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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. È convertito in legge il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia.
            

          

          
            
              2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

      

      
        
          Decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, pubblicato nel supplemento ordinario n. 30 alla Gazzetta Ufficiale n. 203 del 14 agosto 2020 ([bookmark: r-w1aaab8ab4]*) .
        

        
          Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia
        

        
          Presidente della Repubblica
        

        
          VISTI gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
        

        
          VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
        

        
          VISTO il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40;
        

        
          VISTO il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
        

        
          CONSIDERATA la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre misure in materia di lavoro, di salute, di scuola, di autonomie locali, di sostegno e rilancio dell'economia, nonché misure finanziarie, fiscali e di sostegno a diversi settori in connessione all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
        

        
          VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 7 agosto 2020;
        

        
          SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell'interno, dello sviluppo economico, delle infrastrutture e dei trasporti, del lavoro e delle politiche sociali, dell'istruzione, per i beni e le attività culturali e per il turismo, della salute, per la pubblica amministrazione, per gli affari regionali e le autonomie e per il Sud e la coesione territoriale;
        

        
          Emana
        

        
          il seguente decreto-legge:
        

        
          
            
              Capo I
            

            
              DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO
            

            
              
                Art. 1.
              

              
                (Nuovi trattamenti di cassa integrazione ordinaria,

                assegno ordinario e cassa integrazione in deroga)
              

              
                
                  1. I datori di lavoro che, nell'anno 2020, sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di concessione dei trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni, per una durata massima di nove settimane, incrementate di ulteriori nove settimane secondo le modalità previste al comma 2. Le complessive diciotto settimane devono essere collocate nel periodo ricompreso tra il 13 luglio 2020 e il 31 dicembre 2020. Con riferimento a tale periodo, le predette diciotto settimane costituiscono la durata massima che può essere richiesta con causale COVID-19. I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020 sono imputati, ove autorizzati, alle prime nove settimane del presente comma.
                

              

              
                
                  2. Le ulteriori nove settimane di trattamenti, di cui al comma 1, sono riconosciute esclusivamente ai datori di lavoro ai quali sia stato già interamente autorizzato il precedente periodo di nove settimane, decorso il periodo autorizzato. I datori di lavoro che presentano domanda per periodi di integrazione relative alle ulteriori nove settimane di cui al comma 1 versano un contributo addizionale determinato sulla base del raffronto tra il fatturato aziendale del primo semestre 2020 e quello del corrispondente semestre 2019, pari:
                

                
                  
                    
a)
 al 9 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate durante la sospensione o riduzione dell'attività lavorativa, per i datori di lavoro che hanno avuto una riduzione del fatturato inferiore al venti per cento;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al 18 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate durante la sospensione o riduzione dell'attività lavorativa, per i datori di lavoro che non hanno avuto alcuna riduzione del fatturato.
                  

                

              

              
                
                  3. Il contributo addizionale non è dovuto dai datori di lavoro che hanno subito una riduzione del fatturato pari o superiore al 20 per cento e per coloro che hanno avviato l'attività di impresa successivamente al primo gennaio 2019.
                

              

              
                
                  4. Ai fini dell'accesso alle ulteriori nove settimane di cui al comma 2, il datore di lavoro deve presentare all'INPS domanda di concessione nella quale autocertifica, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, la sussistenza dell'eventuale riduzione del fatturato di cui al comma 3. L'INPS autorizza i trattamenti di cui al presente articolo e, sulla base della autocertificazione allegata alla domanda, individua l'aliquota del contributo addizionale che il datore di lavoro è tenuto a versare a partire dal periodo di paga successivo al provvedimento di concessione dell'integrazione salariale. In mancanza di autocertificazione, si applica l'aliquota del 18 per cento di cui al comma 2, lettera b). Sono comunque disposte le necessarie verifiche relative alla sussistenza dei requisiti richiesti e autocertificati per l'accesso ai trattamenti di integrazione salariale di cui al presente articolo, ai fini delle quali l'INPS e l'Agenzia delle entrate sono autorizzati a scambiarsi i dati.
                

              

              
                
                  5. Le domande di accesso ai trattamenti di cui al presente articolo devono essere inoltrate all'INPS, a pena di decadenza, entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell'attività lavorativa. In fase di prima applicazione, il termine di decadenza di cui al presente comma è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in vigore del presente decreto.
                

              

              
                
                  6. In caso di pagamento diretto delle prestazioni di cui al presente articolo da parte dell'INPS, il datore di lavoro è tenuto ad inviare all'Istituto tutti i dati necessari per il pagamento o per il saldo dell'integrazione salariale entro la fine del mese successivo a quello in cui è collocato il periodo di integrazione salariale, ovvero, se posteriore, entro il termine di trenta giorni dall'adozione del provvedimento di concessione. In sede di prima applicazione, i termini di cui al presente comma sono spostati al trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto se tale ultima data è posteriore a quella di cui al primo periodo. Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente.
                

              

              
                
                  7. I Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 garantiscono l'erogazione dell'assegno ordinario di cui al comma 1 con le medesime modalità di cui al presente articolo. Il concorso del bilancio dello Stato agli oneri finanziari relativi alla predetta prestazione è stabilito nel limite massimo di 1.600 milioni di euro per l'anno 2020 ed è assegnato ai rispettivi Fondi con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Le risorse di cui al presente comma sono trasferite ai rispettivi Fondi con uno o più decreti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi dell'andamento del costo della prestazione, relativamente alle istanze degli aventi diritto, nel rispetto del limite di spesa e secondo le indicazioni fornite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
                

              

              
                
                  8. Il trattamento di cassa integrazione salariale operai agricoli (CISOA), ai sensi dell'articolo 19, comma 3-bis, del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, richiesto per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è concesso, in deroga ai limiti di fruizione riferiti al singolo lavoratore e al numero di giornate lavorative da svolgere presso la stessa azienda di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, per una durata massima di cinquanta giorni, nel periodo ricompreso tra il 13 luglio e il 31 dicembre 2020. La domanda di CISOA deve essere presentata, a pena di decadenza, entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione dell'attività lavorativa. I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020 sono imputati ai cinquanta giorni stabiliti dal presente comma. In fase di prima applicazione, il termine di decadenza di cui al presente comma è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in vigore del presente decreto. I periodi di integrazione autorizzati ai sensi dell'articolo19, comma 3-bis, del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, e ai sensi del presente articolo sono computati ai fini del raggiungimento del requisito delle 181 giornate di effettivo lavoro previsto dall'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457.
                

              

              
                
                  9. I termini decadenziali di invio delle domande di accesso ai trattamenti collegati all'emergenza COVID-19 e di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi, compresi quelli differiti in via amministrativa, in scadenza entro il 31 luglio 2020, sono differiti al 31 agosto 2020.
                

              

              
                
                  10. I termini di invio delle domande di accesso ai trattamenti collegati all'emergenza COVID-19 e di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi che, in applicazione della disciplina ordinaria, si collocano tra il 1° e il 31 agosto 2020 sono differiti al 30 settembre 2020.
                

              

              
                
                  11. I trattamenti di cui ai commi 1, 2 e 8 sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 8.220,3 milioni di euro, ripartito in 5.174 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria e assegno ordinario di cui ai commi 1 e 2, in 2.889,6 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione in deroga di cui ai commi 1 e 2 e in 156,7 milioni di euro per i trattamenti di cui al comma 8. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
                

              

              
                
                  12. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 265, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in relazione alle risorse di cui agli articoli da 68 a 71 del predetto decreto-legge n. 34 del 2020, a valere sulle medesime risorse possono essere riconosciuti i periodi corrispondenti alle prime nove settimane di cui al comma 1 del presente articolo.
                

              

              
                
                  13. All'onere derivante dal presente articolo pari a 7.804,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 2.016,1 milioni di euro per l'anno 2021 in termini di saldo netto da finanziare e a 4.789,3 milioni di euro per l'anno 2020 e a 1.224,6 milioni di euro per l'anno 2021 in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle amministrazioni pubbliche si provvede quanto a 223,1 milioni di euro per l'anno 2020 e a 74,4 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 2 del presente articolo e per la restante quota ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 2.
              

              
                (Disposizioni in materia di accesso alla cassa integrazione dei lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti)
              

              
                
                  1. All'articolo 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
                

                
                  « 1-bis. I lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti che, nella stagione sportiva 2019-2020, hanno percepito retribuzioni contrattuali lorde non superiori a 50.000 euro possono accedere al trattamento di integrazione salariale di cui al comma 1, limitatamente ad un periodo massimo complessivo di nove settimane. Le domande di cassa integrazione in deroga, di cui al presente comma, dovranno essere presentate dai datori di lavoro all'INPS, secondo le modalità che saranno indicate dall'Istituto. Sono considerate valide le domande già presentate alle regioni o province autonome di Trento e Bolzano, che provvederanno ad autorizzarle nei limiti delle risorse loro assegnate. Per ogni singola associazione sportiva non potranno essere autorizzate più di nove settimane complessive; esclusivamente per le associazioni aventi sede nelle regioni di cui al comma 8 quater, le regioni potranno autorizzare periodi fino a tredici settimane, nei limiti delle risorse ivi previste. La retribuzione contrattuale utile per l'accesso alla misura viene dichiarata dal datore di lavoro. Le federazioni sportive e l'INPS, attraverso la stipula di apposite convenzioni, possono scambiarsi i dati, per i rispettivi fini istituzionali, riguardo all'individuazione della retribuzione annua di 50.000 euro ed ai periodi ed importi di CIG in deroga, di cui al presente comma. Al riconoscimento dei benefìci di cui al presente comma si provvede, relativamente al riconoscimento delle nove settimane di competenza INPS, nel limite massimo di spesa di 21,1 milioni di euro per l'anno 2020. ».
                

              

              
                
                  2. All'articolo 98 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il comma 7 è abrogato.
                

              

            

            
              
                Art. 3.
              

              
                (Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per aziende

                che non richiedono trattamenti di cassa integrazione)
              

              
                
                  1. In via eccezionale, al fine di fronteggiare l'emergenza da COVID-19, ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo, che non richiedono i trattamenti di cui all'articolo 1 del presente decreto e che abbiano già fruito, nei mesi di maggio e giugno 2020, dei trattamenti di integrazione salariale di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, è riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, per un periodo massimo di quattro mesi, fruibili entro il 31 dicembre 2020, nei limiti del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei predetti mesi di maggio e giugno 2020, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, riparametrato e applicato su base mensile. L'esonero di cui al presente articolo può essere riconosciuto anche ai datori di lavoro che hanno richiesto periodi di integrazione salariale ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020.
                

              

              
                
                  2. Al datore di lavoro che abbia beneficiato dell'esonero di cui al comma 1, si applicano i divieti di cui all'articolo 14 del presente decreto.
                

              

              
                
                  3. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 comporta la revoca dall'esonero contributivo concesso ai sensi del comma 1 del presente decreto con efficacia retroattiva e l'impossibilità di presentare domanda di integrazione salariale ai sensi dell'articolo 1.
                

              

              
                
                  4. L'esonero di cui al presente articolo è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta.
                

              

              
                
                  5. Il beneficio previsto al presente articolo è concesso ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea recante un « Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 » e nei limiti ed alle condizioni di cui alla medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
                

              

              
                
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 363 milioni di euro per l'anno 2020 e in 121,1 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 4.
              

              
                (Disposizioni in materia di Fondo Nuove Competenze)
              

              
                
                  1. All'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 le parole « per l'anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2020 e 2021 »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 dopo la parola: « impresa » sono inserite le seguenti: « ovvero per favorire percorsi di ricollocazione dei lavoratori »;
                  

                

                
                  
                    
c)
 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il predetto fondo è incrementato di ulteriori 200 milioni di euro per l'anno 2020 e di ulteriori 300 milioni di euro per l'anno 2021. ».
                  

                

              

              
                
                  2. All'onere derivante dal comma 1, lettera c), pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020 e 300 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 5.
              

              
                (Disposizioni in materia di proroga di NASPI e DIS-COLL)
              

              
                
                  1. Le prestazioni previste dagli articoli 1 e 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, il cui periodo di fruizione termini nel periodo compreso tra il 1° maggio 2020 e il 30 giugno 2020, sono prorogate per ulteriori due mesi a decorrere dal giorno di scadenza, alle medesime condizioni di cui all'articolo 92 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. La suddetta proroga è estesa anche ai soggetti beneficiari delle medesime prestazioni di cui al citato articolo 92 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34. L'importo riconosciuto per ciascuna mensilità aggiuntiva è pari all'importo dell'ultima mensilità spettante per la prestazione originaria.
                

              

              
                
                  2. All'onere derivante dal comma 1 valutato in 1.318,5 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 6.
              

              
                (Esonero dal versamento dei contributi previdenziali

                per assunzioni a tempo indeterminato)
              

              
                
                  1. Fino al 31 dicembre 2020, ai datori, con esclusione del settore agricolo, che assumono, successivamente all'entrata in vigore del presente decreto, lavoratori subordinati a tempo indeterminato, con esclusione dei contratti di apprendistato e dei contratti di lavoro domestico, è riconosciuto, ai sensi del comma 4 e ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, per un periodo massimo di sei mesi decorrenti dall'assunzione, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, nel limite massimo di un importo di esonero pari a 8.060 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile.
                

              

              
                
                  2. Dall'esonero sono esclusi i lavoratori che abbiano avuto un contratto a tempo indeterminato nei sei mesi precedenti all'assunzione presso la medesima impresa.
                

              

              
                
                  3. L'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto anche nei casi di trasformazione del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato in contratto di lavoro a tempo indeterminato successiva alla data di entrata in vigore del presente decreto ed è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta.
                

              

              
                
                  4. Il beneficio contributivo di cui ai commi da 1 a 3 è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari a 371,8 milioni di euro per l'anno 2020 e a 1.024,7 milioni di euro per l'anno 2021. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
                

              

              
                
                  5. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 371,8 milioni di per l'anno 2020, a 1.024,7 milioni di euro per l'anno 2021 e a 165,0 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 145,4 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai medesimi commi da 1 a 3 e quanto a 371,8 milioni di euro per l'anno 2020, 879,3 milioni di euro per l'anno 2021 e a 165,0 milioni di euro per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 7.
              

              
                (Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni

                a tempo determinato nel settore turistico e degli stabilimenti termali)
              

              
                
                  1. L'esonero di cui all'articolo 6 del presente decreto è riconosciuto con le medesime modalità e nel medesimo arco temporale limitatamente al periodo dei contratti stipulati e comunque sino ad un massimo di tre mesi, per le assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo e degli stabilimenti termali. In caso di conversione dei detti contratti in rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato si applica il comma 3 del predetto articolo 6.
                

              

              
                
                  2. Il beneficio di cui al presente articolo è concesso ai sensi della sezione 3.1. della Comunicazione della Commissione europea recante un « Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 » e nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108 paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea nel limite di 87,5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 87,8 milioni di euro per l'anno 2021.
                

              

              
                
                  3. Alle minori entrate derivanti dai commi 1 e 2, pari a 87,5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 87,8 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 34,2 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2 medesimi e quanto a 87,5 milioni di euro per l'anno 2020, 53,6 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14,1 milioni di euro per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 8.
              

              
                (Disposizioni in materia di proroga o rinnovo di contratti a termine)
              

              
                
                  1. All'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 il comma 1 è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    « 1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga all'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e fino al 31 dicembre 2020, ferma restando la durata massima complessiva di ventiquattro mesi, è possibile rinnovare o prorogare per un periodo massimo di dodici mesi e per una sola volta i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 il comma 1-bis è abrogato.
                  

                

              

            

            
              
                Art. 9.
              

              
                (Nuova indennità per i lavoratori stagionali del turismo,

                degli stabilimenti termali e dello spettacolo)
              

              
                
                  1. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro. La medesima indennità è riconosciuta ai lavoratori in somministrazione, impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, che abbiano cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, alla data di entrata in vigore della presente disposizione.
                

              

              
                
                  2. È riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro ai lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, individuati nei seguenti:
                

                
                  
                    
a)
 lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo;
                  

                

                
                  
                    
b)
 lavoratori intermittenti, di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020;
                  

                

                
                  
                    
c)
 lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 29 febbraio 2020 siano stati titolari di contratti autonomi occasionali riconducibili alle disposizioni di cui all'articolo 2222 del codice civile e che non abbiano un contratto in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto. Gli stessi, per tali contratti, devono essere già iscritti alla data del 17 marzo 2020 alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo mensile;
                  

                

                
                  
                    
d)
 incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime attività superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA attiva e iscritti alla Gestione Separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, alla data del 17 marzo 2020 e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie.
                  

                

              

              
                
                  3. I soggetti di cui al comma 2, alla data di presentazione della domanda, non devono essere in alcuna delle seguenti condizioni:
                

                
                  
                    
a)
 titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto intermittente di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
                  

                

                
                  
                    
b)
 titolari di pensione.
                  

                

              

              
                
                  4. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo che hanno i requisiti di cui all'articolo 38 del decreto legge del 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27 e successive modificazioni, è erogata una indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro; la medesima indennità viene erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno sette contributi giornalieri versati nel 2019, cui deriva un reddito non superiore ai 35.000 euro.
                

              

              
                
                  5. Ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali in possesso cumulativamente dei requisiti di seguito elencati, è riconosciuta una indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro:
                

                
                  
                    
a)
 titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;
                  

                

                
                  
                    
b)
 titolarità nell'anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato o stagionale nel medesimo settore di cui alla lettera a), di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;
                  

                

                
                  
                    
c)
 assenza di titolarità, al momento dell'entrata in vigore del presente decreto, di pensione e di rapporto di lavoro dipendente.
                  

                

              

              
                
                  6. Le indennità di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 non sono tra loro cumulabili e non sono cumulabili con l'indennità di cui all'articolo 44 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni. Le suddette indennità sono cumulabili con l'assegno ordinario di invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222.
                

              

              
                
                  7. Le indennità di cui al presente articolo non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e sono erogate dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 680 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
                

              

              
                
                  8. Decorsi quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto si decade dalla possibilità di richiedere l'indennità di cui agli articoli 78, 84, 85 e 98 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
                

              

              
                
                  9. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 8, pari a 680 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 10.
              

              
                (Indennità lavoratori marittimi)
              

              
                
                  1. Ai lavoratori marittimi di cui all'articolo 115 del Codice della Navigazione, nonché a quelli di cui all'articolo 17, comma 2 della legge 5 dicembre 1986, n. 856, che hanno cessato involontariamente il contratto di arruolamento o altro rapporto di lavoro dipendente nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo, non titolari di contratto di arruolamento o di altro rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, né di indennità di malattia né di pensione alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuta un'indennità pari a 600 euro per ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020.
                

              

              
                
                  2. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 26,4 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
                

              

              
                
                  3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente articolo pari a 26,4 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 11.
              

              
                (Misure a sostegno dello sviluppo e dell'occupazione

                dell'Arsenale Militare di Taranto)
              

              
                
                  1. Il Ministero della difesa, per le esigenze di funzionalità e di compatibilità ambientale dell'Arsenale militare marittimo, nei limiti della dotazione organica, fermo restando quanto previsto dall'articolo 2259-ter del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzato ad assumere, per il triennio 2020-2022, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e permanenza nella sede di almeno cinque anni, un contingente complessivo di 315 unità di personale non dirigenziale con profilo tecnico mediante corso-concorso selettivo speciale bandito dal Centro di formazione della difesa, secondo modalità disciplinate con decreto del Ministro della difesa di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione.
                

              

              
                
                  2. Il contingente di personale di cui al comma 1 è così ripartito:
                

                
                  
                    
a)
 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2020;
                  

                

                
                  
                    
b)
 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2021;
                  

                

                
                  
                    
c)
 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2022.
                  

                

              

              
                
                  3. Le procedure concorsuali possono essere bandite in deroga alle procedure di mobilità previste dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
                

              

              
                
                  4. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al presente articolo pari a euro 873.684 per l'anno 2020, a euro 4.368.420 per l'anno 2021, a euro 7.863.156 per l'anno 2022 e a euro 10.484.208 a decorrere dall'anno 2023, si provvede a valere sulle facoltà assunzionali già maturate del Ministero della difesa disponibili a legislazione vigente, coerentemente con il piano triennale dei fabbisogni predisposto ai sensi dell'articolo 6 e ss. del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche.
                

              

            

            
              
                Art. 12.
              

              
                (Disposizioni in materia di lavoratori sportivi)
              

              
                
                  1. Per il mese di giugno 2020, è erogata dalla società Sport e Salute S.p.A., nel limite massimo di 90 milioni di euro per l'anno 2020, un'indennità pari a 600 euro in favore dei lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione presso il Comitato Olimpico Nazionale (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) e dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le società e associazioni sportive dilettantistiche, di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, già attivi alla data del 23 febbraio 2020, i quali, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività. Il predetto emolumento non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non è riconosciuto ai percettori di altro reddito da lavoro e del reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, del reddito di emergenza e delle prestazioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 27, 28, 29, 30, 38 e 44 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come prorogate e integrate dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
                

              

              
                
                  2. Per le finalità di cui al comma 1 le risorse trasferite a Sport e Salute s.p.a. sono incrementate di 67 milioni di euro per l'anno 2020.
                

              

              
                
                  3. Le domande degli interessati, unitamente all'autocertificazione della preesistenza del rapporto di collaborazione e della mancata percezione di altro reddito da lavoro, e del reddito di cittadinanza e delle prestazioni indicate al comma 1, sono presentate alla società Sport e Salute s.p.a. che, sulla base del registro di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, acquisito dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) sulla base di apposite intese, le istruisce secondo l'ordine cronologico di presentazione. Ai soggetti già beneficiari per i mesi di marzo, aprile e maggio dell'indennità di cui all'articolo 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e di cui all'articolo 98 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la medesima indennità pari a 600 euro è erogata, senza necessità di ulteriore domanda, anche per il mese di giugno 2020.
                

              

              
                
                  4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con l'Autorità delegata in materia di sport, da adottare entro sette giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità di attuazione dei commi da 1 a 3, di presentazione delle domande, i documenti richiesti e le cause di esclusione. Sono, inoltre, definiti i criteri di gestione delle risorse di cui al comma 2, ivi incluse le spese di funzionamento, le forme di monitoraggio della spesa e del relativo controllo, nonché le modalità di distribuzione delle eventuali risorse residue ad integrazione dell'indennità erogata per il mese di giugno 2020.
                

              

              
                
                  5. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo per l'anno 2020 si provvede, quanto a 23 milioni di euro, mediante i residui delle somme stanziate ai sensi dell'articolo 96, comma 5, del decreto legge n. 18 del 2020 e dell'articolo 98, comma 6, del decreto-legge n. 34 del 2020, già nella disponibilità di Sport e salute S.p.A. e quanto a 67 milioni di euro ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 13.
              

              
                (Disposizioni concernenti l'indennità a valere

                sul Fondo per il reddito di ultima istanza)
              

              
                
                  1. Ai fini della completa attuazione di quanto previsto dall'articolo 78 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennità è erogata in via automatica anche per il mese di maggio 2020 e, per tale mese, la stessa è elevata all'importo di 1.000 euro. Con riferimento ai liberi professionisti iscritti agli enti di previdenza obbligatoria di diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, i quali non abbiano già beneficiato dell'indennità di cui al predetto decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020, ai fini del riconoscimento agli stessi dell'indennità di cui al primo periodo, si applicano le disposizioni di cui al medesimo decreto del 29 maggio 2020, con aggiornamento del termine temporale per la cessazione di attività che è esteso dal 30 aprile 2020 al 31 maggio 2020. Le domande per l'accesso all'indennità per i soggetti di cui al secondo periodo devono essere presentate entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dal presente articolo, salvo quanto non diversamente disposto, si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 29 maggio 2020, adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
                

              

              
                
                  2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite di spesa di 530 milioni di euro per l'anno 2020. Al relativo onere pari a 530 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
                

                
                  
                    
a)
 quanto a 124,8 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 84, comma 12, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
                  

                

                
                  
                    
b)
 quanto a 405,2 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come rifinanziata dall'articolo 78, comma 1, lettera a) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
                  

                

              

            

            
              
                Art. 14.
              

              
                (Proroga delle disposizioni in materia di licenziamenti collettivi

                e individuali per giustificato motivo oggettivo)
              

              
                
                  1. Ai datori di lavoro che non abbiano integralmente fruito dei trattamenti di integrazione salariale riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui all'articolo 1 ovvero dell'esonero dal versamento dei contributi previdenziali di cui all'articolo 3 del presente decreto resta precluso l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 e restano altresì sospese le procedure pendenti avviate successivamente alla data del 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro, o di clausola del contratto di appalto.
                

              

              
                
                  2. Alle condizioni di cui al comma 1, resta, altresì, preclusa al datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e restano altresì sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7 della medesima legge.
                

              

              
                
                  3. Le preclusioni e le sospensioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell'attività dell'impresa, conseguenti alla messa in liquidazione della società senza continuazione, anche parziale, dell'attività, nei caso in cui nel corso della liquidazione non si configuri la cessione di un complesso di beni od attività che possano configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai sensi dell'articolo 2112 c.c., ovvero nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo, a detti lavoratori è comunque riconosciuto il trattamento di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono altresì esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa, ovvero ne sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia disposto per uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non compresi nello stesso.
                

              

              
                
                  4. Il datore di lavoro che, indipendentemente dal numero dei dipendenti, nell'anno 2020, abbia proceduto al recesso del contratto di lavoro per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, può, in deroga alle previsioni di cui all'articolo 18, comma 10, della legge 20 maggio 1970, n. 300, revocare in ogni tempo il recesso purché contestualmente faccia richiesta del trattamento di cassa integrazione salariale, di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, a partire dalla data in cui ha efficacia il licenziamento. In tal caso, il rapporto di lavoro si intende ripristinato senza soluzione di continuità, senza oneri né sanzioni per il datore di lavoro.
                

              

            

            
              
                Art. 15.
              

              
                (Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici

                in favore di soggetti disagiati)
              

              
                
                  1. Con effetto dal 20 luglio 2020 all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modificazioni, le parole « di età pari o superiore a sessanta anni » sono sostituite dalle seguenti: « di età superiore a diciotto anni ».
                

              

              
                
                  2. L'articolo 89-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è abrogato.
                

              

              
                
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1 valutati in 178 milioni di euro per l'anno 2020 e in 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede, quanto a 46 milioni di euro per l'anno 2020 mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione della disposizione di cui al comma 2, e quanto a 132 milioni di euro per l'anno 2020 e a 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 16.
              

              
                (Disposizioni in materia di erogazione dell'assegno ordinario COVID-19 da parte dei Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148)
              

              
                
                  1. All'articolo 19, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole « 1.100 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « 1.600 milioni di euro » e al relativo onere, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente utilizzo dello stanziamento di cui all'articolo 22-ter, comma 1del predetto decreto-legge n. 18 del 2020.
                

              

            

            
              
                Art. 17.
              

              
                (Disposizioni in materia di Centri di assistenza fiscale)
              

              
                
                  1. Nell'ambito del programma « Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità » della missione di spesa « Politiche economico-finanziarie e di bilancio », le dotazioni finanziarie iscritte sul capitolo 3845 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze sono incrementate di 20 milioni di euro per il solo anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019. Le risorse da destinare all'erogazione dei compensi spettanti ai Centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati per lo svolgimento dell'assistenza fiscale, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, non possono conseguentemente eccedere il limite di euro 236.897.790,00 nell'anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019. Qualora per effetto dell'applicazione dei compensi unitari stabiliti dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2015, l'importo complessivo dei compensi spettanti risulti superiore al suddetto limite, gli importi dovuti a ciascun avente diritto per le attività svolte nell'anno 2019 sono proporzionalmente ridotti. Resta fermo quanto stabilito dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1° settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2016, per le attività svolte a decorrere dall'anno 2020.
                

              

              
                
                  2. All'onere derivante dal comma 1 pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 18.
              

              
                (Disposizioni in materia di patronati)
              

              
                
                  1. A decorrere dall'esercizio finanziario 2020 gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro annui. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, che consegue da maggiori somme versate agli istituti di cui al primo periodo in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 19.
              

              
                (Accesso alla cassa integrazione per i lavoratori delle ex-zone rosse)
              

              
                
                  1. I datori di lavoro che abbiano sospeso l'attività lavorativa, anche limitatamente alla prestazione dei soli soggetti di seguito indicati, a causa dell'impossibilità di raggiungere il luogo di lavoro da parte dei lavoratori alle proprie dipendenze, domiciliati o residenti in Comuni per i quali la pubblica autorità abbia emanato provvedimenti di contenimento e di divieto di allontanamento dal proprio territorio, disponendo l'obbligo di permanenza domiciliare in ragione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 per i quali non hanno trovato applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni per l'emergenza COVID-19, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, possono presentare domanda dei trattamenti di cui agli articoli da 19 a 22 quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni, con specifica causale « COVID-19 - Obbligo permanenza domiciliare ». Le domande possono essere presentate per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 30 aprile 2020, per la durata delle misure previste dai provvedimenti della pubblica autorità di cui al comma 1, fino a un massimo complessive di quattro settimane, limitatamente alle imprese operanti nelle Regioni Emilia-Romagna, Regione del Veneto e Lombardia.
                

              

              
                
                  2. Le domande sono trasmesse esclusivamente all'INPS, a pena di decadenza, entro il 15 ottobre 2020. Alle stesse domande è allegata l'autocertificazione del datore di lavoro che indica l'autorità che ha emesso il provvedimento di restrizione.
                

              

              
                
                  3. In caso di pagamento diretto delle prestazioni di cui al presente articolo da parte dell'INPS, il datore di lavoro è tenuto ad inviare all'Istituto tutti i dati necessari per il pagamento o per il saldo dell'integrazione salariale entro il 15 novembre 2020. Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente.
                

              

              
                
                  4. I trattamenti di cui ai commi da 1 a 3 sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 59,3 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
                

              

              
                
                  5. Ai relativi oneri pari a 59,3 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente utilizzo dello stanziamento di cui all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni, che presenta le necessarie disponibilità.
                

              

            

            
              
                Art. 20.
              

              
                (Disposizioni per il settore aereo)
              

              
                
                  1. All'articolo 94 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 1, le parole « 200 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « 190,2 milioni di euro »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 2, le parole « 200 milioni di euro per l'anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 9,8 milioni di euro per l'anno 2020 e 22,9 milioni per l'anno 2021 » e le parole « previo accordo stipulato in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche in presenza dei Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico nonché della Regione interessata, il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale qualora l'azienda operante nel settore aereo abbia cessato o cessi l'attività produttiva e sussistano concrete prospettive di cessione dell'attività con conseguente riassorbimento occupazionale, nel limite delle risorse stanziate ai sensi del comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale in favore delle aziende operanti nel settore aereo, in possesso del prescritto Certificato di Operatore Aereo (COA) e titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall'Ente nazionale dell'aviazione civile, che hanno cessato o cessano l'attività produttiva nel corso dell'anno 2020 e che non sono sottoposte a procedure concorsuali alla data della stipulazione dell'accordo di cui al presente comma. Il trattamento straordinario di integrazione salariale può essere autorizzato, previo accordo in sede governativa stipulato, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche in presenza dei Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico nonché della Regione o delle Regioni interessate, ove ricorra almeno una delle seguenti condizioni: a) prospettive di cessione dell'azienda o di un ramo di essa; b) specifici percorsi di politica attiva del lavoro posti in essere dalla regione o dalle regioni interessate secondo le modalità indicate nell'accordo previsto dal presente comma »;
                  

                

                
                  
                    
c)
 dopo il comma 2, è inserito il seguente:
                  

                  
                    « 2-bis. Al fine di consentire il costante monitoraggio delle risorse finanziarie disponibili, il trattamento di integrazione salariale di cui al comma 2 viene corrisposto direttamente dall'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale ed in relazione allo stesso non è dovuto il pagamento del contributo addizionale di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Agli oneri derivanti dall'esonero dal pagamento dell'addizionale prevista dall'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 148 del 2015, si provvede a valere e nei limiti delle risorse di cui al comma 2 ».
                  

                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 22,9 milioni di euro per il 2021 in termini di saldo netto da finanziare e a 14,3 milioni di euro per il 2021 in termini di fabbisogno e indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 21.
              

              
                (Rideterminazione dei limiti di spesa per Bonus baby sitter


                e lavoratori domestici)
              

              
                
                  1. All'articolo 25, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni, le parole « 67,6 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « 236,6 milioni di euro ».
                

              

              
                
                  2. All'onere di cui al comma 1 pari a 169 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 85, comma 5, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
                

              

            

            
              
                Art. 22.
              

              
                (Fondo per la formazione personale delle casalinghe)
              

              
                
                  1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fondo denominato « Fondo per la formazione personale delle casalinghe », con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, finalizzato alla promozione della formazione personale e all'incremento delle opportunità culturali e partecipative, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, delle donne che svolgono attività prestate nell'ambito domestico, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle persone e dell'ambiente domestico, iscritte all'Assicurazione obbligatoria, di cui all'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493.
                

              

              
                
                  2. Con decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia da emanarsi entro il 31 dicembre 2020, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1.
                

              

              
                
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 23.
              

              
                (Nuove misure in materia di Reddito di emergenza)
              

              
                
                  1. Ferme restando le erogazioni già concesse del Reddito di emergenza (di seguito « Rem ») di cui all'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il Rem è altresì riconosciuto, per una singola quota pari all'ammontare di cui al comma 5 del medesimo articolo 82 del decreto-legge n. 34 del 2020, ai nuclei familiari in possesso cumulativamente dei seguenti requisiti:
                

                
                  
                    
a)
 un valore del reddito familiare, nel mese di maggio 2020, inferiore ad una soglia pari all'ammontare di cui all'articolo 82, comma 5, del decreto-legge n. 34 del 2020;
                  

                

                
                  
                    
b)
 assenza nel nucleo familiare di componenti che percepiscono o hanno percepito una delle indennità di cui agli articoli 10 e 11 del presente decreto;
                  

                

                
                  
                    
c)
 possesso dei requisiti di cui ai commi 2, lettere a), c) e d), 2-bis e 3, dell'articolo 82 del decreto-legge n. 34 del 2020.
                  

                

              

              
                
                  2. La domanda per la quota di Rem di cui al comma 1 è presentata all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) entro il 15 ottobre 2020 tramite modello di domanda predisposto dal medesimo Istituto e presentato secondo le modalità stabilite dallo stesso.
                

              

              
                
                  3. Il riconoscimento della quota del Rem di cui al comma 1 è effettuato nel limite di spesa di 172,5 milioni di euro per l'anno 2020 nell'ambito del Fondo per il reddito di emergenza di cui all'articolo 82, comma 10, del decreto-legge n. 34 del 2020.
                

              

              
                
                  4. Per quanto non previsto dal presente articolo, si applica la disciplina di cui all'articolo 82 del decreto-legge n. 34 del 2020, ove compatibile.
                

              

            

            
              
                Art. 24.
              

              
                (Misure urgenti per la tutela del patrimonio culturale

                e per lo spettacolo)
              

              
                
                  1. Il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, al fine di assicurare lo svolgimento nel territorio di competenza delle funzioni di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio delle Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio, può autorizzare, a decorrere dalla data di pubblicazione dei bandi delle procedure concorsuali per l'assunzione di funzionari Area 3, posizione economica F 1, dei profili tecnici già autorizzati dall'articolo 1, comma 338, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, incarichi di collaborazione ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la durata massima di quindici mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2021 e per un importo massimo di 40.000 euro per singolo incarico, entro il limite di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2020 e di 16 milioni di euro per l'anno 2021. Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del procedimento. Ciascuna Soprintendenza assicura il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza nelle diverse fasi della procedura.
                

              

              
                
                  2. Gli incarichi di collaborazione di cui all'articolo 1, comma 602, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, possono essere conferiti per un ulteriore periodo di durata comunque non eccedente il termine del 31 dicembre 2020. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa massima di 25.000 euro per l'anno 2020.
                

              

              
                
                  3. Nelle more delle procedure concorsuali per il reclutamento del personale dirigenziale di cui al comma 5, e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, per il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo la misura massima di cui all'articolo 1, comma 6, secondo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, può essere elevata fino al 15 per cento. Gli incarichi dirigenziali non generali di cui al presente comma possono essere conferiti esclusivamente per le direzioni periferiche di Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio, archivistiche e bibliografiche, nonché istituti e uffici periferici diversi dagli istituti di rilevante interesse nazionale dotati di autonomia speciale. Ai fini di cui al presente comma i predetti incarichi dirigenziali possono essere conferiti esclusivamente al personale delle aree funzionali del medesimo Ministero, già in servizio a tempo indeterminato e comunque in possesso dei requisiti di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. I contratti relativi a detti incarichi prevedono una clausola risolutiva espressa che ne stabilisce la cessazione dall'incarico all'atto dell'assunzione in servizio, nei ruoli del personale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, dei vincitori del concorso di cui al comma 5, previo espletamento del corso di cui al comma 9. La quota di utilizzo eccedente la misura di cui all'articolo 1, comma 6, secondo periodo del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è comunque previamente autorizzata dal Ministro per la pubblica amministrazione. All'attuazione del presente comma si provvede comunque a valere sulle facoltà assunzionali del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo.
                

              

              
                
                  4. Al fine di favorire l'accesso dei giovani alle professioni culturali e di sostenere le attività di tutela e valorizzazione nel settore dei beni culturali, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 5-bis del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, è rifinanziato nella misura di 300 mila euro nell'anno 2020 e di 1 milione di euro annui a decorrere dal 2021 e ridenominato « Fondo giovani per la cultura ». Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono determinate le modalità di accesso al Fondo e di svolgimento delle relative procedure selettive.
                

              

              
                
                  5. Al fine di reclutare personale dotato di specifiche professionalità tecniche nei settori della tutela e della valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, l'accesso alla qualifica dirigenziale tecnica, nel Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo avviene anche per corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola Nazionale dell'Amministrazione, che si avvale, mediante apposita convenzione, della Scuola dei beni e delle attività culturali, per gli aspetti relativi alle materie specialistiche, nonché per i profili organizzativi e logistici del concorso e del corso-concorso.
                

              

              
                
                  6. Il bando di concorso contiene, tra l'altro, il numero dei posti destinati al corso-concorso, i criteri di svolgimento della eventuale prova preselettiva e delle prove di esame, di cui almeno due prove scritte. Il bando può prevedere una terza prova scritta obbligatoria, volta alla verifica dell'attitudine all'esercizio degli specifici compiti connessi al posto da ricoprire. Tale prova consiste nella soluzione di questioni o problemi di natura tecnica inerenti all'esercizio dei compiti cui il dirigente deve essere preposto.
                

              

              
                
                  7. La commissione esaminatrice del concorso è nominata con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione ed è composta da un numero dispari di membri, di cui uno con funzioni di presidente.
                

              

              
                
                  8. Al corso-concorso selettivo di formazione, da svolgersi presso la Scuola dei beni e delle attività culturali, possono essere ammessi i soggetti muniti di laurea specialistica o magistrale oppure del diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2000, nonché di dottorato di ricerca, o diploma di specializzazione, o master di secondo livello conseguito presso università italiane o straniere. Al corso-concorso possono essere ammessi, altresì, i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea specialistica o magistrale oppure del diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso della laurea.
                

              

              
                
                  9. Il corso-concorso è coordinato dalla Scuola nazionale dell'amministrazione d'intesa con la Scuola dei beni e delle attività culturali e ha la durata massima di dodici mesi, comprensivi di un periodo di applicazione presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio. I programmi del corso forniscono ai partecipanti una formazione complementare rispetto al titolo posseduto per l'accesso al corso. Durante la partecipazione al corso e nel periodo di applicazione è corrisposta una borsa di studio a carico della Scuola dei beni e delle attività culturali. Agli allievi del corso-concorso selettivo dipendenti pubblici è corrisposto, a cura dell'amministrazione di appartenenza, il trattamento economico complessivo in godimento, senza alcun trattamento di missione.
                

              

              
                
                  10. La percentuale dei posti da riservare al personale dipendente del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo in possesso dei titoli richiesti per l'accesso al corso-concorso è pari nel massimo al 10 per cento dei posti. Sono ammessi alla frequenza del corso-concorso di cui al comma 1 i candidati vincitori del concorso entro il limite dei posti di dirigente disponibili maggiorato del 50 per cento. Coloro che hanno superato il corso-concorso di cui al comma 1 e sono collocati in graduatoria oltre i posti già autorizzati, sono iscritti secondo l'ordine di graduatoria finale, in un elenco, istituito presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, al quale il Ministero può attingere, fino ad esaurimento, per la copertura delle posizioni dirigenziali vacanti. Il Ministero può procedere a bandire nuovi concorsi solo previo completo assorbimento degli iscritti al predetto elenco.
                

              

              
                
                  11. Per quanto non diversamente disposto si applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, e al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, in quanto compatibili.
                

              

              
                
                  12. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 4, pari a 4,325 milioni di euro per l'anno 2020 e a 17 milioni di euro per l'anno 2021 e a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede:
                

                
                  
                    
a)
 quanto a 4,300 milioni di euro per l'anno 2020 e a 16 milioni di euro per l'anno 2021, ai sensi dell'articolo 114;
                  

                

                
                  
                    
b)
 quanto 25.000 euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse del Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163;
                  

                

                
                  
                    
c)
 quanto a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2021 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del Programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo.
                  

                

              

              
                
                  13. All'attuazione dei commi da 5 a 11 la Scuola Nazionale dell'Amministrazione e la Scuola dei beni e delle attività culturali provvedono nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente sui propri bilanci.
                

              

            

            
              
                Art. 25.
              

              
                (Disposizioni in materia di procedure concorsuali)
              

              
                
                  1. Al fine di semplificare le procedure concorsuali, ridurne i tempi di svolgimento e tutelare la salute dei candidati e del personale preposto alla organizzazione e allo svolgimento delle relative procedure, al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 all'articolo 247, comma 1, primo periodo, le parole da « In via sperimentale », a « da COVID-19 » sono sostituite dalle seguenti: « Nel rispetto delle condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 all'articolo 249, comma 1, primo periodo, le parole « e fino al 31 dicembre 2020 » sono soppresse;
                  

                

                
                  
                    
c)
 all'articolo 250, comma 4, il terzo periodo è sostituito dal seguente: « Ferma restando l'assunzione dei vincitori dei concorsi già autorizzati a qualsiasi titolo alla data di entrata in vigore del presente decreto, le amministrazioni possono procedere a bandire nuovi concorsi solo previo completo assorbimento degli iscritti al predetto elenco. ».
                  

                

              

            

            
              
                Art. 26.
              

              
                (Disposizioni in materia di sorveglianza attiva in quarantena)
              

              
                
                  1. All'articolo 26, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al primo periodo, le parole « e degli Istituti previdenziali » sono sostituite dalle seguenti: « e dell'INPS »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al secondo periodo, le parole « Gli enti previdenziali provvedono » sono sostituite dalle seguenti: « L'INPS provvede »;
                  

                

                
                  
                    
c)
 al terzo periodo, le parole « gli stessi enti previdenziali non prendono » sono sostituite dalle seguenti: « l'INPS non prende ».
                  

                

              

            

          

          
            
              Capo II
            

            
              DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COESIONE TERRITORIALE
            

            
              
                Art. 27.
              

              
                (Agevolazione contributiva per l'occupazione in aree svantaggiate

                - Decontribuzione Sud)
              

              
                
                  1. Al fine di contenere gli effetti straordinari sull'occupazione determinati dall'epidemia da COVID-19 in aree caratterizzate da grave situazioni di disagio socio-economico e di garantire la tutela dei livelli occupazionali, ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo e dei contratti di lavoro domestico, è riconosciuta, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, la cui sede di lavoro sia situata in regioni che nel 2018 presentavano un prodotto interno lordo pro capite inferiore al 75 per cento della media EU27 o comunque compreso tra il 75 per cento e il 90 per cento, e un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale, un esonero dal versamento dei contributi pari al 30 per cento dei complessivi contributi previdenziali dovuti dai medesimi, con esclusione dei premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. L'agevolazione è concessa dal 1° ottobre al 31 dicembre 2020, previa autorizzazione della Commissione europea, nel rispetto delle condizioni del Quadro Temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 (Comunicazione CE 19 marzo 2020 C (2020) 1863.
                

              

              
                
                  2. Al fine di favorire la riduzione dei divari territoriali, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per il sud e la coesione territoriale e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per gli affari europei, da adottarsi entro il 30 novembre 2020, sono individuati le modalità ed il riferimento ad indicatori oggettivi di svantaggio socio-economico e di accessibilità al mercato unico europeo utili per la definizione di misure agevolative di decontribuzione di accompagnamento, per il periodo 2021-2029, degli interventi di coesione territoriale del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dei Piani Nazionali di Riforma.
                

              

              
                
                  3. Ai fini degli adempimenti previsti dal registro nazionale sugli aiuti di stato, l'amministrazione responsabile è il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e l'amministrazione concedente è l'Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale, che provvede al monitoraggio in coerenza con quanto previsto dal Quadro temporaneo degli aiuti di Stato.
                

              

              
                
                  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 914,3 milioni di per l'anno 2020, 573,2 milioni di euro per l'anno 2021 e in 72,2 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e in 1.487,5 milioni di euro per l'anno 2020 e in 72,2 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 28.
              

              
                (Rafforzamento della strategia per lo sviluppo delle aree interne)
              

              
                
                  1. Al fine di rafforzare ed ampliare la strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 13, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificata dall'articolo 1, commi 895 e 896, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e dall'articolo 1 comma 314 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020 a carico delle dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183 e di 100 milioni di euro per l'anno 2021 a carico del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione-programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
                

              

            

          

          
            
              Capo III
            

            
              DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE
            

            
              
                Art. 29.
              

              
                (Disposizioni urgenti in materia di liste di attesa)
              

              
                
                  1. Al fine di corrispondere tempestivamente alle richieste di prestazioni ambulatoriali, screening e di ricovero ospedaliero non erogate nel periodo dell'emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus SARS-Cov-2, e, contestualmente allo scopo di ridurre le liste di attesa, tenuto conto delle circolari del Ministero della salute n. 7422 del 16 marzo 2020 recante « Linee di indirizzo per la rimodulazione dell'attività programmata differibile in corso di emergenza da COVID-19 », n. 7865 del 25 marzo 2020 recante « Aggiornamento delle linee di indirizzo organizzative dei servizi ospedalieri e territoriali in corso di emergenza COVID-19 » e n. 8076 del 30 marzo 2020 recante: « Chiarimenti: Linee di indirizzo per la rimodulazione dell'attività programmata differibile in corso di emergenza da COVID-19 » e nel rispetto dei princípi di appropriatezza e di efficienza dei percorsi di cura, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 31 dicembre 2020, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano e gli enti del Servizio sanitario nazionale possono avvalersi degli strumenti straordinari di cui al presente articolo, anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa del personale.
                

              

              
                
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, limitatamente al recupero dei ricoveri ospedalieri, alle regioni ed alle province autonome di Trento e Bolzano nonché agli enti del Servizio sanitario nazionale dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020, nel limite degli importi di cui all'allegato A, colonna 1, è consentito di:
                

                
                  
                    
a)
 ricorrere alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 115, comma 2, del CCNL 2016-2018 della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie dipendenti del Servizio sanitario nazionale, per le quali la tariffa oraria fissata dall'articolo 24, comma 6, del medesimo CCNL, in deroga alla contrattazione, è aumentata, con esclusione dei servizi di guardia, da 60 euro a 80 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell'Amministrazione. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi. Conseguentemente, vengono ripristinati dal 1° gennaio 2021 i valori tariffari vigenti prima della data di entrata in vigore del presente decreto;
                  

                

                
                  
                    
b)
 ricorrere alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d), del CCNL 2016-2018 del personale del comparto sanità dipendente del Servizio sanitario nazionale con un aumento della tariffa oraria a 50 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell'Amministrazione. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi. Conseguentemente, vengono ripristinati dal 1° gennaio 2021 i valori tariffari vigenti prima della data di entrata in vigore del presente decreto;
                  

                

                
                  
                    
c)
 reclutare il personale, attraverso assunzioni a tempo determinato di personale del comparto e della dirigenza medica, sanitaria veterinaria e delle professioni sanitarie, anche in deroga ai vigenti CCNL di settore, o attraverso forme di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, nonché impiegare, per le medesime finalità di cui al comma 1, anche le figure professionali previste in incremento ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 2-bis e 2-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
                  

                

              

              
                
                  3. Per le finalità di cui al comma 1 e limitatamente alle prestazioni di specialistica ambulatoriale e di screening, alle regioni ed alle province autonome di Trento e Bolzano nonché agli enti del Servizio sanitario nazionale è consentito, nel limite degli importi di cui all'allegato A, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020 di:
                

                
                  
                    
a)
 ricorrere alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 115, comma 2, del CCNL 2016-2018 della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie dipendenti del Servizio sanitario nazionale per le quali la tariffa oraria fissata di cui all'articolo 24, comma 6, del medesimo CCNL è aumentata, con esclusione dei servizi di guardia, da 60 euro a 80 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell'Amministrazione. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi. Conseguentemente, vengono ripristinati dal 1° gennaio 2021 i valori tariffari vigenti prima dell'entrata in vigore del presente decreto;
                  

                

                
                  
                    
b)
 ricorrere, per le prestazioni di accertamenti diagnostici, alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d), del CCNL 2016-2018 del personale del comparto sanità dipendente del Servizio sanitario nazionale con un aumento della tariffa oraria a 50 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell'Amministrazione. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi. Dal 1° gennaio 2021 sono ripristinati i valori tariffari vigenti prima della data di entrata in vigore del presente decreto;
                  

                

                
                  
                    
c)
 incrementare, in parziale alternativa a quanto indicato alle lettere a) e b) del presente comma, rispetto a quanto disposto dall'articolo 2-sexies, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, il monte ore dell'assistenza specialistica ambulatoriale convenzionata interna, ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, con ore aggiuntive da assegnare nel rispetto dell'Accordo collettivo nazionale vigente, nel limite di quanto riportato per ciascuna regione nella colonna 3 dell'allegato A per un totale di 10 milioni di euro.
                  

                

              

              
                
                  4. Nel rispetto dell'autonomia organizzativa regionale, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano sono autorizzate a ricorrere in maniera flessibile agli strumenti straordinari di cui ai commi 2 e 3, limitatamente al periodo dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020. A tal fine, il limite massimo di spesa per ciascuna regione e provincia autonoma al lordo degli oneri riflessi a carico delle Amministrazioni è indicato nell'allegato A che forma parte integrante del presente decreto e, solo se la somma degli importi ivi indicati è superiore a quelli assegnati a ciascuna regione e provincia autonoma sulla base dell'allegato B, il limite massimo di spesa è rappresentato dall'importo riportato nell'allegato B del presente decreto.
                

              

              
                
                  5. Ferma restando la supervisione del tutor, tenendo altresì conto del livello di competenze e di autonomia raggiunto, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020, i medici iscritti all'ultimo anno del corso di formazione specialistica nonché, qualora questo abbia durata quinquennale, al penultimo anno del relativo corso, nell'espletamento delle attività assistenziali presso le aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale, stilano i referti delle visite, degli esami e delle prestazioni specialistiche con esclusivo riferimento alle sole visite, esami e prestazioni di controllo ambulatoriali. La refertazione delle prime visite, esami e prestazioni specialistiche è invece riservata al medico specialista.
                

              

              
                
                  6. Il possesso della specializzazione è comunque richiesto per le refertazioni relative alle seguenti branche specialistiche: anestesia rianimazione terapia intensiva e del dolore; medicina nucleare, radiodiagnostica, radioterapia.
                

              

              
                
                  7. L'attività svolta dal medico in formazione specialistica di cui al comma 6 è registrata nel libretto-diario personale delle attività formative, e costituisce elemento di valutazione per il curriculum professionale ai fini dell'accesso al Servizio sanitario nazionale.
                

              

              
                
                  8. Per l'anno 2020, per l'attuazione delle finalità di cui ai commi 2 e 3 è autorizzata rispettivamente la spesa di 112.406.980 euro e 365.811.792 euro, che include anche gli oneri previsti per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, lettera c) per un totale di 10.000.000 di euro, per complessivi 478.218.772 euro. A tal fine è conseguentemente incrementato, per l'anno 2020, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per un importo corrispondente. Al finanziamento di cui al presente articolo accedono tutte le regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2020. La ripartizione complessiva delle somme di cui al presente articolo è riportata nella tabella di cui all'allegato B che costituisce parte integrante del presente decreto. Agli oneri derivanti dal presente comma per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  9. Per l'accesso alle risorse di cui al comma 8, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano provvedono, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, da presentare al Ministero della salute e al Ministero dell'economia e delle finanze, nell'ambito nel programma operativo previsto dall'articolo 18, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 un Piano Operativo Regionale per il recupero delle liste di attesa, con la specificazione dei modelli organizzativi prescelti, dei tempi di realizzazione e della destinazione delle risorse. La realizzazione dei suddetti Piani Operativi con il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1 sarà oggetto di monitoraggio ai sensi del richiamato articolo 18, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
                

              

            

            
              
                Art. 30.
              

              
                (Incentivi in favore del personale sanitario)
              

              
                
                  1. All'articolo 1, comma 2, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al terzo periodo, le parole: « Tali importi possono essere incrementati, fino al doppio degli stessi » sono sostituite dalle seguenti: « Tali importi possono essere incrementati di un ammontare aggiuntivo il cui importo non può essere superiore al doppio degli stessi ».
                

              

            

            
              
                Art. 31.
              

              
                (Disposizioni per il funzionamento dell'Agenzia nazionale

                per i servizi sanitari regionali)
              

              
                
                  1. Al fine di garantire lo svolgimento dei compiti istituzionalmente demandati in base alla normativa vigente all'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, di seguito Agenas e, in particolare, in relazione a quanto disposto dall'articolo 42, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, commi 2, 3 e 4, relativamente ai compiti di supporto tecnico-operativo alle regioni per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, l'Agenas è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, senza il previo espletamento delle procedure di mobilità ad assumere a tempo indeterminato, mediante appositi concorsi pubblici per esami, scritti e orali, ai sensi e nei termini di cui all'articolo 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, n.1 statistico, n. 2 ingegneri gestionali, n. 3 ingegneri ambientali, n. 3 ingegneri clinici, n. 3 ingegneri informatici, n. 4 infermieri con laurea magistrale, inquadrati come personale non dirigenziale nella categoria D, e n. 6 dirigenti medici, n. 1 dirigente statistico ex Area III di contrattazione e n. 1 dirigente ingegnere gestionale. La dotazione organica dell'Agenzia, di cui all'articolo 1, comma 444, legge 27 dicembre 2017, n. 205, determinata in 146 unità, di cui 17 unità con qualifica dirigenziale, è corrispondentemente incrementata di 16 unità di Categoria D, di 6 unità di dirigente medico e di 2 unità di dirigente ex Area III di contrattazione.
                

              

              
                
                  2. Il Presidente e il direttore generale dell'Agenas, di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 115 e successive modificazioni, sono nominati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Con la nomina dei predetti organi ordinari cessa l'incarico conferito al Commissario, ai sensi dell'articolo 42, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.
                

              

              
                
                  3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 1.852.285 a decorrere dall'anno 2021, si provvede a valere sull'integrazione al finanziamento di cui all'articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, derivante dai contributi di cui all'articolo 2, comma 358, della legge 27 dicembre 2007, n. 244, integralmente devoluti al bilancio dell'Agenas.
                

              

              
                
                  4. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno, pari a euro 238.482 per l'anno 2020 e a euro 953.927 annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
                

              

            

          

          
            
              Capo IV
            

            
              DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SCUOLA,

              UNIVERSITÀ ED EMERGENZA
            

            
              
                Art. 32.
              

              
                (Misure per l'edilizia scolastica, per i patti di comunità e per l'adeguamento dell'attività didattica per l'anno scolastico 2020-2021)
              

              
                
                  1. Il fondo di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 400 milioni di euro nell'anno 2020 e di 600 milioni di euro nell'anno 2021. Il predetto incremento è destinato alle finalità di cui ai commi 2 e 3, delle quali costituisce limite di spesa.
                

              

              
                
                  2. Quota parte dell'incremento di cui al comma 1, pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata:
                

                
                  
                    
a)
 al trasferimento di risorse agli enti titolari delle competenze relative all'edilizia scolastica ai sensi della legge 11 gennaio 1996, n. 23 ai fini dell'acquisizione in affitto o con le altre modalità previste dalla legislazione vigente, inclusi l'acquisto, il leasing o il noleggio di strutture temporanee, di ulteriori spazi da destinare all'attività didattica nell'anno scolastico 2020/2021, nonché delle spese derivanti dalla conduzione di tali spazi e del loro adattamento alle esigenze didattiche;
                  

                

                
                  
                    
b)
 alla assegnazione di risorse agli uffici scolastici regionali per il sostegno finanziario ai patti di comunità. Per la predetta finalità, nel corso dell'anno scolastico 2020/2021, le istituzioni scolastiche stipulano accordi con gli enti locali contestualmente a specifici patti di comunità, di collaborazione, anche con le istituzioni culturali, sportive e del terzo settore, o ai piani di zona, opportunamente integrati, di cui all'articolo 19 della legge 8 novembre 2000, n. 328, al fine di ampliare la permanenza a scuola degli allievi, alternando attività didattica ad attività ludico-ricreativa, di approfondimento culturale, artistico, coreutico, musicale e motorio-sportivo, in attuazione di quanto disposto dall'articolo 1, comma 7, della legge 13 luglio 2015, n. 107.
                  

                

              

              
                
                  3. Quota parte dell'incremento di cui al comma 1, pari a 368 milioni di euro nell'anno 2020 e a 552 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata:
                

                
                  
                    
a)
 al potenziamento delle misure previste all'articolo 231-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, consentendo la sostituzione del personale così assunto dal primo giorno di assenza fermo restando il rispetto della normativa vigente ed il prioritario ricorso al personale a qualunque titolo in servizio presso l'istituzione scolastica e in possesso di abilitazione o di titolo di studio idoneo. Il 10 per cento delle risorse che incrementano il fondo di cui di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, per l'attivazione dei contratti temporanei a tempo determinato del personale scolastico, è resa indisponibile per essere utilizzata per la copertura delle sostituzioni;
                  

                

                
                  
                    
b)
 nel limite delle risorse a ciò destinate ai sensi del comma 5, all'autorizzazione allo svolgimento di prestazioni di lavoro straordinario rese nei mesi di agosto e settembre 2020 dal personale degli ambiti territoriali del Ministero dell'istruzione impegnato nelle operazioni di avvio dell'anno scolastico 2020/2021 e all'incremento del fondo per il miglioramento dell'offerta formativa di cui all'articolo 40 del CCNL comparto istruzione e ricerca del 19 aprile 2018, anche per remunerare lo svolgimento di prestazioni aggiuntive rese dal personale delle istituzioni scolastiche nei limiti predefiniti.
                  

                

              

              
                
                  4. Al fine di consentire l'avvio e lo svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021 e per le finalità di cui all'articolo 231-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e del presente articolo, per l'anno scolastico 2020/2021 al personale scolastico e al personale coinvolto nei servizi erogati dalle istituzioni scolastiche in convenzione o tramite accordi, non si applicano le modalità di lavoro agile di cui all'articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.
                

              

              
                
                  5. Con il decreto di cui all'articolo 235 del citato decreto-legge si determinano le modalità e la misura del riparto delle risorse di cui ai commi 2 e 3 tra le finalità ivi indicate.
                

              

              
                
                  6. Il termine del 30 settembre 2020 di cui all'articolo 1, comma 147, lettera b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogato al 30 settembre 2021 limitatamente alle graduatorie comunali del personale scolastico, educativo e ausiliario destinato ai servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai comuni.
                

              

              
                
                  7. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 400 milioni di euro nel 2020 e di 600 milioni di euro nel 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 33.
              

              
                (Misure urgenti per la continuità delle attività

                del sistema della formazione superiore)
              

              
                
                  1. Al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 all'articolo 100, comma 2, il secondo periodo è soppresso;
                  

                

                
                  
                    
b)
 all'articolo 101:
                  

                  
                    
                      
1)
 al comma 2, le parole « Nel periodo di sospensione della frequenza delle attività didattiche disposta ai sensi degli articoli 1 e 3 del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, nonché degli articoli 1 e 2 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19 » sono soppresse;
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 al comma 4, le parole « Nel periodo di sospensione di cui al comma 1 » sono soppresse.
                    

                  

                

              

              
                
                  2. Limitatamente all'anno accademico 2020/2021, le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le università, per gli interventi di rispettiva competenza, possono rimodulare, nei limiti delle risorse disponibili, l'entità delle borse di studio destinate agli studenti fuori sede e, in deroga all'articolo 4, comma 8, lettera c), del decreto del Presidente del consiglio dei ministri del 9 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 172 del 26 luglio 2001, considerare come fuori sede lo studente residente in un luogo distante dalla sede del corso frequentato e che per tale motivo prende alloggio a titolo oneroso nei pressi di tale sede, utilizzando le strutture residenziali pubbliche o altri alloggi di privati o enti, anche per un periodo inferiore a dieci mesi, purché non inferiore a quattro mesi. Le disposizioni di cui al presente comma trovano applicazione, ove possibile, anche per l'anno accademico 2019/2020. ».
                

              

            

            
              
                Art. 34.
              

              
                (Rifinanziamento del Commissario Straordinario)
              

              
                
                  1. Il Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 580 milioni di euro per l'anno 2020 e di 300 milioni di euro per l'anno 2021, da destinare alle attività di cui all'articolo 8, comma 8, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, ivi incluse quelle connesse all'avvio dell'anno scolastico 2020/2021, nonché per le attività di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Una quota delle predette risorse pari a 80 milioni per l'anno 2020 e 300 milioni per l'anno 2021 è destinata alla ricerca e sviluppo e all'acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali prodotti da industrie del settore, anche attraverso l'acquisizione di quote di capitale a condizioni di mercato. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute e il Ministro dello sviluppo economico, su proposta del Commissario straordinario, nominato ai sensi dell'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono individuati e disciplinati gli interventi di acquisizione di quote di capitale di cui al precedente periodo. Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 35.
              

              
                (Disposizioni concernenti l'operazione « Strade sicure »)
              

              
                
                  1. Al fine di garantire e sostenere la prosecuzione, da parte delle Forze armate, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, l'incremento delle 753 unità di personale di cui all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è ulteriormente prorogato fino al 15 ottobre 2020.
                

              

              
                
                  2. Allo scopo di soddisfare le esigenze di cui al comma 1, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 12.610.836, di cui euro 7.677.826 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 4.933.010 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale.
                

              

              
                
                  3. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 36.
              

              
                (Misure concernenti il personale civile operante nei reparti

                del Genio campale dell'Aeronautica militare)
              

              
                
                  1. Il Ministero della difesa è autorizzato, per l'anno 2020, e nel limite massimo di 145 unità, ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale di cui all'articolo 67 del decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 2012, n. 236, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbia maturato almeno tre anni, anche non continuativi, di esperienza lavorativa, presso i reparti Genio campale dell'Aeronautica militare, e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
                

              

              
                
                  2. Il personale di cui al comma 1 è inquadrato in un ruolo ad esaurimento, nei profili professionali dell'Amministrazione della difesa, nell'Area seconda, fascia retributiva F1, con decorrenza dal 1° gennaio 2021.
                

              

              
                
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo nel limite massimo di euro 4.589.346 a decorrere dall'anno 2021, si provvede nell'ambito delle facoltà assunzionali già maturate del Ministero della difesa, coerentemente con il piano triennale dei fabbisogni predisposto ai sensi dell'articolo 6 e seguenti del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.
                

              

            

            
              
                Art. 37.
              

              
                (Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Prefetture

                e del Corpo di polizia penitenziaria)
              

              
                
                  1. Ai fini della prosecuzione, a decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al 15 ottobre 2020, del dispositivo di pubblica sicurezza preordinato al contenimento della diffusione del COVID-19, nonché dello svolgimento dei maggiori compiti comunque connessi all'emergenza epidemiologica in corso, è autorizzata, per l'anno 2020, l'ulteriore spesa di euro 24.696.021, di cui euro 20.530.146 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale delle Forze di polizia ed euro 4.165.875 per il pagamento degli altri oneri connessi all'impiego del personale delle polizie locali.
                

              

              
                
                  2. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19, connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali delle Forze di polizia, al fine di far fronte, fino al 15 ottobre 2020, alle esigenze di sanificazione e di disinfezione straordinaria degli uffici, degli ambienti e dei pertinenti impianti in uso alle medesime Forze, nonché di acquisto di dispositivi di protezione individuale e di apposite dotazioni per l'allestimento dei locali aperti al pubblico, è autorizzata, per l'anno 2020, l'ulteriore spesa di euro 7.800.000.
                

              

              
                
                  3. Al fine di assicurare l'azione del Ministero dell'interno, anche nell'articolazione territoriale delle Prefetture - U.t.G., e lo svolgimento dei compiti ad esso demandati è autorizzata, per l'anno 2020, l'ulteriore spesa di euro 2.007.919, di cui euro 1.257.919 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 750.000 per spese sanitarie, pulizia e acquisto dispositivi di protezione individuale, fino al 15 ottobre 2020.
                

              

              
                
                  4. Al fine di dare piena attuazione alle misure urgenti volte a garantire, nel più gravoso contesto di gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, il regolare e pieno svolgimento delle attività istituzionali di trattamento e di sicurezza negli istituti penitenziari, è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa complessiva di euro 5.541.200 per il pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni di lavoro straordinario del personale appartenente al Corpo di polizia penitenziaria svolte nel periodo dal 15 giugno al 15 ottobre 2020 ed euro 1.200.000 per le spese di sanificazione e disinfezione degli ambienti nella disponibilità del medesimo personale nonché a tutela della popolazione detenuta.
                

              

              
                
                  5. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, pari ad euro 41.245.140, per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 38.
              

              
                (Misure per garantire l'impiego delle guardie giurate a protezione

                del naviglio mercantile battente bandiera italiana)
              

              
                
                  1. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, all'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole: « 30 giugno 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2021 ».
                

              

            

          

          
            
              Capo V
            

            
              DISPOSIZIONI CONCERNENTI REGIONI, ENTI LOCALI E SISMA
            

            
              
                Art. 39.
              

              
                (Incremento Fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali)
              

              
                
                  1. Ai fini del ristoro della perdita di gettito degli enti locali connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate dallo Stato a compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese, la dotazione del fondo di cui al comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 1.670 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 1.220 milioni di euro in favore dei comuni e 450 milioni di euro in favore di province e città metropolitane. L'incremento del fondo di cui al periodo precedente è ripartito con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 20 novembre 2020, previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base di criteri e modalità che tengano conto del proseguimento dei lavori del tavolo di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29 maggio 2020, nonché del riparto delle risorse di cui al decreto del Ministero dell'interno 24 luglio 2020 il cui comunicato è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 28 luglio 2020. Le risorse di cui al presente comma e di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020 sono contabilizzate al titolo secondo delle entrate dei bilanci degli enti alla voce del piano dei conti finanziario E.2.01.01.01.001 « Trasferimenti correnti da Ministeri », al fine di garantire l'omogeneità dei conti pubblici e il monitoraggio a consuntivo delle minori entrate tributarie. Al relativo onere, quantificato in 1.670 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  2. Gli enti locali beneficiari delle risorse di cui al comma 1 del presente articolo e di cui all'articolo 106 del decreto-legge n. 34 del 2020, sono tenuti a inviare, utilizzando l'applicativo web http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine perentorio del 30 aprile 2021, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, una certificazione della perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza, firmata digitalmente, ai sensi dell'articolo 24 del codice dell'amministrazione digitale (CAD) di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall'organo di revisione economico-finanziaria, attraverso un modello e con le modalità definiti con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 ottobre 2020. La certificazione di cui al periodo precedente non include le riduzioni di gettito derivanti da interventi autonomamente assunti dalla regione o provincia autonoma per gli enti locali del proprio territorio, con eccezione degli interventi di adeguamento alla normativa nazionale. La trasmissione per via telematica della certificazione ha valore giuridico ai sensi dell'articolo 45, comma 1, del CAD di cui al citato decreto legislativo n. 82 del 2005. Gli obblighi di certificazione di cui al presente comma, per gli enti locali delle regioni Friuli Venezia-Giulia, Valle d'Aosta e province autonome di Trento e di Bolzano che esercitano funzioni in materia di finanza locale in via esclusiva, sono assolti per il tramite delle medesime regioni e province autonome.
                

              

              
                
                  3. Gli enti locali che non trasmettono, entro il termine perentorio del 30 aprile 2021, la certificazione di cui al comma 2 sono assoggettati ad una riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di solidarietà comunale in misura pari al 30 per cento dell'importo delle risorse attribuite, ai sensi del primo periodo del comma 2, da applicare in dieci annualità a decorrere dall'anno 2022. A seguito dell'invio tardivo della certificazione, le riduzioni di risorse non sono soggette a restituzione. In caso di incapienza delle risorse, operano le procedure di cui all'articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.
                

              

              
                
                  4. Ai fini della verifica a consuntivo della perdita di gettito e dell'andamento delle spese, da effettuare entro il 30 giugno 2021, ai sensi del comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge n. 34 del 2020 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si tiene conto delle certificazioni di cui al comma 2.
                

              

              
                
                  5. Le variazioni di bilancio riguardanti le risorse di cui al comma 1 possono essere deliberate sino al 31 dicembre 2020.
                

              

            

            
              
                Art. 40.
              

              
                (Incremento ristoro imposta di soggiorno)
              

              
                
                  1. La dotazione del fondo di cui al comma 1 dell'articolo 180 del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 300 milioni di euro per l'anno 2020. L'incremento di cui al primo periodo è ripartito con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
                

              

              
                
                  2. All'onere di cui al comma 1, pari a 300 milioni di euro, per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 41.
              

              
                (Incremento Fondo per l'esercizio delle funzioni delle regioni

                e delle province autonome di Trento e Bolzano)
              

              
                
                  1. All'articolo 111 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: « Al fine di garantire alle regioni e province autonome di Trento e Bolzano il ristoro della perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese, e in attuazione degli accordi sanciti in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano in data 20 luglio 2020, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo con una dotazione di 4.300 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 1.700 milioni di euro a favore delle regioni a statuto ordinario e 2.600 milioni di euro a favore delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano » e il terzo periodo è soppresso;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 2, secondo periodo, le parole « , destinate a finanziare le spese essenziali connesse alle funzioni in materia di sanità, assistenza e istruzione » sono soppresse;
                  

                

                
                  
                    
c)
 dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
                  

                  
                    « 2-bis. In attuazione dell'accordo di cui al comma 1 con le autonomie speciali, tenuto conto dell'accordo sottoscritto tra la regione Trentino Alto Adige e le province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 79, comma 4-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, il ristoro della perdita di gettito delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano connesso agli effetti negativi derivanti dall'emergenza COVID-19 di cui al presente articolo è attuato mediante riduzione del contributo alla finanza pubblica previsto per l'anno 2020 di 2.403.967.722 euro e attraverso erogazioni dal medesimo Fondo nel limite massimo di 196.032.278 euro, conseguiti attraverso utilizzo di quota parte del Fondo di cui al comma 1, secondo gli importi previsti nella seguente tabella:
                  

                  
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                      
                        	
                          
                            REGIONI
                          

                        
                        	
                          
                            Ristoro perdita
                          

                          
                            di gettito 2020
                          

                        
                        	
                          
                            Riduzione concorso alla finanza pubblica
                          

                          
                            2020
                          

                        
                        	
                          
                            Trasferimenti
                          

                          
                            2020
                          

                        
                      

                    
                    
                      
                        	
                          
                            Valle d'Aosta
                          

                        
                        	
                          
                            84.000.000
                          

                        
                        	
                          
                            84.000.000
                          

                        
                        	
                           
                        
                      

                      
                        	
                          
                            Sardegna
                          

                        
                        	
                          
                            473.000.000
                          

                        
                        	
                          
                            383.000.000
                          

                        
                        	
                          
                            90.000.000
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            Trento
                          

                        
                        	
                          
                            355.000.000
                          

                        
                        	
                          
                            300.634.762
                          

                        
                        	
                          
                            54.365.238
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            Bolzano
                          

                        
                        	
                          
                            370.000.000
                          

                        
                        	
                          
                            318.332.960
                          

                        
                        	
                          
                            51.667.040
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            Friuli-Venezia Giulia
                          

                        
                        	
                          
                            538.000.000
                          

                        
                        	
                          
                            538.000.000
                          

                        
                        	
                           
                        
                      

                      
                        	
                          
                            Sicilia
                          

                        
                        	
                          
                            780.000.000
                          

                        
                        	
                          
                            780.000.000
                          

                        
                        	
                           
                        
                      

                      
                        	
                          
                            TOTALE
                          

                        
                        	
                          
                            2.600.000.000
                          

                        
                        	
                          
                            2.403.967.722
                          

                        
                        	
                          
                            196.032.278
                          

                        
                      

                    
                  

                  
                    2-ter. Per la regione Trentino Alto Adige è confermato l'importo del concorso alla finanza pubblica previsto dall'articolo 1, comma 407, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
                  

                  
                    2-quater. Nell'anno 2022, è determinato, per ciascuna regione a statuto speciale e provincia autonoma, l'importo delle effettive minori entrate delle spettanze quantificate per l'esercizio 2020 rispetto alla media delle spettanze quantificate per gli esercizi 2017-2018-2019, ai sensi dei rispettivi statuti, tenendo conto delle maggiori e minori spese per l'emergenza COVID-19, dei ristori di cui all'articolo 24, comma 4, e delle modifiche degli ordinamenti finanziari nel periodo intervenute.
                  

                  
                    2-quinquies. In attuazione dell'accordo di cui al comma 1 con le regioni a statuto ordinario, il ristoro della perdita di gettito delle regioni a statuto ordinario connesso agli effetti negativi derivanti dall'emergenza COVID-19 di cui al presente articolo è ripartito secondo gli importi recati dalla seguente tabella, che tiene conto delle somme già assegnate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 3 agosto 2020:
                  

                  
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                    
                      
                        	
                          
                            REGIONE
                          

                        
                        	
                          
                            Riparto prima quota del fondo di cui al comma 1, destinato alle Regioni a statuto
                          

                          
                            ordinario
                          

                        
                        	
                          
                            Riparto seconda quota del fondo di cui a comma 1 destinato alle Regioni a statuto ordinario
                          

                        
                        	
                          
                            Totale fondo di cui al comma 1
                          

                          
                            destinato alle
                          

                          
                            Regioni a statuto
                          

                          
                            ordinario
                          

                        
                      

                    
                    
                      
                        	
                          
                            Abruzzo
                          

                        
                        	
                          
                            15.812.894,74
                          

                        
                        	
                          
                            37.950.947,37
                          

                        
                        	
                          
                            53.763.842,11
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            Basilicata
                          

                        
                        	
                          
                            12.492.894,74
                          

                        
                        	
                          
                            29.982.947,37
                          

                        
                        	
                          
                            42.475.842,11
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            Calabria
                          

                        
                        	
                          
                            22.302.894,74
                          

                        
                        	
                          
                            53.526.947,37
                          

                        
                        	
                          
                            75.829.842,11
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            Campania
                          

                        
                        	
                          
                            52.699.210,53
                          

                        
                        	
                          
                            126.478.105,26
                          

                        
                        	
                          
                            179.177.315,79
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            Emilia Romagna
                          

                        
                        	
                          
                            42.532.894,74
                          

                        
                        	
                          
                            102.078.947,37
                          

                        
                        	
                          
                            144.611.842,11
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            Lazio
                          

                        
                        	
                          
                            58.516.578,95
                          

                        
                        	
                          
                            140.439.789,47
                          

                        
                        	
                          
                            198.956.368,42
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            Liguria
                          

                        
                        	
                          
                            15.503.947,37
                          

                        
                        	
                          
                            37.209.473,68
                          

                        
                        	
                          
                            52.713.421,05
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            Lombardia
                          

                        
                        	
                          
                            87.412.631,58
                          

                        
                        	
                          
                            209.790.315,79
                          

                        
                        	
                          
                            297.202.947,37
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            Marche
                          

                        
                        	
                          
                            17.411.842,11
                          

                        
                        	
                          
                            41.788.421,05
                          

                        
                        	
                          
                            59.200.263,16
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            Molise
                          

                        
                        	
                          
                            4.786.052,63
                          

                        
                        	
                          
                            11.486.526,32
                          

                        
                        	
                          
                            16.272.578,95
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            Piemonte
                          

                        
                        	
                          
                            41.136.052,63
                          

                        
                        	
                          
                            98.726.526,32
                          

                        
                        	
                          
                            139.862.578,95
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            Puglia
                          

                        
                        	
                          
                            40.763.421,05
                          

                        
                        	
                          
                            97.832.210,53
                          

                        
                        	
                          
                            138.595.631,58
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            Toscana
                          

                        
                        	
                          
                            39.086.578,95
                          

                        
                        	
                          
                            93.807.789,47
                          

                        
                        	
                          
                            132.894.368,42
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            Umbria
                          

                        
                        	
                          
                            9.810.263,16
                          

                        
                        	
                          
                            23.544.631,58
                          

                        
                        	
                          
                            33.354.894,74
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            Veneto
                          

                        
                        	
                          
                            39.731.842,11
                          

                        
                        	
                          
                            95.356.421,05
                          

                        
                        	
                          
                            135.088.263,16
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            TOTALE
                          

                        
                        	
                          
                            500.000.000,00
                          

                        
                        	
                          
                            1.200.000.000,00
                          

                        
                        	
                          
                            1.700.000.000,00
                          

                        
                      

                    
                  

                  
                    2-sexies. Le risorse di cui al comma 2-bis erogate alla Regione Sardegna e alle province autonome di Trento e Bolzano, nonché quelle del comma 2-quinquies, sono contabilizzate al titolo secondo delle entrate dei bilanci regionali alla voce del piano dei conti finanziario E.2.01.01.01.001 "Trasferimenti correnti da Ministeri", al fine di garantire l'omogeneità dei conti pubblici e il monitoraggio a consuntivo delle minori entrate tributarie.
                  

                  
                    2-septies. Entro il 30 giugno 2021 è determinato l'importo degli effettivi minori gettiti delle regioni a statuto ordinario tenendo conto delle maggiori e minori spese e dei ristori.
                  

                  
                    2-octies. Le risorse spettanti alle regioni a statuto ordinario nel 2020 a ristoro delle minori entrate derivanti dalle attività di lotta all'evasione, pari a 950.751.551 euro, incluse negli importi di cui al comma 2-quinquies, sono riacquisite al bilancio dello Stato con le seguenti modalità:
                  

                  
                    a) a decorrere dal 2021, a valere sulle maggiori entrate derivanti dalla lotta all'evasione incassate annualmente dalla Struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate per le regioni a statuto ordinario rispetto alla media delle entrate riscosse da ciascuna regione negli anni 2017-2019 relative all'attività di accertamento e recupero per lotta all'evasione con riferimento all'IRAP, all'Addizionale IRPEF e alla Tassa automobilistica. La Struttura di gestione versa ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato, i maggiori incassi delle regioni a statuto ordinario derivanti da lotta all'evasione rispetto alla media di cui al primo periodo, determinata dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sulla base dei rendiconti di ciascuna regione, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le regioni e province autonome di Trento e Bolzano;
                  

                  
                    b) se in attuazione di quanto previsto alla lettera a) la Struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate non versa annualmente al bilancio dello Stato per ciascuna regione a statuto ordinario un importo almeno pari alla quota dei 50 milioni di euro annui determinata ai sensi del comma 2-novies, la differenza è versata al bilancio dello Stato dalle regioni interessate entro il 30 giugno dell'anno successivo. In caso di mancato versamento alla scadenza del 30 giugno di ciascun anno, si procede al recupero a valere delle giacenze depositate a qualsiasi titolo nei conti aperti presso la tesoreria statale. Entro il 30 aprile di ciascun anno, la Struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate comunica alle regioni e al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato i recuperi di cui alla lettera a) effettuati nell'anno precedente per conto di ciascuna regione.
                  

                  
                    2-novies. Entro il 30 aprile 2021, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le regioni e province autonome, è ripartito tra le regioni a statuto ordinario:
                  

                  
                    a) l'importo delle minori entrate derivanti dalle attività di lotta all'evasione, pari a 950.751.551 euro, di cui al comma 2-octies;
                  

                  
                    b) l'importo di 50 milioni di euro che, annualmente, deve essere riacquisito al bilancio dello Stato, fino a concorrenza del predetto importo di 950.751.551 euro.
                  

                  
                    2-decies. Le regioni a statuto ordinario contabilizzano i versamenti al bilancio dello Stato effettuati in attuazione del comma 2-octies al titolo 1 della spesa, come trasferimenti a ministeri (U.1.04.01.01.001). »;
                  

                

                
                  
                    
d)
 al comma 3, dopo le parole « può attivare » sono aggiunte le seguenti: « , previa condivisione del tavolo tecnico di cui al comma 2 ».
                  

                

              

              
                
                  2. All'onere di cui al comma 1, pari a 2.800 milioni di euro, per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 42.
              

              
                (Mutui regioni a statuto speciale - Sospensione quota capitale

                mutui autonomie speciali)
              

              
                
                  1. Le disposizioni di cui all'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applicano anche alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano.
                

              

              
                
                  2. Le quote capitale in scadenza nel 2020 dei prestiti concessi dal Ministero dell'economia e finanze e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, versate dalle Autonomie speciali successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono recuperate dalle medesime autonomie mediante riduzione del contributo alla finanza pubblica previsto per l'anno 2020 e, per la Regione Sardegna, mediante l'attribuzione di un contributo dell'ammontare di 706.263 euro per l'anno 2020.
                

              

              
                
                  3. In attuazione di quanto previsto dal comma 2 e dall'articolo 111, comma 2-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il concorso alla finanza pubblica dell'anno 2020 di ciascuna autonomia speciale è rideterminato dalla seguente tabella:
                

                
                  
                  
                  
                  
                  
                  
                  
                  
                  
                  
                  
                    
                      	
                        
                          REGIONI
                        

                      
                      	
                        
                          Concorso
                        

                        
                          alla finanza
                        

                        
                          pubblica
                        

                        
                          anno 2020
                        

                        
                          a legislazione vigente
                        

                      
                      	
                        
                          Riduzione del concorso alla finanza pubblica a valere del Fondo di cui all'art. 111, comma 1
                        

                      
                      	
                        
                          Riduzione del concorso alla finanza pubblica a valere delle quote capitale 2020 sospese già pagate
                        

                      
                      	
                        
                          Concorro alla finanza
                        

                        
                          pubblica
                        

                        
                          anno 2020
                        

                        
                          rideterminato
                        

                      
                    

                  
                  
                    
                      	
                        
                          Valle d'Aosta
                        

                      
                      	
                        
                          102.807.000
                        

                      
                      	
                        
                          84.000.000
                        

                      
                      	
                         
                      
                      	
                        
                          18.807.000
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Sardegna
                        

                      
                      	
                        
                          383.000.000
                        

                      
                      	
                        
                          383.000.000
                        

                      
                      	
                         
                      
                      	
                        
                          0
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Trento
                        

                      
                      	
                        
                          418.186.556
                        

                      
                      	
                        
                          300.634.762
                        

                      
                      	
                         
                      
                      	
                        
                          117.551.794
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Bolzano
                        

                      
                      	
                        
                          501.728.143
                        

                      
                      	
                        
                          318.332.960
                        

                      
                      	
                        
                          651.135
                        

                      
                      	
                        
                          182.744.048
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Friuli-Venezia Giulia
                        

                      
                      	
                        
                          726.000.000
                        

                      
                      	
                        
                          538.000.000
                        

                      
                      	
                        
                          840.479
                        

                      
                      	
                        
                          187.159.521
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Sicilia
                        

                      
                      	
                        
                          1.001.000.000
                        

                      
                      	
                        
                          780.000.000
                        

                      
                      	
                        
                          13.369.920
                        

                      
                      	
                        
                          207.630.080
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          TOTALE
                        

                      
                      	
                        
                          3.132.721.699
                        

                      
                      	
                        
                          2.403.967.722
                        

                      
                      	
                        
                          14.861.534
                        

                      
                      	
                        
                          713.892.443
                        

                      
                    

                  
                

              

              
                
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 88 milioni di euro, per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 43.
              

              
                (Disposizioni urgenti in materia di contenzioso regionale)
              

              
                
                  1. Al fine di ridurre per entrambe le parti l'alea del contenzioso, il Ministro dell'economia e delle finanze, in presenza di sentenze di primo grado, contenenti accertamento del diritto di una regione al riversamento diretto, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, del gettito derivante dall'attività di recupero fiscale riferita ai tributi propri derivati e alle addizionali alle basi imponibili dei tributi erariali, di cui al medesimo decreto legislativo n. 68 del 2011, può procedere, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, alla stipulazione di un'intesa con la regione medesima, che preveda il pagamento da parte dello Stato della misura massima del 90 per cento del capitale dovuto, suddiviso in due rate, delle quali la prima, pari a 120 milioni di euro, da versarsi entro il 31 ottobre 2020 e la successiva, pari a 90 milioni di euro, da versarsi entro il 30 giugno 2021, con rinunzia della regione ad ogni pretesa in ordine agli accessori e alle spese legali e con rinunzia dello Stato all'impugnazione della sentenza di primo grado, anche se già proposta.
                

              

              
                
                  2. Al relativo onere pari a 120 milioni di euro per l'anno 2020 e a 90 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 44.
              

              
                (Incremento sostegno Trasporto pubblico locale)
              

              
                
                  1. La dotazione del fondo di cui al comma 1 dell'articolo 200 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 400 milioni di euro per l'anno 2020. L'incremento di cui al primo periodo è ripartito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, secondo i medesimi criteri e modalità di cui al predetto articolo 200.
                

              

              
                
                  2. Qualora la quota assegnata a titolo di anticipazione a ciascuna regione a valere sul fondo di cui al comma 1 dovesse risultare superiore alla quota spettante a conguaglio, detta eccedenza dovrà essere versata all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnata ad apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per la successiva attribuzione alle altre Regioni per le medesime finalità.
                

              

              
                
                  3. All'onere di cui al comma 1, pari a 400 milioni di euro, per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 45.
              

              
                (Incremento risorse per progettazione enti locali)
              

              
                
                  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 51, la parola « 2034 » è sostituita dalla seguente: « 2031 »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 dopo il comma 51, è aggiunto il seguente:
                  

                  
                    « 51-bis. Le risorse assegnate agli enti locali per gli anni 2020 e 2021 ai sensi del comma 51 sono incrementate di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, e sono finalizzate allo scorrimento della graduatoria dei progetti ammissibili per l'anno 2020, a cura del Ministero dell'interno, nel rispetto dei criteri di cui ai commi da 53 a 56. Gli enti beneficiari del contributo sono individuati con comunicato del Ministero dell'interno da pubblicarsi entro il 5 novembre 2020. Gli enti locali beneficiari confermano l'interesse al contributo con comunicazione da inviare entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del comunicato di cui al secondo periodo, e il Ministero dell'interno provvede a formalizzare le relative assegnazioni con proprio decreto da emanare entro il 30 novembre 2020. Gli enti beneficiari sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui al comma 56 a decorrere dalla data di pubblicazione del citato decreto di assegnazione. »;
                  

                

                
                  
                    
c)
 al comma 52, secondo periodo, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
                  

                  
                    « b-bis) le informazioni relative al quadro economico dell'opera, dando evidenza dei costi inerenti la progettazione, qualora l'ente locale utilizzi un Codice Unico di Progetto (CUP) di lavori. »;
                  

                

                
                  
                    
d)
 al comma 58, le parole « al comma 51 » sono sostituite dalle seguenti « ai commi 51 e 51-bis ».
                  

                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, lettera b), pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 46.
              

              
                (Incremento risorse per messa in sicurezza di edifici

                e territorio degli enti locali)
              

              
                
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 139, la parola « 2026, » è sostituita dalle seguenti: « 2026 e » la parola « 2031 » è sostituita dalla seguente: « 2030. » e le parole « , di 800 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2032 e 2033 e di 300 milioni di euro per l'anno 2034. » sono soppresse;
                  

                

                
                  
                    
b)
 dopo il comma 139 è inserito il seguente:
                  

                  
                    « 139-bis. Le risorse assegnate ai comuni ai sensi del comma 139, sono incrementate di 900 milioni di euro per l'anno 2021 e 1.750 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse di cui al primo periodo sono finalizzate allo scorrimento della graduatoria delle opere ammissibili per l'anno 2021, a cura del Ministero dell'interno, nel rispetto dei criteri di cui ai commi da 141 a 145. Gli enti beneficiari del contributo sono individuati con comunicato del Ministero dell'interno da pubblicarsi entro il 31 gennaio 2021. I comuni beneficiari confermano l'interesse al contributo con comunicazione da inviare entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del comunicato di cui al terzo periodo e il Ministero dell'interno provvede a formalizzare le relative assegnazioni con proprio decreto da emanare entro il 28 febbraio 2021. Gli enti beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui al comma 143 a decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del citato decreto di assegnazione. »;
                  

                

                
                  
                    
c)
 al comma 140, secondo periodo, dopo le parole « La richiesta deve contenere » sono inserite le seguenti: « il quadro economico dell'opera, il cronoprogramma dei lavori, nonché »;
                  

                

                
                  
                    
d)
 al comma 147 le parole « al comma 139 » sono sostituite dalle seguenti « ai commi 139 e 139-bis »;
                  

                

                
                  
                    
e)
 il comma 148 è sostituito dal seguente: « 148. Le attività di supporto, assistenza tecnica e vigilanza connesse all'utilizzo delle risorse per investimenti stanziate nello stato di previsione del Ministero dell'interno sono disciplinate secondo modalità previste con decreto del Ministero dell'interno, con oneri posti a carico delle risorse di cui al comma 139, nel limite massimo annuo di 500.000 euro. Ai fini dello svolgimento delle attività di vigilanza, il Ministero dell'interno, all'atto dell'erogazione all'ente del contributo o successivamente, effettua controlli per verificare le dichiarazioni e le informazioni rese in sede di presentazione della domanda e, a collaudo avvenuto, effettua controlli sulla regolarità della documentazione amministrativa relativa all'utilizzo delle risorse e sulla realizzazione dell'opera in conformità al progetto. Il Ministero dell'interno, nei limiti delle risorse previste per le attività di cui al primo periodo, con specifiche convenzioni ove sono indicate anche le modalità di rimborso delle relative spese sostenute, può richiedere la collaborazione di altre Amministrazioni competenti ovvero della Guardia di finanza. »;
                  

                

                
                  
                    
f)
 dopo il comma 148-bis è aggiunto il seguente: « 148-ter. I termini di cui all'articolo 1, comma 857-bis, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per quanto attiene ai contributi riferiti all'anno 2019 e i termini di cui all'articolo 1, comma 143, per quanto attiene ai contributi riferiti all'anno 2020, sono prorogati di tre mesi ».
                  

                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, lettera b), pari a 900 milioni di euro per l'anno 2021 e 1.750 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 47.
              

              
                (Incremento risorse per piccole opere)
              

              
                
                  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 dopo il comma 29 è inserito il seguente:
                  

                  
                    « 29-bis. Le risorse assegnate ai comuni per l'anno 2021 ai sensi del comma 29 sono incrementate di 500 milioni di euro. L'importo aggiuntivo è attribuito ai comuni beneficiari, con decreto del Ministero dell'interno, entro il 15 ottobre 2020, con gli stessi criteri e finalità di utilizzo di cui ai commi 29 e 30. Le opere oggetto di contribuzione possono essere costituite da ampliamenti delle opere già previste e oggetto del finanziamento di cui al comma 29. Gli enti beneficiari sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui ai commi 32 e 35. »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 33, dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: « Nel caso di finanziamento di opere con più annualità di contributo, il Ministero dell'interno, ferma restando l'erogazione del 50 per cento della prima annualità previa verifica dell'avvenuto inizio dell'esecuzione dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio di cui al comma 35, eroga sulla base degli stati di avanzamento dei lavori le restanti quote di contributo, prevedendo che il saldo, nella misura del 20 per cento dell'opera complessiva, avvenga previa trasmissione al Ministero dell'interno del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione di cui al primo periodo. ».
                  

                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, lettera a), pari a 500 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 48.
              

              
                (Incremento risorse per le scuole di province e città metropolitane)
              

              
                
                  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 63 è sostituito dal seguente: « 63. Per il finanziamento degli interventi di manutenzione straordinaria e incremento dell'efficienza energetica delle scuole di province e città metropolitane, nonché degli enti di decentramento regionale è autorizzata, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, la spesa di 90 milioni di euro per l'anno 2020, 215 milioni di euro per l'anno 2021, 625 milioni di euro per l'anno 2022, 525 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 225 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029. ».
                

              

              
                
                  2. Le maggiori risorse per gli anni dal 2021 al 2024 sono ripartite, con decreto del Ministero dell'istruzione, tra gli enti beneficiari sulla base dei criteri di riparto definiti con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'istruzione, di cui all'articolo 1, comma 64, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
                

              

              
                
                  3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 125 milioni di euro per l'anno 2021, 400 milioni di euro per l'anno 2022 e 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 49.
              

              
                (Risorse per ponti e viadotti di province e città metropolitane)
              

              
                
                  1. Per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è disposta l'assegnazione delle risorse a favore delle città metropolitane e delle province territorialmente competenti, sulla base di un piano che classifichi i programmi di intervento presentati secondo criteri di priorità legati al miglioramento della sicurezza, al traffico interessato e alla popolazione servita. I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.
                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 50.
              

              
                (Aggiornamento termini risorse per rigenerazione urbana)
              

              
                
                  1. Al comma 43 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportare le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al primo periodo le parole « entro la data del 31 marzo 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 marzo dell'anno precedente il triennio di riferimento ovvero dell'anno precedente il biennio di riferimento per gli anni 2033-2034, »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 dopo il secondo periodo, sono aggiunti, in fine, i seguenti: « Successivamente al triennio 2021-2023 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al primo periodo è adottato su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Per il triennio 2021-2023 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al primo periodo è adottato entro il 30 settembre 2020, le istanze per la concessione dei contributi sono presentate entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e i contributi sono concessi con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro centocinquanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. ».
                  

                

              

            

            
              
                Art. 51.
              

              
                (Piccole opere e interventi contro l'inquinamento)
              

              
                
                  1. A decorrere dal 1° gennaio 2021, all'articolo 30 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 il comma 14-bis è sostituito dal seguente: « 14-bis. Per stabilizzare i contributi a favore dei comuni allo scopo di potenziare gli investimenti per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento delle barriere architettoniche a beneficio della collettività, nonché per gli interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile di cui al comma 3, a decorrere dall'anno 2021 è autorizzato, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, l'avvio di un programma pluriennale per la realizzazione degli interventi di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tale fine, con decreto del Ministro dell'interno, da emanare entro il 15 gennaio di ciascun anno, è assegnato a ciascun comune con popolazione inferiore a 1.000 abitanti un contributo di pari importo, nel limite massimo di 160 milioni di euro per l'anno 2021, 168 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 172 milioni di euro per l'anno 2024, 140 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, 132 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2033 e 160 milioni di euro a decorrere dall'anno 2034. Il comune beneficiario del contributo di cui al presente comma è tenuto ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 maggio di ciascun anno. Nel caso di mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al presente comma o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 15 giugno di ciascun anno, con decreto del Ministro dell'interno. Le somme derivanti dalla revoca dei contributi di cui al quarto periodo sono assegnate, con il medesimo decreto ivi previsto, ai comuni che hanno iniziato l'esecuzione dei lavori in data antecedente alla scadenza di cui al presente comma, dando priorità ai comuni con data di inizio dell'esecuzione dei lavori meno recente e non oggetto di recupero. I comuni beneficiari dei contributi di cui al quinto periodo sono tenuti a iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 ottobre di ciascun anno. Si applicano i commi 110, 112, 113 e 114 dell'articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018. »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 il comma 14-ter è sostituito dal seguente: « 14-ter. A decorrere dall'anno 2021, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, è istituito un fondo dell'importo di 41 milioni di euro per l'anno 2021, 43 milioni di euro per l'anno 2022, 82 milioni di euro per l'anno 2023, 83 milioni di euro per l'anno 2024, 75 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, 73 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2033, 80 milioni di euro per l'anno 2034 e 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2035, destinato alle finalità di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d), della legge 7 luglio 2009, n. 88. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è definito il riparto delle risorse tra le regioni interessate e sono stabilite le misure a cui esse sono destinate, tenendo conto del perdurare del superamento dei valori limite relativi alle polveri sottili (PM10), di cui alla procedura di infrazione n. 2014/2147 e dei valori limite relativi al biossido di azoto (NO2), di cui alla procedura di infrazione n. 2015/2043, e della complessità dei processi di conseguimento degli obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008. Il monitoraggio degli interventi avviene ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e gli stessi devono essere identificati dal codice unico di progetto (CUP). »
                  

                

                
                  
                    
c)
 il comma 14-quater è sostituito dal seguente: « 14-quater. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 14-bis e 14-ter si fa fronte con tutte le risorse per contributi dall'anno 2020, non ancora impegnate alla data del 1° giugno 2019, nell'ambito dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1091, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che si intende corrispondentemente ridotta di pari importo, nonché con le risorse di cui all'articolo 24, comma 5-bis, decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8. Sono nulli gli eventuali atti adottati in contrasto con le disposizioni del presente comma. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».
                  

                

              

              
                
                  2. Al fine di favorire gli interventi volti al miglioramento della qualità dell'aria prioritariamente nei settori dei trasporti, della mobilità, delle sorgenti stazionarie e dell'uso razionale dell'energia, nonché interventi per la riduzione delle emissioni nell'atmosfera, tenendo conto del perdurare del superamento dei valori limite relativi alle polveri sottili (PM10), di cui alla procedura di infrazione n. 2014/2147, e dei valori limite relativi al biossido di azoto (NO2), di cui alla procedura di infrazione n. 2015/2043, e della complessità dei processi di conseguimento degli obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, e delle finalità di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d), della legge 7 luglio 2009, n. 88, che individua la pianura padana quale area geografica con una particolare situazione di inquinamento dell'aria, le risorse per l'anno 2020, di cui al nono periodo del comma 14-ter dell'articolo 30 del citato decreto-legge n. 34 del 2019, nel testo vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono trasferite in apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
                

              

              
                
                  3. Al comma 4, primo periodo, dell'articolo 112-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole « trasferite » sono aggiunte le seguenti: « o assegnate » e dopo le parole « l'emergenza » sono aggiunte le seguenti: « , nonché ai sensi di norme di legge dello Stato per contributi agli investimenti ».
                

              

            

            
              
                Art. 52.
              

              
                (Semplificazione adempimenti tesorieri degli enti locali)
              

              
                
                  1. Al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i commi 4 e 6 dell'articolo 163 e il comma 9-bis dell'articolo 175, sono abrogati.
                

              

              
                
                  2. Il comma 4 dell'articolo 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è sostituito dal seguente « 4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui all'allegato 8, da trasmettere al tesoriere. ».
                

              

            

            
              
                Art. 53.
              

              
                (Sostegno agli enti in deficit strutturale)
              

              
                
                  1. In attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 115 del 2020, per favorire il risanamento finanziario dei comuni il cui deficit strutturale è imputabile alle caratteristiche socio-economiche della collettività e del territorio e non a patologie organizzative, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, da ripartire tra i comuni che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che alla data di entrata in vigore del presente decreto risultano avere il piano di riequilibrio approvato e in corso di attuazione, anche se in attesa di rimodulazione a seguito di pronunce della Corte dei conti e della Corte costituzionale, e l'ultimo indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM), calcolato dall'ISTAT, superiore a 100 e la relativa capacità fiscale pro capite, determinata con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 30 ottobre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 267 del 16 novembre 2018, risulta inferiore a 395.
                

              

              
                
                  2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo per gli esercizi 2020-2022 che tengono conto dell'importo pro capite della quota da ripianare, calcolato tenendo conto della popolazione residente al 1° gennaio 2020 e del peso della quota da ripianare sulle entrate correnti; ai fini del riparto gli enti con popolazione superiore a 200.000 abitanti sono considerati come enti di 200.000 abitanti.
                

              

              
                
                  3. La dotazione del Fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è incrementata, per l'anno 2020, di 200 milioni di euro. Tale importo è destinato al pagamento delle spese di parte corrente relative a spese di personale, alla produzione di servizi in economia e all'acquisizione di servizi e forniture, già impegnate. L'erogazione in favore degli enti locali interessati delle predette somme, da effettuarsi nel corso dell'anno 2020, è subordinata all'invio al Ministero dell'interno da parte degli stessi di specifica attestazione sull'utilizzo delle risorse. Possono accedere al Fondo di rotazione anche gli enti locali che vi abbiano già beneficiato, nel caso di nuove sopravvenute esigenze.
                

              

              
                
                  4. Le risorse di cui al comma 3 non possono essere utilizzate secondo le modalità previste dall'articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e sono contabilizzate secondo le modalità previste dal paragrafo 3.20-bis del principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. La quota del risultato di amministrazione accantonata nel fondo anticipazione di liquidità è applicata al bilancio di previsione anche da parte degli enti in disavanzo di amministrazione.
                

              

              
                
                  5. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114. Alla copertura degli oneri di cui al primo periodo del comma 3 si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 115, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, attraverso riversamento in entrata del bilancio dello Stato e riassegnazione allo stato di previsione del Ministero dell'interno.
                

              

              
                
                  6. Al comma 3 dell'articolo 194 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla fine del primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: « , nonché, in presenza di piani di rateizzazioni con durata diversa da quelli indicati al comma 2, può garantire la copertura finanziaria delle quote annuali previste negli accordi con i creditori in ciascuna annualità dei corrispondenti bilanci, in termini di competenza e di cassa ». Nella delibera di riconoscimento, le coperture sono puntualmente individuate con riferimento a ciascun esercizio del piano di rateizzazione convenuto con i creditori.
                

              

              
                
                  7. Per i comuni di cui al comma 1, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è differito al 31 ottobre 2020.
                

              

              
                
                  8. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, per gli enti locali che hanno avuto approvato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i termini disposti ed assegnati con deliberazione e/o note istruttorie dalle Sezioni Regionali di controllo della Corte dei conti, sono sospesi fino al 30 giugno 2021, anche se già decorrenti.
                

              

              
                
                  9. Per gli enti di cui al comma 8 sono altresì sospese, fino al 30 giugno 2021, le procedure esecutive a qualunque titolo intraprese nei loro confronti. La sospensione di cui al primo periodo si applica anche ai provvedimenti adottati dai commissari nominati a seguito dell'esperimento delle procedure previste dal codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, nonché agli altri commissari ad acta a qualunque titolo nominati. Le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del primo periodo non determinano vincoli sulle somme né limitazioni all'attività del tesoriere.
                

              

              
                
                  10. Le disposizioni di cui ai commi 8 e 9 si applicano anche ai procedimenti già avviati.
                

              

            

            
              
                Art. 54.
              

              
                (Termine per gli equilibri degli enti locali)
              

              
                
                  1. In considerazione delle condizioni di incertezza sulla quantità delle risorse disponibili per gli enti locali, all'articolo 107, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole « anche ai fini della deliberazione di controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio a tutti gli effetti di legge e il termine di cui al comma 2 dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 30 settembre 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « e il termine di cui al comma 2 dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 30 novembre 2020 ».
                

              

            

            
              
                Art. 55.
              

              
                (Estensione dei termini per la concessione delle anticipazioni di liquidità agli enti locali per far fronte ai debiti della PA)
              

              
                
                  1. Nel periodo intercorrente tra il 21 settembre 2020 e il 9 ottobre 2020, gli enti locali di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono chiedere, con deliberazione della giunta, le anticipazioni di liquidità di cui all'articolo 116 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, a valere sulle risorse residue della « Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari » di cui all'articolo 115, comma 1, del citato decreto-legge n. 34 del 2020, a condizione che non abbiano già ottenuto la concessione della predetta anticipazione di liquidità entro il 24 luglio 2020.
                

              

              
                
                  2. Le anticipazioni di liquidità di cui al comma 1 sono concesse entro il 23 ottobre 2020 e possono essere utilizzate anche ai fini del rimborso, totale o parziale, del solo importo in linea capitale delle anticipazioni concesse dagli istituti finanziatori ai sensi dell'articolo 4, commi da 7-bis a 7-novies, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, che risultino erogate alla data del 31 luglio 2020, nel rispetto delle pattuizioni contrattuali.
                

              

              
                
                  3. Per l'attuazione del comma 1, il Ministero dell'economia e delle finanze stipula con la Cassa depositi e prestiti S.p.A., entro il 14 settembre 2020, un apposito addendum alla Convenzione sottoscritta il 28 maggio 2020 ai sensi dell'articolo 115, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
                

              

              
                
                  4. Restano applicabili, in quanto compatibili con il presente articolo, tutte le disposizioni e i connessi atti già adottati ai sensi degli articoli 115, 116 e 118 del citato decreto-legge n. 34 del 2020.
                

              

            

            
              
                Art. 56.
              

              
                (Disposizioni per gli enti locali in dissesto interamente confinanti

                con paesi non appartenenti all'Unione europea)
              

              
                
                  1. All'articolo 57, comma 2-duodecies, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo il primo periodo, è infine aggiunto il seguente: « Ferma restando la dotazione del fondo di cui al comma 2-decies, i debiti di cui al primo periodo sono integralmente pagati anche nel caso di ricorso alla modalità semplificata di liquidazione di cui all'articolo 258 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. ».
                

              

            

            
              
                Art. 57.
              

              
                (Disposizioni in materia di eventi sismici)
              

              
                
                  1. All'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 4-quater è inserito il seguente: « 4-quinquies. Lo stato di emergenza di cui al comma 4-bis è prorogato fino al 31 dicembre 2021; a tale fine il Fondo per le emergenze nazionali previsto dall'articolo 44 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 300 milioni di euro per l'anno 2021. ». Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  2. All'articolo 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole « 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 » e le parole « per l'anno 2018. » sono sostituite dalle seguenti: « per l'anno 2020. ». Ai relativi oneri, pari a 69,8 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  3. Al fine di assicurare le professionalità necessarie alla ricostruzione, a decorrere dal 1° gennaio 2022, le regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono assumere a tempo indeterminato, con le procedure e le modalità di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75, il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli enti locali dei predetti crateri.
                

              

              
                
                  4. All'articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il comma 5 è sostituito dal seguente:
                

                
                  « 5. Il contributo massimo, a carico del Commissario straordinario, per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione privata, è stabilito nella misura, ridotta del 30 per cento, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali, corrispondente a quella determinata ai sensi del decreto del Ministro della giustizia del 20 luglio 2012 n. 140, concernente gli interventi privati. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'art. 2, comma 2, sono individuati i criteri e le modalità di erogazione del contributo e può essere riconosciuto un contributo aggiuntivo dello 0,5 per cento per l'analisi di risposta sismica locale, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali. Con i medesimi provvedimenti può essere altresì riconosciuto un contributo ulteriore, nella misura massima del 2 per cento, per le attività professionali di competenza degli amministratori di condominio e per il funzionamento dei consorzi appositamente istituiti dai proprietari per gestire interventi unitari. Le previsioni per la determinazione del contributo massimo concedibile ai professionisti di cui al presente comma si applicano ai progetti presentati successivamente alla data di entrata in vigore della presente disposizione. ». 5. Al fine di assicurare ai Comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, il Commissario per la ricostruzione è autorizzato a concedere, con propri provvedimenti, apposita compensazione per un massimo di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, per sopperire ai maggiori costi affrontati e/o alle minori entrate registrate a titolo di tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articolo 1 commi 639, 667 e 668 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Il Commissario comunica al tavolo di cui all'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le compensazioni effettuate in favore di ciascun comune. Per le finalità di cui al presente comma, la contabilità speciale del Commissario di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, è integrata di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 3 le parole « entro il 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2021 »; b) al comma 4, le parole « e per i tre anni successivi » sono sostituite dalle seguenti: « e per i cinque anni successivi » e le parole « per il 2019 e il 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « per il 2019, il 2020, il 2021 e il 2022 »; c) al comma 6 le parole « e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 50 milioni di euro per l'anno 2021 e di 60 milioni di euro per l'anno 2022 » e le parole « dal 2019 al 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « dal 2019 al 2022 ». Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2021 e 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  7. Al fine di una migliore valutazione e previsione dei flussi finanziari relativi alle attività di ricostruzione sul territorio, i Commissari straordinari incaricati delle attività di ricostruzione post eventi sismici in relazione alle relative contabilità speciale di cui sono titolari, predispongono e aggiornano mediante apposito sistema reso disponibile dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, il cronoprogramma dei pagamenti degli interventi in base al quale le amministrazioni competenti, ciascuna per la parte di propria competenza, assumono gli impegni pluriennali di spesa a valere sugli stanziamenti iscritti in bilancio riguardanti il trasferimento di risorse alle contabilità speciali. Conseguentemente ciascun Commissario, nei limiti delle risorse impegnate in bilancio, può avviare le procedure di affidamento dei contratti anche nelle more del trasferimento delle risorse sulla contabilità speciale. Gli impegni pluriennali possono essere annualmente rimodulati con la legge di bilancio in relazione agli aggiornamenti del cronoprogramma dei pagamenti nel rispetto dei saldi di finanza pubblica. Le risorse destinate alla realizzazione degli interventi sono trasferite, previa tempestiva richiesta del Commissario alle amministrazioni competenti, sulla contabilità speciale sulla base degli stati di avanzamento dell'intervento comunicati al Commissario. Il monitoraggio degli interventi effettuati dai Commissari straordinari avviene sulla base di quanto disposto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.
                

              

              
                
                  8. In deroga a quanto previsto dall'articolo 24, comma 3, del Codice della protezione civile di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in conseguenza dell'evento sismico che ha colpito il territorio dei Comuni di Aci Bonaccorsi, di Aci Catena, di Aci Sant'Antonio, di Acireale, di Milo, di Santa Venerina, di Trecastagni, di Viagrande e di Zafferana Etnea, in provincia di Catania il giorno 26 dicembre 2018 di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2018, è prorogato fino al 31 dicembre 2021, nell'ambito delle risorse già rese disponibili con le delibere del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2018 e dell'11 giugno 2019.
                

              

              
                
                  9. Le disposizioni di cui all'articolo 2-bis, comma 38, primo e secondo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate sino all'anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2,9 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  10. Il termine di cui all'articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, relativo alla dotazione di risorse umane a tempo determinato, nel limite massimo di 25 unità, assegnata a ciascuno degli Uffici speciali per la ricostruzione di cui al medesimo articolo 67-ter, comma 2, è prorogato fino al 31 dicembre 2021. I contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, selezionato all'esito della procedura comparativa pubblica, di cui alle intese sulla costituzione dell'Ufficio speciale per la città dell'Aquila, del 7 agosto 2012, e sulla costituzione dell'ufficio speciale per i comuni del cratere, del 9-10 agosto 2012, stipulate ai sensi del citato articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge n. 83 del 2012, sono prorogati fino al 31 dicembre 2021, alle medesime condizioni giuridiche ed economiche, anche in deroga alla vigente normativa in materia di vincoli alle assunzioni a tempo determinato presso le amministrazioni pubbliche. Alle proroghe dei suddetti contratti, eseguite in deroga alla legge, non sono applicabili le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la sanzione della trasformazione del contratto a tempo indeterminato. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, quantificati nel limite di spesa di euro 2.320.000 per il 2021, comprensivo del trattamento economico previsto per i titolari degli Uffici speciali ai sensi dell'articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge n. 83 del 2012, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  11. Le disposizioni di cui all'articolo 9-sexies, comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, sono estese sino al 31 dicembre 2021. A tal fine è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2021. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  12. Le disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si applicano sino all'anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  13. Al comma 9 dell'articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 le parole « al 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 2021 »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 le parole « nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 300.000 euro per l'anno 2021. ». A tal fine le contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, sono incrementate di complessivi 300.000 euro per l'anno 2021. Ai relativi oneri, pari a 300.000 euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                  

                

              

              
                
                  14. Al comma 14-bis dell'articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al primo periodo, le parole « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 ».
                

                
                  A tal fine le contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, sono incrementate di 2 milioni di euro complessivi per l'anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  15. Al fine di assicurare la compiuta attuazione degli interventi per la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori dei comuni colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, le risorse provenienti dal Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012 di cui all'articolo 2, comma 1, del medesimo decreto-legge n. 74 del 2012, nonché i contributi di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e ogni ulteriore risorsa destinata al finanziamento degli interventi inerenti alla ricostruzione pubblica o privata, all'assistenza alla popolazione e alla ripresa economica dei territori colpiti, non sono soggetti a procedure di sequestro o pignoramento e, in ogni caso, a esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia azione esecutiva o cautelare, restando sospesa ogni azione esecutiva e privi di effetto i pignoramenti comunque notificati. Le risorse e i contributi di cui al primo periodo, altresì, non sono da ricomprendersi nel fallimento e sono comunque escluse dall'applicazione della disciplina della legge fallimentare di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, nonché del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14. Le disposizioni di cui al primo e secondo periodo si applicano sino alla definitiva chiusura delle apposite contabilità speciali intestate ai Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, operanti in qualità di commissari delegati, secondo l'articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 74 del 2012.
                

              

              
                
                  16. Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente, per l'attuazione, da parte dei Commissari delegati di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, delle disposizioni di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  17. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati dall'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, è prorogata all'anno 2022 la sospensione, prevista dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come da ultimo prorogata dall'articolo 9-vicies quater del decreto legge 24 ottobre 2019 n. 123, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2021, comprese quelle il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri di cui al primo periodo, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2022, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 1,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  18. All'articolo 8 del decreto-legge 24 ottobre 2019 n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, al comma 1-ter, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 le parole « relative a immobili inagibili in seguito al sisma » sono soppresse e la parola « situati » è sostituita dalla seguente: « situate ». Restano fermi i pagamenti già effettuati alla data di entrata in vigore del presente decreto;
                  

                

                
                  
                    
b)
 è aggiunto infine il seguente periodo: « Le agevolazioni di cui al primo periodo possono essere prorogate oltre il termine del 31 dicembre 2020 per i titolari di utenze relative a immobili inagibili che entro il 31 ottobre 2020 dichiarino, ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con trasmissione agli uffici dell'Agenzia delle entrate e dell'Istituto nazionale per la previdenza sociale territorialmente competenti, l'inagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda o la permanenza dello stato di inagibilità già dichiarato. ».
                  

                

              

            

          

          
            
              Capo VI
            

            
              SOSTEGNO E RILANCIO DELL'ECONOMIA
            

            
              
                Art. 58.
              

              
                (Fondo per la filiera della ristorazione)
              

              
                
                  1. Al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell'attività degli esercizi di ristorazione ed evitare gli sprechi alimentari, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali con una dotazione pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa.
                

              

              
                
                  2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato all'erogazione di un contributo a fondo perduto alle imprese in attività alla data di entrata in vigore del presente decreto con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20, per l'acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio. Il contributo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2020 sia inferiore ai tre quarti dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2019. Il predetto contributo spetta, anche in assenza dei requisiti di cui al precedente periodo, ai soggetti che hanno avviato l'attività a decorrere dal 1° gennaio 2019.
                

              

              
                
                  3. Al fine di ottenere il contributo, i soggetti interessati presentano una istanza secondo le modalità fissate dal decreto di cui al comma 10. Tale contributo è erogato mediante il pagamento di un anticipo del 90 per cento al momento dell'accettazione della domanda, a fronte della presentazione dei documenti fiscali certificanti gli acquisti effettuati, anche non quietanzati, nonché di una autocertificazione attestante la sussistenza dei requisiti definiti dal presente articolo e l'insussistenza delle condizioni ostative di cui all'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Il saldo del contributo è corrisposto a seguito della presentazione della quietanza di pagamento, che deve essere effettuato con modalità tracciabile.
                

              

              
                
                  4. L'erogazione del contributo viene effettuata nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa europea in materia di aiuti de minimis.
                

              

              
                
                  5. Il contributo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ed è alternativo a quello concedibile ai sensi dell'articolo 59.
                

              

              
                
                  6. Per l'attuazione del presente articolo il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, può stipulare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, convenzioni con concessionari di servizi pubblici che, al fine di assicurare la diffusa e immediata operatività della misura garantendo, altresì, elevati livelli di sicurezza informatica, risultino dotati di una rete di sportelli capillare su tutto il territorio nazionale, di piattaforme tecnologiche e infrastrutture logistiche integrate, che siano Identity Provider e che abbiano la qualifica di Certification Authority accreditata dall'Agenzia per l'Italia digitale, con esperienza pluriennale nella ricezione, digitalizzazione e gestione delle istanze e dichiarazioni alla pubblica amministrazione e nei servizi finanziari di pagamento. Per l'accesso ai benefici, erogabili secondo i criteri, modalità e i limiti di importo definiti dal decreto di cui al comma 10, il richiedente è tenuto a registrarsi all'interno della piattaforma digitale, messa a disposizione dal concessionario convenzionato, denominata « piattaforma della ristorazione », ovvero a recarsi presso gli sportelli del concessionario convenzionato, inserendo o presentando la richiesta di accesso al beneficio e fornendo i dati richiesti tra cui copia del versamento dell'importo di adesione all'iniziativa di sostegno, effettuato tramite bollettino di pagamento, fisico o digitale. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e il concessionario convenzionato provvedono alla pubblicazione, anche nei propri siti internet istituzionali, delle informazioni necessarie per la richiesta di accesso al beneficio. Sulla base delle informazioni contenute nell'istanza di cui al comma 3 e a seguito della verifica del possesso dei requisiti del richiedente da parte del Ministero, cui il concessionario convenzionato ha trasmesso la documentazione in formato digitale, il concessionario convenzionato provvede all'emissione dei bonifici verso i ristoratori pari al 90 per cento del valore del contributo, previo accredito da parte del Ministero degli importi relativi. L'acquisto di cui al comma 2 è certificato dal beneficiario attraverso la presentazione dei documenti richiesti utilizzando la piattaforma della ristorazione ovvero recandosi presso gli uffici del concessionario convenzionato, all'esito della verifica il concessionario convenzionato provvederà ad emettere nelle medesime modalità i bonifici a saldo del contributo. Qualora l'attività di cui al presente comma necessiti dell'identificazione degli aventi diritto, il personale del concessionario convenzionato procede all'identificazione nel rispetto delle vigenti disposizioni, assumendo a tale fine la qualità di incaricato di pubblico servizio. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto è determinato l'importo dell'onere a carico dell'interessato al riconoscimento del beneficio richiesto e i criteri di attribuzione dello stesso al concessionario convenzionato.
                

              

              
                
                  7. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali anche tramite l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), provvede alle verifiche concernenti i contributi erogati.
                

              

              
                
                  8. Salvo che il caso costituisca reato, l'indebita percezione del contributo, oltre al recupero dello stesso, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio del contributo non spettante. All'irrogazione della sanzione, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, provvede l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF). Il pagamento della sanzione e la restituzione del contributo non spettante sono effettuati con modello F24 ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza possibilità di compensazione con crediti entro sessanta giorni dalla data di notifica dell'atto emesso dall'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari. In caso di mancato pagamento nei termini sopra indicati la riscossione coattiva è effettuata mediante ruolo.
                

              

              
                
                  9. Qualora l'attività d'impresa di cui al comma 2 cessi successivamente all'erogazione del contributo, il soggetto firmatario dell'istanza ai sensi del comma 3 è tenuto a conservare tutti gli elementi giustificativi del contributo spettante e a esibirli a richiesta degli organi competenti. L'eventuale atto di recupero di cui al comma 8 è emanato nei confronti del soggetto firmatario dell'istanza che ne è responsabile in solido con il beneficiario.
                

              

              
                
                  10. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri, le modalità e l'ammontare del contributo assicurando il rispetto del limite di spesa, in attuazione di quanto disposto dal presente articolo.
                

              

              
                
                  11. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 600 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114. All'espletamento delle attività connesse al presente articolo, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
                

              

            

            
              
                Art. 59.
              

              
                (Contributo a fondo perduto per attività economiche

                e commerciali nei centri storici)
              

              
                
                  1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
                

                
                  
                    
a)
 per i comuni capoluogo di provincia, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
                  

                

                
                  
                    
b)
 per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni.
                  

                

              

              
                
                  2. Il contributo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020, degli esercizi di cui al comma 1, realizzati nelle zone A dei comuni di cui al medesimo comma 1, sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi realizzati nel corrispondente mese del 2019. Per i soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea l'ambito territoriale di esercizio dell'attività è riferito all'intero territorio dei comuni di cui al comma 1.
                

              

              
                
                  3. L'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente mese del 2019, nelle seguenti misure:
                

                
                  
                    
a)
 15 per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
                  

                

                
                  
                    
b)
 10 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
                  

                

                
                  
                    
c)
 5 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
                  

                

              

              
                
                  4. L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 1, ai sensi dei commi 2 e 3, non inferiore a mille euro per le persone fisiche e a duemila euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche. Detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1° luglio 2019 nelle zone A dei comuni di cui al comma 1. In ogni caso, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a 150.000 euro.
                

              

              
                
                  5. Per il contributo di cui ai commi 1, 2 e 3, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
                

              

              
                
                  6. Il contributo di cui al presente articolo non è cumulabile con il contributo di cui all'articolo 58 per le imprese della ristorazione ivi indicate, le quali possono presentare richiesta per uno solo dei due contributi.
                

              

              
                
                  7. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 60.
              

              
                (Rifinanziamenti di misure a sostegno delle imprese)
              

              
                
                  1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 8, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è integrata di 64 milioni di euro per l'anno 2020.
                

              

              
                
                  2. Per la concessione delle agevolazioni di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per l'anno 2020.
                

              

              
                
                  3. All'articolo 43 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 1 le parole « 100 milioni di euro per l'anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 300 milioni di euro per l'anno 2020 »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 2, dopo le parole « di cui al comma 5 » sono inserite le seguenti: « , ovvero di imprese che, indipendentemente dal numero degli occupati, detengono beni e rapporti di rilevanza strategica per l'interesse nazionale »;
                  

                

                
                  
                    
c)
 dopo il comma 2 è inserito il seguente:
                  

                  
                    « 2-bis. Nelle ipotesi di autorizzazione della proroga di sei mesi della cassa integrazione di cui all'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, il Fondo opera per i costi da sostenersi dalla società in relazione alla proroga medesima ed indipendentemente dal numero dei dipendenti della società interessata. In tali casi, la procedura di licenziamento già avviata deve intendersi sospesa per il periodo di operatività della proroga della cassa integrazione per consentire la finalizzazione degli esperimenti di cessione dell'attività produttiva. »;
                  

                

                
                  
                    
d)
 al comma 5, le parole « Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 » sono sostituite dalle seguenti: « Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali ».
                  

                

              

              
                
                  4. Al fine di rafforzare il sostegno ai processi di trasformazione tecnologica e digitale delle piccole e medie imprese, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 231, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2021.
                

              

              
                
                  5. Per le finalità di promozione della nascita e dello sviluppo delle società cooperative di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 2 del 3 gennaio 2015, la dotazione del Fondo per la crescita sostenibile di cui all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
                

              

              
                
                  6. Per il sostegno alle imprese che partecipano alla realizzazione degli importanti progetti di comune interesse europeo di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la dotazione del Fondo IPCEI di cui all'articolo 1, comma 232, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata di 950 milioni di euro per l'anno 2021.
                

              

              
                
                  7. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 774 milioni di euro per l'anno 2020 e 1.000 milioni di euro per il 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 61.
              

              
                (Semplificazioni dei procedimenti di accorpamento

                delle camere di commercio)
              

              
                
                  1. Al fine di semplificare ed accelerare il processo di riorganizzazione delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura previsto dall'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, tutti i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio disciplinati dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, si concludono con l'insediamento degli organi della nuova camera di commercio entro e non oltre il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Scaduto tale termine, gli organi delle camere di commercio che non hanno completato il processo di accorpamento, ad esclusione del collegio dei revisori dei conti, decadono dal trentesimo giorno successivo al termine di cui al presente comma e il Ministro dello sviluppo economico, sentita la Regione interessata, nomina, con proprio decreto, un commissario straordinario per le camere coinvolte in ciascun processo di accorpamento.
                

              

              
                
                  2. Ad esclusione del collegio dei revisori dei conti, gli organi delle Camere di commercio in corso di accorpamento che sono scaduti alla data di entrata in vigore del presente decreto decadono dal trentesimo giorno successivo alla predetta data ed il Ministro dello sviluppo economico, sentita la regione interessata, nomina un commissario straordinario. Alla presente fattispecie non si applica l'articolo 38 della legge 12 dicembre 2002, n. 273.
                

              

              
                
                  3. Il comma 5-quater dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è abrogato.
                

              

              
                
                  4. Il comma 3 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 è sostituito dal seguente: « 3. Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura sono quelle individuate dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 16 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018. Per le camere di commercio di cui all'allegato B) del suddetto decreto sono sedi delle camere di commercio le sedi legali e tutte le altre sedi delle camere di commercio accorpate. »
                

              

              
                
                  5. All'articolo 2 della legge 29 dicembre 1993, n. 580:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 4, le parole: « previa approvazione del Ministro dello sviluppo economico », sono sostituite dalle seguenti: « dandone comunicazione al Ministero dello sviluppo economico »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 5, le parole: « previa approvazione del Ministro », sono sostituite dalle seguenti: « dandone comunicazione al Ministero ».
                  

                

              

              
                
                  6. All'articolo 14 della legge 29 dicembre 1993, n. 580:
                

                
                  
                    
a)
 dopo il comma 3 è inserito il seguente: « 3-bis. Le Giunte delle camere di commercio, costituite a seguito di processi di accorpamento conclusi dopo la data di entrata in vigore della presente disposizione, nominano tra i propri membri uno o più vice presidenti al fine di garantire la rappresentanza equilibrata delle circoscrizioni territoriali coinvolte nei medesimi processi di accorpamento. ».
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 5, la lettera c), è sostituta dalla seguente: « c) al fine di assicurare sul territorio il mantenimento e lo sviluppo dei servizi, definisce i criteri generali per l'organizzazione delle attività e dei servizi, in particolare quelli promozionali, in tutte le sedi della camera di commercio. ». 7. All'articolo 12, comma 4, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, le parole « e, per le camere di commercio accorpate, i criteri con cui garantire la rappresentanza equilibrata nel Consiglio delle rispettive basi associative, almeno per i settori che hanno in tale organo più di un rappresentante » sono soppresse.
                  

                

              

            

            
              
                Art. 62.
              

              
                (Aiuti alle piccole imprese e alle micro imprese)
              

              
                
                  All'articolo 61 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
                

                
                  « 1-bis. In deroga al comma 1 gli aiuti di cui agli articoli da 54 a 60 possono essere concessi alle microimprese e piccole imprese ai sensi dell'allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che risultavano in difficoltà ai sensi del medesimo regolamento già alla data del 31 dicembre 2019, purché le stesse:
                

                
                  a) non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza, oppure
                

                
                  b) non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, salvo che al momento della concessione dell'aiuto l'impresa abbia rimborsato il prestito o abbia revocato la garanzia; oppure
                

                
                  c) non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo che al momento della concessione dell'aiuto non siano più soggette al piano di ristrutturazione. ».
                

              

            

            
              
                Art. 63.
              

              
                (Semplificazione procedimenti assemblee condominiali)
              

              
                
                  1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 9, è inserito il seguente: « 9-bis. Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per oggetto l'approvazione degli interventi di cui al presente articolo sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio. ».
                

              

            

            
              
                Art. 64.
              

              
                (Rifinanziamento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese e interventi a sostegno delle imprese e dell'occupazione anche nel Mezzogiorno, nonché in favore degli enti del terzo settore)
              

              
                
                  1. Il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è incrementato di 3.100 milioni di euro per l'anno 2023, di 2.635 milioni di euro per l'anno 2024 e di 1.600 milioni di euro per l'anno 2025. Una somma pari a 200 milioni di euro per l'anno 2023, 165 milioni di euro per l'anno 2024 e 100 milioni di euro per l'anno 2025 è assegnata all'ISMEA per le finalità di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Le predette risorse sono versate sul conto corrente di tesoreria centrale di cui all'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, per essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione delle garanzie. 2. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 la parola « interamente » è soppressa;
                  

                

                
                  
                    
b)
 dopo le parole « e nella prospettiva di ulteriori possibili operazioni di razionalizzazione di tali partecipazioni » sono aggiunte le seguenti: « ovvero finalizzati ad iniziative strategiche, da realizzarsi mediante operazioni finanziarie, inclusa la partecipazione diretta o indiretta al capitale, a sostegno delle imprese e dell'occupazione, anche nel Mezzogiorno. ».
                  

                

              

              
                
                  3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole « enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento » sono sostituite dalle seguenti: « enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti ».
                

              

              
                
                  4. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
                

              

              
                
                  5. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 3.300 milioni di euro per l'anno 2023, a 2.800 milioni di euro per l'anno 2024 e a 1.700 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 65.
              

              
                (Proroga moratoria per le PMI ex articolo 56

                del decreto-legge n. 18 del 2020)
              

              
                
                  1. All'articolo 56, comma 2, lettere a), b) e c), comma 6 lettere a) e c) e comma 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole « 30 settembre 2020 », ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: « 31 gennaio 2021 ».
                

              

              
                
                  2. Per le imprese già ammesse, alla data di entrata in vigore del presente decreto, alle misure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la proroga della moratoria opera automaticamente senza alcuna formalità, salva l'ipotesi di rinuncia espressa da parte dell'impresa beneficiaria, da far pervenire al soggetto finanziatore entro il termine del 30 settembre 2020. Le imprese che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, presentino esposizioni che non siano ancora state ammesse alle misure di sostegno di cui al comma 2 del citato articolo, possono essere ammesse, entro il 31 dicembre 2020, alle predette misure di sostegno finanziario secondo le medesime condizioni e modalità previste dall'articolo 56.
                

              

              
                
                  3. Nei confronti delle imprese che hanno avuto accesso alle misure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato ai sensi del comma 1, il termine di diciotto mesi per l'avvio delle procedure esecutive di cui al medesimo articolo 56, comma 8, decorre dal termine delle misure di sostegno di cui al citato comma 2, come modificato dal presente articolo.
                

              

              
                
                  4. All'articolo 37-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, al comma 1, le parole « 30 settembre 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 gennaio 2021 ».
                

              

              
                
                  5. La presente disposizione opera in conformità all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto possono essere integrate le disposizioni operative del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
                

              

              
                
                  6. Alle finalità di cui al presente articolo si fa fronte con la vigente dotazione della sezione speciale del Fondo di garanzia PMI di cui all'articolo 56, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Le risorse della citata sezione speciale che allo scadere dei termini per la presentazione della richiesta di escussione di cui all'articolo 56, comma 8, del medesimo decreto e periodicamente negli anni successivi dovessero risultare eccedenti le esigenze della sezione speciale sono impiegate per l'ordinaria operatività del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
                

              

            

            
              
                Art. 66.
              

              
                (Interventi di rafforzamento patrimoniale)
              

              
                
                  1. Al fine di sostenere programmi di sviluppo e rafforzamento patrimoniale delle società soggette a controllo dello Stato, nel rispetto del quadro normativo dell'Unione europea e di settore, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze può essere autorizzata la sottoscrizione di aumenti di capitale e di strumenti di patrimonializzazione di società controllate per un importo complessivo fino a 1.500 milioni di euro in conto capitale per l'anno 2020. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 67.
              

              
                (Riassetto gruppo SACE)
              

              
                
                  1. Una quota degli apporti in titoli di cui all'articolo 27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, può essere destinata alla copertura di operazioni di trasferimento di partecipazioni azionarie conseguenti al riassetto del gruppo SACE.
                

              

              
                
                  2. Previo accordo tra il Ministero dell'economia e delle finanze e Cassa depositi e prestiti (CDP) S.p.A., con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sottoposto alla registrazione della Corte dei conti, è determinato il riassetto del gruppo SACE e il valore di trasferimento delle partecipazioni interessate ritenuto congruo dalle parti, ferme restando, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.
                

              

              
                
                  3. All'onere in termini di fabbisogno derivante dal versamento del corrispettivo del trasferimento di cui al comma 2, cui si dà corso tramite titoli di Stato, anche appositamente emessi, nel limite massimo di 4.500 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114. Tutti gli atti e le operazioni poste in essere per l'attuazione del presente articolo sono esenti da ogni imposizione fiscale, diretta e indiretta, e da tassazione.
                

              

              
                
                  4. Il Ministero dell'economia e delle finanze può avvalersi per le attività previste dal presente articolo della consulenza e assistenza di esperti di provata esperienza nel limite massimo di 75.000 euro per l'anno 2020. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
                

              

              
                
                  5. All'articolo 3, comma 2, lettera e), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , e ivi incluse le decisioni relative alla Simest S.p.A. ».
                

              

            

            
              
                Art. 68.
              

              
                (P.I.R. - Modifiche alla disciplina dei piani

                di risparmio a lungo termine)
              

              
                
                  1. All'articolo 1, comma 101, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: « Per i piani di risparmio a lungo termine di cui all'articolo 13-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, gli investitori possono destinare somme o valori per un importo non superiore a 300.000 euro all'anno e a 1.500.000 euro complessivi. Ai soggetti di cui ai commi 88 e 92 non si applicano i limiti di cui al presente comma. ».
                

              

              
                
                  2. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutate in 10,7 milioni di euro per l'anno 2020, 55,2 milioni di euro per l'anno 2021, 93,3 milioni di euro per l'anno 2022, 137,8 milioni di euro per l'anno 2023, 188,8 milioni di euro per l'anno 2024, 240,2 milioni di euro per l'anno 2025, 291,7 milioni di euro per l'anno 2026, 343,2 milioni di euro per l'anno 2027, 394,7 milioni di euro per l'anno 2028, 446,2 milioni di euro per l'anno 2029 e 450,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2030, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 69.
              

              
                (Locazioni passive delle Amministrazioni Pubbliche)
              

              
                
                  1 Al fine di assicurare continuità nell'operatività delle amministrazioni pubbliche correlata all'esigenza di permanere negli immobili conferiti o trasferiti ai fondi comuni di investimento immobiliare già costituiti ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, anche in considerazione dell'eccezionale congiuntura economica connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché dei suoi effetti di alterazione dell'ordinario andamento del mercato immobiliare, al citato articolo 4 del decreto-legge n. 351 del 2001, dopo il comma 2-quinquies sono aggiunti i seguenti:
                

                
                  « 2-sexies. Con riferimento ai contratti di locazione di cui al presente articolo, l'Agenzia del demanio ha facoltà di prorogare o rinnovare i contratti o stipularne di nuovi, sulla base di quanto previsto da uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 31 dicembre 2020, che disciplinano:
                

                
                  a) la decorrenza e la durata dei nuovi contratti, ai sensi della legge 27 luglio 1978, n. 392;
                

                
                  b) i canoni di locazione, in ogni caso non superiori a quelli applicati alla data di entrata in vigore del presente comma, che dovranno essere definiti tenendo conto di quanto previsto dall'articolo 3, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, limitatamente alla durata residua del finanziamento originario non rilevando ai presenti fini eventuali proroghe dello stesso;
                

                
                  c) gli eventuali oneri, penali e maggiorazioni da riconoscere al locatore in caso di ritardata restituzione degli immobili per scioglimento o cessazione del contratto di locazione;
                

                
                  d) le ulteriori condizioni contrattuali.
                

                
                  2-septies. Fermo restando che i canoni di locazione devono essere definiti tenendo conto di quanto previsto dall'articolo 3, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, limitatamente alla durata residua del finanziamento originario non rilevando ai presenti fini eventuali proroghe dello stesso, in caso di mancata sottoscrizione dei contratti di cui al comma 2-sexies e di permanenza delle amministrazioni utilizzatrici in mancanza di alternative negli immobili per i quali si verifichi ogni ipotesi di scioglimento o cessazione degli effetti dei contratti di locazione previsti dal comma 2-ter, è dovuta un'indennità di occupazione precaria pari al canone pro tempore vigente, senza applicazione di alcuna penale, onere o maggiorazione fatto salvo l'eventuale risarcimento del danno ulteriore provato dal locatore. Le disposizioni di cui al presente comma si inseriscono automaticamente nei predetti contratti di locazione in corso, ai sensi dell'articolo 1339 del codice civile, anche in deroga ad ogni eventuale diversa pattuizione esistente e hanno efficacia per un periodo massimo di ventiquattro mesi a decorrere dallo scioglimento o dalla cessazione predetta. Nelle more dell'adozione dei decreti del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 2-sexsies, che disciplineranno, tra l'altro, metodologie e criteri relativi agli indennizzi collegati ai contratti di locazione in essere, sono sospese le relative procedure. ».
                

              

              
                
                  2. Per i medesimi fini di cui al comma 1, a decorrere dall'anno 2021, con la legge di bilancio possono essere definite le risorse da appostare nel bilancio dello Stato finalizzate all'acquisto di immobili aventi caratteristiche di strategicità, infungibilità ed esclusività, adibiti o da adibire ad uffici delle amministrazioni statali di cui all'articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
                

              

              
                
                  3. L'Agenzia del demanio, in qualità di conduttore unico dei contratti di locazione afferenti gli immobili dei Fondi Immobiliari istituiti ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e nell'ambito degli indirizzi, criteri e risorse individuati dal Ministero dell'economia e delle finanze, cura la definizione dei rapporti di locazione in corso e fornisce supporto ed assistenza tecnico-specialistica alle Amministrazioni utilizzatrici dei predetti immobili, nelle attività valutative, di analisi e scelta, oltre che delle condizioni economiche di mercato, della proposta complessivamente più conveniente, anche contemperando le molteplici e motivate esigenze istituzionali, logistico, funzionali, di razionalizzazione e sociali di lungo periodo dell'Amministrazione interessata, volta all'acquisto ovvero alla locazione di immobili per finalità istituzionali nell'ambito di un ristretto elenco di possibili soluzioni alternative individuate anche a seguito di una specifica ricerca ad evidenza pubblica curata dalle Amministrazioni interessate. In esito all'attività svolta l'Agenzia del demanio rende specifico parere tecnico anche asseverando le specifiche esigenze dell'Amministrazione richiedente e tenendo conto della natura giuridica del soggetto offerente. Le attività di cui al presente comma, svolte senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, possono essere fornite anche a richiesta delle Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, incluse la Presidenza del Consiglio dei ministri e gli enti previdenziali.
                

              

            

            
              
                Art. 70.
              

              
                (Rinnovo degli inventari dei beni mobili dello Stato)
              

              
                
                  1. In considerazione della straordinaria situazione emergenziale derivante dalla pandemia di COVID-19 e delle misure adottate per contenerla, stante la necessità di alleggerire i carichi amministrativi delle amministrazioni statali anche mediante la dilazione degli adempimenti, con riferimento al quinquennio in corso, in scadenza il 31 dicembre 2020, il rinnovo degli inventari dei beni mobili dello Stato, di cui all'articolo 17, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, n. 254, è effettuato con riferimento alla situazione dei beni esistenti in uso al 31 dicembre 2021.
                

              

            

            
              
                Art. 71.
              

              
                (Modalità di svolgimento semplificate delle assemblee di società)
              

              
                
                  1. Alle assemblee delle società per azioni, delle società in accomandita per azioni, delle società a responsabilità limitata, delle società cooperative e delle mutue assicuratrici convocate entro il 15 ottobre 2020 continuano ad applicarsi le disposizioni dei commi da 2 a 6 dell'articolo 106 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
                

              

              
                
                  2. Ai fini del completamento della raccolta del patrimonio dei FIA italiani riservati, ai sensi dell'articolo 10, comma 4 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 5 marzo 2015, n. 30, le società di gestione del risparmio possono usufruire di una proroga del periodo di sottoscrizione fino ad ulteriori tre mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, fermo restando le disposizioni di cui al regolamento di gestione di ciascun FIA. Per potersi avvalere della proroga di cui al presente comma è necessario il consenso unanime degli aderenti all'offerta del FIA.
                

              

            

            
              
                Art. 72.
              

              
                (Sottoscrizione semplificata dei contratti bancari e assicurativi)
              

              
                
                  1. Le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, nonché di cui agli articoli 33 e 34 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, continuano ad applicarsi sino al 15 ottobre 2020.
                

              

            

            
              
                Art. 73.
              

              
                (Rifinanziamento cashback - Modifiche

                alla legge 27 dicembre 2019, n. 160)
              

              
                
                  1. All'articolo 1 della legge del 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 288 dopo le parole « hanno diritto ad un rimborso in denaro, alle condizioni » sono aggiunte le seguenti: « , nei casi »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 il comma 289 è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    « 289. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, emana uno o più decreti al fine di stabilire le condizioni e le modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi 288, 289-bis e 289-ter, incluse le forme di adesione volontaria e i criteri per l'attribuzione del rimborso, anche in relazione ai volumi ed alla frequenza degli acquisti, gli strumenti di pagamento elettronici e le attività rilevanti ai fini dell'attribuzione del rimborso, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 290, fermo restando quanto previsto dai commi 289-bis e 289-ter. »
                  

                

                
                  
                    
c)
 dopo il comma 289 sono inseriti i seguenti:
                  

                  
                    « 289-bis. Il Ministero dell'economia e delle finanze utilizza la piattaforma di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, e affida alla società di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, i servizi di progettazione, realizzazione e gestione del sistema informativo destinato al calcolo del rimborso di cui ai commi 288 e 289. Gli oneri e le spese relative ai predetti servizi, comunque non superiori a 2,2 milioni per l'anno 2020, ed a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, sono a carico delle risorse finanziarie di cui al comma 290.
                  

                  
                    289-ter. Il Ministero dell'economia e delle finanze affida le attività di attribuzione ed erogazione dei rimborsi di cui ai commi 288 e 289 alla Consap - Concessionaria servizi assicurativi pubblici S.p.A, nonché ogni altra attività strumentale e accessoria, ivi inclusa la gestione dei reclami e delle eventuali controversie. Gli oneri e le spese relative ai predetti servizi, comunque non superiori a 1,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2021 e 2022, sono a carico delle risorse finanziarie di cui al comma 290. ».
                  

                

              

              
                
                  2. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata di 2,2 milioni per l'anno 2020 e di 1.750 milioni per l'anno 2021. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 2,2 milioni per l'anno 2020 e di 1.750 milioni per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 74.
              

              
                (Incremento del fondo per l'acquisto di autoveicoli

                a basse emissioni di Co2 g/km - Automotive)
              

              
                
                  1. All'articolo 44 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 la tabella di cui al comma 1-bis, lettera a), è sostituita dalla seguente:
                  

                  
                    
                    
                    
                    
                    
                      
                        	
                          
                            Co2 g/Km
                          

                        
                        	
                          
                            Contributo (euro)
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            0-20
                          

                        
                        	
                          
                            2.000
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            21-60
                          

                        
                        	
                          
                            2.000
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            61-90
                          

                        
                        	
                          
                            1.750
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            91-110
                          

                        
                        	
                          
                            1.500
                          

                        
                      

                    
                  

                

                
                  
                    
b)
 la tabella di cui al comma 1-bis, lettera b), è sostituita dalla seguente:
                  

                  
                    
                    
                    
                    
                    
                      
                        	
                          
                            Co2 g/Km
                          

                        
                        	
                          
                            Contributo (euro)
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            0-20
                          

                        
                        	
                          
                            1.000
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            21-60
                          

                        
                        	
                          
                            1.000
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            61-90
                          

                        
                        	
                          
                            1.000
                          

                        
                      

                      
                        	
                          
                            91-110
                          

                        
                        	
                          
                            750
                          

                        
                      

                    
                  

                

                
                  
                    
c)
 al comma 1-sexies sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono individuate le modalità attuative del presente comma nel limite complessivo di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2020. »;
                  

                

                
                  
                    
d)
 al comma 1-septies, le parole « hanno diritto a un ulteriore incentivo di 750 euro, da sommare ai 1.500 euro già attribuiti al primo veicolo o, in alternativa, da utilizzare in forma di credito di imposta entro tre annualità per l'acquisto di monopattini elettrici, biciclette elettriche o muscolari, abbonamenti al trasporto pubblico, servizi di mobilità elettrica in condivisione o sostenibile » sono sostituite dalle seguenti: « hanno diritto, nei limiti delle risorse disponibili, a un credito di imposta del valore di 750 euro, da utilizzare entro tre annualità per l'acquisto di monopattini elettrici, biciclette elettriche o muscolari, abbonamenti al trasporto pubblico, servizi di mobilità elettrica in condivisione o sostenibile, nel limite complessivo di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono individuate le modalità attuative del presente comma anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo. »;
                  

                

                
                  
                    
e)
 Al comma 1-octies le parole: « quale limite di spesa da destinare esclusivamente all'attuazione dei commi da 1-bis a 1-septies del presente articolo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le modalità per assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al presente comma » sono sostituite dalle seguenti: « quale limite di spesa da destinare esclusivamente all'attuazione del comma 1-bis del presente articolo. ».
                  

                

              

              
                
                  2. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è rifinanziato di 400 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 300 milioni di euro quale limite di spesa da destinare esclusivamente all'attuazione delle previsioni di cui all'articolo 44, comma 1-bis, lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificate dal comma 1 del presente articolo, secondo la seguente ripartizione:
                

                
                  
                    
a)
 euro 50 milioni riservati per i contributi aggiuntivi all'acquisto di autoveicoli compresi nelle fasce 0-20 g/km Co2 e 21-60 g/km Co2 di cui alle lettere a) e b) del comma 1-bis dell'articolo 44 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
                  

                

                
                  
                    
b)
 euro 150 milioni riservati per i contributi all'acquisto di autoveicoli compresi nella fascia 61-90 g/km Co2, acquistati a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto;
                  

                

                
                  
                    
c)
 euro 100 milioni riservati per i contributi all'acquisto di autoveicoli compresi nella fascia 91-110 g/km Co2, acquistati a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto.
                  

                

              

              
                
                  3. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 90 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato all'erogazione di contributi per l'installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici effettuata da persone fisiche nell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, nonché da soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società (IRES). Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del contributo. Il contributo di cui al presente comma non è cumulabile con altre agevolazioni previste per la medesima spesa.
                

              

              
                
                  4. Nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, ai fini di cui al comma 107 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, l'acquisto o il noleggio di veicoli alimentati ad energia elettrica, ibrida o a idrogeno, non è soggetto ai limiti di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
                

              

              
                
                  5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 75.
              

              
                (Operazioni di concentrazione a salvaguardia della continuità d'impresa e modifiche all'articolo 64-bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58)
              

              
                
                  1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 2 e 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, le operazioni di concentrazione, non disciplinate dal Regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio del 20 gennaio 2004, riguardanti imprese operanti in mercati caratterizzati dalla presenza di servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti dall'articolo 50 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero di interesse economico generale ai sensi dell'articolo 14 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, che abbiano registrato perdite di bilancio negli ultimi tre esercizi e che, anche a causa degli effetti derivanti dall'emergenza sanitaria, potrebbero cessare le loro attività, rispondono a rilevanti interessi generali dell'economia nazionale e, pertanto, si intendono autorizzate in deroga alle procedure previste dalla legge 10 ottobre 1990, n. 287, fermo restando quanto previsto dal comma 2.
                

              

              
                
                  2. Le imprese di cui al comma 1 devono preventivamente comunicare le operazioni di concentrazione all'Autorità garante della concorrenza e del mercato, unitamente alla proposta di misure comportamentali idonee a prevenire il rischio di imposizione di prezzi o altre condizioni contrattuali gravose per gli utenti in conseguenza dell'operazione. L'Autorità, con propria deliberazione adottata entro trenta giorni dalla comunicazione, sentito il parere del Ministero dello sviluppo economico e dell'Autorità di regolamentazione del settore, prescrive le suddette misure con le modificazioni e integrazioni ritenute necessarie a tutela della concorrenza e dell'utenza, tenuto anche conto della sostenibilità complessiva dell'operazione. In caso di inottemperanza si applicano le sanzioni di cui all'articolo 19 della legge 10 ottobre 1990, n. 287.
                

              

              
                
                  3. Il presente articolo si applica alle operazioni di concentrazione comunicate entro la data del 31 dicembre 2020.
                

              

              
                
                  4. All'articolo 64-bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modifiche:
                

                
                  
                    
a)
 il comma 4 è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    « 4. Chiunque, a qualsiasi titolo, intenda acquisire o cedere, direttamente o indirettamente:
                  

                  
                    a) una partecipazione nel capitale del gestore del mercato o nel soggetto che, anche indirettamente, controlla il gestore del mercato, in misura tale che la quota dei diritti di voto o del capitale detenuta raggiunga o superi, in aumento o in diminuzione, il 10%, 20%, 30% o 50%;
                  

                  
                    b) il controllo del gestore del mercato;
                  

                  
                    ne dà preventiva comunicazione alla Consob.
                  

                  
                    Il controllo sussiste nei casi previsti dall'articolo 2359, commi primo e secondo, del codice civile. »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 dopo il comma 4, è aggiunto il seguente comma:
                  

                  
                    « 4-bis. Ai fini del comma 4, il controllo si presume esistente nella forma dell'influenza dominante, salvo prova contraria, allorché ricorra una delle situazioni indicate dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo del 1° settembre 1993, n. 385, ove applicabili »;
                  

                

                
                  
                    
c)
 al comma 5:
                  

                  
                    
                      
1)
 dopo le parole « la Consob può opporsi », sono inserite le seguenti: « all'acquisizione della partecipazione di cui al comma 4 o »;
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 le parole « tali cambiamenti mettono » sono sostituite dalle seguenti: « venga messa »;
                    

                  

                  
                    
                      
3)
 dopo le parole « gestione sana e prudente del mercato » sono inserite le seguenti: « , valutando tra l'altro la qualità del potenziale acquirente e la solidità finanziaria del progetto di acquisizione in base ai criteri indicati dall'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58, ove applicabili »;
                    

                  

                

                
                  
                    
d)
 al comma 7:
                  

                  
                    
                      
1)
 le parole « può essere esercitato » sono sostituite dalle seguenti: « possono essere esercitati, nell'assemblea del gestore del mercato, »;
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 le parole « 6, lettera a), » sono sostituite dalle seguenti: « 4 »;
                    

                  

                  
                    
                      
3)
 dopo le parole « in violazione dei commi 4 e 5 » sono aggiunte le seguenti: « e gli altri diritti che consentono di influire sul gestore del mercato. ».
                    

                  

                

              

            

            
              
                Art. 76.
              

              
                (Sospensione scadenza titoli di credito)
              

              
                
                  1. All'articolo 11 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 il comma 1 è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    « 1. Fermo restando quanto previsto ai commi 2 e 3, i termini di scadenza relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito e ad ogni altro atto avente efficacia esecutiva, sono sospesi fino al 31 agosto 2020. La sospensione opera a favore dei debitori e obbligati anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi espressamente. ».
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 2, il primo periodo è sostituito dai seguenti: « Gli assegni portati all'incasso, non sono protestabili fino al termine del periodo di sospensione di cui al comma 1. Le sanzioni amministrative pecuniarie e accessorie di cui agli articoli 2 e 5 della legge 15 dicembre 1990, n. 386, e la penale, pari al dieci per cento della somma dovuta e non pagata di cui all'articolo 3 della citata legge n. 386 del 1990, si applicano in misura dimezzata se il traente, entro sessanta giorni dalla data di scadenza del periodo di sospensione di cui al comma 1, effettua il pagamento dell'assegno, degli interessi, e delle eventuali spese per il protesto o per la constatazione equivalente. ».
                  

                

              

            

            
              
                Art. 77.
              

              
                (Misure urgenti per il settore turistico)
              

              
                
                  1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 all'articolo 28, comma 3, dopo la parola « alberghiere » è inserita la seguente: « , termali »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 all'articolo 28, comma 5, le parole « e maggio » sono sostituite dalle seguenti: « , maggio e giugno » e le parole: « e giugno », sono sostituite dalle seguenti: « , giugno e luglio »;
                  

                

                
                  
                    
c)
 all'articolo 182, comma 1, dopo le parole « tour operator » sono inserite le seguenti « , nonché le guide e gli accompagnatori turistici » e le parole: « 25 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 265 milioni ».
                  

                

              

              
                
                  2. Per le imprese del comparto turistico la moratoria straordinaria prevista all'articolo 56, comma 2, lettera c), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per la parte concernente il pagamento delle rate dei mutui in scadenza prima del 30 settembre 2020, è prorogata sino al 31 marzo 2021. Per le finalità di cui al presente comma la dotazione della sezione speciale del Fondo di garanzia PMI di cui all'articolo 56, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è incrementata di 8,4 milioni di euro per l'anno 2021.
                

              

              
                
                  3. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
                

              

              
                
                  4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 339,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 8,4 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 78.
              

              
                (Esenzioni dall'imposta municipale propria per

                i settori del turismo e dello spettacolo)
              

              
                
                  1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2020, non è dovuta la seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:
                

                
                  
                    
a)
 immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli stabilimenti termali;
                  

                

                
                  
                    
b)
 immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;
                  

                

                
                  
                    
c)
 immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni;
                  

                

                
                  
                    
d)
 immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;
                  

                

                
                  
                    
e)
 immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.
                  

                

              

              
                
                  2. Le disposizioni del comma 1 si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final « Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19. ».
                

              

              
                
                  3. L'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non è dovuta per gli anni 2021 e 2022 per gli immobili di cui al comma 1, lettera d).
                

              

              
                
                  4. L'efficacia delle misure previste dal comma 3 è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
                

              

              
                
                  5. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dai commi 1 e 3, il Fondo di cui all'articolo 177, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 85,95 milioni di euro per l'anno 2020 e di 9,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Alla ripartizione degli incrementi di cui al primo periodo si provvede con uno o più decreti del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
                

              

              
                
                  6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5 pari a 231,60 milioni di euro per l'anno 2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 79.
              

              
                (Ulteriori agevolazioni fiscali per il settore turistico e termale)
              

              
                
                  1. Il credito di imposta per la riqualificazione e il miglioramento delle strutture ricettive turistico-alberghiere di cui all'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è riconosciuto, nella misura del 65 per cento, per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019. Il credito di imposta di cui al primo periodo è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Ai fini di cui al secondo periodo non si applica la ripartizione in quote annuali di cui al comma 3 del citato articolo 10 del decreto-legge n. 83 del 2014. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo si osservano, ove applicabili, le disposizioni di cui all'articolo 10 del citato decreto-legge n. 83 del 2014.
                

              

              
                
                  2. Sono comprese tra i beneficiari del credito di imposta di cui al presente articolo le strutture che svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, le strutture di cui all'articolo 3 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, queste ultime anche per la realizzazione di piscine termali e per l'acquisizione di attrezzature e apparecchiature necessarie per lo svolgimento delle attività termali, nonché le strutture ricettive all'aria aperta.
                

              

              
                
                  3. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 180 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  4. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il decreto di cui all'articolo 10, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è adeguato alle disposizioni del presente articolo.
                

              

            

            
              
                Art. 80.
              

              
                (Interventi finanziari di emergenza nel settore cultura)
              

              
                
                  1. All'articolo 183, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 2, primo periodo, le parole: « 171,5 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 231,5 milioni », e al secondo periodo, dopo le parole « dall'annullamento » sono inserite le seguenti: « , dal rinvio o dal ridimensionamento »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 3, le parole: « 100 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 165 milioni »;
                  

                

              

              
                
                  2. All'articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 1, secondo periodo, le parole: « 245 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 335 milioni », le parole: « 145 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 185 milioni » e le parole: « 100 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 150 milioni »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 3, alinea, le parole: « 130 » sono sostituite dalle seguenti: « 335 ».
                  

                

              

              
                
                  3. All'articolo 1, comma 317, primo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « e di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « , di 6 milioni di euro per l'anno 2020 e di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2021 ».
                

              

              
                
                  4. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 337, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è rifinanziata, per l'attuazione degli interventi del piano strategico ivi previsto, nella misura di 25 milioni di euro per l'anno 2020. All'articolo 7, comma 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, al secondo periodo, dopo le parole « interesse culturale » sono aggiunte la seguente: « e paesaggistico » e dopo la parola « realizzare » sono aggiunte le seguenti: « , anche mediante acquisizione, ».
                

              

              
                
                  5. Il Fondo, costituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi della legge 8 agosto 1985, n. 440, è incrementato di 250.000 euro per l'anno 2020 e di 750.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021.
                

              

              
                
                  6. All'articolo 119, comma 15-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 » sono sostituite dalle seguenti: « appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8, nonché alla categoria catastale A/9 per le unità immobiliari non aperte al pubblico ».
                

              

              
                
                  7. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 245,25 milioni di euro per l'anno 2020 e a 0,75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 81.
              

              
                (Credito d'imposta per gli investimenti pubblicitari in favore di leghe e società sportive professionistiche e di società e associazioni sportive dilettantistiche)
              

              
                
                  1. Per l'anno 2020, alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di leghe che organizzano campionati nazionali a squadre nell'ambito delle discipline olimpiche ovvero società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici e che svolgono attività sportiva giovanile, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 50 per cento degli investimenti effettuati, a decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, nel limite massimo complessivo di spesa stabilito ai sensi del comma 6, che costituisce tetto di spesa. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede alla ripartizione tra i beneficiari in misura proporzionale al credito di imposta astrattamente spettante calcolato ai sensi del presente articolo, con un limite individuale per soggetto pari al 5 per cento del totale delle risorse annue. Sono escluse dalla disposizione di cui al presente articolo le sponsorizzazioni nei confronti di soggetti che aderiscono al regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.
                

              

              
                
                  2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa istanza diretta al Dipartimento dello sport della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, con particolare riguardo ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 6. L'incentivo spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
                

              

              
                
                  3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis », del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis » nel settore agricolo, e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis » nel settore della pesca e dell'acquacoltura.
                

              

              
                
                  4. L'investimento di cui al comma 1 in campagne pubblicitarie deve essere di importo complessivo non inferiore a 10.000 euro e rivolto a leghe e società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2019, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 200.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro. Le società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche, oggetto della presente disposizione, devono certificare di svolgere attività sportiva giovanile.
                

              

              
                
                  5. Il corrispettivo sostenuto per le spese di cui al comma 1 costituisce, per il soggetto erogante, spesa di pubblicità, volta alla promozione dell'immagine, dei prodotti o servizi del soggetto erogante mediante una specifica attività della controparte.
                

              

              
                
                  6. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo pari a 90 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  7. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
                

              

            

            
              
                Art. 82.
              

              
                (Misure per i Campionati Mondiali di sci alpino Cortina 2021)
              

              
                
                  1. La Federazione Italiana Sport Invernali (FISI), in relazione alla garanzia dalla stessa prestata in favore della Fondazione Cortina 2021 per l'adempimento delle obbligazioni pecuniarie da quest'ultima contratte nei confronti dell'Istituto per il credito sportivo, può richiedere la concessione della controgaranzia dello Stato, per un ammontare massimo complessivo di 14 milioni di euro, da escutersi in caso di annullamento dei campionati mondiali di sci alpino previsti a Cortina d'Ampezzo nel mese di febbraio 2021 dovuto all'emergenza COVID-19. La garanzia è elencata nell'allegato allo stato di previsione del Ministro dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti modalità, condizioni e termini per la concessione della suddetta garanzia, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea.
                

              

              
                
                  2. La Federazione Italiana Sport Invernali (FISI) predispone ogni anno, nonché a conclusione delle attività organizzative concernenti l'evento denominato « Mondiali di Sci Cortina 2021 » una relazione sulle attività svolte dal comitato organizzatore denominato « Fondazione Cortina 2021 », accompagnata da una analitica rendicontazione dei costi per l'organizzazione dell'evento, e la invia alla Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento per lo Sport, che provvede alla sua successiva trasmissione alle Camere, per il deferimento alle Commissioni parlamentari competenti per materia.
                

              

              
                
                  3. All'articolo 61 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 1-ter, le parole « alla Struttura di missione per gli anniversari nazionali e gli eventi sportivi nazionali e internazionali, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 settembre 2019 », sono sostituite dalle seguenti: « alla Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento per lo Sport »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per la realizzazione di tali interventi si applica l'articolo 5, commi 9 e 10, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 »;
                  

                

                
                  
                    
c)
 al comma 21, le parole « 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 gennaio 2021 ».
                  

                

              

              
                
                  4. All'articolo 30, comma 14-ter, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, l'ultimo periodo è soppresso.
                

              

              
                
                  5. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1,4 milioni di euro per l'anno 2020. Ai relativi oneri, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse stanziate in favore della società Sport e Salute s.p.a. ai sensi dell'articolo 1, comma 630, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
                

              

            

            
              
                Art. 83.
              

              
                (Misure urgenti per potenziare il servizio civile universale)
              

              
                
                  1. Al fine di potenziare il servizio civile universale, quale strumento di tutela dei territori e di sostegno alle comunità nell'ambito della gestione dell'emergenza epidemiologica COVID-19, gli stanziamenti per il Fondo nazionale per il servizio civile, istituito dall'articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 230, e iscritto nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui alla legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante « Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020 - 2022 », sono incrementati di 20 milioni di euro per l'anno 2020.
                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 84.
              

              
                (Disposizioni in materia di autotrasporto)
              

              
                
                  1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 150, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2020. Tali risorse sono destinate ad aumentare la deduzione forfettaria, per il medesimo anno, di spese non documentate di cui all'articolo 1, comma 106, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  2. Le somme incassate a decorrere dal 1° gennaio 2019 dai consorzi, anche in forma societaria, dalle cooperative e dai raggruppamenti aventi sede in Italia ovvero in altro paese dell'Unione europea iscritti all'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto terzi di cui all'articolo 1 della legge 6 giugno 1974, n. 298, ovvero titolari di licenza comunitaria ai sensi del Regolamento CE n. 881/92 del 26 marzo 1992, a titolo di riduzione compensate dei pedaggi autostradali ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1999 n. 40, e dell'articolo 45 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e eventualmente rimaste nella loro disponibilità, in ragione dell'impossibilità di procedere al loro riversamento in favore dei beneficiari aderenti al consorzio, alla cooperativa ovvero al raggruppamento, per un periodo superiore a ventiquattro mesi, decorrenti dalla pubblicazione del decreto di pagamento concernente il rimborso compensato dei pedaggi delle imprese beneficiarie adottato dal citato Albo, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Le somme restituite sono destinate in favore di iniziative deliberate dall'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto terzi, per il sostegno del settore e per la sicurezza della circolazione, anche con riferimento all'utilizzo delle infrastrutture.
                

              

            

            
              
                Art. 85.
              

              
                (Misure compensative per il trasporto di passeggeri con autobus non soggetti a obblighi di servizio pubblico, nonché in materia di trasporto aereo di linea di passeggeri)
              

              
                
                  1. Al fine di sostenere il settore dei servizi di trasporto di linea di persone effettuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, nonché di mitigare gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a compensare i danni subiti dalle imprese esercenti detti servizi ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni regionali, in ragione dei minori ricavi registrati, in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19, nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi registrati nel medesimo periodo del precedente biennio.
                

              

              
                
                  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento della compensazione di cui al comma 1. Tali criteri, al fine di evitare sovra compensazioni, sono definiti anche tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno.
                

              

              
                
                  3. L'efficacia della disposizione di cui ai commi 1 e 2 è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea.
                

              

              
                
                  4. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 3, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  5. In considerazione del protrarsi dello stato di emergenza connesso alla pandemia COVID-19, al fine di assicurare l'efficienza, la sicurezza e la continuità del trasporto aereo di linea di passeggeri ed evitare un pregiudizio grave e irreparabile alle imprese, nelle more del perfezionamento dell'iter autorizzatorio, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, dell'indennizzo previsto dall'articolo 79, comma 2, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dall'articolo 202 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il Ministero dello sviluppo economico, a valere sul fondo di cui al comma 7 del citato articolo 79, è autorizzato ad erogare, a titolo di anticipazione un importo complessivo non superiore a 250 milioni di euro alle imprese aventi i requisiti di cui al comma 2 del medesimo articolo 79 e che ne abbiano fatto ovvero ne facciano richiesta. Tale anticipazione comprensiva di interessi al tasso Euribor a sei mesi pubblicato il giorno lavorativo antecedente la data di erogazione, maggiorato di 1.000 punti base, è restituita, entro il 15 dicembre 2020, mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo di cui al comma 7 del citato articolo 79. In caso di perfezionamento della procedura con esito positivo, non si dà luogo alla restituzione dell'anticipazione né al pagamento degli interessi e l'importo resta acquisito definitivamente dai beneficiari.
                

              

              
                
                  6. Per le motivazioni e le finalità di cui al comma 5, nelle more del perfezionamento dell'iter autorizzatorio ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea previsto all'articolo 198 del decreto - legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a valere sul fondo di cui al medesimo articolo 198, è autorizzato ad erogare, a titolo di anticipazione un importo complessivo non superiore a 50 milioni di euro alle imprese aventi i requisiti di cui al citato articolo e che ne facciano richiesta. Tale anticipazione, comprensiva di interessi al tasso Euribor a sei mesi pubblicato il giorno lavorativo antecedente la data di erogazione, maggiorato di 1.000 punti base, è restituita, entro il 15 dicembre 2020, mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al citato Fondo. In caso di perfezionamento della procedura con esito positivo, non si dà luogo alla restituzione dell'anticipazione né al pagamento degli interessi e l'importo resta acquisito definitivamente dai beneficiari.
                

              

            

            
              
                Art. 86.
              

              
                (Misure in materia di trasporto passeggeri su strada)
              

              
                
                  1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 113, le parole: « per gli investimenti da parte delle imprese di autotrasporto, sono stanziate ulteriori risorse, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020, » sono sostituite dalle seguenti: « per gli investimenti da parte delle imprese di autotrasporto esercenti l'attività di trasporto di passeggeri su strada e non soggetti ad obbligo di sevizio pubblico sono stanziate ulteriori risorse, pari a 53 milioni di euro per l'anno 2020, »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 114, primo periodo, le parole « nel caso di veicoli adibiti al trasporto passeggeri, » sono soppresse, e le parole: « 30 settembre 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per le medesime finalità di cui al comma 113 una quota pari a 30 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 ed afferenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1° gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada ».
                  

                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 87.
              

              
                (Misure urgenti per il trasporto aereo)
              

              
                
                  1. All'articolo 79 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 3, secondo periodo, le parole « L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea. » sono sostituite dalle seguenti: « L'esercizio dell'attività è subordinato alle valutazioni della Commissione europea. »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 il comma 4-bis è sostituito dal seguente: « 4-bis. In sede di prima applicazione della presente disposizione, è autorizzata, con le modalità di cui al comma 4, la costituzione della società anche ai fini dell'elaborazione del piano industriale. Il capitale sociale iniziale è determinato in 20 milioni di euro, cui si provvede a valere sul fondo di cui al comma 7. Il Consiglio di amministrazione della società redige ed approva, entro trenta giorni dalla costituzione della società, un piano industriale di sviluppo e ampliamento dell'offerta, che include strategie strutturali di prodotto. Il piano industriale può prevedere la costituzione di una o più società controllate o partecipate per la gestione dei singoli rami di attività e per lo sviluppo di sinergie e alleanze con altri soggetti pubblici e privati, nazionali ed esteri, nonché l'acquisto o l'affitto, anche a trattativa diretta, di rami d'azienda di imprese titolari di licenza di trasporto aereo rilasciata dall'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile, anche in amministrazione straordinaria. Il piano è trasmesso alla Commissione europea per le valutazioni di competenza, nonché alle Camere per l'espressione del parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia. Le Commissioni parlamentari competenti esprimono parere motivato nel termine perentorio di trenta giorni dalla data di assegnazione, decorso il quale si prescinde dallo stesso. La società procede all'integrazione o alla modifica del piano industriale, tenendo conto della decisione della Commissione europea.
                  

                

              

            

            
              
                Art. 88.
              

              
                (Decontribuzione cabotaggio crociere)
              

              
                
                  1. Al fine di mitigare gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del virus COVID-19 e di salvaguardare i livelli occupazionali delle imprese esercenti attività crocieristica e di cabotaggio marittimo, nonché per consentire la prosecuzione delle attività essenziali marittime, la continuità territoriale, la salvaguardia dei livelli occupazionali, la competitività ed efficienza del trasporto locale ed insulare via mare, i benefici di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998 n. 30, sono estesi, a decorrere dal 1° agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020, alle imprese armatoriali delle unità o navi iscritte nei registri nazionali che esercitano attività di cabotaggio, di rifornimento dei prodotti petroliferi necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché adibite a deposito ed assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali.
                

              

              
                
                  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuate le modalità attuative del comma 1, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di 28 milioni di euro per l'anno 2020 e 7 milioni di euro per l'anno 2021.
                

              

              
                
                  3. All'onere derivante dal comma 1, pari a 28 milioni di euro per l'anno 2020 e 7 milioni di euro per l'anno 2021 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e a 35 milioni di euro per l'anno 2020 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 89.
              

              
                (Istituzione di un fondo per la compensazione dei danni

                subiti dal settore del trasporto marittimo)
              

              
                
                  1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del trasporto marittimo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID19 e al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e la competitività ed efficienza dei collegamenti combinati passeggeri e merci via mare, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri trasportati nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo del precedente biennio.
                

              

              
                
                  2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento della compensazione, di cui al comma 1, alle imprese armatoriali che operano con navi di bandiera italiana, iscritte nei registri alla data del 31 gennaio 2020, impiegate nei trasporti di passeggeri e combinati di passeggeri e merci via mare, anche in via non esclusiva, per l'intero anno. Tali criteri, al fine di evitare sovra compensazioni, sono definiti anche tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno.
                

              

              
                
                  3. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea.
                

              

              
                
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 90.
              

              
                (Servizio taxi e servizio di noleggio con conducente)
              

              
                
                  1. All'articolo 200-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 il comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. Al fine di sostenere la ripresa del settore del trasporto pubblico non di linea eseguito mediante il servizio di taxi ovvero mediante il servizio di noleggio con conducente e consentire, in considerazione delle misure di contenimento adottate, per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, un'efficace distribuzione degli utenti del predetto trasporto pubblico, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo, con una dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2020. Le risorse del fondo sono destinate alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, in favore delle persone fisicamente impedite o comunque a mobilità ridotta, con patologie accertate, anche se accompagnate, ovvero appartenenti a nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti dall'emergenza epidemiologica da virus COVID-19 o in stato di bisogno, residenti nei comuni capoluoghi di città metropolitane o capoluoghi di provincia, di un buono viaggio, pari al 50 per cento della spesa sostenuta e, comunque, in misura non superiore a euro 20 per ciascun viaggio, da utilizzare entro il 31 dicembre 2020 per gli spostamenti effettuati a mezzo del servizio di taxi ovvero di noleggio con conducente. I buoni viaggio non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente. »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 il comma 2 è sostituito dal seguente: « 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, si provvede al trasferimento in favore dei comuni di cui al comma 1 delle risorse del fondo di cui al medesimo comma, secondo i seguenti criteri:
                  

                  
                    a) una quota pari al 50 per cento del totale, per complessivi 17,5 milioni di euro, è ripartita in proporzione alla popolazione residente in ciascun comune interessato;
                  

                  
                    b) una quota pari al 30 per cento, per complessivi 10,5 milioni di euro, è ripartita in proporzione al numero di licenze per l'esercizio del servizio di taxi o di autorizzazioni per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente rilasciata da ciascun comune interessato;
                  

                  
                    c) una quota pari al restante 20 per cento, per complessivi 7 milioni di euro, è ripartita in parti eguali tra tutti i comuni interessati. »;
                  

                

                
                  
                    
c)
 il comma 4 è sostituito dal seguente: « 4. Ciascun comune individua, nei limiti delle risorse assegnate con il decreto di cui al comma 2, i beneficiari e il relativo contributo, privilegiando i nuclei familiari ed i soggetti non già assegnatari di altre misure di sostegno pubblico. ».
                  

                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a complessivi 30 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 91.
              

              
                (Internazionalizzazione degli enti fieristici e delle start-up innovative)
              

              
                
                  1. È istituita un'apposita sezione del fondo rotativo di cui all'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, volta al supporto ai processi di internazionalizzazione degli enti fieristici italiani, costituiti in forma di società di capitali. Le iniziative di cui al presente comma possono essere realizzate mediante interventi temporanei di partecipazione nel capitale di rischio con quote di minoranza, sottoscrizione di altri strumenti finanziari, nonché concessione di finanziamenti, secondo termini, modalità e condizioni stabiliti con delibera del Comitato agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, a condizioni di mercato o nei limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato.
                

              

              
                
                  2. Le disponibilità del fondo rotativo di cui all'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, sono incrementate di 300 milioni di euro per l'anno 2020. Il Comitato agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, determina, nei limiti di cui al primo periodo, la quota parte del fondo rotativo da destinare alla sezione del fondo stesso di cui al comma 1.
                

              

              
                
                  3. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 72, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è ulteriormente incrementata di euro 63 milioni per l'anno 2020, per le finalità di cui alla lettera d) del medesimo comma.
                

              

              
                
                  4. All'articolo 18-quater, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 1, le parole « a tutti gli Stati non appartenenti all'Unione europea », sono sostituite dalle seguenti: « a tutti gli Stati e territori esteri anche appartenenti all'Unione europea »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Gli interventi del fondo di cui al comma 1 possono riguardare anche iniziative promosse dalle start-up innovative di cui all'articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. »;
                  

                

                
                  
                    
c)
 al comma 5, il secondo periodo è soppresso.
                  

                

              

              
                
                  5. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di cui all'articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata di 100 milioni di euro per l'anno 2020.
                

              

              
                
                  6. Ai fini della copertura finanziaria del maggiore onere derivante dal comma 3, pari a 63 milioni di euro per l'anno 2020, e della relativa compensazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole « 2.673,2 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « 2.573,2 milioni di euro »
                

              

              
                
                  7. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 5, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'artico 114.
                

              

            

            
              
                Art. 92.
              

              
                (Disposizioni per l'adempimento di impegni internazionali)
              

              
                
                  1. Il fondo di cui all'articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio 2016, n. 145, è incrementato di euro 11 milioni per l'anno 2020.
                

              

              
                
                  2. All'articolo 1, comma 587, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al primo periodo, dopo le parole « per l'anno 2021 » sono inserite le seguenti: « nonché 3,5 milioni per l'anno 2022 »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al terzo periodo, le parole « 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 »;
                  

                

                
                  
                    
c)
 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I contratti di lavoro flessibile di cui al presente comma possono essere prorogati, anche in deroga ai limiti previsti dalla normativa vigente, fino alla conclusione delle attività del Commissariato generale di sezione. ».
                  

                

              

              
                
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 11 milioni per l'anno 2020 e a 3,5 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
                

              

            

            
              
                Art. 93.
              

              
                (Disposizioni in materia di porti)
              

              
                
                  1. All'articolo 199, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 7, alinea, le parole « 30 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 50 milioni »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 7, lettera a) le parole « 6 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 26 milioni » e dopo le parole « , qualora prive di risorse proprie utilizzabili a tali fini » inserire le seguenti: « ,nonché a finanziare il riconoscimento da parte delle Autorità marittime, relativamente ai porti non sede di Autorità di sistema portuale, dei benefici previsti dalla lettera b) del medesimo comma 1 »;
                  

                

              

              
                
                  2. All'articolo 46 del codice della navigazione il primo periodo è sostituito dal seguente: « Fermi i divieti ed i limiti di cui all'articolo 18, comma 7, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, quando il concessionario intende sostituire altri nel godimento della concessione deve chiedere l'autorizzazione dell'autorità concedente. ».
                

              

              
                
                  3. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2016 n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017 n. 18, » le parole da « nella quale confluiscono » fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: « nella quale confluiscono i lavoratori in esubero delle imprese che operano ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, ivi compresi i lavoratori in esubero delle imprese titolari di concessione ai sensi dell'articolo 18 della citata n. 84 del 1994 ».
                

              

              
                
                  4. La disposizione di cui al comma 3 si applica decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e in ogni caso per le mensilità comprese fino al 31 dicembre 2020.
                

              

              
                
                  5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 94.
              

              
                (Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali)
              

              
                
                  1. All'articolo 13-bis, comma 4, del decreto-legge del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole « entro il 30 settembre 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 30 novembre 2020 ».
                

              

            

            
              
                Art. 95.
              

              
                (Misure per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna e istituzione dell'Autorità per la laguna di Venezia)
              

              
                
                  1. È istituita l'Autorità per la laguna di Venezia, di seguito « Autorità », con sede in Venezia. L'Autorità è ente pubblico non economico di rilevanza nazionale dotato di autonomia amministrativa, organizzativa, regolamentare, di bilancio e finanziaria. L'Autorità opera nell'esercizio delle funzioni pubbliche ad essa affidate in base ai principi di legalità, imparzialità e trasparenza, con criteri di efficienza, economicità ed efficacia nel perseguimento della sua missione. L'Autorità è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti secondo le disposizioni di cui al presente articolo. Il quinto e il sesto periodo del comma 3 dell'articolo 18 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono abrogati.
                

              

              
                
                  2. All'Autorità sono attribuite tutte le funzioni e competenze relative alla salvaguardia della città di Venezia e della sua laguna e al mantenimento del regime idraulico lagunare, ivi incluse quelle di cui alle leggi 5 marzo 1963, n. 366, 16 aprile 1973, n. 171 e 29 novembre 1984, n. 798, nonché quelle già attribuite al Magistrato alle Acque e trasferite al Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia ai sensi dell'articolo 18, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. In particolare l'Autorità:
                

                
                  
                    
a)
 approva, nel rispetto del piano generale degli interventi di cui all'articolo 4, legge 29 novembre 1984, n. 798, il programma triennale per la tutela della laguna di Venezia, il programma unico integrato e il programma di gestione e manutenzione dell'opera già denominata Modulo Sperimentale Elettromeccanico, di seguito MOSE;
                  

                

                
                  
                    
b)
 svolge attività di progettazione e gestione degli interventi di salvaguardia in ambito lagunare in amministrazione diretta, su base convenzionale, tramite società da essa controllate o mediante affidamenti all'esito di procedure di gara espletate secondo le modalità di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
                  

                

                
                  
                    
c)
 provvede al coordinamento e all'alta sorveglianza su tutti gli interventi di salvaguardia dell'ambito lagunare e svolge attività tecnica per l'edilizia demaniale statale relativa alla manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili destinati alle attività di competenza e di immobili di particolare interesse storico, artistico, architettonico e monumentale e di uso pubblico rientranti nell'ambito lagunare;
                  

                

                
                  
                    
d)
 svolge attività di gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria del MOSE; a tal fine, per lo svolgimento di servizi professionali e di assistenza tecnica ad elevata specializzazione non reperibili presso le pubbliche amministrazioni, costituisce, ai sensi dell'articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, una società da essa interamente partecipata, i cui rapporti con l'Autorità sono disciplinati mediante convenzioni finanziate con le risorse disponibili a legislazione vigente per le attività di manutenzione del MOSE. La società opera sulla base di un piano che comprovi la sussistenza di concrete prospettive di mantenimento dell'equilibrio economico e finanziario della gestione;
                  

                

                
                  
                    
e)
 svolge attività tecnica di vigilanza e supporto ad amministrazioni, enti ed organismi in relazione alla realizzazione di opere pubbliche nell'ambito lagunare con fonti di finanziamento non di diretta competenza;
                  

                

                
                  
                    
f)
 assicura la gestione e tutela del demanio marittimo lagunare nelle aree di competenza e lo svolgimento delle relative funzioni amministrative, contabili e di riscossione dei canoni demaniali;
                  

                

                
                  
                    
g)
 svolge funzioni di polizia lagunare, anche mediante emissione di ordinanze, e di coordinamento amministrativo delle attività di repressione di reati relativi alla navigazione in laguna in base alle leggi 5 marzo 1963 n. 366, 16 aprile 1973, n. 171 e 29 novembre 1984, n. 798;
                  

                

                
                  
                    
h)
 assicura il supporto di segreteria al Comitato di cui all'articolo 4 della legge 29 novembre 1984, n. 798;
                  

                

                
                  
                    
i)
 provvede alla riscossione delle sanzioni amministrative derivanti dalle infrazioni in ambito lagunare;
                  

                

                
                  
                    
l)
 provvede al rilascio delle concessioni e autorizzazioni allo scarico delle acque reflue e alla verifica della qualità degli scarichi in relazione ai limiti legali, nonché alla gestione dell'attività amministrativa, contabile e di riscossione dei canoni dovuti per gli scarichi reflui in laguna;
                  

                

                
                  
                    
m)
 assicura la gestione delle aree, delle acque e dei canali di competenza statale nonché alla riscossione delle relative tasse;
                  

                

                
                  
                    
n)
 assicura la gestione e il funzionamento del Centro sperimentale per modelli idraulici;
                  

                

                
                  
                    
o)
 assicura attività di supporto alle altre amministrazioni responsabili della salvaguardia di Venezia e della laguna, di coordinamento e controllo tecnico-amministrativo delle attività affidate al concessionario Consorzio Venezia Nuova, quali la difesa dalle acque alte, la protezione dalle mareggiate e la riqualificazione ambientale, il Servizio informativo;
                  

                

                
                  
                    
p)
 esercita le funzioni di regolazione della navigazione della laguna di Venezia, nonché l'esecuzione di tutte le opere necessarie al mantenimento dei canali di navigazione, con esclusione dei canali marittimi e delle zone portuali di competenza dell'Autorità marittima e dell'Autorità di sistema portuale;
                  

                

                
                  
                    
q)
 rilascia le autorizzazioni e concessioni per dissodamenti e piantagioni entro il perimetro lagunare, nonché per il prelievo dalla laguna di sabbia, fango ed altre materie per qualsiasi uso;
                  

                

                
                  
                    
r)
 rilascia le concessioni o autorizzazioni per lo scarico di rifiuti e provvede alla gestione dei relativi canoni; svolge attività di monitoraggio e controllo meteorologico e ambientale, anche ai fini del controllo della qualità delle acque lagunari, nonché le relative attività di laboratorio di analisi chimiche;
                  

                

                
                  
                    
s)
 valuta ed esprime i pareri sulla validità dei trattamenti di depurazione delle acque sia per gli scarichi reflui all'interno della laguna, sia per quelli defluenti in mare aperto tramite canali artificiali in prossimità della laguna;
                  

                

                
                  
                    
t)
 verifica la conformità al progetto degli impianti di depurazione realizzati.
                  

                

              

              
                
                  3. L'Autorità promuove lo studio e la ricerca volti alla salvaguardia di Venezia e della sua laguna, favorendo le attività di ricerca applicata, di informazione e didattica, anche tramite il Centro di studio e di ricerca internazionale sui cambiamenti climatici di cui all'articolo 1, commi 119 e 120, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Per lo svolgimento di tali compiti l'Autorità si può avvalere della collaborazione delle università e di enti di ricerca pubblici e privati.
                

              

              
                
                  4. Sono organi dell'Autorità:
                

                
                  
                    
a)
 il Presidente;
                  

                

                
                  
                    
b)
 il Comitato di gestione;
                  

                

                
                  
                    
c)
 il Comitato consultivo;
                  

                

                
                  
                    
d)
 il Collegio dei revisori dei conti.
                  

                

              

              
                
                  5. Il Presidente è il rappresentante legale dell'Autorità, è il responsabile del suo funzionamento e ne dirige l'organizzazione, emanando tutti i provvedimenti che non siano attribuiti dalla presente disposizione o dallo statuto agli altri organi. Il Presidente è scelto tra persone che abbiano ricoperto incarichi istituzionali di grande responsabilità e rilievo e dotate di alta e riconosciuta competenza ed esperienza nei settori nei quali opera l'Autorità ed è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti la Regione Veneto e il Comune di Venezia, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari. L'incarico di Presidente ha la durata massima di tre anni, è rinnovabile per una volta ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato pubblico o privato e con qualsiasi altra attività professionale privata. I dipendenti di pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono collocati in posizione di aspettativa o di fuori ruolo o altra posizione equiparata nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, per l'intera durata dell'incarico. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, per la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Al Presidente è corrisposto un compenso stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia delle finanze, secondo i criteri e parametri previsti per gli enti ed organismi pubblici e posto a carico del bilancio dell'Autorità e comunque nel limite di cui all'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
                

              

              
                
                  6. Il Comitato di gestione è composto dal Presidente dell'Autorità, che lo presiede, e da sette dipendenti di livello dirigenziale scelti tra il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, della Regione Veneto, della Città Metropolitana di Venezia e del Comune di Venezia, e nominati, per la durata di tre anni, secondo le modalità previste dallo statuto. In sede di prima applicazione, i componenti del Comitato di gestione sono individuati dalle Amministrazioni di appartenenza e nominati con provvedimento del Presidente dell'Autorità, adottato entro trenta giorni dalla data di adozione del decreto di cui al comma 5, secondo periodo. Il Comitato di gestione delibera, su proposta del Presidente, lo statuto, il regolamento di amministrazione, i regolamenti e gli altri atti di carattere generale che regolano il funzionamento dell'Autorità, i bilanci preventivi e consuntivi, i piani aziendali e le spese che impegnino il bilancio dell'Autorità, anche se ripartite in più esercizi, per importi superiori al limite fissato dallo statuto. Nelle votazioni, in caso di parità, prevale il voto del Presidente. Il Presidente sottopone alla valutazione del Comitato di gestione le scelte strategiche aziendali e le nomine dei dirigenti responsabili delle strutture di vertice dell'Autorità. Ai componenti del Comitato di gestione non spetta alcun emolumento, compenso né rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto. Le deliberazioni del Comitato di gestione relative allo statuto, ai regolamenti e agli atti di carattere generale che regolano il funzionamento dell'Autorità sono trasmesse al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per l'approvazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. L'approvazione può essere negata per ragioni di legittimità o di merito. Le deliberazioni si intendono approvate ove nei quarantacinque giorni dalla ricezione delle stesse non venga emanato alcun provvedimento ovvero non vengano chiesti chiarimenti o documentazione integrativa; in tale ultima ipotesi il termine per l'approvazione è interrotto sino a che non pervengono gli elementi richiesti.
                

              

              
                
                  7. Per l'espletamento dei propri compiti l'Autorità si avvale, nelle forme e nei modi previsti dallo statuto, di un Comitato consultivo composto da sei componenti, nominati con provvedimento del Presidente dell'Autorità, su proposta, rispettivamente, del Sindaco di Venezia, del Sindaco di Chioggia, del Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, del Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, del Presidente dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale e del Presidente della Giunta Regionale del Veneto, scelti tra soggetti, anche estranei alla pubblica amministrazione, dotati di specifiche e comprovate competenze e esperienza in materia idraulica e di morfodinamica lagunare e di gestione e conservazione dell'ambiente. Ai componenti del Comitato consultivo non spetta alcun emolumento, compenso né rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto.
                

              

              
                
                  8. Il Collegio dei revisori dei conti è composto da un Presidente, da due membri effettivi e due supplenti, nominati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti: un membro effettivo ed uno supplente sono designati dal Ministero dell'economia e delle finanze. I revisori durano in carica tre anni e possono essere confermati una sola volta. Il Collegio dei revisori dei conti esercita le funzioni di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. I compensi dei componenti del Collegio dei revisori dei conti sono stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia delle finanze secondo i criteri e parametri previsti per gli enti ed organismi pubblici e sono posti a carico del bilancio dell'Autorità.
                

              

              
                
                  9. Lo statuto dell'Autorità, adottato, in sede di prima applicazione, dal Presidente dell'Autorità, è approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Lo statuto disciplina le competenze degli organi di direzione dell'Autorità, reca i principi generali in ordine all'organizzazione ed al funzionamento dell'Autorità, istituendo, inoltre, apposita struttura di controllo interno e prevedendo forme adeguate di consultazione con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. L'articolazione degli uffici è stabilita con disposizioni interne adottate secondo le modalità previste dallo statuto. La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione finanziaria dell'Autorità con le modalità stabilite dalla legge 21 marzo 1958, n. 259. L'Autorità può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo 1 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.
                

              

              
                
                  10. In ragione dell'esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, è assegnato all'Autorità un contingente di personale di 100 unità, di cui due unità di livello dirigenziale generale, sei unità di livello dirigenziale non generale e novantadue unità di livello non dirigenziale. L'Autorità adotta, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale dirigenziale e non dirigenziale ai sensi dell'articolo 35, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In particolare, il regolamento di amministrazione:
                

                
                  
                    
a)
 disciplina l'organizzazione e il funzionamento dell'Autorità;
                  

                

                
                  
                    
b)
 fissa le dotazioni organiche complessive del personale di ruolo dipendente dall'Autorità nel limite massimo di 100 unità.
                  

                

              

              
                
                  11. I dipendenti in servizio presso il Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, svolgono compiti relativi alle funzioni dall'articolo 54, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono trasferiti nel ruolo organico dell'Autorità con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione con contestuale riduzione della dotazione organica dell'amministrazione di provenienza e trasferimento delle relative risorse finanziarie. Il personale non dirigenziale trasferito mantiene il trattamento economico fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci di natura fissa e continuativa, ove più favorevole, in godimento presso l'amministrazione di provenienza al momento dell'inquadramento, mediante assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti.
                

              

              
                
                  12. L'Autorità può avvalersi, per motivate esigenze, nell'ambito della dotazione organica, di dipendenti dello Stato o di altre amministrazioni pubbliche o di enti pubblici collocati in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o equiparata nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, ovvero in aspettativa ai sensi dell'articolo 7 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ad esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche.
                

              

              
                
                  13. Nel limite della dotazione organica di cui al comma 10 e al termine delle procedure di cui al comma 11, l'Autorità è autorizzata all'assunzione a tempo indeterminato di due unità di personale dirigenziale di livello non generale per l'anno 2020 e delle rimanenti unità di personale a copertura delle posizioni vacanti disponibili a decorrere dall'anno 2021, da inquadrare nelle aree iniziali stabilite nel regolamento di amministrazione di cui al comma 10. Le procedure concorsuali per il reclutamento del personale di cui al presente comma si svolgono secondo le modalità di cui agli articoli 247 e 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, valorizzando, in particolare, l'esperienza maturata in materia di progettazione, costruzione e gestione di grandi opere idrauliche e in materia di salvaguardia lagunare e previsione delle maree.
                

              

              
                
                  14. Al personale dell'Autorità si applicano le disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e il contratto collettivo nazionale di lavoro del personale dell'area e del comparto funzioni centrali secondo le tabelle retributive sezione EPNE.
                

              

              
                
                  15. Nelle more della piena operatività dell'Autorità, la cui data è determinata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Presidente dell'Autorità entro sei mesi dall'adozione del regolamento di amministrazione di cui al comma 10, le funzioni e le competenze attribuite alla stessa ai sensi del presente articolo, ove già esistenti, continuano ad essere svolte dalle amministrazioni e dagli enti pubblici competenti nei diversi settori interessati.
                

              

              
                
                  16. L'Autorità è dotata di un proprio patrimonio, costituito da un fondo di dotazione e dai beni mobili ed immobili strumentali alla sua attività. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuati i beni che costituiscono il patrimonio iniziale. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 15, ivi compresi quelli relative alla costituzione ed al primo avviamento della società di cui alla lettera d) del comma 2, quantificati in euro 1,5 milioni per l'anno 2020 e in euro 5 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  17. Per le attività di gestione e di manutenzione ordinaria e straordinaria del MOSE è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni da 2021 al 2034. Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  18. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con proprio decreto, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, nomina il Commissario liquidatore del Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l.. Con il decreto di nomina viene determinato il compenso spettante al Commissario liquidatore sulla base delle tabelle allegate al decreto di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 4 febbraio 2010, n. 14. Gli oneri relativi al pagamento di tale compenso sono a carico delle società di cui al primo periodo.
                

              

              
                
                  19. La nomina del Commissario liquidatore comporta la decadenza di tutti gli organi, anche straordinari, del Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l., di cui il predetto Commissario liquidatore assume i relativi poteri, funzioni ed obblighi. Gli organi anche straordinari delle società di cui al primo periodo, entro sessanta giorni dalla nomina del Commissario liquidatore, trasmettono al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché al Commissario liquidatore, una relazione illustrativa recante la descrizione dell'attività svolta ed il relativo rendiconto, fermi restando gli altri obblighi a loro carico previsti dalla vigente normativa.
                

              

              
                
                  20. Il Commissario liquidatore ha il compito:
                

                
                  
                    
a)
 di gestire il Consorzio Venezia Nuova e la Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l. al fine di ultimare le attività di competenza relative al MOSE ed alla tutela e salvaguardia della Laguna di Venezia, in esecuzione degli atti convenzionali, nonché di procedere alla consegna dell'opera in favore dell'Autorità;
                  

                

                
                  
                    
b)
 di sciogliere il Consorzio Venezia Nuova e la Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l., provvedendo alla relativa liquidazione, successivamente alla consegna del MOSE all'Autorità medesima. Nello svolgimento delle sue funzioni, il Commissario liquidatore provvede, altresì, alla verifica ed all'accertamento delle attività svolte dal Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l., nonché all'adozione dei necessari atti anche di natura negoziale.
                  

                

              

              
                
                  21. Il Commissario liquidatore assume tutti i poteri ordinari e straordinari per la gestione del Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l., attenendosi agli indirizzi strategici e operativi del Commissario nominato ai sensi dell'articolo 4, comma 6-bis del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, anche ai fini della celere esecuzione dei lavori relativi per il completamento dell'opera. Le attività del Commissario liquidatore sono concluse entro il termine massimo di diciotto mesi dall'assunzione della gestione del MOSE da parte dell'Autorità. A tal fine il Commissario liquidatore provvede a costituire, a valere sulle disponibilità del Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.a.r.l., un deposito a garanzia delle eventuali obbligazioni non soddisfatte al termine della liquidazione mediante versamento sul conto corrente intestato al Commissario liquidatore aperto presso un ufficio postale o un istituto di credito scelto dal Commissario. Decorsi cinque anni dal deposito, le somme non riscosse dagli aventi diritto e i relativi interessi, sono versate a cura del depositario all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ad apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
                

              

              
                
                  22. L'articolo 4 della legge 29 novembre 1984, n. 798 è sostituito dal seguente:
                

                
                  « Art. 4 - 1. È istituito un Comitato istituzionale per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna costituito dal Presidente del Consiglio dei ministri, che lo presiede, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministro dell'economia e delle finanze, dal Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dal Ministro dell'università e della ricerca, dal Presidente della giunta regionale del Veneto, dal Sindaco della Città metropolitana di Venezia, ove diverso, dal Sindaco di Venezia e dal Sindaco di Chioggia o loro delegati, nonché da due rappresentanti dei comuni di Cavallino Treporti, Chioggia, Codevigo, Campagna, Lupia, Mira, Quarto D'Altino, Iesolo e Musile di Piave, designati dai sindaci con voto limitato.
                

                
                  2. Segretario del Comitato è il Presidente dell'Autorità per le acque lagunari, che assicura, altresì, la funzione di segreteria del Comitato stesso.
                

                
                  3. Al Comitato sono demandati l'indirizzo, il coordinamento e il controllo per l'attuazione degli interventi previsti dalla presente legge. Esso approva il piano degli interventi nell'ambito della Laguna di Venezia e decide sulla ripartizione delle risorse stanziate per la loro attuazione.
                

                
                  4. Il Comitato trasmette al Parlamento, entro il 30 settembre di ogni anno, una relazione sullo stato di attuazione degli interventi.
                

                
                  5. Il Comitato provvede all'approvazione di apposito regolamento, volto a disciplinare i propri aspetti organizzativi e nel quale siano altresì stabilite modalità e frequenza con le quali esso si riunisce, nonché le modalità di votazione dei suoi componenti. ».
                

              

              
                
                  23. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, procede alla verifica di eventuali somme utilizzabili iscritte nel bilancio dello Stato e non più dovute, con esclusione delle somme perenti, per contratti di finanziamento stipulati con istituzioni finanziarie per la realizzazione del sistema MOSE. All'esito della verifica e comunque non oltre il 31 marzo 2021, con delibera del Comitato Interministeriale per la programmazione economica, su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, si provvede alla definitiva ricognizione e conseguente riprogrammazione delle risorse di cui al primo periodo. Con la predetta delibera le somme disponibili a seguito della ricognizione, anche iscritte in conto residui, sono assegnate per il completamento e messa in esercizio del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela e la salvaguardia della Laguna di Venezia, noto come sistema MOSE. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio anche in conto residui.
                

              

              
                
                  24. Al fine di tutelare l'ambiente e la pubblica sicurezza nonché salvaguardare l'unicità e le eccellenze del patrimonio culturale, paesaggistico e ambientale italiano, nei siti italiani di cui all'articolo 1 della legge 20 febbraio 2006, n. 77, inseriti nella « lista del patrimonio mondiale » e posti sotto la tutela dell'UNESCO, è vietato:
                

                
                  
                    
a)
 il rilascio di autorizzazioni e di ogni altro atto di assenso, ivi compresi le autorizzazioni paesaggistiche, i provvedimenti di valutazione di impatto ambientale e le concessioni demaniali per ogni attività avente ad oggetto la costruzione e l'esercizio di nuovi impianti di stoccaggio di GPL nei siti riconosciuti dall'UNESCO;
                  

                

                
                  
                    
b)
 l'avvio dell'esercizio degli impianti di stoccaggio GPL, collocati nei suddetti siti riconosciuti dall'UNESCO, già autorizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione e non ancora in esercizio.
                  

                

              

              
                
                  25. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico adottato di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, sono individuate le autorizzazioni e gli ulteriori atti di assenso, già adottati alla data di entrata in vigore della presente disposizione e dichiarati inefficaci ai sensi delle lettere a) e b) del comma 24, nonché stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento dell'eventuale indennizzo di cui al comma 26 nei limiti delle risorse ivi previste.
                

              

              
                
                  26. È istituto nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un fondo con una dotazione di euro 1 milione per l'anno 2020, di euro 15 milioni per l'anno 2021 e di euro 13 milioni per l'anno 2022, finalizzato all'erogazione, ove ne ricorrano le condizioni e fino ad esaurimento delle risorse, di un indennizzo in favore dei beneficiari delle autorizzazioni o degli ulteriori atti di assenso, dichiarati inefficaci ai sensi del comma 25. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 1 milione di euro per l'anno 2020, di euro 15 milioni per l'anno 2021 e di euro 13 milioni per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

              
                
                  27. Al decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, recante disposizioni per la sicurezza della navigazione e della vita umana in mare, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 all'articolo 1, comma 1, al numero 21, dopo le parole: « motore endotermico » sono inserite le seguenti: « o elettrico o combinazione degli stessi. »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 all'articolo 81, sono apportate le seguenti modifiche:
                  

                  
                    
                      
1)
 alla rubrica è soppressa la parola: « liquido »;
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
                    

                    
                      « 3-bis. Nelle navi e motonavi che effettuano il trasporto pubblico locale lagunare di linea e non di linea esclusivamente all'interno delle acque protette della laguna di Venezia, l'eventuale impiego di combustibile allo stato gassoso a temperatura ambiente in pressione è effettuato con sistemazioni conformi alle disposizioni da emanarsi con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. ».
                    

                  

                

              

            

            
              
                Art. 96.
              

              
                (Rifinanziamenti e semplificazioni per il settore dell'editoria)
              

              
                
                  1. All'articolo 57-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, come modificato dall'articolo 186 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al primo periodo, le parole « 60 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 85 milioni »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al secondo periodo, le parole « 40 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 50 milioni » e le parole « 20 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 35 milioni »;
                  

                

                
                  
                    
c)
 al quarto periodo, le parole « 40 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 50 milioni » e le parole « 20 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 35 milioni »;
                  

                

                
                  
                    
d)
 all'ottavo periodo, le parole « 32,5 milioni » sono sostitute dalle seguenti: « 57,5 milioni ».
                  

                

              

              
                
                  2. All'articolo 188, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al primo periodo, le parole: « 8 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 10 per cento » e le parole: « 24 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 30 milioni »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al sesto periodo, le parole: « 24 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 30 milioni ».
                  

                

              

              
                
                  3. Limitatamente all'anno di contribuzione 2020, le percentuali minime di copie vendute di cui all'articolo 5, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, sono determinate rispettivamente nel 25 per cento delle copie distribuite, per le testate locali, e nel 15 per cento delle copie distribuite, per le testate nazionali.
                

              

              
                
                  4. Limitatamente al contributo dovuto per l'annualità 2019, i costi regolarmente rendicontati nel prospetto dei costi sottoposto a certificazione e presentato entro il 30 settembre 2020 possono essere pagati dalle imprese beneficiarie entro sessanta giorni dall'incasso del saldo del contributo. L'avvenuto pagamento dei costi nel predetto termine è attestato dal revisore contabile in apposita certificazione, che dà evidenza anche degli strumenti di pagamento tracciabili utilizzati. La predetta certificazione è trasmessa al Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri nel termine di dieci giorni dall'effettuazione dell'ultimo pagamento. Nell'ipotesi di mancato pagamento dei costi esposti per l'ammissione al contributo o di mancata trasmissione nei termini della certificazione di avvenuto pagamento, l'impresa decade dal diritto al pagamento dell'acconto, fermo restando l'obbligo in capo alla medesima di rimborsare le somme indebitamente riscosse.
                

              

              
                
                  5. Limitatamente all'anno di contribuzione 2020, qualora dall'applicazione dei criteri di calcolo di cui all'articolo 8 del predetto decreto legislativo n. 70 del 2017, derivi un contributo di importo inferiore a quello erogato alla medesima impresa editoriale per l'annualità 2019, il suddetto importo è parificato a quello percepito per tale anno. In caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta applicabile il criterio del riparto proporzionale di cui all'articolo 11, comma 1, secondo periodo, del predetto decreto legislativo n. 70 del 2017.
                

              

              
                
                  6. All'articolo 5, comma 3, del predetto decreto legislativo n. 70 del 2017, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I requisiti di cui al comma 1, lettere a) e d), non si applicano alle cooperative giornalistiche costituite per subentrare nella gestione di una testata quotidiana di proprietà di una società editrice in procedura fallimentare. ».
                

              

              
                
                  7. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 31 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

          

          
            
              Capo VII
            

            
              MISURE FISCALI
            

            
              
                Art. 97.
              

              
                (Ulteriore rateizzazione dei versamenti sospesi)
              

              
                
                  1. I versamenti di cui agli articoli 126 e 127 del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, per un importo pari al 50 per cento delle somme oggetto di sospensione, in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020, o, mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 settembre 2020. Il versamento del restante 50 per cento delle somme dovute può essere effettuato, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateizzazione, fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 3.748 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 98.
              

              
                (Proroga secondo acconto ISA)
              

              
                
                  1. Per i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze è prorogato al 30 aprile 2021 il termine di versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP, dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019. La disposizione di cui al primo periodo si applica anche ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 162.
                

              

              
                
                  2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano ai contribuenti che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.
                

              

              
                
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 2.200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 99.
              

              
                (Proroga riscossione coattiva)
              

              
                
                  1. All'articolo 68, commi 1 e 2-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e all'articolo 152, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole « 31 agosto » sono sostituite dalle seguenti: « 15 ottobre ».
                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 65,7 milioni di euro per l'anno 2020 in termini di saldo netto da finanziare e in 165,5 milioni di euro per l'anno 2020 in termini di indebitamento netto e di fabbisogno, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 100.
              

              
                (Concessioni del demanio marittimo, lacuale e fluviale)
              

              
                
                  1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 682 e 683, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, si applicano anche alle concessioni lacuali e fluviali, ivi comprese quelle gestite dalle società sportive iscritte al registro Coni di cui al decreto legislativo 23 luglio 1999 n. 242 , nonché alle concessioni per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, inclusi i punti d'ormeggio, nonché ai rapporti aventi ad oggetto la gestione di strutture turistico ricreative in aree ricadenti nel demanio marittimo per effetto di provvedimenti successivi all'inizio dell'utilizzazione.
                

              

              
                
                  2. All'articolo 03 del decreto- legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, con effetto dal 1° gennaio 2021 il comma 1, lettera b), punto 2.1) è sostituito dal seguente: « 2.1) per le pertinenze destinate ad attività commerciali, terziario-direzionali e di produzione di beni e servizi, il canone è determinato ai sensi del punto 1.3) ». Fermo restando quanto previsto al successivo comma 4, sono comunque fatti salvi i pagamenti già eseguiti alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.
                

              

              
                
                  3. Alle concessioni dei beni del demanio marittimo e di zone del mare territoriale aventi ad oggetto la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto si applicano, con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2007, le misure dei canoni di cui al comma 1, lettera b), dell'articolo 03 del decreto- legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, come modificato dal comma 2 del presente articolo. Le somme per canoni relative a concessioni demaniali marittime di cui al primo periodo, versate in eccedenza rispetto a quelle dovute a decorrere dal 1° gennaio 2007, sono compensate - a decorrere dal 2021 - con quelle da versare allo stesso titolo, in base alla medesima disposizione, in rate annuali costanti per la residua durata della concessione. Gli enti gestori provvedono al ricalcolo delle somme dovute dai concessionari con applicazione dei citati criteri dal 1° gennaio 2007 fino al 31 dicembre 2019, effettuando i relativi conguagli, con applicazione delle modalità di compensazione di cui al secondo periodo.
                

              

              
                
                  4. Dal 1° gennaio 2021 l'importo annuo del canone dovuto quale corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime con qualunque finalità non può, comunque, essere inferiore a euro 2.500.
                

              

              
                
                  5. Nelle more della revisione e dell'aggiornamento dei canoni demaniali marittimi ai sensi dell'articolo 1, comma 677, lettera e) della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono sospesi fino al 15 dicembre 2020 i procedimenti amministrativi pendenti alla data di entrata in vigore dal presente decreto e sono inefficaci i relativi provvedimenti già adottati oggetto di contenzioso, inerenti al pagamento dei canoni, compresi i procedimenti e i provvedimenti di riscossione coattiva, nonché di sospensione, revoca o decadenza della concessione per mancato versamento del canone, concernenti:
                

                
                  
                    
a)
 le concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative, con esclusivo riferimento a quelle inerenti alla conduzione delle pertinenze demaniali, laddove i procedimenti o i provvedimenti siano connessi all'applicazione dei criteri per il calcolo dei canoni di cui all'articolo 03, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, ivi compresi i procedimenti di cui all'articolo 1, comma 484, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
                  

                

                
                  
                    
b)
 le concessioni demaniali marittime per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto.
                  

                

              

              
                
                  6. Le disposizioni di cui ai commi 5, 7, 8, 9 e 10 non si applicano quando siano in corso procedimenti penali inerenti alla concessione nonché quando il concessionario o chi detiene il bene siano sottoposti a procedimenti di prevenzione, a misure interdittive antimafia o alle procedure di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
                

              

              
                
                  7. Al fine di ridurre il contenzioso relativo alle concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative e per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, derivante dall'applicazione dei criteri per il calcolo dei canoni ai sensi dell'articolo 03, comma 1, lettera b), del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, nel testo vigente fino alla data di entrata in vigore del presente decreto, i procedimenti giudiziari o amministrativi pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, concernenti il pagamento dei relativi canoni, possono essere definiti, previa domanda all'ente gestore e all'Agenzia del demanio da parte del concessionario, mediante versamento:
                

                
                  
                    
a)
 in un'unica soluzione, di un importo, pari al 30 per cento delle somme richieste dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo;
                  

                

                
                  
                    
b)
 rateizzato fino a un massimo di sei annualità, di un importo pari al 60 per cento delle somme richieste dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo.
                  

                

              

              
                
                  8. La domanda per accedere alla definizione di cui al comma 7 è presentata entro il 15 dicembre 2020 ed entro il 30 settembre 2021 è versato l'intero importo dovuto, se in un'unica soluzione, o la prima rata, se rateizzato.
                

              

              
                
                  9. La liquidazione e il pagamento nei termini assegnati degli importi di cui alle lettere a) e b) del comma 7 costituisce a ogni effetto rideterminazione dei canoni dovuti per le annualità considerate.
                

              

              
                
                  10. La presentazione della domanda nel termine di cui al comma 8 sospende i procedimenti giudiziari o amministrativi di cui al comma 7, compresi quelli di riscossione coattiva nonché i procedimenti di decadenza della concessione demaniale marittima per mancato pagamento del canone. La definizione dei procedimenti amministrativi o giudiziari si realizza con il pagamento dell'intero importo dovuto, se in un'unica soluzione, o dell'ultima rata, se rateizzato. Il mancato pagamento di una rata entro sessanta giorni dalla relativa scadenza comporta la decadenza dal beneficio.
                

              

              
                
                  11. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 144.000 euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 101.
              

              
                (Concessione della gestione dei giochi numerici a totalizzatore nazionale)
              

              
                
                  1. A causa della straordinarietà e imprevedibilità degli eventi scaturenti dall'attuale situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, sono prorogati i termini degli adempimenti tecnico-organizzativi ed economici previsti dall'aggiudicazione della gara indetta ai sensi dell'articolo 1, comma 576, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per la concessione della gestione dei giochi numerici a totalizzatore nazionale. La data per la stipula e la decorrenza della convenzione è fissata al 1° dicembre 2021.
                

              

              
                
                  2. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono stabilite le modalità di corresponsione della seconda rata una tantum dell'offerta economica, in modo tale da garantire il pagamento dell'intero importo entro il 15 dicembre 2020.
                

              

            

            
              
                Art. 102.
              

              
                (Siti oscuramento)
              

              
                
                  1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, nell'esercizio delle proprie funzioni nei settori dei giochi e dei tabacchi, ordina ai fornitori di connettività alla rete internet ovvero ai gestori di altre reti telematiche o di telecomunicazione, o agli operatori che forniscono servizi telematici o di telecomunicazione, la rimozione delle iniziative di chiunque offra o pubblicizzi prodotti o servizi, secondo modalità non conformi a quelle definite dalle norme vigenti nei citati settori. L'ordine di rimozione può avere ad oggetto anche la messa a disposizione di software relativi a procedure tecniche atte ad eludere i provvedimenti disposti dall'Agenzia medesima.
                

              

              
                
                  2. I destinatari degli ordini di cui al comma 1 hanno l'obbligo di inibire l'utilizzazione dei siti nelle reti delle quali sono gestori o in relazione alle quali forniscono servizi. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli stabilisce con apposite determinazioni del direttore generale le modalità degli adempimenti previsti dal presente articolo. L'inosservanza degli ordini di inibizione e delle modalità e tempistiche ivi previste comporta l'irrogazione, da parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, delle sanzioni amministrative pecuniarie da 30.000 a 180.000 euro per ciascuna violazione accertata. La pubblicazione sul sito istituzionale degli ordini e dei provvedimenti sanzionatori ha valore di notifica. Decorsi quindici giorni dall'ordine di cui al comma 1, in caso di mancato ottemperamento, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli adotta ogni utile provvedimento finalizzato alla inibizione del sito, senza riconoscimento di alcun indennizzo, anche se su di esso sono offerti altri beni o servizi.
                

              

              
                
                  3. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati i commi da 50 a 50-quater dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dalla norma abrogata sui procedimenti sanzionatori già avviati e non ancora conclusi.
                

              

            

            
              
                Art. 103.
              

              
                (Servizi dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli)
              

              
                
                  1. Al fine di consentire alla Agenzia delle dogane e dei monopoli di svolgere, con criteri imprenditoriali, i servizi di cui al comma 3, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze può essere costituita, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una apposita società, di cui la predetta Agenzia è socio unico, regolata ai sensi delle disposizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Lo svolgimento dell'attività della società è assicurato esclusivamente dal personale dell'Agenzia ed è disciplinato nell'ambito della convenzione triennale prevista dall'articolo 59 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.
                

              

              
                
                  2. Ove la società di cui al comma 1 sia costituita, il relativo statuto prevede che l'organo amministrativo è costituito da un amministratore unico e che la società medesima opera sulla base di un piano industriale che comprovi la sussistenza di concrete prospettive di mantenimento dell'equilibrio economico e finanziario della gestione.
                

              

              
                
                  3. La società di cui al comma 1 può essere costituita per lo svolgimento dei servizi di:
                

                
                  
                    
a)
 certificazione di qualità dei prodotti realizzata attraverso l'analisi tecnico - scientifica e il controllo su campioni di merce realizzati presso i laboratori dell'Agenzia;
                  

                

                
                  
                    
b)
 uso del certificato del bollino di qualità, qualora il prodotto analizzato soddisfi gli standard di qualità (assenza di elementi nocivi e provenienza certificata), apposto sulla confezione dello stesso, previo riconoscimento all'Agenzia delle dogane e dei monopoli di una royalty per l'utilizzo del bollino di qualità, e sino a quando i controlli previsti dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli nei protocolli tecnico scientifici garantiscano il mantenimento degli standard qualitativi.
                  

                

              

              
                
                  4. Ogniqualvolta si fa riferimento a: Agenzia delle dogane, Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, Direzione generale dogane ed imposte indirette sugli affari, Dipartimento delle dogane, Ministero delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, Laboratori chimici compartimentali delle dogane e delle imposte indirette, compartimenti doganali, circoscrizioni doganali, dogane, sezioni doganali, posti di osservazione dipendenti da ciascuna dogana, dogane di seconda e terza categoria, ricevitori doganali, posti doganali, Uffici Tecnici di Finanza, ispettorato compartimentale dell'amministrazione dei monopoli di stato, monopoli di Stato, si intende l'Agenzia delle dogane e dei monopoli ed i rispettivi Uffici di competenza.
                

              

            

            
              
                Art. 104.
              

              
                (Apparecchi da divertimento senza vincita in denaro)
              

              
                
                  1. All'articolo 110 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 7-bis, dopo le parole « le sue regole fondamentali » sono inserite le seguenti: « nonché tutti i giochi che, per modalità similari con quelle consentite ai sensi del comma 6, possano indurre una medesima aspettativa di vincita. »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 il comma 7-ter è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    « 7-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze è determinata la base imponibile forfetaria dell'imposta sugli intrattenimenti di cui all'articolo 14-bis, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, da emanare entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, al fine di garantire la prevenzione dai rischi connessi al gioco d'azzardo sono definite le regole tecniche finalizzate alla produzione degli apparecchi di cui al comma 7 nonché la regolamentazione amministrativa dei medesimi, ivi compresi i parametri numerici di apparecchi installabili nei punti di offerta, così come definiti dalla normativa vigente »;
                  

                

                
                  
                    
c)
 al comma 7-quater dopo le parole « per l'acquisizione di premi » sono inserite le seguenti: « di modico valore »;
                  

                

                
                  
                    
d)
 il comma 7-quinquies è abrogato.
                  

                

              

            

            
              
                Art. 105.
              

              
                (Lotteria degli scontrini cashless)
              

              
                
                  1. All'articolo 141, del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
                

                
                  « 1-bis. In conseguenza di quanto previsto dal comma 1, le risorse disponibili sullo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 1, comma 542, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per l'anno 2020, sono interamente destinate alle spese amministrative e di comunicazione connesse alla lotteria degli scontrini.
                

                
                  1-ter. A decorrere dall'anno 2020, le spese di cui al comma 1-bis sono gestite, d'intesa con il dipartimento delle finanze, dal dipartimento dell'Amministrazione generale, del personale e dei servizi del Ministero dell'economia e delle finanze il quale, nell'ambito delle predette risorse e nel limite massimo complessivo di 240.000 euro, può avvalersi con decorrenza non antecedente al 1° ottobre 2020, di personale assunto con contratti di lavoro a tempo determinato fino a sei unità, con una durata massima di quindici mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun incarico. ».
                

              

            

            
              
                Art. 106.
              

              
                (Rivalutazione dei beni delle cooperative agricole)
              

              
                
                  1. All'articolo 136-bis del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il comma 3 è sostituito dal seguente:
                

                
                  « 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", e successive modificazioni. ».
                

              

            

            
              
                Art. 107.
              

              
                (Differimento del termine di versamento della tassa automobilistica per i veicoli concessi in locazione a lungo termine senza conducente)
              

              
                
                  1. All'articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 3-bis, le parole « nel primo semestre » sono sostituite dalle seguenti: « nei primi nove mesi » e le parole « 31 luglio 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 ottobre 2020 »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 3-quater, le parole « 30 aprile 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 settembre 2020 ».
                  

                

              

            

            
              
                Art. 108.
              

              
                (Maggiorazione ex-Tasi)
              

              
                
                  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni: al comma 755 le parole « da adottare ai sensi del comma 779, » sono soppresse e le parole « dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino all'1,14 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « nella misura aggiuntiva massima dello 0,08 per cento ».
                

              

            

            
              
                Art. 109.
              

              
                (Proroga esonero TOSAP e COSAP)
              

              
                
                  1. All'articolo 181 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 1 le parole « 31 ottobre 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 2 le parole « 31 ottobre 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 »;
                  

                

                
                  
                    
c)
 al comma 3 le parole « 31 ottobre 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 ».
                  

                

              

              
                
                  2. Per il ristoro delle minori entrate di cui al comma 1, il Fondo di cui all'articolo 181, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato dell'importo di 42,5 milioni di euro. Alla ripartizione dell'incremento di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 42,5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 110.
              

              
                (Rivalutazione generale dei beni d'impresa e delle partecipazioni 2020)
              

              
                
                  1. I soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che non adottano i principi contabili internazionali nella redazione del bilancio, possono, anche in deroga all'articolo 2426 del codice civile e ad ogni altra disposizione di legge vigente in materia, rivalutare i beni d'impresa e le partecipazioni di cui alla sezione II del capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, ad esclusione degli immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività di impresa, risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2019.
                

              

              
                
                  2. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio o rendiconto dell'esercizio successivo a quello di cui al comma 1, può essere effettuata distintamente per ciascun bene e deve essere annotata nel relativo inventario e nella nota integrativa.
                

              

              
                
                  3. Il saldo attivo della rivalutazione può essere affrancato, in tutto o in parte, con l'applicazione in capo alla società di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella misura del 10 per cento, da versare con le modalità indicate al comma 6.
                

              

              
                
                  4. Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione può essere riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive a decorrere dall'esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione è stata eseguita, mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella misura del 3 per cento per i beni ammortizzabili e non ammortizzabili.
                

              

              
                
                  5. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore dei beni rivalutati in data anteriore a quella di inizio del quarto esercizio successivo a quello nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita, ai fini della determinazione delle plusvalenze o minusvalenze si ha riguardo al costo del bene prima della rivalutazione.
                

              

              
                
                  6. Le imposte sostitutive di cui ai commi 3 e 4 sono versate in un massimo di tre rate di pari importo di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d'imposta con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita, e le altre con scadenza entro il termine rispettivamente previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative ai periodi d'imposta successivi. Gli importi da versare possono essere compensati ai sensi della sezione I del capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
                

              

              
                
                  7. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 11, 13, 14 e 15 della legge 21 novembre 2000, n. 342, quelle del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 13 aprile 2001, n. 162, nonché quelle del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 aprile 2002, n. 86, e dei commi 475, 477 e 478 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
                

              

              
                
                  8. Le previsioni di cui all'articolo 14, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, si applicano anche ai soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili internazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, anche con riferimento alle partecipazioni, in società ed enti, costituenti immobilizzazioni finanziarie ai sensi dell'articolo 85, comma 3-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per tali soggetti, per l'importo corrispondente ai maggiori valori oggetto di riallineamento, al netto dell'imposta sostitutiva di cui al comma 4, è vincolata una riserva in sospensione d'imposta ai fini fiscali che può essere affrancata ai sensi del comma 3.
                

              

              
                
                  9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 74,8 milioni di euro per l'anno 2022, 254,3 milioni di euro per l'anno 2023, 172 milioni di euro per l'anno 2024 e 176,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 111.
              

              
                (Riscossione diretta società in house
)
              

              
                
                  1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni: al comma 786, lettera c), le parole « numero 4) » sono sostituite dalle seguenti: « numero 3) ». Conseguentemente, al comma 788 del medesimo articolo 1, le parole « numeri 1), 2) e 3) » sono sostituite dalle seguenti: « numeri 1), 2) e 4) ».
                

              

            

            
              
                Art. 112.
              

              
                (Raddoppio limite welfare aziendale anno 2020)
              

              
                
                  1. Limitatamente al periodo d'imposta 2020, l'importo del valore dei beni ceduti e dei servizi prestati dall'azienda ai lavoratori dipendenti che non concorre alla formazione del reddito ai sensi dell'articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevato ad euro 516,46.
                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 12,2 milioni di euro per l'anno 2020 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
                

              

            

            
              
                Art. 113.
              

              
                (Modifica dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 49 del 2020)
              

              
                
                  1. Al comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 10 giugno 2020, n. 49, le parole « di merito da parte della commissione tributaria competente » sono sostituite dalle seguenti: « passata in giudicato ».
                

              

            

          

          
            
              Capo VIII
            

            
              DISPOSIZIONI FINALI E COPERTURA FINANZIARIA
            

            
              
                Art. 114.
              

              
                (Norma di copertura)
              

              
                
                  1. Gli effetti finanziari del presente decreto sono coerenti con l'autorizzazione al ricorso all'indebitamento approvata il 29 luglio 2020 dal Parlamento con le Risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento presentata ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Il presente decreto utilizza altresì una quota, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2028 in termini di fabbisogno e indebitamento netto e a 90 milioni di euro per l'anno 2029 e a 120 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2035, del margine disponibile risultante a seguito dell'attuazione del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, rispetto al ricorso all'indebitamento autorizzato con le Risoluzioni di approvazione delle Relazioni al Parlamento presentate ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. L'allegato 1 all'articolo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito dall'Allegato 1 annesso al presente decreto.
                

              

              
                
                  2. All'articolo 3, comma 2, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole « 148.330 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti « 215.000 milioni di euro ».
                

              

              
                
                  3. Gli interessi passivi sui titoli del debito pubblico derivanti dagli effetti del ricorso all'indebitamento di cui al comma 1 primo periodo sono determinati nel limite massimo di 3 milioni di euro per l'anno 2020, 360 milioni di euro per l'anno 2021, 470 milioni di euro nel 2022, 505 milioni di euro nel 2023, 559 milioni di euro nel 2024, 611 milioni di euro nel 2025, 646 milioni di euro nel 2026, 702 milioni di euro per l'anno 2027, 782 milioni di euro nel 2028, 821 milioni di euro nel 2029 e 870 milioni di euro annui a decorrere dal 2030 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e, in termini di indebitamento netto, di 84 milioni di euro nel 2020, 445 milioni di euro per l'anno 2021, 518 milioni di euro per l'anno 2022, 569 milioni di euro per l'anno 2023, 629 milioni di euro per l'anno 2024, 678 milioni di euro per l'anno 2025, 733 milioni di euro per l'anno 2026, 790 milioni di euro per l'anno 2027, 860 milioni di euro per l'anno 2028, 890 milioni di euro per l'anno 2029 e 948 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030.
                

              

              
                
                  4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.
                

              

              
                
                  5. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 10, 12, 15, 17, 18, 20, 22, 24, 27, 29, 32, 34, 35, 37, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 53, 57, 58, 59, 60, 64, 66, 67, 68, 73, 74, 77, 78, 79, 80, 81, 83, 84, 85, 86, 88, 89, 90, 91, 93, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 109, 110, 112 e dai commi 3 e 4 del presente articolo, con esclusione di quelli che prevedono autonoma copertura, si provvede:
                

                
                  
                    
a)
 quanto a 4.500,3 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.491,8 milioni di euro per l'anno 2022, a 196,5 milioni di euro per l'anno 2023, a 66,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2029, a 291,5 milioni di euro per l'anno 2030, a 1.041,5 milioni di euro per l'anno 2031, a 1.291,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2032 e 2033, a 791,5 milioni di euro per l'anno 2034, a 66,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2035 al 2040, a 17,251 milioni di euro per l'anno 2041 e a 16,5 annui a decorrere dall'anno 2042, che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.826,528 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.494,183 milioni di euro per l'anno 2022, a 198,109 milioni di euro per l'anno 2023, a 68,109 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2029, a 293,109 milioni di euro per l'anno 2030, a 1.043,109 milioni di euro per l'anno 2031, a 1.293,109 milioni di euro per ciascuno degli anni 2032 e 2033, a 793,109 milioni di euro per l'anno 2034, a 68,109 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2035 al 2040, a 18,86 milioni di euro per l'anno 2041 e a 18,109 annui a decorrere dall'anno 2042, mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dagli articoli 6, 7, 24, 27, 29, 32, 35, 37, 41, 45, 46, 48, 57, 92, 95, 97, 98, 100, 110 e 112;
                  

                

                
                  
                    
b)
 quanto a 41 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
                  

                

                
                  
                    
c)
 quanto a 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2041, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
                  

                

                
                  
                    
d)
 mediante il ricorso all'indebitamento di cui al comma 1.
                  

                

              

              
                
                  6. Alle misure previste dal presente decreto si applicano le disposizioni di cui all'articolo 265, commi 8 e 9, del decreto-legge, 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
                

              

              
                
                  7. Le risorse destinate all'attuazione da parte dell'INPS delle misure di cui al presente decreto sono tempestivamente trasferite dal bilancio dello Stato all'Istituto medesimo.
                

              

              
                
                  8. Il comma 11, dell'articolo 265, del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 è sostituito dal seguente:
                

                
                  « 11. Le risorse erogate all'Italia dall'Unione Europea o dalle sue Istituzioni per prestiti e contributi finalizzate ad affrontare la crisi per l'emergenza sanitaria connessa alla epidemia da Covid-19 e le relative conseguenze sul sistema economico sono accreditate:
                

                
                  a) su apposito conto corrente dedicato, intestato al Ministero dell'economia e delle finanze, RGS-IGRUE, da istituire presso la tesoreria centrale dello Stato, quanto alle risorse versate sotto forma di presiti;
                

                
                  b) sul conto corrente di Tesoreria n. 23211 intestato a "Ministero del Tesoro - Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie: finanziamenti CEE" quanto alle risorse versate a titolo di contributo. ».
                

              

              
                
                  9. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto e nelle more dell'emissione dei titoli di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche nel conto dei residui. Il Ministero dell'economia e delle finanze, ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione, con l'emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa, è effettuata entro la conclusione dell'esercizio 2020.
                

              

            

            
              
                Art. 115.
              

              
                (Entrata in vigore)
              

              
                
                  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
                

                
                  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
                

              

            

          

          
            
              Dato a Roma, addì 14 agosto 2020
            

            
              MATTARELLA
            

            
              Conte, Presidente del Consiglio dei ministri

              
Gualtieri, Ministro dell'economia e delle finanze

              
Lamorgese, Ministro dell'interno

              
Patuanelli, Ministro dello sviluppo economico

              
De Micheli, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti

              
Catalfo, Ministro del lavoro e delle politiche sociali

              
Azzolina, Ministro dell'istruzione

              
Franceschini, Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo

              
Speranza, Ministro della salute

              
Dadone, Ministro per la pubblica amministrazione

              
Boccia, Ministro per gli affari regionali e le autonomie


              Provenzano, Ministro per il Sud e la coesione territoriale

              
            

            
              Visto, il Guardasigilli: Bonafede
            

          

        

        
          [bookmark: n-w1aaab8ab4]*) Si veda anche il comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 204 del 17 agosto 2020.
        

      

      
        
          Allegato A

          all'articolo 29 - Disposizioni urgenti

          in materia di liste di attesa
        

        
          
          
          
          
          
          
          
          
          
            
              	
                
                  ALLEGATO A - LIMITE DI SPESA PERSONALE
                

                
                  DI CUI ALL'ART. 29, COMMI 2 e 3 ANNO 2020
                

              
            

            
              	
                
                  Regione
                

              
              	
                
                  Anno 2020
                

              
            

            
              	
                
                  Recupero ricoveri ospedalieri (comma 2)
                

              
              	
                
                  Recupero prestazioni di specialistica ambulatoriale (comma 3 lett. a) e b) nettizzati dei 10 mln della colonna 3
                

              
              	
                
                  Incremento del monte ore dell'assistenza specialistica ambulatoriale convenzionata interna (comma 3 lett. c) in proporzione a dati di IV trim.2019
                

              
            

            
              	
                
                  (1)
                

              
              	
                
                  (2)
                

              
              	
                
                  (3)
                

              
            

          
          
            
              	
                
                  Piemonte
                

              
              	
                
                  10.824.697
                

              
              	
                
                  28.219.185
                

              
              	
                
                  706.338
                

              
            

            
              	
                
                  Valle d'Aosta
                

              
              	
                
                  330.975
                

              
              	
                
                  876.766
                

              
              	
                
                  8.960
                

              
            

            
              	
                
                  Lombardia
                

              
              	
                
                  18.950.578
                

              
              	
                
                  72.752.900
                

              
              	
                
                  614.860
                

              
            

            
              	
                
                  PA di Bolzano
                

              
              	
                
                  1.232.869
                

              
              	
                
                  3.070.545
                

              
              	
                
                  8.031
                

              
            

            
              	
                
                  PA di Trento
                

              
              	
                
                  1.051.423
                

              
              	
                
                  2.955.094
                

              
              	
                
                  64.844
                

              
            

            
              	
                
                  Veneto
                

              
              	
                
                  11.679.406
                

              
              	
                
                  34.483.028
                

              
              	
                
                  682.791
                

              
            

            
              	
                
                  Friuli Venezia Giulia
                

              
              	
                
                  3.636.675
                

              
              	
                
                  8.402.347
                

              
              	
                
                  67.828
                

              
            

            
              	
                
                  Liguria
                

              
              	
                
                  3.571.124
                

              
              	
                
                  8.925.028
                

              
              	
                
                  256.341
                

              
            

            
              	
                
                  Emilia Romagna
                

              
              	
                
                  12.388.480
                

              
              	
                
                  34.792.246
                

              
              	
                
                  662.671
                

              
            

            
              	
                
                  Toscana
                

              
              	
                
                  10.129.665
                

              
              	
                
                  24.729.595
                

              
              	
                
                  656.469
                

              
            

            
              	
                
                  Umbria
                

              
              	
                
                  2.213.223
                

              
              	
                
                  6.043.933
                

              
              	
                
                  147.430
                

              
            

            
              	
                
                  Marche
                

              
              	
                
                  3.834.217
                

              
              	
                
                  8.106.880
                

              
              	
                
                  178.265
                

              
            

            
              	
                
                  Lazio
                

              
              	
                
                  5.392.542
                

              
              	
                
                  27.612.176
                

              
              	
                
                  1.168.678
                

              
            

            
              	
                
                  Abruzzo
                

              
              	
                
                  2.417.357
                

              
              	
                
                  7.060.022
                

              
              	
                
                  173.201
                

              
            

            
              	
                
                  Molise
                

              
              	
                
                  235.407
                

              
              	
                
                  2.878.377
                

              
              	
                
                  60.244
                

              
            

            
              	
                
                  Campania
                

              
              	
                
                  6.963.530
                

              
              	
                
                  25.674.793
                

              
              	
                
                  2.172.286
                

              
            

            
              	
                
                  Puglia
                

              
              	
                
                  5.265.334
                

              
              	
                
                  17.584.594
                

              
              	
                
                  645.995
                

              
            

            
              	
                
                  Basilicata
                

              
              	
                
                  1.204.049
                

              
              	
                
                  3.998.325
                

              
              	
                
                  66.040
                

              
            

            
              	
                
                  Calabria
                

              
              	
                
                  2.225.211
                

              
              	
                
                  7.423.738
                

              
              	
                
                  508.964
                

              
            

            
              	
                
                  Sicilia
                

              
              	
                
                  6.255.376
                

              
              	
                
                  21.085.255
                

              
              	
                
                  725.177
                

              
            

            
              	
                
                  Sardegna
                

              
              	
                
                  2.604.843
                

              
              	
                
                  9.136.965
                

              
              	
                
                  424.587
                

              
            

            
              	
                
                  Totale
                

              
              	
                
                  112.406.980
                

              
              	
                
                  355.811.792
                

              
              	
                
                  10.000.000
                

              
            

          
        

      

      
        
          Allegato B

          all'articolo 29 - Disposizioni urgenti

          in materia di liste di attesa
        

        
          
          
          
          
          
          
          
            
              	
                
                  ALLEGATO B
                

              
            

            
              	
                
                  Regioni
                

              
              	
                
                  Quota d'accesso
                

                
                  ANNO 2020
                

              
              	
                
                  Riparto risorse sulla base
                

                
                  della quota di accesso
                

              
            

            
              	
                
                  PIEMONTE
                

              
              	
                
                  7,36%
                

              
              	
                
                  35.219.754
                

              
            

            
              	
                
                  V D'AOSTA
                

              
              	
                
                  0,21%
                

              
              	
                
                  1.004.475
                

              
            

            
              	
                
                  LOMBARDIA
                

              
              	
                
                  16,64%
                

              
              	
                
                  79.595.816
                

              
            

            
              	
                
                  BOLZANO
                

              
              	
                
                  0,86%
                

              
              	
                
                  4.104.097
                

              
            

            
              	
                
                  TRENTO
                

              
              	
                
                  0,89%
                

              
              	
                
                  4.257.256
                

              
            

            
              	
                
                  VENETO
                

              
              	
                
                  8,14%
                

              
              	
                
                  38.935.696
                

              
            

            
              	
                
                  FRIULI
                

              
              	
                
                  2,06%
                

              
              	
                
                  9.872.508
                

              
            

            
              	
                
                  LIGURIA
                

              
              	
                
                  2,68%
                

              
              	
                
                  12.819.945
                

              
            

            
              	
                
                  E ROMAGNA
                

              
              	
                
                  7,46%
                

              
              	
                
                  35.665.198
                

              
            

            
              	
                
                  TOSCANA
                

              
              	
                
                  6,30%
                

              
              	
                
                  30.123.070
                

              
            

            
              	
                
                  UMBRIA
                

              
              	
                
                  1,49%
                

              
              	
                
                  7.125.589
                

              
            

            
              	
                
                  MARCHE
                

              
              	
                
                  2,56%
                

              
              	
                
                  12.258.402
                

              
            

            
              	
                
                  LAZIO
                

              
              	
                
                  9,68%
                

              
              	
                
                  46.283.767
                

              
            

            
              	
                
                  ABRUZZO
                

              
              	
                
                  2,19%
                

              
              	
                
                  10.472.048
                

              
            

            
              	
                
                  MOLISE
                

              
              	
                
                  0,51%
                

              
              	
                
                  2.454.194
                

              
            

            
              	
                
                  CAMPANIA
                

              
              	
                
                  9,30%
                

              
              	
                
                  44.483.036
                

              
            

            
              	
                
                  PUGLIA
                

              
              	
                
                  6,62%
                

              
              	
                
                  31.666.469
                

              
            

            
              	
                
                  BASILICATA
                

              
              	
                
                  0,93%
                

              
              	
                
                  4.468.358
                

              
            

            
              	
                
                  CALABRIA
                

              
              	
                
                  3,19%
                

              
              	
                
                  15.257.629
                

              
            

            
              	
                
                  SICILIA
                

              
              	
                
                  8,16%
                

              
              	
                
                  39.029.447
                

              
            

            
              	
                
                  SARDEGNA
                

              
              	
                
                  2,74%
                

              
              	
                
                  13.122.020
                

              
            

            
              	
                
                  TOTALE
                

              
              	
                
                  100,00%
                

              
              	
                
                  478.218.772
                

              
            

          
        

      

      
        
          Allegato 1

          (articolo 114, comma 1)

          (importi in milioni di euro)
        

        
          
          
          
          
          
          
          
          
          
            
              	
                
                  RISULTATI DIFFERENZIALI
                

              
            

            
              	
                
                  - COMPETENZA -
                

              
            

            
              	
                
                  Descrizione risultato differenziale
                

              
              	
                
                  2020
                

              
              	
                
                  2021
                

              
              	
                
                  2022
                

              
            

            
              	
                
                  Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto degli effetti derivanti dalla presente legge
                

              
              	
                
                  -336.000
                

              
              	
                
                  -89.950
                

              
              	
                
                  -74.900
                

              
            

            
              	
                
                  Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*)
                

              
              	
                
                  594.840
                

              
              	
                
                  344.816
                

              
              	
                
                  338.750
                

              
            

            
              	
                
                  - CASSA -
                

              
            

            
              	
                
                  Descrizione risultato differenziale
                

              
              	
                
                  2020
                

              
              	
                
                  2021
                

              
              	
                
                  2022
                

              
            

            
              	
                
                  Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto degli effetti derivanti dalla presente legge
                

              
              	
                
                  -384.000
                

              
              	
                
                  -142.950
                

              
              	
                
                  -124.900
                

              
            

            
              	
                
                  Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*)
                

              
              	
                
                  642.840
                

              
              	
                
                  397.816
                

              
              	
                
                  388.750
                

              
            

            
              	
                
                  (*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.
                

              
            

          
        

      

    

  
    
      
        
          
            
              	
                Senato della Repubblica
              
              	
                XVIII LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 1925
        

        
          
            
              Senato della Repubblica
            

          

          
            
              Attesto che il Senato della Repubblica, il 6 ottobre 2020, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa del Governo:
            

            
              Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia
            

          

        

      

      
        
          Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. Il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
            

          

          
            
              2. I decreti-legge 14 agosto 2020, n. 103, 8 settembre 2020, n. 111, e 11 settembre 2020, n. 117, sono abrogati. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi decreti-legge 14 agosto 2020, n. 103, 8 settembre 2020, n. 111, e 11 settembre 2020, n. 117.
            

          

          
            
              3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

        
          
            IL PRESIDENTE
          

        

      

      
        
          Allegato
        

        
          MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

          AL DECRETO-LEGGE 14 AGOSTO 2020, N. 104
        

        
          All'articolo 1:
        

        
          al comma 1, ultimo periodo, le parole: « nove settimane del presente comma » sono sostituite dalle seguenti: « nove settimane di cui al presente comma »;
        

        
          al comma 2, alinea, le parole: « periodi di integrazione relative » sono sostituite dalle seguenti: « periodi di integrazione relativi »;
        

        
          al comma 7, le parole: « ed è assegnato » sono sostituite dalle seguenti: « ; tale importo è assegnato »;
        

        
          al comma 8, ultimo periodo, la parola: « articolo19 » è sostituita dalle seguenti: « articolo 19 ».
        

        
          Dopo l'articolo 1 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art.1-bis. - (Indennità per i lavoratori di aree di crisi industriale complessa) - 1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) dopo il comma 251 è inserito il seguente:
        

        
          "251-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'indennità di cui al comma 251 può essere altresì concessa fino al 31 dicembre 2020 ai lavoratori delle aree di crisi industriale complessa ubicate nel territorio della Regione siciliana, i quali cessino di percepire l'indennità di disoccupazione denominata NASpI nell'anno 2020 medesimo, nel limite di 7,4 milioni di euro per l'anno 2020";
        

        
          b) al comma 253, le parole: "del comma 251" sono sostituite dalle seguenti "dei commi 251 e 251-bis".
        

        
          Art.1-ter. (Indennità per i lavoratori di aree di crisi complessa della regione Campania) - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ai lavoratori delle aree di crisi complessa della regione Campania che hanno cessato la mobilità ordinaria dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 2016 è concessa, fino al 31 dicembre 2020, un'indennità pari al trattamento dell'ultima mobilità ordinaria percepita, comprensiva della contribuzione figurativa, nel limite massimo di 2,43 milioni di euro per l'anno 2020. A tale indennità non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 67, della legge 28 giugno 2012, n. 92.
        

        
          2. L'indennità di cui al comma 1 non è compatibile con il reddito di emergenza di cui all'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. L'indennità di cui al comma 1 non è altresì compatibile con la presenza di una delle seguenti condizioni:
        

        
          a) essere titolari di un rapporto di lavoro dipendente;
        

        
          b) essere titolari di pensione diretta o indiretta ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità;
        

        
          c) essere percettori dell'indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata (DIS-COLL);
        

        
          d) essere percettori di reddito di cittadinanza, di cui al capo I del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, o delle misure aventi finalità analoghe di cui all'articolo 13, comma 2, del medesimo decreto-legge.
        

        
          3. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente articolo, pari a 2,43 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse residue della regione Campania di cui all'articolo 25-ter del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136 ».
        

        
          All'articolo 3:
        

        
          al comma 3, le parole: « revoca dall'esonero » sono sostituite dalle seguenti: « revoca dell'esonero » e le parole: « del presente decreto » sono soppresse.
        

        
          All'articolo 6:
        

        
          al comma 1, le parole: « ai datori » sono sostituite dalle seguenti: « ai datori di lavoro »;
        

        
          al comma 5, dopo le parole: « pari a 371,8 milioni di » è inserita la seguente: « euro ».
        

        
          All'articolo 8:
        

        
          dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 1-bis. In considerazione dell'attuale fase di rilancio dell'economia e al fine di garantire la continuità occupazionale, all'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Nel caso in cui il contratto di somministrazione tra l'agenzia di somministrazione e l'utilizzatore sia a tempo determinato l'utilizzatore può impiegare in missione, per periodi superiori a ventiquattro mesi anche non continuativi, il medesimo lavoratore somministrato, per il quale l'agenzia di somministrazione abbia comunicato all'utilizzatore l'assunzione a tempo indeterminato, senza che ciò determini in capo all'utilizzatore stesso la costituzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato con il lavoratore somministrato. La disposizione di cui al periodo precedente ha efficacia fino al 31 dicembre 2021" »;
        

        
          alla rubrica è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « e di contratti di somministrazione ».
        

        
          Dopo l'articolo 10 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 10-bis. -
(Applicazione del regime previdenziale recato dalla legge 13 marzo 1958, n. 250, ai soci di cooperative della pesca iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi) - 1. La disciplina dettata dall'articolo 1, primo comma, della legge 13 marzo 1958, n. 250, si intende applicabile anche nei confronti dei marittimi di cui all'articolo 115 del codice della navigazione, che esercitano la pesca quale esclusiva e prevalente attività lavorativa e che siano associati in qualità di soci di cooperative di pesca, iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi, ancorché l'attività di pesca non sia organizzata e coordinata dalle medesime cooperative.
        

        
          2. Gli obblighi contributivi derivanti dalla disciplina di cui al presente articolo sono a carico delle cooperative di pesca di cui al comma 1.
        

        
          3. Sono fatti salvi i versamenti contributivi assolti direttamente dai soci delle cooperative di pesca di cui al comma 1 prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ».
        

        
          All'articolo 11:
        

        
          al comma 1, dopo le parole: « dell'Arsenale militare marittimo » sono inserite le seguenti: « di Taranto »;
        

        
          al comma 4, le parole: « dell'articolo 6 e ss. » sono sostituite dalle seguenti: « degli articoli 6 e seguenti ».
        

        
          All'articolo 12:
        

        
          al comma 4, le parole: « sono individuate » sono sostituite dalle seguenti: « sono individuati »;
        

        
          alla rubrica, la parola: « sportivi » è sostituita dalle seguenti: « dello sport ».
        

        
          Dopo l'articolo 12 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 12-bis. - (Interventi per il passaggio al professionismo e l'estensione delle tutele sul lavoro negli sport femminili) - 1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito il Fondo per il professionismo negli sport femminili, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, con una dotazione di 2,9 milioni di euro per l'anno 2020, 3,9 milioni di euro per l'anno 2021 e 3,9 milioni di euro per l'anno 2022.
        

        
          2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le federazioni sportive che intendono accedere al Fondo di cui al comma 1 devono deliberare il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili ai sensi della legge 23 marzo 1981, n. 91; il passaggio deve avvenire entro il 31 dicembre 2022.
        

        
          3. Le federazioni sportive che hanno deliberato il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili ai sensi del comma 2 possono presentare la domanda di accesso al Fondo di cui al comma 1 qualora l'utilizzo dei finanziamenti richiesti sia finalizzato:
        

        
          a) per l'anno 2020, per far fronte alle ricadute dell'emergenza sanitaria da COVID-19:
        

        
          1) al sostegno al reddito e alla tutela medico-sanitaria delle atlete;
        

        
          2) allo svolgimento di attività di sanificazione delle strutture sportive e di ristrutturazione degli impianti sportivi;
        

        
          b) per gli anni 2021 e 2022:
        

        
          1) alla riorganizzazione e al miglioramento delle infrastrutture sportive;
        

        
          2) al reclutamento e alla formazione delle atlete;
        

        
          3) alla qualificazione e alla formazione dei tecnici;
        

        
          4) alla promozione dello sport femminile;
        

        
          5) alla sostenibilità economica della transizione al professionismo sportivo;
        

        
          6) all'estensione delle tutele assicurative e assistenziali delle atlete.
        

        
          4. Per le domande di cui al comma 3, lettera a), almeno la metà dei finanziamenti richiesti deve rispondere alle finalità di cui al numero 2) della medesima lettera a). Per le domande di cui al comma 3, lettera b), almeno la metà dei finanziamenti richiesti deve rispondere alle finalità di cui ai numeri 2) e 6) della medesima lettera b).
        

        
          5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, su proposta del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, sono definite le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 1 nel limite massimo delle risorse di cui al medesimo comma, che costituiscono tetto di spesa.
        

        
          6. Le federazioni sportive che hanno avuto accesso al Fondo di cui al comma 1 presentano al Ministro per le politiche giovanili e lo sport, ogni sei mesi, un resoconto sull'utilizzo delle risorse, sentite le associazioni delle sportive, le associazioni delle società e le associazioni degli allenatori.
        

        
          7. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 181 è abrogato.
        

        
          8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,9 milioni di euro per l'anno 2020 e a 3,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede con le risorse derivanti dall'abrogazione della disposizione di cui al comma 7 ».
        

        
          All'articolo 14:
        

        
          al comma 3, le parole: « nei caso » sono sostituite dalle seguenti: « nei casi » e le parole: « 2112 c.c., ovvero » sono sostituite dalle seguenti: « 2112 del codice civile, o »;
        

        
          il comma 4 è soppresso.
        

        
          All'articolo 16:
        

        
          al comma 1, le parole: « comma 1del » sono sostituite dalle seguenti: « comma 1, del ».
        

        
          All'articolo 19:
        

        
          al comma 1, ultimo periodo, le parole: « decorrenti dal 23 febbraio 2020 al » sono sostituite dalle seguenti: « compresi tra il 23 febbraio 2020 e il », le parole: « di cui al comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al primo periodo », la parola: « complessive » è sostituita dalla seguente: « complessivo », le parole: « alle imprese » sono sostituite dalle seguenti: « ai datori di lavoro » e le parole: « Regione del » sono soppresse.
        

        
          All'articolo 20:
        

        
          al comma 1, lettera b), dopo le parole: « 22,9 milioni » sono inserite le seguenti: « di euro ».
        

        
          Dopo l'articolo 21 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 21-bis. - (Lavoro agile e congedo straordinario per i genitori durante il periodo di quarantena obbligatoria del figlio convivente per contatti scolastici) - 1. Un genitore lavoratore dipendente può svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile per tutto o parte del periodo corrispondente alla durata della quarantena del figlio convivente, minore di anni quattordici, disposta dal dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria locale (ASL) territorialmente competente a seguito di contatto verificatosi all'interno del plesso scolastico, nonché nell'ambito dello svolgimento di attività sportive di base, attività motoria in strutture quali palestre, piscine, centri sportivi, circoli sportivi, sia pubblici che privati.
        

        
          2. È altresì possibile svolgere la prestazione di lavoro agile se il contatto si è verificato all'interno di strutture regolarmente frequentate per seguire lezioni musicali e linguistiche.
        

        
          3. Nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa non possa essere svolta in modalità agile e comunque in alternativa alla misura di cui ai commi 1 e 2, uno dei genitori, alternativamente all'altro, può astenersi dal lavoro per tutto o parte del periodo corrispondente alla durata della quarantena del figlio, minore di anni quattordici, disposta dal dipartimento di prevenzione della ASL territorialmente competente a seguito di contatto verificatosi all'interno del plesso scolastico.
        

        
          4. Per i periodi di congedo fruiti ai sensi del comma 3 è riconosciuta, in luogo della retribuzione e ai sensi del comma 7, un'indennità pari al 50 per cento della retribuzione stessa, calcolata secondo quanto previsto dall'articolo 23 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo 23. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa.
        

        
          5. Per i giorni in cui un genitore fruisce di una delle misure di cui ai commi 1, 2 o 3, o svolge anche ad altro titolo l'attività di lavoro in modalità agile o comunque non svolge alcuna attività lavorativa, l'altro genitore non può chiedere di fruire di alcuna delle predette misure, salvo che non sia genitore anche di altri figli minori di anni quattordici avuti da altri soggetti che non stiano fruendo di una delle misure di cui ai commi 1, 2 o 3.
        

        
          6. Il beneficio di cui al presente articolo può essere riconosciuto, ai sensi del comma 7, per periodi in ogni caso compresi entro il 31 dicembre 2020.
        

        
          7. Il beneficio di cui ai commi da 3 a 6 è riconosciuto nel limite di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
        

        
          8. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi da 3 a 6, è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per l'anno 2020.
        

        
          9. Agli oneri derivanti dai commi 7 e 8, pari a 51,5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni.
        

        
          10. Le amministrazioni pubbliche provvedono alle attività di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
        

        
          Art. 21-ter. - (Lavoro agile per genitori con figli con disabilità) - 1. Fino al 30 giugno 2021, i genitori lavoratori dipendenti privati che hanno almeno un figlio in condizioni di disabilità grave riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore non lavoratore e che l'attività lavorativa non richieda necessariamente la presenza fisica, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali, fermo restando il rispetto degli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 ».
        

        
          All'articolo 22:
        

        
          il comma 1 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un fondo denominato "Fondo per la formazione personale delle casalinghe e dei casalinghi", con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, finalizzato alla promozione di attività di formazione, svolte da enti pubblici e privati, di coloro che svolgono attività nell'ambito domestico, in via prioritaria delle donne, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle persone e dell'ambiente domestico, iscritte e iscritti all'assicurazione obbligatoria di cui all'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493, con particolare riguardo all'acquisizione di competenze digitali, funzionali all'inserimento lavorativo e alla valorizzazione delle attività di cura »;
        

        
          alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e dei casalinghi ».
        

        
          All'articolo 23:
        

        
          al comma 1, lettera b), le parole: « indennità di cui agli articoli 10 e 11 del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « indennità di cui agli articoli 9, 10 e 12 del presente decreto ».
        

        
          All'articolo 24:
        

        
          al comma 1, le parole: « funzionari Area 3 » sono sostituite dalle seguenti: « funzionari di Area III »;
        

        
          al comma 3, al secondo periodo, le parole: « nonché istituti » sono sostituite dalle seguenti: « nonché per istituti » e, al quarto periodo, le parole: « che ne stabilisce » sono sostituite dalle seguenti: « che stabilisce »;
        

        
          al comma 4, le parole: « 300 mila » sono sostituite dalla seguente: « 300.000 »;
        

        
          al comma 8, le parole da: « decreto ministeriale » fino a « 4 gennaio 2000 » sono sostituite dalle seguenti: « regolamento di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509 »;
        

        
          al comma 10, al secondo e al terzo periodo, le parole: « di cui al comma 1 » sono
soppresse;
        

        
          al comma 12, lettera b), le parole: « quanto 25.000 euro » sono sostituite dalle seguenti: « quanto a 25.000 euro »;
        

        
          al comma 13, le parole: « sui propri bilanci » sono soppresse.
        

        
          Dopo l'articolo 24 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 24-bis. - (Misure urgenti per la tutela dell'associazione Consorzio Casa internazionale delle donne di Roma) - 1. Al fine di potenziare le politiche in materia di pari opportunità e di riconoscere il valore sociale e culturale del sostegno alle donne, anche alla luce dell'accresciuto ruolo svolto a favore delle donne durante l'epidemia da COVID-19, è finanziata, nella misura di 900.000 euro per l'anno 2020, l'associazione Consorzio Casa internazionale delle donne di Roma, per integrare gli importi destinati all'estinzione del debito pregresso del Consorzio nei confronti di Roma Capitale.
        

        
          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 900.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto ».
        

        
          Dopo l'articolo 25 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 25-bis. - (Semplificazione della procedura di accesso alla
carriera di segretario comunale e provinciale per il triennio 2020-2022) - 1. Al fine di sopperire alla carenza di segretari comunali e provinciali per l'adeguato supporto al ripristino della piena operatività degli enti locali, per il triennio 2020-2022, l'albo nazionale dei segretari comunali e provinciali bandisce procedure selettive semplificate di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale, prevedendo:
        

        
          a) la possibilità di presentazione della domanda di partecipazione al concorso secondo le previsioni di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
        

        
          b) lo svolgimento della prova preselettiva di cui all'articolo 13, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, in sedi decentrate e con modalità telematiche o, comunque, in modo da consentirne la valutazione con l'ausilio di strumenti informatici;
        

        
          c) lo svolgimento con modalità telematiche di due prove scritte, anche nella medesima data ed anche consistenti in una pluralità di quesiti a risposta aperta; la prima prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere giuridico, con specifico riferimento al diritto costituzionale e/o diritto amministrativo e/o ordinamento degli enti locali e/o diritto privato; la seconda prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere economico e finanziario-contabile, con specifico riferimento ad economia politica, scienza delle finanze e diritto finanziario e/o ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, nonché management pubblico;
        

        
          d) lo svolgimento di una prova orale, che deve riguardare in ogni caso almeno le materie di cui all'articolo 13, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, e nel corso della quale deve essere accertata anche la conoscenza di lingue straniere; tale prova può essere effettuata in videoconferenza, garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni;
        

        
          e) la possibilità di articolazione della commissione esaminatrice in sottocommissioni.
        

        
          2. Per quanto non diversamente disciplinato dal presente articolo continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.
        

        
          3. Dal presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente ».
        

        
          All'articolo 26:
        

        
          al comma 1, lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e le parole: "380 milioni di euro per l'anno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "663,1 milioni di euro per l'anno 2020" »;
        

        
          dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
        

        
          "2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
        

        
          2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2 svolgono di norma la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti, o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto".
        

        
          1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
        

        
          1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 337,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e quanto a 20 milioni di euro, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.
        

        
          1-quinquies. All'articolo 87, comma 1, alinea, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e non è computabile ai fini del periodo di comporto";
        

        
          b) al secondo periodo, le parole: "il lavoro agile è la modalità ordinaria" sono sostituite dalle seguenti: "il lavoro agile è una delle modalità ordinarie" ».
        

        
          Nel capo I, dopo l'articolo 26 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « Art. 26-bis. - (Implementazione dei centri per il recupero degli uomini autori di violenza) - 1. In considerazione dell'estensione del fenomeno della violenza di genere anche in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di assicurare la tutela dalla violenza di genere e la prevenzione della stessa e specificamente per contrastare tale fenomeno favorendo il recupero degli uomini autori di violenza, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2020. Le predette risorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, esclusivamente all'istituzione e al potenziamento dei centri di riabilitazione per uomini maltrattanti.
        

        
          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
        

        
          Art. 26-ter. - (Disposizioni in materia di giustizia contabile) - 1. All'articolo 85, commi 2, 5, 6 e 8-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "31 agosto 2020", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19" ».
        

        
          All'articolo 27:
        

        
          al comma 1, al primo periodo, le parole: « grave situazioni » sono sostituite dalle seguenti: « gravi situazioni » e dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: « Con riferimento ai datori di lavoro ammessi all'esonero contributivo di cui al presente comma per i dipendenti giornalisti iscritti alla gestione sostitutiva dell'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI), l'Istituto provvede a trasmettere apposita rendicontazione al Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai fini del rimborso, a saldo, dei relativi oneri fiscalizzati. All'onere derivante dal precedente periodo, valutato in 1,5 milioni di euro per l'anno 2020 e in 0,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota delle risorse del Fondo destinata agli interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri »;
        

        
          al comma 3, le parole: « l'amministrazione concedente è l'Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale, che provvede » sono sostituite dalle seguenti: « le amministrazioni concedenti sono l'Istituto nazionale della previdenza sociale e per quanto di competenza l'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani, che provvedono »;
        

        
          dopo il comma 3 è inserito il seguente:
        

        
          « 3-bis. In considerazione delle eccezionali condizioni connesse alla diffusione del contagio da COVID-19, i soggetti ricompresi nei piani di riorganizzazione in presenza di crisi presentati ai sensi dell'articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per i quali i termini di cui al comma 1 dell'articolo 37 della legge 5 agosto 1981, n. 416, sono decorsi in data successiva alla dichiarazione dello stato di emergenza adottata con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, in via straordinaria sono rimessi nei termini per la presentazione della domanda di pensione, a condizione che abbiano maturato il requisito contributivo entro il periodo di fruizione del trattamento straordinario di integrazione salariale finalizzata al prepensionamento e che l'ultimo contributo risulti accreditato per il medesimo trattamento. La domanda deve essere presentata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Sono fatte salve le domande già presentate nei termini alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto »;
        

        
          il comma 4 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 854,7 milioni di euro per l'anno 2020, in 535,4 milioni di euro per l'anno 2021 e in 67,5 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e in 1.390,1 milioni di euro per l'anno 2020 e in 67,5 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114 »;
        

        
          dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 4-bis. All'articolo 27 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il comma 17 è sostituito dal seguente:
        

        
          "17. Ai fini degli apporti di cui al comma 2, è autorizzata per l'anno 2020 l'assegnazione a CDP di titoli di Stato, nel limite massimo di 44 miliardi di euro, appositamente emessi ovvero, nell'ambito del predetto limite, l'apporto di liquidità. Detti titoli non concorrono a formare il limite delle emissioni nette per l'anno 2020 stabilito dalla legge di bilancio e dalle successive modifiche. Ai fini della registrazione contabile dell'operazione, a fronte del controvalore dei titoli di Stato assegnati, il corrispondente importo è iscritto su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ed è regolato mediante pagamento commutabile in quietanza di entrata sul pertinente capitolo dello stato di previsione dell'entrata relativo all'accensione di prestiti. Il medesimo capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è utilizzato per gli apporti di liquidità. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 265. I titoli di Stato eventualmente non emessi e assegnati nell'anno 2020 possono esserlo negli anni successivi e non concorrono al limite delle emissioni nette stabilito con le rispettive leggi di bilancio" ».
        

        
          All'articolo 29:
        

        
          al comma 1, le parole: « spesa del personale » sono sostituite dalle seguenti: « spesa per il personale »;
        

        
          al comma 2, lettera a), le parole: « CCNL 2016-2018 della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria » sono sostituite dalle seguenti: « contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) dell'area della sanità relativo al triennio 2016-2018 dei dirigenti medici, sanitari, veterinari »;
        

        
          al comma 2, lettera c), dopo la parola: « sanitaria » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
        

        
          al comma 4, secondo periodo, le parole: « che forma parte integrante del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « al presente decreto », dopo le parole: « sulla base dell'allegato B » sono inserite le seguenti: « al presente decreto » e le parole: « nell'allegato B del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « nel medesimo allegato B »;
        

        
          al comma 5, al primo periodo, le parole: « del relativo corso » sono sostituite dalle seguenti: « del corso » e le parole: « alle sole visite, esami e prestazioni » sono sostituite dalle seguenti: « alle visite, agli esami e alle prestazioni » e, al secondo periodo, le parole: « delle prime visite, esami e prestazioni » sono sostituite dalle seguenti: « delle prime visite, dei primi esami e delle prime prestazioni »;
        

        
          al comma 6, le parole: « anestesia rianimazione » sono sostituite dalle seguenti: « anestesia, rianimazione, »;
        

        
          al comma 7, le parole: « al comma 6 » sono sostituite dalle seguenti: « al comma 5 »;
        

        
          al comma 8, quarto periodo, le parole: « che costituisce parte integrante del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « al presente decreto »;
        

        
          al comma 9, primo periodo, le parole: « da presentare » sono sostituite dalle seguenti: « a presentare » e le parole: « nell'ambito nel programma » sono sostituite dalle seguenti: « nell'ambito del programma ».
        

        
          Dopo l'articolo 29 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 29-bis. - (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale) - 1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021, destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
        

        
          2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
        

        
          3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 2 per cento delle risorse stesse.
        

        
          4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 e a 18 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede, quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020 e a 14 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto, e, quanto a 4 milioni di euro per l'anno 2021, ai sensi dell'articolo 114.
        

        
          Art. 29-ter. - (Disposizioni per la tutela della salute in relazione all'emergenza da COVID-19) - 1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, al fine di fronteggiare adeguatamente le emergenze pandemiche, come quella da COVID-19 in corso, adottano piani di riorganizzazione dei distretti e della rete assistenziale territoriale per garantire l'integrazione socio-sanitaria, l'interprofessionalità e la presa in carico del paziente.
        

        
          2. Al fine di efficientare i servizi di salute mentale operanti nelle comunità locali e di garantire il benessere psicologico individuale e collettivo in considerazione della crisi psico-sociale determinata dall'eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2, il Ministero della salute, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, di un protocollo uniforme sull'intero territorio nazionale che definisca le buone pratiche di salute mentale di comunità e per la tutela delle fragilità psico-sociali, secondo i seguenti princìpi di riferimento:
        

        
          a) la ridefinizione degli indirizzi in materia di risorse umane e tecnologiche per un modello organizzativo fondato su multiprofessionalità e multidisciplinarietà che permetta di sostenere e garantire un servizio di cura quotidiano e costante;
        

        
          b) la riorganizzazione dei dipartimenti di salute mentale tramite le rispettive aziende sanitarie locali, perseguendo obiettivi di razionalizzazione nell'impiego delle risorse del Servizio sanitario nazionale destinate alla salute mentale;
        

        
          c) la costruzione di una rete di servizi e di strutture di prossimità con il coinvolgimento dei dipartimenti di salute mentale, delle istituzioni presenti nel territorio e degli enti del Terzo settore, per garantire l'attuazione dei più appropriati modelli di intervento e la qualità delle prestazioni erogate attraverso la coprogettazione;
        

        
          d) la promozione della partecipazione attiva della rete delle associazioni degli utenti, dei familiari e del volontariato, rafforzando il ruolo dei facilitatori sociali, e di approcci di cura quali gruppalità dialogiche e multifamiliari e gruppi di auto-mutuo-aiuto;
        

        
          e) il sostegno all'inclusione socio-lavorativa e alla condizione abitativa mediante il ricorso a strumenti innovativi quale il budget di salute individuale e di comunità.
        

        
          3. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente ».
        

        
          Dopo l'articolo 30 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 30-bis. - (Misure urgenti per il rafforzamento del Servizio sanitario nazionale) - 1. All'articolo 5-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, il comma 2 è sostituito dal seguente:
        

        
          "2. Al fine di assicurare un efficace assolvimento dei compiti primari di tutela della salute affidati al Ministero della salute, di garantire l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza e di fronteggiare la carenza di medici specialisti e di specialisti biologi, chimici, farmacisti, fisici, odontoiatri e psicologi, fino al 31 dicembre 2022, in deroga al comma 1 dell'articolo 15-nonies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, i dirigenti medici e sanitari del Servizio sanitario nazionale nonché i dirigenti di cui all'articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, possono presentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio anche oltre il limite del quarantesimo anno di servizio effettivo, comunque non oltre il settantesimo anno di età" ».
        

        
          All'articolo 31:
        

        
          al comma 1, ultimo periodo, le parole: « comma 444, legge » sono sostituite dalle seguenti: « comma 444, della legge »;
        

        
          al comma 3, le parole: « legge 27 dicembre 2007 » sono sostituite dalle seguenti: « legge 24 dicembre 2007 »;
        

        
          dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 4-bis. Per il Ministero della salute e per il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il temine di cui all'articolo 1, comma 5-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è prorogato al 28 febbraio 2021.
        

        
          4-ter. Al fine di rafforzare le misure dirette alla sanificazione degli ambienti di lavoro, le risorse destinate al credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono incrementate di 403 milioni di euro per l'anno 2020. Le suddette risorse aggiuntive sono distribuite tra i soggetti già individuati in applicazione del provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al citato articolo 125, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020, secondo i criteri e le modalità ivi previsti.
        

        
          4-quater. All'articolo 95 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, i commi da 1 a 6 sono abrogati.
        

        
          4-quinquies. Alla copertura degli oneri di cui al comma 4-ter si provvede mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione delle disposizioni di cui al comma 4-quater. A tale scopo le risorse disponibili sul bilancio dell'INAIL, relative al bando ISI 2019 ed allo stanziamento 2020 per il finanziamento dei progetti di cui all'articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per un importo complessivo pari ad euro 403 milioni, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per essere riassegnate al pertinente capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze »;
        

        
          alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ».
        

        
          Nel capo III, dopo l'articolo 31 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « Art. 31-bis. - (Sezioni elettorali ospedaliere costituite nelle strutture sanitarie che ospitano reparti COVID-19) - 1. Limitatamente alle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020:
        

        
          a) nelle strutture sanitarie con almeno 100 e fino a 199 posti letto che ospitano reparti COVID-19 sono costituite le sezioni elettorali ospedaliere di cui all'articolo 52 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e all'articolo 43 del testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570;
        

        
          b) ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19 è abilitata alla raccolta del voto domiciliare degli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o di isolamento fiduciario per COVID-19, per il tramite di seggi speciali operanti ai sensi dell'articolo 9, nono comma, della legge 23 aprile 1976, n. 136, nonché dei ricoverati presso reparti COVID-19 di strutture sanitarie con meno di 100 posti letto;
        

        
          c) ai componenti di ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19, nonché a quelli dei seggi speciali di cui alla lettera b), che provvedono alla raccolta e allo spoglio del voto domiciliare degli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o di isolamento fiduciario per COVID-19, sono impartite, dalla competente autorità sanitaria, indicazioni operative in merito alle procedure di sicurezza sanitarie concernenti le operazioni elettorali.
        

        
          2. In caso di accertata impossibilità alla costituzione della sezione elettorale ospedaliera e dei seggi speciali, il sindaco può nominare, quali componenti dei medesimi, personale delle unità speciali di continuità assistenziale regionale (USCAR), designato dalla competente azienda sanitaria locale, ovvero, in subordine, previa attivazione dell'autorità competente, soggetti iscritti all'elenco dei volontari di protezione civile che sono elettori del comune. La nomina può essere disposta solo previo consenso degli interessati.
        

        
          3. Presso ogni sezione elettorale ospedaliera operante ai sensi del presente articolo possono essere istituiti ulteriori seggi composti anch'essi da personale delle unità speciali di continuità assistenziale regionale (USCAR), designato dalla competente azienda sanitaria locale, che il comune può attivare ove necessario; il medesimo personale può essere nominato con le modalità di cui al comma 2.
        

        
          4. Ai componenti delle sezioni e dei seggi di cui ai commi 1, 2 e 3, compresi i volontari di cui al comma 2, spetta l'onorario fisso forfettario previsto dall'articolo 1 della legge 13 marzo 1980, n. 70, aumentato del 50 per cento. Ai relativi oneri, pari a 263.088 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno.
        

        
          5. Ai volontari di cui al comma 2, oltre all'onorario fisso forfettario di cui al comma 4, spettano anche i rimborsi di cui agli articoli 39 e 40 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Ai relativi oneri, pari a 220.000 euro per l'anno 2020, si provvede a valere sulle risorse stanziate per l'emergenza da COVID-19 e disponibili sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
        

        
          Art. 31-ter. - (Dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico) - 1. La dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico, di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
        

        
          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
        

        
          Art. 31-quater. - (Misure in materia di potenziamento dei distretti sanitari) - 1. All'articolo 3-quater, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
        

        
          "a) prevede la localizzazione dei servizi di cui all'articolo 3-quinquies sulla base dell'analisi dei bisogni di salute della popolazione, garantita anche dalla piena accessibilità ai dati del Servizio sanitario regionale mediante la realizzazione di un sistema informativo integrato senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica";
        

        
          b) la lettera c) è sostituita dalla seguente:
        

        
          "c) è proposto, sulla base delle risorse assegnate, dal Comitato dei sindaci di distretto e dal direttore di distretto ed è approvato dal direttore generale" ».
        

        
          All'articolo 32:
        

        
          al comma 2, lettera a), le parole: « e del loro adattamento » sono sostituite dalle seguenti: « e dal loro adattamento »;
        

        
          al comma 2, lettera b), dopo le parole: « contestualmente a specifici patti di comunità, » sono inserite le seguenti: « a patti »;
        

        
          al comma 3, lettera a), le parole: « fermo restando » sono sostituite dalle seguenti: « fermi restando » e le parole: « di cui all'articolo 235 » sono sostituite dalle seguenti: « all'articolo 235 »;
        

        
          al comma 4, le parole: « e del presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: « e al presente articolo » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , tranne che nei casi di sospensione delle attività didattiche in presenza a seguito dell'emergenza epidemiologica »;
        

        
          al comma 5, le parole: « del citato decreto-legge si determinano » sono sostituite dalle seguenti: « del citato decreto-legge n. 34 del 2020 sono determinate »;
        

        
          dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 6-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono acquisire, anche in locazione, edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in carenza delle certificazioni previste dalla vigente disciplina in materia di sicurezza, e i dirigenti scolastici possono acquisirli in uso, in esito a una valutazione congiunta effettuata dagli uffici tecnici dell'ente, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dall'azienda sanitaria locale, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, purché rispettino le norme sulla sicurezza sul lavoro.
        

        
          6-ter. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono stipulare, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili iscritte sui propri bilanci a legislazione vigente, contratti di locazione per edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in deroga ai vincoli temporali previsti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392.
        

        
          6-quater. All'articolo 231-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: "In caso di sospensione delle attività didattiche in presenza a seguito dell'emergenza epidemiologica, il personale di cui al periodo precedente assicura le prestazioni con le modalità del lavoro agile. A supporto dell'erogazione di tali prestazioni le istituzioni scolastiche possono incrementare la strumentazione entro il limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro. Ai maggiori oneri derivanti dal periodo precedente si provvede mediante utilizzo delle risorse del Programma operativo nazionale Istruzione 2014-2020, anche mediante riprogrammazione degli interventi".
        

        
          6-quinquies. Il decreto attuativo di cui all'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, è adottato entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        

        
          6-sexies. All'articolo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: "valutazione finale" sono sostituite dalle seguenti: "valutazione periodica e finale" »;
        

        
          dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 7-bis. Al fine di garantire il regolare svolgimento delle attività didattiche e il diritto allo studio degli studenti delle aree interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, il Fondo di cui all'articolo 41, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è incrementato di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 da destinare all'attuazione di interventi di messa in sicurezza, di adeguamento sismico e di ricostruzione di edifici scolastici ricadenti nelle zone sismiche 1 e 2 delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è disposto il riparto delle risorse di cui al periodo precedente al fine di consentire lo scorrimento della graduatoria approvata ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 427 del 21 maggio 2019 e dell'avviso pubblico del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca prot. n. 24404 dell'11 luglio 2019.
        

        
          7-ter. All'onere derivante dal comma 7-bis, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2020, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze e, quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2021, l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca ».
        

        
          Dopo l'articolo 32 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 32-bis. - (Interventi urgenti per l'avvio e il regolare svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021) - 1. Al fine di facilitare le procedure per il reperimento di spazi per garantire il corretto e regolare avvio e il regolare svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione con una dotazione pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020 e a 6 milioni di euro per l'anno 2021. Le risorse di cui al presente comma sono destinate a favore degli enti locali, ivi inclusi gli enti in dissesto, in piano di riequilibrio finanziario pluriennale o in attesa di approvazione di piano di riequilibrio finanziario pluriennale, per le finalità di cui all'articolo 32, comma 2, lettera a), del presente decreto, prioritariamente per affitti di spazi e relative spese di conduzione e adattamento alle esigenze didattiche e per noleggio di strutture temporanee. Con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al primo periodo.
        

        
          2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede quanto a 1,5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione delle risorse previste dall'articolo 1, comma 717, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, quanto a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 mediante corrispondente riduzione delle risorse previste dall'articolo 1, comma 678, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e quanto a 4,5 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione delle risorse previste dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65.
        

        
          3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, in aggiunta alle misure per l'edilizia scolastica, adottate ai sensi dell'articolo 32, comma 2, del presente decreto, il Ministero dell'istruzione destina un importo pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 a favore degli enti locali per la realizzazione di interventi strutturali o di manutenzione straordinaria finalizzati all'adeguamento e all'adattamento a fini didattici degli ambienti e degli spazi, anche assunti in locazione. Ai relativi oneri si provvede a valere sulle risorse previste dall'articolo 58-octies del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157. Alle medesime finalità il Ministero dell'istruzione destina ulteriori risorse, pari a 5 milioni di euro, disponibili in bilancio, in conto residui, ai sensi del medesimo articolo 58-octies del decreto-legge n. 124 del 2019. Con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto delle risorse di cui al primo periodo.
        

        
          4. Per il personale del comparto scuola restano in vigore le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 502, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. All'articolo 1, comma 269, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il primo periodo è soppresso.
        

        
          5. A decorrere dall'anno 2020, le quote aggiuntive del contributo a carico del datore di lavoro per la previdenza complementare del personale delle amministrazioni statali anche ad ordinamento autonomo, come annualmente determinate ai sensi dell'articolo 74, comma 1, ultimo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, stanziate sul capitolo 2156 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, sono iscritte in un apposito capitolo di bilancio dei singoli Ministeri ovvero sono trasferite ai bilanci delle amministrazioni statali ad ordinamento autonomo. La quota aggiuntiva del contributo a carico del datore di lavoro è versata al relativo fondo di previdenza complementare, con le stesse modalità previste dalla normativa vigente per il versamento della quota parte a carico del lavoratore.
        

        
          6. Nell'ambito dei patti educativi di territorio stipulati ai sensi del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le istituzioni del Sistema nazionale di istruzione per l'anno scolastico 2020/2021, contenuto nel decreto del Ministro dell'istruzione del 26 giugno 2020, le istituzioni scolastiche singole o in rete possono stipulare protocolli d'intesa con gli enti locali volti a regolamentare il funzionamento delle attività previste nei patti stessi. L'ente locale, nei limiti delle risorse iscritte a legislazione vigente nel proprio bilancio, può affiancare la scuola per gli aspetti organizzativi, di responsabilità e di copertura assicurativa, purché le attività svolte nelle scuole siano conformi al documento di valutazione dei rischi vigente nell'istituto.
        

        
          Art. 32-ter. - (Misure urgenti per garantire la funzionalità amministrativa delle istituzioni scolastiche) - 1. Al fine di garantire la piena operatività delle istituzioni scolastiche, limitatamente all'anno scolastico 2020/2021 e in deroga ai termini previsti dall'articolo 4-bis del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333, nelle regioni nelle quali le procedure del concorso pubblico di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, non si sono concluse con l'approvazione della graduatoria di merito entro il 31 agosto 2020, le immissioni in ruolo dei vincitori sono effettuate a seguito dell'approvazione delle graduatorie di merito, purché entro il 31 dicembre 2020, nei limiti dei posti autorizzati per l'anno scolastico 2020/2021. Fermi restando gli effetti giuridici dall'inizio dell'anno scolastico, gli effetti economici dei relativi contratti decorrono dalla data della presa di servizio. Si applicano in ogni caso le disposizioni in materia di programmazione delle assunzioni del personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Per effetto di quanto previsto dai periodi precedenti, dalla data della presa di servizio dei vincitori di concorso sono revocati le reggenze e gli eventuali provvedimenti di conferimento dell'incarico di direttore dei servizi generali e amministrativi (DSGA) agli assistenti amministrativi. Restano confermati, a potenziamento dell'attività di segreteria delle istituzioni scolastiche, nel limite delle risorse di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, finalizzate all'assunzione di assistenti amministrativi prevista dalle ordinanze del Ministro dell'istruzione attuative dell'articolo 231-bis del medesimo decreto-legge, e all'articolo 32 del presente decreto, i contratti a tempo determinato comunque connessi o collegati alla sostituzione degli assistenti amministrativi facenti funzione di DSGA.
        

        
          2. Ai fini dell'utilizzo ottimale delle graduatorie del concorso di cui al comma 1, a decorrere dall'anno scolastico 2021/2022, i posti di direttore dei servizi generali e amministrativi rimasti vacanti e disponibili, nella singola regione, dopo le operazioni di immissione in ruolo sono destinati alle immissioni in ruolo ai sensi della procedura di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo, fermo restando il regime autorizzatorio di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e nel limite dei posti annualmente autorizzati.
        

        
          3. Nei limiti della quota degli idonei di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, elevata al 50 per cento, i soggetti inseriti nelle graduatorie del concorso di cui al comma 1 possono presentare istanza per i posti di cui al comma 2 residuati in una o più regioni, nel limite delle facoltà assunzionali annualmente previste. L'istanza è presentata esclusivamente mediante il sistema informativo del Ministero dell'istruzione, in deroga agli articoli 45 e 65 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
        

        
          4. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinati i termini e le modalità di presentazione delle istanze di cui al comma 3 nonché i termini, le modalità e la procedura per le relative immissioni in ruolo. Resta fermo il vincolo di permanenza previsto dall'articolo 35, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come declinato dal bando di concorso.
        

        
          5. Al fine di dare continuità alle procedure concorsuali per direttore dei servizi generali e amministrativi, con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro il termine di cui al comma 4, sono definiti i criteri di composizione delle commissioni giudicatrici, che sono presiedute da un dirigente scolastico, un dirigente tecnico o un dirigente amministrativo, e i requisiti che devono essere posseduti dai relativi componenti; i programmi, le prove concorsuali, ciascuna da superare con un punteggio pari o superiore a 7/10 o equivalente; i punteggi ad esse attribuiti e i relativi criteri di valutazione; la tabella dei titoli accademici, scientifici e professionali valutabili, comunque in misura non superiore al 20 per cento del punteggio complessivo.
        

        
          6. La configurazione delle commissioni di cui al comma 5 è altresì adottata per la procedura di cui all'articolo 2, comma 6, del citato decreto-legge n. 126 del 2019.
        

        
          7. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 6 non devono comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica ».
        

        
          All'articolo 33:
        

        
          al comma 2, al primo periodo, dopo la parola: « università » sono inserite le seguenti: « nonché le Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica » e, all'ultimo periodo, la parola: « 2019/2020." » è sostituita dalla seguente: « 2019/2020 »;
        

        
          dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 2-bis. All'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, dopo il comma 8 è inserito il seguente:
        

        
          "8-bis. Sulla base di accordi di programma con il Ministero dell'università e della ricerca, le istituzioni di cui all'articolo 1 possono sperimentare, anche in deroga al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n.132, e comunque nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui al comma 8 del presente articolo, propri modelli funzionali e organizzativi, ivi comprese modalità di composizione e costituzione degli organi di governo, nonché forme sostenibili di organizzazione dell'attività di ricerca. Con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri per l'ammissione alla sperimentazione e le modalità di verifica periodica dei risultati conseguiti, fermo restando il rispetto del limite massimo delle spese di personale nonché delle dotazioni organiche previste ai sensi della normativa vigente e delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente".
        

        
          2-ter. All'articolo 22-bis, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Nell'ambito dei processi di statizzazione e razionalizzazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti criteri per la determinazione delle relative dotazioni organiche nei limiti massimi del personale in servizio presso le predette istituzioni alla data del 24 giugno 2017, ivi compreso il personale con contratti di lavoro flessibile, nonché per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato di tale personale in servizio alla data di conclusione del processo di statizzazione, che deve concludersi entro il termine perentorio del 31 dicembre 2021, e comunque nei limiti delle predette dotazioni organiche";
        

        
          b) al quarto periodo, le parole: "contratti a tempo determinato" sono sostituite dalle seguenti: "contratti di lavoro flessibile".
        

        
          2-quater. Al fine di consentire alle università di adeguarsi alle previsioni di cui all'articolo 11 della legge 20 novembre 2017, n. 167, mediante la definizione dei contratti integrativi di sede, finalizzati a superare il contenzioso esistente e a prevenire l'insorgere di ulteriore contenzioso, anche nell'ambito dell'Unione europea, al comma 2 del medesimo articolo 11, le parole: "entro il 30 giugno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 giugno 2021".
        

        
          2-quinquies. Per quanto non diversamente disposto, le disposizioni di cui ai commi 2-ter e 2-quater si applicano esclusivamente all'anno accademico 2020/2021 ».
        

        
          Dopo l'articolo 33 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 33-bis. - (Misure urgenti per la definizione delle funzioni e del ruolo degli educatori socio-pedagogici nei presidi socio-sanitari e della salute) - 1. Il Ministero della salute, d'intesa con il Ministero dall'università e della ricerca, con apposito decreto, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, stabilisce le funzioni proprie degli aspetti socio-educativi, considerato che il tratto specifico del ruolo della figura professionale dell'educatore socio-pedagogico nei presidi socio-sanitari e della salute è la dimensione pedagogica, nelle sue declinazioni sociali, della marginalità, della disabilità e della devianza.
        

        
          2. Le funzioni dell'educatore socio-pedagogico di cui al comma 1, svolte in collaborazione con altre figure socio-sanitarie e in applicazione dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4, fanno riferimento alle seguenti attività professionali:
        

        
          a) individuare, promuovere e sviluppare le potenzialità cognitive, affettive, ludiche e relazionali dei soggetti, a livello individuale e collettivo, nell'ambito di progetti pedagogici elaborati in autonomia professionale o con una équipe in prospettiva interdisciplinare e interprofessionale;
        

        
          b) contribuire alle strategie pedagogiche per programmare, pianificare, realizzare, gestire, monitorare, verificare e valutare interventi educativi mirati allo sviluppo delle potenzialità di tutti i soggetti per il raggiungimento di livelli sempre più avanzati di sviluppo, autonomia personale e inclusione sociale;
        

        
          c) progettare, organizzare, realizzare e valutare situazioni e processi educativi e formativi sia in contesti formali, pubblici e privati, sia in contesti informali, finalizzati alla promozione del benessere individuale e sociale, al supporto, all'accompagnamento e all'implementazione del progetto di vita delle persone con fragilità esistenziale, marginalità sociale e povertà materiale ed educativa, durante tutto l'arco della vita;
        

        
          d) costruire relazioni educative, cura educativa, accoglienza e responsabilità; prevenire situazioni di isolamento, solitudine, stigmatizzazione e marginalizzazione educativa, soprattutto nelle aree territoriali culturalmente e socialmente deprivate ».
        

        
          All'articolo 34:
        

        
          al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: « decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, » e, al secondo periodo, dopo le parole: « 80 milioni » sono inserite le seguenti: « di euro » e le parole: « e 300 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « e a 300 milioni di euro »;
        

        
          la rubrica è sostituita dalla seguente: « Rifinanziamento degli interventi di competenza del Commissario straordinario ».
        

        
          Dopo l'articolo 34 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 34-bis. - (Operazioni di pulizia e di disinfezione dei seggi elettorali) - 1. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un fondo con una dotazione di 39 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a interventi di sanificazione dei locali sedi di seggio elettorale in occasione delle consultazioni elettorali e referendarie del mese di settembre 2020. Al relativo onere, pari a 39 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, come incrementato dall'articolo 34, comma 1, del presente decreto, per le finalità indicate. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al primo periodo ».
        

        
          All'articolo 36:
        

        
          al comma 1, le parole: « , presso i reparti Genio » sono sostituite dalle seguenti: « presso i reparti del Genio ».
        

        
          All'articolo 37:
        

        
          dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 4-bis. Al fine di sopperire alle particolari esigenze di servizio rilevate nell'ultimo trimestre dell'anno 2017 e nel corso dell'anno 2018, determinate dalla necessità di innalzare i livelli di sicurezza connessi alla custodia dei detenuti e degli internati negli istituti penitenziari, per il medesimo periodo non sono dovuti, dagli assegnatari di alloggi collettivi di servizio per il personale del Corpo di polizia penitenziaria di cui all'articolo 12, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 2006, n. 314, gli oneri accessori relativi alle concessioni per l'utilizzo degli stessi alloggi, che sono posti a carico del bilancio dello Stato.
        

        
          4-ter. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali e delle preminenti esigenze di funzionalità dell'Amministrazione, dal 1° novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, il personale del Corpo della guardia di finanza che fruisce di alloggiamento in caserma è esonerato dal pagamento degli oneri accessori dovuti per l'utilizzo degli stessi alloggiamenti.
        

        
          4-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, pari ad euro 2,09 milioni per l'anno 2020 e ad euro 1,89 milioni per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto »;
        

        
          al comma 5, le parole: « al presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: « ai commi da 1 a 4 »;
        

        
          dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 5-bis. Alla tabella 1a allegata al decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, alla colonna 2, la parola: "623" è sostituita dalla seguente: "635" e la parola: "98" è sostituita dalla seguente: "86".
        

        
          5-ter. Alla tabella 1 allegata al decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, alla colonna 2, la parola: "623" è sostituita dalla seguente: "635" e la parola: "98" è sostituita dalla seguente: "86".
        

        
          5-quater. Il comma 4 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, è sostituito dal seguente:
        

        
          "4. Il ciclo formativo dell'ufficiale del ruolo normale in servizio permanente di cui al presente articolo è a carattere universitario, per il conseguimento della laurea magistrale in discipline economico-giuridiche, ed è articolato in:
        

        
          a) un corso di Accademia, di durata biennale, da frequentare nella qualità di allievo ufficiale;
        

        
          b) un corso di Applicazione, di durata triennale, da frequentare per due anni nel grado di sottotenente e per un anno nel grado di tenente".
        

        
          5-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 5-quater hanno effetto a decorrere dall'inizio dell'anno accademico 2021/2022 ».
        

        
          Dopo l'articolo 37 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 37-bis. - (Modifiche alle tabelle A allegate ai decreti del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, e n. 337) - 1. Alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) nella colonna relativa alla funzione, alla riga relativa alla qualifica di dirigente superiore, le parole: "dirigente di ufficio territoriale a livello regionale o interregionale per le esigenze di polizia stradale o ferroviaria o di frontiera, nonché postale e delle comunicazioni di particolare rilevanza;" sono sostituite dalle seguenti: "dirigente di ufficio territoriale a livello regionale o interregionale per le esigenze di polizia stradale o di frontiera, nonché di polizia ferroviaria o postale e delle comunicazioni di particolare rilevanza; dirigente di ufficio territoriale per le esigenze di polizia di frontiera di particolare rilevanza;";
        

        
          b) nella colonna relativa alla funzione, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente:
        

        
          1) le parole: "nonché a livello regionale o interregionale per la polizia postale e delle comunicazioni" sono sostituite dalle seguenti: "nonché a livello regionale o interregionale per le esigenze di polizia ferroviaria o postale e delle comunicazioni";
        

        
          2) dopo le parole: "vice dirigente di ufficio territoriale a livello regionale o interregionale di particolare rilevanza per le esigenze di polizia stradale o ferroviaria o di frontiera o postale e delle comunicazioni;" sono inserite le seguenti: "vice dirigente di ufficio territoriale per le esigenze di polizia di frontiera di particolare rilevanza;";
        

        
          c) nella colonna relativa alla funzione, alla riga relativa alle qualifiche di vice questore e vice questore aggiunto:
        

        
          1) dopo le parole: "dirigente di commissariato distaccato di pubblica sicurezza" sono inserite le seguenti: "di significativa rilevanza";
        

        
          2) dopo le parole: "vice direttore di divisione o di ufficio equiparato o direttore di sezione o di ufficio equiparato" sono inserite le seguenti: "di significativa rilevanza";
        

        
          3) le parole: "dirigente di sezione o di ufficio equiparato di ispettorato o di ufficio speciale di pubblica sicurezza" sono sostituite dalle seguenti: "dirigente di sezione o di ufficio equiparato di significativa rilevanza di ispettorato o di ufficio speciale di pubblica sicurezza, o dirigente di ufficio speciale di pubblica sicurezza istituito presso le regioni; direttore di sezione investigativa periferica di significativa rilevanza per le attività di contrasto della criminalità organizzata";
        

        
          4) le parole: "dirigente o vice dirigente o dirigente di settore di reparto mobile o di reparto speciale" sono sostituite dalle seguenti: "dirigente o vice dirigente o dirigente di settore di significativa rilevanza di reparto mobile o di reparto speciale";
        

        
          5) le parole: "direttore o vice direttore o direttore di settore di istituto di istruzione" sono sostituite dalle seguenti: "direttore o vice direttore o direttore di settore di significativa rilevanza di istituto di istruzione";
        

        
          d) nella colonna relativa ai posti di qualifica e di funzione, alla riga relativa alla qualifica di sostituto commissario, la parola: "5.720" è sostituita dalla seguente: "5.643";
        

        
          e) la parola: "gabinetto", ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: "centro".
        

        
          2. Alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, alla voce "carriera dei funzionari tecnici di polizia" sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) nella parte attinente al Ruolo Ingegneri, nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente tecnico, le parole: "direttore/dirigente di ufficio tecnico periferico" sono sostituite dalle seguenti: "direttore/dirigente o vice-direttore/vice-dirigente di ufficio tecnico periferico"; nella colonna relativa ai posti in organico, le parole: "Posti in organico" sono sostituite dalle seguenti: "Posti di funzione" e, alla riga relativa alle qualifiche di direttore tecnico superiore e di direttore tecnico capo, la parola: "102" è sostituita dalla seguente: "135";
        

        
          b) nella parte attinente al Ruolo Fisici, nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente tecnico, le parole: "direttore/dirigente di ufficio tecnico periferico" sono sostituite dalle seguenti: "direttore/dirigente o vice-direttore/vice-dirigente di ufficio tecnico periferico" e, nella colonna relativa ai posti di funzione, alla riga relativa alle qualifiche di direttore tecnico superiore e di direttore tecnico capo, le parole: "100 (120)" sono sostituite dalle seguenti: "115 (135)".
        

        
          3. All'articolo 2, comma 2, quinto periodo, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, le parole: "Nella sostituzione" sono sostituite dalle seguenti: "Se titolari del relativo incarico, nonché nella sostituzione".
        

        
          Art. 37-ter. - (Proroga dei termini di disposizioni per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) - 1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 259 e 260 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che conservano efficacia per la durata dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino al permanere di misure restrittive e di contenimento dello stesso e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, all'allegato 1 al decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) alla voce n. 8, le parole: ", comma 1," sono soppresse;
        

        
          b) dopo la voce n. 16 sono inserite le seguenti:
        

        
          "16-bis. Articolo 73-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
        

        
          16-ter. Articolo 87, commi 6, 7 e 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
        

        
          16-quater. Articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.".
        

        
          2. Le disposizioni del comma 1 sono attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.
        

        
          Art. 37-quater. - (Modifiche all'articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34) - 1. All'articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 23, primo periodo, le parole: "30.000.000 di euro per il 2020" sono sostituite dalle seguenti: "24.615.384 euro per il 2020 e di 5.384.616 euro per il 2021";
        

        
          b) al comma 25, primo periodo:
        

        
          1) le parole: "di euro 24.234.834, per l'anno 2020, per prestazioni di lavoro straordinario per il personale della Polizia di Stato" sono sostituite dalle seguenti: "di euro 24.234.635 per l'anno 2020 per prestazioni di lavoro straordinario eccedente rispetto al monte ore previsto per il personale della Polizia di Stato e dell'Amministrazione civile dell'interno di cui all'articolo 3, secondo comma, lettere a) e b), della legge 1° aprile 1981, n. 121, in servizio presso l'ufficio immigrazione delle questure e presso la Direzione centrale dell'immigrazione e della polizia delle frontiere del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno";
        

        
          2) le parole: "di euro 30.000.000, per l'anno 2020," sono sostituite dalle seguenti: "di euro 24.615.384 per l'anno 2020 e di euro 5.384.616 per l'anno 2021,";
        

        
          3) le parole: "di euro 4.480.980, per l'anno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "di euro 2.389.856 per l'anno 2020 e di euro 2.091.124 per l'anno 2021" e dopo le parole: "mediazione culturale" sono inserite le seguenti: ", anche mediante apposite convenzioni con organizzazioni di diritto internazionale operanti in ambito migratorio".
        

        
          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 7.475.740 per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte degli introiti di cui all'articolo 5, comma 2-ter, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, affluiti all'entrata del bilancio dello Stato, che restano acquisiti all'Erario. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
        

        
          Art. 37-quinquies. - (Misure in materia di requisiti per l'approvazione della nomina a guardia particolare giurata) - 1. All'articolo 138, terzo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, dopo le parole: "dal prefetto" sono inserite le seguenti: ", previa verifica dell'esistenza di un rapporto di lavoro dipendente con un istituto di vigilanza autorizzato ai sensi dell'articolo 134 ovvero con uno dei soggetti che è legittimato a richiedere l'approvazione della nomina a guardia giurata ai sensi dell'articolo 133".
        

        
          2. Al fine di assicurare il reinserimento nel mercato del lavoro dei soggetti interessati, i decreti di approvazione di cui all'articolo 138 del citato testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto n. 773 del 1931, eventualmente rilasciati per l'esercizio del mestiere di guardia giurata in forma di lavoro autonomo antecedentemente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, conservano la propria efficacia fino alla data di scadenza del predetto titolo di polizia che può essere rinnovato per una sola volta.
        

        
          Art. 37-sexies. - (Modifiche alla legge 21 marzo 2001, n. 74) - 1. Al fine di assicurare l'efficace svolgimento delle attività del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico, anche in considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, alla legge 21 marzo 2001, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) all'articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente:
        

        
          "2. Il CNSAS provvede in particolare, nell'ambito delle competenze attribuite al CAI dalla legge 26 gennaio 1963, n. 91, al soccorso degli infortunati, dei pericolanti, dei soggetti in imminente pericolo di vita e a rischio di evoluzione sanitaria, alla ricerca e al soccorso dei dispersi e al recupero dei caduti nel territorio montano, nell'ambiente ipogeo e nelle zone impervie del territorio nazionale. Restano ferme le competenze e le attività svolte da altre amministrazioni o organizzazioni operanti allo stesso fine; nel caso di intervento di squadre appartenenti a diversi enti ed organizzazioni, la funzione di coordinamento e direzione delle operazioni è assunta dal responsabile del CNSAS";
        

        
          b) all'articolo 2, il comma 1 è sostituito dal seguente:
        

        
          "1. Per lo svolgimento delle attività previste dall'articolo 1, comma 2, il CNSAS opera in stretto coordinamento con il Servizio sanitario nazionale, con il Sistema dell'emergenza e urgenza sanitaria, con i servizi di elisoccorso e con le centrali del numero unico di emergenza 112";
        

        
          c) all'articolo 2, il comma 3 è sostituito dal seguente:
        

        
          "3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito dell'organizzazione dei servizi di urgenza ed emergenza sanitaria, stipulano apposite convenzioni con le strutture operative regionali e provinciali del CNSAS, atte a disciplinare i servizi di soccorso e di elisoccorso, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica";
        

        
          d) l'articolo 3 è sostituito dal seguente:
        

        
          "Art. 3. - (Attività del CNSAS) - 1. Ai fini della presente legge, l'attività dei membri del CNSAS si considera prestata prevalentemente in modo volontario e senza fine di lucro.
        

        
          2. In ragione delle responsabilità direttamente connesse con l'assolvimento dei compiti di soccorso, prevenzione e vigilanza posti in capo al CNSAS dagli articoli 1 e 2 della presente legge, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 17, comma 7, del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, nei confronti dei componenti degli organismi direttivi di livello nazionale e regionale non trova applicazione quanto previsto dall'articolo 34, comma 2, del medesimo decreto";
        

        
          e) all'articolo 6, comma 1, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:
        

        
          "i-bis) tecnico di centrale operativa;
        

        
          i-ter) coordinatore di operazioni di ricerca;
        

        
          i-quater) tecnico di ricerca;
        

        
          i-quinquies) tecnico di soccorso in pista;
        

        
          i-sexies) tecnico disostruttore;
        

        
          i-septies) tecnico speleosubacqueo;
        

        
          i-octies) pilota di sistemi aeromobili a pilotaggio remoto";
        

        
          f) dopo l'articolo 8 è aggiunto il seguente:
        

        
          "Art. 8-bis. - (Contributo integrativo) - 1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022 è autorizzato un contributo integrativo annuo di euro 750.000 in favore del CNSAS in conseguenza dell'aumento degli oneri assicurativi e per l'effettuazione della sorveglianza e del controllo sanitario nei confronti dei membri del Corpo stesso".
        

        
          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 750.000 per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto ».
        

        
          Nel capo IV, dopo l'articolo 38 è aggiunto il seguente:
        

        
          « Art. 38-bis. - (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77) - 1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 1, al primo periodo, le parole: "per l'anno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2020" e il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
        

        
          b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
        

        
          "2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, che costituiscono tetto di spesa massimo, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime di discriminazione o violenza fondata sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere, nonché a soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
        

        
          2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
        

        
          2-ter. Le modalità di attuazione del comma 2, incluso il programma ivi previsto, sono definite con decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, anche al fine di rispettare il limite di 4 milioni di euro annui che costituisce tetto di spesa massimo. Il decreto individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis";
        

        
          c) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime".
        

        
          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto ».
        

        
          All'articolo 39:
        

        
          dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        

        
          « 1-bis. Al fine di consentire l'erogazione dei servizi di trasporto scolastico in conformità alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19 di cui al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le risorse di cui al comma 1, nonché quelle attribuite dal decreto del Ministero dell'interno 24 luglio 2020, pubblicato per comunicato nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 28 luglio 2020, possono essere utilizzate dai comuni, nel limite complessivo di 150 milioni di euro, per il finanziamento di servizi di trasporto scolastico aggiuntivi. A tal fine, ciascun comune può destinare nel 2020 per il trasporto scolastico risorse aggiuntive nel limite del 30 per cento della spesa sostenuta per le medesime finalità nel 2019 »;
        

        
          al comma 2, quarto periodo, le parole: « Friuli Venezia-Giulia, Valle d'Aosta e province autonome » sono sostituite dalle seguenti: « Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome ».
        

        
          All'articolo 41:
        

        
          al comma 1, lettera c), capoverso 2-octies, lettera b), le parole: « a valere delle giacenze » sono sostituite dalle seguenti: « a valere sulle giacenze ».
        

        
          Dopo l'articolo 41 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 41-bis. - (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, in materia di fondo di garanzia per la prima casa) - 1. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) le parole: "con priorità" sono sostituite dalla seguente: "esclusivamente";
        

        
          b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La Concessionaria servizi assicurativi pubblici (Consap) Spa presenta una relazione scritta al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per le pari opportunità e la famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti Commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni anno, nella quale si indicano, tra l'altro, le percentuali delle garanzie concesse alle categorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo di cui alla presente lettera, e che illustra l'avvenuta attività di verifica approfondita sull'applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento" ».
        

        
          All'articolo 42:
        

        
          al comma 2, le parole: « Ministero dell'economia e finanze » sono sostituite dalle seguenti: « Ministero dell'economia e delle finanze »;
        

        
          al comma 3, nella tabella, alla terza colonna, le parole: « a valere del Fondo » sono sostituite dalle seguenti: « a valere sul Fondo », alla quarta colonna, le parole: « a valere delle quote » sono sostituite dalle seguenti: « a valere sulle quote » e, alla quinta colonna, la parola: « Concoro » è sostituita dalla seguente: « Concorso »;
        

        
          la rubrica è sostituita dalla seguente: « Sospensione della quota capitale dei prestiti concessi alle autonomie speciali ».
        

        
          Dopo l'articolo 42 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 42-bis. - (Sospensione dei versamenti tributari e contributivi, nonché interventi finanziari a favore delle imprese del settore turistico, agricolo e della pesca, per Lampedusa e Linosa, e risorse per i comuni siciliani maggiormente coinvolti nella gestione dei flussi migratori) - 1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio del comune di Lampedusa e Linosa, i versamenti dei tributi nonché dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali, in scadenza entro il 21 dicembre 2020, sono effettuati senza applicazione di sanzioni e interessi entro la medesima data. Resta ferma la facoltà di avvalersi, per il 50 per cento dei versamenti sospesi ai sensi degli articoli 126 e 127 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, della rateizzazione fino a un massimo di ventiquattro rate mensili prevista dall'articolo 97 del presente decreto. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
        

        
          2. In considerazione dei flussi migratori e delle conseguenti misure di sicurezza sanitaria per la prevenzione del contagio da COVID-19, al fine di consentire il pieno rilancio dell'attività turistica ed alberghiera, alle imprese del settore turistico, agricole e della pesca con domicilio fiscale nel comune di Lampedusa e Linosa possono essere concesse le agevolazioni di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156. A tali agevolazioni si applicano i limiti massimi previsti dalla normativa dell'Unione europea e le disposizioni della medesima in materia di aiuti di Stato per i settori interessati.
        

        
          3. I criteri e le modalità di concessione delle agevolazioni di cui al comma 2 sono stabiliti, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 4, con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo e del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e dell'interno, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        

        
          4. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3 è autorizzata la spesa di 0,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
        

        
          5. In caso di errata applicazione delle disposizioni del comma 3 dell'articolo 24 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in relazione alla determinazione dei limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", e successive modificazioni, l'importo dell'imposta non versata è dovuto entro il 30 novembre 2020 senza applicazioni di sanzioni né interessi.
        

        
          6. All'articolo 38, comma 1-quinquies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo le parole: "In caso di mancata adesione da parte dei possessori delle obbligazioni di cui al comma 1-bis," sono inserite le seguenti: "nonché ai fini del pagamento della cedola in corso al momento dell'adesione stessa,".
        

        
          7. All'articolo 54, comma 1, lettera a-bis), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "qualora almeno il 20 % dei soci" sono sostituite dalle seguenti: "qualora almeno il 10 per cento dei soci".
        

        
          8. Al fine di fronteggiare le esigenze connesse al contenimento della diffusione del COVID-19 e garantire la regolare gestione, anche di natura sanitaria, dei flussi migratori, nei limiti dello stanziamento di cui al presente comma che costituisce tetto di spesa massimo, è autorizzato per l'anno 2020 un contributo di 375.000 euro per ciascuno dei comuni di Lampedusa e Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messina, Siculiana e Augusta. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di gestione delle risorse di cui al primo periodo, nonché le modalità di monitoraggio della spesa.
        

        
          9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 8, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto ».
        

        
          All'articolo 44:
        

        
          il comma 1 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 1. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale di passeggeri sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire l'erogazione di servizi di trasporto pubblico locale in conformità alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19 di cui al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, la dotazione del fondo di cui al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 400 milioni di euro per l'anno 2020. Tali risorse possono essere utilizzate, oltre che per le medesime finalità di cui al citato articolo 200, anche per il finanziamento, nel limite di 300 milioni di euro, di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale, destinato anche a studenti, occorrenti per fronteggiare le esigenze di trasporto conseguenti all'attuazione delle misure di contenimento derivanti dall'applicazione delle Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19 in materia di trasporto pubblico e delle Linee guida per il trasporto scolastico dedicato, ove i predetti servizi nel periodo precedente alla diffusione del COVID-19 abbiano avuto un riempimento superiore all'80 per cento della capacità »;
        

        
          dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        

        
          « 1-bis. Ciascuna regione e provincia autonoma è autorizzata all'attivazione dei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale di cui al comma 1, nei limiti del 50 per cento delle risorse ad essa attribuibili applicando alla spesa di 300 milioni autorizzata dal medesimo comma 1 le stesse percentuali di ripartizione previste dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato in attuazione dell'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si provvede alla definizione dei criteri e delle quote da assegnare a ciascuna regione e provincia autonoma per il finanziamento dei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale previsti dal comma 1, secondo periodo, e alla conseguente ripartizione delle risorse, anche attraverso compensazioni tra gli enti stessi, nonché alla ripartizione delle residue risorse di cui al comma 1, primo periodo, secondo i medesimi criteri e modalità di cui al citato articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ».
        

        
          Dopo l'articolo 44 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 44-bis. - (Modifiche all'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34) - 1. All'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 4, le parole: "30 settembre" sono sostituite dalle seguenti: "31 ottobre";
        

        
          b) al comma 5, dopo le parole: "imprese beneficiarie" sono inserite le seguenti: ", a compensazione degli effetti economici rendicontati ai sensi del comma 4,";
        

        
          c) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
        

        
          "5-bis. Le eventuali risorse residue di cui al comma 3, non assegnate con il decreto di cui al comma 5, sono destinate alle imprese che effettuano servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e merci non soggetti a obblighi di servizio pubblico per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza da COVID-19 registrati a partire dal 1° agosto 2020 e al 31 dicembre 2020. A tale fine, le imprese di cui al periodo precedente procedono a rendicontare entro il 15 marzo 2021 gli effetti economici subiti dal 1° agosto 2020 al 31 dicembre 2020 secondo le stesse modalità definite con il decreto di cui al comma 4. Le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono assegnate alle imprese beneficiarie con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 aprile 2021";
        

        
          d) al comma 6, le parole: "del comma 5" sono sostituite dalle seguenti: "dei commi 5 e 5-bis".
        

        
          Art. 44-ter. - (Ulteriori risorse per prestazioni di lavoro straordinario di personale delle Forze armate). - 1. Al fine di sostenere la prosecuzione, da parte del contingente delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 6.330.298 per il pagamento delle connesse prestazioni di lavoro straordinario.
        

        
          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 6.330.298 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto ».
        

        
          All'articolo 45:
        

        
          al comma 1, lettera c), capoverso b-bis), le parole: « inerenti la » sono sostituite dalle seguenti: « inerenti alla »;
        

        
          dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 1-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 1079, primo periodo, le parole: "cofinanziamento della redazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica e dei progetti definitivi" sono sostituite dalle seguenti: "finanziamento della redazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica e dei progetti definitivi ed esecutivi";
        

        
          b) al comma 1080, la parola: "cofinanziamento", ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: "finanziamento".
        

        
          1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis entrano in vigore il 1° gennaio 2021 ».
        

        
          Dopo l'articolo 46 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 46-bis. - (Misure urgenti in materia di eventi atmosferici calamitosi) - 1. Al fine di adottare, nei limiti dello stanziamento di cui al presente comma, misure per far fronte alle conseguenze degli eventi atmosferici calamitosi del 22 e del 23 agosto 2020 che hanno colpito il territorio delle province di Verona, Vicenza e Padova, presso il Ministero dell'interno è istituito un fondo con stanziamento di 7 milioni di euro per l'anno 2020.
        

        
          2. Le modalità di attuazione del presente articolo sono stabilite, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 1, con decreto del Ministero dell'interno, da adottare di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il Dipartimento della protezione civile anche al fine del coordinamento con altri eventuali interventi in corso di realizzazione nelle medesime zone.
        

        
          3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
        

        
          Art. 46-ter. - (Rifinanziamento del "Fondo demolizioni") - 1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è integrato di 1 milione di euro per l'anno 2020.
        

        
          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 1 milione di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto ».
        

        
          Dopo l'articolo 48 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 48-bis. - (Servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai comuni) - 1. Per l'anno scolastico 2020/2021, in considerazione delle eccezionali esigenze organizzative necessarie ad assicurare il regolare svolgimento dei servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai comuni, anche in forma associata, nonché per l'attuazione delle misure finalizzate alla prevenzione e al contenimento dell'epidemia da COVID-19, la maggiore spesa di personale rispetto a quella sostenuta nell'anno 2019 per contratti di lavoro subordinato a tempo determinato del personale educativo, scolastico e ausiliario impiegato dai comuni e dalle unioni di comuni, fermi restando la sostenibilità finanziaria della stessa e il rispetto dell'equilibrio di bilancio degli enti asseverato dai revisori dei conti, non si computa ai fini delle limitazioni finanziarie stabilite dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
        

        
          Art. 48-ter. - (Interventi di produzione di energia termica da fonti rinnovabili e di incremento dell'efficienza energetica di piccole dimensioni) - 1. La misura degli incentivi per gli interventi di produzione di energia termica da fonti rinnovabili e di incremento dell'efficienza energetica di piccole dimensioni di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, realizzati su edifici pubblici adibiti a uso scolastico e su edifici di strutture ospedaliere del Servizio sanitario nazionale è determinata nella misura del 100 per cento delle spese ammissibili. Sono fatti salvi i limiti per unità di potenza e unità di superficie già previsti e ai predetti interventi sono applicati livelli massimi dell'incentivo ».
        

        
          All'articolo 49:
        

        
          il comma 1 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 1. Per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono disposti il riparto e l'assegnazione delle risorse a favore delle città metropolitane e delle province territorialmente competenti, sulla base di criteri analoghi a quelli indicati all'articolo 1, comma 1077, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con particolare riferimento al livello di rischio valutato. I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 ».
        

        
          All'articolo 50:
        

        
          al comma 1, lettera b), secondo periodo, dopo le parole: « entro novanta giorni dalla data di pubblicazione » sono inserite le seguenti: « nella Gazzetta Ufficiale »;
        

        
          dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 1-bis. All'articolo 222-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: "termine perentorio di 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "10 dicembre 2020" e le parole: "10 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "20 milioni di euro".
        

        
          1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto »;
        

        
          alla rubrica, le parole: « Aggiornamento termini risorse » sono sostituite dalle seguenti: « Aggiornamento dei termini per l'assegnazione delle risorse ».
        

        
          All'articolo 51:
        

        
          al comma 1, lettera c), capoverso 14-quater, le parole: « decreto legge 30 dicembre 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « del decreto-legge 30 dicembre 2019 »;
        

        
          dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 1-bis. Per l'anno 2020 il termine di cui all'articolo 1, comma 32, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogato al 15 novembre 2020; conseguentemente, il termine di cui al comma 34 dello stesso articolo 1 è prorogato, per l'anno 2020, al 15 dicembre 2020.
        

        
          1-ter. Al fine di contenere l'inquinamento e il dissesto idrogeologico, fino al 31 dicembre 2020, l'aliquota dell'imposta di registro per gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di terreni agricoli, di cui all'articolo 1, comma 1, terzo capoverso, della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è ridotta all'1 per cento per i terreni agricoli adibiti all'imboschimento.
        

        
          1-quater. Nei casi di cui al comma 1-ter, l'imposta può essere inferiore a 1.000 euro.
        

        
          1-quinquies. Ai fini dell'applicazione dell'aliquota di cui al comma 1-ter, la dichiarazione di destinazione del terreno all'imboschimento deve essere resa dall'acquirente nell'atto di acquisto. L'acquirente deve altresì dichiarare l'impegno a mantenere tale destinazione d'uso per un periodo non inferiore a trenta anni e a procedere alla piantumazione entro dodici mesi dall'acquisto, con una densità non inferiore a 250 alberi per ettaro. In caso di mancato rispetto delle predette condizioni, sono dovute le imposte nella misura ordinaria, nonché una sovrattassa pari al 30 per cento delle stesse imposte.
        

        
          1-sexies. In caso di successivo trasferimento a titolo gratuito della proprietà dei terreni di cui ai commi da 1-ter a 1-quinquies, il vincolo di destinazione d'uso di cui al comma 1-quinquies decade dopo trenta anni dalla data dell'atto traslativo a titolo oneroso per il quale è stata applicata l'aliquota ridotta di cui al comma 1-ter.
        

        
          1-septies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 1-ter a 1-sexies, pari a 900.000 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto »;
        

        
          dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 3-bis. Al comma 4 dell'articolo 7-quinquies del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, le parole: "eluato conforme alle concentrazioni fissate in tabella 5a dell'Allegato 4" sono sostituite dalle seguenti: "eluato conforme alle concentrazioni fissate in tabella 5 dell'Allegato 4".
        

        
          3-ter. Alla tabella 3, alla tabella 5-bis e alla tabella 6-bis dell'allegato 4 al decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, le parole: "I valori sono calcolati secondo i fattori di equivalenza di cui alla tabella 1 dell'Allegato P" sono sostituite dalle seguenti: "I valori sono calcolati secondo i fattori di equivalenza di cui alla tabella 1B dell'Allegato 3".
        

        
          3-quater. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        

        
          "1-bis. Ai fini del presente articolo, per 'accesso autonomo dall'esterno' si intende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d'ingresso che consenta l'accesso dalla strada o da cortile o da giardino anche di proprietà non esclusiva".
        

        
          3-quinquies. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 13-bis è inserito il seguente:
        

        
          "13-ter. Al fine di semplificare la presentazione dei titoli abitativi relativi agli interventi sulle parti comuni che beneficiano degli incentivi disciplinati dal presente articolo, le asseverazioni dei tecnici abilitati in merito allo stato legittimo degli immobili plurifamiliari, di cui all'articolo 9-bis del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e i relativi accertamenti dello sportello unico per l'edilizia sono riferiti esclusivamente alle parti comuni degli edifici interessati dai medesimi interventi".
        

        
          3-sexies. In via sperimentale, per il periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per le bottiglie in polietilentereftalato di cui all'articolo 13-ter, comma 1, del decreto del Ministro per la sanità 21 marzo 1973, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 104 del 20 aprile 1973, non trova applicazione la percentuale minima di polietilentereftalato vergine prevista dal comma 2 del medesimo articolo 13-ter. Restano ferme, per le predette bottiglie, le altre condizioni e prescrizioni previste dal citato articolo 13-ter.
        

        
          3-septies. Il Ministero della salute provvede a modificare, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il citato decreto 21 marzo 1973, adeguandolo alle disposizioni di cui al comma 3-sexies.
        

        
          3-octies. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 3,6 milioni di euro per l'anno 2022.
        

        
          3-novies. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, valutati in 9,5 milioni di euro per l'anno 2021 e in 1,6 milioni di euro per l'anno 2023 e pari a 3,6 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, per gli anni 2021 e 2023 e mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2 per l'anno 2022.
        

        
          3-decies. All'articolo 10 del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        

        
          "4-bis. Le piccole utilizzazioni locali di cui al comma 1 sono assoggettate alla procedura abilitativa semplificata stabilita dall'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, limitatamente al caso in cui il prelievo e la restituzione delle acque sotterranee restino confinati nell'ambito della falda superficiale, alle condizioni stabilite con il provvedimento di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, fermi restando gli oneri per l'utilizzo delle acque pubbliche stabiliti dalla normativa vigente, ove applicabili";
        

        
          b) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
        

        
          "7-bis. L'applicazione del comma 7 è estesa alle piccole utilizzazioni locali di cui al comma 4-bis".
        

        
          3-undecies. Fermo restando il rispetto del principio dell'equilibrio di bilancio, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e al fine di intervenire sulla contrazione del ciclo economico in conseguenza dell'epidemia da COVID-19 stimolando l'economia locale, fino alla data del 31 dicembre 2021 gli enti di gestione delle aree protette possono adottare misure di contenimento della spesa ulteriori ed alternative alle vigenti disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 590 a 593, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, purché sia assicurato il conseguimento dei medesimi risparmi previsti a legislazione vigente. Il collegio dei revisori dei conti verifica preventivamente che le misure previste siano idonee a garantire comunque i medesimi effetti di contenimento della spesa stabiliti a legislazione vigente ed attesta il rispetto di tale adempimento nella relazione al conto consuntivo. Resta in ogni caso precluso l'utilizzo degli stanziamenti preordinati alle spese in conto capitale per finanziare spese di parte corrente. Alla compensazione in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 ».
        

        
          All'articolo 53:
        

        
          al comma 1, le parole: « e la relativa capacità fiscale » sono sostituite dalle seguenti: « e la cui relativa capacità fiscale »;
        

        
          al comma 3, ultimo periodo, le parole: « che vi abbiano già beneficiato » sono sostituite dalle seguenti: « che ne abbiano già beneficiato »;
        

        
          al comma 9, secondo periodo, le parole: « nonché agli altri commissari » sono sostituite dalle seguenti: « nonché dagli altri commissari »;
        

        
          dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 10-bis. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, agli enti locali strutturalmente deficitari di cui all'articolo 242 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che per l'esercizio finanziario 2020 non riescono a garantire la copertura minima del costo di alcuni servizi prevista dall'articolo 243, comma 2, lettere a), b) e c), del medesimo decreto legislativo, non si applica la sanzione di cui al comma 5 del medesimo articolo 243 ».
        

        
          All'articolo 54:
        

        
          dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 1-bis. All'articolo 107 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 8 è sostituito dal seguente:
        

        
          "8. Il termine di cui all'articolo 264, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è fissato al 30 novembre 2020" ».
        

        
          All'articolo 57:
        

        
          dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        

        
          « 2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del sisma del 2016, nonché per i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti del pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 »;
        

        
          al comma 3, le parole: « 1° gennaio 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° novembre 2020 », dopo le parole: « del sisma del 2009 » sono inserite le seguenti: « , del sisma del 2012 » e dopo le parole: « del sisma del 2016, » sono inserite le seguenti: « nonché gli Enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, »;
        

        
          dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 3-bis. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2020, un fondo con dotazione pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, finalizzato al concorso agli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma 3. Al riparto, fra gli enti di cui al comma 3, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato fra gli enti che entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato e il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
        

        
          a) quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020, mediante riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
        

        
          b) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021, mediante utilizzo delle risorse destinate alle proroghe dei contratti a tempo determinato del personale in servizio presso le strutture e le amministrazioni di cui al comma 3;
        

        
          c) quanto a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, per 10 milioni di euro annui mediante riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto, per 20 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e per 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        

        
          3-ter. All'articolo 50, comma 3, alinea, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: "due unità con funzioni di livello dirigenziali non generale" sono sostituite dalle seguenti: "due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale, di cui una incaricata ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. Alla struttura del Commissario straordinario è altresì assegnata in posizione di comando un'ulteriore unità di personale con funzioni di livello dirigenziale non generale, appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e fino a cinque esperti incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun incarico".
        

        
          3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-ter, pari a euro 78.500 per l'anno 2020 e a euro 470.000 per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
        

        
          3-quinquies. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-ter è aggiunto il seguente:
        

        
          "9-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione, il Commissario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per gli Uffici speciali per la ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, mediante ampliamento delle convenzioni di cui al comma 3, lettere b) e c), nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, già finalizzate a spese di personale e non utilizzate. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189".
        

        
          3-sexies. Qualora, per far fronte alla ripresa delle attività scolastiche, nell'esecuzione dei contratti in essere di appalto o concessione aventi ad oggetto il trasporto scolastico, siano affidati servizi aggiuntivi di trasporto scolastico ai sensi dell'articolo 106 e dell'articolo 175 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e per l'esecuzione di tali servizi aggiuntivi si debba ricorrere a subaffidamenti, l'appaltatore o concessionario comunica all'amministrazione il nominativo del soggetto individuato e invia il contratto di subappalto o subconcessione e le dichiarazioni rese da parte del soggetto subaffidatario, ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestanti il possesso dei requisiti di idoneità professionale e l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. L'amministrazione, al fine di assicurare la tempestiva erogazione del servizio, autorizza il subaffidamento condizionando risolutivamente lo stesso all'esito dei controlli sulle dichiarazioni rese e prevedendo in caso di esito negativo la revoca dell'autorizzazione e il pagamento delle sole prestazioni effettivamente eseguite. L'amministrazione effettua sempre il controllo sui requisiti di idoneità professionale, sui requisiti generali di cui all'articolo 80, commi 1, 4 e 5, lettera b), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e la verifica antimafia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e, a campione, il controllo sui restanti requisiti.
        

        
          3-septies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente.
        

        
          3-octies. Al fine di dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico e privato ed alle attività economiche e produttive, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che nella seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il Commissario straordinario per la ricostruzione può provvedere, con ordinanza adottata ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del predetto decreto-legge, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici e privati e delle attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, del medesimo decreto-legge n. 189 del 2016, nel limite di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. I contributi di cui al presente comma possono essere riconosciuti fino a concorrenza del danno effettivamente subito, tenendo anche conto dei contributi già concessi con le modalità del finanziamento agevolato ai sensi dell'articolo 1, commi da 422 a 428-ter, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e di eventuali indennizzi per polizze assicurative stipulate per le medesime finalità »;
        

        
          al comma 4, capoverso 5, secondo periodo, le parole: « ai sensi dell'art. 2 » sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi dell'articolo 2 »;
        

        
          al comma 7, primo periodo, le parole: « relative contabilità speciale » sono sostituite dalle seguenti: « relative contabilità speciali »;
        

        
          al comma 13, lettera b), al primo periodo, dopo le parole: « per l'anno 2021 » il segno di interpunzione: « . » è soppresso e, al secondo periodo, le parole: « le contabilità speciali » sono sostituite dalle seguenti: « le risorse delle contabilità speciali »;
        

        
          al comma 14, secondo periodo, le parole: « le contabilità speciali » sono sostituite dalle seguenti: « le risorse delle contabilità speciali »;
        

        
          al comma 15, secondo periodo, le parole: « sono comunque escluse » sono sostituite dalle seguenti: « sono comunque esclusi »;
        

        
          al comma 17, primo periodo, le parole: « dall'articolo 9-vicies quater del decreto legge 24 ottobre 2019 n. 123, » sono sostituite dalle seguenti: « dall'articolo 9-vicies quater del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, »;
        

        
          dopo il comma 18 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 18-bis. All'articolo 43 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il comma 5-bis è sostituito dal seguente:
        

        
          "5-bis. In deroga al regolamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1° dicembre 2015, n. 203, la vita tecnica degli impianti di risalita in scadenza nel 2018, nel 2019 e nel 2020, limitatamente agli skilift siti nel territorio delle regioni Abruzzo e Marche, è prorogata al 31 dicembre 2021, previa verifica della loro idoneità ai fini della sicurezza dell'esercizio da parte dei competenti uffici ministeriali" ».
        

        
          Nel capo V, dopo l'articolo 57 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « Art. 57-bis. -
(Modifiche all'articolo 119 del decreto legge n. 34 del 2020) - 1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:
        

        
          "1-ter. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici, l'incentivo di cui al comma 1 spetta per l'importo eccedente il contributo previsto per la ricostruzione";
        

        
          b) dopo il comma 4-bis è inserito il seguente:
        

        
          "4-ter. I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus di cui ai commi precedenti, sostenute entro il 31 dicembre 2020, sono aumentati del 50 per cento per gli interventi di ricostruzione riguardanti i fabbricati danneggiati dal sisma nei comuni di cui agli elenchi allegati al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e di cui al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77. In tal caso, gli incentivi sono alternativi al contributo per la ricostruzione e sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati alle attività produttive".
        

        
          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 0,3 milioni di euro per l'anno 2020, 5,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 4,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, si provvede, quanto a 0,3 milioni di euro per l'anno 2020 e a 4,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, e, quanto a 5,5 milioni di euro per l'anno 2021, ai sensi dell'articolo 114.
        

        
          Art. 57-ter. - (Modifica all'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32) - 1. All'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente:
        

        
          "4-ter. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici speciali, istituiti ai sensi dell'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori, è effettuato, uno per ciascuno di essi, da un magistrato della Corte dei conti".
        

        
          Art. 57-quater. - (Conferenza di servizi permanente per la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009) - 1. Al fine di accelerare il completamento della ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009, la decisione in ordine agli atti di approvazione dei progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche è affidata a un organo unico denominato "Conferenza di servizi permanente". La Conferenza è deputata ad esprimersi su interventi i cui lavori sono di importo pari o superiore a 1 milione di euro.
        

        
          2. La Conferenza di servizi permanente è presieduta dal provveditore interregionale alle opere pubbliche per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna, in qualità di rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, o da un suo delegato, ed è altresì costituita dei seguenti componenti:
        

        
          a) un rappresentante del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo;
        

        
          b) un rappresentante del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare;
        

        
          c) un rappresentante unico delle amministrazioni statali diverse da quelle di cui alle lettere a) e b);
        

        
          d) un rappresentante unico della regione Abruzzo e di tutte le amministrazioni riconducibili alla medesima regione;
        

        
          e) un rappresentante dell'Ente parco territorialmente competente;
        

        
          f) un rappresentante unico della provincia e di tutte le amministrazioni riconducibili alla medesima provincia territorialmente competente;
        

        
          g) un rappresentante unico del comune e di tutte le amministrazioni riconducibili al medesimo comune territorialmente competente;
        

        
          h) un rappresentante dell'Ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente.
        

        
          3. Il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo e il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare provvedono a designare, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il proprio rappresentante in seno alla Conferenza di servizi permanente, individuandone altresì il sostituto in caso di impedimento.
        

        
          4. Al rappresentante unico di cui alla lettera c) del comma 2 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 14-ter, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Ove si tratti soltanto di amministrazioni periferiche, il prefetto territorialmente competente procede alla designazione del rappresentante unico entro cinque giorni dal ricevimento della convocazione della Conferenza di servizi permanente.
        

        
          5. La regione Abruzzo provvede, entro il medesimo termine previsto dal comma 3, alla designazione del rappresentante unico di cui alla lettera d) del comma 2. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, gli Enti parco, le province e i comuni territorialmente competenti provvedono alla designazione del proprio rappresentante entro cinque giorni dal ricevimento della convocazione della Conferenza di servizi permanente.
        

        
          6. Ciascuna amministrazione o ente sono rappresentati da un unico soggetto abilitato a esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della Conferenza, anche indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso.
        

        
          7. Resta salva la possibilità di invitare alle riunioni della Conferenza di servizi permanente tutti i soggetti interessati e, per le singole amministrazioni dello Stato, rappresentate nei modi e nelle forme di cui al comma 2, lettera c), di intervenire a dette riunioni esclusivamente in funzione di supporto.
        

        
          8. Al fine di accelerare il completamento dell'attività di ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi nell'aprile 2009, la Conferenza di servizi permanente opera esclusivamente secondo le modalità previste dall'articolo 14-ter della legge n. 241 del 1990.
        

        
          9. La partecipazione alla Conferenza di servizi permanente è obbligatoria e la stessa è validamente costituita con la presenza di almeno la metà dei suoi componenti; l'assenza di un'amministrazione non impedisce la conclusione del relativo procedimento e l'adozione del provvedimento conclusivo. La Conferenza di servizi permanente si riunisce, di regola, con cadenza mensile, con la partecipazione contestuale, ove possibile anche in via telematica, dei rappresentanti delle amministrazioni di volta in volta interessate.
        

        
          10. Il provveditore interregionale alle opere pubbliche per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna provvede, entro dieci giorni lavorativi dal ricevimento della documentazione afferente alle attività descritte al comma 1, a comunicare, secondo le modalità previste dall'articolo 47 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai membri permanenti e alle altre amministrazioni interessate:
        

        
          a) l'oggetto della determinazione da assumere, inviando i relativi documenti o le credenziali per l'accesso telematico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento dell'istruttoria;
        

        
          b) il termine perentorio, non superiore a dieci giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della legge n. 241 del 1990, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni;
        

        
          c) la data della prima riunione della Conferenza di servizi permanente che non può essere fissata prima di tre giorni della scadenza del termine previsto dalla lettera b).
        

        
          11. I lavori della Conferenza si concludono non oltre quindici giorni a decorrere dalla data della riunione di cui alla lettera c) del comma 10. Qualora siano coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute, il termine previsto dal precedente periodo non può superare i trenta giorni. In ogni caso, resta fermo l'obbligo di rispettare il termine finale del procedimento.
        

        
          12. Ai componenti della Conferenza di servizi permanente non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. Alle attività di supporto il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente ».
        

        
          All'articolo 58:
        

        
          al comma 2, le parole: « codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20 » sono sostituite dalle seguenti: « codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00 »;
        

        
          i commi 7 e 8 sono sostituiti dai seguenti:
        

        
          « 7. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, anche tramite l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), effettua verifiche a campione sui beneficiari del contributo con le modalità da determinare con il decreto di cui al comma 10 e comunica, ai fini dell'eventuale recupero, gli esiti di tale verifica all'ufficio che ha erogato i contributi.
        

        
          8. Salvo che il fatto costituisca reato, l'indebita percezione del contributo, oltre a comportare il recupero dello stesso, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio del contributo non spettante. Ai fini dell'applicazione del presente articolo, l'ammontare di cui al secondo comma dell'articolo 316-ter del codice penale è elevato a 8.000 euro. Non si applica l'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. All'irrogazione della sanzione, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, provvede l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF). Il pagamento della sanzione e la restituzione del contributo non spettante sono effettuati con modello F24 ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza possibilità di compensazione con crediti, entro sessanta giorni, rispettivamente, dalla data di notifica dell'atto di intimazione alla restituzione del contributo erogato, emesso dall'ufficio che ha erogato il medesimo, e dell'ordinanza ingiunzione di pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria, irrogata dall'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari. In caso di mancato pagamento nei termini sopra indicati si procede all'emissione dei ruoli di riscossione coattiva. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento di iniziative per il superamento di emergenze e per il rafforzamento dei controlli.
        

        
          8-bis. All'articolo 78, comma 3-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al primo periodo, le parole: ", per l'anno 2020, la spesa di 2 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e di 0,5 milioni di euro per l'anno 2021".
        

        
          8-ter. Agli oneri derivanti dal comma 8-bis, pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.
        

        
          8-quater. All'articolo 1, comma 669, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: "un numero massimo di 57" sono soppresse ».
        

        
          Dopo l'articolo 58 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « Art. 58-bis. - (Fondo per la promozione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma) - 1. Al fine di sostenere, nel limite di 20 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce tetto di spesa massimo, interventi di promozione della commercializzazione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, di stimolare la ripresa e il rilancio del relativo comparto e di sensibilizzare i consumatori rispetto ai livelli qualitativi e di sicurezza alimentare di tali prodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma, con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per l'anno 2020.
        

        
          2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma 1, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
        

        
          3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
        

        
          .
        

        
          Art. 58-ter. - (Disposizioni urgenti in materia di apicoltura) - 1. Alla legge 24 dicembre 2004, n. 313, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) all'articolo l, il comma 2 è sostituito dal seguente:
        

        
          "2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in conformità ai rispettivi statuti e alle relative norme di attuazione, provvedono alle finalità della presente legge";
        

        
          b) all'articolo 4, comma 1, dopo la parola: "fioritura" sono inserite le seguenti: "o in presenza di secrezioni extrafiorali di interesse mellifero";
        

        
          c) all'articolo 7, comma 2, la lettera a) è abrogata.
        

        
          2. All'articolo 4, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, dopo le parole: "all'aperto" sono inserite le seguenti: "o destinate alla produzione primaria".
        

        
          Art 58-quater. - (Misure a favore del settore vitivinicolo) - 1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) all'articolo 222, comma 2, dopo le parole: "vitivinicole" sono inserite le seguenti: ", anche associate ai codici ATECO 11.02.10 e 11.02.20,";
        

        
          b) all'articolo 223, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
        

        
          "1-bis. Le risorse rivenienti dalle economie residue derivanti dall'attuazione dell'intervento di riduzione volontaria della produzione di uve, di cui al comma 1, pari a 61,34 milioni di euro per l'anno 2020, cui si aggiungono le ulteriori economie quantificate all'esito dell'istruttoria in corso, sono destinate, nel limite di 51,8 milioni di euro per l'anno 2020, al finanziamento della misura dell'esonero contributivo di cui all'articolo 222, comma 2. Le ulteriori risorse rivenienti dalle economie residue di cui al primo periodo, attualmente pari a 9,54 milioni di euro per l'anno 2020, sono destinate al finanziamento di misure di sostegno a vini a denominazione di origine e ad indicazione geografica, in linea con la comunicazione della Commissione europea 'Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19' del 19 marzo 2020, e successive modificazioni.
        

        
          1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le misure da attuare, le relative procedure attuative e i criteri per l'erogazione del contributo da corrispondere alle imprese vitivinicole interessate dalle disposizioni di cui al comma 1-bis, ultimo periodo" ».
        

        
          All'articolo 59:
        

        
          al comma 4, le parole: « L'ammontare del contributo » sono sostituite dalle seguenti: « Il contributo » e le parole: « non inferiore » sono sostituite dalle seguenti: « per un ammontare non inferiore ».
        

        
          All'articolo 60:
        

        
          dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 7-bis. I soggetti che non adottano i princìpi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, primo comma, numero 2), del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma è imputata al conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio sono differite le quote successive, prolungando quindi per tale quota il piano di ammortamento originario di un anno. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
        

        
          7-ter. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 7-bis destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili; in mancanza, la riserva è integrata, per la differenza, accantonando gli utili degli esercizi successivi.
        

        
          7-quater. La nota integrativa dà conto delle ragioni della deroga, nonché dell'iscrizione e dell'importo della corrispondente riserva indisponibile, indicandone l'influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell'esercizio.
        

        
          7-quinquies. Per i soggetti di cui al comma 7-bis, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 7-ter è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-bis e 103 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dall'imputazione al conto economico. Ai fini della determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 7-ter è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai citati articoli, a prescindere dall'imputazione al conto economico.
        

        
          7-sexies. I soggetti che non hanno presentato domanda ai sensi dell'articolo 25, comma 4, terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza da COVID-19, classificati totalmente montani, di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ovvero ricompresi nella circolare del Ministro delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, e non inseriti nella lista indicativa dei comuni colpiti da eventi calamitosi di cui alle istruzioni per la compilazione dell'istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto, pubblicate dall'Agenzia delle entrate in data 30 giugno 2020, possono presentare la domanda entro trenta giorni dalla data di riavvio della procedura telematica per la presentazione della stessa, come definita con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. A tal fine l'Agenzia delle entrate, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, riavvia la procedura telematica e disciplina le modalità attuative ai sensi del citato articolo 25 del decreto-legge n. 34 del 2020.
        

        
          7-septies. Per le finalità di cui al comma 7-sexies, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito, per l'anno 2020, un apposito fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro, che costituisce limite di spesa massima. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità attuative delle risorse del fondo. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio degli oneri recati dal presente comma ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 ».
        

        
          Dopo l'articolo 60 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 60-bis. - (Ridefinizione dei piani di ammortamento dei finanziamenti ricevuti dalle imprese per attività di ricerca e sviluppo) - 1. In relazione ai finanziamenti nella forma di credito agevolato, già concessi dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca a valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR) di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, è concessa, ai soggetti beneficiari delle agevolazioni che si trovino in condizioni di morosità rispetto al rimborso delle rate previste dal piano di ammortamento o che siano in regola con detto rimborso ma intendano rimodulare il piano di ammortamento, che siano in possesso dei requisiti di cui al comma 3 e che ne facciano richiesta, la possibilità di estinguere il debito attraverso la definizione di un nuovo piano di ammortamento decennale, decorrente dalla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente articolo.
        

        
          2. Il nuovo piano di ammortamento prevede il pagamento integrale delle somme residue a titolo di capitale e di interessi previsti dal piano originario di ammortamento, a titolo di interessi di mora e sanzionatori, nonché a titolo di sanzioni di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, che rappresentano, nel loro insieme, il capitale oggetto del nuovo piano di ammortamento.
        

        
          3. L'accesso al beneficio di cui al presente articolo è riservato alle imprese che siano in possesso dei seguenti requisiti:
        

        
          a) non aver distribuito utili di esercizio dall'anno in cui si è verificata la prima morosità nel pagamento dei ratei di rimborso e fino alla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente articolo;
        

        
          b) aver regolarmente approvato e depositato presso la competente camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura i bilanci di esercizio dal momento in cui si è verificata la prima morosità nel pagamento dei ratei di rimborso e fino alla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente articolo;
        

        
          c) aver validamente concluso il progetto ammesso a finanziamento e aver superato positivamente l'istruttoria di valutazione del progetto e della sua effettiva realizzazione da parte del Ministero o dell'ente convenzionato incaricato di eseguire le verifiche tecnico-contabili, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        

        
          4. La sussistenza dei requisiti di cui al comma 3, ad esclusione di quelli previsti dalla lettera c), è attestata dall'istante con dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
        

        
          5. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti le modalità attuative per l'accesso al piano di ammortamento di cui al comma 1, nonché i termini massimi per la presentazione della relativa richiesta, prevedendone l'applicazione anche alle iniziative nei cui confronti sia stata già adottata la revoca delle agevolazioni in ragione della morosità nella restituzione delle rate, purché il relativo credito non sia stato iscritto a ruolo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto o non vi siano contenziosi relativi a pregresse e reiterate morosità.
        

        
          6. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 5, è sospesa l'efficacia del provvedimento di revoca già adottato, purché il relativo credito non sia già stato iscritto a ruolo.
        

        
          7. Restano escluse dai benefici di cui al presente articolo le società che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si trovino in una delle condizioni previste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o dal decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 ».
        

        
          All'articolo 61:
        

        
          al comma 1, le parole: « entro e non oltre il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 30 novembre 2020 »;
        

        
          al comma 6, lettera b), alinea, le parole: « è sostituta » sono sostituite dalle seguenti: « è sostituita ».
        

        
          Dopo l'articolo 61 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 61-bis. - (Semplificazione burocratico-amministrativa per l'avvio di nuove imprese da parte di giovani al di sotto dei 30 anni di età) - 1. Al fine di promuovere l'autoimprenditorialità dei giovani al di sotto dei 30 anni di età, lo Stato sostiene l'avvio di imprese, in tutti i settori produttivi, dei servizi e delle professioni, di tutti i soggetti che intendono avviare un'attività d'impresa, di lavoro autonomo o professionale.
        

        
          2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le misure di attuazione del comma 1, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ».
        

        
          All'articolo 62:
        

        
          al primo capoverso è premessa la seguente numerazione: « 1. ».
        

        
          All'articolo 63:
        

        
          al comma 1, capoverso
9-bis, dopo le parole: « interventi di cui al presente articolo » sono inserite le seguenti: « e degli eventuali finanziamenti finalizzati agli stessi, nonché l'adesione all'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121, »;
        

        
          dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 1-bis. All'articolo 66, delle disposizioni per l'attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al terzo comma, dopo le parole: "e deve contenere l'indicazione del luogo e dell'ora della riunione" sono inserite le seguenti: "o, se prevista in modalità di videoconferenza, della piattaforma elettronica sulla quale si terrà la riunione e dell'ora della stessa";
        

        
          b) dopo il quinto comma è aggiunto il seguente:
        

        
          "Anche ove non espressamente previsto dal regolamento condominiale, previo consenso di tutti i condomini, la partecipazione all'assemblea può avvenire in modalità di videoconferenza. In tal caso, il verbale, redatto dal segretario e sottoscritto dal presidente, è trasmesso all'amministratore e a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione" ».
        

        
          Dopo l'articolo 63 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 63-bis. - (Disposizioni urgenti in materia condominiale. Differimento del termine per adeguamenti antincendio) - 1. Il termine di cui al numero 10) dell'articolo 1130 del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato di emergenza da COVID-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020.
        

        
          2. È rinviato di sei mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il termine per gli adempimenti e adeguamenti antincendio previsti per il 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b, del decreto del Ministro dell'interno 25 gennaio 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 5 febbraio 2019 ».
        

        
          All'articolo 64:
        

        
          dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 1-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire l'accesso al credito per far fronte alle esigenze di liquidità dei professionisti nella fase della ripartenza del Paese, all'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: "di agenti di assicurazione, subagenti di assicurazione e broker iscritti alla rispettiva sezione del Registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi" sono sostituite dalle seguenti: "di persone fisiche esercenti attività di cui alla sezione K del codice ATECO".
        

        
          1-ter. Sono ammissibili alle misure di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, anche le imprese che sono state ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o hanno stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto n. 267 del 1942 o hanno presentato un piano ai sensi dell'articolo 67 del medesimo regio decreto, a condizione che alla data di presentazione della domanda le loro esposizioni non siano classificabili come esposizioni deteriorate, non presentino importi in arretrato e il soggetto finanziatore, sulla base dell'analisi della situazione finanziaria del debitore, possa ragionevolmente presumere il rimborso integrale dell'esposizione alla scadenza, ai sensi dell'articolo 47 bis, paragrafo 6, primo comma, lettere a) e c), del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013. Sono, in ogni caso, escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come sofferenze ai sensi della disciplina bancaria vigente »;
        

        
          dopo il comma 3 è inserito il seguente:
        

        
          « 3-bis. Le garanzie di cui all'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono concesse anche alle imprese che abbiano ottenuto, su operazioni finanziarie garantite dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un prolungamento della garanzia per temporanea difficoltà del soggetto beneficiario ai sensi del paragrafo D della parte VI delle disposizioni operative del Fondo medesimo, a condizione che le stesse rispettino i requisiti previsti dall'articolo 13, comma 1, lettere g-bis), g-ter) e g-quater), del citato decreto-legge n. 23 del 2020 »;
        

        
          dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 5-bis. Il decreto di cui al comma 1-quater dell'articolo 181 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Nel caso previsto dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato ».
        

        
          Dopo l'articolo 64 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 64-bis. - (Calcolo della dimensione aziendale per l'accesso al Fondo di garanzia per le PMI) - 1. All'articolo 13, comma 1, lettera b), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: "non superiore a 499" sono inserite le seguenti: ", determinato sulla base delle unità di lavoro-anno rilevate per l'anno 2019" ».
        

        
          All'articolo 65:
        

        
          al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: « del citato articolo » è inserita la seguente: « 56 » e le parole: « dall'articolo 56 » sono sostituite dalle seguenti: « dal medesimo articolo 56 »;
        

        
          al comma 3, dopo le parole: « decorre dal termine » sono inserite le seguenti: « di scadenza ».
        

        
          All'articolo 69:
        

        
          al comma 1, capoverso 2-septies, al secondo periodo, le parole: « dallo scioglimento o dalla cessazione predetta » sono sostituite dalle seguenti: « dallo scioglimento o dalla cessazione predetti » e, al terzo periodo, le parole: « comma 2-sexsies » sono sostituite dalle seguenti: « comma 2-sexies »;
        

        
          al comma 3, al primo periodo, la parola: « logistico » è sostituita dalla seguente: « logistiche » e, all'ultimo periodo, la parola: « incluse » è sostituita dalla seguente: « inclusi ».
        

        
          All'articolo 71:
        

        
          al comma 2, le parole: « fermo restando » sono sostituite dalle seguenti: « ferme restando ».
        

        
          All'articolo 72:
        

        
          dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 1-bis. I buoni postali fruttiferi il cui termine di prescrizione cade durante lo stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 e prorogato con successiva delibera del 29 luglio 2020 sono esigibili entro il 15 dicembre 2020.
        

        
          1-ter. All'articolo 44-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 1:
        

        
          1) all'alinea, primo periodo, le parole: "fruito tramite" sono sostituite dalle seguenti: "trasformato in";
        

        
          2) all'alinea, dopo il quarto periodo è inserito il seguente: "In caso di crediti acquistati da società con le quali non sussiste un rapporto di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o che non sono controllate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto, per valore nominale si intende il valore di acquisto del credito";
        

        
          3) all'alinea, le parole: "data di efficacia", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "data di efficacia giuridica";
        

        
          4) alle lettere a) e b), la parola: "trasformabili" è sostituita dalla seguente: "trasformate";
        

        
          b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
        

        
          "1-bis. In caso di opzione per la tassazione di gruppo di cui all'articolo 117 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da parte della società che cede i crediti di cui al comma 1, rilevano prioritariamente, se esistenti, le eccedenze del rendimento nozionale della società cedente e le perdite fiscali della stessa relative agli esercizi anteriori all'inizio della tassazione di gruppo e, a seguire, le perdite complessivamente riportate a nuovo dal soggetto controllante ai sensi dell'articolo 118 del medesimo testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, per il soggetto controllante non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 118 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo.
        

        
          1-ter. In caso di opzione per la trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, se la cessione dei crediti di cui al comma 1 è effettuata dalla società partecipata, rilevano prioritariamente, se esistenti, le eccedenze del rendimento nozionale e le perdite fiscali relative agli esercizi anteriori all'inizio della trasparenza della società partecipata congiuntamente a quelle non attribuite ai soci ai sensi del citato articolo 115, comma 3, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e, a seguire, le perdite fiscali attribuite ai soci partecipanti e non ancora computate in diminuzione dei loro redditi, avendo riguardo al valore dei crediti ceduti dalla società trasparente nella medesima proporzione di attribuzione delle perdite. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, per i soci partecipanti non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo e non sono deducibili né fruibili tramite credito d'imposta le eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo. L'opzione di cui al comma 3 del presente articolo è esercitata dalla società partecipata, nonché dai soci, qualora abbiano trasformato attività per imposte anticipate in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo.
        

        
          1-quater. In caso di cessione dei crediti di cui al comma 1 effettuata da società di persone, rilevano le perdite fiscali e le eccedenze del rendimento nozionale attribuite ai soci e non ancora computate in diminuzione dei loro redditi, avendo riguardo al valore dei crediti ceduti dalla società nella medesima proporzione di attribuzione di cui all'articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, per i soci partecipanti non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 8 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo e non sono deducibili né fruibili tramite credito d'imposta le eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo. L'opzione di cui al comma 3 del presente articolo è esercitata dai soci che abbiano trasformato attività per imposte anticipate in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo";
        

        
          c) al comma 2, le parole: "Essi possono essere utilizzati" sono sostituite dalle seguenti: "A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione essi possono essere utilizzati";
        

        
          d) al comma 3:
        

        
          1) al secondo periodo, dopo le parole: "deve essere esercitata" sono inserite le seguenti: "tramite la comunicazione di cui al punto 1 del provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate del 22 luglio 2016";
        

        
          2) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Ai fini dell'applicazione del citato articolo 11 del decreto-legge n. 59 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 119 del 2016, nell'ammontare delle attività per imposte anticipate sono comprese anche le attività per imposte anticipate trasformate in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo";
        

        
          e) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le disposizioni del presente articolopossono essere applicate una sola volta con riferimento alla cessione dei medesimi crediti" »;
        

        
          alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e disposizioni in materia di buoni postali fruttiferi ».
        

        
          Dopo l'articolo 72 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 72-bis. - (Operazioni effettuate dal gruppo IVA e nei confronti di esso) - 1. All'articolo 70-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
        

        
          "3-bis. Alle prestazioni di servizi effettuate nei confronti di un gruppo IVA da consorzi, ivi comprese le società consortili e le società cooperative con funzioni consortili, non partecipanti al medesimo gruppo IVA, si applica, alle condizioni di cui al comma 3-ter, il regime disciplinato dal secondo comma dell'articolo 10, laddove il committente delle prestazioni sia un consorziato che partecipa al gruppo IVA.
        

        
          3-ter. Ai fini dell'applicazione del comma 3-bis, la verifica della condizione prevista dall'articolo 10, secondo comma, ai sensi della quale, nel triennio solare precedente, la percentuale di detrazione di cui all'articolo 19-bis, anche per effetto dell'opzione di cui all'articolo 36-bis, sia stata non superiore al 10 per cento, è effettuata sulla base della percentuale determinata:
        

        
          a) in capo al consorziato, per ognuno degli anni antecedenti al primo anno di efficacia dell'opzione per la costituzione del gruppo IVA, compresi nel triennio di riferimento;
        

        
          b) in capo al gruppo IVA, per ognuno degli anni di validità dell'opzione per la costituzione del gruppo medesimo, compresi nel triennio di riferimento".
        

        
          2. La previsione di cui al comma 1 si qualifica come disposizione di interpretazione autentica ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212 ».
        

        
          All'articolo 73:
        

        
          al comma 1, lettera b), capoverso 289, dopo le parole: « sentito il Garante per la protezione dei dati personali, » sono inserite le seguenti: « entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, » e la parola: « incluse » è sostituita dalla seguente: « inclusi »;
        

        
          al comma 1, lettera c), capoverso 289-ter, le parole da: « Il Ministero » fino a « nonché » sono sostituite dalle seguenti: « Il Ministero dell'economia e delle finanze affida alla Concessionaria servizi assicurativi pubblici (Consap) Spa le attività di attribuzione ed erogazione dei rimborsi di cui ai commi 288 e 289 nonché »;
        

        
          al comma 2, dopo la parola: « milioni », ovunque ricorre, sono inserite le seguenti: « di euro » e, al secondo periodo, le parole: « e di 1.750 » sono sostituite dalle seguenti: « e a 1.750 ».
        

        
          Dopo l'articolo 74 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 74-bis. - (Modifica al comma 1031 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di incentivi per l'acquisto di veicoli elettrici o ibridi) - 1. Al comma 1031 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
        

        
          "b-bis) in via sperimentale, a chi omologa in Italia entro il 31 dicembre 2021 un veicolo attraverso l'installazione di sistemi di riqualificazione elettrica su veicoli delle categorie internazionali M1, M1G, M2, M2G, M3, M3G, N1 e N1G, immatricolati originariamente con motore termico, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1° dicembre 2015, n. 219, è riconosciuto un contributo pari al 60 per cento del costo di riqualificazione fino ad un massimo di euro 3.500, oltre a un contributo pari al 60 per cento delle spese relative all'imposta di bollo per l'iscrizione al pubblico registro automobilistisco (PRA), all'imposta di bollo e all'imposta provinciale di trascrizione".
        

        
          2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono adottate modalità semplificate al fine di velocizzare e rendere prioritarie le procedure di omologazione di cui al comma 1, anche prevedendo il coinvolgimento delle officine autorizzate alla revisione dei veicoli.
        

        
          3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, nel limite di 3 milioni di euro per l'anno 2020 e di 12 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ».
        

        
          All'articolo 75:
        

        
          al comma 4, lettera c), numero 3), le parole: « del decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58, » sono soppresse.
        

        
          All'articolo 77:
        

        
          al comma 1, alla lettera a) è premessa la seguente:
        

        
          « 0a) all'articolo 28, comma 2, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Per le strutture turistico-ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50 per cento. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico-ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto d'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti" »;
        

        
          al comma 1, dopo la lettera b) sono inserite le seguenti:
        

        
          « b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per le imprese turistico-ricettive, il credito d'imposta spetta fino al 31 dicembre 2020" »;
        

        
          b-ter) all'articolo 176, comma 3, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
        

        
          "c) il pagamento del servizio può essere corrisposto con l'ausilio, l'intervento o l'intermediazione di soggetti che gestiscono piattaforme o portali telematici, nonché di agenzie di viaggio e tour operator" »;
        

        
          al comma 2, dopo le parole: « Per le imprese del comparto turistico » sono inserite le seguenti: « , come individuate dall'articolo 61, comma 2, lettere a), l), m) e r), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, »;
        

        
          dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
        

        
          « 2-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: "causale del pagamento," sono sostituite dalle seguenti: "richiesta di utilizzo del finanziamento, del relativo codice unico identificativo del finanziamento e della garanzia e".
        

        
          2-ter. All'articolo 20, comma 11, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Gli incrementi di cui ai suddetti commi nonché quelli riportati nell'allegato B sono al netto degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione";
        

        
          dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 4-bis. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, per un ammontare pari a 39,1 milioni di euro per l'anno 2020 ».
        

        
          All'articolo 78:
        

        
          al comma 1, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ; l'esenzione per le pertinenze di immobili rientranti nella categoria catastale D/2 si applica anche relativamente alla prima rata di cui all'articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 »;
        

        
          al comma 2, le parole: « dei limiti e delle condizioni previste » sono sostituite dalle seguenti: « dei limiti e delle condizioni previsti ».
        

        
          Dopo l'articolo 78 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 78-bis. - (Interpretazione autentica in materia di IMU) - 1. Al fine di sostenere l'esercizio delle attività imprenditoriali agricole garantendo la corretta applicazione delle agevolazioni in materia di imposta municipale propria (IMU), l'articolo 1, comma 705, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, si interpreta, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che le disposizioni ivi recate si applicano anche ai periodi di imposta precedenti all'entrata in vigore della citata legge n. 145 del 2018.
        

        
          2. L'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, si interpreta, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che nelle agevolazioni tributarie sono comprese anche quelle relative ai tributi locali.
        

        
          3. Le disposizioni in materia di imposta municipale propria si interpretano, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che si considerano coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali anche i pensionati che, continuando a svolgere attività in agricoltura, mantengono l'iscrizione nella relativa gestione previdenziale e assistenziale agricola.
        

        
          4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica ».
        

        
          All'articolo 79:
        

        
          al comma 4, dopo la parola: « convertito » sono inserite le seguenti: « , con modificazioni, ».
        

        
          All'articolo 80:
        

        
          al comma 1, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
        

        
          « b-bis) al comma 5, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "La restante quota del contributo, comunque non inferiore a quello riconosciuto per l'anno 2019, è erogata entro il 28 febbraio 2021" e, al secondo periodo, le parole: "le modalità per l'erogazione della restante quota" e la parola: "nonché," sono soppresse »;
        

        
          dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        

        
          « 2-bis. All'articolo 90, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo le parole: "nell'anno 2019" sono inserite le seguenti: "e nell'anno 2020" »;
        

        
          al comma 4, secondo periodo, le parole: « sono aggiunte la seguente » sono sostituite dalle seguenti: « sono inserite le seguenti »;
        

        
          dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 1, le parole: "per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui" sono sostituite dalle seguenti: "nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021";
        

        
          b) il comma 2 è abrogato;
        

        
          c) alla rubrica, le parole: "di giovani artisti e compositori emergenti" sono soppresse.
        

        
          6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto ».
        

        
          Dopo l'articolo 80 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 80-bis. - (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico) - 1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari e le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
        

        
          2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
        

        
          3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", e successive modificazioni ».
        

        
          All'articolo 81:
        

        
          al comma 1:
        

        
          al primo periodo, dopo la parola: « olimpiche » sono inserite le seguenti: « e paralimpiche », le parole: « iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici » sono sostituite dalle seguenti: « iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici e paralimpici » e dopo le parole: « nel limite massimo complessivo » le parole: « di spesa » sono soppresse;
        

        
          al secondo periodo, le parole: « al credito di imposta astrattamente spettante » sono sostituite dalle seguenti: « al credito d'imposta spettante »;
        

        
          l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: « Sono esclusi dalla disposizione di cui al presente articolo gli investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di soggetti che aderiscono al regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398 »;
        

        
          al comma 4, le parole: « almeno pari a 200.000 euro » sono sostituite dalle seguenti: « almeno pari a 150.000 euro ».
        

        
          All'articolo 83:
        

        
          al comma 1, le parole da: « di cui alla legge 27 dicembre 2019 » fino a: « 2020-2022", » sono soppresse.
        

        
          All'articolo 84:
        

        
          al comma 2, le parole: ai sensi del Regolamento CE n. 881/92 » sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi del regolamento (CEE) n. 881/92 del Consiglio, » e le parole: « riduzione compensate » sono sostituite dalle seguenti: « riduzione compensata ».
        

        
          All'articolo 86:
        

        
          al comma 1, lettera a), le parole: « non soggetti » sono sostituite dalle seguenti: « non soggette »;
        

        
          al comma 1, lettera b), le parole: « sono destinate » sono sostituite dalle seguenti: « è destinata ».
        

        
          All'articolo 87:
        

        
          al comma 1, lettera b), capoverso 4-bis, all'ultimo periodo, le parole: « Commissione europea » sono sostituite dalle seguenti: « Commissione europea" ».
        

        
          All'articolo 88:
        

        
          al comma 2, le parole: « e del Ministro dell'economia e delle finanze » sono sostituite dalle seguenti: « e con il Ministro dell'economia e delle finanze »;
        

        
          la rubrica è sostituita dalla seguente: « Decontribuzione per le imprese esercenti attività di cabotaggio e crocieristiche ».
        

        
          All'articolo 89:
        

        
          al comma 4, dopo le parole: « 50 milioni » sono inserite le seguenti: « di euro ».
        

        
          Dopo l'articolo 89 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 89-bis. - (Collegamenti ferroviari via mare tra la Sicilia e la penisola) - 1. All'articolo 47 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il comma 11-bis è sostituito dal seguente:
        

        
          "11-bis. Al fine di migliorare la flessibilità dei collegamenti ferroviari dei passeggeri tra la Sicilia e la penisola, il servizio di collegamento ferroviario via mare di cui all'articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione n. 138 T del 31 ottobre 2000 può essere effettuato anche attraverso l'impiego di mezzi navali veloci il cui modello di esercizio sia correlato al servizio di trasporto ferroviario da e per la Sicilia, in particolare nelle tratte di andata e ritorno, Messina-Villa San Giovanni e Messina-Reggio Calabria, da attuare nell'ambito delle risorse previste a legislazione vigente destinate al Contratto di programma-parte servizi tra lo Stato e la società Rete ferroviaria italiana Spa e fermi restando i servizi ivi stabiliti" ».
        

        
          All'articolo 90:
        

        
          al comma 1, alinea, le parole: « convertito con » sono sostituite dalla seguente: « convertito »;
        

        
          al comma 1, lettera b), capoverso 2, all'alinea, le parole: « data di entrata in vigore del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « data di entrata in vigore della presente disposizione » e, alla lettera b), la parola: « rilasciata » è sostituita dalla seguente: « rilasciate ».
        

        
          All'articolo 91:
        

        
          al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente segno di interpunzione: « . »;
        

        
          al comma 7, le parole: « dell'artico 114 » sono sostituite dalle seguenti: « dell'articolo 114 ».
        

        
          All'articolo 92:
        

        
          al comma 2, lettera a), le parole: « nonché 3,5 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « nonché di 3,5 milioni di euro »;
        

        
          al comma 3, le parole: « e a 3,5 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « e a euro 3,5 milioni ».
        

        
          All'articolo 93:
        

        
          al comma 1, alinea, dopo le parole: « n. 34, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, »;
        

        
          al comma 1, alla lettera a) sono premesse le seguenti:
        

        
          « 0a) al comma 1, lettera b), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Fino a concorrenza del limite di spesa di 4 milioni di euro previsto dal primo periodo ed a valere sulle risorse di cui al medesimo periodo, l'Autorità di sistema portuale o l'Autorità portuale può altresì riconoscere in favore di imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 7, ultimo periodo, della medesima legge n. 84 del 1994, un contributo, pari a euro 90 per ogni turno lavorativo prestato in meno rispetto al corrispondente mese dell'anno 2019, riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale italiano conseguenti all'emergenza da COVID-19";
        

        
          0b) al comma 6 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Le risorse di cui al primo periodo possono essere altresì utilizzate per compensare gli ormeggiatori della mancata riscossione, ascrivibile all'emergenza epidemiologica da COVID-19, dei corrispettivi relativi ai servizi effettuati nel periodo compreso tra il 1° febbraio 2020 e il 15 ottobre 2020, nonché per le minori entrate derivanti dalla riduzione delle tariffe applicabili, ai sensi dell'articolo 212 del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952 n. 328, ai servizi di ormeggio effettuati tra la data di entrata in vigore della presente disposizione e il 31 dicembre 2020. Le autorità marittime procedono alla riduzione, ai sensi dell'articolo 212 del citato regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (navigazione marittima), delle tariffe vigenti alla data di entrata in vigore della presente disposizione, mediante apposita ordinanza adottata entro quindici giorni dalla pubblicazione del decreto recante l'assegnazione delle risorse di cui al comma 7, lettera b), e nei limiti degli importi indicati nel medesimo decreto" »;
        

        
          al comma 2, le parole: « il primo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « , il primo comma »;
        

        
          al comma 3, le parole: « n. 18," » sono sostituite dalle seguenti: « , n. 18, », le parole: « fino alla fine del periodo » sono sostituite dalle seguenti: « fino alla fine del comma » e dopo le parole: « della citata » è inserita la seguente: « legge »;
        

        
          al comma 4, le parole: « si applica decorrere » sono sostituite dalle seguenti: « si applica a decorrere »;
        

        
          dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
        

        
          « 5-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

        
          a) al comma 579, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "In deroga all'articolo 1, comma 745, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli atti di aggiornamento di cui al presente comma presentati entro il 31 dicembre 2020, le rendite catastali rideterminate in seguito alla revisione del classamento degli immobili nel rispetto dei criteri di cui al comma 578 hanno effetto dal 1° gennaio 2020";
        

        
          b) al comma 582, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Entro il 30 giugno 2021, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede al ristoro delle minori entrate da erogare ai comuni interessati per gli anni 2020 e successivi, tenuto conto anche di quanto già attribuito con il decreto di cui al primo periodo, nel limite del contributo annuo previsto nell'importo massimo di 9,35 milioni di euro, sulla base dei dati comunicati, entro il 30 aprile 2021, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia e delle finanze e relativi, per ciascuna unità immobiliare, alle rendite proposte nel corso del 2020 ai sensi del comma 579 e a quelle già iscritte in catasto dal 1° gennaio 2020. Entro il 31 ottobre 2022, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede, nel limite del contributo annuo previsto nell'importo massimo di 9,35 milioni di euro, alla rettifica in aumento o in diminuzione dei contributi erogati ai sensi dei periodi precedenti, a seguito della verifica effettuata sulla base dei dati comunicati, entro il 15 settembre 2022, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia e delle finanze, concernenti le rendite definitive, determinate sulla base degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2019 ai sensi del comma 579, ovvero d'ufficio ai sensi del comma 580, nonché quelle già iscritte in catasto dal 1° gennaio 2019, e le rendite definitive, determinate sulla base degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2020 ai sensi del comma 579, nonché quelle già iscritte in catasto dal 1° gennaio 2020" ».
        

        
          All'articolo 94:
        

        
          il comma 1 è sostituito dal seguente:
        

        
          « 1. All'articolo 13-bis, comma 4, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: "entro il 30 settembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 29 dicembre 2020 e il versamento degli importi dovuti per l'anno 2020 e per gli anni precedenti dal concessionario subentrante della predetta infrastruttura ai sensi del comma 3 è effettuato entro il 31 dicembre 2020" »;
        

        
          dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 1-bis. Al fine di migliorare le condizioni di sicurezza stradale e il deflusso ordinato dei veicoli provenienti dall'autostrada A8 Milano-Laghi verso il centro urbano della città di Varese, è autorizzata la spesa di 0,5 milioni di euro per l'anno 2021 e di 1,5 milioni di euro per l'anno 2022 in favore del comune di Varese, da destinare alla realizzazione di nuova viabilità nell'area di intersezione tra la strada statale 707, di servizio all'accesso e all'uscita dalla predetta autostrada, e le strade di accesso al centro urbano.
        

        
          1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2021 e a 1,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
        

        
          1-quater. Al fine di migliorare la sicurezza della circolazione nel comune di Cinisello Balsamo, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2020 per la realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-economica del sottopasso in via Fulvio Testi. Agli oneri recati dal presente comma, pari a 1 milione di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto ».
        

        
          All'articolo 95:
        

        
          le parole: « Autorità per la laguna di Venezia », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « Autorità per la Laguna di Venezia »;
        

        
          al comma 2:
        

        
          all'alinea, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Le funzioni dell'Autorità sono esercitate compatibilmente con i princìpi e i criteri relativi al buono stato ecologico delle acque di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla gestione del rischio di alluvioni di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, e alle tutele di cui alle direttive 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 209, e 92/43/CEE, del Consiglio del 21 maggio 1992, cosiddette direttive "Uccelli" e "Habitat" »;
        

        
          alla lettera a), le parole: « nel rispetto del piano generale degli interventi di cui all'articolo 4, legge 29 novembre 1984, n. 798 » sono sostituite dalle seguenti: « nel rispetto del piano generale degli interventi di cui all'articolo 4 della legge 29 novembre 1984, n. 798, tenuto conto dei programmi triennali di intervento di cui all'articolo 69 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dei piani di gestione delle acque di cui all'articolo 117 del citato decreto legislativo n. 152 del 2006, dei piani di gestione del rischio di alluvioni di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, del progetto generale per il recupero morfologico della Laguna, nonché dei piani di gestione delle zone speciali di conservazione (ZPS), »;
        

        
          dopo la lettera a) è inserita la seguente:
        

        
          « a-bis) assicura l'attuazione delle misure contenute nei piani di gestione delle acque e nei piani di gestione del rischio di alluvioni- stralci del piano di bacino - redatti dall'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali e relativi all'unità idrografica della Laguna di Venezia, bacino scolante e mare antistante »;
        

        
          alla lettera m), le parole: « nonché alla riscossione » sono sostituite dalle seguenti: « nonché la riscossione »;
        

        
          alla lettera p) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché dei rii e canali interni al centro storico di Venezia e della Giudecca, del Lido, di Murano e di Burano e del Canal Vena a Chioggia »;
        

        
          alla lettera r), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , avvalendosi anche del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132 »;
        

        
          al comma 5, al secondo periodo, dopo le parole: « Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, » sono inserite le seguenti: « di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, » e, all'ultimo periodo, le parole: « Ministro dell'economia delle finanze » sono sostituite dalle seguenti: « Ministro dell'economia e delle finanze »;
        

        
          al comma 7, primo periodo, la parola: « sei » è sostituita dalla seguente: « sette » e le parole: « e del Presidente della Giunta Regionale del Veneto » sono sostituite dalle seguenti: « , del Presidente della Giunta regionale del Veneto e del Segretario generale dell'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali »;
        

        
          al comma 8, ultimo periodo, le parole: « Ministro dell'economia delle finanze » sono sostituite dalle seguenti: « Ministro dell'economia e delle finanze »;
        

        
          al comma 11, le parole: « dall'articolo 54 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui all'articolo 54 »;
        

        
          al comma 14, le parole: « sezione EPNE » sono sostituite dalle seguenti: « sezione enti pubblici non economici »;
        

        
          al comma 16, le parole: « quelli relative » sono sostituite dalle seguenti: « quelli relativi »;
        

        
          al comma 17, le parole: « da 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « dal 2021 »;
        

        
          al comma 21, ultimo periodo, le parole: « e i relativi interessi » sono sostituite dalle seguenti: « , con i relativi interessi »;
        

        
          al comma 22, capoverso Art. 4
, comma 1, le parole: « e dal Sindaco di Chioggia » sono sostituite dalle seguenti: « dal Sindaco di Chioggia e dal Sindaco di Cavallino Treporti » e le parole: « Cavallino Treporti, Chioggia, » sono soppresse;
        

        
          al comma 22, capoverso Art. 4, comma 2, le parole: « Autorità per le acque lagunari » sono sostituite dalle seguenti: « Autorità per la Laguna di Venezia »;
        

        
          al comma 23, terzo periodo, le parole « e messa in esercizio » sono sostituite dalle seguenti: « e la messa in esercizio »;
        

        
          al comma 24, alinea, dopo le parole: « paesaggistico e ambientale italiano, » sono inserite le seguenti: « ferme restando tutte le competenze del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, previste dal codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, »;
        

        
          dopo il comma 27 sono aggiunti i seguenti:
        

        
          « 27-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro della salute, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa con la regione Veneto, sono dettate le disposizioni per il rilascio delle autorizzazioni per la movimentazione, in aree di mare ubicate all'interno del contermine lagunare di Venezia, dei sedimenti risultanti dall'escavo dei fondali del contermine lagunare stesso. Il decreto di cui al precedente periodo disciplina anche i termini del procedimento, la durata dell'autorizzazione e le relative attività di controllo e monitoraggio.
        

        
          27-ter. Le modifiche e integrazioni al decreto di cui al comma 27-bis relative agli aspetti tecnici, quali parametri, valori-soglia e limiti di concentrazione, compatibilità con gli ambiti di rilascio, sono disposte con uno o più decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa con la regione Veneto.
        

        
          27-quater. Ai fini del rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 27-bis è effettuata in ogni caso la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 109, comma 5-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
        

        
          27-quinquies. Sulle domande di autorizzazione di cui al comma 27-bis è acquisito il parere di una Commissione tecnico-consultiva istituita presso il Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli Venezia Giulia. La Commissione si esprime entro il termine di sessanta giorni.
        

        
          27-sexies. La Commissione di cui al comma 27-quinquies è composta da cinque membri nominati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di cui uno designato dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, con funzioni di presidente, uno dal provveditore interregionale per le opere pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli Venezia Giulia, uno dall'Istituto superiore di sanità, uno dall'Agenzia regionale per la prevenzione e la protezione ambientale del Veneto e uno dal Consiglio nazionale delle ricerche. I componenti della Commissione sono scelti tra il personale di livello dirigenziale appartenente ai ruoli delle amministrazioni designanti. L'incarico di componente della Commissione ha una durata di quattro anni, rinnovabile una sola volta. Le funzioni di segreteria della Commissione sono svolte, nei limiti delle risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, dal Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli Venezia Giulia. Ai componenti della Commissione non spetta alcun emolumento, compenso, né rimborso di spese a qualsiasi titolo dovuto ».
        

        
          All'articolo 96:
        

        
          al comma 2, lettera a), le parole: « 8 per cento » e « 10 per cento » sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: « all'8 per cento » e « al 10 per cento ».
        

        
          Dopo l'articolo 97 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 97-bis. - (Due per mille per associazioni culturali) - 1. Per l'anno finanziario 2021, con riferimento al precedente periodo d'imposta, ciascun contribuente può destinare il due per mille della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore di un'associazione culturale iscritta in un apposito elenco istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i requisiti e i criteri per l'iscrizione o la cancellazione delle associazioni nell'elenco istituito ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 23 aprile 2016, nonché le cause e le modalità di revoca o di decadenza. I contribuenti effettuano la scelta di destinazione di cui al primo periodo in sede di dichiarazione annuale dei redditi ovvero, se esonerati dall'obbligo di presentare la dichiarazione, mediante la compilazione di un'apposita scheda approvata dall'Agenzia delle entrate e allegata ai modelli di dichiarazione. Con il decreto di cui al secondo periodo sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto e la corresponsione delle somme spettanti alle associazioni culturali sulla base delle scelte operate dai contribuenti, in modo da garantire la tempestività e l'economicità di gestione, nonché le ulteriori disposizioni applicative del presente comma. La corresponsione delle somme per l'anno 2021 opera nel limite massimo di 12 milioni di euro.
        

        
          2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto ».
        

        
          All'articolo 98:
        

        
          la rubrica è sostituita dalla seguente: « Proroga del termine di versamento del secondo acconto per i soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale ».
        

        
          Dopo l'articolo 98 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 98-bis. - (Proroga dei versamenti da dichiarazione per i soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale) - 1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
        

        
          2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        

        
          3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto ».
        

        
          All'articolo 100:
        

        
          al comma 3, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , con riferimento alle caratteristiche dei beni oggetto di concessione, quali erano all'avvio del rapporto concessorio, nonché delle modifiche successivamente intervenute a cura e spese dell'amministrazione concedente »;
        

        
          al comma 7, alinea, dopo le parole: « articolo 03, comma 1, lettera b), » sono inserite le seguenti: « numero 2.1), »;
        

        
          al comma 8, le parole: « è versato » sono sostituite dalle seguenti: « sono versati »;
        

        
          dopo il comma 10 è inserito il seguente:
        

        
          « 10-bis. All'articolo 32, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, la parola: "turisti" è sostituita dalla seguente: "diportisti" e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", con esclusione dei servizi resi nell'ambito di contratti annuali o pluriennali per lo stazionamento" ».
        

        
          All'articolo 102:
        

        
          dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        

        
          « 1-bis. L'ordine di cui al comma 1 può riguardare anche i prodotti accessori ai tabacchi da fumo quali cartine, cartine arrotolate senza tabacco e filtri funzionali al consumo dei trinciati a taglio fino per arrotolare le sigarette, di cui all'articolo 62-quinquies del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nonché i prodotti di cui all'articolo 62-quater del medesimo testo unico »;
        

        
          al comma 2, al terzo periodo, le parole: « delle sanzioni amministrative pecuniarie » sono sostituite dalle seguenti: « della sanzione amministrativa pecuniaria » e, al quarto periodo, le parole: « sul sito istituzionale » sono sostituite dalle seguenti: « nel sito internet istituzionale dell'Agenzia »;
        

        
          al comma 3, le parole: « dalla norma abrogata » sono sostituite dalle seguenti: « dalle predette disposizioni »;
        

        
          la rubrica è sostituita dalla seguente: « Inibizione di siti web ».
        

        
          All'articolo 103:
        

        
          al comma 1, secondo periodo, le parole: « è assicurato esclusivamente dal personale dell'Agenzia ed » sono soppresse;
        

        
          al comma 2, dopo le parole: « da un amministratore unico » sono inserite le seguenti: « , individuato nel direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per il perseguimento dei propri scopi sociali, la società si avvale, tramite apposito contratto di servizio con l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, del personale e dei servizi di laboratorio dell'Agenzia stessa »;
        

        
          dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        

        
          « 4-bis. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 600.000 euro per l'anno 2021 in termini di fabbisogno e indebitamento netto, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 ».
        

        
          All'articolo 104:
        

        
          al comma 1, lettera b), capoverso 7-ter, le parole: « prevenzione dai rischi » sono sostituite dalle seguenti: « prevenzione dei rischi ».
        

        
          All'articolo 109:
        

        
          al comma 1, dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:
        

        
          « a-bis) al comma 1-bis, le parole: "30 aprile 2020" sono sostituite dalle seguenti: "15 ottobre 2020";
        

        
          a-ter) al comma 1-quater, le parole: "12,5 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "46,88 milioni" »;
        

        
          al comma 2, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: « All'onere derivante del presente articolo, pari a 76,88 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede, quanto a 42,5 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 114 e, quanto a 34,38 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto ».
        

        
          All'articolo 110:
        

        
          al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare possono eseguire la rivalutazione nel bilancio o rendiconto relativo all'esercizio in corso al 31 dicembre 2019, se approvato successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, a condizione che i beni d'impresa e le partecipazioni di cui al comma 1 risultino dal bilancio dell'esercizio precedente ».
        

        
          Dopo l'articolo 113 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 113-bis. - (Clausola di salvaguardia) - 1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 ».
        

        
          All'articolo 114:
        

        
          al comma 5, lettera a), le parole: « quanto a 4.500,3 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.491,8 milioni di euro per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « quanto a 4.482 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.487,7 milioni di euro per l'anno 2022 »,
dopo le parole: « e a 16,5 » sono inserite le seguenti: « milioni di euro », le parole: « che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.826,528 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.494,183 milioni di euro per l'anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.808,228 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.490,083 milioni di euro per l'anno 2022 » e dopo le parole: « e a 18,109 » sono inserite le seguenti: « milioni di euro ».
        

      

    

  
Testo 1 (TOMO I)

(Scheda)






    
        
            	Visualizza il il PDF
            	
        

    




Testo 1 (TOMO II)

(Scheda)






    
        
            	Visualizza il il PDF
            	
        

    




Testo 1 (TOMO III)

(Scheda)






    
        
            	Visualizza il il PDF
            	
        

    




Testo 1 (ANNESSO)

(Scheda)






    
        
            	Visualizza il il PDF
            	
        

    




Testo 1 (ANNESSO II)

(Scheda)






    
        
            	Visualizza il il PDF
            	
        

    





    [image: logo]ezione




"Trattazione in Commissione"



              
            
              Disegni di legge
            

            
              Segui l'iter
            

            
              Atto Senato n. 1925
            

            
              XVIII Legislatura
            



             
            
              

            

            
              
                 Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

                approvato con il nuovo titolo


                "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia" 
              

            

            
              

            

            
              
                Trattazione in Commissione
              

              
                

[bookmark: ExpCloseLnk_tComm]Mostra gli interventi
[bookmark: ExpCloseImgLnk_tComm]


              



               
              
                
                  
                    Sedute di Commissione primaria
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      5ª Commissione permanente (Bilancio)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 316 (pom.)


                      26 agosto 2020
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali)  (come relatore) 

                          Sen. Daniele Manca (PD)  (come relatore) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 52 (pom.)


                      31 agosto 2020

                      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                    
                    	
                      Audizioni informali
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      5ª Commissione permanente (Bilancio)  (sui lavori della Commissione)
                    
                  

                  
                    	
                      N. 318 (pom.)


                      31 agosto 2020
                    
                    	
                      Sulla pubblicazione di documenti acquisiti
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      5ª Commissione permanente (Bilancio)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 53 (pom.)


                      1 settembre 2020

                      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                    
                    	
                      Audizioni informali
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Audizioni informali
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 55 (pom.)


                      8 settembre 2020

                      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                    
                    	
                      Audizioni informali
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      5ª Commissione permanente (Bilancio)  (sui lavori della Commissione)
                    
                  

                  
                    	
                      N. 324 (nott.)


                      8 settembre 2020
                    
                    	
                      Audizione
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      5ª Commissione permanente (Bilancio)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 325 (ant.)


                      9 settembre 2020
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) 

                          Sen. Gilberto Pichetto Fratin (FIBP-UDC) 

                          Sen. Erica Rivolta (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 56 (pom.)


                      9 settembre 2020

                      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                    
                    	
                      Audizioni informali
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 327 (ant.)


                      10 settembre 2020
                    
                    	
                      Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 14 settembre 2020 alle ore 12:00

                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 328 (pom.)


                      22 settembre 2020
                    
                    	
                      Allegato al resoconto elenco degli emendamenti segnalati dai Gruppi. Gli emendamenti e gli ordini del giorno sono pubblicati in due fascicoli a parte
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) 

                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali)  (come relatore) 

                          Sen. Daniele Manca (PD)  (come relatore) 

                         Vice ministro  dell'economia e finanze Antonio Misiani (Governo Conte-II) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 329 (pom.)


                      23 settembre 2020
                    
                    	
                      Allegato al resoconto testo di emendamenti
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 330 (ant.)


                      24 settembre 2020
                    
                    	
                      Allegato al resoconto testo di emendamenti e odg
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) 

                          Sen. Paolo Arrigoni (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Maurizio Campari (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Giorgio Maria Bergesio (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Alessandra Riccardi (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Tiziana Carmela Rosaria Drago (M5S) 

                          Sen. Adriano Paroli (FIBP-UDC) 

                          Sen. Massimiliano Romeo (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Stefania Pucciarelli (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 331 (pom.)


                      28 settembre 2020
                    
                    	
                      Allegato al resoconto testo di emendamenti e odg
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Manca (PD)  (come relatore) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 332 (ant.)


                      29 settembre 2020
                    
                    	
                      Allegato al resoconto testo di emendamenti e odg
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) 

                          Sen. Gilberto Pichetto Fratin (FIBP-UDC) 

                          Sen. Paolo Tosato (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Nicola Calandrini (FdI) 

                          Sen. Elena Testor (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Mino Taricco (PD) 

                          Sen. Roberta Ferrero (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Erica Rivolta (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Fiammetta Modena (FIBP-UDC) 

                          Sen. Gianmauro Dell'Olio (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 333 (ant.)


                      1 ottobre 2020
                    
                    	
                      Allegato al resoconto testo di emendamenti e odg
                    
                    	
                      
                        Sen. Erica Rivolta (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 334 (pom.)


                      2 ottobre 2020
                    
                    	
                      Approvati emendamenti


                      Allegato al resoconto testo di emendamenti e odg  Esito: concluso l'esame


                      proposto accoglimento OdG

                      proposto testo modificato: e coordinamento formale

                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Manca (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Paolo Tosato (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Gilberto Pichetto Fratin (FIBP-UDC) 

                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali)  (come relatore) 

                          Sen. Fiammetta Modena (FIBP-UDC) 

                         Vice ministro  dell'economia e finanze Laura Castelli (Governo Conte-II) 

                          Sen. Nicola Calandrini (FdI) 

                          Sen. Dieter Steger (Aut (SVP-PATT, UV)) 

                          Sen. Elena Testor (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Roberta Ferrero (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Alan Ferrari (PD) 

                          Sen. Vincenzo D'Arienzo (PD) 

                          Sen. Rossella Accoto (M5S) 

                          Sen. Mino Taricco (PD) 

                          Sen. Donatella Conzatti (IV-PSI) 

                          Sen. Eugenio Comincini (IV-PSI) 

                          Sen. Emiliano Fenu (M5S) 

                          Sen. Laura Bottici (M5S) 

                          Sen. Vincenzo Presutto (M5S) 

                         Vice ministro  dell'economia e finanze Antonio Misiani (Governo Conte-II) 

                          Sen. Antonio Saccone (FIBP-UDC) 

                          Sen. Massimo Mallegni (FIBP-UDC) 

                          Sen. Tommaso Nannicini (PD) 

                          Sen. Erica Rivolta (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Adriano Paroli (FIBP-UDC) 

                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
            

          



    [image: logo]ezione




"Resoconti sommari"



    [image: logo]ezione




"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 26 AGOSTO 2020
    

    
      316ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Laura Castelli.                                                                                                                                                                                                                               
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,15.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1883)
 
Conversione in legge del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale

    

    
      (Parere alle Commissioni 1a e 8a riunite sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
       
    

    
           Il relatore DELL'OLIO (M5S) richiama i rilievi sollevati sugli emendamenti riferiti all'articolo 40.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario Laura CASTELLI esprime un avviso contrario, per maggiori oneri o in assenza di relazione tecnica, sugli emendamenti 40.2, 40.3, 40.4, 40.0.1, 40.0.2, 40.0.3, 40.0.5, 40.0.8, 40.0.10, 40.0.9, 40.0.21, 40.0.27, 40.0.31, 40.0.39 e 40.0.30. Chiede quindi di valutare l'accantonamento dell'esame delle proposte 40.0.6, 40.0.22, 40.0.24, 40.0.25 e 40.0.42, su cui sono in corso approfondimenti istruttori.
    

    
       
    

    
               La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) chiede chiarimenti sulla valutazione data dal Governo sull'emendamento 40.0.8, concernente ritenute e compensazioni in materia di appalti.
    

    
       
    

    
                  La rappresentante del GOVERNO fa presente che la proposta emendativa comporta maggiori oneri.
    

    
       
    

    
               Il presidente PESCO  dispone l'accantonamento dell'esame degli emendamenti 40.0.6, 40.0.22, 40.0.24, 40.0.25 e 40.0.42.
    

    
       
    

    
               Il relatore DELL'OLIO (M5S) riepiloga sinteticamente i profili di criticità segnalati sugli emendamenti riferiti all'articolo 41.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI si pronuncia in senso contrario, per oneri non quantificati e non coperti o in mancanza di relazione tecnica, su tutti gli emendamenti segnalati dal relatore.
    

    
       
    

    
      Su richiesta della senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az), il PRESIDENTE dispone l'accantonamento dell'esame della proposta 41.1.
    

    
       
    

    
      Dopo l'intervento del RELATORE, che richiama i rilievi avanzati sugli emendamenti riferiti all'articolo 41, la rappresentante del GOVERNO formula una valutazione contraria, per assenza di relazione tecnica o per effetti finanziari negativi, su tutte le proposte segnalate, concordando sull'assenza di osservazioni sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE riepiloga le questioni poste in merito ai profili finanziari degli emendamenti riferiti all'articolo 43.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI esprime un avviso contrario, per maggiori oneri o in assenza di relazione tecnica, sugli emendamenti 43.80, 43.46, 43.47, 43.52, 43.69, 43.0.77, 43.0.78, 43.0.96, 43.0.109, 43.0.112, 43.0.126, 43.0.129, 43.42, 43.0.31, 43.0.38, 43.0.93 43.0.94, 43.0.97, 43.0.4, 43.0.7, 43.0.15, 43.0.21, 43.0.37, 43.0.43, 43.0.52, 43.0.53, 43.0.79, 43.0.88, 43.0.91, 43.0.92, 43.0.102, 43.0.106, 43.0.115, 43.0.116, 43.0.117, 43.0.122, 43.0.127 e 43.0.128.
    

    
      Chiede di valutare l'accantonamento dell'esame delle proposte 43.65, 43.67, 43.68, 43.0.54, 43.60, 43.61, 43.62, 43.63, 43.0.50, 43.34 (testo 2), 43.0.26 (testo 2), sulle quali si stanno svolgendo verifiche istruttorie.
    

    
      Non ha osservazioni da formulare, tra gli emendamenti segnalati, sulle proposte 43.0.68, 43.0.69, 43.0.5 e 43.0.6. Concorda con il relatore sull'assenza di osservazioni per i restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      Su richiesta della senatrice ACCOTO (M5S), il PRESIDENTE dispone l'accantonamento dell'esame delle proposte 43.46, 43.47, 43.52 e 43.0.7.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) chiede chiarimenti sulle motivazione dell'avviso contrario espresso sull'emendamento 43.0.126, in tema di irrilevanza catastale delle strutture ricettive mobili.
    

    
       
    

    
                  La rappresentante del GOVERNO fornisce elementi a dimostrazione dell'onerosità della proposta.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) chiede di valutare l'accantonamento dell'esame della proposta 43.42, al fine di verificare la possibilità di una riformulazione.
    

    
                 
    

    
               La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) chiede di accantonare l'esame dell'emendamento 43.0.31, in tema di semplificazione del commercio della filiera della carne degli ungulati, che a suo avviso potrebbe anche determinare effetti positivi sulla finanza pubblica.
    

    
                  Domanda altresì l'accantonamento delle proposte 43.0.37 e 43.0.38, allo scopo di verificare la capienza del fondo utilizzato a copertura degli oneri.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario Laura CASTELLI, in relazione all'emendamento 43.0.31, osserva che, in base alle regole di contabilità, non si può coprire un costo certo, consistente in una perdita di gettito, mediante una copertura incerta.
    

    
                  In relazione agli emendamenti 43.0.37 e 43.0.38, fa presente che sussistono anche problemi di quantificazione, oltre alle criticità concernenti la copertura finanziaria.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) chiede di accantonare, in vista di una riformulazione, anche l'emendamento 43.0.94.
    

    
                 
    

    
                  Il PRESIDENTE dispone quindi l'accantonamento degli emendamenti 43.46, 43.47, 43.52, 43.65, 43.67, 43.68, 43.0.54, 43.42, 43.0.38, 43.0.94, 43.60, 43.61, 43.62, 43.63, 43.0.7, 43.0.37, 43.0.50, 43.34 (testo 2) e 43.0.26 (testo 2). Oltre all'emendamento 43.0.31, accantona altresì le proposte 43.0.32 e 43.0.33, di analogo contenuto.
    

    
       
    

    
                  Il RELATORE ricorda i quesiti posti sugli emendamenti riferiti all'articolo 44.
    

    
       
    

    
                  La rappresentante del GOVERNO si pronuncia in senso contrario, per oneri non quantificati e non coperti o in assenza di relazione tecnica, su tutte le proposte segnalate dal relatore, fatta eccezione per l'emendamento 44.0.34, su cui non ha, per quanto di competenza, osservazioni da formulare.
    

    
       
    

    
               Il senatore SACCONE (FIBP-UDC) chiede l'accantonamento dell'esame dell'emendamento 44.0.3, in tema di emissioni di prestiti obbligazionari da parte della società Sport e Salute S.p.A..
    

    
       
    

    
               La senatrice BOTTICI (M5S) chiede di accantonare, nel caso, anche l'analoga proposta 44.0.2.
    

    
       
    

    
               La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) interviene per richiedere l'accantonamento dell'emendamento 44.0.20, in materia di garanzie SACE.
    

    
       
    

    
               La senatrice CONZATTI (IV-PSI) domanda l'accantonamento della proposta 44.0.10, volta a consentire l'iscrizione in bilancio delle perdite subite dalle società, quale onere pluriennale da ammortizzare.
    

    
       
    

    
               Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) interviene a sostegno degli argomenti della senatrice Conzatti, concernenti un tema importante, da affrontare, eventualmente, anche nel cosiddetto "decreto agosto".
    

    
       
    

    
               La senatrice ACCOTO (M5S) chiede di accantonare l'emendamento 44.0.8, al fine di consentire la presentazione di una riformulazione.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE prospetta quindi l'accantonamento delle proposte 44.0.8, 44.0.2, 44.0.3, 44.0.20 e 44.0.10.
    

    
       
    

    
               IL relatore DELL'OLIO (M5S) richiama brevemente i rilievi sollevati sugli emendamenti riferiti all'articolo 45.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI formula un giudizio contrario, per onerosità o mancanza di relazione tecnica, su tutti gli emendamenti segnalati dal relatore.
    

    
       
    

    
      La senatrice BOTTICI (M5S) chiede di accantonare, in vista di un supplemento istruttorio, l'emendamento 45.1, recante interventi di modifica dell'assetto dell'Ente nazionale dell'aviazione civile (ENAC).
    

    
       
    

    
      Dopo gli interventi del senatore ERRANI (Misto-LeU) e della rappresentante del GOVERNO, il PRESIDENTE dispone l'accantonamento dell'esame dell'emendamento 45.1.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE riepiloga le questioni sollevate in merito agli emendamenti riferiti all'articolo 46.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI si pronuncia in senso contrario, in assenza di relazione tecnica o per effetti finanziari negativi, su tutti gli emendamenti segnalati dal relatore.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) chiede chiarimenti sulla valutazione contraria espressa dal Governo sulla proposta 46.9, ritenendo necessario avere elementi di dettaglio sulla capienza del fondo utilizzato a copertura degli oneri.
    

    
       
    

    
      La rappresentante del GOVERNO fa presente l'inidoneità della copertura, atteso che l'utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la coesione è stabilito dalla legge in relazione all'impiego delle risorse europee.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE osserva che l'emendamento in discussione risulta problematico anche sotto il profilo della quantificazione degli oneri.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) insiste per l'accantonamento della proposta, anche per rendere possibile la presentazione di un testo riformulato.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE accoglie la richiesta e dispone l'accantonamento dell'esame della proposta 46.9.
    

    
       
    

    
      Dopo l'intervento del RELATORE, che ricorda le criticità rilevate sugli emendamenti riferiti agli articoli 47 e 48, la rappresentante del GOVERNO formula un avviso contrario, per i profili finanziari, su tutte le proposte emendative segnalate al riguardo.
    

    
       
    

    
      Il relatore DELL'OLIO (M5S) passa quindi a riepilogare i rilievi sollevati con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 49.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Laura CASTELLI si pronuncia in senso contrario, per oneri non quantificati e non coperti o in assenza di relazione tecnica, su tutti gli emendamenti segnalati dal relatore.
    

    
      In relazione alle riformulazioni, esprime un avviso contrario sulla proposta 49.0.9 (testo 2), mentre chiede di accantonare, essendo in corso approfondimenti istruttori, l'emendamento 49.16 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Su richiesta della senatrice ACCOTO (M5S), la rappresentante del GOVERNO fornisce ragguagli sull'emendamento 49.1.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) chiede delucidazioni sull'emendamento 49.0.2, in tema di remissione in termini per i versamenti, che a suo avviso non comporta effetti finanziari negativi.
    

    
      Domanda inoltre, in relazione alle proposte 49.0.4 e 49.0.5, in materia di gare per il servizio di distribuzione del gas naturale, su quali commi risulta necessario, per il Governo, acquisire una relazione tecnica.
    

    
                  Chiede, infine, lumi sulle motivazioni alla base dell'avviso contrario espresso dal Governo sugli emendamenti 49.0.28 e 49.0.29, in tema di continuità territoriale, rispettivamente, del Friuli-Venezia Giulia e della Liguria.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario Laura CASTELLI, dopo aver ribadito l'evidente carattere oneroso della proposta 49.0.2, sottolinea la complessità, dal punto di vista finanziario, degli altri emendamenti richiamati dal senatore Tosato, che richiederebbero la predisposizione di un'analitica relazione tecnica.
    

    
       
    

    
               Intervengono quindi, per chiedere chiarimenti, la senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) sull'emendamento 49.0.32, il senatore ERRANI (Misto-LeU) sulle proposte 49.0.47 e 49.0.48 e la senatrice CONZATTI (IV-PSI) sugli emendamenti 49.14 e 49.0.109.
    

    
       
    

    
                  Forniscono ragguagli, al riguardo, la rappresentante del GOVERNO e il PRESIDENTE.
    

    
       
    

    
               Il relatore DELL'OLIO (M5S), alla luce delle indicazioni emerse dal dibattito e sulla base degli elementi forniti dal Governo, formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti agli articoli da 40 a 49 del disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 40.2, 40.3, 40.4, 40.0.1, 40.0.2, 40.0.3, 40.0.5, 40.0.8, 40.0.10, 40.0.9, 40.0.21, 40.0.27, 40.0.31, 40.0.39, 40.0.40, 41.0.4, 41.0.5, 41.0.8, 41.0.1, 41.0.2, 41.0.3, 41.0.6, 41.0.7, 42.6, 42.7, 42.8, 42.0.2, 42.0.3, 42.0.4, 42.0.5, 42.0.6, 42.0.7, 42.0.8, 43.40, 43.69, 43.0.77, 43.0.78, 43.0.96, 43.0.109, 43.0.112, 43.0.126, 43.0.129, 43.0.93, 43.0.97, 43.0.4, 43.0.15, 43.0.21, 43.0.43, 43.0.52, 43.0.53, 43.0.79, 43.0.88, 43.0.91, 43.0.92, 43.0.102, 43.0.106, 43.0.115, 43.0.116, 43.0.117, 43.0.122, 43.0.127, 43.0.128, 44.0.11, 44.0.23, 44.0.24, 44.0.25, 44.0.27, 44.0.6, 44.0.28, 44.0.15, 45.0.4, 45.0.1, 45.0.2, 45.0.9, 45.0.10, 45.0.11, 46.0.1, 46.0.4, 46.0.6, 46.0.7, 46.0.8, 46.8, 46.0.2, 46.0.3, 46.0.5, 47.8, 47.0.2, 47.0.2 (testo 2), 47.0.3, 47.0.4, 48.3, 48.20, 48.21, 48.23, 48.24, 48.25, 48.27, 48.0.3, 48.0.4, 49.0.8, 49.0.9 (testo 2), 49.0.17, 49.0.32, 49.0.83, 49.0.93, 49.0.105, 49.1, 49.4, 49.0.2, 49.0.3, 49.0.4, 49.0.5, 49.0.23, 49.0.24, 49.0.28, 49.0.29, 49.0.31, 49.0.36, 49.0.37, 49.0.41, 49.0.46, 49.0.47, 49.0.48, 49.0.49, 49.0.57, 49.0.68, 49.0.87, 49.0.91, 49.0.103, 49.0.108, 49.0.110, 49.0.111, 49.16, 49.0.1, 49.0.38, 49.0.44, 49.0.97 e 49.0.98.
    

    
      L'esame resta sospeso sugli emendamenti 40.0.6, 40.0.22, 40.0.24, 40.0.25, 40.0.42, 41.1, 43.46, 43.47, 43.52, 43.65, 43.67, 43.68, 43.0.54, 43.42, 43.0.31, 43.0.32, 43.0.33, 43.0.38, 43.0.94, 43.60, 43.61, 43.62, 43.63, 43.0.7, 43.0.37, 43.0.50, 44.0.8, 44.0.2, 44.0.3, 44.0.10, 44.0.20, 45.1, 46.9, 43.34 (testo 2), 43.0.26 (testo 2) e 49.16 (testo 2).
    

    
      Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti riferiti agli articoli da 40 a 49, fatta eccezione per le riformulazioni trasmesse a partire dalle ore 15 del 25 agosto 2020, il cui esame resta sospeso.
    

    
      L'esame resta altresì sospeso sugli emendamenti riferiti agli articoli 50 e seguenti.".
    

    
       
    

    
                  La proposta del relatore, messa ai voti, risulta approvata.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      I relatori ERRANI (Misto-LeU) e MANCA (PD) illustrano il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il decreto-legge introduce una serie di misure volte a consolidare la risposta dello Stato alle conseguenze economiche e sociali della epidemia da COVID-19. Le risorse impiegate a tal fine sono in gran parte reperite mediante il maggiore indebitamento autorizzato a maggioranza assoluta il 29 luglio 2020 con la Risoluzione n. 6/00124 dal Senato della Repubblica e con la Risoluzione n. 6/00123 dalla Camera dei deputati, di approvazione della Relazione al Parlamento presentata dal Governo ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 243 del 2012 (c.d. legge "rinforzata" di attuazione del principio di pareggio del bilancio). In particolare, gli articoli da 1 a 26 recano disposizioni in materia di lavoro. Nel dettaglio, l'articolo 1 prevede - con riferimento ai trattamenti ordinari di integrazione salariale, assegni ordinari di integrazione salariale e trattamenti di integrazione salariale in deroga, già riconosciuti secondo una disciplina transitoria - la concessione di diciotto settimane di trattamento collocabili esclusivamente nel periodo intercorrente tra il 13 luglio 2020 e il 31 dicembre 2020. Nel suddetto ambito di diciotto settimane, il periodo di trattamento relativo alle seconde nove settimane è subordinato ad alcune condizioni e, in certi casi, determina l'obbligo del versamento di un contributo da parte del datore di lavoro. L'articolo 2 opera una revisione della disciplina che estende ai lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti, quali atleti ed altre figure, l'applicabilità delle norme che consentono, in via transitoria, il riconoscimento di trattamenti di integrazione salariale in deroga. L'articolo 3 prevede, in favore dei datori di lavoro del settore privato, con esclusione di quello agricolo, un esonero parziale dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, per un periodo massimo di quattro mesi, fruibile entro il 31 dicembre 2020 e a condizione che i medesimi datori non richiedano gli interventi di integrazione salariale di cui al precedente articolo 1. L'articolo 4 riconosce anche per il 2021 la possibilità - finora disposta per il solo 2020 - per i contratti collettivi di lavoro di secondo livello di stipulare apposite intese per la rimodulazione dell'orario di lavoro per mutate esigenze organizzative e produttive dell'impresa, con le quali parte dell'orario di lavoro viene finalizzato a percorsi di formazione, disponendo, altresì, che la suddetta rimodulazione dell'orario di lavoro possa essere realizzata anche per favorire percorsi di ricollocazione dei lavoratori. L'articolo 5 proroga di due mesi la fruizione delle indennità di disoccupazione NASpI e DIS-COLL che terminano nel periodo compreso tra il 1° maggio 2020 e il 30 giugno 2020, nonché di quelle che sono terminate nel periodo compreso tra il 1° marzo 2020 e il 30 aprile 2020, già oggetto di una prima proroga di pari durata disposta dal "decreto Rilancio". L'articolo 6 prevede, in favore dei datori di lavoro, con esclusione del settore agricolo, che assumano, successivamente al 15 agosto 2020 (data di entrata in vigore del presente decreto) ed entro il 31 dicembre 2020, lavoratori subordinati a tempo indeterminato, con esclusione dei contratti di apprendistato e dei contratti di lavoro domestico, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico per un periodo massimo di sei mesi. L'articolo 7 prevede il riconoscimento dell'esonero contributivo, con le medesime modalità e nel medesimo arco temporale, ma limitatamente al periodo dei contratti stipulati e comunque sino ad un massimo di tre mesi, per le assunzioni a tempo determinato, (ivi comprese quelle per lavoro stagionale) nei settori del turismo e degli stabilimenti termali. L'articolo 8 modifica la disciplina transitoria sulle proroghe e sui rinnovi dei contratti di lavoro dipendente a termine nel settore privato. Interviene inoltre sulla disciplina transitoria dei contratti di apprendistato. L'articolo 9 riconosce un'indennità onnicomprensiva, pari a 1.000 euro, in favore dei seguenti soggetti: lavoratori dipendenti stagionali nei settori del turismo e degli stabilimenti termali e lavoratori in regime di somministrazione nei suddetti settori; lavoratori dipendenti stagionali negli altri settori, lavoratori intermittenti ed alcune categorie particolari di lavoratori autonomi; lavoratori dello spettacolo; lavoratori dipendenti a tempo determinato nei settori del turismo e degli stabilimenti termali. L'articolo 10 prevede un'indennità, pari a 600 euro per ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020, in favore di alcune categorie di lavoratori marittimi.  
    

    
      L'articolo 11 autorizza, nel triennio 2020-2022, il Ministero della difesa all'assunzione, presso l'Arsenale militare marittimo di Taranto, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e permanenza nella sede di almeno cinque anni, di un contingente complessivo di n. 315 unità di personale civile non dirigenziale con profilo tecnico. L'articolo 12 prevede un'indennità per il mese di giugno 2020, pari a 600 euro in favore di titolari di rapporti di collaborazione presso il CONI (Comitato Olimpico Nazionale Italiano), il CIP (Comitato Italiano Paralimpico), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva e le società e associazioni sportive dilettantistiche. Il beneficio è subordinato alla condizione che i soggetti, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID- 19, abbiano cessato, ridotto o sospeso la loro attività. L'articolo 13 dispone la erogazione in via automatica per il mese di maggio dell'indennità di cui agli articoli 44 del decreto-legge n. 18 del 2020 e 78 del decreto-legge n. 34 del 2020, di sostegno al reddito in favore di alcune categorie di professionisti iscritti ad enti di diritto privato di previdenza obbligatoria, aumentandone, altresì, l'importo a 1.000 euro (anziché 600 euro previsti dalle disposizioni di cui sopra). L'onere della misura è quantificato in 530 milioni di euro per l'anno 2020. L'articolo 14 preclude la possibilità di avviare le procedure di licenziamento collettivo e di esercitare la facoltà di recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo, salvo specifiche eccezioni, ai datori di lavoro che non abbiano integralmente fruito dei trattamenti di integrazione salariale riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui all'articolo 1 ovvero dell'esonero dal versamento dei contributi previdenziali di cui all'articolo 3 del presente decreto. Sono, altresì, dichiarate sospese di diritto le procedure di licenziamento già avviate successivamente al 23 febbraio 2020 e le procedure già avviate inerenti l'esercizio della facoltà di recesso dal contratto per giustificato motivo oggettivo. L'articolo 15 modifica l'articolo 38, comma 4, della legge n. 448 del 2001 e abroga l'articolo 89-bis del decreto-legge n. 34 del 2020, al fine di dare compiutamente seguito alla sentenza di illegittimità dichiarata dalla sentenza della Corte costituzionale n. 152/2020, in base alla quale l'incremento dell'assegno mensile previsto dal suddetto art. 38 in favore degli invalidi civili totali deve essere riconosciuto a tutti i soggetti che abbiano compiuto i 18 anni (anziché 60 anni, come previsto dalla disposizione dichiarata illegittima). L'articolo 16 incrementa di 500 milioni di euro le risorse a carico del bilancio dello Stato per l'erogazione dell'assegno ordinario di integrazione salariale da parte dei Fondi di solidarietà bilaterali alternativi, concesso, a seguito della sospensione o riduzione dell'attività lavorativa in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. L'articolo 17 incrementa di 20 milioni di euro le risorse destinate all'erogazione dei compensi spettanti ai Centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati per lo svolgimento dell'assistenza fiscale per l'anno 2019, da erogare nel 2020. L'articolo 18 incrementa di 20 milioni di euro a decorrere dal 2020 le risorse destinate al finanziamento degli istituti di patronato e di assistenza sociale. L'articolo 19 riconosce ai datori di lavoro delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto che, nel periodo intercorrente tra il 23 febbraio 2020 e il 30 aprile 2020, hanno sospeso, in tutto o in parte, l'attività lavorativa a causa dell'impossibilità da parte dei lavoratori alle proprie dipendenze di raggiungere il luogo di lavoro - perché residenti o domiciliati nelle cosiddette zone rosse - la possibilità di accedere ai trattamenti di integrazione salariale ordinario e in deroga e all'assegno ordinario di integrazione salariale, introdotti dalla normativa vigente a seguito della sospensione o riduzione dell'attività lavorativa in conseguenza dell'emergenza da COVID-19. L'articolo 20 estende il trattamento di integrazione salariale per crisi aziendale alle aziende operanti nel settore aereo, rispondenti a determinati requisiti, che hanno cessato o cessano l'attività produttiva nel corso dell'anno 2020 e che non sono sottoposte a procedure concorsuali. L'articolo 21 incrementa di 169 milioni di euro per il 2020 le risorse per l'erogazione del voucher babysitting riconosciuto per l'assistenza dei figli fino a 12 anni in favore del personale dipendente del settore sanitario, pubblico e privato accreditato, e del personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico, in alternativa al congedo parentale speciale introdotto dalla normativa vigente in conseguenza dell'emergenza da COVID-19. L'articolo 22 istituisce il "Fondo per la formazione delle casalinghe", con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, finalizzato alla formazione e ad incrementare le opportunità culturali e l'inclusione sociale delle donne che svolgono attività prestate nell'ambito domestico, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, per la cura delle persone e dell'ambiente domestico. L'articolo 23, ferme restando le erogazioni già concesse del Reddito di emergenza (Rem), riconosce l'erogazione di una ulteriore singola quota del Rem ai nuclei familiari in possesso dei requisiti già richiesti per accedere alle due precedenti quote. Rispetto ai requisiti di accesso, l'unica modifica apportata è quella relativa al valore del reddito familiare mensile, ora riferito al mese di maggio (precedentemente, il riferimento era al mese di aprile). Resta fermo l'elenco delle incompatibilità, se non per l'aggiunta di quelle relative ai benefici di cui agli articoli 10 e 11 del provvedimento in esame. A tal proposito, si rileva l'incongruenza del rinvio all'articolo 11 (Misure a sostegno dello sviluppo e dell'occupazione dell'Arsenale Militare di Taranto) anziché all'articolo 13 (Disposizioni concernenti l'indennità a valere sul Fondo per il reddito di ultima istanza). Il riconoscimento della quota del Rem è effettuato nel limite di spesa di 172,5 milioni di euro per il 2020, nell'ambito del Fondo per il reddito di emergenza. L'articolo 24 consente al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo (MIBACT) di conferire incarichi di collaborazione presso le Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio, per la durata massima di quindici mesi e comunque entro il 31 dicembre 2021, nel limite di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2020 e di 16 milioni di euro per l'anno 2021. Prevede inoltre la possibilità di conferire per un ulteriore periodo e, al massimo, fino al 31 dicembre 2020, gli incarichi di collaborazione professionale a supporto delle attività del Commissario straordinario per il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche. L'articolo 24 consente inoltre di elevare, per il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo (MIBACT), previa autorizzazione del Ministro per la pubblica amministrazione, dal 10 per cento al 15 per cento il limite - rispetto al totale della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia - degli incarichi dirigenziali non generali che possono essere conferiti a persone di comprovata qualificazione professionale esterne all'amministrazione, ovvero a personale pubblico non dirigente (anche appartenente all'amministrazione conferente), a valere sulle facoltà assunzionali del medesimo Dicastero. Ciò nelle more delle procedure concorsuali per il reclutamento di dirigenti e comunque fino al 31 dicembre 2021. Tali incarichi possono essere conferiti solo per le direzioni periferiche di Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio, archivistiche e bibliografiche, nonché per gli istituti e uffici periferici diversi dagli istituti di rilevante interesse nazionale dotati di autonomia speciale e sono destinati al personale delle aree funzionali del MIBACT già in servizio a tempo indeterminato purché in possesso di determinati requisiti. Al fine di favorire l'accesso dei giovani alle professioni culturali e di sostenere le attività di tutela e valorizzazione nel settore dei beni culturali, l'articolo 24 inoltre rifinanzia e stabilizza, a decorrere dal 2020, il "Fondo mille giovani per la cultura" attivo per gli anni 2014 e 2015, ridenominandolo "Fondo giovani per la cultura". Il medesimo articolo, infine, detta disposizioni in merito a nuove modalità di accesso alla qualifica dirigenziale tecnica all'interno del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, mediante un corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola nazionale dell'Amministrazione (SNA) in convenzione con la Scuola dei beni e delle attività culturali (comma 5). L'articolo 25 dispone modifiche al decreto-legge n. 34 del 2020, al fine di semplificare le procedure concorsuali, ridurne i tempi di svolgimento e tutelare la salute dei candidati e del personale preposto all'organizzazione e allo svolgimento delle relative procedure. L'articolo 26 novella parzialmente la disciplina riguardante l'equiparazione alla malattia - ai fini del trattamento economico - dei periodi trascorsi dai lavoratori dipendenti del settore privato in quarantena o in altre condizioni di permanenza domiciliare obbligatoria, in relazione alle disposizioni restrittive della circolazione concernenti l'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché il trattamento giuridico ed economico per alcune ipotesi di assenza dal servizio, fino al 31 luglio 2020, dei lavoratori, pubblici e privati, in relazione ad alcune condizioni di disabilità o di rischio per la salute. Gli articoli 27 e 28 recano disposizioni in materia di coesione territoriale. In particolare, l'articolo 27 prevede, per il periodo 1° ottobre 2020-31 dicembre 2020, un esonero contributivo parziale in favore dei datori di lavoro del settore privato operanti in alcune Regioni e reca una norma procedurale relativa all'eventuale riconoscimento di sgravi contributivi in alcune aree territoriali nel periodo 2021-2029. L'esonero relativo ai suddetti mesi del 2020 è riconosciuto con riferimento alla contribuzione a carico del datore relativa a rapporti di lavoro dipendente aventi sede in determinate Regioni - con esclusione del settore agricolo e dei contratti di lavoro domestico -, nella misura del 30 per cento dei contributi medesimi (con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL). L'articolo 28 incrementa di 110 milioni, di cui 10 milioni per il 2020 e 100 milioni per il 2021, le risorse nazionali destinate alla "Strategia nazionale per lo sviluppo delle Aree interne del Paese". Gli articoli da 29 a 31 recano disposizioni in materia di salute. L'articolo 29 reca disposizioni transitorie, fino al 31 dicembre 2020, intese alla riduzione delle liste di attesa relative alle prestazioni ambulatoriali, screening e di ricovero ospedaliero, non erogate nel periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19. In particolare, il comma 8 dispone l'incremento, per il 2020, del fabbisogno sanitario per complessivi 478.218.772 euro finalizzati a sostenere gli oneri di cui ai precedenti commi riguardanti il ricorso in maniera flessibile da parte di Regioni e Province autonome a strumenti straordinari riguardanti prestazioni aggiuntive in ambito sanitario. L'articolo 30 modifica le disposizioni che consentono alle Regioni e Province autonome di elevare - con l'utilizzo di proprie risorse, disponibili a legislazione vigente - gli stanziamenti statali aggiuntivi destinati per il 2020 ad incentivi per il personale degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale. L'articolo 31 autorizza l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari (Agenas) ad assumere personale a tempo indeterminato. Viene altresì disposta, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento in commento, la nomina del Presidente e del Direttore generale dell'Agenas. Gli articoli da 32 a 38 recano disposizioni in materia di scuola, università ed emergenza. L'articolo 32 incrementa il Fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 di 400 milioni di euro nel 2020 e 600 milioni di euro nel 2021 destinando quota parte delle risorse a determinate finalità quali: l'acquisizione di ulteriori spazi per l'attività didattica; il sostegno finanziario ai patti di comunità per l'ampliamento della permanenza a scuola degli studenti; la stipula di contratti a tempo determinato, consentendo sostituzioni dal primo giorno di assenza; lo svolgimento di prestazioni straordinarie e l'incremento del Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa anche per remunerare prestazioni aggiuntive. Al relativo riparto delle risorse incrementali tra le finalità suddette si provvede con decreto ministeriale. Si stabilisce poi che, per l'anno scolastico 2020-2021, al personale scolastico e a quello coinvolto nei servizi erogati dalle scuole in convenzione o tramite accordi non si applicano le modalità di lavoro agile. L'articolo 32 inoltre proroga al 30 settembre 2021 il termine di validità delle graduatorie approvate negli anni dal 2012 al 2017 limitatamente alle graduatorie comunali del personale scolastico, educativo e ausiliario destinato ai servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai comuni. L'articolo 33 elimina la previsione di sospensione, durante il periodo dello stato di emergenza derivante dall'epidemia da COVID-19, delle procedure di nomina dei presidenti e dei membri del consiglio di amministrazione degli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, di designazione governativa. Equipara inoltre a tutti gli effetti, a regime, le attività formative e di servizio agli studenti svolte nel sistema terziario con modalità a distanza a quelle svolte in presenza. In particolare, stabilizza la validità delle disposizioni introdotte per garantire gli studenti, i ricercatori e i docenti delle università - nonché, in quanto compatibili, delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) - da eventuali effetti pregiudizievoli derivanti dalla sospensione della frequenza delle attività didattiche nell'anno accademico 2019/2020, a seguito dell'emergenza da COVID-19. L'articolo 34 dispone un incremento - pari a 580 milioni per l'anno 2020 e a 300 milioni per l'anno 2021 - del Fondo per le emergenze nazionali. Tali risorse aggiuntive sono destinate, per il 2020, ad attività del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, ivi incluse quelle connesse all'avvio dell'anno scolastico 2020/2021 e - nella quota riservata di 80 milioni - quelle relative alla ricerca, sviluppo e acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali. L'articolo 35 dispone l'ulteriore proroga, fino al 15 ottobre 2020, del contingente di 753 unità di personale militare facente parte del dispositivo "Strade sicure". Autorizza per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 12.610.836. L'articolo 36 autorizza, per l'anno 2020, il Ministero della difesa ad avviare le procedure straordinarie di stabilizzazione - nel limite di 145 unità - del personale civile, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, operante presso i reparti Genio campale dell'Aeronautica militare con almeno 3 anni di esperienza presso i suddetti reparti. L'articolo 37 autorizza lo stanziamento di risorse - pari complessivamente a 41.245.140 euro per l'anno 2020 - per la prosecuzione delle misure volte ad assicurare la funzionalità del personale delle Forze di polizia (euro 24.696.021) e per la sanificazione delle strutture e l'acquisto di dispositivi di protezione individuale (euro 7.800.000), per il personale delle Prefetture-UtG e l'acquisto di materiale di protezione (euro 2.007.919) e per il personale del Corpo di polizia penitenziaria (euro 5.541.200) e la sanificazione e disinfezione dei relativi ambienti (euro 1.200.000 ). L'articolo 38 proroga di un anno, fino al 31 giugno 2021, la disciplina transitoria semplificata concernente i requisiti formativi per lo svolgimento del servizio di protezione del naviglio mercantile italiano da atti di pirateria internazionale. Gli articoli da 39 a 57 recano disposizioni in materia di regioni, enti locali e sisma. L'articolo 39, al comma 1, integra di 1.670 milioni di euro la dotazione del fondo istituito dal decreto-legge n. 34 del 2020 per assicurare a comuni, province e città metropolitane le risorse necessarie per l'espletamento delle funzioni fondamentali, in relazione alla perdita di entrate locali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. L'articolo 40 incrementa di 300 milioni di euro il fondo per il ristoro parziale dei comuni a fronte delle minori entrate derivanti dalla mancata riscossione dell'imposta di soggiorno o del contributo di sbarco, demandando ad un decreto ministeriale la ripartizione di tali risorse aggiuntive. L'articolo 41 detta disposizioni in linea con gli accordi sanciti in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in data 20 luglio 2020 in materia di finanza pubblica per assicurare le risorse necessarie per l'espletamento delle funzioni istituzionali degli enti territoriali. L'articolo 42 estende alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome la disciplina relativa alla sospensione della quota capitale dei prestiti contratti con il Ministero dell'economia e delle finanze o con la Cassa Depositi e prestiti prima della sua trasformazione in S.p.A.. L'articolo 43 riguarda il contenzioso sorto tra la Regione Campania e lo Stato per il mancato versamento alla Regione del gettito derivante dall'attività di recupero fiscale riferita all'IRAP e all'addizionale regionale all'IRPEF e deciso in primo grado dalla Corte dei conti in favore della Regione. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a stipulare un'intesa con la Regione per il pagamento di una quota non superiore al 90 per cento di quanto accertato dalla sentenza di primo grado. L'articolo 44 incrementa di 400 milioni di euro la dotazione, per l'anno 2020, del Fondo per compensare le imprese di trasporto pubblico locale e ferroviario regionale che abbiano subito riduzione dei ricavi tariffari in conseguenza dell'emergenza COVID-19.  L'articolo 45 novella le norme della legge di bilancio 2020 in materia di risorse per progettazione degli enti locali. Si modifica l'arco temporale di riferimento dell'assegnazione delle risorse indicate previsto a partire dal 2023, che viene anticipato sino al 2031, anziché sino al 2034. Si aggiunge alla medesima legge di bilancio una nuova previsione in base alla quale le risorse assegnate agli enti locali per gli anni 2020 e 2021 sono incrementate di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e sono finalizzate allo scorrimento della graduatoria dei progetti ammissibili per l'anno 2020. L'articolo 46 interviene sulle disposizioni, introdotte dalla legge di bilancio 2019, relative alla concessione di contributi per la realizzazione di opere pubbliche per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio, al fine di operare una rimodulazione delle risorse, disciplinare l'utilizzo delle risorse aggiuntive, nonché prorogare di 3 mesi i termini di affidamento dei lavori da parte dei comuni beneficiari dei contributi riferiti agli anni 2019 e 2020. L'articolo 47 incrementa di 500 milioni di euro le risorse assegnate ai comuni per il 2021 per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e di sviluppo territoriale sostenibile. L'articolo 48 rimodula l'autorizzazione di spesa prevista dalla legge di bilancio 2020 per gli anni 2020-2034 per finanziare interventi di manutenzione straordinaria e di incremento dell'efficienza energetica delle scuole di province e città metropolitane - in particolare anticipando al periodo 2021-2024 la disponibilità delle risorse previamente previste per il periodo 2030-2034 -  e destina la stessa autorizzazione di spesa anche alle scuole degli enti di decentramento regionale (presenti in Friuli Venezia Giulia). L'articolo 49 istituisce un fondo nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. L'articolo 50 modifica le modalità procedurali, disciplinate dal comma 43 della legge di bilancio 2020, per addivenire all'assegnazione di contributi ai comuni per investimenti in progetti di rigenerazione urbana. L'articolo 51 autorizza a decorrere dal 2021, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, l'avvio di un programma pluriennale per potenziare gli investimenti per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento delle barriere architettoniche a beneficio della collettività, nonché per gli interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile. Inoltre, la disposizione istituisce, a decorrere dall'anno 2021, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, un fondo per le finalità in materia di qualità dell'aria, con specifico riferimento alla situazione nella Pianura Padana ed alla promozione di specifiche strategie di intervento nell'area interessata. L'articolo 52 sopprime alcuni adempimenti che interessano i tesorieri degli enti locali nell'ambito dei procedimenti riguardanti l'esercizio provvisorio e la variazione del bilancio di previsione. L'articolo 53 istituisce un fondo per gli anni 2020-2022 da ripartire fra i comuni che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario e che presentino una serie di requisiti. L'articolo inoltre incrementa di 200 milioni di euro la dotazione del Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali, destinando tali risorse al pagamento delle spese per il personale, per la produzione di servizi in economia e per l'acquisizione di servizi e forniture; interviene sulla disciplina del Testo unico sugli enti locali relativa all'accensione di mutui per la copertura di debiti fuori bilancio; differisce al 31 ottobre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per gli enti in deficit strutturale; novella la disciplina relativa ai termini entro cui gli enti locali che hanno in corso piani di riequilibrio finanziario pluriennale devono dare seguito alle determinazioni delle Sezioni regionali Corte dei conti e detta disposizioni che sospendono per i predetti enti l'efficacia delle procedure esecutive a qualunque titolo intraprese nei loro confronti. L'articolo 54 dispone un ulteriore differimento, al 30 novembre 2020, del termine di adozione della deliberazione di controllo a salvaguardia degli equilibri generali di bilancio, da parte dell'organo consiliare degli enti locali. L'articolo 55 riapre, esclusivamente per gli enti locali, i termini della procedura per la concessione delle anticipazioni di liquidità per far fronte ai debiti della pubblica amministrazione previsti dall'articolo 116 del decreto-legge n. 34 del 2020.  L'articolo 56 interviene sulla disciplina relativa al pagamento dei debiti contratti dal Comune di Campione d'Italia con enti e imprese aventi sede legale in Svizzera, esigibili al 31 ottobre 2019. L'articolo 57 proroga, fino al 31 dicembre 2021, lo stato di emergenza dichiarato per il sisma del 2016 e 2017, avvenuto nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, e la gestione straordinaria dell'emergenza (comma 2); incrementa il Fondo per le emergenze nazionali di 300 milioni per l'anno 2021; prevede, dal 1° gennaio 2022, la possibilità di stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato dalle regioni e dagli enti locali del sisma del 2009 in Abruzzo e del sisma 2016-2017 in Centro Italia; stabilisce che il contributo massimo, a carico del Commissario straordinario, per tutte le attività tecniche per la ricostruzione privata del sisma 2016-2017, è stabilito in misura ridotta; prevede una compensazione, autorizzata dal commissario straordinario per la ricostruzione post sisma, fino ad un massimo di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 a favore dei comuni colpiti dal sisma del Centro Italia 2016-2017, per sopperire ai maggiori costi della gestione dei rifiuti e/o alle minori entrate della TARI; estende le agevolazioni fiscali, previste per la Zona franca urbana istituita nei comuni colpiti dal sisma del Centro Italia 2016-2017, anche ad imprese e professionisti che intraprendono una nuova iniziativa economica entro il 31 dicembre 2021; stabilisce la predisposizione e l'aggiornamento di un cronoprogramma delle spese per la ricostruzione post terremoto da parte dei Commissari straordinari per la ricostruzione (comma 7); proroga, fino al 31 dicembre 2021, lo stato di emergenza del terremoto avvenuto in Sicilia nella Provincia di Catania nel 2018; dispone la proroga o il rinnovo, sino all'anno 2021, al fine di completare le attività finalizzate alla fase di ricostruzione del tessuto urbano, sociale e occupazionale dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 in Abruzzo, dei contratti stipulati dai comuni del cratere sismico, in deroga alla normativa vigente in materia di vincoli alle assunzioni a tempo determinato presso le amministrazioni pubbliche; proroga fino al 31 dicembre 2021, la dotazione di risorse umane a tempo determinato, nel limite massimo di 25 unità, assegnata a ciascuno degli Uffici speciali per la ricostruzione e i contratti a tempo determinato dei medesimi Uffici; proroga fino al 31 dicembre 2021 la possibilità di avvalersi di personale a tempo determinato per il comune dell'Aquila; estende le agevolazioni, anche di natura tariffaria, previste fino al 31 dicembre 2020, a tutte le utenze situate nei comuni colpiti dal sisma del Centro Italia del 2016-2017 e dal sisma di Ischia del 2017; proroga, inoltre, tali agevolazioni oltre il 31 dicembre 2020, ma solo per le utenze degli immobili dichiarati inagibili; proroga fino all'anno 2021 l'autorizzazione ai Commissari delegati delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, ai comuni colpiti dal sisma ed alle prefetture delle Province di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia di assumere personale con contratto di lavoro flessibile nei territori colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012; proroga fino al 31 dicembre 2021 la possibilità, per i commissari delegati, di riconoscere compensi per prestazioni di lavoro straordinario al personale in servizio presso la Regione e gli enti territoriali nei territori colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012; proroga la convenzione con Fintecna, al fine di assicurare alle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, il supporto necessario unicamente per le attività tecnico-ingegneristiche nei territori colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012; prevede l'impignorabilità delle risorse dedicate alla ricostruzione delle aree colpite dal sisma 20-29 maggio 2012; autorizza la spesa di 15 milioni per il pagamento da parte dei commissari delegati per i maggiori interessi derivanti dalla sospensione del pagamento delle rate dei mutui bancari per gli immobili danneggiati dal sisma del 20 e 29 maggio 2012; proroga all'anno 2022 la sospensione del pagamento delle rate dei mutui concessi agli enti locali dalla Cassa depositi e prestiti per il sisma del 20 e 29 maggio 2012. Gli articoli da 58 a 96 recano disposizioni in materia di sostegno e rilancio dell'economia. L'articolo 58 istituisce un Fondo dotato di 600 milioni per l'anno 2020 al fine di erogare un contributo a fondo perduto a favore degli operatori della ristorazione che acquistino prodotti agricoli e alimentari.  L'articolo 59 riconosce un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di provincia o di città metropolitana che abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri: per i comuni capoluogo di provincia, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni; per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni. L'articolo 60 rifinanzia di 64 milioni di euro per il 2020 la cd. "Nuova Sabatini", misura di sostegno volta alla concessione - alle micro, piccole e medie imprese - di finanziamenti agevolati per investimenti in nuovi macchinari, impianti e attrezzature, compresi i cd. investimenti in beni strumentali "Industria 4.0", con un correlato contributo statale in conto impianti rapportato agli interessi calcolati sui predetti finanziamenti. L'articolo rifinanzia inoltre di 500 milioni di euro per il 2020 lo strumento agevolativo dei contratti di sviluppo; altresì, rifinanzia il "Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell'attività d'impresa". Viene rifinanziata inoltre l'autorizzazione di spesa per il c.d. "Voucher Innovation Manager", contributo a fondo perduto, in forma di voucher, per l'acquisizione di consulenze specialistiche in innovazione di cui all'articolo 1, comma 231, della legge di bilancio 2019, il Fondo per la crescita sostenibile, e viene incrementata di 950 milioni di euro per l'anno 2021 la dotazione del Fondo IPCEI (Importanti progetti di interesse comune europeo). Gli oneri derivanti dalle disposizioni dell'articolo in commento ammontano a 774 milioni di euro per l'anno 2020 e 1.000 milioni di euro per il 2021. L'articolo 61 stabilisce che tutti i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio, pendenti alla data di entrata in vigore del provvedimento in esame, si concludono con l'insediamento degli organi della nuova Camera di commercio entro e non oltre il termine di 60 giorni dalla data di entrata in vigore dello stesso provvedimento. L'articolo 62 dispone che le Regioni, Province autonome, gli altri enti territoriali e le Camere di commercio possano concedere i regimi di aiuti previsti dagli articoli 54-60 del decreto-legge n. 34 del 2020, anche alle micro imprese e piccole imprese in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019. L'articolo 63 prevede che le deliberazioni condominiali aventi per oggetto l'approvazione degli interventi di efficienza energetica e delle misure antisismiche sugli edifici sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio. L'articolo 64 rifinanzia il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di 3.100 milioni di euro per l'anno 2023, di 2.635 milioni di euro per il 2024 e di 1.600 milioni di euro per il 2025; assegna all'ISMEA una somma pari a 200 milioni di euro per l'anno 2023, a 165 milioni di euro per il 2024 e a 100 milioni per il 2025, per le attività di garanzia sul credito agrario. L'articolo inoltre amplia l'ambito delle operazioni finanziarie mediante utilizzo delle risorse assegnate ad INVITALIA, in origine destinate al sostegno alle imprese del Mezzogiorno tramite l'intervento di Mediocredito Centrale. Si dispone che le predette risorse siano destinate anche ad iniziative strategiche di sostegno, inclusa la partecipazione diretta o indiretta al capitale delle imprese e dell'occupazione, anche nel Mezzogiorno. L'articolo 64 interviene infine sulla norma che destina, sino al 31 dicembre 2020, una quota parte delle risorse del Fondo di garanzia PMI (fino a 100 milioni di euro) agli enti del Terzo settore, per la concessione a loro favore della garanzia del Fondo al 100% sui finanziamenti di importo non superiore a 30 mila euro di durata decennale. La norma dispone ora che le risorse in questione sono destinate - per le predette operazioni di garanzia - a favore degli enti non commerciali, inclusi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti. L'articolo 65 dispone un prolungamento fino al 31 gennaio 2021 della moratoria straordinaria sulle esposizioni debitorie delle microimprese e delle PMI. La moratoria è accompagnata da garanzia pubblica, di natura sussidiaria, a valere su una apposita sezione del Fondo di garanzia per le PMI che copre parzialmente le esposizioni interessate. L'articolo 66 autorizza il Ministro dell'economia e delle finanze a sottoscrivere aumenti di capitale e strumenti di patrimonializzazione di società controllate dallo Stato per un importo complessivo fino a 1,5 miliardi di euro per l'anno 2020. L'articolo 67 interviene in ordine al riassetto del Gruppo SACE. L'articolo 68 aumenta a 300.000 euro le somme o valori che gli investitori possono destinare annualmente ai piani di risparmio a lungo termine costituiti a decorrere da 1° gennaio 2020. L'articolo 69 introduce alcune norme volte a regolamentare l'eventuale permanenza delle amministrazioni pubbliche negli immobili conferiti o trasferiti ai Fondi comuni di investimento immobiliare. L'articolo 70 differisce di un anno, al 31 dicembre 2021, il termine di riferimento per il rinnovo degli inventari dei beni mobili dello Stato. L'articolo 71 chiarisce che alle assemblee delle società di capitali, cooperative e mutue assicuratrici si applicano le modalità di svolgimento semplificate previste dall'articolo 106 del decreto legge n. 18 del 2020. L'articolo stabilisce inoltre la possibilità per i Fondi di investimento alternativi (FIA) italiani riservati di prorogare il periodo di sottoscrizione per ulteriori 3 mesi, ai fini del completamento della raccolta del patrimonio. L'articolo 72 estende fino al 15 ottobre 2020 l'ambito temporale di applicazione delle norme relative alla sottoscrizione semplificata di contratti bancari, finanziari, assicurativi, nonché di collocamento dei Buoni fruttiferi postali dematerializzati, introdotte dai decreti n. 23 e n. 34 del 2020. L'articolo 73 incrementa la dotazione del fondo per il finanziamento delle misure premiali previsto dall'articolo 1, comma 290, della legge n. 160 del 2019 (legge di bilancio 2020). L'articolo 74 rimodula il contributo, introdotto dal decreto-legge n. 34 del 2020, per l'acquisto di autoveicoli nuovi, elettrici e ibridi con emissioni fino a 60 g/km di CO2 nonché con emissioni di CO2 fino a 110 g/km, con o senza rottamazione. Si incrementano inoltre le risorse per il 2020 per l'incentivo, c.d. ecobonus, per l'acquisto di autoveicoli nuovi, nella misura complessiva di 400 milioni di euro, di cui 300 milioni riservati all'incentivo aggiuntivo per l'acquisto di autoveicoli nuovi. Si agevola, infine, l'acquisto o il noleggio da parte di pubbliche amministrazioni di veicoli ad alimentazione elettrica, ibrida o a idrogeno, eliminando i previgenti limiti di cilindrata. L'articolo 75 prevede che si intendono autorizzate, in deroga alle procedure previste dalle norme a tutela della concorrenza e del mercato, le operazioni di concentrazione di dimensione non comunitaria, che rispondono a rilevanti interessi generali dell'economia nazionale e riguardano imprese operanti in mercati caratterizzati dalla presenza di servizi ad alta intensità di manodopera ovvero di interesse economico generale che abbiano registrato perdite di bilancio negli ultimi tre esercizi e che, anche a causa degli effetti derivanti dall'emergenza sanitaria, potrebbero cessare le loro attività. Il medesimo articolo, inoltre, reca modifiche alla disciplina degli assetti proprietari delle società di gestione dei mercati regolamentati estendendo, tra l'altro, la disciplina degli obblighi di comunicazione preventiva alla Consob in relazione all'acquisto di partecipazioni in una società di gestione di mercati regolamentati, identificando determinate soglie del capitale detenuto segnaletiche di un'influenza significativa sugli assetti proprietari del gestore del mercato. L'articolo 76 dispone la sospensione fino al 31 agosto 2020 dei termini di scadenza, relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito, nonché ad ogni altro atto avente efficacia esecutiva. L'articolo 77 estende, alle medesime condizioni, alle strutture termali il credito d'imposta già riconosciuto dall'articolo 28 del cosiddetto decreto "Rilancio" alle strutture alberghiere e agrituristiche, alle agenzie di viaggio e turismo e ai tour operator. Inoltre, l'operatività del fondo istituito per il 2020 nello stato di previsione del Ministero per i beni culturali al fine di sostenere le agenzie di viaggio e i tour operator è estesa alle guide e agli accompagnatori turistici e la dotazione dello stesso è incrementata da 25 a 265 milioni di euro. Infine, si proroga sino al 31 marzo 2021, limitatamente alle imprese del comparto turistico, la moratoria straordinaria prevista dal decreto "Cura Italia" per la parte concernente il pagamento delle rate dei mutui in scadenza prima del 30 settembre 2020. L'articolo 78 prevede l'esenzione dal pagamento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) per alcune categorie di immobili, quali gli stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, gli stabilimenti termali, alberghi, pensioni e immobili destinati alle attività turistiche, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. La norma riconosce la stessa agevolazione anche per gli immobili utilizzati per eventi fieristici o manifestazioni, nonché per quelli destinati a spettacoli cinematografici e teatrali e a discoteche e sale da ballo. L'articolo 79 riconosce per i due periodi di imposta 2020 e 2021 il credito di imposta per la riqualificazione delle strutture ricettive turistico alberghiere istituito dal decreto-legge n. 83 del 2014. L'articolo 80 incrementa di 60 milioni di euro per il 2020 la dotazione del Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali; incrementa di 65 milioni di euro per il 2020 le risorse da destinare al funzionamento dei musei e dei luoghi della cultura statali, tenuto conto delle mancate entrate da vendita di biglietti di ingresso conseguenti all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19; incrementa complessivamente di 90 milioni di euro la dotazione dei Fondi di parte corrente e in conto capitale destinati al sostegno delle emergenze dei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo insorte a seguito delle misure adottate per il contenimento del COVID-19; incrementa, per il 2020, di 5 milioni di euro l'autorizzazione di spesa per il funzionamento dei soggetti giuridici creati o partecipati dal Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo; incrementa di 25 milioni di euro, per l'anno 2020, l'autorizzazione di spesa relativa alla realizzazione del Piano strategico "Grandi Progetti Beni culturali"; incrementa il Fondo per gli interventi a favore di cittadini illustri che versino in stato di particolare necessità di 250.000 euro per l'anno 2020 e di 750.000 euro a decorrere dal 2021; estende gli incentivi fiscali introdotti dall'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio), in materia di efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici, anche alle dimore storiche accatastate nella categoria A/9 (castelli e palazzi di eminenti pregi artistici o storici) a condizione che siano aperte al pubblico.
    

    
      L'articolo 81 istituisce per le imprese, lavoratori autonomi ed enti non commerciali un credito d'imposta pari al 50% delle spese di investimento in campagne pubblicitarie, effettuate a decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, a favore delle leghe che organizzano campionati nazionali a squadre nell'ambito delle discipline olimpiche ovvero società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici e che svolgono attività sportiva giovanile. Il contributo è concesso nel limite di spesa complessivo di 90 milioni di euro nel 2020, che costituisce tetto di spesa per il medesimo anno. L'articolo 82 reca una pluralità di disposizioni relative all'evento sportivo "Mondiali di Sci Cortina 2021". In particolare, consente alla Federazione italiana sport invernali (FISI) di chiedere una controgaranzia dello Stato - per un importo massimo di 14 milioni di euro - a fronte della garanzia già prestata in favore della Fondazione Cortina 2021; stabilisce inoltre che la FISI, annualmente e a conclusione dei "Mondiali di Sci Cortina 2021", predispone una relazione sulle attività della "Fondazione Cortina 2021", da inviare alla Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento per lo Sport per la successiva trasmissione alle Camere. L'articolo 83 incrementa di 20 milioni di euro per l'anno 2020 gli stanziamenti in favore del Fondo nazionale per il servizio civile. L'articolo 84 incrementa di 5 milioni di euro per il 2020 l'autorizzazione di spesa per la deduzione forfettaria di spese non documentate da parte degli autotrasportatori. L'articolo 85 istituisce presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo destinato a compensare i danni subiti dalle imprese esercenti i servizi di trasporto di persone su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, in ragione dei minori ricavi registrati in conseguenza delle misure connesse all'emergenza da COVID-19, nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi registrati nel medesimo periodo del precedente biennio. L'articolo 85 inoltre prevede, in considerazione del protrarsi dello stato di emergenza connesso alla pandemia COVID-19 e al fine di assicurare l'efficienza, la sicurezza e la continuità del trasporto aereo di linea di passeggeri ed evitare un pregiudizio grave e irreparabile alle imprese, che il Ministero dello sviluppo economico sia autorizzato ad erogare a titolo di anticipazione un importo complessivo non superiore a 250 milioni di euro alle imprese titolari di licenze aventi determinati requisiti. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato ad erogare a titolo di anticipazione un importo complessivo non superiore a 50 milioni di euro alle imprese aventi i requisiti previsti dall'articolo 198 del decreto-legge rilancio. L'articolo 86 novella le disposizioni della legge di bilancio 2020 in materia di risorse per l'autotrasporto ed il rinnovo del parco veicoli, prevedendo che beneficiari delle risorse siano le imprese esercenti l'attività di trasporto di passeggeri su strada e non soggetti ad obbligo di servizio pubblico. L'articolo 87 modifica le disposizioni relative alla costituzione di una nuova compagnia aerea a totale partecipazione pubblica prevista dall'articolo 79 del decreto-legge n. 18 del 2020. L'articolo 88 estende, a decorrere dal 1° agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020, alle imprese armatoriali delle unità o navi iscritte nei registri nazionali che esercitano attività di cabotaggio, di rifornimento dei prodotti petroliferi necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché adibite a deposito ed assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali, l'esenzione dagli oneri previdenziali e assistenziali prevista  per gli armatori e il personale iscritti nei registro internazionale. L'articolo 89 istituisce un Fondo, con una dotazione di 50 milioni di euro, volto a compensare le imprese armatoriali che operano con navi di bandiera italiana, iscritte nei registri alla data del 31 gennaio 2020, impiegate nei trasporti di passeggeri e combinati di passeggeri e merci via mare, anche in via non esclusiva, per l'intero anno, con riferimento alla riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri trasportati nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo del precedente biennio. L'articolo 90 modifica il regime del buono viaggio, introdotto dall'articolo 200-bis del decreto-legge n. 34 del 2020, portando a 35 milioni di euro per l'anno 2020 il Fondo, originariamente pari a 5 milioni di euro, destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di un buono viaggio, da utilizzare per gli spostamenti effettuati a mezzo del servizio di taxi ovvero di noleggio con conducente in favore di persone in situazioni di disagio. L'articolo 91 istituisce un'apposita sezione del Fondo di rotazione per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato per l'internazionalizzazione delle imprese, volta al supporto ai processi di internazionalizzazione degli enti fieristici italiani, costituiti in forma di società di capitali. L'articolo 92 incrementa di 11 milioni di euro per l'anno 2020 il Fondo missioni internazionali e dispone la proroga di alcune norme riguardanti la partecipazione italiana all'Esposizione universale di Dubai. L'articolo 93 novella l'articolo 199 del decreto-legge rilancio in materia di lavoro portuale e di trasporti marittimi, aumentando da 30 a 50 milioni le dotazioni del fondo ivi previsto e intervenendo sulla destinazione delle risorse, prevedendo la ulteriore finalità di finanziare il riconoscimento da parte delle Autorità marittime, relativamente ai porti non sede di Autorità di sistema portuale, dei benefici previsti per il soggetto fornitore di lavoro portuale. L'articolo 94 dispone una proroga di due mesi (dal 30 settembre al 30 novembre 2020) del termine per la sottoscrizione degli atti convenzionali di concessione relativi all'infrastruttura autostradale A22 Brennero-Modena. L'articolo 95 istituisce l'Autorità per la laguna di Venezia con sede in Venezia, attribuendo all'Autorità la natura di ente pubblico non economico di rilevanza nazionale. Si individuano le funzioni e le competenze attribuite all'Autorità per la salvaguardia della città di Venezia e della zona lagunare e per il mantenimento del regime idraulico lagunare, nonché gli organi dell'Autorità stessa, le relative funzioni e attribuzioni, le modalità di nomina. L'articolo 96 dispone il rifinanziamento di alcune misure emergenziali già previste dai decreti-legge n. 18 e n. 34 del 2020. In particolare il comma 1 innalza da 60 a 85 milioni di euro il tetto di spesa previsto per il credito d'imposta per le imprese che effettuano investimenti pubblicitari; incrementa dall'8 al 10 per cento il credito d'imposta riconosciuto alle imprese editrici di quotidiani e periodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa; reca vari interventi relativi ai contributi diretti erogabili ad imprese editrici di quotidiani e periodici, di cui uno avente carattere derogatorio a regime. Gli articoli da 97 a 113 recano disposizioni in materia fiscale. L'articolo 97 prevede la possibilità di beneficiare di un'ulteriore rateizzazione del pagamento di una serie di versamenti già sospesi da precedenti decreti-legge recanti misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19. L'articolo 98 proroga al 30 aprile 2021 il termine di versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP, dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 per i soggetti tenuti all'applicazione degli Indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA), per i contribuenti che applicano i regimi forfetari o di vantaggio, per  coloro che partecipano a società, associazioni e imprese con redditi prodotti in forma associata, nonché a quelle che consentono di optare per il regime di cd. trasparenza fiscale. L'articolo 99 proroga dal 31 agosto al 15 ottobre 2020 i termini di sospensione di versamenti di somme derivanti da cartelle di pagamento, accertamenti esecutivi, accertamenti esecutivi doganali, ingiunzioni fiscali degli enti territoriali e accertamenti esecutivi degli enti locali. Viene estesa ai provvedimenti di accoglimento emessi con riferimento alle richieste presentate fino al 31 agosto 2020 la cosiddetta "decadenza lunga" del debitore. L'articolo 100 stabilisce che le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 682 e 683, della legge di bilancio 2019 relative alla durata quindicennale delle concessioni demaniali si applicano anche alle concessioni lacuali e fluviali, ivi comprese quelle gestite dalle società sportive iscritte al registro CONI, nonché alle concessioni per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, inclusi i punti d'ormeggio, nonché ai rapporti aventi ad oggetto la gestione di strutture turistico ricreative in aree ricadenti nel demanio marittimo per effetto di provvedimenti successivi all'inizio dell'utilizzazione; sostituisce, a decorrere dal 2021, il criterio di quantificazione dei canoni relativi alle concessioni demaniali marittime con finalità turistico ricreative per le pertinenze destinate ad attività commerciali, terziario-direzionali e di produzione di beni e servizi, applicando il criterio tabellare già applicato per le opere di difficile rimozione; stabilisce che alle concessioni relative alla realizzazione e gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto si applicano, con effetto dal 1° gennaio 2007, le misure dei canoni determinati secondo i valori tabellari di cui al comma 2, previsti per le concessioni demaniali marittime con finalità turistico ricreative; viene precisato al comma 4 che, dal 1° gennaio 2021, l'importo annuo del canone dovuto quale corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime con qualunque finalità non può, in ogni caso, essere inferiore a 2.500 euro. L'articolo 101 dispone la proroga dei termini del pagamento della seconda restante rata, una tantum, dell'offerta economica a carico della società aggiudicatrice della gara per la concessione della gestione dei giochi numerici a totalizzatore nazionale. La data per la stipula della nuova convenzione viene fissata al 1° dicembre 2021. L'articolo 102 attribuisce all'Agenzia delle dogane e dei monopoli il potere di ordinare ai fornitori di connettività alla rete internet ovvero ai gestori di altre reti telematiche o di telecomunicazione, o agli operatori che forniscono servizi telematici o di telecomunicazione, la rimozione delle iniziative di chiunque offra o pubblicizzi prodotti o servizi, secondo modalità non conformi a quelle definite dalle norme vigenti nei citati settori. L'articolo 103 autorizza la costituzione, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di una apposita società in house - avente come socio unico l'Agenzia delle dogane e dei monopoli - per lo svolgimento di alcuni servizi con criteri imprenditoriali, in particolare la certificazione di qualità dei prodotti e l'uso del certificato del bollino di qualità. L'articolo 104 apporta una serie di modificazioni all'articolo 110 del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (TULPS) aventi l'obiettivo di rendere gli apparecchi da divertimento senza vincite in denaro non utilizzabili fraudolentemente come apparecchi con vincita in denaro. L'articolo regolamenta, in particolare, alcune tipologie di apparecchi attualmente prive di regole tecniche di produzione. L'articolo 105 stabilisce che le risorse già previste per l'istituzione di premi speciali associati alla lotteria degli scontrini siano interamente destinate alle spese amministrative e di comunicazione connesse alla medesima lotteria. L'articolo 106 sostituisce integralmente il comma 3 dell'articolo 136-bis del decreto n. 34 del 2020, il quale subordinava l'efficacia delle misure ivi contenute per la rivalutazione agevolata dei beni delle cooperative agricole all'autorizzazione della Commissione europea, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Al fine di anticipare l'effettività di tali disposizioni, il nuovo comma 3 dispone che le stesse si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19" della Commissione europea e, pertanto, non necessitano di specifica autorizzazione. L'articolo 107 proroga dal 31 luglio al 31 ottobre 2020 il termine per il versamento della tassa automobilistica, senza l'applicazione di sanzioni e interessi, per i veicoli concessi in locazione a lungo termine senza conducente. L'articolo 108 chiarisce che la maggiorazione dell'IMU sulle abitazioni principali di lusso, sui fabbricati merce e sui fabbricati appartenenti al gruppo catastale D, per i comuni che l'hanno già adottata e confermata negli anni precedenti, non può eccedere lo 0,08 per cento. L'articolo 109 reca la proroga di due mesi (dal 31 ottobre al 31 dicembre 2020) di termini previsti da talune disposizioni inerenti all'esonero del pagamento della Tosap e della Cosap, alle concessioni di suolo pubblico e alla posa di strutture amovibili. La disposizione mira a favorire la ripresa delle attività turistiche. L'articolo 110 prevede, a favore delle società di capitali e agli enti commerciali che non adottano i principi contabili internazionali, la possibilità di effettuare la rivalutazione dei beni d'impresa e delle partecipazioni risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2019. L'articolo 111 modifica la disciplina del versamento diretto delle entrate degli enti locali, ai sensi della quale tutte le somme a qualsiasi titolo riscosse appartenenti agli enti locali affluiscono direttamente alla tesoreria dell'ente. L'articolo 112 prevede il raddoppio, per il solo periodo di imposta 2020, del limite di esenzione dall'IRPEF per i beni ceduti e i servizi prestati al lavoratore. L'articolo 113 modifica l'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo n. 49 del 2020, chiarendo che l'istanza di apertura di procedura amichevole di risoluzione delle controversie in materia fiscale nell'Unione europea non può essere presentata qualora sulla questione controversa sia intervenuta una sentenza passata in giudicato. L'articolo 114 reca le norme di copertura. Esso provvede, in primo luogo, a precisare che gli effetti finanziari del decreto sono coerenti con l'autorizzazione al ricorso al maggiore indebitamento approvata il 29 luglio 2020 dalle Camere. Oltre a disporre l'utilizzo di una quota del margine disponibile risultante dall'attuazione del decreto-legge n. 34 del 2020, si incrementa il livello massimo del saldo netto da finanziare e del ricorso al mercato finanziario. L'articolo dispone, inoltre, l'innalzamento da 148.330 a 215.000 milioni di euro dell'importo massimo di emissione di titoli pubblici, in Italia e all'estero, per l'anno 2020, e la rideterminazione degli interessi passivi sui titoli del debito pubblico derivanti dagli effetti del maggiore ricorso all'indebitamento. Viene incrementata la dotazione del Fondo per esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione. L'articolo, inoltre, indica la copertura finanziaria degli oneri del provvedimento; reca poi, al comma 6, la disciplina delle procedure di monitoraggio delle risorse destinate alle misure previste nel decreto e di compensazione finanziaria degli eventuali maggiori effetti finanziari rispetto alle previsioni di spesa. Per ulteriori approfondimenti, si rinvia al Dossier n. 281 dei Servizi studi del Senato e della Camera dei deputati, nonché alla Nota n. 164 del Servizio del bilancio.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO  avverte che la seduta antimeridiana di domani, giovedì 27 agosto 2020, già convocata alle ore 10, è anticipata alle ore 9,30.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 17.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato  dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 52
    

    
      LUNEDÌ 31 AGOSTO 2020
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
                              
    

    
       
    

    
      Orario: dalle ore 16,10 alle ore 20,10
    

    
       
    

    
      AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1925 (D-L N. 104/2020 SOSTEGNO E RILANCIO ECONOMIA) DEI RAPPRESENTANTI DEL CONSIGLIO NAZIONALE ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO, DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI (CNDCEC), DELLA CONFEDERAZIONE NAZIONALE DELL'ARTIGIANATO (CNA), DI CASARTIGIANI, DI CONFARTIGIANATO, DI CONFCOMMERCIO, DI CONFESERCENTI, DELLA CGIL, DELLA CISL, DELLA UIL E DELL'UGL  
    

    
       
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      LUNEDÌ 31 AGOSTO 2020
    

    
      318ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Misiani.                                                                                                                                                                                                                                      
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 13,30.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1883)
 
Conversione in legge del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale

    

    
      (Parere alle Commissioni 1a e 8a riunite sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 27 agosto.
    

    
       
    

    
           Il relatore DELL'OLIO (M5S) illustra le ulteriori riformulazioni pervenute fino alle ore 12 del 31 agosto, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni sugli emendamenti 1.14 (testo 2), 1.19 (testo 2), 1.22 (testo 2), 1.23 (testo 3), 1.23 (testo 2), 1.26 (testo 3), 1.26 (testo 2), 1.36 (testo 2), 1.39 (testo 2), 1.55 (testo 2), 1.56 (testo 2), 2.12 (testo 2), 2.21 (testo 2), 2.22 (testo 2), 2.0.5 (testo 2), 3.6 (testo 2), 3.10 (testo 2), 3.11 (testo 2), 5.3 (testo 2) e 5.3 (testo 3). Occorre acquisire una relazione tecnica sulla proposta 7.6 (testo 2). Chiede conferma della disponibilità delle risorse utilizzate a copertura per l'emendamento 7.7 (testo 2). Non vi sono osservazioni sulle proposte 8.30 (testo 2), 8.31 (testo 2), 8.64 (testo 3), 8.64 (testo 2), 8.69 (testo 2), 8.73 (testo 2), 8.88 (testo 2), 8.113 (testo 2) (e analoghi 8.114 (testo 2) e 8.115 (testo 2)), 8.120 (testo 2), 9.5 (testo 2), 9.10 (testo 2), 9.11 (testo 2), 9.18 (testo 2), 9.28 (testo 2), 10.4 (testo 2), 10.50 (testo 2), 10.73 (testo 2), 10.87 (testo 2), 10.124 (testo 2), 10.139 (testo 2), 10.144 (testo 2), 10.171 (testo 2), 10.173 (testo 4), 10.173 (testo 3), 10.173 (testo 2), 10.191 (testo 3) e 10.0.1 (testo 2). Occorre valutare l'emendamento 8.126 (testo 2) in termini di accelerazione della spesa. La proposta 9.16 (testo 2) comporta maggiori oneri. Occorre valutare la proposta 9.17 (testo 2) che deroga alle norme sul controllo da parte della Corte dei Conti, mentre non vi sono osservazioni sull'emendamento 9.17 (testo 3). Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 10.118 (testo 2) in materia di sanatoria edilizia. Non vi sono osservazioni sulla proposta 10.191 (testo 2). Richiede la relazione tecnica sull'emendamento 10.0.8 (testo 2). Non vi sono osservazioni sulla proposta 12.2 (testo 2), 12.10 (testo 2), 12.12 (testo 2) e 12.14 (testo 2). Non vi sono osservazioni sulla proposta 14.0.5 (testo 2). Richiede la relazione tecnica sugli emendamenti 16.0.24 (testo 5), 16.0.24 (testo 4), 16.0.24 (testo 3) e 16.0.24 (testo 2).
    

    
      Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 17.12 (testo 2). Non vi sono osservazioni sulla proposta 17.28 (testo 2). Richiede la relazione tecnica sulla proposta 19.5 (testo 2). Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nell'emendamento 19.6 (testo 2). Chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dall'emendamento 19.18 (testo 2). Comportano maggiori oneri le proposte 19.33 (testo 2) e 19.33 (testo 3). Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 19.33 (testo 4). Non vi sono osservazioni sulle proposte 19.21 (testo 2), 19.42 (testo 2), 19.44 (testo 2), 19.0.97 (testo 2) e 20.34 (testo 2). Comporta maggiori oneri l'emendamento 20.7 (testo 2). Richiede la relazione tecnica sulle identiche proposte 20.30 (testo 2), 20.31 (testo 2) e 20.32 (testo 2). Richiede la relazione tecnica sulle identiche proposte 20.39 (testo 2), 20.40 (testo 2) e 20.41 (testo 2). Non vi sono osservazioni sulla proposta 20.0.8 (testo 2). Riguardo la proposta 24.0.6 (testo 2), si osserva che la clausola di invarianza non risulta essere conforme alla prassi. Occorre valutare la proposta 28.0.11 (testo 2). Non vi sono osservazioni sulle proposte 26.0.1 (testo 2), 27.0.6 (testo 2), 28.0.7 (testo 2), 29.0.3 (testo 2) e 38.0.5 (testo 2). Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nelle proposte 27.0.9 (testo 2) e 30.0.1 (testo 2). Non vi sono osservazioni sulle analoghe proposte 38.22 (testo 3) e 38.23 (testo 2), così come sull'emendamento 38.0.1 (testo 2). Occorre valutare la sostenibilità della previsione di invarianza di spesa di cui alla proposta 38.0.20 (testo 2). Occorre valutare la proposta 39.1 (testo 2). Richiede la relazione tecnica sulle analoghe proposte 40.4 (testo 2) e 40.0.31 (testo 2). Non vi sono osservazioni sulla proposta 40.0.28 (testo 2). Comporta maggiori oneri l'emendamento 42.8 (testo 2). Non vi sono osservazioni sulle proposte 43.25 (testo 2), 43.33 (testo 2) e 43.34 (testo 3), 43.34 (testo 2) e 43.0.26 (testo 2). Chiede conferma del carattere ordinamentale della proposta 43.0.7 (testo 2). Comporta maggiori oneri l'emendamento 43.0.54 (testo 2). Non vi sono osservazioni sulle proposte 43.0.62 (testo 2), 43.0.70 (testo 2), 43.0.103 (testo 2), 48.5 (testo 2), 48. 29 (testo 2), 48.0.12 (testo 2) e 48.0.22 (testo 2).  Chiede conferma del carattere ordinamentale della proposta 43.0.103 (testo 3). Richiede la relazione tecnica per la proposta 44.0.3 (testo 2). Non vi sono osservazioni sulla proposta 45.0.5 (testo 2). Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 48.20 (testo 2). Richiede la relazione tecnica per la proposta 49.8 (testo 2), analoga al 16.0.24 (testo 5). Occorre valutare la portata finanziaria degli emendamenti 49.16 (testo 3) e 49.16 (testo 2), recanti un'articolata serie di modifiche al Codice della strada. Comporta maggiori oneri la proposta 49.0.46 (testo 2). Richiede la relazione tecnica per la proposta 49.0.63 (testo 2), analoga a 16.0.24 (testo 5) e 49.8 (testo 2). Non vi sono osservazioni sulle proposte 49.0.70 (testo 2), 50.11 (testo 2), 50.20 (testo 2), 50.22 (testo 2), 50.25 (testo 2), 50.48 (testo 2), 50.105 (testo 2), 50.113 (testo 2), 50.119 (testo 2) e 50.0.17 (testo 2). Occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui all'emendamento 49.0.60 (testo 2). Chiede conferma dell'assenza di oneri correlati all'emendamento 50.134 (testo 2), in tema di permessi di ricerca di idrocarburi. Non vi sono osservazioni sugli emendamenti 51.4 (testo 2), 52.12 (testo 2), 52.15 (testo 2), 52.19 (testo 2), 53.3 (testo 2), 53.17 (testo 2) e 53.20 (testo 2). Occorre valutare l'emendamento 52.0.10 (testo 2). Richiede la relazione tecnica sugli emendamenti 54.8 (testo 3) e 54.8 (testo 2). Non vi sono osservazioni sugli emendamenti 54.10 (testo 2), 55.4 (testo 2), 55.5 (testo 2), 55.0.5 (testo 2), 55.0.8 (testo 2), 55.0.12 (testo 2), 55.0.20 (testo 2) e 56.0.32 (testo 2). Sull'emendamento 55.0.20 (testo 3), si chiede conferma dell'adeguatezza del divieto di compensi e rimborsi per i membri della Commissione tecnica ivi istituita. Occorre valutare i profili finanziari dell'emendamento 56.9 (testo 2), con particolare riguardo al capoverso "1-bis", che sembra estendere l'ambito degli incentivi agli impianti fotovoltaici. Occorre altresì valutare gli effetti finanziari della proposta 56.38 (testo 2). Non vi sono osservazioni sull'emendamento 56.50 (testo 2). Richiede relazione tecnica per le proposte 56.69 (testo 2), 56.72 (testo 2) e 56.73 (testo 2). Occorre valutare i profili finanziari della proposta 60.16 (testo 2), in tema di metanizzazione della Sardegna. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 62.0.4 (testo 3). Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 62.0.5 (testo 3) in relazione alla determinazione dei canoni per le concessioni di coltivazione di idrocarburi. Chiede conferma dell'assenza di oneri correlati agli analoghi emendamenti 64.0.21 (testo 2) e 64.0.21 (testo 3) che attribuiscono ai Comandanti delle navi da guerra funzioni di controllo sulla pesca e sulla commercializzazione dei relativi prodotti.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 1, occorre valutare la proposta 1.29, segnalata dal Governo.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 2, occorre valutare la proposta 2.23, segnalata dal Governo.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 3, occorre valutare i profili finanziari della proposta 3.1, con particolare riguardo alla lettera c), che autorizza il Ministero della Giustizia a utilizzare parte delle risorse del Fondo Unico Giustizia per potenziare il sistema informativo.
    

    
      Occorre valutare l'emendamento 3.6, segnalato dal Governo.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 4, occorre valutare la proposta 4.0.3, che consente alla stazione appaltante di revocare o risolvere il contratto per onerosità connessa all'emergenza epidemiologica.
    

    
                  In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 7, chiede conferma della disponibilità delle risorse poste a copertura della proposta 7.1, a valere sul fondo per le esigenze indifferibili, che al riguardo non risulterebbe capiente. Occorre valutare i profili finanziari della destinazione di risorse operata dalla proposta 7.5. Chiede conferma della disponibilità delle risorse poste a copertura dell'emendamento 7.7.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 8, occorre valutare gli eventuali profili finanziari dell'emendamento 8.91, che riconosce in ogni caso la didattica in presenza agli studenti con disabilità. Occorre valutare gli eventuali effetti di accelerazione della spesa correlati alla proposta 8.126. Occorre altresì valutare gli emendamenti 8.8, 8.13, 8.14, 8.26, 8.27, 8.28, 8.42, 8.53, 8.54, 8.55, 8.56, 8.68, 8.92, 8.93, 8.111, 8.112, 8.115, 8.116, 8.117, 8.118, 8.119, 8.127, 8.128 e 8.0.14, segnalati dal Governo.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 9, occorre valutare l'emendamento 9.0.11, che inserisce il Nuovo Polo della Salute di Padova tra le opere finanziabili con il Fondo per la progettazione delle opere prioritarie.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 10, occorre valutare la proposta 10.3, con riguardo al capoverso 4-bis, che prevede la riduzione del contributo di costruzione per gli interventi di rigenerazione urbana. Occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 10.87, che esclude il contributo di costruzione in caso di densificazione edilizia. Chiede conferma del carattere ordinamentale degli emendamenti 10.109, 10.110, 10.111 e 10.112, che intervengono in varia misura sulle soglie della tolleranza costruttiva. Occorre valutare i profili finanziari della proposta 10.118, recante una sanatoria edilizia. Chiede conferma del carattere ordinamentale della proposta 10.126, che sospende gli obblighi di segnalazioni certificate di inizio attività. Chiede conferma del carattere ordinamentale dell'emendamento 10.162, fatta eccezione per il comma 4, su cui è già stato espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Chiede conferma dell'assenza di oneri della proposta 10.0.8, istituiva del Fascicolo Unico del Fabbricato. Occorre altresì valutare gli emendamenti 10.0.51 e 10.0.52, recanti disposizioni in materia edilizia, segnalati dal Governo.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 11, sembrano comportare maggiori oneri le proposte 11.9 e 11.10. Occorre inoltre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 11.1, 11.2 (analogo all'11.3), 11.4 (analogo all'11.0.64), 11.5 (e analoghi 11.6 e 11.7), 11.8, 11.18, 11.23, 11.0.2, 11.0.6 (e analoghi 11.0.7, 11.0.8 e 11.0.9), 11.0.45 (e analoghi 11.0.46 e 11.0.47), 11.0.50, 11.0.60, 11.0.61 e 11.0.68 (e analoghi 11.0.69 e 11.0.70). Risulta necessario acquisire la relazione tecnica per l'emendamento 11.16.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 12, sembra comportare maggiori oneri l'emendamento 12.0.8. Occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 12.0.3. Occorre altresì valutare, su segnalazione del Governo, la proposta 12.3, recante modifiche alla legge sul procedimento amministrativo, e gli analoghi emendamenti 12.0.11, 12.0.12, 12.0.13 e 12.0.14, in tema di sanitari abilitati all'accertamento dei requisiti per il rilascio del porto d'armi.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 14, sembra comportare minori entrate l'emendamento 14.0.7.
    

    
      Occorre altresì valutare la proposta 14.3, segnalata dal Governo, che prevede la compensazione dei nuovi oneri burocratici con una riduzione di oneri di pari valore.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti relativi all'articolo 15, occorre valutare gli eventuali effetti finanziari degli emendamenti 15.0.2 (analogo al 15.0.3, 15.0.4, 15.0.5 e 15.0.6). Occorre altresì valutare la proposta 15.0.1, segnalata dal Governo, in materia di "Procuratore telematico".
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 16, occorre inoltre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 16.1 e 16.0.29. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sugli emendamenti 16.0.25 e 16.0.46.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 17, occorre valutare la portata finanziaria della proposta 17.12 che reca una deroga dai limiti della spesa per il personale gravanti sugli enti locali.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 19, si richiede la relazione tecnica sulle proposte 19.5. Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nell'emendamento 19.6. Comporta maggiori oneri l'emendamento 19.39.
    

    
                  Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 20, richiede la relazione tecnica sull'emendamento 20.30 (analogo al 20.31 e 20.32). Chiede conferma della sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui alla proposta 20.0.18.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 23, occorre valutare l'emendamento 23.4 che abroga la fattispecie incriminatrice dell'abuso d'ufficio.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 24, occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nella proposta 24.0.6.
    

    
      Occorre altresì valutare gli emendamenti 0.24.1, 0.24.2, 0.24.3, 0.24.4 e 0.24.5, segnalati dal Governo, recanti differimento per i Comuni dei termini di adeguamento alle disposizioni sull'accesso ai servizi digitali.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 26, occorre valutare la portata finanziaria della proposta 26.2 (analoga al 26.3 e 26.4) per quanto riguarda l'individuazione dei soggetti tenuti a pagare le spese di notifica degli atti. Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria e del divieto di corresponsione di emolumenti ai componenti del tavolo tecnico nelle analoghe proposte 26.5, 26.6 e 26.7. Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nella proposta 26.0.1. Occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui all'emendamento 26.0.2.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 27, occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nelle analoghe proposte 27.0.9 e 27.0.10.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 29, richiede la relazione tecnica sulla proposta 29.6. Occorre valutare la portata finanziaria della proposta 29.18 sull'esenzione dal pagamento del parcheggio per i veicoli al servizio di persone invalide.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 30, occorre valutare la compatibilità della proposta 30.1 con la copertura finanziaria di cui al comma 3 dell'articolo 30. Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nella proposta 30.0.1.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 32, occorre acquisire conferma della disponibilità di risorse libere da impegni allocate presso il fondo per l'innovazione tecnologica e utilizzate a copertura delle proposte 32.2 e 32.3. Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nella proposta 32.5.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 33, Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria e del divieto di corrispondere emolumenti ai componenti del tavolo tecnico di cui alla proposta 33.0.1. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 33.0.2.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 37, chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dalla proposta 37.1. Occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui all'emendamento 37.0.13 e valutare l'inserimento della clausola di invarianza finanziaria nella proposta 37.0.14 analoga al precedente emendamento.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 38, occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui agli analoghi emendamenti 38.1, 38.2, 38.3, 38.4 e 38.5. Occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria nella proposta 38.0.4.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 39, occorre valutare la portata finanziaria delle analoghe proposte 39.1, 39.2, 39.3 e 39.4 che aumentano di un anno la durata massima dei finanziamenti per l'acquisto di nuovi macchinari. Chiede conferma del carattere ordinamentale della proposta 39.5.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 40, occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nella proposta 40.0.22.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 41, risulta necessaria la predisposizione della relazione tecnica per la proposta 41.1.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti relativi all'articolo 43, risulta necessario acquisire la relazione tecnica per le proposte 43.60, 43.61, 43.62, 43.63 e 43.0.50.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 44,  occorre poi valutare gli effetti sulle entrate dell'emendamento 44.0.10.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 46, risulta necessaria la relazione tecnica per la proposta 46.9.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 49, richiede la relazione tecnica sulla proposta 49.0.57, su cui è stata richiesta la rivalutazione del parere.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 50, occorre valutare la proposta 50.87, segnalato dal Governo. Occorre valutare l'inserimento del divieto di corrispondere emolumenti e rimborsi spese ai componenti dei tavoli tecnici di cui all'emendamento 50.105. Appare suscettibile di comportare maggiori oneri la proposta 50.131. Chiede conferma del carattere ordinamentale dell'emendamento 50.134. Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nella proposta 50.0.7. Chiede conferma del carattere ordinamentale degli emendamenti 50.0.9 e 50.0.16. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 50.0.27.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 51, occorre acquisire conferma della disponibilità delle risorse poste a copertura della proposta 51.6.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 52, occorre valutare i profili di onerosità dell'emendamento 52.0.5 relativamente alla concessione del contributo economico di cui al comma 2. Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 52.0.10 che estendono la gamma degli impianti di energia alternativa ammissibili ad incentivi.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 53, occorre valutare i profili di onerosità della proposta 53.2 che esclude dai vincoli di spesa i finanziamenti destinati alla bonifica dei siti di interesse regionale e dei siti di interesse nazionale erogati dagli enti locali con bilancio in disavanzo o in dissesto. Occorre valutare l'analogo emendamento 53.19 che autorizza gli enti locali in situazione di disavanzo o dissesto ad utilizzare eventuali avanzi di amministrazione per la bonifica dei siti di interesse nazionale.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 54, occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nella proposta 54.2. Occorre valutare la portata finanziaria della proposta 54.9 (riguardante l'avvio delle attività da parte dei commissari contro il dissesto idrogeologico).
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 55, occorre valutare gli analoghi emendamenti 55.1, 55.8 e 55.12 che esonerano gli enti di gestione di aree protette dal rispetto delle norme dell'ultima legge di bilancio sui vincoli nella spesa per il personale e per l'acquisto di beni e servizi. Chiede conferma del carattere ordinamentale della proposta 55.0.18.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 56, chiede conferma dell'impatto finanziario sulla sola utenza e dell'assenza di oneri per la finanza pubblica delle proposte 56.21, 56.31 (analogo al 56.32), 56.33 (analogo al 56.34), 56.45 (analogo al 56.46), 56.59 (analogo al 56.62 e 56.63), 56.60 (analogo al 56.61 e 56.62), 56.63, 56.69, 56.71 (analogo al 56.72, 56.73 e 56.74), 56.89, 56.90 (analogo al 56.91, 56.92 e 56.93), 56.97, 56.98, 56.99 e 56.100, recanti estensione, secondo varie modalità, dell'ambito di applicazione degli incentivi per le fonti di energia rinnovabile. Chiede conferma dell'impatto finanziario sulla sola utenza e dell'assenza di oneri per la finanza pubblica delle proposte 56.0.15, 56.0.16 e 56.0.22, che intervengono sul sistema incentivante per le fonti di energia rinnovabile. Occorre valutare i profili finanziari dell'emendamento 56.0.25, in tema di gestione dei rifiuti derivanti dagli impianti fotovoltaici. Con riguardo all'emendamento 56.0.29, si valuti la portata finanziaria del comma 3, che prevede l'esonero dagli oneri di urbanizzazione.  
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 57, occorre valutare la proposta 57.1, segnalata dal Governo. Comporta maggiori oneri la proposta 57.2, limitatamente alla lettera j). Richiede la relazione tecnica sull'emendamento 57.13.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 59, occorre valutare i profili finanziari dell'emendamento 59.0.1, che proroga ai Comuni nel 2020 il termine di avvio dei lavori per fruire dei contributi per l'efficienza energetica.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 62, chiede conferma dell'assenza di impatto sulla finanza pubblica della proposta 62.0.1, in materia di incentivi per gli impianti eolici. Richiede la relazione tecnica sull'emendamento 62.0.2, in tema di bombole per metano.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 63, chiede conferma della disponibilità delle risorse poste a copertura dell'emendamento 63.10.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 64, occorre valutare la portata finanziaria delle proposte 64.2, 64.3 e 64.4, che ampliano l'ambito dei progetti ammissibili alle garanzie del green new deal.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario MISIANI, in relazione agli emendamenti accantonati e alle riformulazioni riferiti all'articolo 1, esprime un avviso contrario, per onerosità, sulle proposte 1.29, 1.55 (testo 2) e 1.56 (testo 2), mentre concorda con il relatore sull'assenza di osservazioni sugli altri emendamenti segnalati al riguardo.
    

    
                  Con riguardo agli emendamenti accantonati e alle riformulazioni riferiti all'articolo 2, si pronuncia in senso contrario, per effetti finanziari negativi, sulla proposta 2.23, chiedendo invece di accantonare l'esame dell'emendamento 2.0.5 (testo 2). Non ha, in conformità al relatore, osservazioni da formulare sulle proposte 2.12 (testo 2), 2.21 (testo 2) e 2.22 (testo 2).
    

    
                  Rispetto agli emendamenti accantonati e alle riformulazioni riferiti all'articolo 3, formula una valutazione contraria, per effetti finanziari negativi, sulle proposte 3.1, 3.6 e 3.6 (testo 2), esprimendo invece un avviso non ostativo sugli emendamenti 3.10 (testo 2) e 3.11 (testo 2).
    

    
                 
    

    
                Il senatore ERRANI (Misto-LeU) chiede chiarimenti sull'avviso contrario espresso dal Governo sugli emendamenti 3.6 e 3.6 (testo 2) in materia di implementazione delle funzionalità della Banca dati nazionale degli operatori economici.
    

    
       
    

    
                  Il rappresentante del GOVERNO risponde che la proposta appare suscettibile di determinare oneri di personale e di funzionamento non quantificati.
    

    
       
    

    
                Il senatore ERRANI (Misto-LeU) fa presente che si tratta dell'attuazione di una norma già vigente.
    

    
                 
    

    
      Il RELATORE d'accordo con il rappresentante del Governo, prospetta l'espressione di un parere di semplice contrarietà sull'emendamento 3.6 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI manifesta quindi un giudizio contrario, per profili di onerosità, sull'emendamento 4.0.3, unica proposta accantonata in relazione all'articolo 4.
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) preannuncia, al riguardo, la presentazione di una riformulazione dell'emendamento.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO, con riferimento all'articolo 5, concorda con la valutazione non ostativa del relatore sulle proposte 5.3 (testo 2) e 5.3 (testo 3).
    

    
      Con riguardo agli emendamenti accantonati e alle riformulazioni riferiti all'articolo 7, si pronuncia in senso contrario, per effetti finanziari negativi o in assenza di relazione tecnica, sulle proposte 7.1, 7.5, 7.7, 7.6 (testo 2) e 7.7 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) con riferimento alla proposta 7.1 annuncia la presentazione, presso le Commissioni di merito, di una riformulazione.
    

    
      Chiede quindi delucidazioni sull'avviso contrario espresso dal Governo sull'emendamento 7.5.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI fa presente, in relazione alla proposta 7.5, l'impossibilità di assicurare ex ante alle regioni l'importo indicato nell'emendamento, per cui si provvederà con la prossima legge di bilancio, nella ridefinizione complessiva delle grandezze finanziarie.
    

    
      In relazione agli emendamenti accantonati e alle riformulazioni riferiti all'articolo 8, formula un avviso contrario, per oneri non quantificati e non coperti o in assenza di relazione tecnica, sugli emendamenti 8.91, 8.126, 8.8, 8.13, 8.14, 8.26, 8.27, 8.28, 8.54, 8.55, 8.56, 8.68, 8.92, 8.93, 8.111, 8.112, 8.115, 8.116, 8.117, 8.118, 8.119, 8.127, 8.128, 8.0.14, nonché sulle proposte da 8.42 a 8.53. Concorda con il relatore sulla valutazione non ostativa degli emendamenti 8.30 (testo 2), 8.31 (testo 2), 8.32 (testo 2), 8.64 (testo 3), 8.64 (testo 2), 8.69 (testo 2), 8.73 (testo 2) e 8.88 (testo 2). Chiede quindi di valutare l'accantonamento delle proposte 8.113 (testo 2), 8.114 (testo 2), 8.115 (testo 2) e 8.126 (testo 2), su cui sono in corso approfondimenti istruttori.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) chiede delucidazioni sull'avviso espresso dal Governo sugli emendamenti 8.42 e 8.68.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI risponde che l'emendamento 8.42 richiede una relazione tecnica per verificare gli effetti finanziari, in assenza della quale la valutazione non può che essere contraria. La proposta 8.68 comporta, in materia di contratti pubblici, l'estensione alle attività di progettazione degli incentivi per le funzioni tecniche.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che l'emendamento 8.68 si limita ad aggiungere una finalizzazione alla percentuale dei quadri economici degli appalti destinata a remunerare le attività tecniche, senza oneri ulteriori per la finanza pubblica.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE, d'accordo con il rappresentante del Governo, prospetta l'espressione di un parere di semplice contrarietà sulla proposta 8.68.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) chiede lumi sulla valutazione contraria espressa sull'emendamento 8.27, che a suo avviso non presenta criticità di carattere finanziario.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI osserva, al riguardo, che l'emendamento appare suscettibile di determinare maggiori oneri di personale, per lo svolgimento delle funzioni connesse alle procedure di gara.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) rappresenta come l'emendamento si limiti a inserire anche le province e le città metropolitane nell'elenco delle stazioni appaltanti qualificate.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE, concorde il rappresentante del GOVERNO, prospetta l'espressione di un parere di contrarietà semplice sull'emendamento 8.27 e sull'analoga proposta 8.28.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) chiede chiarimenti sul giudizio negativo per i profili di finanza pubblica, manifestato sull'emendamento 8.55.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI riporta che l'emendamento appare potenzialmente oneroso, e necessiterebbe di una relazione tecnica per dimostrare il contrario.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) fa presente che la proposta emendativa in realtà interviene sulle cause di esclusione dalle procedure di gara, senza produrre alcun impatto sulla finanza pubblica.
    

    
       
    

    
      Il RELATORE, d'accordo con il rappresentante del GOVERNO, reputa adeguata l'espressione di un parare di contrarietà semplice sull'emendamento 8.55, nonché sugli analoghi emendamenti 8.53, 8.54 e 8.56.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI, in relazione agli emendamenti accantonati e alle riformulazioni riferite all'articolo 9, non ha osservazioni da formulare, per quanto di competenza, sugli emendamenti 9.0.11, 9.5 (testo 2), 9.10 (testo 2), 9.11 (testo 2), 9.18 (testo 2), 9.28 (testo 2) e 9.17 (testo 2), mentre si pronuncia in senso contrario sull'emendamento 9.16 (testo 2). Chiede infine di accantonare, per le verifiche istruttorie, la proposta 9.17 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Il senatore COMINCINI (IV-PSI) chiede chiarimenti sulla valutazione contraria espressa sull'emendamento 9.16 (testo 2), che si limita a prevedere la possibilità di ricorso al comando o al distacco per il personale tecnico a supporto dei commissari straordinari per gli interventi infrastrutturali, ferma restando la clausola di invarianza finanziaria prevista nel testo del decreto-legge.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO rileva che l'emendamento sembra presentare profili di criticità dal punto di vista finanziario, in relazione alla sua compatibilità con la citata clausola di invarianza finanziaria.
    

    
       
    

    
      A seguito di un breve dibattito, al quale prendono parte il PRESIDENTE, il rappresentante del GOVERNO e il RELATORE, si conviene di esprimere al riguardo un parere di semplice contrarietà.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MISIANI, soffermandosi sugli emendamenti accantonati e le riformulazioni riferiti all'articolo 10, esprime un avviso contrario, per oneri non quantificati e non coperti o in assenza di relazione tecnica, sulle proposte 10.3, 10.87, 10.109, 10.110, 10.111, 10.112, 10.118, 10.126, 10.0.8, 10.0.51, 10.0.52, 10.118 (testo 2) e 10.0.8 (testo 2). Non ha osservazioni da formulare, conformemente al relatore, sugli emendamenti 10.4 (testo 2), 10.50 (testo 2), 10.73 (testo 2),   10.87 (testo 2),  10.124 (testo 2),  10.139 (testo 2), 10.144 (testo 2), 10.171 (testo 2), 10.173 (testo 4), 10.173 (testo 3), 10.173 (testo 2), 10.0.1 (testo 2) e 10.191 (testo 2). Formula una richiesta di accantonamento per le proposte 10.162 e 10.191 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Alla luce delle indicazioni emerse dal dibattito, il RELATORE formula la seguente proposta di parere. "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti precedentemente accantonati e le riformulazioni riferiti agli articoli da 1 a 10 del disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.29, 1.55 (testo 2), 1.56 (testo 2), 2.23, 3.1, 3.6, 4.0.3, 7.1, 7.5, 7.6 (testo 2), 7.7, 7.7 (testo 2), 8.91, 8.126, 8.8, 8.13, 8.14, 8.26, 8.42, 8.43, 8.44, 8.45, 8.46, 8.47, 8.48, 8.49, 8.50, 8.51, 8.52, 8.92, 8.93, 8.111, 8.112, 8.115, 8.116, 8.117, 8.118, 8.119, 8.127, 8.128, 8.0.14, 10.3, 10.87, 10.109, 10.110, 10.111, 10.112, 10.118, 10.118 (testo 2), 10.126, 10.0.8, 10.0.8 (testo 2), 10.0.51 e 10.0.52.
    

    
      Il parere è di semplice contrarietà sulle proposte 3.6 (testo 2), 8.27, 8.28, 8.53, 8.54, 8.55, 8.56, 8.68 e 9.16 (testo 2).
    

    
      Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti precedentemente accantonati riferiti agli articoli da 1 a 10 e su tutte le restanti riformulazioni riferite agli articoli da 1 a 10, fatta eccezione per le seguenti proposte il cui esame resta sospeso: 2.0.5 (testo 2), 8.113 (testo 2), 8.114 (testo 2), 8.115 (testo 2), 8.126 (testo 2), 10.191 (testo 3), 9.17 (testo 3) e 10.162 (fatta eccezione per il comma 4, su cui è già stato espresso parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, lo scorso 25 agosto).
    

    
      L'esame resta altresì sospeso sulle riformulazioni trasmesse successivamente alle ore 12 di oggi.".
    

    
       
    

    
      Messa ai voti, la proposta di parere risulta approvata.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI IN RELAZIONE AL DISEGNO DI LEGGE N. 1925  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che, sulla pagina web della Commissione bilancio e nei documenti condivisi, sono pubblicati i documenti recanti osservazioni in relazione all'esame del disegno di legge n. 1925 (Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia) depositati nel corso di audizioni nonché richiesti in forma scritta alle associazioni non audite.
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE avverte che la Commissione è ulteriormente convocata oggi, 31 agosto 2020, alle ore 21, o comunque trenta minuti dopo il termine delle audizioni informali sul disegno di legge n. 1925, se dovessero protrarsi oltre le ore 20,30.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 14,30.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato  dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 53
    

    
      MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 2020
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
                               
    

    
       
    

    
      Orario: dalle ore 18,50 alle ore 21,35
    

    
       
    

    
      AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1925 (D-L N. 104/2020 SOSTEGNO E RILANCIO ECONOMIA) DEI RAPPRESENTANTI DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ISOLE MINORI (ANCIM), DI CONFINDUSTRIA, DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE COSTRUTTORI EDILI (ANCE), DI CONFEDILIZIA E DI UNIONCAMERE
    

    
       
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato  dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 55
    

    
      MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2020
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
                                
    

    
       
    

    
      Orario: dalle ore 14 alle ore 15,15
    

    
       
    

    
      AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1925 (D-L N. 104/2020 SOSTEGNO E RILANCIO ECONOMIA) DEI RAPPRESENTANTI DI CONFPROFESSIONI E DI ALLEANZA DELLE COOPERATIVE ITALIANE
    

    
       
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2020
    

    
      324ª Seduta (notturna)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il ministro dell'economia e delle finanze Gualtieri, accompagnato dal Ragioniere generale dello Stato, Biagio Mazzotta, dai consiglieri Fortunato Lambiase e Antonio Malaschini, dalla dottoressa Maria Teresa Monteduro, dal dottor Michele Baccinelli e dal generale Paolo Kalenda, nonché il vice ministro per lo stesso dicastero Misiani.    
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 20,20.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO avverte che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo a circuito interno e la trasmissione sul canale satellitare del Senato e sulla web-TV e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso. Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.
    

    
      Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il resoconto stenografico.
    

    
       
    

    
       
    

    
        PROCEDURE INFORMATIVE 
    

    
       
    

    
      Audizione del Ministro dell'economia e delle finanze nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 1925 (decreto-legge n. 104 del 2020)   
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE introduce l'audizione.
    

    
       
    

    
      Il ministro GUALTIERI svolge la propria relazione.
    

    
       
    

    
      Intervengono per formulare quesiti e osservazioni i senatori PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), PRESUTTO (M5S), COMINCINI (IV-PSI), Roberta FERRERO (L-SP-PSd'Az), Erica RIVOLTA (L-SP-PSd'Az), Laura BOTTICI (M5S), MANCA (PD), ERRANI (Misto-LeU), Rossella ACCOTO (M5S), SACCONE (FIBP-UDC), Agnese GALLICCHIO (M5S), Antonella FAGGI (L-SP-PSd'Az) e il presidente PESCO (M5S).
    

    
       
    

    
      Il ministro GUALTIERI risponde ai quesiti formulati.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ringrazia il Ministro per la disponibilità e il contributo ai lavori della Commissione e dichiara conclusa la procedura informativa in titolo.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 22,20.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
      325ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Misiani.                                                                                                                                                                                                                                              
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,15.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1721)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2019

    

    
      (Parere alla 14a Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e in parte contrario) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
    

    
       
    

    
           Il relatore MANCA (PD) illustra gli emendamenti accantonati nella seduta dell'8 settembre scorso e l'ulteriore riformulazione, riferiti al disegno di legge in titolo.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 7, non vi sono osservazioni sulle proposte 7.22 (testo 2) e 7.46 (testo 3).
    

    
      Con riguardo alle proposte riferite all'articolo 20, occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nell'emendamento 20.0.1 (testo 3), volto ad adeguare l'ordinamento interno al Regolamento Ue istituito dell'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione giudiziaria penale. Occorre valutare, anche in relazione al meccanismo previsto dall'articolo 1, comma 3, del disegno di legge, i possibili effetti finanziari delle proposte 20.0.4, 20.0.6, 20.0.13 e 20.0.14 volte a introdurre specifici principi e criteri per il recepimento della direttiva in tema di riduzione dei prodotti di plastica. Su richiesta del Governo, è stato accantonato l'emendamento 20.0.29 recante specifici criteri direttivi per il recepimento della direttiva sulla costituzione on line di società a responsabilità limitata.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI, con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 7, concorda con il relatore sulla valutazione non ostativa per le proposte 7.22 (testo 2) e 7.46 (testo 3).
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 20, condivide, anche in conformità all'avviso espresso dal Ministero della giustizia, l'indicazione del relatore di inserire una clausola di invarianza finanziaria nell'emendamento 20.0.1 (testo 3), mentre si esprime in senso contrario sulle proposte 20.0.4, 20.0.6 e 20.0.13, in assenza di una relazione tecnica necessaria a verificarne gli effetti sulla finanza pubblica, con particolare riguardo alle possibili ripercussioni sulle imposte sul consumo in materia di prodotti di plastica.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) dissente dalla valutazione contraria espressa dal Governo sugli emendamenti 20.0.4, 20.0.6 e 20.0.13, che a suo avviso non hanno impatti immediati sulla finanza pubblica, anche in considerazione della loro formulazione ampia e generale, che consente di affrontare i profili finanziari in sede di decreti delegati. Chiede pertanto di valutare l'espressione di un parere che non vada oltre la semplice contrarietà, in modo da lasciare alla Commissione referente la valutazione sul merito delle proposte.
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az), associandosi alle considerazioni del senatore Tosato, segnala che le proposte in oggetto presentano anche una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO, alla luce di un'ulteriore valutazione, concorda sull'espressione di un parere di semplice contrarietà sugli emendamenti 20.0.4, 20.0.6 e 20.0.13, nonché sulla proposta 20.0.29.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE richiama l'attenzione sugli eventuali profili finanziari dell'emendamento 7.22 (testo 2), nella parte in cui amplia l'ambito delle pratiche commerciali sleali alle vendite sottocosto di prodotti agricoli e alimentari.
    

    
       
    

    
      Dopo un breve dibattito nel quale intervengono i senatori DELL'OLIO (M5S), ERRANI (Misto-LeU) e PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), nonché il rappresentante del GOVERNO e il PRESIDENTE, si conviene di esprimere un parere di semplice contrarietà sulla lettera a) e di nulla osta sulla lettera b) dell'emendamento 7.22 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il RELATORE, sulla base delle indicazioni emerse dal dibattito e alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti accantonati nella seduta di ieri, nonché l'ulteriore riformulazione pervenuta, riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere di semplice contrarietà sulle proposte 20.0.4, 20.0.6, 20.0.13 e 20.0.29. Sull'emendamento 7.22 (testo 2), il parere è di semplice contrarietà limitatamente alle lettera a) e non ostativo per quanto riguarda la lettera b). Sull'emendamento 20.0.1 (testo 3) il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria. Il parere è infine non ostativo sulla proposta 7.46 (testo 3).".
    

    
       
    

    
      La proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Comincini, considerato che le modifiche apportate presso l'altro ramo del Parlamento non determinano effetti finanziari negativi, propone l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI concorda con la proposta formulata dal Presidente.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) ribadisce la valutazione negativa, già espressa in altre sedi, sulla proroga dello stato di emergenza al 15 ottobre, rilevando, per quanto di competenza della Commissione bilancio, che tale differimento, in assenza di una situazione sanitaria tale da giustificare la misura e in un quadro economico già di estrema difficoltà, rappresenta un errore che potrebbe determinare gravi ricadute a livello finanziario.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az), nel condividere le osservazioni del senatore Tosato, precisa che la posizione contraria, lungi dal costituire un atteggiamento negazionista, si fonda sull'assenza dei presupposti sanitari a giustificazione della proroga dello stato di emergenza, di cui non va peraltro sottovalutato l'impatto psicologico negativo sulla produzione e soprattutto sui consumi.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è posta ai voti e approvata.
    

    
                 
    

    
       
    

    
      
(1152)
 
Delega al Governo per la semplificazione e la razionalizzazione della normativa in materia di ordinamento militare

    

    
      (Parere alla 4a Commissione sugli ulteriori emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 luglio.
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE chiede al rappresentante Governo se è in grado di fornire gli elementi richiesti dalla Commissione sull'ulteriore emendamento presentato.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI, nel far presente che sono ancora in corso le valutazioni di carattere istruttorio, si riserva di esprimere l'avviso del Governo.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 2 settembre.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, non essendovi richieste di intervento, ne rinvia lo svolgimento ad altra seduta.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) segnala che la Confassociazioni (Confederazione Associazioni Professionali), che rappresenta federazioni, associazioni, imprese e professionisti del terzo e quarto settore, ha chiesto di poter essere audita in relazione al provvedimento in titolo, anche con riguardo a eventuali proposte di modifica in tema di amministrazione di condominio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE risponde che, anche in considerazione dei tempi d'esame del provvedimento, l'associazione segnalata potrà offrire il proprio contributo ai lavori della Commissione inviando una memoria scritta.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) chiede ragguagli sulla richiesta di audizione dell'AIAD (Federazione Aziende Italiane per l'Aerospazio, la Difesa e la Sicurezza).
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che anche l'AIAD, in relazione a ragioni di carattere organizzativo, trasmetterà alla Commissione un contributo scritto.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante una prima ripartizione delle risorse del fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese 
(n. 189)

    

    
      (Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'articolo 1, commi 18, 19, 24 e 622, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazione)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 6 agosto.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Comincini, illustra, alla luce delle indicazioni emerse nel corso dell'esame, una proposta di parere favorevole con un'osservazione, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI concorda con la proposta di parere.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az), nel condividere l'osservazione apposta al parere, ribadisce l'urgenza di intervenire per la riqualificazione della viabilità in provincia di Lecco, in considerazione dei pericoli incombenti per la sicurezza pubblica.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese 
(n. 188)

    

    
      (Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'articolo 1, commi 14 e 24, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 26 agosto.
    

    
       
    

    
           La relatrice ACCOTO (M5S), sulla base degli elementi acquisiti nel corso dell'esame, illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
                  Il rappresentante del GOVERNO si pronuncia in senso conforme alla proposta.
    

    
       
    

    
               La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az), nel richiamare le richieste istruttorie avanzate dalla relatrice nonché le stesse sollecitazioni del Presidente, ritiene necessario che il Governo fornisca elementi informativi specifici sulle proposte formulate dalle amministrazioni centrali dello Stato, in relazione alle quali è stata definita la proposta di riparto e l'assegnazione delle risorse del Fondo in titolo, secondo quanto risulta dalla relazione tecnica a corredo dello schema di decreto in esame.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE, in attesa che il Governo fornisca gli ulteriori elementi istruttori richiesti, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1441)
 
Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici in ambiente extraospedaliero
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Gallinella e Gagnarli; Minardo; Mulè ed altri; Rizzetto ed altri; Misiti ed altri; Frassinetti ed altri; Leda Volpi ed altri; Rizzo Nervo ed altri
    

    
      (Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 7 luglio.
    

    
                 
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al vice ministro Misiani se il Governo è in grado di fornire gli elementi istruttori richiesti.
    

    
       
    

    
                  Il rappresentante del GOVERNO si riserva di dare le risposte ai quesiti posti dalla Commissione.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,50.
    

    
       
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
       SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 189
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e rilevato che:
    

    
      - il provvedimento reca, tra l'altro, l'attuazione del comma 18 dell'articolo 1 della legge di bilancio per il 2020, disponendo il finanziamento di specifici interventi funzionali alla realizzazione delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina 2026;
    

    
      - non risulta ancora attuato il successivo comma 26 dell'articolo 1 della legge di bilancio per il 2020, il quale dispone l'assegnazione di risorse per lavori di riqualificazione della viabilità in provincia di Lecco, anch'essi correlati allo svolgimento delle Olimpiadi invernali;
    

    
       
    

    
      acquisite le osservazioni non ostative della 1ª e 7ª Commissione e le osservazioni favorevoli della 4ª e 8ª Commissione,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con la seguente osservazione:
    

    
       
    

    
      risulta opportuno che il Governo provveda in tempi rapidi alla finalizzazione dello stanziamento di cui al richiamato comma 26, sebbene le relative risorse non insistano sul medesimo fondo che alimenta gli interventi previsti dallo schema di decreto in esame.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 188
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo,
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      - l'articolo 1, comma 14, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ha istituito un apposito fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese, con una dotazione complessiva di 20,8 miliardi nel periodo 2020-2034;
    

    
      - una quota parte delle risorse del fondo è destinata, dai commi 18, 19 e 622 della citata legge n. 160 del 2019 alla realizzazione di specifici interventi, per cui il decreto-legge n. 16 del 2020 ha disposto una corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo;
    

    
      - la dotazione residuale del fondo, pari a circa 19,701 miliardi nel periodo 2020-2034, è oggetto del provvedimento di riparto in titolo;
    

    
      - le risorse del fondo sono state assegnate per circa il 31 per cento al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il 13,8 per cento al Ministero dello sviluppo economico, il 12,2 per cento al Ministero della difesa e l'11,7 per cento al Ministero dell'Istruzione, mentre agli altri Ministeri sono state assegnate quote inferiori al sette per cento;
    

    
      - dalla relazione tecnica risulta che la proposta di riparto del fondo e l'assegnazione delle risorse è stata definita tenuto conto delle proposte formulate dalle Amministrazioni centrali dello Stato e sulla base di una valutazione delle proposte sulla base di specifici criteri, ivi indicati;
    

    
      - gli ulteriori elementi informativi forniti dal Governo hanno ribadito che, in considerazione e in coerenza con quanto previsto dalla disposizione normativa della legge di bilancio 2020 e tenuto conto della capacità di spesa di ciascun Ministero nei settori di propria competenza, tali criteri hanno riguardato le dimensioni relative al carattere di:
    

    
      i) innovatività, ossia che consentano di introdurre innovazioni nel processo di produzione dei servizi resi dall'amministrazione, compresi quelli per il potenziamento e l'aggiornamento tecnologico della dotazione infrastrutturale del comparto sanitario;
    

    
      ii) sostenibilità, anche in riferimento all'economia circolare, alla decarbonizzazione dell'economia, alla riduzione delle emissioni, al risparmio energetico, alla sostenibilità ambientale, anche attraverso contributi ad imprese, a elevata sostenibilità e a carattere innovativo;
    

    
      iii) elevato impatto sociale, ossia destinati ad aumentare il grado di soddisfacimento di beni e servizi primari alla persona;
    

    
      iv) immediata cantierabilità/avvio/realizzabilità, ad esempio interventi per i quali sia già stata finanziata la fase di progettazione;
    

    
      v) capacità di determinare ricadute sul sistema produttivo e sul mercato interno;
    

    
      vi) capacità di produrre effetti in materia di contrasto al dissesto del territorio, sismico e interventi straordinari sulla rete viaria, ponti, viadotti e gallerie;
    

    
      rilevato che, con riferimento all'articolo 1, comma 25, della legge n. 160 del 2019, e al comma 4 dell'articolo 1 dello schema di decreto in titolo, allo stato risultano pervenute al Parlamento solo quattro relazioni annuali concernenti lo stato di avanzamento degli interventi di competenza di ciascun Ministero finanziati con le risorse del fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese: tre del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (Doc. CCXL nn. 1, 2 e 4) e una del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (Doc. CCXL n. 3);
    

    
      acquisite le osservazioni non ostative o favorevoli delle Commissioni permanenti 1ª, 4ª, 7ª, 8ª, 9ª, 11ª e 12ª, nonché quelle non ostative o favorevoli con rilievi delle Commissioni 6ª e 14ª,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      - si raccomanda che gli interventi da finanziare con le risorse del fondo in titolo siano individuati anche su base territoriale, tenuto conto dei principi per il riequilibrio territoriale di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, come modificato, da ultimo, dall'articolo 1, comma 310, della legge 27 dicembre 2019, n.160;
    

    
      - si ribadisce l'esigenza, secondo quanto già raccomandato da questa Commissione nei pareri resi l'8 novembre 2018 sull'atto del Governo n. 51 e il 6 giugno 2019 sull'atto del Governo n. 81, della puntuale trasmissione alle Commissioni parlamentari competenti della relazione annuale sul monitoraggio dello stato di avanzamento degli interventi finanziari, di cui al comma 1075 dell'articolo 1 della legge n. 205 del 2017, anche considerato che in un'apposita sezione di tale relazione   ciascun Ministero dovrà illustrare lo stato di avanzamento dei rispettivi investimenti e dell'utilizzo dei finanziamenti di cui al provvedimento in titolo, con l'indicazione delle principali criticità riscontrate nell'attuazione degli interventi.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato  dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 56
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
                              
    

    
       
    

    
      Orario: dalle ore 14,45 alle ore 15,50
    

    
       
    

    
      AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1925 (D-L N. 104/2020 SOSTEGNO E RILANCIO ECONOMIA) DEI RAPPRESENTANTI DELLE CAMERE DI COMMERCIO
    

    
       
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 2020
    

    
      327ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Misiani.                                                                                                                                                                                                                                                
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1912)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2019
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(1913)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame congiunto. Disgiunzione dell'esame) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta pomeridiana dell'8 settembre.
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il presidente PESCO dichiara conclusa la discussione generale congiunta sui provvedimenti in titolo.
    

    
       
    

    
      Le RELATRICI e il rappresentante del GOVERNO rinunciano ai rispettivi interventi di replica, riservandosi di prendere la parola nel corso della discussione in Assemblea.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone quindi la disgiunzione dell'esame dei due disegni di legge in titolo.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1912)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2019
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame) 
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che non sono pervenuti né emendamenti né ordini del giorno al disegno di legge in titolo.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi alla votazione del mandato alla relatrice.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, la Commissione conferisce il mandato alla relatrice Gallicchio a riferire favorevolmente all'Assemblea sul provvedimento in esame, nel testo presentato dal Governo e trasmesso, senza modificazioni, dalla Camera dei deputati, autorizzandola altresì a chiedere al Presidente del Senato di poter svolgere la relazione oralmente.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1913)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame) 
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che sono pervenuti tredici emendamenti, pubblicati in allegato al resoconto di seduta.
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) interviene in sede di illustrazione delle proposte emendative, soffermandosi in particolare sugli emendamenti 1.Tab.2.1 e 1.Tab.2.2. Al riguardo, sottolinea come tali proposte siano finalizzate ad allocare le risorse in programmi di spesa destinati rispettivamente alle autonomie territoriali e al finanziamento della spesa sanitaria.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) illustra in particolare gli emendamenti 1.Tab.2.3 e 1.Tab.2.4, sostanzialmente identici, evidenziando come le proposte del Gruppo della Lega siano portatrici di una visione politica diversa da quella del Governo e della maggioranza, ma fortemente condivisa da larghi settori del Paese.
    

    
       
    

    
      Si intendono, quindi, per illustrati tutti i restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      La relatrice BOTTICI (M5S) e il vice ministro MISIANI esprimono parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
       
    

    
      La senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) chiede al rappresentante del Governo le motivazioni alla base dell'espressione del parere contrario.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI fa presente come l'intenzione del Governo sia quella di non modificare il disegno di legge di assestamento, trasmesso dalla Camera dei deputati, in modo da consentirne una rapida e definitiva approvazione.
    

    
       
    

    
      Si passa, quindi, alle votazioni.
    

    
       
    

    
      Previa verifica del prescritto numero legale, la Commissione respinge l'emendamento 1.Tab.2.1 e, con successive votazioni, gli emendamenti 1.Tab.2.2, 1.Tab.2.3 (identico a 1.Tab.2.4), 1.Tab.2.5, 1.Tab.2.6, 1.Tab.2.7, 1.Tab.2.8, 1.Tab.8.1 e 1.Tab.8.2.
    

    
       
    

    
      La senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) interviene per dichiarazione di voto favorevole sugli identici emendamenti 1.Tab.8.3 e 1.Tab.8.4, sottolineando la valenza di tali proposte finalizzate ad aumentare le risorse a disposizione delle forze dell'ordine per il contrasto al crimine e la tutela della sicurezza dei cittadini. Si sofferma, peraltro, sui recenti episodi di criminalità che ancora oggi sconvolgono la vita delle persone più indifese, come le donne e gli anziani.
    

    
       
    

    
      Gli identici emendamenti 1.Tab.8.3 e 1.Tab.8.4 sono posti contestualmente in votazione e respinti.
    

    
      Successivamente la Commissione respinge l'emendamento 1.Tab.8.5.
    

    
      Si passa quindi alle dichiarazioni di voto finali.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), nell'annunciare il voto contrario del proprio Gruppo, si sofferma sulle differenze tra il rendiconto e l'assestamento, sottolineando come il primo documento contabile, pur riferendosi ad un anno, quale il 2019, caratterizzato dalla successione di due Governi appoggiati da maggioranze diverse, presenti dei dati positivi rispetto alle previsioni sia in termini di saldi che di residui passivi. Invece, il disegno di legge di assestamento denota diverse criticità in parte sicuramente imputabili agli eventi dell'anno in corso. Al riguardo, ritiene che sarebbe interessante capire quali aspetti contabilistici rappresentano la conseguenza dell'operato del Governo e quali sono invece i problemi legati a dati strutturali.
    

    
       
    

    
      Il senatore PRESUTTO (M5S), nell'annunciare il voto favorevole del proprio Gruppo, ribadisce come, nell'attività parlamentare, si presti grande attenzione al bilancio di previsione, mentre vengano esaminati in maniera più superficiale documenti di bilancio di grande importanza, come l'assestamento e il rendiconto, che offrono una rappresentazione dei saldi di finanza pubblica la cui struttura merita di essere attenzionata, anche ai fini degli impegni che vedranno coinvolto il Governo e il Parlamento nei prossimi mesi sull'utilizzo delle risorse del Recovery Fund.
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) annuncia il voto contrario del proprio Gruppo, sottolineando alcuni aspetti positivi del rendiconto, che rappresenta il risultato delle politiche di bilancio adottate tra il 2018 e il 2019, a fronte di un quadro più discutibile dell'assestamento, dovuto anche alle politiche adottate dall'attuale Governo.
    

    
       
    

    
      La Commissione conferisce quindi il mandato alla relatrice Bottici a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in esame, nel testo presentato dal Governo e trasmesso, senza modificazioni, dalla Camera dei deputati, autorizzandola altresì a chiedere al Presidente del Senato di poter svolgere la relazione in forma orale.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di ieri.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, constatato l'intendimento dei Gruppi di concentrare gli interventi in sede di illustrazione delle proposte emendative, la cui scadenza è fissata per le ore 12 di lunedì 14 settembre, dichiara conclusa la discussione generale sul provvedimento in titolo.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
        Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese 
(n. 188)

    

    
      (Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'articolo 1, commi 14 e 24, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Seguito dell'esame e rinvio)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di ieri.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI fornisce ragguagli sulle proposte avanzate dai diversi Dicasteri competenti, in merito alla predisposizione dello schema di decreto in esame.
    

    
      In particolare, fa presente che la legge di bilancio 2020, all'articolo 1, comma 14, ha istituito un nuovo Fondo per gli investimenti delle amministrazioni centrali, con una dotazione complessiva di 20,8 miliardi nel periodo 2020-2034. Una parte di queste risorse è stata già destinata dalla stessa legge di bilancio alla realizzazione di specifici interventi, il cui finanziamento è previsto a valere sullo stanziamento dello stesso Fondo. Si tratta, nel dettaglio, degli interventi per il completamento del polo metropolitano M1-M5 di Cinisello-Monza Bettola, di quelli legati alla Ryder Cup 2022, nonché degli interventi di progettazione e realizzazione di bonifiche finalizzate al recupero dei residuati del munizionamento impiegato nei poligoni militari. All'assegnazione di tali risorse si sta provvedendo con un apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri (si tratta dell'atto del Governo n. 189). Inoltre, con il decreto-legge n.16 del 2020, la dotazione del Fondo investimenti è stata ridotta per garantire il finanziamento delle opere infrastrutturali connesse alle Olimpiadi invernali 2026. Al netto di questi interventi, le risorse complessivamente oggetto di riparto ammontano a 19,7 miliardi per gli anni 2020-2034. L'ammontare complessivo delle richieste, inizialmente formulate dalle amministrazioni interessate, è stato di circa 57,2 miliardi, risultando superiore agli stanziamenti disponibili in tutti gli esercizi del periodo considerato. Dopo una prima fase di interlocuzioni tecniche, le richieste sono state rimodulate dai Ministeri e ridotte a 54,3 miliardi.  Su queste proposte sono state condotte specifiche valutazioni per definire la loro ammissibilità alla ripartizione del Fondo, in relazione alle caratteristiche dei singoli interventi proposti, e la loro coerenza con le priorità strategiche del Governo, definite sulla base di specifici criteri concordati con la Presidenza del Consiglio dei ministri.  I criteri utilizzati mirano a privilegiare gli interventi a carattere innovativo, nei settori dell'economia sostenibile anche in riferimento all'economia circolare, alla decarbonizzazione dell'economia, alla riduzione delle emissioni, al risparmio energetico, alla sostenibilità ambientale, anche attraverso contributi ad imprese a elevata sostenibilità e a carattere innovativo, per il contrasto al dissesto del territorio, sismico e interventi straordinari sulla rete viaria, ponti, viadotti e gallerie e interventi con maggiore impatto sociale.  Nel definire la proposta di riparto, si è anche tenuto conto della quota di assegnazione di risorse definita con i precedenti Fondi investimento, utilizzando questa dimensione come un indicatore della capacità di spesa di ciascun Ministero nei settori di propria competenza, in relazione alle materie interessate dal riparto del Fondo investimenti. Con la proposta di riparto formulata, le quote maggiori di risorse, rispetto allo stanziamento complessivo del Fondo, sarebbero quindi assegnate ai Ministeri che presentano progetti coerenti con i criteri già illustrati e che, per competenze istituzionali, gestiscono e assorbono le quote maggiori di risorse in conto capitale del bilancio dello Stato. Queste sono anche le amministrazioni che, nel tempo, hanno maturato le maggiori capacità gestionali relativamente a progetti di investimento e di programmazione e realizzazione di interventi infrastrutturali. Sulla base di questi elementi, si è giunti quindi a definire lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in esame trasmesso per il parere alle competenti Commissioni parlamentari. In coerenza con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che sarà adottato, ciascun Ministero dovrà definire, come negli anni precedenti, il dettaglio degli interventi che intende finanziare e la relativa dotazione annuale di risorse, tenendo conto del parere e delle eventuali indicazioni formulate dalle competenti Commissioni parlamentari.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE rinvia ad una successiva seduta la votazione della proposta di parere sull'Atto in esame.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DI UN UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE comunica che, al termine dell'odierna seduta plenaria, è convocato un Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per la programmazione dei lavori.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1913
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.Tab.2.1
      

      
        Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Alla Tabella n. 8, stato di previsione del Ministero dell'Interno, missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), programma 5.1, Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose (27.2), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: - 7.000.000;
      

      
                    CS: - 7.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella n. 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 2, Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3), programma 2.1, Erogazioni a enti territoriali per interventi di settore (3.1), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: + 7.000.000;
      

      
                    CS: + 7.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.2.2
      

      
        Rivolta, Ferrero, Faggi, Tosato, Zuliani
      

      
        Alla Tabella n. 8, stato di previsione del Ministero dell'Interno, missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), programma 5.1, Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose (27.2), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: - 7.000.000;
      

      
                    CS: - 7.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella n. 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 2, Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3), programma 2.4, Concorso dello Stato al finanziamento della spesa sanitaria (3.6), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: + 7.000.000;
      

      
                    CS: + 7.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.2.3
      

      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
      

      
        Alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, Missione 2, Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3), Programma 2.3, Elaborazione, quantificazione e assegnazione delle risorse finanziarie da attribuire agli enti locali (3.10), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: + 100.000.000;
      

      
                    CS: + 100.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella 2; stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 7, Competitività e sviluppo delle imprese (11), Programma 7.2, Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità (11.9), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: - 100.000.000;
      

      
                    CS: - 100.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.2.4
      

      
        Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, Missione 2, Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3), Programma 2.3, Elaborazione, quantificazione e assegnazione delle risorse finanziarie da attribuire agli enti locali (3.10), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: + 100.000.000;
      

      
                    CS: + 100.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 7, Competitività e sviluppo delle imprese (11), Programma 7.2, Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità (11.9), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: - 100.000.000;
      

      
                    CS: - 100.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.2.5
      

      
        Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Zuliani
      

      
        Alla Tabella n. 8, stato di previsione del Ministero dell'Interno, missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), programma 5.1, Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose (27.2), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: - 7.000.000;
      

      
                    CS: - 7.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella n. 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 18, Giovani e sport (30), programma 18.1, Attività ricreative e sport (30.1), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: + 7.000.000;
      

      
                    CS: + 7.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.2.6
      

      
        Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Zuliani
      

      
        Alla Tabella 3, stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, Missione 1, Competitività e sviluppo delle imprese (11), Programma 1.3, Incentivazione del sistema produttivo (11.7), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: + 10.000.000;
      

      
                    CS: + 10.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 2.3, Fondi da ripartire (33), Programma 23.1, Fondi da assegnare (33.1), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: - 10.000.000;
      

      
                    CS: - 10.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.2.7
      

      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
      

      
        Alla Tabella n. 8, stato di previsione del Ministero dell'Interno, missione 3, Ordine pubblico e sicurezza (7), programma 3.3, Pianificazione e coordinamento Forze di Polizia (7.10), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: + 10.000.000;
      

      
                    CS: + 10.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella n. 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23, Fondi da ripartire (33), programma 23.1, Fondi da assegnare (33.1), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: - 10.000.000;
      

      
                    CS: - 10.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.2.8
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Alla Tabella n. 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23, Fondi da ripartire (33), programma 23.1, Fondi da assegnare (33.1), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: - 10.000.000;
      

      
                    CS: - 10.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella n. 13, stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, missione 3, Turismo (31), programma 3.1, Sviluppo e competitività del turismo (31.1), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: + 10.000.000;
      

      
                    CS: + 10.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.8.1
      

      
        Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Zuliani
      

      
        Alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, Missione 1, Amministrazione generale e supporto alla rappresentanza generale di governo e dello Stato sul territorio (2), Programma 1.1, Attuazione delle funzioni del Ministero dell'interno sul territorio tramite le strutture centrali e le Prefetture - Uffici Territoriali del Governo (2.2), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: + 50.000.000;
      

      
                    CS: + 50.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, Missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), Programma 5.1, Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose (27.2), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: - 50.000.000;
      

      
                    CS: - 50.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.8.2
      

      
        Rivolta, Ferrero, Faggi, Tosato, Zuliani
      

      
        Alla Tabella 8 stato di previsione del Ministero dell'interno, Missione 2, Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3), Programma 2.3, Elaborazione, quantificazione e assegnazione delle risorse finanziarie da attribuire agli enti locali (3.10), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: + 50.000.000;
      

      
                    CS: + 50.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, Missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), Programma 5.1, Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose (27.2), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: - 50.000.000;
      

      
                    CS: - 50.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.8.3
      

      
        Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, Missione 3, Ordine pubblico e sicurezza (7), Programma 3.1, Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica (7.8), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: + 50.000.000;
      

      
                    CS: + 50.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, Missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), Programma 5.1, Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose (27.2), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: - 50.000.000;
      

      
                    CS: - 50.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.8.4
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, Missione 3, Ordine pubblico e sicurezza (7), Programma 3.1, Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica (7.8), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: + 50.000.000;
      

      
                    CS: + 50.000:000.
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, Missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), Programma 5.1, Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose (27.2), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: - 50.000.000;
      

      
                    CS: - 50.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.8.5
      

      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
      

      
        Alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, Missione 4, Soccorso civile (8), Programma 4.2, Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico (8.3), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: + 50.000.000;
      

      
                    CS: + 50.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, Missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), Programma 5.1, Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose (27.2), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020:
      

      
                    CP: - 50.000.000;
      

      
                    CS: - 50.000.000.
      

    



    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 22 SETTEMBRE 2020
    

    
      328ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Misiani.                                                                                                                                                                                                                                                  
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 18,20
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
    

    
       
    

    
           La senatrice  CONZATTI (IV-PSI), in sostituzione del relatore Comincini, illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, proponendo, per quanto di competenza, tenuto anche conto della relazione tecnica aggiornata ai sensi dell'articolo 17, comma 8, della legge n. 196 del 2009, di ribadire il parere non ostativo sul testo già espresso alla Commissione di merito.
    

    
      In relazione agli emendamenti, segnala che occorre valutare i profili finanziari della proposta 1.7, che prevede l'effettuazione del test sierologico e, ove necessario, del tampone a tutto il personale dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche delle scuole di ogni ordine e grado. Occorre valutare portata finanziaria dell'emendamento 1.11, che proroga al 15 ottobre 2020 il termine per l'utilizzo del bonus per servizi di baby-sitting. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 1.12, che estende ulteriormente la durata dei permessi retribuiti di cui alla legge n. 104 del 1992, con copertura sul fondo sociale per l'occupazione e la formazione. Occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 1.13, che proroga il termine per la fruizione dei permessi retribuiti di cui alla legge n. 104 del 1992 connessi all'emergenza Covid-19. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle proposte 1.14, 1.100 e 1.101, volte a prorogare al 15 ottobre 2020 l'equiparazione del periodo di assenza dal servizio dei lavoratori dipendenti pubblici e privati con grave disabilità al ricovero ospedaliero. Sui restanti emendamenti, compresa la riformulazione 1.24 (testo 2), non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI esprime un avviso contrario, per oneri non quantificati e non coperti o in assenza di relazione tecnica, su tutte le proposte segnalate, non avendo invece osservazioni, conformemente alla relatrice, sui restanti emendamenti, ivi compresa la proposta 1.24 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) chiede chiarimenti sulla valutazione contraria espressa dal Governo sugli emendamenti 1.11, 1.12, 1.13 e 1.14.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO, in relazione all'emendamento 1.11, fa presente che l'avviso contrario è motivato dall'assenza di relazione tecnica, dal momento che la proposta comporta nuovi o maggiori oneri non quantificati e privi di copertura finanziaria. Analogamente, sull'emendamento 1.12 l'avviso di contrarietà è dovuto alla mancanza di una relazione tecnica, considerato che la proposta comporta maggiori oneri quantificati e coperti solo in parte, dovendosi considerare anche la copertura figurativa; inoltre, la copertura degli oneri derivanti dal comma 2-bis appare inidonea. Rispetto all'emendamento 1.13, risulta necessaria la predisposizione di una relazione tecnica, atteso che la proposta appare suscettibile di comportare oneri non quantificati, anche relativamente alla copertura figurativa ai fini previdenziali dei maggiori periodi da fruire rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente. Infine, con riferimento all'emendamento 1.14, il giudizio contrario è determinato dall'assenza di relazione tecnica, tenuto conto che anche questa proposta appare suscettibile di comportare nuovi o maggiori oneri non quantificati e privi di copertura finanziaria.  
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, la RELATRICE, sulla base dei chiarimenti forniti dal Governo, formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.
    

    
      In merito agli emendamenti, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.7, 1.11, 1.12, 1.13, 1.14, 1.100 e 1.101. Il parere è non ostativo su tutti restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az), a nome del proprio Gruppo, dichiara il voto contrario sulla proposta di parere.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta della relatrice è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese 
(n. 188)

    

    
      (Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'articolo 1, commi 14 e 24, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 9 settembre.
    

    
       
    

    
      La relatrice ACCOTO (M5S), sulla base delle indicazioni emerse dall'esame e alla luce delle ulteriori delucidazioni offerte dal Governo, illustra una nuova proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI si pronuncia in senso positivo sulla nuova proposta di parere.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), nel reputare il provvedimento in esame sostanzialmente apprezzabile ma suscettibile di miglioramenti, annuncia l'astensione del proprio Gruppo sulla proposta di parere.
    

    
       
    

    
      I senatori Erica RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) e CALANDRINI (FdI), associandosi alle considerazioni del senatore Pichetto Fratin, dichiarano il voto di astensione dei rispettivi Gruppi.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere, posta in votazione, risulta approvata.
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE propone di convocare un Ufficio di Presidente integrato dai rappresentanti dei Gruppi, allo scopo di discutere dell'organizzazione dei lavori della Commissione relativamente al disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 104 del 2020.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
                  La seduta, sospesa alle ore 18,40, riprende alle ore 19,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 9 settembre.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO comunica che sono pubblicati in allegato gli emendamenti e gli ordini del giorno relativi al disegno di legge in titolo.
    

    
      Avverte altresì che sono pubblicati in allegato l'emendamento del Governo 21.0.500 e i relativi subemendamenti.
    

    
      Segnala inoltre che sono state presentate le seguenti riformulazioni: 1.4 (testo 2), 3.3 (testo 2), 6.11 (testo 2), 8.10 (testo 2), 9.2 (testo 2), 11.0.2 (testo 2), 13.0.6 (testo 2), 17.5 (testo 2), 21.0.2 (testo 2), 22.4 (testo 2), 24.4 (testo 2) 24.0.4 (testo 2), 24.0.6 (testo 2), 24.0.6 (testo 3), 26.4 (testo 2), 26.6 (testo 2), 26.9 (testo 2), 26.0.9 (testo 2), 26.0.10 (testo 2), 26.0.14 (testo 2), 28.0.4 (testo 2), 31.0.4 (testo 2), 31.0.10 (testo 2), 31.0.12 (testo 2), 32.21 (testo 2), 33.8 (testo 2), 37.0.2 (testo 2), 38.0.3 (testo 2), 39.9 (testo 2), 41.0.2 (testo 2), 44.0.1 (testo 2), 44.0.3 (testo 2), 44.0.8 (testo 2), 46.0.1 (testo 2), 49.10 (testo 2), 51.0.11 (testo 2), 52.0.1 (testo 2), 57.0.48 (testo 2) 58.8 (testo 2), 58.0.59 (testo 2), 58.0.60 (testo 2), 59.5 (testo 2), 59.29 (testo corretto), 59.0.22 (testo 2), 61.19 (testo 2), 61.25 (testo 2) 61.0.4 (testo corretto), 62.0.39 (testo 2), 65.3 (testo 2), 67.0.2 (testo 2), 76.0.8 (testo 2), 77.56 (testo 2), 78.25 (testo 2), 79.35 (testo 2), 80.40 (testo 2), 81.8 (testo 2), 81.16 (testo 2), 82.0.3 (testo 2), 94.0.21 (testo 2), 95.5 (testo 2), 95.9 (testo 2), 97.0.6 (testo 2), 105.0.6 (testo 3), 105.0.6 (testo 2), 110.1 (testo 2), 113.0.10 (testo 2),113.0.23 (testo 2), 113.0.48 (testo 2), 113.0.78 (testo 2) e 113.0.113 (testo 2), pubblicate in allegato.
    

    
      Avverte, inoltre, che sono stati ritirati gli emendamenti: 29.0.19, 30.0.14, 31.0.42, 58.33, 78.5, 96.0.11 e 99.0.4.
    

    
      Fa presente, infine, che sono pervenute le comunicazioni, da parte dei Gruppi, degli emendamenti segnalati,  il cui elenco è pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      I RELATORI  e il rappresentante del GOVERNO rinunciano agli interventi di replica.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 19,15.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
       SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 188
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo,
    

    
      premesso che:
    

    
      - l'articolo 1, comma 14, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ha istituito un apposito fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese, con una dotazione complessiva di 20,8 miliardi nel periodo 2020-2034;
    

    
      - una quota parte delle risorse del fondo è destinata, dai commi 18, 19 e 622 della citata legge n. 160 del 2019 alla realizzazione di specifici interventi, per cui il decreto-legge n. 16 del 2020 ha disposto una corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo;
    

    
      - la dotazione residuale del fondo, pari a circa 19,701 miliardi nel periodo 2020-2034, è oggetto del provvedimento di riparto in titolo;
    

    
      - le risorse del fondo sono state assegnate per circa il 31 per cento al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il 13,8 per cento al Ministero dello sviluppo economico, il 12,2 per cento al Ministero della difesa e l'11,7 per cento al Ministero dell'Istruzione, mentre agli altri Ministeri sono state assegnate quote inferiori al sette per cento;
    

    
      - dalla relazione tecnica risulta che la proposta di riparto del fondo e l'assegnazione delle risorse è stata definita tenuto conto delle proposte formulate dalle Amministrazioni centrali dello Stato e sulla base di una valutazione delle proposte sulla base di specifici criteri, ivi indicati;
    

    
      - gli ulteriori elementi informativi forniti dal Governo nella nota della Ragioneria generale dello Stato del 6 agosto scorso hanno ribadito che, in considerazione e in coerenza con quanto previsto dalla disposizione normativa della legge di bilancio 2020 e tenuto conto della capacità di spesa di ciascun Ministero nei settori di propria competenza, tali criteri hanno riguardato le dimensioni relative al carattere di:
    

    
      i) innovatività, ossia che consentano di introdurre innovazioni nel processo di produzione dei servizi resi dall'amministrazione, compresi quelli per il potenziamento e l'aggiornamento tecnologico della dotazione infrastrutturale del comparto sanitario;
    

    
      ii) sostenibilità, anche in riferimento all'economia circolare, alla decarbonizzazione dell'economia, alla riduzione delle emissioni, al risparmio energetico, alla sostenibilità ambientale, anche attraverso contributi ad imprese, a elevata sostenibilità e a carattere innovativo;
    

    
      iii) elevato impatto sociale, ossia destinati ad aumentare il grado di soddisfacimento di beni e servizi primari alla persona;
    

    
      iv) immediata cantierabilità/avvio/realizzabilità, ad esempio interventi per i quali sia già stata finanziata la fase di progettazione;
    

    
      v) capacità di determinare ricadute sul sistema produttivo e sul mercato interno;
    

    
      vi) capacità di produrre effetti in materia di contrasto al dissesto del territorio, sismico e interventi straordinari sulla rete viaria, ponti, viadotti e gallerie;
    

    
                  considerati i chiarimenti aggiuntivi offerti nella seduta del 10 settembre 2020, da cui risulta che il Governo, nel definire la proposta di riparto, ha tenuto anche conto della quota di assegnazione di risorse definita con i precedenti Fondi di investimento, utilizzando tale dimensione come un indicatore della capacità di spesa di ciascun Ministero nei settori di propria competenza, in relazione alle materie interessate dal riparto del Fondo investimenti in oggetto: le quote maggiori di risorse, rispetto allo stanziamento complessivo del Fondo, sono quindi assegnate ai Ministeri che presentano progetti coerenti con i criteri sopra richiamati e che, per competenze istituzionali, gestiscono e assorbono le quote maggiori di risorse in conto capitale del bilancio dello Stato, trattandosi anche delle amministrazioni che, nel tempo, hanno maturato cospicue capacità gestionali relativamente a progetti di investimento e di programmazione e realizzazione di interventi infrastrutturali;
    

    
      rilevato che, con riferimento all'articolo 1, comma 25, della legge n. 160 del 2019, e al comma 4 dell'articolo 1 dello schema di decreto in titolo, allo stato risultano pervenute al Parlamento solo quattro relazioni annuali concernenti lo stato di avanzamento degli interventi di competenza di ciascun Ministero finanziati con le risorse del fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese: tre del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (Doc. CCXL nn. 1, 2 e 4) e una del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (Doc. CCXL n. 3);
    

    
      acquisite le osservazioni non ostative o favorevoli delle Commissioni permanenti 1ª, 4ª, 7ª, 8ª, 9ª, 11ª e 12ª, nonché quelle non ostative o favorevoli con rilievi delle Commissioni 6ª e 14ª,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      - si raccomanda che gli interventi da finanziare con le risorse del fondo in titolo siano individuati anche su base territoriale, tenuto conto dei principi per il riequilibrio territoriale di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, come modificato, da ultimo, dall'articolo 1, comma 310, della legge 27 dicembre 2019, n.160;
    

    
      - si ribadisce l'esigenza, secondo quanto già raccomandato da questa Commissione nei pareri resi l'8 novembre 2018 sull'atto del Governo n. 51 e il 6 giugno 2019 sull'atto del Governo n. 81, della puntuale trasmissione alle Commissioni parlamentari competenti della relazione annuale sul monitoraggio dello stato di avanzamento degli interventi finanziari, di cui al comma 1075 dell'articolo 1 della legge n. 205 del 2017, anche considerato che in un'apposita sezione di tale relazione   ciascun Ministero dovrà illustrare lo stato di avanzamento dei rispettivi investimenti e dell'utilizzo dei finanziamenti di cui al provvedimento in titolo, con l'indicazione delle principali criticità riscontrate nell'attuazione degli interventi;
    

    
      - si auspica che gli interventi che saranno realizzati con i finanziamenti del Fondo di cui allo schema di decreto in esame siano programmati ed effettuati in piena coerenza con le indicazioni fornite dall'Unione europea nelle Raccomandazioni specifiche per Paese, relative all'Italia, del 9 luglio 2019 (2019/C 301/12) e del 20 luglio 2020 (2020/C 282/12) e in stretto coordinamento con i progetti del prossimo Programma nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) previsto dal Dispositivo per la ripresa e la resilienza (COM(2020) 408);
    

    
      - si raccomanda che, nelle future proposte di riparto di analoghi Fondi di finanziamento degli investimenti, si dia conto nella relazione illustrativa e nella relazione tecnica, in modo specifico, delle modalità applicative dei criteri di ripartizione delle risorse in relazione alle proposte delle singole amministrazioni interessate.  
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      EMENDAMENTI SEGNALATI DAI GRUPPI
    

    
       
    

    
      GRUPPO LEGA
    

    
      1.8, 3.14, 5.3, 7.0.3, 9.0.1, 9.0.6, 9.0.7, 10.0.18, 11.0.4, 11.0.5, 13.0.6 (testo 2), 15.18, 19.3, 23.3, 24.3, 24.16, 25.7, 26.1, 26.5, 27.2, 29.20, 29.0.7, 29.0.14, 30.0.10, 31.0.39, 31.0.40, 32.5, 32.0.2, 32.0.3, 32.0.4, 32.0.14, 33.4, 34.2, 35.2, 35.3, 36.1, 38.0.5, 39.0.3, 39.0.13, 39.0.16, 46.0.4, 46.0.5, 46.0.6, 46.0.12, 47.0.5, 49.10 (testo 2), 51.1, 51.3, 51.8, 51.10, 51.0.12, 52.0.1 (testo 2), 52.0.3, 52.0.5, 54.4, 54.0.5, 54.0.12, 57.21, 57.49, 57.55, , 57.67, 57.0.17, 57.0.42, 59.13, 59.0.5, 60.0.7, 60.0.12, 61.27, 61.32, 62.0.23, 63.16, 63.0.14, 63.0.15, 64.8, 64.14, 64.28, 65.3 (testo 2), 69.8, 74.9, 74.0.11, 74.0.18, 77.20, 78.13, 79.3, 79.19, 79.0.4, 79.0.6, 80.14, 80.24, 80.40 (testo 2), 80.44, 81.15, 81.16 (testo 2), 82.0.2, 83.1, 83.0.3, 85.0.5, 87.2, 93.8, 94.8, 94.19, 94.20, 94.0.8, 94.0.21 (testo 2), 94.0.23, 95.3, 95.13, 95.0.6, 96.7, 96.0.29, 97.4, 98.1, 100.2, 100.12, 110.5, 112.4, 113.0.9, 113.0.10 (testo 2), 113.0.11, 113.0.15, 113.0.18, 113.0.19, 113.0.22, 113.0.23 (testo 2), 113.0.24, 113.0.46, 113.0.48 (testo 2), 113.0.60, 113.0.65, 113.0.70, 113.0.78 (testo 2) e 113.0.113 (testo 2).
    

    
       
    

    
      GRUPPO MISTO
    

    
      1.4 (testo 2), 3.6, 9.2 (testo 2), 12.0.3, 13.0.7, 15.0.9, 17.5 (testo 2), 25.6, 25.0.1, 25.0.2, 25.0.17, 25.0.19, 26.0.3, 28.0.7, 29.0.1, 29.0.17, 29.0.18, 29.0.21, 31.0.6, 31.0.13, 31.0.33, 32.9, 32.17, 33.8 (testo 2), 36.0.2, 38.0.2, 46.0.8, 57.1, 57.10, 57.26-ter, 57.37-bis, 57.0.3, 57.0.33, 57.0.35, 57.0.36, 58.0.4, 59.0.7, 59.0.8, 59.0.11, 61.0.1, 64.39, 64.0.27, 67.0.2 (testo 2), 68.0.1, 77.56 (testo 2), 78.0.1, 79.0.47, 85.10, 93.4, 95.5 (testo 2), 96.0.24, 100.0.3, 102.1, 105.0.6 (testo 3), 109.1 e 112.0.2.
    

    
       
    

    
      GRUPPO PER LE AUTONOMIE
    

    
      27.18, 29.15, 30.0.17, 37.0.9, 44.0.7, 59.26, 59.0.13, 62.0.22, 63.0.18, 66.0.2, 81.0.8, 84.7, 86.0.2, 94.0.6, 94.0.7, 94.0.16, 96.0.9, 96.0.18, 96.0.23, 98.0.32, 100.0.8, 107.1, 112.0.5, 113.0.96 e 113.0.114.
    

    
       
    

    
      GRUPPO FRATELLI D'ITALIA
    

    
      1.0.16, 3.21, 3.0.1, 3.0.3, 5.0.1, 7.0.4, 9.6, 9.0.5, 15.7, 26.0.25, 27.26, 29.30, 29.31, 48.0.2, 57.4, 57.15, 57.16, 57.20, 57.37, 57.0.4, 57.0.57, 58.5, 58.17, 58.38, 58.39, 62.0.8, 62.0.40, 65.0.7, 77.30, 77.0.9, 77.0.16, 77.0.18, 77.0.22, 78.1, 79.0.19, 96.0.8, 96.0.27, 98.4, 99.0.5, 112.0.6, 113.0.3 e 113.0.39.
    

    
       
    

    
      GRUPPO FORZA ITALIA
    

    
      1.10, 1.13, 3.0.5, 3.0.6, 6.0.1, 6.0.3, 6.0.4, 8.2, 8.8, 8.10 (testo 2), 8.19, 9.9, 9.0.2, 10.0.2, 10.0.11, 15.16, 22.2, 26.0.5, 26.0.28, 26.0.30, 26.0.31, 26.0.32, 26.0.36, 26.0.37, 27.1, 27.10, 27.16, 27.21, 27.0.3, 29.41, 29.0.15, 30.0.2, 30.0.15, 30.0.25, 31.0.37, 32.0.20, 33.0.6, 39.2, 39.0.2, 39.0.6, 39.0.7, 39.0.15, 39.0.17, 42.1, 42.2, 42.0.2, 43.0.5, 43.0.7, 43.0.8, 50.0.5, 52.0.11, 53.2, 54.0.28, 55.1, 55.0.4, 57.17, 57.18, 57.22, 57.29, 57.32, 57.35, 57.41, 57.43, 57.65, 57.66, 57.68, 57.73, 57.0.2, 57.0.16, 57.0.22, 57.0.27, 57.0.28, 57.0.29, 57.0.30, 57.0.31, 57.0.32, 57.0.64, 57.0.65, 57.0.66, 57.0.67, 57.0.68, 57.0.69, 57.0.70, 57.0.71, 57.0.72, 57.0.73, 57.0.74, 57.0.75, 57.0.76, 57.0.77, 58.16, 58.0.1, 58.0.35, 59.28, 59.41, 59.0.15, 59.0.17, 59.0.18, 59.0.21, 60.13, 60.0.3, 60.0.19, 60.0.20, 60.0.22, 60.0.29, 60.0.31, 60.0.39, 61.6, 61.9, 61.0.10, 61.0.11, 62.0.41, 63.0.8, 63.0.13, 64.27, 64.31, 64.32, 64.36, 64.37, 65.6, 65.0.4, 74.3, 74.0.28, 75.0.1, 76.0.2, 77.38, 77.60, 77.61, 77.0.5, 78.23, 79.4, 79.16, 79.17, 79.0.14, 79.0.16, 80.13, 80.0.6, 80.0.10, 80.0.12, 80.0.19, 80.0.21, 80.0.26, 81.1, 81.9, 81.13, 81.14, 81.0.1, 81.0.9, 82.0.1, 85.1, 85.9, 86.1, 93.0.4, 94.0.17, 95.4, 95.0.17, 95.0.18, 96.4, 96.5, 96.11, 96.0.14, 97.1, 97.0.9, 98.0.29, 98.0.37, 98.0.38, 98.0.44, 99.0.2, 100.7, 100.11, 100.13, 100.14, 100.0.7, 101.0.2, 104.1, 104.2, 104.3, 104.4, 105.0.2, 108.0.2, 108.0.3, 108.0.5, 109.0.7, 110.0.2, 110.0.3, 110.0.9, 113.0.1, 113.0.58 e 113.0.61.
    

    
       
    

    
      GRUPPO PD
    

    
      3.0.4, 6.11 (testo 2), 8.13, 11.0.2 (testo 2), 12.0.2, 18.10, 22.4 (testo 2), 24.0.2, 25.4, 25.0.16, 26.9 (testo 2), 27.3, 27.14, 27.23, 30.0.8, 31.0.7, 31.0.11, 31.0.12 (testo 2), 31.0.17, 31.0.34, 31.0.38, 31.0.51, 32.3, 32.6, 32.0.8, 32.0.11, 32.0.22, 33.6, 33.0.1, 37.6, 37.0.1, 37.0.2 (testo 2), 38.0.3 (testo 2), 43.0.1, 44.0.1 (testo 2), 44.0.3 (testo 2), 44.0.4, 44.0.8 (testo 2), 45.2, 45.4, 45.5, 45.0.1, 47.0.1, 49.1, 51.5, 52.1, 53.6, 54.2, 54.3, 54.0.1, 54.0.7, 54.0.15, 54.0.18, 54.0.21, 54.0.22, 54.0.23, 57.9, 57.12, 57.26, 57.0.7, 57.0.48 (testo 2), 058.1, 058.2, 058.3, 58.2, 58.9, 58.18, 58.0.48, 59.5 (testo 2), 60.0.17, 60.0.25, 61.3, 61.7, 61.16, 61.28, 61.0.5, 62.0.9, 62.0.11, 63.13, 64.5, 64.35, 64.40, 65.2, 69.2, 72.2, 74.5, 74.7, 74.0.23, 76.0.8 (testo 2), 77.9, 77.23, 77.37, 77.45, 77.50, 77.52, 77.55, 77.62, 77.0.12, 78.11, 79.5, 79.12, 79.13, 79.15, 79.18, 79.35 (testo 2), 79.0.1, 79.0.42, 80.5, 80.19, 80.20, 80.41, 80.0.1, 80.0.8, 81.11, 81.0.2, 82.0.3 (testo 2), 83.0.1, 85.3, 86.4, 86.6, 93.3, 93.6, 94.2, 94.4, 95.17, 95.0.3, 95.0.10, 95.0.11, 95.0.12, 96.0.7, 96.0.15, 97.5, 98.0.9, 100.10, 100.0.9, 101.0.1, 103.4, 105.2, 109.5, 113.0.56, 113.0.99 e 113.0.111.
    

    
       
    

    
      GRUPPO M5S
    

    
      1.0.3, 1.0.4, 1.0.5, 6.4, 7.5, 7.0.2, 9.7, 10.3, 10.0.13, 10.0.17, 10.0.19, 10.0.20, 11.0.3, 12.0.1, 14.6, 15.21, 15.0.3, 15.0.4, 15.0.13, 17.8, 19.1, 21.0.1, 21.0.2 (testo 2), 22.5, 23.2, 23.0.1, 24.2, 24.4 (testo 2), 24.5, 24.7, 24.0.7, 25.3, 25.0.22, 25.0.23, 26.10, 26.11, 26.0.4, 26.0.7, 26.0.8, 26.0.9 (testo 2), 26.0.12, 26.0.13, 26.0.14 (testo 2), 26.0.16, 26.0.21, 26.0.23, 26.0.34, 28.0.4 (testo 2), 29.2, 29.11, 29.14, 29.18, 29.19, 29.35, 29.0.9, 29.0.10, 29.0.13, 30.0.1, 31.0.10 (testo 2), 31.0.44, 31.0.46, 32.12, 32.14, 32.19, 32.20, 32.28, 32.0.12, 33.1, 35.0.1, 35.0.3, 37.3, 37.0.4, 38.0.1, 39.1, 39.0.18, 42.0.1, 43.0.11, 43.0.12, 44.0.6, 44.0.9, 45.1, 46.0.9, 46.0.10, 47.2, 48.0.1, 49.4, 49.6, 49.8, 49.9, 50.0.8, 51.2, 51.11, 51.0.11 (testo 2), 52.0.14, 53.4, 53.8, 56.0.1, 57.3, 57.5, 57.11, 57.19, 57.30, 57.34, 57.39, 57.40, 57.45, 57.51, 57.52, 57.54, 57.57, 57.59, 57.69, 57.71, 57.0.45, 57.0.46, 58.4, 58.6, 58.11, 58.15, 58.0.8, 58.0.39, 58.0.40, 58.0.42, 58.0.43, 58.0.44, 58.0.45, 58.0.51, 59.10, 59.11, 59.29 (testo corretto), 59.0.29, 60.2, 60.4, 60.7, 60.8, 60.0.2, 60.0.14, 61.19 (testo 2), 61.0.2, 61.0.3, 61.0.4 (testo corretto), 62.9, 62.0.1, 62.0.10, 62.0.14, 63.7, 63.24, 63.0.7, 63.0.10, 64.1, 64.3, 64.4, 64.6, 64.7, 64.15, 64.29, 64.30, 64.0.29, 65.7, 65.8, 65.10, 65.11, 65.0.1, 65.0.3, 65.0.11, 67.1, 67.0.1, 69.0.6, 69.0.7, 69.0.10, 73.1, 74.15, 74.0.2, 74.0.3, 74.0.4, 74.0.7, 74.0.17, 76.0.1, 77.1, 77.7, 77.16, 77.19, 77.49, 77.54, 77.63, 77.0.31, 78.27, 78.42, 79.14, 79.22, 79.33, 79.0.3, 79.0.48, 80.10, 80.12, 81.8 (testo 2), 87.0.1, 87.0.6, 89.0.2, 93.7, 93.11, 93.13, 93.0.2, 95.2, 95.0.13, 96.1, 96.2, 96.0.5, 97.0.6 (testo 2), 97.0.12, 98.5, 98.0.8, 100.16, 103.1, 103.3, 105.0.4, 106.0.4, 109.11, 109.0.3 e 112.0.9.
    

    
       
    

    
      GRUPPO ITALIA VIVA
    

    
      1.2, 1.0.15, 3.2, 3.20, 6.9, 8.15, 13.1, 14.2, 15.10, 15.0.8, 15.0.11, 21.0.4, 24.0.4 (testo 2), 24.0.6 (testo 3), 25.0.12, 27.5, 27.9, 30.0.4, 30.0.26, 31.6, 31.0.15, 32.13, 32.18, 32.0.23, 33.5, 33.0.15, 33.0.18, 38.0.7, 41.0.2 (testo 2), 46.0.1 (testo 2), 46.0.3, 49.0.6, 51.12, 57.8, 57.31, 57.53, 57.0.51, 57.0.63, 58.8 (testo 2), 58.31, 58.0.53, 58.0.56, 58.0.57, 58.0.59 (testo 2), 58.0.60 (testo 2), 59.12, 59.0.22 (testo 2), 60.3, 60.0.18, 60.0.41, 61.25 (testo 2), 62.0.32, 62.0.37, 62.0.39 (testo 2), 63.0.20, 64.0.21, 64.0.23, 64.0.24, 64.0.25, 65.5, 69.0.2, 71.0.2, 71.0.3, 72.0.4, 74.6, 78.25 (testo 2), 79.32, 80.9, 80.0.4, 86.0.1, 94.1, 94.0.1, 94.0.2, 94.0.18, 95.7, 95.9 (testo 2), 96.0.2, 96.0.16, 96.0.31, 97.0.7, 97.0.8, 98.0.10, 98.0.47, 100.0.2, 103.0.3, 110.1 (testo 2), 113.0.20 e 113.0.112.
    

    
       
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1925
    

    
       
    

    
      
        G/1925/1/5
      

      
        Guidolin, Romano
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (AS 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il capo I del disegno di legge in esame reca disposizioni in materia di lavoro;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha stabilito che per gli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della medesima e alla gestione separata, ai fini del requisito anagrafico per l'accesso alla pensione di vecchiaia e del requisito contributivo per l'accesso alla pensione anticipata, non trova applicazione l'adeguamento alla speranza di vita stabilito per l'anno 2019, ai .sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, qualora tali iscritti si trovino in una delle condizioni di cui al comma successivo comma 148;
      

      
                    il successivo comma 148, stabilisce, alla lettera a), che la disposizione del comma 147 si applica ai lavoratori dipendenti che sono in possesso di un'anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni e che svolgono da almeno sette anni nei dieci precedenti il pensionamento le professioni indicate all'allegato B della citata legge 27dicembre 2.017, n. 205;
      

      
                    il citato allegato B, indica alle lettere F e G rispettivamente «Personale delle professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere con lavoro organizzato in turni» e «Addetti all'assistenza personale di persone in condizioni di non autosufficienza»;
      

      
                    con l'allegato A del successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 5 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 febbraio 2018, n. 47, si è proceduto alla specificazione delle professioni di cui all'allegato B della legge 27 dicembre 2017, n. 205;
      

      
                    in tale allegato, le professioni di cui alle lettere f) «Personale delle professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere con lavoro organizzato in turni» e g) «Addetti all'assistenza personale di persone in condizioni di non autosufficienza» vengono indicate mediante il codice di classificazione Istat 5-4-4.3;
      

      
                    tale codice include il codice Istat 5-4.4.3.0, che ricomprende la professione di operatore socio-assistenziale (OSA), ma non quella affine in quanto a funzioni ed a gravosità delle mansioni dell'operatore socio sanitario (OSS) la quale è indicata con codice Istat 5.3.1.1.0;
      

      
                    tale situazione implica di fatto una ingiustificata disparità di trattamento tra professioni molto simili, entrambe assai faticose e pesanti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere gli opportuni interventi di carattere normativo al fine di aggiornare ed integrare le indicazioni di cui all'allegato A del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 5 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 febbraio 2018, n. 47, al fine di ricomprendere anche gli operatori socio sanitari.
      

    

    
      
        G/1925/2/5
      

      
        Lannutti
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 104» (A.S. 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame rappresenta un ulteriore strumento adottato dal Governo per la ripresa economica a seguito della crisi generata dall'emergenza sanitaria da COVID-19;
      

      
                    in particolare, il Capo III del decreto-legge reca disposizioni in materia di salute;
      

      
                    l'articolo 30 reca incentivi a favore del personale sanitario, stanziamenti da destinare prioritariamente al personale direttamente impiegato nelle attività di contrasto all'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19;
      

      
                considerato che:
      

      
                    in Italia la popolazione anziana è in forte aumento: se nel 2000 gli over 75 erano 1'8 per cento della popolazione, nel 2030 saranno il 14,4% (dati Istat). Siamo di fronte a popolazione sempre più anziana, che si porta in carico patologie che devono essere necessariamente curate fuori dagli ospedali, sia per ragioni di sostenibilità (gli ospedali sono macchine estremamente costose, progettate per occuparsi di eventi nella loro fase acuta), sia perché non sono i luoghi più appropriati per curare queste condizioni.
      

      
                    l'aspettativa di vita ha raggiunto 83,2 anni, valore sopra la media dei paesi OCSE, e che posiziona l'Italia al 4º posto dopo solo Giappone, Spagna e Svizzera (OCSE, Uno sguardo sulla società, ottobre 2016). In questo contesto è facile prevedere per i prossimi anni un aumento della richiesta di assistenza sanitaria, infermieristica in modo particolare, anche perché l'invecchiamento della popolazione porta con sé l'aumento dell'incidenza di alcune patologie croniche (come diabete, ipertensione, osteoporosi, artrosi, artrite, etc.), e del numero di persone affette da disabilità, che oggi sono circa sono 3,1 milioni, il 5,2% della popolazione italiana (dati Istat 2020);
      

      
                    è evidente dunque che la trasformazione demografica della popolazione in atto e il cambiamento della tipologia delle malattie - con il conseguente aumento della spesa sanitaria - necessitano di nuovi modelli assistenziali, più efficaci, più rapidi, più completi e auspicabilmente universali. Pertanto, potenziare le cure domiciliari e territoriali è diventata la vera sfida per rendere la nostra sanità più efficiente. Nel 2007, nel rapporto finale del National Health Information Network (NHIN), il gruppo di lavoro del US Department of Health and Human Service Care, si arriva ad affermare che l'uso dell'Information Technology è fondamentale, anche se non esclusivo, «per ridurre gli errori medici, per migliorare l'assistenza e ridurre i costi». Un'affermazione che ci fa capire come questa sia diventata per tutti una strada obbligata; se da una parte la stessa disciplina infermieristica, insieme al diffondersi dell'informazione scientifica e all'attenzione alla pratica basata sulle evidenze, ha da tempo avviato una riflessione sulla necessità di documentare e quantificare i fenomeni e i risultati che quotidianamente gestisce e produce, dall'altra c'è la necessità improcrastinabile di trovare il modo migliore per procedere rapidamente verso questa direzione;
      

      
                    per far fronte al cambiamento imposto dalla digitalizzazione e dall'e-health diventa fondamentale per l'infermiere ridefinire o aggiornare le proprie competenze per soddisfare una richiesta di assistenza in evoluzione che - sempre di più - si sta spostando dall'ospedale verso il territorio/domicilio. La figura dell'infermiere di famiglia è infatti in rapida ascesa in tutti i paesi economicamente sviluppati. In Italia si stanno muovendo i primi passi, recependo le indicazioni fornite dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e supportate sempre di più dalle politiche economiche nazionali e regionali in materia di sanità. L'infermiere di famiglia dovrà diventare una figura centrale per il sistema sanitario nazionale, deputata al coordinamento: prende in carico il caso, valuta gli interventi assistenziali da porre in essere, richiede eventuali consulenze medico-specialistiche, coordina le attività degli operatori sanitari e si occupa dell'educazione sanitaria del paziente e dei suoi famigliari.
      

      
                    è indispensabile un sostegno all'aggiornamento professionale del personale infermieristico attraverso strumenti multimediali,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare misure di sostegno all'aggiornamento professionale di personale infermieristico e sanitario, attraverso strumenti multimediali fruibili su diversi terminali quali computer, tablet e smartphone.
      

    

    
      
        G/1925/3/5
      

      
        Naturale
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 104» (A.S. 1925),
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame rappresenta un ulteriore strumento adottato dal Governo per la ripresa economica a seguito della crisi generata dall'emergenza sanitaria da COVID-19;
      

      
                    l'articolo 60 dispone rifinanziamenti di misure a sostegno delle imprese;
      

      
                    il periodo che stiamo attraversando ha penalizzato economicamente le imprese del comparto agroalimentare, seppur in maniera più lieve rispetto ad altri settori, ed in particolare il comparto vitivinicolo, a causa principalmente del blocco delle attività Hotellerie-Restaurant-Café (Ho.Re.Ca.) nel periodo di lockdown, con perdite di fatturato stimabili intorno al 20% rispetto al 2019;
      

      
                    il Governo ha adottato, al riguardo, misure apprezzabili, quali, in particolare, quanto disposto all'articolo 223 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per far fronte alla crisi di mercato del settore vitivinicolo e quanto disposto con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 6705 del 23 giugno 2020 recante disposizioni nazionali di attuazione del regolamento delegato (UE) n. 592 del 30 aprile 2020 della Commissione per quanto riguarda la misura della distillazione di crisi per la Campagna 2019/2020 e rimodulazione del PNS relativa all'annualità 2020;
      

      
                    le imprese interessate, tuttavia, hanno fruito in maniera parziale dei citati interventi, poiché a fronte di uno stanziamento di fondi per 100 milioni riguardo alla prima misura, sono state presentate domande per soli 39 milioni di euro, mentre per la seconda misura le domande hanno raggiunto una spesa di 14,4 milioni al cospetto dei 50 milioni riservati;
      

      
                considerato che:
      

      
                la nuova campagna vendemmiale si appresta ad essere una delle più difficili degli ultimi anni per viticoltori, cantine e commercianti di uva, con effetti immediato sul prezzo di acquisto delle uve;
      

      
                    dai primi segnali dell'appena iniziata vendemmia, in particolar modo in Puglia, i prezzi offerti ai viticoltori di uva da tavola e da vino sono davvero preoccupanti, con punte al ribasso che arrivano a 14 euro al quintale, non bastanti nemmeno a coprire i costi di produzione;
      

      
                    è necessario assicurare equilibrio nelle posizioni di forza nel mercato della filiera viticola, sostenendo la trasparenza delle pratiche commerciali e la corretta determinazione dei prezzi dell'acquisto di uva da parte delle imprese trasformatrici,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità sostenere in maniera fattiva i viticoltori, costretti a vendere la propria produzione sotto la soglia dei costi, mediante lo stanziamento di precipue risorse, anche attingendo dalle risorse disponibili in seno al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e dai fondi residui dei provvedimenti elencati in premessa;
      

      
                    ad attivare ogni opportuno controllo, interessando l'Autorità garante della concorrenza e del mercato ed ogni altro organismo competente, affinché sia assicurato l'equilibrio nelle posizioni di forza nel mercato della filiera viticola, sostenendo la trasparenza delle pratiche commerciali e la corretta determinazione dei prezzi dell'acquisto di uva da parte delle imprese trasformatrici, e siano scongiurati eventuali accordi fra concorrenti volti a mantenere artificiosamente basso il prezzo delle uve.
      

    

    
      
        G/1925/4/5
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    con il Decreto del 5 agosto 2020 n. 380 del Ministro per i beni e le attività culturali e per il Turismo, vengono destinati 10 milioni di euro per il riconoscimento di un contributo agli operatori dell'industria musicale, discografica e fonografica, al fine di mitigare l'impatto negativo prodotto in conseguenza delle misure di contenimento del Covid-19 su un settore che rappresenta un segmento significativo del comparto dello spettacolo e delle attività culturali;
      

      
                    il bando prevede un mercato discografico oramai superato e dove sono ancora presenti le barriere tra chi fa discografia, chi fa live, chi fa altre attività, mentre oggi spesso un'unica piccola impresa realizza più tipologie di servizi, pur avendo un primario codice Ateco diverso: tale impostazione rischia di escludere dalla partecipazione al bando di centinaia di produzioni;
      

      
                    insieme alla musica stampata, che è oramai di nicchia, è necessario supportare tutti coloro che hanno prodotto sempre nel tempo indicato solo produzioni on line come videoclip e audio in streaming senza supporto fisico;
      

      
                    l'azione del Mibact deve essere protesa verso tutto il mondo della produzione discografica, allargando al massimo la platea dei produttori ed editori partecipanti affinché l'azione del Governo sia ancora più efficace, diffusa e al passo con i tempi:
      

      
                    numerose realtà discografiche hanno rilevato che il Bando dovrebbe essere modificato o emanato nuovamente con i necessari accorgimenti richieste dal comparto,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere uno slittamento del termine per la presentazione delle domande, pena il rischio di escludere molte realtà minori che hanno maggiori difficoltà rispetto alle majors del settore ad approntare le domande;
      

      
                    ad escludere nella modifica o nel nuovo bando i codici Ateco per dare così la possibilità di accedere al contributo a chiunque abbia stampato e prodotto dischi nel periodo indicato, superando il requisito del codice Ateco primario che rischia di favorire solo le grandi strutture e sfavorire le piccole indies, start up innovative che lavorano sulla musica a 360 gradi;
      

      
                    a fronte d1 tutte queste realtà, a stabilire un aumento della dotazione del fondo di 10 milioni di euro (come fatto anche per il bando extrafus) per aumentare la platea di coloro che vi potranno partecipare.
      

    

    
      
        G/1925/5/5
      

      
        Santangelo, Romano, Donno, Granato, Montevecchi
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 10411 (A.S; 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la crisi causata dal Covid-19 ha colpito trasversalmente tutti i settori produttivi del nostro Paese. Tra le filiere maggiormente interessate dalla crisi rientra la filiera dello spettacolo;
      

      
                    si tratta di un settore in grado di generare un volume di affari di 65,5 miliardi di euro, con un impatto sul PIL di 36,2 miliardi di euro. La filiera conta circa 569 mila addetti e i fruitori degli eventi svolti in Italia sono stimati in circa 56,4 milioni;
      

      
                    all'interno della suddetta filiera, oltre agli artisti e agli operatori del settore, rientrano anche tutte quelle imprese e quegli imprenditori che si occupano degli allestimenti dello spettacolo, siano essi televisivi, fieristici, teatrali, musicali;
      

      
                considerato che:
      

      
                    dette attività imprenditoriali rischiano di subire più di altre il contraccolpo della crisi e necessitano pertanto - al pari degli altri settori colpiti con maggiore severità dalla crisi - di misure economiche ad hoc,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di attribuire un codice ATECO specifico nell'ambito delle suddette attività di allestimento dello spettacolo, mediante l'introduzione di un elemento ulteriore nella attuale classificazione alfanumerica delle attività economiche;
      

      
                    a valutare l'opportunità di individuare, alla luce della grave crisi che ha colpito il settore, misure di sostegno mirate per le imprese operanti nel settore dell'allestimento degli spettacoli.
      

    

    
      
        G/1925/6/5
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 9 del decreto in esame, al comma 4 , prevede che ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo che hanno determinati requisiti è erogata una indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro;
      

      
                    anche se apprezzabile, questo sostegno non sarà fruibile da tutti i lavoratori del comparto spettacolo. Le difficoltà economiche connesse al pesante periodo a seguito della pandemia da Covid-19 sta investendo numerose tipologie di lavoratori presenti nel mondo dello spettacolo, spesso prive di ogni forma di tutela e che non hanno potuto contare su
      

      
                    nessun tipo di sostegno al proprio reddito,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a stabilire adeguate risorse per provvedere a forme di integrazione al reddito per tutte le numerose tipologie di lavoratori del comparto dello spettacolo.
      

    

    
      
        G/1925/7/5
      

      
        Santangelo, Romano, Donno, Granato
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 10411 (A.S. 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame rappresenta un ulteriore strumento adottato dal Governo per la ripresa economica a seguito della crisi generata dall'emergenza sanitaria da COVID-19;
      

      
                    in particolare, il Capo II del decreto-legge reca disposizioni in materia di coesione territoriale;
      

      
                    l'articolo 27 prevede, per il periodo 1º ottobre 2020-31 dicembre 2020, un esonero contributivo parziale in favore dei datori di lavoro del settore privato operanti in alcune regioni e reca una norma procedurale relativa all'eventuale riconoscimento di sgravi contributivi in alcune aree territoriali nel periodo 2021-2029;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza sanitaria ha avuto gravi ripercussioni sul tessuto socio-economico, esponendo l'intero Paese al rischio di una crisi produttiva e occupazionale;
      

      
                    anche a seguito della riapertura delle attività le suesposte problematiche non possono dirsi superate. L'attuale crisi, infatti, si colloca in un contesto socio-economico già precario, specialmente nel Mezzogiorno, che risulta scontare il ben noto divario rispetto al nord Italia;
      

      
                    la riduzione delle capacità di spesa delle famiglie, dunque, rischia di essere un fattore decisivo nel Meridione, laddove l'economia, da tempo stagnante, non beneficia di un cospicuo indotto di investimenti nel comparto industriale;
      

      
                considerato, inoltre, che:
      

      
                    il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, al fine di promuovere la costituzione di nuove imprese nelle regioni del Mezzogiorno, ha attivato la misura cd. «Resto al Sud»;
      

      
                    l'incentivo, destinato ai giovani con età ricompresa tra i 18 e i 45 anni, è volto a coprire fino al 100% delle spese, e consiste in una percentuale in contributi a fondo perduto e la restante parte sotto forma di finanziamento bancario con interessi a carico di Invitalia, nel limite di 50.000 euro per ciascun richiedente o di 200.000 euro in caso di attività produttive in forma societaria;
      

      
                    il decreto ministeriale del 9 novembre 2017, n. 174, ha disciplinato più compiutamente la misura, qualificando le singole voci di spesa ammissibili al finanziamento e individuando per ciascuna la percentuale massima del programma di spesa;
      

      
                    da ultimo, l'articolo 245 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 (cd. decreto-legge rilancio), è intervenuto sulla disciplina; prevedendo in favore delle imprese già beneficiarie dei suddetti incentivi, un ulteriore contributo a fondo perduto, a copertura del fabbisogno di circolante condizionato al completamento del programma di spesa ammesso alle agevolazioni e alla regolarità dei pagamenti delle rate relative al finanziamento bancario;
      

      
                    la portata applicativa della misura ha permesso di finanziare più di 5.200 iniziative imprenditoriali, attivando investimenti per 352 milioni di euro. Tuttavia in fase applicativa, sono state talvolta rilevate delle difficoltà di accesso al beneficio, in particolare da parte di chi aveva in passato cessato la propria attività e puntava a riavviarla, ponendo un freno alla rinascita di nuove realtà imprenditoriali nel Mezzogiorno,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di rimuovere taluni limiti per l'accesso alla suddetta misura, in particolare favorendo la riapertura di attività produttive in passato cessate, anche prevendo una percentuale di spesa per il riammodernamento di macchinari già in possesso del beneficiario, nonché incrementando la percentuale massima delle spese di gestione ammesse al finanziamento;
      

      
                    ad accreditare, nell'ambito della misura «Resto al Sud», quali enti preposti a fornire assistenza gratuita nella redazione del progetto imprenditoriale, Patronati e Centri di assistenza fiscale.
      

    

    
      
        G/1925/8/5
      

      
        Modena
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»;
      

      
                premesso che;
      

      
                    le associazioni sindacali dei commercialisti ADC, AIDC, ANC, UNAGRACO, UNGDCEC, con il sostegno del consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, hanno comunicato, con una nota congiunta, l'intenzione di sollevare il dubbio di legittimità costituzionale per l'esclusione della categoria dei professionisti dalla possibilità di richiederei finanziamenti a fondo perduto, di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, detto decreto rilancio;
      

      
                    è stata messa in risalto la mancanza di considerazione del ruolo fondamentale svolto dai liberi professionisti, di supporto e congiunzione tra i cittadini e lo Stato negli ultimi mesi di grave crisi economica, nonostante lo stesso ruolo sia loro imposto dalla pregnante normativa fiscale e tributaria;
      

      
                    il comma 2 del suddetto articolo 25 stabilisce che: «il contributo non spetta ( ... ) ai lavoratori dipendenti e ai professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103»;
      

      
                    l'obiettivo del ricorso è quello di sollevare il dubbio di legittimità costituzionale sull'esclusione dei liberi professionisti; si legge infatti nel comunicato stampa congiunto: «Un atto doveroso a tutela dei commercialisti e di tutte le professioni ordinistiche arbitrariamente estromesse dagli aiuti che lo Stato ha erogato a sostegno dell'economia nazionale, contribuendo ad una inutile tensione nel rapporto tra Governo ed una parte importante del Paese: i liberi professionisti»;
      

      
                    la questione dell'esclusione dei professionisti è stata sollevata fin dall'inizio della pandemia, in sede di equiparazione con le micro, piccole e medie imprese per gli stanziamenti dei fondi europei, vista la raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, l'articolo 2, punto 28, del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e le linee d'azione per le libere professioni del piano d'azione imprenditorialità 2020,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a riconoscere il ruolo dei professionisti di fulcro nel rapporto tra Stato e contribuenti, nonché a prevedere la possibilità di richiedere i finanziamenti a fondo perduto previsti dalla legge 77 del 2020.
      

    

    
      
        G/1925/9/5
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Il Senato,
      

      
                considerato che:
      

      
                    i dati sulla composizione della forza lavoro realizzata dal Rapporto 2019 sulle libere professioni in Italia, a cura dell'Osservatorio delle Libere Professioni, mostra una quota crescente di lavoro autonomo e professionale in Italia e in Europa. Nonostante il numero dei lavoratori indipendenti, complessivamente intesi, sia in calo in tutti i Paesi europei, i professionisti registrano un continuo aumento, passando dai 4 milioni e 800 mila del 2009, agli oltre 5 milioni e 700 mila del 2018, con un tasso di crescita nel periodo pari al 18 per cento. In Italia, il numero dei lavoratori autonomi e professionisti si attesta su 1 milione e 430 mila unità nel 2018 rispetto a 1 milione e 148 mila unità nel 2009, con un aumento di circa 280 mila professionisti indipendenti nell'arco di un decennio;
      

      
                    la crescita in termini numerici del comparto professionale traina anche la quota di prodotto interno lordo ascrivibile al settore, stimata al 12,2 per cento del PIL nazionale, cui si associa il contributo di ricchezza in termini di competenze, innovazione e crescita culturale del Paese che il lavoro libero professionale comporta. Il trend di crescita quantitativa e qualitativa del settore professionale, dovuto alla progressiva transizione all'economia dei servizi, alle trasformazioni del lavoro nel senso di una sempre maggiore rilevanza dell'autonomia e della professionalità e alla nascita di nuove professioni qualificate, rappresenterà una costante dei prossimi anni;
      

      
                    nonostante la forte espansione del comparto, il lavoro autonomo e professionale non è rimasto immune agli effetti negativi provocati dalle recenti crisi economiche. In particolare, la distribuzione non uniforme dei redditi del comparto ha determinato l'emergere di una pluralità di classi di reddito sulla base di diversi fattori, anche combinati tra loro, quali: il sesso, l'area geografica di riferimento, l'appartenenza a una determinata professione e l'età anagrafica. In molti casi si registrano situazioni di difficoltà economica che impediscono il sostentamento del professionista e della propria famiglia, soprattutto in coincidenza di eventi patologici legati tanto alla vita personale quanto ai cicli economico-produttivi;
      

      
                    in mancanza di una moderna rete di protezione sociale e di welfare, sono talora intervenute, con diverse misure di sostegno di carattere puntuale, le Casse di previdenza e assistenza professionali e le varie forme di associazionismo privato, lasciando, però, senza alcun tipo di copertura integrativa specifica quei lavoratori autonomi e professionisti non aderenti ad alcuna forma previdenziale obbligatoria, iscritti alla sola Gestione separata dell'Inps;
      

      
                    la disuguaglianza rispetto alle tutele sociali riservate al lavoro subordinato-dipendente rende anacronistico ed inadeguato l'attuale contesto normativo relativo ai diritti dei lavoratori di questo settore: esso è stato solo parzialmente rinnovato attraverso il riconoscimento di alcune tutele al lavoro autonomo non imprenditoriale con la legge 22 maggio 2017, n. 81, l'introduzione del principio di equo compenso delle prestazioni professionali, di cui alla legge di bilancio 2018, e l'ampliamento delle tutele in favore degli iscritti alla gestione separata operata con il decreto legge 3 settembre 2019 n. 101, convertito dalla legge n. 128/2019;
      

      
                    questi recenti interventi legislativi, se da un lato hanno avviato un percorso di allineamento delle tutele, non sono stati tutti pienamente attuati, e lasciano scoperti diversi fronti di tutela a fronte di eventi critici legati alla vita personale e al ciclo economico;
      

      
                    è dunque necessario intervenire con urgenza attraverso un pacchetto unitario di strumenti destinati all'ampliamento dei diritti e delle tutele dei lavoratori autonomi e dei professionisti non iscritti alle casse di previdenza private,
      

      
                impegna il Governo, a prendere le opportune iniziative, anche legislative, come richiesto dal CNEL, al fine di disporre:
      

      
                        a) un incremento dell'indennità di maternità e paternità per i professionisti lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata Inps;
      

      
                        b) il diritto alla contribuzione figurativa per i professionisti lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata Inps in coincidenza di malattie di particolare gravità che comportano lunghe interruzioni dell'attività lavorativa;
      

      
                        c) un ammortizzatore sociale generale, finanziato dalla gestione separata Inps per i professionisti lavoratori autonomi suoi iscritti, al fine di salvaguardare l'attività professionale in coincidenza di momenti di flessione dell'attività economica.
      

    

    
      
        G/1925/10/5
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Tosato, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Capo I del provvedimento in esame reca semplificazioni in materia di attività di impresa e investimenti pubblici;
      

      
                    l'articolo 10 del provvedimento in esame dispone, tra l'altro, semplificazioni e altre misure in materia edilizia;
      

      
                    non sembrerebbero tuttavia essere presenti disposizioni mirate e concrete a sostegno del settore turistico ricettivo;
      

      
                    tale settore, difatti, è il ramo dell'economia che per primo e più pesantemente ha subito l'impatto dell'epidemia Covid-19;
      

      
                    nel corso di questi mesi si è registrata un calo fortissimo della domanda che ha subito un primo rallentamento nel mese di gennaio a causa della contrazione dei flussi dalla Cina, è seguita una drastica frenata nel mese febbraio con il propagarsi dell'epidemia in Italia ed un blocco pressoché totale dai primi di marzo, quando i provvedimenti del Governo italiano e di altri governi hanno vietato o di fatto impedito ogni spostamento, dall'estero verso l'Italia ed all'interno del territorio nazionale;
      

      
                    un insieme di concause è destinato a far sì che le ricadute negative si protraggano anche dopo la conclusione della fase di emergenza. sanitaria: la limitazione agli spostamenti che impattano con i flussi turistici esteri, il ricorso generalizzato agli ammortizzatori sociali in tutti i settori produttivi, il prolungato periodo di chiusura di molte attività commerciali e" più in generale, la tendenza ad un rallentamento dell'economia, determineranno una riduzione dei consumi turistici;
      

      
                    i dati comunicati recentemente da Federalberghi fotografano una realtà a dir poco drammatica: rispetto ad un anno fa le presenze in Italia sono calate quasi dell'81%, contrazione pesantissima che ha vanificato oltre 110 mila posti di lavoro stagionali e temporanei, e a cui rischiano di aggiungersi ulteriori 140 mila posti, che potrebbero non superare il test dell'estate;
      

      
                    interventi di efficientamento energetico alle strutture alberghiere oggetto di benefici come il Superbonus consentirebbero agli operatori di ridurre in modo significativo i costi di gestione;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il comma 1, dell'art. 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio, n. 77 stabilisce che la detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sia applicata nella misura del 110 per cento, sulle prime e seconde case e villette a schiera; i condomini; le persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su unità immobiliari; alle unità immobiliari all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno;
      

      
                    il comma 9 del succitato articolo 119 estende l'ambito di applicazione della misura del superbonus 110% agli Istituti autonomi case popolari (IACP); agli enti del terzo settore, oltre che alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all'articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266 e alle associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383.
      

      
                    l'esclusione degli alberghi, dall'ambito di applicazione della misura, non trova fondamento in un'ottica di rilancio del compatto in sofferenza e più in generale dell'economia, dell'edilizia e, soprattutto, dell'efficientamcnto energetico,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a includete gli alberghi tra i beneficiari del cd. «Superbonus».
      

    

    
      
        G/1925/11/5
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Tosato, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 10 del provvedimento in esame reca semplificazioni ed altre misure in materia edilizia e, nello specifico, il comma 3, riconosce a ciascun partecipante alla comunione o al condominio la facoltà di realizzare a proprie spese ogni opera relativa a diverse tipologie di interventi, quali le opere connesse agli incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici di cui all'art. 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio, n. 77;
      

      
                    il Titolo IV del provvedimento in esame, inoltre, reca numerose disposizioni in metameria di semplificazioni in materia di attività di impresa, ambiente e green economy;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il teleriscaldamento efficiente rappresenta una misura fondamentale per promuovere il recupero di calore di scarto disponibile sul territorio italiano e le fonti rinnovabili, nell'ottica di favorire la transizione verso l'economia circolare;
      

      
                    secondo il dettato del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, il teleriscaldamento efficiente deve essere sostenuto in quanto strumento idoneo al conseguimento degli obiettivi di efficienza energetica e di riduzione delle emissioni inquinanti;
      

      
                    questi benefici si esplicano maggiormente nei centri urbani, soprattutto se densamente urbanizzati, dove si genera la maggior parte della domanda di energia per riscaldamento e climatizzazione;
      

      
                    il richiamato articolo 119 ai commi 1, lettere b) e c) limita l'allacciamento a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del citato decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE;
      

      
                    tale previsione appare fortemente limitativa dei benefici ambientali in termini di riduzione delle emissioni climalteranti e degli inquinanti locali che potrebbero derivare dall'utilizzo del teleriscaldamento efficiente nei centri urbani, dove tale tecnologia andrebbe in via prioritaria sostenuta generando peraltro evidenti e significative ricadute positive anche per l'indotto,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che, ai fini dell'accesso al meccanismo del cd. «Superbonus», l'allacciamento a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, non sia limitato esclusivamente ai comuni montani e si applichi, senza restrizioni ulteriori, su tutto il territorio nazionale.
      

    

    
      
        G/1925/12/5
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Tosato, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Titolo I del decreto legge in esame reca semplificazioni in materia di contratti pubblici ed edilizia, mentre il successivo Titolo IV reca semplificazioni in materia di attività di impresa, ambiente e green economy;
      

      
                    l'articolo 10, in particolare, reca semplificazioni cd altre misure in materia edilizia e, nello specifico, il comma 3, riconosce a ciascun partecipante alla comunione o al condominio la facoltà di realizzare a proprie spese ogni opera relativa a diverse tipologie di interventi, quali le opere connesse agli incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici di cui all'art. 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio, n. 77;
      

      
                considerato che:
      

      
                    gli interventi di efficieiltamento energetico beneficiari del c.d, Superbonus sono sottoposti a un iter complesso per l'elaborazione dei progetti, l'approvazione, assegnazione e realizzazione dei lavori, oltre che per la definizione di eventuali accordi con istituti bancari ai sensi della normativa proposta;
      

      
                    il termine di 18 mesi per la realizzazione dei lavori introdotta dalla norma risulta troppo ridotto perché possano essere avviati con la possibilità di vedere conclusi i lavori;
      

      
                    considerata la necessità, ai fini delle certezze economiche degli investimenti che saranno posti in essere, anche in considerazione della fase «post covid», posto che la misura dell'ecobonus e sisma bonus negli anni ha determinato effetti positivi per il risparmio energetico, l'ambiente, la salute, l'economia e l'occupazione e detrazioni rappresentano un reale volano per la crescita del paese e l'uscita dalla crisi che ha colpito in particolare il settore dell'edilizia negli ultimi anni) risulta necessario promuovere la stabilizzazione della misura o in subordine l'estensione della stessa fino al 31 dicembre 2023 ( comma 1 «la detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º luglio 2020 fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo»),
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prolungare la misura fino al 31 dicembre 2023 per tutti gli interventi di efficientamento energetico disciplinati dall'art. 119.
      

    

    
      
        G/1925/13/5
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Tosato, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Capo I del provvedimento in esame reca semplificazioni in materia di attività di impresa e investimenti pubblici;
      

      
                    l'articolo 10 del provvedimento in esame dispone, tra l'altro, semplificazioni e altre misure in materia edilizia;
      

      
                    tra le misure fiscali dell'articolo 119 - del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio, n. 77 -«Ecobonus, sismabonus, fotovoltaico e colonnine veicoli elettrici» il comma 9 circoscrive l'ambito dei soggetti beneficiari delle agevolazioni fiscali introdotte dall'articolo 119;
      

      
                    le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano agli interventi effettuati dai condomini, nonché, su unità immobiliari adibite ad abitazione principale, dalle persone fisiche al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni e dagli Istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti Istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di in house providing per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica, nonché dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa per interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci (lettere a-d);
      

      
                    la misura (lett. d-bis) è stata estesa, altresì, anche agli interventi realizzati dagli enti del Terzo settore (organizzazioni non lucrative di utilità, organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano);
      

      
                    tra le modifiche ultime la misura è stata estesa alle associazioni e alle società sportive dilettantistiche per i lavori finalizzati ai soli immobili, o a parte di iminobili, adibiti a spogliatoi (lettera e);
      

      
                    considerato che in Commissione V Bilancio della Carnera non è stato accolto l'emendamento 119. 157 Saltamartini di fatto creando un volnus normativo;
      

      
                    l'accoglimento dello stesso avrebbe mostrato un segnale di grande responsabilità istituzionale che riconosce l'insostituibile ruolo delle scuole paritarie, servizio educativo di importanza strategica e che dimostra l'intenzione di voler stare dalla parte delle famiglie e dei ragazzi;
      

      
                    le scuole paritarie non statali sono state pesantemente impattate dalla crisi del Covid-19 e rischiano di subire ulteriori danni per l'impossibilità di far fronte ad interventi di riqualificazione edilizia al venire meno delle entrate della loro attività. Questo periodo di inattività potrebbe invece essere sfruttato fruttuosamente per la riqualificazione energetica e antisismica degli edifici,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che i benefici del superbonus si possano estendere anche agli interventi effettuati dalle istituzioni scolastiche non statali parificate, come definite ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della Legge 10 marzo 2000, n. 62, per interventi realizzati su immobili di loro proprietà o da esse gestiti, adibiti a locali per l'erogazione del servizio d'istruzione scolastica, definendo un congruo tetto di spese complessive per il calcolo della detrazione spettante.
      

    

    
      
        G/1925/14/5
      

      
        Augussori, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il decreto-legge di cui si discute la conversione reca, tra le altre, misure in materia di scuola e adeguamento dell'attività didattica per l'anno scolastico 2020-2021;
      

      
                    in tali ambiti, hanno suscitato particolare preoccupazione, in specie tra le famiglie degli studenti con disabilità e tra le associazioni che tutelano i loro diritti, i contenuti della bozza di decreto predisposta dal Ministro dell'istruzione in attuazione dell'articolo 7, comma 2-ter, del decreto legislativo 13 aprile 20171 n. 66, concernente la definizione delle misure di sostegno didattico e il modello di piano educativo individualizzato (PEI), da adottare da parte delle istituzioni scolastiche;
      

      
                    l'inadeguatezza delle disposizioni contenute nella predetta bozza di decreto è stata immediatamente rilevata, oltre che dalle famiglie direttamente interessate, anche dal Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione (CSPI), il quale in data 7 settembre u.s. ha espresso su di essa un parere profondamente critico, in cui si evidenziano una miriade di problematiche e punti ancora in sospeso che interessano, tra le altre: l'eccessiva rigidità dei modelli di piano proposti, le burocratizzazione dei Gruppi di lavoro responsabili dell'elaborazione dei piani stessi (c.d. GLO), l'introduzione dell'esonero degli studenti con disabilità da alcune discipline dì studio e, non ultimo, la mancata emanazione del decreto per la definizione del profilo di funzionamento;
      

      
                    lo stesso CSPI ha ritenuto tali criticità assai «numerose» e difficilmente sormontabili nel breve periodo, al punto da «suggerire» nella parte conclusiva del proprio parere «il differimento dell'emanazione del decreto al fine di migliorare le misure ivi contenute e attivare le necessarie azioni di supporto»;
      

      
                    a pagare le conseguenze della situazione venutasi a creare, per l'ennesima volta, sono gli studenti con disabilità e le rispettive famiglie, già duramente penalizzati e marginalizzati dalle attività didattiche nei mesi di lockdown,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a revisionare profondamente la bozza di decreto richiamata in premessa, unitamente ai relativi allegati, recependo le osservazioni del CSPI e accogliendo integralmente le istanze avanzate dalle associazioni e dalle famiglie dei bambini e degli studenti con disabilità, tenuto conto della necessità di assicurare in maniera piena ed effettiva il loro diritto all'inclusione scolastica;
      

      
                    a riconvocare, con urgenza, l'osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità al fine di verificare, in raccordo con esso, gli aspetti critici emersi nella bozza di decreto in esame.
      

    

    
      
        G/1925/15/5
      

      
        Marilotti, Fenu
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia» (A.S. 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 87 del decreto in esame dispone misure urgenti per il trasporto aereo;
      

      
                    l'articolo 89 reca disposizioni per la compensazione dei danni subiti dal settore del trasporto marittimo;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il trasporto si configura da un lato come attività di tipo economico, dall'altro, quale elemento essenziale del diritto alla mobilità previsto dall'articolo 16 della Costituzione, costituisce un servizio di interesse economico generale e come tale deve essere garantito a tutti i cittadini, indipendentemente dalla loro dislocazione geografica;
      

      
                    le aree insulari soffrono di svantaggi strutturali il cui perdurare ostacola il generale sviluppo economico e sociale dei territori;
      

      
                    l'ordinamento dispone di specifici strumenti per mitigare gli effetti negativi dello svantaggio territoriale, come il finanziamento degli oneri di servizio pubblico, destinato a compensare i vettori delle perdite subite in relazione alle tratte meno remunerative;
      

      
                    nel febbraio 2016 il Parlamento europeo ha approvato una risoluzione sulla condizione di insularità (2015/3014(RSP)), che prevede la necessità di migliorare i servizi di trasporto, l'utilizzo dei fondi strutturali europei per migliorare la situazione di tali Regioni .in termini di crescita economica, creazione di posti di lavoro e sviluppo sostenibile, l'istituzione di un «Quadro strategico dell'Unione per le isole» al fine di produrre un impatto significativo sul territorio, nonché la creazione di uno «sportello isole», incaricato-di coordinare e analizzare le tematiche connesse alle Regioni insulari;
      

      
                    è in corso di discussione in Senato un disegno di legge volto ad introdurre nella Costituzione il principio di insularità;
      

      
                    le misure di contenimento poste in essere a seguito del diffondersi della pandemia hanno reso ancor più complessa la gestione dell'accesso a porti e aeroporti e lo svolgimento delle attività di trasporto merci e passeggeri,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere un significativo sostegno finalizzato ad incrementare i collegamenti marittimi e aerei con le Regioni insulari e a potenziare e migliorare l'accesso a porti e aeroporti al fine di sostenerne lo sviluppo territoriale.
      

    

    
      
        G/1925/16/5
      

      
        Marin, Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la gravissima crisi dovuta all'emergenza da coronavirus ha messo in luce l'urgente necessità di adottare adeguati ed efficaci provvedimenti volti a promuovere un reale sviluppo, o quantomeno a mantenere in condizione di economicità le attività esistenti, anche attraverso strumenti che portino a riequilibrare la disarmonia fiscale e tariffaria che sussiste sulla fascia confinaria del Friuli Venezia Giulia, in particolar modo nella conurbazione transfrontaliera fra Italia e Slovenia;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il territorio isontino ha sempre rappresentato per la Regione Friuli Venezia Giulia «l'avanguardia» di riferimento per quanto riguarda i rapporti transfrontalieri con la vicina Slovenia, costituendo un esempio virtuoso e positivo di un territorio da sempre aperto, che oggi continua a operare con strumenti di collaborazione ,e cooperazione quali il GECT e altre progettualità;
      

      
                    nei territori presenti lungo la fascia confinaria del Friuli Venezia Giulia, durante la chiusura dei confini con Slovenia e Austria, gli incassi per lo Stato in IVA e accise sono più che raddoppiati e che alla recente loro riapertura, lo Stato Sloveno - con il taglio delle accise sul prezzo dei carburanti - ha fatto sì che riprendesse in maniera decisa il fenomeno del pendolarismo oltreconfine, accentuando l'emorragia di liquidità che per le attività italiane, ancor più in un momento di grave crisi, significherebbe la loro morte economica;
      

      
                    l'attivazione a cavallo del confine di un nuovo strumento di armonizzazione economica costituisce elemento essenziale per qualsiasi politica di sviluppo che si pone l'obiettivo di creare le condizioni per favorire e mantenere la produzione industriale, artigianale e agricola, il commercio, l'esportazione di merci e l'investimento di nuovi capitali;
      

      
                    per le medesime attività economiche due Paesi confinanti - per le loro peculiari caratteristiche fiscali che non sono regolate omogeneamente a livello europeo - individuano misure diverse e si possono creare fenomeni di differenziazione anche evidente di prezzo per I medesima categoria merceologica, resi ancor più evidenti in situazione di conurbazione urbana, creando difficoltà notevoli alle imprese del Paese fiscalmente svantaggiato;
      

      
                constatato inoltre che:
      

      
                    tali interventi riguardano un intero sistema economico che deve fare i conti con una concorrenza insostenibile che penalizza micro e piccole/medle imprese, artigiani, partite Iva, lavoratori autonomi, professionisti e le attività economiche in generale;
      

      
                    con Legge di Bilancio statale 2018, articolo 1, commi 61, 63, 64 e 65, successivamente modificato dall'articolo 1, comma 313, della legge 27 dicembre 2019., n. 160 è stato istituito lo strumento della Zona logistica semplificata (ZLS) «rafforzata» al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi investimenti nelle aree portuali delle regioni più sviluppate, così come individuate dalla normativa europea ex articolo 107 del Trattato di funzionamento dell'Unione europea;
      

      
                    la norma citata nel periodo precedente, permette l'istituzione di un massimo una di ZLS per regione, che la stessa è istituita con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta della Regione interessata, per una durata massima iniziale di sette anni, rinnovabile fino a un massimo di altri sette;
      

      
                    l'istituzione di una ZLS nella nostra Regione potrebbe rappresentare oggettivamente un'ulteriore opportunità di rilancio e sviluppo delle aree portuali e retroportuali esistenti, considerati i benefici in termini di semplificazione e benefici fiscali per le aziende insediate in tali zone, nonché la possibilità che tale strumento diventi attrattivo per nuovi investitori;
      

      
                evidenziato altresì che:
      

      
                    l'Amministrazione regionale, nell'attuale fase di definizione della Programmazione POR/FESR 2021/2027, ha proposto l'iniziativa volta all'istituzione di una Zona Logistica Semplificata (ZLS) per un'area geograficamente limitata e identificata, in un nesso economico funzionale con il Porto di Trieste, ed ha in corso di predisposizione - ai sensi dell'art. 6 del DPCM n. 12/2018 - il Piano di Sviluppo Strategico, strumento necessario di accompagnamento alla definizione di una ZLS;
      

      
                    recentemente è stata presentata una mozione per impegnare il Presidente della regione Friuli Venezia Giulia e la sua Giunta a istituire e convocare con urgenza un tavolo istituzionale che coinvolga i sindaci dei territori transfrontalieri del Friuli Venezia Giulia, le categorie economiche, le Camere di Commercio di Gorizia, Trieste, Udine e Pordenone, i portatori di interesse, i rappresentanti delle sigle sindacali e delle compagnie petrolifere operanti sul territorio regionale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a procedere tempestivamente ad una efficace risoluzione della problematica esposta in premessa.
      

    

    
      
        G/1925/17/5
      

      
        Vanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020) n. 104» (A.S. 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame rappresenta un ulteriore strumento adottato dal Governo per la ripresa economica a seguito della crisi generata dall'emergenza sanitaria da COVID-19;
      

      
                    in particolare, l'articolo 95 introduce misure finalizzate alla salvaguardia della laguna di Venezia e alla istituzione dell'autorità della laguna di Venezia attribuendo a quest'ultima la natura di ente pubblico non economico di rilevanza nazionale;
      

      
                considerato che:
      

      
                    per la salvaguardia della Laguna e della città di Venezia sono state approvate una serie di leggi speciali, la prima risale al 1973 che ha definito, come prioritari, una serie di azioni finalizzate al raggiungimento di obiettivi quali: la salvaguardia fisica, ambientale e socioeconomica del territorio;
      

      
                    per il proseguimento degli obiettivi suddetti è stata istituita la Commissione per la Salvaguardia di Venezia;
      

      
                considerato, inoltre, che:
      

      
                    la legge 171 del 1973, ha previsto alla luce degli obiettivi su indicati, anche l'adozione di provvedimenti affidati alla competenza di diversi soggetti quali: lo Stato, la Regione e gli enti locali. Ciò ha contribuito a determinare un quadro normativo molto frastagliato e poco omogeneo,
      

      
                si impegna il Governo a:
      

      
                    provvedere al riordino normativo della disciplina riguardante la Laguna e la città di Venezia, in particolare, a rivedere le funzioni della Commissione per la salvaguardia di Venezia.
      

    

    
      
        G/1925/18/5
      

      
        Barboni, Paroli, Berardi, Aimi, Perosino, Galliani, Malan, Gallone, Cesaro, Battistoni, Siclari, Rizzotti, Gasparri, Mangialavori, Pagano, Caligiuri, Binetti, Caliendo, Pichetto Fratin, Cangini, Modena, Schifani, Rossi, Moles
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia;
      

      
                premesso che:
      

      
                con il Decreto legge n.34 del 19 maggio 2020 - c.d. decreto rilancio -, sono state emanate misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19;
      

      
                    l'articolo 112-bis del succitato Decreto prevede che in considerazione dell'emergenza sanitaria da Covid-19 che ha interessato comuni non compresi tra quelli previsti dall'articolo 112, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato al finanziamento di interventi di sostegno di carattere economico e sociale in favore dei comuni particolarmente colpiti dall'emergenza sanitaria;
      

      
                    il comune di Rimini, in rappresentanza dell'intera Provincia, aveva sensibilizzato il governo ad implementare il fondo, inizialmente previsto per 200 milioni, di ulteriori 40 milioni, per poter inserire tra i comuni interessati, non solo le quattro province lombarde e Piacenza, ma anche altri territori, come la provincia riminese, che hanno subito gli stessi danni delle zone rosse;
      

      
                    risulta attualmente, che in sede di individuazione dei criteri di ripartizione delle risorse, la Provincia di Rimini ne resterebbe esclusa, poiché il parametro utilizzato per sbloccare o meno le risorse è unicamente legato alla possibilità di attraversare i confini provinciali, in entrata e in uscita;
      

      
                    nella provincia di Rimini quindi il blocco non viene considerato totale, dato che le aree più delicate di confine venivano presidiate da posti di blocco con agenti impegnati a controllare gli spostamenti;
      

      
                    sull'intero territorio riminese sono state prese stringenti misure per contenere l'emergenza, tali da causare pesanti conseguenze economiche, dovute all'annullamento di congressi, fiere, e di tutto il settore turistico nel suo complesso completamente bloccato. Settori chiave dell'economia che al solo Comune di rimini ha comportato perdite per circa 25 milioni di euro, per minori introiti dell'attività economiche,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di assumere iniziative volte a stabilire giusti criteri che tengano conto della reale situazione verificatasi in periodo di lockdown, affinché anche la provincia di Rimini venga ricompresa nelle cosiddette zone rosse quali Piacenza e Medicina, così come dimostrato dalla comprovante documentazione fornita dallo stesso Ente.
      

    

    
      
        G/1925/19/5
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    gli eventi atmosferici eccezionali che sempre più di frequente colpiscono il nostro Paese causano danni ingenti alla cittadinanza, alle attività economiche e alle opere pubbliche;
      

      
                    in Piemonte, e in particolare nella Provincia di Alessandria, tali eventi atmosferici hanno avuto negli ultimi mesi conseguenze particolarmente gravi sia per la forza delle calamità che per il fatto che esse si sono abbattute sul territorio provinciale e le zone limitrofe in modo reiterato;
      

      
                    in particolare, l'evento atmosferico eccezionale che ha colpito la città di Alessandria e la sua provincia nella serata del 1º agosto 2020 ha causato ingenti danni alle strutture, immobili, manufatti ed essenze arboree di proprietà comunale, oltre a quelli sul patrimonio edilizio privato;
      

      
                    il nubifragio della serata del 2 agosto sullo stesso territorio ha aggravato ulteriormente i danni, causando allagamenti ai fabbricati ed alle strutture che avevano subito gravi danneggiamenti alle coperture;
      

      
                    in base ad una prima sommaria stima dei danni relativi alla sola città di Alessandria, questi ultimi ammonterebbero circa dieci milioni di euro,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a stanziare nel primo provvedimento utile le risorse necessarie per fronteggiare l'emergenza maltempo verificatasi nella Provincia di Alessandria e a valutare l'opportunità di adottare provvedimenti utili ad incrementare le azioni di supporto al territorio alessandrino, compresa l'eventuale, rapida, determinazione dello stato di emergenza connesso agli eventi calamitosi dell'agosto 2020.
      

    

    
      
        G/1925/20/5
      

      
        Modena
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il concorso, per titoli e esami, a duemilaquattro posti per l'accesso al profilo professionale di DGSA (area D del personale ATA) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 28- 12-2018 è finora l'unico nella storia della Repubblica Italiana ad avere previsto un numero massimo di idonei da inserire nella graduatoria finale di merito, pari al totale dei posti messi a concorso aumentato di una percentuale pari al 30% dei medesimi;
      

      
                    la diretta conseguenza di tale autolimitazione è che all'esito della prova orale della procedura concorsuale suindicata un numero elevato di partecipanti, pur riportando una valutazione positiva, non figurerà nella graduatoria di merito;
      

      
                    detta situazione appare chiaramente pregiudizievole tanto per la pubblica amministrazione, quanto per gli stessi candidati, e ciò in quanto è noto come attualmente i posti vacanti e disponibili nel profilo di cui sopra - anche per l'effetto dell'approvazione del decreto-legge n. 4/2019 (cd. quota cento) - siano già in numero superiore rispetto ai posti originariamente messi a concorso con l'intendimento di coprire i posti vacanti e disponibili per gli anni scolastici 2018/2019 - 2019/2020 e 2020/2021,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a procedere ad un abbattimento immediato della soglia al numero massimo degli idonei da inserire in graduatoria.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al secondo periodo, sostituire le parole: «collocate nel periodo ricompreso tra il 13 luglio 2020 e» con le seguenti: «fruite entro»;
      

      
                    b) sopprimere il quarto periodo.
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto-legge.
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al secondo periodo, sostituire le parole: «collocate nel periodo ricompreso tra il 13 luglio 2020 e» con le seguenti: «fruite entro»;
      

      
                    b) sopprimere il quarto periodo.
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «13 luglio 2020» con le seguenti: «30 giugno 2020».
      

    

    
      
        1.4 (testo 2)
      

      
        De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 1, sopprimere il terzo e quarto periodo;
      

      
                    2) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodo successivi al 12 luglio 2020, restano imputati alle settimane di cui al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e successive modificazioni.»;
      

      
                    3) dopo il comma 13, inserire il seguente:
      

      
                «13-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter) e d-quater). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
               Conseguentemente all'articolo 5, comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: "E' in ogni caso possibile richiedere la rinuncia al prolungamento dell'indennità di Naspi e Dis-Coll prevista al comma 1.".
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                    d-quater) alla Tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      
        1.4
      

      
        De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 1, sopprimere il terzo e quarto periodo;
      

      
                    2) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodo successivi al 12 luglio 2020, restano imputati alle settimane di cui al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e successive modificazioni.»;
      

      
                    3) dopo il comma 13, inserire il seguente:
      

      
                «13-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter) e d-quater). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 1O per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                    d-quater) alla Tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 dopo le parole: «con causale COVID-19» inserire le seguenti: «fermo rimanendo quanto previsto dal comma 1-bis»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Ai datori di lavoro del settore del turismo è altresì riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di sei settimane, da fruire entro il 31 dicembre 2020. Le ulteriori sei settimane di trattamenti sono riconosciute ai datori di lavoro del settore del turismo ai quali sia stato già interamente autorizzato il precedente periodo di diciotto settimane, decorso il periodo autorizzato».
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Laus, Fedeli, Ferrari
      

      
        Al comma 1, dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente: «I predetti periodi di fruizione di cassa integrazione, pari complessivamente a 18 settimane, devono intendersi ulteriormente estensibili, fino a concorrenza degli oneri, qualora la cassa sia stata fruita per una riduzione parziale dell'orario di lavoro.».
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Pizzol, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «I periodi di integrazione effettivamente usufruiti all'interno dei periodi precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020 sono imputati, ove autorizzati, alle prime nove settimane del presente comma»;
      

      
                    b) al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: «Le ulteriori nove settimane di trattamenti, di cui al comma 1, sono riconosciute esclusivamente ai datori di lavoro che abbiano interamente usufruito del precedente periodo di nove settimane, decorso il periodo autorizzato.».
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Nisini, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) l'ultimo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «I periodi di integrazione precedentemente richiesti, autorizzati ed effettivamente utilizzati, ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020 sono imputati, ove autorizzati, alle prime nove settimane del presente comma.»;
      

      
                    b) al comma 2, primo periodo, le parole: «interamente autorizzato» sono sostituite dalle seguenti: «integralmente fruito».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sopprimere le parole da: «I datori di lavoro» fino a: «riduzione del fatturato»;
      

      
                    b) sopprimere i commi 3 e 4;
      

      
                    c) al comma 13, sostituire le parole: «quanto a 223,1 milioni di euro per l'anno 2020 e a 74,4 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 2 del presente articolo» con le seguenti: «quanto a 223,1 milioni di euro per l'anno 2020 e a 74,4 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,».
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Floris, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Al comma 2 sopprimere il secondo periodo.
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 3.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra «250», con la seguente: «230».
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Fenu, Puglia, Lupo, Moronese
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le imprese di cui all'articolo 20, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che soddisfano le condizioni di cui al comma 3 e che hanno fatto ricorso agli strumenti di integrazione salariale straordinaria di cui al titolo I capo III del medesimo decreto legislativo, non sono soggette al versamento del contributo addizionale previsto dall'articolo 5, comma 1, del medesimo decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e nel limite della durata massima prevista per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga di cui al comma 1 del presente articolo ed agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 25 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Vattuone, Pittella
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le imprese di cui all'articolo 20, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che soddisfano le condizioni di cui al comma 3 e che hanno fatto ricorso agli strumenti di integrazione salariale straordinaria di cui al Titolo I , Capo III, del medesimo decreto legislativo, non sono soggette al versamento del contributo addizionale previsto dall'articolo 5, comma 1, del citato decreto legislativo, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e nel limite della durata massima prevista per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga di cui al comma 1 del presente articolo ed agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modifiche e integrazioni. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a valere ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Ai commi 9 e 10, sostituire, rispettivamente, le parole: «31 agosto 2020» e «30 settembre 2020»
, con le seguenti: «31 ottobre 2020».
      

    

    
      
        1.14
      

      
        Campagna, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Sostituire il comma 10 con il seguente:
      

      
                «10. I termini decadenziali di invio delle domande di accesso ai trattamenti collegati all'emergenza COVID-19 e di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi, compresi quelli differiti in via amministrativa, in scadenza entro il 31 luglio 2020, sono differiti al trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      
        1.15
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori del settore turistico e termale assunti nel periodo compreso tra il 26 marzo e il 15 settembre 2020».
      

      
                Conseguentemente: agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 11 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      
        1.16
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori del settore turistico e termale assunti nel periodo compreso tra il 26 marzo e il 15 settembre 2020».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 11 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      
        1.17
      

      
        De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori del settore turistico e termale assunti nel periodo compreso tra il 26 marzo e il 15 settembre 2020. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, valutati in 11 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        1.18
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori del settore turistico e termale assunti nel periodo compreso tra il 26 marzo e il 15 settembre 2020».
      

    

    
      
        1.19
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori del settore turistico e termale assunti nel periodo compreso tra il 26 marzo e il 15 settembre 2020».
      

    

    
      
        1.20
      

      
        Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori delle scuole paritarie in forma di Azienda Pubblica di Servizi alla Persona (A.P.S.P. - ex IPAB), per le quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di lavoro, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19».
      

    

    
      
        1.21
      

      
        Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
      

      
                «12-bis. La concessione di interventi di integrazione salariale straordinaria in deroga o di trattamenti di mobilità in deroga nelle aree di crisi industriale complessa, di cui all'articolo 1, commi 491 e 492, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogata per tutto il 2021».
      

      
                Conseguentemente, al comma 13, le parole: «2.016,1» sono sostituite dalle seguenti: «2071,1».
      

    

    
      
        1.22
      

      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 13, è aggiunto il seguente:
      

      
                «14. Al fine di garantire una uniformità interpretativa e di applicazione dell'articolo 18, comma 11, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, l'INPS - Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto, emana, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, apposita circolare alle sedi territoriali con la quale si conferma che nei confronti del personale del Corpo forestale dello Stato transitato ai sensi decreto legislativo 177/2016 nelle amministrazioni di cui all'articolo 12, comma 1, dello stesso decreto, continua a trovare applicazione la disciplina del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, ovvero il regime di quiescenza, previdenziale e di trattamento di fine servizio dell'ordinamento di provenienza».
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Assuntela Messina, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di cassa integrazione in deroga)
      

      
                1. Al fine del compimento dei piani di nuova industrializzazione, di recupero o di tenuta occupazionale relativi a crisi aziendali incardinate presso le unità di crisi del Ministero dello sviluppo economico o delle regioni, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono concedere ulteriori periodi di trattamento di integrazione salariale in deroga nel limite della durata massima di dodici mesi, anche non continuativi.
      

      
                2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 si fa fronte nel limite massimo delle risorse già assegnate alle regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 44, comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148', ove non previamente utilizzate ai sensi del comma 3 dell'articolo 26-ter del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e ai sensi dell'articolo 22, commi 8-quater e 8-quinquies, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Le regioni e le province autonome concedono l'indennità di cui al comma 1, esclusivamente previa verifica della disponibilità finanziaria da parte dell'INPS.
      

      
                3. Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano assicurano ai lavoratori beneficiari dei trattamenti di integrazione salariale in deroga di cui al comma 1, l'applicazione di misure di politica attiva, individuate, a valere sulle risorse proprie e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in accordo con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, in un apposito piano regionale, da comunicare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e all'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro».
      

    

    
      
        1.0.2
      

      
        Gaudiano, Puglia, Castiello
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Importo minimo dei trattamenti di integrazione salariale)
      

      
                1. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5. L'importo del trattamento di cui al comma 1:
      

      
                    a) è soggetto alle disposizioni di cui all'articolo 26 della legge 28 febbraio 1986, n. 41;
      

      
                    b) deve assicurare una integrazione della retribuzione mensile di riferimento fino all'importo minimo di 780 euro;
      

      
                    c) non può superare per l'anno 2015 gli importi massimi mensili seguenti, comunque rapportati alle ore di integrazione salariale autorizzate e per un massimo di dodici mensilità, comprensive dei ratei di mensilità aggiuntive:
      

      
                        1) euro 971,71 quando la retribuzione mensile di riferimento per il calcolo del trattamento, comprensiva dei ratei di mensilità aggiuntive, è pari o inferiore a euro 2.102,24;
      

      
                        2) euro 1.167,91 quando la retribuzione mensile di riferimento per il calcolo del trattamento, comprensiva dei ratei di mensilità aggiuntive, è superiore a euro 2.102,24.'';
      

      
                    b) al comma 6, le parole: ''di cui alle lettere a) e b)'', sono sostituite dalle seguenti: ''di cui alla lettera c)'';
      

      
                    c) al comma 10, dopo le parole: ''di cui al comma 5'', sono aggiunte le seguenti: ''lettera c),''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.0.3
      

      
        Santillo, Moronese, Puglia, Floridia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Indennità per i lavoratori di aree in crisi)
      

      
                1. Ai lavoratori che hanno cessato la mobilità ordinaria dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2016 e non hanno diritto all'indennità di disoccupazione denominata Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'impiego (NASpI), è concessa, nel limite massimo di dodici mesi, un'indennità pari al trattamento dell'ultima mobilità ordinaria percepita, comprensiva della contribuzione figurativa. A tale indennità non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 67, della legge 28 giugno 2012, n. 92.
      

      
                2. L'indennità di cui al comma 1, non è compatibile con il reddito di emergenza di cui all'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. L'indennità di cui al comma 1, non è altresì compatibile con la presenza di una delle seguenti condizioni:
      

      
                    a) essere titolari di un rapporto di lavoro dipendente;
      

      
                    b) essere titolari di pensione diretta o indiretta ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità;
      

      
                    c) essere percettori dell'indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata (DIS-COLL);
      

      
                    d) essere percettori di reddito di cittadinanza, di cui al Capo I del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ovvero delle misure aventi finalità analoghe di cui all'articolo 13, comma 2, del medesimo decreto-legge.
      

      
                3. I lavoratori di cui al comma 1 beneficiano, per tutto il periodo di percezione dell'indennità, di misure di politica attiva del lavoro, individuate in un apposito piano regionale, da comunicare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e all'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL).
      

      
                4. La concessione dell'indennità di cui al comma 1, da parte delle regioni e delle provincie autonome è subordinata alla verifica delle disponibilità finanziarie da parte dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), attraverso idonea certificazione.
      

      
                5. All'onere derivante dal presente articolo, si fa fronte nel limite massimo delle risorse già assegnate alle Regioni e alla Provincie autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 44, comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, ove non previamente utilizzate ai sensi del comma 3 dell'articolo 26-ter del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26».
      

    

    
      
        1.0.4
      

      
        Campagna, Auddino, Romano, Romagnoli, Nocerino, Matrisciano, Guidolin, Puglia, Laus, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Indennità per i lavoratori di aree di crisi industriale complessa)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 251, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''251-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'indennità di cui al comma 251 è altresì concessa per un periodo massimo di dodici mesi ai lavoratori delle aree di crisi industriale complessa ubicate nel territorio di Regioni a statuto speciale i quali abbiano cessato dì percepire l'indennità di disoccupazione denominata Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'impiego (NASpI) prima del 30 giugno 2020 e che precedentemente alla percezione della NASpI non abbiano potuto avere accesso a trattamenti di mobilità ordinaria.'';
      

      
                    b) al comma 253, le parole: ''del comma 251'', sono sostituite dalle seguenti: ''dei commi 251 e 251-bis''».
      

    

    
      
        1.0.5
      

      
        Campagna, Puglia, Nocerino, Laus
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Lavoratori di aree di crisi industriale complessa)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 25-ter del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, sono prorogate, alle medesime condizioni, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente articolo per ulteriori dodici mesi e si applicano anche ai lavoratori che hanno cessato o cessano la Naspi o la mobilità ordinaria o in deroga.
      

      
                2. Le regioni sono autorizzate a utilizzare le risorse residue finalizzate alle misure di cui al comma 1».
      

    

    
      
        1.0.6
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno dell'area di crisi industria/e complessa della Regione Marche)
      

      
                1. Al fine di garantire la concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, nonché per la concessione del trattamento di mobilità in deroga di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono assegnate risorse finanziarie alla Regione Marche per un onere complessivo di 4 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. L'lnps provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, come individuato dal comma 1, e trasmette relazioni semestrali al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        1.0.7
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno dell'area di crisi industriale complessa della Regione Molise)
      

      
                1. Al fine di garantire la concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale dì cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, nonché per la concessione del trattamento di mobilità in deroga di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono assegnate risorse finanziarie alla Regione Molise per un onere complessivo di 7 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. L'Inps provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, come individuato dal comma 1, e trasmette relazioni semestrali al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        1.0.8
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche e termali che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse; sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016, n. 94343.».
      

    

    
      
        1.0.9
      

      
        Testor, Montani, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse, sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016, n. 94343.».
      

    

    
      
        1.0.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse, sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016, n. 94343.».
      

    

    
      
        1.0.11
      

      
        Mallegni, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse, sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016, n. 94343.».
      

    

    
      
        1.0.12
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse, sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016,. n. 94343.».
      

    

    
      
        1.0.13
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse, sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016, n. 94343.».
      

    

    
      
        1.0.14
      

      
        Campagna, Nocerino, Romano, Romagnoli, Guidolin, Auddino, Matrisciano, Puglia, Laus
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Trattamenti integrativi del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 5 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 7 aprile 2016, n. 95269, si applicano anche in riferimento ai trattamenti di integrazione salariale di cui all'articolo 1, richiesti dalle imprese di cui all'articolo 20, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.».
      

    

    
      
        1.0.15
      

      
        Parente, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Delega al Governo per la realizzazione dall'ammortizzatore sociale unico)
      

      
                1. Allo scopo di razionalizzare la normativa in materia di integrazione salariale e di semplificare le procedure amministrative e riducendo gli oneri non salariali del lavoro, in conseguenza della necessità di velocizzazione dei procedimenti di attribuzione dei benefici previsti dagli ammortizzatori sociali in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 il Governo è delegato ad adottare, entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, uno o più decreti legislativi finalizzati al riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali.
      

      
                2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo si attiene, rispettivamente, ai seguenti princìpi e criteri direttivi:
      

      
                    1) superamento del sistema vigente in favore dell'adozione di un unico strumento di integrazione salariale che sia sostitutivo delle integrazioni salariali ordinarie, delle integrazioni salariali straordinarie, dei fondi di solidarietà e degli strumenti normativi analoghi, anche in deroga, aventi le medesime finalità;
      

      
                    2) semplificazione delle procedure burocratiche attraverso l'ulteriore incentivazione di strumenti telematici e digitali, considerando anche l'evoluzione tecnologica e il livello di implementazione di sistemi basati sull'utilizzo dell'identità digitale e della velocizzazione dei rapporti tra pubblica amministrazione, imprese e cittadini;
      

      
                    3) semplificazione delle procedure non uniformi a livello nazionali, attraverso la loro uniformazione anche ai fini di cui al precedente numero 1), nel rispetto delle competenze e delle attribuzioni costituzionali delle Regioni, dei Comuni e degli enti locali.».
      

    

    
      
        1.0.16
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
                1. All'articolo 22 del-decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 sono soppresse le parole da: «previo accordo» sino a: «per i datori di lavoro»;
      

      
                    b) dopo il comma 1-bis, inserire i seguenti:
      

      
                ''1-ter. Con riferimento alle imprese fino a 5 dipendenti, i datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1, sono dispensati dall'obbligo di accordo con le organizzazioni sindacali, ove previsto.
      

      
                1-quater. Con riferimento alle imprese con numero di dipendenti superiore a 5, i datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1, sono dispensati dall'obbligo dell'esame congiunto, ferma restando la mera informativa.
      

      
                1-quinquies. Per usufruire del trattamento di cui al comma 1, i lavoratori beneficiari non sono tenuti ad esaurire la disponibilità del totale delle ferie residue;
      

      
                1-sexies. Per usufruire del trattamento di cui al comma 1, le aziende non iscritte ai fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono esonerate dall'obbligo di iscrizione ai predetti fondi, e accedono direttamente ai trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga di cui al medesimo comma 1.''.
      

      
                2. All'articolo 19, comma 6 del decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020, primo periodo, dopo le parole: ''di cui al presente articolo'', sono aggiunte le seguenti: '', in favore dei datori di lavoro iscritti ai predetti fondi. Con riferimento ai datori di lavoro non iscritti ai predetti fondi, si applica quanto disposto dall'articolo 22, comma 1-sexies del presente decreto».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.0.1
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la continuità dell'attività sportiva agonistica)
      

      
                1. La validità dei certificati di idoneità all'attività sportiva agonistica e degli accertamenti sanitari per la pratica sportiva agonistica di cui al decreto del Ministero della sanità del 18 febbraio 1982, e successive modifiche, in scadenza durante lo stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, è prorogata di sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo, che non richiedono», aggiungere le seguenti: «ovvero richiedono senza sospensione a zero ore o a riduzione di orario».
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo, che non richiedono» aggiungere le seguenti: «ovvero richiedono senza sospensione a zero ore o a riduzione di orario».
      

    

    
      
        3.3 (testo 2)
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere le parole: «, nei mesi di maggio e giugno 2020,»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei predetti mesi di maggio e giugno 2020», con le seguenti: «della percentuale data dal rapporto tra le ore complessivamente fruibili dei trattamenti di integrazione salariale di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni e quelle effettivamente autorizzate alla data di entrata in vigore del presente decreto».
      

      
        Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole "250 milioni" con le seguenti "210 milioni" e le parole "50 milioni" con le seguenti "10 milioni".
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere le parole: «, nei mesi di maggio e giugno 2020,»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei predetti mesi di maggio e giugno 2020», con le seguenti: «della percentuale data dal rapporto tra le ore complessivamente fruibili dei trattamenti di integrazione salariale di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni e quelle effettivamente autorizzate alla data di pubblicazione del presente decreto».
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «, nei mesi di maggio e giugno 2020,» nonché le parole: «nei predetti mesi di maggio e giugno 2020».
      

      
                Conseguentemente il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                «6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 563 milioni per l'anno 2020 e in 151,1 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 250 milioni di euro per l'anno 2020 e 100 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4;
      

      
                    b) quanto a 313 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196;
      

      
                    c) quanto a 51,1 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo ca di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «, nei mesi di maggio e giugno 2020,» nonché le parole: «nei predetti mesi di maggio e giugno 2020».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 50 milioni di euro tutti gli importi del comma 4, dell'articolo 114 del presente decreto-legge.
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Richetti
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, le parole: «nei mesi di maggio e giugno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «nel periodo compreso tra il 24 febbraio e il 12 luglio 2020»;
      

      
                    b) il comma 3 è abrogato.
      

      
                Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

    

    
      
        3.7
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: «maggio e giugno 2020» con le seguenti: «maggio, giugno, luglio e agosto 2020»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro.».
      

    

    
      
        3.8
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, le parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        3.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore turistico e termale l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto, limitatamente ai lavoratori per i quali sia cessato il trattamento di integrazione salariale, anche qualora siano stati richiesti trattamenti di cui all'articolo 1. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, valutati in 53 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.».
      

    

    
      
        3.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore turistico e termale l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto, limitatamente ai lavoratori per i quali sia cessato il trattamento di integrazione salariale, anche qualora siano stati richiesti trattamenti di cui all'articolo 1.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 53 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      
        3.11
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore turistico e termale l'esonero di cui al comma uno è riconosciuto, limitatamente ai lavoratori per i quali sia cessato il trattamento di integrazione salariale, anche qualora siano stati richiesti trattamenti di cui ali 'articolo uno».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 53 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      
        3.12
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore turistico e termale l'esonero di cui al comma uno è riconosciuto, limitatamente ai lavoratori per i quali sia cessato il trattamento di integrazione salariale, anche qualora siano stati richiesti trattamenti di cui all'articolo 1».
      

    

    
      
        3.13
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore turistico e termale l'esonero di cui al comma uno è riconosciuto, limitatamente ai lavoratori per i quali sia cessato il trattamento di integrazione salariale, anche qualora siano stati richiesti trattamenti di cui all'articolo uno».
      

    

    
      
        3.14
      

      
        Nisini, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, le parole: «che non richiedono» sono sostituite da: «per le unità produttive ove non sono stati richiesti»;
      

      
                    b) al comma 1, ultimo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, limitatamente alle unità produttive interessate dall'integrazione salariale»;
      

      
                    c) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, limitatamente alle unità produttive interessate dall'integrazione salariale».
      

    

    
      
        3.15
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni: di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        3.16
      

      
        Testor, Montani, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      
        3.17
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      
        3.18
      

      
        Mallegni, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      
        3.19
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      
        3.20
      

      
        Marino, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      
        3.21
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      
        3.22
      

      
        Laus, Fedeli, Ferrari
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «che abbia beneficiato», con le seguenti: «che beneficia».
      

    

    
      
        3.23
      

      
        Matrisciano, Guidolin, Puglia, Nocerino, Campagna
      

      
        Sostituire la rubrica con la seguente: «Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per i datori di lavoro che non richiedono trattamenti di cassa integrazione».
      

    

    
      
        3.0.1
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Dimezzamento contributi previdenziali a carico del datore di lavoro a titolo di incentivo alle imprese al mantenimento dei livelli occupazionali precedenti l'emergenza epidemiologica)
      

      
                1. Al fine di contrastare i rischi di contrazione dell'occupazione in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire il mantenimento dei livelli occupazionali precedenti l'emergenza, il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, entro e non oltre il termine di vigenza della sospensione delle procedure di licenziamento di cui all'articolo 46 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con proprio decreto, dispone, per la durata di dodici mesi, la riduzione del 50 per cento dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro per i contratti di lavoro dipendente, per le imprese che, nel trimestre da marzo a maggio del 2020, hanno subito un calo del fatturato pari ad almeno il 25 per cento rispetto al fatturato registrato nel medesimo trimestre dell'anno precedente.
      

      
                2. La quota residua pari al 50 per cento dei contributi non versati dal datore di lavoro ai sensi del comma precedente è a carico dello Stato. All'onere corrispondente, valutato in 6,5 miliardi di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 265».
      

    

    
      
        3.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
        (Detassazione e decontribuzione per premi e straordinari COVID 19)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''189-bis. In deroga a quanto previsto dai commi 182-189 e senza che trovino applicazione le medesime disposizioni, al fine di garantire la produzione di beni di prima necessità nonché l'erogazione di servizi indispensabili, sono altresì soggetti a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 10 per cento i premi di risultato e le prestazioni di lavoro straordinario di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, la cui corresponsione nel periodo dal 1º febbraio al 15 ottobre 2020 sia legata all'emergenza epidemiologica COVID-19 ricadendo nell'intervallo interessato dalla dichiarazione dello stato di emergenza nazionale di cui alla Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e successiva proroga. In relazione ai medesimi premi di risultato è ridotta di venti punti percentuali l'aliquota contributiva a carico del datore di lavoro per il regime relativo all'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti e azzerata la contribuzione a carico del lavoratore, senza conseguente riduzione dell'aliquota di computo ai fini pensionistici''.
      

      
                2. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter), Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      
        3.0.3
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
; inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
                1. Dopo l'articolo 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 22-
sexies.

      

      
        (Sospensione delle norme in materia di contributi associativi e delle quote di iscrizione in favore delle associazioni sindacali dei lavoratori)
      

      
                1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, con riferimento ai lavoratori dipendenti di aziende che accedono alla cassa integrazione guadagni, è sospesa l'efficacia dell'articolo 18, comma 2 della legge 23 luglio 1991, n. 223, in materia di ritenute salariali o sulle prestazioni erogate per conto degli enti previdenziali da parte delle associazioni sindacali dei lavoratori.
      

      
                2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, è vietato alle associazioni sindacali dei lavoratori di richiedere, in qualsiasi forma, compensi o quote di iscrizione a lavoratori o aziende che accedono alla cassa integrazione guadagni''».
      

    

    
      
        3.0.4
      

      
        Assuntela Messina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 2 7 dicembre 2019, n. 160, in materia di pensionamento dei lavoratori poligrafici)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 500, primo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, la parola: ''35'' è sostituita con la seguente: ''32''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        3.0.5
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
                1. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali istituisce una gestione separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano per professione abituale, ancorché non esclusiva, l'attività di amministratore di condominio, il cui esercizio è disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n.4, e i cui requisiti rispettano l'articolo 71-bis della disposizione di attuazione della legge 11 dicembre 2012, n. 220.
      

      
                2. A decorrere dal 1º gennaio 2021 i soggetti di cui al comma precedente sono tenuti-ad iscriversi presso la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali.
      

      
                3. A garanzia del trattamento previdenziale dei soggetti che svolgono l'attività di cui al comma 1, già iscritti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ad altra forma di previdenza obbligatoria, la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministeriale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, coordina la struttura della contribuzione con quella della predetta forma previdenziale di provenienza.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190».
      

    

    
      
        3.0.6
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
                1. Per favorire la promozione della conciliazione tra vita professionale e vita privata, la quota ad essa destinata delle risorse del Fondo per il finanziamento di sgravi contributivi per incentivare la contrattazione di secondo livello, di cui all'articolo 25 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, è elevata a 50 milioni di euro nell'anno 2020.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114 comma 4, sostituire le parole: «250 milioni», con: «200 milioni».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, aggiungere la seguente lettera d):
      

      
                «2-bis. In relazione ai datori di lavoro che non superano i requisiti dimensionali di cui all'art. 18, commi 8 e 9, I. 20 maggio 1970, n. 300, i Fondi Paritetici Interprofessionali costituiti ai sensi dell'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 possono stipulare una convenzione con il Fondo costituito presso l'ANPAL per ricevere una quota delle risorse di cui al comma 1, nell'ambito dei rispettivi bilanci, finalizzata allo svolgimento dei percorsi formativi stabiliti dalle intese di rimodulazione dell'orario di lavoro e di ricollocazione».
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 88, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ''legge 23 dicembre 2000, n. 388'' sono inserite le seguenti: '', salvo autorizzazione dei medesimi,''».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «È possibile la rinuncia alla proroga delle prestazioni di cui al presente comma.».
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1 aggiungere in fine il seguente periodo: «È in ogni caso possibile richiedere la rinuncia al prolungamento dell'indennità di Naspi e Dis-Coll prevista al comma 1.».
      

    

    
      
        5.3
      

      
        Testor, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 2, comma 29, lettera b-bis), della legge 28 giugno 2012, n. 92, le parole: ''detta provincia di Bolzano'' sono sostituite dalle seguenti: ''delle province di Trento e di-Bolzano''».
      

      
                Conseguentemente, ai comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: «Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondete riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        5.4
      

      
        Testor, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 3, del decreto legge del 12 luglio 2018, n. 87, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, al comma 3 dopo le parole: ''di coordinamento e direzione della stessa,'' inserire le seguenti: ''ed ai contratti di lavoro a tempo determinato stipulati da titolari di attività commerciali che hanno carattere di stagionalità ovvero attività con chiusura di almeno 70 giorni consecutivi o 120 giorni complessivi in 12 mesi.''».
      

    

    
      
        5.0.1
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Flessibilità per le aziende che hanno attivato procedure di cassa integrazione guadagni, sospensione dell'obbligo di causale per i rinnovi e le proroghe contrattuali e sospensione limiti contratti somministrazione per attività produttive del settore sanitario nonché alle attività non sospese durante l'emergenza sanitaria)
      

      
                1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i dodici mesi successivi alla cessazione della medesima emergenza, non trovano applicazione le seguenti disposizioni del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81:
      

      
                    a) articolo 19, comma 1, con riferimento alle condizioni di apposizione del termine di contratto di lavoro a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione;
      

      
                    b) articolo 20, comma 1, lettera e), con riferimento al divieto di contratto a tempo determinato presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni;
      

      
                    c) articolo 21, comma 01, con riferimento alle condizioni di apposizione del termine in caso di rinnovo e proroga del contratto di lavoro a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione;
      

      
                    d) articolo 32, comma 1, lettera c), con riferimento al divieto di somministrazione presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni.
      

      
                2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, non trova applicazione l'articolo 2, comma 1-ter, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, con riferimento alle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in caso di somministrazione di lavoro.
      

      
                3. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, limitatamente alle imprese produttrici di apparecchiature elettromedicali e dispositivi di protezione individuale, con riferimento al ruolo strategico da esse svolto nell'ambito dell'approvvigionamento di strumenti sanitari di contrasto all'emergenza epidemiologica, non trova applicazione l'articolo 31 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento ai limiti quantitativi di ricorso a1la forza lavoro mediante somministrazione di lavoro a tempo indeterminato e determinato.
      

      
                4. La sospensione di cui al precedente comma 3 vale anche per tutte le attività produttive, industriali e commerciali indicate nell'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2020, come modificato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico del 25 marzo 2020, non soggette alla sospensione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      
        5.0.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di proroga di termini a favore dei lavoratori fragili)
      

      
                1. Il termine di cui al comma 2, articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogato al 15 ottobre 2020. L'efficacia della disposizione richiamata rimane valida anche nel periodo compreso tra il 1º agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

    

    
      
        5.0.3
      

      
        Campagna, Auddino, Romagnoli, Nocerino, Matrisciano, Romano, Guidolin, Puglia, Laus, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Blocco della decurtazione dei trattamenti di mobilità in deroga)
      

      
                1. Ai trattamenti di mobilità in deroga erogati ai lavoratori che operano in un'area di crisi industriale complessa, riconosciuta ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, non si applicano le riduzioni di cui all'articolo 2, comma 66, secondo periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni per l'anno 2020 e 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        5.0.4
      

      
        Laus, Fedeli, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei professionisti iscritti a casse di previdenza private)
      

      
                1. Gli enti di previdenza di diritto privato; nel rispetto dei princìpi di autonomia di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e dal decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 e fermo restando gli equilibri finanziari e la stabilità di ciascuna gestione, al fine di fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono prevedere, a sostegno del reddito dei liberi professionisti iscritti, l'erogazione di prestazioni socio-assistenziali e di welfare ulteriori rispetto a quelle già previste per l'anno 2020, nonché la riduzione degli obblighi contributivi per i periodi corrispondenti alla sospensione delle attività professionali. Le prestazioni erogate ai sensi del presente articolo non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Agli oneri conseguenti all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, gli enti provvedono mediante utilizzo dei rendimenti netti cumulati fino a cinque anni del patrimonio delle singole gestioni, fino a un massimo del 20 percento di suddetti rendimenti.».
      

    

    
      
        5.0.5
      

      
        Floris, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al fine di risolvere il disallineamento tra domanda e offerta di lavoro è fatto obbligo al lavoratore sospeso dall'attività lavorativa e beneficiario di trattamenti di integrazione salariale, di frequentare corsi di nuova formazione generale e specifica e di integrazione o aggiornamento. In caso di rifiuto da parte del lavoratore, lo stesso decade dal trattamento.».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Al comma i sostituire le parole: «Fino al 31 dicembre 2020, ai datori», con le seguenti: «Fino al 31 dicembre 2021, ai datori di lavoro privati» e le parole: «sei mesi», con le seguenti: «trentasei mesi».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                al comma 4, sostituire le parole: «371,8 milioni di euro per l'anno 2020 e a 1.024,7 milioni di euro per l'anno 2021», con le seguenti: «2.230,8 milioni di euro per l'anno 2020, 6.148,2 milioni di euro dal 2021»;
      

      
                al comma 5, sostituire le parole: «371,8 milioni di per l'anno 2020, a 1.024,7 milioni di euro per l'anno 2021 e a 165,0 milioni di euro per l'anno 2023», con le seguenti: «2.230,8 milioni di euro per l'anno 2020, 6.148,2 milioni di euro dal 2021» e aggiungere, in fine, le seguenti: «e quanto a 1.859 milioni di euro per il 2020, 5.123,5 milioni di euro per il 2021 e a 6.148,2 milioni di euro dal 2022, mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      
        6.2
      

      
        Giammanco
      

      
        Al comma 1, le parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        6.3
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, le parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        6.4
      

      
        Naturale, Puglia, De Lucia
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «, con esclusione del lavoro agricolo,».
      

    

    
      
        6.5
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «dei contratti di apprendistato e».
      

      
                E dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d), inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 81) acqua, acque minerali è soppresso.».
      

    

    
      
        6.6
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «dei contratti di apprendistato e».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 50 milioni di euro tutti gli importi del comma 4, dell'articolo 114 del presente decreto-legge.
      

    

    
      
        6.7
      

      
        Paragone
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «dei contratti di apprendistato e».
      

    

    
      
        6.8
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «dei contratti di apprendistato e».
      

    

    
      
        6.9
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    1) al comma 1, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «dodici mesi»;
      

      
                    2) al comma 4 sostituire le parole: «1.024,7 milioni» con le seguenti: «1.074,7 milioni»;
      

      
                    3) sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 371,8 milioni per l'anno 2020, a 1.074,7 milioni di euro per l'anno 2021 e a 165,0 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 145,4 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai medesimi commi da 1 a 3 e quanto a 371,8 milioni di euro per l'anno 2020, 929,3 milioni di euro per l'anno 2021 e a 165,0 milioni di euro per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114 sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022.».
      

    

    
      
        6.10
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «dodici mesi».
      

    

    
      
        6.11 (testo 2)
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                "2-bis. L'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto a condizione che le assunzioni di cui al medesimo comma rappresentino, per il datore di lavoro interessato, un incremento maggiore della media degli occupati a tempo indeterminato nei sei mesi precedenti la data di entrata in vigore del presente decreto".
      

    

    
      
        6.11
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «a condizione che le assunzioni rappresentino un oggettivo incremento occupazionale rispetto alla condizione complessiva degli occupati previgente alla data dell'entrata in vigore del presente decreto».
      

    

    
      
        6.0.1
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis.

      

      
        (Incentivi all'occupazione giovanile e per il rientro dei giovani meritevoli)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile stabile per i datori di lavoro privati che a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un periodo massimo di sei anni e fino al compimento del trentesimo anno di età del lavoratore, l'esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali complessivi a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (IN.A.IL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                2. Al fine di promuovere il rientro nel nostro sistema produttivo di giovani meritevoli e che abbiano acquisito particolari competenze all'estero per i datori di lavoro privati che a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un periodo massimo di 3 anni e fino al compimento del trentacinquesimo anno di età del lavoratore, il dimezzamento sul totale dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (IN.A.IL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                3. Per ottenere l'incentivo di cui ai commi 1 e 2 l'impresa, anche individuale deve essere in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) non aver cessato o sospeso la propria attività;
      

      
                    b) applicare nei confronti del personale dipendente il contratto nazionale di lavoro del settore di riferimento;
      

      
                    c) applicare la normativa vigente in materia di lavoro, sicurezza e assicurazioni sociali obbligatorie;
      

      
                    d) essere in regola con le norme previste a tutela dei diritti dei disabili;
      

      
                    e) non avere in atto sospensioni dal lavoro o non aver effettuato nei dodici mesi precedenti licenziamenti senza giustificato motivo oggettivo ovvero licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, nella medesima unità produttiva, di lavoratori adibiti alle mansioni cui si riferisce l'assunzione con l'esonero.
      

      
                4. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto o di un lavoratore impiegato nella medesima unità produttiva adibito alle stesse mansioni del lavoratore assunto con l'esonero di cui ai commi 1 e 2, effettuato nei dodici mesi successivi alla predetta assunzione, comporta la revoca dell'esonero e ii recupero del beneficio già fruito.
      

      
                5. Per ottenere l'incentivo di cui al comma 2, il soggetto deve essere in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) essere in possesso di un master di 1º o 2º livello conseguito presso una università statale o non statale legalmente riconosciuta sia essa italiana o comunitaria o di un dottorato di ricerca conseguito presso una università statale o non statale legalmente riconosciuta sia essa italiana o comunitaria;
      

      
                    b) non avere compiuto il trentacinquesimo anno di età;
      

      
                    c) essere residente o dimostrare di avere un contratto di lavoro stabile all'estero da almeno 5 anni.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 450 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede a valere sulle disponibilità del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e de1le finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      
        6.0.2
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis.

      

      
        (Incentivi all'occupazione stabile e riduzione del cuneo fiscale)
      

      
                1. Al fine di incentivare l'occupazione stabile, a decorrere dal 1º gennaio 2021 e per la durata dei successivi cinque anni, agli oneri contributivi per i rapporti di lavoro a tempo indeterminato derivanti dalla trasformazione di contratti di lavoro a termine già attivati alla data di entrata in vigore della presente legge, si applicano le seguenti misure di riduzione:
      

      
                    a) 30 per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e 5 per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei primi 12 mesi dalla data di trasformazione del contratto;
      

      
                    b) 20 per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e 5 per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei 12 mesi successivi al periodo di cui alla lettera a);
      

      
                    c) 10 per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e 5 per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei 36 mesi successivi al periodo di cui alla lettera b).
      

      
                2. Al fine di promuovere il rilancio dei consumi, a decorrere dal l º gennaio 2020, ai redditi da lavoro derivanti dai rapporti di cui al comma 1 le aliquote IRPEF stabilite dall'articolo 11, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono applicate con le seguenti riduzioni:
      

      
                    a) 50 per cento per cento per la durata dei primi dodici mesi di rapporto lavorativo;
      

      
                    b) 30 per cento per la durata dodici mesi di rapporto lavorativo successivi al periodo di cui alla lettera a);
      

      
                    c) 20 per cento per la durata dei trentasei mesi di rapporto lavorativo successivi al periodo di cui alla lettera b).
      

      
                3. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotta di 2.000 milioni di euro a decorrere dal 2021. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      
        6.0.3
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis.

      

      
        (Disciplina delle prestazioni di lavoro occasionali)
      

      
                1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente articolo, per il periodo di emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del COVID-19 e fino alla cessazione della stessa, è ammessa la possibilità di acquisire prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi per tali le attività lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile:
      

      
                    a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;
      

      
                    b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;
      

      
                    c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore a 2.500 euro.
      

      
                2. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno.
      

      
                3. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai fini del comma 1, lettera b), i compensi per prestazioni di lavoro occasionali rese dai soggetti percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di cittadinanza, o di altre prestazioni di sostegno del reddito. In tali casi l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno del reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro occasionali».
      

    

    
      
        6.0.4
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis.

      

      
        (Prestazioni agricole di lavoro accessorio)
      

      
                1. Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di contenere gli effetti negativi che l'emergenza epidemiologica COVID-19 sta producendo sul tessuto socio-economico nazionale, per favorire la tenuta del comparto agricolo, in deroga alla disciplina prevista dall'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito con modificazioni della legge 21 giugno 2017, n. 96, fino al termine dello stato di emergenza:
      

      
                    a) per prestazioni agricole di lavoro accessorio si intendono attività lavorative di natura occasionale rese nell'ambito delle attività agricole di carattere stagionale effettuate da pensionati e da giovani con meno di venticinque anni di età se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado, compatibilmente con gli impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo dell'anno se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l'università che non possono, tuttavia, essere svolte da soggetti iscritti l'anno precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli;
      

      
                    b) le prestazioni agricole di lavoro accessorio possono essere altresì rese da percettori di prestazioni integrative del salario, cassa integrazione di qualunque genere o di sostegno al reddito. L'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro accessorio;
      

      
                    c) il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi settimanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della sicurezza del prestatore, si applica l'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
      

      
                    d) è vietato il ricorso a prestazioni agricole di lavoro accessorio nell'ambito dell'esecuzione di appalti di opere o servizi, fatte salve le specifiche ipotesi individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentite le parti sociali, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto».
      

    

    
      
        6.0.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis.

      

      
        (Maggiorazione spese sostenute per personale a tempo indeterminato)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2021, ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti titolari di reddito d'impresa e per gli esercenti arti e professioni, il costo del personale assunto a tempo indeterminato alla data del 23 febbraio 2020, è maggiorato del 20 per cento».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        6.0.6
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis

      

      
        (Proroga degli sgravi contributivi per l'assunzione di donne vittime di violenza di genere)
      

      
                1. Le misure di cui all'articolo 1, comma 220, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono prorogate nel limite di spesa di 1 milione di euro annui, per il triennio 2020-2022.
      

      
                2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, e 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        Cangini
      

      
        Sostituire il primo periodo del comma 1 con il seguente: «L'esonero di cui all'articolo 6 del presente decreto è riconosciuto con le medesime modalità e nel medesimo arco temporale limitatamente al periodo dei contratti stipulati e comunque sino ad un massimo di tre mesi, per le assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo, degli stabilimenti termali e degli impianti di risalita».
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: «Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a tempo determinato nel settore turistico, degli stabilimenti termali e degli impianti di risalita».
      

    

    
      
        7.2
      

      
        Sbrollini, Comincini, Conzatti
      

      
        1. Al comma 7, sostituire le parole: «e degli stabilimenti termali» con le seguenti: «, degli stabilimenti termali e degli impianti di risalita e alle aziende di cui al comma 2-bis, dell'articolo 11 del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, così come convertito dalla legge 2 novembre 2019, n.128».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Alle minori entrate derivanti dai commi 1 e 2, pari a 91 milioni di euro per l'anno 2020 e a 91,4 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14, 6 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 35,5 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2 medesimi e quanto a 91 milioni di euro per l'anno 2020, 55,8 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14,6 milioni di euro per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        7.3
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo le parole: «stabilimenti termali» ovunque ricorrano, inserire le seguenti: «ed il settore degli impianti di risalita».
      

    

    
      
        7.4
      

      
        Corti, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «e degli stabilimenti termali» con le seguenti: «, degli stabilimenti termali e degli impianti di risalita».
      

    

    
      
        7.5
      

      
        Croatti, Puglia
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «stabilimenti termali» aggiungere, infine, le seguenti: «e i parchi permanenti di divertimento a carattere tematico, acquatico e faunistico di cui alla legge 18 marzo 1968, n. 337.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 500.000 euro per l'anno 2020..
      

    

    
      
        7.6
      

      
        Testor, Montani, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esonero di cui al presente articolo compete per le assunzioni effettuate a decorrere dal 10 giugno 2020.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 3, con il seguente:
      

      
                «3. Alle minori entrate derivanti dai commi 1 e 2, pari a 110,25 milioni di euro per l'anno 2020 e a 87,8 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 22,75 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, quanto a 34,2 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2 medesimi e quanto a 87,5 milioni di euro per l'anno 2020, 53,6 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14,1 milioni di euro per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        7.7
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esonero di cui al presente articolo compete per le assunzioni effettuate a decorrere dal 1º giugno 2020. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, stimati in 22,75 milioni di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «87,5 milioni di euro» con le seguenti: «110,25 milioni di euro».
      

    

    
      
        7.8
      

      
        Mallegni, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esonero di cui al presente articolo compete per le assunzioni effettuate a decorrere dal 1º giugno 2020.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «227,5 milioni».
      

    

    
      
        7.9
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esonero di cui al presente articolo compete perle assunzioni effettuate a decorrere dal 1º giugno 2020.».
      

    

    
      
        7.10
      

      
        Cangini
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'Articolo 25 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, il primo periodo del comma 4 è sostituito dal seguente: ''Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020, ovvero di marzo 2020, qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale, sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019, ovvero di marzo 2019 qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale.''».
      

    

    
      
        7.11
      

      
        Cangini
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'Articolo 28 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: ''1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, spetta un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare mensile del canone di locazione, di leasing operativo e finanziario o di concessione di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento dell'attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale dell'attività di lavoro autonomo.''».
      

    

    
      
        7.0.1
      

      
        Naturale, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di lavoro agricolo)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant'anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate tra il 1º gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di ventiquattro mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. L'esonero di cui al primo periodo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'Istituto nazionale previdenza sociale (INPS) provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 8 milioni per l'anno 2020, 27,2 milioni per l'anno 2021 e 20,5 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        7.0.2
      

      
        Naturale, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-

bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di lavoro agricolo)
      

      
                1. Al fine di favorire l'emersione di prestazioni non denunciate, per ogni operaio agricolo assunto a tempo determinato impiegato per almeno 182 giornate di lavoro annue, è riconosciuto, per ogni giornata di lavoro denunciata oltre il numero di 182, lo sgravio totale dei contributi previdenziali. Alle retribuzioni relative alle giornate lavorative denunciate oltre il numero di 182, si applica una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionale e comunale pari al 10 per cento.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sono definite le modalità di applicazione del comma 1.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        7.0.3
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo 7
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-

bis
.
      

      
        (Estensione ai datori di lavoro agricolo delle agevolazioni previste dall'articolo 9, della legge 11 marzo 1988, n.67)
      

      
                1. Ai datori di lavoro agricolo, per l'anno di competenza 2020, spettano le agevolazioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge 11 marzo 1988, n.67, e successive modifiche ed integrazioni, nella misura prevista per i territori montani particolarmente svantaggiati, salvo che non spetti un'agevolazione più favorevole.
      

      
                2. La quota di contributi previdenziali ed assistenziali per i lavoratori agricoli, per l'anno di competenza 2020, è fissata nella misura prevista per i lavoratori assunti con contratto di apprendistato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 350 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      
        7.0.4
      

      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo 7
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-

bis
.
      

      
        (Modifiche alla legge 2 agosto 1990, n. 233.)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, concernente il «Finanziamento delle gestioni dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli artigiani e degli esercenti attività commerciali», dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                ''3-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano ai soggetti iscritti per la prima volta alle gestioni di cui al comma 1 successivamente al 31 dicembre 1995 o che, se già iscritti a tale data, hanno optato o optano per la liquidazione del trattamento pensionistico esclusivamente con le regole del sistema contributivo ai sensi dell'articolo 1, comma 23, della legge 8 agosto 1995, Il. 335.''.
      

      
                2. Ai fini della determinazione del trattamento pensionistico dei soggetti di cui al precedente comma, si applica quanto già previsto per i soggetti iscritti alla gestione separata dell'Istituto Nazionale della previdenza sociale (INPS).».
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Disposizioni in materia di proroga o rinnovo di contratti a termine) - 1. L'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77 è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Disposizioni in materia di proroga o rinnovo dei contratti a termine)
      

      
                1. All'articolo19 del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 le parole 'dodici mesi' sono sostituite dalle seguenti: 'trentasei mesi';
      

      
                    b) il secondo periodo del comma 1 è soppresso;
      

      
                    c) il comma 1-bis è soppresso;
      

      
                    d) al comma 2 le parole 'ventiquattro mesi' del primo e del terzo periodo sono sostituite dalle seguenti: 'trentasei mesi'.
      

      
                2. All'articolo 21 del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) il comma 01 è soppresso;
      

      
                    b) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                'Il termine del contratto a tempo determinato può essere prorogato, con il consenso del lavoratore, solo quando la durata iniziale del contratto sia inferiore a trentasei mesi, e, comunque, per un massimo di cinque volte nell'arco di trentasei mesi a prescindere dal numero dei contratti. Qualora il numero delle proroghe sia superiore, il contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla data di decorrenza della sesta proroga.'.
      

      
                3. Fino al 31 dicembre 2020 non si applicano le disposizioni di cui al secondo periodo del comma 28, dell'articolo 2 della Legge 28 giugno 2012, n. 92.''».
      

    

    
      
        8.2
      

      
        Tiraboschi, Toffanin, De Poli, Floris
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: '1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato''».
      

    

    
      
        8.3
      

      
        Faggi, Bergesio, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: '1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato.''».
      

    

    
      
        8.4
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: ''I. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.'';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato.''».
      

    

    
      
        8.5
      

      
        La Pietra, de Bertoldi, Balboni, Calandrini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge I 7 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: '1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato''».
      

    

    
      
        8.6
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: '1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato''».
      

    

    
      
        8.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: '1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato.''».
      

    

    
      
        8.8
      

      
        Giammanco
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
      

      
                    «a) 1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga all'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e fino al 31 dicembre 2021, ferma restando la durata massima complessiva di ventiquattro mesi, è possibile stipulare, rinnovare o prorogare i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

    

    
      
        8.9
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, la lettera a) è sostituita con la seguente:
      

      
                    «a) 1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga all'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e fino al 31 dicembre 2021, ferma restando la durata massima complessiva di ventiquattro mesi, è possibile stipulare, rinnovare o prorogare i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

    

    
      
        8.10 (testo 2)
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Mallegni
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso: «1» con il seguente:
      

      
                «1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga all'articolo 21 e all'articolo 23 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e all'art. 2, comma28 della legge n. 92 del 2012 e fino al 31 dicembre 2021, è possibile rinnovare o prorogare per un periodo massimo di ventiquattro mesi i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

    

    
      
        8.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Mallegni
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso: «1» con il seguente:
      

      
                «1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga all'articolo 21 e all'articolo 23 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e all'art. 2, comma28 della legge n. 92 del 2012 e fino al 31 dicembre 2020, è possibile rinnovare o prorogare per un periodo massimo di ventiquattro mesi i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

    

    
      
        8.11
      

      
        Nisini, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, lettera a), sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: «in deroga all'articolo 21» sono aggiunte le seguenti: «commi 01, 1, 2 e 3»;
      

      
                    b) dopo le parole: «ferma restando la durata massima complessiva di ventiquattro mesi» sono aggiunte le seguenti: «o del diverso periodo previsto dei contratti collettivi».
      

    

    
      
        8.12
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera a), alinea 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: «all'articolo 21» inserire le seguenti: «e all'articolo 23»;
      

      
                    b) dopo le parole: «decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81» aggiungere le seguenti: «e all'articolo 2, comma 28 della legge n. 92 del 2012»;
      

      
                    c) sostituire le parole: «dodici mesi» sono sostituite con le seguenti: «ventiquattro mesi»;
      

      
                    d) sopprimere le parole: «ferma restando la durata massima complessiva di ventiquattro mesi» e le parole: «e per una sola volta».
      

    

    
      
        8.13
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «e fino al» con le seguenti: «sottoscrivendo il relativo atto entro il».
      

    

    
      
        8.14
      

      
        Borgonzoni, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «e fino al» con le seguenti: «, sottoscrivendo il relativo atto entro il».
      

    

    
      
        8.15
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «31 dicembre 2020», con le seguenti: «31 dicembre 2021»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «per una sola volta», con le seguenti: «fino ad un massimo di due volte»;
      

      
                    c) aggiungere infine le seguenti parole: «e senza le penalità di cui al medesimo articolo 19».
      

    

    
      
        8.16
      

      
        Romano, Puglia, Nocerino
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «1», sopprimere le seguenti parole: «per un periodo massimo-di dodici mesi e per una sola volta».
      

    

    
      
        8.17
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), capoverso «1.» le parole: «e per una sola volta» sono soppresse.
      

    

    
      
        8.18
      

      
        Borgonzoni, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: «e gli effetti da esso prodotti cessano definitivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        8.19
      

      
        Tiraboschi, Toffanin, De Poli, Floris
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis, Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato''».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente comma, pari a 11 milioni di euro per il 2020 e a 60 milioni di euro a decorrere dal 2011, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, cosi come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

    

    
      
        8.20
      

      
        Faggi, Bergesio, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, quantificati in 11 milioni di euro per l'anno 2020 e 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      
        8.21
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato. Agli oneri di cui al precedente periodo, valutati in 11 milioni per l'anno 2020 e 60 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
      

    

    
      
        8.22
      

      
        La Pietra, de Bertoldi, Balboni, Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato''».
      

    

    
      
        8.23
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato''».
      

    

    
      
        8.24
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato''».
      

    

    
      
        8.25
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Le società a controllo pubblico che gestiscono direttamente o indirettamente aziende termali o alberghiero-termali, come individuate dalla legge 24 ottobre 2000, numero 323, possono procedere, in deroga alle disposizioni del presente articolo e nel rispetto della contrattazione collettiva per i dipendenti del settore termale, all'assunzione diretta del personale necessario allo svolgimento delle attività stagionali, come definite dal decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, numero 1525, e successive modifiche e integrazioni o dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative».
      

    

    
      
        8.26
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 2016, numero 175, dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''10. Le società a controllo pubblico che gestiscono direttamente o indirettamente aziende termali o alberghiero-termali, come individuate dalla legge 24 ottobre 2000, numero 323, possono procedere, in deroga alle disposizioni del presente articolo e nel rispetto della contrattazione collettiva per i dipendenti del settore termale, all'assunzione diretta del personale necessario allo svolgimento delle attività stagionali, come definite dal decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, numero 1525, e successive modifiche e integrazioni o dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative''».
      

    

    
      
        8.0.1
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Sostegno manodopera nel settore agricolo)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2020 affine di fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 relativa al reperimento di manodopera necessario a garantire lo svolgimento dell'attività agricola, è riconosciuto alle imprese agricole un importo di euro 2.000 da utilizzare in tickets necessari al reperimento e alla gestione della manodopera occasionale.
      

      
                2. Il ticket di cui al precedente comma viene erogato mediante il contratto a prestazione occasionale di cui all'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 ed, in deroga ai commi 1, 5, 8, 8-bis, 14 e 20 dello stesso decreto-legge, è utilizzabile da tutte le tipologie di lavoratori.
      

      
                3. Le modalità operative per accedere alla misura del presente articolo sono stabilite dall'INPS.
      

      
                Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze».
      

      
                Conseguentemente, al! 'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «350 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        8.0.2
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Semplificazione prestazioni occasionali nel settore agricolo)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2020 al fine di fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 relativa al reperimento di manodopera necessario a garantire lo svolgimento dell'attività agricola, il contratto a prestazione occasionale di cui all'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, in deroga ai commi 1, 5, 8, 8-bis, 14 e 20 dello stesso decreto-legge, è utilizzabile da tutte le tipologie di lavoratori.
      

      
                2. Alle modalità operative necessarie all'attuazione della misura di cui al comma precedente, provvede l'INPS.».
      

    

    
      
        8.0.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro occasionale)
      

      
                1. Al fine di favorire l'occupazione ed in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sino al 31 dicembre 2020 e comunque per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica non hanno efficacia le disposizioni di cui all'articolo 54-bis, comma 14, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in materia di divieto di ricorso al contratto di prestazione occasionale, nonché le disposizioni di cui all'articolo 54-bis, comma 17, lettera e), del medesimo decreto-legge, in materia di compenso minimo della prestazione lavorativa.».
      

    

    
      
        8.0.4
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro occasionale)
      

      
                1. Al fine di favorire l'occupazione ed in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sino al 31 dicembre 2020 e comunque per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica non hanno efficacia le disposizioni di cui all'articolo 54-bis, comma 14, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in materia di divieto di ricorso al contratto di prestazione occasionale, nonché le disposizioni di cui all'articolo 54-bis, comma 17, lettera e), del medesimo decreto-legge, in materia di compenso minimo della prestazione lavorativa.».
      

    

    
      
        8.0.5
      

      
        Romano, Matrisciano, Guidolin, Campagna, Nocerino, Puglia, Gallicchio, Presutto, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Diritto di precedenza per le nuove assunzioni a termine nelle attività stagionali anche a favore del lavoratore utilizzato in regime di somministrazione)
      

      
                1. All'articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo le parole: ''Il lavoratore assunto a tempo determinato per lo svolgimento di attività stagionali'', sono aggiunte le seguenti: '', anche in caso di pregressa esecuzione di uno o più contratti a tempo determinato presso la stessa azienda utilizzatrice in regime di somministrazione per attività stagionali,''».
      

    

    
      
        8.0.6
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di comunicazioni delle assunzioni)
      

      
                1. All'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, le parole: ''entro il giorno antecedente a quello di instaurazione dei relativi rapporti'', sono sostituite con le seguenti: ''prima dell'inizio del rapporto di lavoro''.
      

      
                2. All'articolo 9-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, le parole: ''entro il giorno antecedente'', sono sostituite con le seguenti: ''prima dell'inizio del rapporto di lavoro''».
      

    

    
      
        8.0.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di lavoro extra)
      

      
                1. All'articolo 29, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole: ''tre giorni'', sono sostituite dalle seguenti: ''dodici giorni''».
      

    

    
      
        8.0.8
      

      
        Moronese, Puglia, Floridia, Gallicchio, Presutto, Romano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
                «Art. 8-
bis.

      

      
        (Misure per il personale dell'Ente parco Nazionale dell'Asinara)
      

      
                1. L'Ente parco nazionale Asinara, nell'ambito della programmazione triennale del fabbisogno di personale, è autorizzato, nel biennio 2020/2021, a stabilizzare n. 3 unità di personale, in misura sovrannumeraria, nel limite massimo di spesa di 50.000 euro per l'anno 2020 e di 140.000 euro a decorrere dall'anno 2021. In deroga all'articolo 20, comma 1, della legge 25 maggio 2017, n. 75, la stabilizzazione è effettuata mediante selezione pubblica riservata ai soggetti in servizio con contratti di lavoro a tempo determinato presso l'Ente medesimo e che abbiano un'anzianità di servizio presso la pubblica amministrazione di almeno 2 anni.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 50.000 euro per l'anno 2020 e di 140.000 euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.1
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «settore turismo», aggiungere le seguenti: «, musei e degli altri istituti e luoghi della cultura».
      

      
                All'onere derivante dal presente comma, valutato in 70 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        9.2 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
         
      

      
                    Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          Al comma 2, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole "inclusi i lavoratori in somministrazione con contratto stagionale impiegati nei settori diversi dal turismo e dagli stabilimenti termali, ivi comprese le strutture sanitarie pubbliche e private.";
        

        	
          dopo il comma 2 inserire il seguente: "2-bis All'articolo 84 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 8, lettera a), dopo le parole "stabilimenti termali" inserire le seguenti "inclusi i lavoratori in somministrazione con contratto stagionale impiegati nei settori diversi dal turismo e dagli stabilimenti termali, ivi comprese le strutture sanitarie pubbliche e private.";
        

        	
          al comma 8 aggiungere in fine il seguente periodo: "Per i lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.  335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie il cui rapporto di lavoro sia stato ridotto, sospeso o cessato dal 23 febbraio 2020, la scadenza di cui al precedente periodo si applica decorsi quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto";
        

        	
          dopo il comma 8 inserire i seguenti: "8-bis. All'art. 84, comma 3, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sostituire le parole: "che abbiano cessato il rapporto di lavoro" con le seguenti: "il cui rapporto di lavoro risulti essere stato ridotto, sospeso o cessato dal 23 febbraio 2020".

          8-ter. Ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.  335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie il cui rapporto di lavoro sia stato ridotto, sospeso o cessato dal 23 febbraio 2020, alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuta per il mese di giugno 2020 un'indennità pari a 1000 euro;
        

        	
          Al comma 9 sostituire le parole "680 milioni di euro" con le seguenti "684 milioni di euro";
        

        	
          Dopo il comma 9 inserire il seguente: "9-bis. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 8-bis e 8-ter, nel limite di 180 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4.".

           

          Conseguentemente dopo l'articolo 13 inserire il seguente:


           13-bis


          (Disposizioni in materia di accesso Reddito di ultima istanza COVID-19)

          1. Ai fini della completa attuazione di quanto previsto dall'articolo 78 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennità è erogata in via automatica anche per il mese di maggio 2020 e, per tale mese, la stessa è elevata all'importo di 1.000 euro.

          2. Con riferimento ai liberi professionisti iscritti agli enti di previdenza obbligatoria di diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, i quali non abbiano già beneficiato dell'indennità di cui al predetto decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020, ai fini del riconoscimento agli stessi dell'indennità di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui al medesimo decreto del 29 maggio 2020, con aggiornamento del termine temporale per la cessazione di attività che è esteso dal 30 aprile 2020 al 31 maggio 2020 e del termine per l'iscrizione agli enti di previdenza obbligatoria di diritto che è esteso dal 23 febbraio 2020 al 31 marzo 2020. Le domande per l'accesso all'indennità' per i soggetti di cui al presente comma devono essere presentate entro e non oltre il novantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto.

          3. Ai fini dell'attuazione delle previsioni di cui al presente articolo, salvo quanto non diversamente disposto, si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 29 maggio 2020, adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
        

      

      
                4. L'indennità di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 è riconosciuta ed erogata automaticamente anche ai professionisti che si sono iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria nel corso dell'anno 2019 e entro il 31 marzo 2020, purché nella dichiarazione di cui all'articolo 3, comma 4, del presente decreto attestino un reddito professionale entro i limiti indicati nel decreto ministeriale e che siano stati già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 28 marzo adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter) e d-quater). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), d-ter) e d-quater), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.".
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          al comma 4, sostituire le parole "250 milioni di euro per l'anno 2020" con le seguenti "246 milioni di euro per l'anno 2020";
        

        	
          al comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti "d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.

          d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso

          d-quater) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
        

      

      
        	
           
        

      

    

    
      
        9.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 2, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: «inclusi i lavoratori in somministrazione con contratto stagionale impiegati nei settori diversi dal turismo e dagli stabilimenti termali, ivi comprese le strutture sanitarie pubbliche e private.»;
      

      
                    2) dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 84 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 8, lettera a), dopo le parole: ''stabilimenti termali'' inserire le seguenti: ''inclusi i lavoratori in somministrazione con contratto stagionale impiegati nei settori diversi dal turismo e dagli stabilimenti termali, ivi comprese le strutture sanitarie pubbliche e private.''»;
      

      
                    3) al comma 9, sostituire le parole: «680 milioni di euro» con le seguenti: «684 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «246 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        9.3
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine le seguenti parole: «, nonché ai lavoratori somministrati con contratto stagionale impiegati nei settori diversi dal turismo e dagli stabilimenti termali ivi comprese le strutture sanitarie pubbliche e private.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      
        9.4
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 2, dopo lettera c) inserire la seguente.
      

      
                «e-bis) collaboratori autonomi occasionali non iscritti alla Gestione separata Inps in quanto percettori di redditi inferiori ai 5.000 euro.»;
      

      
                    2) dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 84, comma 8, lettera c), del decreto legge 19 maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole da: ''Gli stessi'' a ''un contributo mensile'', sono soppresse e al comma 3 dopo le parole: ''al comma 2'' inserire le seguenti: ''e 2-bis''»;
      

      
                    3) al comma 9 sostituire le parole: «680 milioni di euro» con le seguenti: «720 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «210 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        9.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «c-bis) liberi professionisti del settore turistico, titolari di partita IVA attiva alla data del 15 agosto 2020 e iscritti alla Gestione separata, di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 o alla Gestione degli esercenti attività commerciali alla data del 17 marzo 2020 e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».
      

    

    
      
        9.6
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «c-bis) liberi professionisti del settore turistico, titolari di partita IVA attiva alla data del 15 agosto 2020 e iscritti alla Gestione separata, di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 o alla Gestione degli esercenti attività commerciali alla data del 17 marzo 2020 e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».
      

    

    
      
        9.7
      

      
        Croatti, Puglia, Pavanelli, L'Abbate, Ortis
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                    «d-bis) liberi professionisti del settore turistico, titolari di partita IVA attiva e iscritti alla Gestione separata, di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, o alla Gestione separata degli esercenti attività commerciali, alla data del 17 marzo 2020 e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 2 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        9.8
      

      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data di entrata in vigore del presente decreto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del secondo bimestre 2020, rispetto al reddito del secondo bimestre 2019, è riconosciuta una indennità per il mese di giugno 2020 pari a 1000 euro».
      

      
                Conseguentemente al comma 9 sostituire le parole: «680 milioni di euro» con le seguenti: «880 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «50 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        9.9
      

      
        Giro
      

      
        Sopprimere il comma 6.
      

    

    
      
        9.10
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti;
      

      
                «9-bis. Nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, la dotazione del ''Fondo per il sostegno alle attività dello spettacolo dal vivo'' previsto dall'articolo 183, comma 11-quater, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 10 milioni di euro.
      

      
                9-ter. All'onere derivante dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        9.0.1
      

      
        Faggi, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Nuove indennità per i lavoratori danneggiati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                1. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data di entrata in vigore del presente decreto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie e che non siano percettori di altre forme di reddito, è riconosciuta una indennità per i mesi di giugno e luglio 2020 pari a 1000 euro mensili. Possono beneficiare dell'indennità di cui al presente comma i professionisti che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del fatturato prodotto dal 1º gennaio 2020 al 31 luglio 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019. Per le finalità di cui al presente comma, il reddito è individuato secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le spese effettivamente sostenute nel periodo interessato e nell'esercizio dell'attività, comprese le eventuali quote di ammortamento. A tal fine, il soggetto deve presentare all'Inps la domanda nella quale autocertifica il possesso dei requisiti di cui al presente comma. L'Inps comunica all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato l'autocertificazione per la verifica dei requisiti. L'Agenzia delle entrate comunica all'Inps l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti sul reddito di cui sopra con modalità e termini definiti con accordi di cooperazione tra le parti.
      

      
                2. le indennità di cui al presente articolo non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                3. Le indennità di cui al presente articolo sono erogate dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2020. Ai relativi oneri, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      
        9.0.2
      

      
        Serafini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Nuove indennità per i lavoratori danneggiati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                1. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data di entrata in vigore del presente decreto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie e che non siano percettori di altre forme di reddito, è riconosciuta una indennità per i mesi di giugno e luglio 2020 pari a euro 1000 per ciascun mese.
      

      
                2. Possono beneficiare dell'indennità di cui al comma 1 i professionisti che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del fatturato prodotto dal 1º gennaio 2020 al 31 luglio 2020, rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019.
      

      
                3. AI fini della determinazione del fatturato e della riduzione, viene escluso il fatturato prodotto da attività svolte prima del 28 febbraio 2020.
      

      
                4. Alla copertura degli oneri di spesa derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 400 milioni per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 200 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      
        9.0.3
      

      
        Croatti, Puglia, Pavanelli, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Nuova indennità per liberi professionisti titolari di partita Iva iscritti alla gestione separata)
      

      
                1. Ai liberi professionisti titolari di partita Iva attiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del terzo bimestre 2020, rispetto al reddito del terzo bimestre 2019, è riconosciuta una indennità per ciascuno dei mesi di giugno e luglio pari a 1.000 euro. A tal fine il reddito è individuato secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le spese effettivamente sostenute nel periodo interessato e nell'esercizio dell'attività, comprese le eventuali quote di ammortamento. A tal fine il soggetto deve presentare all'Inps la domanda nella quale autocertifica il possesso dei requisiti di cui al presente comma. L'Inps comunica all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato l'autocertificazione per la verifica dei requisiti. L'Agenzia delle entrate comunica all'Inps l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti sul reddito di cui sopra con modalità e termini definiti con accordi di cooperazione tra le parti.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        9.0.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Nuova indennità liberi professionisti titolari di partita IVA iscritti alla Gestione Separata)
      

      
                1. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 15 agosto 2020, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del terzo bimestre 2020, rispetto al reddito del terzo bimestre 2019, è riconosciuta una indennità per ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020 pari a 1.000 euro. A tal fine il reddito è individuato secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le spese effettivamente sostenute nel periodo interessato e nell'esercizio dell'attività, comprese le eventuali quote di ammortamento. A tal fine il soggetto deve presentare all'Inps la domanda nella quale autocertifica il possesso dei requisiti di cui al presente comma. L'Inps comunica all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato l'autocertificazione per la verifica dei requisiti. L'Agenzia delle entrate comunica all'Inps l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti sul reddito di cui sopra con modalità e termini definiti con accordi di cooperazione tra le parti».
      

    

    
      
        9.0.5
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Nuova indennità liberi professionisti titolari di partita IVA iscritti alla Gestione Separata)
      

      
                1. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 15 agosto 2020, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del terzo bimestre 2020, rispetto al reddito del terzo bimestre 2019, è riconosciuta una indennità per ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020 pari a 1.000 euro. A tal fine il reddito è individuato secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le spese effettivamente sostenute nel periodo interessato e nell'esercizio dell'attività, comprese le eventuali quote di ammortamento. A tal fine il soggetto deve presentare all'Inps la domanda nella quale autocertifica il possesso dei requisiti di cui al presente comma. L'Inps comunica all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato l'autocertificazione per la verifica dei requisiti. L'Agenzia delle entrate comunica all'Inps l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti sul reddito di cui sopra con modalità e termini definiti con accordi di cooperazione tra le parti».
      

    

    
      
        9.0.6
      

      
        Centinaio, Bergesio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di prestazioni di lavoro accessorio in agricoltura)
      

      
                1. Al comma 14, dell'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, la parola: ''5.000'', è sostituita dalla seguente: ''10.000'' ovunque ricorra;
      

      
                    b) al comma 14, lettera a), sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''nonché delle imprese del settore agricolo'';
      

      
                    c) al comma 14, la lettera b) è soppressa».
      

    

    
      
        9.0.7
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96)
      

      
                1. Al comma 14, lettera a), dell'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo le parole: ''delle strutture ricettive'', inserire le seguenti: ''e delle imprese turistiche, ivi inclusi i pubblici esercizi''; e la parola: ''otto'', è sostituita con la parola: ''quindici''».
      

    

    
      
        9.0.8
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Contributo per il lavoro di cura al Caregiver Familiare)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nelle more della definizione di una più organica disciplina del caregiver familiare, al fine di sostenere e riconoscere il ruolo ed il lavoro di cura e di assistenza svolto dal caregiver familiare, è riconosciuto, ad un solo caregiver familiare per nucleo familiare, come individuato ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, purché convivente alla data del 23 febbraio 2020 con la persona con disabilità grave ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o presenti disturbi dell'età evolutiva o sia in condizioni di non autosufficienza grave purché non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, un contributo pari a 600 euro per ciascuno dei mesi di aprile e maggio 2020.
      

      
                2. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e all'incremento valore del patrimonio mobiliare ai fini dell'individuazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.
      

      
                3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo delle somme accantonate a legislazione vigente, per gli anni 2018, 2019, 2020 sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 254 della legge 27 dicembre 2017, n. 205. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività alla Presidenza del Consiglio dei ministri ovvero all'autorità politica da questi delegata alla gestione del Fondo, e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.1
      

      
        Giuseppe Pisani, Puglia
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «di cui all'articolo 115», con le seguenti: «di cui agli articoli 115 e 116, numero 5,».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        10.2
      

      
        De Falco
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «rapporto di lavoro» sopprimere la seguente: «dipendente».
      

    

    
      
        10.3
      

      
        Matrisciano, Campagna, Nocerino, Romagnoli, Romano, Auddino, Guidolin, Puglia, Pavanelli, L'Abbate, Moronese, Giannuzzi
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) sostituire le parole da: «17 marzo 2020», fino a: «medesimo periodo», con le seguenti: «31 maggio 2020 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno quattordici giornate nel medesimo periodo»;
      

      
                        2) sostituire le parole: «giugno e luglio 2020» con le seguenti: «giugno, luglio, agosto e settembre 2020»;
      

      
                    b) al comma 2 le parole: «26,4 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «30,4 milioni»;
      

      
                    c) al comma 3 le parole: «26,4 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «30,4 milioni».
      

    

    
      
        10.4
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1 della legge 13 marzo 1958, n. 250, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, le persone che esercitano la pesca quale esclusiva o prevalente attività lavorativa, operando in forme giuridiche di impresa diverse dalle cooperative e dalle compagnie, o che non siano pescatori autonomi, possono beneficiare della disciplina dettata dal comma 1, ovvero optare per l'applicazione del regime di cui alla legge n. 413 del 1984''.
      

      
                2-ter. Ai soli fini dell'applicazione della disciplina dettata dall'articolo 1, comma 1, della legge 13 marzo 1958, n. 250, per persone che esercitano la pesca quale esclusiva o prevalente attività lavorativa o professionale, si intendono i marittimi di cui all'articolo 115 del Codice della navigazione che operano sia come titolari di azienda che come marittimi dipendenti con i natanti di cui all'articolo 1, comma 3, per proprio conto o in quanto associati a vario titolo in cooperative o compagnie. Conseguentemente, i requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel comma 3 sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.
      

      
                2-quater. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguente: ''e delle acque interne''».
      

      
                Conseguentemente al comma 3 dopo le parole: «per l'anno 2020» aggiungere le seguenti: «e dai commi 2-bis, 2-ter e 2-quater pari a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica dopo la parola: «Indennità» aggiungere le seguenti: «e inquadramento previdenziale».
      

    

    
      
        10.0.1
      

      
        Vattuone, Ortis, Mininno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il personale civile del Ministero della difesa)
      

      
                1. Al comma 7 dell'articolo 2259-ter del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: ''non inferiore al 4 per cento e non superiore al 10 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''non inferiore al 25 per cento e non superiore al 70 per cento''».
      

    

    
      
        10.0.2
      

      
        Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
                1. All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Fatto salvo quanto disposto dal comma 2, i soggetti che hanno già trasferito la residenza prima del 2020 e che nell'anno d'imposta 2020 sono beneficiari del regime previsto dall'articolo 16 del decreto legislativo 147 del 2015 e che alla data di entrata in vigore della presente disposizione sono in possesso di un titolo di studio post lauream, possono optare per l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettera c) del presente articolo, previo versamento di:
      

      
                    a) un importo pari al trenta per cento dei redditi lordi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147 relativi al periodo d'imposta precedente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento dell'esercizio dell'opzione ha almeno un figlio minorenne, anche in affido preadottivo o diventa o è diventato proprietario di almeno un'unità immobiliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento; l'unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà;
      

      
                    b) un importo pari al cinque per cento dei redditi lordi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147 relativi al periodo d'imposta precedente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento dell'esercizio dell'opzione ha almeno tre figli minorenni, anche in affido preadottivo e diventa o è diventato proprietario di almeno un'unità immobiliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento; l'unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà.
      

      
                Le modalità di esercizio dell'opzione sono definite tramite provvedimento dell'Agenzia dell'entrate da emanare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: « 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «245,2 milioni di euro per il 2020 e di 45,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        10.0.3
      

      
        Saviane, Bagnai, Montani, Borghesi, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Indennità professionisti)
      

      
                1. Le indennità versate nel periodo di imposta-in corso al 31 dicembre 2020 dagli enti di previdenza ed assistenza di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, a titolo di sostegno per i rispettivi professionisti ivi iscritti che hanno cessato, ridotto o sospeso la propria attività in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del comma 1, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        10.0.4
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Modifiche all'indennità in favore dei lavoratori con contratti di collaborazione coordinata e continuativa)
      

      
                1. All'articolo 84, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sostituire le parole: ''che abbiano cessato il rapporto di lavoro'' con le seguenti: ''il cui rapporto di lavoro risulti essere stato ridotto, sospeso o cessato dal 23 febbraio 2020''.
      

      
                2. Ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie il cui rapporto di lavoro sia stato ridotto, sospeso o cessato dal 23 febbraio 2020, alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuta per il mese di giugno 2020 un'indennità pari a 1000 euro.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui a presente articolo, nel limite di 180 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        10.0.5
      

      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Modifiche all'indennità in favore dei lavoratori con contratti di collaborazione coordinata e continuativa)
      

      
                1. All'articolo 84, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sopprimere le parole da: ''a tal fine il reddito'' sino alla fine del comma.
      

      
                2. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data di entrata in vigore del presente decreto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del secondo bimestre 2020, rispetto al reddito del secondo bimestre 2019, è riconosciuta una indennità per il mese di giugno 2020 pari a 1000 euro.
      

      
                3. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, nel limite di 200 milioni di euro per l'anno 2020, sprovvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        10.0.6
      

      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei pescatori professionali)
      

      
                1. A decorrere dal mese di gennaio 2021, al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori imbarcati su unità da pesca marittima e delle acque interne, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché gli armatori e i proprietari-armatori imbarcati sulle navi dai medesimi gestite, nel periodo di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio, è riconosciuta per ciascun lavoratore, nel limite di spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2021 e per ciascuno degli anni successivi, un'indennità giornaliera onnicomprensiva pari a 30 euro che non concorre alla formazione del reddito. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità relative al pagamento dell'indennità di cui al presente comma.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        10.0.7
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei pescatori professionali)
      

      
                1. A decorrere dal mese di gennaio 2021, al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori imbarcati su unità da pesca marittima e delle acque interne, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché gli armatori e i proprietari-armatori imbarcati sulle navi dai medesimi gestite, nel periodo di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio, è riconosciuta per ciascun lavoratore, nel limite di spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2021 e per ciascuno degli anni successivi, un'indennità giornaliera onnicomprensiva pari a 30 euro che non concorre alla formazione del reddito. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità relative al pagamento dell'Indennità di cui al presente comma.
      

      
                All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «35 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        10.0.8
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei pescatori professionali)
      

      
                1. A decorrere dal mese di gennaio 2021, al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori imbarcati su unità da pesca marittima e delle acque interne, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché gli armatori e i proprietari-armatori imbarcati sulle navi dai medesimi gestite, nel periodo di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio, è riconosciuta per ciascun lavoratore, nel limite di spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2021 e per ciascuno degli anni successivi, un'indennità giornaliera onnicomprensiva pari a 30 euro che non concorre alla formazione del reddito. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità relative al pagamento dell'indennità di cui al presente comma.
      

      
                All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        10.0.9
      

      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei pescatori professionali)
      

      
                1. A decorrere dal mese di gennaio 2021, al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori imbarcati su unità da pesca marittima e delle acque interne, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché gli armatori e i proprietari-armatori imbarcati sulle navi dai medesimi gestite, nel periodo di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio, è riconosciuta per ciascun lavoratore, nel limite di spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2021 e per ciascuno degli anni successivi, un'indennità giornaliera onnicomprensiva pari a 30 euro che non concorre alla formazione del reddito. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità relative al pagamento dell'indennità di cui al presente comma.
      

      
                All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        10.0.10
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di previdenza per i pescatori professionali)
      

      
                1. All'articolo 1, comma, 3, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', sopprimere la seguente: ''ecc'';
      

      
                    b) dopo il punto, aggiungere i seguenti periodi: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.''.
      

      
                2. Rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della presente legge, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d) imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario-armatore imbarcato.
      

      
                3. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguenti: ''e delle acque interne''».
      

    

    
      
        10.0.11
      

      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di previdenza per i pescatori professionali)
      

      
                1. All'articolo 1, comma, 3, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', sopprimere la seguente: ''ecc'';
      

      
                    b) dopo il punto, aggiungere i seguenti periodi: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.''.
      

      
                2. Rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della presente legge, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d) imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario-armatore imbarcato.
      

      
                3. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguenti: ''e delle acque interne''».
      

    

    
      
        10.0.12
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di previdenza per i pescatori professionali)
      

      
                1. All'articolo 1, comma, 3, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', sopprimere la seguente: ''ecc'';
      

      
                    b) dopo il punto, aggiungere i seguenti periodi: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.''.
      

      
                2. Rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della presente legge, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d) imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario armatore imbarcato.
      

      
                3. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguenti: ''e delle acque interne''».
      

    

    
      
        10.0.13
      

      
        Abate, Puglia, Trentacoste, Naturale
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro marittimo e delle acque interne)
      

      
                1. All'articolo 1, terzo comma, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', è soppressa la seguente: '', ecc.'';
      

      
                    b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del primo comma''.
      

      
                2. Ai fini di quanto disposto ai sensi del comma 1, rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d), della medesima legge 26 luglio 1984, n. 413, imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario-armatore imbarcato.
      

      
                3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 515, dopo la parola: ''marittima'' sono inserite le seguenti: ''e delle acque interne'';
      

      
                    b) al comma 516, dopo la parola: ''marittima'' sono inserite le seguenti: ''e delle acque interne''.».
      

    

    
      
        10.0.14
      

      
        Mollame, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro marittimo e delle acque interne)
      

      
                1. All'articolo 1, terzo comma, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', è soppressa la seguente: '', ecc.'';
      

      
                    b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del primo comma''.
      

      
                2. Ai fini di quanto disposto ai sensi del comma 1, rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d), della medesima legge 26 luglio 1984, n. 413, imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario-armatore imbarcato.
      

      
                3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 515, dopo la parola: ''marittima'' sono inserite le seguenti: ''e delle acque interne'';
      

      
                    b) al comma 516, dopo la parola: ''marittima'' sono inserite le seguenti: ''e delle acque interne''.».
      

    

    
      
        10.0.15
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Chiarimenti sull'ambito applicativo della legge 13 marzo 1958, n. 250)
      

      
                1. Ai soli fini dell'applicazione della disciplina dettata dall'articolo 1, comma 1, della legge 13 marzo 1958, n. 250, per persone che esercitano la pesca quale esclusiva o prevalente attività lavorativa o professionale, si intendono i marittimi di cui all'articolo 115 del Codice della navigazione che operano con i natanti di cui all'articolo 1, comma 3, per proprio conto o in quanto associati a vario titolo in cooperative o compagnie. Conseguentemente, i requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel comma 3 sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.
      

      
                2. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguenti: ''e delle acque interne''».
      

    

    
      
        10.0.16
      

      
        Lezzi, Romano, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Interventi previdenziali e assistenziali in favore dei lavoratori agricoli alle dipendenze di imprese colpite dalla diffusione del batterio Xylella fastidiosa)
      

      
                1. Dopo il comma 6-bis dell'articolo 21 della legge 23 luglio 1991, n. 223, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-ter. Ai lavoratori agricoli a tempo determinato che siano stati per almeno cinque giornate, come risultanti dalle iscrizioni degli elenchi anagrafici, alle dipendenze di imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, ricadenti nei territori interessati dalla diffusione del batterio Xylella fastidiosa, e che abbiano beneficiato degli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sono riconosciuti per ciascuno degli anni 2018 e 2019 i benefici di cui al comma 6.''.
      

      
                2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministero del lavoro, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definite le modalità di applicazione delle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 1.000.000 per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 8-quater del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44.».
      

    

    
      
        10.0.17
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Prestazioni che esulano dal mercato del lavoro nelle aziende agricole situate nelle zone montane)
      

      
                1. All'articolo 18 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, dopo il comma 3-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''3-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, si applicano anche a soggetti che offrono aiuto e sostegno nella vendemmia alle aziende agricole situate nelle zone montane. Conseguentemente tali soggetti non sono considerati lavoratori ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.''».
      

    

    
      
        10.0.18
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)
      

      
                1. All'articolo 50, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''l-bis). Agli ex lavoratori frontalieri in stato di quiescenza pensionistica, in quanto rientranti nella categoria dei percettori di redditi da lavoro dipendente ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera a, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

    

    
      
        10.0.19
      

      
        Matrisciano, Campagna, Nocerino, Romagnoli, Romano, Auddino, Guidolin, Puglia, Moronese, Giannuzzi, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Indennità lavoratori a tempo parziale ciclico verticale)
      

      
                1. Ai lavoratori titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale ciclico verticale che preveda periodi di lavoro non interamente lavorati, la cui prestazione non è stata utilizzata nei mesi di giugno e luglio 2020, non titolari di altro rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, né di indennità di malattia né di pensione alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuta un'indennità pari a 600 euro per ciascuno dei mesi predetti mesi.
      

      
                2. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 5 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        10.0.20
      

      
        Auddino, Puglia, Nocerino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.10-
bis.

      

      
        (Indennità imprese di autoriparazione e revisione di veicoli)
      

      
                1. Ai titolari delle imprese di autoriparazioni, di cui all'articolo 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 122, e delle imprese autorizzate alla revisione di veicoli, ai sensi dell'articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non titolari di pensione e non titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è riconosciuta un'indennità per il mese di ottobre 2020, pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 25 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non possono essere adottati altri provvedimenti concessori.
      

      
                3. Le verificazioni periodiche della strumentazione metrica delle imprese di autoriparazioni e delle imprese di revisione di veicoli, in scadenza dall'entrata in vigore della presente disposizione e fino 31 marzo 2021, sono prorogate di dodici mesi.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre, 2014, n. 190.».
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.0.1
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Assunzioni di personale in base alla sostenibilità finanziaria)
      

      
                1. Tenuto conto degli effetti sui bilanci dei comuni, delle città metropolitane e delle province della situazione emergenziale determinata dall'epidemia da COVID-19, all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, come convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''3. Ai fini dell'applicazione di quanto stabilito dai commi 1-bis e 2 del presente articolo, non concorrono alla determinazione dell'ammontare complessivo della spesa di personale le spese che trovano specifico finanziamento in risorse comunitarie, statali, regionali o di soggetti privati; le spese rimborsate da altri enti pubblici o privati e gli oneri per i rinnovi contrattuali a decorrere dal triennio 2016-2018. Per la determinazione della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, non si tiene conto dell'annualità 2020.''.
      

      
                2. In sede di prima applicazione è comunque possibile portare a termine le procedure assunzionali per le quali gli enti abbiano proceduto, nelle more dell'emanazione del decreto ministeriale attuativo previsto al comma 2, ad effettuare le comunicazioni obbligatorie di cui all'articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulla base dei piani triennali del fabbisogno e dei loro eventuali aggiornamenti secondo la normativa vigente».
      

    

    
      
        11.0.2 (testo 2)
      

      
        Bini, Biti, Ferrari, Giacobbe, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 11-bis

      

      
        (Accesso a pensione per i soggetti in possesso di certificazione INAIL ai sensi del comma 277, della legge 28 dicembre 2015, n. 208)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 277, è aggiunto il seguente:
      

      
                "277-bis. I soggetti di cui al comma 277 che, entro il 30 giugno 2020, hanno ottenuto la certificazione tecnica da parte dell'INAIL circa la sussistenza dei requisiti di legge e che hanno maturato, tenendo conto del riconoscimento del beneficio di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, la decorrenza del trattamento pensionistico entro dicembre 2019, possono accedere al medesimo trattamento entro dicembre 2020, senza attendere l'esito della procedura di monitoraggio prevista dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. La decorrenza dei trattamenti pensionistici erogati in applicazione del presente comma non può essere antecedente al 1° gennaio 2020".
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020, 5,2 milioni di euro per l'anno 2021, 4,5 milioni di euro per l'anno 2022, 4 milioni di euro per l'anno 2023, 3,1 milioni per l'anno 2024, 2 milioni di euro per l'anno 2025, 1,3 milioni di euro per l'anno 2026, 0,6 milioni di euro per l'anno 2027, 0,4 milioni di euro per l'anno 2028 e 0,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4.".
      

    

    
      
        11.0.2
      

      
        Bini, Biti, Ferrari, Giacobbe, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Accesso a pensione per i soggetti in possesso di certificazione INAIL ai sensi del comma 277, della legge 28 dicembre 2015, n. 208)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 277, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''277-bis. I soggetti di cui al comma 277 che, entro il 30 giugno 2020, hanno ottenuto la certificazione tecnica da parte dell'INAIL circa la sussistenza dei requisiti di legge e che hanno maturato, tenendo conto del riconoscimento del beneficio di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, la decorrenza del trattamento pensionistico entro dicembre 2019, possono accedere al medesimo trattamento entro dicembre 2020, senza attendere l'esito della procedura di monitoraggio prevista dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. La decorrenza dei trattamenti pensionistici erogati in applicazione del presente comma non può essere antecedente al 1º gennaio 2020''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        11.0.3
      

      
        Ortis, Mininno, Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di associazioni militari a carattere sindacale)
      

      
                1. Nelle more di un progressivo adeguamento della disciplina della rappresentanza militare al dettato della sentenza della Corte Costituzionale n. 120 dell'11 aprile 2018, nonché allo scopo di agevolare la costituzione delle associazioni militari a carattere sindacale e di favorirne la partecipazione da parte del personale militare attraverso il pagamento delle quote di adesione, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a consentire l'utilizzo dei sistemi di NoiPa senza oneri a carico delle associazioni medesime il cui carattere sindacale sia stato riconosciuto con provvedimento del Ministro della difesa e notificato alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica.
      

      
                2. Alle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari di cui al comma 1, non si applicano le disposizioni di cui decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195.
      

      
                3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti connessi mediante l'utilizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        11.0.4
      

      
        Candura, Briziarelli, Lucidi, Fusco, Pepe, Pucciarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Alessandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno dello sviluppo e dell'occupazione del Polo mantenimento armamento leggero di Terni)
      

      
                1. Il Ministero della difesa, per le esigenze di funzionalità del Polo mantenimento armamento leggero di Terni, è autorizzato ad assumere un contingente complessivo di 10 unità, mediante corso-concorso selettivo speciale bandito dal Centro di formazione della difesa, secondo modalità disciplinate con decreto del Ministro della difesa di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 30.000 per l'anno 2020, a euro 120.000 per l'anno 2021, a euro 215.000 per l'anno 2022 e a euro 290.000 a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

    

    
      
        11.0.5
      

      
        Pucciarelli, Candura, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno dello sviluppo e dell'occupazione dell'Arsenale militare di La Spezia)
      

      
                1. Il Ministero della difesa, per le esigenze di funzionalità dell'Arsenale militare marittimo di La Spezia, è autorizzato ad assumere, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e permanenza nella sede di almeno cinque anni, un contingente complessivo di 315 unità di personale non dirigenziale con profilo tecnico mediante corso-concorso selettivo speciale bandito dal Centro di formazione della difesa, secondo modalità disciplinate con decreto del Ministro della difesa di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione.
      

      
                2. Il contingente di personale di cui al comma 1 è così ripartito:
      

      
                    a) 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2020;
      

      
                    b) 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2021;
      

      
                    c) 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2022.
      

      
                3. Le procedure concorsuali possono essere bandite in deroga alle procedure di mobilità previste dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 873.684 per l'anno 2020, a euro 4.368.420 per anno 2021, a euro 7.863.156 per l'anno 2022 e a euro 10.484.208 a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

    

    
      
        11.0.6
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Fondo di solidarietà per i lavoratori ex ILVA)
      

      
                1. Al fine di sostenere la tutela dei lavoratori Ex Ilva in amministrazione straordinaria è istituito, per l'anno 2020, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo straordinario con una dotazione finanziaria pari a 50 milioni di euro denominato ''Fondo di solidarietà Lavoratori Ex Ilva in Amministrazione straordinaria'' destinato alla riqualificazione e alla mobilità professionale, nonché al reinserimento occupazionale.
      

      
                2. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        11.0.7
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Contributi a sostegno della valorizzazione dell'identità culturale originaria della città di Taranto e di promozione dello sviluppo nel territorio)
      

      
                1. Al fine di valorizzare l'identità culturale originaria della città di Taranto e di promuovere lo sviluppo nel territorio, danneggiato dalla crisi del settore siderurgico, sono attribuiti contributi, pari a 100 mila euro per l'anno 2020, 5 milioni di euro per l'anno 2021 e 10 milioni per l'anno 2022 per il finanziamento di specifici progetti.
      

      
                2. I progetti di cui al comma 1, anche in funzione dello sviluppo dei circuiti di promozione culturale e turistica, compresi quelli d'interesse per la costa ionica e per i comuni contermini e quelli di ambito interregionale, consistono in interventi di recupero, restauro, riutilizzo sostenibile e rigenerazione urbana, con particolare riguardo alla valorizzazione delle aree di interesse archeologico, compresi i siti archeologici subacquei, delle strutture storiche, delle componenti artistiche e dei contesti urbanistico-architettonici, naturalistici, paesaggistici e ambientali.
      

      
                3. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità e le procedure per la selezione dei progetti di cui al comma 1 e per la ripartizione delle risorse disponibili fra i soggetti aggiudicatari.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        11.0.8
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Misure a tutela della fauna marina del Golfo di Taranto)
      

      
                1. Entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare si provvede alla definizione delle misure per la protezione e la tutela dei mammiferi marini dalle minacce che gravano sul loro habitat, da rispettare nella porzione della piattaforma continentale ricadente nel Golfo di Taranto, delimitata dalla congiungente Capo di Leuca e Punta Alice e appartenente alla Baia storica del Golfo di Taranto di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1977, n. 816.
      

      
                2. L'articolo 36, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, è modificato come segue: ''dopo la lettera: ee-septies) è aggiunta la seguente:
      

      
                    'ee-octies) Isole Cheradi;'''.
      

      
                3. Ai sensi della legge 6 dicembre 1992, n. 394, entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, d'intesa con la Regione Puglia e sentita la Conferenza Unificata, è istituita la riserva naturale statale ''Isole Cheradi''.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati in euro 250.000,00 per l'anno 2021, e in euro 100.000,00 a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''fondi di riserva e speciali'' della missione ''fondi da ripartire'' dello stato di-previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.».
      

    

    
      
        11.0.9
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Disposizioni in merito allo sviluppo del Tecnopolo del Mediterraneo)
      

      
                1. Per potenziare l'operatività della fondazione denominata ''Istituto di ricerche tecnopolo mediterraneo per lo sviluppo sostenibile'', l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 732 e seguenti della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementata di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 15 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca.
      

      
                2. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della fondazione e di conferimento e devoluzione della stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono effettuati in regime di neutralità fiscale.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        11.0.10
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Polo universitario di Taranto per la sostenibilità ambientale e per la sicurezza e la prevenzione delle malattie sul lavoro)
      

      
                1. Al fine di rafforzare le possibilità di accesso agli studi universitari in un territorio particolarmente colpito dalle alterazioni dell'ambiente e del sistema economico-produttivo nonché per il potenziamento delle attività di ricerca a tutela della salute umana e del riequilibrio sostenibile, l'Università degli studi di Bari istituisce, in via sperimentale, nella sede decentrata di Taranto, per il triennio costituito dagli anni accademici dal 2020-2021 al 2022-2023, il polo Universitario di Taranto per la sostenibilità ambientale e per la sicurezza e la prevenzione delle malattie sul lavoro.
      

      
                2. Per la promozione delle attività del Polo universitario di Taranto per la sostenibilità ambientale e per la sicurezza e la prevenzione delle malattie sul lavoro è autorizzata la spesa aggiuntiva di 9 milioni di euro, a favore dell'Università degli studi di Bari per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, mediante incremento delle risorse destinate all'FFO e sulla base di un piano strategico predisposto dalla stessa in coerenza con le finalità di cui al comma 1 e con le linee generali d'indirizzo della programmazione triennale delle Università adottate dal Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca ai sensi dell'articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. Ai fini dell'assegnazione delle sopraindicate risorse, con il predetto piano strategico viene fra l'altro prevista l'istituzione da parte dell'Università di Bari di un corso di laurea magistrale in medicina e chirurgia con sede a Taranto a decorrere dall'anno accademico 2020/2021, ferme restando le procedure di accreditamento di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 e relative alla programmazione nazionale degli accessi di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 2 agosto 1999, n. 264.
      

      
                3. Allo scadere del triennio di operatività, previa valutazione positiva dei risultati da parte dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca dell'intera offerta formativa accreditata presso la sede decentrata di Taranto, si provvede con decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 2, comma 5, lettera a), punto 2, del decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25, all'istituzione dell'università degli studi di Taranto. Le relative coperture finanziarie sono da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
      

      
                4. Ai fini dell'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse del fondo per il potenziamento delle attività di ricerche svolte da università, enti e istituti di ricerca pubblici e privati, di cui all'articolo 1, comma 240, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
      

    

    
      
        11.0.11
      

      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Rafforzamento attività del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali)
      

      
                1. Al fine di incentivare, rafforzare ed incrementare le maggiori attività rese nella tutela del made in Italy e nel contrasto all'Italian sounding, anche nelle funzioni di controllo ed ispezione nel settore agroalimentare, per far fronte, altresì, ai nuovi incrementali adempimenti per la elaborazione e il coordinamento delle linee della politica agricola, agroalimentare, forestale, per la pesca e per il settore ippico a livello nazionale, europeo ed internazionale, a decorrere dall'anno 2020, il Fondo risorse decentrate di cui all'articolo 76 del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto funzioni centrali 2016-2018 relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è incrementato di un importo complessivo pari a 1 milione di euro annui, in deroga ai limiti :finanziari previsti dalla legislazione vigente. È, altresì, incrementato di 200.000 euro a decorrere dall'anno 2020 il fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato del personale di livello dirigenziale contrattualizzato.
      

      
                2. All'onere di cui al comma 1, pari a 1,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 1 milione di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 748, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
      

      
                    b) quanto a 200.000 euro mediante corrispondente riduzione del fondo, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.1
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                «6. Al fine di garantire la ripartenza in sicurezza per tutti i centri fitness, benessere, piscine e sportivi, è previsto uno stanziamento per effettuare il test COVID a tutto il personale impegnato quotidianamente nelle strutture al momento della riapertura».
      

    

    
      
        12.0.1
      

      
        Gallicchio, Dell'Olio, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
        (Emissione di prestiti obbligazionari emessi dalla Società Sport e Salute S.p.A)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti economici determinati dall'emergenza sanitaria causata dal COVID-19 in materia di sport, nonché per consentire il raggiungimento degli obiettivi sociali delineati dallo Statuto e dall'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, la società sport e salute S.p.A., in via sperimentale, può reperire sul mercato le risorse utili ad assicurare il finanziamento di progetti ad alto potenziale di sviluppo in ambito sportivo e ad elevato impatto valoriale e sociale, attraverso remissione di prestiti obbligazionari con le modalità e le garanzie di cui ai successivi commi nel limite massimo complessivo di 2 milioni di euro.
      

      
                2. I prestiti obbligazionari deliberati dalla società sport e salute S.p.A., per le finalità di cui al comma 1, emessi tra la data del 1º gennaio giugno 2021 e il 31 dicembre 2021, sono integralmente rimborsati per un valore pari al 101 per cento del loro valore nominale, già comprensivo di interessi.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità e i tempi per il rimborso, ai sensi dell'articolo 2414, e seguenti, del Codice civile. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai prestiti obbligazionari che prevedono un diritto del rimborso alle condizioni previste dall'articolo 2411 del Codice civile. In tal caso, la percentuale del credito di cui al comma 2 si applica sul valore di rimborso di ciascun titolo obbligazionario.
      

      
                4. Alle emissioni di obbligazioni di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'articolo 2412 del Codice civile.
      

      
                5.Per tutto quanto non previsto e derogato espressamente dal presente articolo, continuano ad applicarsi le disposizioni previste dagli artt. 2410 e seguenti del Codice civile, nonché il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3, si provvede mediante corrispondente utilizzo della quota di finanziamento assegnata alla società sport e salute S.p.A. di cui all'articolo 1, comma 630, della legge 30 dicembre 2018 n. 145, secondo il profilo temporale indicato nel decreto di cui al comma 3.
      

      
                7. A valere sulla provvista derivante dalle emissioni, la società sport e salute S.p.a è autorizzata a finanziare i progetti di cui al comma 1 nel limite massimo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
      

    

    
      
        12.0.2
      

      
        Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
        (Interventi per il passaggio al professionismo e l'allargamento delle tutele sul lavoro negli sport femminili)
      

      
                1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito il Fondo per il professionismo negli sport femminili, con una dotazione iniziale di 2,9 milioni di euro per l'anno 2020, 3,9 milioni di euro per l'anno 2021 e 3 ,9 milioni di euro per l'anno 2022.
      

      
                2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le federazioni sportive che intendono accedere al Fondo di cui al comma 1 devono deliberare il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili ai sensi della legge 23 marzo 1981, n. 91; il passaggio deve avvenire entro il 31 dicembre 2021.
      

      
                3. Le federazioni sportive che hanno deliberato il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili ai sensi del comma 2 possono presentare la domanda di accesso al Fondo di cui al comma 1 qualora l'utilizzo dei finanziamenti richiesti sia finalizzato:
      

      
                    a) per l'anno 2020, per far fronte alle ricadute dell'emergenza sanitaria da COVID-19:
      

      
                        1) al sostegno al reddito e alla tutela medico-sanitaria delle atlete;
      

      
                        2) allo svolgimento di attività di sanificazione delle strutture sportive e di ristrutturazione degli impianti sportivi;
      

      
                    b) per gli anni 2021 e 2022:
      

      
                        1) alla riorganizzazione e al miglioramento delle infrastrutture sportive;
      

      
                        2) al reclutamento e alla formazione delle atlete;
      

      
                        3) alla qualifica e alla formazione dei tecnici;
      

      
                        4) alla promozione dello sport femminile;
      

      
                        5) alla sostenibilità economica della transizione al professionismo sportivo;
      

      
                        6) all'allargamento delle tutele assicurative e assistenziali delle atlete.
      

      
                4. Per le domande di cui al comma 3, lettera a), almeno la metà dei finanziamenti richiesti deve rispondere alle finalità di cui al numero 2) della medesima lettera a). Per le domande di cui al comma 3, lettera b), almeno la metà dei finanziamenti richiesti deve rispondere alle finalità di cui ai numeri 2) e 6) della medesima lettera b).
      

      
                5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, su proposta del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, sono definite le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 1 nel limite massimo delle risorse di cui al medesimo comma, che costituiscono tetto di spesa.
      

      
                6. Le federazioni sportive che hanno avuto accesso al Fondo di cui al comma 1 presentano al Ministro per le politiche giovanili e lo sport, ogni sei mesi, un resoconto sull'utilizzo delle risorse, sentite le associazioni delle sportive, le associazioni delle società e le associazioni degli allenatori.
      

      
                7. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 181 è abrogato.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,9 milioni di euro per l'anno 2020 e 3,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede con le risorse derivanti dalla disposizione di cui al comma 7».
      

    

    
      
        12.0.3
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di personale del Comitato interministeriale per la programmazione economica)
      

      
                1. In ragione delle competenze in materia di sviluppo sostenibile attribuite al Comitato interministeriale per la programmazione economica dall'articolo I-bis del decreto legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito in legge 12 dicembre 2019, n. 141, la Presidenza del Consiglio dei ministri riserva il cinquanta per cento delle posizioni dirigenziali di seconda fascia da bandire ai titolari di contratto di lavoro presso il Nucleo per la valutazione e la verifica degli investimenti pubblici del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica, alla data di entrata in vigore del presente decreto, che abbiano altresì maturato esperienze qualificate e di comprovata specializzazione, anche universitaria, in materia di sviluppo sostenibile non inferiore a due anni».
      

    

    
      
        12.0.4
      

      
        Laus, Fedeli, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle conseguenti ricadute economiche ed occupazionali, per l'anno 2020, il limite dei compensi di cui all'articolo 54-bis, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, si intende incrementato del 50 per cento».
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.1
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. L'indennità di cui al presente articolo, nonché le prestazioni di sostegno al reddito e di supporto all'attività professionale autonomamente riconosciute, nei limiti delle risorse disponibili e comunque assicurando l'equilibrio di bilancio, ai propri iscritti dagli enti di previdenza di diritto privato di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      
        13.2
      

      
        Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. L'indennità di cui al presente articolo, nonché le singole prestazioni erogate dagli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria a sostegno dei propri iscritti, non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      
        13.0.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere i seguenti:
      

      
        «Art. 13-

bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, concernenti l'incremento dell'indennità di maternità e paternità per lavoratrici e lavoratori autonomi)
      

      
                1. All'articolo 68 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il-comma 2-bis, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''2-ter. Per le professioniste lavoratrici autonome iscritte alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non iscritte ad altre forme previdenziali obbligatorie, l'importo dell'indennità giornaliera di cui al comma 2 è pari al 100 per cento del salario minimo giornaliero stabilito dall'articolo 1 del decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 settembre 1981, n. 537, nella misura risultante, per la qualifica di impiegato, dalla tabella A e dai successivi decreti ministeriali di cui al secondo comma del medesimo articolo 1 ».
      

      
        Art. 13
-ter.

      

      
        (Modifiche alla legge 22 maggio 2017, n. 81, in tema di contribuzione figurativa in caso di periodi di malattia grave del lavoratore autonomo iscritto alla gestione separata)
      

      
                1. Il comma 10, dell'articolo 8, della legge 22 maggio 2017, n. 81, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10. Per i professionisti lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, i periodi di malattia, certificata come conseguente a trattamenti terapeutici di malattie oncologiche, o di gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti o che comunque comportino una inabilità lavorativa del 100 per cento, sono equiparati alla degenza ospedaliera. I periodi di fruizione della degenza ospedaliera vengono computati come periodi di contribuzione figurativa, calcolata proporzionalmente in base al minimale contributivo previsto per la gestione separata''.
      

      
        Art. 13
-quater
.
      

      
        (Indennità straordinaria di continuità reddituale ed operativa -ISCRO)
      

      
                1. Allo scopo di mitigare gli effetti derivanti da eventi critici a carattere personale, sociale ed economico gravanti sull'attività economica dei lavoratori autonomi, nonché di assicurare la continuità e il rilancio dell'attività stessa in tali frangenti, è istituita una «Indennità straordinaria di continuità reddituale ed operativa» (ISCRO), erogata dall'INPS e spettante ai professionisti lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie.
      

      
                2. L'ISCRO spetta ai professionisti lavoratori autonomi che nell'anno precedente a quello in cui è presentata la domanda abbiano subito una decurtazione reddituale pari o superiore al 50 per cento della media dei redditi conseguiti nei 3 anni precedenti, e comunque a condizione che il reddito dichiarato nell'anno precedente a quello in cui è presentata la domanda sia risultato inferiore a 8.145 euro.
      

      
                3. Se nel corso dei 3 anni precedenti a quello in cui si è verificata la decurtazione reddituale è avvenuta una sospensione dell'attività professionale per maternità o malattia o altro evento cui corrisponde un indennizzo a carico della gestione separata INPS, la media dei redditi è calcolata considerando anche le somme percepite a titolo di indennità. Se nell'anno in cui si è verificata la decurtazione reddituale il- lavoratore ha usufruito di indennità di maternità, malattia o altro indennizzo a carico della gestione separata INPS, tali indennità rilevano ai fini della quantificazione del reddito.
      

      
                4. L'ISCRO spetta ai professionisti lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che, al momento della domanda, abbiano maturato una anzianità di iscrizione di almeno 3 anni alla medesima gestione separata, e che nel corso dei 3 anni precedenti non abbiano cessato la relativa partita IV A. La cessazione della partita IVA durante il trattamento di indennità determina l'immediata sospensione della stessa e l'obbligo di retrocessione delle somme percepite, salvo che la cessazione non dipenda da cause non imputabili al lavoratore.
      

      
                5. Se il lavoratore ha già usufruito in passato dell'ISCRO, essa può essere ulteriormente concessa a condizione che la domanda sia presentata a distanza di almeno 5 anni dalla conclusione del precedente trattamento di indennità. In ogni caso, nessuno può usufruire della indennità per più di 3 volte.
      

      
                6. Il valore dell'ISCRO spettante al lavoratore è pari al 50 per cento della differenza tra la media reddituale dei 3 anni precedenti a quello in cui si è verificata la decurtazione reddituale e il reddito dell'anno precedente a quello in cui è presentata la domanda. L'importo onnicomprensivo dell'indennità non può in ogni caso superare i 6.516 euro.
      

      
                7. L'indennità non concorre alla formazione del reddito ed è esente da prelievi fiscali e contributivi.
      

      
                8. La domanda di ISCRO è presentata, in via telematica, all'INPS, entro il termine di decadenza del 28 febbraio dell'anno successivo a quello in cui si è verificata la decurtazione reddituale.
      

      
                9. L'indennità è corrisposta in 6 mensilità, di importo pari a un sesto dell'importo complessivo stabilito ai sensi del comma 6, con decorrenza dalla data di presentazione della domanda. Con la prima mensilità sono altresì corrisposte le eventuali mensilità arretrate.
      

      
                10. Per l'intera durata del trattamento, l'ISCRO non è cumulabile, neppure in parte, con il reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, come convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                11. Allo scopo di favorire la riqualificazione professionale del professionista e lavoratore autonomo, l'erogazione dell'ISCRO è condizionata alla regolare partecipazione a percorsi di aggiornamento professionale. Al fine di programmare i servizi formativi di cui al presente comma, definirne i contenuti formativi, predisporne l'erogazione, anche in forma telematica, in modo da raggiungere l'intero territorio nazionale, l'ANP AL riunisce un tavolo di coordinamento con le Regioni e le associazioni maggiormente rappresentative della categoria dei professionisti e dei lavoratori autonomi.
      

      
                12. Per far fronte agli oneri derivanti dall'articolo 13-quater della presente legge, è disposto, a decorrere dal 1 º gennaio 2021, un aumento dell'aliquota aggiuntiva di cui all'articolo 59, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, pari a 0,28 punti percentuali.
      

      
                13. Le risorse derivanti dall'aliquota aggiuntiva di cui al precedente comma confluiscono in un apposito fondo istituito nell'ambito della Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. Le prestazioni sono erogate fino a concorrenza delle risorse del fondo. Le eventuali eccedenze permangono nella disponibilità del fondo.
      

      
        Art. 13
-quinquies.

      

      
        (Clausola di invarianza finanziaria)
      

      
                1. L'attuazione delle disposizioni di cui agli articoli dal 13-bis al 13-quater non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

    

    
      
        13.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 13-

bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di accesso Reddito di ultima istanza COVID-19)
      

      
                1. Ai fini della completa attuazione di quanto previsto dall'articolo 78 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18,.convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennità è erogata in via automatica anche per il mese di maggio 2020 e, per tale mese, la stessa è elevata all'importo di 1.000 euro.
      

      
                2. Con riferimento ai liberi professionisti iscritti agli enti di previdenza obbligatoria di diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, i quali non abbiano già beneficiato dell'indennità di cui al predetto decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020, ai fini del riconoscimento agli stessi dell'indennità di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui al medesimo decreto del 29 maggio 2020, con aggiornamento del termine temporale per la cessazione di attività che è esteso dal 30 aprile 2020 al 31 maggio 2020 e del termine per l'iscrizione agli enti di previdenza obbligatoria di diritto che è esteso dal 23 febbraio 2020 al 31 marzo 2020. Le domande per l'accesso all'indennità per i soggetti di cui al presente comma devono essere presentate entro e non oltre il novantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle previsioni di cui al presente articolo, salvo quanto non diversamente disposto, si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 29 maggio 2020, adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
      

      
                4. L'indennità di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 è riconosciuta ed erogata automaticamente anche ai professionisti che si sono iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria nel corso dell'anno 2019 e entro il 31 marzo 2020, purché nella dichiarazione di cui all'articolo 3, comma 4, del presente decreto attestino un reddito professionale entro i limiti indicati nel decreto ministeriale e che siano stati già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 28 marzo adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter) e d-quater). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), d-ter) e d-quater), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                    d-quater) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da eliporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      
        13.0.3
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-

bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di accesso al Reddito di ultima istanza COVID-19)
      

      
                1. Ai fini della completa attuazione di quanto previsto dall'articolo 78 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, da1la legge 17 luglio 2020, n. 77, ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennità è erogata in via automatica anche per il mese di maggio 2020 e, per tale mese, la stessa è elevata all'importo di 1.000 euro. Con riferimento ai liberi professionisti iscritti agli enti di previdenza obbligatoria di diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, i quali non abbiano già beneficiato dell'indennità di cui al predetto decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020, ai fini del riconoscimento agli stessi dell'indennità di cui al primo periodo, si applicano le disposizioni di cui al medesimo decreto del 29 maggio 2020, con aggiornamento del termine temporale per la cessazione di attività che è esteso dal 30 aprile 2020 al 31 maggio 2020 e del termine per l'iscrizione agli enti di previdenza obbligatoria di diritto che è esteso dal 23 febbraio 2020 al 31 marzo 2020. Le domande per l'accesso all'indennità per i soggetti di cui al secondo periodo devono essere presentate entro e non oltre il novantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dal presente articolo, salvo quanto non diversamente disposto, si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 29 maggio 2020, adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter) e d-quater), Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), d-ter) e d-quater), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                    d-ter) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      
        13.0.4
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-

bis
.
      

      
        (Misure in favore degli enti privati di previdenza obbligatoria)
      

      
                1. Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 possono prevedere, anche in deroga al procedimento di approvazione di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo n. 30 giugno 1994, n. 509, per le diverse gestioni obbligatorie da loro amministrate, con apposita delibera consiliare corredata da nota con cui è definito il relativo impatto attuariale, misure di sospensione delle contribuzioni nonché ulteriori forme di assistenza ai propri iscritti che si trovino in condizioni di quarantena o di isolamento su indicazione del Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria territorialmente competente ovvero che abbiano subito una comprovata riduzione della propria attività per effetto della emergenza epidemiologica. La predetta delibera consiliare è inviata, contestualmente alla sua adozione, a fini informativi, al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, dal Ministero del tesoro, nonché dagli altri Ministeri rispettivamente competenti ad esercitare la vigilanza per gli enti trasformati ai sensi dell'articolo 1, comma 1 del decreto legislativo n. 30 giugno 1994, n. 509.
      

      
                2. Le indennità di natura assistenziale erogate ai sensi del presente articolo non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1996, n. 917.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria possono provvedere anche mediante utilizzo di ulteriori somme fino al 5% dei rendimenti medi annui rilevati nel bilancio consuntivo del quinquennio precedente, nel rispetto del criterio della riserva legale di cui all'articolo 1, comma 4, lettera e), del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 509 e salva la verifica di sostenibilità attuariale prevista dalla normativa vigente».
      

    

    
      
        13.0.5
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-

bis
.
      

      
                1. A decorrere dal l'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali istituisce una gestione separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano per professione abituale, ancorché non esclusiva, l'attività di amministratore dì condominio, il cui esercizio è disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n.4, e i cui requisiti rispettano l'articolo 71-bis della disposizione di attuazione della legge 11 dicembre 2012, n. 220.
      

      
                2. A decorrere dal 1 º gennaio 2021 i soggetti di cui al comma precedente sono tenuti ad iscriversi presso la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali.
      

      
                3. A garanzia del trattamento previdenziale dei soggetti che svolgono l'attività di cui al comma 1 del presente articolo, già iscritti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ad altra forma di previdenza obbligatoria, la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministeriale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, coordina la struttura della contribuzione con quella della predetta forma previdenziale di provenienza.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        13.0.6
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-

bis
.
      

      
        (Contributo a fondo perduto)
      

      
                1. I soggetti che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data del 31 gennaio 2020, possono presentare l'istanza prevista dal comma 8 dell'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, entro il 31 ottobre 2020.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 250 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.
      

    

    
      
        13.0.6 (testo 2)
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-

bis
.
      

      
                «Articolo 13-bis
      

      
        (Contributo a fondo perduto)
      

      
                1. I soggetti che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data del 31 gennaio 2020, possono presentare l'istanza prevista dal comma 8 dell'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, entro il 31 ottobre 2020.»
      

    

    
      
        13.0.7
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 13-
bis.

      

      
        (Calcolo dello scostamento del reddito ai fini dell'erogazione del bonus di cui all'articolo 84 del decreto-legge n. 34 del 2020, per i regimi forfettari)
      

      
                1. All'articolo 84 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, alla fine del comma 2, aggiungere le seguenti parole: ''Per i soggetti che hanno adottato il regime fiscale forfettario previsto dall'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, lo scostamento del reddito previsto al presente comma è misurato applicando ai compensi percepiti nel bimestre interessato le percentuali forfettarie previste dalle disposizioni del regime forfettario.''».
      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.1
      

      
        Borgonzoni, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «ovvero dell'esonero dal versamento dei contributi previdenziali di cui all'articolo 3 del presente decreto».
      

    

    
      
        14.2
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale» aggiungere le seguenti: «ovvero dalle rappresentanze sindacali aziendali o dalla rappresentanza sindacale unitaria,».
      

    

    
      
        14.3
      

      
        Borgonzoni, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale» aggiungere le seguenti: «ovvero dalle rappresentanze sindacali aziendali o dalla rappresentanza sindacale unitaria».
      

    

    
      
        14.4
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 3, aggiungere infine le seguenti parole: «Sono altresì escluse dal divieto le interruzione di rapporto di lavoro a tempo indeterminato, nel settore delle costruzioni edili, per completamento delle attività e chiusura del cantiere».
      

    

    
      
        14.5
      

      
        Giammanco
      

      
        Dopo il comma 3, è inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Il regime di cui al comma 1 e al comma 2 non si applica ai datori di lavoro che non superano i requisiti dimensionali di cui all'articolo 18, commi 8 e 9, legge 20 maggio 1970, n. 300».
      

    

    
      
        14.6
      

      
        Matrisciano, Guidolin, Puglia, Nocerino, Campagna
      

      
        Sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        14.7
      

      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Sostituire il comma 4, con il seguente:
      

      
                «4. Il datore di lavoro che, indipendentemente dal numero dei dipendenti, nell'anno 2020, abbia proceduto al recesso del contratto di lavoro per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, può, in deroga alle previsioni di cui all'articolo 18, comma 10, della legge 20 maggio 1970, n. 300, revocare in ogni tempo il recesso purché contestualmente opti per una delle seguenti alternative:
      

      
                    a) faccia richiesta del trattamento di cassa integrazione salariale, di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, a partire dalla data in cui ha efficacia il licenziamento. In tal caso, il rapporto di lavoro si intende ripristinato senza soluzione di continuità, senza oneri né sanzioni per il datore di lavoro;
      

      
                    b) applichi, sulla base di appositi accordi stipulati a livello aziendale con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale, una riduzione dell'orario di lavoro a 35 ore settimanali anche prevedendo, ove possibile, il ricorso allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile. La presente disposizione si applica esclusivamente ai datori di lavoro privati che rientrino nel campo di applicazione delle disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, come definito all'articolo 2 dello stesso decreto legislativo.».
      

    

    
      
        14.8
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «4-bis. Ai trattamenti d'integrazione salariale di cui al comma che precede non sono applicabili le disposizioni sui termini decadenziali di invio delle domande di accesso e di conguaglio».
      

    

    
      
        14.0.1
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 14-
bis.

      

      
                1. All'articolo 106, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
      

      
                    ''a-bis) nei contratti di appalto in corso di validità è riconosciuto di diritto, indipendentemente dalla previsione nei documenti di gara iniziali o di proposta di proroga o rinnovo contrattuale di una clausola di revisione prezzi, il maggior costo derivante dal rinnovo del contratto collettivo applicato per il personale impiegato con rapporto di lavoro subordinato nell'esecuzione dell'appalto. Il riconoscimento economico del maggior costo avviene in deroga alle previsioni dell'articolo 1664 del codice civile e dell'articolo 1, comma 511, legge 28 dicembre 2015, n. 208. Qualora il soggetto appaltante sia una Pubblica amministrazione il maggior costo viene riconosciuto in misura da assicurare il rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e l'equilibrio finanziario in sede di procedimento amministrativo di revisione del prezzo. Per la variazione in aumento riconosciuta non può essere richiesto ad alcun titolo incentivo, finanziamento o sostegno contributivo alle Pubbliche amministrazioni.''».
      

    

    
      Art. 15
    

    
      
        15.1
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 15. - (Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici in favore di soggetti disagiati) - 1. Con effetto dal 20 luglio 2020, il quarto comma dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: «4. I benefici incrementativi di cui al comma 1 sono altresì concessi ai soggetti di età pari o superiore a diciotto anni che risultino invalidi civili o sordi o ciechi civili, totali o parziali, titolari di pensione o assegno mensile o che siano titolari di assegno di invalidità o pensione di inabilità di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222.
      

      
                2. All'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''che non svolgono attività lavorativa e'' sono soppresse;
      

      
                    b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il limite di reddito per il diritto all'assegno di cui al comma 1 è fissato in euro 9.000 annui, calcolati agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, con esclusione del reddito percepito da altri componenti del nucleo familiare di cui il soggetto interessato fa parte. Sono comunque esclusi dal computo gli assegni familiari e il reddito dell'abitazione principale del soggetto. Il limite di reddito di cui al primo periodo è rivalutato annualmente sulla base degli indici delle retribuzioni dei lavoratori dell'industria rilevate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT)''.
      

      
                3. I commi quinto e sesto dell'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, e l'articolo 89-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono abrogati.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 400 milioni di euro per l'anno 2020 e in 950 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 46 milioni di euro mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione dell'articolo 89-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) quanto a 132 milioni di euro per l'anno 2020 e a 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    c) quanto a 222 milioni di euro per l'anno 2020 e a 550 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi dì spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio dì ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        15.2
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) prima del comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «01. Dopo il comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Al fine di incentivare l'ingresso nel mercato del lavoro delle persone con disabilità, per i soggetti di cui al comma 4, gli importi ricevuti come compensi da prestazione occasionale, nei limiti di euro 5.000 annui, non rilevano ai fini del computo della misura mensile dei benefici incrementativi di cui al comma 1.''»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato ai sensi del presente comma, e per i quali l'importo complessivo annuo dei trattamenti pensionistici risulta superiore al limite reddituale di cui all'articolo 38, comma 5, lettere a) e b) della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed inferiore al limite reddituale per le provvidenze assistenziali in favore degli invalidi civili, ciechi civili e parziali e sordi civili, di cui all'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito con la legge 29 febbraio 1980, n. 33, i benefici aggiuntivi di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono corrisposti fino a concorrenza».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: «oneri derivanti dal comma 1» aggiungere le seguenti: «, primo periodo,»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1, secondo periodo, e 1-bis, stimati in euro 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 240 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fonda per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
      

      
                    c) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    d) quanto a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
      

    

    
      
        15.3
      

      
        Comincini, Faraone
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) prima del comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «01. Dopo il comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Al fine di incentivare l'ingresso nel mercato del lavoro delle persone con disabilità, per i soggetti di cui al comma 4, gli importi ricevuti come compensi da prestazione occasionale, nei limiti di euro 5.000 annui, non rilevano ai fini del computo della misura mensile dei benefici incrementativi di cui al comma 1.''»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato ai sensi del presente comma, e per i quali l'importo complessivo annuo dei trattamenti pensionistici risulta superiore al limite reddituale di cui all'articolo 38, comma 5, lettere a) e b) della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed inferiore al limite reddituale per le provvidenze assistenziali in favore degli invalidi civili, ciechi civili e parziali e sordi civili, di cui all'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito con la legge 29 febbraio 1980, n. 33, i benefici aggiuntivi di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono corrisposti fino a concorrenza».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: «oneri derivanti dal comma 1» aggiungere le seguenti: «, primo periodo,»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1, secondo periodo, e 1-bis, stimati in euro 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 240 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021; mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
      

      
                    c) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    d) quanto a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
      

    

    
      
        15.4
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Dopo il comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Al fine di incentivare l'ingresso nel mercato del lavoro delle persone con disabilità, per i soggetti di cui al comma 4, gli importi ricevuti come compensi da prestazione occasionale, nei limiti di euro 5.000 annui, non rilevano ai fini del computo della misura mensile dei benefici incrementativi di cui al comma 1.''»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato ai sensi del presente comma, e per i quali l'importo complessivo annuo dei trattamenti pensionistici risulta superiore al limite reddituale di cui all'articolo 38, comma 5, lettere a) e b) della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed inferiore al limite reddituale per le provvidenze assistenziali in favore degli invalidi civili, ciechi civili e parziali e sordi civili, di cui all'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito con la legge 29 febbraio 1980, n. 33, i benefici aggiuntivi di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono corrisposti fino a concorrenza».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: «oneri derivanti dal comma 1» inserire le seguenti: «, primo periodo,»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1, secondo periodo, e 1-bis, stimati in euro 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 240 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
      

      
                    c) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    d) quanto a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
      

    

    
      
        15.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) prima del comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «01. Dopo il comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Al fine di incentivare l'ingresso nel mercato del lavoro delle persone con disabilità, per i soggetti di cui al comma 4, gli importi ricevuti come compensi da prestazione occasionale, nei limiti di euro 5.000 annui, non rilevano ai fini del computo della misura mensile dei benefici incrementativi di cui al comma 1.''»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato ai sensi del presente comma, e per i quali l'importo complessivo annuo dei trattamenti pensionistici risulta superiore al limite reddituale di cui all'articolo 38, comma 5, lettere a) e b) della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed inferiore al limite reddituale per le provvidenze assistenziali in favore degli invalidi civili, ciechi civili e parziali e sordi civili, di cui all'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito con la legge 29 febbraio 1980, n. 33, i benefici aggiuntivi di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono corrisposti fino a concorrenza».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: «oneri derivanti dal comma 1» aggiungere le seguenti: «, primo periodo,»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1, secondo periodo, e 1-bis, stimati in euro 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 240 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede: quanto a 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»;
      

      
                    c) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
      

      
                    d) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    e) quanto a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
      

    

    
      
        15.6
      

      
        La Russa, Calandrini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) prima del comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «01. Dopo il comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Al fine di incentivare l'ingresso nel mercato del lavoro delle persone con disabilità, per i soggetti di cui al comma 4, gli importi ricevuti come compensi da prestazione occasionale, nei limiti di euro 5.000 annui, non rilevano ai fini del computo della misura mensile dei benefici incrementativi di cui al comma 1.''»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato ai sensi del presente comma, e per i quali l'importo complessivo annuo dei trattamenti pensionistici risulta superiore al limite reddituale di cui all'articolo 3 8, comma 5, lettere a) e b) della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed inferiore al limite reddituale per le provvidenze assistenziali in favore degli invalidi civili, ciechi civili e parziali e sordi civili, di cui all'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito con la legge 29 febbraio 1980, n. 33, i benefici aggiuntivi di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono corrisposti fino a concorrenza».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: «oneri derivanti dal comma 1» aggiungere le seguenti: «, primo periodo,»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1, secondo periodo, e 1-bis, stimati in euro 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 240 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
      

      
                    c) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    d) quanto a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
      

    

    
      
        15.7
      

      
        La Russa, Calandrini
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere le seguenti parole: «e, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66''».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, stimati in euro 2 milioni per l'anno 2020 e 4 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      
        15.8
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 1, infine, aggiungere le seguenti parole: «e, in fine, sono aggiunti i seguenti periodi: ''I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.
      

      
                Agli oneri di cui al periodo precedente, quantificati in 2 milioni di euro per il 2020 e 4 milioni di euro a decorrere dal 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.''».
      

    

    
      
        15.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere le seguenti parole: «e, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.''».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 4 dell'articolo 114 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 248 milioni di euro per l'anno 2020 e di 46 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.».
      

    

    
      
        15.10
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: «I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 4 dell'articolo 114 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 248 milioni di euro per l'anno 2020 e di 46 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.».
      

    

    
      
        15.11
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: «I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 4 dell'articolo 114 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 248 milioni di euro per l'anno 2020 e di 46 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.».
      

    

    
      
        15.12
      

      
        Ferrari, Boldrini
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere le seguenti parole: «e, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «248 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «46 milioni».
      

    

    
      
        15.13
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di supportare i redditi più bassi ulteriormente danneggiati dall'emergenza epidemiologica, il comma 2 dell'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915 e successive modificazioni e integrazioni è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Le somme di cui al comma precedente non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza COVID-19''.
      

      
                2-ter. All'articolo 155, comma 3, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nei giudizi in materia di pensioni di guerra, la notifica all'amministrazione del ricorso, del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale territorialmente competente.''.
      

      
                2-quater. All'articolo 167, comma 4, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nelle sentenze in materia di pensioni di guerra la pronuncia sulle spese di giudizio è consentita solo nell'ipotesi di lite temeraria''.
      

      
                2-quinques. Al comma 1 dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, le parole: ''trenta giorni'' sono sostituite dalle parole: ''novanta giorni''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, stimati in euro 4,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                3-ter. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione dei compiti di cui ai commi 2-ter e 2-quater con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «245,5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 5,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        15.14
      

      
        Pirovano, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di supportare i redditi più bassi ulteriormente danneggiati dall'emergenza epidemiologica, l'articolo 77, secondo comma, del testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le somme di cui al comma precedente non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza epidemiologica da COVID-19''.
      

      
                2-ter. Al codice di giustizia contabile, di cui al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 155, comma 3, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Nei giudizi in materia di pensioni di guerra, la notifica all'amministrazione del ricorso del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale territorialmente competente.'';
      

      
                    b) all'articolo 167, comma 4, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Nelle sentenze in materia di pensioni di guerra la pronuncia sulle spese di giudizio è consentita solo nell'ipotesi di lite temeraria.''.
      

      
                2-quater. All'articolo 7, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, le parole: ''trenta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''novanta giorni''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati in 4,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                3-ter. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-ter con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        15.15
      

      
        Fedeli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di supportare i redditi più bassi ulteriormente danneggiati dall'emergenza epidemiologica, il secondo comma dell'articolo 77, del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni e integrazioni, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le somme di cui al primo comma non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza COVID-19.''.
      

      
                2-ter. All'articolo 155, comma 3, del Codice della giustizia contabile, di cui all'Allegato 1 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e successive modificazioni, è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nei giudizi in materia di pensioni di guerra, la notifica all'amministrazione del ricorso, del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale territorialmente competente.''.
      

      
                2-quater. All'articolo 167, comma 4, del Codice della giustizia contabile, di cui all'Allegato 1 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nelle sentenze in materia di pensioni di guerra la pronuncia sulle spese di giudizio è consentita solo nell'ipotesi di lite temeraria.''.
      

      
                2-quinques. Il termine per ricorso gerarchico alla Direzione centrale degli uffici locali e dei servizi del Tesoro di cui al primo comma dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, è fissato a novanta giorni.».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, stimati in euro 4,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.
      

      
                3-ter. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione dei compiti di cui ai commi 2-ter e 2-quater con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        15.16
      

      
        Barboni, Fantetti, Aimi
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di supportare i redditi più bassi ulteriormente danneggiati dall'emergenza epidemiologica, l'articolo 77, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915 e successive modificazioni e integrazioni è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le somme di cui al comma precedente non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza COVID-19''.
      

      
                2-ter. All'articolo 155, comma 3, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nei giudizi in materia, di pensioni di guerra, la notifica all'amministrazione del ricorso, del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale territorialmente competente.''.
      

      
                2-quater. All'articolo 167, comma 4, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nelle sentenze in materia di pensioni di guerra la pronuncia sulle spese di giudizio è consentita solo nell'ipotesi di lite temeraria''.
      

      
                2-quinques. Al primo comma dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, le parole: ''trenta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''novanta giorni''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 4,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.
      

      
                3-ter. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione dei compiti di cui ai commi 2-ter e 2-quater con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        15.17
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di supportare i redditi più bassi ulteriormente danneggiati dall'emergenza epidemiologica, l'articolo 77, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915 e successive modificazioni e integrazioni è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le somme di cui al comma precedente non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza COVID-19''.
      

      
                2-ter. All'articolo 155, comma 3, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nei giudizi in materia di pensioni di guerra, la notifica all'amministrazione del ricorso, del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale territorialmente competente.''.
      

      
                2-quater. All'articolo 167, comma 4, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nelle sentenze in materia di pensioni di guerra la pronuncia sulle spese di giudizio è consentita solo nell'ipotesi di lite temeraria''.
      

      
                2-quinques. Al primo comma dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, le parole: ''trenta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''novanta giorni''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, quantificati in euro 4,5 milioni di euro l'anno, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                3-ter. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione dei compiti di cui ai commi 2-ter e 2-quater con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        15.18
      

      
        Simone Bossi, Marin, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, l'importo mensile dell'indennità di frequenza di cui all'articolo 1 della legge 11 ottobre 1990, n. 289, è parificato a quello dell'indennità di accompagnamento di cui all'articolo 1 dell'11 febbraio 1980, n. 18».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, stimanti in 50 milioni di euro per l'anno 2020 e in 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      
        15.19
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      
        15.20
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di garantire agli invalidi civili totali l'effettività del ''diritto al mantenimento'', trattandosi di un diritto legato alla condizione ''individuale'' di inabilità allo svolgimento di qualunque attività lavorativa per gravi motivi di salute, il criterio legato al reddito per l'accesso alla pensione di invalidità è riconosciuto come personale, ed è il medesimo per i soggetti coniugati e per quelli non coniugati. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettera d-bis). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      
        15.21
      

      
        Guidolin, Matrisciano, Campagna, Nocerino, Romagnoli, Romano, Auddino, Puglia
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «3-bis. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 1, comma 148, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la disposizione di cui al comma 147 del medesimo articolo, si applica anche ai lavoratori dipendenti che svolgono da almeno sette anni nei dieci precedenti il pensionamento la professione di operatore socio sanitario e sono in possesso di un'anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni.
      

      
                3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 5 milioni a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, sopprimere le seguenti parole: «in favore di soggetti disagiati».
      

    

    
      
        15.22
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      
        15.23
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      
        15.24
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere:
      

      
                «4. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo l, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      
        15.25
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      
        15.26
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      
        15.27
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «4. A decorrere dal 1º gennaio 2021, l'incremento di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è rivalutato in euro 1.000.
      

      
                5. All'articolo 38, comma 5, lettere a), b) e d), della legge 28 dicembre 2001, n. 448 le parole: ''6.713,98 euro'' sono sostituite con le seguenti: ''13.000 euro''.
      

      
                6. A gli oneri derivanti dai commi 3-bis e 3-ter, valutati in 30.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante le disposizioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 10.
      

      
                7. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 20.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.
      

      
                8. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotta di 6.000 milioni di euro a decorrere dal 2021. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo.
      

      
                9. La dotazione finanziaria del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni, è ridotta di 100 milioni di euro a decorrere dal 2021.
      

      
                10. Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 2, comma 1, lettera b), numero 4), sopprimere il secondo periodo;
      

      
                    b) all'articolo 3:
      

      
                        1) sopprimere il comma 2;
      

      
                        2) al comma 6, sopprimere l'ultimo periodo;
      

      
                        3) al comma 7, sopprimere l'ultimo periodo;
      

      
                    c) all'articolo 4, comma 2, sopprimere le parole: ''i beneficiari della Pensione di cittadinanza ovvero'';
      

      
                    d) all'articolo 12:
      

      
                        1) al comma 1, sostituire le parole: ''della pensione di cittadinanza'', con le seguenti: ''della rivalutazione dell'incremento di cui al comma 1, dell'articolo 385 della legge 28 dicembre 2001, n. 448.'';
      

      
                        2) al comma 5, sopprimere le parole: ''e di pensione di cittadinanza'';
      

      
                        3) al comma 10, sopprimere le parole: '', della Pensione di cittadinanza''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        15.0.1
      

      
        Dell'Olio, Puglia, L'Abbate, De Lucia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere i seguenti:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Requisiti agevolati per l'accesso al prepensionamento dei lavoratori poligrafici)
      

      
                1. Limitatamente al periodo compreso tra il 1º gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022, possono optare per l'esodo e il prepensionamento, ai sensi del comma 1, lettera a), dell'articolo 37 della legge 5 agosto 1981, n. 416, i lavoratori poligrafici, dipendenti delle imprese editrici o stampatrici di giornali quotidiani e delle agenzie di stampa a diffusione nazionale, interessati dai trattamenti di integrazione salariale di cui al comma 3, lettere a), b) e c) dell'articolo 25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e che possano far valere nell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti almeno 32 anni di anzianità contributiva e un'età anagrafica al momento della richiesta di pensionamento pari o superiore a 60 anni. Dall'applicazione del presente comma sono esclusi i lavoratori di cui al comma 2 dell'articolo 24 della legge 25 febbraio 1987, n. 67.
      

      
                2. I trattamenti di vecchiaia anticipati di cui al comma 1 sono erogati, nell'ambito del limite di spesa complessivo di cui al comma 3, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle domande di pensionamento presentate dai lavoratori poligrafici di cui al comma 1 e l'INPS provvede al monitoraggio delle suddette domande.
      

      
                3. Per le finalità di cui al comma 2 è autorizzata la spesa annua di euro 2.312.000 per l'anno 2020, euro 8.525.500 per l'anno 2021, euro 9.840.000 per l'anno 2022, euro 15.372.000 per l'anno 2023, euro 13.330.000 per l'anno 2024, euro 9.040.500 per l'anno 2025 ed euro 6.976.000 per l'anno 2026.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede a valere sul Fondo di cui all'articolo 114, comma 4.
      

      
        Art. 15-ter.
      

      
        (Utilizzo degli ammortizzatori sociali nel settore editoriale)
      

      
                1. Il comma 2 dell'articolo 1, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 69, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le disposizioni di cui all'articolo 25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, si applicano ai trattamenti di integrazione salariale richiesti dal 1º gennaio 2018. Ai fini del calcolo della durata massima complessiva di cui al comma 4 dell'articolo 25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, si tiene conto dei trattamenti richiesti a far data dal 1º gennaio 2020. I trattamenti richiesti prima del 1º gennaio 2020 si computano per la sola parte del periodo autorizzato successivo a tale data.''».
      

    

    
      
        15.0.2
      

      
        Dell'Olio, Puglia, De Lucia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di professione giornalistica)
      

      
                1. Alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 16, secondo comma, le parole: ''da non più di sessanta membri'', sono sostituite dalle seguenti: ''da non più di sessantadue membri'';
      

      
                    b) all'articolo 35, primo comma, le parole: ''anche dai giornali e periodici contenenti scritti a firma del richiedente, e da certificati dei direttori delle pubblicazioni'', sono sostituite dalle seguenti: ''anche dagli scritti e dalla prova dell'attività, anche attraverso i social media e le piattaforme digitali, a firma del richiedente, e da dichiarazioni dei direttori delle pubblicazioni ovvero dei responsabili delle strutture che curano la comunicazione e l'informazione digitale che comprovano l'attività regolarmente retribuita da almeno due anni''.
      

      
                2. All'articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1965, n. 115, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il secondo comma è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Il Consiglio nazionale, con propria deliberazione, disciplina le caratteristiche dell'attività orientata all'iscrizione e stabilisce i criteri e le modalità di presentazione delle domande in modo uniforme su tutto il territorio nazionale''.
      

      
                    b) il terzo e il quarto comma sono abrogati;
      

      
                    c) il quinto comma è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5. Nel rispetto della deliberazione di cui al secondo comma, il Consiglio regionale o interregionale può richiedere gli ulteriori elementi che riterrà opportuni in merito all'esercizio dell'attività giornalistica da parte degli interessati''.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle modifiche di cui ai commi 1 e 2, i componenti del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti, di cui all'articolo 17 della legge 3 febbraio 1963, n. 69, e dei Consigli regionali di cui all'articolo 3 della medesima legge n. 69 del 1963, rimangono in carica sino al 25 ottobre 2021.».
      

    

    
      
        15.0.3
      

      
        Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Finanziamento del welfare aziendale e concessione del contributo di solidarietà per casse di previdenza assoggettate a procedure di liquidazione)
      

      
                1. Fermo restando il rispetto degli equilibri di bilancio, per finalità assistenziali a carattere mutualistico, gli enti locali possono finanziare le iniziative di welfare integrativo, previste dal comma 1 dell'articolo 72 del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) relativo al personale del comparto funzioni locali - Triennio 2016-2018, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e dell'articolo 11-bis, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12.
      

      
                2. In aggiunta a quanto disposto al comma 1, al fine di salvaguardare il recupero del capitale corrispondente ai contributi obbligatori effettivamente versati dai dipendenti degli enti locali iscritti a casse di previdenza e assistenza istituite nell'ambito delle rispettive strutture organizzative, già destinatarie di contribuzione pubblica e assoggettate a procedure di liquidazione a causa di squilibrio finanziario, gli enti pubblici possono concedere alle casse medesime un contributo di solidarietà nel limite massimo di 10 milioni di euro.
      

      
                3. Il contributo di cui al comma 2 è integralmente recuperato con graduale riassorbimento per quote annuali e per un massimo di 25 annualità, attraverso la le seguenti modalità:
      

      
                    a) mediante una dotazione annualmente non superiore al cinque per cento dei proventi derivanti da diritti di segreteria e rogito;
      

      
                    b) mediante una dotazione annualmente non superiore al cinque per cento della restante quota del cinquanta per cento dei proventi al codice della strada di cui all'articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non destinati ai sensi del comma 4 del medesimo articolo;
      

      
                    c) mediante economie di gestione effettivamente conseguite a valere sulle dotazioni di spesa corrente per acquisti di beni e servizi ordinariamente stanziate nei bilanci preventivi, accertate con l'approvazione dei rendiconti di gestione e vincolate, a tal fine, nel prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione con obbligo di specifico dettaglio nella Relazione illustrativa;
      

      
                    d) avvalendosi della facoltà prevista all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.
      

      
                4. Le modalità di determinazione e di erogazione dei ratei del contributo di solidarietà sono definite con decreto Ministro dell'economia e delle finanze da emanare, previa intesa in sede di conferenza unificata Stato città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                5. Qualora il contributo di cui al comma 2 non possa essere integralmente recuperato, lo stesso deve quantificarsi in una somma pari all'ottanta per cento della contribuzione di ciascun dipendente, secondo le modalità di cui ai commi 3 e 4.».
      

    

    
      
        15.0.4
      

      
        Romano, Guidolin, Matrisciano, Puglia, Nocerino, Campagna, Moronese, Morra
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Strumenti di contrasto al fenomeno dei falsi invalidi)
      

      
                1. L'Istituto nazionale della previdenza sociale, al fine di rafforzare le azioni di prevenzione e contrasto dei comportamenti in frode alla legge che comportino l'erogazione indebita di trattamenti di malattia e nel rispetto della normativa nazionale e dell'Unione europea sulla protezione dei dati personali, può adottare trattamenti automatizzati di dati, anche appartenenti alle particolari categorie di cui all'articolo 9 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, individuando i destinatari delle visite mediche di controllo anche attraverso il contenuto induttivo di elementi indicativi di inadeguatezza della prognosi mediante l'analisi di campioni significativi di dati relativi ai lavoratori interessati da certificazione medica o da visite mediche di controllo, prevedendo l'utilizzazione di tecniche statistiche in grado di minimizzare errori o distorsioni e garantendo valutazioni periodiche circa la pertinenza e la qualità delle informazioni, nonché l'adozione di accorgimenti idonei a limitare condizioni che possano cagionare conseguenze negative per gli interessati.
      

      
                2. Con provvedimento dell'INPS, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono adottate misure specifiche per la tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi degli interessati, assicurando che questi ultimi siano specificamente informati e possano esercitare i diritti di accesso e rettifica.
      

      
                3. L'INPS provvede all'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        15.0.5
      

      
        Garruti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di pensioni di guerra)
      

      
                1. Al fine di semplificare i ricorsi giurisdizionali in materia di pensioni di guerra, fermo restando quanto previsto dall'articolo 154 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni e integrazioni, la notifica alla Pubblica amministrazione del ricorso, del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale della Corte dei Conti territorialmente competente. Nelle sentenze che decidono sui ricorsi in materia di pensioni di guerra non si dà luogo a pronuncia sulle spese di giudizio, fatta salva l'ipotesi di lite temeraria di cui all'articolo 96 del codice di procedura civile.
      

      
                2. Al primo comma dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, la parola: ''trenta'' è sostituita dalla parola: ''novanta''.
      

      
                3. Il secondo comma dell'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le somme di cui al comma precedente non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza COVID-19.''.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal comma 3, valutati in euro 1,5 milioni di euro per l'anno 2020 e in 4,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 114 del presente decreto.».
      

    

    
      
        15.0.6
      

      
        Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici in favore dei soggetti che esercitano l'attività di amministratore di condominio)
      

      
                1. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali istituisce una gestione separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano per professione abituale, ancorché non esclusiva, l'attività di amministratore di condominio, il cui esercizio è disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4, e i cui requisiti rispettano l'articolo 71-bis della disposizione di attuazione della legge 11 dicembre 2012, n. 220.
      

      
                2. A decorrere dal 1º gennaio 2021 i soggetti di cui al comma precedente sono tenuti ad iscriversi presso la Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali.
      

      
                3. A garanzia del trattamento previdenziale dei soggetti che svolgono l'attività di cui al comma 1, già iscritti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ad altra forma di previdenza obbligatoria, la Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministeriale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, coordina la struttura della contribuzione con quella della predetta forma previdenziale di provenienza.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        15.0.7
      

      
        Rufa, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di attività lavorative usuranti)
      

      
                1. Alla Tabella A allegata al decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, sono aggiunte, in fine, le seguenti voci: ''Operai dell'industria estrattiva, dell'edilizia e della manutenzione degli edifici'' e ''Conduttori di gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni''.
      

      
                2. Ai fini di adeguare i criteri per l'individuazione delle mansioni usuranti alle disposizioni di cui al comma 1, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, della salute e della pubblica amministrazione, sono apportate le necessarie modificazioni al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 19 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 208 del 4 settembre 1999.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, quantificati in 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.».
      

    

    
      
        15.0.8
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore dei lavoratori nel settore della produzione di materiale rotabile ferroviario)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 277 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''All'esito della trasmissione all'INPS della certificazione tecnica di cui all'articolo 5 del decreto interministeriale 12 maggio 2016 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, l'INPS procede all'erogazione dei benefici previsti per i lavoratori di cui al presente comma entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione.''».
      

    

    
      
        15.0.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-

bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di Trattamenti di Fine Servizio).
      

      
                1. All'articolo 23 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 2, primo periodo le parole: ''ai sensi dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 sono sostituite dalle seguenti ''nonché i soggetti cui è riconosciuta l'indennità di cui all'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232''.
      

      
                2. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno 2020, il fondo di cui all'articolo 23, comma 3, del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è incrementato di ulteriori 3 milioni di euro per il 2020.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti «247 milioni di euro per l'anno 2020.».
      

    

    
      
        15.0.10
      

      
        Fedeli, Laus, Nannicini, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-

bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di Trattamenti di Fine Servizio)
      

      
                1. All'articolo 23 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 2, primo periodo le parole: ''ai sensi dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214'' sono sostituite dalle seguenti'', nonché i soggetti cui è riconosciuta 1 'indennità di cui all'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
      

      
                2. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020, il fondo di cui all'articolo 23, comma 3, del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è incrementato di ulteriori 3 milioni di euro per il 2020.«.
      

      
                Conseguentemente, ridurre gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, di 3 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        15.0.11
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 15-

bis
.
      

      
                All'articolo 42-bis del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano indipendentemente dall'età del figlio e per un periodo complessivamente non superiore a sei anni nel caso in cui il figlio sia in condizioni di disabilità grave riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104.''».
      

    

    
      
        15.0.12
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-

bis
.
      

      
                Il comma 2 dell'articolo 26 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Fino al 30 aprile 2021 ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, i periodi di assenza dal servizio, su espressa richiesta degli interessati, sono equiparati al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9. Analogo trattamento è riservato ai lavoratori in possesso di ordinaria certificazione del medico di medicina generale o altra forma equivalente, attestante una patologia cronica, o immunodepressione o esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita e condizioni tali da farle ritenere persone con necessità di isolamento o altri rischi potenziali di malattie e misure profilattiche. I periodi di assenza di cui al presente comma non sono computabili ai fini del periodo di comporto''».
      

    

    
      
        15.0.13
      

      
        Pirro, Giuseppe Pisani, Matrisciano, Puglia, Castellone, L'Abbate, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-

bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di retribuzione in favore di lavoratori fragili)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate fino alla data di cessazione dello stato di emergenza, così come dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri 29 luglio 2020.
      

      
                2. La disposizione di cui al precedente comma si applica retroattivamente a decorrere dal 1º marzo 2020.
      

      
                3. Il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 87, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è escluso dal computo delle assenze per malattia, ai fini della maturazione del periodo di comporto.»
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.1
      

      
        Pizzol, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        17.2
      

      
        Nannicini, Fedeli, Rossomando
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 17. - (Disposizioni in materia di Centri di assistenza fiscale) - 1. Nell'ambito del programma ''Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità'' della missione di spesa ''Politiche economico-finanziarie e di bilancio'', le dotazioni finanziarie iscritte sul capitolo 3845 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze sono incrementate di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019. Le risorse da destinare all'erogazione dei compensi spettanti ai Centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati per lo svolgimento dell'assistenza fiscale, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, non possono conseguentemente eccedere il limite di euro 236.897.790,00 a decorrere dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019. Qualora per effetto dell'applicazione dei compensi unitari stabiliti dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2015, l'importo complessivo dei compensi spettanti risulti superiore al suddetto limite, gli importi dovuti a ciascun avente diritto per le attività svolte dall'anno 2019 sono proporzionalmente ridotti. Resta fermo quanto stabilito dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2016, per le attività svolte a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. Per l'anno 2020 sono stanziati 20 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della DSU ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2020 e a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede, quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020 ai sensi dell'articolo 114 e, quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020 e a 20 milioni a decorrere dall'anno 2021 ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        17.3
      

      
        Cucca, Comincini
      

      
        L'articolo è sostituito dal seguente:
      

      
                «Art. 17. - (Disposizioni in materia di Centri di assistenza fiscale) - 1. Nell'ambito del programma ''Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità'' della missione di spesa ''Politiche economico-finanziarie e di bilancio'', le dotazioni finanziarie iscritte sul capitolo 3845 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze sono incrementate di 20 milioni di euro dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019. Le risorse da destinare all'erogazione dei compensi spettanti ai Centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati per lo svolgimento dell'assistenza fiscale, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, non possono conseguentemente eccedere il limite di euro 236.897.790,00 a decorrere dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019 e per le annualità seguenti. Qualora per effetto dell'applicazione dei compensi unitari stabiliti dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2015, l'importo complessivo dei compensi spettanti risulti superiore al suddetto limite, gli importi dovuti a ciascun avente diritto per le attività svolte dall'anno 2019 sono proporzionalmente ridotti. Resta fermo quanto stabilito dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1 º settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2016, per le attività svolte a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. All'onere derivante dal comma 1 pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        17.4
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art.17. - 1. Nell'ambito del programma ''Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità'' della missione di spesa ''Politiche economico-finanziarie e di bilancio'', le dotazioni finanziarie iscritte sul capitolo 3845 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze sono incrementate di 20 milioni di euro dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019. Le risorse da destinare all'erogazione dei compensi spettanti ai Centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati per lo svolgimento dell'assistenza fiscale, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, non possono conseguentemente eccedere il limite di euro 236.897.790,00 a partire dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019. Qualora per effetto dell'applicazione dei compensi unitari stabiliti dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.18 del 23 gennaio 2015, l'importo complessivo dei compensi spettanti risulti superiore al suddetto limite, gli importi dovuti a ciascun avente diritto per le attività svolte dall'anno 2019 sono proporzionalmente ridotti. Resta fermo quanto stabilito dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2016, per le attività svolte a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. All'onere derivante dal comma 1 pari a 20 milioni di euro a partire dall'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        17.5 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
         
      

      
              Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole "sono incrementate di 20 milioni di euro per il solo anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019" con le seguenti "sono incrementate di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020" e sopprimere le parole "relativamente alle attività rese dall'anno 2019" e al secondo periodo sostituire le parole "euro 236.897.790,00 nell'anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019" con le seguenti "euro 236.897.805,00 nell'anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019 e 236.897.790,00 a decorrere dall'anno 2021";
        

        	
          dopo il comma 1 inserire i seguenti:

          "1-bis. Per l'anno 2020 sono stanziati 15 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della DSU ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del Dl 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        

        	
          al comma 2 sostituire le parole "pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020" con le seguenti "pari a 35 milioni di euro per l'anno 2020 e 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021".
        

      

      
                Conseguentemente all'articolo 18 apportare le seguenti modificazioni
      

      
                    1) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole "A decorrere dall'esercizio" con le seguenti "Per l'esercizio" e sopprimere le parole da "annui" sino alla fine del comma;
      

      
                    2) dopo il comma 1 aggiungere i seguenti "1-bis. A valere sul gettito dei contributi previdenziali obbligatori incassati dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'art. 13 della legge n. 152 del 2001 è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole "250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021" con le seguenti "230 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022".
      

    

    
      
        17.5
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «sono incrementate di 20 milioni di euro per il solo anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019» con le seguenti: «sono incrementate di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020» e sopprimere le parole «relativamente alle attività rese dall'anno 2019» e al secondo periodo sostituire le parole: «euro 236.897.790,00 nell'anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019» con le seguenti: «euro 236.897.790,00 a decorrere dall'anno 2020» e sopprimere le parole «relativamente alle attività rese dall'anno 2019.»
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    al comma 2 sostituire le parole: «pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                    all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «e di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        17.6
      

      
        Gasparri
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo comma:
      

      
                        1) primo periodo:
      

      
                            1.1) sostituire le parole: «di 20 milioni di euro per il solo anno 2020» con le seguenti: «di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                            1.2) sostituire le parole: «attività rese nell'anno 2019» con le seguenti: «attività rese a decorrere dall'anno 2019»;
      

      
                        2) al secondo periodo:
      

      
                            2.1) sostituire le parole: «il limite di euro 236.897.790,00 nell'anno 2020» con le seguenti: «il limite di euro 266.897.790,00 a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                            2.2) sostituire le parole: «attività rese nell'anno 2019» con le seguenti: «attività rese a decorrere dall'anno 2019»;
      

      
                    b) al secondo comma, sostituire le parole: «pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «280 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        17.7
      

      
        Gasparri
      

      
        Al primo comma, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo:
      

      
                        1) sostituire le parole: «per il solo anno 2020» con le seguenti: «a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                        2) sostituire le parole: «attività rese nell'anno 2019» con le seguenti: «attività rese a decorrere dall'anno 2019»;
      

      
                    b) al secondo periodo:
      

      
                        1) sostituire le parole: «nell'anno 2020» con le seguenti: «nell'anno 2020» con le seguenti: «a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                        2) sostituire le parole: «attività rese nell'anno 2019» con le seguenti: «attività rese a decorrere dall'anno 2019».
      

    

    
      
        17.8
      

      
        Accoto, Puglia, Moronese, Gallicchio
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per l'anno 2020 sono stanziati 20 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della DSU ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.»;
      

      
                    b) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 20 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        17.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2020 sono stanziati 20 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della DSU ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                2-ter. 3. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        17.10
      

      
        Cucca, Comincini
      

      
        Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2020 sono stanziati 20 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della Dichiarazione Sostituzione Unica (DSU) ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. All'onere derivante dal comma 3 pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114 comma 4».
      

    

    
      
        17.11
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2020 sono stanziati 20 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della DSU ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. All'onere derivante, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      
        17.0.1
      

      
        Lomuti, Puglia, Gallicchio, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-
bis.

      

      
        (Esenzione dal pagamento del contributo unificato per le associazioni di protezione ambientale)
      

      
                1. All'articolo 13 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo il comma 6-bis.1 è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis.2. Non è dovuto alcun contributo unificato per i ricorsi proposti davanti-ai tribunali amministrativi regionali e al Consiglio di Stato, nonché, nei casi ammessi dalla normativa vigente, per i ricorsi straordinari al Presidente della Repubblica da parte di associazioni di protezione ambientale, qualora sia riconosciuta la legittimazione attiva ad agire.''.
      

      
                2. Al comma 5 dell'articolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Possono altresì agire in giudizio le associazioni di protezione ambientale, diverse da quelle di cui al precedente periodo, che dimostrino di possedere i seguenti requisiti:
      

      
                    a) finalità statutarie di perseguimento non occasionale di obiettivi relativi alla tutela dell'ambiente, della salute o della qualità della vita;
      

      
                    b) stabile assetto organizzativo;
      

      
                    c) stabile collegamento, anche di natura territoriale, con l'interesse che si assume leso''.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, pari a euro 454. 723 a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto».
      

    

    
      
        17.0.2
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 17 bis.
      

      
        (Iscrizione degli amministratori di condominio alla Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali)
      

      
                1. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali istituisce una gestione separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano per professione abituale, ancorché non esclusiva, l'attività di amministratore di condominio, il cui esercizio è disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n.4, e i cui requisiti rispettano l'articolo 71-bis della disposizione di attuazione della legge 11 dicembre 2012, n. 220.
      

      
                2. I soggetti di cui al comma l sono tenuti ad iscriversi presso la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali dal 1º gennaio 2021.
      

      
                3. Per i soggetti che svolgono l'attività di cui al comma 1 che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, risultano già iscritti ad altra forma di previdenza obbligatoria, la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministeriale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, coordina la struttura della contribuzione con quella della predetta forma previdenziale di provenienza.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.1
      

      
        Pizzol, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        18.2
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - 1. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di Patronato per l'anno 2020, gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, che consegue da maggiori somme versate agli istituti di cui al primo periodo in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di Patronato a decorrere dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento».
      

    

    
      
        18.3
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - 1. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di patronato per l'anno 2020, gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, che consegue da maggiori somme versate agli istituti di cui al primo periodo in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di patronato a decorrere dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della Legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.».
      

    

    
      
        18.4
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - (Fondo Patronati) - 1. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di patronato per l'anno 2020, gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, che consegue da maggiori somme versate agli istituti di cui al primo periodo in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di patronato a decorrere dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.».
      

    

    
      
        18.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - (Disposizioni in materia di patronati) - 1. Gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento dell'attività svolta nell'anno 2020 dagli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro, che consegue da maggiori somme versate agli Istituti, in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2. A decorrere dal 1º gennaio 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.».
      

    

    
      
        18.6
      

      
        Calandrini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - (Disposizioni in materia di patronati) - 1. Gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento dell'attività svolta nell'anno 2020 dagli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro, che consegue da maggiori somme versate agli Istituti, in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2. A decorrere dal 1º gennaio 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.».
      

    

    
      
        18.7
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - (Fondo Patronati) 1. Al comma 1, dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, le parole: ''0,199 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''0,226 per cento''.
      

      
                2. All'onere derivante dal comma 1, valutato in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui al comma 4 dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        18.8
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, primo periodo le parole: «A decorrere dall'esercizio» sono sostituite dalle seguenti: «Per l'esercizio» e sopprimere le parole da: «annui» sino alla fine del comma.
      

      
                Conseguentemente dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. A valere sul gettito dei contributi previdenziali obbligatori incassati dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001 è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.
      

      
                1-ter. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 54 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, al comma 4, sostituire le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «16 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        18.9
      

      
        Parente, Comincini, Conzatti
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: «A decorrere dall'esercizio» sono sostituite dalle seguenti: «Per l'esercizio»;
      

      
                    b) all'articolo 18 dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
      

      
                ''2. A valere sul gettito dei contributi previdenziali obbligatori incassati dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001 è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento. All'onere derivante dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114''».
      

    

    
      
        18.10
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «A decorrere dall'esercizio» sono sostituite dalle seguenti: «Per l'esercizio» e dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sul gettito dei contributi previdenziali obbligatori incassati dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001 è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento. All'onere derivante dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        18.11
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      Art. 19
    

    
      
        19.1
      

      
        Montevecchi, Lanzi, Puglia, Botto, Pavanelli, Moronese, Trentacoste, Angrisani, Corrado, Donno
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                «1. I lavoratori domiciliati o residenti in Comuni per i quali la pubblica autorità abbia emanato provvedimenti di contenimento e di divieto di allontanamento dal proprio territorio, disponendo l'obbligo di permanenza domiciliare in ragione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 per i quali non hanno trovato applicazione, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, le tutele previste dalle vigenti disposizioni per l'emergenza COVID-19 alle dipendenze di datori di lavoro che, a causa dell'impossibilità da parte dei citati lavoratori di raggiungere il luogo di lavoro, abbiano sospeso l'attività lavorativa, anche limitatamente alla prestazione dei soli soggetti sopra indicati, possono presentare domanda per il riconoscimento dell'indennità di malattia, con specifica causale ''COVID-19 - Obbligo permanenza domiciliare''. Le domande possono essere presentate per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 30 aprile 2020, per la durata delle misure previste dai provvedimenti della pubblica autorità di cui al precedente periodo, limitatamente alle imprese operanti nelle regioni Emilia-Romagna, Veneto e Lombardia.»;
      

      
                    b) al comma 2, sostituire le parole: «15 ottobre», con le seguenti: «30 novembre»;
      

      
                    c) al comma 4, sostituire le parole: «15 novembre», con le seguenti: «30 dicembre».
      

    

    
      
        19.2
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    - sopprimere le parole: «per periodi decorrenti 23 febbraio 2020 al 30 aprile 2020»;
      

      
                    - sopprimere le parole: «limitatamente alle imprese operanti nelle Regioni Emilia-Romagna, Regione del Veneto e Lombardia».
      

    

    
      
        19.3
      

      
        Marin, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «nelle Regioni Emilia-Romagna, Regione del Veneto e Lombardia» con le seguenti: «nelle Regioni Emilia-Romagna, Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Lombardia».
      

    

    
      
        19.0.1
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Accesso alla cassa integrazione per le imprese appaltatrici di servizi di mensa, ristorazione e pulizia)
      

      
                1. In deroga all'articolo 20, comma 1, lettere c) del decreto legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, in via emergenziale, le imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione che subiscono una riduzione di attività per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche dovuti alla riorganizzazione delle attività dei committenti, possono accedere al trattamento straordinario di integrazione salariale indipendentemente dal ricorso al trattamento ordinario o straordinario di integrazione salariale dell'azienda appaltante.
      

      
                2. In deroga all'articolo 20, comma 1, lettere d) del decreto legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, in via emergenziale, le imprese appaltatrici di servizi di pulizia che subiscono una riduzione di attività per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche dovuti alla riorganizzazione delle attività dei committenti, possono accedere al trattamento straordinario di integrazione salariale indipendentemente dal ricorso al trattamento ordinario o straordinario di integrazione salariale dell'azienda appaltante.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 12 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        19.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Accesso alla cassa integrazione per le imprese appaltatrici di servizi di mensa, ristorazione e pulizia)
      

      
                1. In deroga all'articolo 20, comma 1, lettere c) e d) del decreto legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, in via emergenziale, le imprese appaltatrici di servizi di mensa, ristorazione e pulizia che subiscono una riduzione di attività per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche dovuti alla riorganizzazione delle attività dei committenti, possono accedere al trattamento straordinario di integrazione salariale indipendentemente dal ricorso al trattamento ordinario o straordinario di integrazione salariale dell'azienda appaltante. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettera d-bis), Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso».
      

    

    
      
        19.0.3
      

      
        Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Accesso alla cassa integrazione per le imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione)
      

      
                1. In deroga all'articolo 20, comma 1, lettera c) del decreto legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, in via emergenziale le imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione che subiscono una riduzione di attività per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche dovuti alla riorganizzazione delle attività dei committenti, possono accedere al trattamento straordinario di integrazione salariale indipendentemente dal ricorso al trattamento ordinario o straordinario di integrazione salariale dell'azienda appaltante.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        19.0.4
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Accesso alla cassa integrazione per le imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione)
      

      
                1. In deroga all'articolo 20, comma 1, lettera c) del decreto legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, in via emergenziale le imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione che subiscono una riduzione di attività per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche dovuti alla riorganizzazione delle attività dei committenti, possono accedere al trattamento straordinario di integrazione salariale indipendentemente dal ricorso al trattamento ordinario o straordinario di integrazione salariale dell'azienda appaltante».
      

    

    
      
        19.0.5
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Tutela del lavoro nel settore dei trasporti e continuità delle imprese)
      

      
                1. Al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dell'articolo 29, dopo le parole: ''settore del turismo'', sono aggiunte le seguenti: '', incluso il trasporto di persone effettuato con navi minori via mare e per acque interne'';
      

      
                    b) all'articolo 92, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Per il solo anno 2020, il canone annuo riguardante le concessioni di beni del demanio marittimo ubicati al di fuori delle circoscrizioni delle autorità di sistema portuale è versato entro la data del 31 dicembre 2020, senza applicazione di interessi. Ai fini della relativa quantificazione ed indipendentemente dalle finalità della concessione, l'autorità concedente applica una riduzione del canone nella misura percentuale corrispondente alla percentuale di diminuzione del fatturato o dei corrispettivi che le imprese concessionarie hanno subito nel 2020 rispetto ai fatturato o ai corrispettivi conseguiti nell'anno 2019, a causa della impossibilità di usare in modo remunerativo i beni demaniali per effetto della emergenza epidemiologica da COVID-19.
      

      
                2-ter. La riduzione del canone stabilita per il solo anno 2020 al comma 2-bis si applica con le stesse modalità anche alle concessioni di beni del demanio marittimo rilasciate dalle autorità di sistema portuale ai sensi dell'articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione''».
      

    

    
      
        19.0.6
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Misure per la tutela del lavoro della gente di mare operante su navi marittime minori e per la tutela del lavoro del personale della navigazione interna)
      

      
                1. Per la salvaguardia della occupazione della gente di mare e del personale della navigazione interna imbarcati su navi minori per il trasporto di persone rispettivamente via mare e sulle acque interne, i benefici di cui all'articolo 6 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, sono estesi, limitatamente agli anni 2020, 2021 e 2022, alle imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone rispettivamente via mare e per acque interne e che nel periodo da febbraio 2020 a luglio 2020 abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi almeno pari al settanta per cento del fatturato o dei corrispettivi ottenuti nel corrispondente periodo dell'anno 2019, nonché allo stesso personale navigante.
      

      
                2. I benefici di cui al comma 1, sono riconosciuti nel limite del sessanta per cento con riguardo ai contratti a tempo indeterminato del personale navigante e ai contratti a tempo determinato che saranno trasformati in contratti a tempo indeterminato conseguentemente al riconoscimento dei benefici. I benefici di cui al comma 1 sono riconosciuti nel limite del trenta per cento con riguardo ai contratti di lavoro stagionale di durata minima pari a sei mesi.
      

      
                3. Alla copertura delle minori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      Art. 20
    

    
      
        20.0.1
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-
bis.

      

      
        (Aeroporto strategico dello Stretto Tito Minniti)
      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 2015 n. 201, dopo le parole: ''Lamezia Terme'' sono aggiunte le seguenti: ''Reggio Calabria''».
      

    

    
      Art. 21
    

    
      
        21.1
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Prima del comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 23 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 8, primo periodo, le parole: ''1200 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''1800 euro'' e le parole: ''nel periodo di cui al comma 1'' sono sostituite dalle seguenti: ''sino al 31 dicembre 2020'';
      

      
                    b) al comma 11, le parole: ''1.569 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''1.782 milioni di euro''».
      

      
                Conseguentemente, sostituire i commi le 2 con i seguenti:
      

      
                «1. All'articolo 25 del citato decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2020, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, le parole: «2000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «3000 euro»;
      

      
                    b) al comma 5, le parole: «236,6 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «354,9 milioni di euro».
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 500,3 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 169 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 85, comma 5, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) quanto a 231,3 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
      

      
                    c) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        21.2
      

      
        Pillon, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. All'articolo 25 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: ''dei tecnici di radiologia medica'' sono inserite le seguenti: '', dei farmacisti'';
      

      
                    b) al comma 5, le parole: ''67,6 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''236,6 milioni di euro''».
      

    

    
      
        21.3
      

      
        Bini, Boldrini, Iori, Ferrari
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 25, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo la parola: ''medici'' sono inserite le seguenti: ''dei biologi, dei chimici, degli odontoiatri, dei farmacisti, dei fisici, degli psicologi,''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «240 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «40 milioni».
      

    

    
      
        21.4
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere, il seguente comma:
      

      
                «2-bis. All'articolo 25, comma 3 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni, dopo la parola: ''medici'' aggiungere le parole: ''dei biologi, dei chimici, degli odontoiatri, dei farmacisti, dei fisici, degli psicologi,''».
      

    

    
      
        21.5
      

      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 25, comma 3 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni, dopo la parola: ''medici'' aggiungere le parole: ''dei biologi, dei chimici, degli odontoiatri, dei farmacisti, dei fisici, degli psicologi,''».
      

    

    
      
        21.0.1
      

      
        Nocerino, Matrisciano, Campagna, Romagnoli, Romano, Auddino, Guidolin, Puglia, Montevecchi, Angrisani, Russo, Trentacoste, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Contributo per l'acquisto di servizi di assistenza personale domiciliare)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per i mesi di marzo, aprile e maggio 2020 è riconosciuto un contributo pari a 300 euro mensili ai soggetti che abbiano alle proprie dipendenze mediante contratto di lavoro subordinato o siano utilizzatori mediante contratto di somministrazione di lavoro di un soggetto addetto all'assistenza personale domiciliare di una persona con disabilità di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104, accertata ai sensi dell'articolo 4, comma t, della medesima legge.
      

      
                2. Le modalità operative per accedere al contributo di cui al comma 1 sono stabilite dall'INPS. Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il superamento delle risorse di cui al comma 3, l'INPS procede al rigetto delle domande presentate.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo t, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        21.0.2 (testo 2)
      

      
        Guidolin, Nocerino, Matrisciano, Auddino, Campagna, Romagnoli, Romano, Puglia, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21.
      

      
        (Nuovo Fondo Caregiver)
      

      
                1. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo destinato alla copertura finanziaria di interventi legislativi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell'attività di cura non professionale del caregiver familiare, come definito al comma 255, dell'articolo i della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2021, e di 25 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023.
      

      
                2. All'onere derivante dal comma precedente si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        21.0.2
      

      
        Guidolin, Nocerino, Matrisciano, Auddino, Campagna, Romagnoli, Romano, Puglia, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21.
      

      
        (Nuovo Fondo Caregiver)
      

      
                1. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo destinato alla copertura finanziaria di interventi legislativi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell'attività di cura non professionale del caregiver familiare, come definito al comma 255, dell'articolo i della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con una dotazione di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.
      

      
                2. Il Fondo di cui al comma 1 è alimentato:
      

      
                    a) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, mediante corrispondente quota delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 254, della legge 27 dicembre 2017, n. 205;
      

      
                    b) quanto a 5o milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 mediante corrispondente quota delle risorse del Fondo per la disabilità e la non autosufficienza di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
      

      
                    c) quanto a 5o milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 mediante corrispondente quota delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        21.0.3
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Estensione durata permessi retribuiti ex articolo 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104)
      

      
                1. All'articolo 24 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al comma 1, dopo le parole: «giugno 2020» sono aggiunte le seguenti: «nonché di ulteriori complessive dodici giornate usufruibili sino al 31 dicembre 2020».
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 604,7 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede, quanto a 500 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e quanto a 104,7 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        21.0.4
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Lavoro agile per genitori con figli con disabilità)
      

      
                Fino al 30 giugno 2021, i genitori lavoratori dipendenti privati che hanno almeno un figlio in condizioni di disabilità grave riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992 n. 104, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore non lavoratore, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali, fermo restando il rispetto degli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81».
      

    

    
      
        21.0.5
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Lavoro accessorio in ambito familiare e domestico)
      

      
                1. Per prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo si intendono attività lavorative che non danno luogo, con riferimento alla totalità dei committenti, a compensi superiori a 7.000 euro nel corso di un anno civile, annualmente rivalutati sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati. Le attività lavorative di cui al presente articolo possono essere svolte a favore di ciascun singolo committente per compensi non superiori a 2.000 euro, rivalutati annualmente ai sensi del presente comma.
      

      
                2. Alle prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo possono fare ricorso in qualità di committenti esclusivamente le persone fisiche, non nel l'esercizio dell'attività professionale o d'impresa, esclusivamente nei seguenti ambiti:
      

      
                    a) piccoli lavori domestici, compresi lavori di giardinaggio, di pulizia o di manutenzione;
      

      
                    b) assistenza domiciliare ai bambini.
      

      
                3. Per ricorrere alle prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo, i committenti esclusivamente attraverso modalità telematiche uno o più carnet di buoni orari, numerati progressivamente e datati, per prestazioni di lavoro accessorio il cui valore nominale è fissato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, tenendo conto della media delle retribuzioni rilevate per le diverse attività lavorative e delle risultanze istruttorie del confronto con le parti sociali. I committenti possono acquistare i buoni anche presso le rivendite autorizzate.
      

      
                4. In attesa della emanazione del decreto di cui al comma 3 il valore nominale del buono orario è fissato in 10 euro.
      

      
                5. I committenti che ricorrono a prestazioni di lavoro accessorio ai sensi del presente articolo sono tenuti, almeno 60 minuti prima dell'inizio della prestazione, a comunicare alla sede territoriale competente dell'ispettorato nazionale del lavoro, mediante sms o posta elettronica, i dati anagrafici o il codice fiscale del lavoratore, indicando, altresì, il luogo, il giorno e l'ora di inizio e di fine della prestazione. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali possono essere individuate modalità applicative della disposizione di cui al primo periodo nonché ulteriori modalità di comunicazione in funzione dello sviluppo delle tecnologie. In caso di violazione degli obblighi di cui al presente comma si applica la sanzione amministrativa da euro 400 ad euro 2.400 in relazione a ciascun lavoratore per cui è stata omessa la comunicazione. Non si applica la procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.
      

      
                6. Il prestatore di lavoro accessorio percepisce il proprio compenso dal concessionario di cui al comma 7, successivamente all'accreditamento dei buoni da parte del beneficiario della prestazione dì lavoro accessorio. Il compenso è esente da qualsiasi imposizione fiscale e non incide sullo stato di disoccupato o inoccupato del prestatore di lavoro accessorio.
      

      
                7. Il concessionario provvede al pagamento delle spettanze alla persona che presenta i buoni, effettuando altresì il versamento per suo conto dei contributi previdenziali all'INPS, alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari al 13 per cento del valore nominale del buono, e per fini assicurativi contro gli infortuni all'INAIL, in misura pari al 7 per cento del valore nominale del buono, e trattiene l'importo autorizzato dal decreto di cui al comma 3, a titolo di rimborso spese. La percentuale relativa al versamento dei contributi previdenziali può essere rideterminata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in funzione degli incrementi delle aliquote contributive per gli iscritti alla gestione separata dell'INPS.
      

      
                8. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali individua con decreto il concessionario del servizio e regolamenta i criteri e le modalità per il versamento dei contributi di cui al comma 5 e delle relative coperture assicurative e previdenziali. In attesa del decreto ministeriale i concessionari del servizio sono individuati nell'INPS e nelle agenzie per il lavoro di cui agli articoli 4, comma 1, lettere a) e e) e 6, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo n. 276 del 2003.».
      

    

    
      
        21.0.500/1
      

      
        Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 21.0.500, capoverso «Art. 21-bis», apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché nell'ambito dello svolgimento di attività sportive di base, attività motoria in strutture quali palestre, piscine, centri sportivi, circoli sportivi sia pubblici che privati»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. È altresì possibile svolgere la prestazione di lavoro agile se il contatto si sia verificato all'interno di strutture regolarmente frequentate per seguire lezioni musicali e linguistiche».
      

    

    
      
        21.0.500/2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'emendamento 21.0.500, lettera a), dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Il limite di età di cui al comma 1 non si applica in riferimento ai figli con disabilità m situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «230 milioni per l'anno 2020».
      

    

    
      
        21.0.500/3
      

      
        Fedeli
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera a), capoverso «Art. 21-bis», dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Il limite di età di cui al comma 1 non si applica in riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale».
      

    

    
      
        21.0.500/4
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera a), capoverso «Art. 21-bis», al comma 4, dopo le parole: «di fruire di alcuna delle predette misure» sono aggiunte le seguenti: «, salvo non sia genitore anche di altri figli minori di anni quattordici avuti da altri soggetti che non stiano fruendo di una delle misure di cui ai commi 1 o 2.».
      

    

    
      
        21.0.500/5
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera a), capoverso «Art. 21-bis», dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. All'articolo 105, commi 1, lettera a), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 le parole: '', per i mesi da giugno a settembre 2020'' sono soppresse».
      

    

    
      
        21.0.500/6
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera a), dopo il capoverso «Art. 21-bis» è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 21-ter.
      

      
        (Implementazione dei servizi comunali per l'attuazione dei progetti di pubblica utilità)
      

      
                1. Al fine di implementare la partecipazione da parte dei precettori del Reddito di cittadinanza ai progetti dei comuni, utili alla collettività di cui all'articolo 15, comma 4, del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo con dotazione di 25 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021. Il fondo di cui al precedente periodo è destinato al finanziamento dei servizi accessori essenziali ai fini dello svolgimento dei progetti di cui al precedente periodo, ivi comprese le risorse destinate alla corresponsione degli eventuali obblighi derivanti dall'attuazione dei protocolli di sicurezza, anche attraverso strumenti assicurativi, connessi alle attività e all'implementazione dei sistemi di monitoraggio, anche informatici, relativi allo svolgimento delle attività medesime.
      

      
                2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sono definite le modalità di ripartizione e di distribuzione del fondo di cui al comma 1, comprese le modalità di indicazione specifica da parte del responsabile dei servizi comunali preposto all'attivazione dei progetti del fabbisogno relativo ai servizi accessori e del giustificativo dell'indisponibilità delle risorse medesime da parte del Comune, nel limite delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 6-bis, pari a 25 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        21.0.500/7
      

      
        Campagna
      

      
        All'emendamento 21.0.500, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) dopo l'articolo 26, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 26-bis.
      

      
        (Trattamenti integrativi del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 5 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 7 aprile 2016, n. 95269, si applicano anche in riferimento ai trattamenti di integrazione salariale di cui all'articolo 1, richiesti dalle imprese di cui all'articolo 20, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148''».
      

    

    
      
        21.0.500/8
      

      
        Campagna
      

      
        All'emendamento 21.0.500, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) dopo l'articolo 28 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 28-bis.
      

      
        (Avviso pubblico 'Giovani per il sociale 2018')
      

      
                1. Al fine di contribuire alle azioni a tutela delle fasce più deboli della popolazione a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, allo scorrimento della graduatoria di merito dei progetti presentati in relazione all'Avviso pubblico 'Giovani per il sociale 2018', approvata con decreto del Capo del dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale n. 425/2020, sono destinati 10 milioni euro per l'anno 2020 con risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147''».
      

    

    
      
        21.0.500/9
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera b), capoverso «Art. 31-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    al comma 1, le lettere b) e c) sono sostitute dalle seguenti:
      

      
                    «b) ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19 è abilitata alla raccolta del voto domiciliare degli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o di isolamento fiduciario per COVID-19, per il tramite di seggi speciali operanti ai sensi dell'articolo 9, nono comma, della legge 23 aprile 1976, n. 136, nonché dei ricoverati presso reparti COVID-19 di strutture sanitarie con meno di 100 posti letto;
      

      
                    c) ai componenti di ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19, nonché a quelli dei seggi speciali di cui alla lettera b), che provvedono alla raccolta e allo spoglio del voto domiciliare degli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o di isolamento fiduciario per COVID-19, vengono impartite, dalla competente autorità sanitaria, indicazioni operative in merito alle procedure di sicurezza sanitarie concernenti le operazioni elettorali».
      

    

    
      
        21.0.500/10
      

      
        Matrisciano, Pirro
      

      
        All'emendamento 21.0.500, lettera c), capoverso «Art. 32-bis», al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «enti locali» inserire le seguenti: «, ivi inclusi gli enti in dissesto, in piano di riequilibrio finanziario pluriennale o in attesa di approvazione di piano di riequilibrio finanziario pluriennale,».
      

    

    
      
        21.0.500/11
      

      
        Gallone
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera c), capoverso «Art. 21-bis», sostituire le parole: «priorìtariamente per affitti di spazi e» con le seguenti: «prioritariamente per affitti di spazi già predisposti all'attività didattica nell'anno scolastico 2020/2021 delle scuole paritarie disponibili, nonché per le».
      

    

    
      
        21.0.500/12
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        All'emendamento 21.0.500, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera c) capoverso «Art. 32-bis, dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Per il personale del comparto scuola restano in vigore le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 502, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. L'articolo 1, comma 269, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è abrogato.
      

      
                3-ter. A decorrere dall'anno 2020, le quote aggiuntive del contributo a carico del datore di lavoro per la previdenza complementare del personale delle amministrazioni statali anche ad ordinamento autonomo, come annualmente determinate ai sensi dell'articolo 74, comma 1, ultimo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, stanziate sul capitolo 2156 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, sono iscritte in un apposito capitolo di bilancio dei singoli Ministeri ovvero sono trasferite ai bilanci delle amministrazioni statali ad ordinamento autonomo. La quota aggiuntiva del contributo del datore di lavoro è versata, al relativo fondo di previdenza complementare, con le stesse modalità previste dalla normativa vigente per il versamento della quota parte a carico del lavoratore».
      

      
                    b) alla lettera i) capoverso articolo 42-bis dopo il comma 4, inserire i seguenti:
      

      
                «4-bis. In caso di errata applicazione delle disposizioni del comma 3 dell'articolo 24 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in relazione alla determinazione dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche, l'importo dell'imposta non versata è dovuto entro il 30 novembre 2020 senza applicazioni di sanzioni né interessi.
      

      
                4-ter. All'articolo 38, comma 1-quinquies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, dopo le parole: ''In caso di mancata adesione da parte dei possessori delle obbligazioni di cui al comma 1-bis,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché ai fini del pagamento della cedola in corso al momento dell'adesione stessa,''.
      

      
                4-quater. All'articolo 10, comma 7, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole: ''qualora almeno il 20 per cento dei soci'' sono sostituite dalle seguenti: ''qualora almeno il 10 per cento dei soci''».
      

    

    
      
        21.0.500/13
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Alla lettera c), capoverso «Art. 32-bis», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. In aggiunta alle misure per l'edilizia scolastica, il Ministero dell'istruzione destina un importo pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni, 2020 e 2021 a favore delle scuole primarie e secondarie paritarie facenti parte del sistema nazionale di istruzione di cui all'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, per la realizzazione di interventi strutturali o di manutenzione straordinaria finalizzati all'adeguamento e all'adattamento a fini didattici degli ambienti e degli spazi, anche assunti in locazione. Tale contributo è ripartito tra gli uffici scolastici regionali in proporzione al numero degli alunni iscritti nelle istituzioni scolastiche paritarie di cui al precedente periodo. Gli uffici scolastici regionali provvedono al successivo riparto in favore delle istituzioni scolastiche paritarie primarie e secondarie in proporzione al numero di alunni iscritti nell'anno scolastico 2019/2020. Ai relativi oneri, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        21.0.500/14
      

      
        Rampi
      

      
        All'emendamento 21.0. 500, alla lettera c), capoverso «Art. 32-bis», dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, in aggiunta alle misure per l'edilizia scolastica, all'articolo 8 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Il dirigente scolastico che, secondo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma 3, ha tempestivamente richiesto all'amministrazione competente o al soggetto che ne ha l'obbligo giuridico l'adempimento degli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per garantire la sicurezza degli edifici scolastici assegnati in uso, dei loro locali e dei relativi impianti, non può essere destinatario di connessi provvedimenti sanzionatori adottati dai competenti organi di controllo. Il dirigente scolastico non è tenuto ad effettuare controlli sugli impianti e sui locali tecnici destinati ad ospitare in via esclusiva centrali, impianti ed ogni altra strumentazione tecnica di servizio all'edificio adibito ad uso scolastico.
      

      
                3-ter. Il personale scolastico che, in relazione alla emergenza sanitaria da COVID 19, ha osservato le prescrizioni adottate dal Comitato tecnico scientifico istituito con il decreto del Capo dipartimento della protezione civile del 5 febbraio 2020, n. 371, dalle linee guida e dai protocolli di sicurezza emanati dal Ministero dell'istruzione e dagli altri soggetti competenti, risponde dei danni verso terzi solo in caso di colpa grave o dolo.
      

      
                3-quater. Nel codice penale, dopo l'articolo 590-sexies, è aggiunto il seguente:
      

      
        'Art. 590-septies.
      

      
        (Responsabilità colposa per morte o lesioni personali da infortunio)
      

      
                Il datore di lavoro e il dirigente di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in caso di infortunio sul lavoro derivante da loro imperizia, rispondono dei reati di cui agli articoli 589 e 590 solo qualora ne sia accertata la colpa grave'''».
      

    

    
      
        21.0.500/15
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento, alla lettera c) capoverso «Art. 32-bis», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Nell'ambito dei patti educativi di territorio stipulati ai sensi del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l'anno scolastico 2020/2021, contenuto nel Decreto del Ministro dell'Istruzione del 26 giugno 2020, le Istituzioni scolastiche singole o in rete possono stipulare protocolli d'intesa con gli Enti locali volti a regolamentare il funzionamento delle attività previste nei patti stessi. L'Ente locale può affiancare la scuola per gli aspetti organizzativi, di responsabilità e di copertura assicurativa, purché le attività svolte nelle scuole siano conformi al documento di valutazione dei rischi vigente nell'Istituto».
      

    

    
      
        21.0.500/16
      

      
        Rampi
      

      
        Alla lettera c), capoverso «Art. 32-bis», dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 231-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, comma 1, lettera b), l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In caso di sospensione dell'attività in presenza, al personale assunto ai sensi del periodo precedente si applicano le norme in materia di flessibilità del lavoro pubblico e di lavoro agile''».
      

    

    
      
        21.0.500/17
      

      
        Santangelo, Puglia
      

      
        All'emendamento 21.0.500, lettera f), capoverso «Art. 42-bis» sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa,» inserire le seguenti: «, Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini, »;
      

      
                    b) al comma 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa,» inserire le seguenti: «, Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini,»;
      

      
                    c) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. In considerazione dei flussi migratori e delle conseguenti misure di sicurezza sanitaria per la prevenzione del contagio da COVID-19, al fine di consentire il pieno rilancio dell'economia nei comuni di Lampedusa, Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini sono previste le seguenti misure:
      

      
                    a) alle imprese che hanno sede nei predetti comuni, operanti in settori diversi da quelli di cui al comma 2, possono essere concessi finanziamenti, con tasso d'interesse pari a zero, della durata massima di 12 anni, con un periodo di preammortamento di 24 mesi, e di importo non superiore al 50 per cento dell'ammontare dei ricavi del soggetto beneficiario come risultante dall'ultima dichiarazione presentata o dall'ultimo bilancio depositato, ovvero per le imprese costituite dopo il 1º gennaio 2019, mediante autocertificazione ai sensi dell'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. Alle medesime imprese e alle medesime condizioni di cui al periodo precedente, può essere concesso, in alternativa ai finanziamenti agevolati, un contributo a fondo perduto;
      

      
                    b) ai lavoratori a tempo determinato che abbiano prestato la propria attività nel 2019 presso imprese situate nel territorio di Lampedusa è riconosciuta un'indennità mensile una tantum pari a 600 euro.»;
      

      
                    d) al comma 3 dopo le parole: «comma 2» inserire le seguenti: «e comma 2-bis»;
      

      
                    e) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Per le finalità di cui ai commi 2, 2-bis e 3 è autorizzata la spesa di 3 milioni per l'anno 2020, e di 10 milioni a decorrere dall'anno 2021. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4 del presente decreto.».
      

      
                    f) sostituire la rubrica con la seguente: «Sospensione versamenti tributari e contributivi, nonché interventi finanziari a favore delle imprese dei comuni di Lampedusa e Linosa, Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini».
      

    

    
      
        21.0.500/18
      

      
        Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Trieste».
      

    

    
      
        21.0.500/19
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Crotone».
      

    

    
      
        21.0.500/20
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Leuca».
      

    

    
      
        21.0.500/21
      

      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Gallipoli».
      

    

    
      
        21.0.500/22
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Messina».
      

    

    
      
        21.0.500/23
      

      
        Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Porto Empedocle».
      

    

    
      
        21.0.500/24
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Pozzallo».
      

    

    
      
        21.0.500/25
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Roccella Ionica».
      

    

    
      
        21.0.500/26
      

      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Sant'Antioco».
      

    

    
      
        21.0.500/27
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Sant'Anna Arresi».
      

    

    
      
        21.0.500/28
      

      
        Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f), all'articolo 42-bis, al comma 1 e 2, dopo le parole: «Lampedusa e Linosa», aggiungere le seguenti: «e del Comune di Udine».
      

    

    
      
        21.0.500/29
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f), all'articolo 42-bis, al comma 1 e 2, dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Como».
      

    

    
      
        21.0.500/30
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f), all'articolo 42-bis, al comma 1 e 2, dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Ventimiglia».
      

    

    
      
        21.0.500/31
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f), capoverso «Art. 42-bis», sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 1, dopo le parole: «21 dicembre 2020,» sono inserite le seguenti: «o scaduti nelle annualità 2018 e 2019,» e dopo le parole: «sono effettuati» sono inserite le seguenti: «, nel limite del 40% dell'importo dovuto, ad eccezione dell'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.)»;
      

      
                    2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. La riduzione del 40 per cento sull'importo dovuto, di cui al comma 1, per i soggetti che svolgono attività economica, si applica nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 e dell'ulteriore disciplina in materia di aiuti ''de minimis'' e previa presentazione, da parte delle imprese beneficiarie, di una comunicazione relativa alle somme effettivamente fruite, relative a qualsiasi altro aiuto ''de minimis'' ricevuto durante i due esercizi finanziari precedenti e l'esercizio finanziario in corso»;
      

      
                    3) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Per le medesime ragioni di cui al comma 2, i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio del Comune di Lampedusa e Linosa sono autorizzati a richiedere la sospensione delle rate dei finanziamenti in scadenza negli anni 2020, 2021, 2022 e 2023 ed il differimento, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al primo, secondo, al terzo e al quarto anno immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista»;
      

      
                    4) al comma 4, dopo la parola: «2021» sono inserite le seguenti: «e 2022».
      

    

    
      
        21.0.500/32
      

      
        Lorefice, Drago, D'Angelo
      

      
        All'emendamento 21.0.500, lettera f), capoverso «Art. 42-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) aggiungere infine il seguente comma:
      

      
                «4-bis. Al fine di fronteggiare le esigenze connesse al contenimento della diffusione del COVID-19 e garantire la regolare gestione, anche di natura sanitaria, dei flussi migratori, è autorizzato per l'anno 2020 un contributo di 500.000 euro, per ciascuno dei Comuni di Lampedusa e Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messina, Siculiana. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di gestione delle risorse di cui al primo periodo, nonché le modalità di monitoraggio della spesa»;
      

      
                    b) alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e risorse per i comuni siciliani maggiormente coinvolti nella gestione dei flussi migratori».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 3,5 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        21.0.500/33
      

      
        Candiani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                    «f-bis) dopo l'articolo 42-bis, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 42-ter.
      

      
        (Istituzione di una zona economica speciale (ZES) nel territorio del Comune di Lampedusa)
      

      
                1. È istituita una ZES nel territorio del Comune di Lampedusa al fine di creare condizioni favorevoli in termini doganali, fiscali, finanziari e amministrativi per favorire l'attività d'impresa nella ZES e per promuovere lo sviluppo economico e l'occupazione.
      

      
                2. La Regione Sicilia definisce le modalità attuative ai fini della fruizione delle agevolazioni fiscali di cui ai successivi commi da 5 a 8.
      

      
                3. Nella ZES sono ammesse ai benefici di cui ai commi da 5 a 8 le aziende che svolgono attività di impresa, di qualunque genere.
      

      
                4. Le nuove imprese che si insediano nella ZES operano in armonia con la normativa comunitaria, con la legge italiana e con gli specifici regolamenti istituiti per il funzionamento della ZES. Le imprese già presenti nel territorio al momento della costituzione della ZES sono registrate come aziende della ZES e, quindi, assimilate alle nuove imprese, fatta eccezione per le agevolazioni fiscali per le quali viene applicato un sistema differenziato.
      

      
                5. Le nuove imprese che avviano una nuova attività economica nella ZES, nel periodo incluso tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2023, possono fruire delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse stabilite:
      

      
                    a) esenzione dalle imposte sui redditi (IRES) per i primi otto periodi di imposta. Per le PMI, definite ai sensi del Regolamento CE 800/2008, l'esenzione viene estesa anche per i tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
      

      
                    b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i primi cinque periodi di imposta. Per le PMI, definite ai sensi del Regolamento CE 800/2008, l'esenzione viene estesa anche per i tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
      

      
                    c) esenzione dall'IMU e dalla TARI per cinque anni per gli immobili posseduti dalle stesse imprese e utilizzati per l'esercizio delle nuove attività economiche;
      

      
                    d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico delle aziende per i primi cinque anni di attività nella misura del 50 per cento, da determinare solo per i contratti a tempo indeterminato o a tempo determinato per una durata non inferiore ai dodici mesi. Per i tre anni successivi la riduzione è determinata nel 30 per cento.
      

      
                6. Nella ZES le imprese beneficiano dell'esenzione completa delle imposte doganali e IVA sulle attività di importazione, di esportazione, consumo e di circolazione per tutti i prodotti che entrano, sono lavorati e quindi esportati attraverso la Free Zone.
      

      
                7. Per le imprese già presenti nella ZES le agevolazioni fiscali applicabili sono quelle di cui al comma 5, lettere b) (IRAP) e d) (contributi sulle retribuzioni) e quelle di cui al comma 6 (IVA, dazi). Per quanto riguarda l'IRAP, l'esenzione viene riconosciuta nella misura del 50 per cento.
      

      
                8. Il godimento dei suddetti benefici è soggetto alle seguenti limitazioni:
      

      
                    a) le nuove imprese devono mantenere la loro attività per almeno cinque anni, pena la revoca dei benefici concessi;
      

      
                    b) almeno il 90 per cento del personale deve essere reclutato nel!'ambito della Regione Sicilia;
      

      
                    c) il beneficio fiscale complessivo (IRAP/IRES e oneri sociali) viene riconosciuto a ogni impresa nei limiti del 40 per cento del fatturato di ciascun esercizio.
      

      
                9. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi precedenti è subordinata alla autorizzazione della Commissione europea, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del trattato istitutivo della Comunità europea.
      

      
                10. Le agevolazioni indicate dai commi da 5 a 8 sono applicate dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2029.
      

      
                11. Per l'attuazione dei commi da 1 a 10 è autorizzata una spesa pari a 400 milioni di euro per il 2021 e 600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88''».
      

    

    
      
        21.0,500/34
      

      
        Gallone, Galliani, Pichetto Fratin
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera g), al numero 1), capoverso «1», aggiungere in fine il seguente periodo: «Le risorse di cui al primo periodo possono essere utilizzate altresì per il finanziamento di servizi di trasporto pubblico locale e regionale destinato alle squadre sportive dei settori giovanili e di persone con disabilità».
      

    

    
      
        21.0,500/35
      

      
        Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 21.0.500, capoverso «Art. 48-bis», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di evitare assembramenti nei pressi e agli stalli situati lungo il percorso consentito ai bus di linea sia pubblici che privati ed in particolare per quelli che la cui utenza è rappresentata con evidenza da studenti, le Province e le Città Metropolitane, dovranno, ove gli spazi lo consentono, ampliare e potenziare le predette aree anche con apposita cartellonistica contenente le norme obbligatorie da rispettare per contenere il contagio da COVID-19. Per tali finalità si provvede mediante le risorse di cui al decreto 19 marzo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in attuazione dell'articolo 1, comma 62, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        21.0.500/36
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        All'emendamento 21.0.500, dopo la lettera h) è inserita la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 69, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al capoverso ''2-sexies'' sostituire le parole: ''prorogare o rinnovare i'' con le seguenti: ''richiedere e negoziare la proroga o il rinnovo dei'';
      

      
                    b) al capoverso ''2-sexies'', lettera b), sopprimere le parole: ''non rilevando ai presenti fini eventuali proroghe dello stesso'';
      

      
                    c) Sopprimere il capoverso ''2-septies''».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: «Locazioni passive delle Amministrazioni Pubbliche aventi ad oggetto immobili conferiti o trasferiti a fondi comuni di investimento immobiliare costituiti ai sensi del!'art. 4 del Decreto legge 25 settembre 2001, n. 351 convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n. 410».
      

    

    
      
        21.0.500/37
      

      
        Mallegni
      

      
        All'emendamento 21.0.500, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 80, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''6-bis. All'articolo 10, comma 1, del decreto legge 31 maggio 2014, n.83, le parole: ''esistenti alla data del 1º gennaio 2012'' sono sostituite dalle seguenti: ''esistenti alla data del 1º gennaio 2019''».
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 4, dell'articolo 114 del presente decreto-legge.
      

    

    
      
        21.0.500/38
      

      
        Romeo, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) dopo l'articolo 113 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 113-bis.
      

      
        (Ulteriori misure fiscali)
      

      
                1. All'articolo 125, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''limite complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''limite complessivo di 400 milioni di euro per l'anno 2020''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge.''».
      

    

    
      
        21.0.500
      

      
        Il Governo
      

      
                a) dopo l'
articolo 21
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Lavoro agile e congedo straordinario per i genitori durante il periodo di quarantena obbligatoria del figlio convivente per contatti scolastici)
      

      
                1. Un genitore lavoratore dipendente può svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile per tutto o parte del periodo corrispondente alla durata della quarantena del figlio convivente, minore di anni quattordici, disposta dal Dipartimento di Prevenzione della ASL territorialmente competente a seguito dì contatto verificatosi all'interno del plesso scolastico.
      

      
                2. Nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa non possa essere svolta in modalità agile e comunque in alternativa alla misura di cui al comma 1, uno dei genitori, alternativamente all'altro, può astenersi dal lavoro per tutto o parte del periodo corrispondente alla durata della quarantena del figlio, minore di anni quattordici, disposta dal Dipartimento di Prevenzione della ASL territorialmente competente a seguito di contatto verificatosi all'interno del plesso scolastico.
      

      
                3. Per i periodi di congedo fruiti ai sensi del comma 2 è riconosciuta, in luogo della retribuzione e ai sensi del comma 6, un'indennità pari al cinquanta per cento della retribuzione stessa, calcolata secondo quanto previsto dall'articolo 23 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, a eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa.
      

      
                4. Per i giorni in cui un genitore fruisce di una delle misure di cui ai commi 1 o 2, ovvero svolge anche ad altro titolo l'attività di lavoro in modalità agile o comunque non svolge alcuna attività lavorativa, l'altro genitore non può chiedere di fruire di alcuna delle predette misure.
      

      
                5. Il beneficio di cui al presente articolo può essere riconosciuto, ai sensi del comma 6, per periodi in ogni caso compresi entro il 31 dicembre 2020.
      

      
                6. Il beneficio di cui ai commi da 2 a 5 è riconosciuto nel limite di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
                7. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente; educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi da 2 a 5, è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7 pari a 51,5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni.
      

      
                9. Le Amministrazioni pubbliche provvedono alle attività di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

      
                b) dopo l'
articolo 31
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Sezioni elettorali ospedaliere costituite nelle strutture sanitarie che ospitano reparti COVID-19)
      

      
                1. Limitatamente alle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020:
      

      
                    a) nelle strutture sanitarie con almeno 100 e fino a 199 posti-letto, che ospitano reparti COVID-19 sono costituite le sezioni elettorali ospedaliere di cui all'articolo 52 del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e all'articolo 43 del testo unico delle leggi per la composizione e l'elezione degli organi delle amministrazioni comunali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570;
      

      
                    b) ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19 è abilitata alla raccolta del voto domiciliare degli elettori di cui all'articolo 3, comma 1, per il tramite di seggi speciali operanti ai sensi dell'articolo 9, nono comma, della legge 23 aprile 1976, n. 136, nonché dei ricoverati presso reparti COVID-19 di strutture sanitarie con meno di 100 posti letto;
      

      
                    c) ai componenti di ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19, nonché a quelli dei seggi speciali di cui alla lettera b), che provvedono alla raccolta e allo spoglio del voto domiciliare degli elettori di cui all'articolo 3, comma 1, vengono impartite; dalla competente autorità sanitaria, indicazioni operative in merito alle procedure di sicurezza sanitarie concernenti le operazioni elettorali.
      

      
                2. In caso di accertata impossibilità alla costituzione della sezione elettorale ospedaliera e dei seggi speciali, il Sindaco può nominare, componenti dei medesimi, personale delle Unità speciali di continuità assistenziale regionale (OSCAR), designati dalla competente azienda sanitaria locale, ovvero, in subordine, previa attivazione dell'autorità competente, soggetti iscritti all'elenco dei volontari di protezione civile che sono elettori del comune. La nomina può essere disposta solo previo consenso degli interessati.
      

      
                3. Presso ogni sezione elettorale ospedaliera operante ai sensi del presente articolo possono essere istituiti ulteriori seggi composti anch'essi da personale delle Unità speciali di continuità assistenziale regionale (USCAR), designati dalla competente azienda sanitaria locale, che il comune può attivate ove necessario; il medesimo personale può essere nominato con le modalità di cui al comma 2.
      

      
                4. Ai componenti delle sezioni e dei seggi di cui ai commi 1, 2 e 3, compresi i volontari di cui al comma 2, spetta l'onorario fisso forfettario previsto dall'articolo 1 della legge 13 marzo 1980, n. 70, aumentato del 50 per cento. Ai relativi oneri, pari a 263.088 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno.
      

      
                5. Ai volontari di cui al comma 2, oltre all'onorario fisso forfettario di cui al comma 4, spettano anche i rimborsi di cui agli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Ai relativi oneri, pari a 220.000 euro per l'anno 2020, si provvede a valere sulle risorse stanziate per l'emergenza COVID 19 e disponibili sul ''Fondo per le emergenze nazionali'' di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1».
      

      
                c) dopo l'
articolo 32
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Interventi urgenti per l'avvio e il regolare svolgimento dell'anno scolastico 2020-2021)
      

      
                1. Al fine di facilitare le procedure per il reperimento di spazi per garantire il corretto e regolare avvio e regolare svolgimento dell'anno scolastico 2020-2021; è istituito un fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione con una dotazione pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020 e 6 milioni di euro per l'anno 2021. Le risorse di cui al presente comma sono destinate a favore degli enti locali per le finalità di cui all'articolo 32, comma 2, lettera a), del presente decreto prioritariamente per affitti di spazi e relative spese di conduzione e adattamento alle esigenze didattiche e noleggio di strutture temporanee. Con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al primo periodo.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, quanto a 1,5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione delle risorse previste dall'articolo 1, comma 717, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, quanto a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 mediante corrispondente riduzione delle risorse previste dall'articolo 1, comma 678, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e quanto a 4,5 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione delle risorse previste dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65.
      

      
                3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, in aggiunta alle misure per l'edilizia scolastica, adottate ai sensi dell'articolo 32, comma 2, del presente decreto, il Ministero dell'istruzione destina un importo pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 a favore degli enti locali per la realizzazione di interventi strutturali o di manutenzione straordinaria finalizzati all'adeguamento e all'adattamento a fini didattici degli ambienti e degli spazi, anche assunti in locazione. Ai relativi oneri si provvede a valere sulle risorse previste dall'articolo 58-octies del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157. Alle medesime finalità il Ministero dell'istruzione destina ulteriori risorse, pari a 5 milioni di euro, disponibili in bilancio, in conto residui, ai sensi del medesimo articolo 58-octies del decreto-legge n. 124 del 2019. Con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al primo periodo».
      

      
                d) dopo l'
articolo 34
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-
bis.

      

      
        (Operazioni dì pulizia e di disinfezione dei seggi elettorali)
      

      
                1. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un fondo con una dotazione di 39 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a interventi di sanificazione dei locali sedi di seggio elettorale in occasione delle consultazioni elettorali e referendarie del mese di settembre 2020. Al relativo onere, pari a 39 milioni di euro per l'anno2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, come incrementato dall'articolo 34, comma 1, del presente decreto-legge, per le finalità indicate. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al primo periodo».
      

      
                e) all'
articolo 39
, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di consentire l'erogazione dei servizi di trasporto scolastico in conformità alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19 di cui al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35 e al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le risorse di cui al comma 1, nonché quelle attribuite dal decreto del Ministero dell'interno 24 luglio 2020 il cui comunicato è pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 188 del 28 luglio 2020, possono essere utilizzate dai comuni, nel limite complessivo di 150 milioni, per il finanziamento di servizi di trasporto scolastico aggiuntivi. A tal fine, ciascun comune può destinare nel 2020 per il trasporto scolastico risorse aggiuntive nel limite del 30 per cento della spesa sostenuta per le medesime finalità nel 2019.»;
      

      
                f) dopo l'
articolo 42
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-
bis.

      

      
        (Sospensione versamenti tributari e contributivi, nonché interventi finanziari a favore delle imprese del settore turistico, agricole e della pesca, per Lampedusa e Linosa)
      

      
                1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio del Comune di Lampedusa e Linosa, i versamenti dei tributi nonché dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e Ie malattie professionali, in scadenza entro il 21 dicembre 2020, sono effettuati senza applicazione di sanzioni e interessi entro la medesima data. Resta ferma la facoltà di avvalersi, per il 50 per cento dei versamenti sospesi ai sensi degli articoli 126 e 127 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito; con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, della rateizzazione fino a un massimo di ventiquattro rate mensili prevista dall'articolo 97 del presente decreto. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
      

      
                2. In considerazione dei flussi migratori e delle conseguenti misure di sicurezza sanitaria per la prevenzione del contagio da COVID-19, al fine di consentire il pieno rilancio dell'attività turistica ed alberghiera, alle imprese del settore turistico, agricole e della pesca con domicilio fiscale nel Comune di Lampedusa e Linosa, possono essere concesse le agevolazioni di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156. A tali agevolazioni si applicano i limiti massimi previsti dalla normativa dell'Unione europea e le disposizioni della medesima in materia di aiuti di Stato per i settori interessati.
      

      
                3. I criteri e le modalità di concessione delle agevolazioni dì cui al comma 2 sono stabiliti, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 4, con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo e del Ministro delle politiche agricole e forestali, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e dell'interno, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                4. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3 è autorizzata la spesa di 0,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

      
                g) all'
articolo 44
:
      

      
                    1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale di passeggeri sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire l'erogazione di servizi di trasporto pubblico locale in conformità alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19 di cui al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35 e al decreto-legge 16 maggio 2010, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, la dotazione del fondo di cui al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 400 milioni di euro per l'anno 2020. Tali risorse possono essere utilizzate, oltre che per le medesime finalità di cui al citato articolo 200, anche per il finanziamento, nel limite di 300 milioni di euro, di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale, destinato anche a studenti, occorrenti per fronteggiare le esigenze trasportistiche conseguenti all'attuazione delle misure di contenimento derivanti dall'applicazione delle Linee Guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19 in materia di trasporto pubblico e le Linee Guida per il trasporto scolastico dedicato, ove i predetti servizi nel periodo ante COVID abbiano avuto un riempimento superiore all'80 per cento della capacità.»;
      

      
                    2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Ciascuna Regione e Provincia autonoma è autorizzata all'attivazione dei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale di cui al comma 1, nei limiti del 50 per cento delle risorse ad essa attribuibili applicando alla spesa di 300 milioni autorizzata dal medesimo comma 1 le stesse percentuali di ripartizione previste dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato in attuazione dell'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 2-8 agosto 1997, n. 281, si provvede alla definizione dei criteri e delle quote da assegnare a ciascuna Regione e Provincia autonoma per il finanziamento dei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale previsti dal medesimo comma 1, secondo periodo, e alla conseguente ripartizione delle risorse, anche attraverso compensazioni tra gli enti stessi, nonché alla ripartizione delle residue risorse del comma 1, primo periodo, secondo i medesimi criteri e modalità di cui al citato articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34».
      

      
                h) dopo l'
articolo 48
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai comuni)
      

      
                1. Per l'anno scolastico 2020-2021, in considerazione delle eccezionali esigenze organizzative necessarie ad assicurare il regolare svolgimento dei servizi educativi e. scolastici gestiti direttamente dai comuni, anche in forma associata, nonché per l'attuazione delle misure finalizzate alla prevenzione e al contenimento dell'epidemia da COVID-19, la maggiore spesa di personale rispetto a quella sostenuta nell'anno 2019 per contratti di lavoro subordinato a tempo determinato del personale educativo, scolastico e ausiliario impiegato dai comuni e dalle unioni di comuni, ferma restando la sostenibilità finanziaria della stessa e il rispetto dell'equilibrio di bilancio degli enti asseverato dai revisori dei conti, non si computa ai fini delle limitazioni finanziarie stabilite dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni».
      

      
                i) all'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. I decreti-legge 14 agosto 2020, n. 103, 8 settembre 2020, n. 111 e 11 settembre 2020, n. 117 sono abrogati. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi decreti-legge 14 agosto 2020, n. 103, 8 settembre 2020, n. 111 e 11 settembre 2020, n. 117.».
      

    

    
      Art. 22
    

    
      
        22.1
      

      
        Pillon, Pizzol, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fondo denominato «Fondo per la formazione ai lavori di cura e di caregiving», con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, destinato alla promozione di attività di formazione ai lavori di cura e di caregiving, con specifico riferimento ai bambini, agli anziani, ai disabili e alle persone affette da malattie croniche, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, di uomini e donne che svolgono attività prestate nell'ambito domestico, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle persone e dell'ambiente domestico, iscritti all'Assicurazione obbligatoria, di cui all'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Fondo per la formazione ai lavori di cura e di caregiving».
      

    

    
      
        22.2
      

      
        Cangini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire le parole: «Fondo per la formazione personale delle casalinghe» con le seguenti: «Fondo per la formazione personale dei soggetti che svolgono le attività di cui all'articolo 6, comma 2, lettera a), della legge 3 dicembre 1999, n. 493»;
      

      
                b) al comma 1, sostituire la parola: «donne» è con la seguente: «persone»;
      

      
                c) al comma 2, dopo le parole: «entro il 31 dicembre 2020,» aggiungere le seguenti: «previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le regioni e province autonome di Trento e Bolzano e sentite le organizzazioni sindacali nazionali maggiormente rappresentative e le Associazioni per la tutela delle persone con disabilità comparativamente più rappresentative a livello nazionale,».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Fondo per la formazione personale dei soggetti che svolgono le attività di cui all'articolo 6, comma 2, lettera a), della legge 3 dicembre 1999, n. 493».
      

    

    
      
        22.3
      

      
        Modena
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire la rubrica con la seguente: «Fondo per le donne che si prendono cura gratuitamente del coniuge del convivente di fatto e dei familiari»;
      

      
                b) al comma 1 sostituire le parole: «Fondo per la formazione personale delle casalinghe» con le seguenti: «Fondo per le donne che si prendono cura gratuitamente del coniuge del convivente di fatto e dei familiari»;
      

      
                c) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Le predette risorse sono finalizzate al sostegno delle donne che assistono gratuitamente e si prendono cura in modo continuativo del coniuge o del convivente di fatto ai sensi della legge 76 del 2016, di un familiare o di un affine entro il secondo grado.».
      

    

    
      
        22.4 (testo 2)
      

      
        Fedeli, Valente, Laus, Nannicini, Pittella, Alfieri, Astorre, Boldrini, D'Alfonso, Ferrazzi, Iori, Assuntela Messina, Rojc, Stefano, Verducci
      

      
        Sostituire il  comma 1 con il seguente:
      

      
                "1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fondo denominato «Fondo per la formazione personale delle casalinghe e dei casalinghi», con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, finalizzato alla promozione di attività di formazione, svolte da enti pubblici e privati, di coloro che svolgono attività prestate nell'ambito domestico, in via prioritaria dalle donne, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle persone e dell'ambiente domestico, iscritte e iscritti all'Assicurazione obbligatoria, di cui all'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493, con particolare riguardo all'acquisizione di competenze digitali, funzionali all'inserimento lavorativo e alla valorizzazione delle attività di cura."
      

      
         Conseguentemente, alla rubrica
, aggiungere, in fine, le seguenti parole
 "e dei casalinghi".
      

    

    
      
        22.4
      

      
        Fedeli, Valente, Laus, Nannicini, Pittella, Alfieri, Astorre, Boldrini, D'Alfonso, Ferrazzi, Iori, Assuntela Messina, Rojc, Stefano, Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «delle casalinghe» inserire le seguenti: «e dei casalinghi».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                a) al medesimo comma, dopo le parole: «delle donne» inserire le seguenti: «e degli uomini» e dopo le parole: «iscritte» inserire le seguenti: «e iscritti»;
      

      
                b) alla rubrica, aggiungere, in fine le seguenti parole: «e dei casalinghi».
      

    

    
      
        22.5
      

      
        Leone, Puglia, Pavanelli, Moronese, L'Abbate, Trentacoste, Vanin, Donno, Romano, Giannuzzi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: «, finalizzato alla», fino alla fine del comma, con le seguenti: «, finalizzato, nella misura del cinquanta per cento, alla promozione della formazione personale e all'incremento delle opportunità culturali e partecipative, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, e, nella misura del restante cinquanta per cento, ad iniziative finalizzate all'inserimento nel mondo del lavoro, tramite lo svolgimento di stage e/ o tirocini retribuiti da svolgersi, per un periodo non inferiore ai sei mesi, presso enti pubblici e privati, delle donne che svolgono attività prestate nell'ambito domestico, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle persone e dell'ambiente domestico, iscritte all'Assicurazione obbligatoria, di cui all'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493.».
      

    

    
      
        22.6
      

      
        Fedeli, Valente, Laus, Nannicini, Pittella, Alfieri, Astorre, Boldrini, D'Alfonso, Ferrazzi, Iori, Assuntela Messina, Rojc, Stefano, Verducci
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: «finalizzato alla promozione della formazione personale e all'incremento delle opportunità culturali e partecipative, anche in collaborazione con enti pubblici e privati,» con le seguenti: «finalizzato alla promozione di attività di formazione, con particolare riguardo all'acquisizione di competenze digitali, funzionali all'inserimento lavorativo e alla valorizzazione delle attività di cura, svolte da enti pubblici e privati,».
      

    

    
      
        22.0.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Centro Italiano di Studio e di Ricerca per le politiche sociali in favore delle persone con disabilità)
      

      
                1. In conseguenza degli effetti derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, al fine di rafforzare l'azione nel perseguimento degli obiettivi della Convenzione del-le Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, di cui alla legge di ratifica, 3 marzo 2009, n. 18, e in armonia con il quadro delle raccomandazioni del Consiglio d'Europa in materia di disabilità, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e 1,5 milioni di euro a decorrere dal 2021, quale concorso dello Stato da ripartire, in quote paritarie, tra gli Enti associativi di cui alla legge 23 aprile 1965 n. 458 e all'articolo 1, comma 338 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per le spese di progettazione, realizzazione, avvio e funzionamento del Centro Italiano di Studio e di Ricerca per le politiche sociali in favore delle persone con disabilità, con sede nella città di Roma.
      

      
                2. Il Centro Italiano di Studio e di Ricerca per le politiche sociali in favore delle persone con disabilità, valorizza e mette in connessione il patrimonio di conoscenze maturate dai soggetti pubblici e privati che si occupano, anche indirettamente, di politiche per la disabilità, e più in generale promuove e diffonde i principi e i valori di una cultura ispirata alla tradizione della civiltà occidentale, promuovendo un'azione culturale e sociale che risulti adeguata al quel cambiamento culturale necessario alla realizzazione di una società impegnata alla non esclusione dagli ambiti sociale ed economico delle persone con disabilità, con particolare riferimento alla tutela e alla promozione dei diritti delle persone con disabilità. Il Centro nazionale di studio e di ricerca per le politiche in favore delle persone con disabilità può avvalersi del contributo di Enti pubblici e privati, delle Università e degli istituti di ricerca nelle materie economiche e sociali e può realizzare partnership con i principali organismi di studio e di ricerca nazionali e internazionali».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 dell'articolo 114 le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» sono sostituite dalle seguente:« 248 milioni di euro per l'anno 2020 e di 48,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      Art. 23
    

    
      
        23.1
      

      
        Giannuzzi, Puglia, Trentacoste, Matrisciano, Angrisani, Mininno, Botto, Naturale, Floridia, Corrado, Romano, Vaccaro, Pacifico, Leone
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, la lettera c) è abrogata;
      

      
                    b) dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Nel caso di nuclei familiari percettori di reddito di cittadinanza, di cui al Capo I del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, per i quali l'ammontare del beneficio in godimento risulti inferiore a quello di cui al comma 5, il Rem può essere richiesto ad integrazione della somma goduta per un importo tale per cui il cumulo dei due benefici sia pari alla somma di cui al comma 5.
      

      
                3-ter. Gli aventi diritto all'integrazione di cui al comma 3-bis percepiscono il beneficio corrente o a recupero dei mesi precedenti, per lo stesso numero di mensilità previsto per tutti gli altri beneficiari del Rem.''»;
      

      
                b) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Le domande per la quota del Rem di cui al comma 1 del presente articolo e per le integrazioni di cui al comma 3-bis dell'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come introdotto dal comma 01, lettera b), del presente articolo, sono presentate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) entro il 15 novembre 2020 tramite i modelli di domanda predisposti dal medesimo Istituto e presentati secondo le modalità stabilite dallo stesso.»;
      

      
                c) al comma 3, dopo le parole: «al comma 1», aggiungere le seguenti: «nonchè le integrazioni di cui al comma 3-bis dell'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come introdotto dal comma 01, lettera b),»;
      

      
                d) al comma 4, dopo le parole: «n. 34 del 2020,», aggiungere le seguenti: «come modificato dalle disposizioni di cui al comma 01 del presente articolo,».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 15 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        23.2
      

      
        Matrisciano, Guidolin, Puglia, Nocerino, Campagna
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «indennità di cui agli articoli 10 e 11 del presente decreto», con le seguenti: «indennità di cui agli articoli 9, 10 e 12 del presente decreto».
      

    

    
      
        23.3
      

      
        Pizzol, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) residenza in Italia per almeno 10 anni di almeno un componente del nucleo familiare, di cui gli ultimi due, considerati al momento della presentazione della domanda e per tutta la durata dell'erogazione del beneficio, in modo continuativo;».
      

    

    
      
        23.4
      

      
        Pizzol, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il Fondo per il reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è incrementato di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, al fine di incrementare i controlli e le verifiche sulla sussistenza dei requisiti per richiedere l'erogazione del Reddito di cittadinanza, di cui al medesimo decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4. L'incremento di cui al presente comma è altresì finalizzato ad incrementare i controlli e le verifiche sulla sussistenza dei requisiti per richiedere l'erogazione del Reddito di emergenza, di cui all'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e di cui al comma 1 del presente articolo. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, quantificati in 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        23.0.1
      

      
        Lorefice, Puglia, Floridia, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
        (Sospensione delle rate della cessione del quinto per i nuclei familiari maggiormente esposti agli effetti della crisi)
      

      
                1. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con riferimento ai diritti maturati a far data dal 17 marzo 2020 e fino al 31 dicembre 2020, i soggetti di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, qualora la parte debitrice ne faccia espressa richiesta, non possono esigere il versamento delle rate relative alla cessione della quinta parte della retribuzione o di qualunque tipologia di pensione dalle persone fisiche che alla data del 23 febbraio 2020 facevano già parte di nuclei familiari, come risultanti da dichiarazioni ISEE, rientranti tra quelli individuati dall'articolo 1, comma 391, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ovvero nei quali vi siano persone con grave disabilità rientranti fra i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.».
      

    

    
      
        23.0.2
      

      
        Vono, Grimani, Magorno, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495)
      

      
                1. Al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 330, comma 5, le parole: ''nonché dal rappresentante dell'associazione di persone con invalidità individuata dal soggetto sottoposto ad accertamento sanitario. La partecipazione del rappresentante di quest'ultima è comunque a titolo gratuito'' sono sostituite dalle seguenti: ''nonché dal rappresentante designato dalle Associazioni Nazionali per la tutela dei diritti delle persone con disabilità, senza maggiori oneri per la finanza pubblica''.
      

      
                    b) all'art. 330, dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                ''7-bis. La commissione al fine di semplificare le procedure di accertamento per i mutilati e minorati fisici, si può avvalere di modalità di prenotazione on-line.''».
      

    

    
      
        23.0.3
      

      
        Grimani, Vono, Conzatti, Comincini
      

      
        Aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 23
-bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di disabilità)
      

      
                1. A decorrere dal 2020, al fine di semplificare la procedura di erogazione dei contributi per consentire il corretto funzionamento dei servizi essenziali della Federazione Nazionale delle istituzioni Pro ciechi, di cui al regio decreto 23 gennaio 1930, n. 119, il contributo annuo di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 28 agosto 1997, n. 284, previsto a legislazione vigente, pari a complessivi euro 1.382.913,80, è ad essa direttamente erogato per un ammontare pari a euro 500.000, limitatamente alle risorse del fondo, entro il 31 marzo di ogni anno, senza necessità di preventivo accordo da raggiungere in sede di conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le province, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».
      

    

    
      Art. 24
    

    
      
        24.1
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        24.2
      

      
        Montevecchi, Vanin, Pacifico, Pavanelli, Romano, Puglia, Trentacoste, Corrado, Donno
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Al fine di assicurare lo svolgimento nel territorio di competenza delle funzioni di tutela, fruizione e di valorizzazione del patrimonio culturale e paesaggistico delle Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio, il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, può autorizzare, a decorrere dalla data di pubblicazione dei bandi per l'assunzione di funzionari Area 3, posizione economica F1, dei profili tecnici già autorizzati dall'articolo comma 338, della legge 3o dicembre 2018, n. 145, nonché, nelle more dell'espletamento delle procedure concorsuali, da concludere entro il 31 dicembre 2021, incarichi di collaborazione ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la durata massima di quindici mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2021. L'importo massimo del singolo contributo d'incarico è 40.000 euro, entro il limite di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2020 e di 16 milioni di euro per l'anno 2021. Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del procedimento. Resta ferma l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Ciascuna Soprintendenza assicura il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza nelle diverse fasi della procedura.»;
      

      
                2) al comma 3, dopo le parole: «dall'incarico», inserire la seguente: «esclusivamente»;
      

      
                3) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di valorizzare le professioni dello spettacolo e della danza, quota parte pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020 del Fondo di parte corrente istituito dall'articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è destinata al sostegno del reddito degli insegnanti delle scuole di danza non iscritte come associazione sportiva dilettantistica o società sportive dilettantistiche. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.».
      

    

    
      
        24.3
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «delle Sopraintendenze archeologia, belle arti e paesaggio», con le seguenti parole: «di tutti gli uffici di cui al Capo VI e VII del DPCM 2 dicembre 2019, n. 169».
      

      
                All'onere derivante dal presente comma, valutato in 8 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        24.4 (testo 2)
      

      
        Corrado, Puglia, De Lucia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del procedimento.» con le seguenti: «I collaboratori sono scelti fra gli iscritti in albi professionali per possessori di laurea magistrale o negli elenchi dei professionisti istituiti presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo ai sensi della legge 22 luglio 2014, n. 110 e del DM 20 maggio 2019 n. 244. Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del procedimento secondo le modalità stabilite dal Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»;
      

      
                    b) al comma 3, sopprimere il quarto periodo;
      

      
                    c) al comma 8, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e che abbiano conseguito una esperienza di almeno 5 anni di direzione di progetti nel campo dei beni culturali in ruoli professionali sia pubblici sia privati»;
      

      
                    d) al comma 10, sostituire le parole: «10 per cento» con le seguenti: «30 per cento».
      

    

    
      
        24.4
      

      
        Corrado, Puglia, De Lucia
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del procedimento.» con le seguenti: «I collaboratori sono scelti fra gli iscritti in albi professionali per possessori di laurea magistrale o negli elenchi dei professionisti istituiti presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo ai sensi della legge 22 luglio 2014, n. 110 e del DM 20 maggio 2019 n. 244. Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del procedimento secondo le modalità stabilite dal Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.».
      

    

    
      
        24.5
      

      
        Montevecchi, Vanin, Pacifico, Pavanelli, Romano, Puglia, Trentacoste, Corrado, Donno
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        24.6
      

      
        Corrado, Puglia, De Lucia
      

      
        Al comma 3, sopprimere il quarto periodo.
      

    

    
      
        24.7
      

      
        Marilotti, Fenu, Puglia, Pavanelli, L'Abbate, Moronese
      

      
        Al comma 4, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Al fine di sostenere la formazione degli operatori del settore del turismo, le risorse di cui al presente comma possono essere impiegate anche per l'attivazione di corsi di formazione, perfezionamento e professionalizzazione.»;
      

      
                    b) sostituire le parole da: «sono determinate» fino alla fine del comma con le seguenti: «sono definiti i criteri di riparto del Fondo, le modalità di accesso al medesimo Fondo e di svolgimento delle relative procedure selettive, nonché le modalità organizzative dei corsi di formazione, perfezionamento e professionalizzazione.»
      

    

    
      
        24.8
      

      
        Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 4, è aggiunto infine il seguente periodo: «Per le finalità di cui al decreto legge 28 giugno 2013, n. 76, il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo è autorizzato a stipulare apposite convenzioni per tirocini formativi e di orientamento nei settori delle attività e dei servizi per cultura rivolti a giovani fino a ventinove anni di età con Enti/Federazioni senza scopo di lucro iscritti nel registro nazionale delle APS che abbiano sedi e/o articolazioni dislocate nel territorio nazionale».
      

    

    
      
        24.9
      

      
        Corrado, Puglia, De Lucia
      

      
        Al comma 8, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e che abbiano conseguito una esperienza di almeno 5 anni di direzione di progetti nel campo dei beni culturali in ruoli professionali sia pubblici sia privati».
      

    

    
      
        24.10
      

      
        Corrado, Puglia, De Lucia
      

      
        Al comma 10, sostituire le parole: «10 per cento» con le seguenti: «30 per cento».
      

    

    
      
        24.11
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
      

      
                «11-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, Tabella A, Parte II-bis, dopo il numero 1-quinquies) è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-sexies). Spettacoli cinematografici e misti di cinema e avanspettacolo, comunque ed ovunque dati al pubblico anche se in circoli e sale private'';
      

      
                11-ter. AI decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, Tabella C, il numero 1), è soppresso».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 4 dell'articolo 114 con il seguente: 4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 242 milioni di euro per l'anno 2020 e di 18,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        24.12
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto, Pavanelli, Ortis, De Lucia
      

      
        Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
      

      
                «13-bis. Per gli studenti dei conservatori di musica e degli istituti musicali pareggiati, iscritti ai corsi di strumento del precedente ordinamento e della laurea di primo livello del nuovo ordinamento, gli istituti a indirizzo musicale, scuole di musica e gli altri enti di formazione musicale di qualsiasi ordine e grado, è istituito un ''Bonus strumenti musicali'' pari al 22 per cento del costo sostenuto, per l'acquisto di uno strumento musicale di manifattura italiana, coerente al corso di studi. Lo strumento musicale oggetto di agevolazione è acquistato presso un produttore o rivenditore, tramite presentazione di un certificato di iscrizione rilasciato dagli enti di cui al periodo precedente, da cui risultino cognome, nome, codice fiscale e corso di strumento a cui lo studente è iscritto. Il contributo è anticipato all'acquirente dello strumento dal rivenditore sotto forma di sconto sul prezzo di vendita ed è fruibile sotto forma di credito d'imposta di pari importo, da utilizzare in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti le modalità attuative, ivi comprese le modalità per usufruire del credito d'imposta, il regime dei controlli nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 3 milioni a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        24.13
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
      

      
                «13-bis. Nelle procedure di archeologia preventiva, nella fase di fattibilità del progetto, salvo prescrizioni esecutive che possono condizionare il progetto, ma non bloccarlo e devono essere comprese nelle progettazioni preliminari e definitive, le delibere al termine delle operazioni di verifica preventiva devono essere firmate dal Responsabile Area Archeologia di ciascuna Soprintendenza o, in assenza, dall'archeologo più anziano in servizio. Avverso il provvedimento il committente può ricorrere alla Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio-Servizio II Archeologia».
      

    

    
      
        24.14
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
      

      
                «13-bis. In materia di demolizioni di beni immobili, rinvenuti nel corso di scavi archeologici, la decisione motivata sulla rimozione in scavo o sul mantenimento in sito, è demandata al funzionario archeologo direttore scientifico dello scavo; il ricorso al decreto della Commissione Regionale è prescritto solo nel caso di resti di edifici conservati ''in elevato'' di cui è riconoscibile la funzione e di rilevante valore architettonico».
      

    

    
      
        24.15
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
      

      
                «13-bis. L'articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Qualora l'autorizzazione abbia ad oggetto beni appartenenti allo Stato, o sottoposti a tutela statale, la richiesta è presentata al Ministero almeno un mese prima dell'inizio della manifestazione ed indica il responsabile della custodia delle opere in prestito''».
      

    

    
      
        24.16
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:
      

      
                «13-bis. Al fine di realizzare e sviluppare la piattaforma unica nazionale AWARE e la rete di monitoraggio sensoristico finalizzata alla salvaguardia, sicurezza e alla manutenzione programmata del patrimonio storico-artistico, monumentale, archeologico e paesaggistico, è istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, il ''Fondo AWARE per la realizzazione e lo sviluppo della piattaforma unica nazionale per l 'utilizzo sistemico dei dati satellitari e sensoristici di terra e per la costruzione della rete unica di monitoraggio del patrimonio culturale italiano'', con una dotazione finanziaria annua di 50 milioni di euro a decorrere dal 2020.
      

      
                13-ter. All'onere derivante dal presente comma, valutato in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        24.0.1
      

      
        Stefano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore del comune di Matera)
      

      
                1. Al fine di non disperdere le professionalità acquisite nella gestione tecnica ed amministrativa dei procedimenti riguardanti il ruolo di Capitale Europea della Cultura 2019, il comune di Matera, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, può assumere a tempo indeterminato, con le procedure di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75, il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, assunto ai sensi dell'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.».
      

    

    
      
        24.0.2
      

      
        Stefano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore del comune di Matera)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo, al secondo e all'ultimo periodo, la parola: ''2020'' è sostituita dalla seguente: ''2021'';
      

      
                    b) dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: ''Al personale in servizio alla data del 14 agosto 2020, alla scadenza dei trentasei mesi, in deroga all'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, è possibile rinnovare o prorogare per un periodo massimo di dodici mesi e per una sola volta i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato. Per l'anno 2021 il comune di Matera provvede, nel limite massimo di spesa di 1.200.000 euro, a valere sulle proprie risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300.000 euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4''.».
      

    

    
      
        24.0.3
      

      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Assunzioni straordinarie presso il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali)
      

      
                1. Al fine di assicurare il mantenimento dei necessari standard di funzionalità dell'amministrazione e delle relative strutture interne, anche in relazione ai peculiari compiti in materia di politiche di tutela e programmazione dei settori agroalimentare, ippica, pesca e forestale, nonché per incrementare le attività di controllo ed ispezione nel settore agroalimentare, e far fronte, conseguentemente, alla necessità di coprire le vacanze di organico, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, in deroga ed in aggiunta ai vigenti vincoli assunzionali e alle disposizioni dell'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e senza il previo svolgimento delle procedure di mobilità di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è autorizzato ad assumere in via straordinaria a tempo indeterminato, per il triennio 2020-2022, mediante apposite procedure concorsuali pubbliche, un contingente di complessive 102 unità di personale, equamente distribuito tra i ruoli Agricoltura ed ICQRF del medesimo ministero e così composto: 2 unità di personale con qualifica dirigenziale non generale di cui uno riservato al personale interno; 80 unità di personale da inquadrare nella terza area funzionale, posizione economica F1; 20 unità di personale da inquadrare nella seconda area funzionale, posizione economica F2.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al comma 1, per l'importo di euro 4.067.809 annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 1, comma 298, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e ai sensi dell'articolo 114 del presente provvedimento. Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, dopo la parola: ''24,'' è inserita: ''24-bis,''».
      

    

    
      
        24.0.4 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 24-bis
      

      
        (Misure per la tutela degli Enti parco)
      

      
                1) All'articolo 9 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) il comma 3 è sostituito dai seguenti:
      

      
                3. Il Presidente è nominato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti i presidenti delle regioni nel cui territorio ricade in tutto o in parte il parco, ed è scelto tra soggetti in possesso di comprovata esperienza in campo ambientale, nelle istituzioni, nelle professioni, ovvero di indirizzo o di gestione in strutture pubbliche o private, sentite le Commissioni parlamentari competenti per materia, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta su una lista di candidati nel rispetto del principio di parità di genere ai sensi della normativa vigente. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Ente parco, ne coordina l'attività, esplica le funzioni che gli sono delegate dal Consiglio direttivo, adotta i provvedimenti urgenti ed indifferibili che sottopone alla ratifica del Consiglio direttivo nella seduta successiva. L'avvio della procedura di nomina è reso noto nel sito internet istituzionale del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nonché dell'ente parco interessato. Non può essere nominato Presidente di ente parco chi ha già ricoperto tale carica per due mandati, anche non consecutivi.".
      

      
                3- bis: Per il Presidente trovano applicazione le disposizioni dell'articolo 79 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, riferite a sindaci, presidenti delle province, sindaci metropolitani, presidenti delle unioni montane dei comuni, presidenti dei consigli provinciali e comunali con popolazione superiore a 30.000 abitanti.
      

    

    
      
        24.0.4
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Misure per la tutela degli Enti parco)
      

      
                1) All'articolo 9 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 3 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''3. Il Presidente è nominato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti i presidenti delle regioni nel cui territorio ricade in tutto o in parte il parco, ed è scelto tra soggetti in possesso di comprovata esperienza in campo ambientale, nelle istituzioni, nelle professioni, ovvero di indirizzo o di gestione in strutture pubbliche o private, sentite le Commissioni parlamentari competenti per materia, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta su una lista di candidati nel rispetto del principio di parità di genere ai sensi della normativa vigente. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Ente parco, ne coordina l'attività, esplica le funzioni che gli sono delegate dal Consiglio direttivo, adotta i provvedimenti urgenti ed indifferibili che sottopone alla ratifica del Consiglio direttivo nella seduta successiva. L'avvio della procedura di nomina è reso noto nel sito internet istituzionale del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nonché dell'ente parco interessato. Non può essere nominato Presidente di ente parco chi ha già ricoperto tale carica per due mandati, anche non consecutivi.
      

      
                3-bis. Per il Presidente trovano applicazione le disposizioni dell'articolo 79 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, riferite a sindaci, presidenti delle province, sindaci metropolitani, presidenti delle unioni montane dei comuni, presidenti dei consigli provinciali e comunali con popolazione superiore a 30. 000 abitanti''».
      

    

    
      
        24.0.5
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Misure per la tutela degli Enti parco)
      

      
                1) All'articolo 9 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 3 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''3. Il Presidente è nominato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti i presidenti delle regioni nel cui territorio ricade in tutto o in parte il parco, ed è scelto tra soggetti in possesso di comprovata esperienza in campo ambientale, nelle istituzioni, nelle professioni, ovvero di indirizzo o di gestione in strutture pubbliche o private, sentite le Commissioni parlamentari competenti per materia, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Ente parco, ne coordina l'attività, esplica le funzioni che gli sono delegate dal Consiglio direttivo, adotta i provvedimenti urgenti ed indifferibili che sottopone alla ratifica del Consiglio direttivo nella seduta successiva. L'avvio della procedura di nomina è reso noto nel sito internet istituzionale del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nonché dell'ente parco interessato. Non può essere nominato Presidente di ente parco chi ha già ricoperto tale carica per due mandati, anche non consecutivi.
      

      
                3-bis. Per il Presidente trovano applicazione le disposizioni dell'articolo 79 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, riferite a sindaci, presidenti delle province, sindaci metropolitani, presidenti delle unioni montane dei comuni, presidenti dei consigli provinciali e comunali con popolazione superiore a 30. 000 abitanti''».
      

    

    
      
        24.0.6 (testo 3)
      

      
        Conzatti, Comincini, Garavini, Ginetti, Sbrollini, Sudano, Parente, Vono
      

      
        Dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                    «Art. 24-bis
      

      
        (Misure urgenti per il potenziamento delle politiche in materia di pari opportunità e di prevenzione della violenza di genere, nonché a sostegno dell'associazione Consorzio Casa internazionale delle donne di Roma)
      

      
                1. Al fine di potenziare le politiche in materia di pari opportunità, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022. Le risorse di cui al presente comma sono destinate, in particolare, alle attività di promozione culturale e sociale rivolte alle donne in condizione di maggiore vulnerabilità e a favorire, attraverso l'indipendenza economica, percorsi di autonomia e di emancipazione delle donne, nonché alle iniziative dirette a valorizzare i progetti di prevenzione e di contrasto alla violenza di genere. Nell'ambito delle risorse di cui al presente comma, con decreto del Ministro per le pari opportunità e per le politiche della famiglia è assegnato un contributo, pari a 900.000 euro per l'anno 2020, all'associazione Consorzio Casa internazionale delle donne di Roma al fine di poter sostenere gli oneri anche pregressi gravanti sull'associazione e di assicurare la prosecuzione delle sue attività culturali e sociali. 
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        24.0.6 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Comincini, Garavini, Ginetti, Sbrollini, Sudano, Parente, Vono
      

      
        Dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                    "4-bis Al fine di potenziare le politiche in materia di pari opportunità, tenendo in considerazione le donne in condizione di maggiore vulnerabilità, nonché per favorire, attraverso l'indipendenza economica, percorsi di autonomia e di emancipazione delle donne e di sostegno alle iniziative dirette a tutelare e a valorizzare i progetti che si occupano di pari opportunità e di prevenzione e contrasto alla violenza di genere, è assegnato un contributo, nella misura di 900.000 euro per l'anno 2020, all'associazione Consorzio Casa Internazionale delle donne di Roma per assicurare il prosieguo delle proprie attività di promozione culturale e sociale, con particolare riferimento agli oneri anche pregressi gravanti sull'Associazione. A tal fine il fondo di cui al comma 4 è ulteriormente incrementato nella misura di 900.000 euro per l'anno 2020. All'assegnazione delle risorse si provvede con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo. Agli oneri di cui al presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        24.0.6
      

      
        Conzatti, Comincini, Garavini, Ginetti, Sbrollini, Sudano, Parente, Vono
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per la tutela dell'associazione Consorzio Casa Internazionale delle donne di Roma)
      

      
                1. Al fine di potenziare le politiche in materia di pari opportunità, tenendo in considerazione le donne in condizione di maggiore vulnerabilità, nonché per favorire, attraverso l'indipendenza economica, percorsi di autonomia e di emancipazione delle donne e di sostegno alle iniziative dirette a tutelare e a valorizzare i progetti che si occupano di pari opportunità e di prevenzione e contrasto alla violenza di genere, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 5 bis del decreto legge 28 giugno 2013, n.76, convertito, con modificazioni , dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, è rifinanziato nella misura di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, ed è assegnato all'associazione Consorzio Casa Internazionale delle donne di Roma, per assicurare il prosieguo delle proprie attività di promozione sociale, un contributo di 900.000 euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        24.0.7
      

      
        Russo, Puglia, Floridia, Ortis, Corrado, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Misure di valorizzazione e semplificazione del sistema di formazione culturale dell'impresa sociale, ovvero di bande musicali, associazioni corali e filodrammatiche italiane)
      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 101 del Codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, le parole: ''entro il 31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 aprile 2021''.
      

      
                2. Al comma 3 dell'articolo 17 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, le parole: ''entro il 31 ottobre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 aprile 2021''.
      

      
                3. Al fine di promuovere e diffonderne l'attività, nonché agevolare e garantirne il sostentamento economico, lo status giuridico di bande musicali, associazioni corali e filodrammatiche italiane ufficialmente riconosciute che perseguono finalità dilettantistiche è equiparato a quello delle associazioni sportive dilettantistiche, di cui all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289.».
      

    

    
      Art. 25
    

    
      
        25.1
      

      
        Pizzol, Rivolta, Faggi, Ferrero, Tosato, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).
      

    

    
      
        25.2
      

      
        Nannicini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti
      

      
                modificazioni:
      

      
                a) alla lettera a), le parole: ''30 marzo 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2021'';
      

      
                b) alla lettera b), le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''.».
      

    

    
      
        25.3
      

      
        Lomuti, Puglia, Moronese
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1 comma 147, lettera b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''30 settembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''.».
      

    

    
      
        25.4
      

      
        Ferrari, Mirabelli, Biti, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 5, comma 9, quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, in legge, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo le parole: ''direttivi'', sono inserite le seguenti ''conferiti dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001''».
      

    

    
      
        25.5
      

      
        Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 74, comma 7-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''in via sperimentale e comunque con effetto fino al 31 dicembre 2020'', sono soppresse».
      

    

    
      
        25.6
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di semplificare le procedure concorsuali riguardanti la stabilizzazione del personale medico, tecnico-professionale e infermieristico incaricato a qualsiasi titolo da almeno sette anni, anche non continuativi negli ultimi dieci, presso le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e incluso, alla data del 30 giugno 2020, in base a disposizioni di legge o regolamentari, in via continuativa o ad esaurimento, in graduatorie, liste o elenchi comunque denominati, si procede, a domanda, previo giudizio di idoneità sull'attività svolta rilasciato dalla struttura interessata, all'immissione in ruolo nel medesimo profilo professionale oggetto dell'incarico. Il personale che non transita nel molo prosegue l'incarico, senza soluzione di continuità, per l'intera durata della permanenza nelle graduatorie, liste o elenchi comunque denominati di cui al periodo precedente. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le amministrazioni interessate provvedono alla ricognizione del personale in possesso dei requisiti previsti e procedono, entro i successivi tre mesi, nel limite massimo delle risorse disponibili destinate a legislazione vigente al servizio oggetto dell'incarico, all'immissione in molo nella medesima sede dove il suddetto personale risulta in servizio. Il personale medico, ad eccezione di quello delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale, è ammesso alle procedure di cui al presente articolo, ancorché non sia in possesso di alcuna specializzazione Dall'applicazione delle disposizioni del presente comma, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        25.7
      

      
        Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Al fine di ridurre i maggiori costi derivanti dalle procedure concorsuali, nonché contenere i rischi di contagio per il personale preposto alla organizzazione e svolgimento delle relative procedure nella fase di emergenza epidemiologica da COVID-19, gli Enti locali, nell'ottica di valorizzazione delle professionalità acquisite, possono procedere alla conversione del rapporto di lavoro a tempo determinato del personale dipendente in rapporto a tempo indeterminato a condizione che l'ente disponga della copertura economica nel proprio piano assunzionale prima dell'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge e purché il personale interessato abbia superato con successo il periodo di prova e non sia stato assunto ai sensi degli articoli 90 e 110 del testo unico sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
      

    

    
      
        25.8
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «2-bis. È comunque prorogata, causa l'emergenza epidemiologica da COVID-19, fino a marzo 2021, l'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato scadute al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        25.0.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzioni presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri)
      

      
                1. Al fine di favorire il rafforzamento degli uffici di progettazione e di costituire strutture tecniche adeguate alla progettazione e realizzazione degli investimenti connessi all'utilizzo delle risorse del Recovery Fund, la Presidenza del Consiglio dei Ministri è autorizzata ad indire procedure di reclutamento per 30 unità di personale dirigenziale e 70 unità di personale non dirigenziale tramite corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola Nazionale dell'Amministrazione.
      

      
                2. Il bando di concorso contiene, tra l'altro, i criteri di svolgimento della eventuale prova preselettiva e delle prove di esame, di cui almeno due prove scritte. Il bando può prevedere una terza prova scritta obbligatoria, volta alla verifica dell'attitudine all'esercizio degli specifici compiti connessi al posto da ricoprire. Tale prova consiste nella soluzione di questioni o problemi di natura tecnica inerenti all'esercizio dei compiti cui il personale deve essere preposto.
      

      
                3. La commissione esaminatrice del concorso è nominata con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione ed è composta da un numero dispari di membri, di cui uno con funzioni di presidente.
      

      
                4. Al corso-concorso selettivo di formazione, da svolgersi presso la Scuola nazionale dell'Amministrazione, possono essere ammessi i soggetti muniti di laurea specialistica o magistrale oppure del diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2000, nonché di dottorato di ricerca, o diploma di specializzazione, o master di secondo livello conseguito presso università italiane o straniere. Al corso-concorso possono essere ammessi, altresì, i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea specialistica o magistrale oppure del diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso della laurea.
      

      
                5. Il corso-concorso è coordinato dalla Scuola nazionale dell'amministrazione e ha la durata massima di dodici mesi, comprensivi di un periodo di applicazione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio. I programmi del corso forniscono ai partecipanti una formazione complementare rispetto al titolo posseduto per l'accesso al corso. Durante la partecipazione al corso e nel periodo di applicazione è corrisposta una borsa di studio a carico della Scuola Nazionale dell'Amministrazione. Agli allievi del corso-concorso selettivo dipendenti pubblici è corrisposto, a cura dell'amministrazione di appartenenza, il trattamento economico complessivo in godimento, senza alcun trattamento di missione.
      

      
                6. Sono ammessi alla frequenza del corso-concorso di cui al comma 1 i candidati vincitori del concorso entro il limite dei posti di disponibili maggiorato del 50 per cento. Coloro che hanno superato il corso-concorso di cui al comma 1 e sono collocati in graduatoria oltre i posti già autorizzati, sono iscritti secondo l'ordine di graduatoria finale, in un elenco, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri alla quale la stessa può attingere, fino ad esaurimento, per la copertura delle posizioni vacanti. La Presidenza del Consiglio dei Ministri può procedere a bandire nuovi concorsi solo previa completo assorbimento degli iscritti al predetto elenco.
      

      
                7. Per quanto non diversamente disposto si applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, e al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, in quanto compatibili.
      

      
                8. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, valutati in 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        25.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di assunzione di personale negli enti locali)
      

      
                1. Al fine di favorire il rafforzamento degli uffici di progettazione e di costituire strutture tecniche adeguate alla realizzazione degli investimenti, alla direzione dei lavori, e allo svolgimento delle funzioni in materia di stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane, e per favorire processi di digitalizzazione della pubblica amministrazione locale è autorizzata l'assunzione di 5000 funzionari tecnici e amministrativi altamente specializzati attraverso una procedura di assunzione unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 ottobre 2020, individua i fabbisogni di personale e definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato - Città ed autonomie locali in modo che gli enti possano procedere alle assunzioni entro il mese di dicembre 2020.
      

      
                2. Al fine di favorire la ripresa degli investimenti a livello locale a seguito dell'emergenza da Covid-19, le Province e le Città metropolitane possono effettuare, fino al 31 luglio 2021, assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato o con forme di lavoro flessibile in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 844-847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e i vincoli procedimentali per le assunzioni fatte salve il rispetto delle procedure selettive, anche attingendo alle graduatorie ancora valide dei concorsi degli enti locali, per rafforzare le strutture tecniche e amministrative delle stazioni uniche appaltanti provinciali e metropolitane. Gli oneri aggiuntivi per le assunzioni di personale di cui al comma 1 sono posti a carico dei quadri economici degli interventi di investimento da realizzare o completare. Le Province e le Città metropolitane possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e sulla base di apposite convenzioni, del personale e delle strutture dell'amministrazioni centrali o territoriali interessate, nonché di società controllate dallo Stato o dagli enti territoriali, per assicurare gli interventi di cui al presente comma.
      

      
                3. Tenuto conto degli effetti sui bilanci dei comuni, delle città metropolitane e delle province della situazione emergenziale determinata dall'epidemia da Covid-19, all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, come convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-quinquies. Ai fini dell'applicazione di quanto stabilito dai commi 1-bis e 2 del presente articolo, non concorrono alla determinazione dell'ammontare complessivo della spesa di personale le spese che trovano specifico finanziamento in risorse comunitarie, statali, regionali o di soggetti privati; le spese rimborsate da altri enti pubblici o privati e gli oneri per i rinnovi contrattuali a decorrere dal triennio 2016-2018. Per la determinazione della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, non si tiene conto dell'annualità 2020.''.
      

      
                4. In sede di prima applicazione è comunque possibile portare a termine le procedure assunzionali per le quali gli enti abbiano proceduto, nelle more dell'emanazione del decreto ministeriale attuativo dell'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, come convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, ad effettuare le comunicazioni obbligatorie di cui all'articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulla base dei piani triennali del fabbisogno e dei loro eventuali aggiornamenti secondo la normativa vigente.
      

      
                5. All'onere derivante dalla disposizione di cui al comma 1, pari a 54 milioni di euro per l'anno 2020 e a 325 milioni annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede con quota parte dei risparmi derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter) non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione;».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «196 milioni» e le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

      
                E, di conseguenza, all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                «d-bis). Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter). Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      
        25.0.3
      

      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzione di personale tecnico negli enti locali)
      

      
                1. Al fine di favorire il rafforzamento degli uffici di progettazione e delle stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane, e per favorire i processi di digitalizzazione della pubblica amministrazione locale è autorizzata l'assunzione di 5.000 funzionari tecnici e amministrativi altamente specializzati attraverso una procedura concorsuale unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 ottobre 2020, individua i fabbisogni di personale e definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato - Città ed autonomie locali.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      
        25.0.4
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzione di personale tecnico negli enti locali)
      

      
                1. Al fine di favorire il rafforzamento degli uffici di progettazione e delle stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane e per favorire processi di digitalizzazione della pubblica amministrazione locale è autorizzata l'assunzione di 5000 funzionari tecnici e amministrativi altamente specializzati attraverso una procedura di assunzione unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
      

      
                2. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 ottobre 2020, individuai fabbisogni di personale e definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato - Città ed autonomie locali».
      

    

    
      
        25.0.5
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere in seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzioni a tempo determinato nelle stazioni uniche appaltanti)
      

      
                1. Al fine di favorire la ripresa degli investimenti a livello locale a seguito dell'emergenza da Covid-19, le Province e le Città metropolitane possono effettuare, fino al 31 luglio 2021, assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato o con forme di lavoro flessibile in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 844-847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e i vincoli procedimentali per le assunzioni fatte salve il rispetto delle procedure selettive, anche attingendo alle graduatorie ancora valide dei concorsi degli enti locali, per rafforzare le strutture tecniche e amministrative delle stazioni uniche appaltanti provinciali e metropolitane. Gli oneri aggiuntivi per le assunzioni di personale di cui al comma 1 sono posti a carico dei quadri economici degli interventi di investimento da realizzare o completare. Le Province e le Città metropolitane possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e sulla base di apposite convenzioni, del personale e delle strutture dell'amministrazioni centrali o territoriali interessate, nonché di società controllate dallo Stato o dagli enti territoriali, per assicurare gli interventi di cui al presente comma».
      

    

    
      
        25.0.6
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere in seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzioni del personale nei corpi e servizi di polizia provinciale)
      

      
                1. Al fine di garantire lo svolgimento delle funzioni di polizia ambientale, stradale, ittico venatoria di competenza dei corpi e servizi di polizia provinciale, le Province possono effettuare nell'anno 2020 assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 844-847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, anche attingendo alle graduatorie ancora valide dei concorsi degli enti locali per il personale di polizia locale».
      

    

    
      
        25.0.7
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzioni del personale nei corpi e servizi di polizia provinciale)
      

      
                9. Al fine di garantire lo svolgimento delle funzioni di polizia ambientale, stradale, ittico-venatoria di competenza dei corpi e servizi di polizia provinciale, le Province possono effettuare nell'anno 2020 assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 844-847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, anche attingendo alle graduatorie ancora valide dei concorsi degli enti locali per il personale di polizia locale.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite di 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        25.0.8
      

      
        Perosino, Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
                Al fine di garantire la piena e tempestiva capacità delle pubbliche amministrazioni centrali di fare fronte alle importanti sfide derivanti dalle urgenti misure emergenziali adottate, sia a livello europeo, che nazionale a seguito della pandemia da Covid-19, e in considerazione delle carenze di organico già presenti e a quelle che si verificheranno nei primi mesi del 2021, nonché tenuto conto della tempistica per l'espletamento di nuovi concorsi, anche nazionali, le graduatorie di concorsi banditi dalle amministrazioni centrali, vigenti alla data del 30 settembre 2020, sono utilizzabili, in deroga all'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, fino al 31 dicembre 2021, ferme restando le applicabili previsioni in materia di facoltà assunzionali».
      

    

    
      
        25.0.9
      

      
        Perosino
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
                1. Al fine di garantire la piena e tempestiva capacità del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di fare fronte alle importanti sfide del settore agricolo alimentare, della pesca e forestale, comprese le urgenti misure adottate a seguito della pandemia da Covid-19, e in considerazione delle carenze di organico già presenti e a quelle che si verificheranno nei primi mesi del 2021, nonché tenuto conto della tempistica per l'espletamento di nuovi concorsi, anche nazionali, le graduatorie di concorsi banditi dal medesimo Ministero, vigenti alla data del 30 settembre 2020, sono utilizzabili, in deroga all'articolo 1 comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, fino al 31 dicembre 2021, ferme restando le applicabili previsioni in materia di facoltà assunzionali».
      

    

    
      
        25.0.10
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Proroga validità delle graduatorie)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                alla lettera 14, le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
      

    

    
      
        25.0.11
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Efficacia delle graduatorie concorsuali)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 147-bis, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole ''nonché del personale delle scuole e degli asili comunali'' sono soppresse.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 147, lettera b) della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2021''».
      

    

    
      
        25.0.12
      

      
        Parente, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Estensione validità graduatorie concorsi pubblici)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 147 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''147. Le amministrazioni di cui all'art. 1 comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono utilizzare le graduatorie dei concorsi pubblici, fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali, nel rispetto dei seguenti limiti:
      

      
                    a) le graduatorie approvate dagli anni dal 2011 al 2017 sono utilizzabili fino al 31 dicembre 2021;
      

      
                    b) le graduatorie approvate dagli anni 2018 e 2019 sono utilizzabili entro tre anni dalla loro approvazione''».
      

    

    
      
        25.0.13
      

      
        Nencini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di proroga graduatorie concorsi pubblici)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 147, lettere a) e b), della legge 27 dicembre 2019 n. 160, la parola: ''2020'' è sostituita, ovunque ricorra, con la seguente: ''2021''».
      

    

    
      
        25.0.14
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di procedure concorsuali)
      

      
                1. L'articolo 103 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 si applica anche alle graduatorie dei pubblici concorsi in scadenza nel periodo emergenziale».
      

    

    
      
        25.0.15
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di procedure concorsuali)
      

      
                1. Per gli Enti Locali la possibilità di utilizzare le graduatorie dei pubblici concorsi approvate dall'anno 2011 all'anno 2018 è estesa fino al 31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        25.0.16
      

      
        Ferrari, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Semplificazione della procedura di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale per il triennio 2020-2022)
      

      
                1. Al fine di sopperire alla carenza di segretari comunali e provinciali per l'adeguato supporto al ripristino della piena operatività degli enti locali, per il triennio 2020- 2022, l'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali bandisce procedure selettive semplificate di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale, prevedendo:
      

      
                    a) la possibilità di presentazione della domanda di partecipazione al concorso secondo le previsioni di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247 del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) lo svolgimento della prova preselettiva di cui all'articolo 13, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, in sedi decentrate e con modalità telematiche o, comunque, in modo da consentirne la valutazione con l'ausilio di strumenti informatici;
      

      
                    c) lo svolgimento di due prove scritte, la cui elaborazione può avvenire anche nella medesima data, con le modalità di cui alla lettera b); la prima prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere giuridico, con specifico riferimento al diritto costituzionale e/o diritto amministrativo e/o ordinamento degli enti locali e/o diritto privato; la seconda prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere economico e finanziario-contabile, con specifico riferimento ad economia politica, scienza delle finanze e diritto finanziario e/o ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, nonché management pubblico;
      

      
                    d) lo svolgimento di una prova orale, che deve riguardare in ogni caso almeno le materie di cui all'articolo 13, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, e nel corso della quale deve essere accertata anche la conoscenza di lingue straniere; tale prova può essere effettuata in videoconferenza, garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni;
      

      
                    d) la possibilità di articolazione della commissione esaminatrice in sottocommissioni.
      

      
                2. Per quanto non diversamente disciplinato dal presente articolo continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 16-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.
      

      
                3. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        25.0.17
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la procedura di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale per il triennio 2020-2022)
      

      
                1. Al fine di sopperire alla carenza di segretari comunali e provinciali per l'adeguato supporto al ripristino della piena operatività degli enti locali, per il triennio 2020- 2022, l'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali bandisce procedure selettive semplificate di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale, prevedendo:
      

      
                    a) la possibilità di presentazione della domanda di partecipazione al concorso secondo le previsioni di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247 del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) lo svolgimento della prova preselettiva di cui all'articolo 13, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, in sedi decentrate e con modalità telematiche o, comunque, in modo da consentirne la valutazione con l'ausilio di strumenti informatici; c) lo svolgimento di due prove scritte, la cui elaborazione può avvenire anche nella medesima data, con le modalità di cui alla lettera b); la prima prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere giuridico, con specifico riferimento al diritto costituzionale e/o diritto amministrativo e/o ordinamento degli enti locali e/o diritto privato; la seconda prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere economico e finanziario-contabile, con specifico riferimento ad economia politica, scienza delle :finanze e diritto finanziario e/o ordinamento :finanziario e contabile degli enti locali, nonché management pubblico;
      

      
                    d) lo svolgimento di una prova orale, che deve riguardare in ogni caso almeno le materie di cui all'articolo 13, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, e nel corso della quale deve essere accertata anche la conoscenza di lingue straniere; tale prova può essere effettuata in videoconferenza, garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni;
      

      
                    e) la possibilità di articolazione della commissione esaminatrice in sottocommissioni.
      

      
                2. Per quanto non diversamente disciplinato dal presente articolo continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 16-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.
      

      
                3. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        25.0.18
      

      
        De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario)
      

      
                1. La spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario impiegato nei servizi gestiti direttamente dai comuni non si computa ai fini della determinazione del valore della spesa di personale ai sensi dell'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modifiche e integrazioni».
      

    

    
      
        25.0.19
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di procedure concorsuali sul Sostegno didattico)
      

      
                1. Il Ministero dell'Istruzione è autorizzato a bandire per l'anno scolastico 2020-2021, in deroga alle ordinarie procedure autorizzatorie, che rimangono ferme per le successive immissioni in ruolo, una procedura in ciascuna regione distintamente per la scuola dell'infanzia, per quella primaria e per la scuola secondaria di I e II grado per le assunzioni a tempo indeterminato sui posti di sostegno che risultano vacanti e disponibili, in sostituzione delle procedure concorsuali per il sostegno previste dal Decreto Dipartimentale n. 498 del 21 aprile 2020, dal Decreto Dipartimentale n. 499 del 21 aprile 2020 e dal Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, per tutti i posti di sostegno previsti da: Allegato 1 - Ripartizione posti, Decreto Dipartimentale n. 498 del 21 aprile 2020; Allegato 1 - Prospetto Ripartizione Posti, Decreto Dipartimentale n. 649 del 03 giugno 2020; Allegato A- Prospetto ripartizione posti, Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020.
      

      
                2. Alla procedura partecipano, a domanda, gli insegnanti in possesso del titolo di specializzazione sul sostegno previsto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, conseguito in Italia ai sensi della normativa vigente entro il termine ultimo del mese di maggio 2020, come da D.M. n. 176 dell'11 marzo 2020, e inseriti a pieno titolo e senza riserva nelle graduatorie provinciali di cui all'art.1-quater, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, e all'art 2, comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41. La validità dei titoli conseguiti all'estero è subordinata alla piena validità del titolo nei paesi ove è stato conseguito e al riconoscimento in Italia ai sensi della normativa vigente.
      

      
                3. La graduatoria di merito regionale della procedura di cui al comma 1 comprende tutti coloro che propongono istanza di partecipazione ed è predisposta sulla base dei titoli posseduti e della valutazione conseguita in un'apposita prova orale selettiva di natura didattico-metodologica, che verterà sull'esposizione di metodologie e modalità di intervento su una tipologia di disabilità, in riferimento ad un caso descritto da specifica diagnosi funzionale di cui al D.P.R. 24 febbraio 1994. Per il superamento della prova orale è richiesto un punteggio minimo di 6/10. Tra i titoli valutabili per la graduatoria di merito regionale rientrano il superamento di tutte le prove di precedenti concorsi per il ruolo docente, il titolo di dottore di ricerca e il servizio svolto su posti di sostegno, purché in possesso del titolo prescritto dalla legge 5 febbraio 1992, n.104, presso le istituzioni scolastiche statali.
      

      
                4. Il contenuto della procedura, i termini e le modalità di presentazione delle istanze, le modalità di espletamento della prova orale con la relativa griglia di valutazione, i titoli valutabili, nonché la composizione della commissione di valutazione sono disciplinati con ordinanza del Ministro dell'istruzione. L'ordinanza fissa, altresì, il contributo di segreteria per coprire l'intera spesa di svolgimento della procedura.
      

      
                5. In considerazione della pandemia Covid-19 in essere e per garantire la stabilizzazione dei docenti di Sostegno a decorrere dall'anno scolastico 2020/2021, la prova orale prevista dal comma 3 sarà espletata entro il termine dell'anno scolastico 2020/2021. L'assunzione a tempo indeterminato degli insegnanti in possesso del titolo di specializzazione sul sostegno che avranno superato la prova orale di cui al comma 3 sarà retrodatata giuridicamente al 01.09.2020».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «200 milioni di euro» e sopprimere le seguenti parole: «e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        25.0.20
      

      
        Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Lavoro agile)
      

      
                1. All'articolo 87, comma 1, secondo periodo, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, conseguentemente'', sono sostituite dalle seguenti: ''le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165''.
      

      
                2. All'articolo 263, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al secondo periodo, le parole: ''al 50 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''almeno al 50 per cento'',
      

      
                    b) l'ultimo periodo è soppresso.».
      

    

    
      
        25.0.21
      

      
        Santillo, Moronese, Puglia, Floridia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoratori socialmente utili)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 495, legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I lavoratori che alla data del 31 dicembre 2016 erano impiegati in progetti di lavori socialmente utili ai sensi dell'articolo 4, commi 6 e 21, e dell'articolo 9, comma 25, lettera b), del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, possono essere assunti dalle pubbliche amministrazioni che ne erano utilizzatrici a quella data, a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, anche in deroga, per il solo anno 2020 in qualità di lavoratori sovrannumerari, alla dotazione organica, al piano di fabbisogno del personale e ai vincoli assunzionali previsti dalla vigente normativa limitatamente alle risorse di cui all'articolo 1, comma 497, primo periodo.''».
      

    

    
      
        25.0.22
      

      
        Lomuti, Puglia, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Diritto al lavoro degli orfani per causa di servizio o lavoro)
      

      
                1. Il comma 2 dell'articolo 18 della legge 12 marzo 1999, n. 68 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. In attesa di una disciplina organica del diritto al lavoro degli orfani e dei congiunti superstiti di coloro che sono deceduti per causa di lavoro, ai sensi dell'articolo 3, comma 123, della legge 24 dicembre 2007 n. 244, di guerra o di servizio, ovvero in conseguenza dell'aggravarsi dell'invalidità riportata per tali cause, nonché dei coniugì e dei figli di soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio o di lavoro ovvero a seguito di atti di terrorismo ai sensi della legge 23 novembre 1998, n. 407, e dei profughi italiani rimpatriati, il cui status è riconosciuto ai sensi della legge 26 dicembre 1981, n. 763, è attribuita in favore di tali soggetti una quota di riserva, sul numero di dipendenti dei datori di lavoro pubblici e privati che occupano più di cinquanta dipendenti, pari a tre punti percentuali e determinata secondo la disciplina di cui all'articolo 3, commi 3, 4 e 6, e all'articolo 4, commi 1, 2 e 3, della presente legge. La predetta quota è pari a tre unità per i datori di lavoro, pubblici o privati, che occupano da cinquantuno a centocinquanta dipendenti. Le assunzioni sono effettuate con le modalità di cui all'articolo 7, comma 1. Il regolamento di cui all'articolo 20 stabilisce le relative norme di attuazione''.
      

      
                2. Il Governo, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, ad apportare le modifiche necessarie al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 2000, n. 333 al fine di adeguarlo a quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 18 della legge 12 marzo 1999, n. 68, come modificato dal comma 1 del presente articolo, in particolare dettando criteri uniformi per la formazione delle graduatorie degli orfani e dei congiunti superstiti di coloro che sono deceduti per causa di lavoro, ai sensi dell'articolo 3, comma 123, della legge 24 dicembre 2007 n. 244, ovvero a seguito di atti di terrorismo ai sensi della legge 23 novembre 1998, n. 407.».
      

    

    
      
        25.0.23
      

      
        Lannutti, Santillo, Di Nicola, Lomuti, D'Angelo, Cioffi, D'Alfonso, Fenu, Laus, Gallicchio, Leone, Presutto, Anastasi, Vaccaro, Marco Pellegrini, Pirro, Fede, Morra, Castiello, Garruti, Corrado, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 20 giugno 1955, n. 519)
      

      
                1. All'articolo 7, secondo comma, della legge 20 giugno 1955, 11.519, la parola: ''due'' è sostituita dalla seguente: ''tre''.».
      

    

    
      
        25.0.24
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Sostegno alla liquidità delle imprese sottoposte alla procedura del concordato con continuità aziendale, accordi di ristrutturazione dei debiti e piani di risanamento)
      

      
                1. Tra le imprese beneficiarie dei finanziamenti previsti dall'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40; vi rientrano anche le imprese ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, con omologa già emessa, che abbiano stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto n.267 del 1942, con omologa già emessa, o abbiano presentato un piano ai sensi dell'articolo 67 del medesimo regio decreto».
      

    

    
      Art. 26
    

    
      
        26.1
      

      
        Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 26. - (Disposizioni in materia di permessi retribuiti e sorveglianza attiva in quarantena) - 1. All'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''e di ulteriori complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di maggio e giugno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''e di ulteriori complessive diciotto giornate usufruibili sino al 31 ottobre 2020''.
      

      
                2. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole: ''Fino al 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''Fino al 31 ottobre 2020'';
      

      
                    b) al comma 5, primo periodo, le parole: ''e degli Istituti previdenziali'' sono sostituite dalle seguenti: ''e dell'INPS'';
      

      
                    c) al comma 5, secondo periodo, le parole: ''Gli enti previdenziali provvedono'' sono sostituite dalle seguenti: ''L'INPS provvede»;
      

      
                    d) al comma 5, terzo periodo, le parole: ''gli stessi enti previdenziali non prendono'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'INPS non prende''.
      

      
                3. L'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come modificato dal comma 2 del presente articolo, si interpreta nel senso che il periodo di assenza dal servizio dei lavoratori dipendenti pubblici e privati, 1n possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché dei lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge 5 febbraio 1992, n. 104, è equiparata al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 87, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, anche per il periodo compreso tra il 1º agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, stimanti in 300 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        26.2
      

      
        Parente, Conzatti, Comincini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 26. - (Disposizioni in materia di sorveglianza attiva in quarantena e di tutela dei lavoratori ''fragili'') - 1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole ''fino al 30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 15 ottobre 2020''. In virtù di tale modifica, l'efficacia della disposizione di cui al secondo comma richiamato rimane valida anche nel periodo compreso tra il 1º agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto;
      

      
                    b) al primo periodo del comma 5, le parole ''380 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''589 milioni''; le parole ''e degli Istituti previdenziali'' sono sostituite dalle seguenti: ''e dell'INPS'';
      

      
                    c) al secondo periodo del comma 5, le parole: ''Gli enti previdenziali provvedono'' sono sostituite dalle seguenti: ''L'INPS provvede'';
      

      
                    d) al terzo periodo del comma 5, le parole: ''gli stessi enti previdenziali non prendono'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'INPS non prende''.
      

      
                2. È possibile accedere ai benefici previsti all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, qualora dalla valutazione dell'idoneità alle mansioni del lavoratore maggiormente esposto a rischio di contagio, in ragione dell'età e della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità, risulti che la prosecuzione dello svolgimento delle mansioni non è praticabile in modalità agile.
      

      
                3. L'astensione dal lavoro di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, non è computabile ai fini del periodo di comporto.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 209 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        26.3
      

      
        Riccardi, Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 26. - (Disposizioni in materia di sorveglianza attiva in quarantena) - 1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole: ''Fino al 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''Fino al 31 ottobre 2020'';
      

      
                    b) al comma 5, primo periodo, le parole: ''e degli Istituti previdenziali'' sono sostituite dalle seguenti: ''e dell'INPS'';
      

      
                    e) al comma 5, secondo periodo, le parole: ''Gli enti previdenziali provvedono'' sono sostituite dalle seguenti: ''L'INPS provvede'';
      

      
                    d) al comma 5, terzo periodo, le parole: ''gli stessi enti previdenziali non prendono'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'INPS non prende''.».
      

    

    
      
        26.4 (testo 2)
      

      
        Fedeli, Ferrari
      

      
        All'articolo 26, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo le parole: ''lavoratori del settore privato'' sono inserite le seguenti: ''e del settore pubblico''»;
      

      
                b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 83, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''fino alla data di cessazione dello stato di emergenza per rischio sanitario sul territorio nazionale'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «180 milioni»
      

    

    
      
        26.4
      

      
        Fedeli, Ferrari
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo le parole: ''lavoratori del settore privato'' sono inserite le seguenti: ''e del settore pubblico''»;
      

      
                b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 83, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 202-0, n. 77, le parole: ''fino alla data di cessazione dello stato di emergenza per rischio sanitario sul territorio nazionale'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «30 milioni».
      

    

    
      
        26.5
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, premettere i seguenti:
      

      
                «01. Con effetto dal 1º agosto 2020, all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''.
      

      
                02. L'equiparazione prevista dalla disposizione richiamata al comma 1 si applica altresì ai periodi di ferie, malattia e riposo compensativo richiesti dai lavoratori ivi menzionati tra il 1º agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                03. Agli oneri derivanti dai commi 01 e 02 pari a 410 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede, quanto a 310 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che sì manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

      
                Conseguentemente, alla lettera a) del comma 5 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e le parole: ''380 milioni''» sono sostituite dalle seguenti: «790 milioni di euro».
      

    

    
      
        26.6 (testo 2)
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        All'artucolo 26, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''Fino al 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''Fino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
      

    

    
      
        26.6
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''Fino al 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''Fino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «240 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «40 milioni».
      

    

    
      
        26.7
      

      
        Gallone
      

      
        Al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile-2020, n. 27, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 ottobre 2020''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «180 milioni».
      

    

    
      
        26.8
      

      
        Matrisciano, D'Angelo, Campagna, Nocerino, Romagnoli, Romano, Auddino, Guidolin, Puglia, Pavanelli, Moronese, Giannuzzi, Ortis
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''31 luglio 2020'', sono sostituite con le seguenti: ''15 ottobre 2020 o comunque fino al perdurare dello stato di emergenza dovuto al Covid-19''.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        26.9 (testo 2)
      

      
        Boldrini, Bini, Iori, Ferrari
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020'';
      

      
                    b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Per i lavoratori dipendenti del settore pubblico e privato sottoposti a test sierologici, il giorno di assenza dal lavoro è equiparato a ricovero ospedaliero e certificato dal medico curante. Qualora il test sierologico dia esito positivo e il lavoratore debba essere sottoposto a tampone, l'intero periodo di assenza dal lavoro fino all'esito del tampone è equiparato a ricovero ospedaliero e certificato dal medico curante.''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «120 milioni».
      

    

    
      
        26.9
      

      
        Boldrini, Bini, Iori, Ferrari
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020'';
      

      
                    b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Per i lavoratori dipendenti del settore pubblico e privato sottoposti a test sierologici, il giorno di assenza dal lavoro è equiparato a ricovero ospedaliero e certificato dal medico curante. Qualora il test sierologico dia esito positivo e il lavoratore debba essere sottoposto a tampone, l'intero periodo di assenza dal lavoro fino all'esito del tampone è equiparato a ricovero ospedaliero e certificato dal medico curante.''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «240 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «40 milioni».
      

    

    
      
        26.10
      

      
        Matrisciano, Guidolin, Laus, Laforgia, Carbone, Auddino, Campagna, Fedeli, Nocerino, Romagnoli, Romano, D'Angelo, Puglia, Pavanelli, Giannuzzi, Ortis
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
                «1-bis. Fino al 15 ottobre o comunque fino al perdurare dello stato di emergenza dovuto al Covid-19, ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        26.11
      

      
        Lannutti, Puglia
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
                «1-bis, Fino al 15 ottobre o comunque fino al perdurare dello stato di emergenza dovuto al Covid-19, ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, n periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        26.12
      

      
        Matrisciano, Nocerino, Campagna, Romagnoli, Romano, Auddino, Guidolin, Puglia, Pavanelli, Moronese
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, infine, i seguenti:
      

      
                «1-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per garantire lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive e commerciali in relazione al rischio di contagio da virus SARS-CoV-2, fino al 15 ottobre 2020 o alla data di cessazione dello stato di emergenza per rischio sanitario sul territorio nazionale, i datori di lavoro pubblici e privati assicurano la sorveglianza sanitaria eccezionale dei lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell'età o de1la condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità. Le amministrazioni pubbliche provvedono alle attività previste al presente comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.
      

      
                1-ter, Per i datori di lavoro che, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, non sono tenuti alla nomina del medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal medesimo decreto, ferma restando la possibilità di nominarne uno per il periodo emergenziale, la sorveglianza sanitaria eccezionale di cui al comma 1-bis del presente articolo può essere richiesta ai servizi territoriali dell'INAIL che vi provvedono con propri medici del lavoro, su richiesta del datore di lavoro, avvalendosi anche del contingente di personale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro della Salute, acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è definita la relativa tariffa per l'effettuazione di tali prestazioni. Per i medici di cui al presente comma non si applicano gli articoli 25, 39, 40 e 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
      

      
                1-quater. L'inidoneità alla mansione accertata ai sensi del presente articolo non può in ogni caso giustificare il recesso del datore di lavoro dal contratto di lavoro.».
      

    

    
      
        26.13
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1 del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, dopo il comma 1-bis inserire il seguente:
      

      
                ''1-ter. Il limite dei ventidue mesi di cui al comma 1 non si applica per i periodi di malattia e infortunio Covid usufruiti durante il periodo di emergenza sanitaria per cui è previsto l'accredito della contribuzione figurativa. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione''.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica. 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      
        26.14
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente''».
      

    

    
      
        26.15
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis, All'articolo 26, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente''».
      

    

    
      
        26.16
      

      
        Toffanin, Tiraboschi, De Poli, Floris, Gallone
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente''».
      

    

    
      
        26.17
      

      
        Faggi, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente.''.».
      

    

    
      
        26.18
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente''».
      

    

    
      
        26.19
      

      
        de Bertoldi, La Pietra, Balboni, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente''».
      

    

    
      
        26.20
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-bis. All'allegato 1 del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, dopo il punto 13, è aggiunto il seguente: ''13-bis. Articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27''».
      

    

    
      
        26.0.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, in materia di tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori)
      

      
                1. All'articolo 26 comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e successive modificazioni, le parole: ''Fino al 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle parole: ''Fino al 31 dicembre 2020''.
      

      
                2. Lo specifico giustificativo, istituito ai fini del beneficio spettante per le assenze dovute a una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche, nonché dallo svolgimento di relative terapie salvavita, il cui periodo di assenza è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie nonché dal medico di assistenza primaria, continua a essere applicato al dipendente, pubblico e privato, a far data dal 1º agosto 2020.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, valutati in 500 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede per quota parte pari a 250 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4 e per la restante quota parte pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettera d-bis). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                    d-quater) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      
        26.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, in materia di tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori)
      

      
                1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2 le parole: ''Fino al 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle parole: ''Fino al 15 ottobre 2020'';
      

      
                b) al comma 5 le parole: ''380 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''580 milioni''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite con le parole: «50 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        26.0.3
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Tutele per i lavoratori fragili)
      

      
                1. Fino al 31 ottobre 2020, in base a quanto disposto agli artt. 74 e 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per le persone - titolari o meno delle certificazioni ivi previste - l'attestazione di fragilità e/o inidoneità temporanea al lavoro certificata in azienda dal medico competente e inoltrata al medico di famiglia, costituirà certificazione valida sufficiente ed esaustiva per il rilascio da parte degli stessi medici di medicina generale del certificato di malattia valevole fino al termine del periodo di assenza dall'attività lavorativa. Lo stesso periodo di assenza non sarà computabile ai fini del periodo di comporto e del periodo massimo di erogazione previsto dai CCNL e dall'Inps.
      

      
                2. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda all'ente previdenziale, e dell'INPS connessi con le tutele di cui al presente articolo sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 250 milioni di euro per il periodo dal 1º agosto al 31 ottobre 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande».
      

      
                Conseguentemente, di conseguenza, all'articolo 114, comma 4, le parole: «di 250 milioni di euro per l'anno 2020 e» sono soppresse.
      

    

    
      
        26.0.4
      

      
        Ricciardi, Puglia, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Lavoratori fragili).
      

      
                1. Nelle more emergenziali da Covid-19, ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravita ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma i, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        26.0.5
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Tutela lavoratori fragili)
      

      
                1. L'efficacia della disposizione dell'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 rimane valida anche nel periodo compreso tra il 1º agosto 2020 fino al termine dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19».
      

    

    
      
        26.0.6
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Equiparazione della condizione dei lavoratori fragili alla malattia)
      

      
                1. Con riferimento ai lavoratori fragili di cui all'articolo 90 del decreto-legge 9 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il giudizio di inidoneità temporanea assoluta al lavoro, nel caso in cui la modalità del lavoro agile non sia compatibile con le caratteristiche della prestazione lavorativa, equivale a certificato di malattia.».
      

    

    
      
        26.0.7
      

      
        Matrisciano, Guidolin, Laus, Laforgia, Carbone, Auddino, Campagna, Fedeli, Nocerino, Romagnoli, Romano, Puglia, Pavanelli, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Diposizioni in materia di congedo per i conviventi di soggetti disabili)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2020, il congedo di cui all'articolo 42, comma 5, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, può essere fruito per un ulteriore periodo di dodici mesi dal coniuge, dall'altra parte dell'unione civile, dal convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, da un familiare o da un affine entro il secondo grado, di un soggetto in situazione di disabilità al 100 per cento, anche in caso di raggiungimento o superamento del limite temporale di due anni indicato dal successivo comma 5-bis del medesimo articolo 42».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 5 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        26.0.8
      

      
        Guidolin, Fedeli, Matrisciano, Romagnoli, Nocerino, Campagna, Romano, Auddino, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Proroga congedo straordinario per emergenza COVID-19).
      

      
                1. All'articolo 23, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''fino al 31 agosto, per un periodo continuativo o frazionato'', sono sostituite con le seguenti: ''fino al 15 ottobre o comunque fino alla cessazione dello stato di emergenza, per un periodo continuativo o frazionato, anche su base oraria in misura non inferiore al 25 per cento dell'orario medio giornaliero,''».
      

    

    
      
        26.0.9 (testo 2)
      

      
        Giuseppe Pisani, Matrisciano, Puglia, Moronese, Pavanelli, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di indebito pensionistico dei lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                1. In caso di indebito pensionistico derivante da sentenze con le quali sia stato riconosciuto agli interessati il beneficio pensionistico previsto dalla legge 27 marzo 1992, n. 257 o dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 di conversione del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, riformate nei successivi gradi di giudizio in favore dell'ente previdenziale, non si dà luogo al recupero degli importi ancora dovuti alla data di entrata in vigore della presente norma. La disposizione di cui al presente comma non si applica ai recuperi già effettuati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, né a quelli derivanti da sentenze pronunciate successivamente.
      

      
                       2. Ai maggiori oneri derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 1,5 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        26.0.9
      

      
        Giuseppe Pisani, Matrisciano, Puglia, Pavanelli, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di indebito pensionistico dei lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                1. Per i lavoratori esposti all'amianto per oltre dieci anni, non si fa luogo al recupero dell'indebito pensionistico da parte dell'Inps derivante da sentenze favorevoli agli interessati, riformate nei successivi gradi di giudizio in favore dell'ente previdenziale, con sentenze definitive.
      

      
                2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica ai recuperi già effettuati alla data di entrata in vigore della presente legge, né a quelli derivanti da sentenze pronunciate successivamente alla suddetta data.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 1,5 milioni di curo a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        26.0.10 (testo 2)
      

      
        Matrisciano, Guidolin, Laus, Laforgia, Carbone, Auddino, Campagna, Fedeli, Nocerino, Romagnoli, Romano, Giuseppe Pisani, Puglia, Moronese, Giannuzzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore dei lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 277, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''277-bis. I soggetti di cui al comma 277 che, entro il 30 giugno 2020, hanno ottenuto la certificazione tecnica da parte dell'INAIL circa la sussistenza dei requisiti di legge e che hanno maturato, tenendo conto del riconoscimento del beneficio di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, la decorrenza teorica del trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2019, possono accedere al medesimo trattamento entro il 31 dicembre 2020, senza attendere l'esito della procedura di monitoraggio prevista dal decreto del 12 maggio 2016 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. La decorrenza dei trattamenti pensionistici erogati in applicazione del presente comma non può essere antecedente al 1º gennaio 2020''».
      

    

    
      
        26.0.10
      

      
        Matrisciano, Guidolin, Laus, Laforgia, Carbone, Auddino, Campagna, Fedeli, Nocerino, Romagnoli, Romano, Giuseppe Pisani, Puglia, Moronese, Giannuzzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore dei lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 277, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''277-bis. I soggetti di cui al comma 277 che, entro il 30 giugno 2020, hanno ottenuto la certificazione tecnica da parte dell'INAIL circa la sussistenza dei requisiti di legge e che hanno maturato, tenendo conto del riconoscimento del beneficio di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, la decorrenza del trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2019, possono accedere al medesimo trattamento entro il 31 dicembre 2020, senza attendere l'esito della procedura di monitoraggio prevista dal decreto del 12 maggio 2016 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. La decorrenza dei trattamenti pensionistici erogati in applicazione del presente comma non può essere antecedente al 1º gennaio 2020''».
      

    

    
      
        26.0.11
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Erogazione benefici lavoratori settore rotabile ferroviario esposti ad amianto)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 277 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''All'esito della trasmissione all'INPS della certificazione tecnica di cui all'articolo 5 del decreto interministeriale 12 maggio 2016 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, l'INPS procede all'erogazione dei benefici previsti per i lavoratori che hanno espletato le procedure di cui al presente comma entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto 16 luglio 2020, n. 76''».
      

    

    
      
        26.0.12
      

      
        Dell'Olio, Guidolin, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis

      

      
        (Ex dipendenti Croce rossa italiana)
      

      
                1. L'Ente Strumentale alla Croce Rossa Italiana in liquidazione coatta amministrativa trasferisce all'I.N.P.S, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'importo di 18 milioni di euro, per il pagamento dei trattamenti di fine servizio e di fine rapporto del personale già dipendente della Croce Rossa Italiana, transitato in mobilità obbligatoria nelle amministrazioni pubbliche centrali e periferiche dello Stato o negli enti pubblici non economici anche a base federativa, per effetto del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, in applicazione dell'articolo i, commi 425, 426, 427, 428 e 429, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Nel limite delle risorse trasferite all'INPS ai sensi del presente articolo, l'Istituto è tenuto a garantire al suddetto personale, in base alle date di definitiva cessazione dal servizio, l'erogazione delle prestazioni previdenziali, nel rispetto dei termini di pagamento previsti dalla normativa vigente, sulla base della relativa documentazione trasmessa dall'amministrazione di appartenenza, non solo per il periodo di iscrizione alle gestioni pubbliche, ma anche sul pregresso periodo di servizio presso la Croce Rossa Italiana. Contestualmente, la somma di cui risulta creditore l'I.N.P.S., già insinuata nella massa passiva del citato Ente Strumentale alla C.R.I, è ridotta per un importo pari a quello effettivamente trasferito all'Istituto in base alle disposizioni di cui al presente articolo.»
      

    

    
      
        26.0.13
      

      
        Romano, Guidolin, Matrisciano, Puglia, Nocerino, Campagna
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di termini per il pubblico impiego)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2020 il periodo di assenza dal servizio dei lavoratori dipendenti del settore pubblico, trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere d) ed e), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e i periodi di assenza dal servizio di cui all'articolo 87, comma 1, primo periodo, del decreto legge 17 maggio n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ivi inclusi quelli di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto legge, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, non sono computabili ai fini del periodo di comporto.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 1 milione per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        26.0.14 (testo 2)
      

      
        Fenu, Guidolin, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Fondo esattoriali)
      

      
                1. A decorrere dal 1° luglio 2017, il Fondo di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 377 ha altresì lo scopo di corrispondere agli iscritti e ai loro superstiti una quota di prestazione pensionistica aggiuntiva ai trattamenti a carico dell'Assicurazione generale obbligatoria, ivi compresa la pensione anticipata, indipendentemente, per quest'ultimo trattamento, dalla presenza di un requisito minimo contributivo al Fondo stesso. Ai fini della determinazione dell'importo della quota aggiuntiva, tutti i contributi versati dal datore di lavoro e dal lavoratore al predetto Fondo sono valorizzati secondo le regole di calcolo del sistema contributivo previste dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180.»
      

    

    
      
        26.0.14
      

      
        Fenu, Guidolin, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Fondo esattoriali)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, il Fondo di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 377 ha altresì lo scopo di corrispondere agli iscritti e ai loro superstiti una quota di prestazione pensionistica aggiuntiva ai trattamenti a carico dell'Assicurazione generale obbligatoria, ivi compresa la pensione anticipata, indipendentemente, per quest'ultimo trattamento, dalla presenza di un requisito minimo contributivo al Fondo stesso. Ai fini della determinazione dell'importo della quota aggiuntiva, tutti i contributi versati dal datore di lavoro e dal lavoratore al predetto Fondo sono valorizzati secondo le regole di calcolo del sistema contributivo previste dal decreto legislativo 3o aprile 1997, n. 180.»
      

    

    
      
        26.0.15
      

      
        Botto, Vaccaro, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130)
      

      
                1. All'articolo 4-ter, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. In favore dei titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, di agenzia e di rappresentanza commerciale, dei lavoratori autonomi, ivi compresi i titolari di attività di impresa e professionali, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria di previdenza e assistenza, impossibilitati o penalizzati a prestare l'attività lavorativa, in tutto o in parte, a seguito dell'evento di cui al comma i, è riconosciuta una indennità una tantum pari a 15.000 euro, nel rispetto della normativa dell'Unione europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, a partire dalla data di conversione in legge del presente decreto e fino al 31 dicembre 2021'';
      

      
                    b) al comma 3, dopo le parole: ''l'anno 2019'', sono aggiunte le seguenti parole: '', nonché per gli anni 2020 e 2021'';
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo per gli anni 2020 e 2021, pari a 19 milioni di euro per ciascuno dei medesimi anni, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        26.0.16
      

      
        Corrado, Puglia, Moronese, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di Commissari ambientali)
      

      
                1. All'articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai sensi dell'articolo i del decreto legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito con modificazioni dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171'';
      

      
                    b) le parole: ''nonché il compenso del commissario stesso, determinato ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111'' sono soppresse;
      

      
                    c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''Al commissario di cui al presente comma non spetta alcun compenso per l'attività commissariale svolta, fatto salvo il rimborso delle spese sostenute'';
      

      
                2. All'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 14 ottobre 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, le parole: ''0,5% annuo'' sono sostituite dalle seguenti: ''2% annuo''».
      

    

    
      
        26.0.17
      

      
        Rossomando
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Misure per favorire l'inserimento lavorativo nelle pubbliche amministrazioni di persone con disturbi specifici di apprendimento (DSA)
      

      
                1. A tutti i soggetti con DSA, nelle prove scritte dei concorsi pubblici indetti da Stato, regioni, comuni e dai loro enti strumentali, è assicurata la possibilità di sostituire tali prove con un colloquio orale o di utilizzare strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo, nonché di usufruire di un prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento delle medesime prove, analogamente a quanto disposto dall'articolo 5, commi 2, lettera b), e 4, della legge 8 ottobre 2010, n. 170. Tali misure devono essere esplicitamente previste nei relativi bandi di concorso. La mancata adozione delle misure di cui al presente comma comporta la nullità dei concorsi pubblici.
      

      
                2. Il candidato con DSA, ai fini della predisposizione delle prove personalizzate di cui al comma 2, deve produrre, con la domanda di partecipazione al concorso o alla selezione, una certificazione rilasciata dalle strutture preposte, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge 8 ottobre 2010, n. 170, che attesta l'esistenza di tale disturbo specificando altresì gli strumenti compensativi e le misure dispensative di cui necessita.
      

      
                3. Ai fini dell'articolo 2, comma 1, lettera h), della legge 8 ottobre 2010, n. 170, l'inserimento lavorativo in ambito pubblico delle persone con DSA deve assicurare condizioni di pari opportunità di esecuzione della prestazione lavorativa, con la garanzia di utilizzo di strumenti e misure di supporto adeguati al profilo funzionale e alle necessità individuali.
      

      
                4. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge, di conversione del presente decreto sono definite le modalità attuative del presente articolo».
      

    

    
      
        26.0.18
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Corresponsione delle indennità di malattia e di maternità ai lavoratori dipendenti)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il primo comma è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Fermi restando gli obblighi di contribuzione gravanti sul datore di lavoro in base alla normativa vigente e ai contratti collettivi, per i lavoratori dipendenti pubblici e privati le indennità di malattia e di maternità di cui all'articolo 74, primo comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833, sono corrisposte agli aventi diritto a cura dell'Istituto nazionale della previdenza sociale'';
      

      
                    b) il sesto comma è abrogato».
      

    

    
      
        26.0.19
      

      
        Fedeli, Laus, Boldrini, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Misure in materia del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                1. Al fine di armonizzare gli elementi retributivi del personale operativo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nel computo dell'anzianità necessaria al raggiungimento dell'anzianità prevista per l'assegno di specificità ai sensi dell'articolo 4 del D.P.R. 26 marzo 2018, n. 47, e dell'articolo 3 del D.P.R. 26 marzo 2018, n. 48, sono considerati il servizio di leva svolto nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco ed i periodi di richiamo temporaneo, limitatamente ai giorni effettivamente prestati, effettuati dal personale volontario ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e successive modificazioni.
      

      
                2. Limitatamente al personale operativo che partecipa ai concorsi interni per i passaggi di ruolo, nel computo dell'anzianità di servizio maturata sono considerati il servizio di leva svolto nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco ed i periodi di richiamo temporaneo, limitatamente ai giorni effettivamente prestati, effettuati dal personale volontario ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e successive modificazioni.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 13 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        26.0.20
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo a inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
                1. All'articolo 1 del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-ter. Il limite dei ventidue mesi di cui al comma 1 non si applica per i periodi di malattia e infortunio da Covid-19 usufruiti durante il periodo di emergenza sanitaria per cui è previsto l'accredito della contribuzione figurativa''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        26.0.21
      

      
        Matrisciano, Laus
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Modalità di dilazione dei debiti contributivi in presenza di accordo di ristrutturazione o di concordato preventivo)
      

      
                1. Al fine di fronteggiare la crisi economica derivante dalla emergenza epidemiologica da SARS-Cov 2, considerate le condizioni socio-economico del contesto territoriale dell'impresa ed i conseguenti rischi sul piano occupazionale, fino all'entrata in vigore del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 recante ''Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza'' gli accordi di ristrutturazione dei contributi amministrati dagli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie e dei relativi accessori ai sensi dell'articolo 182-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, non possono prevedere una rateizzazione superiore a centoventi rate mensili di pari importo con applicazione degli interessi al tasso legale nel tempo vigente; la proposta di pagamento dilazionato, nelle ipotesi di cui all'articolo 182-ter, comma 1, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, non può essere superiore a dieci anni con previsione di almeno due rate annuali di pari importo e applicazione degli interessi al tasso legale nel tempo vigente. 2. La previsione di cui al comma i si applica agli accordi di ristrutturazione di cui all'articolo 182-bis e agli accordi di cui all'articolo 182-ter, comma 1, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, non ancora sottoscritti alla data di entrata in vigore della presente legge.»
      

    

    
      
        26.0.22
      

      
        Romano, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Progetti strutturali di sicurezza sul lavoro)
      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 95 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''L'INAIL destina le risorse residue, comprese quelle inutilizzate per i bandi degli esercizi passati, a un apposito bando, da emanare entro il 31 ottobre 2020, per il finanziamento, ai sensi del citato articolo 11, comma 15, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, delle seguenti iniziative:
      

      
                    a) Progetti di investimento (Asse di finanziamento 1);
      

      
                    b) Progetti di bonifica da materiali (Asse di finanziamento 3)''».
      

    

    
      
        26.0.23
      

      
        Guidolin, Nocerino, Matrisciano, Puglia, Gallicchio, Presutto, Pavanelli, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Sistema informativo unitario dei servizi per il lavoro)
      

      
                1. All'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:
      

      
                    ''d-ter) la sezione dedicata ai lavoratori disabili, finalizzata alla raccolta, elaborazione e integrazione di specifici dati riguardanti le attitudini lavorative, oltre all'indicazione delle preferenze, sulla base di test clinici, funzionali, psicometrici o attitudinali, standardizzati per ciascuna condizione di disabilità, al fine di rendere maggiormente efficiente il collocamento dei suddetti lavoratori.''.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto col Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa istituzione di un tavolo di lavoro presso l'Istituto superiore di Sanità, con il coinvolgimento delle federazioni e associazioni del mondo della disabilità, sono emanate le Linee guida, contenenti le modalità di elaborazione dei test di cui alla lettera d-ter), dell'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150. Ai componenti del tavolo di lavoro di cui al precedente periodo non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso spese o emolumento comunque denominato.
      

      
                3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono con le risorse finanziarie, umane e strumentali previste a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        26.0.24
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da Covid-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da Covid-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      
        26.0.25
      

      
        La Pietra, de Bertoldi, Balboni, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26
-bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da Covid-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da Covid-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      
        26.0.26
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da COVID-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da COVID-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020-tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      
        26.0.27
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da Covid-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da Covid-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      
        26.0.28
      

      
        Toffanin, Tiraboschi, De Poli, Floris, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da Covid-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da Covid-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      
        26.0.29
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da Covid-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da Covid-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida dì cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      
        26.0.30
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo il Capo I, inserire il seguente:
      

      
        «Capo II-bis.
      

      
        MISURE PER LA FAMIGLIA
      

      
        Art. 26-bis.
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, al comma 355 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) le parole: ''il buono di cui al primo periodo del presente comma è comunque incrementato di 1.500 euro per i nuclei familiari con un valore dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, fino a 25.000, calcolato ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, e di 1.000 euro per i nuclei familiari con un ISEE da 25.001 euro fino a 40.000'', sono sostituite con le seguenti: ''il buono di cui al primo periodo del presente comma è comunque incrementato di 2.500 euro per i nuclei familiari con un valore dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, fino a 25.000, calcolato ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, e di 1.300 euro per i nuclei familiari con un ISEE da 25.001 euro fino a 60.000'';
      

      
                    b) le parole: ''520 milioni di euro per l'anno 2020, 530 milioni di euro per l'anno 2021, 541 milioni di euro per l'anno 2022, 552 milioni di euro per l'anno 2023, 563 milioni di euro per l'anno 2024, 574 milioni di euro per l'anno 2025, 585 milioni di euro per l'anno 2026, 597 milioni di euro per l'anno 2027, 609 milioni di euro per l'anno 2028, 621 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029'', con le parole: ''1.100 milioni di euro per l'anno 2020, 1.200 milioni di euro per l'anno 2021, 1.300 milioni di euro per l'anno 2022, 1.400 milioni di euro per l'anno 2023, 1.500 milioni di euro per l'anno 2024, 1.600 milioni di euro per l'anno 2025, 1.700 milioni di euro per l'anno 2026, 1.800 milioni di euro per l'anno 2027, 1.900 milioni di euro per l'anno 2028, 2.000 milioni di euro annuì a decorrere dall'anno 2029''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 580 milioni di euro per l'anno 2020, 670 milioni di euro per l'anno 2021, 759 milioni di euro per l'anno 2022, 848 milioni di euro per l'anno 2023, 937 milioni di euro per l'anno 2024, 1026 milioni di euro per l'anno 2025, 1.115 milioni di euro per l'anno 2026, 1.203 milioni di euro per l'anno 2027, 1.291 milioni di euro per l'anno 2028 e a 1.379 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione delle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      
        26.0.31
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo il Capo I, inserire il seguente:
      

      
        «Capo II-bis.
      

      
        MISURE PER LA FAMIGLIA
      

      
        Art. 26-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di detrazioni per carichi di famigli
a)
      

      
                1. All'articolo 12, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire i primi due periodi, con i seguenti: ''1.100 euro per ciascun figlio, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti, i figli adottivi o affidati. La detrazione è aumentata a 1.400 euro per ciascun figlio di età inferiore a tre anni. Le predette detrazioni sono aumentate di un importo pari a 600 euro per ogni figlio portatore di handicap ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, Il. 104''.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 2,2 miliardi di euro annui a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      
        26.0.32
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo il Capo I, inserire il seguente:
      

      
                «Capo II-bis.
      

      
                MISURE PER LA FAMIGLIA
      

      
        Art. 26-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di detrazioni per carichi di famiglia)
      

      
                1. All'articolo 12, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Il limite di età di cui al secondo periodo non si applica per i figli riconosciuti invalidi ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. La disposizione di cui al precedente periodo del presente comma acquista efficacia a decorrere dal 1º gennaio 2020''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «240 milioni di euro per l'anno 2020 e di 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        26.0.33
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo il Capo I, inserire il seguente:
      

      
        «Capo II-bis.
      

      
        MISURE PER LA FAMIGLIA
      

      
        Art. 26-bis.
      

      
                1. All'articolo 15 del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:
      

      
                ''1-quater.01. Dall'imposta lorda si detrae l'intero importo delle spese sostenute dai soggetti con un reddito complessivo non superiore a 28.000 euro, per l'acquisto di libri scolastici per la frequenza dei corsi di studio della scuola dell'obbligo''.
      

      
                2. all'onere derivante dal presente articolo, nel limite di 600 milioni annui a decorrere dal 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 300 milioni di euro a decorrere dal 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale, di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
      

      
                    b) quanto a 300 milioni di euro a decorrere dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come incrementato dall'articolo 28, comma 1, del presente decreto legge.».
      

    

    
      
        26.0.34
      

      
        Campagna, Guidolin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Coordinamento del Fondo sociale europeo)
      

      
                1. In considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 sul sistema economico e sociale e della necessità che per contrastarli sia anche assicurata piena integrazione e complementarietà tra i programmi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo e le politiche nazionali, le funzioni di cui all'articolo 9, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, sono trasferite al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Al fine di assicurare il trasferimento delle funzioni di cui al primo periodo, un ufficio dirigenziale di livello non generale e le relative risorse umane, finanziarie e strumentali sono trasferite dall'ANPAL al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il personale appartenente al comparto ricerca può essere eventualmente trasferito su base volontaria. Alla individuazione dei beni e delle risorse umane, finanziarie e strumentali da trasferire dall'ANPAL al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nonché delle modalità e procedure di trasferimento, si provvede nell'ambito dell'ordino dell'organizzazione degli uffici del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche con le procedure e nei termini previsti ai sensi dell'articolo 1, comma 5-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni, dalla legge di conversione 28 febbraio 2020, n. 8. Con il medesimo provvedimento è altresì rideterminata la dotazione organica dell'ANPAL e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.».
      

    

    
      
        26.0.35
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Rateizzazione debiti dei lavoratori di Ambasciate, Consolati, Legazioni, Istituti culturali ed Organismi internazionali)
      

      
                1. Per i lavoratori delle Ambasciate, Consolati, Legazioni, Istituti culturali ed Organismi internazionali in Italia che abbiano accumulato, a seguito di accertamento da parte della Agenzia delle Entrate, un credito Irpef da rimborsare superiore a 3000 euro, è possibile una rateizzazione concordata con la Agenzia delle Entrate fino ad un massimo di 72 mesi, commisurata all'ammontare del debito e alla retribuzione percepita».
      

    

    
      
        26.0.36
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di reclutamento del personale di diretta collaborazione del Collegio del Garante per la protezione dei dati personali)
      

      
                1. Al comma 5 dell'articolo 156 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, dopo le parole: ''tempo determinato'' sono aggiunte le seguenti: ''fatta eccezione per i contratti relativi al personale da assegnare agli uffici di diretta collaborazione del Presidente e dei componenti del Collegio, i quali rimangono disciplinati secondo le modalità e le procedure previste dal regolamento interno del Garante''.».
      

    

    
      
        26.0.37
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di reclutamento del personale di diretta collaborazione del Collegio del Garante per la protezione dei dati personali)
      

      
                1. Al comma 5 dell'articolo 156 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, dopo le parole: ''tempo determinato'' sono aggiunte le seguenti: ''fatta eccezione per i contratti relativi al personale da assegnare agli uffici di diretta collaborazione del Presidente e dei componenti del Collegio, il quale viene assunto con contratto di lavoro di durata non superiore al mandato del Collegio, sulla base di quanto stabilito con deliberazione del Garante''.».
      

    

    
      
        26.0.38
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
                1. All'articolo 31 della legge n. 340/2000, comma 2-quinques, sono aggiunte le seguenti parole: ''potranno presentare atti societari non notarili su incarico' dei legali rappresentanti. L'incarico dovrà tuttavia essere documentato tenendo conto delle indicazioni operative che seguono anche, i Tributaristi certificati a nonna UNI 11511 i quali, possono richiedere iscrizione nel registro delle imprese di tutti gli atti societari per i quali la stessa e per la cui redazione la legge non richiede espressamente l'intervento di un notaio''.».
      

    

    
      
        26.0.39
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per i servizi professionali alle imprese)
      

      
                1. Alle micro e alle piccole imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 50 per cento delle spese sostenute o maturate nel 2020 per acquisto di servizi di natura professionale di cui al comma 2, fino ad un massimo di 10.000 euro, nel limite complessivo di 200 milioni di curo per l'anno 2020.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1, è riconosciuto per le spese relative:
      

      
                    a) alle attività ed ai servizi di comunicazione, di marketing e di organizzazione di eventi;
      

      
                    b) alle ricerche di mercato;
      

      
                    c) ai servizi finanziari;
      

      
                    d) alla consulenza aziendale relativa all'analisi del rischio anche con riferimento alla gestione delle risorse umane.
      

      
                3. Il credito d'imposta di cui ai precedenti commi è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese, comunque nel limite dei costi sostenuti o maturati con riferimento all'esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2020, ed è utilizzabile a decorrere dall'anno 2021 esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                4. Il credito d'imposta di cui al presente articolo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.
      

      
                6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le caratteristiche, le condizioni e le modalità di attuazione del presente articolo».
      

    

    
      Art. 27
    

    
      
        27.1
      

      
        Cangini
      

      
        Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «Al fine di contenere gli effetti straordinari sull'occupazione determinati dall'epidemia da COVID-19 in aree caratterizzate da grave situazioni di disagio socio-economico e di garantire la tutela dei livelli occupazionali, ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo e dei contratti di lavoro domestico, è riconosciuta, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, la cui sede di lavoro sia situata nelle aree della regioni Abruzzo, Marche e Umbria il cui tessuto socioeconomico risulti ancora gravemente compromesso a causa dai gravi eventi sismici occorsi negli anni 2008, 2009, 2016 e 2017 e in regioni che nel 2018 presentavano un prodotto interno lordo pro capite inferiore al75 per cento della media EU27 o comunque compreso tra il 75 per cento e il 90 per cento, e un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale, un esonero dal versamento dei contributi pari al 30 per cento dei complessivi contributi previdenziali dovuti dai medesimi, con esclusione dei premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)».
      

      
                Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento è ridotto di 200 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 ed il Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004 è ridotto dia 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        27.2
      

      
        Romeo, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) sopprimere le parole: «in aree caratterizzate da grave situazione di disagio socioeconomico»;
      

      
                    2) sostituire le parole da: «in regioni che nel 2018 presentavano» a «tasso di occupazione inferiore alla media nazionale» con le seguenti: «nel territorio nazionale»;
      

      
                b) abrogare comma 2;
      

      
                c) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 2.000 milioni di euro per l'anno 2020 e 5.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        27.3 (testo 2)
      

      
        Verducci
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole: «in aree caratterizzate da grave situazione di disagio socio-economico» inserire le seguenti: «, di sostenere le aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016» e dopo le parole: «inferiore alla media nazionale» inserire le seguenti: «nonché la cui sede di lavoro sia situata nelle aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016»;
      

      
                b) al comma 2, dopo le parole: «dei divari territoriali» inserire le seguenti: «e il sostegno alle aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016» e dopo le parole: « accessibilità al mercato unico europeo» aggiungere le seguenti: «e per il sostegno nelle aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016».
      

      
               c) dopo il comma 2 inserire il seguente: «2-bis. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.  96, dopo il comma 1 è inserito il seguente comma: "1-bis. I territori rientranti nella perimetrazione della zona franca urbana istituita ai sensi del comma 1 nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell'Umbria, delle Marche e dell'Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, sono ulteriormente definiti con decreto del Commissario per la ricostruzione, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico e le Regioni interessate, in considerazione dell'inasprimento della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da virus Covid-19."»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «230 milioni di euro per l'anno 2020 e di 20 milioni di euro».
      

    

    
      
        27.3
      

      
        Verducci
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole: «in aree caratterizzate da grave situazione di disagio socio-economico» inserire le seguenti: «, di sostenere le aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016» e dopo le parole: «inferiore alla media nazionale» inserire le seguenti: «nonché la cui sede di lavoro sia situata nelle aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016»;
      

      
                b) al comma 2, dopo le parole: «dei divari territoriali» inserire le seguenti: «e il sostegno alle aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016» e dopo le parole: « accessibilità al mercato unico europeo» aggiungere le seguenti: «e per il sostegno nelle aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «230 milioni di euro per l'anno 2020 e di 20 milioni di euro».
      

    

    
      
        27.4
      

      
        Nisini, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «del settore agricolo e».
      

    

    
      
        27.5
      

      
        Ginetti, Grimani, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «la cui sede di lavoro sia situata» sostituire le parole: «in regioni» con le seguenti: «nelle aree interessate dagli eventi calamitosi di cui all'articolo 20-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, ovvero abbia sede in regioni».
      

      
                Conseguentemente agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 1.100,8 milioni di per l'anno 2020, 634,2 milioni di euro per l'anno 2021 e in 86,9 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e in 1.487,5 milioni di euro per l'anno 2020 e in 72,2 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

    

    
      
        27.6
      

      
        Ginetti, Grimani, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «la cui sede di lavoro sia situata» sostituire le parole: «in regioni» con le seguenti: «nelle regioni Abruzzo, Umbria, Marche, Lazio, interessate dagli eventi calamitosi del 2016, ovvero abbia sede in regioni».
      

    

    
      
        27.7
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1 sopprimere le parole da: «e un tasso» a: «nazionale,».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica dopo le parole: «aree svantaggiate» aggiungere la parola: «e».
      

    

    
      
        27.8
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1 sopprimere le parole da: «e un tasso» a: «nazionale,».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica sopprimere le parole: «Decontribuzione Sud».
      

    

    
      
        27.9
      

      
        Ginetti, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole: «inferiore alla media nazionale» inserire le seguenti: «e, in ogni caso, nel territorio dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con la legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modifiche e integrazioni,».
      

      
                b) sostituire il comma 4, con il seguente:
      

      
                «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 1029,3 milioni di per l'anno 2020, 646,2 milioni di curo per l'anno 2021 e in 81,2 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e in 1.675,5 milioni di euro per l'anno 2020 e in 81,2 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di indebitamento netto, si provvede, quanto a 1029,3 milioni per l'anno 2020, 623.2 milioni per l'anno 2021 e 81.2 milioni per l'anno 2023, ai sensi dell'articolo 114, quanto a 23 milioni per l'anno 2021 a valere su Fondo di cui all'art. 3 del D.L. 5 febbraio 2020, n. 3».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 135 milioni di euro per l'anno 2020, di 41 milioni di euro per l'anno 2023 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».
      

    

    
      
        27.10
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «e un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale» inserire le seguenti: «e in regioni colpite dagli eventi sismici del 24 agosto, del 26 e del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'art. 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per il 2020 e di 50 milioni a decorrere dal 2021.
      

    

    
      
        27.11
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Al comma 1
, dopo le parole: «media nazionale,», inserire le seguenti: «nonché nelle regioni Lazio, Marche e Umbria colpite dagli eventi sismici del 24 agosto, del 26 e del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017,».
      

    

    
      
        27.12
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «e un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale» inserire le seguenti: «in almeno una delle province,».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica sopprimere le parole: «-Decontribuzione Sud».
      

    

    
      
        27.13
      

      
        Coltorti, Pavanelli, Fede, Di Girolamo, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «media nazionale,» inserire le seguenti: «nonché nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,».
      

    

    
      
        27.14
      

      
        Ferrari
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «Con riferimento ai dipendenti giornalisti iscritti alla gestione sostitutiva dell'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI) ammessi all'esonero contributivo di cui al presente comma, l'INPGI presenta mensilmente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali la rendicontazione necessaria al fine di ottenere il rimborso degli oneri fiscalizzati.».
      

    

    
      
        27.15
      

      
        Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «Nel caso in cui la sede di lavoro sia situata in una delle regioni nelle quali siano ricompresi i crateri del sisma del 2016 e del 2017, l'esonero contributivo di cui al presente comma è riconosciuto anche in assenza di un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale.».
      

    

    
      
        27.16
      

      
        Modena, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «L'esonero di cui al primo periodo è riconosciuto nelle regioni Lazio Marche ed Umbria in favore dei medesimi soggetti con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente la cui sede di lavoro sia localizzata in un'area di crisi industriale complessa riconosciuta alla data di entrata in vigore della presente disposizione ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dell'articolo 2 della legge 23 luglio 2009 n. 99, nonché nell'area di crisi di cui al comma 2 dell'articolo 25 del decreto legge 17 ottobre 2016 convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229.»;
      

      
                    b) al comma 4, dopo le parole: «dell'articolo 114» aggiungere le seguenti: «e per 90 milioni di euro mediante l'utilizzo dei residui delle somme stanziate ai sensi dell'articolo 45 comma 4 del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189 convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229.».
      

    

    
      
        27.17
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «L'esonero contributivo si applica nella medesima misura, con riferimento alle stesse tipologie di rapporto di lavoro ed in ogni caso qualora la sede di lavoro sia situata nei Comuni delle province di Latina e Frosinone, nei Comuni della provincia di Roma compresi nella zona della bonifica di Latina».
      

    

    
      
        27.18
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano anche nei comuni colpiti dagli eventi sismici negli anni 2016 e successivi, nelle località termali e nei comuni delle isole minori, ancorché ubicati in regioni diverse da quelle indicate al comma 1, nonché ai soggetti che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza Covid-19, cioè alla data del 31 gennaio 2020».
      

    

    
      
        27.19
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano anche nei comuni colpiti dagli eventi sismici negli anni 2016 e successivi, nelle località termali e nei comuni delle isole minori, ancorché ubicati in regioni diverse da quelle indicate al comma 1.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole:«250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «220 milioni di euro per l'anno 2020 e di 20 milioni di euro».
      

    

    
      
        27.20
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano anche nei comuni colpiti dagli eventi sismici negli anni 2016 e successivi, nelle località termali e nei comuni delle isole minori, ancorché ubicati in regioni diverse da quelle indicate al comma 1.».
      

    

    
      
        27.21
      

      
        Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, De Poli, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano anche nei comuni colpiti dagli eventi sismici negli anni 2016 e successivi, nelle località termali e nei comuni delle isole minori, ancorché ubicati in regioni diverse da quelle indicate al comma 1».
      

    

    
      
        27.22
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano anche nei comuni colpiti dagli eventi sismici negli anni 2016 e successivi, nelle località termali e nei comuni delle isole minori, ancorché ubicati in regioni diverse da quelle-indicate al comma 1».
      

    

    
      
        27.23
      

      
        Laus
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono estese ai datori di lavoro privati con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, con esclusione del settore agricolo e dei contratti di lavoro domestico, la cui sede di lavoro sia situate nelle aree periferiche delle città metropolitane caratterizzate da grave situazioni di disagio socio-economico. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 2, sono altresì individuati gli indicatori oggettivi di svantaggio socio-economico volti ad individuare le zone periferiche urbane interessate dall'agevolazione. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro della solidarietà sociale, provvede alla definizione dei criteri per la selezione e la perimetrazione delle zone periferiche urbane interessate dall'agevolazione, sulla base di parametri socio-economici, rappresentativi dei fenomeni di degrado e di grave situazioni di disagio socioeconomico. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del. Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114».
      

    

    
      
        27.24
      

      
        Lomuti, Puglia, Gallicchio, Ortis
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «4-bis. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
      

      
                ''L'applicazione della predetta misura è estesa altresì, anche in deroga ai limiti di età previsti dall'alinea del comma 2 del presente articolo, e nel limite di io milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, che costituisce tetto di spesa, ai comuni situati nelle zone economiche ambientali (ZEA), di cui all'articolo 4-ter del decreto-legge n. 111 del 2019, convertito con legge 12 dicembre 2019, n. 141''.».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché estensione delle misure agevolative alle Zone economiche ambientali».
      

      
                Conseguentemente ancora gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di io milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        27.25
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «5. All'articolo 222, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n.77, dopo la parola: ''vitivinicole'' aggiungere il seguente testo: ''orticole, limitatamente alla produzione di quarta gamma, e frutticole''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire: «200» con: «160» e: «50» con: «10».
      

    

    
      
        27.26
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «5. All'articolo 222, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n. 77, dopo la parola: ''vitivinicole'' aggiungere le seguenti: ''orticole, limitatamente alla produzione di quarta gamma, e frutticole''».
      

    

    
      
        27.27
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «5. All'articolo 222, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n.77, dopo la parola: ''vitivinicole'' aggiungere il seguente testo: ''orticole, limitatamente alla produzione di quarta gamma''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire: «200» con: «160» e: «50» con: «10».
      

    

    
      
        27.28
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «5. All'articolo 222, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n. 77, dopo la parola: ''vitivinicole'' aggiungere il seguente testo: ''orticole, limitatamente alla produzione di quarta gamma''».
      

    

    
      
        27.29
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «5. All'articolo 222-bis del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito in legge n. 77 del 2020, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''20 milioni'';
      

      
                b) il comma 2, le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''20 milioni''».
      

    

    
      
        27.0.1
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
        (Piano infrastrutture ultimo miglio e greenways nelle Zone Economiche Speciali)
      

      
                1. Al fine di assicurare il rapido completamento delle infrastrutture presenti Zone economiche speciali di cui all'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, il Presidente del Comitato di indirizzo di cui al medesimo articolo 4, comma 5, segnalano, al Dipartimento per la programmazione ed il coordinamento della politica economica e al Dipartimento per le politiche di coesione della presidenza del Consiglio dei ministri, entro 120 giorni, le opere pubbliche incompiute, funzionali allo sviluppo dei territori interessati, tra quelle ricomprese nell'elenco anagrafe di cui all'articolo 44-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il cui grado di avanzamento è pari almeno al 60 per cento dell'intera opera e il cui completamento ha subito dei ritardi per ragioni ascrivibili all'iter autorizzativo o ad eventuali situazioni di sequestro.
      

      
                2. In base ai dati forniti, il Dipartimento per la programmazione ed il coordinamento della politica economica e il Dipartimento per le politiche di coesione della presidenza del Consiglio dei ministri, con il supporto di Investitalia, predispongono un elenco, per ciascuna ZES istituita, delle opere considerate strategiche il cui completamento riveste particolare rilievo per lo sviluppo del territorio.
      

      
                3. Gli elenchi di cui al comma 2 sono approvati con Delibera CIPE che, eventualmente, dispone l'assegnazione dei fondi per tutte le nuove infrastrutture ricadenti nelle ZES e per quelle necessarie alla loro interconnessione.
      

      
                4. Per le nuove infrastrutture, di cui al comma 3, sono destinati 2 milioni di euro per l'anno 2021 e 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 a valere sulle risorse del Fondo sviluppo e coesione (FSC), di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
      

      
                5. Gli interventi volti a garantire il completamento delle opere infrastrutturali contenute negli elenchi di cui al comma 2, nonché tutti gli interventi funzionali alla rapida realizzazione delle suddette opere, sono dichiarati indifferibili, urgenti e di pubblica utilità.
      

      
                6. Al fine di accelerare il completamento dell'opera, il Presidente del Comitato di indirizzo può convocare, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, una conferenza di servizi, cui partecipano i rappresentanti delle amministrazioni interessate al procedimento, che siano tenute ad adottare atti d'intesa o di concerto, nonché a rilasciare pareri, autorizzazioni, concessioni, approvazioni e nulla osta previsti dalle leggi statali e regionali. I termini di durata della conferenza di servizi sono ridotti alla metà, e il Commissario delegato è il soggetto abilitato ai sensi dell'articolo 14-ter, comma 4, della citata legge n. 241 del 1990.
      

      
                7. In caso di sequestro preventivo o probatorio dell'opera da realizzare o di una parte necessaria e funzionale al completamento della stessa, il Presidente del Comitato di indirizzo, con relazione tecnica motivata sulla qualificazione strategica dell'opera, sull'interesse pubblico generale e sulla permanenza di costi per la collettività a seguito del sequestro disposto, richiede al Giudice delle indagini preliminari (GIP) il dissequestro al solo fine di completare l'opera. Il Giudice delle indagini preliminari, sentito il Pubblico Ministero, adotta entro dieci giorni il provvedimento di dissequestro ai fini del presente comma. In caso di diniego, il Giudice delle indagini preliminari motiva le ragioni del mancato dissequestro.
      

      
                8. Per lo svolgimento delle attività indicate nei precedenti commi, il Presidente del Comitato di indirizzo può avvalersi dell'Autorità di Sistema portuale di riferimento, nonché delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli altri enti territoriali, senza nuovi o maggiori oneri a carica della finanza pubblica.
      

      
                9. Il Commissario delle ZES istituite può richiedere all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), in relazione alle opere da completare e alla tipologia degli interventi da attivare, le forme di vigilanza collaborativa di cui all'articolo 4 del ''Regolamento in materia di attività di vigilanza e di accertamenti ispettivi'' adottato dall'ANAC in data 9 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.300 del 29 dicembre 2014.
      

      
                10. All'articolo 2, della legge 9 agosto 2017, n. 128, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Al fine di contribuire allo sviluppo del turismo e della mobilità dolce e sostenibile e con l'obiettivo di stimolare lo sviluppo dei territori delle Zone economiche speciali di cui all'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono individuate e approvate con delibera CIPE, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le linee ferroviarie dismesse del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, in quanto ricadenti nei predetti ambiti, le quali possono essere convenientemente riconvertite in infrastrutture verdi' finalizzate al turismo ed alla mobilità dolce' non motorizzata (greenways).
      

      
                1-ter. All'onere derivante dal comma precedente sono destinati 2 milioni di euro per primi interventi da avviarsi nell'anno 2020, 13 milioni di euro per l'anno 2021 e 13 milioni per l'anno 2022, a valere sulle risorse del Fondo sviluppo e coesione (FSC), di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147''».
      

    

    
      
        27.0.2
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
        (Applicazione dell'articolo 252-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 alle Zone economiche speciali)
      

      
                1. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, dopo la lettera a-sexies), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''a-septies). Le ZES possono comprendere anche le aree definite Siti di interesse nazionale, alle quali si applica l'articolo 252-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006, relativo alla riconversione industriale dei siti di interesse nazionale (SIN)''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        27.0.3
      

      
        Dal Mas, Stabile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
        (Fondo per l'agevolazione contributiva per l'occupazione nella Regione Friuli Venezia Giulia)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti straordinari sull'occupazione determinati dall'epidemia da COVID-19 e dalla concorrenza dovuta dalla fiscalità di vantaggio applicata dagli altri Stati appartenenti all'Unione europea confinanti, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito, a decorrere dal 1º gennaio 2021 un Fondo per la riduzione del costo del lavoro nella Regione Friuli Venezia Giulia.
      

      
                2. Il Fondo, con una dotazione annuale di 500 milioni di euro, è utilizzato al fine di esonerare i datori di lavoro dal versamento di una quota dei contributi previdenziali dovuti dai medesimi, con esclusione dei premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Regione Friuli Venezia Giulia, sono determinate le modalità di accesso all'agevolazione e la quota di esonero, in modo che le minori entrate non siano superiori alla dotazione di cui al comma 2.
      

      
                4. All'onere recato, stimato in 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
      

      
                5. Il Ministro del lavoro provvede a rideterminare i destinatari e gli importi dei benefici del reddito di cittadinanza al fine di garantire il rispetto del nuovo limite di spesa».
      

      
        Art. 28.
      

    

    
      Art. 28
    

    
      
        28.1
      

      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «sviluppo delle aree interne del Paese», inserire le seguenti: «, nonché delle piccole isole marine e lacuali».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «delle aree interne» inserire le seguenti: «e delle piccole isole marine e lacuali».
      

    

    
      
        28.2
      

      
        Piarulli, Puglia
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «di cui otto milioni da destinare alla città di Gravina in Puglia al fine di valorizzare l'habitat rupestre della città, con particolare riferimento al Parco Archeologico con le sue Chiese Rupestri, la Gravina sotterranea, la Cripta della Deesis, il Ponte dell'acquedotto orsiniano e la vasca di decantazione, nonché il Complesso rupestre delle Sette camere».
      

    

    
      
        28.3
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per le finalità previste nel comma 1, le Province, attraverso le Assemblee dei sindaci, definiscono insieme ai sindaci del territorio programmi integrati di sviluppo per la coesione territoriale che favoriscano la collaborazione dei diversi soggetti pubblici e privati a livello locale e l'integrazione tra gli interventi ordinari con quelle straordinari, per promuovere strategie e azioni coerenti e sostenibili di sviluppo locale».
      

    

    
      
        28.4
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per le finalità previste nel comma 1, le Province, attraverso le Assemblee dei Sindaci, definiscono insieme ai Sindaci del territorio programmi integrati di sviluppo per la coesione territoriale che favoriscano la collaborazione dei diversi soggetti pubblici e privati a livello locale e l'integrazione tra gli interventi ordinari con quelle straordinari, per promuovere strategie e azioni coerenti e sostenibili di sviluppo locale».
      

    

    
      
        28.0.1
      

      
        Laus
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
                1. Al fine di contrastare i fenomeni di esclusione sociale negli spazi urbani e favorire l'integrazione sociale e culturale delle popolazioni abitanti in circoscrizioni o quartieri periferici delle città metropolitane caratterizzati da degrado urbano e sociale, sono istituite, con le modalità di cui al comma 3, nuove zone franche urbane con un numero di abitanti non superiore a 30.000. Per le finalità di cui al periodo precedente, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un apposito Fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 2022 e 2023, che provvede al finanziamento di programmi di intervento, ai sensi del comma 3. L'importo di cui al periodo precedente costituisce tetto massimo di spesa.
      

      
                2. Le piccole e microimprese, che iniziano, nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2023, una nuova attività economica nelle nuove zone franche urbane individuate secondo le modalità di cui al comma 3, possono fruire delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse del Fondo di cui al comma 1 a tal fine vincolante:
      

      
                    a) esenzione dalle imposte sui redditi per i primi cinque periodi di imposta. Per i periodi di imposta successivi, l'esenzione è limitata, per i primi cinque al 60 per cento, per il sesto e settimo al 40 per cento e per l'ottavo e. nono al 20 per cento. L'esenzione di cui alla presente lettera spetta fino a concorrenza dell'importo di euro 100.000 del reddito derivante dall'attività svolta nella zona franca urbana, maggiorato, a decorrere dal periodo di imposta in corso al 1º gennaio 2021 e per ciascun periodo d'imposta, di un importo pari a curo 5.000, ragguagliato ad anno, per ogni nuovo assunto a tempo indeterminato, residente all'interno del sistema locale di lavoro in cui ricade la zona franca urbana;
      

      
                    b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive, per i primi cinque periodi di imposta, fino a concorrenza di euro 300.000, per ciascun periodo di imposta, del valore della produzione netta;
      

      
                    c) esenzione dell'imposta comunale sugli immobili a decorrere dall'anno 2021 e fino all'anno 2023, per i soli immobili siti nelle nuove zone franche urbane dalle stesse imprese posseduti ed utilizzati per l'esercizio delle nuove attività economiche;
      

      
                    d) esonero dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente, per i primi cinque anni di attività, nei limiti di un massimale di retribuzione definito con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, solo in caso di contratti a tempo indeterminato, o a tempo determinato di durata non inferiore a dodici mesi, e a condizione che almeno il 30 per cento degli occupati risieda nel sistema locale di lavoro in cui ricade la zona franca urbana. Per gli anni successivi l'esonero è limitato per i primi cinque al 60 per cento, per il sesto e settimo al 40 per cento e per l'ottavo e nono al 20 per cento. L'esonero di cui alla presente lettera spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono l'attività all'interno della zona franca urbane.
      

      
                3. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro della solidarietà sociale, provvede alla definizione dei criteri per l'allocazione delle risorse e per la individuazione e la selezione delle nuove zone franche urbane nelle aree periferiche delle città metropolitane, sulla base di parametri socioeconomici, rappresentativi dei fenomeni di degrado di cui al comma 1. Provvede successivamente, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, alla perimetrazione delle singole zone franche urbane ed alla concessione del finanziamento in favore dei programmi di intervento di cui al comma 1».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».
      

    

    
      
        28.0.2
      

      
        Marilotti, Fenu, Puglia, Moronese, Ortis, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Istituzione del Fondo scolastico per il contrasto allo spopolamento)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti sull'occupazione determinati dall'epidemia da COVID-19, rafforzare e ampliare le strategie per lo sviluppo delle aree su cui gravano situazioni di disagio socio-economico, ovvero contenere lo spopolamento delle aree di montagna, insulari e periferiche, sostenendone l'economia e incrementando l'offerta di lavoro, garantendo altresì il buon esito del processo formativo degli studenti e della continuità didattica, nonché contrastando il fenomeno della dispersione scolastica, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione il ''Fondo scolastico per il contrasto allo spopolamento'', con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'Istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le condizioni e le modalità di riparto del fondo di cui al comma prevedendo:
      

      
                    a) deroghe alla chiusura e all'accorpamento di istituti scolastici in zone montane, insulari e periferiche rispetto alle vigenti normative sul numero di alunni per classe e sulle ''pluriclassi'';
      

      
                    b) l'introduzione di forme di premialità per i docenti che insegnano in zone montane o periferiche e che abbiano accumulato un'anzianità di almeno tre anni;
      

      
                    c) la promozione di un piano di formazione straordinaria per i docenti di sostegno destinati alle zone montane, insulari e periferiche a supporto della continuità didattica.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a io milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        28.0.3
      

      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legge 20 giugno 2017, n. 91).
      

      
                1. Al decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 4:
      

      
                        1) al comma 2 dopo le parole: ''comprenda almeno un'area portuale'' sono inserite le seguenti: ''o aeroportuale'';
      

      
                        2) il comma 4-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''4-bis. Ciascuna regione di cui al comma 4 può presentare una proposta di istituzione di una ZES nel proprio territorio, o al massimo due proposte ove siano presenti più aree portuali o aeroportuali che abbiano le caratteristiche di cui al comma 2 Le regioni che non posseggono aree portuali o aeroportuali aventi tali caratteristiche possono presentare istanza di istituzione di una ZES solo in forma associativa, qualora contigue, o in associazione con un'area portuale o aeroportuale avente le caratteristiche di cui al comma 2''.
      

      
                3) al comma 5 sono aggiunte in fine le seguenti parole: «e dall'articolo 5-bis del presente decreto».
      

      
                    b) dopo l'articolo 5 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 5-
bis.

      

      
        (Requisiti della proposta e Piano di sviluppo strategico)
      

      
                1. Le proposte di istituzione, di cui all'articolo 4, devono essere corredate del Piano di sviluppo strategico e danno conto dei criteri e degli obiettivi di sviluppo perseguiti dallo stesso, nonché delle forme di coordinamento, ove necessarie, con la pianificazione strategica portuale o aeroportuale. Il Piano di sviluppo strategico deve contenere, fra l'altro:
      

      
                    a) la documentazione di identificazione delle aree individuate con l'indicazione delle porzioni di territorio interessate con evidenziazione di quelle ricadenti nell'area portuale o aeroportuale;
      

      
                    b) l'elenco delle infrastrutture già esistenti, nonché delle infrastrutture di collegamento tra aree non territorialmente adiacenti, nel territorio individuato secondo i criteri di cui all'articolo 4;
      

      
                    c) un'analisi dell'impatto sociale ed economico atteso dall'istituzione della ZES;
      

      
                    d) una relazione illustrativa del Piano di sviluppo strategico, corredata di dati ed elementi che identificano le tipologie di attività che si intendono promuovere all'interno della ZFS, le attività di specializzazione territoriale che si intendono rafforzare, e che dimostrano la sussistenza di un nesso economico-funzionale con l'area portuale o aeroportuale. Le aree non contigue devono comunque essere collegate alle aree portuali o aeroportuali da infrastrutture adeguate alla realizzazione del Piano di sviluppo strategico;
      

      
                    e) l'individuazione delle semplificazioni amministrative, di propria competenza, per la realizzazione degli investimenti che la Regione si impegna ad adottare per le iniziative imprenditoriali localizzate nella ZES;
      

      
                    f) l'indicazione degli eventuali pareri, intese, concerti, nullaosta o altri atti di assenso, comunque denominati, già rilasciati dagli enti locali e da tutti gli enti interessati con riguardo alle attività funzionali del piano strategico;
      

      
                    g) l'indicazione delle agevolazioni ed incentivazioni, che possono essere concesse dalla regione o delle regioni, nei limiti dell'intensità massima di aiuti e con le modalità previste dalla legge;
      

      
                    h) l'elenco dei soggetti pubblici e privati consultati per la predisposizione del Piano, nonché le modalità di consultazione adottate e gli esiti delle stesse;
      

      
                    i) il nominativo del rappresentante della regione o delle regioni, in caso di ZES interregionale;
      

      
                    j) le modalità con cui le strutture amministrative delle regioni e degli enti locali interessati, nel rispetto dei rispettivi ordinamenti, assicurano, anche attraverso propri uffici e personale, nonché attraverso accordi con le amministrazioni centrali dello Stato e convenzioni con organismi, ovvero strutture nazionali a totale partecipazione pubblica, l'espletamento delle funzioni amministrative e di gestione degli interventi di competenza regionale previsti nella ZES''».
      

    

    
      
        28.0.4 (testo 2)
      

      
        Lorefice, Puglia, Floridia, La Mura, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno per la promozione di investimenti nell'area di crisi industriale complessa di Gela e nelle aree della Rete Natura 2000 nel territorio del libero consorzio comunale di Caltanissetta)
      

      
                    1. Al fine di favorire il riutilizzo di impianti produttivi la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nell'area di crisi industriale complessa di Gela, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti i criteri, le condizioni e le procedure per la concessione ed erogazione di agevolazioni finanziarie in favore di imprese che investono in detta area, nonché alle imprese di cui al comma 6. Le disposizioni del presente comma si applicano nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».
      

      
                2. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 1, le imprese ed i centri di ricerca operanti nel territorio dell'area di crisi industriale complessa di Gela che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, soddisfano le seguenti caratteristiche:
      

      
                essere iscritti nel Registro delle imprese e risultare in regola con gli adempimenti di cui all'articolo 9 terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;
      

      
                    operare in via prevalente nel settore agricolo e agroindustriale, manifatturiero e dell'innovazione ovvero in quello dei servizi diretti alle imprese;
      

      
                    aver approvato e depositato almeno due bilanci;
      

      
                    non essere sottoposto a procedura concorsuale e non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente.
      

      
                3. Le agevolazioni di cui al presente articolo non si applicano alle imprese operanti nei settori petrolchimico e petrolifero, siderurgico, carbonifero, delle fibre sintetiche, nonché in quello della raccolta e del trattamento dei rifiuti, ad eccezione di quelle operanti nella produzione di «compost di qualità», come definito ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera ee), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel recupero di nutrienti per usi agricoli.
      

      
                4. I soggetti di cui al comma 2 possono presentare progetti anche congiuntamente tra loro o con organismi di ricerca, fino ad un massimo di tre soggetti co-proponenti. In tali casi i progetti congiunti devono essere realizzati mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione.
      

      
                5. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono concesse secondo le seguenti modalità:
      

      
                finanziamento agevolato per una percentuale nominale delle spese e dei costi ammissibili pari al 50 per cento;
      

      
                    contributo diretto alla spesa fino al 30 per cento delle spese e dei costi ammissibili.
      

      
                6. Le agevolazioni di cui al comma 1 si applicano altresì, per quanto compatibili, in favore delle imprese insediate nel territorio del libero consorzio comunale di Caltanissetta che operano nelle aree della Rete «Natura 2000», istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE , recepita dal decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, con specifico riferimento ai Siti di Interesse Comunitario (SIC), alle Zone Speciali di Conservazione (ZSC), di cui all'articolo 4 del succitato decreto , ovvero nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS), istituite ai sensi della legge 11 febbraio 1992, n. 157, che recepisce la Direttiva 2009/147/CE, nonché per le imprese operanti in aree caratterizzate da situazioni in atto o potenziali di dissesto idrogeologico, individuate ai sensi degli articoli 65 e 66 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                7. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 6, le imprese che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, soddisfano le seguenti caratteristiche:
      

      
                essere iscritte nel Registro delle imprese e risultare in regola con gli adempimenti di cui all'articolo 9 terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;
      

      
                    operare nel settore agricolo e agroindustriale.

         
      

      
                8. Per le imprese operanti nel settore agricolo e agroindustriale che utilizzano metodi di produzione biologici, biodinamici e di lotta integrata possono essere previste ulteriori agevolazioni.
      

      
                9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6 e 8, con particolare riguardo ai criteri che danno accesso alle agevolazioni, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo dell'agevolazione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli, nonché alla definizione di criteri di priorità per la gestione delle pratiche amministrative effettuate dalle imprese destinatarie delle predette agevolazioni.
      

      
                10. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        28.0.4
      

      
        Lorefice, Puglia, Floridia, L'Abbate, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno per la promozione di investimenti nell'area di crisi industriale complessa di Gela e nelle aree della Rete Natura 2000 nel territorio del libero consorzio comunale di Caltanissetta)
      

      
                1. Al fine di favorire il riutilizzo di impianti produttivi la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nell'area di crisi industriale complessa di Gela, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti i criteri, le condizioni e le procedure per la concessione ed erogazione di agevolazioni finanziarie in favore di imprese che investono in detta area, nonché alle imprese di cui al comma 6. Le disposizioni del presente comma si applicano nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.
      

      
                2. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 1, le imprese ed i centri di ricerca operanti nel territorio dell'area di crisi industriale complessa di Gela che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, soddisfano le seguenti caratteristiche:
      

      
                    a) essere iscritti nel Registro delle imprese e risultare in regola con gli adempimenti di cui all'articolo 9 terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;
      

      
                    b) operare in via prevalente nel settore agricolo e agroindustriale, manifatturiero e dell'innovazione ovvero in quello dei servizi diretti alle imprese;
      

      
                    c) aver approvato e depositato almeno due bilanci;
      

      
                    d) non essere sottoposto a procedura concorsuale e non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente.
      

      
                3. Le agevolazioni di cui al presente articolo non si applicano alle imprese operanti nei settori petrolchimico e petrolifero, siderurgico, carbonifero, delle fibre sintetiche, nonché in quello della raccolta e del trattamento dei rifiuti, ad eccezione di quelle operanti nella produzione di ''compost di qualità'', come definito ai sensi dell'articolo 183, comma i, lettera ee), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel recupero di nutrienti per usi agricoli.
      

      
                4. I soggetti di cui al comma 2 possono presentare progetti anche congiuntamente tra loro o con organismi di ricerca, fino ad un massimo di tre soggetti co-proponenti. In tali casi i progetti congiunti devono essere realizzati mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione.
      

      
                5. Le agevolazioni di cui al comma i sono concesse secondo le seguenti modalità:
      

      
                    a) finanziamento agevolato per una percentuale nominale delle spese e dei costi ammissibili pari al 50 per cento;
      

      
                    b) contributo diretto alla spesa fino al 30 per cento delle spese e dei costi ammissibili.
      

      
                6. Le agevolazioni di cui al comma 1 si applicano altresì, per quanto compatibili, in favore delle imprese insediate nel territorio del libero consorzio comunale di Caltanissetta che operano nelle aree della Rete «Natura 2000», istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE, recepita dal decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, con specifico riferimento ai Siti di Interesse Comunitario (SIC), alle Zone Speciali di Conservazione (ZSC), di cui all'articolo 4 del succitato decreto , ovvero nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS), istituite ai sensi della legge n febbraio 1992, n. 157, che recepisce la Direttiva 2009/147/CE, nonché per le imprese operanti in aree caratterizzate da situazioni in atto o potenziali di dissesto idrogeologico, individuate ai sensi degli articoli 65 e 66 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                7. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 6, le imprese che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, soddisfano le seguenti caratteristiche:
      

      
                    a) essere iscritte nel Registro delle imprese e risultare in regola con gli adempimenti di cui all'articolo 9 terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;
      

      
                    b) operare nel settore agricolo e agroindustriale.
      

      
                8. Per le imprese operanti nel settore agricolo e agroindustriale che utilizzano metodi di produzione biologici, biodinamici e di lotta integrata possono essere previste ulteriori agevolazioni.
      

      
                9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6 e 8, con particolare riguardo ai criteri che danno accesso alle agevolazioni, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo dell'agevolazione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli, nonché alla definizione di criteri di priorità per la gestione delle pratiche amministrative effettuate dalle imprese destinatarie delle predette agevolazioni.
      

      
                10. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di lo milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        28.0.5
      

      
        Vallardi, Bergesio, Centinaio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per la gestione dei terreni di cui al decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34)
      

      
                1. Allo scopo di garantire il controllo, la sicurezza, la salubrità, la manutenzione e il decoro del territorio nonché la tutela del paesaggio, i comuni effettuano, con cadenza almeno biennale, la ricognizione del catasto dei terreni atta a individuare, per ciascuna particella catastale, il proprietario e gli altri titolari di diritti reali sui terreni silenti, come definiti dall'articolo 3, comma 2, lettera h) del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34.
      

      
                2. I terreni, come individuati dal comma 1, per i quali anche dopo aver esperito le procedure di pubblicità non sia possibile individuare e rintracciare i proprietari o altri titolari di diritti reali, sono censiti in un registro tenuto dal comune.
      

      
                3. Nelle more della individuazione del proprietario o dei titolari di diritti reali sui terreni, individuati ai sensi del comma 1 e inseriti nel registro comunale di cui al comma 2, i comuni, per le finalità di cui al comma 1 e in generale per fini di pubblica utilità, possono attuare una gestione conservativa del bene, direttamente o attraverso l'autorizzazione ai proprietari vicinali a svolgere specifiche attività funzionali al conseguimento degli scopi di cui al comma 1, tra cui pascolo, pulizia rovi, raccolta frutti spontanei.
      

      
                4. Le attività svolte sulla base dell'autorizzazione di cui al comma 3 rilasciata dal comune non costituiscono, per i proprietari vicinali, titolo o presupposto per vantare diritti, oltre a quelli previsti nell'autorizzazione stessa, sul bene o porzioni di esso. Le autorizzazioni rilasciate dai comuni non riguardano immobili di qualsiasi categoria catastale eventualmente presenti all'interno della particella catastale che individua il terreno.
      

      
                5. L'individuazione o la ricomparsa del proprietario, odi altro titolare di diritto reale, del terreno individuato dalla particella catastale determina la cancellazione dal registro di cui al comma 2 dello stesso e la decadenza delle autorizzazioni eventualmente rilasciate dal comune ai proprietari vicinati, ai sensi del comma 3».
      

    

    
      
        28.0.6
      

      
        Saponara, Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Misure per favorire il sostegno ed il rilancio dei territori di montagna)
      

      
                1. In coerenza con gli obiettivi di sviluppo sostenibile fissati dall'Unione europea nell'ambito del green new deal, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto- legge, adotta un programma operativo, finanziato con risorse europee, nazionali e regionali, per la realizzazioni di interventi di sviluppo delle aree montane, alpine e appenniniche, al fine di contrastare, secondo un approccio integrato e coordinato di intervento, fenomeni di spopolamento e degrado ambientale nei suddetti territori.
      

      
                2. Per i primi interventi di attuazione del programma operativo di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        28.0.7
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Destinazione dei fondi strutturali per la coesione territoriale al Mezzogiorno)
      

      
                1. Gli stanziamenti di cui al presente decreto-legge garantiscono il rispetto .delle disposizioni di cui al comma 309 e del comma 310 di cui alla legge 27 dicembre 2019., n. 160, e il vincolo di destinazione territoriale di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».
      

    

    
      
        28.0.8
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Risarcimento dei danni diretti ed indiretti prodotti dalla Xylella)
      

      
                1. Ai fini della copertura dei danni prodotti dal morbo della Xylella e degli oneri relativi a indennizzi e risarcimenti posti a carico dello Stato e della Regione Puglia per i ritardi negli interventi di contrasto al diffondersi dell'infezione, nonché per i danni alle attività imprenditoriali, anche turistiche e all'immagine della Regione medesima, valutati in complessivi 1,6 miliardi di euro, sono stanziati 250 milioni di euro per l'anno 2020, 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, e 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 . Le risorse sono altresì destinate a indennizzi e risarcimenti posti a carico dello Stato e della Regione derivanti da decisioni dell'autorità giudiziaria, ad esclusione degli indennizzi e risarcimenti derivanti da sentenze relative a responsabilità personali dei soggetti politici e tecnici incaricati di gestire l'emergenza.
      

      
                2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari forestali e del turismo, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità per l'individuazione dei soggetti, anche associativi, aventi diritto agli indennizzi e ai risarcimenti di cui al presente articolo, nonché le procedure per la presentazione delle richieste e l'erogazione delle risorse.
      

      
                3. Gli indennizzi e i risarcimenti di cui al presente articolo sono aggiuntivi alle risorse previste dall'articolo 8-quater decreto legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, concernente il Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia e si cumulano con gli interventi nel settore olivicolo previsti dal decreto legge n.27 del 2019 medesimo.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 novembre 2020 e successivamente entro il 30 giugno di ciascun anno non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 20 dicembre 2020 e successivamente entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    

    
      Art. 29
    

    
      
        29.1
      

      
        Binetti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «sino al 31 dicembre 2020» con le seguenti: «sino al 31 dicembre 2022»;
      

      
                b) ai commi 2 e 3 sostituire le parole: «fino al 31 dicembre 2020» con le seguenti: «sino al 31 dicembre 2022»;
      

      
                c) al comma 4 sostituire le parole: «fino al 31 dicembre 2020» con le seguenti: «sino al 31 dicembre 2022»
      

      
                d) al comma 5, sostituire le parole: «fino al 31 dicembre 2020» con le seguenti: «sino al 31 dicembre 2022»;
      

      
                e) al comma 8, sostituire le parole da: «Per l'anno 2020» a: «fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per un importo corrispondente» con le seguenti: «Per l'anno 2020, per l'attuazione delle finalità di cui ai commi 2 e 3 è autorizzata rispettivamente la spesa di 187.406.980 euro e 440.811.792 euro, che include anche gli oneri previsti per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, lettera c), per un totale di 10.000.000 di euro, per complessivi 628.218.772 euro, di cui 478.218.772 euro attraverso l'incremento del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato e 150.000.000 euro attraverso le maggiori entrate derivanti dall'attuazione dell'art. 114, comma 5, lettera d-bis. Per ciascuno degli anni 2021 e 2022, per l'attuazione delle finalità di cui ai commi 2 e 3, è autorizzata per ciascun comma 1, a spesa di 250 milioni di euro per complessivi 500 milioni annui, attraverso le maggiori entrate derivanti dal! 'attuazione dell'art. 114, comma 5, lettera d-bis»;
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114:
      

      
                al comma 5 inserire la seguente lettera:
      

      
                    «d-bis) quanto a 150 milioni per l'anno 2020, 500 milioni per l'anno 2021 e 500 milioni per l'anno 2022 per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 29 del presente decreto attraverso le maggiori entrate derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al comma 5-bis»;
      

      
                dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 2 6 ottobre 1995, n. 504, la parola: ''venticinque'' è sostituita dalla parola: ''ottanta''».
      

    

    
      
        29.2
      

      
        Pirro, Puglia, Castellone, Gallicchio, Presutto, Pavanelli
      

      
        Dopo i comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di ridurre il ricorso alla mobilità passiva, le Regioni provvedono all'accreditamento con il SSN di strutture sanitarie pubbliche e private dotate di autorizzazione specifica per coprire il fabbisogno di prestazioni nell'ambito delle tecniche di procreazione medicalmente assistita.».
      

    

    
      
        29.3
      

      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Ai commi 2 e 3, alla lettera a):
      

      
                a) sostituire le parole: «a 80 euro» con le seguenti: «rispettivamente a 100 euro, se effettuate in giorni feriali ed in orario diurno, 120 euro per i giorni prefestivi, festivi e le ore serali (dopo le ore 20), 150 euro per le ore serali festive e prefestive»;
      

      
                b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'intensificarsi del lavoro per garantire la riduzione delle liste d'attesa deve, in ogni caso, avvenire nel rispetto dei tempi di riposo al fine di non determinare condizioni di rischio per i pazienti.».
      

    

    
      
        29.4
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Al comma 2, lettera a) e al comma 3, lettera a), sostituire le parole: «a 80 euro» con le seguenti: «rispettivamente a 100 euro, se effettuate in giorni feriali ed in orario diurno, 120 euro per i giorni prefestivi festivi e le ore serali (dopo le ore 20), 150 euro per le ore serali festive e prefestive».
      

    

    
      
        29.5
      

      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Ai commi 2 e 3, alla lettera a):
      

      
                a) sostituire le parole: «a 80 euro» con le seguenti: «rispettivamente a 100 euro, per l'attività ordinaria, lasciando alla contrattazione aziendale la determinazione per gli altri casi»;
      

      
                b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'intensificarsi del lavoro per garantire la riduzione delle liste d'attesa deve, in ogni caso, avvenire nel rispetto dei tempi di riposo al fine di non determinare condizioni di rischio per i pazienti.».
      

    

    
      
        29.6
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Al comma 2, lettera a) e al comma 3, lettera a), sostituire le parole: «a 80 euro» con le seguenti: «rispettivamente a 100 euro, per l'attività ordinaria, lasciando alla contrattazione aziendale la determinazione per gli altri casi».
      

    

    
      
        29.7
      

      
        Binetti, Rizzotti, Stabile
      

      
        Ai commi 2 e 3, alla lettera a) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'intensificarsi del lavoro per garantire la riduzione delle liste d'attesa deve, in ogni caso, avvenire nel rispetto dei tempi di riposo al fine di non determinare condizioni di rischio per i pazienti.».
      

    

    
      
        29.8
      

      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 2, lettera e), sopprimere le seguenti parole: «o attraverso forme di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa».
      

    

    
      
        29.9
      

      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Al comma 2, lettera c), sopprimere le seguenti parole: «o attraverso forme di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa».
      

    

    
      
        29.10
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Al comma 2, lettera c) eliminare le seguenti parole: «o attraverso forme di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa».
      

    

    
      
        29.11
      

      
        Endrizzi, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Le prestazioni aggiuntive di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo, fatta salva, laddove prevista, la compartecipazione da parte degli utenti, sono a carico del Servizio Sanitario Nazionale.».
      

    

    
      
        29.12
      

      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Alle retribuzioni della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, derivanti dalla effettuavi ione di prestazioni aggiuntive richieste dalle aziende sanitarie per l'abbattimento delle liste di attesa, si applica l'aliquota fiscale del 15 per cento».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        29.13
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Alle retribuzioni della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, derivanti dalla effettuazione di prestazioni aggiuntive richieste dalle aziende sanitarie per l'abbattimento delle liste di attesa, si applica l'aliquota fiscale del 15 per cento».
      

    

    
      
        29.14
      

      
        Marinello, Gallicchio, Presutto, Puglia, Ortis
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Per le regioni sottoposte al piano di rientro, per le finalità di cui al comma 1 ed al fine di superare la grave emergenza di natura prestazionale, in deroga ai limiti previsti dalla legislazione vigente con riferimento agli oneri per il personale del servizio sanitario nazionale, inclusi i limiti di cui all'articolo n del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35 convertito dalla legge di conversione 25 giugno 2019, n. 6o, il Ministero della salute, sulla base del fabbisogno rilevato dalle aziende del Servizio sanitario regionale, autorizza il Commissario ad acta per l'attuazione del piano di rientro dai disavanzi sanitari a procedere, con un incremento non inferiore al 5 per cento delle dotazioni organiche vigenti, all'assunzione straordinaria di personale medico e infermieristico, anche per il settore dell'emergenza-urgenza, facendo anzitutto ricorso agli idonei delle graduatorie in vigore, nel limite di i milione di euro per l'anno 2020 e di 3 milioni di euro a decorrere dal 2021, che costituisce tetto di spesa.
      

      
                4-ter. Agli oneri di cui al comma 4-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione degli importi del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        29.15
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Per le province autonome di Trento e di Bolzano i limiti alla spesa sanitaria previsti dal presente articolo e dalla legislazione statale emanata nel periodo dell'emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus SARS-Cov-2, sono riferiti alle risorse aggiuntive stanziate per l'emergenza e non trovano applicazione alle risorse proprie delle province medesime, le quali provvedono autonomamente all'integrale finanziamento del servizio sanitario nei rispettivi territori, ai sensi dell'articolo 34 della legge 23 dicembre 1994, n. 724».
      

    

    
      
        29.16
      

      
        Castellone, Puglia, Floridia
      

      
        Sopprimere i commi 5, 6 e 7.
      

    

    
      
        29.17
      

      
        Iori, Boldrini, Bini, Ferrari
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «Ferma restando la supervisione» con le seguenti: «Ferme restando la supervisione e la responsabilità» e al comma 7, sostituire le parole: «dì cui al comma 6» con le seguenti: «di cui ai commi 5 e 6».
      

    

    
      
        29.18
      

      
        Mautone, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 5, sostituire le parole: «la supervisione» con le seguenti: «l'autorizzazione»;
      

      
                b) al comma 5, dopo le parole: «riservata al medico specialista», inserire le seguenti: «Per le attività di refertazione, il Ministero dell'Università e della ricerca riconosce ai medici specialisti una specifica copertura assicurativa».
      

      
                c) al comma 7, dopo le parole: «dell'accesso al Servizio Sanitario Nazionale» inserire le seguenti: «secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministero dell'Università e della ricerca da emanarsi entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      
        29.19
      

      
        Pirro, Gallicchio, Presutto, Puglia, Ortis
      

      
        Al comma 7, sostituire le parole: «al comma 6» con le seguenti: «al comma 5».
      

    

    
      
        29.20
      

      
        Cantù, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, e tenuto conto dell'emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus SARS-Cov-2, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 16, comma 7-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, i medici di età superiore i 75 anni, non più titolari di partita In e che non esercitano più la professione ma ancora iscritti ai rispettivi Albi o Ordini, sono esentati dall'obbligo di comunicazione del proprio domicilio digitale di cui all'articolo 16 comma 7, del richiamato decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185».
      

    

    
      
        29.21
      

      
        Boldrini, Bini, Iori, Ferrari
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. All'articolo 2-quinquies, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''a 650'' sono sostituite con le seguenti: ''a 800''».
      

    

    
      
        29.22
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa e ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti e da parte delle aziende termali in possesso dello specifico accreditamento - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza».
      

    

    
      
        29.23
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza».
      

    

    
      
        29.24
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa e ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dai Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza».
      

    

    
      
        29.25
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa e ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza.».
      

    

    
      
        29.26
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa e ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti e da parte delle aziende termali in possesso dello specifico accreditamento - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza.».
      

    

    
      
        29.27
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa e ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti e da parte delle aziende termali in possesso dello specifico accreditamento - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza.».
      

    

    
      
        29.28
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. All'articolo 2-quinquies, comma 2 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 le parole: ''a 650'' sono sostituite con le seguenti: ''a 800''».
      

    

    
      
        29.29
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Al comma 8, al primo periodo e al secondo periodo sostituire le parole: «per l'anno 2020» con le parole: «per l'anno 2021».
      

    

    
      
        29.30
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Al comma 8, al primo periodo e al secondo periodo, dopo le parole: «per l'anno 2020» inserire le seguenti: «eventualmente prorogabile».
      

    

    
      
        29.31
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Al comma 8 sostituire le parole: «nella tabella di cui all'allegato B» con le seguenti: «nella tabella di cui all'allegato A».
      

    

    
      
        29.32
      

      
        Binetti
      

      
        Dopo il comma 8 inserire i seguenti:
      

      
                «8-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2021 una quota vincolata del fabbisogno sanitario nazionale standard è destinata allo smaltimento delle liste d'attesa. A tal fine è conseguentemente incrementato, a decorrere dall'anno 2021, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato attraverso le maggiori entrate derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al comma 8-ter.
      

      
                8-ter. All'articolo 39-terdecies comma 3 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, la parola: ''venticinque'' è sostituita dalla parola: ''ottanta''.».
      

    

    
      
        29.33
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 9, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «anche in funzione della rilevazione delle carenze di organico e dell'adeguamento, a partire dal 1 gennaio 2021, dei Piani Triennali di Fabbisogno del Personale, sia per le prestazioni ospedaliere sia per le prestazioni diagnostiche e specialistiche.».
      

    

    
      
        29.34
      

      
        Castellone, Floridia, Puglia, Gallicchio, Presutto, Moronese
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «9-bis. Al fine di consentire, nel rispetto della sicurezza degli operatori, una prosecuzione adeguata delle attività di ricerca scientifica oncologica di laboratorio, qualora il trend dei contagi si mantenesse costante o si dovessero ripresentare emergenze epidemiologiche, è istituito presso il Ministero della Salute un Tavolo tecnico formato dai principali Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS), per l'individuazione e l'adozione di un piano condiviso a livello nazionale per garantire continuità alle attività di ricerca oncologica durante i periodi di lockdown e una ripresa rapida al termine delle emergenze sull'intero territorio italiano.».
      

    

    
      
        29.35
      

      
        Giuseppe Pisani, Gallicchio, Presutto, Puglia, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. Il Ministero della Salute di concerto col Ministero dell'Innovazione Tecnologica, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sentito l'Istituto Superiore di Sanità e il Comitato tecnico scientifico del Dipartimento della protezione civile, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, su tutto il territorio nazionale, nell'ambito dei piani operativi regionali per il recupero delle liste di attesa di cui al comma 9, di un protocollo uniforme di tipo informatico, in materia di gestione assistenziale-terapeutica dei pazienti, ed al fine di promuovere l'impiego della telemedicina, anche attraverso la dotazione, sia ai medici sia ai pazienti, delle piattaforme informatiche e degli strumenti diagnostici adeguati per tali finalità nonché di ulteriori strumentazioni di tipo informatico per un corretto compendio dei piani terapeutici individualizzati.».
      

    

    
      
        29.36
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della predetta disposizione, ed in deroga a quanto previsto dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, numero 537, sono esentati dalla partecipazione alla spesa per cure termali tutti i cittadini di qualsiasi età, purché appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo riferito all'anno precedente non superiore ad euro 36.151,98.».
      

      
                Conseguentemente, per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

      
                e, di conseguenza all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.745 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      
        29.37
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «10. A decorrere dalla data di entrata in vigore della predetta disposizione, ed in deroga a quanto previsto dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, numero 537, sono esentati dalla partecipazione alla spesa per cure termali tutti i cittadini di qualsiasi età, purché appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo riferito all'anno precedente non superiore ad euro 36.151,98.».
      

      
                Conseguentemente: agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        29.38
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
      

      
                «9-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della predetta disposizione, ed in deroga a quanto previsto dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, numero 537, sono esentati dalla partecipazione alla spesa per cure termali tutti i cittadini di qualsiasi età, purché appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo riferito all'anno precedente non superiore ad euro 36.151,98.».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        29.39
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della predetta disposizione, ed in deroga a quanto previsto dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, numero 537, sono esentati dalla partecipazione alla spesa per cure termali tutti i cittadini di qualsiasi età, purché appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo riferito al! 'anno precedente non superiore ad euro 36.151,98.».
      

      
                Conseguentemente all'art.114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «245 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «45 milioni».
      

    

    
      
        29.40
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della predetta disposizione, ed in deroga a quanto previsto dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, numero 537, sono esentati dalla partecipazione alla spesa per cure termali tutti i cittadini di qualsiasi età, purché appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo riferito all'anno precedente non superiore ad euro 36.151,98.».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «245 milioni».
      

    

    
      
        29.41
      

      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. L'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è abrogato».
      

    

    
      
        29.42
      

      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. All'articolo 1, comma 375 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sopprimere le seguenti parole: »con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità,».
      

      
                Conseguente, ridurre di 10 milioni di euro tutti gli importi di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      
        29.43
      

      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. All'articolo 83, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni in legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                ''4-bis. Al personale medico INAIL si applicano integralmente gli istituti normativi ed economici previsti per la Dirigenza Medica del Sistema Sanitario Nazionale''.».
      

    

    
      
        29.44
      

      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. Ai dirigenti sanitari e ai professionisti sanitari contrattualizzati nell'area delle funzioni centrali è corrisposta a partire dal 1º gennaio 2021 l'indennità di esclusività di rapporto nella misura prevista per la dirigenza medica e sanitaria del SSN.».
      

    

    
      
        29.45
      

      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. All'articolo 15-quater del Decreto legislativo n. 502/1992, dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                ''5-bis. I benefici dei precedenti commi si estendono alla Dirigenza delle Professioni Sanitarie, istituita ai sensi della 1. 251/2000 e 1. 43/2006.
      

      
                A decorrere dal 1º gennaio 2021 alla Dirigenza delle Professioni Sanitarie viene corrisposta l'indennità di esclusività di rapporto nella misura attualmente prevista per la dirigenza sanitaria. Ai maggiori oneri si provvede a valere sul fondo sanitario nazionale''.».
      

    

    
      
        29.0.1
      

      
        De Petris, Collina, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza e la cronicizzazione delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con riferimento a quelle otorinolaringoiatriche e a quelle delle vie respiratorie, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle summenzionate patologie, richiamate ai numeri 2 e 5 della sezione ''Aventi diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire, con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali all'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile all'avente diritto.''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai commi precedenti, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 3 23.».
      

      
                Conseguentemente, per la copertura dei maggiori oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 80 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

      
                e, di conseguenza all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.710 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      
        29.0.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza e la cronicizzazione delle patologie previste dall'allegato 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con riferimento a quelle otorinolaringoiatriche e a quelle delle vie respiratorie, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle summenzionate patologie, richiamate ai numeri 2 e 5 della sezione ''Aventi diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire; con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali all'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile all'avente diritto.''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 che precedono, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323.».
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 80 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021:
      

      
                    a) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge;
      

      
                    b) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004».
      

    

    
      
        29.0.3
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza e la cronicizzazione delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con riferimento a quelle otorinolaringoiatriche e a quelle delle vie respiratorie, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle summenzionate patologie, richiamate ai numeri 2 e 5 della sezione ''A venti diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire, con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali all'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile all'avente diritto.''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai comma che precedono, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323.».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 80 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        29.0.4
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con particolare riferimento a quelle delle vie respiratorie nei soggetti maggiormente a rischio, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle patologie di cui ai numeri 1, 2, e 5 della sezione ''Aventi diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire, con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali all'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile all'avente diritto.''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai commi che precedono, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24ottobre 2000, numero 323.».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «210 milioni».
      

    

    
      
        29.0.5
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29
-bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con particolare riferimento a quelle delle vie respiratorie nei soggetti maggiormente a rischio, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle patologie di cui ai numeri 1, 2, e 5 della sezione ''Aventi diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire, con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali ali 'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma '', è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile al!'avente diritto''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai comma che precedono, fermo restando, l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nel! 'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 31 I, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323.».
      

      
                Conseguentemente all'art.114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «210 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «10 milioni».
      

    

    
      
        29.0.6
      

      
        Centinaio, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con particolare riferimento a quelle delle vie respiratorie nei soggetti maggiormente a rischio, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle patologie di cui ai numeri 1, 2, e 5 della sezione ''Aventi diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire, con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali all'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile all'avente diritto''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai comma che precedono, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        29.0.7
      

      
        Fusco, Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento del sistema termale-nazionale)
      

      
                1. Al fine di sfruttare le positive sinergie tra il sistema sanitario nazionale e le strutture termali, anche con riferimento alla riabilitazione respiratoria dei pazienti Covid-19 nella fase post-ospedaliera, è concesso un contributo iniziale di 15 milioni di euro, per l'anno 2020, sugli investimenti necessari alla ristrutturazione e riqualificazione dell'area di interesse strategico a livello nazionale delle Terme dei lavoratori -stabilimento ex INPS,' anche in un'ottica di sostegno al settore termale italiano colpito dagli effetti dell'emergenza sanitaria da Covid-19.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        29.0.8
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Rapporti di collaborazione professionale dei medici nel sistema termale)
      

      
                1. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale, con particolare riguardo al potenziamento del relativo sistema riabilitativo ed alla possibilità di individuare nuovi protocolli di erogazione delle cure, l'articolo 8, comma 2, della legge 24 ottobre 2000, numero 323, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Salvo quanto previsto al comma 3, il rapporto di lavoro o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale del medico che, nell'ambito di tale Servizio, non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso aziende termali senza vincolo di subordinazione''.».
      

    

    
      
        29.0.9
      

      
        Moronese, Puglia, Floridia, Gallicchio, Presutto, Romano, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Contributo per la riduzione del rischio infettivo)
      

      
                1. Al fine di ridurre il rischio di propagazione delle malattie a genesi infettiva, per fare fronte al fabbisogno di macchinari per la sterilizzazione dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo da effettuarsi, in situ, presso le strutture sanitarie pubbliche, utilizzando i criteri e i parametri previsti nella norma Uni 10384/ 94 Parte prima, è autorizzato un contributo pari a 5 milioni di euro a valere sull'importo fissato dall'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come rifinanziato da ultimo dall'articolo 1, comma 555, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nell'ambito delle risorse non ancora ripartite alle regioni. I trasferimenti e la distribuzione delle risorse in favore delle regioni sono disposti sulla base di un piano dei fabbisogni predisposto e approvato nel rispetto dei parametri fissati con decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.».
      

    

    
      
        29.0.10
      

      
        Castellone, Puglia, Moronese, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Investimenti sulla formazione manageriale ai fini dell'accesso ai ruoli manageriali in sanità)
      

      
                1. Presso l'Istituto Superiore di Sanità è istituita l'Alta scuola di formazione in leadership e management in sanità, con il compito di formare ed addestrare i profili manageriali delle Aziende sanitarie, degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e di ogni altro ente sanitario vigilato dal Ministero della Salute e dalle Regioni. Per le finalità di cui al presente comma 1,'Istituto Superiore di Sanità può collaborare con le Regioni e le Università nell'organizzazione di corsi di alta formazione e di master di II livello. L'Alta scuola di formazione in leadership e management in sanità è diretta da un comitato scientifico presieduto dal Presidente dell'Istituto Superiore di Sanità e composto da un membro designato dal Ministero della Salute, un membro designato dal Ministero dell'Università e Ricerca, due membri designati dalla Conferenza Stato Regioni e Province Autonome, nonché due membri del Comitato Tecnico Scientifico dell'Istituto Superiore di Sanità. Rientra, altresì, tra le prerogative del predetto comitato scientifico la verifica della corrispondenza dei corsi di formazione manageriale erogati sul territorio nazionale ai criteri generali di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171.
      

      
                2. L'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali è incaricata di effettuare una valutazione indipendente, ai sensi dell'articolo 11, comma 1, della Legge 7 agosto 2015, n. 124, del management delle Aziende sanitarie, degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e di ogni altro ente sanitario vigilato dal Ministero della Salute o dalle Regioni. Gli esiti della valutazione sono comunicati al Ministero della Salute ed alla Regione di pertinenza.
      

      
                3. Fatti salvi gli attestati di formazione già conseguiti o in corso di conseguimento alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4, lettera b), dopo le parole: ''nel settore privato'' sono aggiunte, in fine, le seguenti: '', ovvero l'avere svolto negli ambiti di sanità pubblica o organizzazione e management sanitario, per almeno sette anni, servizio in posizioni dirigenziali nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, ovvero negli enti vigilati dal Ministero della Salute o negli enti vigilati dal Ministero dell'Università e Ricerca, fermo restando l'elevato livello della formazione di cui alla successiva lettera c);'';
      

      
                    b) al comma 4, lettera c), il primo e secondo periodo sono sostituiti dai seguenti: ''attestato rilasciato all'esito del corso di formazione in materia di sanità pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria ovvero, in alternativa, di diploma di master universitario di secondo livello o dottorato di ricerca in materia di organizzazione e management sanitario che assicurino l'elevato livello della formazione previsto dallo specifico accordo tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano di cui al successivo periodo. I corsi di formazione di cui al precedente periodo sono organizzati, con periodicità almeno biennale, dalle regioni, anche in ambito interregionale, avvalendosi anche dell'Istituto Superiore di Sanità, e in collaborazione con le Università.'';
      

      
                 c) al comma 4, lettera e), terzo periodo, le parole: ''e il termine per l'attivazione degli stessi'' sono soppresse;
      

      
                    d) al comma 7-quater, il primo periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                ''La Commissione, in riferimento ai requisiti di cui al comma 4, lettera b) attribuisce un punteggio complessivo massimo non superiore a 40 punti, valutando, in riferimento alla comprovata esperienza dirigenziale, esclusivamente le esperienze maturate dal candidato negli ultimi sette anni e tenendo conto per ciascun incarico di quanto previsto dal comma 6, lettera a)'';
      

      
                    e) al comma 7-sexies, la parola: ''40'' è sostituita dalla seguente: ''60''.
      

      
                4. Fatti salvi gli attestati di formazione conseguiti, o in corso di conseguimento, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i commi 1, 2 e 3 dell'articolo16-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''1. La formazione di cui al presente articolo è requisito necessario per lo svolgimento degli incarichi relativi alle funzioni di direzione sanitaria aziendale e per la direzione di strutture complesse per le categorie dei medici, odontoiatri, veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi. Tale formazione si consegue antecedentemente all'assunzione dell'incarico, con la frequenza e il superamento dei corsi di cui al successivo comma 2. Il requisito di cui al presente comma è riconosciuto anche ai soggetti in possesso di diploma di master universitario di secondo livello o di dottorato di ricerca in materia di organizzazione e management sanitario, anche ai fini di quanto previsto dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, fatti salvi i criteri stabiliti dall'accordo di cui al successivo comma 2.
      

      
                2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, previo accordo con il Ministero della Salute, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, organizzano a livello regionale o interregionale, avvalendosi delle Università, i corsi per la formazione di cui al comma 1. Lo stesso accordo definisce i criteri in base ai quali l'Istituto superiore di sanità organizza, anche in collaborazione con le Università, i corsi per i direttori sanitari e i dirigenti responsabili di struttura complessa che vengono attivati a livello nazionale.
      

      
                3. Con decreto del Ministro della Salute sono definiti i criteri generali dei corsi di cui al comma 2 con particolare riferimento all'organizzazione e gestione dei servizi sanitari, ai criteri di finanziamento e ai bilanci, alla gestione delle risorse umane e all'organizzazione del lavoro, agli indicatori di qualità dei servizi e delle prestazioni, alla metodologia delle attività didattiche, alla durata dei corsi stessi, nonché alle modalità con cui valutare i risultati ottenuti dai partecipanti.
      

      
                4. Al decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) i commi 4 e 9 dell'articolo 3-bis sono abrogati;
      

      
                    b) il comma 8 dell'articolo 15 è abrogato;
      

      
                    c) il comma 1 dell'articolo 16-quinques è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. La formazione manageriale che conferisce il requisito necessario per lo svolgimento degli incarichi relativi alle funzioni di direzione sanitaria aziendale e per l'esercizio delle funzioni dirigenziali di secondo livello per le categorie dei medici, odontoiatri, veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi, è disciplinata dall'articolo 16-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. La formazione manageriale che conferisce il requisito necessario per l'ammissione all'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitari e locali, delle aziende Ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, è disciplinata dal comma 4, lettera c) dell'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171.'';
      

      
                    d) i commi da 2 a 5 dell'articolo 16-quinquies sono abrogati''.
      

      
                5. All'onere derivante dall'attuazione dei commi 1 e 2 del presente articolo, valutato in 1 milioni di euro annui a partire l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        29.0.11
      

      
        Lannutti, Puglia, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Istituzione della figura del farmacista di famiglia)
      

      
                1. È istituita la figura del farmacista di famiglia come figura di riferimento per lo sviluppo e il potenziamento dei servizi territoriali al fine di salvaguardare lo stato di salute dei cittadini. Ogni cittadino è tenuto a scegliere il proprio farmacista di famiglia alla Asl competente della propria residenza.
      

      
                2. Al fine di migliorare il livello di efficienza e di capacità di presa in carico dei cittadini al farmacista di famiglia garantisce attività assistenziale a:
      

      
                    a) pazienti deospedalizzati, prendendosi in carico la terapia medica assegnata dal medico specialista e verificando l'aderenza terapeutica del paziente;
      

      
                    b) malati cronici, a cui si prenderà in carico la terapia medica da seguire assegnata dal medico specialista e verificando l'aderenza terapeutica del paziente;
      

      
                    c) i servizi relativi alle prestazioni analitiche di prima istanza, come telemedicina e campagne di screening, interagendo col medico di famiglia scelto dal paziente.
      

      
                3. È istituito, presso il Ministero della salute, un elenco nazionale dei farmacisti di famiglia. Entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro della salute, con proprio decreto, disciplina i criteri e la procedura per l'iscrizione all'elenco nazionale.
      

      
                4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'istruzione, è istituito, entro trenta giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, un corso di specializzazione per farmacisti di famiglia.
      

      
                5. I requisiti per esercitare la professione di farmacista di famiglia sono:
      

      
                    a) essere iscritto all'elenco di cui al comma 3;
      

      
                    b) aver partecipato al corso di specializzazione di cui al comma 4;
      

      
                    c) essere dipendenti di una farmacia, proprietari di una farmacia senza dipendenti, farmacisti iscritti all'elenco non dipendenti né proprietari di una farmacia.
      

      
                6. Un farmacista proprietario dipendente può prendere in carico massimo 750 pazienti. Un farmacista non dipendente né proprietario può arrivare fino a 1.500. Per ogni assistito al farmacista di famiglia la Asl di riferimento eroga 1 euro al mese.
      

      
                7. Le farmacie i cui proprietari detengono di più di due farmacie possono ospitare al massimo un farmacista di famiglia, sia che sia un dipendente o che collabori senza vincolo di subordinazione. Le farmacie private possono avere anche tutti i loro dipendenti iscritti all'elenco dei farmacisti di famiglia di cui al comma 3, ma al massimo un collaboratore esterno come farmacista di famiglia. Le farmacie comunali possono avere tutti i loro dipendenti iscritti all'elenco dei farmacisti di famiglia e non hanno un vincolo numerico con riferimento ai collaboratori senza vincolo di subordinazione.
      

      
                8. Il farmacista di famiglia non dipendente della farmacia:
      

      
                    a) ha la facoltà di scriversi all'elenco dei farmacisti di famiglia;
      

      
                    b) può collaborare con una farmacia senza vincolo di subordinazione;
      

      
                    c) non può svolgere compiti nella farmacia al di fuori di quelle strettamente connesse a quelle di farmacista di famiglia.
      

      
                9. Le aziende sanitarie attingono dall'elenco dei farmacisti di famiglia al fine di assegnare l'iscritto alla farmacia in base alle esigenze del territorio.
      

      
                10. Per due anni dal licenziamento del dipendente di una farmacia il datore di lavoro non può collaborare o assumere nessun soggetto che ricopra la figura di farmacista di famiglia.
      

      
                11. Gli orari e i turni del farmacista di famiglia non dipendente della farmacia vengono stabiliti dalla Asl di riferimento e non dalla farmacia dove il professionista collabora».
      

    

    
      
        29.0.12
      

      
        Castellone, Puglia, Floridia, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la tutela della salute in relazione all'emergenza COVID-19 e potenziamento dell'approccio di comunità e di cure primarie)
      

      
                1. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, al fine di rafforzare strutturalmente il Servizio sanitario nazionale e fronteggiare adeguatamente le emergenze pandemiche, come quella da COVID-19 in corso, adottano piani di potenziamento e riorganizzazione della rete assistenziale territoriale a partire dal distretto sanitario di base, quale prima dimensione di governo per assicurare l'integrazione sociosanitaria, l'interprofessionalità e la presa in carico del paziente.
      

      
                2. Al fine di potenziare i servizi di salute mentale operanti nelle comunità locali e di garantire il benessere psicologico individuale e collettivo in considerazione della crisi psicosociale determinata dall'eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2, il Ministero della salute, di concerto con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro un mese dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo uniforme sull'intero territorio nazionale che definisca le buone pratiche di salute mentale di comunità e la tutela delle fragilità psicosociali, attraverso i seguenti principi di riferimento:
      

      
                    a) la ridefinizione degli indirizzi in materia di risorse umane e tecnologiche per un modello organizzativo fondato su multiprofessionalità e multidisciplinarietà che permetta di sostenere e garantire un servizio di cura quotidiano e costante;
      

      
                    b) la valorizzazione dei Dipartimenti di salute mentale attraverso un adeguamento del budget tramite le rispettive aziende sanitarie locali perseguendo obiettivi di razionalizzazione nell'impiego delle risorse del Servizio sanitario nazionale destinate alla salute mentale;
      

      
                    c) la costruzione di una rete di servizi e di strutture di prossimità con il coinvolgimento dei Dipartimenti di salute mentale, delle istituzioni presenti nel territorio e degli enti del Terzo settore per garantire l'attuazione dei più appropriati modelli di intervento e la qualità delle prestazioni erogate attraverso la coprogettazione;
      

      
                    d) la promozione della partecipazione attiva della rete delle associazioni degli utenti, dei familiari e del volontariato, rafforzando il ruolo dei facilitatori sociali, e di approcci di cura quali gruppalità dialogiche e multifamiliari e gruppi di auto-mutuo-aiuto;
      

      
                    e) il sostegno all'inclusione socio-lavorativa e alla condizione abitativa attraverso il ricorso a strumenti innovativi quale il budget di salute individuale e di comunità.
      

      
                3. Al fine di rafforzare strutturalmente il Servizio sanitario nazionale e fronteggiare adeguatamente le emergenze epidemiologiche, l'aumento di malattie croniche e i rischi correlati alle malattie infettive, quella da COVID-19, presso i distretti o i Dipartimenti di Cure Primarie viene istituito il servizio di Medicina Scolastica e Pediatria di Comunità, nel quale sono destinate ulteriori figure professionali referenti per l'ambito scolastico e per la medicina di comunità, in modo da garantire costantemente la presenza di un punto di contatto con le scuole del territorio. Tali figure professionali devono possedere conoscenze relative alle misure di prevenzione del rischio infettivo e quelle relative alla promozione della salute e alla prevenzione delle malattie non infettive e competenze di educazione alla salute.
      

      
                4. Al fine di garantire e potenziare i livelli essenziali di assistenza e incrementare l'efficienza della rete assistenziale, all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, dopo la lettera h-ter) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''h-quater. Le aziende sanitarie locali, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 25 della legge 833 del 23 dicembre 1978, e in deroga a quanto previsto dal comma 1 del presente articolo, possono prevedere l'accesso attraverso concorso pubblico al ruolo di dirigente medico di medicina generale e cure primarie, nonché ai ruoli relativi alle funzioni di cui alle precedenti lettere h), h-bis) e h-ter).''.
      

      
                5. All'articolo 1 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n 189, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo capoverso, comma 2, dopo le parole: ''assistenza primaria attraverso'' sono aggiunte le seguenti ''personale dipendente o'';
      

      
                    b) al comma 3, dopo le parole: ''convenzione nazionale'' sono aggiunte le seguenti ''o dal contratto collettivo nazionale per la dirigenza medica,''.
      

      
                6. Al fine del reclutamento del personale medico dirigente del Servizio sanitario nazionale di cui al comma 4, viene individuata, ai sensi dell'art. 4, comma 1, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, la disciplina ''Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie'' nell'area medica e delle specialità mediche tra le discipline in cui possono essere conferiti incarichi di struttura complessa nelle Aziende Sanitarie.
      

      
                7. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in s milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        29.0.13
      

      
        Castellone, Puglia, Floridia, Laniece, Pavanelli, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti sulla formazione del personale medico a supporto della medicina generale e delle cure primarie)
      

      
                1. Al fine di garantire è potenziare i livelli essenziali di assistenza nonché di fronteggiare la carenza di personale medico dedicato all'assistenza territoriale e cure primarie, la Scuola di specializzazione in Medicina di Comunità e Cure Primarie, di cui al decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro della salute 4 febbraio 2015, è riordinata, in tempo utile per l'avvio dell'anno accademico 2020-2021 di riferimento per le scuole di specializzazione di area sanitaria, con apposito decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, nella Scuola di specializzazione in ''Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie'', il cui diploma consente l'esercizio dell'attività professionale di medico di medicina generale nell'ambito del Servizio sanitario nazionale.
      

      
                2. Con il decreto di cui al comma 1, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sono disciplinati i profili specialistici, gli obiettivi formativi e i relativi percorsi didattici funzionali al conseguimento delle necessarie conoscenze culturali e abilità professionali della scuola di specializzazione di cui al comma 1.
      

      
                3. L'esercizio dell'attività di medico chirurgo di medicina generale nell'ambito del Servizio sanitario nazionale è consentito oltre che ai medici in possesso del diploma di specializzazione in Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie, di cui ai precedenti commi, anche ai medici in possesso del diploma di specializzazione in medicina di comunità, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1 agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005 n. 285, del diploma di specializzazione in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68.
      

      
                4. Al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 21, comma 1, le parole: ''del diploma di'' sono sostituite dalle seguenti: ''di un titolo che attesti una'';
      

      
                    b) all'articolo 21, comma 1, dopo le parole: ''medicina generale'' sono inserite le seguenti: ''comprovata dal possesso del diploma di formazione specifica in medicina generale, del diploma di specializzazione di medicina di comunità di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1 agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005 n. 285, del diploma di specializzazione in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68, e del diploma di specializzazione in Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie'';
      

      
                    c) all'articolo 24, comma 1, è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente articolo, nonché degli articoli 25, 26, 27, 28, 29, non si applicano al diploma di specializzazione di medicina di comunità, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1 agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005 n. 285, e al diploma di specializzazione in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68, i quali seguono un percorso accademico, secondo quanto previsto dagli articoli dedicati alla formazione specialistica del titolo VI del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 e definiti dai rispettivi decreti ministeriali e che rispettano i requisiti minimi di una formazione specifica in medicina generale di cui al comma 3 dell'articolo 28 della Direttiva 2005/36/CE.''.
      

      
                    d) all'Allegato E, dopo le parole: ''formazione specifica'' sono inserite le seguenti: ''diploma di specializzazione di medicina di comunità, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1 agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005 n. 285, diploma di specializzazione in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68, e del diploma di specializzazione in Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie''.
      

      
                5. I medici in possesso del diploma di formazione specifica di medicina generale di cui all'art. 21 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, che operano in rapporto di convenzionamento col Servizio Sanitario Nazionale, possono concorrere, nell'ambito del concorso per l'accesso alle scuole di specializzazione di area sanitaria di cui all'art. 34 e seguenti del richiamato decreto legislativo, anche sui posti riservati al personale del SSN, ai sensi dell'articolo 35, comma 5, del medesimo decreto legislativo, nell'ambito della tipologia di scuola in medicina generale, di comunità e delle cure primarie. A seguito del superamento della selezione di cui al precedente periodo, i suddetti medici, laddove si iscrivano presso una scuola di specializzazione in medicina generale, di comunità e delle cure primarie, sono ammessi dalle università ad uno degli anni di corso successivi al primo, sulla base del riconoscimento da parte dell'università medesima delle conoscenze e delle competenze acquisite durante la pregressa formazione professionale specifica in medicina generale, fino ad un massimo di 120 crediti formativi universitari.
      

      
                6. Il limite del 10 per cento indicato al comma 4 dell'articolo 35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, non trova applicazione con riferimento alla specifica riserva di posti di cui al precedente comma, con riferimento al triennio accademico 2019/2020, 2020/2021, 2021/ 2022, non superando il limite ricettivo dichiarato per ciascuno scuola.
      

      
                7. Con decreto del Ministro dell'Università e Ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, vengono definiti, ovvero istituiti, i settori scientifico disciplinari di riferimento per la Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie. Nelle more del reclutamento dei ruoli universitari afferenti ai predetti settori, le Università conferiscono la docenza a contratto ai medici di medicina generale ed ai medici operanti nelle cure primarie in possesso dei requisiti richiesti per la docenza nella scuola di specializzazione in Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie.
      

      
                8. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 3 milioni di euro per ciascuno degli anni a partire dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        29.0.14
      

      
        Iwobi, Rivolta, Faggi, Ferrero, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di contenimento del contagio Covid-19 connesso al fenomeno migratorio)
      

      
                1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 e tutelare la salute di tutte le persone che si trovano sul territorio nazionale, a partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020, per tutti i cittadini di nazionalità extra UE che entrano senza regolare permesso nel territorio italiano, è previsto un periodo di isolamento obbligatorio di 14 giorni, da svolgersi all'interno degli spazi preposti nei centri di prima accoglienza, secondo le modalità già individuate dal Servizio sanitario regionale Dipartimento di prevenzione per l'isolamento domiciliare ed è attivato un sistema di sorveglianza sindromica con l'obiettivo principale di rilevare precocemente qualsiasi evento che possa rappresentare un'emergenza di salute pubblica ed organizzare una risposta tempestiva e appropriata.
      

      
                2. Entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, i centri di prima accoglienza situati nel territorio nazionale comunicano al Ministero dell'interno e al Ministero della Salute il numero di persone alle quali può essere garantita l'accoglienza nel rispetto dei protocolli sanitari e delle norme anti-contagio, comprese le disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                3. Nel caso in cui il numero dei migranti ospitati nei centri di prima accoglienza risultasse pari o superiore a quello ritenuto idoneo, ai sensi del comma 2, a garantire il rispetto degli spazi necessari per la tutela della salute pubblica di tutte le persone presenti durante il periodo di isolamento, il medesimo centro deve intendersi impossibilitato ad accogliere nuovi ospiti e il porto territorialmente più prossimo deve intendersi chiuso per ragioni di sicurezza nazionale.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        29.0.15
      

      
        Binetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di accoglienza sanitaria del migrante - Passaporto sanitario elettronico)
      

      
                1. Al fine di tutelare la salute dei residenti che accolgono nel proprio territorio i migranti e definire le fragilità immunitarie ed infettive degli stessi, i dati sanitari sono raccolti nei Centri di accoglienza in un fascicolo sanitario elettronico (Passaporto sanitario) e sono comprensivi di uno screening infettivologico e di rischio all'arrivo e dopo 15 giorni di permanenza, con oneri a carico dello Stato.
      

      
                2. Con decreto del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell'Interno, d'intesa con la Conferenza Regioni e Province autonome, è definito l'ambito di competenze per garantire il monitoraggio e la tracciabilità dei dati informativi ai fini della tutela della salute sia individuale che collettiva, in considerazione dell'emergenza sanitaria da COVID-19.
      

      
                3. A decorrere dal 1º gennaio 2021 una quota vincolata del fabbisogno sanitario nazionale standard è destinata all'accoglienza sanitaria del migrante. A tale fine è conseguentemente incrementato, a decorrere da gennaio 2021, il livello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato attraverso le maggiori entrate derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al comma 4.
      

      
                4. All'articolo 39-terdecies comma 3 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, la parola: ''venticinque'' è sostituita dalla parola: ''ottanta''».
      

    

    
      
        29.0.16
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di promemoria dematerializzato delle ricette)
      

      
                1. Nelle more dell'adozione del decreto ministeriale previsto dall'articolo 3-bis, comma 2, del decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 2 novembre 2011, restano ferme le disposizioni di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 651 del 19 marzo 2020».
      

    

    
      
        29.0.17
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la tutela della salute in relazione all'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, al fine di rafforzare strutturalmente il Servizio sanitario nazionale e fronteggiare adeguatamente le emergenze pandemiche, come quella da COVID-19 in corso, adottano piani di potenziamento e riorganizzazione della rete assistenziale territoriale a partire dal distretto sanitario di base, quale prima dimensione di governo per assicurare l'integrazione sociosanitaria, l'interprofessionalità e la presa in carico del paziente.
      

      
                2. Al fine di potenziare i servizi di salute mentale operanti nelle comunità locali e di garantire il benessere psicologico individuale e collettivo in considerazione della crisi psicosociale determinata dall'eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2, il Ministero della salute, di concerto con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro un mese dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo uniforme sull'intero territorio nazionale che definisca le buone pratiche di salute mentale di comunità e la tutela delle fragilità psicosociali, attraverso i seguenti principi di riferimento:
      

      
                    a) la ridefinizione degli indirizzi in materia di risorse umane e tecnologiche per un modello organizzativo fondato su multiprofessionalità e multidisciplinarietà che permetta di sostenere e garantire un servizio di cura quotidiano e costante;
      

      
                    b) la valorizzazione dei Dipartimenti di salute mentale attraverso un adeguamento del budget tramite le rispettive aziende sanitarie locali perseguendo obiettivi di razionalizzazione nell'impiego delle risorse del Servizio sanitario nazionale destinate alla salute mentale;
      

      
                    c) la costruzione di una rete di servizi e di strutture di prossimità con il coinvolgimento dei Dipartimenti di salute mentale, delle istituzioni presenti nel territorio e degli enti del Terzo settore per garantire l'attuazione dei più appropriati modelli di intervento e la qualità delle prestazioni erogate attraverso la coprogettazione;
      

      
                    d) la promozione della partecipazione attiva della rete delle associazioni degli utenti, dei familiari e del volontariato, rafforzando il ruolo dei facilitatori sociali, e di approcci di cura quali gruppalità dialogiche e multifamiliari e gruppi di auto-mutuo-aiuto;
      

      
                    e) il sostegno all'inclusione socio-lavorativa e alla condizione abitativa attraverso il ricorso a strumenti innovativi quale il budget di salute individuale e di comunità.
      

      
                3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        29.0.18
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo, Sbrollini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Rafforzamento delle prestazioni sanitarie, socio-assistenziali e domiciliari)
      

      
                All'articolo 1 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4-bis, premettere il seguente:
      

      
                ''04-bis. Per gli anni 2021 e 2022, le regioni e le province autonome adottano altresì piani straordinari di intervento pluriennali, che integrano quelli di cui al comma 1, a valere sul finanziamento sanitario corrente, volti ad implementare stabilmente le prestazioni di assistenza domiciliare integrata o equivalenti di cui al Capo IV del .decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 ''Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502'', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 65 del 18.03.2017 - S.O. n. 15, anche erogate dagli enti gestori e dai soggetti privati che operano in concessione o appalto con il Sistema sanitario nazionale. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente, riportate nella tabella di cui all'allegato A e comunque, per l'intero periodo di diffusione del virus SARS-Cov-2, sulla base della popolazione residente e del numero di casi di contagio anche accertati con le modalità di cui al comma 1 del presente articolo.'';
      

      
                b) al comma 11, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                ''Per le finalità di cui al comma 04-bis, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno di riferimento, aumentato delle maggiori entrate derivanti dall'incremento dal venticinque al settantacinque per cento dell'accisa di cui all'articolo 39-terdecies, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Per ciascuna annualità il MEI; determina la consistenza di dette maggiori entrate e, d'intesa col Ministero della Salute, adotta gli atti conseguenti per renderle disponibili per le finalità di cui al comma 04-bis. Il Ministero della Salute, per ciascuna annualità, accertata la consistenza delle predette risorse aggiuntive, determina altresì con proprio atto l'ammontare delle risorse disponibili in misura non inferiore al totale delle stesse e la relativa ripartizione, previa intesa con la Conferenza Stato Regioni, secondo i criteri di cui al comma 04-bis. Le regioni adeguano annualmente i piani di cui al comma 4, in considerazione delle risorse effettivamente disponibili».
      

    

    
      
        29.0.19
      

      
        Sbrollini, Comincini
      



      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Rafforzamento delle prestazioni sanitarie, socio-assistenziali e domiciliari)
      

      
                1. Per gli anni 2021 e 2022 le regioni e le province autonome adottano piani straordinari di intervento pluriennali a valere sul finanziamento sanitario corrente, volti ad implementare stabilmente le prestazioni di assistenza domiciliare integrata o equivalente per i soggetti affetti da malattie croniche, disabili, con disturbi mentali, con dipendenze patologiche, non autosufficienti, con bisogni di cure palliative, di terapia del dolore, e in generale per le situazioni di fragilità, ulteriormente aggravate dall'emergenza sanitaria da Covid-19 in corso e tutelate di cui al Capo IV del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 ''Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502'', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 65 del 18.03.2017 - S.O. n. 15, anche erogate dagli enti gestori e dai soggetti privati che operano in concessione o appalto con il sistema sanitario nazionale.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno di riferimento, aumentato delle maggiori entrate derivanti dall'incremento dal venticinque al settantacinque per cento dell'accisa di cui all'articolo 39-terdecies, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Per ciascuna annualità il MEF determina la consistenza di dette maggiori entrate e, d'intesa col Ministero della Salute, adotta gli atti conseguenti per renderle disponibili per le finalità di cui al comma 1. Il Ministero della Salute, per ciascuna annualità, accertata la consistenza delle predette risorse aggiuntive, determina altresì con proprio atto l'ammontare delle risorse disponibili in misura non inferiore al totale delle stesse e la relativa ripartizione, previa intesa con la Conferenza Stato Regioni».
      

    

    
      
        29.0.20
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Interpretazione autentica dell'articolo 1, comma 536, legge 30 dicembre 2018, n. 145)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 536, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole: ''private di cura'' inserire la seguente: ''odontoiatrica''».
      

    

    
      
        29.0.21
      

      
        Grasso, De Petris, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Sostegno per la medicina dei servizi e passaggio alla dipendenza)
      

      
                1. All'articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il comma 1-bis è sostituito dal seguente: ''1-bis. Le aziende unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere, in deroga a quanto previsto dal comma 1, utilizzano i medici addetti alle attività di guardia medica e di medicina dei servizi. Per costoro valgono le convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 48 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. Entro il 31 dicembre 2020 le regioni individuano aree di attività della emergenza territoriale, della medicina dei servizi e della continuità assistenziale che, al fine del miglioramento dei servizi, richiedono l'instaurarsi di un rapporto d'impiego. A questi fini, le aziende sanitarie sono tenute a:
      

      
                    a) attribuire le ore vacanti ai medici già titolari d'incarico di medicina dei servizi e che ne facciano richiesta fino al raggiungimento di 38 settimanali;
      

      
                    b) attribuire incarichi a tempo indeterminato nella medicina dei servizi ai medici convenzionati presenti nelle graduatorie di settore che facciano domanda per transitare dal settore continuità assistenziale o di assistenza primaria al settore medicina dei sevizi;
      

      
                    c) attribuire incarichi a tempo indeterminato di medicina dei servizi ai medici incaricati temporaneamente con un'anzianità di servizio, anche non continuativa, di almeno 18 mesi nella medica dei servizi.
      

      
                Le regioni e le aziende sanitarie entro 6 mesi dal 31 dicembre 2020 espletano le procedure per l'inquadramento, a domanda nel molo sanitario nel limite della donazione risultante dal completamento delle procedure previste dal presente articolo, ai medici titolari di Continuità Assistenziale e Medicina dei Servizi».
      

    

    
      
        29.0.22
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Applicazione dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 per i contratti di somministrazione)
      

      
                1. Al fine di superare l'esclusione delle lavoratrici e dei lavoratori in somministrazione dalle quote di riserva in sede di procedure concorsuali, ai contratti di somministrazione del comparto sanità vengono applicate le norme previste dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, in deroga a quanto disposto dal comma 9 ultimo periodo dello stesso articolo».
      

    

    
      
        29.0.23
      

      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Estensione alla dirigenza amministrativa della legge 8 marzo 2017, n. 24)
      

      
                1. L'azione amministrativa delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 gennaio 2001 n. 165 persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza. I dirigenti delle amministrazioni medesime informano la propria attività istituzionale e i propri comportamenti al rispetto dei principi di cui al primo periodo.
      

      
                2. I dirigenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 gennaio 2001 n. 165 nonché i titolari di incarico di funzione o posizione organizzativa provvedono alla stipula, con oneri a proprio carico, di un'adeguata polizza di assicurazione per colpa grave.
      

      
                3. I dirigenti che assumono atti gestionali, qualora rilevino difficoltà tecniche o sollevino dubbi di legittimità in relazione alle direttive ricevute dall'Organo di Governo, sono tenuti al rispetto della procedura di cui all'articolo 17 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.
      

      
                4. Coloro che ricorrono alla procedura di cui al comma 4 non possono essere sanzionati, licenziati o sottoposti ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro o sull'incarico ricoperto per motivi collegati direttamente o indirettamente alla procedura medesima.
      

      
                5. L'azione di responsabilità amministrativa, per dolo o colpa grave, nei confronti dei soggetti di cui al comma 4 è esercitata dal pubblico ministero presso la Corte dei conti con particolare riguardo al rispetto dei principi indicati nel comma 1 e all'effettiva attivazione della procedura richiamata nel comma 3. In ogni caso, costituisce elemento di valutazione ai fini della colpa l'aver ottemperato alle indicazioni impartite formalmente dagli organi competenti. Ai fini della quantificazione del danno, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 1-bis, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e dall'articolo 52, secondo comma, del testo unico di cui al regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, si tiene conto delle situazioni di fatto di particolare difficoltà, anche di natura organizzativa, dell'azienda o ente in cui il soggetto ha operato nonché dei processi di ristrutturazione, di accorpamento o trasformazione delle aziende o enti stessi. L'importo della condanna per la responsabilità amministrativa e della surrogazione di cui all'articolo 1916, primo comma, del codice civile, per singolo evento, in caso di colpa grave, non può superare una somma pari al triplo del valore maggiore della retribuzione lorda conseguita nell'anno di inizio della condotta causa dell'evento o nell'anno immediatamente precedente o successivo.
      

      
                6. Resta fermo quanto previsto dal codice di procedura civile agli articoli 410, ultimo comma, relativo all'esenzione di responsabilità per chi rappresenta la pubblica amministrazione, e 417-bis (Difesa delle pubbliche amministrazioni)».
      

    

    
      
        29.0.24
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Accesso libero alle scuole di specializzazione per le professioni sanitarie)
      

      
                1. Le scuole di specializzazione per le professioni sanitarie sono, per il periodo di 5 anni dalla data di entrata in vigore della legge di conversine del presente decreto, ad accesso libero».
      

    

    
      
        29.0.25
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Riconoscimento dell'obesità quale malattia sociale)
      

      
                1. L'obesità, accertata mediante diagnosi che ne attesti l'effetto invalidante, è riconosciuta come malattia sociale.
      

      
                2. Il Ministro della salute, con proprio decreto, entro un mese dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, adegua il decreto del Ministro della sanità 20 dicembre 1961, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo 1962, alle disposizioni del comma 1 del presente articolo».
      

    

    
      
        29.0.26
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Inserimento degli esami genomici nei Livelli Essenziali di Assistenza)
      

      
                1. Gli esami genomici, eseguiti in funzione di prevenzione oncologica, sono inseriti nei Livelli Essenziali di Assistenza e sono effettuati a carico del Servizio Sanitario Nazionale.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4,-sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «20 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        29.0.27
      

      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare l'apertura di ambulatori medici nei piccoli centri)
      

      
                1. Al fine di sperimentare un sistema di incentivi, ad integrazione di quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, lettera m-quater), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per favorire la presenza dei medici di medicina generale nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti almeno 3 giorni la settimana, è istituito un Fondo con dotazione di 44 milioni di euro.
      

      
                2. Il Ministro della salute, con proprio decreto, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e di intesa con la Conferenza delle regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, definisce, nei limiti delle dotazioni del Fondo, le modalità di accesso e i criteri di assegnazione delle risorse alle Regioni che ne abbiano fatto richiesta per le finalità di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro nel 2020, 7 milioni di euro nel 2021 e 7 milioni di euro nel 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      
        29.0.28
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        Art. 29-bis.
      

      
        (Disposizioni per incentivare l'apertura di ambulatori medici nei piccoli centri)
      

      
                1. Al fine di sperimentare un sistema di incentivi, ad integrazione di quanto previsto dall'articolo 8 comma 1, lettera m-quater), del decreto legislativo n. 502/1992, per favorire la presenza dei medici di medicina generale nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti almeno 3 giorni la settimana, è istituito un Fondo con dotazione di 43 milioni di euro.
      

      
                2. Il Ministro della salute, con proprio decreto, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e di intesa con la Conferenza delle regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, definisce, nei limiti delle dotazioni del Fondo, le modalità di accesso e i criteri di assegnazione delle risorse alle Regioni che ne abbiano fatto richiesta per le finalità di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro nel 2020, 7 milioni di euro nel 2021 e 7 milioni di euro nel 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      
        29.0.29
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per agevolare l'accesso ai farmaci da parte degli assistiti residenti nei piccoli comuni)
      

      
                1. Al fine di consentire di dare prioritariamente attuazione, nei Comuni o centri abitati con meno di 3.000 abitanti, à quanto previsto dall'articolo 27-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla Legge 5 giugno 2020, n. 40, e dall'articolo 8, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è istituito un Fondo per la remunerazione delle farmacie che dispensano i farmaci di cui al presente comma in regime di distribuzione per conto.
      

      
                2. Il Fondo di cui al comma I ha una dotazione pari a euro 3,5 milioni nel 2020, 7 milioni nel 2021 e 14 milioni nel 2022.
      

      
                3. Il Ministro della salute, con proprio decreto, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e di intesa con la Conferenza delle regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, definisce, nei limiti delle dotazioni del Fondo, le modalità di accesso e i criteri di assegnazione delle risorse alle Regioni che ne abbiano fatto richiesta.
      

      
                4. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari rispettivamente a 3,5 milioni nel 2020, a 7 milioni nel 2021 e a 14 milioni nel 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      
        29.0.30
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare l'accesso a prestazioni di telemedicina nei piccoli centri)
      

      
                1. Alle farmacie pubbliche e private che operano nei Comuni o nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti è riconosciuto, per gli anni 2020, 2021 e 2022, un credito di imposta, per un importo massimo di 3.000 euro l'anno, per l'acquisto o il noleggio di apparecchiature per l'effettuazione di prestazioni di telemedicina di cui all'articolo 3 del Decreto ministeriale 16 dicembre 2010 ''Disciplina dei limiti e delle condizioni delle prestazioni analitiche di prima istanza, rientranti nell'ambito dell'autocontrollo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera e, e per le indicazioni tecniche relativi ai dispositivi strumentali ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera d) del decreto legislativo n. 153 del 2009''.
      

      
                2. Nelle farmacie di cui al comma 1, le prestazioni di telemedicina possono essere erogate anche a carico del Servizio Sanitario Regionale su prescrizione del medico di medicina generale, applicando la tariffa prevista dal Nomenclatore Tariffario Regionale e l'eventuale regime di esenzione previsto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 12,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      
        29.0.31
      

      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29
-bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18)
      

      
                1. Al comma 5 dell'art, 2-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sostituire le parole: ''anche ove non iscritti al competente albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo'' con le seguenti: ''previa iscrizione gratuita all'albo professionale competente laddove non più iscritto in conseguenza del collocamento a riposo''».
      

    

    
      Art. 30
    

    
      
        30.1
      

      
        Giuseppe Pisani, Puglia
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «1-bis. A decorrere dall'anno di imposta in corso, è riconosciuta a tutti i medici dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale e delle strutture sanitarie private anche non convenzionate col Servizio Sanitario Nazionale una detrazione all'imposta-lorda sul reddito delle persone fisiche di un importo pari al quaranta per cento delle spese sostenute per l'iscrizione a master ovvero a corsi di formazione o di aggiornamento professionale, nonché delle spese, comprensive di quelle di viaggio e soggiorno, da tali contribuenti sostenute per l'iscrizione e per la partecipazione a convegni e congressi.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 5 milioni a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        30.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Allo scopo di garantire le previsioni del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in materia di parità di trattamento per i lavoratori in somministrazione del comparto sanità, le risorse stanziate dall'articolo 1 commi 1 e 2 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 vengono incrementate di 8 milioni di euro per l'anno 2020. Le risorse verranno ripartite su base regionale in funzione della presenza dei lavoratori in somministrazione certificata dalle regioni e verranno erogate con gli stessi criteri stabiliti su base regionale. Le regioni che hanno disposto risorse aggiuntive integreranno quanto previsto dal presente comma al fine di garantire gli stessi trattamenti complessivi.».
      

      
                e, di conseguenza, all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «240 milioni per l'anno 2020».
      

    

    
      
        30.3
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Gli stipendi tabellari del personale sanitario sono aumentati del 10 percento con decorrenza dal 1 º gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «20 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        30.4
      

      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. Al comma 2 dell'articolo 5-bis del decreto-legge 30/12/2019, n. 162 convertito con modificazioni in legge 28 febbraio 2020, n. 8, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al primo capoverso dopo le parole: ''medici specialisti'' aggiungere le seguenti: ''e specialisti biologi, chimici, farmacisti, fisici, odontoiatri e psicologi'';
      

      
                    b) al primo capoverso dopo le parole: ''dirigenti medici'' aggiungere le seguenti: ''e sanitari'';
      

      
                    c) al secondo capoverso dopo le parole: ''nuovi dirigenti medici'' aggiungere le seguenti: ''e sanitari''».
      

    

    
      
        30.0.1
      

      
        Endrizzi, Puglia, Pavanelli, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Rilancio della rete di servizi odontoiatrici e provvidenze ai meno abbienti per l'accesso alle cure).
      

      
                1. Al fine di favorire sia il rilancio delle attività e servizi nel settore odontoiatrico che l'inserimento e l'accesso dei giovani alla relativa professione, nonché assicurare al paziente consumatore una effettiva pariteticità ed uniformità di garanzie nell'ambito della concorrenzialità dei servizi odontoiatrici ed evitare che possa subire pregiudizi sul piano assistenziale ed economico da interruzioni dell'attività per crisi di impresa o per insolvenza, a far tempo dal 1º Luglio 2021 l'attività odontoiatrica è esercitata in via individuale, associata e da modelli societari professionali improntati all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, non soggetti a fallimento o a procedure concorsuali, o da strutture imprenditoriali, individuali o societarie, ove le prestazioni relative ai piani di trattamento e cura del paziente sono oggetto di fatturazione in nome e per conto dei professionisti odontoiatri ivi operanti.
      

      
                2. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo destinato alla realizzazione di un piano di accesso alle cure odontoiatriche per le fasce di popolazione meno abbiente, tramite l'assegnazione di un contributo, in ragione del reddito ISEE e con particolare attenzione ai minori, alle famiglie monoreddito con figli, alle famiglie numerose, agli anziani e in genere alle categorie deboli. La prescrizione delle terapie necessarie è effettuata dalle Aziende Sanitarie Locali. Il fondo ha una dotazione di 1 milione di euro per l'anno 2021 ed è alimentato con il maggior gettito derivante dalle entrate di cui al comma 1.
      

      
                3. Entro il 31 dicembre 2021, con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il ministro dell'Economia e delle Finanze, sono stabiliti i criteri per la quantificazione del contributo e per il suo riconoscimento.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari ad un milione di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        30.0.2
      

      
        Giro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Tutela dei pazienti delle strutture odontoiatriche)
      

      
                1. L'esercizio dell'attività odontoiatrica da parte delle società indicate nella legge 4 agosto 2017, n. 124, articolo 1, comma 153 ha natura imprenditoriale, non comporta esercizio dell'attività professionale e richiede l'autonoma decisione, prospettazione ed erogazione delle prestazioni odontoiatriche tipiche e strumentali da parte di professionisti, scelti dai pazienti tra quelli operanti nella struttura, iscritti all'albo degli odontoiatri, ferme le funzioni del direttore sanitario iscritto al suddetto albo e il rispetto del codice deontologico e delle norme sul trattamento dei dati personali.
      

      
                2. Alle società del comma 1 si applica in ogni caso la legge 8 marzo 2017, n. 24 e l'assicurazione prevista dal suo articolo 10 deve comprendere i danni subiti dai pazienti, in misura non inferiore all'intero corrispettivo da loro corrisposto anche attraverso appositi finanziamenti, per cure che non siano state completate in ragione di procedure concorsuali alle quali siano sottoposte le società o di altre cause a queste imputabili. Prima dell'inizio dei pagamenti e delle cure è indicata la data della loro conclusione e anche le società sono tenute al rispetto di quanto previsto dall'articolo 9, comma 4, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. L'obbligo di assicurazione riguarda anche le cure in corso.
      

      
                3. Nel caso di procedure concorsuali alle quali siano sottoposte le società indicate nel comma 1 sprovviste dell'assicurazione prevista nel comma precedente i corrispettivi versati dai pazienti, anche attraverso appositi finanziamenti, per cure che non siano state completate costituiscono per l'intero crediti ammissibili e hanno privilegio generale ai sensi dell'articolo 2751-bis del codice civile, collocandosi subito dopo quelli del comma 1, n. 1).».
      

    

    
      
        30.0.3
      

      
        Pirro, Fenu, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 10 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in materia di operazioni-esenti dall'imposta)
      

      
                1. All'articolo 10 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 18, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''18-bis) le prestazioni erogate dalle professioni sanitarie inserite negli elenchi speciali istituiti con decreto del Ministro della salute 9 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 settembre 2019, n. 212''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        30.0.4
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il rafforzamento del servizio sanitario nazionale)
      

      
                1. All'articolo 5-bis del decreto-legge 30/12/2019, n. 162 convertito con modificazioni in legge 28 febbraio 2020, n. 8, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Al fine di garantire l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza e di fronteggiare la carenza di medici specialisti, e specialisti, biologi, chimici, farmacisti, fisici, odontoiatri e psicologi, fino al 31 dicembre 2022, in deroga al comma 1 dell'articolo 15-nonies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, i dirigenti medici e sanitari del Servizio sanitario nazionale compresi gli analoghi dirigenti del Ministero della Salute che, in virtù dell'articolo 1 della legge 833/78 è parte dello stesso Sistema Sanitario Nazionale, possono presentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio anche oltre il limite del quarantesimo armo di servizio effettivo, comunque non oltre il settantesimo anno di età. L'amministrazione di appartenenza, nel rispetto dei criteri organizzativi predeterminati con apposito atto aziendale, può autorizzare la prosecuzione del rapporto di servizio fino all'assunzione di nuovi dirigenti medici e sanitari specialisti. Le relative procedure di reclutamento sono indette senza ritardo e comunque non oltre centottanta giorni dalla data di adozione del provvedimento di trattenimento in servizio''».
      

    

    
      
        30.0.5
      

      
        Boldrini, Iori, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Disposizioni correttive in materia di ordinamento delle professioni di chimico e di fisico)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 8, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''I Consigli direttivi degli Ordini dei chimici in essere alla data di entrata in vigore della presente legge restano in carica fino alla fine del proprio mandato con le competenze ad essi attribuite dalla legislazione vigente ed il relativo rinnovo avviene con le modalità previste dalla presente legge e dai relativi provvedimenti attuativi. Il Consiglio nazionale dei chimici in essere alla data di entrata in vigore della presente legge resta in carica, con le competenze ad esso attribuite dalla legislazione vigente, fino al primo rinnovo dei consigli direttivi di tutti gli Ordini dei chimici nel rispetto delle disposizioni della presente legge e dei relativi provvedimenti attuativi''».
      

    

    
      
        30.0.6
      

      
        Toffanin, Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Disposizioni correttive in materia di ordinamento delle professioni di chimico e di fisico)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 8 della legge 11 gennaio 2018 n. 3 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''I Consigli direttivi degli Ordini dei chimici in essere alla data di entrata in vigore della presente legge restano in carica fino alla fine del proprio mandato con le competenze ad essi attribuite dalla legislazione vigente ed il relativo rinnovo avviene con le modalità previste dalla presente legge e dai relativi provvedimenti attuativi. Il Consiglio nazionale dei chimici in essere alla data di entrata in vigore della presente legge resta in carica, con le competenze ad esso attribuite dalla legislazione vigente, fino al primo rinnovo dei consigli direttivi di tutti gli Ordini dei chimici nel rispetto delle disposizioni della presente legge e dei relativi provvedimenti attuativi''».
      

    

    
      
        30.0.7
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 5-bis del decreto-legge 30/12/2019, n. 162 convertito con modificazioni in legge 28 febbraio 2020, n. 8, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al primo capoverso dopo le parole: ''medici specialisti'' aggiungere le seguenti: ''e specialisti biologi, chimici, farmacisti, fisici, odontoiatri e psicologi'';
      

      
                b) al primo capoverso dopo le parole: ''dirigenti medici'' aggiungere le seguenti: ''e sanitari'';
      

      
                c) al secondo capoverso dopo le parole: ''nuovi dirigenti medici'' aggiungere le seguenti: ''e sanitari''».
      

    

    
      
        30.0.8
      

      
        Boldrini, Iori, Bini, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Bonus per i medici in formazione specialistica per l'attività svolta durante l'emergenza epidemiologica da Covid-19)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 2, ultimo periodo, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni, dopo le parole: ''i fondi incentivanti'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché possono riconoscere un bonus di 1.000 euro ai medici in formazione specialistica per l'attività svolta durante l'emergenza epidemiologica da Covid-19 nel periodo dal 21 febbraio 2020 al 30 aprile 2020''».
      

    

    
      
        30.0.9
      

      
        Bini, Boldrini, Iori, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 422, le parole: ''un molo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', sono sostituite dalle seguenti: ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria e un ruolo non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';
      

      
                b) al comma 423, le parole: ''nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del compatto Sanità, in un'apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento quelli della categoria apicale degli altri ruoli del compatto'' sono sostituite dalle seguenti: ''nell'ambito dei CCNL rispettivamente della dirigenza e del comparto della Sanità, apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili,'';
      

      
                c) al comma 424, dopo le parole: ''di ricerca, personale'' sono aggiunte le seguenti: ''afferente alla sola area di ricercatori'' e dopo le parole: ''del contratto collettivo nazionale di lavoro'' sono aggiunte le seguenti: ''dell'area dirigenziale'';
      

      
                d) al comma 425, dopo le parole: ''procedure concorsuali'' sono aggiunte le seguenti: ''relative ai distinti profili della dirigenza e del comparto'';
      

      
                e) al comma 427, dopo le parole: ''il personale'' sono aggiunte le seguenti: ''limitatamente a quello con qualifica di ricercatore'';
      

      
                f) al comma 428, le parole: ''nei ruoli''; sono sostituite dalle seguenti: ''nei distinti moli della dirigenza e del comparto''.».
      

    

    
      
        30.0.10
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Competitività nella ricerca e Direttori Scientifici degli IRCCS pubblici)
      

      
                1. All'articolo 11 del decreto legislativo 16/10/2003, n. 288 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 3, primo periodo sono eliminate le parole: ''e direttore scientifico'' e nel terzo periodo le parole da: ''il direttore scientifico'' a: ''grande dimensione'';
      

      
                b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Nelle Fondazioni e negli Istituti non trasformati l'incarico di direttore scientifico è di natura autonoma e di durata non inferiore a tre anni e non superiore a cinque. Il direttore scientifico deve essere in possesso di comprovate capacità scientifiche e manageriali. Il direttore sanitario deve essere laureato in medicina e chirurgia e avere svolto un'esperienza almeno quinquennale di direzione tecnico-sanitaria in enti, aziende o strutture sanitarie, pubbliche o private, di media o grande dimensione''.».
      

    

    
      
        30.0.11
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di indennizzi dovuti alle persone danneggiate da trasfusioni, somministrazioni di emoderivati o vaccinazioni e finanziamento annualità pregresse)
      

      
                1. È istituito un Fondo presso il Ministero dell'economia e delle finanze con la dotazione iniziale di 100 milioni di euro per l'anno 2021; 200 milioni di euro per l'anno 2022; 300 milioni di euro per l'anno 2023 e 150 milioni di euro per l'anno 2024 per il rimborso delle anticipazioni alle regioni per gli indennizzi ai soggetti danneggiati da trasfusioni, somministrazioni di emoderivati o vaccinazioni, in base alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, a partire dall'annualità 2015. Le risorse sono ripartite fra le regioni interessate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero della salute, da adottare, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di conversione, in proporzione al fabbisogno derivante dagli indennizzi corrisposti. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        30.0.12
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di indennizzi dovuti alle persone danneggiate da trasfusioni, somministrazioni di emoderivati o vaccinazioni)
      

      
                1. Le Regioni che hanno erogato gli indennizzi dovuti alle persone danneggiate da trasfusioni, somministrazioni di emoderivati o vaccinazioni, in base alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, riconosciuti dopo il 1º maggio 2001, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 maggio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 dell'11 ottobre 2000, a partire dall'annualità 2012, fermo restando il pareggio di bilancio e il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica previsti annualmente dalle leggi dello Stato nonché il rispetto dell'equilibrio economico e finanziario del Servizio sanitario regionale e l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, come certificati dal Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti di cui all'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, non devono stanziare nuovamente l'ammontare del predetto finanziamento ove lo stesso fosse stato effettuato sulla base di risorse regolarmente iscritte a bilancio ai sensi del decreto legislativo 118/2011 e successive modificazioni, fatto salvo che, se tali finanziamenti rientrano nel Titolo II del decreto legislativo 118/2011, le Regioni devono reintegrare le relative risorse entro l'anno successivo anche con la finalità di ammodernamento tecnologico e investimento relativo al settore. Nel momento in cui lo Stato procede al finanziamento degli specifici stanziamenti per tali indennizzi, le Regioni appostano le relative risorse a valere sugli stanziamenti originari ancorché non esistano obbligazioni sottostanti».
      

    

    
      
        30.0.13
      

      
        Boldrini, Bini, Iori, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Misure in materia di Agenzie regionali per la prevenzione ambientale)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire la piena integrazione delle politiche di tutela ambientale e di tutela della salute, il Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente opera in piena sinergia operativa e funzionale con i dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, secondo modalità definite con apposito decreto del Presidente della Repubblica, approvato dalla Conferenza Stato Regioni e delle Province autonome. Alle Agenzie regionali per la prevenzione ambientale si applicano le medesime norme di ordinamento giuridico e contrattuale previste per il personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4''».
      

    

    
      
        30.0.14
      

      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire la piena integrazione delle politiche di tutela ambientale e di tutela della salute il Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla presente legge opera in piena sinergia operativa e funzionale con i dipartimenti di prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali, secondo modalità definite con apposito decreto del Presidente della Repubblica, approvato dalla Conferenza Stato Regioni e delle Provincie autonome. Alle Agenzie Regionali per la Prevenzione Ambientale si applicano le medesime norme di ordinamento giuridico e contrattuale previste per il personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale''».
      

    

    
      
        30.0.15
      

      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica dell'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132, concernente l'''Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale'', dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire la piena integrazione delle politiche di tutela ambientale e di tutela della salute il Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla presente legge opera in piena sinergia operativa e funzionale con i dipartimenti di prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali, secondo modalità definite con apposito Decreto del Presidente della Repubblica, approvato dalla Conferenza Stato Regioni e delle Provincie autonome. Alle Agenzie Regionali per la Prevenzione Ambientale si applicano le medesime nonne di ordinamento giuridico e contrattuale previste per il personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale''.».
      

    

    
      
        30.0.16
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132, concernente l'''Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale'', dopo il comma 2 è inserito il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire la piena integrazione delle politiche di tutela ambientale e di tutela della salute il Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla presente legge opera in piena sinergia operativa e funzionale con i dipartimenti di prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali, secondo modalità definite con apposito Decreto del Presidente della Repubblica, approvato dalla Conferenza Stato Regioni e delle Provincie autonome. Alle Agenzie Regionali per la Prevenzione Ambientale si applicano le medesime norme di ordinamento giuridico e contrattuale previste per il personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale''».
      

    

    
      
        30.0.17
      

      
        Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di conoscenze linguistiche per il riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie)
      

      
                1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-quinquies, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-sexies. Nell'applicazione dell'articolo 53 della direttiva 2005/36/CE e successive modifiche ed integrazioni e ai sensi dell'articolo 99 dello Statuto speciale di autonomia per il Trentino-Alto Adige/Südtirol, approvato con D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670, per il territorio della Provincia autonoma di Bolzano, la conoscenza della lingua tedesca costituisce requisito sufficiente di conoscenza linguistica necessaria per l'esercizio delle professioni sanitarie. I controlli linguistici previsti dalla legge sono svolti in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni sopra richiamate.
      

      
                1-septies. In attuazione della presente disposizione, il Presidente dell'Ordine dei medici della Provincia di Bolzano è autorizzato ad istituire una sezione speciale dell'albo dei medici alla quale possono essere iscritti, a domanda, fermi i restanti requisiti, i professionisti che sono a conoscenza della sola lingua tedesca. L'iscrizione nella sezione speciale autorizza all'esercizio della professione medica esclusivamente nel territorio della Provincia Autonoma di Bolzano
      

      
                1-octies. Nei servizi sanitari di pubblico interesse l'attività deve essere organizzata in modo che sia garantito agli utenti l'uso delle due lingue, italiana e tedesca, secondo le norme del D.P.R. 15 luglio 1988, n. 574 e successive modifiche ed integrazioni''».
      

    

    
      
        30.0.18
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di conoscenze linguistiche nelle professioni)
      

      
                1. All'articolo 7, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, al comma 1-bis., sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) alla fine del primo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: ''o di una lingua amministrativa dello Stato a condizione che sia anche una delle lingue ufficiali dell'Unione.'';
      

      
                2) al secondo periodo, dopo le parole: ''lingua italiana'', sono inserite le seguenti: ''o di una lingua amministrativa dello Stato a condizione che sia anche una delle lingue ufficiali dell'Unione''.».
      

    

    
      
        30.0.19
      

      
        Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Incentivi alla formazione di base in medicina ed in infermieristica)
      

      
                1. Nel comma 6-bis dell'articolo 6 della legge 30 novembre 1989, n. 398 dopo le parole: ''e per i corsi di perfezionamento all'estero,'' sono inserite le seguenti: ''nonché le somme corrisposte a titolo di assegni di studio per la formazione di base dei medici e delle altre professioni sanitarie, in regime di convenzione con università e altri organismi pubblici o privati italiani e di altri Stati membri dell'Unione europea,''».
      

    

    
      
        30.0.20
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (incremento borse di studio scuole di specializzazione medica)
      

      
                1. Al fine di aumentare il numero dei contatti di formazione specialistica dei medici di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è autorizzato un incremento della spesa pari a 155 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021, 159,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024. A tal fine è corrispondentemente incrementato, per i medesimi anni, il finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede:
      

      
                    a) quanto a 155 milioni di euro per il 2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 159,2 milioni di euro dal 2022, 2023, 2024 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.».
      

    

    
      
        30.0.21
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Assistenti sociali e operatori socio-sanitari)
      

      
                1. In considerazione dell'evoluzione normativa derivante dalla legge 11 gennaio 2018, n. 3, e per rispondere al mutato quadro epidemiologico e demografico, il personale dipendente del servizio sanitario nazionale, appartenente ai profili di assistenti sociali e di operatori socio sanitario, è inserito nel ruolo socio sanitario costituito a modifica dell'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 761 del 1979».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni di euro», con le seguenti: «200 milioni di euro», e sopprimere le seguenti parole: «e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        30.0.22
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162)
      

      
                1. Vista l'emergenza sanitaria in corso causata da COVID-19, all'articolo 5 comma 5 n. 162 D.L. 30/12/19 le parole: ''entro il 30 giugno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        30.0.23
      

      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica articolo 1 c. 422 e seguenti della legge 27 dicembre 2017, n. 205)
      

      
                1. All'articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 422: sostituire le parole: ''un ruolo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', con le seguenti: ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un ruolo non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';
      

      
                    b) al comma 423: dopo le parole: ''424 a 434,'': sostituire le parole: ''nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto Sanità, in un'apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento quelli della categoria apicale degli altri ruoli del comparto'', con le seguenti parole: ''nell'ambito dei CCNL rispettivamente della dirigenza e del comparto della Sanità, in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili,'';
      

      
                    c) al comma 424: o dopo le parole: ''di ricerca, personale'', aggiungere le parole: ''afferente alla sola area di ricercatori''; o dopo le parole: ''del contratto collettivo nazionale di lavoro'', aggiungere le parole: ''dell'area dirigenziale'';
      

      
                    d) al comma 425: dopo le parole: ''procedure concorsuali'', aggiungere le parole: ''relative ai distinti profili della dirigenza e del comparto'';
      

      
                    e) al comma 427 dopo le parole: ''il personale'', aggiungere le parole: ''limitatamente a quello con qualifica di ricercatore'';
      

      
                    f) al comma 428 dopo le parole: ''a tempo indeterminato'', sostituire le parole: ''nei ruoli''; con le parole: ''nei distinti ruoli della dirigenza e del comparto''.».
      

    

    
      
        30.0.24
      

      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132)
      

      
                1. All'articolo 1 della Legge 28 giugno 2016, n. 132, concernente l'Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale'', dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire la piena integrazione delle politiche di tutela ambientale e di tutela della salute il Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla presente legge opera in piena sinergia operativa e funzionale con i dipartimenti di prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali, secondo modalità definite con apposito Decreto del Presidente della Re-pubblica, approvato dalla Conferenza Stato Regioni e delle Provincie autonome. Alle Agenzie Regionali per la Prevenzione Ambientale si applicano le medesime norme di ordinamento giuridico e contrattuale previste per il personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale.''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        30.0.25
      

      
        Barboni, Aimi, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
                1. Le disposizioni relative ai benefici di cui all'articolo 124, comma 2, e dell'art.125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, per la sanificazione e l'acquisto dei dispositivi di protezione, elencati dall'art. 130 bis, sono prorogate al 31 dicembre 2021,
      

      
                2. La proroga dei benefici per l'acquisto dei dispositivi di protezione nel rispetto delle indicazioni dei commi 1, 2, 3 e 4 del medesimo articolo 125 è riconosciuta specificamente riservata ai soli laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria, e alle professioni sanitarie che svolgono un lavoro definito: ''di prossimità'', o che sono nella impossibilità di rispettare la prassi del distanziamento interpersonale di oltre 1 metro.
      

      
                3. All'onere derivante dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse residue rivenienti dall'abrogazione dell'articolo 64 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e l'articolo 30 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23.».
      

    

    
      
        30.0.26
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Implementazione dei centri per il recupero degli uomini autori di violenza)
      

      
                1. Al fine di assicurare la tutela e la prevenzione della violenza di genere e specificamente per contrastare il fenomeno favorendo il recupero degli uomini autori di violenza, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito un apposito fondo, denominato ''Fondo per centri per il recupero degli uomini autori di violenza'', con uno stanziamento di 5 milioni per l'anno 2020 e di 10 milioni per l'anno 2021; il fondo è destinato al finanziamento all'istituzione e al potenziamento dei centri di riabilitazione per gli uomini autori di violenza e per il sostegno alle vittime di violenza domestica e di genere.
      

      
                2. Il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, provvede annualmente a ripartire tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano le risorse di cui al comma 1 tenendo conto:
      

      
                    a) della programmazione regionale e degli interventi già operativi per contrastare il fenomeno della violenza domestica e di genere e favorire il recupero degli uomini autori di violenza nei confronti delle donne offrendo, al contempo, garanzie volte ad evitare la vittimizzazione secondaria o ripetuta, l'intimidazione o le ritorsioni, al fine di garantire la sicurezza delle vittime;
      

      
                    b) del numero dei centri per il recupero degli uomini autori di violenza e strutture dalle medesime finalità, comunque denominate, già esistenti in ogni regione al fine di rendere omogenea la loro presenza a livello nazionale;
      

      
                    c) delle necessità di uniformazione delle modalità di intervento dei centri di cui al presente articolo con particolare attenzione alla necessità della continuità dell'operatività, alla standardizzazione delle modalità di azione dei soggetti che gestiscono le strutture di accoglienza e delle metodologie di contatto e accoglienza delle vittime di violenza;
      

      
                    d) dell'istituzione di corsi di formazione e aggiornamento professionale specificamente indirizzati agli operatori dei centri di cui al presente articolo nonché al potenziamento degli stessi laddove già istituiti, coerentemente con le necessità di personale derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui alle precedenti lettere; la formazione degli operatori predetti promuove un approccio integrato alle fenomenologie della violenza, al fine di garantire il riconoscimento delle diverse dimensioni della violenza nei confronti delle vittime, a livello relazionale, fisico, psicologico, sociale, culturale ed economico.
      

      
                3. I centri di riabilitazione per uomini maltrattanti e per il sostegno alle vittime di violenza domestica e di genere possono essere costituiti da:
      

      
                    a) enti locali, in forma singola o associata;
      

      
                    b) associazioni il cui scopo sociale preveda il recupero degli uomini autori di violenza nei confronti delle donne, che abbiano al loro interno competenze specifiche in materia di violenza contro le donne e recupero dei soggetti maltrattanti con personale specificamente formato;
      

      
                    c) soggetti di cui alle lettere a) e b), di concerto, d'intesa o in forma consorziata.
      

      
                4. I centri per il recupero degli uomini autori di violenza operano in maniera integrata con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo al contempo conto delle necessità fondamentali per la protezione delle persone che subiscono violenza, anche qualora svolgano funzioni di servizi specialistici.
      

      
                5. Ai fini dell'accesso alla ripartizione delle risorse mediante il decreto di cui al comma 1 disciplina le modalità di accreditamento attraverso la ricognizione e eventuale integrazione dei requisiti minimi necessari per accedere al riparto delle risorse finanziarie di cui alla legge del 15 ottobre 2013, n. 119, sentite le associazioni di cui al comma 3, lettera b).
      

      
                6. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano destinatarie delle risorse oggetto di riparto presentano al Ministro per le pari opportunità, entro il 30 marzo di ogni anno, una relazione concernente le iniziative adottate nell'anno precedente a valere sulle risorse medesime.
      

      
                7. Sulla base delle informazioni fornite dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, il Ministro per le pari opportunità e la famiglia presenta alle Camere, entro il 30 giugno di ogni anno, una relazione sullo stato di utilizzo delle risorse stanziate ai sensi del presente articolo.
      

      
                8. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 10 milioni per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114 comma 4.».
      

    

    
      
        30.0.27
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica articolo 1 c. 422 e seguenti della legge 27 dicembre 2017, n. 205)
      

      
                1. All'articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 422, sostituire le parole: ''un ruolo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', con le seguenti: ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un ruolo non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';
      

      
                    b) al comma 423, dopo le parole: ''424 a 434,'': sostituire le parole: ''nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto Sanità, in un'apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento quelli della categoria apicale degli altri ruoli del comparto'', con le seguenti parole: ''nell'ambito dei CCNL rispettivamente della dirigenza e del comparto della Sanità, in apposite sezioni in-ciascuna area con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili,'';
      

      
                    c) al comma 424:
      

      
                        1) dopo le parole: ''di ricerca, personale'', aggiungere le parole: ''afferente alla sola area di ricercatori'';
      

      
                        2) dopo le parole: ''del contratto collettivo nazionale di lavoro'', aggiungere le parole: ''dell'area dirigenziale'';
      

      
                    d) al comma 425, dopo le parole: ''procedure concorsuali'' aggiungere le parole: ''relative ai distinti profili della dirigenza e del comparto'';
      

      
                    e) al comma 427, dopo le parole: ''il personale'', aggiungere le parole: ''limitatamente a quello con qualifica di ricercatore'';
      

      
                    f) al comma 428, dopo le parole: ''a tempo indeterminato'', sostituire le parole: ''nei ruoli''; con le parole: ''nei distinti ruoli della dirigenza e del comparto''».
      

    

    
      
        30.0.28
      

      
        Fazzolari
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico)
      

      
                1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell'8 febbraio 2020, adotta linee guida specifiche per la sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma 1 sono adottate con la finalità di:
      

      
                    a) garantire la sicurezza di tutto il personale, sanitario e non sanitario, impiegato presso le strutture di cui al comma 1, anche attraverso la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale idonei a prevenire il rischio di contagio;
      

      
                    b) disciplinare le misure di igiene fondamentali alle quali il personale in servizio e il pubblico sono obbligati ad attenersi;
      

      
                    c) prevedere protocolli specifici per la sanificazione periodica degli ambienti.
      

      
                3. Le misure di cui ai commi precedenti non si applicano alle strutture ed attività già in possesso di specifici protocolli ed in particolare:
      

      
                    a) alle strutture per anziani, persone con disabilità e altri soggetti in condizione di fragilità, di cui all'articolo 1-ter del decreto legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) alle aree non aperte al pubblico delle imprese di cui all'articolo 95 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    c) alle strutture delle Forze di polizia, delle Forze Armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, delle Capitanerie di Porto;
      

      
                    d) alle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 231 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                4. La dotazione del credito d'imposta per la sanificazione di cui all'articolo 125 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 è incrementata, per l'anno 2020 a 1.000 milioni di euro. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 265 del decreto-legge n. 34 del 2020 medesimo.»
      

    

    
      
        30.0.29
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Istituzione del profilo professionale dell'Autista Soccorritore)
      

      
                1. È istituito il profilo professionale dell'Autista Soccorritore;
      

      
                2. L'Autista soccorritore è l'esclusivo operatore che, a seguito dell'attestato professionale, conseguito al termine di specifica formazione professionale, ha le competenze e svolge attività di:
      

      
                    a) conduzione dei mezzi di soccorso sanitario provvisti di segnalatori di allarme acustico e luminosi a luci lampeggianti blu, nonché salvaguardia della sicurezza degli occupanti dei mezzi medesimi;
      

      
                    b) garantire l'efficienza e la sicurezza del veicolo di soccorso affidatogli;
      

      
                    c) collaborazione nell'intervento di emergenza sanitaria sul territorio nelle varie fasi del suo svolgimento, con particolare riguardo alla messa in sicurezza del luogo dell'evento;
      

      
                    d) collaborazione nelle fasi di trasporto sanitario;
      

      
                    e) supporto alle attività tecniche della centrale operativa di emergenza sanitaria;
      

      
                    f) collaborazione alla formazione del medesimo profilo.
      

      
                3. Il corso di formazione per Autista Soccorritore, ha una durata complessiva di 500 ore, suddivise in 300 ore di teoria-esercitazioni e 200 ore di tirocinio, di cui al termine previo superamento di esame valutativo sarà rilasciato un attestato professionale quale titolo abilitante in tutto il territorio nazionale.
      

      
                4. Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, entro centottanta giorni dalla data di istituzione del presente profilo, provvederanno ad istituire, il percorso formativo con attestato abilitante alla professione, unitamente al Registro Regionale Pubblico degli Autisti Soccorritori.
      

      
                5. In sostituzione della posizione di autista di ambulanza coordinatore all'interno del profilo è istituita la posizione di Autista Soccorritore Capo che svolge anche attività organizzative e gestionali del settore e categoria.
      

      
                6. Per gli operatori che, alla data di entrata in vigore del presente profilo, svolgono da almeno un anno l'attività di autista di ambulanza e autista ambulanza coordinatore, le Regioni e le Province Autonome entro 180 giorni, provvederanno, previo eventuale formazione compensativa a rilasciare l'attestato professionale e ad aggiornare la loro posizione giuridica e funzionale».
      

    

    
      Art. 31
    

    
      
        31.1
      

      
        Endrizzi, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Dopo il comma, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, l'Agenas è autorizzata, per l'anno 2020, e nel limite massimo di 70 unità, ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, abbia maturato almeno tre anni, anche non continuativi, di esperienza lavorativa, presso l'Agenas, e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Il personale di cui al presente comma è inquadrato come personale di ruolo non dirigenziale nella categoria corrispondente all'inquadramento a tempo determinato, con decorrenza dal 1º gennaio 2021.»
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: ''del comma 1, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 1.852.285 a decorrere dall'anno 2021'' con le seguenti: ''dei commi 1 e 1-bis, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 4.028.913 a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        31.2
      

      
        Parente, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, l'Agenas è autorizzata, per l'anno 2020, e nel limite massimo di 70 unità, ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbia maturato almeno tre anni, anche non continuativi, di esperienza lavorativa, presso l'Agenas, e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Il personale di cui al presente comma è inquadrato come personale di molo non dirigenziale nella categoria corrispondente all'inquadramento a tempo determinato, con decorrenza dal 1º gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «del comma 1, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 1.852.285 a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «dei commi 1 e 2-bis, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 4.028.913 a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        31.3
      

      
        Bini, Boldrini, Iori, Ferrari
      

      
        Dopo il comma, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, l'Agenas è autorizzata, per l'anno 2020, e nel limite massimo di 70 unità, ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbia maturato almeno tre anni, anche non continuativi, di esperienza lavorativa, presso l'Agenas, e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Il personale di cui al presente comma è inquadrato come personale di molo non dirigenziale nella categoria corrispondente all'inquadramento a tempo determinato, con decorrenza dal 1º gennaio 2021.»
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «del comma 1, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 1.852.285 a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «dei commi 1 e 1-bis, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 4.028.913 a decorrere dall'anno 2021.»
      

    

    
      
        31.4
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Fatto salvo quanto previsto dal precedente comma 1 e per le medesime finalità, l'Agenas è autorizzata, per l'anno 2020, e nel limite massimo di 70 unità, ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbia maturato almeno tre anni, anche non continuativi, di esperienza lavorativa, presso l'Agenas, e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Il personale di cui al presente comma è inquadrato come personale di ruolo non dirigenziale nella categoria corrispondente all'inquadramento a tempo determinato, con decorrenza dal 1º gennaio 2021.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «220 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «20 milioni».
      

    

    
      
        31.5
      

      
        Donno, Puglia
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «4-bis. Sino al termine dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, i beni mobili di qualsiasi genere necessari per fronteggiare la predetta emergenza e sequestrati ai sensi del decreto legislativo 9 settembre 2011, n. 159, possono essere affidati dal tribunale in custodia giudiziale al Dipartimento della Protezione Civile, possibilmente nella sede più prossima, così da essere impiegati immediatamente nelle attività di assistenza alle strutture ospedaliere. Sino al termine di cui al periodo precedente, i beni mobili di qualsiasi genere, occorrenti per fronteggiare la predetta emergenza, ed acquisiti dallo Stato a seguito di provvedimento definitivo di confisca ovvero adottato ai sensi dell'articolo 240 del codice penale, sono ceduti a titolo gratuito al Dipartimento della Protezione Civile, possibilmente nella sede più prossima, così da essere impiegati immediatamente nelle attività di assistenza alle strutture ospedaliere».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché disposizioni per la gestione dei beni confiscati da parte del Dipartimento della protezione civile per finalità sanitarie».
      

    

    
      
        31.6
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Per il Ministero della salute il temine di cui all'articolo 1, comma 5-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 è prorogato al 28 febbraio 2021».
      

      
                Conseguentemente nella rubrica dell'articolo alla fine sono aggiunte le seguenti parole: «, e del Ministero della salute».
      

    

    
      
        31.0.1
      

      
        Pittella, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione in materia di organizzazione del sistema ordinistico dei chimici e dei fisici, degli ingegneri e dei periti industriali)
      

      
                1. Al fine di pervenire alla semplificazione e al riordino della disciplina vigente dei titoli di studio necessari per l'iscrizione agli ordini dei chimici e dei fisici, degli ingegneri e dei periti industriali, sono approvate con apposito decreto del Presidente della Repubblica, modifiche ed integrazioni al D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328, recante la disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove d'esame.
      

      
                2. Allo scopo indicato al comma 1, al citato decreto del Presidente della Repubblica, sono in particolare apportate le seguenti modifiche: 1) all'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 1, dopo le parole: «ordine dei chimici» sono aggiunte le parole: «e dei fisici»; b) al comma 2, dopo le parole: «sezione A» sono aggiunte le parole: «del settore Chimica»; c) al comma 3, dopo le parole: «sezione B» sono aggiunte le parole: «del settore Chimica». 2) Al medesimo articolo 35 del D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328, sono poi aggiunti i seguenti commi: «4-bis. L'iscrizione alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici è consentita entro il 31 dicembre 2027. 4-ter. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale dei chimici e dei fisici non è consentita per coloro che conseguano la laurea professionalizzante di cui al decreto ministeriale 12 dicembre 2016, n. 987 e successive modificazioni e integrazioni. 4-quater. Entro il 31 dicembre 2032, gli iscritti alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici potranno ottenere l'iscrizione alla sezione A del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici, secondo le previsioni dell'apposito regolamento che sarà adottato dal Ministero della salute, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca e la Federazione nazionale degli ordini dei chimici e dei fisici.»; 3) All'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:«3-bis. L'esame di Stato per l'iscrizione alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici è consentito sino all'ultima sessione del 2025.»; 4). All'articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti: «4-bis. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale degli ingegneri è consentita entro il 31 dicembre 2027. 4-ter. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale degli ingegneri non è consentita per coloro che conseguano la laurea professionalizzante di cui al decreto ministeriale 12 dicembre 2016, n. 987 e successive modificazioni e integrazioni. 4-quater. Entro il 31 dicembre 2032, gli iscritti alla sezione B dell'albo degli ingegneri potranno ottenere l'iscrizione alla sezione A dell'albo professionale degli ingegneri, secondo le previsioni dell'apposito regolamento che sarà adottato dal Ministero della giustizia, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca ed il Consiglio nazionale degli ingegneri.»; 5) All'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: «4-bis. L'esame di Stato per l'iscrizione all'albo nella sezione B dell'albo professionale degli ingegneri è consentito sino all'ultima sessione del 2025.»; 6) All'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, sono apportate le seguenti modificazioni: a) alla rubrica sono soppresse le parole: «, perito industriale»; b) al comma 1, le parole: «, perito agrario e perito industriale» sono sostituite dalle seguenti «e perito agrario»; c) la lettera d) del comma 2 è soppressa; d) al comma 4 sono soppresse le parole «, perito industriale laureato»; 7) Al Titolo II Capo XI, del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo l'articolo 55, è aggiunto il seguente: «Art. 55-bis. (Professione di perito industriale) 1. Nell'albo professionale dell'ordine dei periti industriali sono previsti i seguenti settori: Settore: Costruzione, Ambiente e Territorio; Settore: Ambiente, Cave e Miniere; Settore: Meccanica ed Efficienza Energetica; Settore: Impiantistica Elettrica e Automazione; Settore: Chimica; Settore: Tutela e Sicurezza; Settore: Informatica; Settore: Design. 2. I settori individuati nel presente decreto non modificano le attività attribuite o riservate, in via esclusiva o meno, alla professione, nonché le competenze professionali previste dalla normativa vigente. 3. L'iscrizione all'albo è subordinata al superamento di apposito esame di Stato. 4. Le classi di laurea che danno titolo per l'accesso alla professione, relativamente ai settori in cui è ripartito l'albo, sono le seguenti: Settore Costruzioni, Ambiente e Territorio: classi L-7, L-17, L-21, L-23; Settore Ambiente, Cave e Miniere: classe L-34; Settore Meccanica ed Efficienza Energetica: classi L-9, L-30; Settore Impiantistica Elettrica e Automazione: classi L-8, L-9, L-30; Settore Chimica: classi L-25, L-26, L-27; Settore Tutela e Sicurezza: classi L-7, L-8, L-9, L-27, L-30, L-31; Settore Informatica: classi L-8, L-31; Settore Design: classi L-3, L4.5. Alla professione si accede anche con la laurea di cui alle classi di laurea previste dalla tabella di equiparazione, allegata al decreto interministeriale 9 luglio 2009 recante la »equiparazione tra classi delle lauree di cui all'ex decreto n. 509/1999 e classi delle lauree di cui all'ex decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi«. 6. Alla professione si accede altresì con il titolo conseguito all'esito dei corsi di laurea professionalizzanti di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto ministeriale 12 dicembre 2016 n. 987 e successive modificazioni e integrazioni. 7. Gli esami di Stato si svolgono presso le Università. 8. Le procedure di ammissione, le modalità di svolgimento delle relative prove, nonché gli ambiti professionali individuati con i settori sono stabiliti con decreto del Ministero dell'università e della ricerca. 9. Nella domanda di ammissione i candidati debbono dichiarare a quale tra i settori degli esami di Stato di cui al comma 1 intendono partecipare. 10. Gli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione sono articolati nelle seguenti prove: a) una prova scritta, consistente in un tema, relativa alle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione; b) una prova pratica di progettazione nelle materie relative ad uno degli ambiti disciplinari, a scelta del candidato, corrispondenti al percorso formativo specifico del settore prescelto; c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed in legislazione e deontologia professionale. 11. Per gli iscritti all'albo che richiedano l'iscrizione ad un settore diverso l'esame di Stato è articolato nelle seguenti prove: a) una prova scritta relativa alle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione; b) una prova pratica di progettazione in materie caratterizzanti il settore prescelto. 12. La commissione esaminatrice per lo svolgimento degli esami di Stato nominata con decreto dal Ministro dell'università e della ricerca è integrata da due componenti designati dall'Ordine professionale. 13. Agli iscritti laureati spetta il titolo professionale di dottore perito industriale, mentre gli iscritti con il diploma non accademico hanno il titolo professionale di perito industriale. Per questi, con apposito regolamento che sarà adottato dal Ministero della giustizia, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca ed il Consiglio nazionale dei periti industriali, saranno fissati specifici percorsi formativi per il conseguimento della laurea. 14.
      

      
                Per coloro che sono in possesso dei titoli di studio, dei requisiti e dei provvedimenti degli ordini, stabiliti dall'ordinamento previgente alla legge 26 maggio 2016, n. 89, l'esame di Stato è consentito sino al 31 dicembre 2025. La durata del tirocinio è di sei mesi anche per i diplomati e può svolgersi in tutto o in parte durante l'ultimo anno del corso di studio, con tutte le modalità previste dall'ordinamento professionale. L'esame di Stato si svolge secondo le modalità previste dal precedente comma 7. 15. Con regolamento del Consiglio nazionale dei periti industriali si disciplina la corrispondenza nei settori dell'albo dei rispettivi titoli di studio di accesso alla professione, nonché i profili professionali di ciascuno dei settori. 16. In via transitoria, gli iscritti alla sezione B degli albi degli ingegneri e dei chimici e dei fisici possono scegliere di iscriversi ai corrispondenti settori dell'albo dei periti industriali senza necessità di sostenere le prove del relativo esame di Stato.17. Ogni norma contraria a quanto stabilito nel presente provvedimento è abrogata».
      

      
                3. La rubrica del Capo III del Titolo II del D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328 è conseguentemente modificata, inserendo, dopo la parola: «universitario», le seguenti: «e ordinistico».
      

    

    
      
        31.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il funzionamento dell'Ordine degli Psicologi)
      

      
                1. Al decreto del Presidente della repubblica 25 ottobre 2005, n. 221, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''Ministro della giustizia'' e ''Ministero della giustizia'' sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle parole: ''Ministro della salute'' e ''Ministero della salute'';
      

      
                    b) all'articolo 2, comma 4, il terzo periodo è sostituito con il seguente: ''Le eventuali votazioni successive iniziano tra il terzo ed il decimo giorno successivo al termine della votazione precedente'';
      

      
                    c) all'articolo 2, comma 6, l'ultimo periodo è sostituito con il seguente: ''L'iscritto che ha esercitato il diritto di voto per corrispondenza può sempre votare personalmente, in tal caso il plico contenente il voto espresso per corrispondenza viene annullato.'';
      

      
                    d) all'articolo 2, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''6-bis. Il Consiglio Nazionale adotta il regolamento per disciplinare le modalità per lo svolgimento delle operazioni elettorali. Il regolamento può prevedere specifiche procedure operative del voto telematico in caso di istituzione di più seggi elettorali, nel rispetto dei principi costituzionali di personalità, uguaglianza, libertà e segretezza del voto. I componenti del seggio elettorale sono responsabili della verifica dell'identità dell'elettore. Del regolamento adottato è data comunicazione al Ministero della salute''.
      

      
                2. Alla legge 18 febbraio 1989, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 20, dopo il comma 11 è aggiunto il seguente periodo: ''In terza convocazione qualunque sia il numero dei votanti. L'elezione nel consiglio territoriale è incompatibile con l'elezione negli organi dell'Ente di assistenza e previdenza professionale.'';
      

      
                    b) all'articolo 21, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Il segretario del consiglio regionale o provinciale dell'ordine esercita le funzioni di segretario del seggio; in caso d'impedimento ovvero di sua candidatura o di altra incompatibilità accertata è sostituito da un consigliere scelto dal presidente dello stesso consiglio dell'ordine; in caso di più seggi elettorali il presidente dell'ordine nomina gli ulteriori segretari nel provvedimento di indizione''».
      

    

    
      
        31.0.3
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Fregolent
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di iscrizione dei massofisioterapisti agli elenchi speciali ad esaurimento)
      

      
                1. I soggetti che hanno conseguito il diploma di massofisioterapista entro il 30 dicembre 2018, ai sensi dell'articolo 1 della legge 19 maggio 1971, n. 403, i quali alla data del 30 giugno 2020 non siano stati inseriti negli elenchi speciali ad esaurimento di cui all'articolo 4, comma 4-bis, della legge 26 febbraio 1999, n. 42, possono presentare domanda di iscrizione con riserva nei medesimi elenchi entro e non oltre il 31 dicembre 2020. L'iscrizione è confermata previa dimostrazione da parte dell'interessato di aver svolto un'attività professionale in regime di lavoro dipendente o autonomo per un periodo minimo di 36 mesi, anche non continuativi, entro il 31 dicembre 2023. La mancata acquisizione del requisito di cui al precedente periodo determina la cancellazione dagli elenchi e l'impossibilità di svolgere l'attività di massofisioterapista».
      

    

    
      
        31.0.4 (testo 2)
      

      
        Marinello, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Istituzione del profilo professionale dell'Autista Soccorritore).
      

      
                    1. L'Autista Soccorritore è l'operatore che, a seguito di specifica formazione professionale regionale, svolge le attività di conduzione dei mezzi di soccorso, garantendo l'efficienza e la sicurezza del veicolo assegnatogli, con particolare riguardo alla messa in sicurezza del luogo dell'evento.
      

      
                2. Nell'ambito del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto sanità pubblica è istituito il profilo tecnico, non sanitario, dell'Autista soccorritore nell'ambito del sistema di classificazione professionale.».
      

    

    
      
        31.0.4
      

      
        Marinello, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Istituzione del profilo professionale dell'Autista Soccorritore).
      

      
                1. È istituito il profilo professionale dell'Autista Soccorritore.
      

      
                2. L'Autista Soccorritore è l'esclusivo operatore che, a seguito dell'attestato professionale, conseguito al termine di specifica formazione professionale, ha le competenze e svolge attività di:
      

      
                    a) conduzione dei mezzi di soccorso sanitario provvisti di segnalatori di allarme acustico e luminosi a luci lampeggianti blu, nonché salvaguardia della sicurezza degli occupanti dei mezzi medesimi;
      

      
                    b) garantire l'efficienza e la sicurezza del veicolo di soccorso affidatogli;
      

      
                    c) collaborazione nell'intervento di emergenza sanitaria sul territorio nelle varie fasi del suo svolgimento, con particolare riguardo alla messa in sicurezza del luogo dell'evento;
      

      
                    d) collaborazione nelle fasi di trasporto sanitario;
      

      
                    e) supporto alle attività tecniche della centrale operativa di emergenza sanitaria;
      

      
                    f) collaborazione alla formazione del medesimo profilo.
      

      
                3. Il corso di formazione per Autista Soccorritore, ha una durata complessiva di 500 ore, suddivise in 300 ore di teoria e 200 ore di tirocinio, di cui al termine previo superamento di esame valutativo è rilasciato un attestato professionale quale titolo abilitante in tutto il territorio nazionale.
      

      
                4. Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, provvedono ad istituire un Registro Regionale Pubblico degli Autisti Soccorritori.
      

      
                5. Gli operatori che, all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, svolgono l'attività di autista di ambulanza, di autista soccorritore o di autista di ambulanza coordinatore, con almeno 2.000 ore di servizio effettuato, sono esonerati dalla frequenza del corso di formazione, ai quali è rilasciato l'attestato professionale.
      

      
                6. Le Regioni e le Province Autonome provvedono ad individuare l'eventuale formazione di compensazione dovuta per il rilascio dell'attestato professionale, per gli operatori che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto o, svolgono l'attività di autista di ambulanza, di autista soccorritore o di autista di ambulanza coordinatore, con meno di 2.000 ore di servizio effettuato.
      

      
                7. Le amministrazioni provvedono all'attuazione del presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        31.0.5
      

      
        Sbrana, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di dirigenza sanitaria del Ministero della salute)
      

      
                1. All'articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: ''con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        31.0.6
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni previdenziali direttori scientifici IRCCS)
      

      
                1. L'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 16 ottobre 2003 n. 288, e successive modificazioni, si interpreta nel senso che alle figure di direttore generale, direttore scientifico, direttore amministrativo e direttore sanitario si applicano, per quanto non disciplinato dal predetto decreto legislativo n. 288 del 2003, le norme di cui all'articolo 3-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, ivi inclusi i commi 11 e 12 relativi al trattamento di quiescenza e di previdenza, anche con riferimento alla figura del direttore scientifico.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in euro 50.000 per il 2021 e in euro 200.000 a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della Salute».
      

    

    
      
        31.0.7
      

      
        Pittella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Estensione della tutela infortunistica Inail ai medici medicina generale, ai pediatri di libera scelta, agli specialisti ambulatoriali e ai medici di continuità assistenziale nei casi accertati di infezione da COVID-19 in occasione di lavoro)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, caratterizzata da particolare contagiosità a causa della virulenza dell'agente patogeno, e delle modalità di svolgimento del lavoro dei medici di medicina generale, dei pediatri di libera scelta, degli specialisti ambulatoriali e dei medici di continuità assistenziale che, per la loro peculiarità, comportano l'esposizione dei suddetti soggetti al rischio di un contagio da COVID-19, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e fino al termine dello stato di emergenza di cui alle delibere del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e del 29 luglio 2020, nei casi accertati di infezioni da COVID-19 in occasione di lavoro, le prestazioni INAIL sono erogate anche ai medici di medicina generale, ai pediatri di libera scelta, agli specialisti ambulatoriali e ai medici di continuità assistenziale.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede a carico del Servizio sanitario regionale competente, fermo restando il rispetto dell'equilibrio economico e finanziario dello stesso.».
      

    

    
      
        31.0.8
      

      
        Grimani, Vono, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure per il collocamento d'ufficio a riposo per raggiunti limiti di età)
      

      
                1. Ai fini di assicurare l'espletamento dei compiti assegnati dalla legge ai rispettivi servizi di preminente interesse generale e di contenere il numero di vacanze in organico, su domanda dell'interessato da presentare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, è aumentata di due anni l'età di collocamento d'ufficio a riposo per raggiunti limiti di età, come prevista dai rispettivi ordinamenti, dei dirigenti medici e chirurghi di secondo livello, ospedalieri o universitari, che alla stessa data esercitano attività clinica presso strutture pubbliche o convenzionate con il SSN. Inoltre, ai fini di contenere il numero di carenze in organico di docenti in scuole di specializzazione in area sanitaria, ivi compresa l'istituenda Scuola di Medicina Generale, sulla base di quanto concordato nelle modifiche al testo del Patto per la Salute per gli anni 2019-2021, specie al fine di istituire e potenziare gli ospedali di insegnamento, su domanda dell'interessato da presentare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, è aumentata di due anni l'età di collocamento d'ufficio a riposo per raggiunti limiti di età dei professori di Prima Fascia che siano componenti o possiedano le mediane necessarie a partecipare alle Commissioni di valutazione dell'Abilitazione Scientifica Nazionale.».
      

    

    
      
        31.0.9
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche al testo unico delle leggi sanitarie)
      

      
                1. L'articolo 102 del testo unico delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 102. - Il conseguimento di più lauree o diplomi dà diritto all'esercizio cumulativo delle corrispondenti professioni o arti sanitarie.
      

      
                Gli esercenti le professioni o arti sanitarie possono svolgere, in qualsiasi forma, la loro attività in farmacia, ad eccezione del medico, dell'odontoiatra e del medico veterinario ai quali è consentito di svolgere la propria attività esclusivamente nell'ambito di campagne informative di educazione sanitaria e attività di prevenzione, nonché per emergenza e pronto soccorso. I farmacisti possono svolgere in farmacia anche attività di primo intervento.
      

      
                I sanitari abilitati alla prescrizione dei medicinali che stipulano con farmacisti convenzioni di qualsiasi tipo relative alla partecipazione all'utile della farmacia, quando non ricorra l'applicazione delle disposizioni contenute negli articoli 170 e 172 del citato testo unico delle leggi sanitarie, sono puniti con la sanzione amministrativa da euro 5.000 a 20.000''.».
      

    

    
      
        31.0.10 (testo 2)
      

      
        Lanzi, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
 aggiungere in fine il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Valutazione dei servizi e dei titoli acquisiti nelle strutture sanitarie in forma societaria a partecipazione pubblica)
      

      
                1. Con  Accordo  sancito in sede di Conferenza permanente per i  rapporti  tra  lo  Stato,  le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono  definiti i criteri e le procedure per equiparare i servizi ed i titoli acquisiti nelle strutture sanitarie in forma societaria a partecipazione pubblica totale o di controllo, derivanti anche da sperimentazioni gestionali a partecipazioni miste pubblico private, ai corrispondenti servizi e titoli, acquisiti presso le strutture pubbliche del SSN, ai soli fini dei concorsi di assunzione.»
      

    

    
      
        31.0.10
      

      
        Lanzi, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, recante stato giuridico del personale delle unità sanitarie locali)
      

      
                1. All'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, al primo comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I servizi ed i titoli acquisiti nelle strutture sanitarie in forma societaria a partecipazione pubblica totale o di controllo, derivanti anche da sperimentazioni gestionali a partecipazioni miste pubblico private, sono equiparati, ai soli fini dei concorsi di assunzione, ai corrispondenti servizi e titoli, acquisiti presso le unità sanitarie locali. Con decreto del Ministero della salute di concerto con il Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca, da emanare entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge è istituito un tavolo tecnico per la valutazione dei titoli acquisiti''.».
      

    

    
      
        31.0.11
      

      
        Astorre
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di iscrizione dei massofisioterapisti agli elenchi speciali di cui all'articolo 1, comma 537, della legge 30 dicembre 2018, n. 145)
      

      
                1. Coloro i quali hanno conseguito il diploma di massofisioterapista ai sensi dell'articolo 1 della legge 19 maggio 1971, n. 403, entro il 30 dicembre 2018, qualora entro il 30 giugno 2020 non siano stati inseriti negli elenchi speciali di cui all'articolo 1, comma 537, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, possono presentare domanda di iscrizione con riserva in detti elenchi entro il 31 dicembre 2020. Lo scioglimento della riserva avverrà a seguito di dimostrazione da parte dell'iscritto di aver svolto un'attività professionale in regime di lavoro dipendente o autonomo per un periodo minimo di 36 mesi, anche non continuati vi, entro il 31 dicembre 2023. La mancata acquisizione di detto requisito comporterà la cancellazione dagli elenchi e l'impossibilità di svolgere l'attività di massofisioterapista.».
      

    

    
      
        31.0.12 (testo 2)
      

      
        Iori, Boldrini, Bini, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 31-bis
      

      
                1. Al fine di valorizzare l'integrazione sociosanitaria, il personale appartenente ai profili professionali di assistente sociale sociologo e di operatore sociosanitario, già collocato nel ruolo tecnico di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 5 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, è collocato nel ruolo sociosanitario istituito dalla suddetta legge.
      

      
                2. All'articolo 2-quinquies, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''a 650'' sono sostituite con le seguenti: ''a 800''.".
      

    

    
      
        31.0.12
      

      
        Iori, Boldrini, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. Al fine di valorizzare l'integrazione sociosanitaria, il personale appartenente ai profili professionali di assistente sociale sociologo e di operatore sociosanitario, già collocato nel- ruolo tecnico di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 5 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, è collocato nel ruolo sociosanitario istituito dalla suddetta legge.».
      

    

    
      
        31.0.13
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizione in materia di ricorsi alla Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie)
      

      
                1. All'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 5 aprile 1950, n. 221, dopo il primo comma è aggiunto il seguente:
      

      
                ''Entro trenta giorni dalla distribuzione delle cariche di cui all'articolo 20, ogni consigliere eletto può proporre ricorso avverso la predetta distribuzione alla Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie, che decide nel termine di tre mesi. Tutti i termini previsti per i ricorsi innanzi alla Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie in materia elettorale sono ridotti della metà''».
      

    

    
      
        31.0.14
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Investimenti in materia sanitaria)
      

      
                1. Le risorse di cui al comma 81, dell'art. 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono incrementate di 2 miliardi di euro. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui di cui al comma 14, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n.160 per 50 milioni di euro ciascuno degli anni dal 2021 e 2022, per 70 milioni di euro per l'anno 2023, 75 milioni di euro per l'anno 2024, per 95 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, per 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2033 e per 165 milioni di euro per l'anno 2034.».
      

    

    
      
        31.0.15
      

      
        Vono, Grimani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per l'acquisizione dei dati relativi alla dispensazione dei farmaci ed il monitoraggio della spesa farmaceutica)
      

      
                1 All'articolo 33 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Al fine di implementare i programmi di sorveglianza epidemiologica e garantire l'aderenza alla terapia farmacologica, realizzando l'efficace monitoraggio della spesa farmaceutica, il Ministero della salute, l'AIFA e l'ISTAT acquisiscono dalle farmacie, per il tramite delle associazioni di categoria, i dati relativi alla dispensazione dei farmaci di cui all'articolo 87, comma 1, lettere a), c) ed e) del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, nonché dei parafarmaci registrati come dispositivi medici. Con apposito protocollo d'intesa tra il Ministero della salute, l'AIFA, l'ISTAT e le associazioni di categoria maggiormente rappresentative delle farmacie, da sottoscriversi entro 60 giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, sono dettate le modalità e le tempistiche di acquisizione dei dati di cui al presente comma. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessare provvedono agli adempimenti previsti dal presente comma con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili''.».
      

    

    
      
        31.0.16
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il calcolo della spesa farmaceutica per l'anno 2019)
      

      
                1. La quota di cui al quarto periodo del comma 580 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non può, per il primo anno di applicazione, essere superiore di quattro volte l'importo relativo al ripiano dell'anno precedente, come corrisposto ai sensi dell'articolo 15, comma 8, lettera g), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
      

      
                2. Le aziende il cui ripiano ecceda il tetto determinato dal comma 1 destinano le risorse eccedenti, per il biennio 2021-2022, a investimenti in ricerca e sviluppo in ambito sanitario, ovvero azioni in campo sociale volte a incrementare l'occupazione nonché migliorare le condizioni di lavoro, ovvero interventi per aumentare la produttività e la qualità degli impianti di produzione sul territorio dello Stato italiano».
      

    

    
      
        31.0.17
      

      
        Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni sul finanziamento dell'assistenza farmaceutica)
      

      
                1. A decorrere dall'anno 2020, fermo restando il tetto complessivo per la spesa farmaceutica previsto dalla legislazione vigente, ai fini delle disposizioni e del procedimento di cui all'articolo 1, comma 577, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sforamento di uno soltanto dei due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui rispettivamente all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e all'articolo 1, comma 399 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno dei tetti sono detratte dal valore della spesa eccedente l'altro tetto con esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo sforamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali, che resta fissata nella misura dello 0,20 per cento».
      

    

    
      
        31.0.18
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per il calcolo della spesa farmaceutica per l'anno 2019)
      

      
                1. La quota di cui al quarto periodo del comma 580 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non può, per il primo anno di applicazione, essere superiore di quattro volte l'importo relativo al ripiano dell'anno precedente, come corrisposto ai sensi dell'articolo 15, comma 8, lettera g), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
      

      
                2. Le aziende il cui ripiano ecceda il tetto determinato dal comma 1 destinano le risorse eccedenti, per il biennio 2021-2022, a investimenti in ricerca e sviluppo in ambito sanitario, ovvero azioni in campo sociale volte a incrementare l'occupazione nonché migliorare le condizioni di lavoro, ovvero interventi per aumentare la produttività e la qualità degli impianti di produzione sul territorio dello Stato italiano».
      

    

    
      
        31.0.19
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di dispensazione d'urgenza)
      

      
                1. Qualora sia richiesto un medicinale per la necessità di assicurare la prosecuzione del trattamento di un paziente affetto da diabete, ipertensione, broncopneumopatia cronica ostruttiva o altra patologia cronica ovvero la richiesta riguardi un paziente che necessiti di non interrompere un trattamento, il farmacista può procedere alla dispensazione di medicinali soggetti a prescrizione medica, anche in assenza della stessa, ad eccezione di quelli inseriti nelle tabelle delle sostanze stupefacenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 9 ottobre 1990, n. 309.
      

      
                2. Il farmacista, sulla base delle condizioni del caso, individua la durata della terapia che non può essere superiore a trenta giorni.
      

      
                3. Di tale dispensazione è effettuata specifica annotazione esclusivamente nel fascicolo sanitario elettronico del paziente ovvero, qualora lo stesso non sia attivo, il farmacista conserva per quaranta giorni un documento di consegna nel quale sono indicati codice fiscale del paziente, farmaco dispensato, numero di confezioni e data della consegna e ne dà tempestivamente notizia al medico di riferimento.
      

      
                4. Sono abrogate le disposizioni del decreto ministeriale 31 marzo 2008 in contrasto con le previsioni di cui al comma 1, 2 e 3 del presente articolo».
      

    

    
      
        31.0.20
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 11, comma 1, lettera b) e e), della legge 18 giugno 2009, n. 69 e dall'articolo 3, comma 3, lettera b) del decreto del Ministero della Salute 16 dicembre 2010, è consentita, per l'anno 2020, la somministrazione di vaccini nelle farmacie aperte al pubblico sotto la supervisione di medici assistiti da infermieri o da personale sanitario opportunamente formato, eventualmente anche a seguito della fornitura da parte delle aziende sanitarie locali secondo specifici accordi stipulati con le Organizzazioni sindacali rappresentative delle farmacie, sentito il competente Ordine professionale».
      

    

    
      
        31.0.21
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. Negli istituti di ricovero, presso i servizi per le tossicodipendenze (SERT) e nelle case di cura private ed in tutte le altre strutture pubbliche e private, ove sono utilizzati farmaci, l'approvvigionamento, la conservazione, l'allestimento e la distribuzione degli stessi deve avvenire sotto la responsabilità di farmacisti inquadrati nell'organigramma secondo le dimensioni della struttura».
      

    

    
      
        31.0.22
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico)
      

      
                1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell'8 febbraio 2020, adotta linee guida specifiche per la sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma 1 sono adottate con la finalità di:
      

      
                    a) garantire la sicurezza di tutto il personale, sanitario e non sanitario, impiegato presso le strutture di cui al comma 1, anche attraverso la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale idonei a prevenire il rischio di contagio;
      

      
                    b) disciplinare le misure di igiene fondamentali alle quali il personale in servizio e il pubblico sono obbligati ad attenersi;
      

      
                    c) prevedere protocolli specifici per la sanificazione periodica degli ambienti.
      

      
                3. Le misure di cui ai commi precedenti non si applicano alle strutture ed attività già in possesso di specifici protocolli ed in particolare:
      

      
                    a) alle strutture per anziani, persone con disabilità e altri soggetti in condizione di fragilità, di cui all'articolo 1-ter del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) alle aree non aperte al pubblico delle imprese di cui all'articolo 95 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    c) alle strutture delle Forze di polizia, delle Forze Annate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, delle Capitanerie di Porto;
      

      
                    d) alle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 231 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                4. La dotazione del credito d'imposta per la sanificazione di cui all'articolo 125 del decreto legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 è incrementata, per l'anno 2020 a 1.000 milioni di curo. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 265 del decreto legge n.34 del 2020 medesimo».
      

    

    
      
        31.0.23
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico)
      

      
                1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'8 febbraio 2020, n. 32, adotta linee guida specifiche per la sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma 1 sono adottate con la finalità di:
      

      
                    a) garantire la sicurezza di tutto il personale, sanitario e non sanitario, impiegato presso le strutture di cui al comma 1, anche attraverso la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale idonei a prevenire il rischio di contagio;
      

      
                    b) disciplinare le misure di igiene fondamentali alle quali il personale in servizio e il pubblico sono obbligati ad attenersi;
      

      
                    c) prevedere protocolli specifici per la sanificazione periodica degli ambienti.
      

      
                3. Le misure di cui ai commi precedenti non si applicano alle strutture ed attività già in possesso di specifici protocolli ed in particolare:
      

      
                    a) alle strutture per anziani, persone con disabilità e altri soggetti in condizione di fragilità, di cui all'articolo 1-ter del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) alle aree non aperte al pubblico delle imprese di cui all'articolo 95 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    c) alle strutture delle Forze di polizia, delle Forze Armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, delle Capitanerie di Porto;
      

      
                    d) alle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 231 del decreto legge 19 maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                4. La dotazione del credito d'imposta per la sanificazione7ione di cui all'articolo 125 del decreto legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata, per l'anno 2020 a 200 milioni di curo. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto».
      

    

    
      
        31.0.24
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Sanificazione delle scuole e degli ospedali e salvaguardia dell'occupazione)
      

      
                1. Sono prorogati fino al termine del 31 dicembre 2020 i contratti di pulizia aggiudicati presso gli istituti scolastici statali a seguito di gara, dichiarati decaduti in data 1º marzo 2020, con legge 20 dicembre 2019, n. 159. È altresì avviato un programma di sanificazione delle scuole, in tutti gli ambienti, comprese le attrezzature, con pulizia specialistica di fondo e disinfezione, funzionale al contenimento del Covid-19. Gli interventi di sanificazione devono essere eseguiti con prodotti disinfettanti PMC, rispondenti alla norma UNI EN 14476/2007, a base di ipoclorito di sodio e/o perossido di idrogeno, soggetti ad eventuali integrazioni sulla base delle indicazioni delle autorità sanitaria competenti.
      

      
                2. I servizi di pulizia e disinfezione devono essere svolti in prevalenza con il personale non assunto in esito al concorso indetto con decreto ministeriale 6 dicembre 2019, n. 2200, eventualmente integrato da personale aggiuntivo.
      

      
                3. I servizi di disinfezione e sanificazione, di cui al comma precedente, sono qualificati servizi di pubblica necessità per un periodo di 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e possono essere affidati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti aggiudicatori, anche nel settore dei trasporti pubblici, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                4. Il personale delle imprese che svolgono i servizi di cui al comma 1 presso le strutture ospedaliere e i presidi sanitari è assimilato agli operatori sanitari nelle garanzie di prevenzione dal rischio di contagio ed accede senza oneri alle forniture dei mezzi idonei di protezione. Rispetto alle classificazioni contrattuali in uso è considerato zona a rischio l'insieme delle superfici ad uso sanitario».
      

    

    
      
        31.0.25
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Semplificazione procedure di appalti di servizi e forniture per pulizia, sanificazione e disinfezione)
      

      
                1. Al fine di accelerare lo svolgimento dei servizi di pulizia, sanificazione e disinfezione, alle amministrazioni aggiudicatrici è consentito:
      

      
                    a) acquistare i beni ed i servizi utilizzando la procedura aperta, con temine di ricezione dell'offerta pari a 15 giorni, ovvero utilizzando la procedura ristretta con termine di 10 giorni sia per la ricezione delle domande di partecipazione, sia per la ricezione delle offerte;
      

      
                    b) applicare nelle procedure di cui alla precedente lettera a), anche per i settori ordinari, la posticipazione della verifica dei requisiti di ammissione di cui all'articolo 133, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
      

      
                    c) stipulare i relativi contratti previa acquisizione dall'operatore economico aggiudicatario di una semplice autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'articolo 80 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e di quelli economico-finanziari e tecnico-professionali di cui all'articolo 83 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e previa verifica rispetto al solo aggiudicatario del possesso dei detti requisiti;
      

      
                    d) stipulare immediatamente i contratti così affidati ed avviare l'esecuzione degli stessi, anche in deroga al termine di cui all'articolo 32, comma 9 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (c.d. stand still)».
      

    

    
      
        31.0.26
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Linee guida per la stesura di capitolati di gara per i servizi integrati di gestione e manutenzione di dispositivi medici)
      

      
                1. Al fine di garantire alti livelli di qualità e sicurezza nel mercato dei servizi per la manutenzione dei dispositivi medici, in linea con quanto indicato nel nuovo Patto per la Salute, il Ministero della Salute, entro 30 giorni dall'approvazione della presente legge, previa intesa in Conferenza Stato-Regioni, procede alla definizione ed approvazione di un Decreto Ministeriale recante Linee guida per la stesura di capitolati di gara per i servizi integrati di gestione e manutenzione di dispositivi medici, teso ad uniformare il sistema di affidamento dei servizi di gestione e manutenzione dei dispositivi medici tra le diverse regioni.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma precedente, identificano le informazioni e i requisiti essenziali per la stesura dei capitolati di gara in questo settore e sono tese a valorizzare elementi quali una adeguata formazione del personale addetto alla manutenzione, la capacità dell'operatore di fornire servizi in teleassistenza, la possibilità di utilizzo di forme di intelligenza artificiale per la manutenzione predittiva, la presenza di investimenti in ricerca e sviluppo. Le stesse linee guida prevedono la definizione di indicatori di qualità e performance.
      

      
                3. Nella predisposizione dei capitolati di gara, le linee guida prevedono la definizione di lotti omogenei sulla base della tecnologia utilizzata, e delle specificità derivanti dall'area di utilizzo».
      

    

    
      
        31.0.27
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Proroga credito d'imposta adeguamento ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120 del decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: ''delle spese sostenute'', sopprimere le parole: ''nel 2020'' e, dopo le parole: ''per un massimo di 80.000 euro'' aggiungere le parole: ''per ciascuno degli anni 2020 e 2021'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: ''utilizzabile nell'anno 2021'' aggiungere le parole: ''e, per le spese sostenute nel 2021 nell'anno 2022,''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 2.000 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        31.0.28
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Esenzione iva per acquisto DPI lavoratori di prossimità)
      

      
                1. All'articolo 124 del decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di tutelare i lavoratori sanitari maggiormente esposti al contatto con il pubblico, le disposizioni di cui al comma 2 si applicano ai laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria e alle altre professioni sanitarie di prossimità per le cessioni di beni di cui al comma 1 effettuate entro il 31 dicembre 2021. Con decreto del Ministero della salute, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge di conversione, sono stabilite le ulteriori professioni rientranti nella qualifica di professione di prossimità.''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 411 milioni per l'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui articolo 28 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196;
      

      
                    b) quanto a 211 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        31.0.29
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione in favore del personale delle professioni sanitarie)
      

      
                All'articolo 125 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                ''6-bis. Il credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione, come previsto ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, è prorogato in favore del personale delle professioni sanitarie fino al 31 dicembre 2021''».
      

      
                e, di conseguenza all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.700 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      
        31.0.30
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219)
      

      
                1. Al comma 6, primo periodo, dell'articolo 34 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, le parole: ''quattro mesi'' sono sostituite con le seguenti: ''due mesi''.».
      

    

    
      
        31.0.31
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. All'art. 89, comma 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, le parole da ''Il medico'' a: ''paziente'' sono sostituite con le seguenti: ''Il medico è tenuto ad indicare sulla ricetta relativa ai medicinali disciplinati dal presente articolo il nominativo del paziente ovvero, su richiesta di quest'ultimo, il codice fiscale in luogo della menzione del nome e del cognome''».
      

    

    
      
        31.0.32
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 148, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, dopo le parole: ''da euro tremila a euro diciottomila'' aggiungere le seguenti: ''Le sanzioni non si applicano nel caso in cui per il medesimo principio attivo a base del medicinale oggetto della mancata o ritardata comunicazione di interruzione, temporanea o definitiva, della commercializzazione del medicinale di cui all'art. 34, siano in commercio sul territorio nazionale altri farmaci equivalenti a garanzia della continuità terapeutica del paziente.''.».
      

    

    
      
        31.0.32a
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 31
-bis.

      

      
        (Modifiche al D.Lgs. 24 aprile 2006, n. 219)
      

      
                1. All'art. 148 del D.Lgs. 24 aprile 2006, n. 219 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 7, sostituire le parole: ''trecento euro a milleottocento'' con le seguenti: ''cento a mille'' e le parole: ''duecento euro a milleduecento euro'' con le seguenti: ''cento euro a cinquecento'';
      

      
                    b) al comma 8, sostituire le parole: ''cinquecento euro a tremila'' con le seguenti: ''cento a mille'';
      

      
                    e) al comma 11, sostituire le parole: ''cinquecento euro a tremila'' con le seguenti: ''cento a mille''.».
      

    

    
      
        31.0.33
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il funzionamento dell'Agenzia italiana del Farmaco)
      

      
                1. Al fine di fronteggiare le straordinarie esigenze di servizio connesse all'evolversi dello allo stato di emergenza sanitaria, con particolare riferimento al settore della sperimentazione dei medicinali impiegati nel trattamento delle patologie derivanti dalla malattia COVID-19 e dei vaccini, di garantire il necessario monitoraggio sul territorio nazionale volto a prevenire stati di carenza di medicinali, di assicurare l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza nel settore del farmaco a tutela della salute pubblica, di revisione e aggiornamento del prontuario farmaceutico finalizzato al contenimento della spesa farmaceutica, e garantire, pertanto, lo svolgimento dei compiti istituzionalmente demandati in base alla normativa vigente, l'Agenzia italiana del farmaco, di seguito Aifa, è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, senza il previo espletamento delle procedure di mobilità, ad assumere a tempo indeterminato, mediante appositi concorsi pubblici per esami, scritti e orali, anche in modalità telematica e decentrata ai sensi e nei termini di cui all'articolo 249 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, un contingente di n. 13 unità di personale di cui 5 appartenenti all'Area III del comparto funzioni centrali e 8 appartenenti alla dirigenza sanitaria medica dell'area funzioni centrali.
      

      
                2. L'Aifa, anche in deroga alle procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché a ogni altra procedura per l'assorbimento del personale in esubero, può, altresì, avviare procedure selettive, anche in modalità telematica e decentrata, ai sensi dell'articolo 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per l'assunzione di personale a tempo indeterminato di n. 79 unità appartenenti alla qualifiche di Area III F1 e di n. 21 unità appartenenti alle qualifiche di Area II F2, valorizzando le esperienze professionali maturate presso la stessa Agenzia sia con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, che nello svolgimento di prestazioni di lavoro flessibile di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
      

      
                3. La dotazione organica di Aifa di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, è corrispondentemente incrementata di n. 113 unità.
      

      
                4. Fino al completamento delle procedure selettive di cui al comma 2 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2021, l'Aifa può prorogare i contratti di collaborazione coordinata e continuativa nonché provvedere affinché siano prorogati alla stessa data i contratti di prestazione di lavoro flessibile di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fermi gli effetti delle proroghe eventualmente già intervenute per le medesime finalità.
      

      
                5. Per far fronte alle esigenze di cui al comma 1, l'Aifa può conferire, ai sensi dell'articolo 19, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, rispetto alla percentuale ivi prevista, ulteriori quattro incarichi di funzione dirigenziale di livello non generale, nonché ulteriori quattro incarichi di funzione dirigenziale di livello non generale ai sensi ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del medesimo decreto legislativo, rispetto alla percentuale ivi prevista.
      

      
                6. Per ciascuno degli incarichi conferiti ai sensi dell'articolo 19, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 11. 165, e successive modificazioni, di cui al comma 5, è previsto, a fronte delle specifiche responsabilità connesse all'incarico attribuito e alle qualificazioni professionali possedute, un emolumento aggiuntivo pari a 40.000 euro lordi annui.
      

      
                7. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, si provvede mediante le risorse confluite nel bilancio dell'Aifa ai sensi dell'articolo 9-duodecies del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125».
      

    

    
      
        31.0.34
      

      
        Boldrini, Bini, Iori, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il funzionamento dell'Agenzia italiana del Farmaco)
      

      
                1. Al fine di fronteggiare le straordinarie esigenze di servizio connesse all'evolversi dello stato di emergenza sanitaria, con particolare riferimento al settore della sperimentazione dei medicinali impiegati nel trattamento delle patologie derivanti dalla malattia COVID-19, nonché dei vaccini, l'Agenzia Italiana del Farmaco, anche in deroga alle procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché a ogni altra procedura per l'assorbimento del personale in esubero, può avviare procedure selettive, anche in modalità telematica e decentrata, ai sensi dell'articolo 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per l'assunzione di personale a tempo indeterminato per le qualifiche di Area terza F1 e Area seconda F2, valorizzando le esperienze professionali maturate dal personale in servizio presso la stessa Agenzia con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, nonché nello svolgimento anche di prestazioni di lavoro flessibile di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
      

      
                2. Ai fini degli effetti di cui al comma 1, la dotazione organica dell'Agenzia di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, è incrementata di n. 100 unità di personale, di cui 79 unità appartenenti alla qualifica di Area terza F1 e di n. 21 unità appartenenti alla qualifica di Area seconda F2.
      

      
                3. Fino al completamente delle procedure selettive di cui al comma 1 e, comunque, non oltre il 31 marzo 2021, l'AIFA può prorogare i contratti di collaborazione coordinata e continuativa nonché provvedere affinché siano prorogati alla stessa data i contratti di prestazione di lavoro flessibile di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fermi gli effetti delle proroghe eventualmente già intervenute per le medesime finalità.
      

      
                4. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 3, si provvede mediante le risorse confluite nel bilancio dell'AIFA ai sensi dell'articolo 9-duodecies del decreto-legge n. 78 del 2015 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.».
      

    

    
      
        31.0.35
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. Alla legge 2 aprile 1968 n. 475, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 2, comma 1, sostituire le parole: ''il comune'' con le seguenti: ''la Regione'';
      

      
                    b) all'articolo 2 dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le somme derivanti dal pagamento della tassa di autorizzazione all'esercizio della farmacia confluiscono in un apposito fondo regionale destinato ad incrementare le risorse per il pagamento dell'indennità di residenza di cui all'art. 2 della L. 8 marzo 1968, n. 221''.».
      

    

    
      
        31.0.36
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. All'articolo 13 della legge 2 aprile 1968, n. 475, la parola: ''compresi'' è sostituita con le seguenti ''ad eccezione di''.».
      

    

    
      
        31.0.37
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure innovative per la presa in carico di pazienti cronici)
      

      
                1. Al fine di promuovere nuove modalità organizzative per la presa in carico dei pazienti cronici complessi, per il biennio 2020-2021 il Ministero della Salute autorizza una sperimentazione nelle Regioni, per la fornitura e la remunerazione di prestazioni di teleassistenza infermieristica erogata da soggetti pubblici o privati, volta a fornire assistenza specializzata di tipo infermieristico e la collaborazione con l'assistenza di base e specialistica, per i malati cronici ed i soggetti immunodepressi.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuate le regioni in cui avviare la sperimentazione prevista dal comma 1.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione della sperimentazione di cui al 1, è autorizzata la spesa di 1.000.000 di euro per l'anno 2020 e 2.000.000 per l'anno 2021, a valere sulle risorse di cui all'articolo 12, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502».
      

    

    
      
        31.0.38
      

      
        Laus
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure per garantire la continuità dell'assistenza sanitaria a pazienti maggiorenni affetti da malattie acute e croniche tipiche dell'infanzia)
      

      
                1. Al fine di garantire la continuità dell'assistenza sanitaria a pazienti maggiorenni affetti da malattie acute e croniche tipiche dell'infanzia, gli infermieri pediatrici possono prestare assistenza e cure ai pazienti maggiorenni affetti da patologie complesse, croniche e disabilitanti, in deroga al limite temporale previsto dal decreto ministeriale 17 gennaio 1997, n. 70.».
      

    

    
      
        31.0.39
      

      
        Fregolent, Lunesu, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Marin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Deduzioni per malati sclerosi multipla)
      

      
                1. All'articolo 10, comma 1, lettera 12), del decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n.917, dopo le parole: ''sostenute dai soggetti indicati nell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché le spese per servizi privati di assistenza continua e cura sostenuti dai soggetti malati di sclerosi multipla con una invalidità riconosciuta pari al 100 per cento'';
      

      
                2. La disposizione di cui al comma 1 acquista efficacia a decorrere dall'anno di imposta in corso al 31 dicembre 2020.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        31.0.40
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico)
      

      
                1. Al fine di garantire la piena attuazione della legge 18 agosto 2015, n. 134, la dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico, di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, quantificati in 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        31.0.41
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure in materia di mobilità sanitaria)
      

      
                1. Al fine di compensare le spese sostenute da disabili, malati gravi, persone affette da patologie oncologiche e dai loro familiari appartenenti al medesimo nucleo familiare, per caselli autostradali, parcheggi a pagamento interni o in prossimità dei poli sanitari, biglietti per tratte aeree e ferroviarie nazionali, traghetti, nonché per spese di pernottamento, che siano strumentali all'effettuazione di visite specialistiche e cure specifiche e adeguatamente documentate, è riconosciuta una detrazione fiscale fino ad un importo massimo di euro 1.000 annui per ciascun nucleo familiare.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri di individuazione della platea dei beneficiari e le modalità di attuazione della misura di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        31.0.42
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare l'uso della ricetta elettronica e dei farmaci generici)
      

      
                1. Al fine di contenere la diffusione dell'epidemia da Covid-19, facilitare l'accesso all'uso dei farmaci generici, produrre risparmi per le famiglie ed evitare, al contempo, il fenomeno della rinuncia alle cure terapeutiche per problemi economici, è apportata la seguente modifica:
      

      
                    a) all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole: ''dei farmaci da banco o di automedicazione, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, e di tutti i farmaci o prodotti non soggetti a prescrizione medica'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei medicinali equivalenti, di cui all'articolo 1, comma 3, del 20 giugno 1996, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 425, e di cui all'articolo 8, comma 10, lettere a) e c), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, dell'ossigeno terapeutico, di cui alla Tabella n. 2 della F.0 XII ed. e successive modifiche ed aggiornamenti, dei farmaci da banco dei farmaci da banco o di automedicazione, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, nonché di tutti i farmaci o prodotti non soggetti a prescrizione medica, ad eccezione dei medicinali prescritti dal medico su ricettario del servizio sanitario nazionale''.
      

      
                2. Vengono esclusi dalle modifiche di cui al comma 1 del presente articolo, gli esercizi di vicinato di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114 la cui proprietà è in capo a società cooperative a responsabilità limitata e società di capitali, a meno che per queste ultime i soci, per almeno due terzi del capitale sociale e dei diritti di voto, siano farmacisti iscritti all'albo.
      

      
                3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministero della Salute provvede ad estendere le specifiche della ricetta dematerializzata già in uso per le prescrizioni di farmaci a carico del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) e per le prescrizioni di farmaci veterinari, a tutte le ricette per la prescrizione di farmaci non a carico del SSN. Le farmacie e gli esercizi di vicinato di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114, ai fini dell'erogazione dei farmaci prescritti con la ricetta dematerializzata, possono utilizzare l'infrastruttura della ricetta elettronica (SAC, ovvero tramite il SAR) di cui al decreto ministeriale 2 novembre 2011, nell'ambito del Sistema Tessera Sanitaria gestito dal Ministero dell'Economia e delle Finanze».
      

    

    
      
        31.0.43
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare l'uso della ricetta elettronica e dei farmaci generici)
      

      
                Al fine di contenere la diffusione dell'epidemia da COVID-19 e facilitare l'accesso all'uso dei farmaci generici, produrre risparmi per le famiglie ed evitare, al contempo, il fenomeno della rinuncia alle cure terapeutiche per problemi economici, si dispone quanto segue:
      

      
                1. Nell'articolo 5, comma 1, decreto-legge del luglio 2006, n. 223, convertito in legge, con modifiche, dall'articolo 1, comma 1, legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole: ''dei farmaci da banco o di automedicazione, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, e di tutti i farmaci o prodotti non soggetti a prescrizione medica'' sono sostituite dalle seguenti parole: ''dei medicinali equivalenti (legge n. 425 dell'8 agosto 1996, di conversione del decreto-legge 323 del giugno 1996, articolo 1, comma 3) di cui all'articolo 8, comma 10, lettere a) e c), della legge 24 dicembre 1993 n. 537, dell'ossigeno terapeutico (Tabella n. 2 della F.U. XII ed. e successive modifiche ed aggiornamenti), dei farmaci da banco odi automedicazione, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, nonché di tutti i farmaci o prodotti non soggetti a prescrizione medica, ad eccezione dei medicinali prescritti dal medico su ricettario del servizio sanitario nazionale''.
      

      
                2. Vengono esclusi dalle modifiche riportate nel comma 1 del presente articolo, gli esercizi di vicinato di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114 la cui proprietà è in capo a società cooperative a responsabilità limitata e società di capitali, a meno che per queste ultime i soci, per almeno due terzi del capitale sociale e dei diritti di voto, sono farmacisti iscritti all'albo.
      

      
                3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministero della Salute provvede ad estendere le specifiche della ricetta dematerializzata già in uso per le prescrizioni di farmaci a carico del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) e per le prescrizioni di farmaci veterinari, a tutte le ricette per la prescrizione di farmaci non a carico del SSN. Le farmacie e gli esercizi di vicinato di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114, ai fini dell'erogazione dei farmaci prescritti con la ricetta dematerializzata, possono utilizzare l'infrastruttura della ricetta elettronica (SAC, ovvero tramite il SAR) di cui al decreto ministeriale 2 novembre 2011, nell'ambito del Sistema Tessera Sanitaria gestito dal Ministero dell'Economia e delle Finanze».
      

    

    
      
        31.0.44
      

      
        Marinello, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di monitoraggio rischio sanitario del virus Sars-Cov-2)
      

      
                1. Al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza e il monitoraggio del rischio sanitario dovuto al diffondersi del virus Sars-Cov-2, le Regioni e le Province autonome devono garantire la presenza di almeno una struttura di laboratorio con servizio di prelievi e analisi ogni 40000 abitanti o ogni 30 Km, per la diagnosi dei casi sospetti di infezione da Sars-Cov-2 indipendentemente dal criterio della soglia minima di prestazioni annue.
      

      
                2. Le amministrazioni provvedono all'attuazione del presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      
        31.0.45
      

      
        Mautone, Puglia, Pavanelli, Ortis, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Istituzione presso le aziende ospedaliere della culla per la vita, dei centri per la vita e formazione del personale medico e degli operatori sanitari)
      

      
                1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano posso istituire presso le aziende sanitarie ospedaliere una struttura di accoglienza denominata ''culla per la vita'' al fine di tutelare la salute e la sicurezza dei neonati.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e i principi per l'installazione delle strutture di cui al comma i e in particolare:
      

      
                    a) stabilire un luogo facilmente accessibile;
      

      
                    b) garantire l'anonimato della persona che vuole lasciare il neonato nella culla di cui al comma 1;
      

      
                    c) prevedere un dispositivo di riscaldamento e chiusura in sicurezza della culla;
      

      
                    d) stabilire un presidio di controllo h 24 e rete con il servizio di soccorso medico;
      

      
                    e) istituzione di un numero verde nazionale per fornire informazioni sulla localizzazione e il funzionamento delle strutture sanitarie che istituiscono le strutture di cui al comma 1.
      

      
                3. Le aziende sanitarie ospedaliere possono, istituire ''centri per la vita'' al fine di assistere le maternità difficili e salvaguardare ogni vita umana concepita, evitando la prematura interruzione o abbandono dopo la nascita.
      

      
                4. I centri di cui al comma 3 forniscono assistenza alle donne e alle coppie in situazioni problematiche, fornendo supporto psico-pedagogico, economico e pratico, durante e dopo la gravidanza.
      

      
                5. Il Ministero della salute, in collaborazione con le regioni nell'ambito della pianificazione delle attività formative, sostiene specifiche iniziative di formazione e di aggiornamento per il personale medico e operatori sanitari delle strutture sanitarie pubbliche e private che forniscono il supporto di cui al comma 4.
      

      
                6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        31.0.46
      

      
        Mautone, Puglia, Ortis, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Istituzione di aree attrezzate per l'allattamento al seno)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'importanza dell'allattamento naturale come momento di cura di un bisogno primario, di crescita affettiva e di promozione della salute infantile, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano prevedono l'istituzione di aree attrezzate per l'allattamento al seno.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di istituzione delle aree attrezzate per l'allattamento al seno secondo i seguenti princìpi e criteri direttivi e con particolare riferimento:
      

      
                    a) alle tipologie dei centri commerciali sottoposti all'obbligo di cui all'articolo i in relazione al numero di visitatori giornalieri;
      

      
                    b) alle tipologie di strutture materno-infantili;
      

      
                    c) alle tipologie di spazi pubblici commerciali, luoghi pubblici e aperti al pubblico;
      

      
                    d) alle tipologie di strutture sanitarie;
      

      
                    e) agli spazi negli aeroporti e nelle stazioni ferroviarie;
      

      
                    f) ai requisiti minimi per la realizzazione delle aree di cui al comma 1 e per la dotazione delle necessarie attrezzature;
      

      
                    g) alla definizione dei requisiti igienico-sanitari per la realizzazione delle aree;
      

      
                    h) alla collocazione delle aree che devono essere facilmente accessibili a entrambi i genitori e identificabili attraverso un apposito simbolo.
      

      
                3. I titolari delle strutture individuate dal decreto di cui al comma 2 si adeguano alle disposizioni di cui alla presente legge entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                4. Ai soggetti di cui al comma 3 che omettono di dotarsi delle aree attrezzate entro i termini previsti dalla presente legge è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari a 500 euro. Qualora entro trenta giorni dalla notifica della sanzione il soggetto non adempie all'obbligo di adeguarsi alle disposizioni della presente disposizione, la sanzione prevista dal periodo precedente è raddoppiata.
      

      
                5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        31.0.47
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di mototerapia)
      

      
                1. Lo Stato riconosce la mototerapia quale trattamento a supporto e a integrazione delle cure cliniche e terapeutiche e ne promuove la conoscenza, lo studio e la diffusione. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti gli enti e le associazioni interessati, provvede all'elaborazione di linee guida volte a disciplinare i requisiti e le modalità di svolgimento della mototerapia nel rispetto delle necessarie misure di sicurezza, con l'accordo di genitori e medici curanti e con la partecipazione riservata a piloti esperti».
      

    

    
      
        31.0.48
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. Fermo restando il rispetto della disciplina di cui al decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 162, al Regolamento 1170/2009/CE, al D.M. 14 febbraio 1991 e successive modificazioni e al D.M. 10 agosto del 2018, il Ministero della Salute, con proprio decreto da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, definisce criteri e caratteristiche degli integratori nutraceutici.
      

      
                2. Qualora, in sede di verifica da parte del Ministero della salute, si riscontri un'impropria qualificazione dell'integratore in sede di notifica, il Ministero provvede alla corretta qualificazione dello stesso e applica all'azienda produttrice una sanzione amministrativa fissata dal decreto di cui al precedente comma.
      

      
                3. Gli integratori nutraceutici possono essere venduti esclusivamente nelle farmacie e negli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.
      

      
                4. In tali strutture, in attuazione della L. 18 giugno 2009, n. 69, il farmacista, qualora sia in possesso di un titolo postuniversitario in materia di alimentazione e nutrizione o della laurea in biologia, può consigliare diete e regimi alimentari personalizzati».
      

    

    
      
        31.0.49
      

      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285, in materia di requisiti fisici e psichici per il conseguimento della patente di guida)
      

      
                1. All'art. 119, comma 2, dopo le parole: ''deve essere effettuato nei gabinetti medici.'', inserire le seguenti: ''L'accertamento dei requisiti fisici e psichici per il rilascio o la conferma di validità della patente di guida potrà, limitatamente alla sola categoria AM, essere eseguito anche dal medico di medicina generale''.».
      

    

    
      
        31.0.50
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193)
      

      
                1. All'articolo 108 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 11, sostituire le parole: ''1.549,00 a euro 9.296,00'' con le seguenti: ''300,00 a euro 2.000,00'';
      

      
                    b) al comma 13, sostituire le parole: ''2.600,00 a euro 15.500,00'' con le seguenti: ''700, 00 a euro 5.000,00''».
      

    

    
      
        31.0.51
      

      
        Boldrini, Iori, Bini, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure in materia di potenziamento dei distretti sanitari)
      

      
                1. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 3-quater, comma 3, le lettere a) e c) sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                    ''a) prevede la localizzazione dei servizi di cui all'articolo 3-quinquies sulla base dell'analisi dei bisogni di salute della popolazione, garantita anche dalla piena accessibilità ai dati del Servizio sanitario regionale mediante la realizzazione di un sistema informativo integrato;
      

      
                    c) è proposto, sulla base delle risorse assegnate, dal Comitato dei sindaci di distretto e dal direttore di distretto ed è approvato dal direttore generale''».
      

    

    
      Art. 32
    

    
      
        32.1
      

      
        Gallone, Morra
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente comma:
      

      
                «01. Nell'ottica del superamento della logica emergenziale degli interventi normativi adottati in seguito alla pandemia da SarsCov-2, al fine di intervenire alla riqualificazione della didattica e per sviluppare nuovi modelli di attività scolastiche, nonché di garantire il regolare svolgimento dell'anno scolastico in corso, entro 30 giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto-legge, il Ministero dell'istruzione, sentito l'Osservatorio per l'edilizia scolastica, adotta un piano straordinario di interventi di edilizia scolastica volto a riorganizzare e ad adeguare gli ambienti di apprendimento alle disposizioni in materia di sicurezza e di distanziamento, sulla base del numero e della densità per classe degli studenti frequentanti l'istituzione scolastica, anche attraverso la sperimentazione di nuovi ambienti e modelli di apprendimento».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                - al comma 1, prima delle parole «Il fondo» inserire le seguenti: «Nelle more dell'adozione del Piano di cui al comma precedente,»;
      

      
                - dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. All'onere derivante dall'attuazione del comma 01, valutato in 800 milioni di euro annui per gli anni 2020 e 2021, si provvede, a valere sulle disponibilità del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
      

    

    
      
        32.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, sostituire le parole «400 milioni» con le seguenti «500 milioni» e le parole «600 milioni» con le seguenti «640 milioni»;
      

      
                    b) Al comma 2, sostituire le parole «32 milioni» con le seguenti «132 milioni» e le parole «48 milioni» con le seguenti «88 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti «150 milioni» e le parole «50 milioni» con le seguenti «40 milioni».
      

    

    
      
        32.3
      

      
        Ferrari, Nannicini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: «400 milioni di euro nell'anno 2020 e di 600 milioni di euro» con le seguenti: «468 milioni di euro nell'anno 2020 e di 700 milioni di euro»;
      

      
                    b) al comma 2, le parole «pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata:» sono sostituite dalle parole «pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata:»;
      

      
                    c) dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono acquisire, anche in locazione, edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in carenza delle certificazioni previste dalla vigente disciplina in materia di sicurezza, e i dirigenti scolastici possono acquisirli in uso, in esito a una valutazione congiunta effettuata dagli uffici tecnici dell'ente, VVFF e ASL, purché rispettino le norme sulla sicurezza sul lavoro.
      

      
                6-ter. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono stipulare contratti di locazione per edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in deroga ai vincoli temporali previsti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392.»;
      

      
                    d) al comma 7, sostituire le parole: «400 milioni di euro nel 2020 e di 600 milioni di euro» con le seguenti: «468 milioni di euro nel anno 2020 e di 700 milioni di euro»
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                - all'articolo 114, comma 4, Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «182 milioni di euro per l'anno 2020»;
      

      
                - all'articolo 114, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Ai maggiori oneri di cui all'articolo 32, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica delle amministrazioni centrali da adottare, entro il 31 dicembre 2020, nell'ambito della legge di legge di bilancio per l'anno 2021, in misura tale da assicurare minori spese pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021. Qualora i predetti interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottati o siano adottati per importi inferiori a quelli previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 28 febbraio 2021, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte riduzioni delle misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al precedente periodo, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 luglio 2021, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati».
      

    

    
      
        32.4
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, le parole «pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» sono sostituite dalle parole «Pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata»:
      

      
                    b) al comma 3, le parole «pari a 368 milioni di euro nell'anno 2020 e a 552 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» sono sostituite dalle parole «pari a 300 milioni di euro nell'anno 2020 e 400 milioni nell'anno 2021, è destinata».
      

    

    
      
        32.5
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 2, le parole: «pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» sono sostituite dalle parole «pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata».
      

      
                Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 68 milioni di euro per l'anno 2020 e 152 milioni per l'anno 2021, si provvede:
      

      
                - Per 68 milioni per l'anno 2020 e 53 milioni per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190;
      

      
                - Per 99 milioni per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n.190.
      

    

    
      
        32.6
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole «pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» con le parole «pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata».
      

    

    
      
        32.7
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole «pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» con le parole: «pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata».
      

    

    
      
        32.8
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole «pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» con le parole «pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata».
      

    

    
      
        32.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 2, lettera b), sostituire le parole «alternando attività didattica ad», con le seguenti «integrando l'attività didattica con» e dopo le parole «motorio-sportivo», aggiungere le seguenti «in orario extrascolastico»;
      

      
                    b) Al comma 3, lettera a), sopprimere il secondo periodo;
      

      
                    c) Al comma 3, lettera b), aggiungere infine i seguenti periodi: «Al fine di remunerare le prestazioni del personale DSGA impegnato a supportare l'Amministrazione in tutte le attività necessarie all'avvio del nuovo anno scolastico, vengono stanziati 10 milioni di euro. I criteri di riparto di dette risorse tra il personale saranno stabiliti in sede di contrattazione integrativa nazionale tenendo conto della complessità delle istituzioni scolastiche. Al relativo onere si provvede mediante risorse a valere sul fondo di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, II 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

      
                    d) Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «3-bis. Al comma 1 lettera b) dell'articolo 213-bis del D. L. 19 maggio 2020, n.34, convertito in Legge 17 luglio 2020, n.77, sopprimere le parole da ''In caso di sospensione'' fino a ''alcun indennizzo''».
      

      
                    e) Il comma 4 è soppresso.
      

      
                    f) Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla Legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole ''valutazione finale'', sono sostituite dalle seguenti ''valutazione intermedia e finale''».
      

    

    
      
        32.10
      

      
        Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 2, lettera b) è aggiunto infine il seguente periodo: «Al fine di agevolare l'attuazione di tali accordi, gli Uffici Scolastici Regionali possono stipulare apposite convenzioni con Federazioni del settore maggiormente rappresentative di enti del terzo settore aventi sedi nel territorio di loro competenza».
      

    

    
      
        32.11
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine agevolare il godimento di servizi primari da parte della popolazione residente nelle aree montane, salvaguardando i livelli di qualità e sicurezza, si provvede alla revisione dei criteri per il mantenimento dei presidi ospedalieri e scolastici, nonché per quelli della giustizia negli ambiti montani, predisponendo apposite linee di finanziamento per la qualificazione e potenziamento di strutture ed operatori e il costante aggiornamento di questi ultimi.
      

      
                2-ter Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 10 milioni di euro milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        32.12
      

      
        Granato, Puglia, De Lucia, Corrado
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 4:
      

      
                    1) dopo le parole: «di cui all'articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34», inserire le seguenti: «, fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, comma 3 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41»;
      

      
                    2) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «La disposizione di cui al periodo precedente non si applica agli assistenti amministrativi nonché al personale docente, temporaneamente inidoneo alle proprie mansioni per la condizione di fragilità correlata alla situazione epidemiologica da COVID-19 come da accertamento di medici e strutture competenti che, ai sensi del Contratto Collettivo Nazionale Integrativo del comparto Scuola del 25 giugno 2008 abbia chiesto e ottenuto l'utilizzazione in altri compiti. Ai fini dell'accertamento dell'inidoneità dovuta a condizioni di fragilità di cui al precedente periodo, il giudizio espresso dal medico competente è sottoposto, ai fini della conferma, alla Commissione Medica di Verifica che si esprime entro il termine di trenta giorni.»;
      

      
                b) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Per garantire lo svolgimento in sicurezza delle attività didattiche in relazione al rischio di contagio da virus SARS-CoV-2, alle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, con decreto del Ministro dell'istruzione, sono ripartite e erogate le risorse per effettuare la sorveglianza sanitaria dei lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio tramite i servizi territoriali dell'INAIL. Agli oneri relativi, nel limite di spesa di 10 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»;
      

      
                c) dopo il comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 1, comma 2-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo h parole: ''dall'anno scolastico 2020/2021, la valutazione'', sono inserite le seguenti: ''periodica e''.
      

      
                7-ter. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 13, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                    ''1. Per gestire, coordinare e vigilare il sistema della formazione italiana nel mondo, la selezione e la destinazione all'estero del personale di cui all'articolo 18, nonché le ulteriori attività di cui al presente decreto legislativo, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale si avvale di dirigenti scolastici, docenti e personale amministrativo della scuola nel limite complessivo di 70 unità.'';
      

      
                    b) all'articolo 15, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Le attività di formazione sono organizzate dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale con i fondi di cui all'articolo 39, comma 1'';
      

      
                    c) all'articolo 19:
      

      
                        1) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il personale è selezionato dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sulla base di un bando emanato sentito il Ministero dell'istruzione.»;
      

      
                        2) al comma 4, le parole: «dell'istruzione», sono sostituite dalle seguenti: «degli affari esteri e della cooperazione internazionale»;
      

      
                    d) all'articolo 20, comma 2, le parole: ''dell'istruzione'', sono sostituite dalla seguente: ''predetto'';
      

      
                    e) all'articolo 24:
      

      
                        1) il comma 1, è sostituto dal seguente:
      

      
                ''1. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale può inviare, per esigenze di servizio, personale docente, amministrativo e dirigenti scolastici, in assegnazione temporanee presso scuole statali all'estero ed altre iniziative disciplinate dal presente decreto legislativo, per una durata massima di un anno scolastico, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili. Il personale di cui al presente comma è individuato sulla base delle graduatorie di cui all'articolo 19, comma 4. In mancanza di graduatorie utili, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale può individuare candidati idonei attingendo a graduatorie di altre materie di tipologia linguistica o di materie affini o, in mancanza anche di queste, pubblicando nel proprio sito istituzionale un interpello semplificato, anche limitato al personale di cui all'articolo 13, comma t. Il personale è collocato fuori molo e conserva, per l'intera durata della missione, la sede occupata nel territorio nazionale.'';
      

      
                        2) al comma 2, le parole: ''di concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca'', sono soppresse;
      

      
                    f) all'articolo 30, comma 1, dopo la parola: ''144'', sono aggiunte le seguenti: ''commi primo, secondo e terzo'';
      

      
                    g) all'articolo 35, comma 2, le parole: ''dell'istruzione dell'università e della ricerca, sentito il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale'', sono sostituite dalle seguenti: ''degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sentito il Ministero dell'istruzione'';
      

      
                h) le parole: «dell'università e della ricerca», ovunque ricorrano, sono soppresse.
      

      
                7-quater. Le lettere a), b), d) e g) del comma 7-ter si applicano a partire dall'anno scolastico 2021/22.
      

      
                7-quinquies. A decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo all'entrata in vigore dei commi da 7-bis a 7-quater, il personale già collocato fuori molo presso il Ministero dell'istruzione ai sensi dell'articolo 13, comma i, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64 è ricollocato fuori molo presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il personale che si oppone al ricollocamento di cui al primo periodo è restituito ai moli di appartenenza alla fine dell'anno scolastico in corso alla data di entrata in vigore del presente comma. I dirigenti scolastici, docenti e personale amministrativo della scuola collocati fuori molo ai sensi dell'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo n. 64 del 2017 non possono comunque eccedere il numero complessivo di settanta unità. Entro sei mesi dall'entrata in vigore dei commi da 7-bis a 7-quater, le scuole statali all'estero, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, adeguano alle disposizioni dell'articolo 33 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64 i contratti di lavoro già afferenti alle soppresse casse scolastiche».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 10 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        32.13
      

      
        Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Per tutti gli eventi che si siano verificati o si potranno verificare in seno alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado durante l'emergenza epidemiologica Covid-19, il Dirigente scolastico che abbia ottemperato a tutte le prescrizioni previste dalle linee guida ''Piano scuola 2020/2021'' non è punibile penalmente ai sensi dell'articolo 51 c.p».
      

    

    
      
        32.14
      

      
        Granato, Puglia, Gallicchio, Presutto, De Lucia, Corrado
      

      
        Sostituire il comma con il seguente:
      

      
                «5. Con il decreto di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 si determinano le modalità e la misura del riparto delle risorse di cui ai commi 2 e 3 tra le finalità ivi indicate, includendo altresì la Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e le Province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        32.15
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis). Le risorse di cui al comma 1 dell'articolo 235 del d.1.34/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 77/2020, sono destinate, per le finalità di cui ai commi 2 e 3, ferma restando la possibilità di anticipare le somme con propri fondi, anche alla Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e alle Province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        32.16
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 6, sostituire le parole: «al 30 settembre 2021», con le seguenti: «al 31 dicembre 2021» e aggiungere infine il seguente periodo: «All'articolo1 comma 147-bis della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sopprimere le seguenti parole: ''nonché del personale delle scuole e degli asili comunali''».
      

      
                    b) Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. La spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario impiegato nei servizi gestiti direttamente dai comuni non si computa ai tini della determinazione del valore della spesa di personale ai sensi dell'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modifiche e integrazioni».
      

    

    
      
        32.17
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis) In considerazione del protrarsi dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 2, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''6. L'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si applica anche alla progressione all'area dei direttori dei servizi generali e amministrativi del personale assistente amministrativo di molo che abbia svolto a tempo pieno le funzioni dell'area di destinazione per almeno tre interi anni scolastici a decorrere dal 2011/2012, anche in mancanza del requisito culturale di cui alla tabella B allegata al contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto scuola sottoscritto in data 29 novembre 2007, e successive modificazioni, ai sensi dell'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Alle graduatorie risultanti dalla procedura, di cui al primo periodo, sono riservati, nel triennio 2019-21, 803 posti. L'esame dovrà essere svolto esclusivamente in modalità telematica e verterà in un colloquio orale in forma semplificata''».
      

    

    
      
        32.18
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Il decreto attuativo di cui all'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, e successive modificazioni, è adottato entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      
        32.19
      

      
        Granato, Puglia, Moronese, De Lucia, Corrado
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis. Al fine di garantire il rispetto dei principi costituzionali di imparzialità e buon andamento, nonché i principi di trasparenza e pubblicità, nel sistema nazionale di istruzione, a partire dall'anno scolastico 2020/2021, alle istituzioni di cui ai commi 2 e 3 si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 13, 15, comma 1, 16, commi 1, 2 e 3, 17, 21, 23, 29, commi 1 e 1-bis, e 30 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. La mancata osservanza degli obblighi di cui al comma precedente può comportare la revoca dell'atto di riconoscimento della parità scolastica previa diffida da parte dell'ufficio scolastico regionale competente alla scuola interessata, mediante comunicazione formale, a provvedere alle dovute regolarizzazioni entro il termine perentorio di 30 giorni.''.».
      

    

    
      
        32.20
      

      
        Angrisani, Granato, Puglia, Pavanelli, De Lucia, Corrado
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, le parole: ''Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''Entro e non oltre il 1º dicembre 2020''.
      

      
                7-ter. Per fare fronte ai disagi derivanti dalle conseguenze dell'emergenza epidemiologica per gli alunni con disabilità fisiche o sensoriali durante l'anno scolastico 2020/2021, il contributo a favore delle Regioni a statuto ordinario e degli enti territoriali che esercitano le funzioni relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con tali disabilità, ai sensi dell'articolo 1, comma 947, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                7-quater. Agli oneri derivanti dal comma 7-ter, pari a i milione per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        32.21 (testo 2)
      

      
        Granato, Puglia, Pavanelli, De Lucia, Corrado
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 10, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, dopo le parole: ''nuovi edifici scolastici pubblici'', sono aggiunte le seguenti: '', Poli per l'infanzia statali di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65,''.
      

      
                7-ter. In via sperimentale, per gli anni 2020 e 2021, quota parte, pari a 20 milioni di euro per ciascun anno, del fondo nazionale per il Sistema integrato di istruzione e educazione di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nell'ambito degli interventi di cui al comma 2, lettera a), del medesimo decreto legislativo, è destinato a finanziare la costituzione di nuovi Poli per l'infanzia statali, per l'accoglienza di bambine e bambini da tre mesi a sei anni d'età, di cui al comma 7-bis.».
      

      
                7-quater. Il fondo nazionale per il Sistema integrato di istruzione e educazione di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, è incrementato di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
      

      
              7-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 7-quater, pari a 40 milioni di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        32.21
      

      
        Granato, Puglia, Pavanelli, De Lucia, Corrado
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 10, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, dopo le parole: ''nuovi edifici scolastici pubblici'', sono aggiunte le seguenti: '', Poli per l'infanzia statali di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65,''.
      

      
                7-ter. In via sperimentale, per gli anni 2020 e 2021, quota parte, pari a 20 milioni di euro per ciascun anno, del fondo nazionale per il Sistema integrato di istruzione e educazione di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nell'ambito degli interventi di cui al comma 2, lettera a), del medesimo decreto legislativo, è destinato a finanziare la costituzione di nuovi Poli per l'infanzia statali, per l'accoglienza di bambine e bambini da tre mesi a sei anni d'età, di cui al comma 7-bis.».
      

    

    
      
        32.22
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono acquisire, anche in locazione, edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto armo scolastico, anche in carenza delle certificazioni previste dalla vigente disciplina in materia di sicurezza, e i dirigenti scolastici possono acquisirli in uso, in esito a una valutazione congiunta effettuata dagli uffici tecnici dell'ente, VVFF e ASL, purché rispettino le norme sulla sicurezza sul lavoro».
      

    

    
      
        32.23
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono acquisire, anche in locazione, edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in carenza delle certificazioni previste dalla vigente disciplina in materia di sicurezza, e i dirigenti scolastici possono acquisirli in uso, in esito a una valutazione congiunta effettuata dagli uffici tecnici dell'ente, VVFF e ASL, purché rispettino le norme sulla sicurezza sul lavoro».
      

    

    
      
        32.24
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono acquisire, anche in locazione, edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto armo scolastico, anche in carenza delle certificazioni previste dalla vigente disciplina in materia di sicurezza, e i dirigenti scolastici possono acquisirli in uso, in esito a una valutazione congiunta effettuata dagli uffici tecnici dell'ente, VVFF e ASL per il rispetto delle norme in materia di prevenzione sui luoghi di sicurezza sul lavoro».
      

    

    
      
        32.25
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono stipulare contratti di locazione per edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in deroga ai vincoli temporali previsti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392».
      

    

    
      
        32.26
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono stipulare contratti di locazione per edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in deroga ai vincoli temporali previsti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392».
      

    

    
      
        32.27
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono stipulare contratti di locazione per edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in deroga ai vincoli temporali previsti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392».
      

    

    
      
        32.28
      

      
        Coltorti, Accoto, Agostinelli, Fede, Romagnoli, Puglia, Pavanelli, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «7-bis. AI fine di garantire il regolare svolgimento delle attività didattiche e il diritto allo studio degli studenti delle aree interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, il Fondo di cui all'articolo 41, comma 2 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è incrementato di 3o milioni di euro per l'anno 2020 da destinare all'attuazione di interventi di messa in sicurezza, di adeguamento sismico e di costruzione di edifici scolastici ricadenti nelle zone sismiche 1 e 2 dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è disposto il riparto delle risorse di cui al periodo precedente al fine di consentire lo scorrimento della graduatoria approvata ai sensi dell'avviso pubblico Prot. n. 24404 dell'11 luglio 2019».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 3o milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        32.0.1
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Piano Straordinario di assunzione del personale precario della scuola)
      

      
                1. In considerazione della particolare situazione emergenziale determinatasi a causa della pandemia COVID-19 e nella conseguente ineluttabile necessità si assegnare a tutte le scuole della Repubblica docenti con rapporto di lavoro stabile fin dal primo giorno di scuola, allo scopo di permettere l'attivazione di tutte le metodologie alternative atte ad assicurare la piena fruizione del diritto all'istruzione, una volta terminate le operazioni di nomina in molo del personale avente titolo in forza dell'inserimento nelle graduatorie definitive dei concorsi ordinari e straordinari banditi negli anni precedenti a quello di pubblicazione della presente legge o dell'inserimento nelle graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e una volta esaurite le operazioni previste dall'articolo 1, commi da 17-bis a 17-septies, che, limitatamente alle nomine previste per l'anno scolastico 2020/2021, dovranno terminare entro il 31 di agosto del 2020 o avranno effetto giuridico a decorrere dal 1º settembre 2020 e raggiungimento della sede a decorrere dal 1º settembre 2021, gli uffici territoriali periferici del Ministero dell'istruzione procedono, stante la situazione di necessità e urgenza, al conferimento della nomina in ruolo, sul residuo dei posti di organico rimasti disponibili ai soggetti di seguito indicati:
      

      
                1) docenti di molo, forniti della specifica abilitazione, che siano stati utilizzati o che abbiano stipulato un contratto a tempo determinato ai sensi di quanto previsto dall'articolo 36 del CCNL 29 novembre 2017 per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                2) docenti di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in possesso di valido titolo di studio per l'accesso alla specifica classe di concorso, che siano stati utilizzati o che abbiano stipulato un contratto a tempo determinato ai sensi di quanto previsto dall'articolo 36 del CCNL 29 novembre 2017 per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                3) docenti non di ruolo, forniti della specifica abilitazione, inseriti nella II fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento in sede di aggiornamento delle predette graduatorie, che abbiano prestato servizio nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'armo scolastico 2008/2009;
      

      
                4) docenti non di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in possesso di titolo di studio idoneo per l'accesso alla specifica classe di concorso, inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento in sede di aggiornamento delle predette graduatorie, che abbiano prestato servizio nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009.
      

      
                2. I docenti di cui al punto 2) e al punto 4) sono tenuti a frequentare, durante l'anno di prova, uno specifico percorso accademico al termine del quale, dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo di abilitazione. Il mancato conseguimento dell'abilitazione comporta la rescissione unilaterale del contratto a tempo indeterminato e la riassegnazione al ruolo o alle graduatorie di provenienza. Ai suddetti corsi sono altresì ammessi, con oneri a proprio carico, senza l'espletamento di alcuna procedura selettiva ed al solo fine di conseguire l'abilitazione all'insegnamento nella scuola secondaria di I e di II grado, tutti coloro che abbiano prestato almeno 3 anni di servizio anche non continuativi nelle scuole del sistema pubblico italiano di istruzione e formazione, ivi compresi i docenti del sistema di IeFP, purché gli insegnamenti svolti siano ricompresi nelle classi di concorso previste dalle disposizioni vigenti, e che siano in possesso di idoneo titolo di studio, nonché tutti coloro che siano risultati idonei in precedenti procedure selettive per l'accesso a corsi di specializzazione all'insegnamento nella scuola secondaria; ai percorsi di specializzazione sono altresì ammessi tutti i docenti in servizio nelle scuole statali con contratto a tempo indeterminato e in possesso dei requisiti di accesso previsti per la classe di concorso prescelta e ai dottori e dottorandi di ricerca che siano inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto e siano in possesso, oltre che dell'idoneo titolo di studio, anche dei 24 CFU previsti dal decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59.
      

      
                3. I docenti di cui al punto 3) e al punto 4) sono, inoltre tenuti a conseguire, laddove già non posseduti, i CFU/CFA previsti dall'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, fatta eccezione per quanto previsto dall'articolo 22, comma 2, dello stesso decreto per quanto attiene agli insegnanti tecnico-pratici.
      

      
                4. Relativamente ai posti di sostegno, una volta terminate le operazioni di nomina in ruolo del personale avente titolo in forza dell'inserimento nelle graduatorie definitive dei concorsi ordinari e straordinari banditi negli anni precedenti a quello di pubblicazione della presente legge o dell'inserimento nelle graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed una volta esaurite le operazioni previste dall'articolo 1, commi da 17-bis a 17-septies, che, limitatamente alle nomine previste per l'anno scolastico 2020/2021, dovranno terminare entro il 31 di agosto del 2020 o avranno effetto giuridico a decorrere dal 1º settembre 2020 e raggiungimento della sede a decorrere dal 1º settembre 2021, gli uffici territoriali periferici del Ministero dell'istruzione procedono, stante la particolare situazione di necessità ed urgenza volta ad assicurare il più qualificato supporto sociale e didattico alle alunne ed agli alunni diversamente abili, al conferimento della nomina in ruolo, sul residuo dei posti di organico rimasti disponibili ai soggetti di seguito indicati:
      

      
                1) docenti di ruolo, forniti della specifica abilitazione e del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, che siano stati utilizzati, o che abbiano stipulato un contratto a tempo determinato ai sensi di quanto previsto dall'articolo 36 del CCNL di comparto, su posto di sostegno per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                2) docenti non di ruolo, forniti della specifica abilitazione e del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, inseriti nella II fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento, che abbiano prestato servizio nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                3) docenti di ruolo, forniti della specifica abilitazione ma sforniti del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, che siano stati utilizzati, o che abbiano stipulato un contratto a tempo determinato ai sensi di quanto previsto dall'articolo 36 del CCNL 29 novembre 2017, su posto di sostegno per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                4) docenti di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in possesso di valido titolo di studio per l'accesso alla specifica classe di concorso, sforniti del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, che siano stati utilizzati, o che abbiano stipulato un contratto a tempo determinato ai sensi di quanto previsto dall'articolo 36 del CCNL 29 novembre 2017, su posto di sostegno per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                5) docenti non di ruolo, forniti della specifica abilitazione ma non del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, inseriti nella II fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento, che abbiano prestato servizio su posto di sostegno nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                6) docenti non di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in possesso di titolo di studio idoneo per l'accesso alla specifica classe di concorso, forniti del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento, che abbiano prestato servizio su posto di sostegno nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                7) docenti non di molo, sforniti della specifica abilitazione ma in possesso di titolo di studio idoneo per l'accesso alla specifica classe di concorso, sforniti del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento, che abbiano prestato servizio su posto di sostegno nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                8) docenti non di molo, forniti della specifica abilitazione e del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno (o che siano in via di conseguimento del medesimo) inseriti nella II fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento ed in possesso dei 24 CFU previsti dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59;
      

      
                9) docenti non di molo, sforniti della specifica abilitazione, in possesso del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, (o che siano in via di conseguimento del medesimo) inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento ed in possesso dei 24 CFU previsti dal decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59.
      

      
                5. I docenti di cui ai punti 4), 6), 7) e 9) sono tenuti a frequentare, durante l'anno di prova, uno specifico percorso accademico al termine del quale, dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo di abilitazione. Il mancato conseguimento dell'abilitazione comporta la rescissione unilaterale del contratto a tempo indeterminato e la riassegnazione al ruolo o alle graduatorie di provenienza.
      

      
                6. I docenti di cui ai punti 3) e 5) sono tenuti a frequentare, durante l'anno di prova, uno specifico percorso accademico al termine del quale, dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo di specializzazione per l'insegnamento su posto di sostegno. Il mancato conseguimento della specializzazione comporta la rescissione unilaterale del contratto a tempo indeterminato e la riassegnazione al ruolo o alle graduatorie di provenienza.
      

      
                7. I docenti di cui ai punti 4) e 7) sono tenuti a frequentare, durante l'anno successivo a quello di prova, uno specifico percorso accademico al termine del quale, dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo di specializzazione per l'insegnamento su posto di sostegno. Il mancato conseguimento della specializzazione comporta la rescissione unilaterale del contratto a tempo indeterminato e la riassegnazione al ruolo o alle graduatorie di provenienza.
      

      
                8. I docenti di cui ai punti 6) e 7) sono, inoltre, tenuti a conseguire, laddove già non posseduti, i CFU/CFA previsti dall'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, fatta eccezione per quanto previsto dall'articolo 22 comma 2 dello stesso decreto.
      

      
                9. I docenti sono graduati in appositi elenchi provinciali costituiti secondo il punteggio rispettivamente attribuito nelle graduatorie interne di istituto, a riguardo dei docenti di ruolo utilizzati, e nelle graduatorie di II e III fascia, a riguardo dei docenti che risultano inclusi nelle stesse.
      

      
                10. Quota pari al numero di posti conferiti ai destinatari delle disposizioni del presente articolo per gli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022 sarà accantonata negli organici degli anni scolastici a partire dal 2022/2023 e destinata alle procedure concorsuali il 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        32.0.2
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Concorso straordinario bis per docenti di scuola primaria diplomati magistrali licenziati a seguito di giudizi definitivi)
      

      
                1. Dopo l'articolo 1 della legge 20 dicembre 2019 n. 159 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 1-bis.
      

      
        (Modifica all'articolo 4, comma 1 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito in legge 9 agosto 2018, n. 96 recante: Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle imprese)
      

      
                1. All'articolo 4, comma 1-undecies sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                '1-duodecies. Successivamente alla pubblicazione delle graduatorie di cui al comma 1-octies, è bandito un nuovo concorso straordinario riservato ai docenti che siano forniti del titolo di abilitazione all'insegnamento conseguito presso i corsi di laurea in scienze della formazione primaria o di analogo titolo conseguito all'estero e riconosciuto in Italia ai sensi della normativa vigente, oppure diploma magistrale con valore di abilitazione o analogo titolo conseguito all'estero e riconosciuto in Italia ai sensi della normativa vigente, conseguiti, comunque, entro l'anno scolastico 2001/2002, purché i docenti in possesso dei predetti titoli abbiano svolto, a decorrere dall'anno scolastico 2007/2008, almeno una annualità di servizio specifico, anche non continuativo, su posto comune o di sostegno, presso le istituzioni scolastiche statali, valutabili come tali ai sensi dell'articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124, oppure abbiano prestato servizio per almeno un anno scolastico, a qualunque titolo, nelle sezioni sperimentali previste dall'articolo 1, comma 630 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) attivate presso istituzioni scolastiche statali'. I suddetti sono inclusi in una graduatoria di merito compilata con i medesimi criteri previsti dal successivo comma 1-octies. Alla suddetta graduatoria sono attribuiti i posti residui allo scorrimento delle graduatorie relative al concorso previsto alla lettera b) del comma 1-quater.
      

      
                1-terdecies. Ai soggetti che hanno partecipato al concorso straordinario bandito ai sensi dell'articolo 4 comma 1 del decreto-legge 12 luglio 2018 n. 87 convertito in legge 9 agosto 2018 n. 96 nonché a coloro che hanno titolo alla partecipazione al concorso di cui al precedente periodo spetta la precedenza assoluta nel conferimento delle supplenze dalle graduatorie provinciali e di istituto.
      

      
                1-quaterdecies. Al fine di assicurare l'ordinato svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021 e di salvaguardare la continuità didattica nell'interesse degli alunni, all'esecuzione delle decisioni giurisdizionali che comportano la decadenza dei contratti, a tempo determinato o indeterminato, stipulati, presso le istituzioni scolastiche statali, con i docenti in possesso del titolo di diploma magistrale conseguito entro l'anno scolastico 2001-2002, si applica, anche a fronte dell'elevato numero dei destinatari delle predette decisioni, il termine di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30; conseguentemente, le predette decisioni sono eseguite entro centoventi giorni decorrenti dalla data di comunicazione del provvedimento giurisdizionale al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
      

      
                1-quinquiesdecies. Al fine di salvaguardare la continuità didattica nell'interesse degli alunni per tutta la durata dell'anno scolastico 2020/2021, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca provvede, nell'ambito e nei limiti dei posti vacanti e disponibili, a dare esecuzione alle decisioni giurisdizionali di cui al comma 1:
      

      
                    a) trasformando i contratti di lavoro a tempo indeterminato stipulati con i docenti di cui al comma 1 in contratti di lavoro a tempo determinato con termine finale fissato al 30 giugno 2021;
      

      
                    b) stipulando con i docenti di cui al comma 1, in luogo della supplenza annuale in precedenza conferita, un contratto a tempo determinato con termine finale non posteriore al 30 giugno 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla procedura concorsuale straordinaria di cui al comma precedente, pari a 3,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190'''».
      

    

    
      
        32.0.3
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis
.
      

      
        (Corso di specializzazione per l'insegnamento di sostegno nelle scuole di ogni ordine e grado dedicato specificamente a coloro che sono in servizio a qualunque titolo su posti di sostegno della scuola primaria, secondaria e dell'infanzia senza essere in possesso del titolo di specializzazione previsto dalla legge)
      

      
                1. Dopo l'articolo 1 della legge 20 dicembre 2019, n. 159 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 1-bis.
      

      
                1. All'articolo 4 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59, così come integrato e modificato dalla legge 30 dicembre 2018 n. 145, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                '3-bis. In sede di prima applicazione della presente legge il corso di specializzazione per l'insegnamento su posti di sostegno nelle scuole del sistema pubblico di istruzione di ogni ordine e grado è riservato, senza l'espletamento di alcuna procedura selettiva (in ingresso) e con oneri a carico degli interessati, a tutti coloro, ivi compresi i docenti con contratto a tempo indeterminato nelle scuole statali, che abbiano prestato almeno due anni di servizio anche non continuativi su posto di sostegno nelle scuole di ogni ordine e grado del sistema pubblico italiano di istruzione e formazione e che siano in possesso dell'abilitazione all'insegnamento, nonché a tutti coloro che siano risultati idonei in precedenti procedure selettive per l'accesso ai corsi di specializzazione per l'insegnamento di sostegno. Qualora il numero dei candidati sia eccedente rispetto alla programmazione delle attività didattiche delle Università o delle Istituzioni AFAM, il Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca determina con proprio atto la ripartizione, a domanda, dei candidati tra le varie sedi accademiche di tutto il territorio nazionale o, in via alternativa, lo svolgimento dei corsi in annualità diverse, ripartendo i contingenti dei candidati secondo criteri che rispettino l'esperienza lavorativa specifica e il merito'''».
      

    

    
      
        32.0.4
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Percorso specifico per il conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento dedicato a docenti in possesso di adeguata esperienza professionale)
      

      
                1. Dopo l'articolo 1 della legge 20 dicembre 2019, n. 159 inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 1-bis.
      

      
                1. All'articolo 4 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59, così come integrato e modificato dalla legge 30 dicembre 2018 n. 145, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                '3. In sede di prima applicazione del presente decreto legislativo e nelle more dell'espletamento dei concorsi ordinari di cui all'articolo 2 sono istituiti presso le Università e presso gli Istituti del sistema. AFAM percorsi annuali di specializzazione finalizzati al rilascio dell'abilitazione all'insegnamento nella scuola secondaria. I suddetti corsi sono riservati, con oneri a completo carico degli interessati, senza l'espletamento di alcuna procedura selettiva, a tutti coloro che abbiano prestato almeno 3 anni di servizio anche non continuativi nelle scuole del sistema pubblico italiano di istruzione e formazione, ivi compresi i docenti del sistema di IeFP purché gli insegnamenti svolti siano ricompresi nelle classi di concorso previste dalle disposizioni vigenti, e che siano in possesso di idoneo titolo di studio, nonché a tutti coloro che siano risultati idonei in precedenti procedure selettive per l'accesso a corsi di specializzazione all'insegnamento nella scuola secondaria; i percorsi di specializzazione sono altresì riservati a tutto il personale docente in servizio nelle scuole statali con contratto a tempo indeterminato e in possesso dei requisiti di accesso previsti per la classe di concorso prescelta e ai dottori e dottorandi di ricerca che siano inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto e siano in possesso, oltre che dell'idoneo titolo di studio, anche dei 24 CFU previsti dal decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59. Qualora il numero dei candidati sia eccedente rispetto alla programmazione delle attività didattiche delle Università o delle Istituzioni AFAM, allo scopo di non incrementare in alcun modo gli stanziamenti di spesa già previsti, il Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, determina con proprio atto la ripartizione, a domanda, dei candidati tra le varie sedi accademiche di tutto il territorio nazionale o, in via alternativa, lo svolgimento dei corsi in annualità diverse, ripartendo i contingenti dei candidati secondo criteri che rispettino l'esperienza lavorativa specifica ed il merito'''».
      

    

    
      
        32.0.5
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Rimodulazione del vincolo di permanenza)
      

      
                Dopo l'articolo 1 della legge 20 dicembre 2019 n. 159 inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 1-bis.
      

      
                1. Il vincolo di cui all'articolo 13, comma 3, terzo periodo, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, come modificato dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, è fissato in tre anni a decorrere dal 1º settembre 2019 in relazione a coloro che conseguono la nomina in ruolo e sono assegnati all'organico di una istituzione scolastica a decorrere da tale data; il suddetto vincolo si applica al personale docente ed educativo di ogni ordine e grado di istruzione, qualunque sia la procedura utilizzata per il reclutamento. Ugualmente rimane sottoposto al vincolo di tre anni nella stessa istituzione scolastica assegnata in sede definitiva tutto il personale docente e educativo che abbia conseguito la nomina in ruolo negli anni precedenti. Resta fermo l'obbligo di permanenza di cinque anni su posto di sostegno per i docenti che abbiano conseguito il ruolo nella suddetta tipologia di insegnamento. In sede di contrattazione collettiva verranno determinate le modalità di permanenza nella sede ottenuta per trasferimento allo scadere del vincolo triennale di cui sopra.
      

      
                2. L'art. 1 comma 17-octies della medesima legge è abrogato''».
      

    

    
      
        32.0.6
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Modifica dell'articolo 5 della legge 18 luglio 2003, n. 186 recante ''Norme sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado'', in materia di concorsi per insegnanti di religione)
      

      
                L'articolo 1-bis della legge 20 dicembre 2019 n. 159 è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Art. 1-bis.
      

      
                1. All'articolo 5 della legge 18 luglio 2003, n. 186, recante Norme sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado' sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                '1-bis. Ai concorsi per titoli e per esami successivi al primo è attribuito il cinquanta per cento dei posti disponibili, fatta salva la quota di posti eventualmente da accantonarsi ai sensi del comma 2-bis. La restante quota del cinquanta per cento è assegnata al concorso straordinario riservato ai docenti che alla data di pubblicazione del bando di concorso abbiano prestato servizio, in possesso della prescritta idoneità diocesana, che ha valore di abilitazione per l'insegnamento di religione cattolica nelle scuole di ogni ordine e grado, per almeno 3 anni anche non consecutivi nell'arco dell'ultimo decennio.
      

      
                1-ter. Le graduatorie di merito regionali, articolate su ambiti diocesani, sono predisposte a seguito della presentazione dei titoli in possesso degli interessati e della valutazione in un'apposita prova orale di natura didattico metodologica. Le predette graduatorie di merito regionali sono predisposte attribuendo fino a un massimo di 100 punti. La valutazione dei titoli, fino a un massimo di 70 punti, comprende anche la valorizzazione del servizio prestato nell'insegnamento della religione cattolica, dei titoli di studio previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n. 175 del 2012 e di ulteriori titoli universitari, il superamento di precedenti concorsi per il ruolo docente. Al servizio prestato presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione sono riservati sino a 50 dei 70 punti complessivamente attribuibili ai titoli. Alla prova orale di cui al presente comma, che non prevede un punteggio minimo, è riservato il 30 per cento del punteggio complessivo attribuibile. La prova orale verte esclusivamente sui contenuti previsti dall'articolo 3, comma 5';
      

      
                    b) al comma 2, le parole: 'del primo concorso' sono soppresse;
      

      
                    c) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                2-bis. Le graduatorie di merito del concorso riservato di cui al comma 1, già espletato in applicazione del decreto del direttore generale per il personale della scuola - Dipartimento per l'istruzione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 2 febbraio 2004, di cui all'avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, la serie speciale, n. 10 del 6 febbraio 2004, conservano la loro validità non essendo stati banditi ulteriori concorsi ai sensi dell'articolo 3, comma 2 della medesima legge fino al loro esaurimento. Agli idonei che vi risultano inseriti è assegnato ogni anno il cinquanta per cento dei posti vacanti e disponibili in ciascuna regione e avuto riguardo alla loro suddivisione per diocesi. Il restante cinquanta per cento dei posti è attribuito ai vincitori dei concorsi banditi successivamente. Qualora le graduatorie di cui al predetto decreto del direttore generale per il personale della scuola del 2 febbraio 2004 siano esaurite, i posti sono interamente assegnati alle procedure concorsuali'.
      

      
                2. Il contenuto del bando, i termini e le modalità di presentazione delle domande, di espletamento della prova orale e di valutazione della prova e dei titoli, i titoli valutabili, nonché la composizione della commissione di valutazione sono regolamentati con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge''».
      

    

    
      
        32.0.7
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Provvedimento d'urgenza per il superamento del contenzioso relativo ai concorsi a posti di dirigente scolastico banditi anteriormente al 2017)
      

      
                1. All'articolo 2 della legge 2019 n. 159, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. All'articolo 1, comma 88, della legge 13 luglio 2015 n. 107 è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                    c) i soggetti che abbiano avuto una sentenza favorevole almeno nel primo grado di giudizio ovvero non abbiano avuto, alla data di entrata in vigore della presente disposizione di legge, alcuna sentenza definitiva ovvero abbiano concluso l'intera procedura selettiva in forza di provvedimenti giurisdizionali cautelari, nell'ambito del contenzioso riferito ai concorsi per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 56 del 15/07/2011, ovvero al decreto direttoriale n. 499 del 20 luglio 2015 per l'accesso al corso intensivo per accesso al ruolo di Dirigente scolastico ai sensi dei commi 87 e seguenti dell'articolo 1 della presente legge. I soggetti che superano la procedura prevista al precedente comma 87 sono inclusi in coda alle graduatorie regionali, di cui al comma 1-bis dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive modificazioni''».
      

    

    
      
        32.0.8
      

      
        Verducci, Rampi, Nencini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
                1. Le graduatorie provinciali di cui all'articolo 1-quater, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono utilizzate per le assunzioni in molo dei docenti specializzati sul sostegno, sui posti vacanti e disponibili di sostegno nelle scuole di ogni ordine e grado all'esito delle operazioni di immissione in molo previste dal testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, dal decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, e dal decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159.
      

      
                2. Al comma 1 dell'articolo 4 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è inserito, in fine, il seguente periodo: ''In seguito alla decadenza dei contratti a tempo indeterminato, ai titolari degli stessi è riconosciuta l'indennità di disoccupazione di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 2 del citato decreto legislativo''.
      

      
                3. Agli oneri derivante dal comma 2, valutato nel limite massimo di 23 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        32.0.9
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Estensione delle disposizioni in materia di nomina dei dirigenti scolastici, di cui all'articolo 2, comma 2-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019 ai candidati che hanno superato le prove scritte ed orali dei concorsi per l'ammissione al corso di formazione per dirigenti scolastici nelle Province Autonome di Trento e Bolzano)
      

      
                1. L'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, si applica, a domanda, anche ai candidati che hanno partecipato alle prove del corso-concorso per Dirigente Scolastico indetto con deliberazione della Giunta provinciale del 16/11/2017 n. 1921 nella Provincia Autonoma di Trento, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige del 20 novembre 2017 n. 47 e del corso-concorso per dirigente scolastico nelle scuole in lingua italiana nella Provincia Autonoma di Bolzano indetto con decreto della Sovrintendente Scolastica n. 1828 del 6/02/2018, pubblicato nel Supplemento n. 1 al Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige del 7 febbraio 2018 n. 6 e che hanno superato le prove, sia scritta che orale, del concorso per l'ammissione al corso di formazione dei suddetti concorsi ma che non vi sono stati ammessi perché non collocati in posizione utile nelle relative graduatorie. La nomina di tali candidati avverrà successivamente all'assunzione degli idonei del concorso a dirigente scolastico indetto con decreto del Direttore generale del Ministero dell'università, dell'istruzione e della ricerca n.1259 del 23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, IV serie speciale n. 90 del 24 novembre 2017, nel territorio nazionale e nel limite dei posti annualmente vacanti e disponibili».
      

    

    
      
        32.0.10
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Progressione carriera DSGA facenti funzione)
      

      
                1. L'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, è sostituito dai seguenti:
      

      
                «6. Al fine di assicurare il regolare svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021 e di salvaguardare e valorizzare la professionalità acquisita negli anni dal personale Assistente Amministrativo utilizzato nel profilo di Direttore Servizi Generali e Amministrativi, ai sensi delle disposizioni vigenti sulla sostituzione dei personale del medesimo profilo professionale, con l'obiettivo anche di contribuire a superare e limitare i numerosi contenziosi con il Ministero dell'istruzione, dell'Università e della Ricerca, nonché di contemperare le esigenze dei soggetti portatori di interessi come sopra individuati e quelli dei candidati alla procedura concorsuale di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (concorso ordinario per Direttore Servizi Generali e Amministrativi), l'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si applica anche alla progressione all'area dei direttori dei servizi generali e amministrativi del personale assistente amministrativo di ruolo che abbia svolto le finzioni dell'area di destinazione per almeno tre anni scolastici a decorrere dall'anno scolastico 2000/2001. A tal fine si procede anche in deroga al requisito del possesso del titolo di studio richiesto per l'accesso dall'esterno.
      

      
                6-bis. Le graduatorie risultanti dal relativo concorso sono utilizzate, ferma restando la priorità di assicurare alle graduatorie del concorso di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 il numero di posti specificamente previsto dal bando, vale a dire il 7 per cento dei posti disponibili per ciascuna regione, sul restante 30%, già riservato ai Direttori S.G.A. facenti funzione dal bando stesso, nonché su tutti gli altri posti vacanti e disponibili che risultino comunque disponibili. A tal fine saranno considerati utili per lo scorrimento delle graduatorie del concorso ordinario e per quelle della procedura selettiva di cui sopra anche i posti vacanti dell'organico relativo all'anno scolastico 2021/2022.
      

      
                6-ter. Con decreto da adottare entro 90 giorni dalla data di pubblicazione della presente legge il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca stabilirà i punteggi da attribuire a ciascun candidato avendo particolare alla valorizzazione del servizio da responsabile amministrativo e da Direttore Servizi Generali Amministrativi, alla valorizzazione del possesso di laurea, con particolare riguardo a quella specifica prevista per l'accesso al profilo, alla partecipazione ad attività di formazione specifica per il profilo di Direttore S.G.A, al superamento del test di ammissione e relativa formazione procedura selettiva mobilità verticale di cui al decreto ministeriale 9 febbraio 2012, n. 17, al possesso della 2A posizione economica, al possesso della 1A posizione economica.
      

      
                6-quater. Le medesime graduatorie verranno utilizzate, con decorrenza immediata, anche per le operazioni di sostituzione del Direttore SGA che dovessero rendersi necessarie per sopraggiunte disponibilità in organico di diritto e di fatto».
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2020, e 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        32.0.11
      

      
        Rampi, Verducci, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per garantire la funzionalità amministrativa delle istituzioni scolastiche)
      

      
                1. Al fine di garantire la piena operatività delle istituzioni scolastiche limitatamente all'anno scolastico 2020/2021 ed in deroga ai termini previsti dall'articolo 4-bis del decreto legge 3 luglio 2001, n. 255, nelle regioni nelle quali le procedure di cui al concorso pubblico di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 non si sono concluse con l'approvazione della graduatoria di merito entro il 31 agosto 2020, le immissioni in ruolo dei vincitori sono effettuate a seguito della approvazione delle graduatorie di merito, purché entro il 31 dicembre 2020, con immediata presa di servizio. Fermi restando gli effetti giuridici dall'inizio dell'anno scolastico di conferimento della nomina ai sensi dell'articolo 4 del predetto decreto-legge, gli effetti economici dei relativi contratti decorrono dalla data della presa di servizio. Si applicano in ogni caso le disposizioni in materia di programmazione delle assunzioni del personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Per effetto di quanto previsto dai periodi precedenti, dalla data della presa di servizio dei vincitori di concorso, sono revocati le reggenze e gli eventuali provvedimenti di conferimento dell'incarico di DSGA agli assistenti amministrativi. Restano confermati, a potenziamento dell'attività di segreteria delle istituzioni scolastiche, i contratti a tempo determinato comunque connessi o collegati alla sostituzione degli assistenti amministrativi facenti funzione di DSGA. Agli oneri relativi, nel limite di spesa di 8 milioni di euro per l'anno 2020 e 12 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                2. Ai fini dell'utilizzo ottimale delle graduatorie del concorso di cui al comma 1, a decorrere dall'anno scolastico 2021/2022, i posti di direttore dei servizi generali e amministrativi rimasti vacanti e disponibili, nella singola regione, dopo le operazioni di immissione in ruolo sono destinati alle immissioni in ruolo ai sensi della procedura di cui ai commi 3 e 4.
      

      
                3. Nei limiti del 30 per cento della quota degli idonei di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, i soggetti inseriti nelle graduatorie del concorso di cui al comma I possono presentare istanza per i posti di cui al comma 2 residuati in una o più regioni, nel limite delle facoltà assunzionali annualmente previste. L'istanza è presentata esclusivamente mediante il sistema informativo del Ministero dell'istruzione, in deroga agli articoli 45 e 65 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinati i termini e le modalità di presentazione delle istanze di cui al comma 3 nonché i termini, le modalità e la procedura per le relative immissioni in ruolo.
      

      
                5. Al fine di dare continuità alle procedure concorsuali a direttore dei servizi generali e amministrativi, con decreto del Ministro dell'istruzione, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare nei termini di cui al comma 4, sono definiti i criteri di composizione delle commissioni giudicatrici, che sono presiedute da un dirigente scolastico, un dirigente tecnico o un dirigente amministrativo e i requisiti che devono essere posseduti dai relativi componenti; i programmi, le prove concorsuali, ciascuna da superare con un punteggio pari o superiore ai 7/10 o equivalente; i punteggi ad esse attribuiti e i relativi criteri di valutazione; la tabella dei titoli accademici, scientifici e professionali valutabili, comunque in misura non superiore al 20 per cento del punteggio complessivo.
      

      
                6. La configurazione delle commissioni di cui al comma 5 è altresì adottata per la procedura di cui all'articolo 2, comma 6 di cui al citato decreto-legge 126/2019.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la parola «250» con la seguente: «242» e la parola: «50» con la seguente: «38».
      

    

    
      
        32.0.12
      

      
        Granato, Puglia, De Lucia, Corrado
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per garantire la funzionalità amministrativa delle istituzioni scolastiche).
      

      
                1. Al fine di garantire la piena operatività delle istituzioni scolastiche limitatamente all'anno scolastico 2020/2021 ed in deroga ai termini previsti dall'articolo 4-bis del decreto legge 3 luglio 2001, n. 255, nelle regioni nelle quali le procedure di cui al concorso pubblico di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 non si sono concluse con l'approvazione della graduatoria di merito entro il 31 agosto 2020, le immissioni in ruolo dei vincitori sono effettuate a seguito della approvazione delle graduatorie di merito, purché entro il 31 dicembre 2020, nel limite dei posti autorizzati per l'anno scolastico 2020/2021. La decorrenza giuridica ed economica dei relativi contratti decorre dalla data della presa di servizio. Si applicano in ogni caso le disposizioni in materia di programmazione delle assunzioni del personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
      

      
                2. Ai fini dell'utilizzo ottimale delle graduatorie del concorso di cui al comma 1, a decorrere dall'anno scolastico 2021/2022, i posti di direttore dei servizi generali e amministrativi rimasti vacanti e disponibili, nella singola regione, dopo le operazioni di immissione in ruolo sono destinati alle immissioni in ruolo ai sensi della procedura di cui ai commi 3 e 4, fermo restando il regime autorizzatorio di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e nel limite dei posti annualmente autorizzati.
      

      
                3. Nei limiti della quota degli idonei di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, elevata al 50%, i soggetti inseriti nelle graduatorie del concorso di cui al comma i possono presentare istanza per i posti di cui al comma 2 residuati in una o più regioni, nel limite delle facoltà assunzionali annualmente previste. L'istanza è presentata esclusivamente mediante il sistema informativo del Ministero dell'istruzione, in deroga agli articoli 45 e 65 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinati i termini e le modalità di presentazione delle istanze di cui al comma 3 nonché i termini, le modalità e la procedura per le relative immissioni in ruolo.
      

      
                5. Al fine di dare continuità alle procedure concorsuali a direttore dei servizi generali e amministrativi, con decreto del Ministro dell'istruzione, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare nei termini di cui al comma 4, sono definiti i criteri di composizione delle commissioni giudicatrici, che sono presiedute da un dirigente scolastico, un dirigente tecnico o un dirigente amministrativo e i requisiti che devono essere posseduti dai relativi componenti; i programmi, le prove concorsuali, ciascuna da superare con un punteggio pari o superiore ai 7/10 o equivalente; i punteggi ad esse attribuiti e i relativi criteri di valutazione; la tabella dei titoli accademici, scientifici e professionali valutabili, comunque in misura non superiore al 20 per cento del punteggio complessivo.
      

      
                6. La configurazione delle commissioni di cui al comma 5 è altresì adottata per la procedura di cui all'articolo 2, comma 6, di cui al citato decreto-legge 126 del 2019.
      

      
                7. Le disposizioni di cui ai commi 1,2,3,4,5,6 non devono comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                8. Considerata la necessità di valorizzare il personale delle istituzioni scolastiche afferente al profilo di direttore dei servizi generali e amministrativi di cui alla Tabella A del Contratto collettivo nazionale di lavoro comparto 24 luglio 2003, area D, e al fine di riconoscere la crescente complessità del relativo ruolo professionale in relazione alla dotazione di personale Docente, Educativo ed ATA in organico di diritto, il fondo istituito in sede di contrattazione collettiva nazionale di cui all'articolo 88, comma 2, lettera j), del Contratto collettivo nazionale di lavoro comparto scuola 29 novembre 2007, ora ricompreso nelle finalità previste dall'articolo 40, comma 4, lettera a), del Contratto collettivo nazionale di lavoro comparto scuola 19 aprile 2018, è incrementato di 20 milioni di euro. Ai maggiori oneri derivanti dall'incremento disposto dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        32.0.13
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Contenzioso concorso dirigenti scolastici 2017)
      

      
                1. Al fine di tutelare la continuità e la regolarità dell'azione amministrativa e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei possibili esiti negativi dei contenziosi pendenti relativi al concorso per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di svolgimento di un corso intensivo di formazione su base regionale di 120 ore con relativa prova finale, valutata in centesimi, consistente in un colloquio esperienziale e multidisciplinare, finalizzato alla collocazione in coda alla graduatoria compilata ai sensi del sopra nominato decreto direttoriale del 23 novembre 2017 dei soggetti che abbiano superato la prova preselettiva ed effettuata la prova scritta e che, alla data di entrata in vigore della presente legge, abbiano già ricevuto una sentenza favorevole in primo grado o abbiano, comunque, un contenzioso giurisdizionale in atto avverso il succitato decreto per mancato superamento della prova scritta o di quella orale nonché dei soggetti che hanno superato le prove scritte ed orali del corso-concorso selettivo per il reclutamento dei dirigenti scolastici delle scuole primarie e secondarie di I e II grado a carattere statale in lingua italiana nella Provincia Autonoma di Bolzano indetto con decreto della Sovrintendente Scolastica n. 1828 del 6.02.2018 e del corso-concorso per il reclutamento dei dirigenti scolastici nella Provincia Autonoma di Trento indetto con delibera della Giunta Provinciale n. 1921/2017 del 16.11.2017 e che non sono stati ammessi al corso di formazione perché in esubero rispetto ai posti messi a concorso. La prova finale di cui sopra si intenderà superata con il raggiungimento della votazione minima di settanta centesimi. Alla copertura delle attività di formazione, che non devono, comunque, comportare ulteriori spese rispetto a quelle già programmate, si provvede, mediante utilizzo delle risorse destinate alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro in favore dei dirigenti scolastici integrate da quelle previste dall'articolo 1, comma 86 e seguenti, della legge 13 luglio 2015, n. 107, come modificata dall'articolo 1, comma 591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205».
      

    

    
      
        32.0.14
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Incremento posti in organico di diritto)
      

      
                1. A decorrere dall'anno scolastico 2020/2021, la dotazione organica complessiva di personale docente delle istituzioni scolastiche statali è incrementata, rispetto a quanto previsto dall'articolo 1, comma 201, della legge 13 luglio 2015 n. 107 nonché dalle norme ivi richiamate, nel limite di curo 785 milioni nell'anno 2020, 2.355 milioni nell'anno 2021, 2.400 milioni nell'anno 2022, 2.450 milioni nell'anno 2023, 2.500 milioni nell'anno 2024, 2.550 milioni nell'armo 2025, 2.600 milioni nell'anno 2026, 2.650 milioni nell'armo 2027, 2.700 milioni nell'anno 2028, 2.750 milioni nell'anno 2029 e 2.800 milioni annui a decorrere dall'anno 2030.11 suddetto incremento di organico comporta la trasformazione in organico di diritto di 50.000 posti di sostegno attualmente funzionanti in deroga in via di mero fatto e la costituzione in organico di 10.000 posti di potenziamento di cui almeno 4.000 dedicati alla scuola per l'infanzia, almeno 2.000 destinati all'incremento del tempo pieno nella scuola primaria e almeno 3.000 destinati alla scuola secondaria di IIº grado per incrementare la funzionalità della didattica a distanza e per attivare l'insegnamento nelle scuole di ogni grado della scuola secondaria l'insegnamento dell'educazione civica.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede:
      

      
                    a) quanto a 654 milioni di euro per l'anno 2020 e 1.962,50 milioni di curo a decorrere dall'anno 2021, mediante riduzione del fondo a disposizione del ministero dell'istruzione per il pagamento delle supplenze annuali e fino al termine delle attività didattiche;
      

      
                    b) quanto a 135,00 milioni di euro per l'anno 2020, 392,50 milioni di euro per l'anno 2021, 437,50 milioni di euro per l'anno 2022, 487,50 milioni di euro per l'anno 2023, 537,50 milioni di curo per l'anno 2024, 587,50 milioni di curo per l'anno 2025, 637,50 milioni di euro per l'anno 2026, 687,50 milioni di curo per Panno 2027, 737,50 milioni di curo per l'anno 2028, 787,50 milioni di euro per l'anno 2029 e 837,50 milioni di curo a decorrere dall'anno 2030 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        32.0.15
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per l'assunzione di psicologi scolastici)
      

      
                1. Dall'inizio dell'anno scolastico 2020-2021, nel perdurare dell'emergenza da Covid-19, presso le scuole di ogni ordine e grado, il dirigente scolastico può istituire, la figura professionale dello psicologo scolastico, al fine di supportare gli alunni, le famiglie e il personale scolastico nelle eventuali problematiche di tipo psicologico generate dalla duratura esperienza della didattica a distanza e per fornire indicazioni per l'esercizio della metodica nel rispetto della salute psico-fisica dei minori. Possono accedere al ruolo di psicologo scolastico, con contratto di prestazione di lavoro autonomo, gli psicologi iscritti all'ordine in possesso di laurea magistrale in psicologia, con specializzazione quadriennale nello specifico settore dell'età evolutiva.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a 10 milioni di euro per l'armo 2020 e a 15 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        32.0.16
      

      
        Vono, Grimani, Magorno, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Responsabilità del dirigente scolastico in materia di sicurezza)
      

      
                Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) All'articolo 13, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''7-bis. Nelle sedi delle istituzioni scolastiche la vigilanza spetta al dirigente scolastico per i rischi individuati nella sezione del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) di sua competenza; spetta all'ente competente per i rischi individuati nella sezione di competenza dello stesso».
      

      
                    2) All'articolo 17, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Per le sedi delle istituzioni scolastiche, la valutazione dei rischi e l'individuazione delle misure necessarie a prevenirli spettano all'ente proprietario e al dirigente scolastico nelle modalità indicate dall'articolo 28, comma 1-ter''.
      

      
                    3) All'articolo 18, dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-ter. Ai fini della previsione di cui al precedente comma nelle istituzioni scolastiche, sulla base del disposto di cui all'articolo 28-ter, i dirigenti scolastici sono tenuti a vigilare in ordine all'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 19, 20, e 25, i responsabili della sicurezza dell'ente proprietario sono tenuti a vigilare in ordine all'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 22, 23 e 24''.
      

      
                    4) All'articolo 28, dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-ter. Nelle istituzioni il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) è composto di due parti distinte, ciascuna di esclusiva responsabilità dei soggetti competenti: una prima parte, di competenza del responsabile della sicurezza dell'ente amministrativo competente, relativa alla valutazione delle caratteristiche strutturali dell'edificio, stato dell'immobile, struttura di scale, tetti cornicioni e sottotetti, controsoffittature, locali tecnici, locali eventualmente interdetti all'uso scolastici, impianti antincendio; una seconda parte, di competenza del dirigente scolastico, relativa alla valutazione dei rischi di esercizio: utilizzo locali scolastici, porte e finestre, scale, ascensori e montacarichi, pertinenze esterne.''».
      

    

    
      
        32.0.17
      

      
        Grimani, Vono, Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Adempimento di doveri e responsabilità in relazione all'anno scolastico 2020/2021)
      

      
                1. Con riferimento all'anno scolastico 2020/2021 e fino al 31 agosto 2021, il rispetto da parte del personale scolastico delle prescrizioni e dei protocolli adottati dal Comitato tecnico scientifico, di cui alle Ordinanze del Capo Dipartimento della Protezione Civile 3 febbraio 2020, n. 630, 18 aprile 2020, n. 663 e 15 maggio 2020, n. 673, nonché delle prescrizioni contenute nelle Linee guida ''Piano scuola 2020/2021'' di cui al decreto ministeriale 26 giugno 2020, n. 39, costituisce adempimento di un dovere ai sensi dell'articolo 51 del codice penale.
      

      
                2. Fino al 31 agosto 2021, ove l'organizzazione dello svolgimento in condizioni di sicurezza dell'anno scolastico 2020/2021 nell'osservanza delle prescrizioni di cui al comma 1 implica la soluzione di problemi tecnici di speciale difficoltà, il personale scolastico risponde verso terzi dei danni limitatamente ai casi in cui la produzione del danno conseguente alla condotta del soggetto agente è dovuta a dolo o colpa grave.»
      

    

    
      
        32.0.18
      

      
        Damiani, Moles
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
                1. Al decreto legislativo del 30 marzo 2001, n.165, dopo l'articolo 29-bis, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 29-ter.
      

      
        (Mobilità Dirigenti Scolastici)
      

      
                1. I Dirigenti scolastici immessi nei ruoli regionali a seguito di procedure concorsuali nazionali hanno la priorità di rientro, fatto salvo il diritto al primo movimento dei dirigenti nella regione, secondo l'ordine della graduatoria nazionale, nella regione indicata come prima scelta nelle fasi di reclutamento su tutti i posti liberi, vacanti e disponibili comprensivi dei contingenti per le nuove assunzioni.
      

      
                2. I Dirigenti ai quali è stata preclusa, nell'a.s. 2019/20 la scelta della regione Campania hanno diritto al rientro secondo quanto indicato al punto 1.
      

      
                3. Nelle more dello stato di emergenza sanitaria da SARS COV2 e fino al ripristino delle condizioni di normalità su tutto il territorio nazionale si dispone l'abolizione del vincolo di permanenza triennale al fine di favorire il rientro nelle regioni di provenienza per la prevenzione dei rischi e la tutela della salute.''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        32.0.19
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Detraibilità rette scolastiche)
      

      
                1. Le spese sostenute nell'interesse delle persone di cui all'articolo 12 del DPR n. 917/1986 per il servizio scolastico fruito nell'anno 2020 presso scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione, ex art. 1 legge n. 62/2000, sono detraibili dall'imposta lorda per un importo non superiore al costo standard di sostenibilità per allievo pari a 5.500,00 euro ad alunno.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 150 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 150 milioni di euro per il 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.»
      

    

    
      
        32.0.20
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
                1. Al fine di garantire la libertà di scelta educativa delle famiglie indipendentemente dalla situazione patrimoniale reddituale, è introdotto il costo standard per studente, inteso come quota capitaria che permette una scelta libera della scuola senza costi economici aggiuntivi per la famiglia, determinato con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ed è reso pubblico sui siti internet istituzionali dei citati Ministeri.»
      

    

    
      
        32.0.21
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Introduzione dell'educazione alle differenze di genere nei percorsi universitari)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'educazione alle differenze di genere quale metodo privilegiato per la realizzazione dei princìpi di eguaglianza e di piena cittadinanza nella realtà sociale contemporanea, le università provvedono a inserire nella propria offerta formativa corsi di studi di genere o a potenziare i corsi di studi di genere già esistenti. Per le finalità del presente articolo il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020. Con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse sono ripartite tra le università».
      

      
                Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 2 milioni di euro a decorrere dal 2020.
      

    

    
      
        32.0.22
      

      
        Verducci, Rampi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure in materia di valutazione degli alunni della scuola primaria)
      

      
                1. Al fine di dare omogeneità e coerenza ai processi di valutazione degli alunni della scuola primaria, il comma 2-bis, dell'articolo 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2-bis. In deroga all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, dall'anno scolastico 2020/2021, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle indicazioni nazionali per il curricolo, è espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento, secondo termini e modalità definiti con ordinanza del Ministro dell'istruzione.''».
      

    

    
      
        32.0.23
      

      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure per semplificare e agevolare l'utilizzo della carta elettronica di cui all'articolo 1, comma 604, della legge 30 dicembre 2018, n.145)
      

      
                1. Al fine di agevolare l'utilizzo della Carta elettronica di cui all'articolo 1, comma 604, della legge 30 dicembre 2018, n.145, il termine per l'utilizzo della medesima, di cui al Decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo 24 dicembre 2019, n. 177, è prorogato di ulteriori dodici mesi.»
      

    

    
      Art. 33
    

    
      
        33.1
      

      
        Montevecchi, Vanin, Pacifico, Pavanelli, Romano, Puglia, Trentacoste, Corrado, Donno
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo la parola «università,» inserire le seguenti: «e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica, musicale e coreutica».
      

    

    
      
        33.2
      

      
        Grassi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. A decorrere dal 2021, le università statali possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato nel limite di spesa pari al cento per cento di quella relativa al personale cessato dal servizio nell'anno precedente.
      

      
                2-ter. Qualora l'università non rispetti le condizione di cui all'articolo 7 del decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, e abbia un Indicatore sostenibilità economico-finanziaria (ISEF) inferiore ad 1, la facoltà di cui al comma 1 non è concessa.
      

      
                2-quater. L'università può assumere il personale di cui al comma 1 oltre il limite di spesa del 100 per cento del personale cessato dal servizio nell'anno precedente, qualora soddisfi i seguenti parametri di valutazione:
      

      
                    a) valutazione della ricerca (complessivamente per il 67 per cento). In tale ambito i parametri sono:
      

      
                        1) qualità della ricerca sulla base del parametro della «revisione tra pari a doppio cieco» (50 per cento);
      

      
                        2) capacità di attrarre finanziamenti europei per la ricerca, normalizzato rispetto al settore scientifico di appartenenza (30 per cento);
      

      
                        3) numero di ricercatori impegnati in progetti di ricerca (20 per cento);
      

      
                    b) valutazione della didattica (complessivamente per il 33 per cento). In tale ambito i parametri sono:
      

      
                        1) numero di laureati che trovano occupazione in 3 anni (40 per cento);
      

      
                        2) numero di corsi coperti da docenti di ruolo interni (30 per cento);
      

      
                        3) numero di laureati che accedono a corsi post universitari, borse di studio con modalità di accesso tramite concorso (20 per cento);
      

      
                        4) possibilità di acquisire con questionari le valutazioni degli studenti (10 per cento).
      

      
                I parametri 1 e 3 sono normalizzati rispetto ai valori statistici della regione ove ha sede l'Ateneo.
      

      
                2-quinquies. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attribuzione delle percentuali aggiuntive di assunzioni per ogni ateneo e le eventuali clausole di salvaguardia per compensare le disparità socio-economiche dei territori ove gli atenei insistono.
      

      
                2-sexies. Il decreto ministeriale 22 ottobre 2012, n. 297, è abrogato».
      

    

    
      
        33.3
      

      
        Grassi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di potenziare la ricerca svolta da università, enti e istituti di ricerca pubblici e privati e la piena attuazione del Programma Nazionale per la Ricerca, nel rispetto dei principi di libertà ed autonomia della scienza è istituito un apposito Ente, denominato Comitato di Promozione della Ricerca (CPR), dotato di autonomia organizzativa, tecnico-operativa e gestionale.
      

      
                2-ter. Il CPR serve tutti i rami della scienza e delle scienze umane, coordinando e favorendo la raccolta di risorse economiche e strumentali al fine di finanziare progetti di ricerca anche facilitando la collaborazione nazionale e internazionale tra i ricercatori e le associazioni rappresentative degli ambiti culturali, scientifici e professionali. Il CPR dedica particolare attenzione al progresso e alla formazione dei ricercatori all'inizio della carriera e promuove le sinergie delle attività di ricerca promosse dai ministeri nel rispetto delle proprie autonomie. Il CPR promuove l'uguaglianza tra donne e uomini nella scienza e nel mondo accademico, garantisce e rispetta l'autonomia e la indipendenza dei ricercatori e degli enti di ricerca. Fornisce consulenza al parlamento e alle istituzioni di interesse pubblico in materia scientifica e promuove le relazioni tra la comunità della ricerca e la società e il settore privato, anche al fine di agevolare il trasferimento tecnologico, uno sviluppo sostenibile, nonché una omogenea crescita sociale del Paese.
      

      
                2-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i compiti, la natura giuridica, la struttura di governo e lo statuto del CPR, garantendo l'indipendenza, l'autonomia la competenza degli organi direttivi, nonché la rappresentatività della comunità scientifica e di tutte le discipline ed ambiti culturali.
      

      
                2-quinquies. Con l'entrata in vigore del decreto di cui al comma 2-quater, le funzioni del Comitato di esperti per la politica della ricerca (CEPR) sono trasferite al CPR.
      

      
                2-sexies. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le procedure di semplificazione alternative in materia amministrativo contabile».
      

    

    
      
        33.4
      

      
        Grassi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. La valutazione dei risultati della ricerca scientifica svolta dalle Università statali e non statali e dagli Enti di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, nel triennio successivo all'entrata in vigore della presente legge, è effettuata con il metodo della revisione tra pari in doppio cieco, per assicurare l'anonimato sia dell'autore della ricerca che del revisore della medesima. I soggetti italiani e stranieri incaricati della valutazione di cui al comma 1, sono registrati in appositi elenchi, divisi per area scientifica, tenuti presso il Ministero dell'università e della ricerca, che stabilisce standard minimi di qualità scientifica e di esperienza nella valutazione. Questi elenchi sono aggiornati ogni due anni.
      

      
                2-ter. La selezione dei revisori esterni, italiani e stranieri, attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, si uniforma al principio di leale cooperazione istituzionale ed è retta da criteri di correttezza, obiettività e imparzialità. I revisori saranno scelti tra gli studiosi e specialisti più autorevoli e scientificamente qualificati delle discipline cui appartengono i prodotti della ricerca da esaminare. Deve essere garantito il mantenimento dell'anonimato dei revisori, sia nella fase di predisposizione dell'elenco dei revisori stessi, che nella fase operativa di valutazione. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di scelta degli esperti disponibili, le eventuali integrazioni e cancellazioni sulla base delle necessità che dovessero emergere in seguito alla trasmissione dei prodotti da parte delle istituzioni sottoposte a valutazione. Inoltre sono indicati i metodi di lavoro, le tipologie di valutazione dei prodotti e le ipotesi di soluzioni di eventuali conflitti di interessi.
      

      
                2-quater. L'attività di valutazione di cui al comma 1, concorre a determinare la ripartizione della parte premiale del Fondo di finanziamento ordinario (FFO) di cui alla legge n. 240 del 2010».
      

    

    
      
        33.5
      

      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e il relativo impatto sul sistema universitario, al fine di sostenere le strutture destinate all'ospitalità degli studenti universitari fuori sede, alle Residenze Statali e ai Collegi universitari di merito accreditati di cui al Decreto Dirigenziale n. 38844 del 10 dicembre 2019, è riconosciuto un contributo di 6 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.
      

      
                2-ter. Il contributo di cui al comma 2-bis è ripartito tra le Residenze statali e i Collegi universitari di merito accrediti secondo quanto previsto dal decreto ministeriale 23 novembre 2018, n. 763.
      

      
                2-quater. Agli oneri di cui al comma 2-bis, pari a 6 milioni di euro per gli armi 2020 e 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        33.6
      

      
        Ferrari
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, all'articolo 2, dopo il comma 8, è inserito il seguente:
      

      
                ''8-bis. Ai fini della attuazione della riforma e quindi della elaborazione ed emanazione dei regolamenti di cui ai commi precedenti, ciascuna istituzione di cui all'articolo 1, sulla base di accordi di programma con il Ministero dell'università e della ricerca, può sperimentare, nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 8, propri modelli funzionali e organizzativi, ivi comprese modalità di composizione e costituzione degli organi di governo e fanne sostenibili di organizzazione della didattica e della ricerca. Con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri per l'ammissione alla sperimentazione e le modalità di verifica periodica dei risultati conseguiti''».
      

    

    
      
        33.7
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è aggiunto il seguente periodo: ''Ai rettori che espletano il mandato durante il periodo dell'emergenza sanitaria da Covid 19, a causa delle sospensioni delle attività e delle conseguenti difficoltà determinatesi, vista l'eccezionalità della contingenza pandemica, è attribuita la facoltà di riproporre alla scadenza del mandato la propria candidatura per ulteriore triennio non rinnovabile''».
      

    

    
      
        33.8 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        
Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

      

      
                2 -bis) All'articolo 22-bis, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Nell'ambito  dei processi  di  statizzazione  e  razionalizzazione,  con  decreto  del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto  con  il  Ministro dell'università e della ricerca e con  il  Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  sono  definiti  criteri   per   la determinazione delle relative dotazioni organiche nei limiti  massimi del personale in servizio presso le predette istituzioni alla data del 24 giugno 2017, nonché per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del personale docente e non docente in servizio alla data di conclusione del processo di statizzazione, nei limiti delle predette dotazioni organiche".
      

      
         2-ter). Al fine di consentire alle università di adeguarsi alle previsioni di cui all'articolo 11 della legge 20 novembre 2017, n. 167 attraverso la definizione dei contratti integrativi di sede, finalizzati a superare il contenzioso esistente e a prevenire l'insorgere di ulteriore contenzioso, anche in ambito unionale, al comma 2 del medesimo articolo 11 le parole: ''entro il 30 giugno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2021".
      

      
                2-quater) Per l'anno 2020, alle somme corrisposte a titolo di sussidio per fini di studio, in favore degli studenti delle università e delle istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica, non si applica l'articolo 50 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, e successive modificazioni.
      

    

    
      
        33.8
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 22-bis, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito dei processi di statizzazione e razionalizzazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti criteri per la determinazione delle relative dotazioni organiche nei limiti massimi del personale in servizio presso le predette istituzioni alla data del 24 giugno 2017, nonché per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del personale docente e non docente in servizio alla data di conclusione del processo di statizzazione, nei limiti delle predette dotazioni organiche''».
      

    

    
      
        33.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di consentire alle università di adeguarsi alle previsioni di cui all'articolo 11 della legge 20 novembre 2017, n. 167 attraverso la definizione dei contratti integrativi di sede, finalizzati a superare il contenzioso esistente e a prevenire l'insorgere di ulteriore contenzioso, anche in ambito unionale, al comma 2 del medesimo articolo 11 le parole: ''entro il 30 giugno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2021''».
      

    

    
      
        33.10
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'anno accademico 2020/2021, alle somme corrisposte a titolo di sussidio per fini di studio, in favore degli studenti delle università e delle istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica, non si applica l'articolo 50 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni».
      

    

    
      
        33.11
      

      
        Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Le abilitazioni professionali per l'accesso agli albi, conseguite da chi è in possesso di specifici titoli di studio, sono altresì valide per l'iscrizione in altri albi le cui disposizioni riconoscono il titolo di studio come idoneo all'accesso, senza necessità di ripetere l'abilitazione e previa adozione di specifico regolamento da parte del consiglio nazionale dell'albo».
      

    

    
      
        33.12
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «2-bis. All'articolo 9, comma 7, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                    ''c-bis) Studentesse in stato di gravidanza''».
      

    

    
      
        33.0.1
      

      
        Iori, De Petris, Boldrini, Laforgia, Sbrollini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per la definizione delle funzioni e del ruolo degli educatori socio pedagogici nei presidi socio sanitari e della salute)
      

      
                1. Considerata l'emergenza epidemiologica da COVID 19 e la necessità di garantire la presenza degli educatori socio-pedagogici e dei pedagogisti nei servizi e nei presidi socio sanitari e della salute, limitatamente agli aspetti socio-educativi, secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 517, della legge n. 145 del 2018, nonché al fine di evitare contenziosi, il Ministero della salute, d'intesa con il Ministero dall'università e della ricerca, con apposito decreto, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, stabilisce le funzioni proprie degli aspetti socio-educativi, considerato che il tratto specifico del molo della suddetta figura professionale è la dimensione pedagogica, nelle sue declinazioni sociali, della marginalità, della disabilità e della devianza.
      

      
                2. Le funzioni dell'educatore socio pedagogico di cui al comma 1, svolte in collaborazione con altre figure socio sanitarie e in applicazione dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4, fanno riferimento alle seguenti attività professionali:
      

      
                    a) individuare, promuovere, sviluppare le potenzialità cognitive, affettive, ludiche, relazionali dei soggetti, a livello individuale e collettivo, nell'ambito di progetti pedagogico elaborati in autonomia professionale o con una équipe in prospettiva interdisciplinare e interprofessionale;
      

      
                    b) contribuire alle strategie pedagogiche per programmare, pianificare, realizzare, gestire, monitorare, verificare e valutare interventi educativi mirati allo sviluppo delle potenzialità di tutti i soggetti per il raggiungimento di livelli sempre più avanzati di sviluppo, autonomia personale e inclusione sociale;
      

      
                    c) progettare, organizzare, realizzare e valutare situazioni e processi educativi e formativi sia in contesti formali pubblici e privati, sia in contesti informali, finalizzate alla promozione del benessere individuale e sociale, al supporto, all'accompagnamento, all'implementazione del progetto di vita delle persone con fragilità esistenziale, marginalità sociale e povertà materiale ed educativa, durante tutto l'arco della vita;
      

      
                    d) costruire relazioni educative, cura educativa, accoglienza, responsabilità, prevenire situazioni di isolamento, solitudine, stigmatizzazione e marginalizzazione educativa, soprattutto nelle aree territoriali culturalmente e socialmente deprivate».
      

    

    
      
        33.0.2
      

      
        Floridia, Puglia, Castellone, L'Abbate, Romano, Russo, Vaccaro, Botto, Pavanelli, Trentacoste, Moronese, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione in materia di ITS)
      

      
                1. All'articolo i, comma 466, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''30 settembre'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 maggio'';
      

      
                    b) sono soppresse le parole: ''alle regioni, che le riversano''.
      

      
                2. All'articolo 6, comma i, del decreto legislativo lo settembre 2003, n. 276, dopo la lettera a), e aggiunta la seguente:
      

      
                        ''a-bis) Gli Istituti Tecnici Superiori di cui al Capo II del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2008 a condizione che rendano pubblici e gratuitamente accessibili sui relativi siti istituzionali i curricula dei propri studenti dalla data di iscrizione e fino ad almeno dodici mesi successivi alla data del conseguimento del titolo di studio;''.
      

      
                3. All'articolo 60, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole: ''gli organismi di ricerca,'' sono aggiunte le seguenti: ''gli Istituti Tecnici Superiori di cui al Capo II del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008,''».
      

    

    
      
        33.0.3
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno degli Istituti tecnici superiori)
      

      
                1. Per l'anno 2020 è istituito un fondo denominato ''Fondo per le esigenze emergenziali del sistema ITS'' con una dotazione pari a euro 1.122.235 da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione con le seguenti finalità:
      

      
                    a) provvedere all'acquisto dei materiali per la pulizia straordinaria dei locali;
      

      
                    b) provvedere all'acquisto di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità.
      

      
                2. Con uno o più decreti del Ministro dell'Istruzione previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono ripartite le risorse di cui al precedente comma tra le Fondazioni di cui al Capo II del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2008, secondo i seguenti criteri:
      

      
                    a) 5 euro pro capite per studente per l'acquisto dei materiali per la pulizia straordinaria dei locali di cui al comma 1 lettera a) del presente articolo nel limite massimo di 82.235 euro;
      

      
                    b) 10.000 euro per ciascuna Fondazione per l'acquisto di piattaforme digitali di cui al comma 1, lettera b), del presente articolo nel limite massimo di 1.040.000 euro. Le risorse di cui alla presente lettera sono trasferite alle Fondazioni previa rendicontazione delle spese sostenute, secondo modalità definite con provvedimento del Ministero dell'Istruzione.
      

      
                Conseguentemente, ridurre di euro 1.122.235 per il 2020 l'importo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        33.0.4
      

      
        Drago
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure per la mobilità straordinaria per i dirigenti scolastici)
      

      
                1. Si dispone la riapertura della Mobilità straordinaria interregionale e interprovinciale per i dirigenti scolastici che hanno partecipato al concorso, di cui al decreto direttoriale del 23 novembre 2017.
      

      
                2. I Dirigenti scolastici immessi nei ruoli regionali a seguito di procedure concorsuali nazionali hanno ogni anno la priorità di rientro, nelle procedure di mobilità interregionale, nella regione di residenza, provenienza, o altra regione limitrofa - fatte salve le precedenze di cui alla L. 104/92 e altre leggi speciali e il diritto al primo movimento dei dirigenti nella regione -, nella regione indicata come prima scelta nelle fasi di reclutamento su tutti i posti liberi, vacanti e disponibili comprensivi dei contingenti per le nuove assunzioni, senza vincolo di permanenza triennale, di cui al comma 5, art. 15, del Decreto direttoriale del 23 novembre 2017, nelle regioni di prima assegnazione.
      

      
                3. Nel comma 4, dell'articolo 9, del CCNL Area V Dirigenza Scolastica 2006-2009, dopo la parola ''limite'' sostituire ''30%'' con ''100%''».
      

    

    
      
        33.0.5
      

      
        Drago
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure per la mobilità straordinaria per il personale docente)
      

      
                1. Considerata la situazione di emergenza di diffusione epidemiologica da Covid-19 si dispone la riapertura dei termini di mobilità straordinaria interregionale, interprovinciale e intercompartimentale destinando ad essa, annualmente, il 100% delle cattedre disponibili, di cui all'articolo 5 del CCNI mobilità personale docente, educativo e ATA triennio 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 del 6 marzo 2019, per la mobilità del personale docente in ruolo. Il 100% del residuo è destinato ai vincitori di concorso alla data odierna. Il 100% dell'ulteriore residuo è destinato alle stabilizzazioni dei docenti GAE per titoli e servizi con anno di prova selettivo. Il residuo è destinato ai nuovi assunti.».
      

    

    
      
        33.0.6
      

      
        Giro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Ampliamento degli organici nelle istituzioni AFAM)
      

      
                1. Al fine di corrispondere alle esigenze di funzionalità delle istituzioni AFAM, a decorrere dall'anno accademico 2020/2021, è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro da destinarsi all'ampliamento della dotazione organica delle medesime istituzioni. Con decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca sono definiti i criteri e le quantità numeriche, suddivise tra personale docente e non docente, da assegnarsi a ciascuna istituzione.
      

      
                2. È autorizzata, altresì, a decorrere dall'anno accademico 2020/2021, la spesa di 5 milioni di euro per l'assunzione di korrepetitor al pianoforte e al clavicembalo per il supporto durante le lezioni ai docenti titolari delle classi di canto e strumento (corsi tradizionali), nonché nei saggi e nelle attività artistiche, negli Istituti Superiori di Studi Musicali e di tecnici di laboratorio nelle Accademie di Belle arti e negli ISIA.
      

      
                3. Entro 60 giorni dall'approvazione della presente legge, con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, saranno definiti i profili giuridici ed economici del personale di cui al comma 2. Il trattamento economico spettante non potrà comunque essere inferiore a quello previsto per l'Area Terza-Collaboratore del ceni Istruzione e ricerca 2016/2018, sezione Afam. Con il medesimo decreto saranno determinate le dotazioni organiche del personale di cui al comma 2 da assegnare a ciascuna istituzione.
      

      
                4. 1 contratti di cui ai commi 2-3-4 del presente articolo non danno luogo a diritti in ordine all'accesso alla professione di docente nelle Istituzioni AFAM.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 25 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 10 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 15 milioni di euro dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.»
      

    

    
      
        33.0.7
      

      
        Giro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Mobilità professionale nelle istituzioni AFAM)
      

      
                1. A decorrere dall'anno accademico 2020/2021, in esito alla mobilità territoriale del personale docente delle istituzioni AFAM, sono attivate le procedure di mobilità orizzontale a valere su una quota delle cessazioni dal servizio.
      

      
                2. All'articolo 1, c. 654 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di bilancio 2018), dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente periodo: ''Fino all'applicazione delle disposizioni del predetto regolamento le procedure per il passaggio alla prima fascia riservate ai docenti di docenti di seconda fascia in servizio a tempo indeterminato da almeno tre anni accademici sono attuate nell'ambito delle ordinarie procedure di reclutamento e sono disciplinate con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''».
      

    

    
      
        33.0.8
      

      
        Giro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Graduatorie nazionali AFAM)
      

      
                1. All'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, le parole ''e 2020-2021'' sono sostituite dalle seguenti parole: '', 2020-2021 e seguenti.''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.»
      

    

    
      
        33.0.9
      

      
        Giro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, comma 285 della legge 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                Al comma 258 dell'articolo 1 della legge 160/2019, dopo le parole ''al personale in servizio di ruolo'' sono aggiunte ''nelle istituzioni AFAM''».
      

    

    
      
        33.0.10
      

      
        Giro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 22-bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 in materia di statizzazioni delle istituzioni AFAM non statali)
      

      
                1. All'articolo 22 bis, comma 2, del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, le parole ''del personale docente e non docente in servizio alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle parole ''del personale docente e non docente in servizio alla data di statizzazione dell'istituzione''.»
      

    

    
      
        33.0.11
      

      
        Giro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Ex Istituto Musicale di Ceglie Messapica)
      

      
                1. Fino all'esaurimento delle graduatorie permanenti di cui alla Delibera della Giunta Comunale di Ceglie Messapica del 28.2.2001, n. 36 si provvede prioritariamente alla individuazione degli aventi titolo alle assunzioni a tempo indeterminato e determinato presso l'ex Istituto Superiore di Studi Musicali di Ceglie Messapica dalle predette graduatorie permanenti.»
      

    

    
      
        33.0.12
      

      
        Giro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, c. 655, della legge 27 dicembre 2017, n. 205)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 655, della legge 27 legge 27 dicembre 2017, n. 205, primo periodo, le parole ''nelle istituzioni di cui al comma 653'' sono sostituite dalle seguenti: ''nelle istituzioni dell'Alta Formazione Artistica e Musicale di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508.''».
      

    

    
      
        33.0.13
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Stabilizzazione personale ASACOM)
      

      
                1 Ai fine di sostenere i soggetti più deboli colpiti dall'emergenza epidemiologica ''Covid 19'' è prevista la stabilizzazione della figura riconoscimento e l'inserimento dell'assistente all'autonomia e comunicazione nel comparto scuola (ASACOM), nella categoria ATA, Area B.
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole ''250 milioni di euro'' con le seguenti ''200 milioni di euro'' e sopprimere le seguenti parole: ''e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021''».
      

    

    
      
        33.0.14
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per la continuità didattica degli studenti con disabilità attraverso il reclutamento dei docenti specializzati sul Sostegno didattico)
      

      
                1. Il Ministero dell'Istruzione è autorizzato a bandire per l'anno scolastico 2020-2021, in deroga alle ordinarie procedure autorizzatorie, che rimangono ferme per le successive immissioni in ruolo, una procedura in ciascuna regione distintamente per la scuola dell'infanzia, per quella primaria e per la scuola secondaria di I e II grado per le assunzioni a tempo indeterminato sui posti di sostegno che risultano vacanti e disponibili, in sostituzione delle procedure concorsuali per il sostegno previste dal Decreto Dipartimentale n. 498 del 21 aprile 2020, dal Decreto Dipartimentale n. 499 del 21 aprile 2020 e dal Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, per tutti i posti di sostegno previsti da: Allegato 1 - Ripartizione posti, Decreto Dipartimentale n. 498 del 21 aprile 2020; Allegato 1 - Prospetto Ripartizione Posti, Decreto Dipartimentale n. 649 del 03 giugno 2020; Allegato A - Prospetto ripartizione posti, Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020.
      

      
                2. Alla procedura partecipano, a domanda, gli insegnanti in possesso del titolo di specializzazione sul sostegno previsto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, conseguito in Italia ai sensi della normativa vigente entro il termine ultimo del mese di maggio 2020, come da D.M. n. 176 dell'11 marzo 2020, e inseriti a pieno titolo e senza riserva nelle graduatorie provinciali di cui all'articolo 1-quater, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, e all'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n.41. La validità dei titoli conseguiti all'estero è subordinata alla piena validità del titolo nei paesi ove è stato conseguito e al riconoscimento in Italia ai sensi della normativa vigente.
      

      
                3. La graduatoria di merito regionale della procedura di cui al comma 1 comprende tutti coloro che propongono istanza di partecipazione ed è predisposta sulla base dei titoli posseduti e della valutazione conseguita in un'apposita prova orale selettiva di natura didattico-metodologica, che verterà sull'esposizione di metodologie e modalità di intervento su una tipologia di disabilità, in riferimento ad un caso descritto da specifica diagnosi funzionale di cui al D.P.R. 24 febbraio 1994. Per il superamento della prova orale è richiesto un punteggio minimo di 6/10. Tra i titoli valutabili per la graduatoria di merito regionale rientrano il superamento di tutte le prove di precedenti concorsi per il ruolo docente, il titolo di dottore di ricerca e il servizio svolto su posti di sostegno, purché in possesso del titolo prescritto dalla legge 5 febbraio 1992, n.104, presso le istituzioni scolastiche statali.
      

      
                4. Il contenuto della procedura, i termini e le modalità di presentazione delle istanze, le modalità di espletamento della prova orale con la relativa griglia di valutazione, i titoli valutabili, nonché la composizione della commissione di valutazione sono disciplinati con ordinanza del Ministro dell'istruzione. L'ordinanza fissa, altresì, il contributo di segreteria per coprire l'intera spesa di svolgimento della procedura.
      

      
                5. In considerazione della pandemia Covid-19 in essere e per garantire la stabilizzazione dei docenti di Sostegno a decorrere dall'anno scolastico 2020/2021, la prova orale prevista dal comma 3 sarà espletata entro il termine dell'anno scolastico 2020/2021. L'assunzione a tempo indeterminato degli insegnanti in possesso del titolo di specializzazione sui sostegno che avranno superato la prova orale di cui al comma 3 sarà retrodatata giuridicamente al 01.09.2020».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole «250 milioni di euro» con le seguenti «200 milioni di euro» e sopprimere le seguenti parole: «e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        33.0.15
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Fondo per la comunicazione aumentativa e alternativa)
      

      
                1. Al fine di favorire la didattica a distanza attraverso la comunicazione aumentativa e alternativa per gli studenti con disturbi dello spettro autistico o disturbi del linguaggio, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione è istituito un Fondo con una dotazione iniziale pari a 10 milioni di euro per il 2021, destinato all'acquisto di comunicatori dinamici per la comunicazione aumentativa e alternativa.
      

      
                2. Nei limiti di spesa di cui al presente articolo, le istituzioni scolastiche accedono al finanziamento da parte del Ministero dell'istruzione per le spese relative alle finalità di cui al comma 1. A tal fine, entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto-legge, il Ministero dell'istruzione provvede all'emanazione di un avviso pubblico rivolto alle istituzioni scolastiche di cui al comma 1 consentendo la rendicontazione delle spese effettuate dall'avvio della sospensione delle attività didattiche.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        33.0.16
      

      
        Fedeli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
                1. All'articolo 21, comma 1, lettera e), e all'articolo 22, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica del 5 giugno 2001, n. 328, dopo le parole: ''laurea specialistica nella classe 57/S - Programmazione e gestione delle politiche e dei servizi sociali'' sono aggiunte le seguenti: ''e i titoli per l'accesso alla sezione B indicati al successivo articolo 23''.
      

      
                2. Restano ferme le riserve e le attribuzioni professionali degli iscritti all'albo stabilite dall'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica del 5 giugno 2001, n. 328, e le attività di cui alle aree di competenza specifica previste al decreto del Ministro della giustizia 2 agosto 2013, n. 106.
      

      
                3. Le disposizioni di cui al comma I non si applicano ai soggetti che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, risultano già iscritti al Corso di laurea magistrale LM 87».
      

    

    
      
        33.0.17
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Sanificazione delle scuole e degli ospedali e salvaguardia dell'occupazione)
      

      
                1. Per le finalità di cui ai commi 8 e 9 dell'articolo 8, sono prorogati fino al termine del 31/2020 i contratti di pulizia aggiudicati presso gli istituti scolastici statali a seguito di gara, dichiarati decaduti in data 1 marzo 2020, con legge 20 dicembre, n.159. È altresì avviato un programma di sanificazione delle scuole, in tutti gli ambienti, comprese le attrezzature, con pulizia specialistica di fondo e disinfezione, funzionale al contenimento del covid-19. Gli interventi di sanificazione dovranno essere eseguiti con prodotti disinfettanti PMC, rispondenti alla norma UNI EN 14476/2007, a base di ipoclorito di sodio e/o perossido di idrogeno, soggetti ad eventuali integrazioni sulla base delle indicazioni delle autorità sanitaria competenti.
      

      
                2. I servizi di pulizia e disinfezione dovranno essere svolti in prevalenza con il personale non assunto in esito al concorso indetto con D.M 6 dicembre 2019, n. 2200, eventualmente integrato da personale aggiuntivo.
      

      
                3. 1 servizi di disinfezione e sanificazione, di cui al comma precedente, sono qualificati servizi di pubblica necessità per un periodo di 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e possono essere affidati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti aggiudicatoci, anche nel settore dei trasporti pubblici, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lett. e) del d.lgs 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                4. Il personale delle imprese che svolgono i servizi di cui al comma 1 presso le strutture ospedaliere e i presidi sanitari è assimilato agli operatori sanitari nelle garanzie di prevenzione dal rischio di contagio ed accede senza oneri alle forniture dei mezzi idonei di protezione. Rispetto alle classificazioni contrattuali in uso è considerato zona a rischio l'insieme delle superfici ad uso sanitario».
      

    

    
      
        33.0.18
      

      
        Garavini, Comincini, Conzatti, Alfieri, Ferrara
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Riorganizzazione e rilancio del sistema dei corsi di lingua e cultura italiana all'estero)
      

      
                1. Allo scopo di riorganizzare, consolidare e rilanciare il sistema dei corsi di lingua e cultura italiana all'estero nel quadro della promozione integrata del sistema Paese nel mondo, in conseguenza delle criticità venutesi a determinare a seguito della pandemia da Covid-19, le risorse previste per il settore di cui al capitolo 3153, Tabella n. 6, dello Stato di previsione del Ministero per gli affari esteri e la cooperazione internazionale sono integrate per il 2020 di 1.000.000 euro e per il 2021 di 2.350.000 euro.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        33.0.19
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Aumento stipendi del personale docente)
      

      
                1. Gli stipendi tabellari del personale docente delle scuole di ogni ordine e grado sono aumentati del 10 percento con decorrenza dal 1º gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di curo per l'anno 2020 e di 50 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: « 20 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      Art. 34
    

    
      
        34.1
      

      
        Montevecchi, Vanin, Pacifico, Pavanelli, Romano, Puglia, Bottici, Trentacoste, Corrado, Donno, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, sostituire il secondo e terzo periodo con i seguenti: «Una quota delle predette risorse pari a 80 milioni per l'anno 2020 e 300 milioni per l'anno 2021 è destinata alla ricerca pubblica, allo sviluppo e all'acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali. Non è ammessa l'acquisizione di quote di capitale di industrie private».
      

    

    
      
        34.2
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole da: «alla ricerca e sviluppo» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «alla Fondazione Toscana Life Sciences, per l'attività di ricerca e sviluppo, nonché acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali».
      

    

    
      
        34.0.1
      

      
        Fazzolari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-
bis.

      

      
        (Sanificazione delle scuole e degli ospedali e salvaguardia dell'occupazione)
      

      
                1. Per le finalità di cui ai commi 8 e 9 dell'articolo 8 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, sono prorogati fino al termine del 31.12.2020 i contratti di pulizia aggiudicati presso gli istituti scolastici statali a seguito di gara, dichiarati decaduti in data 1 marzo 2020, con legge 20 dicembre, n.159. È altresì avviato un programma di sanificazione delle scuole, in tutti gli ambienti, comprese le attrezzature, con pulizia specialistica di fondo e disinfezione, funzionale al contenimento del covid-19. Gli interventi di sanificazione dovranno essere eseguiti con prodotti disinfettanti PMC, rispondenti alla norma UNI EN 14476/2007, a base di ipoclorito di sodio e/o perossido di idrogeno, soggetti ad eventuali integrazioni sulla base delle indicazioni delle autorità sanitaria competenti.
      

      
                2. I servizi di pulizia e disinfezione dovranno essere svolti in prevalenza con il personale non assunto in esito al concorso indetto con D.M 6 dicembre 2019, n. 2200, eventualmente integrato da personale aggiuntivo.
      

      
                3. I servizi di disinfezione e sanificazione, di cui al comma precedente, sono qualificati servizi di pubblica necessità per un periodo di 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e possono essere affidati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti aggiudicatori, anche nel settore dei trasporti pubblici, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lett. c) del d.lgs 18 aprile 2016, n.50.
      

      
                4. Il personale delle imprese che svolgono i servizi di cui al comma 1 presso le strutture ospedaliere e i presidi sanitari è assimilato agli operatori sanitari nelle garanzie di prevenzione dal rischio di contagio ed accede senza oneri alle forniture dei mezzi idonei di protezione. Rispetto alle classificazioni contrattuali in uso è considerato zona a rischio l'insieme delle superfici ad uso sanitario».
      

    

    
      Art. 35
    

    
      
        35.1
      

      
        Pillon, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. al comma 1 sostituire le parole: «15 ottobre 2020» con le seguenti: «31 dicembre 2020»;
      

      
                2. dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                    «1-bis. Le unità di personale di cui al presente comma sono ulteriormente incrementate di 247 unità specificamente destinate a garantire la sicurezza delle stazioni ferroviarie e degli aeroporti».
      

      
                3. sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Allo scopo di soddisfare le esigenze di cui al comma 1 e 1-bis, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 30 milioni, di cui euro 24 milioni per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 16 milioni per gli altri oneri connessi all'impiego del personale».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo pari a euro 30 milioni si provvede:
      

      
                    a) quanto a euro 12.610.836 si provvede ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    b) quanto a euro 17.389.164 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        35.2
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Ai fini del miglior impiego del personale di cui al comma 1, i Prefetti, nel disporre l'impiego delle unità a loro assegnate, devono prioritariamente privilegiare, salvo oggettivi impedimenti, l'adozione di modalità operative più aderenti alla peculiarità d'impiego delle Forze armate, prevedendo lo svolgimento di servizi maggiormente dinamici».
      

    

    
      
        35.3
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. al comma 2, sostituire le parole: «euro 7.677.826 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario», con le seguenti: «euro 18.079.577,4 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario».
      

      
                Conseguentemente, sostituire le parole: «euro 12.610.836» con le seguenti: «euro 23.012.587,4».
      

      
                2. ai maggiori oneri, pari a euro 10.401,751,40, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «239.598.248,6 euro».
      

    

    
      
        35.0.1
      

      
        Marilotti, Fenu, Puglia, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
        (Disposizioni concernenti la sicurezza delle aree periferiche e montane)
      

      
                i. Al fine di garantire la sicurezza dei territori, in particolare nelle aree periferiche e montane caratterizzate da gravi situazioni di disagio socio-economico, i provvedimenti di soppressione dei distaccamenti di Polizia stradale in essere alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono sospesi sino al 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Sino alla data di cui al comma t, gli enti locali favoriscono modalità di coinvolgimento e confronto delle comunità locali con la Polizia di Stato, al fine di giungere a soluzioni condivise per il rafforzamento dei presidi operativi di pubblica sicurezza, soprattutto nelle aree periferiche e montane».
      

    

    
      
        35.0.2
      

      
        Vattuone, Ortis, Mininno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
        (Misure per la funzionalità delle Forze annate - operazione «Strade sicure»)
      

      
                1. Al fine di sostenere la prosecuzione, da parte del contingente delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 6.330.298 per il pagamento delle connesse prestazioni di lavoro straordinario.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 6.330.298 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        35.0.3
      

      
        Mininno, Ortis, Vattuone, Puglia, Romano, Di Micco
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
        (Proroga termini in materia di esenzione dal servizio, procedure concorsuali e corsi di formazione nei Comparti difesa, sicurezza e soccorso)
      

      
                1. Al fine di consentire la corretta funzionalità delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di garantire lo svolgimento in sicurezza dal rischio di contagio da COVID-19 dei relativi concorsi e dei corsi di formazione, i termini previsti dalle disposizioni di cui all'articolo 87, commi 6 e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e agli articoli 259 e 26o del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono prorogati, senza soluzione di continuità, fino al 15 ottobre 2020».
      

    

    
      Art. 36
    

    
      
        36.1
      

      
        De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di ridurre i maggiori costi derivanti dalle procedure concorsuali, nonché contenere i rischi di contagio per il personale preposto alla organizzazione e svolgimento delle relative procedure nella fase di emergenza epidemiologica da COVID-19, il Ministero della Difesa, nell'ottica di valorizzazione delle professionalità acquisite, è autorizzato ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale ufficiale medico, con il grado di tenente, e del personale sottufficiale infermiere, con il grado di maresciallo, arruolato temporaneamente ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, alla cessazione del medesimo periodo di ferma eccezionale.».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                    a) sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede: quanto ai commi 1 e 2, nel limite massimo di euro 4.589.346 a decorrere dall'anno 2021, nell'ambito delle facoltà assunzionali già maturate del Ministero della difesa, coerentemente con il piano triennale dei fabbisogni predisposto ai sensi dell'articolo 6 e seguenti del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; quanto al comma 2-bis, nel limite massimo di 10 milioni a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondete riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»;
      

      
                    b) alla rubrica, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché il personale ufficiale medico e sottufficiale infermiere».
      

    

    
      
        36.0.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-
bis.

      

      
        (Misure concernenti il personale del Corpo delle Capitanerie di porto)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'operatività del servizio del Corpo delle Capitanerie di porto - GUARDIA COSTIERA per fronteggiare lo svolgimento dei maggiori compiti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19 a mezzo di personale prontamente impiegabile, a valere sul novero delle assunzioni già previste per l'anno 2020, e, comunque, nel numero massimo di tre unità, sono prioritariamente richiamati in servizio permanente, entro il 30 Ottobre 2020, presso l'ultima destinazione, i vincitori di concorso per servizio di rafferma di cui all'articolo 21 lettere a) e c) del decreto legislativo 8 maggio 2001, n, 215, che, che alla data di entrata in vigore del presente decreto, non risultano decaduti dal diritto di attivare la tutela giurisdizionale con riferimento alla procedura bandita dal Ministero dei Trasporti in Gazzetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007.
      

      
                2. Il personale di cui al comma 1 è inquadrato, col grado di cui all'articolo 628, comma 1, lettera c), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e nel ruolo di cui all'articolo 812, comma 1, lettera n), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto con decorrenza dal 24 agosto 2007».
      

    

    
      
        36.0.2
      

      
        De Falco
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-
bis.

      

      
        (Misure concernenti il personale del Corpo delle Capitanerie di porto)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'operatività del servizio del Corpo delle Capitanerie di porto - GUARDIA COSTIERA per fronteggiare lo svolgimento dei maggiori compiti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19 a mezzo di personale prontamente impiegabile, a valere sul novero delle assunzioni già previste per l'anno 2020, e, comunque, nel numero massimo di tre unità, sono prioritariamente richiamati in servizio permanente, entro il 30 Ottobre 2020, presso l'ultima destinazione, i vincitori di concorso per servizio di rafferma di cui all'articolo 21 lettere a) e c) del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, che, che alla data di entrata in vigore del presente decreto, non risultano decaduti dal diritto di attivare la tutela giurisdizionale con riferimento alla procedura bandita dal Ministero dei Trasporti in Gazzetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007.
      

      
                2. Il personale di cui al comma 1 è inquadrato, col grado di cui all'articolo 628, comma 1, lettera c), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e nel ruolo di cui all'articolo 812, comma 1, lettera n), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto con decorrenza dal 24 agosto 2007».
      

    

    
      
        36.0.3
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-
bis.

      

      
        (Misure concernenti il personale del Corpo delle Capitanerie di porto)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'operatività del servizio del Corpo delle Capitanerie di porto - GUARDIA COSTIERA per fronteggiare lo svolgimento dei maggiori compiti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19 a mezzo di personale prontamente impiegabile, a valere sul novero delle assunzioni già previste per l'anno 2020, e, comunque, nel numero massimo di tre unità, sono prioritariamente richiamati in servizio permanente, entro il 30 Ottobre 2020, presso l'ultima destinazione, i vincitori di concorso per servizio di rafferma di cui all'articolo 21 lettere a) e c) del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, che, che alla data di entrata in vigore del presente decreto, non risultano decaduti dal diritto di attivare la tutela giurisdizionale con riferimento alla procedura bandita dal Ministero dei Trasporti in Gazzetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007.
      

      
                2. Il personale di cui al comma 1 è inquadrato, col grado di cui all'articolo 628, comma 1, lettera c), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e nel ruolo di cui all'articolo 812, comma 1, lettera n), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto con decorrenza dal 24 agosto 2007».
      

    

    
      Art. 37
    

    
      
        37.1
      

      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis). Ai fini della prosecuzione del dispositivo di pubblica sicurezza e assicurazione dei maggiori compiti connessi all'emergenza epidemiologica in corso da parte anche delle polizie locali si chiarisce che la corresponsione della Indennità di Ordine Pubblico è compatibile con la contestuale erogazione degli altri istituti e indennità previste dal CCNL della Funzioni Locali del 21 maggio 2018».
      

    

    
      
        37.2
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 4 inserire i seguenti:
      

      
                «4-bis. Alle Forze di Polizia è erogata la metà dell'importo delle sanzioni pecuniarie relative alle violazioni del divieto di vendita o cessione di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui al T.U. 309/90. Gli importi confluiscono nel Fondo Unico Giustizia di cui all'articolo 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143 per essere riassegnati ai bilanci delle Forze di Polizia di cui all'articolo 16, comma 1 della legge l'aprile 1981, n. 121 ai fini del controllo del territorio.
      

      
                4-ter. Chiunque violi i divieti di stazionamento o di occupazione di spazi durante manifestazioni di piazza non autorizzate o di cui non vi sia stata la prevista segnalazione al Questore, ai sensi del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al R.D. 18 giugno 1931, n. 773, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 100 a euro 300.
      

      
                4-quater. Dopo l'articolo 337 del codice penale è inserito il seguente:
      

      
                ''Art. 337-bis. - (Violenza contro il personale appartenente alle Forze dell'Ordine durante le manifestazioni). - Chiunque esercita violenza o minaccia nei confronti di appartenenti alle Forze di polizia o di chi, legalmente richiesto, presti loro assistenza, durante manifestazioni di piazza ovvero sportive, è punito con la reclusione da 4 a 10 anni.
      

      
                Se i fatti di cui al comma precedente sono commessi per assicurarsi la fuga, devastare, saccheggiare o perseverare nel reato, la pena è della reclusione da cinque a dodici anni.
      

      
                Se dai fatti di cui al primo comma deriva una lesione personale le pene di cui ai commi precedenti sono aumentate; se ne deriva una lesione personale grave sono aumentate di un terzo e se ne deriva una lesione personale gravissima sono aumentate della metà.
      

      
                Se dai fatti di cui al primo comma deriva la morte quale conseguenza non voluta, la pena è della reclusione di anni trenta. Se il colpevole cagiona volontariamente la morte, la pena è dell'ergastolo''.
      

      
                4-quinquies. All'articolo 73, comma 1, del A.D. 6 maggio 1940, n. 635, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) il primo comma è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Il Capo della polizia, i Prefetti, i vice prefetti, gli ispettori provinciali amministrativi, gli ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza, i Pretori e i magistrati addetti al pubblico Ministero o all'ufficio di istruzione, sono autorizzati a portare senza licenza le armi di cui all'articolo 42 della legge'';
      

      
                b) il secondo e terzo comma sono soppressi.''».
      

    

    
      
        37.3
      

      
        Lomuti, Piarulli, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. AI fine di sopperire alle particolari esigenze di servizio rilevate nell'ultimo trimestre 2017 e nel corso dell'anno 2018, determinate dalla necessità di innalzare i livelli di sicurezza connessi alla custodia dei detenuti e degli internati negli istituti penitenziari, per il medesimo periodo non sono dovuti, dagli assegnatari di alloggi collettivi di servizio per il personale del Corpo di Polizia Penitenziaria di cui all'articolo 12, comma 3, del D.P.R. 314 del 2006, gli oneri accessori relativi alle concessioni per l'utilizzo degli stessi alloggi, che sono posti a carico del bilancio dello Stato.».
      

      
                    b) al comma 5, sostituire le parole: «euro 41.245.140» con le seguenti: «euro 42.895.140».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 1,65 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        37.4
      

      
        Donno, Puglia, Pavanelli
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, dopo la lettera d-quater) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''d-quinquies) ai soli fini della progressione di carriera, per i vice ispettori vincitori del nono corso di formazione, la decorrenza degli effetti giuridici dell'ingresso nel ruolo è fissata al primo gennaio 2005;''»;
      

      
                    b) al comma 5, sostituire le parole: «pari ad euro 41 245 140, per l'anno 2020» con le seguenti: «pari ad euro 42.245.140 per l'anno 2020 e a 5 milioni di euro a decorrere dal 2021».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di i milione di euro per l'anno 2020 e di 5 milioni a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        37.5
      

      
        Donno, Puglia, Pavanelli
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «5-bis. Il personale appartenente alla Polizia di Stato deve effettuare periodicamente attività di aggiornamento operativo-professionale e di mantenimento di uno stato psico-fisico adeguato, sulla base delle specifiche disposizioni previste dal Ministero dell'Interno ai sensi del regolamento di cui al comma 5-quinquies. Per l'attuazione di quanto disposto dal primo periodo, entro un anno dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, secondo quanto previsto agli articoli 2 e 7 del decreto legislativo n. 195 del 1995, sono apportate le opportune modifiche al contratto collettivo nazionale di settore in vigore, di concerto con le organizzazioni maggiormente rappresentative, prevedendo un numero minimo di ore giornaliere di attività fisica o sportiva, anche in orario di servizio, al fine di garantire un adeguato allenamento e il mantenimento fisico proporzionato alle funzioni di polizia attribuite al personale.
      

      
                5-ter. Al fine di garantire il miglioramento delle prestazioni al servizio della Polizia di Stato, tutto il personale appartenente alla Polizia di Stato è sottoposto periodicamente a controlli medici volti al monitoraggio costante dello stato di salute e al mantenimento della necessaria efficienza psicofisica per lo svolgimento delle relative mansioni. Il personale appartenente alla Polizia di Stato è sottoposto a verifiche sul livello di efficienza psicofisica con cadenza biennale Tutte le prove devono essere completate nel corso dello stesso anno solare, salvo diversa disposizione del Ministro dell'Interno in ragione della particolare tipologia di impegno ed alla dislocazione sul territorio del personale. La verifica dello stato psicofisico ha l'obiettivo di: a) fornire al singolo un riscontro sullo stato di salute e sulla condizione fisica, al fine di orientare ed approfondire la propria attività di allenamento, raffrontando le proprie prestazioni a dei parametri di riferimento minimi; b) garantire alle strutture della Polizia di Stato, ad ogni livello territoriale, la disponibilità di dati oggettivi sullo stato di efficienza fisica del proprio personale. Il controllo periodico dello stato di salute, cui deve essere sottoposto il personale della Polizia di Stato, è disciplinato dal Ministero dell'Interno che, con apposita direttiva e nel rispetto del regolamento di cui al comma 5-quinquies, definisce la periodicità degli accertamenti sanitari e i protocolli sanitari per fasce di età.
      

      
                5-quater. Le modalità delle decisioni sanitarie e degli eventuali provvedimenti medico-legali sono di competenza dell'autorità sanitaria della Polizia di Stato istituita ai sensi del combinato disposto dell'articolo 6, primo comma, lettera z), e dell'articolo 14, terzo comma, lettera q) della legge 23 dicembre 1978, n. 833. Lo svolgimento dell'attività fisica o sportiva di cui al comma 5-bis è consentito unicamente al personale che, in sede di controllo di cui al comma 5-ter, non risulta soggetto a controindicazioni di natura medica. L'organismo sanitario della Polizia di Stato di cui al primo periodo redige una certificazione di idoneità alle suddette attività ginniche, in base ai soli dati anamnestici raccolti in sede di visita. Qualora dalla raccolta anamnestica emergano possibili controindicazioni sanitarie per l'effettuazione delle prove ginnico-sportive, il suddetto organismo sanitario della Polizia di Stato indica al personale gli accertamenti medici ritenuti necessari. La Polizia di Stato stabilisce per il proprio personale gli standard relativi al livello di efficienza psicofisica, secondo i principi e i limiti previsti dai commi da 5-bis a 5-ter e dal regolamento di cui à comma 5-quinquies in relazione alla fascia di età, alle caratteristiche fisiche e alle risultanze del controllo di cui al comma 5-ter del presente articolo.
      

      
                5-quinquies. Il Ministero dell'Interno, con regolamento da adottare entro sei mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera a), della legge del 23 agosto 1988 n. 400, stabilisce le modalità organizzative e gestionali delle attività di aggiornamento operativo-professionale e delle verifiche del livello di efficienza psicofisica.
      

      
                5-sexies. All'attuazione delle disposizioni previste dai commi da 5-bis a 5-quinquies si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        37.6
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Alla Tabella 1 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla colonna ''2'':
      

      
                    1) la parola: ''623'' è sostituita dalla seguente: ''635'';
      

      
                    2) la parola: ''98'' è sostituita dalla seguente: ''86''.
      

      
                5-ter. Alla Tabella 1 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla colonna ''2'':
      

      
                    1) la parola: ''623'' è sostituita dalla seguente: ''635'';
      

      
                    2) la parola: ''98'' è sostituita dalla seguente: ''86''.
      

      
                5-quater. Il comma 4 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''4. Il ciclo formativo del ruolo normale in servizio permanente di cui al presente articolo è a carattere universitario, per il conseguimento della laurea magistrale in discipline economico-giuridiche, ed è articolato in:
      

      
                    a) un corso di Accademia, di durata biennale, da frequentare nella qualità di allievo ufficiale;
      

      
                    b) un corso di Applicazione, di durata triennale, da frequentare per due anni nel grado di sottotenente e per un anno nel grado di tenente.''.
      

      
                5-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 5-quater hanno effetto a decorrere dall'inizio dell'anno accademico 2021/2022».
      

    

    
      
        37.0.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Modifiche alle Tabelle A del DPR 24 aprile 1982, n. 335 e del DPR 24 aprile 1982, n. 337)
      

      
                1.Alla Tabella A del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di dirigente superiore, le parole ''dirigente di ufficio territoriale a livello regionale o interregionale per le esigenze di polizia stradale o ferroviaria o di frontiera, nonché postale e delle comunicazioni di particolare rilevanza;'', sono sostituite dalle seguenti: ''dirigente di ufficio territoriale a livello regionale o interregionale per le esigenze di polizia stradale o di frontiera, nonché di polizia ferroviaria o postale e delle comunicazioni di particolare rilevanza; dirigente di ufficio territoriale per le esigenze di polizia di frontiera di particolare rilevanza;'';
      

      
                    b) nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente:
      

      
                        1) le parole ''nonché a livello regionale o interregionale per la polizia postale e delle comunicazioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''nonché a livello regionale o interregionale per le esigenze di polizia ferroviaria o postale e delle comunicazioni'';
      

      
                        2) dopo le parole ''vice dirigente di ufficio territoriale a livello regionale o interregionale di particolare rilevanza per le esigenze di polizia stradale o ferroviaria o di frontiera o postale e delle comunicazioni'', sono aggiunte le seguenti: ''; vice dirigente di ufficio territoriale per le esigenze di polizia di frontiera di particolare rilevanza;'';
      

      
                    c) nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alle qualifiche di vice questore e vice questore aggiunto:
      

      
                        1) dopo le parole ''dirigente di commissariato distaccato di pubblica sicurezza'' sono aggiunte le seguenti: ''di significativa rilevanza'';
      

      
                        2) dopo le parole ''vice direttore di divisione o di ufficio equiparato o direttore di sezione o di ufficio equiparato'' sono aggiunge le seguenti: ''di significativa rilevanza'';
      

      
                        3) le parole ''dirigente di sezione o di ufficio equiparato di ispettorato o di ufficio speciale di pubblica sicurezza'' sono sostituite dalle seguenti: ''dirigente di sezione o di ufficio equiparato di significativa rilevanza di ispettorato o di ufficio speciale di pubblica sicurezza, o dirigente di ufficio speciale di pubblica sicurezza istituito presso le regioni; direttore di sezione investigativa periferica di significativa rilevanza per le attività di contrasto della criminalità organizzata'';
      

      
                        4) le parole ''dirigente o vice dirigente o dirigente di settore di reparto mobile o di reparto speciale'' sono sostituite dalle seguenti: ''dirigente o vice dirigente o dirigente di settore di significativa rilevanza di reparto mobile o di reparto speciale'';
      

      
                        5) le parole ''direttore o vice direttore o direttore di settore di istituto di istruzione'' sono sostituite dalle seguenti: ''direttore o vice direttore o direttore di settore di significativa rilevanza di istituto di istruzione'';
      

      
                    d) nella colonna di destra, alla riga relativa alla qualifica di sostituto commissario, la parola ''5.720'' è sostituita dalla seguente: ''5.643'';
      

      
                    e) la parola ''gabinetto'', ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: ''centro''.
      

      
                2. Alla Tabella A del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, alla voce ''CARRIERA DEI FUNZIONARI TECNICI Dl POLIZIA'' sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nella parte attinente al Ruolo Ingegneri, nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente tecnico, le parole ''direttore/dirigente di ufficio tecnico periferico'' sono sostituite dalle seguenti: ''direttore/dirigente o vice-direttore/vice-dirigente di ufficio tecnico periferico''; nella colonna attinente ai posti in organico, le parole ''Posti in organico'' sono sostituite dalle seguenti: ''Posti di funzione'' e, alla riga relativa alle qualifiche di direttore tecnico superiore e di direttore tecnico capo, la parola ''102'' è sostituita dalla seguente: ''135'';
      

      
                    b) nella parte attinente al Ruolo Fisici, nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente tecnico, le parole ''direttore/dirigente di ufficio tecnico periferico'' sono sostituite dalle seguenti: ''direttore/dirigente o vice-direttore/vice-dirigente di ufficio tecnico periferico'' e, nella colonna relativa ai posti di funzione, alle righe relative alle qualifiche di direttore tecnico superiore e di direttore tecnico capo, le parole ''100 (120)'' sono sostituite dalle seguenti: ''115 (135)''.
      

      
                3. All'articolo 2, comma 2, quinto periodo, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, le parole ''Nella sostituzione'' sono sostituite dalle seguenti: ''Se titolari del relativo incarico, nonché nella sostituzione''.
      

      
        Art. 37-
ter.

      

      
        (Proroga dei termini di disposizioni per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco)
      

      
                1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 259 e 260 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che conservano efficacia per la durata dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino al permanere di misure restrittive e/o di contenimento dello stesso e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, sono prorogati al 15 ottobre 2020 i termini delle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) articolo 12, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
      

      
                    b) articolo 73-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
      

      
                    c) articolo 87, commi 6, 7 e 8 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
      

      
                    d) all'articolo 83 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                2. Le disposizioni del comma 1 sono attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.
      

      
        Art. 37-
quater.

      

      
                1. All'articolo 103, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 23, nel primo periodo, l'importo ''30.000.000 di euro'' è sostituito da ''6.153.846 di euro'' e dopo le parole ''per il 2020'' sono inserite le seguenti ''e di 5.384.616 di euro per il 2021'';
      

      
                    b) al comma 25, nel primo periodo:
      

      
                        1) l'importo ''24.234.834 di euro'' è sostituito da ''24.234.635 di euro'';
      

      
                        2) dopo le parole ''per prestazioni di lavoro straordinario'' sono inserite le seguenti ''eccedente rispetto al monte ore previsto'';
      

      
                        3) dopo le parole ''Polizia di Stato'' sono inserite le seguenti ''e dell'Amministrazione civile dell'Interno di cui all'articolo 3, comma secondo, lettere a) e b), della legge 1 aprile 1981, n 121, in servizio presso l'ufficio immigrazione delle Questure e presso la Direzione centrale dell 'immigrazione e della polizia delle frontiere del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'Interno''.
      

      
                        4) l'importo ''30.000.000 di euro'' è sostituito da ''6.153.846 di euro'' e dopo le parole ''per il 2020'' sono inserite le seguenti ''e di 5.384.616 di euro per il 2021'';
      

      
                        5) l'importo ''di euro 4.480.980'' è sostituito da ''di euro 2.389.856'', dopo le parole ''per il 2020'' sono inserite le seguenti ''e di euro 2.091.124 per l'anno 2021'' e dopo le parole ''mediazione culturale,'' sono inserite le seguenti ''anche mediante apposite convenzioni con organizzazioni di diritto internazionale operanti in ambito migratorio;'';
      

      
                    c) al comma 25, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Per gli oneri del Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell'Interno relativi al 2021 si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte degli introiti di cui all'articolo 14-bis del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, che, affluiti all'entrata del bilancio dello Stato, restano acquisiti all'Erario''».
      

    

    
      
        37.0.2 (testo 2)
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo 37 inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di autorizzaziani di competenza del Ministro dell'interno)
      

      
                1. La competenza al rilascio delle licenze previste dagli articoli 28 e 46 del Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773, richieste dagli interessati successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, è trasferita al Prefetto competente per territorio. Restano ferme le disposizioni, anche di natura regolamentare, concernenti l'attività delle Commissioni di cui all'articolo 9, del decreto legge 22 agosto 2014, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 ottobre 2014, n. 146.
      

      
                2. La competenza al rilascio delle licenze di cui all'articolo 54, primo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, richieste dagli interessati successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, è trasferita al Prefetto della provincia di destinazione dei prodotti esplodenti.
      

      
                3. Alla tabella A, parte I, punto 36, colonna ''concentrazione di regimi amministrativi'' del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, le parole da ''Nel caso di esercizi di minuta vendita'' a ''VVF'' sono soppresse.
      

      
                4. La validità delle autorizzazioni e degli atti abilitativi comunque denominati, di cui all'articolo 103, comma 2 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, di competenza del Ministero dell'Interno o delle autorità provinciali e locali di pubblica sicurezza, giunte a scadenza nel periodo compreso tra il 1º agosto 2020 e il 14 novembre 2020, è prorogata al 15 novembre 2020. Conservano altresì la loro validità fino al 15 novembre 2020 i permessi di soggiorno e i titoli di cui ai commi 2-quater e 2-quinquies del medesimo articolo 103, compresi quelli aventi scadenza tra il 1°settembre ed il 14 novembre 2020.«
      

      
        Art. 37-
ter.

      

      
        (Norme in materia di operazioni sotta copertura)
      

      
                1.All'articolo 4 del decreto legge 14 giugno 2019, n. 53 convertito dalla legge 8 agosto 2019, n. 77 dopo le parole ''impiego nel territorio nazionale,'' sono inserite le seguenti: ''nonché per quelle che prevedono l'utilizzazione temporanea di beni mobili ed immobili, di documenti di copertura, l'attivazione di siti nelle reti, la realizzazione e la gestione di aree di comunicazione o scambio su reti o sistemi informatici,''.
      

      
        Art. 37-
sexies.

      

      
        (Misure in materia di requisiti per I 'approvazione della nomina a guardia particolare giurata)
      

      
                1. All'articolo 138, terzo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773, dopo le parole ''dal prefetto'' sono aggiunte le seguenti: '', previa verifica dell'esistenza di un rapporto di lavoro dipendente da un istituto di vigilanza autorizzato ai sensi dell'articolo 134 ovvero da uno dei soggetti che è legittimato a richiedere l'approvazione della nomina a guardia giurata ai sensi dell'articolo 133''.
      

      
                2. Al fine di assicurare il reinserimento nel mercato del lavoro dei soggetti interessati, i decreti di approvazione di cui all'articolo 138 del predetto testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, eventualmente rilasciati per l'esercizio del mestiere di guardia giurata in forma di lavoro autonomo antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, conservano la propria efficacia fino alla data di scadenza del predetto titolo di polizia che può essere rinnovato per una sola volta».
      

    

    
      
        37.0.2
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo 37 inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di autorizzaziani di competenza del Ministro dell'interno)
      

      
                1. La competenza al rilascio delle licenze previste dagli articoli 28 e 46 del Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773, richieste dagli interessati successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, è trasferita al Prefetto competente per territorio. Restano ferme le disposizioni, anche di natura regolamentare, concernenti l'attività delle Commissioni di cui all'articolo 9, del decreto legge 22 agosto 2014, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 ottobre 2014, n. 146.
      

      
                2. La competenza al rilascio delle licenze di cui all'articolo 54, primo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, richieste dagli interessati successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, è trasferita al Prefetto della provincia di destinazione dei prodotti esplodenti.
      

      
                3. Alla tabella A, parte I, punto 36, colonna ''concentrazione di regimi amministrativi'' del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, le parole da ''Nel caso di esercizi di minuta vendita'' a ''VVE'' sono soppresse.
      

      
                4. La validità delle autorizzazioni e degli atti abilitativi comunque denominati, di cui all'articolo 103, comma 2 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, di competenza del Ministero dell'Interno o delle autorità provinciali e locali di pubblica sicurezza, giunte a scadenza nel periodo compreso tra il 1º agosto 2020 e il 14 ottobre 2020, è prorogata al 15 ottobre 2020. Conservano altresì la loro validità fino al 15 ottobre 2020 i permessi di soggiorno e i titoli di cui ai commi 2-quater e 2-quinquies del medesimo articolo 103, compresi quelli aventi scadenza tra il 1'settembre ed il 14 ottobre 2020.«
      

      
        Art. 37-
ter.

      

      
        (Norme in materia di operazioni sotta copertura)
      

      
                1.All'articolo 4 del decreto legge 14 giugno 2019, n. 53 convertito dalla legge 8 agosto 2019, n. 77 dopo le parole ''impiego nel territorio nazionale,'' sono inserite le seguenti: ''nonché per quelle che prevedono l'utilizzazione temporanea di beni mobili ed immobili, di documenti di copertura, l'attivazione di siti nelle reti, la realizzazione e la gestione di aree di comunicazione o scambio su reti o sistemi informatici,''.
      

      
        Art. 37-
sexies.

      

      
        (Misure in materia di requisiti per I 'approvazione della nomina a guardia particolare giurata)
      

      
                1. All'articolo 138, terzo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al Regio Decreto 1 8 giugno 1931, n. 773, dopo le parole ''dal prefetto'' sono aggiunte le seguenti: '', previa verifica dell'esistenza di un rapporto di lavoro dipendente da un istituto di vigilanza autorizzato ai sensi dell'articolo 134 ovvero da uno dei soggetti che è legittimato a richiedere l'approvazione della nomina a guardia giurata ai sensi dell'articolo 133''.
      

      
                2. Al fine di assicurare il reinserimento nel mercato del lavoro dei soggetti interessati, i decreti di approvazione di cui all'articolo 138 del predetto testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, eventualmente rilasciati per l'esercizio del mestiere di guardia giurata in forma di lavoro autonomo antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, conservano la propria efficacia fino alla data di scadenza del predetto titolo di polizia che può essere rinnovato per una sola volta».
      

    

    
      
        37.0.3
      

      
        Garruti, Puglia, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative a procedure concorsuali per la Polizia di Stato)
      

      
                1. Al fine di definire i numerosi contenziosi insorti in relazione al concorso interno per 1400 Vice Ispettori della Polizia di Stato di cui al B.U. del 24 settembre 2013 - Ministero Interno - Dipartimento di Pubblica Sicurezza - Direzione Centrale Risorse Umane - Ufficio III-Attività Concorsuali n. 333-B/12P.I.I3 ed assicurare lo svolgimento dei maggiori compiti connessi all'emergenza epidemiologica in corso, sono nulli tutti i provvedimenti amministrativi di esclusione dalla prova orale del suddetto concorso avverso i soggetti per i quali sono pendenti ricorsi giurisdizionali aventi ad oggetto i medesimi provvedimenti o la graduatoria definitiva del concorso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                2. I soggetti di cui al comma i sono ammessi allo svolgimento di una procedura selettiva, sulla base di titoli ed esame, per l'accesso al ruolo di viceispettore della Polizia di Stato. La procedura consta di una prova orale sostenuta dinanzi una commissione da nominare con decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, con le procedure di cui al decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza del 6 agosto 2020 entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. I soggetti idonei al termine della procedura di cui al periodo precedente, sono esonerati dall'accertamento dei requisiti attitudinali previsti nel bando di concorso, coerentemente con la previsione di cui all'articolo 2 comma 1 lettera aaaa-sexies) del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 e con la legislazione speciale relativa all'emergenza epidemiologica in atto, e sono ammessi alla frequenza del corso di formazione per la qualifica di Vice Ispettore, da svolgersi con modalità congrue alle disponibilità organizzative e logistiche degli istituti d'istruzione dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.
      

      
                3. La dotazione organica prevista a legislazione vigente per i vice ispettori della Polizia di Stato è aumentata di un numero corrispondente ai soggetti che completano con esito positivo la procedura selettiva di cui al comma 2. Il soprannumero è riassorbito mediante le vacanze ordinariamente disponibili per cessazioni alla data del 31 dicembre di ogni anno, fermo restando la consistenza complessiva del ruolo prevista nella Tabella A allegata al D.P.R. 24 aprile 1982, n. 335. Agli eventuali maggiori oneri si provvede mediante corrispondenti riduzioni dei posti disponibili per le promozioni nei moli sovraordinati, per un ammontare economico-finanziario equivalente.
      

      
                5. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
      

    

    
      
        37.0.4
      

      
        Santangelo, Fede, Puglia, Gallicchio, Presutto, Moronese, De Lucia, Donno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di idonei del concorso per allievi vice ispettori del corpo forestale dello Stato).
      

      
                1. Per gli anni 2020 e 2021, al fine di corrispondere alle esigenze funzionali dell'organo, le Prefetture-Uffici territoriali del Governo sono assunti gli idonei della graduatoria finale del concorso per allievi vice ispettori del corpo forestale dello Stato, approvata con decreto del capo del corpo forestale dello Stato del 24 luglio 2014, a domanda e previa verifica del mantenimento dei requisiti di cui alle lettere d), h), i), l) e m) del comma i dell'articolo 2 del bando di concorso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4 serie speciale n. 94, del 29 novembre 2011, e nei limiti della dotazione organica, nei ruoli degli assistenti, Area II, Fascia 1, dell'amministrazione civile del Ministero dell'interno. Le assunzioni avvengono nel limite di spesa di i milione di euro per l'anno 2020 e 2 milioni di euro a decorrere dal 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di euro per l'anno 2020 e 2 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114 del presente decreto.».
      

    

    
      
        37.0.5
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Assorbimento del personale idoneo della graduatoria finale del concorso allievi vice-ispettori del Corpo Forestale dello Stato nei ruoli degli assistenti, Area II, Fascia 1, dell'amministrazione civile del Ministero dell'Interno)
      

      
                1. Per gli anni 2020-2021, al fine di corrispondere alle esigenze funzionali delle Prefetture - Uffici territoriali del Governo, il personale idoneo della graduatoria finale del concorso allievi vice-ispettori del Corpo Forestale dello Stato, approvata con decreto del Capo del Corpo Forestale dello Stato del 24 luglio 2014, è assorbito, a domanda, e previa verifica del mantenimento dei requisiti di cui alle lettere d) h) i) l) e m), del comma 1, dell'articolo 2, del bando di Concorso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 - Serie Speciale, n.94 del 29 novembre 2011, e nei limiti della dotazione organica, nei ruoli degli assistenti, Area II, Fascia 1, dell'amministrazione civile del Ministero dell'Interno».
      

    

    
      
        37.0.6
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Misure per il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco)
      

      
                1. Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 4 del Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 si applicano anche agli operatori dei Vigili del fuoco.
      

      
                2. All'articolo 1, numero 22), del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.1124, le parole: ''eccettuato il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco'' sono sostituite dalle seguenti: ''ivi compreso il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nell'espletamento dei compiti istituzionali''.
      

      
                3. All'articolo 12-bis del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole ''con esclusione degli operatori del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco''.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 11 milioni di curo a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        37.0.7
      

      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Misure per il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco)
      

      
                1. La platea delle lavorazioni e dei beneficiari previste dagli articoli 1 e 4 della legge 1124/1965, Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali è estesa agli operatori dei Vigili del fuoco. Di conseguenza al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.1124, all'articolo 1, punto 22), le parole: ''eccettuato il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco'' sono sostituite dalle seguenti: ''ivi compreso il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nell'espletamento dei compiti istituzionali''.
      

      
                2. L'art. 12 bis D.L. 23 febbraio 2009, n. 11, convertito con modificazioni dalla Legge 23 aprile 2009, n. 38, è così modificato alla fine dell'ultimo periodo sono aggiunte le parole ''con esclusione degli operatori del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco''».
      

    

    
      
        37.0.8
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Misure per garantire la funzionalità degli interventi da parte dei Corpi dei vigili del fuoco volontari delle province autonome di Trento e di Bolzano)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 108, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''ed esclusi il Corpo nazionale dei vigili del fuoco,'' sono inserite le seguenti: ''i Corpi dei vigili del fuoco volontari e loro Unioni delle province autonome. di Trento e di Bolzano, la Protezione Civile, i Corpi Forestali provinciali,''».
      

    

    
      
        37.0.9
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Esenzione pedaggio autostradale veicoli del Corpo valdostano dei Vigili del fuoco e della Protezione civile della Regione Valle d'Aosta)
      

      
                1. Le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 495 del 1992, articolo 3 73, comma 2, lettera d), sono estese anche ai veicoli del Corpo valdostano dei Vigili del Fuoco e della Protezione civile della Regione Valle d'Aosta.».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 50.000 euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      
        37.0.10
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Aumento stipendi del personale delle Forze di polizia e delle Forze annate)
      

      
                1. Gli stipendi tabellari del personale delle Forze di polizia e delle Forze annate sono aumentati del 10 percento con decorrenza dal 1º gennaio 2021.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: « 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: « 200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        37.0.11
      

      
        Piarulli, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Equiparazione dei Dirigenti Penitenziari ai Dirigenti di P.S. del trattamento previdenziale e pensionistico)
      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 48 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''giuridici ed economici'', sono sostituite dalle seguenti: ''giuridici economici e previdenziali'';
      

      
                    b) è aggiunto in fine il seguente periodo: ''È facoltà del personale della carriera dirigenziale il riconoscimento degli istituti pensionistici previsti dal legislatore vigente per il personale di Polizia di Stato appartenente al ruolo dirigente''.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 25.440.885 per l'anno 2020, euro 25.208.558 per l'anno 2021 a euro 28.282.224 per l'anno 2022, euro 30.136.064 per l'anno 2023, euro 29.706.809 per l'anno 2024, euro 29.150.324 per l'anno 2025, euro 29.669.579 per l'anno 2026, euro 28.110.488 per l'anno 2027, euro 28.625.850 a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        37.0.12
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Misure per l'implementazione di professionalità psicologiche negli istituti penitenziari)
      

      
                1. Al fine di garantire e implementare la presenza di professionalità psicologiche esperte all'interno degli istituti penitenziari per consentire un trattamento intensificato cognitivo-comportamentale nei confronti degli autori di reati contro le donne e per la prevenzione della recidiva, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        37.0.13
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
                1. La Regione Lazio, in sede di Conferenza Unificata, provvede al sostegno finanziario unitamente a Roma Capitale delle misure di sicurezza integrata necessarie per la Città di Roma provvedendo anche ad un'indennità c.d. di Roma Capitale nei confronti delle Forze di Polizia ivi impiegate quotidianamente nei servizi di Ordine e Sicurezza Pubblica, così come avviene in tutte le Capitale Europee.
      

      
                2. Le Regioni Lombardia, Piemonte, Campania, Toscana, Emilia-Romagna, Liguria, Puglia e Sicilia, in sede di Conferenza Unificata, provvedono alla copertura finanziaria speciale per la sicurezza delle Città di Milano, Torino, Napoli, Firenze, Bologna, Genova, Bari e Palermo predisponendo un'indennità integrata alle Forze di Polizia in misura ridotta rispetto a Roma Capitale.
      

      
                3. Per le città comprendenti Stadi di Calcio di serie A e serie B, in sede di Conferenza Stato-Città e autonomie locali, partecipano alla messa in sicurezza delle aree interessate anche la F.I.G.C. e il C.O.N.I., per gli eventi olimpici, e le Società Sportive che, in base a forme di solidarietà e sussidiarietà stabilite nella misura del 75% per le Società Sportive, intervengono all'erogazione alle Forze di Polizia impiegate delle indennità previste per i servizi connessi all'Ordine ed alla Sicurezza Pubblica».
      

    

    
      
        37.0.14
      

      
        Rizzotti, Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico)
      

      
                1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, il Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell'8 febbraio 2020, adotta linee guida specifiche per la sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma 1 sono adottate con la finalità di:
      

      
                    a) garantire la sicurezza di tutto il personale, sanitario e non sanitario, impiegato presso le strutture di cui al comma 1, anche attraverso la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale idonei a prevenire il rischio di contagio;
      

      
                    b) disciplinare le misure di igiene fondamentali alle quali il personale in servizio e il pubblico sono obbligati ad attenersi;
      

      
                    c) prevedere protocolli specifici per la sanificazione periodica degli ambienti.
      

      
                3. Le misure di cui ai commi precedenti non si applicano alle strutture ed attività già in possesso di specifici protocolli ed in particolare:
      

      
                    a) alle strutture per anziani, persone con disabilità e altri soggetti in condizione di fragilità, di cui all'articolo 1-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) alle aree non aperte al pubblico delle imprese di cui all'articolo 95 del decreto legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    c) alle strutture delle Forze di polizia, delle Forze Armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, delle Capitanerie di Porto;
      

      
                    d) alle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 231 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                4. La dotazione del credito d'imposta per la sanificazione di cui all'articolo 125 del decreto legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 è incrementata, per l'anno 2020 a 1.000 milioni di euro. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 265 del decreto-legge n.34 del 2020 medesimo».
      

    

    
      
        37.0.15
      

      
        Pagano, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Sanificazione delle scuole e degli ospedali e salvaguardia dell'occupazione)
      

      
                1.Per le finalità di cui ai commi 8 e 9 dell'articolo 8, sono prorogati fino al termine del 31/12/2020 i contratti di pulizia aggiudicati presso gli istituti scolastici statali a seguito di gara, dichiarati decaduti in data 1 marzo 2020, con legge 20 dicembre, n. 159. È altresì avviato un programma di sanificazione delle scuole, in tutti gli ambienti, comprese le attrezzature, con pulizia specialistica di fondo e disinfezione, funzionale al contenimento del covid-19. Gli interventi di sanificazione dovranno essere eseguiti con prodotti disinfettanti PMC, rispondenti alla norma UNI EN 14476/2007, a base di ipoclorito di sodio e/o perossido di idrogeno, soggetti ad eventuali integrazioni sulla base delle indicazioni delle autorità sanitaria competenti.
      

      
                2. I servizi di pulizia e disinfezione dovranno essere svolti in prevalenza con il personale non assunto in esito al concorso indetto con D.M. 6 dicembre 2019, n. 2200, eventualmente integrato da personale aggiuntivo.
      

      
                3. I servizi di disinfezione e sanificazione, di cui al comma precedente, sono qualificati servizi di pubblica necessità per un periodo di 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e possono essere affidati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti aggiudicatori, anche nel settore dei trasporti pubblici, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lett. c) del d.lgs 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                4. Il personale delle imprese che svolgono i servizi di cui al comma 1 presso le strutture ospedaliere e i presidi sanitari è assimilato agli operatori sanitari nelle garanzie di prevenzione dal rischio di contagio ed accede senza oneri alle forniture dei mezzi idonei di protezione. Rispetto alle classificazioni contrattuali in uso è considerato zona a rischio l'insieme delle superfici ad uso sanitario».
      

    

    
      
        37.0.16
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus sui gestori dei servizi integrati di noleggio, sanificazione e sterilizzazione dei dispositivi tessili e medici utilizzati in strutture ospedaliere e ambulatoriali, pubbliche e private riconducendo ad equità i relativi rapporti contrattuali, come evidenziato anche dalla delibera ANAC n. 540 del 1 luglio 2020, il corrispettivo dei predetti servizi è adeguato, con decorrenza dal 23 febbraio 2020, a seguito di rinegoziazione con il committente che tenga conto dell'effettivo incremento del costo di erogazione del servizio verificatosi rispetto al periodo antecedente la situazione emergenziale, da concludersi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge; in difetto di accordo, il corrispettivo dei predetti servizi è incrementato del venti per cento. Inoltre, non possono essere applicate dai committenti dei predetti servizi decurtazioni del corrispettivo, rispetto a quello medio mensilmente liquidato nel quadrimestre ottobre 2019 - gennaio 2020, incrementato ai sensi della disposizione di cui sopra, in ragione delle minori giornate di degenza verificatesi e/o del minor numero di posti letto utilizzati e/o delle minori prestazioni erogate rispetto a quelle contrattualmente stabilite. Le presenti disposizioni si applicano anche ai contratti che prevedano specifici meccanismi di riequilibrio in deroga ai criteri da essi previsti e sono efficaci per il periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        37.0.17
      

      
        Mirabelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di Procuratore telematico)
      

      
                Il conferimento a un soggetto terzo, denominato Procuratore telematico; del potere di rappresentanza per il deposito di documenti, nonché per il compimento di specifici adempimenti burocratici ed amministrativi, ivi comprese le operazioni telematiche, nei confronti della pubblica amministrazione è conferito a mezzo di delega con sottoscrizione non autenticata ed accompagnata da copia fotostatica di un documento di identità del delegante. È fatto divieto alla pubblica amministrazione di richiedere la produzione della delega secondo modalità diverse da quelle di cui al primo periodo. Ai fini del compimento di atti telematici il Procuratore telematico deve essere munito di dispositivo di firma digitale qualificato, emesso da un Ente Certificatore accreditato.
      

      
                Con decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione, da emanarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuati le procedure e i criteri di idoneità necessari per il conseguimento della qualifica di Procuratore telematico».
      

    

    
      
        37.0.18
      

      
        Marinello, Puglia, Morra, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Riutilizzo delle imbarcazioni confiscate).
      

      
                Al fine di agevolare i traffici marittimi e lo svolgimento delle attività commerciali, all'articolo 12, del testo unico sulle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 8, primo periodo, dopo le parole: ''o di tutela ambientale'' sono aggiunte le seguenti parole: ''o ad associazioni e fondazioni che ne abbiano formulato espressamente richiesta per fini di interesse pubblico o per fatalità sociali o culturali'';
      

      
                    b) al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I soggetti destinatari della concessione di cui al presente comma provvedono, con oneri a proprio carico, allo smaltimento, al momento della cessazione dell'esigenza che ha giustificato la richiesta, delle imbarcazioni assegnate, dandone tempestiva comunicazione all'autorità giudiziaria procedente'';
      

      
                    c) al comma 8-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''È fatta salva la possibilità, per fini di interesse generale o per finalità sociali o culturali, di valutare eventuali istanze di affidamento tardive'';
      

      
                    d) al comma 8-quinquies: al primo periodo dopo la parola: ''assegnati,'' sono aggiunte: ''in via prioritaria,'' e dopo le parole: ''o trasferiti all'ente'' sono aggiunte: ''o ad associazioni e fondazioni''».
      

    

    
      
        37.0.19
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Interventi in materia di tutori volontari)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 883, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''di concerto con'', aggiungere le seguenti: ''il Ministero della giustizia, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e''».
      

    

    
      
        37.0.20
      

      
        Ferrari, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art 37-
bis.

      

      
        (Interventi in materia di tutori volontari)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 883, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''di concerto con'', aggiungere le seguenti: ''il Ministero della giustizia, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e''».
      

    

    
      Art. 38
    

    
      
        38.0.1
      

      
        Maiorino, Puglia, Pavanelli, Matrisciano, De Lucia, Pirro, Naturale, Montevecchi, Vaccaro, Vanin, Lanzi, Evangelista, Marco Pellegrini, Giuseppe Pisani, Piarulli, Ortis, Endrizzi, Trentacoste, Moronese, Accoto, Morra, Di Nicola, Di Micco, Marinello, Romano, Mollame, Presutto, Granato, Mantero, Russo, Mautone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                        2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma i, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime dei reati previsti dagli articoli 604-bis del codice penale, commessi per motivi fondati sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere della vittima ovvero di un reato aggravato, per le medesime ragioni, dalla circostanza di cui all'articolo 604-ter del codice penale, nonché per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Il programma di cui al comma 2 è definito con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis»;
      

      
                    c) à comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        38.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, del decreto-legge, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                        2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime dei reati previsti dagli articoli 604-bis del codice penale, commessi per motivi fondati sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere della vittima ovvero di un reato aggravato, per le medesime ragioni, dalla circostanza di cui all'articolo 604-ter del codice penale, nonché per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Il programma di cui al comma 2 è definito con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis'';
      

      
                    c) al comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        38.0.3 (testo 2)
      

      
        Cirinnà
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime di discriminazione o violenza fondata  sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere, nonchè per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Il programma di cui al comma 2 è definito con decreto del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis'';
      

      
                    c) al comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        38.0.3
      

      
        Cirinnà
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime dei reati previsti dagli articoli 604-bis del codice penale, commessi per motivi fondati sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere della vittima ovvero di un reato aggravato, per le medesime ragioni, dalla circostanza di cui all'articolo 604-ter del codice penale, nonché per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Il programma di cui al comma 2 è definito con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis'';
      

      
                    c) al comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        38.0.4
      

      
        Girotto, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche ed integrazioni alla legge 21 marzo 2001, n. 74).
      

      
                1. Al fine di assicurare l'efficace svolgimento delle attività del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, anche in considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, alla legge 21 marzo 2001, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Il CNSAS provvede in particolare, nell'ambito delle competenze attribuite à CAI dalla legge 26 gennaio 1963, n. 91, à soccorso degli infortunati, dei pericolanti, dei soggetti in imminente pericolo di vita e a rischio di evoluzione sanitaria, alla ricerca e soccorso dei dispersi e à recupero dei caduti nel territorio montano, nell'ambiente ipogeo e nelle zone impervie del territorio nazionale. Restano ferme k competenze e le attività svolte da altre amministrazioni o organizzazioni operanti allo stesso fine; nel caso di intervento di squadre appartenenti a diversi enti, amministrazioni dello Stato ed organizzazioni, la funzione di coordinamento e direzione delle operazioni è assunta dà responsabile del CNSAS.'';
      

      
                    b) all'articolo 2, il comma i è sostituito dà seguente:
      

      
                ''1. Per lo svolgimento delle attività previste dall'articolo 1, comma 2, il CNSAS opera in stretto coordinamento con il Servizio sanitario nazionale, con il Sistema dell'emergenza e urgenza sanitaria, con i servizi di elisoccorso e con Centrali del numero unico di emergenza n. 112'';
      

      
                    c) all'articolo 2, il comma 3 è sostituito dà seguente:
      

      
                ''3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito dell'organizzazione dei servizi di urgenza ed emergenza sanitaria, stipulano apposite convenzioni con le strutture operative regionali e provinciali del CNSAS, atte a disciplinare i servizi di soccorso e di elisoccorso.'';
      

      
                    d) l'articolo 3 è sostituito dà seguente:
      

      
                ''Art. 3. (Attività del CNSAS) - 1. Ai fini della presente legge, l'attività dei membri del CNSAS si considera prestata prevalentemente in modo volontario e senza fine di lucro.
      

      
                2. In ragione delle responsabilità direttamente connesse con l'assolvimento dei compiti di soccorso, prevenzione e vigilanza posti in capo al CNSAS dagli articoli i e 2 della presente legge, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 17, comma 7, del decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, e successive modifiche e integrazioni, nei confronti dei componenti degli organismi direttivi di livello nazionale e regionale non trova applicazione quanto previsto dall'articolo 34, comma 2, del medesimo decreto.'';
      

      
                    e) all'articolo 6, comma 1, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:
      

      
                        ''i-bis) tecnico di centrale operativa;
      

      
                        i-ter) coordinatore operazioni di ricerca;
      

      
                        i-quater) tecnico di ricerca;
      

      
                        i-quinquies) tecnico di soccorso in pista;
      

      
                        i-sexies) tecnico disostruttore;
      

      
                        i-septies) tecnico speleosubacqueo;
      

      
                        i-octies) pilota di sistemi aeromobili a pilotaggio remoto.'';
      

      
                    f) dopo l'articolo 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''Art. 8-bis. (Contributo integrativo) - 1. A decorrere dall'esercizio finanziario 2021 è autorizzato un contributo integrativo annuo di euro 750.000 in favore del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico del Club alpino italiano in conseguenza dell'aumento degli oneri assicurativi e per l'effettuazione della sorveglianza e del controllo sanitario nei confronti dei membri del Corpo stesso.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 750.000 per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                3. Le autorizzazioni di spesa in favore del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico del Club alpino italiano presenti nel bilancio dello Stato - stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - sono esposte in un unico capitolo di spesa ad esso riferito ed articolate in specifici piani di gestione''».
      

    

    
      
        38.0.5
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 24 giugno 2010, n. 107)
      

      
                1. Al fine di rafforzare la tutela dei diritti delle persone affette da sordocecità e semplificare le procedure amministrative che concernono il riconoscimento della loro condizione, alla legge 24 giugno 2010, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) l'articolo 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 2. (Definizione) 1. Ai fini di cui all'articolo 1, si definiscono sordocieche le persone affette da una minorazione totale o parziale combinata della vista e dell'udito, sia congenita che acquisita, che comporta difficoltà nell'orientamento e nella mobilità nonché nell'accesso all'informazione e alla comunicazione.
      

      
                2. Le persone affette da sordocecità, come definite dal comma 1 del presente articolo, percepiscono in forma unificata le indennità loro spettanti ai sensi della normativa vigente in materia di cecità civile e di sordità civile ovvero, in caso di mancanza dei requisiti di cui all'articolo 1, secondo comma, della legge 26 maggio 1970, n. 381, percepiscono in forma unificata le indennità loro spettanti ai sensi della normativa vigente in materia di cecità civile e di invalidità civile. Percepiscono altresì in forma unificata anche le eventuali altre prestazioni conseguite rispettivamente per la condizione di sordità civile, di cecità civile e di invalidità civile, erogate dall'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS).
      

      
                3. Ai soggetti che al 31 dicembre 2020 risultano già titolari di distinte indennità e prestazioni è riconosciuta l'unificazione dei trattamenti in godimento.
      

      
                4. Ai soggetti di cui ai commi precedenti continuano ad applicarsi i benefici assistenziali e per l'inserimento al lavoro già riconosciuti dalla legislazione vigente.'';
      

      
                    b) all'articolo 3:
      

      
                1) al comma 1, primo periodo, le parole: ''di entrambe le disabilità'' sono sostituite dalle seguenti: ''delle disabilità''; all'ultimo periodo, dopo le parole: ''cecità civile'', sono inserite le seguenti: , di invalidità civile;
      

      
                2) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. La condizione di sordocieco è riconosciuta al soggetto di cui all'articolo 2, comma 1, della presente legge che dall'accertamento risulti in possesso dei requisiti già previsti dalla legislazione vigente rispettivamente in materia di cecità civile e di sordità civile ovvero, in caso di mancanza dei requisiti di cui all'articolo 1, secondo comma, della legge 26 maggio 1970, n. 381, in materia di invalidità civile ai fini dell'ottenimento delle indennità, degli assegni e delle pensioni già definiti in base alle vigenti normative relative alle rispettive minorazioni civili'';
      

      
                    c) all'articolo 5, comma 1, la parola: ''possono'' è sostituita dalle seguenti: ''sono tenute a''».
      

    

    
      
        38.0.6
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani, Saponara
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Misure per favorire l'accesso all'informazione da parte delle persone sorde, sordocieche e con disabilità uditive)
      

      
                1. Nelle more della definizione di una disciplina organica in materia di riconoscimento e promozione della lingua dei segni italiana e della lingua dei segni italiana tattile, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione, sentite le associazioni maggiormente rappresentative delle persone sorde e sordocieche, sono stabilite le modalità operative per la realizzazione e l'adozione di un'applicazione web e mobile, con interfaccia valida su tutto il territorio nazionale, volta a garantire il pieno, tempestivo e gratuito accesso all'informazione e al contenuto dei provvedimenti di primaria rilevanza per la popolazione da parte delle persone sorde, sordocieche o con altre disabilità uditive in genere.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      
        38.0.7
      

      
        Garavini, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64)
      

      
                1. All'articolo 21, comma 2, la parola: ''sei'' è sostituita dalla seguente: ''tre''.
      

      
                2. All'articolo 37, il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''8. Il personale già destinato all'estero alla data di entrata in vigore del presente decreto può permanervi fino a nove anni scolastici. A decorrere dall'anno scolastico 2021/22, con precedenza sulle altre destinazioni annuali, è destinato all'estero il personale scolastico nominato dalle graduatorie di cui al decreto del Ministero degli affari esteri 9 agosto 2013 n. 4055 e successive modificazioni e integrazioni, che alla data del 31 maggio 2017 era in servizio all'estero con un mandato della durata di 4 anni scolastici. Il personale interessato è riassegnato alla sede di servizio estera presso la quale prestava servizio alla data del 31 maggio 2017 per un periodo di tre anni scolastici. Qualora la sede di servizio presso la quale detto personale prestava servizio alla data del 31 maggio 2017 non fosse disponibile, detto personale è assegnato ad una delle sedi disponibili delle aree linguistiche per le quali ha conseguito l'idoneità nelle prove di accertamento linguistico, bandite dal Ministero degli Affari esteri di concerto con il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca con Decreto Interministeriale 4377 del 7 ottobre 2011''.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede, nel limite di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2032, a valere sul fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      Art. 39
    

    
      
        39.1
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «a compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese,» inserire le seguenti: «, compresi i mancati incassi del contributo di estrazione previsti dalla normativa regionale dei Comuni dei Distretti Lapidei,».
      

    

    
      
        39.2
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sopprimere i commi 2, 3 e 4;
      

      
                b) al comma 5 dopo le parole: «di bilancio» aggiungere le seguenti: «dei comuni, delle province e delle città metropolitane».
      

    

    
      
        39.3
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Al comma 2 le parole: «sentita la Conferenza Stato Città ed autonomie locali» sono sostituite dalle seguenti: «previa intesa in Conferenza Stato Città ed autonomie locali».
      

    

    
      
        39.4
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 2 le parole: «sentita la Conferenza Stato Città ed autonomie locali» sono sostituite dalle seguenti: «previa intesa in Conferenza Stato Città ed autonomie locali».
      

    

    
      
        39.5
      

      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: «sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali» con le seguenti: «previa intesa in Conferenza Stato-città e autonomie locali».
      

    

    
      
        39.6
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Al fine di favorire la ripresa del mercato della pubblicità effettuata su aree pubbliche, aperte al pubblico o comunque da tali luoghi percepibili, l'imposta sulla pubblicità comunale di cui al capo I del d.lgs. 15 novembre 1993, n. 507, i diritti sulle pubbliche affissioni di cui al medesimo capo del citato decreto legislativo n. 507 del 1993 e il canone per l'installazione di mezzi pubblicitari di cui all'articolo 62 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, non si applicano agli impianti pubblicitari privati o concessi a soggetti privati destinati alle affissioni di manifesti e alle analoghe installazioni pubblicitarie di natura commerciale, anche attraverso pannelli luminosi e proiezioni di immagini comunque, diverse dalle insegne di esercizio, come definite dal comma 1 dell'articolo47 del Dpr 495 del 1992 per il periodo dal 1 marzo al 30.6.2020 Per il medesimo intervallo temporale e alle medesime fattispecie di cui al periodo precedente non si applicano, altresì, la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del citato decreto legislativo n. 507 del 1993, nonché il canone di cui all'articolo 63 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997. I comuni rimborsano le somme eventualmente versate riconducibili al periodo di non applicazione dei tributi o canoni di cui al presente comma. La presente misura viene coperta mediante l'utilizzo dell'incremento disposto al precedente comma 1.
      

      
                5-ter Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        39.7
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti commi:
      

      
                «5-bis. Al fine di favorire la ripresa del mercato della pubblicità effettuata su aree pubbliche, aperte al pubblico o comunque da tali luoghi percepibili, l'imposta sulla pubblicità comunale di cui al capo I del d.lgs. 15 novembre 1993, n. 507, i diritti sulle pubbliche affissioni di cui al medesimo capo del citato decreto legislativo n. 507 del 1993 e il canone per l'installazione di mezzi pubblicitari di cui all'articolo 62 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, non si applicano agli impianti pubblicitari privati o concessi a soggetti privati destinati alle affissioni di manifesti e alle analoghe installazioni pubblicitarie di natura commerciale, anche attraverso pannelli luminosi e proiezioni di immagini comunque, diverse dalle insegne di esercizio, come definite dal comma 1 dell'articolo 47 del Dpr 495 del 1992 per il periodo dal 1 marzo al 30.6.2020 Per il medesimo intervallo temporale e alle medesime fattispecie di cui al periodo precedente non si applicano, altresì, la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del citato decreto legislativo n. 507 del 1993, nonché il canone di cui all'articolo 63 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997. I comuni rimborsano le somme eventualmente versate riconducibili al periodo di non applicazione dei tributi o canoni di cui al presente comma. La presente misura viene coperta mediante l'utilizzo dell'incremento disposto al precedente comma 1.
      

      
                5-ter Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        39.8
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:
      

      
                «5-bis. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 2019, per l'anno 2020, in deroga agli articoli 12 e 42 D.lgs 15 novembre 1993, n. 507, agli articoli 62 e 63 D.lgs 15 dicembre 1997, n. 446 e all'articolo 27 D.lgs 30 aprile 1992, n. 285, per l'attività di pubblicità effettuata su cartelli ed altri mezzi pubblicitari, non maturano i rispettivi Imposta di Pubblicità , Cimp , Cosap e canone non ricognitorio calcolati su base annuale, per il periodo dal 1º marzo al 30 giugno 2020. Il relativo calcolo dei tributi e canoni viene effettuato in relazione ai mesi o frazioni di essi di effettiva esposizione od occupazione dei cartelli, insegne d'esercizio ed altri mezzi pubblicitari installati».
      

    

    
      
        39.9 (testo 2)
      

      
        Lorefice, Giuseppe Pisani, Leone, Campagna, Mollame, Anastasi, D'Angelo, Drago, Russo, Floridia, Marinello, Santangelo, Trentacoste, Puglia
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                    «5-bis. Al fine di fronteggiare le esigenze connesse al contenimento della diffusione del COVID-19 e garantire la regolare gestione, anche di natura sanitaria, dei flussi migratori, è autorizzato per l'anno 2020 un contributo di 500.000 euro, per ciascuno dei Comuni di Lampedusa e Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messina, Siculiana. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di gestione delle risorse di cui al primo periodo, nonché le modalità di monitoraggio della spesa.»
      

      
                Conseguentemente, nella rubrica aggiungere in fine le seguenti parole: «e risorse per la regolare gestione dei flussi migratori»
      

      
                
Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 3,5 milioni per l'anno 2020.

      

    

    
      
        39.9
      

      
        Lorefice, Giuseppe Pisani, Leone, Campagna, Mollame, Anastasi, D'Angelo, Drago, Russo, Floridia, Marinello, Santangelo, Trentacoste, Puglia, Pavanelli
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «5-bis. AI fine di fronteggiare le esigenze connesse al contenimento della diffusione del COVID-19 e garantire la regolare gestione, anche di natura sanitaria, dei flussi migratori, è autorizzato per l'anno 2020 un contributo di 500.000 euro, per ciascuno dei Comuni di Lampedusa, Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messina. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di gestione delle risorse di cui al primo periodo, nonché le modalità di monitoraggio della spesa».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                - alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e risorse per la regolare gestione dei flussi migratori»;
      

      
                - gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 3,5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        39.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'ultimo comma, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 816 le parole: ''2021'' sono sostituite con le parole: ''2022'';
      

      
                    b) al comma 836 le parole: ''2021'' sono sostituite con le seguenti: ''2022'';
      

      
                    c) al comma 837 le parole: ''2021'' sono sostituite con le seguenti: ''2022'';
      

      
                    d) al comma 843 le parole: ''2020'' sono sostituite con le seguenti: ''2021''».
      

    

    
      
        39.0.1
      

      
        Pirovano, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di reclutamento dei segretari comunali)
      

      
                1. Al fine di sopperire con urgenza all'attuale carenza di Segretari comunali iscritti all'Albo, in deroga alle ordinarie modalità di accesso all'Albo stesso di cui all'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997 n. 465, il reclutamento del fabbisogno di n. 171 segretari di cui alla deliberazione del 20 febbraio 2019 del consiglio direttivo per l'Albo nazionale dei segretari comunali ed al parere favorevole espresso della Conferenza Stato - città ed autonomie locali nella seduta del 13 marzo 2019, avviene mediante concorso per titoli ed esami indetto dal Ministero dell'Interno cui consegue la immediata l'iscrizione nella fascia iniziale dell'Albo, secondo quanto previsto dai commi seguenti.
      

      
                2. Al concorso possono essere ammessi i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, in possesso di laurea in giurisprudenza, o economia e commercio o scienze politiche o ad esse equipollenti, che abbiano prestato almeno cinque anni di servizio o, se in possesso del dottorato di ricerca o del diploma di specializzazione conseguito presso le scuole di specializzazione individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, almeno tre anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso del dottorato di ricerca o del diploma di laurea.
      

      
                3. Il bando individua preventivamente gli albi regionali, esclusivamente fra quelli nei quali la carenza di segretari sia proporzionalmente più elevata nonché quelli interessati dagli eventi sismici di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 11 ottobre 2016, n. 399 recante ''Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016'' ai quali è assegnato l'intero contingente, prevedendo altresì l'obbligo di permanenza in tali albi per un periodo non inferiore a 3 anni decorrenti dalla prima presa di servizio.
      

      
                4. Fatto salvo quanto disciplinato dai commi precedenti, al concorso si applicano, per quanto compatibili, le previsioni di cui all'articolo 13 del D.P.R. 4 dicembre 1997 n. 465. Per i vincitori del concorso il Ministero dell'Interno istituisce un corso di formazione straordinario di sviluppo e consolidamento delle competenze, a frequenza obbligatoria.
      

      
                5. Sino alla data di immissione nell'albo dei vincitori del concorso pubblico, per titoli ed esami, di cui ai commi precedenti, nelle regioni ove la carenza di segretari sia particolarmente elevata, come tali individuate dal responsabile dell'Albo nazionale previa deliberazione del consiglio direttivo:
      

      
                    a) i comuni di classe IV e III nei quali sia vacante la carica di segretario possono affidare le relative funzioni ai vicesegretari; nel predetto periodo tali sedi di segreteria possono altresì adottare convenzioni per avvalersi di un medesimo vicesegretario, anche in servizio presso altro ente; per le sedi di classe III le facoltà di cui alla presente lettera sono esercitabili solo a seguito di ulteriore apposita pubblicazione andata deserta;
      

      
                    b) ai segretari comunali e provinciali collocati in disponibilità cui siano assegnati incarichi di reggenza, ove siano residenti in altre regioni contermini, spetta il rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute per il raggiungimento della sede.
      

      
                6. Gli iscritti all'Albo dei segretari nella fascia iniziale a seguito di superamento dei precedenti corsi concorsi già espletati che non abbiano preso servizio entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono cancellati dall'Albo senza possibilità di chiedere la reiscrizione; ai fini della presa di servizio, per i predetti iscritti è possibile presentare la domanda nelle sedi di segreteria degli albi regionali di cui al comma 5 a prescindere dall'albo regionale di prima assegnazione.
      

      
                7. La classe di segreteria delle convenzioni di cui all'articolo 98, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è determinata dalla sommatoria degli abitanti di tutti i comuni convenzionati».
      

    

    
      
        39.0.2
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Misure per il reclutamento dei segretari comunali)
      

      
                1. Al fine di assicurare il compiuto e corretto svolgimento delle attività istituzionali presso tutti gli enti locali e di ovviare alle carenze di organico esistenti, in conformità con i principi di efficienza, economicità e buon andamento dell'amministrazione, con decreto del Ministro dell'interno, ai sensi del comma 6 dell'articolo 13 di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, gli idonei delle graduatorie dei concorsi per segretari comunali e provinciali vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, sono ammessi a frequentare un apposito corso di formazione, della durata massima di sei mesi con tirocinio di tre mesi presso gli enti locali, onde consentire ai detti idonei l'iscrizione all'albo di cui all'articolo 98 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 nella prima fascia professionale.
      

      
                2. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, per gli anni 2020 e 2021, l'abilitazione rilasciata dalla Scuola nazionale dell'amministrazione di cui all'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, è altresì concessa ai dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio o, se in possesso del diploma di specializzazione conseguito presso le scuole di specializzazione individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, almeno tre anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso del diploma di laurea. Per i dipendenti delle amministrazioni statali reclutati a seguito di corso-concorso, il periodo di servizio è ridotto a quattro anni
      

      
                3. Per lo svolgimento del corso di cui al comma 2 è autorizzato un contributo di 500.000 euro per il 2020. Per l'assunzione di segretari comunali e provinciali tra i soggetti di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      
        39.0.3
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani, Pichetto Fratin, Comincini, Steger
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Trattenimento in servizio dei segretari comunali)
      

      
                1. Al fine di consentire ai comuni e alle province uno svolgimento efficiente ed efficace delle proprie funzioni fondamentali, i segretari comunali e provinciali iscritti all'Albo Nazionale dei Segretari comunali e provinciali, in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza, possono presentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio non oltre il settantesimo anno di età.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.
      

      
                3. Gli oneri derivanti dalla presente disposizione sono a carico dei bilanci delle amministrazioni interessate, fermo l'obbligo del rispetto dell'equilibrio di bilancio pluriennale.».
      

    

    
      
        39.0.4
      

      
        Pirovano, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di segretari comunali e provinciali)
      

      
                1. Sino alla data di immissione in ruolo dei candidati vincitori del Concorso pubblico, per esami, per l'ammissione di duecentonovantuno borsisti al sesto corso-concorso selettivo di formazione per il conseguimento dell'abilitazione richiesta ai fini dell'iscrizione di duecentoventiquattro segretari comunali nella fascia iniziale dell'Albo Nazionale dei segretari comunali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 28 dicembre 2018, i comuni di classe IV e III nei quali sia vacante la carica di segretario possono affidare le relative funzioni ai vicesegretari. Nel predetto periodo tali sedi di segreteria possono adottare convenzioni per avvalersi di un medesimo vicesegretario, anche in servizio presso altro ente.
      

      
                2. La classe di segreteria delle convenzioni di cui all'articolo 98 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è determinata dalla sommatoria degli abitanti di tutti i comuni convenzionati».
      

    

    
      
        39.0.5
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
                1. La figura dei segretari comunali e provinciali è abrogata. Le relative funzioni sono trasferite ai dirigenti degli enti locali.».
      

    

    
      
        39.0.6
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di istituzione di zone economiche speciali nei piccoli comuni montani)
      

      
                1. Il presente articolo disciplina le procedure, le condizioni e le modalità per l'istituzione di zone economiche speciali (ZES), al fine di contrastare i fenomeni di spopolamento e di svantaggio sociale, favorendo nuovi insediamenti nei territori ubicati all'interno dei piccoli comuni montani, classificati come ''periferici'' o ''intermedi'' nella Strategia nazionale aree interne, privi di esercizi economici e commerciali ovvero con bassa densità dei medesimi rapportata alla popolazione residente, al potenziale turistico e alla dimensione del territorio, e con meno di mille abitanti stabilmente residenti nel territorio del comune.
      

      
                2. Ciascuna ZES è istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta delle regioni interessate corredata da un piano di sviluppo strategico.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono definite le modalità per l'istituzione delle ZES, la sua durata, anche in via sperimentale, i criteri generali per l'identificazione e la delimitazione dell'area, i criteri che ne disciplinano l'accesso, il coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo, nonché la proroga delle agevolazioni di cui al comma 4.
      

      
                4. Le imprese, sia quelle nuove che quelle già esistenti alla data di entrata in vigore del presente articolo, che avviano sul territorio di una ZES un programma di attività economiche imprenditoriali o di investimenti di natura incrementale di durata di almeno dieci anni, possono usufruire delle seguenti agevolazioni e semplificazioni:
      

      
                    a) l'esenzione totale dall'imposta sul reddito delle società (IRES) per i primi cinque anni di attività, e la riduzione del 50 per cento dell'aliquota ordinaria per gli anni successivi;
      

      
                    b) l'esenzione totale dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i primi cinque anni di attività;
      

      
                    c) l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU);
      

      
                    d) il riconoscimento di un credito d'imposta pari-al 50 per cento delle somme versate nei primi cinque armi di attività a titolo di IRES e di IMU, da portare in detrazione nei cinque anni successivi;
      

      
                    e) ai fini del consumo di energia elettrica, l'applicazione dell'aliquota IVA ridotta di cui alla tabella A, parte III, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
      

      
                    f) l'esenzione totale per i primi cinque anni di attività, e la riduzione del 50 per cento dell'importo dovuto per i cinque anni successivi, dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente per le nuove assunzioni con contratto a tempo indeterminato; la riduzione al 50 per cento per le assunzioni a tempo determinato con durata non inferiore a dodici mesi o stagionale; la riduzione al 50 per cento per dieci anni dall'inizio dell'attività o, per le attività già esistenti, dall'istituzione della ZES, del versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente per i lavoratori in organico al momento dell'istituzione della ZES medesima;
      

      
                    g) l'accesso a procedure semplificate, individuate anche a mezzo di protocolli e di convenzioni tra le amministrazioni locali e statali interessate, nonché l'introduzione di regimi speciali finalizzati all'accelerazione dei termini procedimentali e all'individuazione di adempimenti semplificati rispetto alle procedure e ai regimi previsti dalla normativa regolamentare ordinariamente applicabile, sulla base di criteri derogatori e modalità individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                5. Al fine di prevenire condotte elusive o indebiti vantaggi, in caso di cessazione delle attività di cui al comma 1 per ragioni non indipendenti dalla volontà dell'imprenditore si produce la decadenza integrale dalle agevolazioni di cui al medesimo comma 1 a decorrere dalla data del primo accesso, con obbligo di restituzione delle somme indebitamente percepite o non corrisposte aumentate dell'interesse legale.
      

      
                6. Le agevolazioni di cui alla presente legge sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.
      

      
                7. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo le imprese di cui al comma 4 devono avere la sede operativa e produttiva principale all'interno della ZES e rispettare i limiti e le procedure previsti dai regolamenti dell'Unione europea di cui al comma 1 del presente articolo.
      

      
                8. Presso le regioni sono istituite cabine di monitoraggio per le ZES al fine di migliorarne l'efficacia.
      

      
                9. È istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo di solidarietà comunale, con una dotazione pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, finalizzato a favorire gli investimenti dei comuni ricadenti nelle ZES di cui al comma 1, volti a prevenire il dissesto idrogeologico, alla manutenzione delle reti viarie in prossimità di esercizi commerciali, artigianali e delle aziende agricole, all'efficientamento energetico dei sistemi di illuminazione pubblica, alla valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, individua le modalità di accesso al fondo, nonché i relativi criteri di ripartizione e di erogazione.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, entro il limite massimo di spesa pari a 230 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro la data del 30 ottobre 202Q sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 230 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 dicembre 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzioni dell'entità delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al periodo precedente, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.».
      

    

    
      
        39.0.7
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di istituzione di zone economiche speciali nei piccoli comuni sotto i mille abitanti)
      

      
                1. Il presente articolo disciplina le procedure, le condizioni e le modalità per l'istituzione di zone economiche speciali (ZES), al fine di contrastare i fenomeni di spopolamento e di svantaggio sociale, favorendo nuovi insediamenti nei piccoli comuni con meno di mille abitanti stabilmente residenti, privi di esercizi economici e commerciali ovvero con bassa densità dei medesimi rapportata alla popolazione residente, al potenziale turistico e alla dimensione del territorio, e nel territorio del comune.
      

      
                2. Ciascuna ZES è istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta delle regioni interessate corredata da un piano di sviluppo strategico.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono definite le modalità per l'istituzione delle ZES, la sua durata, anche in via sperimentale, i criteri generali per l'identificazione e la delimitazione dell'area, i criteri che ne disciplinano l'accesso, il coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo, nonché la proroga delle agevolazioni di cui al comma 4.
      

      
                4. Le imprese, sia quelle nuove che quelle già esistenti alla data di entrata in vigore del presente articolo, che avviano sul territorio di una ZES un programma di attività economiche imprenditoriali o di investimenti di natura incrementale di durata di almeno dieci anni, possono usufruire delle seguenti agevolazioni e semplificazioni:
      

      
                    a) l'esenzione totale dall'imposta sul reddito delle società (IRES) per i primi cinque anni di attività, e la riduzione del 50 per cento dell'aliquota ordinaria per gli anni successivi;
      

      
                    b) l'esenzione totale dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i primi cinque anni di attività;
      

      
                    c) l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU);
      

      
                    d) il riconoscimento di un credito d'imposta pari al 50 per cento delle somme versate nei primi cinque anni di attività a titolo di IRES e di IMU, da portare in detrazione nei cinque anni successivi;
      

      
                    e) ai fini del consumo di energia elettrica, l'applicazione dell'aliquota IVA ridotta di cui alla tabella A, parte III, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
      

      
                    f) l'esenzione totale per i primi cinque anni di attività, e la riduzione del 50 per cento dell'importo dovuto per i cinque anni successivi, dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente per le nuove assunzioni con contratto a tempo indeterminato; la riduzione al 50 per cento per le assunzioni a tempo determinato con durata non inferiore a dodici mesi o stagionale; la riduzione al 50 per cento per dieci anni dall'inizio dell'attività o, per le attività già esistenti, dall'istituzione della ZES, del versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente per i lavoratori in organico al momento dell'istituzione della ZES medesima;
      

      
                    g) l'accesso a procedure semplificate, individuate anche a mezzo di protocolli e di convenzioni tra le amministrazioni locali e statali interessate, nonché l'introduzione di regimi speciali finalizzati all'accelerazione dei termini procedimentali e all'individuazione di adempimenti semplificati rispetto alle procedure e ai regimi previsti dalla normativa regolamentare ordinariamente applicabile, sulla base di criteri derogatori e modalità individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                5. Al fine di prevenire condotte elusive o indebiti vantaggi, in caso di cessazione delle attività di cui al comma I per ragioni non indipendenti dalla volontà dell'imprenditore si produce la decadenza integrale dalle agevolazioni di cui al medesimo comma 1 a decorrere dalla data del primo accesso, con obbligo di restituzione delle somme indebitamente percepite o non corrisposte aumentate dell'interesse legale.
      

      
                6. Le agevolazioni di cui alla presente legge sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.
      

      
                7. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo le imprese di cui al comma 4 devono avere la sede operativa e produttiva principale all'interno della ZES e rispettare i limiti e le procedure previsti dai regolamenti dell'Unione europea di cui al comma 1 del presente articolo.
      

      
                8. Presso le regioni sono istituite cabine di monitoraggio per le ZES al fine di migliorarne l'efficacia.
      

      
                9. È istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo di solidarietà comunale, con una dotazione pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, finalizzato a favorire gli investimenti dei comuni ricadenti nelle ZES di cui al comma 1, volti a prevenire il dissesto idrogeologico, alla manutenzione delle reti viarie in prossimità di esercizi commerciali, artigianali e delle aziende agricole, all'efficientamento energetico dei sistemi di illuminazione pubblica, alla valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, individua le modalità di accesso al fondo, nonché i relativi criteri di ripartizione e di erogazione.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, entro il limite massimo di spesa pari a 230 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro la data del 30 settembre 2020, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 230 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 dicembre 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzioni dell'entità delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari-agli importi di cui al-periodo precedente, 33.1687 ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli e delle famiglie».
      

    

    
      
        39.0.8
      

      
        Croatti, Collina, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Sostegno ai comuni particolarmente danneggiati dall'emergenza sanitaria da COVID-19, di cui all'Ordinanza del Ministro della Salute del 3 aprile 2020)
      

      
                1. Dopo l'articolo 112-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 112-ter.
      

      
        (Fondo per i comuni particolarmente danneggiati dall'emergenza sanitaria da COVID-19, di cui all'Ordinanza del Ministro della Salute del 3 aprile 2020)
      

      
                1. In favore dei comuni oggetto dell'Ordinanza del Ministro della Salute 3 aprile 2020, adottata d'intesa con il Presidente della Regione Emilia Romagna, e dei successivi provvedimenti regionali e comunali attuativi, concernenti la sospensione delle attività economiche e la limitazione della mobilità dei cittadini, è istituito un fondo con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato al finanziamento di interventi di sostegno di carattere economico e sociale connessi con l'emergenza sanitaria da COVID-19.
      

      
                2. Il fondo di cui al comma i è ripartito sulla base della popolazione residente e tenendo anche conto dell'incidenza, in rapporto alla popolazione residente, del numero dei casi di contagio e dei decessi da COVID-19 comunicati dal Ministero della salute e accertati fino al 3o giugno 2020, nonché scomputando fino a concorrenza gli importi eventualmente spettanti ai sensi dell'articolo 112-bis, mediante le modalità disciplinate da un decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto''.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto».
      

    

    
      
        39.0.9
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 183 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito nella legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                All'articolo 183 della Legge 17 luglio 2020, n. 77, aggiungere un nuovo comma 4-bis:
      

      
                ''4-bis. Al fine di mantenere vivo il patrimonio materiale e immateriale della cultura cittadina e nazionale, gli Enti Locali possono assicurare, anche in deroga ai criteri generali e prestazionali eventualmente adottati, l'erogazione nella misura stabilita dai competenti organi antecedentemente alla dichiarazione dello stato di emergenza sanitaria, dei contributi ordinari per le annualità 2020 e 2021 al fondo di gestione degli enti, associazioni, fondazioni ed istituzioni operanti nel settore della cultura, impegnati in attività di riconversione''».
      

    

    
      
        39.0.10
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
                1. All'articolo 65, comma 2 del decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) le parole: ''28 febbraio 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2021'' per i Comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti;
      

      
                    b) dopo le parole: ''abilitati ad operare sulla piattaforma.'' aggiungere le seguenti: ''Gli enti locali che ne faranno richiesta potranno avvalersi, a partire dal 30 settembre 2020, dei servizi gratuiti resi disponibili dalla società di cui all'articolo 8, comma 2 del decreto-legge n. 135 del 14 dicembre 2018, n. 135, per garantire l'integrazione con la piattaforma.'';
      

      
                    c) nell'ultimo periodo sostituire le parole: ''di cui al precedente periodo'' con le seguenti: ''di cui al presente comma''».
      

    

    
      
        39.0.11
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63, in materia di erogazione gratuita del servizio di trasporto scolastico)
      

      
                1. All'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo le parole: ''dietro pagamento di una quota di partecipazione diretta'' sono inserite le seguenti: '', salvo il caso di cui al comma 3-bis.'';
      

      
                    b) dopo il comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente:
      

      
                ''3-bis. Felino restando il rispetto del saldo di finanza pubblica di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le regioni e gli enti locali, in deroga all'articolo 117 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono erogare il servizio di cui al comma 2 del presente articolo senza alcun pagamento della quota di partecipazione diretta da parte degli utenti''».
      

    

    
      
        39.0.12
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
                1. Al fine di sopperire alla mancanza di personale esaminatore della motorizzazione civile e risolvere i pesanti disagi che stanno subendo cittadini e imprese di settore, si applicano le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4.
      

      
                2. Il personale in servizio presso la Motorizzazione Civile che ha superato il corso di abilitazione per il ruolo di esaminatore, è ammesso all'esercizio del molo di esaminatore per le prove teoriche e pratiche per il conseguimento della patente di guida.
      

      
                3. Gli uffici delle Motorizzazioni civili possono reperire personale da altri enti pubblici per l'espletamento delle funzioni amministrative in sostituzione del proprio personale destinato alle funzioni di esaminatori.
      

      
                4. Presso le Prefetture U.T.G. è istituito l'elenco dei soggetti abilitati per il ruolo di esaminatore per far conseguire la patente di guida composto da personale proveniente dai moli delle Forze di polizia, previo espletamento di apposito corso di formazione».
      

    

    
      
        39.0.13
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Potenziamento del personale dei comuni e loro consorzi)
      

      
                1. Al fine di consentire ai comuni uno svolgimento efficiente ed efficace delle proprie funzioni fondamentali, per gli anni 2020 e 2021 i comuni e i foro consorzi possono assumere personale strettamente necessario a far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione dei COVID-19 e per garantire le funzioni fondamentali, in deroga alla disciplina prevista dal comma 2, dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.
      

      
                2. Gli oneri derivanti dalla presente disposizione sono a carico dei bilanci delle amministrazioni interessate, fermo l'obbligo del rispetto dell'equilibrio di bilancio pluriennale.».
      

    

    
      
        39.0.14
      

      
        Gallone, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il potenziamento delle funzionalità degli enti locali)
      

      
                1. Al fine di potenziare la funzionalità degli enti locali e mettere i Comuni nelle condizioni di assumere personale a tempo indeterminato ed erogare servizi puntuali ed efficienti, a decorrere dall'entrata in vigore della presente è sospesa l'applicazione dell'articolo 1 comma 557 della legge n. 296 del 2006 come modificato dal decreto-legge n. 90 del 2014, secondo cui a decorrere dal 2014 i comuni devono seguire come base di riferimento la spesa del personale sostenuta nel triennio 20112013.
      

      
                2. Le Unioni di Comuni possono assumere personale in modo indipendente dai Comuni che ne fanno parte per tutte quelle che sono le funzioni gestite dalle Unioni stesse. Eventuali limitazioni che ricadono sui Comuni appartenenti alle Unioni non devono inficiare le opportunità di gestione del personale in capo alle Unioni stesse».
      

    

    
      
        39.0.15
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
                1. I comuni che, successivamente all'ultimo censimento della popolazione, hanno avuto una significativa variazione della popolazione, provvedono ad effettuare un nuovo censimento prima dello svolgimento delle elezioni amministrative 2021».
      

    

    
      
        39.0.16
      

      
        Tosato, Rivolta, Ferrero, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 39-
ter.

      

      
        (Strumenti finanziari regionali)
      

      
                1. In considerazione della necessità di intervenire con la massima urgenza nell'attuale situazione di difficoltà economica e finanziaria conseguente all'emergenza COVID-19, è favorito l'utilizzo da parte delle Regioni di strumenti finanziari che, operando nella forma di organismi strumentali che non applicano il decreto legislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge n. 42 del 2009), risultano maggiormente efficaci e tempestivi nell'attuazione delle misure di sostegno a favore dalle imprese.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto dal decreto legislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge n. 42 del 2009), l'accertamento dei rientri di anticipazioni disposte a favore degli strumenti finanziari è consentito nello stesso esercizio di concessione delle medesime, seppure esigibile negli esercizi successivi».
      

    

    
      
        39.0.17
      

      
        Moles
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
                1. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono rese esigibili in favore della Regione Basilicata le risorse da royalties previste per il 2016 e relative alle produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi dell'anno 2015, stabilizzate in bilancio sul capitolo 3593/MISE».
      

    

    
      
        39.0.18
      

      
        Cioffi, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza delle infrastrutture digitali delle pubbliche amministrazioni).
      

      
                1. All'articolo 33-septies del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, ultimo periodo, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''e a condizione che sia garantita l'intrasferibilità dei relativi dati al di fuori dell'Unione europea e dello spazio economico europeo, salvo che per ragioni di collaborazione tra Stati in materia di polizia. I soggetti che detengono i dati ed i loro server devono essere stabiliti sul territorio italiano e devono avere repliche di backup solo e soltanto su territorio italiano in numero sufficiente a garantire i più elevati livelli di affidabilità e ridondanza ed avere primo, secondo e terzo livello di assistenza tecnica sul territorio italiano.'';
      

      
                    b) al comma 1-bis, ultimo periodo sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''e a condizione che sia garantita l'intrasferibilità dei relativi dati al di fuori dell'Unione europea e dello spazio economico europeo, salvo che per ragioni di collaborazione tra Stati in materia di polizia. I soggetti che detengono i dati ed i loro server devono essere stabiliti sul territorio italiano e devono avere repliche di backup solo e soltanto su territorio italiano in numero sufficiente da garantire i più elevati livelli di affidabilità e ridondanza ed avere primo, secondo e terzo livello di assistenza tecnica sul territorio italiano.'';
      

      
                    c) al comma 4, secondo periodo, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: '', prevedendo altresì modalità che assicurino l'esclusiva disponibilità in capo alla pubblica amministrazione delle chiavi crittografiche necessarie alla lettura dei dati.''».
      

    

    
      
        39.0.19
      

      
        Sbrollini, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 436-bis della legge 23 dicembre 2014, n. 190)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 436-bis, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera d) le parole ''a decorrere dall'anno 2020, in misura pari al 75 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'anno 2020, in misura pari al 50 per cento'';
      

      
                    b) alla lettera d-bis), la parola ''100'' è sostituito dalla seguente: ''75'';
      

      
                    c) dopo la lettera d-bis), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''d-ter) a decorrere dall'anno 2022, in misura pari al 100 per cento dell'importo della riduzione non applicata''.».
      

    

    
      Art. 41
    

    
      
        41.0.1
      

      
        Montani, Borghesi, Bagnai, Siri, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''con priorità'' sono sostituite dalla seguente: ''esclusivamente''.
      

      
                2. A far data dal 1º gennaio 2021, il Fondo di garanzia per la prima casa concede garanzie secondo le modalità di cui al comma 1. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per le politiche della famiglia e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono adeguate le norme di attuazione del Fondo di garanzia per la prima casa».
      

    

    
      
        41.0.2 (testo 2)
      

      
        Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        1. Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 41-bis
      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, in materia di fondo di garanzia per la prima casa )
      

      
        	
          All'articolo 1, comma 48, lettera c) della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
        	
          le parole "con priorità" sono sostituite dalla seguente: "esclusivamente";
        

        	
          è aggiunto infine il seguente periodo:

          "La Concessionaria di servizi assicurativi pubblici Spa (CONSAP) presenta una relazione scritta al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per le politiche della famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni anno nella quale si indicano, tra l'altro, le percentuali delle garanzie concesse alle categorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo di cui alla presente lett. c), e che illustri l'avvenuta attività di verifica approfondita sull'applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento".

           
        

      

      
        	
          A far data dal 1° gennaio 2021, il Fondo di garanzia per la prima casa concede garanzie secondo le modalità di cui al comma 1, lettera a). Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per le politiche della famiglia e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per l'accesso al Fondo di garanzia per la prima casa.».
        

      

    

    
      
        41.0.2
      

      
        Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, in materia di fondo di garanzia per la prima casa)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole ''con priorità'' sono sostituite dalla seguente: ''esclusivamente''.
      

      
                2. A far data dal 1º gennaio 2021, il Fondo di garanzia per la prima casa concede garanzie secondo le modalità di cui al comma 1 Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per le politiche della famiglia e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per l'accesso al Fondo di garanzia per la prima casa.».
      

    

    
      
        41.0.3
      

      
        Montani, Borghesi, Bagnai, Siri, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147)
      

      
                1. Alla lettera c) dell'articolo 48 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è aggiunto il seguente periodo: «La Concessionaria di servizi assicurativi pubblici Spa (CONSAP) presenta una relazione scritta al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per le politiche della famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni anno nella quale si indicano, tra l'altro, le percentuali delle garanzie concesse alle categorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo di cui alla presente lett. c), e che illustri l'avvenuta attività di verifica approfondita sull'applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento».
      

    

    
      
        41.0.4
      

      
        Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147)
      

      
                All'articolo 1, comma 48, lettera c) della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è aggiunto infine il seguente periodo: «La Concessionaria di servizi assicurativi pubblici Spa (CONSAP) presenta una relazione scritta al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per le politiche della famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni anno nella quale si indicano, tra l'altro, le percentuali delle garanzie concesse alle categorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo di cui alla presente lett. e), e che illustri l'avvenuta attività di verifica approfondita sull'applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento».
      

    

    
      
        41.0.5
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16)
      

      
                1. Al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 1, la parola: ''quindici'' è sostituita dalla parola: ''sedici'' e dopo le parole: ''Provincia autonoma di Bolzano,» sono inserite le seguenti: «uno della Fondazione Dolomiti - Dolomiten - Dolomites - Dolomitis UNESCO,'';
      

      
                    b) all'articolo 3-bis, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''La composizione di cui al precedente periodo deve prevedere tra i membri del comitato di cui al presente articolo la presenza di un rappresentante della Fondazione Dolomiti - Dolomiten - Dolomites - Dolomitis UNESCO''».
      

    

    
      Art. 42
    

    
      
        42.1
      

      
        Schifani
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di accelerare la spesa dei fondi extraregionali, per l'anno 2020 è consentito alle Regioni a statuto speciale il pieno utilizzo delle quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione derivanti da risorse nazionali e comunitarie».
      

    

    
      
        42.2
      

      
        Schifani
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Per l'anno 2020 le Regioni a statuto speciale utilizzano le quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione senza operare la nettizzazione del fondo anticipazione liquidità».
      

    

    
      
        42.0.1
      

      
        Marco Pellegrini, Dell'Olio, Bottici, Accoto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di procedura di riequilibrio finanziario pluriennale)
      

      
                1. Gli articoli 243-bis e 243-quater del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''Art. 243-bis. - (Procedura di riequilibrio finanziario pluriennale) - 1. I comuni e le province per i quali, anche in considerazione delle pronunce delle competenti sezioni regionali della Corte dei conti sui bilanci degli enti, sussistano squilibri strutturali del bilancio in grado di provocare il dissesto finanziario, nel caso in cui le misure di cui agli articoli 193 e 194 non siano sufficienti a superare le condizioni di squilibrio rilevate, possono ricorrere, con deliberazione consiliare alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal presente .articolo. La predetta procedura non può essere iniziata qualora sia decorso il termine assegnato dal prefetto, con lettera notificata ai singoli consiglieri, per la deliberazione del dissesto, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149.
      

      
                2. La deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale è trasmessa, entro 5 giorni dalla data di adozione, al Ministero dell'Interno.
      

      
                3. Il ricorso alla procedura di cui al presente articolo sospende temporaneamente la possibilità'per la Corte dei Conti di assegnare, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, il termine per l'adozione delle misure correttive di cui al comma 6, lettera a), del presente articolo.
      

      
                4. Le procedure esecutive intraprese nei confronti dell'ente sono sospese dalla data di deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale fino alla data di emanazione del decreto ministeriale di approvazione o di diniego di approvazione del piano di riequilibrio pluriennale di cui all'articolo 243-quater, commi 1 e 3. In ogni caso la sospensione delle procedure esecutive non può avere una durata superiore a nove mesi decorrenti dalla data di presentazione di adozione del piano.
      

      
                5. Il consiglio dell'ente locale, entro il termine perentorio di novanta giorni dalla data di adozione della delibera di cui al comma 1, delibera un piano di riequilibrio finanziario pluriennale della durata massima di dieci anni, compreso quello in corso, corredato della dettagliata relazione dell'organo di revisione economico-finanziario che analizza le cause che hanno reso necessario l'adesione alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale.
      

      
                Qualora, in caso di inizio mandato, la delibera di cui al presente comma risulti già presentata dalla precedente amministrazione, ordinaria o commissariale, e non risulti ancora intervenuto il decreto di cui al comma 4, l'amministrazione in carica ha facoltà di rimodulare il piano di riequilibrio, presentando la relativa delibera nei sessanta giorni successivi alla data di sottoscrizione della relazione di cui all'articolo 4-bis, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149.
      

      
                6. Il piano di riequilibrio finanziario pluriennale deve tenere conto di tutte le misure necessarie a superare le condizioni di squilibrio rilevate e deve, comunque, contenere:
      

      
                    a) le eventuali misure correttive adottate dall'ente locale in considerazione dei comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria e del mancato rispetto dei vincoli di finanza pubblica;
      

      
                    b) la puntuale ricognizione, con relativa quantificazione, dei fattori di squilibrio rilevati, dell'eventuale disavanzo di amministrazione risultante dall'ultimo rendiconto approvato e di eventuali debiti fuori bilancio;
      

      
                    c) l'individuazione, con relative quantificazione e previsione dell'anno di effettivo realizzo, di tutte le misure necessarie per ripristinare l'equilibrio strutturale del bilancio, per l'integrale ripiano del disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti fuori bilancio entro il periodo massimo di dieci anni, a partire da quello in corso alla data di deliberazione del piano;
      

      
                    d) l'indicazione, per ciascuno degli anni del piano di riequilibrio, della percentuale di ripiano del disavanzo di amministrazione da assicurare e degli importi previsti o da prevedere nei bilanci annuali e pluriennali per il finanziamento dei debiti fuori bilancio, tenendo anche conto della rateizzazione degli stessi debiti fuori bilancio nei termini di cui al comma 7.
      

      
                7. Ai fini della predisposizione del piano, l'ente è tenuto ad effettuare una ricognizione di tutti i debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell'articolo 194. Per il finanziamento dei debiti fuori bilancio l'ente può'provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata massima pari agli anni del piano di riequilibrio, compreso quello in corso, convenuto con i creditori.
      

      
                8. Al fine di assicurare il prefissato graduale riequilibrio finanziario, per tutto il periodo di durata del piano, l'ente:
      

      
                    a) può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella misura massima consentita, anche in deroga ad eventuali limitazioni disposte dalla legislazione vigente;
      

      
                    b) è soggetto ai controlli centrali in materia di copertura di costo di alcuni servizi, di cui all'articolo 243, comma 2, ed è tenuto ad assicurare la copertura dei costi della gestione dei servizi a domanda individuale prevista dalla lettera a) del medesimo articolo 243, comma 2;
      

      
                    c) è tenuto ad assicurare, con i proventi della relativa tariffa, la copertura integrale dei costi della gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e del servizio acquedotto;
      

      
                    d) è soggetto al controllo sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale previsto dall'articolo 243, comma 1;
      

      
                    e) è tenuto ad effettuare:
      

      
                I) una revisione straordinaria di tutti i residui attivi e passivi conservati in bilancio, stralciando:
      

      
                    - i residui attivi inesigibili da inserire nel conto del patrimonio fino al compimento dei termini di prescrizione;
      

      
                    - residui passivi per i quali non si riscontrino obbligazioni passive giuridicamente perfezionate o peri quali siano comunque venute meno le ragioni del pagamento;
      

      
                II) la reimputazione, secondo esigibilità, degli accertamenti degli impegni erroneamente imputati in bilancio in violazione del principio della competenza finanziaria potenziata;
      

      
                III) una verifica straordinaria delle modalità di quantificazione e di finanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità, al fine di garantire il pieno rispetto delle regole previste dall'allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011 ''principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'';
      

      
                    f) è tenuto ad effettuare una rigorosa revisione della spesa con indicazione di precisi obiettivi di riduzione della stessa, nonché una verifica e relativa valutazione dei costi di tutti i servizi erogati dall'ente e della situazione di tutti gli organismi e delle società partecipati e dei relativi costi e oneri comunque a carico del bilancio dell'ente;
      

      
                    g) può procedere all'assunzione di mutui per la copertura di debiti fuori bilancio riferiti a spese di investimento in deroga ai limiti di cui all'articolo 204, comma 1, previsti dalla legislazione vigente, nonché accedere al Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all'articolo 243-ter, a condizione che si sia avvalso della facoltà di deliberare le aliquote o tariffe nella misura massima prevista dalla lettera a), che abbia previsto l'impegno ad alienare i beni patrimoniali disponibili non indispensabili per i fini istituzionali dell'ente e che abbia provveduto alla rideterminazione della dotazione organica ai sensi dell'articolo 259, comma 6, fermo restando che la stessa non può'essere variata in aumento per la durata del piano di riequilibrio.
      

      
                9. In caso di accesso al Fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter, l'Ente deve adottare entro il termine dell'esercizio finanziario le seguenti misure di riequilibrio della parte corrente del bilancio:
      

      
                    a) a decorrere dall'esercizio finanziario successivo, riduzione delle spese di personale, da realizzare in particolare attraverso la diminuzione delle risorse variabili inserite nei fondi per il finanziamento della retribuzione accessoria del personale dirigente e non dirigente ai sensi dei contratti collettivi nazionali vigenti;
      

      
                    b) entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del io per cento delle spese per acquisti di beni e prestazioni di servizi di cui al macroaggregato 03 della spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie. Ai fini del computo della percentuale di riduzione, dalla base di calcolo sono esclusi gli stanziamenti destinati:
      

      
                        1) alla copertura dei costi di gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani;
      

      
                        2) alla copertura dei costi di gestione del servizio di acquedotto;
      

      
                        3) al servizio di trasporto pubblico locale;
      

      
                        4) al servizio di illuminazione pubblica;
      

      
                        5) al finanziamento delle spese relative all'accoglienza, su disposizione della competente autorità giudiziaria, di minori in strutture protette in regime di convitto e semiconvitto;
      

      
                    c) entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 25 per cento delle spese per trasferimenti di cui al macroaggregato 04 della spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie. Ai fini del computo della percentuale di riduzione, dalla base di calcolo sono escluse le somme relative a trasferimenti destinati ad altri livelli istituzionali, a enti, agenzie o fondazioni lirico-sinfoniche;
      

      
                c-bis) ferma restando l'obbligatorietà delle riduzioni indicate nelle lettere b) e c), l'ente locale ha facoltà di procedere a compensazioni, in valore assoluto e mantenendo la piena equivalenza delle somme, tra importi di spesa corrente, ad eccezione della spesa per il personale e ferme restando le esclusioni di cui alle medesime lettere b) e c) del presente comma. Tali compensazioni sono puntualmente evidenziate nel piano di riequilibrio approvato;
      

      
                    d) blocco dell'indebitamento, fatto salvo quanto previsto'dal primo periodo del comma 8, lettera g), per i soli mutui connessi alla copertura di debiti fuori bilancio pregressi.
      

      
                9-bis. In deroga al comma 8, lettera g), e al comma 9, lettera d), del presente articolo e all'articolo 243-ter, i comuni che fanno ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal presente articolo possono contrarre mutui, oltre i limiti di cui al comma r dell'articolo 204, necessari alla copertura di spese di investimento relative a progetti e interventi che garantiscano l'ottenimento di risparmi di gestione funzionali al raggiungimento degli obiettivi fissati nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale, per un importo non superiore alle quote di capitale dei mutui e dei prestiti obbligazionari precedentemente contratti ed emessi, rimborsate nell'esercizio precedente.
      

      
                Art. 243-quater. - (Esame del piano di riequilibrio finanziario pluriennale e controllo sulla relativa) - 1. Entro dieci giorni dalla data della delibera di cui all'articolo 243-bis, comma 5, il piano di riequilibrio finanziario pluriennale è trasmesso al Ministero dell'Interno.
      

      
                2. Il piano di riequilibrio è istruito dalla Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all'articolo 155, che entro il termine di sessanta giorni dalla data di cui al comma precedente, conclude la necessaria istruttoria. All'esito dell'istruttoria, la Commissione esprime un parere sulla congruenza, ai fini del riequilibrio, delle misure previste nel piano dall'ente.
      

      
                3. In fase istruttoria, la commissione di cui all'articolo 155 può'formulare rilievi o richieste istruttorie e di approfondimento, cui Pente è tenuto a fornire risposta entro trenta giorni. Ai fini dell'espletamento delle funzioni assegnate, la Commissione di cui al comma 1 si avvale, senza diritto a compensi aggiuntivi, gettoni di presenza o rimborsi di spese, di cinque segretari comunali e provinciali in disponibilità', nonché di cinque unità di personale, particolarmente esperte in tematiche finanziarie degli enti locali, in posizione di comando o distacco e senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                4. In caso di esito positivo dell'esame la Commissione sottopone il piano di riequilibrio pluriennale all'approvazione del Ministro dell'Interno che vi provvede con proprio decreto, stabilendo le prescrizioni per la corretta ed equilibrata esecuzione del piano. Il decreto ministeriale di approvazione è trasmesso alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, entro il termine di to giorni dall'adozione.
      

      
                5. In caso di esito negativo dell'esame da parte della Commissione il Ministro dell'Interno emana un provvedimento di diniego dell'approvazione, prescrivendo all'ente locale di presentare, previa deliberazione consiliare, entro l'ulteriore termine perentorio di quarantacinque giorni decorrenti dalla data di notifica del provvedimento di diniego, un nuovo piano di riequilibrio idoneo a rimuovere le cause che non hanno consentito il parere favorevole. La mancata approvazione del nuovo piano ha carattere definitivo.
      

      
                6. In caso di approvazione del piano, la Corte dei conti vigila sull'esecuzione dello stesso e sul raggiungimento degli obiettivi in esso indicati nell'ambito degli ordinari controlli previsti per i bilanci ed i rendiconti degli enti locali ai sensi dell'articolo 1, commi 166 e 167 della legge 23 dicembre 2005, n. 266
      

      
                7. Il decreto ministeriale di approvazione o di diniego del piano può essere impugnato nei termini e nei modi di legge. Fino alla scadenza del termine per impugnare e, nel caso di presentazione del ricorso, sino alla relativa decisione, fermo restando quanto previsto dall'ultimo periodo del comma 4 dell'articolo 243-bis, le procedure esecutive intraprese nei confronti dell'ente sono sospese.
      

      
                7-bis. Qualora, durante la fase di attuazione del piano, dovesse emergere, in sede di monitoraggio, un grado di raggiungimento degli obiettivi intermedi superiore rispetto a quello previsto, è riconosciuta all'ente locale la facoltà di proporre una rimodulazione dello stesso, anche in termini di riduzione della durata del piano medesimo. La delibera con la quale è adottata la rimodulazione del piano, corredata del parere dell'organo di revisione economico-finanziaria dell'ente, è trasmessa alla Commissione di cui all'articolo 155 TUOEL per le conseguenti determinazioni. La Commissione all'esito del suo esame e delle conseguenti decisioni trasmette le relative determinazioni alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.
      

      
                8. La mancata presentazione del piano entro il termine di cui all'articolo 243-bis, comma 5, il diniego dell'approvazione del piano, l'accertamento da parte della Corte dei conti di grave e reiterato mancato rispetto degli obiettivi intermedi fissati dal piano, ovvero il mancato raggiungimento del riequilibrio finanziario dell'ente al termine del periodo di durata del piano stesso, nonché il mancato invio delle relazioni di cui al comma 6, comportano l'applicazione dell'articolo 6, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149''».
      

    

    
      
        42.0.2
      

      
        De Poli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-
bis.

      

      
                1. È autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2020, in favore della Regione Veneto, al fine di consentire la rapida ripresa delle attività economiche dei comuni colpiti dal maltempo di fine agosto nelle province di Belluno, Padova, Verona e Vicenza, destinatari della dichiarazione di emergenza del 10 settembre 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di curo per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.»
      

    

    
      Art. 43
    

    
      
        43.0.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43 bis.
      

      
        (Contributo per la riduzione del debito delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                1. È assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo per l'anno 2020 per la riduzione del debito pari a 250 milioni di euro ripartito secondo la tabella A. Le risorse conseguentemente liberate possono essere utilizzate dalle regioni a statuto ordinario per implementare le politiche sociali in relazione all'emergenza Covid-19.
      

      
                2. È altresì assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo pari a 100 milioni di euro per le operazioni di estinzione anticipata del debito effettuate nel corso dell'anno 2020. Le risorse sono assegnate, su richiesta delle regioni, secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione della quota spettante alle regioni delle risorse del Fondo di cui al comma 1, dell'articolo 115, del DL 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, «Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari».
      

      
        Tabella A
      

      
        
          
            	
              
                Regioni
              

            
            	
              
                Percentuale di riparto tabella 1, c. 134, L. 145/2018
              

            
            	
              
                Riparto del contributo per

                la riduzione del debito
              

            
          

          
            	
              
                Abruzzo
              

            
            	
              
                3,16%
              

            
            	
              
                7.906.447,37
              

            
          

          
            	
              
                Basilicata
              

            
            	
              
                2,50%
              

            
            	
              
                6.246.447,37
              

            
          

          
            	
              
                Calabria
              

            
            	
              
                4,46%
              

            
            	
              
                11.151.447,37
              

            
          

          
            	
              
                Campania
              

            
            	
              
                10,54%
              

            
            	
              
                26.349.605,26
              

            
          

          
            	
              
                Emilia-Romagna
              

            
            	
              
                8,51%
              

            
            	
              
                21.266.447,37
              

            
          

          
            	
              
                Lazio
              

            
            	
              
                11,70%
              

            
            	
              
                29.258.289,47
              

            
          

          
            	
              
                Liguria
              

            
            	
              
                3,10%
              

            
            	
              
                7.751.973,68
              

            
          

          
            	
              
                Lombardia
              

            
            	
              
                17,48%
              

            
            	
              
                43.706.315,79
              

            
          

          
            	
              
                Marche
              

            
            	
              
                3,48%
              

            
            	
              
                8.705.921,05
              

            
          

          
            	
              
                Molise
              

            
            	
              
                0,96%
              

            
            	
              
                2.393.026,32
              

            
          

          
            	
              
                Piemonte
              

            
            	
              
                8,23%
              

            
            	
              
                20.568.026,32
              

            
          

          
            	
              
                Puglia
              

            
            	
              
                8,15%
              

            
            	
              
                20.381.710,53
              

            
          

          
            	
              
                Toscana
              

            
            	
              
                7,82%
              

            
            	
              
                19.543.289,47
              

            
          

          
            	
              
                Umbria
              

            
            	
              
                1,96%
              

            
            	
              
                4.905.131,58
              

            
          

          
            	
              
                Veneto
              

            
            	
              
                7,95%
              

            
            	
              
                19.865.921,05
              

            
          

          
            	
              
                Totale
              

            
            	
              
                100,00%
              

            
            	
              
                250.000.000,00
              

            
          

        
      

    

    
      
        43.0.2
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Contributo per la riduzione del debito delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                1. È assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo per l'anno 2020 per la riduzione del debito pari a 250 milioni di euro ripartito secondo la tabella A. Le risorse conseguentemente liberate possono essere utilizzate dalle regioni a statuto ordinario per implementare le politiche sociali in relazione all'emergenza Covid-19.
      

      
                2. È altresì assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo pari a 100 milioni di euro per le operazioni di estinzione anticipata del debito effettuate nel corso dell'anno 2020. Le risorse sono assegnate, su richiesta delle regioni, secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione della quota spettante alle regioni delle risorse del Fondo di cui al comma 1, dell'articolo 115, del DL 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, «Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari».
      

      
        Tabella A
      

      
        
          	
            
              Regioni
            

          
          	
            
              Percentuale di riparto tabella 1, c. 134, L. 145/2018
            

          
          	
            
              Riparto del contributo per

              la riduzione del debito
            

          
        

        
          	
            
              Abruzzo
            

          
          	
            
              3,16%
            

          
          	
            
              7.906.447,37
            

          
        

        
          	
            
              Basilicata
            

          
          	
            
              2,50%
            

          
          	
            
              6.246.447,37
            

          
        

        
          	
            
              Calabria
            

          
          	
            
              4,46%
            

          
          	
            
              11.151.447,37
            

          
        

        
          	
            
              Campania
            

          
          	
            
              10,54%
            

          
          	
            
              26.349.605,26
            

          
        

        
          	
            
              Emilia-Romagna
            

          
          	
            
              8,51%
            

          
          	
            
              21.266.447,37
            

          
        

        
          	
            
              Lazio
            

          
          	
            
              11,70%
            

          
          	
            
              29.258.289,47
            

          
        

        
          	
            
              Liguria
            

          
          	
            
              3,10%
            

          
          	
            
              7.751.973,68
            

          
        

        
          	
            
              Lombardia
            

          
          	
            
              17,48%
            

          
          	
            
              43.706.315,79
            

          
        

        
          	
            
              Marche
            

          
          	
            
              3,48%
            

          
          	
            
              8.705.921,05
            

          
        

        
          	
            
              Molise
            

          
          	
            
              0,96%
            

          
          	
            
              2.393.026,32
            

          
        

        
          	
            
              Piemonte
            

          
          	
            
              8,23%
            

          
          	
            
              20.568.026,32
            

          
        

        
          	
            
              Puglia
            

          
          	
            
              8,15%
            

          
          	
            
              20.381.710,53
            

          
        

        
          	
            
              Toscana
            

          
          	
            
              7,82%
            

          
          	
            
              19.543.289,47
            

          
        

        
          	
            
              Umbria
            

          
          	
            
              1,96%
            

          
          	
            
              4.905.131,58
            

          
        

        
          	
            
              Veneto
            

          
          	
            
              7,95%
            

          
          	
            
              19.865.921,05
            

          
        

        
          	
            
              Totale
            

          
          	
            
              100,00%
            

          
          	
            
              250.000.000,00
            

          
        

      

    

    
      
        43.0.3
      

      
        De Petris, Boldrini, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Contributo per la riduzione del debito delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                1. È assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo per l'anno 2020 per la riduzione del debito pari a 250 milioni di euro ripartito secondo la tabella A. Le risorse conseguentemente liberate possono essere utilizzate dalle regioni a statuto ordinario per implementare le politiche sociali in relazione all'emergenza Covid-19.
      

      
                2. È altresì assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo pari a 100 milioni di curo per le operazioni di estinzione anticipata del debito effettuate nel corso dell'anno 2020. Le risorse sono assegnate, su richiesta delle regioni, secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione della quota spettante alle regioni delle risorse del Fondo di cui al comma 1, dell'articolo 115, del DL 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, ''Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari''».
      

    

    
      
        43.0.4
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Disposizioni per semplificare la procedura del riconoscimento dei debiti fuori bilancio delle Regioni e Province autonome)
      

      
                1. Al fine di accelerare i tempi di pagamento verso fornitori e di semplificare la procedura del riconoscimento dei debiti fuori bilancio per alcune tipologie di spesa nel caso in cui i bilanci delle Regioni e Province autonome prevedano nel bilancio di previsione risorse per le coperture finanziarie in fondi e stanziamenti, all'articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 della lettera e) le parole: ''preventivo sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 4, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a) e lettera e), la Giunta regionale provvede entro trenta giorni con propria deliberazione, da comunicarsi al Consiglio regionale entro dieci giorni, qualora i debiti trovino copertura finanziaria negli idonei stanziamenti previsti a bilancio''».
      

    

    
      
        43.0.5
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
                A decorrere dall'armo 2020 cessano di avere applicazione le sanzioni in caso di mancato rispetto delle regole di finanza pubblica accertato ai sensi dei commi 28 e 29 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dei commi 724 e 725 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e dei commi 477 e 478 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Restano ferme le sanzioni già applicate fino all'anno 2019».
      

    

    
      
        43.0.6
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
                1. La Regione Calabria non è soggetta al rispetto della normativa di cui all'articolo 4 del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, e dell'articolo 2, comma 84, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 per il debito sanitario esistente alla data del 31 dicembre 2019. Tale debito in carico allo Stato, viene rimborsato dalla regione Calabria tramite incremento delle addizionali regionali sull'imposta sul reddito delle persone fisiche nel periodo di trent'anni fino a tutto il 31 dicembre 2049».
      

    

    
      
        43.0.7
      

      
        Floris, Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
                1. Al fine di realizzare il rilancio delle attività produttive nella regione Sardegna, garantendo l'approvvigionamento di energia all'isola a prezzi sostenibili e in linea con quelli del resto d'Italia, assicurando al contempo la compatibilità con l'ambiente e l'attuazione degli obiettivi del PNIEC, in tema di rilancio industriale, di decarbonizzazione dei consumi e di phase out delle centrali a carbone presenti nella regione Sardegna, oltre che per garantire l'avvio della concorrenza sul prezzo finale del gas per tutti i consumatori sardi, è considerato parte della rete nazionale di trasporto, anche ai fini tariffari e della regolazione, l'insieme delle infrastrutture di trasporto, stoccaggio e rigassificazione di gas naturale liquefatto necessarie al fine di garantire la fornitura di gas naturale mediante navi spola a partire da terminali di rigassificazione italiani regolati e loro eventuali potenziamenti fino ai terminali di stoccaggio e rigassificazione in fase di autorizzazione o realizzazione nonché ulteriori da realizzare all'interno delle aree portuali dell'isola. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, il MISE e la Regione Sardegna, in base alle loro attribuzioni di competenza, definiscono l'elenco dei terminali di stoccaggio e rigassificazione da ricomprendere nella rete nazionale di trasporto, con particolare riferimento alle infrastrutture GNL già in costruzione, in autorizzazione ovvero da autorizzare nelle aree portuali ed industriali. Le infrastrutture di trasporto, stoccaggio e rigassificazione come sopra definite, sono regolate dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, anche prevedendo un regime transitorio, secondo principi di accessibilità e non discriminazione, definendo le regole tariffarie e disciplinando le condizioni di accesso che garantiscano ai consumatori sardi benefici di prezzo pari a quelli delle altre regioni italiane. Il gestore della rete nazionale di trasporto attiva una procedura per consentire la presentazione di richieste di allacciamento alla rete nazionale di trasporto a mezzo di tali infrastrutture entro trenta giorni dalla data entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge e avvia le attività propedeutiche alla realizzazione delle stesse infrastrutture. Ai fini della distribuzione del gas naturale la Regione Sardegna è inserita in uno degli ambiti tariffari nazionali.
      

      
                2. Al comma 4-bis dell'articolo 23 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, dopo la parola: ''1102'', e prima della seguente: ''nonché'' sono aggiunte le parole: ''nei comuni della Sardegna,''.
      

      
                3. Il comma 6 dell'articolo 60 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 è soppresso''».
      

    

    
      
        43.0.8
      

      
        De Siano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Rilancio delle Avvocature degli enti pubblici territoriali e locali)
      

      
                1. In attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 18, 19 e 23 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, dell'articolo 40, secondo comma, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dell'articolo 9 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, è istituito il molo professionale degli avvocati delle Pubbliche Amministrazioni, di cui all'articolo 1, secondo comma, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, diverse dallo Stato, con riferimento alle Regioni, Province, Comuni ed altri Enti del comparto Regioni-Enti locali.
      

      
                2. Nel molo professionale di cui al comma 1, sono inseriti di diritto gli avvocati dipendenti a tempo indeterminato in servizio alla data di entrata in vigore della presente, che siano iscritti nell'Elenco speciale annesso all'Albo professionale forense tenuto dai Consigli dell'Ordine, che abbiano avuto accesso alla carriera mediante pubblico concorso.
      

      
                3. Gli avvocati appartenenti al molo professionale non sono soggetti a vincoli di subordinazione gerarchica e dipendono funzionalmente ed esclusivamente dal legale rappresentante dell'Ente.
      

      
                4. L'Ufficio legale è coordinato da un avvocato abilitato al patrocinio innanzi alle giurisdizioni superiori senza vincoli di subordinazione alle strutture amministrative. Il titolo professionale di abilitazione al patrocinio innanzi alle giurisdizioni superiori, unitamente all'anzianità di servizio almeno triennale quale avvocato pubblico, costituiscono requisiti minimi per l'attribuzione degli incarichi di responsabilità di direzione di struttura legale, semplice o complessa.
      

      
                5. Per gli avvocati appartenenti al ruolo professionale di cui al presente articolo, è istituita l'area di contrattazione separata nazionale e decentrata, articolata, ai fini della disciplina del relativo trattamento economico, nelle seguenti sezioni:
      

      
                    a) avvocati abilitati al patrocinio innanzi alle giurisdizioni superiori;
      

      
                    b) avvocati abilitati al patrocinio ordinario.
      

      
                6. Nell'ambito della contrattazione collettiva, agli avvocati del ruolo professionale è attribuito un trattamento economico e normativo non inferiore a quello previsto per i dirigenti dalla contrattazione collettiva di ciascun comparto di appartenenza.
      

      
                7. Dalla data di entrata in vigore della presente legge e nelle more della contrattazione separata, è istituito il ruolo ad esaurimento dei dirigenti avvocati delle Pubbliche Amministrazioni di cui al comma 1, nel quale sono collocati di diritto i dirigenti avvocati in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, con salvezza dei livelli retributivi in godimento. Agli altri avvocati appartenenti al molo professionale istituito con la presente legge, spetta un trattamento economico equiparato a quello tabellare in godimento dei dirigenti del comparto di riferimento dei rispettivi Enti. Agli stessi avvocati, ove abilitati al patrocinio innanzi alle giurisdizioni superiori, spetta, altresì, una 203 indennità di toga il cui importo è fissato dall'Amministrazione di appartenenza in misura non inferiore al 50% dell'indennità di posizione dirigenziale prevista dalla vigente contrattazione collettiva dei dirigenti del comparto di riferimento dei rispettivi Enti, e in ogni caso entro i limiti delle risorse rivenienti dalle economie conseguenti alla collocazione in quiescenza del personale dell'Ente, mentre nessuna ulteriore indennità compete a titolo di eventuale coordinamento di struttura, semplice o complessa, non apicale. Resta fermo per tutti gli avvocati previsti dal presente comma il diritto ai compensi professionali come disciplinati dalle leggi nazionali in materia e dai regolamenti di ciascuna amministrazione. All'Avvocato incaricato del coordinamento dell'Avvocatura spetta l'indennità fissata da ciascuna Amministrazione nei limiti degli stanziamenti di bilancio all'uopo disposti.
      

      
                8. Nelle more dell'entrata in vigore della contrattazione separata per il molo professionale, all'attuazione delle disposizioni transitorie di cui al comma precedente si provvede a valere sulle risorse rivenienti dalle economie conseguenti alla quiescenza del personale e dai fondi già destinati al trattamento economico fondamentale ed accessorio del personale con profilo di avvocato, comparto non dirigenziale».
      

    

    
      
        43.0.9
      

      
        Vaccaro, Puglia, Romano, Donno
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Quota parte dell'incremento di cui al comma 1, è destinata ad incentivare gli investimenti delle Regioni nel rinnovo del parco mezzi in favore di veicoli a basse emissioni di CO2 g/Km, elettrici o ibridi. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è definita la quota dell'incremento da destinare alla finalità di cui al precedente periodo e sono stabilite le modalità attuative del presente comma».
      

    

    
      
        43.0.10
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
                1. All'articolo 10 comma 3 della Legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole ''dal 20 al 30'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 10 al 20'';
      

      
                    b) le parole: '', fatta eccezione per il territorio delle Alpi di ciascuna regione, che costituisce una zona faunistica a sé stante ed è destinato a protezione nella percentuale dal 10 al 20 per cento'' sono soppresse».
      

    

    
      
        43.0.11
      

      
        Marilotti, Fenu, Puglia, Moronese
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e prevedendo il riconoscimento in via prioritaria della compensazione alle imprese di trasporto pubblico locale e regionale che svolgono la loro attività in territori periferici ed insulari».
      

    

    
      
        43.0.12
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia riscossione dei contributi dei Consorzi di Bonifica)
      

      
                i. Ai Consorzi di Bonifica di cui agli articoli 54 e seguenti del R.D. 13 febbraio 1933, n. 215, non si applicano per la riscossione dei contributi le norme che regolano l'esazione delle imposte dirette a mezzo di molo esattoriale e cartelle di pagamento».
      

    

    
      Art. 44
    

    
      
        44.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 61, comma 2, del D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285 il secondo capoverso è sostituito dal seguente: ''gli autosnodati e filosnodati adibiti a servizio di linea per il trasporto di persone destinati a percorrere itinerari prestabiliti possono raggiungere la lunghezza massima di 18,75 m. Su richiesta del produttore dei veicoli adibiti al servizio pubblico per il trasporto di persone o dell'Ente proponente la realizzazione del sistema di trasporto il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti può concedere deroga ai limiti di massa e lunghezza, anche sino a 24 metri, consentendone l'omologazione, purché non si arrechi pregiudizio alle condizioni di traffico e alla sicurezza operativa''».
      

    

    
      
        44.0.1 (testo 2)
      

      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini, Astorre
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                    1. All'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, le parole «riscosse ai sensi dell'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122», sono sostituite dalle seguenti «derivanti dalla riscossione dei canoni previsti dall'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, dall'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dall'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»;
      

      
                    b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Le risorse di cui al comma 1 non assegnate per le finalità di cui allo stesso comma, sono attribuite ad ANAS S.p.A. a copertura delle minori entrate dell'anno 2020 derivanti dall'applicazione della disciplina di cui al comma 23-quinquies dell'articolo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 pari a 6.365.000 euro. Le risorse riconosciute ai sensi del presente comma sono assegnate con il decreto di cui al comma 2 del presente articolo.»;
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                «2. La misura della compensazione di cui al comma 1 del presente articolo è determinata, nei limiti degli stanziamenti annuali di cui al comma 1, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze da adottarsi entro il 30 aprile 2021, previa acquisizione, entro il 15 marzo 2021 di una rendicontazione di ANAS S.p.A. della riduzione delle entrate di cui al comma 1 riferita, in relazione  all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello della circolazione autostradale tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione  all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 agli importi previsti dal Contratto di programma tra Anas S.p.A. e lo Stato.»"
      

      
                    d) al comma 4 le parole «30 settembre» sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre»;
      

      
                    e) al comma 5, dopo le parole «imprese beneficiarie» sono inserite le seguenti: «, a compensazione degli effetti economici rendicontati ai sensi del comma 4,»;
      

      
                    f) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
      

      
         «5-bis. Le eventuali risorse residue di cui al comma 3, non assegnate dal decreto di cui al comma 5, sono destinate alle imprese che effettuano servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e merci non soggetti a obblighi di servizio pubblico per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 1° agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020. A tale fine, le imprese di cui al periodo precedente procedono a rendicontare entro il 15 marzo 2021 gli effetti economici subiti dal 1° agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020 secondo le stesse modalità definite con il decreto di cui al comma 4. Le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono assegnate alle imprese beneficiarie con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 30 aprile 2021.
      

      
                5-ter. È autorizzata la spesa di 6 milioni di euro per l'anno 2020 e di 5milioni di euro annui dal 2021 al 2034 al fine di sostenere le imprese detentrici e noleggiatrici di carri ferroviari merci, nonché gli spedizionieri ed operatori del trasporto multimodale (MTO) limitatamente all'attività relativa ai trasporti ferroviari, per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 23 febbraio 2020 e fino al 31 dicembre 2020 in relazione alle attività effettuate sul territorio nazionale. A tal fine, le imprese di cui al periodo precedente provvedono a rendicontare entro il 15 marzo 2021 gli effetti economici subiti dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 secondo le modalità definite con decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 31 dicembre 2020. Le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono assegnate alle imprese beneficiarie con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 30 aprile 2021.»;
      

      
                    g) al comma 6, le parole «del comma 5» sono sostituite dalle seguenti: «dei commi 5, 5-bis e 5-ter».
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, lettera f), capoverso 5-ter del presente articolo, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2020 e a 5 milioni di euro annui dal 2021 al 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'art. 214, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.7."
      

    

    
      
        44.0.1
      

      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole ''riscosse ai sensi dell'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertita, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122'', sono sostituite dalle seguenti ''derivanti dalla riscossione dei canoni previsti dall'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, dall'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dall'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122'';
      

      
                    b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le risorse di cui al comma 1 non assegnate per le finalità di cui allo stesso comma, sono attribuite ad ANAS S.p.A. a copertura delle minori entrate dell'anno 2020 derivanti dall'applicazione della disciplina di cui al comma 23-quinquies dell'articolo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 pari a 6.365.000 euro. Le risorse riconosciute ai sensi del presente comma sano assegnate con il decreta di cui al comma 2 del presente articolo'';
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. La misura della compensazione di cui al comma 1 del presente articolo, unitamente al riconoscimento dell'effetto finanziario derivante dall'erogazione rateale del contributo, è determinata, nei limiti degli stanziamenti annuali di cui al comma 1, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze da adottarsi entro il 31 marzo 2021, previa acquisizione, entro il 28 febbraio 2021 di una rendicontazione di ANAS S.p.A. della riduzione delle entrate di cui al comma 1 riferita, in relazione all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello della circolazione autostradale tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertita, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 agli importi previsti dal Contratto di programma tra Anas S.p.A. e lo Stato''».
      

    

    
      
        44.0.2
      

      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, dopo le parole ''imprese beneficiarie'' sono inserite le seguenti: '', a compensazione degli effetti economici rendicontati ai sensi del comma 4 unitamente al riconoscimento dell'effetto finanziario derivante dall'erogazione rateale del contributo,'';
      

      
                    b) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Le eventuali risorse residue di cui al comma 3, non assegnate dal decreto di cui al comma 5, sono destinate alle imprese che effettuano servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e merci non soggetti a obblighi di servizio pubblico per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 1º agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020. A tale fine, le imprese di cui al periodo precedente procedono a rendicontare entro il 28 febbraio 2021 gli effetti economici subiti dal 1º agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020 secondo le stesse modalità definite con il decreto di cui al comma 4. Le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono assegnate alle imprese beneficiarie, unitamente al riconoscimento dell'effetto finanziario derivante dall'erogazione rateale del contributo, con decreta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 30 aprile 2021.'';
      

      
                    c) al comma 6, le parole ''del comma 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei commi 5 e 5-bis''».
      

    

    
      
        44.0.3 (testo 2)
      

      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini, Astorre
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Conferimento alle Regioni Veneto e Friuli V.G. delle funzioni relative ai servizi ferroviari interregionali indivisi e regolarizzazione degli stessi)
      

      
                    1.  Previa sottoscrizione di apposito Accordo di Programma fra le Regioni e le Province Autonome interessate, sono attribuiti alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione a quanto previsto all'articolo 9, comma 7 del Dlgs. 111/2004, tutti i servizi di trasporto ferroviario passeggeri interregionale indivisi attualmente svolti sulle direttrici Trieste-Venezia e Trieste-Udine-Venezia e, alla Regione Veneto, le funzioni e i compiti di programmazione e di amministrazione dei servizi interregionali ferroviari indivisi attualmente svolti sulla relazione Bologna-Brennero.
      

      
                2. Entro il 31 dicembre 2021 la Regione Veneto e la Regione Friuli Venezia Giulia procedono all'affidamento dei servizi di cui al comma 1 e alla sottoscrizione dei relativi contratti di servizio, che costituiscono a tutti gli effetti servizi di interesse regionale. Fino alla data di decorrenza dei contratti di cui al periodo precedente, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti assicura la continuità dei collegamenti di cui al comma 1 e il Ministero dell'Economia e delle Finanze mantiene la disponibilità delle risorse necessarie al pagamento del relativo corrispettivo.
      

      
                3. Dalla data di decorrenza degli affidamenti dei servizi di cui al comma 1, le risorse per i servizi ferroviari regionali indivisi disponibili nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'Economia e delle Finanze, sono assegnate per il 33,13 per cento alla Regione Veneto e per il 66,87 per cento alla Regione Friuli Venezia Giulia.
      

      
                4. Dalla data di decorrenza degli affidamenti dei servizi di cui al comma 1, le risorse del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese di cui all'articolo 1, comma 1072, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, già stanziate a favore del rinnovo del materiale rotabile ferroviario, sono assegnate alla Regione Veneto per 8.636.250 euro per l'anno 2020, 11.042.500 euro per l'anno 2021, 15.859.375 euro per l'anno 2022, 21.875.000 euro per l'anno 2023, 22.649.375 euro per l'anno 2024 e 4.375.000 euro per l'anno 2025, e alla Regione Friuli Venezia Giulia per 11.103.750 euro per l'anno 2020, 14.197.500 euro per l'anno 2021, 20.390.625 euro per l'anno 2022, 28.125.000 euro per l'anno 2023, 29.120.625 euro per l'anno 2024 e 5.625.000 euro per l'anno 2025.
      

      
                5. Le risorse per i servizi ferroviari regionali indivisi sono incrementate di 3.906.278 di euro a decorrere dall'anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                6. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad erogare le risorse stanziate per il periodo 2009 - 2020, ivi inclusi i residui perenti, al fine di procedere alla definitiva regolarizzazione dei rapporti con l'attuale gestore per gli obblighi di servizio pubblico connessi allo svolgimento dei servizi erogati nelle Regioni a statuto speciale e per i servizi interregionali indivisi."
      

    

    
      
        44.0.3
      

      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Conferimento alle Regioni Veneto e Friuli V.G. delle funzioni relative ai servizi ferroviari interregionali indivisi a partire dal 1º gennaio 2021)
      

      
                1. Con decorrenza 1º gennaio 2021 le funzioni e i compiti di programmazione e di amministrazione dei servizi interregionali ferroviari sono conferiti alla Regione Veneto per la relazione Bologna-Verona-Brennero ed alla Regione Friuli Venezia Giulia per le relazioni Trieste-Venezia-Udine.
      

      
                2. Per i servizi di cui al comma 1, le regioni di cui al medesimo comma subentrano allo Stato e procedono, entro il 31 dicembre 2020, a porre in essere le procedure per l'affidamento dei relativi servizi, a seguito della sottoscrizione di apposito Accordo di Programma fra le regioni e le Province Autonome interessate dai collegamenti.
      

      
                3. Per l'effettuazione dei servizi interregionali ferroviari le risorse disponibili nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'Economia e delle Finanze sono assegnate per 9.918.167 di euro alla regione Veneto e per 20.021.417 di euro alla regione Friuli Venezia Giulia.
      

      
                4. Le risorse del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese di cui all'articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 già stanziate a favore del rinnovo del materiale rotabile ferroviario sono assegnate per le medesime finalità alla Regione Veneto per 8.636.250 euro per l'anno 2020, 11.042.500 euro per l'anno 2021, 15.859.375 euro per l'anno 2022, 21.875.000 euro per l'anno 2023, 22.649.375 euro per l'anno 2024 e 4.375.000 euro per l'anno 2025, e alla Regione Friuli Venezia Giulia per 11.103.750 euro per l'anno 2020, 14.197.500 euro per l'anno 2021, 20.390.625 euro per l'anno 2022, 28.125.000 euro per l'anno 2023, 29.120.625 euro per l'anno 2024 e 5.625.000 euro per l'anno 2025.
      

      
                5. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, al fine di garantire la continuità del servizio provvede ad assicurare la continuità dei collegamenti secondo il contatto attualmente vigente fino all'affidamento dei servizi di cui al comma 2 e comunque non oltre la data del 31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        44.0.4
      

      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Piano nazionale di implementazione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario - ERTMS)
      

      
                1. Al fine di accelerare il ''Piano nazionale di implementazione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (European Rail Traffic Management System - ERTMS)'' e di garantire un efficace coordinamento tra la dismissione del sistema di segnalamento nazionale (classe B) e l'attrezzaggio dei sottosistemi di bordo dei veicoli con il sistema ERTMS, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un fondo di 300 milioni di euro, con una dotazione di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025.
      

      
                2. La dotazione finanziaria di ciascuna annualità è erogabile ai beneficiari entro i successivi tre anni al verificarsi delle condizioni indicate al comma 3.
      

      
                3. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento del rinnovo o ristrutturazione dei veicoli per l'adeguamento del relativo sottosistema di bordo di classe ''B'' al sistema ERTMS rispondente alle Specifiche Tecniche di Interoperabilità indicate nella Tabella A 2.3 dell'allegato A del Regolamento (UE) 2016/919 della Commissione europea del 27 maggio 2016 e alle norme tecniche previste al punto 12.2 dell'Allegato la al Decreto dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie n. 1/2016 del 13 dicembre 2016. Possono beneficiare del finanziamento gli interventi realizzati a partire dal 1º gennaio 2020 ed entro il 31 dicembre 2024, sui veicoli che risultino iscritti in un registro di immatricolazione istituito presso uno Stato membro dell'Unione europea.
      

      
                4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 60 giorni dalla dichiarazione di compatibilità con le norme sul mercato unico della Commissione europea, sono definite le modalità attuative di erogazione del contributo alle imprese ferroviarie per gli interventi sui veicoli di cui al comma 3, nei limiti della effettiva disponibilità del fondo. Nell'ambito delle dotazioni del fondo, il suddetto decreto definisce i costi sostenuti che possono essere considerati ammissibili e la relativa percentuale massima di finanziamento riconoscibile per ciascun veicolo oggetto di intervento. Il decreto definisce inoltre le condizioni per beneficia re del contributo nella misura massima in relazione a una percorrenza minima svolta sulla rete ferroviaria interconnessa insistente sul territorio nazionale nei tre anni successivi agli interventi di cui al comma 3, le modalità del riconoscimento in misura proporzionalmente ridotta per percorrenze inferiori, nonché i criteri di priorità di accoglimento delle istanze in coerenza con le tempistiche previste nel piano nazionale di sviluppo del sistema ERTMS di terra.
      

      
                5. Per le finalità di cui al comma 1, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 86, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è ridotta di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025».
      

    

    
      
        44.0.5
      

      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Assegnazione risorse già stanziate relative ai servizi ferroviari interregionali indivisi)
      

      
                1. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad erogare le risorse stanziate per il periodo 2009-2020, ivi inclusi i residui perenti, al fine di procedere alla regolarizzazione dei rapporti con l'attuale gestore per gli obblighi di servizio pubblico connessi allo svolgimento dei servizi erogati nelle Regioni a statuto speciale e per i servizi interregionali indivisi».
      

    

    
      
        44.0.6
      

      
        Fenu, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di accesso da parte degli Enti Locali all'incentivo ''ecobonus'' per l'acquisto di particolari categorie di veicoli).
      

      
                1. Con riferimento all'acquisto di veicoli di categoria M1 e delle categorie L1e e L3 nuovi di fabbrica acquistati, anche in locazione finanziaria, ed immatricolati in Italia, nel periodo dal 1º marzo 2019 al 31 dicembre 2021, per i quali sia prevista la possibilità di accesso e fruizione di contributi, nonché per l'acquisto di veicoli e di autoveicoli a basse emissioni di CO2 g/km e di motoveicoli elettrici o ibridi di cui agli articoli 44 e 44-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, i venditori dei veicoli agevolabili, i quali per la prenotazione di detti contributi siano tenuti a provvedere alla propria registrazione sull'apposito sistema informatico gestito dall'Agenzia nazionale per lo sviluppo d'impresa, sono esonerati dall'obbligo di inserimento su tale piattaforma dei dati relativi all'ordine di acquisto del veicolo agevolabile qualora l'acquirente sia un Comune, una Provincia, una Città metropolitana, una Comunità montana, una Comunità isolana o un'Unione di Comuni».
      

    

    
      
        44.0.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Misure per la mobilità sostenibile)
      

      
                1. All'articolo 229, comma 2-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo le parole: ''di contratti stipulati con gli enti locali'' sono sostituite dalle seguenti: ''di contratti stipulati con gli enti locali, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano'';
      

      
                    b) al secondo periodo, le parole: ''Le risorse del fondo sono destinate ai comuni interessati'' sono sostituite dalle seguenti: ''Le risorse del fondo sono destinate ai soggetti di cui al primo periodo'';
      

      
                    c) al terzo periodo le parole: ''sono ripartite tra i comuni interessati'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono ripartite tra i soggetti di cui al primo periodo'';
      

      
                    d) è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Gli enti locali, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono integrare le risorse del fondo con risorse proprie''».
      

    

    
      
        44.0.8 (testo 2)
      

      
        Vattuone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
               1. Il Comune di Genova è autorizzato, per gli anni 2020 e 2021, ad assumere a tempo indeterminato, secondo le modalità di cui all'articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il personale assunto presso il dipendente Corpo di Polizia locale ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, che, al 31 dicembre 2020, abbia maturato i soli requisiti di cui alle lettere a) e b) del medesimo articolo 20, comma 1, del decreto legislativo n. 75 del 2017, nonché almeno 12 mesi di servizio, anche non continuativi.
      

      
                2. Al comma 7 dell'articolo 2259-ter del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: ''non inferiore al 4 per cento e non superiore al 10 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''non inferiore al 25 per cento e non superiore al 70 per cento''.
      

      
                3. Al fine di sostenere la prosecuzione, da parte del contingente delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 6.330.298 per il pagamento delle connesse prestazioni di lavoro straordinario. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 6.330.298 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4.".
      

    

    
      
        44.0.8
      

      
        Vattuone, Pinotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
                1. Il Comune di Genova è autorizzato, per gli anni 2020 e 2021, ad assumere a tempo indeterminato, secondo le modalità di cui all'articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il personale assunto presso il dipendente Corpo di Polizia locale ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, che, al 31 dicembre 2020, abbia maturato i soli requisiti di cui alle lettere a) e b) del medesimo articolo 20, comma 1, del decreto legislativo n. 75 del 2017, nonché almeno 12 mesi di servizio, anche non continuativi».
      

    

    
      
        44.0.9
      

      
        Russo, Puglia, Romano, Endrizzi, Trentacoste, Pacifico, Giannuzzi, Moronese, Montevecchi, Pavanelli, Corrado
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sosta dei veicoli al servizio di persone con disabilità)
      

      
                1. All'articolo 188 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante nuovo codice della strada, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I veicoli al servizio di persone autorizzate ai sensi del comma 2 non sono tenuti alla corresponsione di alcuna somma nel caso di occupazione di spazi in aree di sosta o di parcheggio a pagamento''».
      

    

    
      
        44.0.10
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
                1. Le sanzioni di cui all'articolo 158 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 si applicano ai veicoli per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica di cui alla sperimentazione autorizzata dall'articolo 1, comma 102, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
      

    

    
      Art. 45
    

    
      
        45.1
      

      
        La Mura, Puglia, Floridia, Pavanelli, L'Abbate, Moronese, Montevecchi, Quarto, Trentacoste
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    1) all'alinea, sostituire le parole: «è aggiunto il seguente» con le seguenti: «sono aggiunti i seguenti»;
      

      
                    2) dopo il capoverso «51-bis» aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «51-ter. Al fine di facilitare la realizzazione dei cosiddetti interventi integrati, così come previsti all'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge n novembre 2014, n. 164, le risorse di cui al comma 51-bis, sono finalizzate, altresì, alla realizzazione di studi di fattibilità propedeutici alla progettazione di interventi per la mitigazione del dissesto idrogeologico, che mirino contemporaneamente alla riduzione del rischio e alla tutela e al recupero degli ecosistemi e della biodiversità. Tali risorse, nella misura di due milioni di euro annui, sono assegnate a ciascuna regione. Con successivo decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuate le specifiche modalità di utilizzazione delle predette risorse».
      

    

    
      
        45.2
      

      
        Biti
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1079, primo periodo, le parole: ''cofinanziamento della redazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica e dei progetti definitivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''finanziamento della redazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica e dei progetti definitivi ed esecutivi'';
      

      
                    b) al comma 1080:
      

      
                        1) ovunque ricorra, la parola: ''cofinanziamento'' è sostituita dalla seguente: ''finanziamento'';
      

      
                        2) aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Le risorse non richieste o non assegnate confluiscono nei fondi relativi alle annualità successive''».
      

    

    
      
        45.3
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1, comma 1079 della legge n. 205 del 2017 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire la parola ''cofinanziamento'' con la seguente: ''finanziamento'';
      

      
                    b) sostituire le parole ''e dei progetti definitivi degli enti locali'' con le seguenti: '', dei progetti definitivi e dei progetti esecutivi degli enti locali''.
      

      
                2-ter. All'articolo 1, comma 1080 della legge n. 205 del 2017 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire la parola ''cofinanziamento'' con la seguente: ''finanziamento'';
      

      
                    b) sopprimere il periodo: ''I progetti ammessi a cofinanziamento devono essere previsti nella programmazione delle amministrazioni proponenti.'';
      

      
                    c) alla fine del capoverso, aggiungere il seguente periodo: ''I ribassi d'asta possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria - allegato 4.2 - al decreto legislativo n. 118 del 2011 e s.m.i. - punto 5.4.10. Le risorse non richieste o non assegnate confluiscono nei fondi relativi all'annualità successiva'';
      

      
                2-quater. Il comma 1083 dell'articolo 1, legge 205del 2017 è abrogato».
      

    

    
      
        45.4
      

      
        Ferrari, Nannicini, D'Arienzo, Astorre
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017 n. 205 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1079, sostituire la parola: ''cofinanziamento'' con la seguente: ''finanziamento'' e le seguenti: ''e dei progetti definitivi degli enti locali'' con le parole: '', dei progetti definitivi e dei progetti esecutivi degli enti locali'';
      

      
                    b) al comma 1080, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) sostituire la parola: ''cofinanziamento'' con la seguente: ''finanziamento'';
      

      
                2) sopprimere il periodo: ''I progetti ammessi a cofinanziamento devono essere previsti nella programmazione delle amministrazioni proponenti.'';
      

      
                3) aggiungere in fine il seguente periodo: ''I ribassi d'asta possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria « allegato 4.2 » al decreto legislativo 23 giugno 2001 n. 118 « punto 5.4.10. Le risorse non richieste o non assegnate confluiscono nei fondi relativi all'annualità successiva'';
      

      
                    c) sopprimere il comma 1083».
      

    

    
      
        45.5
      

      
        Ferrari, Nannicini, D'Arienzo, Astorre
      

      
        Dopo il comma 2 è aggiunto il comma seguente:
      

      
                «2-bis. Per rafforzare gli uffici di progettazione e delle stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane, anche al fine di favorire i processi di digitalizzazione della pubblica amministrazione locale, è autorizzata l'assunzione di 500 funzionari tecnici altamente specializzati, a valere sui bilanci degli enti e al di fuori dei limiti della normativa vigente sulle assunzioni di personale, attraverso una procedura unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 ottobre 2020, individuai fabbisogni di personale e definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato » Città ed autonomie locali».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «215 milioni di euro per l'anno 2020 e di 15 milioni di euro».
      

    

    
      
        45.0.1
      

      
        D'Arienzo, Astorre, Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-
bis.

      

      
        (Qualificazione e rafforzamento delle stazioni uniche appaltanti di province e città metropolitane)
      

      
                1. L'articolo 37, comma 5, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5. In attesa della qualificazione delle stazioni appaltanti ai sensi dell'articolo 38, l'ambito territoriale di riferimento delle centrali di committenza in forma di aggregazione di comuni non capoluogo di provincia coincide con il territorio provinciale o metropolitano. A decorrere dal 30 giugno 2021, i comuni non capoluogo di provincia ricorrono alla stazione unica appaltante delle province e delle città metropolitane, esclusivamente per gli appalti di lavori pubblici e dei relativi servizi di progettazione. Le procedure di aggiudicazione degli appalti di lavori pubblici già avviate da stazioni appaltanti diverse da quelle previste nel precedente periodo sono concluse inderogabilmente entro il 30 giugno 2021. In caso di concessione di servizi pubblici locali di interesse economico generale di rete, l'ambito di competenza della centrale di committenza coincide con l'ambito territoriale di riferimento (ATO), individuato ai sensi della normativa di settore''.
      

      
                2. Al fine di favorire la ripresa degli investimenti a livello locale a seguito dell'emergenza da Covid-19, le Province e le Città metropolitane possono effettuare, fino al 31 dicembre 2021, assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato o con forare di lavoro flessibile in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 844-847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e i vincoli procedimentali per le assunzioni fatte salve il rispetto delle procedure selettive, anche attingendo alle graduatorie ancora valide dei concorsi degli enti locali, per rafforzare le strutture tecniche e amministrative delle stazioni uniche appaltanti provinciali e metropolitane. Gli oneri aggiuntivi per le assunzioni di personale di cui al comma 1 sono posti a carico dei quadri economici degli interventi di investimento da realizzare o completare. Le Province e le Città metropolitane possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e sulla base di apposite convenzioni, del personale e delle strutture dell'amministrazioni centrali o territoriali interessate, nonché di società controllate dallo Stato o dagli enti territoriali, per assicurare gli interventi di cui al presente comma».
      

    

    
      
        45.0.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-
bis.

      

      
                1. Al comma 1-bis, articolo 4, del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, al secondo periodo, sostituire le parole: ''è ripartito, per ciascun territorio, in misura del 50 per cento in favore del comune nel cui territorio è ubicato il sito, in misura del 25 per cento in favore della relativa provincia e in misura del 25 per cento in favore dei comuni confinanti con quello nel cui territorio è ubicato il sito,'', con le seguenti: ''è ripartito, per ciascun territorio, in misura del 50 per cento in favore del comune nel cui territorio è ubicato il sito, in misura del 25 per cento in favore della relativa provincia e in misura del 25 per cento in favore dei comuni contermini i cui confini si trovano nel raggio di 20 chilometri rispetto al confine del comune nel cui territorio è ubicato il sito''.
      

      
                2. Al fine di consentire l'invarianza delle aliquote della tariffa elettrica, di cui al comma 1-bis, articolo 4, del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, in conseguenza dell'ampliamento dei territori beneficiari delle compensazioni territoriali, previsto dal precedente comma, e contestualmente di garantire almeno il livello di compensazioni esistente alla data di entrata in vigore della presente legge, sono stanziati, fino al definitivo smantellamento degli impianti, 2 milioni di curo annui.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        45.0.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-
bis.

      

      
                1. Ai fini della tutela economico/finanziaria delle imprese appaltatrici, dei fornitori, dei subappaltatori, nella fase di riavvio dei lavori pubblici, la cui sospensione a causa del COVID-19 ha generato forti perdite nel tessuto economico, e in considerazione delle difficoltà incontrate dalle imprese nelle operazioni di richieste di accesso al credito, sebbene garantito dallo Stato, le stazioni appaltanti provvedono al pagamento degli Stati di Avanzamento Lavori, maturati alla data del 4 maggio 2020, nonché dei successivi SAL maturandi fino alla data del 31 dicembre 2021, indipendentemente dal fatto che si sia raggiunto l'importo previsto da contratto.
      

      
                2. In conseguenza delle disposizioni di cui al comma 1, e in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 113-bis, comma 1 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fino alla data del 31 dicembre 2021 i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di dieci giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e prescindendo dal diverso termine espressamente concordato nel contratto. I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono emessi contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, e comunque senza previsione di un termine massimo entro il quale devono essere adottati».
      

    

    
      
        45.0.4
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-
bis.

      

      
        (Modifiche alla L. 27 dicembre 2019 n. 160 in materia di termini di inizio lavori per contributo ai comuni in tema di efficientamento energetico e sviluppo sostenibile)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 32, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''15 settembre'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre''».
      

    

    
      Art. 46
    

    
      
        46.1
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 32 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per l'anno 2020 non si applicano le disposizioni riguardanti la revoca, nei casi in cui l'avvio dei lavori sia avvenuto non oltre il 31 dicembre 2020. Conseguentemente, i termini relativi alle revoche e alle riassegnazioni di cui al comma 34 sono prorogati di un mese''».
      

    

    
      
        46.0.1 (testo 2)
      

      
        Faraone, Comincini
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 46-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza ed efficientamento energetico degli impianti di ascensori)
      

      
                1. Al fine di uniformare su tutto il territorio nazionale i livelli di sicurezza degli impianti permanenti di ascensori per persone o per merci, a trazione, ad argano agganciato o idraulici, che servono livelli di fermata definiti, la cui cabina è mossa tra guide inclinate non oltre di 15 gradi, installati precedentemente al 1^ luglio 1999, entro cinque anni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il proprietario dell'impianto o il suo legale rappresentante adottano, alla prima verifica utile, un piano di interventi finalizzato ad adeguare i livelli di sicurezza attuali agli standard europei.
      

      
                2. Per i fini del comma 1, con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i termini, i criteri e le modalità per la redazione del piano di interventi di cui ai commi precedenti.
      

      
                3. All' articolo 121, comma 2, lettera a), del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni con la legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole "lettere a) e b)" sono sostituite con le seguenti: "lettere a), b) ed e) inclusi anche gli interventi aventi ad oggetto l'efficientamento energetico ed il miglioramento della sicurezza degli impianti di ascensori e montacarichi".»
      

      
                    4. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        46.0.1
      

      
        Faraone, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza degli impianti di ascensori)
      

      
                1. Al fine di uniformare su tutto il territorio nazionale i livelli di sicurezza degli impianti permanenti di ascensori per persone o per merci, a trazione, ad argano agganciato o idraulici, che servono livelli di fermata definiti, la cui cabina è mossa tra guide inclinate non oltre di 15 gradi, installati precedentemente al 14 luglio 1999, entro cinque anni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Proprietario dell'impianto o il suo legale rappresentante adottano, alla prima verifica utile, un piano di interventi finalizzato ad adeguare i livelli di sicurezza attuali agli standard europei.
      

      
                2. Per i fini del comma 1, con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i termini, i criteri e le modalità per la redazione del piano di interventi di cui ai commi precedenti.
      

      
                3. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        46.0.2
      

      
        Faraone, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di incentivi alla realizzazione di interventi di efficientamento energetico e messa in sicurezza degli impianti di ascensori e montacarichi)
      

      
                1. Alli articolo 121, comma 2, lettera a), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni con la legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''lettere a) e b)'' sono sostituite con le seguenti: ''lettere a), b) ed e) inclusi anche gli interventi aventi ad oggetto l'efficientamento energetico ed il miglioramento della sicurezza degli impianti di ascensori e montacarichi''».
      

    

    
      
        46.0.3
      

      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Proroga dell'avvio dei lavori di efficientamento energetico degli immobili pubblici)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 32, le parole: ''entro il 15 settembre'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2020 e a partire dall'anno 2021 entro il 15 settembre'';
      

      
                    b) al comma 34, le parole: ''Nel caso di mancato rispetto del tendine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al comma 32 o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 31 ottobre di ciascun anno di riferimento del contributo stesso, con decreto del Ministero dell'interno.'' sono sostituite dalle seguenti: ''Nel caso di mancato rispetto del temine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al comma 32 o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 31 gennaio del 2021 per i lavori da avviare entro il 31 dicembre 2020 e entro il termine del 31 ottobre di ciascun anno a decorrere dall'anno 2021 di riferimento del contributo stesso, con decreto del Ministero dell'interno''».
      

    

    
      
        46.0.4
      

      
        Simone Bossi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 46 
-bis.

      

      
        (Interventi per il restauro delle mura storiche)
      

      
                1. Ai fini del consolidamento strutturale, del restauro, del risanamento conservativo, della manutenzione e della valorizzazione delle mura storiche della città di Pizzighettone, è autorizzata la spesa di 250.000 euro.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 250.000 euro l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento, relativo, al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo».
      

    

    
      
        46.0.5
      

      
        Tosato, Zuliani, Stefani, Candura, Fregolent, Ostellari, Pizzol, Saviane, Vallardi, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Istituzione di un Fondo finalizzato alla prevenzione di esondazioni e alluvioni)
      

      
                1. Al fine di consentire agli enti locali di effettuare interventi urgenti di mitigazione del rischio idrogeologico, di adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani, nonché interventi di sistemazione idraulica dei corsi d'acqua nelle aree metropolitane interessate da fenomeni di esondazione e alluvione, presso il Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione iniziale di 100 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro degli interni, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        46.0.6
      

      
        Tosato, Zuliani, Stefani, Candura, Fregolent, Ostellari, Pizzol, Saviane, Vallardi, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di eventi atmosferici calamitosi)
      

      
                1. Al fine di garantire efficacia e tempestività agli interventi di riparazione, ripristino e messa in sicurezza delle infrastrutture e degli edifici pubblici, nonché di garantire ristoro ai privati per i danni subiti al proprio patrimonio immobiliare, mobiliare registrato, nonché alle proprie attività economiche, conseguenti agli eventi atmosferici calamitosi del 22 e del 23 agosto 2020 che hanno colpito il territorio delle provincie di Verona, Vicenza e Padova, alla Regione Veneto è riconosciuto un contributo di 50 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        46.0.7
      

      
        Fusco, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di eventi atmosferici calamitosi)
      

      
                1. Al fine di garantire tempestività agli interventi di ripristino e messa in sicurezza delle infrastrutture, degli edifici pubblici e del territorio, nonché di garantire ristoro ai danni al patrimonio immobiliare privato conseguenti agli eventi atmosferici calamitosi del 30 agosto 2020 che ne hanno colpito il territorio, al Comune di Viterbo è riconosciuto un contributo di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        46.0.8
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Misure urgenti n favore dei territori della Provincia di Alessandria interessati da eventi atmosferici eccezionali)
      

      
                1. Al fine di far fronte ai danni causati dagli eventi atmosferici eccezionali verificatisi l'1 e il 2 agosto 2020 nella Provincia di Alessandria, sono stanziati a favore della regione Piemonte e degli enti locali interessati, quale contributo statale, 10 milioni di euro per il 2020».
      

      
                Conseguentemente all'articolo114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «240 milioni».
      

    

    
      
        46.0.9
      

      
        Pesco, Puglia, Anastasi, L'Abbate, Accoto, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Modifiche del sisma bonus per immobili destinati ad attività produttive)
      

      
                1. All'articolo 16, comma 1-bis, del decreto-legge 4 giugno 2013, n.  63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole: ''e ad attività produttive'' sono aggiunte le seguenti: ''con superficie inferiore a mille metri quadri'';
      

      
                    b) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Per gli immobili adibiti ad attività produttive di superficie uguale o superiore a mille metri quadri, l'ammontare complessivo delle spese è determinato in euro per metro quadrato, per ciascun armo, secondo la seguente classificazione dimensionale della superficie lorda degli immobili:
      

      
                    1) da 1.000 a 1.999 metri quadrati: 100 euro per metro quadrato;
      

      
                    2) da 2.000 a 5.999 metri quadrati;
      

      
                    3) 50 euro per metro quadrato;
      

      
                    4) oltre i 6.000 metri quadrati: 20 euro per metro quadrato.».
      

    

    
      
        46.0.10
      

      
        Santangelo, Puglia, Moronese, Donno, Granato, Botto, Romano, Pirro, Pacifico
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento «Fondo demolizioni»)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''degli anni 2018 e 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli anni dal 2018 al 2021''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        46.0.11
      

      
        De Petris, Boldrini, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Incremento delle risorse per gli investimenti degli enti territoriali)
      

      
                1. Gli stanziamenti di cui al comma 134, articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.145, sono incrementati per le medesime finalità ivi previste, di 60 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022; di 70 milioni di euro per l'anno 2023, di 75 milioni di euro per l'anno 2024, di 95 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, di 335 milioni di euro dal 2027 al 2032 e di 450 milioni di euro per l'anno 2033 e di 495 milioni di euro per l'anno 2034. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui di cui al comma 14, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        46.0.12
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Incremento delle risorse per gli investimenti degli enti territoriali)
      

      
                1. Gli stanziamenti di cui al comma 134, articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono incrementati per le medesime finalità ivi previste, di 60 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022; di 70 milioni di euro per l'anno 2023, di 75 milioni di euro per l'anno 2024, di 95 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, di 335 milioni di euro dal 2027 al 2032 e di 450 milioni di euro per l'anno 2033 e di 495 milioni di euro per l'anno 2034. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui di cui al comma 14, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        46.0.13
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 4 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''In caso di contratti di forniture e di servizi il responsabile del procedimento provvede, secondo le medesime modalità, in relazione allo stato di avanzamento delle prestazioni eseguite al momento dell'entrata in vigore del presente decreto-legge e, successivamente in relazione alle scadenze previste nel contratto;'';
      

      
                    b) alla lettera b), aggiungere, in fine, i seguenti periodi: ''Tra i detti oneri aggiuntivi rientrano anche i costi che fanno capo alle prestazioni rese dai coordinatori della sicurezza in fase di esecuzione. La presente disposizione si applica con le medesime modalità anche ai servizi e alle forniture''».
      

    

    
      Art. 47
    

    
      
        47.1
      

      
        Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «0a) al comma 29, lettera b), dopo le parole: ''edifici pubblici'' sono inserite le seguenti: '', impianti sportivi''».
      

    

    
      
        47.2
      

      
        Moronese, Campagna, Puglia, Floridia, Pavanelli, Vanin, Anastasi, Mininno, Angrisani, Botto, Romano, Guidolin, L'Abbate, Giannuzzi, Leone, Quarto, Donno
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) al comma 32, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', fatta salva l'annualità 2020 per la quale il termine ultimo per l'inizio dei lavori è posticipato al 31 dicembre.''».
      

    

    
      
        47.0.1
      

      
        Rojc
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia della casa di cultura ''Narodni dom'' di Trieste)
      

      
                1. L'articolo 19 della 23 febbraio 2001, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 19. (Restituzione di beni immobili) -1. La casa di cultura ''Narodni dom'' di Trieste - rione San Giovanni, costituita da edificio e accessori, proprietà della regione Friuli-Venezia Giulia viene utilizzata, a titolo gratuito, per le attività di istituzioni culturali e scientifiche di lingua slovena. L'edificio di Via Filzi 14 a Trieste, già ''Narodni dom'', è trasferito - a titolo gratuito e libero da oneri e pesi - in proprietà alla Fondazione Narodni dom dell'Unione Culturale Economica Slovena - SKGZ e della Confederazione Organizzazioni Slovene - SSO. Nell'edificio trovano sede prevalentemente istituzioni culturali e scientifiche di lingua slovena (a partire dalla Narodna in studijska knjiinica -Biblioteca degli studi di Trieste). Nell'edificio di Corso Verdi, già ''Trgovski dom'', di Gorizia trovano sede istituzioni culturali e scientifiche sia di lingua slovena (a partire dalla Narodna in Studijska knjiZnica - Biblioteca degli studi di Trieste) sia di lingua italiana compatibilmente con le funzioni attualmente ospitate nei medesimi edifici, previa intesa tra regione e Ministero delle finanze.
      

      
                2. Le modalità di uso e di gestione dell'edificio già ''Trgovski dom'' e della casa di cultura ''Narodni dom'' di Trieste - rione San Giovanni, sono stabilite dall'amministrazione regionale sentito il Comitato Paritetico''».
      

    

    
      
        47.0.2
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-
bis.

      

      
        (Deroghe al testo Unico delle società pubbliche)
      

      
                1. In considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le previsioni di cui agli articoli 6, comma 2, 14, comma 5, 20, comma 2, lettera d), 21 e 24, comma 5-bis, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e successive modifiche e integrazioni, non si applicano in relazione agli esercizi in corso nel 2020 e ai relativi risultati.
      

      
                2. Per l'anno 2020, il termine per il deposito dei bilanci di aziende speciali e istituzioni presso la camera di commercio, di cui all'articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è differito dal 31 maggio al 30 settembre 2020».
      

    

    
      
        47.0.3
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-
bis.

      

      
                1. Al fine di assicurare il più ampio utilizzo dei fondi assegnati a sostegno degli investimenti comunali, si applicano le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) al comma 32 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per l'anno 2020 non si applicano le disposizioni riguardanti la revoca nei casi in cui l'avvio dei lavori sia avvenuto non oltre il 30 ottobre 2020. Conseguentemente, i termini relativi alle revoche e alle riassegnazioni di cui al comma 34 sono prorogati di un mese;
      

      
                    b) all'articolo 114 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Per l'anno 2020 non si applicano le disposizioni riguardanti la revoca nei casi in cui l'avvio dei lavori sia avvenuto non oltre il 15 ottobre 2020. Conseguentemente, i termini relativi alle revoche e alle riassegnazioni di cui alle lettere b) e c) del comma 1''».
      

    

    
      
        47.0.4
      

      
        Vono, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-
bis.

      

      
                All'articolo 2 del decreto legge 16 luglio 2020, n.76, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano altresì ai progetti di interesse pubblico rilevanti per lo sviluppo regionale, anche da realizzarsi attraverso accordi di programma, project financing e progetti sostenuti da finanziamenti pubblico-privati, anche finalizzati al rilancio di aree industriali dismesse, aree ZES ovvero ricadenti in territori interessati da crisi industriali complesse o non complesse di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181''».
      

    

    
      
        47.0.5
      

      
        Corti, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-
bis.

      

      
        (Istituzione del fondo per la ristrutturazione delle reti idriche dei piccoli comuni)
      

      
                1. Al fine di consentire ai comuni con popolazione fino a 5.000 di procedere a interventi di ristrutturazione, messa in sicurezza ed efficientamento delle reti idriche, presso il Ministero dell'interno è istituito un fondo con dotazione iniziale di 50 milioni di euro.
      

      
                2. Le modalità e i criteri di ripartizione delle risorse di cui al comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, previo parere dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      Art. 48
    

    
      
        48.0.1
      

      
        Croatti, Puglia, Gallicchio, Presutto, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Interventi di produzione di energia termica da fonti rinnovabili e di incremento dell'efficienza energetica di piccole dimensioni)
      

      
                1. La misura degli incentivi per gli interventi di produzione di energia termica da fonti rinnovabili e di incremento dell'efficienza energetica di piccole dimensioni di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, realizzati su edifici pubblici adibiti a uso scolastico e su edifici di strutture ospedaliere del servizio sanitario nazionale è determinata nella misura del 100 per cento delle spese ammissibili. Sono fatti salvi i limiti per unità di potenza e unità di superficie già previsti e ai predetti interventi sono applicati livelli massimi dell'incentivo».
      

    

    
      
        48.0.2
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50)
      

      
                1. All'articolo 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 dopo il comma 3 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''3-bis. L'inserimento nel programma triennale dei lavori pubblici degli enti locali di opere pubbliche oggetto di richieste di contributi a valere su risorse dello stato, delle regioni e delle province autonome, rese disponibili da bandi pubblici, può essere effettuato entro 15 giorni dalla concessione del contributo con variazione del programma triennale per mezzo di delibera di giunta e successivamente approvata nei termini di legge dal consiglio dell'ente locale''».
      

    

    
      Art. 49
    

    
      
        49.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, D'Arienzo, Astorre
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in sede di Conferenza Stato Città ed Autonomie Locali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disposti il riparto e l'assegnazione delle risorse a favore delle città metropolitane e delle province territorialmente competenti, sulla base dei criteri analoghi a quelli indicati all'articolo 1, comma 1077, della legge 205/2017, con particolare riferimento al livello di rischio territoriale valutato. I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229».
      

    

    
      
        49.2
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in sede di Conferenza Stato Città ed Autonomie Locali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disposti il riparto e l'assegnazione delle risorse a favore delle città metropolitane e delle province territorialmente competenti, sulla base dei criteri analoghi a quelli indicati all'articolo 1, comma 1077, della legge 205/2017, con particolare riferimento al livello di rischio territoriale valutato. I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229».
      

    

    
      
        49.3
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «a favore delle Città metropolitane e delle province territorialmente competenti,» sono aggiunte le seguenti: «ovvero a favore delle regioni che esercitano le medesime funzioni amministrative».
      

    

    
      
        49.4
      

      
        Quarto, Puglia, Floridia, Abate, L'Abbate, Marinello, Pavanelli, Romano, Russo, Vanin, Moronese
      

      
        Al comma i, dopo le parole: «secondo criteri di priorità legati al miglioramento della sicurezza» inserire le seguenti: «del manufatto, alla pericolosità idrogeologica del sito dove insiste l'opera,».
      

    

    
      
        49.5
      

      
        Fregolent, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Una quota pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023 è specificatamente destinata alla messa in sicurezza dei ponti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza nel bacino dei fiumi Piave, Livenza, Brenta».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                - all'articolo 49, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «250 milioni»;
      

      
                - agli oneri derivanti dall'approvazione del presente emendamento, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede a valere delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

    

    
      
        49.6
      

      
        Ricciardi, Puglia, Pavanelli, De Lucia
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Quota parte della dotazione del Fondo di cui al comma 1 è destinata alla realizzazione di interventi di messa in sicurezza e riqualificazione di ponti e viadotti realizzati in calcestruzzo armato precompresso. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è altresì definita la quota parte destinata alle finalità di cui al precedente periodo ed il relativo riparto».
      

    

    
      
        49.7
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Le risorse di cui al comma 1, assegnate alle province e alle città metropolitane, devono coprire tutti gli oneri da detti soggetti sostenuti relativamente alla progettazione degli interventi di messa in sicurezza o di realizzazione per la sostituzione delle suddette infrastrutture».
      

    

    
      
        49.8
      

      
        Di Girolamo, Puglia
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. AI decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 4:
      

      
                1) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. La Commissione è composta dal Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici, che la presiede, o suo delegato, da sette esperti tecnici designati dal Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici, da due rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti designati dal Ministro, da un rappresentante dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali, da tre rappresentanti del Ministero dell'interno designati dal Ministro e scelti, rispettivamente, tra il personale del Dipartimento della Polizia stradale della Polizia di stato, del Dipartimento per gli affari interni e territoriali, del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile, da un rappresentante del Dipartimento della protezione civile, da un magistrato amministrativo, da un magistrato contabile e da un avvocato dello Stato, designati secondo le modalità individuate dagli ordinamenti di rispettiva appartenenza.'';
      

      
                2) dopo il comma n è inserito il seguente:
      

      
                ''11-bis. Per l'attuazione dei propri compiti e funzioni, la Commissione può promuovere attività di studio, ricerca e sperimentazione, anche di natura prototipale, in materia di sicurezza delle gallerie.'';
      

      
                b) dopo l'articolo 10 sono inseriti i seguenti:
      

      
        ''Art. 10-bis.
      

      
        (Disciplina del processo di adeguamento delle gallerie aperte al traffico ai requisiti minimi di sicurezza di cui all'articolo 3)
      

      
                1. Al fine di assicurare un tempestivo ed efficiente processo di adeguamento delle gallerie aperte al traffico ai requisiti minimi di sicurezza di cui all'articolo 3, per le quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, non è stata richiesta la messa in servizio secondo la procedura prevista dall'allegato 4, i Gestori, entro il 31 dicembre 2021, trasmettono, per ciascuna galleria, il progetto della sicurezza' alla Commissione, corredato da relativo cronoprogramma di esecuzione dei lavori.
      

      
                2. Per le gallerie stradali oggetto dell'estensione della rete TEN-T così come definita con Regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2013 sugli orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione n. 661/2o1o/UE, i Gestori trasmettono alla Commissione, per ciascuna galleria, entro il 30 giugno 2023, il progetto della sicurezza', corredato da relativo cronoprogramma di esecuzione dei lavori.
      

      
                3. Il livello di definizione tecnica degli interventi strutturali ed impiantistici previsti dal progetto della sicurezza di cui ai commi i e 2 deve essere almeno quello di un progetto definitivo di cui all'articolo 23 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e comunque tale da:
      

      
                    a) individuare gli aspetti qualitativi e quantitativi degli interventi previsti, gli aspetti geometrico-spaziali e i requisiti prestazionali di opere ed impianti;
      

      
                    b) consentire la valutazione dell'idoneità delle specifiche scelte progettuali adottate in relazione ai requisiti minimi di sicurezza dell'allegato 2.
      

      
                4. Entro sessanta giorni dalla presentazione da parte del Gestore del 'progetto della sicurezza', la Commissione procede alla sua valutazione e all'eventuale approvazione, anche mediante la formulazione di specifiche prescrizioni.
      

      
                5. In relazione al progetto della sicurezza approvato, il Gestore, eseguiti i lavori di adeguamento, trasmette la richiesta di messa in servizio, secondo la procedura prevista dall'allegato 4, entro il 31 dicembre 2025 ovvero, per le gallerie stradali di cui al comma 2, entro il 30 giugno 2027.
      

      
                6. In relazione alla richiesta di messa in servizio di cui al comma 5, la Commissione, previa visita sopralluogo della galleria, entro sessanta giorni dalla presentazione da parte del Gestore, autorizza la messa in servizio della galleria impartendo, ove necessario, specifiche prescrizioni e adempimenti, anche mediante eventuali limitazioni all'esercizio.
      

      
                7. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e fino alla richiesta di messa in servizio di cui a comma 5, i Gestori, allo scopo di consentire alla Commissione e al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti il controllo delle attività finalizzate all'adeguamento ai requisiti di cui all'articolo 3, nonché dell'attuazione delle misure di sicurezza temporanee minime di cui all'articolo 10-ter, trasmettono un rapporto semestrale di monitoraggio entro il 31 gennaio e il 31 luglio di ogni anno.
      

      
                8. Il rapporto semestrale di monitoraggio contiene:
      

      
                    a) lo stato di avanzamento delle attività relative al processo di adeguamento delle gallerie alle misure di sicurezza di cui all'articolo 3, del decreto, che evidenzi l'avanzamento effettivo delle attività rispetto a quello programmato nel progetto della sicurezza di cui ai commi i e 2;
      

      
                    b) le risultanze del monitoraggio funzionale delle gallerie svolto mediante adeguati sistemi di controllo, anche alla luce dell'adozione delle misure di sicurezza temporanee minime di cui all'articolo 10-ter;
      

      
                    c) le eventuali variazioni nell'adozione delle misure di sicurezza temporanee minime di cui all'articolo 10-ter, alla luce della progressiva realizzazione e collaudo delle opere e degli impianti;
      

      
                    d) una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante del Gestore ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, dal Responsabile della sicurezza e dall'esperto qualificato di cui al punto 2.3 dell'allegato 4, relativa alla corretta adozione e alla perdurante idoneità, sotto il profilo della sicurezza, delle misure di sicurezza temporanee minime di cui 10-ter.
      

      
                9. In caso di ritardi nel processo di adeguamento delle gallerie ai requisiti di cui all'articolo 3, la Commissione può proporre agli Uffici Territoriali di Governo competenti di adottare le necessarie azioni e misure correttive. In caso di mancata presentazione della messa in servizio di cui al comma 5, gli Uffici Territoriali di Governo possono disporre sospensioni dell'esercizio, con indicazione di eventuali percorsi alternativi ovvero ulteriori limitazioni dell'esercizio rispetto a quelle eventualmente disposte ai sensi dell'articolo 10-ter.
      

      
        Art. 10-ter.
      

      
        (Disciplina transitoria del processo di adeguamento delle gallerie aperte al traffico ai requisiti minimi di sicurezza di cui all'articolo 3)
      

      
                1. Fino al rilascio dell'autorizzazione alla messa in sevizio di cui all'articolo 10-bis, comma 5, il Gestore provvede ad adottare, per ciascuna galleria aperta al traffico, le misure di sicurezza temporanee minime.
      

      
                2. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma io, la Commissione può disporre ulteriori limitazioni dell'esercizio nei casi di:
      

      
                    a) inadempienza alle misure di sicurezza temporanee minime, accertata a seguito di visita ispettiva di cui agli articoli 11 e 12;
      

      
                    b) omessa trasmissione o trasmissione incompleta delle dichiarazioni relative all'adozione delle misure di sicurezza temporanee minime ovvero delle dichiarazioni relative ai rapporti semestrali di monitoraggio di cui all'articolo 10-bis comma 8.'';
      

      
                    c) all'articolo 16:
      

      
                dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. È soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da centomila euro a trecentomila euro il Gestore che ometta di adempiere entro i termini agli obblighi di cui all'articolo 10-bis, comma 5.'';
      

      
                2) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 1-bis, 2 e 3''.
      

      
                2-ter. Con successivo decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti si provvede all'aggiornamento e all'adeguamento degli allegati di cui al decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, in conformità a quanto previsto dal comma 2-bis».
      

    

    
      
        49.9
      

      
        Santillo, Vaccaro, Puglia
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, il comma 11 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''11. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al comma 8, ai fini degli effetti finanziari delle disposizioni di cui ai commi 8 e 9, le risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 3250, intestata al commissario ad acta, provenienti dalla contabilità speciale n. 1728, di cui all'articolo 86, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono versate nell'anno 2020 all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze:
      

      
                    a) al capitolo 7002 di bilancio dello Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Fondo unico ANAS', le risorse residue relative ai lavori di completamento della strada di collegamento dell'abitato di Muro Lucano con la SS 401 Ofantina' in località Nerico, per un importo pari ad euro 7.362.418,05;
      

      
                    b) al capitolo 7529 di bilancio dello Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le risorse residue relative ai lavori di completamento delle attività relative al collegamento A3 (Contursi) - SS 7Var (Lioni) - A16 (Grottaminarda) - A14 (Termoli) - tratta campana strada a scorrimento veloce Lioni-Grottaminarda per un importo pari a euro 36.051.394;
      

      
                    c) al capitolo 7342 - PG 15 di bilancio dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico Interventi nelle aree colpite dagli eventi sismici negli anni 1980 e 1981', sulla base delle attribuzioni definite dal presente decreto, la totalità delle risorse residue per gli interventi da completare nei territori di Campania, Basilicata, Puglia e Calabria nelle Aree di sviluppo industriale (ASI).
      

      
                11-bis. Nelle more dell'adozione del medesimo decreto di cui al comma 8, le risorse di cui al comma 11 sono gestite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dal Ministero dello sviluppo economico competenti secondo gli importi ivi determinati''».
      

    

    
      
        49.10 (testo 2)
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
           «2-bis. Al fine di accelerare le attività di progettazione e realizzazione dei nuovi ponti di importanza strategica, della Becca, di Casalmaggiore e di San Michele, in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, nel bacino del Po, il Presidente della Regione Lombardia è nominato Commissario straordinario per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali. Ai fini della riduzione dei relativi tempi di approvazione dei progetti ed esecuzione dei lavori, il Commissario straordinario opera, fino all'ultimazione degli interventi, il collaudo e la messa in funzione dei tre ponti, con i poteri di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con oneri a carico del fondo di cui al comma 1.
      

      
                2-ter. Alla tabella di cui all'allegato A del decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti del 5 agosto 2016, le parole "Saronno- Como" sono sostituite dalle seguenti: "Saronno - Como Borghi".».
      

    

    
      
        49.10
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Saponara
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di accelerare le attività di progettazione e realizzazione dei nuovi ponti di importanza strategica, della Becca, di Casalmaggiore e di San Michele, in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, nel bacino del Po, il Presidente della Regione Lombardia è nominato Commissario straordinario per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali. Ai fini della riduzione dei relativi tempi di approvazione dei progetti ed esecuzione dei lavori, il Commissario straordinario opera, fino all'ultimazione degli interventi, il collaudo e la messa in funzione dei tre ponti, con i poteri di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con oneri a carico del fondo di cui al comma 1».
      

    

    
      
        49.11
      

      
        Mollame, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. AI fine di realizzare l'intervento di ''Costruzione per il raddoppio della circonvallazione di Palermo, relativo al tronco compreso tra via Giafar e via Altofonte, progetto stralcio relativo ai lavori di costruzione per i ponti laterali sul fiume Oreto'', la dotazione finanziaria del capitolo 7544 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l'anno 2020 è incrementata di 11,7 milioni di euro.
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 11,7 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        49.0.1
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Estensione del fondo di solidarietà mutui per l'acquisto della prima casa)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo la lettera b-bis) aggiungere le seguenti:
      

      
                    b-ter) mutui per l'acquisto di terreni edificabili finalizzati alla costruzione dell'abitazione principale prima casa;
      

      
                    b-quater) mutui per la costruzione di unità immobiliari da adibire ad abitazione principale prima casa.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1 al Fondo di cui all'articolo 2, comma 475 della legge n. 244 del 2007 sono assegnati 50 milioni di euro per il 2020, da riversare sul conto di tesoreria di cui all'articolo 8 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 giugno 2010, n. 132.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo, pari a 50 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        49.0.2
      

      
        Botto, Puglia, Vaccaro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in favore di Genova città metropolitana).
      

      
                1. Al fine di migliorare la viabilità nell'area della città metropolitana di Genova, sono attribuiti al comune di Genova 10 milioni di curo per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la progettazione e la realizzazione di interventi di riqualificazione del Lungomare di Canepa e San Pier d'Arena e la realizzazione di una galleria finalizzata à contenimento dei livelli di inquinamento acustico. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità attuative di cui al presente articolo.
      

      
                2. Per la finalità di cui al comma 1, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, è disposta h nomina di un Commissario straordinario.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a io milioni per ciascuno degli anni 2020, 221 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        49.0.3
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Risorse per la messa in sicurezza e lo sviluppo delle reti ferroviarie regionali)
      

      
                1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze, un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2021, di 20 milioni di euro per l'anno 2022, di 30 milioni di euro a decorrere dal 2023 fino all'esercizio 2034, al fine di assicurare gli investimenti per la messa in sicurezza, l'efficientamento e lo sviluppo delle reti ferroviarie regionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 19 novembre 1997, n. 422, ivi comprese quelle delle Regioni a statuto speciale e delle Province Autonome. Le risorse del fondo sono destinate agli investimenti sulle reti ferroviarie di cui al precedente periodo, prioritaria mente per gli interventi relativi a:
      

      
                    a) sicurezza della circolazione ferroviaria, installazione ed aggiornamento tecnologico dei relativi sistemi, eliminazione dei passaggi a livello;
      

      
                    b) manutenzione straordinaria delle infrastrutture ferroviarie;
      

      
                    c) sviluppo delle reti ferroviarie.
      

      
                2. L'utilizzo ed il riparto tra le regioni interessate del fondo di cui al comma precedente è disposto con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro delle infrastrutture e trasporti, in relazione ai programmi presentati dalle amministrazioni regionali interessate d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e te province autonome di Trento e Bolzano. Il riparto delle risorse tra le regioni interessate si effettua in proporzione dell'estensione delle reti di pertinenza di ciascuna, dei volumi di produzione dei servizi ferroviari e del numero di passeggeri trasportati. Con i medesimi decreti sono individuati gli interventi da finanziare e i relativi importi, indicando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, sulla base di criteri di economicità e di contenimento della spesa.
      

      
                3. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui al comma 14 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        49.0.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Risorse per la messa in sicurezza e lo sviluppo delle reti ferroviarie regionali)
      

      
                1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 10 milioni di euro per Fanno 2021, di 20 milioni di euro per l'anno 2022, di 30 milioni di euro a decorre dal 2023 fino all'esercizio 2034 al fine di assicurare gli investimenti per la messa in sicurezza, l'efficientamento e lo sviluppo delle reti ferroviarie regionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 19 novembre 1997, n. 422, ivi comprese quelle delle Regioni a statuto speciale e delle Province Autonome. Le risorse del fondo sono destinate agli investimenti sulle reti ferroviarie di cui al precedente periodo, prioritariamente per gli interventi relativi a:
      

      
                    a) sicurezza della circolazione ferroviaria, installazione ed aggiornamento tecnologico dei relativi sistemi, eliminazione dei passaggi a livello;
      

      
                    b) manutenzione straordinaria delle infrastrutture ferroviarie;
      

      
                    c) sviluppo delle reti ferroviarie.
      

      
                2. L'utilizzo ed il riparto tra le regioni interessate del fondo di cui al comma precedente è disposto con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro delle infrastrutture e trasporti, in relazione ai programmi presentati dalle amministrazioni regionali interessate d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e te province autonome di Trento e Bolzano. Il riparto delle risorse tra le regioni interessate si effettua in proporzione dell'estensione delle reti di pertinenza di ciascuna, dei volumi di produzione dei servizi ferroviari e del numero di passeggeri trasportati. Con i medesimi decreti sono individuati gli interventi da finanziare e i relativi importi, indicando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, sulla base di criteri di economicità e di contenimento della spesa.
      

      
                3. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al comma 14 dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        49.0.5
      

      
        Vono, Grimani, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Piano nazionale di implementazione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario - ERTMS)
      

      
                1. Al fine di favorire una più rapida realizzazione del ''Piano nazionale di implementazione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (European Rail Traffic Management System - ERTMS)'', è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione di 60 milioni di euro per ciascuno degli armi dal 2020 al 2024.
      

      
                2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento del rinnovo o ristrutturazione dei veicoli per l'adeguamento del relativo sottosistema di bordo di classe ''B'' al sistema ERTMS rispondente alle Specifiche Tecniche di Interoperabilità indicate nella Tabella A 2.3 dell'allegato A del Regolamento (UE) 2016/919 della Commissione europea del 27 maggio 2016 e alle norme tecniche definite dall'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie. Possono beneficiare del finanziamento gli interventi realizzati a partire dal 1º gennaio 2020 ed entro il 31 dicembre 2024, sui veicoli che risultino iscritti in un registro di immatricolazione istituito presso uno Stato membro dell'Unione europea.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 60 giorni dalla dichiarazione di compatibilità con le nonne sul mercato unico della Commissione europea, sono definiti, nei limiti della effettiva disponibilità del fondo di cui al comma 1, i criteri e le modalità di erogazione del contributo ai beneficiari per gli interventi di cui al comma 2.4 Per le finalità di cui al comma 1, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 86 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 è ridotta di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024».
      

    

    
      
        49.0.6
      

      
        Grimani, Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Aggiornamento delle disposizioni del Codice civile concernenti l'attività di spedizione merci)
      

      
                Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, Libro IV, Titolo III, Capo IX, Sezione III sono apportate le seguenti modifiche.
      

      
                    a) l'articolo 1737 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1737. - (Nozione) - Il contratto di spedizione è un mandato col quale lo spedizioniere assume l'obbligo di concludere in nome proprio e per conto del mandante o, se dotato di poteri di rappresentanza, in nome e per conto del mandante, uno o più contratti di trasporto, con uno o più vettori e di compiere le operazioni accessorie.'';
      

      
                    b) l'articolo 1738 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1738. - (Revoca) - Ferma restando l'osservanza del disposto dell'articolo 1725, finché lo spedizioniere non abbia concluso il contratto di trasporto col vettore, il mandante può revocare l'ordine di spedizione oggetto del mandato, rimborsando lo spedizioniere delle spese sostenute e corrispondendogli un equo compenso per l'attività prestata.'';
      

      
                    c) l'articolo 1739 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1739. - (Obblighi dello spedizioniere) - Nell'esecuzione del mandato lo spedizioniere è tenuto ad osservare le istruzioni del mandante. Lo spedizioniere non ha l'obbligo di provvedere all'assicurazione delle cose spedite, salvo espressa richiesta del mandante.'';
      

      
                    d) l'articolo 1740 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1740. - (Diritti dello spedizioniere) - Il corrispettivo dovuto allo spedizioniere è determinato dalla libera contrattazione delle parti che stipulano il contratto. Il mandante è sempre responsabile verso lo spedizioniere del pagamento del nolo e delle altre spese sostenute dallo spedizioniere per l'esecuzione del mandato, anche con riguardo ai costi derivanti dal fatto di parti terze, indipendentemente dai patti esistenti tra dette parti terze ed il mandante. Fermo restando quanto disposto dagli articoli 1710, comma 1 e 1739 comma 1, lo spedizioniere non è responsabile verso il mandante dell'inadempimento dei vettori e degli altri soggetti con i quali ha contrattato o che comunque intervengono nella esecuzione del trasporto.'';
      

      
                    e) l'articolo 1741 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1741. - (Spedizioniere vettore: nozione e responsabilità) - Lo spedizioniere che con mezzi propri o altrui assume espressamente l'esecuzione del trasporto - in tutto o in parte - viene definito spedizioniere vettore ed ha gli obblighi e i diritti del vettore. Qualora lo Spedizioniere vettore sia tenuto al risarcimento dei danni derivati all'avente diritto, per perdita o avaria delle cose spedite occorse durante le fasi di trasporto e giacenza tecnica, il risarcimento dovuto non potrà essere superiore a quanto indicato dall'articolo 1696.'';
      

      
                    f) l'articolo 1696 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1696. - (Limiti al risarcimento per perdita o avaria delle cose trasportate) - Il danno derivante da perdita o da avaria si calcola secondo il prezzo corrente delle cose trasportate nel luogo e nel tempo della riconsegna. Il risarcimento dovuto dal vettore non può essere superiore a un euro per ogni chilogrammo di peso lordo della merce perduta o avariata nei trasporti nazionali terrestri ed all'importo di cui all'articolo 23, comma 3, della Convenzione per il trasporto stradale di merci, ratificata con legge 6 dicembre 1960, n. 1621, e successive modificazioni, nei trasporti internazionali terrestri, ovvero ai limiti previsti dalle convenzioni internazionali o dalle leggi nazionali applicabili per i trasporti aerei, marittimi, fluviali e ferroviari, sempre che ricorrano i presupposti ivi previsti per il sorgere della responsabilità del vettore. Nel caso il trasporto venga effettuato per il tramite di più mezzi vettoriali di natura diversa, e non sia possibile distinguere in quale fase del trasporto si sia verificato il danno, il risarcimento dovuto dal vettore non potrà in ogni caso essere superiore a un euro per ogni chilogrammo di peso lordo della merce perduta o avariata nei trasporti nazionali, e a tre euro per ogni chilogrammo di peso lordo della merce perduta o avariata nei trasporti internazionali. La previsione di cui ai commi precedenti non è derogabile a favore del vettore se non nei casi e con le modalità previste dalle leggi speciali e dalle convenzioni internazionali applicabili. Il vettore non può avvalersi della limitazione della responsabilità prevista a suo favore dal presente articolo ove sia fornita la prova che la perdita o l'avaria della merce sono stati determinati da dolo o colpa grave del vettore o dei suoi dipendenti e preposti, ovvero di ogni altro soggetto di cui egli si sia avvalso per l'esecuzione del trasporto, quando tali soggetti abbiano agito nell'esercizio delle loro funzioni.'';
      

      
                    g) l'articolo 2761 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 2761. - (Crediti del vettore, dello spedizioniere, del mandatario, del depositario e del sequestratario) - I crediti dipendenti dal contratto di trasporto e di spedizione e quelli per le spese d'imposta anticipate dal vettore o dallo spedizioniere hanno privilegio sulle cose trasportate o spedite finché queste rimangono presso di lui. Tale privilegio può essere esercitato anche su beni oggetto di un trasporto o di una spedizione diversi da quelli per cui è sorto il credito purché detti trasporti o spedizioni costituiscano esecuzione di un unico contratto per prestazioni periodiche o continuative. I crediti derivanti dall'esecuzione del mandato hanno privilegio sulle cose del mandante che il mandatario detiene per l'esecuzione del mandato. I crediti derivanti dal deposito o dal sequestro convenzionale a favore del depositario e del sequestratario hanno parimenti privilegio sulle cose che questi detengono per effetto del deposito o del sequestro. Si applicano a questi privilegi le disposizioni del secondo e del terzo comma dell'articolo 2756. Qualora il mandatario abbia provveduto a pagare i diritti doganali per conto del mandante, il suo credito ha il privilegio di cui all'articolo 2752''».
      

    

    
      Art. 50
    

    
      
        50.1
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo nazionale per la rigenerazione urbana, di seguito ''Fondo'', con dotazione pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 fino all'anno 2040. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento dei Bandi regionali per la rigenerazione urbana. Le risorse del Fondo, sono destinate annualmente:
      

      
                    a) al rimborso delle spese di progettazione degli interventi previsti nei Piani comunali di rigenerazione urbana approvati;
      

      
                    b) al finanziamento delle spese per la redazione di studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria di interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) al finanziamento delle opere e dei servizi pubblici o di interesse pubblico e delle iniziative previste dai progetti e programmi di rigenerazione urbana selezionati;
      

      
                    d) al finanziamento delle spese per la demolizione delle opere incongrue, per le quali il comune, a seguito di proposta dei proprietari, abbia accertato l'interesse pubblico e prioritario alla demolizione;
      

      
                    e) alla ristrutturazione del patrimonio immobiliare pubblico, da destinare alle finalità previste dai Piani comunali di rigenerazione urbana selezionati.
      

      
                Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare, entro 60 giorni dalla data di adozione del Piano nazionale di rigenerazione urbana, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto annuale delle risorse del Fondo.
      

      
                1-ter. Ai fini di cui al comma 1-bis, i comuni individuano, nell'ambito degli strumenti urbanistici generali, gli ambiti urbani ove si rendono opportuni gli interventi di rigenerazione urbana. Tali ambiti possono ricomprendere singoli immobili, complessi edilizi o interi isolati. Le aree territoriali ricomprese negli ambiti urbani sono dichiarate aree di interesse pubblico per gli effetti e le finalità di cui ai commi da 1-bis a 1-duodecies. Per agevolare l'individuazione degli ambiti urbani oggetto di interventi rigenerazione, i Comuni, nel rispetto delle competenze riservate di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche su proposta dei proprietari e dei soggetti aventi titolo, effettuano una ricognizione del proprio territorio e definiscono il perimetro delle aree da assoggettare agli interventi di rigenerazione urbana che può riguardare anche aree urbanizzate riguardanti più Comuni. I comuni, individuano le forme e i modi per la partecipazione diretta dei residenti nell'individuazione degli ambiti urbani e nella definizione degli obiettivi della rigenerazione dei medesimi e la piena condivisione dei relativi Piani di rigenerazione urbana. A seguito della individuazione delle aree, il Comune, o i Comuni interessati, procedono; tramite i propri uffici, alla redazione del Piano comunale di rigenerazione urbana. La proposta di Piano è approvato in sede di consiglio comunale. L'approvazione del Piano di rigenerazione urbana costituisce il presupposto per l'accesso all'assegnazione di risorse del Fondo di cui al comma 1-bis.
      

      
                1-quater. Gli immobili oggetto di interventi di rigenerazione urbana non sono soggetti, fino alla conclusione degli interventi previsti dai Piani comunali:
      

      
                    a) all'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito; con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni;
      

      
                    b) alla Tasi di cui all'articolo 1, comma 639 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    c) alla Tari di cui all'articolo 1, comma 641 e seguenti della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                1-quinquies. I Comuni, per gli interventi di rigenerazione, possono deliberare la riduzione, in misura superiore al 50 per cento, dei tributi o canoni di qualsiasi tipo, dovuti per l'occupazione del suolo pubblico.
      

      
                1-sexies. In relazione agli interventi di rigenerazione urbana, il contributo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è ridotto al 10 per cento.
      

      
                1-septies. Ai trasferimenti di immobili nei confronti dei soggetti che attuano interventi di rigenerazione urbana di iniziativa pubblica odi iniziativa privata, si applicano le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.
      

      
                1-octies. La detrazione per gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento alle spese sostenute, documentate e rimaste a carico del contribuente, per gli interventi realizzati sugli edifici ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana. Per tali spese, il contribuente, in luogo della detrazione può optare per la cessione del corrispondente credito agli istituti di credito o agli intermediari finanziari, o ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                1-novies. La detrazione per gli interventi di riqualificazione energetica di cui all'articolo 14 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applicano nella misura del 65 per cento alle spese sostenute, documentate e rimaste a carico del contribuente, per gli interventi realizzati sugli edifici ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana. Per tali spese, il contribuente, in luogo della detrazione può optare per la cessione del corrispondente credito agli istituti di credito o agli intermediari finanziari, o ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                1-decies. Le disposizioni di cui ai commi 3-octies e 3-novies si applicano anche in relazione agli interventi di demolizione di edifici e successiva ricostruzione dei medesimi.
      

      
                1-undecies. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per cento dell'importo corrisposto per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto in relazione all'acquisto di unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente, cedute dalle imprese a seguito degli interventi previsti nel piano comunale di rigenerazione urbana. La detrazione di cui al precedente periodo è pari al 50 per cento dell'imposta dovuta sul corrispettivo d'acquisto ed è ripartita in dieci quote costanti nell'anno in cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta successivi.
      

      
                1-duodecies. In deroga alle previsioni dei regolamenti comunali e degli strumenti urbanistici, negli ambiti urbani oggetto di rigenerazione urbana è consentita, allo scopo di favorire gli interventi di retrofit energetico e di consolidamento antisismico degli edifici, la realizzazione di schermature solari delle facciate e dei tetti, la realizzazione di strutture di supporto per pannelli fotovoltaici sui tetti e maggiori volumi o superfici finalizzati, attraverso l'isolamento termico ed acustico, la captazione diretta dell'energia solare e la ventilazione naturale, la riduzione dei consumi energetici o del rumore proveniente dall'esterno, per una dimensione massima pari al 10 per cento della cubatura dell'edificio, nonché la realizzazione di terrazzi adiacenti alle unità residenziali anche su supporti strutturali autonomi, nel rispetto delle norme del codice civile per le distanze tra fabbricati. A tali interventi si applicano le disposizioni di cui ai commi 5 e 6, purché gli edifici ammessi ai benefici raggiungano almeno la Classe B di certificazione energetica o riducano almeno per il 50 per cento i consumi degli edifici ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 2 aprile 2009, n. 59. Sono esclusi dall'applicazione del presente comma gli immobili sottoposti alle tutele di cui agli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42.
      

      
                1-terdecies. Al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 8, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Sono ammesse altezze superiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formano oggetto di interventi previsti da progetti o programmi di rigenerazione urbana sostenibile approvati.'';
      

      
                    b) all'articolo 9, l'ultimo capoverso è sostituito dal seguente: ''Sono ammesse distanze inferiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formano oggetto di piani particolareggiati o lottizzazioni convenzionate con previsioni planovolumetriche ovvero interventi previsti da progetti o programmi di rigenerazione urbana sostenibile approvati''.
      

      
                1-quaterdecies. All'articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''a) quando l'autorità espropriante approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica odi pubblica utilità; ovvero quando sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il piano di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da destinare a insediamenti produttivi, il piano di zona ovvero quando è approvato un programma di rigenerazione urbana sostenibile''.
      

      
                1-quinquiesdecies. All'articolo 17, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e-bis) per gli interventi edilizi ricompresi in programmi di rigenerazione urbana approvati''.
      

      
                1-sexiesdecies. All'articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la lettera a), è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''a) quando l'autorità espropriante approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica o di pubblica utilità, ovvero quando sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il piano di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da destinare a insediamenti produttivi, il piano di zona ovvero quando è approvato un programma di rigenerazione urbana sostenibile''.
      

      
                Nell'aree oggetto degli interventi di rigenerazione urbana, i Comuni, previa valutazione urbanistica e apposita votazione in Consiglio comunale, possono ridurre la dotazione obbligatoria di parcheggi al servizio delle unità immobiliari fino al 10 per cento, a fronte della corresponsione al Comune da parte dei soggetti interessati di una somma equivalente al valore medio di mercato di un parcheggio pertinenziale nella medesima zona. Le somme corrisposte per tale finalità sono destinate dal Comune alla realizzazione delle opere di urbanizzazione nell'ambito oggetto di rigenerazione urbana.
      

      
                1-septiesdecies. Ai maggiori oneri di cui ai commi da 1-bis a 1-sexiesdecies, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede a valere sulle risorse dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        50.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di sostenere il settore delle costruzioni nella fase di ripresa economica, in via sperimentale, per il triennio 2021-2023, i soggetti e le amministrazioni chiamate a partecipare alle Conferenze dei servizi di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 241 del 7 agosto 1990, sono tenute a pronunciarsi nei tempi stabiliti dalla normativa vigente ai fini delle relative autorizzazioni. Decorso inutilmente tali termini, l'autorizzazione si intende acquisita».
      

    

    
      
        50.0.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
                ''1. Al fine di sostenere il settore delle costruzioni nella fase di ripresa economica, in via sperimentale, fino al 31 dicembre 2022, sono sospesi i vigenti obblighi di segnalazioni certificate di inizio attività (SCIA), di segnalazioni- certificate di agibilità, nulla osta, autorizzazioni paesaggistiche. Conseguentemente i lavori possono essere iniziati anche precedentemente all'acquisizione preventiva di atti, nulla osta, pareri comunque denominati e degli obblighi di cui al precedente periodo. L'autorità competente può svolgere gli accertamenti relativamente a carenza o meno dei requisiti, presupposti e alla legittimità dei suddetti lavori''».
      

    

    
      
        50.0.2
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
        (Norme in materia di rigenerazione urbana)
      

      
                1. Al fine di favorire la rigenerazione urbana quale complesso sistematico di trasformazioni urbanistiche ed edilizie su aree e complessi edilizi caratterizzate da uno stato di degrado urbanistico edilizio o socio-economico, in attuazione dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione, nelle more dell'adozione della normativa quadro in materia di governo del territorio, il presente decreto definisce i principi fondamentali in materia di rigenerazione urbana, individua i compiti affidati ai diversi livelli istituzionali, le risorse e gli incentivi per gli interventi da realizzarsi negli ambiti urbani caratterizzati da un elevato degrado urbanistico edilizio, ambientale e socio-economico.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, la rigenerazione urbana persegue una o più delle seguenti finalità:
      

      
                    a) favorire il riuso edilizio di aree già urbanizzate e di aree produttive con presenza di funzioni eterogenee e tessuti edilizi disorganici o incompiuti, nonché dei complessi edilizi e di edifici pubblici o privati in stato di degrado, o abbandono o dismessi o inutilizzati o in via di dismissione o da rilocalizzare, incentivandone la sostituzione, la riqualificazione fisico-funzionale, la sostenibilità ambientale, il miglioramento del decoro urbano e architettonico complessivo;
      

      
                    b) favorire la sostenibilità ecologica, la presenza di aree verdi e alberature, e l'incremento della biodiversità negli ambiti urbani oggetto di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) contribuire al contenimento del consumo di suolo e migliorare la permeabilità dei suoli nel tessuto urbano;
      

      
                    d) ridurre dei consumi idrici ed energetici mediante l'efficientamento delle reti pubbliche e la riqualificazione del patrimonio edilizio;
      

      
                    e) favorire l'integrazione sociale, culturale e funzionale mediante la formazione di nuove centralità urbane, la compresenza e l'interrelazione di residenze, attività economiche, servizi pubblici e commerciali, attività lavorative, servizi e attività sociali, culturali, educative e didattiche promosse da soggetti pubblici e privati, nonché spazi ed attrezzature per il tempo libero, per l'incontro e la socializzazione, con particolare considerazione delle esigenze dei soggetti con disabilità;
      

      
                    f) tutelare i centri storici dalle distorsioni causate dalla pressione turistica e dalla diminuzione dei residenti;
      

      
                    g) tutelare i centri urbani dal degrado causato dai processi di desertificazione delle attività produttive e commerciali;
      

      
                    h) favorire l'innalzamento del livello della qualità della vita per i residenti e i fruitori, valorizzando e rivitalizzando gli spazi verdi pubblici, allo scopo di migliorarne la fruibilità, la qualità ambientale, la sostenibilità e la biodiversità;
      

      
                    i) favorire l'accessibilità e l'integrazione delle infrastrutture della mobilità veicolare, e dei percorsi perdonali e ciclabili con il tessuto urbano delle aree oggetto di rigenerazione urbana e, più in generale, con le politiche urbane della mobilità sostenibile e con la rete dei trasporti collettivi;
      

      
                    I) favorire nelle aree oggetto di rigenerazione urbana elevati standard di efficienza idrica ed energetica degli edifici, la riduzione dei consumi idrici ed energetici e la diffusione capillare dell'infrastrutturazione digitale;
      

      
                    m) favorire la realizzazione di interventi di edilizia residenziale sociale allo scopo di soddisfare la domanda abitativa e la coesione sociale;
      

      
                    n) favorire la partecipazione attiva degli abitanti alla progettazione e gestione dei programmi di intervento.
      

      
        Art. 50-
ter.

      

      
        (Piano nazionale per la rigenerazione urbana)
      

      
                1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è adottato il Piano nazionale per la rigenerazione urbana, da emanare con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni e le attività culturali e del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto. 1997, n. 281.
      

      
                2. Gli obiettivi del Piano di cui al comma 1 sono:
      

      
                    a) la messa in sicurezza, manutenzione e rigenerazione del patrimonio edilizio pubblico e privato;
      

      
                    b) la riduzione del consumo del suolo e degli sprechi energetici e idrici degli edifici;
      

      
                    c) la rivitalizzazione sociale ed economica degli ambiti urbani oggetto di rigenerazione urbana;
      

      
                    d) la salvaguardia dei centri storici e la loro rivitalizzazione;
      

      
                    e) la rivalutazione degli spazi pubblici, del verde urbano e dei servizi di quartiere;
      

      
                    f) la razionalizzazione della mobilità urbana e del ciclo dei rifiuti;
      

      
                    g) l'implementazione delle infrastrutture digitali innovative con la messa in rete delle città italiane;
      

      
                3. Il Piano nazionale di cui al comma 1, è inserito annualmente, con apposito allegato, nel Documento di economia e finanza e deve contenere le seguenti indicazioni:
      

      
                    a) la descrizione degli obiettivi del Piano nazionale di rigenerazione urbana;
      

      
                    b) la descrizione degli interventi di adeguamento normativo regionale e dei bandi regionali per la selezione dei Piani comunali di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) l'elenco degli interventi di rigenerazione urbana programmati e quelli in via di realizzazione;
      

      
                    b) costi stimati per ciascuno degli interventi;
      

      
                    c) risorse disponibili e relative fonti di finanziamento;
      

      
                    d) stato di realizzazione degli interventi previsti nei programmi precedentemente approvati;
      

      
                    e) quadro delle risorse finanziarie già destinate e degli ulteriori finanziamenti necessari per il completamento degli interventi.
      

      
                4. Il Piano nazionale per la rigenerazione urbana può essere aggiornato annualmente con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, al fine di aggiornare e incrementare gli interventi di rigenerazione urbana.
      

      
        Art. 50-
quater.

      

      
        (Fondo nazionale per la rigenerazione urbana)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo nazionale per la rigenerazione urbana, di seguito «Fondo», con dotazione pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 fino all'anno 2040. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento dei Bandi regionali per la rigenerazione urbana.
      

      
                2. Le risorse del Fondo, sono destinate annualmente:
      

      
                    a) al rimborso delle spese di progettazione degli interventi previsti nei Piani comunali di rigenerazione urbana approvati;
      

      
                    b) al finanziamento delle spese per la redazione di studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria di interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) al finanziamento delle opere e dei servizi pubblici o di interesse pubblico e delle iniziative previste dai progetti e programmi di rigenerazione urbana selezionati;
      

      
                    d) al finanziamento delle spese per In demolizione delle opere incongrue, per le quali il comune, a seguito di proposta dei proprietari, abbia accertato l'interesse pubblico e prioritario alla demolizione;
      

      
                    e) alla ristrutturazione del patrimonio immobiliare pubblico, da destinare alle finalità previste dai Piani comunali di rigenerazione urbana selezionati.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare, entro 60 giorni dalla data di adozione del Piano nazionale di rigenerazione urbana, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto annuale delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                4. Il riparto annuale delle risorse del Fondo è effettuato, entro il 30 aprile di ciascun anno a decorrere dal 2021, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                5. Il decreto di cui al comma 1 ripartisce tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano i fondi da destinare al cofinanziamento dei bandi regionali di cui all'articolo 5-septies, tenuto conto dei criteri e dei principi fissati dal decreto di cui all'articolo 5-ter, comma 3, delle risorse stanziate dalle singole Regioni e dell'esito dei bandi regionali di cui all'articolo 5-septies.
      

      
        Art. 50-
quinquies.

      

      
        (Interesse pubblico in materia di rigenerazione urbana)
      

      
                1. Le aree territoriali ricomprese nei Piani comunali di intervento di rigenerazione urbana selezionati con i Bandi regionali di cui all'articolo 50-septies, rispondenti alle finalità del Piano nazionale per la rigenerazione urbana di cui all'articolo 50-ter, sono dichiarate aree di interesse pubblico per gli effetti e le finalità di cui all'articolo 50-bis.
      

      
        Art. 50-
sexies.

      

      
        (Compiti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 50-bis, le regioni e le province di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle proprie competenze in materia di governo del territorio e nel termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, adottano disposizioni, anche attraverso l'adeguamento della propria legislazione, che nel rispetto degli obiettivi del Piano nazionale di cui all'articolo 50-ter, prevedano:
      

      
                    a) il recupero del volume esistente dell'immobile inteso quale somma della superficie totale di ciascun piano per la relativa altezza lorda;
      

      
                    b) il riconoscimento, in deroga alla strumentazione urbanistica, di una volumetria aggiuntiva rispetto a quella esistente come misura premiale, non superiore al 20 per cento di quella originaria, esclusivamente per gli edifici residenziali con superfice lorda di pavimento fino a 1.000 metri quadri e per gli edifici non residenziali con superficie lorda di pavimento fino a 2.500 metri quadri;
      

      
                    c) la possibilità di delocalizzazione delle relative volumetrie in area o aree diverse;
      

      
                    d) l'ammissibilità delle modifiche di destinazione d'uso, anche in deroga allo strumento urbanistico, esclusivamente per gli edifici residenziali con superfice lorda di pavimento fino a 1.000 metri quadri e per gli edifici non residenziali con superficie lorda di pavimento fino a 2.500 metri quadri;
      

      
                    e) la riduzione del contributo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;
      

      
                    f) la riconducibilità degli interventi di rigenerazione urbana comportante demolizione e ricostruzione alla ristrutturazione edilizia, di seguito rottamazione edilizia;
      

      
                    g) l'esonero, in caso di variante urbanistica, dal contributo straordinario di urbanizzazione;
      

      
                    h) la possibilità per i Comuni, con apposita deliberazione, di consentire, su proposta dei proprietari o dei soggetti aventi titolo, di insediare negli immobili, in attesa dell'approvazione degli interventi di rigenerazione urbana, per un periodo non superiore a tre anni, ove del caso in deroga agli articoli 27 e 79, comma 1, della legge 27 luglio 1978, n. 392, usi temporanei anche in deroga a quanto previsto dagli strumenti urbanistici generali;
      

      
                    i) l'attuazione di interventi derogatori di maggiore dimensione o portata urbanistica esclusivamente attraverso gli istituti degli accordi pubblico/privato o dei crediti edilizi, in cui il beneficio pubblico derivante sia finalizzato alla rigenerazione urbana.
      

      
                    I) la destinazione ad edilizia residenziale sociale di una quota delle superfici realizzate, trasformate o riusate nell'ambito degli interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    m) il coinvolgimento e la partecipazione di cittadini residenti, soggetti locali, soggetti sociali e del terzo settore nelle iniziative di rigenerazione urbana;
      

      
                2. In attuazione delle finalità di cui all'articolo 5, ciascuna Regione e le province autonome di Trento e di Bolzano, definisce, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i criteri per l'individuazione da parte dei Comuni degli ambiti urbani assoggettabili ad interventi di rigenerazione urbana e individua le risorse di propria competenza da destinare ai bandi per la selezione dei Piani comunali di rigenerazione urbana.
      

      
                3. Le Regioni, per il finanziamento dei bandi di cui all'articolo 5-septies possono fare ricorso, in via prioritaria, alle risorse relative ai programmi dei fondi strutturali europei.
      

      
        Art. 50-
septies.

      

      
        (Bandi regionali per la rigenerazione urbana)
      

      
                1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, pubblicano il Bando per la rigenerazione urbana, di seguito Bando, al quale possono partecipare gli enti locali che abbiano predisposto un Piano comunale di intervento di rigenerazione urbana.
      

      
                2. Il bando di cui al comma 1 definisce:
      

      
                    a) i criteri e le modalità di partecipazione al bando da parte degli enti locali;
      

      
                    b) i criteri e i contenuti minimi del Piano comunale di rigenerazione urbana, con particolare riferimento alla definizione degli ambiti urbani interessati, alle finalità pubbliche dell'intervento, agli interventi urbanistici e infrastrutturali previsti, alla qualità della progettazione degli interventi ricompresi nel medesimo, agli obiettivi prestazionali ambientali che si intendono raggiungere con gli interventi, alla valorizzazione degli spazi pubblici e agli interventi per favorire lo sviluppo locale sociale ed economico;
      

      
                    c) i criteri e le modalità per l'assegnazione dei punteggi a ciascun Piano comunale di rigenerazione urbana necessari alla formazione di una graduatoria di merito.
      

      
                3. Entro trenta giorni dal termine fissato nel bando di cui al comma 1 per la presentazione del Piano comunale di rigenerazione urbana, ciascuna regione predispone la graduatoria necessaria per l'assegnazione delle risorse pubbliche.
      

      
        Art. 50-
octies.

      

      
        (Piani comunali di intervento di rigenerazione urbana)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 50-bis, i comuni individuano, nell'ambito degli strumenti urbanistici generali, gli ambiti urbani ove si rendono opportuni gli interventi di rigenerazione urbana. Tali ambiti possono ricomprendere singoli immobili, complessi edilizi o interi isolati. Per agevolare l'individuazione degli ambiti urbani oggetto di interventi rigenerazione, i Comuni, nel rispetto delle competenze riservate di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche su proposta dei proprietari e dei soggetti aventi titolo, effettuano una ricognizione del proprio territorio e definiscono il perimetro delle aree da assoggettare agli interventi di rigenerazione urbana che può riguardare anche aree urbanizzate riguardanti più Comuni. I comuni, individuano le forme e i modi per la partecipazione diretta dei residenti nell'individuazione degli ambiti urbani e nella definizione degli obiettivi della rigenerazione dei medesimi e la piena condivisione dei relativi Piani di rigenerazione urbana.
      

      
                2. A seguito della individuazione delle aree di cui al comma 1, il Comune, o i Comuni interessati, procedono, tramite i propri uffici, alla redazione del Piano comunale di rigenerazione urbana. Il Piano definisce gli obiettivi generali che l'intervento di rigenerazione urbana intende perseguire in termini di messa in sicurezza, manutenzione e rigenerazione del patrimonio edilizio pubblico e privato esistente, di realizzazione di insediamenti multifunzionali in grado di offrire contemporaneamente servizi pubblici e privati utili alla collettività e propedeutici alla integrazione sociale e con i territori circostanti, di rivitalizzazione del sociale ed economica, di riduzione del consumo del suolo e di permeabilità dei suoli, di bilancio energetico e idrico, di razionalizzazione del ciclo dei rifiuti, di valorizzazione degli spazi pubblici, delle aree verdi e dei servizi di quartiere, di accessibilità con mezzi pubblici, di percorsi pedonali e ciclabili e di accessibilità alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. Il Piano definisce, altresì, l'insieme organico degli interventi necessari al conseguimento dei predetti obiettivi e la stima dei relativi costi.
      

      
                3. I soggetti pubblici o privati aventi titolo possono presentare all'amministrazione comunale una proposta di Piano di rigenerazione urbana, al fine di verificarne la coerenza con gli indirizzi, i criteri e gli obiettivi indicati dallo strumento urbanistico comunale. Tale proposta di Piano prevede, nell'ambito delle aree individuate, gli obiettivi generali che si intendono perseguire, nei medesimi termini di cui al comma 2, e l'insieme organico degli interventi ritenuti necessari per garantire il conseguimento dei predetti obiettivi e la stima dei relativi costi.
      

      
                4. Le proposte di Piano di cui ai commi 2 e 3, devono deve essere corredate dalla seguente documentazione di base:
      

      
                    a) l'indicazione delle proposte progettuali di massima sulle aree e sugli edifici ricadenti negli ambiti urbani oggetto del Piano;
      

      
                    b) la relazione tecnico-illustrativa del Piano;
      

      
                    c) la relazione economica, contenente un piano economico-finanziario di massima;
      

      
                    d) uno schema di accordo con l'indicazione degli impegni assunti dai soggetti interessati; Le proposte di Piano prevedono, altresì:
      

      
                    a) per i casi di emergenza, un'adeguata mobilità all'interno dei tessuti urbani e l'accessibilità ai presidi strategici, quali uffici territoriali del governo, ospedali, municipio, caserme, ed agli spazi liberi da attrezzare per le esigenze di assistenza e di protezione civile.
      

      
                    b) la previsione di realizzazione o individuazione di alloggi di edilizia temporanea, nonché la previsione di realizzazione di alloggi di edilizia residenziale sociale;
      

      
                    c) la previsione delle demolizioni integrali di opere incongrue o di elementi di degrado;
      

      
                    d) la previsione delle modalità di gestione dei rifiuti da demolizione o costruzione; Le proposte di Piano non possono avere ad oggetto interventi di rigenerazione urbana riguardanti:
      

      
                    a) immobili eseguiti in assenza di titolo abilitativo o in totale difformità o con variazioni essenziali rispetto allo stesso, ad esclusione di quelli per i quali siano stati rilasciati titoli edilizi in sanatoria;
      

      
                    b) immobili situati in aree soggette a vincoli di inedificabilità assoluta ai sensi delle vigenti disposizioni normative applicabili.
      

      
                5. La proposta di Piano è approvato in sede di consiglio comunale. Qualora il Piano di rigenerazione urbana richieda, per la sua completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata di più Comuni, di province e regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, il medesimo è approvato mediante accordo di programma ai sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
      

      
                6. L'approvazione del Piano di rigenerazione urbana ai sensi del comma 5, costituisce il presupposto per l'accesso al bando regionale di cui all'articolo 95-septies e per l'accesso, qualora selezionato, all'assegnazione di risorse del Fondo di cui all'articolo 95-quater.
      

      
        Art. 50-
novies.

      

      
        (Misure di tutela dei beni culturali e dei centri storici)
      

      
                1. I Piani di cui all'articolo 50-septies e i relativi interventi di attuazione sono ammessi sugli immobili sottoposti alle tutele di cui agli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42, ferma restando l'applicazione delle misure di protezione e conservazione previste dal citato decreto.
      

      
                2. I Piani di cui all'articolo 50-septies che ricomprendono interventi di rigenerazione urbana su aree urbanizzate del centro storico sono approvati dal Comune, e ad integrazione della documentazione di cui all'articolo 50-octies, comma 4, devono prevedere:
      

      
                    a) l'indicazione delle proposte progettuali relative agli immobili sottoposti alle tutele di cui agli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42, ai fini della loro conservazione dal punto di vista storico e architettonico;
      

      
                    b) l'indicazione delle proposte progettuali relative agli immobili non di interesse storico, ai fini della loro integrazione architettonica nel contesto del centro storico;
      

      
                    c) l'indicazione delle proposte progettuali per il reinsediamento di attività Produttive e commerciali nel centro storico;
      

      
                3. L'articolo 53 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, dopo le parole: ''Gli alloggi locati esclusivamente per finalità turistiche, in qualsiasi luogo ubicati, sono regolati dalle disposizioni del codice civile in tema di locazione'' sono aggiunte le parole: ''e dalla legislazione regionale sulla disciplina del turismo''.
      

      
                4. Ai contratti di locazione in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla loro conclusione, continuano ad applicarsi le disposizioni precedenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                5. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano, ai sensi dell'articolo 2 della legge n. 135 del 2001, la propria legislazione del turismo, per la parte in cui classifica e disciplina le caratteristiche di strutture alberghiere ed extra-alberghiere, eliminando per gli ambiti territoriali individuati come ZTO di tipo A (centro storico), delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia, l'eventuale esclusione dall'obbligo di conformità con la destinazione di zona prevista dallo strumento urbanistico comunale ovvero dall'obbligo di richiesta dell'atto abilitativo comunale per il cambio di destinazione d'uso dell'immobile, per l'insediamento di alcune categorie di ricettività turistica complementare.
      

      
                6. L'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214«, dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                ''6-bis. I comuni, con deliberazione del consiglio comunale, censiscono e mappano annualmente gli immobili commerciali e artigianali, localizzati nei centri urbani e storici, inutilizzati da più di 12 mesi e, rilevando il danno di immagine per la comunità dovuto al degrado urbano causato da tale inutilizzo, possono modificare in aumento l'aliquota di base, definita ai sensi del comma 6, sino a tre volte. Tale aumento viene sospeso a fronte di un riutilizzo, anche temporaneo, dell'immobile e cessa a fronte della definizione di un contratto di locazione o di utilizzo a titolo gratuito della durata di almeno 3 anni.''
      

      
        Art. 50-
decies.

      

      
        (Attuazione degli interventi)
      

      
                1. Ai fini dell'attuazione degli interventi di rigenerazione urbana si applicano gli strumenti di cui alla legge 17 agosto 1942, n. 1150, al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e alle leggi applicabili in materia di governo del territorio.
      

      
                2. L'approvazione degli interventi di rigenerazione urbana, anche tramite accordo di programma, comporta la dichiarazione di pubblica utilità agli effetti del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, fatte salve le disposizioni regionali in materia.
      

      
                3. Ai fini di cui all'articolo 5, negli ambiti ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana, sono ammessi:
      

      
                    a) interventi diretti di ristrutturazione edilizia che comportino un miglioramento antisismico dell'edificio nel rispetto di quanto previsto dal decreto ministeriale 14 gennaio 2008 e un miglioramento non inferiore al 50 per cento delle prestazioni energetiche dell'edificio e il raggiungimento di almeno la classe B di certificazione energetica se inferiore alla classe C;
      

      
                    b) salvo quanto previsto all'articolo 50-novies, interventi diretti di demolizione e ricostruzione dell'edificio:
      

      
                    1) con incremento massimo del 20 per cento della volumetria o della superficie esistente, previa acquisizione del titolo abilitativo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. L'incremento volumetrico massimo è riconosciuto unicamente tenendo conto degli interventi di abbattimento delle barriere architettoniche delle parti comuni dell'edificio e delle volumetrie del piano o dei piani in cui gli interventi sono realizzati;
      

      
                    2) con modifiche delle destinazioni d'uso;
      

      
                    3) con diversa distribuzione volumetrica, diverso posizionamento sulle aree di sedime, modifiche della sagoma, delle altezze e dei prospetti, purché nel rispetto dei limiti di cui all'articolo 14.
      

      
                4. Per la gestione dei rifiuti derivanti dagli interventi di demolizione e ricostruzione si applicano le disposizioni vigenti di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
        Art. 50-
undecies.

      

      
        (Ulteriori risorse per il finanziamento degli interventi di rigenerazione urbana)
      

      
                1. Ad integrazione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 50-quater, gli interventi di rigenerazione urbana inseriti nell'ambito dei Piani di cui all'articolo 50-octies costituiscono ambiti prioritari per l'attribuzione dei fondi strutturali europei a sostegno delle attività economiche e sociali.
      

      
                2. Al fine di accelerare l'attuazione degli interventi di rigenerazione urbana, i Comuni che hanno ottenuto l'assegnazione di un finanziamento per la rigenerazione urbana possono avviare e realizzare le attività progettate con il sostegno della Cassa depositi e prestiti, dei fondi immobiliari privati o mediante la costituzione di Fondi comuni di investimento. A tal fine, i Comuni:
      

      
                    a) possono ottenere un prestito garantito dalla Cassa depositi e prestiti in attesa dell'effettivo incasso dei finanziamenti statali relativi ai Piani selezionati con bando regionale. Il prestito dovrà essere rimborsato dagli enti locali, obbligatoriamente, al momento dell'incasso del finanziamento statale, senza alcun onere aggiuntivo a carico degli enti medesimi;
      

      
                    b) possono promuovere o partecipare, ai sensi dell'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, anche in forma associata, alla costituzione di fondi comuni di investimento immobiliare locali finalizzati all'attuazione degli interventi previsti nei Piani selezionati dai bandi regionali, con particolare riguardo alla valorizzazione degli immobili pubblici.
      

      
                3. Ai Fondi pensione e alle Casse professionali che investono parte delle loro risorse per il finanziamento degli interventi previsti nei Piani comunali di rigenerazione urbana selezionati è assicurata la garanzia prevista dal Fondo di Garanzia per le Opere Pubbliche, (FGOP) istituito con regolamento dalla Cassa depositi e prestiti, ai sensi dell'articolo 2, comma 264 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
      

      
        Art. 50-
duodecies.

      

      
        (Semplificazioni in materia urbanistica e amministrativa)
      

      
                1. Al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 8, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Sono ammesse altezze superiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formano oggetto di interventi previsti da progetti o programmi di rigenerazione urbana sostenibile approvati.'';
      

      
                    b) all'articolo 9, l'ultimo capoverso è sostituito dal seguente: ''Sono ammesse distanze inferiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formano oggetto di piani particolareggiati o lottizzazioni convenzionate con previsioni planovolumetriche ovvero interventi previsti da progetti o programmi di rigenerazione urbana sostenibile approvati.''.
      

      
                2. All'articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''a) quando l'autorità espropriante approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica o di pubblica utilità, ovvero quando sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il piano di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da destinare a insediamenti produttivi, il piano di zona ovvero quando è approvato un programma di rigenerazione urbana sostenibile.''.
      

      
                3. All'articolo 17, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e-bis) per gli interventi edilizi ricompresi in programmi di rigenerazione urbana approvati.''.
      

      
                4. All'articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la lettera a), è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''a) quando l'autorità espropriante approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica odi pubblica utilità, ovvero quando sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il piano di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da destinare a insediamenti produttivi, il piano di zona ovvero quando è approvato un programma di rigenerazione urbana sostenibile.''.
      

      
                5. Nell'aree oggetto degli interventi di rigenerazione urbana, i 'Comuni, previa valutazione urbanistica e apposita votazione in Consiglio comunale, possono ridurre la dotazione obbligatoria di parcheggi al servizio delle unità immobiliari fino al 10 per cento, a fronte della corresponsione al Comune da parte dei soggetti interessati di una somma equivalente al valore medio di mercato di un parcheggio pertinenziale nella medesima zona. Le somme corrisposte per tale finalità sono destinate dal Comune alla realizzazione delle opere di urbanizzazione nell'ambito oggetto di rigenerazione urbana.
      

      
        Art. 50-
terdecies.

      

      
        (Disposizioni in materia di qualità della progettazione. Concorsi di progettazione e concorsi di idee)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 95-bis, la progettazione degli interventi ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana, qualora non possa essere redatta dall'amministrazione comunale interessata, si svolge mediante ricorso alla procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli da 152 a 156 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, attraverso procedure aperte e rispondenti ai principi di trasparenza, libera concorrenza e pari opportunità.
      

      
                2. I concorsi di cui al comma 1, sono organizzati su due livelli successivi, di cui:
      

      
                    a) il primo è finalizzato ad acquisire un'idea progettuale ed è sottoposto alla selezione di una giuria composta esclusivamente da esperti specialisti delle materie oggetto del concorso. Ai vincitori del concorso è affidato il grado successivo di progettazione;
      

      
                    b) il secondo è finalizzato ad acquisire un progetto di fattibilità tecnica ed economica. Il vincitore del concorso, ai sensi dell'articolo 152 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, entro i successivi sessanta giorni perfeziona gli elaborati al fine di raggiungere il livello di progetto di fattibilità tecnica ed economica. Al vincitore del concorso è attribuito un compenso commisurato alle prestazioni richieste dal bando di cui all'articolo 95-septies.
      

      
                3. Con il pagamento del compenso le stazioni appaltanti acquistano la proprietà del progetto vincitore. I successivi livelli di progettazione, previo reperimento delle risorse, sono affidati al vincitore o ai vincitori del concorso.
      

      
                4. I Comuni, in relazione alla progettazione del Piano comunale di rigenerazione urbana e alla realizzazione dei progetti di cui al comma 3, possono avvalersi a titolo di anticipazione delle spese, delle risorse del Fondo rotativo per la progettualità istituito presso la Cassa depositi e prestiti nonché avvalersi di quota parte delle risorse del Fondo rotativo per la progettualità, di cui all'articolo 1, comma 54, quarto periodo, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, nonché delle risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) riservate all'attuazione di strategie integrate per lo sviluppo urbano sostenibile.
      

      
                5. I Fondi di cui al comma 4 sono altresì utilizzabili per la redazione di progetti preliminari, per i fini previsti dall'articolo 5, realizzati mediante i concorsi di cui al comma 1, anche in partnership Pubblico-privata, che devono essere redatti nelle forme adatte a ottenere il co-finanziamento comunitario. La selezione delle proposte per l'accesso al Fondo e dei relativi Concorsi avviene sulla base di criteri di sostenibilità ambientale, economica, qualità della proposta architettonico-urbanistica, valutazione degli effetti positivi in tema di integrazione sociale. La partnership pubblico privata per le finalità del presente comma, può essere costituita per specifici progetti anche attraverso finanziamenti privati».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri di cui agli articoli da 50-bis a 50-terdecies, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 all'anno 204, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      
        50.0.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di oneri di urbanizzazione)
      

      
                1. Al fine di sostenere il settore delle costruzioni nella fase di ripresa economica, in via sperimentale fino al 31 dicembre 2022, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i comuni deliberano una riduzione degli oneri di urbanizzazione e dei costi di costruzione in misura non inferiore al settanta per cento.
      

      
                2. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è attribuito ai comuni un contributo annuo a ristoro del minor gettito conseguente alle disposizioni di cui al comma 1, nel limite massimo complessivo di 600 milioni di euro l'anno. Entro sessanta giorni dalla suddetta data di entrata in vigore, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del presente comma.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «Reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevino un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    

    
      
        50.0.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di permessi di costruire)
      

      
                1. All'articolo 10 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                ''4-bis. Sono prorogati di tre anni i termini di pagamento degli oneri di urbanizzazione, comprese le relative ed eventuali rate, nonché del costo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza fra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020. 11 mancato pagamento delle somme scadute nel medesimo periodo non comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380''».
      

    

    
      
        50.0.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di permessi di costruire)
      

      
                Al comma 4, primo periodo dell'articolo 10 del decreto-legge 16 luglio 2020, sostituire le parole: ''rispettivamente di un anno e di tre anni'' con le seguenti: ''di tre anni''».
      

    

    
      
        50.0.6
      

      
        Damiani
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
                1. All'articolo 2-bis del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, il comma 1-ter è sostituito con il seguente:
      

      
                ''1-ter. In ogni caso di intervento di demolizione e ricostruzione, quest'ultima è comunque consentita anche con una diversa sistemazione piano volumetrica, ovvero con diversa dislocazione del volume massimo consentito all'interno dell'area di pertinenza assicurando la coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito, nei limiti dell'altezza massima di quest'ultimo».
      

    

    
      
        50.0.7
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente articola:
      

      
        «Art. 50-
bis
.
      

      
        (Trascrizione del contratta preliminare di acquisto di immobili)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, dopo la parola: ''autenticata'', sono inserite le seguenti: ''con esclusione dell'obbligo di trascrizione del preliminare stesso, ai sensi dell'articolo 2645-bis del codice civile, anche in deroga all'articolo 5, comma 1-bis''».
      

    

    
      
        50.0.8
      

      
        Garruti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di giustizia contabile)
      

      
                1. All'articolo 85, commi 2, 5, 6 e 8-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''31 agosto 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19''» .
      

    

    
      
        50.0.9
      

      
        Trentacoste, Puglia, Anastasi, Romano, Leone, Moronese, Donno, Maiorino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
        (Fondo per gli impianti elettrici e telefonici)
      

      
                1. Al fine di favorire la riqualificazione urbana dei centri storici, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, con una dotazione pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa, finalizzato a favorire interventi volti alla riorganizzazione degli impianti elettrici e telefonici disposti sulle facciate degli edifici pubblici ricadenti nelle zone omogenee A di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai piani urbanistici comunali, nei centri e nuclei storici consolidati e negli ulteriori ambiti di particolare pregio storico e architettonico.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro dell'interno e il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro 6o giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione di cui al presente decreto, sono individuati i criteri di riparto e le modalità di utilizzo delle risorse, prevedendo che almeno il 50 per cento delle risorse sia destinata in favore dei progetti presentati dai Comuni in forma singola o associata con popolazione inferiore a 15.000 abitanti.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, nel limite di cinque milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      Art. 51
    

    
      
        51.1
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) le risorse di cui al comma 1 lettera b) sono incrementate di 10 milioni a decorrere dal 2021 fino al 2035 e le risorse di cui al comma 5-ter, dell'articolo 24, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni nella legge 28 febbraio 2020, n. 8 per 1 milione a decorrere dal 2021 fino al 2035 per le stesse finalità ivi previste. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                b) all'ultimo periodo del comma 1 lettera b) dell'articolo 51 dopo le parole: ''dal codice unico di progetto (CUP)'' aggiungere le seguenti: ''nel caso di realizzazione di opere pubbliche da parte di soggetti pubblici.'';
      

      
                c) al comma 2 dopo le parole: ''del presente decreto,'' aggiungere le seguenti: ''e di cui all'articolo 24, comma 5 bis del decreto-legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,'';
      

      
                d) dopo il comma 2 aggiungere il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire tempestività nell'attuazione, da parte delle Regioni, delle misure previste dalle disposizioni di cui alla lettera b) del comma 1 e di cui al comma 2, le risorse sono erogate alle regioni interessate per l'80% sulla base degli accordi conclusi in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano per l'anno 2020 entro il 31 ottobre 2020 e a decorrere dal 2021 entro il 31 gennaio dell'anno di riferimento. A seguito della rendicontazione della spesa da effettuarsi ogni anno entro il 31 marzo, si procede all'erogazione del saldo pari al 20% entro il 30 aprile''».
      

    

    
      
        51.2
      

      
        Quarto, Puglia, Floridia, Abate, L'Abbate, Marinello, Pavanelli, Romano, Russo, Vanin, Moronese
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma i, lettera b), sostituire le parole: «41 milioni» con le seguenti: «31 milioni»;
      

      
                b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di favorire gli interventi volti al miglioramento della qualità dell'aria, nonché interventi per la riduzione delle emissioni nell'atmosfera, è autorizzata la spesa di euro 10 milioni per l'anno 2021 da destinare ai comuni capoluogo di provincia, per il finanziamento di un programma sperimentale di messa a dimora di alberi, ivi compresi gli impianti arborei da legno di ciclo medio e lungo, purché non oggetto di altro finanziamento o sostegno pubblico, di reimpianto e di silvicoltura, e per la creazione di foreste urbane e periurbane, in coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34. Ai comuni capoluogo di provincia, si applicano le stesse disposizioni previste per i centri metropolitani di cui all'articolo 4 del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141».
      

    

    
      
        51.3
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        51.4
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «di inquinamento dell'aria» inserire le seguenti: «, e della necessità di attuare interventi per il miglioramento della qualità dell'aria in tutte le zone del territorio nazionale che fanno registrare superamenti dei già citati valori limite,».
      

    

    
      
        51.5
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Il primo periodo del comma 4, dell'articolo 112-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito con il seguente: ''Per l'anno 2020, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in caso di esercizio provvisorio sono autorizzate le variazioni al bilancio adottate dagli organi esecutivi degli enti locali riguardanti gli interventi necessari per fronteggiare l'emergenza, nonché l'utilizzo di contributi agli investimenti assegnati ai sensi di norme di legge dello Stato. Sono valide le deliberazioni assunte in conformità con il presente comma in data antecedente all'entrata in vigore del provvedimento''».
      

    

    
      
        51.6
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Il primo periodo del comma 4, dell'articolo 112-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito con il seguente: ''Per l'anno 2020, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in caso di esercizio provvisorio sono autorizzate le variazioni al bilancio adottate dagli organi esecutivi degli enti locali riguardanti gli interventi necessari per fronteggiare l'emergenza, nonché l'utilizzo di contributi agli investimenti assegnati ai sensi di norme di legge dello Stato. Sono valide le deliberazioni assunte in conformità con il presente comma in data antecedente all'entrata in vigore del provvedimento''».
      

    

    
      
        51.7
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Il primo periodo del comma 4, dell'articolo 112-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito con il seguente: ''Per l'anno 2020, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in caso di esercizio provvisorio sono autorizzate le variazioni al bilancio adottate dagli organi esecutivi degli enti locali riguardanti gli interventi necessari per fronteggiare l'emergenza, nonché l'utilizzo di contributi agli investimenti assegnati ai sensi di norme di legge dello Stato. Sono valide le deliberazioni assunte in conformità con il presente comma in data antecedente all'entrata in vigore del provvedimento''».
      

    

    
      
        51.8
      

      
        Briziarelli, Testor, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Ai fini della tutela dell'ambiente e della salute, le aree interessate da discariche o ammassi di rifiuti, storicamente risalenti, con atto formale, a epoche anteriori all'entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, recante attuazione delle direttive (CEE) numero 75/442 relativa ai rifiuti, n. 76/403 relativa allo smaltimento dei policlorodifenili e dei policlorotrifenili e numero 78/319 relativa ai rifiuti tossici e nocivi, sono sottoposte a un'indagine preliminare volta ad accertare il livello delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC).
      

      
                3-ter. Nel caso in cui nelle aree di cui al comma 4, il livello delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) sia stato superato, si provvede alla messa in sicurezza permanente della area interessata in applicazione delle disposizioni in materia di bonifica di siti contaminati di cui al titolo V, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 3-quater. Nel caso in cui, nelle aree di cui al comma 4, il livello delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) non sia stato superato, l'area interessata rimane fruibile per la destinazione d'uso conforme agli strumenti urbanistici, secondo le destinazioni previste dalle colonne A e B della tabella 1, dell'allegato 5 della parte quarta del citato decreto legislativo n. 152 del 2006.».
      

    

    
      
        51.9
      

      
        Briziarelli, Arrigoni, Testor, Bruzzone, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al fine di favorire interventi volti all'abbattimento dell'inquinamento ambientale, per gli Enti Locali il cui bilancio presenta disavanzo di amministrazione, di cui all'articolo 188 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ''Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali'', o risulta in stato di dissesto finanziario di cui all'articolo 244 dello stesso, sono esclusi dai vincoli di spesa i finanziamenti destinati alla bonifica dei Siti di Interesse Regionale e dei Siti inquinati di Interesse Nazionale, di cui agli articoli 251 e 252,Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ss.mm.ii., al fine di consentire l'avvio delle procedure di bonifica dei siti inquinati e la riqualificazione delle aree contaminate.
      

      
                3-ter. Tale misura è applicabile agli Enti Locali che abbiano presentato disavanzo di amministrazione o stato di dissesto finanziatici nel biennio 2016-2020
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4 e 5, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        51.10
      

      
        Briziarelli, Arrigoni, Testor, Bruzzone, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere in fine i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al fine di favorire l'utilizzo del CSS-Combustibile di cui al decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare 14 febbraio 2013, n. 22, quale contributo alla riduzione dell'inquinamento ambientale, gli impianti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c) del medesimo decreto, in possesso di autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del Titolo III-bis della Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, possono utilizzare il CSS-Combustibile previa comunicazione ai sensi dell'articolo 29-nonies, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, da trasmettere da parte dell'utilizzatore all'autorità competente almeno sessanta giorni prima dell'effettivo utilizzo del CSS-Combustibile. Con la comunicazione trasmessa ai sensi del periodo precedente, l'utilizzatore ha la facoltà di utilizzare il CSS-Combustibile prodotto da qualunque produttore ai sensi del suddetto decreto.
      

      
                3-ter. Le variazioni di combustibile di cui al comma precedente non rientrano nelle categorie di cui agli articoli 5, comma 1, lettera 1-bis) e 6, commi 6 o 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».
      

    

    
      
        51.11
      

      
        Pavanelli, Puglia, Floridia, Romano, Gallicchio, L'Abbate, Moronese, Quarto
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di favorire le operazioni di bonifica dei Siti di Interesse Regionale e dei Siti di Interesse Nazionale, di cui agli articoli 251 e 252, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, gli enti locali con bilancio in disavanzo di amministrazione, di cui all'articolo 188 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ovvero in dissesto finanziario di cui all'articolo 244 del decreto legislativo 18 agosto 200o, n. 267, in deroga alle disposizioni di cui alla parte II, titolo VIII, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono utilizzare i finanziamenti disponibili per le operazioni di bonifica con vincolo di destinazione esclusivamente a tale finalità di risanamento ambientale.».
      

    

    
      
        51.12
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-ter. Al fine di agevolare da parte di soggetti pubblici e privati il ricorso ad appalti di manutenzione del territorio e del verde, anche per realizzare interventi di contrasto alle emissioni inquinanti, all'articolo 12 della legge 28 luglio 2016, n. 154, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Sono esonerati dall'obbligo di conseguire l'attestato di idoneità di cui alla lettera b) del precedente comma 1 i titolari ed i lavoratori delle imprese ivi indicate che dimostrino, tramite idonea documentazione, di avere svolto alla data del 25 agosto 2016 attività di manutenzione del verde pubblico o privato per un periodo minimo di due anni, anche non continuativo, antecedente rispetto alla predetta data.''».
      

    

    
      
        51.13
      

      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di favorire gli interventi volti al miglioramento della qualità delle acque del lago del Garda e risolvere le problematiche connesse alla situazione emergenziale che si è verificata, è autorizzata la spesa di 60 milioni di euro per l'anno 2021 e 60 milioni di euro per l'anno 2022, da attribuire al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per il finanziamento della progettazione e realizzazione degli interventi urgenti di riqualificazione del sistema di raccolta dei reflui del bacino del lago. All'onere derivante dal presente comma, pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        51.0.1
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
                1. Al fine di preservare con un'azione strutturale il territorio, di favorire le attività turistico balneari duramente colpite dagli effetti derivanti dal fenomeno dell'erosione marina e dall'emergenza COVID-19, è istituito presso il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un fondo con una dotazione finanziaria pari a 200 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022, 2023, da destinare alle Regioni per i Comuni costieri delle aree di cui sopra per la progettazione di opere di difesa della costa al fine di limitare l'aggravarsi delle condizioni di stabilità fisica delle stesse e di preservare quella parte del comparto economico strettamente connessa ai territori rivieraschi duramente colpiti dagli eventi indicati.
      

      
                2. Le modalità di riparto delle risorse di cui al comma I ai Comuni e agli Enti interessati dai predetti eventi, sono definite con decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, di concerto con il Ministero dei Beni Culturali e del Turismo di intesa con la Conferenza Stato-Regioni sulla base del censimento dei danni al patrimonio pubblico, privato e alle attività economiche e produttive, avviato da parte delle Regioni interessate.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022, 2023, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 200 milioni di euro dal 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.».
      

    

    
      
        51.0.2
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Fondo per i Comuni virtuosi impegnati nel limitare il consumo del suolo)
      

      
                1. È istituito presso il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un Fondo denominato ''Fondo per i comuni virtuosi impegnati nel limitare il consumo del suolo'', per le amministrazioni locali che nei propri territori stabiliscono e rispettano gli obiettivi stabiliti dall'Unione europea circa il traguardo del consumo di suolo pari a zero da raggiungere entro il 2050, con una dotazione pari a 200 milioni di euro a partire dal 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di concerto con il Ministro dell'Interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri per l'erogazione del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro a partire dall'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 200 milioni di euro a decorrere dal 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.».
      

    

    
      
        51.0.3
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani)
      

      
                1. Al fine di incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani e migliorare la salute delle persone, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 36 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 2.000 euro, sostenute per la messa a dimora di nuovi alberi. La detrazione spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in dieci quote ammali costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « Per l'anno 2020», sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022».
      

      
                3. Al fine di garantire ai Comuni di cui all'articolo 1 della legge 29 gennaio 1992, n. 113, come modificata dalla legge 14 gennaio 2013, n. 10, il rispetto dell'obbligo di cui al medesimo articolo e le risorse necessarie per la manutenzione del verde pubblico, è autorizzata a decorrere dal 2020, la spesa di 15 milioni di euro. Le modalità di ripartizione della predetta somma tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono determinate con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, di cui all'articolo 12 della legge 23 agosto 1988, n. 400. A tal fine, il Comitato di cui al Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 2 febbraio 2018, emanato in attuazione dell'articolo 3, della citata legge 14 gennaio 2013, n. 10, provvede a monitorare il rispetto dell'obbligo di cui al precedente periodo, ai fini dell'erogazione delle risorse di cui al primo periodo.
      

      
                4. Il Comitato di cui al comma 3 provvede, altresì, a supportare il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nell'ideazione delle iniziative da realizzare nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle università e negli istituti di istruzione superiore, di concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, per educare la popolazione sui benefici della piantumazione sulla salute pubblica, così come sull'impatto economico delle zone verdi. Le attività previste dalle disposizioni di cui al presente comma, sono svolte nell'ambito delle risorse allo scopo già disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                5. Ai maggiori oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.,
      

      
                6. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3, pari a 10 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per lo sviluppo e la coesione-programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.».
      

    

    
      
        51.0.4
      

      
        Gallone, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
                1. All'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 3-septies inserire il seguente:
      

      
                «3-octies. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sono indicate le ulteriori tipologie e caratteristiche dei rifiuti e delle relative attività di recupero degli stessi. Con medesimo decreto si provvede ad integrare l'allegato 1, suballegato 1, del decreto ministeriale 5 febbraio 1998, con le seguenti tipologie di rifiuto:
      

      
                    a) biomasse di natura arborea ed algale provenienti dalla pulizia delle spiagge [200301];
      

      
                    b) rifiuti derivanti da operazioni di pulizia delle spiagge ed attività di recupero e cernita per la separazione della componente sabbiosa e dei materiali disomogenei;
      

      
                    c) rifiuti costituiti unicamente dalla frazione ligno-cellulusica ed algale derivanti dal processo di selezione e cernita;
      

      
                    d) scarti allo stato solido derivanti da operazioni di selezione, cernita e vagliatura su impianto di trattamento.
      

      
                3-novies. È prevista quale attività di recupero la produzione di fertilizzanti conformi alla legge 19 ottobre 1984, n.748 [R3] e per le caratteristiche delle materie prime e del prodotto ottenuto, il fertilizzante conforme alla legge 19 ottobre 1984, n. 748, che prevedano l'utilizzo dei rifiuti di cui al punto 18.12 di cui al decreto ministeriale 5 febbraio 1998.
      

      
                4. Il decreto di cui al comma 3-octies dell'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è adottato entro 30 giorni dalla legge di conversione del presente decreto legge.».
      

    

    
      
        51.0.5
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Incentivi per impianti di produzione elettrica alimentati da biomasse già esistenti.
      

      
                1. All'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''8-bis. Per gli impianti alimentati da biomasse viene aumentato di 4 anni il periodo di durata degli incentivi alla produzione di cui al presente decreto. Tali incentivi trovano copertura nel gettito della componente A3 delle tariffe dell'energia elettrica''».
      

    

    
      
        51.0.6
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Misure per teleriscaldamento e teleraffreddamento a biomassa legnosa)
      

      
                1. Alla Tabella A Parte 11-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, aggiungere in fine il seguente punto:
      

      
                ''1-quinquies) fornitura di energia tramite reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento a biomassa legnosa;''.
      

      
                2. Al n. 122 della Tabella A-Parte III del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, sostituire le parole: ''alle forniture di energia da altre fonti'' con le seguenti: ''alla quota di fornitura di energia da altre fonti''».
      

      
                Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 5 milioni di euro a decorrere dal 2020.
      

    

    
      
        51.0.7
      

      
        Presutto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di piccole utilizzazioni locali di calore geotermico)
      

      
                1. All'articolo 10, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, dopo le parole: ''ad emissione nulla'' sono aggiunte, in fine, le seguenti: ''e possibile utilizzo delle acque calde in piscine natatorie''».
      

    

    
      
        51.0.8
      

      
        Grassi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Destinazione dei proventi delle sanzioni per violazione delle disposizioni in materia di accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche)
      

      
                1. A decorrere dall'anno 2020, i proventi delle sanzioni pecuniarie per violazioni delle disposizioni vigenti in materia di accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche di cui agli articoli 24, comma 7, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e 82, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, nel limite massimo dell'80 per cento, ai fini dell'esecuzione degli interventi di cui all'articolo 32, comma 22, della legge 28 febbraio 1986, n. 41, e per il restante 20 per cento sono assegnati all'associazione di cui all'articolo 1 comma 338 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 per la realizzazione d'iniziative di sensibilizzazione, informazione e rilevazione in materia di accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche».
      

    

    
      
        51.0.9
      

      
        Mollame, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il superamento delle barriere architettoniche)
      

      
                1. A decorrere dall'anno 2021, i proventi delle sanzioni pecuniarie per violazioni delle disposizioni vigenti in materia di accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche di cui agli articoli 24, comma 7, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e 82, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati agli enti territoriali al fine di garantire l'esecuzione degli interventi di cui all'articolo 32, comma 22, della legge 28 febbraio 1986, n. 41. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        51.0.10
      

      
        Drago, De Bonis, Lannutti, Trentacoste, Anastasi, Nocerino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire in seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Misure per l'abbattimento delle barriere architettoniche)
      

      
                1. Al fine di assicurare il diritto alla mobilità delle persone con disabilità, al decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, primo periodo, dell'articolo 119, sostituire le parole: ''si applica anche'' con le seguenti: ''si applica sia agli interventi di cui all'articolo 9, comma 1 della legge 9 gennaio 1989, n.13, come modificato dall'articolo 2 della legge 27 febbraio 1989, n. 62, sia'';
      

      
                    b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    ''b-bis) superamento e eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati di cui all'articolo 9 della legge 9 gennaio 1989, n.13 come modificato dall'articolo 2 della legge 27 febbraio 1989, n. 62 e di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 119. Il contributo di cui al comma 1 all'articolo 9 della legge 9 gennaio 1989, n. 13 non è cumulabile con la detrazione del 110 per cento di cui all'articolo 119 e dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui al presente articolo;''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2020, in 15 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        51.0.11 (testo 2)
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        «Art. 51-bis

      

      
        
(Utilizzo dei SAPR e degli APR in agricoltura).

      

      
                    1. All'articolo 13 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la parola "vietata", sono aggiunte le seguenti: "ad eccezione di quella svolta mediante l'utilizzo di Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto (SAPR) e Aeromobili a Pilotaggio Remoto (APR), di cui all'articolo 743, secondo comma, del Codice della navigazione, come definiti dal regolamento «Mezzi Aerei a Pilotaggio Remoto» dell'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile (ENAC), di massa operativa al decollo minore di 25 chilogrammi e che effettuano operazioni entro la distanza di visibilità (Visual Line of Sight)";
      

      
                    b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, sentiti il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero della salute e il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro il 31 dicembre 2020, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità per l'utilizzo dei SAPR e degli APR di cui al comma 1 in agricoltura e nel trasporto e nella distribuzione di agrofarmaci.";
      

      
                    c) al comma 2, all'alinea, dopo le parole "può essere autorizzata" sono inserite le seguenti: ", con mezzi diversi da quelli di cui al comma 1,"».
      

    

    
      
        51.0.11
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei droni in agricoltura)
      

      
                1. All'articolo 13 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma i, dopo la parola: ''vietata'', sono aggiunte le seguenti: ''ad eccezione di quella svolta mediante l'utilizzo di droni.'';
      

      
                    b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, sentiti il Ministero della salute e il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro il 31 dicembre 2020, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità per l'utilizzo dei droni in agricoltura''».
      

    

    
      
        51.0.12
      

      
        Pizzol, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Istituzione dell'Osservatorio euro-mediterraneo - Mar Nero sull'informazione e la partecipazione nelle politiche ambientali e azioni di sviluppo economico sostenibile locale per il rafforzamento della cooperazione regionale e dei processi di pace)
      

      
                1. Al fine di rafforzare ulteriormente l'azione dell'Italia a livello internazionale in tema di cooperazione allo sviluppo e partenariato con le società civili in relazione a quanto indicato all'articolo 1, comma 202, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e all'articolo 26, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 125, anche per attuare le finalità previste dall'articolo 1, comma 1124, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, di stimolo e sostegno alla cooperazione anche economica nell'ambito del Mediterraneo e del Mar Nero, la Federazione internazionale per lo sviluppo sostenibile e la lotta contro la povertà nel Mediterraneo-Mar Nero (FISPMED) ONLUS che opera secondo le finalità generali di cui all'articolo 1 della legge 6 giugno 2016, n. 106 comma 1, provvede in collaborazione con il ''Centro Studi Regione Mezzogiorno Mediterraneo - EU-MED'', avvalendosi del contributo e raccordo dei Comuni e delle città Metropolitane di Venezia e Napoli, le Regioni Veneto e Campania, le università cittadine, gli istituti di ricerca pubblici ovvero privati non profit, e avviando partnership con i principali organismi di studio e di ricerca nazionali e internazionali ed attraverso i membri del suo network presenti in trentanove Paesi, all'istituzione dell'Osservatorio euro-mediterraneo - Mar Nero per l'informazione e la partecipazione nelle politiche ambientali e il sostegno alle azioni di sviluppo economico sostenibile locale per il rafforzamento della cooperazione regionale e dei processi di pace, di seguito denominato ''Osservatorio''. La gestione dell'Osservatorio è vigilata dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale Segreteria generale. La sede dell'Osservatorio potrà essere collocata in locali inutilizzati di cui all'articolo 71 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 nelle città di Venezia e di Napoli.
      

      
                2. Entro il 28 febbraio di ogni anno la FISPMED ONLUS e il ''Centro Studi Regione Mezzogiorno Mediterraneo - EU-MED'' presentano alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti entro i successivi sessanta giorni, il programma di attività dell'Osservatorio.
      

      
                3. Le attività dell'Osservatorio:
      

      
                    a) perseguono finalità di cooperazione internazionale per lo sviluppo sostenibile, i diritti umani e la pace;
      

      
                    b) favoriscono, indicano e sostengono soluzioni ai problemi più urgenti di sviluppo economico sostenibile nell'area del Mediterraneo e del Mar Nero anche con progetti specifici secondo quanto previsto dal citato articolo 1, comma 1124, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
      

      
                    c) favoriscono, indicano e sostengono buone pratiche nei Paesi dell'Unione per il Mediterraneo e nei Paesi dell'Unione europea anche per una completa attuazione del Fondo europeo per lo sviluppo sostenibile (EFSD);
      

      
                    d) attivano e promuovono forum come luoghi di incontro e di confronto sullo sviluppo sostenibile, in particolare per riflettere sui contenuti, approfondire le metodologie e monitorare il lavoro legato piano europeo per gli investimenti esterni (PIE) a sostegno degli investimenti nei paesi africani e del vicinato orientale;
      

      
                    e) attivano campagne di monitoraggio e di analisi dello stato dell'ambiente nel Mediterraneo;
      

      
                    f) attivano un fondo di sviluppo per le attività di partenariato economico nell'ambito del Mediterraneo e del Mar Nero.
      

      
                    g) attività di informazione e educazione in partnership con il Centro di cui al comma 3 dell'articolo 95 del presente decreto-legge per la città di Venezia e la sua area metropolitana e sulle problematiche dei cambiamenti climatici e la trasformazione resiliente degli ambiti urbani costieri del Mediterraneo Mar Nero. Alfine dello svolgimento delle attività di cui al punto g) è autorizzato il trasferimento di una quota pari a 65.000 euro l'anno, quale concorso dello Stato alle spese di funzionamento dell'Osservatorio riducendo di pari importo quanto definito dal comma 120 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160.
      

      
                4. Gli oneri di istituzione e funzionamento dell'Osservatorio sono posti a carico della EISPMED.
      

      
                5. Una quota parte pari al 35 per cento dei premi previsti dal comma 5 dell'articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 2001, n. 430, è devoluta annualmente al Centro secondo modalità tecniche da definire con apposito decreto direttoriale della Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del Ministero dello sviluppo economico, da adottare entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge. La Fispmed per la gestione dell'Osservatorio potrà avvalersi di contributi privati, erogati secondo le modalità previste dall'articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito con modificazioni in legge 29 luglio 2014, n. 106, e s.m.i. Apporto finanziario incrementabile da contributi delle persone giuridiche private di cui dal titolo II del libro primo del Codice civile idonee a permettere un'ampia partecipazione della collettività».
      

    

    
      Art. 52
    

    
      
        52.1
      

      
        Ferrari
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. In relazione alla necessità di consentire una sostanziale semplificazione nell'operatività dei soggetti coinvolti, le modifiche introdotte dal comma 1 del presente articolo e dall'articolo 57, comma 2-quater, lettera a), del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, si considerano automaticamente recepite nelle convenzioni di tesoreria».
      

    

    
      
        52.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. In relazione alla necessità di consentire una sostanziale semplificazione nell'operatività dei soggetti coinvolti, le modifiche introdotte dal precedente comma 1 e dall'articolo 57 comma 2-quater, lettera a) del decreto legge 124/2019, si considerano automaticamente recepite nelle convenzioni di tesoreria».
      

    

    
      
        52.3
      

      
        Durnwalder, Steger
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. In relazione alla necessità di consentire una sostanziale semplificazione nell'operatività dei soggetti coinvolti, le modifiche introdotte dal precedente comma 1 e dall'articolo 57 comma 2-quater, lettera a) del decreto legge 124/2019, si considerano automaticamente recepite nelle convenzioni di tesoreria».
      

    

    
      
        52.0.1 (testo 2)
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        

        

        (Disposizioni urgenti in materia di entrate locali)


      

      
                1. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere rinegoziati, anche in deroga all'articolo 116 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di assicurare condizioni di sostenibilità a fronte delle riduzioni di fatturato dei soggetti medesimi dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, anche attraverso l'allungamento della durata del contratto, comunque non oltre il 31 dicembre 2023, o l'ampliamento del perimetro dei servizi affidati, comunque per un valore non superiore al 50 per cento del corrispettivo di cui ai servizi oggetto del contratto in essere".?
      

      
                    2. All'articolo 8, comma 5, lettera b), alinea, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole "non definitivamente accertati" sono sostituite dalle seguenti: "definitivamente accertati".»
      

    

    
      
        52.0.1
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Rinegoziabilità contratti di gestione entrate locali)
      

      
                1. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere rinegoziati, anche in deroga all'articolo 116 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di assicurare condizioni di sostenibilità a fronte delle riduzioni di fatturato dei soggetti medesimi dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, anche attraverso l'allungamento della durata del contratto, comunque non oltre il 31 dicembre 2023, o l'ampliamento del perimetro dei servizi affidati, comunque per un valore non superiore al 50 per cento del corrispettivo di cui ai servizi oggetto del contratto in essere».
      

    

    
      
        52.0.2
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
                1. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere rinegoziati, in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di assicurare condizioni di sostenibilità a fronte delle riduzioni di fatturato dei soggetti medesimi dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, anche attraverso allungamenti della durata del contratto, comunque non oltre il 31 dicembre 2023, o l'ampliamento del perimetro dei servizi affidati».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        52.0.3
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Misure in materia di tributi locali)
      

      
                1. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere rinegoziati, in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di assicurare condizioni di sostenibilità a fronte delle riduzioni di fatturato dei soggetti medesimi dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, anche attraverso allungamenti della durata del contratto, comunque non oltre il 31 dicembre 2023, o l'ampliamento del perimetro dei servizi affidati».
      

    

    
      
        52.0.4
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo inserire seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento peri distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una Cabina di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      
        52.0.5
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento peri distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabina di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento e gli oneri della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      
        52.0.6
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento per i distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabina di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      
        52.0.7
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento per i distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabina di regia per la governante del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      
        52.0.8
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria Rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento per i distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabina di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      
        52.0.9
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento per i distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabina di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      
        52.0.10
      

      
        Valente, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo inserire seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore termale)
      

      
                1. Al fine di agevolare la ripresa economica ed il mantenimento dei livelli occupazionali delle aziende termali è consentito, in deroga alla normativa vigente in materia di assistenza di base alle cure termali, per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, l'utilizzo del secondo ciclo di cura termale a carico del Servizio Sanitario Nazionale.
      

      
                2. In via eccezionale, per gli anni 2020, 2021 e 2022, le economie di utilizzo del Fondo Sanitario Nazionale destinate al settore termale e ripartite alle regioni, vengono recuperate ed aggiunte alle risorse stanziate per la retribuzione delle prestazioni termali per l'anno successivo.
      

      
                3. È consentito alle Regioni, come previsto dal comma 1 dell'articolo 4 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, anche ai fini dell'abbattimento delle liste d'attesa, nell'ambito degli specifici limiti di spesa annualmente previsti dalle Regioni, a valere sulla quota parte del Fondo Sanitario Nazionale destinata alla spesa termale e non utilizzata, procedere ad accreditamenti provvisori agli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale per i cicli di cure per la riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria, cardiorespiratoria, per gli anni 2020-2023.
      

      
                4. Ai sensi del comma 4 dell'articolo 4 della legge 30 ottobre 2000, n. 323, la Conferenza delle Regioni, di concerto con il Ministero della Salute, l'INAIL e le Associazioni di Categoria maggiormente rappresentative del settore termale, predispone un progetto di studio sul Termalismo Sociale finalizzato alla Prevenzione di Malattie Invalidanti ed effettivo risparmio della spesa sanitaria a valere sulle risorse destinate dall'articolo 1, comma 419, della legge n. 145 del 2018 per gli anni 2020, 2021, 2022, 2023, rinviando gli ipotizzati investimenti immobiliari.
      

      
                5. Per far fronte ad esigenze sanitarie conseguenti alla pandemia da COVO 19, in via eccezionale ed esclusivamente per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, sono sospese le disposizioni di cui al comma 25 dell'articolo 22 della legge 23 dicembre 1994 n. 724».
      

    

    
      
        52.0.11
      

      
        De Poli, Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore termale)
      

      
                1. Al fine di agevolare la ripresa economica ed il mantenimento dei livelli occupazionali delle aziende termali è consentito, in deroga alla normativa vigente in materia di assistenza di base alle cure termali, per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, l'utilizzo del secondo ciclo di cura termale a carico del Servizio Sanitario Nazionale.
      

      
                2. In via eccezionale, per gli anni 2020, 2021 e 2022, le economie di utilizzo del Fondo Sanitario Nazionale destinate al settore termale e ripartite alle regioni, vengono recuperate ed aggiunte alle risorse stanziate per la retribuzione delle prestazioni termali per l'anno successivo.
      

      
                3. È consentito alle Regioni, come previsto dal comma 1 articolo 4 della legge 24 ottobre 2000 n. 323, anche ai fini dell'abbattimento delle liste d'attesa, nell'ambito degli specifici limiti di spesa annualmente previsti dalle Regioni, a valere sulla quota parte del Fondo Sanitario Nazionale destinata alla spesa termale e non utilizzata, procedere ad accreditamenti provvisori agli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale per i cicli di cure per la riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria, cardiorespiratoria, per gli anni 2020-2023.
      

      
                4. Ai sensi del comma 4, articolo 4, della legge 30 ottobre 2000 n. 323 la Conferenza delle Regioni, di concerto con il Ministero della Salute, l'INAIL e le Associazioni di Categoria maggiormente rappresentative del settore termale, predispone un progetto di studio sul Termalismo Sociale finalizzato alla Prevenzione di Malattie Invalidanti ed effettivo risparmio della spesa sanitaria a valere sulle risorse destinate dall'articolo1 comma 419 della legge n. 145 del 2018 per gli anni 2020, 2021, 2022, 2023, rinviando gli ipotizzati investimenti immobiliari.
      

      
                5. Per far fronte ad esigenze sanitarie conseguenti alla pandemia da COVID 19, in via eccezionale ed esclusivamente per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, sono sospese le disposizioni di cui al comma 25 dell'articolo 22 della legge 23 dicembre 1994 n. 724».
      

    

    
      
        52.0.12
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore termale)
      

      
                1. Al fine di agevolare la ripresa economica ed il mantenimento dei livelli occupazionali delle aziende termali è consentito, in deroga alla normativa vigente in materia di assistenza di base alle cure termali, per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, l'utilizzo del secondo ciclo di cura termale a carico del Servizio Sanitario Nazionale.
      

      
                2. In via eccezionale, per gli anni 2020, 2021 e 2022, le economie di utilizzo del Fondo Sanitario Nazionale destinate al settore termale e ripartite alle regioni, vengono recuperate ed aggiunte alle risorse stanziate per la retribuzione delle prestazioni termali per l'anno successivo.
      

      
                3. È consentito alle Regioni, come previsto dal comma 1 articolo 4 della legge 24 ottobre 2000 n. 323, anche ai fini dell'abbattimento delle liste d'attesa, nell'ambito degli specifici limiti di spesa annualmente previsti dalle Regioni, a valere sulla quota parte del Fondo Sanitario Nazionale destinata alla spesa termale e non utilizzata, procedere ad accreditamenti provvisori agli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale per i cicli di cure per la riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria, cardiorespiratoria, per gli anni 2020-2023.
      

      
                4. Ai sensi del comma 4, articolo 4, della legge 30 ottobre 2000 n. 323 la Conferenza delle Regioni, di concerto con il Ministero della Salute, l'INAIL e le Associazioni di Categoria maggiormente rappresentative del settore termale, predispone un progetto di studio sul Termalismo Sociale finalizzato alla Prevenzione di Malattie Invalidanti ed effettivo risparmio della spesa sanitaria a valere sulle risorse destinate dall'articolo 1 comma 419 della legge n. 145 del 2018 per gli anni 2020, 2021, 2022, 2023, rinviando gli ipotizzati investimenti immobiliari.
      

      
                5. Per far fronte ad esigenze sanitarie conseguenti alla pandemia da COVID 19, in via eccezionale ed esclusivamente per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, sono sospese le disposizioni di cui al comma 25 dell'articolo 22 della legge 23 dicembre 1994 n. 724».
      

    

    
      
        52.0.13
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore termale)
      

      
                1. Al fine di agevolare la ripresa economica ed il mantenimento dei livelli occupazionali delle aziende termali è consentito, in deroga alla normativa vigente in materia di assistenza di base alle cure termali, per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, l'utilizzo del secondo ciclo di cura termale a carico del Servizio Sanitario Nazionale.
      

      
                2. In via eccezionale, per gli anni 2020, 2021 e 2022, le economie di utilizzo del Fondo Sanitario Nazionale destinate al settore termale e ripartite alle regioni, vengono recuperate ed aggiunte alle risorse stanziate per la retribuzione delle prestazioni termali per l'anno successivo.
      

      
                3. È consentito alle Regioni, come previsto dal comma 1 articolo 4 della legge 24 ottobre 2000 n. 323, anche ai fini dell'abbattimento delle liste d'attesa, nell'ambito degli specifici limiti di spesa annualmente previsti dalle Regioni, a valere sulla quota parte del Fondo Sanitario Nazionale destinata alla spesa termale e non utilizzata, procedere ad accreditamenti provvisori agli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale per i cicli di cure per la riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria, cardiorespiratoria, per gli anni 2020-2023.
      

      
                4. Ai sensi del comma 4, articolo 4, della legge 30 ottobre 2000 n. 323 la Conferenza delle Regioni, di concerto con il Ministero della Salute, l'INAIL e le Associazioni di Categoria maggiormente rappresentative del settore termale, predispone un progetto di studio sul Termalismo Sociale finalizzato alla Prevenzione di Malattie Invalidanti ed effettivo risparmio della spesa sanitaria a valere sulle risorse destinate dall'articolo 1 comma 419 della legge n. 145 del 2018 per gli anni 2020, 2021, 2022, 2023, rinviando gli ipotizzati investimenti immobiliari.
      

      
                5. Per far fronte ad esigenze sanitarie conseguenti alla pandemia da COVID 19, in via eccezionale ed esclusivamente per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, sono sospese le disposizioni di cui al comma 25 dell'articolo 22 della legge 23 dicembre 1994 n. 724».
      

    

    
      
        52.0.14
      

      
        Leone, Puglia, Pavanelli, Moronese, L'Abbate, Trentacoste, Vanin, Donno, Romano, Giannuzzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione del cassetto tributi comunali)
      

      
                1. Al fine di semplificare l'accesso ai servizi fiscali degli Enti Locali è istituito il cassetto dei tributi comunali nell'ambito del Portale del Federalismo Fiscale di cui all'articolo i, comma 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                2. Il cassetto di cui al comma i rende disponibili al contribuente tutte le informazioni relative alla propria posizione tributaria nei confronti degli Enti Territoriali. Dette informazioni sono fruibili dalla banca dati catastale e dalle altre banche dati ministeriali nonché dai dati relativi alle dichiarazioni fiscali presentate.
      

      
                3. All'interno del cassetto di cui al comma i, sono fruibili tutte le informazioni rinvenienti dalla piattaforma di cui all'articolo 5 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
      

      
                4. Con decreto del Ministero delle finanze, da adottarsi, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le modalità attuative del presente articolo, stante la definizione delle modalità di interscambio dei dati inseriti dal contribuente a favore degli Enti impositori e ferma restando la possibilità per i contribuenti di accedere al cassetto dei tributi comunali mediante l'utilizzo del Sistema pubblico di identità digitale ovvero della Carta d'identità elettronica».
      

    

    
      
        52.0.15
      

      
        Lupo, Lannutti, Maiorino, Pavanelli, Botto, Gallicchio, Puglia, Perilli, Giannuzzi, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Poteri speciali Roma capitale)
      

      
                1. Ai sensi dell'articolo 114, terzo comma, della Costituzione, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, alla città di Roma capitale è consentito l'accesso diretto ai fondi statali, con particolare riferimento ai fondi in materia di politiche sociali, al fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all'articolo i, comma 301 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e ai fondi che gestiscono risorse finanziarie provenienti dall'Unione Europea. L'accesso ai fondi avviene nel limite degli stanziamenti ad essa spettanti secondo la ripartizione regionale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                2. Al decreto legislativo 18 aprile 2012, n. 61 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 4 è aggiunto in fine il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, la Conferenza Unificata è convocata su richiesta del Sindaco di Roma capitale, entro una settimana dalla richiesta.''.
      

      
                    b) all'articolo 14, il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri un tavolo di raccordo interistituzionale tra Stato, Regione Lazio, Provincia di Roma e Roma capitale con funzioni di coordinamento per il trasferimento delle funzioni sopra individuate, per l'attuazione delle riforme dell'ordinamento di Roma capitale e del relativo conferimento di poteri speciali, nonché con funzioni di monitoraggio, con il concorso delle amministrazioni coinvolte, delle relazioni sindacali previste sulla base della normativa vigente. Il tavolo di raccordo interistituzionale di cui al periodo precedente è convocato su richiesta del sindaco di Roma capitale.''».
      

    

    
      
        52.0.16
      

      
        Vaccaro, Mantovani, Puglia, Romano, Pavanelli, Moronese, Morra
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Modifiche alle norme della legge 8 marzo 1989, n. 95, per le modalità di composizione dei seggi elettorali).
      

      
                1. L'articolo 6 della legge 8 marzo 1989, n. 95, è sostituito dal seguente:
      

      
                «Art. 6. - 1. Tra il venticinquesimo ed il ventesimo giorno antecedenti la data stabilita per la votazione, la commissione elettorale comunale, in pubblica adunanza, preannunziata venti giorni prima con manifesto pubblicato nell'albo pretorio on-line e affisso nell'albo pretorio del comune, alla presenza dei rappresentanti di lista della prima sezione del comune, se designati, procede:
      

      
                    a) al sorteggio, per ogni sezione elettorale del comune, di un numero di nominativi compresi nell'albo degli scrutatori pari a quello occorrente;
      

      
                    b) alla formazione, per sorteggio, di una graduatoria di nominativi compresi nel predetto albo per sostituire, secondo l'ordine di estrazione, gli scrutatori sorteggiati a norma della lettera a) in caso di eventuale rinuncia o impedimento.
      

      
                2. Qualora il numero dei nominativi ricompresi nell'albo degli scrutatori non sia sufficiente per gli adempimenti di cui al comma 1, la commissione elettorale comunale procede ad ulteriore sorteggio fra gli iscritti nelle liste elettorali del comune stesso.
      

      
                3. Ai sorteggiati, il sindaco o il commissario notifica, nel più breve tempo, e al più tardi non oltre il quindicesimo giorno precedente le elezioni, l'avvenuta nomina. L'eventuale grave impedimento ad assolvere l'incarico deve essere comunicato, entro quarantotto ore dalla notifica della nomina, al sindaco o al commissario che provvede a sostituire gli impediti con gli elettori ricompresi nella graduatoria di cui alla lettera b) del comma 1.
      

      
                4. La nomina è notificata agli interessati non oltre il terzo giorno precedente le elezioni.''».
      

    

    
      
        52.0.17
      

      
        Corti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Digitalizzazione Atti Anagrafici)
      

      
                1. Allo scopo di favorire il processo di digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche locali i Comuni sono autorizzati a depositare presso gli Uffici Territoriali del Governo gli atti anagrafici e di stato civile in versione digitale.
      

      
                2. La stampa degli atti di cui al comma precedente avviene tramite stampante laser con emissione di timbro digitale.
      

      
                3. Le amministrazioni pubbliche locali sono autorizzate alla dematerializzazione degli atti di cui al comma 1 in versione cartacea conservati presso i loro archivi.
      

      
                4. Con apposito decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di digitalizzazione degli atti di cui al comma 1.»
      

    

    
      
        52.0.18
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Graduatorie pubblici concorsi)
      

      
                1 Le graduatorie dei pubblici concorsi approvate dai Comuni negli anni 2011-2018 sono utilizzabili sino al 31.11.2021».
      

    

    
      
        52.0.19
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Semplificazione dell'accertamento dei requisiti dell'imprenditore agricolo professionale)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''L'accertamento eseguito da una regione ha efficacia in tutto il territorio nazionale.''».
      

    

    
      
        52.0.20
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495)
      

      
                1. All'articolo 330 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n.495, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, le parole: '', nonché dal rappresentante dell'associazione di persone con invalidità dal soggetto sottoposto ad accertamento sanitario. La partecipazione del rappresentante di quest'ultima è comunque a titolo gratuito'', sono sostituite dalle seguenti: '', nonché dal rappresentante designato dalle Associazioni Nazionali per la tutela dei diritti delle persone con disabilità. La partecipazione del rappresentante di queste ultime è comunque a titolo non oneroso.'';
      

      
                    b) dopo il comma 7, è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. La commissione, al fine di semplificare le procedure di accertamento per i mutilati e minorati fisici, può avvalersi di modalità di prenotazione on-line.''.»
      

    

    
      Art. 53
    

    
      
        53.1
      

      
        Siclari
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022», con le seguenti: «200 milioni di miro per l'anno 2020 e 100 milioni di curo per ciascuno degli anni 2021 e 2022».
      

      
                Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022», con le seguenti: « pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020 e 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: « 150 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        53.2
      

      
        Mangialavori
      

      
        Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «e che alla data di entrata in vigore del presente decreto risultano avere il piano di riequilibrio approvato ed in corso di attuazione».
      

    

    
      
        53.3
      

      
        Assuntela Messina
      

      
        Al comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole: «ovvero che abbiano deliberato, in data successiva al 31 luglio 2019 e fino al 31 gennaio 2020, un piano di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ancorché in corso di approvazione a norma delle leggi vigenti in materia o che lo abbiano riformulato o rimodulato nel medesimo periodo.»
      

    

    
      
        53.4
      

      
        Auddino, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il fondo di cui al periodo precedente, limitatamente alle risorse ivi previste, è destinato anche ai comuni capoluoghi di provincia per i quali sia stata trasmessa alla Corte dei Conti la redazione finale sul piano di riequilibrio finanziario pluriennale, prevista dall'articolo 243-quater, comma i del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.»
      

    

    
      
        53.5
      

      
        Auddino, Puglia, Nocerino
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il fondo di cui al periodo precedente, nel limite delle risorse stanziate, è altresì ripartito tra i comuni capoluogo di provincia che alla data di entrata in vigore del presente decreto hanno trasmesso alla Corte dei Conti il piano di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'articolo 243-quater, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
      

    

    
      
        53.6
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Il fondo di cui al comma precedente è integrato con una ulteriore dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Tale integrazione è ripartita, sulla base dei criteri di cui al comma 2-ter, tra i comuni che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che alla data del 14 agosto 2020 risultano avere il piano di riequilibrio deliberato e trasmesso alla competente Sezione regionale della Corte dei conti a seguito dell'avvenuto esame da parte della commissione di cui all'articolo 155 del citato decreto legislativo n. 267 del 2000, ovvero hanno deliberato proposte di rimodulazione o riformulazione del piano, nonché tra i comuni che alla stessa data hanno deliberato, a fronte di condizioni di squilibrio finanziario, un piano di interventi pluriennale monitorato dalla competente sezione della Corte dei conti.
      

      
                2-ter. Il riparto di cui al comma precedente è effettuato, con le modalità di cui al comma 2 entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente provvedimento, sulla base dei seguenti criteri:
      

      
                    a) ai fini del riparto, si considerano gli enti che registrano un valore dell'ultimo indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM), calcolato dall'ISTAT, superiore a 100 e un valore della rispettiva capacità fiscale pro capite inferiore a 495, come determinata con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 30 ottobre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 267 del 16 novembre 2018, con riferimento ai comuni delle regioni a statuto ordinario;
      

      
                    b) per i comuni della Regione Sardegna e della Regione Siciliana, il valore soglia della capacità fiscale è determinato dal Ministero dell'Economia e delle finanze nel corso dell'istruttoria del riparto, con riferimento alle entrate standard relative all'IMU, alla Tasi e all'addizionale comunale all'IRPEF, in modo coerente con il valore soglia di cui alla precedente lettera a);
      

      
                    c) il riparto del fondo per gli esercizi 2020-2022 tiene conto dell'importo pro capite della quota da ripianare, calcolato considerando la popolazione residente al 1º gennaio 2020 e il peso della quota da ripianare sulle entrate correnti;
      

      
                    d) ai fini del riparto, sono esclusi gli enti già beneficiati dal contributo di cui ai commi 1 e 2 e gli enti con popolazione superiore a 100.000 abitanti sono considerati come enti di 100.000 abitanti.».
      

    

    
      
        53.7
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «2-bis. Il fondo di cui al comma precedente è integrato con una ulteriore dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Tale integrazione è ripartita, sulla base dei criteri di cui al comma 2-ter, tra i comuni che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che alla data del 14 agosto 2020 risultano avere il piano di riequilibrio deliberato e trasmesso alla competente Sezione regionale della Corte dei conti a seguito dell'avvenuto esame da parte della commissione di cui all'articolo 155 del citato decreto legislativo n. 267 del 2000, ovvero hanno deliberato proposte di rimodulazione o riformulazione del piano, nonché tra i comuni che alla stessa data hanno deliberato, a fronte di condizioni di squilibrio finanziario, un piano di interventi pluriennale monitorato dalla competente sezione della Corte dei conti.
      

      
                2-ter. Il riparto di cui al comma precedente è effettuato, con le modalità di cui al comma 2 entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente provvedimento, sulla base dei seguenti criteri:
      

      
                    a) ai fini del riparto, si considerano gli enti che registrano un valore dell'ultimo indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM), calcolato dall'ISTAT, superiore a 100 e un valore della rispettiva capacità fiscale pro capite inferiore a 495, come determinata con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 30 ottobre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 267 del 16 novembre 2018, con riferimento ai comuni delle regioni a statuto ordinario;
      

      
                    b) per i comuni della Regione Sardegna e della Regione Siciliana, il valore soglia della capacità fiscale è determinato dal Ministero dell'Economia e delle finanze nel corso dell'istruttoria del riparto, con riferimento alle entrate standard relative all'IMU, alla Tasi e all'addizionale comunale all'IRPEF, in modo coerente con il valore soglia di cui alla precedente lettera a);
      

      
                    c) il riparto del fondo per gli esercizi 2020-2022 tiene conto dell'importo pro capite della quota da ripianare, calcolato considerando la popolazione residente al 1º gennaio 2020 e il peso della quota da ripianare sulle entrate correnti;
      

      
                    d) ai fini del riparto, sono esclusi gli enti già beneficiati dal contributo di cui ai commi 1 e 2 e gli enti con popolazione superiore a 100.000 abitanti sono considerati come enti di 100.000 abitanti.».
      

    

    
      
        53.8
      

      
        Russo, Puglia, Romano, Trentacoste, Pacifico, Giannuzzi, Moronese, Montevecchi, Corrado
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «10-bis. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, agli enti locali strutturalmente deficitari di cui all'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che per l'esercizio finanziario 2020 non riescono a garantire la copertura minima del 36 per cento dei costi dei servizi a domanda individuale prevista dall'articolo 243, comma 2, lettera a) del medesimo decreto, non si applica la sanzione di cui al comma 5 del medesimo articolo 243».
      

    

    
      
        53.0.1
      

      
        Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure a sostegno delle funzioni fondamentali degli enti locali in stato di dissesto finanziario)
      

      
                1. All'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. In aggiunta alle risorse di cui al comma precedente, tra i soli comuni con popolazione superiore ai 100.000 abitanti, che si trovino in stato di dissesto finanziario di cui all'articolo 244 del decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267, sono ripartiti ulteriori 75 milioni di euro.
      

      
                1-ter. Le risorse di cui al comma precedente sono allocate in una apposita sezione separata del fondo di cui al comma 1 del presente articolo, e possono essere in tutto o in parte utilizzate in deroga ai vincoli derivanti dalle prescrizioni previste dal piano di riequilibrio e dai bilanci di previsione riequilibrati, di cui all'articolo 261 del decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267. Gli enti locali beneficiari possono utilizzare le predette risorse per sopperire ai servizi essenziali posti a rischio dalle minori entrate o maggiori uscite determinate dall'emergenza sanitaria ed epidemiologica dovuta alla diffusione di COVID-19. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 10 ottobre 2020, previa intesa in Conferenza stato città ed autonomie locali, sono individuati criteri e modalità di riparto tra gli enti locali interessati dal comma 1-bis del presente articolo, che tengano conto della composizione demografica dei comuni e delle relative consistenze di bilancio.
      

      
                1-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1-bis e 1-ter del presente articolo, pari a euro 75 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, come rifinanziato dall'articolo 144, comma 4, del presente decreto-legge.''».
      

    

    
      
        53.0.2
      

      
        Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
                1. Dopo il comma 848 dell'articolo 1 della legge di bilancio n. 205 del 27 dicembre 2017 è inserito il seguente:
      

      
                ''848-bis. Gli enti, sotto i 15 mila abitanti, che hanno commesso errori nel riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'articolo 3, comma 7 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come evidenziato da una revisione della da una revisione della delibera di riaccertamento svolta dall'Organo di revisione, provvedono, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2018, al riaccertamento straordinario dei residui provenienti dalle gestioni 2014 e precedenti, come risultanti al 31 dicembre 2019, secondo le modalità definite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 settembre 2020. L'eventuale maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento di cui al periodo precedente è ripianato in quote costanti entro l'esercizio 2044, secondo le modalità previste dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 2 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  89 del 17 aprile 2015. In ogni caso, resta ferma la possibilità degli enti di procedere ad una nuova operazione di cui all'articolo 3, comma 7 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nei tempi e secondo le modalità di cui ai precedenti periodi del presente comma.''».
      

    

    
      
        53.0.3
      

      
        Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
        (Procedure provvisorie di ripianamento del disavanzo tecnico)
      

      
                1. Nel corso degli anni 2020 e 2021, in considerazione degli effetti finanziari connessi all'emergenza epidemiologica derivante dalla diffusione di COVID-19, gli enti locali, che a seguito del riaccertamento straordinario dei residui, si trovino in condizione di disavanzo tecnico di cui all'articolo 3 comma 13 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono prevedere il ripianamento dei residui passivi che costituiscono tale disavanzo in tre anni, consentendo, per il triennio interessato, lo svincolo degli avanzi vincolati non destinati all'operazione di ripianamento».
      

    

    
      
        53.0.4
      

      
        Santangelo, Puglia, Pavanelli, Donno, Granato, Romano, Pacifico
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il contrasto delle carenze in organico degli enti in dissesto o predissesto)
      

      
                1. Al fine di sopperire alle gravi carenze in organico e di assicurare il regolare funzionamento degli enti locali strutturalmente deficitari individuati ai sensi dell'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e degli enti che hanno deliberato lo stato di dissesto, il prefetto su richiesta dell'ente interessato, previo parere favorevole della Commissione di cui all'articolo 155 del medesimo decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, può disporre, anche in deroga alle norme vigenti, l'assegnazione in via temporanea, in posizione di comando o distacco, di personale amministrativo e tecnico di amministrazioni ed enti pubblici, previa intesa con gli stessi, ove occorra anche in posizione di sovraordinazione. L'assegnazione in via temporanea di cui al periodo precedente avviene con il medesimo inquadramento economico e giuridico previsto dall'amministrazione di provenienza, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        53.0.5
      

      
        Santangelo, Puglia, Donno, Granato, Romano, Pacifico
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
        (Assunzione di figure professionali infungibili in assoluta carenza di organico per il regolare funzionamento degli enti in dissesto)
      

      
                1. Al fine di garantire il regolare funzionamento degli enti in dissesto e assicurare l'effettiva attuazione dei relativi percorsi di risanamento, è consentito ai medesimi enti di procedere, in deroga all'articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, all'assunzione di figure professionali infungibili in assoluta carenza di organico delle medesime e nel rispetto della sostenibilità finanziaria dell'ente, nel limite di i milione di euro, che costituisce limite di spesa, a decorrere dal 2021. Lo stanziamento di cui al periodo precedente è ripartito fra i medesimi enti sulla base de criteri stabiliti da un decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad i milione di curo a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto».
      

    

    
      
        53.0.6
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
                1. Al comma 755 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.  160 le parole: ''di cui al comma 754'' sono soppresse».
      

    

    
      Art. 54
    

    
      
        54.1
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        Aggiungere, infine, il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Le disposizioni previste alla lettera a) del comma 723 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015 n. 208, non trovano applicazione nei confronti degli enti locali per violazione accertate relativo all'esercizio di bilancio 2016».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché disposizioni per la disapplicazione delle sanzioni ai medesimi».
      

    

    
      
        54.2
      

      
        Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 107 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''8. Il termine di cui all'articolo 264, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è fissato al 30 novembre 2020''».
      

    

    
      
        54.3
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 107, comma 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre 2020.''».
      

    

    
      
        54.4
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 1-bis, dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, con riferimento alle nuove assunzioni previste dalla legislazione vigente in materia di potenziamento e rafforzamento dei centri per l'impiego, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della presente legge, le spese e le relative entrate correnti poste a copertura delle medesime assunzioni non rilevano ai fini del valore soglia.».
      

    

    
      
        54.0.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Sospensione recuperi dei disavanzi)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, in deroga alle disposizioni vigenti in materia di ripiano dei disavanzi di amministrazione, ivi comprese quelle riguardanti il ripiano previsto nei piani di riequilibrio pluriennale deliberati, di cui agli articoli 243-bis e seguenti del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli enti locali soggetti al recupero possono non applicare al bilancio di previsione 2020-2022 la quota di disavanzo da ripianare nell'annualità 2020».
      

      
                Conseguentemente, il piano di recupero è prolungato di un anno.
      

      
                2. Le risorse originariamente destinate al ripiano della quota annuale di disavanzo di cui al comma 1 sono utilizzate dagli enti locali, per far fronte al pagamento dei debiti fuori bilancio e dei debiti oggetto di determinazione nell'ambito dei piani di rientro e dei piani di riequilibrio finanziario pluriennale e, per la quota rimasta disponibile, per sostenere le maggiori spese derivanti dall'emergenza epidemiologica in atto, nonché la salvaguardia degli equilibri di cui all'articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
      

    

    
      
        54.0.2
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis
.
      

      
        (Utilizzo degli avanzi di amministrazione non vincolati)
      

      
                Il comma 3-bis dell'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è abrogato».
      

    

    
      
        54.0.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                Il comma 3-bis dell'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è abrogato».
      

    

    
      
        54.0.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                Per gli anni 2020 e 2021, non trova applicazione il comma 3-bis dell'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
      

    

    
      
        54.0.5
      

      
        Lucidi, Briziarelli, Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di contabilità degli enti locali)
      

      
                1. Al fine di consentire agli enti locali il corretto svolgimento delle proprie funzioni fondamentali, di mitigare gli effetti negativi sulle entrate locali derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dalla connessa crisi economica, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera e della quota destinata dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione, anche per fronteggiare eventuali squilibri di bilancio derivanti dalla diminuzione delle entrate proprie dovuta all'emergenza stessa.
      

      
                2. Agli stessi fini di cui al comma 1, e fermo restando il rispetto del principio di equilibrio di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, anche in deroga ai limiti disposti dall'articolo 1, comma 898, della legge 30 dicembre 2018, n.145, possono:
      

      
                    a) utilizzare, anche integralmente, per il finanziamento delle spese correnti connesse all'emergenza in corso, i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;
      

      
                    b) utilizzare, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 193, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i proventi delle alienazioni di beni patrimoniali disponibili, anche con riferimento a squilibri di parte corrente;
      

      
                    c) disporre l'utilizzo dei fondi vincolati risultanti dall'ultimo rendiconto di gestione approvato, qualora l'effettivo utilizzo dei detti fondi sia soggetto, a pena di revoca del relativo finanziamento comunitario, statale o regionale, a termini perentori di scadenza;
      

      
                    d) applicare al bilancio di previsione le quote vincolate di avanzo di amministrazione correlate ad entrate certe derivanti da trasferimenti da terzi e da mutui e prestiti non ancora incassati;
      

      
                    e) fare ricorso alle anticipazioni di liquidità di cui al comma 556 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. La relativa richiesta può essere formulata entro il 31 dicembre 2020 e gli interessi dovuti per le anticipazioni di cui alla presente lettera sono a carico dello Stato. Le spese sostenute attraverso l'acquisizione di tali anticipazioni costituiscono onere da considerare ai fini della valutazione del fabbisogno eccezionale degli enti locali connesso all'emergenza in corso.
      

      
                3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche nel corso dell'esercizio provvisorio, previo parere dell'organo di revisione, mediante deliberazione dell'organo esecutivo, da sottoporre alla ratifica dell'organo consiliare entro il 30 dicembre 2020».
      

    

    
      
        54.0.6
      

      
        Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                1. Per la finalità di mantenimento dei livelli occupazionali pre covid e per la manutenzione dei beni di proprietà pubblica, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera e della quota destinata dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono utilizzare la quota libera delle quote dell'avanzo di amministrazione, anche per fronteggiare eventuali squilibri di bilancio derivanti dal calo delle entrate proprie dovuto all'emergenza stessa. Agli stessi fini e fermo restando il rispetto del principio di equilibrio di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, anche in deroga ai limiti disposti dall'articolo 1, comma 898, della legge 30 dicembre 2018, n.145, possono: a) utilizzare, anche integralmente, per il finanziamento delle spese correnti connesse all'emergenza in corso, i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico; b) utilizzare, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 193, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i proventi delle alienazioni di beni patrimoniali disponibili; c) disporre l'utilizzo dei fondi vincolati risultanti dall'ultimo rendiconto di gestione approvato, qualora l'effettivo utilizzo dei detti fondi sia soggetto, a pena di revoca del relativo finanziamento comunitario, statale o regionale, a termini perentori di scadenza; d) applicare al bilancio di previsione le quote vincolate di avanzo di amministrazione correlate ad entrate certe derivanti da trasferimenti da terzi e da mutui e prestiti non ancora incassati; e) fare ricorso alle anticipazioni di liquidità di cui al comma 556 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. La relativa richiesta può essere formulata entro il 31 maggio 2020 e gli interessi dovuti per le anticipazioni di cui alla presente lettera sono a carico dello Stato. Resta fermo che le spese sostenute attraverso l'acquisizione di tali anticipazioni costituiscono onere da considerare ai fini della valutazione del fabbisogno eccezionale degli enti locali connesso all'emergenza in corso. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche nel corso dell'esercizio provvisorio, previo parere dell'organo di revisione, mediante deliberazione dell'organo esecutivo, da sottoporre alla ratifica dell'organo consiliare entro il 30 novembre 2020».
      

    

    
      
        54.0.7
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Deroghe all'utilizzo delle quote vincolate e destinate dell'avanzo di amministrazione)
      

      
                1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga alle modalità di utilizzo della quota destinata agli investimenti dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l'esercizio finanziario 2020 gli enti locali possono dispone l'utilizzo della predetta quota dell'avanzo di amministrazione per il recupero del disavanzo iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione.
      

      
                2. Nel caso in cui risulti negativo l'importo della lettera E) del prospetto di verifica del risultato di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 3-quater, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli esercizi finanziari 2020 e 2021 è consentita in deroga ai limiti vigenti, l'applicazione al bilancio di previsione dell'avanzo vincolato riferito agli interventi finanziati da mutui e prestiti contratti o da trasferimenti di terzi sottoposti, a pena di revoca, a termini perentori di scadenza».
      

    

    
      
        54.0.8
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga alle modalità di utilizzo della quota destinata agli investimenti dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l'esercizio finanziario 2020 gli enti locali possono disporre l'utilizzo della predetta quota dell'avanzo di amministrazione per il recupero del disavanzo iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione.
      

      
                2. Nel caso in cui risulti negativo l'importo della lettera E) del prospetto di verifica del risultato di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 3-quater, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli esercizi finanziari 2020 e 2021 è consentita in deroga ai limiti vigenti, l'applicazione al bilancio di previsione dell'avanzo vincolato riferito agli interventi finanziati da mutui e prestiti contratti o da trasferimenti di terzi sottoposti, a pena di revoca, a termini perentori di scadenza».
      

    

    
      
        54.0.9
      

      
        Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Utilizzo entrate vincolate enti locali)
      

      
                1. In considerazione dell'eccezionalità della situazione di emergenza sanitaria e della crisi economica ad essa connessa, e in conseguenza della riduzione delle entrate tributarie di propria competenza, gli enti locali, in deroga alla disciplina di cui all'articolo 195 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli anni 2020 e 2021, possono utilizzare temporaneamente le entrate di cui all'articolo 180, comma 3, lettera d), del citato decreto, senza vincolo di destinazione per sostenere la spesa corrente e garantire l'effettiva erogazione dei servizi pubblici essenziali».
      

    

    
      
        54.0.10
      

      
        Briziarelli, Alessandrini, Lucidi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Riduzione quota minima di accantonamento al Fonda crediti di dubbia esigibilità)
      

      
                1. Limitatamente all'anno 2020, in considerazione dei pregiudizi riflessisi sui bilanci comunali e derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al cinquanta per cento dell'importo totale.
      

      
                2. AI paragrafo 3.3 dell'allegato 4/2, dopo le parole: ''salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e per l'esercizio 2020, in base alle norme vigenti in regime di emergenza''».
      

    

    
      
        54.0.11
      

      
        Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                1. Limitatamente all'anno 2020, in considerazione dei pregiudizi riflessisi sui bilanci comunali e derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al cinquanta per cento dell'importo totale. Al citato paragrafo 3.3 dell'allegato 4/2, dopo le parole: ''salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e per l'esercizio 2020, in base alle norme vigenti in regime di emergenza''».
      

    

    
      
        54.0.12
      

      
        De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di riequilibrio finanziario degli enti locali)
      

      
                1. Al fine di consentire agli enti locali il corretto svolgimento delle proprie funzioni fondamentali, di mitigare gli effetti negativi sulle entrate locali derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dalla connessa crisi economica, e di semplificare le procedure di ripianamento dei disavanzi di amministrazione degli enti locali, all'articolo 188, comma 1, terzo periodo, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: ''in ogni caso non oltre la durata della consiliatura,'' sono soppresse.
      

      
                2. Per le stesse finalità di cui al comma precedente, all'articolo 39-quater, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: ''quindici annualità'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta annualità''».
      

    

    
      
        54.0.13
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente.
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di contabilità degli enti locali)
      

      
                1. Per le annualità di bilancio 2021 ''2022'' 2023 delle pubbliche amministrazioni locali comprese nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con riferimento ai risultati di esercizio conseguiti dalle società dalle stesse partecipate, rispettivamente, negli esercizi finanziari 2020 ''2021'' 2022 non si applica la disposizione di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175».
      

    

    
      
        54.0.14
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di contabilità degli enti locali)
      

      
                Per le annualità di bilancio 2021 ''2022'' 2023 delle pubbliche amministrazioni locali comprese nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con riferimento ai risultati di esercizio conseguiti dalle società dalle stesse partecipate, rispettivamente, negli esercizi finanziari 2020 ''2021'' 2022 non si applica la disposizione di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175».
      

    

    
      
        54.0.15
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Assunzioni di personale in base alla sostenibilità finanziaria)
      

      
                1. Tenuto conto degli effetti sui bilanci dei comuni, delle città metropolitane e delle province della situazione emergenziale determinata dall'epidemia da Covid-19, all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, come convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''3. Ai fini dell'applicazione di quanto stabilito dai commi 1-bis e 2 del presente articolo, non concorrono alla determinazione dell'ammontare complessivo della spesa di personale le spese che trovano specifico finanziamento in risorse comunitarie, statali, regionali o di soggetti privati; le spese rimborsate da altri enti pubblici o privati e gli oneri per i rinnovi contrattuali a decorrere dal triennio 2016-2018. Non rientrano, altresì, nel predetto limite, le spese di personale necessarie per garantire i servizi scolastici, educativi, sociali e socio assistenziali, nonché le spese sostenute per il personale appartenente alle categorie protette. Per la determinazione della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, non si tiene conto dell'annualità 2020''.
      

      
                2. In sede di prima applicazione è comunque possibile portare a termine le procedure assunzionali per le quali gli enti abbiano proceduto, nelle more dell'emanazione del decreto ministeriale attuativo previsto al comma 2, ad effettuare le comunicazioni obbligatorie di cui all'articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulla base dei piani triennali del fabbisogno e dei loro eventuali aggiornamenti secondo la normativa vigente».
      

    

    
      
        54.0.16
      

      
        Santangelo, Puglia, Gallicchio, Donno, Granato, Romano, Pacifico
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di bilancio degli Enti locali in predissesto).
      

      
                1. All'articolo 38 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, il comma 2-ter è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2-ter. La riproposizione di cui al comma 2-bis deve contenere il ricalcolo complessivo del disavanzo già oggetto del piano modificato nel rispetto della disciplina vigente, l'aggiornamento delle proiezioni di entrata e di spesa, la ricognizione delle situazioni creditorie e debitorie, la definizione degli accordi con i creditori non soddisfatti, nonché la prova di aver destinato i prestiti stipulati all'adempimento delle pregresse obbligazioni passive. Non è, in ogni caso, consentito l'utilizzo per la spesa corrente di risorse vincolate al pagamento di debiti pregressi''».
      

    

    
      
        54.0.17
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno delle funzioni fondamentali degli enti locali)
      

      
                1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022, il 30 per cento del gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D riservato allo Stato ai sensi dell'articolo 1, comma 744, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è versato direttamente al comune in cui è situato l'immobile oggetto di imposta.
      

      
                2. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al precedente comma.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 947 milioni di euro per l'anno 2020 e 1.139 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 947 milioni di euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 settembre 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 ottobre 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico;
      

      
                    b) quanto a 1.139 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        54.0.18
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Differimento termini)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'ordinato svolgimento delle attività riguardanti la gestione finanziaria e contabile degli enti locali, si applicano le disposizioni seguenti:
      

      
                    a) i comuni interessati dalle elezioni del sindaco e dei consigli comunali del 20 e 21 settembre 2020, che non abbiano approvato il bilancio di previsione 2020-2022 entro la data prevista dalle norme vigenti, sono considerati in esercizio provvisorio fino al 30 novembre 2020;
      

      
                    b) all'articolo 107, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole ''30 settembre'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre''.
      

      
                    c) all'articolo 110, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''30 novembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2021''».
      

    

    
      
        54.0.19
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Differimento termini)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'ordinato svolgimento delle attività riguardanti la gestione finanziaria e contabile degli enti locali, si applicano le disposizioni seguenti:
      

      
                    a) i comuni interessati dalle elezioni del sindaco e dei consigli comunali del 20 e 21 settembre 2020, che non abbiano approvato il bilancio di previsione 2020-2022 entro la data prevista dalle nonne vigenti, sono considerati in esercizio provvisorio fino al 30 novembre 2020;
      

      
                    b) all'articolo 107, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole ''30 settembre'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre''.
      

      
                    c) all'articolo 110, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''30 novembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2021''».
      

    

    
      
        54.0.20
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Differimento termini)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'ordinato svolgimento delle attività riguardanti la gestione finanziaria e contabile degli enti locali, si applicano le disposizioni seguenti:
      

      
                    a) i comuni interessati dalle elezioni del sindaco e dei consigli comunali del 20 e 21 settembre 2020, che non abbiano approvato il bilancio di previsione 2020-2022 entro la data prevista dalle norme vigenti, sono considerati in esercizio provvisorio fino al 30 novembre 2020;
      

      
                    b) all'articolo 107, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole ''30 settembre'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre''.
      

      
                    c) all'articolo 110, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''30 novembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2021''».
      

    

    
      
        54.0.21
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Deroghe Testo Unico delle Società Pubbliche)
      

      
                1. In considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le previsioni di cui agli articoli 6, comma 2, 14, comma 5, 20, comma 2, lettera d), 21 e 24, comma 5-bis, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e successive modifiche e integrazioni, non si applicano in relazione agli esercizi in corso nel 2020 e ai relativi risultati.
      

      
                2. Per l'anno 2020, il termine per il deposito dei bilanci di aziende speciali e istituzioni presso la camera di commercio, di cui all'articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è differito dal 31 maggio al 30 settembre 2020».
      

    

    
      
        54.0.22
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Tolleranza per brevi ritardi nell'avvio lavori con utilizzo contributi statali agli investimenti)
      

      
                1. Al fine di assicurare il più ampio utilizzo dei fondi assegnati a sostegno degli investimenti comunali, si applicano le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) Al comma 32 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per l'anno 2020 non si applicano le disposizioni riguardanti la revoca nei casi in cui l'avvio dei lavori sia avvenuto non oltre il 30 ottobre 2020. Conseguentemente, i termini relativi alle revoche e alle riassegnazioni di cui al comma 34 sono prorogati di un mese.'';
      

      
                    b) all'articolo 114 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Per l'anno 2020 non si applicano le disposizioni riguardanti la revoca nei casi in cui l'avvio dei lavori sia avvenuto non oltre il 15 ottobre 2020. Conseguentemente, i termini relativi alle revoche e alle riassegnazioni di cui alle lettere b) e c) del comma 1''».
      

    

    
      
        54.0.23
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Rinvio al 2022 dell'entrata in vigore del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria (cd Canone unico))
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 816 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    b) al comma 836 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    c) al comma 837 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    d) al comma 843 le parole ''2020'' sono sostituite con le parole ''2021''».
      

    

    
      
        54.0.24
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 816 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    b) al comma 836 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    c) al comma 837 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    d) al comma 843 le parole ''2020'' sono sostituite con le parole ''2021''».
      

    

    
      
        54.0.25
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (creazione ''Parco Progetti'')
      

      
                1. Fino al 31.12.2022 la spesa di progettazione di investimenti degli enti locali può essere sostenuta anche in deroga alle disposizioni contenute nell'allegato 4/2, punto 5.3.12 del decreto legislativo n. 118/2011».
      

    

    
      
        54.0.26
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Creazione ''Parco Progetti'')
      

      
                Fino al 31 dicembre 2022 la spesa di progettazione di investimenti degli enti locali può essere sostenuta anche in deroga alle disposizioni contenute nell'allegato 4/2, punto 5.3.12 del decreto legislativo n. 118 del 2011».
      

    

    
      
        54.0.27
      

      
        Damiani, Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                1. All'articolo 24, comma 5-bis, primo periodo, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e successive modificazioni e integrazioni, dopo le parole: ''un risultato medio'', sono inserite le seguenti: ''in pareggio o''».
      

    

    
      
        54.0.28
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                1. All'articolo 26, comma 6-bis, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e successive modificazioni e integrazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e di cui alla delibera CIPE 21 marzo 1997''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114 sopprimere il comma 4.
      

    

    
      Art. 55
    

    
      
        55.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Nell'anno 2021 gli enti di cui al comma precedente che non hanno richiesto l'anticipazione di liquidità entro i termini stabiliti, accantonano, entro il 28 febbraio 2021, al Fondo di garanzia debiti commerciali, di cui all'articolo 1, comma 862, della legge 30 dicembre 2017, n. 145, un importo pari al 10 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi. Restano ferme le misure di cui ai commi 862, 864 e 865 della legge 30 dicembre 2017, n. 145».
      

    

    
      
        55.2
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Nell'anno 2021 gli enti di cui al comma precedente che non hanno richiesto l'anticipazione di liquidità entro i termini stabiliti, accantonano, entro il 28 febbraio 2021, al Fondo di garanzia debiti commerciali, di cui all'articolo 1, comma 862, della legge 30 dicembre 2017, n. 145, un importo pari al 10 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi. Restano ferme le misure di cui ai commi 862, 864 e 865 della legge 30 dicembre 2017, n. 145».
      

    

    
      
        55.0.1
      

      
        Accoto, Fenu, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Fondo di rotazione per il risanamento dell'anticipazione di tesoreria)
      

      
                1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, presso la Cassa depositi e prestiti Spa è istituito il ''Fondo di rotazione per il risanamento dell'anticipazione di tesoreria'', di natura rotativa, con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro per l'anno 2020. Il Fondo provvede ad erogare anticipazioni di durata decennale, fino ad un massimo del 30 per cento dell'importo, agli Enti locali strutturalmente deficitari di cui all'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che, al 31 dicembre 2020, registrino un utilizzo di cassa non rimborsato, nell'ultimo triennio, superiore à 10% delle entrate correnti di ciascun anno.
      

      
                2. Con decreto dà Ministro dell'interno, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 dà decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri per la determinazione dell'importo massimo dell'anticipazione di cui à comma 1, nonché le modalità di concessione e rimborso della medesima, in un periodo massimo di 5 anni decorrente dall'anno successivo a quello di effettiva erogazione, con conseguente divieto di utilizzo di anticipazione di Tesoreria fino à rimborso integrale dell'intera somma.
      

      
                3. Le quote di rimborso delle anticipazioni concesse ai sensi del comma 1 sono destinate all'incremento della dotazione dà medesimo Fondo».
      

    

    
      
        55.0.2
      

      
        Presutto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di utilizzo di risorse vincolate)
      

      
                1. Per l'anno 2020 le Regioni a statuto speciale utilizzano le quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione senza operare la nettizzazione del fondo anticipazione liquidità».
      

    

    
      
        55.0.3
      

      
        Gallicchio, Puglia, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di quote vincolate e destinate dell'avanzo di amministrazione)
      

      
                1. Al fine di accelerare la spesa dei fondi extraregionali, per l'anno 2020 è consentito alle Regioni a statuto speciale il pieno utilizzo delle quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione, derivanti da risorse nazionali e comunitarie».
      

    

    
      
        55.0.4
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
                L'articolo 45, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 recante Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale, convertito con modificazioni dalla L. 23 giugno 2014, n. 89, Art. 45 (Ristrutturazione del debito delle Regioni) è abrogato».
      

    

    
      
        55.0.5
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Semplificazione dei sistemi informativi delle pubbliche amministrazioni)
      

      
                1. Le pubbliche amministrazioni le cui infrastrutture siano qualificate ''Poli Strategici Nazionali'', possono promuovere forme di aggregazione anche attraverso la costituzione di società in house ai sensi dell'articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, nell'osservanza delle disposizioni comunitarie in materia di concorrenza, al fine di sviluppare infrastrutture e servizi ICT ed accelerare l'introduzione di modelli operativi di supporto alla digitalizzazione, in grado di garantire efficacia, efficienza e rapidità dell'innovazione finalizzata alla semplificazione dei servizi erogati al Paese. La costituzione di tali Organismi deve perseguire, in coerenza e continuità con l'Agenda Digitale Europea e con quanto previsto nel Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione 20192020, obiettivi volti a rafforzare la sicurezza dello scambio di informazioni nei sistemi informativi della Pubblica Amministrazione, efficientare la gestione delle infrastrutture IT e realizzare strategie integrate di innovazione dei servizi al cittadino e alle imprese.
      

      
                2. Con uno o più decreti del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro per la Pubblica Amministrazione da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono disciplinati le risorse umane il modello di governance e di funzionamento degli Organismi.
      

      
                3. Le amministrazioni interessare provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      
        55.0.6
      

      
        Pagano, Paroli, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Semplificazioni per il trasporto degli imballaggi usati)
      

      
                1. Ai sensi di quanto previsto all'articolo 180-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare da emanare entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto legge, sono adottate le misure necessarie per semplificare le operazioni di trasporto, stoccaggio e preparazione per il riutilizzo degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio non pericolosi prodotti nell'ambito delle attività delle imprese, secondo i seguenti criteri:
      

      
                    a) il trasporto dei rifiuti di imballaggio non pericolosi tra diverse unità locali della medesima impresa, eseguito anche da soggetti terzi a condizione in tal caso che vengano utilizzati i medesimi mezzi impiegati per la consegna degli imballaggi pieni, è effettuato con mezzi iscritti all'Albo nazionale gestori ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in un'apposita sezione secondo una procedura semplificata;
      

      
                    b) il deposito dei rifiuti presso il luogo o i luoghi di raggruppamento iscritti nell'apposita sezione dell'Albo nazionale gestori ambientali non è soggetto ad autorizzazione a condizione che vengano rispettati i limiti quantitativi e temporali e le ulteriori condizioni per il deposito temporaneo dei rifiuti definiti all'articolo 183, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ad eccezione del requisito concernente il luogo di produzione dei rifiuti, il quale si intende stabilito presso il luogo indicato dall'impresa nell'ambito della procedura di iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali;
      

      
                    c) il trasporto dei rifiuti di cui al presente comma è accompagnato da un documento semplificato di trasporto in sostituzione del formulario di identificazione dei rifiuti di cui all'articolo 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152».
      

    

    
      Art. 56
    

    
      
        56.0.1
      

      
        Santangelo, Mantovani, Puglia, Pavanelli, Trentacoste, Donno, Maiorino, Granato, Botto, Romano, Pirro, Pacifico
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di espressione del voto fuori del comune di residenza in occasione dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione e delle elezioni europee).
      

      
                1. In occasione dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, gli elettori che per motivi di lavoro, studio o cure mediche si trovano presso un comune di una regione diversa da quella del comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti, possono dichiarare al comune di iscrizione elettorale, entro il trentesimo giorno dalla data della consultazione, che intendono esercitare il proprio diritto di voto presso il comune in cui studiano, lavorano o si trovano in cura. Alla dichiarazione sono allegate, oltre alla copia di un documento di riconoscimento valido, la documentazione rilasciata dal datore di lavoro o da un'istituzione scolastica, universitaria o formativa o da un istituto sanitario, pubblici o privati, ovvero autodichiarazione ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, se si tratta di lavoratore autonomo, attestante il motivo della temporaneità del domicilio, nonché copia della tessera elettorale personale o dichiarazione del suo smarrimento.
      

      
                2. Il comune di iscrizione elettorale procede alla verifica che nulla osti al godimento dell'elettorato attivo, dandone notizia, entro il settimo giorno antecedente la data della consultazione, al comune in cui l'elettore è domiciliato per motivi di lavoro, studio o cure mediche.
      

      
                3. Il comune di domicilio, entro il terzo giorno antecedente la data della consultazione, rilascia all'elettore, tramite modalità telematiche, un'attestazione di ammissione al voto con l'indicazione della sezione elettorale presso cui recarsi a votare.
      

      
                4. L'elettore vota presso la sezione assegnatagli previa presentazione, oltre che di un documento di riconoscimento e della tessera elettorale personale, anche dell'attestazione di ammissione al voto di cui al comma 3, che viene trattenuta agli atti dell'ufficio elettorale della sezione. Del nominativo dell'elettore si prende nota nel verbale dell'ufficio medesimo.
      

      
                5. Le medesime procedure previste dai commi precedenti si applicano alle elezioni europee purché l'elettore dichiari di esercitare il proprio diritto di voto in una regione comunque rientrante tra le regioni della circoscrizione di appartenenza, come indicate dalla tabella A allegata alla legge 24 gennaio 1979, n. 18.
      

      
                6. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»
      

    

    
      
        56.0.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Assunzioni di personale in base alla sostenibilità finanziaria)
      

      
                1. Tenuto conto degli effetti sui bilanci dei comuni, delle città metropolitane e delle province della situazione emergenziale determinata dall'epidemia da Covid-19, all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, come convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''3. Ai fini dell'applicazione di quanto stabilito dai commi 1-bis e 2 del presente articolo, non concorrono alla determinazione dell'ammontare complessivo della spesa di personale le spese che trovano specifico finanziamento in risorse comunitarie, statali, regionali o di soggetti privati; le spese rimborsate da altri enti pubblici o privati e gli oneri per i rinnovi contrattuali a decorrere dal triennio 2016-2018. Per la determinazione della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, non si tiene conto dell'annualità 2020.''.
      

      
                2. In sede di prima applicazione è comunque possibile portare a termine le procedure assunzionali per le quali gli enti abbiano proceduto, nelle more dell'emanazione del decreto ministeriale attuativo previsto al comma 2, ad effettuare le comunicazioni obbligatorie di cui all'articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulla base dei piani triennali del fabbisogno e dei loro eventuali aggiornamenti secondo la normativa vigente.».
      

    

    
      
        56.0.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
                1. Tenuto conto delle misure straordinarie ed urgenti adottate nel corso del 2020 in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 applicate su tutto il territorio nazionale, che hanno comportato, tra l'altro, la chiusura delle strutture destinate ai servizi pubblici a domanda individuale, agli enti locali che non avessero rispettato, alla data del 31.12.2020, i livelli minimi di copertura dei costi di gestione di cui all'art. 243, comma 2, del D. Lgs. del 18 agosto 2000, n. 267, non si applica la sanzione pari all'I per cento delle entrate correnti risultanti dal certificato di bilancio 2018, di cui al comma 5 del medesimo articolo 243.
      

      
                2. Per l'anno 2020 agli enti locali in condizione di deficitarietà strutturale non si applicano i limiti e i controlli previsti dall'articolo 243, commi 1, 2, 3 e 3-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
      

    

    
      
        56.0.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, in deroga alle disposizioni vigenti in materia di ripiano dei disavanzi di amministrazione, ivi comprese quelle riguardanti il ripiano previsto nei piani di riequilibrio pluriennale deliberati, di cui agli articoli 243-bis e seguenti del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli enti locali soggetti al recupero possono non applicare al bilancio di previsione 2020-2022 la quota di disavanzo da ripianare nell'annualità 2020. Conseguentemente, il piano di recupero è prolungato di un anno.
      

      
                2. Le risorse originariamente destinate al ripiano della quota annuale di disavanzo di cui al comma 1 sono utilizzate dagli enti locali, per far fronte al pagamento dei debiti fuori bilancio e dei debiti oggetto di determinazione nell'ambito dei piani di rientro e dei piani di riequilibrio finanziario pluriennale e, per la quota rimasta disponibile, per sostenere le maggiori spese derivanti dall'emergenza epidemiologica in atto, nonché la salvaguardia degli equilibri di cui all'articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
      

    

    
      
        56.0.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Rinegoziabilità contratti di gestione entrate locali)
      

      
                1. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere rinegoziati, anche in deroga all'articolo 116 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di assicurare condizioni di sostenibilità a fronte delle riduzioni di fatturato dei soggetti medesimi dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, anche attraverso l'allungamento della durata del contratto, comunque non oltre il 31 dicembre 2023, o l'ampliamento del perimetro dei servizi affidati, comunque per un valore non superiore al 50 per cento del corrispettivo di cui ai servizi oggetto del contratto in essere».
      

    

    
      
        56.0.6
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Norma interpretativa su ristoro IMU-porti art. 1, comma 582, n. 205/17)
      

      
                1. L'articolo 1, comma 582, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nelle parti in cui fa riferimento alle rendite proposte nel corso del 2019 ed alle rendite definitive, determinate sulla base degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell'armo 2019 ai sensi del comma 579, articolo 1, della medesima legge, si interpreta nel senso che sono ricomprese anche le rendite proposte successivamente al 2019, anche per effetto di procedimenti contenziosi, che hanno effetto dal 1º gennaio 2020, nel rispetto dei criteri di cui al comma 578 della citata legge n. 205 del 2017».
      

    

    
      Art. 57
    

    
      
        57.1
      

      
        De Petris, Verducci, Astorre, D'Alfonso, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 sostituire le parole «31 dicembre 2021» con le parole «31 dicembre 2024»;
      

      
                - al comma 1 sostituire le parole «è incrementato di 300 milioni di euro per l'anno 2021» con le parole «è incrementato di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024»;
      

      
                    b) al comma 2 sostituire le parole «31 dicembre 2021» con le parole «31 dicembre 2024»;
      

      
                - al comma 2 sostituire le parole «per l'armo 2020.» con le parole «per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024.».
      

      
                Agli oneri di cui alle lettere a) e b) si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                    c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                    d) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) dopo le parole «e del sisma del 2016,» sono aggiunte le seguenti: «nonché gli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,»;
      

      
                        2) dopo il primo periodo è aggiunto, in fine, il seguente: «A tal fine sono definiti criteri e modalità con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, anche in deroga ai DPCM 3 settembre 2019 e 17 marzo 2020.».
      

      
                    e) dopo il comma 3 sono inseriti seguenti:
      

      
                «3-bis All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole »sono comprese un'unità con funzioni di livello dirigenziale generale e due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.«, sono aggiunte le seguenti: »Le unità con funzioni di livello dirigenziale non generale possono essere reclutate anche ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in deroga alle percentuali previste al primo periodo del medesimo comma.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Ai fini di quanto previsto dall'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76 recante ''Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale'', il Commissario straordinario, fermo restando quanto previsto al comma 3, può reclutare ulteriori due unità di livello dirigenziale non generale secondo le modalità previste al medesimo comma 3.''.
      

      
                3-quater. All'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 1-ter, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione dei territori colpiti dai sisma del 2016 e 2017, il Commissario Straordinario, con provvedimenti adottati ai sensi dell'art. 2, comma 2, può destinare ulteriori risorse di personale destinate ad operare presso gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, utilizzando le risorse della contabilità speciale già stanziate e non utilizzate negli anni 2017, 2018 e 2019 , fino ad un importo di euro 15 milioni per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. Per tali finalità il Commissario straordinario stipula apposite convenzioni con lnvitalia e Fintecna.
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi precedenti, pari a trenta milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto''.
      

      
                3-quinquies. Allo scopo di costituire un contingente di personale specializzato ed esperto nella gestione dei processi di ricostruzione da poter impiegare anche sull'intero territorio nazionale per assicurare, per limitati periodi di tempo, un qualificato sostegno all'avviamento delle strutture di supporto dei soggetti istituzionali competenti per le attività di ripristino e di ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall'attività dell'uomo, successive agli interventi di protezione civile, il personale assunto a tempo determinato di cui al comma 3, entro il limite massimo di 300 unità, transita nei ruoli della Presidenza del consiglio dei ministri al fine di rafforzare l'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'operato dei predetti soggetti istituzionali, previste dall'articolo 18-bis, comma 1, del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, come modificate dall'art. 9-undiecies, comma 1, lettera a), del decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                3-sexies. Per le finalità di cui al comma 3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato. Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                3-septies. Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le risorse previste dal quarto e sesto periodo del presente comma non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi.
      

      
                3-octies. Al comma 3-quinquies dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto in fine il seguente periodo: «Le risorse previste dal presente articolo non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi».
      

      
                    f) dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Per garantire ai territori dei comuni di cui all'articolo 1, percorsi di sviluppo economico sostenibile e per sostenere nuovi investimenti produttivi, anche attraverso l'attrazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali di nuovi impianti, l'ampliamento di impianti esistenti e la riconversione produttiva, si prevede l'applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili, del regime di aiuto, di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5-ter. Una quota delle risorse stanziate per la ricostruzione pubblica, è destinata alla realizzazione di interventi per lo sviluppo, l'ammodernamento e la riqualificazione del sistema economico locale attraverso:
      

      
                    a) attività e programmi di promozione turistica e culturale;
      

      
                    b) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;
      

      
                    c) incentivi e azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;
      

      
                    d) sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;
      

      
                    e) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;
      

      
                    f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese.
      

      
                5-quater. Le risorse da destinare alle finalità di cui al comma 2 sono accette per ogni annualità con ordinanza del commissario straordinario in misura non superiore al 5 per cento degli stanziamenti non ancora impegnati destinati alla ricostruzione pubblica e, per le risorse già assegnate in favore dei soggetti attuatori, prelevandole dalle somme risultanti dai ribassi d'asta delle singole opere. A tal fine, previa comunicazione da parte delle stazioni appaltanti dell'entità dei ribassi d'asta, il commissario straordinario adotta i provvedimenti conseguenti, trattenendo alla contabilità speciale le somme corrispondenti.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi indicati al comma 2 sono realizzati nell'ambito di un piano annuale, adottato dal commissario straordinario, acquisiti i pareri delle regioni, e del dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, avuto particolare riguardo agli incrementi di stabile occupazione.
      

      
                5-sexies. Gli interventi compresi nel piano di cui al comma 4 sono attivati con provvedimenti del commissario straordinario che definiscono, per ciascun intervento, i criteri, le condizioni e le modalità di accesso, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato ovvero delle diverse disposizioni eventualmente applicabili in ragione della natura degli interventi attivati. Tali interventi possono essere attuati anche attraverso i contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, previa intesa con le amministrazioni competenti.
      

      
                5-septies. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi connessi all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, il commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, dell'agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 2, nonché, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                5-octies. Al fine di consentire l'applicazione dei regimi di aiuto di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, con propri decreti, provvede a riconoscere i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis quale area in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134».
      

      
                    g) sostituire il comma 6 con i seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al collima 3 le parole ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2026'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole ''e per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole ''per il 2019 e il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';
      

      
                    c) al comma 6 le parole ''e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026'' e le parole ''dal 2019 al 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026''.
      

      
                6-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                    h) dopo il comma 18, inserire i seguenti:
      

      
                «18-bis. Al fine di dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, in attuazione della lettera e) del comma 2 dell'art. 25 del decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1, e successive modificazioni, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che a partire dalla seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del DL del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 provvede con ordinanza, ai sensi dell'art. 2 cornuta 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale intestata al medesimo Commissario di cui all'art. 4, comma 3 del decreto-legge 189/2016 nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                18-ter. All'articolo 13 comma 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, come convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole ''per l'anno 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e di euro 70 milioni per gli anni 2021, 2022 e 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114.''».
      

    

    
      
        57.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le parole: «31 dicembre 2024».
      

      
                Al comma 1 sostituire le parole: «è incrementato di 300 milioni di euro per l'anno 2021» con le parole: «è incrementato di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024».
      

      
                Al comma 2 sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le parole: «31 dicembre 2024».
      

      
                Al comma 2 sostituire le parole: «per l'anno 2020.» con le parole: «per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024.».
      

    

    
      
        57.3
      

      
        Coltorti, Agostinelli, Accoto, Fede, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le seguenti: «31 dicembre 2024» e le parole: «è incrementato di 300 milioni di euro per l'anno 2021» con le seguenti: «è incrementato di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024».
      

    

    
      
        57.4
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Agli interventi per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei confronti dei soggetti che hanno subito danneggiamenti certificati da ordinanze sindacali nei territori dei Comuni di Norcia e Cascia in seguito agli eventi sismici del 1º settembre 2019 si applicano le disposizioni di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modifiche e integrazioni».
      

    

    
      
        57.5
      

      
        Coltorti, Agostinelli, Accoto, Fede, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 13 comma 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, come convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''per l'anno 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e di euro 70 milioni per gli anni 2021, 2022 e 2023''».
      

    

    
      
        57.6
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. Al comma 2 dopo il primo periodo è inserito il seguente: «A tal fine:
      

      
                    a) i rapporti di lavoro a tempo determinato istaurati ai sensi degli articoli 3 e 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, per le esigenze degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, degli Enti locali e degli enti parco nazionali il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, sono prorogati in deroga ai limiti di durata previsti dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro;
      

      
                    b) i contratti prorogati o rinnovati successivamente alla data di entrata in vigore del decreto legge, di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, possono derogare ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
      

      
                    c) alle proroghe di cui alle lettere a) e b) non si applicano le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la sanzione della trasformazione del contratto a tempo indeterminato».
      

      
                2. Il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                «3. Al fine di assicurare le professionalità necessarie alla ricostruzione, a decorrere dal 1º gennaio 2022, le regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009, del sisma del 20 e 29 maggio 2012 e del sisma del 2016, nonché gli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge15 dicembre 2016, n. 229, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, degli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, in deroga ai valori soglia definiti rispettivamente con i DPCM 3 settembre 2019 e 17 marzo 2020, e sulla base dei criteri e delle modalità definite con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, possono assumere a tempo indeterminato, con le procedure e le modalità di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75, il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato in servizio presso le strutture commissariali, gli Uffici Speciali per la Ricostruzione, gli enti locali dei predetti crateri e gli enti parco nazionali interessati. Il personale può essere assunto a tempo indeterminato presso l'ente a cui ha prestato la propria attività indipendentemente dall'ente con cui ha instaurato il rapporto di lavoro per le finalità connesse alla situazione emergenziale. Per tale finalità gli stessi enti possono utilizzare aggiuntivamente le risorse previste per i contratti di lavoro flessibile nei limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 20 luglio 2010, n. 122, calcolate in misura corrispondente al loro ammontare medio degli anni 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021, e certificate dagli organi di controllo interni, a condizione che lo stesso valore di spesa venga ridotto definitivamente, a decorrere dal 1º gennaio 2026, nei rispettivi bilanci, in misura corrispondente agli importi utilizzati per le assunzioni a tempo indeterminato».
      

      
                3. Dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. Allo scopo di favorire la valorizzazione delle esperienze, competenze e professionalità acquisite, ai fini dell'anzianità di servizio di cui all'art. 20 del d.lgs. 75/2017 per il personale di cui al comma 3 si considerano computabili anche periodi di assunzione con forme contrattuali flessibili».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in line, le seguenti lettere:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso.
      

    

    
      
        57.7
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al comma 2 dopo il primo periodo inserire il seguente: «A tal fine:
      

      
                    a) i rapporti di lavoro a tempo determinato istaurati ai sensi degli articoli 3 e 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e s.m.i., per le esigenze degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, degli Enti locali e degli enti parco nazionali il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, sono prorogati in deroga ai limiti di durata previsti dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro;
      

      
                    b) i contratti prorogati o rinnovati successivamente alla data di entrata in vigore del decreto legge, di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del-decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e s.m.i., possono derogare ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
      

      
                    c) alle proroghe di cui alle lettere a) e b) non si applicano le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la sanzione della trasformazione del contratto a tempo indeterminato.»;
      

      
                2) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Allo scopo di favorire la valorizzazione delle esperienze, competenze e professionalità acquisite, ai fini dell'anzianità di servizio di cui all'art. 20 del d.lgs. 75/2017 per il personale di cui al comma 3 si considerano computabili anche periodi di assunzione con forme contrattuali flessibili».
      

    

    
      
        57.8
      

      
        Sbrollini, Comincini, Conzatti
      

      
        1. Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 14, comma 12-ter, del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, la parola: ''2020'' è sostituita dalla seguente: ''2021''».
      

      
                2. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma precedente, sono definiti con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, gli importi del contributo per l'anno 2021 per ciascuno dei Comuni di cui al medesimo articolo 14, comma 12-ter, del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui ai commi precedenti, si provvede nel limite di 2 milioni di euro mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'art. 114, comma 4, del presente decreto.
      

    

    
      
        57.9
      

      
        Boldrini, Collina, Iori, Mirabelli, Ferrari, Alfieri
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Al fine di assicurare le professionalità necessarie alla ricostruzione, a decorrere dal 1º gennaio 2022, le regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009, del sisma del 2012 e del sisma del 2016, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono assumere a tempo indeterminato, con le procedure e le modalità di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75, il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato in servizio presso le strutture commissariali, gli Uffici Speciali per la Ricostruzione e gli enti locali dei predetti crateri. Il personale può essere assunto a tempo indeterminato presso l'ente a cui ha prestato la propria attività indipendentemente dall'ente con cui ha instaurato il rapporto di lavoro per le finalità connesse alla situazione emergenziale»;
      

      
                    b) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Allo scopo di favorire la valorizzazione delle esperienze, competenze e professionalità acquisite, ai fini dell'anzianità di servizio di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, per il personale di cui al comma 3 si considerano computabili anche periodi di assunzione con forme contrattuali flessibili.»;
      

      
                    c) al comma 15:
      

      
                        - al primo periodo, dopo le parole: «dagli eventi sismici» aggiungere le seguenti: «del 2009, del 24 agosto 2016 e»;
      

      
                        - all'ultimo periodo, dopo le parole: «secondo l'articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 74 del 2012» aggiungere le seguenti: «, nonché delle apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale su cui assegnate le risorse destinate agli interventi di ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici di cui al primo periodo.»;
      

      
                        - aggiungere infine il seguente periodo: «Alla lettera b) del comma 4 dell'articolo 39 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018 n. 130, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2021''»;
      

      
                    d) al comma 16 sopprimere le parole: «per l'anno 2021», ovunque ricorrano;
      

      
                    e) dopo il comma 18 aggiungere i seguenti:
      

      
                «18-bis. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole: ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti parole: ''c) e d),''.
      

      
                18-ter. Al comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole: ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti parole: '', c) e d),'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le parole: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti a attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42,''.
      

      
                18-quater. All'articolo 1, comma 444, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola: ''privata'' è soppressa.
      

      
                18-quinquies. In coerenza con l'articolo 133, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo le controversie relative all'esecuzione degli interventi ed attività realizzate con l'impiego di risorse pubbliche a seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Tale disposizione si applica anche ai processi ed alle controversie in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                18-sexies. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d'emergenza di cui all'articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.
      

      
                18-septies. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma 762 è soppresso.
      

      
                18-octies. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è incrementato di 25 milioni di euro per l'annualità 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
      

      
                18-nonies. Agli oneri derivanti dal comma 18-sexies, pari a 10 milioni per l'anno 2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Agli oneri derivanti dal comma 18-septies, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: « 235 milioni di euro per l'anno 2020, di 65 milioni di euro per l'anno 2021 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022».
      

    

    
      
        57.10
      

      
        Paragone
      

      
        Al comma 3 aggiungere, infine, i seguenti periodi: «Per le finalità di cui al presente comma, la contabilità speciale del Commissario di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, è integrata di 15 milioni di curo per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Gli impegni pluriennali possono essere annualmente rimodulati con la legge di bilancio nel rispetto dei saldi di finanza pubblica. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        57.11
      

      
        Di Girolamo, Puglia, Moronese
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al fine di continuare a garantire, mediante l'istituto dello scorrimento, le sostituzioni del personale dimissionario impegnato nella ricostruzione conseguente agli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo il 6 aprile 2009, le graduatorie formatesi a seguito delle procedure concorsuali di cui all'articolo 67-ter, commi 5 e 6, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, vigenti al 30 settembre 2020, sono prorogate fino al 31 marzo 2021.
      

      
                3-ter. All'articolo 22 decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                ''4-ter. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato, uno per ciascuno di essi, da un collegio di tre revisori, di cui due componenti estratti a sorte dall'elenco di cui al decreto del Ministro dell'Interno n. 23 del 15 febbraio 2012 ed uno, con funzioni di presidente del collegio dei revisori, nominato con proprio atto dal capo Dipartimento di Casa Italia e scelto tra i soggetti in possesso dei requisiti per l'accesso alla fascia 3 dell'elenco di cui al decreto ministeriale n. 23 del 2012 o comunque della più elevata qualificazione professionale in caso di modifiche al regolamento ovvero tra magistrati della Corte dei conti'';
      

      
                b) dopo il comma 9, inserire i seguenti:
      

      
                ''9-bis. Qualora gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli aggregati e condomini privati situati nei comuni del cratere del sisma del 2009 rientrino nel limite di 500.000 euro di importo richiesto, su espressa richiesta dei beneficiari, gli Uffici speciali istituiti ai sensi dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, previa verifica del diritto al contributo del beneficiario, adottano il provvedimento di ammissione del contributo in deroga alla disciplina prevista dall'articolo 4 del D.P.C.M. 4 febbraio 2013, e con le modalità successivamente stabilite con provvedimenti adottati dagli Uffici. La concessione avviene sulla base del progetto e della documentazione allegata alla domanda di contributo presentata dal professionista, che ne certifica la completezza e la regolarità amministrativa e tecnica, compresa la conformità edilizia e urbanistica, nonché sulla base dell'importo del contributo concedibile determinato dallo stesso professionista nei limiti del costo ammissibile, individuato con le modalità stabilite ai sensi del citato articolo 4 del D.P.C.M. 4 febbraio 2013, decurtato del 10 per cento.
      

      
                9-ter. Limitatamente alle domande di contributo riferite ad interventi da eseguire sul territorio dei comuni del cratere diversi dal Comune dell'Aquila, gli stati di avanzamento lavori riferiti ai progetti di cui al comma 9-bis, vengono autorizzati direttamente dai comuni, previa verifica della completezza documentale corredata delle parcelle professionali vidimate ed effettuati i controlli sulla regolarità contributiva e sull'avvenuto effettivo pagamento dei subappaltatori e fornitori. Per gli interventi diversi da quelli disciplinati al comma 9-bis, gli stati di avanzamento lavori vengono autorizzati dall'Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere previa istruttoria documentale, tecnica ed economica, secondo le modalità già disciplinate dall'articolo n del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e dalle circolari applicative dello stesso Ufficio.
      

      
                9-quater. L'erogazione del contributo per stato di avanzamento lavori è condizionata dalla corretta presentazione da parte del beneficiario del contributo dei contratti di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.
      

      
                9-quinquies. Per le pratiche riferite a progetti da realizzare sul territorio del Comune dell'Aquila, la presente disposizione si applica alle domande di contributo - Scheda Progetto Parte Seconda - depositate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per gli interventi da eseguire sul territorio dei comuni del cratere diversi dall'Aquila, la presente disposizione trova applicazione alle domande presentate, ai sensi del Decreto USRC n. 1 del 2014, in data antecedente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                9-sexies. I beneficiari potranno esercitare l'opzione per la procedura di cui ai commi da 9-bis a 9-quinquies, entro 3o giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                9-septies. All'articolo n del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                '3-bis. Per gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli aggregati e condomini privati situati nei comuni del cratere del sisma del 2009, a far data dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e sino alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, gli stati di avanzamento lavori diversi da quelli finali sono autorizzati al pagamento da parte dei Comuni, previa acquisizione del DURC e della documentazione attestante l'avvenuto effettivo pagamento dei subappaltatori e fornitori del SAL precedente, sulla base della certificazione prodotta dal direttore dei lavori.
      

      
                3-ter. Alle sospensioni dell'esecuzione dei lavori di ricostruzione privata comunicate in concomitanza con lo stato di emergenza non trovano applicazione le penali e le sanzioni di cui al comma 5'.
      

      
                9-octies. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                '2-bis. Al fine di concludere rapidamente gli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, gli aventi diritto devono presentare la domanda per la concessione del contributo entro il termine inderogabile del 31 dicembre 2021, pena la decadenza dal beneficio. Per gli interventi per i quali è necessario accertare un maggior danno collegato agli eventi sismici del centro Italia, e per quelli da realizzare nell'ambito dei centri storici dei comuni del cratere, diversi da L'Aquila, o comunque ricompresi negli ambiti di intervento dei piani di ricostruzione degli stessi comuni, gli aventi diritto devono presentare la domanda per la concessione del contributo entro il termine inderogabile del 31 dicembre 2021, pena la decadenza dal beneficio. Il comune può avvalersi degli strumenti di cui all'articolo 67-quater, comma 2, lettera a)'''».
      

    

    
      
        57.12
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Ai fini dello svolgimento, in forma integrata e coordinata, di tutte le attività finalizzate alla prevenzione e al contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata nell'affidamento e nell'esecuzione dei contratti pubblici e di quelli privati che fruiscono di contribuzione pubblica, aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, connessi agli interventi per la ricostruzione nei comuni interessati dagli eventi sismici del mese di aprile 2009 nella regione Abruzzo, si applicano, in quanto compatibili, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le disposizioni contenute nell'articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Gli operatori economici interessati a partecipare, a qualunque titolo e per qualsiasi attività, agli interventi di ricostruzione, pubblica e privata, nei comuni di cui al precedente periodo, devono essere iscritti, a domanda, nell'Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all'articolo 30, comma 6, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
      

      
                3-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la sezione speciale dell'Anagrafe degli esecutori, prevista dall'articolo 2-bis, comma 33, del decreto-legge 6 ottobre 2017, n. 148, come introdotto dalla legge di conversione 4 dicembre 2017, n. 172, è soppressa e gli operatori economici già iscritti confluiscono nella predetta Anagrafe, senza ulteriori adempimenti da parte degli interessati. Il comma 33 dell'articolo 2-bis del decreto-legge 6 ottobre 2017 n. 148, come introdotto dalla legge di conversione 4 dicembre 2017 n. 172, è abrogato».
      

    

    
      
        57.13
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis. Per gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli aggregati e condomini privati situati nei comuni del cratere del sisma del 2009, a far data dall'entrata in vigore del presente decreto e sino alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, gli stati di avanzamento lavori diversi da quelli finali sono autorizzati al pagamento da parte dei comuni, previa acquisizione del DURC e della documentazione attestante l'avvenuto effettivo pagamento dei subappaltatori e fornitori del SAL precedente, sulla base della certificazione prodotta dal direttore dei lavori.
      

      
                3-ter. Alle sospensioni dell'esecuzione dei lavori di ricostruzione privata comunicate in concomitanza con lo stato di emergenza non trovano applicazione le penali e le sanzioni di cui all'art. 11, comma 5, decreto-legge 9 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125».
      

    

    
      
        57.14
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 3 il seguente comma:
      

      
                «3-bis. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di concludere rapidamente gli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, gli aventi diritto devono presentare la domanda per la concessione del contributo entro il termine inderogabile del 30 giugno 2021, pena la decadenza dal beneficio. Per gli interventi per i quali è necessario accertare un maggior danno collegato agli eventi sismici del centro Italia, e per quelli da realizzare nell'ambito dei centri storici dei comuni del cratere, diversi da L'Aquila, o comunque ricompresi negli ambiti di intervento dei piani di ricostruzione degli stessi comuni, gli aventi diritto devono presentare la domanda per la concessione del contributo entro il termine inderogabile del 31 dicembre 2022, pena la decadenza dal beneficio. Il comune può avvalersi degli strumenti di cui all'articolo 67-quater, comma 2, lettera a)''».
      

    

    
      
        57.15
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole ''fino a un valore massimo del'' sono sostituite dalle seguenti: ''pari ad almeno il''».
      

    

    
      
        57.16
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                «3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato.
      

      
                Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        57.17
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente comma:
      

      
                «3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato. Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        57.18
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato. Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        57.19
      

      
        Accoto, Puglia, Pavanelli, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, alle Regioni e agli Enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato. Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 3o aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        57.20
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le risorse previste dal quarto e sesto periodo del presente comma non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''.
      

      
                3-ter. Al comma 3-quinquies dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto in fine il seguente periodo: 'Le risorse previste dal presente articolo non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi'''».
      

    

    
      
        57.21
      

      
        Arrigoni, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Pazzaglini, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le risorse previste dal quarto e sesto periodo del presente comma non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''.
      

      
                3-ter. Al comma 3-quinquies dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Le risorse previste dal presente articolo non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''».
      

    

    
      
        57.22
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le risorse previste dal quarto e sesto periodo del presente comma non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''.
      

      
                3-ter. Al comma 3-quinquies dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Le risorse previste dal presente articolo non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''».
      

    

    
      
        57.23
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 15 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, il comma 1-bis è sostituito con il seguente: ''Per lo svolgimento degli interventi di cui all'articolo 14, comma 1, i soggetti attuatori possono avvalersi in qualità di responsabile unico del procedimento dei dipendenti assunti per le finalità connesse alla ricostruzione, nonché del personale di cui gli stessi si avvalgano mediante convenzione, ivi inclusi i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1-quinquies e all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c) con oneri a carico degli stanziamenti previsti nei singoli appalti nella misura massima prevista dall'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero con oneri a proprio carico''».
      

    

    
      
        57.24
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente comma:
      

      
                «3-quinquies All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente ai mutui di cui al primo periodo del presente comma, il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023, è altresì differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al primo, al secondo, al terzo, al quarto anno, al quinto, al sesto esercizio immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi;
      

      
                    b) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze può essere disposta la proroga del periodo di sospensione, fino al 31 dicembre 2022 e la copertura dei costi relativi alle annualità 2021 e 2022 saranno previste, oltreché nel bilancio triennale, nelle leggi di bilancio successive al 2020''».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese.
      

    

    
      
        57.25
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente comma:
      

      
                «3-bis. All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente ai mutui di cui al primo periodo del presente comma, il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023, è altresì differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al primo, al secondo, al terzo, al quarto anno, al quinto, al sesto esercizio immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi'';
      

      
                    b) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze può essere disposta la proroga del periodo di sospensione, fino al 31 dicembre 2022 e la copertura dei costi relativi alle annualità 2021 e 2022 saranno previste, oltreché nel bilancio triennale, nelle leggi di bilancio successive al 2020''».
      

    

    
      
        57.26-ter
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato. Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        57.26-bis
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le risorse previste dal quarto e sesto periodo del presente comma non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi.
      

      
                3-ter. Al comma 3-quinquies dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Le risorse previste dal presente articolo non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''».
      

    

    
      
        57.26
      

      
        Verducci, De Petris, Astorre, D'Alfonso, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente ai mutui di cui al primo periodo del presente comma, il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023, è altresì differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al primo, al secondo, al terzo, al quarto anno, al quinto, al sesto esercizio immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi'';
      

      
                    b) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze può essere disposta la proroga del periodo di sospensione, fino al 31 dicembre 2022 e la copertura dei costi relativi alle annualità 2021 e 2022 saranno previste, oltreché nel bilancio triennale, nelle leggi di bilancio successive al 2020''.
      

      
                3-ter. All'articolo 9-viciesexies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole ''prorogato al 31 dicembre 2020'' sono sostituite con le parole ''prorogato al 31 dicembre 2024 e comunque sino al completamento delle relative opere di ricostruzione privata''.
      

      
                3-ter. Agli oneri di cui ai commi 3-bis e 3-ter si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «227,4 milioni di euro per l'anno 2020 e di 27,4 milioni di euro».
      

    

    
      
        57.27
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
      

      
                «3-sexies. All'articolo 9-viciesexies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123 convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole ''prorogato al 31 dicembre 2020'' sono sostituite con le parole ''prorogato al 31 dicembre 2024 e comunque sino al completamento delle relative opere di ricostruzione privata''».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese.
      

    

    
      
        57.28
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-sexies. All'art. 9-viciesexies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123 convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole ''prorogato al 31 dicembre 2020'' sono sostituite con le parole ''prorogato al 31 dicembre 2024 e comunque sino al completamento delle relative opere di ricostruzione privata''».
      

    

    
      
        57.29
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'art. 9-viciesexies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123 convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole ''prorogato al 31 dicembre 2020'' sono sostituite con le parole ''prorogato al 31 dicembre 2024 e comunque sino al completamento delle relative opere di ricostruzione privata''».
      

    

    
      
        57.30
      

      
        Fede, Accoto, Agostinelli, Coltorti, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia, Pavanelli, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 9-viciesexies, comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123 convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole ''prorogato al 31 dicembre 2020'' sono sostituite con le parole ''prorogato al 31 dicembre 2024 e comunque sino al completamento delle relative opere di ricostruzione privata''».
      

    

    
      
        57.31
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Per garantire ai territori dei comuni di cui all'articolo 1, percorsi di sviluppo economico sostenibile e per sostenere nuovi investimenti produttivi, anche attraverso l'attrazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali di nuovi impianti, l'ampliamento di impianti esistenti e la riconversione produttiva, si prevede l'applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili, del regime di aiuto, di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5-ter. Una quota delle risorse stanziate per la ricostruzione pubblica, è destinata alla realizzazione di interventi per lo sviluppo, l'ammodernamento e la riqualificazione del sistema economico locale attraverso:
      

      
                    a) attività e programmi di promozione turistica e culturale;
      

      
                    b) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;
      

      
                    c) incentivi e azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;
      

      
                    d) sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;
      

      
                    e) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;
      

      
                    f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese.
      

      
                5-quater. Le risorse da destinare alle finalità di cui al comma 2 sono accette per ogni annualità con ordinanza del commissario straordinario in misura non superiore al 5 per cento degli stanziamenti non ancora impegnati destinati alla ricostruzione pubblica e, per le risorse già assegnate in favore dei soggetti attuatori, prelevandole dalle somme risultanti dai ribassi d'asta delle singole opere. A tal fine, previa comunicazione da parte delle stazioni appaltanti dell'entità dei ribassi d'asta, il commissario straordinario adotta i provvedimenti conseguenti, trattenendo alla contabilità speciale le somme corrispondenti.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi indicati al comma 2 sono realizzati nell'ambito di un piano annuale, adottato dal commissario straordinario, acquisiti i pareri delle regioni, e del dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, avuto particolare riguardo agli incrementi di stabile occupazione.
      

      
                5-sexies. Gli interventi compresi nel piano di cui al comma 4 sono attivati con provvedimenti del commissario straordinario che definiscono, per ciascun intervento, i criteri, le condizioni e le modalità di accesso, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato ovvero delle diverse disposizioni eventualmente applicabili in ragione della natura degli interventi attivati. Tali interventi possono essere attuati anche attraverso i contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, previa intesa con le amministrazioni competenti.
      

      
                5-septies. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi connessi all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, il commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, dell'agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 2, nonché, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                5-octies. Al fine di consentire l'applicazione dei regimi di aiuto di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, con propri decreti, provvede a riconoscere i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis quale area in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134».
      

    

    
      
        57.32
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti commi
      

      
                «5-bis. Per garantire ai territori dei comuni di cui all'articolo 1, percorsi di sviluppo economico sostenibile e per sostenere nuovi investimenti produttivi, anche attraverso l'attrazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali di nuovi impianti, l'ampliamento di impianti esistenti e la riconversione produttiva, si prevede l'applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili, del regime di aiuto, di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5-ter. Una quota delle risorse stanziate per la ricostruzione pubblica, è destinata alla realizzazione di interventi per lo sviluppo, l'ammodernamento e la riqualificazione del sistema economico locale attraverso:
      

      
                    a) attività e programmi di promozione turistica e culturale;
      

      
                    b) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;
      

      
                    c) incentivi e azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;
      

      
                    d) sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;
      

      
                    e) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;
      

      
                    f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese,
      

      
                5-quater. Le risorse da destinare alle finalità di cui al comma 2 sono accette per ogni annualità con ordinanza del commissario straordinario in misura non superiore al 5 per cento degli stanziamenti non ancora impegnati destinati alla ricostruzione pubblica e, per le risorse già assegnate in favore dei soggetti attuatori, prelevandole dalle somme risultanti dai ribassi d'asta delle singole opere. A tal fine, previa comunicazione da parte delle stazioni appaltanti dell'entità dei ribassi d'asta, il commissario straordinario adotta i provvedimenti conseguenti, trattenendo alla contabilità speciale le somme corrispondenti.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi indicati al comma 2 sono realizzati nell'ambito di un piano annuale, adottato dal commissario straordinario, acquisiti i pareri delle regioni, e del dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, avuto particolare riguardo agli incrementi di stabile occupazione.
      

      
                5-sexies. Gli interventi compresi nel piano di cui al comma 4 sono attivati con provvedimenti del commissario straordinario che definiscono, per ciascun intervento, i criteri, le condizioni e le modalità di accesso, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato ovvero delle diverse disposizioni eventualmente applicabili in ragione della natura degli interventi attivati. Tali interventi possono essere attuati anche attraverso i contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, previa intesa con le amministrazioni competenti.
      

      
                5-septies. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi connessi all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, il commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, dell'agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 2, nonché, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                5-octies. Al fine di consentire l'applicazione dei regimi di aiuto di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, con propri decreti, provvede a riconoscere i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis quale area in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134».
      

    

    
      
        57.33
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti commi
      

      
                «5-bis. Per garantire ai territori dei comuni di cui all'articolo 1, percorsi di sviluppo economico sostenibile e per sostenere nuovi investimenti produttivi, anche attraverso l'attrazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali di nuovi impianti, l'ampliamento di impianti esistenti e la riconversione produttiva, si prevede l'applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili, del regime di aiuto, di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5-ter. Una quota delle risorse stanziate per la ricostruzione pubblica, è destinata alla realizzazione di interventi per lo sviluppo, l'ammodernamento e la riqualificazione del sistema economico locale attraverso:
      

      
                    a) attività e programmi di promozione turistica e culturale;
      

      
                    b) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;
      

      
                    c) incentivi e azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;
      

      
                    d) sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;
      

      
                    e) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;
      

      
                    f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese.
      

      
                5-quater. Le risorse da destinare alle finalità di cui al comma 2 sono accette per ogni annualità con ordinanza del commissario straordinario in misura non superiore al 5 per cento degli stanziamenti non ancora impegnati destinati alla ricostruzione pubblica e, per le risorse già assegnate in favore dei soggetti attuatori, prelevandole dalle somme risultanti dai ribassi d'asta delle singole opere. A tal line, previa comunicazione da parte delle stazioni appaltanti dell'entità dei ribassi d'asta, il commissario straordinario adotta i provvedimenti conseguenti, trattenendo alla contabilità speciale le somme corrispondenti.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi indicati al comma 2 sono realizzati nell'ambito di un piano annuale, adottato dal commissario straordinario, acquisiti i pareri delle regioni, e del dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, avuto particolare riguardo agli incrementi di stabile occupazione.
      

      
                5-sexies. Gli interventi compresi nel piano di cui al comma 4 sono attivati con provvedimenti del commissario straordinario che definiscono, per ciascun intervento, i criteri, le condizioni e le modalità di accesso, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato ovvero delle diverse disposizioni eventualmente applicabili in ragione della natura degli interventi attivati. Tali interventi possono essere attuati anche attraverso i contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, previa intesa con le amministrazioni competenti.
      

      
                5-septies. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi connessi all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, il commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, dell'agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 2, nonché, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                5-octies. Al fine di consentire l'applicazione dei regimi di aiuto di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, con propri decreti, provvede a riconoscere i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis quale area in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese.
      

    

    
      
        57.34
      

      
        Agostinelli, Accoto, Coltorti, Fede, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia, Pavanelli, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Per garantire ai territori dei comuni di cui all'articolo 1, percorsi di sviluppo economico sostenibile e per sostenere nuovi investimenti produttivi, anche attraverso l'attrazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali di nuovi impianti, l'ampliamento di impianti esistenti e la riconversione produttiva, si prevede l'applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili, del regime di aiuto, di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 12o, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5-ter. Una quota delle risorse stanziate per la ricostruzione pubblica, è destinata alla realizzazione di interventi per lo sviluppo, l'ammodernamento e la riqualificazione del sistema economico locale attraverso:
      

      
                    a) attività e programmi di promozione turistica e culturale;
      

      
                    b) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;
      

      
                    c) incentivi e azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;
      

      
                    d) sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;
      

      
                    e) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;
      

      
                    f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese.
      

      
                5-quater. Le risorse da destinare alle finalità di cui al comma 2 sono accette per ogni annualità con ordinanza del commissario straordinario in misura non superiore al 5 per cento degli stanziamenti non ancora impegnati destinati alla ricostruzione pubblica e, per le risorse già assegnate in favore dei soggetti attuatori, prelevandole dalle somme risultanti dai ribassi d'asta delle singole opere. A tal fine, previa comunicazione da parte delle stazioni appaltanti dell'entità dei ribassi d'asta, il commissario straordinario adotta i provvedimenti conseguenti, trattenendo alla contabilità speciale le somme corrispondenti.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi indicati al comma 2 sono realizzati nell'ambito di un piano annuale, adottato dal commissario straordinario, acquisiti i pareri delle regioni, e del dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, avuto particolare riguardo agli incrementi di stabile occupazione.
      

      
                5-sexies. Gli interventi compresi nel piano di cui al comma 4 sono attivati con provvedimenti del commissario straordinario che definiscono, per ciascun intervento, i criteri, le condizioni e le modalità di accesso, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato ovvero delle diverse disposizioni eventualmente applicabili in ragione della natura degli interventi attivati. Tali interventi possono essere attuati anche attraverso i contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, previa intesa con le amministrazioni competenti.
      

      
                5-septies. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi connessi all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, il commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, dell'agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. « Invitalia, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 2, nonché, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                5-octies. Al fine di consentire l'applicazione dei regimi di aiuto di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, con propri decreti, provvede a riconoscere i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis quale area in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.».
      

    

    
      
        57.35
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il periodo: ''Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'' è inserito il seguente: ''Per gli anni 2021, 2022 e 2023 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo il periodo: ''Per l'anno 2020 è destinato un contributo pari a 1,5 milioni di euro'', è inserito il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 è destinato un contributo dell'importo annuale pari a 1,5 milioni di euro'';
      

      
                    c) al comma 2, al sesto periodo, dopo le parole: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2020'' sono inserite le seguenti: '', nonché per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023''.
      

      
                5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        57.36
      

      
        Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il periodo: ''Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'' è inserito il seguente: ''Per gli anni 2021, 2022 e 2023 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo il periodo: ''Per l'anno 2020 è destinato un contributo pari a 1,5 milioni di euro'', è inserito il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 è destinato un contributo dell'importo annuale pari a 1,5 milioni di euro'';
      

      
                    c) al comma 2, al sesto periodo, dopo le parole: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2020'' sono inserite le seguenti: '', nonché per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023''.
      

      
                5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        57.37-bis
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il periodo: ''Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'' è inserito il seguente: ''Per gli anni 2021, 2022 e 2023 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo il periodo: ''Per l'anno 2020 è destinato un contributo pari a 1,5 milioni di euro'', è inserito il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 è destinato un contributo dell'importo annuale pari a 1,5 milioni di euro'';
      

      
                    c) al comma 2, al sesto periodo, dopo le parole: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2020'' sono inserite le seguenti: '', nonché per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023''.
      

      
                5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        57.37
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                «5-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il periodo: ''Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'' è inserito il seguente: ''Per gli anni 2021, 2022 e 2023 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo il periodo: ''Per l'anno 2020 è destinato un contributo pari a 1,5 milioni di euro'', è inserito il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 è destinato un contributo dell'importo annuale pari a 1,5 milioni di euro'';
      

      
                    c) al comma 2, al sesto periodo, dopo le parole: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2020'' sono inserite le seguenti: '', nonché per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023''.
      

      
                5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        57.38
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il comma 6 è sostituito dai seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 le parole: ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2026'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''e per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole: ''per il 2019 e il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';
      

      
                    c) al comma 6 le parole: ''e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026'' e le parole: ''dal 2019 al 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026''.
      

      
                6-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese.
      

    

    
      
        57.39
      

      
        Fede, Accoto, Agostinelli, Coltorti, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia, Pavanelli, Gallicchio
      

      
        Sostituire il comma 6 con i seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 le parole: ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2026'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''e per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole: ''per il 2019 e il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il 2019, il 2020, 11 2021, il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';
      

      
                    c) al comma 6 le parole: ''e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026'' e le parole: ''dal 2019 al 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026''.
      

      
                6-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        57.40
      

      
        Fede, Accoto, Agostinelli, Coltorti, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia, Gallicchio
      

      
        Il comma 6 è sostituito dai seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 le parole: ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2026;
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''e per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole: ''per il 2019 e il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';
      

      
                    c) al comma 6 le parole: ''e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026'' e le parole: ''dal 2019 al 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026''».
      

      
                6-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        57.41
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Il comma 6 è sostituito dai seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 le parole: ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2026'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''e per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole: ''per il 2019 e il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';
      

      
                    c) al comma 6 le parole: ''e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026'' e le parole ''dal 2019 al 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026''.
      

      
                6-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 100 milioni di curo per ognuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        57.42
      

      
        Pazzaglini, Arrigoni, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 6 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera e), dopo le parole: «di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019», inserire le seguenti: «di 144 milioni di euro per l'anno 2020,»;
      

      
                    b) sopprimere il penultimo periodo;
      

      
                    c) all'ultimo periodo, dopo le parole: «Agli oneri derivanti dal presente comma», inserire le seguenti: «pari a 144 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e».
      

    

    
      
        57.43
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 6, sostituire le parole: «non hanno fruito in tutto o in parte» con le seguenti: «non hanno ancora avviato la fruizione».
      

    

    
      
        57.44
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 6, sostituire le parole: «non hanno fruito in tutto o in parte» con le seguenti:«non hanno ancora avviato la fruizione».
      

    

    
      
        57.45
      

      
        Pavanelli, Puglia, Floridia, Romano
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. Alla legge 27 dicembre 2017, a 205 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 745, le parole: «all'allegato 2» sono sostituite dalle seguenti: «agli allegati i e 2»;
      

      
                    b) al comma 746, le parole: «31 dicembre 2016, rispetto al corrispondente periodo dell'anno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016, nonché nel periodo dal 1º novembre 2016 al 28 febbraio 2017, rispetto al corrispondente periodo precedente.».
      

    

    
      
        57.46
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 15 dell'articolo 57, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole: «dagli eventi sismici» sono aggiunte le parole: «del 2009, del 24 agosto 2016 e»;
      

      
                    b) all'ultimo periodo, dopo le parole: «secondo l'articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 74 del 2012» sono aggiunte le parole: «, nonché delle apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria stalale su cui assegnate le risorse destinate agli interventi di ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici di cui al primo periodo.».
      

      
                    c) è inserito infine il periodo che segue:
      

      
                    «Alla lettera b) del comma 4, dell'articolo 39 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018 n. 130, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2021''.».
      

    

    
      
        57.47
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 16 le parole: «per l'anno 2021», ovunque ricorrono, sono soppresse.
      

      
                Agli oneri si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al colma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, infine, le seguenti lettere:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      
        57.48
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 17 inserire i seguenti:
      

      
                «17-bis. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d'emergenza di cui all'articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n.172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni per l'anno 2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
      

      
                17-ter. Al comma 4-bis dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole ''31 dicembre 2021''.
      

      
                17-quater. All'articolo 1, comma 444, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 la parola: ''privata'' è soppressa.
      

      
                17-quinquies. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge n.74/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 1 agosto 2012, n.122, dopo le parole: ''di cui al comma 1, lettera a), sono aggiunte le seguenti parole: ''c) e d),''.
      

      
                17-sexies. Al comma 1 dell'art. 3-bis del decreto-legge n.95/2012 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole ''''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti parole: '', c) e d),'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le parole: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42,''.
      

      
                17-septies. In merito agli interventi attivati dalle Regioni a seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 riguardanti la Misura 126 del Programma di Sviluppo Rurale 20072013 ''Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate misure di prevenzione'', previa coerenza con la disciplina prevista dai Regolamenti europei inerenti le misure di sostegno dello sviluppo rurale, ai fini del mantenimento in via definitiva dei ricoveri temporanei finanziati, oltre i termini previsti per la rimozione, il beneficiario del contributo dovrà restituire il 50% del contributo concesso al quale viene detratto il valore già ammortizzato applicando un ammortamento lineare del 10% annuo su una durata del bene di 10 anni.''.
      

      
                17-octies. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'art. 2 del D.L. n. 74/2012, convertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012 n.122, è incrementato di 40 milioni di euro per l'annualità 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

    

    
      
        57.49
      

      
        Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 18 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) premettere le seguenti parole: «le parole ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''»;
      

      
                    b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''L'agevolazione di sospensione si applica a tutti i punti di prelievo presenti nei comuni interessati indipendentemente dalla data di attivazione, anche se successiva all'evento sismico''»;
      

      
                    e) sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) sono aggiunti infine i seguenti periodi: ''Le agevolazioni di cui al primo e al secondo periodo possono essere prorogate oltre il termine del 31 dicembre 2021 per i titolari di utenze relative a immobili inagibili che entro il 31 ottobre 2021 dichiarino, ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con trasmissione agli uffici dell'Agenzia delle entrate e dell'Istituto nazionale per la previdenza sociale territorialmente competenti, l'inagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda o la permanenza dello stato di inagibilità già dichiarato. La rateizzazione delle fatture già prevista per un periodo non inferiore a 36 mesi, ai sensi del comma 25 dell'articolo 2-bis, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, è dilazionata in un periodo non inferiore a 120 mesi.''».
      

    

    
      
        57.50
      

      
        Vaccaro, Puglia, Romano, Presutto, De Lucia, Donno, Maiorino
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «18-bis. Per la definitiva e completa chiusura dell'opera di ricostruzione nei comuni delle Regioni Campania e Basilicata, le competenze di programmazione e controllo ancora in capo al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sono trasferite alle citate regioni. Le rispettive regioni possono disciplinare la materia nei limiti della competenza ad esse attribuita e nei limiti di cui al decreto legislativo 3o marzo 1990, n. 76 e alla legge 23 gennaio 1992, n. 32.
      

      
                18-ter. Al fine di assicurare la definitiva e completa ultimazione dell'opera di ricostruzione nei comuni della Campania e della Basilicata colpiti dagli eventi sismici del 1980 e del 1981, sono assegnate ai singoli comuni del cratere le competenze di spesa, programmazione e controllo delle somme e dei residui riferiti agli importi assegnati con i decreti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n.13333/1 del 30/12/2008 e n.3724 del 26/03/2010 e Delibera CIPE n. 45 del 23/03/2012. Tutte le risorse ancora disponibili sulle contabilità speciali dei comuni aperte sono assegnate ai Comuni per il completamento delle opere. I comuni beneficiari delle misure previste dalla legge 14 maggio 1981, n. 219, a seguito degli eventi sismici del 23 novembre 1980 e del febbraio 1981, sono autorizzati all'utilizzo dei residui dei fondi stanziati dalla stessa legge agli articoli 8, 9 e 22.
      

      
                18-quater. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
      

    

    
      
        57.51
      

      
        Drago, Anastasi
      

      
        Aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «19. Nel caso in cui gli edifici ubicati nelle zone di cui all'Allegato I) del D.L. 32/2019, a seguito di determinazione dell'Autorità competente, non possano essere ricostruiti nello stesso sito o migliorati sismicamente, il Commissario può autorizzarne la ricostruzione in altri siti, non diversi dai territori di cui all'Allegato I) del D.L. 32/2019, non pericolosi e non suscettibili di instabilità dinamiche, individuati tra quelli già edificabili dallo strumento urbanistico vigente ovvero resi edificabili a seguilo di apposita variante Per la ricostruzione degli edifici può essere concesso un contributo determinato sulla base del costo parametrico calcolato sulla superficie utile dell'edificio da delocalizzare, incrementato percentualmente per quanto necessario a compensare il costo effettivo di acquisto od esproprio dell'area e comunque non superiore al 10%. L'area dove insiste l'edificio da delocalizzare e quella di relativa pertinenza sono cedute gratuitamente al comune per essere adibite ad uso pubblico compatibile con le condizioni di instabilità della zona.
      

      
                20. In alternativa alla ricostruzione in altro luogo ai sensi del precedenti comma, il Commissario può autorizzare l'acquisto di altro edificio esistente agibile, non abusivo, conforme alla normativa urbanistica, edilizia e sismica, ubicato in uno dei Comuni di cui all'allegato più sopra indicato ed equivalente per caratteristiche tipologiche a quello preesistente.
      

      
                21. Nei casi di cui al precedente comma, il contributo massimo concedibile per l'acquisto dell'edificio e della relativa area di pertinenza è pari al minore importo ira: il prezzo dì acquisto, dell'edificio e della relativa area di pertinenza, determinato a seguito di perizia asseverata di professionista abilitato che ne attesti la congruità sulla base del valore di mercato e il costo parametrico calcolato sulla superficie utile dell'edificio da delocalizzare.
      

      
                22. L'acquisto di edificio equivalente può avere a oggetto anche un edificio avente superficie utile complessiva inferiore a quella dell'edificio preesistente. In tal caso, il costo convenzionale è determinato sulla base della superficie dell'edificio acquistato aumentato di non oltre il 25%.
      

      
                23. Al contributo così come sopra determinato si aggiunge in ogni caso la totale copertura delle spese sostenute per la demolizione e la rimozione delle macerie nonché per l'atto pubblico di trasferimento della proprietà e delle spese consequenziali, ivi comprese quelle inerenti l'imposta di registro, catastale e ipotecaria, la trascrizione e la voltura e il versamento dell'IVA se dovuta e non altrimenti recuperabile».
      

    

    
      
        57.52
      

      
        Drago, Anastasi
      

      
        Inserire il seguente comma:
      

      
                «19. Si dispone l'obbligo di redazione, a cura delle strutture commissariali impegnate nell'emergenza e nella ricostruzione a seguito di calamità naturali, di un crono-programma triennale, per l'intera durata dell'attività commissariale, con verifica annuale dei risultati conseguiti».
      

    

    
      
        57.53
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                «18-bis. Nelle aree a rischio di frana elevato e molto elevato di cui al D.P.C.M. 29 settembre 1998 sono consentiti gli interventi di demolizione con ricostruzione purché necessari a ridurre la vulnerabilità degli edifici esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità anche da eventuali eventi sismici, senza aumenti di superficie e volume e senza cambiamenti di destinazione d'uso che comportino aumento del carico urbanistico.»
      

    

    
      
        57.54
      

      
        Drago, Anastasi
      

      
        Aggiungere il seguente comma:
      

      
                «19. I benefici della ripartizione delle risorse finanziarie di cui all'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, per l'adozione di misure urgenti per lo svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021, già decretato dal Ministero dell'Istruzione con decreto R.0000049 in data 30.06.2020, sono estesi ai territori che hanno subito danni causati da eventi sismici alla data successiva del 24 Agosto 2016».
      

    

    
      
        57.55
      

      
        Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Corti, Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 18 aggiungere il seguente:
      

      
                «18-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19 e, nel contempo, accelerare la conclusione della ricostruzione delle aree colpite da eventi sismici sul territorio nazionale, fino al 31 dicembre 2023, i soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere pubbliche, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, procedono all'affidamento diretto di tutte le attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di importo inferiore a 150.000 euro.».
      

    

    
      
        57.56
      

      
        Quarto, Puglia, Floridia, Pavanelli, Abate, L'Abbate, Marinello, Romano, Russo, Vanin, Moronese
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «18-bis. Al fine di migliorare la stima della pericolosità sismica e della comprensione degli effetti di sito nell'area interessata dalla sequenza sismica dell'Italia centrale del 2016-2017 presso il Ministero dell'università e della ricerca è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022 da destinare all'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 5 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.
      

    

    
      
        57.57
      

      
        Drago, Anastasi
      

      
        Inserire il seguente comma:
      

      
                «19 Si dispone l'apertura della Contabilità Speciale per ognuno dei comuni di Aci Bonaccorsi, Aci Catena, Aci Sant'Antonio, Acireale, Milo, Santa Venerina, Trecastagni, Viagrande e Zafferana Etnea, colpiti dal sisma del 26 Dicembre 2018, al fine di semplificare le procedure di assegnazione e affidare la gestione del Contributo di Autonoma Sistemazione, di cui all'art. 3, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 28 dicembre 2018, n. 566, esclusivamente ai comuni».
      

    

    
      
        57.58
      

      
        Di Girolamo, Puglia
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «18-bis. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della Regione Emilia Romagna del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                18-ter. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale è stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                18-quater. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori.»
      

    

    
      
        57.59
      

      
        Drago, Anastasi
      

      
        Aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «19. Lo stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2018, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio 2019, n. 1, è prorogato fino al 31 dicembre 2021. Sono, conseguentemente, prorogati alla medesima data il termine dei benefici di cui all'articolo 3, comma 2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 28 dicembre 2018, n. 566, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio 2019, n. 1, e il termine di sospensione delle rate dei mutui di cui all'articolo 4 della stessa ordinanza.
      

      
                20. Il termine di cui all'articolo 6, comma 3, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 28 dicembre 2018, n. 566, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. del 2 gennaio 2019 è prorogato al 31 dicembre 2021.
      

      
                21. I contributi di autonoma sistemazione di cui all'articolo 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 28 dicembre 2018, n. 566, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 1 del 2 gennaio 2019 è prorogato al 31 dicembre 2020.
      

      
                22. Il termine di sospensione di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 25 gennaio 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 febbraio 2019, n. 30, è prorogato al 31 dicembre 2021.
      

      
                23. I soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 25 gennaio 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 febbraio 2019, n. 30, aventi alla data del 26 dicembre 2018, la residenza, ovvero, la sede legale o la sede operativa nel territorio dei Comuni di Aci Bonaccorsi, Aci Catena, Aci Sant'Antonio, Acireale, Milo, Santa Venerina, Trecastagni, Viagrande e Zafferana Etnea, che hanno usufruito della sospensione prevista dal decreto e che hanno comprovato mediante documentazione il perdurare dello stato di necessità, eseguono i predetti versamenti, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 16 marzo 2021 ovvero a decorrere dalla stessa data mediante rateizzazione fino a un massimo di diciotto rate mensili di pari importo da versare entro il 16 di ogni mese».
      

    

    
      
        57.60
      

      
        Cario
      

      
        Dopo il comma 18 inserire il seguente:
      

      
                «18-bis. Al fine di garantire il regolare svolgimento delle attività didattiche e il diritto allo studio degli studenti delle aree interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, il fondo di cui all'articolo 41, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, con la legge di conversione 21 giugno 2017, n. 96, è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2020, per l'attuazione di interventi di messa in sicurezza, di adeguamento sismico e/o di nuova costruzione di edifici scolastici ricadenti in zone sismiche 1 e 2 delle quattro regioni del Centro Italia, come ripartito con decreto dei Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 427 del 21 maggio 2019 al fine di permettere lo scorrimento della graduatoria istituita con avviso pubblico prot. n. 24404 dell'11 luglio 2019.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti «200 milioni».
      

    

    
      
        57.61
      

      
        Santangelo, Puglia, Gallicchio, Presutto, Donno, Granato, Romano, Pacifico
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:
      

      
                «18-bis. Gli interventi di cui all'art 13-bis del decreto legge 26 gennaio 1987, n. 8 convertito con modificazioni dalla legge 27 marzo 1987, n. 120, nei limiti delle risorse di cui all'art. comma 1010 della legge 296/207, possono essere effettuati sulla base della sola dichiarazione di inizio di attività di cui all'art. 22 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, corredata dal documento unico di regolarità contributiva del soggetto esecutore dei lavori.
      

      
                18-ter. Fermo restando quanto previsto dall'art. 13-bis della legge 27 marzo 1987, n. 120 per l'assegnazione e l'erogazione del contributo, la relativa determinazione è effettuata sulla base del costo di intervento fissato con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, vigente al momento del rilascio della concessione edilizia ovvero della presentazione della dichiarazione di inizio di attività.
      

      
                18-quater. L'utilizzo delle somme di cui ai commi 18-bis e 18-ter è subordinato alla rendicontazione delle spese di realizzazione delle opere e, a tal fine, i Sindaci territorialmente competenti trasmettono semestralmente al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, i progetti approvati, lo stato di avanzamento degli affidamenti e le relative somme impegnate, il cronoprogramma dei lavori e i relativi stati di avanzamento, segnalando eventuali anomalie e significativi scostamenti rispetto ai termini fissati nel cronoprogramma di realizzazione delle opere, anche ai fini di una eventuale riprogrammazione, di azioni di coordinamento amministrativo e procedurale, di assegnazione di nuovi finanziamenti o della valutazione di definanziamento degli interventi».
      

    

    
      
        57.62
      

      
        Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 18 aggiungere il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 14, comma 14, del decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, all'ultimo periodo, le parole: ''quinquennio 2016-2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''novennio 2016-2024'' e le parole: ''massimo di cinque anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''massimo di nove anni''».
      

    

    
      
        57.63
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 18, inserire i seguenti:
      

      
                «18-bis. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d'emergenza di cui all'articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.
      

      
                18-ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a 10 milioni per l'anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                18-quater. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'art. 2 del D.L. n. 74/2012, convertito con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012 n. 122, è incrementato di 25 milioni di euro per l'annualità 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, del presente decreto».
      

    

    
      
        57.64
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:
      

      
                «18-bis. All'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazione dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni e integrazioni, al comma 1-bis sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al primo periodo, la frase: ''e ad attività produttiva'' è soppressa;
      

      
                    b) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''per gli immobili adibiti ad attività produttive, l'ammontare complessivo delle spese annuali è determinato in euro per metro quadrato, secondo la seguente classificazione dimensionale della superficie lorda degli immobili: fino a 499 metri quadrati: 120 euro per metro quadrato; da 500 a 1.999 metri quadrati: 100 euro per metro quadrato; da 2.000 a 5.999 metri quadrati: 50 euro per metro quadrato; oltre i 6.000 metri quadrati: 20 euro per metro quadrato''.
      

      
                18-ter. Agli oneri di cui al comma 18-bis, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2020 e 100 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 144, comma 4».
      

    

    
      
        57.65
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                «18-bis. All'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni e integrazioni, al comma 1-bis sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al primo periodo, le parole: ''e ad attività produttive'' sono soppresse;
      

      
                    b) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Per gli immobili adibiti ad attività produttive, l'ammontare complessivo delle spese annuali è determinato in euro per metro quadrato, secondo la seguente classificazione dimensionale della superficie lorda degli immobili: fino a 499 metri quadrati: 120 euro per metro quadrato; da 500 a 1.999 metri quadrati: 100 euro per metro quadrato; da 2.000 a 5.999 metri quadrati- 50 euro per metro quadrato; oltre i 6.000 metri quadrati: 20 euro per metro quadrato''».
      

    

    
      
        57.66
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:
      

      
                «18-bis. All'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazione dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni e integrazioni, al comma 1-bis sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al primo periodo, la frase: ''e ad attività produttiva'' è soppressa;
      

      
                    b) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''per gli immobili adibiti ad attività produttive, l'ammontare complessivo delle spese annuali è determinato in euro per metro quadrato, secondo la seguente classificazione dimensionale della superficie lorda degli immobili: fino a 499 metri quadrati: 120 euro per metro quadrato; da 500 a 1.999 metri quadrati: 100 euro per metro quadrato; da 2.000 a 5.999 metri quadrati: 50 euro per metro quadrato; oltre i 6.000 metri quadrati: 20 euro per metro quadrato.''.
      

      
                18-ter. Agli oneri di cui al comma 18-bis, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2020 e 100 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        57.67
      

      
        Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Ferrero, Bagnai, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 18 aggiungere il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 25 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Nell'area formata da ogni comune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis viene istituita una zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Economica Speciale Sisma (ZESS) con la finalità di rafforzare e ampliare le misure già adottate nonché di creare speciali condizioni favorevoli in termini tributari, contributivi, economici, finanziari e amministrativi a vantaggio di ogni tipologia di soggetto che abbia sede, anche solo operativa, o residenza nei predetti comuni, ovvero a favore di quei soggetti che stabiliranno la propria sede, anche solo operativa, o residenza all'interno dei medesimi comuni per effettuare investimenti nel rispetto di quanto verrà previsto. Le misure straordinarie di sostegno di cui al presente comma hanno lo scopo di garantire la tenuta sociale delle comunità, della storia e della identità dei territori colpiti dal sisma, nonché rilanciare il tessuto produttivo che costituisce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la dispersione del patrimonio culturale ed economico di tali aree.
      

      
                2-ter. Con apposito provvedimento normativo, da emanarsi entro 3 mesi dalla data dell'entrata in vigore del comma 2-bis, sono stabilite le modalità di funzionamento e governo della ZESS tra cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali, nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, i criteri per l'identificazione e la delimitazione dell'area ricadente all'interno della ZESS, le condizioni che disciplinano l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZESS, l'ente deputato al coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua composizione e funzionamento e la durata della ZESS, nel limite delle risorse di cui al comma 2-quater.
      

      
                2-quater. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 2-bis e 2-ter, pari a 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
      

    

    
      
        57.68
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'ultimo comma, aggiungere il seguente:
      

      
                «19. All'articolo 48, comma 16, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo le parole: ''e comunque fino all'armo d'imposta 2020'' sono sostituite dalle parole: ''e comunque fino all'anno d'imposta 2021'';
      

      
                    b) al secondo periodo, le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) le parole: ''e di 30 milioni di curo annui per il triennio 2017-2019'' sono sostituite dalle parole: '', di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019 e di 16 milioni di euro per l'anno 2020''».
      

    

    
      
        57.69
      

      
        Romagnoli, Accoto, Agostinelli, Coltorti, Fede, Di Girolamo, Puglia, Pavanelli, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 48, comma 16, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo le parole: ''e comunque fino all'anno d'imposta 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque fino all'anno d'imposta 2021'';
      

      
                    b) al secondo periodo, le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) le parole: ''e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019 e di 16 milioni di euro per l'anno 2020''».
      

    

    
      
        57.70
      

      
        Pazzaglini, Arrigoni, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 18 aggiungere il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 43, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il comma 5-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5-bis. In deroga al regolamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1º dicembre 2015, n. 203, la vita tecnica degli impianti di risalita in scadenza nel 2018, 2019 e nel 2020, limitatamente agli skilift siti nel territorio delle regioni Abruzzo e Marche, è prorogata al 31 dicembre 2021, previa verifica della loro idoneità ai fini della sicurezza dell'esercizio da parte dei competenti uffici ministeriali''».
      

    

    
      
        57.71
      

      
        Drago, Anastasi
      

      
        All'articolo 57 è inserito il seguente comma:
      

      
        «Art. 57.
      

      
        (Disposizioni in materia di eventi sismici)
      

      
                19. Nei comuni di cui all'allegato 1) decreto-legge 18 Aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla legge 14 Giugno 2019, n. 55, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all'art. 1-sexies del decreto-legge 29 Maggio 2018, n. 55, convertito in legge 24 Luglio 2018, n. 89.
      

      
                20. Quanto riferito nel comma precedente si rimanda ai decreti attuativi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della norma».
      

    

    
      
        57.72
      

      
        Fenu, Puglia
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge del 17 luglio 2020, n. 77, al comma 4, terzo periodo, le parole: ''Le disposizioni del primo e del secondo periodo non si applicano agli edifici'' sono sostituite dalle seguenti: ''Le disposizioni del primo e del secondo periodo si applicano anche agli edifici''».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        57.73
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere infine il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 8, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le disposizioni di cui al comma 4, lettera b) si applicano anche in riferimento agli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione dei fabbricati privati ubicati nei Comuni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229''.
      

      
                    b) alla rubrica, sono aggiunte infine le parole: ''e cantieri privati della ricostruzione post sisma''».
      

    

    
      
        57.0.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al comma 4, primo periodo, dell'articolo 10 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, le parole: ''rispettivamente di un anno e di tre anni'' sono sostituite con le seguenti: ''di tre anni''».
      

    

    
      
        57.0.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al comma 4, primo periodo dell'articolo 10 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 nel testo risultante dalla conversione in legge, sostituire le parole ''rispettivamente di un anno e di tre anni'' con le seguenti parole: ''di tre anni''».
      

    

    
      
        57.0.3
      

      
        De Petris, Verducci, Astorre, D'Alfonso, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto legge n. 34 del 2020)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto legge decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                - dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Nei comuni dei territori colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, l'incentivo di cui al comma precedente concorre con il contributo di ricostruzione, secondo modalità e criteri da determinare con ordinanza, ai sensi dell'art. 2, comma 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189''.;
      

      
                - dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Gli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus, di cui ai commi precedenti, sono aumentati del 50% negli interventi di ricostruzione riguardanti i comuni di cui agli elenchi previsti dal decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e dal decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, in alternativa al contributo per la ricostruzione. Tali incentivi sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, compresi le case diverse dalla prima abitazione e gli immobili destinati alle attività produttive''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        57.0.4
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'art. 119, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                All'art. 119 comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 le parole da ''sostenute dal 1º luglio 2020'' fino a ''di pari importo,'' sono sostituite dalle seguenti: ''con riferimento agli interventi di cui alle successive lettere a), b, e c), ai commi 2, 4, 4-bis, 5, 6 ed 8 iniziati dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre 2021, terminati entro il 31 dicembre 2023 e sostenute entro tale ultima data, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo,''».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2020 e 2021 si provvede, quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        57.0.5
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
. inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. All'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito ''E'' ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, il Commissario straordinario e i soggetti attuatori di cui agli articoli 15 e 15-ter, compresi quelli da essi delegati, per la riparazione, il ripristino con miglioramento sismico o la ricostruzione delle opere pubbliche o di pubblica utilità e dei beni culturali, ivi compresi gli interventi di ripristino e realizzazione delle opere di urbanizzazione connesse, per gli interventi di messa in sicurezza del territorio, per la demolizione, la rimozione, lo smaltimento e il conferimento in discarica dei materiali di risulta, nonché per gli interventi di messa in sicurezza e ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali, operano in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.».
      

    

    
      
        57.0.6
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. All'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis il Commissario straordinario e i soggetti attuatori di cui agli articoli 15 e 15-ter, compresi quelli da essi delegati, per la riparazione, il ripristino con miglioramento sismico o la ricostruzione delle opere pubbliche o di pubblica utilità e dei beni culturali, ivi compresi gli interventi di ripristino e realizzazione delle opere di urbanizzazione connesse, per gli interventi di messa in sicurezza del territorio, per la demolizione, la rimozione, lo smaltimento e il conferimento in discarica dei materiali di risulta, nonché per gli interventi di messa in sicurezza e ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali, operano in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.''».
      

    

    
      
        57.0.7
      

      
        Verducci, De Petris, Astorre, D'Alfonso, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di eventi sismici)
      

      
                1. All'articolo 22 decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancia e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato, per entrambi gli Uffici Speciali per la ricostruzione, da un collegio di tre revisori, di cui due componenti estratti a sorte dall'elenco di cui al decreto del Ministro dell'Interno n. 23 de115 febbraio 2012 ed uno, con le funzioni di presidente del collegio dei revisori, nominato con proprio atto dal capo Dipartimento di Casa Italia tra i soggetti in possesso dei requisiti per l'accesso alla fascia 3 dell'elenco di cui al decreto ministeriale n. 23 del 2012 o comunque della più elevata qualificazione professionale in caso di modifiche al regolamento ovvero tra magistrati della Corte dei conti. Gli oneri derivanti dal compenso spettante ai componenti del collegio dei revisori, comunque contenuti nei limiti massimi determinati dalla legge in riferimento ai revisori degli Enti Locali, sono a carico degli Uffici speciali a valere sui propri fondi''.
      

      
                2. All'articolo 48, comma 16, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo le parole ''e comunque fino all'anno d'imposta 2020'' sono sostituite dalle parole ''e comunque fino all'anno d'imposta 2021'';
      

      
                    b) al secondo periodo, le parole ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) le parole ''e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019'' sono sostituite dalle parole '', di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019 e di 16 milioni di euro per l'anno 2020''.
      

      
                3. All'articolo 50-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole ''fino a 200 unità complessive di personale'' sono sostituite con le seguenti: ''per figure professionali''.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: « 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: « 234 milioni di euro per l'anno 2020 e di 30 milioni di euro».
      

    

    
      
        57.0.8
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 22 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32)
      

      
                All'articolo 22 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. All'articolo 46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: Ai dipendenti pubblici assegnati temporaneamente agli Uffici Speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei Comuni del cratere è riconosciuto, dalla data della loro assegnazione, il trattamento economico di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Al suddetto personale si applicano inoltre le disposizioni del citato articolo 50, comma 7, lettere a), b) e c), nelle more della definizione di appositi accordi dei singoli Uffici. Per l'attuazione del presente comma il limite massimo di cui al quinto periodo del precedente comma è elevato a tre milioni di euro annui, di cui 1 milione per l'Ufficio speciale per la ricostruzione della città dell'Aquila e 2 milioni per l'Ufficio speciale per la ricostruzione dei Comuni del cratere.''».
      

    

    
      
        57.0.9
      

      
        Fede, Coltorti, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di istituzione di una Free economic Zone nei comuni delle Regioni del Iazio, dell'Umbria, delle Marche e dell'Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016)
      

      
                1. Nei comuni delle Regioni del Lazio, dell'Umbria, delle Marche e dell'Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di cui agli allegati 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è istituita una Free Economie Zone (FEZ), di seguito FEZ Sisma Centro Italia, al fine di contrastare i fenomeni di spopolamento e di svantaggio sociale e di favorire nuovi insediamenti produttivi nei territori interessati dai citati eventi sismici.
      

      
                2. La FEZ Sisma Centro Italia è istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta delle regioni interessate corredata da un piano di sviluppo strategico.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità per l'istituzione della FEZ Sisma Centro Italia , la sua durata, anche in via sperimentale, i criteri generali per l'identificazione e la delimitazione dell'area, i criteri che ne disciplinano l'accesso, il coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo.
      

      
                4. Al fine di prevenire condotte elusive o indebiti vantaggi, in caso di cessazione delle attività di cui al comma r per ragioni non indipendenti dalla volontà dell'imprenditore si produce la decadenza integrale dalle agevolazioni di cui al medesimo comma 1 a decorrere dalla data del primo accesso, con obbligo di restituzione delle somme indebitamente percepite o non corrisposte aumentate dell'interesse legale.
      

      
                5. Le agevolazioni di cui alla presente legge sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo.
      

      
                6. Al fine di avviare un polo di ricerca e specializzazione nell'area della FEZ Sisma Centro Italia viene avviata presso il Ministero dell'Università e Ricerca la procedura per l'istituzione della Scuola Universitaria superiore ad Ascoli Piceno quale istituto scientifico speciale, dotato di personalità giuridica ed autonomia amministrativa, didattica e disciplinare, nell'ambito delle disposizioni previste in materia, dal Ministero dell'Università e della ricerca. Le procedure per l'istituzione saranno svolte dal Consorzio Universitario Piceno.
      

      
                7. Presso la regione capofila è istituita la cabina di monitoraggio per la FEZ Sisma Centro Italia al fine di migliorarne l'efficacia.
      

      
                8. È istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo di solidarietà comunale, con una dotazione pari a io milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, finalizzato a favorire gli investimenti dei comuni ricadenti nella FEZ Sisma Centro Italia di cui al comma 1, volti a prevenire il dissesto idrogeologico, alla manutenzione delle reti viarie in prossimità di esercizi commerciali, artigianali e delle aziende agricole, all'efficientamento energetico dei sistemi di illuminazione pubblica, alla valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, individua le modalità di accesso al fondo, nonché i relativi criteri di ripartizione e di erogazione.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, entro il limite massimo di spesa pari a io milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma zoo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. A tal fine, entro la data del 31 dicembre 2020, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a io milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.».
      

    

    
      
        57.0.10
      

      
        Candiani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni per lievi difformità edilizie nell'attività di ricostruzione o di riparazione degli edifici privati danneggiati dal sisma)
      

      
                1. Nei comuni di cui all'allegato 1) del decreto legge 18 aprile 2019, n.32, convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n.55, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1-sexies del decreto legge 29 maggio 2018, n.55, convertito in legge 24 luglio 2018, n. 89.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese».
      

    

    
      
        57.0.11
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Cumulo sisma ed ecobonus con contributi ricostruzione)
      

      
                1. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della regione Emilia Romagna del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale e stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori».
      

    

    
      
        57.0.12
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Cumulo sisma ed eco bonus con contributi ricostruzione)
      

      
                1. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della Regione Emilia Romagna del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale è stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori».
      

    

    
      
        57.0.13
      

      
        Arrigoni, Pazzaglini, Corti, Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Bagnai, Briziarelli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Cumulo sisma ed ecobonus con contributi ricostruzione)
      

      
                1. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della Regione Emilia Romagna, Lombardia e Veneto del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale è stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori».
      

    

    
      
        57.0.14
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Cumulo sisma ed ecobonus con contributi ricostruzione)
      

      
                1. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della Regione Emilia Romagna del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale è stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori».
      

    

    
      
        57.0.15
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al comma 444, dell'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola ''privata'' è soppressa.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'applicazione della disposizione di cui al precedente comma si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.
      

      
                3. Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                    ''d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso''».
      

    

    
      
        57.0.16
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Al comma 444, dell'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola ''privata'' è soppressa».
      

    

    
      
        57.0.17
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Criteri di utilizzabilità dei Fondi concessi ai sensi dell'articolo 1, comma 444, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ''Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato'')
      

      
                1. Al comma 444, dell'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ''Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)'' la parola ''privata'' è soppressa».
      

    

    
      
        57.0.18
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32)
      

      
                1. All'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle nonne di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato, uno per ciascuno di essi, da un collegio di tre revisori, di cui due componenti estratti a sorte dall'elenco di cui al decreto del Ministro dell'Interno n. 23 del 15 febbraio 2012 ed uno, con funzioni di presidente del collegio dei revisori, nominato con proprio atto dal capo Dipartimento di Casa Italia e scelto tra i soggetti in possesso dei requisiti per l'accesso alla fascia 3 dell'elenco di cui al decreto ministeriale n. 23 del 2012 o comunque della più elevata qualificazione professionale in caso di modifiche al regolamento ovvero tra magistrati della Corte dei conti''».
      

    

    
      
        57.0.19
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 22 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32)
      

      
                1. All'articolo 22 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. All'articolo 46-quinquies del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                Ai dipendenti pubblici assegnati temporaneamente agli Uffici Speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei Comuni del cratere è riconosciuto, dalla data della loro assegnazione, il trattamento economico di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Al suddetto personale si applicano inoltre le disposizioni del citato articolo 50, comma 7, lettere a), b) e c), nelle more della definizione di appositi accordi dei singoli Uffici. Per l'attuazione del presente comma il limite massimo di cui al quinto periodo del precedente comma è elevato a tre milioni di euro annui, di cui 1 milione per l'Ufficio speciale per la ricostruzione della città dell'Aquila e 2 milioni per l'Ufficio speciale per la ricostruzione dei Comuni del cratere'''».
      

    

    
      
        57.0.20
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 50-
bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                Al comma 1-ter dell'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole ''fino a 200 unità complessive di personale'' sono sostituite con le seguenti: ''per figure professionali''».
      

    

    
      
        57.0.21
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo .50-
bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. Al comma 1-ter dell'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole ''fino a 200 unità complessive di personale'' sono sostituite con le seguenti: ''per figure professionali''».
      

    

    
      
        57.0.22
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                1. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al comma 6 è inserito, in fine, il seguente: ''Gli Uffici speciali sino a concorrenza delle 50 unità loro assegnate potranno, altresì, utilizzare, sino ad un massimo di 5 unità ciascuno e su base volontaria, le unità di personale assegnate alle province ed alla Regione Abruzzo''».
      

    

    
      
        57.0.23
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al comma 6 è inserito, in fine, il seguente periodo: ''Gli Uffici speciali sino a concorrenza delle 50 unità loro assegnate potranno, altresì, utilizzare, sino ad un massimo di 5 unità ciascuno e su base volontaria, le unità di personale assegnate alle province ed alla Regione Abruzzo''».
      

    

    
      
        57.0.24
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2021, il personale di cui comma 6, in servizio a quella data presso gli Uffici speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei comuni del cratere, è collocato in posizione di comando presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in ragione della specifica professionalità in materia di ricostruzione e dello sviluppo del territorio a seguito di eventi sismici e continua ad operare presso l'Ufficio Speciale di assegnazione''».
      

    

    
      
        57.0.25
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                1. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al comma 6 è inserito, in fine, il seguente: ''CU Uffici speciali sino a concorrenza delle 50 unità loro assegnate potranno, altresì, utilizzare, sino ad un massimo di 5 unità ciascuno e su base volontaria, le unità di personale assegnate alle province ed alla Regione Abruzzo''».
      

    

    
      
        57.0.26
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                1. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2021, il personale di cui comma 6, in servizio a quella data presso gli Uffici speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei comuni del cratere, è collocato in posizione di comando presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in ragione della specifica professionalità in materia di ricostruzione e dello sviluppo del territorio a seguito di eventi sismici e continua ad operare presso l'Ufficio Speciale di assegnazione''».
      

    

    
      
        57.0.27
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. A seguito delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni tra il 25 luglio e il 13 agosto e nei giorni venerdì 28 agosto, sabato 29 agosto e domenica 30 agosto 2020 in molte delle province della Lombardia, a seguito delle criticità riscontrate, in favore dei Comuni e degli Enti interessati dai predetti eventi, in attesa del riconoscimento dello stato di emergenza, è autorizzata la spesa pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, per interventi di ripristino di manufatti stradali, per la ripresa delle attività produttive e delle attività agricole, per il risarcimento di unità immobiliari danneggiate e per ulteriori interventi di emergenza finalizzati ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose nei territori dei comuni individuati. E sempre riconosciuta la sospensione del pagamento delle rate di mutuo, per almeno 24 mesi, per le aziende danneggiate.
      

      
                2. Le modalità di riparto delle risorse di cui al comma 1 ai Comuni e agli Enti interessati dai predetti eventi, sono definite dal presidente della Regione sulla base del censimento dei danni al patrimonio pubblico, privato e alle attività economiche e produttive».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      
        57.0.28
      

      
        Toffanin, Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. A seguito delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni di sabato 22 agosto e domenica 23 agosto 2020 in alcune zone delle province di Belluno, Verona, Vicenza e Padova, e della dichiarazione di Stato di Crisi da parte del Presidente della Regione Veneto, di cui al DPGR n. 90 del 24 agosto 2020, a seguito delle criticità riscontrate, in favore dei Comuni e degli Enti interessati dai predetti eventi, in attesa del riconoscimento dello stato di emergenza, è autorizzata la spesa pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, per interventi di ripristino di manufatti stradali, per la ripresa delle attività produttive e delle attività agricole, per il risarcimento di unità immobiliari danneggiate e per ulteriori interventi di emergenza finalizzati ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose nei territori dei comuni individuati. È sempre riconosciuta la sospensione del pagamento delle rate di mutuo, per almeno 24 mesi, per le aziende danneggiate.
      

      
                2. Le modalità di riparto delle risorse di cui al comma 1 ai Comuni e agli Enti interessati dai predetti eventi, sono definite dal presidente della Regione sulla base del censimento dei danni al patrimonio pubblico, privato e alle attività economiche e produttive, avviato con note prot. n. 333064 del 25/08/2020 e prot. n. 333101 del 25/08/2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      
        57.0.29
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. Al comma 1-ter dell'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''fino a 200 unità complessive di personale'' sono sostituite con le seguenti: ''per figure professionali''».
      

    

    
      
        57.0.30
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32)
      

      
                1. All'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. All'articolo 46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 'Ai dipendenti pubblici assegnati temporaneamente agli Uffici Speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei Comuni del cratere è riconosciuto, dalla data della loro assegnazione, il trattamento economico di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Al suddetto personale si applicano inoltre le disposizioni del citato articolo 50, comma 7, lettere a), b) e e), nelle more della definizione di appositi accordi dei singoli Uffici. Per l'attuazione del presente comma il limite massimo di cui al quinto periodo del precedente comma è elevato - a tre milioni di euro annui, di cui 1 milione per l'Ufficio speciale per la ricostruzione della città dell'Aquila e 2 milioni per l'Ufficio speciale per la ricostruzione dei Comuni del cratere'''».
      

    

    
      
        57.0.31
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                1. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2021, il personale di cui comma 6, in servizio a quella data presso gli Uffici speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei comuni del cratere, è collocato in posizione di comando presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in ragione della specifica professionalità in materia di ricostruzione e dello sviluppo del territorio a seguito di eventi sismici e continua ad operare presso l'Ufficio Speciale di assegnazione''».
      

    

    
      
        57.0.32
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Nuovi fondi per lo sviluppo dei comuni del cratere 2009)
      

      
                1. La quota fissa, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, fino ad un valore massimo del 4 per cento degli stanziamenti annuali di bilancio, destinata, ai sensi dell'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, al Programma di sviluppo per l'area del cratere sismico della Regione Abruzzo, approvato dal CIPE con delibera 10 agosto 2016, n. 49, è aumentata, a valere sulla medesima autorizzazione di spesa, di un importo complessivo di 50 milioni di curo, destinato ad attività e programmi di promozione turistica e culturale (Priorità B - Turismo e ambiente del Programma di sviluppo) nei Comuni del Cratere sismico 2009».
      

    

    
      
        57.0.33
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Procedure esecutive su immobili siti in Piani di Zona)
      

      
                1. Le procedure esecutive aventi ad oggetto immobili realizzati in regime di edilizia residenziale pubblica convenzionata e agevolata che sono stati finanziati in tutto o in parte con risorse pubbliche sono nulle se il creditore procedente non ne ha dato previa formale comunicazione a mezzo Pec agli uffici competenti del Comune dove sono ubicati gli immobili e all'ente erogatore del finanziamento territorialmente competente. La nullità è rilevabile d'ufficio, su iniziativa delle parti, degli organi vigilanti avvisati ovvero dall'inquilino detentore, prenotatario o socio della società esecutata.
      

      
                2. Nel caso in cui l'esecuzione sia già iniziata, il giudice dell'esecuzione procede alla sospensione del procedimento esecutivo nelle modalità di cui al comma 1 del presente articolo per consentire ai soggetti di cui al citato comma 1 di intervenire nella relativa procedura al fine di tutelare la finalità sociale degli immobili e sospendere la vendita degli stessi.
      

      
                3. Se la procedura ha avuto inizio su istanza dell'istituto di credito presso il quale è stato acceso il mutuo fondiario, il giudice verifica d'ufficio sia la rispondenza del contratto di mutuo stipulato ai criteri di cui all'articolo 44 della legge 5 agosto 1978, n. 457, sia l'inserimento dell'ente creditore nell'elenco delle banche convenzionate presso il Ministero dell'infrastrutture e dei trasporti. La mancanza di uno solo dei due requisiti citati determina l'immediata improcedibilità della procedura esecutiva ovvero della procedura concorsuale azionata».
      

    

    
      
        57.0.34
      

      
        Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al fine di giungere al completamento dell'idrovia Padova-Venezia utilizzabile anche come scolmatore per il risanamento idrogeologico e la messa in sicurezza del territorio e dei bacini coinvolti, è autorizzata la spesa di 250 milioni di euro per l'anno 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 250 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      
        57.0.35
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Nuovi fondi per lo sviluppo dei comuni del cratere 2009)
      

      
                1. La quota fissa, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, fino ad un valore massimo del 4 per cento degli stanziamenti annuali di bilancio, destinata, ai sensi dell'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, al Programma di sviluppo per l'area del cratere sismico della Regione Abruzzo, approvato dal CIPE con delibera 10 agosto 2016, n. 49, è aumentata, a valere sulla medesima autorizzazione di spesa, di un importo complessivo di 50 milioni di curo, destinato ad attività e programmi di promozione turistica e culturale (Priorità B - Turismo e ambiente del Programma di sviluppo) nei Comuni del Cratere sismico 2009.»
      

    

    
      
        57.0.36
      

      
        De Petris, D'Alfonso, Verducci, Astorre, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Conferenza permanente per la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009)
      

      
                1. Al fine di accelerare il completamento la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009, la decisione in ordine agli atti di approvazione dei progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche è affidata ad un Organo unico denominato ''Conferenza permanente''. La conferenza è deputata ad esprimersi su interventi i cui lavori sono di importo pari o superiore a 1 milione.
      

      
                2. La Conferenza permanente è presieduta dal Provveditore Interregionale alle opere pubbliche per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna, in qualità di rappresentante del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, o da un suo delegato ed è altresì composta dagli ulteriori seguenti componenti:
      

      
                    a) un rappresentante del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
      

      
                    b) un rappresentante del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare;
      

      
                    c) un rappresentante unico delle Amministrazioni statali diverse da quelle di cui alle precedenti lettere a), e b);
      

      
                    d) un rappresentante unico della Regione e di tutte le amministrazioni riconducibili alla medesima Regione territorialmente competente;
      

      
                    e) un rappresentante dell'Ente Parco territorialmente competente;
      

      
                    f) un rappresentante unico della Provincia e di tutte e di tutte le amministrazioni riconducibili alla medesima Provincia territorialmente competente;
      

      
                    g) un rappresentante unico del Comune e di tutte le amministrazioni riconducibili al medesimo Comune territorialmente competente;
      

      
                    h) Un rappresentante dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione territorialmente competente.
      

      
                3. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ed il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare provvedono a designare, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente norma, il proprio rappresentante in seno alla Conferenza permanente, individuandone, altresì, il sostituto in caso di impedimento.
      

      
                4. Il rappresentante unico di cui alla lettera c) è individuato secondo le modalità previste dall'articolo 14-ter, comma 4, della Legge n. 241 del 1990. Ove si tratti soltanto di amministrazioni periferiche, il Prefetto, territorialmente competente, procede alla designazione del rappresentante unico entro cinque giorni dal ricevimento della convocazione della Conferenza permanente.
      

      
                5. La Regione Abruzzo provvede, entro il medesimo termine previsto dal comma 3, alla designazione del rappresentante unico di cui alla lettera d). Gli Uffici Speciali per la Ricostruzione, gli Enti Parco, le Province ed i Comuni territorialmente competenti provvedono alla designazione del proprio rappresentante entro cinque giorni dal ricevimento dalla convocazione della Conferenza permanente.
      

      
                6. Ciascuna amministrazione o ente è rappresentato da un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso.
      

      
                7. Resta salva la possibilità di invitare alle riunioni della Conferenza permanente tutti i soggetti interessati e, per le singole amministrazioni dello Stato, rappresentate nei modi e nelle forme di cui alla lettera e), di intervenire a dette riunioni esclusivamente in funzione di supporto.
      

      
                8. Al fine di accelerare il completamento dell'attività di ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi nell'aprile 2009, la Conferenza permanente opera esclusivamente secondo le modalità previste dall'articolo 14-ter della Legge n. 241 del 1990.
      

      
                9. La partecipazione alla Conferenza permanente è obbligatoria e la stessa è validamente costituita con la presenza di almeno la metà dei suoi componenti; l'assenza di una amministrazione non impedisce la conclusione del relativo procedimento e l'adozione del provvedimento conclusivo. La Conferenza permanente si riunisce, di regola, con cadenza mensile, con la partecipazione contestuale, ove possibile anche in via telematica, dei rappresentanti delle amministrazioni, di volta in volta, interessate.
      

      
                10. Il Provveditore Interregionale delle opere pubbliche per il Lazio l'Abruzzo e la Sardegna provvede, entro dieci giorni lavorativi dal ricevimento della documentazione afferente alle attività descritte nel precedente punto 1, a comunicare, secondo le modalità previste dall'articolo 47 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai membri permanenti ed alle altre amministrazioni interessate:
      

      
                    a) l'oggetto della determinazione da assumere, inviando i relativi documenti ovvero le credenziali per l'accesso telematico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento dell'istruttoria;
      

      
                    b) il termine perentorio, non superiore a dieci giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della Legge n. 241 del 1990, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni;
      

      
                    c) la data della prima riunione della Conferenza permanente che non può essere fissata prima di tre giorni della scadenza del termine previsto dalla precedente lettera b).
      

      
                11. I lavori della conferenza si concludono non oltre quindici giorni, decorrenti della data della riunione di cui alla lettera c) del punto 3. Qualora siano coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute, il termine previsto dal precedente periodo non può superare i trenta giorni. In ogni caso, resta fermo l'obbligo di rispettare il termine finale del procedimento».
      

    

    
      
        57.0.37
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge n. 74/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole ''di cui al comma 1, lettera a)'', sono aggiunte le seguenti parole: ''c) e d),''.
      

      
                2. Al comma 1 dell'art. 3-bis del decreto-legge n.95/2012 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - dopo le parole ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti parole: '', c) e d),'';
      

      
                - dopo le parole ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le parole ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,'';
      

      
                Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, - Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento -, il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, - Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento -, il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      
        57.0.38
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Proroga validità delle graduatorie)
      

      
                1. Al comma 147 lettera b) dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole: ''fino al 30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 30 settembre 2021''».
      

    

    
      
        57.0.39
      

      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Proroga validità delle graduatorie)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni: alla lettera b), le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        57.0.40
      

      
        Pazzaglini, Corti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Misure in materia di gestione delle reti idriche)
      

      
                1. All'articolo 147 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2-bis, secondo periodo, lettera a), le parole ''già istituite ai sensi del comma 5 dell'articolo 148'' sono sostituite con le seguenti ''istituite ai sensi del comma 2-ter del presente articolo'';
      

      
                    b) dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''2-ter. L'adesione alla gestione unica del servizio idrico integrato è facoltativa per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti inclusi nel territorio delle comunità montane, a condizione che la gestione del servizio idrico sia operata direttamente dall'amministrazione comunale ovvero tramite una società a capitale interamente pubblico e controllata dallo stesso comune. Sulle gestioni di cui al presente comma l'Autorità d'ambito esercita funzioni di regolazione generale e di controllo. Con apposito contratto di servizio stipulato con l'Autorità d'ambito, previo accordo di programma, sono definiti criteri e modalità per l'eventuale partecipazione ad iniziative promosse dall'Autorità d'ambito medesima.''».
      

    

    
      
        57.0.41
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                All'articolo 48, comma 16, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo le parole ''e comunque fino all'anno d'imposta 2020'' sono sostituite dalle parole ''e comunque fino all'anno d'imposta 2021'';
      

      
                    b) al secondo periodo, le parole ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) le parole ''e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019'' sono sostituite dalle parole '', di 30 milioni di curo annui per il triennio 2017-2019 e di 16 milioni di euro per l'anno 2020''.
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese».
      

    

    
      
        57.0.42
      

      
        Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Stabilizzazione personale assunto a tempo determinato per la città di Genova)
      

      
                1. Al fine di ridurre i maggiori costi derivanti dalle procedure concorsuali, nonché contenere i rischi di contagio per il personale preposto alla organizzazione e svolgimento delle relative procedure nella fase di emergenza epidemiologica da COVID-19, la Regione Liguria, gli enti del settore regionale allargato, con esclusione degli enti del Servizio sanitario nazionale, la Città metropolitana di Genova, il Comune di Genova e le società controllate dalle predette amministrazioni territoriali nonché la camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Genova, nell'ottica di valorizzazione delle professionalità acquisite, sono autorizzati ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale di cui all'articolo 2 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, nel limite massimo di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e 10 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in 2 milioni di euro per l'anno 2020 e 10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondete riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        57.0.43
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Criteri di utilizzabilità dei Fondi concessi mediante il meccanismo del credito di imposta)
      

      
                1. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge n.74/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 1º agosto 2012, n.122, dopo le parole ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti parole: ''c) e d),''.
      

      
                2. Al comma 1 dell'art. 3-bis del decreto-legge n.95/2012 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole ''lettere a), b)'' sona aggiunte le seguenti parole: '', c) e d),'';
      

      
                    b) dopo le parole ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le parole ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.''».
      

    

    
      
        57.0.44
      

      
        Dessì, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Istituzione della zona franca urbana nel Comune di Rocca di Papa)
      

      
                1. Ai fini del superamento dell'emergenza, conseguente all'esplosione verificatasi il 10 giugno 2019, nel centro storico del Comune di Rocca di Papa, provincia di Roma, è istituita una zona franca urbana il cui ambito territoriale è definito con provvedimento del Ministero dello Sviluppo economico di concerto con il Ministero dell'Interno, sentiti la Regione Lazio e il Comune di Rocca di Papa, secondo quanto previsto all'art. 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                2. Le imprese che hanno la sede principale o una sede operativa all'interno della zona franca di cui al comma 1, e che hanno subito a causa dell'evento di cui al comma i una riduzione del fatturato almeno pari al 25 per cento nel periodo dal 10 giugno 2019 al io giugno 2020, rispetto al valore mediano del corrispondente periodo del triennio 2016-2018, possono richiedere, ai fini della prosecuzione delle proprie attività nel Comune di Rocca di Papa, le seguenti agevolazioni:
      

      
                    a) esenzione dalle imposte dei redditi derivante dall'attività d'impresa svolta nella zona franca fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di euro 100.000;
      

      
                    b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1, nel limite di euro 200.000 per ciascun periodo di imposta;
      

      
                    c) esenzione dall'imposta municipale propria per gli immobili siti nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica;
      

      
                    d) esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipendente. L'esonero di cui al periodo precedente spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono l'attività all'interno della zona franca.
      

      
                3. Le esenzioni di cui al comma 2 spettano, altresì, alle imprese che avviano la propria attività all'interno della zona franca entro il 31 dicembre 2020.
      

      
                4. Le esenzioni di cui ai commi 2 e 3 sono concesse per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nel limite massimo, che costituisce tetto di spesa, di 5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 114 del presente decreto.
      

      
                6. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis», del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura.
      

      
                7. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico io aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013, recante le condizioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi dell'art. 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221».
      

    

    
      
        57.0.45
      

      
        Mantovani, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Ulteriori norme per garantire il completamento della ricostruzione nelle zone colpite dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole: ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti: ''c) e d),''.
      

      
                2. Al comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole: ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti: '', c) e d),'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti ad attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,''.
      

      
                3. Al comma 444 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola: ''privata'' è soppressa.
      

      
                4. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d'emergenza di cui all'articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 10 milioni per l'anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
      

      
                6. Il comma 762 dell'articolo i della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 è abrogato.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal comma 6 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
      

      
                8. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge i agosto 2012, n. 122 è incrementato di 40 milioni di euro per l'anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

    

    
      
        57.0.46
      

      
        Lomuti, Puglia, Morra
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271)
      

      
                1. Al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, all'articolo 132-bis, comma 1, dopo la lettera a-bis), è inserita la seguente:
      

      
                    ''a-ter) ai delitti previsti dagli articoli 452-bis, 452-quater e 452-quaterdecies del codice penale''».
      

    

    
      
        57.0.47
      

      
        Botto, Puglia, Vaccaro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Interventi urgenti in favore delle imprese danneggiate dal crollo del viadotto del Polcevera - Ponte Morandi)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, limitatamente all'accertamento da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti della regione Liguria del 23 luglio 2020, in relazione allo stato di inutilizzazione delle risorse provenienti dallo Stato, a seguito del crollo del viadotto del Polcevera - Ponte Morandi, le somme assegnate alla regione Liguria, a causa del grave e mancato rispetto nelle procedure di liquidazione, s'intendono revocate, per essere riassegnate in un apposito capitolo di spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, ad un fondo istituito presso il medesimo Ministero.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dello sviluppo economico, sono stabilite le modalità attuative, al fine di prevedere adeguate procedure per l'accelerazione dell'assegnazione delle risorse di cui al precedente comma, da erogare comunque entro e non oltre il 30 novembre 2020, in favore delle imprese danneggiate dal crollo del Ponte Morandi».
      

    

    
      
        57.0.48 (testo 2)
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Ammodernamento infrastrutturale delle zone colpite dagli eventi sismici del 2016, ovvero risorse specifiche per il progetto denominato ''Mare-Monti'')
      

      
                1. Al fine di implementare il sistema di collegamento stradale tra le aree del cratere del sisma del 2016, l'area di crisi industriale complessa del Distretto Fermano Maceratese, istituita con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 12 dicembre 2018, e oggetto degli Accordi di programma in adozione del Progetto di Riconversione e Riqualificazione Industriale (PRRI), di cui all'articolo 27 del decreto-legge del 22 giugno 2012 n. 83, convertito, con modificazioni, in legge 7 agosto 2012, n. 134, e la rete autostradale presente nel territorio della Regione Marche, sono stanziate risorse pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 da destinare alla realizzazione degli interventi in variante, ammodernamento e costruzione viari nell'ambito del progetto stradale denominato ''Mare-Monti''.
      

      
                2. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.  96, dopo il comma 1 è inserito il seguente comma: "1-bis. I territori rientranti nella perimetrazione della zona franca urbana istituita ai sensi del comma 1 nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell'Umbria, delle Marche e dell'Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, sono ulteriormente definiti con decreto del Commissario per la ricostruzione, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico e le Regioni interessate, in considerazione dell'inasprimento della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da virus Covid-19.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «230 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        57.0.48
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Ammodernamento infrastrutturale delle zone colpite dagli eventi sismici del 2016, ovvero risorse specifiche per il progetto denominato ''Mare-Monti'')
      

      
                1. Al fine di implementare il sistema di collegamento stradale tra le aree del cratere del sisma del 2016, l'area di crisi industriale complessa del Distretto Fermano Maceratese, istituita con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 12 dicembre 2018, e oggetto degli Accordi di programma in adozione del Progetto di Riconversione e Riqualificazione Industriale (PRRI), di cui all'articolo 27 del decreto-legge del 22 giugno 2012 n. 83, convertito, con modificazioni, in legge 7 agosto 2012, n. 134, e la rete autostradale presente nel territorio della Regione Marche, sono stanziate risorse pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 da destinare alla realizzazione degli interventi in variante, ammodernamento e costruzione viari nell'ambito del progetto stradale denominato ''Mare-Monti''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «230 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        57.0.49
      

      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Misure in materia di locazione finanziaria per opere pubbliche o di pubblica utilità)
      

      
                1. All'articolo 187 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è apportata la seguente modifica:
      

      
                    a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di agevolare le attività di supporto alle stazioni appaltanti, e con riferimento a quanto previsto all'art. 213, comma 2, l'ANAC, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la Banca d'Italia, sentita l'Assilea e le associazioni maggiormente rappresentative del settore, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione redige bandi-tipo secondo i princìpi contenuti nell'art. 187 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50''».
      

    

    
      
        57.0.50
      

      
        Grimani, Vono, Magorno, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Pagamento dei debiti commerciali degli enti locali e delle regioni e province autonome)
      

      
                1. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere rinegoziati, in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di assicurare condizioni di sostenibilità a fronte delle riduzioni di fatturato dei soggetti medesimi dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, anche attraverso allungamenti della durata del contratto, comunque non oltre il 31 dicembre 2023, o l'ampliamento del perimetro dei servizi affidati, comunque per un importo non superiore al 30 per cento del valore del contratto vigente alla data dell'8 marzo 2020».
      

    

    
      
        57.0.51
      

      
        Grimani, Vono, Magorno, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Semplificazione variazioni di bilancio in esercizio provvisorio)
      

      
                1. Al fine di semplificare le procedure di spesa relative a risorse disponibili presso gli enti locali, per l'anno 2020, in deroga alla disciplina di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono consentite anche nel corso dell'esercizio provvisorio le variazioni di bilancio per l'utilizzo di trasferimenti correnti e di contributi agli investimenti dei quali l'ente locale risulta assegnatario, nonché le variazioni compensative tra diversi programmi o missioni finalizzate all'ordinato svolgimento delle finzioni fondamentali degli enti locali. Le variazioni di cui al periodo precedente sono deliberate dall'organo esecutivo e sottoposte alla ratifica dell'organo consiliare contestualmente alla deliberazione del bilancio di previsione».
      

    

    
      
        57.0.52
      

      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di deposito dei progetti)
      

      
                All'articolo 65 del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, dopo il comma 7, è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. Per le opere realizzate da parte di società incaricate di eseguire o far eseguire opere pubbliche di interesse nazionale, fino al 31 dicembre 2021, il direttore dei lavori procede alla sola presentazione della relazione di cui al comma 6 allo sportello unico, senza trasmettere tale relazione al competente ufficio tecnico regionale''».
      

    

    
      
        57.0.53
      

      
        Sudano, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Istituzione della Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche)
      

      
                1. Con la finalità di imprimere una accelerazione all'attuazione degli interventi in materia di dissesto idrogeologico, a decorrere dalla data di conversione del presente decreto è istituita, ai sensi dell'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Segretariato generale, la Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche, posta alle dirette dipendenze del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Segretario del Consiglio dei Ministri, che si raccorda con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. La struttura di missione di cui al periodo precedente opera fino alla scadenza del mandato del Governo in carica. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono individuati i compiti, le funzioni e la composizione della Struttura di missione di cui al presente comma.
      

      
                2. I commi 3, 5, 6 e 8 dell'articolo 2 del decreto legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2018, n. 97 sono soppressi.
      

      
                3. L'articolo 40 del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è soppresso.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si provvede alla puntuale quantificazione delle risorse finanziarie allocate e da allocare presso Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per lo svolgimento delle funzioni trasferite con il presente articolo.
      

      
                5. Le risorse di cui al comma 4, già trasferite al bilancio del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e disponibili, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                6. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare si provvede ad adeguare le strutture organizzative della Presidenza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                7. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. All'attuazione del presente articolo la Presidenza del Consiglio provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        57.0.55
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 12-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. All'articolo 12-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Il termine di conclusione dell'istruttoria per il riconoscimento dei contributi alla ricostruzione degli immobili privati danneggiati dal sisma decorre dalla data in cui l'Ufficio Speciale, in ragione dei criteri di priorità definiti e resi pubblici, prende in carico la pratica comunicando all'istante l'avvio del procedimento. Tale termine non può comunque superare centottanta giorni decorsi i quali gli interessati possono sollecitare l'esercizio delle verifiche spettanti all'amministrazione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente l'azione di cui all'articolo 31, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104''».
      

    

    
      
        57.0.56
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Semplificazione e accelerazione della ricostruzione privata nell'ambito dei comuni del cratere sisma 2009)
      

      
                1. Qualora gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli aggregati e condomini privati situati nei comuni del cratere del sisma del 2009 rientrino nel limite di 500.000 euro di importo richiesto, su espressa richiesta dei beneficiari, gli Uffici speciali istituiti ai sensi dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, previa verifica del diritto al contributo del beneficiario, adottano il provvedimento di ammissione del contributo in deroga alla disciplina prevista dal D.P.C.M. 4 febbraio 2013, articolo 4 e con le modalità successivamente stabilite con provvedimenti adottati dagli Uffici. La concessione avviene sulla base del progetto e della documentazione allegata alla domanda di contributo presentata dal professionista, che ne certifica la completezza e la regolarità amministrativa e tecnica, compresa la conformità edilizia e urbanistica, nonché sulla base dell'importo del contributo concedibile determinato dallo stesso professionista nei limiti del costo ammissibile, individuato con le modalità stabilite ai sensi del D.P.C.M. 4 febbraio 2013, articolo 4, decurtato del 10%.
      

      
                2. Limitatamente alle domande di contributo riferite ad interventi da eseguire sul territorio dei comuni del cratere diversi dal Comune dell'Aquila, gli stati di avanzamento lavori riferiti ai progetti di cui al comma 1, vengono autorizzati direttamente dai comuni, previa verifica della completezza documentale corredata delle parcelle professionali vidimate ed effettuati i controlli sulla regolarità contributiva e sull'avvenuto effettivo pagamento dei subappaltatori e fornitori. Per gli interventi diversi da quelli disciplinati al comma 1, gli stati di avanzamento lavori vengono autorizzati dall'Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere previa istruttoria documentale, tecnica ed economica, secondo le modalità già disciplinate dall'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e dalle circolari applicative dello stesso Ufficio.
      

      
                3. L'erogazione del contributo per stato di avanzamento lavori è condizionata dalla corretta presentazione da parte del beneficiario del contributo dei contratti di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.
      

      
                4. Per le pratiche riferite a progetti da realizzare sul territorio del Comune dell'Aquila, la presente disposizione si applica alle domande di contributo - Scheda Progetto Parte Seconda - depositate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per gli interventi da eseguire sul territorio dei comuni del cratere diversi dall'Aquila, la presente disposizione trova applicazione alle domande presentate ai sensi del Decreto USRC n. 1 del 2014 e successive modificazioni e integrazioni in data antecedente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                5. I beneficiari potranno esercitare l'opzione per la procedura di cui al presente articolo, entro 30 giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      
        57.0.57
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per accelerare la ricostruzione pubblica nell'area del cratere sismico del 2009)
      

      
                1. Al fine di garantire la rapida esecuzione di interventi relativi alle opere pubbliche nell'area del cratere sismico del 2009, i sindaci e i presidenti delle province operano, nel rispetto dei principi derivanti dall'Ordinamento dell'Unione europea, con i poteri dei commissari di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019 n. 55, ivi inclusa la deroga alle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) articoli 32, commi 8, 9, 11 e 12, 33, comma 1, 37, 77, 78 e 95, comma 3, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
      

      
                    b) articolo 60 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con riferimento al termine minimo per la ricezione delle offerte per tutte le procedure sino alle soglie di cui all'articolo 35, comma 1, del medesimo decreto legislativo, che è stabilito in dieci giorni dalla data di trasmissione del bando di gara.
      

      
                2. I contratti stipulati ai sensi del comma 1 sono sottoposti a condizione risolutiva ove sopravvenga documentazione interdittiva.
      

      
                3. Per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione degli interventi relativi alle opere pubbliche, i sindaci e i presidenti delle province, con proprio decreto, provvedono alla redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la sola presenza di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali interessati, prescindendo da ogni altro adempimento. Il medesimo decreto vale come atto impositivo del vincolo preordinato all'esproprio e dichiarativo della pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dell'intervento.
      

      
                4. I sindaci e i presidenti delle province:
      

      
                    a) vigilano sulla realizzazione dell'opera e sul rispetto della tempistica programmata;
      

      
                    b) possono promuovere gli accordi di programma e le conferenze di servizi, o parteciparvi, anche attraverso un proprio delegato;
      

      
                    c) possono invitare alle conferenze di servizi tra le amministrazioni interessate anche soggetti privati, qualora ne ravvisino la necessità;
      

      
                    d) promuovono l'attivazione degli strumenti necessari per il reperimento delle risorse».
      

    

    
      
        57.0.58
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                1. Dopo l'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 67-
ter.

1.
      

      
                1. La selezione dell'impresa esecutrice è compiuta mediante scelta tra le imprese che risultano iscritte nell'Anagrafe di cui all'articolo 2-bis, comma 33, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 dicembre 2017, n. 172, senza alcun obbligo di confronto concorrenziale garantendo criteri di trasparenza e rotazione nella scelta degli operatori.
      

      
                2. Le procedure di nomina dei Commissari disciplinate all'articolo 67-quater, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito in legge 7 agosto 2012, n. 134 sono subordinate alla verifica da parte dei comuni della regolarità edilizia ed urbanistica degli edifici.
      

      
                3. I Commissari nominati dai comuni non possono avere in corso né avere avuto negli ultimi cinque anni rapporti diretti di natura professionale, commerciale o di collaborazione, comunque denominati, con l'impresa affidataria dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto ne rapporti di parentela fino al quarto grado con il titolare o con chi riveste cariche societarie nella stessa. A tale fine producono apposita autocertificazione al comune per gli idonei controlli anche a campione.
      

      
                4. La selezione del professionista cui affidare la progettazione da parte del beneficiario del contributo e compiuta mediante scelta tra i professionisti che risultano iscritti nell'Elenco di all'articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, nel quale viene istituita un'apposita Sezione dedicata alla ricostruzione post-sisma Abruzzo 2009, senza alcun obbligo di confronto concorrenziale, garantendo criteri di trasparenza. La domanda di contributo deve essere corredata dalla documentazione comprovante i requisiti professionali del progettista selezionato e l'avvenuta iscrizione degli stessi nell'Elenco di cui all'articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189.
      

      
                5. Durante la fase di gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per tutta la durata della stessa, per l'attestazione di avvenuta presentazione dell'istanza di iscrizione negli Elenchi di cui al comma che precede e consentito il ricorso all'autocertificazione.
      

      
                6. Il comma 4 dell'articolo 2 del d.p.c.m. 4 febbraio 2013 è abrogato''».
      

    

    
      
        57.0.59
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Nuovi fondi per lo sviluppo dei comuni del cratere 2009)
      

      
                1. La quota fissa, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, fino ad un valore massimo del 4 per cento degli stanziamenti annuali di bilancio, destinata, ai sensi dell'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, al Programma di sviluppo per l'area del cratere sismico della Regione Abruzzo, approvato dal CIPE con delibera 10 agosto 2016, n. 49, è aumentata, a valere sulla medesima autorizzazione di spesa, di un importo complessivo di 50 milioni di euro, destinato ad attività e programmi di promozione turistica e culturale (Priorità B - Turismo e ambiente del Programma di sviluppo) nei Comuni del Cratere sismico 2009».
      

    

    
      
        57.0.60
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. All'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 5 è inseriti i seguenti:
      

      
                ''5-bis. Tenuto conto del maggior numero di procedimenti facenti carico ai Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito E' ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, gli stessi sono autorizzati ad assumere con contratti di lavoro a tempo indeterminato, nel corso degli anni 2020 e 2021, ulteriori unità di personale con profilo professionale di tipo tecnico, contabile o amministrativo, fino ad un massimo di otto unità ciascuno, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale previsti dalla normativa vigente ed in particolare dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e dall'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                5-ter. Le assunzioni di cui al precedente comma sono effettuate con facoltà di attingere dalle graduatorie vigenti, anche di altre amministrazioni per profili professionali compatibili con le esigenze. Qualora nelle graduatorie suddette non risulti individuabile personale del profilo professionale richiesto, i soggetti di cui al comma 5-bis possono procedere all'assunzione previa selezione pubblica, anche per soli titoli, sulla base di criteri di pubblicità, trasparenza e imparzialità, anche semplificati, anche in deroga a quanto previsto dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
      

      
                5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis il Commissario straordinario provvede a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale per l'emergenza''».
      

    

    
      
        57.0.61
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50)
      

      
                1. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Alle imprese e ai professionisti che hanno la sede principale o l'unità locale, o che intraprendono una nuova iniziativa economica, all'interno dei Comuni di cui ai Commi 1 e 5 che presentano una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito E' ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, sono concesse le esenzioni di cui al comma 2, lettere a), b), c) e d) per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e per i dieci anni successivi''».
      

    

    
      
        57.0.62
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. All'articolo 10 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, dopo il comma 4, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''4-bis. Sono prorogati di tre anni i termini di pagamento degli oneri di urbanizzazione, comprese le relative ed eventuali rate, nonché del costo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza fra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020. II mancato pagamento delle somme scadute nel medesimo periodo non comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380''».
      

    

    
      
        57.0.63
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici interventi effettuati dai condomìni)
      

      
                1. Il termine ''condomini'' di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari».
      

    

    
      
        57.0.64
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Sono prorogati di tre anni i termini di pagamento degli oneri di urbanizzazione, comprese le relative ed eventuali rate, nonché del costo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza fra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020. Il mancato pagamento delle somme scadute nel medesimo periodo non comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380».
      

    

    
      
        57.0.65
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Cumulo sisma ed ecobonus con contributi ricostruzione)
      

      
                1. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Tenne e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della Regione Emilia Romagna del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale è stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori.».
      

    

    
      
        57.0.66
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1-bis. All'articolo 13 comma 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, come convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''per l'anno 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e di euro 70 milioni per gli anni 2021, 2022 e 2023''».
      

    

    
      
        57.0.67
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al fine di dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, in attuazione della lettera e) del comma 2 dell'articolo 25 del decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1, e successive modificazioni, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che a partire dalla seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189 e successive modificazioni, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 provvede con ordinanza, ai sensi dell'articolo 2 comma 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale intestata al medesimo Commissario di cui all'articolo 4, comma 3 del decreto-legge n. 189 del 2016 nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, in base ai danni effettivamente subiti.».
      

    

    
      
        57.0.68
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole: ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti: ''c) e d),''.
      

      
                2. Al comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto-legge n. 95 del 2012 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole: ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti: '', c) e d),'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,''».
      

    

    
      
        57.0.69
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Al comma 4-bis dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
      

    

    
      
        57.0.70
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d'emergenza di cui all'articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a 10 milioni per l'anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».
      

    

    
      
        57.0.71
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Il comma 762, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è abrogato.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal precedente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.».
      

    

    
      
        57.0.72
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. In merito agli interventi attivati dalle Regioni a seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 riguardanti la Misura 126 del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 ''Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate misure di prevenzione'', previa coerenza con la disciplina prevista dai Regolamenti europei inerenti le misure di sostegno dello sviluppo rurale, ai fini del mantenimento in via definitiva dei ricoveri temporanei finanziati, oltre i termini previsti per la rimozione, il beneficiario del contributo dovrà restituire il 50 per cento del contributo concesso al quale viene detratto il valore già ammortizzato applicando un ammortamento lineare del 10 per cento annuo su una durata del bene di 10 anni.».
      

    

    
      
        57.0.73
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012 n. 122, è incrementato di 40 milioni di euro per l'annualità 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.».
      

    

    
      
        57.0.74
      

      
        Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Nel territorio dei comuni inseriti negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modificazioni, abrogazioni e integrazioni, al fine di favorire la piena disponibilità di immobili sul territorio, in considerazione dei tempi lunghi del processo di ricostruzione, la somma a titolo di oblazione determinata ai sensi del comma 2 dell'articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 è ridotta al dieci per cento.
      

      
                2. Nei territori di cui al comma 1, la sanzione pecuniaria determinata ai sensi dell'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 è ridotta, fino al 31 dicembre 2021, al dieci per cento.
      

      
                3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 il richiedente è tenuto al pagamento, senza sanzioni o interessi, del contributo di costruzione e degli oneri di urbanizzazione relativi all'immobile non assentito o il cui assenso sia stato annullato a cui si riferisce la domanda, o alla sola parte di esso priva di assenso amministrativo o relativa all'assenso annullato, dedotti gli oneri di urbanizzazione e il costo di costruzione eventualmente già versati per l'immobile o le parti di esso oggetto della domanda.».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro tutti gli importi di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      
        57.0.75
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. All'articolo 2-bis, comma 1-ter, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni e integrazioni, le parole da: ''Nelle zone omogenee'' fino a: ''vigenti'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        57.0.76
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. All'articolo 23-bis, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni e integrazioni, al comma 4, primo periodo, dopo le parole: ''di inizio attività'', sono inserite le seguenti: ''di cui all'articolo 22''».
      

    

    
      
        57.0.77
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. All'articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni e integrazioni, le parole: ''nonché a quelli ubicati nelle zone omogenee A'', sono soppresse e le seguenti: ''siano mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell'edificio preesistente'' sono sostituite con le parole: ''sia rispettata la medesima sagoma dell'edificio preesistente''».
      

    

    
      Art. 058
    

    
      
        058.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        All'
articolo
, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 0.58.
      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)
      

      
                1. I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, primo comma, n. 2, del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma sarà imputata nel conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio saranno differite le quote successive. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente all'epidemia di SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o, in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi.
      

      
                3. Per i soggetti di cui al comma 1, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-bis e 103 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dall'imputazione al conto economico. Ai fini della determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai citati articoli, a prescindere dall'imputazione al conto economico».
      

    

    
      
        058.2
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        All'
articolo
, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 0-58.
      

      
        (Iperammortamento - Proroga del termine di consegna dei beni)
      

      
                1. In considerazione della situazione emergenziale SARS-COV-2, il termine del 31 dicembre 2020 previsto dall'articolo 1, comma 60, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è prorogato al 30 giugno 2021.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 196, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), le parole: ''30 giugno 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2020'';
      

      
                    b) alla lettera b), le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''30 giugno 2021''».
      

    

    
      
        058.3
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        All'
articolo
, premettere il seguente:
      

      
        Art. 0.58
s.

      

      
        (Cessione del credito d'imposta 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191 il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'' è soppresso;
      

      
                    b) al comma 204 il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'' è soppresso;
      

      
                    c) dopo il comma 209 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209 possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e intermediari finanziari. In alternativa alla cessione di cui al precedente periodo, i soggetti beneficiari possono optare per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari al beneficio spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.''».
      

    

    
      Art. 58
    

    
      
        58.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, dopo la parola: «ristorazione» aggiungere le seguenti: «in sede fissa e su aree pubbliche»;
      

      
                e, al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20», con le seguenti: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10, 56.29.20, 47.80 e 47.81».
      

    

    
      
        58.2
      

      
        Stefano
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la parola: «ristorazione», aggiungere le seguenti: «in sede fissa e su aree pubbliche»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» aggiungere le seguenti: «47.80 e 47.81».
      

    

    
      
        58.3
      

      
        Anastasi, Puglia, L'Abbate, Moronese
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «esercizi di ristorazione» inserire le seguenti: «in sede fissa e su aree pubbliche»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: «56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20», inserire le seguenti: «, nonché 47.81».
      

    

    
      
        58.4
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la parola: «ristorazione» aggiungere le seguenti: «in sede fissa e su aree pubbliche»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo la parola: «56.29.20», aggiungere le seguenti: «47.80 e 47.81».
      

    

    
      
        58.5
      

      
        Fazzolari
      

      
        Al comma 1, le parole: «600 milioni di euro» sono sostitute dalle seguenti: «620.075.000 euro».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) all'articolo 24, sopprimere il comma 1;
      

      
                    b) all'articolo 67, sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        58.6
      

      
        Naturale, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Una quota della dotazione di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro, è destinata all'acquisto di olio italiano DOP e IGP.»;
      

      
                    b) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «anche DOP e IGP», con le seguenti: «anche DOP, IGP, STG e PAT»;
      

      
                    c) al comma io, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I criteri di attribuzione del contributo assicurano la priorità ai soggetti interessati che documentano, con le modalità di cui al comma 3, di avere acquistato prevalentemente prodotti Made in Italy.».
      

    

    
      
        58.7
      

      
        Garavini
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «alle imprese», inserire le seguenti: «, anche situate all'estero e gestite da titolari italiani residenti all'estero ed iscritti all'Anagrafe degli Italiani residenti all'estero di cui alla legge 27 ottobre 1988, n. 470,».
      

      
                Ai maggiori oneri derivanti dal comma precedente, si provvede nei limiti di 5 milioni di euro per l'anno 2020 a valere sul Fondo di cui all'articolo 114, comma 4.
      

      
                Conseguentemente, al comma 1 sostituire le parole: «600 milioni» con le seguenti: «605 milioni» e, al comma 11, sostituire le parole: «600 milioni» con le seguenti: «605 milioni».
      

    

    
      
        58.8 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:          
      

      
        	
          Al comma 2, sostituire le parole "codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20" con le seguenti "codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.21.00, 56.10.30, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00"."
        

        	
          Al comma 11, sostituire le parole:"nel limite di 600 milioni di euro" con le seguenti "nel limite di 680 milioni di euro".
        

      

    

    
      
        58.8
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire la parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00»;
      

      
                    b) al comma 11, sostituire la parole: «nel limite di 600 milioni di euro» con le seguenti: «nel limite di 680 milioni di euro».
      

    

    
      
        58.9
      

      
        Taricco
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire le parole: «con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20,» con le seguenti: «con codice ATECO prevalente 55.20.52, 56.10.11, 56.10.12, 56.29.10, 56.29.20»;
      

      
                    b) dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
      

      
                «11-bis. All'articolo 4 della legge 20 febbraio 2006, n. 96, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Affinché l'organizzazione dell'attività agrituristica mantenga i requisiti di connessione rispetto all'attività agricola, sulla base di linee guida comuni, le Regioni e le province autonome definiscono criteri per la valutazione del rapporto di connessione dell'attività agrituristica rispetto alle attività agricole le quali devono restare essenziali all'esercizio della stessa attività agrituristica. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica''.
      

      
                11-ter. Al fine di far fronte alle difficoltà di mercato delle produzioni lattiero casearie conseguente alla diffusione del virus COVID-19, alle cooperative agricole della filiera lattiero casearia che nel periodo compreso tra il 1º marzo ed il 30 maggio del corrente anno hanno incrementato il ritiro di latte di almeno il 5 per cento rispetto all'analogo periodo del 2019, è concesso un contributo proporzione all'incremento in volume del latte ritirato nel periodo di riferimento.
      

      
                11-quater. Il contributo di cui al comma 11-ter è concesso a condizione che le aziende conferenti e lo stesso latte conferito siano trattate con le medesime condizioni di tutti gli altri conferenti e di tutto l'altro prodotto conferito nel medesimo periodo.
      

      
                11-quinquies. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da emanarsi, sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del comma 11-ter nonché la revoca del contributo ove non sia rispettata la condizione di cui al comma 11-quater.
      

      
                11-sexies. Al fine di mitigare gli effetti della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese operanti nei settori della pesca, il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso fra i mesi di maggio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi compresi fra maggio e agosto 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019, secondo i criteri previsti dal citato articolo 25, comma 5, lettere a), b) e c), ridotto di un importo pari all'ammontare della somma eventualmente già percepita dall'impresa in applicazione del medesimo articolo 25.2. Il contributo previsto dal presente articolo è erogato per l'anno 2020 nei limiti di spesa di 10 milioni di euro secondo termini e modalità stabilite dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                11-septies. Al fine di fornire un aiuto concreto alle imprese ed alle famiglie colpite da sinistri in mare nel corso di attività di pesca, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, di seguito denominato ''Fondo'', è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.
      

      
                Il suddetto aiuto è attribuito secondo termini e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro 30 dall'entrata in vigore della presente disposizione. A decorrere dal 2020 le risorse finanziarie del Fondo sono ulteriormente incrementate attraverso parte del gettito delle sanzioni pecuniarie, comminate ed incassate in applicazione delle fattispecie di illecito penale ed amministrativo di cui al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, nonché di altre disposizioni di legge che prevedono sanzioni in materia di pesca, la cui entità è definita con decreto del il Ministro della giustizia, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dell'ammontare annuo del gettito.
      

      
                11-octies. All'articolo 1, comma, 3, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', sopprimere la seguente: ''ecc'';
      

      
                    b) dopo il punto, aggiungere i seguenti periodi: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.''.
      

      
                11-novies. Rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della presente legge, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d) imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario-armatore imbarcato.
      

      
                11-decies. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguenti: ''e delle acque interne''.
      

      
                11-undecies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 11-ter a 11-septies, pari a 29 milioni di curo per l'anno 2020, si provvede ai sensi del successivo articolo 114.».
      

      
                Conseguentemente, alla Rubrica, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché misure in favore del settore agricolo, lattiero-caseario e della pesca)».
      

    

    
      
        58.10
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire le parole: «con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20,» con le seguenti: «con codice ATECO prevalente 55.20.52, 56.10.11, 56.10.12, 56.29.10, 56.29.20»;
      

      
                    b) al comma 11, sostituire le parole: «600 milioni» con le seguenti: «620 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      
        58.11
      

      
        Abate, Puglia, L'Abbate, Trentacoste, Naturale
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20,» con le seguenti: «con codice ATECO prevalente 55.20.52, 56.10.11, 56.10.12, 56.29.10, 56.29.20».
      

    

    
      
        58.12
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20,» con le seguenti: «con codice ATECO prevalente 55.20.52, 5610.11, 56.10.12, 56.29.10, 56.29.20».
      

    

    
      
        58.13
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «56. 10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «55.10, 55.20, 56.10.11, 56.10.12, 56.29.10, 56.29.20».
      

    

    
      
        58.14
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11,» aggiungere le seguenti: «56.21.00 e 56.10.30».
      

    

    
      
        58.15
      

      
        Accoto, Dell'Olio, Naturale, Puglia, L'Abbate, Mininno, Giannuzzi, Lannutti, Presutto, Pacifico, Angrisani, La Mura, Croatti, Donno, Mollame, Gallicchio, Maiorino
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11,» inserire le seguenti: «56.21.00,».
      

    

    
      
        58.16
      

      
        Fantetti
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «codice ATECO prevalente 56 10.11,» aggiungere le seguenti: «56.21.00,».
      

    

    
      
        58.17
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11,» aggiungere le seguenti: «56.21,00,».
      

    

    
      
        58.18
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire le parole: «56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «56.29.10, 56.29.20, 55.10 e 55.20»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Il contributo di cui al comma 2 è riconosciuto anche alle imprese turistico-ricettive che svolgono attività di ristorazione.».
      

    

    
      
        58.19
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 2, le parole: «56.29.10 e 56.29.20» sono sostituite dalle seguenti: «56.29.10, 56.29.20, 55.10 e 55.20».
      

    

    
      
        58.20
      

      
        Marino, Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «56.29.10, 56.29.20, 55.10 e 55.20».
      

    

    
      
        58.21
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 2, le parole: «56.29.10 e 56.29.20» sono sostituite dalle seguenti: «56.29.10, 56.29.20, 55.10 e 55.20».
      

    

    
      
        58.22
      

      
        Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, De Poli, Rizzotti
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «56.29.10, 56.29.20, 55.10 e 55.20».
      

    

    
      
        58.23
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la parola: «56.29.20» aggiungere le seguenti: «nonché ATECO 56.10.12, anche ove non prevalente»;
      

      
                    b) al comma 11, sostituire le parole: «600 milioni» con le seguenti: «620 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      
        58.24
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la parola: «56.29.20» aggiungere le seguenti: «nonché ATECO 56.10.12, anche ove non prevalente»;
      

      
                    b) al comma 11, sostituire le parole: «600 milioni» con le seguenti: «620 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, contino 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      
        58.25
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «per l'acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio» con le seguenti: «per l'acquisto di prodotti realizzati e provenienti da aziende agricole, ovvero di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, che valorizzano la materia prima del territorio di riferimento».
      

    

    
      
        58.26
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «per l'acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio» con le seguenti: «per l'acquisto di prodotti realizzati e provenienti da aziende agricole, ovvero di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, che valorizzano la materia prima del territorio di riferimento».
      

    

    
      
        58.27
      

      
        Pesco, Naturale, Puglia, L'Abbate, Accoto, Gallicchio
      

      
        Al comma 2, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        58.28
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Il contributo di cui al comma 2 è riconosciuto anche alle imprese turistico-ricettive che svolgono attività di ristorazione.».
      

    

    
      
        58.29
      

      
        Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, De Poli, Rizzotti
      

      
        Dopo il colma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Il contributo di cui al comma 2 è riconosciuto anche alle imprese turistico-ricettive che svolgono attività di ristorazione.».
      

    

    
      
        58.30
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. II contributo di cui al comma 2 è riconosciuto anche alle imprese turistico-ricettive che svolgono attività di ristorazione.».
      

    

    
      
        58.31
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Sostituire i commi 7 e 8, con i seguenti:
      

      
                «7. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, anche tramite l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), effettua verifiche a campione sui beneficiari nelle modalità da determinarsi con il decreto di cui al comma 10, e comunica, ai fini dell'eventuale recupero, gli esiti di tale verifica all'Ufficio che ha erogato i contributi.
      

      
                8. Salvo che il caso costituisca reato, l'indebita percezione del contributo, oltre al recupero dello stesso, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio del contributo non spettante. Ai fini dell'applicazione del presente articolo, l'ammontare di cui al secondo comma dell'articolo 316-ter del codice penale è elevato a 20.000, euro. Non si applica l'articolo 1, comma 3, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. All'irrogazione della sanzione, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, provvede l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF). Il pagamento della sanzione e la restituzione del contributo non spettante sono effettuati con modello F24 ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza possibilità di compensazione con crediti, entro sessanta giorni, rispettivamente, dalla data di notifica dell'atto di intimazione alla restituzione del contributo erogato, emesso dall'Ufficio che ha erogato il medesimo, e dell'ordinanza ingiunzione di pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria, irrogata dall'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari. In caso di mancato pagamento nei termini sopra indicati si procede all'emissione dei moli di riscossione coattiva«. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione del Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento di iniziative per il superamento di emergenze e per il rafforzamento dei controlli.
      

      
                8-bis. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, a decorrere dall'anno 2021 l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari è autorizzato a destinare fino al quaranta per cento del gettito dei proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie affluiti sul capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati ai capitoli dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell'articolo 26, comma 3-ter, decreto legislativo 15 dicembre 2017, n.231, dell'articolo 83, comma 3, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dell'articolo 11-bis del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, dell'articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, quale incremento dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                8-ter. All'articolo 1, comma 669, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''un numero massimo di 57'', sono soppresse».
      

    

    
      
        58.32
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 8, inserire i seguenti:
      

      
                «8-bis. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, a decorrere dall'anno 2021 l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari è autorizzato a destinare fino al quaranta per cento del gettito dei proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie affluiti sul capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati ai capitoli dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell'articolo 26, comma 3-ter, decreto legislativo 15 dicembre 2017, n.231, dell'articolo 83, comma 3, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dell'articolo 11-bis del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, dell'articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, quale incremento dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                8-ter. All'articolo 1, comma 669, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''un numero massimo di 57'', sono soppresse».
      

    

    
      
        58.33
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 10 è inserito il seguente:
      

      
                «10-bis. Nell'ambito della strategia ''dal produttore al consumatore'', elemento centrale del Green Deal europeo, al fine della diffusione e incentivazione di un sistema alimentare sostenibile, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali affida al medesimo concessionario individuato ai sensi del comma 6 lo sviluppo e la gestione mediante interfaccia elettronica di un mercato virtuale (marketplace) del sistema agroalimentare volto a facilitare le vendite a distanza di beni agroalimentari all'interno del territorio nazionale, usufruendo della rete logistica nella disponibilità del concessionario per l'invio dei beni nel rispetto della normativa vigente in materia di spedizioni alimentari. Gli operatori della filiera agroalimentare rivolgono, attraverso il mercato elettronico agroalimentare sostenibile (MEAS), la propria offerta alle imprese del canale ho.re.ca.; i beni agroalimentari commercializzati devono rispettare i requisiti di qualità, le denominazioni, le etichettature e le certificazioni previsti dalla normativa europea e nazionale e le norme igienico-sanitarie e sulla contraffazione vigenti. Al fine di promuovere la trasparenza dei prodotti alimentari posti in vendita, il marketplace mette, comunque, a disposizione un sistema di tracciatura registrata in blockchain dei passaggi rilevanti della filiera alimentare. Al fine di facilitare attraverso il MEAS il recupero delle eccedenze con destinazione al sostegno delle persone in difficoltà è istituita un'apposita sezione attraverso cui avvengono le cessioni gratuite ai sensi della legge 19 agosto 2016, n. 166; una ulteriore sezione è dedicata all'informativa sul sistema alimentare sostenibile e destinata ai consumatori finali. Entrambe le sezioni sono curate dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e il gestore della piattaforma non sono responsabili di eventuali violazioni accertate nell'ambito di controlli delle Autorità competenti sui prodotti commercializzati o sui produttori e fornitori delle stesse. Il rapporto contrattuale è diretto tra compratore e singolo venditore con conseguente accollo di ogni responsabilità esclusivamente a carico di quest'ultimo; si applicano, tra l'altro, le disposizioni del decreto legislativo del 6 settembre 2005, n. 206, del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 185 sui contratti a distanza e del Regolamento (UE) 2019/1150 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019. Il MEAS mette a disposizione un'apposita sezione per i reclami e segnalazioni degli utenti. Il MEAS partecipa indirettamente alla determinazione delle condizioni generali in base alle quali i produttori potranno mettere in vendita i beni e gestisce direttamente l'offerta dei produttori attraverso la catalogazione dei prodotti nonché i pagamenti effettuati dagli acquirenti e la relativa riscossione in relazione alla vendita dei beni. Attraverso il MEAS le pubbliche amministrazioni centrali e locali possono mettere a disposizione dei produttori del settore agroalimentare i benefici economici per essi previsti da disposizioni statali, regionali o di enti locali erogati attraverso lo stesso MEAS. È previsto un periodo di sperimentazione per l'anno 2021. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza Unificata, sentite le organizzazioni maggiormente rappresentative nel settore, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono determinati le caratteristiche tecniche del MEAS e delle diverse sezioni, i criteri per l'accreditamento e l'accesso al MEAS da parte dei venditori nonché i relativi obblighi, le attività che il concessionario deve assicurare, i criteri e le modalità di supervisione e misurazione, da parte delle Istituzioni, sul funzionamento dell'attività di compravendita posta in essere attraverso il MEAS, i contributi da versare al concessionario a carico dei venditori per ciascuna transazione e per la pubblicizzazione dei propri beni agroalimentari nonché i criteri di attribuzione degli stessi al concessionario; i contributi da versare al concessionario per l'attuazione del sistema di tracciatura registrata in blockchain; i criteri e le modalità per l'accreditamento dei benefici economici messi a disposizione in favore dei produttori del settore agroalimentare; è altresì determinato lo sviluppo territoriale dell'attività nel periodo di sperimentazione. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020, 18 milioni di euro annui per l'anno 2021 e 21 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente provvedimento».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, «e disposizioni in materia di mercato elettronico agroalimentare sostenibile».
      

    

    
      
        58.34
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. All'articolo 133 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito in legge n.77/2020, la lettera a) è sostituita come segue:
      

      
                ''a) i commi da 634 a 652 sono abrogati''».
      

    

    
      
        58.35
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. All'articolo 133 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34 convertito dalla legge 17 luglio 2020, n.77, la lettera b) è sostituita come segue:
      

      
                ''b) i commi da 661 a 676 sono abrogati''».
      

    

    
      
        58.36
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 11, inserire il seguente:
      

      
                «12. All'articolo 43, comma 4, lettera d), del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76 le parole: ''dall'Autorità competente'', sono sostituite dalle seguenti: ''dal MIPAAF su richiesta dei soggetti interessati''».
      

    

    
      
        58.37
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Al comma 4 dell'articolo 43 del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76, sopprimere la lettera e)».
      

    

    
      
        58.38
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «12. Al comma 1 dell'articolo 133 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                ''a) i commi da 634 a 652 sono abrogati''».
      

    

    
      
        58.39
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «12. Al comma 1 dell'articolo 133 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                ''b) i commi da 661 a 676 sono abrogati''».
      

    

    
      
        58.40
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «12. All'articolo 43, comma 4, lettera d), del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76 le parole: ''dall'Autorità competente'', sono sostituite dalle seguenti: ''dal MIPAAF su richiesta dei soggetti interessati''».
      

    

    
      
        58.41
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «12. Al comma 4, dell'articolo 43 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sopprimere la lettera e)».
      

    

    
      
        58.0.1
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Ammodernamento fabbricati rurali destinati ad agriturismo)
      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''b-bis) dai soggetti di cui all'articolo 2135 del codice civile per immobili rurali di cui all'articolo 9, commi 3 e 3-bis, del decreto-legge del 30 dicembre 1993 n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge del 26 febbraio 1994 n. 133, destinati all'esercizio delle attività agrituristiche, preservando per gli immobili rurali che presentano carattere storico o elementi di testimonianza dell'economia rurale tradizionale o comunque, realizzati prima del 1940, i caratteri tipologici e morfologici nonché gli elementi tradizionali e le caratteristiche storiche, architettoniche e ambientali''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati in 20 milioni per l'anno 2020 ed in 100 milioni animi per ciascuno degli anni dal 2021 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114 del presente decreto.».
      

    

    
      
        58.0.2
      

      
        Centinaio, Bergesio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di agriturismo)
      

      
                1. All'articolo 2, comma 2, secondo periodo, della legge 20 febbraio 2006, n. 96, dopo le parole: ''assicurativa e fiscale'' sono aggiunte le seguenti: ''e le prestazioni di lavoro svolte dagli stessi nell'ambito dell'attività agrituristica sono considerate agricole ai fini della valutazione del rapporto di connessione tra attività agrituristica e attività agricola, fatto salvo il rispetto delle disposizioni dell'articolo 4, comma 2''.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 659, lettera e), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché destinati all'agriturismo''».
      

    

    
      
        58.0.3
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di agriturismo)
      

      
                1. All'articolo 4 della legge 20 febbraio 2006, n. 96 il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Affinché l'organizzazione dell'attività agrituristica mantenga i requisiti di connessione rispetto all'attività agricola, le Regioni e le province autonome definiscono criteri per la valutazione del rapporto di connessione dell'attività agrituristica rispetto alle attività agricole le quali devono restare essenziali all'esercizio della stessa attività agrituristica.''.
      

      
                2. Dall'attuazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        58.0.4
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Interventi per la gestione della crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma e di prima gamma evoluta)
      

      
                1. Al fine di far fronte alla crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma di cui alla legge 13 maggio 2011, n. 77 e di quelli della cosiddetta prima gamma evoluta, ossia freschi, confezionati, non lavati e pronti per il consumo, conseguente alla diffusione del virus COVID-19, alle organizzazioni dei produttori ortofrutticoli riconosciute ed alle loro associazioni è concesso un contributo per far fronte alla riduzione del valore della produzione commercializzata verificatasi nel periodo di vigenza dello stato di emergenza rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente.
      

      
                2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è concesso per la raccolta prima della maturazione o la mancata raccolta dei prodotti ortofrutticoli destinati alla quarta gamma ed alla prima gamma evoluta, sulla base delle informazioni disponibili nel fascicolo aziendale e nel registro dei trattamenti di cui al decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, ed è pari alla differenza tra l'ammontare del fatturato del periodo da marzo a luglio 2019 e l'ammontare del fatturato dello stesso periodo dell'anno 2020. Il contributo è ripartito dalle organizzazioni ed associazioni beneficiarie tra i soci produttori in ragione della riduzione di prodotto conferito.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da emanarsi, sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma 1 nonché la revoca del contributo ove non sia rispettata la condizione di cui al precedente comma 2 relativamente alla ripartizione del contributo tra i soci produttori.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi del successivo articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        58.0.5
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Interventi per la gestione della crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma e di prima gamma evoluta)
      

      
                1. Al fine di far fronte alla crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma di cui alla legge 13 maggio 2011, n. 77 e di quelli della cosiddetta prima gamma evoluta, ossia freschi, confezionati, non lavati e pronti per il consumo, conseguente alla diffusione del virus COVID-19, alle organizzazioni dei produttori ortofrutticoli riconosciute ed alle loro associazioni è concesso un contributo per far fronte alla riduzione del valore della produzione commercializzata verificatasi nel periodo di vigenza dello stato di emergenza rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente.
      

      
                2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è concesso per la raccolta prima della maturazione o la mancata raccolta dei prodotti ortofrutticoli destinati alla quarta gamma ed alla prima gamma evoluta, sulla base delle informazioni disponibili nel fascicolo aziendale e nel registro dei trattamenti di cui al decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, ed è pari alla differenza tra l'ammontare del fatturato del periodo da marzo a luglio 2019 e l'ammontare del fatturato dello stesso periodo dell'anno 2020. Il contributo è ripartito dalle organizzazioni ed associazioni beneficiarie tra i soci produttori in ragione della riduzione di prodotto conferito.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da emanarsi, sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma 1 nonché la revoca del contributo ove non sia rispettata la condizione di cui al precedente comma 2 relativamente alla ripartizione del contributo tra i soci produttori.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi del successivo articolo 114.».
      

    

    
      
        58.0.6
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Interventi per la gestione della crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma e di prima gamma evoluta)
      

      
                1. Al fine di far fronte alla crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma di cui alla legge 13 maggio 2011, n. 77 e di quelli della cosiddetta prima gamma evoluta, ossia freschi, confezionati, non lavati e pronti per il consumo, conseguente alla diffusione del virus COVID-19, alle organizzazioni dei produttori ortofrutticoli riconosciute ed alle loro associazioni è concesso un contributo per far fronte alla riduzione del valore della produzione commercializzata verificatasi nel periodo di vigenza dello stato di emergenza rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente.
      

      
                2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è concesso per la raccolta prima della maturazione o la mancata raccolta dei prodotti ortofrutticoli destinati alla quarta gamma ed alla prima gamma evoluta, sulla base delle informazioni disponibili nel fascicolo aziendale e nel registro dei trattamenti di cui al decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, ed è pari alla differenza tra l'ammontare del fatturato del periodo da marzo a luglio 2019 e l'ammontare del fatturato dello stesso periodo dell'anno 2020. Il contributo è ripartito dalle organizzazioni ed associazioni, beneficiarie tra i soci produttori in ragione della riduzione di prodotto conferito.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da emanarsi, sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma 1 nonché la revoca del contributo ove non sia rispettata la condizione di cui al precedente comma 2 relativamente alla ripartizione del contributo tra i soci produttori.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi del successivo articolo 114.».
      

    

    
      
        58.0.7
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Interventi per la gestione della crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma e di prima gamma evoluta)
      

      
                1. Al fine di far fronte alla crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma di cui alla legge 13 maggio 2011, n. 77 e di quelli della cosiddetta prima gamma evoluta, ossia freschi, confezionati, non lavati e pronti per il consumo, conseguente alla diffusione del virus COVID-19, alle organizzazioni dei produttori ortofrutticoli riconosciute ed alle loro associazioni è concesso un contributo per far fronte alla riduzione del valore della produzione commercializzata verificatasi nel periodo di vigenza dello stato di emergenza rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente.
      

      
                2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è concesso per la raccolta prima della maturazione o la mancata raccolta dei prodotti ortofrutticoli destinati alla quarta gamma ed alla prima gamma evoluta, sulla base delle informazioni disponibili nel fascicolo aziendale e nel registro dei trattamenti di cui al decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, ed è pari alla differenza tra l'ammontare del fatturato del periodo da marzo a luglio 2019 e l'ammontare del fatturato dello stesso periodo dell'anno 2020. Il contributo è ripartito dalle organizzazioni ed associazioni beneficiarie tra i soci produttori in ragione della riduzione di prodotto conferito.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da emanarsi, sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma 1 nonché la revoca del contributo ove non sia rispettata la condizione di cui al precedente comma 2 relativamente alla ripartizione del contributo tra i soci produttori.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi del successivo articolo 114.».
      

    

    
      
        58.0.8
      

      
        Abate, Puglia, Trentacoste, Naturale
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma)
      

      
                1. Al fine di sostenere interventi di promozione della commercializzazione dei prodotti di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, di stimolare la ripresa ed il rilancio del relativo comparto e di sensibilizzare i consumatori rispetto ai livelli qualitativi e di sicurezza alimentare di tali prodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma, con una dotazione finanziaria iniziale di io milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma i, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        58.0.9
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Sostegno all'organizzazione di eventi promozionali presso le aziende agricole)
      

      
                1. Al fine di fronteggiare le ricadute della crisi determinata dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 sul sistema agricolo e sul suo rapporto con il turismo rurale, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari, e forestali è istituito il Fondo nazionale per rilanciare, attraverso eventi promozionali ed informativi, le produzioni agroalimentari, con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
      

      
                2. Le risorse di cui al comma 1, sono destinate alle spese sostenute dalle imprese agricole, organizzate in forma singola o associata, per la progettazione e l'organizzazione di eventi ed incontri promozionali ed informativi, anche di piccola entità, rivolti a turisti ed aventi ad oggetto le produzioni agricole aziendali.
      

      
                3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per i beni e per le attività culturali e per il turismo, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione delle risorse del Fondo.
      

      
                4. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1, sono adottati nel rispetto del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 di cui alla Comunicazione della Commissione Europea del 19 marzo 2020.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» e «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «255 milioni di euro per l'anno 2020» e «55 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        58.0.10
      

      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Fondo di solidarietà nazionale)
      

      
                1. AI fine di fornire un aiuto concreto alle imprese ed alle famiglie colpite da sinistri in mare nel corso di attività di pesca, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, di seguito denominato ''Fondo'', è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il suddetto aiuto è attribuito secondo termini e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro 30 dall'entrata in vigore della presente disposizione. A decorrere dal 2020 le risorse finanziarie del Fondo sono ulteriormente incrementate attraverso parte del gettito delle sanzioni pecuniarie, comminate ed incassate in applicazione delle fattispecie di illecito penale ed amministrativo di cui al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, nonché di altre disposizioni di legge che prevedono sanzioni in materia di pesca, la cui entità è definita con decreto del il Ministro della giustizia, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dell'ammontare annuo del gettito.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 4 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        58.0.11
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Fondo di solidarietà nazionale)
      

      
                1. Al fine di fornire un aiuto concreto alle imprese ed alle famiglie colpite da sinistri in mare nel corso di attività di pesca, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, di seguito denominato ''Fondo'', è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il suddetto aiuto è attribuito secondo termini e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro 30 dall'entrata in vigore della presente disposizione. A decorrere dal 2020 le risorse finanziarie del Fondo sono ulteriormente incrementate attraverso parte del gettito delle sanzioni pecuniarie, comminate ed incassate in applicazione delle fattispecie di illecito penale ed amministrativo di cui al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, nonché di altre disposizioni di legge che prevedono sanzioni in materia di pesca, la cui entità è definita con decreto del il Ministro della giustizia, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dell'ammontare annuo del gettito.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 4 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        58.0.12
      

      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Fondo di solidarietà nazionale)
      

      
                1. Al fine di fornire un aiuto concreto alle imprese ed alle famiglie colpite da sinistri in mare nel corso di attività di pesca, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, di seguito denominato ''Fondo'', è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il suddetto aiuto è attribuito secondo termini e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro 30 dall'entrata in vigore della presente disposizione. A decorrere dal 2020 le risorse finanziarie del Fondo sono ulteriormente incrementate attraverso parte del gettito delle sanzioni pecuniarie, comminate ed incassate in applicazione delle fattispecie di illecito penale ed amministrativo di cui al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, nonché di altre disposizioni di legge che prevedono sanzioni in materia di pesca, la cui entità è definita con decreto del il Ministro della giustizia, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dell'ammontare annuo del gettito.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 4 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        58.0.13
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Fondo di solidarietà nazionale)
      

      
                1. Al fine di fornire un aiuto concreto alle imprese ed alle famiglie colpite da sinistri in mare nel corso di attività di pesca, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, di seguito denominato ''Fondo'', è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il suddetto aiuto è attribuito secondo termini e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro 30 dall'entrata in vigore della presente disposizione. A decorrere dal 2020 le risorse finanziarie del Fondo sono ulteriormente incrementate attraverso parte del gettito delle sanzioni pecuniarie, comminate ed incassate in applicazione delle fattispecie di illecito penale ed amministrativo di cui al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, nonché di altre disposizioni di legge che prevedono sanzioni in materia di pesca, la cui entità è definita con decreto del il Ministro della giustizia, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dell'ammontare annuo del gettito.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 4 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      
        58.0.14
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore della pesca)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese operanti nei settori della pesca, il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso fra i mesi di maggio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi compresi fra maggio e agosto 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019, secondo i criteri previsti dal citato articolo 25, comma 5, lettere a), b) e c), ridotto di un importo pari all'ammontare della somma eventualmente già percepita dall'impresa in applicazione del medesimo articolo 25.
      

      
                2. Il contributo previsto dal presente articolo è erogato per l'anno 2020 nei limiti di spesa di 10 milioni di euro secondo termini e modalità stabilite dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                4. Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: ''250 milioni di euro per l'anno 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''240 milioni di euro per l'anno 2020''».
      

    

    
      
        58.0.15
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore della pesca)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese operanti nei settori della pesca, il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso fra i mesi di maggio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi compresi fra maggio e agosto 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019, secondo i criteri previsti dal citato articolo 25, comma 5, lettere a), b) e c), ridotto di un importo pari all'ammontare della somma eventualmente già percepita dall'impresa in applicazione del medesimo articolo 25.
      

      
                2. Il contributo previsto dal presente articolo è erogato per l'anno 2020 nei limiti di spesa di 10 milioni di euro secondo termini e modalità stabilite dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto».
      

    

    
      
        58.0.16
      

      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore della pesca)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese operanti nei settori della pesca, il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso fra i mesi di maggio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi compresi fra maggio e agosto 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019, secondo i criteri previsti dal citato articolo 25, comma 5, lettere a), b) e c), ridotto di un importo pari all'ammontare della somma eventualmente già percepita dall'impresa in applicazione del medesimo articolo 25.
      

      
                2. Il contributo previsto dal presente articolo è erogato per l'anno 2020 nei limiti di spesa di 10 milioni di euro secondo termini e modalità stabilite dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 10 milioni di euro per l'anno si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        58.0.17
      

      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore della pesca)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese operanti nei settori della pesca, il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso fra i mesi di maggio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi compresi fra maggio e agosto 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019, secondo i criteri previsti dal citato articolo 25, comma 5, lettere a), b) e c), ridotto di un importo pari all'ammontare della somma eventualmente già percepita dall'impresa in applicazione del medesimo articolo 25.
      

      
                2. Il contributo previsto dal presente articolo è erogato per l'anno 2020 nei limiti di spesa di 10 milioni di euro secondo termini e modalità stabilite dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto».
      

    

    
      
        58.0.18
      

      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per piani di comunicazione del prodotto ittico nazionale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare il consumo di prodotti ittici nazionali e di valorizzare le produzioni anche attraverso lo sviluppo di nuove dinamiche di distribuzione e commercializzazione ed il rafforzamento e la modernizzazione del sistema, agli imprenditori ittici di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, per il periodo di imposta successivo al 31 dicembre 2020, nel rispetto della normativa sugli aiuti di stato nella pesca, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento del costo per attività di promozione nei confronti del consumatore finale nonché per iniziative volte allo sviluppo di nuove dinamiche di mercato e di commercializzazione, anche attraverso accordi promossi dalle organizzazioni di rappresentanza dei pescatori e degli esercizi commerciali.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti termini e modalità per la fruizione del credito di imposta.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 15 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        58.0.19
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per piani di comunicazione del prodotto ittico nazionale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare il consumo di prodotti ittici nazionali e di valorizzare le produzioni anche attraverso lo sviluppo di nuove dinamiche di distribuzione e commercializzazione ed il rafforzamento e la modernizzazione del sistema, agli imprenditori ittici di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, per il periodo di imposta successivo al 31 dicembre 2020, nel rispetto della normativa sugli aiuti di stato nella pesca, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento del costo per attività di promozione nei confronti del consumatore finale nonché per iniziative volte allo sviluppo di nuove dinamiche di mercato e di commercializzazione, anche attraverso accordi promossi dalle organizzazioni di rappresentanza dei pescatori e degli esercizi commerciali.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti termini e modalità per la fruizione del credito di imposta.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 15 milioni di curo per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        58.0.20
      

      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per piani di comunicazione del prodotto ittico nazionale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare il consumo di prodotti ittici nazionali e di valorizzare le produzioni anche attraverso lo sviluppo di nuove dinamiche di distribuzione e commercializzazione ed il rafforzamento e la modernizzazione del sistema, agli imprenditori ittici di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, per il periodo di imposta successivo al 31 dicembre 2020, nel rispetto della normativa sugli aiuti di stato nella pesca, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento del costo per attività di promozione nei confronti del consumatore finale nonché per iniziative volte allo sviluppo di nuove dinamiche di mercato e di commercializzazione, anche attraverso accordi promossi dalle organizzazioni di rappresentanza dei pescatori e degli esercizi commerciali.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti termini e modalità per la fruizione del credito di imposta.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 15 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        58.0.21
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per piani di comunicazione del prodotto ittico nazionale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare il consumo di prodotti ittici nazionali e di valorizzare le produzioni anche attraverso lo sviluppo di nuove dinamiche di distribuzione e commercializzazione ed il rafforzamento e la modernizzazione del sistema, agli imprenditori ittici di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, per il periodo di imposta successivo al 31 dicembre 2020, nel rispetto della normativa sugli aiuti di stato nella pesca, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento del costo per attività di promozione nei confronti del consumatore finale nonché per iniziative volte allo sviluppo di nuove dinamiche di mercato e di commercializzazione, anche attraverso accordi promossi dalle organizzazioni di rappresentanza dei pescatori e degli esercizi commerciali.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti termini e modalità per la fruizione del credito di imposta.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 15 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        58.0.22
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di consentire la piena realizzazione degli interventi del Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2017-2019, di cui all'articolo 2, comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, prorogato al 31 dicembre 2021 dall'articolo 14-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni in legge 5 giugno 2020, n. 40, è stanziata la somma ulteriore di 6 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 6 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      
        58.0.23
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di consentire la piena realizzazione degli interventi del Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2017-2019, di cui all'articolo 2, comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, prorogato al 31 dicembre 2021 dall'articolo 14-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni in legge 5 giugno 2020, n. 40, è stanziata la somma ulteriore di 6 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 6 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        58.0.24
      

      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di consentire la piena realizzazione degli interventi del Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2017-2019, di cui all'articolo 2, comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, prorogato al 31 dicembre 2021 dall'articolo 14-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni in legge 5 giugno 2020, n. 40, è stanziata la somma ulteriore di 6 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 6 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        58.0.25
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Stabilizzazione sgravi contributivi giovani agricoltori)
      

      
                1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche se soci di società agricole di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal 1º gennaio 2021, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.
      

      
                2. L'esonero di cui al primo periodo, decorsi i primi trentasei mesi, è riconosciuto per un periodo massimo di dodici mesi nel limite del 66 per cento e per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi nel limite del 50 per cento. L'esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, ed invia una relazione mensile al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 140712013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro dall'anno 2021 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        58.0.26
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Stabilizzazione sgravi contributivi giovani agricoltori)
      

      
                1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche se soci di società agricole di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal 1º gennaio 2021, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.
      

      
                2. L'esonero di cui al primo periodo, decorsi i primi trentasei mesi, è riconosciuto per un periodo massimo di dodici mesi nel limite del 66 per cento e per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi nel limite del 50 per cento. L'esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 140712013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        58.0.27
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Stabilizzazione sgravi contributivi giovani agricoltori)
      

      
                1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche se soci di società agricole di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal 1º gennaio 2021, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.
      

      
                2. L'esonero di cui al primo periodo, decorsi i primi trentasei mesi, è riconosciuto per un periodo massimo di dodici mesi nel limite del 66 per cento e per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi nel limite del 50 per cento. L'esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 140712013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «70 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        58.0.28
      

      
        Bergesio, Vallardi, Centinaio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disciplina in materia di autorizzazioni integrate ambientali)
      

      
                1. Le autorizzazioni integrate ambientali di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in scadenza tra il 31 gennaio 2020 ed il 31 luglio 2020 conservano la loro validità per i centottanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza da COVID-19.
      

      
                2. All'articolo 33, comma 3-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per le installazioni relative alle attività di cui al punto 6.6 dell'Allegato VIII alla Parte Seconda del presente decreto le tariffe relative alle attività istruttorie e di controllo di cui al Titolo III-bis della Parte Seconda sono ridotte fino al 50 per cento''».
      

    

    
      
        58.0.29
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per le imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento)
      

      
                1. Al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell'attività delle imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico con una dotazione pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa.
      

      
                2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato al riconoscimento di un credito d'imposta a favore dei soggetti esercenti commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori, per l'acquisto di prodotti realizzati in Italia, individuati secondo i criteri definiti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale e tenuto conto di quanto previsto a livello europeo dalla normativa in materia di origine delle merci.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri, le modalità e l'ammontare del predetto credito d'imposta, assicurando il rispetto del limite di spesa.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 600 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante le economie derivanti dall'applicazione di cui all'articolo 114, comma 5, lettera d-bis). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.
      

      
                5. All'espletamento delle attività connesse al presente articolo, il Ministero dello sviluppo economico provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 81) acqua, acque minerali è soppresso.».
      

    

    
      
        58.0.30
      

      
        Paragone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per le imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento)
      

      
                1. Al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell'attività delle imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico con una dotazione pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa.
      

      
                2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato al riconoscimento di un credito d'imposta a favore dei soggetti esercenti commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori, per l'acquisto di prodotti realizzati in Italia, individuati secondo i criteri definiti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale e tenuto conto di quanto previsto a livello europeo dalla normativa in materia di origine delle merci.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri, le modalità e l'ammontare del predetto credito d'imposta, assicurando il rispetto del limite di spesa.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 600 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114. All'espletamento delle attività connesse al presente articolo, il Ministero dello sviluppo economico provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        58.0.31
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per le imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento)
      

      
                1. Al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell'attività delle imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico con una dotazione pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa.
      

      
                2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato al riconoscimento di un credito d'imposta a favore dei soggetti esercenti commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori, per l'acquisto di prodotti realizzati in Italia, individuati secondo i criteri definiti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale e tenuto conto di quanto previsto a livello europeo dalla normativa in materia di origine delle merci.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri, le modalità e l'ammontare del predetto credito d'imposta, assicurando il rispetto del limite di spesa.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 600 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 250 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 350 milioni per l'anno mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.».
      

    

    
      
        58.0.32
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Adempimenti amministrativi nel settore della zootecnia)
      

      
                1. La declaratoria dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 è considerata caso di forza maggiore e circostanza eccezionale ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1306/2013 in relazione ai procedimenti afferenti ai pagamenti diretti ai detentori di animali e non trovano applicazione nei confronti dei predetti soggetti le riduzioni e le sanzioni previste dalla normativa statale e dell'Unione europea nei seguenti casi:
      

      
                    a) le notifiche da registrare in Banca Dati Nazionale dell'Anagrafe Zootecnica, anche relativamente ad informazioni i cui termini per la registrazione non erano scaduti al 31 gennaio 2020, siano effettuate tardivamente e comunque entro la vigenza del periodo emergenziale, fermo restando l'obbligo di identificazione e di registrazione degli animali prima delle movimentazioni in uscita dall'azienda;
      

      
                    b) il mancato o tardivo censimento dei capi nella richiamata Banca dati sempreché esso avvenga entro il periodo di vigenza dello stato di emergenza.».
      

    

    
      
        58.0.33
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Esenzione bollo avvio esercizio agricoltura biologica)
      

      
                Dopo l'articolo 58, inserire il seguente:
      

      
        Art. 58-bis.
      

      
        (Misure di semplificazione per l'agricoltura biologica)
      

      
                1. La notifica dell'attività di produzione con metodo biologico, di cui all'articolo 7 della legge 28 luglio 2016, n. 154, limitatamente all'attività di produzione agricola, è esente dall'obbligo di bollo, in quanto atto necessario alla concessione di aiuti comunitari e nazionali al settore agricolo e pertanto ricadente nella tabella B) allegata all'articolo 21-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.
      

      
                2. Gli adempimenti per il Piano annuale di produzione, di cui all'articolo 71 del Reg. (CE) n. 889/2008, sono soddisfatti dalla compilazione del Piano colturale aziendale o Piano di coltivazione, di cui al decreto ministeriale del 12 gennaio 2015, n. 162 relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014-2020.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «249 milioni» e le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «49 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        58.0.34
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure per favorire l'accesso delle imprese agricole ai servizi digitali)
      

      
                1. Al fine di semplificare e favorire l'accesso ai servizi in rete nonché di sostenere l'adozione di interventi di digitalizzazione dei processi di vendita nelle aree rurali, agli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile, iscritti nella previdenza agricola e le cui aziende siano ubicate in zone montane e zone agricole svantaggiate, individuate ai sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013, è concesso per dodici mesi dall'entrata in vigore del presente articolo un contributo per le spese necessarie all'attivazione di soluzioni e-commerce, sviluppate ed erogate da soggetti con sede legale e operativa nel territorio dello Stato italiano che abbiano esperienza nella fornitura di soluzioni di elaborazione ed applicazione di servizi tecnologici nel settore agroalimentare.
      

      
                2. Ai fini dell'erogazione del contributo di cui al comma 1 sono ammissibili le spese documentate, sostenute dal 1º novembre 2020 al 31 ottobre 2021, relative all'attivazione di servizi tecnologici atti a realizzare e attivare soluzioni e-commerce integrate con piattaforme digitali dedicate e funzionali a garantire l'attivazione e l'accelerazione delle vendite on-line e off-line.
      

      
                3. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto in misura pari al 50 per cento dell'importo delle spese sostenute per un massimo di 500 euro per ciascun beneficiario, entro il limite massimo complessivo di spesa di 25 milioni di euro per l'anno 2020 e 75 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                4. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri, le modalità di applicazione e le procedure per l'erogazione dei contributi, nel limite di spesa di cui al comma 5.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2020 e 75 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo sviluppo e coesione-programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.».
      

    

    
      
        58.0.35
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure per la competitività delle imprese agricole ed agromeccaniche e per la semplificazione di adempimenti)
      

      
                1. Al fine di contenere il divario di competitività tra le imprese agricole italiane e le imprese agricole degli altri Paesi dell'Unione europea in ordine agli adempimenti funzionali all'impiego in lavori agricoli dei prodotti petroliferi ad accisa agevolata, all'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, come convertito dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli imprenditori agricoli e gli imprenditori agromeccanici soggetti all'obbligo di tenuta del libretto di controllo dell'impiego di carburanti per usi agricoli di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 14 dicembre 2001, n. 454 ed alle conseguenti annotazioni ai sensi dell'articolo 6 del medesimo decreto ministeriale sono esonerati dall'obbligo di denuncia di cui all'articolo 25, comma 2, lettera a) e c) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dalla comunicazione e dalla tenuta del registro di carico e scarico di cui al comma 4 del citato articolo 25».
      

    

    
      
        58.0.36
      

      
        Trentacoste, Puglia, Leone, Donno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per la frutta in guscio)
      

      
                1. Al fine di promuovere lo sviluppo competitivo del comparto, incentivare la ricerca e l'ammodernamento delle tecniche di gestione selvicolturale, favorire programmi di valorizzazione e sostenere il rifinanziamento dei piani di settore della frutta in guscio è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la frutta in guscio, con una dotazione finanziaria iniziale di 500.000 euro per l'anno 2020, 650.00 euro per l'anno 2021 e 850.000 euro per l'anno 2022.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 6o giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti gli aggiornamenti dei piani di cui al comma i e la ripartizione delle risorse finanziarie per l'esecuzione delle azioni previste dal presente articolo, nel rispetto delle disposizioni del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore agricolo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma i, pari a 500.000 euro per l'anno 2020, 650.00 euro per l'anno 2021 e 850.000 euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        58.0.37
      

      
        Auddino, Puglia, Nocerino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (IVA per la filiera della ristorazione)
      

      
                1. In via transitoria, al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell'attività degli esercizi di ristorazione, per le imprese con codice ATECO del gruppo 56 ''RISTORANTI E ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE MOBILE'' fino al 31 dicembre 2020, l'aliquota ordinaria dell'imposta sul valore aggiunto si applica in misura pari al 20 per cento e l'aliquota ridotta in misura all'otto per cento.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari 2 milioni di euro per l'anno 2020 e i milione di euro per l'ano 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        58.0.38
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Esenzione degli operatori della distribuzione dall'obbligo di comunicazione di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29, le parole: ''al consumatore finale'' sono soppresse.''».
      

    

    
      
        58.0.39
      

      
        Puglia, Naturale, Gallicchio, Presutto, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la filiera brassicola)
      

      
                1. Il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1970, n. 1498 è abrogato.».
      

    

    
      
        58.0.40
      

      
        Naturale, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di agricoltura)
      

      
                1. La garanzia del fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, può essere altresì rilasciata, ferme restando le specifiche condizioni previste dalla vigente normativa dello strumento, in favore di operazioni finanziarie a fronte di investimenti riferite a soggetti attivi nei settori agricolo e forestale e della pesca e acquacoltura, in conformità con quanto previsto, rispettivamente, dal regolamento (UE) n. 702/ 2014 della Commissione, del 25 giugno 2014 e dal regolamento (UE) n. 1388/2014 della Commissione del 16 dicembre 2014. Il Consiglio di gestione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 48, lettera a) della legge 27 dicembre 2013, n. 147, adotta le modifiche e integrazioni alle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del fondo di garanzia necessarie ai fini della istituzione dei regimi di aiuto a valere sui regolamenti di esenzione di cui al presente comma. Le disposizioni operative così integrate sono approvate ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 9.
      

      
                2. Al fine di favorire l'emersione di prestazioni non denunciate, per ogni operaio agricolo assunto a tempo determinato impiegato per almeno 182 giornate di lavoro annue, è riconosciuto, per ogni giornata di lavoro denunciata oltre il numero di 182, lo sgravio totale dei contributi previdenziali. Alle retribuzioni relative alle giornate lavorative denunciate oltre il numero di 182, si applica una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionale e comunale pari al 10 per cento.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sono definite le modalità di applicazione del comma 2.
      

      
                4. In considerazione della necessità di semplificare le procedure per una rapida attuazione delle misure di intervento per il settore ippico, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di seguito denominato Ministero, è autorizzato, fino al 31 dicembre 2022 e limitatamente alle operazioni di pagamento e riscossione dei premi, delle provvidenze e delle sovvenzioni destinate agli operatori ippici, ad effettuare le operazioni di pagamento ricorrendo ad un servizio di intermediazione bancaria da attivarsi presso uno o più istituti bancari, di seguito denominati Istituti, operativi sul mercato internazionale, da selezionarsi ai sensi della Comunicazione della Commissione, ''Orientamenti della Commissione europea sull'utilizzo del quadro in materia di appalti pubblici nella situazione di emergenza connessa alla crisi della COVID-19 (2020/C 108 1/01)'', attraverso un dirigente delegato. I rapporti tra il Ministero e gli Istituti sono regolati mediate atto convenzionale i cui costi sono a carico delle disponibilità di bilancio a legislazione vigente. Anche al fine di escludere l'eventuale insorgenza di interessi passivi a carico del bilancio dello Stato, l'Istituto procede all'emissione dei bonifici spettanti ai beneficiari individuati dal Ministero e nei limiti delle risorse finanziarie anticipatamente dallo stesso trasferite a valere sulle disponibilità di cassa, a legislazione vigente, relative ai pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero. Le operazioni effettuate sono oggetto di rendicontazione al termine dell'esercizio finanziario. Dall'attuazione della presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                5. Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant'anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate tra il 1º gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di ventiquattro mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. L'esonero di cui al primo periodo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'Istituto Nazionale Previdenza Sociale (INPS) provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis.''.
      

      
                6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        58.0.41
      

      
        Vallardi, Bergesio, Centinaio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure per la crescita del settore agricolo e agroalimentare e per il sostegno della competitività dei prodotti Made in Italy)
      

      
                1. All'articolo 66 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''1-bis. Per il perseguimento degli obiettivi di cui al comma 1 e per consolidare ed accrescere la capacità produttiva e innovativa, il livello qualitativo, la sostenibilità e la competitività sul mercato dei prodotti Made in Italy, è istituito l'accordo integrato di filiera.
      

      
                1-ter. Con l'accordo integrato di filiera più soggetti, incluse le imprese in forma consortile, le società cooperative e i loro consorzi, si obbligano, sulla base di un disciplinare contrattuale contenente i contenuti minimi del rapporto negoziale, ciascuno per il segmento attinente alla natura ed all'oggetto della propria impresa, a fornire prestazioni di produzione agricola, trasformazione, commercializzazione e distribuzione di prodotti agricoli e agroalimentari. I contraenti si obbligano altresì a rendere riconoscibili i prodotti oggetto del contratto mediante l'utilizzo di un marchio già registrato o la registrazione di un nuovo marchio, idoneo a identificare il prodotto e le attività di tutte le imprese coinvolte.
      

      
                1-quater. L'accordo di cui al comma 1-bis è stipulato con atto pubblico o scrittura privata autenticata a pena di nullità ed è depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Ha durata minima di 48 mesi e contiene un espresso riferimento all'entità della partecipazione agli utili di ciascun contraente, in relazione all'apporto dato ed alle prestazioni cui è tenuto.
      

      
                1-quinquies. L'accordo integrato di filiera è anche condizione necessaria per l'accesso ai contratti di filiera di cui al comma 1. Sono fatti salvi gli effetti dei bandi, delle graduatorie e dei contratti di filiera pendenti, aperti ed efficaci alla data di entrata in vigore della presente legge.'';
      

      
                    b) al comma 2 le parole: ''di cui al comma 1'' sono sostituite con le seguenti: ''di cui ai commi da 1 a 1-quinquies''».
      

    

    
      
        58.0.42
      

      
        Abate, Naturale, Puglia, Trentacoste
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di apicoltura)
      

      
                1. Alla legge 24 dicembre 2004, n. 313, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo t, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in conformità ai rispettivi statuti e norme di attuazione, provvedono alle finalità della presente legge'';
      

      
                    b) all'articolo 3, il comma 3 è abrogato;
      

      
                    c) all'articolo 4, comma 1, dopo la parola: ''fioritura'' sono inserite le seguenti: ''o in presenza di secrezioni extrafiorali di interesse mellifero'';
      

      
                    d) all'articolo 7, comma 2, la lettera a) è abrogata.
      

      
                2. All'articolo 4, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, dopo le parole: ''all'aperto'' sono inserite le seguenti: ''o destinate alla produzione primaria''.
      

      
                3. All'articolo 18-bis, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''L'obbligo di tenuta del registro di carico e scarico di cui al precedente periodo non si applica agli imprenditori apistici di cui all'articolo 3, comma 2, della legge 24 dicembre 2004, n. 313.''.
      

      
                4. All'articolo 34 della legge 28 luglio 2016 n. 154 il comma 2 è sostituito con il seguente: ''2. Chiunque contravviene all'obbligo di registrazione di inizio attività di cui al punto 6.1 dell'allegato, recante il Manuale operativo per la gestione della anagrafe apistica nazionale, al decreto ministeriale 11 agosto 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291 del 16 dicembre 2014, è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 4.000 euro. Chiunque contravviene all'obbligo di registrare le operazioni di cui ai punti 7, 8, 9 e io dell'allegato recante il Manuale operativo di cui al primo periodo è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da 150 euro a 30o curo.
      

      
                5. All'articolo 37 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Disposizioni particolari per il vino e l'idromele'';
      

      
                    b) dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-ter. I commi 1 e 1-bis si applicano anche agli apicoltori produttori di idromele assoggettati ad accisa con aliquota zero''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma i della legge 24 dicembre 2004, n. 313, le parole: ''entro il 31 dicembre degli anni nei quali si sia verificata una variazione nella collocazione o nella consistenza negli alveari in misura percentuale pari ad almeno il 10 per cento in più o in meno.'' sono sostituite con: ''ogni anno nel periodo compreso tra il 1º novembre ed il 31 dicembre''.
      

      
                7. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede all'aggiornamento della tabella allegata al decreto 13 febbraio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 16 marzo 2015, inserendo la cera d'api, la pappa reale o gelatina reale, il polline, il propoli, il veleno d'api, l'idromele, l'aceto di miele e dei derivati dalla loro trasformazione, tra i beni che possono essere oggetto delle attività agricole connesse, di cui all'articolo 32, comma 2, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      
        58.0.43
      

      
        Mantero, Mollame, Trentacoste, Anastasi, Puglia, Pavanelli, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 2 dicembre 2016, n. 242)
      

      
                1. Alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 2:
      

      
                        1) al comma 2, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''g-bis) coltivazioni destinate alla produzione di infiorescenze fresche ed essiccate, di prodotti e preparati da esse derivati, e di oli il cui contenuto di tetraidrocannabinolo (THC) risulti uguale o inferiore allo 0,5 per cento.'';
      

      
                        2) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. L'uso della canapa, composta dall'intera pianta o da sue parti, è consentito in forma essiccata, fresca, trinciata o pellettizzata ai fini industriali e commerciali. L'uso della canapa come biomassa ai fini energetici di cui alla lettera b) del comma 2 è consentito esclusivamente per l'autoproduzione energetica aziendale, nei limiti e alle condizioni previste dall'allegato X alla parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni.''.
      

      
                    b) all'articolo 4:
      

      
                        1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Il Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri è autorizzato a effettuare i necessari controlli, compresi i prelevamenti e le analisi di laboratorio, sulle coltivazioni di canapa, siano esse protette o in pieno campo, fatto salvo ogni altro tipo di controllo da parte degli organi di polizia giudiziaria eseguito su segnalazione e nel corso dello svolgimento di attività giudiziarie.'';
      

      
                        2) al comma 3, le parole: ''in pieno campo'' sono soppresse;
      

      
                        3) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''7. Il sequestro o la distruzione delle coltivazioni e dei prodotti derivati dalla canapa impiantate nel rispetto delle disposizioni stabilite dalla presente legge possono essere disposti dall'autorità giudiziaria solo qualora, a seguito di un accertamento effettuato secondo il metodo di cui al comma 3 o in base alle disposizioni vigenti, risulti che il contenuto di THC sia superiore allo o,6 per cento nelle coltivazioni e allo 0,5 per cento nei prodotti derivati. Nei casi di cui al presente comma è esclusa la responsabilità dell'agricoltore, dell'operatore del comparto e del venditore del prodotto.'';
      

      
                        4) dopo il comma 7, è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. I semilavorati, le infiorescenze fresche ed essiccate, i prodotti da esse derivati, e gli oli di cui all'articolo 2 non rientrano nell'ambito di applicazione del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 199o, n. 309.'';
      

      
                    c) all'articolo 6, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e alla promozione della ricerca, della selezione e della registrazione di nuove varietà di canapa atte a garantire un contenuto di THC inferiore allo 0,6 per cento'';
      

      
                    d) All'articolo 9, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, i prodotti, i preparati e le confezioni dei prodotti o dei preparati destinati al consumatore, quali infiorescenze fresche ed essiccate, prodotti da esse derivati, e oli, commercializzati sul territorio nazionale, riportano, chiaramente visibili e leggibili, le indicazioni relative:
      

      
                    a) alla quantità di THC contenuto;
      

      
                    b) alla quantità di cannabidiolo (CBD) contenuto;
      

      
                    c) alla eventuale presenza di metalli e di contaminanti entro i tenori massimi stabiliti dalla vigente normativa nazionale e dell'Unione europea;
      

      
                    d) al paese d'origine o al luogo di provenienza della coltivazione, conformemente alla vigente normativa dell'Unione europea;
      

      
                    e) al divieto di vendita a minori e donne in gravidanza.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministero della salute, da adottare, previo parere del Consiglio superiore di sanità, e sentito l'Istituto superiore di sanità, entro il 31 dicembre 2020, è definito un elenco delle eventuali patologie rispetto alle quali è sconsigliato l'uso dei prodotti e dei preparati di cui al comma 1-bis. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al precedente periodo, è comunque consentita la produzione e la commercializzazione dei prodotti e dei preparati di cui al comma1-bis''».
      

    

    
      
        58.0.44
      

      
        Agostinelli, Naturale, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20)
      

      
                1. L'articolo 7 del decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 7. - (Sospensione e revoca dell'autorizzazione) - 1. L'autorizzazione di cui all'articolo 4 è sospesa in caso di:
      

      
                    a) perdita dei requisiti di imparzialità, indipendenza e competenza del personale, nonché di efficacia del sistema di controllo adottato;
      

      
                    b) gravi e ripetute carenze nello svolgimento delle attività di controllo e di certificazione, nonché nello svolgimento delle funzioni di valutazione, riesame e decisione;
      

      
                    c) mancato rispetto delle procedure di controllo e di certificazione;
      

      
                    d) adozione di ripetuti comportamenti discriminatori nei confronti degli operatori assoggettati al controllo;
      

      
                    e) adozione di comportamenti ostativi allo svolgimento dei compiti dell'autorità competente;
      

      
                    f) inadempimento sistematico delle prescrizioni impartite dall'autorità competente.
      

      
                2. La sospensione, a seconda della gravità dei casi, può avere una durata da tre a sei mesi. Al termine del periodo di sospensione, l'organismo di controllo deve dimostrare di aver adottato i correttivi necessari al ripristino dei requisiti richiesti. L'organismo di controllo, durante il periodo di sospensione, non può acquisire nuovi operatori e, sotto la supervisione dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, può eseguire le visite di sorveglianza e il rinnovo delle certificazioni precedentemente rilasciate.
      

      
                3. L'autorizzazione di cui all'articolo 4 è revocata in caso di:
      

      
                    a) revoca del certificato di accreditamento;
      

      
                    b) emanazione di tre provvedimenti di sospensione ovvero raggiungimento di un periodo cumulativo di sospensione superiore a nove mesi nel triennio di durata dell'autorizzazione;
      

      
                    c) mancata adozione dei correttivi necessari al ripristino dei requisiti al termine del periodo di sospensione.
      

      
                4. La revoca può riguardare anche una singola attività di controllo autorizzata, tra quelle indicate all'articolo 4, comma i, del presente decreto, e ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla data di notifica del provvedimento. Entro lo stesso termine, gli operatori dell'organismo di controllo a cui è stata revocata l'autorizzazione provvedono alla scelta di un altro organismo di controllo presente nell'elenco di cui all'articolo 5.''».
      

    

    
      
        58.0.45
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20 in materia di controlli sull'agricoltura biologica)
      

      
                1. Al decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 7, comma 2, la lettera d) è abrogata;
      

      
                    b) all'Allegato 2, lettera c), al numero 8, lettera b) le parole: ''I pronunciamenti hanno natura di lodo arbitrale, come da specifica clausola compromissoria sottoscritta nel contratto di assoggettamento al controllo, ai sensi del titolo VIII del libro quarto del Codice di procedura civile'' sono sostituite dalle seguenti: ''Le decisioni adottate dall'organo collegiale hanno natura vincolante per la parte ricorrente e per la parte resistente.''».
      

    

    
      
        58.0.46
      

      
        Bergesio, Briziarelli, Testor, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, commi da 634 a 658, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge del 27 dicembre 2019, n. 160, i commi da 634 a 658 sono soppressi.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 141 milioni per l'anno 2020, 521 milioni per l'anno 2021, 462 milioni per l'anno 2022 e 305,8 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 141 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 521 milioni per l'anno 2021, 462 milioni per l'anno 2022 e 305,8 milioni a decorrere dall'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

    

    
      
        58.0.47
      

      
        Bergesio, Briziarelli, Testor, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, commi da 661 a 676, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge del 27 dicembre 2019, n. 160, i commi da 661 a 676 sono soppressi.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 59 milioni di euro per il 2020, 351 milioni di euro per il 2021, 351 milioni di euro per il 2022 e 275,3 milioni di euro a decorrere dal 2023 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 59 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 351 milioni per l'anno 2021, 351 milioni per l'anno 2022 e 275,3 milioni a decorrere dall'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

    

    
      
        58.0.48
      

      
        Taricco, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Promozione del digestato nell'economia circolare)
      

      
                1. Al fine di consentire la piena ed efficace attuazione delle disposizioni in materia di tutela della fertilità dei suoli e favorire lo sviluppo dell'economia circolare in ambito agricolo, all'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente: ''Il digestato di cui al presente comma è considerato equiparato quando è ottenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali di cui agli articoli 22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in ingresso in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una impresa agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta efficienza di riciclo dei nutrienti'';
      

      
                    b) dopo il comma 2-bis sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''2-bis.1. Sono condizioni di equiparabilità del digestato per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'efficienza di uso, ai concimi di origine chimica:
      

      
                    a) una percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale superiore al 65 per cento;
      

      
                    b) un livello di efficienza di impiego superiore all'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo;
      

      
                    c) un'idonea copertura dei contenitori di stoccaggio e della frazione liquida ottenuta dalla separazione;
      

      
                    d) una distribuzione in campo con sistemi a bassa emissività;
      

      
                    e) un utilizzo di sistemi di tracciabilità della distribuzione con sistemi GPS.
      

      
                2-bis.2. Al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamento da nitrati, la quantità di azoto efficiente da apporto del digestato equiparato non deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto ammesso per ogni singola coltura. Le regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano possono disporre l'applicazione del digestato equiparato anche nei mesi invernali in relazione agli specifici andamenti meteorologici locali, agli effetti sulle colture e alle condizioni di praticabilità dei suoli.
      

      
                2-bis.3. L'utilizzazione agronomica del digestato equiparato è subordinata all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimostrino il rispetto delle caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura dell'interessato, alla competente autorità regionale o provinciale. Le analisi di cui al precedente periodo sono svolte dai laboratori di analisi competenti a prestare i servizi necessari per verificare la conformità dei prodotti di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75, e sono sottoposti al controllo del Dipartimento dell'ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano a seguito del perfezionamento della procedura di notifica della Commissione europea ai sensi della direttiva (UE) n. 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 settembre 2015.
      

      
                3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527 è abrogato.
      

      
                4. Al fine di favorire l'economia circolare della filiera agricola e semplificare i processi di gestione delle acque di vegetazione nonché delle sanse umide ottenute nei cicli di lavorazione dei frantoi oleari, all'articolo 1 della legge 11 novembre 1996, n. 574, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Fermo restando quanto previsto dal presente articolo, è sempre consentito l'invio delle acque di vegetazione nonché delle sanse umide denocciolate con un tenore di umidità pari o superiore al 70 per cento, presso gli impianti di produzione di biogas e biometano facenti parte del ciclo produttivo di un'impresa agricola e realizzati da imprenditori agricoli anche in forma consortile''».
      

    

    
      
        58.0.49
      

      
        Naturale, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di agricoltura)
      

      
                1. In considerazione della necessità di semplificare le procedure per una rapida attuazione delle misure di intervento per il settore ippico, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di seguito denominato Ministero, è autorizzato, fino al 31 dicembre 2022 e limitatamente alle operazioni di pagamento e riscossione dei premi, delle provvidenze e delle sovvenzioni destinate agli operatori ippici, ad effettuare le operazioni di pagamento ricorrendo ad un servizio di intermediazione bancaria da attivarsi presso uno o più istituti bancari, di seguito denominati Istituti, operativi sul mercato internazionale, da selezionarsi ai sensi della Comunicazione della Commissione, ''Orientamenti della Commissione europea sull'utilizzo del quadro in materia di appalti pubblici nella situazione di emergenza connessa alla crisi della COVID-19 (2020/C 108 1/01)'', attraverso un dirigente delegato. I rapporti tra il Ministero e gli Istituti sono regolati mediate atto convenzionale i cui costi sono a carico delle disponibilità di bilancio a legislazione vigente. Anche al fine di escludere l'eventuale insorgenza di interessi passivi a carico del bilancio dello Stato, l'Istituto procede all'emissione dei bonifici spettanti ai beneficiari individuati dal Ministero e nei limiti delle risorse finanziarie anticipatamente dallo stesso trasferite a valere sulle disponibilità di cassa, a legislazione vigente, relative ai pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero. Le operazioni effettuate sono oggetto di rendicontazione al termine dell'esercizio finanziario. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.».
      

    

    
      
        58.0.50
      

      
        Naturale, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per la filiera viticola)
      

      
                1. Al fine di far fronte alla crisi nel settore vitivinicolo conseguente alla diffusione del virus COVID-19 e di assicurare equilibrio nelle posizioni di forza nel mercato della filiera viticola, sostenendo la trasparenza delle pratiche commerciali e la corretta determinazione dei prezzi dell'acquisto di uva da parte delle imprese trasformatrici, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per il sostegno alle imprese viticole, con una dotazione finanziaria iniziale di i milione euro per il 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 6o giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma i, pari a i milione di euro per il 2020, si provvede mediante il trasferimento dalle risorse di cui all'articolo 223 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, rimanenti dal mancato raggiungimento dai limiti di spesa, nonché dal trasferimento delle risorse, rimanenti dal mancato raggiungimento dai limiti di spesa, di cui al decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 6705 del 23 giugno 2020 recante disposizioni nazionali di attuazione del regolamento delegato (UE) n. 592 del 30 aprile 2020 della Commissione per quanto riguarda la misura della distillazione di crisi per la Campagna 2019/2020 e rimodulazione del PNS relativa all'annualità 2020.».
      

    

    
      
        58.0.51
      

      
        Naturale, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di distillazione volontaria dei vini a denominazione di origine e a indicazione geografica)
      

      
                1. All'articolo 223 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Nel caso in cui le richieste di contributo alla misura consistente nella riduzione volontaria della produzione di uve destinate alla produzione di vini a denominazione di origine e ad indicazione geografica non superino le risorse finanziarie di cui al comma i, al fine di far fronte alla crisi di mercato nel settore vitivinicolo dovuta alla diffusione del virus COVID-19, è attivata la distillazione volontaria dei vini a denominazione di origine e a indicazione geografica ottenuti fino alla campagna vitivinicola 2019/2020 e detenuti alla data del 31 luglio 2020, come da dichiarazione di giacenza presentata all'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea) entro il io settembre 2020. L'alcol derivante dalla distillazione è utilizzato esclusivamente per uso industriale, compresi i fini farmaceutici e per la produzione di disinfettanti o energetici.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, adottato d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sentiti il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero della salute, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le procedure e le modalità di attuazione di quanto disposto al comma 1-bis.''».
      

    

    
      
        58.0.52
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore del rilancio del settore agricolo italiano, attraverso lo sviluppo di processi produttivi innovativi)
      

      
                1. All'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Fermo restando il rispetto della normativa vigente in materia di igiene dei prodotti alimentari, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai prodotti ortofrutticoli destinati all'alimentazione umana freschi, confezionati e pronti per il consumo che non necessitano delle fasi di lavaggio e asciugatura, in quanto l'intero ciclo produttivo si svolge all'interno di un sito chiuso, in ambiente a clima controllato e con livelli di filtrazione dell'aria adeguati per la limitazione delle particelle aerotrasportate, che assicurano l'assenza di elementi inquinanti ovvero nocivi.''.
      

      
                2. All'articolo 8 del decreto ministeriale del 20 giugno 2014, n. 3746, recante ''Attuazione dell'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, recante disposizioni concernenti la preparazione, il confezionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma'', alla lettera a), dopo il punto ii., aggiungere il seguente:
      

      
                    ''iii. prodotto pulito e pronto per il consumo', o prodotto pulito e pronto da cuocere', per i prodotti di cui all'articolo 4, comma 1-bis della legge 13 maggio 2011, n. 77.''».
      

    

    
      
        58.0.53
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di diffida e di semplificazione nel settore agricolo)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, il primo periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Per le violazioni alle norme in materia agroalimentare, per le quali è prevista l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, l'organo di controllo incaricato, nel caso in cui accerta per la prima volta l'esistenza di violazioni sanabili, diffida l'interessato ad adempiere alle prescrizioni violate e ad elidere le conseguenze dannose o pericolose dell'illecito amministrativo entro un termine non superiore a quaranta giorni, anche presentando, a tal fine, specifici impegni''.
      

      
                2. All'articolo 38 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, i commi 7 e 7-bis sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''7. Fatte salve le deroghe previste dagli specifici disciplinari di produzione ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea, il trasferimento delle partite di mosti e di vini atti a divenire DOP o IGP al di fuori della zona di produzione delimitata comporta la perdita del diritto alla rivendicazione della DOP o dell'IGP per le partite medesime fatti salvi eventuali provvedimenti adottati dall'Autorità competente in caso di calamità naturali o condizioni meteorologiche sfavorevoli ovvero di adozione di misure sanitarie o fitosanitarie che impediscano temporaneamente agli operatori di rispettare il disciplinare di produzione. A tal fine il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dei soggetti interessati, può adottare i provvedimenti di modifica temporanea degli specifici disciplinari di produzione DOP e IGP ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea.
      

      
                7-bis. In caso di dichiarazione di calamità naturali ovvero di adozione di misure sanitarie o fitosanitarie, o altre cause di forza maggiore, riconosciute dall'Autorità competente, che impediscano temporaneamente agli operatori di rispettare il disciplinare di produzione, è consentito imbottigliare un vino soggetto all'obbligo di cui all'articolo 35, comma 2, lettera c), al di fuori della pertinente zona geografica delimitata. A tal fine il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dei soggetti interessati, può adottare i provvedimenti di modifica temporanea degli specifici disciplinari di produzione DOP e IGP ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea.''».
      

    

    
      
        58.0.54
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di diffida nel settore agricolo)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, il primo periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Per le violazioni alle norme in materia agroalimentare, per le quali è prevista l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, l'organo di controllo incaricato, nel caso in cui accerta per la prima volta l'esistenza di violazioni sanabili, diffida l'interessato ad adempiere alle prescrizioni violate e ad elidere le conseguenze dannose o pericolose dell'illecito amministrativo entro un termine non superiore a quaranta giorni, anche presentando, a tal fine, specifici impegni.''.
      

    

    
      
        58.0.55
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di semplificazione nel settore agricolo)
      

      
                1. All'articolo 38 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, 1 commi 7 e 7-bis sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''7. Fatte salve le deroghe previste dagli specifici disciplinari di produzione ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea, il trasferimento delle partite di mosti e di vini atti a divenire DOP o IGP al di fuori della zona di produzione delimitata comporta la perdita del diritto alla rivendicazione della DOP o dell'IGP per le partite medesime fatti salvi eventuali provvedimenti adottati dall'Autorità competente in caso di calamita naturali o condizioni meteorologiche sfavorevoli ovvero di adozione di misure sanitarie o fitosanitarie che impediscano temporaneamente agli operatori di rispettare il disciplinare di produzione. A tal fine il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dei soggetti interessati, può adottare i provvedimenti di modifica temporanea degli specifici disciplinari di produzione DOP e IGP ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea.
      

      
                7-bis. In caso di dichiarazione di calamita naturali ovvero di adozione di misure sanitarie o fitosanitarie, o altre cause di forza maggiore, riconosciute dall'Autorità competente, che impediscano temporaneamente agli operatori di rispettare il disciplinare di produzione, è consentito imbottigliare un vino soggetto all'obbligo di cui all'articolo 35, comma 2, lettera c), al di fuori della pertinente zona geografica delimitata. A tal fine il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dei soggetti interessati, può adottare i provvedimenti di modifica temporanea degli specifici disciplinari di produzione DOP e IGP ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea''».
      

    

    
      
        58.0.56
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di controllo e certificazione delle macchine agricole e forestali)
      

      
                1. Il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, nell'ambito delle proprie competenze, al fine di sviluppare le conoscenze tecniche indispensabili ad assicurare la competitività del settore meccanico agrario, può avvalersi dell'assistenza tecnica di Enama (Ente Nazionale Meccanizzazione Agricola).
      

      
                2. In particolare, rientrano nell'attività di assistenza tecnica di cui al comma 1:
      

      
                    a) il coordinamento ed il controllo delle operazioni di certificazione OCSE dei trattori agricoli e forestali condotte dai centri prova operanti in Italia;
      

      
                    b) lo sviluppo e il controllo delle macchine agricole per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari di cui al decreto-legge 22 gennaio 2014;
      

      
                    c) lo studio e la realizzazione di nuove tecnologie nel settore della meccanica agraria, dell'agricoltura di precisione e della produzione di energia sostenibile nell'ambito delle imprese agricole, anche in collaborazione con gli Enti di ricerca vigilati dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali.
      

      
                3. Agli eventuali oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, si provvede nell'ambito delle correnti disponibilità finanziarie del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali».
      

    

    
      
        58.0.57
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore dell'imprenditoria femminile)
      

      
                1. Al fine di sostenere lo sviluppo dell'imprenditoria femminile in agricoltura la dotazione finanziaria del fondo rotativo di cui all'articolo 1, comma 506, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di 10 milioni di euro per l'armo 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        58.0.58
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore delle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020)
      

      
                1. All'articolo 222-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, le parole: ''10 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''50 milioni di euro''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        58.0.59 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore del settore vinicolo)
      

      
                1. All'articolo 223 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Le eventuali economie derivanti dall'applicazione della misura di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento di misure di sostegno a vini a denominazione di origine ed a indicazione geografica, in linea con la Comunicazione della Commissione UE "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19" del 19 marzo 2020 e successive modificazioni.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanarsi d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano entro trenta giorni dalla data di conversione del presente decreto legge, sono stabilite le misure da attuare, le relative procedure attuative e i criteri per l'erogazione del contributo da corrispondere alle imprese viticole''».
      

      
               2.  Al fine di promuovere lo sviluppo della filiera del peperoncino piccante, alla Tabella A, allegata al decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
               a) nella parte III, il numero 25) è sostituito con il seguente: "25) spezie, esclusi i pimenti del genere «Capsicum» (v.d. ex 9.04 e da 09.05 a 09.10)";
      

      
               b) nella parte II-bis, dopo il numero 1-quinquies), è aggiunto il seguente: "1-sexies) pimenti del genere «Capsicum» (ex v.d. 9.04)".
      

      
              3. Agli oneri di cui al comma 2, quantificati in centomila euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 114 comma 4.
      

    

    
      
        58.0.59
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore del settore vinicolo)
      

      
                1. All'articolo 223 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Le eventuali economie derivanti dall'applicazione della misura di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento di misure di sostegno a vini a denominazione di origine ed a indicazione geografica, in linea con la Comunicazione della Commissione UE Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19' del 19 marzo 2020 e successive modificazioni.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanarsi d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano entro trenta giorni dalla data di conversione del presente decreto legge, sono stabilite le misure da attuare, le relative procedure attuative e i criteri per l'erogazione del contributo da corrispondere alle imprese viticole''».
      

    

    
      
        58.0.60 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore delle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020 e dalle alluvioni occorse nel periodo dal 4 agosto al 6 agosto 2020)
      

      
                1. All'articolo 222-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole "10 milioni di euro" sono sostituite "17,5 milikoni di euro".
      

      
               2. Le imprese agricole che hanno subito danni dalle alluvioni verificatesi tra il 4 agosto e il 7 agosto 2020 che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel limite di 2,5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                3. Le Regioni territorialmente competenti, anche in deroga ai termini stabiliti all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 102 del 2004, possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 2 entro il temine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        58.0.60
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore delle imprese agricole danneggiate dalle alluvioni occorse nel periodo dal 4 agosto al 6 agosto 2020)
      

      
                1. Le imprese agricole che hanno subito danni dalle alluvioni verificatesi tra il 4 agosto e il 7 agosto 2020 che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel limite di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Le Regioni territorialmente competenti, anche in deroga ai termini stabiliti all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 102 del 2004, possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 1 entro il temine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        58.0.61
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Sospensione delle accise su vino con marchio di tutela)
      

      
                1. Il versamento delle accise di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, su vino IGT, IGP, DOC e DOCG è sospeso fino al 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
      

    

    
      
        58.0.62
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio)
      

      
                1. Alla legge 11 febbraio 1992, n.157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 12-bis dell'articolo 12, dopo le parole: ''subito dopo l'abbattimento'' aggiungere ''ed incarnierato'';
      

      
                    b) al comma 2 dell'articolo 19-bis, le parole: ''con atto amministrativo,'' sono soppresse;
      

      
                    c) al comma 1 dell'articolo 14, le parole: ''subprovinciali'' sono sostituite dalle seguenti: ''non inferiori alle dimensioni provinciali'';
      

      
                    d) al comma 2 dell'articolo 7, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                ''2-bis. Le regioni possono istituire con legge l'Istituto Regionale per la Fauna Selvatica che svolge nell'ambito del territorio di competenza i compiti di cui al comma 3, quale organo scientifico e tecnico di ricerca e consulenza delle regioni e delle province.
      

      
                2-ter. L'Istituto Regionale per la Fauna Selvatica è sottoposto alla vigilanza del Presidente della Giunta regionale. Gli Istituti regionali collaborano con l'ISPRA, che ne coordina l'azione, nei progetti e nelle attività di carattere nazionale e internazionale.
      

      
                2-quater. Alle funzioni attribuite agli Istituti regionali per la fauna selvatica, istituiti a norma del comma 2-bis, provvedono gli organi istituiti per le corrispondenti funzioni secondo le norme vigenti delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano.'';
      

      
                    e) il comma 5 dell'articolo 12 è abrogato».
      

    

    
      
        58.0.63
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                1. All'articolo 18, comma 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio: cesena (Turdus pilaris); tordo bottaccio (Turdus philomelos); tordo sassello (Turdus iliacus); fagiano (Phasianus colchicus); germano reale (Anas platyrhynchos); folaga (Fulica atra); gallinella d'acqua (Gallinula chloropus); alzavola (Anas crecca); canapiglia (Anas strepera); porciglione (Rallus aquaticus); fischione (Anas penepole); codone (Anas acuta); marzaiola (Anas querquedula); mestolone (Anas clypeata); moriglione (Aythya ferina); moretta (Aythya fuligula); beccaccino (Gallinago gallinago); colombaccio (Columba palumbus); frullino (Lymnocryptes minimus); combattente (Philomachus pugnax); beccaccia (Scolopax rusticola); cornacchia nera (Corvus corone); pavoncella (Vanellus vanellus); cornacchia grigia (Corvus corone comix); ghiandaia (Garrulus glandarius); gazza (Pica pica); volpe (Vulpes vulpes), storno (Sturnus vulgaris), piccione (Columba livia forma domestica), tortora dal collare (Streptopelia decaocto);''».
      

    

    
      
        58.0.64
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                1. All'articolo 18, comma 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''d) specie cacciabili dal 1 ottobre al 31 gennaio: cinghiale (sus scrofa);''».
      

    

    
      
        58.0.65
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Integrazione calendario venatorio)
      

      
                1. All'articolo 18, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo le parole: ''nel rispetto dell'arco temporale massimo indicato al comma 1'' aggiungere le seguenti: ''ad eccezione delle specie cacciabili previste al precedente comma 1 lettera d)''».
      

    

    
      
        58.0.66
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                1. Dopo l'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 18-bis.
      

      
        (Gestione degli ungulati)
      

      
                1. La gestione del cinghiale (sus scrofa) capriolo (capriolus capriolus), cervo (cervus alaphus), daino (dama dama), camoscio (rupicapra rupicapra) e muflone (ovis aries) è finalizzata alla conservazione ed alla diffusione delle specie in rapporto di compatibilità con l'ambiente e con le attività antropiche.
      

      
                2. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano possono regolamentare il prelievo di selezione degli ungulati appartenenti alle specie cacciabili anche al di fuori dei periodi, degli orari, dell'arco temporale e del numero di giornate settimanali fruibili di cui al precedente articolo 18 adottando piani di abbattimento selettivo, distinti per sesso e per classi di età previo parere dell'Istituto superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale o gli istituti riconosciuti a livello regionale.
      

      
                3. La caccia agli ungulati, con l'eccezione del cinghiale (sus scrofa), è consentita esclusivamente in forma selettiva. TI prelievo selettivo è esercitato individualmente, alla cerca o all'aspetto, con arma a canna rigata di cui all'articolo 13, munita di ottica di mira. È vietato l'uso di cani. Il prelievo venatorio del cinghiale, oltre che in forma selettiva svolta da tutti gli abilitati, può essere effettuato in battuta, in braccata e con il metodo della girata o in forma singola, utilizzando anche armi a canna rigata prive di ottica di mira ed armi a canna liscia, di calibro non superiore al 12, caricate con munizioni a palla unica. L'attività di recupero dell'animale ferito è svolta da soggetti abilitati secondo disposizioni impartite dalle Regione e provincie autonome. É consentita con l'utilizzo di cani da traccia nonché con l'arma al seguito. Tale attività non costituisce attività venatoria e può essere esercitata anche nelle aree a divieto previa intesa con l'ente gestore.
      

      
                4. La caccia di selezione agli ungulati è consentita ai soli soggetti abilitati previa partecipazione a specifici corsi di formazione e superamento dell'esame finale pubblico dinnanzi ad apposita commissione nominata dalla regione, in conformità con i programmi e le modalità indicate dall'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale.
      

      
                5.L'abilitazione conseguita ha validità su tutto il territorio nazionale.
      

      
                6.Le abilitazioni in essere, rilasciate precedentemente all'entrata in vigore della presente norma, hanno validità nazionale se conseguite secondo le modalità di cui al comma 4''».
      

    

    
      
        58.0.67
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di controllo della fauna selvatica)
      

      
                1. Il comma 2 dell'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Le Regioni, per la tutela della biodiversità e delle attività umane, per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica.
      

      
                Il controllo della fauna selvatica, quale attività di interesse pubblico, non costituisce esercizio di attività venatoria e può essere effettuato sull'intero territorio nazionale, ivi comprese le aree protette e le zone nelle quali è vietata l'attività venatoria, ed è disposto ed organizzato dalle Regioni, dalle Province autonome o dagli enti gestori delle aree protette.
      

      
                Il controllo, nel caso delle specie autoctone e di quelle in allegato 1 del decreto 19 gennaio 2015 del Ministero dell'Ambiente e delle Politiche Agricole, viene esercitato selettivamente, di norma mediante l'utilizzo di metodi ecologici, su parere dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale. Qualora l'istituto verifichi l'inefficacia dei predetti metodi, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono autorizzare catture, abbattimenti o entrambi. Nel caso delle specie alloctone (ad esclusione delle specie in allegato I del decreto 19 gennaio, 2015 del Ministero dell'ambiente e delle politiche agricole) il controllo è finalizzato all'eradicazione o al contenimento delle popolazioni con l'obiettivo della densità zero, sulla base di appositi provvedimenti regionali, sentito l'ISPRA.
      

      
                Le attività di cattura e abbattimento devono essere attuate dalle guardie venatorie dipendenti dalle amministrazioni provinciali o regionali, che potranno avvalersi dei proprietari o conduttori dei fondi sui quali si attuano gli interventi medesimi, del personale del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri e delle guardie comunali, purché, in caso di abbattimento, muniti di licenza per l'esercizio venatorio.
      

      
                Le Regioni, con proprio atto, potranno, altresì, attuare gli interventi di cui al comma 4 anche avvalendosi di operatori abilitati dalle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano previa frequenza di appositi corsi, individuando altresì il soggetto incaricato dell'attività di coordinamento.''».
      

    

    
      
        58.0.68
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Filiera della carne degli ungulati)
      

      
                1. Le carni degli ungulati abbattuti nel corso dell'attività di contenimento sono destinate alla commercializzazione previo invio ai Centri di Lavorazione della selvaggina riconosciuti ai sensi dell'articolo 4 del Regolamento (CE) n. 853/2004, per essere sottoposte ad ispezione sanitaria con le modalità previste dal Regolamento (UE) n. 625/2017 e se riconosciute idonee al consumo sottoposte a bollatura sanitaria ed immesse sul mercato intracomunitario.
      

      
                2. I proventi della commercializzazione di cui al comma I sono destinati a compensare i costi della partecipazione degli operatori agli interventi di controllo secondo modalità definite dalle Regioni o dalle Provincie autonome di Trento e Bolzano.
      

      
                3. Le carni degli ungulati abbattuti, che siano conferite ai Centri di lavorazione della selvaggina di cui al precedente comma 1, devono essere accompagnate da adeguata documentazione di tracciabilità da cui si possa ricostruire l'esatta provenienza dell'animale abbattuto. Il cessionario è tenuto a conservare il documento secondo le modalità stabilite dal decreto di cui al successivo comma 7 e per un periodo di tempo comunque non inferiore ad un anno.
      

      
                4. I Centri di lavorazione della selvaggina acquistano le carni degli ungulati abbattuti nell'esercizio dell'attività venatoria che, a tal fine, non costituisce attività d'impresa ai sensi dell'articolo 4 del decreto del Presidente della repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Tali carni sono cedute dai Centri di lavorazione della selvaggina ad imprenditori agricoli che ne facciano richiesta ai fini della manipolazione, trasformazione e valorizzazione sulla base dei listini ufficiali dei prezzi stabiliti dalle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura.
      

      
                5. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano possono prevedere l'apposizione sul prodotto destinato al consumatore finale del marchio collettivo regionale ''Selvaggina Italiana'', nel rispetto delle previsioni di cui all'articolo 2570 del codice civile e all'articolo 11 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30.
      

      
                6. Fatto salvo quanto previsto dalle normative regionali in materia di agriturismo, l'impresa agricola esercente attività agrituristica può somministrare, quali prodotti considerati di provenienza aziendale, le carni di ungulati abbattuti nello stesso ambito territoriale di caccia o in uno contiguo, anche manipolate o trasformate, tracciate a norma del presente articolo.
      

      
                7. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della salute, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente articolo».
      

    

    
      
        58.0.69
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali)
      

      
                1. All'articolo 65, comma 1 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo le parole: ''il sindaco'', aggiungere le seguenti: ''di comune con popolazione superiore a 5000 abitanti''».
      

    

    
      
        58.0.70
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali)
      

      
                1. All'articolo 65, comma 1 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo le parole: ''il sindaco'', aggiungere le seguenti: ''di comune con popolazione superiore a 3000 abitanti''».
      

    

    
      
        58.0.71
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Equiparazione tra imprenditore agromeccanico all'imprenditore agricolo)
      

      
                1. L'imprenditore che esercita attività agromeccanica, come definita dall'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, è equiparato all'imprenditore agricolo di cui all'articolo 2135 del codice civile».
      

    

    
      
        58.0.72
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di interventi compensativi in agricoltura)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, dopo il comma 3-bis inserire i seguenti:
      

      
                ''3-ter. Le imprese agricole ubicate su un determinato territorio dove si sono verificati danni particolarmente gravi, per le produzioni per le quali non sono state sottoscritte polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 102 del 2004.
      

      
                3-quater. Le condizioni necessarie a rendere operativa la misura di cui al comma 3-ter sono stabilite, di volta in volta, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali.
      

      
                3-quinquies. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono conseguentemente deliberare la proposta di dichiarazione di eccezionalità degli eventi di cui al comma 3-ter, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di adozione del decreto di cui al comma precedente''».
      

    

    
      
        58.0.73
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni alla disciplina in materia di contenimento della fauna selvatica)
      

      
                1. All'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''5-bis. Le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano, anche su segnalazione delle organizzazioni agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, possono autorizzare le attività di cattura e abbattimento della specie cinghiale effettuate da parte dei proprietari o conduttori a qualsiasi titolo dei fondi, in cui siano stati accertati danni alle colture, all'allevamento, ai boschi e alle foreste, ai beni aziendali o alle opere di sistemazione agraria.
      

      
                5-ter. Le tecniche e i mezzi di cattura e contenimento utilizzabili dai proprietari o conduttori di cui al precedente comma 5-bis, nonché i requisiti richiesti ai singoli operatori, sono disciplinati dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e Bolzano insieme al monitoraggio sanitario per la presenza della diffusione del virus della peste suina.
      

      
                5-quater. Le autorizzazioni rilasciate ai sensi del precedente comma 5-bis devono essere trasmesse dalle Regioni e dalle Provincie autonome di Trento e Bolzano agli organi di Polizia locale o alla stazione dei Carabinieri Forestali, Ambientale ed Agroalimentare territorialmente competenti al fine di consentire i necessari controlli.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi di controllo e l'attuazione dei piani di contenimento della fauna selvatica nonché l'esercizio dell'attività di cattura e abbattimento realizzati ai sensi del presente articolo non costituiscono esercizio venatorio.
      

      
                5-sexies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 5-ter si provvede mediante utilizzo delle risorse, in misura non inferiore a 2 milioni di euro, derivanti dalla Tassa di cui all'articolo 5 della tariffa annessa al decreto del Presidente della repubblica 26 ottobre 1972, n. 641 da trasferire in apposito Fondo istituito nello stato di previsione del Ministero della difesa''».
      

    

    
      
        58.0.74
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Tassazione agro energie - biogas e biomasse)
      

      
                1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive modificazioni, per la produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive, per la componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, si intende il valore derivante dall'applicazione all'energia immessa in rete del prezzo di cessione dell'energia elettrica definito annualmente dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente in attuazione dell'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, registrato nell'anno di competenza.
      

      
                2. La presente disposizione ha carattere interpretativo, ai sensi dell'articolo 1 comma 2, della legge n. 212 del 27 luglio 2000.
      

      
                3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per la determinazione della componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, attraverso l'applicazione dei prezzi zonali medi indicati dal GSE».
      

    

    
      
        58.0.75
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Energia da fonti rinnovabili - Estensione incentivi degli impianti a biomasse ad agricoltori non IAP e non CD)
      

      
                1. Al fine di favorire la diffusione di impianti di riscaldamento maggiormente efficienti e la sostituzione degli impianti esistenti con impianti a biomasse, nella definizione di azienda agricola sono comprese anche le imprese agricole gestite dall'imprenditore cui all'articolo 2135 del codice civile».
      

    

    
      
        58.0.76
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di prevenzione incendi nelle aziende agricole)
      

      
                1. All'articolo 46 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, sono individuate misure di buona tecnica e buona prassi per gli aspetti inerenti al rischio di incendio nelle aziende agricole e le relative misure di prevenzione, protezione e gestione delle emergenze, per le attività agricole classificate a rischio medio e basso ai sensi del citato decreto del Ministro dell'interno 10 marzo 1998''».
      

    

    
      
        58.0.77
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Abolizione del numero minimo per la costituzione delle classi per le scuole dei comuni montani, delle piccole isole e delle aree geografiche abitate da minoranze linguistiche)
      

      
                1. Al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 10, alla fine del comma 4, sopprimere le parole: ''e comunque non inferiore a 10 alunni'';
      

      
                    b) all'articolo 11, al comma 3, sopprimere le parole: ''e comunque non al di sotto di 10'';
      

      
                    c) all'articolo 16, aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                ''7. Possono essere costituite classi, per ciascun anno di corso, con numero di alunni inferiore ai valori previsti dai precedenti commi, negli istituti e scuole d'istruzione secondaria di II grado e nelle sezioni staccate, funzionanti nei comuni montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche dotate di minoranze linguistiche.''.
      

      
                2. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        58.0.78
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni i per favorire il rilancio del settore agricolo italiano, attraverso lo sviluppo di processi produttivi innovativi)
      

      
                1. All'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Fermo restando il rispetto della normativa vigente in materia di igiene dei prodotti alimentari, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai prodotti ortofrutticoli destinati all'alimentazione umana freschi, confezionati e pronti per il consumo che non necessitano delle fasi di lavaggio e asciugatura, in quanto l'intero ciclo produttivo si svolge all'interno di un sito chiuso, in ambiente a clima controllato e con livelli di filtrazione dell'aria adeguati per la limitazione delle particelle aerotrasportate, che assicurano l'assenza di elementi inquinanti ovvero nocivi.''.
      

      
                2. All'articolo 8 del decreto ministeriale del 20 giugno 2014, n. 3746, recante ''Attuazione dell'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, recante disposizioni concernenti la preparazione, il confezionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma'' alla lettera a), dopo il punto ii., aggiungere il seguente:
      

      
                    ''iii. 'prodotto pulito e pronto per il consumo', o 'prodotto pulito e pronto da cuocere', per i prodotti di cui all'articolo 4, comma 1-bis della legge 13 maggio 2011, n. 77.''».
      

    

    
      
        58.0.79
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 gennaio 2012, n. 3)
      

      
                1. Alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 9, dopo il comma 3-quater, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-quinquies. Dalla data di deposito della proposta di accordo o di piano del consumatore i creditori con causa o titolo anteriore non possono iniziare o proseguire azioni esecutive individuali. Ad iniziativa dei medesimi creditori non possono essere iniziate o proseguite azioni cautelari né acquistati diritti di prelazione sul patrimonio del debitore che ha presentato la proposta di piano'';
      

      
                    b) all'articolo 12-ter il comma 1 è abrogato.».
      

    

    
      
        58.0.80
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Riduzione onere gestione rifiuti da pannelli fotovoltaici)
      

      
                1. Al comma 3, dell'articolo 40, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al precedente periodo non si applicano agli impianti fotovoltaici parzialmente o totalmente integrati su strutture, agli impianti fotovoltaici per i quali il soggetto responsabile abbia stipulato garanzia a favore dell'ente autorizzante per la rimessa in pristino del sito al termine della vita dell'impianto e nel caso di impianti cui si applicano le disposizioni dell'articolo 26 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.''».
      

    

    
      
        58.0.81
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di accesso al Fondo di garanzia per le PMI)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello sviluppo economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite con le seguenti: ''50.000,00''».
      

    

    
      
        58.0.82
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Biometano per uso trasporti - decreto ministeriale 2 marzo 2018)
      

      
                1. Al decreto 2 marzo 2018, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 10, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2028'' e, conseguentemente, il limite massimo di producibilità ammessa ai meccanismi del citato decreto è incrementata a 2,5 miliardi di standard metri cubi all'anno;
      

      
                    b) all'articolo 8, comma 1, le parole: ''31 dicembre 2007'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2012'';
      

      
                    c) all'articolo 8 comma 2, aggiungere il seguente periodo: ''In caso di impianti di produzione elettrica a biogas entrati in esercizio entro il 31 dicembre 2012 ed inseriti all'interno del ciclo produttivo di un'azienda agricola, singola o associata, i CIC di cui agli articoli 5 e 6 sono riconosciuti in misura pari al 100 per cento di quelli spettanti ai nuovi impianti a condizione che l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio dell'impianto di produzione di biometano contenga esplicita indicazione di utilizzo di almeno il 20 per cento in peso di reflui zootecnici qualora ricada in aree vulnerabili ai nitrati'';
      

      
                    d) all'articolo 8, dopo il comma 4, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''5. Ai fini dell'accesso alle disposizioni dell'articolo 6 del presente decreto, gli impianti di produzione elettrica esistenti che, conformemente a quanto previsto al comma 1 del presente articolo, vengono parzialmente riconvertiti alla produzione di biometano avanzato, l'utilizzo delle biomasse di cui all'allegato 3 parte A del decreto ministeriale 24 ottobre 2014, è verificato limitatamente alla quota di biogas destinato alla produzione di biometano avanzato. La riconversione parziale a biometano avanzato degli impianti esistenti non comporta pertanto obblighi di modifica del piano di approvvigionamento del digestore per la quota di biogas di cui continua ad essere incentivata la produzione elettrica.
      

      
                Tale quota di biogas, una volta ultimato il periodo residuo di incentivazione della produzione elettrica, può essere destinata alla produzione di biometano ed accedere integralmente alle disposizioni degli articoli 5 e 6 del presente decreto'';
      

      
                    e) all'articolo 10, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di immissione in consumo di biocarburanti avanzati definiti dal decreto ministeriale 10 ottobre 2014 e successive modifiche, il Ministro dello sviluppo economico, entro il 30 giugno di ogni anno, tenuto conto dei dati pubblicati dal GSE ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lettera e), verifica l'attuazione del presente decreto. In caso di mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi, si procede all'aggiornamento delle modalità e condizioni di accesso agli incentivi sul biometano avanzato, con particolare riferimento a quello prodotto all'interno del ciclo produttivo di aziende agricole ed agroindustriali, singole o associate, con successivo decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentarie forestali ed il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da emanarsi entro i successivi 6 mesi''.
      

      
                2. In coerenza con le finalità di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente legge provvede a modificare il decreto ministeriale 2 marzo 2018 affinché:
      

      
                    a) sia prolungato il periodo di ritiro da parte del GSE del biometano avanzato;
      

      
                    b) il valore dei certificati di immissione in consumo sia oggetto di revisione consentendo la differenziazione per impianti di produzione di biometano nella titolarità di imprenditori agricoli singoli o associati, anche in forma consortile;
      

      
                    c) il ''Registro nazionale delle Garanzie di origine del biometano'' sia esteso alle garanzie di origine per l'intero biometano prodotto prevedendo la disponibilità dei certificati in capo al produttore».
      

    

    
      
        58.0.83
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di depositi di carburante ad uso agricolo)
      

      
                1. All'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, come convertito dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono esonerati dall'obbligo di denuncia di cui all'articolo 25, comma 2, lettera a) e c) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e dalla tenuta del registro di carico e scarico di cui al comma 4 del citato articolo 25, indipendentemente dalla capacità globale dei depositi e dei serbatoi utilizzati, gli imprenditori agricoli e gli imprenditori agromeccanici già soggetti all'obbligo di tenuta del libretto di controllo dell'impiego di carburanti per usi agricoli di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 14 dicembre 2001, n. 454 e delle conseguenti annotazioni ai sensi dell'articolo 6 del medesimo decreto ministeriale''».
      

    

    
      
        58.0.84
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni relativi ai rinnovi delle operazioni di moratoria)
      

      
                1. All'articolo 56 comma 2 lettera a) del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 sono aggiunte infine le seguenti parole: ''I prestiti, unitamente agli elementi accessori, possono essere rinnovati alle medesime condizioni a partire dal sessantesimo giorno precedente al termine delle misure di sostegno di cui alla presente lettera''».
      

    

    
      
        58.0.85
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
                1. All'articolo 78 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, comma 3-octies, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: ''Per l'anno 2000, in deroga a quanto disposto dal comma 954 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e successive modificazioni, accedono al bando di cui al precedente periodo, gli impianti, realizzati da imprenditori agricoli in forma singola o associata, la cui alimentazione è costituita, per almeno l'80 per cento da sottoprodotti e colture di secondo raccolto e per il restante 20 per cento da colture di primo raccolto, e derivi prevalentemente dalle aziende agricole realizzatrici.''».
      

    

    
      
        58.0.86
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 25, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''sessanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''centoventi giorni''».
      

    

    
      
        58.0.87
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo l'articolo 26-bis, aggiungere il seguente:
      

      
        ''Art. 26-ter.
      

      
        (Rafforzamento patrimoniale delle Organizzazioni dei produttori ortofrutticoli)
      

      
                1. Alle Organizzazioni dei produttori riconosciute ai sensi del Reg. UE n. 1308/13 che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 26 comma 2, è concesso per l'anno 2020 un contributo straordinario, esente da ogni imposta, destinato a riserva indivisibile, commisurato agli aumenti di capitale sociale sottoscritti e versati dai soci, nella misura massima del 3,28 per cento del valore della produzione commercializzata utilizzata per il calcolo dei programmi operativi del 2020 o comunque conformemente alla misura massima consentita dalla regolamentazione europea sugli aiuti di stato e secondo quanto definito al paragrafo 3.1 della Comunicazione della Commissione Europea recante un 'Quadro temporaneo per le misure di aiuti di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'.
      

      
                2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso nel limite di 150 milioni di euro ed è subordinato alla integrale sottoscrizione da parte degli associati alle Organizzazioni dei Produttori dell'aumento di capitale sociale deliberato di un importo equivalente. Il versamento dovrà effettuarsi in unica soluzione preventivamente all'erogazione dell'aiuto, ovvero in tre rate annuali di pari importo, la prima delle quali preventivamente al riconoscimento dell'aiuto.
      

      
                3. La partecipazione dei soci connessa agli aumenti di capitale di cui al comma 3, deve essere posseduta fino al 31 dicembre 2023.
      

      
                4. La valutazione sull'operato dell'Organizzazione dei produttori avverrà attraverso l'analisi degli indici di bilancio presenti in sede di aumento del capitale sociale e successivamente entro il termine del 1º gennaio 2024 a dimostrazione dei risultati raggiunti a seguito dell'azione realizzata in conformità a quanto stabilito al precedente comma 2 e 3.
      

      
                L'analisi interverrà sui seguenti indici di bilancio:
      

      
                    - margine di struttura;
      

      
                    - indice di indebitamento (leverage);
      

      
                    - indice di copertura delle immobilizzazioni sul capitale proprio.
      

      
                La valutazione degli indici verrà certificata da una specifica relazione tecnica svolta da un revisore dei conti e trasmessa all'ente concedente il contributo.
      

      
                5. La distribuzione di riserve di qualsiasi tipo e/o la perdita del riconoscimento dello status di Organizzazione dei produttori prima del 1º gennaio 2024 comporta la perdita dei benefici e l'obbligo di restituzione dell'ammontare versato dallo Stato unitamente agli interessi legali.
      

      
                6. Ai soci delle Organizzazioni dei Produttori che effettuano conferimenti in denaro per la partecipazione all'aumento di capitale di cui al comma 3 spetta un credito d'imposta pari al 20 per cento dell'importo versato che può essere ceduto a istituti di credito o altri soggetti finanziari.''».
      

    

    
      
        58.0.88
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di concessione degli aiuti ai sensi del paragrafo 3.1 del Temporary Framework)
      

      
                1. All'articolo 54 comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia o altri soggetti operanti nell'attività di concessione dei finanziamenti''».
      

    

    
      
        58.0.89
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
                1. All'articolo 222-bis del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito in legge n. 77 del 2020, al comma 1, le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''20 milioni''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «240 milioni».
      

    

    
      
        58.0.90
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76)
      

      
                1. All'articolo 38, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 e successive modificazioni, dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''7-bis. In caso di dichiarazione di calamità seguite dalla adozione di misure sanitarie o fitosanitarie, o altre cause di forza maggiore, riconosciute dall'Autorità competente, che impediscano temporaneamente agli operatori di rispettare il disciplinare di produzione, è consentito imbottigliare un vino soggetto all'obbligo di cui all'articolo 35, comma 2, lettera e), al di fuori della pertinente zona geografica delimitata. A tal fine il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dei soggetti interessati, può adottare i provvedimenti di modifica temporanea degli specifici disciplinari di produzione DOP e IGP ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea''».
      

    

    
      
        58.0.91
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazione utilizzo prestazioni di lavoro accessorio in agricoltura)
      

      
                1. Al fine di garantire la continuità produttiva delle imprese agricole e di creare le condizioni per facilitare il reperimento di manodopera per le attività stagionali, in considerazione dello stato di emergenza COVID-19, favorendo forme semplificate di utilizzo delle prestazioni di lavoro accessorio in agricoltura, fino al 31 dicembre 2020, trovano applicazione le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) per prestazioni agricole di lavoro accessorio si intendono attività lavorative di natura occasionale rese nell'ambito delle attività agricole effettuate da pensionati e da giovani con meno di venticinque anni di età se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado, compatibilmente con gli impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo dell'anno se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l'università che non possono, tuttavia, essere svolte da soggetti iscritti l'anno precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli. Le prestazioni agricole di lavoro accessorio possono essere altresì rese da percettori di prestazioni integrative del salario, cassa integrazione di qualunque genere o di sostegno al reddito. L'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro accessorio;
      

      
                    b) il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi settimanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della sicurezza del prestatore, si applica l'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
      

      
                    c) è vietato il ricorso a prestazioni agricole di lavoro accessorio nell'ambito dell'esecuzione di appalti di opere o servizi, fatte salve le specifiche ipotesi individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentite le parti sociali, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    d) per ricorrere a prestazioni di lavoro accessorio agricolo, i committenti imprenditori agricoli sono tenuti, prima dell'inizio della prestazione, all'inoltro al competente Centro per l'Impiego della comunicazione obbligatoria di cui articolo 9-bis del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608. Nella comunicazione di cui alla presente lettera potrà essere indicata una prestazione, anche non consecutiva, della durata non superiore all'arco temporale di trenta giorni successivi;
      

      
                    e) il prestatore agricolo di lavoro accessorio percepisce il proprio compenso sulla base della retribuzione oraria delle prestazioni di natura subordinata individuata dal contratto collettivo di lavoro stipulato dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, direttamente dal committente con le modalità previste dall'articolo 1, commi 910 - 913, della legge 27 dicembre 2017 n. 205. Il prestatore ha diritto all'assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, con iscrizione alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e all'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali disciplinata dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;
      

      
                    f) sono interamente a carico dell'utilizzatore la contribuzione alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nella misura del 33 per cento del compenso, e il premio dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, nella misura del 3,5 per cento del compenso;
      

      
                    g) il committente imprenditore agricolo effettua il versamento della contribuzione alla Gestione separata e del premio dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali entro il giorno 16 del mese successivo al termine della prestazione secondo le modalità che verranno stabilite di concerto dall'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale e dall'Istituto Nazionale per gli Infortuni sul Lavoro,
      

      
                    h) i compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno;
      

      
                    i) al fine di verificare, mediante apposita banca dati informativa, l'andamento delle prestazioni di carattere previdenziale e delle relative entrate contributive, conseguenti allo sviluppo delle attività di lavoro accessorio agricolo disciplinate dal presente articolo, anche al fine di formulare proposte per adeguamenti normativi delle disposizioni di contenuto economico, l'INPS e l'INAIL stipulano apposita convenzione con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
      

    

    
      
        58.0.92
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Controllo straordinario di animali dannosi, della specie nutria)
      

      
                1. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono autorizzare, nel rispetto delle leggi e delle norme di pubblica sicurezza e sanitarie, la polizia locale e provinciale, gli agenti venatori volontari, le guardie giurate, gli operatori della vigilanza idraulica, i titolari di porto d'armi ad uso venatorio con copertura assicurativa in corso, ad attuare prelievi straordinari di contenimento ed eradicazione della specie nutria (Myocastor coypus) in ogni periodo dell'anno, su tutto il territorio di propria competenza, anche vietato alla caccia, con i metodi di controllo selettivo.
      

      
                2. L'eradicazione della nutria nelle riserve e nei parchi naturali deve avvenire in conformità al regolamento delle medesime aree protette e sotto la diretta responsabilità e sorveglianza dell'ente gestore. I prelievi e gli abbattimenti sono svolti dal personale dell'ente gestore o da soggetti da esso appositamente autorizzati.
      

      
                3. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 maggio di ogni anno, trasmettono all'ISPRA una relazione circa i risultati delle operazioni di contenimento delle nutrie a fini statistici indicando, altresì, i risultati delle analisi effettuate ed i costi sostenuti».
      

    

    
      Art. 59
    

    
      
        59.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Il comma 1 dell'articolo 59 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
      

      
                    a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
      

      
                    b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «700 milioni».
      

    

    
      
        59.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
      

      
                    a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
      

      
                    b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente al comma 7 sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «700 milioni».
      

    

    
      
        59.3
      

      
        Assuntela Messina, Collina, Giacobbe, Ferrari
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
      

      
                    a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
      

      
                    b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    - al comma 7 sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «700 milioni».
      

      
                    - all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «50 milioni di euro».
      

    

    
      
        59.4
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il comma 1 dell'articolo 59 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
      

      
                    a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
      

      
                    b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «700 milioni».
      

    

    
      
        59.5 (testo 2)
      

      
        Parrini
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero pari al doppio di quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
         Conseguentemente,

      

      
                    a) al comma 7 del medesimo articolo sostituire le parole "500 milioni" con le seguenti "740 milioni";
      

      
                    b) all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole "250 milioni" con le seguenti "10 milioni".
      

    

    
      
        59.5
      

      
        Parrini
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero pari al doppio di quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                    a) al comma 7 del medesimo articolo sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «550 milioni»;
      

      
                    b) all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «200 milioni».
      

    

    
      
        59.6
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
      

      
                    a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
      

      
                    b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 dell'articolo 114 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        59.7
      

      
        Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        1. Il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in percentuale almeno dell'ottanta per cento rispetto al numero totale dei residenti negli stessi comuni.
      

      
                2. Il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''7. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 650 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114''».
      

    

    
      
        59.8
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                «1. É riconosciuto un contributo a fondo perduto, nei limiti della copertura prevista al comma 7 del medesimo articolo, ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico svolte nelle zone A o equipollenti dei Comuni che abbiano registrato un calo di presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri di almeno il 3o per cento in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione dei dati statistici».
      

    

    
      
        59.10
      

      
        Pavanelli, Accoto, Puglia, Romano, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «svolte nella zona A» aggiungere le seguenti: «o nei comuni a vocazione turistica-religiosa».
      

    

    
      
        59.11
      

      
        Russo, Puglia, Romano, Anastasi, Endrizzi, Trentacoste, Pacifico, Giannuzzi, Moronese, Montevecchi, Corrado
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sopprimere le parole: «capoluogo di provincia o di città metropolitana»;
      

      
                    b) sopprimere le lettere a) e b);
      

      
                    c) al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «550 milioni».
      

    

    
      
        59.12
      

      
        Comincini
      

      
        Apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «equipollenti dei comuni», sopprimere le seguenti: «capoluogo di provincia o di città metropolitana» e alla lettera a), sostituire le parole: «capoluogo di provincia» con le seguenti: «che non siano capoluogo di città metropolitana»;
      

      
                    b) al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «520 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      
        59.13
      

      
        Briziarelli, Centinaio, Borgonzoni, Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) all'alinea, sostituire le parole: «capoluogo di provincia o di città metropolitana» con le seguenti: «a vocazione turistica»;
      

      
                        2) sostituire la lettera a), con la seguente:
      

      
                    «a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni»;
      

      
                        3) sostituire la lettera b), con la seguente:
      

      
                    «b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni»;
      

      
                    b) al comma 7, sostituire le parole: «valutati in» con le seguenti: «pari a».
      

    

    
      
        59.14
      

      
        Ginetti, Grimani, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: «o di città metropolitana» inserire le seguenti: «, e per i comuni ricadenti nelle aree terremotate di cui all'articolo 20-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189,»;
      

      
                    b) alla lettera a), dopo le parole: «per i comuni capoluogo di provincia,» inserire le seguenti: «e per i comuni ricedenti nelle aree terremotate di cui all'articolo 20-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «650 milioni».
      

    

    
      
        59.15
      

      
        Ginetti, Grimani, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: «o di città metropolitana» inserire le seguenti: «, e per tutti i comuni ricadenti nelle province delle Regioni Abruzzo, Umbria, Marche, Lazio, interessate dagli eventi calamitosi del 2016,»;
      

      
                    b) alla lettera a), dopo le parole: «per i comuni capoluogo di provincia,» inserire le seguenti: «, e per tutti i comuni ricadenti nelle province delle Regioni Abruzzo, Umbria, Marche, Lazio, interessate dagli eventi calamitosi del 2016,».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «530 milioni».
      

    

    
      
        59.16
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1, dopo la parola: «metropolitana» sostituire le seguenti da: «che,» fino alla fine della lettera b), con le seguenti: «. Il Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, entro 30 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del presente decreto, emana un decreto interministeriale per l'assegnazione dei fondi di cui al presente articolo in base ai seguenti criteri:
      

      
                    a) la presenza dei turisti stranieri secondo i dati Istat del 2019 dividendo in fasce:
      

      
                        1) da 0 a 100.000;
      

      
                        2) da 100.000 a 500.000;
      

      
                        3) da 500.000 ad un milione;
      

      
                        4) da un milione a tre milioni;
      

      
                        5) ed infine oltre i 3 milioni».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, le parole: «nelle zone A dei comuni di cui al comma 1» sono soppresse.
      

    

    
      
        59.17
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «di cittadini residenti in paesi esteri».
      

      
                Conseguentemente al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le parole: «600 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «150 milioni».
      

    

    
      
        59.18
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «tre» con la seguente: «2,5».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni», con le seguenti: «550 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      
        59.19
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Al camino 1, lettera a), sostituire le parole: «3 volte» con le seguenti: «2,4 volte».
      

      
                Conseguentemente al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le parole: «150 milioni».
      

    

    
      
        59.20
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «tre» con la seguente: «2».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni», con le seguenti: «560 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «190».
      

    

    
      
        59.21
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere infine le seguenti: «ovvero abbiano registrato una crescita delle presenze turistiche superiore all'80 per cento nel quinquennio 2014-2019».
      

      
                Conseguentemente al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «150 milioni».
      

    

    
      
        59.22
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) per i comuni sede di Università per Stranieri».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni», con le seguenti: «550 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      
        59.23
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i soggetti esercenti attività di impresa turistico ricettiva il contributo di cui al comma 1 spetta anche per l'attività svolta in comuni non capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni.»;
      

      
                    b) al comma 2 sostituire le parole: «Per i soggetti», con le seguenti: «Per le imprese turistico ricettive e per i soggetti»;
      

      
                    c) al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «150 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        59.24
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1 dell'articolo 59 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i soggetti esercenti attività di impresa turistico ricettiva il contributo di cui al comma 1 spetta anche per l'attività svolta in comuni non capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

    

    
      
        59.25
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i soggetti esercenti attività di impresa turistico ricettiva e termale il contributo di cui al comma 1 spetta anche per l'attività svolta in comuni non capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        59.26
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1 dell'articolo 59 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i soggetti esercenti attività di impresa turistico ricettiva il contributo di cui al comma I spetta anche per l'attività svolta in comuni non capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

    

    
      
        59.27
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i soggetti esercenti attività di impresa turistico ricettiva il contributo di cui al comma 1 spetta anche per l'attività svolta in comuni non capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al collima 4 dell'articolo 114 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «150 milioni».
      

    

    
      
        59.28
      

      
        Modena, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria colpite dagli eventi sismici del 24 agosto, dei 26 e del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, al fine di favorire la ripresa produttiva, il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto in favore di soggetti esercenti attività d'impresa di vendita di beni e servizi svolte nelle zone A o equipollenti:
      

      
                    a) dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229 anche per le attività svolte nelle zone A dei medesimi comuni alla data del 24 agosto 2016 ancorché successivamente delocalizzate;
      

      
                    b) degli altri comuni che in base all'ultima rilevazione resa disponibile dalle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione dei dati statistici abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno due volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni.»;
      

      
                    b) ai commi 2 e 4 le parole. «comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «commi 1 e 1-bis.»;
      

      
                    c) al comma 5 le parole: «1, 2 e 3» sono sostituite dalle seguenti: «1, 1-bis, 2, e 3»;
      

      
                    d) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                «7. Agli oneri del presente articolo valutati in 575 milioni di curo per il 2020 si provvede per 500 milioni ai sensi dell'articolo 114 e per 100 milioni di euro mediante l'utilizzo dei residui delle somme stanziate ai sensi dell'articolo 25 comma 15 del decreto-legge 34 del 2020».
      

    

    
      
        59.29 (testo corretto)
      

      
        Pavanelli, Puglia, Floridia, Romano, Moronese, De Lucia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche: 
      

      
                a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                "1-bis. Il contributo di cui al comma 1 è altresì riconosciuto ai comuni iscritti nella Lista del Patrimonio mondiale in base alla Convenzione sulla protezione del Patrimonio mondiale culturale e naturale, adottata dall'UNESCO il 16 novembre 1972.";
      

      
                    b) al comma 2, primo periodo, dopo le parole "dei comuni di cui al medesimo comma 1," inserire le seguenti: "nonché degli esercizi dei comuni di cui al comma 1-bis";
      

      
                    c) al comma 4:
      

      
                
1) al primo periodo, sostituire le parole
 "di cui al comma 1" 
con le seguenti:
 "di cui ai commi 1 e 1-bis.";
      

      
                    2) al secondo periodo, aggiungere, infine, le seguenti parole: "e nei comuni di cui al comma 1-bis";
      

      
                    d) al comma 5, sostituire le parole "di cui ai commi 1, 2 e 3" con le seguenti: "di cui ai commi 1, 1-bis, 2 e 3".
      

    

    
      
        59.29
      

      
        Pavanelli, Puglia, Floridia, Romano, Moronese
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Il contributo di cui al comma 1 è altresì riconosciuto ai comuni iscritti nella Lista del Patrimonio mondiale in base alla Convenzione sulla protezione del Patrimonio mondiale culturale e naturale, adottata dall'UNESCO il 16 novembre 1972.»;
      

      
                    b) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «dei comuni di cui al medesimo comma 1,» inserire le seguenti: «nonché degli esercizi di cui al comma sostituire il comma 2 con il seguente:»;
      

      
                    c) al comma 4:
      

      
                        1) al primo periodo, sostituire le parole: di cui al comma 1» con le seguenti: di cui ai commi e 1-
bis.»;
      

      
                        2) al secondo periodo, aggiungere, infine, le seguenti parole: «e nei comuni di cui al comma 1-bis»;
      

      
                    d) al comma 5, sostituire le parole: «di cui ai commi 1, 2 e 3» con le seguenti: «di cui ai commi 1, 1-bis, 2 e 3».
      

    

    
      
        59.30
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis). Il contributo di cui al comma 1 è comunque riconosciuto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di provincia o di città metropolitana delle regioni Lazio, Marche e Umbria colpite dagli eventi sismici del 24 agosto, del 26 e del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017».
      

    

    
      
        59.31
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 2 dell'articolo 59, le parole: «Per i soggetti», sono sostituite dalle seguenti: «Per le imprese turistico ricettive e per i soggetti».
      

    

    
      
        59.32
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «Per i soggetti» con le seguenti: «Per le imprese turistico ricettive e per i soggetti».
      

    

    
      
        59.33
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 2 dell'articolo 59, le parole: «Per i soggetti», sono sostituite dalle seguenti: «Per le imprese turistico ricettive e per i soggetti».
      

    

    
      
        59.34
      

      
        Rossomando
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole da: «l'ambito territoriale» fino alla fine del periodo con le seguenti: «il contributo è concesso senza vincoli di territorio».
      

    

    
      
        59.35
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole da: «l'ambito territoriale» fino alla fine del periodo con le seguenti: «il contributo è concesso senza vincoli di territorio».
      

    

    
      
        59.36
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire le parole: «dei comuni di cui al comma 1» con le seguenti: «nazionale»;
      

      
                    b) al comma 7, aggiungere in fine il seguente periodo: «Per i soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea si provvede alla copertura dei maggiori oneri derivanti dall'estensione dell'ambito territoriale nazionale di esercizio dell'attività con avanzi finanziari dell'anno 2020 derivanti dal mancato utilizzo dei buoni viaggio di cui all'articolo 200-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successive variazioni e modifiche».
      

    

    
      
        59.37
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Al comma 4, sostituire la parola: «mille» con la seguente: «cinquemila» e «duemila» con la seguente: «diecimila».
      

    

    
      
        59.38
      

      
        Faraone, Comincini
      

      
        Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                «4-bis. In considerazione dello svolgimento di servizi pubblici essenziali nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, che non ammettono soluzioni di continuità, alle farmacie che operano nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di città metropolitana dove ricorrano le condizioni di cui alla lettera b), del comma 1, il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020, sia inferiore al 60 per cento dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi realizzati nel corrispondente mese del 2019. Per le stesse farmacie, l'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente mese del 2019, nelle seguenti misure:
      

      
                    a) 25 per cento per le farmacie con ricavi fino a 400.000 euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) 20 per cento per le farmacie con ricavi maggiori di 400.000 euro e non superiori a 1.000.000 di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 10 per cento per le farmacie con ricavi superiori a 1.000.000 di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                Per le stesse farmacie, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a euro 300.000.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, le parole: «500 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «515 milioni».
      

    

    
      
        59.39
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. In considerazione dello svolgimento di servizi pubblici essenziali nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, che non ammettono soluzioni di continuità, alle farmacie che operano nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di città metropolitana dove ricorrano le condizioni di cui alla lettera b), del comma 1, il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020, sia inferiore al 60 per cento dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi realizzati nel corrispondente mese del 2019. Per le stesse farmacie, l'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente mese dei 2019, nelle seguenti misure:
      

      
                    a) 25 per cento per le farmacie con ricavi fino a 400.000 euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) 20 per cento per le farmacie con ricavi maggiori di 400.000 euro e non superiori a 1.000.000 di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 10 per cento per le farmacie con ricavi superiori a 1.000.000 di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                Per le stesse farmacie, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a euro 300.000.».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                al comma 7 dell'articolo 59, le parole: «500 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «515 milioni»;
      

      
                al comma 4 dell'articolo 114, le parole: «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «235 milioni».
      

    

    
      
        59.40
      

      
        Stefano
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di commercio a dettaglio ambulante e fieristi con codice Ateco 4780 - 4781, che in conseguenza dei provvedimenti adottati a seguito dell'emergenza sanitaria da COVID-19, non hanno ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati.
      

      
                6-ter. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 6-bis è riconosciuto, in unica soluzione, nella misura minima di 3.000 euro ovvero nella misura del 20 per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo da gennaio a luglio 2019 se la perdita equivale al 30-50 per cento; nella misura minima di euro 5.000,00 se la perdita equivale al 50-80 per cento; nella misura minima di euro 10.000,00 se la perdita è superiore all'80 per cento. Il contributo è erogato dall'Agenzia delle entrate entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «1.100 milioni».
      

    

    
      
        59.41
      

      
        Paroli
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle città che sono state designate capitali italiane della cultura dal 2020;
      

      
                    b) al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «508 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «242 milioni».
      

    

    
      
        59.42
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «8. All'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n. 77, dopo il comma 8 è inserito il seguente comma:
      

      
                ''8-bis. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti da eventi calamitosi, i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, l'istanza di cui al precedente comma 8 può essere presentata entro il 31 ottobre 2020''».
      

    

    
      
        59.0.1
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi, Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
                1. All'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n. 77, dopo il comma 8 è inserito il seguente comma:
      

      
                ''8-bis. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti da eventi calamitosi, i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, l'istanza di cui al precedente comma 8, può essere presentata entro il 31 ottobre 2020.''».
      

    

    
      
        59.0.2
      

      
        Corti, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ai comma 4 dopo le parole: ''aprile 2020'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero di marzo 2020, qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale'', e dopo le parole: ''aprile 2019'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero di marzo 2019 qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 260 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        59.0.3
      

      
        Abate, Puglia, Trentacoste, Naturale
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 in materia di contributi a fondo perduto)
      

      
                1. All'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 8 è inserito il seguente:
      

      
                ''8-bis. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti da eventi calamitosi, i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, l'istanza di cui al comma 8 può essere presentata entro il 31 ottobre 2020.''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1 milione per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        59.0.4
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per attività di intrattenimento notturno)
      

      
                1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di discoteche, sale da ballo, night-club e simili a condizione che l'ammontare complessivo del fatturato e dei corrispettivi del trimestre giugno, luglio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del trimestre di giugno, luglio e agosto 2019.
      

      
                2. L'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi di cui al comma precedente, nelle seguenti misure:
      

      
                    a) 20 per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) 15 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 10 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 1, ai sensi dei commi 2, in misura non inferiore ad euro mille per le persone fisiche e ad euro duemila per i soggetti diversi dalle persone fisiche. Detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º giugno 2019. In ogni caso, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a 150.000 euro.
      

      
                4. Per il contributo di cui ai commi 1, 2 e 3, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «100 milioni di euro per l'anno 2020e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        59.0.5
      

      
        Romeo, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per attività di intrattenimento notturno)
      

      
                1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di discoteche, sale da ballo, night-club e simili a condizione che l'ammontare complessivo del fatturato e dei corrispettivi del trimestre giugno, luglio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del trimestre di giugno, luglio e agosto 2019.
      

      
                2. L'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi di cui al comma precedente, nelle seguenti misure:
      

      
                    a) 20 per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) 15 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 10 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 1, ai sensi dei commi 2, in misura non inferiore ad euro mille per le persone fisiche e ad euro duemila per i soggetti diversi dalle persone fisiche. Detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º giugno 2019. In ogni caso, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a 150.000 euro.
      

      
                4. Per il contributo di cui ai commi 1, 2 e 3, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 216,3 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        59.0.6
      

      
        Ferrara, Anastasi, Fenu, Puglia, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per attività di commercio al dettaglio ambulante)
      

      
                1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di commercio al dettaglio ambulante che abbiano sospeso o ridotto l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19. L'ammontare del contributo è riconosciuto:
      

      
                    a) nella misura minima di cinquecento euro, se la perdita equivale al 3o per cento del fatturato dichiarato nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) nella misura minima di seicento euro se la perdita equivale al 50 per cento del fatturato;
      

      
                    c) nella misura minima di ottocento euro, se la perdita è superiore all'80 per cento del fatturato.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        59.0.7
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per gli ambulanti ed i fieristi)
      

      
                1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto agli operatori ambulanti e fieristi con codice Ateco 4780 - 4781 che non hanno ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati a seguito del lockdown e delle prescrizioni delle Linee Guida.
      

      
                2. Il contributo verrà devoluto ''una tantum'' nella misura di 3.000,00 euro se la perdita per il periodo gennaio/luglio 2020 equivale al 30-50 per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo gennaio/luglio 2019; nella misura di 5.000,00 euro se la perdita equivale al 50-80 per cento di tale volume d'affari; nella misura di 10.000,00 euro se la perdita è superiore all'80 per cento del volume d'affari citato, e sarà erogato dalla Agenzia delle Entrate nel mese di gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.150 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      
        59.0.8
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Semplificazione della procedura per la ricontrattazione dei canoni di locazione commerciale)
      

      
                1. All'articolo 28 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:
      

      
                ''10-bis. A decorrere dal mese successivo a quello della cessazione del beneficio del credito d'imposta di cui al comma 5, i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, individuati ai sensi dei commi 1, 2 e 3, conduttori di un rapporto di locazione per immobili ad uso non abitativo, hanno facoltà di richiedere ai rispettivi locatori l'equa rideterminazione, secondo criteri di correttezza e buona fede, dei canoni di locazione per il periodo dal primo marzo 2020 sino al termine del periodo di emergenza di cui comma 4 dell'articolo 14. Locatario e locatore sono tenuti a collaborare tra di loro per rideterminare il canone di locazione qualora il locatario abbia subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nei mesi da marzo a maggio del 2020 di almeno il 30 per cento rispetto allo stesso periodo del 2019. Le parti possono altresì stabilire, anche sino alla scadenza del contratto, l'adozione di canoni variabili legati al volume d'affari del locatario. Qualora le parti non raggiungano un accordo, la rideterminazione è devoluta al giudice competente per materia, che ha facoltà di stabilire i canoni per il periodo da marzo 2020 sino al termine del periodo di emergenza, secondo equità e in proporzione al minor volume d'affari realizzato dal locatario.
      

      
                10-ter. La diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di cui al comma 10-bis è in ogni caso valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 del codice civile, della responsabilità del debitore, anche relativamente all'applicazione di eventuali clausole risolutive, penali, decadenze e more connesse a ritardati od omessi adempimenti. È altresì sempre valutata, ai sensi degli articoli 1256, 1258, 1453, 1464 e 1467 del codice civile, quale fattore di sopravvenuto squilibrio dell'assetto di interessi pattuito con il contratto di locazione.
      

      
                10-quater. Salvo che, per accordo tra le parti, non sia stabilita una scadenza successiva, le disposizioni di cui ai commi 10-bis e 10-ter si applicano per il periodo di emergenza previsto dal comma 4 dell'articolo 14. Sino al predetto termine e ferma la facoltà di richiedere l'equa rideterminazione secondo correttezza e buona fede dei canoni di locazione, è esclusa la possibilità di chiedere la risoluzione della locazione da parte del locatore qualora il conduttore provveda al pagamento di un canone commisurato proporzionalmente al minor volume d'affari realizzato a decorre dal marzo 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019, comunque non inferiore al 30 per cento dell'originario canone. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono adottate le disposizioni di attuazione dei commi 10-bis, 10-ter e del presente comma, con particolare riferimento all'introduzione di disposizioni semplificate per la comunicazione delle variazioni del canone''.
      

      
                2. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo pari a 500 milioni di euro per l'anno 2020 e a 100 milioni di curo per l'anno 2021 si provvede quanto a 500 milioni per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 115 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020 n.77, e quanto a 100 milioni per l'anno 2021 ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 73, comma 2 sostituire le parole: «1.750 milioni» con le seguenti: «1.650 milioni».
      

    

    
      
        59.0.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Semplificazione della procedura per la ricontrattazione dei canoni di locazione commerciale)
      

      
                1. All'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:
      

      
                ''10-bis. A decorrere dal mese successivo a quello della cessazione del beneficio del credito d'imposta di cui al comma 5, i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, individuati ai sensi dei commi 1, 2 e 3, conduttori di un rapporto di locazione per immobili ad uso non abitativo, hanno facoltà di richiedere ai rispettivi locatori l'equa rideterminazione, secondo criteri di correttezza e buona fede, dei canoni di locazione per il periodo dal primo marzo 2020 sino al termine del periodo di emergenza di cui comma 4 dell'articolo 14. Locatario e locatore sono tenuti a collaborare tra di loro per rideterminare il canone di locazione qualora il locatario abbia subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nei mesi da marzo a maggio del 2020 di almeno il 30 per cento rispetto allo stesso periodo del 2019. Le parti possono altresì stabilire, anche sino alla scadenza del contratto, l'adozione di canoni variabili legati al volume d'affari del locatario. Qualora le parti non raggiungano un accordo, la rideterminazione è devoluta al giudice competente per materia, che ha facoltà di stabilire i canoni per il periodo da marzo 2020 sino al termine del periodo di emergenza, secondo equità e in proporzione al minor volume d'affari realizzato dal locatario.
      

      
                10-ter. La diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di cui al comma 10-bis è in ogni caso valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 del codice civile, della responsabilità del debitore, anche relativamente all'applicazione di eventuali clausole risolutive, penali, decadenze e more connesse a ritardati od omessi adempimenti. È altresì sempre valutata, ai sensi degli articoli 1256, 1258, 1453, 1464 e 1467 del codice civile, quale fattore di sopravvenuto squilibrio dell'assetto di interessi pattuito con il contratto di locazione.
      

      
                10-quater. Salvo che, per accordo tra le parti, non sia stabilita una scadenza successiva, le disposizioni di cui ai commi 10-bis e 10-ter si applicano per il periodo di emergenza previsto dal comma 4 dell'articolo 14. Sino al predetto termine e ferma la facoltà di richiedere l'equa rideterminazione secondo correttezza e buona fede dei canoni di locazione, è esclusa la possibilità di chiedere la risoluzione della locazione da parte del locatore qualora il conduttore provveda al pagamento di un canone commisurato proporzionalmente al minor volume d'affari realizzato a decorre dal marzo 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019, comunque non inferiore al 30 per cento dell'originario canone. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono adottate le disposizioni di attuazione dei commi 10-bis, 10-ter e del presente comma, con particolare riferimento all'introduzione di disposizioni semplificate per la comunicazione delle variazioni del canone.
      

      
                10-quinquies. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di cui ai commi da 10-bis a 10-quater del presente articolo pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020 e a 45 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede quanto a 250 milioni di euro per l'anno 2020 mediante soppressione dell'incremento del Fondo per le esigenze indifferibili previsto all'articolo 114, comma 4''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.705 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      
        59.0.10
      

      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147 ''Fondo di Garanzia Mutui Prima Casa'')
      

      
                1. Alla lettera c) dell'articolo 48 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è aggiunto il seguente periodo: ''La Concessionaria di servizi assicurativi pubblici Spa (CONSAP) presenta una relazione scritta al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per le politiche della famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni amo nella quale si indicano, tra l'altro, le percentuali delle garanzie concesse alle categorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo di cui alla presente lettera c), e che illustri l'avvenuta attività di verifica approfondita sull'applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento''».
      

    

    
      
        59.0.11
      

      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147 ''Fondo di Garanzia Mutui Prima Casa'')
      

      
                1. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''con priorità'' sono sostituite dalla seguente: ''esclusivamente''.
      

      
                2. A far data dal 1º gennaio 2021, il Fondo di garanzia per la prima casa concede garanzie secondo le modalità di cui al comma 1. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per le politiche della famiglia e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono adeguate le norme di attuazione del Fondo di garanzia per la prima casa».
      

    

    
      
        59.0.12
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Riduzione dell'onere della tassa sui rifiuti per le attività commerciali il cui volume d'affari è stato danneggiato dall'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Per l'anno 2020, in favore dei soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, che abbiano subito una riduzione del volume di affari superiore al 33 per cento nel semestre marzo agosto 2020, complessivamente considerato, rispetto al medesimo semestre 2019 il calcolo delle tariffe relative alla tassa sui rifiuti (TARI), di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, è rideterminato proporzionalmente tenendo conto della riduzione del volume di affari. Le somme già versate sono scomputabili dalle rate dovute successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge o dalle rate dovute nell'anno 2021.
      

      
                2. Gli aventi diritto sono individuati con le modalità previste dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dai commi 1 e 2, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Alla ripartizione del fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 73, comma 2, sostituire le parole: «1.750 milioni» con le seguenti: «1.500 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        59.0.13
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa, di lavoro autonomo, di reddito agrario nonché titolari di partita IVA)
      

      
                1. I soggetti che non hanno presentato domanda ai sensi dell'articolo 25, comma 4, terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ovvero ricompresi nella circolare del Ministro delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, e non inseriti nella lista indicativa dei Comuni colpiti da eventi calamitosi di cui alle istruzioni per la compilazione dell'istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto, pubblicate dall'Agenzia delle entrate in data 30 giugno 2020, possono presentare la domanda entro trenta giorni dalla data di riavvio della procedura telematica per la presentazione della stessa, come definita con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. A tal fine l'Agenzia delle entrate, entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, riavvia la procedura telematica e disciplina le modalità attuative ai sensi dell'articolo 25.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        59.0.14
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per le imprese turistiche)
      

      
                1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di alberghi, agriturismi, villaggi turistici, ostelli della gioventù, rifugi di montagna, colonie marine e montane, affittacamere per brevi soggiorni, case e appartamenti per vacanze, bed breakfast, residence e campeggi, oltreché ai soggetti esercenti attività di agenzie di viaggi, tour operator, autoservizi pubblici non di linea e attività di intrattenimento e divertimento, a condizione che l'ammontare complessivo del fatturato e dei corrispettivi del trimestre maggio, giugno e luglio 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del trimestre di maggio, giugno e luglio 2019.
      

      
                2. L'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi di cui al comma precedente, nelle seguenti misure:
      

      
                    a) 20 per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) 15 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 10 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 1, ai sensi dei commi 2, in misura non inferiore ad euro mille per le persone fisiche e ad euro duemila per i soggetti diversi dalle persone fisiche. Detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º maggio 2019. In ogni caso, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a 150.000 euro.
      

      
                4. Per il contributo di cui ai commi 1, 2 e 3, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «20 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        59.0.15
      

      
        Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis.
      

      
        (Estensione ai professionisti iscritti alle casse di previdenza del contributo a fondo perduto COVID-19)
      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 le parole: ''e ai professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria, di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994 n. 509 e 10 febbraio 1996 n. 103'' sono abrogate.».
      

    

    
      
        59.0.16
      

      
        Sbrollini, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo fondo perduto per attività stagionali)
      

      
                1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza epidemiologica ''COVID-19'', è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo che svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze con una dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa.
      

      
                3. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi di marzo 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di marzo 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2019.
      

      
                4. Il contributo spetta esclusivamente ai soggetti con ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del medesimo testo unico delle imposte sui redditi, o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del medesimo testo unico delle imposte sui redditi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                5. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                6. Il contributo di cui al presente articolo non è cumulabile:
      

      
                    a) con il contributo di cui all'articolo 58 della presente legge;
      

      
                    b) con il contributo di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                7. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri, le modalità e l'ammontare del contributo assicurando il rispetto del limite di spesa, in attuazione di quanto disposto dal presente articolo.
      

      
                8. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        59.0.17
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per le attività stagionali estive)
      

      
                1. Al fine di sostenere i soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva colpiti dall'emergenza epidemiologica ''COVID-19'', è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Ai fini del presente articolo, si considerano soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva, i soggetti di cui al comma 1 per i quali l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre 2019 sia superiore ai due terzi dell'ammontare totale del fatturato e dei corrispettivi dell'intero anno 2019.
      

      
                3. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2020 sia inferiore alla metà dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
      

      
                4. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo per il ristoro dei danni causati all'emergenza epidemiologica ''COVID-19'' ai soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva. Il Fondo ha una dotazione per l'anno 2020 pari a 1.000 milioni di euro. Ai relativi oneri si provvede ai sensi del comma 7.
      

      
                5. La consistenza del contributo di cui al presente articolo, nonché le modalità di accesso e di erogazione da parte dell'Agenzia delle entrate, sono determinate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato, entro 15 giorni dall'entrate in vigore della presente disposizione, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico. Il decreto di cui al presente comma deve prevedere che il contributo sia determinato in rapporto alla diminuzione dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del quadrimestre maggio-agosto 2020 rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del medesimo quadrimestre dell'anno 2019 e in modo che la spesa non sia superiore alla dotazione del Fondo di cui al comma 4.
      

      
                6. Il contributo di cui al presente articolo è soggetto alle disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in quanto compatibili.
      

      
                7. Al comma 7 dell'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''1.677,2 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''677,2 milioni''».
      

    

    
      
        59.0.18
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Diritto alla detrazione dell'IVA per le fatture di acquisto, relative ad operazioni effettuate nell'anno precedente, ricevute e annotate entro il 15 di gennaio da parte dei gestori di impianti di distribuzione di carburanti per autotrazione)
      

      
                1. Nei confronti di gestori di impianti di distribuzione di carburanti per autotrazione di cui all'articolo 74, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non trova applicazione l'eccezione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, articolo 1, comma 1, penultimo periodo.
      

      
                2. Con riferimento agli stessi soggetti di cui al precedente comma, che hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 18, comma 5 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, gli acquisti, relativi alla fornitura di carburante eseguita nel mese di dicembre, come risultante dal documento di accompagnamento semplificato per la circolazione intracomunitaria dei prodotti soggetti ad accisa (DAS), concorrono alla formazione del reddito d'impresa relativo al periodo d'imposta in corso alla stessa data di effettuazione della fornitura.
      

      
                3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi possono trovare applicazione, anche con riferimento agli acquisti relativi alla fornitura di carburante effettuata nel mese di dicembre 2019.».
      

    

    
      
        59.0.19
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
                1. Il canone relativo ai contratti di locazione di immobili rientranti nella categoria catastale C/1, qualora risulti da accordo delle parti che l'importo del canone annuo è stato diminuito rispetto all'anno 2019 almeno del 20 per cento, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 10 per cento.
      

      
                2. L'Imu relativa ai contratti di cui al comma 1, è ridotta al 75 per cento.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 250 milioni di euro dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        59.0.20
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Interventi finanziari di emergenza per il settore delle bevande analcoliche)
      

      
                1. Al fine di sostenere il comparto delle bevande analcoliche i commi da 634 a 652 e da 661 a 676 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono abrogati.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 751,6 milioni di euro nel 2021 e, 586 milioni di euro nel 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui al comma 5 dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        59.0.21
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti negativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore tessile, della moda e degli accessori)
      

      
                1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: ''operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)'' con le seguenti: ''operanti nel settore tessile e della moda, del calzaturiero e della pelletteria'' e, conseguentemente, al terzo periodo, sostituire le parole: ''45 milioni di euro'' con le seguenti: ''345 milioni di euro'';
      

      
                    b) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                ''2. Nei riguardi dei soggetti di cui al comma 1, i controlli della consistenza delle rimanenze del magazzino possono essere svolti, sia sulla base dei bilanci certificati, sia sulla base di una certificazione, rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale dei conti iscritti nella sezione A del registro di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, ovvero, dai soggetti di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il revisore legale dei conti o il professionista responsabile della revisione legale dei conti, nell'assunzione dell'incarico, osserva i principi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10, comma 12, del citato decreto legislativo n. 39 del 2010, e, in attesa della loro emanazione, quelli previsti dal codice etico dell'International Federation of Accountants (1FAC)'';
      

      
                    c) al comma 3 sopprimere la parola: ''esclusivamente'' e dopo le seguenti: ''legge di conversione del presente decreto'' aggiungere, in fine, le parole: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.'';
      

      
                    d) conseguentemente al comma 6 sostituire le parole: ''pari a 45 milioni di euro per l'anno 2021'' con le seguenti: ''pari a 345 milioni di euro per l'anno 2021''».
      

    

    
      
        59.0.22 (testo 2)
      

      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis
      

      
        (Disposizioni per incentivare il presidio medico piccoli centri)
      

      
                    1. Alle farmacie pubbliche e private che operano nei Comuni o nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti è riconosciuto, per gli anni 2020, 2021 e 2022, un credito di imposta, per un importo massimo di 1.500 euro l'anno, per l'acquisto o il noleggio di apparecchiature per l'effettuazione di prestazioni di telemedicina di cui all'articolo 3 del Decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante "Disciplina dei limiti e delle condizioni delle prestazioni analitiche di prima istanza, rientranti nell'ambito dell'autocontrollo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera e, e per le indicazioni tecniche relativi ai dispositivi strumentali ai sensi dell'articolo1, comma 2, lettera d) del decreto legislativo n. 153 del 2009".
      

      
                2. In considerazione dello svolgimento di servizi pubblici essenziali nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, che non ammettono soluzioni di continuità, alle farmacie che operano nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di città metropolitana dove ricorrano le condizioni di cui alla lettera b), comma 1, dell'articolo 59, il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020, sia inferiore al 60% dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi realizzati nel corrispondente mese del 2019. Per le stesse farmacie, l'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente mese del 2019, nelle seguenti misure:
      

      
        	
          25 per cento per le farmacie con ricavi fino a 400.000 euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
        

        	
          20 per cento per le farmacie con ricavi maggiori di 400.000 euro e non superiori a 1.000.000 di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
        

        	
          10 per cento per le farmacie con ricavi superiori a 1.000.000 di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;

           
        

      

      
                3. Al fine di sperimentare un sistema di incentivi, ad integrazione di quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, lett. m-quater, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per favorire la presenza dei medici di medicina generale nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti almeno 2 giorni la settimana, è istituito un Fondo con dotazione di 5 milioni di euro per gli anni 2020, 2021 e 2022. Il Ministro della salute, con proprio decreto, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e di intesa con la Conferenza delle regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, definisce, nei limiti delle dotazioni del Fondo, le modalità di accesso e i criteri di assegnazione delle risorse alle Regioni che ne abbiano fatto richiesta per le finalità di cui al presente comma.
      

      
        4. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 18,8 milioni di euro nel 2020 e 11,3 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      
        59.0.22
      

      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare l'accesso a prestazioni di telemedicina nei piccoli centri)
      

      
                1. Alle farmacie pubbliche e private che operano nei Comuni o nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti è riconosciuto, per gli anni 2020, 2021 e 2022, un credito di imposta, per un importo massimo di 3.000 euro l'anno, per l'acquisto o il noleggio di apparecchiature per l'effettuazione di prestazioni di telemedicina di cui all'articolo 3 del Decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante ''Disciplina dei limiti e delle condizioni delle prestazioni analitiche di prima istanza, rientranti nell'ambito dell'autocontrollo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera e), e per le indicazioni tecniche relativi ai dispositivi strumentali ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera d) del decreto legislativo n. 153 del 2009''.
      

      
                2. Nelle farmacie di cui al comma 1, le prestazioni di telemedicina possono essere erogate anche a carico del Servizio Sanitario Regionale su prescrizione del medico di medicina generale, applicando la tariffa prevista dal Nomenclatore Tariffario Regionale e l'eventuale regime di esenzione previsto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 12,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      
        59.0.23
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per le attività stagionali estive)
      

      
                1. Stante l'attuale emergenza sanitaria ed epidemiologica derivante dalla diffusione di COVID-19 e della conseguente crisi economica che ne è derivata e che ha colpito pesantemente diversi e importanti settori economico produttivi del nostro Paese, in particolar modo il settore delle attività economiche stagionali, è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Ai fini del presente articolo, si considerano soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva, i soggetti di cui al comma 1 per i quali l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre 2019 sia superiore ai due terzi dell'ammontare totale del fatturato e dei corrispettivi dell'intero anno 2019.
      

      
                3. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2020 sia inferiore alla metà dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
      

      
                4. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo per il ristoro dei danni causati all'emergenza epidemiologica ''Covid-19'' ai soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva. Il Fondo ha una dotazione per l'anno 2020 pari a 1.000 milioni di euro.
      

      
                5. La consistenza del contributo di cui al presente articolo, nonché le modalità di accesso e di erogazione da parte dell'Agenzia delle entrate, sono determinate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato, entro 15 giorni dall'entrate in vigore della presente disposizione, di concerto con il Ministro dello Sviluppo economico. Il decreto di cui al presente comma deve prevedere che il contributo sia determinato in rapporto alla diminuzione dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del quadrimestre maggio-agosto 2020 rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del medesimo quadrimestre dell'anno 2019 e in modo che la spesa non sia superiore alla dotazione del Fondo di cui al comma 4.
      

      
                6. Il contributo di cui al presente articolo è soggetto alle disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in quanto compatibili.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 1.000 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.».
      

    

    
      
        59.0.24
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per l'anno 2020, il termine per il pagamento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è differito dal 16 dicembre 2020 al 31 marzo 2021, senza corresponsione di sanzioni e interessi».
      

    

    
      
        59.0.25
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 30-ter, comma 9 del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modificazioni, sostituire le parole: ''30 settembre'' con le seguenti: ''30 novembre''».
      

    

    
      
        59.0.26
      

      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per le attività stagionali estive)
      

      
                1. Al fine di sostenere i soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva colpiti dall'emergenza epidemiologica ''Covid-19'', è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Ai fini del presente articolo, si considerano soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva, i soggetti di cui al comma 1 per i quali l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre 2019 sia superiore ai due terzi dell'ammontare totale del fatturato e dei corrispettivi dell'intero anno 2019.
      

      
                3. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2020 sia inferiore alla metà dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2019. AI fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
      

      
                4. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo per il ristoro dei danni causati all'emergenza epidemiologica ''Covid-19'' ai soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva. Il Fondo ha una dotazione per l'anno 2020 pari a 1.000 milioni di euro.
      

      
                5. La consistenza del contributo di cui al presente articolo, nonché le modalità di accesso e di erogazione da parte dell'Agenzia delle entrate, sono determinate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato, entro 15 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico. Il decreto di cui al presente comma deve prevedere che il contributo sia determinato in rapporto alla diminuzione dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del quadrimestre maggio-agosto 2020 rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del medesimo quadrimestre dell'anno 2019 e in modo che la spesa non sia superiore alla dotazione del Fondo di cui al comma 4.
      

      
                6. Il contributo di cui al presente articolo è soggetto alle disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in quanto compatibili.
      

      
                7. Al comma 7 dell'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''1.677,2 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''677,2 milioni''».
      

    

    
      
        59.0.27
      

      
        Modena, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 30-ter, comma 9 del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modificazioni, sostituire le parole: ''30 settembre'' con le seguenti: ''30 novembre''».
      

    

    
      
        59.0.28
      

      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 30-ter, comma 9 del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modificazioni, sostituire le parole: ''30 settembre'' con le seguenti: ''30 novembre''».
      

    

    
      
        59.0.29
      

      
        Vaccaro, Puglia, Romano, Pavanelli, Trentacoste, Donno, Maiorino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di attività commerciali ed affini)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del virus COVID-19, nonché per consentire la prosecuzione delle attività commerciali, le vendite di liquidazione sono consentite agli esercizi non alimentari che abbiano scorte di prodotti da smaltire in conseguenza della chiusura temporanea, in deroga alle norme procedurali stabilite dalle norme regionali, a condizione che tale vendita venga iniziata non oltre 6o giorni dal termine dello stato di emergenza, che non si protragga per oltre 6 settimane e che ne venga data preventiva comunicazione al Comune. Le vendite di liquidazione di cui al periodo precedente non comportano la cessazione dell'attività.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma i, al fine di facilitare gli adempienti da parte degli operatori, qualora un'impresa intenda svolgere contemporaneamente le vendite straordinarie o sottocosto in più esercizi commerciali, anche siti in diversi Comuni, può presentare ai SUAP di tutti i Comuni interessati, a mezzo posta elettronica certificata, un'unica comunicazione con le date e l'indicazione di tutti gli esercizi interessati, fornendo tutte le informazioni richieste dalle norme vigenti per la specifica attività. In alternativa alla tenuta cartacea, la relativa documentazione deve essere tenuta a disposizione delle autorità di controllo nell'esercizio per due anni, ovvero pubblicata su un sito internet preventivamente comunicato ai comuni, mantenuto attivo per almeno due anni dopo la fine della vendita straordinaria. La modalità prescelta deve essere indicata nella comunicazione inviata ai Comuni L'obbligo di cui al periodo precedente si applica anche alle vendite effettuate on-line.
      

      
                3. All'articolo 3, comma i, lettera f), del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 le parole: ''tranne che nei periodi immediatamente precedenti i saldi di fine stagione per i medesimi prodotti'' sono soppresse».
      

    

    
      
        59.0.30
      

      
        Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti negativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore tessile, della moda e degli accessori)
      

      
                1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: ''operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)'' con le seguenti: ''operanti nel settore tessile e della moda, del calzaturiero e della pelletteria'' e, conseguentemente, al terzo periodo, sostituire le parole ''45 milioni di euro'' con le seguenti: ''345 milioni di euro'';
      

      
                    b) sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                ''2. Nei riguardi dei soggetti di cui al comma 1, i controlli della consistenza delle rimanenze del magazzino possono essere svolti, sia sulla base dei bilanci certificati, sia sulla base di una certificazione, rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale dei conti iscritti nella sezione A del registro di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, ovvero, dai soggetti di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il revisore legale dei conti o il professionista responsabile della revisione legale dei conti, nell'assunzione dell'incarico, osserva i princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10, comma 12, del citato decreto legislativo n. 39 del 2010, e, in attesa della loro emanazione, quelli previsti dal codice etico dell'Intemational Federation of Accountants (IFAC)'';
      

      
                c) al comma 3, sopprimere la parola: ''esclusivamente'' e dopo le parole: ''legge di conversione del presente decreto'' aggiungere, in fine, le seguenti: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.'';
      

      
                    d) conseguentemente al comma 6, sostituire le parole: ''pari a 45 milioni di euro per l'anno 2021'' con le seguenti: ''pari a 345 milioni di euro per l'anno 2021''».
      

    

    
      Art. 60
    

    
      
        60.1
      

      
        Presutto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «al comma 2» inserire le seguenti: «le parole: ''e delle società di capitali, aventi un numero di dipendenti non inferiore a 250,'' sono sostituite dalle seguenti: ''e delle imprese aventi un numero di dipendenti non inferiore a 50''».
      

    

    
      
        60.2
      

      
        Abate, Puglia, Trentacoste, Naturale
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 209, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209 del presente articolo possono optare per la cessione anche parziale del credito d'imposta, anche a soggetti diversi dai propri fornitori di beni e servizi, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.''».
      

    

    
      
        60.3
      

      
        Faraone, Comincini
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Per il sostegno delle imprese del settore delle bevande analcoliche all'articolo 133 comma 1 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), sostituire le parole: ''1º gennaio 2021'' con le seguenti: ''1º gennaio 2022'';
      

      
                    b) alla lettera b), sostituire le parole: ''1º gennaio 2021'' con le seguenti: ''1º gennaio 2022''.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 6-bis, pari a 751,6 milioni di euro nel 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.».
      

    

    
      
        60.4
      

      
        Gaudiano, Puglia, Castiello
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Per il sostegno alle imprese beneficiarie dei finanziamenti agevolati di cui all'articolo 3, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013 n. 98, si prevede che in caso di restituzione delle agevolazioni in seguito a risoluzione totale o parziale del contratto, l'impresa possa usufruire di piani di ammortamento per il rientro del debito fino a un massimo di 170 rate mensili di pari importo. La definizione di debito comprende: sorta capitale in conto interessi, aumentato di interessi ed interessi di mora, parametrati al tasso legale vigente, senza considerare eventuali ulteriori oneri accessori, tenendo conto, altresì, di tutte quelle somme già versate a qualsiasi titolo a favore di Invitalia S.p.A. In caso di revoca totale delle agevolazioni, a causa della mancata corresponsione degli interessi di preammortamento alla scadenza stabilita, ovvero per mancata conclusione del programma ammesso alle agevolazioni entro il termine stabilito, l'impresa possa avvalersi di piani di ammortamento per il rientro del debito fino a un massimo di 170 rate mensili di pari importo. La definizione di debito comprende: sorta capitale in conto interessi, aumentato di interessi ed interessi di mora, parametrati al tasso legale vigente, senza considerare eventuali ulteriori oneri accessori, tenendo conto, altresì, di tutte quelle somme già versate a qualsiasi titolo a favore di Invitalia S.p.A e senza considerare l'importo del contributo in conto capitale e in conto gestione.
      

      
                6-ter. Il Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto, provvede a definire le modalità di attuazione del precedente comma.».
      

    

    
      
        60.5
      

      
        Presutto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Le società finanziarie di cui all'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, svolgono, su incarico del Ministero dello sviluppo economico, attività di assistenza e consulenza per iniziative volte alla costituzione di società cooperative promosse da lavoratori provenienti da aziende in crisi o da aziende i cui titolari intendano trasferire le stesse ai lavoratori medesimi. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sono determinate le modalità di individuazione e conferimento degli incarichi, nonché la determinazione dei relativi compensi. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede nel limite di quanto previsto dall'articolo il, comma 6, della legge 31 gennaio 1992, n. 59.».
      

    

    
      
        60.6
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di sostenere il comparto delle bevande analcoliche, i commi da 634 a 652 e da 661 a 676 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono abrogati.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 6-bis, pari a 751,6 milioni di euro nel 2021 e 586 milioni di curo nel 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2019, n. 145, e successive modifiche e integrazioni.».
      

    

    
      
        60.7
      

      
        Anastasi, Croatti, Puglia, L'Abbate
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Sono definite ''imprese a media capitalizzazione'' quelle imprese aventi un minimo di 250 ed un massimo di 2.999 dipendenti calcolati ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese.».
      

    

    
      
        60.8
      

      
        Abate, Puglia, Trentacoste, Naturale
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004 n. 311 è incrementata di 15 milioni di euro per l'anno 2020. Al fine di contrastare gli effetti conseguenti dall'emergenza da COVID-19, le imprese del settore ortofrutticolo che realizzano investimenti, limitatamente alla produzione di prodotti ortofrutticoli di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul fondo rotativo di cui al periodo precedente.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 10 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        60.9
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «8. È istituito presso il MIPAAF un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021, destinato alla promozione dei prodotti di quarta gamma.
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        60.10
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «8. È istituito presso il MIPAAF un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021, destinato alla promozione dei prodotti di quarta gamma.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dal comma 8 pari a 10 milioni per l'anno 2020 e per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        60.11
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «8. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 209, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      
        60.12
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «8. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 209, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      
        60.13
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «8. Al fine di contrastare gli effetti dell'emergenza da COVID-19, gli investimenti realizzati dalle imprese del settore ortofrutticolo, limitatamente alla produzione di quarta gamma, possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004 n. 311, nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dal comma 8 pari a 30 milioni per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        60.14
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «8. Al fine di contrastare gli effetti dell'emergenza da COVID-19, gli investimenti realizzati dalle imprese del settore ortofrutticolo, limitatamente alla produzione di quarta gamma, possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004 n.311, nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        60.15
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «8. All'articolo 60 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''Al fine di contrastare gli effetti dell'emergenza da COVID-19, gli investimenti realizzati dalle imprese del settore ortofrutticolo, limitatamente alla produzione di quarta gamma, possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004 n. 311, nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2020''.
      

      
                9 Agli oneri derivanti dal comma 8 pari a 30 milioni per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        60.16
      

      
        Conzatti
      

      
        Dopo il comma 8, inserire il seguente:
      

      
                «8-bis. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell'anno 2021, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 21 per cento. Tale regime non è applicabile ai contratti stipulati nell'anno 2021, qualora alla data del 15 ottobre 2020 risulti in corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo stesso immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla scadenza naturale.
      

      
                8-ter. Agli oneri di cui al comma 8-bis, pari a 260,8 milioni di euro per l'anno 2021 a 163,4 milioni di euro per gli armi dal 2023 al 2026 e 191 milioni di euro per l'anno 2028 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 260,8 milioni per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 163,4 milioni di euro per gli anni dal 2023 al 2026, a 191 milioni per l'anno 2028 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        60.0.1
      

      
        Anastasi, Croatti, Puglia, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Sostegno alle Academy aziendali)
      

      
                1. Per incoraggiare l'offerta di attività formative di natura tecnica o professionale da parte di imprese, anche in forma associata, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un Fondo denominato ''Fondo per il sostegno allo sviluppo delle Academy aziendali'' con una dotazione di 50 milioni di euro per il 2021 e 100 milioni di euro per il 2022, finalizzato a sostenere le imprese alla che creano proprie Academy o sviluppano quelle già esistenti.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro il 31 dicembre 2020, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso al fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri di cui alla presente disposizione si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 114».
      

    

    
      
        60.0.2
      

      
        Mininno, Puglia, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Ridefinizione dei piani di ammortamento dei finanziamenti ricevuti dalle imprese per attività di ricerca e sviluppo)
      

      
                1. In relazione ai finanziamenti nella forma di credito agevolato già concessi dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca a valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR) di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, è concessa, ai soggetti beneficiari delle agevolazioni che si trovino in mora rispetto al rimborso delle rate previste dal piano di ammortamento ovvero che siano in regola con detto rimborso ma intendano rimodulare il piano di ammortamento, che si trovino nelle condizioni di cui al successivo comma 3 e che ne facciano richiesta, la possibilità di estinguere il debito attraverso la definizione di un nuovo piano d'ammortamento decennale, decorrente dalla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente articolo.
      

      
                2. Il nuovo piano di ammortamento prevede:
      

      
                    a) il pagamento integrale delle somme residue a titolo di capitale e di interessi previsti dal piano originario di ammortamento che rappresenteranno, nel loro insieme, il capitale oggetto del nuovo piano di ammortamento;
      

      
                    b) l'annullamento di eventuali sanzioni già comminate, tranne che nei casi di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123;
      

      
                    c) la cancellazione degli interessi di mora e sanzionatori eventualmente già maturati alla data della domanda di accesso al beneficio di cui al presente articolo.
      

      
                3. L'accesso ai benefici di cui al presente articolo è riservato alle imprese che siano in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) non aver distribuito utili di esercizio dall'anno in cui si è verificata la prima morosità nel pagamento dei ratei di rimborso e fino alla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente provvedimento;
      

      
                    b) aver regolarmente approvato e depositato presso la competente CCIAA i bilanci di esercizio dal momento in cui si è verificata la prima morosità nel pagamento dei ratei di rimborso, fino alla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente provvedimento;
      

      
                    c) aver validamente concluso il progetto ammesso a finanziamento ed aver superato positivamente l'istruttoria di valutazione del progetto e della sua effettiva realizzazione da parte del Ministero o dell'ente convenzionato incaricato di eseguire le verifiche tecnico-contabili alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                4. La sussistenza delle condizioni di cui al comma precedente, ad esclusione di quelle contenute al comma 3, lettera c), è attestata dall'istante con dichiarazione sostitutiva di cui all'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
      

      
                5. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità attuative per l'accesso al piano di ammortamento di cui al comma i, nonché i termini massimi per la presentazione della relativa richiesta, prevedendone l'applicazione anche alle iniziative nei cui confronti sia stata già adottata la revoca delle agevolazioni in ragione della morosità nella restituzione delle rate, purché il relativo credito non sia stato iscritto a ruolo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ovvero non vi siano contenziosi relativi a pregresse e reiterate morosità.
      

      
                6. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 5, è sospesa l'efficacia del provvedimento di revoca già adottato, purché il relativo credito non sia già stato iscritto a ruolo.
      

      
                7. Restano escluse dai benefici di cui al presente articolo le società che alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si trovino in una delle condizioni previste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e successive modificazioni o dal decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 27o e successive modificazioni.».
      

    

    
      
        60.0.3
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Sostegno alle Academy aziendali)
      

      
                1. Per il sostegno delle imprese, anche in forma associata, che creano proprie Academy ovvero sviluppano quelle già esistenti, anche in partnership con il sistema universitario e formativo, presso il Ministero dello sviluppo economico è istituito un Fondo, denominato ''Fondo per il sostegno allo sviluppo delle Academy aziendali'' con uno stanziamento pari a 100 milioni di euro per il 2021 e 200 milioni di curo per il 2022.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono determinate le modalità di attuazione della presente disposizione nonché le misure finanziabili, tra cui la progettazione e la gestione delle Academy, la formazione erogata, l'adeguamento delle strutture d'impresa, nonché i servizi di consulenza.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede:
      

      
                    a) quanto a 100 milioni per il 2021 mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 200 milioni per il 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre, n. 282.».
      

    

    
      
        60.0.4
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Potenziamento attività di ricerca)
      

      
                1. Per il sostegno delle imprese che realizzano progetti di ricerca a valere sul Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca di cui all'articolo 1, commi da 354 a 361 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 è incrementato di 200 milioni per il 2020 e 300 milioni per il 2021 per gli interventi agevolativi ''agenda digitale'' e ''industria sostenibile'' così ripartiti:
      

      
                    a) euro cento milioni per il 2020 ed euro centocinquanta milioni per il 2021, a valere sul fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, per la concessione di agevolazioni nella forma del finanziamento agevolato;
      

      
                    b) euro cento milioni per il 2020 ed euro centocinquanta milioni per il 2021 a valere sulle risorse del fondo per la crescita sostenibile, per la concessione di agevolazioni nella forma del contributo diretto alla spesa.
      

      
                2. Agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a euro 200 milioni per il 2020 e 800 euro per il 2021 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro per il 2020 mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 300 milioni per il 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre, n 282.».
      

    

    
      
        60.0.5
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di redazione del bilancio)
      

      
                1. Le società che nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2020 hanno conseguito una riduzione dei ricavi caratteristici superiore al 20 per cento, rispetto alla media della corrispondente voce dei tre bilanci di esercizio precedenti, possono iscrivere la perdita dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2020, nel primo bilancio successivo, in un apposito conto dell'attivo, quale onere pluriennale da ammortizzare. Per le società di più recente costituzione, il calcolo della media è fatto avendo riguardo agli esercizi precedenti effettivi, ragguagliando ad anno il dato dei ricavi caratteristici con riguardo agli esercizi di durata inferiore o superiore a dodici mesi. Se l'esercizio in corso al 31 dicembre 2020 è il primo, la condizione di cui al primo periodo si considera sempre realizzata.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1:
      

      
                    a) devono procedere all'ammortamento della perdita iscritta tra gli oneri pluriennali dell'attivo in venti rate annuali di pari importo;
      

      
                    b) non possono dare luogo a distribuzioni di utili, se non in misura tale per cui, dopo la delibera di distribuzione, residuano riserve disponibili nel patrimonio netto della società in misura superiore all'ammontare non ancora ammortizzato che residua iscritto nell'attivo ai sensi del comma 1;
      

      
                    c) fino a quando residuano nell'attivo perdite iscritte ai sensi del comma 1, devono evidenziare nella nota integrativa del bilancio di esercizio quale sarebbe l'ammontare del patrimonio netto, ove detti ammontari fossero posti a diretto decremento del medesimo.
      

      
                3. La decisione di avvalersi della facoltà di cui al comma 1 presuppone il consenso del collegio sindacale, ove presente, ed è di competenza dell'assemblea dei soci che delibera l'approvazione del bilancio di esercizio in corso al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        60.0.6
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Semplificazione dei procedimenti per impianti idroelettrici di piccole dimensioni)
      

      
                1. Al fine di assicurare la piena attuazione delle misure finalizzate sia a contrastare i cambiamenti climatici, sia a perseguire entro il 2030 gli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima, al punto 12.7 lettera a), ii dell'allegato al decreto 10 settembre 2010 ''Linee guida per autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili'' sostituire le parole: ''compatibile con il regime di scambio sul posto'', con le seguenti: ''non superiore a 500 kW di potenza di concessione''.
      

      
                2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, nell'Allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al punto 2 ''Industria energetica ed estrattiva'' lettera h) sostituire le parole: ''per i soli impianti idroelettrici che rientrano nella casistica di cui all'articolo 166 del presente decreto ed all'articolo 4, punto 3.b, lettera i), del decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 luglio 2012, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012, con polenta nominale di concessione superiore a 250 kw'' con le seguenti: ''per i soli impianti idroelettrici che rientrano nella casistica di cui all'articolo 166 del presente decreto o all'articolo 4, punto 3.b, lettera i), del decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 luglio 2012, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012, con polenta nominale di concessione superiore a 500 kw''».
      

    

    
      
        60.0.7
      

      
        Arrigoni, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Rilancio investimenti nel settore della distribuzione del gas naturale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare gli investimenti nel settore della distribuzione del gas naturale accelerando le procedure per la effettuazione delle gare per il servizio di distribuzione di gas naturale, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto" la valorizzazione delle reti e degli impianti di distribuzione e misura di titolarità di un ente locale o di una società patrimoniale delle reti, nel caso essi vengano ceduti in occasione delle gare per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale di cui al decreto del Ministero dello sviluppo economico del 12 novembre 2011, n. 226, avviene in base al valore industriale residuo calcolato in base alle linee guida emanate dallo stesso Ministero ai sensi dell'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 21 giugno 2013, convertito con legge 9 agosto 2013. n. 69. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente aggiorna la conseguente disciplina regolatoria entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
                2. La verifica degli scostamene del valore di rimborso nei casi di cui al comma 1 da parte dell'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente di cui all'articolo 15, comma 5, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 è svolta in base ai criteri di semplificazione indicati nelle modifiche introdotte ai sensi del comma 3 al decreto del Ministero dello sviluppo economico del 12 novembre 2011, n. 226, ed è effettuata prima della pubblicazione del bando di gara. La stessa Autorità riconosce in tariffa al gestore subentrante l'ammortamento della differenza tra il valore di rimborso e il valore delle immobilizzazioni nette, al netto dei contributi pubblici in conto capitale e dei contributi privati relativi ai cespiti di località.
      

      
                3. Entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentita l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, sono aggiornati i criteri di gara di cui al decreto del Ministero dello sviluppo economico del 12 novembre 2011, n. 226, e successive modifiche e integrazioni, al fine di adeguarli alle disposizioni dei commi 1 e 2, nonché per introdurvi disposizioni al fine di prevedere:
      

      
                    a) la semplificazione delle procedure di verifica dello scostamento del valore di rimborso e del valore delle immobilizzazioni nette nei casi in cui il valore di rimborso sia conforme alle disposizioni del decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 maggio 2014, e in cui lo scostamento stesso rientri in una serie di casistiche che tengano conto delle diverse situazioni dei comuni negli ambiti e della valorizzazione della RAB;
      

      
                    b) modifiche alla valenza temporale dei documenti di gara al fine di semplificare la redazione dei bandi;
      

      
                    c) la riprogrammazione dei termini per lo svolgimento delle gare d'ambito a partire dal luglio 2021, in modo da articolarne lo svolgimento nell'arco di un periodo di quattro anni.
      

      
                4. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente adotta i provvedimenti in termini regolatori atti a favorire l'aggregazione tra gli operatori medio-piccoli del settore della distribuzione.
      

      
                5. Il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro sei mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto aggiornano il decreto ministeriale 21 aprile 2011 in materia di salvaguardia dell'occupazione nelle società di distribuzione del gas.
      

      
                6. Sono fatti salvi gli affidamenti delle concessioni a livello di ambiti che, in esito alle gare bandite ai sensi del decreto del Ministero dello sviluppo economico del 12 novembre 2011, n. 226, abbiano sottoscritto il contratto di servizio al momento della entrata in vigore delle disposizioni del presente articolo.
      

      
                7. I termini per le Regioni e per il Ministero dello sviluppo economico relativi alla possibile nomina di un commissario ad acta ai sensi dei commi 2 e 4 dell'articolo 4 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 63, decorrono dalle nuove date di riprogrammazione delle gare stabilite ai sensi del comma 3, lettera c)».
      

    

    
      
        60.0.8
      

      
        Leone, Fenu, Puglia, Pavanelli, Moronese, L'Abbate, Trentacoste, Vanin, Donno, Romano, Giannuzzi, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6o-
bis.

      

      
        (Incentivi fiscali in favore delle imprese dello spettacolo dal vivo)
      

      
                1. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore dell'intrattenimento e pubblico spettacolo, per la realizzazione di festival concerti, meeting, congressi, fiere, convention, grandi eventi, opere, danza, cinema, nonché quelle che svolgono attività direttamente connesse a supporto di manifestazioni culturali e turistiche, in particolar modo le imprese che si occupano di noleggio ed allestimenti di impianti audio, video, luci e strutture con e senza operatore, nonché le sartorie di costumi teatrali, la detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del no per cento, per gli investimenti effettuati, nonché per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º settembre 2020 fino al 31 dicembre 2022, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, nel limite massimo di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e di io milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, che costituiscono tetto di spesa. La detrazione è riconosciuta per i seguenti investimenti:
      

      
                    a) nuovi investimenti su macchinari ed impianti, per concerti, congressi e fiere, impianti audio, luci, video, effetti scenici, luci, strutture, schermi scenografici, palchi e relative coperture, torri e pedane nonché altre attrezzature annesse e connesse al funzionamento e alla gestione degli stessi ivi inclusi i mezzi di trasporto di merce e del personale, gruppi elettrogeni e mezzi per la movimentazione;
      

      
                    b) investimenti presso le sedi, uffici, magazzini, depositi e aree adibite allo stoccaggio dei materiali con impianti elettrici e di rete, videosorveglianza, evacuazione ed adeguamenti degli stessi già esistenti, nonché altre attrezzature annesse e connesse al funzionamento e alla gestione delle stesse;
      

      
                    c) investimenti sulla manutenzione e l'adeguamento degli impianti ed attrezzature.
      

      
                2. I soggetti che sostengono le per gli interventi elencati alla lettera a), b) e c) del comma possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante ai sensi del comma 1, alternativamente:
      

      
                    a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;
      

      
                    b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 114, comma4, del presente decreto».
      

    

    
      
        60.0.9
      

      
        Anastasi, Croatti, Puglia, L'Abbate, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Potenziamento attività di ricerca e sviluppo)
      

      
                1. Al fine di incentivare la partecipazione a progetti di ricerca, sviluppo e innovazione di rilevanza strategica per il rilancio della competitività del sistema produttivo, nei settori delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione elettroniche, il Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è incrementato di ulteriori io milioni euro per il 2020 e 50 milioni di euro per il 2021.
      

      
                2. Per la promozione degli investimenti nell'ambito di progetti di ricerca e sviluppo inerenti tematiche rilevanti per lo sviluppo del modello industria sostenibile, il Fondo per la crescita sostenibile di cui all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, è incrementato di ulteriori lo milioni euro per il 2020 e 50 milioni di euro per il 2021.
      

      
                3. Agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a euro 20 milioni per il 2020 e 10o milioni euro per il 2021, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 114».
      

    

    
      
        60.0.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Semplificazioni per l'attività delle società quotate e delle società concedenti e concessionarie di infrastrutture, incluse nell'elenco ISTAT di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196)
      

      
                1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, i vincoli e gli obblighi in materia di contenimento della spesa pubblica previsti dalla legge a carico dei soggetti inclusi nel provvedimento dell'ISTAT di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non si applicano alle società quotate di cui all'articolo 2, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e alle società dalle stesse controllate. I medesimi vincoli ed obblighi non si applicano alle società a partecipazione pubblica di cui all'articolo 2, comma 1, lettere g) e n), del decreto legislativo n. 175 del 2016, che siano concedenti o concessionarie di infrastrutture aeroportuali, ferroviarie e autostradali o essenziali all'erogazione di servizi pubblici locali.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni di curo a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui al comma 14 dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        60.0.11
      

      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Innalzamento soglia reddituale per accesso al regime forfetario)
      

      
                1. Al fine di garantire un sostegno alle persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni, anche in considerazione dell'eccezionale congiuntura economica connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per il solo periodo d'imposta relativo all'anno 2020, in deroga a quanto previsto dalla lettera d-ter) del comma 57 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, possono accedere al regime forfetario di cui ai commi da 54 a 89 della medesima legge i soggetti che hanno percepito redditi da lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, di cui rispettivamente agli articoli 49 e 50 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, eccedenti l'importo di 40.000 euro; la verifica di tale soglia è irrilevante se il rapporto di lavoro è cessato.
      

      
                2. Entro 3o giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto con decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze sono disciplinate le misure attuative del presente articolo. Con provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le relative modalità applicative».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020 e di 3o milioni per l'anno 2021.
      

    

    
      
        60.0.12
      

      
        Faggi, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Misure di supporto alla innovazione e alla formazione)
      

      
                1. Al fine di garantire misure di sostegno per i lavoratori autonomi intesi come persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni a cui si applica il regime forfettario di cui all'articolo 1, comma 692, della legge n. 160 del 27 dicembre 2019 o il regime de minimi introdotto con legge 244 del 24 dicembre 2007 e seguenti modifiche, che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso le proprie attività, per gli anni di imposta 2020-2022 potranno dedurre integralmente le spese di formazione e aggiornamento professionale, entro il limite annuo di 5 mila euro, tra queste spese sono incluse i costi per l'iscrizione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale nonché le spese di iscrizione a convegni e congressi, nonché le quote di iscrizioni ad associazioni professionali, iscritte all'elenco del MISE secondo la legge n. 4 del 2013, le spese sostenute per i servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all'auto-imprenditorialità anche rilasciate dalle associazioni professionali iscritte all'elenco del MISE secondo la legge n. 4 del 2013.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, è dettata la disciplina applicativa delle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 280 milioni di euro per gli anni 2020, 2021 e 2022, che costituisce limite di spesa per la concessione del beneficio, cui si provvede:
      

      
                    a) quanto a 280 milioni per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 280 milioni per gli anni 2021 e 2022 mediante corrispondente riduzione dei fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        60.0.13
      

      
        Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Misure di supporto alla innovazione e alla formazione)
      

      
                1. Al fine di garantire misure di sostegno per i lavoratori autonomi intesi come persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni a cui si applica il regime forfettario di cui all'articolo 1, comma 692, della legge n. 160 del 27 dicembre 2019 o il regime de minimi introdotto con legge n. 244 del 24 dicembre 2007 e seguenti modifiche, che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso le proprie attività, per gli anni di imposta 2020-2022 i medesimi soggetti possono dedurre integralmente, entro il limite annuo di 5 mila euro, le spese di formazione e aggiornamento professionale, tra le quali sono inclusi i costi per l'iscrizione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale nonché le spese di iscrizione a convegni e congressi, le quote di iscrizioni ad associazioni professionali, iscritte nell'elenco del Ministero dello sviluppo economico ai sensi della legge n. 4 del 2013, le spese sostenute per i servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all'auto-imprenditorialità anche rilasciate dalle associazioni professionali iscritte nel medesimo elenco.
      

      
                2. Per le micro-imprese e i lavoratori autonomi afferenti alla Gestione Separata INPS sono stanziati per progetti di innovazione e lavoro agile Euro 300.000.000 erogabili attraverso il Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Ogni Regione, a valere sulle risorse del POR FESR 2014/2020, istituisce un fondo per l'innovazione e il lavoro agile per le micro imprese e i lavoratori autonomi afferenti alla Gestione Separata dell'INPS.».
      

    

    
      
        60.0.14
      

      
        Pesco, Puglia, Accoto, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis.
      

      
        (Sospensione quote ammortamento bilancio civilistico relativo all'esercizio 2020)
      

      
                1. In via eccezionale, ai soli fini di bilancio civilistico relativo all'esercizio 2020, non si applicano le quote ammortamento annuali su:
      

      
                    a) immobilizzazioni materiali, come previsto dall'articolo 2425, comma 1, numero 10), lettera b), del codice civile, con riguardo agli immobili, agli impianti, ai macchinari e ai mobili;
      

      
                    b) immobilizzazioni immateriali, come previsto dall'articolo 2425, comma 1, numero 10), lettera a), del codice civile, con riguardo ai diritti di brevetto industriale, ai diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, ai diritti di concessione e ai marchi di fabbrica;
      

      
                    c) i costi d'impianto e di ampliamento di cui all'articolo 2426, comma 1, numero 5), del codice civile;
      

      
                    d) il valore di avviamento come previsto dall'articolo 2424, comma 1, lettera b), capoverso I, numero 5).
      

      
                2. All'articolo 2426, comma 1, del codice civile, le parole: ''cinque anni'' sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle seguenti: ''sei anni''».
      

    

    
      
        60.0.15
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento degli impianti a fune e di innevamento)
      

      
                1. Al fine di garantire l'innovazione tecnologica, l'ammodernamento e il miglioramento dei livelli di sicurezza degli impianti a fune e degli impianti di innevamento programmato situati nelle Regioni a Statuto ordinario, il fondo di cui all'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140, e successive modifiche e integrazioni, è rifinanziato per una somma pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.».
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella A, alla voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                    2020: - 50.000.000;
      

      
                    2021: - 50.000.000;
      

      
                    2020: - 50.000.000.
      

    

    
      
        60.0.16
      

      
        Corti, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento del fondo di cui all'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140)
      

      
                1. Al fine di garantire l'innovazione tecnologica, l'ammodernamento e il miglioramento dei livelli di sicurezza degli impianti a fune e degli impianti di innevamento programmato situati nelle Regioni a Statuto ordinario, il fondo di cui all'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140, e successive modifiche e integrazione, è rifinanziato per una somma pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        60.0.17
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Accelerazione dei programmi di investimento dei contratti di sviluppo)
      

      
                1. Al fine di consentire l'accelerazione dei contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ovvero il completamento degli interventi previsti, la cui realizzazione è stata rallentata o bloccata in conseguenza dell'emergenza da COVID-19, l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. è autorizzata sino al 30 giugno 2021 e in deroga alla normativa vigente:
      

      
                    a) su richiesta delle imprese interessate, a concedere proroghe dei termini di ultimazione di contratti di sviluppo in corso di realizzazione, anche oltre 12 mesi;
      

      
                    b) ad approvare modifiche dei programmi di investimento, che comportino anche variazioni delle agevolazioni concesse o delocalizzazioni degli investimenti, entro i limiti delle risorse complessivamente assegnate al singolo contratto di sviluppo;
      

      
                    c) ad approvare rendicontazioni finali, che presentino rimodulazioni delle diverse tipologie di spesa previste dalla normativa vigente entro il limite del 20 per cento, senza riduzione dell'importo totale precedentemente assentito a titolo di agevolazione, nel caso di aumento delle spese agevolate, o con riduzione proporzionale dell'agevolazione, nel caso di riduzione delle spese agevolate.».
      

    

    
      
        60.0.18
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Accelerazione dei programmi di investimento dei contratti di sviluppo)
      

      
                1. Al fine di consentire l'accelerazione dei contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ovvero il completamento degli interventi previsti, la cui realizzazione è stata rallentata o bloccata in conseguenza dell'emergenza da COVID-19, l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. è autorizzata sino al 30 giugno 2021 ed in deroga alla normativa vigente:
      

      
                    a) su richiesta delle imprese interessate, a concedere proroghe ai termini di ultimazione di contratti di sviluppo in corso di realizzazione, anche oltre 12 mesi;
      

      
                    b) ad approvare modifiche dei programmi di investimento, che comportino anche variazioni delle agevolazioni concesse o delocalizzazioni degli investimenti, entro i limiti delle risorse complessivamente assegnate al singolo contratto di sviluppo;
      

      
                    c) ad approvare rendicontazioni finali, che presentino rimodulazioni delle diverse tipologie di spesa previste dalla normativa vigente entro il limite del 20 per cento, senza riduzione dell'importo totale precedentemente assentito a titolo di agevolazione, nel caso di aumento delle spese agevolate, o con riduzione proporzionale dell'agevolazione, nel caso di riduzione delle spese agevolate.».
      

    

    
      
        60.0.19
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Definizione di mid cap)
      

      
                1. Ai sensi dell'articolo 11 del decreto 11 giugno 2020, Estensione ai Paesi dell'Unione europea dell'operatività del fondo 394/81. (20A04004) (Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 188 del 28 luglio 2020), al fine di ampliare l'ambito di applicazione delle misure destinate a favorire export delle imprese italiane, per individuare la categoria delle imprese a media capitalizzazione (mid cap), viene adottata la definizione già prevista dalla Banca europea degli investimenti, ovvero imprese con numero dipendenti fino a 3.000. Il numero dei dipendenti è calcolato ai sensi della raccomandazione della Commissione europea relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese.».
      

    

    
      
        60.0.20
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis.
      

      
        (Contratto di logistica)
      

      
                1. Nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, e successive modifiche, dopo l'articolo 1677, è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 1677-bis.
      

      
        (Contratto di logistica)
      

      
                1. Col contratto di logistica una parte assume, verso corrispettivo, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, congiuntamente le attività di deposito, preparazione, lavorazione, ed eventualmente trasporto, di beni di terzi.
      

      
                2. Il contratto di logistica è regolato dalle disposizioni di legge applicabili alle singole attività di cui esso si compone.''».
      

    

    
      
        60.0.21
      

      
        Corti, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140)
      

      
                1. All'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140, al comma 1, dopo le parole: ''impianti a fune'' aggiungere le seguenti: '', impianti di innevamento programmato e piste da sci''».
      

    

    
      
        60.0.22
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
                1. All'articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4 il periodo: ''I lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell'autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre l'anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo.'' è soppresso;
      

      
                    b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Qualora i lavori siano iniziati nel quinquennio, l'autorizzazione si considera efficace per tutta la durata degli stessi, nel caso in cui il progetto rimanga invariato.''».
      

    

    
      
        60.0.23
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
                1. All'articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Qualora i lavori siano iniziati nel quinquennio, l'autorizzazione si considera efficace per tutta la durata degli stessi, nel caso in cui il progetto rimanga invariato. L'amministrazione competente potrà prevedere le modalità di controllo e verifica della conformità del progetto a quanto autorizzato inizialmente. La verifica dovrà avvenire almeno con cadenza quinquennale; in caso di non conformità certificata l'autorizzazione decade.».
      

    

    
      
        60.0.24
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Digitalizzazione delle schede identificative dei prodotti)
      

      
                1. All'articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo le parole: ''su altra documentazione illustrativa'', sono inserite le seguenti: ''anche in formato digitale,''».
      

    

    
      
        60.0.25
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Interventi diretti a favorire la successione e la trasmissione delle imprese)
      

      
                1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la lettera c-bis), è aggiunta la seguente:
      

      
                ''c-ter) interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e a dare continuità all'esercizio delle attività imprenditoriali'';
      

      
                    b) dopo il comma 3-ter, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di società cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui titolari intendano trasferire le stesse, in cessione o affitto, ai lavoratori medesimi. Per la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di apposita convenzione, degli investitori istituzionali destinati alle società cooperative di cui all'articolo 111-octies delle disposizioni di attuazione e transitorie del codice civile, secondo le condizioni e con le modalità definite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico''.
      

      
                2. Gli importi del trattamento di fine rapporto richiesti dai lavoratori e destinati alla sottoscrizione di capitale sociale delle cooperative costituite ai sensi dell'articolo 23, comma 3-quater del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni ed integrazioni, non concorrono alla formazione del reddito imponibile dei lavoratori medesimi.
      

      
                3. Le misure di favore previste dall'articolo 3, comma 4-ter, del decreto legislativo 31 ottobre del 1990, n. 346, e dall'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano nei casi di cessione di azienda di cui all'articolo 23, comma 3-quater, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, successive modificazioni ed integrazioni. Il Ministro dell'economia e delle finanze stabilisce con proprio decreto, da emanare entro sessanta giorni dalla emanazione della presente legge, i criteri e le modalità per l'accesso ai relativi benefici.
      

      
                4. Le cooperative di cui all'articolo 23, comma 3-quater del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni ed integrazioni, rispettano la condizione di prevalenza di cui all'articolo 2513 del codice civile a decorrere dal quinto anno successivo alla loro costituzione».
      

    

    
      
        60.0.26
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
                1. Dopo il comma 2 dell'articolo 19-quaterdecies del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con legge 4 dicembre 2017, n. 172, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, introdotto dal comma 1 del presente articolo, si applicano, in quanto compatibili, anche nei confronti delle categorie delle piccole o medie imprese, come definite nella raccomandazione 2003/3610E della Commissione del 6 maggio 2003, qualora le prestazioni professionali abbiano ad oggetto incarichi negli organi di controllo di cui agli articoli 2397, 2477 e 2543 del codice civile, all'articolo 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 e all'articolo 10 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112. Ai fini della determinazione dell'equo compenso rilevano i parametri previsti dal regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 20 luglio 2012, n. 140 emanato ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1''».
      

    

    
      
        60.0.27
      

      
        Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 177 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.)
      

      
                1. All'articolo 177 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle concessioni di servizi di interesse economico generale''».
      

    

    
      
        60.0.28
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Semplificazione procedute amministrative)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 101 della legge 4 agosto 2017, n. 124, e s.m.i, dopo le parole: ''della sospensione medesima''. Sono inseriti i seguenti periodi: ''É fatto, inoltre, obbligo per i titolari di autorizzazione o di concessione l'aggiornamento periodico dell'anagrafe di cui al comma 100, secondo le modalità e i tempi indicati dal Ministero dello sviluppo economico con decreto direttoriale In caso di mancato adempimento da parte del titolare di un impianto di distribuzione dei carburanti, si applicano le sanzioni e le procedure previste al comma 105''.
      

      
                2. Per il solo anno 2020, le sanzioni di cui al comma 9, dell'articolo 9 del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 66, si applicano nell'articolazione già prevista solo nel caso in cui le riduzioni percentuali di cui all'articolo 7-bis, comma 1, dello stesso decreto risultano inferiori al 4,5 per cento».
      

    

    
      
        60.0.29
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Deducibilità dell'imposta municipale propria relativa agli immobili strumentali)
      

      
                1. L'articolo 3 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 28 giugno 2019, n. 58, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020 e per i periodi di imposta relativi agli anni successivi l'imposta municipale propria relativa agli immobili strumentali è integralmente deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 696 milioni di euro nel 2020, 633,6 milioni di euro nel 2021 e 400,8 milioni di euro nel 2022 e 202 milioni di euro dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo.».
      

    

    
      
        60.0.30
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Abrogazione plastic tax)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono abrogati i commi dal 634 al 652.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 140,6 milioni di euro dal 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 140,6 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 140,6 milioni di euro dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      
        60.0.31
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Modifiche in materia di credito d'imposta 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191 il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'' è soppresso;
      

      
                    b) al comma 204 il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'' è soppresso;
      

      
                    c) dopo il comma 209 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209 possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e intermediari finanziari. In alternativa alla cessione di cui al precedente periodo, i soggetti beneficiari possono optare per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari al beneficio spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.''».
      

    

    
      
        60.0.32
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art 60-
bis.

      

      
        (Cessione credito d'imposta Impresa 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale'';
      

      
                    b) al comma 204, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'';
      

      
                    c) dopo il comma 209, aggiungere il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      
        60.0.33
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art 60-
bis.

      

      
        (Cessione credito d'imposta Impresa 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191, sopprimere le parole: ''Il credito d'imposta non può forviare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'';
      

      
                    b) al comma 204, sopprimere le parole: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'';
      

      
                    c) dopo il comma 209, aggiungere il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      
        60.0.34
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Cessione credito d'imposta Impresa 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale'';
      

      
                    b) al comma 204, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale'';
      

      
                    c) dopo il comma 209, aggiungere il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      
        60.0.35
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Alla rubrica aggiungere infine le seguenti parole: «e privati».
      

      
                Conseguentemente dopo il comma 6, inserire i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di favorire una più rapida ripresa dell'economia, sino al 31 dicembre 2021:
      

      
                    a) è prorogata ed estesa ai beni strumentali delle imprese la sospensione di cui all'articolo 54-ter, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;
      

      
                    b) è sospesa ogni attività relativa a nuovi decreti ingiuntivi ed esecutivi nei confronti di privati o imprese da parte di Banche e altri istituti finanziari, nel contesto di finanziamenti, fidi e/o mutui;
      

      
                    c) è sospesa la preclusione all'accesso alle forme di sostegno e finanziamento per i soggetti debitori, imprese o privati, che abbiano esecuzioni immobiliari in atto.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 6-bis si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter). Le eventuali somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.
      

      
                6-quater. Al fine elaborare un disegno di legge di riordino della normativa in materia di aiuti e forme di salvataggio nei confronti di Banche e altri istituti finanziari, è istituito un gruppo di lavoro presso il Ministero dell'economia e delle finanze. A tale scopo il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a individuare cinque unità di personale dipendente dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di cui almeno due con competenze giuridiche e le restanti con competenze di natura tecnico-scientifica da collocare presso l'ufficio legislativo del medesimo Ministero. Le predette unità possono essere scelte dal Ministro dell'economica e delle finanze tra i dipendenti pubblici in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o analoga posizione prevista dall'ordinamento di appartenenza, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. In alternativa, possono essere stipulati fino a cinque contratti libero-professionali, mediante procedura selettiva per titoli e colloquio, per il reperimento di personale, anche estraneo alla Pubblica amministrazione, in possesso delle competenze di cui al secondo periodo. Per le finalità di cui al presente coma è autorizzata la spesa di 100 mila euro per l'anno 2020 e di 200.000 euro annui per ciascuno degli anni dal 2021 al 2022. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5, dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso.».
      

    

    
      
        60.0.36
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Sospensione del versamento dell'IRAP)
      

      
                1. All'articolo 24 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''1. Non è dovuto il versamento dell'imposta regionale sulle attività produttive relativa al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019 e ai due periodi di imposta successivi.'';
      

      
                    b) al comma 5, le parole: ''3.952 milioni di euro per l'anno 2020'', sono sostituite con le seguenti: ''7.000 milioni di euro per il 2020 e 10.000 milioni di euro per il 2021''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Agli oneri derivanti dall'articolo 60-bis, pari a 3.048 milioni di curo per il 2020 e 10.000 milioni di euro per il 2021, si provvede attraverso la riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 3.048 milioni di euro per il 2020 e 10.000 milioni di euro per il 2021. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.».
      

    

    
      
        60.0.37
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore ricreativo e dell'intrattenimento)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 25-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''5 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''600 milioni''».
      

      
                Conseguentemente agli oneri di cui al presente articolo, pari a 595 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    

    
      
        60.0.38
      

      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore ricreativo e dell'intrattenimento)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 25-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''5 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''600 milioni''.
      

      
                2. Al comma 7 dell'articolo 176 dei decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''1.677,2 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''1082,2 milioni''».
      

    

    
      
        60.0.39
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore ricreativo e dell'intrattenimento)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 25-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''5 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''600 milioni''.
      

      
                2. Al comma 7 dell'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''1.677,2 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''1082,2 milioni''».
      

    

    
      
        60.0.40
      

      
        Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Misure in tema di leasing operativo e finanziario)
      

      
                1. All'articolo 28, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la parola: ''leasing'', aggiungere le seguenti: ''operativo e finanziario''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al presente articolo, pari a 276,4 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        60.0.41
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Modifica al codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14)
      

      
                1. All'articolo 51-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, le parole: ''bilanci relativi all'esercizio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''bilanci relativi all'esercizio 2020''».
      

    

    
      
        60.0.42
      

      
        Fusco, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Estensione Bonus 110 per cento per arredi sanitari in ceramica)
      

      
                1. La detrazione di cui all'articolo 119, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, è estesa per le spese sostenute e documentate per l'acquisto e installazione di articoli e arredi sanitari in ceramica.
      

      
                2. Entro 60 giorni, con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, vengono aggiornate le modalità attuative della detrazione prevista al comma 1. Conseguentemente, gli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 54 milioni di euro per l'anno 2020, 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) per il 2020, e a decorrere dal 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) per il 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        60.0.43
      

      
        Abate, Mantovani, Puglia, Trentacoste, Montevecchi, Naturale
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020)
      

      
                1. All'articolo 222-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''20 milioni''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      Art. 61
    

    
      
        61.1
      

      
        Balboni, Calandrini, Morra, Maiorino
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        61.2
      

      
        Damiani
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        61.3
      

      
        Marcucci, Ferrari, Boldrini, Collina
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        61.4
      

      
        Rufa, Alessandrini, Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Campari
      

      
        Abrogare l'articolo.
      

    

    
      
        61.5
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Campari
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        61.6
      

      
        Barachini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61 - 1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 e della conseguente sopravvenuta esigenza di garantire una efficace erogazione dei servizi a beneficio delle imprese, i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono sospesi.
      

      
                2. Il Ministero dello Sviluppo economico, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti i rappresentanti dei maggiori enti locali interessati, l'Unioncamere e le associazioni di imprese più rappresentative, entro il termine di 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, definisce i criteri per la revisione del numero delle Camere di commercio prevista dal decreto legislativo 25 novembre 2016, a 219, in relazione alle caratteristiche socioeconomiche dei territori coinvolti e alla situazione economica delle Camere di commercio da accorpare, fermi restando gli accorpamenti già realizzati.
      

      
                3. Sulla base di tali criteri, entro i successivi 90 giorni, l'Unioncamere trasmette al Ministero dello sviluppo economico una proposta di rideterminazione delle circoscrizioni territoriali.
      

      
                4. Il Ministro dello Sviluppo economico provvede, con proprio decreto, che tiene conto della proposta di cui al comma 3, alla rideterminazione delle circoscrizioni territoriali e a ogni altra conseguente determinazione.
      

      
                5. Il procedimento di cui ai commi precedenti deve concludersi entro il 31 dicembre 2022.
      

      
                6. Gli organi delle Camere di commercio in corso di accorpamento continuano ad esercitare le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del consiglio della nuova camera di commercio, ancorché scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge».
      

    

    
      
        61.7
      

      
        Marcucci, Ferrari, Boldrini, Collina
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - (Disposizioni in materia di Camere di Commercio) - 1. In conseguenza dell'emergenza sanitaria da Covid-19 e dell'esigenza di garantire da parte delle Camere di Commercio alle imprese dei rispettivi territori il più ampio sostegno per la lunga fase critica della ripartenza, i procedimenti pendenti di accorpamento di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono sospesi fino al 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito, presso il Ministero dello sviluppo economico, un Tavolo, con la partecipazione dei rappresentanti della Conferenza delle Regioni, degli enti locali, dell'Unioncamere, delle rappresentanze associative e degli operatori economici, finalizzato, in ragione degli effetti dell'epidemia da COVID-19 sul tessuto economico produttivo dei territori, a concordare, entro il termine dei successivi 60 giorni, fatti salvi gli accorpamenti già conclusi, i criteri e le modalità per la revisione del numero massimo delle Camere di commercio e della loro dimensione minima, anche in deroga a quanto previsto dalla legge 7 agosto 2015, n. 124, e dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, in relazione alle caratteristiche socio-economiche dei diversi territori coinvolti e delle condizioni economiche delle Camere di Commercio ancora non accorpate in modo da garantire la presenza capillare sui territori.
      

      
                3. Entro il termine di 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'Unioncamere trasmette al Ministero dello sviluppo economico una proposta di rideterminazione delle circoscrizioni territoriali, per ricondurre il numero complessivo delle Camere di Commercio entro il limite concordato nel Tavolo di cui al comma 2.
      

      
                4. Il Ministro dello sviluppo economico, entro i sessanta giorni successivi al termine di cui al comma 3, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, tenuto conto della proposta di cui al comma 3, provvede con proprio decreto alle determinazioni conseguenti.
      

      
                5. Fatti salvi gli accorpamenti già conclusi alla data di entrata in vigore del presente decreto, le procedure per ricondurre il numero complessivo delle Camere di Commercio entro il limite complessivo concordato nel tavolo di cui al comma 2, devono concludersi entro il 31 dicembre 2021.
      

      
                6. Gli organi delle camere di commercio in corso di accorpamento continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del consiglio della nuova camera di commercio, ancorché scaduti o decaduti alla data di entrata in vigore della legge di conversione presente decreto».
      

    

    
      
        61.8
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - (Verifica degli effetti e revisione del processo di riorganizzazione delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura) - 1. Al fine di una compiuta verifica degli effetti e di una revisione del processo di riorganizzazione delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura previsto dall'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e attuato con il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, in considerazione della crisi socio-economica che le attività economiche stanno attraversando soprattutto a livello locale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli accorpamenti tra questi enti disposti ai sensi della citata norma e non ancora conclusi sono sospesi.
      

      
                2. Il limite del numero complessivo delle Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura individuato dall'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, può essere superato, qualora emerga la comprovata opportunità che una Camera, pur avendo nel rispettivo registro iscritte o annotate anche meno di 75.000 imprese e unità locali, debba rimanere l'istituzione di riferimento a livello locale, ferma restando una sostenibilità economico finanziaria, che assicuri investimenti sul territorio a favore delle imprese, e una rilevanza territoriale, determinata dalla caratterizzazione culturale ed economica della realtà provinciale nonché dalla presenza sul territorio di sedi di altri organismi pubblici di rilevanza strategica per il sistema imprenditoriale locale. La nuova rideterminazione delle circoscrizioni territoriali verrà definita previa intesa nella Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                3. Gli accorpamenti delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura deliberati dai rispettivi consigli, in applicazione dell'articolo 1, comma 5, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, ma non ancora conclusi, si intendono interrotti qualora non confermati da tutti i consigli delle Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura interessate entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente comma.
      

      
                4. Le eventuali procedure di rinnovo dei consigli camerali delle Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura oggetto delle operazioni di accorpamento avviate e non concluse o comunque non ancora operative, sono interrotte. I relativi organi continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino ad una revisione della riforma.
      

      
                5. Al fine di consentire alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura di far fronte alle attività di sostegno alle imprese colpite dalla crisi economica conseguente alla pandemia, l'articolo 3, comma 9, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, e l'articolo 7, comma 5, del decreto del Ministro dello Sviluppo economico 16 febbraio 2018 sono abrogati. Le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura potranno annualmente assumere personale nel limite dei risparmi di spesa per cessazioni dei rapporti di lavoro a tempo determinato complessivamente intervenute a qualsiasi titolo nell'anno precedente, fatto salvo l'equilibrio economico finanziario delle stesse».
      

    

    
      
        61.9
      

      
        Mallegni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - 1. In conseguenza dell'emergenza sanitaria da Covid-19 e dell'esigenza di garantire alle imprese la lavorazione delle numerose pratiche presentate e ancora giacenti presso le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le disposizioni di accorpamento di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono sospese, salvo diversa richiesta da parte delle Camere di commercio coinvolte, fino al 30 novembre 2020».
      

    

    
      
        61.10
      

      
        Mallegni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - 1. Il comma 3 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Le camere di commercio hanno sede in ogni capoluogo di provincia e la loro circoscrizione territoriale coincide, di regola, con quella della provincia o della città metropolitana''.
      

      
                2. Le regioni hanno facoltà, su proposta di Unioncarnere e sentite le organizzazioni imprenditoriali, di recedere dagli accorpamenti già effettuati o in corso alla data di entrata in vigore della presente legge ai sensi della lettera b) del comma 1 dell'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, nonché di riorganizzare il proprio sistema camerale assicurando l'unitarietà della gestione delle attività economiche territoriali e a condizione che sia comunque comprovata la rispondenza a indicatori di efficienza e di equilibrio economico.
      

      
                3. Dal processo di revisione di cui alla presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, fatte salve le eventuali minori entrate derivanti dall'applicazione del comma 5-bis dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 1993, n. 580».
      

    

    
      
        61.11
      

      
        Balboni, Calandrini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - (Modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 in materia di riordino delle camere di commercio) - 1. All'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il numero complessivo di camere di commercio individuato ai sensi del comma 1 può essere superiore a 60 nel caso che l'accorpamento di due o più camere di commercio con meno di 75.000 imprese e unità locali iscritte o annotate nei rispettivi registri comporti l'unificazione di realtà socio economiche tra loro non omogenee, tale da compromettere il molo di ciascun ente camerale quale presidio permanente sul territorio a sostegno delle imprese e comportare ripercussioni negative sull'economia locale, sulla qualità dei servizi prestati a imprese e cittadini e sulla identità culturale ed economica. Ai fini del presente comma, i consigli degli enti camerali interessati deliberano a maggioranza qualificata la volontà di non procedere all'accorpamento''».
      

    

    
      
        61.12
      

      
        Damiani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, è premesso il seguente comma:
      

      
                «01. Il comma 5 dell'articolo1 della legge 29 dicembre 1993, n.580, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5.1 consigli di due o più camere di commercio possono propone, con delibera adottata a maggioranza dei due terzi dei componenti, l'accorpamento delle rispettive circoscrizioni territoriali o le modifiche delle circoscrizioni stesse. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è istituita la camera di commercio derivante dall'accorpamento delle circoscrizioni territoriali. Con la medesima procedura sono approvate le eventuali modifiche delle circoscrizioni territoriali delle camere di commercio di cui al decreto previsto dall'articolo3, comma 4, decreto legislativo 25 novembre 216, n.219, anche in deroga al numero massimo di 60 qualora con delibera adottata a maggioranza dei due terzi dei componenti del Consiglio che, pur avendo nel proprio registro iscritte o annotate anche meno di 75.000 imprese e unità locali, ritenga necessario il mantenimento dell'istituzione a livello locale, tenuto conto della sostenibilità economico finanziaria che assicuri investimenti sul territorio a favore delle imprese, nonché della rilevanza territoriale determinata dalla caratterizzazione socio-economica della realtà provinciale e altresì dalla presenza sul territorio di sedi di altri organismi pubblici di rilevanza strategica per il sistema imprenditoriale locale.'';
      

      
                b) i commi 1, 2, 3, 4 e 6 sono soppressi».
      

    

    
      
        61.13
      

      
        Damiani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Al fine di semplificare ed accelerare il processo di riorganizzazione delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura previsto dall'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, tutti i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio disciplinati dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, si concludono con l'insediamento degli organi della nuova camera di commercio entro e non oltre 31 dicembre 2021. Scaduto tale termine, gli organi delle camere di commercio che non hanno completato il processo di accorpamento, ad esclusione del collegio dei revisori dei conti, decadono dal trentesimo giorno successivo al termine di cui al presente comma e la Regione interessata nomina un commissario straordinario per le camere coinvolte in ciascun processo di accorpamento.»;
      

      
                b) sopprimere il comma 2;
      

      
                c) sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        61.14
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) ai commi 1 e 2 premettere le seguenti parole: «Fatto salvo quanto previsto al successivo comma 6-bis,»;
      

      
                b) dopo il comma 6,aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. I presidenti delle Regioni nelle quali sono in corso i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio disciplinati dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 possono, con apposito decreto, sospendere tali procedimenti per un periodo massimo di tre anni, in ragione degli effetti dell'epidemia da COVID-19 sul tessuto economico produttivo del territorio di riferimento e della necessità di consentire a istituzioni, rappresentanze associative e operatori economici, di operare per la ripartenza dei sistemi economici-produttivi regionali. Gli organi delle camere di commercio in corso di accorpamento continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del consiglio della nuova camera di commercio, ancorché scaduti o decaduti alla data di entrata in vigore della presente legge.».
      

    

    
      
        61.15
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, prima delle parole: «Al fine di semplificare ed accelerare» inserire le seguenti: «Fatto salvo quanto previsto dal comma 7-bis, »;
      

      
                b) al comma 2, prima delle parole: «Ad esclusione del collegio dei revisori dei conti» inserire le seguenti: «Fatto salvo quanto previsto dal comma 7-bis,»;
      

      
                c) dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. I presidenti delle Regioni nelle quali sono in corso i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio disciplinati dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 possono, con apposito decreto, sospendere tali procedimenti per un periodo massimo di tre anni, in ragione degli effetti dell'epidemia da COVID-19 sul tessuto economico produttivo del territorio di riferimento e della necessità di consentire a istituzioni, rappresentanze associative e operatori economici, di operare per la ripartenza dei sistemi economici-produttivi regionali. Gli organi delle camere di commercio in corso di accorpamento continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del consiglio della nuova camera di commercio, ancorché scaduti o decaduti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        61.16
      

      
        Marcucci, Ferrari, Boldrini, Collina
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, alle parole: «Al fine di» premettere le seguenti: «Fatto salvo quanto previsto al comma 8»;
      

      
                b) al comma 2, , alle parole: «Ad esclusione» premettere le seguenti: «Fatto salvo quanto previsto al comma 8»;
      

      
                c) dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «8. I presidenti delle Regioni nelle quali sono in corso i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio disciplinati dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 possono, con apposito decreto, sospendere tali procedimenti per un periodo massimo di tre anni, in ragione degli effetti dell'epidemia da COVID-19 sul tessuto economico produttivo del territorio di riferimento e della necessità di consentire a istituzioni, rappresentanze associative e operatori economici, di operare per la ripartenza dei sistemi economici-produttivi regionali. Gli organi delle camere di commercio in corso di accorpamento continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del consiglio della nuova camera di commercio, ancorché scaduti o decaduti alla data di entrata in vigore della presente legge.».
      

    

    
      
        61.17
      

      
        Rufa, Alessandrini, Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, primo periodo, le parole: «entro e non oltre il termine di sessanta giorni dalla data in vigore del presente decreto» con le seguenti; «entro e non oltre- il 31 dicembre 2022».
      

    

    
      
        61.18
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «un anno»;
      

      
                b) ai commi 1 e 2 sostituire la parola: «trentesimo» con la seguente: «sessantesimo»;
      

      
                c) ai commi 1 e 2 sostituire le parole: «sentita la regione interessata» con le seguenti: «su proposta della regione interessata»;
      

      
                d) al comma 2 sopprimere le parole: «Alla presente fattispecie non si applica l'articolo 38 della legge 12 dicembre 2002, n. 273.»;
      

      
                e) sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        61.19 (testo 2)
      

      
        Bottici, Giuseppe Pisani, Puglia, Gallicchio
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
         a) al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, fatte salve le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che sono in attesa della definizione con sentenza dei procedimenti giudiziari amministrativi pendenti»;
      

      
         b) al comma 4, capoverso "3", secondo periodo, sostituire le parole: "di cui all'Allegato B) 
del" con le seguenti:
 "individuate dal";
      

      
         c) al comma 6, lettera a), dopo le parole: "camere di commercio," 
inserire le seguenti:
 "già accorpate e quelle delle camere".
      

    

    
      
        61.19
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, primo periodo, aggiungere in fine: «fatte salve le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che sono in attesa della definizione con sentenza dei procedimenti giudiziari amministrativi pendenti.».
      

    

    
      
        61.20
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire le parole: «sentita la Regione interessata» con le seguenti: «previa intesa con la Regione, le Province interessate, nonché con le associazioni di categoria rappresentative delle imprese iscritte»;
      

      
                b) dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Il presente articolo non si applica alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che presentano bilanci in equilibrio economico finanziario.».
      

    

    
      
        61.21
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, l'alinea è sostituito dal seguente: ''Entro il 30 giugno 2018, l'Unioncamere trasmette al Ministero dello sviluppo economico una proposta di rideterminazione delle circoscrizioni territoriali, per ricondurre il numero complessivo delle camere di commercio entro il limite di 60, salvo quanto previsto dal comma 1-bis, tenendo conto dei seguenti criteri:'';
      

      
                    b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il numero complessivo delle camere di commercio, individuato nella proposta di rideterminazione delle circoscrizioni territoriali di cui al comma 1, può essere superiore a 60 qualora l'accorpamento di due o più camere di commercio, anche nel caso in cui nei rispettivi registri siano iscritte o annotate meno di 75.000 imprese e unità locali, comporti l'unificazione di realtà economiche assolutamente distanti tra loro, con ripercussioni negative sull'economia del territorio, sulla qualità dei servizi offerti ad imprese e cittadini e sull'individualità culturale ed economica di ciascun ente camerale. Ai fini del presente comma, si tiene conto della volontà di accorpamento eventualmente manifestata dagli enti camerali interessati.'';
      

      
                    c) al comma 4, le parole: ''i medesimi criteri previsti nei commi 1, 2, 3'' sono sostituite dalle seguenti: ''i medesimi criteri previsti nei commi 1, 1-bis, 2 e 3''.
      

      
                1-ter. Entro il termine di cui al comma 4 dell'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, adottato previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e tenuto conto della proposta di cui al comma 1 del medesimo articolo 3, si procede ad una nuova rideterminazione delle circoscrizioni territoriali delle camere di commercio. Si applicano, a tal fine, le disposizioni di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, come modificato dal comma 1 del presente articolo.».
      

    

    
      
        61.22
      

      
        Granato, Puglia, Ortis, Corrado
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 3, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, le parole: ''in ogni provincia autonoma e città metropolitana'' sono sostituite dalle seguenti: ''in ogni provincia autonoma, città metropolitana e capoluogo di regione''.».
      

    

    
      
        61.23
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 3, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 le parole: ''provincia autonoma e città metropolitana'' sono sostituite dalle seguenti: ''provincia autonoma, città metropolitana e capoluogo di regione''.».
      

    

    
      
        61.24
      

      
        Saponara, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere in fine il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 40 del decreto-legge 2020, n. 76, al comma 1 aggiungere in fine il seguente periodo: ''Ai fini della cancellazione dal registro delle imprese e dall'albo degli enti cooperativi fa sempre fede la data di presentazione dell'istanza, purché la cancellazione sia perfezionata entro 15 giorni dalla medesima data.''.».
      

    

    
      
        61.25 (testo 2)
      

      
        Vono
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    Dopo il comma 1 è inserito il seguente:  «1-bis."all'articolo 10 comma 1, lettera b) della legge 7 agosto 2015, n. 124, le parole: «provincia autonoma e città metropolitana» sono sostituite dalle parole: «provincia autonoma, città metropolitana e capoluogo di regione».
      

    

    
      
        61.25
      

      
        Vono
      

      
        Sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. all'articolo 10 comma 1, lettera b) della legge 7 agosto 2015, n. 124, le parole: «provincia autonoma e città metropolitana» sono sostituite dalle parole: «provincia autonoma, città metropolitana e capoluogo di regione»;
      

      
                    b) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                «6. In conseguenza dell'emergenza sanitaria da COVID-19 e dall'esigenza di garantire alle imprese la lavorazione di numerose pratiche presentate e ancora giacenti presso le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le disposizioni di accorpamento di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono sospese, salva diversa richiesta delle camere di commercio coinvolte, fino al 31 dicembre 2021.».
      

    

    
      
        61.26
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 580:
      

      
                    a) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I consigli delle camere di commercio, costituiti a seguito dei processi di accorpamento conclusi dopo la data di entrata in vigore della presente disposizione, sono costituiti in modo tale da garantire la rappresentanza equilibrata delle circoscrizioni territoriali coinvolte nei medesimi processi di accorpamento'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''e, per le camere di commercio accorpate, i criteri con cui garantire la rappresentanza equilibrata nel Consiglio delle rispettive basi associative, almeno per i settori che hanno in tale organo più di un rappresentante'' sono soppresse.».
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 7.
      

    

    
      
        61.27
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 6, lettera b), primo periodo, dopo le parole: «in tutte le sedi della camera di commercio» sono inserite le seguenti: «prevedendo, altresì, nelle camere di commercio costituite a seguito dei processi di accorpamento, che il servizio per la valorizzazione del Made in Italy sia istituito e di regola garantito, nelle sedi diverse da quella legale».
      

    

    
      
        61.28
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Tra le imprese beneficiarie dei finanziamenti di cui all'articolo 1 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ricomprese anche le imprese ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, con omologa già emessa, che abbiano stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, con omologa già emessa, o abbiano presentato un piano ai sensi dell'articolo 67 del medesimo regio decreto.»
      

    

    
      
        61.29
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993,11. 580, dopo il comma 4, è inserito il seguente: ''4-bis. Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura hanno la facoltà di diminuire, fino all'esenzione, la misura del diritto annuale dovuto dai coltivatori diretti iscritti nella sezione speciale del registro delle imprese di cui al precedente articolo 8''».
      

    

    
      
        61.30
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il numero complessivo delle camere di commercio, individuato nella proposta di rideterminazione delle circoscrizioni territoriali di cui al comma 1, può essere superiore a 60 qualora l'accorpamento di due o più camere di commercio, anche nel caso in cui nei rispettivi registri siano iscritte o annotate meno di 75.000 imprese e unità locali, comporti l'unificazione di realtà economiche assolutamente distanti tra loro, con ripercussioni negative sull'economia del territorio, sulla qualità dei servizi offerti ad imprese e cittadini e sull'individualità culturale ed economica di ciascun ente camerale. Ai fini del presente comma, si tiene conto della volontà di accorpamento eventualmente manifestata dagli enti camerali interessati'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''i medesimi criteri previsti nei commi 1, 2, 3'' sono sostituite dalle seguenti: ''i medesimi criteri previsti nei commi 1, 1-bis, 2 e 3''.
      

      
                7-ter. Ai medesimi fini di cui al comma 1, alle imprese iscritte presso le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che aderiscono volontariamente al processo di riorganizzazione, è riconosciuto un rimborso pari al cinquanta per cento del diritto annuale versato ai sensi dell'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580.
      

      
                7-quater. Per l'attuazione della disposizione di cui al comma 7-ter è autorizzata una spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2020 cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        61.31
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Si procede altresì alla nomina del commissario straordinario di cui al comma 1, nei casi in cui la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, costituita a seguito dei processi di accorpamento, presenti, per due esercizi finanziari consecutivi, un bilancio in disavanzo economico e finanziario.
      

      
                7-ter. Al termine del commissariamento di cui al comma 7-bis, la presidenza della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, è preclusa alla Camera di commercio della quale sono espressione gli organi esecutivi responsabili del disavanzo economico finanziario che ha determinato il commissariamento».
      

    

    
      
        61.32
      

      
        Romeo, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Il presente articolo non si applica alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che presentano bilanci in equilibrio economico finanziario.».
      

    

    
      
        61.0.1
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Obbligo di vigilanza del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali sulle vendite sottocosto di prodotti agricoli e agroalimentari e garanzia nelle C.U.N.)
      

      
                1. Al fine di contrastare pratiche commerciali sleali, speculazioni e frodi, a tutela del principio della buona fede e della correttezza nella formazione dei prezzi, qualora questi siano palesemente al di sotto dei costi di produzione medi dei prodotti oggetto delle relazioni commerciali e delle cessioni da parte degli imprenditori agricoli, il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ha l'obbligo di vigilare e reprimere mediante severe sanzioni qualsiasi attività di vendita sottocosto, ai sensi dell'articolo 62, comma 2, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e attuato con decreto ministeriale 19 ottobre 2012, n. 199, della normativa antitrust, di cui al provvedimento dell'AGCM n. 24649 del 2013 e della recente normativa europea, di cui alla direttiva (UE) 2019/633, in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare.
      

      
                2. Il Regolamento di funzionamento delle Commissioni uniche nazionali (CUN), approvato con decreto direttoriale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, deve esplicitamente prevedere al suo interno il rispetto del divieto di vendita sottocosto di cui al precedente comma».
      

    

    
      
        61.0.2
      

      
        Mollame, Accoto, Santillo, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Semplificazioni in materia di motivi di esclusione degli operatori economici dalla partecipazione a procedure d'appalto)
      

      
                1. All'articolo 80, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il quinto e sesto periodo sono soppressi».
      

    

    
      
        61.0.3
      

      
        Santillo, Accoto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di motivi di esclusione degli operatori economici dalla partecipazione a procedure d'appalto)
      

      
                1. All'articolo 80, comma 4, quinto periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le parole da: ''costituisca una grave violazione'' fino alla fine del periodo, sono sostituite dalle seguenti: ''sia di importo superiore al 2 per cento del valore dell'importo dell'appalto''».
      

    

    
      
        61.0.4 (testo corretto)
      

      
        Accoto, Puglia, Mininno, Romano, Croatti, Presutto, Lanzi, Donno, Gallicchio, Maiorino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 183 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50)
      

      
                1. All'articolo 183, comma 15, del decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il dodicesimo e il quattordicesimo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) al quindicesimo periodo, le parole: ''e non esercita la prelazione'' sono soppresse;
      

      
                    c) l'ultimo periodo è soppresso.».
      

    

    
      
        61.0.4
      

      
        Accoto, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 183 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50)
      

      
                1. All'articolo 183, comma 15, del decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il dodicesimo e il quattordicesimo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) al quindicesimo periodo, le parole: ''e ne esercita la prelazione'' sono soppresse;
      

      
                    c) l'ultimo periodo è soppresso.».
      

    

    
      
        61.0.5
      

      
        Mirabelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-

bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di commercio su aree pubbliche)
      

      
                1. Al fine di semplificare le modalità di rinnovo della concessione di posteggio per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, di cui all'articolo181 comma 4-bis del Decreto Legge 19 maggio 2020 n.34 convertito in Legge 17 luglio 2020 n. 77 nonché di evitare disparità di trattamento fra operatori di Regioni diverse e nelle more della revisione organica delle norme in materia di commercio su aree pubbliche, sono adottate le seguenti disposizioni: a) In materia di requisiti per l'accesso e l'esercizio dell'attività, si applica l'articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59. b) Il rinnovo è disposto anche a favore delle società di capitale costituite sulla base della normativa regionale vigente ovvero costituite prima del 31 dicembre 2018 in quelle Regioni il cui ordinamento è mera attuazione del Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 114. c) Al comma 4-bis dell'articolo 181 del Decreto Legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020 n.77 le parole: ''quale ditta attiva'' sono soppresse».
      

    

    
      
        61.0.6
      

      
        Garruti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-

bis.

      

      
        (Riduzione delle sanzioni previste all'articolo 37 del decreto legge decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76)
      

      
                1. All'articolo 37 del decreto legge decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera b), numero 2) sono soppresse le seguenti parole: '', in misura raddoppiata'';
      

      
                    b) al comma 2 sono soppresse le seguenti parole: ''in misura triplicata''».
      

    

    
      
        61.0.7
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 61-

bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia edilizia)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 1 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole: ''Fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali,'' sono inserite le seguenti: ''a condizione che non pregiudichino il regime giuridico a cui sono sottoposti gli interventi .di cui al presente articolo,'';
      

      
                    b) la lettera e-bis) è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''e-bis) le opere stagionali e quelle dirette a soddisfare obiettive esigenze, contingenti e temporanee, purché destinate ad essere immediatamente rimosse al cessare della temporanea necessità e, comunque, entro un termine non superiore a centottanta giorni comprensivo dei tempi di allestimento e smontaggio del manufatto, previa comunicazione di avvio dei lavori all'amministrazione comunale;''».
      

    

    
      
        61.0.8
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 61-

bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia edilizia)
      

      
                1. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, l'articolo 54 è abrogato».
      

    

    
      
        61.0.9
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-

bis.

      

      
        (Disposizioni in tema di cessazione della qualifica di rifiuto di determinate tipologie di combustibili solidi secondari (CSS))
      

      
                1. Al fine di semplificare l'utilizzo del CSS-Combustibile di cui al decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare 14 febbraio 2013, n. 22, gli impianti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c) del medesimo decreto, in possesso di autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del Titolo III-bis della Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, possono utilizzare il CSS-Combustibile previa comunicazione ai sensi dell'articolo 29-nonies, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, da trasmettere da parte dell'utilizzatore all'autorità competente almeno sessanta giorni prima dell'effettivo utilizzo del CSS-Combustibile. Con la comunicazione trasmessa ai sensi del periodo precedente, l'utilizzatore ha la facoltà di utilizzare il CSS-Combustibile prodotto da qualunque produttore ai sensi del suddetto decreto.
      

      
                2. Le variazioni di combustibile di cui al presente articolo non rientrano nelle categorie di cui agli articoli 5, comma 1, lettera 1-bis) e 6, commi 6 o 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152».
      

    

    
      
        61.0.10
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-

bis.

      

      
        (Disposizioni in tema di cessazione della qualifica di rifiuto di determinate tipologie di combustibili solidi secondari (CSS))
      

      
                1. Al fine di semplificare l'utilizzo del CSS-Combustibile di cui al decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare 14 febbraio 2013, n. 22, gli impianti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c) del medesimo decreto, in possesso di autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del Titolo III-bis della Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, possono utilizzare il CSS-Combustibile previa comunicazione ai sensi dell'articolo 29-nonies, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, da trasmettere da parte dell'utilizzatore all'autorità competente almeno sessanta giorni prima dell'effettivo utilizzo del CSS-Combustibile. Con la comunicazione trasmessa ai sensi del periodo precedente, l'utilizzatore ha la facoltà di utilizzare il CSS-Combustibile prodotto da qualunque produttore ai sensi del suddetto decreto.
      

      
                2. Le variazioni di combustibile di cui al presente articolo non rientrano nelle categorie di cui agli articoli 5, comma 1, lettera 1-bis) e 6, commi 6 o 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».
      

    

    
      
        61.0.11
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-

bis
.
      

      
        (Semplificazione burocratico amministrativa per l'avvio di nuove imprese da parte di under 30)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'autoimprenditorialità dei giovani al di sotto dei 30 anni di età, lo Stato sostiene l'avvio di imprese, in tutti i settori produttivi, dei servizi e delle professioni di tutti i soggetti che intendono avviare un'attività d'impresa, di lavoro autonomo o professionale.
      

      
                2. I soggetti di cui al comma 1 che intraprendono un percorso di incubazione d'impresa o di acquisizione di un'impresa esistente, beneficiano nei primi tre anni di attività:
      

      
                    a) dell'esenzione dal versamento, del diritto annuale alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura territorialmente competente di cui alla legge 29 dicembre 1993, n. 580, per l'iscrizione nel registro delle imprese, che rimane comunque obbligatoria;
      

      
                    b) dell'esenzione dal pagamento di marche, di bolli e di eventuali tasse di concessione governativa;
      

      
                    c) della creazione di una corsia preferenziale riguardante le procedure burocratiche, che prevede l'accompagnamento del nuovo imprenditore nella fase di avvio dell'impresa;
      

      
                    d) di convenzioni con gli ordini professionali dei commercialisti e dei notai per la consulenza, per la tenuta della contabilità e per le spese notarili a tariffe agevolate.
      

      
                3. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al presente articolo, le attività d'impresa svolte in forma individuale o di impresa familiare ai sensi dell'articolo 230-bis del codice civile, ovvero nelle forme di società in nome collettivo o in accomandita semplice, di società cooperativa di cui all'articolo 2522 del citato codice civile, nonché in forma di società a responsabilità limitata, purché il requisito di cui al comma 1, sia posseduto dalla maggioranza dei soci.
      

      
                4. La corsia preferenziale riguardante le procedure burocratiche per l'avvio di una nuova impresa o per l'acquisizione di un'impresa esistente di cui al comma 2, lettera c), comprende:
      

      
                    a) la possibilità di avviare l'attività dalla data di invio della segnalazione certificata di inizio attività di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni;
      

      
                    b) la possibilità di autocertificare la sussistenza dei requisiti e dei presupposti per l'avvio dell'attività;
      

      
                    c) l'obbligo dell'amministrazione competente di assicurare il rigoroso rispetto dei termini previsti per la conclusione dei procedimenti amministrativi;
      

      
                    d) l'impossibilità per l'amministrazione competente di sospendere il procedimento per più di una volta e in ogni caso per un periodo non superiore a trenta giorni.
      

      
                5. Sono escluse dalle agevolazioni di cui al comma 4, lettera b), le aziende di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo nel limite di spesa di 100 milioni di euro a decorrere dal 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      Art. 62
    

    
      
        62.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del ''quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali»;
      

      
                b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 54, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetta delle condizioni di cui alla sezione 3.1 della Comunicazione di cui al comma 1''».
      

    

    
      
        62.2
      

      
        Montani, Saviane, Bagnai, Siri, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al precedente comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del Temporary Framework da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali».
      

    

    
      
        62.3
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al precedente comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del Temporary Framework da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali».
      

    

    
      
        62.4
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al precedente comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del Temporary Framework da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali».
      

    

    
      
        62.5
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al precedente comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del Temporary Framework da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali».
      

    

    
      
        62.6
      

      
        de Bertoldi, La Pietra, Balboni, Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al precedente comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del Temporary Framework da parte de1 Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali».
      

    

    
      
        62.7
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 88, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo settore, al, comma 1, dopo le parole: ''regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis','' inserire le seguenti: ''del regolamento (UE) N. 360/2012 del 25 apri le 2012 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento de/l'Unione europea agli aiuti di importanza minore ('de minimis') concessi alle imprese che forniscono servizi di interesse economico generale''».
      

    

    
      
        62.8
      

      
        Cirinnà
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. In considerazione degli effetti della situazione di crisi economica per le imprese determinata dalla diffusione epidemiologica da Covid-19, gli articoli 48, comma 5, 63 e 88 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Dalla stessa data, cessa di trovare applicazione il provvedimento adottato ai sensi dell'articolo 32, comma 6, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185.
      

      
                1-ter. All'articolo 63 del decreto legislativo 12 gennaio 2019 n. 14 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 le parole ''una transazione fiscale'' sono sostituite dalle seguenti: ''il pagamento, parziale o anche dilazionato, dei tributi e dei relativi accessori amministrati dalle agenzie fiscali, nonché dei contributi amministrati dagli enti gestori di forme di previdenza, assistenza e assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti obbligatorie e dei relativi accessori'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo la parola: ''transazione'' la parola: ''fiscale'' è soppressa e la parola: ''sessanta'' è sostituita dalla seguente ''novanta'';
      

      
                    c) al comma 3, dopo la parola: ''transazione'' la parola: ''fiscale'' è soppressa e le parole: ''novanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti ''sessanta giorni''.
      

      
                1-quater. Nelle more dell'istituzione dell'albo disciplinato dall'articolo 356 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, ai fini dell'attestazione di cui all'articolo 63, comma 1, del medesimo decreto il professionista indipendente dovrà essere iscritto al registro dei revisori legali ed essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o), numeri 2 e 3 del medesimo decreto.
      

      
                1-quinquies. All'articolo 88 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, le parole: ''previdenza e assistenza'' sono sostituite dalle seguenti: ''previdenza, assistenza e assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti'';
      

      
                    b) al comma 2 le parole: ''fiscali e previdenziali'' sono sostituite dalle seguenti: ''tributari e contributivi'';
      

      
                    c) al comma 3, primo periodo, le parole: ''e all'ufficio competente'' sono sostituite dalle seguenti: ''e agli altri uffici competenti'' e al terzo periodo le parole: ''L'ufficio, nello stesso termine, deve'' sono sostituite dalle seguenti: ''Gli uffici, nello stesso termine devono''.».
      

    

    
      
        62.9
      

      
        Vaccaro, Puglia, Romano, Trentacoste, Presutto, Donno, Maiorino
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Al fine di garantire la capacità dei beneficiari della misura ''Resto al Sud'' di far fronte a crisi di liquidità correlate agli effetti socio-economici dell'emergenza COVID-19, gli oneri di restituzione delle rate del finanziamento bancario di cui all'articolo 1, comma 8, del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono sospesi fino al 31 dicembre 2021 e contestualmente ripartiti sulle restanti rate del piano di ammortamento.».
      

    

    
      
        62.10
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di agevolare il recupero dei crediti vantati, per la vendita di prodotti agroalimentari, dalle imprese agricole nei confronti di imprenditori assoggettati a procedure concorsuali, il privilegio di cui all'articolo 2751-bis del codice civile è riconosciuto anche per i crediti vantati dagli imprenditori agricoli, individuali o in forma societaria, iscritti nel registro delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, per i corrispettivi della vendita dei prodotti agroalimentari.».
      

    

    
      
        62.0.1
      

      
        Pesco, Puglia, Romano, Accoto, Ortis, Donno, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Semplificazioni in materia di accesso alle procedure di sovraindebitamento per le imprese e i consumatori di cui alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, e norme relative alle procedure pendenti)
      

      
                1. Alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 6, comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) per ''consumatore'': la persona fisica che agisce per scopi estranei all'attività imprenditoriale, commerciale, artigiana o professionale eventualmente svolta, anche se socio di una delle società appartenenti ad uno dei tipi regolati nei capi III, IV e VI del titolo V del libro quinto del codice civile, per i debiti estranei a quelli sociali;'';
      

      
                    b) all'articolo 7, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) al comma 1, il terzo periodo è soppresso;
      

      
                        2) al comma 2, dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti:
      

      
                    ''d-bis) se ha già beneficiato dell'esdebitazione per due volte;
      

      
                    d-ter) limitatamente al piano del consumatore, se ha determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode;
      

      
                    d-quater) limitatamente all'accordo di ristrutturazione, se risultano commessi atti diretti a frodare le ragioni dei creditori.'';
      

      
                        3) dopo il comma 2-bis è aggiunto, infine, il seguente:
      

      
                ''2-ter. La procedura produce i suoi effetti anche nei confronti dei soci illimitatamente responsabili.'';
      

      
                    c) dopo l'articolo 7 è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 7-bis.
      

      
        (Procedure familiari)
      

      
                1. I membri della stessa famiglia possono presentare un'unica procedura di composizione della crisi da sovraindebitamento quando sono conviventi o quando il sovraindebitamento ha un'origine comune.
      

      
                2. Ai fini del comma 1, oltre al coniuge, si considerano membri della stessa famiglia i parenti entro il quarto grado e gli affini entro il secondo, nonché le parti dell'unione civile e i conviventi di fatto di cui alla legge 20 maggio 2016, n. 76.
      

      
                3. Le masse attive e passive rimangono distinte.
      

      
                4. Nel caso in cui siano presentate più richieste di composizione della crisi da sovraindebitamento riguardanti membri della stessa famiglia, il giudice adotta i necessari provvedimenti per assicurarne il coordinamento. La competenza appartiene al giudice adito per primo.
      

      
                5. La liquidazione del compenso dovuto all'organismo di composizione della crisi è ripartita tra i membri della famiglia in misura proporzionale all'entità dei debiti di ciascuno. Quando uno dei debitori non è un consumatore, al progetto unitario si applicano le disposizioni in materia di accordo di composizione della crisi.'';
      

      
                    d) all'articolo 8, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. La proposta di piano del consumatore può prevedere anche la falcidia e la ristrutturazione dei debiti derivanti da contratti di finanziamento con cessione del quinto dello stipendio, del trattamento di fine rapporto o della pensione e dalle operazioni di prestito su pegno, salvo quanto previsto dall'articolo 7, comma 1, secondo periodo.
      

      
                1-ter. La proposta di piano del consumatore e la proposta di accordo formulata dal consumatore possono prevedere anche il rimborso, alla scadenza convenuta, delle rate a scadere del contratto di mutuo garantito da ipoteca iscritta sull'abitazione principale del debitore se lo stesso, alla data del deposito della proposta, ha adempiuto le proprie obbligazioni o se il giudice lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data.
      

      
                1-quater. Quando l'accordo è proposto da soggetto che non è consumatore e contempla la continuazione dell'attività aziendale, è possibile prevedere il rimborso, alla scadenza convenuta, delle rate a scadere del contratto di mutuo con garanzia reale gravante su beni strumentali all'esercizio dell'impresa se il debitore, alla data della presentazione della proposta di accordo, ha adempiuto le proprie obbligazioni o se il giudice lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data. L'organismo di composizione della crisi attesta che il credito garantito potrebbe essere soddisfatto integralmente con il ricavato della liquidazione del bene effettuata a valore di mercato e che il rimborso delle rate a scadere non lede i diritti degli altri creditori.
      

      
                1-quinquies. L'organismo di composizione della crisi, entro sette giorni dall'avvenuto conferimento dell'incarico da parte del debitore, ne dà notizia all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche degli enti locali, competenti sulla base dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante, i quali entro quindici giorni debbono comunicare il debito tributario accertato e gli eventuali accertamenti pendenti.'';
      

      
                    e) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. Alla proposta di piano del consumatore deve essere allegata una relazione dell'organismo di composizione della crisi, che deve contenere:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) la valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda;
      

      
                    d) l'indicazione presunta dei costi della procedura;
      

      
                    e) l'indicazione del fatto che, ai fini della concessione del finanziamento, il soggetto finanziatore abbia o meno tenuto conto del merito creditizio del debitore valutato, con deduzione dell'importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita, in relazione al suo reddito disponibile. A tal fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore all'ammontare dell'assegno sociale moltiplicato per un parametro corrispondente a numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.'';
      

      
                2) dopo il comma 3-bis sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis.1. Alla domanda di accordo di ristrutturazione deve essere allegata una relazione particolareggiata dell'organismo di composizione della crisi, che comprende:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) l'indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;
      

      
                    d) la valutazione sulla completezza e attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda, nonché sulla convenienza del piano rispetto all'alternativa liquidatoria;
      

      
                    e) l'indicazione presumibile dei costi della procedura;
      

      
                    f) la percentuale, le modalità e i tempi di soddisfacimento dei creditori;
      

      
                    g) l'indicazione dei criteri adottati nella formazione delle classi, ove previste dalla proposta.
      

      
                L'organismo di composizione della crisi, nella sua relazione, deve indicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore. Nel caso di proposta formulata da un consumatore, si applica quanto previsto alla lettera e) del comma 3-bis.
      

      
                3-bis.2. L'organismo di composizione della crisi, entro sette giorni dall'avvenuto conferimento dell'incarico da parte del debitore, ne dà notizia all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche degli enti locali, competenti sulla base dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante, i quali entro quindici giorni debbono comunicare il debito tributario accertato e gli eventuali accertamenti pendenti.'';
      

      
                    f) all'articolo 12, dopo il comma 3-bis, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-ter. Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di indebitamento o il suo aggravamento ovvero, nel caso di accordo proposto dal consumatore, che ha violato i principi di cui all'articolo 124-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, non può presentare opposizione o reclamo in sede di omologa, anche se dissenziente, né far valere cause di inammissibilità che non derivino da comportamenti dolosi del debitore.
      

      
                3-quater. Il tribunale omologa gli accordi di ristrutturazione anche in mancanza di adesione da parte dell'amministrazione finanziaria quando l'adesione è decisiva ai fini del raggiungimento delle percentuali di cui all'articolo 11, comma 2 e quando, anche sulla base delle risultanze della relazione dell'organismo di composizione della crisi, la proposta di soddisfacimento della predetta amministrazione è conveniente rispetto all'alternativa liquidatoria.'';
      

      
                    g) all'articolo te-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Verificata la fattibilità del piano e l'idoneità dello stesso ad assicurare il pagamento dei crediti impignorabili e risolta ogni altra contestazione anche in ordine all'effettivo ammontare dei crediti, il giudice omologa il piano, disponendo per il relativo provvedimento una forma idonea di pubblicità. Quando il piano prevede la cessione o l'affidamento a terzi di beni immobili o di beni mobili registrati, il decreto deve- essere trascritto, a cura dell'organismo di composizione della crisi. Con l'ordinanza di rigetto il giudice dichiara l'inefficacia del provvedimento di sospensione di cui al comma 2, ove adottato.'';
      

      
                        2) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di indebitamento o il suo aggravamento o che ha violato i princìpi di cui all'articolo 124-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, non può presentare opposizione o reclamo in sede di omologa, né far valere cause di inammissibilità che non derivino da comportamenti dolosi del debitore.'';
      

      
                        3) al comma 5, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''e comma 3-bis'';
      

      
                    h) all'articolo 13 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) al comma 3 sono soppresse le seguenti parole: ''e dei crediti di cui all'articolo 7, comma 1, terzo periodo'';
      

      
                        2) al comma 4-bis, dopo le parole: ''di cui alla presente sezione'' sono inserite le seguenti: ''compresi quelli relativi all'assistenza dei professionisti'';
      

      
                    i) all'articolo 14-ter, dopo il comma 7, è aggiunto, infine, il seguente:
      

      
                ''7-bis. La procedura di liquidazione della società produce effetti anche nei confronti dei soci illimitatamente responsabili.'';
      

      
                    l) l'articolo 14-decies è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 14-decies. (Azioni del liquidatore) - 1. Il liquidatore, autorizzato dal giudice, esercita o se pendente, prosegue, ogni azione prevista dalla legge finalizzata a conseguire la disponibilità dei beni compresi nel patrimonio del debitore e ogni azione diretta al recupero dei crediti.
      

      
                2. Il liquidatore, sempre con l'autorizzazione del giudice, esercita o, se pendenti, prosegue le azioni dirette a far dichiarare inefficaci gli atti compiuti dal debitore in pregiudizio dei creditori, secondo le norme del codice civile.
      

      
                3. Il giudice autorizza il liquidatore ad esercitare o proseguire le azioni di cui ai commi 1 e 2, quando è utile per il miglior soddisfacimento dei creditori.'';
      

      
                    m) dopo l'articolo 14-terdecies è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 14-quaterdecies.
      

      
        (Debitore incapiente)
      

      
                1. Il debitore persona fisica meritevole, che non sia in grado di offrire ai creditori alcuna utilità, diretta o indiretta, nemmeno in prospettiva futura, può accedere all'esdebitazione solo per una volta, fatto salvo l'obbligo di pagamento del debito entro quattro anni dal decreto del giudice laddove sopravvengano utilità rilevanti che consentano il soddisfacimento dei creditori in misura non inferiore al dieci per cento. Non sono considerate utilità, ai sensi del periodo precedente, i finanziamenti, in qualsiasi forma erogati.
      

      
                2. La valutazione di rilevanza di cui al comma 1 deve essere condotta su base annua, dedotte le spese di produzione del reddito e quanto occorrente al mantenimento del debitore e della sua famiglia in misura pari all'assegno sociale aumentato della metà moltiplicato per un parametro corrispondente al numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.
      

      
                3. La domanda di esdebitazione è presentata tramite l'organismo di composizione della crisi al giudice competente, unitamente alla seguente documentazione:
      

      
                    a) l'elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle somme dovute;
      

      
                    b) l'elenco degli atti di straordinaria amministrazione compiuti negli ultimi cinque anni;
      

      
                    c) la copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni;
      

      
                    d) l'indicazione degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e del suo nucleo familiare.
      

      
                4. Alla domanda deve essere allegata una relazione particolareggiata dell'organismo di composizione della crisi, che comprende:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) l'indicazione dell'eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;
      

      
                    d) la valutazione sulla completezza e attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda.
      

      
                5. L'organismo di composizione della crisi, nella relazione, deve indicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore, valutato in relazione al suo reddito disponibile, dedotto l'importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita; a tal fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore a quella indicata al comma 2.
      

      
                6. I compensi dell'organismo di composizione della crisi sono ridotti della metà.
      

      
                7. Il sovraindebitato persona fisica è ammesso al gratuito patrocinio per i compensi dovuti all'organismo di composizione della crisi ai sensi dell'articolo 83 del Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e successive modifiche.
      

      
                8. Il giudice, assunte le informazioni ritenute utili, valutata la meritevolezza del debitore e verificata, a tal fine, l'assenza di atti in frode e la mancanza di dolo o colpa grave nella formazione dell'indebitamento, concede con decreto l'esdebitazione, indicando le modalità e il termine entro il quale il debitore deve presentare, a pena di revoca del beneficio, ove positiva, la dichiarazione annuale relativa alle sopravvenienze rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.
      

      
                9. Il decreto è comunicato al debitore e ai creditori, i quali possono proporre opposizione nel termine di trenta giorni. Decorsi trenta giorni dall'ultima delle comunicazioni, il giudice, instaurato nelle forme ritenute più opportune il contraddittorio tra i creditori opponenti ed il debitore, conferma o revoca il decreto. La decisione è soggetta a reclamo da presentare al tribunale e del collegio non può far parte il giudice che ha pronunciato il provvedimento.
      

      
                10. L'organismo di composizione della crisi, nei quattro anni successivi al deposito del decreto che concede l'esdebitazione, vigila sulla tempestività del deposito della dichiarazione di cui al comma 7 e, se il giudice ne fa richiesta, compie le verifiche necessarie per accertare l'esistenza di sopravvenienze rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle procedure pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Nei procedimenti di omologazione degli accordi e dei piani del consumatore pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, il debitore può presentare, sino all'udienza ai sensi dell'articolo 10 della legge 27 gennaio 2012, n. 3, istanza al tribunale per la concessione di un termine non superiore a novanta giorni per il deposito di una nuova proposta di accordo o di un nuovo piano del consumatore, redatti in conformità alla presente legge. Il termine decorre dalla data del decreto con cui il Tribunale assegna il termine e non è prorogabile. L'istanza è inammissibile se presentata nell'ambito di un procedimento di omologazione della proposta di accordo nel corso del quale è già stata tenuta l'udienza, ma non sono state raggiunte le maggioranze stabilite dall'articolo 11, comma 2, della legge 27 gennaio 2012, n. 3.
      

      
                4. Quando il debitore intende modificare unicamente i termini di adempimento dell'accordo di ristrutturazione o del piano deposita sino all'udienza fissata per l'omologa una memoria contenente l'indicazione dei nuovi termini, depositando altresì la documentazione che comprova la necessità della modifica dei termini. Il differimento dei termini non può essere superiore di sei mesi rispetto alle scadenze originarie. Il Tribunale, riscontrata la sussistenza dei presupposti di cui all'articolo 12 ovvero di cui all'articolo 12-bis della legge 27 gennaio 2012, n. 3, procede all'omologa, dando espressamente atto delle nuove scadenze.».
      

    

    
      
        62.0.2
      

      
        Pesco, Lomuti, Accoto, Donno, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di accesso alle procedure di sovraindebitamento per le imprese e i consumatori di cui alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, e norme relative alle procedure pendenti)
      

      
                1. Alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 6, comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) per 'consumatore': la persona fisica che agisce per scopi estranei all'attività imprenditoriale, commerciale, artigiana o professionale eventualmente svolta, anche se socia di una delle società appartenenti ad uno dei tipi regolati nei capi III, IV e VI del titolo V del libro quinto del codice civile, per i debiti estranei a quelli sociali'';
      

      
                    b) all'articolo 7, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) al comma 1, il terzo periodo è soppresso;
      

      
                        2) al comma 2, dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti:
      

      
                    ''d-bis) se ha già beneficiato dell'esdebitazione per due volte;
      

      
                    d-ter) limitatamente al piano del consumatore, se ha determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode;
      

      
                    d-quater) limitatamente all'accordo di ristrutturazione, se risultano commessi atti diretti a frodare le ragioni dei creditori.'';
      

      
                        3) dopo il comma 2-bis è aggiunto, in fine, il seguente: ''2-ter. La procedura produce i suoi effetti anche nei confronti dei soci illimitatamente responsabili.'';
      

      
                    c) dopo l'articolo 7 è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 7-bis.
      

      
        (Procedure familiari)
      

      
                1. I membri della stessa famiglia possono presentare un'unica procedura di composizione della crisi da sovraindebitamento quando sono conviventi o quando il sovraindebitamento ha un'origine comune.
      

      
                2. Ai fini del comma 1, oltre al coniuge, si considerano membri della stessa famiglia i parenti entro il quarto grado e gli affini entro il secondo, nonché le parti dell'unione civile e i conviventi di fatto di cui alla legge 20 maggio 2016, n. 76.
      

      
                3. Le masse attive e passive rimangono distinte.
      

      
                4. Nel caso in cui siano presentate più richieste di composizione della crisi da sovraindebitamento riguardanti membri della stessa famiglia, il giudice adotta i necessari provvedimenti per assicurarne il coordinamento. La competenza appartiene al giudice adito per primo.
      

      
                5. La liquidazione del compenso dovuto all'organismo di composizione della crisi è ripartita tra i membri della famiglia in misura proporzionale all'entità dei debiti di ciascuno. Quando uno dei debitori non è un consumatore, al progetto unitario si applicano le disposizioni in materia di accordo di composizione della crisi.'';
      

      
                    d) all'articolo 8, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                1-bis. La proposta di piano del consumatore può prevedere anche la falcidia e la ristrutturazione dei debiti derivanti da contratti di finanziamento con cessione del quinto dello stipendio, del trattamento di fine rapporto o della pensione e dalle operazioni di prestito su pegno, salvo quanto previsto dall'articolo 7, comma 1, secondo periodo.
      

      
                1-ter. La proposta di piano del consumatore e la proposta di accordo formulata dal consumatore possono prevedere anche il rimborso, alla scadenza convenuta, delle rate a scadere del contratto di mutuo garantito da ipoteca iscritta sull'abitazione principale del debitore se lo stesso, alla data del deposito della proposta, ha adempiuto le proprie obbligazioni o se il giudice lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data.
      

      
                1-quater. Quando l'accordo è proposto da soggetto che non è consumatore e contempla la continuazione dell'attività aziendale, è possibile prevedere il rimborso, alla scadenza convenuta, delle rate a scadere del contratto di mutuo con garanzia reale gravante su beni strumentali all'esercizio dell'impresa se il debitore, alla data della presentazione della proposta di accordo, ha adempiuto le proprie obbligazioni o se il giudice lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data. L'organismo di composizione della crisi attesta che il credito garantito potrebbe essere soddisfatto integralmente con il ricavato della liquidazione del bene effettuata a valore di mercato e che il rimborso delle rate a scadere non lede i diritti degli altri creditori.
      

      
                1-quinquies. L'organismo di composizione della crisi, entro sette giorni dall'avvenuto conferimento dell'incarico da parte del debitore, ne dà notizia all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche degli enti locali, competenti sulla base dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante, i quali entro quindici giorni debbono comunicare il debito tributario accertato e gli eventuali accertamenti pendenti.'';
      

      
                    e) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                «3-bis. Alla proposta di piano del consumatore deve essere allegata una relazione dell'organismo di composizione della crisi, che deve contenere:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) la valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda;
      

      
                    d) l'indicazione presunta dei costi della procedura;
      

      
                    e) l'indicazione del fatto che, ai fini della concessione del finanziamento, il soggetto finanziatore abbia o meno tenuto conto del merito creditizio del debitore valutato, con deduzione dell'importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita, in relazione al suo reddito disponibile. A tal fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore all'ammontare dell'assegno sociale moltiplicato per un parametro corrispondente a numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.»;
      

      
                        2) dopo il comma 3-bis sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis.1. Alla domanda di accordo di ristrutturazione deve essere allegata una relazione particolareggiata dell'organismo di composizione della crisi, che comprende:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) l'indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;
      

      
                    d) la valutazione sulla completezza e attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda, nonché sulla convenienza del piano rispetto all'alternativa liquidatoria;
      

      
                    e) l'indicazione presumibile dei costi della procedura;
      

      
                    f) la percentuale, le modalità e i tempi di soddisfacimento dei creditori;
      

      
                    g) l'indicazione dei criteri adottati nella formazione delle classi, ove previste dalla proposta.
      

      
                L'organismo di composizione della crisi, nella sua relazione, deve indicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore. Nel caso di proposta formulata da un consumatore, si applica quanto previsto alla lettera e) del comma 3-bis.
      

      
                3-bis.2. L'organismo di composizione della crisi, entro sette giorni dall'avvenuto conferimento dell'incarico da parte del debitore, ne dà notizia all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche degli enti locali, competenti sulla base dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante, i quali entro quindici giorni debbono comunicare il debito tributario accertato e gli eventuali accertamenti pendenti.'';
      

      
                    f) all'articolo 12, dopo il comma 3-bis, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-ter. Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di indebitamento o il suo aggravamento ovvero, nel caso di accordo proposto dal consumatore, che ha violato i principi di cui all'articolo 124-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, non può presentare opposizione o reclamo in sede di omologa, anche se dissenziente, né far valere cause di inammissibilità che non derivino da comportamenti dolosi del debitore.
      

      
                3-quater. Il tribunale omologa gli accordi di ristrutturazione anche in mancanza di adesione da parte dell'amministrazione finanziaria quando l'adesione è decisiva ai fini del raggiungimento delle percentuali di cui all'articolo 11, comma 2 e quando, anche sulla base delle risultanze della relazione dell'organismo di composizione della crisi, la proposta di soddisfacimento della predetta amministrazione è conveniente rispetto all'alternativa liquidatoria.'';
      

      
                    g) all'articolo 12-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Verificata la fattibilità del piano e l'idoneità dello stesso ad assicurare il pagamento dei crediti impignorabili e risolta ogni altra contestazione anche in ordine all'effettivo ammontare dei crediti, il giudice omologa il piano, disponendo per il relativo provvedimento una forma idonea di pubblicità. Quando il piano prevede la cessione o l'affidamento a terzi di beni immobili o di beni mobili registrati, il decreto deve essere trascritto, a cura dell'organismo di composizione della crisi. Con l'ordinanza di rigetto il giudice dichiara l'inefficacia del provvedimento di sospensione di cui al comma 2, ove adottato;
      

      
                        2) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di indebitamento o il suo aggravamento o che ha violato i principi di cui all'articolo 124-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, 385, non può presentare opposizione o reclamo in sede di omologa, né far valere cause di inammissibilità che non derivino da comportamenti dolosi del debitore.'';
      

      
                        3) al comma 5, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e comma 3-bis'';
      

      
                    h) all'articolo 13 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) al comma 3 sono soppresse le seguenti parole: ''e dei crediti di cui all'articolo 7, comma 1, terzo periodo'';
      

      
                        2) al comma 4-bis, dopo le parole: ''di cui alla presente sezione'' sono inserite le seguenti: ''compresi quelli relativi all'assistenza dei professionisti'';
      

      
                    i) all'articolo 14-ter, dopo il comma 7, è aggiunto, in fine, il seguente: «7-bis. La procedura di liquidazione della società produce effetti anche nei confronti dei soci illimitatamente responsabili.»;
      

      
                    I) l'articolo 14-decies è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 14-decies. (Azioni del liquidatore) -1. Il liquidatore, autorizzato dal giudice, esercita o se pendente, prosegue, ogni azione prevista dalla legge finalizzata a conseguire la disponibilità dei beni compresi nel patrimonio del debitore e ogni azione diretta al recupero dei crediti.
      

      
                2. Il liquidatore, sempre con l'autorizzazione del giudice, esercita o, se pendenti, prosegue le azioni dirette a far dichiarare inefficaci gli atti compiuti dal debitore in pregiudizio dei creditori, secondo le norme del codice civile.
      

      
                3. Il giudice autorizza il liquidatore ad esercitare o proseguire le azioni di cui ai commi 1 e 2, quando è utile per il miglior soddisfacimento dei creditori.'';
      

      
                    m) dopo l'articolo 14-terdecies è inserito il seguente:
      

      
        Art. 14-quaterdecies.
      

      
        (Debitore incapiente)
      

      
                1. Il debitore persona fisica meritevole, che non sia in grado di offrire ai creditori alcuna utilità, diretta o indiretta, nemmeno in prospettiva futura, può accedere all'esdebitazione solo per una volta, fatto salvo l'obbligo di pagamento del debito entro quattro anni dal decreto del giudice laddove sopravvengano utilità rilevanti che consentano il soddisfacimento dei creditori in misura non inferiore al dieci per cento. Non sono considerate utilità, ai sensi del periodo precedente, i finanziamenti, in qualsiasi forma erogati.
      

      
                2. La valutazione di rilevanza di cui al comma i deve essere condotta su base annua, dedotte le spese di produzione del reddito e quanto occorrente à mantenimento del debitore e della sua famiglia in misura pari all'assegno sociale aumentato della metà moltiplicato per un parametro corrispondente al numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.
      

      
                3. La domanda di esdebitazione è presentata tramite l'organismo di composizione della crisi al giudice competente, unitamente alla seguente documentazione:
      

      
                    a) l'elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle somme dovute;
      

      
                    b) l'elenco degli atti di straordinaria amministrazione compiuti negli ultimi cinque anni;
      

      
                    c) la copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni;
      

      
                    d) l'indicazione degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e del suo nucleo familiare.
      

      
                4. Alla domanda deve essere allegata una relazione particolareggiata dell'organismo di composizione della crisi, che comprende:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) l'indicazione dell'eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;
      

      
                    d) la valutazione sulla completezza e attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda.
      

      
                5. L'organismo di composizione della crisi, nella relazione, deve indicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore, valutato in relazione al suo reddito disponibile, dedotto l'importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita; a tal fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore a quella indicata al comma 2.
      

      
                6. I compensi dell'organismo di composizione della crisi sono ridotti della metà.
      

      
                7. Il sovraindebitato persona fisica è ammesso al gratuito patrocinio per i compensi dovuti all'organismo di composizione della crisi ai sensi dell'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e successive modifiche.
      

      
                8. Il giudice, assunte le informazioni ritenute utili, valutata la meritevolezza del debitore e verificata, a tal fine, l'assenza di atti in frode e la mancanza di dolo o colpa grave nella formazione dell'indebitamento, concede con decreto l'esdebitazione, indicando le modalità e il termine entro il quale il debitore deve presentare, a pena di revoca del beneficio, ove positiva, la dichiarazione annuale relativa alle sopravvenienze rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.
      

      
                9. Il decreto è comunicato al debitore e ai creditori, i quali possono proporre opposizione nel termine di trenta giorni. Decorsi trenta giorni dall'ultima delle comunicazioni, il giudice, instaurato nelle forme ritenute più opportune il contraddittorio tra i creditori opponenti ed il debitore, conferma o revoca il decreto. La decisione è soggetta a reclamo da presentare al tribunale e del collegio non può far parte il giudice che ha pronunciato il provvedimento.
      

      
                10. L'organismo di composizione della crisi, nei quattro anni successivi al deposito del decreto che concede l'esdebitazione, vigila sulla tempestività del deposito della dichiarazione di cui al comma 7 e, se il giudice ne fa richiesta, compie le verifiche necessarie per accertare l'esistenza di sopravvenienze rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma i si applicano anche alle procedure pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Nei procedimenti di omologazione degli accordi e dei piani del consumatore pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, il debitore può presentare, sino all'udienza ai sensi dell'articolo io della legge 27 gennaio 2012, n. 3, istanza al tribunale per la concessione di un termine non superiore a novanta giorni per il deposito di una nuova proposta di accordo o di un nuovo piano del consumatore, redatti in conformità alla presente legge. Il termine decorre dalla data del decreto con cui il Tribunale assegna il termine e non è prorogabile. L'istanza è inammissibile se presentata nell'ambito di un procedimento di omologazione della proposta di accordo nel corso del quale è già stata tenuta l'udienza, ma non sono state raggiunte le maggioranze stabilite dall'articolo 11, comma 2, della legge 27 gennaio 2012, n. 3.
      

      
                4. Quando il debitore intende modificare unicamente i termini di adempimento dell'accordo di ristrutturazione o del piano deposita sino all'udienza fissata per l'omologa una memoria contenente l'indicazione dei nuovi termini, depositando altresì la documentazione che comprova la necessità della modifica dei termini. Il differimento dei termini non può essere superiore di sei mesi rispetto alle scadenze originarie. Il Tribunale, riscontrata la sussistenza dei presupposti di cui all'articolo 12 ovvero di cui all'articolo 12-bis della legge 27 gennaio 2012, n. 3, procede all'omologa, dando espressamente atto delle nuove scadenze.».
      

    

    
      
        62.0.3
      

      
        de Bertoldi, La Pietra, Balboni, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Concessione indiretta degli aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono aggiunte infine le seguenti parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 3.1 della Comunicazione di cui al comma 1''».
      

    

    
      
        62.0.4
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Concessione indiretta degli aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali)
      

      
                All'articolo 54, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono aggiunte infine le seguenti parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 3.1 della Comunicazione di cui al comma 1,''».
      

    

    
      
        62.0.5
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62
-bis.

      

      
        (Concessione indiretta degli aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono aggiunte infine le seguenti. parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 3.1 della Comunicazione di cui al comma 1,''».
      

    

    
      
        62.0.6
      

      
        Montani, Bagnai, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Concessione indiretta degli aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono aggiunte infine le seguenti parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 3.1 della Comunicazione di cui al comma 1,''».
      

    

    
      
        62.0.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Concessione indiretta degli aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono aggiunte infine le seguenti parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 31 della Comunicazione di cui al comma 1''».
      

    

    
      
        62.0.8
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Contributo a fondo perduto su versamenti Iva)
      

      
                1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza epidemiologica ''COVI D-19'', è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa, di lavoro autonomo e di reddito agrario, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 con ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettera a) e b) o compensi di cui all'articolo 54, comma 1 del medesimo testo unico, non superiori a 10 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e che hanno il domicilio fiscale e la sede legale nel territorio dello stato.
      

      
                2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data del 31 marzo 2020, agli enti pubblici di cui all'articolo 74, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                3. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato nel periodo dal 1º marzo 2020 al 31 maggio 2020 sia inferiore di almeno il 25 per cento rispetto al fatturato dello stesso periodo 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti requisiti si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi nell'anno in corso, come riepilogate nelle rispettive liquidazioni periodiche. Il predetto contributo spetta, anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma, ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º giugno 2019. Laddove a seguito della presentazione della dichiarazione Iva per il 2020 risulti che l'ammontare del fatturato nell'anno 2020 non è inferiore rispetto a quello dell'anno 2019, l'importo trattenuto a fondo perduto, in base alla presente norma, dovrà essere restituito in cinque rate mensili di pari importo, la prima con scadenza al 16 marzo 2021.
      

      
                4. Il contribuente è definitivamente esonerato dal versamento del 50 per cento dell'importo corrispondente all'imposta sul valore aggiunto sul fatturato, a tutto il 31 dicembre 2020, fino al limite dell'importo complessivo di euro 100.000.
      

      
                5. I controlli per la corretta applicazione del contributo per l'anno 2020, verranno effettuati a partire dal 1º aprile 2021. Il contribuente è comunque tenuto, durante il 2020, a verificare di non aver saturato il limite dei 100.000 euro, al fine di evitare indebite trattenute rispetto agli obblighi di versamento dell'imposta.
      

      
                6. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                7. Alla copertura dei maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede, quanto a 10.000 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30 agosto 2020, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica tali da assicurare minori spese per 10.000 milioni per l'anno 2020. Qualora le predette misure di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottate o siano adattate per importi inferiori a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da adottare entro il 31 ottobre 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi sopra indicati per l'anno 2020 , ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».
      

    

    
      
        62.0.9
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Credito d'imposta per i servizi professionali alle imprese)
      

      
                1. Alle micro e alle piccole imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 50 per cento delle spese sostenute o maturate nel 2020 per acquisto di servizi di natura professionale di cui al comma 2, fino ad un massimo di 10.000 euro, nel limite complessivo di 10 milioni di euro per l'anno 2020 e di 20 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1, è riconosciuto per le spese relative:
      

      
                    a) alle attività ed ai servizi di comunicazione, di marketing e di organizzazione di eventi;
      

      
                    b) alle ricerche di mercato;
      

      
                    c) ai servizi finanziari;
      

      
                    d) alla consulenza aziendale relativa all'analisi del rischio anche con riferimento alla gestione delle risorse umane.
      

      
                3. Il credito d'imposta di cui ai precedenti commi è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese, comunque nel limite dei costi sostenuti o maturati con riferimento all'esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2020, ed è utilizzabile a decorrere dall'anno 2021 esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                4. Il credito d'imposta di cui al presente articolo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, ((2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.
      

      
                6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le caratteristiche, le condizioni e le modalità di attuazione del presente articolo.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «240 milioni di euro per l'anno 2020 e di 30 milioni di euro».
      

    

    
      
        62.0.10
      

      
        Granato, Puglia, Gallicchio, Presutto, Pavanelli, Corrado, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Misure per la continuità delle piccole e medie imprese nel settore eventi)
      

      
                1. Al fine di sostenere le piccole imprese, gli artigiani e i professionisti che operano nel settore degli eventi, ivi inclusi quelle che forniscono beni e servizi per la realizzazione dei medesimi, danneggiati dall'emergenza sanitaria da COVID 19, per il periodo dal 1º marzo al 31 dicembre 2020 è riconosciuto un contributo a fondo perduto non inferiore a duemila euro per le persone fisiche e a tremila euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo, titolari di partita IVA, con sede legale e operativa in Italia, che operano nel settore degli eventi, individuati con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, emanato di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                2. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 dei soggetti di cui al comma 1 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo dell'anno 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti di cui al comma 1 che abbiano iniziato l'attività nel corso dell'anno 2019.
      

      
                3. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                4. Per gli immobili sede di eventi organizzati dai soggetti individuati dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di cui al comma 1, non è dovuta la prima rata dell'Imposta Municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa all'anno 2020, qualora i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.
      

      
                5. Fino al 31 dicembre 2020 il canone di locazione degli immobili di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sede di attività commerciali, artigianali e produttive, nonché di lavoro autonomo o libero professionale esercitate dai soggetti che operano nel settore degli eventi, individuate dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di cui al comma 1, non può superare il 50 per cento del canone concordato tra le parti indicato in contratto alla data del 31 gennaio 2020. A tal fine le parti, entro il 31 ottobre 2020, provvedono all'adeguamento del canone in funzione della riduzione del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 rispetto al corrispondente periodo dell'anno 2019 relativo all'attività d'impresa, di lavoro autonomo, professionale o commerciale esercitata nell'immobile. Tale riduzione si applica, anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma, ai soggetti che operano nel settore degli eventi che abbiano iniziato l'attività nel corso dell'anno 2019.
      

      
                6. Sino al 31 dicembre 2020 è assegnato al locatore degli immobili di cui al comma 5 un credito d'imposta in misura pari alla riduzione del canone di locazione accordata rispetto al canone indicato in contratto alla data del 31 gennaio 2020. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Ad esso non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
      

      
                7. La disposizione di cui al comma i-bis dell'articolo 106 del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applica alle banche e agli intermediari finanziari di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, aderiscono ad un protocollo d'intesa tra il Ministro dell'Economia e delle Finanze, il Ministro dello Sviluppo Economico, l'Associazione bancaria italiana, che definisce, con apposita Convenzione, le modalità ed i criteri di rinegoziazione dei finanziamenti, anche mediante moratoria sui prestiti, accordati alla data di entrata in vigore del presente decreto, ad attività commerciali, artigianali e produttive, nonché di lavoro autonomo o libero professionale esercitate dai soggetti che operano nel settore degli eventi individuate dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di cui al comma 1.
      

      
                8. Le banche che aderiscono all'intesa ne danno espressa comunicazione ai soggetti affidatari, e applicano le condizioni stabilite nel protocollo, ed in particolare:
      

      
                    a) rinegoziazione e rimodulazione dei piani dei prestiti alle condizioni stabilite nel Protocollo; tali operazioni sono esenti da imposte e tasse; gli oneri di rinegoziazione, sono stabiliti in cifra fissa e per l'ammontare definito nel Protocollo d'Intesa;
      

      
                    b) concessione ai soggetti affidatari, all'inizio dell'ammortamento del prestito rinegoziato, di un ''periodo di grazia'' in cui i rimborsi siano sospesi e siano dovuti solo gli interessi;
      

      
                    c) offerta, ai soggetti affidatari, di nuovi finanziamenti, per un ammontare equivalente ad almeno il 25% dell'esposizione originaria nel periodo rinegoziato;
      

      
                    d) per i soggetti che abbiano registrato una riduzione del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 superiore al 50% dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo dell'anno 2019, offerta di specifici programmi di moratoria del debito, o di riduzione del debito e del suo servizio.
      

      
                9. Alle operazioni di cui al comma 8 si applica la garanzia a titolo gratuito diretta, esplicita, incondizionata e irrevocabile del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. La garanzia è concessa in misura pari al 100% dell'importo di ciascuna operazione per capitale, interessi anche moratori e ogni altro onere o spesa, comprese le spese di istruttoria dell'operazione.
      

      
                10. Le operazioni di rinegoziazione dei prestiti di cui al comma 9 sono esenti da imposte e tasse; gli oneri di rinegoziazione, stabiliti in cifra fissa e per un ammontare definito nel Protocollo d'Intesa di cui al comma 7, sono a carico del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 5 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        62.0.11
      

      
        Valente, Stefano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
                1. Il comma 3-bis dell'articolo 3 del decreto legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. Il pagamento rateale dei debiti per contributi, premi e accessori di legge, iscritti a ruolo dagli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatoria, può essere consentito, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2, comma 11, del decreto legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, nel limite massimo di centoventi mesi con provvedimento motivato degli stessi enti impositori. Il pagamento dilazionato del debito può essere effettuato a rate mensili costanti o a rate mensili crescenti. Nel caso di rate mensili crescenti, il piano dell'impresa deve prevedere il pagamento di almeno il 40 per cento dell'intero debito entro la prima metà della durata complessiva della rateazione''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla concessione del credito d'imposta di cui al presente articolo, valutati nel limite massimo di 22 milioni di euro a decorrere 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        62.0.12
      

      
        Marco Pellegrini, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Estensione delle agevolazioni dei benefici in caso di aumento di capitale)
      

      
                1. All'articolo 26 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. I benefici di cui al presente articolo si applicano, ridotti della metà, nel limite di spesa di cui al comma 10, anche nel caso di aumenti di capitale di società per azioni, di società in accomandita per azioni, di società a responsabilità limitata, anche semplificata, di società cooperative, di società europee di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 e di società cooperative europee di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003, aventi sede legale in Italia, escluse quelle di cui all'articolo 162-bis del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e quelle che esercitino attività assicurative, regolarmente costituite e iscritte nel registro delle imprese, che presentino un ammontare di ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 relativo al periodo d'imposta 2019, fino a cinque milioni di euro.''.».
      

    

    
      
        62.0.13
      

      
        Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168)
      

      
                1. All'articolo 4, del decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168, dopo il comma 1-ter, è aggiunto in fine il seguente:
      

      
                ''1-quater) In deroga a quanto disposto dal secondo comma dell'articolo 15 nonché dall'articolo 22 delle disposizioni attuative del codice di procedura civile, nelle materie di loro competenza, le Sezioni specializzate possono affidare le funzioni di consulente tecnico del Giudice agli iscritti in apposito elenco, nel quale hanno diritto di essere inseriti tutti i professionisti già iscritti negli albi tenuti presso i tribunali ricompresi nell'ambito di competenza territoriale delle Sezioni specializzate. Al professionista non spetta il rimborso delle spese di viaggio sostenute per l'adempimento dell'incarico.''».
      

    

    
      
        62.0.14
      

      
        Botto, Puglia, Ortis, Pavanelli, Romano, Trentacoste
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di commissioni sui pagamenti elettronici)
      

      
                1. Agli esercenti attività d'impresa, arti o professioni che effettuano attività di vendita di prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali, i quali sono tenuti ad accettare anche pagamenti effettuati attraverso carte di debito, carte di credito o prepagate, è applicata una riduzione pari al 30 per cento delle commissioni addebitate per le transazioni effettuate mediante carte di credito, di debito o prepagate emesse da operatori finanziari soggetti all'obbligo di comunicazione previsto dall'articolo 7, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605.
      

      
                2. La riduzione di cui al comma 1 spetta agli esercenti, a prescindere dall'ammontare dei loro utili relativi all'anno d'imposta precedente, per le commissioni dovute in relazione a cessioni di beni e prestazioni di servizi rese a decorrere dal 1º gennaio 2021.
      

      
                3. Le clausole che prevedono oneri diversi o non conformi rispetto a quanto stabilito nel presente articolo sono nulle.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi, sentita l'Associazione bancaria italiana, entro novanta giorni dalla data di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri di attuazione della misura contenuta nel presente articolo.».
      

    

    
      
        62.0.15
      

      
        Mollame, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire-il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 2 dicembre 2016, n. 242)
      

      
                1. Alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, sono apportante le seguenti modificazioni:
      

      
                1) all'articolo 2:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''g-bis) coltivazioni destinate alla produzione di infiorescenze fresche ed essiccate, di prodotti e preparati da esse derivati, e di oli il cui contenuto di tetraidrocannabinolo (THC) risulti uguale o inferiore allo 0,5 per cento'';
      

      
                    b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. L'uso della canapa, composta dall'intera pianta o da sue parti, è consentito in forma essiccata, fresca, trinciata o pellettizzata ai fini industriali e commerciali.'';
      

      
                2) all'articolo 4:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Il comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri è autorizzato a effettuare i controlli, compresi i prelevamenti e le analisi di laboratorio, sulle coltivazioni di canapa, siano esse protette o in pieno campo, fatto salvo ogni altro tipo di controllo da parte degli organi di polizia giudiziaria eseguito su segnalazione e nel corso dello svolgimento di attività giudiziarie.'';
      

      
                    b) al comma 3, le parole: ''in pieno campo'' sono soppresse'';
      

      
                    c) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''7. Il sequestro o la distruzione delle coltivazioni e dei prodotti derivati dalla canapa impiantate nel rispetto delle disposizioni stabilite dalla presente legge possono essere disposti dall'autorità giudiziaria solo qualora, a seguito di un accertamento effettuato secondo il metodo di cui al comma 3 o in base alle disposizioni vigenti, risulti che il contenuto di THC sia superiore al o,6 per cento nelle coltivazioni e allo 0,5 per cento nei prodotti derivati. Nei casi di cui al presente comma è esclusa la responsabilità dell'agricoltore, dell'operatore del comparto e del rivenditore del prodotto.''; d) dopo il comma 7, è inserito il seguente: ''7-bis. I semilavorati, le infiorescenze fresche ed essiccate, i prodotti da esse derivati, e gli oli di cui all'articolo 2 non rientrano nell'ambito di applicazione del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.'';
      

      
                3) all'articolo 6, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole ''e alla promozione della ricerca, della selezione e della registrazione di nuove varietà di canapa atte a garantire un contenuto di THC inferiore allo o,6 per cento'';
      

      
                4) all'articolo 9, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, i prodotti, i preparati e le confezioni dei prodotti o dei prodotti destinati al consumatore, quali infiorescenze fresche ed essiccate, prodotti da esse derivati, e oli, commercializzati sul territorio nazionale, riportano, chiaramente visibili e leggibili, le indicazioni relative:
      

      
                    a) alla quantità di THC contenuto;
      

      
                    b) alla quantità di cannabidiolo (CBD) contenuto;
      

      
                    c) alla eventuale presenza di metalli e di contaminanti entro i tenori massimi stabiliti dalla vigente normativa nazionale e dell'Unione europea;
      

      
                    d) al paese d'origine o al luogo di provenienza della coltivazione, conformemente alla vigente normativa dell'Unione europea;
      

      
                    e) al divieto di vendita a minori e donne in gravidanza.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministero della salute, da adottare, previo parere del Consiglio superiore di sanità e sentito l'Istituto superiore di sanità, entro il 31 dicembre 2020, è definito un elenco delle eventuali patologie rispetto alle quali è sconsigliato l'uso dei prodotti e dei preparati di cui al comma 1-bis. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al precedente periodo, è comunque consentita la produzione e la commercializzazione dei prodotti e dei preparati di cui al comma 1-bis.
      

      
                1-quater. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 novembre 2020, sono definite le modalità attuative per l'immissione in consumo dei prodotti di cui all'articolo 2 che, con o senza trasformazione industriale, tenuto conto delle relative proprietà, possono essere ricondotti nell'ambito di applicazione del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.''».
      

    

    
      
        62.0.16
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Misure di sostegno alle imprese del settore orafo-argentiera-gioielliero)
      

      
                1. Alle microimprese e alle piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia e operanti nel settore orafo-argentiero-gioielliero, che risultavano attive e in regola con il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali alla data del 1º marzo 2020, in considerazione della chiusura imposta durante il periodo di emergenza sanitaria e del calo considerevole della domanda di servizi, può essere riconosciuto, nel limite complessivo di 4 milioni di euro per l'anno 2020, un contributo commisurato ai contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di lavoro, dovuti sulle retribuzioni da lavoro dipendente corrisposte nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020.
      

      
                2. Il contributo è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili tra le domande ammissibili. Con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico sono individuati le modalità ed il termine di presentazione delle domande nonché le procedure per la concessione del contributo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        62.0.17
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62
-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di rinegoziazione dei mutui per le piccole, medie e microimprese)
      

      
                1. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale emergenza epidemiologica da virus COVID-19, nel corso dell'anno 2020, le microimprese e le piccole e medie imprese come .definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia e operanti nel settore orafo-argentiera potranno effettuare operazioni di rinegoziazione o sospensione quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratto con le banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti, anche nel corso dell'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante deliberazione dell'organo esecutivo, fermo restando l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel bilancio di previsione.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 150 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        62.0.18
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Modifiche agli articoli 17 e 70 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633)
      

      
                1. All'articolo 17, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole: ''prodotti semilavorati,'' è inserita la seguente:''entrambi'';
      

      
                    b) è aggiunto, in fine, ii seguente periodo: ''La disposizione di cui ai periodi precedenti si applica anche alle cessioni di oggetti o composti chimici di qualunque natura, forma o stato d'uso, destinati alla lavorazione al fine del recupero dell'oro fino in essi contenuto, il cui valore di cessione non ecceda o ecceda in modo trascurabile il valore di quotazione sul mercato ufficiale di riferimento dello stesso metallo prezioso.''.
      

      
                2. All'articolo 70, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: ''Per l'importazione di materiale d'oro, nonché del prodotti semilavorati di purezza pari o superiore a 325 millesimi'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per l'importazione dei beni di cui all'articolo 17, comma 5''.
      

      
                3. Le modifiche recate dai commi precedenti si applicano alle operazioni effettuate dal 1º giugno 2020».
      

    

    
      
        62.0.19
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62
-bis.

      

      
        (Modificazioni all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 25, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni do/la legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera c), sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                    ''e-bis) Per il settore orafo, dieci per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 3 superiori a un milione di euro e fino a cinquanta milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore dei presente decreto''.
      

      
                    b) il comma 15 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''15. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 6.342 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede, quanto a 6.192 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 265 e, quanto a 150 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.''.».
      

    

    
      
        62.0.20
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Misure di sostegno alle imprese che hanno subito perdite da svalutazione a merce di magazzino)
      

      
                1. Alle microimprese e alle piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia e operanti nel settore orafo-argentiera, che in considerazione della chiusura imposta durante il periodo di emergenza sanitaria, abbiano subito una diminuzione del fatturato e dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nei mesi di marzo e aprile 2020 rispetto agli stessi mesi del precedente periodo d'imposta, è riconosciuta, a domanda, una percentuale pari al 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per la svalutazione a merce di magazzino dei beni per cui non è stato confermato l'ordine di acquisto, nel limite massimo di euro 5.000.
      

      
                2. Il decremento di fatturato può essere dimostrato mediante dichiarazione dell'interessato ai sensi dell'articolo 46 del testo unico di cui ai decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, accompagnata dall'estratto autentico delle pertinenti scritture contabili attinenti ai periodi di riferimento.
      

      
                3. Il contributo è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili tra le domande ammissibili. Con provvedimento dei Ministero dello sviluppo economico sono individuati le modalità ed il termine di presentazione delle domande nonché le procedure per la concessione del contributo.
      

      
                4. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un fondo rotativo con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                5. Ai soggetti di cui al comma 1 è altresì riconosciuto per l'anno 2020 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per la svalutazione a merce di magazzino dei beni per cui non è stato confermato l'ordine di acquisto.
      

      
                6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dai presente articolo, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        62.0.21
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art., 62-

bis.

      

      
        (Risarcimento del danno alle imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone via mare e per acque interne)
      

      
                1. Al fine di salvare dal rischio di default dovuto agli effetti dell'emergenza epidemiologica nazionale da COVID-19 le imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone via mare e per acque interne e che, nel periodo dal 1º febbraio 2020 al 31 luglio 2020, abbiano subìto una riduzione del fatturato o dei corrispettivi almeno pari al settanta per cento rispetto al fatturato o ai corrispettivi ottenuti nel corrispondente periodo dell'anno 2019, ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 2, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, è riconosciuto a tali imprese un risarcimento del danno attraverso il riconoscimento di un credito d'imposta pari al venticinque per cento del fatturato o del corrispettivi ottenuti nell'anno 2019.
      

      
                2. Il Ministero della economia e delle finanze comunica il riconoscimento del credito d'imposta entro sessanta giorni dal ricevimento dell'istanza che l'impresa presenta entro il 31 agosto 2020, previo accertamento della sussistenza delle condizioni richieste dal comma 1 del presente articolo. A tal fine:
      

      
                    a) l'impresa indica nell'istanza la ragione sociale, la sede legale, la partita iva, il codice fiscale, il numero REA, il fatturato o i corrispettivi ottenuti nel periodo da febbraio 2020 a luglio 2020, il fatturato o i corrispettivi ottenuti nel corrispondente periodo dell'anno 2019 e il fatturato o i corrispettivi ottenuti nell'anno 2019;
      

      
                    b) l'impresa allega all'istanza copia, conforme all'originale, della licenza di navigazione di cui all'articolo 153 del codice della navigazione o della licenza delle navi e dei galleggianti di cui all'articolo 68 del regolamento per la navigazione interna;
      

      
                    c) il Ministero della economia e delle finanze accerta la effettiva diminuzione del fatturato o dei corrispettivi dell'impresa nei termini di cui al comma 1 del presente articolo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        62.0.22
      

      
        Bressa, Ferrazzi, D'Alfonso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
                1. Gli investitori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera g), del ''Regolamento di attuazione dell'articolo 2, commi 5-bis e 5-ter, del decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, concernente l'Arbitro per le Controversie Finanziarie (ACF)'', adottato con Delibera della Consob n. 19602 del 4 maggio 2016, che hanno subìto un pregiudizio ingiusto in ragione della violazione degli obblighi di informazione, diligenza, correttezza e trasparenza, previsti dal testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nella prestazione dei servizi e delle attività d'investimento relativi alla sottoscrizione o al collocamento di azioni e obbligazioni emesse e collocate da banche, o loro controllate, aventi sede legale in Italia, poste in liquidazione coatta amministrativa dopo il 16 novembre 2015 e prima dell'entrata in vigore del presente articolo, possono presentare ricorso all'ACF per vedersi riconosciuto un risarcimento del danno patrimoniale subito a seguito di acquisto dei predetti strumenti finanziari, fermo restando il limite massimo di competenza per valore dell'ACF, a valere sul Fondo di cui all'articolo 32-ter.1 del decreto legislativo n. 24 febbraio 1998, n. 58. A tal fine il predetto Fondo è integrato, per le finalità di cui al presente comma, per l'importo di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024.
      

      
                2. L'Arbitro Controversie Finanziarie accerta le violazioni dell'obbligo in capo all'intermediario di informazioni circa le vicende e l'andamento del titolo successivamente all'acquisto quindi la violazione di obblighi di informazione post contrattuale collocati nella fase esecutiva del rapporto secondo il disposto dell'articolo 21 del TUF.
      

      
                3. Il ricorso di cui al comma 1 è presentato entro il termine perentorio di un anno dalla data di entrata in vigore del presente articolo.
      

      
                4. Al fine di agevolare le procedure risarcitorie di cui al presente articolo, le banche in liquidazione ovvero le banche resesi cessionarie di attività e passività delle stesse, trasmettono all'ACF, su richiesta, in ossequio ad un dovere di leale collaborazione, la documentazione nella loro disponibilità a tal fine occorrente, eventualmente corredata di una memoria illustrativa.
      

      
                5. Il risarcimento del danno, come riconosciuto con pronuncia dell'ACF, nei confronti degli investitori di cui al comma 1 è liquidato al netto di eventuali rimborsi ricevuti a titolo di transazione con le banche, nonché di ogni altra forma di indennizzo, ristoro, rimborso o risarcimento eventualmente già percepito. A tal fine la CONSOB può definire apposite intese con il FIR, il FITD e l'ANAC, al fine di acquisire ogni elemento informativo utile.
      

      
                6. Ai fini della presentazione del ricorso all'ACF da parte degli investitori di cui al comma 1 e della relativa trattazione, trova applicazione la procedura prevista dal citato Regolamento adottato con Delibera della Consob n. 19602 del 4 maggio 2016, in quanto compatibile, prevedendo, in ogni caso, modalità semplificate per la presentazione delle domande e per l'adozione delle relative pronunce. Tali modalità sono definite dalla CONSOB, previa consultazione pubblica, entro 90 giorni dalla data di entra in vigore del presente articolo e pubblicate sul sito internet dell'Autorità e dell'ACF. Agli oneri di funzionamento dell'Arbitro per le Controversie Finanziarie (ACF), ivi inclusi gli oneri per le esigenze logistiche e per le dotazioni informatiche necessarie, la CONSOB provvede a valere sulle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 32-ter.1 del decreto legislativo del 24 febbraio 1998 n. 58, come integrato ai sensi del comma 1.
      

      
                7. Al fine di assicurare lo svolgimento prioritario delle complessive attività preordinate all'adozione delle pronunce da parte dell'ACF, la CONSOB può assumere, mediante selezione pubblica, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, in aggiunta alla dotazione della pianta organica vigente per un massimo di cinque anni, fino a 60 unità di personale in possesso di idonee professionalità e competenze. A tal fine è autorizzata la spesa di un milione di euro annui per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025, a valere su le risorse di cui all'articolo 1, commi 343 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266».
      

    

    
      
        62.0.23
      

      
        Saviane, Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Credito di imposta per l'acquisto di case in legno da filiera corta)
      

      
                1. Al fine di rilanciare la competitività delle aziende italiane della filiera del legno, per le spese sostenute entro il 30 giugno 2021 e relative alla progettazione, realizzazione ed installazione di case in legno prefabbricate, prodotte da filiera corta, certificate con catena di custodia PEFC ovvero FSC, spetta una detrazione dall'Imposta lorda pari al 50 per cento dell'importo a carico del contribuente, fino ad un valore massimo di 100 mila euro, da ripartire in 3 quote annuali di pari importo, nel limite massimo di spesa 50 milioni di euro.
      

      
                2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni applicative per l'assegnazione delle risorse su base proporzionale rispetto ai quantitativi di legname italiano da filiera corta utilizzato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        62.0.24
      

      
        Corti, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, dopo la parola: ''leasing'' sono aggiunte le seguenti: ''operativo e finanziario''».
      

    

    
      
        62.0.25
      

      
        Emanuele Pellegrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di documenti unici di regolarità contributiva)
      

      
                1. All'articolo 103, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole:'', ad eccezione dei documenti unici di regolarità contributiva in scadenza tra il 31 gennaio 2020 ed il 15 aprile 2020, che conservano validità sino al 15 giugno 2020'' sono soppresse.''».
      

    

    
      
        62.0.26
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Semplificazione in materia di accesso al Conto termico)
      

      
                1.Al decreto interministeriale 16 febbraio 2016, articolo 2, comma 1, alla lettera b), dopo le parole: ''Amministrazione competente'' aggiungere le seguenti: ''o, in alternativa e nei soli comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale de11 Repubblica italiana n. 14 I del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448, impresa il cui titolare esercita le attività di cui all'articolo 213 5 del codice civile.''».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolò 114 comma 4».
      

    

    
      
        62.0.27
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Semplificazione in materia di accesso al Conto termico)
      

      
                1. Al decreto interministeriale 16 febbraio 2016, articolo 2, comma 1, alla lettera b), dopo le parole: ''Amministrazione competente'' aggiungere le seguenti: ''o, in alternativa e nelle sole zone montane, impresa il cui titolare esercita le attività di cui all'articolo 2135 del codice civile''».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114; comma 4».
      

    

    
      
        62.0.28
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Estensione degli incentivi degli impianti a biomasse ad agricoltori non IAP e non CD)
      

      
                1.Al fine di favorire la diffusione di impianti di riscaldamento maggiormente efficienti e la sostituzione degli impianti esistenti con impianti a biomasse, nella definizione di azienda agricola sono comprese anche le imprese agricole gestite dall'imprenditore cui all'articolo 2135 del codice civile.».
      

    

    
      
        62.0.29
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.62-
bis.

      

      
        (Trasparenza negli affidamenti diretti nei condomini)
      

      
                1. Ai fini di una maggiore trasparenza nell'affidamento di lavori condominiali è vietata la consegna di commesse all'amministratore o ai condomini o ai loro parenti e affini entro il terzo grado e ad aziende o cooperative di servizi di cui gli stessi sono amministratori o soci.»
      

    

    
      
        62.0.30
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
                1. Al decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168, all'articolo 4, dopo il comma 1-ter, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-quater. Nelle materie di loro competenza, le Sezioni specializzate possono affidare le funzioni di consulente tecnico del Giudice agli iscritti in apposito elenco, nel quale hanno diritto di essere inseriti tutti i professionisti già iscritti negli albi tenuti presso i tribunali ricompresi nell'ambito di competenza territoriale delle Sezioni specializzate. Al professionista non spetta il rimborso delle spese di viaggio sostenute per l'adempimento dell'incarico''».
      

    

    
      
        62.0.31
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.
      

      
        (Regolazione obbligo formazione smart working)
      

      
                1. All'articolo 20 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «trattamento economico e normativo», sono aggiunte le seguenti: «, anche ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera,»;
      

      
                    b) al comma 2, la parola: «può» è sostituita dalla seguente: «deve»;
      

      
                    c) dopo il comma 2, è introdotto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Il datore di lavoro deve garantire al lavoratore idonea formazione in ordine alla disciplina legale e contrattuale del lavoro agile e alle modalità organizzative adottate, con particolare riferimento al diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; analoga fondazione deve essere assicurata ai dirigenti competenti ad organizzare l'attività e a valutare le prestazioni dei lavoratori agili''».
      

    

    
      
        62.0.32
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Riduzione delle percentuali per la determinazione della «non operatività» delle società)
      

      
                1. All'articolo 30, comma 1, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - alla lettera a), sostituire le parole: ''2 per cento'', con le seguenti: ''l'1 per cento'';
      

      
                - alla lettera b):
      

      
                    a) sostituire le parole: ''il 6 per cento'' con le seguenti: ''il 3 per cento'';
      

      
                    b) sostituire le parole: ''per gli immobili classificati nella categoria catastale A10, la predetta percentuale è ridotta al 5 per cento'' con le seguenti: ''per gli immobili classificati nella categoria catastale A10, la predetta percentuale è ridotta al 2,5 per cento'';
      

      
                sopprimere le parole: ''per gli immobili a destinazione abitatitiva acquistati o rivalutati nell'esercizio e nei due precedenti la percentuale è ulteriormente ridotta al 4 per cento'';
      

      
                - alla lettera c): sostituire le parole: ''il 15 per cento al valore delle altre immobilizzazioni'' con le seguenti: ''il 7,5 per cento al valore delle altre immobilizzazioni''.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutati in 10 milioni di curo a decorrere dal 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        62.0.33
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Credito di imposta imprese agricole)
      

      
                1. Alle imprese agricole che determinano il reddito agrario ai sensi dell'articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e che effettuano investimenti in beni materiali strumentali nuovi, entro la data del 31 dicembre 2020 ovvero entro il 30 giugno 2021, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2020 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione è attribuito un credito d'imposta; da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in misura pari al 24 per cento dell'ammortamento teorico determinato applicando al costo di acquisizione dei beni le aliquote di cui alla tabella dei coefficienti di ammortamento allegata al decreto del Ministero delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio 1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo III, moltiplicato per 0,3 ovvero per 1,5 per gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi compresi nell'elenco di cui all'Allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, per ognuno degli anni del periodo di ammortamento.
      

      
                2. Per i soggetti che beneficiano del credito d'imposta di cui al comma 1 e che, nel periodo indicato nel medesimo comma 1, effettuano investimenti in beni immateriali strumentali compresi nell'elenco di cui all'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall'articolo 1, comma 32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è concesso un credito d'imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241; pari al 24 per cento dell'ammortamento teorico determinato applicando al costo di acquisizione del bene immateriale l'aliquota determinata base al periodo di utilizzo del bene, in ogni caso non inferiore a 3 anni, moltiplicato per 0,4, per ognuno degli anni del periodo di ammortamento».
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente emendamento, pari a 15 milioni di euro nel 2021 e 25 milioni di euro nel 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        62.0.34
      

      
        Carbone, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione versamenti)
      

      
                1. Al fine di tener conto dell'impatto dell'emergenza COVID-19 sull'operatività dei contribuenti di minori dimensioni è prorogato il termine di versamento del saldo 2019 e del primo acconto 2020 ai fini delle imposte sui redditi e dell'IVA, per i contribuenti interessati dall'applicazione degli Indici Sintetici di Affidabilità (ISA), compresi quelli aderenti al regime forfetario, al 30 novembre 2020, maggiorando le somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo e senza l'applicazione di ulteriori sanzioni».
      

    

    
      
        62.0.35
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Interventi a sostegno dell'economia turistica degli sport della neve)
      

      
                1. Il Fondo di cui all'articolo 8, comma 1, della legge 11 maggio 1999, n. 140, è integrato con contributo di 5 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.
      

      
                2. In favore dei soggetti di cui al comma 1 della legge 24 dicembre 2003, n. 363, al fine di realizzare interventi per la messa in sicurezza delle aree sciabili, da garantire anche attraverso condizioni di adeguato innevamento delle piste, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ripartisce tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con proprio decreto di natura non regolamentare, le risorse di cui al presente comma, secondo criteri basati sul numero degli impianti e sulla lunghezza delle piste. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano definiscono le modalità e i criteri per l'assegnazione e l'erogazione dei contributi.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        62.0.36
      

      
        Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno agli impianti di innevamento programmato e piste da sci)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 1, della legge 11 maggio 1999, n. 140, dopo le parole: ''impianti a fune'' aggiungere le seguenti: ''nonché degli impianti di innevamento programmato e delle piste da sci''.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, il fondo di cui all'articolo 8, comma 1, della legge 11 maggio 1999, n. 140, è incrementato di 10 milioni di curo annui a decorrere dal 2020. Agli oneri di cui al precedente periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        62.0.37
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione procedure esecutive prima casa)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica, in tutto il territorio nazionale è sospesa, per la durata di sei mesi a decorrere dal 31 ottobre, ogni procedura esecutiva per il pignoramento immobiliare, di cui all'articolo 555 del Codice di procedura civile, che abbia ad oggetto l'abitazione principale del debitore».
      

    

    
      
        62.0.38
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 28 del decreto-legge n. 34/2020 in materia di credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili ad uso non abitativo e affitto di ramo d'azienda)
      

      
                1. All'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) Al comma 1, dopo la parola: ''leasing'' aggiungere la seguente: ''finanziario'';
      

      
                    b) Al comma 4 dopo la parola: ''leasing'' aggiungere la seguente: ''finanziario''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al presente articolo si provvede, pari a 276,4 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        62.0.39 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Ginetti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 62-bis
      

      
        (Riapertura dei termini per l'estromissione agevolata beni ai soci o trasformazione in società semplice)
      

      
                1. Le società in nome collettivo, in accomandita semplice, a responsabilità limitata, per azioni e in accomandita per azioni che, entro il 31 dicembre 2020, assegnano o cedono ai soci beni immobili, diversi da quelli indicati nell'articolo 43, comma 2, primo periodo, del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, possono applicare le disposizioni del presente articolo a condizione che tutti i soci risultino iscritti nel Registro delle Imprese alla data del 1º ottobre 2019. Le medesime disposizioni si applicano alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni e che entro il 31 dicembre 2020 si trasformano in società semplici.
      

      
                2. Sulla differenza tra il valore normale dei beni assegnati o, in caso di trasformazione, quello dei beni posseduti all'atto della trasformazione, e il loro costo fiscalmente riconosciuto, si applica un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura dell'6 per cento ovvero 8,5 per cento per le società considerate non operative in almeno due dei tre periodi di imposta precedenti a quello in corso al momento della assegnazione, cessione o trasformazione. Le riserve in sospensione d'imposta annullate per effetto dell'assegnazione dei beni ai soci e quelle delle società che si trasformano sono assoggettate ad imposta sostitutiva nella misura del 10 per cento.
      

      
                3. Per gli immobili, su richiesta della società e nel rispetto delle condizioni prescritte, il valore normale può essere determinato in misura pari a quello risultante dall'applicazione all'ammontare delle rendite risultanti in catasto dei moltiplicatori determinati con i criteri e le modalità previsti dal primo periodo del comma 4 dell'articolo 52 del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di cessione, ai fini della determinazione dell'imposta sostitutiva, il corrispettivo della cessione, se inferiore al valore normale del bene, determinato ai sensi dell'articolo 9 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, o in alternativa, ai sensi del primo periodo, è computato in misura non inferiore ad uno dei due valori.
      

      
                4. Il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute dai soci delle società trasformate va aumentato della differenza assoggettata ad imposta sostitutiva. Nei confronti dei soci assegnatari non si applicano le disposizioni di cui ai commi 1, secondo periodo, e da 5 a 8 dell'articolo 47 del citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. Tuttavia, il valore normale dei beni ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute.
      

      
                5. Per le assegnazioni e le cessioni ai soci di cui al presente articolo, le aliquote dell'imposta proporzionale di registro eventualmente applicabili sono ridotte alla metà e le imposte ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa.
      

      
                6. Le società che si avvalgono delle disposizioni di cui al presente articolo devono versare il 60 per cento dell'imposta sostitutiva entro il 31 marzo 2021 e la restante parte entro il 30 settembre 2021, con i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi ed il contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi.
      

      
                7. L'imprenditore individuale o il libero professionista che alla data del 31 ottobre 2019 possiede beni immobili strumentali di cui all'articolo 43, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, può, entro il 31 dicembre 2020, optare per l'esclusione dei beni stessi dal patrimonio dell'impresa, con effetto dal periodo di imposta in corso alla data del 1º gennaio 2020, mediante il pagamento di una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura dell'6 per cento della differenza tra il valore normale di tali beni ed il relativo valore fiscalmente riconosciuto. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dei commi da 1 a 6 del presente articolo.
      

      
                8. Tali aliquote trovano applicazione anche a favore dei soggetti che hanno provveduto all'assegnazione ovvero alla trasformazione sulla base di quanto previsto dall'art. 1, comma 690 della Legge 160/2019.
      

      
                9.  Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 12,7 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede:
      

      
                a) quanto a 11,6 milioni per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dal presente articolo;
      

      
                    b) quanto a 1,1 milioni per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.".
      

    

    
      
        62.0.39
      

      
        Conzatti, Ginetti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Riapertura dei termini per l'estromissione agevolata beni ai soci o trasformazione in società semplice)
      

      
                1. Le società in nome collettivo, in accomandita semplice, a responsabilità limitata, per azioni e in accomandita per azioni che, entro il 31 dicembre 2020, assegnano o cedono ai soci beni immobili, diversi da quelli indicati nell'articolo 43, comma 2, primo periodo, del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, possono applicare le disposizioni del presente articolo a condizione che tutti i soci risultino iscritti nel Registro delle Imprese alla data del 1º ottobre 2019. Le medesime disposizioni si applicano alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni e che entro il 31 dicembre 2020 si trasformano in società semplici.
      

      
                2. Sulla differenza tra il valore normale dei beni assegnati o, in caso di trasformazione, quello dei beni posseduti all'atto della trasformazione, e il loro costo fiscalmente riconosciuto, si applica un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura dell'6 per cento ovvero 8,5 per cento per le società considerate non operative in almeno due dei tre periodi di imposta precedenti a quello in corso al momento della assegnazione, cessione o trasformazione. Le riserve in sospensione d'imposta annullate per dell'assegnazione dei beni ai soci e quelle delle società che si trasformano sono assoggettate ad imposta sostitutiva nella misura del 10 per cento.
      

      
                3. Per gli immobili, su richiesta della società e nel rispetto delle condizioni prescritte, il valore normale può essere determinato in misura pari a quello risultante dall'applicazione all'ammontare delle rendite risultanti in catasto dei moltiplicatori determinati con i criteri e le modalità previsti dal primo periodo del comma 4 dell'articolo 52 del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di cessione, ai fini della determinazione dell'imposta sostitutiva, il corrispettivo della cessione, se inferiore al valore normale del bene, determinato ai sensi dell'articolo 9 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, o in alternativa, ai sensi del primo periodo, è computato in misura non inferiore ad uno dei due valori.
      

      
                4. Il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute dai soci delle società trasformate va aumentato della differenza assoggettata ad imposta sostitutiva. Nei confronti dei soci assegnatari non si applicano le disposizioni di cui ai commi 1, secondo periodo, e da 5 a 8 dell'articolo 47 del citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. Tuttavia, il valore normale dei beni ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute.
      

      
                5. Per le assegnazioni e le cessioni ai soci di cui al presente articolo, le aliquote dell'imposta proporzionale di registro eventualmente applicabili sono ridotte alla metà e le imposte ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa.
      

      
                6. Le società che si avvalgono delle disposizioni di cui al presente articolo devono versare il 60 per cento dell'imposta sostitutiva entro il 31 marzo 2021 e la restante parte entro il 30 settembre 2021, con i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi ed il contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi.
      

      
                7. L'imprenditore individuale o il libero professionista che alla data del 31 ottobre 2019 possiede beni immobili strumentali di cui all'articolo 43, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, può, entro il 31 dicembre 2020, optare per l'esclusione dei beni stessi dal patrimonio dell'impresa, con effetto dal periodo di imposta in corso alla data del 1 º gennaio 2020, mediante il pagamento di una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura dell'6 per cento della differenza tra il valore normale di tali beni ed il relativo valore fiscalmente riconosciuto. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dei commi da 1 a 6 del presente articolo.
      

      
                8. Tali aliquote trovano applicazione anche a favore dei soggetti che hanno provveduto all'assegnazione ovvero alla trasformazione sulla base di quanto previsto dall'articolo 1, comma 690 della Legge 160/2019.
      

      
                9. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 56,4 milioni di euro per l'anno 2022 e 48,6 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 49,4 milioni per l'anno 2022 mediante le maggiori entrate derivanti dal presente articolo;
      

      
                    b) quanto a 7 milioni per l'anno 2022, a 48,6 milioni di euro per l'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        62.0.40
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Modifiche e sospensioni alla disciplina delle prestazioni occasionali ed estensione dei voucher INPS a tutti i settori produttivi)
      

      
                1. Al fine di sostenere la continuità delle attività delle imprese in relazione alle ripercussioni sull'economia determinate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, sono soppresse le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) comma 1, lettera b);
      

      
                    b) comma 8;
      

      
                    c) comma 8-bis;
      

      
                    d) comma 14, lettere a) e b).
      

      
                2. Sono inoltre apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il limite pari a 5 .000 euro di cui all'articolo 54-bis, comma 1, lettera a) del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, è elevato ad euro 10.000;
      

      
                    b) il limite pari a euro 2.500 euro di cui all'articolo 54-bis, comma 1, lettera c) del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 è elevato ad euro 5.000.
      

      
                3. All'articolo 54-bis, comma 20, le parole: ''280'' ore sono sostituite dalle seguenti: ''1.120 ore'';
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 50 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
      

    

    
      
        62.0.41
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Modifica al decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2022 i contratti di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, sono stipulati nelle forme previste dall'articolo 6 della medesima legge con esclusione dell'obbligo di trascrizione del preliminare ai sensi dell'articolo 2645-bis del codice civile.».
      

    

    
      
        62.0.42
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Modifica al decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2022 i contratti di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, sono stipulati nelle forme previste dall'articolo 6 della medesima legge con esclusione dell'obbligo di trascrizione del preliminare ai sensi dell'articolo 2645-bis del codice civile.».
      

    

    
      
        62.0.43
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Fondo per la misurabilità della situazione del personale nelle imprese e per il sostegno a politiche inclusive)
      

      
                1. Nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico è istituito il Fondo per la misurabilità della situazione del personale nelle imprese e per il sostegno a politiche inclusive, con una dotazione di 3 milioni di euro per l'anno 2020 e di 5 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022.
      

      
                2. Il Fondo è finalizzato a estendere, in via sperimentale per una durata di tre anni a partire dall'anno 2020, l'aumento al 60 per cento del credito d'imposta per le spese di formazione di cui all'articolo 1, comma 211, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 anche alle imprese che intraprendono un percorso di miglioramento delle proprie politiche interne di genere, calcolabili attraverso indici di misurabilità dal carattere scientifico e oggettivo.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di pubblicazione della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di individuazione degli indici di misurabilità di cui al comma 2.
      

      
                4. Per le finalità di cui al presente articolo, il Fondo opera nei limiti delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                5. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui al comma 2 del presente articolo, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dal presente artico lo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020 e a 5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

      
                Conseguentemente, All'articolo 1, comma 211, della legge 27 dicembre 2019, n. I 60, dopo le parole: «decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 17 ottobre 2017» sono aggiunte le seguenti: «, o nel caso in cui le imprese intraprendano un percorso di miglioramento delle proprie politiche interne di genere, calcolabili attraverso indici di misurabilità dal carattere scientifico e oggettivo stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per le pari opportunità e la famiglia.».
      

    

    
      
        62.0.44
      

      
        Vono, Grimani, Magorno, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Proroga dei termini degli adempimenti tecnici e manutentivi relativi agli impianti elettrici e elevatori in edifici privati)
      

      
                1. Tutte le certificazioni e le verifiche tecniche, previste nei documenti contrattuali, relative agli impianti elettrici ed elevatori installati in edifici privati non effettuate in ragione del rispetto delle misure di contenimento previste dall'articolo 1 del decreto-leggeri. 6 del 2020 e dall'articolo 1 del decreto-legge n. 19 del 2020 potranno essere effettuate entro il 31 ottobre 2020.».
      

    

    
      
        62.0.45
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Semplificazione degli adempimenti per l'identificazione ai fini IVA del soggetto non residente)
      

      
                1. All'articolo 35-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le dichiarazioni previste dal presente articolo possono essere presentate anche in via telematica, secondo le regole tecniche previste con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, a condizione che alla documentazione sia apposta la firma qualificata del soggetto che intende identificarsi e un riferimento temporale opponibile a terzi.''».
      

    

    
      
        62.0.46
      

      
        Grimani, Vono, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Semplificazioni per le imprese di trasporto di minore dimensione)
      

      
                1. Le imprese di trasporto di merci su strada che intendono esercitare la professione solo con veicoli di massa complessiva a pieno carico fino a 3 ,5 tonnellate, per accedere al mercato del trasporto di merci per conto di terzi, devono essere in possesso dei requisiti per l'accesso alla professione e iscritte all'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto di terzi, e sono tenute a dimostrare di aver acquisito, per cessione di azienda, altra impresa di autotrasporto, o l'intero parco veicolare, purché composto di veicoli di categoria non inferiore a Euro 5, da altra impresa che cessa l'attività di autotrasporto di cose per conto di terzi, oppure di aver acquisito e immatricolato almeno un veicolo adibito al trasporto di cose di categoria non inferiore a Euro 5.».
      

    

    
      
        62.0.47
      

      
        Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Riconoscimento parchi divertimento come imprese turistiche)
      

      
                1. All'articolo 4, comma 1) del Decreto Legislativo 23 maggio 2011, n. 79 dopo la parola: ''balneari'' è aggiunta la frase ''e i parchi divertimento''».
      

    

    
      
        62.0.48
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Semplificazioni per il trasporto degli imballaggi usati)
      

      
                1. Ai sensi di quanto previsto all'articolo 180-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare da emanare entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto legge, sono adottate le misure necessarie per semplificare le operazioni di trasporto, stoccaggio e preparazione per il riutilizzo degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio non pericolosi prodotti nell'ambito delle attività delle imprese, secondo i seguenti criteri:
      

      
                    a) il trasporto dei rifiuti di imballaggio non pericolosi tra diverse unità locali della medesima impresa, eseguito anche da soggetti terzi a condizione in tal caso che vengano utilizzati i medesimi mezzi impiegati per la consegna degli imballaggi pieni, è effettuato con mezzi iscritti all'Albo nazionale gestori ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in un'apposita sezione secondo una procedura semplificata;
      

      
                    b) il deposito dei rifiuti presso il luogo o i luoghi di raggruppamento iscritti nell'apposita sezione dell'Albo nazionale gestori ambientali non è soggetto ad autorizzazione a condizione che vengano rispettati i limiti quantitativi e temporali e le ulteriori condizioni per il deposito temporaneo dei rifiuti definiti all'articolo 183, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ad eccezione del requisito concernente il luogo di produzione dei rifiuti, il quale si intende stabilito presso il luogo indicato dall'impresa nell'ambito della procedura di iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali;
      

      
                    c) il trasporto dei rifiuti di cui al presente comma è accompagnato da un documento semplificato di trasporto in sostituzione del formulario di identificazione dei rifiuti di cui all'articolo 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».
      

    

    
      
        62.0.49
      

      
        Vono, Grimani, Magorno, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Semplificazioni per l'attività di vendita mediante apparecchi automatici)
      

      
                1. All'articolo 67, comma 1, del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) le parole: ''competente per territorio'', sono sostituite dalle seguenti: ''nel quale l'esercente, persona fisica o giuridica, ha la propria sede principale'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''della legge 7 agosto 1990, n. 241'', sono aggiunte le seguenti:'', ed è consentita in tutto il territorio nazionale''.».
      

    

    
      
        62.0.50
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
                1. Per l'anno finanziario 2021, con riferimento al precedente periodo d'imposta, ciascun contribuente può destinare il due per mille della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore di aziende private il cui datore di lavoro, nel 2021, abbia alle proprie dipendenze lavoratori appartenenti alle categorie di cui all'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68 in percentuale pari o superiore al 10 per cento della forza lavoro impiegata.
      

      
                2. Le aziende che rispettano i requisiti di cui al comma 1, possono fare domanda di iscrizione in un apposito elenco istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le modalità di presentazione delle domande di cui al precedente periodo, nonché i criteri e le modalità per il riparto e la corresponsione delle somme spettanti alle aziende private sulla base delle scelte operate dai contribuenti, in modo da garantire la tempestività e l'economicità di gestione, nonché il rispetto del limite di spesa di cui al comma 3.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      Art. 63
    

    
      
        63.1
      

      
        Gaudiano, D'Angelo, Vaccaro, Anastasi, Puglia, Castiello
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
      

      
                    ''e-bis) interventi di smaltimento del materiale contenente amianto presente sulle superfici opache verticali e orizzontali e inclinate del fabbricato o unità immobiliare oggetto di intervento''.».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) sostituire la rubrica con la seguente: «Incentivi per lo smaltimento di materiale contenente amianto e semplificazione procedimenti assemblee condominiali»;
      

      
                    b) gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        63.2
      

      
        Marco Pellegrini, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 9, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) dalle persone giuridiche, su unità immobiliari di proprietà, e dalle persone fisiche, anche nell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su unità immobiliari, salvo quanto previsto al comma 10;''.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Semplificazione procedimenti assemblee condominiali ed estensione fruizione incentivi dell'articolo 119 del disegno di legge n. 34 del 2020.».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni per l'anno 2020 e 80 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        63.3
      

      
        Dal Mas
      

      
        Sostituire il comma 9
-bis con il seguente:
      

      
                «9-bis. Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per oggetto l'approvazione degli interventi di cui al presente articolo, in vigenza della detrazione fiscale nella misura del 110 per cento, sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio.».
      

    

    
      
        63.4
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Al comma 1, il capoverso «9-bis» è sostituito dal seguente:
      

      
                «9-bis. Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per oggetto l'approvazione degli interventi di cui al presente articolo, in vigenza della detrazione fiscale nella misura del 110 per cento, sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio».
      

    

    
      
        63.5
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: «Le deliberazioni» a: «edificio», con il seguente periodo: «Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per oggetto l'approvazione degli interventi di cui al presente articolo, in vigenza della detrazione fiscale nella misura del 110 per cento, sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio.».
      

    

    
      
        63.6
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo le parole: «gli interventi di cui al presente articolo», aggiungere le seguenti: «, in vigenza della detrazione fiscale nella misura del 110 per cento,».
      

    

    
      
        63.7
      

      
        D'Angelo, Puglia, Floridia
      

      
        Al comma 1, capoverso «9-bis», dopo le parole: «interventi di cui al presente articolo», sono inserite le seguenti: «, degli eventuali finanziamenti finalizzati agli stessi, nonché l'adesione all'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121».
      

    

    
      
        63.8
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 1, capoverso «9-bis», dopo le parole: «interventi di cui al presente articolo», sono aggiunte le seguenti: «, degli eventuali finanziamenti finalizzati agli stessi e della conseguente cessione del credito».
      

    

    
      
        63.9
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle deliberazioni assunte in vigenza della detrazione fiscale, nella misura del 110 per cento, di cui all'articolo 119 del decreto legge 19.5.2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17.7.2020, n. 77».
      

    

    
      
        63.10
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Al comma 1 è inserito, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle deliberazioni assunte in vigenza della detrazione fiscale, nella misura del 110 per cento, di cui all'articolo 119 del decreto legge 19.5.2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17.7.2020, n. 77».
      

    

    
      
        63.11
      

      
        Dal Mas
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle deliberazioni assunte in vigenza della detrazione fiscale, nella misura del 110 per cento, di cui all'articolo 119 del decreto legge 19.5.2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17.7.2020, n. 77».
      

    

    
      
        63.12
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, dopo il comma 10, è inserito il seguente:
      

      
                ''10-bis. La detrazione nella misura del 110 per cento è riconosciuta anche ai lavori per l'abbattimento delle barriere architettoniche, compresi gli interventi per l'installazione di ascensori ed elevatori.''».
      

    

    
      
        63.13
      

      
        D'Alfonso, Boldrini, Ferrazzi, Vattuone, Iori, Mirabelli, Ferrari, Collina
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di agevolare lo svolgimento delle assemblee condominiali all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''6. È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario. Di tale facoltà deve esserne data notizia nell'avviso di convocazione. Il verbale può anche essere valido con la sola firma del segretario e dell'amministratore che successivamente dovrà inviarlo a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione. Il rispetto della privacy deve essere dato per acquisito stante la vigenza della normativa che lo impone''.
      

      
                1-ter. In conseguenza dello stato di emergenza da Covid-19 e del divieto di assembramento imposto dal mese di marzo 2020 che ha impedito agli amministratori di condominio di convocare le assemblee, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31 ottobre 2019, è posticipato al 31 dicembre 2020.
      

      
                1-quater. In conseguenza dello stato di emergenza da Covid-19, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987, è posticipato al 31 dicembre 2020.».
      

    

    
      
        63.14
      

      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2. Al fine di agevolare lo svolgimento delle assemblee condominiali all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile dopo il comma 5 è inserto il seguente comma:
      

      
                ''6. È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che i condomini, l'amministratore e, dove previsti, il segretario e il presidente si trovino nel medesimo luogo. Di tale facoltà può esserne data notizia nell'avviso di convocazione, inviato anche a mezzo posta elettronica certificata. Il verbale è valido con la sola fuma del segretario e/o dell'amministratore che successivamente dovrà inviarlo a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione. Il rispetto della privacy deve essere dato per acquisito stante la vigenza della normativa che lo impone''».
      

    

    
      
        63.15
      

      
        De Lucia, Angrisani, Puglia, Corrado
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere in fine i seguenti:
      

      
                «1-bis). All'articolo 1136 del codice civile, dopo il comma 7 è aggiunto in fine il seguente:
      

      
                ''7-bis). L'assemblea può essere convocata anche in forma telematica o su piattaforma di videoconferenza secondo modalità che garantiscono la corretta identificazione, partecipazione ed esercizio del diritto di voto.''.
      

      
                1-ter). All'articolo 66 delle Disposizioni di attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al Regio Decreto 3o marzo 1942, n. 318, dopo il comma 5 è aggiunto in fine il seguente:
      

      
                ''5-bis). Nei casi di convocazione secondo le modalità previste dal comma 7-bis dell'articolo 1136, può esserne data notizia nell'avviso di convocazione, inviato anche a mezzo posta elettronica certificata. Il verbale è valido con la sola firma del segretario o dell'amministratore che lo comunica a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione.''».
      

    

    
      
        63.16
      

      
        Tosato, Romeo, Testor
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                ''5-bis. È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che i condomini, l'amministratore e, dove previsti, il segretario e il presidente si trovino nel medesimo luogo. Di tale facoltà può esserne data notizia nell'avviso di convocazione, inviato anche a mezzo posta elettronica certificata. Il verbale può anche essere valido con la sola firma del segretario o dell'amministratore che successivamente dovrà inviarlo a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione. Il rispetto della privacy deve essere dato per acquisito stante la vigenza della normativa che lo impone''.».
      

    

    
      
        63.17
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «2. Al fine di agevolare lo svolgimento delle assemblee condominiali all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile dopo il comma 5 è inserto il comma:
      

      
                ''6. È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che i condomini, l'amministratore e, dove previsti, il segretario e il presidente si trovino nel medesimo luogo. Di tale facoltà può esserne data notizia nell'avviso di convocazione, inviato anche a mezzo posta elettronica certificata. Il verbale è valido con la sola firma del segretario e/o dell'amministratore che successivamente dovrà inviarlo a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione. Il rispetto della privacy deve essere dato per acquisito stante la vigenza della normativa che lo impone''».
      

    

    
      
        63.18
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 66 disp. att. Codice civile è aggiunto infine il seguente comma:
      

      
                ''È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario. Di tale facoltà deve esserne data notizia nell'avviso di convocazione.''».
      

    

    
      
        63.19
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. All'articolo 66 disp. att. Codice civile è aggiunto infine il seguente comma:
      

      
                ''È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario. Di tale facoltà deve esserne data notizia nell'avviso di convocazione''.».
      

    

    
      
        63.20
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                «2. Al fine di garantire il rispetto delle norme emanate e per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, è consentito l'intervento in sicurezza in assemblea di condominio anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario. 2. 3.Di tale facoltà ne viene data notizia nell'avviso di convocazione, riconoscendo la validità del verbale con la sola firma del segretario della riunione.».
      

    

    
      
        63.21
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «2. Nel rispetto delle misure di contrasto al fenomeno epidemiologico da Covid-19, ferme restando le previsioni di cui all'articolo 1136 del codice civile e agli articoli 66 e 67 delle disposizioni di attuazione del codice civile, anche al fine di consentire il rapido avvio dei lavori di i cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 nonché dei lavori per il recupero ed il restauro delle facciate esterne degli edifici di cui alla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 del 2019, commi 219 e seguenti, è consentito lo svolgimento delle assemblee straordinarie di condominio anche in modalità di videoconferenza e/o collegamento telefonico, attraverso I 'utilizzo di strumenti informatici e applicativi esistenti, purchè sia garantita l'identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di voto. Nell'avviso di convocazione di cui all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile potrà essere indicato come luogo della riunione, in alternativa o in via esclusiva, anche un luogo virtuale con l'indicazione dettagliata dei tempi e delle modalità tecniche di svolgimento che, laddove possibile, andrebbero preventivamente concordate con i condomini tenuto conto della strumentazione di cui essi ragionevolmente potrebbero disporre. L'avviso di convocazione dovrà altresì definire la possibilità di registrazione audio/video dell'assemblea in conformità alla normativa sulla privacy e le modalità di espressione del voto che potrà essere eventualmente reso non in modo simultaneo alla riunione ma all'esito di essa o per corrispondenza tracciabile o mediante strumenti elettronici. Ogni partecipante alla riunione ha facoltà di inoltrare dichiarazioni scritte da leggere nel corso dell'assemblea e verbalizzare a cura del Presidente. Nel rispetto delle misure di sicurezza e della distanza interpersonale è possibile prevedere che più condomini facciano espressa richiesta di condividere il collegamento da remoto. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1136 del codice civile comma 7 il verbale della riunione che si svolge secondo le modalità indicate ai commi precedenti verrà trascritto nel registro dell'amministratore e inoltrato a tutti i partecipanti secondo le prassi già in uso e ritenute più idonee ma preferibilmente tramite raccomandata, Pec o consegna diretta con firma e data di ricevuta».
      

    

    
      
        63.22
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Nel rispetto delle misure di contrasto al fenomeno epidemiologico da Covid-19, ferme restando le previsioni di cui all'articolo 1136 del codice civile e agli articoli 66 e 67 delle disposizioni di attuazione del codice civile, anche al fine di consentire il rapido avvio dei lavori di i cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 nonché dei lavori per il recupero ed il restauro delle facciate esterne degli edifici di cui alla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 del 2019, commi 219 e seguenti, è consentito lo svolgimento delle assemblee straordinarie .di condominio anche in modalità di videoconferenza e/o collegamento telefonico, attraverso l'utilizzo di strumenti informatici e applicativi esistenti, purchè sia garantita l'identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di voto. Nell'avviso di convocazione di cui all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile potrà essere indicato come luogo della riunione, in alternativa o in via esclusiva, anche un luogo virtuale con l'indicazione dettagliata dei tempi e delle modalità tecniche di svolgimento che, laddove possibile, andrebbero preventivamente concordate con i condomini tenuto conto della strumentazione di cui essi ragionevolmente potrebbero disporre. L'avviso di convocazione dovrà altresì definire la possibilità di registrazione audio/video dell'assemblea in conformità alla normativa sulla privacy e le modalità di espressione del voto che potrà essere eventualmente reso non in modo simultaneo alla riunione ma all'esito di essa o per corrispondenza tracciabile o mediante strumenti elettronici. Ogni partecipante alla riunione ha facoltà di inoltrare dichiarazioni scritte da leggere nel corso dell'assemblea e verbalizzare a cura del Presidente. Nel rispetto delle misure di sicurezza e della distanza interpersonale è possibile prevedere che più condomini facciano espressa richiesta di condividere il collegamento da remoto. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1136 del codice civile comma 7 il verbale della riunione che si svolge secondo le modalità indicate ai commi precedenti verrà trascritto nel registro dell'amministratore e inoltrato a tutti i partecipanti secondo le prassi già in uso e ritenute più idonee ma preferibilmente tramite raccomandata, Pec o consegna diretta con firma e data di ricevuta.».
      

    

    
      
        63.23
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «l. Il termine per la convocazione dell'assemblea di condominio per l'approvazione del rendiconto annuale che abbia scadenza compresa tra il 1 agosto 2019 e il 30 settembre 2020 è prorogato al 31 dicembre 2020
      

      
                2. L'amministratore il cui incarico risulta scaduto tra il 1 agosto 2019 e il 30 settembre 2020, rimane in carica sino alla data della convocazione dell'assemblea di cui al comma precedente.».
      

    

    
      
        63.24
      

      
        Girotto, Anastasi, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire la rubrica con la seguente: «Modifiche e semplificazioni agli articoli 119 e 121 del decreto-legge n. 34 del 2020»;
      

      
                b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 121, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso'' sono sostituite dalle seguenti: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere usufruita negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».
      

    

    
      
        63.34
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 1, lettera m), primo periodo, dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n.23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''Registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi,'', sono aggiunte le seguenti: ''di cui all'articolo 109 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, di periti indipendenti delle assicurazioni iscritti al Ruolo dei periti assicurativi di cui all'articolo 157 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, di agenti in attività finanziaria, di cui all'articolo 128-quater del decreto legislativo 7 settembre 1993, n. 385, dei loro collaboratori e dei collaboratori di società di mediazione creditizia''.».
      

    

    
      
        63.0.1
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63
-bis.

      

      
                (Semplificazioni nella riscossione e nel pagamento delle quote condominiali)
      

      
                1. Al fine di consentire all'amministratore di riscuotere le quote condominiali per il normale pagamento dei fornitori e delle utenze condominiali, al comma 7, dell'articolo 1129 del codice civile è apportata la seguente modifica relativa alle modalità di pagamento delle rate condominiali: al comma 7 sostituire ''far transitare'' con: ''riscuotere e pagare'' e sostituire: ''su uno specifico conto corrente'' con: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''«.
      

      
                2. Sino a sei mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, l'amministratore in carica può emettere richieste di pagamento delle quote condominiali occorrenti per la gestione dei servizi comuni in misura corrispondente alle rate della gestione ordinaria e agli oneri per riscaldamento relative all'ultimo preventivo o consuntivo di spesa che risulta approvato dall'assemblea. Le quote saranno riscosse anche norma dell'articolo 63 delle disposizioni di attuazione del codice civile.».
      

    

    
      
        63.0.2
      

      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis.

      

      
        (Semplificazioni nella riscossione e nel pagamento delle quote condominiali)
      

      
                1. Al fine di consentire all'amministratore di riscuotere le quote condominiali per il normale pagamento dei fornitori e delle utenze condominiali, al comma 7, dell'articolo 1129 del codice civile è apportata la seguente modifica relativa alle modalità di pagamento delle rate condominiali: al comma 7 sostituire: ''far transitare'' con: ''riscuotere e pagare'' e sostituire: ''su uno specifico conto corrente'' con: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''.
      

      
                2. Sino a sei mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, l'amministratore in carica può emettere richieste di pagamento delle quote condominiali occorrenti per la gestione dei servizi comuni in misura corrispondente alle rate della gestione ordinaria e agli oneri per riscaldamento relative all'ultimo preventivo o consuntivo di spesa che risulta approvato dall'assemblea. Le quote saranno riscosse anche norma dell'articolo 63 delle disposizioni di attuazione del codice civile».
      

    

    
      
        63.0.3
      

      
        De Lucia, Angrisani, Puglia, Corrado
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis.

      

      
        (Semplificazioni nella riscossione e nel pagamento delle quote condominiali)
      

      
                1. Al comma 7 dell'articolo 1129 del codice civile le parole: ''far transitare'' sono sostituite dalle seguenti: ''riscuotere e pagare'' e le parole: ''su uno specifico conto corrente'' con le seguenti: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''.
      

      
                2. Sino a sei mesi dal termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberato dal Consiglio dei ministri, l'amministratore in carica può emettere richieste di pagamento delle quote condominiali occorrenti per la gestione dei servizi comuni in misura corrispondente alle rate della gestione ordinaria e agli oneri per riscaldamento relative all'ultimo preventivo o consuntivo di spesa che risulta approvato dall'assemblea. Le quote saranno riscosse anche secondo quanto disposto dall'articolo 63 delle disposizioni di attuazione del codice civile».
      

    

    
      
        63.0.3a
      

      
        Testor, Tosato, Romeo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis
.
      

      
        (Riscossione e pagamento delle quote condominiali)
      

      
                1. All'articolo 1129 del codice civile, settimo comma, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire le parole: ''far transitare'' con le seguenti: ''riscuotere e pagare'';
      

      
                    b) sostituire le parole: ''su uno specifico conto corrente'' con le seguenti: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''.
      

      
                2. Sino a sei mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, l'amministratore in carica può emettere richieste di pagamento delle quote condominiali occorrenti per la gestione dei servizi comuni in misura corrispondente alle rate della gestione ordinaria e agli oneri per riscaldamento relative all'ultimo preventivo o consuntivo di spesa che risulta approvato dall'assemblea. Le quote saranno riscosse anche a norma dell'articolo 63 delle disposizioni di attuazione del codice civile».
      

    

    
      
        63.0.4
      

      
        Damiani, Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis
.
      

      
        (Semplificazioni nella riscossione e nel pagamento delle quote condominiali)
      

      
                1. Sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, l'amministratore in carica può emettere richieste di pagamento delle quote condominiali occorrenti per la gestione dei servizi comuni in misura corrispondente alle rate della gestione ordinaria e agli oneri per riscaldamento relative all'ultimo preventivo o consuntivo di spesa che risulta approvato dall'assemblea. Le quote saranno riscosse anche norma dell'articolo 63 delle disposizioni di attuazione del codice civile.
      

      
                2. Al fine di consentire all'amministratore di riscuotere le quote condominiali per il normale pagamento dei fornitori e delle utenze condominiali, al comma 7, dell'articolo 1129 del codice civile è apportata la seguente modifica relativa alle modalità di pagamento delle rate condominiali: al comma 7 sostituire: ''far transitare'' con: ''riscuotere e pagare'' e sostituire: ''su uno specifico conto corrente'' con: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''».
      

    

    
      
        63.0.5
      

      
        Tosato, Romeo, Campari, Testor
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis
.
      

      
        (Approvazione rendiconto e nomina amministratore)
      

      
                1. In deroga all'articolo 1129, decimo comma, codice civile, è prorogato sino alla data della convocazione dell'assemblea di cui al comma precedente, l'incarico dell'amministratore scaduto tra il 1 agosto 2019 e il 30 settembre 2020.
      

      
                2. In deroga all'articolo 1130, primo comma, n. 10) codice civile, è prorogato sino al 31 dicembre 2020 il termine per la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto annuale che abbia scadenza compresa tra il 1 agosto 2019 e il 30 settembre 2020».
      

    

    
      
        63.0.6
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis
.
      

      
        (Contrasto all'evasione fiscale in ambito condominiale)
      

      
                1. Al comma 7, dell'articolo 1129 del codice civile, sostituire: ''far transitare'' con: ''riscuotere'' e: ''su uno specifico conto corrente'' con: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''.
      

      
                2. Al comma 10, dell'articolo 1129 del codice civile sostituire: ''per eguale durata'' con: ''salvo specifica revoca''.
      

      
                3. Al comma 14, dell'articolo 1129 del codice civile sostituire: ''l'attività svolta'' con: ''l'attività prevista, oltre che per la gestione ordinaria, anche con particolare riferimento a quelle di recupero crediti, di disbrigo per gli adempimenti fiscali e per le gestioni straordinarie''.
      

      
                4. Al comma 1, dell'articolo 1130-bis del codice civile, dopo: ''un revisore che verifichi la contabilità del condominio'' aggiungere: ''in possesso di apposita certificazione o dei requisiti di cui all'articolo 71-bis lettera a), b), c), d), e), f), g) delle disposizioni d'attuazione al codice ci vile''.».
      

    

    
      
        63.0.7
      

      
        D'Angelo, Puglia, Gallicchio, Presutto, Morra
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di condomini negli edifici)
      

      
                1. Il termine di cui al numero 10) del primo comma dell'articolo 1130 del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020.
      

      
                2. All'articolo 1136 del codice civile, è aggiunto in fine il seguente comma:
      

      
                ''All'assemblea è prevista la partecipazione anche in forma telematica o a mezzo piattaforma di videoconferenza; in tal caso, il verbale, redatto in forma sintetica, è sottoscritto dall'amministratore o da chi ha convocato l'assemblea e, in caso di contestazione dello stesso, è consentito avvalersi della registrazione della riunione. La verifica delle presenze è assicurata attraverso l'esibizione in video del documento d'identità, mentre una eventuale delega, firmata e accompagnata dalla fotocopia del documento del delegante, è trasmessa in via telematica.''.
      

      
                3. All'articolo 66 delle Disposizioni di attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 318, è aggiunto in fine il seguente comma:
      

      
                ''L'assemblea può essere convocata anche in forma telematica o su una piattaforma di videoconferenza''.».
      

    

    
      
        63.0.8
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia condominiale - proroga termini)
      

      
                1. Visto il divieto di assembramento imposto dal mese di marzo non è stato possibile agli amministratori di condominio convocare le assemblee, al fine di scongiurare la loro revoca in deroga al comma 1 n.10 dell'articolo 1130, del codice civile, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31/10/2019, è posticipato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987».
      

    

    
      
        63.0.9
      

      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis.

      

      
        (Proroga termini)
      

      
                1. In deroga al comma 1 n.10 dell'articolo 1130, del codice civile, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31/10/2019, è posticipato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987».
      

    

    
      
        63.0.10
      

      
        De Lucia, Angrisani, Puglia, Corrado
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis.

      

      
        (Proroga termini adeguamento antincendio)
      

      
                1. In deroga a quanto disposto dal comma 1, n. 10), dell'articolo 1130 del codice civile, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31 ottobre 2019, è posticipato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberato dal Consiglio dei ministri.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019.».
      

    

    
      
        63.0.11
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis.

      

      
        (Proroga termini)
      

      
                1. In deroga al primo comma n. 10) dell'articolo 1130, del codice civile, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31/10/2019, è posticipato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987».
      

    

    
      
        63.0.12
      

      
        Romeo, Tosato, Testor
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Proroga termini)
      

      
                1. In deroga al comma 1 n.10 dell'articolo 1130, del codice civile, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31 ottobre 2019, è posticipato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987.».
      

    

    
      
        63.0.13
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Ferro, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Semplificazioni per lo svolgimento delle assemblee condominiali)
      

      
                1. Al fine di agevolare lo svolgimento delle assemblee condominiali all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile dopo il comma 5 è inserto il seguente:
      

      
                ''6. È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario. Di tale facoltà può esserne data notizia nell'avviso di convocazione, inviato a mezzo posta elettronica certificata. Il verbale può anche essere valido con la sola firma del segretario e dell'amministratore che successivamente dovrà inviarlo a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione. Il rispetto della privacy deve essere dato per acquisito stante la vigenza della normativa che lo impone.''».
      

    

    
      
        63.0.14
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                1. all'alinea, sostituire le parole: ''31 dicembre 2021'', con le seguenti: ''31 dicembre 2023''; al comma 4 sostituire le parole: ''31 dicembre 2021'', con le seguenti: ''31 dicembre 2023''; al comma 5, sostituire le parole: ''31 dicembre 2021'', con le seguenti: ''31 dicembre 2023''; conseguentemente sopprimere il comma 3-bis;
      

      
                2. alla lettera b) le parole: '', esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,'', sono soppresse;
      

      
                3. alla lettera c) le parole: '', esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,'', sono soppresse;
      

      
                    b) dopo il comma 9-bis, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''9-ter. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano anche agli interventi realizzati su immobili rientranti nella categoria catastale D2. Ai fini dell'applicazione del presente Gomma:
      

      
                1. la detrazione di cui al comma 1, lettera a), è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore ad curo 25.000 moltiplicato per il numero di camere che compongono l'edificio per gli edifici con un numero di camere fino a 20 compreso, sommato ad curo 20.000 moltiplicato per il numero di camere eccedenti le 20;
      

      
                2. la detrazione di cui al comma 1, lettera b), è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore ad euro 12.000 moltiplicato per il numero di camere che compongono l'edificio per gli edifici con un numero di camere fino a 20 compreso, sommato ad euro 10.000 moltiplicato per il numero di camere eccedenti le 20''.
      

      
                9-quater. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano anche agli interventi effettuati dalle istituzioni scolastiche non statali parificate, come definite ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della Legge 10 marzo 2000, n. 62, per interventi realizzati su immobili di loro proprietà o da esse gestiti, adibiti a locali per l'erogazione del servizio d'istruzione scolastica. Ai fini dell'applicazione del presente comma, la detrazione di cui al comma 1, lettera a), è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore ad euro 300.000 e la detrazione di cui al comma 1, lettera b), è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore ad euro 100.000. Il termine per la realizzazione dei lavori e per l'accesso agli incentivi è fissato al 31 dicembre 2023.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 270,8 milioni di euro per l'anno 2020, 251,6 milioni di euro per l'anno 2021, 374,8 milioni di euro per l'anno 2022, 1.522 milioni di euro per l'anno 2023, 3.491 milioni di euro per l'anno 2024, 4.351 milioni di curo per l'anno 2025, 2.909 milioni di euro per l'anno 2026, 2.910 milioni di euro per l'anno 2027, 1.540 milioni di euro per l'anno 2028, 149 milioni di euro per l'anno 2032, 261 milioni di euro per l'anno 2033, 290 milioni di euro per l'anno 2034, si provvede:
      

      
                1) quanto a 270,8 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                2) quanto a 251,6 milioni di euro per l'anno 2021, 3.464 milioni di curo per l'anno 2022, 1.522 milioni di euro per l'anno 2023, 3.491 milioni di euro per l'anno 2024, 4.351 milioni di euro per l'anno 2025, 2.909 milioni di euro per l'anno 2026, 2.910 milioni di euro per l'anno 2027, 1.540 milioni di curo per l'anno 2028, 149 milioni di euro per l'anno 2032, 261 milioni di curo per l'anno 2033, 290 milioni di euro per l'anno 2034, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.
      

    

    
      
        63.0.15
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Opzione per la cessione in luogo delle detrazioni fiscali riferite alle spese sostenute in anni precedenti al 2020)
      

      
                1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:
      

      
                1-ter. L'opzione di cui alla lettera b) del comma 1 può essere esercitata anche per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute, negli anni precedenti al 2020, per gli interventi elencati al comma 2 L'opzione si riferisce a tutte le rate residue.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, stimati in 250 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 250 milioni di euro per Panno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge;
      

      
                    b) quanto a 250 milioni per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.
      

      
                3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
      

    

    
      
        63.0.16
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di documentazione antimafia)
      

      
                1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) All'articolo 83, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. La documentazione di cui al comma 1 è sempre acquisita nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli demaniali. Al relativo adempimento provvede direttamente l'ente concedente''.
      

      
                    b) All'articolo 91, il comma 3-bis, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. L'informazione antimafia è sempre acquisita nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli demaniali. Al relativo adempimento provvede direttamente l'ente concedente''.».
      

    

    
      
        63.0.17
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di antincendio e progettazione di impianti elettrici)
      

      
                1. Al Decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, Allegato I, al numero 36, sostituire le parole: ''in massa superiori a 50.000 kg'', con le seguenti: ''in massa superiori a 100.000 kg''.
      

      
                2. Al Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008 n. 37, all'articolo 5, comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente: ''c) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a), relativi agli immobili adibiti ad attività produttive, al commercio, al terziario e ad altri usi, quando le utenze sono alimentate a tensione superiore a 1000 V, inclusa la parte in bassa tensione, o quando le utenze sono alimentate in bassa tensione aventi potenza impegnata superiore a 12 kw o qualora la superficie superi i 600 mq;''».
      

    

    
      
        63.0.18
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di concessioni idroelettriche)
      

      
                1. Al fine di uniformare la disciplina italiana a quella degli altri Paesi europei, consentendo di semplificare il processo amministrativo, il limite di 3.000 kW di potenza nominale media annua di cui alla lettera a), dell'articolo 6, del Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, è elevato a 10.000 Kw».
      

    

    
      
        63.0.19
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Proroga dei termini degli adempimenti tecnici e manutentivi relativi agli impianti elettrici e elevatori in edifici privati)
      

      
                1. Tutte le certificazioni e le verifiche tecniche, previste nei documenti contrattuali, relative agli impianti elettrici ed elevatori installati in edifici privati non effettuate in ragione del rispetto delle misure di contenimento previste dall'articolo 1 del decreto-legge n. 6 del 2020 e dall'articolo 1 del decreto-legge n. 19 del 2020 potranno essere effettuate entro il 31 ottobre 2020».
      

    

    
      
        63.0.20
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Incentivi a favore del risparmio idrico degli edifici esistenti)
      

      
                1. Al fine di perseguire il risparmio di risorse idriche, in attuazione dell'articolo 15 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è riconosciuta una detrazione del 75% da applicare alle spese sostenute dal 1 ottobre 2020 al 31 dicembre 2022 per interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità immobiliari riguardanti:
      

      
                    a) la sostituzione di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto;
      

      
                    b) la sostituzione di apparecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni doccia e colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi a limitazione di flusso d'acqua.
      

      
                2. Le detrazioni sono riconosciute con riferimento alle spese sostenute, nel limite di euro 650,00 per singolo vaso sanitario e di euro 500,00 per singolo apparecchio erogatore, relative a:
      

      
                    a) fornitura e posa in opera di vasi sanitari in ceramica con volume massimo di scarico uguale o inferiore a 6 litri e relativi sistemi di scarico, comprese le opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti;
      

      
                    b) fornitura e installazione di rubinetti e miscelatori per bagno e cucina, compresi i dispositivi per il controllo di flusso di acqua con portata uguale o inferiore a 6 litri al minuto e di soffioni doccia e colonne doccia con valori di portata di acqua uguale o inferiore a 9 litri al minuto, comprese le eventuali opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti.
      

      
                3. Le detrazioni spettanti ai sensi del presente articolo sono ripartite tra gli aventi diritto in 5 quote annuali di pari importo. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente sostenute fino al 31 dicembre 2021 si applica la detrazione nella misura del 110%.
      

      
                4. Alle detrazioni previste dal presente articolo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      
        63.0.21
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Semplificazione nello svolgimento della procedura di mediazione nelle controversie condominiali)
      

      
                1. All'articolo 71-quater delle disposizioni per l'attuazione del Codice civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 3 è sostituito con il seguente: ''L'amministratore è sempre legittimato ad attivare, aderire e partecipare ad una procedura di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28'';
      

      
                    b) il comma 4 è abrogato;
      

      
                    c) il comma 5 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''A seguito dell'avvio e svolgimento della procedura di mediazione, l'ipotesi di accordo di conciliazione raggiunto dalle parti e riportato nel processo verbale, o la proposta del mediatore devono essere approvati dall'assemblea con maggioranza di cui all'articolo 1136, secondo comma, del codice civile. Se non si raggiunge la predetta maggioranza, l'ipotesi di accordo di conciliazione raggiunto dalle parti o la proposta del mediatore si devono intendere non accettati'',
      

      
                    d) il comma 6 è sostituito con il seguente: ''Il mediatore fissa il termine per l'accettazione o il rifiuto della proposta di conciliazione di cui all'articolo 11 secondo comma del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, tenendo conto della necessità per l'amministratore di munirsi della delibera assembleare''.
      

      
                2. Al comma 1 dell'articolo 1131 del codice civile, di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, dopo la parola: ''giudizio'' sono inserite le seguenti: ''ed attivare, aderire e partecipare ad una procedura di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28''».
      

    

    
      Art. 64
    

    
      
        64.1
      

      
        Leone, Puglia, L'Abbate, Pavanelli, Moronese, Trentacoste, Vanin, Donno, Romano, De Lucia
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «L'incremento di cui al periodo precedente è destinato, altresì, al supporto delle imprese a conduzione femminile esistenti, in particolare di quelle attive nel Mezzogiorno, nonché ad incoraggiare la nascita di start-up femminili».
      

    

    
      
        64.2
      

      
        Conzatti, Grimani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Al fine di incentivare e semplificare l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, come definite nella Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione Europea del 6 maggio 2003, alla liquidità per far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19, le disposizioni del presente articolo si applicano altresì anche alle procedure per l'affidamento, ai sensi dell'articolo 112, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, della gestione di fondi pubblici comunitari, nazionali, regionali e camerali diretti a sostenere l'accesso al credito delle imprese».
      

    

    
      
        64.3
      

      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire l'accesso al credito per far fronte alle esigenze di liquidità dei professionisti nella fase della ripartenza del Paese, fino al 31 dicembre 2020, la garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in deroga a quanto previsto, è concessa anche agli intermediari finanziari iscritti nella rispettiva sezione del Registro unico degli intermediari assicurativi di cui all'articolo 109 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e ai periti indipendenti delle assicurazioni iscritti al ruolo dei periti assicurativi di cui all'articolo 157 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.».
      

    

    
      
        64.4
      

      
        Pesco, Puglia, L'Abbate, Accoto, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis) all'articolo 54, del decreto-legge 1.7 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, comma 1, lettera a), dopo le parole: ''l'ammissione ai benefici del Fondo è esteso ai lavoratori autonomi'' sono aggiunte le seguenti: ''ai singoli soci di società a responsabilità limitata e Società in accomandita già iscritti a gestioni Inps,''.».
      

    

    
      
        64.5
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le garanzie di cui all'articolo 13 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono concesse anche alle imprese che abbiano ottenuto, su operazioni finanziarie garantite dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un prolungamento della garanzia per temporanea difficoltà del soggetto beneficiario ai sensi del paragrafo D, parte VI delle disposizioni operative del Fondo stesso a condizione che le stesse rispettino i requisiti previsti dall'articolo 13, comma 1 lettere g-bis), g-ter) e g-quater).».
      

    

    
      
        64.6
      

      
        Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sopprimere la lettera a);
      

      
                    b) alla lettera b), dopo le parole: «a sostegno delle imprese e dell'occupazione», sopprimere la seguente parola: «anche».
      

    

    
      
        64.7
      

      
        Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sopprimere la lettera a);
      

      
                    b) dopo la lettera b), è aggiunta, infine, la seguente:
      

      
                «b-bis) una quota pari all'80 per cento l'importo complessivo di cui al comma 1 del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, è destinata in via esclusiva alla Banca del Mezzogiorno - Mediocredito Centrale S.p.A. e la restante parte è assegnata con uno o più decreti adottati dal Ministro dell'economia e delle finanze per operazioni diverse da quelle previste dal comma 1.».
      

    

    
      
        64.8
      

      
        Bergesio, Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera c) del decreto-legge 8 aprile 2020, numero 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, numero 40, dopo le parole: ''fino a 72 mesi'' sono aggiunte le seguenti: ''e fino a 180 mesi, per le operazioni compiute da imprese del settore turistico e termale''».
      

    

    
      
        64.9
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera c) del decreto-legge 8 aprile 2020, numero 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, numero 40, dopo le parole: ''fino a 72 mesi'' sono aggiunte le seguenti: ''e fino a 180 mesi, per le operazioni compiute da imprese del settore turistico e termale''».
      

      
                Conseguentemente, per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 4 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli armi 2020 e 2021, quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        64.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera e) del decreto-legge 8 aprile 2020, numero 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, numero 40, dopo le parole: ''fino a 72 mesi'' sono aggiunte le seguenti: ''e fino a 180 mesi, per le operazioni compiute da imprese del settore turistico e termale''».
      

      
                Conseguentemente: agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 4 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021:
      

      
                a) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento;
      

      
                b) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        64.11
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera e) del decreto-legge 8 aprile 2020, numero 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, numero 40, dopo le parole: ''fino a 72 mesi'' sono aggiunte le seguenti: ''e fino a 180 mesi, per le operazioni compiute da imprese del settore turistico e termale''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni», con le seguenti: «200 milioni», e sopprimere le parole da: «e di 50 milioni» fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        64.12
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 222-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 luglio 2020, n. 77, le parole: ''10 milioni'', sono sostituite dalle seguenti: ''20 milioni''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        64.13
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 222, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 luglio 2020, n. 77, dopo la parola: ''vitivinicole'' sono aggiunte le seguenti: ''orticole, limitatamente alla produzione di quarta gamma, e frutticole''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        64.14
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 222, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 luglio 2020, n. 77, le parole: ''la somma di 30 milioni di euro per l'anno 2020.'', sono sostituite dalle sagenti: ''la somma di 100 milioni di euro per l'anno 2020. La sottoscrizione del prestito avviene presso gli uffici degli assessorati regionali dell'agricoltura, che allo scopo utilizzano le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 70milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        64.15
      

      
        Pesco, Puglia, L'Abbate, Accoto, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Alle garanzie di cui all'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, accedono anche le imprese che abbiano ottenuto, su operazioni finanziarie garantite dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un prolungamento della garanzia per temporanea difficoltà del soggetto beneficiario ai sensi del paragrafo D, parte VI, delle disposizioni operative del Fondo stesso a condizione che le stesse rispettino i requisiti previsti dall'articolo 13, comma 1, lettere g-bis), g-ter) e g-quater).
      

      
                2-ter. All'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''nonché di agenti di assicurazione, subagenti di assicurazione e broker iscritti alla rispettiva sezione del Registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché di persone fisiche esercenti attività finanziarie e assicurative di cui al codice Ateco, sezione K),''.».
      

    

    
      
        64.16
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera c), del decreto-legge 8 aprile 2020, numero 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, numero 40, dopo le parole: ''fino a 72 mesi'' sono aggiunte le seguenti: ''e fino a 180 mesi, per le operazioni compiute da imprese del settore turistico e termale''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «210 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro».
      

    

    
      
        64.17
      

      
        Bini, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di euro 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      
        64.18
      

      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di euro 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      
        64.19
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di curo 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      
        64.20
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di euro 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      
        64.21
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di curo 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      
        64.22
      

      
        de Bertoldi, Balboni, La Pietra, Calandrini
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di euro 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      
        64.23
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 3 aggiungere in fine le seguenti parole: «e le parole: ''Fino al 31 dicembre 2020''» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 giugno 2021».
      

    

    
      
        64.24
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 3 aggiungere infine le seguenti parole: «e le parole: ''Fino al 31 dicembre 2020''» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 giugno 2021».
      

    

    
      
        64.25
      

      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 3 aggiungere in fine le seguenti parole: «e le parole: ''Fino al 31 dicembre 2020''» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 giugno 2021».
      

    

    
      
        64.26
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera m), primo periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''in favore di piccole e medie imprese e di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni'', inserire le seguenti: '', di soggetti con codice Ateco 2007 66.19.21''».
      

    

    
      
        64.27
      

      
        Modena
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera m), primo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''in favore di piccole e medie imprese e di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni'', inserire le seguenti: '', di soggetti con codice Ateco 2007 66.19.21''».
      

    

    
      
        64.28
      

      
        Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera m), primo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''in favore di piccole e medie imprese e di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni'', inserire le seguenti: '', di soggetti con codice Ateco 2007 66.19.21''».
      

    

    
      
        64.29
      

      
        Pesco, Puglia, L'Abbate, Accoto, Ortis, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente:
      

      
                    ''m-ter) la garanzia di cui alla lettera m) è altresì concessa in favore delle microimprese e piccole imprese come definite dall'Allegato I, articolo 2, del regolamento (UE) n.651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, con riferimento alle esposizioni creditizie classificate come inadempienze probabili o esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate ai sensi delle avvertenze generali, parte B), paragrafo 2, della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca d'Italia, anche prima del 31 gennaio 2020, a condizione che le stesse abbiano raggiunto un accordo preventivo transattivo con le banche creditrici, subordinato all'ottenimento della garanzia di cui alla presente lettera, per la ristrutturazione del debito di cui al comma 1), attraverso una riduzione minima della quota capitale pari al 30 per cento, oltre ad una sostanziale estensione temporale di ammortamento.''».
      

    

    
      
        64.30
      

      
        Pesco, Puglia, L'Abbate, Accoto, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le garanzie di cui all'articolo 13, del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono concesse anche alle imprese che abbiano ottenuto, su operazioni finanziarie garantite dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un prolungamento della garanzia per temporanea difficoltà del soggetto beneficiario ai sensi del paragrafo D, parte VI, delle disposizioni operative del Fondo medesimo, a condizione che le stesse rispettino i requisiti previsti dall'articolo 13, comma 1 lettere g-bis), g-ter) e g-quater).».
      

    

    
      
        64.31
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, dopo la lettera g-quater), inserire la seguente:
      

      
                ''g-quinquies) La garanzia è concessa anche alle imprese che, prima del 31 dicembre 2019, siano state ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, abbiano stipulato accordi di ristrutturazione ai sensi dell'articolo 182-bis del regio decreto 16 marzo 1942, 267 o abbiano presentato un piano attestato di cui- all'articolo 67 del predetto regio decreto purché, alla data del 31 gennaio 2020, non presentassero importi in arretrato successivi all'applicazione delle misure di concessione o il mancato rispetto degli obblighi assunti.''».
      

    

    
      
        64.32
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 1 dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo la lettera g-quater), è inserita la seguente:
      

      
                    ''g-quinquies) gli aiuti di cui al presente comma possono essere concessi alle microimprese e piccole imprese ai sensi dell'allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che risultavano in difficoltà ai sensi del medesimo regolamento già alla data del 31 dicembre 2019, purché le stesse non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza e non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, salvo che al momento della concessione dell'aiuto l'impresa abbia rimborsato il prestito o abbia revocato la garanzia, o non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo che al momento della concessione dell'aiuto non siano più soggette al piano di ristrutturazione''.».
      

    

    
      
        64.33
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 1 dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo la lettera g-quater), è inserita la seguente:
      

      
                ''g-quinquies) gli aiuti di cui al presente comma possono essere concessi alle microimprese e piccole imprese ai sensi dell'allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che risultavano in difficoltà ai sensi del medesimo regolamento già alla data del 31 dicembre 2019, purché le stesse non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza e non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, salvo che al momento della concessione dell'aiuto l'impresa abbia rimborsato il prestito o abbia revocato la garanzia, o non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo che al momento della concessione dell'aiuto non siano più soggette al piano di ristrutturazione''».
      

    

    
      
        64.35
      

      
        Mirabelli, Assuntela Messina, Cirinnà, Rossomando
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di agevolarne il recupero al mercato legale, le imprese soggette ad amministrazione giudiziaria, autorizzate dal giudice delegato a proseguire l'attività d'impresa ai sensi dell'articolo 41, comma 1-quinquies, del decreto legislativo 6 giugno 2011, n. 159, accedono ai benefici di cui all'articolo 13 del decreto legge 8 aprile 2020, n.23 anche nei casi in cui presentino esposizioni classificate come inadempienze probabili o come esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate ai sensi del paragrafo 2 della parte B) delle avvertenze generali della circolare della Banca d'Italia n. 272 del 30 luglio 2008.».
      

    

    
      
        64.36
      

      
        Caligiuri
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Fermi restando i presupposti economici previsti dal decreto- legge 8 aprile 2020, n.23 convertito con modificazioni dalla Legge 5 giugno 2020, n. 40, le imprese soggette ad amministrazione giudiziaria, sia in sequestro che in confisca, autorizzate dal Tribunale alla prosecuzione dell'attività tipica ai sensi dell'articolo 41 del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 al fine di agevolarne il recupero al mercato legale, potranno accedere - in deroga a quanto stabilito dall'articolo 13, comma 1, lettera g-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.23 convertito con modificazioni dalla Legge 5 giugno 2020, n. 40 - agli strumenti finanziari indipendentemente dalla classificazione delle stesse tra le ''inadempienze probabili'' o ''scadute o sconfinanti deteriorate'', come definite ai sensi del paragrafo 2, parte B della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca d'Italia».
      

    

    
      
        64.37
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Le garanzie di cui all'articolo 13 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono concesse anche alle imprese che abbiano ottenuto, su operazioni finanziarie garantite dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un prolungamento della garanzia per temporanea difficoltà del soggetto beneficiano ai sensi del paragrafo D, parte VI delle disposizioni operative del Fondo stesso a condizione che le stesse rispettino i requisiti previsti dall'articolo 13, comma 1 lettere g-bis), g-ter) e g-quater).».
      

    

    
      
        64.38
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 13 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con legge 5 giugno 2020 n. 40, dopo il comma 13 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''13-bis. Ai fini delle necessarie verifiche ai sensi del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, il Gestore del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, acquisisce per il tramite del soggetto richiedente una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, anche firmata digitalmente, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il titolare o il legale rappresentante dell'impresa beneficiaria, sotto la propria responsabilità, dichiara che il titolare o il legale rappresentante istante nonché i soggetti indicati all'articolo 85, commi 1 e 2, del predetto codice, non si trovano nelle condizioni ostative previste dall'articolo 67 del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011.
      

      
                13-ter. Per la prevenzione dei tentativi di infiltrazioni criminali, con protocollo d'intesa sottoscritto tra il Ministero dell'interno, il Ministero dell'economia e delle finanze, il Ministero dello sviluppo economico e Mediocredito Centrale S.p.a. sono disciplinati i controlli di cui al libro II del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, anche attraverso procedure semplificate. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.''».
      

    

    
      
        64.39
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'articolo 64, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. Fermi restando i presupposti economici previsti dal decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, a 40, le imprese soggette ad amministrazione giudiziaria, sia in sequestro che in confisca, autorizzate dal Tribunale alla prosecuzione dell'attività tipica ai sensi dell'articolo 41 del decreto legislativo n. 159/2011 al fine di agevolarne il recupero al mercato legale, potranno accedere - in deroga a quanto stabilito dall'articolo 13, comma 1, lettera g-ter), del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 - agli strumenti finanziari indipendentemente dalla classificazione delle stesse tra le ''inadempienze probabili'' o ''scadute o sconfinanti deteriorate'', come definite ai sensi del paragrafo 2, parte B della circolare della Banca d'Italia n. 272 del 30 luglio 2008.''».
      

    

    
      
        64.40
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:
      

      
                «5-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera n), del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: ''Previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del TFUE, la durata di tali finanziamenti non può essere superiore ai 120 mesi.''».
      

    

    
      
        64.41
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «5.bis. Alla lettera n) del comma 1 dell'articolo 13 del Decreto Legge dell'8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni dalla Legge del 5 giugno 2020 n. 40, dopo il primo periodo, aggiungere le seguenti parole: ''Previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del TFUE, la durata di tali finanziamenti non può essere superiore ai 120 mesi.''».
      

    

    
      
        64.0.1
      

      
        La Pietra, Balboni, de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10%.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lett. c) e lett. d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lett. c) e lett. d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 comma 2 lett. a) della legge 7 marzo 1996 n. 108 concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15 comma 2 lett. a) della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                    b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1 comma 54 della legge n. 147/2013.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di firma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000,00''».
      

    

    
      
        64.0.2
      

      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10%.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lett. c) e lett. d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lett. c) e lett. d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 comma 2 lett. a) della legge 7 marzo 1996 n. 108 concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15 comma 2 lett. a) della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                    b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1 comma 54 della legge n. 147/2013.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di firma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000,00.''».
      

    

    
      
        64.0.3
      

      
        De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis
.
      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10%.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108 concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                    b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1 comma 54 della L. n. 147/2013.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente :
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di firma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000,00''».
      

    

    
      
        64.0.4
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti al!'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10 per cento.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15, comma 2, lettera a), della legge 7 marzo 1996, n. 108, concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15, comma 2, lettera a), della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                    b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro, piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di firma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. Il modello di valutazione previsto dall'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 6 marzo 2017, non si applica, in aggiunta alle esclusioni previste dal medesimo comma 2, alle richieste di intervento relative a operazioni finanziarie di importo superiore a euro 50.000,00 qualora presentate da un soggetto garante autorizzato».
      

    

    
      
        64.0.5
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis
.
      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10%.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1, lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1, non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1, lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108 concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                    b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1 comma 54 della L. n. 147/2013.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo l º settembre 1993, n. 385 possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di firma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 20 I 7 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000,00''».
      

    

    
      
        64.0.6
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis
.
      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 3 85 assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10%.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108 concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                 b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1 comma 54 della L. n. 147/2013.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di filma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000,00''».
      

    

    
      
        64.0.7
      

      
        de Bertoldi, Balboni, La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis.

      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma, 1 lettera e) ultimo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'' sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      
        64.0.8
      

      
        De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis
.
      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma, 1 lettera e) ultimo periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'' sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      
        64.0.9
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis
.
      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma, 1 lettera e) ultimo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'' sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      
        64.0.10
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma, 1 lettera e) ultimo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'' sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      
        64.0.11
      

      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma, 1. lettera e) ultimo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'', sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      
        64.0.12
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma 1, lettera e), ultimo periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'' sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      
        64.0.13
      

      
        de Bertoldi, Balboni, La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite delle seguenti: ''50.000,00''.
      

      
                2. Le risorse di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono incrementate di 200 milioni di euro. Le risorse già concesse ai Confidi e le risorse di nuova concessione, sia a valere sulle risorse residue rispetto alla dotazione iniziale di cui all'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 sia concesse ai sensi del presente comma, sono utilizzate dai Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    b) per erogare credito diretto da parte dei Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese.
      

      
                3. Le operazioni di cui alla lettera a) del comma 2, limitatamente alla garanzia personale rilasciata dal Confidi a valere sul proprio patrimonio integrativa rispetto a quella rilasciata sulle risorse pubbliche, e le operazioni di cui alla lettera b) del comma 2 sono ammissibili alla controgaranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, estende con proprio decreto il termine per le attività di cui al presente comma al 31 dicembre del quindicesimo anno successivo alla data del decreto di concessione o alla data di completo esaurimento del fondo rischi.
      

      
                4. All'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: ''che realizzino operazioni di aggregazione, processi di digitalizzazione o percorsi di efficientamento gestionale, da utilizzare per la concessione di garanzie alle piccole e medie imprese'' sono soppresse».
      

    

    
      
        64.0.14
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello sviluppo economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite delle seguenti: ''50.000,00''.
      

      
                2. Le risorse di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono incrementate di 200 milioni di euro. Le risorse già concesse ai Confidi e le risorse di nuova concessione, sia a valere sulle risorse residue rispetto alla dotazione iniziale di cui all'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 sia concesse ai sensi del presente comma, sono utilizzate dai Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    b) per erogare credito diretto da parte dei Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese.
      

      
                3. Le operazioni di cui alla lettera a) del comma 2, limitatamente alla garanzia personale rilasciata dal Confidi a valere sul proprio patrimonio integrativa rispetto a quella rilasciata sulle risorse pubbliche, e le operazioni di cui alla lettera b) del comma 2 sono ammissibili alla controgaranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, estende con proprio decreto il termine per le attività di cui al presente comma al 31 dicembre del quindicesimo anno successivo alla data del decreto di concessione o alla data di completo esaurimento del fondo rischi.
      

      
                4. All'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: ''che realizzino operazioni di aggregazione, processi di digitalizzazione o percorsi di efficientamento gestionale, da utilizzare per la concessione di garanzie alle piccole e medie imprese'' sono soppresse».
      

    

    
      
        64.0.15
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite delle seguenti: ''50.000,00''.
      

      
                2. Le risorse di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono incrementate di 200 milioni di euro. Le risorse già concesse ai Confidi e le risorse di nuova concessione, sia a valere sulle risorse residue rispetto alla dotazione iniziale di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sia concesse ai sensi del presente comma, sono utilizzate dai Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    b) per erogare credito diretto da parte dei Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 miro a favore di micro piccole e medie imprese.
      

      
                3. Le operazioni di cui alla lettera a) del comma 2, limitatamente alla garanzia personale rilasciata dal Confidi a valere sul proprio patrimonio integrativa rispetto a quella rilasciata sulle risorse pubbliche, e le operazioni di cui alla lettera b) del comma 2 sono ammissibili alla controgaranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, estende con proprio decreto il termine per le attività di cui al presente comma al 31 dicembre del quindicesimo anno successivo alla data del decreto di concessione o alla data di completo esaurimento del fondo rischi.
      

      
                4. All'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: ''che realizzino operazioni di aggregazione, processi di digitalizzazione o percorsi di efficientamento gestionale, da utilizzare per la concessione di garanzie alle piccole e medie imprese'' sono soppresse».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        64.0.16
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite delle seguenti: ''50.000,00''.
      

      
                2. Le risorse di cui all'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono incrementate di 200 milioni di euro. Le risorse già concesse ai Confidi e le risorse di nuova concessione, sia a valere sulle risorse residue rispetto alla dotazione iniziale di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sia concesse ai sensi del presente comma, sono utilizzate dai Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    b) per erogare credito diretto da parte dei Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese.
      

      
                3. Le operazioni di cui alla lettera a) del comma 2, limitatamente alla garanzia personale rilasciata dal Confidi a valere sul proprio patrimonio integrativa rispetto a quella rilasciata sulle risorse pubbliche, e le operazioni di cui alla lettera b) del comma 2 sono ammissibili alla controgaranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, estende con proprio decreto il termine per le attività di cui al presente comma al 31 dicembre del quindicesimo anno successivo alla data del decreto di concessione o alla data di completo esaurimento del fondo rischi.
      

      
                4. All'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: ''che realizzino operazioni di aggregazione, processi di digitalizzazione o percorsi di efficientamento gestionale, da utilizzare per la concessione di garanzie alle piccole e medie imprese'' sono soppresse».
      

    

    
      
        64.0.17
      

      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite delle seguenti: ''50.000,00''.
      

      
                2. Le risorse di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono incrementate di 200 milioni di euro. Le risorse già concesse ai Confidi e le risorse di nuova concessione, sia a valere sulle risorse residue rispetto alla dotazione iniziale di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sia concesse ai sensi del presente comma, sono utilizzate dai Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    b) per erogare credito diretto da parte dei Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385 fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese.
      

      
                3. Le operazioni di cui alla lettera a) del comma 2, limitatamente alla garanzia personale rilasciata dal Confidi a valere sul proprio patrimonio integrativa rispetto a quella rilasciata sulle risorse pubbliche, e le operazioni di cui alla lettera b) del comma 2 sono ammissibili alla controgaranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, estende con proprio decreto il termine per le attività di cui al presente comma al 31 dicembre del quindicesimo anno successivo alla data del decreto di concessione o alla data di completo esaurimento del fondo rischi.
      

      
                4. All'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: ''che realizzino operazioni di aggregazione, processi di digitalizzazione o percorsi di efficientamento gestionale, da utilizzare per la concessione di garanzie alle piccole e medie imprese'' sono soppresse».
      

    

    
      
        64.0.18
      

      
        Croatti, Gallicchio, Presutto, Puglia, L'Abbate, Morra
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno della promozione e della vendita on-line dei prodotti artigianali delle filiere del Mezzogiorno)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 6, dopo la lettera b) è inserita la seguente:
      

      
                ''b-bis) start-up innovative di cui all'articolo 25 del decreto legge 18 ottobre 2012, n.179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, specializzate nella vendita online di prodotti artigianali del Sud-Italia'';
      

      
                    b) al comma 10, dopo le parole: ''fornitura di servizi, ivi compresi i servizi turistici'' sono inserite le seguenti: ''e di prodotti artigianali realizzati esclusivamente nelle zone di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, previa obbligatoria indicazione del paese d'origine, di cui all'articolo 26 regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011. Per prodotti della filiera meridionale si intendono le seguenti categorie: prodotti agricoli, anche manipolati o trasformati, prodotti enogastronomici, prodotti cosmetici e di profumeria, prodotti tessili e di gioielleria, oggettistica ornamentale e ceramiche artigianali''».
      

    

    
      
        64.0.19
      

      
        Marino, Vono, Grimani, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di escussione della garanzia per i finanziamenti fino a 30.000 euro)
      

      
                1. Con riferimento alle operazioni di cui all'articolo 13 comma 1 lettera m) e m-bis) del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 al fine di avviare la procedura di escussione della garanzia non è necessario effettuare la comunicazione dell'evento di rischio prevista dalle disposizioni operative del Fondo di garanzia.
      

      
                2. A pena di inefficacia della garanzia, la richiesta di escussione della garanzia deve essere inviata al Gestore del Fondo, previa attivazione delle procedure di recupero mediante invio di intimazione di pagamento, entro 18 mesi dalla prima rata scaduta e non pagata anche parzialmente in via continuativa da oltre 90 giorni. In caso di operazioni senza piano di ammortamento il termine di cui al periodo precedente è ridotto a 9 mesi rispetto alla data di inadempimento.
      

      
                3. Ai fini dell'escussione della garanzia il soggetto finanziatore esibisce i seguenti documenti già acquisiti in fase di istruttoria: richiesta di affidamento, modulo ''allegato 4-bis'' ed eventuale ''integrazione allegato 4-bis'', contratto di finanziamento e lettera di intimazione di pagamento».
      

    

    
      
        64.0.20
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di escussione della garanzia per i finanziamenti fino a 30.000)
      

      
                1. Con riferimento alle operazioni di cui all'articolo 13, comma 1, lettere m) e m-bis), del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, al fine di avviare la procedura di escussione della garanzia non è necessario effettuare la comunicazione dell'evento di rischio prevista dalle disposizioni operative del Fondo di garanzia.
      

      
                2. A pena di inefficacia della garanzia, la richiesta di escussione della garanzia deve essere inviata al Gestore del Fondo, previa attivazione delle procedure di recupero mediante invio di intimazione di pagamento, entro 18 mesi dalla prima rata scaduta e non pagata anche parzialmente in via continuativa da oltre 90 giorni. In caso di operazioni senza piano di ammortamento il termine di cui al periodo precedente è ridotto a 9 mesi rispetto alla data di inadempimento.
      

      
                3. Ai fini dell'escussione della garanzia il soggetto finanziatore esibisce i seguenti documenti già acquisiti in fase di istruttoria: richiesta di affidamento, modulo ''allegato 4-bis'' ed eventuale ''integrazione allegato 4-bis'', contratto di finanziamento e lettera di intimazione di pagamento».
      

    

    
      
        64.0.21
      

      
        Sudano, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il potenziamento del personale delle Regioni e degli enti locali)
      

      
                1. Al fine di garantire gli interventi straordinari e urgenti finalizzati al contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19, le regioni e gli enti locali, anche ad ordinamento autonomo, possono procedere per gli anni 2020 e 2021:
      

      
                    a) ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, in deroga ai paramenti di cui all'articolo 33, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione.
      

      
                    b) ad assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del citato decreto legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                2. L'articolo 163, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si interpreta nel senso che tra le spese correnti impegnabili nel corso dell'esercizio provvisorio sono comprese anche le spese per le assunzioni di personale, purché già autorizzate dal piano triennale del fabbisogno di personale, nonché dal bilancio di previsione finanziario, ai sensi dell'articolo 164, comma 2 del medesimo decreto legislativo.
      

      
                3. Per le finalità connesse alla corretta funzionalità della gestione amministrativa durante l'emergenza COVID-19, gli enti locali strutturalmente deficitari, nonché in stato di riequilibrio finanziario pluriennale o di dissesto finanziario, possono procedere alle assunzioni di cui hanno chiesto autorizzazione alla Commissione per la stabilità finanziaria degli Enti Locali (COSFEL) di cui all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche in assenza del pronunciamento della predetta Commissione».
      

    

    
      
        64.0.22
      

      
        Botto, Puglia, Pavanelli, Romano, Gallicchio, Presutto, L'Abbate, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno delle start-up e PMI innovative)
      

      
                1. All'articolo 38 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole '', business angels'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''7. Al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo l'articolo 29 è inserito il seguente:
      

      
        'Art. 29-bis.
      

      
        (Incentivi in regime «de minimis» all'investimento in start-up innovative)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, in alternativa a quanto previsto dall'articolo 29, dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche, anche via sostituto d'imposta, ovvero dall'imposta lorda sul reddito da capitale delle persone fisiche e dall'imposta cedolare secca, si detrae un importo pari al 50 per cento della somma investita dal contribuente nel capitale sociale di una o più start-up innovative direttamente ovvero indirettamente per il tramite di organismi di investimento collettivo del risparmio o di altre società di capitali che investano prevalentemente in start-up innovative, nonché indirettamente per il tramite di società di capitali che investano in organismi collettivi del risparmio ovvero in altre società di capitali che investano prevalentemente in start-up innovative. Sulla parte di investimento che eccede il limite di importo massimo, è possibile usufruibile della detrazione di cui all'articolo 29.
      

      
                2. La detrazione di cui al comma 1 si applica alle sole start-up innovative iscritte alla sezione speciale del Registro delle imprese di cui all'articolo 2188 del codice civile, al momento dell'investimento. Ai fini della determinazione del periodo fiscale dell'investimento, nel caso sia effettuato nella forma del convertendo, è valida la data del versamento con causale 'in conto futuro aumento di capitale'. La detrazione è concessa ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione europea del 18 dicembre 2013 sugli aiuti 'de minimis'.
      

      
                3. L'importo massimo detraibile non può eccedere, in ciascun periodo d'imposta, la somma di 300 mila euro e deve essere mantenuto per almeno tre anni; l'eventuale cessione, anche parziale, dell'investimento prima del decorso di tale termine, comporta la decadenza dal beneficio e l'obbligo per il contribuente di restituire l'importo detratto, unitamente agli interessi legali, salvo il caso della cessione totale a terzi dell'intero capitale della società destinataria dell'investimento, ovvero della cessione successiva alla quotazione delle sue azioni su mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione Europea, ovvero nell'esercizio di diritti di trascinamento definiti in Statuto, o in caso di adesione ad un riacquisto di una classe di azioni da parte della società.
      

      
                4. Gli investimenti di cui al comma i non possono portare il contribuente ad acquisire una partecipazione qualificata nella singola start-up innovativa oggetto dell'investimento, neppure in forma indiretta o attraverso patti di sindacato. L'acquisizione di una partecipazione qualificata, anche nel corso dei tre anni successivi, comporta la decadenza dal beneficio corrispondente e l'obbligo per il contribuente di restituire l'importo detratto, unitamente agli interessi legali.'';
      

      
                    c) al comma 8, capoverso ''9-ter'', sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) dopo le parole: ''dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche'' sono aggiunte le seguenti: '', anche via sostituto d'imposta, ovvero dall'imposta lorda sul reddito da capitale delle persone fisiche e dall'imposta cedolare secca'';
      

      
                        2) dopo le parole: ''per il tramite di organismi di investimento collettivo del risparmio'' sono aggiunte le seguenti: ''o di società di capitali'';
      

      
                        3) dopo le parole: ''prevalentemente in PMI innovative'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché indirettamente per il tramite di società di capitali che investano in organismi collettivi del risparmio o in società di capitali che investano prevalentemente in PMI innovative'';
      

      
                        4) dopo le parole: ''interessi legali'' sono aggiunte le seguenti: '', salvo il caso della cessione totale a terzi del capitale della società destinataria dell'investimento, ovvero della cessione successiva alla quotazione delle sue azioni su mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione Europea, ovvero nell'esercizio di diritti di trascinamento definiti in Statuto, o in caso di adesione ad un riacquisto di una classe di azioni da parte della società. Gli investimenti di cui al presente comma non possono portare il contribuente ad acquisire una partecipazione qualificata nella singola PMI innovativa oggetto dell'investimento, neppure in forma indiretta o attraverso patti di sindacato. L'acquisizione di una partecipazione qualificata, anche nel corso dei tre anni successivi, comporta la decadenza dal beneficio corrispondente e l'obbligo per il contribuente di restituire l'importo detratto, unitamente agli interessi legali''.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 897, della legge 27 dicembre 2017 n. 205, la parola: ''legale'' è sostituita dalla seguente: ''operativa''».
      

    

    
      
        64.0.23
      

      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Calcolo dimensione aziendale per l'accesso al Fondo di garanzia PMI)
      

      
                1. All'articolo 13, comma 1, lettera b) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''non superiore a 499'' aggiungere le seguenti: ''determinati sulla base delle unità di lavoro-anno rilevate per l'anno 2019''».
      

    

    
      
        64.0.24
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)
      

      
                1. I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, collima 1, n. 2) del Codice Civile, non effettuare fino al 100% dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma sarà imputata nel conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio saranno differite le quote successive. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente all'epidemia di SARS-CoV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o, in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi».
      

    

    
      
        64.0.25
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per l'investimento in fondi)
      

      
                1. Gli enti di previdenza obbligatoria, di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, ed al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, nonché i fondi di previdenza complementare, devono destinare somme non inferiori allo 0,5 per cento dell'attivo patrimoniale risultante dal rendiconto dell'esercizio precedente agli investimenti in fondi di Venture Capital, Fondi di Fondi di Venture Capital, fondi promossi da network di business angels, incubatori ed acceleratori certificati italiani, società di investimento. Ai fini del presente comma si intendono per:
      

      
                    a) ''Fondi per il Venture Capital'' (FVC): i fondi comuni di investimento come definiti dall'articolo 31, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
      

      
                    b) ''incubatore certificato'': l'ente di cui all'articolo 25, comma 5 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.
      

      
                    c) ''Business Angels'': investitori privati che investono in startup nella prima fase della loro raccolta di capitali.
      

      
                    d) ''Società d'investimento'': società che investono capitali privati, senza ricorrere alla raccolta da fondi istituzionali e fondi terzi, non sottostando così alla normativa delle società di gestione del risparmio (SGR).
      

      
                    e) ''Fondi di fondi di venture capitali'': i fondi comuni di investimento che investono in fondi di venture capital.».
      

    

    
      
        64.0.27
      

      
        Paragone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Fondo centrale di garanzia PMI)
      

      
                1. Le garanzie di cui all'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono concesse anche alle imprese che abbiano ottenuto un prolungamento della garanzia per temporanea difficoltà del soggetto beneficiario, ai sensi del paragrafo D, parte IV delle disposizioni operative del Fondo di cui di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, a condizione che le stesse rispettino i requisiti previsti dall'articolo 13, comma 1 lettere g-bis, g-ter e g-quater».
      

    

    
      
        64.0.28
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis
.
      

      
        (Incremento Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura)
      

      
                1. Al fine di contrastare il fenomeno dell'usura in conseguenza degli effetti prodotti dalle misure adottate per il contenimento e la prevenzione del Covid-19, il Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108 è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 25 milioni di euro per il 2021. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        64.0.29
      

      
        Botto, Puglia, Pavanelli, Romano, L'Abbate, Girotto
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis.

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo di garanzia per il credito alle piccole e medie imprese dedicato all'imprenditoria femminile)
      

      
                1. Per gli interventi in favore delle imprese femminili, la sezione speciale del Fondo di garanzia, istituito con la convenzione del 14 marzo 2013 tra il Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero dell'economia e delle finanze, è incrementata di 5 milioni di euro, per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro per l'anno 2021 e 2022.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      Art. 65
    

    
      
        65.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 65:
      

      
                    1) al comma 1, sostituire le parole: «31 gennaio 2021» con le seguenti: «30 settembre 2021 »;
      

      
                    2) al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le seguenti: «31 agosto 2021 »;
      

      
                    3) al comma 4, sostituire le parole: «31 gennaio 2021» con le seguenti: «30 settembre 2021».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 77, comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2021» con le seguenti: «30 novembre 2021 ».
      

    

    
      
        65.2
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «31 gennaio 2021» con le seguenti: «30 settembre 2021»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le seguenti: «31 agosto 2021 »;
      

      
                c) al comma 4, sostituire le parole: «31 gennaio 2021» con le seguenti: «30 settembre 2021».
      

    

    
      
        65.3 (testo 2)
      

      
        Bagnai, Bergesio, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          al comma 1, le parole: "31 gennaio 2021" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2021".
        

        	
          al comma 2, le parole: " 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: " 31 agosto 2021".
        

        	
          al comma 4, le parole: " 31 gennaio 2021" sono sostituite dalle seguenti: " 30 settembre 2021".
        

        	
          al comma 6 aggiungere in fine il seguente periodo: "Qualora le risorse del fondo di cui al primo periodo non fossero sufficienti, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n.88.".
        

      

    

    
      
        65.3
      

      
        Bagnai, Bergesio, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, le parole: «31 gennaio 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2021»;
      

      
                b) al comma 4, le parole: «31 gennaio 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2021»;
      

      
                c) al comma 6 aggiungere in fine il seguente periodo: «Qualora le risorse del fondo di cui al primo periodo non fossero sufficienti, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

    

    
      
        65.4
      

      
        Durnwalder, Steger
      

      
        Al comma 1, le parole: «31 gennaio 2021 », sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2021 ».
      

    

    
      
        65.5
      

      
        Comincini
      

      
        Al comma 1, le parole: «31 gennaio 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2021».
      

    

    
      
        65.6
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «31 gennaio 2021» con le seguenti: «31 marzo 2021».
      

    

    
      
        65.7
      

      
        Pesco, Puglia, Accoto, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Per le imprese ammesse alle misure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, lettere a) e b) con scadenza della moratoria entro il 31 gennaio 2021, la moratoria è prorogata pro rata temporis fino al 31 gennaio 2024 attraverso una rateazione in massimo 36 mesi, a partire dal 31 gennaio 2021, dell'importo del prestito oggetto di moratoria. La proroga opera automaticamente senza alcuna formalità, salva l'ipotesi di rinuncia espressa da parte dell'impresa beneficiaria, da far pervenire al soggetto finanziatore entro il termine del 30 settembre 2020.».
      

    

    
      
        65.8
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 54-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) le parole: ''in tutto il territorio nazionale è sospesa, per la durata di sei mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite con le seguenti: ''fino al 31 dicembre 2021 è sospesa'';
      

      
                    2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', nonché gli immobili ipotecati, i beni e i diritti immobiliari delle aziende agricole in contenzioso con gli istituti di credito in ragione delle agevolazioni regionali dichiarate illegittime ai sensi della decisione 971612/CE della Commissione, del 16 aprile 1997.''».
      

      
                Conseguentemente, la rubrica è sostituita con la seguente: «Sospensione delle procedure esecutive».
      

    

    
      
        65.9
      

      
        Cario
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Possono accedere ai benefici di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile n. 23, gli agenti in attività finanziaria, i loro collaboratori e i collaboratori di società di mediazione creditizia, professioni disciplinate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni di euro».
      

    

    
      
        65.10
      

      
        Fenu, Puglia
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Possono accedere ai benefici di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e di cui all'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, gli agenti in attività finanziaria, i loro collaboratori e i collaboratori di società di mediazione creditizia, di cui agli articoli da 128-quater a 128-decies del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, nonché i periti indipendenti delle assicurazioni iscritti al Ruolo dei periti assicurativi di cui all'articolo 157 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.».
      

    

    
      
        65.11
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 2, lettera c), dopo le parole: ''tramite il rilascio di cambiali agrarie,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché per mutui e altri finanziamenti a rimborso rateale, nella misura del debito in essere per capitale e per interessi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, concessi ad aziende agricole a fronte di agevolazioni regionali dichiarate illegittime ai sensi della decisione 971612/CE della Commissione, del 16 aprile 1997, anche in deroga al comma 4,'';
      

      
                    2) al comma 6, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e-bis) per il 100 per cento, con garanzia statale, a prima richiesta, a titolo gratuito sull'importo delle rate dei mutui e degli altri finanziamenti concessi ad aziende agricole a fronte di agevolazioni regionali dichiarate illegittime ai sensi della decisione 971612/CE della Commissione, del 16 aprile 1997, anche in deroga al comma 4, che siano state sospese ai sensi del comma 2, lettera c).».
      

    

    
      
        65.12
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
      

      
                «6-bis. Ai fini della richiesta della garanzia di cui all'articolo 56, comma 6, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, l'impresa dichiara anche il rispetto dei parametri dimensionali previsti dalla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 pubblicata sulla G.U.U.E. n. L124 del 20 maggio 2003. Qualora emerga il mancato rispetto dei predetti parametri dimensionali, anche a seguito di controlli del Gestore del Fondo, ferma restando l'efficacia della garanzia nei confronti del soggetto richiedente, il Gestore del Fondo avvia, nei confronti del soggetto beneficiario finale, il procedimento di revoca dell'agevolazione ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123».
      

    

    
      
        65.13
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto, Pavanelli
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. I soggetti iscritti nell'elenco di cui all'articolo 111, comma 1, del testo unico bancario, possono erogare credito alle microimprese così come individuate dalla raccomandazione della Commissione europea n. 361 del 6 maggio 2003. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede ad adeguare il decreto 17 ottobre 2014, n. 176, alle disposizioni di cui al presente comma.».
      

    

    
      
        65.0.1
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-

bis
.
      

      
        (Fondo solidarietà mutui prima casa)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 1, lettera a), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''e a i liberi professionisti'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai liberi professionisti e ai soggetti di cui all'articolo 2362 del Codice Civile''.».
      

    

    
      
        65.0.2
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-

bis.

      

      
        (Proroga della sospensione delle procedure esecutive sulla prima casa)
      

      
                1. All'articolo 54-ter, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''per la durata di sei mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti:''fino al 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        65.0.3
      

      
        Santangelo, Puglia, Donno, Granato, Botto, Romano, Pacifico
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-

bis.

      

      
        (Sospensione applicazione clausola penale sul mancato pagamento degli assegni bancari)
      

      
                1. Fino alla data del 31 gennaio 2021, alle imprese beneficiarie delle misure di sostegno finanziario di cui all'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, non si applica la clausola penale prevista dall'articolo 3 della legge 15 dicembre 1990, n. 386.».
      

    

    
      
        65.0.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-

bis.

      

      
        (Sospensione mutui e finanziamenti per immobili di interesse storico culturale)
      

      
                1. I titolari di mutui e altri finanziamenti a rimborso rateale che abbiano quale finalità l'acquisto o il restauro di immobili dichiarati di interesse storico artistico ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio o che abbiano tali immobili quali oggetto dell'ipoteca, possono aderire alla sospensione di cui all'articolo 56, comma 2, lettera b), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, così come convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni e integrazioni.».
      

    

    
      
        65.0.5
      

      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-

bis.

      

      
        (Sospensione mutui e finanziamenti per immobili di interesse storico culturale)
      

      
                1. I titolari di mutui e altri finanziamenti a rimborso rateale che abbiano quale finalità l'acquisto o il restauro di immobili dichiarati di interesse storico artistico ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio o che abbiano tali immobili quali oggetto dell'ipoteca, possono aderire alla sospensione di cui all'articolo 56, comma 2, lettera b), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, così come convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27».
      

    

    
      
        65.0.6
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-

bis
.
      

      
        (Proroga delle semplificazioni di cui al comma 1
-bis, dell'articolo 24, del decreto legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito, con modificazioni, nella legge 1 º dicembre 2018, n. 132)
      

      
                1. Al comma 1-bis, dell'articolo 24, del decreto legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito, con modificazioni, nella legge 1º dicembre 2018, n. 132, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
      

    

    
      
        65.0.7
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65
-bis.

      

      
        (Agevolazioni fiscali per i canoni non riscossi dalle imprese)
      

      
                I redditi derivanti da contratti di locazione di immobili ad uso non abitativo, se non percepiti a far data dal 1º febbraio 2020, non concorrono a formare il reddito, purché la mancata percezione sia comprovata da costituzione in mora ai sensi dell'articolo 1219 del codice civile tramite lettera raccomandata o altro mezzo equipollente.».
      

    

    
      
        65.0.8
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-

bis.

      

      
        (Incentivi alle imprese ai fini della riduzione dei canoni di locazione degli immobili della categoria catastale C/1)
      

      
                1. Il canone relativo ai contratti di locazione di immobili rientranti nella categoria catastale C/1, qualora risulti da accordo delle parti che l'importo del canone annuo è stato diminuito rispetto all'anno 2019 almeno del 20%, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 10 per cento.
      

      
                2. L'IMU relativa a tali contratti è ridotta al 75%.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 250 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento».
      

    

    
      
        65.0.9
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-

bis.

      

      
        (Requisiti di accesso garanzia SACE)
      

      
                1.All'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, al comma 1, le parole: ''che abbiano pienamente utilizzato la loro capacità di accesso al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662,'' sono sostituite dalle seguenti ''che abbiano prevalentemente utilizzato la loro capacità di accesso al Fondo di cui all'articolo 2, comma 1001 lettera a)1 della legge 23 dicembre 1996, n. 6621 tale per cui la nuova operazione proposta non sia pienamente coperta dal plafond residuo disponibile del Fondo stesso''.».
      

    

    
      
        65.0.10
      

      
        Fenu, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Regime opzionale per l'esenzione dal pagamento diretto e dall'obbligo di dichiarazione dell'imposta sostitutiva per gli aderenti al regime forfetario)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, le persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni, che applicano il regime forfetario di cui all'articolo 1, comma 692, della legge 27 dicembre 2019, n. 16o, possono esercitare l'opzione per l'esenzione dal pagamento diretto e dall'obbligo di dichiarazione dell'imposta sostitutiva prevista per il medesimo regime, nei termini e nella modalità stabiliti con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, alle condizioni che seguono:
      

      
                    a) le operazioni di emissione, trasmissione, conservazione e archiviazione delle fatture emesse, devono essere effettuate esclusivamente in forma elettronica ai sensi del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127;
      

      
                    b) gli incassi dei compensi relativi alle fatture emesse devono essere effettuati esclusivamente mediante bonifico bancario o mediante altre forme di pagamento elettronico. All'atto del pagamento, il cessionario o committente che effettua il bonifico ovvero l'esercente stesso in caso di pagamento elettronico con carta di debito e di credito, indica il codice identificativo di appartenenza al regime in opzione, nonché il codice di attività esercitata ATECO, al fine di rendere determinabile in maniera esatta l'importo dell'imposta sostitutiva sulla base dell'aliquota e del coefficiente di redditività da applicare ai ricavi;
      

      
                    c) a decorrere dal 1º gennaio 2021, le banche, le Poste Italiane S.p.a., gli istituti di credito e gli altri operatori finanziari gestori dei servizi di pagamento elettronici, in qualità di sostituti d'imposta, operano una ritenuta a titolo di imposta sostitutiva, dovuta dai beneficiari, all'atto dell'accredito dei pagamenti relativi ai bonifici ovvero agli altri strumenti di pagamento elettronici, resi a favore dei beneficiari che applicano la misura opzionale di cui al presente lettera;
      

      
                    d) l'imposta sostitutiva oggetto di ritenuta deve corrispondere all'aliquota prevista applicata all'importo del bonifico o del pagamento, moltiplicato per il coefficiente di redditività corrispondente al codice ATECO;
      

      
                    e) le banche, le Poste Italiane S.p.a., gli istituti di credito e gli altri operatori finanziari gestori dei servizi di pagamento elettronici, sono soggetti agli obblighi di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, in materia di dichiarazione e certificazione dei sostituti di imposta;
      

      
                    f) sulla base dei dati comunicati dai sostituti d'imposta, l'Agenzia delle Entrate elabora e rende disponibile nel cassetto fiscale del contribuente, il quadro precompilato relativo al regime forfetario, da integrare a cura del contribuente nella dichiarazione dei redditi ovvero da confermare in caso di assenza di altri redditi.
      

      
                2. Ai soggetti che esercitano l'opzione di cui al comma i sono riconosciuti i seguenti benefici:
      

      
                    a) i contribuenti non soggetti al regime di accertamento basato sugli studi di settore, ai sensi dell'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, sono esclusi dagli accertamenti basati sulle presunzioni semplici di cui all'articolo 39, comma 1, lettera d), secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all'articolo 54, comma 2, ultimo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
      

      
                    b) sono ridotti di un anno i termini di decadenza per l'attività di accertamento previsti dall'articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dall'articolo 57, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 633. Tale disposizione non si applica in caso di violazione che comporta obbligo di denuncia ai sensi dell'articolo 331 del codice di procedura penale per uno dei reati previsti dal decreto legislativo io marzo 2000, n. 74.».
      

    

    
      
        65.0.11
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Commissario ad acta per crisi da sovraindebitamento)
      

      
                1. La Commissione di cui all'articolo 2, comma 126, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è soppressa. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro 3o giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato un commissario ad acta che dura in carica fino al 31 dicembre 2021 con il compito di procedere all'istruttoria, ai fini del superamento, delle situazioni debitorie gravanti sulle aziende agricole in ragione delle agevolazioni dichiarate illegittime ai sensi della decisione 971612/CE della Commissione del 16 aprile 1997 nonché alla valutazione dei danni subiti dal comparto. Fino a tale data non possono essere avviati nuovi giudizi e sono sospesi i giudizi pendenti, le procedure di riscossione e recupero, nonché le esecuzioni forzose relative a tali situazioni debitorie risultanti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il commissario, che può avvalersi di una struttura di consulenza per la definizione del contenzioso in atto, riferisce sugli esiti del proprio operato con relazione al Ministro dell'economia e delle finanze che individua, entro 3o giorni dalla ricezione della relazione del Commissario, con proprio decreto, le modalità e i criteri della procedura di esdebitazione degli imprenditori al fine di garantire la continuità delle aziende agricole e la tutela dei lavoratori. Con il decreto di cui al secondo periodo del presente articolo sono definiti altresì i compensi del commissario straordinario e della struttura di consulenza
      

      
                2. All'onere di cui al comma 1, pari a 150.000 euro per l'anno 2020, e a 600.000 euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      Art. 66
    

    
      
        66.0.1
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-
bis.

      

      
        (Azioni di finanziamento)
      

      
                1. All'articolo 150-ter, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4-bis, sono aggiunte, dopo le parole: ''anche dalla capogruppo del gruppo bancario cooperativo a cui appartiene l'emittente'', le seguenti: ''o dall'ente gestore del sistema di tutela istituzionale di cui all'articolo 37-bis, comma 1-bis del presente decreto a cui aderisce l'emittente''; e dopo le parole: ''della singola banca di credito cooperativo emittente e del gruppo'', le seguenti: ''bancario cooperativo o del sistema di tutela istituzionale'';
      

      
                    b) al comma 4-ter, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Le maggioranze richieste per la costituzione delle assemblee delle banche di credito cooperativo emittenti azioni di finanziamento e per la validità delle deliberazioni sono determinate dallo statuto e sono calcolate secondo il numero dei voti spettanti ai soci cooperatori e ai soci finanziatori. Alle modifiche statutarie necessarie per l'adeguamento degli statuti delle banche di credito cooperativo emittenti azioni di finanziamento ai fini del presente comma non si applica l'articolo 2437, primo comma, lettera g) del codice civile.'';
      

      
                    c) dopo il comma 4-ter, è aggiunto, infine, il seguente:
      

      
                ''4-quater. Ai fini di cui all'articolo 57 e di cui agli articoli 2501-ter e 2506-bis del codice civile, in caso di fusioni o scissioni alle quali partecipano banche di credito cooperativo che abbiano emesso azioni di finanziamento, le banche di credito cooperativo incorporanti, risultanti dalla fusione o beneficiarie del trasferimento per scissione stabiliscono nello statuto i diritti patrimoniali e amministrativi spettanti ai sottoscrittori delle azioni di finanziamento emesse in occasione dell'operazione di fusione o scissione, anche in deroga a quanto previsto dal comma 3''».
      

    

    
      
        66.0.2
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-
bis.

      

      
        (Modifica al testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175)
      

      
                1. Al comma 1, lettera p), dell'articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), sopprimere le parole: ''alla data del 31 dicembre 2015''.
      

      
                2. Al comma 5, dell'articolo 26, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), sopprimere le parole: ''Nei dodici mesi successivi alla sua entrata in vigore'' e le parole: ''entro la data del 30 giugno 2016''.
      

      
                3. Dopo il comma 12-sexies, dell'articolo 26, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), inserire il seguente: ''12-sexies-bis. Alle società a partecipazione pubblica con fatturato superiore a 100 milioni di curo e che abbiano chiuso in utile gli ultimi tre esercizi sociali nonché alle società da queste controllate non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 5, 7, 8 e 18 fino al 31 dicembre 2022.''».
      

    

    
      
        66.0.3
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 66-
bis.

      

      
        (Tassazione dei ristorni)
      

      
                1. All'articolo 6 del decreto-legge n. 63 del 15 aprile 2002, al comma 2 sono aggiunti i seguenti periodi: ''Per le somme attribuite ad aumento del capitale sociale nei confronti di soci persone fisiche, la cooperativa ha facoltà di applicare, previa delibera assembleare, la ritenuta del 12,50 per cento a titolo d'imposta all'atto della loro attribuzione a capitale sociale. Tra i soci persone fisiche non sono compresi gli imprenditori di cui all'articolo 65, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 22 dicembre 1986, nonché i detentori di partecipazione qualificata ai sensi della lettera c) del comma 1 dell'articolo 67 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 22 dicembre 1986. La facoltà si esercita con il versamento di detta ritenuta, che dovrà essere effettuato entro il 16 del mese successivo a quello di scadenza del trimestre solare in cui è avvenuta la delibera assembleare. La ritenuta del 12,50 per cento può essere applicata con le medesime modalità e termini alle somme attribuite ad aumento del capitale sociale deliberate anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge, in luogo della tassazione prevista dalla previgente normativa''.».
      

    

    
      Art. 67
    

    
      
        67.1
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        67.0.1
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 67-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità delle imprese mediante cessione dei crediti a SACE S.p.a.)
      

      
                1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità alle imprese con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in Italia, colpite dall'epidemia COVID-19, diverse dalle banche e da altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito, SACE S.p.A. acquisisce, ai sensi dell'articolo 37 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3o marzo 2001, n. 165, per somministrazione, forniture e appalti, certificati ai sensi dell'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e le certificazioni richiamate all'articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto, recanti la data prevista per il pagamento, emesse mediante l'apposita piattaforma elettronica.
      

      
                2. Sace S.p.a. liquida entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta dell'impresa ai sensi del comma i l'ammontare dei crediti trasferiti.».
      

    

    
      
        67.0.2 (testo 2)
      

      
        Cerno, De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 67-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità delle imprese)
      

      
             1. All'articolo 13, comma 1, lettera g-quater), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ", in data successiva al 31 dicembre 2019," sono soppresse.
      

      
            2. Tra le imprese beneficiarie dei finanziamenti previsti dall'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, vi rientrano anche le imprese ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, con omologa già emessa, che abbiano stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto n. 267 del 1942, con omologa già emessa, o abbiano presentato un piano ai sensi dell'articolo 67 del medesimo regio decreto».
      

    

    
      
        67.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 67-
bis.

      

      
        (Sostegno alla liquidità delle imprese sottoposte alla procedura del concordato con continuità aziendale, accordi di ristrutturazione dei debiti e piani di risanamento)
      

      
                1. Tra le imprese beneficiarie dei finanziamenti previsti dall'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, vi rientrano anche le imprese ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, con omologa già emessa, che abbiano stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto n. 267 del 1942, con omologa già emessa, o abbiano presentato un piano ai sensi dell'articolo 67 del medesimo regio decreto».
      

    

    
      
        67.0.3
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 67 -
-bis.

      

      
        (Atti di specificazione dei sistemi di classificazione del rischio)
      

      
                1. All'articolo 37-bis, comma 3-ter, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, l'ultimo periodo è soppresso».
      

    

    
      Art. 68
    

    
      
        68.0.1
      

      
        Fattori, De Petris, Nugnes, De Falco, Di Marzio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
                1. L'articolo 25-novies del decreto-legge 23 ottobre 2018 n. 119, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, è abrogato».
      

    

    
      Art. 69
    

    
      
        69.1
      

      
        Damiani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Al comma 1, sostituire le parole: «prorogare o rinnovare i» con le seguenti: «richiedere e negoziare la proroga o il rinnovo dei»;
      

      
                b) Al comma 1, alla fine del punto 2-sexies, alla fine della lettera b), eliminare le seguenti parole: «non rilevando ai presenti fini eventuali proroghe dello stesso»;
      

      
                c) Al comma 1, abrogare il punto 2-septies.
      

      
                d) Conseguentemente, modificare la rubrica dell'articolo con la seguente: «Locazioni passive delle Amministrazioni Pubbliche aventi ad oggetto immobili conferiti o trasferiti a fondi comuni di investimento immobiliare costituiti ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge n. 351 del 2001 convertito con modificazioni dalla legge n. 410 del 2001».
      

    

    
      
        69.2
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 33 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, quinto periodo, dopo le parole: ''pubbliche amministrazioni'' sono inserite le seguenti: ''nonché le quote di fondi immobiliari detenute dallo Stato, regioni, provincie, comuni, anche in forma consorziata o associata ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e da altri enti pubblici ovvero da società interamente partecipate dai predetti enti, ciò compatibilmente con la pianificazione economico-finanziaria dei fondi gestiti da detta società di gestione del risparmio. Lo Stato, regioni, provincie, comuni, anche in forma consorziata o associata ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e altri enti pubblici ovvero società interamente partecipate dai predetti enti potranno concedere un'opzione preliminare di acquisto delle suddette quote ai fondi istituiti dalla società di gestione del risparmio costituita dal Ministro dell'economia e delle finanze ai sensi del presente comma.
      

      
                    b) al comma 4, quinto periodo le parole: ''70 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''40 per cento'' e dopo le parole: ''corrisposta in denaro'', sono aggiunte le seguenti: ''anche in deroga a quanto stabilito al comma 8- ter, ultimo periodo''.».
      

    

    
      
        69.3
      

      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                «3-bis. Le amministrazioni di cui all'articolo I, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, entro 60 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto adottano, o nel caso, aggiornano, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il previsto regolamento sugli incentivi per le funzioni tecniche di cui all'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, dipartimento per gli affari giuridici e legislativi, svolge il ruolo di coordinamento per l'attuazione della presente disposizione.».
      

    

    
      
        69.4
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
      

      
                «3-bis. L'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 recante ''Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica'' è soppresso con efficacia retroattiva.».
      

    

    
      
        69.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «4. L'articolo 4 comma 2 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è soppresso con efficacia retroattiva».
      

    

    
      
        69.6
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. L'efficacia delle disposizioni previste dai commi da 616 a 620 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è prorogata al 1º gennaio 2022.».
      

    

    
      
        69.7
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. L'efficacia delle disposizioni previste dai commi da 616 a 620 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è prorogata al 1º gennaio 2022.».
      

    

    
      
        69.8
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. L'efficacia delle disposizioni previste dai commi da 616 a 620 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è prorogata al 1º gennaio 2022».
      

    

    
      
        69.0.1
      

      
        Garruti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-

bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)
      

      
                1. Al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 10, comma 1, le parole: ''redigono e pubblicano sul sito istituzionale ogni anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''redigono, attraverso apposito applicativo messo a disposizione dal Dipartimento della funzione pubblica sul Portale della performance, e pubblicano sul sito istituzionale ogni anno.'';
      

      
                    b) all'articolo 10, dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:
      

      
                ''1-quater. Ove ricorrano specifiche ed individuate esigenze, il Dipartimento della funzione pubblica può autorizzare, con apposito provvedimento, una dilazione dei termini di cui al comma 1'';
      

      
                    c) all'articolo 10, comma 5, dopo le parole: ''In caso di mancata adozione del Piano della performance'' sono inserite le seguenti: ''o della Relazione sulla performance'';
      

      
                    d) all'articolo 10, comma 5, le parole: ''In caso di ritardo nell'adozione del Piano o della Relazione sulla performance, l'amministrazione comunica tempestivamente le ragioni del mancato rispetto dei termini al Dipartimento della funzione pubblica'' sono soppresse;
      

      
                    e) all'articolo 10, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''6. Nel caso in cui la Relazione sulla performance è adottata con un ritardo superiore ad un anno rispetto al termine di cui al comma 1, lettera b), è fatto divieto assoluto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che hanno concorso alla ritardata adozione della relazione sulla Performance. Nel caso in cui, dopo l'attuazione del comma 6, residuassero risorse non utilizzate, le stesse sono versate ad apposito capitolo dello stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato'';
      

      
                    f) all'articolo 14, comma 2-bis, le parole:'', di norma,'' sono soppresse;
      

      
                    g) all'articolo 14, comma 2-bis, le parole: ''definisce i criteri sulla base dei quali le amministrazioni possono istituire l'Organismo in forma monocratica'' sono sostituite dalle seguenti: ''definisce i casi nei quali le amministrazioni con meno di duecentocinquanta dipendenti possono costituire l'Organismo in forma monocratica'';
      

      
                    h) all'articolo 14, comma 4, dopo la lettera h), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''h
-bis) verifica preventivamente la qualità degli obiettivo e degli indicatori proposti del Piano performance formulando osservazioni agli organi di indirizzo politico-amministrativo e tiene conto del relativo recepimento in sede di validazione di cui alla lettera c) e di proposta della valutazione di cui alla lettera e)'';
      

      
                    i) all'articolo 14-bis, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. La nomina dell'Organismo indipendente di valutazione è effettuata, tra gli iscritti all'elenco di cui al comma 1, secondo le seguenti modalità:
      

      
                    a) due componenti, uno dei quali assume il ruolo di Presidente, sono nominati dal Ministro delegato per la pubblica amministrazione. L'individuazione dei componenti avviene nell'ambito di una lista di nominativi sorteggiati tra gli iscritti nell'Elenco di cui al comma 1, sulla base di criteri stabiliti con decreto di natura non regolamentare adottato dal Ministro delegato per la pubblica amministrazione;
      

      
                    b) un componente è nominato, previa procedura selettiva pubblica, dall'organo di indirizzo politico amministrativo dell'amministrazione interessata'';
      

      
                    j) all'articolo 14-bis, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Nel caso di Organismo monocratico la nomina avviene con le modalità indicate dal comma 2, lettera a).
      

      
                2-ter. Con il decreto di cui al comma 2 sono individuate le modalità con cui il Dipartimento della funzione pubblica svolge le funzioni di verifica dell'operato degli Organismi indi-pendenti di valutazione. Nel medesimo decreto sono altresì definiti i casi di inadempienze particolarmente gravi a fronte delle quali il Dipartimento, previo contraddittorio con gli interessati, procede alla cancellazione dall'Elenco nazionale e alla conseguente revoca dell'incarico.'';
      

      
                    k) all'articolo 14-bis, al comma 3, le parole: ''procedura selettiva pubblica'' sono sostituite dalle seguenti: ''valutazione positiva dell'operato dell'Organismo effettuata dal Dipartimento della funzione pubblica secondo le modalità individuate con il decreto di cui al comma 2'';
      

      
                    l) all'articolo 14-bis, il comma 6 è abrogato.».
      

    

    
      
        69.0.2
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Cedolare secca sugli immobili commerciali)
      

      
                1. Stante l'attuale emergenza sanitaria ed epidemiologica derivante dalla diffusione di COVID-19 e della conseguente crisi economica che ne è derivata e che ha colpito pesantemente diversi e importanti settori economico produttivi del nostro Paese, con particolare riferimento agli esercizi commerciali e di vicinato e in considerazione della necessità di favorire la reimmissione sul mercato di locali commerciali di smessi, non locati o abbandonati e di ampliare i margini di contrattazione fra proprietari e inquilini, il canone di locazione relativo ai contratti stipulati negli anni 2020 e 2021, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 21 per cento.
      

      
                2. il regime di cui al comma precedente non è applicabile ai contratti stipulati nell'anno 2020, qualora alla data del 14 settembre 2020 risulti in corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo stesso immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla scadenza naturale.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 250 milioni di euro per il 2020 e in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        69.0.3
      

      
        Quarto, Puglia, Floridia, Abate, L'Abbate, Marinello, Pavanelli, Romano, Russo, Vanin, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Locazioni passive delle Amministrazioni Pubbliche)
      

      
                1. Ai fini della realizzazione degli obiettivi di contenimento della spesa, in considerazione dell'eccezionale congiuntura economica connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché dei suoi effetti di alterazione dell'ordinario andamento del mercato immobiliare, le amministrazioni individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e gli organi costituzionali nell'ambito della propria autonomia, possono comunicare, entro il 31 marzo 2021, il preavviso di recesso dai contratti di locazione di immobili in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il recesso è perfezionato decorsi trenta giorni dal preavviso, anche in deroga ad eventuali clausole che lo limitino o lo escludano.
      

      
                2. Qualora il preavviso di recesso sia stato già comunicato alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, gli enti di cui al comma precedente possono perfezionare il recesso decorsi trenta giorni dall'entrata in vigore della medesima legge».
      

    

    
      
        69.0.4
      

      
        Lanzi, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Modifiche al codice di procedura civile relative alla semplificazione in materia di aste giudiziarie)
      

      
                1. All'articolo 585 del codice di procedura civile sono aggiunti, infine, i seguenti periodi: il saldo del prezzo di aggiudicazione può avvenire anche sulla base di un contratto di locazione finanziaria che preveda il versamento diretto delle somme erogate dall'Istituto prescelto dall'aggiudicatario in favore della procedura e quindi con l'intestazione dell'immobile stesso all'ente finanziatore. In tale caso nel decreto di trasferimento della proprietà dell'immobile all'impresa concedente dovrà essere indicato anche il nome dell'aggiudicatario in veste di utilizzatore ed in esecuzione del contratto di locazione finanziaria da allegarsi al decreto di trasferimento. Ciò a condizione che nel contratto di locazione finanziaria sia pattuito il divieto di cessione del contratto, da parte dell'aggiudicatario-utilizzatore, per la durata di cinque anni dalla data di pronuncia del decreto».
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle procedure esecutive immobiliari in corso al momento dell'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, qualora la procedura sia in uno stato antecedente a quello previsto dall'articolo 581 del codice di procedura civile».
      

    

    
      
        69.0.5
      

      
        Damiani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
                1. Ai fini della valutazione multidimensionale dei bisogni dei pazienti e dell'integrazione con i servizi sociali e sociosanitari territoriali e al fine della valorizzazione del patrimonio immobiliare dei comuni con popolazione sotto i 10.000 abitanti, gli immobili comunali con destinazione funzionale «servizi della persona» adibiti per strutture polifunzionali, sociosanitarie residenziali e semiresidenziali, concesse con procedure di evidenza pubblica, in deroga ai contratti di locazione contrattuali, i termini di durata della locazione a valere dalla scadenza della proroga contrattuale, sono prorogati per anni 30 ad insindacabile scelta e giudizio del Comune, salvo il pagamento in anticipo da parte del conduttore di due canoni annui a base di gara. Gli immobili potranno essere convertiti e posti a disposizione delle Prefetture, Regioni e Commissario Covid per servizi di pubblica utilità di cui all'articolo 1 comma 2 e 3 e degli articoli 16-17; nel caso di mancata proroga, le parti possano recedere dal contratto, in tal caso il conduttore ha il diritto al rimborso del valore delle opere realizzate più gli oneri accessori al netto degli ammortamenti, ovvero, dei costi effettivamente sostenuti dal locatario e degli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza ed in caso di scioglimento del contratto, all'attuazione del presente comma si provvede senza nuovi oneri a carico della finanza pubblica».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114 sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        69.0.6
      

      
        Garruti, Puglia, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche)
      

      
                1. All'articolo 13 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, è aggiunto in fine il seguente:
      

      
                ''1-bis. Al fine di assicurare il principio generale di trasparenza nel dialogo tra i decisori pubblici e i portatori di interessi particolari, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 2-bis, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e sentito il Garante per la protezione dei dati personali, possono istituire un Registro di trasparenza on-line finalizzato a raccogliere e pubblicare in rete informazioni relative agli incontri tra i soggetti portatori di interessi particolari e l'organo di indirizzo politico su questioni relative ai processi decisionali dell'amministrazione. Le amministrazioni provvedono con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica''».
      

    

    
      
        69.0.7
      

      
        Garruti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per la cancellazione semplificata d'ipoteca)
      

      
                1. All'articolo 40-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. In mancanza delle comunicazioni di cui al comma 2 e al comma 3, il conservatore procede d'ufficio alla cancellazione dell'ipoteca su istanza del debitore, corredata dalla quietanza attestante la data di estinzione dell'obbligazione, dandone comunicazione al creditore. Entro quindici giorni dalla ricezione della comunicazione, il creditore, ricorrendo un giustificato motivo ostativo, può richiedere, ai sensi del comma 3, il permanere dell'ipoteca''».
      

    

    
      
        69.0.8
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228).
      

      
                1. All'articolo 6 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole da: ''anche ai terreni'' fino a: ''patrimonio indisponibile'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai terreni di qualsiasi natura'';
      

      
                    b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Qualora il terreno oggetto di concessione o di contratto di affitto sia gravato da uso civico, costituisce causa di risoluzione di diritto del rapporto, ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile, la violazione del divieto di subaffitto o, comunque, di subconcessione''».
      

    

    
      
        69.0.9
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
                Al comma 4 dell'articolo 11 del Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) dopo le parole: ''amministrativo collegiale'', sono inserite le seguenti: ''e comunque per la scelta dei componenti degli organi di controllo'';
      

      
                2) dopo il primo periodo sono inserite le seguenti parole: ''Per gli organi di controllo, un terzo è scelto tra gli appartenenti al genere meno rappresentato''».
      

    

    
      
        69.0.10
      

      
        Garruti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di FORMEZ PA)
      

      
                1. Al comma 6-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Le partecipazioni possedute dall'associazione di cui al presente comma alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono cedute entro il 31 dicembre 2012''».
      

    

    
      Art. 70
    

    
      
        70.0.1
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di innovozione tecnologico e digitalizzazione per le regioni e province autonome)
      

      
                1. All'articolo 239 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, modificato con legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 dopo le parole: ''strategia di condivisione'' sono inserite ''anche con le Regioni e Province Autonome''; dopo le parole: ''decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82'' sono inserite ''dell'acquisizione di competenze informatiche da parte dei cittadini e del personale dipendente della pubblica amministrazione'';
      

      
                    b) al comma 2 dopo le parole: ''tecnologica e la digitalizzazione'' sono inserite: '', acquisita l'intesa in sede di Conferenza Unificata prevista dalla lettera b) del comma 2 dell'articolo 9 del decreto legislativo. 28 agosto 1997, n. 281'';
      

      
                    c) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Al fine di favorire il corretto transito dei pagamenti verso le pubbliche amministrazioni tramite il sistema PAGOPA le Regioni e le Province Autonome sono riconosciute Soggetto Aggregatore Territoriale. È istituito per le attività di cui al presente comma un fondo destinato alla copertura delle attività pari a 60 milioni di Euro da ripartire con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione, acquisita l'intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni.
      

      
                2-ter. In ragione delle precedenti determinazione di cui al comma 3-ter i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono tenuti a completare l'integrazione dei sistemi di incasso con la piattaforma di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, entro il nuovo termine del 30 giugno 2021''.
      

      
                    d) al comma 3 le parole: ''cinquanta milioni'' sono sostituite con: ''centodieci milioni''.
      

      
                2. All'onere pari a 60 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.».
      

    

    
      Art. 71
    

    
      
        71.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «delle società cooperative», sono aggiunte le seguenti: «, dei consorzi».
      

      
                Conseguentemente, nella rubrica dopo la parola: «società» aggiungere le seguenti: «e consorzi» e all'articolo 106, comma 2, primo periodo, del decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo le parole: «le società cooperative» sono aggiunte le seguenti: «, i consorzi».
      

    

    
      
        71.0.1
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Responsabilità di amministratori e sindaci di società)
      

      
                1. Fatte salve le ipotesi di dolo e quelle poste in essere al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, la responsabilità degli amministratori di società di cui agli articoli 2392 e 2476 del codice civile per l'inosservanza degli obblighi inerenti alla conservazione dell'integrità del patrimonio sociale è esclusa per tutti gli esercizi interessati dalla situazione di emergenza da COVID-19 e per i due successivi qualora dall'ultimo bilancio chiuso anteriormente al 31 gennaio 2020 risultasse la continuità aziendale.
      

      
                2. L'esclusione di responsabilità cui al comma precedente è estesa ai sindaci, in deroga all'articolo 2407 del codice civile».
      

    

    
      
        71.0.2
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis.
      

      
        (Misure per incentivare la mediazione nella definizione del contenzioso)
      

      
                1. Al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 5, comma 1-bis, primo periodo, le parole: ''contratti assicurativi, bancari e finanziari'', sono sostituite con le seguenti: ''nonché in materia di contratti, atti unilaterali e nelle materie di competenza del Tribunale delle imprese'';
      

      
                    b) all'articolo 8, comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Prima della nomina del consulente, le parti possono convenire che la relazione tecnica sia acquisibile agli atti dell'eventuale successivo giudizio.'';
      

      
                    c) all'articolo 17, il comma 5-ter è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5-ter. Fermo restando quanto previsto dai precedenti commi, con particolare riferimento alle previsioni di cui al comma 4 e dai decreti del Ministro della giustizia di cui all'articolo 16 comma 2, per il primo incontro, nei casi in cui la mediazione sia condizione di procedibilità, ciascuna parte è tenuta a versare all'organismo, oltre alle spese di avvio e vive, l'importo di euro 40 euro per le liti di valore inferiore a euro 1.000, di euro 80 per le liti di valore compreso tra i 1.000 e i 10.000 euro, di euro 180 per le liti di valore compreso tra i 10.000 euro ai 50.000 euro, di euro 200 per le liti di valore superiore a 50.000 euro. In caso di mancato accordo all'esito del primo incontro tale importo sarà considerato a titolo di spese di mediazione. Nel caso in cui sia raggiunto un accordo o la mediazione prosegua oltre il primo incontro il suddetto importo sarà detratto dalla indennità di mediazione.''».
      

    

    
      
        71.0.3
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Misure urgenti nel disporre la mediazione da parte del giudice)
      

      
                1. In tutti i procedimenti civili vertenti su diritti disponibili, che non siano stati trattenuti per la decisione e le cui udienze siano state differite o saranno ulteriormente differite per esigenze organizzative dell'ufficio giudiziario a data successiva al 31 luglio 2020, con esclusione dei procedimenti di cui all'articolo 5, commi 3 e 4 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, il giudice di primo grado o di appello dispone la mediazione secondo quanto previsto dall'articolo 5 comma 2 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, mediante provvedimento emesso fuori udienza, anche in deroga alla previsione di cui all'articolo 3, comma 6-ter del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 come modificato dal del decreto legge 30 aprile 2020, n. 28 convertito con modificazioni dalla legge 25 giugno 2020, n. 70.».
      

    

    
      Art. 72
    

    
      
        72.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 sostituire le parole: «15 ottobre 2020», con le seguenti: «31 gennaio 2021»;
      

      
                    b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. La consegna di copia cartacea dei contratti di cui al comma 1 al cliente è effettuata, su richiesta, alla prima occasione utile successiva al termine dello stato di emergenza».
      

    

    
      
        72.2
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nella rubrica aggiungere le seguenti parole: «e disposizioni in materia di Buoni postali fruttiferi»;
      

      
                    b) dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. I Buoni postali fruttiferi il cui termine di prescrizione cade nel periodo di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020 e prorogato con successiva delibera del 29 luglio 2020, sono esigibili entro il 15 dicembre 2020.
      

      
                1-ter. All'articolo 55 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, capoverso articolo 44-bis, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    c) al comma 1:
      

      
                        1) primo periodo, le parole: ''fruito tramite'', sono sostituite con: ''trasformato in'';
      

      
                        2) dopo il quarto periodo è aggiunto il seguente periodo: ''In caso di crediti acquistati da società con le quali non sussiste un rapporto di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o che non sono controllate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto, per valore nominale si intende il valore di acquisto del credito.'';
      

      
                        3) le parole: ''data di efficacia'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''data di efficacia giuridica'';
      

      
                        4) nelle lettere a) e b) la parola: ''trasformabili'', è sostituita con la seguente: ''trasformate'';
      

      
                    d) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                ''1-bis. In caso di opzione per la tassazione di gruppo di cui all'articolo 117 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da parte della società che cede i crediti di cui al comma 1, rilevano prioritariamente, se esistenti, le eccedenze del rendimento nozionale della società cedente e le perdite fiscali della stessa relative agli esercizi anteriori all'inizio della tassazione di gruppo; a seguire, le perdite complessivamente riportate a nuovo dal soggetto controllante ai sensi dell'articolo 118 del medesimo testo unico. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, per il soggetto controllante non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 118 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo.
      

      
                1-ter. In caso di opzione per la trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, se la cessione dei crediti di cui al comma 1 è effettuata dalla società partecipata, rilevano, prioritariamente, se esistenti, le eccedenze di rendimento nozionale e le perdite fiscali relative agli esercizi anteriori all'inizio della trasparenza della società partecipata congiuntamente a quelle non attribuite ai soci ai sensi dell'articolo 115, comma 3, del medesimo testo unico e, a seguire, le perdite fiscali attribuite ai soci partecipanti e non ancora computate in diminuzione dei loro redditi, avendo riguardo al valore dei crediti ceduti dalla società trasparente nella medesima proporzione di attribuzione delle perdite. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, peri soci partecipanti non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo e non sono deducibili né fruibili tramite credito d'imposta le eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo. L'opzione di cui al comma 3 del presente articolo è esercitata dalla società partecipata, nonché dai soci, qualora abbiano trasformato attività per imposte anticipate in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo.
      

      
                1-quater. In caso di cessione dei crediti di cui al comma 1 effettuata da società di persone, rilevano le perdite fiscali e le eccedenze di rendimento nozionale attribuite ai soci e non ancora computate in diminuzione dei loro redditi, avendo riguardo al valore dei crediti ceduti dalla società nella medesima proporzione di attribuzione di cui all'articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, per i soci partecipanti non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 8 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo e non sono deducibili né fruibili tramite credito d'imposta le eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo. L'opzione di cui al comma 3 del presente articolo è esercitata dai soci che abbiano trasformato attività per imposte anticipate in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo.'';
      

      
                    e) al comma 2, le parole: ''Essi possono essere utilizzati'', sono sostituite con le seguenti: ''A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione essi possono essere utilizzati'';
      

      
                    f) al comma 3:
      

      
                        1) secondo periodo, dopo le parole: ''deve essere esercitata'', sono aggiunte le seguenti: ''tramite la comunicazione di cui al punto 1 del Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate del 22 luglio 2016''.
      

      
                        2) l'ultimo periodo è sostituito con il seguente periodo: ''Ai fini dell'applicazione del citato articolo 11 del decreto-legge n. 59 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 119 del 2016, nell'ammontare delle attività per imposte anticipate sono comprese anche le attività per imposte anticipate trasformate in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo.'';
      

      
                    g) al comma 6 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni del presente articolo, inoltre, possono essere applicate una sola volta con riferimento alla cessione dei medesimi crediti.''».
      

    

    
      
        72.0.1
      

      
        Comincini, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Atti di specificazione dei sistemi di classificazione del rischio)
      

      
                ''1. All'articolo 37-bis, comma 3-ter, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, l'ultimo periodo è soppresso''».
      

    

    
      
        72.0.2
      

      
        Comincini, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Azioni di finanziamento)
      

      
                1. All'articolo 150-ter, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4-bis, dopo le parole: ''anche dalla capogruppo del gruppo bancario cooperativo a cui appartiene l'emittente'', sono aggiunte le seguenti: ''o dall'ente gestore del sistema di tutela istituzionale di cui all'articolo 37-bis, comma 1-bis del presente decreto a cui aderisce l'emittente''; e dopo le parole: ''della singola banca di credito cooperativo emittente e del gruppo'', le seguenti: ''bancario cooperativo o del sistema di tutela istituzionale'';
      

      
                    b) al comma 4-ter, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Le maggioranze richieste per la costituzione delle assemblee delle banche di credito cooperativo emittenti azioni di finanziamento e per la validità delle deliberazioni sono determinate dallo statuto e sono calcolate secondo il numero dei voti spettanti ai soci cooperatori e ai soci finanziatori. Alle modifiche statutarie necessarie per l'adeguamento degli statuti delle banche di credito cooperativo emittenti azioni di finanziamento ai fini del presente comma non si applica l'articolo 2437, primo comma, lettera g) del codice civile.'';
      

      
                    c) dopo il comma 4-ter, è aggiunto, in fine, il seguente:
      

      
                ''4-quater. Ai fini di cui all'articolo 57 e di cui agli articoli 2501-ter e 2506-bis del codice civile, in caso di fusioni o scissioni alle quali partecipano banche di credito cooperativo che abbiano emesso azioni di finanziamento, le banche di credito cooperativo incorporanti, risultanti dalla fusione o beneficiarie del trasferimento per scissione stabiliscono nello statuto i diritti patrimoniali e amministrativi spettanti ai sottoscrittori delle azioni di finanziamento emesse in occasione dell'operazione di fusione o scissione, anche in deroga a quanto previsto dal comma 3''.».
      

    

    
      
        72.0.3
      

      
        Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di attività del consulente finanziario)
      

      
                1. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 7-septies le parole: ''autonomo'' e ''autonomi'', sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: ''indipendente'' e ''indipendenti'';
      

      
                    b) all'articolo 18-bis, all'articolo 18-ter, comma 3 la parola: ''autonomi'', è sostituita, ovunque ricorra, dalle seguenti: ''indipendenti'';
      

      
                    c) all'articolo 30-bis le parole: ''autonomo'' e ''autonomi'', ovunque ricorrano, sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: ''indipendente'' e ''indipendenti'';
      

      
                    d) all'articolo 31 la parola: ''autonomi'', è sostituita, ovunque ricorra, dalla seguente: ''indipendenti'';
      

      
                    e) all'articolo 32-ter, comma 1 la parola: ''autonomi'', ovunque ricorra, dalla seguente: ''indipendenti'';
      

      
                    f) all'articolo 191, comma 7, la parola: ''autonomi'', è sostituita dalla seguente: ''indipendenti''.».
      

    

    
      
        72.0.4
      

      
        Comincini, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Operazioni effettuate dal Gruppo Iva e nei confronti di esso)
      

      
                1. All'articolo 70-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Alle prestazioni di servizi effettuate nei confronti di un gruppo IVA da consorzi, ivi comprese le società consortili e le società cooperative con funzioni consortili, non partecipanti al medesimo gruppo IVA, si applica, alle condizioni di cui ai seguenti commi, il regime disciplinato dal comma 2 dell'articolo 10, laddove il committente delle prestazioni sia un consorziato che partecipa al gruppo IVA.
      

      
                3-ter. Ai fini dell'applicazione del comma 3-bis, la verifica della condizione prevista dall'articolo 10, comma 2, ai sensi della quale, nel triennio solare precedente, la percentuale di detrazione di cui all'articolo 19-bis, anche per effetto dell'opzione di cui all'articolo 36-bis, sia stata non superiore al 10 per cento, va effettuata sulla base della percentuale determinata:
      

      
                    a) in capo al consorziato, per ognuno degli anni antecedenti al primo anno di efficacia dell'opzione per la costituzione del gruppo IVA, compresi nel triennio di riferimento;
      

      
                    b) in capo al gruppo IVA, per ognuno degli anni di validità dell'opzione per la costituzione del gruppo medesimo, compresi nel triennio di riferimento''.
      

      
                2. La previsione di cui al comma 1, si qualifica come disposizione di interpretazione autentica ai sensi dell'articolo 1 della legge 27 luglio 2000, n. 212».
      

    

    
      
        72.0.5
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Norma interpretativa dell'articolo 100, comma 2, lettera o-ter) del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e dell'articolo 11, comma 1, lettera a), n. 1-bis) del decreto legislativo n. 446 del 1997)
      

      
                1. Le disposizioni contenute nell'articolo 100, comma 2, lettera o-ter) del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 e nell'articolo 11, comma 1, lettera a), 13. 1-bis) del decreto legislativo n. 446 del 1997, relative alla deducibilità, rispettivamente ai fini dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta regionale sulle attività produttive, dei contributi versati, anche su base volontaria, al fondo istituito, con mandato senza rappresentanza, presso uno dei consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad obblighi di legge, si interpretano nel senso che sono deducibili anche le somme versate ai fondi istituiti presso consorzi costituiti al fine di perseguire in modo esclusivo i medesimi scopi di consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad obblighi di legge.
      

      
                2. La previsione di cui al comma 1 si qualifica come disposizione di interpretazione autentica ai sensi dell'articolo 1 della Legge 27 luglio 2000, n. 212».
      

    

    
      Art. 73
    

    
      
        73.1
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «sentito il Garante per la protezione dei dati personali,» aggiungere le seguenti: «entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,».
      

    

    
      
        73.0.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta su commissioni pagamenti elettronici)
      

      
                1. All'articolo 22, comma 1-bis, secondo periodo, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire le parole: ''1,4 milioni'' con le seguenti: ''25 milioni'';
      

      
                    b) sostituire le parole: ''2,8 milioni'' con le seguenti: ''50 milioni''».
      

    

    
      
        73.0.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta su commissioni pagamenti elettronici)
      

      
                1. All'articolo 22, comma 1-bis, secondo periodo, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire le parole: ''1,4 milioni'' con le seguenti: ''25 milioni'';
      

      
                    b) sostituire le parole: ''2,8 milioni'' con le seguenti: ''50 milioni''».
      

    

    
      
        73.0.3
      

      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta su commissioni pagamenti elettronici)
      

      
                1. All'articolo 22, comma 1-bis, secondo periodo, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire le parole: ''1,4 milioni'' con le seguenti: ''25 milioni'';
      

      
                    b) sostituire le parole: ''2,8 milioni'' con le seguenti: ''50 milioni''».
      

    

    
      Art. 74
    

    
      
        74.1
      

      
        Conzatti
      

      
        Sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1 lettera a) sostituire la tabella con la seguente:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-20
            

          
          	
            
              2.000
            

          
        

        
          	
            
              21-70
            

          
          	
            
              2.000
            

          
        

        
          	
            
              71-90
            

          
          	
            
              1.750
            

          
        

        
          	
            
              91-110
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

      

      
                b) al comma 1 lettera b) sostituire la tabella con la seguente:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-20
            

          
          	
            
              1.000
            

          
        

        
          	
            
              21-70
            

          
          	
            
              1.000
            

          
        

        
          	
            
              71-90
            

          
          	
            
              1.000
            

          
        

        
          	
            
              91-110
            

          
          	
            
              750
            

          
        

      

      
                c) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 1031 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) la tabella è sostituita dalla seguente:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-20
            

          
          	
            
              6.000
            

          
        

        
          	
            
              21-70
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

      

      
                b) alla lettera b), la tabella è sostituita dalla seguente:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-20
            

          
          	
            
              4.000
            

          
        

        
          	
            
              21-70
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

      

      
                c) al comma 2, lettera a) sostituire: «21-60 g/km Co2» con: «21-70g/km Co2».
      

      
                d) al comma 2, lettera b) sostituire: «61-91 g/km Co2» con: «71-91g/km Co2».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri di cui al presente articolo, pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

    

    
      
        74.2
      

      
        Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 1034, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo» sono sostituite dalle seguenti ''Entro trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo''.».
      

    

    
      
        74.3
      

      
        Schifani, Pichetto Fratin
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è rifinanziato di 600 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 500 milioni di euro quale limite di spesa da destinare esclusivamente all'attuazione delle previsioni di cui all'articolo 44, comma 1-bis, lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificate dal comma 1 del presente articolo, secondo la seguente ripartizione:
      

      
                    a) euro 50 milioni riservati per i contributi aggiuntivi all'acquisto di autoveicoli compresi nelle fasce 0-20 g/km Co2 e 21-60 g/km Co2 di cui alle lettere a) e b) del comma 1-bis dell'articolo 44 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) euro 250 milioni riservati per i contributi all'acquisto di autoveicoli compresi nella fascia 61-90 g/km Co2, acquistati a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) euro 200 milioni riservati per i contributi all'acquisto di autoveicoli compresi nella fascia 91-110 g/km Co2, acquistati a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                b) Al comma 5, sostituire le parole: ''500 milioni'' con le seguenti: ''700 milioni''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        74.4
      

      
        Damiani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2:
      

      
                    1) al primo periodo, le parole: «300 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «400 milioni di euro»;
      

      
                    2) al primo periodo, le parole: «, secondo la seguente ripartizione:» sono sostituite dalle seguenti: «. Di questi, esclusivamente 150 milioni sono ripartiti come segue:»;
      

      
                    3) alla lett. b), le parole: «150 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                    4) alla lett. c), le parole: «l 00 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1 comma 1034 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, primo periodo, le parole: ''quindici giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta giorni''».
      

    

    
      
        74.5
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2:
      

      
                    1) al primo periodo, le parole: «300 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «400 milioni di euro» e le parole: «, secondo la seguente ripartizione:» sono sostituite dalle seguenti: «. Di questi, esclusivamente 150 milioni sono ripartiti come segue:»;
      

      
                    2) alla lettera b), le parole: «150 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                    3) alla lettera c), le parole: «100 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1 comma 1034 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, primo periodo, le parole: ''quindici giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta giorni''.».
      

    

    
      
        74.6
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2:
      

      
                    1) al primo periodo, le parole: «300 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «400 milioni di euro»;
      

      
                    2) al primo periodo, le parole: «, secondo la seguente ripartizione:» sono sostituite dalle seguenti: «. Di questi, esclusivamente 150 milioni sono ripartiti come segue:»;
      

      
                    3) alla lettera b), le parole: «150 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                    4) alla lettera c), le parole: «100 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                b) dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1 comma 1034 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, primo periodo, le parole: ''quindici giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta giorni''».
      

    

    
      
        74.7
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Veicoli

              esclusivamente

              elettrici
            

          
          	
            
              Altri veicoli
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              7.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              6.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              10.000
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2-ter Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per il 2020».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        74.8
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Veicoli

              esclusivamente

              elettrici
            

          
          	
            
              Altri veicoli
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              7.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              6.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              10.000
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2-ter. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per il 2020.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        74.9
      

      
        Campari, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Veicoli

              esclusivamente

              elettrici
            

          
          	
            
              Altri veicoli
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              7.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              6.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              10.000
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2-ter Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per il 2020».
      

      
                b) Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        74.10
      

      
        Calandrini
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Veicoli

              esclusivamente

              elettrici
            

          
          	
            
              Altri veicoli
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              7.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              6.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              10.000
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2-ter Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per il 2020».
      

      
                b) Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        74.11
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Veicoli

              esclusivamente

              elettrici
            

          
          	
            
              Altri veicoli
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              7.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              6.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              10.000
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2-ter Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per il 2020».
      

      
                b) Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        74.12
      

      
        Pesco, Puglia, Anastasi, L'Abbate, Accoto, Gallicchio
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M2 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          
            	
              
                MTT (kg)
              

            
            	
              
                Veicoli

                esclusivamente

                elettrici
              

            
            	
              
                Altri veicoli
              

            
          

          
            	
              
                
0-1,999 ton

              

            
            	
              
                 
              

            
            	
              
                 
              

            
          

          
            	
              
                Con rottamazione
              

            
            	
              
                5.000
              

            
            	
              
                2.500
              

            
          

          
            	
              
                Senza rottamazione
              

            
            	
              
                4.000
              

            
            	
              
                1.500
              

            
          

          
            	
              
                2-3,299 ton
              

            
            	
              
                 
              

            
            	
              
                 
              

            
          

          
            	
              
                Con rottamazione
              

            
            	
              
                7.000
              

            
            	
              
                3.5000
              

            
          

          
            	
              
                Senza rottamazione
              

            
            	
              
                6.000
              

            
            	
              
                2.500
              

            
          

          
            	
              
                3,3-3,5 ton
              

            
            	
              
                 
              

            
            	
              
                 
              

            
          

          
            	
              
                Con rottamazione
              

            
            	
              
                10.000
              

            
            	
              
                5.500
              

            
          

          
            	
              
                Senza rottamazione
              

            
            	
              
                8.000
              

            
            	
              
                3.500
              

            
          

        
      

      
                2-ter. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per il 2020».
      

      
                b) al comma 3, sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «80 milioni».
      

    

    
      
        74.13
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di incentivare il rinnovo del parco circolante dei veicoli commerciali con massa totale a terra fino a 3,5 t è concesso per l'anno 2020, a fronte della rottamazione obbligatoria di veicoli della medesima categoria appartenenti a classi di inquinamento Euro 4/IV o antecedenti, un incentivo all'acquisto di un qualunque veicolo commerciale nuovo della categoria N1, come individuata all'articolo 4 7 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, secondo gli importi di cui alla seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              Tonnellate

              (massa totale a terra)
            

          
          	
            
              Veicoli con alimentazione elettrica
            

            
              (BEV)
            

          
          	
            
              Veicoli con altre

              tipologie di
            

            
              alimentazione
            

          
        

        
          	
            
              0-1,99
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              2.000
            

          
        

        
          	
            
              2-3,29
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              4.000
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3-5
            

          
          	
            
              12.000
            

          
          	
            
              6.000
            

          
        

      

      
                2-ter. Per l'anno 2020, agli oneri di cui al comma 2-ter si provvede mediante il fondo dell'articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nel limite di spesa di 20 milioni di euro.».
      

    

    
      
        74.14
      

      
        Girotto, Fenu, Anastasi, Santillo, Puglia, L'Abbate
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la parola: ''all'acquisto'', sono inserite le seguenti: ''anche in locazione finanziaria'';
      

      
                    b) al comma 3, dopo la parola: ''per l'acquisto'', sono inserite le seguenti: ''anche in locazione finanziaria''».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 1,4 milioni per l'anno 2021, 7,2 milioni per l'anno 2022, 9,3 milioni per l'anno 2023, 8 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 5,2 milioni per l'anno 2026.
      

    

    
      
        74.15
      

      
        Moronese, Puglia, Floridia, Romano, Pavanelli
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 17-bis del decreto-legge del 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al comma 2, dopo la parola: ''N1'' sono aggiunte le seguenti: '', N2 e N3.''».
      

    

    
      
        74.16
      

      
        Croatti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 17-terdecies, comma i, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole ''e N1,'', sono aggiunte le seguenti: ''N2 e N3''».
      

    

    
      
        74.0.1
      

      
        Campari, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Incentivi al rinnovo del parco circolante obsoleto ed inquinante di categoria M1 e N1)
      

      
                1. Al fine di accrescere la sicurezza stradale e ridurre gli effetti climalteranti derivanti dalla circolazione sul territorio nazionale di veicoli non conformi alla normativa europea vigente, alle persone fisiche o giuridiche che svolgono attività di impresa che nell'anno 2020 acquistano, anche in locazione finanziaria, e immatricolano in Italia un veicolo nuovo di fabbrica della categoria MI, a trazione alternativa a metano (CNG), gas naturale liquefatto (GNL), ibrida (diesel/elettrico) e elettrica (full electric) ovvero a motorizzazione termica e conformi alla normativa euro VI di cui al Regolamento (CE) n. 692 del 2008 e al Regolamento (CE) n. 715 del 2007, e che consegnano per la rottamazione un veicolo, appartenente alla medesima categoria, di cui siano proprietari o intestatari da almeno dodici mesi ovvero, è riconosciuto un contributo pari al 10 per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di 8.000 euro.
      

      
                2. Il contributo di cui al comma 1 è corrisposto dal venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto.
      

      
                3. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito di imposta per il versamento delle ritenute dell'imposta sul reddito delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d'imposta sui redditi da lavoro dipendente, dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta sul valore aggiunto, dovute, anche in acconto, per l'esercizio in cui viene richiesto al pubblico registro automobilistico l'originale del certificato di proprietà e per i successivi.
      

      
                4. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici conservano la copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere ad esse trasmessa dal venditore.
      

      
                5. Per la concessione del contributo di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di euro 300 milioni per l'anno 2020. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio dell'applicazione del credito d'imposta ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Agli oneri di cui al primo periodo del presente comma si provvede, nel limite di 300 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili di cui articolo 1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto.
      

      
                6. Al fine di accrescere la sicurezza stradale e ridurre gli effetti climalteranti derivanti dalla circolazione sul territorio nazionale di veicoli non conformi alla normativa europea vigente, alle persone fisiche o giuridiche che svolgono attività di impresa che nell'anno 2020 acquistano, anche in locazione finanziaria, e immatricolano in Italia un veicolo nuovo di fabbrica della categoria N1, a trazione alternativa a metano (CNG), gas naturale liquefatto (GNL), ibrida (diesel/elettrico) e elettrica (full electric) ovvero a motorizzazione termica e conformi alla normativa euro VI di cui al Regolamento (CE) n. 692 del 2008 e al Regolamento (CE) n. 715 del 2007, e che consegnano per la rottamazione un veicolo, appartenente alla medesima categoria, di cui siano proprietari o intestatari da almeno dodici mesi ovvero, è riconosciuto un contributo pari al 40 per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di 25.000 euro nel caso in cui il veicolo consegnato per la rottamazione sia della categoria euro 0, 1, 2, 3 o 4, ovvero sia stato oggetto di ritargatura obbligatoria ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 febbraio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 2 aprile 2011.
      

      
                7. Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il venditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di consegnare il veicolo usato a un demolitore e di provvedere direttamente alla richiesta di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista, di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358.
      

      
                8. I veicoli usati di cui al comma 6 non possono essere rimessi in circolazione e devono essere avviati o alle case costruttrici o ai centri appositamente autorizzati, anche convenzionati con le stesse, al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del recupero di materiali e della rottamazione.
      

      
                9. Il contributo di cui al comma 6 è corrisposto dal venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto.
      

      
                10. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito di imposta per il versamento delle ritenute dell'imposta sul reddito delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d'imposta sui redditi da lavoro dipendente, dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta sul valore aggiunto, dovute, anche in acconto, per l'esercizio in cui viene richiesto al pubblico registro automobilistico l'originale del certificato di proprietà e per i successivi.
      

      
                11. Fino al 31 dicembre del quinto armo successivo a quello in cui è stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici conservano la seguente documentazione, che deve essere ad esse trasmessa dal venditore:
      

      
                    a) copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto;
      

      
                    b) copia del libretto e della carta di circolazione e del foglio complementare o del certificato di proprietà del veicolo usato o, in caso dì loro mancanza, copia dell'estratto cronologico;
      

      
                    c) originale del certificato di proprietà relativo alla cancellazione per demolizione, rilasciato dallo sportello telematico dell'automobilista di cui al comma 1058, ovvero del certificato di cessazione dalla circolazione rilasciato dall'ufficio della motorizzazione civile.
      

      
                12. Per la concessione del contributo di cui al comma 6 è autorizzata la spesa di euro 150 milioni per l'armo 2020. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio dell'applicazione del credito d'imposta ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Agli oneri di cui al primo periodo del presente comma si provvede, nel limite di 150 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili di cui articolo 1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto.
      

      
                13. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è dettata la disciplina applicativa delle disposizioni di cui al presente articolo».
      

    

    
      
        74.0.2
      

      
        Girotto, Fenu, Anastasi, Di Girolamo, Puglia, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Contributo per l'acquisto di veicoli destinati al trasporto di merci)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) dopo il comma 1031, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1031-bis. In via sperimentale, a chi acquista, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Italia, dal 1º settembre 2020 al 31 dicembre 2021, un veicolo di categoria N1 nuovo di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttrice inferiore a 50.000 euro IVA esclusa, è riconosciuto:
      

      
                    a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottamazione un veicolo della medesima categoria omologato alle classi da Euro 0 a Euro 4, un contributo parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per chilometro (CO2 g/km), secondo gli importi di cui alla seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-30
            

          
          	
            
              6.000
            

          
        

        
          	
            
              31-90
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

      

      
                    b) in assenza della rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato alle classi da Euro 0 a Euro 4, un contributo di entità inferiore parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per chilometro secondo gli importi di cui alla seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-30
            

          
          	
            
              4.000
            

          
        

        
          	
            
              31-90
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

      

      
        ''.
      

      
                    2) al comma 1033, le parole: ''di cui al comma 1031'', sono sostituite dalle seguenti: ''di cui ai commi 1031 e 1031-bis'';
      

      
                    3) al comma 1036, le parole: ''di cui al comma 1031'', sono sostituite dalle seguenti: ''di cui ai commi 1031 e 1031-bis'';
      

      
                    4) al comma 1040, le parole: ''di concessione del contributo di cui al comma 1031'', sono sostituite dalle seguenti: ''di concessione dei contributi di cui ai commi 1031 e 1031-bis''.
      

      
                    5) al comma 1041, le parole: ''di cui al comma 1031'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui ai commi 1031 e 1031-bis''».
      

    

    
      
        74.0.3
      

      
        Anastasi, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Agevolazioni per l'acquisto di veicoli commerciali di categoria N1).
      

      
                1. A chi acquista in Italia, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2020, veicoli commerciali di categoria N1, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione e alla eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Alimentazioni alternative (ibrido, Metano, GPL, elettrico, idrogeno)
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2. Al fine di provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma i è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo con una dotazione di 70 milioni di euro per il 2020, che costituisce limite di spesa per la concessione del beneficio.
      

      
                3. Al fine di promuovere la diffusione sul mercato di veicoli più efficienti in termini di consumo di carburante e più rispettosi dell'ambiente, il 30 per cento del fondo di cui al comma 2 è vincolato all'acquisto di veicoli commerciali da zero fino a 50g di CO2/km, come definiti dall'articolo 3, lettera m) del Regolamento (UE) 2019/631 e come stabilito dà regolamento (UE) 2017/1151.
      

      
                4. Nel caso di acquisto di un veicolo commerciale con emissioni comprese tra zero e 50g di CO2/km, i valori della tabella di cui al comma i sono incrementati del 100 per cento».
      

    

    
      
        74.0.4
      

      
        Girotto, Anastasi, Puglia, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il sostegno della riqualificazione elettrica dei veicoli per trasporto merci)
      

      
                1. All'articolo 17-terdecies, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: ''e N1,'', sono sostituite dalle seguenti: ''N1, N2 e N3.''».
      

    

    
      
        74.0.5
      

      
        Grassi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Agevolazioni e contributi per la mobilità delle persone con disabilltà)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1036 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole: ''incentivi di carattere nazionale'' sono aggiunte le seguenti: ''ad esclusione delle agevolazioni, contributi e incentivi purché concessi ai soggetti di cui alla legge 9 aprile 1986, n. 97, all'articolo 8 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, all'articolo 50 della legge 21 novembre 2000, n. 342 e all'articolo 30, comma 7, della legge 23 dicembre 2000, n. 388''.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1, della legge 9 aprile 1986, n. 97, le parole: ''di cilindrata fino a 2.000 centimetri cubici se con mutare a benzina o ibrido, a 2.800 centimetri cubici se con motore diesel a ibrido, e di potenza non superiore a 150 kW se con motore elettrica'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cilindrata fino a 2.500 centimetri cubici se con motore a benzina o ibrido, a 3.500 centimetri cubici se con motore diesel o ibrido, e di potenza non superiore a 180 kW se con motore elettrico''.
      

      
                3. All'articolo 8, comma 3, prima periodo, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, le parole: ''di cilindrata fino a 2.000 centimetri cubici se con motore a benzina o ibrida, a 2.800 centimetri cubici se con motore diesel o ibrido, e di potenza non superiore a 150 kW se con motore elettrico'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cilindrata fino a 2.500 centimetri cubici se con motore a benzina o ibrido, a 3.500 centimetri cubici se con motore diesel a ibrido, e di potenza non superiore a 180 kW se con motore elettrica''.
      

      
                4. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, valutate in 4 milioni di cura annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertita, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        74.0.6
      

      
        Cangini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. All'articolo 49 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: ''istituti di ricerca nazionali ed europei,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché con l'associazione di cui all'articolo 1, comma 338 della legge 27 dicembre 2019, n. 160,'';
      

      
                    b) al comma 2, secondo periodo dopo le parole: ''la guida autonoma'' sono aggiunte le seguenti: '', la mobilità per le persone con disabilità''.
      

      
                    c) al comma 3, dopo le parole: ''sentito il Ministro dell'Università e della Ricerca'' sono aggiunte le seguenti: ''e l'associazione delle persone con disabilità maggiormente rappresentativa a livello nazionale in materia di mobilità delle persone con disabilità,''».
      

    

    
      
        74.0.7
      

      
        Pesco, Puglia, L'Abbate, Accoto, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Modifica al comma1031 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di incentivi per l'acquisto di motoveicoli elettrici o ibridi)
      

      
                1. Al comma 1031 dell'articolo i della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
      

      
                    ''b-bis) in via sperimentale, a chi omologa in Italia entro il 31 dicembre 2021 un veicolo attraverso l'installazione di sistemi di riqualificazione elettrica su veicoli delle categorie internazionali M1, M1G, M2, M2G, M3, M3G, N1 e N1G, immatricolati originariamente con motore termico, ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti iº dicembre 2015, n. 219, è riconosciuto un contributo pari al 6o per cento del costo di riqualificazione fino ad un massimo di curo 3.500,00, oltre ad una contributo del 60 per cento delle spese relative all'imposta di bollo per l'iscrizione al pubblico registro automobilistisco (PRA), all'imposta di bollo e all'imposta provinciale di trascrizione''.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono adottate modalità semplificate al fine di velocizzare e rendere prioritarie le procedure di omologazione di cui al comma 1, anche prevedendo il coinvolgimento delle officine autorizzate alla revisione auto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno 2020 e 12 milioni per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        74.0.8
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. Al decreto ministeriale 2 marzo 2018, recante: ''Promozione dell'uso del biometano e degli altri biocarburanti avanzati nel settore dei trasporti.'', apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 10, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2027'';
      

      
                    b) all'articolo 6, dopo il comma 7, è inserito il seguente: ''7-bis. Per impianti realizzati da imprenditori agricoli anche in forma associata con capacità produttiva fino a 250 Smc/h di biometano che impieghino esclusivamente matrici derivanti dalle aziende agricole realizzatrici, il periodo massimo di cui al comma 7 è di 15 anni dalla data di decorrenza dell'incentivo.'';
      

      
                    c) all'articolo 6, dopo il comma 12, è inserito il seguente: ''12-bis. Gli impianti realizzati da imprenditori agricoli anche in forma associata con capacità produttiva fino a 250 Smc/h che impieghino esclusivamente matrici di cui alle parti A e B dell'Allegato 3 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 ottobre 2014 e successive modifiche derivanti dalle aziende agricole realizzatrici, a condizione che tutte le vasche siano provviste di copertura per evitare emissioni di ammoniaca e che il digestato venga opportunamente interrato, hanno diritto, a decorrere dalla data di entrata in esercizio dell'impianto, come comunicata al GSE, che nel merito può disporre i relativi controlli, al rilascio da parte del GSE di un numero di CIC maggiorato del 20 per cento, fino al raggiungimento massimo del 70 per cento del valore del costo di realizzazione dello stesso impianto di produzione di biometano e comunque entro un valore massimo della maggiorazione di 3.200.000 euro ad impianto.'';
      

      
                    d) all'articolo 8, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''Agli impianti agricoli di cui al comma 12 dell'articolo 6 i CIC di cui agli articoli 5 e 6 sono riconosciuti in misura pari all'80 per cento di quelli spettanti ai nuovi impianti''».
      

    

    
      
        74.0.9
      

      
        Arrigoni, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno del settore energetico)
      

      
                1. Allo scopo di garantire l'attrazione degli investimenti in Italia e di valorizzare le risorse energetiche nazionali, all'articolo 11-ter del decreto legge n. 135 del 14 dicembre 2018, convertito con modificazioni dalla legge n. 12 dell'11 febbraio 2019, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 le parole: ''ventiquattro mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta mesi'';
      

      
                    b) il comma 4 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''4. Nelle more dell'adozione del PiTESAI, i procedimenti amministrativi, ivi inclusi quelli di valutazione di impatto ambientale, relativi al conferimento, alla proroga, alla variazione dei programmi di lavoro o delle quote di titolarità, alla rinuncia e alla riduzione di area di permessi di prospezione e di ricerca o di concessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi o gassosi proseguono il loro corso. Fino alla data di emanazione degli eventuali provvedimenti di revoca di cui al comma 8, i permessi di prospezione o di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in essere, sia per aree in terraferma che in mare, mantengono la loro efficacia.'';
      

      
                    c) i commi 5, 6 e 7 sono soppressi;
      

      
                    d) al comma 8, il primo periodo, il quinto e il sesto periodo sono soppressi, al secondo periodo le parole: ''sospesi ai sensi del comma 4'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui al comma 4'' e al terzo periodo dopo le parole: ''fonti rinnovabili'' sono aggiunte le seguenti: ''e di accumuli'';
      

      
                    e) al comma 10 le parole: ''Al venir meno della sospensione di cui al comma 6'' sono sostituite dalle seguenti: ''A decorrere dal 1º gennaio 2021'';
      

      
                    f) il comma 13 è soppresso.
      

      
                2. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo sono versate ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, ad un fondo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per essere destinate, su richiesta dei comuni o di soggetti interessati e fino ad esaurimento delle risorse, alle attività di bonifica di siti inquinati o di singoli immobili, diversi dai siti di interesse nazionale, per i quali il responsabile della contaminazione non è individuabile, oppure non può essere ritenuto tale a norma della legislazione vigente, oppure non è tenuto a sostenere i costi degli interventi di bonifica. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di carattere non regolamentare, sono definite le modalità e i termini per la presentazione delle domande, corredate dal relativo progetto di fattibilità tecnica ed economica, da parte dei comuni con popolazione fino a 100.000 abitanti nel cui territorio ricadono i siti inquinati, ovvero da parte di soggetti privati diversi dai responsabili della contaminazione interessati alla bonifica, la riqualificazione e la riconversione industriale del sito, e sono definite, inoltre, le modalità di attuazione del monitoraggio sulle attività svolte. Le informazioni sulla destinazione delle risorse con i relativi importi nonché sui risultati del monitoraggio sono pubblicate sul sito web del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare».
      

    

    
      
        74.0.10
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. Gli impianti FER partecipano in forma singola o aggregata al Mercato dei Servizi di Dispacciamento, secondo le indicazioni previste dall'attuale quadro regolatorio.
      

      
                2. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, al fine di consentire al parco impianti da FER installato di operare in assetto flessibile, erogando servizi ancillari alla rete elettrica nazionale, si applicano le disposizioni di cui ai successivi commi:
      

      
                3. Gli impianti incentivati ai sensi del D.M. 18 dicembre 2008 possono continuare a beneficiare della Tariffa Omnicomprensiva ai sensi dell'articolo 3, comma 2, dello stesso Decreto anche con potenziamenti non incentivati oltre la potenza nominale media annua di 1 MW e, fermo restante l'energia annua incentivabile nel limite dell'energia incentivata storica migliore.
      

      
                4. Per consentire l'erogazione di servizi di flessibilità alla rete elettrica, agli impianti incentivati ai sensi del D.M. 18/12/2008 che optino per l'incentivazione ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del Decreto, si applicano i meccanismi previsti dai commi 4 e 5 dell'articolo 7 del D.M. 23 giugno 2016 in luogo di quelli previsti all'articolo 19 del medesimo Decreto. L'incentivo viene determinato secondo le modalità previste all'allegato 1, punto 2 del D.M. 23 giugno 2016 ponendo Tb pari alla tariffa omnicomprensiva di cui l'impianto sta beneficiando.
      

      
                5. Per valorizzare l'autoconsumo aziendale, l'incentivo determinato all'allegato 1, punto 2 del D.M. 23 giugno 2016 remunera l'energia lorda prodotta (come definita all'articolo 2, comma 1, lettera i) del DM 6/7/2012) diminuita dell'energia elettrica assorbita dai servizi ausiliari di centrale così come definiti dal punto 2 della Delibera ARERA n. 2/06.
      

      
                6. Per gli impianti incentivati ai sensi del D.M. 18 dicembre 2008, del D.M. 6 luglio 2012, del D.M. 23 giugno 2016 e delle successive norme di incentivazione non si applica il limite di un solo passaggio fra sistemi incentivanti nel periodo, previsto dall'articolo 3 comma 6 del D.M. 18/12/2008, dall'articolo 7, comma 6 del D.M. 6/7/2012 e dall'articolo 7 comma 6 del DM23/6/2016;
      

      
                7. Gli impianti incentivati ai sensi del D.M. 6/7/2012 e del D.M. 23/6/2016 e successive modificazioni possono effettuare un potenziamento non incentivato, anche oltre le ''soglie'' che hanno definito la modalità di accesso (accesso diretto/Registro/Procedura d'Asta) senza incorrere nella decadenza dell'incentivo ferma restante l'energia annua incentivabile nel limite dell'energia incentivata storica migliore».
      

    

    
      
        74.0.11
      

      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Misure la concessione di un contributo a fondo perduto alle aziende agricole per la realizzazione di impianti a biometano)
      

      
                1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza epidemiologica Covid-19, alle aziende agricole, singole o costituite in forma consortile, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020, per un importo pari al 50 per cento dei costi sostenuti per ciascuna azienda per la realizzazione di impianti digestori, ovvero per la riconversione di impianti, di potenza non superiore a 300 KW, per la produzione di biometano prodotto dal trattamento dei reflui e scarti agricoli derivanti dalle aziende realizzatrici, progettati entro il 31 dicembre 2020 e facenti parte dello stesso ciclo produttivo, ai fini dell'autoconsumo diretto dell'energia e del biometano prodotti dai suddetti impianti, ad esclusivo servizio dei processi lavorativi e dei mezzi agricoli utilizzati dalle medesime aziende. I suddetti impianti hanno accesso diretto agli incentivi di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2016, secondo le procedure e le modalità ivi previste.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        74.0.12
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. Alla Tabella A - Parte II-bis, del D.P.R. 633/72, è apportata la seguente modifica: ''1-quater) fornitura di energia tramite reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento a biomassa legnosa''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        74.0.13
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. All'elenco 2, allegato all'articolo 1, comma 577 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, la voce ''Legge 22 dicembre 2008, n. 203, articolo 2, comma 12 - Credito d'imposta agevolazione sulle reti di teleriscaldamento, è soppressa''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        74.0.14
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di end of waste)
      

      
                1. I commi 3-ter, 3-quater, 3-quinquies e 3-sexies dell'articolo 184-ter, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono abrogati».
      

    

    
      
        74.0.15
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Misure per favorire gli investimenti per la bonifica e la reindustrializzazione sostenibile dei territori e per il contenimento del consumo di suolo)
      

      
                1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 240, comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
      

      
                        ''hh) siti orfani: siti per i quali il responsabile della contaminazione non è stato individuato, ovvero non adempie agli obblighi di riparazione di cui alla Parte Sesta del presente decreto, ovvero non è tenuto a sostenere i costi di cui alla Parte Sesta del presente decreto;'';
      

      
                    b) all'articolo 6, comma 10, aggiungere in fine il seguente periodo: ''A seguito di una valutazione preliminare caso per caso da parte dell'autorità competente, possono altresì essere esclusi dal campo di applicazione della Parte II del presente decreto i progetti relativi alle opere necessarie ai fini dell'esecuzione degli interventi di emergenza di cui al Titolo V, Parte IV del presente decreto e i progetti relativi ad opere di carattere temporaneo.'';
      

      
                    c) all'articolo 248:
      

      
                1) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di consentire il riutilizzo delle aree per progetti di investimento, in un'ottica di sviluppo dell'economia circolare, riconversione, rilancio o riqualificazione contenendo il consumo di suolo non antropizzato, nel caso di interventi di bonifica o di messa in sicurezza operativa o permanente o misure di prevenzione, le opere di investimento, riconversione, rilancio o riqualificazione devono essere realizzate secondo modalità e tecniche che non pregiudicano né interferiscono con il completamento e l'esecuzione degli interventi di bonifica o messa in sicurezza operativa e permanente o misure di prevenzione, né determinano rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell'area, nel rispetto del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni e delle pertinenti Linee Guida tecniche emanate dall'INAIL. La previsione di cui al periodo precedente è applicabile, su richiesta del proponente, anche per l'adozione da parte dell'autorità competente del provvedimento di conclusione del procedimento qualora la contaminazione rilevata nella matrice suolo risulti inferiore ai valori di concentrazione soglia di contaminazione (CSC) oppure, se superiore, risulti comunque inferiore ai valori di concentrazione soglia di rischio (CSR) determinate a seguito dell'analisi di rischio sanitario e ambientale sito specifica approvata dall'autorità competente. Nel caso di aree già industrializzate, con presenza di impianti, edifici ed infrastrutture, presenza di reti tecnologiche attive, elettrodotti, sotto servizi in genere, reti viarie e ferroviarie interne) che vengono definite, nell'ambito del procedimento di bonifica, come aree di non intervento e sono attestate come tali da una perizia giurata, le opere di investimento, riconversione, rilancio o riqualificazione devono essere realizzate secondo modalità e tecniche che non determinano rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell'area, nel rispetto del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni e delle pertinenti Linee Guida tecniche emanate dall'INAIL'';
      

      
                2) al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''La certificazione di avvenuta bonifica costituisce titolo per lo svincolo delle garanzie finanziarie di cui all'articolo 242, comma 7 in relazione ai lotti o alla aree per i quali è intervenuta l'attestazione di non contaminazione nonché quelli per i quali è stata rilasciata la certificazione di avvenuta bonifica.''».
      

    

    
      
        74.0.16
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Sviluppo degli impianti fotovoltaici su cave, bacini, discariche)
      

      
                Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali previa intesa con la Conferenza Unificata con decreto entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, definisce non area agricola le aree compromesse come discariche e lotti di discarica chiusi e ripristinati, cave e bacini non suscettibili di ulteriore sfruttamento estrattivo per le quali l'autorità competente al rilascio dell'autorizzazione abbia attestato l'avvenuto completamento delle attività di recupero e ripristino ambientale previste nel titolo autorizzativo nel rispetto delle norme regionali vigenti, nonché su bacini e aree, per le quali sia stata rilasciata la certificazione di avvenuta bonifica ai sensi dell'articolo 242, comma 13, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ovvero per le quali risulti chiuso il procedimento di cui all'articolo 242, comma 2, del medesimo decreto legislativo. Su tali aree è pertanto possibile la realizzazione di impianti ad energia rinnovabile in deroga all'articolo 65 comma 1 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27».
      

    

    
      
        74.0.17
      

      
        La Mura, Puglia, Floridia, Pavanelli, Montevecchi, Moronese, Quarto, Trentacoste
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Misure di tutela dell'ecosistema marino connesse alle attività antropiche)
      

      
                1. Al fine di promuovere la ripresa delle attività turistiche, danneggiate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di garantire la tutela dell'ecosistema marino, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e dà mare un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato al riconoscimento di un contributo straordinario per l'acquisto di motori ibridi per imbarcazioni da pesca e ibridi o elettrici per le imbarcazioni da diporto e per l'esercizio delle attività di diving e di pescaturismo.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione dà presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse del Fondo di cui à comma 1.
      

      
                3. Dal 1º luglio 2021 è vietato l'utilizzo di motori endotermici alimentati da carburanti di origine fossile per le manovre di ormeggio di imbarcazioni nelle seguenti aree:
      

      
                    a) aree marine protette;
      

      
                    b) piccole isole marine.
      

      
                4. L'ormeggio delle imbarcazioni da diporto nelle aree marine protette e in zone marine caratterizzate dalla presenza di posidonia oceanica è consentito esclusivamente attraverso l'utilizzo di campi di ormeggio compatibili con l'habitat della prateria di posidonia oceanica.
      

      
                5. Al fine di ridurre gli impatti negativi della mobilità sugli ecosistemi marini, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con proprio decreto, adotta misure per il sostegno della progettazione definitiva ed esecutiva di punti di ormeggio sostenibili da parte di Comuni costieri con popolazione fino a 10.000 abitanti.
      

      
                6. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare adotta, con proprio decreto, misure di sostegno per la diffusione di sistemi di elettrificazione delle banchine portuali alimentati preferibilmente da fonti rinnovabili.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, e di 10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        74.0.18
      

      
        Ripamonti, Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Rafforzamento della detrazione per l'acquisto di mobili ed elettrodomestici di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge n. 63 del 2013)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore a 16.000 euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 Milioni di Euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        74.0.19
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Rafforzamento della detrazione per l'acquisto di mobili ed elettrodomestici di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge n. 63 del 2013)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º Gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore ai 16 mila euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 Milioni di Euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        74.0.20
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Rafforzamento della detrazione per l'acquisto di mobili ed elettrodomestici di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge n. 63 del 2013)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º Gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore ai 16 mila euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 Milioni di Euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        74.0.21
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Rafforzamento della detrazione per l'acquisto di mobili ed elettrodomestici di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge n. 63 del 2013)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore ai 16 mila euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        74.0.22
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Rafforzamento della detrazione per l'acquisto di mobili ed elettrodomestici di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge n. 63 del 2013)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge del 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º Gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore ai 16 mila euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 milioni di Euro per Vanno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        74.0.23
      

      
        Collina, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º Gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore ai 16 mila euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 Milioni di Euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        74.0.24
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Norme di semplificazione per il rilascio delle autorizzazione per la mobilità delle persone con disabilità)
      

      
                1. Al fine di uniformare sull'intero territorio nazionale i processi amministrativi adottati dai Comuni per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione e la sosta dei veicoli al servizio delle persone con disabilità, all'articolo 188, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, aggiungere infine il seguente periodo: ''In attuazione dell'articolo 20 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, di cui alla legge 3 marzo 2009, n. 18, in armonia con il quadro delle raccomandazioni del Consiglio d'Europa in materia di disabilità, i Comuni, nell'ambito delle procedure per il rilascio delle autorizzazioni di cui al primo periodo, possono avvalersi dell'Ente associativo di cui all'articolo 1, comma 338 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sulla base di apposite convenzioni di servizio stipulate ai sensi della normativa vigente''».
      

    

    
      
        74.0.25
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di targhe storiche)
      

      
                1. Dopo il comma 5 dell'articolo 93 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''5-bis. A richiesta di chi si dichiara proprietario ed a spese di questi, l'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri provvede a rettificare immatricolazione, carta di circolazione e certificato di proprietà con il numero di targa di prima immatricolazione, se cessata. La nuova targa, da rilasciarsi sempre a spese di chi si dichiara proprietario, dovrà essere identica a quella di prima immatricolazione per materiale utilizzato, per dimensioni e per caratteristiche grafiche.''.».
      

    

    
      
        74.0.26
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1.All'articolo 1 comma 524 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, sostituire le parole: ''con l'obbligo di utilizzo di almeno il 40 per cento in peso di effluenti zootecnici'' con le seguenti: ''con l'obbligo di utilizzo di almeno il 70% in peso di sottoprodotti di cui alla Tabella 1.A del DM 23 giugno 2016 o matrici di cui alla Tabella 1.B dello stesso DM 23 giugno 2016''.».
      

    

    
      
        74.0.27
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145)
      

      
                All'articolo 1, comma 954 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 dopo le parole: ''e la cui alimentazione deriva per almeno l'80 per cento da reflui e materie'', inserire le seguenti: '', queste ultime''».
      

    

    
      
        74.0.28
      

      
        Barboni, Aimi, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. Al Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) All'articolo 121, dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''9-bis. La II fase - Manovre della prova pratica di guida per il conseguimento delle patenti di categoria B, BE, C, CE, Cl, C1E, D, Dl, D1E, DE può essere svolta mediante l'utilizzo di simulatori di guida di alta qualità, di cui all'allegato 1 del Decreto del Ministro dei Trasporti del 17 agosto 2017.'';
      

      
                    b) Al comma 5-bis dell'articolo 122, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Tali ore di esercitazione possono essere effettuate nella loro totalità mediante l'utilizzo di simulatori di guida di alta qualità, di cui all'allegato 1 del Decreto del Ministro dei Trasporti del 17 agosto 2017''.
      

      
                2. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della Legge di conversione del presente decreto-legge, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sentite le principali associazioni di categoria del settore, provvede ad aggiornare l'allegato 1 del Decreto del Ministro dei Trasporti del 17 agosto 2017, adeguandolo agli standard degli altri Paesi Europei e alle ultime innovazioni tecnologiche.».
      

    

    
      
        74.0.29
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. Al comma 524 dell'articolo 1 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160 le parole: '', entrati in esercizio entro il 31 dicembre 2007'' sono sostituite con ''entrati in esercizio ai sensi del DM 18 dicembre 2008.''».
      

    

    
      Art. 75
    

    
      
        75.0.1
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 75-
bis.

      

      
        (Liquidità alle imprese tramite aumenti di capitale)
      

      
                1. In relazione all'emergenza COVID-19, per una volta durante l'esercizio, quando l'interesse della società lo giustifica, il consiglio di amministrazione può deliberare un aumento diretto di capitale nel limite massimo di un terzo del capitale sociale preesistente a condizione che lo statuto lo preveda, definendone condizioni modalità e limiti. Nelle società con azioni quotate in mercati regolamentati, ove lo statuto non dispone diversamente anche se lo statuto non lo prevede, il consiglio di amministrazione può deliberare il suddetto aumento nei limiti del venti per cento del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione sia determinato con riferimento al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in una apposita relazione da un revisore legale o da una società di revisione legale».
      

    

    
      
        75.0.2
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 75-
bis.

      

      
        (Fondo temporaneo delle banche di credito cooperativo)
      

      
                1. All'articolo 2-bis del decreto-legge 14 febbraio 2016, n. 18, come modificato dalla Legge di conversione 8 aprile 2016, n. 49, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Tale obbligo è altresì assolto dalle banche di credito cooperativo aventi sede legale nelle province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 37-bis, comma 1-bis, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, che, in alternativa alla costituzione del gruppo bancario cooperativo, hanno esercitato la facoltà di adottare sistemi di tutela istituzionale, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, fino alla data di adesione ad un sistema di tutela istituzionale di cui allo stesso articolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013, dall'adesione delle stesse al Fondo temporaneo di cui al presente comma.'';
      

      
                    b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. L'adesione al Fondo avviene entro trenta giorni dalla data di approvazione del relativo statuto. L'adesione di una banca di credito cooperativo al gruppo bancario cooperativo, ovvero, per una banca di credito cooperativo avente sede legale nelle province autonome di Trento e di Bolzano, al sistema di tutela istituzionale, non comporta il venir meno dell'adesione della stessa al Fondo temporaneo. Al più tardi alla data dell'adesione dell'ultima banca di credito cooperativo al gruppo bancario cooperativo o al sistema di tutela istituzionale, gli organi del Fondo, previa consultazione con le capogruppo dei gruppi bancari cooperativi e con l'ente gestore del sistema di tutela istituzionale di cui all'articolo 37-bis, comma 1-bis, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, convocano l'Assemblea per deliberare sulle modalità di scioglimento dello stesso.''».
      

    

    
      Art. 76
    

    
      
        76.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungerei seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni'';
      

      
                1-ter. All'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''e, comunque, non superiore a 30.000 euro.'' è inserito il seguente periodo: ''Il limite di 30.000 euro non è applicabile alle imprese operanti nei settori alberghiero e termale.''».
      

    

    
      
        76.2
      

      
        Marino, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni''».
      

      
                Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 114 è ridotto di 60 milioni per l'anno 2020
      

    

    
      
        76.3
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni''».
      

      
                Conseguentemente, Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        76.4
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni''».
      

    

    
      
        76.5
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni''».
      

    

    
      
        76.6
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni''».
      

    

    
      
        76.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''e, comunque, non superiore a 30.000 euro.'', inserire il seguente periodo: ''Il limite di 30.000 euro non è applicabile alle imprese operanti nei settori alberghiero e termale.''».
      

    

    
      
        76.8
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''e, comunque, non superiore a 30.000 euro.'', inserire il seguente periodo: ''Il limite di 30.000 euro non è applicabile alle imprese operanti nei settori alberghiero e termale''».
      

    

    
      
        76.9
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''e, comunque, non superiore a 30.000 euro.'', inserire il seguente periodo: ''Il limite di 30.000 euro non è applicabile alle imprese operanti nei settari alberghiero e termale.''».
      

    

    
      
        76.0.1
      

      
        Gaudiano, Ricciardi, Castiello, Lannutti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 in materia di gruppo bancario cooperativo)
      

      
                1. Al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 37-bis, dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-ter. Le banche di credito cooperativo, diverse da quelle di cui al comma 1-bis, hanno la facoltà di adottare, in alternativa alla costituzione del Gruppo bancario cooperativo, sistemi di tutela istituzionale, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 113, paragrafo 7, del Regolamento n. 575/2013. Tali sistemi prevedono un soggetto gestore costituito in forma di società per azioni autorizzata all'esercizio dell'attività bancaria, il cui capitale è detenuto per almeno il sessanta per cento dalle banche di credito cooperativo aderenti al sistema di tutela istituzionale'';
      

      
                    b) dopo l'articolo 37-ter, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 37-quater.
      

      
        (Trasformazione del gruppo bancario cooperativo)
      

      
                1. La Banca d'Italia autorizza la trasformazione in sistemi di tutela istituzionale dei Gruppi Bancari Cooperativi già autorizzati e operativi purché la Capogruppo assuma il ruolo di soggetto gestore del sistema, siano adottati meccanismi di contribuzione analoghi ai dispositivi di determinazione della garanzia incrociata vigenti all'epoca della trasformazione e siano rispettati gli stessi obblighi di fornire prontamente i mezzi finanziari necessari per gli interventi di sostegno alle banche aderenti al sistema.
      

      
                2. I sistemi di tutela istituzionale nascenti dalla trasformazione dei Gruppi Bancari Cooperativi mantengono i medesimi processi di classificazione, monitoraggio e controllo dei rischi delle banche aderenti. Esse affidano all'ente gestore l'esercizio delle funzioni aziendali di controllo sulla base di appositi contratti di esternalizzazione.
      

      
                3. L'ente gestore esercita poteri di intervento proporzionati alla rischiosità delle banche aderenti, incluso il potere di nominare, opporsi alla nomina e revocare uno o più componenti, fino a concorrenza della maggioranza, degli organi di amministrazione e controllo delle banche aderenti.
      

      
                4. Al fine di assicurare la sostenibilità e la stabilità del sistema di tutela istituzionale, economie di scopo ed efficaci processi di gestione, l'ente gestore indica alle banche aderenti gli indirizzi strategici e le politiche di gestione e assunzione dei rischi cui debbono adeguarsi. Stabilisce altresì per le stesse banche aderenti comuni standard organizzativi, ivi compresi quelli inerenti il sistema informativo e fornisce linee guida in ordine agli assetti di governo societario, ai modelli operativi e alle tipologie di prodotti che esse possono offrire. Le banche aderenti al sistema di tutela istituzionale che, sulla base del sistema di classificazione del rischio adottato dall'ente gestore, si collocano nelle classi di rischio migliori: a) definiscono in autonomia i propri piani strategici e operativi, nel quadro degli indirizzi impartiti dall'ente gestore e sulla base delle metodologie da quest'ultimo definite; b) comunicano tali piani all'ente gestore; nominano i componenti dei propri organi di amministrazione e controllo e, in caso di mancato gradimento dell'ente gestore, sottopongono alla stessa, ai fini della sostituzione di ogni componente non gradito, una lista di tre candidati diversi da quelli già indicati nella medesima procedura di nomina, fermi restando i requisiti di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanza adottato ai sensi dell'articolo 26. L'ente gestore emette disposizioni in ordine alle misure organizzative a presidio dei conflitti d'interesse.
      

      
                5. Le decisioni di rilievo strategico quali fusioni, scissioni, investimenti partecipativi e immobiliari, apertura, trasferimento o chiusura di dipendenze, vanno preventivamente comunicate all'ente gestore che, nel caso di nocumento agli equilibri economici e patrimoniali delle banche aderenti, può motivatamente negarne l'attuazione.
      

      
                6. La Banca d'Italia detta disposizioni di attuazione del presente articolo, con particolare riferimento alle modalità di esercizio dei poteri di revoca e opposizione alla nomina dei componenti degli organi di amministrazione e controllo delle società aderenti di cui al comma 2, alle previsioni attinenti agli indirizzi del comma 4 e alle comunicazioni del comma 5''».
      

    

    
      
        76.0.2
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Semplificazione procedure di denuncia delle frodi online nel settore del risparmio e altre misure)
      

      
                1. Al fine di rendere più efficace il contrasto alle frodi online nel settore del risparmio, l'Associazione Bancaria Italiana e Poste italiane S.p.A. stipulano un apposito protocollo tecnico con l'Arma dei Carabinieri, la Polizia di Stato e la Guardia di Finanza.
      

      
                2. Il protocollo tecnico stabilisce le modalità e la tempistica per lo scambio delle informazioni relative alle denunce relative a casi di frodi online, anche tentate, sui conti di pagamento intrattenuti dai clienti presso le banche e Poste italiane S.p.A., anche attraverso l'uso di carte di pagamento di debito e di credito, e per il supporto operativo per la risposta a tali frodi.
      

      
                3. Le Banche e Poste italiane S.p.A. alimentano le informazioni di cui al comma precedente, anche tramite le preventive segnalazioni relative a frodi, anche tentate, ricevute direttamente dai propri clienti, per i quali rimane comunque l'obbligo di presentare regolare denuncia alle Autorità di pubblica sicurezza al fine della tutela dei propri interessi.
      

      
                4. Sempre con riferimento al comma 2, l'Arma dei Carabinieri, la Polizia di Stato, la Guardia di Finanzia supportano, ciascuno per gli ambiti di competenza, le banche e Poste Italiane S.p.A. per rispondere operativamente alle frodi online, anche tentate, attraverso l'istituzione di procedure operative che facilitino interventi tempestivi, e coordinati.
      

      
                5. Le Banche e Poste italiane S.p.A. sono autorizzate a sospendere per 72 ore ogni operazione da e verso i conti correnti coinvolti nelle informazioni di cui al presente articolo.
      

      
                6. Il Ministro dell'Interno, sentito il Ministro dello Sviluppo Economico, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e il Garante per la protezione dei dati personali, disciplina con proprio regolamento le modalità con le quali gli operatori di telefonia mobile effettuano la sostituzione della SIM dei clienti a seguito di furto o smarrimento, al fine di ridurre il rischio di frodi connesse al furto di identità.
      

      
                7. Il Ministro dello Sviluppo Economico, sentita l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, con proprio regolamento disciplina l'adozione da parte degli operatori di telefonia mobile di soluzioni volte a ridurre l'utilizzo fraudolento di messaggi SMS tramite la falsificazione del mittente e l'impersonificazione con denominazioni o numeri telefonici riferibili a banche e a Poste italiane S.p.A.
      

      
                8. Il Ministro dello Sviluppo Economico, sentita l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, con proprio regolamento disciplina l'adozione da parte dei fornitori di servizi Internet (Internet Service Provider) e di web hosting di soluzioni volte a ridurre l'utilizzo fraudolento dei siti web per raggirare i consumatori con denominazioni e componenti grafiche delle pagine web riferibili a banche e a Poste Italiane S.p.A.. In particolare, il regolamento definisce procedure volte alla verifica dell'identità dei soggetti richiedenti l'apertura di un sito web e della legittimità della richiesta, e alla pronta rimozione o oscuramento del sito web fino a conclusione degli accertamenti, anche sulla base delle segnalazioni trasmesse da Banche e Poste Italiane S.p.A. ai fornitori di cui al presente comma».
      

    

    
      
        76.0.3
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Rimborso anticipato ai sensi dell'articolo 125-
sexies del D.Igs. 01/09/1993, n. 385)
      

      
                1. Il comma 1 dell'articolo 125-sexies del decreto legislativo 1º settembre 1993 n. 385 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Il consumatore può rimborsare anticipatamente in qualsiasi momento, in tutto o in parte, l'importo dovuto al finanziatore. In tale caso il consumatore ha diritto a una riduzione del costo totale del credito che include tutti i costi posti a suo carico, escluse le imposte e gli importi corrisposti a soggetti diversi dal finanziatore, indipendenti dalla durata del contratto e addebitati al consumatore in conformità al contratto medesimo. La riduzione del costo totale del credito, per ciò che concerne i costi diversi dagli interessi, deve essere determinata con un criterio proporzionale agli interessi non maturati avendo come riferimento il piano di ammortamento del finanziamento sottoscritto tra le parti''.
      

      
                2. La previsione del comma 1 si applica ai contratti stipulati a partite dall'entrata in vigore del presente provvedimento. Le disposizioni di cui all'articolo 125-sexies, comma 1, del decreto legislativo 1º settembre 1993 n. 385 vigenti alla data del presente provvedimento e le relative disposizioni attuative di Banca d'Italia continuano ad applicarsi ai contratti di credito stipulati anteriormente alla suddetta data».
      

    

    
      
        76.0.4
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Misure per la competitività del sistema bancario e delle società per azioni con azioni negoziate in mercati regolamentati)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto legislativo 1º aprile 1996 n. 239, dopo il comma 1-quater è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-quinquies. Non sono soggetti all'imposta sostitutiva di cui al comma 1, né all'imposta sul reddito delle persone fisiche, all'imposta sulle società e all'imposta regionale sulle attività produttive, i redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera b), derivanti dalle obbligazioni e titoli similari emessi all'estero da banche e da società per azioni con azioni negoziate in mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione degli Stati membri dell'Unione europea e degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 11, comma 4, lett. c) del presente decreto legislativo, percepiti da soggetti non residenti nel territorio dello Stato. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle obbligazioni e ai titoli similari emessi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge''».
      

    

    
      
        76.0.5
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta Impresa 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191, l'ultimo periodo è soppresso;
      

      
                    b) al comma 204, il quarto periodo è soppresso;
      

      
                    c) dopo il comma 209, è inserito il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      
        76.0.6
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.76-
bis.

      

      
        (Sospensione sfratto per sanatoria della morosità dei canoni di locazione di immobili ad uso non abitativo)
      

      
                1. In caso di morosità dei canoni di locazione di immobili ad uso non abitativo relativa ai mesi di marzo, aprile, maggio 2020 e di sua successiva sanatoria da parte del conduttore entro la prima udienza di comparizione per la convalida di sfratto, il giudice non potrà disporre con ordinanza il mutamento di rito ex articolo 665 e 667 c.p.c. e/o pronunziare sentenza di risoluzione del contratto d'inadempimento. Conseguentemente si procederà alla revoca dell'eventuale Ordinanza di mutamento del rito e, comunque, verrà dichiarata cessata la materia del contendere per insussistenza dell'inadempimento contrattuale».
      

    

    
      
        76.0.7
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Sospensione sfratto per sanatoria della morosità dei canoni di locazione di immobili ad uso non abitativo)
      

      
                In caso di morosità dei canoni di locazione di immobili ad uso non abitativo relativa ai mesi di marzo, aprile, maggio 2020 e di sua successiva sanatoria da parte del conduttore entro la prima udienza di comparizione per la convalida di sfratto, il giudice non potrà disporre con ordinanza il mutamento di rito ex articolo 665 e 667 c.p.c. e/o pronunziare sentenza di risoluzione del contratto d'inadempimento. Conseguentemente si procederà alla revoca dell'eventuale Ordinanza di mutamento del rito e, comunque, verrà dichiarata cessata la materia del contendere per insussistenza dell'inadempimento contrattuale».
      

    

    
      
        76.0.8 (testo 2)
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        Art. 76-bis

      

      
        (Improcedibilità dello sfratto in caso di sanatoria entro la prima udienza di convalida dei canoni di locazione di immobili ad uso commerciale)
      

      
                    1. In caso di morosità dei canoni di locazione di immobili ad uso commerciale relativa ai mesi di marzo, aprile, maggio 2020 e di sua successiva sanatoria, nell'eventuale misura rideterminata dal giudice, da parte del conduttore entro la prima udienza di comparizione per la convalida di sfratto ex art. 665 c.p.c. e ss., la domanda del locatore di rilascio dell'immobile o di risoluzione del contratto per inadempimento diviene improcedibile. In ogni caso, l'esecuzione dell'ordinanza di rilascio già emanata è sospesa fino al 31 dicembre 2021.
      

    

    
      
        76.0.8
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
                1. All'articolo 103, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''2021''».
      

    

    
      
        76.0.9
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Proroga della sospensione dell'esecuzione degli sfratti di immobili ad uso abitativo e non abitativo)
      

      
                Al comma 6 dell'articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''2020'' sono sostituite: ''2021''».
      

    

    
      
        76.0.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Sospensione delle esecuzioni immobiliari delle abitazioni)
      

      
                1. La sospensione prevista per il 31 ottobre 2020 delle esecuzioni immobiliari delle abitazioni è prorogata al 31 dicembre 2020.
      

      
                2. La sospensione prevista al comma I è valida anche per beni strumentali quali capannoni, magazzini, botteghe e ristoranti».
      

    

    
      
        76.0.11
      

      
        Pacifico, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.76-
bis.

      

      
        (Modifiche al Decreto Legislativo i settembre 2011, n. 150)
      

      
                1. Il comma 2 dell'articolo 7 del Decreto Legislativo i settembre 2011, n. 150, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''L'opposizione si propone davanti al giudice di pace del luogo in cui il contravventore ha la residenza.''».
      

    

    
      Art. 77
    

    
      
        77.1
      

      
        Girotto, Fenu, Anastasi, Santillo, Puglia, L'Abbate
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                1) alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «0a) all'articolo 28, comma 1, le parole: ''un credito d'imposta nella misura del 6o per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''un credito d'imposta nella misura del 65 per cento'';
      

      
                2) alla lettera b), le parole: ''giugno e luglio'' sono sostituite dalle seguenti: ''giugno, luglio, agosto e settembre''»;
      

      
                b) al comma 4, le parole: «339,2 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «350,3 milioni» e le parole: «8,4 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «10 ,4 milioni».
      

    

    
      
        77.2
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «a01) all'articolo 25, dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                ''2-bis. Per i soggetti di cui al comma 2, operanti nel settore turistico, il secondo acconto e il saldo dell'imposta regionale sulle attività produttive relativa al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 non sono dovuti''».
      

    

    
      
        77.3
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 1, lettera a), in fine, aggiungere le seguenti parole: «e dopo la parola: ''agrituristiche,'' sono aggiunte le seguenti parole: ''ai campeggi ed ai villaggi''».
      

      
                Conseguente, il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        77.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «termali» aggiungere le seguenti: «e della categoria dei locali di intrattenimento, spettacolo e ballo» e alla lettera b) dopo le parole: «maggio e giugno.» aggiungere le seguenti: «e per la categoria dei locali di intrattenimento, spettacolo e ballo per ciascuno dei mesi da aprile a dicembre».
      

      
                Conseguentemente, al comma 6, sostituire la cifra: «231,60», con la seguente: «281,60».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro», con le seguenti: «200 milioni di euro».
      

    

    
      
        77.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «termali» aggiungere le seguenti: «e della categoria dei locali di intrattenimento, spettacolo e ballo».
      

      
                Conseguentemente al comma 4 sostituire la cifra «339,2» con la seguente: «450».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra «250», con la seguente: «139,2».
      

    

    
      
        77.6
      

      
        Croatti, Puglia
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «termali», aggiungere le seguenti: «e i parchi permanenti di divertimento a carattere tematico, acquatico e faunistico di cui alla legge 18 marzo 1968, n. 337».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 250.000 euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        77.7
      

      
        Santangelo, Puglia, Pavanelli, Donno, Granato, Botto, Romano, Pacifico, Lomuti
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, dopo le parole: «tour operator» sono aggiunte le seguenti: «nonché alle imprese di servizi per lo spettacolo».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 0,5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        77.8
      

      
        Grassi, Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, lettera a), in fine, aggiungere le seguenti parole: «e dopo la parola: ''agrituristiche'', sono aggiunte le seguenti parole: ''ai campeggi ed ai villaggi''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        77.9
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo la lettera a), inserire le seguenti:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i con trotti'';
      

      
                    a-ter) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposto spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «210 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro».
      

    

    
      
        77.10
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 28, comma 3, dopo le parole: ''tour operator'' aggiungere le seguenti: ''nonché alle strutture adibite ad attività culturali ed eventi,''».
      

    

    
      
        77.11
      

      
        Accoto, Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 28, comma 3-bis, dopo le parole: ''commercio al dettaglio,'' sono inserite le seguenti: ''e di somministrazione di alimenti e bevande di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287''».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 0,5 milioni di curo per l'anno 2020.
      

    

    
      
        77.12
      

      
        Fantetti
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) All'articolo 28, comma 3-bis, dopo le parole: ''commercio al dettaglio,'' sono inserite le seguenti: ''e di somministrazione di alimenti e bevande di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «200 milioni».
      

    

    
      
        77.13
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) All'articolo 28, comma 3-bis, dopo le parole: ''commercio al dettaglio,'' sono inserite le seguenti: ''e di somministrazione di alimenti e bevande di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287''».
      

    

    
      
        77.14
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera b), le parole: «maggio e giugno» sono sostituite dalle seguenti: «maggio, giugno, luglio, agosto, settembre, ottobre, novembre e dicembre»;
      

      
                b) alla lettera c), sostituire le parole: «265 milioni» con le seguenti: «750 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sopprimere le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di».
      

    

    
      
        77.15
      

      
        Paragone
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «maggio e giugno» con le seguenti: «maggio, giugno, luglio, agosto, settembre, ottobre, novembre e dicembre».
      

      
                Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «265 milioni» con le seguenti: «750 milioni».
      

    

    
      
        77.16
      

      
        Presutto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) le parole: «, maggio e giugno» sono sostituite dalle seguenti: «, maggio, giugno, luglio e agosto»;
      

      
                b) le parole: «, giugno e luglio» sono sostituite dalle seguenti: «, giugno, luglio, agosto e settembre».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 196 milioni di curo per l'anno 2020.
      

    

    
      
        77.17
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Apportatele seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, lettera b) le parole: «, maggio e giugno», sono sostituite dalle seguenti: «, maggio, giugno, luglio e agosto» e le parole: «, giugno e luglio», sono sostituite dalle seguenti: «, giugno, luglio, agosto e settembre»;
      

      
                b) il comma 4 è così sostituito:
      

      
                «4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 535,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 14,4 milioni di curo per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 54 milioni di curo per l'anno 2020, di 44 milioni di curo per l'anno 2021 e di 50 milioni a decorrere dall'anno 2022».
      

    

    
      
        77.18
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1 lettera b), sostituire le parole: «, maggio e giugno», con le seguenti: «, maggio, giugno, luglio e agosto» e le parole: «, giugno e luglio», con: «, giugno, luglio, agosto e settembre».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri complessivi pari a 196 milioni di curo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      
        77.19
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto, Pavanelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) all'articolo 119, comma 9, dopo la lettera d-bis) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''d-ter) ai proprietari o ai gestori delle unità immobiliari adibite a strutture ricettive alberghiere, a strutture ricettive all'aria aperta ed a strutture ricettive extralberghiere''».
      

    

    
      
        77.20
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, lettera c) le parole «265 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «530 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 176, comma 7, del decreto legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la parola: «1.677,2» è sostituita dalla seguente: «1.335.000».
      

    

    
      
        77.21
      

      
        Mallegni
      

      
        Al comma 1, lettera c) le parole «265 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «530 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 265 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

    

    
      
        77.22
      

      
        Botto, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Al comma 1, lettera c), le parole:«265 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «365 milioni».
      

      
                Conseguentemente gli importi del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4 sono ridotti di 100 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        77.23
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 25, dopo il comma 5, è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Per le imprese turistico ricettive, il contributo di cui al comma 5 spetta in relazione ai mesi di marzo, aprile, maggio e giugno''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «230 milioni di euro per l'anno 2020 e di 30 milioni di euro».
      

    

    
      
        77.24
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «d) all'articolo 25, dopo il comma 5, è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Per le imprese turistico ricettive, il contributo di cui al comma 5 spetta in relazione ai mesi di marzo, aprile, maggio e giugno''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire: «200» con: «160» e: «50» con «10».
      

    

    
      
        77.25
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), è inserita la seguente lettera:
      

      
                    «d) all'articolo 25, dopo il comma 5, è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Per le imprese turistico ricettive, il contributo di cui al comma 5 spetta in relazione ai mesi di marzo, aprile, maggio e giugno''».
      

    

    
      
        77.26
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) all'articolo 25, dopo il comma 5, è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Per le imprese turistico ricettive, il contributo di cui al comma 5 spetta in relazione ai mesi di marzo, aprile, maggio e giugno''».
      

    

    
      
        77.27
      

      
        Marino, Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) al comma 5 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 114 è ridotto di 60 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        77.28
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) al comma 5 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        77.29
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «d) al comma 5 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        77.30
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) al comma 5 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        77.31
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) al comma 2 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti''».
      

    

    
      
        77.32
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «d) al comma 2 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti''».
      

    

    
      
        77.33
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1 dell'articolo 77, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) al comma 2 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti''».
      

    

    
      
        77.34
      

      
        Mallegni
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                    «d) all'articolo 177, comma 1 lettera b), la parola: ''proprietari'' è sostituita dalla seguente: ''soggetti passivi dell'imposta''».
      

    

    
      
        77.35
      

      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le società a controllo pubblico che gestiscono direttamente o indirettamente aziende termali o alberghiero-termali, come individuate dalla legge 24 ottobre 2000, n. 323, possono procedere, in deroga alle disposizioni del presente articolo e nel rispetto della contrattazione collettiva per i dipendenti del settore termale, all'assunzione diretta del personale necessario allo svolgimento delle attività stagionali, come definite dal decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, e successive modifiche e integrazioni o dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative.''.».
      

    

    
      
        77.36
      

      
        Presutto, Puglia, Moronese, Gallicchio
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. La disposizione di cui all'articolo 28, comma 5 è prorogata anche ai mesi di luglio e agosto per le imprese di cui ai commi 1, 2, 3, 3-bis e 4 e per le strutture turistico ricettive con attività solo stagionale anche con riferimento ai mesi di agosto e settembre.»;
      

      
                    b) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 196 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
      

    

    
      
        77.37
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2 dopo le parole: «Per le imprese del comparto turistico» sono aggiunte le seguenti: «, come individuate dall'articolo 61, comma 2, lettere a), l), m), r), del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modifiche dalla legge 24 aprile 2020 n. 27,».
      

      
                    b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) sono eliminate le parole: ''causale del pagamento,'':
      

      
                    2) dopo le parole: ''condizionata all'indicazione, nella'' sono aggiunte le parole: ''richiesta di utilizzo del finanziamento, del relativo codice unico identificativo del finanziamento e della garanzia e''.
      

      
                2-ter. All'articolo 20, comma 11, del decreto legge 16 luglio 2020. n. 76 aggiunge infine il seguente periodo: «Gli incrementi di cui ai suddetti commi nonché quelli riportati nell'allegato B sono al netto degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione.»
      

      
                2-quater. Al fine di garantire la regolare erogazione dei servizi informatici resi al Ministero dell'economia e delle finanze con il supporto della Società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i pertinenti capitoli di bilancio riferiti al Dipartimento dell'amministrazione generale, del Personale e dei Servizi per spese destinate al pagamento dei corrispettivi da riconoscere alla Società sono integrati di euro 5.000.000 per l'anno 2020. All'onere derivante dal presente comma pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2-quinquies. Al fine di permettere l'erogazione di nuovi e ulteriori servizi per la gestione del personale della pubblica amministrazione mediante la piattaforma NoiPA, il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 11, comma 9, del decreto legge 06 luglio 2011 n. 98 convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2011 n. 111, individua i servizi aggiuntivi relativi alla gestione delle risorse umane e fissa i contributi da versare da parte delle amministrazioni utilizzatrici, ivi comprese quelle di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 1, comma 402, Legge 27 dicembre 2013, n. 147».
      

    

    
      
        77.38
      

      
        Rizzotti
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico», aggiungere le seguenti: «e per i soggetti che gestiscono servizi di lavanderia industriale a beneficio del comparto turistico, strutture ricettive, ristorazione, bar e hotel».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «339,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 8,4 milioni di euro per l'anno 2021», con le seguenti: «289,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 58,4 milioni di euro per l'anno 2021».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022».
      

    

    
      
        77.39
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 2 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 1 milione di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento, e, di conseguenza all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.749 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      
        77.40
      

      
        Centinaio, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e Termale».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 2 milioni di euro per l'anno ciascuno degli anni 2020, 2021 e2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        77.41
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale».
      

      
                Conseguentemente: agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 2 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021:
      

      
                    a) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge;
      

      
                    b) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        77.42
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 2 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 1 milione di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 1 milione di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        77.43
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «248 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «48 milioni».
      

    

    
      
        77.44
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «243 milioni».
      

    

    
      
        77.45
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «, ivi inclusi i pubblici esercizi,».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «339,2 milioni di euro» con le seguenti: «380 milioni di euro».
      

    

    
      
        77.46
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «comparto turistico», aggiungere le seguenti: «ivi inclusi i pubblici esercizi,».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        77.47
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «comparto turistico», aggiungere le seguenti: «, ivi inclusi i pubblici esercizi,».
      

    

    
      
        77.48
      

      
        Fantetti
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «compatto turistico», aggiungere le seguenti: «, ivi inclusi i pubblici esercizi,».
      

    

    
      
        77.49
      

      
        Dell'Olio, Accoto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «comparto turistico», inserire le seguenti: «, ivi incluse le imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5, comma i, della legge 25 agosto 1991, n. 287,».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 500.000 euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        77.50
      

      
        Ferrari
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «il pagamento delle rate dei mutui» aggiungere le seguenti: «o dei canoni di leasing»;
      

      
                b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 2, per comparto turistico si fa riferimento alle attività di cui all'articolo 61, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, come convertito dalla Legge 24 aprile 2020 n. 27, limitatamente alle lettere a), l), m), r)».
      

    

    
      
        77.51
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «il pagamento delle rate dei mutui» sono aggiunte le seguenti: «o dei canoni di leasing»;
      

      
                b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Ai fini dell'applicazione del precedente comma 2, per comparto turistico si fa riferimento alle attività di cui all'ara 61, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, a 18, come convertito dalla Legge 24 aprile 2020 a 27, limitatamente alle lettere a), l), m), r)».
      

    

    
      
        77.52
      

      
        Ferrari
      

      
        Al comma 2, sostituire le parale: «31 marzo 2021», con le seguenti: «31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        77.53
      

      
        Durnwalder, Steger
      

      
        Al comma 2, primo periodo, le parole: «31 marzo 2021», sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        77.54
      

      
        Botto, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2021» con le seguenti: «30 settembre 2021».
      

    

    
      
        77.55
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 2:
      

      
                        1) sostituire le parole: «31 marzo 2021»con le seguenti: «30 giugno 2021»;
      

      
                        2) dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale»;
      

      
                        3) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Le disposizioni del presente comma si applicano alle imprese turistico-ricettive, alle agenzie di viaggio e turismo, ai tour operator e ai soggetti di cui all'articolo 61, comma 2 del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27».
      

      
                b) Dopo il comma 2, è inserito il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Per le imprese del comparto turistico già ammesse, alla data di entrata in vigore del presente decreto, alle misure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la proroga della moratoria opera automaticamente senza alcuna formalità, salva l'ipotesi di rinuncia espressa da parte dell'impresa beneficiaria, da far pervenire al soggetto finanziatore entro il termine del 31 ottobre 2020. Le imprese del comparto turistico che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, presentino esposizioni che non siano ancora state ammesse alle misure di sostegno di cui al comma 2 del citato articolo, possono essere ammesse, entro il 31 dicembre 2020, alle predette misure di sostegno finanziario secondo le medesime condizioni e modalità previste dall'articolo 56.».
      

    

    
      
        77.56 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
        «2-bis. Le imprese beneficiarie della misura di sostegno finanziario prevista dall'articolo 56, comma 2, lettera c), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 possono accedere alla ristrutturazione dei mutui. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione per consentirne l'autorizzazione.»
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti
      

      
                    "d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso."
      

    

    
      
        77.56
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le imprese beneficiarie della misura di sostegno finanziario prevista dall'articolo 56, comma 2, lettera c), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 possono accedere alla ristrutturazione dei mutui. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione per consentirne l'autorizzazione».
      

    

    
      
        77.57
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per le imprese della categoria dei locali di intrattenimento, spettacolo e ballo, l'imposta di cui al decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60 e successive modificazioni non è dovuta per gli anni 2020, 2021 e 2022».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 sostituire la cifra: «339,2» con la seguente: «389,2 », sostituire la cifra: «8,4» con la seguente: «58,4» ed aggiungere le seguenti parole: «a 50 milioni di euro per l'anno 2022».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023».
      

    

    
      
        77.58
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Alla tabella C allegata al DPR 26 ottobre 1972 n. 633, al punto 3) sostituire le parole da: ''esecuzioni'' a: ''dell'esercizio'' con le seguenti: ''esecuzioni musicali di qualsiasi genere esclusi i concerti vocali e strumentali e trattenimenti danzanti anche se effettuate in discoteche e sale da ballo qualora l'esecuzione di musica dal vivo sia di durata pari o superiore al 50 per cento dell'orario complessivo di apertura al pubblico dell'esercizio,''».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 sostituire la cifra: «339,2» con la seguente: «389,2 », sostituire la cifra: «8,4» con la seguente: «58,4» ed aggiungere le seguenti parole: «a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        77.59
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 74-quater del DPR 26 ottobre 1972 n. 633, il comma 6-bis è soppresso.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 sostituire la cifra: «339,2» con la seguente: «389,2 », sostituire la cifra: «8,4» con la seguente: «58,4» ed aggiungere le seguenti parole: «a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        77.60
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole: «31 marzo 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2021»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Per le imprese del comparto turistico già ammesse, alla data di entrata in vigore del presente decreto, alle misure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la proroga della moratoria opera automaticamente senza alcuna formalità, salva l'ipotesi di rinuncia espressa da parte dell'impresa beneficiaria, da far pervenire al soggetto finanziatore entro il termine del 31 ottobre 2020. Le imprese del comparto turistico che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, presentino esposizioni che non siano ancora state ammesse alle misure di sostegno di cui al comma 2 del citato articolo, possono essere ammesse, entro il 31 dicembre 2020, alle predette misure di sostegno finanziario secondo le medesime condizioni e modalità previste dall'articolo 56».
      

    

    
      
        77.61
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Al comma 2 dopo le parole: «31 marzo 2021.» aggiungere le seguenti: «Le disposizioni del presente comma si applicano alle imprese turistico-ricettive, alle agenzie di viaggio e turismo, ai tour operator e ai soggetti di cui all'articolo 61, comma 2 del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27».
      

    

    
      
        77.62
      

      
        Mirabelli
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Il regime fiscale delle locazioni brevi di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, con effetto dal periodo di imposta relativo all'anno 2021, è riconosciuto solo in caso di destinazione alla locazione breve di non più di tre unità immobiliari per ciascun periodo d'imposta. Negli altri casi, a fini di tutela del consumatore e della concorrenza, l'attività di locazione di cui al presente comma, da chiunque esercitata, si presume svolta in forma imprenditoriale ai sensi dell'articolo 2082 del codice civile. Le disposizioni del presente comma si applicano anche per i contratti stipulati tramite soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare, oppure soggetti che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da condurre in locazione. È abrogato il comma 3-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96».
      

    

    
      
        77.63
      

      
        Croatti, Puglia
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. All'articolo 2 della legge 18 marzo 1968, n. 337 le parole: ''ovvero i parchi permanenti, anche se in maniera stabile.'' sono soppresse.
      

      
                3-ter. All'Allegato 1, articolo 4, comma i del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, dopo le parole: ''concorrenti alla formazione dell'offerta turistica'' sono aggiunte, in fine le seguenti: ''nonché i parchi permanenti, i complessi di attrazioni ed attrezzature dello spettacolo viaggiante allestite mediante attrezzature mobili, o installate stabilmente, all'aperto o al chiuso destinati allo svago, alle attività ricreative e ludiche''».
      

    

    
      
        77.64
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 6-bis del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, al comma 1, dopo le parole: ''settori alberghiero e termale'' aggiungere le seguenti: ''e del turismo all'aria aperta''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «249,5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 49,5 milioni di euro annui a decorrere dall'armo 2021».
      

    

    
      
        77.0.1
      

      
        Pittella, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di porre in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e il Ministro per le politiche giovanili e lo sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente nonna, è nominato un Commissario straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                5. Il Commissario straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma 4, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 25 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 euro per l'anno 2020 e 850.000 euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      
        77.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di porre in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Ministro per le Politiche Giovanili e lo Sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con Decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178 comma 1 del decreto-legge n. 34/2020.
      

      
                5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 euro per l'anno 2020 e 1,7 milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo I comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      
        77.0.3
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
                «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei darmi subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di pone in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Ministro per le Politiche Giovanili e lo Sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del temine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con Decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178 comma 1 del decreto-legge n. 34/2020.
      

      
                5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 25 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 euro per l'anno 2020 e 850.000 euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      
        77.0.4
      

      
        Sbrana, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di porre in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Ministro per le Politiche Giovanili e lo Sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG -Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con Decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o- in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178 comma 1 del Decreto Legge n. 34/2020.
      

      
                5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 25 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 euro per l'anno 2020 e 850.000 euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      
        77.0.5
      

      
        Causin, Binetti, Saccone, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di pone in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Ministro per le Politiche Giovanili e lo Sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con Decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178 comma 1 del Decreto Legge n. 34/2020.
      

      
                5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 25 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 curo per l'anno 2020 e 850.000 euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo I comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      
        77.0.6
      

      
        Ruspandini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di pone in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Ministro per le Politiche Giovanili e lo Sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con Decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178 comma 1 del Decreto Legge n. 34/2020.
      

      
                5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 euro per l'anno 2020 e 1,7 milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      
        77.0.7
      

      
        Urso, Garnero Santanchè, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Restituzione acconti IRES e IRAP 2020 e compensazione di crediti tributari per le imprese del comporto turistico)
      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2020, alle imprese del comparto turistico sono restituite le somme degli acconti IRES e IRAP versate per il periodo di imposta 2020 ed è, in ogni caso, concessa la facoltà di avvalersi della compensazione dei crediti IVA, IRPEF, IRES e IRAP, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate - da adottare entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto - sono adottate le modalità tecniche necessarie per attuare il presente articolo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in euro 1.500 milioni per Fanno 2020, si provvede a valere sulle risorse stanziate ai fini del riconoscimento del credito di cui all'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non utilizzate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Con successivi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi e i requisiti per la fruizione del credito di cui al citato articolo 176, in linea con quanto disposto dal presente articolo.
      

      
                4. L'efficacia della presente disposizione è subordinata, all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea».
      

    

    
      
        77.0.8
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Fondo di emergenza per il turismo)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, al fine di sostenere il settore turistico, è istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un fondo finalizzato all'attuazione di politiche attive e operazioni di mercato a sostegno dell'intera filiera oltreché all'istituzione di nuovi strumenti di sostegno economico e finanziario.
      

      
                2. All'istituzione del fondo di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento, residuale alla data del 31 dicembre 2020, previsto per il ''Tax credit vacanze'' di cui all'articolo 176, comma 7, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative, sono stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo».
      

    

    
      
        77.0.9
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Fondo di emergenza per il turismo)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, al fine di sostenere il settore turistico, è istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un fondo finalizzato all'attuazione di politiche attive e operazioni di mercato a sostegno dell'intera filiera oltreché all'istituzione di nuovi strumenti di sostegno economico e finanziario.
      

      
                2. All'istituzione del fondo di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento, residuale alla data del 31 dicembre 2020, previsto per il ''Tax credit vacanze'' di cui all'articolo 176, comma 7, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative, sono stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo».
      

    

    
      
        77.0.10
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Promozione del Made in Italy e tutela del turismo)
      

      
                1. Al fine di promuovere il settore turistico italiano e di valorizzare la produzione del Made in Italy attraverso l'acquisto di beni tipici, all'articolo 38-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1 primo periodo, le parole: ''lire 300 mila'' sono sostituite dalle seguenti ''70 euro''.
      

      
                2. La modifica di cui al precedente comma 1, si applica dal 1º gennaio 2021.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede mediante le risorse finanziarie che derivano dall'attività di contrasto alle frodi risultanti dall'implementazione del sistema Otello 2.0, le quali confluiscono, a partire dal 1º settembre 2018, nel Fondo per l'ammortamento dei titoli di stato per la riduzione del debito pubblico, ai sensi dell'articolo 4-bis, comma 5, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225».
      

    

    
      
        77.0.11
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Promozione del Made in Italy e tutela del turismo)
      

      
                1. Al fine di promuovere il settore turistico italiano e di valorizzare la produzione del Made in Italy attraverso l'acquisto di beni tipici, all'articolo 38-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1 primo periodo, le parole: ''lire 300 mila'' sono sostituite dalle seguenti: ''70 euro''.
      

      
                2. La modifica di cui al precedente comma 1, si applica dal 1º gennaio 2021.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede mediante le risorse finanziarie che derivano dall'attività di contrasto alle frodi risultanti dall'implementazione del sistema Otello 2.0, le quali confluiscono, a partire dal 1º settembre 2018, nel Fondo per l'ammortamento dei titoli di stato per la riduzione del debito pubblico, ai sensi dell'articolo 4-bis, comma 5, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225».
      

    

    
      
        77.0.12
      

      
        Ferrari, Mirabelli, Biti, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Contratti Istituzionali di Sviluppo per il settore turistico)
      

      
                1. Al fine di sostenere il settore turistico, anche mediante investimenti pubblici e privati per la competitività territoriale nella capacità di attrazione dei flussi turistici, nonché per la salvaguardia e l'incremento dei livelli occupazionali e per le conseguenti necessità di ripresa economica, il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, d'intesa con le Regioni interessate, promuove la sottoscrizione di appositi Contratti Istituzionali di Sviluppo, di seguito denominati CIS Turismo, da integrare con le misure adottate per l'emergenza COVID-19. I CIS Turismo possono prevedere interventi per lo sviluppo delle infrastrutture in funzione dell'attrattività turistico-culturale dei territori e misure di agevolazione alle imprese e di sostegno al tessuto economico-produttivo.
      

      
                2. In sede di prima attuazione, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo istituisce appositi Tavoli istituzionali per l'individuazione degli interventi da finanziare e da attuare nell'ambito dei CIS Turismo. Gli interventi possono essere finanziati a valere sulle risorse nazionali e comunitarie disponibili, e su quelle programmate, che non sono già destinate all'adempimento di obbligazioni giuridicamente vincolanti. La sottoscrizione dei CIS Turismo da parte delle amministrazioni interessate comporta l'automatico aggiornamento dei documenti programmatori nazionali e comunitari comunque denominati, che concorrono al finanziamento degli interventi. In sede di riprogrammazione del Fondo Sviluppo e Coesione, di cui all'articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i CIS di cui al presente articolo sono finanziati con priorità.
      

      
                3. I CIS Turismo sono attuati dall'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia. Con apposita convenzione tra il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo e Invitalia sono definite e regolate le attività e i compiti svolti da Invitalia. Il monitoraggio dell'attuazione dei CIS è assicurato dall'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                4. Le risorse finanziarie destinate alla realizzazione degli interventi compresi nei CIS sono trasferite al soggetto attuatore Invitalia oppure alle stazioni appaltanti se diverse dal soggetto attuatore, sulla base dello stato di avanzamento delle attività. Le obbligazioni giuridicamente vincolanti nell'ambito di ciascun CIS si intendono assunte all'atto della stipulazione del contratto stesso».
      

    

    
      
        77.0.13
      

      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore automotive)
      

      
                1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sul settore automobilistico, derivanti dalle misure di contenimento del contagio da COVID-19 e con l'obiettivo di allineare il trattamento fiscale dei veicoli aziendali a quello più vantaggioso dei principali paesi europei, all'articolo 164, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''costo di acquisizione che eccede lire 35 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''costo di acquisizione che eccede euro 50.000'' e le parole: ''costi di locazione e di noleggio che eccede lire 7 milioni per le autovetture e gli autocaravan'' sono sostituite dalle seguenti: ''costi di locazione e di noleggio che eccede euro 8.000 per le autovetture e gli autocaravan'';
      

      
                    b) le parole: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 25.822,84 e a euro 5.164,57'' sono sostituite dalle seguenti: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 70.000 e euro 10.000'';
      

      
                    c) le parole ''possono essere variati'' sono sostituite dalle seguenti: ''devono essere variati'' e le parole: ''con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato.« sono sostituite dalle seguenti: ''con decreto del Ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico;''.
      

      
                2. All'articolo 19-bis 1, comma 1, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.633, la lettera c) è soppressa.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 675 milioni di euro per l'anno 2020 e 1225 milioni dal 2021 e successivi, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 675 milioni di euro per l'anno 2020 mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.
      

      
                    b) quanto a 1.225 milioni a decorrere dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        77.0.14
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore automotive)
      

      
                Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sul settore automobilistico, derivanti dalle misure di contenimento del contagio da COVID-19 e con l'obiettivo di allineare il trattamento fiscale dei veicoli aziendali a quello più vantaggioso dei principali paesi europei, sono adottate le seguenti misure:
      

      
                1. All'articolo 164, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''costo di acquisizione che eccede lire 35 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''costo di acquisizione che eccede euro 50.000 '' e le parole: ''costi di locazione e di noleggio che eccede lire 7 milioni per le autovetture e gli autocaravan'' sono sostituite dalle seguenti: ''costi di locazione e di noleggio che eccede euro 8.000 per le autovetture e gli autocaravan'';
      

      
                    b) le parole: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 25.822,84 e a euro 5.164,57'' sono sostituite dalle seguenti: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 70.000 e euro 10.000'';
      

      
                    c) le parole ''possono essere variati'' sono sostituite dalle seguenti: ''devono essere variati'' e le parole: '' con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato.'' sono sostituite dalle seguenti: ''con decreto del Ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico;''.
      

      
                2. All'articolo 19-bis 1, comma 1, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.633, la lettera c) è soppressa.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 675 milioni di curo per l'anno 2020 e 1225 milioni dal 2021 e successivi, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        77.0.15
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore automotive)
      

      
                Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sul settore automobilistico, derivanti dalle misure di contenimento del contagio da COVID-19 e con l'obiettivo di allineare il trattamento fiscale dei veicoli aziendali a quello più vantaggioso dei principali paesi europei, sono adottate le seguenti misure:
      

      
                1. All'articolo 164, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''costo di acquisizione che eccede lire 35 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''costo di acquisizione che eccede euro 50.000 '' e le parole: ''costi di locazione e di noleggio che eccede lire 7 milioni per le autovetture e gli autocaravan'' sono sostituite dalle seguenti: ''costi di locazione e di noleggio che eccede euro 8.000 per le autovetture e gli autocaravan'';
      

      
                    b) le parole: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 25.822,84 e a euro 5.164,57'' sono sostituite dalle seguenti: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 70.000 e euro 10.000'';
      

      
                    c) le parole ''possono essere variati'' sono sostituite dalle seguenti: ''devono essere variati'' e le parole: '' con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato.'' sono sostituite dalle seguenti: ''con decreto del Ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico;''.
      

      
                2. All'articolo 19-bis 1, comma 1, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, la lettera c) è soppressa.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 675 milioni di euro per l'anno 2020 e 1225 milioni dal 2021 e successivi, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        77.0.16
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 149 del decreto legislativo n. 42 del 2004)
      

      
                1. All'articolo 149, comma primo, del d.lgs. nº 42 del 2004, dopo la lettera c), è inserita la seguente lettera:
      

      
                    ''c-bis) per gli allestimenti mobili di pernottamento quali tende anche attrezzate, roulottes, campers, caravan, case mobili e simili, e loro pertinenze e accessori, installati anche in via continuativa, all'interno di strutture turistiche ricettive all'aperto regolarmente autorizzate che presentino i seguenti requisiti:
      

      
                        - rispettino le caratteristiche dimensionali e tecnico costruttive previste dalle normative regionali di settore ove esistenti;
      

      
                        - non abbiano alcun collegamento di natura permanente al suolo;
      

      
                        - siano dotate di allacciamenti alle reti tecnologiche rimuovibili in ogni momento, senza provocare mutamenti dell'aspetto esteriore dei luoghi;
      

      
                        - conservino meccanismi di rotazione in funzione;
      

      
                        - siano rimossi alla chiusura definitiva della struttura turistico ricettiva''».
      

    

    
      
        77.0.17
      

      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili in strutture ricettive all'aperto)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 21, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: ''funzionali allo specifico processo produttivo'' sono inserite le seguenti: '', compresi i manufatti leggeri, anche prefabbricati, e strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380''».
      

    

    
      
        77.0.18
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili in strutture ricettive all'aperto)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 21, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: ''funzionali allo specifico processo produttivo'', sono inserite le seguenti: '', compresi i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 installati nelle strutture ricettive all'aperto previamente autorizzate''».
      

    

    
      
        77.0.19
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili in strutture ricettive all'aperto)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 21, legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole ''funzionali allo specifico processo produttivo'' sono inserite le seguenti: '', compresi i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 installati nelle strutture ricettive all'aperto previamente autorizzate''».
      

    

    
      
        77.0.20
      

      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Autorizzazione unica per le strutture ricettive all'aria aperta)
      

      
                1. La costruzione di strutture ricettive, come definite dalle leggi regionali, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale, come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili all'attività delle stesse, sono soggetti ad una autorizzazione unica rilasciata dalla Regione, nei limiti individuati da ciascuna Regione ai sensi del comma 3.
      

      
                2. L'autorizzazione unica è rilasciata all'esito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, partecipano tutte le amministrazioni interessate, con decisione adottata tramite conferenza di servizi decisoria, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della medesima legge. Il rilascio dell'autorizzazione unica costituisce titolo alla realizzazione dell'intervento e sostituisce ogni altro atto di assenso comunque denominato.
      

      
                3. Le Regioni individuano gli interventi assoggettati ad autorizzazione unica ai sensi del comma 1 e specificano modalità e tempistiche del procedimento unico di cui al comma 2».
      

    

    
      
        77.0.21
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di rivalutazione dei beni di impresa e delle partecipazioni da parte delle strutture turistico ricettive all'aria aperta)
      

      
                1. All'articolo 6-bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''settori alberghiero e termale'' aggiungere le seguenti: ''e del turismo all'aria aperta''».
      

    

    
      
        77.0.22
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di prevenzione incendi)
      

      
                1. All'articolo 5, comma 11-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, e successive modificazioni, le parole: ''entro il 7 ottobre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        77.0.23
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di prevenzione incendi)
      

      
                1. All'articolo 5, comma 11-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, e successive modificazioni, le parole: ''entro il 7 ottobre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2020''.».
      

    

    
      
        77.0.24
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
                1. All'articolo 181, comma 1-bis, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ''decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché alle attività di spettacolo viaggiante di cui alla legge 18 marzo 1968, n. 337''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250» con la seguente: «230».
      

    

    
      
        77.0.25
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 177 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si applicano anche alle imprese che gestiscono i parchi divertimento a carattere tematico, acquatico e faunistico.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «230».
      

    

    
      
        77.0.26
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
                1. All'articolo 149 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente lettera:
      

      
                    d) per gli allestimenti mobili di pernottamento quali tende anche attrezzate, roulottes, campers, caravan, case mobili e simili, e loro pertinenze e accessori, installati anche in via continuativa, all'interno di strutture turistiche ricettive all'aperto regolarmente autorizzate che presentino i seguenti requisiti:
      

      
                    - rispettino le caratteristiche dimensionali e tecnico costruttive previste dalle normative regionali di settore ove esistenti;
      

      
                    - non abbiano alcun collegamento di natura permanente al suolo;
      

      
                    - siano dotate di allacciamenti alle reti tecnologiche rimuovibili in ogni momento, senza provocare mutamenti dell'aspetto esteriore dei luoghi;
      

      
                    - conservino meccanismi di rotazione in funzione;
      

      
                    - siano rimossi alla chiusura definitiva della struttura turistico ricettiva.».
      

    

    
      
        77.0.27
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
                1. Al fine di sostenere e garantire l'occupazione nel settore del turismo, fortemente danneggiato dall'emergenza epidemiologica causata dalla diffusione del Covid-19, i lavoratori delle imprese facenti parte della filiera turistica, percettori delle misure speciali in tema di ammortizzatori sociali di cui al Capo I del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni e integrazioni, possono continuare a svolgere la propria attività lavorativa percependo un compenso economico ai sensi del comma 2.
      

      
                2. I titolari delle imprese di cui al comma l, corrispondono al suddetto personale un importo pari alla differenza tra la mensilità ordinaria e l'importo della misura di sostegno al reddito percepita.
      

      
                3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a condizione che venga garantito il mantenimento dei livelli occupazionali vigenti alla data della dichiarazione dello stato di emergenza, di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.».
      

    

    
      
        77.0.28
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Autorizzazione unica nel settore turistico)
      

      
                1. La costruzione di strutture ricettive, come definite dalle leggi regionali, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale, come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili all'attività delle stesse, sono soggetti ad una autorizzazione unica rilasciata dalla Regione, nei limiti individuati da ciascuna Regione ai sensi del comma 3.
      

      
                2. L'autorizzazione unica è rilasciata all'esito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, partecipano tutte le amministrazioni interessate, con decisione adottata tramite conferenza di servizi decisoria, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della predetta legge 7 agosto 1990, n. 241. Il rilascio dell'autorizzazione unica costituisce titolo alla realizzazione dell'intervento e sostituisce ogni altro atto di assenso comunque denominato.
      

      
                3. Le Regioni individuano gli interventi assoggettati ad autorizzazione unica ai sensi del comma 1 e specificano modalità e tempistiche del procedimento unico di cui al comma 2.».
      

    

    
      
        77.0.29
      

      
        Fenu, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Credito di imposta)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 6o per centro delle spese sostenute per l'organizzazione di matrimoni celebrati entro il 31 dicembre 2020.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi.
      

      
                3. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di curo per l'anno 2021. Agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        77.0.30
      

      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Modifiche al Codice dei beni culturali e del paesaggio, in tema di autorizzazione paesaggistica per allestimenti mobili all'interno di strutture ricettive all'aperto)
      

      
                1. All'articolo 149, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''d) per l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano ricompresi in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, in conformità alle normative regionali di settore''.
      

      
        Art. 77-
ter.

      

      
        (Modifiche al Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata)
      

      
                1. Nell'Allegato A di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, dopo il punto A.31, è inserito il seguente:
      

      
                ''A.32. l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, ricompresi in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e paesaggistico, in conformità alle specifiche norme Regionali di settore.''.».
      

    

    
      
        77.0.31
      

      
        Nocerino, Puglia, Campagna, Montevecchi, Romano, Angrisani, Russo, Trentacoste
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure fiscali in favore di persone con disabilità)
      

      
                1. Le persone disabili ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, che sostengono, nell'anno 2021, spese legate al relativo stato di disabilità, possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, alternativamente:
      

      
                    a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dal venditore e da quest'ultimo recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;
      

      
                    b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.
      

      
                2. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano ai soggetti che hanno un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) pari o inferiore a 30.000 euro.
      

      
                3. I crediti d'imposta di cui al presente articolo sono utilizzati in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sulla base delle rate residue di detrazione non fruite. Il credito d'imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione.
      

      
                4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo.».
      

    

    
      
        77.0.32
      

      
        Croatti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in favore delle imprese per il sostentamento di giardini zoologici, acquari, parchi acquatici e naturalistici con animali)
      

      
                1. All'Allegato 1, articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, dopo la parola: ''turistica'' sono aggiunte le seguenti: ''giardini zoologici, acquari, parchi acquatici e naturalistici con animali''.».
      

    

    
      Art. 78
    

    
      
        78.1
      

      
        Urso, Calandrini, Maiorino
      

      
        Al comma 1, le parole «per l'anno 2020, non è dovuta la seconda rata» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2020 e 2021 non sono dovute, rispettivamente, la seconda e la prima rata» e dopo la lettera e) è aggiunta la seguente lettera f): «immobili destinati all'utilizzo delle agenzie di viaggio e turismo a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in euro 1.500 milioni per l'anno 2020, si provvede a valere sulle risorse stanziate ai fini del riconoscimento del credito di cui all'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non utilizzate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Con successivi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi e i requisiti per la fruizione del credito di cui al citato articolo 176, in linea con quanto disposto dal presente articolo.
      

    

    
      
        78.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 1, lettera a), dopo le parole: «stabilimenti balneari» inserire le seguenti: «ed a strutture per la nautica da diporto»;
      

      
                    2) al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente lettera:
      

      
                    «e-bis) immobili e relative pertinenze adibiti all'esercizio dell'attività di pubblici esercizi di cui all'articolo 5 della Legge 25 agosto 1991, n.287, nonché di agenzie di viaggio e tour operator»;
      

      
                    3) al comma 1, lettere b) ed e), sopprimere le parole: «, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate»;
      

      
                    4) dopo il comma 1 inserire i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. Qualora, con riferimento alle fattispecie indicate alle lettere b), e) ed e-bis) del precedente comma, il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione o di affitto d'azienda che include la disponibilità dell'immobile è ridotto di un ammontare pari all'imposta municipale propria (IMU) di cui è concessa l'esenzione.
      

      
                1-ter. L'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) e la riduzione del canone di cui al precedente comma 1-bis non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.»;
      

      
                    5) al comma 2 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con riferimento a quanto disposto al precedente comma 1-bis, ai fini della valutazione del rispetto dei limiti e condizioni previste dalla citata Comunicazione della Commissione europea, beneficiario dell'agevolazione è considerato il gestore dell'attività esercitata nell'immobile a cui la misura si applica.».
      

    

    
      
        78.3
      

      
        Ferrari, Nannicini, D'Arienzo, Astorre
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole, «delle case e appartamenti per vacanze» inserire le seguenti «abitazioni locate per finalità turistiche».
      

    

    
      
        78.4
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole «delle case e appartamenti per vacanze », inserire le seguenti «abitazioni locate per finalità turistiche».
      

    

    
      
        78.5
      

      
        Dal Mas
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole «case e appartamenti per vacanze», inserire le seguenti: «abitazioni locate per finalità turistiche».
      

    

    
      
        78.6
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole «appartamenti per vacanze,», aggiungere le seguenti: «delle abitazioni locate per finalità turistiche,».
      

    

    
      
        78.7
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                - al comma 1, lettera b), le parole «a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate», sono soppresse.
      

      
                - Il comma 6 è così modificato:
      

      
                «6 Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5 pari a 500 milioni di euro per l'anno 2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114.»
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 20 milioni di euro per l'anno 2021, di 20 milioni per l'anno 2022 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
      

    

    
      
        78.8
      

      
        Faggi, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

    

    
      
        78.9
      

      
        Dal Mas
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole «a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

    

    
      
        78.10
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole «a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

    

    
      
        78.11
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole «, a condizione che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate;» con le parole «; qualora il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione dell'immobile e il canone di affitto dell'azienda che include la disponibilità dell'immobile sono ridotti ex lege di un ammontare pari all'imposta municipale propria IMU di cui è concessa l'esenzione, sino a concorrenza dell'importo del canone; tale previsione si applica anche nei casi di cui all'articolo 177, comma 1, lettera b) del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34;»;
      

      
                    b) aggiungere in fine il seguente periodo: «l'esenzione per le pertinenze di immobili rientranti nella categoria catastale D/2 si applica anche relativamente alla prima rata di cui all'articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34;»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «210 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro».
      

    

    
      
        78.12
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole «, a condizione che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate»; con le parole «; qualora il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione dell'immobile e il canone di affitto dell'azienda che include la disponibilità dell'immobile sono ridotti ex lege di un ammontare pari all'imposta municipale propria IMU di cui è concessa l'esenzione, sino a concorrenza dell'importo del canone; tale previsione si applica anche nei casi di cui all'articolo 177, comma 1, lettera b) del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34;».
      

    

    
      
        78.13
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «, a condizione che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate;» con le parole: «; qualora il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione dell'immobile e il canone di affitto dell'azienda che include la disponibilità dell'immobile sono ridotti ex lege di un ammontare pari all'imposta municipale propria IMU di cui è concessa l'esenzione, sino a concorrenza dell'importo del canone; tale previsione si applica anche nei casi di cui all'articolo 177, comma 1, lettera b) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34;».
      

    

    
      
        78.14
      

      
        Mallegni, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, Rizzotti
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «, a condizione che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate;» con le parole: «; qualora il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione dell'immobile e il canone di affitto dell'azienda che include la disponibilità dell'immobile sono ridotti ex lege di un ammontare pari all'imposta municipale propria IMU di cui è concessa l'esenzione, sino a concorrenza dell'importo del canone; tale previsione si applica anche nei casi di cui all'articolo 177, comma 1, lettera b) del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34;».
      

    

    
      
        78.15
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera b): - sostituire le parole: «, a condizione che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate;» con le parole: «; qualora il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione dell'immobile e il canone di affitto dell'azienda che include la disponibilità dell'immobile sono ridotti ex lege di un ammontare pari all'imposta municipale propria IMU di cui è concessa l'esenzione, sino a concorrenza dell'importo del canone; tale previsione si applica anche nei casi di cui all'articolo 177, comma 1, lettera b) del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34;».
      

    

    
      
        78.16
      

      
        Calandrini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    - al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «proprietari» con le seguenti: «soggetti passivi dell'imposta»;
      

      
                    - dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 177, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la parola: ''proprietari'' è sostituita con le seguenti: ''soggetti passivi dell'imposta''».
      

    

    
      
        78.17
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere il seguente periodo: «l'esenzione per le pertinenze di immobili rientranti nella categoria catastale D/2 si applica anche relativamente alla prima rata di cui all'articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34;».
      

    

    
      
        78.18
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere il seguente periodo: «l'esenzione per le pertinenze di immobili rientranti nella categoria catastale D/2 si applica anche relativamente alla prima rata di cui all'articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34;».
      

    

    
      
        78.19
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere il seguente periodo: «l'esenzione per le pertinenze di immobili rientranti nella categoria catastale D/2 si applica anche relativamente alla prima rata di cui all'articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34;».
      

    

    
      
        78.20
      

      
        Urso, Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «da parte di imprese esercenti attività di» con: «da parte di imprese esercenti l'attività di gestori dei quartieri fieristici e degli spazi dedicati a congressi e convegni e».
      

    

    
      
        78.21
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                    «c-bis) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti l'attività di gestori dei quartieri fieristici e degli spazi dedicati a congressi e convegni.
      

      
                Agli oneri derivanti dal presente comma, valutato in 20 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        78.22
      

      
        Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    «d) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate, nonché i teatri;».
      

      
                Conseguentemente, il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                «6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5 pari a 236,60 milioni di euro per l'anno 2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        78.23
      

      
        Moles
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:
      

      
                    «d) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate, nonché ai teatri;».
      

    

    
      
        78.24
      

      
        D'Angelo, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, lettera d), dopo le parole: «concerti e spettacoli» inserire le seguenti: «nonché ai parchi giochi»;
      

      
                    b) al comma 5 sostituire le parole: «85,95 milioni» con le seguenti: «88,35 milioni» e le parole: «9,2 milioni» con le seguenti: «14 milioni»;
      

      
                    c) al comma 6 sostituire le parole: «231,60 milioni» con le seguenti: «234 milioni» e sostituire le parole: «30 milioni» con le seguenti: «34,80 milioni».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione della presente disposizione, pari a 14,80 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto.
      

    

    
      
        78.25 (testo 2)
      

      
        Faraone, Comincini
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
        	
          Al comma 1, lett. d), le parole "a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate" sono soppresse.
        

        	
          Al Comma 3 aggiungere infine il seguente periodo: "a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;"
        

      

      
                Conseguentemente il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5 pari a 246,60 milioni di euro per l'anno 2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

    

    
      
        78.25
      

      
        Faraone, Comincini
      

      
        Al comma 1, lettera d), le parole: «a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate» sono soppresse.
      

      
                Conseguentemente il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                «6 Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5 pari a 261,60 milioni di euro per l'anno 2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        78.26
      

      
        Montevecchi, Vanin, Pacifico, Pavanelli, Romano, Puglia, Trentacoste, Corrado, De Lucia, Donno
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «sale da ballo,», aggiungere le seguenti: «scuole di danza,».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 500.000 euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        78.27
      

      
        Dell'Olio, Accoto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                    «e-bis) immobili destinati ad attività di imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 25 agosto 1991, n. 287, a condizione che i proprietari di tali immobili siano anche gestori delle attività in essi esercitate dalle imprese di pubblico esercizio».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 500.000 euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        78.28
      

      
        Fantetti
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «f) Immobili destinati a pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della Legge 25 agosto 1991, n. 287, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 78, comma 1, lettera e), dopo le parole: «attività ivi esercitate» sostituire: «. » con: «;»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        78.29
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «f) Immobili destinati a pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della Legge 25 agosto 1991, n. 287, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 78, comma 1, lettera e), dopo le parole: «attività ivi esercitate» sostituire: «.» con: «;».
      

    

    
      
        78.30
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                    «e-bis) immobili destinati ad attività di ristorazione con somministrazione, di ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto, di bar, di gelaterie e pasticcerie.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                «6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5 pari a 271,60 milioni di euro per l'anno 2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        78.31
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), è inserita la seguente:
      

      
                    «f) Immobili destinati ad attività di ristorazione con somministrazione, di ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto, di bar, di gelaterie e pasticcerie».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        78.32
      

      
        Mallegni
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:
      

      
                    «f) immobili destinati ad attività di ristorazione con somministrazione, di ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto, di bar, di gelaterie e pasticcerie».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      
        78.33
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) i monumenti e gli immobili di cui all'articolo 61, comma 2, lettera g) del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27 presso i quali viene svolta attività turistico-ricettiva o museale.»;
      

      
                b) al comma 6), sostituire le parole: «231,60 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «232,737 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «248,863 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        78.34
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera e), aggiungere la seguente lettera:
      

      
                    «f) i monumenti e gli immobili di cui all'articolo 61, comma 2, lettera g) del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27 presso i quali viene svolta attività turistico-ricettiva o museale».
      

      
                Conseguentemente al comma 6) le parole: «231,60 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «232,737 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «248,87 milioni».
      

    

    
      
        78.35
      

      
        Croatti, Puglia
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza epidemiologica ''COVID-19'', è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore di discoteche, sale da ballo e di intrattenimento, locali notturni e assimilati. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di luglio 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di luglio 2019. Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che non hanno un parametro riscontrabile all'anno 2019. Nel caso in cui la società non abbia iniziato ad operare o risulti tuttora inattiva, ma costituita prima del i marzo 2020 e che non abbia potuta dare inizio all'attività, il contributo può essere parametrato agli investimenti effettuati dal 3o giugno 2019 al 3o giugno 2020 nonché ai costi relativi ad investimenti dimostrabili con documentazione, business plan, progetti in modalità percentuale agli investimenti dimostrati.
      

      
                2-ter. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di luglio 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di luglio 2019 come segue:
      

      
                    a) sessanta per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) quaranta per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 20 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro e fino a cinque milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                2-quater. L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 2-bis, beneficiari del contributo ai sensi del comma 2-ter, per un importo non inferiore a diecimila euro.
      

      
                2-quinquies. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i soggetti interessati presentano, esclusivamente in via telematica, una istanza all'Agenzia delle entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dai precedenti commi. L'istanza deve essere presentata entro sessanta giorni dalla data di avvio della procedura telematica per la presentazione della stessa.
      

      
                2-sexies. Le modalità di presentazione dell'istanza, il suo contenuto informativo, i termini di presentazione della stessa e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del presente articolo sono definiti con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate.
      

      
                2-septies. Sulla base delle informazioni contenute nell'istanza di cui al comma 2-quinquies, il contributo a fondo perduto è corrisposto dall'Agenzia delle entrate mediante accreditamento diretto in conto corrente bancario o postale intestato al soggetto beneficiario. I fondi con cui elargire i contributi sono accreditati sulla contabilità speciale intestata all'Agenzia delle entrate n. 1778 ''Fondi di Bilancio''. L'Agenzia delle entrate provvede al monitoraggio delle domande presentate ai sensi del comma 2-sexies e dell'ammontare complessivo dei contributi a fondo perduto richiesti e ne dà comunicazione con cadenza settimanale al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
      

      
                2-octies. Per le successive attività di controllo dei dati dichiarati si applicano gli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Qualora il contributo sia in tutto o in parte non spettante, anche a seguito del mancato superamento della verifica antimafia, l'Agenzia delle entrate recupera il contributo non spettante, irrogando le sanzioni in misura corrispondente a quelle previste dall'articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e applicando gli interessi dovuti ai sensi dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in base alle disposizioni di cui all'articolo i, commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27, comma 16, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, nonché, per quanto compatibili, anche quelle di cui all'articolo 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3o luglio 2010, n. 122. Per le controversie relative all'atto di recupero si applicano le disposizioni previste dal decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.
      

      
                2-novies. Qualora successivamente all'erogazione del contributo, l'attività d'impresa cessi o le società e gli altri enti percettori cessino l'attività, il soggetto firmatario dell'istanza inviata in via telematica all'Agenzia delle entrate ai sensi del comma 2-quinquies è tenuto a conservare tutti gli elementi giustificativi del contributo spettante e a esibirli a richiesta agli organi istruttori dell'amministrazione finanziaria. In questi casi, l'eventuale atto di recupero di cui al presente comma è emanato nei confronti del soggetto firmatario dell'istanza
      

      
                2-decies. Nei casi di percezione del contributo in tutto o in parte non spettante si applica l'articolo 316-ter del codice penale.
      

      
                2-undecies. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 250 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.«
      

    

    
      
        78.36
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti;
      

      
                «2-bis. Al fine incentivare la ripresa degli spettacoli di intrattenimento ed allo stesso tempo pervenire alla regolarizzazione dell'attività artistica, alle imprese di gestione di locali di intrattenimento e di organizzazione di eventi, che non hanno fatto ricorso al fondo di emergenza di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 , convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è riconosciuto un credito d'imposta per le spese di organizzazione quali: costi per compensi ad artisti, costi per servizi svolti da artisti anche attraverso imprese di qualunque natura giuridica, spese per i diritti d'autore, fino ad un massimo annuale rendicontabile pari a 15.000 euro al netto dell'IVA.
      

      
                2-ter. Per l'intrattenimento generico il credito d'imposta è pari al 50 per cento, per la musica dal vivo è pari al 55 per cento, per la musica dal vivo con la maggioranza del repertorio di propria produzione è pari al 60 per cento.
      

      
                2-quater. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, da emanarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti i criteri e le modalità di attribuzione del credito d'imposta di cui ai precedenti commi.
      

      
                2-quinquies. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutato in 30 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        78.37
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente;
      

      
                «2-bis. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministero dei beni delle attività culturali e del turismo, con proprio decreto, provvede al riparto del contributo per il credito d'imposta di cui all'articolo 15 della legge 14 novembre 2016, n.220 recante: ''Disciplina del cinema e dell'audiovisivo'', ad utilizzo delle produzioni videomusicali (videoclip).».
      

    

    
      
        78.38
      

      
        Croatti, Puglia
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e lettera e)».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 2 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022.
      

    

    
      
        78.39
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 3 aggiungere, in fine, le seguenti parole: « ed e)».
      

      
                Conseguentemente, al comma 6, sostituire la cifra: «231,60», con la seguente: «281,60».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: « 200 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
      

    

    
      
        78.40
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5
-bis. I contributi a fondo perduto erogati dal «Fondo Emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo», istituito con L. 27/2020 del 24 aprile 2020, non concorrono alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rilevano altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 .
      

      
                5-ter. Agli oneri di cui al presente comma, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        78.41
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Gli enti territoriali possono, con propria deliberazione, stabilire una riduzione fino al 20 per cento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) per gli immobili sedi di musei aperti al pubblico, istituiti anteriormente al l gennaio 2020. 5-ter. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 1 milione per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        78.42
      

      
        Santangelo, Puglia, Donno, Granato, Botto, Romano, Pacifico, Montevecchi
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di consentire la specifica individuazione nella filiera del comparto delle imprese che erogano servizi per lo spettacolo, l'Istituto nazionale di statistica di concerto con l'Agenzia delle Entrate, le Camere di Commercio ed i Ministeri competenti, provvede all'aggiornamento della classificazione ATECO 2007 allo scopo di introdurre una divisione ed i relativi gradi di dettaglio per ciascuna delle attività economiche svolte dalle imprese che erogano servizi per lo spettacolo.».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e misure di sostegno per le imprese dello spettacolo».
      

    

    
      
        78.0.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Interpretazione autentica in materia di IMU)
      

      
                1. Al fine di sostenere l'esercizio delle attività imprenditoriali agricole garantendo la corretta applicazione delle agevolazioni in materia di imposta municipale unica, l'articolo 1, comma 705, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 si interpreta, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che le disposizioni ivi recate si applicano anche ai periodi di imposta precedenti all'entrata in vigore della citata legge n. 145.
      

      
                2. L'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, si interpreta, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che nelle agevolazioni tributarie sono comprese anche quelle relative ai tributi locali.
      

      
                3. Le disposizioni in materia di imposta municipale unica si interpretano, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che si considerano coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali anche i pensionati che, continuando a svolgere attività in agricoltura, mantengono l'iscrizione nella relativa gestione previdenziale agricola.
      

      
                4. Dall'attuazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        78.0.2
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di Imposta Municipale propria sui terreni agricoli)
      

      
                1. Tutte le persone fisiche iscritte negli elenchi comunali di cui all'articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9, soggette al corrispondente obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia, beneficiano delle agevolazioni tributarie previste per i coltivatori diretti.
      

      
                2. Le agevolazioni in materia di imposta municipale propria riconosciute ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali si applicano anche nel caso in cui il terreno sia concesso in godimento al coniuge o ai parenti entro il terzo grado in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale o di coltivatore di-retto, iscritti alla previdenza agricola.
      

      
                3. Le agevolazioni tributarie di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, ricomprendono anche quelle relative ai tributi locali.
      

      
                4. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 705, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 si applicano anche ai periodi di imposta precedenti all'entrata in vigore della citata legge n. 145 del 2018.
      

      
                5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 3 e 4 hanno natura interpretativa ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212.
      

      
                6. A decorrere dal 1º gennaio 2020 le disposizioni dell'articolo 13 della legge 2 agosto 1990, n. 233, e successive modifiche ed integrazioni, sono estese al coniuge, ai parenti e affini entro il quarto grado dell'imprenditore agricolo professionale di cui all'articolo 1 della legge 29 marzo 2004, n. 99, che partecipano all'attività lavorativa nella medesima azienda con gli stessi requisiti dell'imprenditore.».
      

    

    
      
        78.0.3
      

      
        Vono, Grimani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Misure urgenti di semplificazione per l'industria musicale)
      

      
                1. All'articolo 181-bis della Legge 22 aprile del 1941, n.633, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. A decorrere dal 1º ottobre 2020, il contrassegno SIAE di cui al comma 1 non si applica per i supporti contenenti musica registrata''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1,5 milioni a decorrere dal 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        78.0.4
      

      
        Croatti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Modifiche al regime IVA per esecuzioni musicali effettuate in discoteche e sale da ballo)
      

      
                1. Al Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla Tabella A, parte III, n. 123) aggiungere in fine, le seguenti parole: ''le esecuzioni musicali di qualsiasi genere effettuate in discoteche e sale da ballo, anche qualora l'esecuzione di musica dal vivo sia di durata pari o superiore al 5o per cento dell'orario complessivo di apertura al pubblico dell'esercizio.'';
      

      
                    b) alla Tabella C, numero 3, le parole: ''anche se effettuate in discoteche e sale da ballo'' sono soppresse.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo i, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        78.0.5
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Norme in materia di diritti d'autore e diritti connessi)
      

      
                1. All'articolo 23, primo comma, del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, dopo le parole: ''gli utilizzatori'', aggiungere le seguenti: ''che hanno concluso accordi per il rilascio delle licenze di cui all'articolo 22''».
      

    

    
      
        78.0.6
      

      
        Garavini, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Misure a favore dei cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato)
      

      
                1. Per l'anno 2020 i comuni possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale, di cui all'articolo 1, comma 741, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata, dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e regolarmente iscritti all'Anagrafe degli Italiani Residenti all'Estero di cui alla legge 27 ottobre 1988, n. 470. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare.».
      

    

    
      Art. 79
    

    
      
        79.1
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «turistico-alberghiere» aggiungere le seguenti: «e termali», e dopo le parole: «65 per cento» aggiungere le seguenti: «e fino ad un massimo di due milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «200 milioni» e sopprimere le parole da: «e di 50 milioni» fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        79.2
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «turistico-alberghiere» aggiungere le seguenti: «e termali» e dopo le parole: «65 per cento» aggiungere le seguenti: «e fino ad un massimo di due milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «220 milioni».
      

    

    
      
        79.3
      

      
        Bergesio, Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «turistico-alberghiere» aggiungere le seguenti: «e termali», e dopo le parole: «65 per cento» aggiungere le seguenti: «e fino ad un massimo di due milioni di euro»;
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        79.4
      

      
        Biasotti
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «strutture ricettive turistico-alberghiere» aggiungere le seguenti: «, ivi incluso il rifacimento, anche ai fini dell'efficientamento energetico, delle piscine».
      

      
                Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 17 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.
      

    

    
      
        79.5
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 sostituire le parole: «per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019» con le parole: «per i tre periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2018» ed aggiungere in fine le seguenti parole: «, realizzando un unico bando per gli investimenti effettuati nei periodi d'imposta 2019 e 2020 e destinando al bando successivo le eventuali risorse non impiegate in occasione del primo bando»;
      

      
                    b) dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al credito d'imposta di cui al presente articolo si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                2-ter. Al comma 2 dell'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, le parole: ''e di incremento dell'efficienza energetica'' sono sostituite dalle parole: ''o di incremento dell'efficienza energetica.''».
      

    

    
      
        79.6
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019» con le parole: «per i tre periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2018».
      

      
                Conseguentemente, al termine del comma 1 dell'articolo 79, dopo le parole: «n. 83 del 2014», aggiungere le parole: «realizzando un unico bando per gli investimenti effettuati nei periodi d'imposta 2019 e 2020 e destinando al bando successivo le eventuali risorse non impiegate in occasione del primo bando».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente legge/disposizione/articolo/comma, pari a 180 milioni di euro per l'anno2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        79.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019» con le parole: «per i tre periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2018».
      

      
                Conseguentemente, al termine del comma 1, dopo le parole: «n. 83 del 2014», aggiungere le parole: «realizzando un unico bando per gli investimenti effettuati nei periodi d'imposta 2019 e 2020 e destinando al bando successivo le eventuali risorse non impiegate in occasione del primo bando».
      

    

    
      
        79.8
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019» con le parole: «per i tre periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2018».
      

      
                Conseguentemente, al termine del comma 1 dell'articolo 79, dopo le parole: «n. 83 del 2014», aggiungere le parole: «realizzando un unico bando per gli investimenti effettuati nei periodi d'imposta 2019 e 2020 e destinando al bando successivo le eventuali risorse non impiegate in occasione del primo bando».
      

    

    
      
        79.9
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1 dell'articolo 79, sostituire le parole: «per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019» con le parole: «per i tre periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2018».
      

      
                Conseguentemente, al termine del comma 1 dell'articolo 79, dopo le parole: «n. 83 del 2014», aggiungere le parole: «realizzando un unico bando per gli investimenti effettuati nei periodi d'imposta 2019 e 2020 e destinando al bando successivo le eventuali risorse non impiegate in occasione del primo bando».
      

    

    
      
        79.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «65 per cento» aggiungere le seguenti. «e fino ad un massimo di due milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 60 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021:
      

      
                    a) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        79.11
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «65 per cento» aggiungere le seguenti: «e fino ad un massimo di due milioni di euro»
      

      
                Conseguentemente, per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 60 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        79.12
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole «nella misura del 65 per cento», aggiungere le seguenti: «delle spese sostenute fino ad un massimo di 400.000 euro»
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    - al comma 3, sostituire le parole «180 milioni» con le seguenti: «300 milioni»
      

      
                    - all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «130 milioni di euro per l'anno 2020»
      

      
                    - all'articolo 114, comma 5, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) quanto a 120 milioni per l'anno 2021, a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica delle amministrazioni centrali da adottare, entro il 31 dicembre 2020, nell'ambito della legge di legge di bilancio per l'anno 2021, in misura tale da assicurare minori spese pari a 120 milioni di euro per l'anno 2021. Qualora i predetti interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottati o siano adottati per importi inferiori a quelli previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 28 febbraio 2021, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte riduzioni delle misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al primo periodo, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 luglio 2021, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati».
      

    

    
      
        79.13
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) dopo le parole «ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241» sono aggiunte le seguenti: «, salvo quanto previsto dal comma 2-bis»;
      

      
                        2) dopo le parole «65 per cento» aggiungere le seguenti: «e fino ad un massimo di due milioni di euro»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, è inserito il seguente comma 2-bis: «I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1 possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. Alle cessioni effettuate ai sensi del precedente periodo si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 121 decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 60 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        79.14
      

      
        Botto, Puglia, Romano
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241» aggiungere le seguenti: «, salvo quanto previsto dal comma 2-bis»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma i possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. Alle cessioni effettuate ai sensi del precedente periodo si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 121 decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      
        79.15
      

      
        Ferrari
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241» inserire le seguenti: «, salvo quanto previsto dal comma 2-bis»;
      

      
                    b) dopo comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1 possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. Alle cessioni effettuate ai sensi del precedente periodo si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 121 decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      
        79.16
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole «ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241» sono aggiunte le seguenti: «, salvo quanto previsto dal comma 2-bis»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1 possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. Alle cessioni effettuate ai sensi del precedente periodo si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 121 decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      
        79.17
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241» sono aggiunte le seguenti: «, salvo quanto previsto dal comma 2-bis»;
      

      
                    b) dopo comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1 possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. Alle cessioni effettuate ai sensi del precedente periodo si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 121 decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      
        79.18
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: « di cui al presente articolo» aggiungere le seguenti: « i pubblici esercizi di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287,».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: « 180 milioni di euro» con le seguenti: « 190 milioni di euro».
      

    

    
      
        79.19
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Casolati
      

      
        Al comma 2, dopo le parole «di cui al presente articolo» aggiungere le seguenti: «i pubblici esercizi di cui all'articolo 5 della Legge n. 287/1991,».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        79.20
      

      
        Fantetti
      

      
        Al comma 2, dopo le parole «di cui al presente articolo» aggiungere le seguenti: «i pubblici esercizi di cui all'articolo 5 della Legge n. 287/1991,».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        79.21
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 2, dopo le parole «di cui al presente articolo» aggiungere le seguenti: «i pubblici esercizi di cui all'articolo 5 della Legge n. 287/1991,».
      

    

    
      
        79.22
      

      
        Dell'Olio, Accoto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «di cui al presente articolo», inserire le seguenti: «le imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 25 agosto 1991, n. 287,».
      

    

    
      
        79.23
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 2, aggiungere infine le parole: «e stabilimenti balneari».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        79.24
      

      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Al comma 2 dopo le parole: «all'aria aperta» aggiungere le parole: «e stabilimenti balneari».
      

    

    
      
        79.25
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al credito d'imposta di cui al presente articolo si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      
        79.26
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Al credito d'imposta di cui al presente articolo si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      
        79.27
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al credito d'imposta di cui al presente articolo si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      
        79.28
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al credito d'imposta di cui al presente articolo si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      
        79.29
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al comma 2 dell'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, le parole: ''e di incremento dell'efficienza energetica'' sono sostituite dalle parole: ''o di incremento dell'efficienza energetica''».
      

    

    
      
        79.30
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al comma 2 dell'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, le parole: ''e di incremento dell'efficienza energetica'' sono sostituite dalle parole: ''o di incremento dell'efficienza energetica''».
      

    

    
      
        79.31
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al comma 2 dell'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, le parole: ''e di incremento dell'efficienza energetica'' sono sostituite dalle parole: ''o di incremento dell'efficienza energetica''».
      

    

    
      
        79.32
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. I beneficiari del credito di imposta di cui al comma 1 possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari».
      

    

    
      
        79.33
      

      
        Fenu, Marilotti, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Gli incentivi di cui agli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono riconosciuti anche alle strutture ricettive turistico-alberghiere.»;
      

      
                    b) al comma 3, sostituire le parole: «180 milioni» con le seguenti: «190 milioni».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di io milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        79.34
      

      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Sono altresì comprese tra i beneficiari del credito di imposta di cui al presente articolo le strutture ricettive extralberghiere, di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79.»;
      

      
                    b) al comma 3, sostituire le parole: «180 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «182 milioni».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
      

    

    
      
        79.35 (testo 2)
      

      
        Astorre
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di sfruttare le positive sinergie tra il Sistema sanitario nazionale e le strutture termali, anche con riferimento alla riabilitazione respiratoria dei pazienti COVID-19 nella fase post-ospedaliera, e in più in generale in un'ottica di sostegno al settore termale italiano colpito dagli effetti dell'emergenza sanitaria da COVID-19, è concesso un contributo iniziale di 5 milioni di euro per l'anno 2020, sugli investimenti necessari alla ristrutturazione e riqualificazione dell'area di interesse strategico a livello nazionale denominata Terme dei lavoratori - ex INPS.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «245 milioni».
      

    

    
      
        79.35
      

      
        Astorre
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di sfruttare le positive sinergie tra il Sistema sanitario nazionale e le strutture termali, anche con riferimento alla riabilitazione respiratoria dei pazienti COVID-19 nella fase post-ospedaliera, e in più in generale in un'ottica di sostegno al settore termale italiano colpito dagli effetti dell'emergenza sanitaria da COVID-19, è concesso un contributo iniziale di 15 milioni di euro per l'anno 2020, sugli investimenti necessari alla ristrutturazione e riqualificazione dell'area di interesse strategico a livello nazionale denominata Terme dei lavoratori - ex INPS.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «235 milioni».
      

    

    
      
        79.36
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è cedibile ai sensi e secondo le modalità previste dall'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77.».
      

    

    
      
        79.37
      

      
        Mallegni, Cangini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «5. Al fine di garantire l'innovazione tecnologica, l'ammodernamento e il miglioramento dei livelli di sicurezza degli impianti a fune e degli impianti di innevamento programmato situati nelle Regioni a Statuto ordinario, il fondo di cui all'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140, e successive modifiche e integrazione, è rifinanziato per una somma pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: « 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        79.0.1
      

      
        Biti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Disposizioni volte ad incentivare la fruizione di soggiorni alberghieri)
      

      
                1. Per i periodi d'imposta 2021, 2022, 2023 e 2024 non costituisce reddito di lavoro dipendente od assimilato, né reddito di lavoro autonomo, per il beneficiario il valore del soggiorno, comprensivo delle spese di vitto, di viaggio e di trasporto, nonché delle spese accessorie, il cui costo sia stato sostenuto:
      

      
                    a) dai datori di lavoro del settore provato a favore del personale dipendente, dei collaboratori a progetto ed assimilati, e dei relativi familiari;
      

      
                    b) da enti e società commerciali a favore dell'amministratore e dei relativi familiari;
      

      
                    c) dai committenti a favore dei professionisti ai quali abbaino attribuito incarichi professionali o comunque di lavoro autonomo.
      

      
                2. Il beneficio spetta nella misura massima di euro diecimila per ciascun beneficiario e per ciascun periodo di imposta.
      

      
                3. Il beneficio spetta a condizione che il soggiorno sia fruito in strutture ricettive ubicate nel territorio nazionale, che risultino in regola col pagamento dei tributi erariali, entro lo stesso periodo di imposta di sostenimento delle spese.
      

      
                4. La regolarità ai fini del comma precedente è attestata con apposita certificazione rilasciata dall'Agenzia delle Entrate su richiesta del gestore della struttura ricettiva.
      

      
                5. L'ammontare delle spese di cui al comma 1 è comunque integralmente deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa ovvero del reddito di lavoro autonomo dei soggetti che le hanno sostenute ed è parimenti deducibile ai fini dell'Imposta Regionale sulle Attività Produttive.
      

      
                6. L'ammontare del beneficio di cui al presente articolo costituisce in ogni caso operazione esclusa ai fini dell'Imposta sul Valore Aggiunto per il soggetto che sostiene le spese e per il beneficiario.
      

      
                7. Il beneficiario può cedere a terzi il diritto a fruire del soggiorno di cui al comma, previa apposita comunicazione telematica preventiva il cui modello sarà approvato con apposito Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate da emanarsi entro trenta giorni dall'entrate in vigore della presente legge».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «220 milioni di euro per l'anno 2020 e di 20 milioni di euro».
      

    

    
      
        79.0.2
      

      
        Mininno, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Applicazione dell'imposta di registro nell'ipotesi di trasferimento di terreno agricolo destinato all'imboschimento)
      

      
                1. Al fine di contenere l'inquinamento e il dissesto idro-geologico, fino al 31 dicembre 2020, l'aliquota dell'imposta di registro per gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di terreni agricoli, di cui all'articolo 1, comma 1, terzo capoverso, della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è ridotta all'i per cento per i terreni agricoli adibiti all'imboschimento.
      

      
                2. Nei casi di cui al comma 1, l'imposta può essere inferiore a 1.000 euro.
      

      
                3. Ai fini dell'applicazione dell'aliquota di cui al comma i, la dichiarazione di destinazione del terreno all'imboschimento deve essere resa dall'acquirente nell'atto di acquisto. L'acquirente deve altresì dichiarare l'impegno a mantenere tale destinazione d'uso per un periodo non inferiore a 30 anni e a procedere alla piantumazione entro 12 mesi dall'acquisto, con una densità non inferiore a 250 alberi per ettaro. In caso di mancato rispetto delle predette condizioni, sono dovute le imposte nella misura ordinaria, nonché una sovrattassa pari al 30 per cento delle stesse imposte.
      

      
                4. In caso di successivo trasferimento a titolo gratuito della proprietà dei terreni di cui al presente articolo, il vincolo di destinazione d'uso di cui al comma 3 decade dopo 30 anni dalla data dell'atto traslativo a titolo oneroso per il quale è stata applicata l'aliquota ridotta di cui al comma 1.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        79.0.3
      

      
        Trentacoste, Puglia, Girotto, Pavanelli, Leone, Donno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di enoturismo)
      

      
                1. Al fine di incrementare la qualità dell'accoglienza nell'ambito di un'offerta turistica di tipo integrato e di promuovere l'enoturismo quale forma di turismo dotata di specifica identità e di garantire la valorizzazione delle produzioni vinicole del territorio, alla Tabella A - Parte III allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero: ''127-duodevicies)'', è inserito il seguente: ''127-duodevicies.1) le prestazioni di cui all'articolo 1, comma 502, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.''.
      

      
                2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, al comma 503, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Allo svolgimento dell'attività enoturistica, con l'esclusione delle attività di commercializzazione dei prodotti vinicoli, si applica l'aliquota di cui al numero 127-duodevicies.1) della Tabella A - Parte III [Beni e servizi soggetti ad aliquota ridotta] allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.''.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione, pari a 15 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        79.0.4
      

      
        Romeo, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Agevolazioni in materia di attività di commercio al dettaglio nel settore moda)
      

      
                1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022, con esclusivo riguardo alle attività di commercio ai dettaglio di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori, il valore delle rimanenze, determinato secondo i criteri di cui ai commi da 2, 3, 4 e 8 dell'articolo 92 del Testo Unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986 n. 917, può essere ridotto, a titolo di deduzione forfetaria, di un importo pari al venticinque percento.
      

      
                2. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa di 65 milioni di euro per l'anno 2021, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        79.0.5
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 181 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito nella legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 181, della Legge 17 luglio 2020, n. 77, aggiungere un nuovo comma 1-quinquies:
      

      
                ''1-quinquies. Gli enti locali possono riconoscere le esenzioni di cui al comma 1 alle manifestazioni culturali autorizzate su suolo pubblico, anche con provvedimenti dell'organo esecutivo''».
      

    

    
      
        79.0.6
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per il settore del turismo)
      

      
                1. Al fine di garantire misure di sostegno al comparto del turismo per fronteggiare l'emergenza derivante dalla diffusione del COVID-19, per gli anni 2020 e 2021, alle imprese e persone fisiche esercenti attività di impresa, che operano nei settori della ricettività alberghiera, extralberghiera e all'aperto, termale, dei servizi turistici quali le agenzie di viaggio e tour operator, i gestori di stabilimenti balneari e di parchi divertimento, gli intermediari di tax free e i pubblici esercizi, nonché delle professioni turistiche e del trasporto turistico con autobus e trasporto di linea commerciale ai sensi della legge 11 agosto 2003 n. 218 e del decreto legislativo 21 novembre 2005 ed esercenti attività di intrattenimento notturno la cui attività di impresa è stata danneggiata dall'emergenza COVID-19, come risultante da dichiarazione autocertificata ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è concesso un contributo a fondo perduto.
      

      
                2. Il contributo di cui al comma precedente è riconosciuto per ciascun beneficiario in misura pari al 70 per cento della perdita di fatturato registrata nell'anno 2020 e nell'anno 2021 rispetto all'anno 2019, come risultante dall'ultimo bilancio depositato o dall'ultima dichiarazione fiscale presentata alla data della richiesta del contributo.
      

      
                3. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello stato di previsione Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un Fondo, denominato ''Fondo emergenza turismo'' con una dotazione di 1.000 milioni di euro per l'anno 2020 e di 733,8 per l'anno 2021.
      

      
                4. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottarsi entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri, le modalità e gli adempimenti formali per l'erogazione dei contributi.
      

      
                5. Il contributo di cui al comma 1, è erogato in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2020 e a 733,8 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione della misura denominata ''tax credit vacanze'', di cui all'articolo 176, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      
        79.0.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di classificazione alberghiera europea)
      

      
                1. Le imprese alberghiere che utilizzano il sistema di classificazione ''Hotelstars Union'' di cui alla risoluzione del Parlamento europeo del 29 ottobre 2015 sono tenute a effettuare una comunicazione al competente assessorato regionale o ad altro organo o ufficio dallo stesso designato. Resta in ogni caso fermo l'obbligo di applicare il sistema di classificazione alberghiera previsto dalla regione di competenza».
      

    

    
      
        79.0.8
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di somministrazione di alimenti e bevande all'interno degli esercizi alberghieri)
      

      
                1. All'articolo 64 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, la lettera b) è abrogata;
      

      
                    b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Non è soggetta all'autorizzazione di cui al primo periodo del comma 1, né alla segnalazione certificata di inizio attività, l'attività di somministrazione di alimenti e bevande al pubblico negli esercizi ricettivi alberghieri che somministrano alimenti e bevande agli alloggiati''».
      

    

    
      
        79.0.9
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Norme di sostegno del settore turistico per gli hotel)
      

      
                1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, si considerano prestazioni accessorie alle prestazioni rese ai clienti alloggiati in strutture ricettive di cui alla Tabella A, Parte III, numero 120), allegata al Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le prestazioni relative al benessere del corpo e alla cura della persona rese direttamente dal prestatore dei servizi ricettivi ai fruitori dei medesimi.»
      

      
                All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 14 milioni di euro annui a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        79.0.10
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Norme di rilancio del settore turistico in materia di centri benessere degli hotel)
      

      
                1. All'articolo 9 della legge 4 gennaio 1990, n. 1, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. L'utilizzo di apparecchiature di sauna, bagno di vapore e vasche idromassaggio, installate in aree comuni di strutture turistico ricettive accessibili alla sola clientela alloggiata, è consentito anche senza la presenza di personale con qualifica di estetista, purché le apparecchiature, dotate delle previste certificazioni di sicurezza, siano fornite di complete informazioni sulle controindicazioni e sulle modalità di corretta fruizione delle stesse, anche mediante l'esposizione di appositi cartelli, e sia comunque garantita la presenza di personale di controllo''.».
      

    

    
      
        79.0.11
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Norme di rilancio del settore turistico)
      

      
                1. All'articolo 7, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:
      

      
                ''i-bis) prevedere la concessione alle strutture alberghiere, a titolo di occupazione di suolo pubblico, di porzioni di sedimi stradali pubblici ad uso parcheggio pertinenziale e per il carico e lo scarico di bagagli e autorizzare l'individuazione di parcheggi pertinenziali in aree private non direttamente connesse alle strutture stesse''».
      

    

    
      
        79.0.12
      

      
        Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Semplificazioni per favorire il rilancio del settore agricolo italiano, attraverso lo sviluppo di processi produttivi innovativi)
      

      
                1. All'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Fermo restando il rispetto della normativa vigente in materia di igiene dei prodotti alimentari, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai prodotti ortofrutticoli destinati all'alimentazione umana freschi, confezionati e pronti per il consumo che non necessitano delle fasi di lavaggio e asciugatura, in quanto l'intero ciclo produttivo si svolge all'interno di un sito chiuso, in ambiente a clima controllato e con livelli di filtrazione dell'aria adeguati per la limitazione delle particelle aerotrasportate, che assicurano l'assenza di elementi inquinanti ovvero nocivi.''.
      

      
                2. Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, le confezioni dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma devono riportare, oltre le informazioni di cui all'articolo 8 del Decreto ministeriale del 20 giugno 2014, n. 3746, recante ''Attuazione dell'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, recante disposizioni concernenti la preparazione, anche la seguente informazione: ''prodotto pulito e pronto per il consumo'', o ''prodotto pulito e pronto da cuocere'', per i prodotti di cui all'articolo 4, comma 1-bis della legge 13 maggio 2011, n. 77.».
      

    

    
      
        79.0.13
      

      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Detrazione delle spese connesse a battesimi e prime comunioni)
      

      
                1. A decorrere dal 1 gennaio 2021, per le spese documentate, sostenute in Italia, per pagamenti connessi alla celebrazione del battesimo e della prima comunione, spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 25 per cento delle spese fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 12.000 euro, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo secondo le disposizioni dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.
      

      
                2. Le spese di cui al comma 1 ammesse alla detrazione sono quelle relative al servizio di ristorazione o di catering, all'affitto dei locali, agli addobbi floreali, al servizio di trucco e acconciatura, al servizio fotografico».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «di 50 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «ridotto di 80 milioni».
      

    

    
      
        79.0.14
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Detrazione delle spese connesse a battesimi e prime comunioni)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, per le spese documentate, sostenute in Italia, per pagamenti connessi alla celebrazione del battesimo e della prima comunione, spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 25 per cento delle spese fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 12.000 euro, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo secondo le disposizioni dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.
      

      
                2. Le spese di cui al comma 1 ammesse alla detrazione sono quelle relative al servizio di ristorazione o di catering, all'affitto dei locali, agli addobbi floreali, al servizio di trucco e acconciatura, al servizio fotografico».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «di 50 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «ridotto di 80 milioni».
      

    

    
      
        79.0.15
      

      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Detrazione delle spese connesse ai matrimoni)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, per le spese documentate, sostenute in Italia, per pagamenti connessi alla celebrazione del matrimonio, spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 25 per cento delle spese fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 25.000 euro, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo secondo le disposizioni dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.
      

      
                2. Le spese di cui al comma 1 ammesse alla detrazione sono quelle relative al servizio di ristorazione odi catering, all'affitto dei locali, al servizio di wedding planner, agli addobbi floreali, agli abiti degli sposi, al servizio di trucco e acconciatura, al servizio fotografico».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «di 50 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «ridotto di 100 milioni».
      

    

    
      
        79.0.16
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Detrazione delle spese connesse ai matrimoni)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, per le spese documentate, sostenute in Italia, per pagamenti connessi alla celebrazione del matrimonio, spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 25 per cento delle spese fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 25.000 euro, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo secondo le disposizioni dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.
      

      
                2. Le spese di cui al comma 1 ammesse alla detrazione sono quelle relative al servizio di ristorazione o di catering, all'affitto dei locali, al servizio di wedding planner, agli addobbi floreali, agli abiti degli sposi, al servizio di trucco e acconciatura, al servizio fotografico.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «di 50 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «ridotto di 100 milioni».
      

    

    
      
        79.0.17
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Sospensione adempimenti a carico delle attività ricettive in materia di prevenzione incendi)
      

      
                1. Le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, ed in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano straordinario di adeguamento antincendio, approvato con decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle disposizioni di prevenzione incendi entro il 31 dicembre 2023, previa presentazione, al Comando provinciale dei Vigili del fuoco entro il 31 dicembre 2021 della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno quattro delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi; impianti idrici antincendio; vie d'uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie d'uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a deposito.
      

      
                2. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2021.».
      

    

    
      
        79.0.18
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Prevenzione incendi)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la lettera i) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    «i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano straordinario di adeguamento antincendio, approvato con decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2023, previa presentazione al Comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 31 dicembre 2021, della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno quattro delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi; impianti idrici antincendio; vie d'uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie d'uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a deposito. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        79.0.19
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Riduzione aliquota IVA per le prestazioni alberghiere e di trasporto passeggeri)
      

      
                Alle prestazioni di cui ai nn. 120), 121), 127) e 127-novies) della Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 effettuate entro il 31 dicembre 2021 si applica l'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto del 5 per cento».
      

    

    
      
        79.0.20
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Comunicazione delle generalità degli alloggiati e del movimento dei turisti)
      

      
                1. I soggetti tenuti alla comunicazione delle generalità dei clienti alloggiati e dei locatari ai sensi dell'articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modifiche ed integrazioni provvedono, con la medesima comunicazione, anche alla comunicazione dei dati sul movimento dei clienti e dei locatari stessi.
      

      
                2. I dati da trasmettere ai sensi del comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell'Interno, da adottarsi di concerto con il Ministro per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, l'Istituto Nazionale di Statistica, l'Agenzia Nazionale del Turismo e le organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive.
      

      
                3. Il Ministero dell'Interno, nel rispetto della normativa di tutela della privacy, fornisce al Ministero per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, alle Regioni, all'Istituto Nazionale di Statistica e all'Agenzia Nazionale del Turismo e alle organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive i dati risultanti dalle comunicazioni di cui al comma 1. La tipologia e il livello di aggregazione di tali dati e la periodicità delle relative forniture sono definiti con apposita convenzione tra i suddetti enti.
      

      
                4. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, cessa per le strutture ricettive l'obbligo di risposta alle indagini statistiche sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi condotte dall'Istituto nazionale di statistica o da analoghi enti regionali».
      

    

    
      
        79.0.21
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Comunicazione delle generalità degli alloggiati e del movimento dei turisti)
      

      
                1. I soggetti tenuti alla comunicazione delle generalità dei clienti alloggiati e dei locatari ai sensi dell'articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modifiche ed integrazioni provvedono, con la medesima comunicazione, anche alla comunicazione dei dati sul movimento dei clienti e dei locatari stessi.
      

      
                2. I dati da trasmettere ai sensi del comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell'Interno, da adottarsi di concerto con il Ministro per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, l'Istituto Nazionale di Statistica, l'Agenzia Nazionale del Turismo e le organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive.
      

      
                3. Il Ministero dell'Interno, nel rispetto della normativa di tutela della privacy, fornisce al Ministero per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, alle Regioni, all'Istituto Nazionale di Statistica e all'Agenzia Nazionale del Turismo e alle organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive i dati risultanti dalle comunicazioni di cui al comma 1. La tipologia e il livello di aggregazione di tali dati e la periodicità delle relative forniture sono definiti con apposita convenzione tra i suddetti enti.
      

      
                4. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, cessa per le strutture ricettive l'obbligo di risposta alle indagini statistiche sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi condotte dall'Istituto nazionale di statistica o da analoghi enti regionali».
      

    

    
      
        79.0.22
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Comunicazione delle generalità degli alloggiati e del movimento dei turisti)
      

      
                1. I soggetti tenuti alla comunicazione delle generalità dei clienti alloggiati e dei locatari ai sensi dell'articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modifiche ed integrazioni provvedono, con la medesima comunicazione, anche alla comunicazione dei dati sul movimento dei clienti e dei locatari stessi.
      

      
                2. I dati da trasmettere ai sensi del comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell'Interno, da adottarsi di concerto con il Ministro per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, l'Istituto Nazionale di Statistica, l'Agenzia Nazionale del Turismo e le organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive.
      

      
                3. Il Ministero dell'Interno, nel rispetto della normativa di tutela della privacy, fornisce al Ministero per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, alle Regioni, all'Istituto Nazionale di Statistica e all'Agenzia Nazionale del Turismo e alle organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive i dati risultanti dalle comunicazioni di cui al comma 1. La tipologia e il livello di aggregazione di tali dati e la periodicità delle relative forniture sono definiti con apposita convenzione tra i suddetti enti.
      

      
                4. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, cessa per le strutture ricettive l'obbligo di risposta alle indagini statistiche sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi condotte dall'Istituto nazionale di statistica o da analoghi enti regionali».
      

    

    
      
        79.0.23
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        Art. 79-
bis.

      

      
        (Comunicazione delle generalità degli alloggiati e del movimento dei turisti)
      

      
                1. I soggetti tenuti alla comunicazione delle generalità dei clienti alloggiati e dei locatari ai sensi dell'articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modifiche ed integrazioni provvedono, con la medesima comunicazione, anche alla comunicazione dei dati sul movimento dei clienti e dei locatari stessi.
      

      
                2. I dati da trasmettere ai sensi del comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell'Interno, da adottarsi di concerto con il Ministro per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, l'Istituto Nazionale di Statistica, l'Agenzia Nazionale del Turismo e le organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive.
      

      
                3. Il Ministero dell'Interno, nel rispetto della normativa di tutela della privacy, fornisce al Ministero per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, alle Regioni, all'Istituto Nazionale di Statistica e all'Agenzia Nazionale del Turismo e alle organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive i dati risultanti dalle comunicazioni di cui al comma 1. La tipologia e il livello di aggregazione di tali dati e la periodicità delle relative forniture sono definiti con apposita convenzione tra i suddetti enti.
      

      
                4. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, cessa per le strutture ricettive l'obbligo di risposta alle indagini statistiche sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi condotte dall'Istituto nazionale di statistica o da analoghi enti regionali».
      

    

    
      
        79.0.24
      

      
        Vono, Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Definizione modalità di pagamento materiali ristrutturazioni)
      

      
                Al fine di usufruire delle detrazioni previste dall'articolo 16-bis del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e dall'articolo 1, comma 48, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, il pagamento per l'acquisto dei materiali può avvenire anche mediante carte di credito o carte di debito».
      

    

    
      
        79.0.25
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Agevolazioni per il settore turistico invernale)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 1, della legge 11 maggio 1999, n. 140, dopo le parole: ''impianti a fune'', ovunque ricorrenti, inserire le seguenti: ''e degli impianti di innevamento programmato e piste da sci''.
      

      
                2. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) All'articolo 25, comma 4, dopo le parole: ''aprile 2020'', inserire le seguenti: ''ovvero di marzo 2020, qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale''. Conseguentemente, dopo le parole: ''aprile 2019'', inserire le seguenti: ''ovvero di marzo 2020, qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale'';
      

      
                    b) All'articolo 28, comma 1, dopo la parola: ''leasing'', inserire le seguenti: ''operativo e finanziario''».
      

    

    
      
        79.0.26
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Smart office)
      

      
                1. Al fine di agevolare il distanziamento interpersonale e lo svolgimento delle attività economiche e sociali con modalità innovative, è consentito di realizzare all'interno degli immobili degli alberghi, senza necessità di modificarne la destinazione d'uso, spazi destinati ad ospitare uffici, studi privati, scuole, asili, sale riunioni, luoghi d'incontro, negozi e attività similari.
      

      
                2. L'accesso agli spazi di cui al comma precedente può essere consentito anche a persone che non pernottano presso la struttura ricettiva, che possono altresì servirsi degli ulteriori servizi eventualmente offerti dalla struttura stessa».
      

    

    
      
        79.0.27
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Smart office)
      

      
                1. Al fine di agevolare il distanziamento interpersonale e lo svolgimento delle attività economiche e sociali con modalità innovative, è consentito di realizzare all'interno degli immobili degli alberghi, senza necessità di modificarne la destinazione d'uso, spazi destinati ad ospitare uffici, studi privati, scuole, asili, sale riunioni, luoghi d'incontro, negozi e attività similari.
      

      
                2. L'accesso agli spazi di cui al comma precedente può essere consentito anche a persone che non pernottano presso la struttura ricettiva, che possono altresì servirsi degli ulteriori servizi eventualmente offerti dalla struttura stessa».
      

    

    
      
        79.0.28
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Smart office)
      

      
                1. Al fine di agevolare il distanziamento interpersonale e lo svolgimento delle attività economiche e sociali con modalità innovative, è consentito di realizzare all'interno degli immobili degli alberghi, senza necessità di modificarne la destinazione d'uso, spazi destinati ad ospitare uffici, studi privati, scuole, asili, sale riunioni, luoghi d'incontro, negozi e attività similari.
      

      
                2. L'accesso agli spazi di cui al comma precedente può essere consentito anche a persone che non pernottano presso la struttura ricettiva, che possono altresì servirsi degli ulteriori servizi eventualmente offerti dalla struttura stessa».
      

    

    
      
        79.0.29
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Smart office)
      

      
                1. Al fine di agevolare il distanziamento interpersonale e lo svolgimento delle attività economiche e sociali con modalità innovative, è consentito di realizzare all'interno degli immobili degli alberghi, senza necessità di modificarne la destinazione d'uso, spazi destinati ad ospitare uffici, studi privati, scuole, asili, sale riunioni, luoghi d'incontro, negozi e attività similari.
      

      
                2. L'accesso agli spazi di cui al comma precedente può essere consentito anche a persone che non pernottano presso la struttura ricettiva, che possono altresì servirsi degli ulteriori servizi eventualmente offerti dalla struttura stessa».
      

    

    
      
        79.0.30
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e-bis) dalle imprese turistico ricettive e dagli stabilimenti termali, per interventi effettuati su immobili adibiti all'esercizio delle rispettive attività''.
      

      
                2. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      
        79.0.31
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, aggiungere, al comma 9, dopo la lettera e) la seguente:
      

      
                    ''f) dalle imprese turistico ricettive e dagli stabilimenti termali, per interventi effettuati su immobili adibiti all'esercizio delle rispettive attività''.
      

      
                2. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      
        79.0.32
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, aggiungere, al comma 9, dopo la lettera e) la seguente:
      

      
                    ''f) dalle imprese turistico ricettive e dagli stabilimenti termali, per interventi effettuati su immobili adibiti all'esercizio delle rispettive attività''.
      

      
                2. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      
        79.0.33
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, aggiungere, al comma 9, dopo la lettera e) la seguente:
      

      
                    ''e-bis) dalle imprese turistico ricettive e dagli stabilimenti termali, per interventi effettuati su immobili adibiti all'esercizio delle rispettive attività''.
      

      
                2. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      
        79.0.34
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      
        79.0.35
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      
        79.0.36
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      
        79.0.37
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Riallineamento dei termini relativi ai rimborsi tramite voucher)
      

      
                1. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai commi 11 e 12, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020''».
      

    

    
      
        79.0.38
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
                All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai commi 11 e 12, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020''».
      

    

    
      
        79.0.39
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 88-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27)
      

      
                All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai commi 11 e 12, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020''».
      

    

    
      
        79.0.40
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
                1. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai commi 11 e 12, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020''».
      

    

    
      
        79.0.41
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
                1. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai commi 11 e 12, le parole ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020''».
      

    

    
      
        79.0.42
      

      
        Valente, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Piccole utilizzazioni locali di calore geotermico)
      

      
                1. All'articolo 10, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo n. 22 del 11 febbraio 2010, dopo le parole: ''ad emissione nulla'' sono inserite le seguenti parole: ''e possibile utilizzo delle acque calde in piscine natatorie''».
      

    

    
      
        79.0.43
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Piccole utilizzazioni locali di calore geotermico)
      

      
                All'articolo 10, comma 1 lettera b) del Decreto Legislativo n. 22 del 11 febbraio 2010, dopo le parole: ''ad emissione nulla'' aggiungere le seguenti: ''e possibile utilizzo delle acque calde in piscine natatorie''».
      

    

    
      
        79.0.44
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Piccole utilizzazioni locali di calore geotermico)
      

      
                All'articolo 10, comma 1 lettera b) del Decreto Legislativo n. 22 del 11 febbraio 2010, dopo le parole: ''ad emissione nulla'' aggiungere le seguenti: ''e possibile utilizzo delle acque calde in piscine natatorie''».
      

    

    
      
        79.0.45
      

      
        De Poli, Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Piccole utilizzazioni locali di calore geotermico)
      

      
                All'articolo 10, comma 1 lettera b) del Decreto Legislativo n. 22 del 11 febbraio 2010, dopo le parole: ''ad emissione nulla'' aggiungere le seguenti: ''e possibile utilizzo delle acque calde in piscine natatorie''».
      

    

    
      
        79.0.46
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno per il consolidamento patrimoniale delle imprese di pubblicità esterna)
      

      
                1. Ai fini di preservare il patrimonio impiantistico installato in modo permanente delle aziende titolari di autorizzazione o concessione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari, disciplinati dall'articolo 23 del D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285, per l'anno 2020, è riconosciuto, nel limite massimo di spesa di complessivi 20 milioni di euro, un credito di imposta, nella misura del 50 per cento dell'imposta comunale sulla pubblicità dovuta ai sensi dell'articolo 12 del D.Lgs. n. 15 novembre 1993, n. 507 e del canone per l'installazione di mezzi pubblicitari, dovuto ai sensi dell'articolo 62 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, gravanti sugli impianti di proprietà dell'impresa beneficiaria, a condizione che il relativo versamento sia stato effettuato entro il 31.12.2020.
      

      
                2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del d.lgs. 241/1997».
      

    

    
      
        79.0.47
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Fondo straordinario per la riqualificazione delle strutture ricettive turistico-alberghiere)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di sostenere le imprese facenti parte della filiera turistica, è istituito, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un Fondo straordinario per la riqualificazione delle strutture ricettive turistico-alberghiere con una dotazione di 150 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono determinati i criteri di ripartizione del Fondo di cui al comma 1 e le modalità di assegnazione delle risorse alle imprese beneficiarie, tenendo conto dell'impatto economico negativo conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite con le seguenti: «100 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        79.0.48
      

      
        Trentacoste, Naturale, Puglia, Girotto, Gallicchio, Presutto, Leone, Donno, Maiorino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di agriturismi).
      

      
                1. All'articolo 2, comma 2, secondo periodo, della legge 20 febbraio 2006, n. 96, dopo le parole: ''assicurativa e fiscale'' sono aggiunte le seguenti: ''e le prestazioni di lavoro svolte dagli stessi nell'ambito dell'attività agrituristica sono considerate agricole ai fini della valutazione del rapporto di connessione tra attività agrituristica e attività agricola, fatto salvo il rispetto delle disposizioni dell'articolo 4, comma 2''.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 659, lettera e), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché destinati alle attività agrituristiche''».
      

    

    
      Art. 80
    

    
      
        80.1
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        I commi 1 e 2, sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                «1. All'articolo 183, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, primo periodo, le parole: ''171,5 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''300 milioni'', e al secondo periodo, dopo le parole: ''dall'annullamento sono inserite le seguenti: '', dal rinvio o dal ridimensionamento'';
      

      
                    b) al comma 3, le parole: ''100 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni'';
      

      
                2. All'articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, secondo periodo, le parole: ''245 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''400 milioni'', le parole: ''145 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni'' e le parole: ''100 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni'';
      

      
                    b) al comma 3, alinea, le parole: ''130'' sono sostituite dalle seguenti: ''400''.
      

      
                Agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.2
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «213,5» con le seguenti: «500».
      

    

    
      
        80.3
      

      
        Urso, Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «231,5 milioni» con le seguenti: «291,5 milioni» e, dopo le parole: «al secondo periodo,», inserire le seguenti: «dopo le parole: ''destinato altresì'' sono inserite le seguenti: '', almeno per il cinquanta per cento,'' e».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    al comma 7 del medesimo articolo 80, sostituire le parole: «pari a 245,25» con le seguenti: «pari a 305,25»;
      

      
                    all'articolo 114, comma 5, lettera b), sostituire le parole: «41 milioni» con le seguenti: «101 milioni».
      

    

    
      
        80.4
      

      
        Urso, Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «al secondo periodo,», inserire le seguenti: «dopo le parole: ''destinato altresì'' sono inserite le seguenti: '', almeno per il cinquanta per cento,'' e».
      

    

    
      
        80.5
      

      
        Rampi, Verducci, Mirabelli
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                    «b-bis) al comma 5, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''La restante quota del contributo, comunque non inferiore a quello riconosciuto per l'anno 2019, è erogata entro il 28 febbraio 2021.'' e al terzo- periodo le parole: ''le modalità per l'erogazione della restante quota nonché'' sono soppresse»;
      

      
                b) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 90, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 20, dopo le parole: ''nell'anno 2019'', sono inserite le seguenti: ''e nell'anno 2020''».
      

    

    
      
        80.6
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 184 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4, le parole : ''Il decreto di cui al comma 1 può destinare una quota delle risorse al finanziamento di un fondo di garanzia per la concessione di contributi in conto interessi e di mutui per interventi di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale'' sono sostituite dalle seguenti: ''Il decreto di cui al comma 1 destinerà una quota pari al 25% delle risorse al finanziamento di un fondo di garanzia per la concessione di contributi in conto interessi e di mutui fino ad un massimo di anni trenta per interventi di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale svolti dai soggetti iscritti nell'anagrafe nazionale delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale ONLUS di cui alla Legge 460/1997 articolo 10 e gli Enti del Terzo Settore di cui decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117'';
      

      
                    b) dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                ''4-bis. L'Istituto per il credito sportivo in gestione separata secondo le modalità definite con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, attiverà per l'incremento delle risorse destinate ad interventi di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale le procedure di cui all'articolo 77 del decreto legislativo 3 luglio 2017''.
      

      
                1-ter. Il fondo costituito con L. 190/2014: art. 1, co. 703, lett. d), per il finanziamento del programma ''Bellezz-Recuperiamo i luoghi culturali dimenticati'' è incrementato di 220.814.791,16 euro fino al completo finanziamento dei progetti ritenuti ammissibili dalla commissione per la selezione degli interventi istituita con DPCM 19 giugno 2017 nell'ambito del Piano stralcio cultura e turismo finanziato dal Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020.
      

      
                1-quater. Agli oneri di cui ai commi precedenti pari a 466.064.791,16 di euro per l'anno 2020 e a 0,75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede quanto a 250.000.000 per il 2020 e a 0,75 milioni dal 2021 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 190/2014 come rifinanziato dal comma 4 dell'articolo 114 e quanto a 216.064.791,16 di euro per il 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 196/2009.''».
      

    

    
      
        80.7
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «355» con: «500».
      

    

    
      
        80.8
      

      
        Montevecchi, Vanin, Pacifico, Pavanelli, Romano, Puglia, Trentacoste, L'Abbate, Corrado, Donno
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                ''2-bis. Una quota pari a 3o milioni di euro per l'anno 2020 del Fondo emergenze di parte corrente è destinata al sostegno del reddito degli insegnanti delle scuole di danza non iscritte come associazione sportiva dilettantistica o società sportive dilettantistiche. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.''».
      

      
                Conseguentemente, dopo l'articolo 80, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-bis.
      

      
        (Norme per il rilancio della gestione dei compensi nel settore musicale e audiovisivo)
      

      
                1. All'articolo 71-octies della legge 22 aprile 1941, n. 633, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, le parole: ''e per il cinquanta per cento ai produttori di fonogrammi, anche tramite le loro associazioni di categoria maggiormente rappresentative'', sono sostituite dalle seguenti: ''e per il cinquanta per cento, in parti uguali, ai produttori di fonogrammi e agli artisti interpreti o esecutori, tramite i loro organismi di gestione collettiva e le loro entità di gestione indipendente di cui al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35.'';
      

      
                    b) il comma 2 è abrogato;
      

      
                    c) al comma 3, primo periodo, le parole: ''anche tramite le loro associazioni di categoria maggiormente rappresentative'', sono sostituite dalle seguenti: ''tramite i loro organismi di gestione collettiva e le loro entità di gestione indipendente di cui al Decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35,''.».
      

    

    
      
        80.9
      

      
        Nencini, Verducci, Granato, Angrisani, Comincini, De Lucia, Rampi, Sbrollini
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2020, una parte della dotazione del Fondo di cui all'articolo 89, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come incrementata dal comma 2 del presente articolo e non superiore a 10 milioni di euro, è esclusivamente destinata al riconoscimento di un credito di imposta nella misura del trenta per cento delle spese effettuate dalle imprese che svolgono attività inerenti all'intero settore dello spettacolo dal vivo. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i termini e le modalità di accesso al credito di imposta di cui al periodo precedente».
      

    

    
      
        80.10
      

      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119, comma 1, lettera a) e lettera c) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno'' sono sostituite dalle seguenti: ''e non abbiano in comune superfici dell'involucro con le altre unità immobiliari''».
      

    

    
      
        80.11
      

      
        Anastasi, Puglia, Lorefice
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 11. 77, dopo il comma 7 è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. Gli importi massimi delle detrazioni di cui ai commi i e 5 sono aumentati del 20 per cento per gli interventi realizzati su immobili ubicati presso isole minori del territorio italiano''.
      

      
                b) aggiungere, in fine, il seguente: «Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 5-bis, pari a 3 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo i, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.12
      

      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119, comma 10, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ''per gli interventi realizzati sul numero massimo di due unità immobiliari'' sono inserite le seguenti: ''ovvero in caso di edifici posseduti da persone fisiche fino a quattro unità immobiliari in proprietà indivisa,''».
      

    

    
      
        80.13
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                «6. Il comma 15-bis, dell'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''15-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano a tutte le singole unità immobiliari, e alle loro parti comuni, delle categorie catastali A/2, A/3, A/4, A/5, A/6, A/7, A/10, A/11, anche non facenti parte di un condominio, e non si applicano alle unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8, nonché alla categoria catastale A/9 per le unità immobiliari non aperte al pubblico.'' AS 1925».
      

    

    
      
        80.14
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 6, dopo le parole: «categorie catastali A1» aggiungere le parole: «per le unità immobiliari che non sono ricomprese in un condominio».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in euro 300.000 per l'anno 2020, 4,3 milioni di euro per l'anno 2021, 9,55 milioni di euro per l'anno 2022, 6,5 milioni di euro per l'anno 2023, 6,65 milioni di curo per gli anni 2024 e 2025,1,875 milioni di euro per l'anno 2026, euro 50.000 per l'anno 2031 ed euro 245.000 per l'anno 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        80.15
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 6, dopo le parole: «non aperte al pubblico» aggiungere le seguenti: «salvo che si tratti, per tutte le categorie catastali citate, di unità immobiliari sottoposte a vincolo di interesse storico di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      
        80.16
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 6, dopo le parole «non aperte al pubblico», aggiungere le seguenti: «salvo che si tratti, per tutte le categorie catastali citate, di unità immobiliari sottoposte a vincolo di interesse storico di cui al Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      
        80.17
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Al comma 6 dopo le parole «non aperte al pubblico» aggiungere le seguenti: «salvo che si tratti, per tutte le categorie catastali citate, di unità immobiliari sottoposte a vincolo di interesse storico di cui al Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      
        80.18
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Al comma 6, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «6-bis. All'articolo 57-bis del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito con modificazione dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, come modificato dall'articolo 98 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, il comma 1-ter è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1-ter. Limitatamente all'anno 2020, il credito d'imposta di cui al comma 1 è concesso, ai medesimi soggetti ivi contemplati, nella misura unica del 50 per cento del valore degli investimenti effettuati, e in ogni caso nei limiti dei regolamenti dell'Unione europea richiamati al comma 1, entro il limite massimo di 60 milioni di euro, che costituisce tetto di spesa. Il beneficio è concesso nel limite di 40 milioni di euro per gli investimenti pubblicitari effettuati sui giornali quotidiani e periodici, anche online, e nelle sale cinematografiche e nel limite di 20 milioni di euro per gli investimenti pubblicitari effettuati sulle emittenti televisive e radiofoniche locali, analogiche o digitali, non partecipate dallo Stato. Alla copertura del relativo onere finanziario si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198.''».
      

    

    
      
        80.19
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di perseguire il risparmio di risorse idriche, in attuazione dell'articolo 15 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è riconosciuta una detrazione del 75 per cento da applicare alle spese sostenute dal 1 ottobre 2020 al 31 dicembre 2022 per interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità immobiliari riguardanti:
      

      
                    a) la sostituzione di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto;
      

      
                    b) la sostituzione di apparecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni doccia e colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi a limitazione di flusso d'acqua.
      

      
                6-ter. Le detrazioni di cui al comma 6-bis, sono riconosciute con riferimento alle spese sostenute, nel limite di euro 650,00 per singolo vaso sanitario e di euro 500,00 per singolo apparecchio erogatore, relative a:
      

      
                    a) fornitura e posa in opera di vasi sanitari in ceramica con volume massimo di scarico uguale o inferiore a 6 litri e relativi sistemi di scarico, comprese le opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti;
      

      
                    b) fornitura e installazione di rubinetti e miscelatori per bagno e cucina, compresi i dispositivi per il controllo di flusso di acqua con portata uguale o inferiore a 6 litri al minuto e di soffioni doccia e colonne doccia con valori di portata di acqua uguale o inferiore a 9 litri al minuto, comprese le eventuali opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti.
      

      
                6-quater. Le detrazioni spettanti ai sensi dei commi 6-bis e 6-ter sono ripartite tra gli aventi diritto in 5 quote annuali di pari importo. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente sostenute fino al 31 dicembre 2021 si applica la detrazione nella misura del 110 per cento.
      

      
                6-quinquies. Alle detrazioni previste dai commi 6-bis e 6-ter articolo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «225,65 milioni di euro per l'anno 2020, di 22,65 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2027 e di 50 milioni a decorrere dal 2028».
      

    

    
      
        80.20
      

      
        Rampi, Verducci
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''fino all'importo massimo di 200.000 euro nei tre anni d'imposta'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 2 è soppresso;
      

      
                    c) il comma 4 è soppresso».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti «245 milioni» e le parole «50 milioni» con le seguenti «45 milioni».
      

    

    
      
        80.21
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88 paragrafo 3 del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''fino all'importo massimo di 200.000 euro nei tre anni d'imposta'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 2 è soppresso
      

      
                    c) il comma 4 è soppresso«.
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 dell'articolo 114 le parole «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti «245 milioni» e le parole «50 milioni» sono sostituite dalle seguenti «45 milioni».
      

    

    
      
        80.22
      

      
        Cangini
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88 paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''fino all'importo massimo di 200.000 euro nei tre anni d'imposta'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 2 è soppresso;
      

      
                    c) il comma 4 è soppresso».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 dell'articolo 114, sostituire le parole «250 milioni» con «245 milioni» e le parole «50 milioni» con «45 milioni».
      

    

    
      
        80.23
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente comma:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88 paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, le parole: ''fino all'importo massimo di 200.000 euro nei tre anni d'imposta'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 2 è soppresso
      

      
                    c) il comma 4 è soppresso».
      

      
                Conseguentemente, il comma 4 dell'articolo 114 è sostituito dal seguente:
      

      
                «4. Conseguentemente, al comma 4 dell'articolo 114 le parole ''250 milioni'' sono sostituite dalle seguenti ''245 milioni'' e le parole ''50 milioni'' sono sostituite dalle seguenti ''45 milioni''».
      

    

    
      
        80.24
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88 paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, le parole: ''fino all'importo massimo di 200.000 euro nei tre anni d'imposta'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 2 è soppresso
      

      
                    c) il comma 4 è soppresso.
      

      
                6-ter. All'onere derivante dal presente comma, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        80.25
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole ''i quali compiono diciotto anni di età nel 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 190 milioni di euro per l'anno 2020,'' sono sostituite dalle seguenti: ''i quali compiono diciotto anni di età a partire dal 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 210 milioni di euro per ogni annualità,''.
      

      
                6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis si provvede:
      

      
                    a) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 210 milioni di euro a decorrere dal 2021 mediante corrispondente del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideteminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.».
      

    

    
      
        80.26
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''i quali compiono diciotto anni di età nel 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 160 milioni di euro per l'anno 2020,'' sono sostituite dalle seguenti: ''i quali compiono diciotto anni di età a decorrere dal 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 210 milioni di euro per ogni annualità,''.
      

      
                6-ter. All'onere derivante dal presente comma, pari a 210 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.27
      

      
        Cangini
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''i quali compiono diciotto anni di età nel 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 160 milioni di euro per l'anno 2020,'' sono sostituite dalle seguenti: ''i quali compiono diciotto anni di età a partire dal 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 210 milioni di euro per ogni annualità,''.
      

      
                6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis si provvede mediante corrispondete riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.28
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''i quali compiono diciotto anni di età nel 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 160 milioni di euro per l'anno 2020,'' sono sostituite dalle seguenti: ''i quali compiono diciotto anni di età a partire dal 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 210 milioni di euro per ogni annualità,''.
      

      
                6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis si provvede mediante corrispondete riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.29
      

      
        Rampi, Verducci
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 357, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''i quali compiono diciotto anni di età nel 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''i quali compiono diciotto anni di età a decorrere dall'anno 2020''.
      

      
                6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis, valutati nel limite massimo di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        80.30
      

      
        Verducci, Rampi
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014 n. 106, dopo le parole: ''dei teatri nazionali,'' sono aggiunte le seguenti: '', delle imprese dello spettacolo dal vivo, delle piccole e medie imprese, ovvero dei produttori indipendenti, del settore del cinema e dell'audiovisivo,''».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 7 del medesimo articolo 80, sostituire le parole: «245,25 milioni di euro per l'anno 2020 e a 0,75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e a 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021»;
      

      
                    b) al comma 4 dell'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «245,25 milioni per l'anno 2020 e di 44,75 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        80.31
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Per gli iscritti alla Società Italiana degli Autori ed Editori (SIAE), con redditi annuali non superiori ai 10.000 euro e che fanno dei proventi dell'utilizzazione delle proprie opere il loro unico mezzo di sostentamento, è stabilita l'impignorabilità dei suddetti crediti pecuniari, con riferimento alle posizioni debitorie che gli iscritti alla SIAE assumono nei confronti della Pubblica Amministrazione e affidate all'Agenzia delle entrate per la riscossione, ovvero che tali crediti vengano riconosciuti, a tutti gli effetti, come crediti da lavoro, in quanto remunerazione del lavoro intellettuale, per poter limitare o impedire eventuali pignoramenti».
      

    

    
      
        80.32
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «1. All'articolo 71-octies della legge 22 aprile 1941, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: ''loro aventi causa'' aggiungere le seguenti: ''e per il restante cinquanta per cento, in parti uguali, tra produttori di fonogrammi e gli artisti interpreti o esecutori, anche tramite le imprese che svolgono attività di intermediazione dei diritti connessi al diritto d'autore, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2017, a 35'';
      

      
                    b) il comma 2 è abrogato».
      

    

    
      
        80.33
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 181-bis della Legge 22 aprile del 1941, n. 633, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2020, il contrassegno SIAE di cui al comma 1 non si applica per i supporti contenenti musica registrata''».
      

    

    
      
        80.34
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                all'articolo 3, comma 1:
      

      
                    a) alla lettera b), aggiungere in fine: '', salvo che l'intervento sia stato autorizzato dalla soprintendenza'';
      

      
                    b) alla lettera d), aggiungere in fine: '', salvo che l'intervento sia stato autorizzato dalla soprintendenza'';
      

      
                all'articolo 10, comma 1, la lettera c), aggiungere in fine: '', salvo che l'intervento sia stato autorizzato dalla soprintendenza''».
      

    

    
      
        80.35
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. In deroga alle disposizioni di cui al decreto del Ministro per la sanità 5 luglio 1975, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 190 del 18 luglio 1975, con riferimento agli immobili di interesse storico, sottoposti al vincolo di cui al Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l'altezza minima interna utile dei locali adibiti ad abitazione è fissata in m 2,4, riducibili a m 2,2 per i corridoi, i disimpegni in genere, i bagni, i gabinetti ed i ripostigli e per ciascun locale d'abitazione, l'ampiezza della finestra deve essere proporzionata in modo da assicurare un valore di fattore luce diurna medio non inferiore all'1 per cento, e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/16 della superficie del pavimento. Ai fini della presentazione e rilascio dei titoli abilitativi per il recupero e la qualificazione edilizia dei medesimi immobili e della segnalazione certificata della loro agibilità, si fa riferimento alle dimensioni legittimamente preesistenti anche nel caso di interventi di ristrutturazione e modifica di destinazione d'uso».
      

    

    
      
        80.36
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. In ogni caso la conferenza di servizi di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 può essere indetta in modalità semplificata di cui all'articolo 14-bis della medesima legge da parte dei proprietari di immobili vincolati di interesse storico di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      
        80.37
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 175, lettera g), della legge 4 agosto 2017, n. 124 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al punto 2, le parole: ''sia superiore ad euro 13.500'', sono sostituite dalle seguenti: ''sia superiore ai valori di cui all'allegato 1, lettera B, Regolamento (CE) n. 116/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, relativo all'esportazione di beni culturali'';
      

      
                    b) al punto 3, lettera b), le parole: ''inferiore ad euro 13.500'', sono sostituite dalle seguenti: ''inferiore ai valori di cui all'allegato 1, lettera B, Regolamento (CE) n. 116/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, relativo all'esportazione di beni culturali. Per l'esportazione di tali opere la richiesta di esportazione viene effettuata in modalità telematica. Decorsi 3 giorni senza ricevere diniego le opere possono essere esportate''».
      

    

    
      
        80.38
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 183, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito nella legge 17 luglio 2020, n. 77, sostituire le parole: ''tenuto conto delle mancate entrate da vendita di biglietti d'ingresso, conseguenti all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19'' con le seguenti parole: ''tenuto conto delle mancate entrate da vendita di biglietti d'ingresso, conseguenti all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19 e delle spese obbligatorie di funzionamento''».
      

    

    
      
        80.39
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. All'articolo 7 della legge 12/10/2017, n. 153 recante ''Disposizioni per la celebrazione dei 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci e Raffaello Sanzio e dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri'', sostituire le parole: ''un milione di euro per l'anno 2021'', con le seguenti parole: ''3 milioni di euro per l'anno 2021''.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.40 (testo 2)
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
               <<6-bis. Per le spese documentate nell'anno 2020, da parte di persone fisiche, effettuate mediante strumenti di pagamento elettronici, relative all'acquisto dei beni indicati nella tabella di cui all'articolo 36, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, durante le manifestazioni fieristiche, spetta una detrazione dall'imposta lorda pari al 50 per cento dell'IVA, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 100.000 euro annui.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        80.40
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Per le spese documentate nell'anno 2020, da parte di persone fisiche, effettuate mediante strumenti di pagamento elettronici, relative all'acquisto dei beni indicati nella tabella di cui all'articolo 36, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, durante le manifestazioni fieristiche di rilevanza internazionale, di cui al comma 2-ter, spetta una detrazione dall'imposta lorda pari al 50 per cento dell'IVA, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 100.000 euro annui.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.41
      

      
        Rossomando, Rampi
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7. Per la realizzazione del Programma Nazionale di valorizzazione dell'area archeologica dell'antica città di Luni, è autorizzata la spesa di 300.000 euro per l'anno 2020 e di 150.000 euro a decorrere dall'anno 2021. Il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo destina le risorse del Programma di cui al presente comma alla manutenzione del sito archeologico, alla realizzazione delle campagne di scavo, alla valorizzazione e promozione culturale e turistica del sito».
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 300.000 euro per l'anno 2020 e di 150.000 euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        80.42
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. AI fine di assicurare la tutela del valore culturale e storico dell'artigianato liutario, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri di selezione e le modalità di concessione dei benefici di cui al presente comma in favore del settore della liuteria».
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 1 milione di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        80.43
      

      
        Marin, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «7-bis. La dotazione del ''Fondo per il funzionamento dei piccoli musei'' di cui agli articoli 359 e 360 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è incrementato di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                7-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.44
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 183, comma 2 primo periodo del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito nella legge 17 luglio 2020, n. 77, aggiungere, in fine,le seguenti parole: ''e dei musei civici'' e conseguentemente: sostituire: ''171,5 milioni di euro'', con ''181,5 milioni di euro''.
      

      
                7-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.0.1
      

      
        Marcucci, Perilli, De Petris, Unterberger, Montevecchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse«.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti «240 milioni di euro per l'anno 2020 e di 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        80.0.2
      

      
        Nencini, Verducci, Granato, Angrisani, Comincini, Conzatti, De Lucia, Montevecchi, Rampi, Sbrollini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Disposizioni riguardanti il riparto di quota parte del Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali destinata al ristoro delle perdite, in seguito all'emergenza da COVID-19, nel settore dei concerti di musica leggera)
      

      
                1. All'articolo 2 del Decreto ministeriale 10 agosto 2020, n. 394, il comma 1 si interpreta nel senso che la domanda di contributo può essere presentata per gli spettacoli programmati, con i requisiti indicati, che, pur essendo pronti per essere annunciati nel periodo compreso tra il 15 febbraio 2020 e il 30 marzo 2020, siano stati cancellati, annullati o rinviati preventivamente prima dell'inizio della vendita dei biglietti.
      

      
                2. All'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: ''Le perdite di cui al secondo periodo derivanti dall'annullamento, dal rinvio o dal ridimensionamento, in seguito all'emergenza epidemiologica da COVID-19, di concerti di musica leggera sono calcolate avendo a riguardo l'importo dei minori ricavi nel periodo dal 1 gennaio 2020 al 30 agosto 2020 rispetto al periodo dal 1º gennaio 2019 al 30 agosto 2019''.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, nel limite di 10 milioni per l'anno 2020, a valere sulle risorse stanziate sul fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        80.0.3
      

      
        Nencini, Sbrollini, Vono, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Contributo straordinario per il ristoro del settore dello spettacolo dal vivo)
      

      
                1. Per far fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza COVID-19 alle imprese che operano nel settore dello spettacolo dal vivo il Fondo unico per lo spettacolo di cui di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, è incrementato di 50 milioni di euro. L'incremento è finalizzato esclusivamente a riconoscere un contributo straordinario alle imprese che svolgono attività nell'ambito dello spettacolo dal vivo e che non risultino già beneficiari di finanziamenti a valere sul predetto Fondo.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114 comma 4.
      

      
                3. Il contributo straordinario di cui al comma 1 è corrisposto, sino ad esaurimento delle risorse del fondo di cui al comma 1, esclusivamente alle imprese che abbiano registrato una riduzione pari ad almeno il trenta per cento del fatturato registrato nel periodo tra gennaio e agosto 2019 e quello registrato nello stesso periodo del 2020, in proporzione alla differenza tra il fatturato registrato nel medesimo periodo, secondo le modalità definite con uno o più decreti del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, alle imprese che svolgono attività nell'ambito dello spettacolo dal vivo e che non risultino già beneficiari di finanziamenti a valere sul predetto Fondo, esclusivamente nel limite massimo di 300.000 euro per ciascuna impresa».
      

    

    
      
        80.0.4
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Superbonus abbattimento barriere architettoniche)
      

      
                1. All'articolo 119, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 77 del 17 luglio 2020, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    ''c-bis) interventi finalizzati alla eliminazione delle barriere architettoniche, ivi inclusa la realizzazione di ascensori, montacarichi, alla realizzazione di ogni strumento che, attraverso la comunicazione, la robotica e ogni altro mezzo di tecnologia più avanzata, sia adatto a favorire l'accessibilità interna ed esterna all'abitazione per le persone portatrici di handicap in situazione di gravità, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, residenti all'interno degli edifici di cui al periodo successivo. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 110.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno; a euro 70.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari; a euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari''.
      

      
                2. Alla fine del comma 1 dell'articolo 2 della Legge 9 febbraio 1989, n. 13 è aggiunto il seguente periodo: ''Le innovazioni di cui al presente comma sono innovazioni necessarie ai sensi dell'articolo 1120, secondo comma, numero 2) del codice civile''.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo pari a 20 milioni per l'armo 2020 e 90 milioni di euro per l'anno 2021 che costituiscono tetto di spesa, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        80.0.5
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: ''prescindere dalla destinazione d'uso, anche non residenziale'';
      

      
                    b) alla lettera b), dopo le parole: ''unità immobiliari'' sono aggiunte le seguenti: ''anche non residenziali''».
      

    

    
      
        80.0.6
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', a prescindere dalla destinazione d'uso, anche non residenziale'';
      

      
                    b) alla lettera b), dopo le parole: ''unità immobiliari'' sono aggiunte le seguenti: ''anche non residenziali''».
      

    

    
      
        80.0.7
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', a prescindere dalla destinazione d'uso, anche non residenziale'';
      

      
                    b) alla lettera b), dopo le parole: ''unità immobiliari'' sono aggiunte le seguenti: ''anche non residenziali''».
      

    

    
      
        80.0.8
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà tra più soggetti''».
      

    

    
      
        80.0.9
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà tra più soggetti''».
      

    

    
      
        80.0.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà tra più soggetti''».
      

    

    
      
        80.0.11
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà tra più soggetti''».
      

    

    
      
        80.0.12
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                    ''e) dai soggetti esercenti attività d'impresa, arti o professioni''».
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 4 dell'articolo 114.
      

      
                Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni, è ridotto di 250 milioni di euro a decorrere dal 2021.
      

    

    
      
        80.0.13
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                    ''e) dai soggetti esercenti attività d'impresa, arti o professioni''».
      

    

    
      
        80.0.14
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e) dai soggetti esercenti attività d'impresa, arti o professioni''».
      

    

    
      
        80.0.15
      

      
        Bressa, Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 13-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''13-bis. Al fine di accelerare e semplificare la presentazione dei titoli abilitativi relativi agli interventi che beneficiano degli incentivi disciplinati dal presente articolo, le asseverazioni dei tecnici abilitati in merito allo stato legittimo degli immobili, di cui all'articolo 9-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e i relativi accertamenti dello sportello unico, sono riferiti esclusivamente alle parti degli edifici interessate dai medesimi interventi''».
      

    

    
      
        80.0.16
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza per l'industria culturale)
      

      
                1. Tenuto conto delle difficoltà all'esercizio delle attività culturali derivanti dall'emergenza sanitaria, fino al 31 dicembre 2020 non si applicano le disposizioni relative alla richiesta e al rilascio del Documento unico di regolarità contributiva nei settori dello spettacolo dal vivo, dell'industria cinematografica, dell'industria fonografica, dell'industria musicale, delle imprese culturali e creative, dello spettacolo viaggiante, né si applicano le verifiche di regolarità contributiva. Le verifiche di regolarità contributiva in caso di erogazione di finanziamento pubblico riprenderanno entro e non oltre 90 giorni dalla data di effettiva erogazione del finanziamento».
      

    

    
      
        80.0.17
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Misure per favorire l'innovazione dell'esercizio teatrale e cinematografico)
      

      
                1. Al fine di consentire l'innovazione digitale dell'esercizio teatrale e cinematografico, gravemente colpito dalle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento del COVID-19, al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 dell'articolo 28, dopo le parole: ''strutture agrituristiche'' aggiungere le seguenti: '', alle sale teatrali e alle sale cinematografiche'';
      

      
                    b) al comma 1 dell'articolo 177, dopo la lettera b-bis), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''b-ter) immobili rientranti nella categoria catastale D/3, cinema e teatri, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate''».
      

      
                Conseguentemente, alla copertura degli oneri pari a 40 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della Legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        80.0.18
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Detrazione del consumo culturale individuale)
      

      
                All'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente:
      

      
                    ''e-quater) le spese culturali, per la parte che eccede euro 129,11, quali l'acquisto di biglietti di ingresso e abbonamenti a musei, cinema, concerti, spettacoli teatrali e dal vivo e spese sostenute per l'acquisto di libri e di materiale audiovisivo protetti da diritti d'autore usufruiscono delle detrazioni fiscali alla stregua delle spese mediche. Ai fini della detrazione il certificato di acquisto o fattura deve obbligatoriamente contenere il nome, cognome e codice fiscale dell'acquirente;''».
      

    

    
      
        80.0.19
      

      
        Dal Mas
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Indennità per la sospensione delle esecuzioni dei provvedimenti di rilascio)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai locatori ai quali si applica la sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta, per l'anno 2020, un'indennità di 2.000 euro per ciascuna procedura sospesa.
      

      
                2. Al fine di ottenere l'indennità di cui al comma precedente, i soggetti interessati presentano un'istanza all'Agenzia delle entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dal comma 1. Su tale istanza l'Agenzia provvede entro 30 giorni dal ricevimento della stessa.
      

      
                3. L'indennità di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                4. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.
      

      
                5. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.0.20
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo in favore di giovani artisti e artigiani)
      

      
                1. Presso il Ministero per i beni e le attività culturali è istituito il Fondo per la formazione di giovani artisti e artigiani, con una dotazione di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, destinato all'erogazione di borse di studio, di durata da dodici a trentasei mesi, a cittadini italiani di età inferiore ai trentacinque anni per lo svolgimento di studi o ricerche, presso istituti nazionali legalmente riconosciuti, previa presentazione del progetto di studio o di ricerca da parte del candidato.
      

      
                2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità per l'attuazione del comma 1».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «240».
      

    

    
      
        80.0.21
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, in materia di ART-BONUS)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, le parole: ''nella misura del 65 percento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 100 per cento''.
      

      
                2. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotta di 500 milioni di euro a decorrere dal 2020. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        80.0.22
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Censimento e mappatura dei depositi dei musei)
      

      
                1. Le regioni, i comuni o le unioni di comuni effettuano, con cadenza annuale, una mappatura e un censimento dei depositi dei musei per la catalogazione, la conservazione, il restauro dei beni culturali presenti a fini di studio e ricerca, trasmettendone copia agli uffici regionali competenti.
      

      
                2. La consultazione degli oggetti non esposti va comunque garantita, nel rispetto delle condizioni di sicurezza, secondo criteri definiti e resi pubblici.
      

      
                3. Nella fase di realizzazione del censimento di cui al comma 1, le regioni, i comuni e le unioni di comuni possono avvalersi, a titolo gratuito, della consulenza di storici d'arte o figure professionalmente qualificate.
      

      
                4. Le regioni, nell'ambito delle proprie competenze e in attuazione della legislazione statale vigente, individuano e favoriscono le iniziative per la promozione e la salvaguardia dei beni culturali al fine di assicurare il diritto alla cultura.
      

      
                5. Per le finalità del presente articolo, è istituito a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, presso il Ministero per i beni e le attività culturali, un Fondo con dotazione di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                6. All'onere derivante dal comma 1, pari a euro 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 30 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni di euro a decorrere dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      
        80.0.23
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Istituzione del Fondo per il sostegno, lo sviluppo e la salvaguardia delle imprese artigiane artistiche del marmo, del bronzo e della ceramica)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, è istituito il Fondo per il sostegno, lo sviluppo e la salvaguardia delle imprese artigiane artistiche del marmo, del bronzo e della ceramica, del mosaico e del restauro con dotazione di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce, con proprio decreto, i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. All'onere derivante dal comma 1, quantificati in euro 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 30 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni di euro a decorrere dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      
        80.0.24
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Agevolazioni per le imprese che realizzano manufatti in marmo, bronzo, metalli vari, mosaici e ceramica)
      

      
                1. Ai fini della presente legge, sono considerate imprese che realizzano o concorrono in maniera essenziale a realizzare manufatti in marmo, bronzo e metalli vari, mosaico, ceramica e di restauro, quelle addette alla lavorazione e alla trasformazione del settore lapideo che si svolge in cava o nei laboratori e segherie esterne alla cava, le fonderie e i laboratori artistici di ceramica e dei mosaici.
      

      
                2. Lo Stato, in attuazione degli articoli 45, secondo comma, e 117, secondo comma, lettera s), della Costituzione e in conformità al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 25 maggio 2001, n.288, riconosce, tutela e promuove lo sviluppo dell'artigianato artistico del marmo, del bronzo, del mosaico, della ceramica e del restauro, in quanto attività culturale rientrante nell'ambito della disciplina prevista dalle leggi vigenti in materia di beni e attività culturali, fatte salve le competenze regionali.
      

      
                3. Ai fini del presente articolo sono considerate imprese che svolgono attività artigianali di cui al comma 1, le imprese individuali o familiari o con dipendenti, anche se rivestono carattere societario che comunque producono un'opera unica o in serie, di uso comune o di valore artistico, attraverso l'utilizzo limitato di macchinari industriali e di serie, ovvero mediante impiego di macchine per singole lavorazioni a guida manuale, con prevalenza di lavoro manuale.
      

      
                4. Lo Stato adotta opportune iniziative perla preservazione delle cave di marmo e lo sviluppo e la diffusione delle attività artigianali, in collaborazione con le regioni e con gli enti locali interessati, nonché, eventualmente, in collegamento con analoghe iniziative attivate in sede di Unione europea.
      

      
                5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali e con il Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità e i criteri di applicazione di un regime fiscale agevolato per le imprese artigiane artistiche di cui al presente articolo e sono individuate le relative risorse.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in euro 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        80.0.25
      

      
        Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente:
      

      
                ''e-quater) le spese sostenute per l'acquisto di opere di artisti, di cui alla lettera a) della tabella allegata al decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85;''.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità applicativi del presente articolo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in euro 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        80.0.26
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. Ai sensi del comma 1 dell'articolo 102 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, l'acquisto di opere d'arte da parte di persone fisiche e soggetti titolari di reddito di impresa è deducibile al 100 per cento.
      

      
                2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche alle persone fisiche e soggetti titolari d'impresa che promuovono e finanziano mostre di opere d'arte.
      

      
                3. All'onere derivante dal comma 1, quantificato in euro 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        80.0.27
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Agevolazioni in favore delle imprese)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'occupazione di giovani artisti e artigiani, ai datori di lavoro che operano in arte, cultura, artigianato artistico, restauro e design, che assumono lavoratori che non hanno compiuto il trentacinquesimo anno di età, cui si applicano le disposizioni in materia di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n.23, è riconosciuto, per un periodo massimo di sei anni, l'esonero dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con inclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Tale esonero si applica anche ai datori di lavoro che convertono i contratti a tempo determinato in essere con i lavoratori che non hanno compiuto il trentacinquesimo anno di età e a coloro che dopo aver perso il lavoro, dopo almeno sei mesi di disoccupazione e senza limite di età vengono riassunti, si applicano le disposizioni in materia di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti di cui al decreto legislativo 4marzo 2015, n.23.
      

      
                2. Le imprese di cui al comma 1 che assumono giovani artisti di età inferiore a trentacinque anni, sono esonerate per i primi otto anni di attività, dal pagamento dell'imposta regionale sulle attività produttive e dell'imposta sul reddito delle società.
      

      
                3. Al fine di promuovere l'arte contemporanea le spese sostenute dalle imprese che investono in arte e cultura attraverso manifestazioni artistiche o mostre di opere d'arte, sono deducibili al 100 per cento.
      

      
                3. All'onere derivante dal presente articolo, quantificati in euro 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      Art. 81
    

    
      
        81.1
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Al comma 1 sopprimere il primo e il terzo periodo.
      

    

    
      
        81.2
      

      
        Bagnai, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «che organizzano campionati nazionali a squadre dell'ambito delle discipline olimpiche» con le seguenti «leghe e di altri soggetti che organizzano e partecipano a campionati nazionali a squadre, nonché a manifestazioni internazionali, riconosciute dalle rispettive Federazioni Sportive Nazionali» e le parole «ammesse ai Giochi Olimpici» con le seguenti «riconosciute dalle Federazioni Sportive Nazionali».
      

    

    
      
        81.3
      

      
        Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) dopo le parole «discipline olimpiche» inserire le seguenti «o campionati nazionali nell'ambito degli sport motoristici»;
      

      
                    2) dopo le parole «attività sportiva giovanile» inserire le seguenti «nonché associazioni sportive dilettantistiche che operino nell'ambito degli sport motoristici»;
      

      
                    b) sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                «6. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo pari a 120 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 90 milioni ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal presente decreto-legge».
      

    

    
      
        81.4
      

      
        Vanin, Puglia, Pavanelli, Corrado, De Lucia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) al comma 1, primo periodo:
      

      
                    a) dopo la parola «olimpiche» aggiungere le seguenti: «o paralimpiche»;
      

      
                    b) sostituire le parole «iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici» con le seguenti: «iscritte al registro CONI ovvero al registro CIP operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici e Paralimpici»;
      

      
                    c) sopprimere il terzo periodo;
      

      
                2) al comma 2 sostituire le parole: «almeno pari a 200.000 euro» con le seguenti «almeno pari a 100.000 euro»;
      

      
                3) sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        81.5
      

      
        Gallone
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole «50 per cento» con «100 per cento».
      

      
                Conseguentemente, al comma 6, sostituire le parole: «90 milioni», con le seguenti: «180 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «160».
      

    

    
      
        81.6
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «50» con «100».
      

    

    
      
        81.7
      

      
        Gallone
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole «31 dicembre 2020» con «31 dicembre 2021».
      

      
                Conseguentemente, al comma 6, sostituire le parole: «90 milioni», con le seguenti: «180 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «160».
      

    

    
      
        81.8 (testo 2)
      

      
        De Lucia, Vanin, Granato, Angrisani, Corrado, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                 a) al comma 1:
      

      
                1 ) al primo periodo, dopo la parola «olimpiche» aggiungere le seguenti: «o paralimpiche»;
      

      
                    2) al primo periodo, sostituire le parole «iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici» con le seguenti: «iscritte al registro CONI ovvero al registro CIP operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici e Paralimpici»;
      

      
         3) sopprimere il terzo periodo;
      

      
              b) al comma 4, primo periodo, le parole: «200.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «20.000 euro» e le parole: «15 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «5 milioni di euro»;
      

      
              c) sopprimere il comma 5.
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 2 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        81.8
      

      
        De Lucia, Angrisani, Puglia, Corrado
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, sopprimere il terzo periodo;
      

      
                    b) al comma 4, primo periodo, le parole: «200.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «20.00 euro» e le parole: «15 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «5 milioni di euro»;
      

      
                    c) sopprimere il comma 5.
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 2 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        81.9
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 1 sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        81.10
      

      
        Sbrollini, Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 1, l'ultimo periodo è soppresso.
      

    

    
      
        81.11
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Sono esclusi dalla disposizione di cui al presente articolo gli investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di soggetti che aderiscono al regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398»;
      

      
                    b) Dopo il comma 7 inserire i seguenti:
      

      
                «7-bis. 1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    - al comma 579 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In deroga all'articolo 1, comma 745 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli atti di aggiornamento di cui al presente comma presentati entro il 31 dicembre 2020, le rendite catastali rideterminate in seguito alla revisione del classamento degli immobili nel rispetto dei criteri di cui al comma 578 hanno effetto dal 1º gennaio 2020'';
      

      
                    - al comma 582 il secondo periodo è sostituito dai seguenti: ''Entro il 30 giugno 2021, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede al ristoro delle minori entrate da erogare ai comuni interessati per gli anni 2020 e successivi tenuto conto anche di quanto già attribuito con il decreto di cui al primo periodo, nel limite del contributo annuo previsto nell'importo massimo di 9,35 milioni di euro, sulla base dei dati comunicati, entro il 30 aprile 2021, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia e delle finanze e relativi, per ciascuna unità immobiliare, alle rendite proposte nel corso del 2020 ai sensi del comma 579 e a quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2020. Entro il 31 ottobre 2022 con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sì procede, nel limite del contributo annuo previsto nell'importo massimo di 9,35 milioni di euro, alla rettifica in aumento o in diminuzione dei contributi erogati ai sensi dei periodi precedenti, a seguito della verifica effettuata sulla base dei dati comunicati, entro il 15 settembre 2022, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia e delle finanze, concernenti le rendite definitive, determinate sulla base degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2019 ai sensi del comma 579, ovvero d'ufficio ai sensi del comma 580, nonché quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2019, e sulla base degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2020 ai sensi del comma 579, nonché quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2020''.
      

      
                7-ter. All'articolo 1, comma 562 primo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole ''Le forniture di beni si considerano effettuate a Campione d'Italia se il bene al momento della consegna o della messa a disposizione si trova nel territorio del comune.'' sono aggiunte le seguenti: ''Le forniture di energia elettrica in condotte, di gas mediante rete di distribuzione di gas naturale e di teleriscaldamento non si considerano effettuate nel Comune'';
      

      
                    b) al secondo periodo, dopo le parole '', le prestazioni rese nell'esercizio d'impresa, arti o professioni'' aggiungere le parole ''da soggetti''; inoltre, dopo le parole ''non aventi sede nel territorio di Campione d'Italia.'' aggiungere le seguenti parole ''Non si considerano effettuate a Campione d'Italia le prestazioni di servizi in materia d'informatica o di telecomunicazioni''.
      

      
                7-quater. Fino al 31 dicembre 2020 nel processo tributario il giudice può disporre che le udienze che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti siano sostituite dal deposito telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni. Il giudice comunica alle parti almeno trenta giorni prima della data fissata per l'udienza che la stessa è sostituita dallo scambio di note scritte e assegna alle parti un termine fino a cinque giorni prima della predetta data per il deposito delle note scritte. Ciascuna delle parti può presentare istanza di trattazione orale entro cinque giorni dalla comunicazione del provvedimento e in tal caso il giudice provvede entro i successivi cinque giorni. Se nessuna delle parti effettua il deposito telematico di note scritte, il giudice dispone il rinvio dell'udienza ad altra data.
      

      
                7-quinquies. All'articolo 16, comma 4, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge dicembre 2018, n. 136, dopo le parole ''di cui agli articoli 33 e 34 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,'' sono aggiunte le seguenti parole ''nonché alle trattazioni camerali ove sono sentite le parti,'' e nel secondo periodo le parole'', comma 2,'' sono soppresse''».
      

    

    
      
        81.12
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1, non concorre alla formazione del reddito nonché della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «240».
      

    

    
      
        81.13
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 4 sostituire le parole «relativi al periodo d'imposta 2019» con le parole «relativi all'anno 2019» e le parole «almeno pari a 200.000 euro» con le parole «almeno pari a 100.000 curo».
      

    

    
      
        81.14
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole «relativi al periodo d'imposta 2019» con le seguenti: «relativi all'anno 2019» e le parole «almeno pari a 200 000 euro» sono sostituite dalle parole «almeno pari a 100.000 euro».
      

    

    
      
        81.15
      

      
        Barbaro, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 4, sostituire «200.000 euro» con «50.000 euro».
      

      
                Agli oneri derivanti dal presente comma, valutato in 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        81.16 (testo 2)
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        
"font-size:medium">Al comma 4, sostituire le parole: "pari a 200.000 euro" con le seguenti: " pari a 100.000 euro" e dopo le parole: "fino a un massimo di 15 milioni di euro" inserire le seguenti: "nonché ai soggetti che applicano la legge n.398/91".

      

    

    
      
        81.16
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «pari a 200.000 euro» con le seguenti: « pari a 100.000 euro».
      

    

    
      
        81.17
      

      
        Collina, Ferrari
      

      
        Al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «Rientrano in codesta agevolazione anche le società ed associazioni sportive dilettantistiche costituite nel 2020, che hanno acquisito i diritti sportivi da società e associazioni sportive dilettantistiche che nel 2019 rispettavano i parametri sopra menzionati».
      

    

    
      
        81.18
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 1 dell'articolo 15 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, aggiungere, infine, le seguenti parole: ''Le Province autonome di Trento e di Bolzano sono centrale di committenza e stazione appaltante per le opere infrastrutturali individuate ai sensi dell'articolo 1, commi 18 e 20, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ricadenti nel rispettivo territorio e operano in base al proprio ordinamento, utilizzando le risorse stanziate dalla normativa statale per la realizzazione delle predette opere''».
      

    

    
      
        81.0.1
      

      
        Giammanco
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
                L'articolo 125 della legge 17 luglio 2020, n. 77 è così modificato:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la parola ''2020'' sono aggiunte le parole ''e nel 2021'';
      

      
                    b) al comma 1, ultimo periodo, le parole'' nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di 200 milioni di euro per ciascuno degli armi 2020 e 2021'';
      

      
                    c) Al comma 2 è aggiunto infine il seguente periodo: ''f) l'acquisto di sterilizzatori d'aria a ciclo continuo che non utilizzano agenti nocivi e non sono incompatibili con la presenza umana''.
      

      
                1. Agli oneri derivanti dal seguente articolo, pari a 200 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2020 e 2021 si provvede, quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004».
      

    

    
      
        81.0.2
      

      
        Biti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per favorire gli interventi privati di recupero dei beni immobili storici e culturali)
      

      
                1. Per gli interventi effettuati da persone fisiche, enti e società, consistenti nella manutenzione, protezione e restauro di beni immobili culturali o storici identitari, come identificati dalle legislazioni regionali, di proprietà pubblica o privata spetta ai suddetti soggetti esecutori degli interventi un credito d'imposta, nella misura del 65 per cento delle spese sostenute nei periodi di imposta 2021,2022 e 2023.
      

      
                2. Il credito d'imposta spettante ai sensi del comma 1 è riconosciuto alle persone fisiche e agli enti non commerciali nei limiti del 25 per cento del reddito imponibile, ai soggetti titolari di reddito d'impresa nei limiti del 30 per cento dei ricavi annui. Il credito d'imposta è ripartito in due quote annuali di pari importo.
      

      
                3. Ferma restando la ripartizione in due quote annuali di pari importo, per i soggetti titolari di reddito d'impresa il credito di imposta è utilizzabile tramite compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, e non rileva ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. Il credito di imposta è inoltre cedibile a terzi ai sensi dell'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                4. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
      

      
                5. I soggetti esecutori degli interventi di cui al comma 1 comunicano annualmente al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo l'ammontare delle spese sostenute e provvedono altresì a dare pubblica comunicazione di tale ammontare, nell'ambito di una pagina dedicata e facilmente individuabile, e in un apposito portale, gestito dal medesimo Ministero. Sono fatte salve le disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo provvede all'attuazione del presente comma nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dalla concessione del credito d'imposta di cui al presente articolo, valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2020, in 7 milioni di euro per l'anno 2021, in 10 milioni di euro per l'anno 2022 e in 11 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        81.0.3
      

      
        Romano, Puglia, Nocerino, Mininno, Castellone, Pavanelli, Trentacoste, Leone, Moronese, Naturale, Giannuzzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Contributo agli organismi di ricerca di diritto privato e senza scopo di lucro)
      

      
                1. Agli organismi di ricerca privati senza scopo di lucro spetta, per i tre periodi d'imposta successivi a quelli in corso al 31 dicembre 2020, un contributo sotto forma di credito d'imposta pari al 50 per cento del costo del lavoro dei ricercatori da essi impiegati nell'anno di riferimento, nel limite massimo di 2 milioni di euro.
      

      
                2. Gli organismi di ricerca possono avvalersi del contributo solo per i ricercatori assunti con contratti subordinati a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno e limitatamente ai ricercatori aventi sede di lavoro in Italia.
      

      
                3. Il credito d'imposta deve essere indicato nella relativa dichiarazione dei redditi, non concorre alla formazione del reddito, né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in cui sono stati sostenuti i costi di cui al comma i del presente articolo.
      

      
                4. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
      

      
                5. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l'indebita fruizione, anche parziale, del credito d'imposta per il mancato rispetto delle condizioni richieste ovvero a causa dell'inammissibilità dei costi sulla base dei quali è stato determinato l'importo fruito, l'Agenzia delle entrate provvede al recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo quanto previsto dalla legge.
      

      
                6. Ai fini del riconoscimento del credito d'imposta, l'effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documentazione contabile predisposta dall'organismo devono risultare da apposita certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Per gli organismi non obbligati per legge alla revisione legale dei conti, la certificazione è rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del Registro speciale di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Nell'assunzione di tale incarico, il revisore legale dei conti o la società di revisione legale dei conti osservano i princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo io del citato decreto legislativo n.39 del 2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico dell'International Federation of Accountants (IFAC).
      

      
                7. Per gli organismi ammessi al credito d'imposta, la fruizione del beneficio spettante è comunque subordinata alla condizione del rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.
      

      
                8. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'università e della ricerca, sono adottate le disposizioni applicative necessarie, nonché le ulteriori modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause di decadenza e revoca del beneficio, e le modalità di restituzione del credito d'imposta fruito indebitamente.
      

      
                9. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente comma, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n.196.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 35 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
      

    

    
      
        81.0.4
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
                1. Le misure di cui alla legge n. 160 del 2019 in materia di investimenti delle imprese in beni strumentali di cui ai commi 184 e successivi sono prorogati sino al 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Al fine di sostenere la transizione del sistema industriale verso la decarbonizzazione e l'economia circolare gli investimenti da parte delle imprese in sistemi di autoconsumo da fonti rinnovabili per la parte che riguarda l'accumulo di energia elettrica, nonché sistemi di miglioramento del processo produttivo al fine di ottenere sottoprodotti e sistemi di recupero e riutilizzo degli scarti di produzione, beneficiano del credito d'imposta per i beni strumentali di cui all'Articolo 1, comma 189, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e sono considerati investimenti in materiali tecnologicamente avanzati.
      

      
                3. All'Allegato A) annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono aggiunte le seguenti voci: ''sistemi con tutti i relativi macchinari e componenti di accumulo di energia elettrica da integrare in impianti di autoproduzione e autoconsumo esistenti o nuovi, sistemi con tutti i relativi macchinari e componenti preordinati al miglioramento del processo produttivo al fine di ottenere sottoprodotti, sistemi con tutti macchinari e componenti relativi di recupero e riutilizzo degli scarti di produzione''.
      

      
                4. All'articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 dopo le parole: ''l'obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli affidamenti di qualunque importo'' sono aggiunte le seguenti: ''e tipologia, per il quale siano stati adottati criteri ambientali minimi, compresi quelli esclusi in tutto o in parte dall'ambito di applicazione del presente codice, nonché quelli contestualmente mirati anche alla costituzione di società miste e da queste resi o affidati,'';
      

      
                    b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente comma 4:
      

      
                ''4. Gli obblighi di cui al presente articolo si applicano, altresì, agli affidamenti, anche per lavori pubblici, forniture e servizi, resi o affidati dai concessionari di cui all'articolo 1, comma 2 lett. c) e d) del presente codice''.
      

      
                    c) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''5 Ogni stazione appaltante deve individuare, al proprio interno, un Referente GPP, a cui fanno capo le attività necessarie a rispettare gli obblighi previsti dall'articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Il Referente GPP è anche il responsabile, per la propria amministrazione, del monitoraggio dell'adozione dei Criteri Ambientali Minimi, che andranno comunicati all'Osservatorio dei Contratti Pubblici come previsto dall'articolo 213 comma 9 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50''».
      

    

    
      
        81.0.5
      

      
        Piarulli, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno del settore della pubblicità esterna)
      

      
                1. Per l'anno 2020, alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pubblicitarie realizzate tramite impianti e mezzi pubblicitari collocati in luogo pubblico ovvero aperto al pubblico ovvero da tali luoghi percepibili, è attribuito un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 3o per cento degli investimenti effettuati, nel limite massimo di spesa di complessivi 5o milioni di euro.
      

      
                2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottarsi, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di conversione del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti, nel rispetto delle norme sugli aiuti di Stato, i criteri di attuazione della misura, con particolare riguardo agli investimenti che danno accesso al beneficio, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al precedente comma.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo pari a 50 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        81.0.6
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno del settore della pubblicità esterna)
      

      
                1. Per l'anno 2020, alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pubblicitarie realizzate tramite impianti e mezzi pubblicitari collocati in luogo pubblico, aperto al pubblico o da tali luoghi percepibili, è attribuito un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 30 per cento degli investimenti effettuati, nel limite massimo di spesa di complessivi 50 milioni di curo, al fine di assicurare il mantenimento dell'occupazione del settore, garantire la prosecuzione delle attività delle imprese, la continuità dei contratti con le pubbliche Amministrazioni e garantire una piena ripresa dei consumi dopo la pandemia da COVID-19.
      

      
                2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del d.lgs. 241/1997. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17 della 1. 400/1988 entro sessanta giorni dalla data di conversione del presente decreto, sono stabiliti, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, le modalità e i criteri di attuazione della misura, con particolare riguardo agli investimenti che danno accesso al beneficio, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al precedente comma».
      

    

    
      
        81.0.7
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per gli investimenti pubblicitari nelle sale cinematografiche)
      

      
                All'articolo 186 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 convertito nella legge 17 luglio 2020 n. 77, al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: ''giornali quotidiani e periodici, anche on line'', aggiungere le seguenti parole: ''e nelle sale cinematografiche''.
      

      
                Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 20 milioni di curo per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        81.0.8
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di bande musicali legalmente costituite)
      

      
                1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 67, comma 1, alla lettera m), dopo le parole: ''compensi erogati ai direttori artistici'' sono aggiunte le seguenti: ''ai formatori e'';
      

      
                    b) all'articolo 148, al comma 3, dopo le parole: ''sportive dilettantistiche'' sono aggiunte le seguenti: ''e per le bande musicali'';
      

      
                    c) all'articolo 149, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché alle bande musicali''.
      

      
                2. Alle bande musicali si applica il regime tributario previsto per le associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                3. All'articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, al comma 3-bis, dopo le parole: ''Comitato olimpico nazionale italiano'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché alle bande musicali legalmente costituite''».
      

    

    
      
        81.0.9
      

      
        Serafini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Partecipazione di pubblico agli eventi sportivi)
      

      
                1. Al fine di consentire la partecipazione in sicurezza del pubblico agli eventi sportivi, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, di concerto con i Ministri della salute, dell'interno e della difesa, si provvede a disciplinare l'ingresso negli stadi e negli impianti sportivi ai soli abbonati nel limite del trenta per cento della loro capienza. Il decreto, da emanarsi entro venti giorni dall'entrata in vigore della presente legge, stabilisce, altresì, le modalità con cui gli abbonati possono prenotare l'ingresso che è riservato per il novanta per cento agli abbonamenti dei tifosi delle squadre non in trasferta. Fatto salvo l'obbligo di garantire il rispetto delle norme previste per prevenire la diffusione del COVID-19, il decreto può prevedere eventuali eccezioni all'ingresso riservato ai soli abbonati. Il decreto ha efficacia sino al 31 marzo 2021».
      

    

    
      
        81.0.10
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per la cura e l'assistenza degli animali di affezione)
      

      
                1. Al fine di favorire i livelli essenziali di assistenza e cura degli animali di affezione, volontari e privati che possiedono o hanno in cura animali di affezione, spetta un credito d'imposta in misura pari al 60 per cento delle spese sostenute e documentate nel 2020 per le prestazioni veterinarie di diagnosi, interventi medici, cura e riabilitazione e per l'acquisto di medicinali e dispositivi medici atti a garantire la tutela del benessere e della salute degli animali di affezione. Il credito d'imposta spetta fino ad un massimo di 500 euro per ciascun animale di affezione, nel limite complessivo di 1.000.000 di euro per l'anno 2020 che costituisce tetto di spesa.
      

      
                2. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
      

      
                4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 1.000.000 di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      Art. 82
    

    
      
        82.0.1
      

      
        Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Emissione di prestiti obbligazionari emessi dalla Società Sport e Salute S.p.A.)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti economici determinati dall'emergenza sanitaria causata dal COVID-19 in materia di sport, nonché per consentire il raggiungimento degli obiettivi sociali delineati dallo Statuto e , anche attraverso un aumento del capitale societario, il raggiungimento degli obiettivi sociali delineati dallo Statuto e dall'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, in legge 8 agosto 2002, n. 178, la Società Sport e Salute S.p.A., in via sperimentale, può reperire sul mercato le risorse utili ad assicurare il finanziamento di progetti ad alto potenziale di sviluppo in ambito sportivo e ad elevato impatto valoriale e sociale, attraverso l'emissione di prestiti obbligazionari con le modalità e le garanzie di cui ai successivi commi nel limite massimo complessivo di 2 milioni di euro.
      

      
                2. I prestiti obbligazionari deliberati dalla Società Sport e Salute S.p.A., per le finalità di cui al comma 1, emessi tra la data del 1º gennaio 2021 e del 31 dicembre 2021, sono integralmente rimborsati per un valore pari al 101 per cento del loro valore nominale, già comprensivo di interessi.
      

      
                3. Il rimborso avverrà secondo le condizioni e i tempi indicati con decreto dell'Autorità di Governo competente in materia di sport di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 2414, e seguenti, del Codice civile. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai prestiti obbligazionari che prevedono un diritto del rimborso alle condizioni previste dall'articolo 2411 del Codice civile. In tal caso, la percentuale del credito di cui al comma 2 si applica sul valore di rimborso di ciascun titolo obbligazionario.
      

      
                4. Alle emissioni, di obbligazioni di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'articolo 2412 del Codice civile.
      

      
                5. Per tutto quanto non previsto e derogato espressamente dal presente articolo, continuano ad applicarsi le disposizioni previste dagli articoli 2410 e seguenti del Codice civile nonché il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3, si provvede mediante corrispondente utilizzo della quota di finanziamento assegnata alla società Sport e Salute S.p.A. di cui all'articolo 1, comma 630, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 secondo il profilo temporale indicato nel decreto di cui al comma 3.
      

      
                7. A valere sulla provvista derivante dalle emissioni la Società Sport e Salute S.p.A. è autorizzata a finanziare i progetti di cui al comma 1 nel limite massimo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
      

    

    
      
        82.0.2
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Misure per il finanziamento degli impianti sportivi per le Olimpiadi 2026 e per i XX Giochi del Mediterraneo 2026 - Taranto)
      

      
                1. Al fine di accelerare e garantire sotto il profilo ambientale, economico e sociale le opere legate all'impiantistica sportiva delle Olimpiadi invernali 2026 nei territori delle regioni Lombardia e Veneto e delle province autonome di Trento di Bolzano ed incrementare l'attrattività turistica di queste zone, è autorizzato un finanziamento, con riferimento a tutte le aree olimpiche, per un importo di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Per i medesimi fini è altresì previsto uno stanziamento per la realizzazione degli interventi per garantire i XX Giochi del Mediterraneo 2026 - Taranto per un importo di 30 milioni per l'anno 2021 e di 45 milioni per l'anno 2022. Agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui al comma 14 articolo 1 della legge 27/12/2019, n. 160.
      

      
                2. Con uno o più decreti del Ministro per le Politiche giovanili e Sport, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare d'intesa gli enti territorialmente interessati, sono identificati gli interventi, con l'indicazione per ciascuno del soggetto attuatore e dell'entità del finanziamento concesso. I medesimi decreti ripartiscono anche le relative risorse».
      

    

    
      
        82.0.3 (testo 2)
      

      
        Mirabelli, Alfieri, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo 82
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        

        
(Accelerazione procedure VIA per la realizzazione del  Pala Italia Santa Giulia e del Villaggio Olimpico di Milano, nonché delle infrastrutture connesse, destinati alle Olimpiadi 2026)

      

      
                1. Al fine di garantire nei tempi previsti per l'espletamento dei Giochi Olimpici e Paralimpici invernali di Milano Cortina 2026:
      

      
                a) la realizzazione del Pala Italia Santa Giulia e le opere infrastrutturali ad esso connesse, all'interno del Programma Integrato di Intervento Montecity-Rogoredo, le relative procedure di VIA si svolgono con le forme e modalità di cui all'articolo 27 bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. I termini di cui al predetto articolo sono dimezzati, salvo quello di cui al comma 4 del medesimo articolo, che è ridotto a trenta giorni;
      

      
                    b) la realizzazione del villaggio olimpico di Milano e delle infrastrutture di urbanizzazione ad esso accessorie, qualora entro il 31 luglio 2021 non sia stato adottato il piano attuativo per la Zona Speciale Porta Romana o l'alternativo strumento urbanistico unitario, come previsto dall'Accordo di programma per la trasformazione urbanistica delle aree ferroviarie dismesse e in dismissione site nel comune di Milano correlata al potenziamento del sistema ferroviario milanese, gli obiettivi di riqualificazione e trasformazione urbanistica dell'area suindicata, limitatamente all'area identificata dal Masterplan previsto dall'Accordo di programma quale sede del villaggio olimpico di Milano, possono essere realizzati mediante permesso di costruire convenzionato ai sensi dell'articolo 28 bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, su richiesta dei soggetti proprietari delle aree interessate e previo assenso del collegio di vigilanza istituito dal medesimo Accordo di programma, qualora il Piano attuativo non fosse adottato entro il 31 ottobre 2021.
      

    

    
      
        82.0.3
      

      
        Mirabelli, Alfieri, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo 82
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Accelerazione procedure VIA per la realizzazione del Pala Italia Santa Giulia e del Villaggio Olimpico di Milano, nonché delle infrastrutture connesse, destinati alle Olimpiadi 2026.)
      

      
                1. Al fine di garantire nei tempi previsti per l'espletamento dei Giochi Olimpici e Paralimpici invernali di Milano Cortina 2026 la realizzazione del Pala Italia Santa Giulia e le opere infrastrutturali ad esso connesse, all'interno del Programma Integrato di Intervento Montecity-Rogoredo, le relative procedure di valutazione ambientale seguono lo schema procedimentale di cui all'articolo 27-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 all'interno del provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR), con dimezzamento dei tempi, garantendo comunque forme di pubblicità, trasparenza e partecipazione del pubblico interessato a norma della direttiva 2014/52/UE e con tempi comunque non inferiori a 30 giorni e comunque non superiori a 45 giorni.
      

      
                2. Al fine di garantire nei tempi previsti per l'espletamento dei Giochi Olimpici e Paralimpici invernali di Milano Cortina 2026 la realizzazione del Villaggio Olimpico di Milano e delle infrastrutture di urbanizzazione ad esso accessorie e qualora, entro il 31 luglio 2021, non sia stato adottato il piano attuativo per la Zona Speciale Porta Romana o l'alternativo strumento urbanistico unitario, come previsto dall'«Accordo di Programma per la trasformazione urbanistica delle aree ferroviarie dismesse e in dismissione site in Comune di Milano correlata al potenziamento del sistema ferroviario milanese», sarà obbligo per il soggetto proprietario dell'area di procedere, per la sola area identificata dal Masterplan previsto dall'Accordo di Programma sopra indicato, quale sede del Villaggio Olimpico di Milano, alla presentazione entro il 31 ottobre 2021 di idoneo permesso di costruzione convenzionato autonomo, previo assenso del Collegio di Vigilanza del suddetto Accordo di Programma. In caso di ingiustificata inerzia da parte del soggetto proprietario, l'amministrazione competente potrà procedere all'esproprio dell'area stessa per fini di interesse pubblico».
      

    

    
      Art. 83
    

    
      
        83.1
      

      
        Rivolta, Saponara, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «100 milioni di euro per l'anno 2020 e di 200 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022»;
      

      
                    b) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Agli derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020, ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    b) quanto a 80 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        83.2
      

      
        Calandrini
      

      
        Ai commi 1 e 2 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «54 milioni di euro».
      

    

    
      
        83.3
      

      
        Vanin, Puglia, Pavanelli, Corrado, De Lucia
      

      
        Dopo il comma i, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Una quota del Fondo di cui al comma t, pari a i milione di euro per l'anno 2020, è finalizzata allo sviluppo e al supporto di progetti mirati al sostegno della mobilità sostenibile, alla creazione o al potenziamento di progetti di pedibus e ciclibus per l'accompagnamento degli alunni da o verso i plessi scolastici, garantendo, in particolare, un numero adeguato di operatori coinvolti e di dispositivi di sicurezza sul percorso.».
      

    

    
      
        83.0.1
      

      
        Pinotti, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 83-
bis.

      

      
        (Norme in materia di trasformazione delle società di mutuo soccorso in associazioni del Terzo settore o in associazioni di promozione sociale)
      

      
                1. Il termine di tre anni di cui all'articolo 43 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è differito al 31 ottobre 2020«.
      

    

    
      
        83.0.2
      

      
        Saponara, Rivolta, Faggi, Ferrero, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 83-
bis.

      

      
        (Istituzione servizio civile obbligatorio)
      

      
                1. Con l'obiettivo di realizzare i massimi valori di solidarietà e collaborazione tra i cittadini e di offrire ai giovani uno specifico percorso formativo ed educativo di impegno civile, nonché di fornire le conoscenze basilari delle attività di prevenzione e gestione delle situazioni emergenziali, a partire dal 1º gennaio 2021 tutti i cittadini, di sesso maschile o femminile, tra il sedicesimo e il ventiseiesimo anno di età, sono tenuti a svolgere il servizio civile per un periodo, anche non continuativo, di sei mesi, presso associazioni o organizzazioni del terzo settore, protezione civile o difesa.
      

      
                2. Il servizio è prestato su base regionale, senza pregiudizio per l'acquisizione dei titoli di studio superiore, universitario, anche magistrale, e di successiva formazione post universitaria, ivi compresi master di primo e secondo livello, dottorati di ricerca e corsi di specializzazione. Lo svolgimento del servizio civile è riconosciuto come credito formativo per lo studente.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        83.0.3
      

      
        Rivolta, Saponara, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 83-
bis.

      

      
        (Misure straordinarie per il volontariato civile regionale)
      

      
                1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie derivanti dalla diffusione del COVID-19, nonché di garantire i livelli essenziali di assistenza e volontariato sull'intero territorio nazionale, per gli anni 2020 e 2021 la funzione di servizio civile universale regionale, in deroga alle disposizioni vigenti di cui a decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, è equiparata al rapporto di servizio civile universale di cui all'articolo 16 del medesimo decreto legislativo».
      

    

    
      Art. 84
    

    
      
        84.1
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2021, è riconosciuto alle imprese dell'autotrasporto che effettuano trasporto di merci e sostanze pericolose un contributo finalizzato all'acquisto di servizi innovativi di pronto intervento ambientale. Il contributo è riconosciuto per le spese sostenute dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per i soli veicoli con massa complessiva a pieno carico superiore alle 3,5 tonnellate. Ai fini dell'erogazione del contributo, sono ammissibili le spese documentate relative all'attivazione di servizi di pronto intervento ambientale finalizzati al ripristino e alla bonifica dei siti contaminati, nonché alla conservazione del suolo e del sottosuolo, erogati, anche nell'ambito di servizi integrati, da soggetti specializzati e iscritti all'Albo nazionale di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, categoria 9, indipendenti da rapporti diretti o societari con imprese assicurative e in possesso di sistemi di gestione certificati ai sensi delle norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e UNI ISO 45001:2018. Tali servizi devono essere supportati da piattaforme tecnologiche, funzionali a garantire la messa in opera delle misure necessarie di prevenzione e messa in sicurezza, ai sensi degli articoli 242, comma 1, e 304, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, mediante interfaccia digitale con i dispositivi di rilevamento e monitoraggio dati nella disponibilità delle imprese di cui al primo periodo, e la tracciabilità dei residui inquinanti prodotti.
      

      
                2-ter. Il contributo è concesso nel limite massimo di spesa complessivo di 2,5 milioni di euro per l'anno 2021 e fino ad esaurimento delle predette risorse. Con decreto del Ministro dei trasporti e delle infrastrutture, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri di priorità e le modalità di attuazione finalizzate all'erogazione del contributo di cui al comma 2-bis, nonché le ulteriori disposizioni finalizzate a garantire il rispetto del limite massimo di spesa.
      

      
                2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-ter, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        84.2
      

      
        Astorre
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2021, è riconosciuto alle imprese dell'autotrasporto che effettuano trasporto di merci e sostanze pericolose un contributo finalizzato all'acquisto di servizi innovativi di pronto intervento ambientale. Il contributo è riconosciuto per le spese sostenute dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per i soli veicoli con massa complessiva a pieno carico superiore alle 3,5 tonnellate. Ai fini dell'erogazione del contributo, sono ammissibili le spese documentate relative all'attivazione di servizi di pronto intervento ambientale finalizzati al ripristino e alla bonifica dei siti contaminati, nonché alla conservazione del suolo e del sottosuolo, erogati, anche nell'ambito di servizi integrati, da soggetti specializzati e iscritti all'Albo nazionale di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, categoria 9, indipendenti da rapporti diretti o societari con imprese assicurative e in possesso di sistemi di gestione certificati ai sensi delle norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e UNI ISO 45001:2018. Tali servizi devono essere supportati da piattaforme tecnologiche, funzionali a garantire la messa in opera delle misure necessarie di prevenzione e messa in sicurezza, ai sensi degli articoli 242, comma 1, e 304, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, mediante interfaccia digitale con i dispositivi di rilevamento e monitoraggio dati nella disponibilità delle imprese di cui al primo periodo, e la tracciabilità dei residui inquinanti prodotti.
      

      
                2-ter. Il contributo è concesso nel limite massimo di spesa complessivo di 2,5 milioni di euro per l'anno 2021 e fino ad esaurimento delle predette risorse. Con decreto del Ministro dei trasporti e delle infrastrutture, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri di priorità e le modalità di attuazione finalizzate all'erogazione del contributo di cui al comma 2-bis, nonché le ulteriori disposizioni finalizzate a garantire il rispetto del limite massimo di spesa.
      

      
                2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-ter, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        84.3
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2021, è riconosciuto alle imprese dell'autotrasporto che effettuano trasporto di merci e sostanze pericolose un contributo finalizzato all'acquisto di servizi innovativi di pronto intervento ambientale. Il contributo è riconosciuto per le spese sostenute dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per i soli veicoli con massa complessiva a pieno carico superiore alle 3,5 tonnellate. Ai fini dell'erogazione del contributo, sono ammissibili le spese documentate relative all'attivazione di servizi di pronto intervento ambientale finalizzati al ripristino e alla bonifica dei siti contaminati, nonché alla conservazione del suolo e del sottosuolo, erogati, anche nell'ambito di servizi integrati, da soggetti specializzati e iscritti all'Albo nazionale di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, categoria 9, indipendenti da rapporti diretti o societari con imprese assicurative e in possesso di sistemi di gestione certificati ai sensi delle nonne UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e UNI ISO 45001:2018. Tali servizi devono essere supportati da piattaforme tecnologiche, funzionali a garantire la messa in opera delle misure necessarie di prevenzione e messa in sicurezza, ai sensi degli articoli 242, comma 1, e 304, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, mediante interfaccia digitale con i dispositivi di rilevamento e monitoraggio dati nella disponibilità delle imprese di cui al primo periodo, e la tracciabilità dei residui inquinanti prodotti.
      

      
                2-ter. Il contributo è concesso nel limite massimo di spesa complessivo di 2,5 milioni di euro per l'anno 2021 e fino ad esaurimento delle predette risorse. Con decreto del Ministro dei trasporti e delle infrastrutture, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri di priorità e le modalità di attuazione finalizzate all'erogazione del contributo di cui al comma 2-bis, nonché le ulteriori disposizioni finalizzate a garantire il rispetto del limite massimo di spesa.
      

      
                2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-ter, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        84.4
      

      
        D'Arienzo, Ferrari
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2021, è riconosciuto alle imprese dell'autotrasporto che effettuano trasporto di merci e sostanze pericolose un contributo finalizzato all'acquisto di servizi innovativi di pronto intervento ambientale. Il contributo è riconosciuto per le spese sostenute dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per i soli veicoli con massa complessiva a pieno carico superiore alle 3,5 tonnellate. Ai fini dell'erogazione del contributo, sono ammissibili le spese documentate relative all'attivazione di servizi di pronto intervento ambientale finalizzati al ripristino e alla bonifica dei siti contaminati, nonché alla conservazione del suolo e del sottosuolo, erogati, anche nell'ambito di servizi integrati, da soggetti specializzati e iscritti all'Albo nazionale di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, categoria 9, indipendenti da rapporti diretti o societari con imprese assicurative e in possesso di sistemi di gestione certificati ai sensi delle norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e UNI ISO 45001:2018. Tali servizi devono essere supportati da piattaforme tecnologiche, funzionali a garantire la messa in opera delle misure necessarie di prevenzione e messa in sicurezza, ai sensi degli articoli 242, comma 1, e 304, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, mediante interfaccia digitale con i dispositivi di rilevamento e monitoraggio dati nella disponibilità delle imprese di cui al primo periodo, e la tracciabilità dei residui inquinanti prodotti.
      

      
                2-ter. Il contributo è concesso nel limite massimo di spesa complessivo di 2,5 milioni di euro per l'anno 2021 e fino ad esaurimento delle predette risorse. Con decreto del Ministro dei trasporti e delle infrastrutture, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri di priorità e le modalità di attuazione finalizzate all'erogazione del contributo di cui al comma 2-bis, nonché le ulteriori disposizioni finalizzate a garantire il rispetto del limite massimo di spesa.
      

      
                2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-ter, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        84.5
      

      
        Pittella
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le imprese di trasporto di merci su strada che intendono esercitare la professione solo con veicoli di massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 tonnellate, per accedere al mercato del trasporto di merci per conto di terzi, devono essere in possesso dei requisiti per l'accesso alla professione e iscritte all'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto di terzi, e sono tenute a dimostrare di aver acquisito, per cessione di azienda, altra impresa di autotrasporto, o l'intero parco veicolare, purché composto di veicoli di categoria non inferiore a Euro 5, da altra impresa che cessa l'attività di autotrasporto di cose per conto di terzi, oppure di aver acquisito e immatricolato almeno un veicolo adibito al trasporto di cose di categoria non inferiore a Euro 5».
      

    

    
      
        84.6
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Dopo l'articolo 10 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è inserito il seguente:
      

      
                ''Art. 10-bis. - (Itinerari abilitati al trasporto eccezionale) - 1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è istituita, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una Commissione tecnica per la definizione della rete nazionale di itinerari abilitati ai trasporti eccezionali, di seguito ''Commissione''.
      

      
                2. La Commissione si compone di:
      

      
                - tre rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e trasporti;
      

      
                - un rappresentante designato dal Comitato centrale per l'Albo degli autotrasportatori;
      

      
                - un rappresentante per ciascuno dei Ministeri dell'interno, dell'economia e delle finanze, dell'ambiente e tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico;
      

      
                - un rappresentante dell'ANAS;
      

      
                - un rappresentante dell'AISCAT;
      

      
                - un rappresentante della Conferenza delle regioni e delle province autonome;
      

      
                - un rappresentante dell'Unione delle province italiane;
      

      
                - un rappresentante dell'Associazione nazionale dei comuni italiani;
      

      
                - un rappresentante designato dall'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA), di cui all'articolo 12, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito dalla legge 16 novembre 2018, n. 130;
      

      
                - un rappresentante designato dalle Confederazioni nazionali presenti nel CNEL;
      

      
                - un rappresentante per ciascuna delle associazioni di categoria più rappresentative della logistica e dei trasporti e dei settori merceologici interessati.
      

      
                3. La Commissione individua prioritariamente, in collaborazione con gli enti proprietario gestori delle infrastrutture interessate, anche ai fini della necessaria connessione con le reti locali, i seguenti itinerari di interesse nazionale abilitati al trasporto eccezionale nelle seguenti direttrici:
      

      
                    a) Direttrice Padana;
      

      
                    b) Direttrice Tirrenica;
      

      
                    c) Direttrice Adriatica;
      

      
                    d) Direttrici Tirreno-Adriatico;
      

      
                    e) eventuali altri itinerari ritenuti di particolare importanza sulla rete viaria nazionale e autostradale che collegano i bacini produttivi ai principali terminali marittimi.
      

      
                4. Su proposta dei rappresentanti degli enti territoriali e/o delle rappresentanze imprenditoriali presenti nella Commissione, al fine di predispone itinerari di interesse territoriale rilevanti per la produzione industriale, sono individuate le tratte di collegamento abilitate al trasporto eccezionale ai livelli comunale, provinciale, regionale e interregionale e tra questi e gli itinerari di interesse nazionale.
      

      
                5. Per ciascun itinerario identificato, la Commissione definisce le condizioni tecniche e le modalità operative più idonee all'esercizio dei trasporti eccezionali, funzionali alle esigenze di carico e di ingombro dei veicoli utilizzati e compatibili con le esigenze della mobilità ordinaria, compresi la definizione di orari particolari di transito, impiego di scorte e chiusure temporanee della circolazione. Nel caso di utilizzo di perizie tecniche, la Commissione stabilisce anche i termini di validità e di successiva rielaborazione delle stesse, con riferimento all'intensità di utilizzo delle infrastrutture interessate. Le istanze di autorizzazione ad un trasporto eccezionale, di cui al precedente articolo 10, comma 6, se presentate nel pieno rispetto delle condizioni tecniche e delle modalità operative definite dalla Commissione per lo specifico itinerario utilizzato, sono rilasciate senza ulteriori approfondimenti tecnici preventivi.
      

      
                6. Gli itinerari abilitati di cui ai commi 4 e 5 sono pubblicati, in un apposito elenco e in formato cartografico, su una sezione del sito internet del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nella quale sono altresì evidenziate la classificazione dei percorsi e le relative procedure autorizzative necessarie per il passaggio dei trasporti eccezionali.
      

      
                7. Sulla rete complessiva degli itinerari abilitati ai trasporti eccezionali, la Commissione individua i necessari interventi di adeguamento o ristrutturazione delle reti esistenti, compresa la realizzazione, se necessaria, di nuove infrastrutture. La Commissione elabora altresì opportuni criteri tecnici e operativi per il monitoraggio dell'ANSFISA degli itinerari abilitati. Per le attività di monitoraggio, l'ANSFISA si avvale dei dati e delle informazioni elaborate dall'archivio informatico nazionale delle opere pubbliche (AINOP), istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui all'articolo 13, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.
      

      
                8. Gli interventi necessari alla definizione degli itinerari abilitati ai trasporti eccezionali e al loro mantenimento in efficienza sono finanziati con le risorse ordinarie e straordinarie destinate dal bilancio dello Stato agli investimenti e alla manutenzione delle reti stradali e con una quota dei proventi, non inferiore al cinquanta percento, percepiti dagli enti proprietari e gestori di strade per il rilascio delle relative autorizzazioni, con evidenza specifica di tale riserva nei prospetti di entrata e di uscita dei rispettivi bilanci''.
      

      
                2-ter. Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di cui all'articolo 10-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è adottato entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge.
      

      
                2-quater. Gli itinerari di interesse nazionale di cui all'articolo 10-bis, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono individuati dalla Commissione tecnica per la definizione della rete nazionale di itinerari abilitati ai trasporti eccezionali, entro 90 giorni dalla sua costituzione».
      

    

    
      
        84.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «3. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    1) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: ''Detti giorni sono individuati in modo da contemperare le esigenze di sicurezza stradale, connesse con le prevedibili condizioni di traffico, con gli effetti che i divieti determinano sulla attività di autotrasporto nonché, sul sistema economico produttivo nel suo complesso'';
      

      
                    2) in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''Il calendario prevede, in ogni caso, l'esclusione dal divieto per i giorni festivi in cui i flussi di traffico di veicoli leggeri sono ridotti e la commistione con i veicoli sottoposti al divieto non determina pericoli per la sicurezza della circolazione''.
      

      
                4. All'articolo 7, comma 2, del regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 dicembre 1992, n. 495, le parole da: ''; tra detti giorni sono compresi'' fino a fine comma, sono sostituite dalle seguenti: ''. Detti giorni sono individuati in modo da contemperare le esigenze di sicurezza stradale, connesse con le prevedibili condizioni di traffico, con gli effetti che i divieti determinano sulla attività di autotrasporto nonché sul sistema economico produttivo nel suo complesso''.
      

      
                5. All'articolo 61, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, le parole: ''16,50 m'' sono sostituite dalle seguenti: ''18 m''.
      

      
                6. All'articolo 80, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, le parole: ''o non deperibili in regime di temperatura controllata (ATP)'', sono sostituite dalle seguenti: '', e dei loro rimorchi''».
      

    

    
      
        84.8
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «3. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    1) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: ''Detti giorni sono individuati in modo da contemperare le esigenze di sicurezza stradale, connesse con le prevedibili condizioni di traffico, con gli effetti che i divieti determinano sulla attività di autotrasporto nonché, sul sistema economico produttivo nel suo complesso'';
      

      
                    2) in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''Il calendario prevede, in ogni caso, l'esclusione dal divieto per i giorni festivi in cui i flussi di traffico di veicoli leggeri sono ridotti e la commistione con i veicoli sottoposti al divieto non determina pericoli per la sicurezza della circolazione.''.
      

      
                4. All'articolo 7, comma 2, del regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 dicembre 1992, n. 495, le parole da: ''; tra detti giorni sono compresi'' fino a fine comma, sono sostituite dalle seguenti: ''. Detti giorni sono individuati in modo da contemperare le esigenze di sicurezza stradale, connesse con le prevedibili condizioni di traffico, con gli effetti che i divieti determinano sulla attività di autotrasporto nonché sul sistema economico produttivo nel suo complesso''».
      

    

    
      
        84.0.1
      

      
        Di Girolamo, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: ''non soggetti a obblighi di servizio pubblico'' sono inserite le seguenti: '', ivi compresi i detentori e noleggiatori di carri ferroviari merci, nonché gli spedizionieri ed MTO per l'attività relativa ai trasporti ferroviari, ai quali è destinata una quota parte di 9 milioni di euro per l'anno 2020 e io milioni annui dal 2021 al 2034,'';
      

      
                    b) al comma 5, dopo le parole: ''imprese beneficiarie'' sono inserite le seguenti: '', a compensazione degli effetti economici rendicontati ai sensi del comma 4 unitamente al riconoscimento dell'effetto finanziario derivante dall'erogazione rateale del contributo,'';
      

      
                    c) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Le eventuali risorse residue di cui al comma 3, non assegnate dal decreto di cui al comma 5, sono destinate alle imprese che effettuano servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e merci non soggetti a obblighi di servizio pubblico per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 1º agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020. A tale fine, le imprese di cui al periodo precedente procedono a rendicontare entro il 28 febbraio 2021 gli effetti economici subiti dal 1º agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020 secondo le stesse modalità definite con il decreto di cui al comma 4. Le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono assegnate alle imprese beneficiarie, unitamente al riconoscimento dell'effetto finanziario derivante dall'erogazione rateale del contributo, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 3o aprile 2021'';
      

      
                    d) al comma 6, le parole: ''del comma 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei commi 5 e 5-bis''».
      

    

    
      
        84.0.2
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di procedure di collaudo dei veicoli)
      

      
                1. Nel settore GPL e metano per autotrazione vengono affidate alle imprese artigiane di installazione e manutenzione di impianti GPL e metano per autotrazione, in presenza di determinati ''requisiti'' di cui al comma 2, le attività finalizzate alla riqualificazione periodica dei serbatoi metano per i quali è prevista l'ispezione visiva. L'ispezione visiva viene svolta con cadenza quadriennale fino al sedicesimo anno di età per bombole di tutte le tipologie.
      

      
                2. Per effettuare le finalità di cui al comma 1 le imprese artigiane di installazione e manutenzione devono possedere i seguenti requisiti:
      

      
                    a) iscrizione alla CCIAA territoriale secondo la legge 122/92 e s.m.i. come officine di autoriparazione nella categoria MECCATRONICA;
      

      
                    b) autorizzazione alla prova idraulica secondo la circolare del Ministero Trasporti 190/84 e firma depositata come installatore e manutentore di impianti GPL e metano per autotrazione, rilasciate dalla competente MCTC territoriale;
      

      
                    c) requisiti di competenza, costituiti da crediti formativi (da individuare con il decreto di cui al comma 3) e/o esperienza pregressa (da individuare, anche in funzione dei crediti formativi), richiesti secondo livelli diversi in capo al responsabile tecnico e ai suoi collaboratori;
      

      
                    d) espletamento di corsi di formazione teorico/pratici (modulati in funzione dei crediti formativi e dell'esperienza maturata), anche di aggiornamento, secondo le normative UNI 11623-1:2016 e UNI 11623-2:2016, richiesti secondo livelli diversi in capo al responsabile tecnico e ai suoi collaboratori, con superamento di esame come prescritto alla successiva lettera e);
      

      
                    e) superamento di esame di abilitazione eseguito da soggetti di parte terza accreditati presso ACCREDIA, come predisposto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per tutti i soggetti operanti nell'ambito delle attività di installazione e manutenzione di impianti GPL e Metano per autotrazione;
      

      
                    f) iscrizione dei soggetti abilitati in apposito registro nazionale tenuto e aggiornato dal suddetto Ministero;
      

      
                    g) l'azienda dovrà garantire ambienti adeguati secondo le normative vigenti;
      

      
                    h) possedere le attrezzature minime indicate dalla nuova Tabella CUNA 190-50 per la Sezione MECCATRONICA e Sottosezione impianti GPL, GNC, LNG;
      

      
                    i) garantire tariffe di servizio minime e massime concordate con il Ministero e le Associazioni di categoria maggiormente rappresentative.
      

      
                3. Il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti definisce con proprio decreto le procedure di attuazione per l'autorizzazione delle imprese artigiane di installazione per le finalità di cui al comma 1 e le modalità di verifica».
      

    

    
      
        84.0.3
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90)
      

      
                1. All'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la parola: ''all'acquisto'' inserire le seguenti: ''anche in locazione finanziaria'';
      

      
                    b) al comma 3, dopo la parola: ''per l'acquisto'' inserire le seguenti: ''anche in locazione finanziaria''.
      

      
                2. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, valutate in 1,012 milioni di curo per entrambi gli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114 comma 4».
      

    

    
      
        84.0.4
      

      
        Comincini, Conzatti, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Introduzione del contratto di logistica)
      

      
                Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, e successive modifiche, dopo l'articolo 1677, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 1677-bis.
      

      
        (Contratto di logistica)
      

      
                1. Col contratto di logistica una parte assume, verso corrispettivo, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, congiuntamente le attività di deposito, preparazione, lavorazione, ed eventualmente trasporto, di beni di terzi. Il contratto di logistica è regolato dalle disposizioni di legge applicabili alle singole attività di cui esso si compone''».
      

    

    
      
        84.0.5
      

      
        Dessì, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore del settore automobilistico)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1034, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo'' sono sostituite dalle seguenti: ''Entro quarantacinque giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo''».
      

    

    
      
        84.0.6
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Disposizioni in tema di revisione dei rimorchi aventi massa superiore alle 3,5 tonnellate)
      

      
                1. All'articolo 80, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, le parole: ''o non deperibili in regime di temperatura controllata (ATP)'', sono sostituite dalle seguenti: '', e dei loro rimorchi''».
      

    

    
      
        84.0.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Disposizioni in tema di circolazione di autoarticolati)
      

      
                1. All'articolo 61, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, le parole: ''16,50 m'' sono sostituite dalle seguenti: ''18 m''».
      

    

    
      Art. 85
    

    
      
        85.1
      

      
        Gallone
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «250 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «20».
      

    

    
      
        85.2
      

      
        Damiani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «30 milioni di euro» e le parole: «autorizzazioni regionali» sono sostituite con le seguenti: «autorizzazioni rilasciate dalle Regioni e dagli enti locali ai sensi delle nonne regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422»;
      

      
                b) al comma 2 il secondo periodo è sostituito con il seguente: «Tali criteri, al fine di evitare sovra compensazioni, sono finalizzati al rimborso delle quote di ammortamento e dei costi, anche sospesi o oggetto di allungamento, dei canoni di leasing riferiti, in base all'originario piano di ammortamento o contratto di locazione finanziaria, al periodo compreso tra il 23 febbraio e il 31 dicembre 2020 e relativi all'acquisto a partire dal 1º gennaio 2016, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli di categoria M2 ed M3.», ed il terzo periodo è soppresso;
      

      
                c) al comma 4 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «30 milioni di euro», e le parole: «si provvede ai sensi dell'articolo 114» sono sostituite con le seguenti: «si provvede, quanto a 20 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 114 e, quanto a 10 milioni di euro, a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        85.3
      

      
        Biti, Ferrari, Giacobbe, Collina
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «30 milioni di euro» e le parole: «autorizzazioni regionali» sono sostituite con le seguenti: «autorizzazioni rilasciate dalle Regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422»;
      

      
                b) al comma 2 il secondo periodo è sostituito con il seguente: «Tali criteri, al fine di evitare sovra compensazioni, sono finalizzati al rimborso delle quote di ammortamento e dei costi, anche sospesi o oggetto di allungamento, dei canoni di leasing riferiti, in base all'originario piano di ammortamento o contratto di locazione finanziaria, al periodo compreso tra il 23 febbraio e il 31 dicembre 2020 e relativi all'acquisto a partire dal 1º gennaio 2016, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli di categoria M2 ed M3.», ed il terzo periodo è soppresso;
      

      
                c) al comma 4 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «30 milioni di euro», e le parole: «si provvede ai sensi dell'articolo 114» sono sostituite con le seguenti: «si provvede, quanto a 20 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 114 e, quanto a 10 milioni di euro, a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        85.4
      

      
        D'Arienzo, Pittella, Astorre
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «30 milioni»
      

      
                b) sostituire le parole: «autorizzazioni regionali» con le seguenti: «autorizzazioni rilasciate dalle Regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «240 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        85.5
      

      
        Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Sostituire le parole: «20 milioni», ovunque ricorrano con le seguenti: «30 milioni».
      

    

    
      
        85.6
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Sostituire le parole: «20 milioni», ovunque ricorrano con le seguenti: «30 milioni».
      

    

    
      
        85.7
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «autorizzazioni regionali» inserire le seguenti: «e di autorizzazioni rilasciate dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422».
      

    

    
      
        85.8
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «autorizzazioni regionali» sono aggiunte le seguenti: «o rilasciate dai comuni e dagli altri enti locali ai sensi del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422,».
      

    

    
      
        85.9
      

      
        Moles, Gallone
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «autorizzazioni regionali» sono aggiunte le seguenti: «o rilasciate dai comuni e dagli altri enti locali ai sensi del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422,».
      

    

    
      
        85.10
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «autorizzazioni regionali» inserire le seguenti: «e quelle rilasciate dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del d.lgs. 19 novembre 1997, n. 422».
      

    

    
      
        85.11
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Le risorse non utilizzate del fondo di cui all'articolo 176 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono destinate per l'anno 2021 all'implementazione del fondo di cui al comma 1 del presente articolo».
      

    

    
      
        85.0.1
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 85-
bis.

      

      
        (Fondo a sostegno del settore aeroportuale)
      

      
                1. In ragione degli effetti sull'intero settore aeroportuale dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e della funzione di tutela dell'interesse pubblico svolta dagli scali nazionali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con una dotazione di 800 milioni di euro per l'anno 2020, per la compensazione dei danni subiti come conseguenza diretta dell'evento eccezionale dalle società titolari di concessione di gestione aeroportuale in corso di validità rilasciata dall'Ente nazionale dell'aviazione civile.
      

      
                2. Ai fini della quantificazione dei danni subiti dalle società di gestione si terrà conto dei minori ricavi percepiti dai gestori aeroportuali nel periodo per il quale è stato decretato lo stato di emergenza ai sensi del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, articoli 7 e 24, nonché degli eventuali costi evitati.
      

      
                3. Con decreto adottato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di applicazione della presente disposizione e di ripartizione delle risorse tra le diverse società di gestione, nei limiti della disponibilità del fondo.
      

      
                4. Le risorse erogate ai sensi dei precedenti commi sono destinate:
      

      
                    a) alla copertura delle spese e degli investimenti realizzati dai gestori aeroportuali per l'adozione delle misure di sanità pubblica imposte dalla pubblica autorità al fine di garantire la tutela dei passeggeri, nonché dei costi connessi alle misure straordinarie adottate a garanzia della salute e sicurezza dei lavoratori impiegati per garantire la continuità del servizio in costanza di emergenza sanitaria;
      

      
                    b) per la parte residua, al finanziamento degli investimenti previsti nei contratti di programma.
      

      
                5. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea».
      

    

    
      
        85.0.2
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 85-
bis.

      

      
        (Fondo a sostegno del settore aeroportuale)
      

      
                1. In ragione degli effetti sull'intero settore aeroportuale dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e della finzione di tutela dell'interesse pubblico svolta dagli scali nazionali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con una dotazione di 800 milioni di euro per l'anno 2020, per la compensazione dei danni subiti come conseguenza diretta dell'evento eccezionale dalle società titolari di concessione di gestione aeroportuale in corso di validità rilasciata dall'Ente nazionale dell'aviazione civile.
      

      
                2. Ai fini della quantificazione dei danni subiti dalle società di gestione si terrà conto dei minori ricavi percepiti dai gestori aeroportuali nel periodo per il quale è stato decretato lo stato di emergenza ai sensi del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, articoli 7 e 24, nonché degli eventuali costi evitati.
      

      
                3. Con decreto adottato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di applicazione della presente disposizione e di ripartizione delle risorse tra le diverse società di gestione, nei limiti della disponibilità del fondo.
      

      
                4. Le risorse erogate ai sensi dei precedenti commi sono destinate:
      

      
                    a) alla copertura delle spese e degli investimenti realizzati dai gestori aeroportuali per l'adozione delle misure di sanità pubblica imposte dalla pubblica autorità al fine di garantire la tutela dei passeggeri, nonché dei costi connessi alle misure straordinarie adottate a garanzia della salute e sicurezza dei lavoratori impiegati per garantire la continuità del servizio in costanza di emergenza sanitaria;
      

      
                    b) per la parte residua, al finanziamento degli investimenti previsti nei contratti di programma.
      

      
                5. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea».
      

    

    
      
        85.0.3
      

      
        Urso, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 85-
bis.

      

      
        (Fondo a sostegno del settore aeroportuale)
      

      
                1. In ragione degli effetti sull'intero settore aeroportuale dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e della funzione di tutela dell'interesse pubblico svolta dagli scali nazionali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2020, per la compensazione dei danni subiti come conseguenza diretta dell'evento eccezionale dalle società titolari di concessione di gestione aeroportuale in corso di validità rilasciata dall'Ente nazionale dell'aviazione civile.
      

      
                2. Ai fini della quantificazione dei danni subiti dalle società di gestione si terrà conto dei minori ricavi percepiti dai gestori aeroportuali nel periodo per il quale è stato decretato lo stato di emergenza ai sensi del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, articoli 7 e 24, nonché degli eventuali costi evitati.
      

      
                3. Con decreto adottato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di applicazione della presente disposizione e di ripartizione delle risorse tra le diverse società di gestione, nei limiti della disponibilità del fondo.
      

      
                4. Le risorse erogate ai sensi dei precedenti commi sono destinate:
      

      
                    a) alla copertura delle spese e degli investimenti realizzati dai gestori aeroportuali per l'adozione delle misure di sanità pubblica imposte dalla pubblica autorità al fine di garantire la tutela dei passeggeri, dei costi connessi alle misure straordinarie adottate a garanzia della salute e della sicurezza dei lavoratori, nonché alla compensazione degli oneri sostenuti per garantire la continuità del servizio in costanza di emergenza sanitaria;
      

      
                    b) per la parte residua, al finanziamento degli investimenti previsti nei contratti di programma.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.
      

      
                6. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea».
      

    

    
      
        85.0.4
      

      
        Lupo, Puglia, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 85-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 198 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27)
      

      
                1. All'articolo 198 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''130 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''180 milioni'';
      

      
                    b) al comma 1, il terzo e il quarto periodo sono soppressi;
      

      
                    c) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. L'accesso al Fondo di cui al comma 1 è altresì riconosciuto:
      

      
                    a) alle società di manutenzione aeromobili, con sede in Italia, in possesso del Certificato EASA PART 145 Maintenance Organization Approvals', rilasciato dall'Ente Nazionale Civile (ENAC) su classe Aeromobili' Rating Ai' Base' del tipo Narrow Body e Wide Body, nonché ai prestatori di servizi aeroportuali di assistenza a terra che operano negli scali aeroportuali nazionali;
      

      
                    b) alle società di gestione aeroportuale di scali che hanno garantito il servizio pubblico durante l'emergenza, come individuati dal decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 12 marzo 2020 n. 112 e successive modificazioni, che, alla data del 31 dicembre 2019, non risultino nella categoria delle imprese in difficoltà ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014, del Regolamento (UE) n. 702/2014 del 25 giugno 2014 e del Regolamento (UE) n. 1388/2014 del 16 dicembre 2014, che, alla data del 29 febbraio 2020, non siano presenti tra le esposizioni deteriorate presso il sistema bancario come definite ai sensi della normativa europea e che, alla medesima data, non risultino inadempienti, con procedura amministrativa di contestazione conclusa, rispetto agli obblighi derivanti dal contratto di programma sottoscritto con l'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC).
      

      
                1-ter. L'accesso al Fondo è consentito esclusivamente alle società che applicano ai propri dipendenti trattamenti retributivi comunque non inferiori a quelli minimi stabiliti da Contratto collettivo nazionale del settore stipulato dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
      

      
                1-quater. Con decreto, adottato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità applicative del presente articolo, nonché le modalità di riparto delle risorse del Fondo, nel limite di 5o milioni di euro tra i soggetti di cui al comma 1-bis, in maniera proporzionale rispetto al fatturato dell'anno precedente e alla perdita subita nei mesi di marzo, aprile e maggio rispetto al medesimo trimestre dell'anno precedente. L'efficacia del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        85.0.5
      

      
        Pergreffi, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 85-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza e sviluppo delle reti ferroviarie regionali)
      

      
                1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2021, di 20 milioni di euro per l'anno 2022, di 30 milioni di euro a decorre dal 2023 fino all'esercizio 2034 al fine di assicurare gli investimenti per la messa in sicurezza, l'efficientamento e lo sviluppo delle reti ferroviarie regionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 19 novembre 1997, n. 422. Le risorse del fondo sono destinate agli investimenti sulle reti ferroviarie di cui al precedente periodo, prioritariamente per gli interventi relativi a: a) sicurezza della circolazione ferroviaria, installazione ed aggiornamento tecnologico dei relativi sistemi, eliminazione dei passaggi a livello, b) manutenzione straordinaria delle infrastrutture ferroviarie, c) sviluppo delle reti ferroviarie.
      

      
                2. L'utilizzo ed il riparto tra le regioni interessate del fondo di cui al comma precedente è disposto con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro delle infrastrutture e trasporti, in relazione ai programmi presentati dalle amministrazioni regionali interessate d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano. Il riparto delle risorse tra le regioni interessate si effettua in proporzione dell'estensione delle reti di pertinenza di ciascuna, dei volumi di produzione dei servizi ferroviari e del numero di passeggeri trasportati. Con i medesimi decreti sono individuati gli interventi da finanziare e i relativi importi, indicando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, sulla base di criteri di economicità e di contenimento della spesa.
      

      
                3. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui al comma 14, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      Art. 86
    

    
      
        86.1
      

      
        Gallone
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 117, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''117-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 113, anche senza procedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli, una quota pari a 50 milioni di curo delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate, in deroga al comma 115, al ristoro dei costi di ammortamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e comunque di competenza del bilancio di esercizio per l'anno 2020, afferenti gli acquisti effettuati, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada.
      

      
                117-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2020, sono disciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di contributo, i criteri di valutazione delle domande, l'entità del contributo massimo riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa e tino a concorrenza delle risorse disponibili, nonché le modalità di erogazione dello stesso''.».
      

    

    
      
        86.2
      

      
        D'Arienzo, Pittella
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera a) sostituire le parole: «53 milioni» con le seguenti: «70 milioni»
      

      
                b) alla lettera b), sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) le parole da «ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo» a «trasporto di passeggeri su strada» sono soppresse;
      

      
                    2) dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 117, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''117-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 113, anche senza procedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli, una quota pari a 50 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate, in deroga al comma 115, al ristoro dei costi di ammortamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e comunque di competenza del bilancio di esercizio per l'anno 2020, afferenti gli acquisti effettuati, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di nuovi veicoli di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada.
      

      
                117-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2020, sono disciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di contributo, i criteri di valutazione delle domande, l'entità del contributo massimo riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa e fino a concorrenza delle risorse disponibili, nonché le modalità di erogazione dello stesso''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «213 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        86.3
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) alla lettera a) sostituire le parole «53 milioni» con le seguenti: «70 milioni»;
      

      
                b) alla lettera b) sostituire le parole «30 milioni» con le seguenti: «40 milioni».
      

      
                Conseguentemente al comma 2) le parole «50 milioni» sono sostituite dalle seguenti «67 milioni».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti: «233 milioni».
      

    

    
      
        86.4
      

      
        Biti, Ferrari, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, lettera a) le parole «53 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti parole «3 milioni di euro»;
      

      
                b) al comma 1, lettera b) le parole «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle parole «31 dicembre 2021» e le parole da «ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:» fino a «adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto passeggeri su strada» sono soppresse;
      

      
                c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma 1-bis: «Al fine di sostenere le imprese che effettuano servizi di noleggio autobus con conducente di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218 per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 23 febbraio 2020 e fino al 31 dicembre 2020 è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020 finalizzata al rimborso delle quote di ammortamento e dei costi, anche sospesi o oggetto di allungamento, dei canoni di leasing riferiti, in base all'originario piano di ammortamento o contratto di locazione finanziaria, al periodo compreso tra il 23 febbraio e il 31 dicembre 2020 e relativi all'acquisto a partire dal P gennaio 2016, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli di categoria M2 ed M3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto saranno definiti termini e le modalità con cui le imprese di cui al periodo precedente provvedono a rendicontare gli effetti economici di cui al medesimo periodo.».
      

    

    
      
        86.5
      

      
        Damiani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                - al comma 1, lettera a) le parole «53 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti parole «3 milioni di euro»;
      

      
                - al comma 1, lettera b) le parole da «ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:» fino a «adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto passeggeri su strada» sono soppresse;
      

      
                - dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma 1-bis: «Al fine di sostenere le imprese che effettuano servizi di noleggio autobus con conducente di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218 per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 23 febbraio 2020 e fino al 31 dicembre 2020 è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020 finalizzata al rimborso delle quote di ammortamento e dei costi, anche sospesi o oggetto di allungamento, dei canoni di leasing riferiti, in base all'originario piano di ammortamento o contratto di locazione finanziaria, al periodo compreso tra il 23 febbraio e il 31 dicembre 2020 e relativi all'acquisto a partire dal 1º gennaio 2016, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli di categoria M2 ed M3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto saranno definiti termini e le modalità con cui le imprese di cui al periodo precedente provvedono a rendicontare gli effetti economici di cui al medesimo periodo.».
      

    

    
      
        86.6
      

      
        Biti, Ferrari, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) al comma 114, primo periodo, le parole ''nel caso di veicoli adibiti al trasporto passeggeri,'' sono soppresse, e le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020'' ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per le medesime finalità di cui al comma 113 una quota pari a 50 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate al ristoro degli ammortamenti, rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 ed afferenti gli acquisti effettuati, anche senza provvedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli a motorizzazione termica fino a euro IV, a partire dal 1º gennaio 2016, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada''».
      

    

    
      
        86.7
      

      
        Mallegni
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) al comma 114, primo periodo, le parole ''nel caso di veicoli adibiti al trasporto passeggeri'', sono soppresse, e le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020'' ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''per le medesime finalità di cui al comma 113 una quota pari a 50 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate al ristoro degli ammortamenti, rate di finanziamento o dei canoni leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 ed afferenti gli acquisti effettuati, anche senza provvedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli a motorizzazione termica fino a euro IV, a partire dal 1º gennaio 2016, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada''».
      

    

    
      
        86.8
      

      
        Mallegni
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole «al comma 114, primo periodo» sono aggiunte le seguenti: «le parole ''fino a euro IV'' sono sostituite dalle parole ''fino a euro VI''»;
      

      
                    b) le parole «30 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                    c) le parole «finanziamento o dei canoni di leasing» sono sostituite dalla parola «ammortamento»;
      

      
                b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo non sono cumulabili con quanto disposto dall'articolo 85 del presente decreto legge».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire la cifra «50 milioni» con la seguente: «70 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «230».
      

    

    
      
        86.9
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 1, lettera b), sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole da «ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo» a «trasporto di passeggeri su strada» sono soppresse;
      

      
                    b) dopo la lettera, è aggiunta la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 117, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''117-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 113, anche senza procedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli, una quota pari a 50 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate, in deroga al comma 115, al ristoro dei costi di ammortamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e comunque di competenza del bilancio di esercizio per l'anno 2020, afferenti gli acquisti effettuati, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di nuovi veicoli di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada.
      

      
                117-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2020, sono disciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di contributo, i criteri di valutazione delle domande, l'entità del contributo massimo riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa e fino a concorrenza delle risorse disponibili, nonché le modalità di erogazione dello stesso''».
      

    

    
      
        86.10
      

      
        Moles, Gallone
      

      
        Al comma 1, lettera b), sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole da «ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo» a «trasporto di passeggeri su strada» sono soppresse;
      

      
                    b) dopo la lettera, è aggiunta la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 117, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''117-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 113, anche senza procedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli, una quota pari a 50 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate, in deroga al comma 115, al ristoro dei costi di ammortamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e comunque di competenza del bilancio di esercizio per l'anno 2020, afferenti gli acquisti effettuati, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di nuovi veicoli di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada.
      

      
                117-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2020, sono disciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di contributo, i criteri di valutazione delle domande, l'entità del contributo massimo riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa e fino a concorrenza delle risorse disponibili, nonché le modalità di erogazione dello stesso.''».
      

    

    
      
        86.0.1
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Modifiche al codice della strada)
      

      
                1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificato da ultimo dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 3, comma 1:
      

      
                    1) al numero 12-bis):
      

      
                        1.1) le parole: ''per brevi tratti'' sono soppresse;
      

      
                        1.2) dopo le parole: ''La corsia ciclabile si intende valicabile'' sono aggiunte le seguenti: '', anche qualora delimitata da striscia continua,'';
      

      
                    2) al numero 12-ter):
      

      
                        2.1) dopo le parole: ''delimitata mediante una striscia bianca discontinua,'' sono aggiunte le seguenti: ''eventualmente limitata ai tratti iniziale e finale,'';
      

      
                        2.2) dopo le parole: ''contraddistinta dal simbolo del velocipede'', sono aggiunte le seguenti: '', opportunamente ripetuto'';
      

      
                        2.3) dopo le parole: ''La corsia ciclabile è parte della carreggiata destinata alla circolazione dei velocipedi in senso opposto a quello degli altri veicoli'', sono aggiunte le seguenti: '', e può essere impegnata da altri veicoli se le dimensioni della carreggiata non ne consentono l'uso esclusivo ai velocipedi, felino restando quanto stabilito in materia di precedenza dall'articolo 150, comma 2-bis'';
      

      
                b) all'articolo 7, comma 1:
      

      
                    1) alla lettera i-bis):
      

      
                        1.1) le parole: ''lungo la corsia ciclabile per doppio senso ciclabile presente sulla strada stessa'', sono sostituite dalle seguenti: ''lungo la apposita corsia ciclabile per doppio senso ciclabile presente sulla strada stessa o, limitatamente alle strade situate all'interno dei centri storici, lungo l'ordinaria corsia veicolare'';
      

      
                        1.2) dopo le parole: ''indipendentemente dalla larghezza della carreggiata'' sono aggiunte le seguenti: ''o della corsia veicolare'';
      

      
                        1.3) infine, è aggiunto il seguente periodo: ''Nei casi consentiti in cui il doppio senso ciclabile è istituito lungo l'ordinaria corsia veicolare, può essere segnalato in forma semplificata mediante l'aggiunta di un pannello integrativo di eccezione per i velocipedi ai segnali verticali, validi per gli altri veicoli, di divieto di accesso, di direzioni obbligatorie e consentite e di senso unico'';
      

      
                    2) la lettera i-ter) è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''i-ter) consentire la circolazione dei velocipedi sulle strade di cui alla lettera i), o sulle corsie di cui all'articolo 6, comma 4, lettera c), il cui modulo può anche essere opportunamente allargato, purché non siano presenti binari tramviari a raso delimitati su entrambi i lati da cordoli o altri arredi funzionali invalicabili'';
      

      
                c) all'articolo 12-bis:
      

      
                    1) al comma 1, dopo le parole: ''tutte le violazioni in materia di sosta'' sono aggiunte le seguenti: ''e fermata'';
      

      
                    2) al comma 4, al terzo periodo, le parole: ''strade riservate'' sono sostituite dalle seguenti: ''strade ove transitano i veicoli adibiti'';
      

      
                    3) al comma 4, ultimo periodo, le parole: ''dello spazio di sosta regolamentata o'' sono soppresse;
      

      
                d) all'articolo 150, comma 2-bis, le parole: ''precedenza ai velocipedi che circolano sulla corsia ciclabile per doppio senso ciclabile'', sono sostituite dalle seguenti: ''precedenza ai velocipedi che circolano in doppio senso ciclabile lungo l'ordinaria corsia veicolare o sulla apposita corsia ciclabile per doppio senso ciclabile'';
      

      
                e) all'articolo 182:
      

      
                    1) al comma 9, il primo periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                ''9. I velocipedi devono transitare sulle piste loro esclusivamente riservate ovvero sulle corsie ciclabili o sulle corsie ciclabili per doppio senso ciclabile, quando esistono, salvo il divieto per particolari categorie di essi, con le modalità stabilite nel regolamento'';
      

      
                    2) al comma 9-ter, dopo le parole: ''situata sul lato destro'' sono aggiunte le seguenti: ''della corsia veicolare dalla quale vi si accede''.
      

      
                2. All'articolo 49, comma 5-decies, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono aggiunte in fine le seguenti parole: '', ferma restando comunque l'immediata efficacia e applicabilità delle nonne introdotte dal presente decreto e dalla relativa legge di conversione. Le disposizioni regolamentari non possono in ogni caso prescrivere limitazioni o condizioni diverse o ulteriore da quelle previste.''».
      

    

    
      
        86.0.2
      

      
        Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Modifiche al Codice della strada)
      

      
                1. All'articolo 93 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''in via definitiva, oppure con targhe temporanee di validità superiore a 60 giorni''.
      

      
                    b) al comma 1-ter, dopo le parole: ''impresa costituita'' sono inserite le seguenti: ''nella Repubblica di San Marino, nella Città del Vaticano, in Svizzera, nel Principato di Monaco o'';
      

      
                    c) dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:
      

      
                «1-quater-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si applicano:
      

      
                    a) ai residenti nel comune di Campione d'Italia;
      

      
                    b) ai residenti in Italia che conducono veicoli destinati al trasporto internazionale di persone o di merci su strada ai sensi della normativa dell'Unione europea o internazionale in materia, esclusi i trasporti di cabotaggio;
      

      
                    c) ai residenti in Italia che conducono veicoli di interesse storico o collezionistico e veicoli d'epoca immatricolati all'estero, limitatamente allo svolgimento di manifestazioni autorizzate;
      

      
                    d) ai residenti in Italia che conducono veicoli immatricolati all'estero impegnati in competizioni sportive su strada autorizzate ai sensi dell'articolo 9, limitatamente alla durata delle competizioni stesse e delle relative tappe di trasferimento;
      

      
                    e) al personale civile e militare dipendente da pubbliche amministrazioni in servizio all'estero, di cui all'articolo 1, comma 9, lettere a) e b), della legge 27 ottobre 1988, n. 470, nonché al personale delle Forze armate e di Polizia in servizio all'estero presso organismi internazionali o basi militari. La medesima disposizione si applica anche nei confronti dei familiari conviventi all'estero con il personale di cui alla presente lettera;
      

      
                    f) al personale degli organismi internazionali accreditato in Italia che presta servizio e conduce nel territorio nazionale veicoli immatricolati all'estero nella propria disponibilità;
      

      
                    g) al personale dipendente di imprese aventi sede in Italia che, per brevi spostamenti strettamente legati allo svolgimento di prestazioni lavorative, conduce veicoli immatricolati all'estero appartenenti o nella disponibilità di clienti delle medesime imprese;
      

      
                    h) alle persone residenti all'estero che lavorano o collaborano in modo stagionale con imprese aventi sede in Italia e che per tale motivo hanno la residenza temporanea ovvero normale in Italia, ad esclusione di coloro che acquisiscono la residenza anagrafica in Italia;
      

      
                    i) ai residenti in Italia che conducono veicoli immatricolati all'estero intestati ad un familiare entro il quarto grado che legittimamente conduce un veicolo immatricolato all'estero; I) al personale dipendente di associazioni territoriali di soccorso, per il rimpatrio dei veicoli immatricolati all'estero.
      

      
                    k) agli imprenditori individuali residenti in Italia che conducono veicoli immatricolati all'estero intestati alle imprese di cui sono titolari.».
      

    

    
      
        86.0.3
      

      
        Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Modifiche al Codice della strada)
      

      
                1. All'articolo 93 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 1-quater, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si applicano:
      

      
                    a) alle persone aventi la residenza anagrafica all'estero che lavorano o collaborano in modo stagionale con imprese aventi sede in Italia e che per tale motivo hanno la residenza temporanea ovvero normale in Italia, ad esclusione di coloro che acquisiscono la residenza anagrafica in Italia;
      

      
                    b) ai residenti in Italia che conducono veicoli immatricolati all'estero intestati ad un familiare entro il quarto grado, esercente la sua attività di studio o di lavoro all'estero;
      

      
                    c) al personale dipendente di imprese aventi sede in Italia che, per brevi spostamenti strettamente legati allo svolgimento di prestazioni lavorative, conduce veicoli immatricolati all'estero appartenenti o nella disponibilità di clienti delle medesime imprese.''».
      

    

    
      
        86.0.4
      

      
        De Falco
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Documento unico del veicolo)
      

      
                1. Allo scopo di portare efficacemente a compimento l'implementazione del documento unico di circolazione del veicolo, di cui al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, come previsto dal Piano Nazionale di Riforma, sono fatte salve le relative disposizioni, con i provvedimenti, operatori e procedure di riferimento.
      

      
                2. Per il miglior risultato del processo di cui al comma 1, in fase comunque avanzata di progressivo consolidamento, all'articolo 1, comma 4-bis, del menzionato decreto n. 98 del 2017, le parole: ''comunque entro il 31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: '', ove non si verifichino circostanze emergenziali, entro il 28 febbraio 2021''.
      

      
                3. Conseguentemente, all'articolo 4, commi 1 e 2, del medesimo decreto legislativo n. 98 del 2017, le parole, rispettivamente: ''dalla data di introduzione del documento unico'' e ''dall'introduzione del documento unico'', sono sostituite dalle seguenti: ''dalla data di cui all'articolo 1, comma 4-bis''».
      

    

    
      
        86.0.5
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
                1. All'articolo 78, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, individua, con proprio decreto, le tipologie di modifica alle caratteristiche costruttive e funzionali, per le quali la visita e prova di cui al primo periodo non sono richieste, ovvero le quali possono essere affidate in regime di concessione ad imprese già abilitate ai sensi dell'articolo 80, comma 8, ovvero 8-bis. Con il medesimo decreto sono stabilite le modalità e le procedure per gli accertamenti e l'aggiornamento della carta di circolazione. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono stabilite altresì, le modalità di riqualificazione delle bombole approvate secondo il regolamento UNECE R 110, nonché l'individuazione dei soggetti preposti.''».
      

    

    
      
        86.0.6
      

      
        De Falco
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di competenza della Motorizzazione Civile)
      

      
                1. Con riguardo all'articolo 78, comma 1, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti individua, con proprio decreto da emanare entro 30 giorni dalla conversione del presente decreto-legge, le tipologie di modifica delle caratteristiche costruttive e funzionali per le quali fino al mese di giugno 2021 non sono richieste la visita e prova di cui al primo periodo e stabilisce le modalità e le procedure per gli accertamenti e l'aggiornamento della carta di circolazione».
      

    

    
      
        86.0.7
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Semplificazione per la circolazione di veicoli in leasing finanziario)
      

      
                All'articolo 180, comma 4, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, dopo le parole: ''e per quelli adibiti a locazione senza conducente'' inserire le seguenti: ''ovvero con facoltà di acquisto - leasing.''».
      

    

    
      
        86.0.8
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Misure in materia di trasporto scolastico)
      

      
                1. All'articolo 229, comma 2-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, le parole: ''dotazione di 20 milioni di euro'' sono sostituite con le seguenti: ''dotazione di 100 milioni di euro'';
      

      
                    b) al terzo periodo, le parole: ''pari a 20 milioni di euro'' sono sostituite con le seguenti: ''pari a 100 milioni di euro''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «170 milioni».
      

    

    
      
        86.0.9
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
                1. All'articolo 80, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, al primo periodo, le parole: ''a motore'', sono soppresse».
      

    

    
      
        86.0.10
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di accessi stradali ai fondi rustici)
      

      
                1. Nei comuni come individuati dall'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 2 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale, che per l'esercizio delle attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile utilizzano una pluralità di accessi stradali ai sensi dell'articolo 22 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni sono esonerati dal pagamento del canone di concessione all'ente proprietario della strada per l'accesso stradale più prossimo al fabbricato rurale adibito ad abitazione o al fondo rustico ove è ubicato il centro aziendale.
      

      
                2. Per gli ulteriori accessi stradali utilizzati dai soggetti indicati nel precedente comma per i quali non trova applicazione l'esonero ivi disposto, il canone concessorio è ridotto ad un quinto di quello determinato ai sensi dell'articolo 27 del citato decreto legislativo n. 285».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 5milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      Art. 87
    

    
      
        87.1
      

      
        Santillo, Lupo, Puglia
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di migliorare i saldi di finanza pubblica e di razionalizzare e potenziare le attività volte a garantire lo sviluppo del settore del trasporto aereo nel rispetto dei livelli di sicurezza stabiliti dalle norme internazionali che regolamentano il settore l'Ente nazionale dell'aviazione civile (ENAC) è trasformato a decorrere dal 1º gennaio 2021 in ente pubblico economico.
      

      
                1-ter. L'ENAC è dotato di autonomia regolamentare, organizzativa, patrimoniale contabile e finanziaria ed è sottoposto all'indirizzo, vigilanza e controllo del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
                1-quater. Le fonti di finanziamento e il patrimonio dell'ENAC sono individuati ai sensi degli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250.
      

      
                1-quinquies. Agli organi dell'Ente e delle relative procedure di nomina si applicano le previsioni di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250. La trasformazione in ente pubblico economico non determina la decadenza degli organi in carica alla data di entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
                1-sexies. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e della pubblica amministrazione, sono approvati lo statuto, in conformità alle previsioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, e la dotazione organica in misura non superiore a 1.172 unità di personale.
      

      
                1-septies. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ENAC è autorizzato all'avvio di apposite selezione pubbliche per titoli ed esami per la copertura della propria dotazione organica.
      

      
                1-octies. La trasformazione di cui al comma 1-bis non costituisce causa di risoluzione del rapporto di lavoro con il personale avente contratto di lavoro a tempo indeterminato alla data di trasformazione di cui al comma 1-bis. Entro sei mesi dalla trasformazione, il personale in servizio presso 1'ENAC a tale data può optare per la permanenza alle dipendenze di pubbliche amministrazioni ed è collocato in mobilità. A garanzia della sicurezza del trasporto aereo e della gestione del demanio aeronautico, e in deroga alle previsioni di cui al comma 2 dell'articolo i della legge del 20 marzo 1975 n. 70, è mantenuto nell'ENAC il ruolo professionale.
      

      
                1-nonies. A decorre dalla data di trasformazione di cui al comma 1-bis, il comma 3 dell'articolo io del decreto legislativo del 25 luglio 1997 n. 250 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Al personale si applica l'indennità di anzianità stabilita dall'articolo 13 della legge 20 marzo 1975 n. 70''.
      

      
                1-decies. Tutti gli atti connessi alle operazioni di trasformazione in ente pubblico economico sono esclusi da ogni tributo e diritto e sono effettuati in regime di neutralità fiscale.
      

      
                1-undecies. Fermo quanto previsto dai commi da 1-bis a 1-decies, all'ENAC continuano ad applicarsi le previsioni di cui al decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250. L'Ente continua a svolgere le proprie funzioni quale Autorità di regolazione tecnica, certificazione e vigilanza nel settore dell'aviazione civile, in conformità con le disposizioni di cui ai decreti legislativi 9 maggio 2005, n. 96, e 15 marzo 2006, n. 151, nonché con la disciplina specifica di cui al citato decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250.
      

      
                1-duodecies. Con la trasformazione di cui al comma 1-bis per l'ENAC è esclusa la possibilità di una ulteriore trasformazione in società di capitale anche a totale partecipazione pubblica.
      

      
                1-terdecies. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        87.2
      

      
        Pergreffi, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere in fine il seguente:
      

      
                «1-bis. AI fine di garantire il versamento dell'addizionale sui diritti d'imbarco sugli aeromobili a favore dei comuni aeroportuali nella misura prevista dall'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003 n. 350, assicurando in tal modo le adeguate risorse finanziarie per la continuità dei servizi locali necessari per il funzionamento delle infrastrutture aeroportuali e per fronteggiare le problematiche ambientali e sanitarie connesse, nell'elenco 1, recante ''Disposizioni legislative autorizzative di riassegnazioni di entrate'', allegato alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, al numero 8, rubricato ''MINISTERO DELL'INTERNO'', le parole: ''Legge 24 dicembre 2003, n. 350, articolo 2, comma 11'' sono soppresse».
      

    

    
      
        87.0.1
      

      
        Lupo, Coltorti, Fede, Lanzi, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Continuità territoriale per la Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia)
      

      
                1. Al fine di conseguire l'obiettivo della continuità territoriale per la Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, dispone con proprio decreto:
      

      
                    a) l'imposizione degli oneri di servizio pubblico relativamente ai servizi aerei di linea effettuati tra l'aeroporto di Trieste-Ronchi dei Legionari e i principali scali aeroportuali in conformità alle determinazioni della conferenza di servizi di cui ai commi 2 e 3;
      

      
                    b) qualora nessun vettore abbia istituito servizi di linea con assunzione di oneri di servizio pubblico, una gara di appalto europea, d'intesa con i presidenti delle regioni interessate, per l'assegnazione delle rotte tra l'aeroporto di Trieste Ronchi dei Legionari e i principali scali aeroportuali.
      

      
                2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i presidenti delle regioni interessate, su delega del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, indicono una conferenza dei servizi.
      

      
                3. La conferenza di servizi di cui al comma 2 definisce i contenuti dell'onere di servizio pubblico indicando:
      

      
                    a) le tipologie e i livelli tariffari;
      

      
                    b) i soggetti che usufruiscono di agevolazioni;
      

      
                    c) il numero dei voli;
      

      
                    d) gli orari dei voli;
      

      
                    e) le tipologie di aeromobili;
      

      
                    f) la capacità dell'offerta.
      

      
                4. Qualora nessun vettore accetti l'imposizione degli oneri di servizio pubblico di cui al comma lettera a), il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con i presidenti delle regioni interessate, provvede all'affidamento mediante gara di appalto, secondo la procedura di cui all'articolo 17 del Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008. Il rimborso al vettore o ai vettori aerei selezionati non può comunque superare l'importo di 12 milioni di euro annui per i 36 mesi di durata degli oneri, prorogabili fino ad ulteriori 24 mesi nei limiti dei 36 milioni di euro assegnati.
      

      
                5. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti comunica alla Commissione europea la decisione di imporre oneri di servizio pubblico.
      

      
                6. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico assunti dal vettore o dai vettori si provvede nel limite di 36 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma zoo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                7. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione nella Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia compatibilmente con il suo statuto e le relative norme di attuazione».
      

    

    
      
        87.0.2
      

      
        Marin, Pittoni, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Continuità territoriale Friuli-Venezia Giulia)
      

      
                1. Al fine di realizzare la continuità territoriale per la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dispone con proprio decreto:
      

      
                    a) l'imposizione degli oneri di servizio pubblico relativamente ai servizi aerei di linea effettuati tra l'aeroporto di Trieste-Ronchi dei Legionari e i principali aeroporti nazionali in conformità alle conclusioni della conferenza di servizi di cui ai commi 2 e 3;
      

      
                    b) qualora nessun vettore abbia istituito servizi di linea con assunzione di oneri di servizio pubblico, una gara di appalto europea per l'assegnazione delle rotte tra l'aeroporto di Trieste-Ronchi dei Legionari e gli aeroporti nazionali.
      

      
                2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Presidente della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, indice una conferenza di servizi.
      

      
                3. La conferenza di servizi di cui al comma 2 definisce i contenuti dell'onere di servizio in relazione:
      

      
                    a) alle tipologie e ai livelli tariffari;
      

      
                    b) ai soggetti che usufruiscono di agevolazioni;
      

      
                    c) al numero dei voli;
      

      
                    d) agli orari dei voli;
      

      
                    e) alle tipologie degli aeromobili;
      

      
                    f) alla capacità dell'offerta;
      

      
                4. Qualora nessun vettore accetti l'imposizione degli oneri di servizio pubblico di cui al comma 1, lettera a), il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Presidente della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, provvede all'affidamento mediante gara di appalto secondo la procedura di cui all'articolo 17 del Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008.
      

      
                5. Ai sensi delle disposizioni vigenti, la decisione di imporre gli oneri di servizio pubblico relativi ai servizi aerei sulle rotte tra l'aeroporto di Trieste-Ronchi dei Legionari e gli scali nazionali è comunicata all'Unione europea.
      

      
                6. Alle compensazioni degli oneri di servizio pubblico accettati dai vettori conseguentemente all'esito della gara di appalto di cui al comma 4, sono destinati 3 milioni di euro per l'anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 3 milioni di euro per l'anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                8. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazioni nella Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia compatibilmente con le disposizioni del suo statuto».
      

    

    
      
        87.0.3
      

      
        Coltorti, Lupo, Lanzi, Puglia, Fede
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Continuità territoriale per la Regione Marche)
      

      
                1. Al fine di conseguire l'obiettivo della continuità territoriale per la Regione Marche, in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, dispone con proprio decreto:
      

      
                    a) l'imposizione degli oneri di servizio pubblico relativamente ai servizi aerei di linea effettuati tra l'aeroporto di Ancona Falconara e i principali scali aeroportuali in conformità alle determinazioni della conferenza di servizi di cui ai commi 2 e 3;
      

      
                    b) qualora nessun vettore abbia istituito servizi di linea con assunzione di oneri di servizio pubblico, mia gara di appalto europea, d'intesa con i presidenti delle regioni interessate, per l'assegnazione delle rotte tra l'aeroporto di Ancona Falconara e i principali scali aeroportuali.
      

      
                2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i presidenti delle regioni interessate, su delega del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, indicono una conferenza dei servizi.
      

      
                3. La conferenza di servizi di cui al comma 2 definisce i contenuti dell'onere di servizio pubblico indicando:
      

      
                    a) le tipologie e i livelli tariffari;
      

      
                    b) i soggetti che usufruiscono di agevolazioni;
      

      
                    c) il numero dei voli;
      

      
                    d) gli orari dei voli;
      

      
                    e) le tipologie di aeromobili;
      

      
                    f) la capacità dell'offerta.
      

      
                4. Qualora nessun vettore accetti l'imposizione degli oneri di servizio pubblico di cui al comma i, lettera a), il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con i presidenti delle regioni interessate, provvede all'affidamento mediante gara di appalto, secondo la procedura di cui all'articolo 17 del Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008. Il rimborso al vettore o ai vettori aerei selezionati non può comunque superare l'importo di 4,6 milioni di euro annui per i 36 mesi di durata degli oneri, prorogabili fino ad ulteriori 24 mesi nei limiti dei 13,8 milioni di euro assegnati.
      

      
                5. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti comunica alla Commissione europea la decisione di imporre oneri di servizio pubblico.
      

      
                6. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico assunti dal vettore o dai vettori si provvede nel limite di 13,8 milioni di euro ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        87.0.4
      

      
        Damiani, Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Proroga termini adeguamenti antincendio aerostazioni)
      

      
                1. Al fine di semplificare, nonché di far fronte all'impatto delle misure di contenimento correlate all'emergenza sanitaria da COVID-19 sul settore del trasporto aereo, all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, le parole: ''entro il 7 ottobre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 7 ottobre 2018''.
      

      
                2. La disposizione di cui al presente articolo non ha efficacia retroattiva e non sana eventuali inadempimenti rispetto a termini già scaduti».
      

    

    
      
        87.0.5
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Disposizioni a sostegno degli aeroporti minori)
      

      
                1. Al fine di garantire le adeguate risorse finanziarie per assicurare la continuità dei servizi necessari al funzionamento degli aeroporti minori a seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori degli aeroporti minori.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di-cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        87.0.6
      

      
        Lupo, Botto, Di Girolamo, Gaudiano, Lannutti, Vanin, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Misure per l'accesso al Fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della prima casa)
      

      
                1. Ai fini dell'accesso del personale navigante dell'aviazione civile al Fondo di cui all'articolo 2, commi da 475 a 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in considerazione delle peculiarità nella composizione delle relative retribuzioni, i giorni di sospensione o di riduzione dell'orario del lavoro del predetto personale si considerano non continuativi.
      

      
                2. Con riferimento al personale navigante dell'aviazione civile, l'accesso al Fondo di cui all'articolo 2, commi da 475 a 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è garantito anche a quei lavoratori del personale navigante dell'aviazione civile che subiscono una riduzione delle ore mensili di volo pari almeno al 20 per cento rispetto allo stesso mese dell'anno precedente a quello al quale si riferisce la domanda di accesso al Fondo medesimo.».
      

    

    
      Art. 88
    

    
      
        88.1
      

      
        De Falco
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, nonché per consentire la prosecuzione delle attività marittime essenziali, la continuità territoriale, la salvaguardia dei livelli occupazionali, la competitività ed efficienza del trasporto locale ed insulare via mare, i benefici di cui all'articolo 6 comma 1 del decreto legge 30 dicembre 1997 n. 457, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 1998 n. 30, sono estesi, a decorrere dal 1 agosto 2020 e sino al 31 dicembre 2020, alle imprese armatoriali delle unità o navi iscritte nei registri nazionali che esercitano attività di cabotaggio, di rifornimento dei prodotti petroliferi necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché adibite a deposito ed assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali.
      

      
                3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, si provvede a valere nel limite di 35 milioni di euro per l'anno 2020, mediante le risorse destinate, per la medesima annualità, al riconoscimento degli sgravi contributivi di cui all'articolo 6 comma 1 del decreto legge 30 dicembre 1997 n. 457, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 1998 n. 30.
      

      
                3-quater. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, adottato di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali e con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono individuate le modalità attuative dei commi 3-bis e 3-ter, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 3-ter».
      

    

    
      Art. 89
    

    
      
        89.1
      

      
        De Falco
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «precedente biennio» inserire le seguenti: «, nonché quale compensazione per eventuali riduzioni tariffarie riconosciute nel medesimo periodo per il servizio di ormeggio reso a favore dei mezzi veloci, delle navi traghetto Ro Ro passeggeri e merci, delle navi porta contenitori e delle navi da crociera».
      

    

    
      
        89.0.1
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo a sostegno del settore dei terminal portuali)
      

      
                In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei terminal portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone, a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID-19 e al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e la competitività ed efficienza del sistema funzionale alle autostrade del mare e al comparto crocieristico dei terminal portuali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione iniziale di 20 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a compensare la riduzione dei ricavi per decremento passeggeri sbarcati e imbarcati nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo del precedente biennio.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento della compensazione, di cui al comma 1, alle imprese che sono titolari di concessioni demaniali di cui agli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 nonché dell'articolo 36 del Codice della navigazione. Tali criteri, al fine di evitare sovra compensazioni, sono definiti anche tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno.
      

      
                3. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        89.0.2
      

      
        Floridia, Anastasi, Giuseppe Pisani, Campagna, D'Angelo, Russo, Marinello, Leone, Lorefice, Trentacoste, Pavanelli, Puglia, Castellone, Romano, Vaccaro, Vanin, Giannuzzi, Donno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Collegamenti ferroviari via mare tra la Sicilia e la penisola)
      

      
                1. All'articolo 47 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il comma 11-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''11-bis. Al fine di migliorare la flessibilità dei collegamenti ferroviari dei passeggeri tra la Sicilia e la penisola, il servizio di collegamento ferroviario via mare di cui all'articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione n. 138 T del 31 ottobre 2000 può essere effettuato anche attraverso l'impiego di mezzi navali veloci il cui modello di esercizio sia correlato al servizio di trasporto ferroviario da e per la Sicilia, in particolare nelle tratte, andata e ritorno, Messina-Villa San Giovanni e Messina-Reggio Calabria, da attuare nell'ambito delle risorse previste a legislazione vigente destinate al Contratto di programma-parte servizi tra lo Stato e la società Rete ferroviaria italiana Spa e fermi restando i servizi ivi stabiliti.''».
      

    

    
      Art. 90
    

    
      
        90.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, lettera a), secondo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo aggiungere in fine le seguenti parole «e di 50 milioni di euro per l'armo 2021»;
      

      
                    b) al secondo periodo sopprimere le parole da: «, residenti nei comuni» fino a: «capoluoghi di provincia» e sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2020» con le parole: «entro il 31 dicembre 2021».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole «e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti « e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'armo 2022».
      

    

    
      
        90.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Al comma 1, lettera a), secondo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere le parole da: «, residenti nei comuni» fino a: «capoluoghi di provincia»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2020» con le parole: «entro il 31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        90.3
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a), le parole «residenti nei comuni capoluoghi di città metropolitane o capoluoghi di provincia» sono sostituite dalle seguenti: «residenti sul territorio nazionale»;
      

      
                    b) al comma 2 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Gli avanzi finanziari per l'anno 2020, derivanti da Buoni Viaggio di cui all'articolo 200-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non utilizzati, sono destinati a beneficio degli autoservizi di trasporto pubblico non di linea, a copertura dell'ulteriore spesa derivante dall'estensione in ambito territoriale nazionale dell'erogazione del contributo a fondo perduto per gli autoservizi pubblici non di linea, Taxi - N.C.C.».
      

    

    
      
        90.4
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1 lettera a) le parole «residenti nei comuni capoluoghi di città metropolitane o capoluoghi di provincia» sono sostituite da «residenti sul territorio nazionale».
      

    

    
      
        90.5
      

      
        De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 85 del nuovo codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4, le parole: ''ovvero, pur essendo munito di autorizzazione, guida un'autovettura adibita al servizio di noleggio con conducente senza ottemperare alle norme in vigore, ovvero alle condizioni di cui all'autorizzazione'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 4-bis è sostituito dal seguente: ''4-bis. Chiunque, pur essendo munito di autorizzazione, guida un veicolo di cui al comma 2 senza ottemperare alle norme in vigore, ovvero alle condizioni di cui all'autorizzazione medesima, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 173,00 a euro 695,00 e, se si tratta di autobus, da euro 431,00 a euro 1.734,00''».
      

    

    
      
        90.0.1
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 90-
bis.

      

      
        (Servizio taxi e servizio di noleggio con conducente)
      

      
                1. Nelle more della ridefinizione della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di persone mediante autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal quadro costituzionale e ordinamentale ed in armonia con i principi dell'Unione Europea, l'efficacia dell'articolo 29, comma 1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14 e dell'articolo 10-bis del decreto-legge 14 dicembre 2018 n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019 n. 12, sono sospesi fino ad integrale riordino della materia, gli effetti della decorrenza dei termini delle disposizioni del decreto legge 29 dicembre 2018, n. 143 sono conseguentemente abrogati».
      

    

    
      Art. 91
    

    
      
        91.1
      

      
        Marin, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. Al comma 5 sostituire le parole: « 100 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni di euro».
      

      
                2. sostituire il comma 7 con il seguente: «Agli oneri derivanti dai commi 2 e 5, pari a 450 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 400 milioni di euro ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    b) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        91.0.1
      

      
        Angrisani, Puglia, Corrado, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'investimento in progetti innovativi volti alla riqualificazione del patrimonio dei piccoli comuni)
      

      
                1. All'articolo 29 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) la rubrica è sostituita con la seguente: ''Incentivi all'investimento in start-up innovative ed in progetti innovativi per la riqualificazione del patrimonio pubblico o privato nei piccoli comuni'';
      

      
                    2) ai commi 1 e 4, dopo le parole: ''prevalentemente in start-up innovative'' sono aggiunte le seguenti: ''o in progetti innovativi diretti alla riqualificazione del patrimonio pubblico o privato in comuni con popolazione residente fino a cinquemila abitanti ovvero in comuni istituiti a seguito di fusione tra comuni aventi ciascuno popolazione fino a cinquemila abitanti''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a i milione per l'anno 2020 e io milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
      

    

    
      
        91.0.2
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-
bis.

      

      
        (Sostegno alla partecipazione di buyers stranieri ad eventi fieristici nazionali)
      

      
                1. Al fine garantire l'erogazione di un contributo necessario a rilanciare l'internazionalizzazione del sistema Made in Italy agroalimentare con particolare riferimento alla partecipazione di buyers stranieri ad eventi e manifestazioni fieristiche settoriali e diffusi sul territorio nazionale, nello stato di previsione del Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione Internazionale è istituito il Fondo per il sostegno all'acquisto di coupon fieristici con una dotazione di 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.
      

      
                2. La dotazione finanziaria di cui al primo comma, è da utilizzare, fino all'importo massimo di euro 250 euro per buyers, a copertura parziale della spesa sostenuta per la partecipazione agli eventi e alle manifestazioni di cui al comma precedente.
      

      
                3. Con decreto del Ministro degli Affari esteri e della Cooperazione Internazionale di concerto con il Ministro dell'economia e delle, da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» e «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «260 milioni di euro per l'anno 2020» e «60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        91.0.3
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-
bis.

      

      
        (Fondo per la sicurezza nazionale cibernetica)
      

      
                1. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e di 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, da destinare all'assicurazione di un livello elevato di sicurezza nazionale cibernetica, anche al fine di combattere il fenomeno dell'obsolescenza informatica e tutelare la sovranità digitale italiana.
      

      
                2. II Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 194 milioni di euro per l'anno 2020, di 265 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 335 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 300 milioni di euro per l'anno 2025 e di 381 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026».
      

    

    
      Art. 92
    

    
      
        92.0.1
      

      
        Alfieri, Zanda
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 92-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di scuole all'estero)
      

      
                1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 13, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Per gestire, coordinare e vigilare il sistema della formazione italiana nel mondo, la selezione e la destinazione all'estero del personale di cui all'articolo 18, nonché le ulteriori attività di cui al presente decreto legislativo, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale si avvale di dirigenti scolastici, docenti e personale amministrativo della scuola nel limite complessivo di 70 unità.'';
      

      
                    b) all'articolo 19, comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Il personale è selezionato dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sulla base di un bando emanato sentito il Ministero dell'istruzione.'';
      

      
                    c) all'articolo 19, comma 4, le parole: ''dell'istruzione'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli affari esteri e della cooperazione internazionale'';
      

      
                    d) all'articolo 20, comma 2, le parole: ''dell'istruzione'' sono sostituite dalla seguente: ''predetto'';
      

      
                    e) all'articolo 24:
      

      
                1) al comma 1, primo periodo, le parole: ''di concerto con'' sono sostituite dalla seguente: ''sentito'';
      

      
                2) al comma 1, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente:
      

      
                ''In mancanza di graduatorie utili, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale può individuare candidati idonei attingendo a graduatorie di altre aree linguistiche o di materie affini o, in mancanza anche di queste, pubblicando nel proprio sito istituzionale un interpello semplificato, anche limitato al personale di cui all'articolo 13, comma 1'';
      

      
                3) al comma 2, le parole: ''di concerto con'' sono sostituite dalla seguente: ''sentito'';
      

      
                    f) all'articolo 30, comma 1, dopo la parola: ''144'' sono aggiunte le seguenti: ''commi primo, secondo e terzo'';
      

      
                    g) all'articolo 35, comma 2, le parole: ''dell'istruzione dell'università e della ricerca, sentito il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sentito il Ministero dell'istruzione'';
      

      
                    h) le parole: ''dell'università e della ricerca'', dovunque compaiono, sono soppresse.
      

      
                2. Le lettere b), c), d) e g) del comma 1 si applicano a partire dall'anno scolastico 2021/22.
      

      
                3. A decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo all'entrata in vigore del presente articolo, il personale già collocato fuori ruolo presso il Ministero dell'istruzione ai sensi dell'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64 è ricollocato, previo proprio assenso, fuori ruolo presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. I dirigenti scolastici, docenti e personale amministrativo della scuola collocati fuori ruolo ai sensi dell'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo n. 64 del 2017 non possono comunque eccedere il numero complessivo di settanta unità.
      

      
                4. Entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente articolo, le scuole statali all'estero, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, adeguano alle disposizioni dell'articolo 33 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64 i contratti di lavoro già afferenti alle soppresse casse scolastiche».
      

    

    
      
        92.0.2
      

      
        Alfieri, Ferrara, Garavini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 92-
bis.

      

      
        (Misure in materia di cooperazione allo sviluppo)
      

      
                1. Al fine di far fronte ai gravi impatti dell'emergenza epidemiologica da ''COVID-19'' e di rafforzare il supporto alle attività del settore privato per la crescita sostenibile, nonché di favorire l'accesso alle risorse disponibili nell'ambito dell'azione eterna dell'Unione Europea di cui al ''Quadro pluriennale di finanziamento 2021-2027'', all'articolo 27 della legge 11 agosto 2014, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: ''può essere destinata'' sono inserite le seguenti: '', nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, ove applicabile, all'istituzione di una sezione dedicata'';
      

      
                    b) al comma 3, lettera a), dopo le parole: ''ad imprese'' sono inserite le seguenti: '', anche con sede in Italia,'', prima della parola: ''miste'' è aggiunta la seguente: ''anche'', le parole delibera del CICS sono sostituite dalle seguenti: ''il decreto di natura non regolamentare di cui al comma 4'', dopo le parole: ''alle piccole e medie imprese'' sono aggiunte le seguenti: ''Possono essere altresì cocessi finanziamenti sotto qualsiasi forma direttamente a imprese anche miste in Paesi partner'';
      

      
                    c) al comma 3, lettera b), le parole: ''dal CICS'' sono sostituite dalle seguenti: ''con il decreto di natura non regolamentare di cui al comma 4'', dopo la parola: ''imprese'' sono aggiunte le seguenti: ''anche'', dopo le parole: ''in Paesi partner'' sono aggiunte le seguenti: ''o con sede in Italia'';
      

      
                    d) al comma 3, lettera c), dopo le parole: ''a favore di imprese'' è inserita la seguente: ''anche'' e le parole: ''di cui alla lettera a)'', sono sostituite dalle seguenti: ''partner o con sede in Italia che promuovano lo sviluppo dei Paesi medesimi. Le garanzie possono essere rilasciate per i predetti finanziamenti sotto qualsiasi forma'';
      

      
                    e) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. La dotazione del fondo rotativo di cui all'articolo 8 e della relativa sezione di cui al comma 3 può essere incrementata mediante apporto finanziario da parte di amministrazione ed enti pubblici o privati, anche a valere su risorse europee.'';
      

      
                    f) al comma 4, le parole: ''Il. CICS stabilisce'' sono sostituite dalle seguenti: Con decreto di natura non regolamentare del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, sono stabiliti'';
      

      
                    g) al comma 5, la parola: ''crediti'' è sostituita dalle seguenti: ''finanziamenti sotto qualsiasi forma''.
      

      
                2. Per gli anni 2020-2021, l'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo può autorizzare variazioni non onerose fino al 40% tra le voci di spesa e incrementare fino al 20%, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, i contributi alle iniziative di sviluppo e di emergenza umanitaria da realizzare nei Paesi in via di sviluppo e a quelle di educazione da realizzare in Italia, approvati in favore dei soggetti di cui all'articolo 23 della legge 11 agosto 2014, n. 125 prima della data di entrata in vigore della presente legge. Gli incrementi sono deliberati dal direttore dell'Agenzia, e sono portati a conoscenza del Comitato di cui all'articolo 21 della legge 11 agosto 2014, n. 125. Gli incrementi sono destinati in via prioritaria a garantire le attività di contenimento della diffusione del virus, ivi inclusa la protezione sanitaria del personale impiegato all'estero dai soggetti di cui all'articolo 23 della legge 11 agosto 2014, n. 125 e l'aumento dei costi stipendiali, previdenziali e assicurativi relativi al medesimo personale e dei costi fissi relativi alle iniziative.
      

      
                3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 767, secondo periodo, le parole da: ''in un apposito fondo'' fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''nel finanziamento di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014, n. 125, fermo restando quanto disposto dall'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 77'';
      

      
                    b) il comma 768 è abrogato».
      

    

    
      Art. 93
    

    
      
        93.1
      

      
        Comincini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, prima della lettera a), premette seguente:
      

      
                    «a0) al comma 1, lettera a) sostituire le parole: ''la riduzione di cui alla presente lettera può esser riconosciuta'' con le seguenti: ''la riduzione di cui alla presente lettera è comunque riconosciuta''»;
      

      
                b) al comma 1, dopo la lettera b) inserire le seguenti:
      

      
                    «b-bis) Al comma 8 dell'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo la parola: ''limite'', sopprimere la seguente: ''complessivo'';
      

      
                    b-ter) Dopo il comma 10-quinquies dell'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, inserire il seguente:
      

      
                ''10-sexies. Le Autorità di Sistema Portuale procedono alla verifica dell'incidenza degli effetti del COVID-19 sull'equilibrio economico-finanziario sotteso alle concessioni di cui all'articolo 18 della legge n. 84/94 e a quelle per la gestione di Stazioni Marittime Passeggeri, ai fini dell'adozione di misure di riequilibrio, ivi comprese quelle di riduzione canoni o prolungamento della durata della concessione, previa notifica ex art. 107 TFUE ove applicabile'';
      

      
                    b-quater) Al secondo periodo del comma 2 dell'articolo 92 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, le parole: ''non oltre il 31-12-2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''non oltre il 31-12-2021''»;
      

      
                c) dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 8 comma 3, lettera n) della legge 84/94 sono soppresse le seguenti parole: ''nonché nel rispetto delle deliberazioni dell'autorità di regolamentazione trasporti per gli aspetti di competenza.'';
      

      
                5-ter. All'articolo 16 comma 1 lettera a-ter) del decreto-legge n. 109/2018 le parole: ''o il compimento delle attività'' sono sostituite dalle seguenti: ''di regolazione'';
      

      
                5-quater. All'articolo 15 della legge 84/94 aggiungere il seguente comma 15-ter:
      

      
                l'Autorità di sistema portuale può altresì destinare una parte delle entrate proprie derivanti dal 15% delle tasse a carico delle merci imbarcate/sbarcate, senza ulteriori oneri a carico dello Stato, per il finanziamento di formazione funzionale ed all'implementazione di nuove tecnologie o attrezzature di lavoro, di misure di incentivazione al pensionamento anticipato dei dipendenti delle imprese di cui agli articoli 16 e 18 adibiti alle operazioni portuali, ivi compresi i lavoratori delle stazioni marittime passeggeri. Le soprindicate risorse potranno essere trasferite annualmente ad apposito fondo nazionale qualora venga costituito. Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti da adottarsi entro 60 giorni sono disciplinate le disposizioni per le attuazioni del presente comma'''».
      

    

    
      
        93.2
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 prima lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                    «a0) al comma 1 lettera a) sostituire le parole: ''la riduzione di cui alla presente lettera può esser riconosciuta'' con le seguenti: ''la riduzione di cui alla presente lettera è comunque riconosciuta''»;
      

      
                b) al comma 1 dopo la lettera b) aggiungere le seguenti lettere:
      

      
                    «c) Al comma 8 dell'articolo 199 del DL n. 34/2020 dopo la parola: ''limite'' viene soppressa la seguente: ''complessivo''.
      

      
                    d) Dopo il comma 10-quinquies dell'articolo199 del DL n. 34/2020 inserire il seguente comma 11:
      

      
                    i) Le Autorità di Sistema Portuale procedono alla verifica dell'incidenza degli effetti del COVID-19 sull'equilibrio economico-finanziario sotteso alle concessioni di ci all'articolo18 della legge n. 84/94 e a quelle per la gestione di Stazioni Marittime Passeggeri, ai fini dell'adozione di misure di riequilibrio, ivi comprese quelle di riduzione canoni o prolungamento della durata della concessione, previa notifica ex art.107 TFUE ove applicabile.
      

      
                    ii) al secondo periodo del comma 2 dell'articolo92 del DL n. 18/2020, convertito con modificazioni nella legge 27/2020, le parole: 'non oltre il 31-12-2020' sono sostituite dalle seguenti: 'non oltre 1(31-12-2021'''»;
      

      
                c) dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 17 della Legge 28 gennaio 1994, n. 84 dopo il comma 15-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''15-ter. L'Autorità di Sistema Portuale può altresì destinare una parte delle entrate proprie derivanti dal 15% delle tasse a carico delle merci imbarcate/sbarcate, senza ulteriori oneri a carico dello Stato per il finanziamento di formazione funzionale ed all'implementazione di nuove tecnologie o attrezzature di lavoro, di misure di incentivazione al pensionamento anticipato dei dipendenti delle imprese di cui agli art. 16 e 18 adibiti alle operazioni portuali, ivi compresi i lavoratori delle stazioni marittime passeggeri. Le soprindicate risorse potranno essere trasferite annullando ad apposito fondo nazionale qualora venga costituito. Con decreto del MIT da adottarsi entro 60 giorni sono disciplinate le disposizioni per le attuazioni del presente comma''.
      

      
                7. All'articolo 8 comma 3 lettera n) della Legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono soppresse le seguenti parole: ''nonché nel rispetto delle deliberazioni dell'autorità di regolamentazione trasporti per gli aspetti di competenza''.
      

      
                8. All'articolo 16 comma 1 lettera a-ter) del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, le parole: ''o il compimento delle attività'' sono sostituite dalle seguenti'' di regolazione».
      

    

    
      
        93.3
      

      
        D'Arienzo
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
      

      
                    «0a) al comma 1, lettera b), dopo le parole: ''articolo 17'' inserire le seguenti: ''e alle società trasformate ai sensi dell'articolo 21'';
      

      
                    ''01a) al comma 6, dopo le parole: 'rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 2019' aggiungere le seguenti: 'nonché quale compensazione per eventuali riduzioni tariffarie definite con decorrenza 1º febbraio 2020 con apposita istruttoria condotta dall'Autorità competente e relativa a ogni porto, per il servizio di ormeggio reso a favore dei mezzi veloci, delle navi traghetto Ro Ro passeggeri e merci, delle navi porta contenitori e delle navi da crociera,'''».
      

    

    
      
        93.4
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                    «0a) al comma 6, dopo le parole: ''rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 2019'' aggiungere le seguenti: ''intendendosi per tali anche quelle fatturate per importi definiti con apposita istruttoria condotta dall'Autorità competente e relativa a ogni porto, per il servizio di ormeggio reso a favore dei mezzi veloci, delle navi traghetto Ro Ro passeggeri e merci, delle navi porta contenitori e delle navi da crociera,''».
      

    

    
      
        93.5
      

      
        De Falco
      

      
        Al comma 1, prima della lettera a), premettere la seguente:
      

      
                    «0a) al comma 6, dopo le parole: ''rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 2019 aggiungere le seguenti: '', intendendosi per tali anche quelle fatturate per importi definiti con apposita istruttoria condotta dall'Autorità competente e relativa a ogni porto, per il servizio di ormeggio reso a favore dei mezzi veloci, delle navi traghetto Ro Ro passeggeri e merci, delle navi porta contenitori e delle navi da crociera,''».
      

    

    
      
        93.6
      

      
        Biti, Ferrari, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire le seguenti:
      

      
                    «c) al primo periodo, dopo le parole: ''legge 28 gennaio 1994, n. 84'', aggiungere le seguenti: ''e, laddove esistenti, alle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge n. 84 del 1994, titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 7 ultimo periodo, della legge n. 84 del 1994 e che abbiano depositato i bilanci di almeno cinque precedenti esercizi,'' al secondo periodo, dopo le parole: ''legge 28 gennaio 1994, n. 84'';
      

      
                    d) aggiungere in fine le seguenti: ''e nel caso delle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge n.84 del 1994, con le indennità della CIGO ovvero CIGD.'';
      

      
                    e) all'articolo 8, comma 3-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al secondo periodo, aggiungere in fine, dopo le parole: ''in ambito portuale'' le seguenti: ''e attua misure di incentivazione al pensionamento per gli anni 2020 e 2021 dei lavoratori delle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16, titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 7, ultimo periodo.''».
      

    

    
      
        93.7
      

      
        Di Girolamo, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 11-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo il comma 2-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-ter. Il soggetto attuatore di cui all'articolo 61-bis, comma 4, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, è sottoposto al controllo della Corte dei conti ai sensi della legge 21 marzo 1958, n. 259''».
      

    

    
      
        93.8
      

      
        Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Testor, Pazzaglini, Marin, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere infine i seguenti:
      

      
                «5-bis. Nelle infrastrutture portuali del territorio nazionale e nelle acque interne, le attività di dragaggio, quali interventi di pubblica utilità e indifferibili ed urgenti, costituiscono, ove occorra, variante al piano regolatore portuale e al piano regolatore del sistema portuale. L'autorizzazione alle attività di dragaggio è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni. Il rilascio dell'autorizzazione avviene con documento conclusivo della conferenza di servizi di cui all'articolo 14-ter della citata legge n. 241 del 1990, da convocare da parte dell'autorità competente, Autorità di sistema portuale o regione, e costituisce titolo alla realizzazione dei lavori e all'esercizio dell'infrastruttura portuale, in conformità al progetto approvato. Il termine massimo per la conclusione del procedimento unico non può essere superiore a novanta giorni, ivi compreso l'espletamento, qualora prevista per le eventuali opere connesse difformi dal piano regolatore portuale, della verifica di assoggettabilità a VIA sul progetto preliminare, di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e sulla base di una caratterizzazione ambientale preliminare dei sedimenti, effettuata su un set analitico standard e a campione a seguito alle indicazioni dell'ARPA territorialmente competente. È fatta salva la caratterizzazione, classificazione e individuazione delle possibili opzioni di gestione dei materiali ai fini dell'autorizzazione ex articolo 109 del decreto legislativo 152 del 2006, prima dell'inizio dei lavori, qualora non risultino mai state effettuate analisi dei fondali, ovvero qualora, rispetto alle caratterizzazioni precedenti storiche già effettuate, o nei 6 anni precedenti alla richiesta di autorizzazione delle attività di dragaggio risultino sopravvenuti sversamenti o fenomeni che possano aver alterato le caratteristiche chimico fisiche ed ecotossicologiche dei fondali.
      

      
                5-ter. Il materiale naturalmente depositato nei bacini idrici naturali laminari soggetti ad interramento non rientra nel campo di applicazione della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 se viene rimosso per esclusive ragioni di sicurezza idraulica o di ripristino della capacità di invaso e viene restituito nel bacino qualora necessario ai fini della reintegrazione degli ecosistemi. Ai fini dell'autorizzazione delle attività di cui al presente comma è presentato apposito piano alla regione o provincia autonoma competente per territorio. Le regioni e le provincie autonome con proprio provvedimento disciplinano le modalità di campionamento preventivo per verificare che i sedimenti di cui al presente comma non sono pericolosi ai sensi della decisione 2000/532/CE della Commissione del 3 maggio 2000, e successive modificazioni, nonché di rilascio delle autorizzazioni di cui al comma precedente.
      

      
                5-quater. Per gli interventi di gestione dei materiali di escavo di fondali marini o salmastri o di terreni litoranei emersi, di cui al comma 1, lettera a), dell'articolo 109, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, diretti alla salvaguardia e protezione delle zone di transizione, lagunari e marino costiere del Friuli Venezia Giulia, continuano a valere i livelli chimici di riferimento nazionali, di cui alla tabella 2.5 dell'allegato tecnico del decreto ministeriale 15 luglio 2016, n. 173, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 settembre 2016, n. 208, fatta eccezione per il parametro mercurio totale. Ai fini della presente disposizione, per il parametro mercurio, i limiti L1 e L2 di 0,3 e 0,8 mg/kg s.s. si intendono comunque rispettati, se la ricerca della frazione diversa da quella del solfuro mercurico non biodisponibile, determinata tramite norma tecnica nazionale o internazionale o similare purché opportunamente verificata dalla competente ARPA, fornisce valori inferiori ai suddetti limiti di 0,3 e 0,8 mg/kg s.s. di cui alla tabella 2.5 dell'allegato tecnico del citato decreto ministeriale n. 173 del 2016.
      

      
                5-quinquies. All'articolo 240, comma 1, lettera r), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''oppure dovute ad attività estrattive storiche''».
      

    

    
      
        93.9
      

      
        Rojc
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. Al fine di mantenere ed amministrare il Porto franco di Trieste in conformità con i principi di cui all'articolo 5, comma 2. dell'Allegato VIII al Trattato di pace fra l'Italia e le Potenze alleate e associate, firmato a Parigi il 10 febbraio 1947, di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato del 28 novembre 1947, n. 1430 ed alla legge 25 novembre 1952, n. 3054, in relazione agli immobili ubicati nel Porto franco, così come definito ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a) del Decreto congiunto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 13 luglio 2017 pubblicato in GU n. 177 del 31.7.2017, nonché nei punti franchi di cui all'articolo 3, commi 1 e 4 dell'Allegato VIII sopra menzionato, anche se non ricompresi nella circoscrizione territoriale di diretta competenza dell'Autorità di Sistema portuale del Mare adriatico orientale, non trovano applicazione le disposizioni di cui al D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, alla Legge 27 dicembre 2017, n. 205 nonché alla legge 27 dicembre 2019, n. 160 e successive modifiche e integrazioni, relativamente all'imposta municipale propria sugli immobili, anche qualora gli immobili siano assentiti in concessione a soggetti privati in base alla legge n. 84/1994, in quanto, gravando essa su beni strumentali all'esercizio delle attività in regime di porto franco costituirebbe un gravame indiretto sulle merci non corrispettivo di servizi prestati. Sono strumentali all'esercizio dell'attività in regime di porto franco tutti i beni immobili funzionali alle attività di sbarco, imbarco, trasbordo, carico e scarico delle merci, anche via deposito, finalizzati al passaggio del carico o di parte di esso da una nave ad un'altra o ad altra modalità di trasporto e viceversa, il deposito, incluso quello a lunga giacenza, la manipolazione delle merci e la produzione di beni e servizi anche a carattere industriale nonché gli immobili adibiti ad uso di ufficio, purché almeno parzialmente funzionali allo svolgimento delle predette attività».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: « 230 milioni di euro per l'anno 2020 e di 30 milioni di euro».
      

    

    
      
        93.10
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 7, comma 3, lettera c) della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''per ragioni connesse con una situazione di dissesto finanziario, o comunque di irregolarità gravi riscontrate dal Collegio dei revisori dei Conti''».
      

    

    
      
        93.11
      

      
        Abate, Auddino, Puglia, Gallicchio, Presutto, Trentacoste, Morra, Naturale
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 22, comma 6, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, dopo le parole: ''nei quali è istituita l'AdSP'' sono aggiunte le seguenti: ''e nei porti rientranti nell'Autorità portuale di Gioia Tauro e della Calabria''».
      

    

    
      
        93.12
      

      
        Abate, Auddino, Puglia, Trentacoste, Naturale
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 22, comma 6, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, dopo le parole: ''nei quali è istituita l'AdSP'' sono inserite le seguenti: ''nonché nei porti delle Autorità portuali,''».
      

    

    
      
        93.13
      

      
        Matrisciano, Puglia, Nocerino
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. La progettazione del nuovo centro merci di Alessandria Smistamento, prevista dal comma 1026 dell'articolo i della legge n. 145 del 2018, nel limite delle risorse ivi previste, è affidata al Commissario straordinario di cui all'articolo 4, comma 12-octies del decreto legge 18 aprile 2019 n. 32 convertito dalla legge 14 giugno 2019 n. 55».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «in materia di porti» aggiungere le seguenti: «e di smistamento intermodale».
      

    

    
      
        93.14
      

      
        Bruzzone, Pucciarelli, Ripamonti, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere in fine il seguente:
      

      
                «5-bis. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza, è autorizzata la spesa di 600 milioni di euro per l'anno 2021 per la costruzione della nuova diga foranea a protezione del porto di Genova. All'onere derivante dalla presente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        93.0.1
      

      
        De Falco
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti per la semplificazione delle disposizioni riguardanti il compatto marittimo)
      

      
                1. Al Codice della navigazione di cui al Regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, come modificato dal decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 61, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo l'articolo 152 è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 152-bis.
      

      
        (Iscrizione Provvisoria)
      

      
                Una volta rilasciato il Passavanti Provvisorio secondo quanto previsto dall'articolo 152 e dal Regolamento (art. 315 del regolamento marittimo), l'ufficio di iscrizione su richiesta del proprietario iscrive la nave in via provvisoria previa consegna della seguente documentazione:
      

      
                    a) copia del titolo di proprietà;
      

      
                    b) copia del passavanti provvisorio;
      

      
                    c) copia del certificato di stazza;
      

      
                    d) copia del certificato di attestazione di assenza di vincoli e gravami;
      

      
                    e) copia del certificato di cancellazione, definitiva o provvisoria, dal registro straniero;
      

      
                    f) impegno a presentare entro sei mesi gli originali o le copie autentiche dei documenti di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), nonché l'originale o la copia autentica del certificato di cancellazione definitiva, al fine di conseguire la definitiva iscrizione della nave. Nel caso in cui il proprietario non adempia a tale impegno, l'iscrizione provvisoria perderà ogni efficacia.
      

      
                La provvisorietà della iscrizione e l'avvenuto deposito dei documenti di cui alla precedente lettera f) vanno annotati, nelle matricole o nei registri, dall'ufficio di iscrizione'';
      

      
                    b) all'articolo 156 del Codice della navigazione sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    - al comma 5, primo periodo, dell'articolo 156 del codice della navigazione, la frase: ''bancaria a garanzia di eventuali diritti non trascritti'' è sostituita dalla seguente: ''rilasciata da aziende di credito o da imprese debitamente autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni di cui all'articolo 13 del decreto legislativo n. 209 del 2005 a garanzia di eventuali diritti non trascritti anche di natura previdenziale'';
      

      
                    - al comma 6, dopo le parole: ''previste dall'articolo 15 della legge 26 luglio 1984, n. 413'' aggiungere le seguenti: ''entro il termine stabilito dall'articolo 67-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, per il quale si applica quanto previsto dall'articolo 17-bis, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241'';
      

      
                    - al comma 8, dopo le parole: ''qualora la nave venga iscritta nel registro di uno Stato'', aggiungere le seguenti: ''non comunitario'';
      

      
                    - dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''8-bis. Nei casi di locazione della nave a scafo nudo a straniero, qualora la nave venga iscritta nel registro di un altro Paese dell'Unione Europea che consente la temporanea iscrizione di nave straniera limitatamente al periodo di locazione, la sospensione dell'abilitazione alla navigazione di cui all'articolo 149 è consentita, previa autorizzazione, data dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo le disposizioni dell'articolo 145 e della lettera d) del primo comma dell'articolo 163 del presente codice, nonché dell'articolo 29 della legge 14 giugno 1989, n. 234, e delle relative norme applicative. L'ufficio di iscrizione della nave, constatato che sono state soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 29 della legge 14 giugno 1989, n. 234, e delle relative norme applicative, procede alla cancellazione della nave previo ritiro dei documenti di bordo e dismissione della bandiera. Della avvenuta cancellazione deve essere data immediata comunicazione all'Istituto nazionale della previdenza sociale, nonché pubblicità mediante affissione negli uffici del porto'';
      

      
                    c) all'articolo 172-bis sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                        1. al comma 1, dopo le parole: ''di carattere locale,'' sostituire le parole: ''l'autorità marittima può'' con le parole: ''e nazionale, le Autorità Marittime possono, anche congiuntamente,''. E alla fine dell'ultimo periodo aggiungere il seguente: ''L'autorizzazione sarà valida in tutti i porti nazionali ricompresi nell'area di competenza delle autorità marittime autorizzanti'';
      

      
                        2. al comma 2, le parole: ''all'autorità marittima'' sono sostituite dalle parole: ''alle Autorità Marittime interessate'';
      

      
                        3. al comma 4 sostituire le parole: ''autorità marittima'' con le parole: ''Autorità Marittime interessate'';
      

      
                    d) All'articolo 174 del codice della navigazione sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al secondo comma, le parole: ''sono annotate le entrate e le spese riguardanti la nave e l'equipaggio, gli adempimenti prescritti dalle leggi e dai regolamenti per la sicurezza della navigazione, i prestiti contratti'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono annotati gli adempimenti prescritti dalle leggi e dai regolamenti per la sicurezza della navigazione'';
      

      
                    b) dopo il quarto comma è inserito il seguente:
      

      
                ''Le navi adibite al trasporto esclusivo di passeggeri non sono soggette all'obbligo della tenuta del giornale di carico'';
      

      
                    e) all'articolo 175 del Codice della navigazione il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le navi munite di impianto radiotelegrafico devono esser provviste del giornale radiotelegrafico o, laddove previsto, del giornale GMDSS'';
      

      
                    f) all'articolo 179 del codice della navigazione:
      

      
                        - al quarto paragrafo dopo le parole: ''il comandante della nave'', sono inserite le seguenti: ''o il raccomandatario marittimo o altro funzionario o persona autorizzata dal comandante'';
      

      
                        - al quinto paragrafo dopo le parole: ''il comandante della nave'', sono inserite le seguenti: ''o il raccomandatario marittimo o altro funzionario o persona autorizzata dal comandante'';
      

      
                        - al sesto paragrafo dopo le parole: ''il comandante della nave'', sono inserite le seguenti: '' o il raccomandatario marittimo o altro funzionario o persona autorizzata dal comandante'';
      

      
                        - al settimo paragrafo dopo le parole: ''il comandante di una nave'', sono inserite le seguenti: ''o il raccomandatario marittimo o altro funzionario o persona autorizzata dal comandante'';
      

      
                    g) modifiche all'articolo 569 del codice della navigazione:
      

      
                    al secondo comma dell'articolo 569 del codice della navigazione sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) alla lettera d), dopo la parola: ''l'importo'' sono inserite le seguenti: ''e la valuta'';
      

      
                        2) alla lettera f) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''del credito, direttamente o mediante richiamo al titolo'';
      

      
                    h) Modifiche all'articolo 577 del codice della navigazione:
      

      
                    dopo l'articolo 577 del codice della navigazione è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 577-bis.
      

      
        (Consolidamento ipoteca)
      

      
                1. Qualora, a seguito del cambio di registro di una nave, sia iscritta nel nuovo registro una ipoteca volta a garantire le medesime obbligazioni originariamente garantite da una ipoteca trascritta nel registro di provenienza e cancellata ai fini del cambio di registro di iscrizione della nave, i termini, di cui all'articolo 67 del Regio decreto 16 marzo 1942 n. 267, decorrono dalla data di costituzione della originaria ipoteca''.
      

      
                2. Modifiche al regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328).
      

      
                Al regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 315:
      

      
                        1) il numero 5 del secondo comma è abrogato;
      

      
                        2) al terzo comma, le parole: ''versare la somma e'' sono soppresse;
      

      
                        3) al quarto comma, le parole: ''e nei casi previsti dagli articoli 143 e 144 del codice il certificato di iscrizione nell'apposito elenco o il decreto ministeriale di equiparazione, di cui agli articoli stessi'' sono soppresse;
      

      
                    b) all'articolo 362 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                ''Fermi restando gli obblighi di cui ai commi precedenti, i libri di bordo non sono soggetti a rigoroso rendiconto e possono essere stampati su normale supporto cartaceo o, alternativamente, su supporto elettronico conformemente alle disposizioni del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti'';
      

      
                    c) all'articolo 363 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                ''Fatte salve le disposizioni derivanti da obblighi internazionali, la compilazione dei libri di bordo e di tutti gli altri documenti di bordo potrà essere effettuata in italiano o nella lingua parlata a bordo ad eccezione delle annotazioni aventi carattere di scrittura pubblica per le quali è obbligatorio l'uso della lingua italiana'';
      

      
                    d) all'articolo 365:
      

      
                        1) al primo comma, le parole: ''l'autorità marittima mercantile o quella consolare del luogo in cui si trova la nave ritira e trasmette i libri di bordo, per la custodia, all'ufficio di iscrizione della nave'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'armatore assume l'incarico di custodire i libri di bordo compilati per un periodo di cinque anni, inviando all'ufficio di iscrizione della nave l'elenco dei libri di bordo custoditi'';
      

      
                        2) il secondo comma è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Quando i libri sono esauriti o resi inservibili, il comandante della nave li consegna all'armatore, redigendo un verbale di consegna che è inviato in copia all'ufficio di iscrizione della nave. Decorsi cinque anni dalla data di consegna, l'armatore può distruggere i libri inviando una comunicazione all'ufficio di iscrizione della nave'';
      

      
                    e) l'articolo 374 è abrogato.
      

      
                        3) modifiche al decreto ministeriale del 13 marzo 1962:
      

      
                All'articolo 3 del Decreto Ministeriale del Ministero della Marina Mercantile del 12 marzo 1962 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale del 22 marzo 1962, n. 75, sostituire le parole: ''non superiore a sei mesi'' con le seguenti: ''non superiore alla data di scadenza del certificato di classe o di navigabilità, ovvero alla scadenza delle visite da essi previste'';
      

      
                        4) all'articolo 1, comma 913 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Le disposizioni di cui ai commi 910 e 911 non si applicano agli anticipi della retribuzione corrisposti in favore del personale marittimo a bordo di navi impiegate in traffico internazionale secondo quanto previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro per il settore privato dell'industria armatoriale stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale e in ogni caso in misura non superiore a 500 euro mensili'';
      

      
                        5) Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 2006, n. 231.
      

      
                1. Nell'Allegato al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 2006, n. 231, al paragrafo ''Personale di cucina e famiglia'' sostituire il periodo: ''Cuoco equipaggio: essere in possesso dell'abilitazione ad imbarcare quale cuoco di bordo ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1957, n. 1065.'' con le seguenti: ''Cuoco equipaggio: per conseguire il certificato di cuoco equipaggio (ship's cook) è necessario essere in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) aver compiuto diciotto anni di età;
      

      
                    b) essere iscritto alla gente di mare di 2 categoria e aver frequentato, con esito favorevole, il corso di addestramento di base (Basic Training) e il corso di familiarizzazione alla security;
      

      
                    c) aver frequentato, con esito favorevole, il corso professionale in materia di igiene e manipolazione degli alimenti (HACCP);
      

      
                    d) aver frequentato, con esito favorevole, il corso di formazione per cuoco equipaggio, al termine del quale riceverà l'attestazione di ''cuoco equipaggio'' (ship's cook). Il corso di formazione per cuoco equipaggio sarà disciplinato con decreto dell'autorità competente di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, e sarà svolto presso un istituto, ente o società ritenuto idoneo e autorizzato dalla medesima autorità; e, inoltre, uno dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) il diploma professionale in servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera e aver svolto un periodo di navigazione di almeno un mese da allievo cuoco o comunque in servizio di cucina;
      

      
                    b) aver effettuato un'esperienza lavorativa a terra di almeno dodici mesi in servizio di cucina presso ristoranti, alberghi o mense aziendali e aver svolto un periodo di navigazione di almeno un mese da allievo cuoco o comunque in servizio di cucina;
      

      
                    c) aver effettuato almeno dodici mesi di navigazione da allievo cuoco o comunque in servizio di cucina''.
      

      
                2. La legge 4 agosto 1955, n. 727, e il decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1957, n. 1065, sono abrogati;
      

      
                        6) modifiche al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271:
      

      
                    all'articolo 18 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                ''5. Le navi rientranti nel campo di applicazione del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 32, non sono sottoposte alle visite di cui al presente articolo e alle visite di cui agli articoli 83 e 84 della legge 16 giugno 1939, n. 1045. Le navi che non rientrano nel campo di applicazione del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 32, sono sottoposte alle visite di cui al comma 1 del presente articolo in occasione delle quali sarà effettuata anche la vigilanza sul rispetto della legge 16 giugno 1939, n. 1045'';
      

      
                        7) modifiche alla legge 5 giugno 1962, n. 616:
      

      
                alla legge 5 giugno 1962, n. 616, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                1. All'articolo 4:
      

      
                    a) al paragrafo c) la parola: ''radiotelegrafica'' è sostituita dalla parola: ''radioelettrica'';
      

      
                    b) al medesimo comma le parole: ''1.600 tonnellate'' sono sostituite dalle seguenti: ''500 tonnellate'';
      

      
                    c) il paragrafo d) è abrogato.
      

      
                2. All'articolo 6:
      

      
                    a) al penultimo periodo le lettere ''c)'' e ''d)'' sono eliminate;
      

      
                    b) l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti periodi: ''La durata dei certificati di cui alle lettere b) e c) dell'articolo 4 è fissata in cinque anni e soggetta a collaudi intermedi entro i tre mesi precedenti o successivi rispetto alla data anniversaria dei certificati stessi. La durata del certificato di idoneità di cui alla lettera f) dell'articolo 4 non può essere superiore a due anni ad eccezione delle unità da pesca la cui durata è fissata in tre anni'';
      

      
                        8) modifiche al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                            all'articolo 176:
      

      
                            il comma 1 è abrogato;
      

      
                            al comma 2, le parole: ''Il collaudo, salvo diverse indicazioni della normativa vigente in materia, è necessario'' sono sostituite dalle seguenti: ''Il Ministero dello Sviluppo Economico effettua, a mezzo di propri funzionari, la sorveglianza sugli apparati radioelettrici di bordo mediante collaudi e ispezioni ai fini dei servizi di sicurezza e di corrispondenza pubblica'';
      

      
                            al medesimo comma, alla fine della lettera a), sono aggiunte di seguito le parole: ''ai fini del rilascio della licenza di cui agli articoli 160 e 183'';
      

      
                            al medesimo comma, dopo la lettera d), sono aggiunte le seguenti parole: ''e) ispezioni straordinarie quando se ne verifichi la necessità'';
      

      
                            i commi 3 e 5 sono abrogati;
      

      
                            al comma 6, dopo le parole: ''ordinarie e straordinarie'', sono aggiunte le seguenti parole: ''di cui al comma 2'';
      

      
                            il comma 7 è abrogato;
      

      
                        9) all'articolo 178 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, dopo le parole: ''le ispezioni di cui all'articolo 176'' sono inserite le seguenti: ''effettuati dai propri funzionari'';
      

      
                        10) all'articolo 5 del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                            al comma 1, le parole: ''Fatto salvo quanto disposto dal comma 2'' sono eliminate;
      

      
                            il comma 2 è abrogato».
      

    

    
      
        93.0.2
      

      
        Santillo, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-
bis.

      

      
        (Misure per la funzionalità del Corpo delle Capitanerie di porto « Guardia Costiera)
      

      
                1. Al fine di semplificare ed armonizzare l'utilizzo e la regolamentazione delle risorse strumentali in uso al Corpo delle Capitanerie di Porto « Guardia Costiera, avuto riguardo agli alloggi di servizio, al minuto mantenimento degli immobili demaniali in uso diretto ed all'utilizzo degli automezzi di servizio, adeguandone la disciplina alla normativa di settore nel frattempo intervenuta, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adotta, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, uno o più regolamenti ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.
      

      
                2. L'adozione dei provvedimenti regolamentari di cui al comma i deve avvenire senza nuovi o maggiori a carico della finanza pubblica, nei limiti delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        93.0.3
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-
bis.

      

      
        (Finanziamento straordinario del porto di Villa San Giovanni per il completamento della messa in sicurezza e dei servizi generali di collegamento)
      

      
                1. È autorizzata, per il triennio 2020 - 2022 la spesa di euro 61 milioni da assegnare alla Regione Calabria per provvedere ai finanziamenti necessari per l'esecuzione delle opere di completa sistemazione dei servizi generali del porto di Villa San Giovanni. La relativa spesa sarà iscritta negli stati di previsione del Ministero dei lavori pubblici per gli esercizi suindicati. Le somme non impegnate in un esercizio possono essere utilizzate negli esercizi successivi.
      

      
                2. All'Ufficio del genio civile per le opere marittime di Reggio Calabria è demandata la sorveglianza delle opere di cui al precedente articolo. Il collaudo delle opere stesse sarà eseguito a cura della «Centrale per la progettazione delle opere pubbliche» di cui al precedente articolo.
      

      
                3. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio per l'attuazione del presente articolo.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 61 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      
        93.0.4
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-
bis.

      

      
        (Tassa di attraversamento dello Stretto di Messina)
      

      
                1. Al fine di attenuare l'emergenza ambientale ed igienico-sanitaria nella Città di Villa San Giovanni, derivante dall'attraversamento dello Stretto di Messina da parte del traffico veicolare e dei mezzi pesanti, quale misura indennitaria e compensativa per il danno da inquinamento ambientale ed acustico è istituita la tassa di imbarco e di sbarco, gravante sulle compagnie di navigazione che erogano il servizio di traghettamento dei veicoli a motore, in misura proporzionale all'incasso, in favore del Comune di Villa San Giovanni La tassa è pari all'1,5% dell'incassato fino alla completa realizzazione dei nuovi approdi lontani dal centro abitato e successivamente sarà pari allo 0,75% dell'incassato».
      

    

    
      Art. 94
    

    
      
        94.1
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «entro il 30 novembre 2020» con le seguenti: «entro il 30 giugno 2021».
      

    

    
      
        94.2
      

      
        D'Arienzo, Ferrazzi, Steger
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole «entro il 30 novembre 2020» con le seguenti: «entro il 31 dicembre 2020»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. In relazione alle infrastrutture autostradali di cui all'articolo 13-bis, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, al fine di consentire alle regioni e agli enti locali di potersi avvalere di società in house esistenti nel ruolo di concessionari ai sensi della lettera b) del medesimo comma 1, la società da essi a tale fine individuata può procedere, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2437-sexies del codice civile ed anche in deroga allo statuto, al riscatto previa delibera dell'assemblea dei soci, adottata con la maggioranza prevista per le assemblee straordinarie, delle azioni di titolarità, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, di soggetti diversi dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In caso di riscatto, i termini di quindici giorni e di trenta giorni previsti dall'articolo 2437-quater, comma 2, sono ridotti rispettivamente a sette giorni e a quindici giorni e il termine di cui al comma 5 del medesimo articolo 2437-quater è ridotto a trenta giorni. Relativamente all'infrastruttura autostradale A22 Brennero - Modena, ai fini della determinazione del valore di liquidazione delle azioni, non si tiene conto della consistenza del fondo di cui all'articolo 55, comma 13, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.».
      

    

    
      
        94.3
      

      
        Vaccaro, Puglia, Romano, Ortis, Donno, Maiorino
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato un commissario per la realizzazione, potenziamento e completamento delle tratte stradali sulla direttrice Grottaminarda - Ariano Irpino - Termoli, nonché per gli interventi di adeguamento sul tratto autostradale A-16.»
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole «di infrastrutture» inserire le seguenti «stradali e».
      

    

    
      
        94.4
      

      
        Alfieri, D'Arienzo, Manca
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di migliorare le condizioni di sicurezza stradale e il deflusso ordinato dei veicoli provenienti dall'autostrada A8 Milano-Laghi verso il centro urbano della città di Varese, è autorizzata la spesa di 500 mila di euro per l'anno 2020, 1,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 1,5 milioni di euro per l'anno 2022 in favore del Comune di Varese, da destinare alla realizzazione della nuova viabilità nell'area di intersezione tra la SS 707, di servizio all'accesso e all'uscita della predetta autostrada, e le strade di accesso al centro urbano.
      

      
                1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, si provvede mediante riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020 - 2023, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'', di parte capitale, della missione ''Fondi da ripartire'' dello Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle Finanze, all'uopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per 500 mila di euro per l'anno 2020, 1,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 1,5 milioni di euro per l'anno 2022».
      

    

    
      
        94.5
      

      
        Fregolent, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di migliorare la viabilità della Regione Veneto, nell'ambito delle risorse attribuite ad ANAS Spa per la realizzazione degli investimenti previsti dal Contratto di programma in essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è autorizzata la spesa di euro 100 milioni per l'anno 2020 per la realizzazione di investimenti sulla rete stradale in rientro presente nel territorio della Regione Veneto, a fronte della predisposizione di progettazioni di pronta appaltabilità da parte della Regione medesima.
      

      
                1-ter. Agli oneri recati dal presente comma si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        94.6
      

      
        Riccardi, Emanuele Pellegrini, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza sanitaria e favorire la viabilità e la mobilità sostenibile nell'area della Città metropolitana di Milano e della provincia di Monza e Brianza, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2020 per la realizzazione del tratto compreso tra San Donato e Paullo della linea M3 della metropolitana di Milano, ivi compresi le attività di progettazione e valutazione ex ante e altri oneri tecnici. Agli oneri recati dal presente comma si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        94.7
      

      
        Emanuele Pellegrini, Riccardi, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza sanitaria e favorire la viabilità e la mobilità sostenibile nell'area della Città metropolitana di Milano e della provincia di Monza e Brianza, è autorizzata la spesa di euro 1 milione per l'anno 2020 per la realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-economica del Nuovo Ponte sull'Adda ''Trezzo-Bottanuco''. Agli oneri recati dal presente comma si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        94.8
      

      
        Riccardi, Emanuele Pellegrini, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di migliorare la sicurezza della circolazione nel comune di Cinisello Balsamo, è autorizzata la spesa di euro 1 milione per l'anno 2020 per la realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-economica del sottopasso in via Fulvio Testi. Agli oneri recati dal presente comma si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        94.9
      

      
        Pazzaglini, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di accelerare la connessione diretta del Porto di Ancona con l'Autostrada A14 e con la grande viabilità nazionale, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2020, di 30 milioni di euro per l'anno 2021 e di 48 milioni di euro per l'anno 2022, in favore dell'ANAS, per la progettazione e la realizzazione del collegamento tra lo scalo portuale di Ancona e la Statale 16, la cosiddetta Uscita a Nord. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, 30 milioni di euro per l'anno 2021 e 48 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        94.10
      

      
        Pazzaglini, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza sanitaria, è autorizzata 500 milioni di euro per l'anno 2021 per la realizzazione degli interventi finalizzati al raddoppio della linea ferroviaria Orte-Falconara. All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020 e a 250 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.11
      

      
        Bruzzone, Pucciarelli, Ripamonti, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza sanitaria, è autorizzata la spesa di 750 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 per la realizzazione degli interventi sulla direttrice ferroviaria Genova-Ventimiglia. All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 750 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.12
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di euro 20 milioni per la realizzazione del collegamento ferroviario con l'aeroporto di Brindisi.
      

      
                4-ter. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza sanitaria, è autorizzata la spesa di 420 milioni per l'anno 2021 e di 210 milioni per l'anno 2022 per la realizzazione degli interventi per il nodo di Bari-Bari Nord. All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 420 milioni per l'anno 2021 ed a 210 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.13
      

      
        Grassi, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di euro 40 milioni di euro nell'anno 2020 per la realizzazione degli interventi previsti per il nodo di Napoli, nonché di euro 33 milioni di euro nell'anno 2020 per la realizzazione del completamento della metropolitana di Salerno.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.14
      

      
        Fregolent, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di euro 100 milioni nell'anno 2020 per la realizzazione della linea ferroviaria ad alta velocità tra Padova e Bologna.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.15
      

      
        Bruzzone, Pucciarelli, Ripamonti, Bergesio, Casolati, Ferrero, Montani, Pianasso, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di euro 100 milioni nell'anno 2020 per la realizzazione dell'intervento denominato ''Velocizzazione linea Torino-Genova''.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.16
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di 39 milioni di euro nell'anno 2020 per la realizzazione degli interventi sulla linea ferroviaria Chivasso-Aosta.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.17
      

      
        Nisini, Vescovi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'Amministratore Delegato di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. è nominato, per la durata di due anni dall'entrata in vigore della presente disposizione, Commissario per la realizzazione delle opere relative al nodo AV di Firenze, già previste e finanziate nel Contratto di programma » parte investimenti 2017-2021 tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana S.p.A. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazione, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.18
      

      
        Tosato, Zuliani, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di 91 milioni di euro nell'anno 2020 per la realizzazione del collegamento ferroviario dall'aeroporto ''Marco Catullo'' di Verona con la stazione di Verona Porta Nuova».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.19
      

      
        Emanuele Pellegrini, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A seguito del deragliamento del treno regionale verificato in prossimità della stazione di Carnate Usmate (MB) il 19 agosto 2020, è autorizzata la spesa di euro 2 milioni per l'anno 2020 per il recupero e il ripristino delle aree ferroviarie interessate dall'incidente. Agli oneri recati dal presente comma si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        94.20
      

      
        Tosato, Zuliani, Rivolta, Ferrero, Faggi
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Anche quale misura anticongiunturale per la ripresa economica a seguito della pandemia COVID-19, qualora la stipula degli atti convenzionali non sia avvenuta nei termini di cui al comma 4, il Concedente Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a prevedere, dopo l'approvazione del CIPE e previo parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti - nelle more dell'individuazione di diverse modalità di affidamento - l'estensione della concessione autostradale fino a tutto il 31.12.2030, condizionata alla definizione di uno specifico programma di investimenti straordinario, che escluda contributi o finanziamenti pubblici per gli investimenti afferenti l'asse autostradale A22 Gli adempimenti previsti ai commi 2 e 3 saranno definiti nelle diverse modalità di affidamento adottate».
      

    

    
      
        94.21
      

      
        Tosato, Zuliani, Rivolta, Ferrero, Faggi
      

      
        Dopo il comma 1 aggiunge il seguente:
      

      
                «1-bis. Anche quale misura anticongiunturale per la ripresa economica a seguito della pandemia COVID-19, qualora la stipula degli atti convenzionali non sia avvenuta nei termini di cui al comma 4, il Concedente Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a prevedere, dopo l'approvazione del CIPE e previo parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti - nelle more dell'individuazione di diverse modalità di affidamento - l'estensione della concessione autostradale fino a tutto il 31.12.2027, condizionata alla definizione di uno specifico programma di investimenti straordinario, che escluda contributi o finanziamenti pubblici per gli investimenti afferenti l'asse autostradale A22 Gli adempimenti previsti ai commi 2 e 3 saranno definiti nelle diverse modalità di affidamento adottate».
      

    

    
      
        94.22
      

      
        Tosato, Zuliani, Rivolta, Ferrero, Faggi
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Anche quale misura anticongiunturale per la ripresa economica a seguito della pandemia COVID-19, qualora la stipula degli atti convenzionali non sia avvenuta nei termini di cui al comma 4, il Concedente Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a prevedere, dopo l'approvazione del CIPE e previo parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti - nelle more dell'individuazione di diverse modalità di affidamento - l'estensione della concessione autostradale fino a tutto il 31.12.2023, condizionata alla definizione di uno specifico programma di investimenti straordinario, che escluda contributi o finanziamenti pubblici per gli investimenti afferenti l'asse autostradale A22. Gli adempimenti previsti ai commi 2 e 3 saranno definiti nelle diverse modalità di affidamento adottate».
      

    

    
      
        94.23
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 3 dell'articolo 13, del decreto-legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''In ogni caso, le proposte di aggiornamento dei piani economici finanziari presentati dai concessionari si intendono approvate dal Concedente alla data del 31 ottobre 2020''».
      

    

    
      
        94.24
      

      
        Fregolent, Tosato, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Ai fini del completamento della pedemontana veneta, Direttrice Trento-Padova, dallo svincolo di Loria alla SR 308 - Nuova strada del Santo, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023 in favore della Regione Veneto. All'onere derivante dal presente comma, pari a euro 50 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        94.0.1
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
                1. All'articolo 13-bis, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''5-bis. Anche quale misura anticongiunturale per la ripresa economica a seguito della pandemia COVID-19, qualora la stipula degli atti convenzionali non sia avvenuta nei termini di cui al comma 4, il Concedente Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a prevedere, dopo l'approvazione del CIPE e previo parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti, nelle more dell'individuazione di diverse modalità di affidamento, l'estensione della concessione autostradale fino alla data del 31 dicembre 2027, condizionata alla definizione di uno specifico programma di investimenti straordinario, dal quale non derivi alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica riguardante gli investimenti afferenti l'asse autostradale A22. Il programma di investimenti straordinario dovrà altresì prevedere la realizzazione dell'Autostrada Regionale Cispadana e del Collegamento autostradale Campogalliano-Sassuolo. Gli adempimenti previsti ai commi 2 e 3 saranno definiti nelle diverse modalità di affidamento adottate''».
      

    

    
      
        94.0.2
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
                1. All'articolo 13-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: ''nel cui capitale non figurino privati;'' sono sostituite con le seguenti: ''nel cui capitale eventualmente figurino privati, anche già soci, nei limiti e secondo le modalità conformi alla Direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014''».
      

    

    
      
        94.0.3
      

      
        Cioffi, Lupo, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di infrastrutture ferroviarie)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. subentra nella gestione delle linee ferroviarie locali in concessione a soggetti diversi dalle Ferrovie dello Stato S.p.a. e trasferite dallo Stato alle Regioni in applicazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422».
      

    

    
      
        94.0.4
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di investimenti sulla rete ferroviaria Aosta-Torino)
      

      
                1. Per l'ammodernamento e il potenziamento delle infrastrutture della rete ferroviaria della linea Aosta-Torino, alla Regione Autonoma Valle d'Aosta è attribuito un contributo di 50 milioni di euro annui per gli anni dal 2020 al 2022.».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 50 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      
        94.0.5
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
                1. Dopo il comma 1 dell'articolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 4 dicembre 2017, n. 172, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Nell'ambito delle operazioni avviate per le finalità di cui al comma 1, lettera 19, la determinazione del valore delle azioni detenute dai soci nella Società Autobrennero S.p.a. potrà avvenire anche ai sensi dell'articolo 2437-ter del codice civile, tenuto conto della consistenza patrimoniale della società, ivi incluso, fermo quanto previsto dal comma 2, il fondo di cui all'articolo 55, comma 13, della legge 27 dicembre 1997, n. 449''.
      

      
                2. Al comma 3 dell'articolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: ''580 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''650 milioni''.
      

      
                3. Al comma 4 dell'articolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 4 dicembre 2017, n. 172, e successive modificazioni, le parole: ''entro il 30 settembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        94.0.6
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
                1. All'articolo 178, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il periodo: ''Per detto periodo si applica quanto previsto al comma 2'' sono aggiunte le seguenti parole: ''I benefici finanziari iniqui ottenuti dal concessionario durante la prosecuzione dell'esercizio successiva alla scadenza della concessione, corrispondenti alla quota delle tariffe riscosse in assenza di investimenti ancora da realizzare anche ai sensi del comma 7 del presente articolo, al netto degli oneri scaturenti dall'esercizio stesso e dalla manutenzione necessaria al mantenimento in condizioni di sicurezza dell'infrastruttura, sono versati all'entrate del bilancio dello Stato nella misura pari al 80 per cento''.
      

      
                2. All'articolo 216 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 dopo il comma 27-nonies è inserito il seguente comma:
      

      
                ''27-decies. La percentuale di cui all'articolo 178, comma 5, è pari al 20 per cento per i benefici generati dalle gestioni previste nel medesimo comma anteriori al 30 settembre 2020''.
      

      
                3. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico delle entrate del bilancio dello Stato».
      

    

    
      
        94.0.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

.

      

      
                1. Con riferimento alla tratta autostradale A22 Brennero-Verona-Modena, le competenze svolte nella fase di esecuzione della concessione autostradale dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti-Direzione generale vigilanza concessioni autostradali sono esercitate dal Comitato di indirizzo e coordinamento di cui all'articolo 3 dell'Accordo di cooperazione tra amministrazioni aggiudicatrici ai sensi dell'articolo 17 della direttiva 2014/23/UE e dell'articolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017 n. 148 e successive modificazioni, quando corrispondono a quelle attribuite a legislazione vigente al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti-Direzione generale vigilanza concessioni autostradali.
      

      
                2. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico delle entrate del bilancio dello Stato».
      

    

    
      
        94.0.8
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Investimenti infrastrutturali)
      

      
                1. Al fine di rilanciare lo sviluppo infrastrutturale del Paese nella fase successiva all'emergenza sanitaria, è autorizzata la spesa di 5.134 milioni di euro per la realizzazione dei seguenti interventi:
      

      
                    a) circonvallazione di Canazei;
      

      
                    b) velocizzazione linea Torino-Genova;
      

      
                    c) linea ferroviaria Chivasso-Aosta;
      

      
                    d) raddoppio della linea ferroviaria Orte-Falconara;
      

      
                    e) interventi sulla direttrice ferroviaria Genova-Ventimiglia;
      

      
                    f) collegamento ferroviario dall'aeroporto ''Marco Catullo'' di Verona con la stazione di Verona - Porta Nuova;
      

      
                    g) nuova diga foranea a protezione del porto di Genova;
      

      
                    h) pedemontana veneta, Direttrice Trento-Padova, dallo svincolo di Loria alla SR 308 Nuova strada del Santo;
      

      
                    i) connessione diretta del Porto di Ancona con l'Autostrada A14 e con la grande viabilità nazionale;
      

      
                    j) piano viario strategico per l'accessibilità sostenibile al sistema portuale di Venezia;
      

      
                    k) nodo viario di ingresso a Nord di Padova;
      

      
                    l) completamento dell'autostrada Tirrenica;
      

      
                    m) piano strategico per l'accessibilità turistica dell'area della laguna veneta e del Veneto orientale;
      

      
                    n) progettazione e realizzazione della Ciclovia dell'Alto Adriatico ''Trieste - Lignano - lesolo - Venezia - Chioggia - Porto Tolle'';
      

      
                    o) realizzazione del tunnel del Valfontanabuona;
      

      
                    p) completamento dell'Aurelia-bis, tratto Albisola - Savona;
      

      
                    q) nodo ferroviario di Napoli;
      

      
                    r) completamento della metropolitana di Salerno;
      

      
                    s) collegamento ferroviario con l'aeroporto di Brindisi;
      

      
                    t) nodo di Bari-Bari Nord.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati complessivamente in 5.134 milioni di euro si provvede mediante utilizzo delle risorse derivanti dal ricorso all'indebitamento, previa autorizzazione allo scostamento dall'obiettivo programmatico strutturale, ai sensi dell'articolo 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 243.».
      

    

    
      
        94.0.9
      

      
        Fregolent, Tosato, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di infrastrutture)
      

      
                1. Ai fini di una soluzione ambientalmente sostenibile del nodo viario di ingresso a Nord di Padova che evita le gravi difficoltà viabilistiche del quadrante Nord del Comune di Padova, dei Comuni confinanti di Cadoneghe e Vigodarzere e dei comuni dell'Alta Padovana che rappresentano un comparto residenziale, commerciale e produttivo tra i più caratteristici ed importanti del Veneto centrale, il Presidente della Regione Veneto è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 3. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'insieme delle opere viarie costituite dai seguenti interventi:
      

      
                    a) una strada extraurbana secondaria, che collega la Tangenziale Nord di Padova, con la direttrici della ex Statali del Santo 307 e SR308, mediante la realizzazione di un nuovo ponte sul Brenta;
      

      
                    b) le opere viarie necessarie agli innesti sulla nuova direttrice di uscita da Padova Nord in progetto ed i raccordi con la mobilità debole dei territori interessati;
      

      
                    c) i tracciati ciclopedonali di accompagnamento e collegamento per aree antropizzate esistenti;
      

      
                    d) l'attraversamento della linea ferroviaria e del torrente Muson dei Sassi per il collegamento con la zona industriale di Cadoneghe e utilizzo della viabilità esistente fino alla SR308;
      

      
                    e) la realizzazione di una nuova stazione di fermata sulla linea ferroviaria del SFMR (Sistema Ferroviario Metropolitano Veneto) sulla linea Padova Castelfranco-Mestre-Venezia in via di completamento, all'altezza della frazione di Terraglione (Vigodarzere) ai confini con una estesa zona industriale in Comune di Cadoneghe.
      

      
                2. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, fino a due sub-commissari, e può avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, delle strutture e degli uffici della regione, degli uffici tecnici e amministrativi comunali e dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, di ANAS S.p.A., delle Autorità di distretto, nonché, mediante convenzione, dei concessionari di servizi pubblici e delle società a partecipazione pubblica o a controllo pubblico. Gli interventi assegnati al Commissario straordinario ai sensi del comma I. sono dichiarati di pubblica utilità e di urgenza, qualificati come di preminente interesse nazionale. I relativi titoli abilitativi comprendono pertanto la dichiarazione di pubblica utilità. Qualora le opere comportino variazione degli strumenti urbanistici, il rilascio dell'autorizzazione ha effetto di variante urbanistica, previo assenso della regione e approvazione del consiglio comunale nella prima seduta utile.
      

      
                3. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, e 2022. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, e 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        94.0.10
      

      
        Nisini, Vescovi, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di infrastrutture)
      

      
                1. Per il completamento dell'autostrada Tirrenica è autorizzata la spesa di 250 milioni di euro per l'anno 2020, di 50 milioni di euro per l'anno 2021 e di 180 milioni di euro per l'anno 2022. All'onere derivante dal presente comma, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020, di 50 milioni di euro per l'anno 2021 e di 180 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        94.0.11
      

      
        Bruzzone, Pucciarelli, Ripamonti, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di infrastrutture)
      

      
                1. Ai fini dell'accelerazione delle attività per la realizzazione del tunnel del Val fontana buona il Presidente della Regione Liguria è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, per l'espletamento delle attività di progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 2. La Valutazione ambientale delle opere rientra nella Competenza della Regione Liguria. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'insieme delle opere viarie dirette al collegamento dell'autostrada A12, tra Rapallo e Recco, con Moconesi attraverso le gallerie e viadotti necessari.
      

      
                2. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 110 milioni di euro per l'anno 2020, di 50 milioni di euro per l'anno 2021 e di 150 milioni di euro per l'anno 2022. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 110 milioni di euro per l'anno 2020, a 50 milioni di euro per l'anno 2021 e a 150 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265».
      

    

    
      
        94.0.12
      

      
        Ripamonti, Bruzzone, Pucciarelli, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di infrastrutture)
      

      
                1. Ai fini dell'accelerazione delle attività per il completamento dell'Aurelia-bis, tratto Albisola - Savona, il Presidente della Regione Liguria è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, per l'espletamento delle attività di progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 2. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'infrastruttura.
      

      
                2. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 72 milioni di euro per l'anno 2020. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 72 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        94.0.13
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni per l'accelerazione investimenti da parte di Anas s.p.a. e di Rete ferroviaria italiana s.p.a.)
      

      
                1. AI fine di consentire una rapida realizzazione degli interventi sulla rete ferroviaria nazionale, è approvato, in deroga al procedimento di cui all'articolo 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238, l'aggiornamento per gli anni 2018 e 2019 del contratto di programma 2017-2021 parte investimenti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferroviaria Italiana S.p.a, sul quale il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica ha espresso parere favorevole con delibera n. 37/2019 del 24 luglio 2019, e gli stanziamenti ivi previsti si considerano immediatamente disponibili per Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. ai fini dell'assunzione di impegni giuridicamente vincolanti.
      

      
                2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, è approvato il primo Atto Integrativo al Contratto di Programma 2016-2021 - parte Servizi tra Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
                3. Nell'aggiornamento del Contratto di programma per gli anni 2020 e 2021, si provvede al recepimento dei pareri resi dalle Commissioni parlamentari competenti per materia sugli schemi di atti di cui ai commi 1 e 2.
      

      
                4. Al fine di consentire una rapida realizzazione degli interventi sulla rete stradale e autostradale non a pedaggio nella diretta gestione dell'ANAS Spa, è approvato l'aggiornamento per gli anni 2018 e 2019 del contratto di programma 2016-2020 tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e ANAS S.p.a, sul quale il Comitato Interministeriale per la Programma Economica ha espresso parere favorevole con delibera n. 36/2019 del 24 luglio 2019, e gli stanziamenti ivi previsti si considerano immediatamente disponibili per ANAS S.p.A. ai fini dell'assunzione di impegni giuridicamente vincolanti.».
      

    

    
      
        94.0.14
      

      
        Testor, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni per l'accelerazione degli investimenti in infrastrutture)
      

      
                1. Al fine di garantire la realizzazione della circonvallazione di Canazei in tempo utile per lo svolgimento delle Olimpiadi 2026, ritenuta intervento infrastrutturale strategico e prioritario per le attività economiche dell'area e per lo sviluppo infrastrutturale, turistico ed economico del Paese, il Presidente della Provincia Autonoma di Trento è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 5 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 16 novembre 2018, n. 130, per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 4. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'opera.
      

      
                2. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, fino a due sub-commissari. Per le attività urgenti di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione di lavori, servizi e forniture, il Commissario straordinario e i sub-commissari possono avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, previa intesa con gli enti territoriali interessati, delle strutture e degli uffici tecnici e amministrativi comunali e dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché, mediante convenzione, dei concessionari di servizi pubblici e delle società a partecipazione pubblica o a controllo pubblico. Gli interventi assegnati al Commissario straordinario ai sensi del comma 1 sono dichiarati di pubblica utilità e di urgenza, qualificati come di preminente interesse nazionale. I relativi titoli abilitativi comprendono pertanto la dichiarazione di pubblica utilità. Qualora le opere comportino variazione degli strumenti urbanistici, il rilascio dell'autorizzazione ha effetto di variante urbanistica, previo assenso della regione e approvazione del consiglio comunale nella prima seduta utile.
      

      
                3. Per la realizzazione delle opere ed interventi, in applicazione dei generali principi di efficacia dell'attività amministrativa e di semplificazione procedimentale, autorizzazioni, intese, concerti, pareri, nulla osta ed atti di assenso, comunque denominati, degli enti locali, regionali, dei Ministeri nonché di tutti gli altri competenti enti e agenzie, devono essere resi entro il termine di giorni trenta dalla richiesta del Commissario straordinario. Decorso inutilmente detto termine, tali atti si intendono resi in senso favorevole. La Valutazione ambientale delle opere rientra nella Competenza della Provincia Autonoma di Trento. Il Commissario straordinario pubblica nel proprio sito istituzionale tutte le autorizzazioni, intese, concerti, pareri, nulla osta ed atti di assenso resi dagli enti di cui ai presente comma.
      

      
                4. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, da assegnare alla Provincia Autonoma di Trento. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        94.0.15
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di infrastrutture)
      

      
                1. Al fine di accelerare le attività di completamento e messa in sicurezza della SS 106 - 'Ionica', e il necessario coordinamento dei lavori per l'adeguamento alla normativa tecnica nazionale ed europea, il Presidente della Regione Campania è nominato Commissario straordinario per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali secondo livelli di priorità, nel limite delle risorse che si rendono disponibili a legislazione vigente.
      

      
                2. Ai fini della riduzione dei relativi tempi di approvazione dei progetti ed esecuzione dei lavori e della prosecuzione di quelli sospesi, il Commissario straordinario opera, fino all'ultimazione degli interventi, con i poteri di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con oneri a carico del quadro economico dell'opera.
      

      
                3. Dal momento dell'affidamento dei lavori e per l'intera durata degli stessi il Commissario straordinario sovraintende alla gestione delle tratte interessate e agli eventuali interventi realizzati dall'ANAS ed emana, d'intesa con l'ANAS, i conseguenti provvedimenti per la regolazione del traffico.».
      

    

    
      
        94.0.16
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di distribuzione del gas naturale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare le gare per l'individuazione del gestore unico del servizio di distribuzione del gas naturale a livello di Ambito Territoriale Minimo (ATEM), il Governo interviene con una revisione generale della materia, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, semplificando i procedimenti di gara sulla base dei criteri di seguito elencati:
      

      
                    a) valorizzazione delle reti e degli impianti di proprietà pubblica afferenti il servizio di distribuzione del gas naturale secondo il disposto delle Linee Guida del Ministero dello Sviluppo Economico e del D.Lgs. 118/2011;
      

      
                    b) revisione dei valori tariffari per la remunerazione del capitale investito (RAB), attribuiti dall'Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, sulla base di criteri oggettivamente riconducibili al valore reale degli investimenti effettuati nel tempo.
      

      
                    c) modifica della valenza temporale dei documenti di gara, al fine di superare l'attuale limite di validità di un solo anno (t-1) e prevedendo un meccanismo di aggiornamento del valore dei beni oggetto di riscatto;
      

      
                    d) approvazione per silenzio-assenso delle pratiche di gara oggetto di approvazione da parte dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, ove siano scaduti i termini previsti dalla legge per la loro verifica e valutazione;
      

      
                    e) agevolazione e incentivazione all'aggregazione, anche prima delle gare d'ambito, tra gli operatori medio-piccoli del settore al fine di promuovere l'efficientamento degli operatori minori, attraverso l'introduzione di appositi incentivi secondo criteri e modalità definite dal Ministero per lo Sviluppo Economico sentite l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente e l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato.
      

      
                Gli incentivi saranno commisurati all'entità degli investimenti, misurata in euro per punto di riconsegna che il soggetto aggregato si impegnerà ad effettuare negli ATEM in cui opera nei 3 anni successivi all'aggregazione.
      

      
                    f) assunzione da parte del nuovo gestore del servizio del personale dipendente dalle aziende che dovranno lasciare il servizio distribuzione del gas al termine delle gare d'ambito, secondo i criteri del DM 226/2011 e il DM tutela sociale;
      

      
                    g) riprogrammazione dei termini per lo svolgimento delle gare d'ambito a partire dal 1º gennaio 2024, con cluster non superiori alle 20 gare per anno; le procedure di gara attualmente in corso sono sospese fino alla data di cui alla lettera g) per consentire alle stazioni appaltanti di adeguare la documentazione di gara alla normativa di prevista emanazione.
      

      
                Sono fatti salvi i soli affidamenti delle concessioni a livello di ATEM per i quali, in esito alle gare bandite ai sensi del DM 226/2011, sia già stato sottoscritto il contratto di servizio con il Gestore subentrante alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                    h) sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, in conformità ai rispettivi statuti e alle relative norme di attuazione».
      

    

    
      
        94.0.17
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina)
      

      
                1.Il Ponte sullo Stretto di Messina è inserito in tutte le attività programmatorie infrastrutturali viarie e ferroviarie quale opera da realizzare».
      

    

    
      
        94.0.18
      

      
        Cucca, Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di infrastrutture energetiche in Sardegna).
      

      
                All'articolo 23, comma 4-bis del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 dopo le parole ''n. 1102,'' e prima della parola ''nonché'' sono aggiunte le parole ''nei comuni della Sardegna,''».
      

    

    
      
        94.0.19
      

      
        Cucca, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Semplificazione dei procedimenti autorizzativi delle infrastrutture delle reti energetiche nazionali)
      

      
                1. All'articolo 60 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sostituire il comma 6 con i seguenti:
      

      
                ''6. Al fine di realizzare il rilancio delle attività produttive nella regione Sardegna, garantendo l'approvvigionamento di energia all'isola a prezzi sostenibili e in linea con quelli del resto d'Italia, assicurando al contempo la compatibilità con l'ambiente e l'attuazione degli obiettivi del PNIEC, in tema di rilancio industriale, di decarbonizzazione dei consumi e di phase out delle centrali a carbone presenti nella regione Sardegna, oltre che per garantire l'avvio della concorrenza sul prezzo finale del gas per tutti i consumatori sardi, è considerato parte della rete nazionale di trasporto, anche ai fini tariffari e della regolazione e nel rispetto delle relative normative sulla separazione contabile, l'insieme delle infrastrutture di trasporto, stoccaggio e rigassificazione di gas naturale liquefatto necessarie al fine di garantire la fornitura di gas naturale mediante navi da spola a partire da terminali di rigassificazione italiani regolati e loro eventuali potenziamenti fino ai terminali di stoccaggio e rigassificazione in fase di autorizzazione o realizzazione nonché ulteriori da realizzare all'interno delle aree portuali dell'isola. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, e sulla base della proposta del gestore della rete nazionale di trasporto, il Mise e la Regione Sardegna, in base alle loro attribuzioni di competenza, definiscono l'elenco dei terminali di stoccaggio e rigassificazione da ricomprendere nella rete nazionale di trasporto, con particolare riferimento alle infrastrutture GNL già in costruzione o in autorizzazione e tenendo in considerazione la possibilità di localizzarne altre presso le aree industriali di Portovesme e Porto Torres. Le infrastrutture di trasporto, stoccaggio e rigassificazione, come sopra definite, sono regolate da ARERA, anche prevedendo un regime transitorio, secondo i principi di accessibilità e non discriminazione, definendo le regole tariffarie e disciplinando le condizioni di accesso che garantiscano ai consumatori sardi benefici di prezzo pari a quelli delle altre regioni italiane. Il gestore della rete nazionale di trasporto attiva una procedura per consentire la presentazione di richieste di allacciamento alla rete nazionale di trasporto a mezzo di tali infrastrutture entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, e avvia le attività propedeutiche alla realizzazione delle stesse infrastrutture. Ai fini della distribuzione del gas naturale la Regione Sardegna è inserita in uno degli ambiti tariffari in cui ricade il punto di partenza della infrastruttura di trasporto come definita nel presente comma.
      

      
                6-bis. Al comma 4-bis dell'articolo 23 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, dopo la parola: ''1102,'' sono aggiunte le seguenti: ''nei comuni della Sardegna,''.».
      

    

    
      
        94.0.20
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
                All'articolo 13-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, sono apportate le seguenti modifiche: ''le parole: 'nel cui capitale non figurino privati;' sono sostituite con le seguenti: 'nel cui capitale eventualmente figurino privati, anche già soci, nei limiti e secondo le modalità di cui alla Direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea '''».
      

    

    
      
        94.0.21 (testo 2)
      

      
        Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Revisioni periodiche dei veicoli)
      

      
                «Art. 94-bis.

      

      
        
(Revisioni periodiche dei veicoli)

      

      
         1. Al fine di pervenire ad una riduzione dei tempi di attesa previsti per l'effettuazione della revisione periodica dei veicoli presso gli Uffici delle Motorizzazioni civili, anche in considerazione della sospensione delle attività dei medesimi Uffici dovuta all'emergenza sanitaria da Covid-19, all'articolo 80 del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

      

      
                    a) il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''8. Alle revisioni periodiche dei veicoli provvedono:
      

      
                    a) per i veicoli a motore capaci di contenere al massimo 16 persone, compreso il conducente, o con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 tonnellate i loro rimorchi, gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri e le officine autorizzate ai sensi dell'articolo 105, comma 3, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Le officine autorizzate devono soddisfare i requisiti di cui al successivo comma 9 e devono garantire che i controlli tecnici siano eseguiti da un ispettore autorizzato per la categoria del veicolo in revisione e in possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale di recepimento, delle disposizioni comunitarie di settore, conformemente al comma 2;
      

      
                    b) per i veicoli a motore con massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate non destinati al trasporto di persone o di merci pericolose e i loro rimorchi, gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri e le imprese operanti in regime di concessione quinquennale. Ai fini della concessione, le imprese concessionarie devono soddisfare i requisiti di cui al comma 9-bis e devono garantire che i controlli tecnici siano eseguiti da un ispettore autorizzato per la categoria del veicolo in revisione e in possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale di recepimento delle disposizioni comunitarie di settore, conformemente al comma 2.'';
      

      
                    b) il comma 9 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''9. Le imprese di cui al comma 8, lettera a), devono essere in possesso di requisiti tecnici, di attrezzature e di locali idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni, precisati nel regolamento; tali imprese devono essere iscritte in tutte le sezioni del registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti definisce con proprio decreto i requisiti di imparzialità, in accordo alle pertinenti sezioni della normativa internazionale ISO, le modalità tecniche e amministrative per le revisioni effettuate dalle imprese autorizzate, nonché il termine per adeguarsi. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il periodo dell'autorizzazione.'';
      

      
                    c) dopo il comma 9 è inserito il seguente comma:
      

      
                ''9-bis. Le imprese di cui al comma 8, lettera b), devono essere in possesso di requisiti tecnici, di attrezzature e di locali idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni e ne garantiscono l'imparzialità. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti definisce con proprio decreto le dotazioni minime, i requisiti di imparzialità, in accordo alle pertinenti sezioni della normativa internazionale ISO, nonché le modalità tecniche e amministrative per le revisioni effettuate in regime di concessione. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il periodo della concessione.'';
      

      
                    d) il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale effettua periodici controlli sulle officine e sulle imprese di cui al comma 8 del presente articolo e controlli, anche a campione, sui veicoli sottoposti a revisione presso le medesime. I controlli periodici sono effettuati, con le modalità di cui alla legge 1° dicembre 1986, n. 870, da personale del medesimo Dipartimento appositamente formato o abilitato. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono determinate le modalità dei controlli, dei rimborsi e dei compensi, anche forfetari in ragione della complessità dei controlli, da riconoscere al personale che esegue l'ispezione. Con il medesimo decreto sono determinate le modalità e gli importi da porre a carico delle imprese di cui al comma 8 del presente articolo, che dovranno essere versati annualmente e affluire alle entrate dello Stato con imputazione al capitolo 3566 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.'';
      

      
                    e) il comma 11 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''11. Nel caso in cui, nel corso dei controlli, si accerti che l'impresa non sia più in possesso delle necessarie attrezzature, oppure che le revisioni siano state effettuate in difformità dalle prescrizioni vigenti, le concessioni o le autorizzazioni relative ai compiti di revisione sono, in misura proporzionale alla gravità della violazione accertata, sospese o revocate secondo modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti'';
      

      
                    f) il comma 13 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''13. Le imprese di cui al comma 8, al termine della revisione, rilasciano la documentazione prevista dai decreti di attuazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dall'autorità competente individuata dalla normativa nazionale di recepimento delle disposizioni dell'Unione europea di settore, conformemente al comma 2'';
      

      
                    g) al comma 15, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Se nell'arco di due anni decorrenti dalla prima vengono accertate tre violazioni, le imprese sono soggette alla sospensione o alla revoca delle autorizzazioni o delle concessioni secondo modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti'';
      

      
                    h) al comma 17 le parole: ''produce agli organi competenti attestazione di revisione falsa'' sono sostituite dalle seguenti: ''alteri o falsifichi la documentazione di cui al comma 13''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui all'articolo 80, comma 9, del codice della strada, per come modificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo, si applicano anche alle imprese autorizzate prima dell'entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati complessivamente in 2 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        94.0.21
      

      
        Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Revisioni periodiche dei veicoli)
      

      
                1. Al fine di pervenire ad una riduzione dei tempi di attesa previsti per l'effettuazione della revisione periodica dei veicoli presso gli Uffici delle Motorizzazioni civili, anche in considerazione della sospensione delle attività dei medesimi Uffici dovuta all'emergenza sanitaria da COVID-19, all'articolo 80 del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''8. Alle revisioni periodiche dei veicoli provvedono:
      

      
                    a) per i veicoli a motore capaci di contenere al massimo 16 persone, compreso il conducente, o con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 tonnellate i loro rimorchi, gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri e le officine autorizzate ai sensi dell'articolo 105, comma 3, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Le officine autorizzate devono soddisfare i requisiti di cui al successivo comma 9 e devono garantire che i controlli tecnici siano eseguiti da un ispettore autorizzato per la categoria del veicolo in revisione e in possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale di recepimento, delle disposizioni comunitarie di settore, conformemente al comma 2;
      

      
                    b) per i veicoli a motore con massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate non destinati al trasporto di persone o di merci pericolose e i loro rimorchi, gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri e le imprese operanti in regime di concessione quinquennale. Ai fini della concessione, le imprese concessionarie devono soddisfare i requisiti di cui al comma 9-bis e devono garantire che i controlli tecnici siano eseguiti da un ispettore autorizzato per la categoria del veicolo in revisione e in possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale di recepimento delle disposizioni comunitarie di settore, conformemente al comma 2.'';
      

      
                    b) il comma 9 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''9. Le imprese di cui al comma 8, lettera a), devono essere in possesso di requisiti tecnici, di attrezzature e di locali idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni, precisati nel regolamento; tali imprese devono essere iscritte in tutte le sezioni del registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti definisce con proprio decreto i requisiti di imparzialità, in accordo alle pertinenti sezioni della normativa internazionale ISO, le modalità tecniche e amministrative per le revisioni effettuate dalle imprese autorizzate, nonché il termine per adeguarsi. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il periodo dell'autorizzazione.'';
      

      
                    c) dopo il comma 9 è inserito il seguente comma:
      

      
                ''9-bis. Le imprese di cui al comma 8, lettera b), devono essere in possesso di requisiti tecnici, di attrezzature e di locali idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni e ne garantiscono l'imparzialità. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti definisce con proprio decreto le dotazioni minime, i requisiti di imparzialità, in accordo alle pertinenti sezioni della normativa internazionale ISO, nonché le modalità tecniche e amministrative per le revisioni effettuate in regime di concessione. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il periodo della concessione.'',
      

      
                    d) il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale effettua periodici controlli sulle officine e sulle imprese di cui al comma 8 del presente articolo e controlli, anche a campione, sui veicoli sottoposti a revisione presso le medesime. I controlli periodici sono effettuati, con le modalità di cui alla legge 1º dicembre 1986, n. 870, da personale del medesimo Dipartimento appositamente formato o abilitato. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono determinate le modalità dei controlli, dei rimborsi e dei compensi, anche forfetari in ragione della complessità dei controlli, da riconoscere al personale che esegue l'ispezione. Con il medesimo decreto sono determinate le modalità e gli importi da pone a carico delle imprese di cui al comma 8 del presente articolo, che dovranno essere versati annualmente e affluire alle entrate dello Stato con imputazione al capitolo 3566 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.'',
      

      
                    e) il comma 11 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''11. Nel caso in cui, nel corso dei controlli, si accerti che l'impresa non sia più in possesso delle necessarie attrezzature, oppure che le revisioni siano state effettuate in difformità dalle prescrizioni vigenti, le concessioni o le autorizzazioni relative ai compiti di revisione sono, in misura proporzionale alla gravità della violazione accertata, sospese o revocate secondo modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti'';
      

      
                    f) il comma 13 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''13. Le imprese di cui al comma 8, al termine della revisione, rilasciano la documentazione prevista dai decreti di attuazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dall'autorità competente individuata dalla normativa nazionale di recepimento delle disposizioni dell'Unione europea di settore, conformemente al comma 2'';
      

      
                    g) al comma 15, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Se nell'arco di due anni decorrenti dalla prima vengono accertate tre violazioni, le imprese sono soggette alla sospensione o alla revoca delle autorizzazioni o delle concessioni secondo modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti'';
      

      
                    h) al comma 17 le parole: ''produce agli organi competenti attestazione di revisione falsa'' sono sostituite dalle seguenti: ''alteri o falsifichi la documentazione di cui al comma 13''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui all'articolo 80, comma 9, del codice della strada, per come modificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo, si applicano anche alle imprese autorizzate prima dell'entrata in vigore della presente disposizione».
      

    

    
      
        94.0.22
      

      
        Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Revisioni periodiche dei veicoli)
      

      
                1. All'articolo 80, comma 1, primo periodo, del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo le parole: ''in regime di temperatura controllata (ATP),'' inserire le seguenti: ''e dei loro rimorchi,''».
      

    

    
      
        94.0.23
      

      
        Saponara, Campari, Grassi, Corti, Rufa, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di targhe storiche)
      

      
                1. All'articolo 93, comma 4, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''L'immatricolazione dei veicoli di interesse storico e collezionistico è ammessa su presentazione di un titolo di proprietà e di un certificato attestante le caratteristiche tecniche rilasciato dalla casa costruttrice o da uno degli enti o associazioni abilitati indicati dall'articolo 60. In caso di nuova immatricolazione di veicoli che sono già stati precedentemente iscritti al P.R.A. e cancellati d'ufficio o su richiesta di un precedente proprietario, ad esclusione dei veicoli che risultano demoliti ai sensi della normativa vigente in materia di contributi statali alla rottamazione, è ammessa la facoltà del richiedente di ottenere targhe e libretto di circolazione della prima iscrizione al P.R.A., ovvero di ottenere una targa del periodo storico di costruzione o circolazione del veicolo, in entrambi i casi conformi alla grafica originale, purché la sigla alfa-numerica prescelta non sia già presente nel sistema meccanografico del CED della Motorizzazione civile, e riferita ad altro veicolo ancora circolante, indipendentemente dalla difformità di grafica e di formato di tali documenti da quelli attuali rispondenti allo standard europeo. Tale possibilità è concessa anche retroattivamente per tutti quei veicoli che sono stati negli anni reimmatricolati o ritargati purché in regola con il pagamento degli oneri dovuti. Il rilascio della targa e del libretto di circolazione della prima iscrizione al P.R.A., nonché il rilascio di una targa del periodo storico di costruzione o circolazione del veicolo sono soggetti al pagamento di un contributo, secondo ammontare, criteri e modalità definiti con apposito decreto dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. I proventi derivanti dal contribuito di cui al periodo precedente concorrono al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica''.».
      

    

    
      
        94.0.24
      

      
        Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Estensione obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile ai monopattini elettrici)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, l'obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile di cui all'articolo 193 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è esteso ai monopattini elettrici per come definiti dal decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019 e dall'articolo 1, comma 75, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui al citato articolo 193 del codice della strada.».
      

    

    
      
        94.0.25
      

      
        Campari, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di circolazione dei mezzi ad uso delle persone con disabilità)
      

      
                1. All'articolo 190, comma 7, del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le macchine per uso di persone con disabilità, se asservite da motore, possono altresì transitare sulle piste ciclopedonali in caso di necessità''».
      

    

    
      Art. 95
    

    
      
        95.1
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Sopprimere i commi da 1 a 23.
      

    

    
      
        95.2
      

      
        Vanin, Montevecchi, Puglia, Quarto, Castellone, Leone, Trentacoste, Pirro, L'Abbate, Donno, Romano, Giuseppe Pisani, Marco Pellegrini, Gaudiano, La Mura, Naturale, Di Micco, Granato, Guidolin, Bottici, D'Angelo, Angrisani, Matrisciano, Lanzi, Evangelista, Moronese, Pavanelli, Corrado, De Lucia, Gallicchio
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «Autorità per la laguna di Venezia» con le seguenti: «Autorità per la Laguna di Venezia»;
      

      
                    b) al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    c) al comma 2:
      

      
                        1) dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Le funzioni dell'Autorità sono esercitate nel rispetto del principio relativo al buono stato ecologico delle acque marine, cosi come previsto dalla decisione 2010/477/UE, tenendo presente la valutazione e la gestione dei rischi di alluvioni di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49, nel rispetto delle specie animali previste dalla Direttiva 30/11/2009, n. 2009/147/CE (direttiva Uccelli) e della conservazione degli habitat naturali di cui alla direttiva 21/05/1992, n. 92/43/CEE (direttiva Habitat)»;
      

      
                        2) alla lettera a), sostituire le parole: «nel rispetto del piano generale degli interventi di cui all'articolo 4, legge 29 novembre 1984, n. 798» con le seguenti: «, coerentemente con i Programmi triennali di intervento di cui all'articolo 69 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con il Piano di gestione delle Acque di cui all'articolo 117 del citato decreto legislativo n. 152, con il Piano di gestione dei rischi di alluvioni di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, e con il Progetto Generale per il Recupero Morfologico della Laguna, approvato con decreto del Presidente del Magistrato alle Acque del 3o marzo 1993, Divisione 2 n. 1075, tenuto conto di quanto previsto in materia di piani di gestione delle zone speciali di conservazione (ZPS) dalla Direttiva del Consiglio 21 maggio 1992, n. 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche»;
      

      
                        3) alla lettera a), sopprimere le seguenti parole: «, il programma unico integrato»;
      

      
                        4) dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) assicura l'attuazione delle misure contenute nei Piani di gestione delle Acque e nei Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni - stralci del Piano di Bacino -, redatti dall'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali e relativi all'Unità Idrografica della Laguna di Venezia, bacino scolante e mare antistante;»;
      

      
                        5) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) svolge attività di progettazione e gestione degli interventi di salvaguardia in ambito lagunare esclusivamente mediante affidamenti all'esito di procedure di gara espletate secondo le modalità di cui al decreto legislativo 18 aprite 2016, n. 50;»
      

      
                        6) sopprimere la lettera c);
      

      
                        7) sostituire la lettera d) con la seguente: «d) svolge attività di gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria del MOSE, nel pieno rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;».
      

      
                        8) sopprimere la lettera e);
      

      
                        9) alla lettera l), dopo la parola: «provvede» inserire le seguenti parole: «, previa concertazione con gli enti competenti, ivi inclusi quelli competenti per il bacino scolante, »;
      

      
                        10) alla lettera p), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché dei canali interni di Venezia, Murano, Burano, Lido e Chioggia»;
      

      
                        11) alla lettera q), sopprimere le seguenti parole: «per dissodamenti e piantagioni entro il perimetro lagunare, nonché»;
      

      
                        12) alla lettera r), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, avvalendosi anche del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132»;
      

      
                        13) sopprimere la lettera s);
      

      
                        14) sopprimere la lettera t);
      

      
                    d) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. L'Autorità realizza un servizio preposto alla gestione dei livelli idraulici della Laguna e del sistema MOSE utilizzando l'esistente sala di controllo del Consorzio Venezia Nuova e avvalendosi dei sistemi nazionali, regionali e locali di previsione meteo-mare-climatica, nonché dell'Agenzia ''ItaliaMeteo'' di cui all'articolo 1, comma 551, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. L'Autorità può altresì promuovere studi e ricerche per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna anche avvalendosi della collaborazione e del contributo dell'Università ''Ca'Foscari'' Venezia, dell'Università degli studi di Padova, dell'Università ''IUAV'' di Venezia, di VIII - Venice International University, nonché degli istituti ed enti di ricerca pubblici. L'Autorità ha il compito di realizzare, per la previsione delle maree, un servizio specifico meteo-climatico-ambientale avvalendosi dei sistemi nazionali, regionali e locali di previsione.»;
      

      
                    e) al comma 4, sostituire la parola: «Presidente» con le seguenti: «Segretario Generale»;
      

      
                    f) al comma 5:
      

      
                        1) sostituire, ovunque ricorra, la parola: «Presidente» con le seguenti: «Segretario Generale»;
      

      
                        2) sostituire il secondo periodo con il seguente: «Il Segretario Generale è scelto tra i dirigenti pubblici in servizio, con anzianità di ruolo di almeno 10 anni nella posizione, in possesso di laurea in ingegneria, con comprovata esperienza in ambito lagunare, marittimo e della bonifica dei siti inquinati ed è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare, sentiti la Regione Veneto e il Comune di Venezia, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari.»;
      

      
                        3) ultimo periodo, sostituire le parole: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    g) al comma 6, sostituire la parola: «Presidente» con le seguenti: «Segretario Generale»;
      

      
                    h) al comma 7:
      

      
                        1) sostituire la parola: «sei» con la seguente: «sette»;
      

      
                        2) sostituire le parole: «e del Presidente della Giunta Regionale del Veneto» con le seguenti: «, del Presidente della Giunta Regionale del Veneto e del Segretario generale dell'Autorità di Bacino del Distretto delle Alpi Orientali»;
      

      
                    i) al comma 15, sostituire le parole «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    l) al comma 16, secondo periodo, sostituire le parole: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    m) al comma 19, sostituire le parole: «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    n) al comma 20, lettera a), dopo le parole: «attività di competenza relative al MOSE» inserire le seguenti: «, comprensive degli impianti e della strumentazione di previsione meto-marina (control room),»;
      

      
                    o) al comma 22, capoverso «Art. 4», al comma 3 sopprimere le seguenti parole: «approva il piano degli interventi nell'ambito della Laguna di Venezia e»;
      

      
                    p) al comma 23, sostituire le parole «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    q) al comma 24, alinea, dopo le parole: «tutela dell'UNESCO» inserire le seguenti: «l'Autorità svolge il ruolo di segreteria tecnica per il coordinamento delle azioni in capo ai diversi enti per la gestione del sito IT 394 Venice and its Lagoon ed»;
      

      
                    r) al comma 24:
      

      
                        1) alla lettera a), sostituire le parole «impianti di stoccaggio di GPL» con le seguenti: «impianti costieri di deposito GPL»;
      

      
                        2) alla lettera b), sostituire le parole «impianti di stoccaggio di GPL» con le seguenti parole: «impianti costieri di deposito GPL»;
      

      
                        3) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Restano ferme tutte le competenze del Ministero per i beni e le attività culturali di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      
        95.3
      

      
        Fregolent, Tosato, Candura, Ostellari, Pizzol, Saviane, Stefani, Vallardi, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Apporre le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma i sostituire il secondo periodo con il seguente: «L'Autorità ha lo scopo di condurre ad unitarietà ed efficienza le diverse azioni riguardanti la laguna di Venezia in un quadro di sostenibilità complessiva.»
      

      
                    b) Al comma 1, terzo periodo, sostituire «Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il seguente: «Ministero dell'Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare»
      

      
                    c) Al comma 2, al termine del primo periodo aggiungere il seguente: «le funzioni e le competenze dell'Autorità sono esercitate compatibilmente con i principi e i criteri relativi al buono stato ecologico delle acque, di cui al D.Lgs 152/2006 e alla gestione del rischio alluvioni, di cui al D. lgs D.lgs 49/2010.»
      

      
                    d) Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole «In particolare l'Autorità», aggiungere il seguente testo: «in accordo e coordinamento, laddove necessario, con gli altri soggetti istituzionali pertinenti e nel rispetto delle rispettive competenze, quali la Regione Veneto e l'Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione Ambientale del Veneto, ARPAV».
      

    

    
      
        95.4
      

      
        Bernini, Ciriani, Romeo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) al terzo periodo, dopo le parole: «L'Autorità opera nell'esercizio delle funzioni pubbliche ad essa affidate in base ai principi di legalità, imparzialità e trasparenza» aggiungere le seguenti: «e leale collaborazione con gli enti che esercitano funzioni amministrative nel medesimo ambito territoriale,»;
      

      
                        2) al quarto periodo, sostituire le parole «del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «della Presidenza del Consiglio dei Ministri»;
      

      
                    b) al comma 2:
      

      
                        1) al primo periodo:
      

      
                            1.1) dopo le parole «All'Autorità sono attribuite» sopprimere la seguente: «tutte»;
      

      
                            1.2) sopprimere le parole: «ivi incluse quelle»;
      

      
                            1.3) sopprimere le parole: «e 29 novembre 1984, n. 798» e sostituire «nonché» con «comprese»;
      

      
                        2) alla lettera b), sopprimere le parole: «in amministrazione diretta, su base convenzionale, tramite società da essa controllate o mediante affidamenti all'esito di procedure di gara espletate secondo le modalità di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»;
      

      
                        3) alla lettera c), sopprimere le parole: «e di uso pubblico rientranti nell'ambito lagunare»;
      

      
                        4) alla lettera e), sopprimere le parole: «vigilanza e»;
      

      
                        5) alla lettera g), sopprimere le parole: «, e di coordinamento amministrativo delle attività di repressione di reati relativi alla navigazione in laguna»;
      

      
                        6) alla lettera i), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «qualora competente ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n.689;»;
      

      
                        7) sostituire la lettera i), con la seguente: «i) provvede alla verifica della qualità degli scarichi in relazione ai limiti legali, e, previa stipula di convenzione con ciascuno dei comuni territorialmente competenti, sovrintende al rilascio di concessioni e autorizzazioni allo scarico delle acque reflue e alle relative amministrative, contabili e di riscossione dei canoni attribuite ai comuni;»;
      

      
                        8) sopprimere la lettera m);
      

      
                        9) sostituire la lettera p) con la seguente: «p) assicura la gestione delle aree di propria competenza nonché la riscossione delle relative tasse, comprese le funzioni di regolazione della navigazione, con esclusione dei canali marittimi e delle zone portuali di competenza dell'Autorità marittima e dell'Autorità di sistema portuale e dei canali e rii a traffico prevalentemente urbano consegnati al Comune di Venezia e relative pertinenze;»;
      

      
                        10) alla lettera r) sopprimere le parole: «rilascia le concessioni o autorizzazioni per lo scarico di rifiuti e provvede alla gestione dei relativi canoni;»;
      

      
                        11) alla lettera s), premettere le parole: «su richiesta dell'ente competente,» e sostituire la parola «trattamenti» con le seguenti «progetti di trattamento»;
      

      
                        12) sopprimere la lettera o);
      

      
                    c) al comma 5:
      

      
                        1) al secondo periodo sostituire le parole: «che abbiano ricoperto incarichi istituzionali di grande responsabilità e rilievo e dotate di alta e riconosciuta competenza ed esperienza» con le seguenti: «aventi comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori»;
      

      
                        2) al sesto periodo sostituire le parole: «del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con» con le seguenti: «del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed»;
      

      
                    d) al comma 6:
      

      
                        1) al primo periodo:
      

      
                            1.1) sostituire la parola «sette» con «quattro»;
      

      
                            1.2) sostituire le parole «della Regione Veneto, della Città Metropolitana di Venezia e del Comune di Venezia,» con le seguenti «nonché - tra le persone aventi le caratteristiche di cui al comma 5 - designati nel numero di due dalla Regione Veneto, uno dalla Città Metropolitana di Venezia, uno dal Comune di Venezia e uno d'intesa tra i comuni di cui al successivo comma 22,», e sopprimere le parole «e nominati,» e «secondo le modalità previste dallo statuto»;
      

      
                        2) al secondo periodo, sostituire le parole da: «In sede di prima applicazione», fino a: «l'Autorità», con le seguenti: «I componenti del Comitato di gestione come sopra individuati e designati sono nominati con provvedimento della Presidenza del Consiglio dei Ministri»;
      

      
                        3) al quinto periodo: dopo «Il Presidente sottopone alla valutazione» aggiungere «vincolante»;
      

      
                        4) al settimo periodo sostituire «al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con «alla Presidenza del Consiglio dei Ministri» e dopo «per l'approvazione di concerto con» aggiungere «il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed»;
      

      
                        5) all'ottavo periodo, sopprimere le parole: «e di merito»;
      

      
                        6) al nono periodo, sostituire la parola «interrotto» con «sospeso».
      

      
                    e) al comma 7, al primo periodo sostituire la parola «sei» con «sette» e dopo le parole «nominati con provvedimento del Presidente dell'Autorità, su proposta, rispettivamente, del Sindaco di Venezia, del Sindaco di Chioggia,» aggiungere le seguenti «il Sindaco della Città Metropolitana di Venezia,»;
      

      
                    f) al comma 9, sostituire il primo periodo con il seguente: «Lo statuto dell'Autorità è approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Regione del Veneto e il Comune di Venezia»;
      

      
                    g) al comma 17, dopo il primo periodo inserire il seguente: «Per l'attuazione degli interventi per la salvaguardia e per il recupero architettonico, urbanistico, ambientale e socio-economico di Venezia e della sua Laguna, di competenza dei Comuni di cui all'articolo 2 della legge 16 aprile 1973, n. 171, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2030 per le finalità di cui all'articolo 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

      
                    h) al comma 22, capoverso «Art. 4», comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole «, anche tenuto conto della pronta cantierabilità degli stessi».
      

      
                    i) al comma 24, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole «, fatte salve le aree industriali di Porto Marghera»;
      

      
                    l) al comma 27, lettera b), numero 2), capoverso «3-bis» aggiungere, in fine, le seguenti parole «entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto».
      

    

    
      
        95.5 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          al comma 1, terzo periodo, e ovunque ricorrano, sostituire le parole "Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti" con le seguenti: "Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare";
        

        	
          al comma 2, alinea, dopo il primo periodo inserire il seguente: "Le funzioni e competenze dell'Autorità sono esercitate compatibilmente con i principi e criteri relativi al buon stato ecologico delle acque di cui al D.lgs 152/2006, alla gestione del rischio di alluvioni di cui al D.lgs. 49/2010 e alle tutele di cui alle Direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE (Uccelli e Habitat)";
        

        	
          al medesimo comma 2, alla lettera a) sostituire le parole "nel rispetto del piano generale degli interventi di cui all'articolo 4, legge 29 novembre 1984, n. 798" con le seguenti: "coerentemente con i Programmi triennali di intervento di cui all'art. 69 del D.lgs 152/2006, con il Piano di gestione delle Acque di cui all'articolo 117 del D.lgs 152/2006, con il Piano di gestione del rischio di alluvioni di cui all'art. 7 del D.lgs. 49/2010 e con il Progetto Generale per il Recupero  Morfologico della Laguna approvato con decreto del Presidente del Magistrato alle Acque del 30.3.1993 Divisione 2^ n. 1075, e successivi aggiornamenti in attuazione della presente legge e tenuto conto delle direttive europee 2009/147/CE e 92/43/CEE e dei piani gestione delle aree ZPS";
        

        	
          al medesimo comma dopo la lettera a) inserire la seguente "a-bis) assicura l'attuazione delle misure contenute nei Piani di gestione delle Acque e Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni - stralci del Piano di Bacino - redatti dall'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali e relativi all'Unità Idrografica della Laguna di Venezia, bacino scolante e mare antistante;   
        

        	
          al comma 3 aggiungere in fine il seguente periodo: "L'Autorità realizza un servizio preposto alla gestione dei livelli idraulici della Laguna e  del sistema MOSE utilizzando l'esistente sala di controllo del Consorzio Venezia Nuova e avvalendosi dei sistemi nazionali, regionali e locali di previsione meteo-mare-climatica nonché dell'agenzia Italia Meteo di cui all'art. 1, comma 558, della legge 205/2017.".
        

        	
          Al comma 5, al secondo periodo dopo le parole "nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del" inserire le seguenti: "Ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il".
        

      

    

    
      
        95.5
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, terzo periodo, e ovunque ricorrano, sostituire le parole «Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti» con le seguenti: «Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare».
      

    

    
      
        95.6
      

      
        Quarto, Puglia, Floridia, Vanin, Abate, L'Abbate, Marinello, Pavanelli, Romano, Russo
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole «L'Autorità è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» aggiungere le seguenti «e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare»;
      

      
                b) al comma 1), dopo la lettera t) inserire la seguente:
      

      
                    «t-bis) promuove studi idrogeologici e geomorfologici della laguna di Venezia;»
      

      
                c) al comma 5), dopo le parole «su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» aggiungere le seguenti «di concerto col Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,»;
      

      
                d) al comma 6), dopo le parole «di concerto con il» aggiungere le seguenti «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il»;
      

      
                e) al comma 9), dopo le parole «di concerto con il» aggiungere le seguenti «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il»;
      

      
                f) al comma 15), dopo le parole «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» aggiungere le seguenti «di concerto col Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.».
      

    

    
      
        95.7
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Al comma 2 primo periodo, dopo le parole: «regime idraulico lagunare» inserire le seguenti: «e alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica della laguna, ivi inclusa la navigazione marittimo-portuale, nonché»;
      

      
                b) Al comma 2 lettera a), dopo le parole: «il programma unico integrato e il programma di» inserire le seguenti: «completamento, regolazione»; dopo le parole: «di seguito MOSE» aggiungere le seguenti: «e delle sue opere complementari, quali le strutture necessarie a garantire l'accesso permanente al porto di Venezia anche con il sistema di paratie mobili in funzione, di cui alle delibere 3 aprile 2003 e 21 luglio 2011 del Comitato di cui all'articolo 4 della legge 29 novembre 1984 n. 798»;
      

      
                c) sostituire la lettera p) con la seguente:
      

      
                    «p) esercita le funzioni di regolazione della navigazione della laguna di Venezia e assicura l'esecuzione di tutte le opere necessarie al mantenimento dei canali di navigazione, ivi compresi i canali marittimi e le zone portuali di concerto con l'Autorità marittima e l'Autorità di sistema portuale;»;
      

      
                d) alla lettera r), dopo le parole «nonché le relative attività di laboratorio di analisi chimiche», inserire le seguenti «, curando altresì l'applicazione delle normative in materia di movimentazione e gestione dei sedimenti e fanghi di dragaggio, se del caso approvando specifiche linee guida e protocolli;»;
      

      
                e) Al comma 2, dopo la lettera t) inserire la seguente lettera:
      

      
                    «t-bis. assicura la piena agibilità e l'operatività dei porti di Venezia e Chioggia resi ad accesso regolato dal funzionamento delle paratie mobile del MOSE. A tal fine con regolamento di cui all'articolo17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 adottato d'intesa col Presidente della Regione del Veneto, entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, vengono stabilite le modalità di gestione dei porti regolati, anche in deroga ad altre disposizioni normative vigenti, nel rispetto dei seguenti principi:
      

      
                    1) la gestione dei porti regolati avverrà ad opera dell'Autorità attraverso meccanismi che assicurino la partecipazione della Regione Veneto, della Città Metropolitana di Venezia, degli altri Enti locali interessati e della Camera di Commercio;
      

      
                    2) la predetta partecipazione dovrà avvenire con competenze di Amministrazione attiva;
      

      
                    3) le competenze dell'Autorità Marittima e dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Adriatico Settentrionale saranno ridefinite in modo da assicurare la partecipazione effettiva degli Enti Locali alla gestione dei porti regolati;
      

      
                    4) le regole per la chiusura e l'apertura delle paratie mobili saranno sottoposte alla consultazione con le categorie economiche e sociali interessate prima della loro approvazione.».
      

    

    
      
        95.8
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 2 alinea dopo il primo periodo inserire il seguente: «Le funzioni e competenze dell'Autorità sono esercitate compatibilmente con i principi e criteri relativi al buon stato ecologico delle acque di cui al D.lgs 152/2006, alla gestione del rischio di alluvioni di cui al D.lgs 49/2010 e alle tutele di cui alle Direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE (Uccelli e Habitat)».
      

    

    
      
        95.9 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
                "95-bis.
      

      
                All'articolo 199, comma 6, del decreto-legge 19 maggio n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,  dopo le parole "rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 2019", aggiungere le seguenti: "intendendosi per tali anche quelle fatturate per importi definiti con apposita istruttoria condotta dall'Autorità competente e relativa a ogni porto, per il servizio di ormeggio reso a favore dei mezzi veloci, delle navi traghetto Ro Ro passeggeri e merci, delle navi porta contenitori e delle navi da crociera".
      

    

    
      
        95.9
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        al comma 2, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «0a) al comma 6, dopo le parole ''rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 2019'' aggiungere le seguenti: ''intendendosi per tali anche quelle fatturate per importi definiti con apposita istruttoria condotta dall'Autorità competente e relativa a ogni porto, per il servizio di ormeggio reso a favore dei mezzi veloci, delle navi traghetto Ro Ro passeggeri e merci, delle navi porta contenitori e delle navi da crociera,''».
      

    

    
      
        95.10
      

      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Al comma 2, lettera a), sostituire le parole «nel rispetto del piano generale degli interventi di cui all'articolo 4, legge 29 novembre 1984, n. 798» con le seguenti: «coerentemente con i Programmi triennali di intervento di cui all'articolo 69 del D.lgs 152/2006, con il Piano di gestione delle Acque di cui all'articolo 117 del D.lgs 152/2006, con il Piano di gestione del rischio di alluvioni di cui all'articolo 7 del D.Lgs 49/2010 e con il Progetto Generale per il Recupero Morfologico della Laguna approvato con decreto del Presidente del Magistrato alle Acque del 30.3.1993 Divisione 2 n. 1075, e successivi aggiornamenti in attuazione della presente legge e tenuto conto delle direttive europee 2009/147/CE e 92/43/CEE e dei piani gestione delle aree ZPS».
      

    

    
      
        95.11
      

      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Al comma 2 dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) assicura l'attuazione delle misure contenute nei Piani di gestione delle Acque e Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni - stralci del Piano di Bacino - redatti dall'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali e relativi all'Unità Idrografica della Laguna di Venezia, bacino scolante e mare antistante;».
      

    

    
      
        95.12
      

      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Al comma 3 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'Autorità realizza un servizio preposto alla gestione dei livelli idraulici della Laguna e del sistema MOSE utilizzando l'esistente sala di controllo del Consorzio Venezia Nuova e avvalendosi dei sistemi nazionali, regionali e locali di previsione meteo-mare-climatica nonché dell'agenzia Italia Meteo di cui all'articolo 1, comma 558, della legge 205/2017.».
      

    

    
      
        95.13
      

      
        Fregolent, Tosato, Candura, Ostellari, Pizzol, Saviane, Stefani, Vallardi, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Al comma 4, lettera a) sostituire: «Presidente» con: «Segretario Generale».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «Il Segretario Generale è il rappresentante legale dell'Autorità, è il responsabile del suo funzionamento e ne dirige l'organizzazione, emanando tutti i provvedimenti che non siano attribuiti dalla presente disposizione o dallo statuto agli altri organi. Il Segretario Generale è scelto tra persone che abbiano ricoperto incarichi istituzionali di grande responsabilità e rilievo e dotate di alta e riconosciuta competenza ed esperienza nei settori nei quali opera l'Autorità ed è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti la Regione Veneto e il Comune di Venezia, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari. L'incarico di Segretario Generale ha la durata massima di tre anni, è rinnovabile per una volta ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato pubblico o privato e con qualsiasi altra attività professionale privata. I dipendenti di pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono collocati in posizione di aspettativa o di fuori molo o altra posizione equiparata nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, per l'intera durata dell'incarico. All'atto del collocamento fuori molo è reso indisponibile, per la durata del collocamento fuori molo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Al Segretario Generale è corrisposto un compenso stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia delle finanze, secondo i criteri e parametri previsti per gli enti ed organismi pubblici e posto a carico del bilancio dell'Autorità e comunque nel limite di cui all'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.»;
      

      
                    b) al comma 6, sostituire: «Presidente», ovunque ricorra, con: «Segretario Generale»;
      

      
                    c) al comma 7, sostituire le parole: «Presidente dell'Autorità, su proposta» con: «Segretario Generale dell'Autorità, su proposta»;
      

      
                    d) al comma 9, sostituire: «Presidente» con: «Segretario Generale»;
      

      
                    e) al comma 15 sostituire: «Presidente» con: «Segretario Generale»;
      

      
                    f) al comma 22 sostituire: «Presidente dell'Autorità» con: «Segretario Generale dell'Autorità».
      

    

    
      
        95.14
      

      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Al comma 5, al secondo periodo dopo le parole: «nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del» inserire le seguenti: «Ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il».
      

    

    
      
        95.15
      

      
        Endrizzi, Puglia
      

      
        Al comma 6, dopo le parole: «del Comune di Venezia» inserire le seguenti: «o del Comune di Chioggia».
      

    

    
      
        95.16
      

      
        Vanin, Puglia, Corrado
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 13, sostituire le parole: «aree iniziali stabilite» con le seguenti: «posizioni economiche iniziali dei profili professionali individuati»;
      

      
                    b) al comma 14, sopprimere le parole: «dell'area e».
      

    

    
      
        95.17
      

      
        Ferrazzi, D'Arienzo
      

      
        Dopo il comma 27, aggiungere i seguenti:
      

      
                «27-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro della salute, adottato, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa con la Regione Veneto, sono dettate le disposizioni per il rilascio delle autorizzazioni per la movimentazione, in aree di mare ubicate all'interno del contermine lagunare di Venezia, dei sedimenti risultanti dall'escavo dei fondali del contermine lagunare stesso. Il decreto di cui al precedente periodo disciplina anche i termini del procedimento, la durata dell'autorizzazione e le attività di controllo e monitoraggio delle stesse.
      

      
                27-ter. Le modifiche e integrazioni del decreto di cui al comma 27-bis relative agli aspetti tecnici, quali parametri, valori-soglia e limiti di concentrazione, compatibilità con gli ambiti di rilascio, sono disposte con uno o più decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa con la Regione Veneto.
      

      
                27-quater. Ai fini del rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 27-bis è effettuata in ogni caso la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 109, comma 5-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                27-quinquies. Sulle domande di autorizzazione di cui al comma 27-bis è acquisito il parere di una Commissione tecnico-consultiva istituita presso il Provveditorato interregionale delle Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino- Alto Adige, Friuli Venezia Giulia. La Commissione si esprime entro il termine di sessanta giorni.
      

      
                27-sexies. La Commissione di cui al comma 27-quinquies è composta da cinque membri nominati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di cui uno designato dall'Istituto Superiore per la Protezione e la ricerca ambientale, con funzioni di presidente, uno dal Provveditore interregionale delle Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino- Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, uno dall'Istituto Superiore di Sanità, uno dall'Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto e uno dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. I componenti della Commissione sono scelti tra il personale di livello dirigenziale appartenente ai ruoli delle amministrazioni designanti. L'incarico di componente della Commissione ha una durata di quattro anni, rinnovabile una sola volta. Le funzioni di segreteria della Commissione sono svolte, nei limiti delle risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, dal Provveditorato interregionale delle Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino- Alto Adige, Friuli Venezia Giulia. Ai componenti della Commissione non spetta alcun emolumento, compenso, né rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto».
      

    

    
      
        95.0.1
      

      
        Rojc
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Istituzione della Zona logistica semplificata rafforzata nelle aree territoriali della regione Friuli Venezia Giulia contermini o contigue con la Slovenia dell'ex Provincia di Gorizia o retro portuali logistiche del Friuli Venezia Giulia)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, e per un periodo di sette anni, è istituita una Zona Logistica Semplificata Rafforzata, di seguito ''ZLSR'', previa verifica ai fini della sua compatibilità con l'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, nelle aree territoriali della regione Friuli Venezia Giulia contermini o contigue con la Slovenia dell'ex Provincia di Gorizia o retroportuali logistiche del Friuli Venezia Giulia. Alla delimitazione territoriale della Zona Logistica Semplificata Rafforzata si provvede, entro sei mesi dalla data di approvazione della Zona, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su indicazione della regione Friuli Venezia Giulia.
      

      
                2. La gestione della ZLSR è affidata a un soggetto giuridico di capitale misto pubblico e privato, promosso dalla regione Friuli Venezia Giulia, ferme restando le competenze che la normativa nazionale ed europea attribuiscono all'autorità doganale o ad altre autorità. Al soggetto giuridico di cui al precedente periodo sono affidati i seguenti compiti di gestione: a) la predisposizione di un piano delle attività consentite nella ZLSR; b) la costituzione di uno sportello unico che assicuri il confronto con le imprese e con i potenziali investitori; c) la definizione delle procedure semplificate per l'insediamento di nuove imprese; d) la definizione dei requisiti amministrativi e tecnici necessari per l'ammissione di un'impresa nella ZLSR; e) la definizione dei termini per la concessione o per la vendita di aree coperte o scoperte per nuove iniziative; f) la lottizzazione dei terreni nella ZLSR; g) la progettazione e la costruzione di nuove infrastrutture funzionali allo sviluppo della ZLSR; h) la progettazione e la realizzazione di opere di pubblica utilità e di servizi essenziali nella ZLSR; i) la promozione sistematica nei confronti dei potenziali investitori esteri; l) la supervisione amministrativa, ambientale e sanitaria dell'attività nella ZLSR.
      

      
                3. Le imprese che si insediano nella ZLSR devono operare in conformità alle disposizioni nazionali vigenti e agli apposti regolamenti adottati per il funzionamento della stessa ZLSR. Nella ZLSR sono ammesse imprese che svolgono attività di natura logistico-distributiva o di natura industriale nonché imprese di servizi. In particolare, nella ZLSR sono consentite le attività di importazione di merci, di deposito di merci, di confezionamento di merci, di trasformazione di merci, di assemblaggio di merci e di riesportazione di merci. Nella ZLSR sono vietati la produzione e lo stoccaggio di materiali radioattivi, la produzione di sostanze chimiche che possono avere un impatto negativo sull'ambiente, la fabbricazione di armi e la produzione di tabacco. All'interno della ZLSR non sono consentiti insediamenti o unità produttive o di trasformazione delle merci il cui ciclo di lavorazione è in contrasto con le disposizioni vigenti in materia di tutela ambientale o di salvaguardia del territorio.
      

      
                4. Le imprese che iniziano una nuova attività economica nella ZLSR nel periodo compreso nei tre anni successivi alla costituzione della medesima possono fruire delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse stabilite:
      

      
                    a) riduzione del 30 per cento dell'importo dovuto per l'imposta sul reddito delle società (IRES) per i primi otto periodi di imposta. Per le piccole e medie imprese (PMI), l'esenzione si applica nella misura del 15 per cento dell'importo dovuto;
      

      
                    b) riduzione del 30 per cento dell'importo dovuto per l'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i primi cinque periodi d'imposta. Per le PMI l'esenzione si applica nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
      

      
                    c) riduzione del 50 per cento dell'importo dovuto in relazione all'imposta municipale propria (IMU) e dalla tassa sui rifiuti (TARI) per cinque anni per gli immobili posseduti dalle imprese e utilizzati per l'esercizio delle nuove attività economiche;
      

      
                    d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico delle imprese per i primi cinque anni di attività nella misura del 50 per cento per i contratti a tempo indeterminato o a tempo determinato per una durata non inferiore a dodici mesi;
      

      
                    e) disponibilità di terreni a canoni di locazione ridotti e utenze a tariffa agevolate.
      

      
                Gli utili di esercizio delle imprese e delle società operanti esclusivamente nella ZLSR reinvestiti, per una quota non inferiore al 50 per cento, in attività nella medesima ZLSR godono dell'esenzione totale dalle imposte sui redditi. Fatte salve le norme sulla tutela generale del lavoro, tramite accordi contrattuali tra le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello regionale e le imprese ubicate nella ZLSR possono essere stabilite forme di flessibilità in materia di organizzazione e di orari di lavoro diverse da quelle stabilite dai contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti. L'efficacia delle disposizioni del presente comma è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5. Gli oneri per l'istituzione e per la gestione della ZLSR sono posti a carico del bilancio dello Stato. Con apposito accordo tra Governo e regione Friuli Venezia Giulia, da stipulare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità per la compensazione annuale delle eventuali minori entrate di competenza regionale o degli enti locali della regione Friuli Venezia Giulia, derivanti dall'applicazione delle agevolazioni di cui all'articolo 4, nonché le modalità di compartecipazione della regione Friuli Venezia Giulia e degli enti locali alle eventuali maggiori entrate per il bilancio dello Stato che derivano dall'istituzione della ZLSR.
      

      
                6. La verifica sull'attività della ZLSR è eseguita dagli organi regionali competenti dopo il terzo e dopo l'ottavo anno dall'istituzione della ZLSR sulla base di indicatori predefiniti quali:
      

      
                    a) il numero di imprese insediate;
      

      
                    b) l'occupazione creata;
      

      
                    c) il volume di affari;
      

      
                    d) l'entità dei benefici consuntivati.
      

      
                7. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        95.0.2
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
                1. Al fine di favorire l'elaborazione di piani e progetti di adattamento ai cambiamenti climatici e la realizzazione di interventi di manutenzione, riqualificazione e messa in sicurezza degli spazi pubblici e di allerta dei cittadini, sono assegnati ai Comuni contributi soggetti a rendicontazione pari a 100 milioni di Euro all'anno per l'anno 2020, 200 milioni per il 2021, 300 milioni per il 2022.
      

      
                2. Agli oneri di cui ai commi precedenti si provvede mediante il Fondo green di cui ai commi 85 e 86 della legge n. 160 del 2019, attraverso Decreto del Ministero dell'Economia e Finanze di intesa con il Ministero dell'Ambiente.
      

      
                3. Al fine di favorire l'integrazione di piani e progetti di adattamento ai cambiamenti climatici con interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, è possibile destinare parte delle risorse previste dal piano Proteggi Italia agli interventi di cui al comma 1.
      

      
                4. All'articolo 1, comma 29-bis, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''15 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2021''».
      

    

    
      
        95.0.3
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (SAL mensili)
      

      
                1. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli stati di avanzamento dei lavori sono adottati l'ultimo giorno di ogni mese solare. Nei limiti delle disponibilità di cassa previste per ogni annualità, le stazioni appaltanti procedono al pagamento dei lavori entro quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui al periodo precedente.
      

      
                2. Il superamento dei termini di pagamento di cui al comma 1, salvo che il contratto non preveda dei termini più favorevoli per l'appaltatore, comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal Decreto Legislativo 9 novembre 2012, n. 192».
      

    

    
      
        95.0.4
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (SAL mensili)
      

      
                1. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli stati di avanzamento dei lavori sono adottati l'ultimo giorno di ogni mese solare. Nei limiti delle disponibilità di cassa previste per ogni annualità, le stazioni appaltanti procedono al pagamento dei lavori entro quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui al periodo precedente.
      

      
                2. Il superamento dei termini di pagamento di cui al comma 1, salvo che il contratto non preveda dei termini più favorevoli per l'appaltatore, comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal Decreto Legislativo 9 novembre 2012, n. 192».
      

    

    
      
        95.0.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (SAL mensili)
      

      
                1. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli stati di avanzamento dei lavori sono adottati l'ultimo giorno di ogni mese solare. Nei limiti delle disponibilità di cassa previste per ogni annualità, le stazioni appaltanti procedono al pagamento dei lavori entro quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui al periodo precedente.
      

      
                2. Il superamento dei termini di pagamento di cui al comma 1, salvo che il contratto non preveda dei termini più favorevoli per l'appaltatore, comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal Decreto Legislativo 9 novembre 2012, n. 192».
      

    

    
      
        95.0.6
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (SAL mensili)
      

      
                1. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli stati di avanzamento dei lavori sono adottati l'ultimo giorno di ogni mese solare. Nei limiti delle disponibilità di cassa previste per ogni annualità, le stazioni appaltanti procedono al pagamento dei lavori entro quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui al periodo precedente.
      

      
                2. Il superamento dei termini di pagamento di cui al comma 1, salvo che il contratto non preveda dei termini più favorevoli per l'appaltatore, comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192».
      

    

    
      
        95.0.7
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (SAL mensili)
      

      
                1. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli stati di avanzamento dei lavori sono adottati l'ultimo giorno di ogni mese solare. Nei limiti delle disponibilità di cassa previste per ogni annualità, le stazioni appaltanti procedono al pagamento dei lavori entro quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui al periodo precedente.
      

      
                2. Il superamento dei termini di pagamento di cui al comma 1, salvo che il contratto non preveda dei termini più favorevoli per l'appaltatore, comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal Decreto Legislativo 9 novembre 2012, n. 192».
      

    

    
      
        95.0.8
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Maggiori oneri COVID-19)
      

      
                1. Fatto salvo quanto già previsto dalla legislazione vigente, con riferimento ai lavori in corso di esecuzione, sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri economici dell'intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d'asta, i maggiori oneri, diretti ed indiretti, derivanti dall'adeguamento e dall'integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento, in attuazione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35».
      

    

    
      
        95.0.9
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Maggiori oneri COVID-19)
      

      
                1. Fatto salvo quanto già previsto dalla legislazione vigente, con riferimento ai lavori in corso di esecuzione, sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri economici dell'intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d'asta, i maggiori oneri, diretti ed indiretti, derivanti dall'adeguamento e dall'integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento, in attuazione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35».
      

    

    
      
        95.0.10
      

      
        Collina, Manca, Taricco
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
                1. Le imprese agricole ubicate nei territori che hanno subito danni in conseguenza delle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020 e per le produzioni per le quali non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 102 del 2004. Le regioni e le province autonome di Trento e di Balzano possono conseguentemente deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al presente collima, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per fare fronte ai danni subiti dalle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020, la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori di cui all'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 25 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        95.0.11
      

      
        Ferrazzi, Briziarelli, Arrigoni, Comincini, Moronese, De Petris, La Mura, Laniece, Floridia, Quarto, Pavanelli, L'Abbate, Nugnes, Unterberger, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Disposizioni per favorire i processi di riciclaggio del polietilentereftalato utilizzato negli imballaggi per alimenti)
      

      
                1. Le bottiglie di cui all'articolo 13-ter, comma 2, del decreto del Ministro della sanità 21 marzo 1973, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 104 del 20 aprile 1973, non devono contenere una percentuale minima di polietilentereftalato vergine.
      

      
                2. Il Governo provvede a modificare, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il citato decreto 21 marzo 1973, adeguandolo alle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 9,5 milioni di euro per l'anno 2021, a 25 milioni di euro per l'anno 2022, a 38,4 milioni di euro per l'anno 2023 e a 53,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 9,5 milioni di euro per l'anno 2021, a 25 milioni di euro per l'anno 2022, a 38,4 milioni di euro per l'anno 2023 e a 43,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4;
      

      
                    b) quanto a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 mediante riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        95.0.12
      

      
        Collina, Biti, Ferrari, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
                1. Al fine di realizzare il rilancio delle attività produttive nella Regione Sardegna, garantire l'approvvigionamento di energia all'Isola a prezzi sostenibili e in linea con quelli del resto d'Italia per tutti i consumatoti finali civili e industriali, coerentemente con il patto stato-regione del 2016, e assicurare la compatibilità con l'ambiente e l'attuazione degli obiettivi del PNIEC di decarbonizzazione dei consumi e di phase out delle centrali a carbone presenti nella Regione Sardegna, è considerato parte della rete nazionale di trasporto l'insieme dei gasdotti funzionali a collegare i punti di produzione e/o approvvigionamento di gas naturale, gas naturale liquefatto e gas rinnovabili (e.g. biometano, idrogeno etc..) ai punti di riconsegna interconnessi con bacini di distribuzione e impianti industriali dei clienti finali, garantendo ai consumatori sardi parità di condizioni con il resto del paese. Entro trenta giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministero dello Sviluppo Economico avvia i necessari interventi per dare attuazione al piano».
      

    

    
      
        95.0.13
      

      
        Santangelo, Puglia, Donno, Granato, Romano, Pirro, Pacifico
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Dichiarazione dello stato di emergenza per l'isola di Lampedusa e i comuni di Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini e misure di sostegno economico ai predetti territori)
      

      
                1. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sino al 31 dicembre 2021 è dichiarato lo stato di emergenza per l'isola di Lampedusa e i comuni di Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini, al fine di garantire un sostegno economico ai comuni maggiormente coinvolti dalla gestione dei flussi migratori, nonché rilanciare l'offerta turistica dei medesimi territori.
      

      
                2. In relazione alla dichiarazione dello stato di emergenza di cui al comma 1, nel comune di Lampedusa e nei comuni di Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini sono previste le seguenti misure:
      

      
                    a) il versamento dei tributi, previsto dall'articolo 1-bis del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34, è sospeso sino al 31 dicembre 2021. I versamenti sospesi possono essere eseguiti, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dal io gennaio 2022 mediante rateizzazione del 70 per cento dell'ammontare complessivo, fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo. Il 30 per cento dell'ammontare complessivo può essere dedotto ai sensi dell'articolo io del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al d.p.r. 22 dicembre 1986, n. 917;
      

      
                    b) alle imprese che hanno sede nei predetti comuni possono essere concessi finanziamenti, con tasso d'interesse pari a zero, della durata massima di 12 anni, con un periodo di preammortamento di 24 mesi, e di importo non superiore al 5o per cento dell'ammontare dei ricavi del soggetto beneficiario come risultante dall'ultima dichiarazione presentata o dall'ultimo bilancio depositato, ovvero per le imprese costituite dopo il 1 gennaio 2019, mediante autocertificazione ai sensi dell'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. Alle medesime imprese e alle medesime condizioni di cui al periodo precedente, può essere concesso, in alternativa ai finanziamenti agevolati, un contributo a fondo perduto;
      

      
                    c) ai lavoratori a tempo determinato che abbiano prestato la propria attività nel 2019 presso imprese situate nel territorio di Lampedusa è riconosciuta un'indennità mensile pari a 600 euro.
      

      
                3. Con apposite ordinanze di protezione civile ai sensi dell'articolo 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, da adottarsi entro 6o giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono determinate le modalità di erogazione dei finanziamenti o dei contributi di cui al comma 2, lettera b), nonché le modalità di rateizzazione di cui al comma 2, lettera a).
      

      
                4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno 2020, e a lo milioni a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1».
      

    

    
      
        95.0.14
      

      
        Fregolent, Tosato, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni per il sistema portuale di Venezia)
      

      
                1. Per la realizzazione di un piano viario strategico per l'accessibilità sostenibile al sistema portuale di Venezia, in un quadro trasportistico che possa incentivare l'utilizzo delle autostrade del mare per i flussi merci senza incidere sugli archi urbani, il Presidente della Regione Veneto è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 5 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 16 novembre 2018, n. 130, per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 3. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'insieme delle opere viarie costituite dai seguenti interventi:
      

      
                    a) realizzazione della nuova viabilità stradale di collegamento dall'autostrada A57 alla SS 309 Romea ed al sistema portuale di Marghera [bretella di lunghezza 2,9 km categoria C1];
      

      
                    b) interconnessione a livelli sfalsati in corrispondenza della rotatoria della Rana;
      

      
                    c) realizzazione dell'attraversamento del canale portuale per l'accesso all'isola portuale;
      

      
                    d) interconnessione con la viabilità portuale.
      

      
                2. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, fino a due sub-commissari, e può avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, delle strutture e degli uffici della regione, degli uffici tecnici e amministrativi comunali e dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché, mediante convenzione, dei concessionari di servizi pubblici e delle società a partecipazione pubblica o a controllo pubblico. Gli interventi assegnati al Commissario straordinario ai sensi del comma 1 sono dichiarati di pubblica utilità e di urgenza, qualificati come di preminente interesse nazionale. I relativi titoli abilitativi comprendono pertanto la dichiarazione di pubblica utilità. Qualora le opere comportino variazione degli strumenti urbanistici, il rilascio dell'autorizzazione ha effetto di variante urbanistica, previo assenso della regione e approvazione del consiglio comunale nella prima seduta utile.
      

      
                3. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023. All'onere derivante dai presente articolo, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        95.0.15
      

      
        Fregolent, Tosato, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il rilancio dell'accessibilità turistica della laguna veneta e del Veneto orientale)
      

      
                1. Ai fini dell'attuazione di un piano strategico per l'accessibilità turistica dell'area della laguna veneta e del Veneto orientale, come delimitata ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge della regione Veneto 22 giugno 1993, n. 16, il Presidente della Regione Veneto è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 2. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'insieme delle opere viarie dirette al collegamento dell'autostrada A4 alle spiagge venete di lesolo e Cavallino Treporti, costituite, in particolare, dai seguenti interventi:
      

      
                    a) Snodo uscita autostradale Noventa di Piave con realizzazione di viadotto (VE);
      

      
                    b) Scavalco Strada Statale 14 a San Donà di Piave (VE);
      

      
                    c) Bretella di collegamento SS14Var e SR43 nei comuni di San Donà di Piave, Musile di Piave e lesolo (VE);
      

      
                    d) Collegamento SR43 lesolo - Cavallino Treporti (VE)
      

      
                    e) Completamento circonvallazione di lesolo (VE)
      

      
                    f) Sistemazione del nodo viabilistico tra la SS14 - 'della Venezia Giulia', la SP 41 - 'Casale Portegrandi' e la SP 43 - «Portegrandi - Caposile - Jesolo';
      

      
                2. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        95.0.16
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il rilancio della mobilità sostenibile dell'Alto Adriatico)
      

      
                1. Per la progettazione e realizzazione della Ciclovia dell'Alto Adriatico ''Trieste - Lignano « lesolo » Venezia « Chioggia » Porto Tolle'', è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2020 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 da assegnare alle regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia, suddivisi tra le due regioni in base all'estensione chilometrica dell'opera per ciascun territorio regionale. All'onere derivante dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        95.0.17
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di istituzione di zone economiche speciali nelle Province più colpite dall'emergenza COVID-19 della Regione Lombardia ed Emilia Romagna)
      

      
                1. Al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi investimenti dopo l'emergenza COVID-19, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa con la Regione Lombardia ed Emilia Romagna, è istituita, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, una Zona economica speciale per le zone della Provincia di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi, e Piacenza».
      

    

    
      
        95.0.18
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Rafforzamento delle misure di sostegno finanziario alle imprese)
      

      
                All'articolo 55, capoverso articolo 44-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modifiche con la legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) primo periodo, le parole: ''fruito tramite'' sono sostituite con le seguenti: ''trasformato in'';
      

      
                        2) dopo il quarto periodo aggiungere il seguente: ''In caso di crediti acquistati da società con le quali non sussiste un rapporto di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o che non sono controllate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto, per valore nominale si intende il valore di acquisto del credito. '';
      

      
                        3) le parole: ''data di efficacia'', ovunque ricorrano, sono sostituite con le seguenti: ''data di efficacia giuridica'';
      

      
                        4) alle lettere a) e b) la parola: ''trasformabili'' è sostituita con la seguente: ''trasformate'';
      

      
                    b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. In caso di opzione per la tassazione di gruppo di cui all'articolo 117 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da parte della società che cede i crediti di cui al comma 1, rilevano prioritariamente, se esistenti, le eccedenze del rendimento nozionale della società cedente e le perdite fiscali della stessa relative agli esercizi anteriori all'inizio della tassazione di gruppo; a seguireste perdite complessivamente riportate a nuovo dal soggetto controllante ai sensi dell'articolo 118 del medesimo testo unico. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, per il soggetto controllante non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 118 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo.
      

      
                1-ter. In caso di opzione per la trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, se la cessione dei crediti di cui al comma 1 è effettuata dalla società partecipata, rilevano, prioritariamente, se esistenti, le eccedenze di rendimento nozionale e le perdite fiscali relative agli esercizi anteriori all'inizio della trasparenza della società partecipata congiuntamente a quelle non attribuite ai soci ai sensi dell'articolo 115, comma 3, del medesimo testo unico e, a seguire, le perdite fiscali attribuite ai soci partecipanti e non ancora computate in diminuzione dei loro redditi, avendo riguardo al valore dei crediti ceduti dalla società trasparente nella medesima proporzione di attribuzione delle perdite. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, per i soci partecipanti non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo e non sono deducibili né fruibili tramite credito d'imposta le eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo»;
      

      
                    c) al comma 2 le parole: ''Essi possono essere utilizzati'' sono sostituite con le seguenti: ''A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione essi possono essere utilizzati»;
      

      
                    d) al comma 3:
      

      
                1) secondo periodo, dopo le parole: ''deve essere esercitata'' sono aggiunte le seguenti: ''tramite la comunicazione di cui al punto 1 del Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate del 22 luglio 2016''.
      

      
                2) l'ultimo periodo è sostituito con il seguente: ''Ai fini dell'applicazione del citato articolo 11 del decreto-legge n. 59 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 119 del 2016, nell'ammontare delle attività per imposte anticipate sono comprese anche le attività per imposte anticipate trasformate in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo''.
      

      
                    e) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni del presente articolo, inoltre, possono essere applicate una sola volta con riferimento alla cessione dei medesimi crediti».
      

    

    
      
        95.0.19
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Modificazione dell'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 recante Statuto speciale per il Trentino - Alto Adige)
      

      
                1. All'articolo 13, comma 6 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 recante Statuto speciale per il Trentino - Alto Adige le parole: ''31 dicembre 2023, ancorché scadute, sono prorogate di diritto'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 luglio 2024 o alla successiva data eventualmente individuata dallo Stato per analoghe concessioni di grandi derivazioni idroelettriche sul territorio nazionale, sono prorogate di diritto, ancorché scadute,''.
      

      
                2. Le modifiche di cui al comma 1 sono approvate ai sensi e per gli effetti dell'articolo 104 del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e successive modificazioni».
      

    

    
      Art. 96
    

    
      
        96.1
      

      
        Bottici, Puglia, Moronese
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        96.2
      

      
        Lezzi, Puglia, Moronese
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        96.3
      

      
        Lanzi, Puglia, Moronese, Gallicchio
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        96.4
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera a) sostituire le parole: «85 milioni» con le seguenti: 100 milioni»;
      

      
                b) alla lettera b) sostituire le parole: «35 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                c) alla lettera c) sostituire le parole: «35 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                d) alla lettera d) sostituire le parole: «57,5 milioni» con le seguenti: «72,5 milioni»;
      

      
                e) al primo periodo le parole: «Limitatamente all'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dall'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente, alla, fine del comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        96.5
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera a) sostituire le parole: «85 milioni» con le seguenti: «100 milioni»;
      

      
                b) alla lettera b) sostituire le parole: «35 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                c) alla lettera c) sostituire le parole: «35 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                d) alla lettera d) sostituire le parole: «57,5 milioni» con le seguenti: «72,5 milioni».
      

      
                Conseguentemente, alla fine del comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        96.6
      

      
        Rampi
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. L'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 Luglio 2005, n. 177, si applica anche alle emittenti nazionali.
      

      
                6-ter. L'ultimo periodo dell'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, è sostituito dal seguente: «In caso di trasferimento di concessione per emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale o locale o di trasformazione della forma giuridica del titolare, la concessione è convertita in concessione a carattere comunitario o commerciale secondo i requisiti del nuovo titolare».
      

    

    
      
        96.7
      

      
        Corti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. L'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, si applica anche alle emittenti nazionali.
      

      
                6-ter. All'articolo 27 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, al comma 6, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: ''In caso di trasferimento di concessione per emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale o locale o di trasformazione della forma giuridica del titolare, la concessione è convertita in concessione a carattere comunitario o commerciale secondo i requisiti del nuovo titolare''».
      

    

    
      
        96.8
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. L'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, si applica anche alle emittenti nazionali.
      

      
                6-ter. All'articolo 27 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, al comma 6, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: ''In caso di trasferimento di concessione per emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale o locale o di trasformazione della forma giuridica del titolare, la concessione è convertita in concessione a carattere comunitario o commerciale secondo i requisiti del nuovo titolare''».
      

    

    
      
        96.9
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. L'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, si applica anche alle emittenti nazionali.
      

      
                6-ter. All'articolo 27 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, al comma 6, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: ''In caso di trasferimento di concessione per emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale o locale o di trasformazione della forma giuridica del titolare, la concessione è convertita in concessione a carattere comunitario o commerciale secondo i requisiti del nuovo titolare''».
      

    

    
      
        96.10
      

      
        Fede, Girotto, Coltorti, Puglia
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n.1771'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: ''In caso di trasferimento di concessione per emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale o locale o di trasformazione della forma giuridica del titolare, la concessione è convertita in concessione a carattere comunitario o commerciale secondo i requisiti del nuovo titolare. Il presente comma si applica anche alle emittenti nazionali''».
      

    

    
      
        96.11
      

      
        Cangini
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 357, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''abbonamenti a quotidiani'' aggiungere le seguenti: ''e periodici''».
      

    

    
      
        96.12
      

      
        Giro
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 357, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''abbonamenti a quotidiani'' aggiungere le seguenti: ''e periodici''».
      

    

    
      
        96.0.1
      

      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione a tutela del contribuente)
      

      
                1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 11, comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', secondo modalità che consentano al debitore la chiara percezione di ciascuna delle componenti'';
      

      
                    b) all'articolo 25, comma 2, dopo le parole: ''redatta in conformità al modello approvato con decreto del Ministero delle finanze'', sono inserite le seguenti: ''secondo modalità che consentano al debitore la chiara percezione dell'origine del debito e di ciascuna delle componenti della somma complessivamente dovuta''.
      

      
                2. Dopo l'articolo 10 della legge 27 luglio 2000, n. 212, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 10.1
      

      
        (Principio di risarcibilità del contribuente)
      

      
                1. Le norme fiscali stabiliscono i casi in cui al contribuente spetta un risarcimento per i danni arrecati da documenti fiscali palesemente infondati e per le spese sostenute a fini di autotutela.
      

      
                2. Il risarcimento è stabilito in misura percentuale rispetto alla somma richiesta.
      

      
                3. La misura del risarcimento può essere determinata anche in sede giudiziaria, in base al libero apprezzamento del giudice''.
      

      
                3. Al decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 46, dopo il comma 1, è inserito il seguente: ''1.1. Qualora il concessionario sia un'amministrazione pubblica di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alle violazioni commesse dal personale si applicano le sanzioni previste dal medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001'';
      

      
                    b) dopo l'articolo 46, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 46-bis.
      

      
        (Omissione di verifica dell'attendibilità degli atti)
      

      
                1. Il concessionario è tenuto a verificare la congruità degli elementi contenuti nelle richieste provenienti dagli enti impositori, a partire dalla decorrenza dei termini di esigibilità, con le disposizioni della legge 27 luglio 2000, n. 212.
      

      
                2. Fatto salvo quanto previsto dall'ordinamento vigente in materia di risarcimenti a seguito di ricorso alla giustizia civile o tributaria, qualora il destinatario dell'atto rilevi, tramite l'impugnazione, errori, omissioni o incongruenze tali da produrre la nullità o l'annullabilità del medesimo atto, il concessionario è tenuto a versare al destinatario il 10 per cento delle somme iscritte nell'atto, previa richiesta del destinatario medesimo, da inoltrare entro trenta giorni dalla dichiarazione di nullità. Tali somme possono essere scomputate da altre somme dovute dal destinatario dell'atto.
      

      
                3. Se l'errore che ha portato alla nullità o all'annullamento dell'atto ai sensi del comma 2 è imputabile all'ente impositore, il concessionario scomputa le somme erogate a titolo di risarcimento dai riversamenti spettanti al medesimo ente impositore.''».
      

    

    
      
        96.0.2
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione in materia di organizzazione del sistema ordinistico dei chimici e dei fisici, degli ingegneri e dei periti industriali)
      

      
                1. Al fine di pervenire al riordino della disciplina vigente dei titoli di studio necessari per l'iscrizione agli ordini dei chimici e dei fisici, degli ingegneri e dei periti industriali, sono approvate con apposito decreto del presidente della repubblica, modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, recante la disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove d'esame.
      

      
                2. Allo scopo indicato al comma 1, al decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    1) all'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        a) al comma 1, dopo le parole: ''ordine dei chimici'' sono aggiunte le seguenti: ''e dei fisici'';
      

      
                        b) al comma 2, dopo le parole: ''sezione A'' sono aggiunte le seguenti: ''del settore Chimica'';
      

      
                        c) al comma 3, dopo le parole: ''sezione B'' sono aggiunte le seguenti: ''del settore Chimica'';
      

      
                    2) Al medesimo articolo 35 del D.R.R. 5 giugno 2001, n. 328, sono poi aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-bis. L'iscrizione alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici è consentita entro e non oltre cinque anni dall'entrata in vigore del presente provvedimento.
      

      
                4-ter. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale dei chimici e dei fisici non è consentita per coloro che conseguano la laurea professionalizzante di cui al decreto ministeriale 12 dicembre 2016, n. 987 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                4-quater. Entro sette anni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, gli iscritti alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici potranno ottenere l'iscrizione alla sezione A del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici, secondo le previsioni dell'apposito regolamento da adottarsi con decreto del ministro della salute, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca e la Federazione nazionale degli ordini dei chimici e dei fisici.'';
      

      
                    3) all'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. L'esame di Stato per l'iscrizione alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici è consentito sino all'ultima sessione del 2024.'';
      

      
                    4) all'articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''4-bis. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale degli ingegneri è consentita entro e non oltre cinque anni dall'entrata in vigore del presente provvedimento.
      

      
                4-ter. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale degli ingegneri non è consentita per coloro che conseguano la laurea professionalizzante di cui al decreto ministeriale 12 dicembre 2016, n. 987 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                4-quater. Entro sette anni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, gli iscritti alla sezione B dell'albo degli ingegneri potranno ottenere l'iscrizione alla sezione A dell'albo professionale degli ingegneri, secondo le previsioni dell'apposito regolamento che sarà adottato dal Ministero della giustizia, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca ed il Consiglio nazionale degli ingegneri.'';
      

      
                    5) all'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. L'esame di Stato per l'iscrizione all'albo nella sezione B dell'albo professionale degli ingegneri è consentito sino all'ultima sessione del 2024.'';
      

      
                    6) all'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        a) alla rubrica sono soppresse le parole: '', perito industriale'';
      

      
                        b) al comma 1, le parole: '', perito agrario e perito industriale'' sono sostituite dalle seguenti: ''e perito agrario'';
      

      
                        c) la lettera d), del comma 2 è soppressa;
      

      
                        d) al comma 4, sono soppresse le parole: '', perito industriale laureato'';
      

      
                    7) al Titolo II Capo XI, del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo l'articolo 55, è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 55-bis.
      

      
        (Professione di perito industriale)
      

      
                1. Nell'albo professionale dell'ordine dei periti industriali sono previsti i seguenti settori: Settore: Costruzione, Ambiente e Territorio; Settore: Ambiente, Cave e Miniere; Settore: Meccanica ed Efficienza Energetica; Settore: Impiantistica Elettrica e Automazione; Settore: Chimica; Settore: Tutela e Sicurezza; Settore: Informatica; Settore: Design.
      

      
                2. I settori individuati nel presente decreto non modificano le attività attribuite o riservate, in via esclusiva o meno, alla professione, nonché le competenze professionali previste dalla normativa vigente.
      

      
                3. L'iscrizione all'albo è subordinata al superamento di apposito esame di Stato.
      

      
                4. Le classi di laurea che danno titolo per l'accesso alla professione, relativamente ai settori in cui è ripartito l'albo, sono le seguenti: Settore Costruzioni, Ambiente e Territorio: classi L-7, L-17, L-21, L-23; Settore Ambiente, Cave e Miniere: classe L34; Settore Meccanica ed Efficienza Energetica: classi L-9, L-30; Settore Impiantistica Elettrica e Automazione: classi L-8, L-9, L-30; Settore Chimica: classi L-25, L-26, L27; Settore Tutela e Sicurezza: classi L-7, L-8, L-9, L-27, L-30, L-31; Settore Informatica: classi L-8, L-31; Settore Design: classi L-3, L-4.
      

      
                5. Alla professione si accede anche con la laurea di cui alle classi di laurea previste dalla tabella di 'equiparazione, allegata al decreto interministeriale 9 luglio 2009 recante la equiparazione tra classi delle lauree di cui all'ex decreto n. 509 del 1999 e classi delle lauree di cui all'ex decreto n. 270 del 2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi'.
      

      
                6. Alla professione si accede altresì con il titolo conseguito all'esito dei corsi di laurea professionalizzanti di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto ministeriale 12 dicembre 2016 n. 987 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                7. Gli esami di Stato si svolgono presso le Università.
      

      
                8. Le procedure di ammissione, le modalità di svolgimento delle relative prove, nonché gli ambiti professionali individuati con i settori sono stabiliti con decreto del Ministero dell'università e della ricerca.
      

      
                9. Nella domanda di ammissione i candidati debbono dichiarare a quale tra i settori degli esami di Stato di cui al comma 1 intendono partecipare.
      

      
                10. Gli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione sono articolati nelle seguenti prove:
      

      
                    a) una prova scritta, consistente in un tema, relativa alle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione;
      

      
                    b) una prova pratica di progettazione nelle materie relative ad uno degli ambiti disciplinari, a scelta del candidato, corrispondenti al percorso formativo specifico del settore prescelto;
      

      
                    c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed in legislazione e deontologia professionale.
      

      
                11. Per gli iscritti all'albo che richiedano l'iscrizione ad un settore diverso l'esame di Stato è articolato nelle seguenti prove:
      

      
                    a) una prova scritta relativa alle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione;
      

      
                    b) una prova pratica di progettazione in materie caratterizzanti il settore prescelto.
      

      
                12. La commissione esaminatrice per lo svolgimento degli esami di Stato nominata con decreto dal Ministro dell'università e della ricerca è integrata da due componenti designati dall'Ordine professionale.
      

      
                13. Agli iscritti laureati spetta il titolo professionale di dottore perito industriale, mentre gli iscritti con il diploma non accademico hanno il titolo professionale di perito industriale. Per questi, con apposito regolamento che sarà adottato dal Ministero della giustizia, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca ed il Consiglio nazionale dei periti industriali, saranno fissati specifici percorsi formativi per il conseguimento della laurea.
      

      
                14. Per coloro che sono in possesso dei titoli di studio, dei requisiti e dei provvedimenti degli ordini, stabiliti dall'ordinamento previgente alla legge 26 maggio 2016, n. 89, l'esame di Stato è consentito sino a cinque anni dall'entrata in vigore del presente provvedimento. La durata del tirocinio è di sei mesi anche per i diplomati e può svolgersi in tutto o in parte durante l'ultimo anno del corso di studio, con tutte le modalità previste dall'ordinamento professionale. L'esame di Stato si svolge secondo le modalità previste dal precedente comma 7.
      

      
                15. Con regolamento del Consiglio nazionale dei periti industriali si disciplina la corrispondenza nei settori dell'albo dei rispettivi titoli di studio di accesso alla professione, nonché i profili professionali di ciascuno dei settori.
      

      
                16. In via transitoria, gli iscritti alla sezione B degli albi degli ingegneri e dei chimici e dei fisici possono scegliere di iscriversi ai corrispondenti settori dell'albo dei periti industriali senza necessità di sostenere le prove del relativo esame di Stato.
      

      
                17. Ogni nonna contraria a quanto stabilito nel presente provvedimento è abrogata''.
      

      
                3. La rubrica del Capo III del Titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328 è conseguentemente modificata, inserendo, dopo la parola: ''universitario'', le seguenti: ''e ordinistico''».
      

    

    
      
        96.0.3
      

      
        Corti, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per reti e servizi di comunicazioni elettroniche)
      

      
                1. Al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 87:
      

      
                        1) al comma 7, le parole: '', indifferibilità ed urgenza dei lavori'' sono sostituite con le seguenti: ''delle opere e di indifferibilità ed urgenza dei relativi lavori'';
      

      
                        2) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''9-bis. Il titolo abilitativo formato ai sensi del presente articolo equivale a dichiarazione di pubblica utilità delle opere e di indifferibilità ed urgenza dei relativi lavori'';
      

      
                    b) all'articolo 90:
      

      
                        1) al comma 1, dopo le parole: ''impianti di rete'' è aggiunta la seguente: ''private'', in fine la parola: ''ovvero'' è sostituta con le seguenti: ''nonché quelli'';
      

      
                        2) il comma 3 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''Per l'acquisizione, al patrimonio degli operatori, dei beni immobili, odi diritti reali sugli stessi, necessari alla realizzazione di nuovi impianti o al mantenimento e all'esercizio degli impianti esistenti, e delle relative opere accessorie, di cui ai commi 1 e 2, è da utilizzarsi, su istanza degli stessi operatori, la procedura di esproprio prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.
      

      
                Ai procedimenti di espropriazione finalizzati alla realizzazione di nuovi impianti o all'esercizio degli impianti esistenti si applicano, per quanto non previsto dal presente articolo, le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, in quanto compatibili.
      

      
                Le funzioni amministrative in materia di espropriazione delle aree occorrenti per nuovi impianti o per l'esercizio degli impianti esistenti sono esercitate dal Comune.
      

      
                Nel caso di inerzia del Comune, protrattasi per oltre sessanta giorni dalla richiesta di avvio del procedimento, la Regione esercita, nelle forme previste dall'ordinamento regionale e nel rispetto dei principi di sussidiarietà e leale collaborazione, il potere sostitutivo.
      

      
                La procedura di esproprio deve essere esperita, anche ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, dopo che siano andati falliti, o non sia stato possibile effettuare, i tentativi di bonario componimento con i proprietari dei fondi sul prezzo di vendita offerto, da valutarsi da parte degli uffici tecnici erariali competenti su istanza della Autorità espropriante.
      

      
                Ai fini della applicazione del presente comma, per intervento necessario per l'utilizzazione da parte della collettività dei beni immobili dove sono già installati gli impianti e/o opere esistenti, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, deve intendersi qualsiasi intervento correlato o correlabile, alternativamente, alle esigenze di stabilizzazione e mantenimento nel tempo, completamento, adeguamento, ristrutturazione e aggiornamento tecnologico degli stessi impianti, anche al fine dell'implementazione delle reti ad alta velocità'';
      

      
                        3) dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4. È fatta salva la applicabilità dell'articolo 6, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.
      

      
                5. Per gli impianti e le opere di cui all'articolo 87, comma 1, del presente decreto, l'accertamento della conformità urbanistica delle opere, l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità, di cui ai capi II e III del titolo II del decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001, sono effettuate nell'ambito di un procedimento unico, mediante convocazione di una conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Il termine entro il quale deve concludersi il procedimento unico è di sei mesi dal ricevimento dell'istanza.
      

      
                Il procedimento espropriativo deve essere avviato dal responsabile dello sportello locale anche sulla base di una istanza con allegato progetto, comunque denominato, integrato da un adeguato elaborato cartografico che individui le aree potenzialmente interessate dal vincolo preordinato all'esproprio, le eventuali fasce di rispetto e le necessarie misure di salvaguardia, nonché da una relazione che indichi le motivazioni per le quali si rende necessario avviare il procedimento sulla base di tale progetto. Affinché l'esito della conferenza di servizi comporti anche la variazione dello strumento urbanistico ai fini della apposizione del vincolo preordinato all'esproprio, l'assenso della Regione e del Comune deve essere espresso nella stessa conferenza. La determinazione di conclusione della conferenza, adottata dall'amministrazione procedente all'esito della stessa, ha l'effetto di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati, equivale a dichiarazione di pubblica utilità delle opere e di indifferibilità ed urgenza dei relativi lavori e costituisce titolo per l'avvio e la conclusione della procedura espropriativa sulla base della normativa vigente in materia.
      

      
                6. Nell'ipotesi in cui gli impianti e le opere di cui all'articolo 87, comma 1, del presente decreto risultino già realizzati su beni immobili detenuti dagli operatori in virtù di accordi di natura privatistica, ai fini della acquisizione patrimoniale dei medesimi, gli stessi operatori possono richiedere, ove non venga raggiunto o non sia stato possibile raggiungere un accordo con i proprietari sul prezzo di vendita offerto ai sensi del precedente comma 3, la attivazione della procedura espropriativa, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.
      

      
                Il procedimento espropriativo deve essere avviato dal responsabile dello sportello locale sulla base di una istanza con allegato progetto, comunque denominato, integrato da un adeguato elaborato cartografico che individui le aree potenzialmente interessate dal vincolo preordinato all'esproprio, le eventuali fasce di rispetto e le necessarie misure di salvaguardia, nonché da una relazione che indichi le motivazioni per le quali si rende necessario avviare il procedimento sulla base di tale progetto.
      

      
                Le valutazioni circa la sussistenza dei presupposti di fatto e diritto per procedere alla espropriazione sono effettuate nell'ambito di un procedimento unico, mediante convocazione di una conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Il termine entro il quale deve concludersi il procedimento unico è di sei mesi dal ricevimento dell'istanza.
      

      
                Trattandosi di impianti e/o opere esistenti, è esclusa la necessità di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e della relativa variante urbanistica e la determinazione di conclusione della conferenza, adottata dall'amministrazione procedente all'esito della stessa, sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati, conferisce efficacia, ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 12, comma 3 e 13, comma 8 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, alla dichiarazione di pubblica utilità delle opere correlata all'originaria formazione del titolo abilitativo ottenuto per la realizzazione dell'impianto già esistente, e costituisce titolo per l'avvio e la conclusione della procedura espropriativa sulla base della normativa vigente in materia.
      

      
                7. L'indennità di espropriazione è determinata sulla base delle caratteristiche del bene al momento dell'accordo di cessione o alla data dell'emanazione del decreto di esproprio, valutando l'incidenza dei vincoli di qualsiasi natura non aventi natura espropriativa, senza considerare gli effetti del vincolo preordinato all'esproprio. Nel caso di impianti e/o opere accessorie già esistenti, nella determinazione della indennità di esproprio non dovrà tenersi conto della rendita riveniente al proprietario dell'area da eventuali accordi di natura privatistica preesistenti per la detenzione dell'area dove è ubicato l'impianto e/o le opere accessorie interessate dal procedimento espropriativo.
      

      
                8. Resta salva l'applicazione dell'articolo 42-bis del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 in caso di realizzazione senza titolo degli impianti e delle opere di cui al comma 1'';
      

      
                    c) all'articolo 92:
      

      
                        1) il comma 1 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''1. Fuori dei casi previsti dall'articolo 91, le servitù occorrenti alla realizzazione o all'esercizio degli impianti di cui all'articolo 90, anche se detti impianti siano già esistenti, sono imposte, in mancanza del consenso del proprietario ed anche se costituite su beni demaniali, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e della legge 12 agosto 2002, n. 166'';
      

      
                        2) al comma 3, le parole: ''all'autorità competente'' sono sostituite con le seguenti: ''all'Ente locale'';
      

      
                        3) il comma 4 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''4. L'Ente locale, nella sua qualità di autorità espropriante ai fini di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, procede, ricorrendone i presupposti, ai sensi dell'articolo 42-bis del medesimo testo unico, disponendo, su istanza dei soggetti beneficiari e con oneri di esproprio a loro carico, l'eventuale acquisizione del diritto di servitù al patrimonio degli operatori''».
      

    

    
      
        96.0.4
      

      
        Corti, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per reti e servizi di comunicazioni elettroniche)
      

      
                1. Al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 87-bis, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. L'installazione di apparati con tecnologia LTE o sue evoluzioni o altre tecnologie utili allo sviluppo delle reti di banda ultra-larga mobile e fixed wireless access (FWA) su infrastrutture per impianti radioelettrici preesistenti o di modifica delle caratteristiche radioelettriche degli impianti di cui al primo comma, sono soggette ad autocertificazione di attivazione, da inviare, contestualmente all'attuazione dell'intervento, all'ente locale e agli organismi competenti ad effettuare i controlli di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36'';
      

      
                    b) al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'Allegato A, punto A.8, la parola: ''cm 50'' è sostituita dalla seguente: ''1 metro'';
      

      
                    b) all'Allegato A, dopo il punto A.31 è aggiunto il seguente:
      

      
                        ''A.32. Nelle aree sottoposte a vincolo degli Enti Parco, di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394: installazione o modifica di impianti delle reti di comunicazione elettronica o di impianti radioelettrici, da eseguire su edifici e tralicci preesistenti, che comportino la realizzazione di pali di supporto per antenne di altezza non superiore a 1,5 metri e superficie delle medesime antenne non superiore a 1,5 metri quadrati, nonché installazione di cabine per impianti tecnologici a rete all'interno di siti recintati già attrezzati con apparati di rete che, non superando l'altezza della recinzione del sito, complessivamente non comportino per il sito un ulteriore impatto paesaggistico'';
      

      
                    c) all'articolo 6, comma 4, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, la parola: ''0,5'' è sostituita dalla seguente: ''1,5''».
      

    

    
      
        96.0.5
      

      
        Girotto, Puglia, Moronese, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure per incentivare la contabilizzazione dei consumi idrici)
      

      
                1. Dopo l'articolo 146 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 146-bis.
      

      
        (Misurazione dei volumi della risorsa idrica per unità immobiliare)
      

      
                1. In attuazione del principio di risparmio dell'acqua, la misurazione dei volumi della risorsa idrica consegnati all'utente si effettua, di regola e ove tecnicamente possibile e con verifica degli oneri per l'utente finale, al punto di consegna, secondo le migliori tecnologie disponibili, mediante contatori singoli, per ciascuna unità abitativa rispondenti ai requisiti fissati dal decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22. L'attività di installazione, misurazione e gestione dei sistemi di misura dei predetti volumi rientra nel perimetro del servizio idrico integrato ed è affidata al gestore del medesimo servizio. Con provvedimento dell'Autorità Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) sono stabiliti criteri e modalità minimi:
      

      
                    a) per la misurazione puntuale di consumi attraverso l'istallazione di contatori individuali per unità immobiliare;
      

      
                    b) fermi restando i regimi di proprietà, responsabilità e gestione delle infrastrutture idriche private, nei casi in cui la consegna e la misurazione siano effettuate per utenze raggruppate, per procedere alla sostituzione mediante l'installazione di contatori singoli per ciascuna unità abitativa;
      

      
                    c) per standardizzare il riparto fra le utenze individuali mediante la previsione di procedure omogenee per il riparto stesso;
      

      
                    d) per favorire, anche attraverso progetti sperimentali, l'istallazione di contatori smart.
      

      
                2. All'Allegato 1/1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 1996, il punto 8.2.8 cessa di produrre effetti dalla data di adozione del provvedimento dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente di cui al comma 1.''».
      

    

    
      
        96.0.6
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Semplificazioni per le imprese e per i settori agricoli - Consorzio per la gestione dei rifiuti di beni in polietilene)
      

      
                1. All'articolo 234 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Ai fini della presente disposizione, per beni in polietilene si intendono i beni composti interamente da polietilene individuati con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e con il Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. L'elenco dei beni in polietilene, di cui al periodo precedente, viene verificato con cadenza triennale dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e con il Ministro dello sviluppo economico, sulla base dei risultati conseguiti in termini di raccolta e riciclo dei rifiuti dei predetti beni nonché degli impatti ambientali generati dagli stessi. In fase di prima attuazione e fino all'emanazione del decreto di cui al presente comma, per beni in polietilene si intendono i teli e le reti ad uso agricolo quali i film per copertura di serre e tunnel, film per la copertura di vigneti e frutteti, film per pacciamatura, film per insilaggio, film per la protezione di attrezzi e prodotti agricoli, film per pollai, le reti ombreggianti, di copertura e di protezione.'';
      

      
                    b) le parole: ''a base di polietilene'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''in polietilene''.
      

      
                2. Fatti salvi gli effetti dei provvedimenti sanzionatori adottati con atti definitivi e le sentenze passate in giudicato, alle fattispecie verificatesi anteriormente all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto non trovano applicazione le disposizioni recanti gli obblighi di cui all'articolo 234 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché le relative disposizioni sanzionatorie.
      

      
                3. Il decreto di cui al comma 1, lettera a), è emanato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.».
      

    

    
      
        96.0.7
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per le piccole utilizzazioni geotermiche e per il repowering di impianti eolici)
      

      
                1. All'articolo 10 del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le piccole utilizzazioni locali di cui al comma 1 sono assoggettate alla procedura abilitativa semplificata stabilita all'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, limitatamente al caso in cui il prelievo e la restituzione delle acque sotterranee restino confinati nell'ambito della falda superficiale, alle condizioni stabilite con il provvedimento di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, fermi restando gli oneri per l'utilizzo delle acque pubbliche stabiliti dalla normativa vigente, ove applicabili'';
      

      
                    2) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. Il comma 7 si estende alle piccole utilizzazioni locali di cui al comma 4-bis''.
      

      
                2. All'articolo 56 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, al comma 1, lettera b), capoverso ''3.'', al secondo periodo dopo le parole: ''né delle opere connesse'' sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''Inoltre non sono considerati sostanziali e sono sottoposti alla disciplina di cui all'articolo 6, gli interventi di modifica ai progetti autorizzati, di impianti eolici, già realizzati e non, nonché le relative opere connesse, che:
      

      
                    I. a prescindere dalla potenza nominale risultante dalle modifiche, vengono realizzati nello stesso sito dell'impianto eolico e che comportano una riduzione minima del numero degli aerogeneratori rispetto a quelli già esistenti o autorizzati. I nuovi aerogeneratori, a fronte di un incremento del loro diametro, dovranno avere un'altezza massima, intesa come altezza dal suolo raggiungibile dalla estremità delle pale, non superiore al rapporto fra il diametro dei rotori dei nuovi aerogeneratori e quelli già esistenti o autorizzati moltiplicato per l'altezza massima dell'aerogeneratore già esistente o autorizzato aumentato del raggio del nuovo rotore;
      

      
                    II. per siti costituiti da un solo aerogeneratore, a prescindere dalla potenza nominale risultante dalle modifiche, sono realizzati nella medesima/e particella/e catastale/i originaria/e ed impiegano aerogeneratori la cui altezza massima, intesa come altezza raggiungibile dalla estremità delle pale rispetto al suolo, non è superiore al valore k * h1 * d2 / d1, dove k = 1,15''.
      

      
                Per ''sito dell'impianto eolico'' si intende:
      

      
                    a) nel caso di impianti su una unica direttrice, il nuovo impianto è realizzato sulla stessa direttrice con una deviazione massima di un angolo di 10º, utilizzando la stessa lunghezza più una tolleranza pari al 15 per cento della lunghezza dell'impianto autorizzato, calcolata tra gli assi dei due aerogeneratori estremi;
      

      
                    b) nel caso di impianti dislocati su più direttrici, la superficie planimetrica complessiva del nuovo impianto è all'interno della superficie autorizzata, definita dal perimetro individuato, planimetricamente, dalla linea che unisce, formando sempre angoli convessi, i punti corrispondenti agli assi degli aerogeneratori autorizzati più esterni, con una tolleranza complessiva del 15 per cento. Per ''riduzione minima del numero di aerogeneratori'' si intende:
      

      
                        1) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti o autorizzati abbiano un diametro di inferiore o uguale a 70 metri, il numero dei nuovi aerogeneratori non deve superare il minore fra n1*2/3 e n1* d1/(d2 -d1);
      

      
                        2) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti o autorizzati abbiano un diametro di superiore a 70 metri, il numero dei nuovi aerogeneratori non deve superare n1*d1/d2 arrotondato per eccesso dove:
      

      
                    a) d1: diametro rotori già esistenti o autorizzati;
      

      
                    b) n1: numero aerogeneratori già esistenti o autorizzati;
      

      
                    c) d2: diametro nuovi rotori;
      

      
                    d) h1: altezza raggiungibile dalla estremità delle pale rispetto al suolo (TIP) dell'aerogeneratore già esistente o autorizzato».
      

    

    
      
        96.0.8
      

      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Registro pubblico degli amministratori di imprese costituite in forma societaria e obbligo di posta elettronica certificata)
      

      
                1. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché agli amministratori di imprese costituite in forma societaria''.
      

      
                2. È istituito, presso la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, il registro pubblico degli amministratori di imprese costituite in forma societaria.
      

      
                3. Gli amministratori di imprese costituite in forma societaria, nominati con decisione dei soci nelle forme e nei modi previsti dal codice civile o dai rispettivi atti costitutivi, procedono, entro trenta giorni dalla nomina, all'iscrizione al registro di cui al comma 2.
      

      
                4. Il Ministro dello sviluppo economico, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, disciplina le modalità di funzionamento e tenuta del registro di cui al comma 2, assicurando in particolare che il registro soddisfi i seguenti requisiti:
      

      
                    a) che riporti l'indicazione dei dati anagrafici dell'amministratore, dei dati relativi alle precedenti nomine, revoche, cessazioni o variazioni relative agli incarichi di amministrazione societaria eventualmente ricoperti, nonché, per le società da esso amministrate in passato, gli eventuali fallimenti e procedure concorsuali che le abbiano interessate;
      

      
                    b) che sia gestito in modalità informatizzata tale da consentire la ricerca dei dati relativi all'attività corrente e pregressa, sia per cognome dell'amministratore che per società;
      

      
                    c) che sia accessibile mediante visura a chiunque vi abbia interesse.».
      

    

    
      
        96.0.9
      

      
        Bressa, Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 28 dicembre 2015, n. 221)
      

      
                1. All'articolo 15, comma 1, secondo periodo, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''A tal fine'' sono soppresse;
      

      
                    b) le parole: ''si calcola sottraendo ai'' sono sostituite dalle seguenti: ''per tale esclusiva configurazione impiantistica d'utenza è determinato sottraendo a''».
      

    

    
      
        96.0.10
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 177 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50)
      

      
                1. All'articolo 177 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, le parole: ''concessioni di lavori, di servizi pubblici o di forniture'' sono sostituite dalle seguenti: ''concessioni di lavori e di servizi, ad eccezione delle concessioni di servizi di interesse economico generale,'';
      

      
                    b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Nella quota percentuale di cui al primo periodo del comma 1 non si computano le attività svolte dal concessionario con propri mezzi e personale proprio.''».
      

    

    
      
        96.0.11
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno della filiera della canapa)
      

      
                1. Alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 1, dopo le parole: ''per il sostegno e la promozione della coltivazione'' sono inserite le seguenti: ''e della vendita'';
      

      
                    b) all'articolo 2, comma 2, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''g-bis) coltivazioni destinate alla produzione di infiorescenze fresche ed essiccate, di prodotti e preparati da esse derivati, e di oli il cui contenuto di tetraidrocannabinolo (THC) risulti uguale o inferiore allo 0,5 per cento'';
      

      
                    c) all'articolo 4, dopo il comma 7, è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. I semilavorati, le infiorescenze fresche ed essiccate, i prodotti da esse derivati, e gli oli di cui all'articolo 2, comma 2, lettera g-bis), non rientrano nell'ambito di applicazione del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.'';
      

      
                    d) all'articolo 9, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Con decreto direttoriale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della norma, sono definiti i requisiti e le modalità per la circolazione dei prodotti di cui al comma 2, lettera g-bis) dell'articolo 2 che, con o senza trasformazione industriale, tenuto conto delle loro proprietà, possono essere ricondotti nell'ambito di applicazione del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504''.
      

      
                2. All'Allegato I del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''g) infiorescenze derivate da Canapa Sativa L., di cui alla lettera g-bis), comma 2, articolo 2 della legge 2 dicembre 2016, n.242, con limite di tetraidrocannabinolo (THC) non superiore allo 0,5 per cento: 25 per cento''».
      

    

    
      
        96.0.12
      

      
        Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
                1. All'articolo 11-ter del decreto-legge n. 135 del 14 dicembre 2018, convertito con modificazioni dalla legge n. 12 dell'11 febbraio 2019, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Al fine di ridurre le importazioni di idrocarburi, di ridurre le emissioni di CO2 derivanti dalle importazioni di idrocarburi e di rilanciare le attività produttive e l'occupazione, i progetti di sviluppo oggetto di programmi di lavoro di istanze di concessioni sono dichiarati di interesse strategico nazionale. Entro il 30 novembre 2020 il Ministero dello sviluppo economico individua i progetti di ricerca di interesse strategico nazionale oggetto di programmi di lavori di permessi di ricerca di idrocarburi o di istanze di permesso di ricerca che soddisfano i seguenti criteri selettivi: 1) la sostenibilità ambientale già accertata dall'esito positivo della valutazione di impatto ambientale o della verifica di assoggettabilità; 2) la sostenibilità finanziaria; 3) la rapidità di sviluppo; 4) la dimensione del giacimento oggetto di ricerca; 5) il sostegno all'occupazione.
      

      
                3-ter. Al fine di confermare l'interesse allo sviluppo dei progetti di ricerca di interesse strategico individuati dal Ministero dello sviluppo economico, di promuovere l'eventuale partecipazione di altri operatori allo sviluppo di tali progetti, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione dei progetti sul sito internet dello stesso Ministero, i titolari dei permessi di ricerca o delle istanze di permesso di ricerca relativi a tali progetti depositano presso il ministero un'istanza di revoca della sospensione delle attività nei permessi interessati o di prosecuzione dei procedimenti di conferimento o proroga dei permessi, accompagnata da una relazione di compatibilità climatica del programma di lavori certificato da un organismo accreditato ai sensi della normativa internazionale ISO/Iec 17020 e del Regolamento Europeo 765/2008. In caso di mancata presentazione della istanza entro i termini previsti il permesso o la istanza di permesso si intendono rinunciati e lo stesso Ministero provvede alla accettazione della rinuncia e alla archiviazione delle istanze.
      

      
                3-quater. Nel caso di deposito dell'istanza di revoca di cui al comma 3-bis entro il termine di cui al comma 3-ter, la sospensione dei relativi procedimenti è revocata ed i procedimenti di autorizzazione alle operazioni o di conferimento dei permessi si concludono entro 90 giorni dalla data di deposito dell'istanza di revoca della sospensione di cui al comma 3-ter per i permessi in mare ed entro 60 giorni dal ricevimento della intesa regionale per i permessi in terraferma.'';
      

      
                    b) al comma 4, dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti:
      

      
                ''d-bis) autorizzazione alla perforazione o al rilievo sismico nell'ambito dei permessi di ricerca conferiti all'esito dei procedimenti di cui al comma 3-bis;
      

      
                d-ter) le istanze di concessione.'';
      

      
                    c) al comma 5, dopo le parole: ''La sospensione di cui al comma 4 non si applica ai procedimenti relativi al conferimento di concessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi pendenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono aggiunte le seguenti: ''e ai procedimenti relativi ai progetti di cui al comma 3-bis;
      

      
                    d) al comma 6, dopo le parole: ''A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino all'adozione del PiTESAI, i permessi di prospezione o di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in essere, sia per aree in terraferma che in mare,'' sono aggiunte le seguenti: ''fatti salvi i permessi di ricerca relativi ai progetti di cui al comma 3-bis'';
      

      
                    e) al comma 8:
      

      
                        1) dopo le parole: ''Nelle aree non compatibili con le previsioni del Piano, entro sessanta giorni dall'adozione del medesimo Piano, il Ministero dello sviluppo economico avvia i procedimenti per il rigetto delle istanze relative ai procedimenti sospesi ai sensi del comma 4 e avvia i procedimenti di revoca, anche limitatamente ad aree parziali, dei permessi di prospezione e di ricerca in essere'' sono aggiunte le seguenti: ''fatte salve le istanze di concessione e i permessi di ricerca relativi ai progetti di cui al comma 3-bis'';
      

      
                        2) è soppresso il seguente periodo: ''Nelle aree non compatibili, il Ministero dello sviluppo economico rigetta anche le istanze relative ai procedimenti di rilascio delle concessioni per la coltivazione di idrocarburi il cui provvedimento di conferimento non sia stato rilasciato entro la data di adozione del PiTESAI.'';
      

      
                        3) all'ultimo periodo è soppressa la seguente parola: ''non''.
      

      
                2. Le maggiori entrate nette e complessive determinate dalle disposizioni di cui al comma 1 sono destinate al rilancio dell'occupazione e alla riconversione di distretti industriali collegati alla ricerca e coltivazione degli idrocarburi nei settori industriali promossi dal Green Deal europeo».
      

    

    
      
        96.0.13
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.96-
bis.

      

      
        (Modifiche agli articoli 120 e 125 del decreto-legge n. 34 del 2020)
      

      
                1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 120, comma 1, dopo le parole: ''per un massimo di 80.000 euro'' e prima delle seguenti: ''in relazione agli interventi necessari'' sono inserite le parole: ''per ciascuna sede operativa e unità locale,'';
      

      
                    b) all'articolo 125, comma 1, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Il credito di imposta spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascuna sede operativa e unità locale''».
      

    

    
      
        96.0.14
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
                1. L'articolo 244 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, è modificato come segue:
      

      
                    a) al comma 1 le aliquote 25 per cento, 35 per cento e 45 per cento sono aumentate al 70 per cento senza distinzione di dimensione aziendale, totale di bilancio e/o di fatturato;
      

      
                    b) alla fine del periodo viene aggiunto il seguente: ''Per le altre regioni le aliquote attuali saranno aumentate al 60 per cento del monte spese agevolabile per le attività di ricerca e sviluppo indipendentemente dalle dimensioni aziendali e dal numero di dipendenti.'';
      

      
                    c) il comma 2 è soppresso (se possibile dato che è il testo che stabilisce il tetto degli aiuti);
      

      
                    d) al comma 3 sostituire le parole: ''106, 4 milioni di euro'' con ''200 milioni di euro''».
      

    

    
      
        96.0.15
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Modifiche alle regole di esclusione dalle gare in presenza di irregolarità fiscali)
      

      
                1. All'articolo 8, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) all'articolo 80, comma 4 il secondo periodo è sostituito dal seguente: Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore al dieci per cento del valore del contratto di appalto o di concessione e comunque non inferiore a cinquantamila euro'; e il quinto periodo è sostituito dal seguente: Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni agli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali, secondo i limiti e le condizioni stabilite da un apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e previo parere del Dipartimento delle politiche europee. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Tale esclusione non si applica, altresì, quando l'operatore economico sia stato informato dalla stazione appaltante dell'importo preciso dovuto a seguito della violazione di obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali in un momento successivo alla scadenza del termine di presentazione della domanda, purché l'estinzione di tali obblighi, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati entro trenta giorni dalla predetta comunicazione.''';
      

      
                    b) al comma 6, sono premesse le seguenti parole: ''Fatto salvo quando disposto dal comma 6-bis,'';
      

      
                    c) dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis) Il decreto di cui al comma 5, lettera b) è emanato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Nelle more dell'emanazione del predetto decreto, la stazione appaltante può escludere l'operatore economico soltanto se è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni agli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali, nei limiti di quanto esigibile ai sensi delle disposizioni del decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dell'articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 e dell'articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 e delle singole leggi di imposta, e tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo e del quarto periodo del comma 4 dell'articolo 8 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con esclusione dei debiti che siano oggetto di provvedimenti di annullamento o di sospensione, ottenuti in via amministrativa o giudiziale ovvero per espressa disposizione di legge, nonché di quelli oggetto di rateizzazione sino a decadenza dal beneficio rateale secondo le specifiche disposizioni applicabili''».
      

    

    
      
        96.0.16
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Modifiche alle regole di esclusione dalle gare in presenza di irregolarità fiscali)
      

      
                1. All'articolo 8, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) all'articolo 80, comma 4 il secondo periodo è sostituito dal seguente: Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore al dieci per cento del valore del contratto di appalto o di concessione e comunque non inferiore a cinquantamila euro'; e il quinto periodo è sostituito dal seguente: Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni agli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali, secondo i limiti e le condizioni stabilite da un apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e previo parere del Dipartimento delle politiche europee. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Tale esclusione non si applica, altresì, quando l'operatore economico sia stato informato dalla stazione appaltante dell'importo preciso dovuto a seguito della violazione di obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali in un momento successivo alla scadenza del termine di presentazione della domanda, purché l'estinzione di tali obblighi, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati entro trenta giorni dalla predetta comunicazione.''';
      

      
                    b) al comma 6, sono premesse le seguenti parole: ''Fatto salvo quando disposto dal comma 6-bis,'';
      

      
                    c) dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis) il decreto di cui al comma 5, lettera b) è emanato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Nelle more dell'emanazione del predetto decreto, la stazione appaltante può escludere l'operatore economico soltanto se è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni agli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali, nei limiti di quanto esigibile ai sensi delle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dell'articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 e dell'articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 e delle singole leggi di imposta, e tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo e del quarto periodo del comma 4 dell'articolo 8 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con esclusione dei debiti che siano oggetto di provvedimenti di annullamento o di sospensione, ottenuti in via amministrativa o giudiziale ovvero per espressa disposizione di legge, nonché di quelli oggetto di rateizzazione sino a decadenza dal beneficio rateale secondo le specifiche disposizioni applicabili.''».
      

    

    
      
        96.0.17
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
                1. All'articolo 10 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Sono prorogati di tre anni i termini di pagamento degli oneri di urbanizzazione, comprese le relative ed eventuali rate, nonché del costo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza fra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020. Il mancato pagamento delle somme scadute nel medesimo periodo non comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.''».
      

    

    
      
        96.0.18
      

      
        Bressa, Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
                1. All'articolo 50, comma 1, lettera l), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere il numero 1);
      

      
                    b) sopprimere il numero 3.3)».
      

    

    
      
        96.0.19
      

      
        Ferrari, D'Arienzo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Modifica al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76)
      

      
                1. All'articolo 56 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, al di fuori delle zone A di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione degli immobili tutelati ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili i progetti di nuovi impianti fotovoltaici di potenza uguale o inferiore ai 10 MW con moduli collocati sulle coperture di fabbricati rurali e di edifici a uso produttivo, nonché i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in sostituzione di coperture di fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione dell'eternit o dell'amianto, ovvero i progetti di nuovi impianti fotovoltaici su terreni agricoli che permettono di combinare la produzione da fonti rinnovabili con l'utilizzo agricolo degli stessi.''».
      

    

    
      
        96.0.20
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Usucapione di strutture per disabili)
      

      
                1. Ai fabbricati ed ai terreni utilizzati per le finalità previste dall'articolo 8 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nella disponibilità di enti il cui scopo statutario sia la cura delle persone di cui all'articolo 3, comma 3, della medesima legge, non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1158 e seguenti del codice civile.».
      

    

    
      
        96.0.21
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure per favorire lo sviluppo della cogenerazione ad alto rendimento)
      

      
                1. Al fine di favorire lo sviluppo della cogenerazione ad alto rendimento, i soggetti richiedenti il regime di sostegno di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, possono richiedere il rilascio dei certificati bianchi per le unità di cogenerazione, in misura pari all'80 per cento di quanto richiesto, entro 30 giorni dalla data di presentazione della domanda al GSE. La restante quota è rilasciata entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda, a conclusione delle procedure per il riconoscimento effettuate dal GSE.
      

      
                2. I soggetti richiedenti il rilascio dei certificati bianchi per le unità di cogenerazione secondo le modalità di cui al comma 1, presentano al GSE idonea fideiussione bancaria o assicurativa di valore pari all'importo richiesto.
      

      
                3. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da emanare entro il 31 dicembre 2020, sono adeguate le disposizioni che definiscono il regime di sostegno previsto dall'articolo 30, comma 11, della legge n. 99 del 2009, per la cogenerazione ad alto rendimento.
      

      
                4. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        96.0.22
      

      
        Rossomando
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure per favorire lo sviluppo della cogenerazione ad alto rendimento)
      

      
                1. Al fine di favorire lo sviluppo della cogenerazione ad alto rendimento, i soggetti richiedenti il regime di sostegno di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, possono richiedere il rilascio dei certificati bianchi per le unità di cogenerazione, in misura pari all'80 per cento di quanto richiesto, entro 30 giorni dalla data di presentazione della domanda al GSE. La restante quota è rilasciata entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda, a conclusione delle procedure per il riconoscimento effettuate dal GSE.
      

      
                2. I soggetti richiedenti il rilascio dei certificati bianchi per le unità di cogenerazione secondo le modalità di cui al comma 1, presentano al GSE idonea fideiussione bancaria o assicurativa di valore pari all'importo richiesto.
      

      
                3. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da emanare entro il 31 dicembre 2020, sono adeguate le disposizioni che definiscono il regime di sostegno previsto dall'articolo 30, comma 11, della legge n. 99 del 2009, per la cogenerazione ad alto rendimento.
      

      
                4. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        96.0.23
      

      
        Bressa, Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Disposizioni in tema di cessazione della qualifica di rifiuto di determinate tipologie di combustibili solidi secondari (CSS))
      

      
                1. Al fine di semplificare l'utilizzo del CSS-Combustibile di cui al decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 14 febbraio 2013, n. 22, gli impianti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c) del medesimo decreto, in possesso di autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del Titolo III-bis della Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, possono utilizzare il CSS-Combustibile previa comunicazione ai sensi dell'articolo 29-nonies, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, da trasmettere da parte dell'utilizzatore all'autorità competente almeno sessanta giorni prima dell'effettivo utilizzo del CSS-Combustibile. Con la comunicazione trasmessa ai sensi del periodo precedente, l'utilizzatore ha la facoltà di utilizzare il CSS-Combustibile prodotto da qualunque produttore ai sensi del suddetto decreto.
      

      
                2. Le variazioni di combustibile di cui al presente articolo non rientrano nelle categorie di cui agli articoli 5, comma 1, lettera l-bis) e 6, commi 6 o 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».
      

    

    
      
        96.0.24
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di utilizzo delle risorse a disposizione degli enti di gestione delle aree protette)
      

      
                1. Fermo restando il rispetto del principio dell'equilibrio di bilancio, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e al fine di intervenire sulla contrazione del ciclo economico in conseguenza dell'epidemia da COVID-19 stimolando l'economia locale, fino al la data del 31 dicembre 2021 agli enti di gestione delle aree protette non si applica l'articolo 1, commi da 590 a 594 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
      

    

    
      
        96.0.25
      

      
        Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Conversione finanziamenti garantiti per le piccole e medie imprese)
      

      
                1. Il 50 per cento delle risorse poste a garanzia dei finanziamenti di cui all'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto n. 23 del 2020, sono erogate come contributi a fondo perduto direttamente dal Fondo PMI alte imprese che ne fanno richiesta. Il restante 50 per cento è posto a garanzia dei finanziamenti di cui al periodo precedente, fino ad un massimo importo di euro 15.000 per ciascun finanziamento, con le modalità e alle condizioni di cui all'articolo 13 del predetto decreto».
      

    

    
      
        96.0.26
      

      
        Laus
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96.
      

      
        (Misure di sostegno per l'edilizia residenziale sociale)
      

      
                1. Al fine di concorrere al sostegno dell'edilizia residenziale sociale, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, è istituito un Fondo, con dotazione pari a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, volto a favorire l'attuazione di un programma edilizio finalizzato alla realizzazione di alloggi di edilizia residenziale sociale attraverso l'erogazione di un contributo fino ad un massimo di 5.000 euro in favore di soggetti che acquistano o sottoscrivono un mutuo per l'acquisto di tali alloggi.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per la ripartizione e l'accesso dei beneficiari alle risorse di cui al comma 1.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, al comma 4, sostituire le parole: «è incrementato di 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 210 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro».
      

    

    
      
        96.0.27
      

      
        Calandrini, Fazzolari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di accesso ai dati e di centralizzazione attraverso l'istituzione del ''Fascicolo Unico del Fabbricato''.)
      

      
                1. Al fine di semplificare e accelerare le procedure edilizie e ridurre gli oneri a carico dei cittadini e delle imprese, nonché di assicurare il recupero e la qualificazione del patrimonio edilizio esistente, attraverso lo sviluppo e l'implementazione dei processi di omogeneizzazione, archiviazione, digitalizzazione e condivisione dei dati in possesso delle diverse pubbliche amministrazioni competenti, è istituito un Portale Unico contenente tutte le informazioni inerenti i singoli edifici, siano essi unifamiliari, plurifamiliari o condominiali.
      

      
                2. Al fine di cui al comma 1, per ogni fabbricato esistente o di nuova costruzione è istituito un ''Fascicolo Unico del Fabbricato'' recante, per ciascun edificio, i dati relativi:
      

      
                    a) all'identificazione (situazione progettuale, urbanistica, edilizia, catastale, strutturale, impiantistica e autorizzativa);
      

      
                    b) alla sicurezza statica;
      

      
                    c) alla sicurezza impiantistica;
      

      
                    d) alla classificazione energetica;
      

      
                    e) ai titoli di proprietà.
      

      
                3. Il Fascicolo Unico del Fabbricato è sottoposto ad aggiornamento periodico qualora vengano effettuati lavori o intervengano modifiche, di qualsiasi natura, in relazione all'intero fabbricato o di parte di esso o di sue pertinenze.
      

      
                4. Fermo restando quanto previsto al comma 1, l'istituzione del Fascicolo Unico del Fabbricato è, altresì, finalizzata a semplificare le procedure di accertamento e di aggiornamento dello stato legittimo degli immobili alla situazione di fatto esistente. Restano, in ogni caso, esclusi da tale facoltà di aggiornamento gli immobili soggetti a vincolo storico, artistico, paesaggistico e, in ogni caso, di inedificabilità assoluta, quelli già sottoposti ad azioni sanzionatorie, di qualsiasi natura, ovvero oggetto di sanatorie in corso.
      

      
                5. L'inserimento dei dati e il relativo aggiornamento è effettuato da un tecnico professionista appositamente incarico, tramite relazione tecnica di asseverazione.
      

      
                6. La documentazione tecnico-amministrativa di cui al presente articolo è conservata - in formato digitale - presso l'agenzia delle entrate, per gli edifici unifamiliari, e presso gli amministratori di condominio professionisti, per tutti gli altri.
      

      
                7. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinati:
      

      
                    a) lo schema del Fascicolo Unico del Fabbricato, con indicazione, altresì, degli eventuali contenuti aggiuntivi, rispetto a quelli indicati al comma 2, che esso deve recare in funzione delle caratteristiche e delle esigenze delle singole realtà territoriali e dell'evoluzione della normativa in materia;
      

      
                    b) le procedure di compilazione del fascicolo e del relativo aggiornamento, con riferimento;
      

      
                    c) le modalità e i requisiti di accesso alle informazioni contenute nel singolo Fascicolo Unico del Fabbricato, sulla base delle prescrizioni fornite al riguardo dal Garante per la protezione dei dati personali.
      

      
                8. Le amministrazioni pubbliche provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                9. É autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2020, per l'istituzione e il funzionamento del Portale di cui al comma 1 del presente articolo. All'onere derivante dal presente comma, pari a 5 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      
        96.0.28
      

      
        Nastri, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno al settore termale)
      

      
                1. Al fine di sfruttare le positive sinergie tra il sistema sanitario nazionale e le strutture termali, anche con riferimento alla riabilitazione respiratoria dei pazienti COVID-19 nella fase post-ospedaliera, è concesso un contributo iniziale di 15 milioni di euro, per l'anno 2020, sugli investimenti necessari alla ristrutturazione e riqualificazione dell'area di interesse strategico a livello nazionale delle Terme dei lavoratori - stabilimento ex INPS, anche in un'ottica di sostegno al settore termale italiano colpito dagli effetti dell'emergenza sanitaria da COVID-19.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        96.0.29
      

      
        Romeo, Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Incentivi per il Reshoring)
      

      
                1. A decorrere dal 10 gennaio 2021, alle imprese che svolgono sul territorio nazionale tutte le fasi di lavorazione del processo produttivo, con l'impiego di forza lavoro locale, è attribuito un credito di imposta pari al 30 per cento sul reddito d'impresa imponibile fino ad un importo massimo di 1.000.000 di euro per ciascun periodo di imposta. Il mancato rispetto dei requisiti di cui al periodo precedente comporta la decadenza dal diritto al beneficio e la restituzione del credito di imposta percepito nei cinque periodi di imposta precedenti ovvero, nel caso in cui l'impresa abbia beneficiato del credito d'imposta per un periodo inferiore, la restituzione del credito di imposta ricevuto a cui si aggiunge un importo calcolato dalla media dei valori del credito di imposta ricevuti moltiplicata per il numero di anni mancanti fino al quinto.
      

      
                2. Le diposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle imprese italiane che abbiano delocalizzato in tutto o in parte le proprie attività produttive o commerciali ovvero la propria filiera in uno Stato europeo o extra-europeo nei cinque anni precedenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge. Le attività produttive o commerciali rilocalizzate devono essere mantenute sul territorio italiano per almeno cinque anni; l'eventuale cessione, anche parziale, dell'azienda prima del decorso di tale termine, comporta la decadenza dalle agevolazioni di cui al comma precedente, nonché la restituzione dell'importo corrispondente alle agevolazioni fruite.
      

      
                3. Alle imprese di cui ai commi 1 e 2, è riconosciuto, con rifermento ai rapporti di lavoro dipendente, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                4. Ai fini dell'attuazione dei commi 1, 2 e 3 è autorizzata una spesa nel limite complessivo di 1.400 milioni di euro annui a decorrere dal 2021, cui si provvede:
      

      
                    a) quanto a 700 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.
      

      
                    b) quanto a 700 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo».
      

    

    
      
        96.0.30
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Comitato nazionale per la produttività)
      

      
                1. In attuazione della Raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea del 20 settembre 2016 (2016/C 349/ 01) è istituito il Comitato nazionale per la produttività presso il Consiglio Nazionale dell'economia e del lavoro.
      

      
                2. Il Comitato è composto da 9 membri scelti tra persone di riconosciuta indipendenza, comprovata professionalità e qualificata esperienza a livello nazionale e internazionale, in ambito economico e statistico, con specifica attenzione alle tematiche della produttività e delle competitività. Non possono far parte del Comitato esperti che svolgono cariche pubbliche elettive, rappresentanti delle parti sociali o che si trovano in posizione di dipendenza gerarchica da un Ministro. Nella sua composizione è assicurato il rispetto dell'equilibrio di genere. Il Presidente del Consiglio Nazionale dell'economia e del lavoro è componente di diritto del Comitato. I restanti membri sono designati su proposta:
      

      
                    a) uno dal Presidente del Consiglio dei Ministri;
      

      
                    b) uno dal Ministro degli Affari Europei;
      

      
                    c) due dal Ministro dell'Economia e delle Finanze;
      

      
                    d) due dal Ministro per lo sviluppo economico;
      

      
                    e) uno dalla Banca d'Italia;
      

      
                    f) uno dall'Istituto nazionale di statistica.
      

      
                3. I suoi membri durano in carica tre anni, la loro nomina può essere rinnovata una volta e la partecipazione al Comitato è a titolo gratuito.
      

      
                4. Il Comitato elegge un Presidente, scelto tra i componenti, che ne cura la direzione dei lavori.
      

      
                5. Al Comitato sono attribuiti tutti i compiti e le funzioni di cui alla Raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea del 20 settembre 2016 (2016/C 349/ 01) e in particolare:
      

      
                    a) è responsabile dell'analisi dei fattori determinanti e dei cambiamenti di produttività e competitività nazionali, ne monitora gli sviluppi e assicura l'informazione degli esiti della propria attività;
      

      
                    b) propone le politiche e le riforme necessarie a livello nazionale nel settore della produttività e della competitività e quelle necessarie ad un maggior coordinamento delle politiche economiche dell'Unione europea.
      

      
                    c) nell'ambito delle proprie attribuzioni, contribuisce a livello nazionale alla analisi sulla situazione economica italiana e svolge compiti di studio e promozione di attività di indagine, di ricerca e di approfondimento dei fattori che contribuiscono alla produttività e alla competitività nazionale;
      

      
                    d) svolge analisi economiche, valuta le misure pertinenti e formula raccomandazioni, tenendo conto delle specificità nazionali e delle prassi consolidate e le comunica alla Commissione europea;
      

      
                    e) predispone una Relazione annuale presentata al Governo e alle Camere, previa consultazione pubblica delle associazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro, propedeutica alle analisi effettuate dalla Commissione Europea nell'ambito del semestre europeo e della procedura per gli squilibri macroeconomici;
      

      
                    f) mantiene rapporti di confronto e scambio informativo con gli analoghi Comitati costituiti negli altri Stati membri dell'Unione europea.
      

      
                6. I Ministeri e le Commissioni parlamentari possono richiedere al Comitato specifici pareri e analisi e chiedere di riferire sulle questioni di propria spettanza.
      

      
                7. Nell'ambito delle sue attività il Comitato dialoga con le istituzioni pubbliche nazionali e locali al fine di svolgere il monitoraggio e l'analisi dei dati e necessari alle sue attività. Al tal fine, le amministrazioni e gli enti pubblici assicurano al Comitato medesimo l'accesso a tutte le banche dati in materia di economia, finanza, produttività, sviluppo da loro costituite o alimentate, compreso l'accesso ai dati riservati e confidenziali, previo impegno a garantirne la riservatezza. Ai fini dell'accesso ai dati raccolti per finalità statistiche ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, il Comitato è equiparato agli enti e uffici facenti parte del Sistema statistico nazionale.
      

      
                8. Al fine di garantire l'imparzialità e l'oggettività dei lavori e la realizzazione di analisi e valutazioni nell'interesse generale, il Comitato è dotato di autonomia funzionale.
      

      
                9. Il Comitato garantisce la pubblicazione e la diffusione dei suoi studi, analisi, ricerche e della relazione annuale di cui al comma 5.
      

      
                10. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono adottati:
      

      
                    a) il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di nomina dei membri del comitato di cui al comma 2;
      

      
                    b) il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Consiglio Nazionale dell'economia e del lavoro, di organizzazione del comitato, ivi inclusa la segreteria tecnica, composta da personale del Consiglio e dal personale specializzato appartenente ad altre Amministrazioni Pubbliche.
      

      
                11. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione della disposizione con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      
        96.0.31
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
                1. Al fine di dare attuazione all'articolo 4, comma 3, della Convenzione delle Nazioni unite al quinto periodo dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, le parole: ''Il consiglio dell'INPS e dell'INPDAP è composto da ventiquattro membri, dei quali'' sono sostituite dalle seguenti: ''Il consiglio dell'INPS e dell'INPDAP è composto da ventisei membri, uno dei quali in rappresentanza Associazione Nazionale fra lavoratori mutilati e invalidi del lavoro; dei restanti ventiquattro''.
      

      
                2. All'attuazione delle misure di cui al comma 1, gli Enti interessati provvedono nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      Art. 97
    

    
      
        97.1
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Sostituire il comma 1 con i seguenti:
      

      
                «1. All'articolo 18 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, al comma 1, alinea, le parole da: ''nel mese di marzo'' fino a ''di maggio 2020'', sono sostituite con le seguenti: ''dal mese di marzo 2020 al mese di dicembre 2020 rispetto agli stessi mesi del precedente periodo d'imposta, sono sospesi, rispettivamente, per i mesi da marzo 2020 a dicembre 2020,''.
      

      
                1-bis. La sospensione dei versamenti e degli adempimenti di cui agli articoli 61 e 62 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, opera fino al 31 dicembre 2020.
      

      
                1-ter. I versamenti di cui agli articoli 126 e 127 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come prorogati ai sensi dei commi 1 e 1-bis, possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateizzazione, fino ad un massimo di 72 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: 20 per cento».
      

    

    
      
        97.2
      

      
        Saviane, Montani, Siri, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, le parole: «di cui agli articoli 126 e 127» sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 126, 127 e 144».
      

    

    
      
        97.3
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, le parole: «di cui agli articoli 126 e 127» sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 126, 127 e 144».
      

    

    
      
        97.4
      

      
        Faggi, Montani, Saviane, Borghesi, Siri, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020, o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rate entro il 16 settembre 2020» con le seguenti: «in un'unica soluzione entro il 31 dicembre 2020, o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rate entro il 31 dicembre 2020.»;
      

      
                    b) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «16 gennaio 2021» con le seguenti: «31 marzo 2021».
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                «2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5.248 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    1) quanto a 3.748 milioni di euro ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    2) quanto a 1.500 milioni di euro mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    

    
      
        97.5
      

      
        Ferrari, Nannicini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «16 settembre 2020» con le seguenti: «31 dicembre 2020» e le parole: «16 gennaio 2021» con le seguenti: «31 marzo 2021».
      

    

    
      
        97.6
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. I versamenti a titolo di una tantum di cui all'articolo 12, comma 2, della legge 29 gennaio 1986, n. 25 ed all'articolo 19 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, scaduti o in scadenza nel corso dell'anno 2020, anche ove già rateizzati o precedentemente differiti, possono essere ulteriormente rateizzati fino ad un massimo di 24 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
      

      
                1-ter. I versamenti di cui al comma 1-bis, relativi a procedimenti attivati nel 2021, possono essere rateizzati fino ad un massimo di 24 rate mensili di pari importo.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso.».
      

    

    
      
        97.0.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (IVA sui crediti non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sono eliminate le parole da: ''o per mancato pagamento'' fino a: ''registro delle imprese'';
      

      
                    b) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''4. La disposizione di cui al comma 2 si applica anche in caso di mancato pagamento del corrispettivo, in tutto o in parte, da parte del cessionario o committente:
      

      
                    a) a partire dalla data in cui quest'ultimo è assoggettato a una procedura concorsuale o dalla data del decreto che omologa un accordo di ristrutturazione dei debiti di cui all'articolo 182-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o dalla data di pubblicazione nel registro delle imprese di un piano attestato ai sensi dell'articolo 67, terzo comma, lettera d), del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
      

      
                    b) a causa di procedure esecutive individuali rimaste infruttuose;
      

      
                    c) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito stesso. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un importo non superiore a 5.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui all'articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e non superiore a 2.500 euro per le altre imprese.'';
      

      
                    c) al comma 5, dopo le parole: ''a titolo di rivalsa.'' inserire il seguente periodo: ''L'obbligo di cui al primo periodo non si applica nel caso di procedure concorsuali di cui al comma 4, lettera a).'';
      

      
                    d) dopo il comma 5, ripristinare il seguente comma:
      

      
                ''6. Nel caso in cui, successivamente agli eventi di cui al comma 4, il corrispettivo sia pagato, in tutto o in parte, si applica la disposizione di cui al comma 1. In tal caso, il cessionario o committente che abbia assolto all'obbligo di cui al comma 5 ha diritto di portare in detrazione ai sensi dell'articolo 19 l'imposta corrispondente alla variazione in aumento.'';
      

      
                    e) al comma 8, le parole: ''ai commi 2, 3 e 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 2, 3, 4 e 5'';
      

      
                    f) dopo il comma 10, ripristinare il seguente comma:
      

      
                ''11. Ai fini del comma 4, lettera a), il debitore si considera assoggettato a procedura concorsuale dalla data della sentenza dichiarativa del fallimento o del provvedimento che ordina la liquidazione coatta amministrativa o del decreto di ammissione alla procedura di concordato preventivo o del decreto che dispone la procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi.'';
      

      
                    g) al comma 12, le parole: ''ai fini del comma 2'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai fini del comma 4, lettera b)''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 4, lettera a), e comma 5, secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nel testo risultante dalle modifiche apportate dal comma 1, si applicano anche alle procedure concorsuali in corso alla data di entrata in vigore della presente norma.».
      

    

    
      
        97.0.2
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Acquiescenza parziale agli avvisi di accertamento e liquidazione)
      

      
                1. All'articolo 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, comma 1, dopo le parole: ''rinuncia ad impugnare'' sono aggiunte le seguenti: '', anche con riferimento a singoli addebiti aventi autonomo rilievo,''».
      

    

    
      
        97.0.3
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
                1. All'articolo 59, comma 15, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Per i lavoratori autonomi che abbiano compiuto i 65 anni di età e siano titolari di trattamenti pensionistici diretti - erogati con il sistema retributivo, misto o interamente contributivo - a carico del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, delle gestioni speciali dei lavoratori autonomi, delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative dell'assicurazione generale obbligatoria e della Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, il contributo previdenziale può essere a richiesta applicato nella misura della metà. Per quanto riguarda i lavoratori la cui pensione è liquidata in tutto o in parte con il sistema retributivo, il relativo supplemento di pensione è corrispondentemente ridotto della metà.''.
      

      
                2. Dall'attuazione della presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        97.0.4
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 44-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58)
      

      
                1. All'articolo 44-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le cessioni dei crediti pecuniari a titolo oneroso di cui al comma 1 sono quelle effettuate ai sensi degli articoli 1260 e seguenti del codice civile.'';
      

      
                    b) le parole: ''data di efficacia'', ovunque ricorrano, sono sostituite con le seguenti: ''data di efficacia giuridica''».
      

    

    
      
        97.0.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Aliquota IVA sulle cessioni dei beni utili per il contenimento e la gestione delle epidemie)
      

      
                All'articolo 124, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sostituire le parole: ''detergenti disinfettanti per mani'' con le seguenti: ''detergenti, igienizzanti e disinfettanti per mani'' e sostituire le parole: ''soluzione idroalcolica in litri; perossido al 3 per cento in litri;'' con le seguenti: ''soluzione idroalcolica; perossido al 3 per cento;''».
      

    

    
      
        97.0.6 (testo 2)
      

      
        Lanzi, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis
      

      
        (Proroga della detrazione per l'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici nonchè misure di incentivazione dell'efficienza idrica negli edifici).
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione dei mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID19, la detrazione di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è altresì riconosciuta per le spese documentate sostenute nell'anno 2021, ai medesimi soggetti e con le medesime modalità ivi previste, ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore ai 16.000 euro. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 97,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                2. Al fine di perseguire il risparmio di risorse idriche, è riconosciuta una detrazione del 75% da applicare alle spese sostenute dal 1 ottobre 2020 al 31 dicembre 2022 per interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità immobiliari riguardanti:
      

      
        	
          la sostituzione di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto;
        

        	
          la sostituzione di apparecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni doccia e colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi a limitazione di flusso d'acqua.

           

          3. Le detrazioni di cui al comma 2 sono riconosciute con riferimento alle spese sostenute, nel limite di euro 650,00 per singolo vaso sanitario e di euro 500,00 per singolo apparecchio erogatore, relative a:
        

      

      
        	
          fornitura e posa in opera di vasi sanitari in ceramica con volume massimo di scarico uguale o inferiore a 6 litri e relativi sistemi di scarico, comprese le opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti;
        

        	
          fornitura e installazione di rubinetti e miscelatori per bagno e cucina, compresi i dispositivi per il controllo di flusso di acqua con portata uguale o inferiore a 6 litri al minuto e di soffioni doccia e colonne doccia con valori di portata di acqua uguale o inferiore a 9 litri al minuto, comprese le eventuali opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti.

           

          4. Le detrazioni spettanti ai sensi del comma 2 sono ripartite tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente sostenute fino al 31 dicembre 2021 si applica la detrazione nella misura del 110%.

           

          5. Alle detrazioni previste dal comma 2 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

           

          6.All'onere derivante dall'attuazione dei commi 2, 3, 4 e 5, pari 73,05 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
        

      

    

    
      
        97.0.6
      

      
        Lanzi, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Proroga della detrazione per l'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione dei mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è altresì riconosciuta per le spese documentate sostenute nell'anno 2021, ai medesimi soggetti e con le medesime modalità ivi previste, ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore ai 16.000 euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        97.0.7
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la promozione del bonus verde)
      

      
                1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento, per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, nel caso di interventi di sistemazione a verde di singole unità immobiliari e/o spazi comuni condominiali, aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi, realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili, ivi incluse le attività di progettazione e manutenzione se connesse all'esecuzione di questi interventi. La detrazione così individuata è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 per unità immobiliare moltiplicato per il numero di unità immobiliari che usufruiscono di tale incentivo.
      

      
                2. In deroga all'articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e all'articolo 16, commi 1-quinquies, terzo, quarto e quinto periodo, e 1-septies, secondo e terzo periodo, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano per le spese relative agli interventi di sistemazione a verde di singole unità immobiliari e/o spazi comuni condominiali, aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi, realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili, ivi incluse le attività di progettazione e manutenzione se connesse all'esecuzione di questi interventi, cosi come indicati dalla Legge 27 dicembre 2017, n. 205, e nei successivi provvedimenti.
      

      
                3. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi elencati al comma precedente possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione, alternativamente:
      

      
                    a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto fino a un importo massimo pari al corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e da quest'ultimo recuperato sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;
      

      
                    b) per la trasformazione del corrispondente importo in credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, si provvede nel limite di 50 milioni di euro per il 2020 e di 25 milioni per il 2021 a valere sulle risorse di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        97.0.8
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Due per mille per associazioni culturali)
      

      
                1. Per l'anno finanziario 2021, con riferimento al precedente periodo d'imposta, ciascun contribuente può destinare il due per mille della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore di un'associazione culturale iscritta in un apposito elenco istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i requisiti e i criteri per l'iscrizione o cancellazione delle associazioni nell'elenco di cui al decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 21 marzo 2016, nonché le cause e le modalità di revoca o di decadenza. I contribuenti effettuano la scelta di destinazione di cui al primo periodo in sede di dichiarazione annuale dei redditi ovvero, se esonerati dall'obbligo di presentare la dichiarazione, mediante la compilazione di un'apposita scheda approvata dall'Agenzia delle entrate e allegata ai modelli di dichiarazione. Con il decreto di cui al secondo periodo sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto e la corresponsione delle somme spettanti alle associazioni culturali sulla base delle scelte operate dai contribuenti, in modo da garantire la tempestività e l'economicità di gestione, nonché le ulteriori disposizioni applicative del presente comma. Le somme non impegnate nell'esercizio 2021 possono esserlo in quello successivo.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 12 milioni per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        97.0.9
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art.97-
bis.

      

      
        (Nuova definizione agevolata)
      

      
                1. Salvo che per i debiti già compresi in dichiarazioni di adesione alla definizione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, presentate entro il 30 aprile 2019, il debitore può esercitare la facoltà ivi riconosciuta anche per i debiti di cui al comma 1 del citato articolo 3 notificati entro il 31 dicembre 2019, rendendo la dichiarazione prevista dal comma 5 del citato articolo 3 entro il 30 novembre 2020, con le modalità e in conformità alla modulistica che l'agente della riscossione pubblica nel proprio sito internet nel termine massimo di cinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il pagamento delle somme è effettuato alternativamente:
      

      
                    a) in unica soluzione, entro il 31 dicembre 2020;
      

      
                    b) nel numero massimo di dieci rate consecutive, la prima delle quali, di importo pari al 20 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, scadente il 30 novembre 2020, e le restanti, ciascuna di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2021; in tal caso, gli interessi di cui al comma 3 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti a decorrere dal 1º dicembre 2020 L'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse, sono comunicati dall'agente della riscossione al debitore entro il 15 dicembre 2020».
      

    

    
      
        97.0.10
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
                1. Al fine di fronteggiare l'emergenza da COVID-19, fino al 31 dicembre 2021, sulle anticipazioni e sugli acconti relativi al trattamento di fine rapporto e alle indennità equipollenti, nonché sulle anticipazioni relative alle altre indennità e somme, l'imposta, calcolata con l'aliquota di cui al comma 1, 2 e 2-bis dell'articolo 19 del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è ridotta del 10 per cento.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 150 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 150 milioni di euro per il 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      
        97.0.11
      

      
        Emanuele Pellegrini, Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di versamento unitario)
      

      
                1. A decorrere dal lo ottobre 2020 ai fini del versamento di tutti i tributi e dei relativi interessi, sanzioni e accessori dovuti, per i quali è previsto l'utilizzo del modello di versamento ''F23'', è utilizzato il modello di versamento ''F24''.
      

      
                2. Le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        97.0.12
      

      
        Romano, Puglia, Nocerino, Mininno, Castellone, Pavanelli, Morra, Moronese, Leone, Naturale, Trentacoste, Giannuzzi, Piarulli, Donno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 501-bis del codice penale)
      

      
                1. All'articolo 501-bis del codice penale, dopo il secondo comma, è inserito il seguente:
      

      
                ''La pena è aumentata fino alla metà se i fatti preveduti dai commi precedenti sono commessi in tempo di emergenza igienico-sanitaria dichiarata con provvedimento delle autorità competenti''».
      

    

    
      Art. 98
    

    
      
        98.1
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Siri, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. I soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, sono esenti dal versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP, dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019. La disposizione di cui al primo periodo si applica anche ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente, del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 162».
      

      
                La rubrica è così riformulata: (Esenzione secondo acconto ISA).
      

    

    
      
        98.2
      

      
        Pillon, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «Per i medesimi soggetti è altresì prorogato il termine per il versamento dell'IVA dovuta per il periodo fino al 31 maggio 2021, che dovrà essere corrisposta in 12 rate, a partire dal 1 giugno 2021.»;
      

      
                b) al comma 1 le parole: «La disposizione di cui al primo periodo si applica» sono sostituite dalle seguenti: «Le disposizioni di cui al primo e secondo periodo del presente comma si applicano»;
      

      
                c) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                «3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 3.500 milioni di per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 2.200 milioni di euro ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    b) quanto a 1.300 milioni di euro mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono H relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

      
                La rubrica è così riformulata: (Proroga secondo acconto ISA e proroga IVA).
      

    

    
      
        98.3
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per i contribuenti di cui al precedente comma 1, i versamenti del saldo delle imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 e dell'eventuale primo acconto delle imposte sui redditi dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, sono considerati tempestivi se effettuati entro la data del 30 novembre 2020.
      

      
                2-ter. I versamenti delle somme dovute possono essere effettuati entro il 30 novembre 2020, con applicazione della maggiorazione dello 0,80 per cento e senza l'applicazione di ulteriori sanzioni.».
      

    

    
      
        98.4
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, con riferimento agli indici sintetici di affidabilità fiscale per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni, di cui all'articolo 9-bis decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1 della legge 21 giugno 2017, n. 96, approvati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze del 23 marzo 2018 e del 28 dicembre 2018, per il periodo d'imposta 2020, non trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 14 del citato articolo 9-bis.».
      

    

    
      
        98.5
      

      
        Donno, Fenu, Puglia, Trentacoste, Botto, Vaccaro, Romano, Leone, Pacifico
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 1-sexies è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-septies. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle prestazioni di beni e servizi resi ai soggetti di cui ai commi 1, 1-bis e 1-quinquies ed erogate dalle piccole e medie imprese così come definite dalla Raccomandazione UE n. 2003/361/CE, recepita con il Decreto del Ministero della attività produttive 18 aprile 2005, con sede legale in Italia.''.».
      

    

    
      
        98.0.1
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (IVA per cassa)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi effettuate nel corso degli anni 2020, 2021 e 2022 dalle imprese turistico ricettive, ancorché sia stata emessa una fattura, diviene esigibile all'atto del pagamento dei relativi corrispettivi.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020, 2021 E 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        98.0.2
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-

bis.

      

      
        (IVA per cassa)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi effettuate nel corso degli anni 2020, 2021 e 2022 dalle imprese turistico ricettive, ancorché sia stata emessa una fattura, diviene esigibile all'atto del pagamento dei relativi corrispettivi.».
      

    

    
      
        98.0.3
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-

bis.

      

      
        (IVA per cassa)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi effettuate nel corso degli anni 2020, 2021 e 2022 dalle imprese turistico ricettive, ancorché sia stata emessa una fattura, diviene esigibile all'atto del pagamento dei relativi corrispettivi».
      

    

    
      
        98.0.4
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-

bis
.
      

      
        (IVA per cassa)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi effettuate nel corso degli anni 2020, 2021 e 2022 dalle imprese turistico ricettive,-ancorché sia stata emessa una fattura, diviene esigibile all'atto del pagamento dei relativi corrispettivi».
      

    

    
      
        98.0.5
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (IVA per cassa)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi effettuate nel corso degli anni 2020, 2021 e 2022 dalle imprese turistico ricettive, ancorché sia stata emessa una fattura, diviene esigibile all'atto del pagamento dei relativi corrispettivi».
      

    

    
      
        98.0.6
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-

bis.

      

      
        (Differimento termini riguardanti gli adempimenti dei contribuenti relativi a imposte e contributi e rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. I soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, tenuti entro il 30 giugno 2020 ai versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché dalle dichiarazioni dell'imposta regionale sulle attività produttive, ove non sussistano le condizioni per l'applicazione dell'art. 24 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, effettuano i predetti versamenti:
      

      
                    a) entro il 20 luglio 2020 senza maggiorazione;
      

      
                    b) dal 21 luglio al 20 agosto 2020, maggiorando le somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre che ai soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale o che presentano cause di esclusione o di inapplicabilità dagli stessi, compresi quelli che adottano il regime di cui all'art. 27, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché quelli che applicano il regime forfetario di cui all'art. 1, commi da 54 a 89 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche ai soggetti che partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel medesimo comma 1.
      

      
                3. Per i soggetti di cui ai precedenti commi i versamenti indicati ai medesimi commi sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                4. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 162 è abrogato».
      

    

    
      
        98.0.7
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-

bis.

      

      
        (Differimento termini riguardanti gli adempimenti dei contribuenti relativi a imposte e contributi e sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. I soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, tenuti entro il 30 giugno 2020 ai versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché dalle dichiarazioni dell'imposta regionale sulle attività produttive, ove non sussistano le condizioni per l'applicazione dell'art. 24 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, effettuano i predetti versamenti:
      

      
                    a) entro il 20 luglio 2020 senza maggiorazione;
      

      
                    b) dal 21 luglio al 20 agosto 2020, maggiorando le somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre che ai soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale o che presentano cause di esclusione o di inapplicabilità dagli stessi, compresi quelli che adottano il regime di cui all'art. 27, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché quelli che applicano il regime forfetario di cui all'art. 1, commi da 54 a 89 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche ai soggetti che partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel medesimo comma 1.
      

      
                3. Per i soggetti di cui ai commi precedenti, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati ai medesimi commi sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                4. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 162 è abrogato».
      

    

    
      
        98.0.8
      

      
        Fenu, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-

bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
                1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello o,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 7,6 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        98.0.9
      

      
        D'Alfonso, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
                1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.».
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 7,6 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        98.0.10
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
                1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del
      

      
                Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.».
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 7,6 milioni di curo per l'anno 2020.
      

    

    
      
        98.0.11
      

      
        Montani, Bagnai, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, i versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.12
      

      
        De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, i versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti' sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.13
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, i versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.14
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, i versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2.All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.15
      

      
        La Pietra, Balboni, de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, i versamenti indicati al medesimo articolo 1, sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.16
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché delle dichiarazioni dell'imposta regionale sulle attività produttive)
      

      
                1. I versamenti delle somme dovute dai soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità, nonché dalle dichiarazioni dell'imposta regionale sulle attività produttive, ove non sussistano le condizioni per l'applicazione dell'art. 24 del decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in scadenza il 20 luglio 2020, sono considerati tempestivi se effettuati entro il 31 ottobre 2020.».
      

    

    
      
        98.0.17
      

      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per-migliorare il profilo di affidabilità'', sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.18
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.19
      

      
        Perosino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                2.All'articolo 1, comma I del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.20
      

      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.21
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      
        98.0.22
      

      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      
        98.0.23
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      
        98.0.24
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      
        98.0.25
      

      
        La Pietra, Balboni, de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      
        98.0.26
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      
        98.0.27
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Moratoria sul versamento del saldo imposte 2019 e primo acconto 2020 ISA)
      

      
                1. Per i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito per ciascun indice dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, i versamenti dei saldi dovuti per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 e dei primi acconti del periodo d'imposta 2020, risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive e dalla dichiarazione in materia di imposta sul valore aggiunto, possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 ottobre 2020 o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 ottobre 2020.
      

      
                2. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

    

    
      
        98.0.28
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Moratoria sul versamento del saldo imposte 2019 e primo acconto 2020 ISA)
      

      
                1. Per i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito per ciascun indice dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, i versamenti dei saldi dovuti per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 e dei primi acconti del periodo d'imposta 2020, risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive e dalla dichiarazione in materia di imposta sul valore aggiunto, possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 ottobre 2020 o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 ottobre 2020.
      

      
                2. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

    

    
      
        98.0.29
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art.98-
bis.

      

      
                1. Per i soggetti che esercitano attività economiche è prorogato al 30 ottobre 2020 il termine di versamento delle imposte di autoliquidazione già scadute in data 20 agosto 2020.
      

      
                2. Ai soggetti di cui al comma 1, si applica una maggiorazione dello 0.3 per cento mensile a titolo di interessi».
      

    

    
      
        98.0.30
      

      
        Modena, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Neutralizzazione degli effetti degli Indici Sintetici di Affidabilità Fiscale, e sospensione della disciplina delle società di comodo e in perdita sistematica)
      

      
                1. Con riferimento al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020, ai fini dell'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è riconosciuta ai contribuenti interessati la facoltà di considerare lo stesso come: ''periodo di non normale svolgimento dell'attività''.
      

      
                2. In attesa di una complessiva riforma del sistema, per il periodo in corso al 31 dicembre 2020 e il successivo, non trovano applicazione le disposizioni, della disciplina in materia di società di comodo di cui all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e delle società in perdita sistematica di cui ai commi 36-decies e 36-undecies dell'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148».
      

    

    
      
        98.0.31
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sospensione applicazione Indici sintetici di affidabilità fiscale per il periodo d'imposta 2020)
      

      
                1. Al fine di fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, i soggetti esercenti attività del commercio al dettaglio sulle aree pubbliche di cui all'articolo 27 legislativo 31 marzo 1998, n. 114, sono esonerati dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96».
      

    

    
      
        98.0.32
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Operazioni effettuate dal Gruppo Iva e nei confronti di esso)
      

      
                1. All'articolo 70-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Alle prestazioni di servizi effettuate nei confronti di un gruppo IVA da consorzi, ivi comprese le società consortili e le società cooperative con funzioni consortili, non partecipanti al medesimo gruppo IVA, si applica, alle condizioni di cui ai seguenti commi, il regime disciplinato dal comma 2 dell'articolo 10, laddove il committente delle prestazioni sia un consorziato che partecipa al gruppo IVA.
      

      
                3-ter. Ai fini dell'applicazione del comma 3-bis, la verifica della condizione prevista dall'articolo 10, comma 2, ai sensi della quale, nel triennio solare precedente, la percentuale di detrazione di cui all'articolo 19-bis, anche per effetto dell'opzione di cui all'articolo 36-bis, sia stata non superiore al 10 per cento, va effettuata sulla base della percentuale determinata:
      

      
                    a) in capo al consorziato, per ognuno degli anni antecedenti al primo anno di efficacia dell'opzione per la costituzione del gruppo IVA, compresi nel triennio di riferimento;
      

      
                    b) in capo al gruppo IVA, per ognuno degli anni di validità dell'opzione per la costituzione del gruppo medesimo, compresi nel triennio di riferimento''.
      

      
                2. La previsione di cui al comma 1, si qualifica come disposizione di interpretazione autentica ai sensi dell'art. 1 della legge 27 luglio 2000, n. 212».
      

    

    
      
        98.0.33
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Svalutazione dei crediti commerciali)
      

      
                1. All'articolo 106 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Le svalutazioni dei crediti vantati dalle aziende turistico ricettive nei confronti dei tour operator e di altri soggetti terzi, anche di altre nazionalità, risultanti in bilancia, per l'importo non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell'articolo 85, sono deducibili negli esercizi 2019 e 2020 nel limite complessivo del 65% del valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi.
      

      
                2-ter. Dal computo dei crediti di cui al comma 1, ultimo capoverso sono esclusi i crediti di cui al comma 2-bis. L'eccedenza formatasi per effetto dall'applicazione del comma 2-bis non concorre a formare il reddito dell'esercizio''.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «210 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro».
      

    

    
      
        98.0.34
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Svalutazione dei crediti commerciali)
      

      
                1. All'articolo 106 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,11. 917 (TUIR), dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Le svalutazioni dei crediti vantati dalle aziende turistico ricettive nei confronti dei tour operator e di altri soggetti terzi, anche di altre nazionalità, risultanti in bilancio, per l'importo non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell'articolo 85, sono deducibili negli esercizi 2019 e 2020 nel limite complessivo del 65% del valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi.
      

      
                2-ter. Dal computo dei crediti di cui al comma 1, ultimo capoverso sono esclusi i crediti di cui al comma 2-bis. L'eccedenza formatasi per effetto dall'applicazione del comma 2-bis non concorre a formare il reddito dell'esercizio.''»
      

    

    
      
        98.0.35
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Svalutazione dei crediti commerciali)
      

      
                1. All'articolo 106 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                2-bis. Le svalutazioni dei crediti vantati dalle aziende turistico ricettive nei confronti dei tour operator e di altri soggetti terzi, anche di altre nazionalità, risultanti in bilancio, per l'importo non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell'articolo 85, sono deducibili negli esercizi 2019 e 2020 nel limite complessivo del 65% del valore nominale odi acquisizione dei crediti stessi.
      

      
                2-ter. Dal computo dei crediti di cui al comma 1, ultimo capoverso sono esclusi i crediti di cui al comma 2-bis. L'eccedenza formatasi per effetto dall'applicazione del comma 2-bis non concorre a formare il reddito dell'esercizio».
      

    

    
      
        98.0.36
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Svalutazione dei crediti commerciali)
      

      
                ''1. All'articolo 106 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                2-bis. Le svalutazioni dei crediti vantati dalle aziende turistico ricettive nei confronti dei tour operator e di altri soggetti terzi, anche di altre nazionalità, risultanti in bilancio, per l'importo non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell'articolo 85, sono deducibili negli esercizi 2019 e 2020 nel limite complessivo del 65% del valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi.
      

      
                2-ter. Dal computo dei crediti di cui al comma 1, ultimo capoverso sono esclusi i crediti di cui al comma 2-bis. L'eccedenza formatasi per effetto dall'applicazione del comma 2-bis non concorre a formare il reddito dell'esercizio.»
      

    

    
      
        98.0.37
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Regime forfetario)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 57, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive modificazioni e integrazioni, la lettera d-ter) è soppressa.
      

      
                2. Ai maggiori oneri del presente articolo, valutati in 593,8 milioni di euro per il 2021 e 350 milioni di euro dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      
        98.0.38
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Regime forfetario)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 57, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sostituire la lettera d-ter) con la seguente:
      

      
                «d-ter) per i soggetti che nell'anno precedente hanno percepito redditi di lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, di cui rispettivamente agli articoli 49 e 50 del Testo Unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, eccedenti l'importo di 30.000 euro, l'aliquota di imposta di cui al comma 64 della legge 23/12/2014 n. 190 è pari al 18 per cento''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «220 milioni di euro per l'anno 2020 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        98.0.39
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
                1. All'articolo 10, comma 1, dei decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera 1-quater, aggiungere la seguente:
      

      
                ''1-quinques) le spese sostenute per l'installazione di sistemi di videosorveglianza dai titolari di farmacia e di esercizi commerciali di cui all'art. 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.»
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di euro dal 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 100 milioni di euro mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    

    
      
        98.0.40
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 50 del D.p.r. 22/12/1986 n. 917)
      

      
                Al comma 1, del D.p.r. 22/12/1986 n. 917 dopo la lettera l) aggiungere la seguente:
      

      
                1-bis) Agli ex lavoratori frontalieri in stato di quiescenza pensionistica, in quanto rientranti nella categoria dei percettori di redditi da lavoro dipendente ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      
        98.0.41
      

      
        Saviane, Montani, Siri, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga del termine per la fruizione del contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. Al comma 8, terzo periodo, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''sessanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''centottanta giorni''».
      

    

    
      
        98.0.42
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga del termine per la fruizione del contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                Al comma 8, terzo periodo, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: «sessanta giorni» sono sostituite dalle seguenti «centottanta giorni».
      

    

    
      
        98.0.43
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga del termine per la fruizione del contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. Al comma 8, terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''sessanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''centottanta giorni''».
      

    

    
      
        98.0.44
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga del termine di versamento delle rate non versate nel 2020 relative a ''Rottamazione ter'' e ''Saldo e stralcio'')
      

      
                All'art. 154, comma 1, lettera c), del decreto-legge 19 maggi n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''10 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2021''».
      

    

    
      
        98.0.45
      

      
        Fenu, Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Neutralità fiscale delle operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo)
      

      
                1. Le operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo che comportano la continuazione sotto forma di società tra professionisti dell'attività svolta in forma individuale, associata o di società semplice o alle operazioni inverse non costituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze dei beni del soggetto dante causa, comprese quelle relative ai crediti e alle rimanenze e il valore di avviamento, della clientela o di elementi immateriali comunque riferibili all'attività artistica o professionale.
      

      
                2. Il regime dell'imposta sostitutiva di cui al comma 2-ter dell'articolo 176 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, può essere applicato, con le modalità, le condizioni e i termini ivi stabiliti, anche dal soggetto avente causa delle medesime operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo indicate nel comma i per ottenere il riconoscimento fiscale dei maggiori valori iscritti in bilancio a seguito di tali operazioni.
      

      
                3. Le disposizioni di cui ai commi i e 2 si applicano anche alle operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo ivi indicate poste in essere tra esercenti arti e professioni di cui all'articolo 53 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, associazioni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l'esercizio in forma associata di arti e professioni e società semplici di cui all'articolo 5 del medesimo Testo Unico.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, sono adottate le disposizioni di attuazione del presente articolo.
      

      
                5. Le disposizioni del presente articolo costituiscono interpretazione autentica degli articoli da 170 a 181 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 200.000 euro per l'anno 2020 e i milione a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        98.0.46
      

      
        Fenu, Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Regime opzionale di determinazione secondo il criterio di cassa del reddito delle società tra professionisti)
      

      
                1. All'articolo 81 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                ''2. Le società tra professionisti di cui all'articolo io della legge 12 novembre 2011, n. 183, costituite sotto forma di società di capitali e di società cooperative che, nel periodo di imposta precedente, hanno conseguito un ammontare di ricavi indicati all'articolo 85 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, non superiore ai limiti previsti dall'articolo 18, comma i, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, possono optare per la determinazione del reddito complessivo secondo dell'articolo 66 del medesimo testo unico.
      

      
                3. L'opzione di cui al comma 2 è vincolante per almeno un triennio. Trascorso il periodo di permanenza nel regime prescelto, l'opzione resta valida per ciascun anno successivo, fino a quando permane la concreta applicazione della scelta operata. Qualora vengano superati i limiti di ricavi previsti dall'articolo 18, comma i, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, l'opzione cessa dall'inizio del periodo di imposta successivo.
      

      
                4. Nel caso in cui venga esercitata l'opzione di cui al comma 2, i ricavi e le spese sostenute che, ancorché di competenza del periodo in cui il reddito è stato determinato in base alle regole del regime ordinario, non abbiano concorso a formare il reddito imponibile del periodo assumono rilevanza nei periodi di imposta successivi nel corso dei quali si verificano i presupposti previsti dal regime opzionale. I ricavi e le spese che, in base alle regole del regime ordinario, abbiano già concorso a formare il reddito non assumono rilevanza nella determinazione del reddito dei periodi di imposta successivi nei quali si applica il regime opzionale, ancorché si verifichino i presupposti previsti dal regime opzionale; corrispondenti criteri si applicano per l'ipotesi inversa di passaggio dal regime opzionale a quello ordinario.''.
      

      
                2. Alle attività professionali prestate dalle società tra professionisti di cui all'articolo io della legge 12 novembre 2011, n. 183, si applica il contributo soggettivo e il contributo integrativo previsto dalle norme legislative che regolano la Cassa di previdenza di categoria cui ciascun socio professionista fa riferimento in forza dell'iscrizione obbligatoria al relativo albo professionale. Il contributo integrativo è versato pro quota alle rispettive Casse secondo gli ordinamenti statutari e i regolamenti vigenti.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, sono adottate le disposizioni di attuazione del presente articolo.».
      

    

    
      
        98.0.47
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Periodo di non normale svolgimento delle attività economiche a causa dell'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, in considerazione delle condizioni straordinarie di svolgimento dell'attività economica a seguito delle misure urgenti di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 disposte con provvedimenti governativi, non si applicano le disposizioni in materia di società di comodo, di cui all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724.».
      

    

    
      Art. 99
    

    
      
        99.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «15 ottobre», con le seguenti: «31 dicembre».
      

    

    
      
        99.2
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «15 ottobre», con le parole: «31 dicembre».
      

    

    
      
        99.3
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 10-ter le parole: ''15 luglio 2019, sono sospesi fino a tale data,'' sono sostituite dalle seguenti ''31 dicembre 2020, sono sospese fino a tale data le procedure di recupero per compensazione, nonché,'';
      

      
                    b) dopo il comma 10-sexies è aggiunto il seguente:
      

      
                ''10-septies. Per consentire alle aziende debitrici in materia di quote latte di accedere agli aiuti previsti da atti legislativi o amministrativi adottati, a livello nazionale, regionale o territoriale, ai sensi e nella vigenza della comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020)1863, 'Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19', e successive modificazioni:
      

      
                a. sono compensati gli importi dovuti e non rimborsati in materia di quote latte, comprensivi degli interessi maturati, nel limite previsto dalla comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020)1863;
      

      
                b. sono revocati i pignoramenti in essere.''».
      

    

    
      
        99.4
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 481 del c.p.c. dopo il terzo comma, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Se il creditore presenta l'istanza di cui all'articolo 492-bis, il termine rimane sospeso e riprende a decorrere dalla conclusione delle operazioni previste dal comma 2, dell'articolo 492-bis.''».
      

    

    
      
        99.0.1
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-

bis.

      

      
        (Regolarizzazione infrazioni formali)
      

      
                1. Le irregolarità, le infrazioni e le inosservanze di obblighi o adempimenti, di natura formale, che non rilevano sulla determinazione della base imponibile ai fini delle imposte sui redditi, dell'IVA e dell'IRAP e sul pagamento dei tributi, commesse fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, possono essere regolarizzate mediante il versamento di una somma pari a 200 euro per ciascun periodo d'imposta cui si riferiscono le violazioni.
      

      
                2. Il versamento della somma di cui al comma 1, per il primo anno di applicazione della fattura elettronica obbligatoria nonché per il periodo d'imposta 2019 e fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente, qualora la fattura è stata emessa con le modalità previste entro il termine di effettuazione della liquidazione periodica dell'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, e l'IVA è stata versata entro il medesimo termine, sana le sanzioni per omessa o infedele documentazione e registrazione delle operazioni imponibili o delle operazioni non soggette ad IVA, commi 1 e 2 dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 471 del 1997. Qualora la tardiva emissione della fattura abbia comportato un minore versamento di imposta, nelle liquidazioni periodiche IVA di competenza, il ravvedimento operoso dei minori versamenti, effettuato entro il termine previsto per il pagamento della prima rata di cui al comma 2, sana anche le sanzioni previste dai commi 1 e 2 dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 471 del 1997, senza nuovi ed ulteriori oneri per il contribuente.
      

      
                3. Il versamento della somma di cui al comma 1 è eseguito in due rate di pari importo entro il 30 novembre 2020 ed entro il 28 febbraio 2021.
      

      
                4. La regolarizzazione si perfeziona con il pagamento delle somme dovute ai sensi del comma 2 e con la rimozione delle irregolarità od omissioni, ovvero rimesse entro 30 giorni dalla constatazione degli uffici competenti.
      

      
                5. La procedura non può essere esperita dai contribuenti per l'emersione di attività finanziarie e patrimoniali costituite o detenute fuori dal territorio dello Stato.
      

      
                6. Sono escluse dalla regolarizzazione le violazioni di cui al comma 1 già contestate in atti divenuti definitivi alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                7. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente articolo.».
      

    

    
      
        99.0.2
      

      
        Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-

bis
.
      

      
        (Riduzione dell'aliquota IV A sui coagulometri portatili)
      

      
                1. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 30 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''30-bis. coagulometri portatili per persone affetti da patologie che richiedono il ricorso alla terapia anticoagulante orale;''.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le linee guida e le modalità per la fruizione dell'IVA agevolata da parte dei soggetti di cui al comma 1.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 137 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto- legge».
      

    

    
      
        99.0.3
      

      
        Faraone, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-

bis.

      

      
        (Differimento dell'efficacia delle disposizioni in materia di imposta sul consumo dei manufatti con singolo impiego e di imposta sul consumo delle bevande edulcorate)
      

      
                1. Per il sostegno delle imprese del settore delle bevande analcoliche, all'articolo 133 comma 1 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sono apportate. le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) lettera a), sostituire le parole: ''1º gennaio 2021'' con le seguenti: ''lº gennaio 2022'';
      

      
                    b) lettera b), sostituire le parole: ''1º gennaio 2021'' con le seguenti: ''1º gennaio 2022''.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 6-bis, pari a 751,6 milioni di euro nel 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.«.
      

    

    
      
        99.0.4
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99
-bis

.
      

      
        (Sospensione esecutività dei provvedimenti di rilascio degli immobili)
      

      
                1. L'esecutività dei provvedimenti di rilascio degli immobili ad uso abitativo o commerciale emessi tra il 1º marzo 2020 e il 31 luglio 2020 è sospesa sino al 3 l dicembre 2021.».
      

    

    
      
        99.0.5
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-

bis
.
      

      
                1. I procedimenti di convalida di sfratto si considerano estinti in seguito a1lo svolgimento della prima udienza di convalida nei casi in cui:
      

      
                    a) la morosità fosse relativa a uno o più dei mesi di marzo, aprile e maggio 2020;
      

      
                    b) il conduttore abbia provveduto a sanare la morosità alla prima udienza di convalida;
      

      
                    c) sia già stata emessa l'ordinanza con cui è stato disposto il mutamento del rito ex artt. 665 e 667 c.p.».
      

    

    
      
        99.0.6
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-

bis
.
      

      
        (Semplificazione delle procedure esecutive immobiliari)
      

      
                1. Gli atti e i provvedimenti recanti il trasferimento della proprietà o di diritti reali su beni immobili emessi nell'ambito di una procedura giudiziaria di espropriazione immobiliare di cui al libro III, titolo II, capo IV, del codice di procedura civile, ovvero di una procedura di vendita di cui all'articolo 107 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 nonché degli artt.14 e seguenti Legge 27.01.2012.n.3, in favore di soggetti esercenti attività di impresa sono assoggettati alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di 1.000 euro ciascuna a condizione che l'acquirente dichiari che intende ritrasferirli entro cinque anni.
      

      
                2. Ove non si realizzi la condizione del ritrasforimento entro il quinquennio, le imposte di registro, ipotecaria e catastale sono dovute nella misura ordinaria e si applica una sanzione amministrativa del 30 per cento oltre agli interessi di mora di cui all'articolo 55, comma 4, del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Dalla scadenza del quinquennio, decorre il termine per il recupero delle imposte ordinarie da parte dell'amministrazione finanziaria.
      

      
                3. Gli atti e i provvedimenti di cui al comma 1 emessi a favore di soggetti che non svolgono attività d'impresa sono assoggettati alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura prevista dalla nota II-bis) all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di dichiarazione mendace nell'atto di acquisto, ovvero di rivendita nel quinquennio dalla data dell'atto, si applicano le disposizioni indicate nella predetta nota.
      

      
                4. Le disposizioni del presente articolo hanno effetto per gli atti emessi e in corso di emissione dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino al 30 giugno 2021.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

      
        Art. 100.
      

    

    
      Art. 100
    

    
      
        100.1
      

      
        Croatti, Lupo, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1 sopprimere le parole da: «nonché ai rapporti» fino alla fine del comma;
      

      
                b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 non richiede l'adozione di alcun atto da parte degli enti gestori.»;
      

      
                c) al comma 5, sostituire le parole: «15 dicembre 2020» con le seguenti: «30 ottobre 2020»;
      

      
                d) al comma 7
      

      
                    a) alla lettera a), le parole: «30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «50 per cento»;
      

      
                    b) alla lettera b) le parole: «60 per cento» dalle parole: «70 per cento»;
      

      
                e) al comma 8, sostituire le parole: «15 dicembre 2020» con le seguenti: «30 ottobre 2020» e le parole: «30 settembre 2021» con le seguenti: «31 marzo 2021»;
      

    

    
      
        100.2
      

      
        Tosato, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «in aree ricadenti nel demanio marittimo» inserire le seguenti: «, lacuale e fluviale».
      

    

    
      
        100.3
      

      
        Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «ricadenti nel demanio marittimo» inserire le seguenti: «e lacuale».
      

    

    
      
        100.4
      

      
        Marti, Ripamonti, Centinaio, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 246 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018, le parole: ''fino al 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022''».
      

    

    
      
        100.5
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 dopo il comma 683 aggiungere il seguente:
      

      
                ''683-bis. Le amministrazioni concedenti provvedono, entro trenta giorni dalla richiesta del concessionario, all'applicazione della nuova scadenza sulle concessioni demaniali marittime. Il silenzio dell'amministrazione competente equivale all'accoglimento della richiesta di cui all'articolo 20 comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241''».
      

    

    
      
        100.6
      

      
        Gasparri, Mallegni
      

      
        Al comma 2, sostituire: «2021» con «2020» e al comma 3, dopo la parola: «diporto» inserire le seguenti: «e turistico ricreative».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro tutti gli importi di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      
        100.7
      

      
        Gasparri, Mallegni
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 3, dopo le parole: «nautica da diporto» aggiungere le seguenti: «nonché alle concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreativa rilasciate ai sensi dell'articolo 9 del Reg. per l'esecuzione del Cod. Nav. Regio decreto 30 marzo 1942, n. 327».
      

      
                b) al comma 6, sostituire le parole da: «in corso procedimenti penali inerenti alla concessione» con le seguenti: «siano intervenute sentenze penali definitive» e aggiungere dopo le parole: «6 settembre 2011, n. 159» le seguenti: «con esclusione delle concessioni demaniali marittime affidate alla gestione di un amministratore giudiziario o straordinario nominati dall'Autorità Giudiziaria o Prefetto».
      

      
                c) al comma 7, aggiungere la seguente lettera:
      

      
                «e) in unica soluzione, come previsto al comma 3), di un importo pari al 100 per cento del canone risultante dall'applicazione dei nuovi criteri di determinazione che saranno stabiliti dal riordino della materia dedotte le somme eventualmente già versate dal concessionario a tale titolo. Qualora le somme già versate fossero in eccedenza, queste saranno scomputate dai canoni con ratei annuali costanti per la residua durata della concessione».
      

    

    
      
        100.8
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 3), dopo le parole: «e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto» aggiungere le seguenti parole: «nonché alle concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreativa rilasciate ai sensi dell'articolo 9 del Reg. per l'esecuzione del Cod. Nav. R.D. 30 marzo 1942, n. 327».
      

    

    
      
        100.9
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 3, dopo la parola: «diporto» inserire le seguenti: «e turistico ricreative».
      

    

    
      
        100.10
      

      
        D'Alfonso, Ferrari
      

      
        All'articolo 100, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 3, al primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con riferimento alle caratteristiche dei beni oggetto di concessione, quali erano all'avvio del rapporto concessorio, nonché delle modifiche successivamente intervenute a cura e spese dell'amministrazione concedente».
      

      
                b) dopo il comma 10, aggiungere il seguente: «10-bis. All'articolo 32 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, la parola: ''turisti'' è sostituita dalla seguente: ''diportisti'' e sono aggiunte le seguenti parole: ''con esclusione dei servizi resi nell'ambito di contratti annuali o pluriennali per lo stazionamento''».
      

    

    
      
        100.11
      

      
        Barboni, Aimi, Fantetti
      

      
        Sostituire il comma 4, con il seguente:
      

      
                «4. Dal 1º gennaio 2021 l'importo annuo del canone dovuto quale corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime con qualunque finalità, ad eccezione del noleggio e locazione natanti, non può comunque, essere inferiore a euro 2.500».
      

    

    
      
        100.12
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Per l'anno 2020 è ridotto del cinquanta per cento il canone annuo per le concessioni su aree e pertinenze demaniali con finalità turistico-ricreative».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        100.13
      

      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Per l'anno 2020 è ridotto del cinquanta per cento il canone annuo per le concessioni su aree e pertinenze demaniali con finalità turistico-ricreative».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro tutti gli importi di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      
        100.14
      

      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. L'epidemia da COVID-19 costituisce un evento dannoso di eccezionale gravità ai sensi e per gli effetti dell'art. 03, comma 1, lettera c), n. 1), del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 e successive modificazioni e integrazioni».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro tutti gli importi di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      
        100.15
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 7, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        100.16
      

      
        Pesco, Puglia, Accoto, Gallicchio
      

      
        Al comma 7, dopo le parole: «articolo 03, comma 1, lettera b)
», inserire le seguenti: «punto 2.1,».
      

    

    
      
        100.17
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma ,7) dopo la lettera a) aggiungere la lettera:
      

      
                «a-bis) unica soluzione, come previsto al comma 3), di un importo pari al 100 per cento del canone risultante dall'applicazione dei nuovi criteri di determinazione che saranno stabiliti dal riordino della materia dedotte le somme eventualmente già versate dal concessionario a tale titolo. Qualora le somme già versate fossero in eccedenza, queste saranno scomputate dai canoni con ratei annuali costanti per la residua durata della concessione.».
      

    

    
      
        100.18
      

      
        Croatti, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. L'adesione alla definizione agevolata del contenzioso di cui al comma 7, può essere estesa all'annualità del canone 2020, qualora alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto la predetta annualità non sia stata ancora richiesta ovvero non sia divenuta definitiva, mediante versamento:
      

      
                    a) in un'unica soluzione, di un importo pari al trenta per cento delle somme richieste o da determinarsi secondo i criteri di cui all'articolo 03 comma i, lettera b), del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo;
      

      
                    b) rateizzato fino ad un massimo di sei annualità, di un importo pari al sessanta per cento delle somme richieste o da determinarsi secondo il criterio sub a1, dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo.»;
      

      
                2) al comma 8, sostituire le parole: «di cui al comma 7», con le seguenti: «di cui ai commi 7 e 7-bis.».
      

    

    
      
        100.19
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma l0 aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Al fine di rendere omogenei sul territorio nazionale i criteri per il rilascio dei nulla osta per l'esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante nelle aree demaniali marittime, le Regioni stabiliscono, sulla base di Linee Guida approvate dal Ministro per le Infrastrutture e i Trasporti, di concerto con il Ministro del Turismo, criteri per la formulazione delle relative graduatorie secondo le seguenti priorità:
      

      
                    a) costituisce criterio prioritario la professionalità, maturata anche in modo discontinuo, sul demanio
      

      
                marittimo per il quale si richiede il nulla-osta;
      

      
                    b) costituiscono criteri accessori la qualificazione dell'imprenditore secondo standard richiesti dai Comuni in materia di certificato BLSD (Basic Life support and Defribillation); di utilizzo di mezzi a basso impatto ambientale ovvero a trazione elettrica o manuale; di diffusione di informazioni e iniziative promosse dalle Amministrazioni Comunali; di utilizzo di contenitori per la raccolta differenziata; di partecipazione a corsi di formazione promossi dalle stesse Amministrazioni in materia di ospitalità e turismo;
      

      
                    c) costituisce criterio dirimente, in caso di parità di punteggi, l'anzianità di iscrizione al Registro Imprese per l'attività di commercio su aree pubbliche.
      

      
                Nell'ambito del loro ordinamento le Regioni possono prevedere una durata pluriennale dei nulla osta ovvero stabilire, ai fini del loro rilascio, una procedura di rinnovo previa la verifica dei requisiti richiesti per l'esercizio dell'attività commerciale.».
      

    

    
      
        100.20
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente:
      

      
                «10-bis. Dopo il 2º comma dell'art. 49 del R.D. 30 marzo 1942 n. 327 e ss.ii.mm. - Codice della Navigazione. aggiungere il seguente:
      

      
                ''3. Sono assimilabili alle opere amovibili e definite come opere di facile sgombero quelle che, pur realizzate con strutture fisse e stabili, possono essere comunque demolite e rimosse con la restituzione dell'area demaniale concessa nel pristino stato in un periodo massimo di 90 giorni''».
      

    

    
      
        100.21
      

      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis) dopo il secondo comma dell'art. 49 del R.D. 30 marzo 1942 n. 327 e ss.ii.mm. - Codice della Navigazione, aggiungere il seguente:
      

      
                ''Sono assimilabili alle opere amovibili e definite come opere di facile sgombero quelle che, pur realizzate con strutture fisse e stabili, possono essere comunque demolite e rimosse con la restituzione dell'area demaniale concessa nel pristino stato in un periodo massimo di 90 giorni''.».
      

    

    
      
        100.22
      

      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                «Dopo il secondo comma dell'art. 1161 del R.D. 30 marzo 1942 n. 327 e ss.ii.mm. - Codice della Navigazione, aggiungere il seguente:
      

      
                ''Non costituisce l'occupazione di cui al primo comma la proroga legale dei termini di durata delle concessioni demaniali marittime''.».
      

    

    
      
        100.23
      

      
        Gasparri, Damiani, Ronzulli
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis) all'articolo 19 del decreto legislativo 8 novembre 1990 nr. 374 aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                ''4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle costruzioni ed altre opere da eseguire in prossimità o su demanio marittimo.''».
      

    

    
      
        100.24
      

      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis) all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018 nr. 145 dopo il comma 683 aggiungere il seguente:
      

      
                ''683-bis. Le amministrazioni concedenti provvedono, entro trenta giorni dalla richiesta del concessionario, all'applicazione della nuova scadenza sulle concessioni demaniali marittime. Il silenzio dell'amministrazione competente equivale all'accoglimento della richiesta di cui all'articolo 20 comma 1 della legge 7 agosto 1990 nr. 241.''».
      

    

    
      
        100.25
      

      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis) non è dovuta per l'anno 2020 la cauzione prevista dall'articolo 17 del DPR 15 febbraio 1952 nr. 328.''».
      

    

    
      
        100.0.1
      

      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione in materia di rilascio proroga concessioni demaniali marittime)
      

      
                1. Al comma 18 dell'articolo 1 del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito in legge, con modificazioni, nella legge 26 febbraio 2010, n. 25, tra le parole: ''del presente decreto'' e le parole: ''e in scadenza entro'', inserire le seguenti: '',nonché quelle rilasciate successivamente a tale data a seguito di una procedura amministrativa attivata anteriormente al 31 dicembre 2009 e per le quali il rilascio è avvenuto nel rispetto dell'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,''.
      

      
                Inoltre, al medesimo comma sostituire le parole: ''31 dicembre 2015'', con le seguenti: ''31 dicembre 2018''«.
      

    

    
      
        100.0.2
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.100-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione in materia di rilascio proroga concessioni demaniali marittime)
      

      
                1. AI comma 18 dell'art. 1 del decreto legge dicembre 2009, n. 194 «Proroga di termini previsti da disposizioni legislative», convertito in legge, con modificazioni, dall'art. i, comma 1, L. 26 febbraio 2010, n. 25, tra le parole: ''del presente decreto'' e le parole: ''e in scadenza entro'', inserire le seguenti: '', nonché quelle rilasciate successivamente a tale data a seguito di una procedura amministrativa attivata anteriormente al 31 dicembre 2009 e per le quali il rilascio è avvenuto nel rispetto dell'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,''.
      

      
                2. Al comma 18 dell'art. 1 del decreto legge dicembre 2009, n. 194 sostituire le parole: ''31 dicembre 2015'', con le seguenti: ''31 dicembre 2018''».
      

    

    
      
        100.0.3
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-

bis.

      

      
        (Misure in materia di rilascio proroga concessioni demaniali marittime ad uso pesca ed acquacoltura)
      

      
                Al comma 18 dell'articolo 1 del decreto legge dicembre 2009, n. 194, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, L. 26 febbraio 2010, n. 25, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    - dopo le parole: ''del presente decreto'' inserire le seguenti: '',nonché esclusivamente quelle ad uso pesca ed acquacoltura, rilasciate successivamente a tale data a seguito di una procedura amministrativa attivata anteriormente al 31 dicembre 2009 e per le quali il rilascio è avvenuto nel rispetto dell'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,'';
      

      
                    - sostituire le parole: ''31 dicembre 2015'' con le seguenti: ''31 dicembre 2018''».
      

    

    
      
        100.0.4
      

      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-

bis
.
      

      
        (Determinazione dei canoni per le concessioni demaniali per la pesca e l'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di contrastare gli effetti negativi causa-ti alle imprese ittiche dal COVID-19 e favorire il loro rilancio, per l'anno 2020 non è dovuto il canone per le concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione .della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto ittico.
      

      
                2. A decorrere dal 1 gennaio 2021, il canone meramente ricognitorio previsto dall'articolo 48, lettera e), del testo unico delle leggi sulla pesca, di cui al regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, si applica anche alle concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale richieste da soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 2511 del codice civile per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto.
      

      
                3. Per l'attuazione del presente articolo, stimato in 2,1 milioni di euro per il comma 1 e in 3 milioni di euro per i commi 2 e 3 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        100.0.5
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-

bis.

      

      
        (Determinazione dei canoni per le concessioni demaniali per la pesca e l'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di contrastare gli effetti negativi causati alle imprese ittiche dal COVID- 19 e favorire il loro rilancio, per l'anno 2020 non è dovuto il canone per le concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto ittico.
      

      
                2. A decorrere dal 1 gennaio 2021, il canone meramente ricognitorio previsto dall'articolo 48, lettera e), del testo unico delle leggi sulla pesca, di cui al regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, si applica anche alle concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale richieste da soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 2511 del codice civile per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto.
      

      
                3. Per l'attuazione del presente articolo, stimato in 2, 1 milioni di euro per il comma 1 e in 3 milioni di euro per i commi 2 e 3 si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        100.0.6
      

      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-
bis.

      

      
        (Determinazione dei canoni per le concessioni demaniali per la pesca e l'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di contrastare gli effetti negativi causati alle imprese ittiche dal COVID-19 e favorire il loro rilancio, per l'anno 2020 non è dovuto il canone per le concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto ittico.
      

      
                2. A decorrere dal 1 gennaio 2021, il canone meramente ricognitorio previsto dall'articolo 48, lettera e), del testo unico delle leggi sulla pesca, di cui al regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, si applica anche alle concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale richieste da soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 2511 del codice civile per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto.
      

      
                3. Per l'attuazione del presente articolo, stimato in 2, 1 milioni di euro per il comma 1 e in 3 milioni di euro per i commi 2 e 3 si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        100.0.7
      

      
        Schifani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 100-

bis.

      

      
        (Chiusura del contenzioso con i concessionari di scommesse ippiche e sportive)
      

      
                1. Ai sensi dell'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, così come risultante per effetto della sentenza della Corte costituzionale n. 275 del 20 novembre 2013, nel rispetto dei principi di efficienza ed economicità, si procede alla ridefinizione delle condizioni economiche previste dalle convenzioni accessive alle concessioni per il servizio di raccolta delle scommesse ippiche mediante abolizione delle integrazioni delle quote di prelievo di cui all'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, relative agli anni dal 2006 al 2012.
      

      
                2. Il Ministero dell'economia e delle finanze, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e l'Agenzia delle dogane e dei monopoli definiscono in via transattiva, con i soggetti titolari di concessioni o loro aventi causa cui si riferiscono le controversie, anche di natura risarcitoria nel corso delle quali sia stata emessa una sentenza di primo grado o un lodo arbitrale depositati entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, secondo i criteri di seguito indicati:
      

      
                    a) a fronte del rituale pagamento - effettuato anche mediante compensazione - delle quote di prelievo di cui all'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998 n. 169 dovute e ancora non versate, ai concessionari verrà riconosciuto un importo, parametrato agli anni di durata della titolarità della concessione, non inferiore al 70 per cento della somma accertata nelle predette pronunce;
      

      
                    b) le disposizioni di cui alla lettera a) si applicano anche nei confronti dei successori nella titolarità del credito di natura risarcitoria accertato giudizialmente o da pronunce arbitrali.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in misura pari a 138 milioni di euro (64,5 milioni vedi relazione tecnica) per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        100.0.8
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-
bis.

      

      
                1. Tutti gli impianti eolici realizzati in base a titoli autorizzativi validi, già iscritti in posizione utile nel registro EOLN_RG2012, anche se successivamente decaduti, ai quali è stato negato l'accesso agli incentivi di cui al DM 6 luglio 2012 per motivi che non riguardano la validità dei titoli abilitativi al momento della costruzione degli stessi, sono riammessi al regime incentivante previsto dal medesimo decreto ministeriale con una decurtazione del 10% dell'incentivo complessivo a partire dalla data di entrata in esercizio dell'impianto.
      

      
                2. Il diritto agli incentivi di cui al comma precedente è condizionato alla rinuncia da parte dei soggetti interessati agli eventuali ricorsi amministrativi pendenti avverso i provvedimenti che hanno negato l'accesso agli incentivi di cui al DM 6 luglio 2012, ovvero che hanno comminato la decadenza.».
      

    

    
      
        100.0.9
      

      
        Rossomando, Valente
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 100-
bis.

      

      
        (Interventi a favore degli Enti di promozione culturale e sociale a sostegno delle donne e dei centri anti-violenza)
      

      
                1. Fino al 15 dicembre 2020 sono sospesi i procedimenti giudiziari e amministrativi pendenti alla data di conversione del presente decreto nei confronti degli enti di promozione culturale e sociale a sostegno delle donne e dei centri anti-violenza e sono inefficaci i relativi provvedimenti già adottati oggetto di contenzioso, compresi i procedimenti esecutivi e i provvedimenti di riscossione coattiva nonché di sospensione, revoca e decadenza delle concessioni e convenzioni per mancato versamento del canone.
      

      
                2. Al fine di ridurre il contenzioso relativo alle concessioni e convenzioni con enti di promozione culturale e sociale a sostegno delle donne e dei centri anti-violenza, i procedimenti giudiziari e amministrativi pendenti alla data di conversione del presente decreto, concernenti il pagamento del canone di locazione, possono essere definiti, previa domanda all'ente gestore da parte del concessionario, mediante il versamento, in un massimo di tre rate, di un importo pari al 30% delle somme richieste, dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo.
      

      
                3. Le domande per accedere alla definizione di cui al comma 2, devono essere presentata entro il 15 dicembre 2020 e l'importo dovuto deve essere versato entro il 30 settembre 2021.
      

      
                4. La liquidazione e il pagamento nei termini assegnati dell'importo di cui al comma 2, costituisce ad ogni effetto rideterminazione dei canoni dovuti per le annualità considerate.
      

      
                5. La presentazione della domanda di cui al comma 2, nei termini di cui al comma 3, sospende i provvedimenti giudiziari e amministrativi di cui al comma 1, compresi quelli di riscossione coattiva nonché i procedimenti di decadenza della concessione o della convenzione per mancato pagamento del canone. La definizione dei procedimenti amministrativi o giudiziari si realizza con il pagamento completo dell'importo di cui al comma 2.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 500.000 per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      Art. 101
    

    
      
        101.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Considerata la proroga di cui al comma 1 e l'onerosità dei contratti in essere, i punti vendita della rete fisica che operano la raccolta dei giochi di cui al presente articolo, potranno esercitare liberamente il diritto di recesso dal contratto sottoscritto con la società concessionaria a cui è demandata la gestione dei giochi numerici a totalizzatore nazionale, previa comunicazione da inviarsi nelle modalità previste nel medesimo contratto con un preavviso di 30 giorni, senza alcun addebito di sanzioni, penali o corrispettivi contrattualmente previsti in ragione del recesso anticipato rispetto alla naturale scadenza.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso».
      

    

    
      
        101.0.1
      

      
        Pittella, D'Alfonso, Rojc
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-

bis.

      

      
        (Riallineamento temporale delle concessioni dei giochi)
      

      
                1. In ragione della straordinarietà ed imprevedibilità dell'emergenza epidemiologica COVID-19 e per l'esigenza di preservare la capacità distributiva necessaria all'offerta legale a tutela degli utenti e del flusso di entrate erariali, i termini previsti dall'articolo 1, comma 727, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, lettere da a) ad), dall'articolo 24 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, come convertito nella legge l9 dicembre 2019, n. 157, e la durata della concessione in essere per la gestione telematica del gioco lecito di cui all'articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, sono prorogati di 18 mesi oltre i termini disposti dall'articolo 69 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, come convertito nella legge 24 aprile 2020, senza oneri aggiuntivi.
      

      
                2. Ai fini di un allineamento temporale che consenta una decorrenza uniforme per l'avvio delle nuove concessioni ai sensi dell'articolo 1, comma 727, lettera e), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono prorogate sino al 31 dicembre 2022 le concessioni per la raccolta del gioco a distanza aventi scadenze antecedenti a fronte della corresponsione di una somma di euro 2.800 per ciascun mese intero intercorrente tra la data di scadenza e il 31 dicembre 2022. Il termine di cui alla richiamata lettera e) è prorogato al 30 giugno 2022.
      

      
                3. Per gli affidamenti già in proroga restano fermi gli obblighi di presentazione di adeguate garanzie proporzionate alla ridefinizione dei termini temporali, secondo le prescrizioni definite con determinazione del Direttore generale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; a detti obblighi sono tenuti tutti gli affidatari dalla scadenza originaria delle concessioni interessate da quanto previsto ai precedenti commi».
      

    

    
      
        101.0.2
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 101
-bis.

      

      
        (Proroga delle concessioni dei giochi)
      

      
                1. Ai fini di un allineamento temporale che consenta una decorrenza uniforme per l'avvio delle nuove concessioni ai sensi dell'art. 1, comma 727, lettera e) della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le concessioni per la raccolta del gioco a distanza sono prorogate sino al 31 dicembre 2022, a fronte della presentazione di adeguata garanzia e della corresponsione per ciascuna concessione, di una somma pari a euro 2.800 mensile, moltiplicato per i mesi interi intercorrenti tra la data di scadenza e il 31 dicembre 2022.
      

      
                2. I termini della scadenza delle concessioni aventi ad oggetto la raccolta delle scommesse su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi, ivi compresi gli eventi simulati e per la raccolta del Bingo, nonché la conduzione della rete per la gestione telematica del gioco mediante apparecchi da intrattenimento, sono prorogati al 31 dicembre 2022.
      

      
                Pertanto, i termini per l'indizione delle rispettive procedure di selezione previsti dall'articolo 24 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, modificato dall'art. 69 del decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito dalla legge n. 27 del 29 aprile 2020 e dall'articolo 1, comma 727, della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, sono allineati al 30 giugno 2021.
      

      
                Con determinazione del direttore generale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti gli adempimenti tecnici e le modalità di adeguamento alla normativa vigente fino all'aggiudicazione delle nuove concessioni.
      

      
                3. In ragione della sospensione della raccolta e delle restrizioni applicate nei pubblici esercizi durante l'emergenza sanitaria da Covid-19, sono altresì prorogati di 18 mesi i termini della scadenza delle concessioni dei giochi numerici a quota fissa e delle lotterie istantanee».
      

    

    
      
        101.0.3
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 101-
bis.

      

      
        (Norme in materia di gestione delle funzioni statali sui giochi pubblici)
      

      
                1. Al fine di ottimizzarne la gestione, le funzioni statali in materia di organizzazione e gestione dei giochi numerici a quota fissa e dei giochi numerici a totalizzatore nazionale sono riordinate con uno o più decreti del Direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da emanare sulla base dei seguenti criteri direttivi:
      

      
                    a) individuazione delle misure necessarie per garantire la sostenibilità della rete di raccolta dei giochi e delle concessioni, anche in conseguenza della epidemia Covid-19;
      

      
                    b) individuazione delle migliori modalità di sviluppo tecnologico per evitare il rischio di obsolescenza delle apparecchiature e delle modalità di gioco.
      

      
                2. Alla data di entrata in vigore dei predetti decreti, sono da ritenersi abrogate le disposizioni normative incompatibili di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 1990, n. 303; 16 settembre 1996, n. 560; 24 gennaio 2002, n. 33; 4 ottobre 2002, n. 240».
      

    

    
      
        101.0.4
      

      
        de Bertoldi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 101-
bis.

      

      
        (Norme in materia di gestione delle finzioni statali sui giochi pubblici)
      

      
                1. Al fine di ottimizzarne la gestione, le funzioni statali in materia di organizzazione e gestione dei giochi numerici a quota fissa e dei giochi numerici a totalizzatore nazionale sono riordinate con uno o più decreti del Direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da emanare sulla base dei seguenti criteri direttivi:
      

      
                    a) individuazione delle misure necessarie per garantire la sostenibilità della rete di raccolta dei giochi e delle concessioni, anche in conseguenza della epidemia Covid-19;
      

      
                    b) individuazione delle migliori modalità di sviluppo tecnologico per evitare il rischio di obsolescenza delle apparecchiature e delle modalità di gioco.
      

      
                2. Alla data di entrata in vigore dei predetti decreti, sono da ritenersi abrogate le disposizioni normative incompatibili di cui ai decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 1990, n. 303; 16 settembre 1996, n. 560; 24 gennaio 2002, n. 33; 4 ottobre 2002, n. 240».
      

    

    
      Art. 102
    

    
      
        102.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'ordine di cui al comma 1 può riguardare anche i prodotti accessori ai tabacchi da fumo quali cartine, cartine arrotolate senza tabacco e filtri, funzionale al consumo dei trinciati a taglio fino per arrotolare le sigarette di cui all'articolo 62-quinquies del decreto legislativo n. 504/95 nonché le sigarette elettroniche».
      

    

    
      
        102.2
      

      
        Cangini
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'ordine di cui al comma 1 può riguardare anche i prodotti accessori ai tabacchi da fumo quali cartine, cartine arrotolate senza tabacco e filtri, funzionali al consumo dei trinciati a taglio fino per arrotolare le sigarette di cui all'articolo 62-quinquies del D.lgs. n. 504/95 nonché le sigarette elettroniche».
      

    

    
      
        102.3
      

      
        Fedeli
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n.7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n.40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di comunicazioni elettroniche non possono modificare le condizioni giuridiche ed economiche dell'offerta prima che siano trascorsi sei mesi dalla stipula del contratto'';
      

      
                    b) al comma 1-quater è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La medesima Autorità garantisce altresì che gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa assicurino la piena trasparenza delle offerte e dei messaggi pubblicitari di cui al comma 2, garantendo una comunicazione semplice ed essenziale che faciliti al consumatore la comprensione della tariffa e del prezzo complessivo relativo ai servizi acquistati mediante sottoscrizione del contratto di attivazione'';
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente: ''2. L'offerta commerciale dei prezzi dei differenti operatori della telefonia deve evidenziare tutte le voci che compongono l'offerta, al fine di consentire ai singoli consumatori un adeguato confronto. A tal fine sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari e informativi di tariffe e servizi proposti dagli operatori che contengono l'indicazione del prezzo finale privo, in tutto o in parte, degli oneri complessivi derivanti dall'attivazione o dall'utilizzo dei servizi di traffico voce, dati, messaggistica istantanea e dei servizi ancillari di cui al comma 2.1'';
      

      
                    d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: ''2.1. Per servizi ancillari di telefonia mobile e fissa' si intendono i costi di attivazione del servizio, di attivazione e fruizione del piano tariffario, di trasferimento ad altro operatore, di utilizzo del servizio di segreteria telefonica, di verifica del credito residuo disponibile, di utilizzo di software e applicazioni, nonché di ogni ulteriore servizio pre-attivato o non disattivabile la cui fruizione comporti un aumento del prezzo complessivo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione.
      

      
                2.2. Il prezzo finale contenuto nelle offerte promozionali e nei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 deve comprendere i costi di tutti i servizi attivati, pre-attivati o non disattivabili dal consumatore al momento della sottoscrizione del contratto, inclusi i servizi ancillari di cui al comma 2.1, che concorrono alla formazione del prezzo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione oggetto del messaggio pubblicitario.
      

      
                2.3. Al fine di attivare Servizi a Valore Aggiunto che comportino pagamenti supplementari per i consumatori, è obbligatorio prevedere ottenimento del consenso informato dal cliente in modalità opt-in tramite invio ed inserimento di OTP (one time password)''.
      

      
                3-ter. Al comma 291 dell'articolo 1 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, aggiungere in fine: ''o modalità di comunicazione digitali''.
      

      
                3-quater. Al fine di evitare effetti di lock-in e garantire la libertà di scelta dei consumatori, gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa non applicano vincoli di permanenza contrattuale superiori a 24 mesi anche nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, come ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem. Nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, quali ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem, gli operatori non applicano al consumatore alcun onere o corrispettivo legato al recupero delle promozioni eventualmente godute o rate residue su contributi attivazione e fornitura di modem, apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 3-ter del decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 102 aggiungere in fine le seguenti parole: «e ulteriori disposizioni per gli operatori di servizi di comunicazione elettronica».
      

    

    
      
        102.4
      

      
        Corti, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
      

      
                «4. All'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di comunicazioni elettroniche non possono modificare le condizioni giuridiche ed economiche dell'offerta prima che siano trascorsi sei mesi dalla stipula del contratto'';
      

      
                    b) al comma 1-quater è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La medesima Autorità garantisce altresì che gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa assicurino la piena trasparenza delle offerte e dei messaggi pubblicitari di cui al comma 2, garantendo una comunicazione semplice ed essenziale che faciliti al consumatore la comprensione della tariffa e del prezzo complessivo relativo ai servizi acquistati mediante sottoscrizione del contratto di attivazione'';
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. L'offerta commerciale dei prezzi dei differenti operatori della telefonia deve evidenziare tutte le voci che compongono l'offerta, al fine di consentire ai singoli consumatori un adeguato confronto. A tal fine sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari e informativi di tariffe e servizi proposti dagli operatori che contengono l'indicazione del prezzo finale privo, in tutto o in parte, degli oneri complessivi derivanti dall'attivazione o dall'utilizzo dei servizi di traffico voce, dati, messaggistica istantanea e dei servizi ancillari di cui al comma 2.1'';
      

      
                    d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2.1. Per servizi ancillari di telefonia mobile e fissa' si intendono i costi di attivazione del servizio, di attivazione e fruizione del piano tariffario, di trasferimento ad altro operatore, di utilizzo del servizio di segreteria telefonica, di verifica del credito residuo disponibile, di utilizzo di software e applicazioni, nonché di ogni ulteriore servizio pre-attivato o non disattivabile la cui fruizione comporti un aumento del prezzo complessivo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione.
      

      
                2.2. Il prezzo finale contenuto nelle offerte promozionali e nei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 deve comprendere i costi di tutti i servizi attivati, pre-attivati o non disattivabili dal consumatore al momento della sottoscrizione del contratto, inclusi i servizi ancillari di cui al comma 2.1, che concorrono alla formazione del prezzo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione oggetto del messaggio pubblicitario.
      

      
                2.3. Al fine di attivare Servizi a Valore Aggiunto che comportino pagamenti supplementari per i consumatori, è obbligatorio prevedere ottenimento del consenso informato dal cliente in modalità opt-in tramite invio ed inserimento di OTP (one time password)''.
      

      
                5. Al comma 291 dell'articolo 1 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, aggiungere in fine: ''o modalità di comunicazione digitali''.
      

      
                6. Al fine di evitare effetti di lock-in e garantire la libertà di scelta dei consumatori, gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa non applicano vincoli di permanenza contrattuale superiori a 24 mesi anche nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, come ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem. Nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, quali ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem, gli operatori non applicano al consumatore alcun onere o corrispettivo legato al recupero delle promozioni eventualmente godute o rate residue su contributi attivazione e fornitura di modem, apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 3-ter del decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 102 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e ulteriori disposizioni per gli operatori di servizi di comunicazione elettronica».
      

    

    
      
        102.5
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n.40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di comunicazioni elettroniche non possono modificare le condizioni giuridiche ed economiche dell'offerta prima che siano trascorsi sei mesi dalla stipula del contratto'';
      

      
                    b) al comma 1-quater è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La medesima Autorità garantisce altresì che gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa assicurino la piena trasparenza delle offerte e dei messaggi pubblicitari di cui al comma 2, garantendo una comunicazione semplice ed essenziale che faciliti al consumatore la comprensione della tariffa e del prezzo complessivo relativo ai servizi acquistati mediante sottoscrizione del contratto di attivazione'';
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. L'offerta commerciale dei prezzi dei differenti operatori della telefonia deve evidenziare tutte le voci che compongono l'offerta, al fine di consentire ai singoli consumatori un adeguato confronto. A tal fine sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari e informativi di tariffe e servizi proposti dagli operatori che contengono l'indicazione del prezzo finale privo, in tutto o in parte, degli oneri complessivi derivanti dall'attivazione o dall'utilizzo dei servizi di traffico voce, dati, messaggistica istantanea e dei servizi ancillari di cui al comma 2.1'';
      

      
                    d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Per servizi ancillari di telefonia mobile e fissa' si intendono i costi di attivazione del servizio, di attivazione e fruizione del piano tariffario, di trasferimento ad altro operatore, di utilizzo del servizio di segreteria telefonica, di verifica del credito residuo disponibile, di utilizzo di software e applicazioni, nonché di ogni ulteriore servizio pre-attivato o non disattivabile la cui fruizione comporti un aumento del prezzo complessivo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione.
      

      
                2-ter. Il prezzo finale contenuto nelle offerte promozionali e nei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 deve comprendere i costi di tutti i servizi attivati, pre-attivati o non disattivabili dal consumatore al momento della sottoscrizione del contratto, inclusi i servizi ancillari di cui al comma 2.1, che concorrono alla formazione del prezzo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione oggetto del messaggio pubblicitario.
      

      
                2-quater. Al fine di attivare Servizi a Valore Aggiunto che comportino pagamenti supplementari per i consumatori, è obbligatorio prevedere ottenimento del consenso informato dal cliente in modalità opt-in tramite invio ed inserimento di OTP (one time password)''.
      

      
                3-ter. Al comma 291 dell'articolo 1 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, aggiungere in fine: ''o modalità di comunicazione digitali''.
      

      
                3-quater. Al fine di evitare effetti di lock-in e garantire la libertà di scelta dei consumatori, gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa non applicano vincoli di permanenza contrattuale superiori a 24 mesi anche nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, come ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem. Nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, quali ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem, gli operatori non applicano al consumatore alcun onere o corrispettivo legato al recupero delle promozioni eventualmente godute o rate residue su contributi attivazione e fornitura di modem, apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 3-ter del decreto-legge 31 gennaio 2007 n.7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 102 aggiungere in fine le seguenti parole: «e ulteriori disposizioni per gli operatori di servizi di comunicazione elettronica».
      

    

    
      
        102.6
      

      
        Mallegni
      

      
        All'articolo 102 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «4. All'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di comunicazioni elettroniche non possono modificare le condizioni giuridiche ed economiche dell'offerta prima che siano trascorsi sei mesi dalla stipula del contratto'';
      

      
                    b) al comma 1-quater è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La medesima Autorità garantisce altresì che gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa assicurino la piena trasparenza delle offerte e dei messaggi pubblicitari di cui al comma 2, garantendo una comunicazione semplice ed essenziale che faciliti al consumatore la comprensione della tariffa e del prezzo complessivo relativo ai servizi acquistati mediante sottoscrizione del contratto di attivazione'';
      

      
                b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. L'offerta commerciale dei prezzi dei differenti operatori della telefonia deve evidenziare tutte le voci che compongono l'offerta, al fine di consentire ai singoli consumatori un adeguato confronto. A tal fine sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari e informativi di tariffe e servizi proposti dagli operatori che contengono l'indicazione del prezzo finale privo, in tutto o in parte, degli oneri complessivi derivanti dall'attivazione o dall'utilizzo dei servizi di traffico voce, dati, messaggistica istantanea e dei servizi ancillari di cui al comma 2.1'';
      

      
                c) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2.1. Per servizi ancillari di telefonia mobile e fissa' si intendono i costi di attivazione del servizio, di attivazione e fruizione del piano tariffario, di trasferimento ad altro operatore, di utilizzo del servizio di segreteria telefonica, di verifica del credito residuo disponibile, di utilizzo di software e applicazioni, nonché di ogni ulteriore servizio pre-attivato o non disattivabile la cui fruizione comporti un aumento del prezzo complessivo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione.
      

      
                2.2. Il prezzo finale contenuto nelle offerte promozionali e nei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 deve comprendere i costi di tutti i servizi attivati, pre-attivati o non disattivabili dal consumatore al momento della sottoscrizione del contratto, inclusi i servizi ancillari di cui al comma 2.1, che concorrono alla formazione del prezzo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione oggetto del messaggio pubblicitario.
      

      
                2.3. Al fine di attivare Servizi a Valore Aggiunto che comportino pagamenti supplementari per i consumatori, è obbligatorio prevedere ottenimento del consenso informato dal cliente in modalità opt-in tramite invio ed inserimento di OTP (one time password)''.
      

      
                5. Al comma 291 dell'articolo 1 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, aggiungere in fine: ''o modalità di comunicazione digitali''.
      

      
                6. Al fine di evitare effetti di lock-in e garantire la libertà di scelta dei consumatori, gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa non applicano vincoli di permanenza contrattuale superiori a 24 mesi anche nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, come ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem. Nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, quali ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem, gli operatori non applicano al consumatore alcun onere o corrispettivo legato al recupero delle promozioni eventualmente godute o rate residue su contributi attivazione e fornitura di modem, apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 3-ter del decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 102 aggiungere in fine le seguenti parole: «e ulteriori disposizioni per gli operatori di servizi di comunicazione elettronica».
      

    

    
      
        102.7
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche in relazione ai casi di mancata applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50 convertito in legge 21 giugno 2017 n. 96 e successive modifiche ed integrazioni. L'adozione dei relativi provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 è di competenza dell'Agenzia delle Entrate».
      

    

    
      
        102.8
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 3, è aggiungere il seguente:
      

      
                «4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche in relazione ai casi di mancata applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50 convertito in legge 21 giugno 2017 n. 96 e successive modifiche ed integrazioni. L'adozione dei relativi provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 è di competenza dell'Agenzia delle Entrate.»
      

    

    
      
        102.9
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                «4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche in relazione ai casi di mancata applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50 convertito in legge 21 giugno 2017 n. 96 e successive modifiche ed integrazioni. L'adozione dei relativi provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 è di competenza dell'Agenzia delle Entrate».
      

    

    
      
        102.10
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche in relazione ai casi di mancata applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito in legge 21 giugno 2017 n. 96, e successive modifiche ed integrazioni. L'adozione dei relativi provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 è di competenza dell'Agenzia delle Entrate».
      

    

    
      
        102.0.1
      

      
        Vono, Grimani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 102-
bis.

      

      
        (Misure per la semplificazione in materia di trasparenza delle tariffe e dei prezzi e fatturazione dei servizi di telefonia per la tutela degli utenti)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n.7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di comunicazioni elettroniche non possono modificare le condizioni giuridiche ed economiche dell'offerta prima che siano trascorsi sei mesi dalla stipula del contratto'';
      

      
                    b) al comma 1-quater è aggiunto, infine, il seguente periodo: «La medesima Autorità garantisce altresì che gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa assicurino la piena trasparenza delle offerte e dei messaggi pubblicitari di cui al comma 2, garantendo una comunicazione semplice ed essenziale che faciliti al consumatore la comprensione della tariffa e del prezzo complessivo relativo ai servizi acquistati mediante sottoscrizione del contratto di attivazione;
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. L'offerta commerciale dei prezzi dei differenti operatori della telefonia deve evidenziare tutte le voci che compongono l'offerta, al fine di consentire ai singoli consumatori un adeguato confronto. A tal fine sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari e informativi di tariffe e servizi proposti dagli operatori che contengono l'indicazione del prezzo finale privo, in tutto o in parte, degli oneri complessivi derivanti dall'attivazione o dall'utilizzo dei servizi di traffico voce, dati, messaggistica istantanea e dei servizi ancillari di cui al comma 2.1'';
      

      
                    d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Per 'servizi ancillari di telefonia mobile e fissa' si intendono i costi di attivazione del servizio, di attivazione e fruizione del piano tariffario, di trasferimento ad altro operatore, di utilizzo del servizio di segreteria telefonica, di verifica del credito residuo disponibile, di utilizzo di software e applicazioni, nonché di ogni ulteriore servizio pre-attivato o non disattivabile la cui fruizione comporti un aumento del prezzo complessivo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione.
      

      
                2-ter. Il prezzo finale contenuto nelle offerte promozionali e nei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 deve comprendere i costi di tutti i servizi attivati, pre-attivati o non disattivabili dal consumatore al momento della sottoscrizione del contratto, inclusi i servizi ancillari di cui al comma 2.1, che concorrono alla formazione del prezzo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione oggetto del messaggio pubblicitario.
      

      
                2-quater. Al fine di attivare Servizi a Valore Aggiunto che comportino pagamenti supplementari per i consumatori, è obbligatorio prevedere ottenimento del consenso informato dal cliente in modalità opt-in tramite invio ed inserimento di OTP (one time password)».
      

      
                2. Al comma 291 dell'art. 1 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, aggiungere infine: ''o modalità di comunicazione digitali.''
      

      
                3. Al fine di evitare effetti di lock-in e garantire la libertà di scelta dei consumatori, gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa non applicano vincoli di permanenza contrattuale superiori a 24 mesi anche nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, come ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem. Nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, quali ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem, gli operatori non applicano al consumatore alcun onere o corrispettivo legato al recupero delle promozioni eventualmente godute o rate residue su contributi attivazione e fornitura di modem, apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, fatto salvo quanto previsto dall'art. 1 comma 3-ter del decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40.
      

    

    
      
        102.0.2
      

      
        Pillon, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 102-
bis.

      

      
        (Misure in materia di vendite e promozioni commerciali a mezzo telefonico)
      

      
                1. Il comma 14 dell'articolo 1 della legge 11 gennaio 2018, n. 5 è integralmente sostituito dal seguente: ''È vietato l'utilizzo di compositori telefonici per la ricerca automatica di numeri anche non inseriti negli elenchi di abbonati di cui all'articolo 2, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 178 del 2010. Colui che viola le disposizioni del presente comma è punito con la pena prevista dall'articolo 167, comma 1, del D.lgs 30 giugno 2003, n. 196.''.
      

      
                Conseguentemente, il comma 1 dell'articolo 130 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 è sostituito dal seguente: «È vietato l'uso di sistemi automatizzati di chiamata o di comunicazione di chiamata senza l'intervento di un operatore per l'invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione''».
      

    

    
      
        102.0.3
      

      
        Pillon, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 102-
bis.

      

      
        (Misure in materia di vendite e promozioni commerciali a mezzo telefonico)
      

      
                1. Dopo il comma 1 dell'articolo 2 della legge 11 gennaio 2018, n. 5 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''1-bis. Gli operatori che svolgono attività di call center rivolte a numerazioni nazionali fisse o mobili sono altresì tenuti, quando effettuano chiamate nei confronti dei contraenti, a garantire l'identificazione del soggetto che effettua la chiamata, per mezzo di un codice identificativo univoco e rintracciabile.
      

      
                1-ter. Il soggetto contraente, raggiunto da una chiamata pubblicitaria o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale, ha facoltà di richiedere di non essere più contattato dal medesimo operatore o dalla medesima linea chiamante. L'operatore che agisce in violazione della volontà espressa del contraente è punito con la pena prevista dall'articolo 167, comma 1, del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196''».
      

    

    
      Art. 103
    

    
      
        103.1
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        103.2
      

      
        Calandrini
      

      
        L'articolo 103 è soppresso.
      

    

    
      
        103.3
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 103. - (Servizi dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli). - 1. Al fine di consentire alla Agenzia delle dogane e dei monopoli di svolgere, anche con criteri imprenditoriali, i servizi e le attività strumentali alla propria missione istituzionale e quelli di cui al comma 3, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere costituite, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, società di capitali regolate ai sensi delle disposizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016 n.175, o enti di cui la predetta Agenzia è unico partecipante.
      

      
                2. Ove la società di cui al comma i sia costituita, il relativo statuto prevede che l'organo amministrativo sia costituito da un amministratore unico e che la società medesima operi sulla base di un piano industriale che comprovi la sussistenza di concrete prospettive di mantenimento dell'equilibrio economico e finanziario della gestione. Le somme necessarie all'avviamento della società sono conferite dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli. Per il perseguimento dei propri scopi sociali, la società:
      

      
                    a) ha sede presso le strutture dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli;
      

      
                    b) si avvale, tramite apposita convenzione con l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, dell'attività svolta dal personale in regime di pubblico impiego e dei servizi di laboratorio dell'Agenzia stessa;
      

      
                    c) individua il personale necessario al suo avviamento, che sarà costituito oltre che dall'amministratore unico, da un responsabile della funzione marketing, da altre figure amministrative necessarie all'avviamento delle attività.
      

      
                3. Dall'anno successivo a quello di operatività della società di cui al comma 1, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli adegua ogni anno, sentite le organizzazioni sindacali titolari della contrattazione integrativa nazionale di lavoro, il Fondo risorse decentrate del personale non dirigente ed il Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e risultato del personale Dirigente dell'Agenzia stessa, in base alla propria capacità di bilancio e all'andamento degli utili ottenuti dalla società suddetta. Le risorse che confluiscono nei fondi del personale dirigente e non dirigente, sono destinate al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, in deroga ai limiti di cui all'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017 nº 75.
      

      
                4. La società di cui al comma i può essere costituita per:
      

      
                    a) la valorizzazione e la commercializzazione dei servizi di certificazione di qualità dei prodotti realizzata attraverso l'analisi tecnico - scientifica e il controllo su campioni di merce realizzati prevalentemente e in via prioritaria dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli, attraverso il proprio personale e presso i propri laboratori;
      

      
                    b) l'uso a fini commerciali del certificato del bollino di qualità, qualora il prodotto analizzato soddisfi gli standard di qualità (assenza di elementi nocivi e provenienza certificata), apposto sulla confezione dello stesso, previo riconoscimento all'Agenzia delle dogane e dei monopoli di una royalty per l'utilizzo del bollino di qualità, e sino a quando i controlli previsti dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli nei protocolli tecnico scientifici garantiscano il mantenimento degli standard qualitativi.
      

      
                5. Ogniqualvolta si fa riferimento a: Agenzia delle dogane, Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, Direzione generale dogane ed imposte indirette sugli affari, Dipartimento delle dogane, Ministero delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, Laboratori chimici compartimentali delle dogane e delle imposte indirette, compartimenti doganali, circoscrizioni doganali, dogane, sezioni doganali, posti di osservazione dipendenti da ciascuna dogana, dogane di seconda e terza categoria, ricevitori doganali, posti doganali, Uffici Tecnici di Finanza, ispettorato compartimentale dell'amministrazione dei monopoli di Stato, monopoli di Stato, si intende l'Agenzia delle dogane e dei monopoli ed i rispettivi Uffici di competenza».
      

    

    
      
        103.4
      

      
        Taricco, Mollame
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le modalità e i criteri da utilizzare per lo svolgimento delle attività di cui al comma 3 sono definiti, previa intesa con le categorie interessate, con appositi decreti del Ministro dell'economia e delle finanze».
      

      
                b) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2020, le disposizioni di cui all'articolo 13 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifiche e integrazioni, non si applicano ai prodotti sottoposti ad accisa di cui ai codici NC 2204 21 84, 2204 21 87, 2205, 2206, 2207 e 2208 della nomenclatura delle merci di cui al regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1602 della Commissione, dell'11 ottobre 2018, che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune.
      

      
                4-ter. Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                ''7-bis. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, articolo 29, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                '4-bis. Le imprese che utilizzano alcool etilico a scopo alimentare ad accisa assolta, come disciplinato dal decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono escluse dall'obbligo di tenuta della contabilità specifica eseguita su registri cartacei e telematici'''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «243 milioni di euro per l'anno 2020 e di 43 milioni di euro».
      

    

    
      
        103.5
      

      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. È istituito presso l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, il registro degli intermediari per le operazioni di rimborso di cui al comma 2, dell'articolo 38-quater, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
      

      
                4-ter. L'iscrizione al registro dell'attività di intermediazione di cui al comma 4-bis, è subordinata al rispetto dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) forma di società per azioni, di società in accomandita per azioni, di società a responsabilità limitata;
      

      
                    b) sede legale o, per i soggetti comunitari, stabile organizzazione nel territorio della Repubblica
      

      
                    c) capitale sociale versato non sia inferiore a 5 volte il capitale sociale minimo previsto per la costituzione delle società per azioni;
      

      
                    d) oggetto sociale conforme con quanto previsto dall'articolo 38-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
      

      
                    e) l'attività di intermediazione costituisca attività principale o prevalente sotto il profilo economico e organizzativo;
      

      
                    f) possesso da parte dei soggetti che svolgono funzioni di esponenti aziendali, componenti del consiglio di amministrazione, sindaci e revisori dei requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza previsti dal relativo regolamento del Ministro dell'Economia e delle Finanze; la mancanza dei medesimi determina la decadenza dalla carica.
      

      
                4-quater. Con determina del Direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative del presente articolo, secondo quanto indicato al comma 4-ter.
      

      
                4-quinquies. La determina prevede, altresì, l'obbligo per gli intermediari di cui al comma 4-bis del rispetto degli obblighi di informazione all'Agenzia delle entrate di cui all'articolo 2 del decreto legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive modificazioni, così come specificati nei relativi provvedimenti di attuazione, e dall'articolo 1, comma 332, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
      

      
                4-sexies. All'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''all'albo degli istituti di pagamento di cui all'articolo 114-septies del testo unico di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385'' sono sostituite dalle seguenti: ''all'apposito registro istituito presso l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli''.
      

      
                4-septies. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi, pari a 250.000 euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché mediante le risorse finanziarie derivanti dall'attività di contrasto alle frodi risultanti dall'implementazione del sistema Otello 2.0, le quali confluiscono, a partire dal 1º settembre 2018, nel Fondo per l'ammortamento dei titoli di stato per la riduzione del debito pubblico, ai sensi dell'articolo 4-bis, comma 5, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225.».
      

    

    
      
        103.0.1
      

      
        Corti, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 103-

bis
.
      

      
        (Riduzione del carico fiscale sulle bevande alcoliche)
      

      
                1. A decorrere dal 1º settembre 2020, le disposizioni di cui all'articolo 13 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifiche e integrazioni, non si applicano ai prodotti sottoposti ad accisa di cui ai codici NC 2204 21 84, 2204 21 87, 2205, 2206, 2207 e 22.08 della nomenclatura delle merci di cui al regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1602 della Commissione, dell'11 ottobre 2018, che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune.
      

      
                2. Agli oneri previsti dal presente articolo, pari 2.334.000 euro per l'anno 2020 e a 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      
        103.0.2
      

      
        Pichetto Fratin, Perosino
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 103-

bis
.
      

      
        (Riduzione del carico fiscale sulle bevande alcoliche)
      

      
                1. A decorrere dal 1º settembre 2020, le disposizioni di cui all'articolo 13 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifiche e integrazioni, non si applicano ai prodotti sottoposti ad accisa di cui ai codici NC 2204 21 84, 2204 21 87, 2205, 2206, 2207 e 2208 della nomenclatura delle merci di cui al regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1602 della Commissione, dell'11 ottobre 2018, che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune.
      

      
                2. Agli oneri previsti dal presente articolo, pari 2.334.000 euro per l'anno 2020 e a 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        103.0.3
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 103-

bis
.
      

      
        (Riduzione del carico fiscale sulle bevande alcoliche)
      

      
                1. A decorrere dal 1 º settembre 2020, le disposizioni di cui all'articolo 13 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifiche e integrazioni, non si applicano ai prodotti sottoposti ad accisa di cui ai codici NC 2204 21 84, 2204 21 87, 2205, 2206, 2207 e 2208 della nomenclatura delle merci di cui al regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1602 della Commissione, dell'11 ottobre 2018, che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune.
      

      
                2. Agli oneri previsti dal presente articolo, pari 2,3 milioni di euro per l'anno 2020 e a 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      Art. 104
    

    
      
        104.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Alla lettera a), anteporre la seguente:
      

      
                «0a) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''6-bis. Ai fini di un maggiore controllo per il divieto di accesso ai minori agli apparecchi di intrattenimento indicati al comma 6, lettere a) e b) è da intendersi che gli accessi potranno avvenire, oltre che con la tessera sanitaria come previsto dall'articolo 9-quater della legge 9 agosto 2018, n. 96, anche mediante l'esibizione e la verifica di documenti personali di riconoscimento che siano in corso di validità. Le violazioni delle prescrizioni qui contenute sono punite con la sanzione amministrazione di euro 15 mila per ciascun apparecchio utilizzato in difformità delle prescrizioni''.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «(Apparecchi da divertimento senza vincita in denaro e misure a tutela dei minori)».
      

    

    
      
        104.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 9-quater della legge del 9 agosto 2018, n.96 al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere la parola: ''esclusivamente'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''tessera sanitaria'' inserire le seguenti: ''o di qualunque altro tipo di documento di riconoscimento''».
      

    

    
      
        104.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 9-quater della legge del 9 agosto 2018, n. 96 al comma 1 sostituire la parola: ''esclusivamente'' con la seguente: ''anche''».
      

    

    
      
        104.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 9-quater della legge del 9 agosto 2018, n. 96 al comma 1, dopo le parole: ''tessera sanitaria'' inserire le seguenti: ''e dalla tessera temporanea di abilitazione al gioco rilasciata dal gestore della sala''».
      

    

    
      Art. 105
    

    
      
        105.1
      

      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente: «Art. 105. - (Abolizione dello scontrino elettronico) - 1. L'articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, è abrogato.».
      

    

    
      
        105.2
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 540, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: ''Nel caso in cui i dati dei corrispettivi di cui al periodo precedente siano stati regolarmente memorizzati dall'esercente nel dispositivo telematico ma non risultino disponibili per l'Agenzia delle entrate ovvero non risultino da questa elaborabili per cause imputabili esclusivamente ad eventi accidentali ed imprevedibili compresi quelli intervenuti nel sistema tecnico di trasmissione, con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, d'intesa con il direttore dell'Agenzia delle entrate, sono stabilite le modalità e i termini per il recupero dei medesimi corrispettivi al fine della loro partecipazione alla prima estrazione successiva al corretto ricevimento dei dati, con integrale sollievo di responsabilità per l'esercente e per i soggetti terzi che a vario titolo intervengono nel sistema tecnico di trasmissione''.».
      

    

    
      
        105.0.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, D'Alfonso, Pittella, Rojc
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «105-
bis.

      

      
        (Responsabilizzazione fiscale dei soggetti passivi che consentono ad imprese terze la vendita a distanza di beni)
      

      
                1. I soggetti passivi che consentono ad imprese terze, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, la vendita a distanza di beni, sono considerati sostituto d'imposta, per la sola imposta sul valore aggiunto, per le vendite a distanza realizzate dalle imprese terze di beni sottoposti al meccanismo di inversione contabile di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, lettere b) e c), secondo i modi e i tempi di cui all'articolo 64 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifiche e integrazioni.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano successivamente al perfezionamento, con esito positivo, della procedura di cui all'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE».
      

    

    
      
        105.0.2
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 105-
bis.

      

      
        (Responsabilizzazione fiscale dei soggetti passivi che consentono ad imprese terze la vendita a distanza di beni)
      

      
                1. I soggetti passivi che consentono ad imprese terze, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, la vendita a distanza di beni, sono considerati sostituto d'imposta, per la sola imposta sul valore aggiunto, per le vendite a distanza realizzate dalle imprese terze di beni sottoposti al meccanismo di inversione contabile di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, lettere b) e c), secondo i modi e i tempi di cui all'articolo 64 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifiche e integrazioni.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano successivamente al perfezionamento, con esito positivo, della procedura di cui all'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE.».
      

    

    
      
        105.0.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 105-
bis.

      

      
        (Lotteria degli scontrini: trasmissione telematica dei dati)
      

      
                All'articolo 1, comma 540, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: ''Nel caso in cui i dati dei corrispettivi di cui al periodo precedente siano stati regolarmente memorizzati dall'esercente nel dispositivo telematico ma non risultino disponibili per l'Agenzia delle entrate ovvero non risultino da questa elaborabili per cause imputabili esclusivamente ad eventi accidentali ed imprevedibili compresi quelli intervenuti nel sistema tecnico di trasmissione, con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, d'intesa con il direttore dell'Agenzia delle entrate, sono stabilite le modalità e i termini per il recupero dei medesimi corrispettivi al fine della loro partecipazione alla prima estrazione successiva al corretto ricevimento dei dati, con integrale sollievo di responsabilità per l'esercente e per i soggetti terzi che a vario titolo intervengono nel sistema tecnico di trasmissione.''».
      

    

    
      
        105.0.4
      

      
        Marilotti, Fenu, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-
bis.

      

      
        (Detrazione dall'imposta lorda Irpef degli oneri sostenuti mediante l'utilizzo di sistemi di pagamento tramite circuiti di credito commerciale su piattaforme informatiche)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 679, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241'', sono aggiunte, in fine, le seguenti: '', ovvero mediante l'utilizzo di circuiti di credito commerciale per il tramite di apposite piattaforme informatiche''.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di io milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        105.0.5
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-
bis.

      

      
        (Indennità di sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del decreto legge 17 marzo 2020, a 18)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai locatori ai quali si applica la sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili ai sensi dell'art. 103, comma 6, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ed appartenenti ad un nucleo familiare il cui indicatore della situazione economica equivalente (Isee) sia non superiore a 30.000 euro annui, è riconosciuta per l'anno 2020 un'indennità di 2.000 euro per ciascuna procedura sospesa. Ai fini del riconoscimento e dell'erogazione dell'indennità di cui al presente comma è autorizzata una spesa pari a 40 milioni di euro per l'anno 2020 a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4.
      

      
                2. Al fine di ottenere l'indennità di cui al comma precedente, i soggetti interessati presentano un'istanza all'Agenzia delle Entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dal comma 1. Su tale istanza l'Agenzia provvede entro 30 giorni dal ricevimento della stessa.
      

      
                3. L'indennità di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                4. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.».
      

    

    
      
        105.0.6 (testo 3)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        Art. 105-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di interventi di efficienza energetica e riduzione del rischio sismico)
      

      
                1. Al Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 119:
      

      
                1) Al comma 1, lettera a), al primo periodo sopprimere le seguenti parole: "e disponga di uno o più accessi autonomi dall'esterno", ed al secondo periodo sopprimere le seguenti parole: "e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno", alla lettera c), al primo periodo sopprimere le seguenti parole: "e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno";
      

      
                    2) Al comma 3, primo periodo sopprimere le seguenti parole: "e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno".
      

      
                3) dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5-bis. La detrazione di cui al comma 5, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, è prevista anche per la messa in posa di impianti fotovoltaici i cui moduli vengono installati su strutture produttive agricole in sostituzione di coperture di eternit purché l'intervento sia realizzato dallo stesso imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola.»
      

      
                    4) Al comma 7, dopo le parole «ai commi 5» inserire le seguenti: «5-bis».
      

      
                5) Al comma 9), alla lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: ", ivi comprese quelle per cui sia stata rilasciata una autorizzazione in data antecedente all'entrata in vigore del decreto legislativo 3 marzo 2011, n.  28 ma per le quali non sia stata dichiarata la fine lavori, a condizione che, in conseguenza di detti interventi, l'edificio venga qualificato in Classe A da parte di un tecnico abilitato.",  alla lettera d-bis) aggiungere, infine le parole "su immobili degli enti del terzo settore, così come definiti dalla legge 106 del 2016, impiegati nell'esercizio di attività istituzionali indipendentemente dalla categoria catastale", nonché dopo la lettera e) inserire la seguente: «e-bis) imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola ai sensi del comma 5-bis»  
      

      
                    b) all'articolo 121, dopo la lettera f, aggiungere la seguente:
      

      
                f-bis: "eliminazione delle barriere architettoniche di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere e), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917".
      

      
                
Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere: 


      

      
         "d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, "Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento", il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso
      

    

    
      
        105.0.6 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        Art. 105-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di interventi di efficienza energetica e riduzione del rischio sismico)
      

      
                1. Al Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 119:
      

      
                1) Al comma 1, lettera a), al primo periodo sopprimere le seguenti parole: "e disponga di uno o più accessi autonomi dall'esterno", ed al secondo periodo sopprimere le seguenti parole: "e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno", alla lettera c), al primo periodo sopprimere le seguenti parole: "e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno";
      

      
                    2) Al comma 3, primo periodo sopprimere le seguenti parole: "e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno".
      

      
                3) dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5-bis. La detrazione di cui al comma 5, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, è prevista anche per la messa in posa di impianti fotovoltaici i cui moduli vengono installati su strutture produttive agricole in sostituzione di coperture di eternit purché l'intervento sia realizzato dallo stesso imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola.»
      

      
                    4) Al comma 7, dopo le parole «ai commi 5» inserire le seguenti: «5-bis».
      

      
                5) Al comma 9), alla lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: ", ivi comprese quelle per cui sia stata rilasciata una autorizzazione in data antecedente all'entrata in vigore del decreto legislativo 3 marzo 2011, n.  28 ma per le quali non sia stata dichiarata la fine lavori, a condizione che, in conseguenza di detti interventi, l'edificio venga qualificato in Classe A da parte di un tecnico abilitato.",  alla lettera d-bis) aggiungere, infine le parole "su immobili impiegati nell'esercizio di attività istituzionali indipendentemente dalla categoria catastale", nonché dopo la lettera e) inserire la seguente: «e-bis) imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola ai sensi del comma 5-bis» 
      

      
                    b) all'articolo 121, dopo la lettera f, aggiungere la seguente:
      

      
                f-bis: "eliminazione delle barriere architettoniche di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere e), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917".
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, la seguente lettera: 

      

      
         "d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

    

    
      
        105.0.6
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, in materia di interventi di efficienza energetica e riduzione del rischio sismico)
      

      
                1. All'articolo 119, del Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a), al primo periodo sopprimere le seguenti parole: ''e disponga di uno o più accessi autonomi dall'esterno'', ed al secondo periodo sopprimere le seguenti parole: ''e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno'';
      

      
                    b) al comma 1, lettera c), al primo periodo sopprimere le seguenti parole: ''e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno'';
      

      
                    c) al comma 3, primo periodo sopprimere le seguenti parole: ''e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni», sono sostituite dalle seguenti: «200 milioni».
      

    

    
      
        105.0.7
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 105-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, in materia di interventi di efficienza energetica e riduzione del rischio sismico)
      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, lettera b) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come convertito con modificazioni dalla legge 19 luglio 2020, n. 77, aggiungere in fine le seguenti parole: '', ivi comprese quelle per cui sia stata rilasciata una autorizzazione in data antecedente all'entrata in vigore del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 ma per le quali non sia stata dichiarata la fine lavori, a condizione che, in conseguenza di detti interventi, l'edificio venga qualificato in Classe A da parte di un tecnico abilitato.''».
      

    

    
      Art. 106
    

    
      
        106.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 136 bis del Decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020, convertito con legge n. 77 del 17 luglio 2020, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Solo dopo aver utilizzato almeno il 50 per cento ai sensi del comma precedente le perdite residue, e comunque fino al 50 per cento di quelle complessive, si considerano a tutti gli effetti di legge, credito d'imposta. Detto credito può essere utilizzato, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero ceduto secondo quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi e non concorre alla formazione del reddito di impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive. Anche le perdite utilizzate ai sensi del presente comma non possono essere utilizzate in diminuzione del reddito ai sensi del citato articolo 84.''».
      

    

    
      
        106.0.1
      

      
        Floris, Pichetto Fratin, Toffanin, Gallone, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-
bis.

      

      
                1. Al fine di limitare gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19 sulle attività d'impresa, le opere di manutenzione straordinaria e di ristrutturazione sui beni immobili strumentali effettuate dal 31 luglio 2020 al 31 dicembre 2021 sono ammortizzabili in 5 anni a partire dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020.
      

      
                2. La disposizione di cui al comma 1 è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a curo 500.000.
      

      
                3. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere individuate le ulteriori spese ammissibili o soggetti aventi diritto oltre quelli indicati al comma 1.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.000 milioni di curo a decorrere dall'anno 2020 si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dal comma 5.
      

      
                5. All'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: ''3 per cento'', con le seguenti: ''7 per cento''.».
      

    

    
      
        106.0.2
      

      
        Taricco
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 106-
bis.

      

      
        (Cessione del credito d'imposta Impresa 4.0)
      

      
                1. All'articolo l, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale'';
      

      
                    b) al comma 204, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale'';
      

      
                    c) dopo il comma 209, aggiungere il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''.».
      

    

    
      
        106.0.3
      

      
        Marco Pellegrini, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-
bis.

      

      
        (Riduzione imposta per rivalutazione beni).
      

      
                1. Al comma 943 dell'articolo i della legge 3o dicembre 2018, n. 145,1e parole: ''nella misura del 16 per cento per i beni ammortizzabili e del 12 per cento per i beni non ammortizzabili.'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 2 per cento per i beni ammortizzabili e del 1,5 per cento per i beni non ammortizzabili.''.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 8 milioni per l'anno 2020, 20 milioni per l'anno 2021 e 6o milioni a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        106.0.4
      

      
        Evangelista, Puglia, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 106-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di determinazione del reddito agrario).
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 si applicano anche alla produzione e alla cessione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili eoliche.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presento decreto, sono individuate le modalità applicative del comma 1.».
      

    

    
      
        106.0.5
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-
bis.

      

      
        (Interpretazione autentica in materia di società di persone esercenti attività agricole)
      

      
                1. L'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, si interpreta, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che nei diritti ivi richiamati sono compresi anche quelli di prelazione e riscatto agrari».
      

    

    
      Art. 107
    

    
      
        107.1
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente: «Art. 107. - (Differimento del termine di versamento della tassa automobilistica per i veicoli concessi in locazione a lungo termine senza conducente) - 1. All'articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3-bis, le parole: ''nel primo semestre'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei primi undici mesi'' e le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020'';
      

      
                    b) al comma 3-quater, le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 ottobre 2020''.».
      

    

    
      
        107.2
      

      
        Fenu, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) Al comma 2-bis, le parole: ''gli utilizzatori di veicoli in locazione a lungo termine senza conducente'' sono sostituite dalle seguenti: ''i sottoscrittori di contratto di locazione a lungo termine senza conducente''.».
      

    

    
      
        107.0.1
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-
bis.

      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2020, è sospesa l'applicazione delle modifiche introdotte dall'articolo 53, comma 5-ter, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157.
      

      
                2. All'articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2-bis, le parole: ''gli utilizzatori di veicoli in locazione a lungo termine senza conducente'', sono sostituite dalle seguenti: ''i sottoscrittori di contratto di locazione a lungo termine senza conducente di veicoli immatricolati a decorrere dal 1º gennaio 2020'';
      

      
                    b) dopo il comma 2-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2021 nel caso di pagamento cumulativo della tassa automobilistica da parte delle società di locazione a lungo termine in luogo dei sottoscrittori dei contratti di cui al comma 1-bis, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con il coinvolgimento delle associazioni di categoria è determinato un tariffario massimo applicabile a livello nazionale, comunque non superiore al valore medio delle tariffe applicate su tutto il territorio nazionale alla data di entrata in vigore della presente legge. Con il predetto decreto vengono altresì definite le modalità di riscossione e di aggiornamento dei valori delle tariffe'';
      

      
                    c) Il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. La competenza ed il gettito della tassa automobilistica sono determinati in ogni caso in relazione al luogo di residenza o sede legale dell'utilizzatore a titolo di locazione finanziaria o del sottoscrittore del contratto di locazione a lungo termine senza conducente del veicolo''.».
      

    

    
      
        107.0.2
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-
bis.

      

      
                1. All'articolo 23, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il comma 21 è soppresso.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 168 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 168 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 168 milioni di euro dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      Art. 108
    

    
      
        108.0.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 108-
bis.

      

      
        (Indennità per la sospensione delle esecuzioni dei provvedimenti di rilascio)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai locatori ai quali si applica la sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta, per l'anno 2020, un'indennità di 2.000 euro per ciascuna procedura sospesa.
      

      
                2. Al fine di ottenere l'indennità di cui al comma precedente, i soggetti interessati presentano un'istanza all'Agenzia delle entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dal comma 1 Su tale istanza l'Agenzia provvede entro 30 giorni dal ricevimento della stessa.
      

      
                3. L'indennità di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                4. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.
      

      
                5. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento».
      

    

    
      
        108.0.2
      

      
        Dal Mas, Gasparri, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-
bis.

      

      
                1. Il canone relativo ai contratti di locazione di immobili rientranti nella categoria catastale C/1, qualora risulti da accordo delle parti che l'importo del canone annuo è stato diminuito rispetto all'anno 2019 almeno del 20 per cento, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 10 per cento.
      

      
                2. L'Imu relativa a tali contratti è ridotta al 75 per cento.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 250 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        108.0.3
      

      
        Dal Mas
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-
bis.

      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per l'anno 2020, il termine per il pagamento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è differito dal 16 dicembre 2020 al 31 marzo 2021, senza corresponsione di sanzioni e interessi».
      

    

    
      
        108.0.4
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 108-
bis.

      

      
        (Differimento del termine di versamento della seconda rata IMU)
      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per l'anno 2020, il termine per il pagamento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è differito dal 16 dicembre 2020 al 31 marzo 2021, senza corresponsione di sanzioni e interessi».
      

    

    
      
        108.0.5
      

      
        Binetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 108-
bis.

      

      
        (Incremento accisa tabacchi da inalazione senza combustione)
      

      
                1. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, la parola: ''venticinque'' è sostituita dalla seguente: ''ottanta''».
      

    

    
      Art. 109
    

    
      
        109.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente: «a) al comma 1 dopo le parole: ''le imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287'' sono aggiunte le seguenti: ''e le imprese operanti nel settore del commercio ambulante,'';».
      

      
                La lettera b) è sostituita dalla seguente: «b) al comma 1 le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020'';».
      

      
                La lettera c) è sostituita dalla seguente: «e) al comma 2 le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020'';».
      

      
                Al comma 1, è inserita la lettera: «d) al comma 3 le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma precedente si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter ). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte Il, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      
        109.2
      

      
        Vaccaro, Puglia, Romano, Donno
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: «a) al comma 1, dopo le parole: ''legge 25 agosto 1991, n. 287'', sono inserite le seguenti: '', nonché le imprese artigiane di tipo alimentare, di cui all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, che effettuano la vendita per il consumo immediato sul posto,'' e le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre''»;
      

      
                b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Nel calcolo delle tariffe relative alla tassa sui rifiuti (TARI), di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, poste a carico di soggetti i quali abbiano svolto attività non sospese al fine di contrastare il diffondersi del virus COVID-19, sulla base della codificazione attraverso il sistema ATECO, i Comuni non applicano l'imposta con riferimento ai giorni dell'anno solare 2020 nel corso dei quali, a causa dall'emergenza legata alla diffusione del contagio del virus COVID-19, i servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani sono stati sospesi o ridotti.»;
      

      
                c) sostituire il comma 2, con il seguente: «2. Per il ristoro delle minori entrate di cui al comma 1, il Fondo di cui all'articolo 181, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato dell'importo di 47,5 milioni di euro. Alla ripartizione dell'incremento di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 47,5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        109.3
      

      
        Girotto, Puglia, L'Abbate
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) al comma 1, dopo le parole: ''legge 25 agosto 1991, n. 287'', sono inserite le seguenti: '', nonché le imprese artigiane di tipo alimentare, di cui all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, che effettuano la vendita per il consumo immediato sul posto,'' e le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre''»;
      

      
                2) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Per il ristoro delle minori entrate di cui al comma 1, il Fondo di cui all'articolo 181, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato dell'importo di 44,5 milioni di euro. Alla ripartizione dell'incremento di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 44,5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        109.4
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) Al comma 1, dopo le parole: ''legge 28 febbraio 2020, n. 8,'' sono inserite le seguenti: ''nonché le imprese artigiane della filiera della ristorazione'' e le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''.»;
      

      
                2) al comma 2, sostituire, ove ricorrono, le parole: «42,5 milioni di euro» con le seguenti: «62,5».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      
        109.5
      

      
        Ferrari, Nannicini, D'Alfonso, Pittella, Rojc, Collina, Giacobbe, Rossomando
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le seguenti:«31 dicembre 2021»;
      

      
                b) al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                    «e-bis) al comma 1, dopo le parole:''legge 25 agosto 1991, n. 287'', sono inserite le seguenti: '', nonché le imprese artigiane di tipo alimentare, di cui all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, che effettuano la vendita per il consumo immediato sul posto,''»;
      

      
                c) al comma 2:
      

      
                    1) al primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «per l'anno 2020 e di 255 milioni di euro per l'anno 2021»;
      

      
                    2) al terzo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e pari a 255 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica delle amministrazioni centrali da adottare, entro il 31 dicembre 2020, nell'ambito della legge di legge di bilancio per l'anno 2021, in misura tale da assicurare minori spese pari a 255 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021. Qualora i predetti interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottati o siano adottati per importi inferiori a quelli previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 28 febbraio 2021, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte riduzioni delle misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al comma 1, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 luglio 2021, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati».
      

    

    
      
        109.6
      

      
        Dessì, Anastasi, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, alle lettere a), b) e e), sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le seguenti: «seguenti: ''31 ottobre 2021''»;
      

      
                b) sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                «2. Per il ristoro delle minori entrate di cui al comma 1, il Fondo di cui all'articolo 181, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato dell'importo di 242,5 milioni di euro. Alla ripartizione dell'incremento di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 42,5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 200 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
      

    

    
      
        109.7
      

      
        Ferrara, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «aa) al comma 1-bis, le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''»;
      

      
                b) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «42,5 milioni» con le seguenti: «133,4 milioni» e sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «All'onere derivante dal presente articolo, pari a 133,4 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114 e mediante riduzione del fondo di cui all'articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
      

    

    
      
        109.8
      

      
        Anastasi, Puglia, L'Abbate
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                    «aa) al comma 1-bis, le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''»;
      

      
                b) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «42,5 milioni» con le seguenti: «133,4 milioni» e sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «All'onere derivante dal presente articolo, pari a 133,4 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114 e mediante riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        109.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) al comma 1,-bis le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti ''31 dicembre 2020''».
      

      
                e, di conseguenza, all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «159 milioni per l'anno 2020».
      

    

    
      
        109.10
      

      
        Stefano, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) al comma l-bis, le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    - al comma 2, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «42,5 milioni di euro» con le seguenti: «90,9 milioni di euro»;
      

      
                    - all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «207,5 milioni».
      

    

    
      
        109.11
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) al comma 1-bis, le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 90,9 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        109.12
      

      
        Stefano
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) al comma 4-bis, sostituire la parola: ''2020'' con la seguente: ''2021''»;
      

      
                2) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 1180, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, la parola: ''2020'' è sostituita con la seguente: ''2021''».
      

    

    
      
        109.13
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                ''5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle imprese turisticoricettive''»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire le parole: «42,5 milioni», ovunque ricorrano, con le seguenti: «72,5 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «220 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        109.14
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), è inserita la seguente:
      

      
                    «e-bis) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle imprese turistico-ricettive e termali''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        109.15
      

      
        Mallegni, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, Rizzotti
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                «c-bis) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                ''5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle imprese turistico-ricettive''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire: «200» con: «160» e «50» con: «10».
      

    

    
      
        109.16
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1 dell'articolo 109, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                «c-bis) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                ''5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle imprese turistico- Ricettive''».
      

    

    
      
        109.17
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                d) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                «4-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle imprese turistico-ricettive.».
      

    

    
      
        109.18
      

      
        Paragone
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                «c-bis) al comma 1, dopo le parole: ''legge 25 agosto 1991, n. 287'', sono inserite le seguenti: '', nonché le imprese artigiane di tipo alimentare, di cui all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, che effettuano la vendita per il consumo immediato sul posto,''».
      

    

    
      
        109.19
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                «c-bis) al comma 1, dopo le parole: ''legge 25 agosto 1991, n. 287'', sono inserite le seguenti: '', nonché le imprese artigiane di tipo alimentare, di cui all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, che effettuano la vendita per il consumo immediato sul posto,''».
      

      
                Conseguentemente ridurre di 20 milioni di euro tutti gli importi del comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto-legge.
      

    

    
      
        109.0.1
      

      
        Alessandrini, Montani, Siri, Bagnai, Borghesi, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Esonero TOSAP e COSAP per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114)
      

      
                1. All'articolo 181 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1-bis le parole: ''30 aprile 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''.
      

      
                2. I comuni rimborsano le somme versate nel periodo dal 10 maggio 2020 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Per il ristoro delle minori entrate di cui al comma 1, lettera d), il Fondo di cui all'articolo 181, comma 1-quater, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato dell'importo di 100 milioni di euro. Alla ripartizione dell'incremento di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. All'onere derivante dal presente articolo pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        109.0.2
      

      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Rimodulazione della tariffa relativa alla tassa rifiuti)
      

      
                1. Alle utenze non domestiche relative ad attività commerciali, industriali, professionali e produttive in genere, per gli anni 2020 e 2021, gli enti locali sono tenuti ad applicare un coefficiente di riduzione della tariffa di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica del 27 aprile 1999 n. 158 proporzionale al periodo d'inattività ovvero di limitata attività, debitamente certificato, delle stesse.
      

      
                2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 181, comma 1-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 200 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2021, provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        109.0.3
      

      
        Presutto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Esonero imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni)
      

      
                1. Dal 1º marzo fino al 31 dicembre 2020, le imprese che svolgono attività di commercio all'ingrosso ovvero attività di commercio al dettaglio di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, sono esonerate dal pagamento dell'imposta sulla pubblicità nonché del diritto sulle pubbliche affissioni di cui al Capo I del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma i si applicano a condizione che le imprese commerciali di cui al comma i, nel trimestre di riferimento, abbiano subito una diminuzione del fatturato ovvero dei corrispettivi di almeno il cinquanta per cento rispetto allo stesso trimestre del periodo d'imposta precedente.
      

      
                3. I Comuni sono ristorati per le minori entrate di cui al comma 1 mediante l'utilizzo del Fondo di cui all'articolo 181, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      
        109.0.4
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno del settore della pubblicità esterna)
      

      
                1. AI fine di favorire la ripresa del mercato della pubblicità effettuata sulle aree pubbliche, aperte al pubblico o comunque da tali luoghi percepibili i titolari di impianti pubblicitari privati o concessi a soggetti privati destinati alle affissione di manifesti e alle analoghe installazioni pubblicitarie di natura commerciale, anche attraverso pannelli luminosi o proiezioni di immagini, comunque diverse dalle insegne di esercizio, come definite dall'art. 47 del DPR 495 del 1992 sono esonerati dal 1 settembre al 31 dicembre 2020 dal pagamento della imposta comunale della pubblicità di cui al capo I del D.lgs 15 novembre 1993, n. 507 e il canone per l'installazione di mezzi pubblicitari di cui all'art. 62 del D.lgs 15 dicembre 1997, n. 446 nonché dal pagamento della tassa per l'occupazione di spazie ed aree pubbliche di cui al capo II del D.lgs 507 del 1993 e dal canone di cui all'art. 63 del D.lgs n. 446 del 1997, calcolati su base annuale. In deroga agli artt. 12 e 42 D.lgs 15 novembre 1993, n. 507 ed agli artt. 62 e 63 D.lgs 15 dicembre 1997, n. 446, il relativo calcolo dei tributi e canoni viene rapportato al loro periodo di maturazione per l'anno 2020.».
      

    

    
      
        109.0.5
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Rimodulazione della tariffa relativa alla tassa rifiuti)
      

      
                1. Alle utenze non domestiche relative ad attività commerciali, industriali, professionali e produttive in genere, per gli anni 2020 e 2021, gli enti locali sono tenuti ad applicare un coefficiente di riduzione della tariffa di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica del 27 aprile 1999 n. 158 proporzionale al periodo d'inattività ovvero di limitata attività, debitamente certificato, delle stesse.
      

      
                2. Per l'attuazione delle disposizioni al comma 1, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 181, comma 1-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022».
      

    

    
      
        109.0.6
      

      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Deducibilità spese per eventi aziendali)
      

      
                1. A decorrere dal 1º ottobre 2020, le spese di cui all'articolo 1, comma 1, lettere dalla b) alla d), del decreto ministeriale 19 novembre 2008, sono deducibili nella misura del 140 per cento.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, pari a 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        109.0.7
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Deducibilità spese per eventi aziendali)
      

      
                1. A decorrere dal 1º ottobre 2020, le spese di cui all'articolo 1, comma 1, lettere dalla b) alla d), del decreto ministeriale 19 novembre 2008, sono deducibili nella misura del 140 per cento.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, pari a 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      
        109.0.8
      

      
        Mallegni, Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Esonero del pagamento dei canoni demaniali marittimi)
      

      
                1. In relazione all'emergenza epidemiologica da COVID 19, i titolari di concessioni demaniali marittime sono esonerati per l'anno 2020 dal pagamento dei canoni per le concessioni demaniali marittime indicate all'articolo 03 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, e successive modificazioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      
        109.0.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Proroga termine concessioni di commercio su aree pubbliche)
      

      
                1. Al comma 4-bis, articolo 181, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''.
      

      
                2. Al comma 1180, articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la parola: ''2020'' è sostituita con la seguente: ''2021''».
      

    

    
      Art. 110
    

    
      
        110.1 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
              «1-bis. Le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare possono eseguire la rivalutazione nel bilancio o rendiconto che deve essere approvato successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.»
      

    

    
      
        110.1
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. I soggetti di cui al comma 1, operanti nel settore alberghiero con bilancio sociale non coincidente con l'anno solare, possono, anche in deroga all'articolo 2426 del codice civile e ad ogni altra disposizione di legge vigente in materia, rivalutare i beni d'impresa e le partecipazioni di cui alla sezione II del capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, ad esclusione degli immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività di impresa, risultanti dall'ultimo bilancio di esercizio chiuso prima dell'entrata in vigore della presente legge».
      

    

    
      
        110.2
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «Il saldo attivo della rivalutazione» aggiungere le seguenti: «sia per quella in corso che per le rivalutazioni create in periodi precedenti».
      

    

    
      
        110.3
      

      
        Conzatti
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Per i soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che non adottano i principi contabili internazionali nella redazione del bilancio e che, sulla base di quanto previsto dall'articolo 1, commi 696-700 della legge n. 160 del 2019, ai fini del riconoscimento dei maggiori valori attribuiti ai beni in sede di rivalutazione, hanno proceduto entro il termine dei versamenti del saldo delle imposte sui redditi del periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019, al versamento dell'imposta sostitutiva nella misura del 12 per cento per i beni ammortizzabili e dell'11 per cento per i beni non ammortizzabili, è riconosciuto un credito di imposta da utilizzarsi in compensazione pari alla differenza tra quanto effettivamente versato e quanto applicabile secondo quanto previsto dal presente articolo. Agli oneri di cui al presente comma, valutato in 35,1 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        110.4
      

      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. I soggetti indicati al comma 1 possono, anche in deroga all'articolo 2426 del Codice civile e ad ogni altra disposizione di legge vigente in materia, rivalutare i beni d'impresa risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2020 attraverso minori ammortamenti laddove il valore economico a detta data sia superiore a quello netto contabile. La disposizione è applicabile per il bilancio relativo all'esercizio in corso al 31 dicembre 2020 e per quello successivo previa evidenza della deroga in nota integrativa al bilancio».
      

    

    
      
        110.5
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. L'affrancamento del saldo attivo da rivalutazione, previsto dal precedente comma 3, ed il versamento dell'imposta sostitutiva per il riconoscimento fiscale del maggior valore attribuito ai beni rivalutati di cui al precedente comma 4 sono applicabili, anche disgiuntamente, in quanto compatibili, ai saldi attivi da rivalutazione costituiti ai soli fini civilistici, a norma del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni nella legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      
        110.0.1
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 110-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)
      

      
                1. I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, primo comma, n. 2, del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma sarà imputata nel conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio saranno differite le quote successive. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente all'epidemia di SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o, in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi.
      

      
                3. Per i soggetti di cui al comma 1, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-bis e 103 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dall'imputazione al conto economico. Ai fini della determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai citati articoli, a prescindere dall'imputazione al conto economico».
      

    

    
      
        110.0.2
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art.110-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di imposta municipale propria)
      

      
                1. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la lettera d) aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                ''d-bis) ai fabbricati dichiarati inagibili, inabitabili, di fatto non utilizzabili ovvero senza utenze attive. L'ufficio tecnico comunale deve attestare, entro sessanta giorni dalla richiesta del contribuente, termine oltre il quale vige il principio del silenzio assenso, l'eventuale collabenza e la non presenza dei requisiti igienico-sanitari per l'usabilità dell'immobile, quali l'assenza degli impianti basilari per l'utilizzo come l'impianto elettrico, idrico-sanitario e di scarico delle acque reflue, o la presenza di gravi danni alle strutture che risulterebbero dunque impraticabili, o la mancanza di utenze attive,'';
      

      
                    b) al comma 3, sopprimere la lettera b).
      

      
                2. Nelle more dell'attuazione delle disposizioni concernenti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto dei fabbricati, di cui all'articolo 2 della legge 11 marzo 2014, n. 23, per i fabbricati di tutte le categorie D, è previsto ai fini calcolo dell'IMU un adeguamento periodico biennale dei valori patrimoniali e delle rendite delle unità immobiliari, in relazione alla modificazione delle condizioni del mercato di riferimento e comunque non al di sopra del valore di mercato, tenendo in considerazione i valori rilevati dall'Osservatorio del mercato immobiliare (OMI) gestito dall'Agenzia delle entrate.
      

      
                3. Ai fini del calcolo dell'imposta di cui al comma 2, l'OMI utilizza funzioni statistiche atte ad esprimere la relazione tra il valore di mercato, la localizzazione e le caratteristiche edilizie dei beni per ciascuna destinazione catastale e per ciascun ambito territoriale anche all'interno di uno stesso comune.
      

      
                4. Per ogni categoria di fabbricati di cui al comma 2, il relativo calcolo della base imponibile, l'applicazione dei relativi coefficienti, la determinazione dell'imposta in base all'aliquota corretta e alle agevolazioni concesse sono determinati con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate entro il 31 marzo di ogni anno».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

    

    
      
        110.0.3
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art.110-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di redazione del bilancio)
      

      
                1. Le società che nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2020 non hanno adottano i principi contabili internazionali ovvero che hanno conseguito una riduzione dei ricavi caratteristici superiore al 25 per cento, rispetto alla media della corrispondente voce dei due bilanci di esercizio precedenti, possono, anche in deroga all'articolo 2426,comma 1, numero 2 del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento sistematico del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. Le predette società possono iscrivere la perdita dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2020, nel conto economico relativo all'esercizio successivo, quale onere da ammortizzare.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, la disposizione di cui al comma 1 in considerazione dell'evoluzione della situazione economica derivante dal protrarsi dell'emergenza epidemiologica, può essere estesa agli esercizi successivi.
      

      
                3. Le società che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o, in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi».
      

    

    
      
        110.0.4
      

      
        Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-

bis.

      

      
                1. Al Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 70-bis dopo il comma 1 aggiungere il seguente ''1-bis. Per le società costituite a norma della legge 30 aprile 1999, n. 130, ai fini dell'inclusione del gruppo IVA di cui al comma 1 è richiesta la sola ricorrenza del vincolo economico di cui al comma 6-bis dell'articolo 70-ter.'';
      

      
                    b) all'articolo 70-ter:
      

      
                        1) al comma 4 dopo le parole: ''comma 5'' aggiungere le seguenti: ''e 6-bis'';
      

      
                        2) dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                ''6-bis. Per le società costituite a norma della legge 30 aprile 1999, n. 130, il vincolo economico si considera sussistente se partecipa al gruppo IVA il soggetto passivo che rileva nello stato patrimoniale del proprio bilancio i crediti, gli altri beni e i diritti rientranti nell'ambito delle operazioni di cartolarizzazione o, comunque, ne assume i rischi e i benefici economici''».
      

    

    
      
        110.0.5
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 110-
bis
.
      

      
                1. Al comma 808 dell'articolo 1 della legge 160/2019 è aggiunto il seguente capoverso: ''Le società il cui capitale risulti già adeguato alle misure minime richieste per effetto di operazioni straordinarie aventi ad oggetto conferimenti di aziende o per effetto di conferimenti immobiliari già valutati ed approvati dalla commissione per la tenuta dell'albo di cui all'articolo 53 del Decreto legislativo n. 446/1997 si intendono già in possesso dei requisiti finanziari per il mantenimento dell'iscrizione e sono esonerate dal compiere adeguamenti, fatta salva la possibilità di diminuzione del capitale sociale eventualmente eccedente''.».
      

    

    
      
        110.0.6
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-

bis.

      

      
        (Misure per la deduzione delle quote di ammortamento del costo dei marchi d'impresa)
      

      
                1. All'articolo 103, commi 1 e 3, del Testo Unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, le parole: ''un diciottesimo'' sono sostituite dalle seguenti: ''un decimo''. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1.393 milioni di euro per l'anno 2021, 1.220 milioni di euro per l'anno 2022 e 1.045 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa; gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        110.0.7
      

      
        Vono, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-

bis
.
      

      
                1. Al Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 70-bis dopo il comma 1 aggiungere il seguente ''1-bis. Per le società costituite a norma della legge 30 aprile 1999, n. 130, ai fini dell'inclusione del gruppo IV A di cui al comma 1 è richiesta la sola ricorrenza del vincolo economico di cui al comma 6-bis dell'articolo 70-ter''.
      

      
                    b) all'articolo 70-ter:
      

      
                        1) al comma 4 dopo le parole: ''comma 5'' aggiungere le seguenti: ''e 6-bis'';
      

      
                        2) dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                ''6-bis. Per le società costituite a norma della legge 30 aprile 1999, n. 130, il vincolo economico si considera sussistente se partecipa al gruppo IV A il soggetto passivo che rileva nello stato patrimoniale del proprio bilancio i crediti, gli altri beni e i diritti rientranti nell'ambito delle operazioni di cartolarizzazione o, comunque, ne assume i rischi e i benefici economici''».
      

    

    
      
        110.0.8
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 110-

bis.

      

      
        (Riapertura dei termini per l'assegnazione agevolata ai soci dei beni immobili delle imprese)
      

      
                1. Le disposizioni dell'articolo 1, commi da 115 a 120, della legge 28 dicembre 2015, n.208, si applicano anche alle assegnazioni, trasformazioni e cessioni poste in essere successivamente al 30 settembre 2016 ed entro il 31 dicembre 2020. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva di cui al comma 120 del citato articolo 1 della legge n.208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, entro il 16 giugno 2021 ed entro il 30 novembre 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 114».
      

    

    
      
        110.0.9
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 110-

bis.

      

      
        (Riapertura dei termini per l'assegnazione agevolata ai soci dei beni immobili delle imprese)
      

      
                1. Le disposizioni dell'articolo 1, commi da 115 a 120, della legge 28 dicembre 2015, n.208, si applicano anche alle assegnazioni, trasformazioni e cessioni poste in essere successivamente al 30 settembre 2016 ed entro il 31 dicembre 2020. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva di cui al comma 120 del citato articolo 1 della legge n.208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, entro il 16 giugno 2021 ed entro il 30 novembre 2021».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      Art. 111
    

    
      
        111.0.1
      

      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 111-

bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 177, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50)
      

      
                1. All'articolo 177, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole: ''contratti di lavori, servizi e forniture'', sono aggiunte le seguenti: ''di cui all'articolo 3, comma 1, lettere ll), ss) e tt),'';
      

      
                    b) al primo periodo, le parole: ''procedura ad evidenza pubblica'', sono sostituite dalle seguenti: ''le procedure ad evidenza pubblica previste dal presente codice'';
      

      
                    c) dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: ''Nella quota di cui al precedente periodo non rientrano le attività svolte dal concessionario con mezzi propri e personale proprio.».
      

    

    
      Art. 112
    

    
      
        112.1
      

      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «euro 516,46» con le seguenti: «euro 2.000».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «12,2 milioni di euro per l'anno 2020 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2021» con le seguenti: «30,2 milioni di euro per l'anno 2020 e in 3,1 milioni di euro per l'anno 2021».
      

    

    
      
        112.2
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «euro 516,46» con le seguenti: «euro 750,00».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «12, 2 milioni di euro» e «1,1 milioni di euro» rispettivamente in «23,2 milioni di euro» e «2,1 milioni di euro»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1141 comma 5, le parole: «41 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite con le seguenti: «52 milioni di euro per l'anno 2020 ed 1 milione di euro per l'anno 2021».
      

    

    
      
        112.3
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. Dal I gennaio 2021 l'importo del valore dei beni ceduti dall'azienda ai lavoratori dipendenti, aventi ad oggetto l'acquisto di prodotti alimentari che non concorre alla formazione del reddito ai sensi dell'articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7, è elevato ad euro 516,46. La cessione dei prodotti alimentari può essere effettuata anche mediante i documenti di legittimazione di cui all'art 51, comma 3-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Agli oneri di cui al corrispondente comma, quantificati in 24,4 milioni di euro per annualità, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 4 dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        112.4
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente.
      

      
                «1-bis. Con riferimento al periodo d'imposta 2020 s'intendono soddisfatti i requisiti applicativi delle disposizioni agevolative di cui all'articolo 1, commi da 182 a 189, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per gli accordi aziendali con i lavoratori finalizzati all'erogazione di premi di risultato di ammontare variabile anche in assenza del raggiungimento degli obiettivi incrementali previsti a livello aziendale».
      

    

    
      
        112.0.1
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-

bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 228 in materia di imposta sulle transazioni finanziarie).
      

      
                1. All'articolo 1, comma 494, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''a) ai soggetti che effettuano le transazioni e le operazioni di cui ai commi 491 e 492, limitatamente alle operazioni poste in essere nell'esercizio dell'attività di supporto agli scambi, a condizione che il soggetto che agisce nell'ambito di tale attività sia stato ammesso dall'autorità individuata nell'art. 17, paragrafi 5 e 8 del regolamento (UE) n. 236/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 marzo 2012 a fruire dell'esenzione prevista dall'art. 17, paragrafo 1 del medesimo regolamento''.».
      

    

    
      
        112.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di valutazione delle rimanenze per le attività di commercio al dettaglio nel settore moda)
      

      
                1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022, con esclusivo riguardo alle attività di commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori, il valore delle rimanenze, determinato secondo i criteri di cui ai commi da 2, 3, 4 e 8 dell'articolo 92 del Testo Unico delle imposte sui redditi, pubblicato con decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986 n. 917, può essere ridotto, a titolo di deduzione forfetaria, di un importo pari al venticinque per cento».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                d-quater) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      
        112.0.3
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Modifiche alla disciplina delle società di comodo e in perdita sistemica)
      

      
                1. Con riferimento all'applicazione delle discipline previste dall'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 e dall'articolo 2, comma 36-decies del decreto-legge 13 agosto 2011 n. 138, l'anno d'imposta 2020 si considera quale periodo di non normale svolgimento dell'attività».
      

    

    
      
        112.0.4
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Modifiche alla disciplina delle società di comodo e in perdita sistemica)
      

      
                1. Ai fini della sussistenza dei requisiti previsti dall'articolo 30, comma 1, lettere da a) a c) della legge 23 dicembre 1994 n. 724, per l'anno d'imposta 2020, le percentuali sono ridotte del cinquanta per cento».
      

    

    
      
        112.0.5
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Norma interpretativa dell'articolo 100, comma 2, lettera o-ter) del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e dell'articolo 11, comma 1, lettera a), n. 1-bis) del decreto legislativo n. 446 del 1997)
      

      
                1. Le disposizioni contenute nell'articolo 100, comma 2, lettera o-ter) del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 e nell'articolo 11, comma 1, lett. a), n. 1-bis) del decreto legislativo n. 446 del 1997, relative alla deducibilità, rispettivamente ai fini dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta regionale sulle attività produttive, dei contributi versati, anche su base volontaria, al fondo istituito, con mandato senza rappresentanza, presso uno dei consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad obblighi di legge, si interpretano nel senso che sono deducibili anche le somme versate ai fondi istituiti presso consorzi costituiti al fine di perseguire in modo esclusivo i medesimi scopi di consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad obblighi di legge.
      

      
                2. La previsione di cui al comma 1 si qualifica come disposizione di interpretazione autentica ai sensi dell'art. 1 della Legge 27 luglio 2000, n. 212.».
      

    

    
      
        112.0.6
      

      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 112-bis. - (Aumento limite welfare aziendale) - 1. All'articolo 51, comma 3, ultimo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''500.000 lire'' sono sostituite dalle seguenti: ''2.000 euro''.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      
        112.0.7
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Misure in materia di donazioni)
      

      
                1. All'articolo 66, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è aggiunto alla fine il seguente periodo: ''La detrazione è pari al 100 per cento per le donazioni di importo non superiore ai 150 euro effettuate nell'anno 2020''.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «240 milioni».
      

    

    
      
        112.0.8
      

      
        Drago
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Agevolazioni in materia tributaria per il terzo settore)
      

      
                1. I proventi di natura immobiliare costituenti reddito fondiario degli enti non commerciali di cui all'art. 73, comma 1, lettera c), decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono inclusi nell'agevolazione di cui all'articolo 6 decreto del Presidente della Repubblica 29 Settembre 1973, n. 601.
      

      
                2. Il comma 5 dell'articolo 89 decreto legislativo 3 Luglio 2017, n. 117 è abrogato.
      

      
                3. Le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo costituiscono norma di interpretazione autentica».
      

    

    
      
        112.0.9
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Imputazione dei redditi fondiari nel periodo di emergenza da Covid-19).
      

      
                1. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: ''salvo quanto stabilito'' sono aggiunte le seguenti: ''dal comma 1-bis. e'';
      

      
                    b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: ''1-bis. I redditi derivanti da contratti di locazione di immobili, se non percepiti in tutto o in parte nel periodo compreso tra marzo e ottobre 2020, non concorrono a formare il reddito imponibile, purché la mancata percezione sia comprovata da dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il conduttore, sotto la propria responsabilità, dichiari che l'attività lavorativa o professionale ovvero gli introiti, a qualunque titolo riscossi, ovvero le attività d'impresa sono state limitate o interrotte dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 o dagli effetti derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse alla medesima emergenza. Tale dichiarazione è trasmessa dal locatore all'Agenzia delle Entrate entro il termine previsto per il versamento delle imposte sui canoni venuti a scadenza e non percepiti relativi agli immobili di cui al primo periodo''.».
      

    

    
      Art. 113
    

    
      
        113.064
      

      
        Perosino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomìni)
      

      
                1. Il termine condomini di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.».
      

    

    
      
        113.0.1
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Introduzione della flat tax al 23 per cento)
      

      
                1. Al testo unico in materia di imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) l'articolo 11, è sostituito con il seguente:
      

      
                ''Art. 11. - 1. L'imposta lorda è determinata applicando l'aliquota del 23 per cento sul reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10 e della deduzione per assicurare la progressività dell'imposta di cui ai commi 2 e 3.
      

      
                2. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono in misura prevalente uno o più redditi di cui agli articoli 49, 50, 53, 55, 66 e 67, comma 1, lettere i) e l), il reddito complessivo non è imponibile:
      

      
                    a) fino a concorrenza dell'importo di 13.000 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 28.000 euro;
      

      
                    b) fino a concorrenza del prodotto tra 13.000 euro e la frazione corrispondente al rapporto tra 40.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 13 .000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore a 28 .000 euro, ma non a 37.000 euro;
      

      
                    c) fino a concorrenza dell'importo di 3.000 curo, se il reddito complessivo è superiore a 37.000 euro.
      

      
                3. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono in misura prevalente uno o più redditi diversi da quelli di cui al comma 2, il reddito complessivo non è imponibile fino a concorrenza dell'importo di 3.000 euro.
      

      
                4. Ai fini dei commi 2 e 3, il reddito complessivo è assunto al netto del reddito dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello delle relative pertinenze di cui all'articolo 10, comma 3-bis.
      

      
                5. L'imposta netta è determinata operando sull'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, le detrazioni previste nell'articolo 12, nonché in altre disposizioni di legge.
      

      
                6. Dall'imposta netta si detrae l'ammontare dei crediti d'imposta spettanti al contribuente a norma dell'articolo 165. Se l'ammontare dei crediti di imposta è superiore a quello dell'imposta, il contribuente ha diritto, a sua scelta, di computare l'eccedenza in diminuzione dell'imposta relativa al periodo di imposta successivo o di chiederne il rimborso in sede di dichiarazione dei redditi.'';
      

      
                    b) all'articolo 77, le parole: ''24 per cento'', sono sostituite con le seguenti: ''23 per cento''.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 35.000 milioni di euro a decorrere dal 2020 si provvede: quanto a 30.000 milioni di euro a decorrere dal 2020, mediante riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati; quanto a 5.000 milioni di euro ai sensi dei commi seguenti.
      

      
                3. Gli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono abrogati.
      

      
                4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è soppresso».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                all'articolo 114, sopprimere il comma 4;
      

      
                alla Tabella A, allegata alla legge 27 dicembre 2019, n. 160, voce: ''Ministero dell'economia e delle finanze'', apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020: - 50.000.000;
      

      
                2021: - 50.000.000;
      

      
                2022: - 50.000.000.
      

    

    
      
        113.0.2
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Estensione della dichiarazione dei redditi precompilata a tutti i contribuenti)
      

      
                1. All'articolo 4, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, aggiungere; in fine, il seguente comma:
      

      
                ''6-sexies.bis. L'Agenzia delle Entrate rende disponibile ai soggetti di cui all'articolo 3, comma 3, appositamente delegati, i dati relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        113.0.3
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. Ai soggetti aventi il domicilio fiscale e la sede legale nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, che nel periodo compreso tra il 1 marzo e il 31 maggio 2020 hanno registrato una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 25% rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019, i termini di versamento delle imposte sui redditi di cui all'art.17 del D.P.R. 7 dicembre 2001, n. 435 in scadenza nel periodo compreso tra il 30 aprile e il 31 dicembre 2020 sono prorogati al 30 giugno 2021.
      

      
                2. Ai soggetti aventi il domicilio fiscale e la sede legale nel territorio dello Stato con ricavi o compensi superiori a 50 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, che nel periodo compreso tra il 1 marzo e il 31 maggio 2020 hanno registrato una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33% rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019, i termini di versamento delle imposte sui redditi di cui all'art.17 del D.P.R. 7 dicembre 2001, n. 4 3 5 in scadenza nel periodo compreso tra il 30 aprile e il 31 dicembre 2020 sono prorogati al 30 giugno 2021.
      

      
                3. Ai soggetti indicati nei precedenti commi che registrino un imponibile negativo nel periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge è riconosciuto, anche in deroga agli artt. 8 e 84 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi DPR 22 dicembre 1986, n. 917, un credito di imposta determinato, ai fini Ires applicando al predetto imponibile negativo l'aliquota di cui all'art. 77 del medesimo DPR 22 dicembre 1986, n. 917 e ai fini Irpef l'aliquota d'imposta media applicata nel precedente periodo d'imposta. Il predetto credito è riconosciuto nei limiti dell'imposta dovuta per il precedente periodo d'imposta.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione della presente disposizione.».
      

    

    
      
        113.0.4
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Sospensione di versamenti tributari e contributivi per le imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone via mare e per acque interne)
      

      
                1. Per le imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone via mare e per acque interne che, nel periodo da febbraio 2020 a luglio 2020, abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi almeno pari al settanta per cento del fatturato o dei corrispettivi ottenuti nel corrispondente periodo dell'anno 2019, sono sospesi sino al 31 dicembre 2020 i termini dei versamenti in autoliquidazione relativi:
      

      
                    a) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto dei Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;
      

      
                    b) all'imposta sul valore aggiunto.
      

      
                2. Sono altresì sospesi sino al 31 dicembre 2020 i termini dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria.
      

      
                3. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1 e 2 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi e fatta salva l'eventuale esistenza di crediti d'imposta, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di cinque rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2021.
      

      
                4. L'INPS, l'INAIL e gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, comunicano all'Agenzia delle entrate i dati identificativi delle imprese che hanno effettuato la sospensione del versamento dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi di assicurazione obbligatoria di cui ai commi precedenti. L'Agenzia delle entrate, nei tempi consentiti dagli adempimenti informativi fiscali previsti dalla normativa vigente, comunica ai predetti enti previdenziali l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica della sussistenza del presupposto della diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nei termini di cui al comma 1».
      

    

    
      
        113.0.5
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Sospensione e proroga dei versamenti delle imposte sui redditi lrpef e lres)
      

      
                1. Per il periodo in corso al 31 dicembre 2019 il versamento del saldo dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle Società, nonché il versamento della prima rata dell'acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società operanti nel settore orafo-argentiera, relativo ai periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, sono effettuati entro il 30 novembre 2020 in un'unica soluzione, ovvero in 4 rate mensili di pari importo a partire dal mese di novembre».
      

    

    
      
        113.0.6
      

      
        Testor, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Periodo di non normale svolgimento delle attività economiche a causa de/l'emergenza COV/D-19)
      

      
                1. Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, in considerazione delle condizioni straordinarie di svolgimento dell'attività economica a seguito delle misure urgenti di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 disposte con provvedimenti governativi, non si applicano le seguenti disposizioni in materia di:
      

      
                    1. società di comodo, di cui all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724;
      

      
                    2. società in perdita sistematica, di cui all'articolo 2, commi 36-decies e 36-undecies del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138».
      

    

    
      
        113.0.7
      

      
        Testor, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Neutralizzazione degli effetti degli Indici Sintetici di Affidabilità Fiscale, della disciplina sulle società di comodo e in perdita sistematica)
      

      
                1. Con riferimento al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020, ai fini dell'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA), di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è riconosciuta ai contribuenti interessati la facoltà di considerare lo stesso come ''periodo di non normale svolgimento dell'attività''.
      

      
                2. Per il periodo di imposta in- corso al 31 dicembre 2020 e il successivo, non trovano applicazione le disposizioni della disciplina in materia di società di comodo, di cui all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e delle società in perdita sistematica, di cui ai commi 36-decies e 36-undecies dell'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.
      

      
                3. Per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2022 e per il successivo, le percentuali di cui alle lettere a), b) e c) dei commi 1 e 2 dell'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, sono ridotte alla metà».
      

    

    
      
        113.0.8
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Modifiche all'articolo 124 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 124 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Per le cessioni di beni di cui al comma 1 effettuate nel periodo che intercorre dalla dichiarazione dello stato di emergenza avvenuta con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 fino all'entrata in vigore del presente decreto è previsto un credito di imposta per l'anno 2020 pari all'IVA non detraibile. Il credito di imposta è riconosciuto nei limiti di 3 milioni di euro per l'anno 2020 e 5 milioni di euro per l'anno 2021, che costituisce tetto di spesa.''.
      

      
                2. Alle minori entrate derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, rifinanziato ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti termini e modalità di attuazione del comma 1 anche al fine di rispettare i limiti di spesa per ciascuna annualità 2020 e 2021».
      

    

    
      
        113.0.9
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Regime forfetario sperimentale
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, le persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni e gli esercenti attività di impresa, arti o professioni che partecipano, contemporaneamente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllano direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le quali esercitano attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, arti o professioni, che nel periodo d'imposta precedente a quello per il quale è presentata la dichiarazione hanno conseguito ricavi o percepito compensi fino a 100.000 euro ragguagliati ad anno, possono applicare al reddito d'impresa o di lavoro autonomo, un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito, delle addizionali regionali e comunali e dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, con l'aliquota del 15 per cento.
      

      
                2. Ai fini dell'individuazione del limite dei ricavi e dei compensi di cui al comma 1:
      

      
                    a) non rilevano gli ulteriori componenti positivi indicati nelle dichiarazioni fiscali ai sensi del comma 9 dell'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;
      

      
                    b) nel caso di esercizio contemporaneo di attività contraddistinte da differenti codici ATECO, si assume la somma dei ricavi e dei compensi relativi alle diverse attività esercitate.
      

      
                3. I soggetti di cui al comma 1, determinano il reddito imponibile applicando all'ammontare dei ricavi o dei compensi percepiti il coefficiente di redditività nella misura indicata nell'allegato n. 4, di cui alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, diversificata a seconda del codice ATECO che contraddistingue l'attività esercitata.
      

      
                4. I ricavi conseguiti e i compensi percepiti dai soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono assoggettati a ritenuta d'acconto da parte del sostituto d'imposta. A tale fine, i contribuenti rilasciano un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono è soggetto all'imposta sostitutiva.
      

      
                5. I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono tenuti a operare le ritenute alla fonte di cui al titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; tuttavia, nella dichiarazione dei redditi, i medesimi contribuenti persone fisiche indicano il codice fiscale del percettore dei redditi per i quali all'atto del pagamento degli stessi non è stata operata la ritenuta e l'ammontare dei redditi stessi.
      

      
                6. I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 sono esonerati dall'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili, dall'obbligo di fatturazione elettronica previsto dal decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dal versamento degli acconti dell'imposta, per l'anno 2020, ai sensi del D.P.R 22 dicembre 1986, n. 917, altresì il pagamento dell'acconto non può essere superiore a quello versato nell'anno precedente.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 240.000.000 euro per l'anno 2020, a 2.350.000.000 euro per l'anno 2021 e pari a 1.670.000.000 euro per l'anno 2022, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 240.000.000 euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 2.350.000.000 euro per l'anno 2021 e a 1.670.000.000 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        113.0.10 (testo 2)
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Regime forfetario per l'avvio di nuove attività)
      

      
               1. A decorrere dal 1° gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, al fine di favorire l'avvio di nuove attività per i contribuenti persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni e per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni che partecipino, contemporaneamente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllino direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le quali esercitano attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, arti o professioni, nonché per le società di cui al decreto legislativo 12 dicembre 2019, n. 14, l'applicazione dell'aliquota di imposta sostitutiva è stabilita nella misura del 5 per cento, a condizione che:
      

      
                a) il contribuente non abbia esercitato, nei tre anni precedenti, attività artistica, professionale ovvero d'impresa, anche in forma associata o familiare;
      

      
                    b) l'attività da esercitare non costituisca, in nessun modo, mera prosecuzione di altra attività precedentemente svolta sotto forma di lavoro dipendente o autonomo, escluso il caso in cui l'attività precedentemente svolta consista nel periodo di pratica obbligatoria ai fini dell'esercizio di arti o professioni;
      

      
                    c) qualora venga proseguita un'attività svolta in precedenza da altro soggetto, l'ammontare dei relativi ricavi e compensi, realizzati nel periodo d'imposta precedente quello di riconoscimento del predetto beneficio, non sia superiore al limite di 65.000 euro.
      

      
                2. I ricavi conseguiti e i compensi percepiti dai soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono assoggettati a ritenuta d'acconto da parte del sostituto d'imposta. A tale fine, i contribuenti rilasciano un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono è soggetto all'imposta sostitutiva.
      

      
                3. I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 sono esonerati dall'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili, dall'obbligo di fatturazione elettronica previsto dal decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 e dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 350.000.000 di euro per l'anno 2020, a 2.500.000.000 di euro per l'anno 2021 e pari a 1.570.000.000 di euro per l'anno 2022, si provvede:
      

      
                a) quanto a 289 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                b) quanto a 31 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                c) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020, 2.500 milioni di euro per l'anno 2021 e 1.570, milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88."
      

    

    
      
        113.0.10
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Regime forfetario per l'avvio di nuove attività)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, al fine di favorire l'avvio di nuove attività per i contribuenti persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni e per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni che partecipino, contemporaneamente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente della, Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllino direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le quali esercitano attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, arti o professioni, nonché per le società di cui al decreto legislativo 12 dicembre 2019, n. 14, l'applicazione dell'aliquota di imposta sostitutiva è stabilita nella misura del 5 per cento, a condizione che:
      

      
                    a) il contribuente non abbia esercitato, nei tre anni precedenti, attività artistica, professionale ovvero d'impresa, anche in forma associata o familiare;
      

      
                    b) l'attività da esercitare non costituisca, in nessun modo, mera prosecuzione di altra attività precedentemente svolta sotto forma di lavoro dipendente o autonomo, escluso il caso in cui l'attività precedentemente svolta consista nel periodo di pratica obbligatoria ai fini dell'esercizio di arti o professioni;
      

      
                    c) qualora venga proseguita un'attività svolta in precedenza da altro soggetto, l'ammontare dei relativi ricavi e compensi, realizzati nel periodo d'imposta precedente quello di riconoscimento del predetto beneficio, non sia superiore al limite di 65.000 euro.
      

      
                2. I ricavi conseguiti e i compensi percepiti dai soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono assoggettati a ritenuta d'acconto da parte del sostituto d'imposta. A tale fine, i contribuenti rilasciano un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono è soggetto all'imposta sostitutiva.
      

      
                3. I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 sono esonerati dall'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili, dall'obbligo di fatturazione elettronica previsto dal decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 e dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 350.000.000 euro per l'anno 2020, a 2.500.000.000 euro per l'anno 2021 e pari a 1.570.000.000 euro per l'anno 2022, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 350.000.000 euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico;
      

      
                    b) quanto a 2.500.000.000 euro per l'anno 2021 e a 1.570.000.000 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        113.0.11
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Mini-IRES sperimentale)
      

      
                1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, il reddito d'impresa dichiarato dalle società e dagli enti di cui all'articolo 73, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che rientrino nella definizione di piccola impresa contenuta nella Raccomandazione UE 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE, fino a concorrenza dell'importo corrispondente agli utili di esercizio accantonati a riserve diverse da quelle di utili non disponibili, nei limiti dell'incremento di patrimonio netto, è assoggettato all'aliquota di cui all'articolo 77 del predetto testo unico ridotta di 4 punti percentuali.
      

      
                2. Ai fini del comma 1:
      

      
                    a) si considerano riserve di utili non disponibili le riserve formate con utili diversi da quelli realmente conseguiti ai sensi dell'articolo 2433 del codice civile in quanto derivanti da processi di valutazione. Rilevano gli utili realizzati a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 e accantonati a riserva, ad esclusione di quelli destinati a riserve non disponibili;
      

      
                    b) l'incremento di patrimonio netto è dato dalla differenza tra il patrimonio netto risultante dal bilancio d'esercizio del periodo d'imposta di riferimento, senza considerare il risultato del medesimo esercizio, al netto degli utili accantonati a riserva, agevolati nei periodi di imposta precedenti, e il patrimonio netto risultante dal bilancio d'esercizio del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, senza considerare il risultato del medesimo esercizio.
      

      
                3. Per ciascun periodo d'imposta, la parte degli utili accantonati a riserva agevolabili che eccede l'ammontare del reddito complessivo netto dichiarato è computata in aumento degli utili accantonati a riserva agevolabili dell'esercizio successivo.
      

      
                4. Per le società e per gli enti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a), b) e d), del testo unico delle imposte sui redditi, che partecipano al consolidato nazionale di cui agli articoli da 117 a 129 del medesimo testo unico, l'importo su cui spetta l'aliquota ridotta, determinato ai sensi del comma 1 da ciascun soggetto partecipante al consolidato, è utilizzato dalla società o ente controllante, ai fini della liquidazione dell'imposta dovuta, fino a concorrenza del reddito eccedente le perdite computate in diminuzione. Le disposizioni del presente comma si applicano anche all'importo determinato dalle società e dagli enti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico che esercitano l'opzione per il consolidato mondiale di cui ai successivi articoli da 130 a 142 del medesimo testo unico.
      

      
                5. In caso di opzione per la trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi, l'importo su cui spetta l'aliquota ridotta determinato dalla società partecipata ai sensi del comma 1 è attribuito a ciascun socio in misura proporzionale alla sua quota di partecipazione agli utili. La quota attribuita non utilizzata dal socio è computata in aumento dell'importo su cui spetta l'aliquota ridotta dell'esercizio successivo, determinato ai sensi del presente comma.
      

      
                6. Le disposizioni dei commi 1, 2, 3, 4, 5 sono applicabili anche ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al reddito d'impresa dichiarato dagli imprenditori individuali e dalle società in nome collettivo e in accomandita semplice in regime di contabilità ordinaria.
      

      
                7. L'agevolazione di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 è cumulabile con altri benefici eventualmente concessi, ad eccezione di quelli che prevedono regimi forfetari di determinazione del reddito e di quelli di cui all'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.
      

      
                8. I soggetti di cui al comma 1 sono esonerati dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, altresì il pagamento dell'acconto non può essere superiore a quello versato nell'anno precedente.
      

      
                9. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni di attuazione del presente articolo.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2.520.000.000 euro per gli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 1.500 milioni di euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, ai fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico;
      

      
                    b) quanto a 280 milioni per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 740 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
      

      
                    c) quanto a 2.520.000.000 euro per gli anni 2021 e 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        113.0.12
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Definizione agevolata delle controversie tributarie)
      

      
                1. All'articolo 6 del decreto legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) il comma 6, è sostituito dal seguente: ''La definizione si perfeziona con la presentazione della domanda di cui al comma 8 e con il pagamento degli importi dovuti ai sensi del presente articolo o della prima rata entro il 31 maggio 2021; nel caso in cui gli importi dovuti superano mille euro è ammesso il pagamento rateale, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, in un massimo di venti rate trimestrali. Il termine di pagamento delle rate successive alla prima scade il 31 agosto, 30 novembre, 28 febbraio e 31 maggio di ciascun anno a partire dal 2021. Sulle rate successive alla prima, si applicano gli interessi legali calcolati dal 10 giugno 2021 alla data del versamento. È esclusa la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Qualora non ci siano importi da versare, la definizione si perfeziona con la sola presentazione della domanda''.
      

      
                    b) al comma 7, le parole: ''7 dicembre 2018'', sono sostituite con le seguenti: ''7 dicembre 2020''.
      

      
                    c) al comma 8, le parole: ''Entro il 31 maggio 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''Entro il 31 maggio 2021''.
      

      
                    d) il comma 10, è sostituito dal seguente: ''Le controversie definibili non sono sospese, salvo che il contribuente faccia apposita richiesta al giudice, dichiarando di volersi avvalere delle disposizioni del presente articolo. In tal caso il processo è sospeso fino al 10 giugno 2021. Se entro tale data il contribuente deposita presso l'organo giurisdizionale innanzi al quale pende la controversia copia della domanda di definizione e del versamento degli importi dovuti o della prima rata, il processo resta sospeso fino al 31 dicembre 2022''.
      

      
                    e) al comma 11, le parole: ''il 31 luglio 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''il 31 luglio 2021''.
      

      
                    f) al comma 12, le parole: ''entro il 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 luglio 2022''.
      

      
                    g) Al comma 13, le parole: ''entro il 31 dicembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2022''.
      

      
                    h) Al comma 16, le parole: ''entro il 31 marzo 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 marzo 2021''
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, 8 milioni di euro per l'anno 2022, e 13 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».
      

    

    
      
        113.0.13
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Riapertura dei termini per la definizione agevolata per le persone fisiche che versano in situazioni di difficoltà economica)
      

      
                1. Sono riaperti i termini per la definizione agevolata per le persone fisiche che versano in situazioni di difficoltà economica di cui al comma 184 e seguenti dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
      

      
                2. Ai fini del presente articolo possono essere estinti i debiti di cui ai commi 184, 185, 185-bis della legge 30 dicembre 2018, n. 145, affidati all'agente della riscossione dal 1º gennaio 2000 alla data del 31 dicembre 2018.
      

      
                3. Il debitore manifesta all'agente della riscossione la sua volontà di procedere alla definizione di cui al comma 184 e al comma 185 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, rendendo, entro il 30 settembre 2020, apposita dichiarazione, secondo quanto prescritto dal comma 189 della stessa legge.
      

      
                4. Il versamento delle somme di cui al comma 187, lettere a) e b) della legge 30 dicembre 2018, n. 145, può essere effettuato in unica soluzione entro il 30 novembre 2020, o in rate pari al 35 per cento con scadenza il 30 novembre 2020, il 20 per cento con scadenza il 31 marzo 2021, il 15 per cento con scadenza il 31 luglio 2021, il 15 per cento con scadenza il 31 marzo 2022 e il restante 15 per cento con scadenza il 31 luglio 2022.
      

      
                5. In caso di pagamento rateale ai sensi del precedente comma, si applicano, a decorrere dal 1º dicembre 2020, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo e non si applicano le disposizioni dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
      

      
                6. Entro il 31 ottobre 2020, l'agente della riscossione effettua ai debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 3, le comunicazioni di cui al comma 192 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
      

      
                7. Si applicano i commi dal 194 al 197 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
      

      
                8. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, i commi 6, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 14-bis, 18, 19 e 20 dell'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni; dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.
      

      
                9. Ai soli fini del presente articolo:
      

      
                    a) la locuzione alla data del 31 luglio 2019 contenuta nell'articolo 3, comma 13, lettera a), del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, è sostituita con: ''alla data del 31 agosto 2020'';
      

      
                    b) la parola: ''2017'' contenuta nell'articolo 1, comma 684, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è sempre sostituita con ''2018''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        113.0.14
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 96 del Testo unico delle imposte sui redditi)
      

      
                1. L'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è sostituito dal seguente: «Art. 96 - (Interessi passivi) - 1. La quota di interessi passivi che residua dopo l'applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 97 e 98 è deducibile per la parte corrispondente al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e degli altri proventi che concorrono a formare il reddito e l'ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi.
      

      
                2. Ai fini del rapporto di cui al comma 1:
      

      
                    a) non si tiene conto delle sopravvenienze attive accantonate a norma dell'articolo 88, dei proventi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva e dei saldi di rivalutazione monetaria che per disposizione di legge speciale non concorrono a formare il reddito;
      

      
                    b) i ricavi derivanti da cessioni di titoli e di valute estere si computano per la sola parte che eccede i relativi costi e senza tenere conto delle rimanenze;
      

      
                    c) le plusvalenze realizzate si computano per l'ammontare che a norma dell'articolo 86 concorre a formare il reddito dell'esercizio;
      

      
                    d) le plusvalenze di cui all'articolo 87, si computano per il loro intero ammontare;
      

      
                    e) gli interessi di provenienza estera ed i dividendi si computano per l'intero ammontare indipendentemente dal loro concorso alla formazione del reddito;
      

      
                    f) i proventi immobiliari di cui all'articolo 90 si computano nella misura ivi stabilita;
      

      
                    g) le rimanenze di cui agli articoli 92 e 93 si computano nei limiti degli incrementi formati nell'esercizio.
      

      
                3. Se nell'esercizio sono stati conseguiti interessi o altri proventi esenti da imposta derivanti da obbligazioni pubbliche o private sottoscritte, acquistate o ricevute in usufrutto o pegno a decorrere dal 28 novembre 1984 o da cedole acquistate separatamente dai titoli a decorrere dalla stessa data, gli interessi passivi non sono ammessi in deduzione fino a concorrenza dell'ammontare complessivo degli interessi o proventi esenti.
      

      
                4. Gli interessi passivi che eccedono tale ammontare sono deducibili a nonna dei commi 1 e 2 ma senza tenere conto, ai fini del rapporto ivi previsto, dell'ammontare degli interessi e proventi esenti corrispondente a quello degli interessi passivi non ammessi in deduzione.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente emendamento, valutato in 25 milioni di euro per il 2020 e 50 milioni a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».
      

    

    
      
        113.0.15
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Compensazione crediti dell'accollante)
      

      
                1. Il comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n.124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n.157 è sostituito dal seguente: ''per il pagamento è consentito l'utilizzo in compensazione dei crediti dell'accollante''.
      

      
                2. Sono abrogati i commi da 3 a 5 dell'articolo 1 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n.124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n.157.».
      

    

    
      
        113.0.16
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «113-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 44 bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58)
      

      
                1. All'articolo 44-bis, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le cessioni dei crediti pecuniari a titolo oneroso di cui al comma 1 sono quelle effettuate ai sensi degli articoli 1260 e seguenti del codice civile''.
      

      
                    b) le parole: ''data di efficacia'', ovunque ricorrano, sono sostituite con le parole: ''data di efficacia giuridica''».
      

    

    
      
        113.0.17
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 44 bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58)
      

      
                1. All'articolo 44-bis, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le cessioni dei crediti pecuniari a titolo oneroso di cui al comma 1 sono quelle effettuate ai sensi degli articoli 1260 e seguenti del codice civile''.
      

      
                    b) le parole: ''data di efficacia'', ovunque ricorrano, sono sostituite con le parole: ''data di efficacia giuridica''».
      

    

    
      
        113.0.18
      

      
        Romeo, Montani, Siri, Bagnai, Borghesi, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la destinazione di una quota del 10 per mille al finanziamento delle scuole paritarie e degli asili nido privati)
      

      
                1. Per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, fermo restando quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), una quota pari al dieci per mille dell'imposta stessa è destinata in base alla scelta del contribuente al sostegno delle scuole paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, e degli asili nido privati.
      

      
                2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, su proposta del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per l'attuazione del presente articolo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        113.0.19
      

      
        Pirovano, Rivolta, Borghesi, Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la destinazione di una quota del 10 per mille al finanziamento delle organizzazioni senza scopo di lucro)
      

      
                1. Per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, fermo restando quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), una quota pari al dieci per mille dell'imposta stessa è destinata in base alla scelta del contribuente alle seguenti finalità:
      

      
                    a) sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e successive modificazioni, nonché delle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e provinciali, previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 460 del 1997;
      

      
                    b) sostegno delle attività sociali svolte dal comune di residenza del contribuente.
      

      
                2. Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 4-novies, del decreto legge 25 marzo 2010, n. 40, le lettere a) e d), non hanno applicazione in relazione ai periodi di imposta di cui al comma 1.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, su proposta dei Ministri dell'Interno, del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per l'attuazione del presente articolo.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        113.0.20
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Regime di trasparenza digitale)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 3-ter è inserito il seguente:
      

      
                ''3-quater. I soggetti passivi di cui al comma 3 possono optare per il regime di trasparenza digitale, assicurando la condivisione con l'Agenzia delle entrate, mediante l'utilizzo di piattaforme digitali dedicate, di libri, scritture contabili e documenti, previsti dagli articoli 13 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 600, e 21 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ivi inclusi i prospetti di raccordo tra i dati contabili e le dichiarazioni fiscali, nonché la documentazione di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 4 71. L'opzione ha effetto dall'inizio del periodo d'imposta in cui è esercitata, ha durata per tre esercizi sociali ed è irrevocabile. Al termine del triennio, l'opzione si intende tacitamente rinnovata per un altro triennio a meno che non sia revocata, secondo le modalità e i termini previsti per la comunicazione dell'opzione. I soggetti passivi di cui al comma 3 possono affidare la gestione per loro conto della condivisione di cui ai periodi precedenti ai soggetti di cui al comma 3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546'';
      

      
                    b) al comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le nuove modalità semplificate di controlli a distanza previsti dal presente comma possono prevedere l'utilizzo delle piattaforme digitali previste dal comma 3-quater, nei confronti di contribuenti che abbiano esercitato l'opzione per il regime di trasparenza digitale'';
      

      
                    c) dopo il comma 5-quater sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''5-quinquies. Per i contribuenti che esercitano l'opzione per il regime di trasparenza digitale, l'amministrazione finanziaria esercita i poteri di cui agli articoli 32 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e agli articoli 51 e 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, prevalentemente attraverso le modalità semplificate di controlli a distanza di cui al comma 5, mediante l'utilizzo delle piattaforme digitali previste dal comma 3-quater. Nei confronti dei contribuenti di cui al periodo precedente, i poteri degli uffici di cui agli articoli 32, comma 1, numeri 2), 3) e 4), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 600, e 51, secondo comma, numeri 2), 3) e 4), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, devono contenere specifica motivazione in merito alle ragioni per cui i dati, le notizie e i chiarimenti richiesti non sono ritraibili da quelli condivisi mediante l'utilizzo delle piattaforme previste dal comma 3-quater; l'accesso nei locali di cui all'articolo 52, primo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 63 3, per i contribuenti di cui al periodo precedente, è in ogni caso subordinato all'indicazione delle specifiche ragioni che lo rendono necessario e alla previa autorizzazione del direttore centrale grandi contribuenti dell'Agenzia delle entrate o del direttore regionale della medesima Agenzia, ovvero, per il Corpo della guardia di finanza, del comandante regionale. Sono in ogni caso fatti salvi i poteri di controllo esercitati dall'Agenzia dell'entrate nell'ambito delle interlocuzioni costanti e preventive su elementi di fatto, previste per i contribuenti ammessi al regime di adempimento collaborativo di cui agli articoli 3 e seguenti del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128.
      

      
                5-sexies. L'Agenzia delle entrate utilizza le informazioni e i dati resi disponibili attraverso le piattaforme digitali dedicate di cui al comma 3-quater o, altrimenti raccolte, anche al fine di sviluppare e selezionare tecniche di analisi del rischio basate sulle più moderne tecnologie di analisi di big data, relazionando annualmente al Ministro dell'economia e delle finanze. I dati sono altresì utilizzati a fini statistici e di stima del grado di adempimento degli obblighi fiscali'';
      

      
                    d) dopo il comma 6-quater è aggiunto il seguente:
      

      
                ''6-quinquies. Le piattaforme digitali di cui al comma 3-quater, anche nei controlli a distanza previsti dal comma 5, sono individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, che definisce, in coerenza con gli Standard Audit File for Tax elaborati a livello internazionale, le modalità tecniche alternative di tenuta dei dati e delle informazioni contenuti nei libri scritture e documenti di cui al comma 3-quater, per la relativa condivisione mediante le piattaforme digitali'';
      

      
                    e) dopo l'articolo 3 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 3-bis.
      

      
        (Incentivi alla trasparenza digitale)
      

      
                1. Per i contribuenti che esercitano l'opzione per il regime di trasparenza digitale, si applicano le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) il termine di decadenza di cui all'articolo 5 7, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e il termine di decadenza di cui all'articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono ridotti di due anni. Il termine di decadenza di cui all'articolo 76 del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è ridotto di un anno;
      

      
                    b) i contribuenti possono interpellare l'amministrazione, in merito all'applicazione delle disposizioni tributarie a casi concreti, ricorrendo alla procedura abbreviata di interpello preventivo, prevista dall'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128;
      

      
                    c) i rimborsi di cui all'articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono eseguiti, in via prioritaria, entro tre mesi dalla presentazione della dichiarazione annuale, anche in assenza dei requisiti di cui al predetto articolo 30, terzo comma;
      

      
                    d) le sanzioni amministrative in materia tributaria si applicano in misura ridotta alla metà se collegate a tributi dovuti per effetto di rettifiche basate su dati, informazioni e documenti condivisi tramite le piattaforme digitali di cui al comma 3-quater, operate ai sensi dell'articolo 39, comma 1, lettere a) e b), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ovvero ai sensi dell'articolo 54, primo e secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre, n. 633''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 5 milioni di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        113.0.21
      

      
        D'Angelo, Dell'Olio, Puglia, Floridia, Piarulli, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Norme in materia di informazione e comunicazione digitale)
      

      
                1. Alla legge 3 febbraio 1963, n. 69 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 2, è aggiunto in fine, il seguente periodo: «All'interno dell'elenco dei pubblicisti è istituita una sezione autonoma denominata: ''Esperti in informazione e comunicazione digitale'' e al comma 4 sono aggiunte le seguenti parole: ''L'esperto in informazione e comunicazione digitale è il professionista, che lavora nel settore della promozione digitale e si occupa della gestione dei social media e delle piattaforme digitali.'';
      

      
                    b) all'articolo 16, comma 2, le parole: ''da non più di sessanta membri'' sono sostituite dalle seguenti: ''da non più di sessantadue membri'';
      

      
                    c) all'articolo 35, comma 1, le parole: ''anche dai giornali e periodici contenenti scritti a firma del richiedente, e da certificati dei direttori delle pubblicazioni, che comprovino l'attività pubblicistica regolarmente retribuita da almeno due anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche dagli scritti e dalla prova dell'attività, anche attraverso i social media e le piattaforme digitali, a firma del richiedente, e da dichiarazioni dei direttori delle pubblicazioni ovvero dei responsabili delle strutture che curano la comunicazione e l'informazione digitale, che comprovino l'attività regolarmente retribuita da almeno due anni '';
      

      
                2. All'articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1965, n. 115 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Il Consiglio Nazionale, con propria deliberazione, disciplina le caratteristiche dell'attività orientata all'iscrizione e stabilisce i criteri e le modalità di presentazione delle domande in modo uniforme su tutto il territorio nazionale'';
      

      
                    b) i commi 3 e 4 sono abrogati;
      

      
                    c) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Nel rispetto della deliberazione di cui al comma precedente, il Consiglio regionale o interregionale può richiedere gli ulteriori elementi che riterrà opportuni in merito all'esercizio dell'attività giornalistica da parte degli interessati'';
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle modifiche di cui ai commi precedenti, i componenti del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti, di cui all'articolo 17 della legge 3 febbraio 1963, n. 69, e dei Consigli regionali di cui all'articolo 3 della medesima legge n. 69 del 1963 rimangono in carica sino al 25 ottobre 2021.».
      

    

    
      
        113.0.22
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per acquisto di immobili da parte di imprese)
      

      
                1. AI fine di favorire la ripresa dell'attività edilizia e del mercato immobiliare, alle imprese di costruzione o di ristrutturazione che a partire dal 1º novembre 2020 e fino al 30 giugno 2021 acquistano immobili, che, anche a seguito degli interventi di ristrutturazione edilizia, risanamento conservativo o manutenzione straordinaria, eseguiti dalle medesime imprese anche indirettamente, risultino classificati in categoria catastale A, esclusa la categoria A/1, è concesso un credito di imposta pari all'imposta di registro pagata per l'acquisto, da utilizzare successivamente alla data della stipula dell'atto di acquisto, e fino al 31 dicembre 2022, esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a condizione che i predetti lavori vengano iniziati entro il 31 dicembre 2021. A tal fine l'acquirente manifesta nell'atto di acquisto, a pena di decadenza, la volontà di usufruire della presente disposizione.
      

      
                2. A copertura degli oneri derivanti dal presente articolo è autorizzata una spesa di 500 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        113.0.23 (testo 2)
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale, produttivo e industriale)
      

      
                    
1. Il canone di locazione relativo ai nuovi contratti stipulati negli anni 2021, 2022 e 2023, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 15 per cento.

      

      
                2. Il canone di locazione relativo ai contratti rinegoziati negli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, qualora sia applicata una riduzione del canone di locazione di almeno il 30% rispetto al canone dell'anno precedente, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 20 per cento.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020 e 600 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede:
      

      
                a) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
        b) quanto a 600 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88."
      

    

    
      
        113.0.23
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale, produttivo e industriale)
      

      
                1. Il canone di locazione relativo ai nuovi contratti stipulati negli anni 2020, 2021 e 2022, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 15 per cento.
      

      
                2. Il canone di locazione relativo ai contratti rinegoziati negli anni 2020, 2021 e 2022, qualora sia applicata una riduzione del canone di locazione di almeno il 30 per cento rispetto al canone dell'anno precedente, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 20 per cento.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 600 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        113.0.24
      

      
        Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Riduzione dei coefficienti di calcolo IMU)
      

      
                1. Per gli anni 2020 e 2021 i coefficienti per le varie categorie catastali di cui al comma 745, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono ridotti del 30 per cento.
      

      
                2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dal comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 3 miliardi di euro per l'anno 2020, e 6 miliardi di euro per l'anno 2021. Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 3 miliardi di euro per l'anno 2020 e 6 miliardi di euro per il 2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        113.0.25
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore orafo-argentiero)
      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19, per l'anno 2020 coloro che esercitano attività professionale rientrante nel codice Ateco 32.12, non sono soggetti al pagamento del saldo dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti da comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 95 milioni di euro per l'anno 2020. Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 fina) Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 e successive modifiche.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 95 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        113.0.26
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Sospensione dei pagamenti della tassa sui rifiuti per il settore orafo-argentiere)
      

      
                1. In seguito all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e alla persistente grave crisi di mercato, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 31 dicembre 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere a coloro che esercitano l'attività professionale rientrante nel codice Ateco 32.12, la cui attività sia stata sospesa ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020.
      

      
                2. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del presente decreto-legge, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma 1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura nell'ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        113.0.27
      

      
        Bergesio, Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Misure per la competitività del sistema bancario e delle società per azioni con azioni negoziate in mercati regolamentati)
      

      
                1. All'articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996 n. 239, dopo il comma 1-quater è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-quinquies. Non sono soggetti all'imposta sostitutiva di cui al comma 1, né all'imposta sul reddito delle persone fisiche, all'imposta sulle società e all'imposta regionale sulle attività produttive, i redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera b), derivanti dalle obbligazioni e titoli similari emessi all'estero da banche e da società per azioni con azioni negoziate in mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione degli Stati membri dell'Unione europea e degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 11, comma 4, lettera c) del presente decreto legislativo, percepiti da soggetti non residenti nel territorio dello Stato. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle obbligazioni e ai titoli similari emessi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge''».
      

    

    
      
        113.0.28
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Accesso dei cosiddetti ''grandi emittenti'' ai mercati finanziari internazionali)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto legislativo 1 aprile 1996, n. 239, dopo il comma 1-quater sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-quinquies. Non sono soggetti all'imposta sostitutiva di cui al comma 1, né all'imposta sul reddito delle persone fisiche, all'imposta sulle società e all'imposta regionale sulle attività produttive, i redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera b) derivanti dalle obbligazioni e titoli similari emessi all'estero da banche e da società per azioni con azioni negoziate in mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione degli Stati membri dell'Unione europea e degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 11, comma 4, lettera c) del presente decreto legislativo, nonché dai titoli di cui all'articolo 5, comma 25, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, percepiti da soggetti non residenti nel territorio dello Stato.
      

      
                1-sexies. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano alle obbligazioni e titoli similari emessi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge''.
      

      
                2. Agli oneri derivati dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        113.0.29
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Emissioni obbligazionarie)
      

      
                1. Il comma 14-ter dell'articolo 1 del Decreto Legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni nella legge in 5 giugno 2020 n.40, è abrogato.
      

      
                2. Ai commi 14-ter e 14 sono abrogate ovunque ricorrano le parole: ''14-ter''».
      

    

    
      
        113.0.30
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Interessi delle obbligazioni pubbliche)
      

      
                1. All'articolo 31 del D.P.R. 601/1973, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Ai fini del calcolo dei redditi di capitale derivanti dalla partecipazione ad organismi di investimento collettivo del risparmio di cui agli artt. 26-quinquies del DPR 29 settembre 1973, n. 600 e 10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77 o dall'investimento in contratti di assicurazione sulla vita e di capitalizzazione, tra i titoli equiparati alle obbligazioni e agli altri titoli similari di cui al comma precedente rientrano anche i project bond emessi ai sensi dell'art. 184 del D.Lgs. del 18 aprile 2016, n. 50''».
      

    

    
      
        113.0.31
      

      
        Testor, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disapplicazione della disciplina sulle società di comodo)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19, considerato il verificarsi dei presupposti di cui al comma 4-bis dell'art. 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724, per il periodo di imposta in corso alla data del 23 febbraio 2020, la disciplina in materia di società di comodo di cui all'art. 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 e la disciplina in materia di società in perdita sistematica di cui all'art. 2, commi 36-decies e seguenti del decreto-legge 13 agosto 2011 n. 138, non sono applicabili alle società che svolgono in via effettiva e prevalente attività immobiliare. Si considerano società che svolgono in via effettiva e prevalente attività immobiliare, le società il cui valore dell'attivo patrimoniale è costituito per la maggior parte dal valore normale degli immobili destinati alla locazione e i cui ricavi sono rappresentati per almeno i due terzi da canoni di locazione o affitto di aziende il cui valore complessivo sia prevalentemente costituito dal valore normale di fabbricati, facendo riferimento all'esercizio in corso alla data del 23 febbraio 2020.
      

      
                2. Per le società di cui al comma 1, per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 23 febbraio 2020, le percentuali di cui ai commi 1 e 3 dell'art. 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 sono ridotte del 70 per cento.
      

      
                3. Per le società di cui al comma 1, per il secondo periodo di imposta successivo a quello in corso al 23 febbraio 2020, le percentuali di cui ai commi 1 e 3 dell'art. 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 sono ridotte del 50 per cento.
      

      
                4. Il periodo di imposta interessati dalle disposizioni del presente articolo non rilevano ai fini della determinazione delle risultanze medie di cui al comma 2 dell'art. 30.
      

      
                5. La disposizione del presente articolo non si applica alle società che nel periodo d'imposta precedente rispetto a quello di prima applicazione del presente articolo si qualificano di comodo ai sensi delle rispettive normative.».
      

    

    
      
        113.0.32
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Proroga incarico revisione legale dei conti)
      

      
                1. All'articolo 2 del decreto legge 14 febbraio 2016, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 8 aprile 2016, n. 49, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                ''6. In conformità con quanto previsto dall'articolo 17 del regolamento UE n. 537/2014 del 16 aprile 2014, per i gruppi bancari cooperativi costituiti ai sensi degli articoli 37-bis e 37-ter del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, le durate massime dell'incarico alle società di revisione, di cui al primo comma dell'articolo 17 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, possono essere prorogate se, su raccomandazione del comitato per il controllo interno e la revisione contabile qualora previsto ovvero su raccomandazione dell'organo di controllo, l'organo di amministrazione, sentito l'organo di controllo propone all'assemblea dei soci che l'incarico sia rinnovato e tale proposta sia approvata. In tal caso, per i gruppi bancari cooperativi la durata massima può essere prorogata, fino ad un massimo di venti anni, qualora in sede di costituzione dei gruppi bancari cooperativi sia stata esperita una procedura di selezione per la revisione legale dei conti a norma degli articoli 16, paragrafi da 2 a 5, e 17, paragrafo 6, del Regolamento europeo. Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche agli enti sottoposti a regime intermedio, in coerenza con quanto disposto dall'articolo 19-ter del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, e dal regolamento UE n. 537/2014 del 16 aprile 2014''».
      

    

    
      
        113.0.33
      

      
        Collina, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Fondo temporaneo delle banche di credito cooperativo)
      

      
                1. All'articolo 2-bis del decreto-legge 14 febbraio 2016, n. 18, convertito come modificato dalla legge di conversione 8 aprile 2016, n. 49, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Tale obbligo è altresì assolto dalle banche di credito cooperativo aventi sede legale nelle province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 37-bis, comma 1-bis del decreto legislativo 19 settembre 1993, n. 385, che, in alternativa alla costituzione del gruppo bancario cooperativo, hanno esercitato la facoltà di adottare sistemi di tutela istituzionale, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, fino alla data di adesione ad un sistema di tutela istituzionale di cui allo stesso articolo 113, paragrafo 7,del regolamento (UE) n. 575/2013, dall'adesione delle stesse al Fondo temporaneo di cui al presente comma.'';
      

      
                    b) il comma 3 è sostituito dal seguente: ''3. L'adesione al Fondo avviene entro trenta giorni dalla data di approvazione del relativo statuto. L'adesione di una banca di credito cooperativo al Gruppo bancario cooperativo, ovvero, per una banca di credito cooperativo avente sede legale nelle province autonome di Trento e di Bolzano, al sistema di tutela istituzionale, non comporta il venir meno dell'adesione della stessa al Fondo temporaneo. Al più tardi alla data dell'adesione dell'ultima banca di credito cooperativo al gruppo bancario cooperativo o al sistema di tutela istituzionale, gli organi del Fondo, previa consultazione con le Capogruppo dei Gruppi bancari cooperativi e con l'Ente gestore del sistema di tutela istituzionale di cui all'art. 37-bis, comma 1-bis del decreto legislativo 19 settembre 1993, n. 385, convocano l'Assemblea per deliberare sulle modalità di scioglimento dello stesso.''».
      

    

    
      
        113.0.34
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di cooperative sociali)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'art. 2477 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 si applicano alle, cooperative sociali con più di 500 dipendenti occupati in media durante l'esercizio.».
      

    

    
      
        113.0.35
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. All'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e agenzie di prestito su pegno, di cui all'articolo 115 del Regio decreto 773 del 1931, iscritte nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 1993''».
      

    

    
      
        113.0.36
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norme per la semplificazione delle scritture contabili)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 9 dicembre 1996, n. 695, le parole: ''superiori rispettivamente a dieci miliardi e a due miliardi di lire'', sono sostituite dalle seguenti: superiori rispettivamente a sette milioni e a 1 milione e trecento euro''.
      

      
                2. Dall'attuazione del comma 1, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        113.0.37
      

      
        Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche alla normativa in materia di accesso all'archivio dei rapporti finanziari)
      

      
                1. All'articolo 11 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4, l'ultimo periodo è soppresso;
      

      
                    b) al comma 4-bis gli ultimi due periodi sono soppressi».
      

    

    
      
        113.0.38
      

      
        Bergesio, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. All'articolo 2, comma 150, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, dopo le parole: ''ai contratti relativi alle carte di pagamento'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché ai conti di pagamento e di moneta elettronica offerti dai soggetti autorizzati alla prestazione di servizi di pagamento ai sensi del comma 2 dell'articolo 12 del decreto legislativo 141/10''».
      

    

    
      
        113.0.39
      

      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Abolizione limitazioni all'uso del contante)
      

      
                1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, i commi 1, 3-bis e 14 sono abrogati.
      

      
                2. All'articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, i commi 1, 2 e 2-bis sono abrogati».
      

    

    
      
        113.0.40
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».
      

    

    
      
        113.0.41
      

      
        Arrigoni, Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».
      

    

    
      
        113.0.42
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''.».
      

    

    
      
        113.0.43
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''.».
      

    

    
      
        113.0.44
      

      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».
      

    

    
      
        113.0.45
      

      
        Perosino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».
      

    

    
      
        113.0.46
      

      
        Faggi, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Indennità per la sospensione delle esecuzioni dei provvedimenti di rilascio)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai locatori ai quali si applica la sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili ai sensi dell'art. 103, comma 6, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta, per l'anno 2020, un'indennità di 2.000 euro per ciascuna procedura sospesa.
      

      
                2. Al fine di ottenere l'indennità di cui al comma precedente, i soggetti interessati presentano un'istanza al!'Agenzia delle entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dal comma 1. Su tale istanza 1'Agenzia provvede entro 30 giorni dal ricevimento della stessa.
      

      
                3. L'indennità di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                4. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.
      

      
                5. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        113.0.47
      

      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 950 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        113.0.48 (testo 2)
      

      
        Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
             1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per gli anni 2020 e 2021, sono esenti dall'imposta municipale propria (IMU):
      

      
        	
          nei comuni con una popolazione inferiore ai 3.000 abitanti, i fabbricati appartenenti a tutte le categorie catastali.
        

        	
          in tutto il territorio nazionale, i fabbricati sfitti rientranti nel gruppo catastale C.
        

      

      
                2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dal comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 1,5 miliardi di euro per l'anno 2020 e 6 miliardi di euro per l'anno 2021. Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", e successive modifiche.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,5 miliardi di euro per l'anno 2020 e 6 miliardi di euro per l'anno 2021 si provvede si mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.»
      

    

    
      
        113.0.48
      

      
        Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per gli anni 2020 e 2021, sono esenti dall'imposta municipale propria (IMU) i fabbricati, risultati sfitti, rientranti nel gruppo catastale C e situati nei comuni con una popolazione inferiore ai 3.000 abitanti.
      

      
                2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dal comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni di euro per l'anno 2021. Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 200 milioni per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

    

    
      
        113.0.49
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Modifica all'art. 103 del D.L. n. 18/2020)
      

      
                1. Al comma 6 dell'articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dall'articolo 17 bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «In caso di provvedimento di convalida di sfratto per morosità, al proprietario dell'immobile è riconosciuto un credito di imposta pari al 60% del canone di locazione relativo ai mesi di sospensione dell'esecuzione del provvedimento, salvo il rilascio anticipato dell'immobile.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        113.0.50
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel limite di 80 milioni di euro per l'anno 2020, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        113.0.51
      

      
        De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113
-bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'arnia 2021 », con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        113.0.52
      

      
        Perosino, Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «245 milioni».
      

    

    
      
        113.0.53
      

      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        113.0.54
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020.».
      

    

    
      
        113.0.55
      

      
        Gallone, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Incentivi per il sisma bonus)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9''.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 », con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni, è ridotto di 300 milioni di euro a decorrere dal 2021.
      

    

    
      
        113.0.56
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomìni)
      

      
                1. Il termine ''condomìni'' di cui all'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.
      

      
                2. All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'', sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e
      

      
                da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9.''.
      

      
                3. All'articolo 121, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso.''».
      

    

    
      
        113.0.57
      

      
        Arrigoni, Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per il sisma bonus)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'', sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9.''».
      

    

    
      
        113.0.58
      

      
        Perosino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per il sisma bonus)
      

      
                All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'', sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9.''».
      

    

    
      
        113.0.59
      

      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per il sisma bonus)
      

      
                All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'', sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9.''».
      

    

    
      
        113.0.60
      

      
        Arrigoni, Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomìni)
      

      
                1. Il termine condomìni di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.».
      

    

    
      
        113.0.61
      

      
        Gallone, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomini)
      

      
                1. Il termine condomini di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.».
      

    

    
      
        113.0.62
      

      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomini)
      

      
                Il termine condomini di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.».
      

    

    
      
        113.0.63
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomini)
      

      
                1. Il termine condomini di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.».
      

    

    
      
        113.0.65
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati da persone fisiche)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, dopo la lettera a) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''a-bis) dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su edifici costituiti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate;''».
      

    

    
      
        113.0.66
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per il sisma bonus)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9.''».
      

    

    
      
        113.0.67
      

      
        Grimani, Vono, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. Al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) All'articolo 50, comma 1, lettera c), numero 1), capoverso ''art. 2-bis'', dopo le parole: ''con cadenza semestrale, le'' inserire le seguenti: ''modifiche e le''.
      

      
                2) All'articolo 56:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a) dopo le parole: ''fonti rinnovabili'' sono inserire le seguenti parole: ''nonché nel caso di modifica di impianti esistenti per la riconversione in funzione di decarbonizzazione e l'utilizzo di materiali e sostanze derivanti da attività di recupero di rifiuti che garantiscano la riduzione delle emissioni'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: ''insediamento degli impianti,'' inserire le seguenti: ''e le opere per la realizzazione di impianti di recupero di rifiuti funzionali all'utilizzo dei materiali e sostanze recuperate per la riconversione di impianti e siti industriali riducendo le emissioni''».
      

    

    
      
        113.0.68
      

      
        Grimani, Vono, Magorno, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. All'articolo 52, comma 1, capoverso ''Art. 242-ter'', del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole: ''rischio idraulico'', inserire le seguenti: ''opere per la realizzazione di impianti di recupero di rifiuti funzionali all'utilizzo dei materiali e sostanze recuperate per la riconversione sostenibile di impianti e siti industriali riducendo le emissioni'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''altra fonte meno inquinante''; inserire le seguenti: ''in particolare attraverso l'utilizzo di materiali e sostanze recuperate da rifiuti''».
      

    

    
      
        113.0.69
      

      
        Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Bonus verde)
      

      
                1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento, per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, nel caso di interventi di sistemazione a verde di singole unità immobiliari e/o spazi comuni condominiali, aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi, realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili, ivi incluse le attività di progettazione e manutenzione se connesse all'esecuzione di questi interventi. La detrazione così individuata è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 per unità immobiliare moltiplicato per il numero di unità immobiliari che usufruiscono di tale incentivo.
      

      
                2. In deroga all'articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e all'articolo 16, commi 1-quinquies, terzo, quarto e quinto periodo, e 1-septies, secondo e terzo periodo, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano per le spese relative agli interventi di sistemazione a verde di singole unità immobiliari e/o spazi comuni condominiali, aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi, realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili, ivi incluse le attività di progettazione e manutenzione se connesse all'esecuzione di questi interventi, così come indicati dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205 e nei successivi provvedimenti.
      

      
                3. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi elencati al comma precedente possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione, alternativamente:
      

      
                    a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto fino a un importo massimo pari al corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e da quest'ultimo recuperato sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;
      

      
                    b) per la trasformazione del corrispondente importo in credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''.
      

      
                4. Agli oneri del presente articolo, pari a 99 milioni a decorrere dal 2021 si provvede corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        113.0.70
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Proroga del bonus facciate)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 219 della legge 27 dicembre 2019 n. 160, le parole: ''nell'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''negli anni 2020 e 2021''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 32,4 milioni di euro per l'anno 2021, 345,8 milioni di euro per l'anno 2022, 216 milioni di euro per gli anni dal 2023 al 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        113.0.71
      

      
        Bini, Boldrini, Iori, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. All'articolo 121, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera f), è aggiunta la seguente:
      

      
                ''f-bis) eliminazione delle barriere architettoniche di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere e), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «240 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «40 milioni».
      

    

    
      
        113.0.72
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, a 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 dopo la lettera f) aggiungere la seguente:
      

      
                ''f-bis. eliminazione delle barriere architettoniche di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

    

    
      
        113.0.73
      

      
        Nastri, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Proroga del Tax Credit Riqualificazione)
      

      
                1. Il credito d'imposta di cui all'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è riconosciuto anche per i periodi d'imposta 2021 e 2022, nella misura del 65 per cento delle spese sostenute per gli interventi di cui all'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è ripartito in due quote annuali di pari importo e può essere utilizzato a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in cui gli interventi sono stati realizzati, nel limite massimo di 120 milioni di euro nell'anno 2021, di 240 milioni di euro nell'anno 2022.
      

      
                3. Ai maggiori oneri pari a 120 milioni di euro per l'anno 2021 e 240 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''Reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevino un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        113.0.74
      

      
        Cucca, Grimani, Vono, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Applicazione del principio di non sanabilità)
      

      
                1. Al comma 4 dell'articolo 167 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                ''c-bis) Per tutti i lavori eseguiti precedentemente alla data del 12 maggio 2006, ancorché abbiano determinato un incremento di superfici utili e/o volumi di quelli legittimamente autorizzati''».
      

    

    
      
        113.0.75
      

      
        Testor, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Agevolazioni fiscali per lo sviluppo delle zone montane marginali nonché interventi in favore del trasporto pubblico nelle medesime aree)
      

      
                1. Le disposizioni del presente articolo sono volte a contrastare i fenomeni di rarefazione e di desertificazione del tessuto economico e sociale delle zone montane marginali e a favorirne lo sviluppo occupazionale e il ripopolamento, nonché a sostenere lo sviluppo delle attività artigianali, agricole e turistiche che vi si svolgono. A tale scopo sono istituite le zone a fiscalità di vantaggio ai sensi del comma 5, le zone franche montane ai sensi del comma 8 e sono individuati interventi di riduzione fiscale per le nuove imprese montane secondo le modalità di cui al comma 10.
      

      
                2. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono alle finalità della presente legge secondo le disposizioni dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione.
      

      
                3. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, provvede alla definizione dei criteri per l'allocazione delle risorse e dei parametri per l'individuazione da parte delle regioni delle zone a fiscalità di vantaggio e delle zone franche montane. Il CIPE provvede inoltre, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, alla concessione del finanziamento in favore degli interventi di cui al comma 1.
      

      
                4. Ai fini della presente articolo, per «zona montana marginale» si intende un'area montana che presenti uno sviluppo economico difforme e non equiparabile al contesto territoriale circostante, derivante da peculiarità intrinseche morfologiche suscettibili di produrre carenze strutturali nelle reti di trasporto e di comunicazione, nonché di generare difficoltà di insediamento e di sviluppo di attività produttive. Il grado di marginalità viene calcolato dal CIPE con cadenza triennale ai fini dell'applicazione delle riduzioni e delle agevolazioni di cui al articolo.
      

      
                5. Le regioni individuano, con specifico atto e in conformità ai parametri indicati dal CIPE, le zone montane a fiscalità di vantaggio sulla base del grado di marginalità, alto, medio o basso, definito tenendo conto dei seguenti parametri:
      

      
                    a) altimetria;
      

      
                    b) rischio di desertificazione economica e commerciale;
      

      
                    c) calo demografico nell'ultimo quinquennio.
      

      
                6. A livello regionale è istituito un fondo apposito per la tassazione agevolata e per la riduzione dei tributi, delle imposte sui redditi e dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente per le imprese e le attività montane, comprese quelle agricole, già insediate e ricadenti nelle zone di cui al comma 1, che svolgono almeno una tra le seguenti funzioni:
      

      
                    a) promuovono i nuovi insediamenti nei comuni delle zone montane marginali;
      

      
                    b) propongono prodotti alimentari tipici delle zone montane marginali la cui produzione è effettuata nel raggio massimo di 30 chilometri;
      

      
                    c) rivitalizzano i comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti privi di esercizi commerciali ovvero dotati di un numero limitato di esercizi;
      

      
                    d) offrono in un unico punto di vendita un'ampia gamma di prodotti e servizi al fine di incentivarne la polifunzionalità.
      

      
                7. Delle zone a fiscalità di vantaggio possono far parte uno o più comuni o porzioni di comuni montani.
      

      
                8. Con legge regionale sono definiti i criteri di applicazione delle riduzioni fiscali alle zone a fiscalità di vantaggio. La riduzione fiscale deve essere calcolata in misura non inferiore:
      

      
                    a) al 50 per cento delle imposte sui redditi e dei contributi dovuti dalle imprese per le zone ad alta marginalità;
      

      
                    b) al 30 per cento delle imposte sui redditi e dei contributi dovuti dalle imprese per le zone a media marginalità;
      

      
                    c) al 10 per cento delle imposte sui redditi e dei contributi dovuti dalle imprese per le zone a bassa marginalità.
      

      
                9. Le regioni e i comuni, nell'ambito delle proprie competenze, possono definire ulteriori sistemi di agevolazione, di riduzione e di esenzione da tasse, tributi e imposte.
      

      
                10. Le imprese che hanno la sede principale o una sede operativa in un comune ricadente in una zona ad alta marginalità, classificato come montano e con una popolazione inferiore a 3.000 abitanti, ricadono nella zona franca montana, individuata dalla regione sulla base dei parametri fissati dal CIPE, da intendere come zona di esenzione totale dalle imposte sui redditi e di esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali.
      

      
                11. Nelle zone di cui ai precedenti commi le regioni e i comuni possono consentire l'avvio di esercizi commerciali anche in deroga alle disposizioni urbanistiche vigenti.
      

      
                12. Con eccezione delle aree ad alto reddito da impresa turistica, le piccole e microimprese, come individuate dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, che iniziano, dopo il 1º gennaio 2021, una nuova attività economica nelle zone montane a fiscalità di vantaggio possono fruire delle seguenti agevolazioni:
      

      
                    a) esenzione dalle imposte sui redditi per i primi cinque periodi d'imposta. Per i periodi d'imposta successivi, l'esenzione è limitata, per i primi cinque al 60 per cento, per il sesto e il settimo al 40 per cento e per l'ottavo e il nono al 20 per cento. L'esenzione di cui alla presente lettera spetta fino a concorrenza dell'importo di euro 100.000 del reddito derivante dall'attività svolta nelle zone montane a fiscalità di vantaggio, maggiorato, a decorrere dal periodo di imposta in corso al 1º gennaio 2020 e per ciascun periodo d'imposta, di un importo pari a euro 5.000, ragguagliato ad anno, per ogni nuovo assunto a tempo indeterminato, residente all'interno del sistema locale montano del lavoro;
      

      
                    b) esonero dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente, per i primi cinque anni di attività, nei limiti di un massimale di retribuzione definito con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali solo in caso di contratti di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato di durata non inferiore a dodici mesi. Per gli anni successivi l'esonero è limitato per i primi cinque al 60 per cento, per il sesto e il settimo al 40 per cento e per l'ottavo e il nono al 20 per cento. L'esonero di cui alla presente lettera spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono la loro attività all'interno delle zone montane a fiscalità di vantaggio.
      

      
                13. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinati le condizioni, i limiti e le modalità di applicazione delle esenzioni fiscali di cui al presente articolo.
      

      
                14. Le agevolazioni e le riduzioni di cui ai commi precedenti si applicano alle attività e alle imprese, comprese quelle agricole, a condizione che almeno l'85 per cento del personale dipendente sia residente nelle zone o nei comuni interessati dalle agevolazioni.
      

      
                15. Al fine di promuovere l'occupazione stabile nelle zone montane marginali, ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1º gennaio 2021, assumono lavoratori che hanno compiuto 35 anni di età, con contratto di lavoro a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 60 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano alle imprese che hanno la sede principale o una sede operativa in uno dei comuni classificati come montani e se il lavoratore assunto ha la residenza in un comune montano o all'interno del sistema locale montano del lavoro.
      

      
                16. Una quota parte del Fondo nazionale per la montagna di cui all'articolo 2 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, o del Fondo nazionale integrativo per i comuni montani di cui all'articolo 1, comma 319, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, la cui entità è definita d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è destinata all'abbattimento dei costi per il trasporto pubblico locale a carico dei comuni montani ricadenti nelle zone franche montane di cui al comma 10, nonché dei comuni ricadenti nelle zone montane a fiscalità di vantaggio, con popolazione inferiore a 3.000 abitanti e soggetti a fenomeni di rarefazione del sistema distributivo e dei servizi.
      

      
                17. Il fondo regionale per la montagna, di cui all'articolo 2, comma 3, della citata legge n. 97 del 1994, è destinato, in quota parte, al potenziamento del trasporto pubblico nei comuni montani di cui al comma 16 e alla copertura dei costi derivanti.
      

      
                18. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in accordo con le aziende di trasporto pubblico locale, prevedono, per i comuni montani di cui al comma 16, riduzioni del costo degli abbonamenti e dei titoli di viaggio dei mezzi pubblici per i turisti, per gli studenti e per i residenti appartenenti alle fasce deboli della popolazione.
      

      
                19. Per l'attuazione della presente legge è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. Al relativo onere, pari a 50 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                20. Le regioni possono contribuire, con risorse definite con propria legge di bilancio, all'attuazione della presente legge».
      

    

    
      
        113.0.76
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per i rifugi montani)
      

      
                1. All'articolo 140 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dall'art. 1, comma 1, della legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: ''e fino al 1º gennaio 2021 per gli altri soggetti,'' con le seguenti: ''fino al 1º gennaio 2021 per gli altri soggetti e per i rifugi di montagna privi di connessione internet fino al 1º gennaio 2023'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: ''1º gennaio 2021'' aggiungere le seguenti: ''e per i rifugi di montagna privi di connessione internet fino al 1º gennaio 2023''.
      

    

    
      
        113.0.77
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Dopo il quinto comma, aggiungere il seguente:
      

      
                ''5-bis. La detrazione di cui al comma 5, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, è prevista anche per la messa in posa di impianti fotovoltaici i cui moduli vengono installati su strutture produttive agricole in sostituzione di coperture di eternit purché l'intervento sia realizzato dallo stesso imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola.»
      

      
                    b) Al settimo comma dopo le parole: ''ai commi 5'' inserire le seguenti: ''5-bis''.
      

      
                    c) Al nono comma, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                «e-bis) imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola ai sensi del comma 5-bis».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                ''d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso.
      

      
                d-quater) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      
        113.0.78 (testo 2)
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        
  
(Disposizioni in materia di sostituzione delle coperture in eternit)

      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il quinto comma, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. La detrazione di cui al comma 5, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, è prevista anche per la messa in posa di impianti fotovoltaici i cui moduli vengono installati su strutture produttive agricole in sostituzione di coperture in eternit purché l'intervento sia realizzato dallo stesso imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola.»;
      

      
                    b) al settimo comma dopo le parole «ai commi 5» inserire le seguenti: «5-bis»;
      

      
                    c) al nono comma, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                «e-bis) imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola ai sensi del comma 5-bis».
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge.
      

      
                3. Per gli interventi di sostituzione delle coperture in eternit spetta una detrazione nella misura del 110% per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021 ripartita in cinque quote annuali nei limiti massimi di spesa di Euro/mq 100.
      

      
                4 Le disposizioni contenute nel comma 3 si applicano anche nell'ambito dell'esercizio di attività d'impresa.
      

      
                5. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, le spese per gli interventi previsti al comma 3 possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, alternativamente:
      

      
                a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;
      

      
                    b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.
      

      
         6. In caso di interventi sostenuti da soggetti nell'esercizio dell'attività di impresa la detrazione conseguita, o il contributo sotto forma di sconto in fattura o la cessione del credito di imposta, concorrono integralmente a formare il reddito del contribuente.

      

      
                7. Qualora la detrazione sia riferita ad interventi nell'ambito di attività turistico-alberghiera relativa ad immobili a destinazione speciale D/2, alberghi e pensioni, il 40% della detrazione conseguita concorre a formare il reddito del contribuente.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dai commi da 3 a 7, valutati in 1,6 milioni di euro per l'anno 2020, in 33 milioni di euro per l'anno 2021, 84,2 milioni di euro per il 2022, in 73,52 per l'anno 2023, in 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, in 5,6 milioni di euro per l'anno 2026, 0,5 milioni di euro per l'anno 2031 e in 0,2 milioni di euro per l'anno 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        113.0.78
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Dopo il quinto comma, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. La detrazione di cui al comma 5, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, è prevista anche per la messa in posa di impianti fotovoltaici i cui moduli vengono installati su strutture produttive agricole in sostituzione di coperture di eternit purché l'intervento sia realizzato dallo stesso imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola».
      

      
                    b) Al settimo comma dopo le parole: «ai commi 5» inserire le seguenti: «5-bis».
      

      
                    c) Al nono comma, dopo la lettera e) inserire la seguente: «e-bis) imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola ai sensi del comma 5-bis»
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        113.0.79
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34)
      

      
                All'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Dopo il quinto comma, aggiungere il seguente:
      

      
                ''5-bis. La detrazione di cui al comma 5, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, è prevista anche per la messa in posa di impianti fotovoltaici i cui moduli vengono installati su strutture produttive agricole in sostituzione di coperture di eternit purché l'intervento sia realizzato dallo stesso imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola.''.
      

      
                    b) Al settimo comma dopo le parole: ''ai commi 5'' inserire le seguenti: ''5-bis''.
      

      
                    c) Al nono comma, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                        ''e-bis) imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola ai sensi del comma 5-bis''».
      

    

    
      
        113.0.80
      

      
        De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «245 milioni di euro per l'anno 2020 e di 45 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        113.0.81
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «245 milioni di euro per l'anno 2020 e di 45 milioni di euro».
      

    

    
      
        113.0.82
      

      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo:
      

      
                ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        113.0.83
      

      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''.
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in 5 milioni di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        113.0.84
      

      
        Perosino, Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «245 milioni».
      

    

    
      
        113.0.85
      

      
        Perosino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «245 milioni».
      

    

    
      
        113.0.86
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

    

    
      
        113.0.87
      

      
        Paragone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                All'articolo 120, -comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

    

    
      
        113.0.88
      

      
        Nastri, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per riduzione di fatturato per le imprese turistico-alberghiere)
      

      
                1. Alle strutture turistico alberghiere che subiscano, in ciascun mese del 2021, una riduzione dell'ammontare delle operazioni attive superiore al trenta per cento dell'ammontare delle operazioni attive effettuate nel corrispondente mese del 2020 è riconosciuto un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione subita. La misura del credito d'imposta è aumentata al settanta per cento se la riduzione di attività è superiore al cinquanta per cento.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione senza limiti, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato a partire dal 16 del mese successivo ed anche nel corso dei due periodi d'imposta».
      

    

    
      
        113.0.89
      

      
        Nastri, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per i proprietari di immobili alberghieri)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese alberghiere proprietarie dell'immobile in cui è esercitata l'attività, è riconosciuto per l'anno 2020 e 2021, pari al valore della rendita catastale dell'immobile».
      

    

    
      
        113.0.90
      

      
        de Bertoldi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni fiscali in favore del turismo)
      

      
                1. All'articolo 121, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 2, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                ''g) pagamenti di servizi offerti in ambito nazionale dalle imprese turistico ricettive, nonché dagli agriturismo e dai bed and breakfast, riferiti al credito in favore dei nuclei familiari con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non superiore a 40.000 euro, di cui all'articolo 176''».
      

    

    
      
        113.0.91
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di nomina del revisore legale nelle società a responsabilità limitata)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 379, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, non si computa nell'attivo dello stato patrimoniale il valore degli immobili strumentali all'esercizio dell'attività turistico ricettiva».
      

    

    
      
        113.0.92
      

      
        Garavini, Grimani, Vono, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni volte a consentire l'iscrizione nell'anagrafe degli italiani residenti all'estero del comune nella cui circoscrizione è situato l'unico immobile posseduto nel territorio nazionale dal soggetto residente all'estero)
      

      
                1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 27 ottobre1988, n. 470, dopo le parole: ''nell'anagrafe della popolazione residente del comune'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero quando dimostri di avervi acquisito in via esclusiva, a qualsiasi titolo, la proprietà di un immobile che risulta l'unico immobile posseduto in Italia dall'interessato''.».
      

    

    
      
        113.0.93
      

      
        Garavini, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di semplificazione amministrativa in favore degli italiani residenti all'estero)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 153, lettera a), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per i soggetti iscritti all'Aire (Anagrafe degli italiani residenti all'estero) da almeno tre anni e proprietari di immobili in Italia tale dichiarazione ha invece validità permanente e comunque fino a quando esiste la condizione di non detenzione di un apparecchio''.».
      

    

    
      
        113.0.94
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per il rientro in Italia di lavoratori residenti all'estero)
      

      
                1. All'articolo 44, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Ai fini delle imposte sui redditi è altresì escluso dalla formazione del reddito di lavoro dipendente o autonomo il novanta per cento degli emolumenti percepiti dai soggetti che, in possesso di titolo di diploma di maturità di natura tecnica o scientifica non occasionalmente residenti all'estero, abbiano svolto documentata attività di lavoro subordinato in ambito tecnico o scientifico in aziende private o pubbliche per almeno due anni continuativi e che vengono a svolgere la loro, attività in Italia, acquisendo conseguentemente la residenza fiscale nel territorio dello Stato. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'istruzione, sono individuati i diplomi richiesti e le attività lavorative svolte all'estero utili per usufruire dell'agevolazione''.».
      

    

    
      
        113.0.95
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Interpretazione autentica dell'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 238, in materia di incentivi fiscali per il rientro degli studenti in Italia)
      

      
                1. L'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 238, si interpreta nel senso che, per gli studenti che decidono di fare rientro in Italia, non rileva, ai fini della concessione degli incentivi fiscali, avere mantenuto la residenza in Italia durante il periodo di permanenza all'estero per motivi di studio».
      

    

    
      
        113.0.96
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Interpretazione autentica dell'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 238, in materia di incentivi fiscali per il rientro degli studenti in Italia)
      

      
                1. L'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 238, si interpreta nel senso che, le fisiologiche interruzioni dell'anno accademico non precludono l'accesso agli incentivi fiscali per gli studenti che decidono di fare rientro in Italia dopo avere svolto continuativamente attività di studio all'estero.».
      

    

    
      
        113.0.97
      

      
        Testor, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Modifiche agli articoli 67,148 e 149 del TUIR e altri interventi a favore delle bande musicali legalmente costituite)
      

      
                1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 67, comma 1, alla lettera m), dopo le parole: compensi erogati ai direttori artistici'sono aggiunte te seguenti: ''ai formatori e'';
      

      
                    b) all'articolo 148, al comma 3, dopo le parole: ''sportive dilettantistiche'' sono aggiunte le seguenti: ''e per le bande musicali'';
      

      
                    c) all'articolo 149, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché alle bande musicali''.
      

      
                2. Alle bande musicali si applica il regime tributario previsto per le associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                3. All'articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, al comma 3-bis, dopo le parole: Comitato olimpico nazionale italiano sono aggiunte le seguenti: nonché alle bande musicali legalmente costituite».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        113.0.98
      

      
        Testor, Borghesi, Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 121-

bis.

      

      
        (Modifiche agli articoli 67,148 e 149 del TUIR e altri interventi a favore delle bande musicali legai mente costituite)
      

      
                1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 67, comma 1, alla lettera m), dopo le parole: compensi erogati ai direttori artistici'sono aggiunte le seguenti: ''ai formatori e'';
      

      
                    b) all'articolo 148, al comma 3, dopo le parole: ''sportive dilettantistiche'' sono aggiunte le seguenti: ''e per le bande musicali'';
      

      
                    c) all'articolo 149, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché alle bande musicali''.
      

      
                2. Alle bande musicali si applica il regime tributario previsto per le associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                3. All'articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, al comma 3-bis, dopo le parole: Comitato olimpico nazionale italiano sono aggiunte le seguenti: nonché alle bande musicali legalmente costituite».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 99, comma 2.
      

    

    
      
        113.0.99
      

      
        Ferrazzi, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
                1. Al fine di garantire ai soggetti di cui all'articolo 1 della legge 16 dicembre 1991, n. 398, che abbiano esercitato l'opzione per l'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto di cui all'art. 2 della stessa legge n. 398 del 1991 il mantenimento dei livelli di liquidità necessari a fronteggiare le difficoltà derivanti dalla chiusura degli impianti sportivi, a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 2021 la detrazione di cui all'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è forfettizzata in misura pari al novanta per cento dell'imposta relativa alle operazioni imponibili».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «240 milioni di euro per l'anno 2020 e di 40 milioni di euro».
      

    

    
      
        113.0.100
      

      
        Nastri, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Deduzioni forfettarie per l'autotrasporto)
      

      
                1. Al fine di favorire gli interventi per la ristrutturazione dell'autotrasporto è incrementata di 25 milioni di euro per l'anno 2020 la dotazione finanziaria relativa alle agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 106, della legge 23 dicembre 2005, n. 266».
      

    

    
      
        113.0.101
      

      
        Grimani, Vono, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Ricerca e sviluppo nell'economia circolare)
      

      
                1. Le campionature non superiori a 500 kilogrammi cedute ai laboratori di ricerca per lo svolgimento di attività di ricerca e sperimentazione di processi innovativi di riutilizzo, riciclaggio o recupero, svolte anche attraverso l'utilizzo di piccoli macchinari e impianti a scala di laboratorio, si configurano come prodotti per attività di ricerca e sperimentazione.
      

      
                2. I materiali e le sostanze prodotti dagli impianti di ricerca e sperimentazione autorizzati ai sensi dell'articolo 211 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si configurano come prodotti per i quali è cessata la qualifica di rifiuto ai sensi dell'articolo 184-ter del medesimo decreto ai fini del loro utilizzo sperimentale nei processi produttivi».
      

    

    
      
        113.0.102
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Semplificazioni in materia di obblighi informativi delle imprese)
      

      
                1. All'art. 1, comma 127, della legge 4 agosto 2017, n. 124, le parole: ''10.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000 euro''».
      

    

    
      
        113.0.103
      

      
        Comincini, Vono, Grimani, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Digitalizzazione delle schede identificative dei prodotti)
      

      
                1. All'articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo le parole: ''su altra documentazione illustrativa'', sono inserite le seguenti: ''anche in formato digitale,''.».
      

    

    
      
        113.0.104
      

      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Digitalizzazione dei documenti per la gestione dei rifiuti)
      

      
                1. All'articolo 194-bis, comma 3 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e l'archiviazione della prima copia originale su supporto informatico''.».
      

    

    
      
        113.0.105
      

      
        Marino, Vono, Grimani, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle segnalazioni relative a banconote e monete sospette di falsità)
      

      
                1. All'articolo 2, comma 152, del decreto-legge n. 262 del 2006, convertito con modificazioni in legge 3 ottobre 2006, n.286, dopo le parole: ''trasmettono, per via telematica'' sono aggiunte le seguenti: ''non oltre il quindicesimo giorno lavorativo successivo all'individuazione della banconota o moneta sospetta di falsità''.
      

      
                2. All'articolo 2, comma 153 del decreto-legge n. 262 del 2006, convertito con modificazioni in legge 3 ottobre 2006, n.286, alla fine del primo periodo, sostituire le parole: ''fino ad euro 5.000'' con le seguenti: ''da euro 300 fino ad euro 5000 a seconda della gravità della violazione''».
      

    

    
      
        113.0.106
      

      
        Grimani, Vono, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche alla tabella A allegata all'ordinamento giudiziario, di cui al Regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e disposizioni conseguenti)
      

      
                1. Alla tabella A allegata al Regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nel circondario del tribunale di Sciacca sono inseriti i comuni di Bisacquino, Campofiorito, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina e Giuliana;
      

      
                Conseguentemente, nel circondario del tribunale di Termini Imerese sono soppressi i comuni di Bisacquino, Campofiorito, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina e Giuliana.
      

      
                2. Alla tabella A allegata alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                nel distretto di Palermo:
      

      
                    a) il tribunale di Sciacca è aggiunto all'elenco dei tribunali per la cui circoscrizione ha competenza l'ufficio di sorveglianza di Trapani;
      

      
                Conseguentemente, il tribunale di Sciacca è rimosso dall'elenco dei tribunali per la cui circoscrizione ha competenza l'ufficio di sorveglianza di Agrigento.
      

      
                3. Alla tabella A allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, sono apportate le seguenti modificazioni: nella voce: ''Corte di Appello di Palermo'':
      

      
                    a) al capoverso: ''Circondario di Sciacca'', nella circoscrizione del giudice di pace di Sciacca sono inseriti i comuni di Bisacquino, Campofiorito, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina e Giuliana;
      

      
                Conseguentemente, al capoverso: ''Circondario di Termini Imerese'', nella circoscrizione del giudice di pace di Corleone sono soppressi i comuni di Bisacquino, Campofiorito, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina e Giuliana.
      

      
                4. Il Ministro della giustizia è autorizzato ad apportare alla tabella N allegata al decreto del Presidente della Repubblica 30 agosto 1951, n. 757, le variazioni necessarie per l'attuazione delle disposizioni sopra indicate.
      

      
                5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non determinano spostamenti di competenza per territorio con riferimento ai procedimenti civili e penali pendenti alla data di entrata in vigore della presente legge, fatta eccezione per i procedimenti penali per i quali non è stata ancora esercitata l'azione penale.
      

      
                6. Con decreto del Ministro della giustizia, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono apportate, nell'ambito delle risorse umane disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, le necessarie modifiche alle piante organiche degli uffici giudiziari della corte di Appello di Palermo.».
      

    

    
      
        113.0.107
      

      
        Cucca, Grimani, Vono, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. L'articolo 323 del codice penale è sostituito dal seguente:
      

      
            -''Art. 323 - (Abuso d'ufficio) - 1. Salvo che il fatto non costituisca un più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio che, nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di regolamenti o di norme di legge che non siano nonne di principio o norme genericamente strumentali alla regolare attività amministrativa, e dalle quali non residuino margini di discrezionalità, fatta salva l'ipotesi di scelte discrezionali manifestamente irragionevoli, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un proprio congiunto ovvero negli altri casi prescritti, intenzionalmente procuri a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrechi ad altri un danno ingiusto è punito con la reclusione da uno a quattro anni.
      

      
                2. La pena è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno hanno un carattere di rilevata gravità.
      

      
                3. La punibilità è esclusa nel caso di adozione di uno o più provvedimenti in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti qualora sia palese che il contenuto dispositivo del provvedimento o dei provvedimenti non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato, nonché nei casi di particolare tenuità del fatto.
      

      
                4. La procedibilità è esclusa nel caso in cui il ricorso, proposto ai sensi dell'articolo 55 del decreto legislativo 2 luglio 2020, n. 104, avverso il provvedimento amministrativo per il quale residuino margini di discrezionalità, sia stato respinto''».
      

    

    
      
        113.0.108
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per la deflazione straordinaria delle cause civili pendenti)
      

      
                1. Al fine di incentivare la deflazione straordinaria dei carichi giudiziari, le parti che attivano entro il 31 dicembre 2021 un procedimento di mediazione volontaria o disposta dal giudice di cui al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 di una causa civile in materia di diritti disponibili iscritta al molo antecedentemente alla data del 30 giugno 2020 presso un Giudice di Pace, Tribunale o Corte d'Appello hanno diritto al raddoppio dei benefici fiscali di cui al comma 3 dell'articolo 17.
      

      
                2. A seguito della cancellazione al ruolo della relativa causa civile conciliata secondo il presente articolo, le parti avranno diritto ad un ulteriore credito d'imposta pari al cinquanta per cento del Contributo Unificato già corrisposto tramite la costituzione di un fondo straordinario con una dotazione di 15 milioni di euro per agli anni 2020 e 2021 finalizzato all'incentivazione della mediazione per via stragiudiziale ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 delle cause civili pendenti. Con decreto del Ministro della giustizia da emanarsi entro il 31 dicembre 2020, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al presente comma.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 16,2 milioni di euro per l'anno 2020, 20 milioni di euro per l'anno 2021 e 5 milioni a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        113.0.109
      

      
        Marino, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
                All'allegato 1 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante ''Codice del processo amministrativo'', sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 14, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Sono devolute funzionalmente alla competenza inderogabile del Tribunale amministrativo regionale del Piemonte, sede di Torino, le controversie relative ai poteri esercitati dall'Autorità di regolazione dei trasporti'';
      

      
                    b) all'articolo 133, comma 1, lettera 1), dopo le parole: ''dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas,'', sono aggiunte le seguenti: ''dall'Autorità di regolazione dei trasporti'';
      

      
                    c) all'articolo 135, comma 1, lettera c), dopo le parole: ''comma 2'' sono aggiunte le seguenti: ''e comma 2-bis''».
      

    

    
      
        113.0.110
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
                1. Il conservatore dei registri immobiliari dà esecuzione all'ordine emesso ai sensi dell'articolo 2884 del codice civile previa esibizione della sentenza, o dell'altro provvedimento definitivo emesso dall'autorità competente, muniti del certificato di cui all'articolo 124 delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile, anche in assenza della formula di esonero da ogni sua responsabilità».
      

    

    
      
        113.0.111
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
                1. L'articolo 64-bis del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, è abrogato».
      

    

    
      
        113.0.112
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Monitoraggio spese non utilizzate)
      

      
                1. All'articolo 265, comma 8, terzo periodo, le parole: ''per essere riassegnate ai pertinenti capitoli di spesa'' sono sostituite dalle seguenti: ''per essere riassegnate alle finalità di cui all'articolo 6 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104''».
      

    

    
      
        113.0.113 (testo 2)
      

      
        Testor, Rivolta, Faggi, Ferrero, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        

        

(Disposizioni di salvaguardia per le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano)


      

      
                1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione.
      

      
                2. Per le province autonome di Trento e di Bolzano i limiti alla spesa sanitaria previsti dall'articolo 29 del presente decreto-legge e dalla legislazione statale emanata nel periodo dell'emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus SARS-Cov-2, sono riferiti alle risorse aggiuntive stanziate per l'emergenza e non trovano applicazione alle risorse proprie delle province medesime, le quali provvedono autonomamente all'integrale finanziamento del servizio sanitario nei rispettivi territori, ai sensi dell'articolo 34 della legge 23 dicembre 1994, n. 724."

      

    

    
      
        113.0.113
      

      
        Testor, Rivolta, Faggi, Ferrero, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione».
      

    

    
      
        113.0.114
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1.Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.».
      

    

    
      Art. 115
    

    
      
        115.0.1
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 115
-bis
.
      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione.».
      

    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 23 SETTEMBRE 2020
    

    
      329ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                          
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO comunica che sono stati presentati gli emendamenti 12.0.1 (testo corretto), 14.0.1 (testo 2), 21.0.500/32 (testo 2), 29.0.1 (testo 2), 33.8 (testo 3), 43.0.12 (testo 2), 44.0.9 (testo 2), 63.0.20 (testo 2), 81.17 (testo 2), 83.0.1 (testo 2) e 109.0.3 (testo 2), pubblicati in allegato.
    

    
      Avverte poi che l'esame del provvedimento proseguirà nelle sedute di domani.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELL'ODIERNA SEDUTA NOTTURNA  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE comunica che l'odierna seduta notturna della Commissione, già convocata alle ore 21, non avrà più luogo.
    

    
       
    

    
                  Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15,15.
    

    
       
    

    
       
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1925
    

    
       
    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.0.1 (testo corretto)
      

      
        Gallicchio, Dell'Olio, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
        (Emissione di prestiti obbligazionari emessi dalla Società Sport e Salute S.p.A)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti economici determinati dall'emergenza sanitaria causata dal COVID-19 in materia di sport, nonché per consentire il raggiungimento degli obiettivi sociali delineati dallo Statuto e dall'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, la società sport e salute S.p.A., in via sperimentale, può reperire sul mercato le risorse utili ad assicurare il finanziamento di progetti ad alto potenziale di sviluppo in ambito sportivo e ad elevato impatto valoriale e sociale, attraverso remissione di prestiti obbligazionari con le modalità e le garanzie di cui ai successivi commi nel limite massimo complessivo di 2 milioni di euro.
      

      
                2. I prestiti obbligazionari deliberati dalla società sport e salute S.p.A., per le finalità di cui al comma 1, emessi tra la data del 1º gennaio  e il 31 dicembre 2021, sono integralmente rimborsati per un valore pari al 101 per cento del loro valore nominale, già comprensivo di interessi.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità e i tempi per il rimborso, ai sensi dell'articolo 2414, e seguenti, del Codice civile. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai prestiti obbligazionari che prevedono un diritto del rimborso alle condizioni previste dall'articolo 2411 del Codice civile. In tal caso, la percentuale del credito di cui al comma 2 si applica sul valore di rimborso di ciascun titolo obbligazionario.
      

      
                4. Alle emissioni di obbligazioni di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'articolo 2412 del Codice civile.
      

      
                5.Per tutto quanto non previsto e derogato espressamente dal presente articolo, continuano ad applicarsi le disposizioni previste dagli artt. 2410 e seguenti del Codice civile, nonché il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3, si provvede mediante corrispondente utilizzo della quota di finanziamento assegnata alla società sport e salute S.p.A. di cui all'articolo 1, comma 630, della legge 30 dicembre 2018 n. 145, secondo il profilo temporale indicato nel decreto di cui al comma 3.
      

      
                7. A valere sulla provvista derivante dalle emissioni, la società sport e salute S.p.a è autorizzata a finanziare i progetti di cui al comma 1 nel limite massimo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.0.1 (testo 2)
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 14-
bis.

      

      
                1. All'articolo 106, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
      

      
                    ''a-bis) nei contratti di appalto in corso di validità è riconosciuto di diritto, indipendentemente dalla previsione nei documenti di gara iniziali o di proposta di proroga o rinnovo contrattuale di una clausola di revisione prezzi, il maggior costo derivante dal rinnovo del contratto collettivo applicato per il personale impiegato con rapporto di lavoro subordinato nell'esecuzione dell'appalto. Il riconoscimento economico del maggior costo avviene in deroga alle previsioni dell'articolo 1664 del codice civile e dell'articolo 1, comma 511, legge 28 dicembre 2015, n. 208. Qualora il soggetto appaltante sia una Pubblica amministrazione il maggior costo viene riconosciuto in misura da assicurare il rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e l'equilibrio finanziario in sede di procedimento amministrativo di revisione del prezzo. Per la variazione in aumento riconosciuta non può essere richiesto ad alcun titolo incentivo, finanziamento o sostegno contributivo alle Pubbliche amministrazioni.''
      

      
                    2. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle conseguenti ricadute economiche ed occupazionali, per l'anno 2020, il limite dei compensi di cui all'articolo 54-bis, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è incrementato del 50 per cento.
      

      
                3. Gli enti di previdenza di diritto privato, nel rispetto dei princìpi di autonomia di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e di cui al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, e fermo restando gli equilibri finanziari e la stabilità di ciascuna gestione, al fine di fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono prevedere, a sostegno del reddito dei liberi professionisti iscritti, l'erogazione di prestazioni socio-assistenziali e di welfare ulteriori rispetto a quelle già previste per l'anno 2020, nonché la riduzione degli obblighi contributivi per i periodi corrispondenti alla sospensione delle attività professionali. Le prestazioni erogate ai sensi del presente articolo non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Agli oneri conseguenti all'attuazione del presente comma, gli enti provvedono mediante utilizzo dei rendimenti netti, cumulati fino a cinque anni, del patrimonio delle singole gestioni, fino a un massimo del 20 percento di suddetti rendimenti."."
      

    

    
      Art. 21
    

    
      
        21.0.500/32 (testo 2)
      

      
        Lorefice, Giuseppe Pisani, Drago, D'Angelo, Leone, Campagna, Mollame, Anastasi, Russo, Floridia, Marinello, Santangelo, Trentacoste
      

      
        All'emendamento 21.0.500, 
al capoverso «Art. 42-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) aggiungere infine i seguenti:
      

      
                «4-bis. Al fine di fronteggiare le esigenze connesse al contenimento della diffusione del COVID-19 e garantire la regolare gestione, anche di natura sanitaria, dei flussi migratori, è autorizzato per l'anno 2020 un contributo di 500.000 euro, per ciascuno dei Comuni di Lampedusa e Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messina, Siculiana, Augusta. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di gestione delle risorse di cui al primo periodo, nonché le modalità di monitoraggio della spesa.
      

      
               4-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 4-bis, pari a 4 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
      

      
                    b) alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e risorse per i comuni siciliani maggiormente coinvolti nella gestione dei flussi migratori».
      

    

    
      Art. 29
    

    
      
        29.0.1 (testo 2)
      

      
        De Petris, Collina, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza e la cronicizzazione delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con riferimento a quelle otorinolaringoiatriche e a quelle delle vie respiratorie, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle summenzionate patologie, richiamate ai numeri 2 e 5 della sezione ''Aventi diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire, con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali all'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile all'avente diritto.''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai commi precedenti, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 3 23.».
      

      
                Conseguentemente, per la copertura dei maggiori oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

      
                e, di conseguenza all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.700 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      Art. 33
    

    
      
        33.8 (testo 3)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        
Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

      

      
                2 -bis) All'articolo 22-bis, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Nell'ambito  dei processi  di  statizzazione  e  razionalizzazione,  con  decreto  del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto  con  il  Ministro dell'università e della ricerca e con  il  Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  sono  definiti  criteri   per   la determinazione delle relative dotazioni organiche nei limiti  massimi del personale in servizio presso le predette istituzioni alla data del 24 giugno 2017, ivi compreso il personale con contratti di lavoro flessibile, nonché per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato di tale personale in servizio alla data di conclusione del processo di statizzazione, nei limiti delle predette dotazioni organiche".
      

      
         2-ter). Al fine di consentire alle università di adeguarsi alle previsioni di cui all'articolo 11 della legge 20 novembre 2017, n. 167 attraverso la definizione dei contratti integrativi di sede, finalizzati a superare il contenzioso esistente e a prevenire l'insorgere di ulteriore contenzioso, anche in ambito unionale, al comma 2 del medesimo articolo 11 le parole: ''entro il 30 giugno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2021".
      

      
                2-quater) Per l'anno 2020, alle somme corrisposte a titolo di sussidio per fini di studio, in favore degli studenti delle università e delle istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica, non si applica l'articolo 50 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, e successive modificazioni.
      

    

    
      Art. 43
    

    
      
        43.0.12 (testo 2)
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia riscossione dei contributi dei Consorzi di Bonifica)
      

      
                1. In considerazione del protrarsi dello stato di emergenza connesso alla pandemia COVID-19, fino alla data di cessazione dello stesso, ai Consorzi di Bonifica di cui agli articoli 54 e seguenti del R.D. 13 febbraio 1933, n. 215, non si applicano per la riscossione dei contributi le norme che regolano l'esazione delle imposte dirette a mezzo di ruolo esattoriale e cartelle di pagamento.».
      

    

    
      Art. 44
    

    
      
        44.0.9 (testo 2)
      

      
        Russo, Puglia, Romano, Endrizzi, Trentacoste, Pacifico, Giannuzzi, Moronese, Montevecchi, Pavanelli, Corrado
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sosta dei veicoli al servizio di persone con disabilità)
      

      
                    1. In considerazione del protrarsi dello stato di emergenza connesso alla pandemia COVID-19, fino alla data di cessazione dello stesso, i veicoli al servizio di persone con disabilità, autorizzate dal sindaco del comune di residenza ai sensi dell'articolo 381, commi 2 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, non sono tenuti alla corresponsione di alcuna somma nel caso di occupazione di spazi in aree di sosta o di parcheggio a pagamento.»
      

    

    
      Art. 63
    

    
      
        63.0.20 (testo 2)
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Incentivi a favore del risparmio idrico degli edifici esistenti)
      

      
        	
          Al fine di perseguire il risparmio di risorse idriche, in attuazione dell'articolo 15 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è riconosciuta una detrazione del 75% da applicare alle spese sostenute dal 1 ottobre 2020 al 31 dicembre 2022 per interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità immobiliari riguardanti: 
        

      

      
        	
          la sostituzione di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto; 
        

        	
          la sostituzione di apparecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni doccia e colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi a limitazione di flusso d'acqua. 
        

      

      
                     2. Le detrazioni sono riconosciute con riferimento alle spese sostenute, nel limite di euro 650,00 per singolo vaso sanitario e di euro 500,00 per singolo apparecchio erogatore, relative a: 
      

      
        	
          fornitura e posa in opera di vasi sanitari in ceramica con volume massimo di scarico uguale o inferiore a 6 litri e relativi sistemi di scarico, comprese le opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti; 
        

        	
          fornitura e installazione di rubinetti e miscelatori per bagno e cucina, compresi i dispositivi per il controllo di flusso di acqua con portata uguale o inferiore a 6 litri al minuto e di soffioni doccia e colonne doccia con valori di portata di acqua uguale o inferiore a 9 litri al minuto, comprese le eventuali opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti. 

           
        

      

      
                    3. Le detrazioni spettanti ai sensi del presente articolo sono ripartite tra gli aventi diritto in 5 quote annuali di pari importo. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente sostenute fino al 31 dicembre 2021 si applica la detrazione nella misura del 110%. 
      

      
                    4. Alle detrazioni previste dal presente articolo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «225,65 milioni di euro per l'anno 2020, di 22,65 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2027 e di 50 milioni a decorrere dal 2028».
      

    

    
      Art. 81
    

    
      
        81.17 (testo 2)
      

      
        Collina, Ferrari
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole da:" Sono escluse" fino a:" legge 16 dicembre 1991, n. 398"
      

      
           b) al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «Rientrano in codesta agevolazione anche le società ed associazioni sportive dilettantistiche costituite nel 2020, che hanno acquisito i diritti sportivi da società e associazioni sportive dilettantistiche   che nel 2019 rispettavano i parametri sopra menzionati».
      

    

    
      Art. 83
    

    
      
        83.0.1 (testo 2)
      

      
        Pinotti, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 83-
bis.

      

      
        (Norme in materia di trasformazione delle società di mutuo soccorso in associazioni del Terzo settore o in associazioni di promozione sociale)
      

      
                1. Il termine di tre anni di cui all'articolo 43 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è differito al 31 ottobre 2020.
      

      
                2. All'articolo 18 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 119, il comma 9 è abrogato.
      

    

    
      Art. 109
    

    
      
        109.0.3 (testo 2)
      

      
        Presutto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Esonero imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni)
      

      
                1. Dal 1º marzo fino al 31 dicembre 2020, le imprese che svolgono attività di commercio all'ingrosso ovvero attività di commercio al dettaglio di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, sono esonerate dal pagamento dell'imposta sulla pubblicità nonché del diritto sulle pubbliche affissioni di cui al Capo I del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a condizione che le imprese commerciali di cui al comma 1, nel periodo di riferimento, abbiano subito una diminuzione del fatturato ovvero dei corrispettivi di almeno il cinquanta per cento rispetto agli stessi mesi del periodo d'imposta precedente.
      

      
                3. I Comuni sono ristorati per le minori entrate di cui al comma 1 mediante l'utilizzo del Fondo di cui all'articolo 181, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    



    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 24 SETTEMBRE 2020
    

    
      330ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Misiani.                                                                                                                                                                                                                                                      
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,20.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che la senatrice Ferrero, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO comunica che sono stati presentati gli emendamenti 57.0.74 (testo 2), 58.0.5 (testo 2), 59.0.22 (testo 3), 61.0.11 (testo 2), 80.0.8 (testo 2), 82.0.3 (testo 3), 95.7 (testo 2), 97.0.9 (testo 2) e 101.0.2 (testo 2), 102.0.2 (testo 2), pubblicati in allegato.
    

    
      Comunica, altresì, che l'emendamento 38.0.2 deve considerarsi aggiuntivo all'articolo 26, con la nuova numerazione 26.0.40 (già 38.0.2), pubblicato in allegato.
    

    
      Informa quindi che l'emendamento 1.0.15 è stato ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G/1925/21/5, pubblicato in allegato.
    

    
      Avverte quindi che si procederà con l'illustrazione delle proposte emendative e degli ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore ARRIGONI (L-SP-PSd'Az) illustra l'emendamento 57.21, relativo alle misure poste in essere per fronteggiare gli eventi sismici del 2016, che consente di avvalersi delle risorse non utilizzate negli esercizi 2017, 2018 e 2019 per incrementare le disponibilità degli esercizi successivi.
    

    
      Pone quindi l'accento sull'emendamento 57.49, che proroga al 31 dicembre 2021 (rispetto al vigente termine del 31 dicembre 2020), le sospensioni dei pagamenti a beneficio di alcune categorie di immobili resi inagibili dal sisma. Di particolare importanza è anche l'emendamento 57.67, che istituisce una zona economica speciale per le zone colpite dal sisma del 2016 al fine di creare condizioni più favorevoli per il loro rilancio.
    

    
      Si sofferma quindi sull'emendamento 60.0.7, relativo al rilancio degli investimenti nel settore della distribuzione del gas naturale. La proposta, in particolare, mira ad accelerare le procedure ad evidenza pubblica per il servizio di distribuzione, superando le attuali difficoltà normative.
    

    
      L'emendamento 63.0.14, invece, proroga fino al 31 dicembre 2023 le detrazioni previste dall'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, ampliando altresì a tutti i comuni i benefici previsti in favore dei comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione. L'emendamento reca altresì disposizioni in favore degli istituti scolastici non parificati e delle strutture alberghiere (anch'essi duramente colpiti dall'emergenza sanitaria in atto e che necessitano di eseguire interventi di riqualificazione energetica). Di particolare importanza è anche l'emendamento 63.0.15, relativo all'opzione per la cessione del credito in luogo delle detrazioni fiscali riferite alle spese sostenute in anni precedenti al 2020 e che sana un'ingiustificata sperequazione contenuta nell'articolo 121 del decreto "rilancio". Particolare attenzione merita poi l'emendamento 80.14, che include tra i beneficiari del super-bonus le unità immobiliari accatastate nella categoria A1 facenti parte di un condominio.
    

    
      Da ultimo, illustra l'emendamento 113.0.60, recante una norma di interpretazione autentica in relazione al termine "condomìni" di cui all'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, rimediando così ad un'errata interpretazione adottata dall'Agenzia delle entrate in sede applicativa.
    

    
       
    

    
      Il senatore CAMPARI (L-SP-PSd'Az) pone innanzitutto in evidenza l'emendamento 49.10, volto a consentire indifferibili interventi di mantenimento e di ricostruzione di alcuni ponti sul fiume Po.
    

    
      Illustra quindi l'emendamento 74.9, recante specifici incentivi per il rinnovo dei veicoli commerciali di categoria N1 (distinguendo i contributi anche in ragione della propulsione - elettrica ovvero endotermica - del veicolo). La tematica è altresì richiamata dall'emendamento 74.0.1.
    

    
      Pone successivamente l'accento sull'emendamento 94.0.21 (testo 2), che razionalizza la disciplina delle revisioni periodiche dei veicoli (con particolare riguardo ai mezzi pesanti superiori alle 3,5 tonnellate). La proposta, peraltro, risulta in linea con gli orientamenti formulati dall'8a Commissione nel proprio parere (espresso in sede consultiva), e - sotto questo profilo - ulteriori elementi dello stesso parere risultano recepiti dagli emendamenti 94.0.22 (relativamente alle revisioni degli autoveicoli) e 94.0.23 (con riferimento agli autoveicoli con targhe storiche).
    

    
      Particolare attenzione meritano anche gli emendamenti 94.0.24, che impone l'obbligo di assicurazione per i monopattini elettrici, e 94.0.25, che, prendendo nuovamente spunto dal parere formulato dall'8a Commissione, consente ai veicoli speciali per disabili di poter utilizzare le piste ciclabili, con evidenti benefici in termini di sicurezza stradale.
    

    
      Dopo aver posto l'accento sulle proposte volte a consentire di partecipare anche da remoto alle riunioni di condominio (anch'esse in linea con gli orientamenti formulati dall'8a Commissione), auspica l'approvazione della proposta 46.0.4 (relativa ad interventi per il restauro delle mura storiche della città di Pizzighettone, in provincia di Cremona), chiedendo di aggiungervi la propria firma.
    

    
                 
    

    
      Interviene brevemente il presidente PESCO, osservando incidentalmente che le proposte emendative inerenti alle materie trattate dal codice della strada potrebbero presentare possibili profili di improponibilità per estraneità di materia.
    

    
       
    

    
      Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) rimarca i contenuti degli emendamenti 7.0.3 e 64.14, recanti importanti interventi in favore del settore agricolo. In particolare, la prima delle due proposte estende ai datori di lavoro agricoli le agevolazioni previste dall'articolo 9 della legge n. 67 del 1988, mentre la seconda potenzia, elevando da 30 a 100 milioni di euro le risorse ad esso dedicate, lo strumento della cosiddetta "cambiale agraria", prevedendo altresì un decentramento a livello regionale delle procedure burocratiche necessarie ad accedere al beneficio. Sempre in relazione al rilancio del settore agricolo, rileva poi la proposta 74.0.11, recante misure per la concessione di un contributo a fondo perduto per la realizzazione di impianti a bio-metano.
    

    
      Conclude ponendo l'accento sugli emendamenti 79.19, recante misure in favore dei pubblici esercizi, e 113.0.78 (testo 2), recante disposizioni per la sostituzione delle coperture realizzate in eternit.
    

    
       
    

    
      La senatrice RICCARDI (L-SP-PSd'Az) illustra l'emendamento 94.8, contenente interventi per la messa in sicurezza di un tratto stradale all'interno del comune di Cinisello Balsamo, attraverso la realizzazione di alcune opere. La misura, che, a prima vista, potrebbe apparire eccessivamente circoscritta, interviene in realtà sul miglioramento di un importante tratto stradale che coinvolge le provincie di Milano e di Como ed è percorso da oltre 120.000 veicoli al giorno.
    

    
       
    

    
      La senatrice DRAGO (M5S)  illustra gli emendamenti 57.51, 57.52, 57.54, 57.57, 57.59 e 57.71 che prevedono una serie di importanti interventi in favore delle comunità della zona etnea colpite dal sisma del 26 dicembre 2018 (recando misure per la ricostruzione degli immobili, per il rientro del personale docente ai fini  dello svolgimento dell'anno scolastico, l'istituzione di contabilità speciali, la sospensione dei tributi e l'estensione alle comunità etnee di alcune misure dettate in occasione del sisma del Centro Italia).
    

    
      Conclude invitando la Commissione a considerare gli emendamenti 51.0.10 (che estende il bonus del 110 per cento all'abbattimento delle barriere architettoniche all'interno delle mura domestiche) e 112.0.8 (relativo al cosiddetto "terzo settore").
    

    
       
    

    
      Il senatore PAROLI (FIBP-UDC) illustra i contenuti dell'emendamento 60.0.19, volto a favorire l'esportazione delle imprese italiane attraverso una nuova definizione di mid-cap in linea con i criteri dettati dalla Banca europea per gli investimenti, adottati peraltro da molti Paesi europei. Osserva, altresì, che la proposta non prevede oneri finanziari.
    

    
      Illustra quindi l'emendamento 59.41, che applica le norme dell'articolo 59 del decreto-legge anche alle città designate come capitali della cultura a partire dal 2020. Ciò al fine di fornire un segnale concreto a tutela delle attività commerciali nelle città d'arte.
    

    
       
    

    
      Il senatore ROMEO (L-SP-PSd'Az) pone innanzitutto l'accento sull'emendamento 27.2, che estende a tutto il territorio nazionale le misure di de-contribuzione previste in favore del Sud Italia, al fine di sostenere i comparti produttivi del Paese e di far fronte alla crisi economica connessa con la pandemia.
    

    
      Rimarca altresì i contenuti dell'emendamento 96.0.29, recante incentivi per riportare in Italia molte attività produttive attualmente delocalizzate.
    

    
      Dopo aver brevemente illustrato le proposte 113.0.18 e 113.0.19 (recanti, rispettivamente, disposizioni per la destinazione di una quota del 10 per 1000 al sostegno delle scuole paritarie e delle associazioni di volontariato), pone l'accento sulle proposte 9.0.6 e 9.0.7, che introducono lo strumento del voucher a sostegno dell'agricoltura e del turismo. Nel dettaglio osserva che, ancorché lo strumento si sia prestato, in passato, ad applicazioni distorte, resta comunque necessario, accompagnato da una disciplina che ne limiti gli abusi, per sostenere due settori economici che versano in profonda crisi.
    

    
      Rimarca quindi i contenuti degli emendamenti 59.0.5 (recante alcune misure di sostegno per i locali notturni, fortemente penalizzati dalla crisi epidemiologica), 79.0.4 (volto a sostenere il settore della moda), 29.0.7 e 52.0.5 (entrambi volti a sostenere il settore termale).
    

    
      Illustra, da ultimo, il subemendamento 21.0.500/38, che amplia da 200 a 400 milioni di euro il limite complessivo per l'anno 2020  del credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione di cui all'articolo 125 del decreto-legge n. 34 del 2020.
    

    
      Conclude il proprio intervento auspicando che le forze politiche di maggioranza ed il Governo siano disponibili ad un ponderato e sereno esame di merito degli emendamenti, senza ingiustificate chiusure politiche. Auspica altresì che non vi sia, nell'individuazione delle improponibilità, un uso strumentale della disciplina regolamentare.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ribadisce il pieno impegno della Presidenza per un dibattito improntato all'apertura ed al confronto politico e per un'applicazione scrupolosa ed imparziale del Regolamento.
    

    
       
    

    
      La senatrice PUCCIARELLI (L-SP-PSd'Az) illustra infine la proposta 11.0.5, recante interventi a sostegno dello sviluppo e dell'occupazione dell'Arsenale militare di La Spezia. La struttura, che svolge un ruolo di primo piano nella manutenzione delle unità navali della Marina militare, non è infatti presa in considerazione dal decreto-legge iscritto all'ordine del giorno, che prevede misure in favore del solo Arsenale di Taranto.
    

    
      L'emendamento si propone pertanto di superare questa lacuna, concretizzando altresì i contenuti di una risoluzione approvata all'unanimità dalla Commissione difesa nella seduta del 23 giugno 2020, al termine dell'esame di un Affare assegnato sullo stato e sulle funzioni degli enti dell'area industriale della Difesa.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE constata che non vi sono ulteriori richieste di intervento.
    

    
      Apprezzate le circostanze, propone quindi di sconvocare tutte le ulteriori sedute - pomeridiana e notturna - già convocate per la giornata odierna, nonché tutte le sedute già convocate per la giornata di domani, avvertendo che l'illustrazione degli emendamenti proseguirà la prossima settimana.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLE SEDUTE DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE comunica che le odierne sedute pomeridiana e notturna della Commissione, già convocate alle ore 15 e alle ore 21, nonché le sedute già convocate domani, venerdì 25 settembre 2020, alle ore 9,30 e alle ore 15, non avranno luogo.
    

    
       
    

    
                  Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 10,40.
    

    
      ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1925
    

    
       
    

    
      
        G/1925/21/5 (già em. 1.0.15)
      

      
        Parente, Conzatti, Comincini
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»;
      

      
                premesso che:
      

      
                lo scopo dell'articolo 1 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 è quello di agevolare l'accesso a misure quali cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga da parte di datori di lavoro che nell'anno 2020, si sono trovati a sospendere o ridurre l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da Covid 19;
      

      
                considerato che:
      

      
                la gestione della cassa integrazione in deroga a livello regionale ha manifestato criticità così come, più in generale, il raccordo dei trattamenti di integrazione salariale con l'evoluzione tecnologica e gli obiettivi di digitalizzazione delle procedure amministrative;
      

      
                    vi è la necessità di razionalizzare la normativa in materia di integrazione salariale e di semplificare le procedure amministrativa e burocratica, riducendo altresì gli oneri non salariali del lavoro, in conseguenza dell'esigenza di velocizzazione dei procedimenti di attribuzione dei benefici previsti dagli ammortizzatori sociali in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da Covid-19;
      

      
                    l'esigenza in questione, già manifestata dal Parlamento con l'ordine del giorno G/1766/399/S in occasione della conversione in legge del decreto legge cosiddetto "Cura Italia", non può più essere più essere procrastinata;
      

      
                    tale esigenza è stata riconosciuta dagli stessi esponenti del Governo e risulta che sia stata rappresentata anche dalle principali associazioni di rappresentanti di lavoratori e datori di lavoro;  
      

      
                impegna il Governo:
      

      
        ad elaborare, anche attraverso gli opportuni interventi normativi, una riforma dei sistemi di integrazione salariale volta alla istituzione di un ammortizzatore sociale unico, ovvero un unico strumento di integrazione salariale e di sostegno al reddito in luogo dei vari attualmente previsti, al fine di semplificare l'utilizzo degli stessi in costanza dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 e per la successiva fase in cui si manifesteranno le conseguenze economiche più gravi derivanti dagli effetti delle misure restrittive adottate per far fronte all'emergenza.
      

    

    
      Art. 26
    

    
      
        26.0.40 (già 38.0.2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, del decreto-legge, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                        2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime dei reati previsti dagli articoli 604-bis del codice penale, commessi per motivi fondati sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere della vittima ovvero di un reato aggravato, per le medesime ragioni, dalla circostanza di cui all'articolo 604-ter del codice penale, nonché per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Il programma di cui al comma 2 è definito con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis'';
      

      
                    c) al comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      Art. 57
    

    
      
        57.0.74 (testo 2)
      

      
        Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        	
          Nel territorio dei comuni inseriti negli allegati 1, 2 e 2-bis. del d.l. 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con modificazioni dalla L. 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modificazioni, abrogazioni e integrazioni, al fine di favorire la piena disponibilità di immobili sul territorio, in considerazione dei tempi lunghi del processo di ricostruzione, la somma a titolo di oblazione determinata ai sensi del comma 2 dell'art. 36 del d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 è ridotta al dieci per cento, applicata alla sola parte di cubatura eccedente.
        

        	
          Nei territori di cui al co. 1, la sanzione pecuniaria determinata ai sensi dell'art. 38 del d.p.r. n. 380 del 2001 è ridotta, fino al 31 dicembre 2021, al dieci per cento.
        

        	
          Nei casi di cui ai commi 1 e 2 il richiedente è tenuto al pagamento, senza sanzioni o interessi, del contributo di costruzione e degli oneri di urbanizzazione relativi all'immobile non assentito o il cui assenso sia stato annullato a cui si riferisce la domanda, o alla sola parte di esso priva di assenso amministrativo o relativa all'assenso annullato, dedotti gli oneri di urbanizzazione e il costo di costruzione eventualmente già versati per l'immobile o le parti di esso oggetto della domanda.»
        

      

    

    
      Art. 58
    

    
      
        58.0.5 (testo 2)
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Interventi per la gestione della crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma e di prima gamma evoluta)
      

      
                 1. Al fine di far fronte alla crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma di cui alla legge 13 maggio 2011, n. 77 e di quelli della cosiddetta prima gamma evoluta, ossia freschi, confezionati, non lavati e pronti per il consumo, conseguente alla diffusione del virus COVID-19, alle organizzazioni dei produttori ortofrutticoli riconosciute è concesso un contributo per far fronte alla riduzione del valore della produzione commercializzata verificatasi nel periodo di vigenza dello stato di emergenza rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente.
      

      
                2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è concesso per la raccolta prima della maturazione o la mancata raccolta dei prodotti ortofrutticoli destinati alla quarta gamma ed alla prima gamma evoluta, sulla base delle informazioni disponibili nel fascicolo aziendale e nel registro dei trattamenti di cui al decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, ed è pari alla differenza tra l'ammontare del fatturato del periodo da marzo a luglio 2019 e l'ammontare del fatturato dello stesso periodo dell'anno 2020. Il contributo è ripartito dalle organizzazioni beneficiarie tra i soci produttori in ragione della riduzione di prodotto conferito.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da emanarsi, sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma 1 nonché la revoca del contributo ove non sia rispettata la condizione di cui al precedente comma 2 relativamente alla ripartizione del contributo tra i soci produttori.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto.»
      

    

    
      Art. 59
    

    
      
        59.0.22 (testo 3)
      

      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis
      

      
        (Disposizioni per incentivare il presidio medico piccoli centri e per il sostegno dei piccoli comuni montani)
      

      
                    1. Al fine di sperimentare un sistema di incentivi, ad integrazione di quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, lett. m-quater, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per favorire la presenza dei medici di medicina generale nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti almeno 2 giorni la settimana, è istituito un Fondo con dotazione di 5 milioni di euro per gli anni 2020, 2021 e 2022. Il Ministro della salute, con proprio decreto, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e di intesa con la Conferenza delle regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, definisce, nei limiti delle dotazioni del Fondo, le modalità di accesso e i criteri di assegnazione delle risorse alle Regioni che ne abbiano fatto richiesta per le finalità di cui al presente comma.
      

      
                2. All'articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 dopo il comma 65-sexies inserire il seguente:
      

      
                "65-septies. I comuni classificati interamente montani di cui all'elenco dei comuni italiani redatto dall'Istituto Nazionale di Statistica facenti parte delle aree selezionate dalla Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) sono inclusi tra gli enti beneficiari del fondo di cui al comma 65-ter".
      

      
                3. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per gli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      Art. 61
    

    
      
        61.0.11 (testo 2)
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-

bis
.
      

      
        (Semplificazione burocratico amministrativa per l'avvio di nuove imprese da parte di under 30)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'autoimprenditorialità dei giovani al di sotto dei 30 anni di età, lo Stato sostiene l'avvio di imprese, in tutti i settori produttivi, dei servizi e delle professioni di tutti i soggetti che intendono avviare un'attività d'impresa, di lavoro autonomo o professionale.
      

      
                2. I soggetti di cui al comma 1 che intraprendono un percorso di incubazione d'impresa o di acquisizione di un'impresa esistente, beneficiano nei primi tre anni di attività:
      

      
                    a) dell'esenzione dal versamento, del diritto annuale alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura territorialmente competente di cui alla legge 29 dicembre 1993, n. 580, per l'iscrizione nel registro delle imprese, che rimane comunque obbligatoria;
      

      
                    b) dell'esenzione dal pagamento di marche, di bolli e di eventuali tasse di concessione governativa;
      

      
                    c) della creazione di una corsia preferenziale riguardante le procedure burocratiche, che prevede l'accompagnamento del nuovo imprenditore nella fase di avvio dell'impresa;
      

      
                    d) di convenzioni con gli ordini professionali dei commercialisti e dei notai per la consulenza, per la tenuta della contabilità e per le spese notarili a tariffe agevolate.
      

      
                3. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al presente articolo, le attività d'impresa svolte in forma individuale o di impresa familiare ai sensi dell'articolo 230-bis del codice civile, ovvero nelle forme di società in nome collettivo o in accomandita semplice, di società semplice, di società cooperativa di cui all'articolo 2522 del citato codice civile, nonché in forma di società a responsabilità limitata, purché il requisito di cui al comma 1, sia posseduto dalla maggioranza dei soci.
      

      
                4. La corsia preferenziale riguardante le procedure burocratiche per l'avvio di una nuova impresa o per l'acquisizione di un'impresa esistente di cui al comma 2, lettera c), comprende:
      

      
                    a) la possibilità di avviare l'attività dalla data di invio della segnalazione certificata di inizio attività di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni;
      

      
                    b) la possibilità di autocertificare la sussistenza dei requisiti e dei presupposti per l'avvio dell'attività;
      

      
                    c) l'obbligo dell'amministrazione competente di assicurare il rigoroso rispetto dei termini previsti per la conclusione dei procedimenti amministrativi;
      

      
                    d) l'impossibilità per l'amministrazione competente di sospendere il procedimento per più di una volta e in ogni caso per un periodo non superiore a trenta giorni.
      

      
                5. Sono escluse dalle agevolazioni di cui al comma 4, lettera b), le aziende di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo nel limite di spesa di 100 milioni di euro a decorrere dal 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo». 

      

    

    
      Art. 80
    

    
      
        80.0.8 (testo 2)
      

      
        Ferrari, Ferrazzi, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 9, alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà tra più soggetti'';
      

      
                    b) dopo il comma 13-bis è inserito il seguente: ''13-bis. Al fine di accelerare e semplificare la presentazione dei titoli abilitativi relativi agli interventi che beneficiano degli incentivi disciplinati dal presente articolo, le asseverazioni dei tecnici abilitati in merito allo stato legittimo degli immobili, di cui all'articolo 9-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e i relativi accertamenti dello sportello unico, sono riferiti esclusivamente alle parti degli edifici interessate dai medesimi interventi''».
      

    

    
      Art. 82
    

    
      
        82.0.3 (testo 3)
      

      
        Mirabelli, Alfieri, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo 82
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        

        
(Accelerazione procedure VIA per la realizzazione del  Pala Italia Santa Giulia e del Villaggio Olimpico di Milano, nonché delle infrastrutture connesse, destinati alle Olimpiadi 2026)

      

      
             1. Al fine di garantire nei tempi previsti per l'espletamento dei Giochi Olimpici e Paralimpici invernali di Milano Cortina 2026:
      

      
                a) la realizzazione del Pala Italia Santa Giulia e le opere infrastrutturali ad esso connesse, all'interno del Programma Integrato di Intervento Montecity-Rogoredo, le relative procedure di VIA regionale si svolgono con le forme e modalità di cui all'articolo 27 bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. I termini di cui al predetto articolo sono dimezzati, salvo quello di cui al comma 4 del medesimo articolo, che è ridotto a trenta giorni;
      

      
                    b) la realizzazione del villaggio olimpico di Milano e delle infrastrutture di urbanizzazione ad esso accessorie, qualora entro il 31 luglio 2021 non sia stato adottato il piano attuativo per la Zona Speciale Porta Romana o l'alternativo strumento urbanistico unitario, come previsto dall'Accordo di programma per la trasformazione urbanistica delle aree ferroviarie dismesse e in dismissione site nel comune di Milano correlata al potenziamento del sistema ferroviario milanese, gli obiettivi di riqualificazione e trasformazione urbanistica dell'area suindicata, limitatamente all'area identificata dal Masterplan previsto dall'Accordo di programma quale sede del villaggio olimpico di Milano, possono essere realizzati mediante permesso di costruire convenzionato ai sensi dell'articolo 28 bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, su richiesta dei soggetti proprietari delle aree interessate e previo assenso del collegio di vigilanza istituito dal medesimo Accordo di programma, qualora il Piano attuativo non fosse adottato entro il 31 ottobre 2021.
      

    

    
      Art. 95
    

    
      
        95.7 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        a)      Al comma 2 primo periodo, dopo le parole: «regime idraulico lagunare» aggiungere le seguenti: «e alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica della laguna, ivi inclusa la navigazione marittimo-portuale, nonché»;
      

      
                    b)      Al comma 2 lettera a), dopo le parole: «il programma unico integrato e il programma di» aggiungere le seguenti: «completamento, regolazione»; dopo le parole: «di seguito MOSE» aggiungere le seguenti: "e delle sue opere complementari, quali le strutture necessarie a garantire l'accesso permanente al porto di Venezia anche con il sistema di paratie mobili in funzione, di cui alle delibere 3 aprile 2003 e 21 luglio 2011 del Comitato di cui all'art. 4 della legge 29 novembre 1984 n. 798"
      

      
                    c)       la lettera p) è sostituita dalla seguente:
      

      
                «p) esercita le funzioni di regolazione della navigazione della laguna di Venezia e assicura l'esecuzione di tutte le opere necessarie al mantenimento dei canali di navigazione, ivi compresi i canali marittimi e le zone portuali di concerto con l'Autorità marittima e l'Autorità di sistema portuale;»;
      

      
                    d)      alla lettera r), dopo le parole «nonché le relative attività di laboratorio di analisi chimiche», aggiungere: «, curando altresì l'applicazione delle normative in materia di movimentazione e gestione dei sedimenti e fanghi di dragaggio, se del caso approvando specifiche linee guida e protocolli;». 
      

      
                e)       Al comma 2, dopo la lettera t) aggiungere la seguente lettera: «u) assicura la piena agibilità e l'operatività dei porti di Venezia e Chioggia resi ad accesso regolato dal funzionamento delle paratie mobile del MOSE. A tal fine con regolamento di cui all'art.17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 adottato d'intesa col Presidente della Regione del Veneto, entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, vengono stabilite le modalità di gestione dei porti regolati, anche in deroga ad altre disposizioni normative vigenti, nel rispetto dei seguenti principi:
      

      
                1) la gestione dei porti regolati avverrà ad opera dell'Autorità attraverso meccanismi che assicurino la partecipazione della Regione Veneto, della Città Metropolitana di Venezia, degli altri Enti locali interessati e della Camera di Commercio;
      

      
                    2) la predetta partecipazione dovrà avvenire con competenze di Amministrazione attiva;
      

      
                    3) le competenze dell'Autorità Marittima e dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Adriatico Settentrionale saranno ridefinite in modo da assicurare la partecipazione effettiva degli Enti Locali alla gestione dei porti regolati;
      

      
                    4) le regole per la chiusura e l'apertura delle paratie mobili saranno sottoposte alla consultazione con le categorie economiche e sociali interessate prima della loro approvazione.
      

      
                f) I commi 24, 25 e 26 sono soppressi.".
      

    

    
      Art. 97
    

    
      
        97.0.9 (testo 2)
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art.97-
bis.

      

      
        (Nuova definizione agevolata)
      

      
                1. Salvo che per i debiti già compresi in dichiarazioni di adesione alla definizione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, presentate entro il 30 aprile 2019, il debitore può esercitare la facoltà ivi riconosciuta anche per i debiti di cui al comma 1 del citato articolo 3 notificati entro il 31 dicembre 2019, rendendo la dichiarazione prevista dal comma 5 del citato articolo 3 entro il 30 novembre 2020, con le modalità e in conformità alla modulistica che l'agente della riscossione pubblica nel proprio sito internet nel termine massimo di cinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il pagamento delle somme è effettuato alternativamente:
      

      
                    a) in unica soluzione, entro il 31 dicembre 2020;
      

      
                    b) nel numero massimo di dieci rate consecutive, la prima delle quali, di importo pari al 20 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, scadente il 31 dicembre 2020, e le restanti, ciascuna di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2021; in tal caso, gli interessi di cui al comma 3 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti a decorrere dal 1º dicembre 2020 L'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse, sono comunicati dall'agente della riscossione al debitore entro il 15 dicembre 2020».
      

      
                    b) nel numero massimo di dieci rate consecutive, la prima delle quali, di importo pari al 20 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, scadente il 30 novembre 2020, e le restanti, ciascuna di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2021; in tal caso, gli interessi di cui al comma 3 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti a decorrere dal 1º dicembre 2020 L'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse, sono comunicati dall'agente della riscossione al debitore entro il 15 dicembre 2020».
      

    

    
      Art. 101
    

    
      
        101.0.2 (testo 2)
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 101
-bis.

      

      
        (Proroga delle concessioni dei giochi)
      

      
                    1. Ai fini di un allineamento temporale che consenta una decorrenza uniforme per l'avvio delle nuove concessioni ai sensi dell'art. 1, comma 727, lettera e) della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le concessioni per la raccolta del gioco a distanza sono prorogate sino al 31 dicembre 2022, a fronte della presentazione di adeguata garanzia e della corresponsione per ciascuna concessione, di una somma pari a euro 2.800 mensile, moltiplicato per i mesi interi intercorrenti tra la data di scadenza e il 31 dicembre 2022.
      

      
                2. In ragione della sospensione della raccolta ovvero delle restrizioni applicate nei pubblici esercizi durante l'emergenza sanitaria da Covid-19 I termini della scadenza delle concessioni aventi ad oggetto la raccolta delle scommesse su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi, ivi compresi gli eventi simulati, per la raccolta del Bingo, per la conduzione della rete per la gestione telematica del gioco mediante apparecchi da intrattenimento, dei giochi numerici a quota fissa e delle lotterie istantanee sono prorogati di diciotto mesi. Pertanto, i termini per l'indizione delle procedure di selezione previste dall'articolo 24 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, modificato dall'art. 69 del decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito dalla legge n. 27 del 29 aprile 2020 e dall'articolo 1, comma 727, della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, sono prorogate in pari misura temporale. Con determinazione del direttore generale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti gli adempimenti tecnici e le modalità di adeguamento alla normativa vigente fino all'aggiudicazione delle nuove concessioni.»
      

    

    
      Art. 102
    

    
      
        102.0.2 (testo 2)
      

      
        Pillon, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 102-
bis.

      

      
        (Misure in materia di vendite e promozioni commerciali a mezzo telefonico)
      

      
                1. Alla legge 11 gennaio 2018, n. 5, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 14 dell'articolo 1 è integralmente sostituito dal seguente:
      

      
                "14. E' vietato l'utilizzo di compositori telefonici per la ricerca automatica di numeri anche non inseriti negli elenchi di abbonati di cui all'articolo 2, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 178 del 2010. Colui che viola le disposizioni del presente comma è punito con la pena prevista dall'articolo 167, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196.".
      

      
                Conseguentemente, il comma 1 dell'articolo 130 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 è sostituito dal seguente:
      

      
                "1. E' vietato l'uso di sistemi automatizzati di chiamata o di comunicazione di chiamata senza l'intervento di un operatore per l'invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione.";
      

      
                    b) dopo il comma 1 dell'articolo 2 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                "1-bis. Gli operatori che svolgono attività di call center rivolte a numerazioni nazionali fisse o mobili sono altresì tenuti, quando effettuano chiamate nei confronti dei contraenti, a garantire l'identificazione del soggetto che effettua la chiamata, per mezzo di un codice identificativo univoco e rintracciabile.
      

      
                1-ter. Il soggetto contraente, raggiunto da una chiamata pubblicitaria o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale, ha facoltà di richiedere di non essere più contattato dal medesimo operatore o dalla medesima linea chiamante. L'operatore che agisce in violazione della volontà espressa del contraente è punito con la pena prevista dall'articolo 167, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196.".»
      

    



    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      LUNEDÌ 28 SETTEMBRE 2020
    

    
      331ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Misiani.                                                                                                                                                                                                                                                        
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 19,55.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 settembre.  
    

    
       
    

    
      All'esito dell'istruttoria condotta sugli emendamenti segnalati dai Gruppi parlamentari, il presidente PESCO dichiara inammissibile l'emendamento 1.0.15, in quanto recante una norma di delega legislativa, e  improponibili per estraneità di materia, ai sensi dell'articolo articolo 97, comma 1, del Regolamento, gli emendamenti 3.0.4, 3.0.5, 3.0.6, 8.19, 10.0.17, 10.0.18, 11.0.3, 11.0.4, 11.0.5, 12.0.1 (testo corretto), 15.16 (limitatamente ai commi dal 2-ter al 2-quinquies), 15.0.3, 15.0.4, 15.0.8, 24.0.2, 24.0.4 (testo 2), 24.0.7, 26.0.9 (testo 2), 26.0.12, 26.0.14 (testo 2), 26.0.25, 26.0.28, 26.0.30, 26.0.31, 26.0.32, 26.0.36, 26.0.37, 27.0.3, 28.0.4 (testo 2), 29.20, 29.41, 29.0.13 (limitatamente ai commi da 4 alla fine), 29.0.14, 29.0.15,  30.0.1, 30.0.2, 30.0.17, 31.0.11, 31.0.13, 31.0.46, 32.13, 32.0.20, 32.0.22, 34.2, 37.0.2 (testo 2), 37.0.9, 38.0.5, 39.0.15, 39.0.17, 39.0.18, 43.0.8, 45.0.1(limitatamente al comma 1), 46.0.1 (testo 2), 46.0.4, 47.0.1, 48.0.2, 49.10 (testo 2), 49.0.6, 50.0.5, 50.0.8, 51.10, 51.12, 51.0.11 (testo 2), 56.0.1, 57.9 (limitatamente alla lettera e), capoverso "18-quinquies"), 57.0.33, 57.0.46, 57.0.75, 57.0.76, 57.0.77, 58.0.39, 58.0.43, 58.0.44, 58.0.45, 58.0.48, 58.0.53, 58.0.56, 60.0.14 (limitatamente al comma 2), 60.0.20, 60.0.41, 61.0.1, 61.0.2, 61.0.3, 61.0.4 (testo corretto), 61.0.5, 61.0.10, 62.0.22, 62.0.32, 62.0.37, 62.0.41, 63.0.18, 65.8, 65.0.11, 69.0.6, 69.0.7, 69.0.10, 71.0.2, 71.03, 74.0.28, 76.0.8 (testo 2), 77.0.5, 77.0.16, 77.0.22, 80.41, 81.11 (dal comma 7-ter alla fine), 82.0.1, 83.0.1 (testo 2), 83.0.3, 84.7, 86.0.2, 87.0.1, 93.7, 93.8, 93.11, 93.13, 93.0.2, 94.2 (limitatamente alla lettera b)), 94.4, 94.19, 94.0.6, 94.0.16, 94.0.17, 94.0.21, 94.0.21 (testo 2), 94.0.23, 95.0.3, 95.0.6, 95.0.13, 96.0.2, 96.0.5, 96.0.8, 96.0.9, 96.0.15, 96.0.16, 96.0.18, 96.0.23, 96.0.27, 96.0.29, 96.0.31, 97.0.12, 99.0.5, 100.0.7. 100.0.8, 113.0.20 e 113.0.111.
    

    
      Avverte poi che è ancora in corso, ai fini dell'eventuale dichiarazione di improponibilità per estraneità di materia, l'istruttoria sulle proposte 25.0.23, 26.0.16, 26.0.34, 26.0.40 (testo 2 - già 38.0.2), 26.0.41 (già 38.0.3 testo 2), 26.0.42 (già 38.0.1) , 30.0.26, 38.0.4, 44.0.9 (testo 2), 51.0.12, 54.0.21, 54.0.28, 58.38, 58.39, 66.0.2, 77.0.18, 94.8 e 100.0.9.
    

    
      Comunica quindi che sono stati presentati gli emendamenti 15.0.11 (testo 2), 15.0.11 (testo 3), 21.0.500/1 (testo 2), 21.0.500/6 (testo 2), 21.0.500/17 (testo 2), 26.0.40 (testo 2) (già 38.0.2), 26.0.41 (già 38.0.3 (testo 2)), 26.0.42 (già 38.0.1), 57.1 (testo 2), 58.0.35 (testo 2), 59.0.22 (testo 4), 62.0.37 (testo 2), 77.62 (testo 2), 81.1 (testo 2), 95.7 (testo 3) e 96.0.18 (testo 2), pubblicati in allegato.
    

    
      Segnala inoltre che gli emendamenti 43.0.11 e 43.0.9 sono stati numerati rispettivamente come 44.2 (già 43.0.11) e 44.3 (già 43.0.9).
    

    
      Informa poi che sono stati ritirati gli emendamenti 1.2, 3.2, 14.2, 25.0.12, 32.17, 32.0.23, 38.0.7, 59.0.11, 60.0.41, 64.0.21, 74.1, 80.9, 80.0.4, 110.1 (testo 2) e 113.0.108.
    

    
      Comunica, infine, che gli emendamenti 113.0.20, 3.20, 6.9, 13.1, 15.10, 63.0.20 (testo 2), 63.0.21, 62.0.32, 62.0.39 (testo 2), 64.0.25 e 69.0.2, sono stati ritirati e trasformati rispettivamente negli ordini del giorno G/1925/22/5, G/1925/23/5, G/1925/24/5, G/1925/25/5, G/1925/26/5, G/1925/27/5, G/1925/28/5, G/1925/29/5, G/1925/30/5, G/1925/31/5 e G/1925/32/5, pubblicati in allegato.
    

    
       
    

    
      Il relatore MANCA (PD), anche a nome del correlatore Errani, ritiene indispensabile procedere al più presto ad una serie di incontri tra rappresentanti del Governo e relatori, da un lato, e singoli Gruppi di opposizione, dall'altro, per verificare eventuali convergenze su tematiche condivise.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, a fronte della proposta del relatore Manca, propone di concludere la seduta in corso e di convocare immediatamente un Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per organizzare il prosieguo della fase istruttoria.
    

    
      Apprezzate le circostanze, propone poi di sconvocare l'ulteriore seduta già convocata per la giornata odierna, avvertendo che l'illustrazione degli emendamenti proseguirà nella mattinata di domani.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, come convenuto poc'anzi, è convocato l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, per la programmazione dei lavori.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELL'ODIERNA SEDUTA NOTTURNA  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che, come già stabilito, la seduta notturna di oggi, prevista per le ore 21, non avrà più luogo. Restano invece confermate le sedute già convocate per domani alle ore 9,30, 15 e 20,30.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 20,10.
    

    
       
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1925
    

    
       
    

    
      
        G/1925/22/5 (già em. 113.0.20)
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»;
      

      
                premesso che:
      

      
                nonostante gli ultimi mesi siano stati caratterizzati dall'emanazione di provvedimenti finalizzati a contrastare quanto più possibile gli effetti provocati dalla pandemia da Covid-19, è tuttavia imprescindibile riportare al centro del dibattito pubblico il tema della promozione e del miglioramento del rapporto contribuente-fisco;
      

      
                    a tal proposito, giova ricordare che il rapporto trimestrale aprile-giugno sul contenzioso tributario, recentemente pubblicato dal dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, ha mostrato una riduzione delle pendenze del 3,5% su base annua, nonché una forte flessione dei flussi del contenzioso tributario a seguito delle misure emergenziali atte a contrastare la diffusione del Covid-19, evidenziando una riduzione dei nuovi ricorsi del 41,6% e delle definizioni del 61%;
      

      
                    sebbene questi dati risentano del periodo emergenziale che abbiamo trascorso, durante il quale la previsione di sospendere i depositi degli atti processuali e delle notifiche degli atti tributari da parte degli enti impositori ha naturalmente influito anche sulla definizione di contese già in corso, come chiarito anche all'interno del suddetto rapporto, occorre tuttavia proseguire lungo la linea dell'ulteriore diminuzione delle liti pendenti, garantendo un più proficuo rapporto tra i cittadini ed il fisco,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad adottare tutte le iniziative necessarie, in collaborazione con l'Agenzia delle entrate, al fine di favorire ed agevolare l'introduzione dell'opzione di scelta, da parte dei soggetti passivi di cui al comma 3 dell'articolo 1 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, per il regime di trasparenza digitale mediante l'utilizzo di piattaforme digitali dedicate, di libri, scritture contabili e documenti, ivi inclusi i prospetti di raccordo tra i dati contabili e le dichiarazioni fiscali, nonché ogni altra documentazione necessaria;
      

      
                    a prevedere altresì specifici incentivi per i contribuenti che decidono di optare per il regime di trasparenza digitale, nell'ottica di un più proficuo miglioramento del rapporto contribuenti-fisco e al fine di promuovere lo sviluppo degli strumenti di innovazione digitale che rendano maggiormente trasparente ed efficiente il sistema tributario del Paese.
      

    

    
      
        G/1925/23/5 (già em. 3.20)
      

      
        Marino, Conzatti, Comincini
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»,
      

      
                premesso che:
      

      
                le risorse stanziate dal presente decreto a sostegno delle imprese e dei lavoratori risultano indispensabili alla ripresa economica dell'interno Paese, ma richiedono anche una maggiore estensione della platea dei beneficiari al fine di ricomprendervi le categorie parzialmente o totalmente escluse dai benefici approntati;
      

      
                    in particolare, l'articolo 3 del presente provvedimento reca disposizioni in materia di "esonero dal versamento dei contributi previdenziali per aziende che non richiedono trattamenti di cassa integrazione";
      

      
                    il medesimo articolo, tuttavia, esclude dallo sgravio contributivo le imprese che fanno parziale ricorso agli ammortizzatori sociali, risultando così penalizzati i datori di lavoro attivi in particolare nel settore alberghiero, i quali tentano di recuperare la consistenza occupazionale precedente all'emergenza epidemiologica da Covid-19 pur in presenza di condizioni di mercato assai incerte;
      

      
                    parimenti escluse dal beneficio risultano essere tutte quelle aziende interessate da una perdurante situazione di difficoltà, impossibilitate a riprendere a pieno ritmo l'attività ma che tuttavia sarebbero nelle condizioni di offrire una riapertura parziale, richiamando in servizio una parte del personale che attualmente usufruisce del trattamento di integrazione salariale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad adottare le opportune iniziative volte ad estendere il riconoscimento dell'esonero dal versamento dei contributi previdenziali, di cui all'articolo 3 del presente decreto, anche alle imprese del settore alberghiero e termale nei confronti dei lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro.
      

    

    
      
        G/1925/24/5 (già em. 6.9)
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»,
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 6 del presente provvedimento, recante "Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a tempo indeterminato", prevede la concessione dell'esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, che assumono lavoratori subordinati a tempo indeterminato o trasformano contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato entro il 31 dicembre 2020;
      

      
                    nella formulazione attuale, tale sgravio è concesso per un periodo massimo di sei mesi decorrenti dall'assunzione, nel limite massimo di un importo di esonero pari a 8.060 euro su base annua, riparametrata su base mensile,
      

      
                considerato che:
      

      
                gli ultimi dati pubblicati dall'Istat riguardo agli effetti dell'emergenza epidemiologica e del conseguente lockdown sul mondo del lavoro fotografano una situazione molto drammatica;
      

      
                    secondo tali rilevazioni, nel secondo trimestre del 2020 gli occupati sarebbero diminuiti di ben 470mila unità rispetto al primo trimestre del medesimo anno, nonché di 841mila unità rispetto al secondo trimestre 2019;
      

      
                    sono necessarie ulteriori forme di sostegno economico dirette a supportare imprese e lavoratori affinché le prime possano ricollocare e assumere nuovamente ulteriori risorse ai fini di una più immediata ripresa economica del Paese,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad adottare tutte le iniziative necessarie al fine di estendere di ulteriori sei mesi i benefici di cui all'articolo 6 del presente decreto.
      

    

    
      
        G/1925/25/5 (già em. 13.1)
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»,
      

      
                premesso che:
      

      
                risulta estremamente prezioso il ruolo svolto dalle Casse di previdenza in questo dato momento storico, anche in relazione allo sforzo da esse compiuto per sostenere economicamente i propri iscritti a seguito della diffusione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19;
      

      
                    secondo le stime elaborate dalle più importanti testate stampa economiche, le domande di accesso ai benefici di sostegno economico per i mesi di marzo, aprile e maggio da parte dei professionisti ordinistici potrebbero ammontare a un milione e mezzo di richieste;
      

      
                    a tal proposito, l'adozione di una misura che possa valorizzare e agevolare le indennità erogate dalle medesime casse di previdenza, nell'ambito della loro autonomia organizzativa, gestionale, finanziaria e contabile, nonché in virtù dell'obbligo ad esse connesso di sostegno ai propri iscritti e di svolgimento di attività di pubblico interesse, garantirebbe un più ampio spettro di strumenti in grado di incidere non solo sul benessere dei cittadini e dei lavoratori, ma anche sulla tenuta del Paese nel suo complesso,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a predisporre le indispensabili misure atte a determinare la non concorrenza alla formazione del reddito imponibile per l'indennità di cui all'articolo 13 del presente provvedimento nonché per le prestazioni di sostegno al reddito e di supporto all'attività professionale autonomamente riconosciute ai propri iscritti da parte degli enti di previdenza di diritto privato.
      

    

    
      
        G/1925/26/5 (già em. 15.10)
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»;
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 15 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 modifica l'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,  e abroga l'articolo 89-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, al fine di dare compiutamente seguito alla sentenza di illegittimità della Corte Costituzionale n.152/2020, in base alla quale l'incremento dell'assegno mensile previsto dal suddetto articolo 38 in favore degli invalidi civili totali deve essere riconosciuto a tutti i soggetti che abbiano compiuto i 18 anni (anziché 60 anni, come previsto dalla disposizione dichiarata illegittima),
      

      
                considerato che:
      

      
                da tale estensione rimane peraltro esclusa la categoria dei c.d. ciechi ventesimisti, ovvero quei soggetti riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione;
      

      
                    tale suddetta minorazione compromette le capacità visive al punto da poter comparare i "ventesimisti" ai ciechi totali civili,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a predisporre misure che equiparino i cd. ciechi ventesimisti ai ciechi totali nell'accesso alle misure, quali l'assegno mensile, previste dalla normativa vigente.
      

    

    
      
        G/1925/27/5 [già em. 63.0.20 (testo 2)]
      

      
        Comincini
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»,
      

      
                premesso che:
      

      
                il 30% dell'acqua impiegata negli edifici è relativa all'uso di vasi sanitari, il restante è condizionato dalla rubinetteria utilizzata;
      

      
                    i vasi sanitari e le rubinetterie esistenti in Italia sono stati installati in gran parte da molti anni (ad esempio solo il 51% dei vasi è stato posato dopo il 1990 mentre la vita di un rubinetto è pari a 16 anni e di un soffione doccia a circa 10 anni) e presentano bassi livelli di efficienza, rispetto a quelli oggi disponibili sul mercato;
      

      
                    questo consumo può essere ridotto in modo stabile e strutturale agendo sulle caratteristiche fisiche delle attrezzature sanitarie installate;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad introdurre una detrazione fiscale delle spese sostenute per l'acquisto e la posa in opera di vasi in ceramica, di rubinetteria sanitaria e di soffioni e colonne doccia. 
      

    

    
      
        G/1925/28/5 (già em. 63.0.21)
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»;
      

      
                premesso che:
      

      
                tra gli obiettivi del Governo connessi alla ripresa delle attività economiche nelle fasi successive alla fine del lockdown generalizzato delle attività economiche e sociali in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 vi è quello della semplificazione e della velocizzazione delle procedure inerenti la vita quotidiana di imprese e cittadini;
      

      
                considerato che:
      

      
                le procedure di mediazione sono strumenti utili alla deflazione del contenzioso e dunque alla razionalizzazione delle risorse del sistema giudiziario finalizzate all'incremento delle sue performance e alla velocizzazione della definizione dei procedimenti giurisdizionali fondamentali per lo svolgimento delle attività economiche;
      

      
                    tra i procedimenti giurisdizionali che alimentano il carico degli uffici giudiziari una parte rilevante è rappresentata dai procedimenti in materia condominiale;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad elaborare, anche attraverso gli opportuni interventi normativi, una riforma della mediazione civile in ambito di controversie condominiali finalizzata alla semplificazione delle relative procedure giurisdizionali e alla riduzione del carico complessivo degli uffici giudiziari.
      

    

    
      
        G/1925/29/5 (già em. 62.0.32)
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»,
      

      
                premesso che:
      

      
                ogni anno, società di capitali e persone, vengono sottoposte ad un test di operatività per verificare l'esistenza della condizione di "società di comodo" o "non operative";
      

      
                    il test verifica che nell'anno di valutazione l'ammontare dei ricavi effettivi sia inferiore ai ricavi presunti, calcolati applicando dei coefficienti di legge ai propri assets patrimoniali,
      

      
                considerato che:
      

      
                sarebbe auspicabile, visto il periodo di grave difficoltà del tessuto produttivo del Paese, ridurre i coefficienti di legge per la verifica della condizione di "società di comodo",
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a ridurre i coefficienti di legge per la verifica della condizione di "società di comodo" per le società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, in nome collettivo e in accomandita semplice.
      

    

    
      
        G/1925/30/5 [già em. 62.0.39 (testo 2)]
      

      
        Conzatti, Ginetti, Comincini
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»,
      

      
                premesso che:
      

      
                l'assegnazione dei beni costituisce, insieme all'attribuzione di denaro, lo strumento col quale le società effettuano la distribuzione di utili o la restituzione di capitale,
      

      
                considerato che:
      

      
                in un momento di grande crisi per il settore economico sarebbe importante introdurre delle agevolazioni fiscali temporanee per le cessioni o assegnazioni di beni immobili e di beni mobili registrati ai soci attraverso l'introduzione di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'IRAP, riducendo parimenti l'imposta di registro,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad introdurre, per le cessioni o assegnazioni avvenute entro il 31 dicembre 2021, un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

    

    
      
        G/1925/31/5 (già em. 64.0.25)
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»;
      

      
                premesso che:
      

      
                la ripresa delle attività economiche è l'obiettivo fondamentale da perseguire nelle fasi successive alla fine del lockdown generalizzato delle attività economiche e sociali in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, al fine di contenere gli effetti della recessione economica senza precedenti in atto;
      

      
                considerato che:
      

      
                fondamentale ai fini della ripresa economica è la smobilitazione delle risorse economiche e finanziarie liquide disponibili nella misura massima possibile, in funzione anticiclica rispetto alla generalizzata propensione alla rinuncia agli investimenti che caratterizza le fasi economiche di recessione;
      

      
                    tra le fonti di liquidità disponibile e che necessitano per loro stessa natura di essere investite per garantire una remuneratività adeguata vi sono quelle nelle disponibilità degli enti di previdenza obbligatoria e complementare;
      

      
                    si rende quanto mai necessario che le risorse in investimenti vengano il più possibile indirizzate in imprese innovative, in grado di affrontare le sfide poste dai nuovi scenari in via di definizione e di anticipare le tendenze economiche per generare effetti a cascata sull'innovazione del tessuto imprenditoriale del Paese;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad attivarsi, anche attraverso gli opportuni interventi normativi, per rilanciare finanziamenti per i fondi per il Venture Capital, incubatori certificato, Business Angels, società di investimento e fondi di fondi di Venture capital attraverso la destinazione di somme da parte di enti di previdenza obbligatoria e complementari.
      

    

    
      
        G/1925/32/5 (già em. 69.0.2)
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»,
      

      
                premesso che:
      

      
                l'emergenza epidemiologica da Covid-19, unita alle necessarie misure atte a contenerne la diffusione, ha provocato conseguenze economiche drastiche per gran parte del tessuto produttivo e commerciale del Paese;
      

      
                    tra i vari settori che hanno subito i maggiori danni causati dalla crisi conseguente all'epidemia, vi è da segnalare senza dubbio quello dei piccoli negozi e degli esercizi commerciali di vicinato;
      

      
                    in particolare, specialmente nelle grandi città, i piccoli negozi e le botteghe sono stati destinatari non solo delle norme di chiusura forzata durante il lockdown, ma anche delle regole stringenti che ne hanno consentito la riapertura alle condizioni indicate dai diversi regolamenti e secondo fasce orarie prestabilite;
      

      
                    nonostante queste norme abbiano avuto il ragionevole scopo di evitare quanto più possibile gli assembramenti, in special modo all'interno dei mezzi di trasporto, è innegabile che il Governo ha la responsabilità, giunti a questo punto, di varare provvedimenti ad hoc che consentano una più immediata ripresa per far fronte alla drastica riduzione generalizzata dei livelli di produzione e vendita a cui abbiamo assistito negli ultimi mesi, invertendo così una spirale economica negativa,
      

      
                considerato che:
      

      
                una delle misure prese dall'esecutivo avente un grande impatto sul mercato è stato il cosiddetto "bonus affitto", introdotto nel decreto Cura Italia (art. 65) e destinato proprio a "negozi e botteghe", consistente in un credito di imposta per le spese di locazione sostenute durante il mese di marzo per gli immobili rientranti nella categoria catastale C1;
      

      
                    il decreto Rilancio, all'art. 28, ha esteso la suddetta norma, prevedendo un credito di imposta per le spese sostenute per i canoni di locazione di immobili "a uso non abitativo e affitto d'azienda" a valere sui mesi di marzo, aprile e maggio, avendo come destinatari, tra gli altri, anche "i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione" che rispettavano determinati livelli di ricavi rispetto al periodo di imposta precedente a quello di emanazione del decreto;
      

      
                    ad oggi, nondimeno, risulta imprescindibile poter proseguire la corretta tendenza a sostenere le imprese commerciali per assicurarne un adeguato supporto nell'ambito delle spese di locazione, al fine di assicurare un maggiore respiro ai negozi nella presente fase economica,  
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad adottare le opportune iniziative volte a consentire di assoggettare al regime fiscale della cedolare secca con l'aliquota del 21 per cento, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, il canone di locazione relativo ai contratti stipulati negli anni 2020 e 2021, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, al fine di favorire la reimmissione sul mercato di locali commerciali dismessi, non locati o abbandonati e di ampliare i margini di contrattazione fra proprietari e inquilini.
      

    

    
      Art. 15
    

    
      
        15.0.11 (testo 3)
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis
.
      

      
                 All'articolo 42-bis del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano indipendentemente dall'età del figlio e per un periodo complessivamente non superiore a sei anni nel caso in cui il figlio sia in condizioni di disabilità grave riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104.''
      

      
                2. Al fine di assicurare la tutela e la prevenzione della violenza di genere e specificamente per contrastare il fenomeno favorendo il recupero degli uomini autori di violenza, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità,  di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 2 milioni per l'anno 2020 e di 6 milioni per il 2021; tali risorse sono destinate esclusivamente all'istituzione e al potenziamento dei centri di riabilitazione per uomini maltrattanti e per il sostegno alle vittime di violenza domestica e di genere. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro nel 2020 e 6 milioni di euro nel 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114 comma 4."».
      

    

    
      
        15.0.11 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 15-

bis
.
      

      
        1. All'articolo 42-bis del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano indipendentemente dall'età del figlio e per un periodo complessivamente non superiore a sei anni nel caso in cui il figlio sia in condizioni di disabilità grave riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104.''
      

      
                    2. Al fine di assicurare la tutela e la prevenzione della violenza di genere e specificamente per contrastare il fenomeno favorendo il recupero degli uomini autori di violenza, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità,  di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 2 milioni per l'anno 2020 e di 6 milioni per il 2021; tali risorse sono destinate esclusivamente all'istituzione e al potenziamento dei centri di riabilitazione per uomini maltrattanti e per il sostegno alle vittime di violenza domestica e di genere. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro nel 2020 e 6 milioni di euro nel 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114 comma 4."».
      

    

    
      Art. 21
    

    
      
        21.0.500/1 (testo 2)
      

      
        Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 21.0.500, capoverso «Art. 21-bis», apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma, sopprimere le seguenti parole: «verificatosi all'interno del plesso scolastico»;
      

      
                    b) al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «verificatosi all'interno del plesso scolastico».
      

      
                Conseguentemente, al medesimo capoverso, sostituire la rubrica con la seguente: «Lavoro agile e congedo straordinario per i genitori durante il periodo di quarantena obbligatoria del figlio convivente.»
      

    

    
      
        21.0.500/6 (testo 2)
      

      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera a), dopo il capoverso «Art. 21-bis» è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 21-ter.
      

      
        (Implementazione dei servizi comunali per l'attuazione dei progetti di pubblica utilità)
      

      
                    1. Al fine di implementare la partecipazione da parte dei precettori del Reddito di cittadinanza ai progetti utili alla collettività di cui all'articolo 15, comma 4, del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, i comuni possono anticipare le risorse necessarie al finanziamento dei servizi accessori essenziali ai fini dello svolgimento dei progetti di cui al presente comma, ivi comprese le risorse destinate alla corresponsione degli eventuali obblighi derivanti dall'attuazione dei protocolli di sicurezza, anche attraverso strumenti assicurativi, nonché per l'acquisto di attrezzatture e dispositivi di protezione individuale.
      

      
                2. Le risorse anticipate dai comuni per le finalità di cui al comma 1 sono rimborsate dai distretti socio sanitari competenti a programmazione avvenuta dei Patti per l'Inclusione Sociale (PaIS).
      

      
                3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
      

    

    
      
        21.0.500/17 (testo 2)
      

      
        Santangelo, Puglia, Russo
      

      
        All'emendamento 21.0.500, lettera f), capoverso «Art. 42-bis» sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                   a) al comma 1 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa,» inserire le seguenti: «, Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini,»;
      

      
                    b) al comma 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa,» inserire le seguenti: «, Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini,»;
      

      
                    c) dopo il comma 2, inserire il seguente:

      

      
                «2-bis. In considerazione dei flussi migratori e delle conseguenti misure di sicurezza sanitaria per la prevenzione del contagio da COVID-19, al fine di consentire il pieno rilancio dell'economia nei comuni di Lampedusa, Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini sono previste le seguenti misure:
      

      
                    a) alle imprese che hanno sede nei predetti comuni, operanti in settori diversi da quelli di cui al comma 2, possono essere concessi finanziamenti, con tasso d'interesse pari a zero, della durata massima di 12 anni, con un periodo di preammortamento di 24 mesi, e di importo non superiore al 50 per cento dell'ammontare dei ricavi del soggetto beneficiario come risultante dall'ultima dichiarazione presentata o dall'ultimo bilancio depositato, ovvero per le imprese costituite dopo il 1º gennaio 2019, mediante autocertificazione ai sensi dell'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. Alle medesime imprese e alle medesime condizioni di cui al periodo precedente, può essere concesso, in alternativa ai finanziamenti agevolati, un contributo a fondo perduto;
      

      
                    b) ai lavoratori a tempo determinato che abbiano prestato la propria attività nel 2019 presso imprese situate nel territorio di Lampedusa è riconosciuta un'indennità una tantum pari a 600 euro.»;
      

      
                    d) al comma 3 dopo le parole: «comma 2» inserire le seguenti: «e comma 2-bis»;
      

      
                    e) sostituire il comma 4 con il seguente:

      

      
                «4. Per le finalità di cui ai commi 2, 2-bis e 3 è autorizzata la spesa di 3 milioni per l'anno 2020, e di 10 milioni a decorrere dall'anno 2021. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4 del presente decreto.».
      

      
                    f) sostituire la rubrica con la seguente: «Sospensione versamenti tributari e contributivi, nonché interventi finanziari a favore delle imprese dei comuni di Lampedusa e Linosa, Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini».
      

    

    
      Art. 26
    

    
      
        26.0.40 (testo 2) (già 38.0.2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, del decreto-legge, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
                    (Disposizioni in materia di diritti e pari opportunità).
      

      
                1. In considerazione delle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, delle norme di contenimento e della riduzione dei servizi a essa collegate, all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                        2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime dei reati previsti dagli articoli 604-bis del codice penale, commessi per motivi fondati sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere della vittima ovvero di un reato aggravato, per le medesime ragioni, dalla circostanza di cui all'articolo 604-ter del codice penale, nonché per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Il programma di cui al comma 2 è definito con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis»;
      

      
                    c) à comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

      
                Conseguentemente, al Capo I, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", diritti e pari opportunità".
      

    

    
      
        26.0.41 [già 38.0.3 (testo 2)]
      

      
        Cirinnà
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
              

        «Art. 26-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di diritti e pari opportunità).
      

      
                    1.  All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo, le parole: «per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «annui a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                    2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti: «2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime di discriminazione o violenza fondata sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere, nonché a soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Il programma di cui al comma 2 è definito con decreto del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis»;
      

      
                    c) al comma 3, le parole: «per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «annui a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime».
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4."
      

      
         Conseguentemente, al Capo I, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", diritti e pari opportunità".
      

    

    
      
        26.0.42 (già 38.0.1)
      

      
        Maiorino, Puglia, Pavanelli, Matrisciano, De Lucia, Pirro, Naturale, Montevecchi, Vaccaro, Vanin, Lanzi, Evangelista, Marco Pellegrini, Giuseppe Pisani, Piarulli, Ortis, Endrizzi, Trentacoste, Moronese, Accoto, Morra, Di Nicola, Di Micco, Marinello, Romano, Mollame, Presutto, Granato, Mantero, Russo, Mautone, De Petris
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 26-bis.

      

      
        
(Disposizioni in materia di diritti e pari opportunità).

      

      
                1. In considerazione delle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, delle norme di contenimento e della riduzione dei servizi a essa collegate, all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                        2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime dei reati previsti dagli articoli 604-bis del codice penale, commessi per motivi fondati sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere della vittima ovvero di un reato aggravato, per le medesime ragioni, dalla circostanza di cui all'articolo 604-ter del codice penale, nonché per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Il programma di cui al comma 2 è definito con decreto del Ministero per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il decreto individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis.»;
      

      
                    c) à comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

      
                Conseguentemente, al Capo I, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", diritti e pari opportunità".
      

    

    
      Art. 57
    

    
      
        57.1 (testo 2)
      

      
        De Petris, Verducci, Astorre, D'Alfonso, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                 a) al comma 1 sostituire le parole «31 dicembre 2021» con le parole «31 dicembre 2024»;
      

      
                - al comma 1 sostituire le parole «è incrementato di 300 milioni di euro per l'anno 2021» con le parole «è incrementato di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024»;
      

      
                    b) al comma 2 sostituire le parole «31 dicembre 2021» con le parole «31 dicembre 2024»;
      

      
                - al comma 2 sostituire le parole «per l'armo 2020.» con le parole «per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024.».
      

      
                Agli oneri di cui alle lettere a) e b) si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                    c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                    d) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) dopo le parole «e del sisma del 2016,» sono aggiunte le seguenti: «nonché gli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,»;
      

      
                        2) dopo il primo periodo è aggiunto, in fine, il seguente: «A tal fine sono definiti criteri e modalità con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, anche in deroga ai DPCM 3 settembre 2019 e 17 marzo 2020.».
      

      
                    e) dopo il comma 3 sono inseriti seguenti:
      

      
                «3-bis All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole »sono comprese un'unità con funzioni di livello dirigenziale generale e due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.«, sono aggiunte le seguenti: »Le unità con funzioni di livello dirigenziale non generale possono essere reclutate anche ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in deroga alle percentuali previste al primo periodo del medesimo comma.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Ai fini di quanto previsto dall'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76 recante ''Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale'', il Commissario straordinario, fermo restando quanto previsto al comma 3, può reclutare ulteriori due unità di livello dirigenziale non generale secondo le modalità previste al medesimo comma 3.''.
      

      
                3-quater. All'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 1-ter, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione dei territori colpiti dai sisma del 2016 e 2017, il Commissario Straordinario, con provvedimenti adottati ai sensi dell'art. 2, comma 2, può destinare ulteriori risorse di personale destinate ad operare presso gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, utilizzando le risorse della contabilità speciale già stanziate e non utilizzate negli anni 2017, 2018 e 2019 , fino ad un importo di euro 15 milioni per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. Per tali finalità il Commissario straordinario stipula apposite convenzioni con lnvitalia e Fintecna.
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi precedenti, pari a trenta milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto''.
      

      
                3-quinquies. Allo scopo di costituire un contingente di personale specializzato ed esperto nella gestione dei processi di ricostruzione da poter impiegare anche sull'intero territorio nazionale per assicurare, per limitati periodi di tempo, un qualificato sostegno all'avviamento delle strutture di supporto dei soggetti istituzionali competenti per le attività di ripristino e di ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall'attività dell'uomo, successive agli interventi di protezione civile, il personale assunto a tempo determinato di cui al comma 3, entro il limite massimo di 300 unità, transita nei ruoli della Presidenza del consiglio dei ministri al fine di rafforzare l'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'operato dei predetti soggetti istituzionali, previste dall'articolo 18-bis, comma 1, del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, come modificate dall'art. 9-undiecies, comma 1, lettera a), del decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
            3- sexies. Per le medesime finalità di cui al comma precedente, il personale assunto a tempo indeterminato presso gli Uffici speciali per la Ricostruzione, entro il limite massimo di 50 unità, transita nei ruoli della Presidenza del consiglio dei ministri al fine di rafforzare l'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'operato dei predetti soggetti istituzionali, previste dall'articolo 18-bis, comma 1, del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, come modificate dall'art. 9-undiecies, comma 1, lettera a), del decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                3-septies. Per le finalità di cui al comma 3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato. Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                3-octies. Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le risorse previste dal quarto e sesto periodo del presente comma non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi.
      

      
                3-nonies. Al comma 3-quinquies dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto in fine il seguente periodo: «Le risorse previste dal presente articolo non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi».
      

      
                    f) dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Per garantire ai territori dei comuni di cui all'articolo 1, percorsi di sviluppo economico sostenibile e per sostenere nuovi investimenti produttivi, anche attraverso l'attrazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali di nuovi impianti, l'ampliamento di impianti esistenti e la riconversione produttiva, si prevede l'applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili, del regime di aiuto, di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5-ter. Una quota delle risorse stanziate per la ricostruzione pubblica, è destinata alla realizzazione di interventi per lo sviluppo, l'ammodernamento e la riqualificazione del sistema economico locale attraverso:
      

      
                    a) attività e programmi di promozione turistica e culturale;
      

      
                    b) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;
      

      
                    c) incentivi e azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;
      

      
                    d) sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;
      

      
                    e) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;
      

      
                    f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese.
      

      
                5-quater. Le risorse da destinare alle finalità di cui al comma 2 sono accette per ogni annualità con ordinanza del commissario straordinario in misura non superiore al 5 per cento degli stanziamenti non ancora impegnati destinati alla ricostruzione pubblica e, per le risorse già assegnate in favore dei soggetti attuatori, prelevandole dalle somme risultanti dai ribassi d'asta delle singole opere. A tal fine, previa comunicazione da parte delle stazioni appaltanti dell'entità dei ribassi d'asta, il commissario straordinario adotta i provvedimenti conseguenti, trattenendo alla contabilità speciale le somme corrispondenti.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi indicati al comma 2 sono realizzati nell'ambito di un piano annuale, adottato dal commissario straordinario, acquisiti i pareri delle regioni, e del dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, avuto particolare riguardo agli incrementi di stabile occupazione.
      

      
                5-sexies. Gli interventi compresi nel piano di cui al comma 4 sono attivati con provvedimenti del commissario straordinario che definiscono, per ciascun intervento, i criteri, le condizioni e le modalità di accesso, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato ovvero delle diverse disposizioni eventualmente applicabili in ragione della natura degli interventi attivati. Tali interventi possono essere attuati anche attraverso i contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, previa intesa con le amministrazioni competenti.
      

      
                5-septies. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi connessi all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, il commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, dell'agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 2, nonché, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                5-octies. Al fine di consentire l'applicazione dei regimi di aiuto di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, con propri decreti, provvede a riconoscere i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis quale area in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134».
      

      
                    g) sostituire il comma 6 con i seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al collima 3 le parole ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2026'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole ''e per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole ''per il 2019 e il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';
      

      
                    c) al comma 6 le parole ''e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026'' e le parole ''dal 2019 al 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026''.
      

      
                6-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                    h) dopo il comma 18, inserire i seguenti:
      

      
                «18-bis. Al fine di dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, in attuazione della lettera e) del comma 2 dell'art. 25 del decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1, e successive modificazioni, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che a partire dalla seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del DL del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 provvede con ordinanza, ai sensi dell'art. 2 cornuta 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale intestata al medesimo Commissario di cui all'art. 4, comma 3 del decreto-legge 189/2016 nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                18-ter. All'articolo 13 comma 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, come convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole ''per l'anno 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e di euro 70 milioni per gli anni 2021, 2022 e 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114.''».
      

    

    
      Art. 58
    

    
      
        58.0.35 (testo 2)
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure per la competitività delle imprese agricole ed agromeccaniche e per la semplificazione di adempimenti)
      

      
        	
          Al fine di contenere il divario di competitività tra le imprese agricole italiane e le imprese agricole degli altri Paesi dell'Unione Europea in ordine agli adempimenti funzionali all'impiego in lavori agricoli dei prodotti petroliferi ad accisa agevolata, all'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, come convertito dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli imprenditori agricoli e gli imprenditori agromeccanici soggetti all'obbligo di tenuta del libretto di controllo dell'impiego di carburanti per usi agricoli di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 14 dicembre 2001, n. 454 ed alle conseguenti annotazioni ai sensi dell'articolo 6 del medesimo decreto ministeriale sono esonerati dall'obbligo di denuncia di cui all'articolo 25, comma 2, lettera a) e c) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dalla comunicazione e dalla tenuta del registro di carico e scarico di cui al comma 4 del citato articolo 25
        

      

      
                    Articolo 58-ter
      

      
                    (Attività di formazione, aggiornamento e riqualificazione degli imprenditori agricoli)

         
      

      
        	
          Al fine di sostenere la competitività delle imprese agricole, l'articolo 10, comma 1, n. 20), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 si interpreta, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che tra le attività di formazione, aggiornamento, riqualificazione e riconversione professionale sono ricomprese le attività formative erogate dagli organismi di consulenza riconosciuti ai sensi del decreto ministeriale 3 febbraio 2016 del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della salute, attuativo dell'articolo 1-ter del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.».
        

        	
          Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
        

      

    

    
      Art. 59
    

    
      
        59.0.22 (testo 4)
      

      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis
      

      
        (Disposizioni per incentivare il presidio medico piccoli centri e per il sostegno dei piccoli comuni montani)
      

      
        1. Al fine di sperimentare un sistema di incentivi, ad integrazione di quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, lett. m-quater, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per favorire la presenza dei medici di medicina generale nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti almeno 2 giorni la settimana, è istituito un Fondo con dotazione di 5 milioni di euro per gli anni 2020, 2021 e 2022. Il Ministro della salute, con proprio decreto, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e di intesa con la Conferenza delle regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, definisce, nei limiti delle dotazioni del Fondo, le modalità di accesso e i criteri di assegnazione delle risorse alle Regioni che ne abbiano fatto richiesta per le finalità di cui al presente comma.
      

      
                2. All'articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 dopo il comma 65-sexies inserire il seguente:
      

      
                "65-septies. I comuni ricompresi nelle aree selezionate dalla Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) ed aventi una popolazione compresa tra i 5.000 ed i 10.000 abitanti,  sono inclusi tra gli enti beneficiari del fondo di cui al comma 65-ter".
      

      
                3. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per gli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      Art. 62
    

    
      
        62.0.37 (testo 2)
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione procedure esecutive prima casa)?
      

      
        	
          Al fine di contenere gli effetti negativi?dell'emergenza epidemiologica, nei comuni ad alta tensione abitativa di cui alla Delibera del CIPE 13 novembre 2003, n. 87/03 è sospesa,?per la durata di sei mesi a decorrere dal 31 ottobre, ogni procedura esecutiva per il pignoramento immobiliare, di cui all'art. 555 del Codice di procedura civile, che abbia ad oggetto l'abitazione principale del debitore.».
        

      

    

    
      Art. 77
    

    
      
        77.62 (testo 2)
      

      
        Mirabelli
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                 a) al comma 1, dopo la lettera b), è inserita la seguente: "b-bis) all'articolo 176, comma 3, la lettera c) è sostituita dalla seguente: «c) il pagamento del servizio può essere corrisposto con l'ausilio, l'intervento o l'intermediazione di soggetti che gestiscono piattaforme o portali telematici, nonché di agenzie di viaggio e tour  operator.»;
      

      
               b) dopo il comma 3, è inserito il seguente: "3-bis. Il regime fiscale delle locazioni brevi di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, con effetto dal periodo di imposta relativo all'anno 2021, è riconosciuto solo in caso di destinazione alla locazione breve di non più di tre unità immobiliari per ciascun periodo d'imposta. Negli altri casi, a fini di tutela del consumatore e della concorrenza, l'attività di locazione di cui al presente comma, da chiunque esercitata, si presume svolta in forma imprenditoriale ai sensi dell'articolo 2082 del codice civile. Le disposizioni del presente comma si applicano anche per i contratti stipulati tramite soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare, oppure soggetti che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da condurre in locazione. È abrogato il comma 3-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96".
      

    

    
      Art. 81
    

    
      
        81.1 (testo 2)
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Al comma 1 sopprimere il terzo periodo.
      

    

    
      Art. 95
    

    
      
        95.7 (testo 3)
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        All'articolo, sono apportato  le seguenti modificazioni:
      

      
                a)      Al comma 2 primo periodo, dopo le parole: «regime idraulico lagunare» aggiungere le seguenti: «e alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica della laguna, ivi inclusa la navigazione marittimo-portuale, nonché»;
      

      
                    b)      Al comma 2 lettera a), dopo le parole: «il programma unico integrato e il programma di» aggiungere le seguenti: «completamento, regolazione»; dopo le parole: «di seguito MOSE» aggiungere le seguenti: "e delle sue opere complementari, quali le strutture necessarie a garantire l'accesso permanente al porto di Venezia anche con il sistema di paratie mobili in funzione, di cui alle delibere 3 aprile 2003 e 21 luglio 2011 del Comitato di cui all'art. 4 della legge 29 novembre 1984 n. 798"
      

      
                    c)       la lettera p) è sostituita dalla seguente:
      

      
                «p) esercita le funzioni di regolazione della navigazione della laguna di Venezia e assicura l'esecuzione di tutte le opere necessarie al mantenimento dei canali di navigazione, ivi compresi i canali marittimi e le zone portuali di concerto con l'Autorità marittima e l'Autorità di sistema portuale;»;
      

      
                    d)      alla lettera r), dopo le parole «nonché le relative attività di laboratorio di analisi chimiche», aggiungere: «, curando altresì l'applicazione delle normative in materia di movimentazione e gestione dei sedimenti e fanghi di dragaggio, se del caso approvando specifiche linee guida e protocolli;». 
      

      
                e)       Al comma 2, dopo la lettera t) aggiungere la seguente lettera: «u) assicura la piena agibilità e l'operatività dei porti di Venezia e Chioggia resi ad accesso regolato dal funzionamento delle paratie mobile del MOSE. A tal fine con regolamento di cui all'art.17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 adottato d'intesa col Presidente della Regione del Veneto, entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, vengono stabilite le modalità di gestione dei porti regolati, anche in deroga ad altre disposizioni normative vigenti, nel rispetto dei seguenti principi:
      

      
                1) la gestione dei porti regolati avverrà ad opera dell'Autorità attraverso meccanismi che assicurino la partecipazione della Regione Veneto, della Città Metropolitana di Venezia, degli altri Enti locali interessati e della Camera di Commercio;
      

      
                    2) la predetta partecipazione dovrà avvenire con competenze di Amministrazione attiva;
      

      
                    3) le competenze dell'Autorità Marittima e dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Adriatico Settentrionale saranno ridefinite in modo da assicurare la partecipazione effettiva degli Enti Locali alla gestione dei porti regolati;
      

      
                    4) le regole per la chiusura e l'apertura delle paratie mobili saranno sottoposte alla consultazione con le categorie economiche e sociali interessate prima della loro approvazione.
      

      
                f)       Al comma 24, apportare le seguenti le seguenti modificazioni
      

      
                    1) alla lettera a), le parole: "e l'esercizio" sono soppresse;
      

      
                    2) la lettera b) è abrogata.
      

      
                g)      Al comma 25, le parole: "e dichiarati inefficaci ai sensi delle lettere a) e b) del comma 24" sono sostituite dalle seguenti: "da revocarsi poiché ritenuti incompatibili con le previsioni di cui alla lettera a) del comma 24".
      

      
                h)      Al comma 26, le parole: "dichiarati inefficaci" sono sostituite dalle seguenti: "revocati".
      

    

    
      Art. 96
    

    
      
        96.0.18 (testo 2)
      

      
        Bressa, Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
                1. All'articolo 50, comma 1, lettera l), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere il numero 1);
      

      
                    b) sopprimere il numero 3.3)».
      

      
              2. All'articolo 24, comma 4 del decreto legislativo 4 aprile2006, n. 152, le parole: " sessanta giorni" sono sostituite dalle seguenti:" centoventi giorni".
      

    



    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 29 SETTEMBRE 2020
    

    
      332ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Simona Flavia Malpezzi.                                                                                                                                                                                                                                                          
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che la senatrice Ferrero, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 settembre.  
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO comunica che sono stati presentati gli emendamenti 31.0.40 (testo 2), 42.2 (testo 2), 79.4 (testo 2), 82.0.1 (testo 2) e 99.3 (testo 2), pubblicati in allegato.
    

    
      Informa poi che sono stati ritirati gli emendamenti 1.4 (testo 2), 13.0.7 e 110.1.
    

    
      Comunica, altresì, che gli emendamenti 12.0.3, 15.0.9, 37.0.5 e 31.0.39 sono stati ritirati e trasformati rispettivamente negli ordini del giorno G/1925/33/5, G/1925/34/5, G/1925/35/5 e G/1925/36/5, pubblicati in allegato.
    

    
      Avverte infine che, nella seduta di ieri, è stato annunciato, per un mero errore materiale, il ritiro dell'emendamento 15.10, il quale invece permane tra le proposte emendative segnalate; conseguentemente si intende non presentato l'ordine del giorno G/1925/26/5 derivante dal suddetto ritiro.
    

    
       
    

    
               Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), considerata la particolare rilevanza delle tematiche, auspica che la Presidenza possa riammettere all'esame gli emendamenti 26.0.36 e 26.0.37 (relativi alle procedure di reclutamento del personale di diretta collaborazione del Collegio del Garante per la protezione dei dati personali), dichiarati improponibili per estraneità di materia.            
    

    
      Nell'illustrare, quindi, le proposte della propria parte politica, osserva, da un punto di vista generale, che il decreto-legge all'esame della Commissione presenta contenuti eterogenei e che ciò rende difficile la formulazione di un giudizio complessivo di merito sul provvedimento.
    

    
      In ogni caso, si dovrebbe - a suo avviso - operare una valutazione di principio senza limitarsi a interventi circoscritti. Ciò al fine di porre rimedio ad importanti problematiche, tra cui spicca quella dell'accesso al mercato del lavoro, profondamente mutato a seguito della crisi pandemica. Sotto questo punto di vista, andrebbe peraltro riconsiderato il cosiddetto "reddito di cittadinanza", che, nei fatti, si è rivelato una misura puramente assistenziale dagli effetti discutibili.
    

    
                  Un'ulteriore problematica da prendere in considerazione è poi quella del sostegno alle scuole paritarie (anch'esse particolarmente colpite dalla crisi dovuta al COVID-19), oggetto di numerose proposte presentate dal proprio Gruppo.
    

    
                  L'oratore pone quindi l'accento sugli emendamenti (che non presentano, peraltro, oneri finanziari), volti a consentire una migliore fruibilità da parte delle imprese dei benefici loro concessi, in particolare in materia di detrazioni, superando le attuali difficoltà burocratiche.
    

    
                  Conclude sottolineando il contenuto degli emendamenti relativi al sostegno alle comunità colpite dagli eventi sismici e a tutela della laguna di Venezia.
    

    
       
    

    
               Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) illustra innanzitutto la proposta 39.0.16, recante la possibilità di attivare importanti strumenti finanziari regionali per garantire misure di sostegno alle imprese più efficaci e tempestive.
    

    
                  Pone quindi in evidenza gli emendamenti 46.0.5 (che prevede l'istituzione di un fondo per la prevenzione delle esondazioni e degli alluvioni), e 46.0.6 (recante misure urgenti in materia di eventi armosferici e calamitosi), sottolineando i benefici che deriverebbero dalla loro approvazione, in particolare per molte comunità locali.
    

    
                  Dopo aver illustrato della proposta 63.16 (relativa alla possibilità di partecipare da remoto alle assemblee condominiali), pone in evidenza l'emendamento 94.20, che, con riferimento all'asse autostradale A22, estende la concessione fino al 31 dicembre 2030, condizionandola alla definizione di un piano di investimenti straordinario tale da escludere contributi pubblici.
    

    
                  Conclude auspicando che il Governo e le forze politiche di maggioranza si mostrino disponibili a un costruttivo e ponderato esame di merito degli emendamenti, senza appiattire il dibattito su sterili tatticismi politici.
    

    
       
    

    
               Il senatore CALANDRINI (FdI) sottolinea, in premessa, l'entità complessiva delle risorse messe a disposizione grazie agli scostamenti di bilancio votati dal Parlamento, osservando tuttavia che, in relazione al loro utilizzo, manca da parte del Governo un approccio strutturale basato su una visione generale dei problemi del Paese. Il presente decreto-legge, infatti, sembra muoversi nel solco tracciato dai decreti precedenti, limitandosi a misure parziali e dal raggio eccessivamente circoscritto. Inoltre, prosegue l'oratore, la problematica relativa alla concreta attuazione delle norme primarie (tramite gli opportuni interventi normativi), appare decisamente trascurata.
    

    
                  Si sofferma quindi, in generale, sugli emendamenti che prendono in considerazione l'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020 (incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici): l'articolo, infatti, reca disposizioni di sicura importanza che, tuttavia, andrebbero da un lato completate con la relativa normativa di attuazione e, dall'altro, meglio precisate al fine di evitare erronee interpretazioni applicative da parte dell'Agenzia delle entrate. Sempre su questo tema, peraltro, sarebbe opportuno snellire il più possibile le procedure burocratiche, al fine di garantire l'effettività dei benefici e meglio tutelare le imprese coinvolte.
    

    
                  Pone successivamente in evidenza gli emendamenti 29.30 e 29.31, sottolineando l'opportunità di consentire l'eventuale proroga oltre il 31 dicembre 2020 del finanziamento - a cui possono accedere le regioni e le province autonome - del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato.
    

    
                  Conclude rilevando la necessità di consentire ai contribuenti un sereno adempimento dei loro obblighi fiscali, tematica presa in considerazione da ulteriori, specifiche proposte.
    

    
       
    

    
               La senatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az) pone in evidenza l'emendamento 79.0.6, recante misure in favore del turismo - fortemente colpito dall'emergenza pandemica - attraverso l'istituzione di contributi a fondo perduto.
    

    
                  Illustra quindi gli emendamenti 9.0.6 e 9.0.7, recanti, rispettivamente, disposizioni in materia di semplificazioni delle prestazioni di lavoro accessorio in agricoltura e misure in favore del piccolo settore alberghiero.
    

    
                  Dopo aver illustrato la proposta 5.3, che estende alla provincia di Trento la disciplina (già prevista per quella di Bolzano dal comma 29 dell'articolo 2 della legge n. 92 del 2012), sul contributo addizionale per i lavoratori a tempo determinato, si sofferma sull'emendamento 63.16, già illustrato dal senatore Tosato, rimarcandone la validità dei contenuti.
    

    
                  Conclude illustrando la proposta 113.0.113 (Testo 2), recante disposizioni di salvaguardia per le regioni a statuto speciale e le provincie autonome di Trento e Bolzano, invitando altresì le forze politiche di maggioranza a tenere nel debito conto l'emendamento 94.20, del pari già illustrato dal senatore Tosato.
    

    
       
    

    
               Il senatore TARICCO (PD) illustra l'emendamento 58.0.48, sottolineando la necessità di introdurre misure efficaci per la promozione del digestato nell'economia circolare. Osserva inoltre che l'emendamento, qualora approvato, introdurrebbe opportune misure per ridurre il rischio di contaminazione delle acque in agricoltura.
    

    
                  Illustra successivamente l'emendamento 58.9, recante misure in favore del personale dipendente degli agriturismi.
    

    
                  Da ultimo, pone in evidenza la proposta 103.4, rimarcando l'opportunità di superare, al pari di quanto fatto da molti altri Paesi europei, l'attuale disciplina sul contrassegno di Stato nel settore dei vini e dei liquori, che impone alle aziende ingiustificati oneri burocratici ed economici.
    

    
                 
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) illustra l'emendamento 13.0.6 (testo 2), che estende al 31 ottobre il termine per presentare l'istanza prevista dal comma 8 dell'articolo 25 del decreto-legge n. 34 del 2020. L'emendamento 62.0.23 dispone in materia di credito d'imposta per l'acquisto di case in legno da filiera corta. L'emendamento 113.0.15 riammette la compensazione dei crediti dell'accollante, al fine di consentire alle aziende di disporre di maggiore liquidità. L'emendamento 113.0.22 disciplina il credito di imposta per l'acquisto di immobili da parte delle imprese commerciali. L'emendamento 113.0.65 - analogo all'emendamento 113.0.60 - dispone incentivi per l'efficienza energetica, il sisma bonus, gli impianti fotovoltaici e le colonnine di ricarica per i veicoli elettrici. L'emendamento 113.0.70 proroga il termine di scadenza del cd. bonus facciate per allinearlo alla scadenza dei benefici fiscali al 110 per cento della spesa. L'emendamento 113.0.78 (testo 2) reca disposizioni in tema di sostituzione delle coperture in Eternit dei capannoni agricoli e industriali improduttivi.
    

    
      Chiede infine che venga rivalutata l'ammissibilità dell'emendamento 95.0.6, auspicando che i termini del confronto politico si sostanzino nell'accoglimento, in Commissione, delle proposte emendative dell'opposizione.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) invita la Presidenza a rivedere il giudizio di improponibilità sugli emendamenti 11.0.4 e 11.0.5, osservando in particolare che il secondo emendamento reca una disciplina per le assunzioni del personale dell'arsenale di La Spezia identica a quanto disposto dal decreto in conversione in merito all'arsenale di Taranto. Invita inoltre a rivedere il giudizio di inammissibilità sull'emendamento 96.0.29, finalizzato al reshoring delle imprese. Illustra poi l'emendamento 31.0.40, che incrementa il fondo per l'autismo, in un momento in cui sull'intero territorio nazionale si assiste ad un incremento del numero dei minori affetti da sindrome dello spettro autistico. L'emendamento 39.0.3 prevede il trattenimento in servizio volontario dei segretari comunali, fino a settant'anni, per far fronte alla relativa carenza di organico. L'emendamento 39.0.13 potenzia il personale dei Comuni e dei loro consorzi. L'emendamento 46.0.12 incrementa le risorse per gli investimenti degli enti territoriali. Gli emendamenti 51.1 e 51.3 recano interventi per il miglioramento della qualità dell'aria del bacino padano. L'emendamento 61.32 consente alle camere di commercio con bilanci in attivo di non accorparsi, come previsto invece dalla vigente disciplina di riforma. L'emendamento 83.1 sostiene il servizio civile universale incrementando i fondi relativi, al fine di conseguire l'obiettivo dei 50.000 volontari. L'emendamento 82.0.2 reca misure per il finanziamento degli impianti sportivi per i Giochi del Mediterraneo 2026 di Taranto. L'emendamento 57.0.17 disciplina i criteri di utilizzabilità dei fondi concessi dall'articolo 1, comma 444, della legge n. 208 del 2015. L'emendamento 54.4 reca disposizioni in favore dei centri per l'impiego in Lombardia.
    

    
       
    

    
      La senatrice MODENA (FIBP-UDC) illustra l'emendamento 57.0.74 (testo 2), che favorisce la disponibilità degli immobili, in considerazione dei tempi lunghi del processo di ricostruzione in talune aree del territorio nazionale in cui si sono verificati gravi episodi sismici. L'emendamento 54.0.6 reca misure urgenti in materia di contabilità degli enti locali, consentendo l'utilizzo della quota libera e della quota destinata all'avanzo di amministrazione per finanziare eventuali squilibri di bilancio nelle entrate proprie. L'emendamento 54.0.11 affronta il problema del blocco della spesa delle amministrazioni comunali, rivedendo la disciplina dell'accantonamento dei crediti di dubbia esigibilità.
    

    
      Illustra infine l'ordine del giorno G/1925/20/5 sulle graduatorie dell'area D del personale ATA e l'ordine del giorno G/1925/8/5, che viene incontro ad una esplicita richiesta dei dottori commercialisti.
    

    
       
    

    
      Il senatore DELL'OLIO (M5S) chiede di riconsiderare il giudizio di improponibilità sull'emendamento 26.0.12.
    

    
       
    

    
      Constatato che non vi sono altri interventi in sede di illustrazione di emendamenti e ordini del giorno, il presidente PESCO dichiara conclusa tale fase procedurale, facendo presente che ulteriori interventi descrittivi degli emendamenti potranno comunque essere svolti in sede di dichiarazione di voto.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE avverte che, la seduta pomeridiana di oggi, martedì 29 settembre 2020, alle ore 15, non avrà luogo.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 11,15.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1925
    

    
       
    

    
      
        G/1925/33/5 (già em. 12.0.3)
      

      
        Nugnes
      

      
        Il Senato,
      

      
         in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 104» (A.S. 1925),
      

      
                premesso che:
      

      
                lo scoppio della pandemia di Covid-19 ha innescato una crisi economica sanitaria e sociale senza precedenti a livello globale;
      

      
                    come sottolineato dalla comunità scientifica e accademica, nonché da grossa parte della realtà istituzionale e politica, tale crisi può essere affrontata soltanto a partire dalla lotta contro l'emergenza climatica;
      

      
                    il Consiglio europeo del 17-21 luglio 2020, come risposta alla crisi, ha concordato un rilevante aumento degli impegni relativi al Quadro finanziario pluriennale (QFP) dell'Unione europea 2021-2027 rispetto all'originaria proposta della Commissione;
      

      
                    attraverso il programma Next Generation EU (NGEU), l'UE raccoglierà fondi sui mercati e li canalizzerà verso programmi destinati a favorire la ripresa economica e sociale. In tal senso, il Governo ha rintracciato in circa 208 miliardi di euro (il 28% del totale) l'ammontare delle risorse che confluirebbero, a vario titolo, nel nostro Paese;
      

      
                    si è convenuto di utilizzare i prestiti contratti per finanziare Next Generation EU al solo scopo di far fronte alle conseguenze della crisi COVID-19, destinando almeno il 30% della spesa complessiva -a fronte del 20% dell'attuale bilancio- all'azione per il clima, aumentando altresì gli investimenti volti a favorire la transizione digitale;
      

      
                    gli importi relativi al programma Next Generation EU verranno erogati tramite sette programmi, il più importante dei quali è il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Recovery and Resilience Facility) che, con una dotazione di 672,5 miliardi di euro (360 miliardi di prestiti e 312,5 miliardi di sovvenzioni), ha l'obiettivo di sostenere gli investimenti e le riforme degli Stati membri nell'ambito del Semestre europeo al fine di agevolare una ripresa duratura, migliorare la resilienza dei Paesi e ridurre le divergenze economiche fra gli Stati membri: in particolare l'impegno è indirizzato a favorire le transizioni verde e digitale, anche al fine di ripristinare il potenziale delle economie dell'Unione con la ripresa di una crescita sostenibile;
      

      
                    la transizione verde, nello specifico, è volta al raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050, con una riduzione significativa delle emissioni di gas entro il 2030. In ogni piano nazionale la spesa relativa al clima dovrà infatti ammontare ad almeno al 37% delle risorse, attraverso riforme ed investimenti nel campo dell'energia, dei trasporti, della decarbonizzazione dell'industria, dell'economia circolare, della gestione delle acque e della biodiversità;
      

      
                    in Italia il Governo ha avviato da tempo una discussione politica sul tema del cosiddetto Green new deal, attribuendo in tal senso competenze in materia di sviluppo sostenibile al Comitato interministeriale per la programmazione economica attraverso l'articolo I-bis del decreto legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito in legge 12 dicembre 2019, n. 141;
      

      
                    a metà febbraio, si ricorda, si è insidiata presso il Ministero dell'Ambiente è una commissione ad hoc, con il compito di elaborare una proposta organica di revisione dei SAD entro il prossimo ottobre.

         

        impegna il governo:

         

         in vista della enorme sfida che si prospetta e in ragione delle fondamentali competenze in materia di sviluppo sostenibile attribuite al Comitato interministeriale per la programmazione economica, a riservare almeno il cinquanta per cento delle posizioni dirigenziali di seconda fascia da bandire ai titolari di contratto di lavoro presso il Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica che abbiano maturato esperienze qualificate e di comprovata specializzazione, anche universitaria, in materia di sviluppo sostenibile, per un  tempo non inferiore a due anni.
      

    

    
      
        G/1925/34/5 (già em. 15.0.9)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Il Senato,
      

      
         in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 104» (A.S. 1925),
      

      
                premesso che:
      

      
                - l'articolo 4 del Decreto 28 gennaio 2019, n. 4, recante Disposizioni urgenti in materia di reddito di 23 cittadinanza e di pensioni, prevede nella sua attuale formulazione la possibilità esclusivamente per i soggetti che fruiscono dell'anticipo pensionistico "quota 100" o che accedono ai pensionamenti di vecchiaia o anticipati ai sensi dell'articolo 24 del D.L. n. 201 del 2011, di richiedere una somma pari all'indennità di fine servizio maturata mediante finanziamento bancario agevolato. Nel corso dell'esame al Senato è stato inoltre specificato che la normativa riguarda anche i soggetti che abbiano avuto accesso ai suddetti pensionamenti prima dell'entrata in vigore del decreto;
      

      
                    - la vigente formulazione del suddetto articolo 23 genera dunque discriminazioni nei confronti dei soggetti che hanno maturato il diritto alla pensione mediante normative diverse da quelle espressamente richiamate dall'articolo 23 quali: i lavoratori andati in prepensionamento per decisione unilaterale della Pubblica Amministrazione, ossia collocati a riposo d'ufficio ai sensi dell'articolo 2, comma 11, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; le lavoratrici che decidono di avvalersi della misura sperimentale di cui all'articolo 1, comma 9, della legge n. 243 del 2004 (cd. opzione donna), da ultimo prorogata con al 31 dicembre 2019, dall'articolo 1, comma 476, della L. 160/2019 (legge di bilancio 2020); lavoratrici e lavoratori cessati dal servizio e ai quali è riconosciuta l'indennità di cui all'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232» (Ape sociale);
      

      
                impegna il governo:
      

      
                    a prevedere, in successivi provvedimenti normativi, l'estensione della possibilità per tutti i soggetti che accedano o che abbiano avuto accesso al trattamento di pensione o di ape sociale prima della data di entrata in vigore del decreto legge n. 4 del 2019, di presentare richiesta di finanziamento (alle banche o agli intermediari finanziari) per una somma pari a un massimo di 45.000 euro in relazione all'indennità di fine servizio maturata.
      

    

    
      
        G/1925/35/5 (già em. 37.0.5)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Il Senato,
      

      
         in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 104» (A.S. 1925),
      

      
                premesso che:
      

      
        	
          il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, "Disposizioni in materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo Forestale dello Stato", attuativo della delega di cui alla legge 7 agosto 2015, n.124, affida al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco le competenze in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi come definite dall'articolo 7, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n.353 e, in particolare, l'esercizio, in concorso con le Regioni, delle funzioni di contrasto degli incendi boschivi con l'ausilio di mezzi da terra e aerei, il coordinamento delle operazioni di spegnimento, d'intesa con le Regioni, anche per quanto concerne l'impiego dei gruppi di volontariato antincendi e, nel contempo, attribuisce all'Arma dei Carabinieri funzioni di prevenzione e repressione dei reati connessi, nonché il monitoraggio del territorio con la raccolta, l'elaborazione, l'archiviazione e la diffusione dei dati, anche relativi alle aree percorse dal fuoco;
        

        	
          considerato che gli incendi boschivi costituiscono un problema rilevante per il nostro Paese e che, per effetto dei cambiamenti climatici in atto e per le particolari caratteristiche orografiche e vegetazionali del nostro territorio, tale problematica è destinata ad acuirsi nel tempo;
        

        	
          tenuto conto della particolare gravità assunta dal fenomeno nelle aree protette, in particolare nei Parchi Nazionali, dove negli ultimi anni si sono verificati incendi devastanti che hanno distrutto migliaia di ettari di territorio protetto;
        

        	
          rilevato che tale andamento è confermato dai dati storici sugli incendi boschivi di seguito riportati e riferiti all'ultimo decennio distinto in due periodi, il primo precedente alla riforma operata dal decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, cioè dal 2010-2016 e il secondo successivo alla riforma, dal 2017-2020 : a fronte di una superficie annua media percorsa dal fuoco in Italia rimasta pressoché stabile (circa 58.000 ettari nel periodo 2010-2016 e circa 56.000 dal 2017 al 2020), nei 20 Parchi nazionali delle Regioni a statuto ordinario la media delle superfici bruciate ha subito un significativo aumento, passando dai circa 3.200 ettari all'anno del periodo 2010-2016, ai circa 4.500 di media annua nell'intervallo 2017-2020, con un incremento quindi di circa il 40%;
        

        	
          tenuto altresì conto che la lettera z) del comma 2 dell'art. 7, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, introdotta con le modifiche di cui al decreto legislativo 12 dicembre 2017, n. 228, prevede che "ferme restando le attribuzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui all'articolo 9, commi 1 e 2, con protocollo di intesa tra l'Arma dei carabinieri ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono definite le operazioni di spegnimento a terra degli incendi boschivi nelle aree di cui all'articolo 7, comma 2, lettera i), - aree naturali protette di rilevanza nazionale e internazionale - svolte dalle unità specialistiche dell'Arma dei carabinieri";
        

        	
          considerato che il previsto protocollo d'intesa di cui alla sopra citata norma, sottoscritto in data 9 luglio 2018, nulla ha innovato rispetto alle procedure previgenti e nelle aree naturali protette di rilevanza nazionale e internazionale, in particolare nei Parchi Nazionali, il sistema organizzativo di contrasto e di lotta attiva agli incendi boschivi risulta essere il medesimo operante sulla restante parte del territorio italiano;
        

        	
          in aderenza alla normativa richiamata e al fine di tutelare i delicati ecosistemi e i preziosi habitat presenti nei Parchi Nazionali;
        

      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di impiegare i militari dipendenti dai Reparti Carabinieri Parco competenti per la sorveglianza dei Parchi Nazionali in possesso della qualifica di Direttori delle Operazioni di Spegnimento (DOS), al fine di coordinare le prime fasi della lotta attiva agli incendi boschivi, ivi compresa la richiesta di intervento e la successiva operatività dei mezzi aerei antincendio boschivo, nelle more della disponibilità sul posto del DOS del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco o delle Regioni.
      

    

    
      
        G/1925/36/5 (già em. 31.0.39)
      

      
        Fregolent, Lunesu, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Marin
      

      
                  
      

      
                    Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (AS 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                il provvedimento in esame intende rappresentare un ulteriore strumento del Governo a sostegno del paese e delle famiglie;
      

      
                    il capo III del disegno di legge in esame reca disposizioni in materia di salute;
      

      
                considerato che:
      

      
                in Italia sono circa 118.000 i malati di sclerosi multipla, molti dei quali presentano un'invalidità grave riconosciuta, tra l'80 e il 100 per cento;
      

      
                    i malati di sclerosi multipla con invalidità grave o totale non possono prescindere da un'assistenza continua, non esclusivamente medica, specialistica o infermieristica, per gestire la loro bisogni essenziali e quotidiani;
      

      
                    il decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, stabilisce gli oneri deducibili per le spese mediche e quelle di assistenza specifica necessarie nei casi di grave e permanente invalidità o menomazione, senza contemplare le spese sostenute per assistenza e cura continua ai malati di sclerosi multipla, che restano quindi ad esclusivo carico delle famiglie, con un peso spesso molto gravoso;
      

      
                    il disegno di legge in esame, pur recando disposizioni in materia di salute, non prevede misure intese ad affrontare e risolvere tali evidenti esigenze prioritarie per le numerose famiglie interessate,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad individuare nell'ambito della Legge di Bilancio per l'anno finanziario 2021 misure specifiche intese a sostenere gli oneri necessari a garantire assistenza e cura continua ai malati di sclerosi multipla con invalidità riconosciuta tra l'80 e il 100 per cento, ad oggi ad esclusivo carico dei malati e delle loro famiglie, quali la detrazione fiscale nella misura del 100 per cento delle spese affrontate per assistenza e cura o un contributo a copertura totale delle spese sostenute.
      

    

    
      Art. 31
    

    
      
        31.0.40 (testo 2)
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico)
      

      
               1. Al fine di garantire la piena attuazione della legge 18 agosto 2015, n. 134, la dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico, di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge."
      

    

    
      Art. 42
    

    
      
        42.2 (testo 2)
      

      
        Schifani
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                    «4-bis. Per l'anno 2020 le Regioni a statuto speciale utilizzano le quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione senza operare la nettizzazione del fondo anticipazione liquidità. Alla compensazione in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2020, a 73 milioni di euro per l'anno 2021, a 137 milioni di euro per l'anno 2022, a 23 milioni di euro per l'anno 2023 e a 23 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.154 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
      

    

    
      Art. 79
    

    
      
        79.4 (testo 2)
      

      
        Biasotti
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «strutture ricettive turistico-alberghiere» aggiungere le seguenti: «, ivi inclusi  gli impianti di trattamento acqua delle piscine».
      

      
                Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 8 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.
      

    

    
      Art. 82
    

    
      
        82.0.1 (testo 2)
      

      
        Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Emissione di prestiti obbligazionari emessi dalla Società Sport e Salute S.p.A.)
      

      
        	
          Al fine di contenere gli effetti economici determinati dall'emergenza sanitaria causata dal COVID-19 in materia di sport, nonché per consentire il raggiungimento degli obiettivi sociali delineati dallo Statuto e dall'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, in legge 8 agosto 2002, n. 178, la Società Sport e Salute S.p.A., in via sperimentale, può reperire sul mercato le risorse utili ad assicurare il finanziamento di progetti ad alto potenziale di sviluppo in ambito sportivo e ad elevato impatto valoriale e sociale, attraverso l'emissione di prestiti obbligazionari nel limite massimo complessivo di 2 milioni di euro.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante corrispondente utilizzo della quota di finanziamento assegnata alla società Sport e Salute S.p.A. di cui all'articolo 1, comma 630 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 secondo il profilo temporale indicato nel decreto di cui al comma 3.  
        

        	
          A valere sulla provvista derivante dalle emissioni la Società Sport e Salute S.p.a è autorizzata a finanziare i progetti di cui al comma 1 nel limite massimo di 1 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all' articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
        

      

    

    
      Art. 99
    

    
      
        99.3 (testo 2)
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        

Apportare le seguenti modificazioni:


      

      
                a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                "1-bis. Le notifiche delle cartelle di pagamento da parte dell'Agenzia delle Entrate - Riscossione, sono sospese fino al 31 dicembre 2020.";
      

      
                    b) dopo il comma 2 inserire il seguente
      

      
                    "2-bis. All'articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 10-ter le parole «15 luglio 2019, sono sospesi fino a tale data,» sono sostituite dalle seguenti «31 dicembre 2020, sono sospese fino a tale data le procedure di recupero per compensazione, nonché;»
      

      
                    b) dopo il comma 10-sexies è aggiunto il seguente: «10-septies. Per consentire alle aziende debitrici in materia di quote latte di accedere agli aiuti previsti da atti legislativi o amministrativi adottati, a livello nazionale, regionale o territoriale, ai sensi e nella vigenza della comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020)1863, Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19, e successive modificazioni:
      

      
                1) sono compensati gli importi dovuti e non rimborsati in materia di quote latte, comprensivi degli interessi maturati, nel limite previsto dalla comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020)1863;
      

      
                    2) sono revocati i pignoramenti in essere.»".
      

    



    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 1 OTTOBRE 2020
    

    
      333ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      RIVOLTA 
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                  
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 12,50.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           La presidente Erica RIVOLTA  comunica che la senatrice Ferrero, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 29 settembre.  
    

    
       
    

    
      La presidente Erica RIVOLTA comunica che, all'esito di un approfondimento istruttorio, risultano altresì improponibili per estraneità di materia gli emendamenti 10.0.2, 15.0.11 (testo 3), limitatamente al comma 2, 25.0.23, 26.0.16, 26.0.34, 30.0.10, 31.0.6, 51.0.8, 54.0.21, 54.0.28, 58.38, 58.39, 62.0.37 (testo 2), 66.0.2, 76.0.1, 76.0.2, 81.0.9, 86.0.1, 93.0.4, 96.7, 96.0.18 (testo 2) e 103.0.3.
    

    
      Risultano invece proponibili le proposte 26.0.40 (testo 2) (già 38.0.2), 26.0.41 (già 38.0.3 testo 2), 26.0.42 (già 38.0.1), 30.0.26, 37.0.21 (già 38.0.4), 44.0.9 (testo 2), 51.0.12, 82.0.1 (testo 2), 94.8 e 100.0.9.
    

    
      A rettifica della precedente valutazione di improponibilità, sono dichiarati proponibili gli emendamenti 50.0.8 (ora 37.0.22), 46.0.1 (testo 2), 58.0.48, 94.4 e 100.0.8.
    

    
      Segnala inoltre che sono stati presentati gli emendamenti 3.14 (testo 2), 26.0.43 (testo 2) (già 30.0.26),  26.0.43 (già 30.0.26), 26.0.44 (già 100.0.9), 31.0.40 (testo 3), 32.28 (testo 2), 37.0.21 (già 38.0.4), 37.0.22 (già 50.0.8), 43.0.2 (testo 2), 46.0.6 (testo 2), 51.3 (testo 2), 51.8 (testo 2), 54.4 (testo 2), 58.9 (testo 2), 58.0.48 (testo 2), 59.0.31 (già 87.0.6), 61.7 (testo 2), 61.9 (testo 2), 63.16 (testo 2), 65.3 (testo 3), 77.0.18 (testo 2), 78.21 (testo 2), 95.7 (testo 4), 103.4 (testo 2) e 110.1 (testo 3), pubblicati in allegato.
    

    
      Informa poi che sono stati ritirati gli emendamenti  85.10, 100.0.2 e 100.0.3 e che la proposta 110.1 (testo 2), già ritirata per un errore materiale, permane tra gli emendamenti da esaminare. Sono state altresì ritirate le proposte 77.0.18 e 77.0.18 (testo 2), sulle quali era in corso la valutazione di proponibilità.
    

    
      Comunica, infine, che l'emendamento 112.0.2, è stato ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G/1925/37/5, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 13.
    

    
       
    

    
      ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1925
    

    
       
    

    
      
        G/1925/37/5 (già em. 112.0.2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Il Senato,
      

      
                Premesso che:
      

      
        	
          con riferimento al settore moda, nel corso dell'iter di conversione in legge del "Decreto Rilancio", è stato introdotto un credito d'imposta per contenere gli effetti negativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore tessile, della moda e degli accessori (art. 48-bis). Sulla base di tale disposizione, i soggetti "operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)" hanno diritto a un credito di imposta pari al 30 per cento del valore delle rimanenze finali di magazzino al di sopra della media registrata nei tre periodi d'imposta precedenti a quello in corso al 10 marzo 2020 e determinate tenendo conto delle regole stabilite dall'articolo 92 del TUIR;
        

        	
          nell'anno in corso, sono stati evidenziati gli stessi effetti negativi sulle rimanenze di magazzino delle imprese commerciali a prescindere dalle dimensioni aziendali (ingrosso o dettaglio) non incluse tra i beneficiari del credito d'imposta sopra menzionato. A causa del lockdown infatti numerose imprese commerciali si ritroveranno a fine anno con ingenti giacenze di magazzino a meno che non si sia provveduto con svendite a prezzi di liquidazione. In ogni caso, la merce giacente a fine anno avrà, necessariamente, un valore commerciale inferiore al loro valore fiscale e le imprese, stante l'attuale normativa di cui all'art. 92 del TUIR, non potranno procedere alla svalutazione fiscale dei costi di acquisto. L'impossibilità di poter procedere ad una svalutazione delle rimanenze ai fini fiscali genererà un doppio effetto negativo in capo alle imprese: il primo originato dall'obbligo di dover dichiarare un "reddito fittizio" derivante dalla differenza tra il valore fiscale indeducibile ed il reale valore commerciale che quel bene ha invece assunto nel corso dell'anno (ovviamente più basso rispetto al valore fiscale) ed il secondo generato dalle mancate vendite causate dalla situazione attuale.

           

          impegna il Governo

           
        

        	
          a valutare la necessità di estendere il perimetro applicativo del credito d'imposta di cui all'art. 48-bis del decreto D.L. n. 34/2020, convertito in legge n.77/2020, in una logica di equità ed uniformità, prevedendo esplicitamente, nella prossima legge di bilancio, che il beneficio sia fruibile da parte di tutte le imprese operanti nell'ambito dei settori economici e delle filiere di riferimento compresa quindi la distribuzione commerciale .
        

      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.14 (testo 2)
      

      
        Nisini, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
             "font-size:medium">Al comma 1, primo periodo, le parole "che non richiedono" sono sostituite da: "per le unità produttive ove non sono stati richiesti".


      

    

    
      Art. 26
    

    
      
        26.0.43 (testo 2) (già 30.0.26)
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-bis

.

      

      
        (Implementazione dei centri per il recupero degli uomini autori di violenza)
      

      
                    1. In considerazione dell'estensione del fenomeno della violenza di genere anche in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, al fine di assicurare la tutela e la prevenzione della violenza di genere e specificamente per contrastare il fenomeno favorendo il recupero degli uomini autori di violenza, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità,  di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di un milione di euro per l'anno 2020 e di un milione di euro per il 2021; tali risorse sono destinate esclusivamente all'istituzione e al potenziamento dei centri di riabilitazione per uomini maltrattanti.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a un milione di euro nel 2020 e un milione di euro nel 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114 comma 4."
      

    

    
      
        26.0.43 (già 30.0.26)
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Implementazione dei centri per il recupero degli uomini autori di violenza)
      

      
                1. Al fine di assicurare la tutela e la prevenzione della violenza di genere e specificamente per contrastare il fenomeno favorendo il recupero degli uomini autori di violenza, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito un apposito fondo, denominato ''Fondo per centri per il recupero degli uomini autori di violenza'', con uno stanziamento di 5 milioni per l'anno 2020 e di 10 milioni per l'anno 2021; il fondo è destinato al finanziamento all'istituzione e al potenziamento dei centri di riabilitazione per gli uomini autori di violenza e per il sostegno alle vittime di violenza domestica e di genere.
      

      
                2. Il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, provvede annualmente a ripartire tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano le risorse di cui al comma 1 tenendo conto:
      

      
                    a) della programmazione regionale e degli interventi già operativi per contrastare il fenomeno della violenza domestica e di genere e favorire il recupero degli uomini autori di violenza nei confronti delle donne offrendo, al contempo, garanzie volte ad evitare la vittimizzazione secondaria o ripetuta, l'intimidazione o le ritorsioni, al fine di garantire la sicurezza delle vittime;
      

      
                    b) del numero dei centri per il recupero degli uomini autori di violenza e strutture dalle medesime finalità, comunque denominate, già esistenti in ogni regione al fine di rendere omogenea la loro presenza a livello nazionale;
      

      
                    c) delle necessità di uniformazione delle modalità di intervento dei centri di cui al presente articolo con particolare attenzione alla necessità della continuità dell'operatività, alla standardizzazione delle modalità di azione dei soggetti che gestiscono le strutture di accoglienza e delle metodologie di contatto e accoglienza delle vittime di violenza;
      

      
                    d) dell'istituzione di corsi di formazione e aggiornamento professionale specificamente indirizzati agli operatori dei centri di cui al presente articolo nonché al potenziamento degli stessi laddove già istituiti, coerentemente con le necessità di personale derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui alle precedenti lettere; la formazione degli operatori predetti promuove un approccio integrato alle fenomenologie della violenza, al fine di garantire il riconoscimento delle diverse dimensioni della violenza nei confronti delle vittime, a livello relazionale, fisico, psicologico, sociale, culturale ed economico.
      

      
                3. I centri di riabilitazione per uomini maltrattanti e per il sostegno alle vittime di violenza domestica e di genere possono essere costituiti da:
      

      
                    a) enti locali, in forma singola o associata;
      

      
                    b) associazioni il cui scopo sociale preveda il recupero degli uomini autori di violenza nei confronti delle donne, che abbiano al loro interno competenze specifiche in materia di violenza contro le donne e recupero dei soggetti maltrattanti con personale specificamente formato;
      

      
                    c) soggetti di cui alle lettere a) e b), di concerto, d'intesa o in forma consorziata.
      

      
                4. I centri per il recupero degli uomini autori di violenza operano in maniera integrata con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo al contempo conto delle necessità fondamentali per la protezione delle persone che subiscono violenza, anche qualora svolgano funzioni di servizi specialistici.
      

      
                5. Ai fini dell'accesso alla ripartizione delle risorse mediante il decreto di cui al comma 1 disciplina le modalità di accreditamento attraverso la ricognizione e eventuale integrazione dei requisiti minimi necessari per accedere al riparto delle risorse finanziarie di cui alla legge del 15 ottobre 2013, n. 119, sentite le associazioni di cui al comma 3, lettera b).
      

      
                6. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano destinatarie delle risorse oggetto di riparto presentano al Ministro per le pari opportunità, entro il 30 marzo di ogni anno, una relazione concernente le iniziative adottate nell'anno precedente a valere sulle risorse medesime.
      

      
                7. Sulla base delle informazioni fornite dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, il Ministro per le pari opportunità e la famiglia presenta alle Camere, entro il 30 giugno di ogni anno, una relazione sullo stato di utilizzo delle risorse stanziate ai sensi del presente articolo.
      

      
                8. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 10 milioni per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114 comma 4.».
      

    

    
      
        26.0.44 (già 100.0.9)
      

      
        Rossomando, Valente
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        
«Art. 26-bis.


      

      
        
(Interventi a favore degli Enti di promozione culturale e sociale a sostegno delle donne e dei centri anti-violenza)

      

      
                    1. Fino al 15 dicembre 2020 sono sospesi i procedimenti giudiziari e amministrativi pendenti alla data di conversione del presente decreto nei confronti degli enti di promozione culturale e sociale a sostegno delle donne e dei centri anti-violenza e sono inefficaci i relativi provvedimenti già adottati oggetto di contenzioso, compresi i procedimenti esecutivi e i provvedimenti di riscossione coattiva nonché di sospensione, revoca e decadenza delle concessioni e convenzioni per mancato versamento del canone.
      

      
                2. Al fine di ridurre il contenzioso relativo alle concessioni e convenzioni con enti di promozione culturale e sociale a sostegno delle donne e dei centri anti-violenza, i procedimenti giudiziari e amministrativi pendenti alla data di conversione del presente decreto, concernenti il pagamento del canone di locazione, possono essere definiti, previa domanda all'ente gestore da parte del concessionario, mediante il versamento, in un massimo di tre rate, di un importo pari al 30% delle somme richieste, dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo.
      

      
                3. Le domande per accedere alla definizione di cui al comma 2, devono essere presentata entro il 15 dicembre 2020 e l'importo dovuto deve essere versato entro il 30 settembre 2021.
      

      
                4. La liquidazione e il pagamento nei termini assegnati dell'importo di cui al comma 2, costituisce ad ogni effetto rideterminazione dei canoni dovuti per le annualità considerate.
      

      
                5. La presentazione della domanda di cui al comma 2, nei termini di cui al comma 3, sospende i provvedimenti giudiziari e amministrativi di cui al comma 1, compresi quelli di riscossione coattiva nonché i procedimenti di decadenza della concessione o della convenzione per mancato pagamento del canone. La definizione dei procedimenti amministrativi o giudiziari si realizza con il pagamento completo dell'importo di cui al comma 2.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 500.000 per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      Art. 31
    

    
      
        31.0.40 (testo 3)
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico)
      

      
                    1. Al fine di garantire la piena attuazione della legge 18 agosto 2015, n. 134, la dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico, di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, quantificati in 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge.".
      

    

    
      Art. 32
    

    
      
        32.28 (testo 2)
      

      
        Coltorti, Accoto, Agostinelli, Fede, Romagnoli, Puglia, Pavanelli, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «7-bis. AI fine di garantire il regolare svolgimento delle attività didattiche e il diritto allo studio degli studenti delle aree interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, il Fondo di cui all'articolo 41, comma 2 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è incrementato di 20 milioni di euro per l'anno 2020 da destinare all'attuazione di interventi di messa in sicurezza, di adeguamento sismico e di ricostruzione di edifici scolastici ricadenti nelle zone sismiche 1 e 2 delle quattro Regioni del Centro Italia interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 (Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria). Con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è disposto il riparto delle risorse di cui al periodo precedente al fine di consentire lo scorrimento della graduatoria di cui al Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca n. 427 del 21 maggio 2019, approvata ai sensi dell'avviso pubblico Miur Prot. n. 24404 dell'11 luglio 2019».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 20 milioni per l'anno 2020."
      

    

    
      Art. 37
    

    
      
        37.0.21 (già 38.0.4)
      

      
        Girotto, Puglia, Coltorti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire, in fine, il seguente:
      

      
              

        
«Art. 37-bis.



      

      
        
(Modifiche ed integrazioni alla legge 21 marzo 2001, n. 74).

      

      
                    1. Al fine di assicurare l'efficace svolgimento delle attività del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, anche in considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, alla legge 21 marzo 2001, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Il CNSAS provvede in particolare, nell'ambito delle competenze attribuite al CAI dalla legge 26 gennaio 1963, n. 91, al soccorso degli infortunati, dei pericolanti, dei soggetti in imminente pericolo di vita e a rischio di evoluzione sanitaria, alla ricerca e soccorso dei dispersi e al recupero dei caduti nel territorio montano, nell'ambiente ipogeo e nelle zone impervie del territorio nazionale. Restano ferme le competenze e le attività svolte da altre amministrazioni o organizzazioni operanti allo stesso fine; nel caso di intervento di squadre appartenenti a diversi enti, amministrazioni dello Stato ed organizzazioni, la funzione di coordinamento e direzione delle operazioni è assunta dal responsabile del CNSAS.";
      

      
                    b) all'articolo 2, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Per lo svolgimento delle attività previste dall'articolo 1, comma 2, il CNSAS opera in stretto coordinamento con il Servizio sanitario nazionale, con il Sistema dell'emergenza e urgenza sanitaria, con i servizi di elisoccorso e con le Centrali del numero unico di emergenza 112.";
      

      
                    c) all'articolo 2, il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito dell'organizzazione dei servizi di urgenza ed emergenza sanitaria, stipulano apposite convenzioni con le strutture operative regionali e provinciali del CNSAS, atte a disciplinare i servizi di soccorso e di elisoccorso.";
      

      
                    d) l'articolo 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 3 (Attività del CNSAS). - 1. Ai fini della presente legge, l'attività dei membri del CNSAS si considera prestata prevalentemente in modo volontario e senza fine di lucro.
      

      
                2. In ragione delle responsabilità direttamente connesse con l'assolvimento dei compiti di soccorso, prevenzione e vigilanza posti in capo al CNSAS dagli articoli 1 e 2 della presente legge, ai sensi di quanto previsto dall'art. 17, comma 7, del decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, e successive modifiche e integrazioni, nei confronti dei componenti degli organismi direttivi di livello nazionale e regionale non trova applicazione quanto previsto dall'art. 34, comma 2, del medesimo decreto.";
      

      
                    e) all'articolo 6, comma 1, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:
      

      
                "i-bis) tecnico di centrale operativa;
      

      
                    i-ter) coordinatore operazioni di ricerca;
      

      
                    i-quater) tecnico di ricerca;
      

      
                    i-quinquies) tecnico di soccorso in pista;
      

      
                    i-sexies) tecnico disostruttore;
      

      
                    i-septies) tecnico speleosubacqueo;
      

      
                    i-octies) pilota di sistemi aeromobili a pilotaggio remoto.";
      

      
         f) dopo l'articolo 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                "Art. 8-bis (Contributo integrativo). -  1. A decorrere dall'esercizio finanziario 2021 è autorizzato un contributo integrativo annuo di euro 750.000 in favore del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico del Club alpino italiano in conseguenza dell'aumento degli oneri assicurativi e per l'effettuazione della sorveglianza e del controllo sanitario nei confronti dei membri del Corpo stesso.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 750.000 per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                3. Le autorizzazioni di spesa in favore del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico del Club alpino italiano presenti nel bilancio dello Stato - stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - sono esposte in un unico capitolo di spesa ad esso riferito ed articolate in specifici piani di gestione.".»
      

    

    
      
        37.0.22 (già 50.0.8)
      

      
        Garruti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di giustizia contabile)
      

      
                1. All'articolo 85, commi 2, 5, 6 e 8-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''31 agosto 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19''» .
      

    

    
      Art. 43
    

    
      
        43.0.2 (testo 2)
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Contributo per la riduzione del debito delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                1. È assegnato alle Regioni a statuto ordinario un contributo per l'anno 2020 per la riduzione del debito pari a 250 milioni di euro ripartito secondo la tabella A. Le risorse conseguentemente liberate possono essere utilizzate dalle Regioni a statuto ordinario per implementare le politiche sociali in relazione all'emergenza Covid-19, fermo restando gli obiettivi di finanza pubblica a legislazione vigente a carico delle regioni a statuto ordinario per singola regione ai sensi dell'articolo 1, comma 841, lettera b) legge 30 dicembre 2018, n.145 e dell'articolo 1, commi 789-790 della legge 27 dicembre 2017.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione della quota spettante alle Regioni delle risorse del Fondo di cui al comma 1, dell'articolo 115, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, «Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle Regioni e Province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari»".
      

      
                Tabella A
      

      
                    


      

    

    
      Art. 46
    

    
      
        46.0.6 (testo 2)
      

      
        Tosato, Zuliani, Stefani, Candura, Fregolent, Ostellari, Pizzol, Saviane, Vallardi, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di eventi atmosferici calamitosi)
      

      
                    1. Al fine di garantire efficacia e tempestività agli interventi di riparazione, ripristino e messa in sicurezza delle infrastrutture e degli edifici pubblici, nonché di garantire ristoro ai privati per i danni subiti al proprio patrimonio immobiliare, mobiliare registrato, nonché alle proprie attività economiche, conseguenti agli eventi atmosferici calamitosi del 22 e del 23 agosto 2020 che hanno colpito il territorio delle provincie di Verona, Vicenza e Padova, presso il Ministero dell'interno è istituito un fondo, con stanziamento iniziale di 10 milioni di euro.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge."
      

    

    
      Art. 51
    

    
      
        51.3 (testo 2)
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        
"font-size:medium">All'ultimo periodo del comma 1, lettera b) aggiungere il seguente periodo: "fermo restando che la norma non si applica agli interventi non soggetti ad identificazione con CUP."


      

    

    
      
        51.8 (testo 2)
      

      
        Briziarelli, Testor, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Moronese, Ferrazzi
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
           3-bis. Al comma 4 dell'articolo 7 - quinquies del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 recante "Attuazione della direttiva 199/31/CE relativa alle discariche di rifiuti" le parole "eluato conforme alle concentrazioni fissate in tabella 5a dell'Allegato 4" sono sostituite dalle seguenti «eluato conforme alle concentrazioni fissate in tabella 5 dell'Allegato 4»
      

      
        3-ter. Alla tabella 3, alla tabella 5-bis e alla tabella 6-bis
 dell'Allegato 4 al decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 recante "Attuazione della direttiva 199/31/CE relativa alle discariche di rifiuti" le parole "I valori sono calcolati secondo i fattori di equivalenza di cui alla tabella 1 dell'Allegato P" sono sostituite dalle seguenti «I valori sono calcolati secondo i fattori di equivalenza di cui alla tabella 1B dell'Allegato 3».
      

    

    
      Art. 54
    

    
      
        54.4 (testo 2)
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Aggiungere il seguente comma:
      

      
           "1-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 1-bis, dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, con riferimento alle nuove assunzioni previste dalla legislazione vigente in materia di potenziamento e rafforzamento dei centri per l'impiego, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della presente legge, le spese e le relative entrate correnti poste a copertura delle medesime assunzioni non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia, purché non presenti nei rendiconti considerati ai fini della determinazione dei valori soglia."
      

    

    
      Art. 58
    

    
      
        58.9 (testo 2)
      

      
        Taricco
      

      
                    
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis. All'articolo 4 della legge 20 febbraio 2006, n. 96, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Affinché l'organizzazione dell'attività agrituristica mantenga i requisiti di connessione rispetto all'attività agricola, sulla base di linee guida comuni, le Regioni e le province autonome definiscono criteri per la valutazione del rapporto di connessione dell'attività agrituristica rispetto alle attività agricole le quali devono restare essenziali all'esercizio della stessa attività agrituristica. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica''.
      

    

    
      
        58.0.48 (testo 2)
      

      
        Taricco, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Promozione dell'utilizzo dei residui delle attività agricole per favorire l'economia circolare)
      

      
                1. Al fine di favorire l'economia circolare della filiera agricola e semplificare i processi di gestione delle acque di vegetazione, nonché delle sanse umide ottenute nei cicli di lavorazione dei frantoi oleari, all'articolo 1 della legge 11 novembre 1996, n. 574, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Fermo restando quanto previsto dal presente articolo, è sempre consentito l'invio delle acque di vegetazione nonché delle sanse umide denocciolate con un tenore di umidità pari o superiore al 70 per cento, presso gli impianti di produzione di biogas e biometano facenti parte del ciclo produttivo di un'impresa agricola e realizzati da imprenditori agricoli anche in forma consortile.''.
      

      
                2. Per consentire la corretta gestione dei residui agricoli e la piena ed efficace attuazione delle disposizioni in materia di tutela della fertilità dei suoli, all'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente: ''Il digestato di cui al presente comma è considerato equiparato quando è ottenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali, di cui agli articoli 22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016, non classificati come rifiuto, e impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta efficienza di riciclo dei nutrienti. Al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamento da nitrati, la quantità di azoto efficiente da apporto del digestato equiparato non deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto ammesso per ogni singola coltura. Le regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano possono disporre l'applicazione del digestato equiparato anche nei mesi invernali in relazione agli specifici andamenti meteorologici locali, agli effetti sulle colture e alle condizioni di praticabilità dei suoli.".
      

      
                    b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis.1. Sono condizioni di equiparabilità del digestato ai concimi di origine chimica, nonché condizioni di utilizzazione agronomica:
      

      
                    a) una percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale superiore al 65 per cento;
      

      
                    b) un livello di efficienza di impiego superiore all'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo;
      

      
                    c) un'idonea copertura dei contenitori di stoccaggio e della frazione liquida ottenuta dalla separazione;
      

      
                    d) una distribuzione in campo con sistemi a bassa emissività;
      

      
                   e) l'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimostrino il rispetto delle caratteristiche dichiarate, svolte dai laboratori di analisi competenti a prestare i servizi necessari per verificare la conformità dei prodotti di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75, e sottoposti al controllo del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari.''.
      

      
                3. Le disposizioni di cui al comma 2, si applicano a seguito del perfezionamento della procedura di notifica della Commissione europea ai sensi della direttiva (UE) n. 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 settembre 2015.
      

      
                4. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527 è abrogato.
      

    

    
      Art. 59
    

    
      
        59.0.31 (già 87.0.6)
      

      
        Lupo, Botto, Di Girolamo, Gaudiano, Lannutti, Vanin, Puglia, Coltorti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        
Art. 59-bis.


      

      
        
(Misure per l'accesso al Fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della prima casa)

      

      
                1. Ai fini dell'accesso del personale navigante dell'aviazione civile al Fondo di cui all'articolo 2, commi da 475 a 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in considerazione delle peculiarità nella composizione delle relative retribuzioni, i giorni di sospensione o di riduzione dell'orario del lavoro del predetto personale si considerano non continuativi.
      

      
                2. Con riferimento al personale navigante dell'aviazione civile, l'accesso al Fondo di cui all'articolo 2, commi da 475 a 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è garantito anche ai lavoratori del personale navigante dell'aviazione civile che subiscono una riduzione delle ore mensili di volo pari almeno al 20 per cento rispetto allo stesso mese dell'anno precedente a quello al quale si riferisce la domanda di accesso al Fondo medesimo.».
      

    

    
      Art. 61
    

    
      
        61.7 (testo 2)
      

      
        Marcucci, Ferrari, Boldrini, Collina
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                    «Art. 61. - (Disposizioni in materia di Camere di Commercio) - 1. In conseguenza dell'emergenza sanitaria da Covid-19 e dell'esigenza di garantire da parte delle Camere di Commercio alle imprese dei rispettivi territori il più ampio sostegno per la lunga fase critica della ripartenza, i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, non ancora conclusi alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono sospesi fino al 31 dicembre 2021 qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 2 e fino al 30 settembre 2021 qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 3.
      

      
                2. Fatti salvi gli accorpamenti delle Camere di commercio industria, artigianato e agricoltura già conclusi alla data di entrata in vigore del presente decreto, il numero massimo e la dimensione minima delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, individuato dall'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 214, è derogato a condizione che le Camere di Commercio industria, artigianato e agricoltura ancora non accorpate alla data di entrata in vigore del presente decreto ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, previa apposita richiesta indirizzata al Ministero dello sviluppo economico entro il 30 giugno 2020, siano in una situazione di comprovata sostenibilità economico-finanziaria.
      

      
                3. Le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura di cui al comma 1, che non abbiano presentato la richiesta di cui al comma 2 o siano prive del requisito di sostenibilità economico-finanziaria di cui al medesimo comma 2, concludono le procedure di accorpamento di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, entro e non oltre il 30 settembre 2020. Scaduto tale termine, gli organi delle Camere di commercio, ad esclusione del collegio dei revisori dei conti, decadono dal trentesimo giorno successivo alla predetta data ed il Ministero dello sviluppo economico, sentita la regione interessata, nomina un commissario straordinario con il compito di concludere le suddette procedure di accorpamento entro e non oltre il 31 dicembre 2021.
      

      
                
4. Gli organi delle camere di commercio in corso di accorpamento di cui al comma 2 continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del consiglio della nuova Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura, ancorché scaduti o decaduti alla data di entrata in vigore della legge di conversione presente decreto. Gli organi delle camere di commercio in corso di accorpamento di cui al comma 3 continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al 30 settembre 2021».
      

    

    
      
        61.9 (testo 2)
      

      
        Mallegni, Barachini, Masini, Berardi, Vitali
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
            «Art. 61. - (Disposizioni in materia di Camere di Commercio)

      

      
                    1. In conseguenza dell'emergenza sanitaria da Covid-19 e dell'esigenza di garantire da parte delle Camere di Commercio alle imprese dei rispettivi territori il più ampio sostegno per la lunga fase critica della ripartenza, i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, non ancora conclusi alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono sospesi fino al 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Fatti salvi gli accorpamenti delle Camere di commercio industria, artigianato e agricoltura già conclusi alla data di entrata in vigore del presente decreto, il numero massimo e la dimensione minima delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, individuato dall'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 214, è derogato a condizione che le Camere di Commercio industria, artigianato e agricoltura ancora non accorpate alla data di entrata in vigore del presente decreto ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, previa apposita richiesta indirizzata al Ministero dello sviluppo economico entro il entro il 30 giugno 2021 0, siano in una situazione di comprovata sostenibilità economico-finanziaria sulla base di piani triennali trasmessi al Ministero dello sviluppo economico. Il Ministero dello sviluppo economico con proprio provvedimento provvederà entro il 31 dicembre 2020 alla definizione dei criteri minimi di equilibrio economico-finanziario stabiliti per cluster di riferimento dimensionale validi per tutte le Camere di Commercio italiane. Il Ministero d'intesa con le Regioni definirà, in esito alla valutazione delle richieste pervenute le nuove circoscrizioni territoriali.
      

      
                3. Le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura di cui al comma 1, che non abbiano presentato la richiesta di cui al comma 2 o siano prive del requisito di sostenibilità economico-finanziaria di cui al medesimo comma 2, concludono le procedure di accorpamento di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, entro e non oltre il 30 settembre 2021. Scaduto tale termine, gli organi delle Camere di commercio, ad esclusione del collegio dei revisori dei conti, decadono dal trentesimo giorno successivo alla predetta data ed il Ministero dello sviluppo economico, sentita la regione interessata, nomina un commissario straordinario con il compito di concludere le suddette procedure di accorpamento entro e non oltre il 31 dicembre 2021.
      

      
                4.Gli organi delle camere di commercio in corso di accorpamento di cui al comma 2 continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del consiglio della nuova Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura, ancorché scaduti o decaduti alla data di entrata in vigore della legge di conversione presente decreto.
      

    

    
      Art. 63
    

    
      
        63.16 (testo 2)
      

      
        Tosato, Romeo, Testor
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                 "1-bis. Fino a sei mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri e in deroga all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile, al fine di agevolare lo svolgimento delle assemblee condominiali straordinarie, è consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che i condomini, l'amministratore e, dove previsti, il segretario e il presidente si trovino nel medesimo luogo. Di tale facoltà può esserne data notizia nell'avviso di convocazione, inviato anche a mezzo posta elettronica certificata. Il verbale è valido con la sola firma del segretario o dell'amministratore che successivamente dovrà inviarlo a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione. Il rispetto della privacy é dato per acquisito stante la vigenza della normativa che lo impone".
      

    

    
      Art. 65
    

    
      
        65.3 (testo 3)
      

      
        Bagnai, Bergesio, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, le parole: "31 gennaio 2021" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2021".
      

      
                b) al comma 2, le parole: " 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: " 31 agosto 2021".
      

      
                c) al comma 4, le parole: " 31 gennaio 2021" sono sostituite dalle seguenti: " 30 settembre 2021".
      

      
                d) al comma 6 aggiungere in fine il seguente periodo: "Qualora le risorse del fondo di cui al primo periodo non fossero sufficienti, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.".
      

    

    
      Art. 77
    

    
      
        77.0.18 (testo 2)
      

      
        Calandrini
      



      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure urgenti per il settore turistico)
      

      
                    1. All'articolo 1, comma 21, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: ''funzionali allo specifico processo produttivo'', sono inseritele seguenti: '', compresi i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 installati nelle strutture ricettive all'aperto previamente autorizzate".
      

      
                2. All'allegato B del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, dopo il capoverso B.26. è inserito il seguente:
      

      
                "B.26-bis. Interventi di sostituzione, non ricompresi alla voce A.27. dell'allegato A, ovvero di nuova installazione di allestimenti mobili di pernottamento quali tende attrezzate e unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e accessori, che siano collocati, in via continuativa, all'interno di strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e paesaggistico, ove i predetti allestimenti non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno, presentino le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove esistenti e siano destinati a essere rimossi alla chiusura definitiva della struttura".
      

    

    
      Art. 78
    

    
      
        78.21 (testo 2)
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
         

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

      

      
                a) alla lettera c), sostituire le parole "da parte di imprese esercenti attività di" con le seguenti "da parte di imprese esercenti l'attività di gestori dei quartieri fieristici e degli spazi dedicati a congressi e convegni";
      

      
                    b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                "c-bis.) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti l'attività di gestori dei quartieri fieristici e degli spazi dedicati a congressi e convegni.
      

      
                Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      Art. 95
    

    
      
        95.7 (testo 4)
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        All'articolo, sono apportate  le seguenti modificazioni:
      

      
             a)      Al comma 2 primo periodo, dopo le parole: «regime idraulico lagunare» aggiungere le seguenti: «e alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica della laguna, ivi inclusa la navigazione marittimo-portuale, nonché»;
      

      
                    b)      Al comma 2 lettera a), dopo le parole: «il programma unico integrato e il programma di» aggiungere le seguenti: «completamento, regolazione»; dopo le parole: «di seguito MOSE» aggiungere le seguenti: "e delle sue opere complementari, quali le strutture necessarie a garantire l'accesso permanente al porto di Venezia anche con il sistema di paratie mobili in funzione, di cui alle delibere 3 aprile 2003 e 21 luglio 2011 del Comitato di cui all'art. 4 della legge 29 novembre 1984 n. 798"
      

      
                    c)       la lettera p) è sostituita dalla seguente:
      

      
                «p) esercita le funzioni di regolazione della navigazione della laguna di Venezia e assicura l'esecuzione di tutte le opere necessarie al mantenimento dei canali di navigazione, ivi compresi i canali marittimi e le zone portuali di concerto con l'Autorità marittima e l'Autorità di sistema portuale;»;
      

      
                    d)      alla lettera r), dopo le parole «nonché le relative attività di laboratorio di analisi chimiche», aggiungere: «, curando altresì l'applicazione delle normative in materia di movimentazione e gestione dei sedimenti e fanghi di dragaggio, se del caso approvando specifiche linee guida e protocolli;». 
      

      
                e)       Al comma 2, dopo la lettera t) aggiungere la seguente lettera: «u) assicura la piena agibilità e l'operatività dei porti di Venezia e Chioggia resi ad accesso regolato dal funzionamento delle paratie mobile del MOSE. A tal fine con regolamento di cui all'art.17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 adottato d'intesa col Presidente della Regione del Veneto, entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, vengono stabilite le modalità di gestione dei porti regolati, anche in deroga ad altre disposizioni normative vigenti, nel rispetto dei seguenti principi:
      

      
                1) la gestione dei porti regolati avverrà ad opera dell'Autorità attraverso meccanismi che assicurino la partecipazione della Regione Veneto, della Città Metropolitana di Venezia, degli altri Enti locali interessati e della Camera di Commercio;
      

      
                    2) la predetta partecipazione dovrà avvenire con competenze di Amministrazione attiva;
      

      
                    3) le competenze dell'Autorità Marittima e dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Adriatico Settentrionale saranno ridefinite in modo da assicurare la partecipazione effettiva degli Enti Locali alla gestione dei porti regolati;
      

      
                    4) le regole per la chiusura e l'apertura delle paratie mobili saranno sottoposte alla consultazione con le categorie economiche e sociali interessate prima della loro approvazione.
      

      
                f) Al comma 26, apportare le seguenti le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          al primo periodo, premettere le seguenti parole: "Fermo restando quanto previsto dall'articolo 21-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241,";
        

        	
          dopo le parole "di un indennizzo" sono aggiunte le seguenti: ", non comprensivo degli eventuali costi di ripristino delle aree,".
        

      

    

    
      Art. 103
    

    
      
        103.4 (testo 2)
      

      
        Taricco, Mollame
      

      
                D
opo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2021, le disposizioni di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifiche e integrazioni, non si applicano ai prodotti sottoposti ad accisa di cui ai codici NC 2204 21 84, 2204 21 87, 2205, 2206, 2207 e 2208 della nomenclatura delle merci di cui al regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1602 della Commissione, dell'11 ottobre 2018, che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune.».
      

      
                       Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «243 milioni di euro per l'anno 2020 e di 43 milioni di euro».
      

    

    
      Art. 110
    

    
      
        110.1 (testo 3)
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        1. All'articolo 1, dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
              «6-bis. Le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare possono eseguire la rivalutazione nel bilancio o rendiconto che deve essere approvato successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
               6-ter. Per i soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  che  non adottano i principi  contabili  internazionali nella  redazione  del bilancio e che, sulla base di quanto previsto dall'art. 1, commi 696-700 della Legge 160/2019, ai fini del riconoscimento dei maggiori valori attribuiti ai beni in sede di rivalutazione, hanno proceduto entro il termine dei versamenti del saldo delle imposte sui redditi del periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019, al versamento dell'imposta sostitutiva nella misura del 12 percento per i beni ammortizzabili e dell'11 percento per i beni non ammortizzabili, è riconosciuto un credito di imposta da utilizzarsi in compensazione pari alla differenza tra quanto effettivamente versato e quanto applicabile secondo quanto previsto dal presente articolo. Agli oneri di cui al presente comma, valutato in 35,1 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.".   
      

    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      VENERDÌ 2 OTTOBRE 2020
    

    
      334ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i vice ministri dell'economia e delle finanze Laura Castelli e Misiani e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Castaldi.                                                                                                                                                                                                                                                               
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 17.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che la senatrice Ferrero, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO comunica che, all'esito di un ulteriore approfondimento istruttorio, risultano altresì improponibili per estraneità di materia gli emendamenti 31.0.12, 31.0.12 (testo 2), 33.8 (testo 3), limitatamente ai commi 2-bis e 2-ter, 44.0.9 (testo 2), 58.0.48, 58.0.48 (testo 2), 59.0.8, 100.0.8, 103.4 e 103.4 (testo 2).
    

    
      Per quanto riguarda i subemendamenti all'emendamento del Governo 21.0.500, risultano improponibili le proposte 21.0.500/5, 21.0.500/6, 21.0.500/6 (testo 2), 21.0.500/7, 21.0.500/8, 21.0.500/14, 21.0.500/36, 21.0.500/37 e 21.0.500/38.
    

    
      L'emendamento 37.0.2 (testo 2) risulta improponibile limitatamente ai commi 1, 2 e 3 del capoverso "Articolo 37-bis".
    

    
      A rettifica della precedente valutazione di improponibilità, risulta proponibile l'emendamento 96.7.
    

    
      Dispone quindi una sospensione della seduta.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 17,10, riprende alle ore 18,50.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati gli emendamenti Coord. 1, 10.0.11 (testo 2), 26.0.45 (già 37.0.22 - già 50.0.8), 32.12 (testo 2), 61.7 (testo 2 corretto), 74.0.17 (testo 2), 1.0.3 (testo 2), 1.0.5 (testo 2), 10.0.13 (testo 2), 10.4 (testo 2), 10.0.10 (testo 2), 10.0.11 (testo 3); 12.0.2 (testo 2), 21.0.4 (testo 2), 21.0.500/15 (testo 2), 21.0.500/32 (testo 3), 21.0.500/22 (testo 2), 22.0.500/32 (testo 3), 22.4 (testo 2), 22.5 (testo 2), 11.0.7 (testo 2), 11.0.8 (testo 2), 11.0.10 (testo 2), 24.0.6 (testo 4), 26.0.44 (testo 2) (già 100.0.9), 25.0.17 (testo 2), 25.0.16 (testo 2), 39.0.1 (testo 2), 39.0.2 (testo 2), 26.10 (testo 2), 26.9 (testo 3), 26.0.3 (testo 2), 5.0.2 (testo 2), 15.0.13 (testo 2), 26.2 (testo 2), 26.5 (testo 2), 26.11 (testo 2), 26.0.4 (testo 2), 26.0.5 (testo 3), 26.0.40 (testo 3) (già 38.0.2), 26.0.41 (testo 2) (già 38.0.3 (testo 2)), 26.0.42 (testo 2) (già 38.0.1), 26.0.43 (testo 3) (già 30.0.26), 26.0.45 (già 37.0.22) (già 50.0.8), 27.14 (testo 2), 29.0.3 (testo 2), 29.0.1 (testo 3), 29.0.2 (testo 2), 29.0.3 (testo 2), 29.0.4 (testo 2), 29.0.5 (testo 2), 29.0.6 (testo 2), 29.0.7 (testo 2), 7.5 (testo 2), 52.0.13 (testo 2), 79.35 (testo 3), 29.0.17 (testo 2), 29.0.21 (testo 2), 30.0.4 (testo 2), 31.6 (testo 2), 31.0.40 (testo 4), 31.0.51 (testo 2), 32.3 (testo 2), 32.5 (testo 2), 32.9 (testo 2), 32.18 (testo 2), 32.22 (testo 2), 32.28 (testo 3), 32.1 (testo 2), 32.0.11 (testo 2), 32.0.12 (testo 2), 33.0.6 (testo 2), 33.6 (testo 2), 33.8 (testo 4), 33.0.1 (testo 2), 35.0.3 (testo 2), 37.3 (testo 2), 37.6 (testo corretto), 37.0.1 (testo 2), 37.0.2 (testo 3), 37.0.21 (testo 2) (già 38.0.4), 41.0.2 (testo 3), 41.0.3 (testo 2), 44.0.1 (testo 3), 44.0.3 (testo 3), 44.0.4 (testo 2), 44.0.8 (testo 3), 37.0.10 (testo 2), 37.0.13 (testo 2), 45.2 (testo 2), 46.0.6 (testo 3), 42.0.2 (testo 2), 57.0.28 (testo 2); 46.0.10 (testo 2), 47.2 (testo 2), 46.0.3 (testo 2). 49.1 (testo 2), 53.8 (testo 2), 54.0.1 (testo 2), 54.0.19 (testo 2), 57.1 (testo 3), 57.18 (testo 2), 57.0.22 (testo 2), 57.0.29 (testo 2), 57.0.30 (testo 2), 57.7 (testo 2), 54.4 (testo 3), 57.0.31 (testo 2), 57.0.3 (testo 2), 57.0.65 (testo 2), 57.0.13 (testo 2), 113.0.55 (testo 2), 113.0.58 (testo 2), 57.0.18 (testo 2), 57.0.36 (testo 2), 058.1 (testo 2), 60.0.14 (testo 2), 64.0.24 (testo 2), 110.0.3 (testo 2), 58.8 (testo 3), 58.4 (testo 2), 58.9 (testo 3), 58.11 (testo 2), 58.15 (testo 2), 58.16 (testo 2), 58.17 (testo 2),  58.18 (testo 2), 58.31 (testo 2), 58.0.4 (testo 2), 58.0.8 (testo 2), 60.8 (testo 2), 27.26 (testo 2), 60.13 (testo 2), 60.15 (testo 2); 58.0.42 (testo 2); 58.0.59 (testo 3); 58.0.60 (testo 3), 58.0.89 (testo 2), 64.12 (testo 2), 95.0.10 (testo 2), 59.0.13 (testo 2), 13.0.6 (testo 3), 60.0.2 (testo 2), 63.13 (testo 2), 63.0.17 (testo 2), 63.18 (testo 2), 63.0.7 (testo 2), 63.0.8 (testo 2), 63.0.10 (testo 2), 63.0.12 (testo 2), 64.5 (testo 2), 64.29 (testo 2), 73.1 (testo 2), 74.0.7 (testo 2), 77.1 (testo 2), 77.4 (testo 2), 77.9 (testo 2), 77.11 (testo 2), 77.13 (testo 2), 77.16 (testo 2), 77.19 (testo 2), 77.30 (testo 2), 77.32 (testo 2), 77.38 (testo 2), 77.62 (testo 3), 78.11 (testo 2), 80.5 (testo corretto), 80.10 (testo 2), 57.0.63 (testo 2), 80.13 (testo 2), 113.0.60 (testo 2), 80.9 (testo 2), 80.20 (testo 2), 80.22 (testo 2), 80.24 (testo 2), 80.0.1 (testo 2), 80.6 (testo 2), 80.0.20 (testo 2), 80.0.21 (testo 2), 80.0.22 (testo 2), 80.0.23 (testo 2), 80.0.24 (testo 2), 80.0.25 (testo 2), 80.0.26 (testo 2), 80.0.27 (testo 2), 81.8 (testo 3), 81.16 (testo 3), 81.11 (testo 2), 82.0.3 (testo 4), 82.0.2 (testo 2), 93.3 (testo 2), 93.4 (testo 2), 93.5 (testo 2), 93.6 (testo 2), 95.9 (testo 3), 94.2 (testo 2), 94.1 (testo 2), 94.4 (testo 2), 94.8 (testo 2), 95.5 (testo 3), 95.0.11 (testo 2), 60.3 (testo 2), 96.0.7 (testo 2), 96.0.24 (testo 2), 97.0.8 (testo 2), 98.0.8 (testo 2), 98.0.9 (testo 2), 98.0.10 (testo 2), 98.0.18 (testo 2), 98.0.19 (testo 2), 98.0.23 (testo 2), 98.0.24 (testo 2), 98.0.27 (testo 2), 98.0.29 (testo 2), 98.0.30 (testo 2), 98.0.31 (testo 2), 100.10 (testo 2), 102.1 (testo 2), 103.3 (testo 2), 109.1 (testo 2), 109.5 (testo 2), 109.11 (testo 2), 110.1 (testo 4), 112.0.5 (testo 2)  e 113.0.113 (testo 3), pubblicati in allegato.
    

    
      Informa poi che sono stati ritirati gli emendamenti 21.0.500/35 e 49.6, 58.0.48 (testo 2), 103.4 (testo 2), e che l'emendamento 80.9 si intende non più ritirato, dal momento che il precedente ritiro è derivato da un mero errore materiale.  
    

    
      Comunica, infine, che gli emendamenti 25.0.1 e 25.0.2, 59.5, 15.0.2, 32.19, 106.0.4, 46.0.12, 96.0.25, 62.0.23, 31.0.40 (testo 3), 113.0.70, 85.0.5, 74.0.18, 79.0.4, 46.0.5, 15.18, 63.0.14, 63.0.15, 113.0.78 (testo 2), 113.0.19, 96.0.13, 113.0.69, 25.6, 95.7 (testo 4), 6.11 (testo 2), 11.0.2 (testo 2), 30.0.8, 27.23, 31.0.7, 31.0.12 (testo 2), 31.0.17, 058.2, 058.3, 58.2, 60.0.17, 60.0.25, 62.0.9, 65.2, 101.0.1, 95.17, 95.0.12, 58.9 (testo 2), 61.7 (testo 2 corretto), 62.0.1, 57.0.4, 29.30, 15.16, 29.7, 31.0.37, 78.23, 81.0.1, 99.0.2, 94.0.1, 94.0.2, 27.18, 29.15, 59.26 e 107.1, sono stati ritirati e trasformati rispettivamente negli ordini del giorno G/1925/38/5, G/1925/39/5, G/1925/40/5, G/1925/41/5, G/1925/42/5, G/1925/43/5, G/1925/44/5, G/1925/45/5, G/1925/46/5, G/1925/47/5, G/1925/48/5, G/1925/49/5, G/1925/50/5, G/1925/51/5, G/1925/52/5, G/1925/53/5, G/1925/54/5, G/1925/55/5, G/1925/56/5, G/1925/57/5, G/1925/58/5, G/1925/59/5, G/1925/60/5, G/1925/61/5, G/1925/62/5, G/1925/63/5, G/1925/64/5, G/1925/65/5, G/1925/66/5, G/1925/67/5, G/1925/68/5, G/1925/69/5, G/1925/70/5, G/1925/72/5, G/1925/73/5, G/1925/74/5, G/1925/75/5, G/1925/76/5, G/1925/77/5, G/1925/78/5, G/1925/79/5, G/1925/81/5, G/1925/82/5, G/1925/83/5, G/1925/84/5, G/1925/85/5, G/1925/86/5, G/1925/87/5, G/1925/88/5, G/1925/89/5, G/1925/90/5, G/1925/91/5, G/1925/92/5, G/1925/93/5, G/1925/94/5, G/1925/95/5 e G/1925/96/5,  pubblicati in allegato.
    

    
       
    

    
      Il relatore MANCA (PD) propone di proseguire i lavori della Commissione, procedendo alla votazione degli emendamenti segnalati dai Gruppi recanti profili di  onerosità, per poi procedere con quelli segnalati privi di oneri finanziari. Peraltro, avverte che, come metodo generale di lavoro, verranno posti dapprima in votazione gli emendamenti sui quali si è registrata un'intesa tra i Gruppi parlamentari, oltre alle proposte emendative riformulate in senso identico.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) osserva che tale modo di procedere non consentirebbe un'analisi ordinata dei temi affrontati dal decreto, che si avrebbe esaminando gli emendamenti in base all'ordine degli articoli. Questo modo di procedere consentirebbe di articolare meglio le motivazioni dei Gruppi a sostegno delle proposte emendative.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) ritiene conveniente esaminare gli emendamenti sulla base delle tematiche affrontate, piuttosto che in base all'ordine dell'articolato.
    

    
       
    

    
      Il relatore ERRANI (Misto-LeU) ricorda che gli emendamenti onerosi sui quali i Gruppi avevano raggiunto un accordo politico si incentravano già su specifici temi.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene quindi di procedere alla votazione degli emendamenti secondo la metodologia proposta dai relatori.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono posti contestualmente ai voti e approvati gli identici subemendamenti 21.0.500/32 (testo 3) e 21.0.500/22 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) dichiara il voto contrario del suo Gruppo sugli identici emendamenti 26.0.40 (testo 3) (già 38.0.2), 26.0.41 (testo 2) (già 38.0.3 (testo 2)) e 26.0.42 (testo 2) (già 38.0.1), non ravvisando nei contenuti di tali proposte emendative priorità analoghe a quelle previste dal decreto in conversione.
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 26.0.40 (testo 3) (già 38.0.2), 26.0.41 (testo 2) (già 38.0.3 (testo 2)) e 26.0.42 (testo 2) (già 38.0.1) sono posti contestualmente ai voti e approvati.
    

    
       
    

    
      La senatrice MODENA (FIBP-UDC) interviene in dichiarazione di voto sull'emendamento 26.0.43 (testo 3), già 30.0.26, esprimendo perplessità sul numero dei beneficiari dell'implementazione dei centri per il recupero degli uomini autori di violenza, a suo avviso non chiaramente individuati in tale proposta emendativa.
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 26.0.43 (testo 3), già 30.0.26, è posto ai voti ed approvato.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro CASTELLI si sofferma sull'emendamento 31.0.40 (testo 3), dando conto della riformulazione in un testo 4, che incrementa la dotazione del fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico da sei a dieci milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 31.0.40 (testo 4) è quindi sottoscritto da tutti i Gruppi parlamentari, ad eccezione del Gruppo di fratelli d'Italia.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALANDRINI (FdI) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo, precisando che le motivazioni per le quali non ha inteso sottoscrivere l'emendamento 31.0.40 (testo 4) risiedono unicamente nella modalità di ripartizione della copertura finanziaria tra le diverse proposte emendative e non nelle finalità sulle quali invece ribadisce l'assoluta convergenza del suo Gruppo.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 31.0.40 (testo 4) è approvato all'unanimità.
    

    
       
    

    
      Dopo un articolato dibattito sull'emendamento 32.28 (testo 3), nel quale intervengono i senatori STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), MODENA (FIBP-UDC), PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) e CALANDRINI (FdI), tale emendamento viene sottoscritto da tutti i Gruppi parlamentari.
    

    
       
    

    
      Il relatore ERRANI (Misto-LeU) manifesta apprezzamento per la convergenza di intenti dei Gruppi parlamentari sull'emendamento 32.28 (testo 3), in considerazione della particolare valenza di tale proposta che destina risorse per gli interventi di messa in sicurezza, di adeguamento sismico e di ricostruzione di edifici scolastici nelle zone del Centro Italia interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017.
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 32.1 (testo 2) e 32.28 (testo 3) sono posti contestualmente ai voti e approvati.
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 37.3 (testo 2) è posto ai voti e approvato.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) sottoscrive l'emendamento 37.0.21 (testo 2), già 38.0.4.
    

    
       
    

    
      La senatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az) dichiara il voto favorevole a nome del suo Gruppo.
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 37.0.21 (testo 2), già 38.0.4, è posto voti ed approvato.
    

    
       
    

    
      Ha quindi luogo un breve dibattito al quale prendono parte ai senatori PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), TESTOR (L-SP-PSd'Az), FERRERO (L-SP-PSd'Az), FERRARI (PD) e D'ARIENZO (PD), che sottoscrivono l'emendamento 44.0.8 (testo 3), a nome dei rispettivi Gruppi parlamentari.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) esprime apprezzamento per la sottoscrizione da parte di diversi  Gruppi dell'emendamento 44.0.8 (testo 3) e per la sensibilità dimostrata dal Governo sul tema affrontato da tale emendamento.
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 37.0.10 (testo 2), 37.0.13 (testo 2) e 44.0.8 (testo 3) sono posti contestualmente ai voti ed approvati.
    

    
       
    

    
      Successivamente, previo parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 46.0.6 (testo 3), 42.0.2 (testo 2) e 57.0.28 (testo 2) sono posti contestualmente ai voti e approvati.
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 46.0.10 (testo 2) è posto successivamente ai voti ed approvato.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) comunica che la senatrice Moronese ha ritirato la firma dall'emendamento 47.2 (testo 2), che si intende quindi sottoscritto, come prima firmataria, dalla senatrice Campagna.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) sottoscrive l'emendamento 47.2 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 47.2 (testo 2) e 46.0.3 (testo 2) sono posti contestualmente ai voti ed approvati.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) sottoscrive l'emendamento 95.0.10 (testo 2), identico al 58.0.60 (testo 3).
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) sottoscrive l'emendamento 95.0.10 (testo 2), a nome del suo Gruppo.
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 95.0.10 (testo 2), 58.0.60 (testo 3), 58.0.89 (testo 2) e 64.12 (testo 2) sono posti contestualmente ai voti ed approvati.
    

    
       
    

    
      Dopo un breve dibattito, tutti i rappresentanti dei Gruppi convengono di sottoscrivere l'emendamento 57.1 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 57.1 (testo 3), 57.18 (testo 2), 57.0.22 (testo 2), 57.0.29 (testo 2), 57.0.30 (testo 2), 57.7 (testo 2), 54.4 (testo 3) e 57.0.31 (testo 2) sono posti contestualmente ai voti ed approvati.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALANDRINI (FdI) e la senatrice MODENA (FIBP-UDC) dichiarano il voto favorevole dei rispettivi Gruppi parlamentari sull'emendamento 57.0.3 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 57.0.3 (testo 2), 57.0.13 (testo 2), 57.0.65 (testo 2), 113.0.55 (testo 2) e 113.0.58 (testo 2) sono posti contestualmente ai voti ed approvati.
    

    
       
    

    
      A seguito di un dibattito nel quale intervengono i senatori STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), FERRARI (PD) e TARICCO (PD), l'emendamento 58.0.4 (testo 2) è sottoscritto da tutti i Gruppi parlamentari.
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 58.0.4 (testo 2), 58.0.8 (testo 2), 27.26 (testo 2), 60.8 (testo 2), 60.15 (testo 2) e 60.13 (testo 2) sono posti congiuntamente a voti ed approvati.
    

    
       
    

    
      I senatori CONZATTI (IV-PSI), PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), TOSATO (L-SP-PSd'Az) e CALANDRINI (FdI) dichiarano  il voto favorevole sull'emendamento 77. 1 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 77.1 (testo 2), 77.4 (testo 2), 77.9 (testo 2), 77.11 (testo 2), 77.13 (testo 2), 77.16 (testo 2), 77.19 (testo 2), 77.38 (testo 2), 77.30 (testo 2) e 77.32 (testo 2) sono posti ai voti ed approvati.
    

    
       
    

    
      Il senatore TARICCO (PD) e la senatrice CONZATTI (IV-PSI) sottoscrivono l'emendamento 80.20 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 80.20 (testo 2), 80.22 (testo 2), 80.9 (testo 2) e 80.24 (testo 2) sono posti contestualmente ai voti e approvati.
    

    
       
    

    
      La senatrice ACCOTO (M5S) sottoscrive l'emendamento 80.0.1 (testo 2), a nome del suo Gruppo.
    

    
       
    

    
      I senatori COMINCINI (IV-PSI) e TARICCO (PD) sottoscrivono l'emendamento 80.0.1 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 80.0.1 (testo 2), 80.6 (testo 2), 80.0.20 (testo 2), 80.0.21 (testo 2), 80.0.22 (testo 2), 80.0.23 (testo 2), 80.0.24 (testo 2), 80.0.25 (testo 2), 80.0.26 (testo 2) e 80.0.27 (testo 2) sono posti contestualmente ai voti ed approvati.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALANDRINI (FdI) e la senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) dichiarano il voto favorevole sull'emendamento 94.4 (testo 2), a nome dei rispettivi Gruppi.
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 94.4 (testo 2) è posto ai voti ed approvato.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo sull'emendamento 94.8 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 94.8 (testo 2) è posto ai voti ed approvato.
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 95.0.11 (testo 2) e 60.3 (testo 2), sono posti ai voti ed approvati.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) sottoscrive l'emendamento 97.0.8 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 97.0.8 (testo 2) è posto ai voti ed approvato.
    

    
       
    

    
      I senatori FENU (M5S) e STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) sottoscrivono l'emendamento 98.0.9 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il senatore CALANDRINI (FdI) riformula l'emendamento 98.4 nell'emendamento 98.4 (testo 2), pubblicato in allegato, identico all'emendamento 98.0.8 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) riformula gli emendamenti del suo Gruppo sul tema della proroga dei versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA in un emendamento identico all'emendamento 98.0.8 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo all'emendamento 98.0.8 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 98.0.8 (testo 2), 98.4 (testo 2), 98.0.9 (testo 2), 98.0.10 (testo 2), 98.0.18 (testo 2), 98.0.19 (testo 2), 98.0.23 (testo 2), 98.0.24 (testo 2), 98.0.27 (testo 2), 98.0.29 (testo 2), 98.0.30 (testo 2) e 98.0.31 (testo 2) sono posti contestualmente ai voti ed approvati.
    

    
       
    

    
      La senatrice BOTTICI (M5S) sottolinea l'importanza dell'emendamento 39.1, finalizzato a risolvere il problema dei mancati incassi del contributo di estrazione previsti dalla normativa regionale dei comuni dei distretti lapidei.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro Laura CASTELLI giudica tale emendamento ultroneo, poiché esiste già una norma specifica che include i mancati incassi, di cui tratta l'emendamento 39.1, nel Fondo per il ristoro dalle minori entrate.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) dichiara poi il voto contrario sull'emendamento 24.0.6 (testo 4), poiché i contenuti di tale emendamento non rientrano tra le priorità individuate dal decreto in esame.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) dichiara l'astensione del suo Gruppo.
    

    
       
    

    
      Il relatore ERRANI (Misto-LeU) e il vice ministro Laura CASTELLI sottolineano che l'emendamento mira esclusivamente a fornire una soluzione ad una problematica tecnica conseguente all'emanazione di un decreto attuativo.
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 24.0.6 (testo 4), e 26.0.44 (testo 2) (già 100.0.9) sono posti ai voti ed approvati.
    

    
       
    

    
      I senatori Donatella CONZATTI (IV-PSI) e STEGER (Aut (SVP-PATT, UV))  e  PRESUTTO (M5S)  sottoscrivono l'emendamento 109.1 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Dopo un ampio e articolato dibattito al quale prendono parte i senatori TOSATO (L-SP-PSd'Az), CONZATTI (IV-PSI), PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC),
    

    
      FERRERO (L-SP-PSd'Az), STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), MODENA (FIBP-UDC), i RELATORI e i rappresentanti del GOVERNO, la Commissione conviene di votare per parti separate l'emendamento 109.1 (testo 2)  e gli identici 109.5 (testo 2) e 109.11 (testo 2), considerato che la prima parte degli identici emendamenti riguarda il pagamento della Cosap e della Tosap e la seconda parte riguarda il "patrimonio destinato" di Cassa depositi e prestiti.  
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, la prima parte degli identici emendamenti 109.1 (testo 2), 109.5 (testo 2) e 109.11 (testo 2), dall'inizio dell'emendamento fino alle parole "si provvede ai sensi dell'articolo 114" è posta ai voti ed approvata.
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) dichiara di astenersi dalla votazione della seconda parte dell'emendamento 109.1 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta ai voti ed approvata anche la seconda parte degli identici emendamenti 109.1 (testo 2), 109.5 (testo 2) e 109.11 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 20,45, riprende alle 22,25.
    

    
       
    

    
                  Con distinte votazioni, la Commissione approva gli emendamenti 1.0.4, 10.0.13 (testo 2), identico al 10.4 (testo 2), al 10.0.10 (testo 2) e al 10.0.11 (testo 3), 14.6 e 21.0.4 (testo 2), sui quali convergono i pareri favorevoli dei RELATORI e del rappresentante del GOVERNO.
    

    
       
    

    
                  Successivamente, posti in votazione con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono distintamente approvati i subemendamenti 21.0.500/4, 21.0.500/9, 21.0.500/10, 21.0.500/12, 21.0.500/15 (testo 2) e 21.0.500/1.
    

    
       
    

    
               In merito all'emendamento 21.0.500 del Governo interviene il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), esprimendo una valutazione critica.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione nel testo subemendato, l'emendamento 21.0.500 è approvato, previo parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO.
    

    
                 
    

    
      La Commissione, quindi, approva contestualmente gli identici emendamenti 22.4 (testo 2) e 22.5 (testo 2). In seguito è approvata la proposta 23.2, identica agli emendamenti 11.0.7 (testo 2), 11.0.8 (testo 2) e 11.0.10 (testo 2).
    

    
                 
    

    
      Si passa, successivamente, all'esame dell'emendamento 25.0.17 (testo 2), identico al 25.0.16 (testo 2), al 39.0.1 (testo 2) e al 39.0.2 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Dopo brevi interventi dei senatori PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), FERRERO (L-SP-PSd'Az) (L-SP-PSd'Az) e COMINCINI (IV-PSI), le suddette proposte emendative, poste contestualmente in votazione, sono approvate, previ pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO.
    

    
       
    

    
                  Previ pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO, con separate votazioni, la Commissione approva quindi gli emendamenti  29.19, identico al 29.0.3 (testo 2), 29.0.17 (testo 2), 30.0.4 (testo 2), 31.6 (testo 2), 31.0.51 (testo 2), 32.3 (testo 2), identico al 32.5 (testo 2), 32.9 (testo 2), 32.18 (testo 2), 32.0.12 (testo 2)  identico al  32.0.11 (testo 2), 33.1, identico al 33.0.6 (testo 2), 33.6 (testo 2), 33.8 (testo 4), 33.0.1 (testo 2), 35.0.3 (testo 2), 37.6 (testo corretto), 37.0.1 (testo 2), 37.0.2 (testo 3), 41.0.2 (testo 3), identico al 41.0.3 (testo 2), 42.0.1, 44.0.1 (testo 3), 44.0.4 (testo 2) e 45.2 (testo 2).
    

    
       
    

    
               L'emendamento 48.0.1, rispetto al quale il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) esprime forti perplessità, è accantonato.
    

    
       
    

    
                  È, quindi, posto in votazione ed approvato l'emendamento 49.1 (testo 2), previ pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO. 
    

    
      
 

    

    
      Il PRESIDENTE evidenzia come l'emendamento 49.4 (testo 2) deve considerarsi assorbito dall'emendamento 49.1 (testo 2), già approvato. Rileva altresì come l'emendamento 50.0.8, in materia di giustizia contabile, sia stato rinumerato come 26.0.45 (già 37.0.22) (già 50.0.8).
    

    
       
    

    
      Interviene la senatrice ACCOTO (M5S) per aggiungere la propria firma all'emendamento 26.0.45 (già 37.0.22) (già 50.0.8) che, posto in votazione, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Vengono quindi approvati, in distinte votazioni, gli emendamenti 53.8 (testo 2), a cui aggiunge la firma del suo Gruppo di appartenenza la senatrice ACCOTO (M5S), 32.0.11 (testo 2), di contenuto identico a 32.0.12 (testo 2), 54.2, identico al 54.0.19 (testo 2) e al 57.70.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi all'esame dell'emendamento 57.0.18 (testo 2) relativo al controllo sulla gestione degli Uffici speciali per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 2009.
    

    
       
    

    
      Interviene in dichiarazione di voto il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) per preannunciare il voto favorevole del proprio Gruppo di appartenenza.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 57.0.18 (testo 2) risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Sull'emendamento 57.0.36 (testo 2), relativo alla Conferenza permanente per la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009, interviene la senatrice MODENA (FIBP-UDC) che, nel manifestare la propria contrarietà al testo, evidenzia come in materia fossero stati presentati emendamenti più articolati.
    

    
       
    

    
      Il relatore ERRANI (Misto-LeU) sottolinea come la Conferenza rappresenti uno strumento fondamentale per accelerare la ricostruzione pubblica delle aree colpite dal sisma, e non certo per ritardarla.
    

    
       
    

    
      Interviene in dichiarazione di voto il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) per preannunciare il voto favorevole del proprio Gruppo di appartenenza. Anche il Gruppo di Forza Italia preannuncia il proprio voto favorevole.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 57.0.36 (testo 2) risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame dell'emendamento 058.1 (testo 2), che, dopo la loro riformulazione, risulta identico agli emendamenti 60.0.14 (testo 2), 64.0.24 (testo 2) e 110.0.3 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Posti in votazione con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 058.1 (testo 2), 60.0.14 (testo 2), 64.0.24 (testo 2) e 110.0.3 (testo 2) risultano approvati.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, risulta altresì approvato l'emendamento 58.31 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Si passa quindi all'esame dell'emendamento 58.0.42 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Intervengono la senatrice ACCOTO (M5S), per aggiungere la propria firma all'emendamento in esame e, in dichiarazione di voto, il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) per preannunciare il voto favorevole del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 58.0.42 (testo 2) risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Con riferimento all'emendamento 58.0.35, in merito al quale il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) chiede chiarimenti, il vice ministro MISIANI precisa come sul suo contenuto si sia manifestata la contrarietà del Ministero dello sviluppo economico.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi all'esame dell'emendamento 58.0.59 (testo 3,) in ordine al quale intervengono i senatori STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) e SACCONE (FIBP-UDC) per aggiungervi le rispettive firme.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 58.0.59 (testo 3) risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Il relatore ERRANI (Misto-LeU), con riferimento all'emendamento 33.8 in materia di inquadramento del personale degli Istituti superiori di studi musicali e delle Accademie di belle arti non statali, chiede che la proposta sia circostanziata all'anno accademico 2020-2021.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 33.8 (testo 4), dopo il chiarimento del RELATORE, viene quindi messo ai voti con il parere favorevole dei Relatori e del Governo e risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi all'esame dell'emendamento 60.0.2 (testo 2) a cui aggiungono le proprie firme i senatori  STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), TARICCO (PD) e ACCOTO (M5S).
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 60.0.2 (testo 2) risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, risulta altresì approvato l'emendamento 63.7.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi all'esame dell'emendamento 63.13 (testo 2), a cui aggiunge la propria firma il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)).
    

    
       
    

    
      Interviene il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) per ricordare come sul medesimo tema il suo Gruppo avesse presentato l'emendamento, il 63.16, nonché, pur valutando positivamente alcuni profili dell'emendamento, per rilevare taluni limiti relativi al rispetto della privacy nell'utilizzo di videoconferenze. Preannuncia dunque un voto di astensione da parte del suo Gruppo sull'emendamento in esame.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 63.13 (testo 2), identico al 63.0.17 (testo 2) e al 63.18 (testo 2), risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, risulta altresì approvato l'emendamento 63.0.7 (testo 2), identico al 63.0.8 (testo 2), al 63.0.10 (testo 2) e al 63.0.12 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Con riferimento all'emendamento 64.3, interviene criticamente la senatrice MODENA (FIBP-UDC), chiedendo di recuperare le diciture già espresse dall'emendamento 64.27 onde evitare che si escludano dalla misura figure professionali rilevanti.
    

    
       
    

    
      Intervengono i vice Ministri CASTELLI E MISIANI, per proporre una riformulazione dell'emendamento 64.3, pubblicata in allegato, che includa il riferimento alle persone fisiche esercenti attività finanziarie e assicurative di cui alla sezione k) del Codice Ateco.  
    

    
       
    

    
      Vengono quindi riformulati in modo analogo anche gli emendamenti 64.15, 64.27 e 64.28, pubblicati in allegato.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione l'emendamento 64.3 (testo 2), identico al 64.15 (testo 2), al 64.27 (testo 2) e al 64.28 (testo 2), risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi all'esame dell'emendamento 64.5 (testo 2), a cui aggiungono le proprie firme i senatori TARICCO (PD), CONZATTI (IV-PSI) e STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), che, posto in votazione contestualmente all'identico 64.29 (testo 2), risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Di seguito, anche l'emendamento 64.30, a cui aggiungono le proprie firme i senatori TARICCO (PD), STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) e ACCOTO (M5S), posto in votazione con il parere favorevole dei Relatori e del Governo risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, vengono quindi posti in separate votazioni e approvati gli emendamenti 64.0.23 e 72.2.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi all'esame dell'emendamento 72.0.4, a cui aggiunge la propria firma la senatrice CONZATTI (IV-PSI) e il cui testo, come evidenzia il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), corrisponde all'emendamento 98.0.32 a sua firma.
    

    
       
    

    
      Posti contestualmente in votazione gli identici emendamenti 72.0.4 e 98.0.32 risultano approvati.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 73.1 (testo 2), sottoscritto anche dal Gruppo M5S, posto in votazione con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi all'esame dell'emendamento 77.37.
    

    
       
    

    
      La senatrice MODENA (FIBP-UDC) riformula in modo identico l'emendamento 77.54.
    

    
       
    

    
      Posti contestualmente in votazione, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 77.37 (testo 2) e 77.54 (testo 2) risultano approvati.
    

    
       
    

    
      Con riferimento all'emendamento 77.62 (testo 3), il Governo, per voce del Vice ministro MISIANI, concordi i RELATORI, propone di riformulare l'indicazione relativa al numero di appartamenti per cui possa essere applicabile il regime fiscale delle locazioni brevi, innalzando la soglia da tre a quattro.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE esprime perplessità su tale formulazione.
    

    
       
    

    
      Anche i senatori COMINCINI (IV-PSI), TOSATO (L-SP-PSd'Az), MALLEGNI (FIBP-UDC) e PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) intervengono criticamente.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC), in particolare, stigmatizza la modalità di presentazione della norma che sembra favorire l'evasione fiscale.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) chiede di aggiungere la propria firma all'emendamento.
    

    
                 
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 77.62 (testo 3) viene quindi posto in votazione ed approvato.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 78.11 (testo 2), a cui aggiungono le proprie firme i senatori STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) e CONZATTI (IV-PSI), posto in votazione con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Anche l'emendamento 78.0.1, a cui aggiunge la propria firma il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), posto in votazione con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Di seguito, posto in votazione con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, risulta approvato anche l'emendamento 80.5 (testo corretto).
    

    
       
    

    
      Si passa quindi all'esame dell'emendamento 80.10 (testo 2), a cui chiedono di aggiungere le firme i senatori ACCOTO (M5S) e STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)).
    

    
       
    

    
      Intervengono altresì i senatori CONZATTI (IV-PSI) e PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) per chiedere che vengano riformulati nell'identico testo, rispettivamente, gli emendamenti 57.0.63 e 80.13.
    

    
       
    

    
      Intervengono infine in dichiarazione di voto i senatori TOSATO (L-SP-PSd'Az) e CALANDRINI (FdI), preannunciando il loro voto favorevole.
    

    
       
    

    
      Posti in votazione con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli identici emendamenti 80.10 (testo 2), 57.0.63 (testo 2), 80.13 (testo 2) e 113.0.60 (testo 2), risultano approvati.
    

    
       
    

    
               In relazione all'emendamento 81.8 (testo 2), il relatore ERRANI (Misto-LeU) propone, concorde il vice ministro MISIANI, una riformulazione del testo, sostituendo le parole "100.000 euro" con le parole "150.000 euro".
    

    
       
    

    
               Interviene il senatore NANNICINI (PD) per dichiararsi concorde con la proposta del Relatore, ma anche per sottolineare l'opportunità di un ampliamento delle risorse disponibili per il comparto, da predisporre in sede di legge di bilancio.
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) chiede di riformulare in modo identico l'emendamento 81.16.
    

    
       
    

    
               Posti in votazione con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO,  gli identici emendamenti 81.8 (testo 3), a cui ha aggiunto la propria firma la senatrice ACCOTO (M5S),  e 81.16 (testo 3), risultano approvati.
    

    
       
    

    
                  Posto in votazione, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, anche l'emendamento 81.11 (testo 2) risulta approvato.
    

    
                 
    

    
      Si passa quindi all'esame dell'emendamento 82.0.3 (testo 4), in materia di accelerazione delle procedure di VIA per le infrastrutture dei Giochi olimpici 2026, su cui i RELATORI e del GOVERNO formulano un parere favorevole.
    

    
       
    

    
      Interviene la senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) per chiedere che venga riformulato in modo identico anche l'emendamento 82.0.2.
    

    
                 
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 82.0.3 (testo 4), identico all'emendamento 82.0.2 (testo 2), risulta quindi approvato.
    

    
                 
    

    
      Posti altresì in votazione, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 89.0.2, a cui ha aggiunto la propria firma la senatrice ACCOTO (M5S), e l'emendamento 93.3 (testo 2), identico agli emendamenti 93.4 (testo 2), 93.5 (testo 2), 93.6 (testo 2) e 95.9 (testo 3), risultano approvati.
    

    
       
    

    
                  Risultando momentaneamente accantonato l'esame dell'emendamento 94.2 (testo 2), si passa quindi all'esame dell'emendamento 95.5, su cui i RELATORI e il GOVERNO formulano un parere favorevole con proposta riformulazione.
    

    
       
    

    
      Interviene il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) per evidenziare come sarebbe stato preferibile accogliere l'emendamento 94.4, di analogo contenuto.
    

    
       
    

    
      Interviene altresì il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) per evidenziare come, a suo giudizio, la proposta appaia insufficiente.
    

    
       
    

    
                  Posto in votazione, l'emendamento 95.5 (testo 3) risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, vengono quindi separatamente posti in votazione ed approvati gli emendamenti 95.17 - su cui il Gruppo di Forza Italia si astiene - e 96.0.7 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Con separate votazioni, vengono di seguito approvati, sempre con parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, gli emendamenti 96.0.24 (testo 2), 100.10 (testo 2), 100.16, a cui aggiungono la propria firma la senatrice ACCOTO (M5S) e i senatori del Gruppo M5S, e 102.1 (testo 2). 
    

    
       
    

    
      Con riferimento all'emendamento 110.1 (testo 4), il PRESIDENTE specifica che esso è stato ripresentato dopo un ritiro dovuto a un mero errore materiale.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, con parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 110.1 (testo 4) viene approvato.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione con parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, viene altresì approvato l'emendamento 112.0.5 (testo 2).
    

    
       
    

    
                  Si passa quindi all'esame dell'emendamento 113.0.114, su cui i RELATORI e il rappresentante del GOVERNO formulano un parere favorevole.
    

    
       
    

    
      Viene altresì riformulato in maniera identica anche l'emendamento 113.0.113.
    

    
       
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 113.0.114, identico al 113.0.113 (testo 3), risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi all'esame dell'emendamento 32.9, riformulato, che era stato in precedenza accantonato.
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 32.9 (testo 2) è posto in votazione ed approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame dell'emendamento 8.15 come riformulato dal Governo in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il Gruppo M5S chiede, in quanto analogo, di riformulare il 26.0.13 in un testo 2 di contenuto identico, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      All'emendamento 8.15 (testo 2), aggiungono la firma i senatori STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) e NANNICINI (PD).
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, posti contestualmente in votazione, gli identici emendamenti 8.15 (testo 2) e 26.0.13 (testo 2), vengono approvati.
    

    
       
    

    
      Previa riformulazione in testo 2 come indicato dal Governo, pubblicata in allegata, viene posto ai voti, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO e approvato, l'emendamento 12.0.2 (testo 2), al quale aggiungono la firma la senatrice CONZATTI (IV-PSI) e il senatore COMINCINI (IV-PSI).
    

    
       
    

    
      Si passa quindi ad esaminare l'emendamento 26.10 (testo 2), identico al 26.9 (testo 3), 26.0.3 (testo 2) e 5.0.2 (testo 2), relativo al tema dei lavoratori fragili.
    

    
       
    

    
      Il relatore MANCA (PD) sottolinea l'importanza che il contenuto delle proposte sia largamente condiviso anche dalle opposizioni.
    

    
       
    

    
      Il Gruppo M5S, tramite la senatrice ACCOTO (M5S), chiede di riformulare in identico testo gli emendamenti 15.0.13, 26.11 e 26.0.4.
    

    
       
    

    
      Identica richiesta esprime la senatrice CONZATTI (IV-PSI) per il 26.2.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) chiede che il 26.0.5 (testo 2) sia riformulato come il 26.10 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Anche il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) si unisce alla richiesta di riformulare il 26.5 in un testo identico al 26.10 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il relatore ERRANI (Misto-LeU) apprezza la condivisione tra i Gruppi, considerate anche le risorse importanti che vengono ad essere coinvolte.
    

    
       
    

    
      Aggiungono la firma all'emendamento 26.10 (testo 2) tutti i Gruppi parlamentari.
    

    
       
    

    
      Il Presidente PESCO pone contestualmente ai voti, con parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, l'emendamento 26.10 (testo 2), nonché gli identici emendamenti 26.9 (testo 3), 26.0.3 (testo 2), 5.0.2 (testo 2), 15.0.13 (testo 2), 26.2 (testo 2), 26.5 (testo 2), 26.11 (testo 2), 26.0.4 (testo 2) e 26.0.5 (testo 3), che vengono approvati.
    

    
       
    

    
      Si esamina quindi l'emendamento 29.0.1 (testo 3), identico al 29.0.2 (testo 2), 29.0.3 (testo 2), 29.0.4 (testo 2), 29.0.5 (testo 2), 29.0.6 (testo 2), 29.0.7 (testo 2), 7.5 (testo 2), 52.0.13 (testo 2) e 79.35 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Aggiunge la firma al 29.0.1 (testo 3) la senatrice CONZATTI (IV-PSI).
    

    
       
    

    
      Sottoscrive il 29.0.1 (testo 3) anche il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)).
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE pone in votazione l'emendamento 29.0.1 (testo 3), unitamente agli identici emendamenti sopracitati che, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, viene approvato.
    

    
       
    

    
      Con parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO viene poi posto in votazione l'emendamento 29.0.21 (testo 2) che viene approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame dell'emendamento 32.22 (testo 2) che, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, viene posto in votazione ed approvato.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI propone di riformulare l'emendamento 61.0.11 (testo 2) in un testo 3, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 61.0.11 (testo 3), con il parere favore dei RELATORI e del GOVERNO, posto in votazione, è approvato.
    

    
       
    

    
      Passando all'esame dell'emendamento 94.2 (testo 2), identico al 94.1 (testo 2), il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) ribadisce l'importanza dell'argomento trattato e chiede che venga posto in votazione anche l'emendamento 94.20 che investe la stessa materia della proroga di concessioni autostradali ed ha una portata più ampia.
    

    
       
    

    
      Su proposta del relatore ERRANI (Misto-LeU), il PRESIDENTE premette l'esame del 94.20.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) fa presente che una proroga decennale potrebbe comportare difficoltà a livello europeo e, pertanto, finché ciò non sarà chiarito, non sarà possibile votare un emendamento estensivo rispetto al 94.2 (testo 2), benché il tema sia condivisibile.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) esprime contrarietà a qualsiasi proposta diversa da quella contenuta nell'emendamento 94.2 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La senatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az) ribadisce l'importanza di una proroga più ampia (contenuta nella proposta 94.20) indispensabile per l'effettuazione dei necessari investimenti.
    

    
       
    

    
      Quindi, col parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, viene posto in votazione l'emendamento 94.20, che viene respinto.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, quindi, pone in votazione l'emendamento 94.2 (testo 2), identico al 94.1 (testo 2), che, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, che viene approvato.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE pone poi in votazione l'emendamento 103.3 (testo 2) che, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, viene approvato.
    

    
       
    

    
      Aggiunge la firma all'emendamento 103.3 (testo 2) il Gruppo del Movimento 5Stelle della Commissione bilancio.
    

    
       
    

    
      Riguardo all'emendamento 44.0.3 (testo 2), il parere del GOVERNO è favorevole previa riformulazione.
    

    
       
    

    
      I relatori ERRANI (Misto-LeU) e MANCA (PD) esprimono parere favorevole sull'emendamento 44.0.3 (testo 3), pur manifestando perplessità sulla proponibilità per materia, sulla quale dichiarano che si rimetteranno alla prudente valutazione della Presidenza del Senato.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 44.0.3 (testo 3) viene quindi posto ai voti e approvato.
    

    
       
    

    
      Posti in votazione gli identici emendamenti 58.8 (testo 3), 58.9 (testo 3), 58.4 (testo 2), 58.11 (testo 2), 58.15 (testo 2), 58.16 (testo 2), 58.17 (testo 2) e 58.18 (testo 2), con parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono approvati.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE dispone una sospensione della seduta.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 2,15, riprende alle ore 3,10.
    

    
       
    

    
      I RELATORI e il GOVERNO esprimono parere favorevole sull'emendamento 1.0.3 (testo 2), al quale il senatore PRESUTTO (M5S) dichiara di apporre la propria firma.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 1.0.3 (testo 2), posto in votazione, risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Con il parere favorevole del GOVERNO e dei RELATORI, l'emendamento 1.0.5 (testo 2), posto ai voti, è approvato.
    

    
       
    

    
      Previo parere favorevole dei RELATORI e del rappresentante del GOVERNO, l'emendamento 27.14 (testo 2) è posto ai voti ed è approvato.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 51.8 (testo 2), al quale aggiungono la firma tutti i senatori del Gruppo di Forza Italia, con parere favorevole del GOVERNO e dei RELATORI, posto ai voti, è approvato.
    

    
       
    

    
      Si passa all'esame dell'emendamento 54.0.1 (testo 2), sul quale il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) chiede di poter aggiungere le firme del proprio Gruppo. Il predetto emendamento, con parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, posto ai voti, è approvato.
    

    
       
    

    
      Con parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posto ai voti ed è approvato l'emendamento 59.0.13 (testo 2), identico al 13.0.6 (testo 3).
    

    
       
    

    
      Il GOVERNO e i RELATORI esprimono poi parere favorevole sull'emendamento 74.0.7 (testo 2) sul quale la senatrice BOTTICI (M5S) chiede di poter apporre la propria firma e quella dei senatori del Gruppo del Movimento 5 Stelle. Il predetto emendamento, è quindi posto ai voti, e approvato.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, in relazione all'emendamento 62.0.1 in materia di sovraindebitamento delle imprese e dei consumatori, fa presente il proprio rammarico per il fatto che non si sia riusciti a chiarire con il Governo che l'emendamento non comporta oneri, trattandosi di un intervento normativo che risulterebbe di grande aiuto a molte imprese e a molte famiglie. Auspica, quindi, che in un prossimo provvedimento si possa definire positivamente tale questione e preannuncia la trasformazione dell'emendamento in un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) chiede come si intende procedere per gli emendamenti accantonati che non hanno avuto un esito.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE invita i senatori a indicare gli emendamenti su cui chiedono una votazione espressa.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) esprime forte rammarico per la mancata disponibilità da parte della maggioranza e del Governo ad accogliere i seguenti emendamenti: 1.10, 6.0.1, 6.0.3, 6.0.4, 8.2, 8.19, 9.9, 22.2, 26.0.28, 29.0.15, 30.0.15, 30.0.25, 31.0.37, 42.1, 42.2 (testo 2), 43.0.7, 57.0.70, 59.41, 59.0.15, 59.0.17, 59.0.18, 60.0.3, 60.0.19, 60.0.22, 60.0.29, 60.0.31, 60.0.39, 61.6, 61.9 (testo 2), 65.0.4, 77.60, 77.61, 78.23, 80.0.19, 81.1 (testo 2), 81.9, 81.13, 81.14, 95.0.18, 96.4, 96.5, 96.0.14, 100.7, 100.11, 100.13, 100.14, 108.0.2, 108.0.3 e 110.0.9, sui quali chiede un voto espresso.
    

    
       
    

    
      Il senatore PAROLI (FIBP-UDC), intervenendo in relazione all'emendamento 59.41 in materia di città d'arte, ritiene incomprensibile il parere contrario del Governo e chiede che l'emendamento sia posto comunque ai voti.
    

    
       
    

    
      Interviene il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) sul tema della camere di commercio e dei diritti camerali, chiedendo che l'emendamento 61.9 (testo 2) sia posto ai voti.
    

    
       
    

    
      Su richiesta del senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) i sopracitati emendamenti, ad eccezione delle proposte 61.6 e 61.9 (testo 2), che sono accantonate, vengono posti separatamente ai voti e respinti.
    

    
      Si riserva, inoltre, di trasformare in ordini del giorno gli emendamenti 15.16, 27.16, 58.0.1, 59.28, 59.0.21, 81.0.1 e 99.0.2.
    

    
      Per quanto riguarda l'emendamento 65.6, dichiara la disponibilità al ritiro, essendoci la disponibilità del Governo ad intervenire sul tema in sede di sessione di bilancio.
    

    
      Per quanto concerne l'emendamento 43.0.5, appone la propria firma e lo ritira.
    

    
       
    

    
      Il senatore FERRARI (PD), dopo aver ritirato gli emendamenti 61.3 e 61.16, preannuncia di trasformare l'emendamento 61.7 (testo 2 corretto), in materia di camere di commercio, in un ordine del giorno, su quale auspica via sia la convergenza di tutti i gruppi, in modo da presentare al Governo la richiesta di un impegno serio ad intervenire normativamente sulla materia.
    

    
       
    

    
      La senatrice BOTTICI (M5S) condivide le critiche sulla normativa in vigore per le camere di commercio. Tuttavia, esprime perplessità su interventi puntuali tramite un emendamento, senza la certezza della bontà del risultato. Ritiene che un ordine del giorno condiviso da tutti i Gruppi parlamentari e l'impegno del Governo ad aprire un tavolo rappresentino con forza la richiesta del Parlamento di un intervento normativo volto a risolvere i problemi delle camere di commercio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE pone quindi separatamente ai voti gli emendamenti 61.6 e 61.9 (testo 2) che, previo parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, vengono respinti.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) ritiene che la proposta di ordine del giorno sia priva di serietà e preannuncia la propria astensione, pur comprendendo le difficoltà della maggioranza. Osserva quindi che vi sarebbe stata la possibilità di intervenire sulla riforma delle camere di commercio adottata dal Governo Renzi, ma che purtroppo la maggioranza non ha voluto cogliere tale occasione.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALANDRINI (FdI) annuncia il ritiro degli emendamenti 29.30 e 57.0.4 e la loro trasformazione negli ordini del giorno G/1925/84/5 e G/1925/83/5 che sono accolti dal vice ministro MISIANI.
    

    
                  Chiede inoltre che siano posti in votazione gli emendamenti 3.21, 3.0.1, 3.0.3, 5.0.1, 7.0.4, 9.6, 9.0.5, 15.7, 29.21, 32.4, 52.0.8, 52.0.12, 54.0.14, 58.5, 59.24, 60.14, 61.11, 62.0.8, 62.0.40, 63.0.9, 65.0.7, 77.0.9, 79.0.19, 80.0.7, 80.0.11, 96.0.27, 112.0.6, 113.0.3, 113.0.39, 113.0.59, e 113.0.62.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE pone separatamente ai voti gli emendamenti richiamati dal senatore CALANDRINI (FdI), i quali, previo parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, vengono quindi respinti.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az), come da invito del PRESIDENTE, propone un elenco di emendamenti da sottoporre espressamente al voto.
    

    
      Gli emendamenti sui quali chiede venga espressa la votazione, nonostante il parere contrario del relatore e del Governo, sono il 9.0.6, 9.0.7, 27.2, 57.0.42, 59.0.5, 74.9, 80.44, 87.2, 61.27, 61.32, 94.0.8, 98.1, 112.4, 113.0.18 e 96.7.
    

    
      Preannuncia, poi, di trasformare i seguenti emendamenti in ordini del giorno: 15.18, 31.0.39, 46.0.5, 62.0.23, 63.0.14, 63.0.15, 74.0.18, 74.0.4, 85.0.5, 113.0.19, 113.0.70, 113.0.78 (testo 2), 96.0.29 e 83.1.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE pone distintamente ai voti gli emendamenti sui quali la senatrice Rivolta ha chiesto un'espressa votazione.
    

    
       
    

    
      Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, gli emendamenti suddetti vengono respinti.
    

    
       
    

    
      La senatrice MODENA (FIBP-UDC) si sofferma sugli emendamenti del cosiddetto "pacchetto sisma", ricordando che la loro finalità consiste nel riprendere alcuni benefici fiscali concessi per il sisma 2016: un primo beneficio è quello della decontribuzione del 30 per cento; il secondo è rappresentato dai contributi a fondo perduto per le attività commerciali nelle città d'arte. Tali emendamenti riprenderebbero peraltro il lavoro già svolto presso la Camera dei deputati e condiviso anche dalla maggioranza.
    

    
       
    

    
      La senatrice CONZATTI (IV-PSI) annuncia la trasformazione in ordini del giorno degli emendamenti 94.0.1, 94.0.2, 95.7 (testo 4), 97.0.7 e 113.0.112.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) preannuncia la trasformazione in ordini del giorno degli emendamenti 27.18, 29.15, 59.26 e 107.1.
    

    
       
    

    
      Il relatore ERRANI (Misto-LeU), nel preannunciare il ritiro di tutti gli emendamenti non segnalati, ritira inoltre le proposte 13.0.7, 17.5 (testo 2), 29.0.1, 29.0.18, 31.0.33, 32.17, 59.0.11, 79.0.47, 85.10 e 100.0.3.
    

    
      Preannuncia poi la trasformazione in ordini del giorno degli emendamenti 1.4 (testo 2), 9.2 (testo 2), 25.0.1 e 25.0.2.
    

    
       
    

    
      Interviene il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) che chiede di mettere in votazione due emendamenti sui quali ha aggiunto la firma: 85.3 e 86.4 che trattano della questione dei bus turistici. Segnala infatti la delicatezza di tale questione, in quanto diverse aziende che operavano nel settore dei bus di linea, e non, sono state escluse dai benefici fiscali previsti per altri settori, nonostante, ad oggi, la maggior parte dei mezzi siano fermi. Sottolinea poi che, nonostante i 25 miliardi contenuti nel provvedimento, la quota da distribuire destinata dal Governo al Parlamento sia risibile, mentre dovrebbe affermarsi il principio contrario.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE mette distintamente in votazione gli emendamenti 85.3 e 86.4 che, con parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, vengono respinti.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE presenta poi l'ordine del giorno G/1925/82/5 (derivante dal ritiro dell'emendamento 62.0.1) che, posto ai voti, è approvato.
    

    
       
    

    
      Il senatore FERRARI (PD) presenta l'ordine del giorno G/1925/81/5 (derivante dal ritiro dell'emendamento 61.7 (testo 2 corretto)) che, posto ai voti, è approvato.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) chiede di trasformare l'emendamento 113.0.96 in un ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il relatore ERRANI (Misto-LeU) propone di accogliere tutti gli ordini del giorno come impegno del Governo a valutare l'opportunità di dare attuazione alla parte dispositiva dell'atto di indirizzo.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) preannuncia l'inserimento, negli ordini del giorno riferiti all'autismo, della copertura strutturale e non per il solo anno 2020.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE, prima di procedere alla votazione del mandato ai relatori, propone che gli emendamenti non segnalati dai Gruppi siano considerati respinti tecnicamente e che gli emendamenti segnalati non espressamente posti in votazione, né espressamente ritirati o trasformati in ordini del giorno, siano considerati tecnicamente ritirati, se presentati da gruppi di maggioranza, o tecnicamente respinti, se presentati da gruppi di minoranza.
    

    
                  Propone, altresì, che tutti gli ordini del giorno presentati non votati o non espressamente accolti dal Governo si considerino accolti come impegno all'Esecutivo a valutare l'opportunità di dare attuazione alla parte dispositiva degli atti di indirizzo.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.
    

    
       
    

    
               La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) accoglie la proposta procedurale del Presidente, sottolineando, tuttavia, il forte rammarico del Gruppo della Lega per il fatto che i propri emendamenti segnalati e non espressamente votati siano stati politicamente rigettati dalla maggioranza e dal Governo.
    

    
       
    

    
                  Si passa quindi alle dichiarazioni di voto sul mandato ai relatori.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) esprime la dichiarazione di voto contraria del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) esprime dichiarazione di voto contraria. Nel ringraziare la Commissione e il Governo per il lavoro svolto, rappresenta il proprio rammarico per un iter in Commissione troppo veloce, considerata la complessità e l'importanza delle materie trattate. Tale iter così frettoloso denota la volontà di sminuire il lavoro della Commissione bilancio, mortificando il ruolo del Parlamento.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU), nell'annunciare il voto favorevole, ringrazia la Commissione e il Governo per il risultato ottenuto e sottolinea l'importanza delle relazioni che si stanno costruendo a livello politico, anche grazie all'azione del presidente Pesco.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD), nell'esprimere dichiarazione di voto favorevole, formula apprezzamento per l'utile lavoro con spirito di collaborazione tra maggioranza e opposizione, nonostante la diversità di opinioni.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO, dopo aver ringraziato la Commissione e il Governo per il proficuo lavoro svolto, mette in votazione l'emendamento dei relatori Coord. 1, che risulta approvato.
    

    
       
    

    
      La Commissione conferisce quindi il mandato ai relatori a riferire favorevolmente all'Assemblea sul provvedimento in esame, come risultante dalle modifiche approvate, autorizzandoli altresì a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente e ad apportare le modifiche di coordinamento formali che si rendessero necessarie.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che il senatore Calandrini svolgerà il ruolo di relatore di minoranza in sede di esame in Assemblea.
    

    
        SCONVOCAZIONE DELL'ODIERNA SEDUTA NOTTURNA E DELLE SEDUTE DI DOMANI  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE avverte che l'odierna seduta notturna, già convocata alle ore 21, non avrà luogo. Comunica altresì che tutte le sedute già convocate per domani, sabato 3 ottobre 2020, non avranno luogo.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 5.
    

    
       
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1925
    

    
       
    

    
      
        G/1925/38/5 (già em. 25.0.1 e 25.0.2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      



      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 104» (A.S. 1925),
      

      
                premesso che:
      

      
        	
          Il cosiddetto Recovery Fund, o Next Generation EU, è uno strumento elaborato dalle istituzioni europee con l'obiettivo di favorire la ripresa economica e sociale connessa alla crisi globale da Covid-19;
        

        	
          tale meccanismo si basa sulla possibilità di ampliare temporaneamente il bilancio europeo attraverso finanziamenti raccolti sul mercato, per un totale di 750 miliardi di euro: 390 sotto forma di contributi a fondo perduto e 360 sotto forma di prestiti;
        

        	
          'impiego delle risorse dovrà aderire ad alcuni criteri, tra cui la sostenibilità ambientale (almeno il 37% del budget da impiegare in spese cosiddette green), la produttività, l'equità e la stabilità macroeconomiche, nonché una probabile quota da riservare agli investimenti per la transizione digitale;
        

        	
          al nostro Paese verranno assegnati circa 210 miliardi di euro, da allocare tramite un Piano di ripresa e resilienza che dovrà essere inviato alla Commissione europea. Come ricordato dalla Presidente della Commissione Ursula Von den Leven, tale piano sarà oggetto di negoziazione con le istituzioni comunitarie che avranno a disposizione circa 3 mesi (8 settimane presso la Commissione e 4 presso l'Ecofin) per approvarlo e consentire ai Paesi di accedere ad un iniziale 10 per cento del finanziamento globale;
        

        	
          il cospicuo ammontare delle risorse e la complessità dei progetti attualmente al vaglio di Governo e Parlamento -si ricorda infatti che il Governo ha inviato alle Camera una bozza del Piano di Ripresa e Resilienza, su cui esse dovranno esprimersi mediante Risoluzioni da approvare in Aula- che vertono su materie molto diverse (transizione ecologica e digitale, sanità, ricostruzione e misure antisismiche, misure fiscali in favore dei lavoratori), richiedono strutture adeguate di supporto sia in fase progettuale che in fase attuativa, a livello nazionale e territoriale;
        

        	
          è evidente infatti il ruolo strategico rivestito dalle risorse del Recovery Fund nella ripartenza del nostro Paese, che necessita in molti settori di innovazioni e trasformazioni profonde, quasi radicali, al fine di emergere da una condizione di crisi che, a fasi alterne, colpisce l'Italia da più di dieci anni;
        

        	
          un'occasione storica, che richiede il massimo impegno sia in termini di preparazione ed efficacia sia in termini di celerità: come chiarito dal Ministro dell'Economia e delle Finanze Roberto Gualtieri in una audizione alla Camera, l'obiettivo del Governo è "farci trovare pronti il primo giorno utile". Sarà inoltre necessario che il calendario delle tempistiche sia realistico, poiché se non si dovesse rispettare i tempi il rischio che l'erogazione dei fondi sia interrotta è molto alto;
        

        	
          una prima risposta potrebbe essere la costituzione di una struttura dedicata presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, attraverso l'assunzione di personale qualificato impegnato nelle attività di progettazione, attuazione e monitoraggio dei progetti connessi al Recovery Fund;
        

        	
          è necessario altresì l'innesto di personale qualificato negli enti territoriali e locali, al fine di garantire la continuità e l'implementazione delle attività degli uffici di progettazione e di gestione degli appalti (uffici tecnici, stazioni uniche appaltanti), in un'ottica di raccordo con le realtà territoriali;
        

        	
          negli ultimi anni, infatti, il personale degli enti locali ha subito una notevole riduzione nel numero e nelle professionalità. Diventa fondamentale far crescere quindi l'occupazione nei comuni di quelle figure, come geometri, architetti, ingegneri, istruttori tecnici e figure tecnico dirigenziali, progressivamente scomparse negli anni, al punto tale da registrare un crollo degli addetti sul fabbisogno pari a un quarto del necessario secondo alcune stime. Le semplificazioni sono fondamentali per rilanciare lo sviluppo ma devono essere accompagnate da un serio piano di riqualificazione e assunzione di personale pubblico. Gli impegni che lo Stato sta richiedendo per la ripresa degli investimenti degli enti locali e per la trasformazione digitale della PA richiede pertanto l'innesto di personale altamente qualificato negli enti locali;
        

        	
          secondo uno studio condotto dalla Fp Cgil, alla luce dei dati relativi al conto annuale dello Stato, che certificano rispetto ai comuni un decremento complessivo dell'occupazione del 18,02% tra il 2009 e il 2018, passando da 396 mila addetti a 325 mila, rispetto all'andamento dell'occupazione relativa al personale degli uffici tecnici comunali di sette tra le maggiori città italiane (Bari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Roma e Torino), emerge che negli uffici tecnici l'occupazione registra una carenza di personale, rispetto al fabbisogno previsto, pari al 24,07%: mancano cioè per questi comuni 1.326 addetti su una dotazione di fabbisogno del personale pari a 5.509. Figure scomparse negli anni e che hanno avuto riflessi pesanti sulle funzioni svolte, in particolare l'attività progettuale quelle che più ne ha sofferto;
        

        	
          nella situazione di emergenza insorta a seguito del diffondersi dell'epidemia da COVID-19 le Province e le Città metropolitane si sono attivate per garantire la continuità dell'attività degli uffici tecnici e delle stazioni uniche appaltanti anche a supporto delle richieste delle autorità di protezione civile e delle esigenze dei comuni del territorio;
        

        	
          per far fronte alla situazione di emergenza vi è la necessità di consentire alle Province e alle Città metropolitane di rafforzare le strutture tecniche e amministrative che gestiscono le SUA, anche in considerazione del fatto che, negli ultimi anni, in conseguenza del blocco delle assunzioni e dei processi di trasferimento di personale verso altri enti, il personale di questi enti ha subito una notevole riduzione nel numero e nelle professionalità.
        

      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare la necessità di prevedere nella prossima legge di bilancio procedure di reclutamento per l'assunzione di personale qualificato sia presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri -da far confluire in una struttura apposita dedicata al Recovery fund- sia negli enti locali e territoriali, anche mediante utilizzo delle procedure di corso-concorso presso la Scuola Nazionale dell'Amministrazione e quelle di selezione previste dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al fine di garantire efficacia ed adeguatezza in tutte le fasi di progettazione e realizzazione di programmi e progetti connessi al Piano di Ripresa e Resilienza e un serio investimento negli Enti Locali.
      

    

    
      
        G/1925/39/5 [già em. 59.5 (testo 2)]
      

      
        Parrini, Assuntela Messina
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge n. 1925, recante conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia;
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 59 del decreto riconosce un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di provincia o di città metropolitana che abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri: per i comuni capoluogo di provincia, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni; per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
      

      
                    il suddetto contributo dovrebbe essere esteso anche ai piccoli comuni che sono la meta di moltissimi turisti in arrivo dall'estero e che, avendo subito pesanti ricadute in termini economici a causa dell'emergenza epidemiologica da Covid - 19, hanno necessità di ricevere un supporto concreto a sostegno al settore turistico,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di estendere il contributo previsto dall'articolo 59 anche a quei comuni che abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero pari al doppio di quello dei residenti negli stessi comuni.
      

    

    
      
        G/1925/40/5 (già em. 15.0.2)
      

      
        Dell'Olio, Puglia, De Lucia, Gallicchio
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (AS 1925),
      

      
                premesso che:
      

      
                il capo I reca "Disposizioni in materia di lavoro";
      

      
                    il mutato contesto socio economico e l'importanza strategica delle attività di comunicazione e informazione istituzionale mostrano la necessita della costituzione di un'area unificata dedicata a comunicazione, informazione e servizi alla cittadinanza, in cui operino congiuntamente i profili del comunicatore e del giornalista e in cui sia inserita, riconosciuta e valorizzata la competenza in comunicazione e informazione digitale;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di intervenire con idonei provvedimenti legislativi al fine di inserire all'interno dell'albo dei giornalisti anche il riferimento e la possibilità di accesso alla professione per gli esperti in informazione e comunicazione digitale.
      

    

    
      
        G/1925/41/5 (già em. 32.19)
      

      
        Granato, Puglia, Moronese, De Lucia, Corrado, Russo, Campagna
      

      
        Il Senato,
      

      
         in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia" (A.S. 1925),
      

      
                premesso che:
      

      
                le scuole paritarie, pubbliche e private, fanno parte del sistema nazionale d'istruzione ai sensi della legge n. 62 del 2000; la mozione n. 256, approvata in Senato il 16 luglio scorso, ha impegnato il Governo ad estendere ai predetti istituti le norme sugli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni contenute nel decreto legislativo n. 33 del 2013 (cosiddetto "Decreto Trasparenza"), compatibilmente con le funzioni svolte;
      

      
                considerato che:
      

      
                si reputa opportuno, in particolare, estendere la disciplina sugli obblighi di trasparenza, già in vigore per le scuole statali, anche alle scuole paritarie, negli ambiti inerenti: l'organizzazione interna (articolazione uffici e organigramma); la titolarità di incarichi di collaborazione o consulenza (con estremi dell'atto di conferimento dell'incarico, curriculum vitae e compenso erogato); il conto annuale del personale e delle relative spese sostenute (con particolare riferimenti ai dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo; tassi di assenza); i dati relativi al personale non a tempo indeterminato; i provvedimenti adottati (quale, ad esempio, l'assegnazione dei docenti alle classi); i dati sulla contrattazione collettiva e integrativa; i documenti e allegati del bilancio preventivo e del conto consuntivo; i beni immobili e la gestione del patrimonio,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad adottare ogni provvedimento utile, anche di carattere legislativo, volto a garantire nel più breve tempo possibile l'estensione della disciplina sugli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni già previsti per le scuole statali anche per le scuole paritarie, al fine di assicurare il rispetto dei principi costituzionali di imparzialità e buon andamento, nonché i principi di trasparenza e pubblicità.
      

    

    
      
        G/1925/42/5 (già em. 106.0.4)
      

      
        Evangelista
      

      
        Il Senato,
      

      
         in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 104" (A.S. 1925),

      

      
         premesso che:

      

      
         l'articolo 106 del provvedimento in esame sostituisce il comma 3 dell'articolo 136-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni con legge 17 luglio 2020, n. 77, disponendo che le misure da questo previste in capo alle cooperative agricole a mutualità prevalente e ai loro consorzi si applichino nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19" della Commissione europea;

      

      
         in base a quanto stabilito dall'articolo 1, comma 423, della legge n. 266/2005, come modificata da ultimo dall'articolo 1, comma 910, della legge n. 208/2015, le aziende agricole che conseguano redditi dalla produzione di energia elettrica derivante da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche sono soggette ad una tassazione particolarmente agevolata;

      

      
         contrariamente, gli imprenditori agricoli che producono energia elettrica da impianti eolici impiegandola funzionalmente all'interno del ciclo biologico sono soggetti a tassazione ordinaria, considerandosi questo tipo di produzione e cessione dell'energia come attività commerciale, sebbene essa sia strumentale rispetto all'esercizio dell'impresa agricola e sebbene ricorra il carattere della connessione all'attività agricola esattamente come l'energia elettrica e calorica prodotta dalle fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche;

      

      
         nel nostro Ordinamento vi è dunque una disparità di trattamento fiscale rispetto alla fonte rinnovabile rappresentata dall'eolico;

      

      
         la fonte rinnovabile rappresentata dall'eolico, è definita tale dal Decreto legislativo del 16 marzo 1999 n. 79, in attuazione della direttiva 96/92/CE;

      

      
         la crescente attenzione alla produzione di energia eolica è testimoniata dall'adozione del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 4 luglio 2019, meglio noto come Decreto Fer 1, per l'incentivazione della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;

      

      
         considerato che:

      

      
         l'articolo 1, comma 910, della legge 208/2015, stabilisce che la produzione e cessione di energia fotovoltaica si può considerare reddito agrario nel limite di 260.000 kWh. Oltre tale soglia genera, invece, reddito d'impresa, da determinare: forfettariamente (applicando il coefficiente di redditività del 25 per cento) solo se sussista un legame tra produzione di energia e fondo;

      

      
         considerato altresì che:

      

      
         in linea con le indicazioni fornite dal Ministero per le politiche agricole forestali con la nota n. 3896/2008, la Circolare dell'Agenzia Entrate n. 32/E del 06/07/2009 ha chiarito che l'articolo 32 del TUIR disciplina la determinazione del reddito agrario, richiamando anche le attività' connesse di cui al terzo comma dell'articolo 2135 del codice civile, tra le quali sono comprese la produzione e cessione di energia elettrica e calorica derivante da fonti agroforestali e fotovoltaiche, nonché di carburanti derivanti da produzioni vegetali provenienti prevalentemente dal fondo e di prodotti chimici derivanti da prodotti agricoli provenienti prevalentemente dal fondo. La Circolare chiarisce inoltre che la produzione di energia da fonte fotovoltaica, a differenza di quella derivante da fonti agroforestali, non richiede l'utilizzazione di prodotti provenienti dal fondo, bensì necessita della installazione di specifici impianti (pannelli fotovoltaici) in grado di convertire le radiazioni solari in energia elettrica o calorica: essa rappresenta dunque un'attività' connessa atipica, in quanto il suo svolgimento non richiede l'impiego di prodotti derivanti dalla coltivazione del fondo;

      

      
         condizione necessaria affinché un'attività connessa sia sottoposta alla tassazione del reddito su base catastale ai sensi dell'articolo 32 del TUIR, è che sia verificato il requisito della prevalenza;

      

      
         tenuto conto che:

      

      
         per la produzione di energia elettrica da impianti eolici effettuata dall'imprenditore agricolo nell'esercizio della propria attività e in stretta connessione con essa, possono essere fatte valere le stesse osservazioni riferite alla produzione di energia da fonti fotovoltaiche. Anche in questo caso, infatti, si tratta dell'installazione sul fondo di specifici impianti in grado di convertire l'energia eolica in energia elettrica, parimenti potrebbero essere facilmente fissati i limiti entro i quali la produzione e la cessione di energia eolica si può considerare reddito agrario e consentire la stessa tassazione agevolata prevista per l'energia prodotta da fonti fotovoltaiche;

      

      
         si rende pertanto necessario consentire che l'attività di produzione e di cessione di energia elettrica derivante da impianti eolici svolta dagli imprenditori agricoli venga considerata quale attività connessa a quella agricola ai sensi dell'art. 2135, terzo comma c.c. rilevante ai fini della determinazione del reddito agrario, al pari della produzione e della cessione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali (foraggi, cereali, residui zootecnici, ecc.) e fotovoltaiche, già riconosciute come attività connesse,

      

      
         impegna il Governo:

      

      
         a valutare l'opportunità di superare nella normativa vigente ad estendere la disciplina a tutte le fonti rinnovabili utilizzate dall'imprenditore agricolo, compresa la produzione e la cessione di energia elettrica e calorica da fonti eoliche, nonché di carburanti e prodotti chimici di origine agroforestale provenienti prevalentemente dal fondo effettuate dagli imprenditori agricoli;

      

      
         a valutare altresì l'opportunità di prevedere che queste costituiscano attività connesse ai sensi dell'articolo 2135, terzo comma, del codice civile e che si considerino produttive di reddito agrario, prevedendosi che per la produzione di energia, oltre i limiti fissati, il reddito di persone fisiche, società semplici e altri soggetti di cui all'articolo 1, comma 1093, della legge n. 296/2006, sia determinato ai fini IRPEF e IRES applicando il coefficiente di redditività del 25 per cento all'ammontare dei corrispettivi delle operazioni soggette a registrazione agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, relativamente alla componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, fatta salva l'opzione per la determinazione del reddito nei modi ordinari, previa comunicazione all'ufficio secondo le modalità previste dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 442.

      

    

    
      
        G/1925/43/5 (già em. 46.0.12)
      

      
        Tosato, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia, Atto Senato 1925,
      

      
                premesso che:
      

      
                il provvedimento in esame, in conseguenza della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, reca misure in materia di lavoro, salute, scuola, enti territoriali, nonché misure di sostegno e rilancio dell'economia e misure fiscali;
      

      
                    in particolare il Capo V reca disposizioni concernenti regioni, enti locali e sisma, prevedendo lo stanziamento o l'incremento di risorse per diverse tipologie di interventi, tra cui le piccole opere, l'edilizia scolastica, ponti e viadotti, nonché interventi di rigenerazione urbana e, all'articolo 46, la messa in sicurezza di edifici e territori degli enti locali;
      

      
                considerato che:
      

      
                gli eventi atmosferici calamitosi del 22 e del 23 agosto 2020 hanno colpito gravemente il territorio delle provincie di Verona, Vicenza e Padova, creando ingenti danni al patrimonio pubblico e privato, nonché danneggiando diverse attività economiche del territorio, rendendo necessario lo stanziamento di risorse tese non solo al ristoro dei danni subiti dai privati, ma anche e soprattutto alla messa in sicurezza delle infrastrutture e degli edifici pubblici,
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad incrementare, già nel prossimo provvedimento utile, le risorse stanziate in favore dei territori di cui in premessa, al fine di garantire efficacia e tempestività agli interventi di riparazione, ripristino e messa in sicurezza delle infrastrutture e degli edifici pubblici, nonché di garantire ristoro ai privati per i danni subiti.
      

    

    
      
        G/1925/44/5 (già em. 96.0.25)
      

      
        Romeo, Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (AS 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                il sistema economico italiano si è trovato ad affrontare un lock-down generalizzato e prolungato che ha avuto e avrà conseguenze molto pesanti sulla tenuta del nostro tessuto imprenditoriale, sulla sua capacità di preservare l'integrità delle catene del valore e sulla capacità delle nostre aziende di ritornare ai livelli produttivi ed occupazionali ante virus;
      

      
                considerato che:
      

      
                in questo contesto, implementare e promuovere con determinazione una seria strategia di reshoring è una necessità e può rappresentare per il nostro Paese una grande opportunità, perché ci consentirebbe di riportare in Italia aziende e stabilimenti produttivi localizzati in paesi europei ed extra europei dove i costi di produzione erano di gran lunga inferiori a quelli nazionali;
      

      
                    il fenomeno del reshoring è stato al centro delle politiche economiche di moltissimi paesi, tra cui l'Inghilterra e soprattutto gli USA dove il rientro è stato incoraggiato, oltre che da incentivi, da precise scelte nell'applicazione di dazi ai prodotti e servizi che l'Amministrazione americana ha ritenuto strategici e la cui produzione doveva avvenire sul territorio americano. Questo ha comportato la creazione di centinaia di migliaia di posti di lavoro diretti ed altrettanti nell'indotto;
      

      
                    l'Italia non può contare, come invece sarebbe stato auspicabile in un contesto di normalità economica, sulla applicazione mirata di dazi e politiche europee volte a favorire il reshoring di determinate filiere o comparti produttivi in quanto il contesto europeo non lo consente. Si può però favorire il reshoring offrendo alcune agevolazioni mirate di tipo fiscale e contributivo;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                ad attribuire, alle imprese che svolgono sul territorio nazionale tutte le fasi di lavorazione del processo produttivo con l'impiego di forza lavoro locale e alle imprese italiane che abbiano delocalizzato in tutto o in parte le proprie attività produttive o commerciali ovvero la propria filiera in uno Stato europeo o extra- europeo, un credito di imposta pari al 30 per cento sul reddito d'impresa imponibile fino ad un massimo di 1.000.000 di euro per ciascun periodo di imposta e l'esonero dal versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro.
      

    

    
      
        G/1925/45/5 (già em. 62.0.23)
      

      
        Saviane, Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        La Commissione,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia;
      

      
                premesso che:
      

      
                    in materia di ambiente, le iniziative volte alla sostenibilità ambientale e alla lotta al cambiamento climatico vengono realizzate attraverso l'adozione della strategia per un green new deal;
      

      
                    un piano strutturato di interventi dovrebbe avere una visione che sappia coniugare la necessità di un maggiore impegno a sostegno dell'ambiente con la realtà industriale del Paese, anche incentivando quei settori economici dall'alto potenziale innovativo e sostenibile;
      

      
                    nel mondo della biodilizaia, l'evoluzione tecnologica ha portato alla progettazione, alla realizzazione ed installazione di case con strutture portanti in legno che sono in grado di produrre elevati benefici in termini di sostenibilità ambientale, con riguardo alla conservazione dell'ambiente naturale, dallo smaltimento dei rifiuti al risparmio dell'energia, ed al miglioramento della qualità della vita;
      

      
                    in questi anni di crisi per il settore delle costruzioni, l'edilizia in legno è riuscita, non solo a crescere in controtendenza, guadagnando quote di mercato, ma anche ad affermarsi all'estero, sfruttando il riconoscimento e la forza del made in Italy;
      

      
                    l'Italia è infatti al quarto posto in Europa per la produzione di edifici prefabbricati in legno, con un valore della produzione che, tra il 2016 e il 2017, ha raggiunto i 700 milioni di euro di fatturato; circa sette case su 100 vengono costruite in bioedilizia;
      

      
                    sarebbe pertanto auspicabile il riconoscimento di specifici incentivi legati alla sostenibilità edilizia in legno e alla possibilità di attivare filiere corte di lavorazione della materia prima locale, con indubbi benefici in termini di produzione di valore aggiunto per il territorio, specie nelle aree di montagna;
      

      
        ad adottare tutte le opportune iniziative, anche di natura fiscale, volte ad incentivare l'utilizzo delle tecnologie riferite alla progettazione, realizzazione ed installazione di edifici con strutture portanti in legno da filiera corta al fine di aumentarne le potenzialità in termini di benefici diretti sull'ambiente, garantendo al contempo uno sviluppo urbano maggiormente sostenibile.
      

    

    
      
        G/1925/46/5 [già em. 31.0.40 (testo 3)]
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1925, di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia,
      

      
                premesso che:
      

      
                il decreto-legge in esame, in conseguenza della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, reca misure in materia di lavoro, di salute, di scuola, di autonomie locali, di sostegno e rilancio dell'economia;
      

      
                    il Capo III del decreto-legge reca in particolare disposizioni in materia di salute, al fine di corrispondere alle richieste di prestazioni sanitarie non erogate nel periodo dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e ridurre le liste di attesa, introdurre incentivi in favore del personale sanitario e consentire all'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas) di incrementare la dotazione organica;
      

      
                considerato che:
      

      
                l'emergenza epidemiologica da un lato e la crisi economica dall'altro creano pesanti ripercussioni nei confronti delle persone più fragili, le quali hanno bisogno di un'attenzione particolare;
      

      
                    le persone con disabilità e le rispettive famiglie necessitano quindi di interventi di sostegno, a partire da coloro i quali soffrono del disturbo dello spettro autistico;
      

      
                impegna il governo ad adottare tutti gli interventi di propria competenza al fine di incrementare di 30 milioni di euro annui, a decorrere dal 2020, la dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico, di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, con l'obiettivo di garantire la piena attuazione della legge 18 agosto 2015, n. 134, in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie.
      

    

    
      
        G/1925/47/5 (già em. 113.0.70)
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia, Atto Senato 1925,
      

      
                premesso che:
      

      
                il provvedimento in esame, in conseguenza della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, reca misure in materia di lavoro, salute, scuola, enti territoriali, nonché misure di sostegno e rilancio dell'economia e misure fiscali;
      

      
                    in particolare il Capo VII reca disposizione di natura fiscale finalizzate a sostenere le attività economiche colpite dalla crisi e a stimolarne una quanto più rapida ripresa;
      

      
                considerato che:
      

      
                la misura introdotta con l'articolo 1, comma 219, legge 27 dicembre 2019, n. 160, cosiddetta "bonus facciate", orientata ad attivare un meccanismo virtuoso di rilancio economico del settore edilizio connesso alla riqualificazione urbana, ha validità per il solo anno 2020;
      

      
                    le complessità amministrative, burocratiche, nonché realizzative della suddetta misura, ancor più se abbinate alle conseguenze connesse all'emergenza epidemiologica che ha colpito il Paese, rischiano di renderla sostanzialmente inefficace e dunque inidonea al raggiungimento dei risultati attesi dal legislatore;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a prevedere, già dal prossimo provvedimento utile, una proroga di almeno un anno della validità della misura di cui in premessa, al fine di consentirne l'effettivo dispiegamento degli effetti incentivanti
      

    

    
      
        G/1925/48/5 (già em. 85.0.5)
      

      
        Pergreffi, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia, Atto Senato 1925,
      

      
                premesso che:
      

      
                il provvedimento in esame, in conseguenza della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, reca misure in materia di lavoro, salute, scuola, enti territoriali, nonché misure di sostegno e rilancio dell'economia e misure fiscali;
      

      
                    in particolare all'interno del Capo VI, recante disposizioni finalizzate al sostegno e al rilancio dell'economia, ve ne sono diverse dirette al sostegno del settore del trasporto pubblico locale, gravemente colpito dagli effetti economici connessi alle misure di contenimento e contrasto all'emergenza epidemiologica adottate negli scorsi mesi;
      

      
                considerato che:
      

      
                nell'ottica di un rapido ed efficace rilancio del settore del trasporto pubblico, con particolare riferimento a quello locale e regionale, acquista centrale rilevanza l'efficientamento, lo sviluppo, e la messa in sicurezza del sistema infrastrutturale ferroviario;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a garantire maggiore continuità di finanziamento alle opere infrastrutturali delle reti ferroviarie, in particolare per quanto riguarda la sicurezza della circolazione ferroviaria, l'installazione ed aggiornamento tecnologico dei relativi sistemi e l'eliminazione dei passaggi a livello, nonché la manutenzione straordinaria delle infrastrutture ferroviarie e lo sviluppo delle reti ferroviarie.
      

    

    
      
        G/1925/49/5 (già em. 74.0.18)
      

      
        Ripamonti, Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia, Atto Senato 1925,
      

      
                premesso che:
      

      
                il provvedimento in esame, in conseguenza della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, reca misure in materia di lavoro, salute, scuola, enti territoriali, nonché misure di sostegno e rilancio dell'economia e misure fiscali;
      

      
                    in particolare all'interno del Capo VI, recante disposizioni finalizzate al sostegno e al rilancio dell'economia, ve ne sono diverse dirette al sostegno di alcuni specifici settori economici gravemente colpiti dalla crisi economica, anche attraverso l'utilizzo di incentivi fiscali,
      

      
                considerato che:
      

      
                tra i settori maggiormente colpiti vi è senz'altro quello della produzione e commercializzazione dei mobili da arredo che, a seguito delle misure di contenimento e contrasto all'emergenza epidemiologica adottati, nei primi sei mesi dell'anno ha visto crollare di quasi il 70 percento il proprio fatturato rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, anche in virtù della sostanziale paralisi dell'export di settore, che incide per circa il 60 percento sul fatturato complessivo,
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    al fine di rilanciare la domanda interna dei prodotti di cui in premessa, a rafforzare la detrazione di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, prorogandone l'efficacia a tutto l'anno 2021 e innalzandone il tetto massimo di spesa detraibile.
      

    

    
      
        G/1925/50/5 (già em. 79.0.4)
      

      
        Romeo, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia, Atto Senato 1925,
      

      
                premesso che:
      

      
                il provvedimento in esame, in conseguenza della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, reca misure in materia di lavoro, salute, scuola, enti territoriali, nonché misure di sostegno e rilancio dell'economia e misure fiscali;
      

      
                    in particolare all'interno del Capo VI, recante disposizioni finalizzate al sostegno e al rilancio dell'economia, ve ne sono diverse dirette al sostegno di alcuni specifici settori economici, gravemente colpiti dalla crisi economica;
      

      
                considerato che:
      

      
                tra i settori maggiormente colpiti vi è senz'altro quello della moda, con specifico riferimento al commercio al dettaglio, il quale deve fronteggiare gravi conseguenze legate non solo ai provvedimenti di contrasto e contenimento della pandemia adottati, ma anche, consequenzialmente, al sistema di valutazione fiscale delle rimanenze finali di magazzino, quest'anno, evidentemente, di ingente entità;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a predisporre, già dal prossimo provvedimento utile, misure tese al sostegno economico delle attività di commercio al dettaglio del settore della moda, anche attraverso l'introduzione di una temporanea deduzione fiscale forfetaria delle giacenze di magazzino.
      

    

    
      
        G/1925/51/5 (già em. 46.0.5)
      

      
        Tosato, Zuliani, Stefani, Candura, Fregolent, Ostellari, Pizzol, Saviane, Vallardi, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia, Atto Senato 1925,
      

      
                premesso che:
      

      
                il provvedimento in esame, in conseguenza della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, reca misure in materia di lavoro, salute, scuola, enti territoriali, nonché misure di sostegno e rilancio dell'economia e misure fiscali;
      

      
                    in particolare il Capo V reca disposizioni concernenti regioni, enti locali e sisma, prevedendo lo stanziamento o l'incremento di risorse per diverse tipologie di interventi, tra cui le piccole opere, l'edilizia scolastica, ponti e viadotti, nonché interventi di rigenerazione urbana e, all'articolo 46, la messa in sicurezza di edifici e territori degli enti locali;
      

      
                considerato che:
      

      
                i cambiamenti climatici hanno portato ad una sempre più frequente manifestazione di fenomeni atmosferici di tipo alluvionale, aggravando ulteriormente la situazione di un Paese come l'Italia, altamente vulnerabile a calamità naturali e ad alto rischio idrogeologico, nel quale più di 7 milioni di abitanti vivono in zone a pericolosità idraulica;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    di prevedere, già dal prossimo provvedimento utile, lo stanziamento di risorse finalizzate a consentire agli enti locali di effettuare interventi urgenti di mitigazione del rischio idrogeologico, di adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani, nonché interventi di sistemazione idraulica dei corsi d'acqua nelle aree metropolitane interessate da fenomeni di esondazione e alluvione.
      

    

    
      
        G/1925/52/5 (già em. 15.18)
      

      
        Simone Bossi, Marin, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1925, di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia,
      

      
         premesso che:

      

      
                l'articolo 15 del decreto-legge in esame apporta modificazioni all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, in base al quale gli invalidi civili totali o sordomuti o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari di pensione di inabilità di età pari o superiore ai 60 anni hanno diritto ad un incremento della pensione mensile sino all'importo di 516,46 euro al mese per tredici mensilità;
      

      
                    per l'anno 2020, i soggetti di cui al citato articolo 38, comma 4, hanno diritto ad un assegno mensile pari a 651,51 euro per 13 mensilità, essendo l'importo rideterminato annualmente per tenere conto dell'inflazione;
      

      
                    l'articolo 15 del decreto-legge in esame modifica il citato articolo 38 al fine di prevedere che, a decorrere dal 20 luglio 2020, il diritto all'incremento della pensione mensile sino all'importo di 651,51 euro per 13 mensilità spetti a tutti gli invalidi civili totali o sordomuti o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari di pensione di inabilità di età superiore ai 18 anni;
      

      
                considerato che:
      

      
                la disposizione di cui all'articolo 15 del decreto-legge non prevede alcun incremento dei trattamenti spettanti ai soggetti con disabilità di età inferiore a 18 anni;
      

      
                    a tali soggetti viene accordata, fino al compimento del 18° anno di età, un'indennità mensile di frequenza, istituita dalla legge 11 ottobre 1990, n. 289, e pensata per favorire l'inserimento scolastico e sociale;
      

      
                    per l'anno 2020, l'importo mensile della prestazione è pari a 286,81 euro, per 13 mensilità, erogati a condizione che il reddito personale annuo non superi i 4.926,35 euro;
      

      
                    in alternativa, ai soggetti minori di 18 anni viene erogata un'indennità di accompagnamento, qualora sia stata accertata l'impossibilità di deambulare senza l'aiuto di un accompagnatore;
      

      
                    per l'anno 2020, l'importo dell'indennità di accompagnamento è pari a 520,29 euro mensili per 12 mensilità;
      

      
                impegna il governo ad adottare tutti gli interventi di propria competenza al fine di parificare l'importo mensile dell'indennità di frequenza di cui all'articolo 1 della legge 11 ottobre 1990, n. 289, a quello dell'indennità di accompagnamento di cui all'articolo 1 della 11 febbraio 1980, n. 18.
      

    

    
      
        G/1925/53/5 (già em. 63.0.14)
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (AS 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                gli interventi di efficientamento energetico beneficiari del c.d. Superbonus sono sottoposti a un iter complesso per l'elaborazione dei progetti, l'approvazione, l'assegnazione e la realizzazione dei lavori, oltre che per la definizione di eventuali accordi con istituti bancari ai sensi della normativa proposta e che il termine di 18 mesi per la realizzazione dei lavori introdotta dalla norma risulta troppo ridotto perché possano essere avviati con la possibilità di vedere conclusi i lavori;
      

      
                    le misure dell'ecobonus e di sisma bonus, negli anni hanno determinato effetti positivi per il risparmio energetico, l'ambiente, la salute, l'economia e l'occupazione e che le detrazioni rappresentano un reale volano per la crescita del paese e per l'uscita dalla crisi che ha colpito in particolare il settore dell'edilizia negli ultimi anni
;
      

      
                    è necessario consentire al nostro Paese di ridurre le emissioni e gli inquinanti locali quali le polveri sottili, soprattutto nei grandi centri urbani, che generano complessivamente oltre l'80% della domanda di energia per il riscaldamento, grazie ai benefici riconosciuti dalla Commissione europea in ultimo nella recentissima Sistem Integration Strategy e nell'emananda Renovation Wave, derivanti dal teleriscaldamento efficiente che deve essere sostenuto, secondo il dettato del D. Lgs. 102/14 sull'efficienza energetica, in quanto garantisce ai clienti finali i vantaggi della sicurezza e della semplificazione gestionale, data l'assenza di impianti di combustione domestici nonché la mancanza di adempimenti in materia di verifiche e controlli periodici;
      

      
                    l'attuale limitazione del «Superbonus» ai soli Comuni montani sta determinando un ostacolo alle attività di contrattualizzazione dei clienti finali messe in atto dagli operatori del settore, che tali attività si svolgono prevalentemente nel periodo estivo e che risultano già fortemente colpite dalle conseguenze economiche dell'emergenza da Covid-19;
      

      
                    il settore turistico ricettivo è il ramo dell'economia che per primo ha subìto l'impatto dell'epidemia Covid-19 e che nel corso degli ultimi mesi si è registrato un fortissimo calo della domanda, a partire dal mese di gennaio a causa della contrazione dei flussi dalla Cina, alla drastica frenata nel mese febbraio con il propagarsi dell'epidemia in Italia, fino al blocco pressoché totale dai primi di marzo, a seguito dell'emanazione dei provvedimenti del Governo e dei governi di altri paesi che hanno vietato o di fatto impedito ogni spostamento dall'estero verso l'Italia ed all'interno del territorio nazionale;
      

      
                    è verosimile che le ricadute negative sono destinate a protrarsi anche dopo la conclusione della fase di emergenza sanitaria, per un insieme di concause quali il ricorso generalizzato agli ammortizzatori sociali in tutti i settori produttivi, il prolungato periodo di chiusura di molte attività commerciali e, più in generale, la tendenza ad un rallentamento dell'economia, che determineranno una riduzione dei consumi turistici;
      

      
                    che l'esclusione degli alberghi dall'ambito di applicazione della misura del superbonus 110% non trova fondamento in un'ottica di rilancio dell'economia, dell'edilizia e, soprattutto, dell'efficientamento energetico e che interventi di efficientamento energetico alle strutture alberghiere oggetto di benefici come il Superbonus consentirebbero agli operatori di ridurre in modo significativo i costi di gestione;
      

      
                    le scuole paritarie non statali sono state pesantemente impattate dalla crisi del Covid-19 e rischiano di subire ulteriori danni per l'impossibilità di far fronte ad interventi di riqualificazione edilizia al venire meno delle entrate della loro attività e che il lungo periodo di inattività avrebbe potuto essere sfruttato fruttuosamente per la riqualificazione energetica e antisismica degli edifici,
      

      
         Impegna il Governo a:

      

      
         estendere la misura concernente la detrazione fiscale del "Superbonus" fino al 31 dicembre 2023, quale misura di buon senso sia in termini di certezze economiche degli investimenti che nell'auspicata fase di rinascita "post covid" del tessuto economico del nostro Paese;

      

      
                    eliminare la limitazione del Superbonus ai soli Comuni montani in quanto risulta un ostacolo alle attività di contrattualizzazione dei clienti finali messe in atto dagli operatori del settore e al necessario rilancio di tutto il territorio;
      

      
                    includere gli immobili rientranti nella categoria catastale D2, tra i beneficiari del "Superbonus", in quanto soggetti che hanno subito, come tutto il comparto turistico, un enorme danno economico nel periodo di lockdown e post lock down da COVID-19;
      

      
                    estendere le disposizioni, anche agli interventi effettuati dalle istituzioni scolastiche non statali parificate, come definite ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della Legge 10 marzo 2000, n. 62, per interventi realizzati su immobili di loro proprietà o da esse gestiti, adibiti a locali per l'erogazione del servizio d'istruzione scolastica, definendo un congruo tetto di spese complessive per il calcolo della detrazione spettante.
      

    

    
      
        G/1925/54/5 (già em. 63.0.15)
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (AS 1925);
      

      
         premesso che:

      

      
         la crisi collegata all'emergenza epidemiologica da COVID-19 ha provocato un ingente danno economico per la gran parte dei settori produttivi del Paese;

      

      
                    il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, all'articolo 121 identifica al comma 1 l'opzione di cessione di un credito d'imposta, con facoltà di cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, per i soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per una serie di interventi individuati, quali il recupero del patrimonio edilizio, l'efficienza energetica, le misure antisismiche, il recupero o il restauro della facciata degli edifici esistenti, l'installazione di impianti fotovoltaici, l'installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici;
      

      
                    ai fini di supportare una ripresa economica del Paese che non discrimini chi ha sostenuto spese per i soprarichiamati interventi anche in periodi precedenti al 2020 ma che risultano avere ancora rate di detrazione residue,
      

      
         impegna il Governo:

      

      
         ad estendere la possibilità di optare per la cessione di un credito d'imposta per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute, negli anni precedenti al 2020, per gli interventi elencati al comma 2 dell'art. 121 del Decreto Crescita e in riferimento a tutte le rate residue.

      

    

    
      
        G/1925/55/5 [già em. 113.0.78 (testo 2)]
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        La Commissione,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia;
      

      
                premesso che:
      

      
                nell'ambito della strategia Green new deal particolare attenzione è riservata al raggiungimento dell'obiettivo di decarbonizzazione del sistema energetico del paese;
      

      
                    le misure incentivanti per l'efficientamento energetico rappresento una leva importante per favorire l'incremento di energia prodotta da fonti rinnovabili e la riduzione di emissioni inquinanti;
      

      
                    con riferimento a particolari settori economici del Paese, come quello agricolo, la realizzazione di interventi di efficientamento energetico degli edifici consentirebbe di migliorare la competitività delle aziende, riducendo i costi di approvvigionamento energetico che complessivamente rappresentano il 20% dei costi variabili;
      

      
                    al fine di poter raggiungere alti livelli di prestazione energetica sarebbe opportuno indirizzare i benefici previsti dalla vigente normativa anche ad interventi di sostituzione delle coperture eternit, mettendo a valore i tetti degli edifici interessati da tali opere di efficientamento;
      

      
                    in tal modo si ritiene possano essere raggiunti due importanti obiettivi, quello dell'efficientamento energetico in una dimensione green e l'altro dell'eliminazione rapida di fonti di pericolosità per la salute umana.
      

      
                Impegna il Governo
      

      
                    ad adottare gli opportuni provvedimenti per favorire la realizzazione di interventi per l'incremento del rendimento energetico degli edifici esistenti estendendo i benefici fiscali previsti dalla vigente normativa ad interventi di sostituzione dell'eternit sui tetti degli edifici.
      

    

    
      
        G/1925/56/5 (già em. 113.0.19)
      

      
        Pirovano, Rivolta, Borghesi, Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (AS 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                numerose leggi approvate negli ultimi anni consentono ai contribuenti, in sede di dichiarazione dei redditi, di destinare una quota del 5 per mille dal gettito IRPEF a specifiche cause e soggetti, secondo una libera scelta di coscienza;
      

      
                    nel rispetto dello spirito laico, sancito dalla Costituzione, che è proprio dello Stato e che accompagna le scelte dei contribuenti, si ritiene opportuno e utile arricchire la lista dei beneficiari, al fine di ampliare la scelta delle destinazioni cui il cittadino può indirizzare il proprio contributo e contemporaneamente garantire un sostegno concreto a tutte quelle realtà territoriali che, pur costituendosi secondo i canoni del volontariato, hanno necessità economiche cui far fronte per poter esistere;
      

      
                    l'obiettivo è quindi consentire al cittadino che produce reddito in Italia la possibilità di devolvere il proprio contributo per sostenere il volontariato, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale, le associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionali, regionali e provinciali, le associazioni e le fondazioni riconosciute che comunque svolgono attività nei settori propri delle ONLUS e le attività sociali svolte dal comune di residenza del contribuente;
      

      
                considerato che:
      

      
                su tutto il territorio nazionale sono disseminate migliaia di realtà, associazioni, fondazioni e qualsivoglia soggetto che prende vita e si struttura su un territorio preciso con lo scopo di rispondere ad una necessità di quella specifica comunità. Attraverso le proprie attività, questi soggetti hanno la possibilità non solo di garantire servizi necessari ai cittadini che le amministrazioni non hanno la possibilità di soddisfare, ma riescono a colmare l'assenza dei servizi senza incidere sugli enti locali in quanto, spesso, sostenuti da donazioni dei privati che sono però forfettarie, quindi non strutturali né passibili di una corretta e programmata organizzazione. Il sostegno economico strutturale ad oggi non manca, tanto è vero che queste attività vengono sostenute con il contributo del 5 per mille, ma riteniamo possa essere utile permettere a questi soggetti l'accesso dal 5 al 10 per mille;
      

      
                    la possibilità di accedere a questa maggiore forma di contribuzione garantirebbe non solo maggiori fondi per le realtà territoriali, che avrebbero quindi modo di ampliare il numero dei servizi offerti alla comunità e migliorare la qualità di quelli già erogati, ma contemporaneamente darebbe modo al cittadino di percepire concretamente il sostegno economico individualmente indirizzato verso realtà a lui vicine. La territorialità è un valore sentitamente percepito dal cittadino che, se avrà la possibilità di sostenere con la propria quota del gettito IRPEF un soggetto attivo sul proprio territorio, avrà la facoltà di contribuire alla "cosa pubblica" più vicina a lui e potrà quindi avere la certezza che il proprio 10 per mille ha potuto valorizzare un Ente o un'Associazione che si sviluppa sul suo territorio;
      

      
                    sebbene ad oggi queste attività, come previsto dalle lettere a) e d), articolo 2, comma 4-novies, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, vengano sostenute con il contributo del 5 per mille;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a prevedere, per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, fermo restando quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), la destinazione di una quota pari al dieci per mille dell'imposta stessa in base alla scelta del contribuente alle seguenti finalità:
      

      
                a) sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e successive modificazioni, nonché delle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e provinciali, previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 460 del 1997;
      

      
                    b) sostegno delle attività sociali svolte dal comune di residenza del contribuente.
      

    

    
      
        G/1925/57/5 (già em. 96.0.13)
      

      
        Romeo, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia, Atto Senato 1925,
      

      
                premesso che:
      

      
                il provvedimento in esame, in conseguenza della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, reca misure in materia di lavoro, salute, scuola, enti territoriali, nonché misure di sostegno e rilancio dell'economia e misure fiscali;
      

      
                    l'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio, n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, riconosce ai soggetti esercenti attività di impresa, arti o professioni, agli non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, nonché alle strutture ricettive extra-alberghiere, un credito di imposta del 60 per cento delle spese sostenute nel 2020 per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati, nonché per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti;
      

      
                    il comma 4 dell'articolo 125 citato rinvia ad un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entrate i criteri e le modalità di applicazione del credito di imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di 200 milioni previsto dalla norma;
      

      
                considerato che:
      

      
                con il provvedimento adottato in data 11.09.2020 dal Direttore dell'Agenzia delle Entrate, Protocollo n. 302831/2020, e alla luce dell'ammontare complessivo dei crediti di imposta risultanti dalle comunicazioni validamente presentate, la percentuale di fruizione del credito di imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione di cui in premessa viene fissata al 15,6423 per cento, riducendo sensibilmente la percentuale del credito di imposta effettivamente fruibile dai richiedenti;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a incrementare, già dal prossimo provvedimento utile,.le risorse stanziate a copertura del credito di imposta di cui in premessa, al fine di garantire a tutti i soggetti che ne abbiano fatto richiesta, un adeguato sostegno alle spese sostenute per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati, nonché per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti.
      

    

    
      
        G/1925/58/5 (già em. 113.0.69)
      

      
        Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia, Atto Senato 1925,
      

      
                premesso che:
      

      
                il provvedimento in esame, in conseguenza della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, reca misure in materia di lavoro, salute, scuola, enti territoriali, nonché misure di sostegno e rilancio dell'economia e misure fiscali;
      

      
                    in particolare il Capo VII reca disposizione di natura fiscale finalizzate a sostenere le attività economiche colpite dalla crisi e a stimolarne una quanto più rapida ripresa;
      

      
                considerato che:
      

      
                le opere a verde costituiscono una risorsa strategica da stimolare e incentivare, sia nei lavori pubblici che privati, rispetto alle molteplici funzioni ecologiche, ambientali, igienico-sanitarie, protettive, sociali e ricreative, culturali e didattiche, estetiche ed architettoniche che il verde svolge;
      

      
                    rispetto alle suddette funzioni, il verde va riconsiderato nei diversi settori dell'edilizia, dell'architettura, dell'ingegneria, quale materiale costruttivo, in luogo di materiali meno nobili, per connettere e valorizzare parti di città; come elemento compositivo, in fabbricati, condomini e abitazioni; per arredare e ridisegnare lo spazio pubblico; nell'imprescindibile connessione tra sport e natura; nel determinare il giusto equilibrio tra fruizione e salvaguardia dei territori;
      

      
                    in questa direzione si muovono le indicazioni della Commissione europea (COM 236/2019) che introducono il concetto di "città come eco-sistema" e le prime sperimentazioni, anche nel nostro Paese, di "tetti verdi", "verde verticale", "bioarchitettura", nella prospettica di processi più diffusi di "forestazioni urbane";
      

      
                    sono modelli orientati a sviluppare, nel senso più ampio, una "economia verde", dove la qualità dell'ambiente assume valore economico, a fronte dei "costi sociali" determinati da interventi impattanti, per dare spazio ad investimenti mirati a premiare i livelli di sostenibilità dei processi di produzione;
      

      
                    accanto all'intervento pubblico, va incentivato quello dei privati, nella valorizzazione dei rilevanti benefici che le opere a verde determinano in termini climatici, ambientali, di regimentazione delle acque reflue e risparmio energetico, oltre ai valori estetici, di arredo e qualificazione degli spazi;
      

      
                    il "Bonus Verde" rappresenta uno strumento strategico verso gli obiettivi della "sostenibilità", di stimolo non solo per i privati che potranno usufruirne, ma per le stesse Amministrazioni che, attraverso l'incentivazione e il coordinamento di interventi strutturali di opere a verde, potranno favorire i processi di decarbonizzazione, rinaturalizzazione, ricostruzione degli equilibri eco-sistemici e salvaguardia delle biodiversità all'interno delle città. Processi che, oggi più che mai, devono trovare spazio nelle progressive fasi di riadattamento delle città determinate dall'emergenza Covid-19 - nel gestire le misure di contingentamento; ridurre la domanda di mobilità e di spostamento; ridurre gli assembramenti; attrezzare le scuole; rispondere alle esigenze (di svago, educative e didattiche) dei bambini e degli adolescenti; così come a quelle della popolazione anziana, quale categoria a maggior rischio, ecc. - per ripensare complessivamente alla struttura urbana, sia negli spazi pubblici che nelle aree private, "velocizzando" il passaggio a un modello di città sostenibile;
      

      
                    in particolare, l'incentivazione delle opere a verde nei condomini, attraverso lo strumento del "Bonus Verde" - soprattutto nella fase di progressivo adattamento delle città all'attuale condizione emergenziale - oltre ai benefici direttamente connessi alle potenzialità del verde (riduzione delle temperature, miglioramento della qualità dell'aria, valorizzazione degli spazi, ecc.), determinerebbe importanti vantaggi, per rispondere alle esigenze di gioco dei più piccoli; rafforzare la rete di vicinato, a sostegno delle famiglie, come luogo di ritrovo degli adolescenti; ma anche degli adulti, in particolare degli anziani, con aree dove sostare, leggere il giornale, fare due chiacchiere in tranquillità. La realizzazione di giardini pensili, tetti verdi, terrazze attrezzate, dovrebbe tra l'altro rientrare a pieno titolo tra gli interventi volti al risparmio energetico, in ragione delle specifiche funzioni - protettive, impermeabili, di riduzione delle temperature - che il verde svolge;
      

      
                    tuttavia, - così come introdotto dalla legge di bilancio 2018 (Legge 27 dicembre 2017, n. 205) e prorogato per gli anni a seguire - tale strumento presenta dei limiti in quanto la bassa percentuale di detrazione (36%), il ridotto massimale di spesa (5.000€) e la lunga rateizzazione (10 anni), non sono in grado di incoraggiarne l'utilizzo in modo determinante,
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    già dal prossimo provvedimento utile, a equiparare gli interventi di opere a verde agli altri interventi per cui è stata prevista detrazione delle spese al 110%, portare a 30.000 euro il massimale di spesa ammissibile per unità immobiliare, affinché si possano realizzare interventi di reale rilevanza rispetto alle finalità sopra indicate, ridurre a 5 anni i tempi di ammortamento di tali spese, nonché a prevedere la possibilità di cessione del credito di imposta, in modo da incentivare in maniera diffusa l'uso di tale strumento, in considerazione della rilevanza che ad esso va attribuita.
      

    

    
      
        G/1925/59/5 (già em. 25.6)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 104» (A.S. 1925),
      

      
                premesso che:
      

      
                ai sensi dell'articolo 18, comma 2, decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, è stato costituito il Polo Unico delle visite fiscali, assegnando all'INPS la competenza esclusiva ad effettuare gli accertamenti medico legali sui lavoratori assenti dal servizio per malattia, sia pubblici che privati;
      

      
                    per gli accertamenti INPS deve avvalersi, in via prioritaria, ai sensi dell'articolo 1, comma 340, legge 27 dicembre 2013, n.147, dei medici iscritti nelle liste ad esaurimento di cui all'articolo 4, comma l0bis, decreto legge 31 agosto 2013, n.101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n.125;
      

      
                    nonostante le tutele legislative avanti ricordate, per i medici de quo non si è ancora provveduto ad un loro inserimento nella dotazione organica dell'Istituto, al contrario, si sta cercando in tutti i modi di espungere dalle liste ad esaurimento quei medici, in servizio ininterrottamente dal 1996, facendo ricorso a incompatibilità non previste dal decreto legislativo 75/2017, dall'atto di indirizzo emanato con decreto ministeriale 2 agosto 2017 né dalla indagine conoscitiva sulle assenze per malattia condotta dalla Commissione Affari Sociali nel 2014;
      

      
                    il presidio sanitario delle visite fiscali INPS - considerati i rischi di malattie professionali e infortuni oggi aggravati da emergenza Covid - mantiene ancora la sua utilità e quindi non è smantellabile. Non si tratta solo di una soluzione per lavoratori della medicina da tempo impegnati presso l'Istituto, ma di un importante presidio territoriale;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a concludere nelle prossima legge di bilancio il percorso per il superamento del precariato del personale tecnico-professionale ed infermieristico e del personale medico come, ad esempio i medici dell'emergenza sul territorio, i medici  di continuità assistenziale e altri sanitari incaricati con qualsiasi rapporto, anche libero professionale, presso le PPAA, e incluso, alla data del 30 giugno 2020, in base a disposizioni di legge o regolamentari, in via continuativa o ad esaurimento, in graduatorie, liste o elenchi comunque denominati, sulla base del processo già avviato, considerando che si tratta di personale incaricato, a qualsiasi titolo, da almeno sette anni, quindi con un'elevata professionalità acquisita sul lavoro che dovrà essere certificata dalla struttura interessata.
      

    

    
      
        G/1925/60/5 [già em. 95.7 (testo 4)]
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»;
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 95 del decreto legge 14 agosto, n. 104 prevede l'adozione, da parte del Ministero dello sviluppo economico adottato di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, di un decreto attraverso il quale vengono dichiarate inefficaci le autorizzazioni e ulteriori atti di assenso, già adottati in precedenza dalle amministrazioni competenti;
      

      
                    la disposizione in questione prevede, quindi, una speciale procedura di inefficacia ex post di atti adottati da pubbliche amministrazioni in deroga alle leggi generali che già prevedono che, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione del provvedimento, ai sensi dell'articolo 21-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241;
      

      
                    la disposizione in questione, pur prevedendo l'erogazione di indennizzo e il relativo stanziamento economico in favore dei beneficiari delle autorizzazioni o degli ulteriori atti di assenso, dichiarati inefficaci, ove ne ricorrano le condizioni e fino ad esaurimento delle risorse e, pur perseguendo l'obiettivo di assicurare una particolare tutela nei siti italiani di cui all'articolo 1 della legge 20 febbraio 2006, n. 77, inseriti nella «?lista del patrimonio mondiale?» e posti sotto la tutela dell'UNESCO, potrebbe essere interpretata come una forma di disincentivazione degli investimenti privati e, quindi, rendere meno attrattivo il Paese per i capitali italiani e stranieri;
      

      
                considerato che
      

      
                    le risorse stanziate potrebbero, alla luce dell'istruttoria che i Ministeri competenti saranno chiamati a svolgere in relazione a tutte le situazioni astrattamente riconducibili alla fattispecie definita dai commi 24 e 25 dell'articolo 95, non risultare sufficienti a garantire il giusto indennizzo in favore dei destinatari dei provvedimenti in relazione ai costi effettivamente sostenuti;
      

      
                    una volta dichiarata l'inefficacia dei provvedimenti, occorre assumere tutte le iniziative necessarie per il ripristino dello stato dei luoghi e, pertanto, disporre di tutte le somme a tal fine necessarie;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a porre in essere tutte le iniziative necessarie per assicurare il giusto indennizzo in favore dei beneficiari delle autorizzazioni o degli ulteriori atti di assenso emanati da titolari di pubblici poteri che dovessero essere dichiarati inefficaci dall'attuazione del decreto-legge n. 104/2020, nonché per reperire, ove ne ricorrano i presupposti, le risorse occorrenti per il  ripristino dello stato dei luoghi interessati.
      

    

    
      
        G/1925/61/5 [già em. 6.11 (testo 2)]
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (A.S. 1925)
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad affrontare e risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche sollevate dall'emendamento 6.11 T2.
      

    

    
      
        G/1925/62/5 [già em. 11.0.2 (testo 2)]
      

      
        Bini, Biti, Ferrari, Giacobbe, Collina
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (A.S. 1925)
      

      
                impegna il Governo
      

      
        ad affrontare e risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche sollevate dall'emendamento 11.0.2 T2.
      

    

    
      
        G/1925/63/5 (già em. 27.23)
      

      
        Laus
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (A.S. 1925)
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad affrontare e risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche sollevate dall'emendamento 27.23.
      

    

    
      
        G/1925/64/5 (già em. 30.0.8)
      

      
        Boldrini, Iori, Bini, Ferrari
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (A.S. 1925)
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad affrontare e risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche sollevate dall'emendamento 38.0.8.
      

    

    
      
        G/1925/65/5 (già em. 31.0.7)
      

      
        Pittella
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (A.S. 1925)
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad affrontare e risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche sollevate dall'emendamento 31.0.7.
      

    

    
      
        G/1925/66/5 [già em. 31.0.12 (testo 2)]
      

      
        Iori, Boldrini, Bini
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (A.S. 1925)
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad affrontare e risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche sollevate dall'emendamento 31.0.12 T2.
      

    

    
      
        G/1925/67/5 (già em. 31.0.17)
      

      
        Ferrari
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (A.S. 1925)
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad affrontare e risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche sollevate dall'emendamento 31.0.17.
      

    

    
      
        G/1925/68/5 (già em. 058.2)
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (A.S. 1925)
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad affrontare e risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche sollevate dall'emendamento 058.2.
      

    

    
      
        G/1925/69/5 (già em. 058.3)
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (A.S. 1925)
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad affrontare e risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche sollevate dall'emendamento 058.3.
      

    

    
      
        G/1925/70/5 (già em. 58.2)
      

      
        Stefano
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (A.S. 1925)
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad affrontare e risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche sollevate dall'emendamento 58.2.
      

    

    
      
        G/1925/72/5 (già em. 60.0.17)
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (A.S. 1925)
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad affrontare e risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche sollevate dall'emendamento 60.0.17.
      

    

    
      
        G/1925/73/5 (già em. 60.0.25)
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (A.S. 1925)
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad affrontare e risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche sollevate dall'emendamento 60.0.25.
      

    

    
      
        G/1925/74/5 (già em. 62.0.9)
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (A.S. 1925)
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad affrontare e risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche sollevate dall'emendamento 62.0.9.
      

    

    
      
        G/1925/75/5 (già em. 65.2)
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (A.S. 1925)
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad affrontare e risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche sollevate dall'emendamento 65.2.
      

    

    
      
        G/1925/76/5 (già em. 101.0.1)
      

      
        Pittella, D'Alfonso, Rojc
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 104» (A.S. 1925),
      

      
                premesso che:
      

      
                    - le reti distributive dei giochi pubblici in concessione, in particolare quelle delle scommesse, del bingo e di controllo telematico degli apparecchi da intrattenimento costituiscono il principale presidio di legalità e tutela dei consumatori nel delicato settore dei giochi con vincite in denaro;
      

      
                    - la straordinarietà dell'emergenza epidemiologica COVID-19 ha imposto a tali reti distributive di interrompere totalmente per circa 100 giorni la propria attività, incidendo pesantemente sulle risorse finanziarie dei concessionari e dei punti vendita collegati per l'esercizio in corso, anche per mantenere l'occupazione di settore;
      

      
                    - il settore del gioco a distanza, pur in crescita dimensionale, prevede la progressiva conclusione di un significativo numero di affidamenti concessori non coordinata al complessivo riaffidamento del totale delle attività in essere;
      

      
          considerato che:
      

      
                    - l'emergenza epidemiologica in corso presenta caratteri di imprevedibilità tali da non consentire una adeguata programmazione economica delle attività di settore;
      

      
                    - risulta inoltre ancora necessario realizzare, superata l'emergenza epidemiologica, il riordino distributivo delle reti dei giochi pubblici come definito dall'Intesa in Conferenza Unificata in materia del 7 settembre 2017;
      

      
                    - è comunque prioritario per gli interessi pubblici preservare la capacità della rete distributiva di garantire la propria funzione di presidio di legalità, di generazione di gettito erariale e di mantenimento di una significativa occupazione qualificata, nell'ordine di decine di migliaia di persone;
      

      
                    - deve essere garantito altresì il legittimo affidamento dei concessionari in un ritorno economico adeguato della gestione anche nel periodo residuo di esercizio delle concessioni ed in quello di proroga, tenendo conto degli effetti del fenomeno pandemico sul consumo dei prodotti di gioco gestiti e conseguentemente sui ricavi netti dei concessionari, dopo il versamento dei prelievi erariali e di tutti gli oneri concessori dovuti;
      

      
                    - stante la peculiarità e la forte concorrenza illegale di operatori non autorizzati nel gioco a distanza è essenziale garantire la continuità di tutti i canali di offerta legale già attivi;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    - a prorogare le scadenze attualmente previste per gli affidamenti concessori in essere e per l'indizione delle relative procedure selettiveci per un periodo congruo a garantire le condizioni economiche e distributive atte a permettere la realizzazione delle procedure selettive e l'avvio dei nuovi affidamenti, con i primi diciotto mesi senza previsione di oneri aggiuntivi al fine di compensare le perdite di esercizio intervenute durante il periodo di emergenza epidemiologica;
      

      
        - a garantire un riallineamento temporale delle scadenze delle concessioni per il gioco a distanza necessario per la decorrenza uniforme dei nuovi affidamenti, prorogando le concessioni con scadenza antecedente al 31 dicembre 2022 con oneri determinati con riferimento a quelli corrisposti per la concessione originaria e proporzionati alla durata della proroga.
      

    

    
      
        G/1925/78/5 (già em. 95.0.12)
      

      
        Collina, Biti, Ferrari, Giacobbe
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (A.S. 1925)
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad affrontare e risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche sollevate dall'emendamento 95.0.12.
      

    

    
      
        G/1925/79/5 [già em. 58.9 (testo 2)]
      

      
        Taricco
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (A.S. 1925)
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad affrontare e risolvere, nel primo provvedimento utile, le problematiche sollevate dall'emendamento 58.9 T2.
      

    

    
      
        G/1925/81/5 [già em. 61.7 (testo 2 corretto)]
      

      
        Ferrari, Accoto, Conzatti, Steger, Errani
      

      
        La Commissione,
      

      
        in sede di esame del disegno di legge 1925 di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia
      

      
        Premesso che,
      

      
        in conseguenza dell'emergenza sanitaria da Covid-19 e dell'esigenza di garantire da parte delle Camere di Commercio alle imprese dei rispettivi territori il più ampio sostegno per la lunga fase critica della ripartenza e per l'implementazione del Recovery Plan,
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ad istituire, presso il Ministero dello sviluppo economico, un Tavolo, con la partecipazione dei rappresentanti della Conferenza delle Regioni, degli enti locali, dell'Unioncamere, delle rappresentanze associative e degli operatori economici, finalizzato a verificare, sulla base di criteri oggettivi, come promuovere un assetto più efficace del sistema camerale e come concordare i conseguenti interventi normativi correttivi.
      

    

    
      
        G/1925/82/5 (già em. 62.0.1)
      

      
        Pesco, Puglia, Romano, Accoto, Ortis, Donno, Gallicchio, Lannutti
      

      
        La Commissione,
      

      
        in sede di esame del disegno di legge 1925 di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia
      

      
                    considerato l'attuale periodo di forte crisi economica che sta logorando le famiglie e il tessuto produttivo nazionale
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a trasfondere, con il primo provvedimento utile, nella legge n. 3 del 2012, le norme sul sovraindebitamento già comprese nel codice della crisi di impresa, già approvato dal Parlamento.
      

    

    
      
        G/1925/83/5 (già em. 57.0.4)
      

      
        Calandrini
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1925 "Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia",
      

      
                premesso che:
      

      
             l'articolo 119, del decreto-legge maggio 2020, n. 34, rubricato "Incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici", al comma 1 ha previsto un arco temporale estremamente breve, al 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, per l'effettuazione dei lavori agevolati e per il materiale pagamento delle spese che danno diritto alla detrazione del 110 per cento;
      

      
                    le disposizioni di attuazione, che hanno reso concretamente possibile l'applicazione del beneficio, hanno di fatto ridotto ancor di più, quindi di ulteriori tre mesi, il periodo entro cui è possibile fruire della detrazione;
      

      
                    i ritardi nell'ottenimento delle autorizzazioni comunali per l'avvio degli interventi agevolati determineranno un'ulteriore riduzione del periodo di riferimento;
      

      
                    l'emendamento intende quindi assicurare ai contribuenti un sufficiente lasso di tempo per effettuare i lavori agevolati;
      

      
                    è necessario ancora considerare che, proprio con riguardo alla tipologia di intervento e di lavori connessi alla misura, il periodo entro cui eseguire le opere agevolate si riduce ulteriormente in relazione alle avverse condizioni metereologiche, durante la stagione invernale, che renderanno di fatto impossibile la materiale esecuzione dei lavori;
      

      
                    tale impossibilità è tra l'altro dovuta alla tipologia dei lavori che nella maggior parte dei casi sarà effettuata esternamente dall'edificio;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a valutare un'estensione della durata del periodo di fruizione della misura e valutare l'opportunità, anche in relazione al piano di rilancio dell'economia nazionale e alle misure di stimolo connesse ad ogni prospettiva di ripresa, di rendere strutturale una misura considerata strategica, oltre che per gli utilizzatori e fruitori, anche per le prospettive di ripresa di un intero comparto che, se adeguatamente sostenuto, può concorrere in misura significativa alla rivitalizzazione del tessuto economico e industriale del Paese.
      

    

    
      
        G/1925/84/5 (già em. 29.30)
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Senato,
      

      
                in sede di esame dell'A.S. 1925 "Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia",
      

      
                premesso che:
      

      
                l'articolo 29 del provvedimento in esame - rubricato "Disposizioni urgenti in materia di liste di attesa" - richiamando al comma 1 il rispetto dei principi di "appropriatezza" ed "efficienza di percorsi di cura" reca disposizioni transitorie, sino al 31 dicembre 2020, intese alla riduzione delle liste di attesa relative alle prestazioni ambulatoriali, screening e di ricovero ospedaliero, non erogate nel periodo dell'emergenza epidemiologica da Covid-19;
      

      
                    i commi 2, 3 e 4 hanno previsto la possibilità, per le regioni e le province autonome, nell'ambito della loro autonomia organizzativa, di ricorrere ad alcuni  strumenti con modalità straordinarie, tra cui prestazioni aggiuntive previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale sanitario, reclutamento di personale del Servizio Nazionale attraverso assunzioni a tempo determinato, l'incremento del monte ore dell'assistenza specialistica ambulatoriale convenzionata interna;
      

      
                    il comma 8, al fine di sostenere gli oneri di cui ai precedenti commi 2 e 3 ha disposto l'incremento, per il 2020, del fabbisogno sanitario per complessivi auro 478.218.772 limitatamente al periodo di entrata in vigore del decreto in esame e sino al 31 dicembre 2020, secondo una ripartizione complessiva delle somme riportata nella tabella di cui all'allegato B;
      

      
                    le tempistiche  di attuazione del presente intervento risultano eccessivamente stringenti e le relative opportunità di accesso, da parte delle regioni e province autonome, alle risorse stanziate e ripartite dal provvedimento in esame, nonché la modulazione degli impegni di spesa, rischiano di essere significativamente compresse se non precluse;
      

      
                    appare necessario rivalutare la portata, i termini di durata, e l'estensione della misura al fine di consentire una effettiva e piena fruizione delle risorse stanziate in un comparto, quello sanitario, strategico e cruciale il cui potenziamento rappresenta un adempimento essenziale e necessario per fronteggiare adeguatamente e contrastare il rischio di una seconda ondata;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a valutare la tempistica di attuazione della disposizione in esame e disporre conseguentemente una proroga che consenta tempi adeguati ad una piena fruizione delle risorse stanziate da parte delle regioni e province autonome;
      

      
                    a valutare l'opportunità di rifinanziare la misura anche per il 2021 dandovi carattere di continuità e concorrendo alla definizione di una politica sanitaria volta a potenziare e sostenere la sanità di prossimità e la diagnostica preventiva, specie in relazione agli interventi di contrasto del rischio concreto e attuale di una seconda ondata epidemiologica.
      

    

    
      
        G/1925/85/5 (già em. 15.16)
      

      
        Barboni
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione dell'AS 1925,
      

      
                premesso che:
      

      
                    in virtù della loro natura risarcitoria, ai sensi dell'articolo 5 della legge 8 agosto 1991, n. 261, i trattamenti pensionistici di guerra non costituiscono reddito. Tali somme sono, pertanto, irrilevanti ai fini fiscali, previdenziali, sanitari ed assistenziali ed in nessun caso possono essere computate, a carico dei soggetti che le percepiscono e del loro nucleo familiare, nel reddito richiesto per la corresponsione di altri trattamenti pensionistici, per la concessione di esoneri ovvero di benefici economici e assistenziali;
      

      
                    i loro importi non vengono, quindi, considerati reddito ad alcun fine, poiché questi trattamenti costituiscono un «atto risarcitorio, di doveroso riconoscimento e di solidarietà da parte dello Stato nei confronti di coloro che, a causa della guerra, abbiano subito menomazioni nell'integrità fisica o la perdita di un congiunto» (articolo 1 decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915);
      

      
                    questo principio non trova però applicazione per l'assegno sociale, per il quale rilevano tutti i trattamenti pensionistici di guerra, nonché per l'ISEE, nel quale rientrano i trattamenti pensionistici di guerra indiretti, anomalia normativa che va a danneggiare le fasce più deboli dei titolari di questi trattamenti,
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    al fine di supportare i redditi più bassi ulteriormente danneggiati dall'emergenza epidemiologica, a valutare l'opportunità di adottare misure normative finalizzate a dare effettiva attuazione alle disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915 e successive modificazioni e integrazioni prevedendo che i trattamenti corrisposti a titolo di pensione, assegno o indennità di guerra, in virtù della loro natura risarcitoria, non rilevino ai fini della concessione dell'assegno sociale e del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi e per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi comprese le misure di sostegno economico legate all'emergenza COVID-19.
      

    

    
      
        G/1925/86/5 (già em. 29.7)
      

      
        Binetti
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione dell'AS 1925,
      

      
                premesso che:
      

      
                per la gestione della Fase 2 della pandemia in Italia è stato attivato uno specifico sistema di monitoraggio, disciplinato dal decreto del ministero della Salute del 30 aprile 2020, sui dati epidemiologici e sulla capacità di risposta dei servizi sanitari regionali. Il monitoraggio, elaborato dalla cabina di regia costituita da ministero della Salute, Istituto superiore di sanità e Regioni, evidenzia proprio in questi giorni una ripresa dei contagi del Covid-19, particolarmente significativo nell'area del Centro Sud, finora parzialmente risparmiato dal coronavirus. Dato tanto più preoccupante perché in alcuni Paesi confinanti con l'Italia come Francia e Spagna la situazione epidemiologica appare ogni giorno più compromessa; ma per quanto paradossale ignoriamo l'andamento del virus nelle regioni del Nord-africa da cui partono sempre più spesso i migranti in arrivo sulle coste italiane;
      

      
                    al fine di tutelare la salute dei residenti che accolgono nel proprio territorio i migranti e definire le fragilità immunitarie ed infettive degli stessi, si propone di raccogliere presso i Centri di accoglienza i dati sanitari necessari al raggiungimento di un duplice obiettivo: fare il punto sullo stato di salute di ogni singolo migrante che arriva in Italia, e nello stesso tempo creare una sorta di registro sullo stato di salute complessivo di ogni Centro. Per il migrante si tratterebbe di una sorta di fascicolo sanitario elettronico, che potrebbe accompagnarlo nei suoi spostamenti e in caso di tampone positivo permetterebbe di ricostruire i suoi contatti per un'azione preventiva efficace. In questo modo si potrebbe giungere ad uno screening infettivologico capace di contenere il rischio del contagio, attraverso due test di minima, uno all'arrivo e uno dopo 15 giorni di permanenza,
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a valutare, in una fase di alta criticità come quella che sta attraversando il Paese, la possibilità di introdurre il fascicolo sanitario elettronico quale misura di tutela della salute dei migranti e dei residenti con cui, per qualsiasi ragione, i migranti entrano in contatto; il monitoraggio, sia quello legato al fascicolo sanitario individuale che al registro dei migranti per ogni centro, potrebbe essere regolato con decreto del Ministero della salute di concerto con il Ministero dell'interno, per garantire anche la tracciabilità dei dati informativi ai fini della tutela della salute sia individuale che collettiva.
      

    

    
      
        G/1925/87/5 (già em. 31.0.37)
      

      
        Rizzotti
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione dell'AS 1925,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'emergenza epidemiologica ha messo in evidenza come i soggetti più fragili, in quanto immunodepressi o affetti da patologie croniche, siano stati i più colpiti ed isolati dal Covid-19, in quanto impossibilitati ad accedere alle cure ed al monitoraggio cui erano abituati, e spesso privati dei propri caregiver di riferimento;
      

      
                    per sopperire a tale situazione, sono state diverse le iniziative messe in campo sul territorio nazionale, finalizzate ad avvicinare i pazienti ai propri professionisti di riferimento, o per consentire agli stessi di accedere ad un teleconsulto, più che mai necessario in questi mesi;
      

      
                    per garantire la prosecuzione delle positive esperienze realizzate nei mesi passati e per consentire lo sviluppo di simili modelli gestionali, sarebbe opportuno remunerare, in via sperimentale, la fornitura di servizi di teleassistenza volti a fornire assistenza specializzata di tipo infermieristico e la collaborazione con l'assistenza di base e specialistica, per i malati cronici ed i soggetti immunodepressi,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
        a valutare la possibilità di avviare una sperimentazione gestionale nelle Regioni, da individuare con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,  per la fornitura e la remunerazione di prestazioni di teleassistenza infermieristica erogata da soggetti pubblici o privati, volta a fornire assistenza specializzata di tipo infermieristico e la collaborazione con l'assistenza di base e specialistica, per i malati cronici ed i soggetti immunodepressi.
      

    

    
      
        G/1925/88/5 (già em. 78.23)
      

      
        Moles
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione dell'AS 1925,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 78 del decreto in oggetto prevede l'esenzione dal pagamento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) per alcune categorie di immobili;
      

      
                    tra questi immobili sono inclusi quelli rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;
      

      
                    la misura, così come formulata nel provvedimento, sembra non tenere in considerazione che i teatri sono tra quelle categorie catastali in cui più frequentemente si verifica la separazione tra proprietà e gestione, proprio per la natura stessa dell'attività ivi svolta;
      

      
                    occorre, quindi, riconoscere l'esenzione dal versamento IMU indipendentemente dal fatto che i proprietari dei teatri siano anche gestori delle attività ivi esercitate. Tale disposizione risulta quanto più necessaria in considerazione delle gravissime ripercussioni che l'emergenza Covid ha causato sul settore teatrale e dello spettacolo dal vivo, che risultano essere tra quelli maggiormente colpiti. Si consideri che le prescrizioni in materia di distanziamento sociale impediscono ancora oggi la piena riapertura delle sale teatrali soprattutto private, per le quali l'assenza o comunque limitata possibilità di accedere ad aiuti di origine pubblica comporta l'impossibilità di rientro economico, al punto da rendere impensabile l'avvio e la necessaria programmazione delle attività teatrali per i gestori delle strutture siano essi anche proprietari o meno,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
        a valutare la possibilità di riconoscere l'esenzione dal versamento IMU indipendentemente dal fatto che i proprietari dei teatri siano anche gestori delle attività ivi esercitate.
      

    

    
      
        G/1925/89/5 (già em. 81.0.1)
      

      
        Giammanco
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione dell'AS 1925,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 125 del decreto legge 34/2020 - c.d. decreto rilancio - convertito, con modificazioni, dalla legge 77/2020, riconosce ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti e alle strutture alberghiere a carattere imprenditoriale in possesso di specifici requisiti di legge, un credito d'imposta pari al 60 per cento delle spese sostenute, nel 2020 e per un massimo di 60.000 euro, per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati, nonché per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti;
      

      
                    occorrerebbe estendere tale credito di imposta anche all'annualità 2021;
      

      
                    gli sterilizzatori d'aria a ciclo continuo che non utilizzano agenti nocivi e che non sono incompatibili con la presenza umana, consentono una sanificazione dell'aria in ambienti chiusi, di vitale importanza soprattutto in luoghi dove non è possibile garantire un'adeguata areazione, considerato anche che recenti studi hanno dimostrato come, contrariamente a quanto si pensava in passato, particelle del virus restino nell'aria per diverse ore dall'emissione
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità estendere il suddetto credito d'imposta anche all'annualità 2021 e di rendere ammissibili allo stesso credito d'imposta, anche le spese per l'acquisto di sterilizzatori d'aria a ciclo continuo che non utilizzano agenti nocivi e non sono incompatibili con la presenza umana.
      

    

    
      
        G/1925/90/5 (già em. 99.0.2)
      

      
        Toffanin, Gallone
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione dell'AS 1925,
      

      
                premesso che:
      

      
                la terapia anticoagulante orale (T.A.O.) è il trattamento medico per il rallentamento della coagulazione del sangue. Grazie a questa terapia viene tenuta sotto controllo la fluidità del sangue;
      

      
                    la peculiarità è che al momento vengono prescritti principalmente due trattamenti differenti: a) i farmaci anti-vitamina K (AVK) che non vengono somministrati sempre nella stessa dose, quindi il paziente deve sottoporsi a periodici controlli di laboratorio (INR) per ottenere dal medico la posologia corretta; b) i più recenti farmaci anticoagulanti diretti (DOACs) che vengono somministrati nella stessa dose, ma non possono essere prescritti a tutti i pazienti;
      

      
                    i trattamenti possono durare alcuni mesi o tutta la vita. Le più diffuse condizioni di salute che richiedono la T.A.O. sono le seguenti: fibrillazione atriale, protesi valvolari meccaniche cardiache, trombosi, embolia polmonare, ictus cerebrale, trombosi venosa profonda e infarto del miocardio;
      

      
                    considerando che il costo medio dei coagulometri portatili è di euro 585 e che i soggetti che utilizzano la terapia anticoagulante sono circa 1.300.000 persone, con l'applicazione dell'IVA agevolata al 4%, anziché 22%, sull'acquisto di tali prodotti, le minori entrate per la finanza pubblica, a regime, ammontano a circa 136.890.000 euro,
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a valutare la possibilità di adottare misure volte a prevedere la riduzione dell'aliquota IVA per i coagulometri portatili per persone affette da patologie che richiedono il ricorso alla terapia anticoagulante orale.
      

    

    
      
        G/1925/91/5 (già em. 94.0.1)
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Il Senato,
      

      
        in sede di esame del disegno di legge 1925 di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia
      

      
                   premesso che:
      

      
                il rinnovo della concessione della gestione del tratto autostradale A22 - "Autostrada del Brennero" e le vicende conseguenti che interessano la società concessionaria sono stati caratterizzati dal susseguirsi dell'adozione di atti normativi e amministrativi che hanno reso la questione estremamente complessa a livello tecnico-giuridico e contabile;
      

      
                    una possibile soluzione consisterebbe nell'estensione della concessione autostradale fino alla data del 31 dicembre 2027 o ad altra data tale da consentire un termine congruo per l'individuazione e l'attuazione di ulteriori soluzioni, condizionata alla definizione di uno specifico programma di investimenti straordinario riguardante gli investimenti afferenti l'asse autostradale A22, dal quale non derivi alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica e che veda la partecipazione diretta nella sua definizione di tutti gli enti territoriali interessati;
      

      
                    tale possibile soluzione appare suscettibile di soddisfare le diverse esigenze, esponendo le parti interessate al minor rischio di invalidità degli atti adottati e di contenzioso e dunque con piena tutela dell'interesse pubblico;
      

      
                considerato che:
      

      
                il rinnovo della concessione implica la tutela di preminenti interessi pubblici e privati, per via della rilevanza strategica del corridoio autostradale e per via delle ricadute dirette delle vicende sui territori interessati;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di adottare tutte le iniziative idonee a verificare in tutte le sedi competenti e in particolare presso le istituzioni preposte dell'Unione europea, la possibilità dell'estensione della concessione autostradale fino alla data del 31 dicembre 2027, condizionata alla definizione di uno specifico programma di investimenti straordinario riguardante gli investimenti afferenti l'asse autostradale A22, dal quale non derivi alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica e che veda la partecipazione diretta nella sua definizione di tutti gli enti territoriali interessati, in modo che tale eventuale soluzione sia attuabile entro e non oltre la data del 29 dicembre 2020;
      

    

    
      
        G/1925/92/5 (già em. 94.0.2)
      

      
        Conzatti
      

      
        Il Senato,
      

      
        in sede di esame del disegno di legge 1925 di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia
      

      
                premesso che:
      

      
                il rinnovo della concessione della gestione del tratto autostradale A22 - "Autostrada del Brennero" e le vicende conseguenti che interessano la società concessionaria sono stati caratterizzati dal susseguirsi dell'adozione di atti normativi e amministrativi che hanno reso la questione estremamente complessa a livello tecnico-giuridico e contabile;
      

      
                    una possibile soluzione consisterebbe nel consentire, attraverso gli opportuni atti normativi, la possibilità che nel capitale sociale della società concessionaria eventualmente figurino privati, anche già soci, nei limiti e secondo le modalità conformi alla Direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;
      

      
                    tale possibile soluzione appare suscettibile di soddisfare le diverse esigenze, esponendo le parti interessate al minor rischio di invalidità degli atti adottati e di contenzioso e dunque con piena tutela dell'interesse pubblico;
      

      
                considerato che:
      

      
                il rinnovo della concessione implica la tutela di preminenti interessi pubblici e privati, per via della rilevanza strategica del corridoio autostradale e per via delle ricadute dirette delle vicende sui territori interessati;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                a valutare l'opportunità di adottare tutte le iniziative idonee a verificare in tutte le sedi competenti e in particolare presso le istituzioni preposte dell'Unione europea, la possibilità che nel capitale sociale della società concessionaria del tratto autostradale A22 eventualmente figurino privati, anche già soci, nei limiti e secondo le modalità conformi alla Direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 in modo che tale eventuale soluzione sia attuabile entro e non oltre la data del 29 dicembre 2020;
      

    

    
      
        G/1925/93/5 (già em. 27.18)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge n. 1925, "Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia",
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad estendere le agevolazioni contributive di cui all'articolo 27, in favore di datori di lavoro operanti in alcune aree territoriali, anche ai comuni colpiti dagli eventi sismici negli anni 2016 e successivi, nelle località termali e nei comuni delle isole minori, ancorché ubicati in regioni diverse da quelle indicate al comma 1, nonché ai soggetti che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza Covid-19, cioè alla data del 31 gennaio 2020.
      

    

    
      
        G/1925/94/5 (già em. 29.15)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge n. 1925, "Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia",
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a chiarire che, per le province autonome di Trento e di Bolzano, i limiti alla spesa sanitaria previsti dalla legislazione statale emanata nel periodo dell'emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus SARS-Cov-2, sono riferiti alle risorse aggiuntive stanziate per l'emergenza e non trovano applicazione alle risorse proprie delle province medesime, le quali provvedono autonomamente all'integrale finanziamento del servizio sanitario nei rispettivi territori, ai sensi dell'articolo 34 della legge 23 dicembre 1994, n. 724.
      

    

    
      
        G/1925/95/5 (già em. 59.26)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge n. 1925, "Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia",
      

      
                premesso che:
      

      
                i capoluoghi di provincia e le città metropolitane non sono le uniche località che stanno soffrendo a causa del blocco dei flussi dall'estero e che sono molti i sistemi economici locali che vivono di turismo internazionale e che, in mancanza di interventi, rischiano la desertificazione;
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    ad estendere il contributo a fondo perduto per attività di impresa turistico-ricettiva nei centri storici anche per l'attività svolta in comuni non capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni.
      

    

    
      
        G/1925/96/5 (già em. 107.1)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede d'esame del disegno di legge n. 1925, "Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia",
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a dare attuazione al contenuto di cui all'emendamento 107.1.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.0.3 (testo 2)
      

      
        Santillo, Moronese, Puglia, Floridia, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Indennità per i lavoratori di aree in crisi complessa della Regione Campania)
      

      
                1. Ai lavoratori delle aree di crisi complessa della Campania che hanno cessato la mobilità ordinaria dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2016 è concessa, fino al 31 dicembre 2020, un'indennità pari al trattamento dell'ultima mobilità ordinaria percepita, comprensiva della contribuzione figurativa. A tale indennità non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 67, della legge 28 giugno 2012, n. 92.
      

      
                2. L'indennità di cui al comma 17 non è compatibile con il reddito di emergenza di cui all'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. L'indennità di cui al comma 1, non è altresì compatibile con la presenza di una delle seguenti condizioni:
      

      
                    a) essere titolari di un rapporto di lavoro dipendente;
      

      
                    b) essere titolari di pensione diretta o indiretta ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità;
      

      
                    c) essere percettori dell'indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata (DIS-COLL);
      

      
                    d) essere percettori di reddito di cittadinanza, di cui al Capo I del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ovvero delle misure aventi finalità analoghe di cui all'articolo 13, comma 2, del medesimo decreto-legge.
      

      
                3. Per far fronte agli oneri derivanti dal presente articolo, la Regione è autorizzata ad utilizzare le risorse residue di cui all'articolo 25-ter e successive modifiche ed integrazioni del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136».
      

    

    
      
        1.0.5 (testo 2)
      

      
        Campagna
      

      
        Dopo l'
articolo 1
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Indennità per i lavoratori di aree di crisi industriale complessa)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 251, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''251-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'indennità di cui al comma 251 può essere altresì concessa fino al 31 dicembre 2020 ai lavoratori delle aree di crisi industriale complessa ubicate nel territorio di Regioni a statuto speciale i quali abbiano cessato di percepire l'indennità di disoccupazione denominata Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'impiego (NASpl) prima del 31 agosto 2020.'';
      

      
                    b) al comma 253, le parole: ''del comma 251'', sono sostituite con le seguenti: ''dei commi 251 e 251-bis''».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.0.2 (testo 2) [id. 26.10 (testo 2)]
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Rizzotti, Gallone
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''663,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 337, 1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.5 (testo 2) [id. 29.0.1 (testo 3)]
      

      
        Croatti, Puglia, Campagna, Naturale
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico pu6 avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 20 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.15 (testo 2) [id. 26.0.13 (testo 2)]
      

      
        Conzatti, Comincini, Steger, Nannicini
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis, In considerazione dell'attuale fase di rilancio dell'economia al fine di garantire le continuità occupazionale, all'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 è inserito, in fine, con efficacia fino al 31 dicembre 2021, il seguente periodo: ''Nel caso in cui il contratto di somministrazione tra l'agenzia di somministrazione e l'utilizzatore sia a tempo determinato l'utilizzatore può impiegare in missione, per periodi superiori a ventiquattro mesi anche non continuativi il medesimo lavoratore somministrato, per il quale l'agenzia di somministrazione abbia comunicato all'utilizzatore l'assunzione a tempo indeterminato, senza che ciò determini in capo all'utilizzatore stesso la costituzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato con il lavoratore somministrato».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «e disposizioni in materia di contratti di somministrazione».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.4 (testo 2) [id. a 10.0.13 (testo 2)]
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Applicazione del regime previdenziale recato dalla legge 13 marzo 1958, n. 250 ai soci di cooperative della pesca iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi)
      

      
                1. La disciplina dettata dall'articolo 1, comma 1, della legge 13 marzo 1958, n. 250, si intende applicabile anche nei confronti dei marittimi di cui all'articolo 115 del codice della navigazione, che esercitano la pesca quale esclusiva e prevalente attività lavorativa e che siano associati in qualità di soci di cooperative di pesca, iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi, ancorché l'attività di pesca non sia organizzata e coordinata dalle medesime cooperative.
      

      
                2. Gli obblighi contributivi derivanti dalla disciplina di cui al presente articolo sono a carico delle cooperative di pesca di cui al comma precedente.
      

      
                3. Sono fatti salvi i versamenti contributivi assolti direttamente dai soci delle cooperative di pesca di cui al comma 1 prima della data di entrata in vigore della presente disposizione».
      

    

    
      
        10.0.10 (testo 2) [id. a 10.0.13 (testo 2)]
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Applicazione del regime previdenziale recato dalla legge 13 marzo 1958, n. 250 ai soci di cooperative della pesca iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi)
      

      
                1. La disciplina dettata dall'articolo 1, comma 1, della legge 13 marzo 1958, n. 250, si intende applicabile anche nei confronti dei marittimi di cui all'articolo 115 del codice della navigazione, che esercitano la pesca quale esclusiva e prevalente attività lavorativa e che siano associati in qualità di soci di cooperative di pesca, iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi, ancorché l'attività di pesca non sia organizzata e coordinata dalle medesime cooperative.
      

      
                2. Gli obblighi contributivi derivanti dalla disciplina di cui al presente articolo sono a carico delle cooperative di pesca di cui al comma precedente.
      

      
                3. Sono fatti salvi i versamenti contributivi assolti direttamente dai soci delle cooperative di pesca di cui al comma 1 prima della data di entrata in vigore della presente disposizione».
      

    

    
      
        10.0.11 (testo 3) [id. 10.0.13 (testo 2)]
      

      
        Battistoni, Berardi, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Applicazione del regime previdenziale recato dalla legge 13 marzo 1958, n. 250 ai soci di cooperative della pesca iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi)
      

      
                1. La disciplina dettata dall'articolo 1, comma 1, della legge 13 marzo 1958, n. 250, si intende applicabile anche nei confronti dei marittimi di cui all'articolo 115 del codice della navigazione, che esercitano la pesca quale esclusiva e prevalente attività lavorativa e che siano associati in qualità di soci di cooperative di pesca, iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi, ancorché l'attività di pesca non sia organizzata e coordinata dalle medesime cooperative.
      

      
                2. Gli obblighi contributivi derivanti dalla disciplina di cui al presente articolo sono a carico delle cooperative di pesca di cui al comma precedente.
      

      
                3. Sono fatti salvi i versamenti contributivi assolti direttamente dai soci delle cooperative di pesca di cui al comma 1 prima della data di entrata in vigore della presente disposizione».
      

    

    
      
        10.0.11 (testo 2)
      

      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro marittimo e delle acque interne)
      

      
                1. All'articolo 1, terzo comma, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo la parola: ''pescicoltura'', è soppressa la seguente: '', ecc.'';
      

      
                    b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del primo comma''.
      

      
                2. Ai fini di quanto disposto ai sensi del comma 1, rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d), della medesima legge 26 luglio 1984, n. 413, imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario-armatore imbarcato.
      

      
                3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 515, dopo la parola: ''marittima'' sono inserite le seguenti: ''e delle acque interne'';
      

      
                    b) al comma 516, dopo la parola: ''marittima'' sono inserite le seguenti: ''e delle acque interne''.».
      

    

    
      
        10.0.13 (testo 2)
      

      
        Abate, Puglia, Trentacoste, Campagna, Taricco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Applicazione del regime previdenziale recato dalla legge 13 marzo 1958, n. 250 ai soci di cooperative della pesca iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi)
      

      
                1. La disciplina dettata dall'articolo 1, comma 1, della legge 13 marzo 1958, n. 250, si intende applicabile anche nei confronti dei marittimi di cui all'articolo 115 del codice della navigazione, che esercitano la pesca quale esclusiva e prevalente attività lavorativa e che siano associati in qualità di soci di cooperative di pesca, iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi, ancorché l'attività di pesca non sia organizzata e coordinata dalle medesime cooperative.
      

      
                2. Gli obblighi contributivi derivanti dalla disciplina di cui al presente articolo sono a carico delle cooperative di pesca di cui al comma precedente.
      

      
                3. Sono fatti salvi i versamenti contributivi assolti direttamente dai soci delle cooperative di pesca di cui al comma 1 prima della data di entrata in vigore della presente disposizione».
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.0.7 (testo 2) [id. 23.2 (testo 2)]
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «indennità di cui agli articoli 10 e 11 del presente decreto», con le seguenti: «indennità di cui agli articoli 9, 10 e 12 del presente decreto».
      

    

    
      
        11.0.8 (testo 2) [id. 23.2 (testo 2)]
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «indennità di cui agli articoli 10 e 11 del presente decreto», con le seguenti: «indennità di cui agli articoli 9, 10 e 12 del presente decreto».
      

    

    
      
        11.0.10 (testo 2) [id. 23.2 (testo 2)]
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «indennità di cui agli articoli 10 e 11 del presente decreto», con le seguenti: «indennità di cui agli articoli 9, 10 e 12 del presente decreto».
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.0.2 (testo 2)
      

      
        Nannicini, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
        (Interventi per il passaggio al professionismo e l'allargamento delle tutele sul lavoro negli sport femminili)
      

      
                1. Presso lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito il Fondo per il professionismo negli sport femminili, da trasferire alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con una dotazione iniziale di 2,9 milioni di euro per l'anno 2020, 3,9 milioni di euro per l'anno 2021 e 3,9 milioni di euro per l'anno 2022.
      

      
                2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le federazioni sportive che intendono accedere al Fondo di cui al comma 1 devono deliberare il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili ai sensi della legge 23 marzo 1981, n. 91; il passaggio deve avvenire entro il 31 dicembre 2022.
      

      
                3. Le federazioni sportive che hanno deliberato il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili ai sensi del comma 2 possono presentare la domanda di accesso al Fondo di cui al comma 1 qualora l'utilizzo dei finanziamenti richiesti sia finalizzato:
      

      
                    a) per l'anno 2020, per far fronte alle ricadute dell'emergenza sanitaria da COVID-19:
      

      
                1) al sostegno al reddito e alla tutela medico-sanitaria delle atlete;
      

      
                2) allo svolgimento di attività di sanificazione delle strutture sportive e di ristrutturazione degli impianti sportivi;
      

      
                    b) per gli anni 2021 e 2022:
      

      
                1) alla riorganizzazione e al miglioramento delle infrastrutture sportive;
      

      
                2) al reclutamento e alla formazione delle atlete;
      

      
                3) alla qualifica e alla formazione dei tecnici;
      

      
                4) alla promozione dello sport femminile;
      

      
                5) alla sostenibilità economica della transizione al professionismo sportivo;
      

      
                6) all'allargamento delle tutele assicurative e assistenziali delle atlete,
      

      
                4. Per le domande di cui al comma 3, lettera a), almeno la metà dei finanziamenti richiesti deve rispondere alle finalità di cui al numero 2) della medesima lettera a). Per le domande di cui al comma 3, lettera b), almeno la metà dei finanziamenti richiesti deve rispondere alle finalità di cui ai numeri 2) e 6) della medesima lettera b).
      

      
                5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, su proposta del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, sono definite le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 1 nel limite massimo delle risorse di cui al medesimo comma, che costituiscono tetto di spesa.
      

      
                6. Le federazioni sportive che hanno avuto accesso al Fondo di cui al comma 1 presentano al Ministro per le politiche giovanili e lo sport, ogni sei mesi, un resoconto sull'utilizzo delle risorse, sentite le associazioni delle sportive, le associazioni delle società e le associazioni degli allenatori.
      

      
                7. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 181 è abrogato.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,9 milioni di euro per l'anno 2020 e 3,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede con le risorse derivanti dalla disposizione di cui al comma 7».
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.0.6 (testo 3) [id. 59.0.13 (testo 2)]
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa, di lavoro autonomo, di reddito agrario nonché titolari di partita IVA)
      

      
                1. I soggetti che non hanno presentato domanda ai sensi dell'articolo 25, comma 4, terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ovvero ricompresi nella circolare del Ministro delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, e non inseriti nella lista indicativa dei Comuni colpiti da eventi calamitosi di cui alle istruzioni per la compilazione dell'istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto, pubblicate dall'Agenzia delle entrate in data 30 giugno 2020, possono presentare la domanda entro trenta giorni dalla data di riavvio della procedura telematica per la presentazione della stessa, come definita con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. A tal fine l'Agenzia delle entrate, entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, riavvia la procedura telematica e disciplina le modalità attuative ai sensi dell'articolo 25.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito, per l'anno 2020, un apposito Fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro , che costituisce  limite di spesa massina. Agli oneri dierivanti dal presente comma, parti a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione  del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità attuative delle risorse del Fondo. Il ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
      

    

    
      Art. 15
    

    
      
        15.0.13 (testo 2) [id. 26.10 (testo 2)]
      

      
        Pirro, Giuseppe Pisani, Matrisciano, Puglia, Castellone, L'Abbate, Moronese, Ortis, Campagna
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''663,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 33711 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      Art. 21
    

    
      
        21.0.4 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti, Nannicini, Taricco, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Lavoro agile per genitori con figli con disabilità)
      

      
                Fino al 30 giugno 2021, i genitori lavoratori dipendenti privati che hanno almeno un figlio in condizioni di disabilità grave riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992 n. 104, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore non lavoratore e che l'attività lavorativa non richieda necessariamente la presenza fisica, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali, fermo restando il rispetto degli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81».
      

    

    
      
        21.0.500/15 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento, alla lettera c) capoverso «Art. 32-bis», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Nell'ambito dei patti educativi di territorio stipulati ai sensi del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l'anno scolastico 2020/2021, contenuto nel decreto del Ministro dell'Istruzione del 26 giugno 2020, le Istituzioni scolastiche singole o in rete possono stipulare protocolli d'intesa con gli Enti locali volti a regolamentare il funzionamento delle attività previste nei patti stessi. L'Ente locale, nei limiti delle risorse iscritte a legislazione vigente nel proprio bilancio, può affiancare la scuola per gli aspetti organizzativi, di responsabilità e di copertura assicurativa, purché le attività svolte nelle scuole siano conformi al documento di valutazione dei rischi vigente nell'Istituto».
      

    

    
      
        21.0.500/22 (testo 2) [id. 21.0.500/32 (testo 3)]
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, al capoverso «Art. 42-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «4-bis. Al fine di fronteggiare le esigenze connesse al contenimento della diffusione del COVID-19 e garantire la regolare gestione, anche di natura sanitaria, dei flussi migratori nei limito dello stanziamento di cui al presente comma che costituisce tetto di spesa massima, è autorizzato per l'anno 2020 un contributo di 375.000 euro, per ciascuno dei Comuni di Lampedusa e Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messina, Siculiana, Augusta. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge dì conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di gestione delle risorse di cui al primo periodo, nonché le modalità di monitoraggio della spesa.
      

      
                4-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 4-bis, pari a 3 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

      
                    b) alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e risorse per i comuni siciliani maggiormente coinvolti nella gestione dei flussi migratori».
      

    

    
      
        21.0.500/32 (testo 3)
      

      
        Lorefice, Giuseppe Pisani, Drago, D'Angelo, Leone, Campagna, Anastasi, Russo, Floridia, Marinello, Santangelo, Trentacoste
      

      
        All'emendamento 21.0.500, al capoverso «Art. 42-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «4-bis. Al fine di fronteggiare le esigenze connesse al contenimento della diffusione del COVID-19 e garantire la regolare gestione, anche di natura sanitaria, dei flussi migratori nei limito dello stanziamento di cui al presente comma che costituisce tetto di spesa massima, è autorizzato per l'anno 2020 un contributo di 375.000 euro, per ciascuno dei Comuni di Lampedusa e Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messina, Siculiana, Augusta. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge dì conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di gestione delle risorse di cui al primo periodo, nonché le modalità di monitoraggio della spesa.
      

      
                4-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 4-bis, pari a 3 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

      
                    b) alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e risorse per i comuni siciliani maggiormente coinvolti nella gestione dei flussi migratori».
      

    

    
      Art. 22
    

    
      
        22.5 (testo 2) [id. a 22.4 (testo 2)]
      

      
        Leone, Puglia, Pavanelli, Moronese, L'Abbate, Trentacoste, Vanin, Donno, Romano, Giannuzzi, Campagna
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fonde denominato ''Fondo per la formazione personale delle casalinghe e dei casalinghi'', con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, finalizzato alla promozione di attività di formazione, svolte da enti pubblici e privati, di coloro che svolgono attività prestate nell'ambito domestico, in via prioritaria dalle donne, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito., finalizzate alla cura delle persone e dell'ambiente domestico, iscritte e iscritti all'Assicurazione obbligatoria, di cui all'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493, con particolare riguardo all'acquisizione di competenze digitali, funzionali all'inserimento lavorativo e alla valorizzazione delle attività di cura».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dei casalinghi».
      

    

    
      Art. 24
    

    
      
        24.0.6 (testo 4) [id. a 26.0.44 (testo 2) (già 100.0.9)]
      

      
        Conzatti, Unterberger, De Petris, Valente, Pinotti, Saccone, Comincini, Garavini, Ginetti, Sbrollini, Sudano, Parente, Vono
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
                    «Art. 24-bis
      

      
        (Misure urgenti per la tutela dell'associazione Consorzio Casa internazionale delle donne di Roma)
      

      
                1. Al fine di potenziare le politiche in materia di pari opportunità e di riconoscere il vaore sociale e culturale a sostegno delle donne, anche alla luce dell'accresciuto ruolo svolto a favore delle donne durante l'epidemia COVID-19, è finanziata, nella misura di  900.000 euro per l'anno 2020, l'associazione Consorzio Casa internazionale delle donne di Roma, per integrare gli importi destinati all'estinzione del debito pregresso del Consorzio nei confronti di Roma Capitale. 
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 900.000 euro per l'anno 2020.
      

    

    
      Art. 25
    

    
      
        25.0.16 (testo 2) [id. a 25.0.17 (testo 2)]
      

      
        Ferrari, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Semplificazione della procedura di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale per il triennio-2020-2022)
      

      
                1. Al fine di sopperire alla carenza di segretari comunali e provinciali per l'adeguato-supporto al ripristino della piena operatività degli enti locali per il triennio 2020-2022, l'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali bandisce procedure selettive semplificate di accesso alla, carriera di segretario comunale e provinciale, prevedendo:
      

      
                    a) la possibilità di presentazione della domanda di partecipazione al concorso secondo le previsioni di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) lo svolgimento della prova preselettiva di cui all'articolo B, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, in sedi decentrate e con modalità telematiche o, comunque, in modo da consentirne la valutazione con l'ausilio di strumenti-informatici;
      

      
                    c) lo svolgimento con modalità telematiche di due prove scritte, anche nella medesima data ed anche consistenti in una pluralità di quesiti a risposta aperta; la prima-prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere giuridico, con specifico riferimento al diritto costituzionale e/o diritto amministrativo e/o ordinamento degli enti locali e/o diritto privata; la seconda prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere economico e finanziario-contabile, con specifico riferimento ad economia politica, scienza delle finanze e diritto finanziario e/o ordinamento finanziario e contabile degli enti locali; nonché management pubblico;
      

      
                    d) lo svolgimento di una prova orale, che deve riguardare in ogni caso almeno le materie di cui all'articolo 13, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, e nel corso della quale deve essere accertata anche la conoscenza di lingue straniere; tale prova può essere effettuata in videoconferenza, garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni;
      

      
                    d) la possibilità di articolazione della commissione esaminatrice in sottocommissioni.
      

      
                2. Per quanto non diversamente disciplinato dal presente articolo continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 13 del regolamento di cui, al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 16-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020 n. 8.
      

      
                3. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e, strumentali disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      
        25.0.17 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Semplificazione della procedura di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale per il triennio-2020-2022)
      

      
                1. Al fine di sopperire alla carenza di segretari comunali e provinciali per l'adeguato-supporto al ripristino della piena operatività degli enti locali per il triennio 2020-2022, l'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali bandisce procedure selettive semplificate di accesso alla, carriera di segretario comunale e provinciale, prevedendo:
      

      
                    a) la possibilità di presentazione della domanda di partecipazione al concorso secondo le previsioni di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) lo svolgimento della prova preselettiva di cui all'articolo B, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, in sedi decentrate e con modalità telematiche o, comunque, in modo da consentirne la valutazione con l'ausilio di strumenti-informatici;
      

      
                    c) lo svolgimento con modalità telematiche di due prove scritte, anche nella medesima data ed anche consistenti in una pluralità di quesiti a risposta aperta; la prima-prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere giuridico, con specifico riferimento al diritto costituzionale e/o diritto amministrativo e/o ordinamento degli enti locali e/o diritto privata; la seconda prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere economico e finanziario-contabile, con specifico riferimento ad economia politica, scienza delle finanze e diritto finanziario e/o ordinamento finanziario e contabile degli enti locali; nonché management pubblico;
      

      
                    d) lo svolgimento di una prova orale, che deve riguardare in ogni caso almeno le materie di cui all'articolo 13, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, e nel corso della quale deve essere accertata anche la conoscenza di lingue straniere; tale prova può essere effettuata in videoconferenza, garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni;
      

      
                    d) la possibilità di articolazione della commissione esaminatrice in sottocommissioni.
      

      
                2. Per quanto non diversamente disciplinato dal presente articolo continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 13 del regolamento di cui, al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 16-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020 n. 8.
      

      
                3. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e, strumentali disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      Art. 26
    

    
      
        26.2 (testo 2) [id. 26.10 (testo 2)]
      

      
        Parente, Conzatti, Comincini
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''663,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 337,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      
        26.5 (testo 2) [id. 26.10 (testo 2)]
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''663,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 337,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      
        26.9 (testo 3) [id. 26.10 (testo 2)]
      

      
        Boldrini, Bini, Iori, Ferrari
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''663,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 337,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      
        26.10 (testo 2)
      

      
        Matrisciano, Guidolin, Laus, Laforgia, Carbone, Auddino, Campagna, Fedeli, Nocerino, Romagnoli, Romano, D'Angelo, Puglia, Pavanelli, Giannuzzi, Ortis, Taricco, Steger, Accoto, Bottici, Calandrini, Comincini, Conzatti, Damiani, Lupo, Dell'Olio, Errani, Faggi, Barbaro, Modena, Fantetti, Ferrari, Ferrero, Gallicchio, Manca, Nannicini, Botto, Marco Pellegrini, Pesco, Pichetto Fratin, Presutto, Rivolta, Paroli, Saccone, Tosato, Testor, Zuliani
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''663,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 337,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      
        26.11 (testo 2) [id. 26.10 (testo 2)]
      

      
        Lannutti, Puglia
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''663,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 337,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      
        26.0.3 (testo 2) [id. 26.10 (testo 2)]
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''663,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 337,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      
        26.0.4 (testo 2) [id. 26.10 (testo 2)]
      

      
        Ricciardi, Puglia, De Lucia
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''663,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 337,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      
        26.0.5 (testo 3) [id. 26.10 (testo 2)]
      

      
        Rizzotti, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''663,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 337,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      
        26.0.13 (testo 2) [id. 8.15 (testo 2)]
      

      
        Romano, Guidolin, Matrisciano, Puglia, Nocerino, Campagna
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis, In considerazione dell'attuale fase di rilancio dell'economia al fine di garantire le continuità occupazionale, all'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 è inserito, in fine, con efficacia fino al 31 dicembre 2021, il seguente periodo: ''Nel caso in cui il contratto di somministrazione tra l'agenzia di somministrazione e l'utilizzatore sia a tempo determinato l'utilizzatore può impiegare in missione, per periodi superiori a ventiquattro mesi anche non continuativi il medesimo lavoratore somministrato, per il quale l'agenzia di somministrazione abbia comunicato all'utilizzatore l'assunzione a tempo indeterminato, senza che ciò determini in capo all'utilizzatore stesso la costituzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato con il lavoratore somministrato».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «e disposizioni in materia di contratti di somministrazione».
      

    

    
      
        26.0.40 (testo 3) [già 38.0.2 - id. a 26.0.42 (testo 2) già 38.0.1]
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, che costituisce tetto di spesa massimo, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime di discriminazione o violenza fondata sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere, nonchè per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Le modalità di attuazione del comma 2, incluso il programma ivi previsto è definito con decreto del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 anche al fine di rispettare il limite di 4 milioni di euro annui che costituisce tetto di spesa massimo. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis'';
      

      
                    e) al comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        26.0.41 (testo 2) [già 38.0.3 (testo 2) - id. a 26.0.42 (testo 2) già 38.0.1]
      

      
        Cirinnà
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, che costituisce tetto di spesa massimo, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime di discriminazione o violenza fondata sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere, nonchè per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Le modalità di attuazione del comma 2, incluso il programma ivi previsto è definito con decreto del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 anche al fine di rispettare il limite di 4 milioni di euro annui che costituisce tetto di spesa massimo. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis'';
      

      
                    e) al comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        26.0.42 (testo 2) (già 38.0.1)
      

      
        Maiorino, Puglia, Pavanelli, Matrisciano, De Lucia, Pirro, Naturale, Montevecchi, Vaccaro, Vanin, Lanzi, Evangelista, Marco Pellegrini, Giuseppe Pisani, Piarulli, Ortis, Endrizzi, Trentacoste, Moronese, Accoto, Morra, Di Nicola, Di Micco, Marinello, Romano, Mollame, Presutto, Granato, Mantero, Russo, Mautone, De Petris, Campagna
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, che costituisce tetto di spesa massimo, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime di discriminazione o violenza fondata sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere, nonchè per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Le modalità di attuazione del comma 2, incluso il programma ivi previsto è definito con decreto del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 anche al fine di rispettare il limite di 4 milioni di euro annui che costituisce tetto di spesa massimo. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis'';
      

      
                    e) al comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        26.0.43 (testo 3) (già 30.0.26)
      

      
        Conzatti, Maiorino, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Implementazione dei centri per il recupero degli uomini autori di violenza)
      

      
                1. In considerazione dell'estensione del fenomeno della violenza di genere anche in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, al fine di assicurare la tutela e la prevenzione della violenza di genere e specificamente per contrastare il fenomeno favorendo il recupero degli uomini autori di violenza, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2020. Le predette risorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, esclusivamente all'istituzione e al potenziamento dei centri di riabilitazione per uomini maltrattanti.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dal 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114 comma 4.».
      

    

    
      
        26.0.44 (testo 2) [già 100.0.9 id. 24.0.6 (testo 4)]
      

      
        Rossomando, Valente, Ferrari
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
                    «Art. 24-bis
      

      
        (Misure urgenti per la tutela dell'associazione Consorzio Casa internazionale delle donne di Roma)
      

      
                1. Al fine di potenziare le politiche in materia di pari opportunità e di riconoscere il valore sociale e culturale a sostegno delle donne, anche alla luce dell'accresciuto ruolo svolto a favore delle donne durante l'epidemia COVID-19, è finanziata, nella misura di  900.000 euro per l'anno 2020, l'associazione Consorzio Casa internazionale delle donne di Roma, per integrare gli importi destinati all'estinzione del debito pregresso del Consorzio nei confronti di Roma Capitale. 
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 900.000 euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        26.0.45 (già 37.0.22 - già 50.0.8)
      

      
        Garruti, Puglia, Accoto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di giustizia contabile)
      

      
                1. All'articolo 85, commi 2, 5, 6 e 8-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''31 agosto 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19''» .
      

    

    
      Art. 27
    

    
      
        27.14 (testo 2)
      

      
        Ferrari
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «Con riferimento ai datori di lavoro ammessi all'esonero contributivo di cui al presente comma per i dipendenti giornalisti iscritti alla gestione sostitutiva dell'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI) l'Istituto provvede a trasmettere apposita rendicontazione al Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai fini del rimborso, a saldo, dei relativi oneri fiscalizzati. All'onere derivante dal precedente periodo, valutato in 1,5 milioni di euro per l'anno 2020 e 0,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere  sulle risorse del Fondo per il pluralismo e l'iinovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge 2 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota delle risorse del Fondo destinata agli interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.";
      

      
                b) al comma 3, sostituire le parole: "l'amministrazione concedente è l'Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale, che provvede" con le seguenti: "le amministrazioni concedenti sono l'Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale e per quanto di competenza l'Istituto Nazionale di Previdenza dei giornalisti italiani, che provvedono";
      

      
                    c) dopo il comma 3, inserire il seguente: "3-bis. In considerazione delle eccezionali condizioni connesse alla diffusione del contagio da COVID-19, i soggetti ricompresi nei piani di riorganizzazione in presenza di crisi presentati ai sensi dell'articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per i quali i termini di cui al comma 1, dell'articolo 37 della legge 5 agosto 1981, n. 416, sono decorsi in data successiva alla dichiarazione dello stato di emergenza adottata con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, in via straordinaria sono rimessi nei termini per la presentazione della domanda di pensione, a condizione che abbiano maturato il requisito contributivo entro il periodo di fruizione del trattamento straordinario di integrazione salariale finalizzata al prepensionamento e che l'ultimo contributo risulti accreditato per il emdesimo trattamento. La domanda deve essere presentata entro e non oltre sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Sono fatte salve le domande già presentate nei termini alla data di entrata in vigore della presente disposizione. 
      

    

    
      
        27.26 (testo 2) [id. a 58.0.4 (testo 2)]
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        
«Art. 58
-bis.
      

      
        (Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma)
      

      
                1. Al fine di sostenere, nel limite di 20 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce tetto di spesa massimo, interventi di promozione della commercializzazione dei prodotti di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, di stimolare la ripresa ed il rilancio del relativo comparto e di sensibilizzare i consumatori rispetto ai livelli qualitativi e di sicurezza alimentare di tali prodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma, con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per gli anni 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma i, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      Art. 29
    

    
      
        29.0.1 (testo 3)
      

      
        De Petris, Pichetto Fratin, Calandrini, Perosino, Berutti, Centinaio, Fusco, Comincini, Conzatti, Accoto, Bottici, Lupo, Botto, Dell'Olio, Gallicchio, Marco Pellegrini, Pesco, Presutto, Steger
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 2 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      
        29.0.2 (testo 2) [id. 29.0.1 (testo 3)]
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 2 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      
        29.0.3 (testo 2) [id. 29.0.1 (testo 3)]
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 2 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      
        29.0.4 (testo 2) [id. 29.0.1 (testo 3)]
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 2 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      
        29.0.5 (testo 2) [id. 29.0.1 (testo 3)]
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 2 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      
        29.0.6 (testo 2) [id. 29.0.1 (testo 3)]
      

      
        Centinaio, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 2 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      
        29.0.7 (testo 2) [id. 29.0.1 (testo 3)]
      

      
        Fusco, Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 2 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      
        29.0.17 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la tutela della salute in relazione all'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, al fine di fronteggiare adeguatamente le emergenze pandemiche, come quella da COVID-19 in corso, adottano piani di riorganizzazione dei distretti e della rete assistenziale territoriale per garantire l'integrazione sociosanitaria, l'interprofessionalità e la presa in carico del paziente.
      

      
                2. Al fine di efficientare i servizi di salute mentale operanti nelle comunità locali e di garantire il benessere psicologico individuale e collettivo in considerazione della crisi psicosociale determinata dall'eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2, il Ministero della salute, di concerto con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro sei mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo uniforme sull'intero territorio nazionale che definisca le buone pratiche di salute mentale di comunità e la tutela delle fragilità psicosociali, attraverso i seguenti principi di riferimento:
      

      
                    a) la ridefinizione degli indirizzi in materia di risorse umane e tecnologiche per un modello organizzativo fondato su multiprofessionalità e multidisciplinarietà che permetta di sostenere e garantire un servizio di cura quotidiano e costante;
      

      
                    b) la riorganizzazione dei Dipartimenti di salute mentale tramite-le rispettive aziende sanitarie locali perseguendo obiettivi di razionalizzazione nell'impiego delle risorse del Servizio sanitario nazionale destinate alla salute mentale;
      

      
                    c) la costruzione di una rete di servizi e di strutture di prossimità con il coinvolgimento dei Dipartimenti di salute mentale, delle istituzioni presenti nel territorio e degli enti del Terzo settore per garantire l'attuazione dei più appropriati modelli di intervento e la qualità delle prestazioni erogate attraverso la coprogettazione;
      

      
                    d) la promozione della partecipazione attiva della rete delle associazioni degli utenti, dei familiari e del volontariato, rafforzando il ruolo dei facilitatori sociali, e di approcci di cura quali gruppalità dialogiche e multifamiliari e gruppi di auto-mutuo-aiuto;
      

      
                    e) il sostegno all'inclusione socio-lavorativa e alla condizione abitativa attraverso il ricorso a strumenti innovativi quale il budget di salute individuale e di comunità.
      

      
                3. All'attuazione del presente articolo si-provvede con le risorse finanziarie, umane e strumentali già a disposizione a legislazione vigente».
      

    

    
      
        29.0.21 (testo 2)
      

      
        Grasso, De Petris, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Sostegno per la medicina dei servizi e passaggio alla dipendenza)
      

      
                1. All'articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1-bis. Le aziende unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere, in deroga a quanto previsto dal comma 1, utilizzano i medici addetti alle attività di guardia medica e di medicina dei servizi. Per costoro valgono le convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 48 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. Entro il 31 dicembre 2020 le regioni individuano aree di attività della emergenza territoriale, della medicina dei servizi e della continuità assistenziale che, al fine del miglioramento dei servizi, richiedono l'instaurarsi di un rapporto d'impiego. A questi fini, le aziende sanitarie sono tenute ad attribuire:
      

      
                    a) ore vacanti ai medici già titolari d'incarico di medicina dei servizi e che ne facciano richiesta fino al raggiungimento di 38 settimanali;
      

      
                    b) incarichi a tempo indeterminato nella medicina dei servizi ai medici convenzionati presenti nelle graduatorie di settore che facciano domanda per transitare dal settore continuità assistenziale o di assistenza primaria al settore medicina dei sevizi;
      

      
                    c) incarichi a tempo indeterminato di medicina dei servizi ai medici incaricati temporaneamente con un'anzianità di servizio, anche non continuativa, di almeno 18 mesi nella medicina dei servizi''.
      

      
                2. Le regioni e le aziende sanitarie, entro 6 mesi a decorrere dal 31 dicembre 2020, espletano le procedure di inquadramento, a domanda, nel ruolo sanitario, nel limite della dotazione risultante dal completamento delle procedure previste dal presente articolo, dei medici titolari di Continuità Assistenziale e Medicina dei Servizi che risultano titolari, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, di un incarico a tempo indeterminato da almeno cinque anni previo giudizio di idoneità secondo le procedure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 502».
      

    

    
      Art. 30
    

    
      
        30.0.4 (testo 2)
      

      
        Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il rafforzamento del servizio sanitario nazionale)
      

      
                All'articolo 5-bis del decreto-legge 30/12/2019, n. 162 convertito con modificazioni in legge 28 febbraio 2020, n. 8, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Al fine di assicurare un efficace assolvimento dei compiti primari di tutela della salute affidati al Ministero della salute e garantire l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza e di fronteggiare la carenza di medici specialisti, e specialisti biologi, chimici, farmacisti, fisici, odontoiatri e psicologi, fino al 31 dicembre 2022, in deroga al comma 1 dell'articolo 15-nonies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, i dirigenti medici e sanitari del Servizio sanitario nazionale nonché i dirigenti di cui all'articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, possono presentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio- anche oltre il limite del quarantesimo anno di servizio effettivo, comunque non oltre il settantesimo anno di età. L'amministrazione di appartenenza, nel rispetto dei criteri organizzativi predeterminati secondo i rispettivi ordinamenti e comunque in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale, può autorizzare la prosecuzione del rapporto di servizio fino all'assunzione di nuovi dirigenti medici e sanitari specialisti. Le relative procedure di reclutamento sono indette senza ritardo e comunque non oltre centottanta giorni dalla data di adozione del provvedimento di trattenimento in servizio''».
      

    

    
      Art. 31
    

    
      
        31.6 (testo 2)
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. Per il Ministero della salute e per il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il temine di cui all'articolo 1, comma 5-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 convertito dalla legge-28 febbraio 2020, n. 8 è prorogato al 28 febbraio 2021.
      

      
                4-ter. Al fine di rafforzare le misure dirette alla sanificazione degli ambienti di lavoro, le risorse destinate al credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono incrementate di 403 milioni di euro per l'anno 2020. Le suddette risorse aggiuntive sono distribuite tra i soggetti già individuati in applicazione del provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate di cui all'articolo 125, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020, secondo i criteri e le modalità ivi previsti.
      

      
                4-quater. All'articolo 95 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni; dalla legge dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, i commi da 1 a 6 sono abrogati.
      

      
                4-quinquies. Alla copertura degli oneri di cui al comma 4-ter. si provvede mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione delle disposizioni di cui al comma 4-quater. A tale scopo le risorse disponibili sul bilancio dell'INAIL, relative al bando ISI2019 ed allo stanziamento 2020 per il finanziamento dei progetti di cui all'articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per un importo complessivo pari ad euro 403 milioni sono versate all'entrata del bilancio dello Stato, entro 15 giorni dalla conversione in legge del presente decreto, per essere riassegnate al pertinente capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze».
      

      
                Conseguentemente, nella rubrica dell'articolo alla fine sono aggiunte le seguenti parole: «, del Ministero della salate e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
      

    

    
      
        31.0.40 (testo 4)
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani, Accoto, Bottici, Comincini, Conzatti, Damiani, Dell'Olio, Lupo, Errani, Barbaro, Modena, Fantetti, Ferrari, Gallicchio, Manca, Nannicini, Botto, Pesco, Marco Pellegrini, Pichetto Fratin, Presutto, Paroli, Saccone, Steger, Testor, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico)
      

      
                1. La dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico, di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        31.0.51 (testo 2)
      

      
        Boldrini, Iori, Bini, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure in materia di potenziamento dei distretti sanitari)
      

      
                1. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 3-quater, comma 3, le lettere a) e e) sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                    ''a) prevede la localizzazione dei servizi di cui all'articolo 5-quinquies sulla base dell'analisi dei bisogni di salute della popolazione, garantita anche dalla piena accessibilità ai dati del Servizio sanitario regionale mediante la realizzazione di un sistema informativo integrato senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;
      

      
                    c) è proposto, sulla base delle risorse assegnate, dal Comitato dei sindaci di distretto ed è al direttore di distretto ed è approvato dal direttore generale''».
      

    

    
      Art. 32
    

    
      
        32.1 (testo 2) [id. 32.28 (testo 3)]
      

      
        Gallone, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «7-bis. AI fine di garantire il regolare svolgimento delle attività didattiche e il diritto allo studio degli studenti delle aree interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, il Fondo di cui all'articolo 41, comma 2 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è incrementato di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 da destinare all'attuazione di interventi di messa in sicurezza, di adeguamento sismico e di ricostruzione di edifici scolastici ricadenti nelle zone sismiche 1 e 2 delle quattro Regioni del Centro Italia interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 (Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria). Con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro trenta giorni dal11entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è disposto il riparto delle risorse di cui al periodo precedente al fine di consentire lo scorrimento della graduatoria di cui al Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca n. 427 del 21 maggio 2019, approvata ai sensi dell'avviso pubblico Miur Prot. n. 24404 dell'11 luglio 2019.
      

      
                7-ter. All'onere derivante dal comma 7-bis, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 10 milioni di euro per l'anno 2020 e l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca per 10 milioni di euro per l'anno 2021.».
      

    

    
      
        32.3 (testo 2)
      

      
        Ferrari
      

      
        Dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «6-bis. AI fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono acquisire, anche in locazione, edifici e focali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in carenza delle certificazioni previste dalla vigente disciplina in materia di sicurezza, e i dirigenti scolastici possono acquisirli in uso, in esito a una valutazione congiunta effettuata dagli uffici tecnici dell'ente, VVFF e ASL, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, purché rispettino le norme sulla sicurezza sul lavoro.
      

      
                6-ter. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 1º gennaio 1996, n. 23, possono stipulare nei limiti delle risorse finanziarie disponibili iscritte sui propri bilanci a legislazione vigente contratti di locazione per edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in deroga ai vincoli temporali previsti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392».
      

    

    
      
        32.5 (testo 2) [id. 32.3 (testo 2)]
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «6-bis. AI fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono acquisire, anche in locazione, edifici e focali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in carenza delle certificazioni previste dalla vigente disciplina in materia di sicurezza, e i dirigenti scolastici possono acquisirli in uso, in esito a una valutazione congiunta effettuata dagli uffici tecnici dell'ente, VVFF e ASL, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, purché rispettino le norme sulla sicurezza sul lavoro.
      

      
                6-ter. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 1º gennaio 1996, n. 23, possono stipulare nei limiti delle risorse finanziarie disponibili iscritte sui propri bilanci a legislazione vigente contratti di locazione per edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in deroga ai vincoli temporali previsti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392».
      

    

    
      
        32.9 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Al comma 1 lettera b) dell'articolo 231-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In caso di sospensione delle attività didattiche in presenza a seguito dell'emergenza epidemiologica il personale di cui al periodo precedente assicura le prestazioni con le modalità del lavoro agile''».
      

      
                    b) al comma 4 sono aggiunte, infine le seguenti parole: «tranne che nei casi di sospensione delle attività didattiche in presenza a seguito dell'emergenza epidemiologica».
      

      
                Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: ''valutazione finale'', sono sostituite dalle seguenti: ''valutazione intermedia e finale''».
      

    

    
      
        32.12 (testo 2)
      

      
        Granato, Puglia, De Lucia, Corrado, Russo
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 4:
      

      
                    1) dopo le parole: «di cui all'articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34», inserire le seguenti: «, fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, comma 3 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41»;
      

      
                    2) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «La disposizione di cui al periodo precedente non si applica agli assistenti amministrativi nonché al personale docente, temporaneamente inidoneo alle proprie mansioni per la condizione di fragilità correlata alla situazione epidemiologica da COVID-19 come da accertamento di medici e strutture competenti che, ai sensi del Contratto Collettivo Nazionale Integrativo del comparto Scuola del 25 giugno 2008 abbia chiesto e ottenuto l'utilizzazione in altri compiti. Ai fini dell'accertamento dell'inidoneità dovuta a condizioni di fragilità di cui al precedente periodo, il giudizio espresso dal medico competente è sottoposto, ai fini della conferma, alla Commissione Medica di Verifica che si esprime entro il termine di trenta giorni.»;
      

      
                b) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Per garantire lo svolgimento in sicurezza delle attività didattiche in relazione al rischio di contagio da virus SARS-CoV-2, alle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, con decreto del Ministro dell'istruzione, sono ripartite e erogate le risorse per effettuare la sorveglianza sanitaria dei lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio tramite i servizi territoriali dell'INAIL. Agli oneri relativi, nel limite di spesa di 10 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»;
      

      
                c) dopo il comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 1, comma 2-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo h parole: ''dall'anno scolastico 2020/2021, la valutazione'', sono inserite le seguenti: ''periodica e''.
      

      
                7-ter. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 13, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                    ''1. Per gestire, coordinare e vigilare il sistema della formazione italiana nel mondo, la selezione e la destinazione all'estero del personale di cui all'articolo 18, nonché le ulteriori attività di cui al presente decreto legislativo, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale si avvale di dirigenti scolastici, docenti e personale amministrativo della scuola nel limite complessivo di 70 unità.'';
      

      
                    b) all'articolo 15, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Le attività di formazione sono organizzate dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale con i fondi di cui all'articolo 39, comma 1'';
      

      
                    c) all'articolo 19:
      

      
                        1) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il personale è selezionato dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sulla base di un bando emanato sentito il Ministero dell'istruzione.»;
      

      
                        2) al comma 4, le parole: «dell'istruzione», sono sostituite dalle seguenti: «degli affari esteri e della cooperazione internazionale»;
      

      
                    d) all'articolo 20, comma 2, le parole: ''dell'istruzione'', sono sostituite dalla seguente: ''predetto'';
      

      
                    e) all'articolo 24:
      

      
                        1) il comma 1, è sostituto dal seguente:
      

      
                ''1. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sentito il Ministero dell'Istruzione, può inviare, per esigenze di servizio, personale docente, amministrativo e dirigenti scolastici, in assegnazione temporanea presso scuole statali all'estero ed altre iniziative disciplinate dal presente decreto legislativo, per una durata massima di un anno scolastico, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili. Il personale di cui al presente comma è individuato sulla base delle graduatorie di cui all'articolo 19, comma 4. In mancanza di graduatorie utili, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale può individuare candidati idonei attingendo a graduatorie di altre aree linguistiche o di materie affini o, in mancanza anche di queste, pubblicando nel proprio sito istituzionale un interpello semplificato, anche limitato al personale di cui all'articolo 13, comma 1. Il personale è collocato fuori molo e conserva, per l'intera durata della missione, la sede occupata nel territorio nazionale.'';
      

      
                        2) al comma 2, le parole: ''di concerto con" sono sostituite dalla seguente "sentito";
      

      
                    f) all'articolo 30, comma 1, dopo la parola: ''144'', sono aggiunte le seguenti: ''commi primo, secondo e terzo'';
      

      
                    g) all'articolo 35, comma 2, le parole: ''dell'istruzione dell'università e della ricerca, sentito il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale'', sono sostituite dalle seguenti: ''degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sentito il Ministero dell'istruzione'';
      

      
                h) le parole: «dell'università e della ricerca», ovunque ricorrano, sono soppresse.
      

      
                7-quater. Le lettere b), c), d) e g) del comma 7-ter si applicano a decorrere dall'anno scolastico 2021/22.
      

      
                7-quinquies. A decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo all'entrata in vigore dei commi da 7-bis a 7-quater, il personale già collocato fuori ruolo presso il Ministero dell'istruzione ai sensi dell'articolo 13, comma i, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64 è ricollocato fuori ruolo presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. I dirigenti scolastici, docenti e personale amministrativo della scuola collocati fuori molo ai sensi dell'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo n. 64 del 2017 non possono comunque eccedere il numero complessivo di settanta unità. Entro sei mesi dall'entrata in vigore dei commi da 7-bis a 7-quater, le scuole statali all'estero, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, adeguano alle disposizioni dell'articolo 33 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64 i contratti di lavoro già afferenti alle soppresse casse scolastiche».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 10 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        32.18 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Il decreto attuativo di cui all'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, e successive modificazioni, è adottato entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      
        32.22 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021 e contenere gli effetti sulle famiglie delle limitazioni all'apertura degli istituti scolastici, tramite il potenziamento dei centri estivi diurni, dei servizi socioeducativi territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa destinati alle attività di bambini e bambine di età inferiore a 17 anni, all'articolo 105, commi 1, lettera a), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: '', per i mesi da giugno a settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: '', per i mesi da giugno a novembre 2020;''».
      

    

    
      
        32.28 (testo 3)
      

      
        Coltorti, Accoto, Agostinelli, Fede, Romagnoli, Puglia, Pavanelli, Gallicchio, Bottici, Calandrini, Comincini, Conzatti, Damiani, Dell'Olio, Lupo, Errani, Faggi, Barbaro, Modena, Fantetti, Ferrari, Ferrero, Manca, Nannicini, Marco Pellegrini, Botto, Pesco, Pichetto Fratin, Presutto, Rivolta, Paroli, Saccone, Steger, Mallegni, Tosato, Zuliani, Testor
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «7-bis. AI fine di garantire il regolare svolgimento delle attività didattiche e il diritto allo studio degli studenti delle aree interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, il Fondo di cui all'articolo 41, comma 2 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è incrementato di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 da destinare all'attuazione di interventi di messa in sicurezza, di adeguamento sismico e di ricostruzione di edifici scolastici ricadenti nelle zone sismiche 1 e 2 delle quattro Regioni del Centro Italia interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 (Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria). Con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro trenta giorni dal11entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è disposto il riparto delle risorse di cui al periodo precedente al fine di consentire lo scorrimento della graduatoria di cui al Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca n. 427 del 21 maggio 2019, approvata ai sensi dell'avviso pubblico Miur Prot. n. 24404 dell'11 luglio 2019.
      

      
                7-ter. All'onere derivante dal comma 7-bis, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 10 milioni di euro per l'anno 2020 e l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca per 10 milioni di euro per l'anno 2021.».
      

    

    
      
        32.0.11 (testo 2) [id. a 32.0.12 (testo 2)]
      

      
        Rampi, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per garantire la funzionalità amministrativa delle istituzioni scolastiche)
      

      
                1. Al fine di garantire la piena operatività delle istituzioni scolastiche limitatamente all'anno scolastico 2020/2021 ed in deroga ai termini previsti dall'articolo 4-bis del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, nelle regioni nelle quali le procedure di cui al concorso pubblico di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, non si sono concluse con l'approvazione della graduatoria di merito entro il 31 agosto 2020, le immissioni in ruolo dei vincitori sono effettuate a seguito della approvazione delle graduatorie di merito, purché entro il 31 dicembre 2020, nei limiti dei posti autorizzati per l'anno scolastico 2020/2021. Fermi restando gli effetti giuridici dall'inizio dell'anno scolastico, gli effetti economici dei relativi contratti decorrono dalla data della presa di servizio. Si applicano in ogni caso le disposizioni in materia di programmazione delle assunzioni del personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. Per effetto di quanto previsto dai periodi precedenti, dalla data della presa di servizio dei vincitori di concorso, sono revocate le reggenze e gli eventuali provvedimenti di conferimento dell'incarico di DSGA agli assistenti amministrativi. Restano confermati, a potenziamento dell'attività di segreteria delle istituzioni scolastiche nel limite delle risorse di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito .con la legge 17 luglio 2020, n. 77, finalizzate all'assunzione di assistenti amministrativi prevista dalle ordinanze del Ministro dell'istruzione attuative dell'articolo 231-bis del medesimo decreto-legge e dell'articolo 32 del presente decreto, i contratti a tempo determinato comunque connessi o collegati alla sostituzione degli assistenti amministrativi facenti funzione di DSGA.
      

      
                2. Ai fini dell'utilizzo ottimale delle graduatorie del concorso di cui al comma 1, a decorrere dall'anno scolastico 2021/2022, i posti di direttore dei servizi generali e amministrativi rimasti vacanti e disponibili, nella singola regione, dopo le operazioni di immissione in ruolo sono destinati alle immissioni in ruolo ai sensi della procedura di cui ai commi 3 e 4, fermo restando il regime autorizzatorio di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e nel limite dei posti annualmente autorizzati.
      

      
                3. Nei limiti della quota degli idonei di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, elevato al 50 per cento, i soggetti inseriti nelle graduatorie del concorso di cui al comma 1 possono presentare istanza per i posti di cui al comma 2 residuati in una o più regioni, nel limite delle facoltà assunzionali annualmente previste. L'istanza è presentata esclusivamente mediante il sistema informativo del Ministero dell'istruzione, in deroga agli articoli 45 e 65 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinati i termini e le modalità di presentazione delle istanze di cui al comma 3 nonché i termini, le modalità e la procedura per le relative immissioni in ruolo. Resta fermo il vincolo di permanenza previsto dall'articolo 35, comma 5-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come declinato dal bando di concorso.
      

      
                5. Al fine di dare continuità alle procedure concorsuali a direttore dei servizi generali e amministrativi, con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare nei termini di cui al comma 4, sono definiti i criteri di composizione delle commissioni giudicatrici, che sono presiedute da un dirigente scolastico, un dirigente tecnico o un dirigente amministrativo e i requisiti che devono essere posseduti dai relativi componenti; i programmi, le prove concorsuali, ciascuna da superare con un punteggio pari o superiore ai 7/10 o equivalente; i punteggi ad esse attribuiti e i relativi criteri di valutazione; la tabella dei titoli accademici, scientifici e professionali valutabili, comunque in misura non superiore al 20 per cento del punteggio complessivo.
      

      
                6. La configurazione delle commissioni di cui al comma 5 è altresì adottata per Ia procedura di cui all'articolo 2, comma 6 di cui al citato decreto-legge n. 126 del 2019.
      

      
                7. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 6 non devono comportare nuovi o ulteriori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        32.0.12 (testo 2)
      

      
        Granato, Rampi
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per garantire la funzionalità amministrativa delle istituzioni scolastiche)
      

      
                1. Al fine di garantire la piena operatività delle istituzioni scolastiche limitatamente all'anno scolastico 2020/2021 ed in deroga ai termini previsti dall'articolo 4-bis del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, nelle regioni nelle quali le procedure di cui al concorso pubblico di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, non si sono concluse con l'approvazione della graduatoria di merito entro il 31 agosto 2020, le immissioni in ruolo dei vincitori sono effettuate a seguito della approvazione delle graduatorie di merito, purché entro il 31 dicembre 2020, nei limiti dei posti autorizzati per l'anno scolastico 2020/2021. Fermi restando gli effetti giuridici dall'inizio dell'anno scolastico, gli effetti economici dei relativi contratti decorrono dalla data della presa di servizio. Si applicano in ogni caso le disposizioni in materia di programmazione delle assunzioni del personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. Per effetto di quanto previsto dai periodi precedenti, dalla data della presa di servizio dei vincitori di concorso, sono revocate le reggenze e gli eventuali provvedimenti di conferimento dell'incarico di DSGA agli assistenti amministrativi. Restano confermati, a potenziamento dell'attività di segreteria delle istituzioni scolastiche nel limite delle risorse di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito .con la legge 17 luglio 2020, n. 77, finalizzate all'assunzione di assistenti amministrativi prevista dalle ordinanze del Ministro dell'istruzione attuative dell'articolo 231-bis del medesimo decreto-legge e dell'articolo 32 del presente decreto, i contratti a tempo determinato comunque connessi o collegati alla sostituzione degli assistenti amministrativi facenti funzione di DSGA.
      

      
                2. Ai fini dell'utilizzo ottimale delle graduatorie del concorso di cui al comma 1, a decorrere dall'anno scolastico 2021/2022, i posti di direttore dei servizi generali e amministrativi rimasti vacanti e disponibili, nella singola regione, dopo le operazioni di immissione in ruolo sono destinati alle immissioni in ruolo ai sensi della procedura di cui ai commi 3 e 4, fermo restando il regime autorizzatorio di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e nel limite dei posti annualmente autorizzati.
      

      
                3. Nei limiti della quota degli idonei di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, elevato al 50 per cento, i soggetti inseriti nelle graduatorie del concorso di cui al comma 1 possono presentare istanza per i posti di cui al comma 2 residuati in una o più regioni, nel limite delle facoltà assunzionali annualmente previste. L'istanza è presentata esclusivamente mediante il sistema informativo del Ministero dell'istruzione, in deroga agli articoli 45 e 65 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinati i termini e le modalità di presentazione delle istanze di cui al comma 3 nonché i termini, le modalità e la procedura per le relative immissioni in ruolo. Resta fermo il vincolo di permanenza previsto dall'articolo 35, comma 5-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come declinato dal bando di concorso.
      

      
                5. Al fine di dare continuità alle procedure concorsuali a direttore dei servizi generali e amministrativi, con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare nei termini di cui al comma 4, sono definiti i criteri di composizione delle commissioni giudicatrici, che sono presiedute da un dirigente scolastico, un dirigente tecnico o un dirigente amministrativo e i requisiti che devono essere posseduti dai relativi componenti; i programmi, le prove concorsuali, ciascuna da superare con un punteggio pari o superiore ai 7/10 o equivalente; i punteggi ad esse attribuiti e i relativi criteri di valutazione; la tabella dei titoli accademici, scientifici e professionali valutabili, comunque in misura non superiore al 20 per cento del punteggio complessivo.
      

      
                6. La configurazione delle commissioni di cui al comma 5 è altresì adottata per Ia procedura di cui all'articolo 2, comma 6 di cui al citato decreto-legge n. 126 del 2019.
      

      
                7. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 6 non devono comportare nuovi o ulteriori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      Art. 33
    

    
      
        33.6 (testo 2)
      

      
        Ferrari
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, all'articolo 2, dopo il comma 8, è inserito il seguente:
      

      
                ''8-bis. Sulla base di accordi di programma con il Ministero dell'università e della ricerca, le istituzioni di cui all'articolo 1 possono sperimentare, anche in deroga al decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, e, comunque, nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 8, propri modelli funzionali e organizzativi, ivi comprese modalità di composizione e costituzione degli organi di governo, nonché forme sostenibili di organizzazione dell'attività di ricerca. Con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri per l'ammissione alla sperimentazione e le modalità di verifica periodica dei risultati conseguiti, fermo restando il rispetto del limite massimo delle spese di personale nonché delle dotazioni organiche previste ai sensi della normativa vigente''».
      

    

    
      
        33.8 (testo 4)
      

      
        De Petris
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 22-bis, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito dei processi di statizzazione e razionalizzazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti criteri per la determinazione delle relative dotazioni organiche nei limiti massimi del personale in servizio presso le predette istituzioni alla data del 24 giugno 2017, ivi compreso il personale con contratti di lavoro flessibile, nonché per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato di tale personale in servizio alla data di conclusione del processo di statizzazione, che deve concludersi nel termine perentorio del 31 dicembre 2021 e comunque nei limiti delle predette dotazioni organiche'';
      

      
                    b) al quarto periodo, le parole ''contratti a tempo determinato'' sono sostituite dalle seguenti ''contratti di lavoro flessibile''.
      

      
                2-ter. AI fine di consentire alle università di adeguarsi alle previsioni di cui all'articolo 11 della legge 20 novembre 2017, n. 167, attraverso la definizione dei contratti integrativi di sede, finalizzati a superare il contenzioso esistente e a prevenire l'insorgere di ulteriore contenzioso, anche in ambito unionale, al comma 2 del medesimo articolo 11 Ie parole: ''entro il 30 giugno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2021''».
      

      
             2-quater. Per quanto non diversamente previsto, le disposizioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter si applicano esclusivamente all'anno accademico 2020/2021.
      

    

    
      
        33.0.1 (testo 2)
      

      
        Iori, De Petris, Boldrini, Laforgia, Sbrollini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per la definizione delle funzioni e del ruolo degli educatori socio pedagogici nel presidi socio sanitari e della salute)
      

      
                1. Il Ministero della salute, d'intesa con il Ministero dall'università e della ricerca, con apposito decreto, da adottare entra 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, stabilisce le funzioni proprie degli aspetti socio-educativi, considerato che il tratto specifico del molo della suddetta figura professionale è la dimensione pedagogica, nelle sue declinazioni sociali, della marginalità, della disabilità e della devianza.
      

      
                2. Le funzioni dell'educatore socio pedagogico di cui al comma 1, svolte in collaborazione con altre figure socio sanitarie e in applicazione dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4, fanno riferimento alle seguenti attività professionali:
      

      
                    a) individuare, promuovere, sviluppare le potenzialità cognitive, affettive, ludiche, relazionali dei soggetti, a livello individuale e collettivo, nell'ambito di progetti pedagogico elaborati in autonomia professionale o con una équipe in prospettiva interdisciplinare e interprofessionale;
      

      
                    b) contribuire alle strategie pedagogiche per programmare, pianificare, realizzare, gestire, monitorare, verificare e valutare interventi educativi mirati allo sviluppo delle potenzialità di tutti i soggetti per il raggiungimento di livelli sempre più avanzati di sviluppo, autonomia personale e inclusione sociale;
      

      
                    c) progettare, organizzare, realizzare e valutare situazioni e processi educativi e formativi sia in contesti formali pubblici e privati, sia in contesti informali, finalizzate alla promozione del benessere individuale e sociale, al supporto, all'accompagnamento, all'implementazione del progetto di vita delle persone con fragilità esistenziale, marginalità sociale e povertà materiale ed educativa, durante tutto l'arco della vita;
      

      
                    d) costruire relazioni educative, cura educativa, accoglienza, responsabilità, prevenire situazioni di isolamento, solitudine, stigmatizzazione e marginalizzazione educativa, soprattutto nelle aree territoriali culturalmente e socialmente deprivate».
      

    

    
      
        33.0.6 (testo 2) (id. a 33.1)
      

      
        Giro
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo la parola «università,» inserire le seguenti: «e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica, musicale e coreutica».
      

    

    
      Art. 35
    

    
      
        35.0.3 (testo 2)
      

      
        Mininno, Ortis, Vattuone, Puglia, Romano, Di Micco
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco)
      

      
                1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 259 e 260 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che conservano efficacia per la durata dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino al permanere di misure restrittive e/o di contenimento dello-stesso e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, all'allegato 1 del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a. al rigo 8, le parole: '', comma 1,'', sono soppresse;
      

      
                    b. dopo il rigo 16, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''16-bis. Articolo 73-bis del decreto-legge I7 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
      

      
                16-ter. Articolo 87, commi 6, 7 e 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27''.
      

      
                2. Le disposizioni del comma 1 sono attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.».
      

    

    
      Art. 37
    

    
      
        37.3 (testo 2)
      

      
        Lomuti, Piarulli, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 4, inserire i seguenti:
      

      
                «4-bis. Al fine di sopperire alle particolari esigenze di servizio rilevate nell'ultimo trimestre 2017 e nel corso dell'anno 2018, determinate dalla necessità di innalzare i livelli di sicurezza connessi alla custodia dei detenuti e degli internati negli istituti penitenziari, per il medesimo periodo non sono dovuti, dagli assegnatari di alloggi collettivi di servizio per il personale del Corpo di Polizia Penitenziaria di cui all'articolo 12, comma 3, del D.P.R. 314 del 2006, gli oneri accessori relativi alle concessioni per l'utilizzo degli stessi alloggi, che sono posti a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                4-ter. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da Covid-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali e delle preminenti esigenze di funzionalità del! 'Amministrazione, dal 1º novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, il personale della Guardia di finanza che fruisce di alloggiamento in caserma è esonerato dal pagamento degli oneri accessori dovuti per l'utilizzo degli stessi alloggiamenti.«.
      

      
                    b) al comma 5:
      

      
                1) sostituire le parole: «euro 41.245.140», con le seguenti: «euro 43.209.945»;
      

      
                2) dopo le parole: «per l'anno 2020,», inserire le seguenti: «ed euro 1.888.830, per l'anno 2021,».
      

      
                Conseguentemente, gli importi d cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di euro 1,97 milioni per l'anno 2020 e di euro 1,89 milioni per l'anno 2021.
      

    

    
      
        37.6 (testo corretto)
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Alla Tabella 1a del decreto legislativo 19 marzo-2001, n. 69, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla colonna ''2'':
      

      
                1) la parola: ''623'' è sostituita dalla seguente: ''635'';
      

      
                2) la parola: ''98'' è sostituita dalla seguente: ''86''.
      

      
                5-ter. Alla Tabella 1 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla colonna ''2'':
      

      
                1) la parola: ''623'' è sostituita dalla seguente: ''635'';
      

      
                2) la parola: ''98'' è sostituita dalla seguente: ''86''.
      

      
                5-quater. Il comma 4 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''4. Il ciclo formativo del ruolo normale in servizio permanente di cui al presente articolo è a carattere universitario, per il conseguimento della laurea magistrale in discipline economico giuridiche, ed è articolato in:
      

      
                    a) un corso di Accademia, di durata biennale, da frequentare nella qualità di allievo ufficiale;
      

      
                    b) un corso di Applicazione, di durata triennale, da frequentare per due anni nel grado di sottotenente e per un anno nel grado di tenente.''.
      

      
                5-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 5-quater hanno effetto a decorrere dall'inizio dell'anno accademico 2021/2022».
      

    

    
      
        37.0.1 (testo 2)
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Modifiche alle Tabelle A del DPR 24 aprile 1982, n. 335 e del DPR 24 aprile 1982, n. 337)
      

      
                1. Alla Tabella A del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di dirigente superiore, le parole: ''dirigente di ufficio territoriale a livello-regionale o interregionale per le esigenze di polizia stradale o ferroviaria o di frontiera, nonché postale e delle comunicazioni dì particolare rilevanza;'', sono sostituite dalle seguenti: ''dirigente di ufficio territoriale a livello regionale o interregionale per le esigenze di polizia stradale o di frontiera, nonché di polizia ferroviaria o postale e delle comunicazioni di particolare rilevanza; dirigente di ufficio territoriale per le esigenze di polizia di frontiera di particolare rilevanza'';
      

      
                    b) nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente:
      

      
                1) le parole: ''nonché a livello regionale o Interregionale per la polizia postale e delle comunicazioni'', sono sostituite dalle seguenti: ''nonché a livello regionale o interregionale per le esigenze di polizia ferroviaria o postale e delle comunicazioni'';
      

      
                2) dopo le parole: ''vice dirigente di ufficio territoriale a livello regionale o interregionale di particolare rilevanza per le esigenze di polizia stradale o ferroviaria o di frontiera o postale e delle comunicazioni'', sono aggiunte le seguenti: ''; vice dirigente di ufficio territoriale per le esigenze di polizia di frontiera di particolare rilevanza;'';
      

      
                    c) nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alle qualifiche di vice questore e vice questore aggiunto:
      

      
                1) dopo le parole: ''dirigente di commissariato distaccato di pubblica sicurezza'', sono aggiunte le seguenti: ''di significativa rilevanza'';
      

      
                2) dopo le parole: vice direttore di divisione o di ufficio equiparato direttore di sezione o di ufficio equiparato'', sono aggiunge le seguenti: ''di significativa rilevanza'';
      

      
                3) le parole: ''dirigente di sezione o di ufficio equiparato di ispettorato o di ufficio speciale le dì pubblica sicurezza'' sono sostituite dalle seguenti: ''dirigente di sezione o di ufficio equiparato di significativa rilevanza di ispettorato o di ufficio speciale di pubblica sicurezza, o dirigente di ufficio, speciale di pubblica sicurezza-istituito presso le regioni; direttore di sezione investigativa periferica di significativa rilevanza per le attività di contrasto della criminalità organizzata'';
      

      
                4) le parole: ''dirigente o vice dirigente o dirigente di settore di reparto mobile o di reparto speciale'', sono sostituite dalle seguenti: ''dirigente o vice dirigente o dirigente di settore dì significativa rilevanza di reparto mobile o di reparto speciale'';
      

      
                5) le parole: ''direttore o vice direttore o direttore di settore di istituto di istruzione'', sono sostituite dalle seguenti: ''direttore o vice direttore o direttore di settore di significativa rilevanza di istituto di istruzione'';
      

      
                    d) nella colonna di destra, alla riga relativa alla qualifica di sostituto commissario, la parola: ''5.720'' è sostituita dalla seguente: ''5.643'';
      

      
                    e) la parola: ''gabinetto'', ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: ''centro''.
      

      
                2. Alla Tabella A del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprite 1982, n. 337, alla voce ''CARRIERA DEI FUNZIONARI TECNICI DI POLIZIA'' sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nella parte attinente al Ruolo Ingegneri, nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente tecnico, le parole: ''direttore/dirigente di ufficio tecnico periferico'', sono sostituite dalle seguenti: ''direttore/dirigente o vice-direttore/vice-dirigente di ufficio tecnico periferico''; nella colonna attinente ai posti in organico, le parole: ''Posti in organico'', sono sostituite dalle seguenti: ''Posti di funzione'' e, alla riga relativa alle qualifiche di direttore tecnico superiore e di direttore tecnico capo, la parola: ''102'' è sostituita dalla seguente: ''135'';
      

      
                    b) nella parte attinente al Ruolo Fisici, nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente tecnico, le parole: ''direttore/dirigente di ufficio tecnico periferico'', sono sostituite dalle seguenti: ''direttore/dirigente o vice-direttore/vice-dirigente di ufficio tecnico periferico'' e, nella colonna relativa ai posti di funzione, alle righe relative alle qualifiche di direttore tecnico superiore e di direttore tecnico capo, le parole: ''100 (120)'' sono sostituite dalle seguenti: ''115 (135)''.
      

      
                3. All'articolo 2, comma 2, quinto periodo, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, le parole: ''Nella sostituzione'' sono sostituite dalle seguenti: ''Se titolari del relativo incarico, nonché nella sostituzione''.
      

      
        Art. 37-
ter.

      

      
        (Proroga dei termini di disposizioni per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco)
      

      
                1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 259 e 260 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che conservano efficacia per la durata dello stato, di emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino al permanere di misure restrittive e/o di contenimento dello stesso e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, sono prorogati al 15 ottobre 2020 i termini delle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) articolo 12, comma 2, del decreto-legge 17 mano 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n, 27;
      

      
                    b) articolo 73-bis del decreto-legge 17-marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
      

      
                    c) articolo 87, commi 6, 7 e 8 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprite-2020, n. 27;
      

      
                    d) all'articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                2. Le disposizioni del comma 1 sono attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.
      

      
        Art. 37-
quater
.
      

      
                All'articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 23, primo periodo, le parole ''30.000.000 di euro per il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''24.615.384 euro per il 2020 e 5.384.616 euro per il 2021'';
      

      
                    b) al comma 25, primo periodo:
      

      
                1) Le parole: ''di euro 24.234.834, per l'anno 2020, per prestazioni di lavoro straordinario per il personale della Polizie di Stato'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 24.234.635 di euro per prestazioni di lavoro straordinario eccedente rispetto al monte ore previsto per il personale della Polizia di Stato e dell'Amministrazione civile dell'Interno di cui al comma 3, comma secondo, lettere a) e b), della legge 1 aprile 1981, n. 121, in servizio presso l'ufficio immigrazione delle Questure e presso le Direzione centrale dell'immigrazione e della polizie delle frontiere del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'Interno'';
      

      
                2) le parole: ''di euro 30.000.000, per l'anno 2020;'', sono sostituite dalle seguenti: ''di euro 24.615.384 per l'anno 2020 e di euro 5.384.616 per l'anno 2021'';
      

      
                3) le parole: ''di euro 4.480.980, per l'anno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''di euro 2389.856 per il 2020 e di euro 2.091.124, per l'anno 2021'', e dopo le parole: ''mediazione culturale,'' sono aggiunte le ''seguenti: ''anche mediante apposite convenzioni con organizzazioni di diritto internazionale operanti in ambito migratorio;'':
      

      
                    c) al comma 26, primo periodo:
      

      
                1) le parole: ''pari a 238.792.244 euro per l'anno 2020, a 346.399.000 euro per l'anno 2021'', sono così sostituite: ''pari a 231.316.305 euro per l'anno 2020, a 353.874.740 euro per l'anno 2021'';
      

      
                2) dopo la lettera b) sono inserite le seguenti:
      

      
                ''b-bis) quanto ad euro 7.475.740 per l'anno 2021 mediante corrispondente utilizzo di quota parte degli introiti di cui all'articolo 5, comma 2-ter, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, che, affluiti all'entrata del bilancio dello Stato, restano acquisiti all'Erario. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.'';
      

      
                3) la lettera e) è sostituita dalla seguente: ''c) quanto ad euro 100.596.305 per l'anno 2020, ad euro 346.399.000 per l'anno 2021 e ad euro 340.000.000 a decorrere dall'anno 2022 ai sensi dell'art. 265.''».
      

    

    
      
        37.0.2 (testo 3)
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Taricco
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 37-
sexies.

      

      
        (Misure in materia di requisiti per l'approvazione della nomina a guardia particolare giurata)
      

      
                1. All'articolo 138, terzo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773, dopo le parole: ''dal prefetto'', sono aggiunte le seguenti: '', previa verifica dell'esistenza di un rapporto di lavoro dipendente da un istituto di vigilanza autorizzato ai sensi dell'articolo 134 ovvero da uno dei soggetti che è legittimato a richiedere l'approvazione della nomina a guardia giurata ai sensi dell'articolo 133''.
      

      
                2. Al fine di assicurare il reinserimento nel mercato del lavoro dei soggetti interessati, i decreti di approvazione di cui all'articolo 118 del predetto testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, eventualmente rilasciati per l'esercizio del mestiere di guardia giurata in .forma di lavoro autonomo antecedentemente alla data di entrata- in vigore della presente disposizione, conservano la propria efficacia fino alla data di scadenza del predetto titolo di polizia che può essere rinnovato per una sola volta».
      

    

    
      
        37.0.10 (testo 2) [id. 44.0.8 (testo 3)]
      

      
        Siclari, Gasparri, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
                1. Al fine di sostenere la prosecuzione, da parte del contingente delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 6.330.298 per il pagamento delle connesse prestazioni di lavoro straordinario. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 6.330.298 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        37.0.13 (testo 2) [id. 44.0.8 (testo 3)]
      

      
        Siclari, Gasparri, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
                1. Al fine di sostenere la prosecuzione, da parte del contingente delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 6.330.298 per il pagamento delle connesse prestazioni di lavoro straordinario. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 6.330.298 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        37.0.21 (testo 2) (già 38.0.4)
      

      
        Girotto, Puglia, Coltorti, Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Modifiche ed integrazioni alla legge 21 marzo 2001, n. 74)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'efficace svolgimento delle attività del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, anche in considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID- 19 connesso allo svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, alla legge 21 marzo 2001, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Il CNSAS provvede in particolare, nell'ambito delle competenze attribuite à CAI dalla legge 26 gennaio 1963, n. 91, à soccorso degli infortunati, dei pericolanti, dei soggetti in imminente pericolo di vita e a rischio di evoluzione sanitaria, alla ricerca e soccorso dei dispersi e à recupero dei caduti nel territorio montano, nell'ambiente ipogeo e nelle zone impervie del territorio nazionale. Restano ferme le competenze e le attività svolte da altre amministrazioni o organizzazioni operanti allo stesso fine; nel caso di intervento di squadre appartenenti a diversi enti ed organizzazioni, la funzione di coordinamento e direzione delle operazioni è assunta dà responsabile del CNSAS'';
      

      
                    b) all'articolo 2, il comma i è sostituito dà seguente:
      

      
                ''1. Per lo svolgimento delle attività previste dall'articolo 1, comma 2, il CNSAS opera in stretto coordinamento con il Servizio sanitario nazionale, con il Sistema dell'emergenza e urgenza sanitaria, con i servizi di elisoccorso e con Centrali del numero unico di emergenza n. 112'';
      

      
                    e) all'articolo 2, il comma 3 è sostituito dà seguente:
      

      
                ''3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito dell'organizzazione dei servizi di urgenza ed emergenza sanitaria, stipulano apposite convenzioni con le strutture operative regionali e provinciali del CNSAS, atte a disciplinare i servizi di soccorso e di elisoccorso.'';
      

      
                    d) l'articolo 3 è sostituito dà seguente:
      

      
                ''Art. 3. - (Attività del CNSAS) - 1. Ai fini della presente legge, l'attività dei membri del CNSAS si considera prestata prevalentemente in modo volontario e senza fine di lucro.
      

      
                2. In ragione delle responsabilità direttamente connesse con l'assolvimento dei compiti di soccorso, prevenzione e vigilanza posti in capo al CNSAS dagli articoli i e 2 della presente legge, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 17, comma 7, del decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, e successive modifiche e integrazioni, nei confronti dei componenti degli organismi direttivi di livello nazionale e regionale non trova applicazione quanto previsto dall'articolo 34, comma 2, del medesimo decreto.'';
      

      
                    e) all'articolo 6, comma 1, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:
      

      
                ''i-bis) tecnico di centrale operativa;
      

      
                i-ter) coordinatore operazioni di ricerca;
      

      
                i-quater) tecnico di ricerca;
      

      
                i-quinquies) tecnico di soccorso in pista;
      

      
                i-sexies) tecnico disostruttore;
      

      
                i-septies) tecnico speleosubacqueo;
      

      
                i-octies) pilota di sistemi aeromobili a pilotaggio remoto.'';
      

      
                    f) dopo l'articolo 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''Art. 8-bis. - (Contributo integrativo) - 1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022 è autorizzato un contributo integrativo annuo di euro 750.000 in favore del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico del Club alpino italiano in conseguenza dell'aumento degli oneri assicurativi e per l'effettuazione della sorveglianza e del controllo sanitario nei confronti dei membri del Corpo stesso.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 750.000 per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      Art. 39
    

    
      
        39.0.1 (testo 2) [id. a 25.0.17 (testo 2)]
      

      
        Pirovano, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Semplificazione della procedura di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale per il triennio-2020-2022)
      

      
                1. Al fine di sopperire alla carenza di segretari comunali e provinciali per l'adeguato-supporto al ripristino della piena operatività degli enti locali per il triennio 2020-2022, l'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali bandisce procedure selettive semplificate di accesso alla, carriera di segretario comunale e provinciale, prevedendo:
      

      
                    a) la possibilità di presentazione della domanda di partecipazione al concorso secondo le previsioni di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) lo svolgimento della prova preselettiva di cui all'articolo B, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, in sedi decentrate e con modalità telematiche o, comunque, in modo da consentirne la valutazione con l'ausilio di strumenti-informatici;
      

      
                    c) lo svolgimento con modalità telematiche di due prove scritte, anche nella medesima data ed anche consistenti in una pluralità di quesiti a risposta aperta; la prima-prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere giuridico, con specifico riferimento al diritto costituzionale e/o diritto amministrativo e/o ordinamento degli enti locali e/o diritto privata; la seconda prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere economico e finanziario-contabile, con specifico riferimento ad economia politica, scienza delle finanze e diritto finanziario e/o ordinamento finanziario e contabile degli enti locali; nonché management pubblico;
      

      
                    d) lo svolgimento di una prova orale, che deve riguardare in ogni caso almeno le materie di cui all'articolo 13, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, e nel corso della quale deve essere accertata anche la conoscenza di lingue straniere; tale prova può essere effettuata in videoconferenza, garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni;
      

      
                    d) la possibilità di articolazione della commissione esaminatrice in sottocommissioni.
      

      
                2. Per quanto non diversamente disciplinato dal presente articolo continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 13 del regolamento di cui, al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 16-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020 n. 8.
      

      
                3. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e, strumentali disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      
        39.0.2 (testo 2) [id. 25.0.17 (testo 2)]
      

      
        Gallone, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Semplificazione della procedura di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale per il triennio-2020-2022)
      

      
                1. Al fine di sopperire alla carenza di segretari comunali e provinciali per l'adeguato-supporto al ripristino della piena operatività degli enti locali per il triennio 2020-2022, l'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali bandisce procedure selettive semplificate di accesso alla, carriera di segretario comunale e provinciale, prevedendo:
      

      
                    a) la possibilità di presentazione della domanda di partecipazione al concorso secondo le previsioni di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) lo svolgimento della prova preselettiva di cui all'articolo B, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, in sedi decentrate e con modalità telematiche o, comunque, in modo da consentirne la valutazione con l'ausilio di strumenti-informatici;
      

      
                    c) lo svolgimento con modalità telematiche di due prove scritte, anche nella medesima data ed anche consistenti in una pluralità di quesiti a risposta aperta; la prima-prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere giuridico, con specifico riferimento al diritto costituzionale e/o diritto amministrativo e/o ordinamento degli enti locali e/o diritto privata; la seconda prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere economico e finanziario-contabile, con specifico riferimento ad economia politica, scienza delle finanze e diritto finanziario e/o ordinamento finanziario e contabile degli enti locali; nonché management pubblico;
      

      
                    d) lo svolgimento di una prova orale, che deve riguardare in ogni caso almeno le materie di cui all'articolo 13, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, e nel corso della quale deve essere accertata anche la conoscenza di lingue straniere; tale prova può essere effettuata in videoconferenza, garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni;
      

      
                    d) la possibilità di articolazione della commissione esaminatrice in sottocommissioni.
      

      
                2. Per quanto non diversamente disciplinato dal presente articolo continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 13 del regolamento di cui, al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 16-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020 n. 8.
      

      
                3. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e, strumentali disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      Art. 41
    

    
      
        41.0.2 (testo 3)
      

      
        Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, in materia di fondo di garanzia per la prima casa)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 48, lettera c) della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a. le parole: ''con priorità'', sono sostituite dalla seguente: ''esclusivamente'';
      

      
                    b. è aggiunto infine il seguente periodo: ''La Concessionaria di servizi assicurativi pubblici Spa (CONSAP) presenta una relazione scritta al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per le politiche della famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni anno nella quale si indicano, tra l'altro, le percentuali delle garanzie concesse alle categorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo di cui alla presente lett. e), e che illustri l'avvenuta attività di verifica approfondita sull'applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento''».
      

    

    
      
        41.0.3 (testo 2) [id. a 41.0.2 (testo 3)]
      

      
        Montani, Borghesi, Bagnai, Siri, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, in materia di fondo di garanzia per la prima casa)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 48, lettera c) della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a. le parole: ''con priorità'', sono sostituite dalla seguente: ''esclusivamente'';
      

      
                    b. è aggiunto infine il seguente periodo: ''La Concessionaria di servizi assicurativi pubblici Spa (CONSAP) presenta una relazione scritta al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per le politiche della famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni anno nella quale si indicano, tra l'altro, le percentuali delle garanzie concesse alle categorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo di cui alla presente lett. e), e che illustri l'avvenuta attività di verifica approfondita sull'applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento''».
      

    

    
      Art. 42
    

    
      
        42.0.2 (testo 2) [id. 46.0.6 (testo 3)]
      

      
        Toffanin, De Poli, Ferro, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di eventi atmosferici calamitosi)
      

      
                1. Al fine di adottare, nei limiti dello stanziamento di cui al presente articolo, misure per far fronte alle conseguenze degli eventi atmosferici calamitosi del 22 e del 23 agosto 2020 che hanno colpito il territorio delle provincie di Verona, Vicenza e Padova, presso il Ministero dell'interno è istituito un fondo, con stanziamento di 7 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del ministero dell'interno da adottare di concerto con il ministero dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo anche al fine di assicurare il rispetto di limite di spesa di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      Art. 44
    

    
      
        44.0.1 (testo 3)
      

      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini, Astorre
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 114 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4 le parole: ''30 settembre'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 ottobre'';
      

      
                    b) al comma 5, dopo le parole: ''imprese beneficiarie'' sono inserite le seguenti: '', a compensazione degli effetti economici rendicontati ai sensi del comma 4,'';
      

      
                    c) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''5-bis. Le eventuali risorse residue di cui al comma 3, non assegnate dal decreto di cui al comma 5, sono destinate alle imprese che effettuano servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e merci non soggetti a obblighi di servizio pubblico per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 1º agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020. A tale fine, le imprese di cui al periodo precedente procedono a rendicontare entro il 15 marzo 2021 gli: effetti economici subiti dal 1º agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020 secondo le stesse modalità definite con il decreto di cui al comma 4. Le, risorse di cui al primo periodo del presente comma sono assegnate alle imprese beneficiari con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 30 aprile 2021''.
      

      
                    d) al comma 6, le parole: ''del comma 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei commi 5 e 5-bis''».
      

    

    
      
        44.0.3 (testo 3)
      

      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini, Astorre, Rojc
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Conferimento alle Regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia delle funzioni relative ai servizi ferroviari interregionali indivisi e regolarizzazione degli stessi)
      

      
                1. Previa sottoscrizione di apposito Accordo di Programma fra le Regioni e le Province Autonome interessate, sono attribuiti alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione a quanto previsto all'articolo 9, comma 7 del Dlgs. 111/2004, tutti i servizi di trasporto ferroviario passeggeri interregionale indivisi attualmente svolti sulle direttrici Trieste-Venezia e Trieste-UdineVenezia e, alla Regione Veneto, le funzioni e i compiti di programmazione e di amministrazione dei servizi interregionali ferroviari indivisi attualmente svolti sulla relazione Bologna-Brennero.
      

      
                2. Entro il 31 dicembre 2021 la Regione Veneto e la Regione Friuli Venezia Giulia procedono all'affidamento dei servizi di cui al comma 1 e alla sottoscrizione dei relativi contratti di servizio, che costituiscono a tutti gli effetti servizi di interesse regionale.
      

      
                3. Per l'effettuazione dei servizi interregionali ferroviari sono assegnate per 11.212.210 di euro annui alla regione Veneto e per 22.633.652 di euro annui alla regione Friuli Venezia Giulia a decorrere dalla data effettiva di cessazione dell'esercizio delle funzioni da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi del comma 5. A tal fine le risorse disponibili nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze sono integrate di euro 3.906.278 annui a decorrere dall'anno 2021. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
                4. Dalla data di decorrenza degli affidamenti dei servizi di cui al comma 1, le risorse del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese di cui all'articolo 1, comma 1072, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, già stanziate a favore del rinnovo del materiale rotabile ferroviario, sono assegnate alla Regione Veneto per 8.636250 euro per l'anno 2020, 11.042.500 euro per l'anno 2021, 15.859.375 euro per l'anno 2022, 21.875.000 euro per l'anno 2023, 22-649.375 euro per l'anno 2024 e 4.375.000 euro per l'anno 2025, e alla Regione Friuli Venezia Giulia per 11.103.750 euro per l'anno 2020, 14.197.500 euro per l'anno 2021, 20.390.625 euro per l'anno 2022, 28.125.000 euro per l'anno 2023-, 29.120.625 euro per l'anno 2024 e 5.625.000 euro per l'anno 2025.
      

      
                5. II Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, al fine di garantire la continuità del servizio provvede ad assicurare la continuità dei collegamenti interregionali di cui al comma 1, nel limite delle risorse destinate allo scopo fino all'affidamento dei servizi di cui al comma 2 e comunque non oltre la data del 31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        44.0.4 (testo 2)
      

      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Sviluppo del sistema di bordo ERTMS)
      

      
                1. Al fine di accelerare il ''Piano nazionale di implementazione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (European Rail Traffic Management System - ERTMS)'' e di garantire un efficace coordinamento tra la dismissione del sistema di segnalamento nazionale (classe B) e l'attrezzaggio dei sottosistemi di -bordo dei veicoli con il sistema ERTMS, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un fondo di 300 milioni di euro, con una dotazione di 60 milioni di euro, per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025, per finanziare i costi di implementazione del sottosistema ERTMS di bordo dei veicoli, secondo le disposizioni di cui al comma 3. Tali risorse non sono destinate al finanziamento dei costi di sviluppo, certificazione, omologazione ed eventuali riomologazioni su reti estere dei cosiddetti ''veicoli tipo'', fermi macchina e/o sostituzione operativa dei mezzi di trazione.
      

      
                2. La dotazione finanziaria di ciascuna annualità è erogabile ai beneficiari entro i successivi tre anni al verificarsi delle condizioni indicate al comma 3.
      

      
                3. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento degli interventi di rinnovo o ristrutturazione dei veicoli per l'adeguamento del relativo sottosistema di bordo di classe ''B'' al sistema ERTMS rispondente alle Specifiche Tecniche di Interoperabilità indicate nella Tabella A2.3 dell'allegato A del Regolamento (UE) 2016/919 della Commissione europea del 77 maggio 2016, come modificato dal Regolamento (UE) 2019/776 della Commissione europea del 16 maggio 2019, e alle norme tecniche previste al punto 12.2 dell'Allegato la al Decreto dell'Agenzia nazionale-per la sicurezza delle ferrovie n. 1/2012 del 13 dicembre 2016. Possono beneficiare del finanziamento gli interventi realizzati a partire dal 1º gennaio 2020 ed entro il 31 dicembre 2.024, sui veicoli che risultino iscritti in un registro di immatricolazione istituito presso uno Stato membro dell'Unione europea, che circolano sul territorio nazionale e soltanto nel caso che detti interventi non risultino già finanziati dai contratti di servizio in essere con lo Stato o le Regioni:
      

      
                4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 60 giorni dalla dichiarazione di compatibilità con le norme sul mercato unico della Commissione europea, sono definite le modalità attuative di erogazione del contributo alle imprese ferroviarie o ai proprietari dei veicoli per gli interventi sui veicoli di cui al comma 3, nei limiti della effettiva disponibilità del fendo. Nell'ambito delle dotazioni del fondo, il suddetto decreto definisce i costi sostenuti che possono essere considerati ammissibili e la relativa percentuale massima di finanziamento riconoscibile per ciascun veicolo oggetto di intervento. II decreto definisce inoltre le condizioni per beneficiare del contributo nella misura massima in relazione ad una percorrenza minima svolta sulla rete ferroviaria interconnessa insistente sul territorio nazionale nei tre anni successivi agli interventi di cui al comma 3, le modalità del riconoscimento in misura-proporzionalmente ridotta per percorrenze inferiori, nonché i criteri di priorità di accoglimento delle istanze in coerenza con le tempistiche previste nel piano nazionale di sviluppo del sistema ERTMS di terra».
      

      
                5. Per le finalità di cui al comma 1, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 86 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 è ridotta di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025».
      

    

    
      
        44.0.8 (testo 3)
      

      
        Vattuone, Ferrari, Pichetto Fratin, Testor, Ferrero, D'Arienzo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
                1. Al fine di sostenere la prosecuzione, da parte del contingente delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 6.330.298 per il pagamento delle connesse prestazioni di lavoro straordinario. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 6.330.298 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      Art. 45
    

    
      
        45.2 (testo 2)
      

      
        Biti
      

      
        Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1079, primo periodo, le parole: ''cofinanziamento della redazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica e dei progetti definitivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''finanziamento della redazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica e dei progetti definitivi ed esecutivi'';
      

      
                    b) al comma 1080:
      

      
                1) ovunque ricorra, la parola: ''cofinanziamento'' è sostituita dalla seguente: ''finanziamento'';
      

      
                1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis entrano in vigore il 1º gennaio 2021».
      

    

    
      Art. 46
    

    
      
        46.0.3 (testo 2) [id. a 47.2 (testo 2)]
      

      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) comma 1, dopo la lettera b) è inserita la seguente:
      

      
                «c) Per l'anno 2020 il termine di cui all'articolo 1, comma 32, legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogato al 15 novembre 2020, conseguentemente il termine di cui al successivo comma 34 è prorogato, per l'anno 2020, al 15 dicembre 2020.»;
      

      
                b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di contenere l'inquinamento e il dissesto idro-geologico, fino al 31 dicembre 2020, l'aliquota dell'imposta di registro per gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di terreni agricoli, di cui all'articolo 1, comma 1, terzo capoverso, della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è ridotta all'1 per cento per i terreni agricoli adibiti all'imboschimento.
      

      
                2-ter. Nei casi di cui al comma 2-bis, l'imposta può essere inferiore a 1.000 euro.
      

      
                2-quater. Ai fini dell'applicazione dell'aliquota di cui al comma 2-bis, la dichiarazione di destinazione del terreno all'imboschimento deve essere resa dall'acquirente nell'atto di acquisto. L'acquirente deve altresì dichiarare l'impegno a mantenere tale destinazione d'uso per un periodo non inferiore a 30 anni e a procedere alla piantumazione entro 12 mesi dall'acquisto, con una densità non inferiore a 250 alberi per ettaro. In caso di mancato rispetto delle predette condizioni, sono dovute le imposte alla misura ordinaria, nonché una sovrattassa pari al 30 per cento delle stesse imposte.
      

      
                2-quininquiqes. In caso di successivo trasferimento a titolo gratuito della proprietà dei terreni di cui al presente articolo, il vincolo di destinazione d'uso di cui al comma 3 decade dopo 30 anni dalla data dell'atto traslativo a titolo oneroso per il quale è stata applicata l'aliquota ridotta di cui al comma 2-bis.
      

      
                2-sexies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 2-bis a 2-quinquies, pari a 900.00 euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        46.0.6 (testo 3)
      

      
        Tosato, Zuliani, Stefani, Candura, Fregolent, Ostellari, Pizzol, Saviane, Vallardi, Ferrero, Rivolta, Damiani, Fantetti, Pichetto Fratin, Saccone, Mallegni, Testor, Ferrari, D'Arienzo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di eventi atmosferici calamitosi)
      

      
                1. Al fine di adottare, nei limiti dello stanziamento di cui al presente articolo, misure per far fronte alle conseguenze degli eventi atmosferici calamitosi del 22 e del 23 agosto 2020 che hanno colpito il territorio delle provincie di Verona, Vicenza e Padova, presso il Ministero dell'interno è istituito un fondo, con stanziamento di 7 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del ministero dell'interno da adottare di concerto con il ministero dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo anche al fine di assicurare il rispetto di limite di spesa di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        46.0.10 (testo 2)
      

      
        Santangelo, Puglia, Moronese, Donno, Granato, Botto, Romano, Pirro, Pacifico, Campagna
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento ''Fondo demolizioni'')
      

      
                1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è integrato di 1 milione di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione de! comma 1, pari a 1 milione di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      Art. 47
    

    
      
        47.2 (testo 2)
      

      
        Campagna, Puglia, Floridia, Pavanelli, Vanin, Anastasi, Mininno, Angrisani, Botto, Romano, Guidolin, L'Abbate, Giannuzzi, Leone, Quarto, Donno, Steger
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) comma 1, dopo la lettera b) è inserita la seguente:
      

      
                «c) Per l'anno 2020 il termine di cui all'articolo 1, comma 32, legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogato al 15 novembre 2020, conseguentemente il termine di cui al successivo comma 34 è prorogato, per l'anno 2020, al 15 dicembre 2020.»;
      

      
                b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di contenere l'inquinamento e il dissesto idro-geologico, fino al 31 dicembre 2020, l'aliquota dell'imposta di registro per gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di terreni agricoli, di cui all'articolo 1, comma 1, terzo capoverso, della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è ridotta all'1 per cento per i terreni agricoli adibiti all'imboschimento.
      

      
                2-ter. Nei casi di cui al comma 2-bis, l'imposta può essere inferiore a 1.000 euro.
      

      
                2-quater. Ai fini dell'applicazione dell'aliquota di cui al comma 2-bis, la dichiarazione di destinazione del terreno all'imboschimento deve essere resa dall'acquirente nell'atto di acquisto. L'acquirente deve altresì dichiarare l'impegno a mantenere tale destinazione d'uso per un periodo non inferiore a 30 anni e a procedere alla piantumazione entro 12 mesi dall'acquisto, con una densità non inferiore a 250 alberi per ettaro. In caso di mancato rispetto delle predette condizioni, sono dovute le imposte alla misura ordinaria, nonché una sovrattassa pari al 30 per cento delle stesse imposte.
      

      
                2-quininquiqes. In caso di successivo trasferimento a titolo gratuito della proprietà dei terreni di cui al presente articolo, il vincolo di destinazione d'uso di cui al comma 3 decade dopo 30 anni dalla data dell'atto traslativo a titolo oneroso per il quale è stata applicata l'aliquota ridotta di cui al comma 2-bis.
      

      
                2-sexies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 2-bis a 2-quinquies, pari a 900.00 euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      Art. 49
    

    
      
        49.1 (testo 2)
      

      
        Ferrari, Nannicini, D'Arienzo, Astorre
      

      
         
      

      
                Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Con decreto dei Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in sede di Conferenza Stato Città ed Autonomie Locali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disposti il riparto e l'assegnazione delle risorse a favore delle città metropolitane e delle province territorialmente competenti, sulla base dei criteri analoghi a quelli indicati all'articolo 1, comma 1077, della legge 205/2017, con particolare riferimento ai livello di  rischio valutato. I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui ai presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229».
      

    

    
      Art. 52
    

    
      
        52.0.13 (testo 2) [id. 29.0.1 (testo 3)]
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico pu6 avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 20 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      Art. 53
    

    
      
        53.8 (testo 2)
      

      
        Russo, Puglia, Romano, Trentacoste, Pacifico, Giannuzzi, Moronese, Montevecchi, Corrado, Campagna, Accoto
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «10-bis. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVD-19, agli enti locali strutturalmente deficitari di cui all'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che per l'esercizio finanziario 2020 non riescono a garantire la copertura minima del costo di alcuni servizi prevista dall'articolo 243, comma 2, lettere a), b) e c) del medesimo decreto, non si applica la sanzione di cui al comma 5 del medesimo articolo 243».
      

    

    
      Art. 54
    

    
      
        54.4 (testo 3) [id. 57.1 (testo 3)]
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                b) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2022» con le seguenti: «1º novembre 2020» e dopo le parole: «del sisma del 2009» aggiungere le seguenti: «del sisma del 2012» e dopo le parole: «del sisma 2016» aggiungere le seguenti: «nonché degli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
      

      
                c) Dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «3-bis. Presso il Ministero dell'Economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2020, un fondo con dotazione annua pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, finalizzato al concorso degli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma 3. Al riparto, tra gli enti di cui al comma 3, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sentita, la Conferenza unificata di- cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato fra gli enti che entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato ed il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, del presente decreto, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante utilizzo delle risorse destinate alle proroghe dei contratti a tempo determinato del personale in servizio presso le strutture e le amministrazioni di cui al comma 3 e quanto a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,-di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,n. 307.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.'', sono sostituite dalle seguenti: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale, di cui una incaricata ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. Alla struttura del Commissario straordinario è altresì assegnata in posizione di comando una ulteriore unità di personale con funzioni di livello dirigenziale non generale, appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fino a cinque esperti incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun-incarico''.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-ter pari a euro 78.500 per l'anno 2020 e ad euro 470.000 per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                3-quinquies. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-ter è inserito il seguente: ''9-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione il Commissario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, mediante ampliamento delle convenzioni di cui al comma 3, lettere b) e c), nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse disponibili sulla c.s. di cui all'articolo 4 comma 3 già finalizzate a spese di personale e non utilizzate. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189''.
      

      
                3-sexies. All'articolo 18 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni con legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-ter. In alternativa a quanto stabilito dal precedente comma 2, nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, il Commissario straordinario può avvalersi di un'apposita struttura interna alla Regione composta da personale appartenente alla medesima amministrazione a ad enti strumentali di quest'ultima, nonché della collaborazione delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali, e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato.
      

      
                4-quater. Al personale non dirigenziale della struttura dì cui al comma 4-ter, entro il limite di cinque unità, può essere autorizzata la corresponsione, nel limite massimo complessivo di trenta ore mensili pro-capite, di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dalla normativa vigente. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa della struttura interna, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è riconosciuta una indennità mensile pari al 30 per cento della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dal rispettivo ordinamento, commisurata ai giorni di effettivo impiego''.
      

      
                3-septies. Qualora, per far fronte alla ripresa delle attività scolastiche, nell'esecuzione dei contratti in essere di appalto o concessione aventi ad oggetto il trasporto scolastico, siano affidati servizi aggiuntivi di trasporto scolastico ai sensi dell'articolo 106 e dell'articolo 175 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e per l'esecuzione ditali servizi aggiuntivi, si debba ricorrere a subaffidamenti, l'appaltatore/concessionario comunica all'amministrazione il nominativo del soggetto individuato e invia il contratto di sub-appalto sub concessione e le dichiarazioni rese da parte del soggetto subaffidatario, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445/2000, attestanti il possesso dei requisiti di idoneità professionale e l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs 50/2016. L'amministrazione, al fine assicurare la tempestiva erogazione del servizio, autorizza il sub affidamento condizionando risolutivamente lo stesso all'esito dei controlli sulle dichiarazioni rese e prevedendo in caso di esito negativo la revoca dell'autorizzazione e il pagamento delle sole prestazioni effettivamente eseguite. L'amministrazione effettua sempre il controllo sui requisiti di idoneità professionale, sui requisiti generali di cui all'art. 80 comma 1, 4 e 5 lettera b) del D.lgs 50/2016 e la verifica antimafia di cui al D.lgs 159/2011 e, a campione, il controllo sui restanti requisiti.
      

      
                3-octies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 20219, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente.
      

      
                3-nonies. Al fine di-dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che nella seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 può provvedere, con ordinanza adottataci sensi dell'articolo 2 comma 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3 del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. I contributi di cui al presente comma possono essere riconosciuti fino a concorrenza del danno effettivamente subito, tenendo anche conto dei contributi già concessi con le modalità del finanziamento agevolato ai sensi dell'articolo 1, commi da 422 a428-ter della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e di eventuali indennizzi per polizze assicurative stipulate per le medesime finalità».
      

    

    
      
        54.0.1 (testo 2)
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Mallegni, Modena, Paroli, Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Sospensione recuperi dei disavanzi)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, i Comuni che alla data del 30 settembre 2020 hanno deliberato la procedura  di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243-bis e del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  possono non applicare al bilancio di previsione 2020-2022 la quota di disavanzo da ripianare nell'annualità 2020. Conseguentemente, il piano di recupero è prolungato di un anno.».
      

      
                2. Le risorse originariamente destinate al ripiano della quota annuale di disavanzo di cui al comma 1 sono utilizzate dai Comuni interessati, prioritariamente per far fronte al pagamento dei debiti fuori bilancio e dei debiti oggetto di determinazione nell'ambito dei predetti  piani  di riequilibrio finanziario pluriennale e, per la quota rimasta disponibile, per sostenere le maggiori spese derivanti dall'emergenza epidemiologica in atto, nonché la salvaguardia degli equilibri di cui all'articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
      

    

    
      
        54.0.19 (testo 2) (id. 54.2)
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 107 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''8. Il termine di cui all'articolo 264, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è fissato al 30 novembre 2020''».
      

    

    
      Art. 57
    

    
      
        57.1 (testo 3)
      

      
        De Petris, Verducci, Astorre, D'Alfonso, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo, Coltorti, Accoto, Bottici, Calandrini, Comincini, Conzatti, Damiani, Dell'Olio, Errani, Faggi, Fantetti, Ferrari, Ferrero, Gallicchio, Manca, Nannicini, Marco Pellegrini, Pesco, Pichetto Fratin, Presutto, Rivolta, Saccone, Steger, Tosato, Zuliani, Lupo, Barbaro, Modena, Botto, Paroli, Testor
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                b) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2022» con le seguenti: «1º novembre 2020» e dopo le parole: «del sisma del 2009» aggiungere le seguenti: «del sisma del 2012» e dopo le parole: «del sisma 2016» aggiungere le seguenti: «nonché degli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
      

      
                c) Dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «3-bis. Presso il Ministero dell'Economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2020, un fondo con dotazione annua pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, finalizzato al concorso degli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma 3. Al riparto, tra gli enti di cui al comma 3, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sentita, la Conferenza unificata di- cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato fra gli enti che entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato ed il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, del presente decreto, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante utilizzo delle risorse destinate alle proroghe dei contratti a tempo determinato del personale in servizio presso le strutture e le amministrazioni di cui al comma 3 e quanto a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,-di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,n. 307.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.'', sono sostituite dalle seguenti: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale, di cui una incaricata ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. Alla struttura del Commissario straordinario è altresì assegnata in posizione di comando una ulteriore unità di personale con funzioni di livello dirigenziale non generale, appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fino a cinque esperti incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun-incarico''.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-ter pari a euro 78.500 per l'anno 2020 e ad euro 470.000 per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                3-quinquies. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-ter è inserito il seguente: ''9-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione il Commissario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, mediante ampliamento delle convenzioni di cui al comma 3, lettere b) e c), nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse disponibili sulla c.s. di cui all'articolo 4 comma 3 già finalizzate a spese di personale e non utilizzate. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189''.
      

      
                3-sexies. All'articolo 18 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni con legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-ter. In alternativa a quanto stabilito dal precedente comma 2, nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, il Commissario straordinario può avvalersi di un'apposita struttura interna alla Regione composta da personale appartenente alla medesima amministrazione a ad enti strumentali di quest'ultima, nonché della collaborazione delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali, e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato.
      

      
                4-quater. Al personale non dirigenziale della struttura dì cui al comma 4-ter, entro il limite di cinque unità, può essere autorizzata la corresponsione, nel limite massimo complessivo di trenta ore mensili pro-capite, di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dalla normativa vigente. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa della struttura interna, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è riconosciuta una indennità mensile pari al 30 per cento della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dal rispettivo ordinamento, commisurata ai giorni di effettivo impiego''.
      

      
                3-septies. Qualora, per far fronte alla ripresa delle attività scolastiche, nell'esecuzione dei contratti in essere di appalto o concessione aventi ad oggetto il trasporto scolastico, siano affidati servizi aggiuntivi di trasporto scolastico ai sensi dell'articolo 106 e dell'articolo 175 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e per l'esecuzione ditali servizi aggiuntivi, si debba ricorrere a subaffidamenti, l'appaltatore/concessionario comunica all'amministrazione il nominativo del soggetto individuato e invia il contratto di sub-appalto sub concessione e le dichiarazioni rese da parte del soggetto subaffidatario, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445/2000, attestanti il possesso dei requisiti di idoneità professionale e l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs 50/2016. L'amministrazione, al fine assicurare la tempestiva erogazione del servizio, autorizza il sub affidamento condizionando risolutivamente lo stesso all'esito dei controlli sulle dichiarazioni rese e prevedendo in caso di esito negativo la revoca dell'autorizzazione e il pagamento delle sole prestazioni effettivamente eseguite. L'amministrazione effettua sempre il controllo sui requisiti di idoneità professionale, sui requisiti generali di cui all'art. 80 comma 1, 4 e 5 lettera b) del D.lgs 50/2016 e la verifica antimafia di cui al D.lgs 159/2011 e, a campione, il controllo sui restanti requisiti.
      

      
                3-octies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 20219, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente.
      

      
                3-nonies. Al fine di-dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che nella seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 può provvedere, con ordinanza adottataci sensi dell'articolo 2 comma 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3 del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. I contributi di cui al presente comma possono essere riconosciuti fino a concorrenza del danno effettivamente subito, tenendo anche conto dei contributi già concessi con le modalità del finanziamento agevolato ai sensi dell'articolo 1, commi da 422 a428-ter della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e di eventuali indennizzi per polizze assicurative stipulate per le medesime finalità».
      

    

    
      
        57.7 (testo 2) [id. 57.1 (testo 3)]
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                b) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2022» con le seguenti: «1º novembre 2020» e dopo le parole: «del sisma del 2009» aggiungere le seguenti: «del sisma del 2012» e dopo le parole: «del sisma 2016» aggiungere le seguenti: «nonché degli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
      

      
                c) Dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «3-bis. Presso il Ministero dell'Economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2020, un fondo con dotazione annua pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, finalizzato al concorso degli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma 3. Al riparto, tra gli enti di cui al comma 3, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sentita, la Conferenza unificata di- cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato fra gli enti che entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato ed il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, del presente decreto, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante utilizzo delle risorse destinate alle proroghe dei contratti a tempo determinato del personale in servizio presso le strutture e le amministrazioni di cui al comma 3 e quanto a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,-di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,n. 307.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.'', sono sostituite dalle seguenti: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale, di cui una incaricata ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. Alla struttura del Commissario straordinario è altresì assegnata in posizione di comando una ulteriore unità di personale con funzioni di livello dirigenziale non generale, appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fino a cinque esperti incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun-incarico''.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-ter pari a euro 78.500 per l'anno 2020 e ad euro 470.000 per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                3-quinquies. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-ter è inserito il seguente: ''9-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione il Commissario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, mediante ampliamento delle convenzioni di cui al comma 3, lettere b) e c), nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse disponibili sulla c.s. di cui all'articolo 4 comma 3 già finalizzate a spese di personale e non utilizzate. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189''.
      

      
                3-sexies. All'articolo 18 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni con legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-ter. In alternativa a quanto stabilito dal precedente comma 2, nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, il Commissario straordinario può avvalersi di un'apposita struttura interna alla Regione composta da personale appartenente alla medesima amministrazione a ad enti strumentali di quest'ultima, nonché della collaborazione delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali, e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato.
      

      
                4-quater. Al personale non dirigenziale della struttura dì cui al comma 4-ter, entro il limite di cinque unità, può essere autorizzata la corresponsione, nel limite massimo complessivo di trenta ore mensili pro-capite, di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dalla normativa vigente. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa della struttura interna, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è riconosciuta una indennità mensile pari al 30 per cento della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dal rispettivo ordinamento, commisurata ai giorni di effettivo impiego''.
      

      
                3-septies. Qualora, per far fronte alla ripresa delle attività scolastiche, nell'esecuzione dei contratti in essere di appalto o concessione aventi ad oggetto il trasporto scolastico, siano affidati servizi aggiuntivi di trasporto scolastico ai sensi dell'articolo 106 e dell'articolo 175 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e per l'esecuzione ditali servizi aggiuntivi, si debba ricorrere a subaffidamenti, l'appaltatore/concessionario comunica all'amministrazione il nominativo del soggetto individuato e invia il contratto di sub-appalto sub concessione e le dichiarazioni rese da parte del soggetto subaffidatario, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445/2000, attestanti il possesso dei requisiti di idoneità professionale e l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs 50/2016. L'amministrazione, al fine assicurare la tempestiva erogazione del servizio, autorizza il sub affidamento condizionando risolutivamente lo stesso all'esito dei controlli sulle dichiarazioni rese e prevedendo in caso di esito negativo la revoca dell'autorizzazione e il pagamento delle sole prestazioni effettivamente eseguite. L'amministrazione effettua sempre il controllo sui requisiti di idoneità professionale, sui requisiti generali di cui all'art. 80 comma 1, 4 e 5 lettera b) del D.lgs 50/2016 e la verifica antimafia di cui al D.lgs 159/2011 e, a campione, il controllo sui restanti requisiti.
      

      
                3-octies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 20219, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente.
      

      
                3-nonies. Al fine di-dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che nella seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 può provvedere, con ordinanza adottataci sensi dell'articolo 2 comma 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3 del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. I contributi di cui al presente comma possono essere riconosciuti fino a concorrenza del danno effettivamente subito, tenendo anche conto dei contributi già concessi con le modalità del finanziamento agevolato ai sensi dell'articolo 1, commi da 422 a428-ter della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e di eventuali indennizzi per polizze assicurative stipulate per le medesime finalità».
      

    

    
      
        57.18 (testo 2) [id. 57.1 (testo 3)]
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                b) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2022» con le seguenti: «1º novembre 2020» e dopo le parole: «del sisma del 2009» aggiungere le seguenti: «del sisma del 2012» e dopo le parole: «del sisma 2016» aggiungere le seguenti: «nonché degli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
      

      
                c) Dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «3-bis. Presso il Ministero dell'Economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2020, un fondo con dotazione annua pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, finalizzato al concorso degli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma 3. Al riparto, tra gli enti di cui al comma 3, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sentita, la Conferenza unificata di- cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato fra gli enti che entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato ed il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, del presente decreto, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante utilizzo delle risorse destinate alle proroghe dei contratti a tempo determinato del personale in servizio presso le strutture e le amministrazioni di cui al comma 3 e quanto a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,-di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,n. 307.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.'', sono sostituite dalle seguenti: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale, di cui una incaricata ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. Alla struttura del Commissario straordinario è altresì assegnata in posizione di comando una ulteriore unità di personale con funzioni di livello dirigenziale non generale, appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fino a cinque esperti incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun-incarico''.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-ter pari a euro 78.500 per l'anno 2020 e ad euro 470.000 per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                3-quinquies. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-ter è inserito il seguente: ''9-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione il Commissario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, mediante ampliamento delle convenzioni di cui al comma 3, lettere b) e c), nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse disponibili sulla c.s. di cui all'articolo 4 comma 3 già finalizzate a spese di personale e non utilizzate. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189''.
      

      
                3-sexies. All'articolo 18 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni con legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-ter. In alternativa a quanto stabilito dal precedente comma 2, nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, il Commissario straordinario può avvalersi di un'apposita struttura interna alla Regione composta da personale appartenente alla medesima amministrazione a ad enti strumentali di quest'ultima, nonché della collaborazione delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali, e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato.
      

      
                4-quater. Al personale non dirigenziale della struttura dì cui al comma 4-ter, entro il limite di cinque unità, può essere autorizzata la corresponsione, nel limite massimo complessivo di trenta ore mensili pro-capite, di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dalla normativa vigente. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa della struttura interna, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è riconosciuta una indennità mensile pari al 30 per cento della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dal rispettivo ordinamento, commisurata ai giorni di effettivo impiego''.
      

      
                3-septies. Qualora, per far fronte alla ripresa delle attività scolastiche, nell'esecuzione dei contratti in essere di appalto o concessione aventi ad oggetto il trasporto scolastico, siano affidati servizi aggiuntivi di trasporto scolastico ai sensi dell'articolo 106 e dell'articolo 175 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e per l'esecuzione ditali servizi aggiuntivi, si debba ricorrere a subaffidamenti, l'appaltatore/concessionario comunica all'amministrazione il nominativo del soggetto individuato e invia il contratto di sub-appalto sub concessione e le dichiarazioni rese da parte del soggetto subaffidatario, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445/2000, attestanti il possesso dei requisiti di idoneità professionale e l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs 50/2016. L'amministrazione, al fine assicurare la tempestiva erogazione del servizio, autorizza il sub affidamento condizionando risolutivamente lo stesso all'esito dei controlli sulle dichiarazioni rese e prevedendo in caso di esito negativo la revoca dell'autorizzazione e il pagamento delle sole prestazioni effettivamente eseguite. L'amministrazione effettua sempre il controllo sui requisiti di idoneità professionale, sui requisiti generali di cui all'art. 80 comma 1, 4 e 5 lettera b) del D.lgs 50/2016 e la verifica antimafia di cui al D.lgs 159/2011 e, a campione, il controllo sui restanti requisiti.
      

      
                3-octies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 20219, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente.
      

      
                3-nonies. Al fine di-dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che nella seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 può provvedere, con ordinanza adottataci sensi dell'articolo 2 comma 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3 del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. I contributi di cui al presente comma possono essere riconosciuti fino a concorrenza del danno effettivamente subito, tenendo anche conto dei contributi già concessi con le modalità del finanziamento agevolato ai sensi dell'articolo 1, commi da 422 a428-ter della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e di eventuali indennizzi per polizze assicurative stipulate per le medesime finalità».
      

    

    
      
        57.0.3 (testo 2)
      

      
        De Petris, Verducci, Astorre, D'Alfonso, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo, Coltorti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                - dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Nei comuni dei territori colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, l'incentivo di cui al comma precedente spetta per l'importo eccedente il contributo riconosciuto per la ricostruzione.'';
      

      
                - dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Gli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus, di cui ai commi precedenti, sono aumentati del 50 per cento negli interventi di ricostruzione riguardanti i comuni di cui agli elenchi previsti dal decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, in alternativa al contributo per la ricostruzione. Tali incentivi sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati alle attività produttive''.
      

      
                2.Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui a all'articolo 114 comma 4.».
      

    

    
      
        57.0.13 (testo 2) [id. 57.0.3 (testo 2)]
      

      
        Arrigoni, Pazzaglini, Corti, Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Bagnai, Briziarelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                - dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Nei comuni dei territori colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, l'incentivo di cui al comma precedente spetta per l'importo eccedente il contributo riconosciuto per la ricostruzione.'';
      

      
                - dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Gli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus, di cui ai commi precedenti, sono aumentati del 50 per cento negli interventi di ricostruzione riguardanti i comuni di cui agli elenchi previsti dal decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, in alternativa al contributo per la ricostruzione. Tali incentivi sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati alle attività produttive''.
      

      
                2.Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui a all'articolo 114 comma 4.».
      

    

    
      
        57.0.18 (testo 2)
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32)
      

      
                1. All'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato, uno per ciascuno di essi, da un magistrato della Corte dei conti.
      

    

    
      
        57.0.22 (testo 2) [id. 57.1 (testo 3)]
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                b) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2022» con le seguenti: «1º novembre 2020» e dopo le parole: «del sisma del 2009» aggiungere le seguenti: «del sisma del 2012» e dopo le parole: «del sisma 2016» aggiungere le seguenti: «nonché degli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
      

      
                c) Dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «3-bis. Presso il Ministero dell'Economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2020, un fondo con dotazione annua pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, finalizzato al concorso degli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma 3. Al riparto, tra gli enti di cui al comma 3, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sentita, la Conferenza unificata di- cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato fra gli enti che entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato ed il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, del presente decreto, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante utilizzo delle risorse destinate alle proroghe dei contratti a tempo determinato del personale in servizio presso le strutture e le amministrazioni di cui al comma 3 e quanto a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,-di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,n. 307.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.'', sono sostituite dalle seguenti: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale, di cui una incaricata ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. Alla struttura del Commissario straordinario è altresì assegnata in posizione di comando una ulteriore unità di personale con funzioni di livello dirigenziale non generale, appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fino a cinque esperti incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun-incarico''.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-ter pari a euro 78.500 per l'anno 2020 e ad euro 470.000 per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                3-quinquies. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-ter è inserito il seguente: ''9-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione il Commissario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, mediante ampliamento delle convenzioni di cui al comma 3, lettere b) e c), nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse disponibili sulla c.s. di cui all'articolo 4 comma 3 già finalizzate a spese di personale e non utilizzate. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189''.
      

      
                3-sexies. All'articolo 18 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni con legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-ter. In alternativa a quanto stabilito dal precedente comma 2, nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, il Commissario straordinario può avvalersi di un'apposita struttura interna alla Regione composta da personale appartenente alla medesima amministrazione a ad enti strumentali di quest'ultima, nonché della collaborazione delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali, e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato.
      

      
                4-quater. Al personale non dirigenziale della struttura dì cui al comma 4-ter, entro il limite di cinque unità, può essere autorizzata la corresponsione, nel limite massimo complessivo di trenta ore mensili pro-capite, di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dalla normativa vigente. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa della struttura interna, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è riconosciuta una indennità mensile pari al 30 per cento della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dal rispettivo ordinamento, commisurata ai giorni di effettivo impiego''.
      

      
                3-septies. Qualora, per far fronte alla ripresa delle attività scolastiche, nell'esecuzione dei contratti in essere di appalto o concessione aventi ad oggetto il trasporto scolastico, siano affidati servizi aggiuntivi di trasporto scolastico ai sensi dell'articolo 106 e dell'articolo 175 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e per l'esecuzione ditali servizi aggiuntivi, si debba ricorrere a subaffidamenti, l'appaltatore/concessionario comunica all'amministrazione il nominativo del soggetto individuato e invia il contratto di sub-appalto sub concessione e le dichiarazioni rese da parte del soggetto subaffidatario, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445/2000, attestanti il possesso dei requisiti di idoneità professionale e l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs 50/2016. L'amministrazione, al fine assicurare la tempestiva erogazione del servizio, autorizza il sub affidamento condizionando risolutivamente lo stesso all'esito dei controlli sulle dichiarazioni rese e prevedendo in caso di esito negativo la revoca dell'autorizzazione e il pagamento delle sole prestazioni effettivamente eseguite. L'amministrazione effettua sempre il controllo sui requisiti di idoneità professionale, sui requisiti generali di cui all'art. 80 comma 1, 4 e 5 lettera b) del D.lgs 50/2016 e la verifica antimafia di cui al D.lgs 159/2011 e, a campione, il controllo sui restanti requisiti.
      

      
                3-octies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 20219, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente.
      

      
                3-nonies. Al fine di-dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che nella seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 può provvedere, con ordinanza adottataci sensi dell'articolo 2 comma 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3 del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. I contributi di cui al presente comma possono essere riconosciuti fino a concorrenza del danno effettivamente subito, tenendo anche conto dei contributi già concessi con le modalità del finanziamento agevolato ai sensi dell'articolo 1, commi da 422 a428-ter della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e di eventuali indennizzi per polizze assicurative stipulate per le medesime finalità».
      

    

    
      
        57.0.28 (testo 2) [id. 46.0.6 (testo 3)]
      

      
        Toffanin, De Poli, Ferro, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di eventi atmosferici calamitosi)
      

      
                1. Al fine di adottare, nei limiti dello stanziamento di cui al presente articolo, misure per far fronte alle conseguenze degli eventi atmosferici calamitosi del 22 e del 23 agosto 2020 che hanno colpito il territorio delle provincie di Verona, Vicenza e Padova, presso il Ministero dell'interno è istituito un fondo, con stanziamento di 7 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del ministero dell'interno da adottare di concerto con il ministero dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo anche al fine di assicurare il rispetto di limite di spesa di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        57.0.29 (testo 2) [id. 57.1 (testo 3)]
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                b) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2022» con le seguenti: «1º novembre 2020» e dopo le parole: «del sisma del 2009» aggiungere le seguenti: «del sisma del 2012» e dopo le parole: «del sisma 2016» aggiungere le seguenti: «nonché degli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
      

      
                c) Dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «3-bis. Presso il Ministero dell'Economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2020, un fondo con dotazione annua pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, finalizzato al concorso degli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma 3. Al riparto, tra gli enti di cui al comma 3, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sentita, la Conferenza unificata di- cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato fra gli enti che entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato ed il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, del presente decreto, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante utilizzo delle risorse destinate alle proroghe dei contratti a tempo determinato del personale in servizio presso le strutture e le amministrazioni di cui al comma 3 e quanto a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,-di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,n. 307.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.'', sono sostituite dalle seguenti: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale, di cui una incaricata ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. Alla struttura del Commissario straordinario è altresì assegnata in posizione di comando una ulteriore unità di personale con funzioni di livello dirigenziale non generale, appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fino a cinque esperti incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun-incarico''.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-ter pari a euro 78.500 per l'anno 2020 e ad euro 470.000 per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                3-quinquies. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-ter è inserito il seguente: ''9-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione il Commissario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, mediante ampliamento delle convenzioni di cui al comma 3, lettere b) e c), nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse disponibili sulla c.s. di cui all'articolo 4 comma 3 già finalizzate a spese di personale e non utilizzate. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189''.
      

      
                3-sexies. All'articolo 18 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni con legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-ter. In alternativa a quanto stabilito dal precedente comma 2, nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, il Commissario straordinario può avvalersi di un'apposita struttura interna alla Regione composta da personale appartenente alla medesima amministrazione a ad enti strumentali di quest'ultima, nonché della collaborazione delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali, e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato.
      

      
                4-quater. Al personale non dirigenziale della struttura dì cui al comma 4-ter, entro il limite di cinque unità, può essere autorizzata la corresponsione, nel limite massimo complessivo di trenta ore mensili pro-capite, di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dalla normativa vigente. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa della struttura interna, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è riconosciuta una indennità mensile pari al 30 per cento della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dal rispettivo ordinamento, commisurata ai giorni di effettivo impiego''.
      

      
                3-septies. Qualora, per far fronte alla ripresa delle attività scolastiche, nell'esecuzione dei contratti in essere di appalto o concessione aventi ad oggetto il trasporto scolastico, siano affidati servizi aggiuntivi di trasporto scolastico ai sensi dell'articolo 106 e dell'articolo 175 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e per l'esecuzione ditali servizi aggiuntivi, si debba ricorrere a subaffidamenti, l'appaltatore/concessionario comunica all'amministrazione il nominativo del soggetto individuato e invia il contratto di sub-appalto sub concessione e le dichiarazioni rese da parte del soggetto subaffidatario, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445/2000, attestanti il possesso dei requisiti di idoneità professionale e l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs 50/2016. L'amministrazione, al fine assicurare la tempestiva erogazione del servizio, autorizza il sub affidamento condizionando risolutivamente lo stesso all'esito dei controlli sulle dichiarazioni rese e prevedendo in caso di esito negativo la revoca dell'autorizzazione e il pagamento delle sole prestazioni effettivamente eseguite. L'amministrazione effettua sempre il controllo sui requisiti di idoneità professionale, sui requisiti generali di cui all'art. 80 comma 1, 4 e 5 lettera b) del D.lgs 50/2016 e la verifica antimafia di cui al D.lgs 159/2011 e, a campione, il controllo sui restanti requisiti.
      

      
                3-octies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 20219, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente.
      

      
                3-nonies. Al fine di-dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che nella seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 può provvedere, con ordinanza adottataci sensi dell'articolo 2 comma 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3 del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. I contributi di cui al presente comma possono essere riconosciuti fino a concorrenza del danno effettivamente subito, tenendo anche conto dei contributi già concessi con le modalità del finanziamento agevolato ai sensi dell'articolo 1, commi da 422 a428-ter della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e di eventuali indennizzi per polizze assicurative stipulate per le medesime finalità».
      

    

    
      
        57.0.30 (testo 2) [id. 57.1 (testo 3)]
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                b) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2022» con le seguenti: «1º novembre 2020» e dopo le parole: «del sisma del 2009» aggiungere le seguenti: «del sisma del 2012» e dopo le parole: «del sisma 2016» aggiungere le seguenti: «nonché degli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
      

      
                c) Dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «3-bis. Presso il Ministero dell'Economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2020, un fondo con dotazione annua pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, finalizzato al concorso degli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma 3. Al riparto, tra gli enti di cui al comma 3, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sentita, la Conferenza unificata di- cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato fra gli enti che entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato ed il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, del presente decreto, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante utilizzo delle risorse destinate alle proroghe dei contratti a tempo determinato del personale in servizio presso le strutture e le amministrazioni di cui al comma 3 e quanto a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,-di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,n. 307.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.'', sono sostituite dalle seguenti: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale, di cui una incaricata ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. Alla struttura del Commissario straordinario è altresì assegnata in posizione di comando una ulteriore unità di personale con funzioni di livello dirigenziale non generale, appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fino a cinque esperti incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun-incarico''.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-ter pari a euro 78.500 per l'anno 2020 e ad euro 470.000 per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                3-quinquies. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-ter è inserito il seguente: ''9-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione il Commissario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, mediante ampliamento delle convenzioni di cui al comma 3, lettere b) e c), nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse disponibili sulla c.s. di cui all'articolo 4 comma 3 già finalizzate a spese di personale e non utilizzate. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189''.
      

      
                3-sexies. All'articolo 18 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni con legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-ter. In alternativa a quanto stabilito dal precedente comma 2, nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, il Commissario straordinario può avvalersi di un'apposita struttura interna alla Regione composta da personale appartenente alla medesima amministrazione a ad enti strumentali di quest'ultima, nonché della collaborazione delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali, e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato.
      

      
                4-quater. Al personale non dirigenziale della struttura dì cui al comma 4-ter, entro il limite di cinque unità, può essere autorizzata la corresponsione, nel limite massimo complessivo di trenta ore mensili pro-capite, di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dalla normativa vigente. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa della struttura interna, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è riconosciuta una indennità mensile pari al 30 per cento della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dal rispettivo ordinamento, commisurata ai giorni di effettivo impiego''.
      

      
                3-septies. Qualora, per far fronte alla ripresa delle attività scolastiche, nell'esecuzione dei contratti in essere di appalto o concessione aventi ad oggetto il trasporto scolastico, siano affidati servizi aggiuntivi di trasporto scolastico ai sensi dell'articolo 106 e dell'articolo 175 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e per l'esecuzione ditali servizi aggiuntivi, si debba ricorrere a subaffidamenti, l'appaltatore/concessionario comunica all'amministrazione il nominativo del soggetto individuato e invia il contratto di sub-appalto sub concessione e le dichiarazioni rese da parte del soggetto subaffidatario, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445/2000, attestanti il possesso dei requisiti di idoneità professionale e l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs 50/2016. L'amministrazione, al fine assicurare la tempestiva erogazione del servizio, autorizza il sub affidamento condizionando risolutivamente lo stesso all'esito dei controlli sulle dichiarazioni rese e prevedendo in caso di esito negativo la revoca dell'autorizzazione e il pagamento delle sole prestazioni effettivamente eseguite. L'amministrazione effettua sempre il controllo sui requisiti di idoneità professionale, sui requisiti generali di cui all'art. 80 comma 1, 4 e 5 lettera b) del D.lgs 50/2016 e la verifica antimafia di cui al D.lgs 159/2011 e, a campione, il controllo sui restanti requisiti.
      

      
                3-octies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 20219, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente.
      

      
                3-nonies. Al fine di-dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che nella seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 può provvedere, con ordinanza adottataci sensi dell'articolo 2 comma 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3 del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. I contributi di cui al presente comma possono essere riconosciuti fino a concorrenza del danno effettivamente subito, tenendo anche conto dei contributi già concessi con le modalità del finanziamento agevolato ai sensi dell'articolo 1, commi da 422 a428-ter della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e di eventuali indennizzi per polizze assicurative stipulate per le medesime finalità».
      

    

    
      
        57.0.31 (testo 2) [id. 57.1 (testo 3)]
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                b) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2022» con le seguenti: «1º novembre 2020» e dopo le parole: «del sisma del 2009» aggiungere le seguenti: «del sisma del 2012» e dopo le parole: «del sisma 2016» aggiungere le seguenti: «nonché degli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
      

      
                c) Dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «3-bis. Presso il Ministero dell'Economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2020, un fondo con dotazione annua pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, finalizzato al concorso degli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma 3. Al riparto, tra gli enti di cui al comma 3, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sentita, la Conferenza unificata di- cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato fra gli enti che entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato ed il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, del presente decreto, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante utilizzo delle risorse destinate alle proroghe dei contratti a tempo determinato del personale in servizio presso le strutture e le amministrazioni di cui al comma 3 e quanto a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,-di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,n. 307.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.'', sono sostituite dalle seguenti: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale, di cui una incaricata ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. Alla struttura del Commissario straordinario è altresì assegnata in posizione di comando una ulteriore unità di personale con funzioni di livello dirigenziale non generale, appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fino a cinque esperti incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun-incarico''.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-ter pari a euro 78.500 per l'anno 2020 e ad euro 470.000 per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                3-quinquies. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-ter è inserito il seguente: ''9-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione il Commissario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, mediante ampliamento delle convenzioni di cui al comma 3, lettere b) e c), nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse disponibili sulla c.s. di cui all'articolo 4 comma 3 già finalizzate a spese di personale e non utilizzate. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189''.
      

      
                3-sexies. All'articolo 18 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni con legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-ter. In alternativa a quanto stabilito dal precedente comma 2, nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, il Commissario straordinario può avvalersi di un'apposita struttura interna alla Regione composta da personale appartenente alla medesima amministrazione a ad enti strumentali di quest'ultima, nonché della collaborazione delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali, e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato.
      

      
                4-quater. Al personale non dirigenziale della struttura dì cui al comma 4-ter, entro il limite di cinque unità, può essere autorizzata la corresponsione, nel limite massimo complessivo di trenta ore mensili pro-capite, di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dalla normativa vigente. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa della struttura interna, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è riconosciuta una indennità mensile pari al 30 per cento della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dal rispettivo ordinamento, commisurata ai giorni di effettivo impiego''.
      

      
                3-septies. Qualora, per far fronte alla ripresa delle attività scolastiche, nell'esecuzione dei contratti in essere di appalto o concessione aventi ad oggetto il trasporto scolastico, siano affidati servizi aggiuntivi di trasporto scolastico ai sensi dell'articolo 106 e dell'articolo 175 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e per l'esecuzione ditali servizi aggiuntivi, si debba ricorrere a subaffidamenti, l'appaltatore/concessionario comunica all'amministrazione il nominativo del soggetto individuato e invia il contratto di sub-appalto sub concessione e le dichiarazioni rese da parte del soggetto subaffidatario, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445/2000, attestanti il possesso dei requisiti di idoneità professionale e l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs 50/2016. L'amministrazione, al fine assicurare la tempestiva erogazione del servizio, autorizza il sub affidamento condizionando risolutivamente lo stesso all'esito dei controlli sulle dichiarazioni rese e prevedendo in caso di esito negativo la revoca dell'autorizzazione e il pagamento delle sole prestazioni effettivamente eseguite. L'amministrazione effettua sempre il controllo sui requisiti di idoneità professionale, sui requisiti generali di cui all'art. 80 comma 1, 4 e 5 lettera b) del D.lgs 50/2016 e la verifica antimafia di cui al D.lgs 159/2011 e, a campione, il controllo sui restanti requisiti.
      

      
                3-octies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 20219, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente.
      

      
                3-nonies. Al fine di-dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che nella seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 può provvedere, con ordinanza adottataci sensi dell'articolo 2 comma 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3 del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. I contributi di cui al presente comma possono essere riconosciuti fino a concorrenza del danno effettivamente subito, tenendo anche conto dei contributi già concessi con le modalità del finanziamento agevolato ai sensi dell'articolo 1, commi da 422 a428-ter della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e di eventuali indennizzi per polizze assicurative stipulate per le medesime finalità».
      

    

    
      
        57.0.36 (testo 2)
      

      
        De Petris, D'Alfonso, Verducci, Astorre, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo, Coltorti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Conferenza permanente per la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009)
      

      
                1. Al fine di accelerare il completamento e la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009, la decisione in ordine agli atti di approvazione dei progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche è affidata ad un Organo unico denominato ''Conferenza permanente''. La conferenza è deputata ad esprimersi su interventi i cui lavori sono di importo pari o superiore a 1 milione.
      

      
                2. La Conferenza permanente è presieduta dal Provveditore interregionale alle opere pubbliche per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna, in qualità di rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, o da un suo delegato ed è altresì composta dagli ulteriori seguenti componenti:
      

      
                    a) un rappresentante del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
      

      
                    b) un rappresentante del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare;
      

      
                    e) un rappresentante unico delle Amministrazioni statali diverse da quelle di cui alle precedenti lettere a) e b);
      

      
                    d) un rappresentante unico della Regione Abruzzo e di tutte le amministrazioni riconducibili alla medesima Regione;
      

      
                    e) un rappresentante dell'Ente parco territorialmente competente;
      

      
                    f) un rappresentante unico della Provincia e di tutte le amministrazioni riconducibili alla medesima Provincia territorialmente competente;
      

      
                    g) un rappresentante unico del Comune e di tutte le amministrazioni riconducibili al medesimo Comune territorialmente competente;
      

      
                    h) un rappresentante dell'Ufficio speciale per la Ricostruzione territorialmente competente.
      

      
                3. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ed il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare provvedono a designare, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente norma, il proprio rappresentante in seno alla Conferenza permanente, individuandone, altresì, il sostituto in caso di impedimento.
      

      
                4. Il rappresentante unico di cui alla lettera e) del comma 2 è individuato secondo le modalità previste dall'articolo 14-ter, comma 4, della legge n. 241 del 1990. Ove si tratti soltanto di amministrazioni periferiche, il Prefetto, territorialmente competente, procede alla designazione del rappresentante unico entro cinque giorni dal ricevimento della convocazione della Conferenza permanente.
      

      
                5. La Regione Abruzzo provvede, entro il medesimo termine previsto dal comma 3, alla designazione del rappresentante unico di cui alla lettera d) del comma 2. Gli Uffici Speciali per la Ricostruzione, gli Enti Parco, le Province ed i Comuni territorialmente competenti provvedono alla designazione del proprio rappresentante entro cinque giorni dal ricevimento dalla convocazione della Conferenza permanente.
      

      
                6. Ciascuna amministrazione o ente è rappresentato da un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo .univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso.
      

      
                7. Resta salva Ia possibilità di invitare alle riunioni della Conferenza permanente tutti i soggetti interessati e, per le singole amministrazioni dello Stato, rappresentate nei modi e nelle forme di cui al comma 2 lettera e), di intervenire a dette riunioni .esclusivamente in funzione di supporto.
      

      
                8. Al fine di accelerare il completamento dell'attività di ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi nell'aprile 2009, la Conferenza permanente opera esclusivamente secondo le modalità previste dall'articolo 14-ter della legge n. 241 del 1990.
      

      
                9. La partecipazione alla Conferenza permanente è obbligatoria e la stessa è validamente costituita con la presenza dì almeno la metà dei suoi componenti; l'assenza di una amministrazione non impedisce fa conclusione del relativo procedimento e l'adozione del provvedimento conclusivo. La Conferenza permanente si riunisce, di regola, con cadenza mensile, con la partecipazione contestuale, ove possibile anche in via telematica, dei rappresentanti delle amministrazioni, di volta in volta, interessate.
      

      
                10. Il Provveditore interregionale delle opere pubbliche per il Lazio l'Abruzzo e la Sardegna provvede, entro dieci giorni lavorativi dal ricevimento della documentazione afferente alle attività descritte al comma 1, a comunicare, secondo le modalità previste dall'articolo 47 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai membri permanenti ed alle altre amministrazioni interessate:
      

      
                    a) l'oggetto della determinazione da assumere, inviando i relativi documenti ovvero le credenziali per l'accesso telematico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento dell'istruttoria;
      

      
                    b) il termine perentorio, non superiore a dieci giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della legge n. 241 del 1990, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni;
      

      
                    c) la data della prima riunione della Conferenza permanente che non può essere fissata prima di tre giorni della scadenza del termine previsto dalla precedente Iettera b).
      

      
                11. I lavori della conferenza si concludono non oltre quindici giorni decorrenti dalla data della riunione di cui alla lettera e) del comma 10. Qualora siano coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute, il termine previsto dal precedente periodo non può superare i trenta giorni. In ogni caso, resta fermo l'obbligo di rispettare il termine finale del procedimento.
      

      
                12. Ai componenti della Conferenza permanente istituita ai sensi del comma 1 non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati. Alle attività di supporto il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione».
      

    

    
      
        57.0.63 (testo 2) [id. 80.10 (testo 2)]
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 aggiungere il comma: «1-bis. Ai fini del presente articolo, per ''accesso autonomo dall'esterno'' si intende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d'ingresso che consenta l'accesso dalla strada o da cortile o giardino anche di proprietà non esclusiva'';
      

      
                5-ter. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 13-bis è inserito il seguente: «13-ter. Al fine di semplificare la presentazione dei titoli abitativi relativi agli interventi sulle parti comuni che beneficiano degli incentivi disciplinati dal presente articolo, le asseverazioni dei tecnici abilitati in merito allo stato legittimo degli immobili plurifamiliari, di cui all'articolo 9-
bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e i relativi accertamenti dello sportello unico, sono riferiti esclusivamente alle parti comuni degli edifici interessati dai medesimi interventi».
      

    

    
      
        57.0.65 (testo 2) [id. 57.0.3 (testo 2)]
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                - dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Nei comuni dei territori colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, l'incentivo di cui al comma precedente spetta per l'importo eccedente il contributo riconosciuto per la ricostruzione.'';
      

      
                - dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Gli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus, di cui ai commi precedenti, sono aumentati del 50 per cento negli interventi di ricostruzione riguardanti i comuni di cui agli elenchi previsti dal decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, in alternativa al contributo per la ricostruzione. Tali incentivi sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati alle attività produttive''.
      

      
                2.Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui a all'articolo 114 comma 4.».
      

    

    
      Art. 058
    

    
      
        058.1 (testo 2)
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        All'
articolo 58
, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 0.58.
      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)
      

      
                1. I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, primo comma, n. 2, del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma sarà imputata nel conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio saranno differite le quote successive, allungando quindi per tale quota il piano di ammortamento originario di un anno. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili; in mancanza, Ia riserva è integrata, per la differenza, accantonando gli utili degli esercizi successivi.
      

      
                3. La nota integrativa dà conto delle ragioni della deroga, nonché dell'iscrizione ed importo della corrispondente riserva indisponibile, indicandone l'influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico dell'esercizio.
      

      
                4. Per i soggetti di cui al comma 1, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-fa/s e 103 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dall'imputazione al conto economico. Ai fini della determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai citati articoli, a prescindere dall'imputazione al conto economico».
      

    

    
      Art. 58
    

    
      
        58.4 (testo 2) [id. 58.8 (testo 3)]
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto, Campagna
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00».
      

    

    
      
        58.8 (testo 3)
      

      
        Comincini
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00».
      

    

    
      
        58.9 (testo 3) [id. 58.8 (testo 3)]
      

      
        Taricco
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00».
      

    

    
      
        58.11 (testo 2) [id. 58.8 (testo 3)]
      

      
        Abate, Puglia, L'Abbate, Trentacoste, Naturale
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00».
      

    

    
      
        58.15 (testo 2) [id. 58.8 (testo 3)]
      

      
        Accoto, Dell'Olio, Naturale, Puglia, L'Abbate, Mininno, Giannuzzi, Lannutti, Presutto, Pacifico, Angrisani, La Mura, Croatti, Donno, Mollame, Gallicchio, Maiorino
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00».
      

    

    
      
        58.16 (testo 2) [id. 58.8 (testo 3)]
      

      
        Fantetti
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00».
      

    

    
      
        58.17 (testo 2) [id. 58.8 (testo 3)]
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00».
      

    

    
      
        58.18 (testo 2) [id. 58.8 (testo 3)]
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00».
      

    

    
      
        58.31 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Sostituire i commi 7 e 8, con i seguenti:
      

      
                «7. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, anche tramite l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), effettua verifiche a campione sui beneficiari nelle modalità da determinarsi con il decreto di cui al comma 10, e comunica, ai fini dell'eventuale recupero, gli esiti di tale verifica all'Ufficio che ha erogato i contributi.
      

      
                8. Salvo che il caso costituisca reato, l'indebita percezione del contributo, oltre al recupero dello stesso, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio del contributo non spettante. Ai fini dell'applicazione del presente articolo, l'ammontare di cui al secondo comma dell'articolo 316-ter del codice penale è elevato a 8.000 euro. Non si applica l'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. All'irrogazione della sanzione, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, provvede l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF). Il pagamento della sanzione e la restituzione del contributo non spettante sono effettuati con modello F24 ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza possibilità di compensazione con crediti, entro sessanta giorni, rispettivamente, dalla data di notifica dell'atto di intimazione alla restituzione del contributo erogato, emesso dall'Ufficio che ha erogato il medesimo, e dell'ordinanza ingiunzione di pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria, irrogata dall'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari. In caso di mancato pagamento nei termini sopra indicati si procede all'emissione dei moli di riscossione coattiva. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione del Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento di iniziative per il superamento di emergenze e per il rafforzamento dei controlli.
      

      
                8-bis. All'articolo 78, comma 3-bis, del decreto-legge17 marzo 2000, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni: al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020, la spesa di 2 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2020 e 2021, la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e di 0,5 milioni di euro per l'anno 2021''; al secondo periodo, dopo le parole: ''2 milioni di euro per l'anno 2020'', sono aggiunte le seguenti: ''e 0,5 milioni di euro per l'anno 2021''.
      

      
                8-ter. All'articolo 1, comma 669, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''un numero massimo di 57'', sono soppresse».
      

    

    
      
        58.0.4 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo, Accoto, Bottici, Calandrini, Comincini, Conzatti, Damiani, Dell'Olio, Errani, Faggi, Fantetti, Ferrari, Ferrero, Gallicchio, Manca, Nannicini, Marco Pellegrini, Pesco, Pichetto Fratin, Presutto, Rivolta, Saccone, Steger, Tosato, Zuliani, Mallegni, Modena, Paroli, Lupo, Botto, Barbaro, Testor
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        
«Art. 58


-bis
.

      

      
        (Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma)
      

      
                1. Al fine di sostenere, nel limite di 20 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce tetto di spesa massimo, interventi di promozione della commercializzazione dei prodotti di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, di stimolare la ripresa ed il rilancio del relativo comparto e di sensibilizzare i consumatori rispetto ai livelli qualitativi e di sicurezza alimentare di tali prodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma, con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per gli anni 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma i, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        58.0.8 (testo 2) [id. a 58.0.4 (testo 2)]
      

      
        Abate, Puglia, Trentacoste, Naturale, Campagna
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        
«Art. 58
-bis.
      

      
        (Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma)
      

      
                1. Al fine di sostenere, nel limite di 20 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce tetto di spesa massimo, interventi di promozione della commercializzazione dei prodotti di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, di stimolare la ripresa ed il rilancio del relativo comparto e di sensibilizzare i consumatori rispetto ai livelli qualitativi e di sicurezza alimentare di tali prodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma, con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per gli anni 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma i, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        58.0.42 (testo 2)
      

      
        Abate, Naturale, Puglia, Trentacoste, Campagna, Accoto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di apicoltura)
      

      
                1. Alla legge 24 dicembre 2004 n. 313, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in conformità ai rispettivi statuti e norme di attuazione, provvedono alle finalità della presente legge'';
      

      
                     b) all'articolo 4, comma 1, dopo la parola: ''fioritura'' sono inserite le seguenti: ''o in presenza di secrezioni extrafiorali di interesse mellifero'';
      

      
                    c) all'articolo 7, comma 2, la lettera a) è abrogata.
      

      
                2. All'articolo 4, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, dopo le parole: ''all'aperto'' sono inserite le seguenti: ''o destinate alla produzione primaria''».
      

    

    
      
        58.0.59 (testo 3)
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno, Steger, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore del settore vitivinicolo)
      

      
                1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 222, comma 2, dopo le parole: "vitivinicolo" aggiungere le seguenti: ", anche associate ai codici ateco 11.02.10 e 11.02.20,";
      

      
                    b) all'articolo 223, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Le risorse rivenienti dalle economie residue derivanti dall'attuazione dell'intervento di riduzione volontaria della produzione di uve, di cui al comma 1, pari a 61,34 milioni di euro per l'anno 2020, cui si aggiungono le ulteriori economie quantificate all'esito dell'istruttoria in corso, sono destinate, nel limite di 51,8 milioni di euro per l'anno 2020, al finanziamento della misura dell'esonero contributivo di cui all'articolo 222, comma 2. Le ulteriori risorse rivenienti dalle economie residue di cui al primo periodo, attualmente pari a 9,54 milioni di euro per l'anno 2020, sono destinate al finanziamento di misure di sostegno a vini a denominazione di origine ed a indicazione geografica, in linea con la Comunicazione della Commissione UE ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' del 19marzo 2020 e successive modificazioni.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanarsi d'intesa con la Conferenza-permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano entro trenta giorni dalla data di conversione del presente decreto-legge, sono stabilite le misure da attuare, le relative procedure attuative e i criteri per l'erogazione del contributo da corrispondere alle imprese vitivinicole interessate dalle disposizioni di cui al comma 1-bis, ultimo periodo''».
      

    

    
      
        58.0.60 (testo 3)
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        
(Interventi in favore delle imprese  agricole danneggiate da eventi atmosferici nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020)

      

      
                   1. Le imprese agricole ubicate nei territori che hanno subito danni in conseguenza delle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020 per le produzioni per le quali non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 102 del 2004. Le regioni e le province autonome di Trento e di Balzano possono conseguentemente deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al presente collima, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per fare fronte ai danni subiti dalle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020, la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori di cui all'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      
        58.0.89 (testo 2) [id. 58.0.60 (testo 3)]
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Toffanin
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis.
      

      
        (Interventi in favore delle imprese agricole danneggiate da eventi atmosferici nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020)
      

      
                   1. Le imprese agricole ubicate nei territori che hanno subito danni in conseguenza delle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020 per le produzioni per le quali non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 102 del 2004. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono conseguentemente deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al presente comma, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per fare fronte ai danni subiti dalle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020, la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori di cui all'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      Art. 59
    

    
      
        59.0.13 (testo 2)
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece, Damiani, Fantetti, Pichetto Fratin, Saccone, Mallegni, Modena, Paroli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani, Barbaro, Testor
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa, di lavoro autonomo, di reddito agrario nonché titolari di partita IVA)
      

      
                1. I soggetti che non hanno presentato domanda ai sensi dell'articolo 25, comma 4, terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ovvero ricompresi nella circolare del Ministro delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, e non inseriti nella lista indicativa dei Comuni colpiti da eventi calamitosi di cui alle istruzioni per la compilazione dell'istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto, pubblicate dall'Agenzia delle entrate in data 30 giugno 2020, possono presentare la domanda entro trenta giorni dalla data di riavvio della procedura telematica per la presentazione della stessa, come definita con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. A tal fine l'Agenzia delle entrate, entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, riavvia la procedura telematica e disciplina le modalità attuative ai sensi dell'articolo 25.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito, per l'anno 2020, un apposito Fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro , che costituisce  limite di spesa massina. Agli oneri dierivanti dal presente comma, parti a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione  del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità attuative delle risorse del Fondo. Il ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
      

    

    
      Art. 60
    

    
      
        60.3 (testo 2) [id. a 95.0.11 (testo 2)]
      

      
        Faraone, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Disposizioni per favorire i processi di riciclaggio del polietilentereftalato utilizzato negli imballaggi per alimenti)
      

      
                1. In via sperimentale, per il periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per le bottiglie in polietilentereftalato di cui all'articolo 13-ter, comma 1, del decreto del Ministro della sanità 21 marzo 1973, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 104 del 20 aprile 1973, non trova applicazione la percentuale minima di polietilentereftalato vergine prevista dal comma 2 del medesimo articolo 13-ter. Restano ferme, per le predette bottiglie, le altre condizioni e prescrizioni previste dal predetto articolo 13-ter.
      

      
                2. Il Ministero della Salute provvede a modificare, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, i I citato decreto 21 marzo 1973, adeguandolo alle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                3. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 3,6 milioni di euro per l'anno 2022.
      

      
                4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, valutati in 9,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 1,6 milioni di euro per l'anno 2023 e pari a 3,6 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4, per gli anni 2021 e 2023 e mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2 per l'anno 2022.».
      

    

    
      
        60.8 (testo 2) [id. a 58.0.4 (testo 2)]
      

      
        Abate, Puglia, Trentacoste, Naturale, Campagna
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        
«Art. 58
-bis.
      

      
        (Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma)
      

      
                1. Al fine di sostenere, nel limite di 20 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce tetto di spesa massimo, interventi di promozione della commercializzazione dei prodotti di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, di stimolare la ripresa ed il rilancio del relativo comparto e di sensibilizzare i consumatori rispetto ai livelli qualitativi e di sicurezza alimentare di tali prodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma, con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per gli anni 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma i, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        60.13 (testo 2) [id. a 58.0.4 (testo 2)]
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        
«Art. 58
-bis.
      

      
        (Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma)
      

      
                1. Al fine di sostenere, nel limite di 20 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce tetto di spesa massimo, interventi di promozione della commercializzazione dei prodotti di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, di stimolare la ripresa ed il rilancio del relativo comparto e di sensibilizzare i consumatori rispetto ai livelli qualitativi e di sicurezza alimentare di tali prodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma, con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per gli anni 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma i, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        60.15 (testo 2) [id. 58.0.4 (testo 2)]
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        
«Art. 58


-bis
.

      

      
        (Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma)
      

      
                1. Al fine di sostenere, nel limite di 20 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce tetto di spesa massimo, interventi di promozione della commercializzazione dei prodotti di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, di stimolare la ripresa ed il rilancio del relativo comparto e di sensibilizzare i consumatori rispetto ai livelli qualitativi e di sicurezza alimentare di tali prodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma, con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per gli anni 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma i, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        60.0.2 (testo 2)
      

      
        Mininno, Steger, Taricco, Accoto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Ridefinizione dei piani di ammortamento dei finanziamenti ricevuti dalle imprese per attività di ricerca e sviluppo)
      

      
                1. In relazione ai finanziamenti nella forma di credito agevolato, già concessi dal Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca a valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca (EAR) di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, è concessa, ai soggetti beneficiari delle agevolazioni che si trovino in mora rispetto al rimborso delle rate previste dal piano di ammortamento ovvero che siano in regola con detto rimborso ma intendano rimodulare il piano di ammortamento, che si trovino nelle condizioni di cui al successivo comma 3 e che ne facciano richiesta, la possibilità di estinguere il debito attraverso la definizione di un nuovo piano d'ammortamento decennale, decorrente dalla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente articolo.
      

      
                2. Il nuovo piano di ammortamento prevede il pagamento integrale delle somme residue a titolo di capitale e di interessi previsti dal piano originario di ammortamento, a titolo di interessi di mora e sanzionatori, nonché a titolo di sanzioni di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, che rappresenteranno, nel loro insieme il capitale oggetto del nuovo piano di ammortamento.
      

      
                3. L'accesso ai benefici di cui al presente articolo è riservato alle imprese che siano in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) non aver distribuito utili di esercizio dall'anno in cui si è verificata la prima morosità nel pagamento dei ratei di rimborso e fino alla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente provvedimento;
      

      
                    b) aver regolarmente approvato e depositato presso la competente CCIAA i bilanci di esercizio dal momento in cui si è verificata la prima morosità nel pagamento dei ratei di rimborso, fino alla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente provvedimento;
      

      
                    c) aver validamente concluso il progetto ammesso a finanziamento ed aver superato positivamente l'istruttoria di valutazione del progetto e della sua effettiva realizzazione da parte del Ministero o dell'ente convenzionato incaricato di eseguire le verifiche tecnico-contabili alla data di entrata in vigore del presente provvedimento.
      

      
                4. La sussistenza delle condizioni di cui al comma precedente, ad esclusione di quelle contenute al punto c), è attestata dall'istante con dichiarazione sostitutiva di cui all'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
      

      
                5. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite-le modalità attuative per l'accesso al piano di ammortamento di cui al comma 1, nonché i termini massimi per la presentazione della relativa richiesta, prevedendone l'applicazione anche alle iniziative nei cui confronti sia stata già adottata la revoca delle agevolazioni in ragione della morosità nella restituzione delle rate, purché il relativo credito non sia stato iscritto a ruolo alla data di entrata in vigore della presente legge ovvero non vi siano contenziosi relativi a pregresse e reiterate morosità.
      

      
                6. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 5, è sospesa l'efficacia dei provvedimento di revoca già adottato, purché-il relativo credito non sia già stato iscritto a ruolo.
      

      
                7. Restano escluse dai benefici di cui al presente articolo le società che, alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, si trovino in una delle condizioni previste dal Regio Decreto 16 marzo 1942 n. 267 e ss.mm.ii. o dal decreto legislativo 5 luglio 1999, n. 270 e ss.mm.ii».
      

    

    
      
        60.0.14 (testo 2) [id. a 058.1 (testo 2)]
      

      
        Pesco, Puglia, Accoto, Gallicchio
      

      
        All'
articolo 58
, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 0.58.
      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)
      

      
                1. I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, primo comma, n. 2, del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma sarà imputata nel conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio saranno differite le quote successive, allungando quindi per tale quota il piano di ammortamento originario di un anno. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili; in mancanza, Ia riserva è integrata, per la differenza, accantonando gli utili degli esercizi successivi.
      

      
                3. La nota integrativa dà conto delle ragioni della deroga, nonché dell'iscrizione ed importo della corrispondente riserva indisponibile, indicandone l'influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico dell'esercizio.
      

      
                4. Per i soggetti di cui al comma 1, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-fa/s e 103 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dall'imputazione al conto economico. Ai fini della determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai citati articoli, a prescindere dall'imputazione al conto economico».
      

    

    
      Art. 61
    

    
      
        61.7 (testo 2 corretto)
      

      
        Marcucci, Ferrari, Boldrini, Collina
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61.
      

      
         (Disposizioni in materia di Camere di Commercio)

      

      
        1. In conseguenza dell'emergenza sanitaria da Covid-19 e dell'esigenza di garantire da parte delle Camere di Commercio alle imprese dei rispettivi territori il più ampio sostegno per la lunga fase critica della ripartenza, i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, non ancora conclusi alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono sospesi: a) fino al 31 dicembre 2021 qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 2; b)  fino al 30 settembre 2021 qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 3.
      

      
                2. Fatti salvi gli accorpamenti delle Camere di commercio industria, artigianato e agricoltura già conclusi alla data di entrata in vigore del presente decreto, il numero massimo e la dimensione minima delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, individuato dall'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 214, è derogato a condizione che le Camere di Commercio industria, artigianato e agricoltura ancora non accorpate alla data di entrata in vigore del presente decreto ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, previa apposita richiesta indirizzata al Ministero dello sviluppo economico entro il 30 giugno 2021, siano in una situazione di comprovata sostenibilità economico-finanziaria.
      

      
                3. Le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura di cui al comma 1, che non abbiano presentato la richiesta di cui al comma 2 o siano prive del requisito di sostenibilità economico-finanziaria di cui al medesimo comma 2, concludono le procedure di accorpamento di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, entro e non oltre il 31 agosto 2021. Scaduto tale termine, gli organi delle Camere di commercio, ad esclusione del collegio dei revisori dei conti, decadono dal trentesimo giorno successivo alla predetta data ed il Ministero dello sviluppo economico, sentita la regione interessata, nomina un commissario straordinario con il compito di concludere le suddette procedure di accorpamento entro e non oltre il 31 dicembre 2021.
      

      
                
3. Gli organi delle camere di commercio in corso di accorpamento di cui al comma 2 continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del nuovo consiglio della Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura, ancorché scaduti o decaduti alla data di entrata in vigore della legge di conversione presente decreto. Gli organi delle camere di commercio in corso di accorpamento di cui al comma 3 continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al 30 settembre 2021».
      

    

    
      
        61.0.11 (testo 3)
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-
bis.

      

      
        (Semplificazione burocratico amministrativa per l'avvio di nuove imprese da parte di under 30)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'autoimprenditorialità dei giovani al di sotto dei 30 anni di età, lo Stato sostiene l'avvio di imprese, in tutti i settori produttivi, dei servizi e delle professioni di tutti i soggetti che intendono avviare un'attività d'impresa, di lavoro autonomo o professionale.
      

      
                2. l soggetti di cui al comma 1 che intraprendono un percorso di incubazione d'impresa o di acquisizione di un'impresa esistente, beneficiano nei primi tre anni di attività:
      

      
                    a) dell'esenzione dal versamento, del diritto annuale alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura territorialmente competente di cui alla legge 29 dicembre 1993, n. 580, per l'iscrizione nel registro delle imprese, che rimane comunque obbligatoria;
      

      
                    b) dell'esenzione dal pagamento di marche, di bolli e di eventuali tasse di concessione governativa;
      

      
                    c) della creazione di una corsia preferenziale riguardante le procedure burocratiche, che prevede l'accompagnamento del nuovo imprenditore nella fase di avvio dell'impresa;
      

      
                    d) di convenzioni con gli ordini professionali dei commercialisti e dei notai per la consulenza, per la tenuta della contabilità e per le spese notarili a tariffe agevolate.
      

      
                3. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al presente articolo, le attività d'impresa svolte in forma individuale o di impresa familiare ai sensi dell'articolo 230-bis del codice civile, ovvero nelle forme di società in nome collettivo o in accomandita semplice, di società semplice, di società cooperativa di cui all'articolo 2522 del citato codice civile, nonché in forma di società a responsabilità limitata, purché il requisito di. cui al comma 11 sia posseduto dalla maggioranza dei soci».
      

    

    
      Art. 63
    

    
      
        63.13 (testo 2)
      

      
        D'Alfonso, Boldrini, Ferrazzi, Vattuone, Iori, Mirabelli, Ferrari, Collina, Steger
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 66 terzo comma, delle Disposizioni di attuazione del Codice civile, dopo le parole: ''e deve contenere l'indicazione del luogo e dell'ora della riunione'' sono inserite le seguenti: ''o, se prevista in modalità videoconferenza, della piattaforma elettronica sulla quale si terrà la riunione e l'ora della stessa'' e dopo il comma 5 è inserito il seguente: ''Anche ove non espressamente previsto dal regolamento condominiale, previo consenso di tutti i condomini, la partecipazione all'assemblea può avvenire in modalità di videoconferenza In tal caso, il verbale, redatto dal segretario e sottoscritto dal Presidente, è trasmesso all'amministratore e a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione''.
      

      
                1-ter. Il termine di cui al numero 10) del primo comma dell'articolo 1130 del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020.
      

      
                1-quater. In conseguenza dello stato di emergenza da Covid-19, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3, lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987, è posticipato al 31 dicembre 2020.».
      

    

    
      
        63.18 (testo 2) [id. a 63.13 (testo 2)]
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 36 terzo comma, delle Disposizioni di attuazione del Codice civile, dopo le parole: ''e deve contenere l'indicazione del luogo e dell'ora della riunione'' sono inserite le seguenti: ''o, se prevista in modalità videoconferenza, della piattaforma elettronica sulla quale si terrà la riunione e l'ora della stessa'' e dopo il comma 5 è inserito il seguente: ''Anche ove non espressamente previsto dal regolamento condominiale, previo consenso di tutti i condomini, la partecipazione all'assemblea può avvenire in modalità di videoconferenza In tal caso, il verbale, redatto dal segretario e sottoscritto dal Presidente, è trasmesso all'amministratore e a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione''.
      

      
                1-ter. Il termine di cui ai numero 10) del primo comma dell'articolo 1130 del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020.
      

      
                1-quater. In conseguenza dello stato di emergenza da Covid-19, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3, lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987, è posticipato al 31 dicembre 2020.».
      

    

    
      
        63.0.7 (testo 2)
      

      
        D'Angelo, Puglia, Gallicchio, Presutto, Morra
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia condominiale - proroga termini)
      

      
                1. Il termine di cui al numero 10) del primo comma dell'articolo 1130 del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri dei 29 luglio 2020.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3, lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987».
      

    

    
      
        63.0.8 (testo 2) (id. 63.0.7)
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia condominiale - proroga termini)
      

      
                1. Il termine di cui al numero 10) del primo comma dell'articolo 1130 del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri dei 29 luglio 2020.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3, lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987».
      

    

    
      
        63.0.10 (testo 2) (id. 63.0.7)
      

      
        De Lucia, Angrisani, Puglia, Corrado
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia condominiale - proroga termini)
      

      
                1. Il termine di cui al numero 10) del primo comma dell'articolo 1130 del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri dei 29 luglio 2020.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3, lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987».
      

    

    
      
        63.0.12 (testo 2) (id. 63.0.7)
      

      
        Romeo, Tosato, Testor
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia condominiale - proroga termini)
      

      
                1. Il termine di cui al numero 10) del primo comma dell'articolo 1130 del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri dei 29 luglio 2020.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3, lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987».
      

    

    
      
        63.0.17 (testo 2) [id. a 63.13 (testo 2)]
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 36 terzo comma, delle Disposizioni di attuazione del Codice civile, dopo le parole: ''e deve contenere l'indicazione del luogo e dell'ora della riunione'' sono inserite le seguenti: ''o, se prevista in modalità videoconferenza, della piattaforma elettronica sulla quale si terrà la riunione e l'ora della stessa'' e dopo il comma 5 è inserito il seguente: ''Anche ove non espressamente previsto dal regolamento condominiale, previo consenso di tutti i condomini, la partecipazione all'assemblea può avvenire in modalità di videoconferenza In tal caso, il verbale, redatto dal segretario e sottoscritto dal Presidente, è trasmesso all'amministratore e a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione''.
      

      
                1-ter. Il termine di cui ai numero 10) del primo comma dell'articolo 1130 del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020.
      

      
                1-quater. In conseguenza dello stato di emergenza da Covid-19, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3, lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987, è posticipato al 31 dicembre 2020.».
      

    

    
      Art. 64
    

    
      
        64.3 (testo 2)
      

      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire l'accesso al credito per far fronte alle esigenze di liquidità dei professionisti nella fase della ripartenza del Paese all'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''di agenti di assicurazione, subagenti di assicurazione e broker iscritti alla rispettiva sezione del Registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi'' sono sostituite dalle seguenti: ''di persone fisiche esercenti attività di cui alla sezione K del codice ATECO.''».
      

    

    
      
        64.5 (testo 2)
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Taricco, Conzatti, Steger
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Sono ammissibili alla misure di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40 anche le imprese che sono state ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, hanno stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto n. 267 del 1942 o hanno presentato un piano ai sensi dell'articolo del medesimo regio decreto, a condizione che alla data di presentazione della domanda le loro esposizioni non siano classificabili come esposizioni deteriorate, non presentino importi in arretrato e il soggetto finanziatore, sulla base dell'analisi della situazione :finanziaria del debitore, possa ragionevolmente presumere il rimborso integrale dell'esposizione alla scadenza, ai sensi del citato articolo 47-bis, paragrafo 6, lettere a) e c), del regolamento (UE) n. 575/2013. Sono, in ogni caso, escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come sofferenze ai sensi della disciplina bancaria vigente».
      

    

    
      
        64.12 (testo 2) [id. a 58.0.60 (testo 3)]
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        
(Interventi in favore delle imprese  agricole danneggiate da eventi atmosferici nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020)

      

      
                   1. Le imprese agricole ubicate nei territori che hanno subito danni in conseguenza delle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020 per le produzioni per le quali non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 102 del 2004. Le regioni e le province autonome di Trento e di Balzano possono conseguentemente deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al presente collima, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per fare fronte ai danni subiti dalle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020, la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori di cui all'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      
        64.15 (testo 2) [id. 64.3 (testo 2)]
      

      
        Pesco, Puglia, L'Abbate, Accoto, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire l'accesso al credito per far fronte alle esigenze di liquidità dei professionisti nella fase della ripartenza del Paese all'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''di agenti di assicurazione, subagenti di assicurazione e broker iscritti alla rispettiva sezione del Registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi'' sono sostituite dalle seguenti: ''di persone fisiche esercenti attività di cui alla sezione K del codice ATECO.''».
      

    

    
      
        64.27 (testo 2) [id. 64.3 (testo 2)]
      

      
        Modena, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire l'accesso al credito per far fronte alle esigenze di liquidità dei professionisti nella fase della ripartenza del Paese all'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''di agenti di assicurazione, subagenti di assicurazione e broker iscritti alla rispettiva sezione del Registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi'' sono sostituite dalle seguenti: ''di persone fisiche esercenti attività di cui alla sezione K del codice ATECO.''».
      

    

    
      
        64.28 (testo 2) [id. 64.3 (Testo 2)]
      

      
        Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire l'accesso al credito per far fronte alle esigenze di liquidità dei professionisti nella fase della ripartenza del Paese all'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''di agenti di assicurazione, subagenti di assicurazione e broker iscritti alla rispettiva sezione del Registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi'' sono sostituite dalle seguenti: ''di persone fisiche esercenti attività di cui alla sezione K del codice ATECO.''».
      

    

    
      
        64.29 (testo 2) [id. 64.5 (testo 2)]
      

      
        Pesco, Puglia, L'Abbate, Accoto, Ortis, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Sono ammissibili alla misure di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40 anche le imprese che sono state ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, hanno stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto n. 267 del 1942 o hanno presentato un piano ai sensi dell'articolo del medesimo regio decreto, a condizione che alla data di presentazione della domanda le loro esposizioni non siano classificabili come esposizioni deteriorate, non presentino importi in arretrato e il soggetto finanziatore, sulla base dell'analisi della situazione :finanziaria del debitore, possa ragionevolmente presumere il rimborso integrale dell'esposizione alla scadenza, ai sensi del citato articolo 47-bis, paragrafo 6, lettere a) e c), del regolamento (UE) n. 575/2013. Sono, in ogni caso, escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come sofferenze ai sensi della disciplina bancaria vigente».
      

    

    
      
        64.0.24 (testo 2) [id. a 058.1 (testo 2)]
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'
articolo 58
, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 0.58.
      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)
      

      
                1. I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, primo comma, n. 2, del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma sarà imputata nel conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio saranno differite le quote successive, allungando quindi per tale quota il piano di ammortamento originario di un anno. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili; in mancanza, Ia riserva è integrata, per la differenza, accantonando gli utili degli esercizi successivi.
      

      
                3. La nota integrativa dà conto delle ragioni della deroga, nonché dell'iscrizione ed importo della corrispondente riserva indisponibile, indicandone l'influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico dell'esercizio.
      

      
                4. Per i soggetti di cui al comma 1, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-fa/s e 103 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dall'imputazione al conto economico. Ai fini della determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai citati articoli, a prescindere dall'imputazione al conto economico».
      

    

    
      Art. 73
    

    
      
        73.1 (testo 2)
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio, Accoto, Lupo, Dell'Olio, Marco Pellegrini, Botto, Pesco, Presutto
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «sentito il Garante per la protezione dei dati personali,» aggiungere le seguenti: «entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,».
      

    

    
      Art. 74
    

    
      
        74.0.7 (testo 2)
      

      
        Pesco, Puglia, L'Abbate, Accoto, Gallicchio, Bottici, Dell'Olio, Lupo, Botto, Marco Pellegrini, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Modifica al comma 1031 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di incentivi per l'acquisto di motoveicoli elettrici o ibridi)
      

      
                1. Al comma 1031 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
      

      
                ''b-bis) In via sperimentale, a chi omologa in Italia entro il 31 dicembre 2021 un veicolo attraverso l'installazione di sistemi di riqualificazione elettrica su veicoli delle categorie internazionali M1, M1G, M2, M2G, M3, M3G, N1 e N1G, immatricolati originariamente con motore termico, ai sensi dei decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1º dicembre 2015, n. 219, è riconosciuto un contributo pari al 60 per cento del costo di riqualificazione fino ad un massimo di curo 3.500,00, oltre ad una contributo del 60 per cento delle spese relative all'imposta di bollo per l'iscrizione al pubblico registro automobilistico (PRA), all'imposta di bollo e all'imposta provinciale di trascrizione''.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono adottate modalità semplificate al fine di velocizzare e rendere prioritarie le procedure di omologazione di cui ai comma 1, anche prevedendo il coinvolgimelo delle officine autorizzate alla revisione auto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 1, comma 1041, della legge n. 145 del 2018».
      

    

    
      
        74.0.17 (testo 2)
      

      
        La Mura, Puglia, Floridia, Pavanelli, Montevecchi, Moronese, Quarto, Trentacoste, Campagna
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Misure di tutela dell'ecosistema marino connesse alle attività antropiche)
      

      
                    1. Al fine di promuovere la ripresa delle attività turistiche danneggiate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di garantire la tutela dell'ecosistema marino, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato al riconoscimento di un contributo straordinario per l'acquisto di motori ibridi per imbarcazioni da pesca e ibridi o elettrici per le imbarcazioni da diporto e per l'esercizio delle attività di diving e di pescaturismo da parte dei residenti nei Comuni al cui interno è presente un'area marina protetta.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione dà presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. Dal 1º luglio 2023 è vietato l'utilizzo di motori endotermici alimentati da carburanti di origine fossile per le manovre di ormeggio di imbarcazioni da diporto nelle aree marine protette
      

      
                    4. L'ormeggio delle imbarcazioni da diporto nelle aree marine protette e in zone marine caratterizzate dalla presenza di posidonia oceanica è consentito esclusivamente attraverso l'utilizzo di campi di ormeggio compatibili con l'habitat della prateria di posidonia oceanica.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, e di 10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      Art. 77
    

    
      
        77.1 (testo 2)
      

      
        Girotto, Fenu, Anastasi, Santillo, Puglia, L'Abbate, Coltorti, Steger, Comincini, Conzatti
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».
      

    

    
      
        77.4 (testo 2) [id. 77.1 (testo 2)]
      

      
        Cangini, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, De Poli, Toffanin, Ferro, Battistoni, Rizzotti, Gallone
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».
      

    

    
      
        77.9 (testo 2) [id. a 77.1 (testo 2)]
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».      
      

    

    
      
        77.11 (testo 2) [id. 77.1 (testo 2)]
      

      
        Accoto, Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».
      

    

    
      
        77.13 (testo 2) [id. 77.1 (testo 2)]
      

      
        Calandrini
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».
      

    

    
      
        77.16 (testo 2) [id. a 77.1 (testo 2)]
      

      
        Presutto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».
      

    

    
      
        77.19 (testo 2) [id. a 77.1 (testo 2)]
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto, Pavanelli, Campagna
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                   a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».
      

    

    
      
        77.30 (testo 2) [id. a 77.1 (testo 2)]
      

      
        Calandrini
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                   a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».
      

    

    
      
        77.37 (testo 2)
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2 dopo le parole: «Per le imprese del comparto turistico» sono aggiunte le seguenti: «, come individuate dall'articolo 61, comma 2, lettere a), l), m), r), del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 15, convertito con modifiche dalla legge 24 aprile 2020 n. 27,»;
      

      
                b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) sono eliminate le parole: ''causale del pagamento,'';
      

      
                2) dopo le parole: ''condizionata all'indicazione, nella'' sono aggiunte le parole: ''richiesta di utilizzo del finanziamento, del relativo codice unico identificativo del finanziamento e della garanzia e''.
      

      
                2-ter. All'articolo 20, comma 11, del decreto-legge 16 luglio 2020. n. 76 aggiunge in fine il seguente periodo: ''Gli incrementi di cui ai suddetti commi nonché quelli riportati nell'allegato B sono al netto degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione.
      

      
                2-quater: Al fine di permettere l'erogazione di nuovi e ulteriori servizi per la gestione del personale della pubblica amministrazione mediante la piattaforma NoiPA, il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 11 comma 9, del decreto-legge 06 luglio 2011 n. 98 convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2001 n. 111, individua i servizi aggiuntivi relativi alla gestione delle risorse-umane e fissa i contributi da versare da parte delle amministrazioni utilizzatrici; ivi comprese quelle di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 1, comma 402, Legge 27 dicembre 2013, n. 147 Dall'adesione delle amministrazioni utilizzatrici all'acquisto dei servizi aggiuntivi forniti da parte di NoiPA non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        77.38 (testo 2) [id. 77.1 (testo 2)]
      

      
        Cangini, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, De Poli, Toffanin, Ferro, Battistoni, Rizzotti, Gallone
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».
      

    

    
      
        77.54 (testo 2) [id. 77.37 (testo 2)]
      

      
        Botto, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2 dopo le parole: «Per le imprese del comparto turistico» sono aggiunte le seguenti: «, come individuate dall'articolo 61, comma 2, lettere a), l), m), r), del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 15, convertito con modifiche dalla legge 24 aprile 2020 n. 27,»;
      

      
                b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) sono eliminate le parole: ''causale del pagamento,'';
      

      
                2) dopo le parole: ''condizionata all'indicazione, nella'' sono aggiunte le parole: ''richiesta di utilizzo del finanziamento, del relativo codice unico identificativo del finanziamento e della garanzia e''.
      

      
                2-ter. All'articolo 20, comma 11, del decreto-legge 16 luglio 2020. n. 76 aggiunge in fine il seguente periodo: ''Gli incrementi di cui ai suddetti commi nonché quelli riportati nell'allegato B sono al netto degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione.
      

      
                2-quater: Al fine di permettere l'erogazione di nuovi e ulteriori servizi per la gestione del personale della pubblica amministrazione mediante la piattaforma NoiPA, il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 11 comma 9, del decreto-legge 06 luglio 2011 n. 98 convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2001 n. 111, individua i servizi aggiuntivi relativi alla gestione delle risorse-umane e fissa i contributi da versare da parte delle amministrazioni utilizzatrici; ivi comprese quelle di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 1, comma 402, Legge 27 dicembre 2013, n. 147 Dall'adesione delle amministrazioni utilizzatrici all'acquisto dei servizi aggiuntivi forniti da parte di NoiPA non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        77.62 (testo 3)
      

      
        Mirabelli, Steger
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                    «b-bis) all'articolo 176, comma 3, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) il pagamento del servizio può essere corrisposto con l'ausilio, l'intervento o l'intermediazione di soggetti che gestiscono piattaforme o portali telematici, nonché di agenzie di viaggio e tour operator;'';
      

      
                b) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Il regime fiscale delle locazioni brevi di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, con effetto dal periodo di imposta relativo all'anno 2021, è riconosciuto solo in caso di destinazione alla locazione breve di non più di quattro appartamenti per ciascun periodo d'imposta. Negli altri casi, a fini di tutela del consumatore e della concorrenza, l'attività di locazione di cui al presente comma, da chiunque esercitata, si presume svolta in forma imprenditoriale ai sensi dell'articolo 2082 del codice civile. Le disposizioni del presente comma si applicano anche per i contratti stipulati tramite soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare, oppure soggetti che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con persone che dispongono di appartamenti da condurre in locazione. È abrogato il comma 3-bis dell'articolo 4 del-decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96''».
      

    

    
      Art. 78
    

    
      
        78.11 (testo 2)
      

      
        Ferrari, Steger, Conzatti
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: «; l'esenzione per le pertinenze di immobili rientranti nella categoria catastale D/2 si applica anche relativamente alla prima rata di cui all'articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77;».
      

    

    
      Art. 79
    

    
      
        79.35 (testo 3) [id. 29.0.1 (testo 3)]
      

      
        Astorre
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico pu6 avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 20 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      Art. 80
    

    
      
        80.5 (testo corretto)
      

      
        Rampi, Verducci, Mirabelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                    «b-bis) al comma 5, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''La restante quota del contributo, comunque non inferiore a quello riconosciuto per l'anno 2019, è erogata entro il 28 febbraio 2021.'' e al terzo periodo le parole: ''le modalità per l'erogazione della restante quota'' e la parola ''nonché,'' sono soppresse».
      

      
                Dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 90, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 20, dopo le parole: ''nell'anno 2019'', sono inserite le seguenti: ''e nell'anno 2020''».
      

    

    
      
        80.6 (testo 2) [id. 80.0.1 (testo 2)]
      

      
        Pichetto Fratin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      
        80.9 (testo 2) [id. a 80.20 (testo 2)]
      

      
        Nencini, Verducci, Granato, Angrisani, Comincini, De Lucia, Rampi, Sbrollini
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla rubrica sopprimere le seguenti parole: ''di giovani artisti e compositori emergenti'';
      

      
                    b) al comma 1 le parole: ''per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui'' sono sostituite dalle seguenti parole: ''nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021'';
      

      
                    c) il comma 2 è soppresso.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        80.10 (testo 2)
      

      
        Anastasi, Puglia, Fenu, Gallicchio, Steger, Accoto
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 aggiungere il comma: «1-bis. Ai fini del presente articolo, per ''accesso autonomo dall'esterno'' si intende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d'ingresso che consenta l'accesso dalla strada o da cortile o giardino anche di proprietà non esclusiva'';
      

      
                5-ter. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 13-bis è inserito il seguente: «13-ter. Al fine di semplificare la presentazione dei titoli abitativi relativi agli interventi sulle parti comuni che beneficiano degli incentivi disciplinati dal presente articolo, le asseverazioni dei tecnici abilitati in merito allo stato legittimo degli immobili plurifamiliari, di cui all'articolo 9-
bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e i relativi accertamenti dello sportello unico, sono riferiti esclusivamente alle parti comuni degli edifici interessati dai medesimi interventi».
      

    

    
      
        80.13 (testo 2) [id. 80.10 (testo 2)]
      

      
        Pichetto Fratin, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 aggiungere il comma: «1-bis. Ai fini del presente articolo, per ''accesso autonomo dall'esterno'' si intende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d'ingresso che consenta l'accesso dalla strada o da cortile o giardino anche di proprietà non esclusiva'';
      

      
                5-ter. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 13-bis è inserito il seguente: «13-ter. Al fine di semplificare la presentazione dei titoli abitativi relativi agli interventi sulle parti comuni che beneficiano degli incentivi disciplinati dal presente articolo, le asseverazioni dei tecnici abilitati in merito allo stato legittimo degli immobili plurifamiliari, di cui all'articolo 9-
bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e i relativi accertamenti dello sportello unico, sono riferiti esclusivamente alle parti comuni degli edifici interessati dai medesimi interventi».
      

    

    
      
        80.20 (testo 2)
      

      
        Rampi, Borgonzoni, Nencini, Taricco, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla rubrica sopprimere le seguenti parole: ''di giovani artisti e compositori emergenti'';
      

      
                    b) al comma 1 le parole: ''per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui'' sono sostituite dalle seguenti parole: ''nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021'';
      

      
                    c) il comma 2 è soppresso.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        80.22 (testo 2) [id. 80.20 (testo 2)]
      

      
        Cangini, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla rubrica sopprimere le seguenti parole: ''di giovani artisti e compositori emergenti'';
      

      
                    b) al comma 1 le parole: ''per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui'' sono sostituite dalle seguenti parole: ''nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021'';
      

      
                    c) il comma 2 è soppresso.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        80.24 (testo 2) [id. a 80.20 (testo 2)]
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla rubrica sopprimere le seguenti parole: ''di giovani artisti e compositori emergenti'';
      

      
                    b) al comma 1 le parole: ''per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui'' sono sostituite dalle seguenti parole: ''nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021'';
      

      
                    c) il comma 2 è soppresso.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        80.0.1 (testo 2)
      

      
        Marcucci, Perilli, De Petris, Unterberger, Montevecchi, Accoto, Comincini, Taricco
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      
        80.0.20 (testo 2) [id. 80.0.1 (testo 2)]
      

      
        Pichetto Fratin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      
        80.0.21 (testo 2) [id. 80.0.1 (testo 2)]
      

      
        Pichetto Fratin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      
        80.0.22 (testo 2) [id. 80.0.1 (testo 2)]
      

      
        Pichetto Fratin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      
        80.0.23 (testo 2) [id. 80.0.1 (testo 2)]
      

      
        Pichetto Fratin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      
        80.0.24 (testo 2) [id. 80.0.1 (testo 2)]
      

      
        Pichetto Fratin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      
        80.0.25 (testo 2) [id. 80.0.1 (testo 2)]
      

      
        Pichetto Fratin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      
        80.0.26 (testo 2) [id. 80.0.1 (testo 2)]
      

      
        Pichetto Fratin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      
        80.0.27 (testo 2) [id. 80.0.1 (testo 2)]
      

      
        Pichetto Fratin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      Art. 81
    

    
      
        81.8 (testo 3)
      

      
        De Lucia, Vanin, Granato, Angrisani, Corrado, Puglia, Ricciardi, Accoto
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    1) al comma 1 primo periodo:
      

      
                        a) dopo la parola «olimpiche» aggiungere «e paraolimpiche»;
      

      
                        b) sostituire le parole «iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici» con le seguenti: «iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici e paraolimpici»;
      

      
                    2) al comma 4, sostituire le parole: «almeno pari a 200.000 euro» con le seguenti: «almeno pari a 150.000 euro».
      

    

    
      
        81.11 (testo 2)
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Sono esclusi dalla disposizione di cui al presente articolo gli investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di soggetti che aderiscono al regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398»;
      

      
                    b) all'articolo 93, aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «5-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al comma 579 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In deroga all'articolo 1, comma 745 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli atti di aggiornamento di cui al presente comma presentati entro il 31 dicembre 2020, le rendite catastali rideterminate in seguito alla revisione del classamento degli immobili nel rispetto dei criteri di cui al comma 578 hanno effetto dal 1º gennaio 2020'';
      

      
                - al comma 582 il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «Entro il 30 giugno 2021, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede al ristoro delle minori entrate da erogare ai comuni interessati per gli anni 2020 e successivi tenuto conto anche di quanto già attribuito con il decreto di cui al primo periodo, nel limite del contributo annuo previsto nell'importo massimo di 9,35 milioni di euro, sulla base dei dati comunicati, entro il 30 aprile 2021, dall'Agenzia delle entrate al Ministero. dell'economia e delle finanze e relativi, per ciascuna unità immobiliare; alle rendite proposte nel corso del 2020 ai sensi del comma 579 e a quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2020. Entro il 31 ottobre 2022 con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede, nel limite del contributo annuo previsto nell'importo massimo di 9,35 milioni di euro, alla rettifica in aumento o in diminuzione dei contributi erogati ai sensi dei periodi precedenti, a seguito della verifica effettuata sulla base dei dati comunicati, entro il 15 settembre 2022, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia e delle finanze, concernenti le rendite definitive, determinate sulla base degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2019 ai sensi del comma 579, ovvero d'ufficio ai sensi del comma 580, nonché quelle già iscritte in catasto dal 1 º gennaio 2019, e le rendite definite, determinate sulla base degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2020 ai sensi del comma 579, nonché quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2020».
      

    

    
      
        81.16 (testo 3) [id. 81.8 (testo 3)]
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    1) al comma 1 primo periodo:
      

      
                        a) dopo la parola «olimpiche» aggiungere «e paraolimpiche»;
      

      
                        b) sostituire le parole «iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici» con le seguenti: «iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici e paraolimpici»;
      

      
                    2) al comma 4, sostituire le parole: «almeno pari a 200.000 euro» con le seguenti: «almeno pari a 150.000 euro».
      

    

    
      Art. 82
    

    
      
        82.0.2 (testo 2) [id. 82.0.3 (testo 4)]
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo 82
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Accelerazione procedure VIA per la realizzazione del Pala Italia Santa Giulia e del Villaggio Olimpico di Milano, nonché delle infrastrutture connesse, destinati alle Olimpiadi 2026)
      

      
                1. Al fine di garantire nei tempi previsti la realizzazione delle opere necessarie per lo svolgimento dei Giochi Olimpici e Paralimpici invernali di Milano Cortina 2026:
      

      
                    a) per la realizzazione del Pala Italia Santa Giulia e le opere infrastrutturali ad esso connesse, all'interno del Programma Integrato di Intervento Montecity-Rogoredo, le relative procedure di VIA regionale si svolgono con le forme e modalità di cui all'articolo 27-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. I termini di cui al predetto articolo sono dimezzati, ad eccezione di quello previsto dall'ultimo periodo del comma 4 del medesimo articolo per la presentazione delle osservazioni, che è di trenta giorni;
      

      
                    b) per la realizzazione del villaggio olimpico di Milano e delle infrastrutture di urbanizzazione ad esso accessorie, qualora entro il 31 luglio 2021 non sia stato adottato il piano attuativo per la Zona Speciale Porta Romana o l'alternativo strumento urbanistico unitario, come previsto dall'Accordo di programma per la trasformazione urbanistica delle aree ferroviarie dismesse e in dismissione site nel comune di Milano correlata al potenziamento del sistema ferroviario milanese, gli obiettivi di riqualificazione e trasformazione urbanistica dell'area suindicata, limitatamente all'area identificata dal Masterplan previsto dall'Accordo di programma quale sede, del villaggio olimpico di Milano, possono essere realizzati mediante permesso di costruire convenzionato ai sensi dell'articolo 28-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, su richiesta dei soggetti proprietari delle aree interessate, da presentare entro il 31 ottobre 2021 e previo assenso del collegio di vigilanza istituito dal medesimo Accordo di programma».
      

    

    
      
        82.0.3 (testo 4)
      

      
        Mirabelli, Alfieri, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo 82
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Accelerazione procedure VIA per la realizzazione del Pala Italia Santa Giulia e del Villaggio Olimpico di Milano, nonché delle infrastrutture connesse, destinati alle Olimpiadi 2026)
      

      
                1. Al fine di garantire nei tempi previsti la realizzazione delle opere necessarie per lo svolgimento dei Giochi Olimpici e Paralimpici invernali di Milano Cortina 2026:
      

      
                    a) per la realizzazione del Pala Italia Santa Giulia e le opere infrastrutturali ad esso connesse, all'interno del Programma Integrato di Intervento Montecity-Rogoredo, le relative procedure di VIA regionale si svolgono con le forme e modalità di cui all'articolo 27-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. I termini di cui al predetto articolo sono dimezzati, ad eccezione di quello previsto dall'ultimo periodo del comma 4 del medesimo articolo per la presentazione delle osservazioni, che è di trenta giorni;
      

      
                    b) per la realizzazione del villaggio olimpico di Milano e delle infrastrutture di urbanizzazione ad esso accessorie, qualora entro il 31 luglio 2021 non sia stato adottato il piano attuativo per la Zona Speciale Porta Romana o l'alternativo strumento urbanistico unitario, come previsto dall'Accordo di programma per la trasformazione urbanistica delle aree ferroviarie dismesse e in dismissione site nel comune di Milano correlata al potenziamento del sistema ferroviario milanese, gli obiettivi di riqualificazione e trasformazione urbanistica dell'area suindicata, limitatamente all'area identificata dal Masterplan previsto dall'Accordo di programma quale sede, del villaggio olimpico di Milano, possono essere realizzati mediante permesso di costruire convenzionato ai sensi dell'articolo 28-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, su richiesta dei soggetti proprietari delle aree interessate, da presentare entro il 31 ottobre 2021 e previo assenso del collegio di vigilanza istituito dal medesimo Accordo di programma».
      

    

    
      Art. 93
    

    
      
        93.3 (testo 2)
      

      
        D'Arienzo, De Petris, De Falco, Biti, Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
      

      
                «0a) al comma 1, lettera b), è aggiunto in fine, il seguente periodo: ''Fino a concorrenza del limite di spesa di 4 milioni di euro previsto dal primo periodo ed a valere sulle risorse di cui al medesimo periodo, l'Autorità di Sistema portuale o l'Autorità portuale può, altresì, riconoscere in favore di imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 7 ultimo periodo, della medesima legge n. 84 del 1994, un contributo, pari ad euro 90 per ogni turno lavorativo prestato in meno rispetto al corrispondente mese dell'anno 2019, riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale italiano conseguenti all'emergenza COVID-19.'';
      

      
                01a). Al comma 6, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Le risorse di cui al primo periodo possono essere, altresì, utilizzate per compensare gli ormeggiatori della mancata riscossione, ascrivibile all'emergenza epidemiologica COVID-19, dei corrispettivi relativi ai servizi effettuati nel periodo compreso tra il 1º febbraio 2020 e il 15 ottobre 2020, nonché per le minori entrate derivanti dalla riduzione delle tariffe applicabili, ai sensi dell'articolo 212 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952 n. 328, ai servizi di armeggio effettuati tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2020. Le Autorità marittime procedono alla riduzione ai sensi dell'articolo 212 del citato Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione delle tariffe vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, mediante apposita ordinanza adottata entro quindici giorni dalla pubblicazione del decreto recante l'assegnazione delle risorse di cui al comma 7, lettera b), e nei limiti degli importi indicati nel medesimo decreto''.».
      

    

    
      
        93.4 (testo 2) [id. 93.3 (testo 2)]
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
      

      
                «0a) al comma 1, lettera b), è aggiunto in fine, il seguente periodo: ''Fino a concorrenza del limite di spesa di 4 milioni di euro previsto dal primo periodo ed a valere sulle risorse di cui al medesimo periodo, l'Autorità di Sistema portuale o l'Autorità portuale può, altresì, riconoscere in favore di imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 7 ultimo periodo, della medesima legge n. 84 del 1994, un contributo, pari ad euro 90 per ogni turno lavorativo prestato in meno rispetto al corrispondente mese dell'anno 2019, riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale italiano conseguenti all'emergenza COVID-19.'';
      

      
                01). Al comma 6, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Le risorse di cui al primo periodo possono essere, altresì, utilizzate per compensare gli ormeggiatori della mancata riscossione, ascrivibile all'emergenza epidemiologica COVID-19, dei corrispettivi relativi ai servizi effettuati nel periodo compreso tra il 1º febbraio 2020 e il 15 ottobre 2020, nonché per le minori entrate derivanti dalla riduzione delle tariffe applicabili, ai sensi dell'articolo 212 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952 n. 328, ai servizi di armeggio effettuati tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2020. Le Autorità marittime procedono alla riduzione ai sensi dell'articolo 212 del citato Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione delle tariffe vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, mediante apposita ordinanza adottata entro quindici giorni dalla pubblicazione del decreto recante l'assegnazione delle risorse di cui al comma 7, lettera b), e nei limiti degli importi indicati nel medesimo decreto''.».
      

    

    
      
        93.5 (testo 2) [id. 93.3 (testo 2)]
      

      
        De Falco
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
      

      
                «0a) al comma 1, lettera b), è aggiunto in fine, il seguente periodo: ''Fino a concorrenza del limite di spesa di 4 milioni di euro previsto dal primo periodo ed a valere sulle risorse di cui al medesimo periodo, l'Autorità di Sistema portuale o l'Autorità portuale può, altresì, riconoscere in favore di imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 7 ultimo periodo, della medesima legge n. 84 del 1994, un contributo, pari ad euro 90 per ogni turno lavorativo prestato in meno rispetto al corrispondente mese dell'anno 2019, riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale italiano conseguenti all'emergenza COVID-19.'';
      

      
                01). Al comma 6, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Le risorse di cui al primo periodo possono essere, altresì, utilizzate per compensare gli ormeggiatori della mancata riscossione, ascrivibile all'emergenza epidemiologica COVID-19, dei corrispettivi relativi ai servizi effettuati nel periodo compreso tra il 1º febbraio 2020 e il 15 ottobre 2020, nonché per le minori entrate derivanti dalla riduzione delle tariffe applicabili, ai sensi dell'articolo 212 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952 n. 328, ai servizi di armeggio effettuati tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2020. Le Autorità marittime procedono alla riduzione ai sensi dell'articolo 212 del citato Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione delle tariffe vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, mediante apposita ordinanza adottata entro quindici giorni dalla pubblicazione del decreto recante l'assegnazione delle risorse di cui al comma 7, lettera b), e nei limiti degli importi indicati nel medesimo decreto''.».
      

    

    
      
        93.6 (testo 2) (id. 93.6)
      

      
        Biti, Ferrari, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
      

      
                «0a) al comma 1, lettera b), è aggiunto in fine, il seguente periodo: ''Fino a concorrenza del limite di spesa di 4 milioni di euro previsto dal primo periodo ed a valere sulle risorse di cui al medesimo periodo, l'Autorità di Sistema portuale o l'Autorità portuale può, altresì, riconoscere in favore di imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 7 ultimo periodo, della medesima legge n. 84 del 1994, un contributo, pari ad euro 90 per ogni turno lavorativo prestato in meno rispetto al corrispondente mese dell'anno 2019, riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale italiano conseguenti all'emergenza COVID-19.'';
      

      
                01). Al comma 6, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Le risorse di cui al primo periodo possono essere, altresì, utilizzate per compensare gli ormeggiatori della mancata riscossione, ascrivibile all'emergenza epidemiologica COVID-19, dei corrispettivi relativi ai servizi effettuati nel periodo compreso tra il 1º febbraio 2020 e il 15 ottobre 2020, nonché per le minori entrate derivanti dalla riduzione delle tariffe applicabili, ai sensi dell'articolo 212 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952 n. 328, ai servizi di armeggio effettuati tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2020. Le Autorità marittime procedono alla riduzione ai sensi dell'articolo 212 del citato Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione delle tariffe vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, mediante apposita ordinanza adottata entro quindici giorni dalla pubblicazione del decreto recante l'assegnazione delle risorse di cui al comma 7, lettera b), e nei limiti degli importi indicati nel medesimo decreto''.».
      

    

    
      Art. 94
    

    
      
        94.1 (testo 2) [id. 94.2 (testo 2)]
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'
articolo 94
, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma con il seguente: «1. All'articolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        a) al comma 4, le parole ''entro il 30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 29 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        94.2 (testo 2)
      

      
        D'Arienzo, Ferrazzi, Steger
      

      
        All'
articolo 94
, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma con il seguente: «1. All'articolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        a) al comma 4, le parole ''entro il 30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 29 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        94.4 (testo 2)
      

      
        Alfieri, D'Arienzo, Manca
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di migliorare le condizioni di sicurezza stradale e il deflusso ordinato dei veicoli provenienti dall'autostrada A8 Milano-Laghi verso il centro urbano della città di Varese, è autorizzatala spesa di 0,5 milioni di euro per l'anno 2021 e di 1,5 milioni di euro per l'anno 2022 in favore del Comune di Varese, da destinare alla realizzazione di nuova viabilità nell'area di intersezione tra la SS 707, di servizio all'accesso e all'uscita della predetta autostrada, e le strade di accesso al centro urbano.
      

      
                1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 1,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      
        94.8 (testo 2)
      

      
        Riccardi, Emanuele Pellegrini, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani, Ferrari, Mirabelli
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di migliorare la sicurezza della circolazione nel comune di Cinisello Balsamo, è autorizzata la spesa di euro 1 milione per l'anno 2020 per la realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-economica del sottopasso in via Fulvio Testi. Agli oneri recati dal presente comma si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114 comma 4.».
      

    

    
      Art. 95
    

    
      
        95.5 (testo 3)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «Autorità per la laguna di Venezia» con le seguenti: «Autorità per la Laguna di Venezia»;
      

      
                b) al comma 2:
      

      
                    1) dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Le funzioni dell'Autorità sono esercitate compatibilmente con i principi e criteri relativi al buon stato ecologico delle acque di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla gestione del rischio di alluvioni di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 e alle tutele di cui alle direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE (Uccelli e Habitat).»;
      

      
                    2) alla lettera a), dopo le parole: «nel rispetto del piano generale degli interventi di cui all'articolo 4, legge 29 novembre 1984, n. 798» sono inserite le seguenti: «, tenuto conto dei Programmi triennali di intervento di cui all'articolo 69 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, del Piano di gestione delle Acque di cui all'articolo 117 del citato decreto legislativo n. 152, del Piano di gestione dei rischi di alluvioni di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 23 febbraio, 2010; n. 49, del Progetto Generale per il Recupero Morfologico della Laguna, nonché dei piani di gestione delle zone speciali di conservazione (ZPS),»;
      

      
                    3) dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) assicura l'attuazione delle misure contenute nei Piani di gestione delle Acque e nei Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni - stralci del Piano di Bacino -, redatti dall'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali e relativi all'Unità Idrografica della Laguna di Venezia, bacino scolante e mare antistante;»;
      

      
                    4) alla lettera p), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché dei rivi e canali interni al centro storico di Venezia e della Giudecca, del Lido, di Murano e di Burano, e del Canal Vena a Chioggia»;
      

      
                    5) alla lettera r), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, avvalendosi anche del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132»;
      

      
                c) al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,» sono inserite le seguenti: «di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,»;
      

      
                d) al comma 7:
      

      
                    1) sostituire la parola: «sei» con la seguente: «sette»;
      

      
                    2) sostituire le parole: «e del Presidente della Giunta Regionale del Veneto» con le seguenti: «, del Presidente della Giunta Regionale del Veneto e del Segretario generale dell'Autorità di Bacino del Distretto delle Alpi Orientali»;
      

      
                e) al comma 22, capoverso «art. 4», le parole: «e dal Sindaco di Chioggia» sono sostituite dalle seguenti: «dal Sindaco di Chioggia e dal Sindaco di Cavallino Treporti» e le parole: «Cavallino Treporti, Chioggia,» sono soppresse;
      

      
                f) al comma 24, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Restano ferme tutte le competenze del Ministero per i beni e le attività culturali di, cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      
        95.9 (testo 3) [id. 93.3 (testo 2)]
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
      

      
                «0a) al comma 1, lettera b), è aggiunto in fine, il seguente periodo: ''Fino a concorrenza del limite di spesa di 4 milioni di euro previsto dal primo periodo ed a valere sulle risorse di cui al medesimo periodo, l'Autorità di Sistema portuale o l'Autorità portuale può, altresì, riconoscere in favore di imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 7 ultimo periodo, della medesima legge n. 84 del 1994, un contributo, pari ad euro 90 per ogni turno lavorativo prestato in meno rispetto al corrispondente mese dell'anno 2019, riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale italiano conseguenti all'emergenza COVID-19.'';
      

      
                01). Al comma 6, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Le risorse di cui al primo periodo possono essere, altresì, utilizzate per compensare gli ormeggiatori della mancata riscossione, ascrivibile all'emergenza epidemiologica COVID-19, dei corrispettivi relativi ai servizi effettuati nel periodo compreso tra il 1º febbraio 2020 e il 15 ottobre 2020, nonché per le minori entrate derivanti dalla riduzione delle tariffe applicabili, ai sensi dell'articolo 212 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952 n. 328, ai servizi di armeggio effettuati tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2020. Le Autorità marittime procedono alla riduzione ai sensi dell'articolo 212 del citato Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione delle tariffe vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, mediante apposita ordinanza adottata entro quindici giorni dalla pubblicazione del decreto recante l'assegnazione delle risorse di cui al comma 7, lettera b), e nei limiti degli importi indicati nel medesimo decreto''.».
      

    

    
      
        95.17
      

      
        Ferrazzi, D'Arienzo
      

      
        Dopo il comma 27, aggiungere i seguenti:
      

      
                «27-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro della salute, adottato, ai sensi dell'articolo 17, comma 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa con la Regione Veneto, sono dettate le disposizioni per il rilascio del1e autorizzazioni per la movimentazione, in aree di mare ubicate all'interno del contermine lagunare di Venezia, dei sedimenti risultanti dall'escavo dei fondali del contermine lagunare stesso. Il decreto di cui al precedente periodo disciplina anche i termini del procedimento, la durata dell'autorizzazione e le attività di controlla e monitoraggio delle stesse.
      

      
                27-ter. Le modifiche e integrazioni del decreto di cui al comma 27-bis relative agli aspetti tecnici, quali parametri, valori soglia e limiti di concentrazione, compatibilità con gli ambiti di rilascio, sono disposte con uno o più decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa con la Regione Veneto.
      

      
                27-quater. Ai fini del rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 27-bis è effettuata in ogni caso la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 109, comma 5-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                27-quinquies. Sulle domande di autorizzazione di cui al comma 27-bis è acquisito il parere di una Commissione tecnico-consultiva istituita presso il Provveditorato interregionale delle Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, la Commissione si esprime entro il termine di sessanta giorni.
      

      
                27-sexies. La Commissione di cui al comma 27-quinquies è composta da cinque membri nominati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; di cui uno designato dall'Istituto Superiore per la Protezione e la ricerca ambientale, con funzioni del presidente, uno dal Provveditore interregionale delle Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, uno dall'Istituto Superiore di Sanità, uno dall'Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto e uno dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. I componenti della Commissione sono scelti tra il personale di livello dirigenziale appartenente ai ruoli delle amministrazioni designanti. L'incarico di componente della Commissione ha una durata di-quattro anni, rinnovabile una sola volta. Le funzioni di segreteria della Commissione sono svolte, nei limiti delle risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, dal Provveditorato interregionale delle Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia. Ai componenti della Commissione non spetta alcun emolumento, compenso, né rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto».
      

    

    
      
        95.0.10 (testo 2) [id. a 58.0.60 (testo 3)]
      

      
        Collina, Manca, Taricco, Steger, Accoto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        
(Interventi in favore delle imprese  agricole danneggiate da eventi atmosferici nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020)

      

      
                   1. Le imprese agricole ubicate nei territori che hanno subito danni in conseguenza delle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020 per le produzioni per le quali non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 102 del 2004. Le regioni e le province autonome di Trento e di Balzano possono conseguentemente deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al presente collima, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per fare fronte ai danni subiti dalle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020, la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori di cui all'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      
        95.0.11 (testo 2)
      

      
        Ferrazzi, Briziarelli, Arrigoni, Comincini, Moronese, De Petris, La Mura, Laniece, Floridia, Quarto, Pavanelli, L'Abbate, Nugnes, Unterberger, Gallone, Nastri, Maffoni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Disposizioni per favorire i processi di riciclaggio del polietilentereftalato utilizzato negli imballaggi per alimenti)
      

      
                1. In via sperimentale, per il periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per le bottiglie in polietilentereftalato di cui all'articolo 13-ter, comma 1, del decreto del Ministro della sanità 21 marzo 1973, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 104 del 20 aprile 1973, non trova applicazione la percentuale minima di polietilentereftalato vergine prevista dal comma 2 del medesimo articolo 13-ter. Restano ferme, per le predette bottiglie, le altre condizioni e prescrizioni previste dal predetto articolo 13-ter.
      

      
                2. Il Ministero della Salute provvede a modificare, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, i I citato decreto 21 marzo 1973, adeguandolo alle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                3. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 3,6 milioni di euro per l'anno 2022.
      

      
                4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, valutati in 9,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 1,6 milioni di euro per l'anno 2023 e pari a 3,6 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4, per gli anni 2021 e 2023 e mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2 per l'anno 2022.».
      

    

    
      Art. 96
    

    
      
        96.0.7 (testo 2)
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per le piccole utilizzazioni geotermiche)
      

      
                1. All'articolo 10 del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le piccole utilizzazioni locali di cui al comma 1 sono assoggettate alla procedura abilitativa semplificata stabilita all'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, limitatamente al caso in cui il prelievo e la restituzione delle acque sotterranee restino confinati nell'ambito della falda superficiale, alle condizioni stabilite con il provvedimento di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, fermi restando gli oneri per l'utilizzo delle acque pubbliche stabiliti dalla normativa vigente, ove applicabili'';
      

      
                2) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. Il comma 7 si estende alle piccole utilizzazioni locali di cui al comma 4-bis''».
      

    

    
      
        96.0.24 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di utilizzo delle risorse a disposizione degli enti di gestione delle aree protette)
      

      
                1. Fermo restando il rispetto del principio dell'equilibrio di bilancio, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e al fine di intervenire sulla contrazione del ciclo economico in conseguenza dell'epidemia da COVID-19 stimolando l'economia locale, fino alla data del 31 dicembre 2021 gli enti di-gestione delle aree protette possono adottare misure di contenimento della spesa ulteriori ed alternative alle vigenti disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 590 a 593 della legge 27 dicembre 2019, n 160, purché sia assicurato il conseguimento dei medesimi risparmi previsti a legislazione vigente. Il collegio dei revisori dei conti verifica preventivamente che le misure previste siano idonee a garantire comunque i medesimi effetti di contenimento della spesa stabiliti a legislazione vigente ed attesta il rispetto di tale adempimento nella relazione al conto consuntivo. Resta in ogni caso precluso l'utilizzo degli stanziamenti preordinati alle spese in conto capitale per finanziare spese di parte corrente».
      

    

    
      Art. 97
    

    
      
        97.0.8 (testo 2)
      

      
        Faraone, Comincini, Conzatti, Steger
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Due per mille per associazioni culturali)
      

      
                1. Per l'anno finanziario 2021, con riferimento al precedente periodo d'imposta, ciascun contribuente può destinare il due per mille della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore di un'associazione culturale iscritta in un apposito elenco istituito presso la Presidenza del Consiglio del ministri. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, dì concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i requisiti e i criteri per l'iscrizione o cancellazione delle associazioni nell'elenco dì cui al decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 21 marzo 2016, nonché le cause e le modalità di revoca o di decadenza. I contribuenti effettuano la scelta di destinazione di cui al primo periodo In sede di dichiarazione annuale dei redditi ovvero, se esonerati dall'obbligo di presentare la dichiarazione, mediante la compilazione di un'apposita scheda approvata dall'Agenzia delle entrate e allegata ai modelli di dichiarazione. Con 11 decreto di cui al secondo periodo sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto e la corresponsione delle somme spettanti alle associazioni culturali sulla base delle scelte operate dai contribuenti, in modo da garantire la tempestività e l'economicità di gestione, nonché le ulteriori disposizioni applicative del presente comma. La corresponsione delle somme per l'anno 2021 opera nel limite massimo di 12 milioni di euro.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 12 milioni per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      Art. 98
    

    
      
        98.4 (testo 2) [id. a 98.0.8 (testo 2)]
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
                    1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      
        98.0.8 (testo 2)
      

      
        Fenu, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      
        98.0.9 (testo 2) [id. a 98.0.8 (testo 2)]
      

      
        D'Alfonso, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Fenu, Steger
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
                 1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      
        98.0.10 (testo 2) [id. a 98.0.8 (testo 2)]
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
                1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      
        98.0.18 (testo 2) [id. 98.0.8 (testo 2)]
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Perosino, Mallegni, Modena, Saccone, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      
        98.0.19 (testo 2) [id. 98.0.8 (testo 2)]
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Perosino, Mallegni, Modena, Saccone, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      
        98.0.23 (testo 2) [id. 98.0.8 (testo 2)]
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Perosino, Mallegni, Modena, Saccone, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      
        98.0.24 (testo 2) [id. 98.0.8 (testo 2)]
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Perosino, Mallegni, Modena, Saccone, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      
        98.0.27 (testo 2) [id. 98.0.8 (testo 2)]
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Perosino, Mallegni, Modena, Saccone, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      
        98.0.29 (testo 2) [id. 98.0.8 (testo 2)]
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Perosino, Mallegni, Modena, Saccone, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      
        98.0.30 (testo 2) [id. 98.0.8 (testo 2)]
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Perosino, Mallegni, Modena, Saccone, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      
        98.0.31 (testo 2) [id. 98.0.8 (testo 2)]
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Perosino, Mallegni, Modena, Saccone, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      
        98.0.32 (testo 2) (id. 72.0.4)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Operazioni effettuate dal Gruppo Iva e nei confronti di esso)
      

      
                1. All'articolo 70-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Alle prestazioni di servizi effettuate nei confronti di un gruppo IVA da consorzi, ivi comprese le società consortili e le società cooperative con funzioni consortili, non partecipanti al medesimo gruppo IVA, si applica, alle condizioni di cui ai seguenti commi, il regime disciplinato dal comma 2 dell'articolo 10, laddove il committente delle prestazioni sia un consorziato che partecipa al gruppo IVA.
      

      
                3-ter. Ai fini dell'applicazione del comma 3-bis, la verifica della condizione prevista dall'articolo 10, comma 2, ai sensi della quale, nel triennio solare precedente, la percentuale di detrazione di cui all'articolo 19-bis, anche per effetto dell'opzione di cui all'articolo 36-bis, sia stata non superiore al 10 per cento, va effettuata sulla base della percentuale determinata:
      

      
                    a) in capo al consorziato, per ognuno degli anni antecedenti al primo anno di efficacia dell'opzione per la costituzione del gruppo IVA, compresi nel triennio di riferimento;
      

      
                    b) in capo al gruppo IVA, per ognuno degli anni di validità dell'opzione per la costituzione del gruppo medesimo, compresi nel triennio di riferimento''.
      

      
                2. La previsione di cui al comma 1, si qualifica come disposizione di interpretazione autentica ai sensi dell'articolo 1 della legge 27 luglio 2000, n. 212».
      

    

    
      Art. 100
    

    
      
        100.10 (testo 2)
      

      
        D'Alfonso, Ferrari
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1. Al comma 3, alla fine del primo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: «con riferimento alte caratteristiche dei beni oggetto di concessione, quali erano all'ovvio del rapporto concessorio, nonché delle modifiche successivamente intervenute a cura e spese dell'amministrazione concedente».
      

      
                2. Dopo il comma 10, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «10-bis. All'articolo 32 del decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, la parola ''turisti'' è sostituita dalla parola: ''diportisti'' e sono aggiunte le parole: ''con esclusione dei servizi resi nell'ambito di contratti annuali o pluriennali per lo stazionamento.
      

      
                10-ter. All'articolo 8-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il secondo comma è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3. Ai fini dell'applicazione del primo comma, una nave si considera adibita alla navigazione in alto, mare se ha effettuato nell'anno solare precedente o, in caso di primo utilizzo, effettua nell'anno in corso, un numero di viaggi in alto mare superiore al 70 per cento. Per viaggio in alto mare si intende il tragitto compreso tra due punti di approdo durante il quale viene superato il limite delle acque territoriali, a prescindere dalla rotta seguita. I soggetti che intendono avvalersi della facoltà di effettuare acquisti o importazioni senza pagamento dell'imposta attestano la condizione della navigazione in alto mare mediante apposita dichiarazione: La dichiarazione deve essere redatta in conformità al modello approvato con Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate e deve essere trasmessa telematicamente all'Agenzia delle Entrate, che rilascia apposita ricevuta telematica con indicazione del protocollo di ricezione. La dichiarazione può riguardare anche più operazioni tra le stesse. parti. Gli estremi del protocollo di ricezione della dichiarazione devono essere indicati nelle fatture emesse in base ad essa, ovvero devono essere riportati dall'importatore nella dichiarazione doganale. I soggetti che dichiarano una percentuale determinata provvisoriamente, sulla base dell'uso previsto della nave, verificano, a conclusione dell'anno solare la sussistenza della condizione dell'effettiva navigazione in alto mare.'';
      

      
                10-quater All'articolo 7 del decreto-legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche a chi effettua operazioni-senza addebito d'imposta in mancanza della dichiarazione di cui all'articolo 8-bis, terzo comma del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nonché al cessionario, committente o importatore che rilascia la predetta dichiarazione in assenza-dei presupposti richiesti dalla legge.
      

      
                3-ter. È punito con la sanzione prevista al comma 3 chi, in mancanza dei presupposti richiesti dalla legge, dichiara all'altro contraente o in dogana la sussistenza della condizione dell'effettiva navigazione in alto mare relativa all'anno solare precedente, ai sensi dell'articolo 8-bis, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.'';
      

      
                b) dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-ter. È punito con la sanzione prevista al comma 3 incedente o prestatore che effettua cessioni o prestazioni, di cui all'articolo 8-bis, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, senza avere prima riscontrato per via telematica l'avvenuta presentazione all'Agenzia delle entrate della dichiarazione di cui all'articolo 5-bis, terzo comma, del medesimo decreto.'';
      

      
                10-quinquies. Le prestazioni di servizi di locazione anche finanziaria, noleggio e simili non a breve termine relative alle imbarcazioni da diporto, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, si considerano effettuate nel territorio dell'Unione europea ai sensi dell'articolo 7-sexies, comma 1, lettera e-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sulla base di apposita dichiarazione resa dall'utilizzatore. la dichiarazione è redatta in conformità al modello approvato con Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate ed è trasmessa telematicamente all'Agenzia delle Entrate, che rilascia apposita ricevuta telematica con indicazione del protocollo di ricezione. La dichiarazione può riguardare anche più operazioni tra le stesse parti. Gli estremi del protocollo di ricezione della dichiarazione devono essere indicati nelle fatture relative alla prestazione di servizio. Gli utilizzatori che dichiarano una percentuale determinata provvisoriamente, sulla base dell'uso previsto dell'imbarcazione, verificano, a conclusione dell'anno solare, la sussistenza della condizione dell'effettivo utilizzo del servizio nel territorio dell'Unione-europea e integrano, entro il primo mese dell'anno successivo la dichiarazione. Il prestatore emette la nota di variazione in relazione alla maggiore o alla minore imposta dovuta ai sensi dell'articolo 26 del decreto del presidente della Repubblica senza applicazione di sanzioni e interessi. In caso di dichiarazione mendace, l'ufficio dell'Agenzia delle entrate recupera nei confronti dell'utilizzatore la differenza fra l'impasta sul valore aggiunto dovuta in base all'effettivo utilizzo del servizio di cui al primo periodo nel territorio dell'Unione europea e l'imposta indicata in fattura in base alla dichiarazione mendace e irroga all'utilizzatore la sanzione amministrativa, pari al 30 per cento della differenza medesima, e il pagamento degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno prestatore che effettuate prestazioni di cui al primo periodo senza avere prima riscontrato per via telematica l'avvenuta presentazione all'Agenzia del1e entrate; della dichiarazione prevista dal medesimo primo periodo, resta responsabile dell'imposta sul valore aggiunto dovuta in relazione all'effettivo utilizzo dei servizi di locazione anche finanziaria, noleggio e simili non a breve termine relative alle imbarcazioni da diporto nel territorio dell'Unione europea nonché delle eventuali sanzioni e interessi.
      

      
                10-sexies. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono approvati il modello per la presentazione delle dichiarazioni di cui all'articolo 8-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e il modello per la presentazione della dichiarazione di cui al comma 10 quinques del presente articolo, nonché stabiliti i criteri e le modalità di applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 10-ter a 10-quinquies. Entro 120 giorni dall'adozione del provvedimento, l'Agenzia delle Entrate mette a disposizione dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli la banca dati delle dichiarazioni di navigazione in alto mare per dispensare l'operatore dalla consegna in dogana di copia cartacea delle medesime dichiarazioni nonché delle ricevute di presentazione.
      

      
                10-septies . Le disposizioni di cui ai commi 10-ter, 10-quater, 10-quinquies, si applicano alle operazioni effettuate a partire dal sessantesimo giorno successivo all'adozione del provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al comma 10-sexies».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e disposizioni in materia di IVA nel settore nautico».
      

    

    
      Art. 102
    

    
      
        102.1 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'ordine di cui al comma 1 può riguardare anche i prodotti accessori ai tabacchi da fumo quali cartine, cartine arrotolate senza tabacco e filtri, funzionale al consumo dei trinciati a taglio fino per arrotolare le sigarette di cui all'articolo 62-quinquies del decreto legislativo n. 504/95 nonché i prodotti di cui all'articolo 62-quater del decreto legislativo n. 504/.1995».
      

    

    
      Art. 103
    

    
      
        103.3 (testo 2)
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio, Accoto, Botto, Lupo, Dell'Olio, Marco Pellegrini, Pesco, Presutto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, secondo periodo, eliminare le parole: «è assicurato esclusivamente dal personale dell'Agenzia ed»;
      

      
                    b) al comma 2:
      

      
                    - dopo le parole: «da un amministratore unico» aggiungere le seguenti: «, individuato nel Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei Monopoli,»;
      

      
                    - aggiungere in fine il seguente periodo: «Per il perseguimento dei propri scopi sociali; la società si avvale, tramite apposito contratto di servizio con l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, del personale e dei servizi di laboratorio dell'Agenzia stessa».
      

    

    
      Art. 109
    

    
      
        109.1 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo, Conzatti, Steger, Presutto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 dopo la lettera a) inserire le seguenti:
      

      
                1) a-bis) al comma 1-bis, le parole: «30 aprile 2020» sono sostituite dalle seguenti: «15 ottobre 2020»;
      

      
                2) a-ter) al comma 1-quater le parole: «di 12,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «46,88 milioni».
      

      
                    b) al comma 2, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: all'onere derivante del presente articolo, pari a 76,88 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                1) quanto a 42,5 milioni di euro per l'anno 2020 ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                2) quanto a 34,38 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                    c) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                2-bis. Il decreto di cui al comma 1-quater dell'articolo 181 del decreto legge n. 34 del 2020, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Nel caso previsto dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                all'articolo 27, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 854,7 milioni di per l'anno 2020, 535,4 milioni di euro per l'anno 2021 e in 67,5 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e in 1.390,1 milioni di euro per l'anno 2020 e in 67,5 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.»
      

      
                    b) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 27 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il comma 17 è sostituito dal seguente: "17. Ai fini degli apporti di cui al comma 2, è autorizzata per l'anno 2020 l'assegnazione a Cassa depositi e prestiti di titoli di Stato, nel limite massimo di 44 miliardi di euro, appositamente emessi ovvero, nell'ambito del predetto limite, l'apporto di liquidità. Detti titoli non concorrono a formare il limite delle emissioni nette per l'anno 2020 stabilito dalla legge di bilancio e dalle successive modifiche. Ai fini della registrazione contabile dell'operazione, a fronte del controvalore dei titoli di Stato assegnati, il corrispondente importo è iscritto su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ed è regolato mediante pagamento commutabile in quietanza di entrata sul pertinente capitolo dello stato di previsione dell'entrata relativo all'accensione di prestiti. Il medesimo capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è utilizzato per gli apporti di liquidità. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 265. I titoli di Stato eventualmente non emessi e assegnati nell'anno 2020 possono esserlo negli anni successivi e non concorrono al limite delle emissioni nette stabilito con le rispettive leggi di bilancio».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                all'articolo 114 comma 5, lettera a), le parole: «quanto a 4.500,3 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.491,8 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 4.482 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.487,7 milioni di euro per l'anno 2022»; e le parole: «che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.826,528 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.494,183 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.808,228 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.490,083 milioni di euro per l'anno 2022».
      

    

    
      
        109.5 (testo 2) [id. a 109.1 (testo 2)]
      

      
        Ferrari, Nannicini, D'Alfonso, Pittella, Rojc, Collina, Giacobbe, Rossomando
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 dopo la lettera a) inserire le seguenti:
      

      
                1) a-bis) al comma 1-bis, le parole: «30 aprile 2020» sono sostituite dalle seguenti: «15 ottobre 2020»;
      

      
                2) a-ter) al comma 1-quater le parole: «di 12,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «46,88 milioni».
      

      
                    b) al comma 2, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: all'onere derivante del presente articolo, pari a 76,88 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                1) quanto a 42,5 milioni di euro per l'anno 2020 ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                2) quanto a 34,38 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                    c) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                2-bis. Il decreto di cui al comma 1-quater dell'articolo 181 del decreto legge n. 34 del 2020, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Nel caso previsto dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                all'articolo 27, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 854,7 milioni di per l'anno 2020, 535,4 milioni di euro per l'anno 2021 e in 67,5 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e in 1.390,1 milioni di euro per l'anno 2020 e in 67,5 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.»
      

      
                    b) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
             «4-bis. All'articolo 27 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il comma 17 è sostituito dal seguente: "17. Ai fini degli apporti di cui al comma 2, è autorizzata per l'anno 2020 l'assegnazione a Cassa depositi e prestiti di titoli di Stato, nel limite massimo di 44 miliardi di euro, appositamente emessi ovvero, nell'ambito del predetto limite, l'apporto di liquidità. Detti titoli non concorrono a formare il limite delle emissioni nette per l'anno 2020 stabilito dalla legge di bilancio e dalle successive modifiche. Ai fini della registrazione contabile dell'operazione, a fronte del controvalore dei titoli di Stato assegnati, il corrispondente importo è iscritto su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ed è regolato mediante pagamento commutabile in quietanza di entrata sul pertinente capitolo dello stato di previsione dell'entrata relativo all'accensione di prestiti. Il medesimo capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è utilizzato per gli apporti di liquidità. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 265. I titoli di Stato eventualmente non emessi e assegnati nell'anno 2020 possono esserlo negli anni successivi e non concorrono al limite delle emissioni nette stabilito con le rispettive leggi di bilancio».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                all'articolo 114 comma 5, lettera a), le parole: «quanto a 4.500,3 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.491,8 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 4.482 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.487,7 milioni di euro per l'anno 2022»; e le parole: «che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.826,528 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.494,183 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.808,228 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.490,083 milioni di euro per l'anno 2022».
      

    

    
      
        109.11 (testo 2) [id. a 109.1 (testo 2)]
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 dopo la lettera a) inserire le seguenti:
      

      
                1) a-bis) al comma 1-bis, le parole: «30 aprile 2020» sono sostituite dalle seguenti: «15 ottobre 2020»;
      

      
                2) a-ter) al comma 1-quater le parole: «di 12,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «46,88 milioni».
      

      
                    b) al comma 2, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: all'onere derivante del presente articolo, pari a 76,88 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                1) quanto a 42,5 milioni di euro per l'anno 2020 ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                2) quanto a 34,38 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                    c) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                2-bis. Il decreto di cui al comma 1-quater dell'articolo 181 del decreto legge n. 34 del 2020, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Nel caso previsto dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                all'articolo 27, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 854,7 milioni di per l'anno 2020, 535,4 milioni di euro per l'anno 2021 e in 67,5 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e in 1.390,1 milioni di euro per l'anno 2020 e in 67,5 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.»
      

      
                    b) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 27 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il comma 17 è sostituito dal seguente: "17. Ai fini degli apporti di cui al comma 2, è autorizzata per l'anno 2020 l'assegnazione a Cassa depositi e prestiti di titoli di Stato, nel limite massimo di 44 miliardi di euro, appositamente emessi ovvero, nell'ambito del predetto limite, l'apporto di liquidità. Detti titoli non concorrono a formare il limite delle emissioni nette per l'anno 2020 stabilito dalla legge di bilancio e dalle successive modifiche. Ai fini della registrazione contabile dell'operazione, a fronte del controvalore dei titoli di Stato assegnati, il corrispondente importo è iscritto su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ed è regolato mediante pagamento commutabile in quietanza di entrata sul pertinente capitolo dello stato di previsione dell'entrata relativo all'accensione di prestiti. Il medesimo capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è utilizzato per gli apporti di liquidità. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 265. I titoli di Stato eventualmente non emessi e assegnati nell'anno 2020 possono esserlo negli anni successivi e non concorrono al limite delle emissioni nette stabilito con le rispettive leggi di bilancio».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                all'articolo 114 comma 5, lettera a), le parole: «quanto a 4.500,3 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.491,8 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 4.482 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.487,7 milioni di euro per l'anno 2022»; e le parole: «che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.826,528 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.494,183 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.808,228 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.490,083 milioni di euro per l'anno 2022».
      

    

    
      
        109.0.1 (testo 2) [id. a 109.1 (testo 2)]
      

      
        Alessandrini, Montani, Siri, Bagnai, Borghesi, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 dopo la lettera a) inserire le seguenti:
      

      
                1) a-bis) al comma 1-bis, le parole: «30 aprile 2020» sono sostituite dalle seguenti: «15 ottobre 2020»;
      

      
                2) a-ter) al comma 1-quater le parole: «di 12,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «46,88 milioni».
      

      
                    b) al comma 2, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: all'onere derivante del presente articolo, pari a 76,88 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                1) quanto a 42,5 milioni di euro per l'anno 2020 ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                2) quanto a 34,38 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                    c) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                2-bis. Il decreto di cui al comma 1-quater dell'articolo 181 del decreto legge n. 34 del 2020, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Nel caso previsto dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                all'articolo 27, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 854,7 milioni di per l'anno 2020, 535,4 milioni di euro per l'anno 2021 e in 67,5 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e in 1.390,1 milioni di euro per l'anno 2020 e in 67,5 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.»
      

      
                    b) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
             «4-bis. All'articolo 27 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il comma 17 è sostituito dal seguente: "17. Ai fini degli apporti di cui al comma 2, è autorizzata per l'anno 2020 l'assegnazione a Cassa depositi e prestiti di titoli di Stato, nel limite massimo di 44 miliardi di euro, appositamente emessi ovvero, nell'ambito del predetto limite, l'apporto di liquidità. Detti titoli non concorrono a formare il limite delle emissioni nette per l'anno 2020 stabilito dalla legge di bilancio e dalle successive modifiche. Ai fini della registrazione contabile dell'operazione, a fronte del controvalore dei titoli di Stato assegnati, il corrispondente importo è iscritto su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ed è regolato mediante pagamento commutabile in quietanza di entrata sul pertinente capitolo dello stato di previsione dell'entrata relativo all'accensione di prestiti. Il medesimo capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è utilizzato per gli apporti di liquidità. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 265. I titoli di Stato eventualmente non emessi e assegnati nell'anno 2020 possono esserlo negli anni successivi e non concorrono al limite delle emissioni nette stabilito con le rispettive leggi di bilancio».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                all'articolo 114 comma 5, lettera a), le parole: «quanto a 4.500,3 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.491,8 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 4.482 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.487,7 milioni di euro per l'anno 2022»; e le parole: «che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.826,528 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.494,183 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.808,228 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.490,083 milioni di euro per l'anno 2022».
      

    

    
      Art. 110
    

    
      
        110.1 (testo 4)
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare possono eseguire la rivalutazione nel bilancio o rendiconto relativo all'esercizio in corso al 31 dicembre 2019, se approvato successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, a condizione che i beni d'impresa e le partecipazioni di cui al comma 1 risultino dal bilancio dell'esercizio precedente».
      

    

    
      
        110.0.3 (testo 2) [id. a 058.1 (testo 2)]
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        All'
articolo 58
, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 0.58.
      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)
      

      
                1. I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, primo comma, n. 2, del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma sarà imputata nel conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio saranno differite le quote successive, allungando quindi per tale quota il piano di ammortamento originario di un anno. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili; in mancanza, Ia riserva è integrata, per la differenza, accantonando gli utili degli esercizi successivi.
      

      
                3. La nota integrativa dà conto delle ragioni della deroga, nonché dell'iscrizione ed importo della corrispondente riserva indisponibile, indicandone l'influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico dell'esercizio.
      

      
                4. Per i soggetti di cui al comma 1, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-fa/s e 103 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dall'imputazione al conto economico. Ai fini della determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai citati articoli, a prescindere dall'imputazione al conto economico».
      

    

    
      Art. 112
    

    
      
        112.0.5 (testo 2)
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Norma interpretativa dell'articolo 100, comma 2, lettera o-ter) del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 19-86, e dell'articolo 1.1, comma 1, lettera a), n. 1-bis) del decreto legislativo n. 446 del 1997)
      

      
                1. Le disposizioni contenute nell'articolo 100, comma 2, lettera o-ter) del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 e nell'articolo 11, comma 1, lettera a), n. 1-bis) del decreto legislativo n. 446 del 1997, relative alla deducibilità, rispettivamente ai fini dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta regionale sulle attività produttive, dei contributi versati, anche su base volontaria, al fondo istituito, con mandato senza rappresentanza, presso uno dei consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad obblighi di legge, si interpretano nel senso che sono deducibili anche le somme versate ai fondi istituiti presso consorzi costituiti al fine di perseguire in modo esclusivo i medesimi scopi di consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad obblighi di legge».
      

    

    
      Art. 113
    

    
      
        113.0.55 (testo 2) [id. 57.0.3 (testo 2)]
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                - dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Nei comuni dei territori colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, l'incentivo di cui al comma precedente spetta per l'importo eccedente il contributo riconosciuto per la ricostruzione.'';
      

      
                - dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Gli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus, di cui ai commi precedenti, sono aumentati del 50 per cento negli interventi di ricostruzione riguardanti i comuni di cui agli elenchi previsti dal decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, in alternativa al contributo per la ricostruzione. Tali incentivi sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati alle attività produttive''.
      

      
                2.Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui a all'articolo 114 comma 4.».
      

    

    
      
        113.0.58 (testo 2) [id. 57.0.3 (testo 2)]
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                - dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Nei comuni dei territori colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, l'incentivo di cui al comma precedente spetta per l'importo eccedente il contributo riconosciuto per la ricostruzione.'';
      

      
                - dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Gli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus, di cui ai commi precedenti, sono aumentati del 50 per cento negli interventi di ricostruzione riguardanti i comuni di cui agli elenchi previsti dal decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, in alternativa al contributo per la ricostruzione. Tali incentivi sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati alle attività produttive''.
      

      
                2.Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui a all'articolo 114 comma 4.».
      

    

    
      
        113.0.60 (testo 2) [id. 80.10 (testo 2)]
      

      
        Arrigoni, Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 aggiungere il comma: «1-bis. Ai fini del presente articolo, per ''accesso autonomo dall'esterno'' si intende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d'ingresso che consenta l'accesso dalla strada o da cortile o giardino anche di proprietà non esclusiva'';
      

      
                5-ter. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 13-bis è inserito il seguente: «13-ter. Al fine di semplificare la presentazione dei titoli abitativi relativi agli interventi sulle parti comuni che beneficiano degli incentivi disciplinati dal presente articolo, le asseverazioni dei tecnici abilitati in merito allo stato legittimo degli immobili plurifamiliari, di cui all'articolo 9-
bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e i relativi accertamenti dello sportello unico, sono riferiti esclusivamente alle parti comuni degli edifici interessati dai medesimi interventi».
      

    

    
      
        113.0.113 (testo 3) (id. 113.0.114)
      

      
        Testor, Rivolta, Faggi, Ferrero, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1.Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.».
      

    

    
      
        Coord. 1
      

      
        I Relatori
      

      
         All'articolo 1:
      

      
                        al comma 1, ultimo periodo, le parole: «nove settimane del presente comma» sono sostituite dalle seguenti: «nove settimane di cui al presente comma»;
      

      
                    al comma 2, alinea, le parole: «periodi di integrazione relative» sono sostituite dalle seguenti: «periodi di integrazione relativi»;
      

      
                    al comma 7, le parole: «ed è assegnato» sono sostituite dalle seguenti: «; tale importo è assegnato»;
      

      
                    al comma 8, ultimo periodo, la parola: «articolo19» è sostituita dalle seguenti: «articolo 19».
      

      
                    All'articolo 3:
      

      
                    al comma 3, le parole: «revoca dall'esonero» sono sostituite dalle seguenti: «revoca dell'esonero» e le parole: «del presente decreto» sono soppresse.
      

      
                    All'articolo 6:
      

      
                    al comma 1, le parole: «ai datori» sono sostituite dalle seguenti: «ai datori di lavoro»;
      

      
                    al comma 5, dopo le parole: «a 371,8 milioni di» è inserita la seguente: «euro».
      

      
                    All'articolo 11:
      

      
                    al comma 4, le parole: «dell'articolo 6 e ss.» sono sostituite dalle seguenti: «degli articoli 6 e seguenti».
      

      
                    All'articolo 12:
      

      
                    al comma 4, le parole: «sono individuate» sono sostituite dalle seguenti: «sono individuati»;
      

      
                    alla rubrica, la parola: «sportivi» è sostituita dalle seguenti: «dello sport».
      

      
                    All'articolo 14:
      

      
                    al comma 3, le parole: «nei caso» sono sostituite dalle seguenti: «nei casi» e le parole: «2112 c.c., ovvero» sono sostituite dalle seguenti: «2112 del codice civile, o»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «comma 10» sono sostituite dalle seguenti: «decimo comma».
      

      
                    All'articolo 16:
      

      
                    al comma 1, le parole: «comma 1del» sono sostituite dalle seguenti: «comma 1, del».
      

      
                    All'articolo 19:
      

      
                    al comma 1, ultimo periodo, le parole: «decorrenti dal 23 febbraio 2020 al» sono sostituite dalle seguenti: «compresi tra il 23 febbraio 2020 e il», le parole: «di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al primo periodo», la parola: «complessive» è sostituita dalla seguente: «complessivo», le parole: «alle imprese» sono sostituite dalle seguenti: «ai datori di lavoro» e le parole: «Regione del» sono soppresse.
      

      
                    All'articolo 20:
      

      
                    al comma 1, lettera b), dopo le parole: «22,9 milioni» sono inserite le seguenti: «di euro».
      

      
                    All'articolo 22:
      

      
                    al comma 1, la parola: «prestate» è soppressa.
      

      
                    All'articolo 24:
      

      
                    al comma 1, le parole: «funzionari Area 3» sono sostituite dalle seguenti: «funzionari di Area III»;
      

      
                    al comma 3, al secondo periodo, le parole: «nonché istituti» sono sostituite dalle seguenti: «nonché per istituti» e, al quarto periodo, le parole: «che ne stabilisce» sono sostituite dalle seguenti: «che stabilisce»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «300 mila» sono sostituite dalla seguente: «300.000»;
      

      
                    al comma 8, le parole da: «decreto ministeriale» fino a «4 gennaio 2000» sono sostituite dalle seguenti: «regolamento di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509»;
      

      
                    al comma 12, lettera b), le parole: «quanto 25.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 25.000 euro»;
      

      
                    al comma 13, le parole: «sui propri bilanci» sono soppresse.
      

      
                    All'articolo 27:
      

      
                    al comma 1, primo periodo, le parole: «grave situazioni» sono sostituite dalle seguenti: «gravi situazioni»;
      

      
                    al comma 4, dopo le parole: «914,3 milioni di» è inserita la seguente: «euro».
      

      
                    All'articolo 29:
      

      
                    al comma 1, le parole: «spesa del personale» sono sostituite dalle seguenti: «spesa per il personale»;
      

      
                    al comma 2, lettera a), le parole: «CCNL 2016-2018 della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria» sono sostituite dalle seguenti: «contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) dell'area della sanità relativo al triennio 2016-2018 dei dirigenti medici, sanitari, veterinari»;
      

      
                    al comma 2, lettera c), dopo la parola: «sanitaria» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»;
      

      
                    al comma 4, secondo periodo, le parole: «che forma parte integrante del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «al presente decreto», dopo le parole: «sulla base dell'allegato B» sono inserite le seguenti: «al presente decreto» e le parole: «nell'allegato B del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «nel medesimo allegato B»;
      

      
                    al comma 5, al primo periodo, le parole: «del relativo corso» sono sostituite dalle seguenti: «del corso» e le parole: «alle sole visite, esami e prestazioni» sono sostituite dalle seguenti: «alle visite, agli esami e alle prestazioni» e, al secondo periodo, le parole: «delle prime visite, esami e prestazioni» sono sostituite dalle seguenti: «delle prime visite, dei primi esami e delle prime prestazioni»;
      

      
                    al comma 6, le parole: «anestesia rianimazione» sono sostituite dalle seguenti: «anestesia, rianimazione,»;
      

      
                    al comma 7, le parole: «di cui al comma 6» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 5»;
      

      
                    al comma 8, quarto periodo, le parole: «che costituisce parte integrante del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «al presente decreto»;
      

      
                    al comma 9, primo periodo, le parole: «da presentare» sono sostituite dalle seguenti: «a presentare» e le parole: «nell'ambito nel programma» sono sostituite dalle seguenti: «nell'ambito del programma».
      

      
                    All'articolo 31:
      

      
                    al comma 1, ultimo periodo, le parole: «comma 444, legge» sono sostituite dalle seguenti: «comma 444, della legge»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «legge 27 dicembre 2007» sono sostituite dalle seguenti: «legge 24 dicembre 2007».
      

      
                    All'articolo 32:
      

      
                    al comma 2, lettera a), le parole: «e del loro adattamento» sono sostituite dalle seguenti: «e dal loro adattamento»;
      

      
                    al comma 3, lettera a), le parole: «fermo restando» sono sostituite dalle seguenti: «fermi restando» e le parole: «di cui all'articolo 235» sono sostituite dalle seguenti: «all'articolo 235»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «e del presente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «e al presente articolo»;
      

      
                    al comma 5, le parole: «del citato decreto-legge si determinano» sono sostituite dalle seguenti: «del citato decreto-legge n. 34 del 2020 sono determinate».
      

      
                    All'articolo 33:
      

      
                    al comma 2, ultimo periodo, la parola: «2019/2020."» è sostituita dalla seguente: «2019/2020».
      

      
                    All'articolo 34:
      

      
                    al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: «decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,» e, al secondo periodo, dopo le parole: «80 milioni» sono inserite le seguenti: «di euro» e le parole: «e 300 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «e a 300 milioni di euro»;
      

      
                    la rubrica è sostituita dalla seguente: «Rifinanziamento degli interventi di competenza del Commissario straordinario».
      

      
                    All'articolo 36:
      

      
                    al comma 1, le parole: «, presso i reparti Genio» sono sostituite dalle seguenti: «presso i reparti del Genio»
      

      
                    All'articolo 39:
      

      
                    al comma 2, quarto periodo, le parole: «Friuli Venezia-Giulia, Valle d'Aosta e province autonome» sono sostituite dalle seguenti: «Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome».
      

      
                    All'articolo 41:
      

      
                    al comma 1, lettera c), capoverso 2-octies, lettera b), le parole: «a valere delle giacenze» sono sostituite dalle seguenti: «a valere sulle giacenze».
      

      
                    All'articolo 42:
      

      
                    al comma 2, le parole: «Ministero dell'economia e finanze» sono sostituite dalle seguenti: «Ministero dell'economia e delle finanze»;
      

      
                    al comma 3, nella tabella, alla terza colonna, le parole: «a valere del Fondo» sono sostituite dalle seguenti: «a valere sul Fondo», alla quarta colonna, le parole: «a valere delle quote» sono sostituite dalle seguenti: «a valere sulle quote» e, alla quinta colonna, la parola: «Concoro» è sostituita dalla seguente: «Concorso»;
      

      
                    la rubrica è sostituita dalla seguente: «Sospensione della quota capitale dei prestiti concessi alle autonomie speciali».
      

      
                    All'articolo 45:
      

      
                    al comma 1, lettera c), capoverso b-bis), le parole: «inerenti la» sono sostituite dalle seguenti: «inerenti alla».
      

      
                    All'articolo 50:
      

      
                    al comma 1, lettera b), secondo periodo, dopo le parole: «entro novanta giorni dalla data di pubblicazione» sono inserite le seguenti: «nella Gazzetta Ufficiale»;
      

      
                    alla rubrica, le parole: «Aggiornamento termini risorse» sono sostituite dalle seguenti: «Aggiornamento dei termini per l'assegnazione delle risorse».
      

      
                    All'articolo 51:
      

      
                    al comma 1, lettera c), capoverso 14-quater, le parole: «decreto legge 30 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «del decreto-legge 30 dicembre 2019»
      

      
                    All'articolo 53:
      

      
                    al comma 1, le parole: «e la relativa capacità fiscale» sono sostituite dalle seguenti: «e la cui relativa capacità fiscale»;
      

      
                    al comma 3, ultimo periodo, le parole: «che vi abbiano già beneficiato» sono sostituite dalle seguenti: «che ne abbiano già beneficiato»;
      

      
                    al comma 9, secondo periodo, le parole: «nonché agli altri commissari» sono sostituite dalle seguenti: «nonché dagli altri commissari».
      

      
                    All'articolo 57:
      

      
                    al comma 4, capoverso 5, secondo periodo, le parole: «ai sensi dell'art. 2» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell'articolo 2»;
      

      
                    al comma 7, primo periodo, le parole: «relative contabilità speciale» sono sostituite dalle seguenti: «relative contabilità speciali»;
      

      
                    al comma 13, lettera b), al primo periodo, dopo le parole: «per l'anno 2021» il segno di interpunzione: «.» è soppresso e, al secondo periodo, le parole: «le contabilità speciali» sono sostituite dalle seguenti: «le risorse delle contabilità speciali»;
      

      
                    al comma 14, secondo periodo, le parole: «le contabilità speciali» sono sostituite dalle seguenti: «le risorse delle contabilità speciali»;
      

      
                    al comma 15, secondo periodo, le parole: «sono comunque escluse» sono sostituite dalle seguenti: «sono comunque esclusi»;
      

      
                    al comma 17, primo periodo, le parole: «dall'articolo 9-vicies quater del decreto legge 24 ottobre 2019 n. 123,» sono sostituite dalle seguenti: «dall'articolo 9-vicies quater del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156,».
      

      
                    All'articolo 58:
      

      
                    al comma 8, primo periodo, le parole: «Salvo che il caso» sono sostituite dalle seguenti: «Salvo che il fatto» e le parole: «oltre al recupero» sono sostituite dalle seguenti: «oltre a comportare il recupero».
      

      
                    All'articolo 59:
      

      
                    al comma 4, le parole: «L'ammontare del contributo» sono sostituite dalle seguenti: «Il contributo» e le parole: «non inferiore» sono sostituite dalle seguenti: «per un ammontare non inferiore».
      

      
                    All'articolo 61:
      

      
                    al comma 6, lettera b), alinea, le parole: «è sostituta» sono sostituite dalle seguenti: «è sostituita».
      

      
                    All'articolo 62:
      

      
                    al primo capoverso è premessa la seguente numerazione: «1.».
      

      
                    All'articolo 65:
      

      
                    al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «del citato articolo» è inserita la seguente: «56» e le parole: «dall'articolo 56» sono sostituite dalle seguenti: «dal medesimo articolo 56»;
      

      
                    al comma 3, dopo le parole: «decorre dal termine» sono inserite le seguenti: «di scadenza».
      

      
                    All'articolo 69:
      

      
                    al comma 1, capoverso 2-septies, al secondo periodo, le parole: «dallo scioglimento o dalla cessazione predetta» sono sostituite dalle seguenti: «dallo scioglimento o dalla cessazione predetti» e, al terzo periodo, le parole: «comma 2-sexsies» sono sostituite dalle seguenti: «comma 2-sexies»;
      

      
                    al comma 3, al primo periodo, la parola: «logistico» è sostituita dalla seguente: «logistiche» e, all'ultimo periodo, la parola: «incluse» è sostituita dalla seguente: «inclusi».
      

      
                    All'articolo 71:
      

      
                    al comma 2, le parole: «fermo restando» sono sostituite dalle seguenti: «ferme restando».
      

      
                    All'articolo 73:
      

      
                    al comma 1, lettera b), capoverso 289, la parola: «incluse» è sostituita dalla seguente: «inclusi»;
      

      
                    al comma 1, lettera c), capoverso 289-ter, le parole da: «Il Ministero» fino a «nonché» sono sostituite dalle seguenti: «Il Ministero dell'economia e delle finanze affida alla Concessionaria servizi assicurativi pubblici (Consap) Spa le attività di attribuzione ed erogazione dei rimborsi di cui ai commi 288 e 289 nonché»;
      

      
                    al comma 2, dopo la parola: «milioni», ovunque ricorre, sono inserite le seguenti: «di euro» e, al secondo periodo, le parole: «e di 1.750» sono sostituite dalle seguenti: «e a 1.750».
      

      
                All'articolo 75:
      

      
                    al comma 4, lettera c), numero 3), le parole: «del decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58,» sono soppresse.
      

      
                    All'articolo 78:
      

      
                    al comma 2, le parole: «dei limiti e delle condizioni previste» sono sostituite dalle seguenti: «dei limiti e delle condizioni previsti».
      

      
                    All'articolo 79:
      

      
                    al comma 4, dopo la parola: «convertito» sono inserite le seguenti: «, con modificazioni,».
      

      
                    All'articolo 80:
      

      
                    al comma 4, secondo periodo, le parole: «sono aggiunte la seguente» sono sostituite dalle seguenti: «sono inserite le seguenti».
      

      
                    All'articolo 81:
      

      
                    al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: «nel limite massimo complessivo» le parole: «di spesa» sono soppresse e, al secondo periodo, le parole: «al credito di imposta astrattamente spettante» sono sostituite dalle seguenti: «al credito d'imposta spettante».
      

      
                    All'articolo 83:
      

      
                    al comma 1, le parole da: «di cui alla legge 27 dicembre 2019» fino a «2020 - 2022",» sono soppresse.
      

      
                    All'articolo 84:
      

      
                    al comma 2, le parole: ai sensi del Regolamento CE n. 881/92» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi del regolamento (CEE) n. 881/92 del Consiglio,» e le parole: «riduzione compensate» sono sostituite dalle seguenti: «riduzione compensata».
      

      
                    All'articolo 86:
      

      
                    al comma 1, lettera a), le parole: «non soggetti» sono sostituite dalle seguenti: «non soggette»;
      

      
                    al comma 1, lettera b), le parole: «sono destinate» sono sostituite dalle seguenti: «è destinata».
      

      
                    All'articolo 87:
      

      
                    al comma 1, lettera b), capoverso 4-bis, all'ultimo periodo, le parole: «Commissione europea» sono sostituite dalle seguenti: «Commissione europea"».
      

      
                    All'articolo 88:
      

      
                    al comma 2, le parole: «e del Ministro dell'economia e delle finanze» sono sostituite dalle seguenti: «e con il Ministro dell'economia e delle finanze»;
      

      
                    la rubrica è sostituita dalla seguente: «Decontribuzione per le imprese esercenti attività di cabotaggio e crocieristiche».
      

      
                    All'articolo 89:
      

      
                    al comma 4, dopo le parole: «50 milioni» sono inserite le seguenti: «di euro».
      

      
                    All'articolo 90:
      

      
                    al comma 1, alinea, le parole: «convertito con» sono sostituite dalla seguente: «convertito»;
      

      
                    al comma 1, lettera b), capoverso 2, all'alinea, le parole: «data di entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «data di entrata in vigore della presente disposizione» e, alla lettera b), la parola: «rilasciata» è sostituita dalla seguente: «rilasciate».
      

      
                    All'articolo 91:
      

      
                    al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente segno di interpunzione: «.»;
      

      
                    al comma 7, le parole: «dell'artico 114» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 114».
      

      
                    All'articolo 92:
      

      
                    al comma 2, lettera a), le parole: «nonché 3,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «nonché di 3,5 milioni di euro»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «e a 3,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «e a euro 3,5 milioni».
      

      
                    All'articolo 93:
      

      
                    al comma 1, alinea, dopo le parole: «n. 34,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,»;
      

      
                    al comma 2, le parole: «il primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «, il primo comma»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «n. 18,"» sono sostituite dalle seguenti: «, n. 18,», le parole: «fino alla fine del periodo» sono sostituite dalle seguenti: «fino alla fine del comma» e dopo le parole: «della citata» è inserita la seguente: «legge»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «si applica decorrere» sono sostituite dalle seguenti: «si applica a decorrere».
      

      
                    All'articolo 94:
      

      
                    al comma 1, le parole: «del decreto legge» sono soppresse.
      

      
                    All'articolo 95:
      

      
                    al comma 2, alinea, le parole: «Magistrato alle Acque» sono sostituite dalle seguenti: «Magistrato delle acque»;
      

      
                    al comma 2, lettera a), le parole: «articolo 4, legge» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 4 della legge»;
      

      
                    al comma 2, lettera m), le parole: «nonché alla riscossione» sono sostituite dalle seguenti: «nonché la riscossione»;
      

      
                    al comma 5, ultimo periodo, le parole: «Ministro dell'economia delle finanze» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro dell'economia e delle finanze»;
      

      
                    al comma 8, ultimo periodo, le parole: «Ministro dell'economia delle finanze» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro dell'economia e delle finanze»;
      

      
                    al comma 11, le parole: «dall'articolo 54» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'articolo 54»;
      

      
                    al comma 14, le parole: «dell'area e» sono soppresse e le parole: «sezione EPNE» sono sostituite dalle seguenti: della sezione enti pubblici non economici»;
      

      
                    al comma 16, le parole: «quelli relative» sono sostituite dalle seguenti: «quelli relativi»;
      

      
                    al comma 17, le parole: «da 2021» sono sostituite dalle seguenti: «dal 2021»;
      

      
                    al comma 21, ultimo periodo, le parole: «e i relativi interessi» sono sostituite dalle seguenti: «, con i relativi interessi»;
      

      
                    al comma 22, capoverso Art. 4, comma 2, le parole: «Autorità per le acque lagunari» sono sostituite dalle seguenti: «Autorità per la laguna di Venezia»;
      

      
                    al comma 23, terzo periodo, le parole «e messa in esercizio» sono sostituite dalle seguenti: «e la messa in esercizio».
      

      
                All'articolo 96:
      

      
                    al comma 2, lettera a), le parole: «8 per cento» e «10 per cento» sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: «all'8 per cento» e «al 10 per cento».
      

      
                    All'articolo 98:
      

      
                    la rubrica è sostituita dalla seguente: «Proroga del termine di versamento del secondo acconto per i soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale».
      

      
                    All'articolo 100:
      

      
                    al comma 8, le parole: «è versato» sono sostituite dalle seguenti: «sono versati».
      

      
                    All'articolo 102:
      

      
                    al comma 2, al terzo periodo, le parole: «delle sanzioni amministrative pecuniarie» sono sostituite dalle seguenti: «della sanzione amministrativa pecuniaria» e, al quarto periodo, le parole: «sul sito istituzionale» sono sostituite dalle seguenti: «nel sito internet istituzionale dell'Agenzia»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «dalla norma abrogata» sono sostituite dalle seguenti: «dalle predette disposizioni»;
      

      
                    la rubrica è sostituita dalla seguente: «Inibizione di siti web».
      

      
                    All'articolo 104:
      

      
                    al comma 1, lettera b), capoverso 7-ter, le parole: «prevenzione dai rischi» sono sostituite dalle seguenti: «prevenzione dei rischi».
      

      
                    All'articolo 114:
      

      
                    al comma 5, lettera a), dopo le parole: «e a 16,5» e dopo le parole: «e a 18,109» sono inserite le seguenti: «milioni di euro».
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                    Sedute di Commissioni consultive
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 175 (pom.)


                      8 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Dario Parrini (PD)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Gianclaudio Bressa (Aut (SVP-PATT, UV)) 

                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Luigi Vitali (FIBP-UDC) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 176 (pom.)


                      9 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daisy Pirovano (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Luigi Vitali (FIBP-UDC) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 95 (ant.)


                      24 settembre 2020

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: Rimesso alla commissione su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Dario Parrini (PD)  (estensore del parere)


                          Sen. Daisy Pirovano (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 180 (ant.)


                      24 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni parte Non ostativo con osservazioni parte Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Dario Parrini (PD)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 181 (pom.)


                      29 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Dario Parrini (PD)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo con osservazioni


                      


                       

                       Parere destinato all'Assemblea

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Dario Parrini (PD)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 182 (ant.)


                      30 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Dario Parrini (PD)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      2ª Commissione permanente (Giustizia) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 189 (ant.)


                      9 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Grazia D'Angelo (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Pietro Grasso (Misto, Liberi e Uguali)  (estensore del parere)


                          Sen. Fiammetta Modena (FIBP-UDC) 

                          Sen. Franco Dal Mas (FIBP-UDC) 

                          Sen. Simone Pillon (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Emanuele Pellegrini (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Angela Anna Bruna Piarulli (M5S) 

                          Sen. Franco Mirabelli (PD) 

                          Sen. Andrea Ostellari (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                          Sen. Giacomo Caliendo (FIBP-UDC) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 191 (ant.)


                      23 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Pietro Grasso (Misto, Liberi e Uguali)  (estensore del parere)


                          Sen. Grazia D'Angelo (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Giacomo Caliendo (FIBP-UDC) 

                          Sen. Franco Mirabelli (PD) 

                          Sen. Giuseppe Luigi Salvatore Cucca (IV-PSI) 

                          Sen. Simone Pillon (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Andrea Ostellari (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 192 (ant.)


                      24 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
parte Non ostativo parte Contrario su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Pietro Grasso (Misto, Liberi e Uguali)  (estensore del parere)


                          Sen. Grazia D'Angelo (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Giacomo Caliendo (FIBP-UDC) 

                          Sen. Andrea Ostellari (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 88 (ant.)


                      9 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Laura Garavini (IV-PSI)  (estensore del parere)


                          Sen. Vito Rosario Petrocelli (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Tony Chike Iwobi (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Enrico Aimi (FIBP-UDC) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      4ª Commissione permanente (Difesa) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 70 (pom.)


                      1 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Cataldo Mininno (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Roberta Pinotti (PD)  (come Presidente)


                         Sottosegretario  per la difesa Giulio Calvisi (Governo Conte-II) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 335 (nott.)


                      5 ottobre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo con condizioni su emendamenti


                      


                       

                       Parere destinato all'Assemblea

                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                        
Nota: Parere ai sensi dell'art. 102-bis Reg. Senato, sull'emendamento 1.900 su cui il Governo ha posto la fiducia


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniele Pesco (M5S)  (come Presidente)


                         Vice ministro  dell'economia e finanze Laura Castelli (Governo Conte-II) 

                          Sen. Gilberto Pichetto Fratin (FIBP-UDC) 

                          Sen. Paolo Arrigoni (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Vasco Errani (Misto, Liberi e Uguali)  (estensore del parere)


                          Sen. Daniele Manca (PD)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 196 (pom.)


                      1 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Cinzia Leone (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 197 (pom.)


                      2 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Luciano D'Alfonso (PD)  (come Presidente)


                          Sen. Marco Perosino (FIBP-UDC) 

                          Sen. Andrea de Bertoldi (FdI) 

                          Sen. Emiliano Fenu (M5S) 

                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Maria Cecilia Guerra (Governo Conte-II) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 198 (ant.)


                      3 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Andrea de Bertoldi (FdI) 

                          Sen. Marco Perosino (FIBP-UDC) 

                          Sen. Laura Bottici (M5S) 

                          Sen. Emiliano Fenu (M5S) 

                          Sen. Primo Di Nicola (M5S) 

                          Sen. Luciano D'Alfonso (PD)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 199 (pom.)


                      8 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Cinzia Leone (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Tatjana Rojc (PD) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 200 (ant.)


                      9 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Luciano D'Alfonso (PD)  (come Presidente)


                          Sen. Cinzia Leone (M5S)  (estensore del parere)


                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Maria Cecilia Guerra (Governo Conte-II) 

                          Sen. Andrea de Bertoldi (FdI) 

                          Sen. Marco Perosino (FIBP-UDC) 

                          Sen. Alberto Bagnai (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Emiliano Fenu (M5S) 

                          Sen. Gianni Pittella (PD) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 182 (pom.)


                      1 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Bianca Laura Granato (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 184 (pom.)


                      9 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Bianca Laura Granato (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Maria Saponara (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Mario Pittoni (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Giuseppe Moles (FIBP-UDC) 

                          Sen. Riccardo Nencini (IV-PSI)  (come Presidente)


                         Sottosegretario  per l' università e ricerca Peppe De Cristofaro (Governo Conte-II) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 154 (pom.)


                      8 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Mauro Coltorti (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 155 (pom.)


                      9 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Mauro Coltorti (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Maurizio Campari (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Stefano Corti (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Andrea Cioffi (M5S) 

                          Sen. Agostino Santillo (M5S) 

                          Sen. Vincenzo D'Arienzo (PD) 

                          Sen. Simona Pergreffi (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Adriano Paroli (FIBP-UDC) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 131 (pom.)


                      1 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Mino Taricco (PD)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 132 (pom.)


                      8 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gianpaolo Vallardi (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                          Sen. Mino Taricco (PD)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 133 (ant.)


                      9 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gianpaolo Vallardi (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                          Sen. Mino Taricco (PD)  (estensore del parere)


                          Sen. Giorgio Maria Bergesio (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Matteo Mantero (M5S) 

                          Sen. Saverio De Bonis (Misto) 

                          Sen. Fulvia Michela Caligiuri (FIBP-UDC) 

                          Sen. Rosa Silvana Abate (M5S) 

                          Sen. Francesco Mollame (M5S) 

                          Sen. Gisella Naturale (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 110 (pom.)


                      8 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gianni Pietro Girotto (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 112 (ant.)


                      9 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gianni Pietro Girotto (M5S)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Paolo Ripamonti (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Maria Virginia Tiraboschi (FIBP-UDC) 

                          Sen. Daniela Garnero Santanche' (FdI) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      11ª Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 203 (pom.)


                      1 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Antonella Campagna (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Valeria Fedeli (PD) 

                          Sen. Nadia Pizzol (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Emilio Floris (FIBP-UDC) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 204 (pom.)


                      8 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Valeria Fedeli (PD) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 205 (ant.)


                      9 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Antonella Campagna (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Susy Matrisciano (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Massimiliano Romeo (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Emilio Floris (FIBP-UDC) 

                          Sen. Gianpietro Maffoni (FdI) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      12ª Commissione permanente (Igiene e sanita') 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 157 (pom.)


                      1 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Elisa Pirro (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      12ª Commissione permanente (Igiene e sanita') (sui lavori della Commissione) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 157 (pom.)


                      1 settembre 2020

                    
                    	
                      

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Maria Rizzotti (FIBP-UDC) 

                          Sen. Maria Cristina Cantu' (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Paola Boldrini (PD) 

                          Sen. Francesco Zaffini (FdI) 

                          Sen. Annamaria Parente (IV-PSI)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      12ª Commissione permanente (Igiene e sanita') 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 158 (ant.)


                      2 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Maria Rizzotti (FIBP-UDC) 

                          Sen. Sonia Fregolent (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Francesco Zaffini (FdI) 

                          Sen. Paola Boldrini (PD) 

                          Sen. Annamaria Parente (IV-PSI)  (come Presidente)


                          Sen. Raffaele Mautone (M5S) 

                          Sen. Raffaella Fiormaria Marin (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Maria Cristina Cantu' (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Giuseppe Pisani (M5S) 

                          Sen. Paola Binetti (FIBP-UDC) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 159 (ant.)


                      3 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Paola Boldrini (PD) 

                          Sen. Annamaria Parente (IV-PSI)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 160 (pom.)


                      8 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Annamaria Parente (IV-PSI)  (come Presidente)


                          Sen. Elisa Pirro (M5S)  (estensore del parere)


                         Vice ministro  della salute Pierpaolo Sileri (Governo Conte-II) 

                          Sen. Maria Cristina Cantu' (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Paola Binetti (FIBP-UDC) 

                          Sen. Francesco Zaffini (FdI) 

                          Sen. Paola Boldrini (PD) 

                          Sen. Giuseppe Pisani (M5S) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 156 (pom.)


                      1 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Emma Pavanelli (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Vilma Moronese (M5S)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 157 (ant.)


                      3 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Andrea Ferrazzi (PD) 

                          Sen. Patty L'Abbate (M5S) 

                          Sen. Carlo Martelli (Misto) 

                          Sen. Virginia La Mura (M5S) 

                          Sen. Paolo Arrigoni (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Maria Alessandra Gallone (FIBP-UDC) 

                          Sen. Emma Pavanelli (M5S) 

                          Sen. Albert Laniece (Aut (SVP-PATT, UV))  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 158 (pom.)


                      8 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Vilma Moronese (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Emma Pavanelli (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 160 (ant.)


                      10 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Emma Pavanelli (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Ruggiero Quarto (M5S) 

                          Sen. Carlo Martelli (Misto) 

                          Sen. Luca Briziarelli (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Urania Giulia Rosina Papatheu (FIBP-UDC) 

                          Sen. Andrea Ferrazzi (PD) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      14ª Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 194 (ant.)


                      24 settembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo con rilievi


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Tommaso Nannicini (PD)  (estensore del parere)


                          Sen. Alessandrina Lonardo (Misto) 

                          Sen. Dario Stefano (PD)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      Commissione parlamentare questioni regionali 
                    
                  

                  
                    	
                      23 settembre 2020

                      (ant.)

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        On. Davide Gariglio (PD)  (come Presidente)


                          Sen. Francesco Mollame (M5S)  (estensore del parere)


                          On. Emanuela Rossini (Misto, Minoranze linguistiche) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      30 settembre 2020

                      (ant.)

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con condizioni con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        On. Antonio Federico (M5S)  (estensore del parere)


                          On. Sara Foscolo (Lega) 

                          On. Roberto Pella (FI) 

                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
            

          



    [image: logo]ezione




"Resoconti sommari"
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2020
    

    
      175ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Simona Flavia Malpezzi.   
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice VALENTE (PD) illustra il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 - che, all'esito dell'esame in prima lettura presso la Camera dei deputati, si compone di quattro articoli e un allegato - recante disposizioni urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da Covid-19 deliberata il 31 gennaio 2020.     Il testo contiene altresì disposizioni sul rinnovo dell'incarico dei direttori dei servizi di informazione per la sicurezza.
    

    
      Infatti, a seguito dell'estensione fino al 15 ottobre dello stato di emergenza, autorizzata dalle Camere con risoluzioni del 28 e 29 luglio 2020 e deliberata dal Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, è sorta l'esigenza di prorogare l'efficacia delle disposizioni contenute nei decreti-legge n. 19 e n. 33 del 2020, che hanno disciplinato, rispettivamente, l'applicazione delle misure per contrastare l'espandersi dell'epidemia e il loro graduale allentamento in rapporto all'evolversi della situazione epidemiologica.
    

    
      Nello specifico, l'articolo 1, al comma 1, mediante una modifica all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, estende fino al 15 ottobre 2020 la facoltà di adottare, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, misure (tra quelle indicate al comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge n. 19 del 2020) allo scopo di contrastare i rischi sanitari derivanti dal Covid-19. È inoltre soppresso il riferimento alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020.
    

    
      Il comma 1-bis, inserito durante l'esame presso la Camera dei deputati, modifica la lettera l) del comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge n. 19 del 2020, al fine di escludere dalla sospensione dei congressi quelli inerenti alle attività medico-scientifiche e di educazione continua in medicina (ECM).
    

    
      Il comma 2, novellando l'articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 33 del 2020, estende al 15 ottobre 2020 l'applicabilità delle misure previste da quel decreto. Ricorda che il decreto-legge n. 33 del 2020 (c.d. "Riaperture"), pur mantenendo ferma la strumentazione predisposta e disciplinata dal decreto-legge n. 19, ha segnato l'avvio di una nuova fase (a partire dal 18 maggio e fino al 31 luglio), contribuendo a delineare una nuova cornice normativa, dove le misure emergenziali si rivolgono prioritariamente a specifiche aree del territorio sulla base dell'evolversi dei dati epidemiologici.
    

    
      Il comma 3 dispone la proroga fino al 15 ottobre dei termini elencati nell'Allegato 1, ad eccezione di quelli previsti al n. 3 per il reclutamento dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta (secondo una modifica approvata dalla Camera dei deputati) e al n. 32 in materia di lavoro agile nel settore privato, che sono prorogati, rispettivamente, al 31 dicembre 2021 e al 14 settembre 2020, prevedendo che le relative disposizioni vengano attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.
    

    
      Si tratta prevalentemente di misure attinenti alla materia sanitaria, oltre che alle materie del lavoro, della scuola e dell'università contenute in provvedimenti d'urgenza adottati in connessione all'emergenza epidemiologica da Covid-19. Tra le misure prorogate ricorda, in particolare, quelle concernenti: l'assunzione degli specializzandi, il conferimento di incarichi individuali a tempo determinato al personale delle professioni sanitarie e a operatori socio-sanitari, l'incremento della dotazione dei posti letto in terapia intensiva, l'istituzione di unità speciali di continuità assistenziali, il fondo per le iniziative di solidarietà in favore dei familiari di operatori sanitari e socio-sanitari deceduti a causa del Covid-19, il ricorso al lavoro agile prioritariamente per i lavoratori dipendenti disabili o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità e per i lavoratori immunodepressi, la continuità della governance degli enti pubblici di ricerca durante il periodo dell'emergenza, la continuità dell'attività formativa delle università e delle istituzioni di alta formazione artistica e musicale, le attribuzioni del commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure sanitarie di contenimento e contrasto all'emergenza sanitaria, la sperimentazione e l'uso compassionevole dei farmaci con riferimento a pazienti affetti da Covid-19 e l'accelerazione dell'esecuzione degli interventi di edilizia scolastica.
    

    
      Durante l'esame presso l'altro ramo del Parlamento è stato aggiunto all'Allegato il numero 30-bis, ai sensi del quale sono prorogate dal 31 luglio al 15 ottobre 2020 le misure previste all'articolo 9 del decreto-legge n. 34 del 2020, il cosiddetto "decreto Rilancio", relativo alla proroga di ulteriori 90 giorni dei piani terapeutici in scadenza nel periodo dell'emergenza epidemiologica in corso.
    

    
      Ai sensi del comma 4 viene poi precisato che i termini previsti da disposizioni legislative diverse da quelle individuate nell'Allegato, ancorché connessi o correlati alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, non sono modificati a seguito della proroga al 15 ottobre dello stato di emergenza e la loro scadenza resta riferita al 31 luglio 2020.
    

    
      Il comma 5 dispone che, nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, da adottarsi sentiti i presidenti delle Regioni interessate nel caso in cui le misure riguardino esclusivamente una Regione o alcune Regioni, ovvero il presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nel caso in cui riguardino l'intero territorio nazionale, e comunque per non oltre dieci giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, continua ad applicarsi il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020.
    

    
      A tale proposito, ricorda che il 7 agosto scorso è stato emanato un nuovo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri per disciplinare le misure da adottare per il contenimento del contagio, con efficacia fino al 7 settembre e che il 7 settembre è stato emanato un ulteriore decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in materia, valido fino al 7 ottobre prossimo.
    

    
      Il comma 6 stabilisce che il rinnovo dell'incarico dei direttori dei servizi di informazione per la sicurezza (DIS, AISE e AISI) possa essere disposto per più di una volta con successivi provvedimenti e per al massimo ulteriori quattro anni. Attualmente l'incarico dei direttori, della durata massima di quattro anni, può essere rinnovato una sola volta. Con la modifica, la durata massima rimane pertanto di quattro anni per il primo incarico più un massimo complessivo di ulteriori quattro anni, prevedendo al contempo la possibilità che vi siano più provvedimenti successivi di rinnovo dell'incarico, anziché uno solo. Nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, il titolo del decreto-legge in esame è stato integrato per dar conto di tali disposizioni.
    

    
      L'articolo 1-bis, inserito nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, introduce una disposizione di coordinamento, prevedendo che le disposizioni del decreto-legge n. 19 del 2020 si applichino nei limiti della loro compatibilità con quanto stabilito dal decreto-legge n. 33 del 2020. Deve essere infatti verificato il coordinamento di alcune misure di contenimento dell'epidemia adottabili ai sensi del decreto-legge n. 19 con le misure previste dal decreto-legge n. 33, di ambito e di portata più circoscritta, posto che il provvedimento proroga al 15 ottobre l'applicabilità degli interventi previsti da entrambi i decreti. A tale proposito si ricorda che l'articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 19 prevede che, nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di attuazione delle misure previste dall'articolo 1, le Regioni possano adottare unicamente misure ulteriormente restrittive rispetto a quelle vigenti, mentre l'articolo 1, comma 16, del decreto-legge n. 33 consente alle Regioni di introdurre misure sullo svolgimento delle attività economiche, produttive e sociali, sia più restrittive, sia ampliative, rispetto a quelle statali.
    

    
      L'articolo 2, modificato dalla Camera, prevede la clausola di invarianza degli oneri finanziari, disponendo che all'attuazione del presente decreto si provveda nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Infine, l'articolo 3 dispone in merito all'entrata in vigore del provvedimento.
    

    
       
    

    
      Ha inizio la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) esprime alcune perplessità in merito al provvedimento. In primo luogo, rileva che il Governo continua a ricorrere allo strumento del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, disattendendo così l'impegno assunto nei mesi precedenti di introdurre eventuali ulteriori restrizioni alla libertà personale solo attraverso norme di rango primario.
    

    
      Critica, inoltre, l'estensione fino al 15 ottobre dello stato di emergenza, a fronte di una situazione sanitaria che, nonostante l'incremento dei casi nella seconda metà del mese di agosto, resta comunque sotto controllo.
    

    
      Sottolinea, inoltre, che la norma sul rinnovo dell'incarico dei direttori dei servizi di informazione per la sicurezza non è omogenea al testo.
    

    
      Chiede inoltre un chiarimento sulla portata delle disposizioni riguardanti i lavoratori fragili, che sarebbero ampiamente insufficienti se si limitassero a prorogare il termine per la fruizione dei permessi ex legge n. 104 del 1992. Sarebbe opportuno altresì precisare se è prorogata la norma che doveva consentire agli enti locali di utilizzare per le proprie esigenze le risorse derivanti dalle sanzioni per la violazione delle misure di contenimento della diffusione del Covid-19.
    

    
       
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI precisa che sulla questione dei lavoratori fragili il Governo è in attesa di una relazione tecnica da parte dell'INPS. Eventualmente, si potrebbe inserire attraverso un'apposita proposta emendativa l'ampliamento delle tutele previste dal cosiddetto decreto agosto. Assicura che in tal senso l'orientamento del Governo è favorevole.
    

    
      Si riserva, inoltre, di fornire chiarimenti sul trasferimento nelle casse comunali degli introiti delle sanzioni comminate ai trasgressori delle misure per evitare la diffusione del virus.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti per le ore 18 di domani, mercoledì 9 settembre.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
        
(1924)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103, recante modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice MANTOVANI (M5S) riferisce sul decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103, recante modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020.
    

    
      Il provvedimento, composto da sei articoli, intende prevenire i rischi di contagio e garantire il pieno esercizio del diritto di voto anche agli elettori positivi al Covid-19, collocati in quarantena ospedaliera o domiciliare e a tutti coloro che si trovano in isolamento fiduciario.
    

    
      In particolare, l'articolo 1 prevede che, limitatamente alle consultazioni elettorali e referendarie del 2020, l'elettore provveda a inserire personalmente la scheda nell'urna, in deroga alla normativa vigente, che dispone invece la consegna della scheda al presidente di seggio per l'inserimento nell'urna. Per le elezioni suppletive di Camera e Senato (anche se non sono previste elezioni suppletive per la Camera) restano invece ferme:
    

    
      - la disposizione di cui all'articolo 31, comma 6, del testo unico delle leggi elettorali della Camera (decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957) che prevede che ogni scheda sia dotata di un apposito tagliando antifrode;
    

    
      - le ulteriori disposizioni di cui all'articolo 58, quarto comma, del medesimo testo unico, che prevedono la consegna della matita al presidente di seggio, la constatazione da parte del presidente della chiusura della scheda, la verifica dell'identità dell'elettore, il distacco da parte del presidente del tagliando antifrode e l'inserimento della scheda nell'urna.
    

    
      L'articolo 2 dispone in ordine alla costituzione di apposite sezioni elettorali negli ospedali in possesso di determinate caratteristiche che ospitino reparti Covid-19.
    

    
      In particolare, il comma 1, lettera a), prevede che anche negli ospedali con un numero di posti-letto compresi tra 100 e 199 siano costituite le sezioni elettorali attualmente previste per gli ospedali con un numero di posti-letto superiore a 200, in ragione di una sezione per ogni 500 letti o frazione di 500.
    

    
      Alla lettera b) si dispone che le sezioni elettorali istituite negli ospedali con reparti Covid-19 raccolgano anche i voti dei pazienti affetti da Covid-19 ricoverati nelle strutture sanitarie con meno di 100 posti-letto. Le medesime sezioni sono deputate a raccogliere anche i voti effettuati a domicilio ai sensi dell'articolo 3.
    

    
      La lettera c) prevede che agli scrutatori di tali sezioni elettorali siano impartite dall'autorità sanitaria istruzioni sulle procedure di sicurezza sanitaria necessarie per lo svolgimento delle operazioni elettorali.
    

    
      Il comma 2 disciplina il caso in cui non sia possibile costituire con le modalità ordinarie le sezioni elettorali presso le strutture sanitarie, per esempio in caso di rinuncia degli scrutatori e del presidente di seggio individuati con le modalità ordinarie, vale a dire attingendo alle liste predisposte da ciascun comune. In tale evenienza il sindaco può, previo consenso degli interessati, nominare personale delle unità speciali di continuità assistenziale regionale (USCAR) designato dalla competente azienda sanitaria locale, ovvero, in subordine, volontari della protezione civile residenti nel comune.
    

    
      Il comma 3 prevede che presso ogni sezione elettorale ospedaliera possano essere istituiti ulteriori seggi composti anch'essi da personale USCAR designato dalle ASL. La facoltà di attivare tali seggi è attribuito al Comune e la nomina del personale prevede il consenso degli interessati.
    

    
      I commi 4 e 5 dispongono in merito agli onorari e ai rimborsi riconosciuti ai componenti dei seggi e ai volontari della protezione civile, indicando le relative coperture finanziarie.
    

    
      L'articolo 3 disciplina l'esercizio del voto presso il proprio domicilio per gli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o di isolamento fiduciario per Covid-19. In proposito, si precisa che tali elettori saranno comunque ammessi al voto presso il Comune di residenza. A tal fine, gli elettori interessati devono far pervenire al Comune di residenza, con modalità individuate dal medesimo Comune, tra il decimo e il quinto giorno antecedente quello della votazione la dichiarazione di voler effettuare il voto presso il proprio domicilio, indicandone l'indirizzo esatto e un certificato medico rilasciato dall'autorità medica designata dall'azienda sanitaria competente in data non anteriore al quattordicesimo giorno antecedente le elezioni. L'ufficiale elettorale del Comune di iscrizione nelle liste elettorali provvede quindi ad iscrivere l'elettore nella lista degli elettori ammessi al voto domiciliare e in quella della sezione elettorale ospedaliera territorialmente più prossima. Il sindaco del Comune nel quale siano ubicate le strutture sanitarie che ospitano pazienti da Covid-19 provvede al supporto tecnico necessario e comunica la sezione elettorale ospedaliera alla quale l'elettore ammesso al voto domiciliare risulta iscritto. Il voto domiciliare è raccolto nelle ore in cui è aperta la votazione e in modo da assicurare la libertà e la segretezza del voto, nel rispetto delle esigenze connesse alle condizioni di salute dell'elettore. Si precisa infine che tali disposizioni si applicano anche alle elezioni regionali.
    

    
      L'articolo 4, novellando l'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge n. 26 del 2020, prevede che, in caso di coincidenza tra ballottaggio per le elezioni regionali e ballottaggio per le elezioni amministrative, il ballottaggio per le elezioni amministrative avvenga dopo quello per le elezioni regionali.
    

    
      L'articolo 5 reca la clausola di invarianza finanziaria dalla quale è escluso l'articolo 2, per il quale è prevista un'autonoma copertura finanziaria.
    

    
      L'articolo 6, infine, dispone in merito all'entrata in vigore del provvedimento.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI annuncia che il Governo non intende insistere per la conversione del decreto-legge in titolo e che si riserva di intervenire per salvaguardare gli effetti delle norme contenute nel provvedimento.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) rileva che potrebbe esserci una difficoltà organizzativa nelle operazioni di voto per coloro che dovessero ammalarsi nei giorni immediatamente precedenti le elezioni, una volta scaduto il termine entro il quale l'elettore deve dichiarare di voler effettuare il voto presso il proprio domicilio.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI si riserva di approfondire la questione.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) osserva che probabilmente occorrerà una circolare esplicativa.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) segnala che sarebbe opportuno modificare la norma secondo cui gli elettori in condizioni di quarantena devono presentare un certificato medico in data non anteriore al quattordicesimo giorno antecedente le elezioni, considerato che invece la finestra temporale entro la quale sono tenuti a comunicare la volontà di votare presso il proprio domicilio è tra il decimo e il quinto giorno antecedente quello della votazione.
    

    
      Inoltre, a suo avviso, il vincolo del voto presso il Comune di residenza sarebbe giustificato per le consultazioni elettorali ma non per il referendum.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il presidente PARRINI (PD), relatore, riferisce sul disegno di legge in titolo e propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) osserva che, a suo avviso, il termine per il calcolo della perdita di gettito sofferta dalle autonomie speciali, di cui all'articolo 41, è in realtà implicito in quanto coincidente con il termine per l'approvazione del bilancio per l'anno 2021.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) chiede di rinviare la votazione sullo schema di parere, per consentire un approfondimento delle osservazioni proposte dal relatore.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) si associa alla richiesta del senatore Augussori.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
        IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Proposta di nomina dell'avvocato Giuseppe Busia a Presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
(57)
  
    

    
      Proposta di nomina della dottoressa Laura Valli a componente dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
(58)
  
    

    
      Proposta di nomina del dottor Luca Forteleoni a componente dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
(59)
  
    

    
      Proposta di nomina dell'avvocato Paolo Giacomazzo a componente dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
(60)
  
    

    
      Proposta di nomina dell'avvocato Consuelo del Balzo a componente dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
(61)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Esame congiunto  e rinvio) 
    

    
       
    

    
           Il presidente PARRINI (PD), relatore, ricorda che la Commissione è chiamata ad esprimersi, ai sensi dell'articolo 139-bis del Regolamento, sulle separate proposte di nomina del Presidente e dei quattro componenti dell'Autorità Nazionale Anticorruzione.
    

    
      Secondo quanto disposto dall'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo n. 150 del 2009, l'Autorità è organo collegiale composto dal presidente e da quattro componenti scelti tra esperti di elevata professionalità, anche estranei all'amministrazione, con comprovate competenze in Italia e all'estero, sia nel settore pubblico che in quello privato, di notoria indipendenza e comprovata esperienza in materia di contrasto alla corruzione. Il presidente e i componenti sono nominati, tenuto conto del principio delle pari opportunità di genere, con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, previo parere favorevole delle Commissioni parlamentari competenti espresso a maggioranza dei due terzi dei componenti. Il presidente è nominato su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro dell'interno; i componenti sono nominati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione. Il presidente e i componenti dell'Autorità non possono essere scelti tra persone che rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano rivestito tali incarichi e cariche nei tre anni precedenti la nomina e, in ogni caso, non devono avere interessi di qualsiasi natura in conflitto con le funzioni dell'Autorità. I componenti sono nominati per un periodo di sei anni e non possono essere confermati nella carica.
    

    
      Per la carica di presidente viene proposto l'avvocato Giuseppe Busia, dal 2012 segretario generale del Garante per la protezione dei dati personali. Nei ruoli del Garante dalla sua istituzione nel 1997, ha svolto anche le funzioni di segretario generale dell'Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nonché di segretario della Conferenza Stato Regioni e della Conferenza Unificata.
    

    
      Quali componenti, il Governo propone:
    

    
      - Laura Valli, magistrato, da febbraio 2018 esperta presso l'Autorità nazionale anticorruzione nell'ambito di un progetto dell'Unione europea in materia di whistleblowing; dal 2002 al 2018, è stata senior investigator presso la Banca mondiale a Washington in materia di indagini su frode e corruzione nei progetti finanziati dalla Banca e su violazioni del codice di condotta da parte dei dipendenti. In precedenza, ha ricoperto il ruolo di sostituto procuratore e giudice civile a Torino;
    

    
      - Luca Forteleoni, magistrato, pubblico ministero a Cagliari, componente togato del CSM dal 2014 al 2018 e in precedenza pubblico ministero presso le procure di Oristano, Cagliari e Nuoro;
    

    
      - Paolo Giacomazzo, avvocato penalista, iscritto all'albo dell'ordine di Padova, con esperienza particolare nell'ambito dei reati collegati all'attività di impresa;
    

    
      - Consuelo del Balzo, avvocato amministrativista, iscritto all'albo dell'ordine di Roma, con esperienza particolare nell'ambito dei contratti pubblici.
    

    
      Avverte che i curriculum dettagliati sono in distribuzione.
    

    
      Ricorda che la Commissione è chiamata ad esprimersi entro il 22 di settembre. Fa presente, tuttavia, che il 12 settembre scadranno i 60 giorni di prorogatio dell'attuale composizione dell'Autorità.
    

    
      Ricorda altresì che alle ore 8,30 di domani, mercoledì 9 settembre, si terranno le audizioni dei candidati, congiuntamente con la Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 16,15.
    




      
    
       
    

    
       SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che:
    

    
      - il decreto-legge si compone di 115 articoli e tre allegati;
    

    
      - profili di competenza della 1a Commissione si rinvengono in numerosi articoli del decreto-legge, tra cui:
    

    
      ·         l'articolo 15, relativo al seguito della sentenza n. 152 del 2020 della Corte costituzionale in materia di trattamenti pensionistici degli invalidi civili totali;
    

    
      ·         l'articolo 25, recante disposizioni in materia di procedure concorsuali;
    

    
      ·         l'articolo 31, inerente il funzionamento dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali;
    

    
      ·         l'articolo 35, recante un'ulteriore proroga dell'operazione "Strade sicure";
    

    
      ·         l'articolo 37, contenente disposizioni volte ad assicurare la funzionalità delle Forze di polizia, delle Prefetture e del Corpo di polizia penitenziaria;
    

    
      ·         l'articolo 39, riguardante l'incremento del Fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali;
    

    
      ·         l'articolo 41, riguardante l'incremento del Fondo per l'esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome;
    

    
      ·         l'articolo 43, in materia di contenzioso regionale;
    

    
      ·         l'articolo 53, in materia di sostegno agli enti in deficit strutturale;
    

    
      ·         l'articolo 54, riguardante gli equilibri di bilancio degli enti locali;
    

    
      ·         l'articolo 56, relativo al pagamento dei debiti di Campione d'Italia;
    

    
      ·         l'articolo 69, inerente le locazioni passive delle amministrazioni pubbliche;
    

    
      ·         l'articolo 80, comma 5, in materia di risorse in favore di cittadini che abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di particolare necessità;
    

    
      ·         l'articolo 83, riguardante il rifinanziamento del Fondo servizio civile universale;
    

    
      ·         l'articolo 96, commi 3-6, recante interventi relativi ai contributi diretti a imprese editrici di quotidiani e periodici,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 2, si invita a valutare, sotto il profilo della parità di trattamento, la diversa durata del periodo massimo di integrazione salariale degli sportivi professionisti prevista per alcune regioni;
    

    
      - all'articolo 41:
    

    
      ·         in considerazione delle novelle introdotte ai commi 1 e 2 dell'articolo 111 del decreto-legge n. 34 del 2020, si valuti l'opportunità di riformulare la rubrica dell'articolo nonché quella dell'articolo novellato, considerato che entrambe fanno ancora riferimento alla finalità iniziale di l'esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome e non alla nuova finalità dell'intervento, ora rappresentata dal ristoro della perdita di gettito patita dalle regioni e dalle province autonome connessa all'emergenza epidemiologica;
    

    
      ·         con riferimento alla previsione che venga determinato da ciascuna autonomia speciale, nel 2022, l'importo delle effettive minori entrate delle spettanze quantificate per l'esercizio 2020, si valuti la possibilità di stabilire un termine preciso entro cui debba essere calcolato l'importo delle effettive minori entrate;
    

    
      ·         alla lettera c), capoverso 2-quinquies, si invita a verificare la correttezza del riferimento a un decreto ministeriale 3 agosto 2020;
    

    
      ·         alla lettera c), capoverso 2-novies, appare opportuno precisare con quale strumento normativo sarà disposto il riparto fra le regioni degli importi ivi previsti;
    

    
      - all'articolo 53:
    

    
      ·         al comma 2, alla luce della giurisprudenza costituzionale (sentenza n. 129 del 2016), si valuti la maggiore idoneità dello strumento dell'accordo in sede di Conferenza Stato-città e autonomie locali, in luogo del mero parere, nell'ambito del procedimento di emanazione del decreto ministeriale volto a stabilire criteri e modalità di riparto del fondo a sostegno degli enti in deficit strutturale;
    

    
      ·         al comma 3, si invita a valutare l'opportunità di integrare la disciplina del fondo di rotazione con l'indicazione degli atti con i quali debbano essere definiti i criteri per il riparto delle risorse aggiuntive e si debba procedere alla loro erogazione;
    

    
      - all'articolo 55:
    

    
      ·         al comma 1, occorre prevedere quale organo sia competente a deliberare sulla richiesta di anticipazione di liquidità per le province e le città metropolitane, dal momento che la Giunta non figura più nel loro assetto organizzativo, a seguito della legge n. 56 del 2014;
    

    
      ·         al comma 4, sarebbe opportuno esplicitare anche le disposizioni che, in quanto non compatibili con l'articolo, non trovano più applicazione;
    

    
      - all'articolo 95, ai commi 25 e 27, occorre indicare il termine per l'adozione dei decreti ivi previsti.
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
      176ª Seduta (1
ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Simona Flavia Malpezzi.    
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 settembre.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) assicura che il Gruppo della Lega contribuirà in modo costruttivo alla definizione del testo, come già avvenuto in occasione dell'esame del decreto semplificazioni (decreto-legge n. 76 del 2020)  Auspicando che la maggioranza sia disponibile a un'ampia collaborazione, si riserva di approfondire il merito del provvedimento nelle sedi competenti.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC), a nome del Gruppo, annuncia che si asterrà dalla votazione, rinviando la valutazione complessiva del provvedimento all'esame in sede referente.
    

    
       
    

    
      Previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere favorevole con osservazioni, proposto dal relatore e pubblicato in allegato al resoconto della seduta di ieri.
    

    
       
    

    
                 
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 settembre.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il termine per la presentazione di eventuali emendamenti scadrà alle ore 18 di oggi.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI fornisce alcuni chiarimenti in merito ai quesiti posti nella seduta di ieri dal senatore Augussori.
    

    
      Precisa, innanzitutto, che è stata prorogata la norma di cui al comma 2-bis dell'articolo 2 del decreto-legge n. 33 del 2020, con la quale si prevede che i proventi derivanti dalle sanzioni per l'inosservanza delle misure di contenimento della pandemia sono devoluti alle Regioni, alle Province e ai Comuni quando le violazioni siano accertate da loro funzionari, ufficiali ed agenti.
    

    
      Quanto ai lavoratori fragili, tra i quali sono compresi anche coloro che usufruiscono dei congedi straordinari di cui alla legge n. 104 del 1992 per i parenti con disabilità, conferma l'impegno del Governo a salvaguardarne le tutele nell'ambito di un altro provvedimento, anche in via emendativa. Tuttavia, occorre attendere una relazione tecnica da parte dell'INPS per la quantificazione degli oneri.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) chiede, a questo proposito, se in questo momento le tutele previste siano venute meno. In ogni caso, sottolinea la particolare urgenza dell'intervento in questo ambito.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI assicura che il Governo è pienamente consapevole della particolare urgenza di un intervento sul sistema di tutele per i cosiddetti lavoratori fragili, che al momento risulta sospeso, a partire dal 31 luglio. In ogni caso, ribadisce la volontà di intervenire per ampliare e potenziare questo sistema di tutele.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1924)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103, recante modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 settembre.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI risponde ai quesiti formulati nella seduta di ieri dai senatori Pirovano e Augussori.
    

    
      Conferma la natura perentoria del termine di cinque giorni antecedenti la votazione per la comunicazione da parte dell'elettore che si trovi nella necessità di effettuare le operazioni di voto presso il proprio domicilio. Ciò discende dalla necessità per gli amministratori locali di individuare per tempo la sezione elettorale ospedaliera alla quale l'elettore ammesso al voto domiciliare risulta iscritto.
    

    
      Ricorda, inoltre, che - secondo quanto stabilito dal comma 1 dell'articolo 3 - gli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in quarantena possono votare solo presso il Comune di residenza.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) osserva che, in caso di isolamento domiciliare in un Comune diverso da quello di residenza, dovrebbe essere comunque consentito il voto e, in ogni caso, il problema non dovrebbe sussistere per il referendum, considerato che la consultazione ha carattere nazionale.
    

    
       
    

    
      La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) ricorda che già in passato si è tentato di affrontare la questione, resa ora più complessa dalle misure di contenimento della diffusione del Covid-19. In occasione dell'ultima consultazione referendaria costituzionale, fu avviata perfino una raccolta di firme per consentire la partecipazione al voto degli studenti fuori sede. A suo avviso, si potrebbe applicare - attraverso una circolare esplicativa dell'Ufficio elettorale del Ministero dell'interno - la soluzione prevista per il voto dei militari, ai quali è consentito votare nella sede in cui prestano servizio.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) rileva che analoga esigenza potrebbe porsi anche per le elezioni regionali, almeno nei casi in cui il Comune rientri nella stessa circoscrizione elettorale.
    

    
      Chiede inoltre un'integrazione della risposta, con riferimento alla opportunità di estendere la validità del certificato medico, che - secondo quanto previsto dal testo in esame - non deve essere anteriore al quattordicesimo giorno antecedente le elezioni.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI assicura che consulterà gli uffici competenti per fornire una risposta più dettagliata.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 14,30.
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 24 SETTEMBRE 2020
    

    
      95ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della Commissione
    

    
      PARRINI 
    

    
         
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 10,15.
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione su emendamenti. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
       
    

    
      Il relatore PARRINI (PD) illustra gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
       
    

    
      -          1.0.15 contrario in quanto contiene una delega legislativa;
    

    
       
    

    
      -          3.0.5, 11.0.3, 15.0.8, 24.0.6 (testo 3), 26.0.12 , 34.2, 69.0.6, 69.0.10, 71.0.2, 76.0.1, 76.0.2, 77.0.5, 93.0.2, 96.0.2, 96.0.31, 97.0.12 contrario in quanto, alla luce della giurisprudenza costituzionale, manifestamente estranei all'oggetto o alla finalità del decreto-legge, che reca, secondo quanto specificato nel preambolo, misure urgenti in materia di lavoro, di salute, di scuola, di autonomie locali, di sostegno e rilancio dell'economia, nonché misure finanziarie, fiscali e di sostegno a diversi settori in connessione all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
    

    
       
    

    
      -          25.6 e 25.7 contrario per contrasto con il principio dell'assunzione a seguito di pubblico concorso di cui all'articolo 97 della Costituzione;
    

    
      -          39.0.15 contrario in quanto prevede solo per alcuni comuni l'obbligo di effettuare il censimento della popolazione;
    

    
      -          61.0.1 contrario in quanto istituisce sanzioni senza specificarne natura, oggetto ed entità;
    

    
      -          79.0.14 (e 79.0.16) parere contrario in quanto determina una disparità di trattamento prevedendo una detrazione fiscale limitata ad alcune celebrazioni;
    

    
      -          86.0.2 contrario in quanto interviene, senza un coordinamento, su disposizioni già novellate in sede di conversione del decreto-legge n. 76 del 2020;
    

    
      -          94.0.8 contrario in quanto prevede uno scostamento dall'obiettivo programmatico strutturale in deroga alle procedure previste dall'articolo 81 della Costituzione;
    

    
       
    

    
      -          sull'emendamento del Governo 21.0.500, che introduce nel decreto-legge in esame il contenuto dei decreti-legge 14 agosto 2020, n. 103, 8 settembre 2020, n.111 e 11 settembre 2020 n. 117, disponendone contestualmente l'abrogazione e la salvezza degli effetti, il parere è non ostativo con le seguenti osservazioni:
    

    
      o   al capoverso "Articolo 21-bis", ai commi 1 e 2, si invita la Commissione di merito a provvedere affinché nell'applicazione dei benefici per i genitori di figli conviventi minori di quattordici anni sottoposti a quarantena non si determini una disparità di trattamento attraverso l'esclusione dei casi in cui il contatto del figlio con soggetti positivi è avvenuto al di fuori del plesso scolastico: a tale riguardo, sarebbe opportuno sopprimere le parole "verificatosi all'interno del plesso scolastico";
    

    
      o   al capoverso "Articolo 21-bis", al comma 5, si invita a chiarire se per "beneficio di cui al presente articolo" si intendono i benefici di cui ai commi 1 e 2;
    

    
      o   al capoverso "Articolo 32-bis", commi 1 e 3 e al capoverso "Articolo 34-bis", comma 1, occorre indicare il termine per l'adozione dei decreti ministeriali ivi previsti;
    

    
      -          sul subemendamento 21.0.500/1, si rileva che la definizione - ai fini della fruizione dei benefici da parte dei genitori - di una casistica puntuale (peraltro limitata al comma 1) dei contesti nei quali deve essere avvenuto il contatto del minore di anni quattordici con casi positivi, in quanto per sua natura non completa, potrebbe continuare a presentare profili di disparità di trattamento: si rinvia a quanto osservato sul comma 1 del capoverso "Articolo 21-bis", invitando il proponente a valutare una riformulazione in tal senso, estesa anche al comma 2;
    

    
      -          sul subemendamento 21.0.500/17, al capoverso 2-bis, lettera b), occorre chiarire se l'indennità ivi prevista ha carattere mensile o una tantum;
    

    
      -          sul subemendamento 21.0.500/35, occorre integrare i riferimenti al decreto ministeriale ivi previsto e chiarire se gli interventi sono limitati alla rete viaria di province e città metropolitane, come sembrerebbe suggerito dalla copertura tramite le risorse di cui all'articolo 1, comma 62, della legge di bilancio 2020, o se si estendono anche alla rete viaria comunale;
    

    
       
    

    
      -          in via generale:
    

    
       
    

    
      o   per tutte le proposte emendative nelle quali è prevista l'adozione di un decreto ministeriale, il parere non ostativo è condizionato all'introduzione di un termine per la sua adozione;
    

    
       
    

    
      o   per gli emendamenti nei quali si continua a fare riferimento al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il parere non ostativo è condizionato a una riformulazione che contenga il corretto riferimento al ministero competente;
    

    
       
    

    
      -          sui restanti emendamenti segnalati (e subemendamenti) trasmessi entro le ore 9,30 del 24 settembre il parere è non ostativo.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) chiede che l'esame venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
                 
    

    
      La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 10,25.
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      GIOVEDÌ 24 SETTEMBRE 2020
    

    
      180ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
             
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 10,30.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
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Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo)
    

    
       
    

    
      Il presidente PARRINI (PD), relatore, illustra gli emendamenti segnalati riferiti al decreto-legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e propone di esprimere un parere in parte contrario, in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo con osservazioni e in parte non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere proposto dal relatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, su richiesta della Presidente della Commissione d'inchiesta sul femminicidio, senatrice Valente, propone di iscrivere all'ordine del giorno il disegno di legge n. 1762  (Disposizioni in materia di statistiche in tema di violenza di genere).
    

    
      Inoltre propone di sentire, la prossima settimana, il ministro per la pubblica amministrazione, Fabiana Dadone, e il ministro per l'innovazione digitale, Paola Pisano, nelle materie di rispettiva competenza, sulle linee guida per la definizione del Piano nazionale di ripresa e resilienza.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 10,35.
    

    
       
    




      
    
       
    

    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUGLI EMENDAMENTI RELATIVI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminati gli emendamenti segnalati riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
      1.0.15 contrario in quanto contiene una delega legislativa;
    

    
      3.0.5, 11.0.3, 15.0.8, 24.0.6 (testo 3), 26.0.12 , 34.2, 69.0.6, 69.0.10, 71.0.2, 76.0.1, 76.0.2, 77.0.5, 93.0.2, 96.0.2, 96.0.31, 97.0.12 contrario in quanto, alla luce della giurisprudenza costituzionale, manifestamente estranei all'oggetto o alla finalità del decreto-legge, che reca, secondo quanto specificato nel preambolo, misure urgenti in materia di lavoro, di salute, di scuola, di autonomie locali, di sostegno e rilancio dell'economia, nonché misure finanziarie, fiscali e di sostegno a diversi settori in connessione all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
    

    
      25.6 e 25.7 contrario per contrasto con il principio dell'assunzione a seguito di pubblico concorso di cui all'articolo 97 della Costituzione;
    

    
      39.0.15 contrario in quanto prevede solo per alcuni comuni l'obbligo di effettuare il censimento della popolazione;
    

    
      61.0.1 contrario in quanto istituisce sanzioni senza specificarne natura, oggetto ed entità;
    

    
      79.0.14 (e 79.0.16) parere contrario in quanto determina una disparità di trattamento prevedendo una detrazione fiscale limitata ad alcune celebrazioni;
    

    
      86.0.2 contrario in quanto interviene, senza un coordinamento, su disposizioni già novellate in sede di conversione del decreto-legge n. 76 del 2020;
    

    
      94.0.8 contrario in quanto prevede uno scostamento dall'obiettivo programmatico strutturale in deroga alle procedure previste dall'articolo 81 della Costituzione;
    

    
      sull'emendamento del Governo 21.0.500, che introduce nel decreto-legge in esame il contenuto dei decreti-legge 14 agosto 2020, n. 103, 8 settembre 2020, n.111 e 11 settembre 2020 n. 117, disponendone contestualmente l'abrogazione e la salvezza degli effetti, il parere è non ostativo con le seguenti osservazioni:
    

    
      al capoverso "Articolo 21-bis", ai commi 1 e 2, si invita la Commissione di merito a provvedere affinché nell'applicazione dei benefici per i genitori di figli conviventi minori di quattordici anni sottoposti a quarantena non si determini una disparità di trattamento attraverso l'esclusione dei casi in cui il contatto del figlio con soggetti positivi è avvenuto al di fuori del plesso scolastico: a tale riguardo, sarebbe opportuno sopprimere le parole "verificatosi all'interno del plesso scolastico";
    

    
      al capoverso "Articolo 21-bis", al comma 5, si invita a chiarire se per "beneficio di cui al presente articolo" si intendono i benefici di cui ai commi 1 e 2;
    

    
      al capoverso "Articolo 32-bis", commi 1 e 3 e al capoverso "Articolo 34-bis", comma 1, occorre indicare il termine per l'adozione dei decreti ministeriali ivi previsti;
    

    
      sul subemendamento 21.0.500/1, si rileva che la definizione - ai fini della fruizione dei benefici da parte dei genitori - di una casistica puntuale (peraltro limitata al comma 1) dei contesti nei quali deve essere avvenuto il contatto del minore di anni quattordici con casi positivi, in quanto per sua natura non completa, potrebbe continuare a presentare profili di disparità di trattamento: si rinvia a quanto osservato sul comma 1 del capoverso "Articolo 21-bis", invitando il proponente a valutare una riformulazione in tal senso, estesa anche al comma 2;
    

    
      sul subemendamento 21.0.500/17, al capoverso 2-bis, lettera b), occorre chiarire se l'indennità ivi prevista ha carattere mensile o una tantum;
    

    
      sul subemendamento 21.0.500/35, occorre integrare i riferimenti al decreto ministeriale ivi previsto e chiarire se gli interventi sono limitati alla rete viaria di province e città metropolitane, come sembrerebbe suggerito dalla copertura tramite le risorse di cui all'articolo 1, comma 62, della legge di bilancio 2020, o se si estendono anche alla rete viaria comunale;
    

    
      in via generale:
    

    
      per tutte le proposte emendative nelle quali è prevista l'adozione di un decreto ministeriale, il parere non ostativo è condizionato all'introduzione di un termine per la sua adozione;
    

    
      per gli emendamenti nei quali si continua a fare riferimento al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il parere non ostativo è condizionato a una riformulazione che contenga il corretto riferimento al ministero competente;
    

    
      sui restanti emendamenti segnalati (e subemendamenti) trasmessi entro le ore 9,30 del 24 settembre il parere è non ostativo.
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 29 SETTEMBRE 2020
    

    
      181ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il ministro per le pari opportunità e la famiglia Elena Bonetti.          
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
      Il presidente PARRINI (PD), relatore, illustra gli ulteriori emendamenti segnalati riferiti al decreto-legge in titolo e propone di esprimere parere non ostativo.
    

    
       
    

    
      Previa dichiarazione di astensione da parte del senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az), accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere proposto dal relatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo con osservazioni sul testo. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
    

    
       
    

    
           Il presidente PARRINI (PD), relatore, illustra il disegno di legge in titolo, ed esprime, con riferimento al riparto delle competenze normative fra lo Stato e le Regioni, un parere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az), a nome del Gruppo, annuncia che si asterrà dalla votazione.
    

    
       
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere proposto dal relatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(1762)
 
Valeria VALENTE ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di statistiche in tema di violenza di genere

    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
       
    

    
      La relatrice DE PETRIS (Misto-LeU) riferisce sul disegno di legge in titolo, che è volto a colmare le lacune esistenti nell'ordinamento in tema di raccolta dei dati e di analisi statistica sul complesso della violenza di genere.
    

    
      Ricorda che il provvedimento è stato presentato, nello scorso mese di marzo, da tutti i senatori componenti la Commissione monocamerale d'inchiesta sul femminicidio nonché su ogni forma di violenza di genere, alla cui attività finora svolta il disegno di legge si riconnette.
    

    
      Sottolinea che la necessità di disporre di maggiori e più complete informazioni statistiche ufficiali sul fenomeno della violenza subita dalle donne è stata raccomandata, oltre che dalla Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica cosiddetta "Convenzione di Istanbul", dal rapporto del Gruppo di esperti sull'azione contro la violenza contro le donne e la violenza domestica (Group of experts on action against violence against women and domestic violence - GREVIO) del Consiglio d'Europa, pubblicato all'inizio del 2020, nonché dall'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere (European Istitute for gender equality - EIGE).
    

    
      La Convenzione di Istanbul è chiara sulle strategie per raggiungere l'obiettivo di eliminare ogni forma di violenza e sopraffazione nelle relazioni di genere. Tali strategie sono riassunte nelle cosiddette «3 P»: prevenire, proteggere e perseguire, a cui si aggiunge una quarta P, relativa alle politiche, asse strategico trasversale, per la costruzione di un sistema integrato di raccolta di dati e di attività di monitoraggio e valutazione. Al fine di rispondere adeguatamente a tale obiettivo occorre, quindi, disporre di statistiche che soddisfino criteri di elevata qualità correlati agli obiettivi specifici da esse perseguiti, statistiche multidimensionali complesse corredate da dati disaggregati per genere.
    

    
      Passando a illustrare il merito del provvedimento, precisa che la proposta si compone di sette articoli e di un allegato.
    

    
      L'articolo 1 individua la finalità dell'intervento legislativo, cioè garantire un flusso in­formativo adeguato per cadenza e contenuti sulla violenza contro le donne, al fine di progettare adeguate politiche di prevenzione e contrasto e assicurare un effettivo monitoraggio del fenomeno.
    

    
      L'articolo 2 prevede obblighi generali di rilevazione, imponendo a tutti i soggetti pubblici e privati che partecipino all'informazione statistica ufficiale, inserita nel programma statistico nazionale, di elaborare e diffondere i dati relativi alle persone disaggregati in base al genere. In particolare, devono essere garantiti l'eguale visibilità dei dati relativi a donne e uomini nonché l'uso di indicatori sensibili al genere. È attribuito all'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) il compito di assicurare l'attuazione di tali disposizioni.
    

    
      L'articolo 3 dispone che l'attuazione di tale rilevazione sia oggetto della relazione annuale al Parlamento trasmessa dal Presidente del Consiglio, circa l'attività dell'ISTAT, e che tale Istituto e il Sistema statistico nazionale (SISTAN) sono chiamati a realizzare, con cadenza triennale, un'indagine campionaria interamente dedicata al fenomeno della violenza di genere, volta a produrre stime anche sulla parte sommersa dei diversi tipi di violenza (fisica, sessuale, psicologica, economica e stalking). Le informazioni da rilevare sono contenute nell'Allegato A al disegno di legge.
    

    
      L'articolo 4 prevede puntuali obblighi di rilevazione con riguardo alle strutture sanitarie pubbliche e in particolare alle unità operative di pronto soccorso.
    

    
      Al fine di ottenere l'indispensabile rilevazione di atti di violenza da parte deipartners, l'articolo 5 impone al Ministero dell'interno e a quello della giustizia di introdurre nei rispettivi sistemi informativi, fra le altre, l'informazione sulla relazione tra la vittima e l'autore del reato, al fine di monitorare adeguatamente questo tipo di violenza. Ad oggi, infatti, i dati riguardanti lo stalking, la violenza sessuale e i maltrattamenti in famiglia, pur essendo questi "reati spia",non rappresentano a sufficienza la violenza di genere contro le donne. Nello specifico, al comma 3, è riportata una lunga lista di reati per i quali si ritiene ne­cessario rilevare la relazione tra la vittima e l'autore del reato stesso (partner,ex partner,parente, persona conosciuta o sconosciuta alla vittima). Si prevede altresì la rilevazione dei dati relativi alle informazioni su luoghi, motivazioni ed eventuale tipologia di arma utilizzata. La disposizione prevede, infine, l'istituzione di una banca dati interministeriale all'interno della quale devono essere raccolti i dati relativi ai femminicidi e alle donne che hanno denunciato la violenza subita. Nel dettaglio, per ogni donna vittima di violenza devono essere riportate le informazioni su denunce, misure di prevenzione, misure precautelari, misure cautelari, ordini di protezione e misure di sicurezza, nonché i dati relativi all'iter processuale del procedimento in essere nei diversi gradi di giudizio. I dati rilevati sono trasmessi all'ISTAT con cadenza annuale.
    

    
      L'articolo 6 interviene specificamente sulle rilevazioni statistiche del Ministero della giustizia, prevedendo, fra l'altro, l'inserimento nel registro delle notizie di reato, di cui all'articolo 335 del codice di procedura penale, dei dati relativi alla relazione autore-vittima del reato e di quelli relativi all'età e al genere degli autori e delle vittime.
    

    
      L'articolo 7 prevede che l'ISTAT e il SISTAN assicurino la realizzazione, con cadenza biennale, di indagini sui centri anti-violenza e sulle case rifugio accreditati, evidenziando le caratteristiche dell'utenza, la tipologia di violenza subita e il numero e le tipologie di assistenza fornita.
    

    
      Il disegno di legge è corredato, infine, da un allegato recante un questionario analitico e puntuale, finalizzato a una omogenea rilevazione dei dati sulla violenza fisica; la violenza sessuale; la violenza sessuale prima dei sedici anni di età, sia in generale sia in ambito familiare; la violenza psicologica ed economica, per le donne in coppia; sullo stalking; la storia familiare delle violenze in quell'ambito; le molestie e i ricatti sessuali, nonché dall'elenco del set minimo di modalità che devono essere previste nei sistemi informativi della sanità, del Ministero dell'interno, della giustizia e nelle rilevazioni nei centri antiviolenza.
    

    
      Riporta quindi alcuni dati ai fini di una migliore comprensione dell'entità del fenomeno:
    

    
      Il Report sulla violenza di genere e domestica (gennaio - maggio 2020) Emergenza epidemiologica da covid-19, elaborato dal Servizio Analisi Criminale della Direzione Centrale della Polizia Criminale (Dipartimento Pubblica Sicurezza del Ministero dell'Interno) riferisce che:
    

    
      a)      l'incidenza degli atti persecutori rivolti contro le donne ha avuto un andamento costante pari al 76% nello scorso anno, mentre nel 2020 si è passati dal 76% di gennaio, al 71% ad aprile e maggio, per poi risalire al 73% a giugno;
    

    
      b)      è oscillante nel 2020 anche la percentuale di donne vittime di maltrattamenti da parte di familiari e conviventi: dall'82% di gennaio il dato scende al 78% del mese di maggio, risalendo all'82% nel mese di giugno, mentre nel 2019 si attestava sull'83% in maniera pressoché costante;
    

    
      c)      le violenze sessuali, dopo il periodo di lockdown, risultano in aumento a maggio e ancora di più a giugno, restando sempre al di sotto dei dati registrati a gennaio e febbraio 2020;
    

    
      d)      anche i reati di minaccia, lesione personale e percosse in ambito familiare restano inferiori rispetto ai dati del 2019: durante il periodo del lockdown si registra un'importante flessione, addirittura un dimezzamento nei mesi di marzo e aprile rispetto all'analogo periodo dell'anno precedente, ma i reati tornano a crescere nei mesi di maggio (10.828) e giugno (10.662);
    

    
      e)      un approfondimento riguarda i dati sugli omicidi volontari che si confermano in calo del 19% rispetto a quelli dell'anno scorso (da 161 a 131). Le vittime di sesso femminile, però, aumentano (da 56 a 59) e se nel 2019 costituivano il 35% degli omicidi totali, nel 2020 l'incidenza si attesta al 45%. Stesso trend per quanto riguarda gli omicidi in ambito familiare/affettivo che, seppur in diminuzione rispetto all'anno scorso (da 73 a 69), presentano un aumento dell'incidenza sul totale degli omicidi (da 45% a 53%). Anche le vittime di sesso femminile aumentano (da 45 a 53) e cresce l'incidenza (dal 62% nel[image: ] 2019 al 77% nel 2020). Crescono, infine, gli omicidi commessi da partner o ex partner (da 32 a 36) e l'incidenza di donne uccise in questo modo (da 71% nel 2019 al 68% nel 2020).
    

    
      A fronte dell'emergenza generata dall'epidemia da coronavirus, l'Istat ha predisposto una pagina web dedicata (Speciale emergenza Covid-19), ove rendere progressivamente disponibili gli indicatori utili alla valutazione dell'impatto del virus. Secondo quanto vi si legge, l'emergenza ha accresciuto il rischio di violenza sulle donne in quanto spesso la violenza avviene dentro la famiglia, e le disposizioni normative in materia di distanziamento sociale introdotte per contenere il contagio, si sono rivelate un elemento di ostacolo all'accoglienza delle vittime.
    

    
      Secondo il Report dell'Istat pubblicato a marzo 2020:
    

    
      a)      le donne vittime di omicidio volontario nell'anno 2018, a fronte di 345 omicidi totali (357 nel 2017), sono state 133 (lo 0,43 per 100.000 donne, 10 in più rispetto al 2017), a fronte di 212 gli uomini (22 in meno). Gli uomini sono quindi più numerosi ma in calo, mentre aumenta la quota di donne assassinate sul totale che, dall'11% del 1990, ha raggiunto il 38,6% nel 2018;
    

    
      b)     diversamente che per gli uomini, per i quali il rischio è rappresentato soprattutto dallo spazio pubblico, per le donne il rischio è principalmente nell'ambiente domestico: delle 133 donne uccise nel 2018, 1'81,2% è stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel 54,9% dei casi dal partner attuale o dal precedente (dal partner attuale 47,4%, corrispondente a 63 donne, dal partner precedente 7,5%, pari a 10 donne), nel 24,8% dei casi (33 donne) da un familiare (inclusi i figli e i genitori) e nell'1,5% dei casi da un'altra persona che conosceva (amici, colleghi, ecc.);
    

    
      c)      otto donne su dieci conoscevano il proprio assassino. La relazione tra autore e vittima permette di cogliere meglio le differenze tra gli omicidi compiuti a danno di uomini e donne. Sono, infatti, due fenomeni strutturalmente diversi: le donne vengono uccise in ambito domestico da partner e familiari, gli uomini da sconosciuti negli spazi pubblici. Delle 133 donne uccise nel 2018, più dell'80% è stata vittima di una persona conosciuta. In particolare, nel 54,9% dei casi dal partner attuale o dal precedente, un dato in aumento dallo scorso anno. Sono state uccise dal partner attuale 63 donne (47,4%) mentre per altre 10 (7,5%) l'autore del delitto è il partner precedente; altre 33 (24,8%) sono state vittima di un parente e solo nel 12,5% l'autore è sconosciuto; infine nel 6,8% dei casi si tratta di un omicidio con autore non identificato. Tra i partner, nel 2018, i mariti e gli ex mariti sono stati gli autori del 71,2% degli omicidi, con una percentuale in crescita rispetto al 2017 (anno che ha registrato il valore minimo, 51,9%). A livello mondiale le donne rappresentano il 20% delle vittime di omicidi, ma se si considera la relazione con il proprio uccisore le donne vittime salgono al 64% delle morti in ambito familiare e all'82% degli omicidi compiuti dai partner.
    

    
      Con l'indagine campionaria sulla "Sicurezza dei cittadini", effettuata nel 2015-2016 su un campione di 50.350 individui di 14 anni e oltre, è stato analizzato il fenomeno delle molestie a sfondo sessuale (subite anche dagli uomini) e dei ricatti sessuali sul lavoro subiti dalle donne nel corso della propria vita e nei tre anni precedenti l'intervista. I dati raccolti, pubblicati dall'Istat nel Report di febbraio 2018 Le molestie e i ricatti sessuali sul lavoro - Anni 2015-2016, mostrano che sono 8 milioni 816mila (il 43,6%) le donne dai 14 ai 65 anni che nel corso della loro vita hanno subito una qualche forma di molestia sessuale.
    

    
      [image: ]Sono un milione 404 mila le donne tra 15 e 65 anni che nel corso della loro vita lavorativa hanno subito molestie fisiche sul luogo di lavoro, o da parte di un collega o di un datore di lavoro, o ricatti sessuali sul posto di lavoro. Rappresentano 1'8,9% delle lavoratrici attuali o passate, incluse le donne in cerca di occupazione.
    

    
      Si stimano poi 1 milione 173mila donne (7,5%) che nel corso della loro vita lavorativa sono state sottoposte a qualche tipo di ricatto sessuale per ottenere un lavoro o per mantenerlo o per ottenere progressioni nella loro carriera. Questi ricatti hanno riguardato in misura più incisiva le donne laureate (8,5%) e le donne dai 35 ai 44 anni e dai 45 ai 54 anni (rispettivamente 8,6% e 8,9%). Negli ultimi tre anni le vittime sono 167 mila, pari all'1,1% delle donne che lavorano o hanno lavorato in passato, con una prevalenza maggiore fra le donne più giovani, fra i 15 e i 24 anni (2,7%) e fra i 25 e i 34 anni (2,1), e con scarse differenze per titolo di studio.
    

    
       
    

    
      Ha quindi inizio la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) segnala che, sullo stampato del disegno di legge n. 1762, tra i firmatari del provvedimento, sottoscritto da tutti i componenti della Commissione d'inchiesta sul femminicidio, è erroneamente riportato il nome del senatore Giuseppe Pisani in luogo del senatore Pietro Pisani, esponente del Gruppo della Lega e, appunto, membro della Commissione.
    

    
       
    

    
      La senatrice VALENTE (PD), in qualità di presidente della Commissione d'inchiesta sul femminicidio e prima firmataria del disegno di legge in esame, ringrazia il Presidente e la Commissione affari costituzionali per la sollecita calendarizzazione del provvedimento. A suo avviso, per accelerarne ulteriormente l'esame, si potrebbe valutare il passaggio in sede deliberante.
    

    
      Sottolinea che l'obiettivo principale del provvedimento è stabilire una cadenza periodica e costante di rilevazione dei dati e dell'analisi statistica sulla violenza di genere. A tal fine, occorre che sia precisata la relazione che intercorre tra vittima e carnefice, importante per inquadrare il delitto nell'ambito della violenza domestica.
    

    
      È pertanto necessario che tutti i soggetti che a vario titolo concorrono alla implementazione delle banche dati - ASL, pronto soccorso, Ministero dell'interno, procure, tribunali e centri antiviolenza - forniscano informazioni dettagliate, anche attraverso un elenco di quesiti specifici predefiniti. Ricorda, a tale proposito, che la carenza di queste informazioni, rispetto alle previsioni della Convenzione di Istanbul e di altre istituzioni europee, era stata evidenziata anche nella relazione conclusiva della Commissione d'inchiesta della scorsa legislatura.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE osserva che la richiesta di riassegnazione del provvedimento in sede deliberante potrebbe comportare un allungamento dei tempi. Sarebbe preferibile, quindi, proseguire in sede redigente fissando termini stringenti per la conclusione della discussione.
    

    
       
    

    
      La senatrice VALENTE (PD), nel concordare con le considerazioni del Presidente, esprime l'auspicio che l'iter sia completato entro il 25 novembre, Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti per le ore 12 di giovedì 1° ottobre.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,55.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, con riferimento al riparto delle competenze normative fra lo Stato e le Regioni, parere non ostativo con le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 41:
    

    
      ·         in considerazione delle novelle introdotte ai commi 1 e 2 dell'articolo 111 del decreto-legge n. 34 del 2020, si valuti l'opportunità di riformulare la rubrica dell'articolo nonché quella dell'articolo novellato, considerato che entrambe fanno ancora riferimento alla finalità iniziale dell'esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome e non alla nuova finalità dell'intervento, ora rappresentata dal ristoro della perdita di gettito patita dalle regioni e dalle province autonome connessa all'emergenza epidemiologica;
    

    
      ·         con riferimento alla previsione che venga determinato da ciascuna autonomia speciale, nel 2022, l'importo delle effettive minori entrate delle spettanze quantificate per l'esercizio 2020, si valuti la possibilità di stabilire un termine preciso entro cui debba essere calcolato l'importo delle effettive minori entrate;
    

    
      ·         alla lettera c), capoverso 2-novies, appare opportuno precisare con quale strumento normativo sarà disposto il riparto fra le regioni degli importi ivi previsti;
    

    
      - all'articolo 53:
    

    
      ·         al comma 2, alla luce della giurisprudenza costituzionale (sentenza n. 129 del 2016), si valuti la maggiore idoneità dello strumento dell'accordo in sede di Conferenza Stato-città e autonomie locali, in luogo del mero parere, nell'ambito del procedimento di emanazione del decreto ministeriale volto a stabilire criteri e modalità di riparto del fondo a sostegno degli enti in deficit strutturale;
    

    
      ·         al comma 3, si invita a valutare l'opportunità di integrare la disciplina del fondo di rotazione con l'indicazione degli atti con i quali debbano essere definiti i criteri per il riparto delle risorse aggiuntive e si debba procedere alla loro erogazione;
    

    
      - all'articolo 55, al comma 1, occorre prevedere quale organo sia competente a deliberare sulla richiesta di anticipazione di liquidità per le province e le città metropolitane, dal momento che la Giunta non figura più nel loro assetto organizzativo, a seguito della legge n. 56 del 2014.
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 2020
    

    
      182ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Simona Flavia Malpezzi e il ministro per le pari opportunità e la famiglia Elena Bonetti.             
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 10,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(1762)
 
Valeria VALENTE ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di statistiche in tema di violenza di genere

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Riprende la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) segnala, in primo luogo, l'opportunità di uniformare il testo dell'articolo 3 alla rubrica: in essa, infatti, si fa riferimento alla violenza di genere - che, nella sua accezione più ampia, comprende anche le vittime di sesso maschile - mentre al comma 1 del medesimo articolo si citano specificamente le donne.
    

    
      In secondo luogo, chiede se il reato di costrizione o induzione al matrimonio, di cui alla lettera ff) del comma 3 dell'articolo 5, comprende anche i casi in cui le spose, pur formalmente consenzienti, sono minori di sedici anni o di età addirittura inferiore. Ritiene necessario, infatti, porre attenzione anche a usi e costumi della religione musulmana che risultano in evidente contrasto con quelli occidentali.
    

    
      Al di là dei chiarimenti richiesti, conferma il sostegno da parte del Gruppo della Lega al provvedimento in esame.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
    

    
       
    

    
      La relatrice DE PETRIS (Misto-LeU), nel replicare al senatore Augussori, precisa che effettuerà le opportune verifiche sui due rilievi segnalati. In particolare, quanto al secondo quesito, ricorda che l'elenco dei reati considerati per la relazione tra autore e vittima ha rilievo solo dal punto di vista statistico e quindi sarebbe possibile, eventualmente, includere l'ulteriore fattispecie indicata dal senatore Augussori.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      Proposta di "Linee guida per la definizione del Piano nazionale di ripresa e resilienza" (n. 
572

)
    

    
      (Parere alle Commissioni 5a e 14a riunite. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il presidente PARRINI (PD), relatore, riferisce sul documento in esame, assegnato alle Commissioni 5ª e 14ª con il parere di tutte le altre Commissioni, che traccia le linee guida per la predisposizione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e sarà valutato dalla Commissione europea a partire dal prossimo 15 ottobre.
    

    
      Le linee guida rispondono all'iniziativa proposta dalla Commissione europea e successivamente approvata dal Consiglio europeo il 21 luglio 2020, intitolata Next Generation EU (NGEU), e fissano i criteri stringenti di ammissibilità alle risorse del Recovery fund per i progetti da finanziare. Delineano un Piano nazionale di ripresa e resilienza coerente con il Piano di rilancio predisposto dal Governo nello scorso mese di giugno e articolato in sei missioni: digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo; rivoluzione verde e transizione ecologica; infrastrutture per la mobilità; istruzione, formazione, ricerca e cultura; equità sociale, di genere e territoriale; salute.
    

    
      Per quanto attiene specificamente la competenza della Commissione affari costituzionali, nell'ambito della prima missione, si segnala la digitalizzazione della pubblica amministrazione che il Governo punta a incrementare, al fine di rendere più efficienti e tempestivi i servizi resi ai cittadini e alle imprese. In particolare, si intende favorire lo sviluppo delle infrastrutture e dei servizi digitali (datacenter e cloud) e promuovere investimenti che favoriscano l'innovazione in vari settori strategici. Al riguardo, la pubblica amministrazione, sfruttando il suo ruolo di maggiore centrale di acquisto del Paese e con la piena digitalizzazione delle procedure di interazione con i suoi fornitori, può svolgere una funzione di catalizzatore della digitalizzazione del settore privato.
    

    
      Con riguardo ai criteri di selezione dei progetti cui sono destinati i futuri finanziamenti europei, il documento sottolinea come siano prioritari, oltre alla coerenza con le Raccomandazioni specifiche al Paese, il rafforzamento del potenziale di crescita economica, la creazione di posti di lavoro e il miglioramento della resilienza economica e sociale dello Stato membro. Inoltre, condizione necessaria per l'ammissibilità dei progetti è che i costi totali siano quantificabili, ragionevoli e commisurati all'impatto economico, ambientale e sociale delle misure proposte e dovrà darsi evidenza della tempistica e delle modalità di attuazione.
    

    
      Il documento in esame elenca ulteriori criteri di valutazione positiva dei progetti e specifica i criteri di valutazione negativa, al fine di evitare una frammentazione del PNNR in progetti isolati e non coerenti fra loro, difficili da valutare e monitorare o che potrebbero non ottenere l'approvazione in sede europea.
    

    
      Nel capitolo dedicato alle politiche e alle riforme di supporto al Piano, si sottolinea il ruolo fondamentale della pubblica amministrazione nel processo di modernizzazione e rilancio del Paese. Il Governo intende rilanciare la macchina amministrativa, in particolare, attraverso la valorizzazione della performance organizzativa e la regolazione dello smart working, la semplificazione amministrativa e normativa. Oltre alla digitalizzazione, devono essere intraprese ulteriori azioni di riforma, a partire da quelle finalizzate alla riqualificazione del capitale umano, delle strutture organizzative, nonché delle procedure operative e delle modalità di erogazione dei servizi.
    

    
      Nello specifico, il documento si sofferma sul reclutamento del personale - realizzato con procedure innovative e semplificate, totalmente digitali -, sulla formazione di dipendenti e sul rafforzamento delle competenze manageriali dei dirigenti. Lo sviluppo della capacità amministrativa della pubblica amministrazione sarà condotto attraverso interventi radicali di innovazione organizzativa e un cambio di paradigma del lavoro pubblico - che deve tener conto delle nuove forme flessibili di lavoro e del conseguente adeguamento dei sistemi di misurazione e di valutazione della performance - da finalizzare attraverso i "piani triennali delle azioni concrete per l'efficienza delle pubbliche amministrazioni" e i "piani organizzativi del lavoro agile".
    

    
      Nel solco del decreto-legge in materia di semplificazioni, sarà realizzato un vasto programma di interventi per la semplificazione normativa e lo snellimento delle procedure autorizzative e di controllo nei settori nei quali è particolarmente avvertito l'eccessivo carico di oneri normativi e burocratici. L'effettiva necessità di autorizzazioni, nulla osta, permessi verrà attentamente verificata, mirando ove possibile a sostituire i controlli ex ante con controlli ex post, favoriti anche dalle tecnologie digitali. La realizzazione del programma di semplificazione prevedrà azioni coordinate a livello statale, regionale e locale e obiettivi di riduzione di oneri e tempi misurabili. Gli interventi riguarderanno, tra l'altro, la reingegnerizzazione dei processi quale presupposto per la loro digitalizzazione e l'interoperabilità delle banche dati, la generalizzazione del principio "once only" per le autorizzazioni per le attività produttive, l'edilizia, le procedure ambientali, le rinnovabili e la banda ultra larga.
    

    
      In conclusione, la Commissione è invitata a fornire alle Commissioni riunite 5ª e 14ª indicazioni, alla luce delle proposte del Governo, sulle priorità da seguire nell'ambito della realizzazione del Piano.
    

    
      Dal momento che sono previste audizioni dei ministri Dadone e Pisano sulle materie di competenza della Commissione, propone di svolgere la discussione generale dopo le comunicazioni del Governo.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
      Il presidente PARRINI (PD), relatore, illustra gli ulteriori emendamenti segnalati riferiti al decreto-legge in titolo e propone di esprimere parere non ostativo.
    

    
       
    

    
      Previa dichiarazione di astensione da parte del senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az), accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere proposto dal relatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 10,25.
    

    
       
    

    
       
    

  

    [image: logo]ezione




"2^  Commissione permanente (Giustizia)"


      
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
      189ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      OSTELLARI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.         
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere favorevole) 
    

    
       
    

    
           La relatrice D'ANGELO (M5S) illustra il provvedimento in titolo che reca misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia, volte a consolidare la risposta dello Stato alle conseguenze economiche e sociali della epidemia da Covid-19.
    

    
      Con riguardo ai profili di competenza della Commissione si segnala in primo luogo l'articolo 37, il quale autorizza lo stanziamento di risorse - pari complessivamente a 41.245.140 euro per l'anno 2020 - per la prosecuzione delle misure volte ad assicurare la funzionalità del personale delle Forze di polizia (euro 24.696.021) e per la sanificazione delle strutture e l'acquisto di dispositivi di protezione individuale (euro 7.800.000), per il personale delle Prefetture-UtG e l'acquisto di materiale di protezione (euro 2.007.919) e per il personale del Corpo di polizia penitenziaria (euro 5.541.200) e la sanificazione e disinfezione dei relativi ambienti (euro 1.200.000 ). Più nel dettaglio, ai sensi del comma 4, al fine di dare piena attuazione alle misure urgenti volte a garantire, nel contesto  di  gestione  dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, il regolare e  pieno  svolgimento  delle attività istituzionali di trattamento e di sicurezza negli  istituti penitenziari, è autorizzata, per l'anno 2020, la  spesa  complessiva di euro 5.541.200. Tale spesa è volta al pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni di  lavoro  straordinario  del  personale appartenente al Corpo di polizia penitenziaria svolte nel periodo dal 15 giugno al 15 ottobre 2020. È autorizzata inoltre la spesa di euro 1.200.000 per la sanificazione e disinfezione degli ambienti nella disponibilità  del medesimo personale nonché a tutela della popolazione detenuta.
    

    
      Di interesse per la Commissione è, in secondo luogo, l'articolo 63 il quale prevede che le deliberazioni condominiali aventi per oggetto l'approvazione degli interventi di efficienza energetica e delle misure antisismiche sugli edifici sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio. Più nel dettaglio la disposizione inserisce un ulteriore comma (comma 9-bis) nell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (convertito dalla legge n. 77 del 2020) con il quale si prevede che l'approvazione degli interventi ivi contemplati da parte dell'assemblea condominiale richiede la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio. L'articolo 119 del decreto legge n. 34 del 2020 (cosiddetto decreto rilancio) aveva introdotto una detrazione pari al 110 per cento delle spese relative a specifici interventi di efficienza energetica (anche attraverso interventi di demolizione e ricostruzione) e di misure antisismiche sugli edifici (anche per la realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale continuo a fini antisismici)sostenute dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021. La detrazione è prevista inoltre per l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica nonché di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici. Tali misure si applicano esclusivamente agli interventi effettuati dai condomìni, dalle persone fisiche al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, dagli Istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati, dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, dagli enti del Terzo settore, nonché dalle associazioni e dalle società sportive dilettantistiche per determinate tipologie di intervento. Per le persone fisiche le agevolazioni per la riqualificazione energetica degli edifici si applicano per gli interventi realizzati su un numero massimo di due unità immobiliari. Le norme non si applicano alle unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A1, A8 e A9 (abitazioni di tipo signorile, ville e castelli ovvero palazzi di eminenti pregi artistici o storici); la detrazione è concessa a condizione chela regolarità degli interventi sia asseverata da professionisti abilitati, che devono anche attestare la congruità delle spese sostenute con gli interventi agevolati.
    

    
                  Ancora, afferisce a profili di competenza l'articolo 76, il quale dispone la sospensione fino al 31 agosto 2020 dei termini di scadenza, relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito, nonché ad ogni altro atto avente efficacia esecutiva. Più nel dettaglio la disposizione modifica, in primo luogo (lettera a)), il comma 1 dell'articolo 11 del decreto-legge n. 23 del 2020 (convertito, con modificazioni, dalla legge n. 40 del 2020). Tale disposizione, nella formulazione vigente prima della entrata in vigore del decreto-legge in conversione, disponeva, fermo restando quanto previsto ai commi 2 e 3, la sospensione dei termini di scadenza ricadenti o decorrenti nel periodo dal 9 marzo 2020 al 31 agosto 2020, relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito emessi prima della data di entrata in vigore del presente decreto, e ad ogni altro atto avente efficacia esecutiva a quella stessa data, per lo stesso periodo. La sospensione opera a favore dei debitori e obbligati anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi espressamente. L'articolo 76, in secondo luogo (lettera b)), riscrive il primo periodo del comma 2 dell'articolo 11 prevedendo che: gli assegni portati all'incasso non sono protestabili fino al 31 agosto; le sanzioni amministrative pecuniarie e accessorie di cui agli articoli 2 e 5 della legge 15 dicembre 1990, n. 386, e la penale, pari al dieci per cento della somma dovuta e non pagata di cui all'articolo 3 della citata legge 386 del 1990, si applicano in misura dimezzata se il traente, entro il 30 ottobre (entro sessanta giorni dalla data di scadenza del periodo di sospensione cioè il 31 agosto), effettua il pagamento dell'assegno, degli interessi, e delle eventuali spese per il protesto o per la constatazione equivalente.
    

    
      Infine di interesse è l'articolo 100 il quale stabilisce, al comma 1, che le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 682 e 683, della legge di bilancio 2019 relative alla durata quindicennale delle concessioni demaniali si applicano anche alle concessioni lacustri e fluviali, ivi comprese quelle gestite dalle società sportive iscritte al registro del CONI di cui al decreto legislativo n. 242 del 1999, nonché alle concessioni per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, inclusi i punti d'ormeggio, nonché ai rapporti aventi ad oggetto la gestione di strutture turistico ricreative in aree ricadenti nel demanio marittimo per effetto di provvedimenti successivi all'inizio dell'utilizzazione. Il comma 2 sostituisce, a decorrere dal 2021, il criterio di quantificazione dei canoni relativi alle concessioni demaniali marittime con finalità turistico ricreative per le pertinenze destinate ad attività commerciali, terziario-direzionali e di produzione di beni e servizi, applicando il criterio tabellare già applicato per le opere di difficile rimozione. Il comma 3 stabilisce che alle concessioni relative alla realizzazione e gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto si applicano, con effetto dal 1° gennaio 2007, le misure dei canoni determinati secondo i valori tabellari di cui al comma 2, previsti per le concessioni demaniali marittime con finalità turistico ricreative. Viene precisato al comma 4 che dal 1° gennaio 2021 l'importo annuo del canone dovuto quale corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime con qualunque finalità non può, in ogni caso, essere inferiore a 2.500 euro. Il comma 5 stabilisce che nelle more della revisione e dell'aggiornamento dei canoni demaniali marittimi sono sospesi fino al 15 dicembre 2020 i procedimenti amministrativi pendenti alla data di entrata in vigore del decreto e sono inefficaci i relativi provvedimenti già adottati oggetto di contenzioso, inerenti al pagamento dei canoni, compresi i procedimenti e i provvedimenti di riscossione coattiva, nonché di sospensione, revoca o decadenza della concessione per mancato versamento del canone; si tratta dei provvedimenti concernenti le concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative, con esclusivo riferimento a quelle inerenti alla conduzione delle pertinenze demaniali, laddove i procedimenti o i provvedimenti siano connessi all'applicazione dei criteri per il calcolo dei canoni per le concessioni indicate, e le concessioni demaniali marittime per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto.
    

    
      In base al comma 6, le disposizioni su sospensione e inefficacia non si applicano quando siano in corso procedimenti penali inerenti alla concessione nonché quando il concessionario o chi detiene il bene siano sottoposti a procedimenti di prevenzione, a misure interdittive antimafia o alle procedure del Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione. Il comma 7 stabilisce norme per la definizione del contenzioso relativo alle concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative e per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, prevedendo che i procedimenti giudiziari o amministrativi pendenti alla data di entrata in vigore del decreto  possono essere definiti, previa domanda all'ente gestore e all'Agenzia del demanio da parte del concessionario, mediante versamento in un'unica soluzione di un importo pari al 30 per cento delle somme richieste (dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo), ovvero rateizzato fino a un massimo di sei annualità, di un importo pari al 60 per cento delle somme richieste. Il comma 8 introduce le norme relative procedurali. La liquidazione e il pagamento nei termini assegnati degli importi costituisce a ogni effetto rideterminazione dei canoni dovuti per le annualità considerate (comma 9) e la presentazione della domanda nel termine indicato sospende i relativi procedimenti giudiziari o amministrativi, compresi quelli di riscossione coattiva nonché i procedimenti di decadenza della concessione demaniale marittima per mancato pagamento del canone. La definizione dei procedimenti amministrativi o giudiziari si realizza con il pagamento dell'intero importo dovuto, se in un'unica soluzione, o dell'ultima rata, se rateizzato, mentre il mancato pagamento di una rata entro sessanta giorni dalla relativa scadenza comporta la decadenza dal beneficio (comma 10).
    

    
      Propone pertanto l'espressione di un parere favorevole, proposta alla quale si associa il relatore GRASSO (Misto-LeU).
    

    
       
    

    
      Si apre la discussione.
    

    
       
    

    
      Interviene la senatrice MODENA (FIBP-UDC) esprimendo perplessità in merito alla disposizione legislativa che modifica le quote delle maggioranze condominiali, necessarie per l'approvazione delle delibere relative allo svolgimento di lavori di ristrutturazione e manutenzione straordinaria.
    

    
       
    

    
      Interviene il senatore DAL MAS (FIBP-UDC) condividendo l'opinione della senatrice Modena: manifesta perplessità in merito alla disposizione relativa alle maggioranze condominiali perché a suo dire il testo legislativo potrebbe prestarsi a problemi interpretativi ed applicativi. La modifica delle maggioranze potrebbe consentire di fare rientrare, nella previsione normativa, anche delibere relative a lavori di ristrutturazione non coperti dalla agevolazione fiscale nota come bonus del 110 per cento; coglie l'occasione per chiedere al Governo se siano all'orizzonte, anche per via emendativa del testo in esame, provvedimenti strutturali in materia di giustizia tributaria.
    

    
       
    

    
      Il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az) esprime perplessità sulla disposizione che prevede la sospensione dei termini relativi alle esecuzioni sui protesti cambiari; chiede chiarimenti in merito al Governo paventando i rischi che una ulteriore sospensione dell'esecuzione possa comportare, rispetto ai piccoli imprenditori ancora in attesa della realizzazione dei relativi crediti a rischio di insolvenza; esprime perplessità analoghe a quelle già manifestate dei colleghi in merito alla disposizione relativa alle maggioranze condominiali.
    

    
       
    

    
      Interviene il senatore Emanuele PELLEGRINI (L-SP-PSd'Az), sempre in relazione alla norma che modifica le maggioranze assembleari per alcune delibere condominiali: segnala il rischio che una tale norma possa legittimare l'approvazione di delibere condominiali, aventi ad oggetto non solo le ristrutturazioni immobiliari oggetto del bonus, ma anche altre tipologie di interventi. Propone pertanto ai relatori la predisposizione di un'apposita osservazione, volta a chiarire il significato della norma al fine di evitare inutili futuri contenziosi.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIARULLI (M5S) ritiene invece che la norma risponda ad una logica indubbia, vale a dire la semplificazione delle delibere condominiali e l'eliminazione dell'ostruzionismo da parte delle minoranze assembleari. Chiede inoltre chiarimenti in merito alla predisposizione di misure volte a soddisfare le esigenze del personale di polizia penitenziaria.
    

    
       
    

    
      Il senatore  MIRABELLI (PD) conferma il proprio appoggio al provvedimento, nella forma dell'adesione al parere favorevole proposto dei relatori. Ritenendo infondate le preoccupazioni avanzate in merito al problema delle maggioranze condominiali, da parte di alcuni esponenti delle opposizioni, auspica che la norma possa essere migliorata con emendamenti sulla falsariga di quelli già affacciati per il "decreto semplificazione". In merito alle obiezioni del senatore Pillon relative ai termini della sospensione dell'esecuzione cambiaria, ritiene che la norma sia chiara e non possa prestarsi ai rischi paventati.
    

    
       
    

    
      Replica agli intervenuti il relatore GRASSO (Misto-LeU) che, anche a nome della correlatrice, respinge la proposta del senatore PILLON (L-SP-PSd'Az) di integrare la proposta di parere con un'osservazione (volta ad evitare che la norma sui nuovi quorum condominiali si applichi alle delibere eterogenee, tali da contemplare altri lavori straordinari).
    

    
       
    

    
               Al presidente OSTELLARI, che precisa che i nuovi fondi per il personale della  polizia penitenziaria non attengono alle nuove assunzioni auspicate dalla senatrice Piarulli ma al pagamento degli straordinari, la relatrice D'ANGELO (M5S) ribadisce che il tenore della proposta di parere favorevole non varia.
    

    
       
    

    
               Con il voto contrario dichiarato dal senatore CALIENDO (FIBP-UDC) e previa verifica del numero legale, la Commissione conviene a maggioranza sulla proposta di parere favorevole formulata dai relatori.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1438)
 
Modifiche alla disciplina sulla riforma organica della magistratura onoraria
  
    

    
      
(1516)
 
IWOBI.
 
 -
  
Modifiche al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, recante riforma organica della magistratura onoraria ed altre disposizioni sui giudici di pace, nonché disciplina transitoria relativa ai magistrati onorari in servizio e introduzione delle tutele previdenziali
  
    

    
      
(1555)
 
MIRABELLI ed altri.
 
 -
  
Modifiche alla legge 28 aprile 2016, n. 57 e al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, in materia di tutele dei magistrati onorari ed efficienza degli uffici giudiziari del giudice di pace e del tribunale
  
    

    
      
(1582)
 
BALBONI ed altri.
 
 -
  
Modifiche al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, in materia di riforma della magistratura onoraria e attuazione del principio di ragionevole durata del processo
  
    

    
      
(1714)
 
ROMEO ed altri.
 
 -
  
Modifiche alla disciplina sulla riforma organica della magistratura onoraria

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 28 aprile 2020.
    

    
       
    

    
           Ad un intervento del senatore CALIENDO (FIBP-UDC), che reitera le richieste avanzate nell'ultimo Ufficio di Presidenza integrato, replica la relatrice EVANGELISTA (M5S), per ragguagliare la Commissione in merito all'esito del Comitato ristretto sulla magistratura onoraria.
    

    
                  Mentre la pubblicazione delle motivazioni di un'importante sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea aveva reso necessario una necessaria rimodulazione di alcune previsioni, e nell'attesa di ricevere rassicurazioni ministeriali in ordine alle coperture finanziarie, il corso dei lavori è stato interrotto dai colleghi Modena e  Urraro: i relativi Gruppi hanno revocato il consenso alla prosecuzione unanime del Comitato ristretto, richiedendo che la questione potesse tornare all'attenzione della Commissione in sede plenaria.
    

    
       
    

    
      Il senatore URRARO (L-SP-PSd'Az) chiarisce le ragioni che lo hanno portato ritirare il proprio appoggio, in sede di Comitato ristretto, al tentativo di formulare un testo unitario. Impregiudicato il suo pieno apprezzamento per lo sforzo congiuntamente esercitato dalle correlatrici, ravvisa nella condotta della maggioranza una sostanziale confluenza sui testi dei soli disegni di legge nn. 1438 e 1555. Anche alla luce della sentenza 16 luglio 2020 della Corte di Giustizia UE C-658/18, da parte del suo Gruppo si è invece scelto di proclamare la piena dignità delle rivendicazioni della magistratura onoraria, proclamazione avvenuta con la missiva indirizzata alle due correlatrici che viene, di seguito, illustrata alla Commissione.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 106 comma secondo della Costituzione, ai magistrati onorari compete un ruolo giurisdizionale pieno e non certo quello di tirocinanti o "stagisti". Pertanto, si propongono misure volte a: prevedere un precipuo regime giuridico per tutti i magistrati onorari, quali i giudici onorari di tribunale, i giudici di pace ed i vice procuratori onorari, in servizio ad oggi, aventi un'anzianità di rapporto pari a 3 anni, per i giudici onorari di tribunale ed i vice procuratori onorari, ed a 4 anni per i giudici di pace; prevedere, a seguito della determinazione del nuovo regime giuridico ed economico, per tutti i magistrati onorari, quali i giudici onorari di tribunale, i giudici di pace ed i vice procuratori onorari, in servizio, ad oggi, aventi un'anzianità di rapporto pari a tre anni, per i giudici onorari di tribunale ed i vice procuratori onorari, ed a quattro anni per i giudici di pace, l'eliminazione della parola "onorario" dalla individuazione della precipua figura giurisdizionale (che, quindi, verrà ad essere denominata come giudice di pace, solo per la categoria degli attuali giudici onorari di tribunale e degli ex-giudici di pace; i vice procuratori onorari manterranno la loro denominazione); disciplinare le modalità di impiego della costituenda categoria dei giudici di pace e dei vice procuratori onorari, all'interno, rispettivamente, del costituendo nuovo Ufficio del Giudice di Pace, in essere presso ogni Tribunale, nel quale andranno a confluire, ad oggi, tutti i giudici onorari di tribunale e gli ex giudici di pace in servizio, aventi, rispettivamente, un'anzianità di rapporto pari a tre anni, per i giudici onorari di tribunale ed a quattro anni per gli ex giudici di pace, come del costituendo nuovo ufficio del Vice Procuratore Onorario, in essere presso ogni Procura della Repubblica, nel quale andranno a confluire, ad oggi, tutti i vice procuratori onorari, in servizio, aventi un'anzianità di rapporto pari a tre anni; disciplinare il procedimento di conferma della costituenda categoria dei giudici di pace e dei vice procuratori onorari, come la natura e la durata dell'incarico.
    

    
      A tal fine il suo Gruppo propone di prevedere che tutti gli attuali e definiti giudici onorari di pace, in servizio ad oggi, aventi un'anzianità di rapporto pari a tre anni, per i definiti giudici onorari di tribunale ed i definiti vice procuratori onorari, ed a quattro anni, per i definiti ex giudici di pace, conservino la funzione giurisdizionale, a tempo indeterminato e, comunque, sino al raggiungimento del settantesimo anno di età. Occorre poi disciplinare le modalità ed il procedimento di conferma nelle funzioni giurisdizionali di tutti gli attuali e definiti giudici onorari di pace, in servizio, ad oggi, aventi un'anzianità di rapporto pari a tre anni, per i definiti giudici onorari di tribunale ed i definiti vice procuratori onorari, ed a quattro anni per i definiti ex giudici di pace. Si richiede anche di prevedere che tutti gli attuali ed i definiti giudici onorari di pace, in servizio, ad oggi, aventi un'anzianità di rapporto pari a tre anni, per i definiti giudici onorari di tribunale ed i definiti vice procuratori onorari, ed a quattro anni, per i definiti ex giudici di pace, vengano denominati e qualificati Giudici di Pace, per quanto ai giudici onorari di tribunale ed agli ex giudici di pace, mentre i Vice Procuratori Onorari manterranno la loro attuale denominazione. Occorre poi: prevedere che il costituendo giudice di pace sia inserito in un'articolazione denominata «ufficio del giudice di pace», costituita presso ogni Tribunale; prevedere che il costituendo magistrato requirente di pace, denominato vice procuratore onorario, sia inserito in un'articolazione denominata «ufficio del vice procuratore onorario», costituito presso ogni ufficio della Procura della Repubblica, posto presso ogni Tribunale Ordinario.
    

    
      Si propone che il Ministro della Giustizia ogni 4 anni stabilisca la dotazione organica dei costituendi uffici del giudice di pace e del vice procuratore onorario, al fine di ripartire i suddetti giudici tra i Tribunali e le Procure della Repubblica, come esistenti nel distretto di Corte di Appello di loro residenza, o, solo su domanda, presso uffici di altra Corte di Appello, tenendo conto anche della pianta organica dei magistrati professionali. Occorre prevedere che ogni Presidente di Tribunale assegni, in via esclusiva e secondo specifiche tabelle di programmazione quadriennale, ai costituendi giudici di pace, la trattazione di un numero di procedimenti civili, pari quantomeno a n. 450, da individuarsi sia sulla base del valore della domanda giudiziale, che viene a porsi sino ad euro 100.000,00, sia, indipendentemente dal valore, per materia, ad eccezione della materia bancaria e quando la legge non attribuisca la competenza ad altro giudice, per le seguenti cause: relative ad apposizione di termini, per le cause in materia di condominio negli edifici, come definite ai sensi dell'articolo 71-quater delle disposizioni per l'attuazione del codice civile; cause relative a rapporti tra proprietari o detentori di immobili adibiti a civile abitazione in materia di immissioni di fumo o di calore, esalazioni, rumori, scuotimenti e simili propagazioni che superino la normale tollerabilità; cause relative agli interessi o accessori da ritardato pagamento di prestazioni previdenziali o assistenziali; cause nelle materie di cui al libro terzo, titolo II, Capo II, Sezione VI del codice civile, fatta eccezione per quelle delle distanze nelle costruzioni; cause relative alle materie di cui al libro terzo, titolo II, Capo II, Sezione VII del codice civile, fatta eccezione per quella delle distanze di cui agli articoli 905, 906 e 907 del medesimo codice; cause in materia di stillicidio e di acque di cui al libro terzo, titolo II, Capo II, sezioni VIII e IX del codice civile; cause in materia di occupazione e di invenzione di cui al libro terzo, titolo II, Capo III, sezione I del codice civile; cause in materia di specificazione, unione e commistione di cui al libro terzo, titolo II, Capo III, sezione II del codice civile; cause in materia di enfiteusi di cui al libro terzo, titolo IV del codice civile; cause in materia di esercizio delle servitù prediali; cause di impugnazione del regolamento e delle deliberazioni di cui agli articoli 1107 e 1109 del codice civile; cause in materia di diritti ed obblighi del possessore nella restituzione della cosa, di cui al libro terzo, titolo VIII, Capo II, Sezione I del codice civile; cause in materia di usucapione dei beni immobili e dei diritti reali immobiliari; cause in materia di riordinamento della proprietà rurale di cui al libro terzo, titolo II, Capo II, sezione II del codice civile; cause in materia di accessione; cause in materia di superficie; cause in materia di espropriazione forzata di cose mobili; procedure di volontaria giurisdizione, inerenti l'applicazione delle misure di protezione, di cui al Libro I, Titolo XII c.c.
    

    
      Si richiede anche che ogni Procuratore della Repubblica, ad oggi, assegni, in via esclusiva e secondo specifiche tabelle di programmazione quadriennale, ai costituendi vice procuratori onorari, la trattazione di procedimenti, come nell'udienza di convalida dell'arresto o del fermo, come anche nell'udienza di convalida dell'arresto nel giudizio direttissimo, dei procedimenti in camera di consiglio di cui all'articolo 127 del codice di procedura penale, salvo quanto previsto dalla lettera b), dei procedimenti di esecuzione ai fini dell'intervento, di cui all'articolo 655, comma 2, del medesimo codice, dei procedimenti di opposizione al decreto del pubblico ministero di liquidazione del compenso ai periti, consulenti tecnici e traduttori ai sensi dell'articolo 11 della legge 8 luglio 1980, n. 319, nonché per materia, dei procedimenti, per cui si procede con citazione diretta a giudizio, secondo quanto previsto dall'articolo 550 del codice di procedura penale, come anche dei procedimenti civili, di cui all'applicazione delle misure di protezione, di cui al Libro I, Titolo XII c.c. Occorre prevedere che sia i costituendi giudici di pace che i costituendi vice procuratori onorari siano assoggettati ad una valutazione di idoneità, per lo svolgimento della funzione giurisdizionale, da effettuarsi, da parte del Consiglio Superiore della Magistratura, ogni quattro anni, a far data dall'entrata in vigore della presente normativa, da esplicarsi in relazione alla quantità e qualità del lavoro svolto, applicando, per quanto compatibile, la procedura in essere per la progressione in carriera dei magistrati togati.
    

    
      Per quanto concerne misure volte a operare la ricognizione della disciplina relativa alle incompatibilità all'esercizio delle funzioni giurisdizionali della costituenda categoria dei giudici di pace e dei vice procuratori onorari, il suo Gruppo propone di prevedere che, ad oggi, non possano continuare ad esercitare le funzioni giurisdizionali, i costituendi giudici di pace ed i vice procuratori onorari, i quali: ricoprono o hanno ricoperto, nei tre anni precedenti alla domanda di attuale conferma nelle funzioni, incarichi direttivi o esecutivi nei partiti politici; ricoprono la carica di difensore civico; svolgono abitualmente attività professionale per conto di imprese di assicurazione o bancarie, ovvero per istituti o società di intermediazione finanziaria, oppure hanno il coniuge, i conviventi, i parenti fino al secondo grado o gli affini entro il primo grado che svolgono abitualmente tale attività nel circondario in cui il giudice onorario di pace ed il vice procuratore onorario esercita le funzioni giudiziarie.
    

    
      Occorre prevedere che non possano continuare ad esercitare le funzioni di patrocinio legale gli avvocati, esercenti le costituende funzioni giurisdizionali di giudice di pace o di vice procuratore onorario, con onere, a loro carico, di cancellazione dalla cassa forense, a pena di revoca dall'incarico giurisdizionale. È anche necessario: prevedere che i costituendi giudici di pace o vice procuratori onorari, che hanno tra loro vincoli di parentela fino al secondo grado o di affinità fino al primo grado, di coniugio o di convivenza non possono essere nominati presso lo stesso ufficio giudiziario, da intendersi quale settore di appartenenza, anche se facente parte del medesimo ufficio; prevedere che i costituendi giudici di pace o vice procuratori onorari non possano ricevere o assumere l'incarico di commissario giudiziale, curatore, consulente, perito e professionista delegato alle operazioni di vendita.
    

    
      Per quanto concerne misure volte a regolamentare la procedura di trasferimento della costituenda categoria dei giudici di pace e dei vice procuratori onorari ad altro ufficio, il Gruppo della Lega propone di: regolamentare la procedura di trasferimento, solo su espressa domanda dell'interessato; disciplinare, precipuamente, i casi di trasferimento d'ufficio del costituendo giudice di pace o vice procuratore onorario ad altro ufficio giudiziario della medesima tipologia per mere esigenze organizzative ed oggettive dei costituendi Uffici del giudice di pace e del Vice procuratore onorario.
    

    
      Per quanto concerne misure volte a individuare i doveri e i casi di astensione dall'esercizio della funzione giurisdizionale della costituenda categoria dei giudici di pace e dei vice procuratori onorari, il gruppo della Lega propone di: prevedere che il costituendo giudice di pace o vice procuratore onorario è tenuto all'osservanza dei doveri previsti per i magistrati ordinari; prevedere che a tutti i costituendi giudici di pace e vice procuratori onorari si applica il regime di astensione previsto dall'articolo 70 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
    

    
      Per quanto concerne misure volte a regolamentare i casi di decadenza dall'incarico, revoca e dispensa dal servizio della costituenda categoria dei giudici di pace e dei vice procuratori onorari, a nome del suo Gruppo propone di: prevedere che a tutti i costituendi giudici di pace e vice procuratori onorari si applica la disciplina della decadenza e della dispensa dal servizio, prevista dall'articolo 9 della legge 21 novembre 1991, n. 374; prevedere i casi specifici ed il precipuo procedimento per la revoca dell'incarico ai costituendi giudici di pace e vice procuratori onorari.
    

    
      Per quanto concerne misure volte a regolamentare la responsabilità disciplinare della costituenda categoria dei giudici di pace e dei vice procuratori onorari, individuando le fattispecie di illecito disciplinare, le relative sanzioni e la procedura per la loro applicazione, a nome del suo Gruppo propone di: individuare le fattispecie tipiche di illecito disciplinare per tutti i costituendi giudici di pace e vice procuratori onorari, anche tenendo conto delle disposizioni relative agli illeciti disciplinari commessi dai magistrati professionali; prevedere le sanzioni disciplinari dell'ammonimento, della censura, della sospensione dal servizio per un periodo minimo di tre mesi e della revoca dell'incarico; prevedere, altresì, i casi nei quali, quando è inflitta la sanzione della sospensione dal servizio, può essere disposto, d'ufficio, il trasferimento del costituendo giudice di pace e/o vice procuratore onorario ad altra sede; prevedere, infine, gli effetti delle sanzioni disciplinari ai fini della conferma nell'incarico; disciplinare il procedimento per l'applicazione delle sanzioni disciplinari, anche tenendo conto dei principi previsti dall'articolo 9, comma 4, della legge 21 novembre 1991, n. 374.
    

    
      Per quanto concerne misure volte a prevedere e regolamentare, per la costituenda categoria dei giudici di pace e dei vice procuratori onorari, l'attività di solo coordinamento, rispettivamente, del Presidente di Tribunale e del Procuratore della Repubblica, nel rispetto della autonomia ed indipendenza della funzione giurisdizionale esercitata, il suo Gruppo richiede di: prevedere che il Presidente del Tribunale eserciti sulla categoria dei costituendi giudici di pace attività di coordinamento degli stessi, provvedendo, nel contempo, all'espletamento di tutti i compiti di gestione del personale amministrativo, come assegnato al costituendo ufficio del giudice di pace; prevedere che il Procuratore della Repubblica eserciti sulla categoria dei costituendi vice procuratori onorari attività di coordinamento degli stessi, in accordo con il Presidente del Tribunale, provvedendo, nel contempo, all'espletamento di tutti i compiti di gestione del personale amministrativo, come assegnato al costituendo ufficio del vice procuratore onorario; prevedere che il Presidente del Tribunale provveda, ogni quattro anni, a formulare al competente Presidente della Corte di Appello la proposta della precipua tabella di organizzazione del Tribunale, nella quale andranno inseriti i costituendi giudici di pace, come appartenenti al costituendo ufficio del giudice di pace; prevedere che il Procuratore della Repubblica, ogni quattro anni, in accordo con il Presidente del Tribunale, provveda a formulare al competente Presidente della Corte di Appello la proposta della precipua tabella di organizzazione dell'ufficio dei vice procuratori onorari, nel quale andranno inseriti i costituendi vice procuratori onorari; prevedere che sia gli affari civili che quelli penali siano assegnati, rispettivamente, ai costituendi giudici di pace e vice procuratori onorari, sulla base di criteri prestabiliti ed oggettivi, che favoriscano il buon andamento, rispettivamente, del Tribunale di riferimento e della Procura della Repubblica di riferimento, mediante ricorso a procedure di assegnazione automatiche, come quelle in essere per i magistrati togati.
    

    
      Per quanto concerne misure volte a prevedere la modalità di liquidazione di un equo compenso, in favore della costituenda categoria dei giudici di pace e dei vice procuratori onorari, per lo svolgimento della precipua funzione giurisdizionale, si propone di: prevedere che, ai costituendi giudici di pace e vice procuratori onorari, venga corrisposto un compenso annuo pari al trattamento economico stipendiale annuo spettante ad un magistrato togato, dopo la prima valutazione; prevedere che ai costituendi giudici di pace e vice procuratori onorari, non iscritti alla cassa forense o ad altro sistema previdenziale pubblico, siano estese le disposizioni di cui alla legge n. 1077 del 6 dicembre 1966, di cui alla legge n. 336 del 24 maggio 1970, di cui all'art.90 dell'ordinamento giudiziario, e tutte le disposizioni legislative a favore del personale non di ruolo dello Stato e ciò a decorrere dal 1° gennaio 2010; prevedere che ai costituendi giudici di pace e vice procuratori onorari, i quali abbiano scelto di esercitare in via esclusiva la funzione giurisdizionale, con rinuncia all'espletamento dell'attività forense, venga riconosciuto ed effettuato il passaggio dei contributi previdenziali, dagli stessi già versati, alla cassa forense, alla nuova forma previdenziale, con precipuo conteggio e computo degli effettuati versamenti previdenziali, in relazione al predisponendo inquadramento stipendiale e contributivo e ciò anche a mero titolo di contribuzione figurativa.
    

    
      Per quanto concerne misure volte a operare la ricognizione e il riordino della disciplina in materia di formazione professionale, a nome del suo Gruppo propone di: prevedere che i costituendi giudici di pace partecipino, unitamente ai magistrati togati, alle riunioni trimestrali organizzate dal Presidente del Tribunale o da un giudice professionale da lui delegato, per l'esame delle questioni giuridiche più rilevanti, di cui si sia curata la trattazione, per la discussione delle soluzioni adottate e per favorire lo scambio di esperienze giurisprudenziali e di prassi innovative; prevedere che i costituendi vice procuratori onorari partecipino, unitamente ai magistrati togati alle riunioni trimestrali organizzate dal Procuratore della Repubblica o da un magistrato professionale da lui delegato, per l'esame delle questioni giuridiche più rilevanti di cui si sia curata la trattazione, per la discussione delle soluzioni adottate e per favorire lo scambio di esperienze giurisprudenziali e di prassi innovative; prevedere che i costituendi giudici di pace e vice procuratori onorari partecipino ai corsi di formazione decentrata, organizzati con cadenza almeno semestrale, secondo programmi indicati dalla Scuola Superiore della Magistratura; prevedere che la partecipazione alle riunioni trimestrali e alle iniziative di formazione sia obbligatoria e che la ripetuta mancata partecipazione, senza giustificato motivo, sia valutata negativamente ai fini della conferma nell'incarico giurisdizionale.
    

    
       
    

    
      Dopo che il PRESIDENTE ha assicurato ai Gruppi che il fatto nuovo procedurale avvenuto in Comitato ristretto comporterà per tutti la possibilità di nuovi interventi prima della delibera di assunzione del testo base, il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA  
    

    
       
    

    
      Stante la comunicazione resa dalla senatrice VALENTE (PD), in ordine alla possibile accelerazione della tempistica di esame in sede referente del disegno di legge n. 1928, la Commissione conviene di riunirsi nuovamente alle ore 13, e comunque alla sospensione dei lavori dell'Assemblea, se successiva, per la trattazione in sede consultiva del predetto disegno di legge e per i punti non trattati nella presente seduta.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 10.
    

    
       
    

  
      
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 23 SETTEMBRE 2020
    

    
      191ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      OSTELLARI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.          
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,20.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione sugli emendamenti. Esame e rinvio)  
    

    
       
    

    
            Il correlatore GRASSO (Misto-LeU), anche a nome della senatrice D'ANGELO (M5S), si esprime anzitutto sugli emendamenti 26.0.24, 26.0.25, 26.0.26, 26.0.27, 26.0.28, 26.0.29: essi prevedono che, nel caso di accertamento di infezione da Covid-19 in occasione di lavoro, il datore sia escluso da ogni responsabilità civile e penale (anche ai fini dell'adempimento dell'articolo 2087 del codice civile, che disciplina la tutela delle condizioni di lavoro da parte dell'imprenditore), fatti salvi i casi in cui si sia verificata una grave violazione dei protocolli e delle linee guida esistenti per contenere e contrastare il virus nei luoghi di lavoro. La ratio della modifica è evidentemente quella di introdurre una particolare causa di esclusione della responsabilità per porre al riparo i datori di lavoro dalla eventuale responsabilità, che può scaturire da una causa civile o penale che abbia ad oggetto la dimostrata infezione di Covid in occasione del lavoro nonostante la corretta esecuzione di tutti i protocolli in materia. Pur comprendendo la necessità di introdurre disposizioni che abbiano una funzione "rassicurante" per tutti quei datori che si sono trovati improvvisamente a dover organizzare il lavoro in funzione di nuovi protocolli, non si possono non sottolineare i seguenti aspetti.
    

    
                  Nella responsabilità penale, alla luce dell'articolo 42 terzo comma del codice penale, i casi in cui l'evento è posto "altrimenti" a carico dell'agente (cioè senza dolo né colpa) devono essere espressamente determinati dalla legge: nessuna previsione incriminatrice, tra quelle attinenti alle fattispecie che hanno luogo "in occasione di lavoro", scatta per responsabilità oggettiva. È quindi infondato il timore che il datore abbia a risentire delle conseguenze di azioni od omissioni da lui non prevedute né volute (dolo); così come è infondato il timore che - in assenza di negligenza, imprudenza o imperizia - un evento da lui preveduto gli sia contestato come fonte di responsabilità penale (colpa). Certo, tra i canoni utili a interpretare la predetta negligenza, imprudenza o imperizia vi sono senza dubbio le regole dell'arte, le indicazioni sanitarie e, quindi, rientrano senz'altro anche le prescrizioni contenute nel protocollo 24 aprile 2020 e le altre linee guida anti-Covid. Ma sarebbe improprio attribuire a tali canoni natura di responsabilità oggettiva: essi rientrano appieno nella responsabilità penale colposa, a condizione che nella modalità predetta l'evento sia stato previsto e male gestito. Inoltre si consideri che di recente la Cassazione (n. 34375/2017), affrontando il tema della cosiddetta causalità della colpa, ha ribadito che, in tema di reati colposi, l'elemento soggettivo del reato richiede non soltanto che l'evento dannoso sia prevedibile, ma altresì che lo stesso sia evitabile dall'agente; ciò avviene con l'adozione delle regole cautelari idonee a tal fine, il cosiddetto comportamento alternativo lecito, non potendo essere soggettivamente ascritto un comportamento che, con una valutazione ex ante, non avrebbe potuto comunque essere evitato.
    

    
                  Anche per la responsabilità civile - in conformità con la sentenza n. 28985/2019 della Corte di cassazione - occorre distinguere la relazione eziologica materiale, tra la condotta e l'evento lesivo, e la causalità giuridica, che lega l'evento lesivo alle sue conseguenze dannose risarcibili. In conformità a questo insegnamento, sono ingiustificate le letture dell'articolo 42, comma 2, del D.L. 18/2020 - che si è limitato a confermare anche per le infezioni da virus SARS CoV-2 l'applicazione del principio generale in base al quale le malattie infettive contratte in occasione di lavoro (ad esclusione di quelle inquadrate come malattie professionali) sono considerate infortuni sul lavoro ai fini della relativa assicurazione obbligatoria - tali da inferirne un aggravamento della responsabilità datoriale con riguardo agli infortuni in occasione di lavoro. Sul rapporto tra 2087 del codice civile e responsabilità, si consideri che l'articolo 29-bis del decreto-legge n. 23 del 2020, in vigore dal 7 giugno 2020 ai sensi della legge 5 giugno 2020, n. 40, prescrive che "ai fini della tutela contro il rischio di contagio da COVID-19, i datori di lavoro pubblici e privati adempiono all'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile mediante l'applicazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, nonché mediante l'adozione e il mantenimento delle misure ivi previste. Qualora non trovino applicazione le predette prescrizioni, rilevano le misure contenute nei protocolli o accordi di settore stipulati dalle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale."
    

    
      Ne discende che il rispetto dei protocolli previsti è idoneo a escludere la responsabilità del datore, perché le misure di prevenzione previste dai protocolli e la vigilanza in ordine alla loro applicazione esauriscono gli obblighi a carico del datore di lavoro, sostituendosi all'articolo 2087  del codice civile. Il citato articolo 29-bis definisce il contenuto dell'obbligo di tutela della integrità psicofisica del lavoratore prevista dall'articolo 2087 del codice civile a carico dei datori di lavoro pubblici e privati, con specifico riferimento al rischio di contagio da COVID-19, in piena aderenza con quanto di recente ricordato dalla circolare INAIL n. 22 del 2020: ciò, in particolare, laddove essa dichiara che "il riconoscimento del diritto alle prestazioni da parte dell'Istituto non può assumere rilievo per sostenere l'accusa in sede penale, considerata la vigenza del principio di presunzione di innocenza nonché dell'onere della prova a carico del Pubblico Ministero. Così come neanche in sede civile l'ammissione a tutela assicurativa di un evento di contagio potrebbe rilevare ai fini del riconoscimento della responsabilità civile del datore di lavoro, tenuto conto che è sempre necessario l'accertamento della colpa di quest'ultimo nella determinazione dell'evento".
    

    
                  Anche qui, quindi, la disciplina vigente già tutela a sufficienza dal pericolo di responsabilità oggettive sotto il profilo civilistico. L'introduzione della "gravità" della violazione aprirebbe, d'altro canto, a interpretazioni e discrezionalità, che diminuirebbero, anziché rafforzare, le tutele già previste.  Per tali motivi il parere sugli emendamenti in questione è ostativo.
    

    
                  Le medesime considerazioni espresse sugli emendamenti 26.0.24, 26.0.25, 26.0.26, 26.0.27, 26.0.28, 26.0.29 si ribadiscono in relazione all'emendamento 32.0.17. Va considerato altresì che l'articolo 21 della legge 11 settembre 2020, n. 120 ("Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale") al comma 2 ha previsto che "limitatamente ai fatti commessi dalla data di entrata in  vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2021, la responsabilità dei soggetti sottoposti alla  giurisdizione  della  Corte  dei  conti  in materia di contabilità pubblica per l'azione di  responsabilità di cui all'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è limitata ai casi in cui la produzione del danno  conseguente  alla  condotta  del soggetto agente è da  lui  dolosamente  voluta.  La limitazione di responsabilità prevista dal primo periodo non si applica per i danni cagionati da omissione o inerzia del soggetto agente".
    

    
                  Pertanto il personale scolastico già dispone di un'esenzione dall'azione per il danno erariale, derivante dalla condanna risarcitoria della pubblica amministrazione di appartenenza: l'assenza della rivalsa per un anno e mezzo è già un abbondante elemento di tranquillità per i pubblici ufficiali e gli incaricati di pubblico servizio, che rende pleonastiche ulteriori iniziative di tutela.
    

    
                  Pertanto, anche su questo emendamento si esprime parere  ostativo.
    

    
                  L'emendamento 31.5, sino al termine dello stato di emergenza, concede la possibilità di affidare in custodia alla protezione civile i beni mobili necessari all'emergenza, sequestrati ai sensi del codice antimafia, per essere impiegati nelle attività di assistenza agli ospedali. Qualora con provvedimento definitivo di confisca lo Stato abbia acquisito i predetti beni, si dispone che vengano ceduti gratuitamente alla protezione civile, sempre per essere impiegati nelle attività di assistenza.
    

    
                  La destinazione per fini di pubblica utilità del bene confiscato costituisce l'atto conclusivo dell'intero procedimento di prevenzione patrimoniale. Con esso, il bene indebitamente acquisito dall'organizzazione criminale viene incamerato nel patrimonio dello Stato per essere utilizzato a favore della collettività. Che i beni in custodia e quelli confiscati possano essere messi nella immediata disponibilità della protezione civile per far fronte all'emergenza, assolvendo alla funzione di utilità pubblica, appare coerente e conforme all'impianto già previsto, prevedendosi solo una particolare destinazione del bene. Il parere pertanto è non ostativo.
    

    
                  L'emendamento 37.2 reca varie previsioni sulle Forze di Polizia: al di là di quelle ordinamentali (è erogata la metà dell'importo delle sanzioni pecuniarie relative alle violazioni del divieto di vendita o cessione di sostanze stupefacenti o psicotrope; sono consentite le passeggiate in forma militare, con armi senza licenza, al Capo della polizia, ai Prefetti, ai vice prefetti, agli ispettori provinciali amministrativi, agli ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza, ed ai magistrati addetti al pubblico Ministero o all'ufficio di istruzione; si sopprime il limite, per gli agenti di P. S., di portare, senza licenza, le armi  soltanto durante il servizio o per recarsi al luogo ove esercitano le  proprie mansioni e farne ritorno, sempre quando non  ostino  disposizioni  di legge), rientrano nel potere consultivo della Commissione giustizia su emendamenti le seguenti previsioni: "chiunque violi i divieti di stazionamento o di occupazione di spazi durante manifestazioni di piazza non autorizzate o di cui non vi sia stata la prevista segnalazione al Questore, ai sensi del T.U.L.P.S., è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 100 a Euro 300"; "chiunque esercita violenza o minaccia nei confronti di appartenenti alle Forze di polizia o di chi, legalmente richiesto, presti loro assistenza, durante manifestazioni di piazza ovvero sportive, è punito con la reclusione da 4 a 10 anni. Se i fatti di cui al comma precedente sono commessi per assicurarsi la fuga, devastare, saccheggiare o perseverare nel reato, la pena è della reclusione da cinque a dodici anni. Se dai fatti di cui al primo comma deriva una lesione personale le pene di cui ai commi precedenti sono aumentate; se ne deriva una lesione personale grave sono aumentate di un terzo e se ne deriva una lesione personale gravissima sono aumentate della metà. Se dai fatti di cui al primo comma deriva la morte quale conseguenza non voluta, la pena è della reclusione di anni trenta. Se il colpevole cagiona volontariamente la morte, la pena è dell'ergastolo".
    

    
                  L'emendamento in esame contrasta col principio della riserva di codice per le nuove previsioni incriminatrici, introdotto dall'articolo 1 del Decreto legislativo 1/3/2018 n. 21, che, aggiungendo un articolo 3-bis al codice penale, puntualmente esplicita che "nuove disposizioni che prevedono reati possono essere introdotte nell'ordinamento solo se modificano il codice penale ovvero sono inserite in leggi che disciplinano in modo organico la materia". Si ritiene che il principio della riserva di codice vada letto sostanzialisticamente, come assolutamente contrario all'inserimento - con lo strumento del decreto legge - di previsioni ordinamentali talune delle quali, peraltro, entrano a regime nel sistema sanzionatorio penale. Peraltro, le disposizioni contenute nell'emendamento in esame non appaiono omogenee, né corrispondenti al titolo, al contenuto e alla natura del decreto in conversione. Pertanto, il parere è ostativo.
    

    
                  L'emendamento 97.0.12 prevede un'aggravante speciale per le manovre speculative su merci commesse in tempo di emergenza igienico-sanitaria dichiarata con provvedimenti dell'autorità competente. Tenuto conto della estrema gravità dell'emergenza della pandemia da Covid-19 e della strumentalizzazione della stessa da parte di criminali senza scrupoli, appare opportuno l'innalzamento della risposta sanzionatoria, peraltro temporalmente limitato al permanere dell'emergenza. Il parere è dunque non ostativo.
    

    
                  L'emendamento 113.0.107, a distanza di pochi giorni dalla conversione del decreto legge 76/2020, propone una riformulazione del reato di abuso di ufficio. La proposta di modifica è identica a quella già presentata (23.5) in occasione della conversione del decreto: la Commissione giustizia, per quanto di sua competenza, sul cosiddetto decreto semplificazioni (A.S. n. 1883) approvò (seduta del 26 agosto 2020) un parere favorevole sul testo e contrario sugli emendamenti, compreso quello in commento.
    

    
      Da pochissimi giorni è stato dunque riformulato il reato di cui all'articolo 323 del codice penale. La nuova formulazione, rispetto a quella vigente prima dell'entrata in vigore del D.L 76/2020, circoscrive l'ambito di applicazione della fattispecie. Per determinare l'illiceità della condotta del pubblico ufficiale o dell'incaricato di pubblico servizio, nello svolgimento delle sue funzioni, viene infatti attribuita rilevanza non più alla violazione di norme di legge o di regolamento, bensì alla violazione di specifiche regole di condotta espressamente previste dalla legge o da atti aventi forza di legge, dalle quali non residuino margini di discrezionalità per il soggetto agente. Nonostante il fatto che, in occasione di quel parere in Commissione, siano emerse perplessità legate soprattutto all'importanza dei regolamenti - la cui violazione talvolta risulta più lesiva dei principi di cui all'articolo 97 della Costituzione rispetto alla violazione delle leggi - va confermato il parere contrario, già espresso, su tutte le proposte di modifica e dunque anche all'emendamento che oggi si ripropone. Il parere è pertanto ostativo. 
    

    
       
    

    
               Si apre la discussione, nella quale interviene il senatore CALIENDO (FIBP-UDC) che, pur condividendo buona parte delle considerazioni giuridiche espresse dal relatore Grasso, non può associarsi al parere da lui proposto: l'opinione pubblica chiede sicurezza in ordine all'assenza di effetti pregiudizievoli sui datori di lavoro, in termini di responsabilità civile e penale per le conseguenze del COVID-19; anche l'emendamento 37.2 meriterebbe maggiore attenzione, visto che approccia il problema della violenza nei confronti del personale carcerario; sull'abuso di ufficio, poi lo sforzo emendatizio dell'emendamento 113.0.107 andrebbe apprezzato e non frettolosamente sormontato con la proposta di parere ostativo.
    

    
       
    

    
               Il senatore MIRABELLI (PD) evidenzia come gli emendamenti sulla responsabilità datoriale pongano un problema reale, che meriterebbe una riflessione ulteriore; anche la proposta avanzata in ordine all'emendamento 97.0.12 produce perplessità che richiedono un maggiore approfondimento, anche alla luce del fatto che una pronuncia sulle ammissibilità deve ancora essere espressa dalla Presidenza della Commissione di merito.
    

    
       
    

    
               Il senatore CUCCA (IV-PSI) concorda con l'ipotesi di breve rinvio dell'esame avanzata dal Gruppo del Partito democratico, non senza evidenziare che gli argomenti espressi dal senatore Caliendo sull'abuso di ufficio hanno un indubbio fondamento.
    

    
       
    

    
               Il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az) invita a valorizzare, nella riflessione richiesta dai Gruppi, anche l'emendamento 37.2, rispetto al quale l'argomento della non omogeneità appare altamente specioso.
    

    
               Il presidente OSTELLARI concorda con l'opportunità di una breve pausa di riflessione.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
                 
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il senatore CUCCA (IV-PSI) sollecita la ripresa dell'esame del disegno di legge n. 1709, a prima firma del senatore D'Alfonso.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è confermata l'audizione del ministro Bonafede, mercoledì 30 settembre alle ore 9, per rendere comunicazioni nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulle condizioni dei soggetti al regime carcerario italiano; con lui sarà presente anche il Capo Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria, Bernardo Petralia.
    

    
      Comunica inoltre che la senatrice Cirinnà sostituirà la relatrice Unterberger per tutto il seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 76 e connessi, in materia di tutela degli animali.
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE comunica che la Commissione è ulteriormente convocata domani, giovedì 24 settembre alle ore 10, per il seguito dell'esame degli emendamenti oggetto della trattazione odierna in sede consultiva; con l'occasione, sarà svolto al termine della seduta di Commissione l'Ufficio di Presidenza integrato, per la programmazione dei lavori, originariamente previsto per oggi.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,55.
    

    
       
    

  
      
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      GIOVEDÌ 24 SETTEMBRE 2020
    

    
      192ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      OSTELLARI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.           
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 10,20.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte ostativo e in parte non ostativo)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
           Il relatore  GRASSO (Misto-LeU)  dichiara che, udito il dibattito, la proposta di parere sull'emendamento 97.0.12 deve essere modificata, nel senso del parere ostativo. Infatti il principio di tipicità e la riserva di legge, già enunciati come ostativi in relazione al precedente emendamento 37.2, non possono essere superati comunque nel merito dalla genericità del riferimento alla declaratoria dell'emergenza e dal fatto che un atto amministrativo (sia pure meramente declaratorio) produca un innalzamento della risposta sanzionatoria.
    

    
       
    

    
               La relatrice D'ANGELO (M5S)  conferma, per il resto, le proposte già avanzate nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FIBP-UDC)  prospetta un emendamento che, per gli emendamenti 26.0.24, 26.0.25, 26.0.26, 26.0.27, 26.0.28 e 26.0.29, condizioni il parere favorevole all'eliminazione del requisito della gravità della violazione. In tal caso potrebbe convergere sulle altre proposte avanzate dai relatori.
    

    
       
    

    
      Il relatore GRASSO (Misto-LeU)  evidenzia che la sua proposta di parere ostativo già esprimeva un giudizio sul predetto requisito.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE conclude che la natura fiduciaria del mandato ai relatori osta alla proponibilità dell'emendamento prospettato dal senatore Caliendo, fermo restando che in caso di reiezione del mandato potrà essere avanzata proposta di parere alternativo nei termini emersi dal dibattito.
    

    
       
    

    
      Previa verifica del numero legale, la Commissione conferisce a maggioranza mandato ai relatori ad esprimere i seguenti pareri, con le motivazioni da loro esposte e contenute nel testo pubblicato in allegato:su emendamenti 26.0.24, 26.0.25, 26.0.26, 26.0.27, 26.0.28, 26.0.29 ostativo; sull'emendamento 32.0.17 ostativo, sull'emendamento 31.5 non ostativo; sull'emendamento 37.2 ostativo;  sull'emendamento 97.0.12 ostativo; sull'emendamento 113.0.107 ostativo.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE avverte che sul disegno di legge n. 1709, a prima firma del senatore D'Alfonso, potranno essere indicati soggetti da audire in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, entro le ore 15 di mercoledì 30 settembre 2020.
    

    
      Entro la medesima ora e data dovranno pervenire le ulteriori richieste di audizione che i Gruppi intendono avanzare in riferimento al disegno di legge n. 1662 (delega processo civile).
    

    
       
    

    
                  Non facendosi osservazioni così resta stabilito.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 10,30.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI EMENDAMENTI RELATIVI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al provvedimento in titolo, per quanto di propria competenza,  esprime quanto segue.
    

    
       
    

    
      Parere su emendamenti 26.0.24, 26.0.25, 26.0.26, 26.0.27, 26.0.28, 26.0.29
    

    
      Essi prevedono che, nel caso di accertamento di infezione da Covid-19 in occasione di lavoro, il datore sia escluso da ogni responsabilità civile e penale (anche ai fini dell'adempimento dell'articolo 2087 del codice civile, che disciplina la tutela delle condizioni di lavoro da parte dell'imprenditore), fatti salvi i casi in cui si sia verificata una grave violazione dei protocolli e delle linee guida esistenti per contenere e contrastare il virus nei luoghi di lavoro. La ratio della modifica è evidentemente quella di introdurre una particolare causa di esclusione della responsabilità per porre al riparo i datori di lavoro dalla eventuale responsabilità, che può scaturire da una causa civile o penale che abbia ad oggetto la dimostrata infezione di Covid in occasione del lavoro nonostante la corretta esecuzione di tutti i protocolli in materia.
    

    
      Pur comprendendo la necessità di introdurre disposizioni che abbiano una funzione "rassicurante" per tutti quei datori che si sono trovati improvvisamente a dover organizzare il lavoro in funzione di nuovi protocolli, non si possono non sottolineare i seguenti aspetti.
    

    
      Nella responsabilità penale, alla luce dell'articolo 42 terzo comma del codice penale, i casi in cui l'evento è posto "altrimenti" a carico dell'agente (cioè senza dolo né colpa) devono essere espressamente determinati dalla legge: nessuna previsione incriminatrice, tra quelle attinenti alle fattispecie che hanno luogo "in occasione di lavoro", scatta per responsabilità oggettiva. È quindi infondato il timore che il datore abbia a risentire delle conseguenze di azioni od omissioni da lui non prevedute né volute (dolo); così come è infondato il timore che - in assenza di negligenza, imprudenza o imperizia - un evento da lui preveduto gli sia contestato come fonte di responsabilità penale (colpa). Certo, tra i canoni utili a interpretare la predetta negligenza, imprudenza o imperizia vi sono senza dubbio le regole dell'arte, le indicazioni sanitarie e, quindi, rientrano senz'altro anche le prescrizioni contenute nel protocollo 24 aprile 2020 e le altre linee guida anti-Covid. Ma sarebbe improprio attribuire a tali canoni natura di responsabilità oggettiva: essi rientrano appieno nella responsabilità penale colposa, a condizione che nella modalità predetta l'evento sia stato previsto e male gestito. Inoltre si consideri che di recente la Cassazione (n. 34375/2017), affrontando il tema della cosiddetta causalità della colpa, ha ribadito che, in tema di reati colposi, l'elemento soggettivo del reato richiede non soltanto che l'evento dannoso sia prevedibile, ma altresì che lo stesso sia evitabile dall'agente; ciò avviene con l'adozione delle regole cautelari idonee a tal fine, il cosiddetto comportamento alternativo lecito, non potendo essere soggettivamente ascritto un comportamento che, con una valutazione ex ante, non avrebbe potuto comunque essere evitato.
    

    
      Anche per la responsabilità civile - in conformità con la sentenza n. 28985/2019 della Corte di cassazione - occorre distinguere la relazione eziologica materiale, tra la condotta e l'evento lesivo, e la causalità giuridica, che lega l'evento lesivo alle sue conseguenze dannose risarcibili. In aderenza a questo insegnamento, sono ingiustificate le letture dell'articolo 42, comma 2, del D.L. 18/2020 - che si è limitato a confermare anche per le infezioni da virus SARS CoV-2 l'applicazione del principio generale in base al quale le malattie infettive contratte in occasione di lavoro (ad esclusione di quelle inquadrate come malattie professionali) sono considerate infortuni sul lavoro ai fini della relativa assicurazione obbligatoria - tali da inferirne un aggravamento della responsabilità datoriale con riguardo agli infortuni in occasione di lavoro. Sul rapporto tra 2087 del codice civile e responsabilità, si consideri che l'articolo 29-bis del decreto-legge n. 23 del 2020, in vigore dal 7 giugno 2020 ai sensi della legge 5 giugno 2020, n. 40, prescrive che "ai fini della tutela contro il rischio di contagio da COVID-19, i datori di lavoro pubblici e privati adempiono all'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile mediante l'applicazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, nonché mediante l'adozione e il mantenimento delle misure ivi previste. Qualora non trovino applicazione le predette prescrizioni, rilevano le misure contenute nei protocolli o accordi di settore stipulati dalle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale".
    

    
      Ne discende che il rispetto dei protocolli previsti è idoneo a escludere la responsabilità del datore, perché le misure di prevenzione previste dai protocolli e la vigilanza in ordine alla loro applicazione esauriscono gli obblighi a carico del datore di lavoro, sostituendosi all'articolo 2087 del codice civile. Il citato articolo 29-bis definisce il contenuto dell'obbligo di tutela della integrità psicofisica del lavoratore prevista dall'articolo 2087 del codice civile a carico dei datori di lavoro pubblici e privati, con specifico riferimento al rischio di contagio da COVID-19, in piena aderenza con quanto di recente ricordato dalla circolare INAIL n. 22 del 2020: ciò, in particolare, laddove essa dichiara che "il riconoscimento del diritto alle prestazioni da parte dell'Istituto non può assumere rilievo per sostenere l'accusa in sede penale, considerata la vigenza del principio di presunzione di innocenza nonché dell'onere della prova a carico del Pubblico Ministero. Così come neanche in sede civile l'ammissione a tutela assicurativa di un evento di contagio potrebbe rilevare ai fini del riconoscimento della responsabilità civile del datore di lavoro, tenuto conto che è sempre necessario l'accertamento della colpa di quest'ultimo nella determinazione dell'evento".
    

    
      Anche qui, quindi, la disciplina vigente già tutela a sufficienza dal pericolo di responsabilità oggettive sotto il profilo civilistico. L'introduzione della "gravità" della violazione aprirebbe, d'altro canto, a interpretazioni e discrezionalità, che diminuirebbero, anziché rafforzare, le tutele già previste. 
    

    
      Per tali motivi il parere sugli emendamenti in questione è ostativo.
    

    
       
    

    
      Parere sull'emendamento 32.0.17
    

    
      Le medesime considerazioni espresse sugli emendamenti 26.0.24, 26.0.25, 26.0.26, 26.0.27, 26.0.28, 26.0.29 si ribadiscono in relazione all'emendamento 32.0.17. Va considerato altresì che l'articolo 21 della legge 11 settembre 2020, n. 120 ("Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale") al comma 2 ha previsto che "limitatamente ai fatti commessi dalla data di entrata in  vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2021, la responsabilità dei soggetti sottoposti alla  giurisdizione  della  Corte  dei  conti  in materia di contabilità pubblica per l'azione di  responsabilità di cui all'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è limitata ai casi in cui la produzione del danno  conseguente  alla  condotta  del soggetto agente è da  lui  dolosamente  voluta.  La limitazione di responsabilità prevista dal primo periodo non si applica per i danni cagionati da omissione o inerzia del soggetto agente".
    

    
      Pertanto il personale scolastico già dispone di un'esenzione dall'azione per il danno erariale, derivante dalla condanna risarcitoria della pubblica amministrazione di appartenenza: l'assenza della rivalsa per un anno e mezzo è già un abbondante elemento di tranquillità per i pubblici ufficiali e gli incaricati di pubblico servizio, che rende pleonastiche ulteriori iniziative di tutela.
    

    
      Pertanto, anche su questo emendamento si esprime parere ostativo.
    

    
       
    

    
      Parere sull'emendamento 31.5
    

    
                  L'emendamento 31.5, sino al termine dello stato di emergenza, concede la possibilità di affidare in custodia alla protezione civile i beni mobili necessari all'emergenza, sequestrati ai sensi del codice antimafia, per essere impiegati nelle attività di assistenza agli ospedali. Qualora con provvedimento definitivo di confisca lo Stato abbia acquisito i predetti beni, si dispone che vengano ceduti gratuitamente alla protezione civile, sempre per essere impiegati nelle attività di assistenza.
    

    
      La destinazione per fini di pubblica utilità del bene confiscato costituisce l'atto conclusivo dell'intero procedimento di prevenzione patrimoniale. Con esso, il bene indebitamente acquisito dall'organizzazione criminale viene incamerato nel patrimonio dello Stato per essere utilizzato a favore della collettività. Che i beni in custodia e quelli confiscati possano essere messi nella immediata disponibilità della protezione civile per far fronte all'emergenza, assolvendo alla funzione di utilità pubblica, appare coerente e conforme all'impianto già previsto, prevedendosi solo una particolare destinazione del bene. Il parere pertanto è non ostativo.
    

    
       
    

    
      Parere sull'emendamento 37.2
    

    
      L'emendamento 37.2 reca varie previsioni sulle Forze di Polizia: al di là di quelle ordinamentali (è erogata la metà dell'importo delle sanzioni pecuniarie relative alle violazioni del divieto di vendita o cessione di sostanze stupefacenti o psicotrope; sono consentite le passeggiate in forma militare, con armi senza licenza, al Capo della polizia, ai Prefetti, ai vice prefetti, agli ispettori provinciali amministrativi, agli ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza, ed ai magistrati addetti al pubblico Ministero o all'ufficio di istruzione; si sopprime il limite, per gli agenti di P. S., di portare, senza licenza, le armi  soltanto durante il servizio o per recarsi al luogo ove esercitano le  proprie mansioni e farne ritorno, sempre quando non  ostino  disposizioni  di legge), rientrano nel potere consultivo della Commissione giustizia su emendamenti le seguenti previsioni: "chiunque violi i divieti di stazionamento o di occupazione di spazi durante manifestazioni di piazza non autorizzate o di cui non vi sia stata la prevista segnalazione al Questore, ai sensi del T.U.L.P.S., è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 100 a Euro 300"; "chiunque esercita violenza o minaccia nei confronti di appartenenti alle Forze di polizia o di chi, legalmente richiesto, presti loro assistenza, durante manifestazioni di piazza ovvero sportive, è punito con la reclusione da 4 a 10 anni. Se i fatti di cui al comma precedente sono commessi per assicurarsi la fuga, devastare, saccheggiare o perseverare nel reato, la pena è della reclusione da cinque a dodici anni. Se dai fatti di cui al primo comma deriva una lesione personale le pene di cui ai commi precedenti sono aumentate; se ne deriva una lesione personale grave sono aumentate di un terzo e se ne deriva una lesione personale gravissima sono aumentate della metà. Se dai fatti di cui al primo comma deriva la morte quale conseguenza non voluta, la pena è della reclusione di anni trenta. Se il colpevole cagiona volontariamente la morte, la pena è dell'ergastolo".
    

    
      L'emendamento in esame contrasta col principio della riserva di codice per le nuove previsioni incriminatrici, introdotto dall'articolo 1 del Decreto legislativo 1/3/2018 n. 21, che, aggiungendo un articolo 3-bis al codice penale, puntualmente esplicita che "nuove disposizioni che prevedono reati possono essere introdotte nell'ordinamento solo se modificano il codice penale ovvero sono inserite in leggi che disciplinano in modo organico la materia". Si ritiene che il principio della riserva di codice vada letto sostanzialisticamente, come assolutamente contrario all'inserimento - con lo strumento del decreto legge - di previsioni ordinamentali talune delle quali, peraltro, entrano a regime nel sistema sanzionatorio penale. Peraltro, le disposizioni contenute nell'emendamento in esame non appaiono omogenee, né corrispondenti al titolo, al contenuto e alla natura del decreto in conversione.
    

    
      Pertanto, il parere è ostativo.
    

    
       
    

    
      Parere sull'emendamento 97.0.12
    

    
                  L'emendamento prevede un'aggravante speciale per le manovre speculative su merci commesse in tempo di emergenza igienico-sanitaria dichiarata con provvedimenti dell'autorità competente.
    

    
      Il principio di tipicità e la riserva di legge, già enunciati come ostativi in relazione al precedente emendamento 37.2, non possono essere superati comunque nel merito dalla genericità del riferimento alla declaratoria dell'emergenza e dal fatto che un atto amministrativo (sia pure meramente declaratorio) produca un innalzamento della risposta sanzionatoria.
    

    
      Il parere è dunque ostativo.
    

    
       
    

    
      Parere sull'emendamento 113.0.107
    

    
      L'emendamento 113.0.107, a distanza di pochi giorni dalla conversione del decreto legge 76/2020, propone una riformulazione del reato di abuso di ufficio. La proposta di modifica è identica a quella già presentata (23.5) in occasione della conversione del decreto: la Commissione giustizia, per quanto di sua competenza, sul cosiddetto decreto semplificazioni (A.S. n. 1883) approvò (seduta del 26 agosto 2020) un parere favorevole sul testo e contrario sugli emendamenti, compreso quello in commento.
    

    
      Da pochissimi giorni è stato dunque riformulato il reato di cui all'articolo 323 del codice penale. La nuova formulazione, rispetto a quella vigente prima dell'entrata in vigore del D.L 76/2020, circoscrive l'ambito di applicazione della fattispecie. Per determinare l'illiceità della condotta del pubblico ufficiale o dell'incaricato di pubblico servizio, nello svolgimento delle sue funzioni, viene infatti attribuita rilevanza non più alla violazione di norme di legge o di regolamento, bensì alla violazione di specifiche regole di condotta espressamente previste dalla legge o da atti aventi forza di legge, dalle quali non residuino margini di discrezionalità per il soggetto agente. Nonostante il fatto che, in occasione di quel parere in Commissione, siano emerse perplessità legate soprattutto all'importanza dei regolamenti - la cui violazione talvolta risulta più lesiva dei principi di cui all'articolo 97 della Costituzione rispetto alla violazione delle leggi - va confermato il parere contrario, già espresso, su tutte le proposte di modifica e dunque anche all'emendamento che oggi si ripropone.
    

    
      Il parere è pertanto ostativo. 
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"3^  Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione)"


      
    
      AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
      88ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PETROCELLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale Marina Sereni.       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,45.
    

    
       
    

    
        IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
           La senatrice GARAVINI (IV-PSI) relatrice, informa che la Commissione è chiamata a rendere un parere, per i profili di competenza, alla 5a Commissione sul disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 104 del 2020, recante disposizioni urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia.
    

    
      Nel decreto-legge in esame si intervengono aspetti di interesse per la 3a Commissione, nell'ambito del Capo VI, in relazione alle disposizioni sul riassetto del gruppo SACE (articolo 67), sull'internazionalizzazione degli enti fieristici e delle start up innovative (articolo 91) e per l'adempimento di taluni specifici impegni internazionali (articolo 92). 
    

    
      L'articolo 67, in particolare, dispone in ordine al riassetto del Gruppo SACE, da realizzarsi previo accordo tra il Ministero dell'economia e delle finanze e Cassa depositi e prestiti (CDP) S.p.A., con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze (MEF), da adottarsi di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale (MAECI), sottoposto alla registrazione della Corte dei conti. Il decreto determina il valore di trasferimento delle partecipazioni interessate ritenuto congruo dalle parti. Il comma 4 prevede, inoltre, che il MEF possa avvalersi - per le attività previste dall'articolo in esame - della consulenza e assistenza di esperti di provata esperienza nel limite massimo di 75 mila euro per l'anno 2020. Il comma 5 dispone altresì che SACE S.p.A. consulti preventivamente il MEF e il MAECI anche sulle decisioni relative alla partecipata SIMEST S.p.A., società del Gruppo Cassa depositi e prestiti che dal 1991 sostiene la crescita delle imprese italiane attraverso l'internazionalizzazione della loro attività.
    

    
      Con riferimento alle misure per l'internazionalizzazione degli enti fieristici e delle start up innovative, si evidenzia come l'articolo 91 istituisca un'apposita sezione del Fondo di rotazione per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato a supporto ai processi di internazionalizzazione degli enti fieristici italiani, costituiti in forma di società di capitali. Le iniziative possono essere realizzate mediante interventi temporanei di partecipazione nel capitale di rischio con quote di minoranza, sottoscrizione di altri strumenti finanziari, nonché concessione di finanziamenti, secondo termini, modalità e condizioni stabiliti con delibera del Comitato agevolazioni, a condizioni di mercato o nei limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato. Il comma 2 incrementa di 300 milioni di euro per il 2020 le disponibilità del predetto fondo di rotazione per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato. Si incrementa ulteriormente di 63 milioni di euro per il 2020 l'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per la promozione integrata per la concessione - nei limiti previsti dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato - di cofinanziamenti a fondo perduto fino al 50 per cento dei finanziamenti a loro volta concessi a valere sul suddetto Fondo di rotazione. L'ambito di operatività del Fondo rotativo per operazioni di venture capital istituito presso la SIMEST (che viene incrementato di 100 milioni di euro per il 2020) è esteso a tutti gli Stati e territori esteri anche appartenenti all'Unione europea e gli interventi del predetto Fondo possono riguardare anche iniziative promosse dalle start-up innovative.
    

    
      Con riferimento alle disposizioni per l'adempimento di impegni internazionali, l'articolo 92 incrementa di 11 milioni di euro per l'anno 2020 il Fondo missioni internazionali destinato al finanziamento della partecipazione italiana alle missioni internazionali (comma 1). Il medesimo articolo dispone altresì la proroga di alcune norme riguardanti la partecipazione italiana all'Esposizione universale di Dubai per consentire l'operatività, fino al 31 dicembre 2022, del Commissariato generale di sessione per l'Expo 2020 Dubai, conseguente al rinvio dell'Esposizione universale disposto dal Governo degli Emirati Arabi Uniti, su richiesta di diversi Paesi partecipanti, a seguito delle difficoltà provocate dalla pandemia da Covid-19 (comma 2).
    

    
       
    

    
      Il presidente  PETROCELLI  ringrazia la relatrice per l'esauriente esposizione e apre, quindi, la discussione generale.
    

    
       
    

    
      In sede di dichiarazione di voto, i senatori IWOBI (L-SP-PSd'Az) e AIMI (FIBP-UDC) palesano la posizione di astensione dei loro rispettivi Gruppi.
    

    
       
    

    
      Nessun altro senatore chiedendo di intervenire il presidente PETROCELLI, previa verifica del numero legale, pone, quindi, in votazione lo schema di parere favorevole (pubblicato in allegato), che risulta approvato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1912)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2019
, approvato dalla Camera dei deputati   
    

    
      
(1913)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1912. Parere favorevole con osservazioni sul disegno di legge n. 1913)
    

    
       
    

    
      Il senatore MARILOTTI (M5S), relatore, dà conto - per gli aspetti di competenza - dei testi relativi al rendiconto generale dello Stato e all'assestamento del bilancio dello Stato, già esaminati dalla Camera dei deputati.
    

    
      Ricorda che lo stato di previsione del Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione internazionale per il 2020, approvato con la legge di bilancio n. 160 del 2019, reca spese in termini di competenza per un totale di 2.978,03 milioni di euro, di cui 2.783 milioni di parte corrente e 195,03 milioni in conto capitale. La consistenza dei residui presunti viene valutata, al 1° gennaio 2020, pari a 13,089 milioni di euro. La massa spendibile (competenza più residui) ammonta quindi a 2.991,119 milioni di euro.
    

    
      Rispetto a tali previsioni iniziali, il disegno di legge di assestamento 2020 (A.S. 1913) reca talune modifiche dovute in parte all'adozione, nel periodo gennaio-maggio 2020, di atti amministrativi che hanno già comportato variazioni di bilancio, e per il resto alle variazioni proposte dallo stesso disegno di legge di assestamento. Le variazioni complessivamente apportate al bilancio per atti amministrativi hanno determinato anzitutto un aumento di 524,545 milioni di euro delle dotazioni di competenza e di cassa. Le variazioni già introdotte in bilancio, e pertanto non soggette ad approvazione parlamentare, derivano da provvedimenti legislativi intervenuti nell'anno o da norme di carattere generale. Per quanto riguarda le variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento (Atto Senato 1913), la manovra prevede un decremento negli stanziamenti di competenza e di cassa di 641.814 euro - tutti di parte corrente. Tale diminuzione è congiuntamente riconducibile ad un decremento nella misura di un milione di euro operato nel Programma 4.9, "Promozione della cultura e della lingua italiana all'estero", e di un aumento di 358.186 euro a carico del Programma 32.3, "Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza", finalizzato quest'ultimo alla gestione del personale.
    

    
      I residui aumentano (con le variazioni proposte con l'assestamento) di complessivi 379.157 milioni circa, al fine di adeguare i residui presunti a quelli risultanti dal rendiconto del 2019, nonché di tener conto delle variazioni compensative nei residui passivi medesimi in seguito all'applicazione di specifiche disposizioni legislative. Mentre le variazioni di competenza traggono origine dalle esigenze emerse dall'effettivo andamento della gestione, le modifiche alle autorizzazioni di cassa sono dovute alla necessità di recepire sia la nuova consistenza dei residui sia le variazioni proposte per la competenza.
    

    
      Riassuntivamente, pertanto, rispetto alle previsioni iniziali, le spese previste registrano un decremento complessivo di 641.814 euro in termini di competenza, con le previsioni per il 2020 che risultano assestate a 3.501,937 milioni in termini di competenza. La previsione dei residui passivi (cioè, in linea di massima, delle somme impegnate contabilmente negli esercizi finanziari precedenti, ma che non sono state ancora spese in termini di cassa) dello stato di previsione del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale - come risulta dal disegno di legge di assestamento Atto Senato 1913 relativo all'esercizio finanziario 2020 - è pari a 392,247 milioni di residui accertati (a fronte dei 13,089 milioni di euro presunti inizialmente al 1° gennaio 2020). Al consistente incremento dei residui contribuisce in maniera assai rilevante (+234,21 milioni) la Missione 16, commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo - Programma 16.5, "Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy", aggiunta allo stato di previsione a seguito dell'attribuzione al MAECI di importanti competenze, prima del Ministero dello sviluppo economico, in materia di commercio estero e internazionalizzazione del sistema produttivo italiano. Pertanto, i residui nell'assestamento per il 2020 (nei quali concorrono anche i residui relativi al citato Programma 16.5) non coincidono con quelli accertati dal rendiconto al 31 dicembre 2019.Per effetto delle predette variazioni, la massa spendibile, che nelle previsioni di bilancio era di 2.991,119 milioni di euro aumenta e risulta, in seguito alle proposte di assestamento, pari a 3.894,184 milioni di euro.
    

    
      Il Relatore richiama altresì, stanti i temi di interesse per la 3a Commissione, la Relazione sul rendiconto generale dello Stato 2019 della Corte dei Conti, che analizza la gestione del bilancio dello Stato per singole Amministrazioni e che, nel capitolo riferito al Ministero degli affari esteri, evidenzia come si registri una sostanziale continuità della politica estera nazionale fra il 2018 e il 2019, incentrata in particolare nella gestione del recesso del Regno Unito dall'Unione europea, nel negoziato per il Quadro Finanziario Pluriennale (2021-2027), nella gestione dei fenomeni migratori a livello europeo e nell'impegno per la stabilità dell'Africa, del Mediterraneo e in Medio Oriente. Dall'esame dei principali risultati del 2019, il documento della magistratura contabile evidenzia come alla missione 4, "Italia in Europa e nel mondo", siano collegate le priorità politiche di maggior impatto che ricevono il 97 per cento delle risorse complessive stanziate, in linea con la tendenza registrata negli anni precedenti. In dettaglio si evidenzia come il programma 2, "Cooperazione allo sviluppo", assorba quasi il 40,3 per cento degli stanziamenti definitivi (in lieve calo rispetto al 42 per cento registrato del 2018), seguito dal programma 13, "Rappresentanza all'estero e servizi ai cittadini e alle imprese", con il 20 per cento (in leggero aumento rispetto al 19,33 del 2018) e dal programma 6, "Promozione della pace e sicurezza internazionale", che assorbe circa il 18 cento degli stanziamenti. In relazione al programma 2, Cooperazione allo sviluppo, la Relazione della Corte evidenzia una diminuzione di stanziamento per l'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo per l'attuazione di iniziative di cooperazione internazionale", la cui dotazione passa dai 588 milioni del 2018 ai 495 milioni nel 2019.
    

    
      Rammenta, infine, come al Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato (Atto Senato 1912) sia allegata, ai sensi dell'articolo 14, comma 2, della legge n. 124 del 2014, anche la Relazione del Ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale che riporta i dati e gli elementi informativi sull'utilizzo degli stanziamenti a sostegno di politiche di cooperazione allo sviluppo, riferiti al 2019. Il documento dà conto sinteticamente delle spese per l'Aiuto pubblico allo sviluppo (APS) comunicato dalle Amministrazioni pubbliche italiane per l'anno 2019 e che è stato pari a 3.434,02 milioni di euro, corrispondente allo 0,19 per cento del Reddito nazionale lordo (RNL). Nel documento si sottolinea, tuttavia, come tale cifra, trasmessa dal Comitato per l'Aiuto allo Sviluppo (DAC) dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo Economico (OCSE) nel mese di aprile 2020, sia frutto di una trasmissione parziale ed incompleta a causa dei ritardi nella trasmissione dei dati da parte di importanti soggetti pubblici per via dell'emergenza causata dalla pandemia Covid-19. La stessa Relazione evidenzia come il maggiore contribuente dell'APS italiano, anche per il 2019, sia il Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF), con erogazioni (incluse quelle di Cassa Depositi e Prestiti e di SACE) pari 1,92 miliardi di euro, pari al 55,8 per cento dell'APS complessivo. Il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) si colloca in seconda posizione, destinando alla cooperazione allo sviluppo, insieme all'AICS, circa 1,28 miliardi di Euro, pari al 37,2 per cento dell'APS. Da ultimo si evidenzia criticamente come i dati complessivamente forniti dalla Relazione, ed in particolare nella sua parte tabellare, non sembrerebbero attualmente consentire un'immediata verifica contabile di quanto speso dai singoli dicasteri a titolo di APS.
    

    
      Conclude preannunciando la possibilità che la Commissione formuli un parere favorevole sul disegno di legge n. 1912 ed un parere favorevole con osservazione sul disegno di legge n. 1913 (pubblicato in allegato), aggiungendo le eventuali osservazioni che dovessero emergere in sede di dibattito.
    

    
       
    

    
      Il presidente  PETROCELLI  ringrazia il relatore per l'esauriente esposizione svolta e apre, quindi, la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore LUCIDI (L-SP-PSd'Az), nell'esprimere preliminarmente la posizione contraria del proprio Gruppo in merito al provvedimento in esame nel suo complesso, manifesta, invece, una valutazione più articolata per quanto concerne gli aspetti di più stretta pertinenza della 3a Commissione.
    

    
      In particolare, apprezza l'incremento delle risorse destinate alla rete diplomatico-consolare, alla internazionalizzazione delle imprese e alla promozione del made in Italy, mentre chiede chiarimenti al Governo circa l'impiego delle risorse del Fondo Africa, poiché, a suo modo di vedere, nella logica di creare le condizioni per lo sviluppo dei Paesi di origine dei migranti, bisogna porre particolare attenzione ai finanziamenti previsti dall'aiuto pubblico allo sviluppo, che, come risulta dalla relazione illustrativa al disegno di legge in titolo, hanno subito un significativo decremento, dallo 0,30 allo 0,19 per cento del reddito nazionale lordo, dal 2017 al 2019.
    

    
       
    

    
      Il senatore AIMI (FIBP-UDC) evidenzia brevemente la necessità di implementare gli stanziamenti a favore dell'apprendimento della lingua italiana nel mondo, che deve essere considerato un vero e proprio strumento della politica estera nazionale.
    

    
       
    

    
      La senatrice GARAVINI (IV-PSI) condivide in pieno l'impostazione del relatore soprattutto per quanto concerne la necessità che il Governo ripristini ed incrementi, possibilmente utilizzando il passaggio parlamentare del prossimo esame della legge di bilancio, le somme destinate alla diffusione della lingua italiana tra le comunità dei nostri connazionali.
    

    
      Auspica, inoltre, che, nella bozza di parere predisposta, venga segnalata anche l'opportunità di ripristinare ed aumentare le risorse destinate alla cooperazione allo sviluppo, che, notoriamente, hanno subito consistenti decurtazioni negli ultimi anni.
    

    
       
    

    
      Il senatore ALFIERI (PD) rende nota la posizione favorevole della propria parte politica in merito allo schema di parere in discussione, affermando, al contempo, l'esigenza imprescindibile di un cambio di passo in tema di cooperazione allo sviluppo, che deve diventare di nuovo un volet prioritario dell'azione italiana nell'arengo internazionale.
    

    
       
    

    
      Il presidente PETROCELLI  esorta i Commissari ed, in primis, il relatore ad integrare la proposta di parere testé illustrata alla luce dei rilievi emersi nel corso della discussione.
    

    
       
    

    
      Il relatore MARILOTTI (M5S) , al riguardo, fa proprie le considerazioni svolte in particolare dalla collega Garavini, sottoponendo alla Commissione una riformulazione del suddetto parere.
    

    
       
    

    
      Non essendovi altri interventi, verificata la sussistenza del numero legale, il presidente PETROCELLI mette ai voti, con distinte votazioni, lo schema di parere favorevole sul disegno di legge n. 1912 e lo schema di parere favorevole riformulato con osservazioni sul disegno di legge n. 1913 (pubblicati in allegato).
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
       
    

    
      MATERIE DI COMPETENZA 
    

    
       
    

    
      
(Doc. CLXXXII, n. 4)
 
Relazione del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale sullo stato di attuazione della legge recante norme per la messa al bando delle mine antipersona, relativa al primo semestre 2019
   
    

    
      
(Doc. CLXXXII, n. 5)
 
Relazione del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale sullo stato di attuazione della legge recante norme per la messa al bando delle mine antipersona, relativa al secondo semestre 2019

    

    
      (Esame congiunto, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, e rinvio) 
    

    
       
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S), relatrice, riferisce in merito alle Relazioni del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sull'attuazione della legge n. 374 del 1997 per la messa al bando delle mine antipersona nei due semestri del 2019.
    

    
      Ricorda che l'Italia è stata fra i promotori più attivi della campagna che ha condotto alla firma della Convenzione di Ottawa del 1997 per la messa al bando delle mine e ha un ordinamento molto avanzato in materia, che comprende, oltre alla legge n. 374 del 1997 e alla legge n. 106 del 1999 di ratifica del testo convenzionale, anche la legge n. 58 del 2001 istitutiva di un apposito Fondo per lo sminamento umanitario, destinato al finanziamento di attività come la bonifica umanitaria, l'educazione delle popolazioni e l'assistenza alle vittime. Il nostro Paese ha, inoltre, sottoscritto e ratificato, con la legge n. 95 del 2011, anche la Convenzione di Oslo sulle munizioni a grappolo, dopo aver partecipato sin dall'inizio a tutte le fasi del processo di stesura dello strumento convenzionale.
    

    
      Da ultimo, nel corso della presente legislatura, il disegno di legge n. 1 recante "Misure per contrastare il finanziamento delle imprese produttrici di mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo", - su cui si è espressa anche la nostra Commissione formulando nella circostanza un parere favorevole con osservazioni - è stato approvato all'unanimità dall'Aula del Senato il 29 aprile del 2019, ed attende ora - auspicabilmente in tempi brevi - l'avvio dell'esame da parte della Camera dei deputati.
    

    
      Si ricorda altresì che il nostro Paese nel biennio 2016-2017 ha avuto la presidenza del Mine Action Support Group (MASG) di New York, ovvero dell'organismo che a livello internazionale coordina i programmi nazionali tesi a promuovere le attività di sminamento e prevenzione alla minaccia degli ordigni, attraverso il supporto finanziario e informativo.
    

    
      L'Italia, peraltro, nel corso degli ultimi anni, ha dimostrato particolare serietà ed impegno in questo delicato settore, tanto da aumentare progressivamente i fondi destinati alle attività di sminamento, in linea con l'impegno assunto in occasione del Vertice umanitario mondiale di Istanbul del 2016 di allocare annualmente risorse a tale scopo non inferiori a 2 milioni di euro.
    

    
      Le due Relazioni in disamina, illustrano le azioni svolte dal MAECI rispettivamente nel primo e nel secondo semestre del 2019 per il rafforzamento, l'attuazione e l'universalizzazione della Convenzione di Ottawa, e offrono un quadro delle iniziative finanziate dal Fondo per lo sminamento umanitario e la bonifica di aree con residuati bellici esplosivi.
    

    
      Nello specifico, le due Relazioni ricordano la partecipazione dell'Italia ai due incontri, svolti rispettivamente a febbraio e ad ottobre 2019, del Mine Action Support Group (MASG) - in cui sono stati posti in rilievo i contributi italiani alle attività di sminamento condotte dall'Agenzia delle Nazioni Unite per l'Azione contro le Mine (UNMAS) e gli importati investimenti nei comparti della bonifica dei territori contaminati e dell'assistenza alle vittime - , alla riunione intersessionale degli Stati parte  della Convenzione tenutasi a Ginevra in maggio, e alla IV Conferenza di Revisione della Convenzione sul bando delle mine antipersona tenutasi ad Oslo in novembre. Quest'ultimo appuntamento, in particolare, ha portato all'adozione di un Documento di riesame sullo stato di attuazione del testo convenzionale, di un nuovo Piano d'Azione e di una dichiarazione politica in cui, oltre a valutare i successi finora conseguiti dalla Convenzione - fra cui la distruzione di oltre 52 milioni di mine - si riafferma e si rafforza l'impegno ad alto livello degli Stati parte a dare attuazione agli impegni assunti a livello internazionale, anche attraverso un innalzamento del livello di partecipazione finanziaria.
    

    
      Con riferimento allo sminamento umanitario, le Relazioni informano che l'apposito Fondo istituito nel 2001 ha potuto disporre nel 2019 di uno stanziamento complessivo di poco superiore ai 4 milioni di euro, in aumento rispetto alle risorse rese disponibili nel 2017 e nel 2018 che erano state pari, rispettivamente, a 3,3 e a 3,6 milioni di euro. Le attività nel campo dello sminamento che hanno ottenuto un sostegno finanziario hanno riguardato in particolare l'Afghanistan, con un contributo di 700.000 euro a favore del Comitato Internazionale della Croce Rossa per un programma di riabilitazione fisica e di reinserimento sociale, l'Iraq, la Siria e il Sudan, con contributi rispettivamente di 700.000, 550.000 e 500.000 euro a sostegno delle attività di sminamento dell'Agenzia delle Nazioni Unite per l'Azione contro le Mine (UNMAS), e lo Yemen, con un contributo di 500.000 euro a favore del Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo (UNDP) per interventi di bonifica e di sensibilizzazione della popolazione al rischio rappresentato dalle mine e dagli ordigni inesplosi.
    

    
      Ulteriori risorse sono state indirizzate - fra le altre - a sostegno delle attività di sminamento dell'Agenzia delle Nazioni Unite per l'Azione contro le Mine (UNMAS) in Palestina (per oltre 136.000 euro) e in Colombia (per 350.000 euro), a progetti di assistenza medica e di supporto psico-sociale in Somalia realizzati dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (per 200.000 euro), al progetto di educazione al rischio da mine organizzato dall'UNICEF in Ucraina (per 500.000 euro), oltre che al finanziamento del Centro Internazionale di Ginevra sullo sminamento (per 221.000 euro) e della Campagna Italiana contro le mine (CICM) (per 150.000 euro). 
    

    
      La Relazione sull'attività svolta nel secondo semestre 2019 offre, infine, un breve resoconto dei progetti finanziati con i fondi dell'esercizio finanziario 2018 le cui attività siano proseguite anche nel corso del 2019. Fra di essi si annoverano un progetto pilota in Bosnia-Erzegovina e in Giordania del Centro Internazionale di Ginevra sullo sminamento umanitario e realizzato in collaborazione con il Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo (UNDP) per l'integrazione delle politiche nazionali di sminamento nei piani nazionali di sviluppo (con un contributo di 125.000 euro), attività di sminamento dell'Agenzia delle Nazioni Unite per l'Azione contro le Mine (UNMAS) rispettivamente in Palestina (per 331.000 euro), in Iraq (per 585.000 euro), in Sudan e Colombia (per 300.000 euro per ciascun Paese) e un progetto del Comitato Internazionale della Croce Rossa per il sostegno ai centri di fornitura di servizi riabilitativi, di protesi, di sostegno psicologico e di reinserimento sociale  in Somalia (per 250.000).    
    

    
       
    

    
      Il presidente PETROCELLI, quindi, ringrazia la relatrice per l'esposizione testé svolta e dichiara aperta la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1764)
 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale alla Convenzione del Consiglio d'Europa sulla criminalità informatica, riguardante la criminalizzazione degli atti di razzismo e xenofobia commessi a mezzo di sistemi informatici, fatto a Strasburgo il 28 gennaio 2003, e modifica all'articolo 604-bis del codice penale

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il senatore ALFIERI (PD), relatore, introduce il disegno di legge, d'iniziativa governativa, recante ratifica del Protocollo addizionale alla Convenzione del Consiglio d'Europa sulla criminalità informatica, riguardante la criminalizzazione degli atti di razzismo e xenofobia commessi a mezzo di sistemi informatici, fatto nel gennaio 2003. 
    

    
      Ricorda che un disegno di legge di analogo contenuto, l'Atto Camera n. 3084, di iniziativa governativa, venne discusso e approvato dalla Camera dei deputati nel corso della XVII legislatura, ma non poté vedere completato il proprio iter di esame al Senato (Atto Senato 2471) a causa della conclusione della legislatura.
    

    
      Ricorda altresì che nel corso di questa legislatura un disegno di legge di iniziativa parlamentare, recante la proposta di ratifica del medesimo Protocollo addizionale (Atto Senato 1524), presentato lo scorso settembre ed assegnato alle Commissioni riunite 2ª (Giustizia) e 3ª (Affari esteri, emigrazione) in sede referente l'8 gennaio scorso, non ha finora visto avviare il suo iter di esame.
    

    
      La Convenzione del Consiglio d'Europa sulla criminalità informatica, ad oggi ratificata da 65 Paesi, costituisce il primo trattato internazionale sulle infrazioni penali commesse via internet e su altre reti informatiche, relativo in particolare alle violazioni dei diritti d'autore, alla frode informatica, alla pornografia infantile e alle violazioni della sicurezza della rete. Suo obiettivo principale è quello perseguire una politica penale comune per la protezione della società dalla cyber-criminalità mediante l'adozione di legislazioni appropriate e la promozione di forme strutturate di cooperazione internazionale.
    

    
      Il Protocollo addizionale oggetto della presente ratifica è stato finora sottoscritto da 45 Paesi - fra cui alcuni non membri del Consiglio d'Europa quali il Sudafrica e il Canada - e ratificato da 32, fra cui Germania, Francia, Paesi Bassi e Spagna, ricevendo peraltro l'adesione anche di ulteriori Stati extra-europei come il Marocco, il Paraguay e il Senegal. Il testo, entrato in vigore nel 2006, è finalizzato ad estendere la portata della Convenzione sulla cyber-criminalità anche ai reati legati alla propaganda a sfondo razzistico e xenofobo, consentendo alle Parti di utilizzare gli strumenti della cooperazione stabiliti dalla Convenzione anche per questa fattispecie di reati.
    

    
      L'obiettivo sotteso - come evidenza la relazione illustrativa del provvedimento - è quello di ricercare un punto di equilibrio tra le esigenze della sicurezza e quelle della tutela della riservatezza dei dati personali e delle libertà fondamentali, le cui limitazioni possono essere giustificate, ai sensi di quanto sancito dal Patto internazionale sui diritti civili e politici del 1966 e dalla Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali del 1950, unicamente per ragioni connesse ad esigenze superiori quali la protezione della sicurezza nazionale, della salute e dell'ordine pubblico.
    

    
      Composto da un ampio preambolo e da 16 articoli, il Protocollo - che l'Italia ha sottoscritto nel 2011 - definisce "razzista e xenofobo" qualsiasi materiale scritto, immagine o altra rappresentazione di idee o teorie che incitino o incoraggino l'odio, la discriminazione o la violenza contro una persona o un gruppo di persone in ragione della razza, del colore della pelle, dell'origine nazionale o etnica o della religione, se tali fattori vengono utilizzati come pretesto per tali comportamenti (articolo 2). Il testo, nel Capitolo II (articoli 3-7), chiama i Paesi parte ad adottare nei rispettivi ordinamenti interni misure legislative per l'individuazione di fattispecie di reato come la diffusione via internet di materiale razzista e xenofobo (articolo 3), la minaccia e l'insulto con motivazioni razziste e xenofobe (articoli 4 e 5), la negazione, o la palese minimizzazione, o ancora l'approvazione o la giustificazione del genocidio o dei crimini contro l'umanità (articolo 6). In particolare l'articolo 6 prevede che ciascuna delle Parti proceda, nel proprio diritto interno, alla criminalizzazione della diffusione per via informatica - se commessa intenzionalmente e senza autorizzazione - di materiali che neghino, minimizzino palesemente, approvino o giustifichino atti inquadrabili nelle fattispecie di genocidio o di crimine contro l'umanità in base al diritto internazionale, e in particolare riconosciuti come tali dalla giurisprudenza del Tribunale militare internazionale istituito con l'accordo di Londra dell'8 agosto 1945, ovvero di ogni altra Corte internazionale della quale la Parte interessata riconosca la giurisdizione. I successivi Capi III e IV del protocollo (articoli 8-16) disciplinano le relazioni tra la Convenzione e il Protocollo (articolo 8), gli aspetti relativi alla manifestazione del consenso da parte degli Stati ad essere vincolati dal Protocollo (articolo 9), all'entrata in vigore (articolo 10), all'adesione (articolo 11), alle riserve e alle dichiarazioni (articolo 12), allo status e alla revoca delle riserve (articolo 13), all'applicazione territoriale (articolo 14), alla denuncia (articolo 15) e alla notifica delle firme e degli altri strumenti di ratifica, accettazione o adesione  (articolo 16).
    

    
      Il disegno di legge di ratifica della Convenzione si compone di 5 articoli. Non sono previsti oneri per l'attuazione del provvedimento. L'articolo 3, in particolare, novella l'articolo 604-bis del codice penale, al fine di includere nel reato di propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale etnica e religiosa, anche quelli commessi con mezzi informatici o telematici.
    

    
      Evidenzia, da ultimo, come la Convenzione non presenti profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento dell'Unione europea e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese. 
    

    
       
    

    
      Il presidente  PETROCELLI  ringrazia il relatore per l'esposizione svolta e apre, quindi, la discussione generale.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,35.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione Affari esteri, emigrazione,
    

    
       
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo per gli aspetti di propria competenza;
    

    
       
    

    
      valutate in particolare le disposizioni per il riassetto del Gruppo SACE, per l'internazionalizzazione degli enti fieristici e delle start up innovative e per l'adempimento di specifici impegni internazionali;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
       
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
                  PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1912
    

    
                                                                                                                                               
    

    
       
    

    
      La 3a Commissione, Affari esteri, emigrazione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      preso atto delle modifiche apportate in sede di rendiconto alle previsioni di spesa di competenza del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
    

    
      considerato che, in virtù di tali variazioni, il raffronto tra gli stanziamenti di competenza delle previsioni per il 2020 e quelli definitivi in sede di rendiconto registra un decremento di competenza e di cassa di 641.814 euro;
    

    
      preso altresì atto dei contenuti della Relazione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale che riporta i dati e gli elementi informativi sull'utilizzo degli stanziamenti a sostegno di politiche di cooperazione allo sviluppo, riferiti al 2019;
    

    
      richiamata la Relazione della Corte dei conti sulla gestione del bilancio del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
       
    

    
       
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
                  SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1913
    

    
       
    

    
      La 3a Commissione, Affari esteri, emigrazione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      evidenziato che, rispetto alle previsioni iniziali, il disegno di legge di assestamento reca talune modifiche dovute in parte all'adozione, nei primi mesi del 2020, di atti amministrativi che hanno già comportato variazioni di bilancio, e per il resto alle variazioni proposte dallo stesso disegno di legge;
    

    
      preso atto che le previsioni per il 2020 risultano assestate a 3.501,937 milioni di euro in termini di competenza;
    

    
      preso altresì atto che i residui si assestano a 392,247 milioni di euro, con un incremento di 234,21 milioni di euro ascrivibile in larga parte alla Missione 16, Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo - Programma 16.5, "Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy", aggiunta allo stato di previsione a seguito dell'attribuzione al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale di importanti competenze in precedenza di pertinenza del Ministero dello sviluppo economico;
    

    
      evidenziato che per effetto delle citate variazioni, la massa spendibile, che nelle previsioni di bilancio era pari a 2.991,119 milioni di euro, risulta, in seguito alle proposte di assestamento, pari a 3.894,184 milioni di euro,
    

    
                  esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione:
    

    
      -          si preveda il recupero dei fondi, originariamente disponibili, a favore del Programma "Promozione della cultura e della lingua italiana all'estero", essenziali al pari degli interventi economici, quale elemento qualificante della politica estera del nostro Paese.
    

    
       
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
                  PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1913
    

    
       
    

    
      La 3a Commissione, Affari esteri, emigrazione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      evidenziato che, rispetto alle previsioni iniziali, il disegno di legge di assestamento reca talune modifiche dovute in parte all'adozione, nei primi mesi del 2020, di atti amministrativi che hanno già comportato variazioni di bilancio, e per il resto alle variazioni proposte dallo stesso disegno di legge;
    

    
      preso atto che le previsioni per il 2020 risultano assestate a 3.501,937 milioni di euro in termini di competenza;
    

    
      preso altresì atto che i residui si assestano a 392,247 milioni di euro, con un incremento di 234,21 milioni di euro ascrivibile in larga parte alla Missione 16, Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo - Programma 16.5, "Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy", aggiunta allo stato di previsione a seguito dell'attribuzione al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale di importanti competenze in precedenza di pertinenza del Ministero dello sviluppo economico;
    

    
      evidenziato che per effetto delle citate variazioni, la massa spendibile, che nelle previsioni di bilancio era pari a 2.991,119 milioni di euro, risulta, in seguito alle proposte di assestamento, pari a 3.894,184 milioni di euro,
    

    
                  esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      -          si preveda il recupero e l'incremento dei fondi, originariamente disponibili, a favore del Programma "Promozione della cultura e della lingua italiana all'estero", essenziali al pari degli interventi economici, quale elemento qualificante della politica estera del nostro Paese;
    

    
      -          si esprime altresì un forte auspicio affinché vengano incrementati i fondi della cooperazione allo sviluppo anche in vista del prossimo esame della manovra di bilancio.
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"4^  Commissione permanente (Difesa)"


      
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
      MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 2020
    

    
      70ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      PINOTTI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Calvisi.   
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 15.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazione)
    

    
       
    

    
      Introduce l'esame il relatore MININNO (M5S), facendo presente che il decreto-legge, molto vario e complesso, reca misure urgenti per il sostegno ed il rilancio del tessuto economico nazionale, messo a dura prova dall'emergenza epidemiologica causata dal COVID-19. Il testo, che il Senato esamina in prima lettura, si compone di 115 articoli.
    

    
      Un primo profilo di competenza per la Difesa si rinviene nell'articolo 11, recante Misure a sostegno dello sviluppo e dell'occupazione dell'Arsenale Militare di Taranto.
    

    
      Per le esigenze di funzionalità dell'Arsenale, e per rafforzare la sua  compatibilità  ambientale, il Ministero della Difesa,  nei limiti della dotazione organica, viene autorizzato ad assumere, per il triennio 2020-2022, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e permanenza nella sede di almeno cinque anni, un contingente complessivo di 315 unità di personale non dirigenziale con profilo tecnico. Le assunzioni avverranno  mediante corso-concorso selettivo  bandito dal Centro di formazione della difesa, secondo modalità disciplinate con decreto del Ministro della difesa di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione.
    

    
      Le predette procedure concorsuali possono essere bandite in deroga alle procedure di mobilità previste dalla legislazione vigente. Si prevede l'assunzione di 105 unità per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.
    

    
      Gli oneri finanziari sono previsti in circa 873.600 euro per il 2020; in circa 4 milioni e 368 mila euro per l'anno 2021; in 7 milioni e 863 mila euro per il 2022 ed in  circa  10 milioni e mezzo di euro a regime, a decorrere dall'anno 2023. Tali risorse  sono a valere sulle facoltà di assunzioni già maturate del Ministero della difesa disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Segue l'articolo 21, che incrementa di 169 milioni di euro per il 2020 le risorse per l'erogazione del voucher babysitting riconosciuto per l'assistenza dei figli fino a 12 anni in favore del personale dipendente del settore sanitario  e del personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico, in alternativa al congedo parentale speciale introdotto dalla normativa vigente in conseguenza dell'emergenza da COVID-19.
    

    
      Un terzo profilo di competenza è contenuto nell'articolo 35, relativo all'operazione "Strade sicure". L'intervento mira a prorogare l'impiego, anche  per l'emergenza COVID-19,  del contingente di personale delle Forze armate impegnato nell'operazione. Ricordo che tale contingente è costituito attualmente, dopo gli incrementi realizzati nel corso dell'emergenza, di circa 7.800 unità. In particolare, al fine di assicurare all'intero strumento i consueti standard di operatività ed efficienza, si rende necessario riconoscere al personale impiegato (in totale 7.803 unità) la corresponsione del compenso per lavoro straordinario nella misura pari a quello effettivamente reso (mediamente 40 ore/mese) fino al 15 ottobre 2020.
    

    
      Sulla base di quanto precede, la norma autorizza, per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di  12 milioni e 610 mila euro, di cui  7 milioni 3 678 mila per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario e poco meno di 5 milioni per gli altri oneri connessi all'impiego del personale.
    

    
      Un ulteriore profilo di competenza si rinviene nell'articolo 36 del decreto legge, recante misure concernenti il personale civile operante nei reparti del Genio campale dell'Aeronautica militare.
    

    
      In particolare, si autorizza il Ministero della Difesa per l'anno 2020 ad avviare procedure di stabilizzazione di 145 unità di personale (di cui all'art. 67 del DPR n. 236 del 2012). La spesa totale è di circa 4 milioni e mezzo di euro. La relazione tecnica precisa che la platea interessata alla stabilizzazione, in possesso dei requisiti richiesti, sarebbe pari a 166 unità. Tuttavia, solamente 145 possono trovare utile collocamento nella disponibilità degli organici della Difesa, secondo la disponibilità risultante dal Piano triennale dei fabbisogni 2018-2020.
    

    
      Di interesse risulta anche l'articolo 37, che stanzia le risorse  per fare fronte, fino al 15 ottobre 2020, ai  maggiori compiti delle forze di polizia (quindi anche di Carabinieri e Guardia di Finanza)  in relazione alle attività per il contenimento del COVID-19.
    

    
      Nel dettaglio, viene autorizzata, per l'anno 2020, l'ulteriore spesa di euro 24.696.021, di cui euro 20.530.146 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale delle Forze di polizia ed euro 4.165.875 per il pagamento degli altri oneri connessi all'impiego del personale delle polizie locali. Inoltre, in considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio è autorizzata, per l'anno 2020, l'ulteriore spesa di euro 7 milioni e 800 mila per la sanificazione e la  disinfezione straordinaria degli uffici e delle strutture, nonché per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di apposite dotazioni per l'allestimento dei locali aperti al pubblico,
    

    
      La relazione tecnica precisa poi i numeri delle unità di personale delle Forze di polizia che si prevede di impiegare, fino al 15 ottobre 2020, nelle diverse attività comunque connesse al contenimento della diffusione del contagio da COVID 19. In particolare la Polizia di Stato impegnerà 5000 unità, i Carabinieri daranno un contributo di 6080 unità e la Guardia di Finanza contribuirà con 1270 unità.
    

    
      L'articolo 38 proroga di un anno la disciplina transitoria semplificata relativa ai requisiti formativi per le guardie giurate impiegate a protezione del naviglio civile italiano (di cui all'articolo 5 del decreto-legge n, 107 del 2011).
    

    
      Si ricorda, sul punto, che le sessioni addestrative delle guardie giurate vedono coinvolta la Marina militare, e in particolare il Corpo delle Capitanerie di porto.
    

    
      L'articolo 92 del decreto, in conclusione, incrementa di 11 milioni di euro per l'anno 2020 il Fondo missioni internazionali, istituito dalla legge quadro (n. 145 del 2016, articolo 4, comma 1). La relazione illustrativa afferma che il rifinanziamento è necessario in relazione agli impegni previsti in  sede di autorizzazione parlamentare delle missioni per l'anno 2020.
    

    
       
    

    
      La presidente PINOTTI segnala l'importanza delle norme, attese da tempo, relative all'arsenale di Taranto. Registra che non ci sono richieste di intervento in discussione generale e dà la parola al relatore.
    

    
       
    

    
      Il relatore MININNO (M5S), segnala quindi l'utilità di proporre la proroga di termini di talune disposizioni che assicurano la funzionalità delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco nella delicata congiuntura connessa allo stato di emergenza epidemiologica del COVID-19. In particolare si suggerisce la proroga almeno fino al 15 ottobre 2020 delle seguenti norme:
    

    
      a)         87, commi 6 e 7, del decreto-legge n. 18 del 2020, in materia di dispensa dal servizio e non computabilità nel limite dei 45 giorni annui del periodo trascorso in quarantena, permanenza domiciliare fiduciaria o malattia da COVID-19;
    

    
      b)        259 del decreto-legge n. 34 del 2020, in materia di concorsi per l'accesso ai ruoli delle Forze armate, Forze di polizia e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco;
    

    
      c)         260 del decreto-legge n. 34 del 2020, in materia di corsi di formazione previsti per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
    

    
      Rileva che le disposizioni hanno natura ordinamentale e pertanto sono insuscettibili di generare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Propone quindi alla Commissione di esprimere un parere favorevole con osservazioni.
    

    
                 
    

    
                  Il sottosegretario CALVISI esprime apprezzamento sulle osservazioni proposte dal relatore.
    

    
       
    

    
                  Previa verifica della presenza del numero legale per deliberare, la proposta di parere favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato), posta ai voti, è approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1912)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2019
, approvato dalla Camera dei deputati   
    

    
      
(1913)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1912. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1913)  
    

    
       
    

    
            Il relatore  VATTUONE (PD) illustra i provvedimenti.
    

    
      La disciplina del rendiconto è contenuta nella legge n. 196 del 31 dicembre 2009 che, all'articolo 35 (come modificato dal decreto legislativo n. 90 del 2016), dispone che il rendiconto generale dello Stato, articolato per missioni e programmi, risulta costituito da due parti:
    

    
      -        il conto del bilancio, che espone l'entità effettiva delle entrate e delle uscite del bilancio dello Stato rispetto alle previsioni approvate dal Parlamento;
    

    
      -        il conto del patrimonio, che espone le variazioni intervenute nella consistenza delle attività e passività che costituiscono il patrimonio dello Stato.
    

    
      Il rendiconto deve essere presentato alle Camere dopo esser stato sottoposto alla Corte dei conti per il giudizio parificazione.
    

    
      Venendo ai profili di interesse della Commissione, ricorda che la legge di bilancio 2019, per lo stato di previsione del Ministero della difesa, recava previsioni di spesa iniziali pari a 21.432,2 milioni di euro. A seguito della legge di assestamento e delle variazioni intervenute nel corso dell'anno, il rendiconto reca ora  stanziamenti definitivi di competenza per complessivi 23.580,4 milioni di euro, con una variazione in aumento di circa 2.148 milioni di euro. Di questa somma 1.893,1 milioni di euro sono spese correnti, mentre   255 milioni sono spese in conto capitale. Le spese finali definitive del Ministero della difesa ammontano quindi al 3,8 per cento della spesa finale definitiva del rendiconto dello Stato per il 2019.
    

    
      Con riferimento alle missioni in cui si articola il bilancio della Difesa, la missione 5, "Difesa e sicurezza del territorio" è quella che assorbe quasi totalmente le spese complessive, con 21.978,7 milioni di euro in termini di competenza.  Tutti i programmi della missione 5 subiscono, in termini di competenza, una variazione positiva.
    

    
      Il Programma 5.2, che riguarda  le spese per le attività di addestramento, mantenimento in efficienza operativa e impiego operativo dell'Esercito, beneficia delle maggiori risorse, pari a 678,9 milioni di euro. A sua volta il Programma 5.1 (Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza), registra un incremento di 625,2 milioni di euro. Tale programma riguarda le spese relative al complesso delle attività di addestramento, mantenimento in efficienza operativa e impiego operativo dell'Arma dei Carabinieri, escluse le esigenze direttamente riguardanti la componente forestale, che gravano sul programma della missione 18. Risultano invece più contenuti gli aumenti a carico del Programma 5.6 (Pianificazione generale delle Forze armate e approvvigionamenti militari, intestato al centro di responsabilità Segretariato generale della Difesa) pari a 439,8 milioni di euro e  del programma 5.4 (Approntamento e impiego delle forze aeree, gestito dall'Aeronautica militare) pari a 277,1 milioni di euro. Il programma 5.3 (Approntamento e impiego delle forze marittime, riguardante il centro di responsabilità della Marina militare), ha un incremento minore, pari a 191,1 milioni di euro.
    

    
      La missione 18 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente", ossia quella destinata alle esigenze del Corpo dei carabinieri forestali, ha registrato una variazione pari a 44,5 milioni di euro. Infine, la missione 32, "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche", ha subito un decremento pari a 108,5 milioni di euro. In relazione, invece, ai residui totali della Difesa alla data del 31 dicembre 2019, i medesimi risultano aumentati di 76,9 milioni di euro rispetto a quelli presenti al 1o gennaio 2019, l'aumento è imputabile esclusivamente alle spese in conto capitale.
    

    
      Importante anche quanto riportato dalla relazione della Corte dei conti sul rendiconto generale dello Stato 2019. Il documento analizza, infatti, la gestione finanziaria del Ministero della difesa con riferimento alle spese allocate nelle missioni, nei programmi ed in alcune categorie economiche, indicando i principali risultati.
    

    
      Per sintetizzare,  la Corte dei Conti fa presente che, nel 2019, dopo alcuni anni di incremento, sono calati gli stanziamenti definitivi del Ministero della difesa (-3,43 per cento ovvero circa 663 milioni) da 23,83 a 23,17 miliardi. La Corte osserva, inoltre, come le necessità generate dalla situazione economica radicalmente mutata nel 2020 per la pandemia da Covid-19, richiedano una riconsiderazione delle priorità della Difesa, specialmente alla luce degli effetti finanziari che ogni scelta comporta. Con riferimento, in generale, alla spesa militare, la Corte rileva infine come la medesima continui ad essere sbilanciata a favore del personale. Nel 2019 le percentuali di ripartizione degli impegni assunti per la Funzione difesa sono risultate pari al 74,36 per cento per il personale, al 13,9 per l'esercizio ed all'11,73 per l'investimento.
    

    
      Importanti anche le considerazioni della Corte sulla razionalizzazione del patrimonio immobiliare (di cui ci siamo occupati, peraltro, con uno specifico Affare assegnato). In particolare la Corte dà conto dell'individuazione di un totale di 331 immobili e porzioni di immobili alienabili. Di questi, 225 potrebbero essere dismessi subito, mentre i restanti 106 potranno essere dismessi previa ricollocazione delle funzioni residuali per le quali sono attualmente utilizzati.
    

    
      Il disegno di legge sull'assestamento del bilancio - come sapete - aggiorna, a metà esercizio, gli stanziamenti del bilancio di previsione, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto dell'esercizio scaduto al 31 dicembre precedente.
    

    
      A livello funzionale, pertanto, il disegno di legge di assestamento si connette con il rendiconto dell'esercizio precedente: l'entità dei residui, attivi e passivi (che al momento dell'elaborazione del bilancio di previsione è stimabile solo in misura approssimativa) viene infatti definita sulla base delle effettive risultanze del rendiconto.
    

    
      La legge di bilancio 2020-2022 (legge n. 160 del 2019), aveva autorizzato, per lo stato di previsione del Ministero della difesa, spese finali, in termini di competenza, pari a 22.941,8 milioni di euro nel 2020. La consistenza dei residui presunti al 1o gennaio 2020, risulta, nel progetto di bilancio presentato al Parlamento, di 1.007,6 milioni di euro. Il disegno di legge di assestamento del bilancio interviene su queste previsioni iniziali, sia per l'incidenza di atti amministrativi intervenuti nel periodo gennaio-maggio 2020, che hanno già prodotto i loro effetti sulle poste di bilancio, sia per le variazioni contenute nel disegno di legge stesso.
    

    
      Nel dettaglio, la missione "Difesa e sicurezza del territorio" reca una variazione positiva di 951,1 milioni di euro per l'incidenza di atti amministrativi e 13,4 milioni di euro a seguito degli interventi operati dal disegno di legge, per un totale di circa 964,5 milioni. Segue poi una variazione positiva pari a poco meno di 24 milioni di euro per la missione "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente" (24 milioni in positivo per l'incidenza di atti amministrativi e 350 mila euro in negativo proposti dal disegno di legge di assestamento). Infine, la missione "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche", subisce una variazione negativa di 136,7 milioni per l'incidenza di atti amministrativi e di ulteriori 12,4 milioni proposti dal disegno di legge in esame, per un totale di circa 149,1 milioni.
    

    
      Globalmente, le previsioni per il bilancio 2020, originariamente previste in 22.941,8 milioni di euro vengono ad assestarsi in 23.780,8 milioni di euro, per la competenza. Le previsioni iniziali di cassa, pari a 23.268,9 milioni di euro si assestano in 24.108 milioni di euro e le previsioni iniziali per i residui, pari a 1.007,5 milioni si assestano in 1.603,3 milioni. Le risorse sono pertanto maggiori di quelle inizialmente previste.
    

    
      Da ultimo, si segnala che la Commissione Difesa della Camera, nel corso dell'esame in prima lettura, si è pronunciata in senso favorevole su entrambi i disegni di legge, senza formulare osservazioni.
    

    
       
    

    
      Propone l'espressione di un parere favorevole su entrambi i disegni di legge.
    

    
       
    

    
                 Il senatore CAUSIN (FIBP-UDC) preannuncia il voto d'astensione del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del numero legale per deliberare, posta ai voti, la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 1912 è approvata.
    

    
       
    

    
                 La PRESIDENTE  pone successivamente ai voti la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 1913, che è approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,30.
    



      
    
       
    

    
                   
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
       
    

    
      La Commissione difesa,
    

    
       
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza,
    

    
       
    

    
      parere favorevole, con la seguente osservazione:
    

    
       
    

    
      si valuti di prorogare i termini di talune disposizioni che assicurano la funzionalità in materia di lavoro, esenzione dal servizio, procedure concorsuali e corsi nel Comparto difesa, sicurezza e soccorso, e in particolare,  almeno fino al 15 ottobre 2020,  le seguenti norme:
    

    
      a)         art. 87, commi 6 e 7, del decreto-legge n. 18 del 2020, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di dispensa dal servizio e non computabilità nel limite dei 45 giorni annui del periodo trascorso in quarantena, permanenza domiciliare fiduciaria o malattia da COVID-19;
    

    
      b)        art. 259 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in materia di concorsi;
    

    
      c)         art. 260 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in materia di corsi di formazione.
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      BILANCIO    (5ª)
    

    
      LUNEDÌ 5 OTTOBRE 2020
    

    
      335ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro dell'economia e delle finanze Laura Castelli e i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Castaldi e Flavia Malpezzi.                                                                                                                                                                                                                                                                 
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 22,55.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
            Il presidente PESCO comunica che la senatrice Ferrero, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere all'Assemblea su emendamento. Esame, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione) 
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO comunica che il Presidente del Senato ha trasmesso alla Commissione bilancio l'emendamento del Governo 1.900, integralmente sostitutivo dell'articolo 1 del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 104 del 2020, ai fini dell'espressione del parere, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro Laura CASTELLI illustra la nota della Ragioneria generale dello Stato allegata alla relazione tecnica, nella quale sono indicate le proposte di modifica al cui recepimento è condizionata la verifica della relazione tecnica, oltre ad alcune osservazioni e segnalazioni di carattere ordinamentale o di merito.
    

    
                  In particolare, evidenzia come la verifica positiva della relazione tecnica sia subordinata all'espunzione degli articoli 1-quater, 29-quater, 35-bis, 57 comma 3-sexies, nonché dell'articolo 61-bis.
    

    
                  Altresì, viene proposta una riformulazione degli articoli 1-bis, sull'indennità per i lavoratori di aree di crisi industriale complessa, 1-ter, sull'indennità per i lavoratori di aree di crisi complessa della Regione Campania, 29-bis, sulle misure per il sostegno del sistema termale nazionale, 32, in materia di attività didattiche, 33, sull'attività di ricerca, 37, in materia di sicurezza, 37-ter, sulla proroga di termini per la funzionalità delle Forze armate e di polizia, 37-quater, sempre riguardante la Polizia di Stato e l'amministrazione civile dell'Interno, 37-septies, sul Corpo nazionale del soccorso alpino, 44-ter, sul sistema europeo di gestione del traffico ferroviario, 46-bis, in materia di eventi atmosferici calamitosi, 57-bis, recante modifiche all'articolo 119 del decreto "rilancio", 58, in materia di filiera agricola e della ristorazione, 74-bis, sugli incentivi per l'acquisto di motoveicoli elettrici o ibridi, 94, sulla convenzione per l'autostrada del Brennero, 95-bis, sugli interventi in favore delle imprese agricole danneggiate da eventi atmosferici, 96-ter, sull'utilizzo delle risorse a disposizione degli enti di gestione delle aree protette, e 103 ai fini della correzione della relativa norma di copertura.
    

    
                 
    

    
                 Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) ricorda che il disegno di legge di conversione del decreto n. 104 è stato esaminato dalla Commissione bilancio in sede referente, sulla base di un metodo di lavoro condiviso da tutti i Gruppi e investendo il Governo del ruolo di soggetto promotore delle riformulazioni di proposte emendative, ai fini della relativa approvazione.
    

    
      Esprime, quindi un forte disappunto per la richiesta del Governo di espungere l'articolo 61-bis derivante dall'approvazione dell'emendamento 61.0.11, sulla semplificazione burocratica e amministrativa per l'avvio di nuove imprese da parte di under 30. Peraltro, viene chiesta l'espunzione totale dell'emendamento, senza neppure sforzarsi di individuare una riformulazione.
    

    
      Chiede quindi di rivedere la posizione del Governo ritenendola priva di fondamento.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro Laura CASTELLI comprende il disappunto espresso dal senatore Pichetto Fratin, sottolineando che tuttavia non è pervenuta, per tale emendamento, una relazione tecnica che sia in grado di suffragare la supposta esclusione di oneri.
    

    
       
    

    
      Il senatore ARRIGONI (L-SP-PSd'Az) chiede chiarimenti sulla portata normativa della proposta di riformulazione dell'articolo 57-bis, modificativo dell'articolo 119 del decreto "rilancio" e derivante dall'approvazione dell'emendamento 57.0.3 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Il vice ministro Laura CASTELLI fornisce i chiarimenti richiesti dal senatore Arrigoni e si sofferma nuovamente sull'articolo 61-bis richiamato dal senatore Pichetto Fratin, ricordando come la verifica della Ragioneria generale dello Stato evidenzi un decremento di gettito correlato alla predetta disposizione.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) contesta sul piano tecnico il presunto decremento di gettito, ritenendolo una vera e propria stupidaggine, dal momento che la disposizione in esame reca esenzioni fiscali per imprese non ancora esistenti; di conseguenza, il minor gettito sarebbe legato ad entrate tributarie non computate nei saldi tendenziali di finanza pubblica.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro Laura CASTELLI rileva come la disposizione in esame non possa ritenersi priva di effetti finanziari, sebbene riguardante imprese non ancora esistenti.
    

    
        
    

    
                 Il relatore ERRANI (Misto-LeU) si sofferma sulla proposta  di riformulazione dell'articolo 57-bis, ricostruendo la ratio della proposta emendativa originaria e ricordando che la finalità dell'emendamento consisteva nel permettere a soggetti titolari di immobili lievemente danneggiati da eventi sismici di accedere al beneficio dell'eco bonus e del sisma bonus, alleggerendo la procedura per l'erogazione dei contributi di ricostruzione post sisma. Esprime quindi apprezzamento per la proposta, anche nella versione riformulata, evidenziando l'ampliamento della platea dei potenziali beneficiari.
    

    
      In merito all'articolo 61-bis, ritiene fondata la questione politica posta dal senatore Pichetto Fratin, in quanto incidente sulla corretta dialettica tra la Commissione e i relatori da un lato e il Governo dall'altro.
    

    
                  Reputa quindi opportuno individuare una riformulazione della disposizione, in modo da superare le fondate criticità di ordine finanziario rilevate dalla Ragioneria generale dello Stato.
    

    
                 
    

    
                  Il vice ministro Laura CASTELLI condivide le osservazioni  del senatore Errani sull'articolo 57-bis. In merito, invece, all'articolo 61-bis, comprende il rammarico del senatore Pichetto Fratin e riconosce l'importanza del tema sollevato, sottolineando tuttavia come l'imminenza del termine di decadenza del decreto-legge renda molto rischiosa una modifica  non assistita dai necessari approfondimenti sulle relative implicazioni finanziarie.
    

    
       
    

    
                  Il senatore ARRIGONI si focalizza sull'articolo 57-bis, evidenziando come la riformulazione predisposta dal Governo sia ben lontana dal risolvere le criticità finanziarie indicate nella relazione tecnica e comporti, di fatto, una riscrittura profonda dell'emendamento originario. Pur riconoscendo i passi avanti rispetto alla situazione vigente, rileva come l'ampliamento del limite di spesa ammesso alla funzione degli incentivi fiscali dell'eco bonus e del sisma bonus venga circoscritto alle sole spese sostenute entro il 31 dicembre di quest'anno.
    

    
      Per evitare di illudere i cittadini residenti nelle aree terremotate, chiede al Governo un impegno solenne volto a prorogare tali misure di sostegno finanziario anche per i prossimi anni e preannuncia, sul punto, un'incisiva attività della Lega a partire dal primo provvedimento utile, attraverso la presentazione di appositi emendamenti e atti di indirizzo.
    

    
                 
    

    
                 Il PRESIDENTE prospetta una riformulazione dell'articolo 61-bis, volta ad espungere le previsioni maggiormente critiche sul piano finanziario contenute nei commi 2 e 3, e a condizionare l'attuazione del comma 1 all'adozione di un apposito decreto interministeriale del Dicastero dello sviluppo economico e di quello dell'economia e delle finanze.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), pur accogliendo la proposta di riformulazione avanzata dal Presidente, rimarca comunque la sussistenza del problema politico incentrato sulla corretta dialettica tra Parlamento e Governo richiamata anche dal relatore Errani.
    

    
       
    

    
      Alla luce del dibattito svoltosi, i relatori ERRANI (Misto-LeU) e MANCA (PD), previo avviso conferme della rappresentante del GOVERNO, propongono quindi l'approvazione del seguente parere:" La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato l'emendamento 1.900 del Governo,  relativo al disegno di legge in titolo, trasmesso dall'Assemblea, e acquisita la relazione tecnica, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modificazioni:
    

    
      -          siano soppressi gli articoli 1-quater, 29-quater, 35-bis, nonché il comma 3-sexies dell'articolo 57.
    

    
      Il parere non ostativo è altresì condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle seguenti ulteriori modificazioni:
    

    
         - all'articolo 1-bis, comma 1, lettera a), il capoverso 251-bis sia sostituito dal seguente: "251-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'indennità di cui al comma 251 può essere altresì concessa fino al 31 dicembre 2020 ai lavoratori delle aree di crisi industriale complessa ubicate nel territorio della Regione Sicilia, i quali cessino di percepire l'indennità di disoccupazione denominata Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'impiego (NASpI)  nell'anno 2020 medesimo, nel limite di 7,4 milioni di euro  per l'anno 2020.";
    

    
      -          all'articolo 1-ter, il comma 1 sia sostituito dal seguente: "1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai lavoratori delle aree di crisi complessa della Regione Campania che hanno cessato la mobilità ordinaria dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2016 è concessa, fino al 31 dicembre 2020, un'indennità pari al trattamento dell'ultima mobilità ordinaria percepita, comprensiva della contribuzione figurativa nel limite massimo di 2,43 milioni di euro per l'anno 2020. A tale indennità non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 67, della legge 28 giugno 2012, n. 92.";
    

    
      -          al medesimo articolo 1-ter, il comma 3 sia sostituito dal seguente: "3. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente articolo, pari a 2,43 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse residue della Regione Campania di cui all'articolo 25-ter del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.";
    

    
      -          all'articolo 29-bis, sia aggiunto, in fine, il seguente comma: "4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede, quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 14 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4, e quanto a 4 milioni di euro per l'anno 2021 ai sensi dell'articolo 114.";
    

    
      -          all'articolo 32, il comma 6-quater sia sostituito dal seguente: "6-quater. Al comma 1, lettera b), dell'articolo 231-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: <<>In caso di sospensione delle attività didattiche in presenza a seguito dell'emergenza epidemiologica, il personale di cui al periodo precedente assicura le prestazioni con le modalità del lavoro agile. A supporto dell'erogazione di tali prestazioni, le istituzioni scolastiche possono incrementare la strumentazione entro il limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro. Ai maggiori oneri derivanti dal precedente periodo si provvede mediante utilizzo delle risorse del Programma operativo nazionale Istruzione 2014/2020 anche mediante riprogrammazione degli interventi.";
    

    
      -          all'articolo 33, comma 2-bis, siano aggiunte in fine, dopo le parole: "ai sensi della normativa vigente" le seguenti: "e delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente.";
    

    
      -          all'articolo 37, comma 4-quater, le parole: "euro 1,97 milioni" siano sostituite dalle seguenti: "euro 2,09 milioni";
    

    
      -          l'articolo 37-ter (Proroga dei termini di disposizioni per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco), sia sostituito dal seguente: " 1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 259 e 260 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che conservano efficacia per la durata dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino al permanere di misure restrittive e/o di contenimento dello stesso e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, all'allegato 1 del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      -          a)     al rigo 8, le parole ", comma 1," sono soppresse;
    

    
      -          b)     dopo il rigo 16, sono aggiunti i seguenti:
    

    
      "16-bis. Articolo 73-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
    

    
      16-ter. Articolo 87, commi 6, 7 e 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
    

    
      16-quater. Articolo 83 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.".
    

    
      2.  Le disposizioni del comma 1 sono attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.";
    

    
      -          l'articolo 37-quater sia sostituito dal seguente: "37-quater. 1. All'articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 23, primo periodo, le parole ''30.000.000 di euro per il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''24.615.384 euro per il 2020 e di 5.384.616 euro per il 2021''; b) al comma 25, primo periodo: 1) le parole: ''di euro 24.234.834, per l'anno 2020, per prestazioni di lavoro straordinario per il personale della Polizia di Stato'' sono sostituite dalle seguenti: ''di euro 24.234.635 per l'anno 2020 per prestazioni di lavoro straordinario eccedente rispetto al monte ore previsto per il personale della Polizia di Stato e dell'Amministrazione civile dell'Interno di cui all'articolo 3, secondo comma, lettere a) e b), della legge 1 aprile 1981, n. 121, in servizio presso l'ufficio immigrazione delle Questure e presso la Direzione centrale dell'immigrazione e della polizia delle frontiere del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'Interno''; 2) le parole: ''di euro 30.000.000, per l'anno 2020;'', sono sostituite dalle seguenti: ''di euro 24.615.384 per l'anno 2020 e di euro 5.384.616 per l'anno 2021''; 3) le parole: ''di euro 4.480.980, per l'anno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''di euro 2.389.856 per il 2020 e di euro 2.091.124, per l'anno 2021'', e dopo le parole: ''mediazione culturale,'' sono aggiunte le seguenti: ''anche mediante apposite convenzioni con organizzazioni di diritto internazionale operanti in ambito migratorio;''. 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 7.475.740 per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte degli introiti di cui all'articolo 5, comma 2-ter, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, che, affluiti all'entrata del bilancio dello Stato, restano acquisiti all'Erario. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.'';
    

    
      -          all'articolo 37-sexies, comma 1, lettera c), siano aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica." e alla lettera f), capoverso "Art. 8-bis", le parole: <<>Corpo stesso. siano sostituite dalle seguenti: <<>Corpo stesso.".;
    

    
      -          all'articolo 44-ter, al comma 1, siano soppresse le parole: "di 300 milioni di euro,";
    

    
      -          all'articolo 46-bis (Misure urgenti in materia di eventi atmosferici calamitosi) il comma 2 sia sostituito dal seguente: "2. Le modalità di attuazione del presente articolo sono stabilite nel rispetto del limite di spesa di cui alla comma 1, con decreto del Ministero dell'interno da adottare di concerto con il Ministero dell'economia delle finanze, sentito il Dipartimento della protezione civile anche al fine del coordinamento con altri eventuali interventi in corso di realizzazione nelle medesime zone.";
    

    
      -          l'articolo 57-bis (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020) sia sostituito dal seguente: "1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      -          dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis. Nei comuni dei territori colpiti da  eventi sismici, l'incentivo di cui al comma precedente spetta  per l'importo eccedente il contributo previsto per la ricostruzione.";
    

    
      -  dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente: "4-ter. I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali di eco bonus e sisma bonus di cui ai commi precedenti, sostenute entro il 31 dicembre 2020,  sono aumentati del 50 per cento negli interventi di ricostruzione riguardanti i  fabbricati danneggiati dal sisma nei comuni di cui agli elenchi previsti dal decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77. In tal caso, gli incentivi  sono  alternativi al contributo per la ricostruzione e sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati alle attività produttive."
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 0,3 milioni di euro per l'anno 2020, 5,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 4,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, si provvede, quanto a 0,3 milioni di euro per l'anno 2020 e a 4,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4, e, quanto a 5,5 milioni di euro per l'anno 2021, ai sensi dell'articolo 114.".
    

    
      -          all'articolo 58, i commi 8-bis e 8-ter siano sostituiti dai seguenti: "8-bis.   All'articolo 78, comma 3-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al primo periodo, le parole: "per l'anno 2020, la spesa di 2 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e 0,5 milioni di euro per l'anno 2021".  8-ter. Agli oneri derivanti dal comma 8-bis, pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 8-quater. All'articolo 1, comma 669, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: <<>un numero massimo di 57 sono soppresse.";
    

    
      -          all'articolo 61-bis, i commi 2 e 3 siano sostituiti dal seguente: "2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le misure di attuazione del comma 1, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.";
    

    
      -          all'articolo 74-bis, il comma 3 sia sostituito dal seguente: " 3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, nel limite di 3 milioni di euro per l'anno 2020 e 12 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.";
    

    
      -          all'articolo 94, comma 1, dopo le parole: "entro il 29 dicembre 2020" siano aggiunte le seguenti: "e il versamento degli importi dovuti per l'anno 2020 e per gli anni precedenti dal concessionario subentrante della predetta infrastruttura ai sensi del comma 3 è effettuato entro il 31 dicembre 2020.";
    

    
      -          all'articolo 95-bis (Interventi in favore delle imprese agricole danneggiate dagli eventi atmosferici nel periodo  dal 24 marzo al 3 aprile 2020), il comma 1 sia sostituito dal seguente: "1. All'articolo 222-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalle legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: "termine perentorio di 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto." sono sostituite dalle seguenti: "10 dicembre 2020." e le parole: "10 milioni di euro" sono sostituite dalla seguenti: "20 milioni di euro";
    

    
      -      all'articolo 96-ter, sia aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Alla compensazione  in  termini  di  indebitamento  e fabbisogno, pari a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari  non  previsti a legislazione vigente   conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,  con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.»;
    

    
      -          all'articolo 103, sia aggiunta, in fine, la seguente lettera: "c) dopo il comma 4 aggiungere il seguente: <<>4-bis. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 600.000 euro per l'anno 2021 in termini di fabbisogno e indebitamento netto, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.";
    

    
      -          alle modifiche di coordinamento (COORD. 1), all'articolo 95, l'alinea "al comma 14", sia sostituita dalla seguente: "Al comma 14, le parole: <<>sezione EPNE sono sostituite dalle seguenti: <<>sezione enti pubblici non economici".".
    

    
       
    

    
                  Non essendovi ulteriori richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 23,55.
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"6^  Commissione permanente (Finanze e tesoro)"


      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 2020
    

    
      196ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      D'ALFONSO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra.   
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese 
(n. 188)

    

    
      (Osservazioni alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La senatrice DRAGO (M5S) dopo aver illustrato l'iter e la premessa dell'Atto in titolo fa presente che esso è volto ad attuare i commi 14 e 24 dell'articolo 1 della Legge di Bilancio per il 2020 (Legge n. 160/2019) relativi all'istituzione ed al riparto del Fondo per il rilancio degli investimenti delle Amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese, il cui ambito applicativo si riferisce in particolare all'economia circolare, alla decarbonizzazione, alla riduzione delle emissioni, al risparmio energetico e alla sostenibilità ambientale, nonché ai programmi di investimento e ai progetti a carattere innovativo ad elevata sostenibilità ambientale e sociale.
    

    
      Fa presente che al netto della ripartizione in distinti Schemi di DPCM delle risorse di cui al capitolo 7575 istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze - la dotazione residuale del Fondo oggetto dell'Atto del Governo in esame è la seguente: 356 milioni di euro per l'anno 2020, di 668 milioni di euro per l'anno 2021, di 714 milioni di euro per l'anno 2022, di 835 milioni di euro per l'anno 2023, di 871 milioni di euro per l'anno 2024, di 1.322 milioni di euro per l'anno 2025, 1.503 milioni per l'anno 2026, 1.672 milioni per ciascuno degli anni dal 2027 al 2032 e di 1.700 milioni di euro per ciascuno degli anni 2033 e 2034, per una dotazione complessiva pari a circa 19,701 miliardi.
    

    
      Evidenzia che le risorse di cui al Fondo in esame sono assegnate per circa il 31 per cento al MIT, per il 13,8 per cento al MISE, per il 12,2 per cento al Ministero della difesa e l'11,7 per cento a quello dell'istruzione.
    

    
      Nell'illustrare i contenuti dello schema , fa presente che l'articolo 1 disciplina al comma 1 la ripartizione di una quota del Fondo per il rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese, per un importo di 19,701 miliardi di euro complessivi nell'arco temporale 2020-2034. 
    

    
      Le risorse sono ripartite tra le Amministrazioni centrali dello Stato, come risulta dall'elenco riportato nell'Allegato 1 allo schema di decreto.
    

    
      Sottolinea che, come già specificato, si tratta di una quota della dotazione del Fondo per il rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese (20,8 miliardi di euro per il periodo 2020-2034); la restante quota, non interessata dallo Schema di DPCM in oggetto, comprende le risorse - di cui al capitolo 7575 istituito nello stato di previsione del MEF - relative alle Olimpiadi Invernali 2026, alla Ryder Cup, al polo metropolitano M1-MS di Cinisello-Monza Bettola e agli interventi di bonifiche dei poligoni militari e di rimozione dell'amianto dai sistemi d'arma. Le previsioni attuative relative a tutti questi interventi sono contenuti in un apposito Schema di DPCM (AG 189).
    

    
      Nella relazione governativa allo Schema di DPCM qui in oggetto (AG 188) si precisa invece che la proposta di riparto del Fondo è definita tenendo conto delle proposte dai dicasteri e di una valutazione effettuata sulla base di criteri quali il carattere innovativo, la sostenibilità, l'impatto sociale, la cantierabilità, la capacità di attrarre finanziamenti UE, nonché la loro attitudine a rendere concreti interventi di contrasto al dissesto idrogeologico, di mitigazione del rischio sismico e di manutenzione straordinaria della rete viaria.
    

    
      Gli interventi da parte delle Amministrazioni centrali dello Stato sono individuati, secondo quanto disposto dal comma 2, nell'ambito degli stanziamenti assegnati con le procedure previste a legislazione vigente. L'individuazione può avere luogo anche mediante l'intesa con i livelli di governo decentrati e attraverso il sistema delle autonomie.
    

    
      Il monitoraggio e il controllo dei programmi finanziati (di cui al comma 25 dell'articolo 1 della legge di bilancio per il 2020) è disciplinato ai commi 3 e 4: in particolare, con riferimento al monitoraggio di cui al decreto legislativo n. 229/2011. il comma 3 dispone che - ove ciò sia previsto dalla normativa vigente - gli interventi finanziati debbano essere dotati di codice unico di progetto (CUP) e di codice identificativo della gara (CIG).
    

    
      Secondo quanto disposto dal comma 4, ogni Ministero, entro il 15 settembre di ciascun anno, è tenuto a presentare una relazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al MEF e alle Commissioni parlamentari competenti per la valutazione dello stato di avanzamento dei programmi finanziati e delle principali criticità riscontrate nell'attuazione degli interventi ex articolo 1, comma 25, della legge di bilancio per il 2020.
    

    
                 
    

    
      Dopo che il presidente D'ALFONSO   ha sottolineato il rilievo dell'attività di monitoraggio della Corte dei conti sulla realizzazione degli investimenti, che si affianca a quella del Parlamento, rinvia l'apertura della discussione generale ad altra seduta.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
            Riferisce alla Commissione la senatrice LEONE (M5S) facendo presente che Il decreto-legge introduce una serie di misure volte a consolidare la risposta dello Stato alle conseguenze economiche e sociali della epidemia da Covid-19.
    

    
      Passando ad illustrare le disposizioni di competenza della Commissione si sofferma sull'articolo 17 che incrementa di 20 milioni di euro le risorse destinate all'erogazione dei compensi spettanti ai Centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati per lo svolgimento dell'assistenza fiscale per l'anno 2019, da erogare nel 2020.
    

    
      L'articolo 39, al comma 1, integra di 1.670 milioni di euro la dotazione del fondo istituito dal decreto-legge n. 34 del 2020 per assicurare a comuni, province e città metropolitane le risorse necessarie per l'espletamento delle funzioni fondamentali, in relazione alla perdita di entrate locali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
    

    
       L'articolo 40 incrementa di 300 milioni di euro il fondo per il ristoro parziale dei comuni a fronte delle minori entrate derivanti dalla mancata riscossione dell'imposta di soggiorno o del contributo di sbarco, demandando ad un decreto ministeriale la ripartizione di tali risorse aggiuntive.
    

    
      L'articolo 43 riguarda il contenzioso sorto tra la regione Campania e lo Stato per il mancato versamento alla regione del gettito derivante dall'attività di recupero fiscale riferita all'IRAP e all'addizionale regionale all'IRPEF e deciso in primo grado dalla Corte dei conti in favore della regione. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a stipulare un'intesa con la regione per il pagamento di una quota non superiore al 90 per cento di quanto accertato dalla sentenza di primo grado.
    

    
      L'articolo 57 estende, tra l'altro, le agevolazioni fiscali previste in ragione di diversi eventi sismici.
    

    
      L'articolo 65 dispone un prolungamento fino al 31 gennaio 2021 della moratoria straordinaria sulle esposizioni debitorie delle microimprese e delle PMI. La moratoria è accompagnata da garanzia pubblica, di natura sussidiaria, a valere su una apposita sezione del Fondo di garanzia per le PMI che copre parzialmente le esposizioni interessate.
    

    
      L'articolo 66 autorizza il Ministro dell'economia e delle finanze a sottoscrivere aumenti di capitale e strumenti di patrimonializzazione di società controllate dallo Stato per un importo complessivo fino a 1,5 miliardi di euro per l'anno 2020.
    

    
      L'articolo 68 aumenta a 300.000 euro le somme o valori che gli investitori possono destinare annualmente ai piani di risparmio a lungo termine costituiti a decorrere da 1° gennaio 2020.
    

    
      L'articolo 69 introduce alcune norme volte a regolamentare l'eventuale permanenza delle amministrazioni pubbliche negli immobili conferiti o trasferiti ai Fondi comuni di investimento immobiliare.
    

    
      L'articolo 71 chiarisce che alle assemblee delle società di capitali, cooperative e mutue assicuratrici si applicano le modalità di svolgimento semplificate previste dall'articolo 106 del decreto legge n. 18 del 2020. L'articolo stabilisce inoltre la possibilità per i Fondi di investimento alternativi (FIA) italiani riservati di prorogare il periodo di sottoscrizione per ulteriori 3 mesi, ai fini del completamento della raccolta del patrimonio.
    

    
      L'articolo 72 estende fino al 15 ottobre 2020 l'ambito temporale di applicazione delle norme relative alla sottoscrizione semplificata di contratti bancari, finanziari, assicurativi, nonché di collocamento dei Buoni fruttiferi postali dematerializzati, introdotte dai decreti n. 23 e n. 34 del 2020.
    

    
      L'articolo 73 incrementa la dotazione del fondo per il finanziamento delle misure premiali previsto dall'articolo 1, comma 290, della legge n. 160 del 2019 (legge di bilancio 2020).
    

    
      L'articolo 75, comma 4 reca modifiche alla disciplina degli assetti proprietari delle società di gestione dei mercati regolamentati. In particolare, viene estesa la disciplina degli obblighi di comunicazione preventiva alla Consob in relazione all'acquisto di partecipazioni in una società di gestione di mercati regolamentati, identificando determinate soglia del capitale detenuto segnaletiche di una influenza significativa sugli assetti proprietari del gestore del mercato: 10, 20, 30 o 50 per cento. Con riferimento all'acquisizione del controllo, viene specificato tale situazione sussiste nei casi previsti dall'articolo 2359, commi primo e secondo, del codice civile e vengono individuate una serie di situazioni nelle quali il controllo si presume esistente nella forma dell'influenza dominante, salvo prova contraria. Vengono inoltre specificati gli elementi di valutazione ai fini dell'esercizio del potere di opposizione. In caso di mancata comunicazione, nonché di esercizio del potere di opposizione, non possono essere esercitati, nell'assemblea del gestore del mercato, i diritti di voto inerenti alle azioni eccedenti le suddette soglie, o alla partecipazione acquisita in violazione dei commi 4 e 5, e gli altri diritti che consentono di influire sul gestore del mercato.
    

    
                  L'articolo 76 dispone la sospensione fino al 31 agosto 2020 dei termini di scadenza, relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito, nonché ad ogni altro atto avente efficacia esecutiva.
    

    
      L'articolo 78 prevede l'esenzione dal pagamento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) per alcune categorie di immobili, quali gli stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, gli stabilimenti termali, alberghi, pensioni e immobili destinati alle attività turistiche, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. La norma riconosce la stessa agevolazione anche per gli immobili utilizzati per eventi fieristici o manifestazioni, nonché per quelli destinati a spettacoli cinematografici e teatrali e a discoteche e sale da ballo.
    

    
      L'articolo 79 riconosce per i due periodi di imposta 2020 e 2021 il credito di imposta per la riqualificazione delle strutture ricettive turistico alberghiere istituito dal decreto legge n. 83 del 2014.
    

    
      L'articolo 80, comma 6, estende gli incentivi fiscali introdotti dall'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio), in materia di efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici, anche alle dimore storiche accatastate nella categoria A/9 (castelli e palazzi di eminenti pregi artistici o storici) a condizione che siano aperte al pubblico.
    

    
      L'articolo 81 istituisce per le imprese, lavoratori autonomi ed enti non commerciali un credito d'imposta pari al 50 per cento delle spese di investimento in campagne pubblicitarie, effettuate a decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, a favore delle leghe che organizzano campionati nazionali a squadre nell'ambito delle discipline olimpiche ovvero società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici e che svolgono attività sportiva giovanile. Il contributo è concesso nel limite di spesa complessivo di 90 milioni di euro nel 2020, che costituisce tetto di spesa per il medesimo anno.
    

    
      L'articolo 96 dispone il rifinanziamento di alcune misure emergenziali già previste dai decreti-legge n. 18 e n. 34 del 2020. In particolare il comma 1 innalza da 60 a 85 milioni di euro il tetto di spesa previsto per il credito d'imposta per le imprese che effettuano investimenti pubblicitari; incrementa dall'8 al 10 per cento il credito d'imposta riconosciuto alle imprese editrici di quotidiani e periodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa; reca vari interventi relativi ai contributi diretti erogabili ad imprese editrici di quotidiani e periodici, di cui uno avente carattere derogatorio a regime.
    

    
      L'articolo 97 prevede la possibilità di beneficiare di un'ulteriore rateizzazione del pagamento di una serie di versamenti già sospesi da precedenti decreti legge recanti misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19.
    

    
      L'articolo 98 proroga al 30 aprile 2021 il termine di versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP, dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 per i soggetti tenuti all'applicazione degli Indici di affidabilità fiscale (ISA), per i contribuenti che applicano i regimi forfetari o di vantaggio, per  coloro che partecipano a società, associazioni e imprese con redditi prodotti in forma associata, nonché a quelle che consentono di optare per il regime di cd. trasparenza fiscale.
    

    
      L'articolo 99 proroga dal 31 agosto al 15 ottobre 2020 i termini di sospensione di versamenti di somme derivanti da cartelle di pagamento, accertamenti esecutivi, accertamenti esecutivi doganali, ingiunzioni fiscali degli enti territoriali e accertamenti esecutivi degli enti locali. Viene estesa ai provvedimenti di accoglimento emessi con riferimento alle richieste presentate fino al 31 agosto 2020 la cosiddetta "decadenza lunga" del debitore.
    

    
      L'articolo 100 stabilisce che le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 682 e 683, della legge di bilancio 2019 relative alla durata quindicennale delle concessioni demaniali si applicano anche alle concessioni lacuali e fluviali, ivi comprese quelle gestite dalle società sportive iscritte al registro CONI, nonché alle concessioni per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, inclusi i punti d'ormeggio, nonché ai rapporti aventi ad oggetto la gestione di strutture turistico ricreative in aree ricadenti nel demanio marittimo per effetto di provvedimenti successivi all'inizio dell'utilizzazione; sostituisce, a decorrere dal 2021, il criterio di quantificazione dei canoni relativi alle concessioni demaniali marittime con finalità turistico ricreative per le pertinenze destinate ad attività commerciali, terziario-direzionali e di produzione di beni e servizi, applicando il criterio tabellare già applicato per le opere di difficile rimozione; stabilisce che alle concessioni relative alla realizzazione e gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto si applicano, con effetto dal 1° gennaio 2007, le misure dei canoni determinati secondo i valori tabellari di cui al comma 2, previsti per le concessioni demaniali marittime con finalità turistico ricreative; viene precisato al comma 4 che dal 1° gennaio 2021 l'importo annuo del canone dovuto quale corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime con qualunque finalità non può, in ogni caso, essere inferiore a 2.500 euro.
    

    
      L'articolo 101 dispone la proroga dei termini del pagamento della seconda restante rata, una tantum, dell'offerta economica a carico della società aggiudicatrice della gara per la concessione della gestione dei giochi numerici a totalizzatore nazionale. La data per la stipula della nuova convenzione viene fissata al 1° dicembre 2021.
    

    
                  L'articolo 102 attribuisce all'Agenzia delle dogane e dei monopoli il potere di ordinare ai fornitori di connettività alla rete internet ovvero ai gestori di altre reti telematiche o di telecomunicazione, o agli operatori che forniscono servizi telematici o di telecomunicazione, la rimozione delle iniziative di chiunque offra o pubblicizzi prodotti o servizi, secondo modalità non conformi a quelle definite dalle norme vigenti nei citati settori.
    

    
      L'articolo 103 autorizza la costituzione, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di una apposita società in house - avente come socio unico l'Agenzia delle dogane e dei monopoli - per lo svolgimento di alcuni servizi con criteri imprenditoriali, in particolare la certificazione di qualità dei prodotti e l'uso del certificato del bollino di qualità.
    

    
      L'articolo 104 apporta una serie di modificazioni all'articolo 110 del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (TULPS) aventi l'obiettivo di rendere gli apparecchi da divertimento senza vincite in denaro non utilizzabili fraudolentemente come apparecchi con vincita in denaro. L'articolo regolamenta, in particolare, alcune tipologie di apparecchi attualmente prive di regole tecniche di produzione.
    

    
      L'articolo 105 stabilisce che le risorse già previste per l'istituzione di premi speciali associati alla lotteria degli scontrini siano interamente destinate alle spese amministrative e di comunicazione connesse alla medesima lotteria.
    

    
      L'articolo 106 sostituisce integralmente il comma 3 dell'articolo 136-bis del decreto n. 34 del 2020, il quale subordinava l'efficacia delle misure ivi contenute per la rivalutazione agevolata dei beni delle cooperative agricole all'autorizzazione della Commissione europea, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Al fine di anticipare l'effettività di tali disposizioni, il nuovo comma 3 dispone che le stesse si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19" della Commissione europea e, pertanto, non necessitano di specifica autorizzazione.
    

    
      L'articolo 107 proroga dal 31 luglio al 31 ottobre 2020 il termine per il versamento della tassa automobilistica, senza l'applicazione di sanzioni e interessi, per i veicoli concessi in locazione a lungo termine senza conducente.
    

    
      L'articolo 108 chiarisce che la maggiorazione dell'IMU sulle abitazioni principali di lusso, sui fabbricati merce e sui fabbricati appartenenti al gruppo catastale D, per i comuni che l'hanno già adottata e confermata negli anni precedenti, non può eccedere lo 0,08 per cento.
    

    
      L'articolo 109 reca la proroga di due mesi (dal 31 ottobre al 31 dicembre 2020) di termini previsti da talune disposizioni inerenti all'esonero del pagamento della Tosap e della Cosap, alle concessioni di suolo pubblico e alla posa di strutture amovibili. La disposizione mira a favorire la ripresa delle attività turistiche.
    

    
      L'articolo 110 prevede, a favore delle società di capitali e agli enti commerciali che non adottano i principi contabili internazionali, la possibilità̀ di effettuare la rivalutazione dei beni d'impresa e delle partecipazioni risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2019.
    

    
      L'articolo 111 modifica la disciplina del versamento diretto delle entrate degli enti locali, ai sensi della quale tutte le somme a qualsiasi titolo riscosse appartenenti agli enti locali affluiscono direttamente alla tesoreria dell'ente.
    

    
      L'articolo 112 prevede il raddoppio, per il solo periodo di imposta 2020, del limite di esenzione dall'IRPEF per i beni ceduti e i servizi prestati al lavoratore.
    

    
      L'articolo 113 modifica l'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo n. 49 del 2020, chiarendo che l'istanza di apertura di procedura amichevole di risoluzione delle controversie in materia fiscale nell'Unione europea non può essere presentata qualora sulla questione controversa sia intervenuta una sentenza passata in giudicato.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1912)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2019
, approvato dalla Camera dei deputati  
    

    
       
    

    
      
(1913)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)
    

    
       
    

    
           Riferisce il senatore BUCCARELLA (Misto) facendo presente che il rendiconto generale dello Stato è il documento contabile attraverso il quale il Governo rende conto al Parlamento dei risultati della gestione del bilancio. Ai sensi degli articoli 35 e 36 della legge di contabilità e finanza pubblica (legge n. 196 del 2009) il rendiconto, articolato per missioni e programmi, è costituito da due parti: il conto del bilancio, che espone le risultanze della gestione, cioè l'entità effettiva delle entrate e delle uscite del bilancio dello Stato rispetto alle previsioni approvate dal Parlamento, e il conto generale del patrimonio, che espone le variazioni intervenute nella consistenza delle attività e passività che costituiscono il patrimonio dello Stato. Al rendiconto è allegata, per ciascuna amministrazione, una nota integrativa. Per le entrate, la nota integrativa espone le risultanze della gestione.
    

    
      L'analisi del contenuto del disegno di legge mostra che la gestione di competenza ha permesso di conseguire nel 2019 un miglioramento di tutti i saldi sia rispetto alle previsioni definitive, sia rispetto ai risultati registrati nell'esercizio 2018.
    

    
      In particolare, il saldo netto da finanziare (dato dalla differenza fra le entrate finali e le spese finali) presenta nel 2019 un valore positivo di circa 2,3 miliardi (0,1 per cento del PIL), con un miglioramento di quasi 22,3 miliardi rispetto al saldo registrato nel 2018 (che si era attestato a -20 miliardi). Il miglioramento del saldo è di circa 59,7 miliardi (104 per cento) se confrontato con le previsioni definitive, che indicavano un valore negativo del saldo di -57,4 miliardi.
    

    
      Tale risultato dà luogo a un accreditamento netto, in controtendenza rispetto agli anni precedenti, in cui si registrava un indebitamento, dovuto all'aumento delle entrate finali (+14 miliardi) e alla riduzione delle spese finali (-8,3 miliardi).
    

    
      Anche il risparmio pubblico (saldo delle operazioni correnti, che, se positivo, misura la quota di risorse correnti destinabile al finanziamento delle spese in conto capitale) registra un miglioramento nel 2019, passando dai 27,4 miliardi di euro registrati nel 2018 ad un valore di quasi 50 miliardi (corrispondente al 2,8 per cento del PIL), denotando un miglioramento di 22,5 miliardi rispetto al 2018. Il miglioramento sale a 58,3 miliardi se confrontato con le previsioni definitive. Tale situazione si è determinata a causa di un decremento delle spese correnti (-8,5 miliardi), contestuale a un incremento del complesso delle entrate tributarie ed extra-tributarie (+14 miliardi).
    

    
      Infine, il dato del ricorso al mercato finanziario (differenza tra le entrate finali e il totale delle spese, incluse quelle relative al rimborso di prestiti) si attesta nel 2019 a -217,6 miliardi (con un'incidenza sul PIL del 12,2 per cento), evidenziando un miglioramento di 7,5 miliardi rispetto al 2018, mantenendo, quindi, l'andamento decrescente registrato già lo scorso anno (225,1 miliardi) dopo il dato fortemente negativo del 2017 (in cui si era assestato a oltre 271 miliardi di euro). Rispetto alle previsioni definitive, il ricorso al mercato evidenzia un miglioramento di 68,8 miliardi (24 per cento).
    

    
      Il valore del saldo netto da finanziare, prosegue il relatore, e del ricorso al mercato registrati nel 2019 si mantengono comunque al di sotto del limite massimo fissato dalla legge di bilancio per il 2019 (tetto stabilito, rispettivamente, a -68,179 miliardi e a 299,687 miliardi).
    

    
      Il miglioramento del saldo netto da finanziare, di cui si è detto sopra, discende da una gestione di competenza 2019 che evidenzia un aumento degli accertamenti di entrate finali (+14 miliardi) rispetto all'anno precedente, essenzialmente ascrivibile alle entrate tributarie (+12,7 miliardi) e a una riduzione degli impegni delle spese finali (-8,3 miliardi).
    

    
      Per quanto riguarda specificamente i profili di competenza della 6a Commissione, si rileva che la gestione di competenza ha registrato accertamenti per entrate finali pari a circa 605,6 miliardi di euro (pari al 103,6 per cento delle previsioni definitive, stimate in 584,78 miliardi).
    

    
      Anche per le entrate complessive (comprensive delle entrate per accensione di prestiti), l'entità degli accertamenti, pari a circa 866 miliardi di euro, è risultata in crescita rispetto al 2018 (3 per cento, circa +25,3 miliardi), grazie alla dinamica positiva degli accertamenti delle entrate da accensione prestiti (+11,3 miliardi rispetto al 2018).
    

    
      L'incidenza sul PIL degli accertamenti complessivi è pari al 48,4 per cento, superiore a quanto fatto registrare lo scorso anno (47,9 per cento del PIL nel 2018).
    

    
      In merito alla gestione dei residui, si evidenzia come nel 2019 il conto dei residui provenienti dagli esercizi 2018 e precedenti indicava al 1° gennaio 2019 residui attivi presunti per un valore di 203.940 milioni di euro e residui passivi delle spese complessive per 140.364 milioni di euro, al lordo dei residui relativi al rimborso di prestiti (509,4 milioni), con una eccedenza attiva pari a 63.576 milioni di euro (l'eccedenza attiva era negli anni precedenti di valore superiore: 66.171 milioni di euro nel 2018, 77.815 milioni nel 2017, 95.229 milioni nel 2016).
    

    
      Nel corso dell'esercizio 2019, l'entità dei residui pregressi si è andata modificando - a seguito dell'attività di riaccertamento e di gestione in conto residui, nonché della perenzione - facendo registrare variazioni in diminuzione sia dal lato delle entrate (-78.844 milioni), sia dal lato delle uscite (-63.974 milioni).
    

    
      Per quanto concerne i residui attivi, rispetto all'ammontare iniziale proveniente dagli esercizi precedenti di 203.940 milioni, al 31 dicembre 2019 ne risultano accertati 154.711 milioni, di cui 29.116 milioni incassati e 125.095 milioni ancora da versare o riscuotere. A tali residui pregressi si sono aggiunti, a seguito della gestione di competenza dell'esercizio 2019, circa 91.066 milioni di residui di nuova formazione, per un totale di residui attivi al 31 dicembre 2019 pari a 216.161 milioni, con un aumento di 12.221 milioni rispetto all'esercizio precedente (+6 per cento).
    

    
      Nel complesso, il conto dei residui al 31 dicembre 2019 espone residui attivi per 216.161 milioni e residui passivi per 114.014 milioni, con una eccedenza attiva di 102.147 milioni di euro.
    

    
      Per quanto riguardala la gestione di cassa - alle cui risultanze concorrono la gestione di competenza e la gestione dei residui - nel 2019 il saldo netto da finanziare è risultato pari a 66,5 miliardi, con un peggioramento di 20,6 miliardi di euro rispetto al risultato raggiunto l'anno precedente (in cui il saldo si era assestato a -45,9 miliardi di euro).
    

    
      Il risparmio pubblico risulta di -29,8 miliardi di euro, con un peggioramento di oltre 20,3 miliardi rispetto al dato del 2018. Il risparmio pubblico, essendo negativo, indica la quota di spese correnti non coperta con entrate tributarie ed extra-tributarie.
    

    
      Il ricorso al mercato si attesta nel 2019 su un valore di oltre -286 miliardi di euro, anch'esso in peggioramento (di oltre 35 miliardi) rispetto al 2018. Tutti e tre i saldi registrano valori migliori rispetto alle previsioni, sia iniziali che definitive.
    

    
      Per il Conto generale del patrimonio il relatore specifica che dai risultati generali della gestione patrimoniale 2019, emerge una eccedenza passiva di circa 1.916 miliardi, con un peggioramento di circa 13 miliardi rispetto alla situazione patrimoniale a fine 2018. Si tratta di un risultato che prosegue, seppure in modo meno accentuato, l'andamento registrato negli ultimi anni, considerato che nel 2018 il peggioramento è stato pari a 27,5 miliardi rispetto al 2017, anno in cui si è avuto un peggioramento di 77,4 miliardi rispetto al 2016. In termini percentuali nel 2019 il peggioramento patrimoniale è stato pari allo 0,68 per cento, il valore più basso dell'ultimo decennio.
    

    
      Passa poi ad illustrare il disegno di legge di assestamento, disciplinato dall'articolo 33 della legge di contabilità e finanza pubblica (legge n. 196 del 2009), ha lo scopo di aggiornare a metà esercizio le previsioni di bilancio formulate a legislazione vigente, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto. Per quanto riguarda i profili di competenza della Commissione finanze e tesoro, con il disegno di legge di assestamento le previsioni di entrata del bilancio sono adeguate alla luce della revisione delle stime del gettito, mentre i residui attivi sono aggiornati sulla base delle risultanze dell'esercizio 2019.
    

    
      A partire dal 2017, in analogia con quanto stabilito per il disegno di legge di bilancio, anche il disegno di legge di assestamento è corredato da una relazione tecnica in cui si dà conto della coerenza del valore del saldo netto da finanziare con gli obiettivi programmatici indicati nel Documento di economia e finanza (DEF). Tale relazione è aggiornata all'atto del passaggio del provvedimento tra i due rami del Parlamento.
    

    
      Per quanto riguarda il contenuto del disegno di legge, l'articolo unico dispone l'approvazione delle variazioni alle previsioni del bilancio dello Stato per il 2020, indicate nelle annesse tabelle, riferite allo stato di previsione dell'entrata, agli stati di previsione della spesa dei Ministeri e ai bilanci delle amministrazioni autonome. In allegato al disegno di legge è evidenziata, a fini conoscitivi, l'evoluzione, in termini di competenza e di cassa, delle singole poste di bilancio per effetto sia delle variazioni apportate in forza di atti amministrativi fino al 31 maggio sia delle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento medesimo. Per ciascuna unità di voto si indicano, inoltre, le variazioni che si registrano nella consistenza dei residui, in linea con le risultanze definitive esposte nel rendiconto dell'esercizio 2019.
    

    
      Venendo all'analisi dei risultati finanziari, le variazioni di bilancio proposte con il disegno di legge di assestamento, insieme a quelle apportate nel periodo compreso tra il 1° gennaio e 31 maggio con atti amministrativi e agli effetti finanziari dei provvedimenti legislativi emanati successivamente all'approvazione della legge di bilancio, ivi inclusi il decreto-legge n. 18 del 20201 (cosiddetto decreto-legge Cura Italia), il decreto-legge n. 23 del 2020 (cosiddetto DL liquidità) e il decreto-legge n. 34 del 2020 (cosiddetto decreto-legge rilancio), definiscono le previsioni assestate per il 2020.
    

    
      In termini di competenza, le variazioni proposte determinino un peggioramento, rispetto alle previsioni iniziali della legge di bilancio, del saldo netto da finanziare (corrispondente alla differenza tra entrate finali e spese finali), che si attesta su un valore di -302,7 miliardi rispetto ad una previsione iniziale di -78,6 miliardi.
    

    
      Il peggioramento di oltre 224 miliardi di euro del saldo netto da finanziare è dovuto per 171,6 miliardi di euro alle variazioni per atto amministrativo e per ulteriori 52,5 miliardi alle variazioni proposte dal disegno di legge di assestamento stesso.
    

    
      In particolare, il peggioramento determinato dalle variazioni apportate per atto amministrativo discende, essenzialmente, dagli effetti dei decreti legge adottati per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da Covid-19, per i quali il Parlamento ha autorizzato il ricorso al maggiore indebitamento attraverso l'approvazione di apposite risoluzioni relative alle due richieste di scostamento di bilancio presentate dal Governo.
    

    
      Tali provvedimenti determinano, nel complesso, un incremento delle spese finali per oltre 179,6 miliardi di euro, in parte compensato da un incremento delle entrate finali per circa 8,1 miliardi.
    

    
      L'ulteriore peggioramento del saldo è dovuto essenzialmente a una proposta di riduzione delle entrate finali per 50,8 miliardi in termini di competenza. Tale proposta di riduzione interessa principalmente - per quasi 39 miliardi - le entrate tributarie, ed è interamente determinata dal consistente deterioramento della previsione macroeconomica già illustrato nel Documento di economia e finanza 2020 rispetto alla precedente stima. Ad essa si aggiunge una proposta di aumento delle spese finali per 1,6 miliardi.
    

    
      Nel complesso, dal lato delle entrate, al peggioramento del dato assestato del saldo netto da finanziare concorre una diminuzione complessiva di 43 miliardi di euro, dovuta essenzialmente alla contrazione delle entrate tributarie (per complessivi 41,6 miliardi) e di quelle extra-tributarie (-2,6 miliardi), queste ultime riconducibili, secondo la relazione illustrativa, ai minori utili di gestione della Banca d'Italia e alla riduzione dei proventi dei giochi e di quelli derivanti dall'attività di contrasto agli illeciti di natura tributaria e non tributaria.
    

    
      Anche gli altri saldi evidenziano un andamento negativo: il risparmio pubblico (dato dalla differenza tra entrate correnti e spese correnti al lordo degli interessi) registra un peggioramento di 110,8 miliardi rispetto alla previsione iniziale. I dati relativi al ricorso al mercato (pari alla differenza tra le entrate finali e il totale delle spese, queste ultime date dalla somma delle spese finali e del rimborso prestiti) evidenziano un impatto negativo sul saldo per complessivi 250,3 miliardi, passando da circa -313,4 miliardi di euro a circa -563,7 miliardi.
    

    
      In termini di cassa, il disegno di legge di assestamento determina complessivamente un peggioramento del saldo netto da finanziare di circa 51 miliardi di euro, derivante da una riduzione delle entrate finali per 47,8 miliardi e da una variazione in aumento delle spese finali per 3,2 miliardi.
    

    
      In particolare, il saldo netto da finanziare si attesta a -350,8 miliardi, con un peggioramento di 223,1 miliardi rispetto alla previsione di bilancio, dovuti alle variazioni proposte dal disegno di legge di assestamento (+51 miliardi), ai quali vanno sommate le variazioni per atto amministrativo intervenute nel periodo gennaio-maggio 2020 che hanno inciso negativamente sul saldo per oltre 172 miliardi.
    

    
      Il saldo netto da finanziare di cassa peggiora di 51 miliardi, quale risultante dalla riduzione delle entrate finali di 47,8 miliardi e dall'aumento delle spese finali per circa 3,2 milioni di euro.
    

    
      Per quanto concerne gli altri saldi, anch'essi risultano tutti in peggioramento. In particolare, il ricorso al mercato risulta incrementato di 249,3 miliardi rispetto al bilancio di previsione, raggiungendo un valore pari a -611,9 miliardi; analogamente, il saldo primario, rispetto ai -51 miliardi della previsione iniziale, raggiunge l'importo di -275,9 miliardi. Il risparmio pubblico peggiora di 108 miliardi, attestandosi nelle previsioni assestate a -187,4 miliardi di euro.
    

    
      Con il disegno di legge di assestamento si è provveduto ad aggiornare i residui attivi sulla base delle risultanze emerse al 31 dicembre 2019, a seguito della gestione conclusasi nell'esercizio di consuntivo. Nel complesso, le previsioni assestate quantificano un ammontare di residui finali attivi al 31 dicembre 2019 pari a 216.161 milioni di euro, a fronte dei 246.389 milioni di residui inizialmente presunti. Per le entrate tributarie, i residui sono stati quantificati pari a 108.477 milioni, con una variazione in diminuzione di 18.667 milioni rispetto alle previsioni iniziali (127.144 milioni). Per le entrate extra-tributarie i residui ammontano a 106.974 milioni di euro, con una variazione in diminuzione di 11.538 milioni rispetto alla previsione iniziale (118.512 milioni).
    

    
       
    

    
                 Il presidente  D'ALFONSO   specifica che l'esame congiunto consente anche la discussione generale congiunta; nel merito ritiene che l'esame del rendiconto possa costituire l'occasione per approfondire la tematica della quantificazione dei crediti fiscali ritenuti formalmente esigibili ma non incassabili.
    

    
       
    

    
      Interviene in discussione generale il senatore DI NICOLA (M5S) il quale auspica un esame approfondito dal parte della Commissione della questione sollevata dal Presidente.
    

    
       
    

    
      Incidentalmente il PRESIDENTE anticipa che la Commissione potrà esaminare l'atto di indirizzo del Ministro sull'attività delle Agenzie fiscali.
    

    
       
    

    
      Il senatore DI NICOLA (M5S) riprende il proprio intervento aggiungendo che occorre chiarire il volume complessivo delle risorse finanziarie assorbite dalle spese fiscali  ed assumere decisioni politiche conseguenti per ridurre agevolazioni che ormai rappresentano elementi di privilegio: prima quindi un'operazione di trasparenza e chiarezza sui dati e poi un deciso intervento di sfoltimento e riduzione.
    

    
       
    

    
      Sul punto il Presidente dà la parola al sottosegretario GUERRA,  la quale ricorda che il Governo effettua una puntuale ricognizione delle spese fiscali in allegato alla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza, dichiarando comunque la disponibilità del Governo a valutare le richieste di chiarimento avanzate dal senatore Di Nicola.
    

    
       
    

    
      Interviene nuovamente il senatore DI NICOLA (M5S) sollecitando un netto indirizzo volto ad impegnare il Governo ad una profonda revisione delle numerose spese fiscali e agevolazioni, la cui ampiezza e diffusione capillare hanno completamente snaturato l'ordinamento tributario: ritiene essenziale che il Governo si impegni a formalizzare una misura di revisione per ridare equilibrio e equità al prelievo tributario.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario GUERRA ribadisce che il Governo predispone i documenti sulla base delle informazioni acquisite e comunque si dichiara disponibile ad integrare particolari aspetti conoscitivi. Fa presente comunque che l'utilizzo di agevolazioni e di crediti fiscali costituisce  uno strumento ormai molto diffuso e prevalente nella politica economica.
    

    
       
    

    
      A giudizio del senatore PEROSINO (FIBP-UDC) l'analisi comparata trai due disegni di legge pone chiaramente in evidenza il salto storico, culturale e politico che la crisi della pandemia impone al Paese: basta confrontare l'andamento dei saldi per rendersi conto che l'economia nazionale e la finanza pubblica sono entrate in una condizione  precedentemente sperimentata solo in caso di guerra. Rispetto alle cifre illustrate dal relatore per l'assestamento che riepiloga e rimarca nelle voci più salienti, notando che gli importi non sono minimamente paragonabili a quelli del 2019,. sottolinea come occorra capire dal Governo e dalle forze di maggioranza se le erogazioni a debito a sostegno dell'economia non debbano essere sostituite da altre tipologie di interventi che possano creare spazio per una reale ripresa futura anche delle finanze pubbliche.
    

    
       
    

    
      Secondo il senatore FENU (M5S) le carenze del documento governativo sulle spese fiscali sono ammesse dallo stesso professor Marè, che guida il gruppo di studio incaricato di redigere tale documento, e chiede quindi al rappresentante del Governo una valutazione della proposta avanzata dallo stesso di effettuare una riduzione delle spese fiscali con un taglio percentuale uguale per ogni agevolazione.
    

    
       
    

    
      Interviene quindi il senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az) il quale, dopo aver espresso forti perplessità sulla praticabilità di un taglio lineare delle tax expenditures,  rileva polemicamente che oramai la maggioranza sembra essere compatta nel richiedere una drastica riduzione delle spese fiscali e ne sollecita quindi una concreta azione. Incidentalmente rileva che la discussione appare ormai lontana dai temi propri dell'esame del rendiconto e dell'assestamento.
    

    
       
    

    
      Il presidente D'ALFONSO (PD) osserva che le spese fiscali rappresentano un aspetto del bilancio pubblico che può essere guardato anche come minori entrate e quindi contribuiscono alla determinazione dei saldi, il cui andamento è tanto diverso tra il 2019 e il 2020. Si dichiara convinto che un'ampia discussione generale potrà consentire di raccogliere le diverse sensibilità e che anche la questione delle spese fiscali sarà affrontata con gli strumenti regolamentari adatti.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario GUERRA afferma la questione costituisce un elemento cruciale nella valutazione che il Governo sta compiendo per definire la riforma fiscale, ma non ritiene opportuno valutare come chiesto dal senatore Fenu, una proposta maturata al momento in sede tecnica.
    

    
       
    

    
      Il senatore DI NICOLA (M5S) rileva che il Governo dovrebbe abbandonare totalmente la politica dei bonus e ritiene essenziale che la Commissione, affronti, anche con una specifica indagine conoscitiva, la questione della riduzione delle spese fiscali.
    

    
       
    

    
      Incidentalmente il senatore  BAGNAI (L-SP-PSd'Az)  rileva che la politica dei bonus fiscali caratterizza gran parte dell'azione economica dell'attuale  Governo e quindi la posizione espressa segnala un contrasto.
    

    
       
    

    
      Il presidente D'ALFONSO   ritiene che anche la proposta avanzata dal senatore Di Nicola potrà essere affrontata nel prossimo Ufficio di presidenza convocato per giovedì.
    

    
       
    

    
      Dopo gli interventi ulteriori dei senatori DI NICOLA (M5S) e BAGNAI (L-SP-PSd'Az) circa i rispettivi orientamenti in merito alla questione sollevata, il presidente D'ALFONSO   rinvia il seguito dell'esame congiunto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,30.
    

  
      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE 2020
    

    
      197ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      D'ALFONSO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra.     
    

    
        
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,50.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE informa che, su richiesta della relatrice DRAGO (M5S), il seguito dell'esame dell'atto del Governo n. 188 è rinviato alla seduta di domani.
    

    
       
    

    
       Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
                 
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Interviene il senatore PEROSINO (FIBP-UDC), che chiede chiarimenti tecnici in merito all'articolo 39, che integra la dotazione per assicurare ai Comuni, alle Province a alle Città metropolitane le risorse necessarie per l'espletamento delle funzioni fondamentali, messe a repentaglio dalla perdita di entrate locali connesse alla crisi da Covid-19.
    

    
      Esprime poi apprezzamento per la previsione dell'articolo 80, che estende alcuni incentivi fiscali in materia di efficienza energetica anche alle dimore storiche accatastate nella categoria A/9, a condizione che siano aperte al pubblico, mentre manifesta perplessità con riferimento all'articolo 103, in quanto ritiene che la creazione di una nuova società in house al Ministero dell'economia per la certificazione di qualità dei prodotti e l'uso del certificato del bollino di qualità possa rappresentare un duplicato e quindi uno spreco di risorse.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE BERTOLDI (FdI) chiede di poter rinviare il proprio intervento ad altra seduta al fine di condurre un ulteriore approfondimento sulle numerose norme di competenza della Commissione.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE lo rassicura in tal senso.
    

    
       
    

    
               Il senatore FENU (M5S), che si riserva di intervenire in maniera più ampia nel seguito della discussione, sottolinea la rilevanza di diversi articoli in materia fiscale, soffermandosi in particolare sull'articolo 107, che proroga dal 31 luglio al 31 ottobre 2020 il termine per il versamento della tassa automobilistica, senza l'applicazione di sanzioni e interessi, per i veicoli concessi in locazione a lungo termine senza conducente. In proposito, segnala alcuni ritardi da parte delle Amministrazioni coinvolte nel fornire i chiarimenti necessari e rileva soprattutto la necessità di modificare la norma che prevede che l'obbligo di tale versamento sia in capo all'utilizzatore del veicolo, che pagherà in base alla Regione di residenza. Tale previsione, infatti, secondo le società di noleggio, che si sono dichiarate disponibili a farsi carico del pagamento, ha reso meno appetibile il servizio.
    

    
       
    

    
                  Interviene incidentalmente il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA, che fornisce al senatore Perosino gli elementi tecnici richiesti con riferimento all'articolo 39. In particolare segnala che gli enti locali beneficiari delle risorse in esame dovranno inviare, entro il termine perentorio del 30 aprile 2021, una certificazione della perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da Covid-19. Quanto invece alla società in house prevista dall'articolo 103, assicura che l'intento è quello di valorizzare una attività già svolta, peraltro senza ulteriori oneri per lo Stato.
    

    
      Con riferimento infine alla segnalazione del senatore Fenu, riconosce l'effettività della problematica, ma chiarisce che i ritardi nei chiarimenti non sono imputabili all'Agenzia delle entrate quanto piuttosto ai tempi dilatati con i quali i soggetti interpellati hanno fornito gli elementi richiesti.
    

    
       
    

    
               Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE rinvia il seguito della discussione.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1912)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2019
, approvato dalla Camera dei deputati  
    

    
       
    

    
      
(1913)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Rinvio del seguito dell'esame congiunto) 
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE, constatato che non vi sono richieste di intervento, rinvia il seguito dell'esame congiunto ad altra seduta.
    

    
       
    

    
                  Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
       
    

    
      ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, in conseguenza dell'andamento dei lavori dell'Assemblea, la seduta di domani, già prevista alle ore 14, è anticipata alle ore 10 e conferma che la riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi si svolgerà al termine della seduta plenaria.
    

    
       
    

    
                  Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,10.
    

  
      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      GIOVEDÌ 3 SETTEMBRE 2020
    

    
      198ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      D'ALFONSO 
    

    
         
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 10,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese 
(n. 188)

    

    
      (Osservazioni alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli con rilievo)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 1° settembre.
    

    
       
    

    
      La relatrice DRAGO (M5S) presenta e illustra uno schema di osservazioni favorevoli con rilievo, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione.
    

    
       
    

    
      Interviene in dichiarazione di voto di astensione a nome del proprio Gruppo il senatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az), che esprime perplessità sul fatto che le Commissioni vengano chiamate ad esprimersi su progetti settoriali predisposti dai Ministeri senza avere contezza degli effettivi programmi di spesa.
    

    
       
    

    
      Prende la parola per dichiarare il voto favorevole del Gruppo del Movimento 5 Stelle il senatore FENU (M5S), che pur condividendo le preoccupazioni espresse dal collega Borghesi, evidenzia che lo schema di parere contiene proprio un rilievo specifico sul tema sollevato.
    

    
       
    

    
      Si associa il senatore PITTELLA (PD), che esprime il voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico.
    

    
       
    

    
      Interviene quindi il PRESIDENTE segnalando l'importante ruolo svolto dalla Corte dei conti nel monitoraggio delle spese pubbliche, soprattutto in chiave di efficacia degli interventi e investimenti.
    

    
      Con riferimento invece all'impiego e alla destinazione delle ingenti risorse rivenienti dal Recovery Fund, assicura che intende dare continuità ai rapporti con il Governo, al fine di consentire a tutta la Commissione di offrire un contributo, anche di tipo programmatorio, con l'obiettivo di garantire anche la corrispondenza tra le esigenze dei territori e quelle delle Amministrazioni di spesa, vista anche la straordinaria condizione dei mezzi e delle risorse a disposizione.
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, lo schema di osservazioni favorevoli con rilievo della relatrice è posto ai voti e approvato.
    

    
       
    

    
        
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE BERTOLDI (FdI) svolge in premessa una serie di considerazioni fortemente critiche sul complesso dei provvedimenti varati dal Governo per fronteggiate le conseguenze della crisi provocata dalla pandemia da Covid-19. Le misure individuate, infatti, oltre ad aumentare in maniera considerevole il debito pubblico e a richiedere l'emanazione di innumerevoli decreti attuativi, sembrano caratterizzate esclusivamente da una filosofia assistenzialista. Inoltre, mancano di programmaticità e di visione economica e non riscuotono il consenso dei cittadini, dei professionisti e delle categorie produttive, che si aspettavano invece un rilancio degli investimenti produttivi. 
    

    
      A titolo di esempio cita il blocco dei licenziamenti, che pur condivisibile nei mesi scorsi, appare attualmente del tutto controproducente per la necessaria fase di riorganizzazione delle aziende, e la cedibilità del credito di imposta, che non ha avuto ulteriori sviluppi dopo il bonus al 110 per cento per le ristrutturazioni edilizie, comunque apprezzabile anche per aver evidenziato il percorso verso la diffusione della "moneta fiscale".
    

    
      Evidenzia poi le difficoltà che hanno interessato l'erogazione della cassa integrazione, molto spesso anticipata dalle imprese, il problema del costo del lavoro e la mancata deroga al divieto di assunzioni, anche a tempo determinato, per gli enti locali.
    

    
      Conclude auspicando una maggiore attenzione da parte del Governo e della maggioranza alle reali esigenze del Paese.
    

    
       
    

    
      Il senatore PEROSINO (FIBP-UDC) invita ad abbandonare qualsiasi approccio ideologico nell'affrontare le eccezionali difficoltà economiche attuali e a distribuire in maniera differente, magari anche con scelte dolorose, ma certamente attente, le risorse messe a disposizione dal bilancio dello Stato.
    

    
      Contesta quindi la scelta di destinare incentivi o bonus a pioggia, che avranno effetti poco rilevanti, come quelli relativi alla mobilità alternativa.
    

    
      Giudica inoltre irricevibile la proposta del direttore dell'Agenzia delle entrate, Ruffini, sul pagamento delle imposte alla emanazione delle fatture, che sembra non tenere conto della realtà aziendale e della necessità di tenere in cassa la liquidità necessaria, a fronte di utili molto modesti. Auspica certamente una riduzione del livello di imposizione fiscale, anche se contrario all'utilizzo a tal fine degli eventuali fondi provenienti dall'Unione europea.
    

    
                  Esprime infine la convinzione che solo il settore produttivo, se non verrà ulteriormente condizionato e limitato, potrà produrre ricchezza e permettere la ripresa economica. In proposito critica la proroga del blocco dei licenziamenti e l'eccessivo costo della cassa integrazione.
    

    
       
    

    
               La senatrice BOTTICI (M5S) giudica infondate le critiche di assistenzialismo rivolte ad alcune misure varate dal Governo, in quanto la scelta di destinare risorse a cittadini e imprese per superare le difficoltà economiche, oltre ad essere indispensabile e corretta, era stata anche ampiamente condivisa e sollecitata da tutte le forze politiche. Lo stesso invito a destinare risorse agli investimenti sembra non tenere conto della realtà dei mesi scorsi, quando una situazione di grave crisi avrebbe potuto essere affrontata solo con iniziative emergenziali e di sostegno. Giudica tuttavia indispensabile una stagione di rilancio degli investimenti, necessaria per un Paese fermo ormai da quasi trent'anni, come testimoniato, a titolo di esempio, dalla situazione in cui versa l'edilizia scolastica. Il decreto in esame completa, dunque, l'opera iniziata con i precedenti provvedimenti d'urgenza al fine di superare la situazione di grave crisi sociale ed economica contingente. Sarà poi indispensabile varare una attenta programmazione, a partire da quella relativa alla destinazione delle risorse provenienti dall'Unione europea, così come la predisposizione di una riforma fiscale, che può essere una leva per l'economia, e la realizzazione di una rete unica per la banda larga. In proposito garantisce che la maggioranza e il Governo continueranno ad assicurare un attento ascolto delle categorie produttive e delle opposizioni.
    

    
      Esalta poi le capacità del Paese, che ha dimostrato resilienza e resistenza, diventando più forte e sicuramente pronto a ricevere gli investimenti dall'estero, che tuttavia arriveranno solo se ci sarà un atteggiamento più positivo e più costruttivo da parte di tutti, abbandonando posizione di interessato catastrofismo.
    

    
       
    

    
      Il senatore FENU (M5S) rinuncia ad integrare l'intervento già svolto e si associa alle considerazioni della senatrice Bottici.
    

    
       
    

    
      Il senatore DI NICOLA (M5S) interviene incidentalmente per chiedere con quali modalità la Commissione potrà offrire il proprio contributo, per le parti di competenza, all'elaborazione di un piano per l'impiego delle risorse che arriveranno con il Recovery Fund. Auspica infine che sul tema maggioranza e opposizioni possano lavorare congiuntamente per il bene comune del Paese.
    

    
       
    

    
      Risponde il PRESIDENTE, che, come già anticipato in occasione dell'esame dell'Atto del Governo n. 188, intende consentire alla Commissione di offrire un contributo fattivo. Assicura comunque che sono in corso contatti con il Governo al fine di delineare le relative e opportune forme di collaborazione tra Parlamento e Governo per consentire un esame quanto più plurale ed efficace.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che, in considerazione dell'imminente inizio dei lavori dell'Assemblea, l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per la programmazione dei lavori, convocato al termine della seduta odierna, non avrà più luogo.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 11.
    

    
       
    




      
    
       
    

    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 188
    

    
       
    

    
      La Commissione Finanze e tesoro,
    

    
      esaminato, per quanto di competenza lo Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese (A.G. 188);
    

    
      premesso che:
    

    
      tale atto è volto ad attuare i commi 14 e 24 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio per il 2020) relativi all'istituzione ed al riparto del Fondo per il rilancio degli investimenti delle Amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese, il cui ambito applicativo si riferisce in particolare all'economia circolare, alla decarbonizzazione, alla riduzione delle emissioni, al risparmio energetico e alla sostenibilità ambientale, nonché ai programmi di investimento e ai progetti a carattere innovativo ad elevata sostenibilità ambientale e sociale;
    

    
       
    

    
      il comma 24, in particolare, precisa che con decreto sono individuati i criteri e le modalità per l'eventuale revoca degli stanziamenti;
    

    
       
    

    
      esprime osservazioni favorevoli con il seguente rilievo:
    

    
      valuti la Commissione di merito l'opportunità di prevedere strumenti volti a garantire una maggiore chiarezza e trasparenza nella definizione dei criteri di riparto degli stanziamenti, individuando gli interventi da finanziare anche su base territoriale.
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2020
    

    
      199ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      D'ALFONSO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra.       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,50.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1912)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2019,
 approvato dalla Camera dei deputati  
    

    
      
(1913)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Parere favorevole con osservazione sul disegno di legge n. 1912. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1913)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 settembre.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA, in relazione al tema sollevato dal senatore Di Nicola nella seduta del 1° settembre scorso, facendo riferimento alle informazioni pervenute dalla Ragioneria generale dello Stato, chiarisce che tra i residui attivi del bilancio dello Stato, la componente più rilevante si riferisce alle somme accertate e non riscosse (resti da riscuotere) che nel tempo si sono accumulate determinando un ammontare elevato di residui la cui riscossione risulta diluita nel tempo e significativamente contenuta rispetto allo stock iniziale. La formazione di tali resti è connessa prevalentemente ai crediti erariali, di natura sia tributaria che non tributaria, affidati all'Agente della riscossione (Ader) per la riscossione coattiva.
    

    
      L'anomala consistenza dell'importo totale dei residui rilevato dalle contabilità finali delle amministrazioni è ascrivibile principalmente al "magazzino residuo" dei crediti affidati all'Agente della riscossione per la riscossione a mezzo ruolo, la cui entità è costantemente in crescita. Ciò, è essenzialmente dovuto al fatto che il valore dei crediti, che gli entri creditori affidano, anno per anno, all'Agente della riscossione, è significativamente più elevato delle somme che l'agente della riscossione è in grado di riscuotere annualmente, e al fatto che i crediti che si rilevano inesigibili non vengono sistematicamente stralciati.
    

    
      L'andamento delle consistenze del "magazzino" risulta, infatti, fortemente influenzato dal vigente quadro normativo di riferimento in tema di discarico per inesigibilità delle quote iscritte a ruolo, ovvero la comunicazione che l'Agente della riscossione deve inviare agli enti creditori per rendicontare il proprio operato e documentare l'irrecuperabilità dei crediti affidati.  Sin dai primi anni 2000 il legislatore ha più volte prorogato i termini di presentazione delle comunicazioni di inesigibilità, determinando l'accumulo di crediti nelle contabilità degli enti creditori e, per l'Agente della riscossione, un incremento della stratificazione del "magazzino" dei carichi da riscuotere, con la conseguente necessità di proseguire tutte le attività idonee a interrompere i termini prescrizionali e mantenere quindi il diritto alla teorica riscossione di crediti già valutati non recuperabili.
    

    
      Annualmente, in sede di predisposizione del rendiconto dello Stato, l'Agenzia delle entrate procede alla valutazione dei crediti di natura tributaria, accertati negli esercizi passati e ancora non riscossi, ritenuti ancora riscuotibili e comunica al dipartimento della Ragioneria generale dello Stato la corrispondente percentuale di svalutazione dei crediti che, ai sensi del regolamento di contabilità, non sono riportati nel conto consuntivo. Per l'esercizio 2019, a fronte di somme rimaste da riscuotere in conto residui relative ai primi due titoli di entrata (entrate tributarie ed entrate extra tributarie), pari a complessivi 827.227 milioni di euro, 744.746 milioni di euro attengono alle somme iscritte a ruolo per le entrate di competenza dell'Agenzia (riscossione di imposte dirette e indirette e connesse componenti di sanzioni e interessi). Di tale "magazzino residuo" nel consuntivo 2019 la percentuale di svalutazione è stata valutata dall'Agenzia nella misura del 96,6 per cento, elaborata sulla base di una specifica metodologia che tiene conto dei seguenti elementi di valutazione: incidenza delle posizioni relative a soggetti falliti; incidenza delle posizioni relative a soggetti deceduti o ditte cessate; incidenza delle posizioni relative ad altri soggetti non rientranti nelle casistiche 1 e 2 (soggetti nullatenenti da Anagrafe Tributaria e con esito negativo delle azioni esecutive/cautelari).
    

    
      Il Sottosegretario conclude assicurando che sul tema è in corso un lavoro di approfondimento da parte degli organi preposti. 
    

    
       
    

    
      Il  PRESIDENTE  pone il tema dei documenti contabili e del monitoraggio dei crediti inesigibili. Inoltre ipotizza che la mancata cancellazione dei crediti divenuti inesigibili sia dovuta alla cautela per le eventuali conseguenze giudiziarie di tipo erariale per il titolare del relativo procedimento.
    

    
       
    

    
      Il relatore  BUCCARELLA (Misto) chiede conto delle modifiche normative  cui ha fatto riferimento il Sottosegretario.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA sottolinea la delicatezza del tema, evidenziato in passato anche da organismi internazionali, per lo stesso bilancio dello Stato, dovendosi contemperare più profili prima di tutto di attenzione verso i contribuenti. Manifesta quindi l'opportunità di individuare dei criteri oggettivi per dichiarare inesigibili alcuni crediti.
    

    
       
    

    
      Il senatore DI NICOLA (M5S), dopo aver ringraziato il Sottosegretario, esprime tuttavia perplessità per il contenuto del suo chiarimento, che sembra riprendere argomentazioni già fornite in passato su un problema che si ripete e che mette a rischio la stessa credibilità del bilancio dello Stato. Insiste nel sottolineare che la mancata riscossione è legata al cattivo funzionamento della macchina tributaria, a proposito della quale non è però semplice proporre misure risolutive.
    

    
       
    

    
      Il  PRESIDENTE  condivide la necessità di un intervento legislativo, che valga anche per gli enti locali. 
    

    
       
    

    
      Il senatore  FENU (M5S) chiede se il Governo abbia in programma di ripetere anche per il bilancio dello Stato l'operazione sui residui attivi che ha riguardato in passato gli enti locali.
    

    
      Si sofferma poi sulle possibili cause della situazione attuale, dal comportamento dei contribuenti in malafede all'approccio dell'Agenzia delle entrate nel periodo 2006-2016, che nella lotta all'evasione fiscale ha portato poi a molti accertamenti infondati, e al sistema di prelievo dei tributi, che dovrebbe evolversi e operare, anche grazie all'attuale livello tecnologico raggiunto, in tempo reale.
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, il  PRESIDENTE  dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il relatore  BUCCARELLA (Misto) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con osservazione, pubblicata in allegato, sul disegno di legge n. 1912, che affronta, in parte, la problematica oggetto della discussione.
    

    
       
    

    
      Previo accertamento della presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole con osservazione del relatore è posta ai voti e approvata, con l'astensione dei Gruppi di FIBP-UDC, FdI e contrarietà di L-SP-PSd'Az.
    

    
       
    

    
      Il relatore  BUCCARELLA (Misto) propone di esprimere un parere favorevole sul disegno di legge n. 1913.
    

    
       
    

    
      Previo accertamento della presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole del relatore, posta ai voti, è approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 3 settembre.
    

    
       
    

    
      La relatrice  LEONE (M5S) si riserva di presentare la proposta di parere nel corso della seduta di domani, anche alla luce di ulteriori interventi.
    

    
       
    

    
      Riprende la discussione generale.
    

    
       
    

    
      La senatrice  ROJC (PD) esprime l'apprezzamento del Partito Democratico per il decreto in esame, che conclude il quadro di interventi straordinari per affrontare l'emergenza legata alla pandemia da Covid-19. Le consistenti risorse stanziate dai provvedimenti d'urgenza, pari a circa 100 miliardi, aggiunte a quelle che proverranno dai programmi europei, da destinare con specifici e dettagliati programmi di spesa, permetteranno lo sviluppo di diversi settori del Paese.
    

    
      Respinge poi le accuse di assistenzialismo più volte rivolte al Governo dalle forze di opposizione. Rivendica infatti con forza la scelta di sostenere l'occupazione, i professionisti, le piccole e medie imprese e le famiglie, con particolare riguardo a quelle bisognose di maggiori tutele, anche con erogazioni dirette, sottolineandone il carattere prioritario e emergenziale.
    

    
      Entrando nel merito del provvedimento, evidenzia le misure a favore, tra l'altro, del sistema sanitario, dell'edilizia scolastica, delle aree svantaggiate, del turismo, delle classi sociali più deboli, delle piccole e medie imprese, del settore dell'automotive, dello spettacolo e degli enti locali.
    

    
      In conclusione, pur ammettendo le difficoltà nel rendere concreti alcuni aiuti ai lavoratori, ritiene che le iniziative adottate dal Governo abbiano salvato il Paese dal tracollo economico e permetteranno di registrare una ripresa superiore alle aspettative.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI E NUOVA CONVOCAZIONE  
    

    
       
    

    
           Il presidente D'ALFONSO avverte che, in considerazione dell'imminente inizio dei lavori dell'Assemblea,  l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari per la programmazione dei lavori, previsto al termine della seduta odierna, non avrà luogo ed è convocato domani, mercoledì 9 settembre al termine della seduta plenaria.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,30.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DLLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1912
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La Commissione Finanze e tesoro,
    

    
      esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo
    

    
      premesso che
    

    
      la gestione dei residui attivi, come certificati anche dal referto della Corte dei Conti presenta degli elementi di criticità, non tanto per quanto riguarda gli aspetti squisitamente contabilistici e di rispetto formale della disciplina del bilancio dello Stato, quanto nelle cause della formazione e della crescita continua dei residui attivi che, come è noto, costituiscono le somme accertate e non versate e riscosse;
    

    
      la formazione quindi dei crediti non esatti nei confronti dei contribuenti trova corrispondenza nella normativa orientata prevalentemente, da un lato a tener conto delle difficoltà economiche dei contribuenti, dall'altro di assicurare il rispetto formale tra le stime in bilancio e le effettive somme incassabili
    

    
      esprime parere favorevole
    

    
      suggerendo l'adozione di misure di trasparenza e veridicità del bilancio, ancorché in termini di competenza, finalizzate,
    

    
      una volta esperiti tutti i tentativi di recuperare le somme vantate dall'Erario e dopo un numero di esercizi definiti, a realizzare un'opera di pulizia e alleggerimento del bilancio dell'ente di riscossione, per eliminare definitivamente le poste corrispondenti a crediti dichiarati inesigibili dall'ente impositore.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
      200ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      D'ALFONSO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra.   
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
       
    

    
               Prende la parola in replica la relatrice LEONE (M5S), che respinge le critiche al provvedimento espresse da esponenti delle opposizioni, rivendicando, al contrario, il grande impegno del Governo nel varare tempestivamente, in una cornice di emergenza, importanti misure per fronteggiare la crisi economica. Richiama quindi le principali iniziative adottate, come le proroghe della cassa integrazione e del blocco dei licenziamenti, gli incentivi per le assunzioni, la fiscalità di vantaggio per le imprese del Mezzogiorno, i bonus per i lavoratori dei comparti turistico e dello spettacolo e per le casalinghe e l'incremento del fondo a favore degli enti locali.
    

    
                 
    

    
                  Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA rinuncia alla replica.
    

    
       
    

    
                  La RELATRICE presenta e illustra quindi uno schema di parere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
                  Si passa alla votazione.
    

    
       
    

    
               Il senatore DE BERTOLDI (FdI) contesta la filosofia, improntata esclusivamente all'assistenzialismo, sottesa al complesso dei provvedimenti di urgenza adottati dal Governo per affrontare l'emergenza da Covid-19. Infatti, una volta che verranno meno, tra l'altro, la cassa integrazione e il blocco dei licenziamenti, nonché alcuni bonus distribuiti in maniera generosa - interventi che definisce di carattere analgesico -, oltre ad un ulteriore aumento dell'indebitamento pubblico, mancheranno stimoli strutturali e duraturi alla ripresa del Paese.
    

    
      Pur riconoscendo la necessità, almeno nei primi tempi, di misure a sostegno dei vari comparti economici, dei lavoratori e delle famiglie, ritiene che il rilancio dell'economia non possa ormai più prescindere da investimenti produttivi e dalla libera iniziativa privata. Richiama in proposito le forti critiche espresse da Confindustria e dai consulenti del lavoro in merito al provvedimento in esame. In particolare, segnala che il blocco dei licenziamenti impedisce le ristrutturazioni aziendali e che la proroga delle settimane di cassa integrazione penalizza le imprese più virtuose, visto che l'esonero dei contributi previdenziali verrà riconosciuto alle realtà che non vi faranno ricorso, ma non anche a quello che non l'hanno utilizzata in passato, perché hanno preferito far impiegare ferie e permessi ai propri dipendenti.
    

    
      Chiede quindi una riposta del Governo alle richieste dei dottori commercialisti e invita ad abbandonare l'approccio ideologico che ha caratterizzato gli interventi sul settore dei giochi. Le scelte in materia infatti, oltre ad aver provocato forti perdite, hanno infine favorito, senza certo sconfiggere la ludopatia, la criminalità organizzata.
    

    
                  In conclusione, pur apprezzando molte delle osservazioni contenute nello schema di parere della relatrice, che si augura vengano recepite dalla Commissione di merito, esprime il voto contrario del Gruppo di Fratelli d'Italia.
    

    
       
    

    
      Il senatore PEROSINO (FIBP-UDC) ritiene che il provvedimento, pur presentando alcuni spunti interessanti, sia stato ispirato da una ideologia non condivisibile e dannosa, la stessa, per esempio, cui si è ispirata la maggioranza per alcune delle proposte di modifica della Costituzione all'esame del Parlamento o già adottate e in attesa di referendum confermativo.
    

    
      A suo parere, la crescita e la ricchezza potranno venire solo dalle aziende, che dovranno essere lasciate libere di agire sul mercato, senza intralci di alcun tipo, e dal varo di un nuovo programma di lavori pubblici. Lo stesso Recovery Fund, su cui il Governo fa molto affidamento, non sarà esente da rischi, in quanto la maggior parte delle risorse che potranno essere assegnate all'Italia provocherà un ulteriore aumento del già consistente debito pubblico.
    

    
      Con riferimento alle premesse dello schema di parere, giudica ancora di natura ideologica e anacronistica il riferimento alla partecipazione diretta o indiretta dello Stato al capitale delle imprese, mentre quanto alla proroga dei termini di versamento delle rate dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP, esprime perplessità, giudicando piuttosto necessaria una riduzione della pressione fiscale.
    

    
      Condivide invece l'iniziativa in materia di Tosap e Cosap per favorire la ripresa delle attività turistiche. Manifesta poi dubbi sulle disposizioni contenute nell'articolo 110, relative alla rivalutazione, per alcuni soggetti economici, dei beni d'impresa e delle partecipazioni, richiamando il parere di alcuni studiosi che proporrebbero di non prevedere ammortamenti per l'anno in corso.
    

    
      Quanto invece alle restanti parti di schema di schema di parere, giudica inutile l'osservazione sull'imprenditoria femminile, esprime preoccupazione per l'eccessivo carico burocratico legato al super bonus del 110 per cento e manifesta stupore per il riferimento alle banche di credito cooperativo, oggetto di una riforma passata che non ha condiviso.
    

    
      Conclusivamente, esprime il voto contrario del Gruppo di Forza Italia.
    

    
       
    

    
               Il senatore  BAGNAI (L-SP-PSd'Az) in premessa anticipa sarcasticamente che non entrerà nel dettaglio delle singole disposizioni per evitare di seguire la strada della parcellizzazione degli interventi seguita dal Governo e che non chiederà una operazione verità per evitare polemiche e un allungamento dei tempi del dibattito. Ritiene tuttavia indispensabile evidenziare l'approccio adottato dal Governo nell'affrontare la situazione emergenziale, che ha dimostrato, pur con tutte le attenuanti del caso, una chiara sottovalutazione dell'impatto della crisi. I provvedimenti d'urgenza adottati non hanno infatti mai offerto, nel loro susseguirsi, un cambiamento di passo e una maggiore incisività, ma solo interventi parziali, proroghe e rifinanziamenti di misure già adottate. Una scelta - forse inevitabile a marzo scorso - che però, ripetuta nelle occasioni successive, oltre a non essere risolutiva e ad avere un orizzonte temporale di efficacia definito, ha finito per scaricare sui Governi futuri i mancati gettiti o i maggiori debiti. Precisa che il mondo delle imprese avrebbe invece preferito delle scadenze ragionevoli e certe, nonché una semplificazione burocratica e legislativa realmente efficace, e non il "decreto Semplificazioni". 
    

    
                  In conclusione, invita quindi il Governo ad apprezzare realmente la gravità della crisi e a varare pochi interventi che vadano incontro alle richieste delle aziende, e preannuncia il voto di astensione del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
      Il senatore FENU (M5S), con riferimento alla parola "analgesico" utilizzata dal senatore De Bertoldi, riconosce che le prime misure adottate dal Governo per affrontare l'emergenza non potevano che avere quell'effetto, anche per sostenere le capacità di spesa e fiscale dei cittadini, di cui si ha indiretta conferma nella ripresa dei consumi,  seppur debole, nel settore turistico. Invita tuttavia a considerare anche la natura di altre misure, come il super bonus del 110 per cento per le ristrutturazioni edilizie, che ha registrato un forte consenso tra i cittadini e gli operatori del settore e potrà avere un rilevante impatto sull'economia, soprattutto se, come indicato in una delle osservazioni dello schema di parere della relatrice, verrà esteso anche alle strutture ricettive. In tal modo si verrebbe incontro alle esigenze del comparto turistico, che potrà approfittare del periodo di riduzione delle presenze per migliorare la formazione dei propri lavoratori e per rendere gli immobili più efficienti dal punto di vista energetico e così più competitivi sul mercato internazionale. In proposito segnala che la possibilità della cessione del credito di imposta testimonia l'impegno del Governo sulla strada della progressiva introduzione di una sorta di "moneta fiscale", la cui circolazione dovrà certamente essere resa più fluida.
    

    
      Infine, alla critica per cui il Governo avrebbe mostrato esitazioni nell'adottare le misure necessarie risponde con l'entità delle risorse stanziate, pari a circa 100 miliardi. Peraltro, rileva delle contraddizioni nelle posizioni espresse, perché chi chiede l'adozione dell'anno bianco fiscale - cui si potrà giungere per la sovrapposizione dei periodi di proroga - poi si lamenta delle iniziative che porteranno ad un mancato gettito sui Governi futuri.
    

    
      In conclusione, dichiara il voto favorevole del Gruppo del MoVimento 5 Stelle.
    

    
       
    

    
      Il senatore PITTELLA (PD), dopo essersi associato alle considerazioni svolte dalla senatrice Rojc in discussione generale, ammette che le osservazioni critiche delle opposizioni potrebbero anche avere un fondamento, ma solo se il Paese fosse uscito dall'emergenza, cosa che invece ancora non è avvenuta, e giudica quindi corrette le iniziative adottate dal Governo ancora su chiave emergenziale.
    

    
      In termini di prospettiva, ritiene opportuno aprire una nuova fase basata sul corretto e mirato impiego delle risorse provenienti dal Recovery Fund - auspicando che in proposito la Commissione possa avere un ruolo di rilievo nell'individuazione delle linee guida -, sulla riforma fiscale, sulla riforma della Pubblica amministrazione e sulla riforma delle istituzioni, Parlamento compreso, che dovrà riconquistare la sua centralità e la sua unità.
    

    
      Esprime quindi il voto favorevole del Partito Democratico. 
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, lo schema di parere favorevole con osservazioni della relatrice, posto ai voti, è approvato.
    

    
       
    

    
      Il  PRESIDENTE  rileva con favore il voto di astensione del Gruppo della Lega.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
      
(1708)
 
ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA
 
 -
  
Disposizioni concernenti l'istituzione delle zone franche montane in Sicilia

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 1° luglio.
    

    
       
    

    
      Il  PRESIDENTE  ricorda le audizioni già svolte e sottopone alla Commissione, stante l'elevato numero di soggetti ancora di audire e la limitatezza del tempo a disposizione, l'opportunità di considerare una diversa organizzazione del seguito della fase istruttoria del provvedimento. A suo parere, si potrebbe, per esempio, limitare il numero dei partecipanti alle audizioni in presenza e chiedere ai rimanenti esperti un contributo scritto. Demanda comunque ai componenti della Commissione il compito di effettuare la scelta in proposito.
    

    
       
    

    
      Il relatore  FENU (M5S) condivide la proposta del Presidente, dichiarandosi disponibile, anche a nome dei componenti del proprio Gruppo, a ridurre il numero degli auditi da convocare fisicamente in Commissione.
    

    
       
    

    
      La senatrice  DRAGO (M5S) si rammarica per non poter svolgere tutte le audizioni in presenza, ma comprende le esigenze di razionalizzazione dei lavori della Commissione. 
    

    
       
    

    
      Il  PRESIDENTE  propone quindi di limitare il più possibile le audizioni da svolgere e a chiedere agli altri esperti un contributo scritto.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione è rinviata.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI E DELLA SEDUTA PLENARIA DI DOMANI E NUOVA CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI  
    

    
       
    

    
           Il presidente D'ALFONSO avverte che, in considerazione dell'imminente inizio dei lavori dell'Assemblea,  l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari per la programmazione dei lavori, previsto al termine della seduta odierna, non avrà luogo ed è convocato domani, giovedì 10 settembre alle ore 9. Avverte altresì che, essendo esauriti gli argomenti iscritti all'ordine del giorno,  la seduta della Commissione già convocata per domani alle ore 9 non avrà luogo.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 10.
    

    
       
    




      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione Finanze e tesoro,
    

    
       
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, di "Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia",
    

    
      premesso che:
    

    
      il provvedimento in esame reca molteplici disposizioni di natura fiscale volte ad agevolare la ripresa economica;
    

    
      è previsto, all'articolo 62, che Regioni e Province autonome, Enti territoriali e Camere di commercio possano concedere alle micro e piccole imprese che, a causa delle conseguenze della crisi pandemica, risultino in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019, i regimi di aiuti di cui agli articoli da 54 a 60 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, purché dette imprese non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza, ovvero non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, salvo che al momento della concessione dell'aiuto l'impresa abbia rimborsato il prestito o abbia revocato la garanzia, ovvero non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo che al momento della concessione dell'aiuto non siano più soggette al piano di ristrutturazione al fine di favorire la ripresa delle attività turistiche;
    

    
      viene previsto, all'articolo 64, il rifinanziamento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di 3.100 milioni di euro per l'anno 2023, di 2.635 milioni di euro per il 2024 e di 1.600 milioni di euro per il 2025; in particolare, si amplia l'ambito delle operazioni finanziarie tramite l'utilizzo delle risorse assegnate a Invitalia, disponendo che tali risorse siano destinate anche ad iniziative strategiche di sostegno, inclusa la partecipazione diretta o indiretta al capitale delle imprese e dell'occupazione, anche nel Mezzogiorno;
    

    
      viene disposta, all'articolo 98, la proroga al 30 aprile 2021 il termine di versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP, dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 per i soggetti tenuti all'applicazione degli Indici di affidabilità fiscale (ISA), per i contribuenti che applicano i regimi forfetari o di vantaggio, per  coloro che partecipano a società, associazioni e imprese con redditi prodotti in forma associata, nonché a quelle che consentono di optare per il regime di cosiddetta trasparenza fiscale;
    

    
      allo scopo di favorire la ripresa delle attività turistiche, è disposta dall'articolo 109 una proroga di due mesi (dal 31 ottobre al 31 dicembre 2020) dei termini previsti da talune disposizioni inerenti all'esonero del pagamento della Tosap e della Cosap, alle concessioni di suolo pubblico e alla posa di strutture amovibili;
    

    
      è altresì prevista, all'articolo 110, la previsione, a favore delle società di capitali e agli enti commerciali che non adottano i principi contabili internazionali, della possibilità di effettuare la rivalutazione dei beni d'impresa e delle partecipazioni risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2019;
    

    
      valutato positivamente l'impianto del provvedimento per le parti di competenza, esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      -      al fine di sostenere l'imprenditorialità femminile, si valuti l'opportunità di prevedere che parte del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese sia destinato a supportare la resilienza delle imprese a conduzione femminile esistenti, in particolare di quelle attive nel Mezzogiorno, nonché ad incoraggiare la nascita di start-up femminili, supportandone le delicate fasi iniziali;
    

    
      -      al fine di estendere la platea dei beneficiari delle misure di sostegno per l'accesso al credito mediante il Fondo di garanzia per le PMI, si valuti l'opportunità di consentire agli agenti in attività finanziaria, ai loro collaboratori e ai collaboratori di società di mediazione creditizia, nonché ai periti indipendenti delle assicurazioni iscritti al Ruolo dei periti assicurativi, di accedere alle misure di sostegno per l'accesso al credito mediante il Fondo centrale di garanzia per le Pmi, di cui alla Legge n. 662 del 1996, ai sensi dell'articolo 56 del decreto-legge  "Cura Italia" e dell'articolo 13 del decreto-legge "Liquidità";
    

    
      -      al fine di supportare la ripresa tanto del settore edile quanto di quello turistico, si valuti l'opportunità di estendere il superbonus per la ristrutturazione previsto dal decreto "Rilancio" anche alle strutture ricettive turistico-alberghiere;
    

    
      -      al fine di supportare i lavoratori autonomi in difficoltà a causa delle conseguenze economiche della crisi pandemica, si valuti l'opportunità di garantire alle operazioni straordinarie che interessano lavoratori autonomi lo stesso principio di neutralità fiscale previsto per le attività commerciali dagli articoli da 170 a 181 del Testo unico delle imposte sui redditi;
    

    
      -      al fine di non penalizzare le società tra professionisti costituite in forma di società di capitali e di società cooperativa che, pur avendo realizzato un volume di ricavi non superiore ai limiti previsti per la tenuta della contabilità semplificata, non possono accedere al regime di determinazione del reddito secondo il criterio di cassa di cui all'articolo 66 del Testo unico delle imposte sui redditi, si valuti l'opportunità d'introdurre anche per tali società tra professionisti la facoltà di optare per la determinazione del reddito d'impresa;
    

    
      -   valuti la commissione di merito di affrontare misure volte a semplificare le procedure relative al contratto di adesione delle singole banche di credito cooperativo con la capogruppo e a tenere conto delle novità introdotte con la previsione dell'IPS per le banche aderenti al modello Raiffeisen e a prevedere misure di carattere fiscale relative all'Iva infragruppo.
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"7^  Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali)"


      
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MARTEDÌ 1° SETTEMBRE 2020
    

    
      182ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      NENCINI 
    

    
                                                
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE riferisce sugli esiti della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è appena conclusa, nel corso della quale si è convenuto di svolgere, la settimana prossima in sede di Sottocommissione per i pareri, l'esame in sede consultiva dei disegni di legge n. 1912, recante il Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2019, e n. 1913, recante Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020. Si è inoltre convenuto di svolgere un'audizione del ministro dell'istruzione, Lucia Azzolina, sull'avvio dell'anno scolastico; avendo acquisito la disponibilità del Ministro, tale audizione avrà luogo martedì 8 settembre alle ore 14.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
      
(992)
 
Delega al Governo in materia di insegnamento curricolare dell'educazione motoria nella scuola primaria
, approvato dalla Camera dei deputati  in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Marin ed altri; Vanessa Cattoi ed altri; Virginia Villani ed altri; Rossi ed altri; Rampelli ed altri 
    

    
      
(567)
 
ROMEO ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per la promozione della pratica sportiva nelle scuole e istituzione dei nuovi Giochi della gioventù
  
    

    
      
(625)
 
Donatella CONZATTI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di pratica sportiva negli istituti scolastici
  
    

    
      
(646)
 
CASTALDI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per il potenziamento e la diffusione dell'educazione motoria nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria
  
    

    
      
(1027)
 
Angela Anna Bruna PIARULLI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per la promozione dell'educazione motoria e sportiva nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria

    

    
      (Rinvio del seguito dell'esame congiunto) 
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica di avere designato la senatrice Sbrollini come co-relatrice per le iniziative in titolo, affiancandola al relatore già precedentemente designato, senatore Barbaro.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      PER IL DEFERIMENTO DI UN AFFARE ASSEGNATO  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è appena conclusa si è convenuto di richiedere, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti dell'articolo 50, comma 2 del Regolamento, il deferimento di un affare assegnato sulla restituzione di beni culturali illecitamente esportati.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice GRANATO (M5S) illustra, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo, che introduce una serie di misure volte a consolidare la risposta dello Stato alle conseguenze economiche e sociali della epidemia da Covid-19, utilizzando risorse in gran parte reperite mediante il maggiore indebitamento autorizzato dalle Camere il 29 luglio 2020.
    

    
      Si sofferma in primo luogo sull'articolo 2, che opera una revisione della disciplina che estende ai lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti, quali atleti ed altre figure, l'applicabilità delle norme che consentono, in via transitoria, il riconoscimento di trattamenti di integrazione salariale in deroga. L'articolo 9 riconosce un'indennità onnicomprensiva, pari a 1.000 euro, in favore di alcune categorie di lavoratori tra cui i lavoratori dello spettacolo. L'articolo 12 prevede un'indennità per il mese di giugno 2020, pari a 600 euro in favore di titolari di rapporti di collaborazione presso il CONI (Comitato Olimpico Nazionale Italiano), il CIP (Comitato Italiano Paralimpico), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva e le società e associazioni sportive dilettantistiche. Il beneficio è subordinato alla condizione che i soggetti, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, abbiano cessato, ridotto o sospeso la loro attività.
    

    
      Passa quindi a illustrare l'articolo 24, comma 1, che consente al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo (MIBACT) di conferire incarichi di collaborazione - con importo massimo per singolo incarico pari a 40.000 euro - presso le Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio, per la durata massima di quindici mesi e comunque entro il 31 dicembre 2021, nel limite di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2020 e di 16 milioni di euro per l'anno 2021.Prevede altresì, al comma 2, la possibilità di conferire per un ulteriore periodo e, al massimo, fino al 31 dicembre 2020, gli incarichi di collaborazione professionale a supporto delle attività del Commissario straordinario per il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche. L'articolo 24, comma 3, consente inoltre di elevare, per il MIBACT, previa autorizzazione del Ministro per la pubblica amministrazione, dal 10 al 15 per cento il limite - rispetto al totale della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia - degli incarichi dirigenziali non generali che possono essere conferiti a persone di comprovata qualificazione professionale esterne all'amministrazione, ovvero a personale pubblico non dirigente (anche appartenente all'amministrazione conferente), a valere sulle facoltà assunzionali del medesimo Dicastero. Ciò nelle more delle procedure concorsuali per il reclutamento di dirigenti e comunque fino al 31 dicembre 2021. Tali incarichi possono essere conferiti solo per le direzioni periferiche di Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio, archivistiche e bibliografiche, nonché per gli istituti e uffici periferici diversi dagli istituti di rilevante interesse nazionale dotati di autonomia speciale e sono destinati al personale delle aree funzionali del MIBACT già in servizio a tempo indeterminato purché in possesso di determinati requisiti.
    

    
      Al fine di favorire l'accesso dei giovani alle professioni culturali e di sostenere le attività di tutela e valorizzazione nel settore dei beni culturali, l'articolo 24, al comma 4, rifinanzia e stabilizza, a decorrere dal 2020, il "Fondo mille giovani per la cultura" attivo per gli anni 2014 e 2015, ridenominandolo "Fondo giovani per la cultura".
    

    
      L'articolo 24, ai commi da 5 a 11 e 13 detta disposizioni in merito a nuove modalità di accesso alla qualifica dirigenziale tecnica all'interno del MIBACT, mediante un corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola nazionale dell'Amministrazione (SNA) in convenzione con la Scuola dei beni e delle attività culturali. Sono disciplinati: il contenuto del bando; la commissione esaminatrice; i requisiti di ammissione al corso-concorso; le modalità di svolgimento e la durata del corso-concorso; le riserve di posti, il numero di ammessi al corso-concorso e la graduatoria dei vincitori; le disposizioni applicabili; le modalità di attuazione con risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili sui bilanci della SNA e della Scuola dei beni e delle attività culturali.
    

    
      L'articolo 32 incrementa il Fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 di 400 milioni di euro nel 2020 e 600 milioni di euro nel 2021 destinando quota parte delle risorse a determinate finalità quali: l'acquisizione di ulteriori spazi per l'attività didattica; il sostegno finanziario ai patti di comunità per l'ampliamento della permanenza a scuola degli studenti; la stipula di contratti a tempo determinato, consentendo sostituzioni dal primo giorno di assenza; lo svolgimento di prestazioni straordinarie e l'incremento del Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa anche per remunerare prestazioni aggiuntive. Al relativo riparto delle risorse incrementali tra le finalità suddette si provvede con decreto. Si stabilisce poi che, per l'anno scolastico 2020-2021, al personale scolastico e a quello coinvolto nei servizi erogati dalle scuole in convenzione o tramite accordi non si applicano le modalità di lavoro agile. L'articolo 32 inoltre proroga  al 30 settembre 2021 il termine di validità delle graduatorie approvate negli anni dal 2012 al 2017 limitatamente alle graduatorie comunali del personale scolastico, educativo e ausiliario destinato ai servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai comuni.
    

    
      L'articolo 33 elimina la previsione di sospensione, durante il periodo dello stato di emergenza derivante dall'epidemia da COVID-19, delle procedure di nomina dei presidenti e dei membri del consiglio di amministrazione degli enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR, di designazione governativa. Equipara inoltre a tutti gli effetti, a regime, le attività formative e di servizio agli studenti svolte nel sistema terziario con modalità a distanza a quelle svolte in presenza. In particolare, stabilizza la validità delle disposizioni introdotte per garantire gli studenti, i ricercatori e i docenti delle università - nonché, in quanto compatibili, delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) - da eventuali effetti pregiudizievoli derivanti dalla sospensione della frequenza delle attività didattiche nell'anno accademico 2019/2020, a seguito dell'emergenza da COVID-19.
    

    
      L'articolo 34 dispone un incremento - pari a 580 milioni per l'anno 2020 e a 300 milioni per l'anno 2021 - del Fondo per le emergenze nazionali. Tali risorse aggiuntive sono destinate, per il 2020, ad attività del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, ivi incluse quelle connesse all'avvio dell'anno scolastico 2020/2021 e - nella quota riservata di 80 milioni - quelle relative alla ricerca, sviluppo e acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali.
    

    
      L'articolo 48 rimodula l'autorizzazione di spesa prevista dalla legge di bilancio 2020 per gli anni 2020-2034 per finanziare interventi di manutenzione straordinaria e di incremento dell'efficienza energetica delle scuole di province e città metropolitane - in particolare anticipando al periodo 2021-2024 la disponibilità delle risorse previamente previste per il periodo 2030-2034 -  e destina la stessa autorizzazione di spesa anche alle scuole degli enti di decentramento regionale (presenti in Friuli Venezia Giulia).
    

    
      L'articolo 80, commi 1 e 2, incrementa di 60 milioni di euro per il 2020 la dotazione del Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali del MIBACT; incrementa di 65 milioni di euro per il 2020 le risorse da destinare al funzionamento dei musei e dei luoghi della cultura statali, tenuto conto delle mancate entrate da vendita di biglietti di ingresso conseguenti all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19; incrementa complessivamente di 90 milioni di euro la dotazione dei Fondi di parte corrente e in conto capitale destinati al sostegno delle emergenze dei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo insorte a seguito delle misure adottate per il contenimento del COVID-19.
    

    
      Il medesimo articolo 80, ai comma 3-5, incrementa, per il 2020, di 5 milioni di euro l'autorizzazione di spesa per il funzionamento dei soggetti giuridici creati o partecipati dal MIBACT; aumenta di 25 milioni di euro, per l'anno 2020, l'autorizzazione di spesa relativa alla realizzazione del Piano strategico "Grandi Progetti Beni culturali"; incrementa il Fondo per gli interventi a favore di cittadini illustri che versino in stato di particolare necessità di 250.000 euro per l'anno 2020 e di 750.000 euro a decorrere dal 2021, Infine, il comma 6 dell'articolo 80 estende gli incentivi fiscali introdotti dall'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio), in materia di efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici, anche alle dimore storiche accatastate nella categoria A/9 (castelli e palazzi di eminenti pregi artistici o storici) a condizione che siano aperte al pubblico.
    

    
      L'articolo 81 istituisce per le imprese, lavoratori autonomi ed enti non commerciali un credito d'imposta pari al 50 per cento delle spese di investimento in campagne pubblicitarie, effettuate a decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, a favore delle leghe che organizzano campionati nazionali a squadre nell'ambito delle discipline olimpiche ovvero società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici e che svolgono attività sportiva giovanile. Il contributo è concesso nel limite di spesa complessivo di 90 milioni di euro nel 2020, che costituisce tetto di spesa per il medesimo anno.
    

    
      L'articolo 82 reca una pluralità di disposizioni relative all'evento sportivo "Mondiali di Sci Cortina 2021". In particolare, consente alla Federazione italiana sport invernali (FISI) di chiedere una controgaranzia dello Stato - per un importo massimo di 14 milioni di euro - a fronte della garanzia già prestata in favore della Fondazione Cortina 2021; stabilisce inoltre che la FISI, annualmente e a conclusione dei "Mondiali di Sci Cortina 2021", predispone una relazione sulle attività della "Fondazione Cortina 2021", da inviare alla Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento per lo Sport per la successiva trasmissione alle Camere.
    

    
      L'articolo 100 stabilisce che le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 682 e 683, della legge di bilancio 2019 relative alla durata quindicennale delle concessioni demaniali si applicano anche alle concessioni lacuali e fluviali, ivi comprese quelle gestite dalle società sportive iscritte al registro CONI.
    

    
      Quasi tutte le misure illustrate hanno la copertura a valere sull'articolo 114.
    

    
      Conclude sottolineando l'estrema complessità del provvedimento in esame, che contiene numerose misure di interesse per la Commissione che è opportuno valutare attentamente; si riserva quindi di formulare una proposta di parere in una seduta della prossima settimana, anche alla luce del dibattito.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE propone di sconvocare la seduta già convocata alle ore 8,30 di domani, mercoledì 2 settembre.
    

    
       
    

    
      Concorda la Commissione.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,25.
    

  
      
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
      184ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      NENCINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'università e la ricerca De Cristofaro.                                                
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE riferisce sugli esiti della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari di ieri; in quella sede si è convenuto di svolgere un'audizione del Ministro dell'istruzione, un'audizione del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo e un'audizione del Ministro dell'università e della ricerca sull'utilizzo delle risorse del Recovery Fund nelle materie di competenza della Commissione; tale argomento integrerà l'oggetto dell'audizione già programmata del Ministro per le Politiche giovanili e Sport sull'attuazione della delega in materia di ordinamento sportivo, per la quale è stata acquisita la disponibilità  del Ministro alle ore 14 del 29 settembre prossimo,
    

    
      Dopo l'audizione del Ministro Spadafora, si è inoltre convenuto di svolgere un ciclo di audizioni informali sull'attuazione della delega in materia di ordinamento sportivo.
    

    
      Si è inoltre convenuto di chiedere l'autorizzazione a svolgere un'indagine conoscitiva sulla verifica dello stato di conservazione e sulla valorizzazione dei siti italiani riconosciuti dall'Unesco quale Patrimonio dell'Umanità.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      Dopo un breve dibattito, nel quale intervengono i senatori CANGINI (FIBP-UDC), PITTONI (L-SP-PSd'Az), VERDUCCI (PD) e le senatrici GRANATO (M5S) e SAPONARA (L-SP-PSd'Az), nonché il PRESIDENTE, la Commissione conviene di proseguire nelle prossime settimane lo svolgimento delle audizioni programmate nell'ambito delle procedure informative in corso, prevedendo eventualmente integrazioni ai programmi già definiti.
    

    
       
    

    
      PER IL DEFERIMENTO DI UN AFFARE ASSEGNATO  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari di ieri si è convenuto di richiedere, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti dell'articolo 50, comma 2 del Regolamento, il deferimento di un affare assegnato per la candidatura del sito archeologico di Sibari a sito riconosciuto dall'Unesco quale Patrimonio dell'Umanità.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
      Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca per l'anno 2020 
(192)

    

    
      (Parere al Ministro dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con condizione e osservazione)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
           Il relatore RAMPI (PD) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con una condizione e una osservazione, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario DE CRISTOFARO si esprime favorevolmente sulla proposta del relatore.
    

    
       
    

    
               La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) prende atto della riduzione del Fondo in questione, nella misura dell'1,2 per cento rispetto all'anno precedente, e dell'assegnazione agli enti, a fronte di tale minore stanziamento, di 18 milioni di euro del "Fondo per le esigenze emergenziali del sistema dell'università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca"; condivide la sollecitazione a incrementare i fondi per la ricerca, contenuta nella proposta di parere del relatore. Dichiara l'astensione del suo Gruppo su tale proposta: l'orientamento del suo Gruppo non esprime una contrarietà nel merito dell'atto in esame, bensì intende sollecitare la ripresa di una tendenza, registrata negli ultimi anni, a incrementare il FOE.
    

    
       
    

    
                  Nessun altro chiedendo di intervenire, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere del relatore è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale recante la definizione di nuove classi del corso di laurea in "scienze dei materiali" e dei corsi di laurea magistrale in "scienze dei materiali" e in "data science" 
(193)

    

    
      (Parere al Ministro dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice RUSSO (M5S) illustra l'atto del Governo in titolo che istituisce una nuova classe di laurea in "Scienza dei materiali" (denominata "L. Sc. Mat.") e due classi di laurea magistrale in "Scienze dei materiali" (denominata "LM Sc. Mat.") e in "Data Science" (denominata "LM Data"), i cui obiettivi formativi sono individuati nell'allegato 1.  In particolare, i corsi di laurea in Scienze dei Materiali hanno come obiettivo quello di fornire esperti nella scienza dei materiali con una preparazione interdisciplinare e bilanciata che permetta loro di proseguire gli studi in corsi di laurea magistrale ovvero di inserirsi nel mondo del lavoro; i corsi di laurea magistrale in Scienze dei Materiali hanno come obiettivo quello di fornire specialisti in scienze dei materiali, con approfondite conoscenze interdisciplinari in grado di inserirsi nel mondo del lavoro in posizioni di responsabilità; i corsi di  laurea magistrale in Data Science hanno infine l'obiettivo di formare specialisti in grado di utilizzare tecniche matematico-statistico-informatiche all'interno di aziende e amministrazioni pubbliche e private, inclusi enti e istituti di ricerca scientifica e tecnologica e in particolare per quel che riguarda gestione, trattamento, analisi ed utilizzo di grandi moli di dati, anche affiancando efficacemente esperti di specifici settori applicativi.
    

    
      L'articolo 1 definisce le classi dei corsi di laurea citati, precisando che non possono essere istituiti due diversi corsi di studio afferenti alla medesima classe di laurea qualora le attività formative dei rispettivi ordinamenti didattici non si differenzino per almeno 40 crediti e di laurea magistrale qualora le attività formative dei rispettivi ordinamenti didattici non si differenzino per almeno 30 crediti. I regolamenti didattici di ateneo, che disciplinano gli ordinamenti didattici dei corsi di studio, saranno poi redatti in conformità all'articolo 11 del decreto ministeriale n. 270 del 2004 e del provvedimento in esame.
    

    
      L'articolo 2 demanda ai regolamenti didattici di ateneo l'individuazione delle strutture didattiche competenti, anche interdipartimentali e interateneo, per l'attivazione e la gestione dei corsi di laurea e dei corsi di laurea magistrale in esame.
    

    
      Nel rispetto degli obiettivi formativi qualificanti e delle attività formative indispensabili (di base e caratterizzanti), l'articolo 3 stabilisce poi che, nel regolamento didattico di ateneo le competenti strutture didattiche determinino, con il regolamento didattico del corso di studio, l'elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative, secondo criteri di stretta funzionalità agli obiettivi specifici del corso. Le università garantiscono l'attribuzione, a ciascun insegnamento attivato, di un congruo numero di crediti formativi, evitando la parcellizzazione delle attività formative. In ciascun corso di laurea e di laurea magistrale non possono comunque essere previsti in totale, rispettivamente, più di 20 o di 12 esami o verifiche di profitto, anche favorendo prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati. In tal caso, i docenti titolari degli insegnamenti o moduli coordinati partecipano alla valutazione collegiale complessiva del profitto dello studente con modalità previste nei regolamenti didattici di ateneo.
    

    
      L'articolo precisa poi che, per il conteggio dei 20 o 12 esami o verifiche di profitto si considerano le attività formative di base, caratterizzanti, affini o integrative ed autonomamente scelte dallo studente.
    

    
      Particolarmente dettagliata è poi la formulazione dell'articolo 4 che prevede, al comma 1, che per ogni corso di laurea e di laurea magistrale i regolamenti didattici di ateneo determinino i crediti assegnati a ciascuna attività formativa, indicando, limitatamente alle attività formative di base e caratterizzanti, il settore o i settori scientifico-disciplinari di riferimento e il relativo ambito disciplinare in conformità all'allegato 1 e al numero di crediti ivi previsto. Il successivo comma 2 prevede che i regolamenti didattici di ateneo stabiliscano il numero di crediti da assegnare ai settori scientifico-disciplinari ricompresi negli ambiti disciplinari indicati negli allegati. Infine, limitatamente alle attività formative caratterizzanti, il comma 3 stabilisce che i regolamenti didattici di ateneo individuino per ciascun corso di studio i settori scientifico-disciplinari afferenti ad almeno tre ambiti, funzionali alla specificità del corso stesso, ai quali riservare un numero adeguato di crediti.
    

    
      Ancora, in base a quanto previsto dal comma 4, gli ordinamenti didattici dei corsi di laurea e di laurea magistrale dovranno assicurare agli studenti una solida preparazione sia nelle discipline di base che in quelle caratterizzanti, garantendo loro la possibilità di un approfondimento critico degli argomenti anche evitando la dispersione del loro impegno su un numero eccessivo di discipline, di insegnamenti o dei relativi moduli, nonché la possibilità di svolgere tutte le attività formative fissando, per quelle autonomamente scelte dallo studente e per quelle affini o integrative, un numero minimo totale di crediti rispettivamente pari a 12 e 18 per i corsi di laurea, e pari a 8 e a 12 per i corsi di laurea magistrale. In particolare, per quanto riguarda le attività formative autonomamente scelte dallo studente, il comma 5 stabilisce che i regolamenti didattici di ateneo assicurino la libertà di scelta tra tutti gli insegnamenti attivati nell'ateneo, consentendo anche l'acquisizione di ulteriori crediti formativi nelle discipline di base e caratterizzanti.
    

    
      Il comma 6 affida ai regolamenti didattici di ateneo la determinazione dei casi in cui la prova finale è sostenuta in lingua straniera, mentre il comma 7 stabilisce che, nel definire gli ordinamenti didattici dei corsi di laurea e di laurea magistrale, le università specificano gli obiettivi formativi in termini di risultati di apprendimento attesi, con riferimento al sistema di descrittori adottato in sede europea, e individuano eventualmente gli sbocchi professionali anche con riferimento alle attività classificate dall'ISTAT.
    

    
      La disciplina del riconoscimento dei crediti è quindi dettata dai commi 8 e 9, e prevede le seguenti ipotesi: trasferimento di uno studente da un corso di laurea o di laurea magistrale a un altro, oppure da una università all'altra; in questo caso i regolamenti didattici assicurano il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU già maturati, secondo criteri e modalità stabiliti dal regolamento didattico del corso di laurea o di laurea magistrale di destinazione, anche ricorrendo eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze. Si prevede peraltro l'obbligo di adeguata motivazione nel caso di mancato riconoscimento di crediti. In caso di trasferimento di uno studente tra corsi di laurea o di laurea magistrale appartenenti alla medesima classe la quota di crediti relativi al medesimo settore scientifico-disciplinare direttamente riconosciuti non può essere inferiore al 50 per cento di quelli già maturati. Tale limite percentuale non si applica nel caso di studenti provenienti da università telematiche. Anche in questo caso, il mancato riconoscimento dei crediti deve essere adeguatamente motivato.
    

    
      L'articolo 5 ribadisce quindi quanto già previsto dall'articolo 5 dei decreti ministeriali del 16 marzo 2007 e dall'articolo 5 del decreto ministeriale n. 270 del 2004 in merito alla corrispondenza dei CFU dei corsi di laurea e di laurea magistrale a 25 ore di impegno medio per studente.  L'articolo conferma inoltre che i regolamenti didattici di ateneo determinano per ciascun corso di laurea e di laurea magistrale la quota dell'impegno orario complessivo che deve rimanere riservata a disposizione dello studente per lo studio personale o per altre attività formative di tipo individuale. Tale quota non può comunque essere inferiore al 50 per cento dell'impegno orario complessivo, salvo nel caso in cui siano previste attività formative ad elevato contenuto sperimentale o pratico. Infine, gli studenti che maturano tutti crediti necessari per la laurea e la laurea magistrale, secondo le modalità previste nei "rispettivi regolamenti didattici", ai sensi dell'articolo 7 del decreto ministeriale n. 270 del 2004, possono conseguire il titolo di studio indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all'università.
    

    
      L'articolo 6dispone che le università rilasciano i titoli di laurea e di laurea magistrale con la denominazione del corso di studio e con l'indicazione della classe di laurea magistrale, assicurando che la denominazione del corso di studio corrisponda agli obiettivi formativi specifici del corso stesso. I regolamenti didattici di ateneo e i regolamenti dei corsi di studio non possono prevedere denominazioni dei corsi di studio e dei relativi titoli che facciano riferimento a curricula, indirizzi, orientamenti o ad altre articolazioni interne dei medesimi corsi. Le università provvedono a rilasciare come supplemento al diploma di ogni titolo di studio, una relazione informativa che riporta, secondo modelli conformi a quelli adottati dai Paesi europei, le principali indicazioni relative al curriculum specifico seguito dallo studente per conseguire il titolo.
    

    
      Infine, l'articolo 7stabilisce che, nel primo triennio di applicazione, eventuali modifiche tecniche alla tabella delle attività formative indispensabili relativa alle classi dei corsi di laurea e di laurea magistrale di cui all'allegato 1 sono adottate con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, sentito il CUN.
    

    
      Si riserva di presentare una proposta di parere, anche alla luce del dibattito, in altra seduta, chiedendo al rappresentante del Governo se vi sia la disponibilità ad attendere il parere della Commissione anche oltre il termine del 22 settembre.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario DE CRISTOFARO dichiara la disponibilità del Governo ad attendere il parere della Commissione oltre il termine del 22 settembre.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
      Riprende l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) propone di esprimersi favorevolmente sul disegno di legge in titolo.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario DE CRISTOFARO esprime un parere favorevole sulla proposta del relatore.
    

    
       
    

    
      Previa dichiarazione di voto contrario della senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az), a nome del suo Gruppo, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta del relatore è posta ai voti e risulta approvata.
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
       
    

    
                  Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 1° settembre.
    

    
       
    

    
      La relatrice GRANATO (M5S) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni sul disegno di legge in titolo, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
               La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az), preso atto della proposta di parere poc'anzi illustrata dalla relatrice, rileva che la stessa potrebbe essere efficacemente integrata con ulteriori osservazioni.
    

    
      Si riferisce, innanzitutto, all'articolo 24 del decreto-legge, relativo al Fondo giovani per la cultura, segnalando che l'esperienza dei precedenti Fondi dello stesso tipo aveva evidenziato come in numerosi casi i giovani siano stati destinati ad attività diverse da quelle attinenti alle professioni culturali, a scapito della finalità formativa per la quale i fondi stessi sono stati istituiti; nei tirocini formativi e di orientamento attivati in base all'articolo 2, comma 5-bis del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, non era previsto un progetto concretamente finalizzato all'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. Al riguardo ritiene che occorra evitare di ripetere gli stessi errori, e che sia necessario prevedere invece accordi con soggetti pubblici e privati anche per la creazione di start-up innovative nel settore. Bisognerebbe inoltre prevedere che, qualora il decreto attuativo previsto dalla norma stessa per determinare le modalità di accesso al Fondo e di svolgimento delle relative procedure selettive, non sia adottato nel termine previsto di 60 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, le risorse del Fondo stesso vengano destinate alla copertura degli interventi di cui all'articolo 9, comma 5, per evitare i gravi ritardi verificatisi nelle precedenti esperienze.
    

    
      Con riferimento all'articolo 80, comma 6, che estende gli incentivi fiscali introdotti dall'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 anche alle unità immobiliari sottoposte a vincolo di interesse storico di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 accatastate nella categoria A/9 a condizione che siano aperte al pubblico, osserva che tali misure potrebbero essere estese anche alle unità immobiliari sottoposte a vincolo di interesse storico appartenenti alle categorie catastali A/1 e A/8 ed eliminando la condizione dell'apertura al pubblico anche con riferimento alla categoria catastale A/9. Ciò in quanto appare necessario operare una distinzione tra gli immobili che ricadono nelle categorie catastali citate da quelle che hanno obblighi di manutenzione finalizzati alla conservazione e al decoro per il godimento pubblico.
    

    
      Invita quindi la Commissione a soffermarsi anche sulle problematiche concernenti le guide turistiche, che operano in un settore, quello del turismo, a grande valore aggiunto, fortemente colpito dalla crisi epidemiologica in corso. In particolare, per la categoria citata le misure governative hanno sinora previsto pochi ristori che, pur rivelandosi fondamentali per la sussistenza, appaiono del tutto insufficienti, come anche quelle previste da alcune Regioni. Le guide turistiche chiedono una maggiore e più attenta vigilanza sui concessionari dei servizi aggiuntivi, le imprese che operano all'interno dei siti monumentali, archeologici e culturali. Inoltre sembra sussistere un tentativo di estromettere le guide turistiche abilitate in favore di personale interno, spesso non qualificato e sottopagato. E ciò nonostante il fatto che, laddove i gestori dei cosiddetti Servizi aggiuntivi operano in regime di concessione, le Guide Turistiche hanno conseguito, con esame di Stato, l'abilitazione all'esercizio della professione.
    

    
      Stante quanto precede, sarebbe necessario l'avvio di un processo di regolamentazione del volontariato nel settore dei beni culturali, garantendo il rispetto dei ruoli tra professionisti e volontari. Andrebbero inoltre ampliate le tutele degli organici lavorativi del settore, verificando le qualità del personale che riveste il compito di facilitare la fruizione dei beni e dei servizi. Andrebbe inoltre duramente sanzionato l'esercizio abusivo di questa professione al pari di quanto avviene in tutti gli altri settori. Tale attività lede infatti non soltanto la professionalità delle Guide turistiche abilitate ma si presenta ad altissimo rischio di evasione fiscale. Infine si dovrebbero determinare con serietà e rigore la temporaneità e l'occasionalità delle guide turistiche con cittadinanza di altro Stato membro dell'Unione europea, che di fatto operano ininterrottamente in Italia per 8 o 10 mesi, configurando un'ipotesi di concorrenza sleale nei confronti della categoria. Infine sarebbe indispensabile individuare in modo univoco e uniforme le modalità e i criteri per l'esame di abilitazione per l'accesso alla professione, mantenendo con rigore le specificità e le competenze territoriali.
    

    
      Con riferimento agli articoli relativi alle attività sportive, osserva innanzitutto che l'articolo 2 fissa il limite dei 50.000 euro di reddito lordo per l'accesso alla Cassa integrazione guadagni (CIG) da parte degli sportivi professionisti. Tale misura, tuttavia, andrebbe estesa a tutti i contratti di lavoro subordinato per i professionisti sportivi. La norma esclude inoltre le società professionistiche più piccole. L'articolo 12, pur essendo condivisibile in linea di principio, istituisce un'indennità anche per i collaboratori che nel frattempo hanno ricominciato a lavorare che appare difficilmente comprensibile. Anche l'articolo 81, relativo al credito d'imposta per gli investimenti pubblicitari e le sponsorizzazioni in favore di leghe e società sportive professionistiche e di società e associazioni sportive dilettantistiche sembra favorire solo le grandi società. L'articolo 82, viene valutato positivamente.
    

    
      Con riferimento, da ultimo, all'articolo 100, osserva che le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 682 e 683, della legge di bilancio 2019 relative alla durata quindicennale delle concessioni demaniali si applicano anche alle concessioni lacuali e fluviali, ivi comprese quelle gestite dalle società sportive iscritte al registro Coni, nonché alle concessioni per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto.
    

    
      Conclude auspicando che le osservazioni poc'anzi elencate, i cui contenuti saranno recepiti in specifici emendamenti che verranno presentanti presso la Commissione di merito, possano trovare accoglimento nel parere della relatrice e preannuncia che, ove così non fosse, il suo Gruppo si asterrà.
    

    
       
    

    
      Il senatore PITTONI (L-SP-PSd'Az) osserva innanzitutto che l'articolo 32 del disegno di legge in titolo incrementa il Fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 di 400 milioni di euro nel 2020 e 600 milioni di euro nel 2021, destinando quota parte delle risorse a determinate finalità  tra le quali l'acquisizione di ulteriori spazi per l'attività didattica. Tale incremento è senz'altro positivo; tuttavia la pianificazione, le strategie e l'organizzazione degli spazi si sarebbero dovute effettuare molto tempo prima, come dimostra il fatto che, nonostante sia prossimo l'inizio dell'anno scolastico, molti istituti ancora non sono certi di poter riaprire il prossimo 14 settembre.
    

    
      L'oratore osserva poi che il Protocollo di sicurezza per la ripresa in presenza, stilato tra il Ministero dell'istruzione e le organizzazioni sindacali, in base al quale qualora le attività didattiche siano realizzate in locali esterni all'istituto scolastico, gli enti locali ovvero i titolari della locazione ne devono certificare l'idoneità in termini di sicurezza e che con specifica convenzione devono essere definite le responsabilità delle pulizie e della sorveglianza dei locali medesimi e dei piani di sicurezza, è stato siglato, con incomprensibile ritardo, soltanto lo scorso 6 agosto. Inoltre, soltanto lo scorso 19 agosto il Ministero dell'istruzione ha lanciato un avviso pubblico per l'assegnazione di risorse agli enti locali titolari delle competenze relative all'edilizia scolastica per affitti e acquisto, leasing o noleggio di strutture temporanee.
    

    
      Nonostante le rassicurazioni del ministro Azzolina, la predetta situazione ha prodotto la gravissima carenza di 20.000 aule. Ciò nonostante sin dal 26 aprile scorso le scuole paritarie avessero dato la disponibilità a concordare patti educativi per andare incontro alle necessità delle scuole statali: se si eccettuano pochi accordi a livello locale, nulla è stato fatto.
    

    
      Stigmatizza quindi le posizioni politiche assunte dal Gruppo Movimento 5 stelle, che appaiono confuse: da un lato il Ministro dell'istruzione e altri esponenti di quel partito vorrebbero stipulare accordi che prevedano comunque un riscontro economico per le scuole paritarie che offriranno spazi, mentre altri insistono sulla necessità che tale offerta abbia carattere gratuito, fingendo di ignorare che le stesse scuole paritarie versano in difficili condizioni economiche in quanto  molte famiglie si sono trovate nell'impossibilità di far fronte alle rette a seguito dell'emergenza economica, oltre che sanitaria, generata dal Covid.
    

    
      Prosegue sottolineando anche la grave carenza numerica dei docenti. Quasi 1 milione e mezzo di studenti e 120 mila ragazzi con disabilità non disporranno infatti di tutti gli insegnanti titolari ai quali hanno diritto e per molte materie dovranno accontentarsi di insegnanti supplenti. Nonostante si potesse adottare un grande piano di stabilizzazione, come quello proposto a marzo dal Gruppo Lega, che sarebbe stato operativo in tempo utile per il nuovo anno scolastico, il Ministro ha preferito procedere diversamente. Ci saranno inoltre difficoltà anche nell'individuazione dei supplenti, vista l'intempestiva ed inopportuna riforma delle graduatorie, che coinvolge oltre 750 mila docenti, graduatorie che peraltro non hanno rispettato i diritti acquisiti negli anni e che potrebbero dar luogo a contenziosi.
    

    
      Conclude sottolineando che si registrano carenze e mancanze anche in tutti gli altri importanti settori di intervento: banchi, trasporti, personale aggiuntivo Ata, aspetti in cui vi sono almeno tre o quattro mesi di ritardo rispetto agli altri Paesi. Ciò costringe i dirigenti scolastici a scelte autonome e a conseguenti responsabilità, peraltro troppo grandi da sostenere. Appena possibile sarebbe opportuno affidare la misurazione della febbre ai termoscanner e procurare tutti i mezzi di trasporto necessari a garantire il corretto distanziamento. Inoltre, i banchi monoposto in molti casi non saranno disponibili prima di novembre o dicembre e manca in molti casi il personale previsto per i diversi adempimenti dettati dai protocolli Covid.
    

    
       
    

    
      La relatrice GRANATO (M5S) rileva che le richieste di integrazione della sua proposta di parere avanzate dai senatori Saponara e Pittoni sono particolarmente complesse e richiedono una attenta valutazione, fermo restando che sarebbe opportuno rinviare all'esame presso la sede di merito l'analisi delle problematiche ad esse sottese.
    

    
       
    

    
      Ad avviso del senatore MOLES (FIBP-UDC), si potrebbe provare a effettuare un approfondimento anche nella presente sede, al fine di pervenire all'approvazione di un parere ampiamente condiviso.
    

    
       
    

    
      Il presidente NENCINI, alla luce degli interventi, propone quindi una breve sospensione della seduta.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 14,50, riprende alle ore 15,30.
    

    
       
    

    
      La relatrice GRANATO (M5S), presenta e illustra una nuova proposta di parere favorevole con osservazioni che, oltre a integrare l'osservazione riguardante l'articolo 24 del disegno di legge n. 1925, accoglie una delle sollecitazioni avanzate con l'intervento della senatrice Saponara, con la quale si invita a valutare l'opportunità di estendere il credito d'imposta anche a soggetti sportivi di dimensioni finanziarie inferiori rispetto a quelle previste dall'articolo 81.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario DE CRISTOFARO esprime un parere favorevole sulla nuova proposta della relatrice.
    

    
       
    

    
      Previa dichiarazione di astensione della senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az), a nome del suo Gruppo, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la nuova proposta di parere della relatrice, pubblicata in allegato, è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,40.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 192
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato lo schema di decreto in titolo,
    

    
       
    

    
      valutata positivamente la destinazione di risorse alle stabilizzazioni di personale, di cui dà conto la relazione illustrativa, come richiesto da ultimo con il parere espresso dalla Commissione sullo schema di decreto di riparto per l'anno 2019, nella seduta del 24 settembre 2019, nel quale si era posta la condizione che fossero incrementate le assegnazioni ordinarie da destinare alla stabilizzazione di personale, coprendo sia i costi salariali ordinari che quelli accessori;
    

    
       
    

    
      considerato che il rafforzamento delle attività di ricerca, alla luce dell'epidemia Covid-19, si qualifica non solo come leva per rilanciare l'economia e fattore determinante per lo sviluppo del Paese, ma anche - con particolare riferimento alla ricerca medica - come elemento cruciale per il perseguimento della tutela della salute pubblica e per la ripresa e del rilancio dell'economia e della vita del Paese;
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, a condizione che il Governo incrementi la quota di risorse del FOE destinata a enti e istituzioni che svolgono attività di ricerca medica, implementando i fondi nella progettualità "Nuovi farmaci - malattie rare", tenendo conto  dell'enorme dispendio già profuso per elaborare un piano pandemico per il futuro; sotto il profilo formale si segnala altresì l'esigenza di sostituire all'articolo 1, comma 5, il riferimento alla tabella n. 2 con il riferimento alla tabella n. 3.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
                  preso atto che l'articolo 2 opera una revisione della disciplina che estende ai lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti, quali atleti ed altre figure, l'applicabilità delle norme che consentono, in via transitoria, il riconoscimento di trattamenti di integrazione salariale in deroga;
    

    
       
    

    
      valutato che l'articolo 9, comma 4, riconosce un'indennità onnicomprensiva, pari a 1.000 euro, in favore di alcune categorie di lavoratori, tra cui i lavoratori dello spettacolo;
    

    
       
    

    
      giudicato positivamente l'articolo 12 che prevede un'indennità per il mese di giugno 2020, pari a 600 euro in favore di titolari di rapporti di collaborazione presso il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva e le società e associazioni sportive dilettantistiche. Il beneficio è subordinato alla condizione che i soggetti, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, abbiano cessato, ridotto o sospeso la loro attività;
    

    
       
    

    
      visto il comma 1, dell'articolo 21 che incrementa, nella misura di 169 milioni di euro (per il 2020), le risorse per il bonus transitorio - il cui importo massimo individuale resta pari a 2.000 euro - per l'acquisto (entro il 31 agosto 2020) di alcuni servizi (cosiddetto bonus baby sitter) da parte di talune categorie di lavoratori dipendenti impiegati nelle esigenze connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
    

    
       
    

    
      valutato l'articolo 24 che: consente al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo (MIBACT) di conferire incarichi di collaborazione - con importo massimo per singolo incarico pari a 40.000 euro - presso le Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio, per la durata massima di quindici mesi e comunque entro il 31 dicembre 2021, nel limite di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2020 e di 16 milioni di euro per l'anno 2021 (comma 1);
    

    
      prevede la possibilità di conferire per un ulteriore periodo e, al massimo, fino al 31 dicembre 2020, gli incarichi di collaborazione professionale a supporto delle attività del Commissario straordinario per il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche (comma 2);
    

    
       
    

    
      consente di elevare, per il MIBACT, previa autorizzazione del Ministro per la pubblica amministrazione, (dal 10 per cento) al 15 per cento il limite - rispetto al totale della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia - degli incarichi dirigenziali non generali che possono essere conferiti a persone di comprovata qualificazione professionale esterne all'amministrazione, ovvero a personale pubblico non dirigente (anche appartenente all'amministrazione conferente), a valere sulle facoltà assunzionali del medesimo Dicastero, nelle more delle procedure concorsuali per il reclutamento di dirigenti e comunque fino al 31 dicembre 2021 (comma 3);
    

    
       
    

    
      rifinanzia e stabilizza, a decorrere dal 2020, il "Fondo mille giovani per la cultura" attivo per gli anni 2014 e 2015, ridenominandolo "Fondo giovani per la cultura" (comma 4); detta disposizioni in merito a nuove modalità di accesso alla qualifica dirigenziale tecnica all'interno del MIBACT, mediante un corso-concorso selettivo di formazione (commi 5-13);
    

    
       
    

    
      valutato positivamente l'articolo 32, che incrementa il Fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 di 400 milioni di euro nel 2020 e 600 milioni di euro nel 2021 (destinando quota parte delle risorse a determinate finalità quali: l'acquisizione di ulteriori spazi per l'attività didattica; il sostegno finanziario ai patti di comunità per l'ampliamento della permanenza a scuola degli studenti; la stipula di contratti a tempo determinato, consentendo sostituzioni dal primo giorno di assenza; lo svolgimento di prestazioni straordinarie e l'incremento del Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa anche per remunerare prestazioni aggiuntive) e stabilisce che, per l'anno scolastico 2020-2021, al personale scolastico e a quello coinvolto nei servizi erogati dalle scuole in convenzione o tramite accordi non si applicano le modalità di lavoro agile, prorogando altresì (dal 30 settembre 2020) al 30 settembre 2021 il termine di validità delle graduatorie approvate negli anni dal 2012 al 2017, limitatamente alle graduatorie comunali del personale scolastico, educativo e ausiliario destinato ai servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai comuni;
    

    
       
    

    
      visto l'articolo 33 che elimina la previsione di sospensione, durante il periodo dello stato di emergenza derivante dall'epidemia da COVID-19, delle procedure di nomina dei presidenti e dei membri del consiglio di amministrazione degli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca (MUR), di designazione governativa. Equipara inoltre a tutti gli effetti, a regime, le attività formative e di servizio agli studenti svolte nel sistema terziario con modalità a distanza a quelle svolte in presenza. In particolare, stabilizza la validità delle disposizioni introdotte per garantire gli studenti, i ricercatori e i docenti delle università - nonché, in quanto compatibili, delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) - da eventuali effetti pregiudizievoli derivanti dalla sospensione della frequenza delle attività didattiche nell'anno accademico 2019/2020, a seguito dell'emergenza da COVID-19;
    

    
       
    

    
      giudicato positivamente l'articolo 34 che dispone un incremento - pari a 580 milioni per l'anno 2020 e a 300 milioni per l'anno 2021 - del Fondo per le emergenze nazionali. Tali risorse aggiuntive sono destinate, per il 2020, ad attività del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, ivi incluse quelle connesse all'avvio dell'anno scolastico 2020/2021 e - nella quota riservata di 80 milioni - quelle relative alla ricerca, sviluppo e acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali;
    

    
       
    

    
      visto l'articolo 48 che rimodula l'autorizzazione di spesa prevista dalla legge di bilancio 2020 per gli anni 2020-2034 per finanziare interventi di manutenzione straordinaria e di incremento dell'efficienza energetica delle scuole di province e città metropolitane - in particolare anticipando al periodo 2021-2024 la disponibilità delle risorse previamente previste per il periodo 2030-2034 -  e destina la stessa autorizzazione di spesa anche alle scuole degli enti di decentramento regionale (presenti in Friuli Venezia Giulia).
    

    
       
    

    
      visto l'articolo 80, commi 1 e 2, che: incrementa di 60 milioni di euro per il 2020 la dotazione del Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali del MIBACT; incrementa di 65 milioni di euro per il 2020 le risorse da destinare al funzionamento dei musei e dei luoghi della cultura statali, tenuto conto delle mancate entrate da vendita di biglietti di ingresso conseguenti all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19; incrementa complessivamente di 90 milioni di euro la dotazione dei Fondi di parte corrente e in conto capitale destinati al sostegno delle emergenze dei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo insorte a seguito delle misure adottate per il contenimento del COVID-19. Il medesimo articolo 80, ai commi da 3 a  5, incrementa, per il 2020, di 5 milioni di euro l'autorizzazione di spesa per il funzionamento dei soggetti giuridici creati o partecipati dal MIBACT; aumenta di 25 milioni di euro, per l'anno 2020, l'autorizzazione di spesa relativa alla realizzazione del Piano strategico "Grandi Progetti Beni culturali"; incrementa il Fondo per gli interventi a favore di cittadini illustri che versino in stato di particolare necessità di 250.000 euro per l'anno 2020 e di 750.000 euro a decorrere dal 2021. Infine, il comma 6 dell'articolo 80 estende gli incentivi fiscali introdotti dall'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, in materia di efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici, anche alle dimore storiche accatastate nella categoria A/9 (castelli e palazzi di eminenti pregi artistici o storici) a condizione che siano aperte al pubblico;
    

    
       
    

    
      visti gli articoli 81, 82 e 100, in materia di sport;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      si introduca una disposizione, all'articolo 24, comma 1, con l'obiettivo di specificare che i collaboratori nominati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, debbano essere scelti fra gli iscritti in albi professionali per possessori di laurea magistrale o negli elenchi dei professionisti istituiti presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo ai sensi della legge 22 luglio 2014, n. 110, e del decreto ministeriale 20 maggio 2019 n. 244, specificando altresì che l'attribuzione delle funzioni di responsabile unico del procedimento debba necessariamente avvenire nel rispetto delle modalità previste al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
    

    
       
    

    
      si valuti l'opportunità di garantire, nell'ambito della procedura del corso-concorso per l'accesso alla qualifica dirigenziale tecnica nel Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un adeguato punteggio aggiuntivo da far valere per lo svolgimento pro tempore degli incarichi dirigenziali di cui all'articolo 24, comma 3;
    

    
       
    

    
      si introducano, all'articolo 24, iniziative per l'estensione dello strumento dell'Art bonus ad ulteriori settori ed istituzioni del mondo della cultura, dello spettacolo dal vivo, del cinema e dell'audiovisivo;
    

    
       
    

    
      in relazione al settore dello spettacolo dal vivo, si valuti l'introduzione di:
    

    
      a) un incremento del FUS finalizzato esclusivamente a riconoscere un contributo straordinario alle imprese che svolgono attività nell'ambito dello spettacolo dal vivo, a condizione che tali imprese non abbiano beneficiato in via ordinaria di altri finanziamenti previsti a carico del Fondo unico per lo spettacolo (FUS) e che abbiano subito nel 2020 una riduzione del fatturato di almeno il 30 per cento rispetto al 2019;
    

    
      b) un credito di imposta, per l'anno 2020 e nella misura del trenta per cento, per le spese sostenute dalle imprese nell'ambito dello svolgimento della propria attività;
    

    
      c) una specificazione, nell'ambito della disciplina di ripartizione del fondo di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020, destinato al ristoro delle perdite in seguito all'emergenza epidemiologica nel settore dei concerti di musica leggera, della nozione di "spettacolo programmato", includendo anche quegli eventi annullati, cancellati o rinviati prima della messa in vendita dei biglietti, prevedendo altresì che la valutazione della diminuzione di fatturato, rispetto a quello dell'anno 2019, avvenga nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 30 agosto 2020;
    

    
       
    

    
      in merito alle professioni dello spettacolo, si provveda a dare seguito a una specifica regolamentazione delle scuole di danza, del relativo sistema fiscale e delle garanzie formative e professionali specifiche degli insegnanti di danza. Più in generale, si raccomanda di disciplinare, attraverso una regolamentazione uniforme, le disposizioni in tema di welfare culturale. Infine, si invita la Commissione di merito a garantire alle suddette attività forme di sostegno e sviluppo adeguate alle attuali esigenze;
    

    
       
    

    
      si preveda l'aumento delle risorse stanziate nel fondo nazionale per il Sistema integrato di istruzione e educazione di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, ai fini della costituzione di nuovi Poli per l'infanzia statali, prevedendo, altresì, l'utilizzo, per tale finalità, degli strumenti (i cosiddetti mutui "BEI") destinati agli interventi per l'edilizia scolastica di cui all'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128.
    

    
       
    

    
       
    



      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
                  preso atto che l'articolo 2 opera una revisione della disciplina che estende ai lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti, quali atleti ed altre figure, l'applicabilità delle norme che consentono, in via transitoria, il riconoscimento di trattamenti di integrazione salariale in deroga;
    

    
       
    

    
      valutato che l'articolo 9, comma 4, riconosce un'indennità onnicomprensiva, pari a 1.000 euro, in favore di alcune categorie di lavoratori, tra cui i lavoratori dello spettacolo;
    

    
       
    

    
      giudicato positivamente l'articolo 12 che prevede un'indennità per il mese di giugno 2020, pari a 600 euro in favore di titolari di rapporti di collaborazione presso il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva e le società e associazioni sportive dilettantistiche. Il beneficio è subordinato alla condizione che i soggetti, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, abbiano cessato, ridotto o sospeso la loro attività;
    

    
       
    

    
      visto il comma 1, dell'articolo 21 che incrementa, nella misura di 169 milioni di euro (per il 2020), le risorse per il bonus transitorio - il cui importo massimo individuale resta pari a 2.000 euro - per l'acquisto (entro il 31 agosto 2020) di alcuni servizi (cosiddetto bonus baby sitter) da parte di talune categorie di lavoratori dipendenti impiegati nelle esigenze connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
    

    
       
    

    
      valutato l'articolo 24 che: consente al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo (MIBACT) di conferire incarichi di collaborazione - con importo massimo per singolo incarico pari a 40.000 euro - presso le Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio, per la durata massima di quindici mesi e comunque entro il 31 dicembre 2021, nel limite di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2020 e di 16 milioni di euro per l'anno 2021 (comma 1);
    

    
      prevede la possibilità di conferire per un ulteriore periodo e, al massimo, fino al 31 dicembre 2020, gli incarichi di collaborazione professionale a supporto delle attività del Commissario straordinario per il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche (comma 2);
    

    
       
    

    
      consente di elevare, per il MIBACT, previa autorizzazione del Ministro per la pubblica amministrazione, (dal 10 per cento) al 15 per cento il limite - rispetto al totale della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia - degli incarichi dirigenziali non generali che possono essere conferiti a persone di comprovata qualificazione professionale esterne all'amministrazione, ovvero a personale pubblico non dirigente (anche appartenente all'amministrazione conferente), a valere sulle facoltà assunzionali del medesimo Dicastero, nelle more delle procedure concorsuali per il reclutamento di dirigenti e comunque fino al 31 dicembre 2021 (comma 3);
    

    
       
    

    
      rifinanzia e stabilizza, a decorrere dal 2020, il "Fondo mille giovani per la cultura" attivo per gli anni 2014 e 2015, ridenominandolo "Fondo giovani per la cultura" (comma 4); detta disposizioni in merito a nuove modalità di accesso alla qualifica dirigenziale tecnica all'interno del MIBACT, mediante un corso-concorso selettivo di formazione (commi 5-13);
    

    
       
    

    
      valutato positivamente l'articolo 32, che incrementa il Fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 di 400 milioni di euro nel 2020 e 600 milioni di euro nel 2021 (destinando quota parte delle risorse a determinate finalità quali: l'acquisizione di ulteriori spazi per l'attività didattica; il sostegno finanziario ai patti di comunità per l'ampliamento della permanenza a scuola degli studenti; la stipula di contratti a tempo determinato, consentendo sostituzioni dal primo giorno di assenza; lo svolgimento di prestazioni straordinarie e l'incremento del Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa anche per remunerare prestazioni aggiuntive) e stabilisce che, per l'anno scolastico 2020-2021, al personale scolastico e a quello coinvolto nei servizi erogati dalle scuole in convenzione o tramite accordi non si applicano le modalità di lavoro agile, prorogando altresì (dal 30 settembre 2020) al 30 settembre 2021 il termine di validità delle graduatorie approvate negli anni dal 2012 al 2017, limitatamente alle graduatorie comunali del personale scolastico, educativo e ausiliario destinato ai servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai comuni;
    

    
       
    

    
      visto l'articolo 33 che elimina la previsione di sospensione, durante il periodo dello stato di emergenza derivante dall'epidemia da COVID-19, delle procedure di nomina dei presidenti e dei membri del consiglio di amministrazione degli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca (MUR), di designazione governativa. Equipara inoltre a tutti gli effetti, a regime, le attività formative e di servizio agli studenti svolte nel sistema terziario con modalità a distanza a quelle svolte in presenza. In particolare, stabilizza la validità delle disposizioni introdotte per garantire gli studenti, i ricercatori e i docenti delle università - nonché, in quanto compatibili, delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) - da eventuali effetti pregiudizievoli derivanti dalla sospensione della frequenza delle attività didattiche nell'anno accademico 2019/2020, a seguito dell'emergenza da COVID-19;
    

    
       
    

    
      giudicato positivamente l'articolo 34 che dispone un incremento - pari a 580 milioni per l'anno 2020 e a 300 milioni per l'anno 2021 - del Fondo per le emergenze nazionali. Tali risorse aggiuntive sono destinate, per il 2020, ad attività del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, ivi incluse quelle connesse all'avvio dell'anno scolastico 2020/2021 e - nella quota riservata di 80 milioni - quelle relative alla ricerca, sviluppo e acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali;
    

    
       
    

    
      visto l'articolo 48 che rimodula l'autorizzazione di spesa prevista dalla legge di bilancio 2020 per gli anni 2020-2034 per finanziare interventi di manutenzione straordinaria e di incremento dell'efficienza energetica delle scuole di province e città metropolitane - in particolare anticipando al periodo 2021-2024 la disponibilità delle risorse previamente previste per il periodo 2030-2034 -  e destina la stessa autorizzazione di spesa anche alle scuole degli enti di decentramento regionale (presenti in Friuli Venezia Giulia).
    

    
       
    

    
      visto l'articolo 80, commi 1 e 2, che: incrementa di 60 milioni di euro per il 2020 la dotazione del Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali del MIBACT; incrementa di 65 milioni di euro per il 2020 le risorse da destinare al funzionamento dei musei e dei luoghi della cultura statali, tenuto conto delle mancate entrate da vendita di biglietti di ingresso conseguenti all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19; incrementa complessivamente di 90 milioni di euro la dotazione dei Fondi di parte corrente e in conto capitale destinati al sostegno delle emergenze dei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo insorte a seguito delle misure adottate per il contenimento del COVID-19. Il medesimo articolo 80, ai commi da 3 a  5, incrementa, per il 2020, di 5 milioni di euro l'autorizzazione di spesa per il funzionamento dei soggetti giuridici creati o partecipati dal MIBACT; aumenta di 25 milioni di euro, per l'anno 2020, l'autorizzazione di spesa relativa alla realizzazione del Piano strategico "Grandi Progetti Beni culturali"; incrementa il Fondo per gli interventi a favore di cittadini illustri che versino in stato di particolare necessità di 250.000 euro per l'anno 2020 e di 750.000 euro a decorrere dal 2021. Infine, il comma 6 dell'articolo 80 estende gli incentivi fiscali introdotti dall'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, in materia di efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici, anche alle dimore storiche accatastate nella categoria A/9 (castelli e palazzi di eminenti pregi artistici o storici) a condizione che siano aperte al pubblico;
    

    
       
    

    
      visti gli articoli 81, 82 e 100, in materia di sport;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      si introduca una disposizione, all'articolo 24, comma 1, con l'obiettivo di specificare che i collaboratori nominati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, debbano essere scelti fra gli iscritti in albi professionali per possessori di laurea magistrale o negli elenchi dei professionisti istituiti presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo ai sensi della legge 22 luglio 2014, n. 110, e del decreto ministeriale 20 maggio 2019 n. 244, specificando altresì che l'attribuzione delle funzioni di responsabile unico del procedimento debba necessariamente avvenire nel rispetto delle modalità previste al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
    

    
       
    

    
      si valuti l'opportunità di garantire, nell'ambito della procedura del corso-concorso per l'accesso alla qualifica dirigenziale tecnica nel Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un adeguato punteggio aggiuntivo da far valere per lo svolgimento pro tempore degli incarichi dirigenziali di cui all'articolo 24, comma 3;
    

    
       
    

    
      si introducano, all'articolo 24, iniziative per l'estensione degli strumenti dell'Art bonus e del tax credit ad ulteriori settori ed istituzioni del mondo della cultura, dello spettacolo dal vivo, del cinema e dell'audiovisivo;
    

    
       
    

    
      in relazione al settore dello spettacolo dal vivo, si valuti l'introduzione di:
    

    
      a) un incremento del FUS finalizzato esclusivamente a riconoscere un contributo straordinario alle imprese che svolgono attività nell'ambito dello spettacolo dal vivo, a condizione che tali imprese non abbiano beneficiato in via ordinaria di altri finanziamenti previsti a carico del Fondo unico per lo spettacolo (FUS) e che abbiano subito nel 2020 una riduzione del fatturato di almeno il 30 per cento rispetto al 2019;
    

    
      b) un credito di imposta, per l'anno 2020 e nella misura del trenta per cento, per le spese sostenute dalle imprese nell'ambito dello svolgimento della propria attività;
    

    
      c) una specificazione, nell'ambito della disciplina di ripartizione del fondo di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020, destinato al ristoro delle perdite in seguito all'emergenza epidemiologica nel settore dei concerti di musica leggera, della nozione di "spettacolo programmato", includendo anche quegli eventi annullati, cancellati o rinviati prima della messa in vendita dei biglietti, prevedendo altresì che la valutazione della diminuzione di fatturato, rispetto a quello dell'anno 2019, avvenga nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 30 agosto 2020;
    

    
       
    

    
      in merito alle professioni dello spettacolo, si provveda a dare seguito a una specifica regolamentazione delle scuole di danza, del relativo sistema fiscale e delle garanzie formative e professionali specifiche degli insegnanti di danza. Più in generale, si raccomanda di disciplinare, attraverso una regolamentazione uniforme, le disposizioni in tema di welfare culturale. Infine, si invita la Commissione di merito a garantire alle suddette attività forme di sostegno e sviluppo adeguate alle attuali esigenze;
    

    
       
    

    
      si preveda l'aumento delle risorse stanziate nel fondo nazionale per il Sistema integrato di istruzione e educazione di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, ai fini della costituzione di nuovi Poli per l'infanzia statali, prevedendo, altresì, l'utilizzo, per tale finalità, degli strumenti (i cosiddetti mutui "BEI") destinati agli interventi per l'edilizia scolastica di cui all'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128;
    

    
       
    

    
      si valuti l'opportunità di estendere il credito d'imposta anche a soggetti sportivi di dimensioni finanziarie inferiori rispetto a quelle previste dall'articolo 81.
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"8^  Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)"


      
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2020
    

    
      154ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      COLTORTI 
    

    
       
    

    
                  Interviene, ai sensi dell'articolo 47 del Regolamento, il dottor Giacomo Lasorella.  
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,45.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Proposta di nomina del Presidente dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
(62)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 luglio 1997, n. 249 e dell'articolo 2, comma 7, della legge 14 novembre 1995, n. 481. Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Il relatore D'ARIENZO (PD) ricorda che, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge n. 249 del 1997,  il presidente dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni è nominato con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, d'intesa con il Ministro dello sviluppo economico. 
    

    
      La designazione del nominativo del presidente è preventivamente sottoposta al parere delle competenti Commissioni parlamentari, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della legge n. 481 del 1995. Tale disposizione, nel prevedere il parere parlamentare sulle designazioni effettuate dal Governo, stabilisce che in nessun caso le nomine possano essere effettuate in mancanza del parere favorevole espresso dalle competenti Commissioni a maggioranza dei due terzi dei componenti. Le Commissioni possono inoltre procedere all'audizione delle persone designate.
    

    
      Si sofferma sul curriculum del dottore Giacomo Lasorella, evidenziandone l'alto profilo professionale e istituzionale.
    

    
      In considerazione del fatto che la Commissione svolgerà l'audizione del candidato nel prosieguo della seduta odierna, propone di rinviare la votazione alla seduta già prevista per domani, mercoledì 9 settembre, alle ore 14.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
        IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il presidente COLTORTI (M5S), in qualità di relatore, illustra il provvedimento in titolo, che introduce misure per la prosecuzione e il rafforzamento degli interventi volti a favorire la ripresa dell'economia e a sostenere i lavoratori, le famiglie e le imprese colpiti dalla crisi determinata dall'epidemia da Covid-19, evidenziando che vengono stanziati ulteriori 25 miliardi di euro, che portano quindi a 100 miliardi di euro, pari a 6 punti percentuali di PIL, le risorse complessivamente messe in campo dal Governo per affrontare l'emergenza.
    

    
      Il provvedimento si articola in sette Capi, il primo dei quali dedicato alle disposizioni in materia di lavoro (articoli 1-26), con le quali sono introdotte agevolazioni fiscali per le aree svantaggiate e ulteriori nuove indennità specifiche per alcuni settori. Vengono inoltre prolungate e rafforzate alcune delle misure a sostegno dei lavoratori varate con i precedenti provvedimenti.
    

    
      Per quanto riguarda i profili di interesse per la 8ª Commissione, l'articolo 10 prevede un'indennità, pari a 600 euro per ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020, in favore di alcune categorie di lavoratori marittimi, nel rispetto di un limite di spesa complessivo pari a 26,4 milioni di euro per il 2020.
    

    
      Con l'articolo 20 vengono poi rideterminate le risorse stanziate dall'articolo 94 del decreto-legge n. 18 del 2020 per incrementare il Fondo di solidarietà per il settore aereo nonché ridefiniti il limite di spesa, i requisiti e le condizioni in base ai quali è concesso il trattamento di integrazione salariale per crisi aziendale in favore delle aziende operanti nel settore aereo che abbiano cessato o cessino l'attività produttiva. Dalla relazione tecnica emerge che la misura è finalizzata a concedere la cassa integrazione straordinaria per i dipendenti di Air Italy.
    

    
      Il Capo II reca misure per la coesione territoriale (articoli 27-28), mentre il Capo III reca disposizioni in materia di salute (articoli 29-31).
    

    
      Nell'ambito del Capo IV (articoli 32-38), relativo a scuola, università ed emergenza, l'articolo 38 proroga di un anno, fino al 31 giugno 2021, l'autorizzazione ad impiegare nel servizio di protezione del naviglio mercantile italiano da atti di pirateria internazionale guardie giurate che non abbiano frequentato i corsi teorico-pratici individuati con decreto del Ministro dell'interno n. 266 del 2012.
    

    
      Il Capo V (articoli 39-57) introduce disposizioni concernenti regioni, enti locali e sisma, che toccano una serie di settori di interesse per la 8ª Commissione.
    

    
      L'articolo 44 incrementa di 400 milioni di euro per l'anno 2020 la dotazione del Fondoistituito dall'articolo 200 del decreto-legge n. 34 del 2020 per compensare le imprese di trasporto pubblico locale e ferroviario regionale che abbiano subito riduzione dei ricavi tariffari in conseguenza dell'emergenza sanitaria.
    

    
      Con l'articolo 45 vengono novellate le norme della legge di bilancio 2020 in materia di risorse per la progettazione degli enti locali. In particolare, è anticipato dal 2034 al 2031 il termine dell'arco temporale di riferimento per l'assegnazione delle risorse che, per ciascuno degli anni 2020 e 2021, sono incrementate di 300 milioni di euro e destinate allo scorrimento della graduatoria dei progetti ammissibili per l'anno 2020, a cura del Ministero dell'interno. Oltre a indicare le scadenze procedurali per l'assegnazione dei contributi, l'articolo prevede che tra le informazioni da comunicare per le richieste di contributo vi siano anche quelle relative al quadro economico dell'opera.
    

    
      L'articolo 46 interviene sulle disposizioni, introdotte dalla legge di bilancio 2019, relative alla concessione di contributi ai comuni per la realizzazione di opere pubbliche per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio. Anche in questo caso vengono rimodulati gli stanziamenti, con l'anticipazione al biennio 2021-2022 dei 2.650 milioni previsti dalla legislazione previgente per gli anni dal 2031 al 2034. Le risorse aggiuntive sono finalizzate allo scorrimento della graduatoria delle opere ammissibili per l'anno 2021, a cura del Ministero dell'interno. Anche in questo caso alla richiesta di contributo deve essere allegato il quadro economico dell'opera nonché il cronoprogramma dei lavori; sono inoltre disciplinati i controlli sull'utilizzo delle risorse e vengono prorogati di tre mesi i termini di affidamento dei lavori da parte dei comuni beneficiari dei contributi riferiti agli anni 2019 e 2020.
    

    
      L'articolo 47 incrementa di 500 milioni di euro le risorse assegnate ai comuni per il 2021 per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e di sviluppo territoriale sostenibile. I contributi aggiuntivi possono essere utilizzati anche per ampliamenti delle opere già previste e finanziate.
    

    
      Con l'articolo 48 vengono rimodulate le risorse previste dalla legge di bilancio 2020 per il finanziamento degli interventi di manutenzione straordinaria e di incremento dell'efficienza energetica delle scuole di province e città metropolitane. In particolare sono anticipate al periodo 2021-2024 le disponibilità, pari a 1.125 milioni di euro, già previste per il periodo 2030-2034 e tra i destinatari dell'autorizzazione di spesa sono incluse anche le scuole degli enti di decentramento regionale.
    

    
      L'articolo 49 istituisce, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un fondo per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e per la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Si demanda ad un successivo decreto ministeriale, da emanare entro il 31 gennaio 2021, l'assegnazione delle risorse a favore delle città metropolitane e delle province territorialmente competenti, sulla base di un apposito piano che classifichi i programmi di intervento presentati secondo criteri di priorità legati al miglioramento della sicurezza, al traffico interessato e alla popolazione servita. I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto al MIT.
    

    
      Con l'articolo 50 vengono modificate le modalità procedurali, disciplinate dall'articolo 1, comma 43, della legge di bilancio 2020, per l'assegnazione di contributi ai comuni per investimenti in progetti di rigenerazione urbana.
    

    
      L'articolo 51, allo scopo di stabilizzare i contributi a favore dei comuni per il potenziamento degli investimenti per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento delle barriere architettoniche a beneficio della collettività, nonché per gli interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile, autorizza a decorrere dal 2021, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, l'avvio di un apposito programma pluriennale. Sempre a decorrere dall'anno 2021, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, viene inoltre istituito un fondo destinato alle finalità di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d), della legge n. 88 del 2009, relative all'adozione di specifiche strategie di intervento nella Pianura padana, in considerazione della particolare situazione di inquinamento dell'aria ivi presente in materia di qualità dell'aria.
    

    
      L'articolo 57 reca una serie di misure per i territori colpiti da eventi sismici.
    

    
      Il Capo VI (articoli 58-96) introduce misure che intervengono in vari settori, con la finalità di sostenere e rilanciare l'economia.
    

    
      Per quanto riguarda le disposizioni di maggior interesse per la competenza della 8ª Commissione, l'articolo 74 interviene sulla disciplina degli incentivi per l'acquisto di veicoli a basse emissioni, recentemente rifinanziata e modificata dal decreto-legge n. 34 del 2020. In particolare: vengono rimodulate le tabelle per la quantificazione del contributo in base ai livelli di inquinamento dei veicoli; sono semplificate le modalità per usufruire delle ulteriori agevolazioni riconosciute nel caso di acquisto con contestuale rottamazione di un secondo veicolo di categoria M1 (autovetture), prevedendo, tra l'altro, che il beneficio possa essere concesso esclusivamente sotto forma di credito di imposta, nel limite di spesa di 5 milioni di euro; sono incrementate di ulteriori 400 milioni di euro le risorse stanziate per il 2020, che vengono ripartite in quote destinate alle diverse categorie di veicoli; nello stato di previsione del MISE viene istituito un fondo, con una dotazione di 90 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato all'erogazione di contributi per l'installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici effettuata da persone fisiche nell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, nonché da soggetti passivi dell'IRES; le pubbliche amministrazioni sono autorizzate ad acquistare veicoli di cilindrata superiore al tetto dei 1600 c.c., introdotto dal decreto-legge n. 98 del 2011, laddove si tratti di veicoli ad alimentazione elettrica, ibrida o ad idrogeno.
    

    
      L'articolo 84 incrementa di 5 milioni di euro per il 2020 l'autorizzazione di spesa per la deduzione forfettaria di spese non documentate da parte degli autotrasportatori e dispone il riversamento all'entrata del bilancio dello Stato e la riassegnazione al MIT delle somme incassate a decorrere dal 1° gennaio 2019 dai consorzi, dalle cooperative e dai raggruppamenti iscritti all'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto terzi ovvero titolari di licenza comunitaria a titolo di riduzione compensate dei pedaggi autostradali e eventualmente rimaste nella loro disponibilità, in ragione dell'impossibilità di procedere al loro riversamento in favore dei beneficiari aderenti al consorzio, alla cooperativa ovvero al raggruppamento, per un periodo superiore a ventiquattro mesi. Le somme restituite sono destinate in favore di iniziative deliberate dall'Albo per il sostegno del settore e per la sicurezza della circolazione, anche con riferimento all'utilizzo delle infrastrutture.
    

    
      L'articolo 85 istituisce nello stato di previsione del MIT un fondo, con una dotazione di 200 milioni di euro per il 2020, destinato a compensare i minori ricavi registrati, a causa dell'emergenza sanitaria, dalle imprese esercenti servizi di trasporto di linea di persone effettuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico. Esso inoltre autorizza il MISE ad erogare, a titolo di anticipazione, un importo complessivo non superiore a 250 milioni di euro alle imprese titolari di licenza di trasporto aereo che adempiano ad oneri di servizio pubblico. Il MIT è infine autorizzato ad erogare, a titolo di anticipazione, un importo complessivo non superiore a 50 milioni di euro agli operatori nazionali del settore aereo, diversi da quelli di cui al periodo precedente, in possesso del prescritto Certificato di Operatore Aereo (COA) in corso di validità e titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciati dall'ENAC, che impieghino aeromobili con una capacità superiore a 19 posti.
    

    
      L'articolo 86 incrementa di ulteriori 50 milioni i contributi previsti dalla legge di bilancio per il 2020 per il finanziamento degli investimenti per il rinnovo del parco veicolare da parte delle imprese di autotrasporto esercenti l'attività di trasporto di passeggeri su strada. La relazione illustrativa precisa che si tratta di risorse destinate alle imprese che esercitano servizi di trasporto passeggeri su strada mediante autobus non soggetti a contribuzione pubblica, con esclusione quindi delle imprese esercenti l'attività di trasporto pubblico locale che sono già destinatarie delle misure di ristoro previste dall'articolo 200 del decreto-legge "rilancio". L'articolo in esame, inoltre, estende fino al 31 dicembre 2020 il limite temporale entro il quale considerare gli investimenti ai fini del riconoscimento del contributo e prevede che una quota pari a 30 milioni di euro delle risorse siano destinate al ristoro di rate o canoni di leasing con scadenza compresa tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 ed afferenti agli acquisti effettuati a partire dal 1° gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto passeggeri su strada.
    

    
      L'articolo 87 modifica le disposizioni relative alla costituzione di una nuova compagnia aerea a totale partecipazione pubblica prevista dall'articolo 79 del decreto-legge n. 18 del 2020. Le modifiche introdotte concernono la fase di immediata costituzione della società, precisando che l'esercizio dell'attività da parte della stessa sia subordinato alle valutazioni (e non all'autorizzazione) della Commissione europea. Viene inoltre previsto per legge il capitale sociale iniziale della società, fissato in 20 milioni di euro, e finalizzato alla predisposizione del piano industriale, precisando che lo stesso piano industriale, redatto e approvato dal Consiglio di amministrazione entro 30 giorni dalla costituzione della società sia sottoposto alle valutazioni della Commissione europea e debba essere adeguato tenendo conto della decisione della medesima Commissione. Viene infine precisato che, qualora il parere parlamentare sul piano industriale non sia reso nel termine di trenta giorni, si possa prescindere da esso.
    

    
      L'articolo 88 estende, a decorrere dal 1° agosto e fino al 31 dicembre 2020, gli sgravi contributivi introdotti a favore degli armatori e del personale delle navi iscritte nel registro internazionale dal decreto-legge n. 457 del 1997 anche alle imprese armatoriali delle unità o navi iscritte nei registri nazionali che esercitano attività di cabotaggio, di rifornimento dei prodotti petroliferi necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché adibite a deposito ed assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali.
    

    
      L'articolo 89 istituisce presso il MIT un fondo per la compensazione dei danni subiti dal settore del trasporto marittimo, con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri trasportati nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 subiti dalle imprese armatoriali che operano con navi di bandiera italiana, iscritte nei registri alla data del 31 gennaio 2020, impiegate nei trasporti di passeggeri e combinati di passeggeri e merci via mare, anche in via non esclusiva, per l'intero anno.
    

    
      L'articolo 90 modifica il regime del buono viaggio, introdotto dall'articolo 200-bis del decreto-legge "rilancio", portando a 35 milioni di euro per l'anno 2020 lo stanziamento del fondo, originariamente pari a 5 milioni di euro, destinato alla concessione di un buono da utilizzare per gli spostamenti effettuati a mezzo del servizio di taxi ovvero di noleggio con conducente in favore di persone in situazioni di disagio. La platea dei destinatari è estesa, con l'inclusione dei soggetti appartenenti a nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti dall'emergenza sanitaria o in stato di bisogno. Sono oggetto di modifica anche le modalità di ripartizione del fondo tra gli enti locali destinatari delle risorse e vengono precisate le modalità secondo le quali i comuni procedono all'erogazione dei buoni.
    

    
      L'articolo 93 modifica l'articolo 199 del decreto-legge "rilancio" in materia di lavoro portuale e di trasporti marittimi, aumentando da 30 a 50 milioni la dotazione del fondo destinato a finanziare il riconoscimento, da parte delle Autorità portuali, dei benefici previsti dal comma 1 del medesimo articolo (riduzione dell'importo dei canoni concessori e di quelli relativi alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e servizi di supporto a passeggeri, contributi ai soggetti fornitori di lavoro portuale). Il comma 2 novella l'articolo 46 del codice della navigazione, prevedendo che anche in caso di subingresso nella concessione restino fermi i divieti ed i limiti di cui all'articolo 18, comma 7, della legge porti (ai sensi del quale, l'impresa concessionaria di un'area demaniale deve esercitare direttamente l'attività per la quale ha ottenuto la concessione, non può essere al tempo stesso concessionaria di altra area demaniale nello stesso porto, a meno che l'attività per la quale richiede una nuova concessione sia differente da quella di cui alle concessioni già esistenti nella stessa area demaniale, e non può svolgere attività portuali in spazi diversi da quelli che le sono stati assegnati in concessione). I commi 3 e 4 ampliano il novero dei lavoratori che confluiscono nelle Agenzie per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale, previste in via temporanea - dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 - nei porti nei quali almeno l'80 per cento della movimentazione di merci containerizzate avviene o sia avvenuta negli ultimi cinque anni in modalità transhipment e persistano da almeno cinque anni stati di crisi aziendale o cessazioni delle attività terminalistiche.
    

    
      L'articolo 94 proroga dal 30 settembre 2020 al 30 novembre 2020 il termine per la sottoscrizione degli atti convenzionali di concessione relativi alla A22 Modena-Brennero.
    

    
      L'articolo 95 istituisce l'Autorità per la laguna di Venezia, ente pubblico non economico di rilevanza nazionale sottoposto ai poteri di indirizzo e vigilanza del MIT, al quale sono attribuite tutte le funzioni e competenze relative alla salvaguardia della città di Venezia e della sua laguna e al mantenimento del regime idraulico lagunare, ivi incluse quelle già attribuite al Magistrato alle Acque e trasferite nel 2014 al Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia. Tra le funzioni dell'Autorità rientrano l'approvazione del programma unico integrato e il programma di gestione e manutenzione del MOSE, nonché l'attività di gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria dell'opera in questione. A tal fine, per lo svolgimento di servizi professionali e di assistenza tecnica ad elevata specializzazione non reperibili presso le pubbliche amministrazioni, l'Autorità costituisce una società da essa interamente partecipata, i cui rapporti con l'Autorità stessa sono disciplinati mediante convenzioni finanziate con le risorse disponibili a legislazione vigente per le attività di manutenzione del MOSE. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con proprio decreto, da adottare entro trenta giorni, nomina il Commissario liquidatore del Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - Comar Scarl.
    

    
      Il Capo VIII del decreto-legge reca disposizioni di carattere fiscale.
    

    
      L'articolo 100 stabilisce che le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 682 e 683, della legge di bilancio 2019 relative alla durata quindicennale delle concessioni demaniali si applicano anche alle concessioni lacuali e fluviali, ivi comprese quelle gestite dalle società sportive iscritte al registro Coni, nonché alle concessioni per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, inclusi i punti d'ormeggio, nonché ai rapporti aventi ad oggetto la gestione di strutture turistico ricreative in aree ricadenti nel demanio marittimo per effetto di provvedimenti successivi all'inizio dell'utilizzazione. A decorrere dal 2021, il criterio di quantificazione dei canoni relativi alle concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreative per le pertinenze destinate ad attività commerciali, terziario-direzionali e di produzione di beni e servizi viene sostituito con il criterio tabellare già applicato per le opere di difficile rimozione. Alle concessioni relative alla realizzazione e gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto si applicano, con effetto dal 1° gennaio 2007, le misure dei canoni determinati secondo i suddetti valori tabellari previsti per le concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreative. Dal 1° gennaio 2021 l'importo annuo del canone dovuto quale corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime con qualunque finalità non può, in ogni caso, essere inferiore a 2.500 euro. Sono sospesi fino al 15 dicembre 2020 i procedimenti amministrativi pendenti e sono inefficaci i relativi provvedimenti già adottati oggetto di contenzioso, inerenti al pagamento dei canoni demaniali marittimi, compresi i procedimenti e i provvedimenti di riscossione coattiva, nonché di sospensione, revoca o decadenza della concessione per mancato versamento del canone, concernenti le concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreative in presenza di pertinenze e per la nautica da diporto. È infine introdotta una disciplina volta ad agevolare la definizione dei procedimenti giudiziari e amministrativi pendenti.
    

    
      L'articolo 107 differisce dal 31 luglio al 31 ottobre 2020 il termine per il versamento della tassa automobilistica per i veicoli concessi in locazione a lungo termine senza conducente e rinvia al 30 settembre 2020 il termine entro il quale deve essere emanato il decreto ministeriale che specifica le modalità di trasmissione dei dati richiesti, necessari per il corretto adempimento dell'obbligazione tributaria ed essenziali per scongiurare ogni rischio di contenzioso.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo, anche sul canale satellitare e sulla web-TV, per la procedura informativa all'ordine del giorno e che la Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
    

    
       
    

    
      Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per la procedura informativa che sta per iniziare.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE  avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il resoconto stenografico.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      PROCEDURE INFORMATIVE 
    

    
       
    

    
      Audizione del dottor Giacomo Lasorella nell'ambito della proposta di nomina del Presidente dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni   
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE introduce la procedura informativa in titolo.
    

    
       
    

    
      Prende quindi la parola, per svolgere la sua relazione, il dottor LASORELLA.
    

    
       
    

    
      Intervengono successivamente, per porre quesiti e formulare osservazioni, i senatori D'ARIENZO (PD), CIOFFI (M5S), BARACHINI (FIBP-UDC) e il presidente COLTORTI (M5S).
    

    
       
    

    
      Interviene in replica il dottor LASORELLA.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ringrazia il dottor LASORELLA e dichiara conclusa l'audizione.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata domani, mercoledì 9 settembre, alle ore 8,30, non avrà luogo.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,45.
    

    
       
    

    
      
Resoconto stenografico

    

  
      
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
      155ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      COLTORTI 
    

    
          
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Proposta di nomina del Presidente dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
(62)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 luglio 1997, n. 249 e dell'articolo 2, comma 7, della legge 14 novembre 1995, n. 481. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il relatore D'ARIENZO (PD), alla luce del curriculum del candidato e di quanto emerso nel corso dell'audizione svoltasi nella seduta di ieri, propone di esprimere un parere favorevole sulla proposta di nomina del dottor Giacomo Lasorella a Presidente dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione.
    

    
       
    

    
      Il senatore PAROLI (FIBP-UDC)  annuncia il voto favorevole del Gruppo Forza Italia.
    

    
       
    

    
      Si procede quindi alla votazione, a scrutinio segreto, sulla proposta di parere favorevole avanzata dal Relatore. Partecipano alla votazione i senatori ASTORRE (PD), BARACHINI (FIBP-UDC), BARBONI (FIBP-UDC), CAMPARI (L-SP-PSd'Az), CIOFFI (M5S), COLTORTI (M5S), CORTI (L-SP-PSd'Az), D'ARIENZO (PD), ORTIS (M5S) (in sostituzione della senatrice Di Girolamo), FEDE (M5S), LUPO (M5S), PEROSINO (FIBP-UDC) (in sostituzione del senatore Mallegni), PAROLI (FIBP-UDC), PERGREFFI (L-SP-PSd'Az), PAVANELLI (M5S) (in sostituzione della senatrice Ricciardi), RUFA (L-SP-PSd'Az), LA PIETRA (FdI) (in sostituzione del senatore Ruspandini), SANTILLO (M5S) e STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)).
    

    
       
    

    
      La proposta di parere favorevole risulta approvata con 18 voti favorevoli e 1 voto nullo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, proclamando il risultato della votazione, rileva che la proposta di nomina ha ottenuto un parere favorevole con maggioranza superiore ai due terzi dei componenti della Commissione.
    

    
       
    

    
      La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd'Az) sottolinea il contributo determinante dato dalle opposizioni all'approvazione del parere del Relatore.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore CAMPARI (L-SP-PSd'Az) rileva che il provvedimento in esame non fornisce ancora tutte le risposte attese dal Paese, a partire dal settore dell'auto, che è uno dei più importanti, insieme all'edilizia, e che versa in una situazione di grande difficoltà. È necessario un intervento più coraggioso, anche alla luce del fatto che l'Italia ha uno dei parchi veicoli più vecchi d'Europa. Il Gruppo della Lega ha posto una serie di temi e proposto soluzioni nel corso dell'esame del decreto-legge semplificazioni. Alcuni di questi temi sono confluiti in ordini del giorno verso i quali il Governo ha mostrato grande attenzione ed essi verranno dunque riproposti nel corso dell'esame del decreto Agosto.
    

    
      Chiede dunque al Presidente, in qualità di Relatore, di valutare l'opportunità di inserire nello schema di parere che a breve presenterà e sottoporrà al voto della Commissione alcune osservazioni che segnalino alla Commissione di merito e al Governo l'interesse della 8ª Commissione in merito a una serie di importanti questioni.
    

    
      In primo luogo sarebbe necessario incrementare le risorse per la rottamazione delle auto private ed estendere la rottamazione a ulteriori categorie di veicoli privati e commerciali.
    

    
      Segnala poi la necessità di consentire l'intervento alle assemblee condominiali da remoto, anche mediante mezzi di telecomunicazione.
    

    
      Pone dunque il tema della esternalizzazione della revisione degli autoveicoli che deve riguardare i mezzi pesanti e i loro rimorchi.
    

    
      Dovrebbe inoltre essere consentito alle carrozzine per le persone con disabilità di transitare sulle piste ciclabili.
    

    
      Ricorda poi il contenuto dell'emendamento 49.0.26 al decreto semplificazioni, trasformato in un ordine del giorno, volto ad apportare modifiche al Codice della strada che consentano al privato cittadino l'immatricolazione dei veicoli di interesse storico e collezionistico con l'utilizzo della targa della prima iscrizione al P.R.A., ovvero di ottenere una targa nel formato e nella grafica del periodo storico di costruzione o circolazione del veicolo.
    

    
      In conclusione, evidenzia la necessità di introdurre l'assicurazione obbligatoria per i monopattini.
    

    
       
    

    
      Il senatore CORTI (L-SP-PSd'Az)  si sofferma sull'articolo 44, che incrementa la dotazione del Fondo istituito dal decreto-legge "rilancio" per compensare le imprese di trasporto pubblico locale e ferroviario regionale che abbiano subito riduzione dei ricavi tariffari in conseguenza dell'emergenza sanitaria, lamentando l'inadeguatezza delle risorse del Fondo anche a seguito dell'incremento suddetto.
    

    
      Concorda con il senatore Campari sull'opportunità di introdurre l'assicurazione obbligatoria per i monopattini, considerato il progressivo aumento del numero degli incidenti.
    

    
      Si sofferma poi sull'articolo 49, che, a suo avviso, stanzia risorse troppo limitate per la messa in sicurezza dei ponti e dei viadotti esistenti e per la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti, considerate le condizioni in cui versano tali infrastrutture, a partire da quelle site nelle province di Modena e Reggio Emilia.
    

    
       
    

    
      Il senatore CIOFFI (M5S) osserva che, dopo tanti anni in cui la questione della manutenzione delle infrastrutture è stata ignorata, il fatto che il provvedimento in esame preveda risorse per la messa in sicurezza dei ponti e dei viadotti esistenti e per la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti dovrebbe essere motivo di soddisfazione per tutti. Si potrà poi lavorare tutti insieme per reperire fondi ancora maggiori, ma è chiaro che vi è stato un cambio di rotta rispetto al passato.
    

    
       
    

    
      Il senatore SANTILLO (M5S) invita il Relatore a valutare la possibilità di inserire nella proposta di parere che si accinge a formulare alcune delle questioni sollevate dal senatore Campari nel suo intervento.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento in discussione generale, il PRESIDENTE, in qualità di Relatore, illustra uno schema di parere favorevole, pubblicato in allegato, con alcune osservazioni che riprendono i rilievi formulati dal senatore Campari sulla partecipazione alle assemblee condominiali da remoto, sulla possibilità per le carrozzine in uso a persone con disabilità di transitare sulle piste ciclabili, sulla esternalizzazione delle operazioni di revisione dei veicoli pesanti e sulle targhe storiche.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione.
    

    
       
    

    
      Il senatore D'ARIENZO (PD) esprime apprezzamento per la proposta di parere formulata dal Presidente e annuncia il voto favorevole del Gruppo del PD.
    

    
       
    

    
      La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd'Az) ringrazia il Presidente e la maggioranza per l'apertura dimostrata verso le istanze sollevate dalla Lega nel corso della discussione generale. Riconosce che il provvedimento in esame contiene misure positive, ad esempio per quanto riguarda la promozione degli investimenti degli enti locali. Molto però resta ancora da fare e, tra i vari temi, desta preoccupazione la sorte di Alitalia. Maggioranza e opposizione si sono espresse tante volte in Parlamento dando fiducia ad Alitalia, ma è arrivato il momento di trovare una soluzione, poiché sussiste il rischio concreto di perdere una realtà preziosissima. Il voto della Lega sarà dunque di astensione, in attesa di capire quale sarà l'atteggiamento della Commissione di merito sulle importanti questioni che ancora non hanno trovato risposta.
    

    
       
    

    
      Il senatore PAROLI (FIBP-UDC) annuncia il voto di astensione del Gruppo di Forza Italia, che nel complesso valuta positivamente il provvedimento, rilevando tuttavia che molte importanti questioni restano senza una risposta. A titolo di esempio, cita il sistema aeroportuale, che resta privo di interventi reali e concreti, se si esclude la proroga delle concessioni aeroportuali, che non è però certo sufficiente a risolvere i gravi problemi del settore. Auspica quindi che il provvedimento possa essere migliorato nel corso dell'esame presso la Commissione di merito.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone in votazione lo schema di parere favorevole con osservazioni, da lui stesso formulato in qualità di Relatore, che risulta approvato.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata domani, giovedì 10 settembre, alle ore 8,30, non avrà più luogo.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,05.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      - valuti la Commissione di merito l'opportunità di intervenire sulla disciplina delle assemblee condominiali, consentendo l'intervento anche da remoto, mediante mezzi di telecomunicazione;
    

    
       
    

    
      - valuti la Commissione di merito l'opportunità di consentire alle carrozzine in uso a persone con disabilità di transitare sulle piste ciclabili;
    

    
       
    

    
                  - valuti la Commissione di merito l'opportunità di modificare l'articolo 80 del Codice della strada in materia di revisioni, prevedendo che l'affidamento alle officine autorizzate delle operazioni di revisione riguardi i veicoli pesanti e i loro rimorchi;
    

    
       
    

    
      - valuti la Commissione di merito l'opportunità di apportare puntuali modifiche al Codice della strada che consentano al privato cittadino l'immatricolazione dei veicoli di interesse storico e collezionistico con l'utilizzo della targa della prima iscrizione al P.R.A., ovvero di ottenere una targa nel formato e nella grafica del periodo storico di costruzione o circolazione del veicolo.
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      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MARTEDÌ 1° SETTEMBRE 2020
    

    
      131ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      VALLARDI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimentari e forestali L'Abbate.  
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,30.
    

    
       
    

    
      PROCEDURE INFORMATIVE 
    

    
      Interrogazione   
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario L'ABBATE risponde all'interrogazione n. 3-01848 presentata dai senatori Fulvia Michela Caligiuri e Battistoni, facendo presente che la situazione di estrema difficoltà che sta attraversando il settore florovivaistico nazionale è all'attenzione del Ministero che si sta adoperando, sia in ambito europeo che in ambito nazionale, per fronteggiare la crisi del comparto.
    

    
                  A livello europeo, nel corso di diversi incontri bilaterali con il Commissario per l'agricoltura e lo sviluppo rurale Wojciechowski e anche in sede di Consiglio dei Ministri dell'agricoltura, la ministra Bellanova ha sempre ribadito la necessità di interventi efficaci a favore del comparto florovivaistico.
    

    
       
    

    
                  Per quanto riguarda il livello nazionale, a fronte di quanto argomentato dall'interrogante, fa presente che il comma 2 dell'articolo 222 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, il cosiddetto "Decreto rilancio", convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, prevede importanti agevolazioni in favore delle filiere agricole più danneggiate dall'emergenza COVID-19, tra cui il florovivaismo. La misura prevede l'esonero straordinario dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a carico dei datori di lavoro, dovuti per il periodo dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno 2020 , ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, in favore delle imprese appartenenti alle filiere agrituristiche, apistiche, brassicole, cerealicole, florovivaistiche, vitivinicole, con  una dotazione di 426,1 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
                  Il decreto interministeriale attuativo della suddetta disposizione è in fase di predisposizione e la sua pubblicazione è attesa nei prossimi giorni.
    

    
                  Tra gli ulteriori interventi previsti dal provvedimento in parola ricorda il  contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo e di reddito agrario,  e le misure in favore delle PMI alle quali possono accedere le imprese del settore florovivaistico per un totale di 4 miliardi di euro,  destinate a  finanziare ulteriormente il Fondo di garanzia; tali risorse si aggiungono a quelle  già stanziate nei decreti cosiddetti "Cura Italia"  e " Liquidità"   per un ammontare complessivo di circa 7 miliardi.
    

    
                  Al fine di promuovere il prodotto florovivaistico nazionale è poi intenzione dell'Amministrazione sostenere campagne  di comunicazione in Italia ed all'estero per favorire il rilancio delle produzioni "Made in Italy".
    

    
                  Aggiunge inoltre che, al fine di sostenere le aziende agricole e della pesca che hanno subito una forte crisi di liquidità, l'ISMEA ha stanziato risorse proprie pari a 30 milioni di euro, ai quali sono stati aggiunti ulteriori 30 milioni di euro  in fase di conversione in legge del decreto, per l'attivazione della "cambiale agraria e della pesca", con la quale è possibile erogare mutui di importo massimo pari a 30 mila euro a tasso zero e con durata cinque anni (di cui i primi due di preammortamento).
    

    
                  Queste misure vanno a sommarsi agli altri interventi straordinari attivati dall'Istituto tra cui la sospensione delle rate dei mutui, l'estensione dell'operatività delle garanzie e l'allungamento dei termini per la partecipazione alla Banca della terra. La domanda potrà essere presentata, tramite il portale dell'ISMEA, direttamente dall'impresa interessata.
    

    
                  Quanto sopra non esaurisce l'impegno e l'attenzione in favore di un così importante settore produttivo atteso che, tra gli interventi in adozione da finanziare con le risorse del Recovery Fund, si stanno valutando alcune misure specifiche per il settore florovivastico destinate a sostenere gli  investimenti quali l'ampliamento del "bonus verde" e  la sostituzione di caldaie e serre obsolete e altre misure di mercato.
    

    
       
    

    
           La senatrice CALIGIURI (FIBP-UDC) ringrazia il Sottosegretario per la risposta e si dichiara non soddisfatta. Mancano infatti nella risposta indicazioni specifiche su come saranno ripartite le risorse messe a disposizione con il decreto-legge n. 34 del 2020; l'assenza di informazioni risulta infatti particolarmente grave per le imprese del settore florovivaistico in quanto non consente loro di poter programmare adeguatamente la futura attività. Poiché il comparto è tra quelli maggiormente colpiti dall'emergenza epidemiologica, risulta essenziale da parte del Governo intervenire in tempi rapidissimi con misure mirate, senza far attendere ulteriormente gli operatori.
    

    
       
    

    
               Il presidente VALLARDI dichiara concluso lo svolgimento dell'interrogazione all'ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore TARICCO (PD) illustra il decreto-legge in esame, composto da 115 articoli ed assegnato in sede referente alla 5a Commissione il 18 agosto 2020, che viene esaminato in prima lettura dal Senato.
    

    
      Per quanto attiene ai profili di più stretto interesse della Commissione agricoltura, segnala anzitutto, in materia di lavoro, all'articolo 1, il comma 8, che concerne la concessione del trattamento di cassa integrazione salariale operai agricoli a tempo indeterminato (CISOA), richiesto per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19. La disciplina fino ad ora vigente consentiva il riconoscimento del trattamento - in deroga ai limiti di fruizione relativi al singolo lavoratore e al numero minimo di giornate lavorative da svolgere presso la stessa azienda - per una durata massima di 90 giorni, nell'ambito del periodo intercorrente tra il 23 febbraio 2020 ed il 31 ottobre 2020. La nuova disciplina di cui al comma 8 consente il riconoscimento del trattamento per una durata massima di 50 giorni, nell'ambito del periodo intercorrente tra il 13 luglio 2020 e il 31 dicembre 2020; i trattamenti già autorizzati che riguardino, anche parzialmente, periodi successivi al 12 luglio 2020 concorrono al raggiungimento del suddetto limite di durata. La domanda di trattamento deve essere presentata, a pena di decadenza, entro la fine del periodo successivo a quello in cui abbia inizio il periodo di sospensione dell'attività lavorativa.
    

    
      All'articolo 9, il comma 8 introduce un termine finale, a pena di decadenza, per la presentazione della domanda per alcune indennità in favore di lavoratori previste da normative precedenti. Il termine è fissato al 30 agosto 2020. Più in particolare, il termine concerne la presentazione della domanda per indennità previste per i mesi di aprile e maggio in favore di alcune categorie di lavoratori, tra cui i lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'INPS (relative agli artigiani, agli esercenti attività commerciali ed ai coltivatori diretti, mezzadri, coloni e imprenditori agricoli professionali) e gli operai agricoli a tempo determinato.
    

    
      L'articolo 10 prevede un'indennità, pari a 600 euro per ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020, in favore di alcune categorie di lavoratori marittimi, nel rispetto di un limite di spesa complessivo pari a 26,4 milioni di euro per il 2020. Il beneficio in esame è riconosciuto in favore dei lavoratori rientranti nelle categorie della gente di mare (tra cui il personale addetto al traffico locale e alla pesca costiera) e dei lavoratori dell'appaltatore che svolga determinati servizi e attività per conto dell'armatore. L'indennità - erogata direttamente dall'INPS su domanda - è subordinata alle condizioni che i soggetti abbiano cessato involontariamente il contratto di arruolamento o altro rapporto di lavoro dipendente nel periodo intercorrente tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e che abbiano svolto le suddette prestazioni lavorative per almeno trenta giornate nel medesimo periodo; sono esclusi i casi di titolarità, alla data di entrata in vigore del presente decreto (15 agosto 2020), di un contratto di arruolamento o di altro rapporto di lavoro dipendente, ovvero di trattamento di disoccupazione NASPI, indennità di malattia o pensione.
    

    
      L'articolo 58, al comma 1, istituisce nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAF) un Fondo, con una dotazione di 600 milioni per il 2020, per aiutare la ripresa dell'attività da parte degli esercizi di ristorazione e per ridurre lo spreco alimentare. Il comma 2 stabilisce che tali risorse sono destinate all'erogazione di un contributo a fondo perduto a favore delle imprese registrate con codice ATECO 56.10.11 (ristorazione con somministrazione), 56.29.10 (mense) e 56.29.20 (catering continuativo su base contrattuale), già in attività alla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, per aver sostenuto l'acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio. Potranno avere accesso al contributo solo gli esercizi commerciali che abbiano registrato nei mesi da marzo a giugno 2020 una perdita di fatturato pari ai tre quarti dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi registrati nei mesi da marzo a giugno 2019. Ai sensi del comma 3, i soggetti interessati presentano apposita istanza per accedere al contributo, che sarà erogato, per un importo pari al 90 per cento, al momento in cui la domanda verrà accettata. L'accettazione presuppone che vengano presentati i documenti fiscali comprovanti gli acquisti effettuati e l'autocertificazione sulla sussistenza dei requisiti richiesti. I commi 4 e 5 prevedono che l'erogazione venga effettuata nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa europea in materia di aiuti de minimis e che il contributo non concorra, tra l'altro, alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi. Il comma 6 introduce la possibilità per il MIPAAF di stipulare apposite convenzioni con concessionari di servizi pubblici per l'erogazione del contributo in esame, specificandone i requisiti richiesti. Si prevede altresì che il richiedente, per l'accesso ai benefici, debba registrarsi nella piattaforma digitale messa a disposizione del concessionario convenzionato (denominata "piattaforma della ristorazione") ovvero recarsi presso gli sportelli del concessionario. Il comma 7 prevede che il MIPAAF possa avvalersi dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) per le verifiche relative ai contributi erogati ed il comma 8 individua la sanzione per l'indebita percezione del contributo, mentre il comma 9 dispone per l'ipotesi in cui il percettore del contributo cessi l'attività d'impresa successivamente all'erogazione del contributo. Il comma 10 prevede che con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore del decreto stesso, saranno stabiliti i criteri, i limiti e le modalità di erogazione del contributo. Il comma 11, infine, prevede la copertura finanziaria degli oneri recati dall'articolo in esame, pari, come detto, a 600 milioni per l'anno 2020.
    

    
      L'articolo 64, al comma 1, primo periodo, rifinanzia il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di 3.100 milioni di euro per l'anno 2023, di 2.635 milioni di euro per l'anno 2024 e di 1.600 milioni di euro per l'anno 2025. Il secondo periodo assegna quindi all'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) una somma, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2023, a 165 milioni di euro per il 2024 e a 100 milioni di euro per il 2025, per le attività di garanzia sul credito agrario svolte dall'Istituto.
    

    
      L'articolo 65, al comma 1, dispone la proroga al 31 gennaio 2021 della sospensione - originariamente prevista fino al 30 settembre 2020 - delle scadenze relative a varie esposizioni debitorie delle microimprese e delle piccole e medie imprese nei confronti di soggetti autorizzati alla concessione di credito in Italia. Per effetto di tale disposizione sono pertanto prorogati al 31 gennaio 2021, tra gli altri, i pagamenti - con scadenza antecedente a quella data - di rate o canoni di leasing relativi a mutui e altri finanziamenti con rimborso rateale, ivi compresi quelli perfezionati mediante il rilascio di cambiali agrarie.
    

    
      Segnala infine l'articolo 106 in materia di rivalutazione dei beni delle cooperative agricole. Tale articolo sostituisce integralmente il comma 3 dell'articolo 136-bis del decreto-legge n. 34 del 2020, il quale subordinava l'efficacia delle misure ivi contenute per la rivalutazione agevolata dei beni delle cooperative agricole all'autorizzazione della Commissione europea. Al fine di anticipare l'effettività di tali disposizioni, il nuovo comma 3 dispone che le stesse si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19" della Commissione europea e, pertanto, non necessitano di specifica autorizzazione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      AFFARI ASSEGNATI 
    

    
       
    

    
      Problematiche concernenti i consorzi di bonifica e di irrigazione 
(n. 178)

    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 5 agosto.
    

    
       
    

    
           Il presidente VALLARDI ricorda che nella precedente seduta il relatore ha presentato una proposta di risoluzione, sottoponendola all'attenzione della Commissione.
    

    
       
    

    
               Il relatore TRENTACOSTE (M5S) rinnova l'invito ai componenti della Commissione affinché facciano pervenire proposte e integrazioni alla risoluzione già presentata, in modo tale da poter addivenire a una formulazione quanto più possibile condivisa.
    

    
       
    

    
               Il presidente VALLARDI propone pertanto di rinviare a una prossima seduta il seguito dell'esame.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 14,50.
    

  
      
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2020
    

    
      132ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      VALLARDI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimentari e forestali L'Abbate.   
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
       
    

    
      PROCEDURE INFORMATIVE 
    

    
      Interrogazione   
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario L'ABBATE risponde all'interrogazione n. 3-01859 presentata dai senatori Calandrini e La Pietra, facendo presente che la sindrome della "moria del kiwi" è un fenomeno già manifestatosi a partire dal 2012 nell'area del Basso veronese e più recentemente ha interessato anche altre zone di coltivazione nazionale, in particolare la provincia di Latina nel Lazio, connotandosi come una manifestazione molto complessa e di difficile interpretazione date le numerose casistiche osservate.
    

    
                  Le piante di kiwi che ne rimangono colpite manifestano avvizzimenti della parte aerea della pianta e una riduzione della pezzatura dei frutti e risulta in particolar modo compromesso l'apparato radicale con marcescenza diffusa delle radici di minore diametro.
    

    
                  La regione Veneto si è da subito attivata per identificare le cause di tali manifestazioni, avviando iniziative di ricerca su aspetti di varia natura, sia di carattere parassitario che di tipo agronomico: la presenza di possibili inquinanti nelle acque di irrigazione e/o nel terreno, le condizioni meteorologiche dal 2012 in poi, la conduzione agronomica del frutteto, le caratteristiche del terreno nelle zone colpite, la modalità di irrigazione e nutrizione delle piante, la presenza di patogeni.
    

    
                  Per quanto riguarda gli studi sugli inquinanti, non sono state rilevate anomalie nel contenuto dei diversi elementi nutritivi, nonché in metalli pesanti o altri inquinanti, mentre per quanto attiene invece alla possibile presenza di parassiti o patogeni, non è stata rilevata la presenza di organismi nocivi di nuova introduzione negli impianti colpiti ma la presenza di alcuni funghi già noti per essere agenti patogeni dell'apparato radicale.
    

    
                  Evidenzia, inoltre, che le caratteristiche agronomiche del terreno, in associazione con l'elevata piovosità e la gestione delle irrigazioni, sembrano possano avere un ruolo nella manifestazione dei fenomeni, determinando una condizione di anossia per periodi prolungati, inducendo un notevole stress radicale.
    

    
                  Lo stabilirsi di condizioni di elevata umidità nel terreno per un periodo prolungato determina l'instaurarsi di condizioni di asfissia radicale e il compattamento del suolo operato dal passaggio delle macchine agricole aggrava la situazione.
    

    
                  Come concordano diverse fonti bibliografiche la pianta del kiwi è particolarmente sensibile al ristagno idrico soprattutto nei casi di sommersione del terreno, anche per tempi limitati a pochi giorni, con sofferenze dovute a costipazione e presenza di anossia del terreno, tipicamente ascrivibili, per altre specie, a condizioni di saturazione prolungate.
    

    
                  Le esperienze confermano che un danno radicale verificatosi nella stagione invernale è in grado di compromettere la ripartenza vegetativa della pianta con limitazione delle capacità di assorbimento per sopperire alle esigenze nutrizionali e idriche, con conseguenti rapidi appassimenti e disseccamenti tipici della sindrome.
    

    
                  Studi mirati sono stati avviati anche nel Lazio al fine di verificare il ruolo degli agenti patogeni presenti nel suolo, con il coinvolgimento del CREA-Centro di ricerca per l'Olivicoltura, Frutticoltura e Agrumicoltura di Roma, dell'Istituto Superiore di Sanità di Roma-Dipartimento di Malattie Infettive e Apofruit-sede di Aprilia e, infatti, la regione Lazio intende finanziare con estrema urgenza specifiche attività di studio, coinvolgendo i più qualificati settori della ricerca in agricoltura operanti nel territorio regionale.
    

    
                  Dall'esito degli studi finora condotti si sta delineando l'ipotesi per cui il fenomeno della moria è la conseguenza di più cause che insieme concorrono ad alterare la vitalità degli apparati radicali fino a comprometterne la funzionalità.
    

    
                  L'adozione di nuove pratiche di coltivazione, come ad esempio la copertura delle piante per proteggerle dalla pioggia, sistemi di irrigazione a goccia, uso di portinnesti specifici e particolari lavorazioni dei terreni, possono contribuire al miglioramento delle condizioni di coltivazione e alla conseguente regressione dei sintomi.
    

    
                  Allo stesso tempo, è indispensabile continuare nelle attività di ricerca al fine di identificare con certezza le cause dei disseccamenti e definire una strategia per il contrasto del fenomeno.
    

    
                  I risultati delle attività di indagine e degli approfondimenti scientifici sono costantemente esaminati nell'ambito del Comitato Fitosanitario Nazionale per delineare le più opportune strategie integrate di intervento e prevenzione da attuare sul territorio nazionale, sulla base delle indicazioni emerse dagli studi scientifici in corso e la problematica in esame è stata posta all'ordine del giorno della sua prossima riunione, che si terrà nel mese di settembre.
    

    
                  Quanto sopra per esaminare gli ultimi aggiornamenti e istituire uno specifico Gruppo di lavoro tecnico-scientifico al fine di coordinare le attività di ricerca, definire linee guida per la gestione della problematica, sulla base dei risultati emersi, e verificare le condizioni per individuare eventuali interventi mirati sul settore.
    

    
       
    

    
           Il senatore CALANDRINI (FdI) ringrazia il Sottosegretario anche per la celerità della risposta e si dichiara parzialmente soddisfatto. Sottolinea il ruolo assai significativo che svolgono le aziende della provincia di Latina nell'ambito della produzione di kiwi a livello nazionale e per le quali risulta particolarmente importante un intervento di salvaguardia. Ritiene che sia necessario un impegno maggiore a livello di monitoraggio e di coordinamento tra le varie iniziative ricordate dal Sottosegretario dirette a combattere il fenomeno della moria del kiwi.
    

    
                  In conclusione, ritiene sia necessario attivare rapidamente un fondo di ricerca in cui possano essere coordinate le varie iniziative che, anche nella regione Lazio, si stanno portando avanti per contrastare il fenomeno.
    

    
       
    

    
               Il presidente VALLARDI dichiara concluso lo svolgimento dell'interrogazione all'ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 1° settembre.
    

    
       
    

    
           Il presidente VALLARDI  ricorda che nella precedente seduta si è svolta la relazione illustrativa e fa presente che il termine per la presentazione degli emendamenti in Commissione bilancio scade lunedì prossimo 14 settembre. Dopo aver constatato che non vi sono richieste di intervento in discussione generale, dichiara esperita tale fase procedurale.
    

    
       
    

    
               Il relatore TARICCO (PD) propone di rinviare alla prossima seduta della Commissione, già convocata domani, la presentazione di una proposta di parere, anche in modo tale da poter accogliere eventuali proposte e suggerimenti provenienti da altri componenti della Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1912)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2019
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(1913)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice NATURALE (M5S) riferisce alla Commissione ricordando preliminarmente che il Rendiconto generale dello Stato è lo strumento attraverso il quale il Governo, alla chiusura del ciclo di gestione della finanza pubblica (anno finanziario), adempie all'obbligo costituzionale di rendere conto al Parlamento dei risultati della gestione finanziaria.
    

    
                  Con riferimento alle parti del disegno di legge di rendiconto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 2019 (atto Senato 1912) di diretto interesse della Commissione agricoltura, segnala anzitutto che lo stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAF) (Tabella 12), da fine settembre 2019, in base all'articolo 1 del decreto-legge n. 104 del 2019 ha nuovamente assunto tale denominazione, non avendo più attribuite le funzioni in materia di turismo che gli erano state trasferite l'anno precedente dal decreto-legge n. 86 del 2018.
    

    
                  Più in dettaglio, fa presente che gli stanziamenti di spesa iniziali del MIPAAF(T), iscritti nella legge di bilancio 2019, ammontavano, in termini di competenza, a circa 953,2 milioni di euro. Gli stanziamenti definitivi complessivi di competenza relativi al medesimo Dicastero ammontano - per l'anno 2019 - a 1.148,5 milioni di euro, con un aumento di 195,3 milioni di euro rispetto alle previsioni iniziali (+20 per cento), che rappresentano circa lo 0,2 per cento delle spese finali complessive del bilancio dello Stato dello scorso anno.  Nell'anno 2018, lo scostamento tra previsioni iniziali e stanziamenti definitivi di competenza era stato di 103,8 milioni di euro (con un incremento del 12,2 per cento), con stanziamenti definitivi di competenza di 953,3 milioni di euro. I residui accertati, al 31 dicembre 2019, ammontano a 365 milioni di euro, mentre a fine esercizio 2018 ammontavano a 385,7 milioni di euro.
    

    
                  Riguardo all'analisi dello stato di previsione della spesa del MIPAAF(T) per centri di responsabilità (CDR), fa presente che nell'anno 2019 i CDR sono stati cinque (anziché quattro come negli anni precedenti), con l'attribuzione al nuovo Dipartimento del turismo delle risorse precedentemente di pertinenza del dicastero culturale.
    

    
                  Esaminando la spesa per missioni e programmi di interesse della Commissione agricoltura, l'attività del Ministero, nel 2019, risulta articolata in quattro missioni, con relativi sette programmi di spesa, per uno stanziamento definitivo complessivo di competenza pari a 1.148,5 milioni di euro.
    

    
                  La missione che assorbe la gran parte delle risorse del Ministero (circa il 91 per cento degli stanziamenti) è la Missione 9 «Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca», che presenta nel 2019 uno stanziamento complessivo di circa 1.047,9 milioni di euro (mentre nel 2018 era stato di 916,9 milioni di euro). La Missione è articolata in tre programmi. Al programma «Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale» sono assegnate risorse definitive, per il 2019, pari a circa 504,5 milioni di euro (nel 2018 erano 393,8 milioni di euro), corrispondenti a circa il 48,2 per cento di quelle complessive della Missione. Al programma «Vigilanza, prevenzione e repressione frodi nel settore agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale», sono assegnate 55,2 milioni di euro di stanziamenti definitivi (nel 2018 erano 49,8 milioni di euro), pari a circa il 5,2 per cento degli stanziamenti complessivi della Missione 9. Infine al programma «Politiche competitive della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e mezzi tecnici di produzione», sono assegnate risorse definitive, per il 2019, pari a 488,2 milioni di euro (nel 2018 erano 473,3 milioni di euro), corrispondenti a circa il 46,6 per cento degli stanziamenti della Missione.
    

    
                  La Missione 32 «Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche» si suddivide nei due programmi «Indirizzo politico» e «Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza». Lo stanziamento definitivo di competenza dell'intera Missione si attesta a circa 41 milioni di euro, a fronte dei 36,4 milioni del 2018.
    

    
                  La Missione 31 «Turismo» è composta del solo programma «Sviluppo e competitività del turismo», il quale presentava in base al Rendiconto una previsione iniziale, per il 2019, di 44,3 milioni di euro; lo stanziamento definitivo di competenza si attesta a circa 51,5 milioni di euro.
    

    
                  Anche la Missione 18 «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente», è composta del solo programma «Tutela e valorizzazione turistica dei territori rurali, montani e forestali», che racchiude le risorse destinate alla tutela e valorizzazione del settore forestale. Essendo stata costituita dopo l'inizio dell'esercizio finanziario 2019, tale Missione non presentava risorse iniziali nello stato di previsione del MIPAAF(T), mentre presenta risorse definitive per circa 8 milioni di euro.
    

    
                  Passando al disegno di legge di assestamento del bilancio dello Stato (atto Senato 1913) - strumento che consente un aggiornamento, a metà esercizio, degli stanziamenti del bilancio anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto dell'esercizio scaduto al 31 dicembre precedente - e analizzando le sole parti di competenza della Commissione agricoltura, segnala il contenuto dello stato di previsione della spesa del MIPAAF di cui alla Tabella 12.
    

    
                  Evidenzia anzitutto che in tale stato di previsione i centri di responsabilità amministrativa sono diventati quattro (dai precedenti cinque, che comprendevano il Dipartimento del turismo): Gabinetto e uffici di diretta collaborazione all'opera del Ministro; Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale; Dipartimento delle politiche competitive della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca; Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF).
    

    
                  Per l'anno 2020, gli stanziamenti di spesa iniziali di competenza relativi allo stato di previsione della spesa del MIPAAF, iscritti a legge di bilancio 2020, ammontano a 1.111,8 milioni di euro. Gli stanziamenti assestati di competenza relativi al medesimo Ministero ammontano a 2.247,2 milioni di euro, con una variazione in aumento di circa 1.135,4 milioni di euro (+102,1 per cento), rappresentando circa lo 0,3 per cento delle spese finali complessive del bilancio dello Stato. Gli stanziamenti di cassa iscritti a legge di bilancio 2020 ammontano invece a 1.147,9 milioni di euro e quelli assestati ammontano a 2.405,4 milioni, con un aumento di 1.257,5 milioni di euro (+109,5 per cento). I residui, con il disegno di legge di assestamento, vengono allineati a quelli risultanti al 31 dicembre 2019 dal Rendiconto generale dello Stato, tenuto conto delle eventuali variazioni compensative intervenute nel conto dei residui medesimi in relazione all'attuazione di particolari disposizioni legislative, e passano da 55 milioni di euro presunti al 1o gennaio 2020 a 355,9 milioni di euro così come assestati, con un incremento di circa 300,9 milioni di euro (+547 per cento).
    

    
                  Secondo quanto risulta dalla Nota illustrativa allo stato di previsione del MIPAAF contenuta nel disegno di legge di assestamento 2020 (Tabella 12), l'incremento delle previsioni iniziali dipende da due fattori: da variazioni per atto amministrativo (che nel periodo gennaio-maggio 2020 sono state già introdotte in bilancio in forza di atti amministrativi) e da proposte di variazioni avanzate con il disegno di legge di assestamento pari, complessivamente, a circa +161 milioni di euro, sia in termini di competenza sia di cassa, e a circa +300,9 milioni di euro in termini di residui.
    

    
                  Da ultimo, segnala che la Commissione agricoltura della Camera dei deputati, nel corso dell'esame in prima lettura, si è pronunciata in senso favorevole su entrambi i disegni di legge, senza formulare osservazioni, e che i disegni di legge sono stati approvati in prima lettura dalla Camera senza modifiche.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA CONVOCATO AL TERMINE DELLA SEDUTA  
    

    
       
    

    
           Il presidente VALLARDI avverte che l'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, convocato al termine della seduta odierna per la programmazione dei lavori, non avrà luogo.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15,30.
    

  
      
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
      133ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      VALLARDI 
    

    
          
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazione)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il presidente VALLARDI ricorda che nella seduta di ieri il relatore, preannunciando la presentazione di una proposta di parere, ha invitato i componenti della Commissione a trasmettere proposte e suggerimenti utili ai fini della predisposizione del testo.
    

    
       
    

    
      Il relatore TARICCO (PD) illustra una proposta di parere favorevole con osservazione, pubblicata in allegato, in cui ha recuperato alcuni contributi forniti dai vari senatori, anche oggetto di emendamenti precedentemente presentati da diversi membri della Commissione.
    

    
       
    

    
      Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) ringrazia il relatore per avere inserito nella proposta di parere alcuni aspetti da lui evidenziati. Ritiene tuttavia importante che venga affrontato anche il tema dell'implementazione della cambiale agraria da parte dell'ISMEA, come rilevato da diverse organizzazioni del mondo agricolo e dagli stessi agricoltori. In particolare andrebbe meglio specificato l'aspetto relativo al perfezionamento della cambiale agraria, che ad oggi deve necessariamente essere fatto presso l'ISMEA. Preannuncia in conclusione il voto di astensione del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
      Il relatore TARICCO (PD), pur condividendo nel merito la questione testé sollevata dal senatore Bergesio, ritiene sia preferibile non entrare nel dettaglio nell'ambito delle proposte contenute nel parere della Commissione che è diretto ad individuare una serie di tematiche di carattere generale.
    

    
       
    

    
      Interviene incidentalmente il presidente VALLARDI (L-SP-PSd'Az) per suggerire la possibilità di presentare un emendamento, a firma congiunta da vari componenti della Commissione sul disegno di legge in esame, diretto ad affrontare la tematica delle cambiali agrarie presso ISMEA.
    

    
       
    

    
      Sulla proposta del Presidente concordano sia il relatore TARICCO (PD) che il senatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az).
    

    
       
    

    
      Il senatore MANTERO (M5S), pur condividendo la quasi totalità delle proposte presentate dal relatore, esprime perplessità per quanto concerne la possibilità di prevedere forme di incentivazione per gli impianti alimentati a biogas: ritiene infatti che tale previsione sembrerebbe in contraddizione con l'impegno italiano in ambito europeo verso una riduzione degli emissioni di anidride carbonica nell'atmosfera. Ritiene piuttosto preferibile proporre incentivi in favore degli impianti di compostaggio aerobico, con i quali è possibile realizzare una reale riduzione delle emissioni di anidride carbonica.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE BONIS (Misto) chiede al relatore se, anche sulla scorta di quanto previsto nel Green Deal europeo, sia possibile includere nel parere un riferimento ad un significativo piano di forestazione, da affrontare anche attingendo a risorse europee.
    

    
       
    

    
      La senatrice CALIGIURI (FIBP-UDC), dopo aver ringraziato il relatore per il lavoro di sintesi realizzato, ricorda che il tema della cambiale agraria è molto sentito nel mondo agricolo e va pertanto sostenuto in forma decisa, magari includendo tale strumento tra le risorse da destinare all'ISMEA. Altro argomento che dovrà essere affrontato è quello dei voucher in agricoltura, per il quale occorre trovare una soluzione non ideologica tale da evitare che, come già successo più volte nel recente passato, rimangano prodotti non raccolti nelle campagne. Per quanto concerne gli impianti alimentati a biogas, fa presente che un intervento che bloccasse temporaneamente gli impianti esistenti per poi farli ripartire in un secondo momento sarebbe particolarmente oneroso; ritiene pertanto che andrebbero incentivate entrambe le tipologie di impianto. In conclusione preannuncia il voto di astensione del Gruppo di Forza Italia.
    

    
       
    

    
      Secondo la senatrice ABATE (M5S) sugli impianti alimentati a biogas è necessario un ulteriore approfondimento da parte della Commissione, magari attraverso un apposito affare assegnato, dal momento che presenta tutta una serie di aspetti tecnici che vanno attentamente valutati. In linea di massima ritiene che gli incentivi andrebbero orientati verso impianti aventi caratteristiche ben determinate e che in prospettiva siano sempre meno impattanti per l'ambiente.
    

    
       
    

    
      Anche il presidente VALLARDI (L-SP-PSd'Az) concorda sulla necessità di approfondire il funzionamento degli impianti a biometano in considerazione di diversi aspetti tecnici di cui occorre tenere conto. Sottolinea comunque che grazie agli impianti a fermentazione anaerobica, in cui il biometano viene "catturato" e poi usato come combustibile, si limita il ricorso ad altri combustibili di origine fossile, con un impatto chiaramente positivo per l'ambiente. A tale riguardo ritiene che potrebbe essere utile per la Commissione visitare dei moderni impianti che utilizzano tali tecnologie al fine di verificare in situ il loro funzionamento: a suo parere dovrebbero essere valutati positivamente specialmente in un'ottica di economia circolare, come peraltro evidenziato anche da alcuni associazioni ambientaliste.
    

    
       
    

    
      Il relatore TARICCO (PD) ribadisce anzitutto che ritiene più opportuno lasciare gli approfondimenti tecnici e di dettaglio al di fuori del parere della Commissione, in quanto possono essere meglio affrontati tramite proposte emendative. Per quanto concerne il piano di forestazione non ritiene opportuno richiamarlo nel parere in quanto l'argomento è già stato trattato in un'apposita norma del decreto-legge n. 76 del 2020 cosiddetto semplificazioni. In conclusione propone di modificare la propria precedente proposta di parere inserendo un inciso diretto a prevedere forme di incentivo anche in favore degli impianti di compostaggio aerobico.
    

    
       
    

    
      Il senatore MOLLAME (M5S), nel condividere la proposta di parere illustrata dal relatore, fa presente che, da un punto di vista tecnico, quando si parla di digestione di sostanze organiche si ha sempre a che fare con composti del carbonio; tale fenomeno poi può avvenire sia in forma aerobica che in forma anaerobica. In particolare, quando la digestione avviene in forma anaerobica significa che non c'è presenza di ossigeno nella digestione delle sostanze organiche: in tal caso, pertanto, non si consuma ossigeno e al tempo stesso si recupera la parte energetica producendo biometano, con evidenti effetti positivi per l'ambiente.
    

    
       
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S), dopo aver ringraziato il relatore per il lavoro svolto, ritiene importante che gli incentivi per gli impianti di compostaggio costituiscano una forma di aiuto anche per gli agricoltori al fine di renderli autonomi nello smaltimento dei rifiuti agricoli. Si chiede tuttavia quali sarebbero gli effetti per le grandi centrali alimentate a biomassa qualora quantitativi sempre maggiori di rifiuti agricoli venissero indirizzati verso questi impianti di compostaggio.
    

    
       
    

    
      Il presidente VALLARDI (L-SP-PSd'Az) sottolinea come in ambito comunitario sia valutata positivamente la possibilità di utilizzare i reflui, gli scarti agricoli e i secondi raccolti nell'ottica di ridurre la quantità di anidride carbonica presente nell'atmosfera. Obiettivo dell'Unione europea è infatti aumentare l'incidenza delle aree verde all'interno delle superfici coltivate in quanto, quando il terreno è verde, come accade con il ricorso ai secondi raccolti, l'anidride carbonica non si libera nell'atmosfera ma viene invece fissata nel terreno. A suo parere tale strategia è ampiamente condivisibile.
    

    
       
    

    
      Il relatore TARICCO (PD) ritiene che un affare assegnato per trattare con maggior dettaglio tali argomenti potrebbe essere estremamente utile, dal momento che anche se gran parte delle componenti politiche presenti in Commissione sono d'accordo in linea di massima sui principi, esistono purtuttavia delle differenze che riguardano gli aspetti più tecnici che devono poi tradursi nelle concrete disposizioni normative. Ad esempio, pur essendo favorevole in linea di massima su quanto previsto riguardo alla diffusione dei secondi raccolti, invita a riflettere su possibili degenerazioni che ne potrebbero derivare, ad esempio qualora se ne facesse un uso estensivo nel territorio che potrebbe avere effetti devastanti sulle agricolture tipiche di determinate aree del Paese.
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere presentata dal relatore, pubblicata in allegato, viene posta in votazione e approvata.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 9,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
      
 

    

    
                  La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
    

    
      considerato che
    

    
      l'articolo 1, al comma 8, consente il riconoscimento del trattamento di cassa integrazione salariale operai agricoli a tempo indeterminato (CISOA), per una durata massima di 50 giorni, nel periodo intercorrente tra il 13 luglio 2020 e il 31 dicembre 2020;
    

    
      l'articolo 9, al comma 8, introduce un termine finale, a pena di decadenza, per la presentazione della domanda per alcune indennità in favore di lavoratori previste da normative precedenti, tra cui i coltivatori diretti, mezzadri, coloni e imprenditori agricoli professionali e operai agricoli a tempo determinato;
    

    
      l'articolo 10 prevede un'indennità, pari a 600 euro per ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020, in favore di alcune categorie di lavoratori marittimi, tra cui il personale addetto al traffico locale e alla pesca costiera;
    

    
      l'articolo 58 istituisce un Fondo, con una dotazione di 600 milioni per il 2020, per aiutare la ripresa dell'attività da parte degli esercizi di ristorazione e per ridurre lo spreco alimentare, in favore degli esercizi commerciali che abbiano registrato tra marzo e giugno 2020 una perdita di fatturato pari ai tre quarti rispetto allo stesso periodo del 2019, per aver sostenuto l'acquisto di prodotti - inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP - valorizzando la materia prima di territorio;
    

    
      l'articolo 64, al comma 1, assegna all'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) 200 milioni di euro per l'anno 2023, 165 milioni di euro per il 2024 e 100 milioni di per il 2025, per le attività di garanzia sul credito agrario svolte dall'Istituto;
    

    
      l'articolo 65, al comma 1, proroga al 31 gennaio 2021, tra gli altri, i pagamenti di rate o canoni di leasing relativi a mutui e altri finanziamenti con rimborso rateale, ivi compresi quelli perfezionati mediante il rilascio di cambiali agrarie;
    

    
      l'articolo 106 anticipa l'effettività delle misure in materia di rivalutazione dei beni delle cooperative agricole già previste dal comma 3 dell'articolo 136-bis del decreto-legge n. 34 del 2020, non essendo più necessaria l'autorizzazione della Commissione europea,
    

    
                  esprime parere favorevole
    

    
      con la seguente osservazione:
    

    
      valuti la Commissione di merito la opportunità di sostenere l'agricoltura anche attraverso:
    

    
      -           la possibilità per i soggetti beneficiari del credito d'imposta del piano Impresa 4.0 di poter optare per la cessione, anche parziale, del predetto credito;
    

    
      -           la previsione di forme di incentivo per gli impianti alimentati a biogas realizzati da imprenditori agricoli, in particolare finalizzati a biometano per l'autotrazione, e per gli impianti di potenza fino a 300 KW che valorizzino scarti di produzione e reflui zootecnici;
    

    
      -     chiarimenti normativi che rendano univoche le interpretazioni su tutto il territorio del quadro normativo di settore, inclusa la valutazione del rapporto tra agricoltura e altre attività connesse;
    

    
      -           agevolazioni contributive, anche per l'anno 2020, avendo a riferimento il trattamento riconosciuto alle zone svantaggiate o montane ai datori di lavoro agricolo operanti nel territorio italiano, soprattutto in questa fase di profondo disagio;
    

    
      -           la possibilità per tutto il settore della pesca di beneficiare della disciplina previdenziale della legge n. 250 del 1958 o della legge n. 413 del 1984, e il diritto a percepire l'indennità di fermo pesca anche per i pescatori delle acque interne.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
      
 

    

    
                  La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
    

    
      considerato che
    

    
      l'articolo 1, al comma 8, consente il riconoscimento del trattamento di cassa integrazione salariale operai agricoli a tempo indeterminato (CISOA), per una durata massima di 50 giorni, nel periodo intercorrente tra il 13 luglio 2020 e il 31 dicembre 2020;
    

    
      l'articolo 9, al comma 8, introduce un termine finale, a pena di decadenza, per la presentazione della domanda per alcune indennità in favore di lavoratori previste da normative precedenti, tra cui i coltivatori diretti, mezzadri, coloni e imprenditori agricoli professionali e operai agricoli a tempo determinato;
    

    
      l'articolo 10 prevede un'indennità, pari a 600 euro per ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020, in favore di alcune categorie di lavoratori marittimi, tra cui il personale addetto al traffico locale e alla pesca costiera;
    

    
      l'articolo 58 istituisce un Fondo, con una dotazione di 600 milioni per il 2020, per aiutare la ripresa dell'attività da parte degli esercizi di ristorazione e per ridurre lo spreco alimentare, in favore degli esercizi commerciali che abbiano registrato tra marzo e giugno 2020 una perdita di fatturato pari ai tre quarti rispetto allo stesso periodo del 2019, per aver sostenuto l'acquisto di prodotti - inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP - valorizzando la materia prima di territorio;
    

    
      l'articolo 64, al comma 1, assegna all'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) 200 milioni di euro per l'anno 2023, 165 milioni di euro per il 2024 e 100 milioni di per il 2025, per le attività di garanzia sul credito agrario svolte dall'Istituto;
    

    
      l'articolo 65, al comma 1, proroga al 31 gennaio 2021, tra gli altri, i pagamenti di rate o canoni di leasing relativi a mutui e altri finanziamenti con rimborso rateale, ivi compresi quelli perfezionati mediante il rilascio di cambiali agrarie;
    

    
      l'articolo 106 anticipa l'effettività delle misure in materia di rivalutazione dei beni delle cooperative agricole già previste dal comma 3 dell'articolo 136-bis del decreto-legge n. 34 del 2020, non essendo più necessaria l'autorizzazione della Commissione europea,
    

    
                  esprime parere favorevole
    

    
      con la seguente osservazione:
    

    
      valuti la Commissione di merito la opportunità di sostenere l'agricoltura anche attraverso:
    

    
      -           la possibilità per i soggetti beneficiari del credito d'imposta del piano Impresa 4.0 di poter optare per la cessione, anche parziale, del predetto credito;
    

    
      -           la previsione di forme di incentivo per gli impianti alimentati a biogas realizzati da imprenditori agricoli, in particolare finalizzati a biometano per l'autotrazione, per gli impianti di compostaggio aerobico e per gli impianti di potenza fino a 300 KW che valorizzino scarti di produzione e reflui zootecnici;
    

    
      -     chiarimenti normativi che rendano univoche le interpretazioni su tutto il territorio del quadro normativo di settore, inclusa la valutazione del rapporto tra agricoltura e altre attività connesse;
    

    
      -           agevolazioni contributive, anche per l'anno 2020, avendo a riferimento il trattamento riconosciuto alle zone svantaggiate o montane ai datori di lavoro agricolo operanti nel territorio italiano, soprattutto in questa fase di profondo disagio;
    

    
      -           la possibilità per tutto il settore della pesca di beneficiare della disciplina previdenziale della legge n. 250 del 1958 o della legge n. 413 del 1984, e il diritto a percepire l'indennità di fermo pesca anche per i pescatori delle acque interne.
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"10^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)"


      
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2020
    

    
      110ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GIROTTO 
    

    
          
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1912)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2019
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(1913)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore LANZI (M5S) illustra congiuntamente i disegni di legge n. 1912 e n. 1913, evidenziando che il Rendiconto generale dello Stato è lo strumento attraverso il quale il Governo, alla chiusura del ciclo di gestione della finanza pubblica, adempie all'obbligo costituzionale di rendere conto al Parlamento dei risultati della gestione finanziaria. Per quanto di interesse della Commissione, si tratta in via prevalente dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico (Tabella 3), nonché del Ministero dell'economia e finanze (Tabella 2), nel quale risulta iscritta quota parte della Missione «Competitività e sviluppo delle imprese» (11); del Ministero dell'istruzione, Missione «Ricerca e innovazione», Programma «Ricerca scientifica e tecnologica di base» (17.22); del Ministero delle politiche agricole, nel cui stato di previsione risulta iscritta nel 2019 la Missione «Turismo» (31).
    

    
      Nell'anno 2019, gli stanziamenti di spesa iniziali di competenza iscritti nel bilancio di previsione del MISE ammontano a 4.911,3 milioni di euro. Gli stanziamenti definitivi di competenza relativi al medesimo Ministero ammontano a 7.150,1 milioni di euro, con una variazione in aumento di 2.238,9 milioni di euro. Al netto del rimborso delle passività finanziarie, pari a 296,6 milioni di euro, le spese finali del Ministero risultano inizialmente pari a 4.614,7 milioni di euro e quelle definitive ammontano a 6.853,5 milioni di euro. Le spese finali definitive del MISE si confermano l'1 per cento della spesa finale del bilancio statale nell'anno 2019. Quanto alla loro qualificazione, esse rimangono, in assoluta prevalenza, spese di conto capitale.
    

    
      La variazione in aumento delle dotazioni di competenza del Ministero è principalmente ascrivibile a decreti ministeriali di trasferimento delle risorse a seguito dell'adozione di provvedimenti legislativi in corso d'anno. Dalla minore capacità di spesa del Ministero, discende un aumento dei residui di nuova formazione nell'anno 2019, essendo questi pari a 2.837,1 milioni di euro (nel precedente esercizio erano 2.574,6 milioni di euro).
    

    
      La spesa del MISE è prevalentemente di conto capitale. Questa assorbe 85,6 per cento della spesa finale del Ministero e risulta pari a circa 5,9 miliardi di euro, sostanzialmente stabile rispetto all'anno 2018 (in cui era circa 5,8 miliardi). Essa è composta, in parte preponderante, dai contributi agli investimenti alle imprese (4,4 miliardi di euro circa), che costituiscono il 64,3 per cento della spesa finale del Ministero. I contributi agli investimenti alle imprese sono per la gran parte allocati nella Missione 1 «Competitività e sviluppo delle imprese» (11), nella quale si registra una predominanza delle risorse per i settori aeronautici e marittimi, per interventi per il comparto della difesa e della sicurezza nazionale. La spesa di natura corrente assorbe il residuo 14,4 per cento degli stanziamenti finali del Ministero. Essa è pari a 987,7 milioni in aumento del 5 per cento rispetto all'anno 2018 (in cui era pari a 939,8 milioni di euro). Le voci preponderanti di spesa corrente rimangono i trasferimenti correnti alle pubbliche amministrazioni e i trasferimenti correnti alle imprese.
    

    
      Quanto alla spesa per missioni e programmi di interesse, si segnala che nell'anno 2019 la struttura del bilancio del MISE non presenta modifiche rispetto all'anno precedente. Essa è articolata su sette missioni, di cui quattro condivise con altri Ministeri (11, 15, 17 e 32), mentre i programmi di spesa sono 17. All'interno della Missione il peso maggiore (59,2 percento) è riferibile al Programma 11.5 «Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo», che ha, da solo, un'incidenza pari a circa il 48,2 per cento sul totale degli stanziamenti del Ministero.
    

    
      Nell'esercizio 2019, alla Missione 16 «Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo» è assegnato il 3,8 per cento degli stanziamenti del Ministero, articolata su due programmi, riguardanti uno la politica commerciale in ambito internazionale, l'altro il sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e la promozione del «Made in Italy», sul quale risulta stanziata la quasi totalità delle risorse della Missione stessa (261,7 milioni di euro pari al 97,6 per cento della Missione).
    

    
      Nell'ambito della Missione «Ricerca e innovazione», il capitolo 7380 è relativo alle somme da assegnare per la valorizzazione dell'Istituto Italiano di Tecnologia, ed è dotato a consuntivo 2019 di 93,6 milioni, importo invariato rispetto alle previsioni iniziali e interamente pagato. I capitoli di spesa relativi alla ricerca scientifica e tecnologica sono allocati nel Programma Ricerca scientifica e tecnologica di base (17.22) della Missione «Ricerca e Innovazione» (17). Si segnala in particolare la missione (31) «Turismo» e il programma «Sviluppo e competitività del turismo». A consuntivo 2019, la missione (31) «Turismo» era allocata presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAFT). Le dotazioni di spesa del programma a consuntivo 2019 sono pari a 51,6 milioni rispetto ad una dotazione di 44,3 milioni.
    

    
      Passando all'esame dell'assestamento di bilancio dello Stato, si ricorda in via preliminare che lo stesso è previsto per consentire un aggiornamento, a metà esercizio, degli stanziamenti del bilancio, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto dell'esercizio scaduto al 31 dicembre precedente. Il ruolo e le funzioni del MISE hanno subito, nel tempo, varie modifiche. La dotazione iniziale di competenza dello stato di previsione della spesa per l'esercizio 2020 reca complessivi 5.475 milioni di euro. Gli stanziamenti assestati di competenza relativi al medesimo Ministero sono pari a 14.559,2 milioni di euro, con una variazione in aumento di circa 9.084,2 milioni di euro rispetto alla dotazione di competenza iniziale (+165,9 per cento). Gli stanziamenti di cassa iscritti a legge di bilancio per lo stato di previsione del MISE ammontano invece a 5.659,8 milioni di euro e quelli assestati ammontano a 16.013,7 milioni di euro, con un aumento di 10.354 milioni. Al netto del rimborso delle passività finanziarie (pari a 242,9 milioni di euro), le spese finali di competenza del Ministero ammontano inizialmente a 5.232,1 milioni di euro e quelle definitive a 14.316,4 milioni di euro, che corrisponde allo 1,7 per cento della spesa finale dell'intero bilancio statale. Il sensibile incremento di spesa registrato dal disegno di legge di assestamento è sostanzialmente tutto ascrivibile alle variazioni in forza di atti amministrativi operate alle previsioni iniziali di bilancio nel periodo gennaio-maggio 2019.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore GIROTTO (M5S) illustra il decreto-legge n. 104 del 2020 che introduce una serie di misure volte a consolidare la risposta dello Stato alle conseguenze economiche e sociali della epidemia da Covid-19. Le risorse impiegate a tal fine sono in gran parte reperite mediante il maggiore indebitamento autorizzato a maggioranza assoluta il 29 luglio 2020 con la Risoluzione n. 6/00123 dalla Camera dei deputati e con la Risoluzione n. 6/00124 dal Senato della Repubblica di approvazione della Relazione al Parlamento presentata dal Governo.
    

    
      Per quanto riguarda gli aspetti di competenza della Commissione, segnala l'articolo 6 che prevede in favore dei datori di lavoro, con esclusione del settore agricolo, che assumano, successivamente al 15 agosto 2020 ed entro il 31 dicembre 2020, lavoratori subordinati a tempo indeterminato, con esclusione dei contratti di apprendistato e dei contratti di lavoro domestico, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico - relativi al medesimo rapporto di lavoro e con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL -, per un periodo massimo di sei mesi (decorrenti dall'assunzione) e nel rispetto di determinati limiti. L'articolo 7 prevede il riconoscimento dell'esonero contributivo, con le medesime modalità e nel medesimo arco temporale per le assunzioni a tempo determinato (ivi comprese quelle per lavoro stagionale) nei settori del turismo e degli stabilimenti termali; tale beneficio, relativo al singolo dipendente assunto, pari a 8.060 euro su base annua, è riconosciuto nel rispetto di un limite complessivo di minori entrate contributive pari a 87,5 milioni di euro per il 2020 e a 87,8 milioni per il 2021. L'articolo 20 estende il trattamento di integrazione salariale per crisi aziendale alle aziende operanti nel settore aereo, che hanno cessato o cessano l'attività produttiva nel corso dell'anno 2020 e che non sono sottoposte a procedure concorsuali. L'articolo 27 prevede, per il periodo 1° ottobre 2020-31 dicembre 2020, un esonero contributivo parziale in favore dei datori di lavoro del settore privato operanti in alcune regioni e reca una norma procedurale relativa all'eventuale riconoscimento di sgravi contributivi in alcune aree territoriali nel periodo 2021-2029. L'esonero relativo ai suddetti mesi del 2020 è riconosciuto con riferimento alla contribuzione a carico del datore relativa a rapporti di lavoro dipendente aventi sede in determinate regioni (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia). L'articolo 28 incrementa di 110 milioni, di cui 10 milioni per il 2020 e 100 milioni per il 2021, le risorse nazionali destinate alla "Strategia nazionale per lo sviluppo delle Aree interne del Paese". Il rifinanziamento disposto integra le risorse nazionali stanziate in favore della "Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese", pari a 481,2 milioni a valere sulle risorse del Fondo per l'attuazione delle politiche comunitarie, portando così il complesso di risorse a un ammontare, per il periodo 2015-2023, di 591,2 milioni di euro. L'articolo 47 incrementa di 500 milioni di euro le risorse assegnate ai comuni per il 2021 per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e di sviluppo territoriale sostenibile. Le opere oggetto di contribuzione possono essere costituite da ampliamenti delle opere già previste e oggetto del finanziamento. L'articolo 58 istituisce un Fondo dotato di 600 milioni per l'anno 2020 al fine di erogare un contributo a fondo perduto a favore degli operatori della ristorazione che acquistino prodotti agricoli e alimentari. Il comma 2 stabilisce che le risorse sono destinate all'erogazione di un contributo a favore delle imprese registrate con codice ATECO 56.10.11 (ristorazione con somministrazione), 56.29.10 (Mense) e 56.29.20 (catering continuativo su base contrattuale), già in attività alla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, per aver sostenuto l'acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio. Potranno avere accesso a tale contributo solo gli esercizi commerciali che abbiano registrato nei mesi da marzo a giugno 2020 una perdita di fatturato pari ai tre quarti dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi registrati nei mesi da marzo a giugno 2019. L'articolo 59 riconosce un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte in comuni capoluogo di provincia o di città metropolitana che abbiano registrato meno presenze turistiche di cittadini di paesi esteri. L'ammontare del contributo è determinato nelle seguenti misure: 15 per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso; 10 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 400.000 euro e fino a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso; 5 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso. L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, in misura non inferiore a mille euro per le persone fisiche e a duemila euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche. L'articolo 60 rifinanzia di 64 milioni di euro per il 2020 la cd. Nuova Sabatini, misura di sostegno volta alla concessione - alle micro, piccole e medie imprese - di finanziamenti agevolati per investimenti in nuovi macchinari, impianti e attrezzature; il comma 2 rifinanzia di 500 milioni di euro per il 2020 lo strumento agevolativo dei Contratti di sviluppo, mentre il comma 3 rifinanzia ed estende l'ambito di intervento del "Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell'attività d'impresa"; il comma 4 rifinanzia di 50 milioni di euro per l'anno 2021 l'autorizzazione di spesa per il c.d. "Voucher Innovation Manager", mentre il comma 6 incrementa di 950 milioni di euro per l'anno 2021 la dotazione del Fondo IPCEI (Importanti progetti di interesse comune europeo). L'articolo 61 stabilisce che tutti i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio pendenti si concludono con l'insediamento degli organi della nuova camera di commercio entro e non oltre il termine di 60 giorni dalla data di entrata in vigore dello stesso provvedimento. La scadenza di tale termine comporta la decadenza degli organi. L'articolo 62 dispone che le Regioni, Province autonome, gli altri enti territoriali e le Camere di commercio, possono concedere i regimi di aiuti previsti dagli articoli 54-60 del decreto-legge n. 34 del 2020, anche alle micro imprese e piccole imprese in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019, purché le stesse non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza, oppure non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio e non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo che al momento della concessione dell'aiuto non siano più soggette al piano di ristrutturazione. L'articolo 64, al comma 1, rifinanzia il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di 3.100 milioni di euro per l'anno 2023, di 2.635 milioni di euro per il 2024 e di 1.600 milioni di euro per il 2025. Il comma 2 amplia l'ambito delle operazioni finanziarie mediante utilizzo delle risorse assegnate ad INVITALIA, in origine destinate al sostegno alle imprese del Mezzogiorno tramite l'intervento di Mediocredito Centrale. Il comma 3 interviene sulla norma che destina, sino al 31 dicembre 2020, una quota parte delle risorse del Fondo di garanzia PMI (fino a 100 milioni euro) agli enti del Terzo settore, per la concessione a loro favore della garanzia del Fondo al 100 per cento sui finanziamenti di importo non superiore a 30 mila euro di durata decennale. L'articolo 65 dispone un prolungamento fino al 31 gennaio 2021 della moratoria straordinaria sulle esposizioni debitorie delle microimprese e delle PMI. L'articolo 67 definisce il riassetto del Gruppo SACE, previo accordo tra il Ministero dell'economia e delle finanze e Cassa depositi e prestiti (CDP) S.p.A.. L'articolo 71 chiarisce che alle assemblee delle società di capitali, cooperative e mutue assicuratrici si applicano le modalità di svolgimento semplificate previste dall'articolo 106 del decreto-legge n. 18 del 2020. L'articolo 74 rimodula il contributo per l'acquisto di autoveicoli nuovi, elettrici e ibridi con emissioni fino a 60 g/km di CO2 nonché con emissioni di CO2 fino a 110 g/km, con o senza rottamazione. Si incrementano inoltre le risorse per il 2020 per l'incentivo, c.d. ecobonus, per l'acquisto di autoveicoli nuovi, nella misura complessiva di 400 milioni di euro. L'articolo 75, commi da 1 a 3, prevede che si intendono autorizzate in deroga alle procedure previste dalle norme a tutela della concorrenza e del mercato le operazioni di concentrazione di dimensione non comunitaria, che rispondono a rilevanti interessi generali dell'economia nazionale e riguardano imprese operanti in mercati caratterizzati dalla presenza di servizi ad alta intensità di manodopera ovvero di interesse economico generale che abbiano registrato perdite di bilancio negli ultimi tre esercizi e che, anche a causa degli effetti derivanti dall'emergenza sanitaria, potrebbero cessare le loro attività. L'articolo 77 estende alle strutture termali il credito d'imposta già riconosciuto dall'articolo 28 del cosiddetto decreto legge "Rilancio" alle strutture alberghiere e agrituristiche, alle agenzie di viaggio e turismo e ai tour operator. Inoltre, tale credito deve essere commisurato all'importo versato nel periodo d'imposta 2020 con riferimento anche al mese di giugno, oltre a ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio, mentre per le strutture turistico ricettive con attività solo stagionale il periodo da prendere in considerazione deve ora comprendere, oltre a ciascuno dei mesi di aprile, maggio e giugno, anche il mese di luglio. Inoltre, l'operatività del fondo istituito per il 2020 nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo al fine di sostenere le agenzie di viaggio e i tour operator è estesa alle guide e agli accompagnatori turistici e la dotazione dello stesso è incrementata da 25 a 265 milioni di euro. L'articolo 78 prevede l'esenzione dal pagamento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) per alcune categorie di immobili, quali gli stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, gli stabilimenti termali, alberghi, pensioni e immobili destinati alle attività turistiche, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. L'articolo 79 riconosce per i due periodi di imposta 2020 e 2021 il credito di imposta per la riqualificazione delle strutture ricettive turistico alberghiere: l'agevolazione è prevista nella misura del 65 per cento ed è estesa anche alle strutture che svolgono attività agrituristica, agli stabilimenti termali, nonché alle strutture ricettive all'aria aperta. L'articolo 80, comma 1, incrementa di 60 milioni di euro per il 2020 la dotazione del Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali per sostenere le perdite derivanti da annullamenti di spettacoli, fiere, congressi e mostre. L'articolo 86 novella le disposizioni della legge di bilancio 2020 in materia di risorse per l'autotrasporto ed il rinnovo del parco veicoli, prevedendo che beneficiari delle risorse siano le imprese esercenti l'attività di trasporto di passeggeri su strada e non soggetti ad obbligo di sevizio pubblico. Si amplia in tal modo lo stanziamento a 53 milioni di euro per l'anno 2020. L'articolo 91 istituisce un'apposita sezione del Fondo di rotazione per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato per l'internazionalizzazione delle imprese, volta al supporto ai processi di internazionalizzazione degli enti fieristici italiani, costituiti in forma di società di capitali. Le iniziative possono essere realizzate mediante interventi temporanei di partecipazione nel capitale di rischio con quote di minoranza, sottoscrizione di altri strumenti finanziari, nonché concessione di finanziamenti, a condizioni di mercato o nei limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato. Si incrementano di 300 milioni di euro per il 2020 le disponibilità del predetto fondo di rotazione per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato. L'ambito di operatività del Fondo rotativo per operazioni di venture capital istituito presso la SIMEST (che viene incrementato di 100 milioni di euro per il 2020) è esteso a tutti gli Stati e territori esteri anche appartenenti all'Unione europea e gli interventi del predetto Fondo possono riguardare anche iniziative promosse dalle start-up innovative. L'articolo 100 stabilisce, al comma 1, che le disposizioni relative alla durata quindicennale delle concessioni demaniali si applicano anche alle concessioni lacuali e fluviali, ivi comprese quelle gestite dalle società sportive iscritte al registro, nonché alle concessioni per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, inclusi i punti d'ormeggio, nonché ai rapporti aventi ad oggetto la gestione di strutture turistico ricreative in aree ricadenti nel demanio marittimo per effetto di provvedimenti successivi all'inizio dell'utilizzazione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI DEPOSITATI NEL CORSO DI AUDIZIONI    
    

    
       
    

    
      Il presidente GIROTTO comunica che la documentazione depositata nel corso dell'audizione informale di rappresentanti dell'Associazione italiana imprese di intrattenimento da ballo e di spettacolo - SILB FIPE, intervenuti in videoconferenza il 2 settembre scorso su talune ricadute economiche conseguenti all'emergenza da COVID-19, sarà resa disponibile sulla pagina web della Commissione.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,20.
    

  
      
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
      112ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GIROTTO 
    

    
           
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,10.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1912)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2019
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(1913)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1912. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1913)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Poiché nessuno chiede di intervenire in discussione generale, il presidente GIROTTO dichiara esperita tale fase procedurale.
    

    
       
    

    
      Il relatore LANZI (M5S) propone l'espressione di un parere favorevole sia sul disegno di legge n. 1912 che sul disegno di legge n. 1913.
    

    
       
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
       
    

    
      Il senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) e le senatrici TIRABOSCHI (FIBP-UDC) e GARNERO SANTANCHE' (FdI) dichiarano l'astensione a nome dei rispettivi Gruppi parlamentari su entrambe le proposte di parere.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 1912 è posta ai voti e risulta approvata.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE pone successivamente ai voti la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 1913, che risulta approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni )
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Poiché nessuno chiede di intervenire in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara esperita tale fase procedurale.
    

    
       
    

    
      In qualità di relatore, il presidente GIROTTO (M5S) illustra la proposta di parere favorevole con osservazioni pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
       
    

    
      Il senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) e le senatrici TIRABOSCHI (FIBP-UDC) e GARNERO SANTANCHE' (FdI) dichiarano l'astensione a nome dei rispettivi Gruppi parlamentari.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, lo schema di parere favorevole con osservazioni è posto ai voti e approvato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
      Il senatore COLLINA (PD) illustra il disegno di legge n. 1928, composto da 3 articoli e da un allegato, che detta disposizioni urgenti dirette a contenere la diffusione dell'epidemia da COVID-19. A seguito dell'estensione dello stato di emergenza fino al 15 ottobre, con delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio, il provvedimento è diretto a prorogare l'efficacia delle disposizioni contenute nel decreto legge n. 19 del 2020 e nel decreto-legge n. 33 del 2020, che hanno disciplinato, rispettivamente, l'applicazione delle misure per contrastare l'espandersi dell'epidemia ed il loro graduale allentamento in rapporto all'evolversi della situazione epidemiologica. Il provvedimento in esame proroga inoltre i termini di efficacia di alcune misure elencate nelle disposizioni indicate nell'allegato 1 al decreto medesimo.
    

    
      Per quanto riguarda gli aspetti di competenza della Commissione, segnala l'articolo 1, al comma 1, che, modificando l'articolo 1 del decreto legge n. 19, estende fino al 15 ottobre 2020 la facoltà di adottare, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, misure per contrastare i rischi sanitari derivanti da COVID-19, per una durata non superiore a 30 giorni o comunque per periodi determinati. Tra le attività segnala, in particolare, la chiusura di cinema, teatri, sale da concerto, sale da ballo, discoteche, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, centri culturali, centri sociali e centri ricreativi o altri analoghi luoghi di aggregazione; la sospensione dei congressi, di ogni tipo di evento sociale e di ogni altra attività convegnistica o congressuale, salva la possibilità di svolgimento a distanza; la limitazione o sospensione delle attività commerciali di vendita al dettaglio o all'ingrosso, ad eccezione di quelle necessarie per assicurare la reperibilità dei generi agricoli, alimentari e di prima necessità, da espletare con modalità idonee ad evitare assembramenti di persone, con obbligo a carico del gestore di predisporre le condizioni per garantire il rispetto di una distanza di sicurezza; la limitazione o sospensione delle attività di somministrazione al pubblico di bevande e alimenti, nonché di consumo sul posto di alimenti e bevande, comprese le attività di bar e ristoranti. Dalla limitazione sono esentati le mense e i servizi di catering continuativo su base aziendale e la ristorazione con consegna a domicilio o da asporto; la limitazione o sospensione di altre attività d'impresa o professionali, anche ove comportanti l'esercizio di pubbliche funzioni, nonché di lavoro autonomo; la limitazione o sospensione dello svolgimento di fiere e mercati, ad eccezione di quelli necessari per assicurare la reperibilità dei generi agricoli, alimentari e di prima necessità. Il comma 1-bis, dell'articolo 1, inserito durante l'esame presso la Camera dei deputati, esclude dalla sospensione dei congressi quelli inerenti alle attività medico-scientifiche e di educazione continua in medicina (ECM). Il comma 2, modificando l'articolo 3, comma 1, del decreto legge n. 33 del 2020, estende al 15 ottobre 2020 l'applicabilità delle misure previste dal decreto medesimo, concernenti le attività economiche, produttive e sociali che devono continuare a svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida idonei prevenire o ridurre il rischio di contagio.
    

    
      Conclusivamente, propone l'espressione di un parere favorevole.
    

    
       
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara esperita tale fase procedurale.
    

    
       
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
       
    

    
      Il senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) e le senatrici TIRABOSCHI (FIBP-UDC) e GARNERO SANTANCHE' (FdI) dichiarano il voto contrario a nome dei rispettivi Gruppi parlamentari.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, lo schema di parere favorevole del relatore è posto ai voti e approvato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI    
    

    
       
    

    
      Il presidente GIROTTO avverte che la seduta plenaria della Commissione, convocata alle ore 9 di domani, giovedì 10 settembre, non avrà luogo.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,25.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE

       N. 1925
    

    
       
    

    
      La 10ª Commissione, esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»,
    

    
       
    

    
      il provvedimento in esame contiene misure che in larga parte riprendono ed estendono precedenti interventi di contrasto degli effetti della crisi pandemica. Sono previsti stanziamenti per il sistema sanitario, per gli enti territoriali e l'istruzione e a sostegno dei lavoratori, delle famiglie e delle imprese. I provvedimenti di maggior rilievo riguardano il mercato del lavoro, con misure di carattere temporaneo sulla regolamentazione dei rapporti di lavoro, gli incentivi all'occupazione e il sistema degli ammortizzatori sociali;
    

    
       
    

    
      per quanto riguarda il sostegno delle imprese e dell'attività economica gli interventi previsti comportano maggiori spese per 3,4 miliardi e minori entrate per 8,8 (connesse soprattutto con slittamenti dei versamenti fiscali e sgravi contributivi temporanei). Circa un terzo degli esborsi (1,1 miliardi) è riconducibile all'erogazione di contributi a fondo perduto a favore delle imprese operanti nel settore della ristorazione per l'acquisto di prodotti della filiera agroalimentare nazionale e a favore delle attività commerciali localizzate nei centri storici di alcuni comuni capoluogo di provincia e città metropolitane che hanno subito un calo dei ricavi e che rispettino determinate condizioni;
    

    
       
    

    
      ulteriori risorse (0,9 miliardi) sono destinate al rifinanziamento di fondi per l'erogazione di contributi e indennizzi alle imprese del trasporto pubblico locale, del trasporto aereo di linea, del trasporto marittimo e del trasporto di passeggeri su strada che hanno registrato una riduzione dei ricavi in seguito all'emergenza sanitaria, nonché all'estensione degli incentivi per l'acquisto di veicoli ecologici. Le altre maggiori spese (circa 1,3 miliardi) si riferiscono principalmente ad agevolazioni a favore delle imprese operanti nei settori del turismo, della cultura e dell'editoria, nonché al rifinanziamento dei contratti di sviluppo;
    

    
       
    

    
      il decreto prevede anche la proroga fino al 31 gennaio 2021 della moratoria sui prestiti alle piccole e medie imprese a valere sulle risorse già stanziate con i decreti-legge "cura Italia" e "liquidità" e il rifinanziamento (per 3,3 miliardi nel 2023, 2,8 nel 2024 e 1,7 nel 2025) del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese e dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA);
    

    
       
    

    
      sono valutati positivamente la proroga al 31 gennaio 2021 della moratoria di legge per le PMI introdotta dal decreto-legge "cura Italia", lo spostamento dal 30 settembre 2020 al 31 gennaio 2021 del termine per la sospensione delle segnalazioni a sofferenza alla centrale rischi di Banca d'Italia relative a imprese che abbiano beneficiato della moratoria, nonché l'incremento di 400 milioni di euro, previsto all'articolo 74, del fondo per l'acquisto di autoveicoli a basse emissioni di Co2 g/km, introdotto dalla Legge di Bilancio per il 2019,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 60:
    

    
      - valuti la Commissione di merito di prevedere interventi volti a rafforzare la cd. "nuova Sabatini" e i progetti di sviluppo d'impresa, che assicurano l'operatività di efficaci strumenti di supporto agli investimenti privati;
    

    
      - valuti la Commissione di merito di suggerire al Governo di assicurare il necessario contemperamento nell'ambito dell'attuazione degli interventi ricompresi nel "Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell'attività di impresa", di cui all'articolo 43 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, della finalità di salvaguardia dei livelli occupazionali con una sana gestione delle risorse pubbliche, garantendone l'impiego efficace ed efficiente tramite la concentrazione sulle imprese caratterizzate da una ragionevole prospettiva di recupero economico;
    

    
      - valuti la Commissione di merito di invitare il Governo a garantire l'attuazione di ogni opportuna iniziativa finalizzata al completamento del finanziamento degli IPCEI (Important Projects of Common European Interest) già approvati e avviati, in particolare quelli relativi alla microelettronica e alle batterie, e si valuti altresì di prevedere ulteriori stanziamenti volti a favorire la più ampia partecipazione possibile dell'Italia alle catene strategiche di valore (CSV) degli IPCEI in fase di lancio, ovvero quelli relativi ai veicoli connessi verdi e autonomi, alla salute intelligente, all'industria a bassa emissione di carbonio, alle tecnologie e sistemi all'idrogeno, al cd. "internet delle cose" in riferimento alla produzione industriale e alla sicurezza informatica;
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 74, valuti la Commissione di merito di prevedere l'inclusione dei veicoli commerciali nelle strategie di incentivazione, tenuto conto che i medesimi veicoli rappresentano una parte centrale del sostegno al settore automotive, in ragione della rilevanza di tale categoria di veicoli tanto nella produzione, quanto nel mercato italiano;
    

    
       
    

    
      in merito all'articolo 77, valuti la Commissione di merito l'opportunità di estendere la fruibilità del credito d'imposta previsto per le strutture turistico ricettive con attività solo stagionale, anche ai mesi di agosto e settembre, tenuto conto delle difficoltà economiche causate dal perdurare dell'emergenza COVID-19, anche in ambito extra-nazionale, e della conseguente riduzione del numero di turisti;
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 91, nell'ambito del supporto agli enti fieristici italiani colpiti dalle cancellazioni a seguito dell'emergenza COVID-19, valuti la Commissione di merito l'opportunità di prevedere, oltre all'impiego del previsto fondo rotativo, anche contributi a fondo perduto, al fine di offrire una più ampia gamma di supporto a un settore particolarmente colpito;
    

    
       
    

    
      da ultimo, valuti la Commissione di merito di apportare le necessarie modifiche volte a prevedere la stabilizzazione del cosiddetto Superbonus 110%, introdotto dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (cd. dl Rilancio), nonché la possibilità di utilizzare le quote di credito d'imposta anche negli anni successivi alla maturazione, così da fornire un quadro chiaro e stabile all'attuazione delle norme in esame, garantendo altresì il raggiungimento degli scopi sociali e ambientali alla base dell'introduzione delle predette misure. Si valuti altresì l'opportunità di estendere la medesima disciplina del Superbonus 110% anche ai condomini nei quali la proprietà delle singole unità immobiliari risulti riconducibili a un unico soggetto, al fine di garantire la massima applicabilità della misura e una maggiore semplicità e linearità applicativa.
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"11^  Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)"


      
    
      LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 2020
    

    
      203ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MATRISCIANO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Francesca Puglisi.      
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Nel richiamare i contenuti del decreto-legge in esame di competenza della Commissione, la relatrice CAMPAGNA (M5S) segnala in primo luogo l'articolo 1, che prevede, con riferimento a trattamenti ordinari di integrazione salariale, assegni ordinari di integrazione salariale e trattamenti di integrazione salariale in deroga, la concessione di diciotto settimane di trattamento per il periodo intercorrente tra il 13 luglio e il 31 dicembre 2020.
    

    
      Passa quindi a illustrare l'articolo 2 - il quale reca una revisione della disciplina che estende ai lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti l'applicabilità delle norme in materia di trattamenti di integrazione salariale in deroga - e l'articolo 3 - che prevede, in favore dei datori di lavoro del settore privato, con esclusione di quello agricolo, un esonero parziale dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, per un massimo di quattro mesi, fruibile entro il 31 dicembre 2020.
    

    
      Rileva poi che l'articolo 4 integra la dotazione del Fondo Nuove Competenze con 200 milioni per il 2020 e 300 milioni per il 2021 e ne amplia l'ambito di intervento.
    

    
      Dato conto delle proroghe dei trattamenti NASpI e DIS-COLL disposte dall'articolo 5, illustra l'articolo 6, che prevede in favore dei datori di lavoro, con esclusione del settore agricolo, che assumano successivamente al 15 agosto 2020 ed entro il 31 dicembre 2020 lavoratori subordinati a tempo indeterminato l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, mentre l'articolo 7 prevede il riconoscimento dell'esonero contributivo, limitatamente al periodo dei contratti stipulati e comunque sino ad un massimo di tre mesi, per le assunzioni a tempo determinato nei settori turistico e termale.
    

    
      Prosegue osservando che il comma 1, lettera a), dell'articolo 8 è finalizzato a consentire che i contratti di lavoro dipendente a termine nel settore privato siano rinnovati o prorogati, per un periodo massimo di 12 mesi e per una sola volta, mediante un atto intervenuto entro il 31 dicembre 2020, anche in assenza delle condizioni poste dall'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, mentre la successiva lettera b) abroga una norma transitoria, la quale disponeva, per i contratti di apprendistato diverso da quello professionalizzante e i contratti di lavoro a termine, la proroga nella misura equivalente al periodo per il quale i lavoratori fossero stati sospesi dall'attività in ragione delle misure di emergenza epidemiologica.
    

    
      Quanto all'articolo 9, osserva che i commi da 1 a 7 riconoscono un'indennità onnicomprensiva in favore dei lavoratori dipendenti stagionali e a tempo determinato nei settori del turismo e degli stabilimenti termali, lavoratori dipendenti stagionali negli altri settori, lavoratori intermittenti ed alcune categorie particolari di lavoratori autonomi, lavoratori dello spettacolo, mentre il comma 8 introduce un termine finale per la presentazione della domanda per alcune indennità.
    

    
      Segnala poi l'articolo 10, che prevede un'indennità in favore di alcune categorie di lavoratori marittimi, quindi l'articolo 12, riguardante la concessione di un'indennità in favore di titolari di rapporti di collaborazione presso CONI, CIP, federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di promozione sportiva, società e associazioni sportive dilettantistiche, e l'articolo 13, recante la previsione di un'indennità in favore dei professionisti iscritti a forme di previdenza obbligatoria non gestite dall'INPS.
    

    
      In riferimento all'articolo 14, nota che esso opera un differimento del termine finale relativo alla sospensione delle procedure di licenziamento collettivo e alle norme transitorie che escludono per i datori di lavoro la risoluzione del rapporto di lavoro per giustificato motivo oggettivo, oltre a consentire che i licenziamenti effettuati per giustificato motivo oggettivo nel corso del 2020 e prima del 17 marzo 2020 siano revocabili in ogni tempo, a condizione che sia contestualmente presentata la domanda per gli interventi di integrazione salariale.
    

    
      Dopo aver menzionato l'articolo 15, che in attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 152 del 2020 sopprime il limite minimo di sessanta anni di età, previsto ai fini del riconoscimento di una maggiorazione per i trattamenti pensionistici relativi agli inabili e invalidi civili totali, ai sordomuti e ai ciechi civili assoluti, richiama l'attenzione sull'articolo 16, che per gli assegni ordinari di integrazione salariale reca un ulteriore stanziamento, pari a 500 milioni di euro, sull'articolo 17, che incrementa di 20 milioni di euro per il 2020 le risorse destinate all'erogazione dei compensi spettanti ai centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati e sull'articolo 18, che incrementa di 20 milioni di euro annui, a decorrere dal 2020, le risorse destinate al finanziamento statale degli istituti di patronato e di assistenza sociale.
    

    
      Si sofferma poi sull'articolo 19, il quale riconosce la possibilità di accedere alle misure di integrazione salariale in favore dei datori di lavoro operanti in Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto che, nel periodo tra il 23 febbraio e il 30 aprile 2020, abbiano sospeso l'attività lavorativa a causa dell'impossibilità da parte di lavoratori alle proprie dipendenze di raggiungere il luogo di lavoro.
    

    
      Successivamente illustra l'articolo 20, recante norme specifiche per il riconoscimento del trattamento straordinario di integrazione salariale per le aziende del settore aereo che abbiano cessato o cessino l'attività produttiva nel corso del 2020, nonché l'articolo 21, volto a incrementare le risorse per il bonus transitorio per l'acquisto di alcuni servizi da parte di lavoratori dipendenti del settore sanitario e appartenenti al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico impiegato per le esigenze connesse all'emergenza epidemiologica, nonché a ridurre le risorse stanziate per il riconoscimento di un'indennità in favore di alcuni lavoratori domestici.
    

    
      Dopo essersi soffermata sull'articolo 22, istitutivo del Fondo per la formazione personale delle casalinghe, rileva che l'articolo 23 prevede un ampliamento dell'ambito di applicazione del sussidio straordinario in favore di alcuni nuclei familiari, denominato Reddito di emergenza, e riguardo all'articolo 24 segnala che il comma 4 prevede il rifinanziamento del Fondo giovani per la cultura.
    

    
      Passa quindi a illustrare l'articolo 25, recante alcune novelle alla disciplina sullo svolgimento delle prove dei concorsi per assunzioni in pubbliche amministrazioni in modalità decentrata e attraverso l'utilizzo di tecnologia digitale, ponendo le relative possibilità di svolgimento a regime e non più in via transitoria, mentre l'articolo 26 reca alcune modifiche alla disciplina in materia di trattamento dei periodi trascorsi dai lavoratori in quarantena o in permanenza domiciliare obbligatoria e in materia di assenze dal servizio in relazione ad alcune condizioni di disabilità o di rischio per la salute.
    

    
      Si sofferma anche sull'articolo 27, il quale prevede per il periodo dal 1° ottobre 2020 al 31 dicembre 2020 un esonero contributivo parziale in favore dei datori di lavoro del settore privato operanti in alcune regioni e reca una norma procedurale relativa all'eventuale riconoscimento di sgravi contributivi in alcune aree territoriali nel periodo 2021-2029, quindi segnala che il comma 4 dell'articolo 32 esclude per l'anno scolastico 2020-2021 il personale scolastico e il personale coinvolto nei servizi erogati dalle istituzioni scolastiche dall'ambito delle norme relative al lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni.
    

    
      Riguardo agli interventi a sostegno delle imprese di cui all'articolo 60, fa presente che il comma 3 reca alcune modifiche alla disciplina del Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell'attività d'impresa, ampliandone l'ambito di applicazione ed elevandone la dotazione, mentre il successivo articolo 83 incrementa di 20 milioni per il 2020 la dotazione del Fondo nazionale per il servizio civile.
    

    
      In merito all'articolo 88, osserva che esso estende in via transitoria alcuni sgravi contributivi alle imprese armatoriali delle unità o navi iscritte nei registri nazionali e preposte ad attività di cabotaggio, rifornimento dei prodotti petroliferi necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, deposito e assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali.
    

    
      Riguardo alle misure di cui all'articolo 93 segnala che il comma 1 estende ai porti non sede di Autorità di sistema portuale l'ambito di applicazione di un beneficio transitorio pari ad euro 90 per ogni lavoratore, in relazione a ciascuna giornata di lavoro prestata in meno rispetto al corrispondente mese dell'anno 2019; i successivi commi 3 e 4 ampliano l'ambito dei lavoratori che confluiscono nelle agenzie per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale.
    

    
      Rileva infine che l'articolo 112 prevede il raddoppio, per il periodo di imposta 2020, del limite di esenzione dall'IRPEF per i beni ceduti e i servizi prestati al lavoratore.
    

    
       
    

    
      La senatrice FEDELI (PD) ritiene meritevole di approfondimento, in relazione alle modalità e alle motivazioni, la questione delle autorizzazioni della Commissione europea cui è subordinata l'attuazione di alcuni interventi previsti dal decreto-legge in esame. Esprime quindi contrarietà rispetto all'articolo 22, relativo al Fondo per la formazione nazionale delle casalinghe, giudicandolo inadeguato e rilevando che sarebbe piuttosto opportuno puntare su politiche mirate per l'incremento dell'occupazione femminile. Segnala infine la necessità di ulteriori valutazioni riguardo la disciplina dell'attività del personale docente, anche in relazione al ricorso a modalità di insegnamento da remoto.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIZZOL (L-SP-PSd'Az) giudica negativamente le previsioni di cui all'articolo 27, recanti benefici all'attività imprenditoriale delle sole Regioni meridionali, con il conseguente rischio di depauperamento del sistema produttivo delle altre Regioni, con ricadute gravi sull'occupazione, come già verificato in passato in conseguenza dell'adozione di misure di tenore analogo. Dichiara infine di condividere i rilievi critici della senatrice Fedeli sull'articolo 22.
    

    
       
    

    
      Il senatore FLORIS (FIBP-UDC) segnala l'opportunità di un chiarimento in ordine alle stime del Governo relativa alla determinazione dei limiti di spesa previsti da numerose disposizioni, rammentando come, nel recente passato, l'insufficienza delle risorse disponibili abbia frustrato le aspettative di numerosi potenziali beneficiari.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1912)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2019
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(1913)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli)
    

    
       
    

    
           Il relatore CARBONE (IV-PSI) segnala le variazioni allo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali recate dal disegno di legge di assestamento per l'anno finanziario 2020, consistenti in un incremento della spesa pari a 88,6 milioni in termini di competenza, relativo alla parte in conto corrente, mentre in termini di autorizzazione di cassa l'incremento della spesa è pari a 148,1 milioni, relativo alla parte in conto corrente.
    

    
      Specifica quindi che un altro complesso di variazioni è costituito da quelle intervenute da gennaio a maggio in dipendenza di atti amministrativi, consistenti in un incremento pari a 35.561,8 milioni.
    

    
      Prosegue rilevando che la dotazione di residui passivi riferita allo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di cui al disegno di legge di rendiconto generale relativo all'esercizio finanziario 2019 è pari a 16.732 milioni.
    

    
      Riguardo alle parti di competenza dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze rileva infine che il disegno di legge di assestamento opera alcune variazioni nel programma 23.1, non destinate ai fondi relativi al pubblico impiego, mentre nessuna variazione è proposta per il programma 14.1 ("Famiglia, pari opportunità e situazioni di disagio").
    

    
      In conclusione, propone l'espressione di un parere favorevole su ciascuno dei disegni di legge in esame.
    

    
       
    

    
      La presidente MATRISCIANO segnala la rilevanza del programma 23.1, riguardante la formazione dei lavoratori.
    

    
      Constatato che non vi sono richieste di intervento in discussione generale, dichiara esperita tale fase procedurale.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, la presidente MATRISCIANO  pone ai voti la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 1912, che risulta approvata.
    

    
       
    

    
      È successivamente posta in votazione la proposta di parere sul disegno di legge n. 1913, che risulta anch'essa approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/957 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 giugno 2018, recante modifica della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di servizi 
(n. 187)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 agosto.
    

    
       
    

    
           Poiché non vi sono interventi in discussione generale, la presidente MATRISCIANO  dichiara esperita tale fase procedurale.
    

    
       
    

    
      Il relatore AUDDINO (M5S) illustra quindi lo schema di parere favorevole, pubblicato in allegato, auspicando che riguardo a tale proposta si verifichi la maggiore convergenza possibile delle forze politiche.
    

    
       
    

    
                  Previa verifica della presenza del numero legale, lo schema di parere è infine posto in votazione ed approvato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DI SEDUTE  
    

    
       
    

    
           La presidente MATRISCIANO avverte che le sedute già convocate alle ore 8,30 e 13,30 di domani, mercoledì 2 settembre, nonché alle ore 8,30 di giovedì 3 settembre non avranno luogo.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15,30.
    

    
       
    




      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

       SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 187
    

    
       
    

    
       
    

    
      L'11a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il decreto legislativo in titolo,
    

    
      premesso che:
    

    
      -          le fattispecie di distacco transnazionale non inerenti ad una somministrazione di lavoro restano immutate rispetto alla disciplina vigente; tali fattispecie sono costituite dalle ipotesi in cui le imprese, stabilite all'estero, distacchino in Italia, nell'ambito di una prestazione di servizi, uno o più lavoratori, in favore di un'altra impresa, anche appartenente allo stesso gruppo, o di un'altra unità produttiva o di un altro destinatario;
    

    
      -          per quanto riguarda le fattispecie inerenti alla somministrazione di lavoro, la novella di cui al presente schema prevede ulteriori ipotesi rispetto a quella contemplata dal testo vigente del decreto legislativo n. 136 in cui un'agenzia di somministrazione, stabilita in un altro Stato membro dell'Unione europea, distacchi lavoratori presso un'impresa utilizzatrice avente la propria sede o un'unità produttiva in Italia;
    

    
      -          riguardo all'applicazione delle condizioni economiche e normative, per le fattispecie rientranti nelle ipotesi di somministrazione di lavoro resta operante il principio generale secondo cui, per tutta la durata della missione presso l'utilizzatore, i lavoratori del somministratore hanno diritto (a carico di quest'ultimo), a parità di mansioni svolte, a condizioni economiche e normative complessivamente non inferiori a quelle dei dipendenti di pari livello dell'utilizzatore;
    

    
      -          riguardo agli altri casi di distacco la tutela relativa alle condizioni economiche e normative è ridefinita dalla novella di cui al presente schema di decreto legislativo; la novella prevede che ai suddetti lavoratori si applichino, se più favorevoli, le condizioni previste dalla normativa e dai contratti collettivi italiani relativamente ad un certo complesso di materie;
    

    
       
    

    
      -          nella nozione di retribuzione vengono, altresì, incluse le indennità riconosciute al lavoratore per il distacco che non siano versate a titolo di rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio effettivamente sostenute a causa del distacco; l'ambito di applicazione del principio di parità in esame viene inoltre esteso al riconoscimento di condizioni di alloggio adeguate;
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2020
    

    
      204ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MATRISCIANO 
    

    
             
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
           La relatrice NOCERINO (M5S) rileva preliminarmente che l'articolo 1 e il relativo allegato 1 del decreto-legge in esame recano la proroga dal 31 luglio al 15 ottobre 2020 dell'efficacia di una serie di disposizioni legislative emanate in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
    

    
      In particolare, per quanto di competenza, specifica quindi che la proroga riguarda: il conferimento, da parte di enti e aziende del Servizio sanitario nazionale, di incarichi di lavoro autonomo a professionisti collocati in quiescenza e l'assunzione di professionisti sanitari in formazione specialistica; il conferimento, da parte di enti e aziende del Servizio sanitario nazionale, di incarichi individuali a tempo determinato; lo svolgimento di alcuni incarichi ai medici iscritti ai corsi di formazione specialistica o a quelli di formazione specifica in medicina generale (con termine della proroga posto al 31 dicembre 2021); il trattenimento in servizio di personale da parte di enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale; una deroga temporanea alla disciplina sul riconoscimento di professioni sanitarie; l'ammissibilità di assunzioni in pubbliche amministrazioni per l'esercizio di professioni sanitarie e per la qualifica di operatore socio-sanitario; l'inclusione delle mascherine chirurgiche reperibili in commercio tra i dispositivi di protezione individuale, con riferimento ai casi in cui lavoratori e  volontari siano impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale minima; l'adozione di iniziative di solidarietà per i familiari degli esercenti una professione sanitaria, degli assistenti sociali e degli operatori socio-sanitari, che per causa di servizio e per effetto del contagio da COVID-19 abbiano contratto una patologia alla quale sia conseguita la morte.
    

    
      Prosegue osservando che in materia di lavoro agile è prorogata l'efficacia della disciplina che riconosce il  diritto a tale modalità lavorativa, purché compatibile con le caratteristiche della prestazione, a: lavoratori dipendenti portatori di disabilità grave, o aventi nel proprio nucleo familiare un soggetto portatore di disabilità grave o immunodepresso; lavoratori in situazione di maggiore rischiosità; lavoratori dipendenti del settore privato che abbiano almeno un figlio minore di anni 14, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa o non lavoratore. Inoltre, sono prorogati la possibilità per i datori privati, con riferimento a ogni rapporto di lavoro subordinato, di ricorrere alla modalità di lavoro agile anche in assenza dell'accordo individuale e del termine finale del periodo durante il quale i datori di lavoro del settore privato devono trasmette al Ministero del lavoro e delle politiche sociali le comunicazioni relative al ricorso al lavoro agile.
    

    
      Segnala infine la proroga della facoltà di avvalimento in via diretta, da parte del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Comando dei Carabinieri per la tutela del lavoro e delle articolazioni dipendenti, limitatamente al personale già in organico.
    

    
      Propone quindi l'espressione di un parere favorevole.
    

    
       
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, la proposta di parere è posta in votazione.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva a maggioranza.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 1° settembre.
    

    
       
    

    
           La senatrice FEDELI (PD) richiama le considerazioni già svolte nella precedente seduta sull'articolo 22 del decreto-legge in esame, riguardante l'istituzione del Fondo per la formazione delle casalinghe. Ai fini della redazione del parere, segnala l'opportunità di tenere conto della priorità da accordare alla questione dell'occupazione femminile, in coerenza con la mozione 1-00227 (testo 4) approvata dall'Assemblea del Senato nella seduta n. 217 del 13 maggio scorso, nonché dell'obiettivo della valorizzazione delle attività di cura.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
           La presidente MATRISCIANO avverte che la seduta già convocata alle ore 8,30 di domani, mercoledì 9 settembre, è posticipata alle ore 9,30.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15,30.
    

  
      
    
      LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
      205ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MATRISCIANO 
    

    
               
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
           La relatrice CAMPAGNA (M5S) presenta uno schema di parere favorevole con osservazioni, il cui testo è pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
               La presidente MATRISCIANO avverte che si passerà alla votazione dello schema di parere.
    

    
       
    

    
               Il senatore ROMEO (L-SP-PSd'Az) dichiara il voto di astensione del proprio Gruppo, il quale si riserva di definire il suo orientamento sul complesso del provvedimento in base all'andamento della fase emendativa.
    

    
       
    

    
               Il senatore FLORIS (FIBP-UDC) interviene per dichiarazione di voto di astensione a nome del proprio Gruppo. Specifica quindi che la propria parte politica attende di definire la propria posizione rispetto al decreto-legge in conversione alla luce dell'atteggiamento delle forze di maggioranza riguardo le proposte emendative presentate. Esprime peraltro delusione relativamente ai provvedimenti che si sono succeduti nella fase dell'emergenza sanitaria, che, caratterizzati da un'impostazione assistenzialista, risultano inadeguati rispetto a una condizione essenziale per la tenuta dei livelli occupazionali quale il sostegno alle imprese. Segnala inoltre in quanto prioritaria la destinazione di maggiori risorse alla formazione, in quanto le persistenti carenze su questo piano costituiscono, secondo stime attendibili, una causa strutturale del mancato incontro tra domanda e offerta di lavoro.
    

    
       
    

    
               Il senatore MAFFONI (FdI) preannuncia l'astensione del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
                  Previa verifica della presenza del numero legale per deliberare, la Commissione approva infine lo schema di parere posto in votazione.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA ODIERNA  
    

    
       
    

    
           La presidente MATRISCIANO avverte che la seduta pomeridiana di oggi, mercoledì 9 settembre, non avrà luogo.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 9,45.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
       
    

    
      L'11a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo;
    

    
      condivisa la finalità del provvedimento, recante misure urgenti per il sostegno ed il rilancio dell'economia con specifico riguardo ai temi strettamente connessi all'ambito lavoristico;
    

    
      considerato che l'articolo 22 istituisce il "Fondo per la formazione personale delle casalinghe", con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2020, inteso alla promozione della formazione personale e all'incremento delle opportunità culturali e partecipative, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, delle donne che svolgano attività nell'ambito domestico, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, e che siano iscritte all'assicurazione obbligatoria (gestita dall'INAIL) concernente le persone che svolgono in via esclusiva attività di lavoro in ambito domestico;
    

    
      considerato, altresì, che l'articolo 26 reca alcune novelle di natura meramente correttiva in materia di trattamento dei periodi trascorsi dai lavoratori in quarantena o in permanenza domiciliare obbligatoria e in materia di assenze dal servizio in relazione ad alcune condizioni di disabilità o di rischio per la salute,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      -          nell'attuazione di quanto disposto dal comma 2 dell'articolo 22, si tenga conto degli impegni assunti dal Governo con l'approvazione della mozione n. 1-00227 testo 4 a prima firma della senatrice Conzatti ed altri, approvata dall'Assemblea in data 13.05.2020;
    

    
      -          con riferimento all'articolo 26, appare opportuno al fine di tutelare i cosiddetti "lavoratori fragili":
    

    
      a) prevedere una disposizione di proroga del termine previsto dall'articolo 26, comma 2 del decreto 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, almeno fino al 15 ottobre, o comunque fino al perdurare dello stato di emergenza dovuto al Covid-19;
    

    
      b) prevedere l'inclusione nel novero di tali lavoratori anche di coloro che assistono soggetti con gravi disabilità.
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"12^  Commissione permanente (Igiene e sanita')"


      
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 2020
    

    
      157ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      PARENTE 
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,10
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1912)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2019
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(1913)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto e rinvio) 
    

    
       
    

    
            La relatrice IORI (PD) introduce l'esame congiunto dei disegni di legge in titolo.
    

    
      Fa anzitutto presente, riguardo allo stato di previsione del Ministero della salute, che la dotazione di residui passivi nel 2020 (cioè, in linea di massima, delle somme impegnate contabilmente negli esercizi finanziari precedenti, ma che non sono state ancora spese in termini di cassa) - come risulta dal disegno di legge di rendiconto - è pari a 1.111,6 milioni di euro. Tale importo è superiore (nella misura di 756,1 milioni) rispetto alla stima effettuata dalla legge di bilancio iniziale. In particolare, la dotazione consta di 596,6 milioni relativi alla parte corrente e di 515,0 milioni concernenti il conto capitale.
    

    
      Ciò posto, si sofferma sulle parti di competenza del disegno di legge di assestamento.
    

    
      Quest'ultimo - approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati senza modifiche - propone talune variazioni allo stato di previsione del Ministero della salute.
    

    
      In termini di competenza - cioè, dei possibili atti di impegno contabile -, le variazioni proposte determinano una riduzione della spesa pari a 1,0 milioni di euro per il 2020, relativa esclusivamente alla parte in conto corrente. In conseguenza della variazione così proposta, la spesa complessiva dello stato di previsione del Ministero, in termini di competenza, ammonta a 3.283,1 milioni, di cui 1.460,8 milioni relativi alla spesa corrente e 1.822,3 milioni al conto capitale.
    

    
      In termini di autorizzazione di cassa - cioè, dei possibili pagamenti effettivi -, le variazioni proposte determinano un incremento della spesa pari a 2,1 milioni di euro per il 2020, relativo esclusivamente alla parte in conto corrente. In conseguenza della variazione così proposta, la spesa complessiva dello stato di previsione del Ministero, in termini di autorizzazione di cassa, ammonta a 3.589,0 milioni, di cui 1.608,2 milioni relativi alla spesa corrente e 1.980,8 milioni al conto capitale.
    

    
      La nota illustrativa dello stato di previsione in oggetto osserva che le variazioni proposte in termini di competenza "sono connesse alle esigenze emerse dall'effettivo svolgimento della gestione, tenuto altresì conto della situazione della finanza pubblica, mentre le modifiche alle autorizzazioni di cassa sono dovute alla necessità di assestare le autorizzazioni stesse in relazione sia alla nuova consistenza dei residui, sia alle variazioni proposte per la competenza, tenuto conto, peraltro, delle concrete capacità operative dell'Amministrazione".
    

    
      La Relatrice fa infine rilevare che un altro complesso di variazioni è costituito da quelle intervenute, nel periodo gennaio-maggio 2020 (come specifica la citata nota illustrativa), in dipendenza di atti amministrativi (nonché di norme sopravvenute che abbiano dato luogo a tali atti). Queste ultime variazioni - che sono riportate, a soli fini conoscitivi, nel disegno di legge di assestamento - presentano, per lo stato di previsione del Ministero della salute per il 2020, un rilevante ordine di grandezza. In particolare, tali variazioni (il cui importo è naturalmente compreso nei nuovi totali della spesa complessiva summenzionati) costituiscono un incremento pari a 1.501,4 milioni in termini di competenza - di cui 28,8 milioni relativi alla parte corrente e 1.472,6 milioni al conto capitale - ed a 1.570,0 milioni in termini di autorizzazione di cassa - di cui 96,3 milioni alla parte corrente e 1.473,7 milioni al conto capitale -.
    

    
       
    

    
      Si apre la discussione generale congiunta.
    

    
       
    

    
      La senatrice CANTU' (L-SP-PSd'Az) rileva che il nuovo assestamento non differisce da quelli già approvati, almeno nella sostanza, apparendo volto a creare nuovo deficit, senza alcuna innovazione anche rispetto al tema del trattamento del debito e della sua riduzione in progress.
    

    
      Ritiene fosse lecito aspettarsi, in un momento così difficile, un ragionamento nuovo avente come obiettivo quello di ricreare fiducia tra Stato e imprese e cittadini, che in Sanità vuol dire, a suo avviso, comprare quel che serve quando serve, verificarne la puntuale corrispondenza e pagarlo il giusto corrispettivo nei modi e nei termini contrattualmente previsti.
    

    
      Si domanda quale credibilità possa avere uno Stato che non adempie ai suoi obblighi nei confronti dei propri fornitori nei tempi e nei modi dovuti: lo Stato ha debiti verso fornitori per oltre 50 miliardi, che già in tempi normali potrebbero essere insopportabili dalle imprese creditrici, ma che in tempi di pandemia e di inattività o ridotta attività diventano la spinta fatale verso il loro default.
    

    
      Rimarca che, mentre con i sussidi a pioggia non si crea alcunché, salvo alimentare eventualmente riconoscenza elettorale nei destinatari, in un momento come questo, nel quale sono stati autorizzati oltre 100 miliardi di scostamento di bilancio, nulla sarebbe stato meglio che pagare i propri debiti immettendo liquidità nel circuito produttivo.
    

    
      Osserva che sarebbe necessaria una vera semplificazione, volta a cambiare il paradigma sostanziale nel rapporto di pubblica fornitura, secondo principi di responsabilità e certezza di assolvimento dei rispettivi obblighi delle parti: una delle prime cose che lo Stato dovrebbe fare per potersi arrogare il diritto di chiedere con solerzia e puntualità ai cittadini l'assolvimento dei loro impegni civici con il pagamento delle tasse è onorare i propri debiti, eliminando tutti quei bizantinismi che consentono di ritardare il pagamento di quanto dovuto.
    

    
      Fa rilevare che queste inefficienze costringono le imprese, quando dispongono un preventivo o un'offerta a un qualsiasi ente della Pubblica Amministrazione, a mettere una percentuale in termini di costo aggiuntivo che copra il rischio delle lungaggini nei pagamenti (lungaggini economicamente insostenibili per tutte quelle imprese medie e piccole che hanno bisogno della cassa per far fronte ai propri impegni).
    

    
      Ribadisce pertanto che, in questa circostanza, si sarebbe dovuto mettere in campo, quale vera semplificazione sostanziale, la riduzione dei tempi di pagamento secondo i parametri delle direttive europee, per ricreare fiducia nello Stato e immettere sul mercato la liquidità utile affinché le imprese possano avere un orizzonte meno plumbeo e ritrovare un minimo di certezza ed affidabilità nella relazione con le pubbliche amministrazioni.
    

    
       
    

    
      La senatrice BINETTI (FIBP-UDC) osserva che nel corso degli ultimi mesi, per effetto dell'emergenza ingenerata dalla diffusione del Covid-19, si è assistito alla prospettazione di continue variazioni dei costi e dei modelli organizzativi del sistema sanitario: basti pensare ai temi del potenziamento della medicina territoriale, della realizzazione di "strutture Covid" e del funzionamento delle RSA.
    

    
      Soggiunge che è cambiata radicalmente anche la percezione dei bisogni, che ora fa apparire prioritari interventi in materia di prevenzione, di trattamento precoce e di cure domiciliari.
    

    
      Rileva che vi è stato altresì un cambiamento delle figure di riferimento, con un crescente coinvolgimento dei medici non ancora specializzati e con dibattiti relativi alla reintroduzione del medico scolastico.
    

    
      In tale ambito, segnala, tra l'altro, l'accresciuto fabbisogno di trattamenti di fisioterapia cardiorespiratoria, in favore dei pazienti usciti dalla fase acuta del Covid-19.
    

    
      Alla luce di tale contesto in continuo divenire reputa necessario un ripensamento degli strumenti di bilancio, non essendo a suo avviso sufficiente limitarsi a votare in maniera asistematica scostamenti di bilancio. Al contempo, ritiene che occorrerebbe individuare modalità per la verifica dell'effettività delle misure varate.
    

    
      Stigmatizza, conclusivamente, le incertezze del Governo e della maggioranza in ordine al ricorso al MES e alla pianificazione degli interventi connessi al recovery fund.
    

    
       
    

    
      La senatrice BOLDRINI (PD) richiama l'attenzione sulla peculiare funzione del disegno di legge di assestamento, ossia l'introduzione di variazioni compensative tra le dotazioni finanziarie previste a legislazione vigente, e sull'opportunità di attenersi all'oggetto della discussione odierna.
    

    
      Rimarca, per quanto di competenza della Commissione, che le variazioni proposte allo stato di previsione del Ministero della salute sono connesse a esigenze emerse dall'effettivo svolgimento della gestione, tenuto conto della situazione della finanza pubblica, mentre le modifiche alle autorizzazioni di cassa sono dovute alla necessità di assestare le autorizzazioni stesse in relazione sia alla nuova consistenza dei residui, sia alle variazioni proposte per la competenza, tenuto conto delle concrete capacità operative dell'Amministrazione.
    

    
      Osserva, in conclusione, che si tratta di variazioni funzionali all'operatività del Ministero della salute.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
            La relatrice PIRRO (M5S) riferisce sulle parti di competenza della Commissione del provvedimento in titolo.
    

    
      Il comma 1 dell'articolo 21 incrementa, nella misura di 169 milioni di euro (per il 2020), le risorse per il bonus transitorio - il cui importo massimo individuale resta pari a 2.000 euro - per l'acquisto (entro il 31 agosto 2020) di alcuni servizi da parte di lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato accreditato, appartenenti alla categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di radiologia medica e degli operatori sociosanitari, nonché da appartenenti al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico impiegato per le esigenze connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (il beneficio si applica ai servizi di baby-sitting, ai servizi erogati dai centri estivi, ai servizi integrativi per l'infanzia, ai servizi socio-educativi territoriali, ai servizi erogati dai centri con funzione educativa e ricreativa e ai servizi integrativi o innovativi per la prima infanzia; la fruizione del bonus per i servizi integrativi per l'infanzia è incompatibile con la fruizione del cosiddetto bonus asilo nido).
    

    
      Il successivo articolo 26 reca alcune novelle in materia di trattamento dei periodi trascorsi dai lavoratori in quarantena o in permanenza domiciliare obbligatoria e in materia di assenze dal servizio in relazione ad alcune condizioni di disabilità o di rischio per la salute. Le novelle hanno natura correttiva, sostituendo i riferimenti agli enti previdenziali con il riferimento al solo INPS.
    

    
      L'articolo 29 reca disposizioni transitorie, fino al 31 dicembre 2020, intese alla riduzione delle liste di attesa relative alle prestazioni ambulatoriali, screening e di ricovero ospedaliero, non erogate nel periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19. Il comma 1 definisce l'ambito e le finalità del presente articolo e specifica che le norme in esame si applicano anche in deroga ai limiti vigenti in materia di spesa per il personale.
    

    
      I successivi commi 2 e 3 prevedono la possibilità di ricorso, da parte delle regioni e delle province autonome, nell'ambito della loro autonomia organizzativa (come specifica il successivo comma 4), ad alcuni strumenti con modalità straordinarie (enumerati dalle lettere a) e b) del comma 2 e dalle lettere a) e b) del comma 3).
    

    
      Ai sensi dei commi 4 e 8, i limiti massimi di spesa per ciascuna regione o provincia autonoma - al lordo dei suddetti oneri riflessi a carico delle Amministrazioni - sono indicati negli allegati A e B.
    

    
      Il medesimo comma 8 specifica che le risorse finanziarie in esame - pari complessivamente a 478.218.772 euro per il 2020 - costituiscono un incremento, per il medesimo anno 2020, del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato; alle medesime risorse accedono anche quelle regioni a statuto speciale (e province autonome) che provvedono, in linea di principio, in via del tutto autonoma al finanziamento della spesa sanitaria corrente.
    

    
      Il comma 9 disciplina le condizioni per l'accesso ai finanziamenti in oggetto. Si richiede che le regioni e le province autonome provvedano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, a presentare al Ministero della salute e al Ministero dell'economia e delle finanze un piano operativo regionale per il recupero delle liste di attesa, con la specificazione dei modelli organizzativi prescelti, dei tempi di realizzazione e della destinazione delle risorse.
    

    
      Il comma 5 del presente articolo 29 consente che, fino al 31 dicembre 2020, ferma restando la supervisione del tutor, i medici iscritti all'ultimo anno del corso di formazione specialistica, ovvero al penultimo anno per i corsi aventi durata quinquennale, stilino, nell'espletamento delle attività assistenziali presso gli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, i referti relativi a visite, esami e prestazioni specialistiche di controllo ambulatoriali. I referti relativi alle prime visite e ai primi esami e prestazioni specialistiche restano invece riservati al medico specialista. Restano in ogni caso riservati al medico specialista, ai sensi del comma 6, i referti relativi alle seguenti branche specialistiche: anestesia, rianimazione, terapia intensiva e del dolore; medicina nucleare; radiodiagnostica; radioterapia. Il comma 7 specifica che la suddetta attività svolta dal medico in formazione specialistica è registrata nel "libretto-diario personale delle attività formative" e costituisce elemento di valutazione per il curriculum professionale ai fini dell'accesso al Servizio sanitario nazionale.
    

    
      L'articolo 30 modifica le disposizioni che consentono alle regioni e province autonome di elevare - con l'utilizzo di proprie risorse, disponibili a legislazione vigente - gli stanziamenti statali aggiuntivi destinati per il 2020 ad incentivi per il personale degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale (stanziamenti da destinare prioritariamente al personale direttamente impiegato nelle attività di contrasto all'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19). La novella chiarisce che l'incremento, da parte della regione o provincia autonoma, è ammesso in una misura massima pari al doppio di un determinato stanziamento statale attribuito al medesimo ente (per il 2020) in favore degli incentivi per il personale in esame - resta ferma la condizione che sia salvaguardato l'equilibrio economico del sistema sanitario dell'ente -; la formulazione finora vigente poteva dar luogo al dubbio che la misura massima dell'incremento fosse pari all'importo dello stanziamento statale, anziché al doppio di quest'ultimo.
    

    
      I suddetti stanziamenti statali di riferimento sono stabiliti, per ciascuna regione o provincia autonoma, dalla tabella A allegata al citato decreto-legge n. 18 del 2020 - nella colonna che fa riferimento, nell'intestazione, all'articolo 1, comma 1, dello stesso decreto-legge n. 18 e che opera un riparto di 250 milioni di euro -.
    

    
      I commi 1, 3 e 4 dell'articolo 31 consentono che l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas), in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e senza il previo espletamento delle procedure di mobilità, assuma a tempo indeterminato, mediante appositi concorsi pubblici per esami, scritti e orali, uno statistico, due ingegneri gestionali, tre ingegneri ambientali, tre ingegneri clinici, tre ingegneri informatici, quattro infermieri con laurea magistrale, inquadrati come personale non dirigenziale nella categoria D, e sei dirigenti medici, un dirigente statistico e un dirigente ingegnere gestionale. Si prevede il conseguente incremento della dotazione organica dell'Agenzia. Le assunzioni in oggetto vengono consentite a valere sulle risorse finanziarie dell'Agenzia già disponibili (ferma restando la copertura, mediante risorse statali di ordine generale, degli effetti in termini di fabbisogno di cassa e di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni).
    

    
      Per i concorsi in esame, la norma richiama la disciplina che consente lo svolgimento delle prove in modalità decentrata e attraverso l'utilizzo di tecnologia digitale.
    

    
      Riguardo alle finalità e ai motivi per le facoltà di assunzioni in oggetto, il comma 1 fa riferimento in generale allo svolgimento dei compiti dell'Agenzia e in particolare a quelli di supporto tecnico-operativo alle regioni per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19.
    

    
      Il comma 2 dello stesso articolo 31 prevede che il presidente e il direttore generale dell'Agenas siano nominati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto; con tali nomine, cessa l'incarico conferito al Commissario straordinario.
    

    
      L'articolo 34 dispone un incremento - pari a 580 milioni per l'anno 2020 e a 300 milioni per l'anno 2021 - del Fondo per le emergenze nazionali. Tali risorse aggiuntive sono destinate, per il 2020, ad attività del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, ivi incluse quelle connesse all'avvio dell'anno scolastico 2020/2021 e - nella quota riservata di 80 milioni - quelle relative alla ricerca, sviluppo e acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali. Le risorse aggiuntive per il 2021 sono per intero destinate alle suddette attività del Commissionario relative alla ricerca, sviluppo e acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali. Si prevede altresì che queste ultime attività possano comprendere l'acquisizione di quote di capitale, a condizioni di mercato, delle industrie operanti nel settore dei vaccini, secondo modalità disciplinate con decreto ministeriale.
    

    
      L'articolo 41 modifica la disciplina del fondo per l'esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome, già istituito per il 2020 al fine di garantire ai suddetti enti territoriali il ristoro della perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Le novelle, tra l'altro, ampliano l'ambito di applicazione del fondo, sopprimendo, per il finanziamento in oggetto, il riferimento esclusivo alle funzioni in materia di sanità, assistenza e istruzione, ed elevano la dotazione del medesimo fondo da 1,5 a 4,3 miliardi di euro (per il 2020); la nuova dotazione complessiva viene suddivisa in 1,7 miliardi, destinati in favore delle regioni a statuto ordinario, e in 2,6 miliardi, destinati in favore delle regioni a statuto speciale e delle province autonome.
    

    
      Infine, gli articoli 77, 78 e 79 prevedono il riconoscimento di crediti di imposta, nonché di un'esenzione (in via transitoria) dall'IMU, in favore di alcuni soggetti, tra i quali quelli esercenti impianti termali.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      La senatrice RIZZOTTI (FIBP-UDC) domanda lumi sulla tempistica di esame del disegno di legge n. 1925 e manifesta l'auspicio che ci sia modo di svolgere una discussione approfondita.
    

    
       
    

    
      Dopo un conseguente dibattito sull'ordine dei lavori, nel cui ambito prendono la parola i senatori Maria Cristina CANTU' (L-SP-PSd'Az), Paola BOLDRINI (PD) e ZAFFINI (FdI), la Commissione conviene sulla proposta della Presidente di programmare la conclusione dell'esame del disegno di legge n. 1925 per la giornata di martedì prossimo, 8 settembre, con l'intesa che la trattazione congiunta dei disegni di legge nn. 1912 e 1913 potrà invece concludersi già nel corso di questa settimana, nella giornata di domani o in quella di giovedì 3 settembre.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE si riserva inoltre di convocare l'Ufficio di Presidenza per la programmazione dei lavori, nella corrente o nella prossima settimana, alla luce del nuovo calendario dell'Assemblea.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16
    

  
      
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE 2020
    

    
      158ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      PARENTE 
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1912)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2019
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(1913)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli) 
    

    
       
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE, constatato che non vi sono altri iscritti a parlare, dichiara conclusa la discussione generale congiunta e dà la parola alla relatrice.
    

    
       
    

    
      La relatrice IORI (PD), per quanto di competenza della Commissione, propone di esprimere parere favorevole su ciascuno dei disegni di legge oggetto di esame congiunto.
    

    
       
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
       
    

    
      La senatrice CANTU' (L-SP-PSd'Az) prende atto, in primo luogo, che ancora una volta sono state disattese le indicazioni scaturite dal dibattito, che muovevano dalla necessità di creare le condizioni sostanziali alla base della programmazione economico finanziaria per generare quel plus di fiducia indispensabile alla ripartenza fondata sulla reciprocità e sulla credibilità.
    

    
      Soggiunge che non vi è neppure traccia di investimenti in tecnologie per abbassare il costo delle prestazioni e innalzare l'affidabilità e, se del caso, il numero delle stesse.
    

    
      Anche sul versante dell'impatto a bilancio dei maggiori costi in materia occupazionale, ritiene che la logica dei sussidi "a pioggia" non genererà alcuna prospettiva strutturale di creazione di posti di lavoro e di crescita economica, presupposto indispensabile per rientrare dall'enorme debito accumulato negli anni.
    

    
      Reputa non meno gravi gli impatti specifici in Sanità dei maggiori costi finanziati senza una strategia sugli impieghi anche sul versante delle nuove assunzioni: la priorità, almeno in ambito sanitario, non è quella di assumere più personale possibile senza un progetto complessivo sugli effettivi fabbisogni quanti qualitativi, suddivisi attentamente; per escludere di arrivare impreparati al periodo autunnale con un'eventuale seconda ondata, scongiurando così che si ripeta una chiusura totale delle attività delle imprese, sarebbe stato necessario, come suggerito più volte, approntare un piano antipandemico dettagliato, inteso a prevedere esattamente quello che ognuno deve fare in caso di recrudescenza, investendo sì quanto necessario, ma facendo in modo che non siano spese ripetibili, e che anzi in prospettiva vi sia una riduzione dei costi dei singoli interventi di prevenzione, assistenza e cura e delle singole prestazioni.
    

    
      Ravvisa invece una sorta di spensieratezza, che reputa degna di miglior causa, nel tentativo di sopperire alla mancanza di programmazione in materia di emergenza pandemica e di profilassi internazionale, che nell'attuale assetto di competenze sono e debbono restare in capo allo Stato, trasferendo sugli enti territoriali le responsabilità di governo dei processi in tutto il periodo di dichiarata emergenza ed elargendo in modo indifferenziato risorse che andrebbero soppesate in base all'effettivo rischio locale stimato.
    

    
      Segnala che occorrerebbe una strategia mirata di prevenzione, sul presupposto che si tratta di una co-pandemia cronica-infiammatoria e infettiva, che impone di ripensare il "rischio Covid" e il modo di affrontarlo, agendo non solo per rendere più efficace e tempestiva la ricerca attiva dei casi, ma proteggendo con immediatezza le categorie più a rischio, in particolare nei luoghi in cui si è consumata la maggiore mortalità (dal 30 al 50%): le RSA. Soggiunge che bisogna cambiare radicalmente il paradigma, nell'assunto che "proteggere tutti" non dovrà più significare "bloccare tutto".
    

    
      Tanto premesso, annuncia il voto contrario del proprio Gruppo, non mostrando il Governo l'intenzione di rivedere parametri e proposizioni, anche nella correlata decretazione d'urgenza e nei relativi procedimenti di conversione.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIZZOTTI (FIBP-UDC), nel dichiarare voto contrario a nome del proprio Gruppo, si associa alle considerazioni svolte dalla senatrice Cantù, dichiarando di essere sgomenta di fronte alla mancanza di ogni idea di organizzazione e finanche di un piano antipandemico, a più riprese invocato. 
    

    
      Soggiunge che, malgrado le disponibilità finanziarie derivanti dagli scostamenti e dai fondi di matrice europea, a tutt'oggi non si ha contezza di come saranno impiegate le risorse, né si è trovato il modo di disincagliare i finanziamenti per l'edilizia sanitaria, inutilizzati per circa 6 miliardi a causa della farraginosità delle procedure amministrative.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S) dissente dalle considerazioni svolte dalle precedenti oratrici, sottolineando come gli interventi posti in essere dal Governo, in termini di reperimento e impiego delle risorse per fronteggiare l'emergenza, abbiano consentito al Paese di uscire dalla fase più acuta della crisi epidemica. Evidenzia che i numeri, anche in ottica di raffronto, confermano che il Paese ha saputo rispondere alla pandemia meglio di altri Stati ad esso comparabili: in questo momento non si registrano criticità nei reparti di terapia intensiva e sono state approntate misure che consentiranno di fronteggiare in maniera adeguata anche una eventuale "seconda ondata".
    

    
      Annuncia che il proprio Gruppo esprimerà voto favorevole.
    

    
       
    

    
      Il senatore ZAFFINI (FdI) invita ad evitare gli eccessi di enfasi sull'operato del Governo, ritenendo che a salvare il Paese siano stati la sua "buona stella", la responsabilità dei cittadini e l'eroismo degli operatori sanitari, unitamente a pratiche e accorgimenti di sapore medioevale, come il distanziamento sociale, le varie forme di confinamento e gli strumenti di protezione delle vie respiratorie.
    

    
      Soggiunge che, in ottica comparatistica, va tenuto presente che altri Paesi stanno vivendo in questo momento il picco epidemico, che in Italia si è verificato tempo addietro.
    

    
      Ritiene che sarebbero necessarie misure per incrementare in maniera adeguata il numero dei tamponi, così da individuare tempestivamente i soggetti asintomatici, nonché per indagare sui casi di trasmissione anomala e più in generale sull'evoluzione della situazione epidemiologica.
    

    
      In proposito, esprime il convincimento che la Commissione dovrebbe recuperare il proprio ruolo politico, pungolando il Governo e il Comitato tecnico scientifico, anche sulle tematiche "post Covid".
    

    
      Dichiara conclusivamente che il proprio Gruppo esprimerà un voto contrario, anche in considerazione della perdurante chiusura della maggioranza a ogni contributo proveniente dalle forze di opposizione.
    

    
       
    

    
      Quindi, non essendovi altre richieste di intervento, con distinte votazioni precedute da verifica del numero legale, sono approvate le proposte di parere avanzate dalla Relatrice sul disegno di legge n. 1912 e sul disegno di legge n. 1913.
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      (Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                 
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Si apre la discussione generale.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIZZOTTI (FIBP-UDC) dà atto dell'importanza di alcune delle misure recate dal provvedimento in esame in materia sanitaria: si riferisce, in particolare, alle disposizioni concernenti gli incentivi economici per il personale sanitario, la riduzione delle liste d'attesa, il bonus per l'acquisto di servizi da parte dei lavoratori dipendenti del settore sanitario.
    

    
      Tuttavia, sottolinea come, specie in materia sanitaria, non sia sufficiente stanziare risorse ma sia necessario anche vigilare sul loro impiego oculato e produttivo.
    

    
      Nell'evidenziare che il provvedimento in esame valorizza in maniera particolare il ruolo dei medici specializzandi nel processo di riduzione delle liste d'attesa, ricorda che in materia di emolumenti ai medici in formazione specialistica vi è un notevole contenzioso che vede molto spesso lo Stato soccombente, ragione per la quale sarebbe necessario e urgente un intervento risolutivo di carattere normativo.
    

    
      Manifesta profonde perplessità sul disposto dell'articolo 31, che consente all'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas) di assumere a tempo indeterminato, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e senza il previo ricorso alla mobilità, diverse unità di personale, tra cui alcune figure dirigenziali. Si domanda come si sia pervenuti a stimare questo fabbisogno aggiuntivo di personale e paventa che all'interno dell'ente possa registrarsi un eccesso di figure dirigenziali. Segnala, inoltre, il rischio di riespansione della prassi delle consulenze esterne, che sotto la gestione del precedente Direttore generale, sostituito in base a controversa applicazione dello spoils system, era stata arginata.
    

    
      Ancora con riferimento all'articolo 31, e più in generale alla situazione di Agenas, si domanda, in relazione alla prefigurata cessazione dell'incarico del Commissario straordinario, quali siano i motivi che indussero a suo tempo il Ministro della salute a commissariare l'Agenzia: si è trattato di un atto che ha impedito la piena operatività dell'ente in una fase in cui esso avrebbe potuto svolgere un ruolo importante a supporto delle attività di contrasto dell'epidemia. Manifesta l'auspicio che le diverse interrogazioni a sua firma, volti all'acquisizione di informazioni su tale vicenda, ricevano finalmente risposta. 
    

    
       
    

    
      La senatrice FREGOLENT (L-SP-PSd'Az), intervenendo sull'ordine dei lavori, chiede di utilizzare tutti gli spazi di lavoro a disposizione della Commissione per concludere la discussione generale nella giornata odierna, rinviando il seguito e la conclusione dell'esame alla giornata di martedì prossimo, 8 settembre.
    

    
       
    

    
      Il senatore ZAFFINI (FdI) si associa alla richiesta avanzata dalla senatrice Fregolent e sottolinea l'opportunità che gli esponenti dei Gruppi di maggioranza non si sottraggano al confronto sui profili di merito sanitario sottesi al provvedimento in esame.
    

    
       
    

    
      La senatrice BOLDRINI (PD) invita a evitare processi alle intenzioni e richiama l'attenzione sul fatto che, allo stato, non vi è alcuna certezza sull'andamento dei lavori d'Aula, ragione per la quale sarebbe opportuno tenere ferma la seduta già convocata per domattina.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE propone, stante l'imminente avvio della seduta dell'Assemblea, di sospendere la seduta della Commissione e di riprenderla non appena i lavori d'Aula lo consentano.
    

    
       
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 9,20, riprende alle ore 10,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Riprende la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore MAUTONE (M5S) sottolinea l'importanza dell'articolo 29 del decreto-legge in conversione, volto alla riduzione delle liste di attesa relative alle prestazioni ambulatoriali, di ricovero ospedaliero e di screening.
    

    
      Rileva che quella delle liste d'attesa è una problematica di notevole impatto sul diritto alla tutela della salute, specie degli ammalati più fragili, problematica che per effetto delle misure di lockdown si è sensibilmente acuita, specie nelle regioni del Sud-Italia, già precedentemente in affanno.
    

    
      Richiama inoltre l'attenzione sull'importanza delle disposizioni concernenti la retribuzione del personale sanitario impiegato nelle attività di contrasto all'emergenza epidemiologica (articolo 30).
    

    
      Contesta infine l'utilizzo del termine "medioevale", cui stamane ha fatto ricorso il senatore Zaffini in riferimento alle misure di contrasto dell'epidemia adottate dal Governo: si tratta di interventi che a tutt'oggi, lungi dall'essere inattuali, rappresentano il meglio che si possa fare per arginare il diffondersi dei contagi in assenza di vaccino.
    

    
       
    

    
      La senatrice MARIN (L-SP-PSd'Az) premette che si soffermerà, in primo luogo, su alcune disposizioni non direttamente attinenti ai profili di competenza della Commissione, ritenendole di grande rilevanza.
    

    
      In relazione all'articolo 15, che dispone in maniera di trattamenti pensionistici in favore di soggetti "disagiati", stigmatizza l'utilizzo di tale ultimo termine, a suo giudizio inappropriato e lesivo nei confronti degli invalidi civili, destinatari della disposizione. Soggiunge, quanto all'ambito applicativo dell'articolo in questione, che esso dovrebbe riguardare anche i soggetti minorenni.
    

    
      Riguardo all'articolo 27, che reca un'agevolazione contributiva per l'occupazione in aree svantaggiate, si duole del fatto che la prevista decontribuzione riguardi solo il Sud del Paese: si tratta, a suo avviso, di una discriminazione delle regioni settentrionali, notoriamente più colpite delle altre dall'epidemia da Covid-19.
    

    
      In relazione all'articolo 29, in tema di coinvolgimento dei medici specializzandi nel processo di riduzione delle liste di attesa, ravvisa un'antinomia tra i commi 6 e 7: mentre il primo prescrive il possesso della specializzazione per l'effettuazione delle refertazioni relative a determinate branche specialistiche, il secondo presuppone che i medici in formazione specialistica operino refertazioni anche nelle predette branche.
    

    
      In conclusione, richiama l'attenzione sulla necessità di stanziare adeguate risorse per intercettare i bisogni di salute mentale, specie dei soggetti minori di età, acuiti dall'esperienza del lockdown.
    

    
       
    

    
      La senatrice CANTU' (L-SP-PSd'Az) esordisce esprimendo apprezzamento per la recente abolizione del cosiddetto super ticket, ma rilevando al contempo che essa non incide, né inciderà, sul recupero delle inefficienze e sul superamento delle inappropriatezze, ma sarà conseguita mediante nuove risorse finanziarie di pari importo che, a prescindere da dove verranno prese, non rappresenteranno nulla di innovativo: solo tasse.
    

    
      Rileva che il Governo, ponendo poca attenzione alla corretta programmazione e alla responsabilizzazione nell'impiego delle dotazioni economiche, fa sì che l'unico approccio sia quello di utilizzare risorse con misure parcellizzate, come appunto l'abolizione del super ticket, e osserva che non fa eccezione quanto previsto nel Capo III del decreto-legge in esame: si perpetua la logica del mantenimento dei ticket senza previa revisione delle tariffe e delle regole di ingaggio degli erogatori, che insieme alla mancata prevenzione sono le componenti principali della crescita dei consumi e della spesa sanitaria non necessaria. Ciò va a sottrarre risorse a quelle prestazioni, sia da recuperare che non, che sono effettivamente rappresentate dai LEA, mancando ancora una volta la previsione di meccanismi di garanzia di sostenibilità in chiave universalistica per l'effettiva attuazione dei livelli essenziali di prevenzione e di assistenza, sanitari e socio sanitari.
    

    
      Ritiene che tale approccio scorretto caratterizzi l'operato del Governo anche rispetto al problema delle liste di attesa, così come aggravatosi a causa del lockdown, anche se trova apprezzabile che si sta cercando di recuperare in tempi stringenti.
    

    
      Reputa che manchi, tra l'altro, una visione selettiva e mirata anche sul versante delle attività di sorveglianza e screening per classi di rischio: categorie di fragili quali sono i pazienti, cronici e non, richiedono interventi sanitari e socio sanitari e campionature statisticamente significative. In tale ottica, considerato che in Italia le prestazioni specialistiche all'anno sono oltre 60 milioni, e assumendo almeno 20 milioni di utenti interessati dal piano, occorre a suo avviso prevedere meno di 1 milione e mezzo al mese di singoli cittadini da sottoporre ad una visita specialistica, che sarebbero contestualmente diagnosticati. Segnala la necessità che il processo sia condiviso in rete con un'integrazione su base nazionale dei sistemi informativi regionali dei flussi collazionati della pandemia, garantendo l'interoperabilità non solo tra regioni ma anche con altri sistemi informativi intraregionali, in modo da evitare duplicazioni, e potenziando la ricerca attiva dei casi con nuove metodiche diagnostiche rispondenti alle esigenze di più efficace protezione della popolazione. Cita, al riguardo, i test salivali diagnostici rapidi, che pur non essendo ancora caratterizzati da un grado di affidabilità raccomandabile sono in grado di rilevare almeno le persone con grandi quantità di virus.
    

    
      Evidenzia che la corretta impostazione prospettata avrebbe potuto legittimare il prolungamento dello stato di emergenza che, pur incidendo su diritti individuali di rango costituzionale, avrebbe potuto trovare condivisione nell'opinione pubblica stante il rafforzamento della tutela della salute dei singoli e delle famiglie con una Rete nazionale di sorveglianza co-pandemica di condivisione in tempo reale di tutti i dati e le informazioni necessari a intercettare sul nascere le nuove possibili catene di contagio e di sorveglianza sindromica, con l'integrazione delle attività dei medici di medicina generale, dei pediatri di famiglia, degli ambulatori e dei Pronto Soccorso, e con misure mirate di profilassi vaccinale (influenza e pneumococco). Rileva che lo Stato dovrebbe assicurare a tutta la popolazione appropriatamente eleggibile l'accesso universalistico, in regime di Servizio sanitario nazionale, al vaccino, andando così a proteggere tutte le fasce di popolazione e affrontando una spesa relativamente bassa che si tradurrà poi in un ingente risparmio. Soggiunge che tutto ciò dovrebbe essere accompagnato da un investimento mirato in risorse umane e strumentali dei Dipartimenti di prevenzione, per assicurare in particolare il monitoraggio quotidiano dei casi, a ogni livello territoriale, e le attività diagnostiche e sierologiche, di tracciamento e di trattamento, con la messa in campo di metodi innovativi di identificazione precoce di focolai.
    

    
       
    

    
      La senatrice BOLDRINI (PD) si riserva di intervenire in discussione generale nella seduta di domattina.
    

    
       
    

    
      Il senatore Giuseppe PISANI (M5S), in riferimento alle considerazioni della senatrice Marin sui medici specializzandi, ricorda che questi ultimi agiscono in ogni caso sotto la supervisione di un tutor.
    

    
      Quindi, associandosi sul punto al senatore Mautone, contesta la qualificazione come "medioevali" delle misure di confinamento e distanziamento sociale adottate dal Governo, operata dal senatore Zaffini in sede di dichiarazione di voto sulle proposte di parere concernenti i disegni di legge n. 1912 e 1913.
    

    
       
    

    
      La senatrice BINETTI (FIBP-UDC) fa rilevare che le problematiche concernenti l'impiego dei medici specializzandi possono essere correttamente inquadrate solo tenendo presente l'evoluzione dei percorsi formativi post universitari in medicina: in base al sistema previgente il medico in formazione specialistica possedeva già una buona "alfabetizzazione medica" nella branca specialistica di proprio interesse, mentre attualmente questi è caratterizzato da una preparazione più generalista; ciò è un portato del vigente regime di accesso alle scuole di specializzazione, nonché del carattere abilitante della laurea in medicina.
    

    
      Ritiene che, tra i temi che avrebbero dovuto essere affrontati dal provvedimento in esame, vi sia quello della rivitalizzazione dell'Osservatorio nazionale delle professioni sanitarie, organo che da tempo attende di essere rinnovato e che è chiamato a svolgere un ruolo importante in materia di formazione.
    

    
      Concorda con il richiamo della senatrice Marin in ordine all'importanza delle politiche per la salute mentale, ricordando le iniziative assunte dal Consiglio nazionale Ordine psicologi e dalla Società italiana di psichiatria per mettere a disposizione servizi di supporto.
    

    
      In conclusione, rimarca che i Gruppi di maggioranza dovrebbero prestare la dovuta attenzione alle proposte e alle istanze avanzate dai senatori appartenenti alle forze politiche di opposizione, risolvendosi in caso contrario i dibattiti parlamentari in vuoti rituali.
    

    
       
    

    
      Il senatore ZAFFINI (FdI), sul piano del metodo, osserva che in sanità occorrerebbe evitare l'adozione di provvedimenti di carattere estemporaneo, che tentano di porre rimedio ad alcuni determinati problemi, senza peraltro risolverli, in assenza di una visione organica e di sistema.
    

    
      Cita, a titolo di esempio, l'articolo 29 del decreto-legge in conversione, che detta disposizioni urgenti in materia di liste di attesa, valevoli fino al 31 dicembre 2020: si tratta, a suo avviso, di un intervento di corto respiro, che denota un atteggiamento superficiale ed approssimativo.
    

    
      Sempre in tema di riduzione di liste di attesa, segnala che la quantificazione e la ripartizione tra le regioni delle risorse a ciò destinate appare difficilmente comprensibile: a una prima lettura dell'articolo 29, e degli allegati A e B a cui esso rimanda, parrebbe esserci una penalizzazione proprio delle regioni più colpite dall'emergenza da Covid-19. Reputa necessario un chiarimento su tale questione.
    

    
      Quanto alle disposizioni concernenti Agenas e medici specializzandi, fa proprie le considerazioni già svolte dalle senatrici Rizzotti, Binetti e Marin.
    

    
      Preannuncia sin da ora che, in assenza di correttivi, il voto del proprio Gruppo non potrà che essere contrario.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE avverte che nella seduta di domattina si concluderà la discussione generale, mentre nella giornata di martedì 8 settembre avranno luogo il seguito e la conclusione dell'esame.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 11,40.
    

  
      
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      GIOVEDÌ 3 SETTEMBRE 2020
    

    
      159ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      PARENTE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro della salute Sileri.  
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 10,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
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      (Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                 
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Riprende la discussione generale.
    

    
       
    

    
      La senatrice BOLDRINI (PD) evidenzia preliminarmente che il provvedimento in esame, complesso ed articolato, reca una serie di misure a sostegno del mondo del lavoro. Per quanto concerne in particolare i lavoratori del settore sanitario, ricorda che per essi è previsto, tra l'altro, un incremento delle risorse per il finanziamento del cosiddetto bonus baby-sitter.
    

    
      In merito alla disciplina sulla riduzione delle liste d'attesa introdotta dal decreto-legge in conversione, sulla quale diversi oratori si sono soffermati, fa rilevare che essa è valevole fino alla fine di quest'anno in quanto si è inteso programmare il recupero dell'arretrato entro un termine stretto.
    

    
      Soggiunge, quanto al previsto coinvolgimento dei medici in formazione, che essi daranno il proprio contributo nel rispetto della normativa che sottopone il loro operato alla supervisione di un tutor.
    

    
      Riguardo agli stanziamenti in materia e al loro riparto tra le Regioni, segnala che la relativa quantificazione è stata effettuata sulla base di criteri oggettivi, come si evince dalla relazione tecnica allegata al provvedimento: per quanto attiene ai ricoveri ospedalieri, ad esempio, i calcoli sono stati eseguiti tenendo come periodo di riferimento i mesi da gennaio a giugno 2019 e come fonti di riferimento il "Flusso SDO" del 2019 e il "Monitoraggio strategie d'intervento per il recupero delle liste d'attesa".
    

    
      Richiama l'attenzione sul fatto che, per rendere sostenibile il riassorbimento dell'arretrato, con specifico riferimento ai ricoveri ospedalieri, è opportunamente previsto che si possa reclutare personale a ciò dedicato.
    

    
      Sottolinea che l'auspicata riduzione delle liste d'attesa necessita comunque di piani operativi regionali, in relazione ai quali alcune Regioni - come ad esempio l'Emilia Romagna - si sono già attivate. Si augura che, nell'ambito di detti piani, si presti la necessaria attenzione anche alla salute mentale, concordando con chi nel corso della discussione ha stressato l'importanza di tale branca, nonché alle prestazioni ambulatoriali e di prevenzione.
    

    
      In merito all'introduzione della laurea abilitante in medicina, cui pure si è fatto riferimento nel corso del dibattito, ricorda che essa era già prefigurata da un decreto dell'allora ministra Fedeli, pertanto non si tratta di un'innovazione dell'ultima ora, pur avendo naturalmente la riforma avuto un'accelerazione durante l'emergenza Covid-19. Rileva che la predetta riforma, che allinea l'Italia ai regimi in vigore in altri Paesi ad essa comparabili, è stata peraltro accolta con soddisfazione dagli studenti interessati.
    

    
      In conclusione, esprime apprezzamento per l'articolata discussione svolta sul provvedimento in esame e auspica che, con l'uscita dalla fase emergenziale legata al Covid-19, si ripristini la doppia lettura - sostanziale e non meramente formale - dei disegni di legge di conversione, con adeguati spazi di approfondimento per entrambi i rami del Parlamento.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE (IV-PSI) pone in rilievo la mancata proroga di una disposizione contenuta nel decreto-legge n. 18/2020, che prevedeva, per i lavoratori pubblici e privati rientranti in determinate ipotesi e in ogni caso fino al 31 luglio 2020, che il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie o dal medico di assistenza primaria fosse equiparato - ai fini del trattamento giuridico ed economico - al ricovero ospedaliero (comma 2 dell'articolo 26). Ricorda che la predetta disposizione si rivolge a una platea di lavoratori particolarmente fragili (disabili gravi, soggetti in condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita) e auspica pertanto che, in sede di parere, sia evidenziata l'opportunità di una proroga del regime transitorio da essa introdotto.
    

    
       
    

    
      Poiché non ci sono altre richieste d'intervento, la PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale e ricorda che il seguito e la conclusione dell'esame avranno luogo nella giornata di martedì prossimo, 8 settembre.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA VIDEOCONFERENZA "EUROPE IN THE PANDEMIC"  
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE informa la Commissione che lunedì prossimo, 7 settembre, prenderà parte, per incarico ricevuto dal Presidente del Senato, a una riunione interparlamentare in videoconferenza, organizzata dal Bundestag nell'ambito del semestre tedesco di Presidenza della Unione europea, avente per oggetto temi legati alla pandemia di Covid-19 (resilienza del sistema sanitario, cooperazione transfrontaliera nella ricerca sanitaria e finanziamenti per la ricerca a sostegno della gestione sostenibile della crisi).
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 10,30.
    

  
      
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2020
    

    
      160ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      PARENTE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro della salute Sileri.   
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1925)
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      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 3 settembre.
    

    
       
    

    
           La presidente PARENTE ricorda che si è conclusa la discussione generale.
    

    
       
    

    
                  Cede quindi la parola alla relatrice Pirro.
    

    
       
    

    
               La relatrice PIRRO (M5S) dà conto di una proposta di parere favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato).
    

    
       Replica quindi ai senatori intervenuti nel corso della discussione generale, osservando, innanzitutto, che le osservazioni formulate della senatrice Rizzotti, relative ai rimborsi dei medici specializzandi ed alla situazione dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, non appaiono pienamente attinenti all'oggetto del decreto- legge.
    

    
                  Reputa condivisibili, e risultano infatti recepiti in una specifica osservazione nello schema di parere, i rilievi formulati dalla senatrice Marin sull'articolo 29 del decreto-legge.
    

    
                  Con riferimento a quanto rilevato dalla senatrice Cantù sull'implementazione di un efficace sistema di trasmissione dei dati e delle informazioni al fine di contenere la diffusione del virus, precisa che i dati sierologici acquisiti nei mesi passati già possono contribuire all'elaborazione di una prima ed efficace risposta, laddove, da un punto di vista generale, è certamente auspicabile un migliore sistema di comunicazione tra Stato e Regioni (le quali ultime presentano, peraltro, sistemi sanitari molto diversificati tra loro). In ogni caso, segnala che la proposta di parere prende in considerazione la necessità di uniformare i sistemi di comunicazione e di migliorare i sistemi di accesso ai dati. Soggiunge che il miglioramento della sanità territoriale resta poi una tematica di sicuro interesse da attenzionare costantemente.
    

    
                  Dopo aver dichiarato di condividere le osservazioni formulate dal senatore Pisani, contesta i rilievi espressi dalla senatrice Binetti sulle problematiche inerenti alla laurea abilitante, precisando che la attuale disciplina garantisce comunque una preparazione sufficiente.  Trova della massima importanza le questioni inerenti alla salute mentale, anche degli operatori coinvolti nella crisi pandemica.
    

    
                  Con riferimento, da ultimo, alle osservazioni formulate dal senatore Zaffini, in merito al riparto degli stanziamenti per la riduzione delle liste d'attesa, fa rilevare che la relazione tecnica allegata al disegno di legge reca, al riguardo, chiarimenti esaustivi.
    

    
       
    

    
                  Replica quindi il vice ministro SILERI, osservando che la disposizione relativa alla cessazione immediata dell'incarico conferito al Commissario straordinario dell'Agenas (nominato ai sensi dell'articolo 42 del decreto-legge n. 23 del 2020), contestualmente alla nomina del Presidente e del Direttore generale (che deve comunque avvenire entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame), appare pienamente funzionale al raggiungimento degli obiettivi indicati dalla direttiva del Ministero della salute del 3 luglio 2020 in relazione alla riorganizzazione dell'ente.
    

    
      Sullo schema di parere presentato dalla relatrice esprime una valutazione positiva.
    

    
       
    

    
                  Si procede quindi alle dichiarazioni di voto.
    

    
       
    

    
               La senatrice CANTU' (L-SP-PSd'Az) rammenta che, in discussione generale, la sua parte politica aveva prospettato delle indicazioni di minima che avrebbero dovuto trovare accoglimento come prescrizioni correttive e non come semplici osservazioni: la formulazione di proposizioni vincolanti e raccomandazioni relativamente al Capo III del decreto-legge avrebbe infatti consentito di porre più efficacemente rimedio alle mancanze riscontrate, andando ad incidere sulle incongruenze con misure adeguate di governo del rischio di quella che è una co-pandemia (cronica-infiammatoria ed infettiva al tempo stesso).
    

    
      Rimarca che si devono coniugare la necessità di normalizzazione dei tempi di erogazione delle prestazioni ed interventi per malattie diverse dal Covid con misure emergenziali di protezione delle persone nei luoghi più a rischio, su cui si deve assolutamente investire (anziani, malati e cronici nelle strutture ospedaliere e nelle residenze sanitarie assistenziali).
    

    
      Trova che sarebbe stato pertanto opportuno fare obbligo a tutti gli erogatori accreditati e a contratto, prima di dare accesso alle prestazioni di specialistica ambulatoriale a tutti gli aventi titolo in lista d'attesa, di effettuare il tampone Covid, assicurando al paziente in un solo accesso l'effettuazione di tutte le visite da recuperare in caso di plurime patologie. Soggiunge che misure di diagnostica di prevenzione e sorveglianza epidemica, non solo per i ricoveri e gli interventi Pronto Soccorso, avrebbero dovuto essere messe a disposizione dalla Protezione Civile al pari di tutte le altre dotazioni e dispositivi di protezione nel contesto di un piano che, a suo avviso, non può che essere nazionale.
    

    
      Rileva che molte delle tematiche prima enunciate erano state previste nel "Piano sanitario nazionale per la risposta ad un'eventuale pandemia da Covid-19" dello scorso febbraio, stigmatizzando contestualmente il fatto che le predette informazioni non siano state messe nella disponibilità della Commissione.
    

    
      Osserva che, peraltro, quanto precede avrebbe dovuto rappresentare i contenuti minimi del Capo III del decreto-legge, finalizzando a questo scopo i 500 milioni stanziati, mentre il Governo ha proseguito nel perpetuare un meccanismo di trasferimento sul livello territoriale delle responsabilità e relative risorse economiche indifferenziate, indicando una serie di "strumenti straordinari" che appaiono discutibili soprattutto nel merito (con particolare riferimento a quanto previsto alle lettere a) e b) dei commi 2 e 3 dell'articolo 29 e alle relative modalità di refertazione in capo agli specializzandi senza controlli adeguati).
    

    
      Ribadisce che non può non rientrare nelle prerogative della Commissione la piena conoscenza di tutti gli atti di cui il Governo dispone per la programmazione e le attività della crisi, prerogative che a suo giudizio non sono state tenute nella dovuta considerazione: ritiene che l'Esecutivo abbia impedito la conoscenza atti fondamentali, come il citato "Piano nazionale sanitario in risposta ad una eventuale emergenza pandemica da Covid-19".
    

    
      Sulla base di quanto precede, evidenzia che il provvedimento in esame rappresenta un'opportunità perduta, a dispetto delle ingenti risorse messe in campo, e che la rilevata asimmetria informativa incide sulla possibilità di instaurare un proficuo dialogo tra l'Esecutivo e le opposizioni. Sotto questo aspetto, auspica che presso la Commissione di merito si sappia valorizzare adeguatamente l'esame degli emendamenti.
    

    
      In conclusione, preso comunque atto delle osservazioni inserite nella proposta di parere, dichiara a nome del proprio Gruppo voto di astensione.
    

    
       
    

    
      La senatrice BINETTI (FIBP-UDC) osserva che la relatrice non sembra aver correttamente interpretato le osservazioni sulla laurea abilitante da lei formulate nel corso della discussione generale. La soppressione dei sei mesi necessari ad abilitare il personale appena laureato avrebbe infatti avuto senso in regime ordinario, in quanto sarebbe stato possibile effettuare il tirocinio nell'ultimo anno del corso di laurea in medicina (che dura, per l'appunto, sei anni al posto dei normali 5), ma non ne ha nell'anno in corso, poiché le vicende legate alla crisi epidemiologica hanno, di fatto, reso impossibile proprio lo svolgimento delle predette attività di tirocinio.
    

    
      Per quanto attiene, quindi, alla proposta di parere, ne lamenta l'eccessiva genericità, osservando che non viene dato adeguato spazio alla tutela dei soggetti più fragili, come, ad esempio, le persone afflitte da malattie rare (vi è, infatti, un piano nazionale elaborato nel lontano 2013). Anche sotto il profilo della tutela della salute mentale osserva che si sarebbe potuto dire di più, soprattutto con riferimento alle problematiche dell'età evolutiva.
    

    
      Con riferimento, quindi, all'osservazione relativa all'accesso al vaccino, inserita nello schema di parere, rileva che i contenuti della stessa mal si coniugano con le posizioni di contrarietà alla pratica vaccinale espresse in passato dal Gruppo Movimento 5 Stelle, che dovrebbe, pertanto, rielaborare le proprie posizioni politiche. Andrebbe inoltre, a suo avviso, meglio approfondita la tematica inerente alla riduzione delle liste di attesa.
    

    
      Conclude auspicando che, nel corso dell'esame presso la Commissione di merito, il Governo e le forze politiche di maggioranza si mostrino disponibili ad un confronto aperto, entrando nel merito delle proposte emendative che saranno presentate dalle forze politiche di opposizione. Nell'attesa di valutare le posizioni che saranno assunte dal Governo annuncia pertanto, a nome della propria parte politica, voto di astensione.
    

    
       
    

    
      Il senatore ZAFFINI (FdI) richiama quanto da lui già osservato in sede di discussione generale, rilevando innanzitutto, in relazione alla riduzione delle liste di attesa, che il termine del 31 dicembre per l'assorbimento dell'arretrato difficilmente potrà essere rispettato.
    

    
      Ribadisce che la quantificazione e la ripartizione delle risorse a ciò destinate sembra penalizzare le regioni più colpite dall'emergenza da Covid-19. Tale penalizzazione, peraltro, è a suo avviso confermata dalle elaborazioni effettuate dall'ANAC.
    

    
      Conclude annunciando, a nome del Gruppo di appartenenza, voto contrario.
    

    
       
    

    
      La senatrice BOLDRINI (PD) esprime apprezzamento per la proposta di parere formulata dalla relatrice, valutando altresì positivamente i contenuti della sua replica.
    

    
      Dichiara, infine, a nome della propria parte politica, voto favorevole.
    

    
       
    

    
      Interviene da ultimo il senatore Giuseppe PISANI (M5S), ringraziando la relatrice per il lavoro svolto e annunciando il voto favorevole del suo Gruppo.
    

    
       
    

    
      Poiché nessun altro chiede di intervenire, la PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone ai voti la proposta di parere avanzata dalla relatrice, che risulta approvata.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,25.
    

    
       
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
       
    

    
      La Commissione,
    

    
      esaminato il provvedimento in titolo, per quanto di propria competenza,
    

    
      esprime parere favorevole,
    

    
      con le seguenti osservazioni:
    

    
      1)      occorrerebbe prevedere la proroga della disposizione, contenuta nel decreto-legge n. 18/2020, che stabiliva, per i lavoratori pubblici e privati appartenenti a categorie fragili, fino al 31 luglio 2020, che il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie e dal medico di assistenza primaria doveva essere equiparato - ai fini del trattamento giuridico ed economico - al ricovero ospedaliero (comma 2 dell'articolo 26);
    

    
      2)      occorrerebbero stanziamenti specifici e più adeguati per affrontare le problematiche relative alla salute mentale, chiaramente acuite dall'esperienza del lockdown, in particolare per i soggetti minorenni, individuando strumenti ad hoc di tutela;
    

    
      3)      è apprezzabile la volontà del Governo di recuperare i ritardi accumulati nel periodo del lockdown intervenendo sulle liste d'attesa, ma si ritiene che il mantenimento dei ticket dovrebbe essere accompagnato da una revisione delle tariffe e delle regole di ingaggio degli erogatori: si tratta di aspetti prioritari per consentire un risparmio della spesa sanitaria a vantaggio di una effettiva ed efficace prevenzione e assistenza sanitaria e socio sanitaria;
    

    
      4)      al fine di rafforzare una visione selettiva e mirata sulle attività di sorveglianza e screening per classi di rischio, nonché di disporre di un riferimento a campionature statistiche, i sistemi informativi regionali dovrebbero essere condivisi in rete a livello nazionale garantendo l'interoperabilità sia tra regioni che con altri sistemi, così da potenziare la ricerca attiva dei casi con metodiche diagnostiche nuove, in grado di rispondere alle esigenze di protezione sempre più efficace della popolazione. Sarebbe inoltre auspicabile il rafforzamento del sistema nazionale di sorveglianza sulle pandemie, nella prospettiva di condividere in tempo reale tutti i dati e le informazioni necessari ad intercettare sul nascere possibili catene di contagi e sorvegliare i casi sintomatici, integrando le informazioni con le attività dei medici di medicina generale, dei pediatri di famiglia, degli ambulatori e dei Pronto Soccorso;
    

    
      5)      occorrerebbe assicurare l'accesso al vaccino in regime di Servizio Sanitario Nazionale, proteggendo e tutelando tutte le fasce di popolazione, con una spesa pubblica relativamente bassa e produttiva, in prospettiva, di un notevole risparmio. Appare altresì necessario garantire l'attività di prevenzione attraverso un investimento mirato in risorse umane e strumentali dei Dipartimenti di prevenzione, al fine di assicurare, ad ogni livello territoriale, il monitoraggio quotidiano dei casi e le attività diagnostiche di tracciamento e trattamento, con la messa in campo di metodi innovativi di identificazione precoce dei focolai;
    

    
      6)      in relazione all'articolo 29, in tema di coinvolgimento dei medici specializzandi nel processo di riduzione delle liste di attesa, sembra ravvisabile un'antinomia tra i commi 6 e 7: mentre il primo prescrive il possesso della specializzazione per l'effettuazione delle refertazioni relative a determinate branche specialistiche, il secondo pare presupporre che i medici in formazione specialistica operino refertazioni anche nelle predette branche. In proposito, si suggerisce di valutare se il rinvio al comma 6 contenuto nel comma 7 sia appropriato, ovvero sia da sostituire con un rimando al comma 5 dello stesso articolo.
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"13^  Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)"


      
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 2020
    

    
      156ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MORONESE 
    

    
        
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice PAVANELLI (M5S) riferisce brevemente sul disegno di legge in titolo per i profili di competenza della Commissione ambiente, rinviando per un'esposizione più dettagliata ad un documento scritto che mette a disposizione di tutti i componenti della Commissione.
    

    
       
    

    
      La presidente MORONESE  propone di fissare a venerdì 4 settembre, alle ore 10, il termine entro il quale dovranno pervenire eventuali osservazioni di cui la relatrice potrà tener conto ai fini della predisposizione di uno schema di parere.
    

    
       
    

    
      Non facendosi osservazioni, così rimane stabilito.
    

    
       
    

    
      Si apre il dibattito.
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15,15.
    

  
      
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      GIOVEDÌ 3 SETTEMBRE 2020
    

    
      157ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MORONESE 
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      LANIECE 
    

    
          
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,50.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 1° settembre.
    

    
       
    

    
           Interviene il senatore FERRAZZI (PD), il quale sottolinea la portata estremamente rilevante del decreto-legge in conversione, soffermandosi poi più in particolare sull'articolo 34 - relativo al rifinanziamento del fondo per le emergenze nazionali in relazione agli impieghi connessi con l'esigenza di garantire l'ordinato avvio dell'anno scolastico nel contesto dell'attuale emergenza epidemiologica - sull'articolo 40 - volto ad incrementare il fondo per il ristoro dell'imposta di soggiorno non percepita dagli enti locali - sull'articolo 45 - in tema di incremento delle risorse stanziate a favore degli enti locali e destinate alla progettazione - sull'articolo 46 - in materia di incremento delle risorse per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio degli enti locali - nonché sugli articoli 47, 48 e 49.
    

    
                  Evidenzia poi l'importanza delle previsioni contenute negli articoli 50 e 51, in materia di interventi per la rigenerazione urbana e per il controllo dell'inquinamento, nell'articolo 57, in materia di eventi sismici, e nell'articolo 74, in tema di aumento delle risorse destinate a favorire lo sviluppo della mobilità sostenibile.
    

    
                  Da ultimo passa brevemente in rassegna le disposizioni contenute nell'articolo 95, relative alla salvaguardia di Venezia e della sua laguna, e quelle contenute nell'articolo 109, che prorogano al 31 dicembre 2020 le previsioni in tema di esonero dalla TOSAP (tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche) e dal COSAP (canone per l'occupazione di spazi e aree pubbliche).
    

    
       
    

    
      La senatrice L'ABBATE (M5S) evidenzia positivamente il fatto che l'insieme delle misure di rilancio dell'economia contenute nel decreto-legge in titolo si iscrive coerentemente in una prospettiva che non ha di mira soltanto la ripresa economica del Paese, ma che intende perseguire questo obiettivo in un'ottica di effettiva sostenibilità e compatibilità ambientali, assicurando in particolare un uso più contenuto e più razionale delle risorse naturali e una maggiore tutela del benessere della popolazione.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARTELLI (Misto) si sofferma in modo specifico sul tema della mobilità sostenibile.
    

    
      Al riguardo rileva innanzitutto che le previsioni contenute nell'articolo 74 del decreto-legge non potranno che avere un impatto estremamente limitato, mentre deve essere evidenziato che il tema in questione, a suo avviso, presenta profili problematici che necessitano di una riflessione di più ampio respiro, che può essere garantita solo nel quadro dell'esame di un disegno di legge ad hoc.
    

    
       Per quanto riguarda il tema delle auto elettriche - in considerazione sia del peso dei sistemi di batteria necessari per muovere le stesse, sia della rapida obsolescenza di tali apparati - dovrebbero essere valutate, ad esempio, le implicazioni legate al fatto che la quantità di materie prime richiesta dallo sviluppo di un parco macchine di importanti dimensioni risulterebbe di gran lunga superiore a quella richiesta dall'attuale parco macchine, con conseguenze problematiche, tra l'altro, anche  sulla dinamica dei mercati di tali materie prime, con particolare riferimento soprattutto  a quello del rame.
    

    
      Manca poi del tutto, sempre sul versante dello sviluppo della mobilità sostenibile mediante i veicoli elettrici, un impegno coerente sul versante della realizzazione di un'infrastruttura di approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili che sia correlata ai risultati che si vogliono conseguire.
    

    
      Anche per quanto concerne la mobilità ibrida è necessaria una riflessione di più ampio respiro, al fine di verificare quanto e, eventualmente, in quali condizioni e in quali limiti il ricorso a queste soluzioni tecnologiche può essere conveniente dal punto di vista della sostenibilità ambientale.
    

    
       
    

    
      La senatrice LA MURA (M5S) sottolinea l'esigenza di un approccio organico al problema della transizione ecologica ed evidenzia come i provvedimenti adottati dall'Esecutivo si muovano in questa prospettiva, operando su più versanti, dalla rigenerazione urbana all'efficientamento energetico, dallo sviluppo del ricorso alle fonti rinnovabili alla mobilità sostenibile.
    

    
      Più in particolare, preannuncia la presentazione di una sua proposta emendativa volta ad incrementare le disponibilità del fondo per l'abbattimento delle opere abusive, evidenziando, al riguardo, come l'adozione di tali provvedimenti appaia spesso un coerente completamento delle politiche di rigenerazione urbana e di riduzione del consumo di suolo.
    

    
       
    

    
      Il senatore ARRIGONI (L-SP-PSd'Az) ritiene che nei provvedimenti fin qui adottati dal Governo è assente una progettualità di lungo periodo, necessaria invece per assicurare una proficua utilizzazione delle risorse finanziarie rese disponibili mediante gli scostamenti di bilancio deliberati per far fronte alle conseguenze economiche dell'emergenza epidemiologica in atto.
    

    
      Ricorda in proposito che la sua parte politica ha votato a favore dei primi due scostamenti di bilancio e si è astenuta invece in merito all'ultimo, anche al fine di  sottolineare la necessità che queste risorse vengano utilizzate per la realizzazione di investimenti capaci di assicurare un effettivo potenziamento delle capacità produttive del Paese ed una significativa espansione della domanda interna. Solo in questo modo, nel momento in cui si porrà il problema della restituzione del debito pubblico accumulato e del rispetto dei parametri imposti dall'appartenenza all'Unione europea, l'Italia potrà essere in grado di far fronte a tali esigenze. Diversamente il nuovo debito pubblico non sarebbe altro che un peso aggiuntivo sulle spalle delle nuove generazioni.
    

    
                  Più in particolare, il senatore Arrigoni richiama poi l'attenzione sulle problematiche afferenti alla transizione energetica, sottolineando l'esigenza di un'ulteriore riflessione sia sulle problematiche connesse al capacity market, sia sul tema dell'eccessiva dipendenza dall'estero per quanto riguarda gli approvvigionamenti di gas.
    

    
       
    

    
      La senatrice GALLONE (FIBP-UDC), nel rifarsi alle considerazioni testé svolte dal senatore Arrigoni, evidenzia le perplessità della sua parte politica sull'impianto del provvedimento di urgenza in titolo sia con riferimento al fatto che sarebbe comunque auspicabile che le pur significative risorse stanziate venissero ulteriormente aumentate, sia con riferimento a modalità di utilizzo di tali risorse che troppo spesso appaiono frammentarie, ispirate da esigenze localistiche o settoriali e non riconducibile ad un coerente e organico disegno di rilancio dell'economia del Paese e delle sue capacità produttive in un'ottica di sostenibilità e compatibilità ambientali.
    

    
       
    

    
      La senatrice PAVANELLI (M5S) sottolinea l'importanza delle previsioni del decreto-legge in titolo che intervengono a sostegno degli enti locali, con specifico riguardo al finanziamento degli interventi per la sicurezza delle scuole e alla mitigazione del rischio idrogeologico e del rischio sismico.
    

    
       
    

    
      Il presidente LANIECE  avverte che il termine per la presentazione di eventuali osservazioni - già fissato nella seduta di martedì scorso per le ore 10 di venerdì 4 settembre - è posticipato alle ore 20 della medesima giornata di venerdì.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 10,45.
    

  
      
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2020
    

    
      158ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MORONESE 
    

    
            
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,40.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 3 settembre.
    

    
       
    

    
           Non essendovi richieste di intervento, la PRESIDENTE dichiara chiuso il dibattito.
    

    
       
    

    
      La relatrice PAVANELLI (M5S) preannuncia la presentazione nelle prossime ore, o al più tardi entro domani mattina, di uno schema di parere relativo al disegno di legge in titolo.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 14,45.
    

  
      
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 2020
    

    
      160ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MORONESE 
    

    
              
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 8,50.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           La presidente MORONESE comunica che, nel corso della riunione del 9 settembre 2020, l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi ha innanzitutto convenuto sull'elenco definitivo delle audizioni da svolgere in relazione alla prossima ripresa dell'esame del disegno di legge n. 1571 - recante disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne - e dei disegni di legge connessi.
    

    
                  L'Ufficio di Presidenza ha quindi concordato sull'inserimento all'ordine del giorno della Commissione del disegno di legge n. 1131, recante misure per la rigenerazione urbana, nonché degli ulteriori eventuali disegni di legge connessi già assegnati.
    

    
                  Si è poi convenuto di integrare l'elenco degli affari di cui richiedere l'assegnazione alla Presidenza del Senato con un ulteriore affare avente ad oggetto il tema dello scioglimento dei ghiacciai, nonché di valutare la richiesta di assegnazione di due ulteriori affari, uno concernente le problematiche connesse alla mobilità sostenibile, anche sotto il profilo dell'approvvigionamento energetico a supporto della stessa, e l'altro dedicato alla crisi ambientale che sta interessando il lago Trasimeno, colpito da anni da un processo di accumulo di materiale organico e di terra sul fondale e sulle sponde. Per quanto concerne i tempi e le modalità di esame degli affari assegnati, l'Ufficio di Presidenza si è riservato un'ulteriore valutazione, in particolare alla luce delle esigenze connesse con il complessivo andamento dei lavori della Commissione.
    

    
       
    

    
                  Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
           La relatrice PAVANELLI (M5S) illustra uno schema di parere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
               Il senatore QUARTO (M5S) annuncia il voto favorevole della sua parte politica, esprimendo apprezzamento per il lavoro svolto dalla relatrice e richiamando in particolare l'attenzione sulle proposte contenute nello schema di parere relative alla neoistituita Autorità per la laguna di Venezia. Tali proposte si pongono condivisibilmente nella prospettiva di intendere la salvaguardia della laguna di Venezia come un insieme di problematiche suscettibili di ricomprendere non soltanto la dimensione della tutela idraulica, ma anche le esigenze di tutela ambientale e paesaggistica.
    

    
       
    

    
               Il senatore MARTELLI (Misto) annuncia il voto contrario sullo schema di parere, esprimendosi in modo critico in particolare in merito alle proposte riguardanti il tema della mobilità sostenibile. Al riguardo sottolinea l'esigenza che la convenienza delle misure di incentivazione volte a favorire la diffusione dei motori elettrici e ibridi sia valutata - a differenza di quanto è avvenuto finora - tenendo conto dell'utilizzo reale dei propulsori.
    

    
       
    

    
               Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) annuncia il voto di astensione della sua parte politica, evidenziando l'inadeguatezza complessiva del provvedimento d'urgenza in titolo, in particolare anche sotto il profilo dell'insufficienza delle risorse stanziate per le finalità di tutela ambientale,  rispetto alle attese che lo hanno accompagnato e alle risorse mobilitate per lo stesso.
    

    
                  Esprime poi più specificamente valutazioni critiche sia con riferimento al modo in cui è inteso il ruolo del Ministero dell'ambiente in taluni contesti normativi sia, in ordine al tema della mobilità sostenibile, per la mancanza di un'adeguata considerazione delle problematiche concernenti le isole minori.
    

    
       
    

    
               La senatrice PAPATHEU (FIBP-UDC) annuncia il voto di astensione della sua parte politica, rifacendosi alle considerazioni svolte dal senatore Briziarelli.
    

    
       
    

    
               Il senatore FERRAZZI (PD) annuncia il voto favorevole della sua parte politica, sottolineando come il decreto-legge in titolo si inserisca nel contesto di una manovra complessiva voluta dal Governo, alla quale si aggiungeranno successivamente le risorse che verranno mobilitate grazie al cosiddetto Recovery Fund, risorse pari a complessivi 209 miliardi di euro e delle quali il 37 per cento sarà destinato alle problematiche ambientali.
    

    
                  In termini più specifici esprime una valutazione positiva per i suggerimenti contenuti nello schema di parere relativi alla neoistituita Autorità per la laguna di Venezia.
    

    
       
    

    
                  Previa verifica del prescritto numero di senatori, lo schema di parere presentato dalla relatrice è quindi posto ai voti e approvato.
    

    
       
    

    
      
(1912)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2019
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(1913)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1912. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1913) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
           Il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) formula una proposta di parere favorevole relativamente al disegno di legge n. 1912.
    

    
                 
    

    
      Non essendovi richieste di intervento per dichiarazione di voto, previa verifica del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
                  Il RELATORE formula quindi una proposta di parere favorevole anche in ordine al disegno di legge n. 1913.
    

    
       
    

    
                  Non essendovi richieste di intervento per dichiarazione di voto, la proposta di parere favorevole è infine posta ai voti e approvata.
    

    
                 
    

    
                  La seduta termina alle ore 9,20.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La 13ª Commissione permanente, esaminato per le parti di propria competenza il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      considerato che:
    

    
       
    

    
      l'articolo 40 incrementa di 300 milioni di euro il fondo per il ristoro parziale dei comuni a fronte delle minori entrate derivanti dalla mancata riscossione dell'imposta di soggiorno o del contributo di sbarco, già istituito dall'articolo 33 della legge n. 221 del 2015, e demanda ad un decreto ministeriale la ripartizione di tali risorse aggiuntive;
    

    
       
    

    
      la crisi economica connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19 ha colpito in modo significativo l'economia delle isole minori, riducendo a soli due mesi il turismo, che costituisce la principale, se non esclusiva, attività di cui le stesse vivono;
    

    
       
    

    
      l'articolo 74 prevede misure dirette ad incentivare la mobilità sostenibile, intervenendo, tra l'altro, sul contributo, introdotto dal decreto-legge n. 34 del 2020, per l'acquisto di autoveicoli nuovi, elettrici e ibridi con emissioni fino a 60 g/km di CO2 nonché con emissioni di CO2 fino a 110 g/km, con o senza rottamazione, e agevolando l'acquisto o il noleggio da parte di pubbliche amministrazioni di veicoli ad alimentazione elettrica, ibrida o a idrogeno, eliminando i previgenti limiti di cilindrata;
    

    
       
    

    
      l'articolo 74 incrementa in particolare le risorse stanziate con il citato decreto legge n. 34 del 2020 per l'acquisto di autoveicoli nuovi con emissioni fino a 60g/km di CO2, nonché con emissioni di CO2 fino a 110g/km, apparendo a tal fine auspicabile un ulteriore incremento delle risorse disponibili a quest'ultimo riguardo;
    

    
       
    

    
      l'utilizzo di imbarcazioni con motori elettrici o ibridi potrebbe altresì rispondere all'esigenza di salvaguardare l'ecosistema marino, anche alla luce dei cambiamenti climatici in atto;
    

    
       
    

    
      l'articolo 95 istituisce l'Autorità per la Laguna di Venezia, quale ente pubblico non economico di rilevanza nazionale, sottoposta all'indirizzo e alla vigilanza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e che, rispetto a tale previsione, sembrerebbe auspicabile assicurare un maggiore coinvolgimento del Ministero dell'ambiente, del territorio e del mare;
    

    
       
    

    
      il medesimo articolo 95 prevede che l'Autorità svolga anche attività di edilizia demaniale relative alla manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili destinati alle attività di competenza e di immobili di particolare interesse storico, artistico, architettonico e monumentale e di uso pubblico rientranti nell'ambito lagunare, adottando una soluzione normativa che suscita perplessità in quanto rischia di creare duplicazioni e sovrapposizioni con le attività già svolte da altri Enti che non vengono soppressi, come in particolare le attività residuali del Provveditorato interregionale alle Opere Pubblico del Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia e quelle della Direzione regionale del Veneto dell'Agenzia del Demanio;
    

    
       
    

    
      l'articolo 100 ridefinisce i criteri di calcolo dei canoni in tema di concessioni del demanio marittimo, lacuale e fluviale, apparendo a tale proposito opportuna una diversa configurazione delle relative modalità di intervento, nonché la finalizzazione dei proventi dei canoni al fine di tutelare e salvaguardare i territori in concessione,
    

    
       
    

    
       esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      a)      all'articolo 40,si valuti l'opportunità di prevedere in favore dei comuni delle isole minori il ristoro totale delle minori entrate derivanti dalla mancata riscossione del contributo di sbarco istituito dall'articolo 33 della legge 28 dicembre 2015, n. 221;
    

    
       
    

    
      b)      all'articolo 74, si valuti l'opportunità di un incremento delle risorse per l'acquisto dei veicoli che hanno emissioni di CO2 comprese fra 91/110g/km;
    

    
       
    

    
      c)      all'articolo 74, si valuti l'opportunità di prevedere misure volte ad incentivare l'acquisto di motori ibridi per imbarcazioni da pesca e ibridi o elettrici per le imbarcazioni da diporto e per l'esercizio delle attività di diving e di pescaturismo;
    

    
       
    

    
      d)      all'articolo 74, si valuti l'opportunità di vietare l'utilizzo di motori endotermici alimentati da carburanti di origine fossile per le manovre di ormeggio di imbarcazioni nelle seguenti aree:
    

    
      1) aree marine protette;
    

    
      2) piccole isole marine;
    

    
       
    

    
      e)      all'articolo 95:
    

    
      ·         al comma 5, secondo periodo, si valuti l'opportunità di inserire, dopo le parole "Ministro delle infrastrutture e dei trasporti", le seguenti "di concerto con il Ministro dell'Ambiente, del territorio e del mare";
    

    
      ·         al comma 6, si valuti l'opportunità di inserire, dopo le parole "per l'approvazione di concerto", le seguenti "con il Ministro dell'ambiente, del territorio e del mare e";
    

    
       
    

    
      f)       all'articolo 95, al comma 2, alla lettera c), sopprimere le parole "e svolge attività tecnica per l'edilizia demaniale statale relativa alla manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili destinati alle attività di competenza e di immobili di particolare interesse storico, artistico, architettonico e monumentale e di uso pubblico rientranti nell'ambito lagunare;";
    

    
       
    

    
      g)      all'articolo 100, si valuti l'opportunità, per quanto riguarda i nuovi canoni minimi stabilitiper le concessioni del demanio marittimo, lacuale e fluviale, di prevedere:
    

    
      1.      che gli stessi siano utilizzati per attività di tutela e salvaguardia ambientale delle località su cui insistono le concessioni;
    

    
      2.      che gli stessi siano determinati mediante più fasce di calcolo, suddividendo le zone a seconda della loro valenza turistica e richiedendo importi differenziati in relazione al tipo di attività e, quindi, al maggiore o minore "sfruttamento" del territorio, nonché assicurando un incremento complessivo dei proventi dei canoni medesimi.
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"14^  Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


      
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      GIOVEDÌ 24 SETTEMBRE 2020
    

    
      194ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      STEFANO 
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 11,45.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1764)
 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale alla Convenzione del Consiglio d'Europa sulla criminalità informatica, riguardante la criminalizzazione degli atti di razzismo e xenofobia commessi a mezzo di sistemi informatici, fatto a Strasburgo il 28 gennaio 2003, e modifica all'articolo 604-bis del codice penale

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      La senatrice GINETTI (IV-PSI), relatrice, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, che reca la ratifica del Protocollo addizionale alla Convenzione del Consiglio d'Europa sulla criminalità informatica, riguardante la criminalizzazione degli atti di razzismo e xenofobia commessi a mezzo di sistemi informatici, fatto nel gennaio 2003.
    

    
      Ricorda, quindi che la Convenzione sulla criminalità informatica, del 2001, ad oggi ratificata da 65 Paesi, costituisce il primo trattato internazionale sulle infrazioni penali commesse via internet e su altre reti informatiche, relativamente alle violazioni dei diritti d'autore, alla frode informatica, alla pornografia infantile e alle violazioni della sicurezza della rete. Suo obiettivo principale è quello di perseguire una politica penale comune per la protezione della società dalla cyber-criminalità mediante l'adozione di legislazioni appropriate e la promozione di forme strutturate di cooperazione internazionale.
    

    
      Il Protocollo addizionale, del 2003, oggetto del disegno di legge di ratifica, è stato finora ratificato da 32 Paesi, fra cui Germania, Francia, Paesi Bassi e Spagna. Il testo, entrato in vigore nel 2006, è finalizzato ad estendere la portata della Convenzione sulla cyber-criminalità anche ai reati legati alla propaganda a sfondo razzistico e xenofobo, consentendo alle Parti di utilizzare gli strumenti della cooperazione stabiliti dalla Convenzione anche per questa fattispecie di reati.
    

    
      Nel Protocollo si è cercato di trovare un punto di equilibrio tra le esigenze della sicurezza e quelle della tutela della riservatezza dei dati personali e delle libertà fondamentali, le cui limitazioni possono essere giustificate, ai sensi di quanto sancito dal Patto internazionale sui diritti civili e politici del 1966 e dalla Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali del 1950, unicamente per ragioni connesse ad esigenze superiori quali la protezione della sicurezza nazionale, della salute e dell'ordine pubblico.
    

    
      Composto da un ampio preambolo e da 16 articoli, il Protocollo - che l'Italia ha sottoscritto nel 2011 - definisce "razzista e xenofobo" qualsiasi materiale scritto, immagine o altra rappresentazione di idee o teorie che incitino o incoraggino l'odio, la discriminazione o la violenza contro una persona o un gruppo di persone in ragione della razza, del colore della pelle, dell'origine nazionale o etnica o della religione, se tali fattori vengono utilizzati come pretesto per tali comportamenti (articolo 2). Il testo, nel Capitolo II (articoli 3-7), chiama i Paesi parte ad adottare nei rispettivi ordinamenti interni misure legislative per l'individuazione di fattispecie di reato come la diffusione via internet di materiale razzista e xenofobo (articolo 3), la minaccia e l'insulto con motivazioni razziste e xenofobe (articoli 4 e 5), la negazione, o la palese minimizzazione, o ancora l'approvazione o la giustificazione del genocidio o dei crimini contro l'umanità (articolo 6).
    

    
      I successivi Capi III e IV del protocollo (articoli 8-16) disciplinano le relazioni tra la Convenzione e il Protocollo (articolo 8), gli aspetti relativi alla manifestazione del consenso da parte degli Stati ad essere vincolati dal Protocollo (articolo 9), all'entrata in vigore (articolo 10), all'adesione (articolo 11), alle riserve e alle dichiarazioni (articolo 12), allo status e alla revoca delle riserve (articolo 13), all'applicazione territoriale (articolo 14), alla denuncia (articolo 15) e alla notifica delle firme e degli altri strumenti di ratifica, accettazione o adesione  (articolo 16).
    

    
      Il disegno di legge di ratifica della Convenzione si compone di 5 articoli. Non sono previsti oneri per l'attuazione del provvedimento. L'articolo 3, in particolare, novella l'articolo 604-bis del codice penale, al fine di includere nel reato di propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale etnica e religiosa, anche quelli commessi con mezzi informatici o telematici.
    

    
       
    

    
      Il senatore FAZZOLARI (FdI) chiede conferma che nella vigente normativa interna non siano già previsti i reati elencati.
    

    
       
    

    
      La relatrice GINETTI (IV-PSI), dopo aver chiarito tale quesito con riferimento all'articolo 3 del disegno di legge e alle specifiche forme di tutela e cooperazione previste dalla Convenzione, presenta uno schema di parere favorevole, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, su richiesta della senatrice LONARDO (Misto), rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con rilievi) 
    

    
       
    

    
      Il senatore NANNICINI (PD), relatore, illustra i contenuti del disegno di legge in titolo, di conversione del decreto-legge 104 del 2020, recante disposizioni urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia, nel contesto della crisi derivante dalla pandemia di Covid-19.
    

    
      Si sofferma, quindi, sui profili di maggiore interesse per la Commissione, con riferimento alle disposizioni in materia di lavoro (Capo I, artt- 1-26), che interessano profili professionali e strumenti a sostegno del reddito dei lavoratori particolarmente diversificati. Richiama in particolare gli articoli 3 e 7, che nel prevedere esoneri contributivi, rispettivamente, in favore di alcuni datori di lavoro del settore privato che non richiedano prestazioni di integrazione salariale, e per assunzioni a termine nei settori del turismo e degli stabilimenti termali, stabiliscono che l'applicazione dei benefici sia subordinata all'autorizzazione della Commissione europea.
    

    
      Di particolare interesse risulta, poi, il Capo II (artt. 27 e 28) che reca disposizioni in materia di coesione territoriale e che prevede, fra l'altro, agevolazioni contributive in favore di datori di lavoro operanti nelle aree territoriali di alcune Regioni - Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia - previa autorizzazione da parte della Commissione europea (art. 27). La misura è concessa ai sensi della Comunicazione della Commissione europea recante un "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19" (C/2020/1863) e nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima Comunicazione. Si evidenzia altresì come l'articolo 28 incrementi di 110 milioni complessivi, per gli anni 2020 e 2021, le risorse nazionali destinate alla "Strategia nazionale per lo sviluppo delle Aree interne del Paese", che - si ricorda - costituisce una delle linee strategiche di intervento dei Fondi strutturali europei del ciclo di programmazione 2014-2020, definite nell'ambito dell'Accordo di Partenariato 2014-2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei adottato nell'ottobre 2014 dalla Commissione europea.
    

    
      I Capi III (artt. 29-31) e IV (artt. 32-38) recano disposizioni rispettivamente in materia di salute e di scuola, università ed emergenza. L'articolo 34, in particolare, dispone un incremento - pari a 580 milioni per l'anno 2020 e a 300 milioni per l'anno 2021 - del Fondo per le emergenze nazionali per alcune misure relative all'emergenza epidemiologica da COVID-19, risorse destinate alle attività di ricerca, sviluppo e acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali. Si ricorda al riguardo come in tale materia sia intervenuto già il decreto-legge 18 del2020 (il cosiddetto "Cura Italia"), il cui articolo 122 prevede la nomina di un Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19 che ha fra le sue competenze anche quelle di provvedere alla gestione coordinata del Fondo di solidarietà dell'Unione europea e delle risorse del Fondo di sviluppo e coesione destinato all'emergenza.
    

    
      Il Capo V (artt. 39-57), reca disposizioni relative a Regioni ed enti locali e in materia di eventi sismici. Fra le misure che annoverano aspetti di interesse per la nostra Commissione, si menziona l'articolo 44 che incrementa di 400 milioni di euro la dotazione annua del Fondo per compensare le imprese di trasporto pubblico locale e ferroviario regionale che abbiano subito riduzione dei ricavi tariffari in conseguenza dell'emergenza Covid-19. Si ricorda al riguardo come in tale materia sia di recente intervenuta la Commissione europea con comunicazioni relative alle disposizioni concernenti la distribuzione del fondo destinato a compensare la riduzione dei ricavi tariffari ai passeggeri del trasporto pubblico locale nel periodo 23 febbraio-31 dicembre 2020, in merito alle quali la Conferenza delle Regioni, nel luglio scorso, ha trasmesso al Governo alcune raccomandazioni per procedere con urgenza alla definizione dei dati necessari al calcolo delle sovracompensazioni.
    

    
      Corposo e centrale è poi il Capo VI (artt. 58-96) che reca misure per il sostegno e il rilancio dell'economia, afferenti numerosi ambiti delle attività produttive del Paese, dalla filiera della ristorazione al turismo, dal settore del trasporto a quello dell'editoria. In particolare, l'articolo 58 istituisce un Fondo dotato di 600 milioni per l'anno 2020 per contributi a fondo perduto a favore degli operatori della ristorazione che acquistino prodotti agricoli e alimentari, prevedendo espressamente che l'erogazione del contributo venga effettuata nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa europea in materia di aiuti de minimis. L'articolo 60 reca rifinanziamenti di misure a sostegno delle imprese, prevede fra l'altro il rifinanziamento del Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell'attività d'impresa - strumento che è già stato accertato opera nel rispetto della disciplina europea sugli aiuti di Stato - e l'incremento della dotazione del Fondo IPCEI (Importanti progetti di interesse comune europeo).
    

    
      Di rilievo l'articolo 62 che prevede che le Regioni, Province autonome, gli altri enti territoriali e le Camere di commercio, possano concedere i regimi di aiuti previsti dagli articoli 54-60 del decreto-legge n. 34 del 2020, anche alle micro imprese e piccole imprese in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019, aiuti che la stessa Commissione europea ha già ritenuto compatibili con la normativa europea.
    

    
      Richiama altresì l'articolo 64 che rifinanzia il Fondo di garanzia PMI, e che reca ulteriori interventi a sostegno delle imprese e dell'occupazione anche nel Mezzogiorno e in favore degli enti del terzo settore, subordinandone peraltro l'efficacia all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. L'articolo 65, inoltre, dispone un prolungamento fino al 31 gennaio 2021 della moratoria straordinaria già prevista dall'articolo 56 del decreto legge n. 18 del 2020 sulle esposizioni debitorie del microimprese e delle PMI, misura già autorizzata dalla Commissione europea nell'ambito del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza della Covid-19.
    

    
      L'articolo 66 autorizza il Ministro dell'economia e delle finanze a sottoscrivere aumenti di capitale e strumenti di patrimonializzazione di società controllate dallo Stato per un importo complessivo fino a 1,5 miliardi di euro per l'anno 2020, nel rispetto del quadro normativo dell'Unione europea e di settore. Di rilievo è anche l'articolo 75, i cui commi da 1 a 3, prevedono che si intendano autorizzate in deroga alle procedure previste dalle norme a tutela della concorrenza e del mercato le operazioni di concentrazione di dimensione non comunitaria, che rispondano a rilevanti interessi generali dell'economia nazionale e relative ad imprese operanti in mercati caratterizzati dalla presenza di servizi ad alta intensità di manodopera ovvero di interesse economico generale che abbiano registrato perdite di bilancio negli ultimi tre esercizi e che, anche a causa degli effetti derivanti dall'emergenza sanitaria, potrebbero cessare le loro attività.
    

    
      L'articolo 77, nel disporre l'adozione di specifiche misure urgenti nel settore turistico, ne subordina l'efficacia all'autorizzazione della Commissione europea, analogamente a quanto previsto dall'articolo 78 in materia di esenzioni IMU per il comparto del turismo e dello spettacolo. Per le agevolazioni previste dall'articolo 81 in materia di credito d'imposta per gli investimenti pubblicitari in favore di leghe e società sportive professionistiche e di società e associazioni sportive dilettantistiche, è espressamente previsto che l'erogazione del contributo sia concesso nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa europea in materia di aiuti de minimis. Anche in relazione alle misure compensative per il trasporto di passeggeri con autobus non soggetti a obblighi di servizio pubblico, di cui all'articolo 85, commi da 1 a 4, è prevista l'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del TFUE. Il medesimo articolo 85, agli articoli 5 e 6, detta altresì disposizioni relative alle imprese di trasporto aereo, nelle more del perfezionamento dell'iter autorizzatorio, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3 del TFUE, della misura di indennizzo.
    

    
      A sua volta l'articolo 87, nel modificare le disposizioni relative alla costituzione di una nuova compagnia aerea a totale partecipazione pubblica prevista dall'articolo 79 del decreto-legge n. 18 del 2020, precisa che l'esercizio dell'attività da parte della stessa compagnia sia subordinato alle valutazioni (e non all'autorizzazione) della Commissione europea. Subordinata all'autorizzazione della Commissione europea è poi l'istituzione di un fondo per la compensazione dei danni subiti dal settore del trasporto marittimo ai sensi dell'articolo 89. Anche le misure per l'internazionalizzazione degli enti fieristici e delle start-up innovative di cui all'articolo 91 è previsto avvengano nei limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato.
    

    
      Gli ultimi due Capi del provvedimento in esame, VII e VII, recano, rispettivamente misure fiscali e le disposizioni finali. Si segnala in tale ambito l'articolo 106 che, in materia di rivalutazione dei beni delle cooperative agricole, sostituisce integralmente il comma 3 dell'articolo 136-bis del decreto n. 34 del 2020, che subordinava l'efficacia delle misure ivi contenute all'autorizzazione della Commissione europea, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del TFUE. Al fine di anticipare l'effettività di tali disposizioni, il nuovo comma 3 dispone che le stesse si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19" della Commissione europea. Di interesse è altresì l'articolo 113 che nel recare una modifica dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 49 del 2020 in materia di meccanismi di risoluzione delle controversie in materia fiscale nell'Unione europea, chiarisce che l'istanza di apertura di procedura amichevole di risoluzione delle controversie in materia fiscale nell'Unione europea non può essere presentata qualora sulla questione controversa sia intervenuta una sentenza passata in giudicato.
    

    
      Il relatore presenta, quindi, uno schema di parere non ostativo, con tre rilievi attinenti al principio della parità di trattamento, riferiti agli articoli 2, 19 e 22 del decreto in conversione, e un rilievo sull'opportunità di coordinamento tra le misure di cui agli articoli 53, comma 3, e 55 del decreto-legge.
    

    
       
    

    
      La senatrice LONARDO (Misto) chiede chiarimenti in merito all'osservazione relativa all'articolo 22 sul Fondo per la formazione delle casalinghe, cui replica il relatore NANNICINI (PD).
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone in votazione lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto di seduta.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
       
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA 
    

    
       
    

    
      Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2017/1129 per quanto riguarda il prospetto UE della ripresa e adeguamenti mirati per gli intermediari finanziari per sostenere la ripresa dalla pandemia di COVID-19 
(COM(2020) 281 definitivo)

    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea e rinvio)
    

    
       
    

    
      La senatrice GIANNUZZI (M5S), relatrice, ai fini della valutazione sul rispetto del principio di sussidiarietà, illustra i contenuti della proposta di regolamento in esame, che si inserisce nel contesto delle misure adottate in risposta alla crisi economica derivante della pandemia di Covid-19, finalizzata a fornire il necessario sostegno agli operatori nei mercati dei capitali e a garantire la liquidità del settore finanziario, per contrastare i pericoli di una recessione.
    

    
      Ricorda quindi che l'attuale regolamento (UE) 2017/1129 dispone, per gli emittenti di titoli, l'elaborazione di un prospetto da pubblicare per l'offerta pubblica o l'ammissione alla negoziazione di titoli (azioni e obbligazioni) in un mercato regolamentato, che deve essere trasmesso dalle imprese emittenti ai propri investitori. In tale contesto la Commissione europea ritiene fondamentale garantire che il prospetto non costituisca un ostacolo alla raccolta di capitali sui mercati.
    

    
      La proposta in esame mira, pertanto, a semplificare la procedura relativa al prospetto da pubblicare, per facilitare alle imprese di accedere a nuovi finanziamenti, per un periodo limitato, in modo da poter ripristinare un rapporto d'indebitamento sostenibile e aumentare la resilienza, per contribuire alla ripresa economica dalla pandemia.
    

    
      In particolare, si propone, per un periodo di 18 mesi dalla data di applicazione del regolamento, uno specifico "prospetto UE per la ripresa" (una sorta di prospetto breve), che risulta più facile da produrre per le imprese, da leggere per gli investitori e da controllare per le autorità nazionali competenti.
    

    
      Inoltre, riguardo all'obbligo, per gli intermediari finanziari, di informare gli investitori circa la pubblicazione di un supplemento al prospetto, la proposta prevede una semplificazione della disciplina, che consenta di individuare un numero selezionato di investitori da dover contattare e di estendere il termine ultimo entro il quale doverlo fare.
    

    
      Per quanto concerne la valutazione sul rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, la relatrice rileva anzitutto che la proposta si fonda sulla stessa base giuridica del regolamento sul prospetto, ovvero l'articolo 114 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), che attribuisce alle istituzioni europee la competenza per stabilire le opportune disposizioni aventi come obiettivo la creazione e il funzionamento del mercato unico.
    

    
      A norma dell'articolo 4 del TFUE, l'azione dell'UE per il completamento del mercato interno deve essere valutata alla luce del principio di sussidiarietà di cui all'articolo 5, paragrafo 3, del Trattato sull'Unione europea, in base al quale l'UE dovrebbe intervenire solo se gli obiettivi dell'azione proposta non possono essere conseguiti in misura sufficiente dai soli Stati membri ed è pertanto richiesta un'azione a livello di UE.
    

    
      Ai fini della piena integrazione dei mercati dei capitali nell'Unione è essenziale che la normativa sul prospetto sia pienamente armonizzata tra tutti gli Stati membri. In tal modo, quando un'autorità nazionale competente approva un prospetto, l'emittente può chiedere un passaporto per utilizzare detto prospetto in un altro Stato membro dell'UE, dove non saranno quindi necessarie ulteriori autorizzazioni o procedure amministrative per la sua validità. La regolamentazione diversificata a livello dei singoli Stati membri, creerebbe invece un ostacolo alla negoziazione e non consentirebbe di raggiungere gli obiettivi miranti a creare la base armonizzata per il regime del passaporto dei prospetti.
    

    
      Analogamente, le modifiche alla vigente normativa sul prospetto, finalizzate alla creazione di uno specifico "prospetto UE per la ripresa", con un contenuto e un formato adeguati sia per gli emittenti che per gli investitori, richiede le medesime condizioni di piena armonizzazione europea, senza possibilità di diversificazione nazionale.
    

    
      Inoltre, poiché il regolamento (UE) 2017/1129 è un atto giuridico dell'Unione, esso può essere modificato soltanto da un analogo strumento europeo.
    

    
      Per quanto riguarda il rispetto del principio di proporzionalità, la proposta apporta modifiche al regolamento sul prospetto, per alleggerire temporaneamente i requisiti sulla pubblicazione del prospetto, per affrontare prontamente le ripercussioni economiche della pandemia di Covid-19, senza andare al di là di quanto necessario per conseguire l'obiettivo. Inoltre, il prospetto UE della ripresa sarà limitato nel tempo essendo proposto come regime temporaneo con scadenza a 18 mesi dalla data di applicazione del regolamento.
    

    
      Infine, la relatrice fa presente che, sulla proposta, il Governo ha trasmesso alle Camere la relazione prevista dall'articolo 6 della legge n. 234 del 2012, in cui ne sostiene la conformità ai principi di sussidiarietà e proporzionalità e agli interessi nazionali, e ne auspica l'applicazione al più presto.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2017/2402 che stabilisce un quadro generale per la cartolarizzazione e instaura un quadro specifico per cartolarizzazioni semplici, trasparenti e standardizzate per sostenere la ripresa dalla pandemia di COVID-19 
(COM(2020) 282 definitivo)

    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea e rinvio)
    

    
       
    

    
      La senatrice BOTTO (M5S), relatrice, ai fini della valutazione sul rispetto del principio di sussidiarietà, illustra i contenuti della proposta di regolamento in esame, che modifica il regolamento sulle cartolarizzazioni semplici, trasparenti e standardizzate (STS), per sostenere la ripresa economica dalla pandemia di Covid-19.
    

    
      Ricorda, quindi, che il regolamento sulle cartolarizzazioni e il regolamento relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi stabiliscono un quadro generale per le cartolarizzazioni e definiscono un quadro specifico per le cartolarizzazioni semplici, trasparenti e standardizzate (STS). Tale nuovo regime di cartolarizzazione, in vigore dal gennaio 2019, è infatti l'asse portante dell'azione dell'UE volta a istituire un'Unione dei mercati dei capitali.
    

    
      Le previsioni economiche dell'estate 2020 della Commissione europea prospettano una recessione molto profonda, con la previsione che l'entità della contrazione economica sia nettamente superiore a quella osservata nel 2009. Per questo motivo, le misure di emergenza immediate devono essere integrate da misure mirate con effetti anche a medio termine.
    

    
      A tal fine è essenziale che le banche possano continuare a erogare prestiti alle imprese ed è quindi importante predisporre o migliorare tutti gli strumenti che consentano loro di mantenere o rafforzare la loro capacità di erogare prestiti all'economia reale e in particolare alle PMI. Le cartolarizzazioni possono svolgere un ruolo determinante al riguardo in quanto, trasformando i prestiti in titoli negoziabili, possono liberare capitali bancari per l'erogazione di ulteriori prestiti, anche grazie allo scarico delle esposizioni deteriorate, e consentire a una gamma più ampia di investitori di finanziare la ripresa economica.
    

    
      L'attuale quadro relativo alle cartolarizzazioni, tuttavia, non contempla le cartolarizzazioni sintetiche nel bilancio e non è del tutto adatto allo scopo per quanto riguarda le cartolarizzazioni delle esposizioni deteriorate.
    

    
      La Commissione europea quindi, sulla base di un lavoro di analisi approfondita effettuato dall'Autorità bancaria europea nel 2019 e 2020, propone una serie di modifiche al regolamento sulle cartolarizzazioni e al regolamento sui requisiti patrimoniali, con l'obiettivo ci facilitare l'uso della cartolarizzazione nella ripresa dell'Europa, estendendo il quadro sulle cartolarizzazioni STS alle cartolarizzazioni sintetiche nel bilancio (in cui è trasferito solo il rischio del credito), nonché di rimuovere gli ostacoli regolamentari alla cartolarizzazione delle esposizioni deteriorate per aumentare ulteriormente le capacità di prestito senza allentare le norme prudenziali sul prestito bancario.
    

    
      Per quanto concerne la valutazione sul rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, va rilevato anzitutto che la proposta si fonda sulla stessa base giuridica del regolamento STS, ovvero l'articolo 114 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), che conferisce alle istituzioni europee la competenza di stabilire opportune disposizioni volte all'instaurazione e al funzionamento del mercato unico.
    

    
      Gli obiettivi perseguiti dalle modifiche proposte, ovvero di aumentare la capacità degli enti creditizi e delle imprese di investimento di erogare prestiti alle imprese e alle PMI e di liberare i loro bilanci dalle esposizioni deteriorate, mantenendo nel contempo la coerenza del quadro prudenziale, per rispondere alla pandemia di Covid-19 e favorire la ripresa economica, possono essere conseguiti meglio a livello dell'Unione piuttosto che con singole iniziative nazionali, in considerazione della natura transfrontaliera delle cartolarizzazioni.
    

    
      L'intervento a livello nazionale non sarebbe in grado d'introdurre efficacemente un trattamento delle cartolarizzazioni più sensibile al rischio, né sarebbe in grado di garantire la coerenza e la standardizzazione delle disposizioni attualmente contemplate da diversi atti giuridici dell'UE, quali le disposizioni in materia di informativa, due diligence e mantenimento del rischio.
    

    
      Inoltre, il quadro giuridico vigente in materia è disciplinato a livello europeo e non può quindi essere modificato autonomamente dagli Stati membri. La possibilità per gli Stati membri di adottare misure nazionali è limitata, in quanto il regolamento sulle cartolarizzazioni fornisce già un insieme di norme armonizzato a livello di UE e le modifiche a livello nazionale si porrebbero in conflitto con il diritto dell'Unione vigente. In ogni caso, l'introduzione di diversificazioni nazionali nel mercato interno delle cartolarizzazioni, porterebbe a una frammentazione e a un indebolimento del settore con conseguenti disparità di condizioni e pratiche di arbitraggio normativo.
    

    
      Per quanto riguarda il rispetto del principio di proporzionalità, la proposta si limita a quanto è necessario per conseguire l'obiettivo di aumentare la capacità degli enti creditizi e delle imprese di investimento di erogare prestiti alle imprese e alle PMI e di liberare i loro bilanci dalle esposizioni deteriorate, mantenendo nel contempo la coerenza del quadro prudenziale a seguito della crisi derivante dal Covid-19.
    

    
      In tal senso, le proposte di modifica riguardano solo alcune disposizioni selezionate del quadro dell'Unione sulle cartolarizzazioni per gli enti creditizi e le imprese di investimento e sono volte esclusivamente a sostenere la ripresa dell'economia nei mesi successivi alla crisi immediata da Covid-19. Inoltre, le modifiche si limitano alle questioni che non possono essere affrontate facendo uso del margine di discrezionalità attualmente previsto dalle norme vigenti.
    

    
      La relatrice aggiunge, infine, che il 21 settembre scorso l'ABI è intervenuta a un convegno evidenziando l'esigenza di definire un quadro giuridico complessivo a livello europeo, in maniera omogenea e una volta per tutte, per stabilire le condizioni alle quali può essere concessa da ciascuno Stato membro della UE la garanzia pubblica sulle operazioni di cartolarizzazione di crediti deteriorati. Una tale decisione darebbe omogeneità agli strumenti di cartolarizzazione, certezza giuridica e velocità nei tempi di esecuzione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 575/2013 per quanto riguarda adeguamenti del quadro sulle cartolarizzazioni per sostenere la ripresa economica dalla pandemia di COVID-19 
(COM(2020) 283 definitivo)

    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea e rinvio)
    

    
       
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S), relatrice, ai fini della valutazione sul rispetto del principio di sussidiarietà, illustra i contenuti della proposta di regolamento in esame, che modifica il regolamento (UE) n. 575/2013 sui requisiti patrimoniali (CRR - credit requirements regulation).
    

    
      Ricorda, anzitutto, che il CRR stabilisce, insieme alla direttiva sui requisiti patrimoniali (CRD), il quadro normativo prudenziale per gli enti creditizi che operano nell'Unione, all'indomani della crisi finanziaria del 2008-2009, al fine di rafforzare la resilienza degli enti che operano nel settore finanziario dell'UE. 
    

    
      Successivamente, una prima modifica al CRR, volta anche a promuovere ulteriormente lo sviluppo di un mercato delle cartolarizzazioni dell'UE di elevata qualità, è stata adottata con il regolamento (UE) 2017/2401, che comprende anche modifiche volte a prevedere un trattamento normativo più sensibile al rischio per le cartolarizzazioni semplici, trasparenti e standardizzate (STS).
    

    
      Con l'attuale crisi derivante dalla pandemia di Covid-19, l'incertezza relativa alla rapidità della ripresa dell'attività economica avrà inevitabilmente ripercussioni sul settore bancario, anche per il previsto aumento del volume dei crediti deteriorati, a causa della profonda recessione.
    

    
      In tale contesto di crisi, la proposta si pone come obiettivi generali di massimizzare la capacità degli enti di erogare prestiti all'economia e di facilitare l'assorbimento delle perdite subite a causa della pandemia, pur continuando ad assicurare la loro tenuta e la stabilità finanziaria del sistema.
    

    
      Lo strumento delle cartolarizzazioni costituisce, a tal fine, un elemento importante per il buon funzionamento dei mercati finanziari, in quanto contribuisce a diversificare le fonti di finanziamento degli enti e a liberare capitale prudenziale delle banche, che può essere riallocato per sostenere l'ulteriore erogazione di prestiti all'economia reale.
    

    
      La proposta prevede, quindi, di rafforzare il ruolo delle cartolarizzazioni mediante tre modifiche alla normativa sui requisiti patrimoniali delle banche: 1) aumentare la sensibilità al rischio globale della cartolarizzazione sintetica STS nel bilancio; 2) eliminare gli attuali vincoli normativi relativi alla cartolarizzazione di esposizioni deteriorate; 3) modificare l'articolo 249, paragrafo 3, del CRR, per introdurre un ulteriore criterio di ammissibilità al riconoscimento della protezione del credito di tipo personale, per gli enti che applicano il metodo standardizzato per il calcolo dei requisiti patrimoniali per le esposizioni verso cartolarizzazioni.
    

    
      Le modifiche proposte, insieme a quelle al regolamento (UE) 2017/2402 (COM(2020) 282), consentiranno agli enti creditizi di mantenere un elevato volume di prestiti all'economia nei prossimi mesi e forniranno un importante contributo all'assorbimento dell'impatto causato dalla pandemia di Covid-19.
    

    
      Per quanto concerne la valutazione sul rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, va rilevato anzitutto che la proposta si basa sull'articolo 114 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), che conferisce alle istituzioni europee la competenza di stabilire opportune disposizioni volte all'instaurazione e al funzionamento del mercato unico. Si tratta della medesima base giuridica dell'atto legislativo oggetto di modifica.
    

    
      Gli obiettivi perseguiti dalle modifiche previste, ossia di massimizzare la capacità degli enti creditizi di erogare prestiti e di assorbire le perdite connesse alla pandemia di Covid-19, garantendo nel contempo la loro resilienza, richiedono un'azione armonizzata a livello dell'Unione. Diversamente, con misure prese a livello nazionale, il mercato interno dei servizi bancari sarebbe soggetto a normative diverse, con la conseguente frammentazione e indebolimento del settore.
    

    
      Inoltre, il quadro giuridico vigente in materia è già disciplinato a livello europeo e le eventuali modifiche adottate dagli Stati membri a livello nazionale si porrebbero in conflitto con il diritto dell'Unione vigente.
    

    
      Per quanto riguarda il rispetto del principio di proporzionalità, la proposta si limita a quanto è necessario per conseguire l'obiettivo di massimizzare la capacità degli enti di erogare prestiti e di assorbire le perdite connesse alla pandemia di Covid-19, mantenendo nel contempo la coerenza del quadro prudenziale.
    

    
      In tal senso, le modifiche proposte riguardano disposizioni selezionate del quadro dell'Unione sulle cartolarizzazioni per gli enti creditizi e le imprese di investimento, e sono volte specificatamente a sostenere la ripresa dell'economia in seguito alla crisi da Covid-19. Inoltre, le modifiche si limitano alle questioni che non possono essere affrontate facendo uso del margine di discrezionalità attualmente previsto dalle norme vigenti.
    

    
      Infine, la relatrice evidenzia che, sulla proposta, il Governo ha trasmesso alle Camere la relazione prevista dall'articolo 6 della legge n. 234 del 2012, in cui ne sostiene la conformità ai principi di sussidiarietà e proporzionalità e agli interessi nazionali, e ne auspica l'applicazione al più presto.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 12,15.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1764
    

    
       
    

    
                  La 14a Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
                  ricordato che la Convenzione sulla criminalità informatica, del 2001, ad oggi ratificata da 65 Paesi, costituisce il primo trattato internazionale sulle infrazioni penali commesse via internet e su altre reti informatiche, relativamente alle violazioni dei diritti d'autore, alla frode informatica, alla pornografia infantile e alle violazioni della sicurezza della rete, il cui obiettivo principale è quello di perseguire una politica penale comune per la protezione della società dalla cyber-criminalità mediante l'adozione di legislazioni appropriate e la promozione di forme strutturate di cooperazione internazionale;
    

    
                  considerato che il Protocollo in ratifica, composto di 16 articoli, provvede a estendere la portata della Convenzione anche ai reati legati alla propaganda a sfondo razzistico e xenofobo, mantenendo un equilibrio tra le esigenze della sicurezza e quelle della tutela della riservatezza dei dati personali e delle libertà fondamentali, e definendo "razzista e xenofobo" qualsiasi materiale scritto, immagine o altra rappresentazione di idee o teorie che incitino o incoraggino l'odio, la discriminazione o la violenza contro una persona o un gruppo di persone in ragione della razza, del colore della pelle, dell'origine nazionale o etnica o della religione, se tali fattori vengono utilizzati come pretesto per tali comportamenti;
    

    
                  considerato che il disegno di legge di ratifica, che si compone di 5 articoli, prevede all'articolo 3, una novella all'articolo 604-bis del codice penale, al fine di includere nel reato di propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale etnica e religiosa, anche quelli commessi con mezzi informatici o telematici;
    

    
      valutato che il provvedimento non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento europeo,
    

    
                  esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, di conversione del decreto-legge n. 104 del 2020, recante disposizioni urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia, composto da 115 articoli, suddivisi in VIII Capi, in materia, rispettivamente, di lavoro, coesione territoriale, di salute e scuola, università ed emergenza, di eventi sismici, di sostegno e rilancio dei diversi settori dell'economia, di misure fiscali e recante disposizioni finali;
    

    
                  considerato che le numerose misure a sostegno delle imprese sono concesse previa autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del TFUE e in base alla normativa sugli aiuti di Stato di cui al Comunicazione C(2020) 1863, del 19 marzo 2020, recante un Quadro temporaneo (Temporary Framework) per gli aiuti di Stato a sostegno delle imprese nella crisi Covid-19, che consente agli Stati membri di istituire, fino al 31 dicembre 2020, regimi di aiuti alle imprese che non erano in difficoltà prima del 31 dicembre 2019, con il limite elevato a 800.000 euro a impresa, per far fronte a esigenze di liquidità, e che prevede inoltre requisiti meno stringenti per le garanzie concesse dallo Stato ai prestiti bancari contratti dalle imprese, per la concessione di prestiti pubblici alle imprese, e per l'assicurazione pubblica del credito all'esportazione in Paesi a rischio;
    

    
                  ricordato che il predetto Temporary Framework è stato ulteriormente ampliato il 3 aprile 2020 con la Comunicazione della Commissione C(2020) 2215 sugli aiuti per la ricerca scientifica e per il sostegno all'occupazione (2020/C 112 I/01), l'8 maggio 2020 con la Comunicazione C(2020) 3156 sul sostegno al capitale delle imprese e per gli investimenti nelle transizioni verde e digitale (2020/C 164/03), e il 2 luglio 2020 con la Comunicazione C(2020) 4509 sull'estensione alle piccole e micro imprese anche se in difficoltà già prima del 31 dicembre 2019 (2020/C 218/03);
    

    
                  rilevato che, in particolare, l'articolo 62 prevede che le regioni, province autonome, gli altri enti territoriali e le Camere di commercio, possano estendere i regimi di aiuti previsti dagli articoli 54-60 del decreto-legge n. 34 del 2020, anche alle micro imprese e piccole imprese in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019, e che tale estensione è in linea con la citata ultima modifica al Temporary Framework sugli aiuti di Stato, adottata il 2 luglio 2020 con la Comunicazione C(2020) 4509 sull'estensione alle piccole e micro imprese anche se in difficoltà già prima del 31 dicembre 2019 (2020/C 218/03);
    

    
                  rilevato che l'articolo 113 modifica l'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo n. 49 del 2020, di attuazione alla direttiva (UE) 2017/1852, sui meccanismi di risoluzione delle controversie in materia fiscale, e che, al riguardo, la modifica recepisce un'osservazione formulata in coerenza con il dettato della direttiva nel parere parlamentare sullo schema di decreto legislativo, volta a chiarire che l'istanza di apertura della procedura amichevole di risoluzione delle controversie in materia di doppia imposizione fiscale nell'Unione europea non può essere presentata qualora sulla questione controversa sia intervenuta una sentenza passata in giudicato,
    

    
                  esprime per quanto di competenza parere non ostativo, con i seguenti rilievi:
    

    
                  1) l'articolo 2 estende ai lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti la disciplina sulla cassa integrazione in deroga, stabilita in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 dall'articolo 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, stabilendo la durata del trattamento, i requisiti di reddito, le competenze amministrative in materia e le risorse finanziarie. Riguardo al periodo oggetto del trattamento, limitato complessivamente a nove settimane, si prevede che le regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, possano autorizzare fino a tredici settimane di trattamento. Considerato che i periodi di sospensione dell'attività sportiva professionistica hanno riguardato l'intero territorio nazionale, valuti la Commissione di merito l'opportunità di uniformare il limite di durata, sotto il profilo della parità di trattamento tra i lavoratori in questione residenti nelle diverse regioni. Si valuti altresì l'opportunità di prevedere forme di sostegno per i lavoratori e le lavoratrici che traggono dallo sport la loro fonte di reddito prevalente anche se appartengono a discipline o campionati non professionisti, per esempio nel caso di molti sport femminili;
    

    
                  2) similmente, l'articolo 19 riconosce ai datori di lavoro delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto che, nel periodo intercorrente tra il 23 febbraio 2020 e il 30 aprile 2020, hanno sospeso, in tutto o in parte, l'attività lavorativa a causa dell'impossibilità, da parte dei lavoratori residenti o domiciliati nelle "zone rosse", di raggiungere il luogo di lavoro, la possibilità di accedere ai trattamenti di integrazione salariale ordinario e in deroga e all'assegno ordinario di integrazione salariale, entro determinati limiti. Valuti la Commissione di merito l'opportunità di uniformare il trattamento con le altre regioni, considerato che nel periodo temporale in oggetto sono stati adottati provvedimenti (anche da parte di enti territoriali) di contenimento e di divieto di allontanamento riguardanti territori anche di altre regioni oltre a quelle oggetto della misura;
    

    
                  3) l'articolo 22 istituisce il "Fondo per la formazione delle casalinghe", con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, finalizzato alla formazione e a incrementare le opportunità culturali e l'inclusione sociale delle donne iscritte all'Assicurazione obbligatoria di cui all'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493, che svolgono attività nell'ambito domestico, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, per la cura delle persone e dell'ambiente domestico. Considerato che il citato articolo 7 della legge n. 493 del 1999 fa riferimento alle "persone di età compresa tra 18 e 67 anni", valuti la Commissione di merito l'opportunità di estendere la misura anche agli uomini rientranti nella medesima fattispecie e di aggiungere tra le misure oggetto dell'intervento strumenti di sostegno all'occupabilità delle persone coinvolte;
    

    
                  4) l'articolo 53, al comma 3, prevede un rifinanziamento del "Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali", pari a 200 milioni di euro, destinato al pagamento delle spese per il personale, per la produzione di servizi in economia e per l'acquisizione di servizi e forniture. Il comma 5 ne individua la copertura attingendo alle risorse del "Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili", di cui all'articolo 115, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020. Considerato che il successivo articolo 55 riaprire i termini per la richiesta da parte degli enti locali delle anticipazioni di liquidità per far fronte ai debiti della PA, ponendo la relativa copertura a carico del medesimo Fondo di cui all'articolo 115 del decreto-legge n. 34 del 2020, valuti la Commissione di merito l'opportunità di un coordinamento tra le due disposizioni concernenti il medesimo Fondo, anche al fine di non mettere a repentaglio la velocità di pagamento della PA rispetto ai crediti aperti.
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      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XVIII LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      260a
 SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      LUNEDÌ 5 OTTOBRE 2020
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI,
    

    
      indi del vice presidente TAVERNA,
    

    
      del vice presidente ROSSOMANDO
    

    
      e del presidente ALBERTI CASELLATI
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Forza Italia Berlusconi Presidente-UDC: FIBP-UDC; Fratelli d'Italia: FdI; Italia Viva-P.S.I.: IV-PSI; Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: L-SP-PSd'Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP-PATT, UV): Aut (SVP-PATT, UV); Misto: Misto; Misto-IDEA e CAMBIAMO: Misto-IeC; Misto-Liberi e Uguali: Misto-LeU; Misto-MAIE: Misto-MAIE; Misto-Più Europa con Emma Bonino: Misto-PEcEB.
    

    
      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 12,01).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      MONTEVECCHI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 23 settembre.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Senato, composizione
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che il 24 settembre 2020 l'ufficio elettorale regionale presso la corte d'appello di Venezia, a seguito dell'elezione suppletiva tenutasi il 20 e il 21 settembre 2020 nel collegio uninominale 09 della Regione Veneto, al fine dell'attribuzione del seggio resosi vacante per effetto del decesso del senatore Stefano Bertacco, ha proclamato eletto senatore della Repubblica il candidato Luca De Carlo.
    

    
      Comunico che, in data 25 settembre 2020, l'ufficio elettorale regionale presso la corte d'appello di Cagliari, a seguito dell'elezione suppletiva tenutasi il 20 e 21 settembre 2020 nel collegio uninominale 3 della Regione Sardegna, al fine dell'attribuzione del seggio resosi vacante per effetto del decesso della senatrice Vittoria Francesca Maria Bogo Deledda, ha proclamato eletto senatore della Repubblica il candidato Carlo Doria.
    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.
    

    
      Onorevoli colleghi, come stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo e comunicato ai Gruppi, la seduta è sospesa fino alle ore 15.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 12,06, è ripresa alle ore 15,02).
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente TAVERNA
    

    
      Colleghi, prima di proseguire con l'argomento all'ordine del giorno, do il benvenuto, a nome dell'Assemblea tutta, al senatore Doria. (Applausi).
    

    
      Discussione del disegno di legge:
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia
 (Relazione orale)
(ore 15,02)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1925.
    

    
      I relatori, senatori Errani e Manca, hanno chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore, senatore Manca.
    

    
      MANCA, relatore. Signor Presidente, desidero ringraziare anzitutto il Governo, il ministro Gualtieri, i vice ministri Castelli e Misiani, il ministro D'Incà e i sottosegretari Guerra, Malpezzi e Castaldi, per il prezioso contributo e per il lavoro che abbiamo svolto insieme nel difficile percorso di conversione del decreto-legge n. 104.
    

    
      Considerando il difficile contesto economico, oltre che sociale, che coinvolge il nostro Paese e tenendo conto anche del difficile contesto epidemiologico che ha attraversato i nostri lavori (colgo l'occasione per augurare ai senatori una pronta guarigione), ritengo sia stato svolto un lavoro proficuo e anche la disponibilità al confronto con le opposizioni è risultata utile a qualificare la nostra iniziativa.
    

    
      Voglio ringraziare il presidente Pesco che insieme a noi ha condiviso questo difficile percorso. Insieme al senatore Errani abbiamo condiviso un'impostazione politica precisa nella conversione del decreto-legge; migliorare il testo, lavorando su quattro macro temi e costruendo su questi il confronto con le opposizioni e, senza emendamenti dei relatori, operare attraverso riformulazioni presentate da tutti i Gruppi parlamentari su emendamenti di iniziativa parlamentare dei diversi Gruppi.
    

    
      È stato così possibile migliorare il testo, favorendo in particolare una soluzione positiva per il lavoro fragile, interpretando correttamente importanti investimenti necessari nel settore turistico, in modo particolare sulle imprese in affitto e sul termalismo; risposte positive ed importanti anche nel pacchetto terremoto ed estensione dell'esenzione del canone occupazione suolo pubblico (COSAP) e della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) per gli ambulanti.
    

    
      Una scelta politica che ci ha consentito di individuare un confronto utile in Commissione bilancio, e gli emendamenti approvati dalla Commissione a larga maggioranza confermano la positività del lavoro svolto.
    

    
      Questo percorso, a mio avviso, è utile per il Parlamento e per il Paese; quando in gioco c'è il destino di decine di migliaia di lavoratori immunodepressi e fragili, di centinaia di migliaia di imprese, turistiche e agricole, di categorie deboli, come ad esempio gli ambulanti, e delle famiglie colpite dal terremoto nella difficile fase della ripartenza, il confronto diventa utile e positivo.
    

    
      Quando il confronto avviene su una linea politica precisa, restituiamo anche alla parola politica la dignità che merita. Il confronto quindi ha qualificato e qualifica la credibilità del Parlamento e dà un contributo importante anche per elevare la responsabilità e l'affidabilità delle istituzioni democratiche, anche con identità e valori profondamente alternativi. Certamente e probabilmente sarebbero state fatte altre scelte da parte delle opposizioni sulle modalità con cui affrontare e risolvere questa crisi. Credo tuttavia che questo confronto risulterà utile al Paese, oltre che al Parlamento.
    

    
      Come è evidente a tutti, il decreto-legge n. 104 non solo si colloca all'interno della strategia generale di risposta alla pandemia e di rilancio dell'economia varata dal Governo, ma costituisce anche il ponte verso la nuova programmazione europea. L'Italia cioè ha a disposizione non solo i 100 miliardi di indebitamento netto utilizzati per proteggere il lavoro, aiutare le imprese e favorire la ripartenza del nostro Paese, ma ha a disposizione la più grande, importante e straordinaria opportunità per progettare e programmare un nuovo sviluppo economico, collocare cioè lo Stato al centro di un'azione indispensabile per favorire una nuova economia. La riconversione in chiave ecologica dell'economia risulterà decisiva per determinare nuova occupazione e nuova crescita, così come l'impegno dello Stato nel processo di digitalizzazione del nostro territorio aprirà una fase nuova per il nostro Paese e per il nostro sistema economico.
    

    
      Abbiamo fatto tutto questo mettendo al primo posto il diritto alla salute.
    

    
      Promuovere la qualità del sistema sanitario e programmare i necessari investimenti per caratterizzare il nuovo volto della medicina territoriale non è utile solo per rispondere al primario diritto alla salute, ma ci consegna un nuovo significato del termine «pubblico». Lasciamo così nel passato la contrapposizione tra pubblico e privato, tra lo Stato e il mercato, tra il lavoro ed il capitale. Portiamo nel futuro una nuova funzione dello Stato e dell'intero sistema pubblico. Credo che si possa dire che potremo mettere fine ad un'inutile e strumentale contrapposizione politica verso tutto ciò che è pubblico e ricollocare il ruolo dello Stato dentro le dinamiche economiche. In modo particolare, vediamo nel rafforzamento del ruolo della Cassa depositi e prestiti una soluzione positiva per provare ad orientare il nostro Paese verso dinamiche economiche indirizzate all'innovazione, alla digitalizzazione, all'università e alla ricerca, indispensabili per costruire una nuova agenda economica nel nostro Paese.
    

    
      Tutto questo avviene, Presidente, all'interno di dati e numeri che non possono lasciare alcun dubbio rispetto alla qualità della risposta che il nostro Paese ha dato e il nostro Governo ha individuato per attraversare la crisi. Il tema non è solo quello della qualità del lavoro del nostro sistema sanitario, che chiaramente ha dato prova di essere un sistema sanitario universale frutto del lavoro e dell'intelligenza del sistema pubblico più prezioso e più importante che, insieme alla scuola, abbiamo a disposizione. Sono i dati dell'Istat a confermare le misure importanti introdotte dal Governo, perché dopo un secondo trimestre molto negativo, il risultato del trimestre che va da maggio a luglio ci incoraggia verso una nuova ripartenza: più 12,1 per cento in valore assoluto sul PIL, più 11,5 in termini reali. Questo è il confronto rispetto al trimestre febbraio-aprile del 2020.
    

    
      Possiamo avere idee diverse, avremmo magari messo in campo mezzi, azioni e iniziative alternative tra le diverse forze politiche, ma non è corretto denunciare l'assenza di un progetto e la debolezza delle misure che abbiamo introdotto. Le misure per rilanciare la crescita nelle sue diverse articolazioni, per favorire la liquidità alle imprese, per proteggere il lavoro e per garantire attraverso le moratorie nuovi prestiti alle imprese sono state individuate in tempi e in modi diversi, con 100 miliardi di indebitamento netto; tempi e modi diversi in stretta relazione con le dinamiche europee e con le scelte importanti che la Banca centrale europea ha compiuto nell'interesse dell'Europa. Insomma, abbiamo costruito questa risposta in stretta sintonia con un nuovo volto europeo. Non c'è campo né per il sovranismo, né per inutili polemiche all'interno delle nuove sfide economiche che abbiamo di fronte.
    

    
      Il decreto-legge n. 104 muove sui 25 miliardi di indebitamento netto che il Parlamento ha autorizzato; 32 miliardi è il saldo netto da finanziare. Sono 100 miliardi di euro la risposta dell'Italia alla crisi pandemica, che rappresentano 6 punti percentuali di PIL, e altri 200 miliardi ovviamente di saldo netto da finanziare. Il decreto guarda oltre l'emergenza, spinge il Paese verso la ripresa delle produzioni e dell'occupazione.
    

    
      Voglio soffermarmi su quattro questioni che ritengo cruciali e fondamentali per il futuro del nostro Paese.
    

    
      La crisi pandemica ci restituisce innanzitutto la centralità del lavoro: sono 8,5 miliardi di euro, 12 in termini di saldo netto da finanziare che abbiamo utilizzato per rafforzare gli ammortizzatori sociali, rendendoli più selettivi, e per incentivare la ripresa dell'occupazione con sgravi contributivi per le assunzioni a tempo indeterminato e per chi fa rientrare i lavoratori dalla cassa integrazione. Per le aziende che hanno utilizzato gli ammortizzatori e non li richiederanno abbiamo previsto l'esonero dei contributi previdenziali a loro carico per i prossimi quattro mesi, entro il 31 dicembre. Insomma, restituire centralità al lavoro, favorire la buona e la piena occupazione sono interventi utili che vanno al di là della crisi pandemica e restituiscono centralità e dignità alla straordinaria questione che il lavoro rappresenta.
    

    
      Ovviamente anche le imprese che assumono lavoratori subordinati a tempo indeterminato entro il 31 dicembre vengono escluse dal versamento dei contributi previdenziali per sei mesi dall'assunzione. Insieme alla proroga della NASPI, sono misure molto importanti e qualificanti del nostro lavoro.
    

    
      La stessa questione riguarda la filiera dell'economia: tre miliardi di euro. Sono interventi certamente più selettivi rispetto ai decreti precedenti, ma tendono ad affrontare le criticità dei sistemi economici più deboli, dal turismo all'agricoltura, alle piccole e medie imprese ed insieme, ovviamente, al potenziamento e alla moratoria sui prestiti alle piccole e medie imprese fino al 31 gennaio, danno un contributo rilevante alla crescita.
    

    
      Ricordo anche gli interventi a favore degli enti territoriali. Mi riferisco al necessario contributo che dobbiamo dare a sostegno dell'attività dei Comuni, perché la ripartenza avviene insieme ed è un pezzo importante del decreto al nostro esame. Se a questo aggiungiamo gli 1,3 miliardi alla scuola, con assunzioni di personale e con adeguate strutture per programmare la ripartenza, credo che siamo in presenza di un provvedimento importante, utile a restituire centralità al nostro Paese, alla ricostruzione e alla ripartenza di un'economia che ha bisogno di restituire dignità e credibilità al lavoro e all'impresa.
    

    
      Le misure che abbiamo introdotto sono quindi funzionali alla ripartenza e sono un ponte verso la nuova programmazione europea. (Applausi).
    

    
      AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Augussori, se vuole intervenire dovrebbe scendere al banco dei relatori.
    

    
      Ne ha facoltà.
    

    
      AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, vorrei segnalare l'assenza del rappresentante del Governo.
    

    
      PRESIDENTE. Sono stati avvisati e so che stanno arrivando velocemente.
    

    
      Sospendo comunque la seduta in attesa dell'arrivo del rappresentante del Governo.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 15,16, è ripresa alle ore 15,25).
    

    
      Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Errani.
    

    
      ERRANI, relatore. Signor Presidente, colleghe e colleghi, come ha già detto il senatore Manca, in una situazione molto difficile abbiamo fatto un lavoro che si è basato sostanzialmente sul concetto di provare a dare un ruolo al Parlamento; certo, non su tutto; certo non abbiamo cambiato la struttura del decreto-legge, tuttavia per questo lavoro ringrazio tutti i colleghi della Commissione, in particolare quelli dell'opposizione, che con pazienza hanno lavorato insieme a noi per cercare delle risposte. Ripeto che non è tutto e non intendo in alcun modo rovesciare il ragionamento in relazione al rapporto tra maggioranza e opposizione, però un passo lo abbiamo fatto e io credo che questo sia molto importante. Su questioni sensibili, dal turismo, alle terme, ai lavoratori fragili, abbiamo raggiunto intese che hanno portato a riformulazioni comuni di tutti gli emendamenti. Da questo punto di vista io penso che sia la strada giusta: lo pensavo prima quando non ce l'abbiamo fatta, lo penso soprattutto per il futuro e in primo luogo per il recovery fund.
    

    
      Vorrei inquadrare brevissimamente il decreto-legge in esame, che di fatto si colloca nel passaggio tra l'emergenza, la continuità con i provvedimenti precedenti per dare seguito e continuità a una serie di misure prettamente emergenziali (cassa integrazione, come ha già detto il collega Manca, non voglio consumare nemmeno i dieci minuti) e, allo stesso tempo, la prospettiva, cioè il bilancio e il recovery fund. Credo che questo sia un elemento importante che ci ha consentito di raggiungere anche alcuni sensibili orientamenti. È chiaro che la scommessa decisiva per l'Italia, non semplicemente per il Governo o per la maggioranza ma per il Paese, per tutti noi è come affronteremo la svolta che siamo obbligati a fare sul recovery fund e sul bilancio.
    

    
      A me sembra che siano sostanzialmente tre le grandi sfide: quella tecnologica con il 5G, ma anche la capacità di fare un piano vero sulle infrastrutture e, come ci suggeriscono le emergenze di queste ore, un piano vero e straordinario sulla manutenzione del territorio del nostro Paese.
    

    
      Si tratta di una grande priorità che ci può vedere insieme a lavorare, così come l'altra grande sfida, il green new deal, cioè la transizione ecologica dell'economia; una politica industriale che sia segnata profondamente da questo aspetto: la lotta alle vecchie e nuove disuguaglianze, magari pensando finalmente - come il Governo ha annunciato - a una riforma fiscale, non a interventi puntuali che rischiano di disallineare un sistema fiscale già profondamente disallineato, oppure rivedendo gli ammortizzatori sociali per dare loro una sistemazione complessiva. Bisogna trovare il modo di comprendere fino in fondo che non c'è semplicemente il lavoro dipendente, ma ci sono tante forme di lavoro, a partire da una parte significativa di lavoratori partite IVA che rischiano di essere le nuove povertà di questo Paese.
    

    
      Insomma, sono necessari un salto di qualità, un dibattito vero che faremo nei prossimi giorni; cercheremo di impostarlo, ma questo decreto-legge si colloca tra l'emergenza e questa scelta. A tal proposito voglio sottolineare un aspetto che tutti i Gruppi - maggioranza e opposizione - hanno evidenziato nella discussione in Commissione.
    

    
      C'è bisogno di un piano straordinario di assunzioni nella pubblica amministrazione, nella struttura centrale e decentrata, di figure e competenze tecniche specifiche che portino avanti i progetti del recovery plan. Questa è un'emergenza assoluta che - rispondendo anche a ordini del giorno presentati da diversi Gruppi - auspico che con il progetto del recovery si realizzi.
    

    
      Non riprenderò ciò che c'era nel decreto; riprenderò le scelte che abbiamo fatto noi. Mi riferisco, per esempio, alla scelta sul turismo per quello che riguarda il credito d'imposta dal 30 al 50 per cento per gli affitti; il fondo per le terme. Stiamo parlando di settori che pagano un prezzo altissimo a causa della crisi indotta dal virus.
    

    
      Credo sia importante sottolineare la scelta sulla tassa per gli ambulanti e per i ristoranti. Questo rappresenta ossigeno per categorie che hanno pagato un prezzo importante. Altrettanto importanti sono le misure sulla cultura, vale a dire la tax credit, che peraltro era una proposta avanzata da tutti i Gruppi in Commissione istruzione, o il 2 per mille per le associazioni culturali, il tentativo di disegnare alcune strade che dovranno essere riprese nella legge di bilancio e nei progetti del recovery plan.
    

    
      Voglio poi sottolineare un intervento per il quale desidero ringraziare il Governo: un intervento robusto sui lavoratori fragili, perché è giusto. Parliamo dei lavoratori veramente fragili, quelli più a rischio Covid. Su questo fronte c'è un investimento robusto che arriva fino a poco meno di 300 milioni. Da questo punto di vista, essendo uno dei punti su cui tutti abbiamo raggiunto l'intesa, penso che questo ci distingua per l'attenzione e la cultura sociale che tutti i Gruppi - ho piacere di dirlo - hanno portato avanti.
    

    
      Voglio sottolineare, sul fronte della sanità, un intervento che considero molto importante. Non riprendo le misure contenute nel decreto-legge sulla sanità, ma sottolineo la scelta sui distretti e sulla salute mentale. A quest'ultimo riguardo abbiamo richiamato la necessità che il Ministero e le Regioni facciano un piano straordinario perché la salute mentale, anche a seguito dell'emergenza Covid, è un'emergenza nell'emergenza.
    

    
      Sappiamo che è uno dei servizi che più duramente ha pagato i tagli e credo che questo sia un punto importante. (Richiami del Presidente). Mi avvio a concludere, signor Presidente.
    

    
      Sul sisma abbiamo fatto alcune cose importanti, come il collegamento con il sisma-bonus e, per l'Abruzzo, abbiamo superato la sovrapposizione tra il cratere del terremoto del 2016 e l'emergenza neve, che, come sapete, non aveva risposte. Sottolineo un'altra cosa molto importante, non risolta definitivamente, ma per cui comunque si è avviata una soluzione molto significativa, ovvero il fondo per la stabilizzazione di chi è impegnato nei lavori di ricostruzione. Sarà necessaria, nel bilancio, una norma ulteriore per assicurare una risposta strategica, ma in questa sede, col Governo abbiamo assunto un impegno politico, a cui si potrà dare una risposta definitiva.
    

    
      Vorrei poi sottolineare un altro elemento, su cui abbiamo lavorato, ovvero il fondo per gli autistici. Su proposta della Lega, che ha visto insieme tutti i Gruppi, si è giunti ad un ordine del giorno, che impegna il Governo a dare seguito e continuità a questo fondo.
    

    
      Infine sulla scuola ci sono molto interventi e, anche in questo caso, sottolineo le cose nuove. Si è chiarito che il cosiddetto personale Covid non corre nessun rischio di licenziamento, a prescindere da lockdown, specifici o no. Sono poi state aumentate le risorse, per le Province e le città metropolitane, per la messa in sicurezza delle strade.
    

    
      Abbiamo fatto sicuramente un passo in avanti, per il quale, colleghi, il Parlamento ha detto la sua. Spero che, dopo questo passo, potremo continuare nel dibattito sul bilancio, ferme restando naturalmente le diverse posizioni, dei diversi Gruppi.
    

    
      Ringrazio ancora tutti i colleghi, che hanno lavorato con impegno a questa soluzione e ringrazio il Governo, che ha dimostrato una reale capacità di ascolto. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Il relatore di minoranza, senatore Calandrini, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore di minoranza.
    

    
      CALANDRINI, relatore di minoranza. Signor Presidente, prima di passare a svolgere la relazione, desidero ringraziare l'intera Commissione bilancio, a cominciare dal presidente Pesco, e i relatori di maggioranza, i senatori Errani e Manca, per il lavoro svolto in Commissione e per averci concesso l'onore delle armi, in riferimento alla discussione, che quantomeno, questa volta, rispetto ai decreti-legge precedenti, è avvenuta con serietà e con correttezza, anche grazie ai contributi che abbiamo dato noi, che siamo parte dell'opposizione.
    

    
      Il decreto-legge n. 104 del 2020, il cosiddetto decreto agosto, contiene delle misure che, come tutti sappiamo, sono a sostegno dell'economia e sono necessarie a seguito della pandemia, che ha coinvolto il Paese. Il documento, nella sua versione originale, è composto da 115 articoli e da oltre 100 pagine, che però non hanno molto a che fare con la precedente "madre di tutte le riforme" e cioè il decreto semplificazioni. Il decreto in esame utilizza gli ulteriori 25 miliardi di euro di scostamento di bilancio, che il Parlamento ha autorizzato con una votazione definitiva il 29 luglio di quest'anno, che si sommano ai 20 miliardi di euro del decreto cura Italia e ai 55 miliardi di euro del decreto rilancio. In totale, dallo scoppio dell'emergenza Covid, il Parlamento ha autorizzato un indebitamento di 100 miliardi di euro, nel 2020, di 31 miliardi di euro, nel 2021 e di 35,6 miliardi di euro, nel 2022.
    

    
      Ci troviamo in presenza di un decreto-legge che, come abbiamo detto nel confronto avvenuto in Commissione, è l'esatta fotocopia dei decreti-legge precedenti: si interviene per tamponare l'emergenza immediata, come è giusto che sia, ma senza avere una vera prospettiva di rilancio del Paese e senza investimenti tali da assicurare una visione futura al sistema Paese.
    

    
      Il decreto agosto definisce misure che incidono per 28 miliardi di euro in termini di indebitamento netto. Si tratta di maggiori spese pari a 19,2 miliardi di euro, mentre le minori entrate sono pari a 8,7 miliardi. Le risorse reperite a copertura sono pari a 2,4 miliardi di euro di minori spese e maggiori entrate per soli 630 milioni.
    

    
      Il provvedimento agisce fondamentalmente su dieci direttive diverse, anche se le maggiori risorse sono assorbite da interventi sul lavoro (per quasi 10 miliardi di euro di saldo netto da finanziare), sul sistema fiscale (6 miliardi), sulle Regioni e sui Comuni (5,8 miliardi), sul sostegno all'economia (5,6 miliardi), sull'emergenza (634 milioni), sulla salute (478 milioni), sulla scuola (400 milioni), sul sisma (15 milioni) e su disposizioni finali (212 milioni).
    

    
      Accanto ad alcune misure positive, alcune delle quali apertamente ispirate da proposte dell'opposizione precedentemente bocciate dal Governo, non trovano spazio le esigenze di famiglie e imprese.
    

    
      Tra le misure necessarie, la prima è contenuta all'articolo 1, che proroga di ulteriori nove settimane la cassa integrazione Covid-19, da usufruire in un periodo compreso tra il 13 luglio 2020 e il 31 dicembre 2020. Il datore di lavoro che chiede la proroga di ulteriori nove settimane è tenuto a versare un contributo straordinario, un'addizionale calcolata in base al fatturato del primo semestre, rispetto allo stesso periodo del 2019.
    

    
      Per quanto riguarda il turismo, va sottolineato che siamo in presenza di uno dei settori più colpiti dall'emergenza. Questo disegno di legge poteva essere l'occasione per eliminare una misura che si è rivelata inutile, come il bonus vacanze: è stato evidente dall'estate appena trascorsa che il bonus non ha trovato apprezzamento, né presso i turisti, né presso le strutture ricettive; dei 2,4 miliardi di euro stanziati ad oggi è stato utilizzato solo l'8 per cento. Pertanto, appurato questo fallimento, sarebbe stato opportuno accogliere le richieste delle associazioni di settore, che auspicavano una revisione della misura sostituita con l'istituzione di un fondo ad hoc da destinare alle aziende in crisi.
    

    
      Una menzione merita anche l'articolo 57, destinato agli interventi per gli eventi sismici. Ho sentito il collega Errani parlare di questo aspetto, legato fondamentalmente alle assunzioni che si sarebbero dovute fare. Ma per quanto riguarda questo tema, oltre alla norma, servono risorse, collega; invece purtroppo ogni volta sentiamo rimandare le questioni legate agli eventi sismici. Per quelle zone, per quei territori, per il Centro Italia, questo è un problema molto serio.
    

    
      Anche la scuola non è stata trattata a sufficienza. Nel decreto agosto è disposto un incremento di risorse per la scuola di appena 70 milioni di euro; si tratta di risorse che, pur sommandosi ai precedenti 300 milioni, rischiano di non essere sufficienti per avere un sereno anno scolastico.
    

    
      Il decreto agosto resta parziale e pertanto non è sufficiente. Grava su di esso la necessità di un'ulteriore mole di decreti attuativi per rendere efficaci le misure, che altrimenti rischiano di rimanere solo sulla carta. La Corte dei conti stima che la prima versione del decreto-legge, al netto degli emendamenti, richieda almeno 28 decreti attuativi. Nella maggior parte dei casi (19 di essi), non è prevista una data di scadenza per l'emanazione degli stessi. I decreti attuativi da emanare vanno ad accodarsi ad altri mai emanati e facenti capo agli altri decreti-legge convertiti in legge nei mesi scorsi, da quando è scoppiata l'emergenza. In totale, su 252 decreti attuativi da emanare, ne mancano all'appello ancora 181. Tutto questo si traduce in risorse bloccate. In definitiva, in questo provvedimento manca l'immediatezza e si perde tutto nei meandri della burocrazia.
    

    
      Signor Presidente, voglio sottolineare come noi dell'opposizione abbiamo tentato, attraverso alcuni emendamenti, di bloccare misure che a nostro avviso non sono legittimate a trovarsi all'interno di questo testo. Mi riferisco, in particolare, a quelle disposte dall'articolo 11 «Misure a sostegno dello sviluppo e dell'occupazione dell'Arsenale militare di Taranto», che autorizzano l'assunzione di 315 unità di personale non dirigenziale a tempo indeterminato, con un costo di circa 13 milioni di euro per il 2020-2022, in una Regione, la Puglia, che è andata da poco al voto.
    

    
      Un'altra misura del ministro Franceschini riguarda una dotazione di 4 milioni di euro per il 2020 e 16 milioni di euro per il 2021 per incarichi di collaborazione fino a 40.000 euro ciascuno, per un totale di ben 500 collaborazioni.
    

    
      Cito, ancora, tra le varie misure, la dotazione di 75.000 euro per consulenze al Ministero dell'economia e delle finanze per il riassetto del gruppo SACE.
    

    
      Chiudo con l'ultima "chicca", riguardante un emendamento approvato dalla Commissione bilancio avente a oggetto la Casa internazionale delle donne, su cui c'è stata una battaglia - e devo riconoscerlo voi colleghi siete stati molto bravi in questa fase a far passare la misura, senza che noi quasi ce ne accorgessimo - per estinguere il debito che l'istituto ha con Roma Capitale. Per la Casa internazionale delle donne sono quindi stati stanziati 900.000 euro. Complimenti alla maggioranza, che dopo i tanti tentativi dei mesi scorsi è riuscita a far passare questa misura. Mi fa piacere che il collega Errani rida di questa cosa.
    

    
      Nel provvedimento in esame mancano, in qualsiasi contesto, interventi per garantire investimenti infrastrutturali, liquidità alle imprese e sostegni concreti alle famiglie. Il mantra del Governo è rinviare: ai tempi del decreto cura Italia le proposte di rilancio presentate dalla minoranza venivano bocciate, con la promessa di inserirle nel cosiddetto decreto aprile, poi diventato decreto maggio e, infine, decreto rilancio. Durante la discussione del decreto rilancio ci siamo sentiti rinviare alcune proposte al decreto agosto. Oggi il ritornello cambia ancora una volta e ci sentiamo dire che gli interventi strutturali saranno fatti con i fondi europei del recovery plan.
    

    
      Ci auguriamo che qualcosa possa accadere, perché questa situazione non è più sostenibile anche alla luce di ciò sta accadendo nelle ultime settimane, e che sia veramente la volta buona per il nostro Paese, perché la Nazione è stanca e non saranno certo i decreti adottati in questi mesi a salvare il nostro Paese. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
    

    
      È iscritto a parlare il senatore Perosino. Ne ha facoltà.
    

    
      PEROSINO (FIBP-UDC). Signor Presidente, rappresentante del Governo, onorevoli colleghi, vorrei iniziare con un mix di note, alcune belle, alcune comiche, alcune serie, anzi serissime.
    

    
      È chiaro che siamo all'abuso della fiducia. Auspico delle inchieste giornalistiche e che dei giornali, sedicenti indipendenti, facciano delle verifiche sul passato, semmai nella storia della Repubblica ci sia stato un periodo in cui ogni disegno di legge di conversione di decreto-legge è arrivato in Assemblea con la fiducia. E su tutto quanto è stato fatto prima è inutile fare i complimenti dicendo che «abbiamo lavorato», perché a me sa di teatro. Penso che ci sarebbero gli estremi per l'"okkupazione" del Parlamento da parte delle opposizioni (in questo caso, «occupazione» si scrive con due k). Ho letto di un emendamento che stanzia 900.000 euro a favore della Casa internazionale delle donne, un consorzio femminista che non ha pagato l'affitto al Comune di Roma. Non so se ridere o piangere (ho parlato di note anche comiche). Siccome però mi piace Cetto La Qualunque, rilancio e propongo il doppio: 1,8 milioni di euro. Vice Ministro, li trovi! (Applausi).
    

    
      Il Mose funziona. Ripeto, nonostante anni di contestazione, il Mose funziona e questa è una bella notizia. L'altra bella notizia è che Trump sta meglio e se vincerà, come io spero, andrà a fondo su certe questioni che riguardano anche l'Italia.
    

    
      L'ultima nota serissima riguarda l'alluvione in Piemonte. Signor Vice Ministro, servono soldi e tanti. Si tratta di un evento naturale e abnorme, con enormi danni infrastrutturali e ai privati. Penso che non si possa tergiversare e che il Piemonte, in particolare nelle province di Cuneo, di Biella e di Vercelli, richieda investimenti pronti e senza tante complicazioni burocratiche.
    

    
      Esamino ora alcuni articoli a mio giudizio interessanti. L'articolo 35 sull'operazione «Strada sicura» conferma il contingente delle Forze armate che presta servizio nei punti nevralgici fino al 15 ottobre 2020. Penso che il maxiemendamento in preparazione debba correggere la data di scadenza e apporre il «15 ottobre 2021»; è un suggerimento al Governo e alla maggioranza per non perdere tempo con altri decreti.
    

    
      L'articolo 39 prevede la rendicontazione dei contributi ai Comuni, alle Province e alle Città metropolitane, a ristoro delle mancate entrate e delle maggiori spese per il Covid. Sfido chiunque e vorrei chiedere a qualche collega della maggioranza se è riuscito a capire il comma 2 di tale articolo. Io non l'ho capito e chiederei un'interpretazione autentica. Avevo proposto con un emendamento di abolire i commi 2 e 3: una volta che il Governo ha dato il ristoro degli importi non incassati e delle maggiori spese, finisce lì; la rendicontazione al 15 aprile in assenza di dati certi è una complicazione unica e difficilissima.
    

    
      Nell'articolo 40 sono previsti 300 milioni a ristoro parziale dell'imposta di soggiorno, con un decreto ministeriale per la ripartizione. Chiedo che il decreto sia emanato entro fine novembre, affinché le relative somme si possano inserire nel bilancio degli enti locali che non le hanno incassate entro quest'anno.
    

    
      L'articolo 49 prevede lo stanziamento di 200 milioni, per ciascuno degli anni del triennio 2021-2023, per i ponti. Di ponti avevo già parlato in altri interventi e le alluvioni dimostrano che sono un discorso quanto mai attuale e delicato. Se calcoliamo 6 o 7 milioni di euro per ponte (cifra che credo sia verosimile), si tratterebbe di trenta ponti all'anno. Ma in Italia i ponti sono migliaia, per cui fate voi.
    

    
      L'articolo 64 - e qui potete trovare qualche fondo da destinare ai ponti - riguarda la partecipazione diretta e indiretta al capitale delle imprese. Chi decide discrezionalmente in quale impresa (come mi pare sia già stato fatto in pochi casi, da contare sulle dita) partecipare al capitale? Lo Stato ha impiegato decenni ad uscire dalle imprese e ne è uscito male: in epoca Prodi lo Stato ha svenduto quello che aveva.
    

    
      L'articolo 65, che prevede la proroga della moratoria per le PMI al 31 gennaio 2021, è un buon articolo.
    

    
      L'articolo 66 è sempre la stessa storia: aumenti di capitale per le società controllate: siamo da capo, secondo me sono soldi buttati nel pozzo.
    

    
      L'articolo 73 contiene misure premiali di cui all'articolo 1, comma 290, della legge di bilancio di quest'anno: sarebbe la lotteria degli scontrini e un rimborso di 3.000 euro per chi usa le carte credito. Penso che tali misure siano diseducative del popolo italiano, che troppo sovente spreca i soldi nelle scommesse.
    

    
      Con l'articolo 87 siamo all'apoteosi: costituzione di una nuova compagnia aerea a totale partecipazione pubblica; si affitta la compagnia che sta per fallire, ma non si farà fallire: con un piano industriale, che è pubblico, sono stati stanziati altri 3 miliardi di euro, assieme alle centinaia di milioni dei precedenti decreti. Credo che questo sia veramente uno sbaglio storico che pagheremo caro con figuracce internazionali, con disservizi e risultati nulli.
    

    
      L'articolo 110 riguarda la rivalutazione dei beni d'impresa. Credo che possa andare bene in certi casi, ma suggerisco al Governo - che mi sta ascoltando e per questo lo ringrazio - di ascoltare i suggerimenti di alcuni studiosi e giornalisti super partes - o quasi - che chiedono di fare una norma che renda facoltativi gli ammortamenti nei bilanci della società per il 2020. Credo sia possibile per un anno non fare gli ammortamenti in un bilancio e presentare un bilancio attivo, o vicino all'attivo, in un momento di difficoltà.
    

    
      A mio avviso, e concludo, non c'è una strategia di insieme: c'è un po' di tutto, buttato lì. Vediamo cosa succede, ma i sussidi a pioggia non portano vantaggi e sviluppo. Bisogna favorire gli investimenti, come si è tentato di fare - e sottolineo «tentato» - nel decreto semplificazione, ma devono partire. Non basta rinviare le tasse: bisogna prevedere l'abolizione di alcune tasse per un tempo «x»; è da questo che nasce un nuovo sviluppo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bergesio. Ne ha facoltà.
    

    
      BERGESIO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, membri del Governo, è ormai una triste realtà quella dei provvedimenti di questo Esecutivo, che denotano un immobilismo surreale, che diventa oggi ancora più lampante alla luce della grave situazione che il nostro Paese sta vivendo per l'eccezionale ondata di maltempo che ha colpito il Nord-Ovest, compromettendo la vita dei cittadini, la viabilità, i territori, gli edifici privati, le imprese e le opere pubbliche. L'alluvione di tre giorni fa, le piogge incessanti, gli alvei dei fiumi pieni di detriti e ostruiti da ghiaia e tronchi di alberi hanno messo in ginocchio il Nord-Ovest del Paese. Il Piemonte, la Valle d'Aosta e la Liguria stanno contando i danni.
    

    
      Da una prima sommaria stima effettuata oggi dalla Coldiretti, i danni per gli effetti devastanti del maltempo solo su agricoltura e imprese ammonterebbero a 300 milioni di euro; si parla di altrettanti danni per le opere pubbliche. Migliaia di cittadini sono rimasti senza elettricità, telefono e gas, con intere frazioni e comunità isolate. Il bilancio provvisorio parla di almeno otto morti e di un disperso. È una situazione complicatissima, con collegamenti nazionali e internazionali strategici completamente fuori uso, tra cui la strada statale del Colle di Tenda e il relativo tunnel, che collega l'Italia alla Francia, un'arteria internazionale fondamentale per il sud del Piemonte.
    

    
      La situazione è drammatica ovunque, dalla Valle Gesso alle valli Vermenagna, Tanaro, Valsesia, Cervo, fino alla valle Trebbia, dov'è crollato il ponte. Tantissime sono le realtà colpite, con oltre 108 Comuni coinvolti in Piemonte.
    

    
      In queste ore i sindaci, gli amministratori locali, gli uomini della Protezione civile, i volontari, i privati, centinaia di persone si stanno dando da fare e sono a lavoro per il ripristino e la messa in sicurezza dei territori. (Applausi). A tutti loro, signor Presidente, va il nostro immenso grazie e il nostro applauso.
    

    
      Un ringraziamento particolare ci sentiamo di rivolgere anche al presidente della Repubblica Mattarella, che si è fatto interprete del sostegno nazionale, telefonando direttamente al Governatore del Piemonte ieri mattina. Il presidente del Consiglio Conte, invece, si è preso un po' più di tempo: è riuscito a telefonargli oggi a mezzogiorno, tre giorni dopo l'evento drammatico che ho ricordato. Non credo che avesse di meglio da fare che portare la solidarietà a degli uomini e a delle donne volontari che stavano lavorando, ma, soprattutto, a chi ha subito le conseguenze del drammatico evento in Piemonte. (Applausi).
    

    
      Siamo di fronte ad una fragilità del Nord-Ovest già evidenziata - nel 1994, quando ci fu l'alluvione con decine di morti, e nel 2016 - cui il nostro movimento, la Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione, ha cercato di porre rimedio già in questo provvedimento, nel decreto agosto, attraverso un emendamento sul dissesto idrogeologico, con l'istituzione di un fondo finalizzato alla prevenzione di esondazioni e alluvioni, con una dotazione da 100 milioni di euro che, tuttavia, non è stato approvato - lo sanno bene i nostri colleghi della Commissione bilancio - ma accolto come ordine del giorno. Sappiamo che gli ordini del giorno contano poco, ma facciamone tesoro, perché l'istituzione di questo fondo deve essere inserita nella prima legge in approvazione in quest'Aula in cui sia possibile farlo. (Applausi). Lo facciamo per i cittadini.
    

    
      Resta il fatto che il Governo, sbandierando un provvedimento da 25 miliardi di euro come quello che andremo ad approvare oggi ancora una volta con la fiducia, non ha messo un centesimo su un tema così importante e la situazione attuale, purtroppo, vede interi territori colpiti e in assoluta difficoltà.
    

    
      Scandalosa poi, signor Presidente, è l'intervista - la definirei anche vergognosa - rilasciata oggi dal ministro Costa al quotidiano «La Stampa», dal titolo «I soldi contro il dissesto ci sono, ma i Comuni non sanno come spenderli». Siamo alla follia di un Governo allo sbando, che fa lo scaricabarile sui sindaci. (Applausi). Si vede che il Ministro non è mai stato un amministratore locale; non ho mai letto il suo curriculum, ma, secondo me, per dire una cosa del genere non ha mai fatto nemmeno il consigliere comunale! (Applausi).
    

    
      Signor ministro Costa, glielo diciamo da quest'Aula: i decreti attuativi li fanno il Ministro e i Ministeri, non li fanno i sindaci, i consiglieri regionali o le Regioni. Si assuma le sue responsabilità, che sono gravissime! (Applausi). Tiri fuori la dignità e la professionalità e la applichi al Ministero, invece di andare ad incolpare delle persone che non hanno nessuna colpa in questo caso. Ci vuole, da subito, un decreto che dichiari lo stato di calamità e di emergenza immediato con risorse certe e nomini i Presidenti di Regione, i nostri governatori, come commissari, al fine di accelerare le procedure per ripristinare lo stato dei fatti. Ci sono strade internazionali completamente impraticabili in questo momento. Su questo, sulla pulizia degli alvei dei fiumi e su tutto quello che riguarda la sistemazione dei torrenti, ricordo al Ministro e al Governo che abbiamo depositato un provvedimento nell'aprile del 2018, a prima firma del nostro collega senatore Paolo Arrigoni ma lo abbiamo firmato tutti noi membri del Gruppo Lega-Salvini Premier, ed è un disegno di legge nel quale si dà la responsabilità ai sindaci e ai governatori di stabilire le procedure d'urgenza per la pulizia degli alvei, una semplificazione. Questo provvedimento è fermo perché il Presidente della Commissione ambiente del Senato indossa la maglia dello stesso colore politico del ministro Costa, quindi anche questo è completamente bloccato e questa è una vergogna per i nostri cittadini, per i nostri sindaci e per gli amministratori. (Applausi). Se vogliamo, Presidente, salvare il Nord-Ovest da questo dramma, ci vogliono risposte certe, immediate e concrete, come fece il nostro sottosegretario Vannia Gava, che nel 2019 per il dissesto idrogeologico finanziò i Comuni con 315 milioni di euro veri, non parole, non farfalle, ma soldi veri. (Applausi).
    

    
      Rivolgo un invito finale al Presidente del Consiglio e al ministro Costa a venire a visitare i luoghi, a confrontarsi con le persone che stanno spalando, pulendo e lavorando e così, da un confronto serio e concreto, magari gli viene in mente qualche idea preziosa in più. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Castiello. Ne ha facoltà.
    

    
      CASTIELLO (M5S). Signor Presidente, colleghi, rappresentante del Governo, intendo soffermarmi in particolare su un segmento normativo di questo importante pacchetto, che riguarda il rafforzamento e l'ampliamento della strategia per lo sviluppo delle aree interne, un argomento di grande importanza non solo dal punto di vista economico, ma soprattutto dal punto di vista sociale e culturale, anche perché riguarda un ambito vastissimo del territorio nazionale. Le aree interne coprono il 60 per cento dell'intero territorio nazionale, il 52 per cento degli 8.000 Comuni italiani e il 22 per cento dell'intera popolazione. È un riferimento, quindi, di forte impatto socio-economico. Mi riferisco, in particolare, agli articoli 28 e 28-bis del decreto. Le aree interne hanno subito negli ultimi tempi uno spopolamento veramente pauroso, hanno alimentato in misura preponderante il deflusso demografico dal Mezzogiorno, che registra negli ultimi dieci anni la perdita di un milione di abitanti e di 200.000 laureati, per la cui formazione lo Stato ha impiegato 34 miliardi di euro.
    

    
      Questo insieme di misure previste dagli articoli 28 e 28-bis sono una risposta a quel grido di dolore - lo dico senza enfasi - che nasce da decenni di solitudine in cui hanno vissuto le aree interne - attenzione, non solo del Sud, ma anche del Nord - che nel loro complesso formano, come dicevo poc'anzi, oltre la metà dell'intero territorio nazionale. Quali sono le ragioni sono sotto gli occhi di tutti: l'assenza dei servizi. Basti dire che un indicatore molto significativo riguarda il Servizio sanitario. I centri di montagna e di collina lontani dai poli del Servizio sanitario registrano una difficoltà seria: i tempi di percorrenza per un'emergenza sanitaria nella media sono di trenta minuti contro i diciassette minuti dalla media statistica nazionale.
    

    
      Ancora, la banda larga serve per il 30 per cento le famiglie italiane in generale; per il 70 per cento le famiglie italiane sono prive della banda larga e la parte preponderante di questo 70 per cento è nelle aree interne del Sud e del Nord. Non è quindi un problema territoriale, ma nazionale. A questo problema si dà una soluzione che ovviamente non può essere esaustiva, ma è apprezzabile nella misura in cui inverte con decisione una tendenza alla dimenticanza, all'abbandono, alla condanna e alla solitudine.
    

    
      L'articolo 28 aumenta considerevolmente la dotazione finanziaria sia del fondo di rotazione previsto dalla legge n. 183 del 1987 sia del Fondo per lo sviluppo e la coesione-programmazione 2014-2020.
    

    
      Le provvidenze previste dal lodevolissimo emendamento 28.0.2 dei colleghi Marilotti, Fenu, Puglia e altri, che ha preso corpo nell'articolo 28-bis, che prevede l'istituzione di un Fondo scolastico per il contrasto allo spopolamento. Ciò è importante perché la legge dà la delega al Ministero dell'istruzione e Ministero dell'economia e delle finanze. Il relativo decreto interministeriale non costituisce, come dicono i tedeschi, una Blankovollmacht, una procura in bianco, ma fissa criteri molto precisi che sono lodevoli e apprezzabili: in particolare, la deroga alla chiusura degli istituti scolastici nelle zone montane, insulari e periferiche e l'introduzione di forme di premialità per i docenti che operano nelle zone montane o periferiche, con almeno tre anni di servizio. Sono due criteri fondamentali. L'articolo 28-bis è quindi particolarmente apprezzabile perché contrasta la dispersione scolastica e l'abbandono del servizio scolastico.
    

    
      Concludo, Presidente, con riferimento ad un'altra questione molto importante, un altro aspetto che deve essere sottolineato. Il criterio che voglio sottolineare è strategico, di politica economica e sociale. Mi riferisco alla messa in rete dei valori culturali territoriali e alla strategia associativa necessarie per contrastare gli handicap che nascono dall'assenza di fenomeni di urbanesimo e dalla polverizzazione urbanistica sul territorio. I piccoli Comuni non sono in grado di esercitare e di svolgere efficacemente i vari servizi pubblici se non attraverso una strategia associativa. Questo è scontato ed allora, nell'ambito di questa strategia associativa, è estremamente importante e necessario mettere in rete i valori culturali del territorio. Mi riferisco alle risorse paleontologiche, archeologiche e delle arti figurative. I piccoli Comuni hanno una presenza disseminata di questi attrattori turistico-culturali che di per sé, isolatamente, non hanno appeal, un'efficacia rilevante, ma con la messa in rete si crea un fenomeno di sinergismo culturale che richiede necessariamente una strategia associativa. I fondi previsti dall'articolo 28 devono allora essere diretti soprattutto a sostenere e incentivare questa strategia associativa.
    

    
      Un'ultima raccomandazione al Governo, se mi è consentito, è quella di fare presto. Presidente, è in corso una lotta contro il tempo; secondo l'Istat, se non si provvede a invertire la tendenza l'80-85 per cento dei Comuni, quindi oltre i due terzi, al di sotto dei 3.000 abitanti della cintura collinare e montana della dorsale appenninica centro-meridionale nel 2035-2040 saranno desertificati. Sono stime dell'Istat che incutono veramente sgomento. Perciò, è una lotta contro il tempo e vi è la necessità che le provvidenze inserite in questo decreto, che sono lodevoli, vengano tradotte dall'azione governativa il più sollecitamente possibile in atti concreti. (Applausi).
    

    
      Infatti, una risposta concreta mette in condizione i cittadini di non perdere la fiducia, perché una cosa è vedere le realizzazioni concrete, altra cosa è vedere promesse astratte che non si non si traducono in acquisizioni reali. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Zuliani. Ne ha facoltà.
    

    
      ZULIANI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi parlamentari, con il provvedimento che stiamo discutendo e che voteremo, il decreto agosto, stiamo avendo la conferma del virus costituzionale diffuso dal Governo Conte-bis, virus che sta colpendo una delle principali istituzioni dello Stato: il Parlamento.
    

    
      Le poche risorse destinate all'attività emendativa riservata al Senato sono la riprova della scarsa considerazione nei confronti dei parlamentari eletti dal popolo, ricordando così il metodo recidivo delle continue fiducie, sommate ai ritardi e ai problemi di accordi di maggioranza, che pregiudicano una tempistica ragionevole per poter valutare i provvedimenti da entrambi i rami del Parlamento, di fatto esautorando i parlamentari dal loro ruolo. Ne è un esempio il recente risultato elettorale delle elezioni del Consiglio regionale veneto, una Caporetto che ha travolto alcuni partiti. Questo è indice di una parte del tessuto politico e di rappresentanti politici slegati dalla realtà, a livello parlamentare e a livello regionale, indaffarati a demonizzare la politica amministrativa lungimirante del governatore Luca Zaia, frutto di un continuo confronto col territorio, con il tessuto sociale, le aziende, gli imprenditori, gli artigiani e gli agricoltori. Se continuerete a perseverare a partorire provvedimenti senza l'ascolto del territorio, darete il colpo di grazia a questo Paese, già provato anche dagli effetti economici, oltre che sanitari, della pandemia. Quando tornerete a casa sarà già tardi. Speriamo succeda il più presto possibile. (Applausi).
    

    
      Basti pensare a cosa l'attuale Governo sta solo pensando (ripeto, sta solo pensando ma non è nemmeno da pensare). È un peccato avere questi pensieri: la riduzione di orario di un ristorante alle ore 23. Concentrare le stesse persone in un orario ridotto è improvvisazione, incapacità e malafede. Come si fa a non capire che così i rischi aumentano? Anche in questi giorni sono stato in contatto con persone e realtà del territorio nazionale, e non parlo del Veneto ma del Sud del Paese. Anche in Sicilia la lamentela e la constatazione è che la semplificazione è lontana anni luce da quella che sarebbe una sburocratizzazione necessaria e fondamentale per il nostro Paese. Serve qualcosa di diverso.
    

    
      Con il decreto agosto viene confermata la disorganicità dei provvedimenti: soldi calati con marchette che non porteranno a una crescita concreta. Gli amici del Sud confermano che serve in primis una rivoluzione culturale e amministrativa; dare loro soldi senza un'opportuna progettualità non porterà a niente.
    

    
      L'attività emendativa della Lega è stata ridotta all'osso e che poi non si venga a dire che non abbiamo collaborato. Certamente va rivolta un'attenzione verso il Sud ma senza discriminare altre parti del Paese. Ricordatevi che il Nord vuole tornare a essere protagonista, certo non senza il Sud. Il Nord deve essere la locomotiva ma sicuramente le altre regioni devono essere vagoni del treno dello sviluppo.
    

    
      Inoltre, a mio modo di vedere, il sistema Italia vuole tornare a essere grande e per farlo si deve iniziare valorizzando maggiormente il mondo dell'agricoltura nella giusta maniera, come di seguito indicherò. Occorre internazionalizzare il made in Italy. I prodotti agricoli, i manufatti, tutte le eccellenze che fuoriescono dal mondo agricolo italiano devono essere portate sul mercato estero per il tramite dei consolati e delle ambasciate, che devono aprire sezioni al loro interno proprio per appoggiare, supportare, essere di ausilio e favorire le imprese italiane già presenti in quei territori o che vogliono entrarvi. Il Ministero degli affari esteri deve diventare, tramite le sue propaggini presso gli Stati esteri, promotore di sviluppo economico a partire dall'agricoltura. L'internazionalizzazione del made in Italy non deve essere aiutata solo sotto l'aspetto economico, finanziario e fiscale ma in modo diretto nei territori esteri dove deve il più possibile diffondersi.
    

    
      Ci servono investimenti subito per l'irrigazione e per la bonifica a seguito dei cambiamenti climatici che ci impongono in particolare di concentrare una grande attenzione sulla bonifica, garante del corretto deflusso delle acque. Basti pensare a quello che è successo in Piemonte questa settimana e a Vaia, in Veneto, lo scorso anno. Questi eventi ci fanno capire che servono subito investimenti per la prevenzione idrogeologica, senza scaricare le colpe sui Comuni. (Applausi), come ha fatto di recente, lo ha già accennato il mio collega Bergesio, il ministro Costa. Parlo di quello che io da sindaco - al terzo mandato - ho visto con i miei occhi e toccato con le mie mani all'interno di un consiglio di amministrazione di un consorzio di bonifica, quello veronese, dove ero rappresentante dei sindaci. La progettualità non manca. I sindaci sanno benissimo cosa vogliono e a fianco hanno degli enti di natura pubblica, i consorzi di bonifica che con l'Associazione nazionale bonifiche italiane (ANBI) - e in particolare l'ANBI Veneto, con cui ho avuto a che fare personalmente - sono a fianco dei Comuni, sono a fianco dei sindaci perché sanno portare avanti la progettualità. Quest'ultima è vista in prima persona dalle amministrazioni, dai Comuni e dai sindaci, ma sicuramente sulla progettualità l'ANBI, a livello nazionale, non farà mancare il proprio contributo.
    

    
      Gli investimenti, quindi, servono per la cura e contro l'abbandono del territorio. Troppi agricoltori lasciano le zone di montagna per lo scarso reddito o perché questo Governo, con il ministro Costa e il ministro Bellanova, non vogliono affrontare il problema dei danni da animali selvatici. Vi sono danni anche sulle opere idrauliche, che si stanno verificando in molti territori italiani e che posso, come ho già detto prima, personalmente toccare con mano visto che il mio territorio della Bassa Veronese non ne risulta esente.
    

    
      Ci servono poi finanziamenti subito per la meccanizzazione agricola. Abbiamo un parco macchine vecchio, troppi sono gli incidenti sul lavoro in agricoltura e ce lo dice anche l'INAIL. Non si risolve il problema importando 600.000 immigrati. Alla nostra agricoltura servono nuovi macchinari, nuove tecnologie, non ci servono immigrati da mantenere. (Applausi).
    

    
      Servono inoltre interventi fin da subito per aiutare il settore florovivaistico messo in ginocchio dal lockdown, così pure per il settore agrituristico. Quest'anno non sono arrivati i turisti stranieri e quindi all'agricoltura è mancata gran parte della domanda del settore della ristorazione sia per l'agricoltura, che per l'allevamento e il settore caseario.
    

    
      Per queste motivazioni spero che la parte che riguarda il coinvolgimento dei Gruppi di minoranza sia sempre più proficua perché in questo decreto-legge non c'è stato per nulla. Mettete una mano sul cuore e sulla coscienza e sappiate coinvolgere di più i parlamentari di opposizione. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore De Bertoldi. Ne ha facoltà.
    

    
      DE BERTOLDI (FdI). Signor Presidente, colleghi, oggi potrei iniziare con facilità citando delle realtà economiche e sociali che certamente sono ben più vicine a me. Potrei ricordarvi, usando le parole del presidente della Confindustria, che non vorremmo morire nel regno del Sussidistan. Potrei ricordarvi, sempre riferendomi al presidente Bonomi di Confindustria, che il decreto agosto prevede interventi frammentati e senza visione. Potrei, quindi, esordire, riferendomi alla parola di coloro che rappresentano il mondo dell'impresa in Italia. E invece no. Oggi, stupendo persino mia figlia Flaminia, che frequenta il primo anno di liceo classico, dico che sono pienamente d'accordo con il segretario della CGIL Landini, che in queste ore si rivolge a voi del Governo - sostenuto dal Partito Democratico e dal MoVimento 5 Stelle - e alla maggioranza parlamentare dicendo che bisogna uscire dalla logica emergenziale e che bisogna finalmente avviare la ripresa. Non vi cito le parole del mondo economico, degli imprenditori e dei padroni, come molti di voi li definiscono, ma quelle usate in queste ore - non avrei mai pensato di farlo - da colui che, forse, è il più lontano dalla mia visione politica, ovvero dal segretario della CGIL. Perfino dalla CGIL vi fate richiamare alla concretezza, alla necessità di venir meno alla logica emergenziale dei sussidi.
    

    
      Stiamo parlando del quinto decreto Covid: dopo il cura Italia, il liquidità, il rilancio e il semplificazioni, adesso abbiamo anche il decreto agosto perché ovviamente non avevate più nomi credibili per poterlo nominare e vi siete semplicemente rifatti al mese della sua stesura.
    

    
      Colleghi, come tutti gli altri decreti-legge, è perfettamente consequenziale: abbiamo un ulteriore decreto-legge che è esattamente la continuazione logica di pensiero operativa della vostra inconsistenza pratica. Si tratta di un decreto pieno di decreti attuativi da realizzare. Vorrei ricordarvi che Openpolis pochi giorni fa ha quantificato in oltre il 70 per cento i decreti attuativi non realizzati per dare efficacia ed efficienza ai vostri provvedimenti. Vorrei ricordarvi i fallimenti ai quali siete andati incontro e state continuamente andando incontro con i bonus. Devo ricordarvi forse il bonus vacanze? Si tratta di 2,5 miliardi, dei quali solo l'8 per cento è stato distribuito. Devo ricordarvi il bonus baby-sitter? Dei quasi due miliardi, neppure un terzo è poi stato effettivamente impiegato. Ricordo il bonus monopattino, l'ennesima marchetta a qualche realtà imprenditoriale asiatica cinese che, di fatto, vede, a fronte di 200 milioni stanziati, zero euro distribuiti a oggi. (Applausi). Siamo di fronte a una serie di fallimenti improntati a tutto, fuorché alla logica dello sviluppo.
    

    
      Vogliamo procedere con un'altra presa in giro delle nostre imprese. Ci ricordiamo tutti quando avete introdotto il credito sanificazioni. Era una delle poche cose giuste che ho letto nei vostri decreti. Quel credito di imposta che doveva essere del 60 per cento, grazie al fatto che non sapete nemmeno quantificare i soldi che servono e che vengono impiegati e quelli che non servono e non vengono utilizzati, come ho detto prima, e grazie anche alla mancanza di fondi, è arrivato al 9 per cento. Questa è la vostra maggioranza, signor Sottosegretario.
    

    
      Proseguendo, quali sono le misure per la ripresa, qual è il coraggio che non c'è stato nel decreto semplificazioni? Potete interloquire tranquillamente con dirigenti dei settori appalti pubblici di qualunque colore politico - lo sottolineo - e vi diranno che non avete fatto nulla per semplificare il mondo degli appalti, quindi nemmeno in un'emergenza come questa, nemmeno in un momento straordinario come questo, siete stati capaci di dare risposte a coloro che non riescono a far partire gli appalti in questo Paese. Siete proni a una logica giustizialista e burocratica; siete incapaci, finanche in emergenza, di dare risposte al Paese.
    

    
      Arriviamo così al cosiddetto decreto agosto in esame. Tra le altre cose, tra tutte le negatività che ho citato e che fanno parte di un quadro di insieme, è un provvedimento rispetto al quale non si è ricordato che il 15 ottobre, cioè ormai fra poche ore, 9 milioni di cartelle esattoriali penderanno addosso ai nostri imprenditori, alle nostre piccole e medie imprese, alle nostre famiglie. Non vi siete ricordati di questo, perché forse, cari colleghi, eravate impegnati anche in sede emendativa a predisporre emendamenti ideologici, politici. Al riguardo non ho proprio nessun timore a parlare ai nostri concittadini dei soldi che avete regalato come mance e mancette: magari i 4 milioni che avete previsto negli emendamenti al provvedimento in esame e che avete assommato ai 4 milioni che già avete regalato nel decreto rilancio ai centri contro le discriminazioni sessuali e di genere; intendo dire che per far riprendere il Paese, per far ripartire l'economia, per rispondere al Covid con due decreti-legge voi date 8 milioni ai centri contro le discriminazioni sessuali e di genere; non contenti di questo, avete dato 900.000 euro alla Casa internazionale delle donne per ripagare i suoi debiti e, se la memoria non mi inganna, avete dato un milione di euro al recupero degli uomini autori di violenza. Per carità, non voglio dire che non siano finalità anche lecite, al di là del merito, ma non erano certo queste le finalità di un decreto-legge che doveva servire a rilanciare il nostro Paese: queste sono mance che la politica che sostiene il Governo sta vergognosamente elargendo alle spalle degli italiani. (Applausi).
    

    
      Pertanto, cercando di sintetizzare perché il tempo non è tanto, vorrei chiedere a voi cosa avete pensato di fare per i professionisti. È stato anche istituito un tavolo con i commercialisti per cercare di rispondere al grido di dolore che da mesi la categoria sta rivolgendo al Governo; ebbene, dopo tanta fatica avete approvato un emendamento che non concede esattamente nulla ai professionisti, che non interessa i commercialisti, che casomai dà una risposta a qualche impresa. Voi, infatti, avete previsto lo 0,8 per cento di interesse e ricordo per chi non è del settore che lo 0,8 per cento di dilazione del pagamento delle imposte per due mesi equivale a circa il 5 per cento annuo; si tratta quindi di tassi quasi da usurai per i nostri imprenditori e voi vendete questa misura come una grande conquista perché non applicate le sanzioni. Vi rendete conto? Invece i professionisti e i commercialisti, che erano incapaci di portare avanti la mole di adempimenti che dovevano fare, anche a causa dei vostri decreti-legge e dello smart working, avevano chiesto per loro, per le loro responsabilità, di prevedere per tutte le partite IVA soggette agli indici sintetici di affidabilità (ISA) la possibilità di non incorrere in sanzioni; pertanto, avete preso ulteriormente in giro la categoria, come ha detto anche il presidente dell'ordine dei commercialisti sulle reti Mediaset non più tardi di ieri sera.
    

    
      Signor Presidente, mi conceda ancora un minuto per concludere, perché vorrei far riferimento all'ecobonus. Anche in questo caso state vanificando una misura di primaria importanza. L'ordine degli ingegneri di Torino ha scritto a tutti i membri del Governo per caratterizzare le incapacità operative alle quali li state sottoponendo, per sintetizzare i problemi che hanno tutti i professionisti nella loro fase di certificazione delle attività connesse all'ecobonus.
    

    
      Mi avvio a concludere velocemente il mio intervento sui punti che avrei voluto vedere nel decreto-legge in esame: i problemi del credito che la precedente riforma della scorsa legislatura ha evidenziato, rovinando completamente il credito del territorio. Mi riferisco ai problemi del credito che vede oggi soccombere le piccole banche e che vedrà soccombere le nostre aziende e la capacità di credito delle banche per il fatto che al termine della moratoria dovremo andare a rivedere i rating. In questo modo i nostri istituti di credito non avranno più capacità di dare credito alle imprese. Zero risposte in questi decreti-legge.
    

    
      Parliamo di smart working. Tribunali, Agenzia delle entrate, uffici tecnici dei Comuni, quegli uffici dove si deve andare per l'ecobonus al 110 per cento che non sono operativi grazie allo smart working. (Applausi).
    

    
      Mi soffermo, poi, sui problemi della proprietà edilizia: sfratti per i quali non è stato previsto alcun indennizzo per i proprietari che stanno soffrendo. Ricordo i canoni di locazione non pagati per i quali i proprietari devono, però, continuare a pagare le tasse, perché vale il principio di competenza. Cosa state facendo per questi proprietari immobiliari che non riescono ma devono pagare le imposte anche sui canoni che non sono stati pagati? Parlo della cedolare secca sulle locazioni commerciali che poteva essere un aiuto ma che, invece, non avete voluto nemmeno prendere in considerazione.
    

    
      In conclusione, Presidente, effettivamente, purtroppo, devo essere d'accordo con coloro che ritengono questo decreto-legge l'ennesima dimostrazione di una politica propagandistica e incapace di dare risposte ai cittadini e agli imprenditori di questo Paese. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore D'Arienzo. Ne ha facoltà.
    

    
      D'ARIENZO (PD). Signor Presidente, interverrò evidenziando alcuni aspetti positivi del decreto-legge agosto relativamente alla parte della quale ci siamo occupati, quindi in special modo al settore infrastrutture.
    

    
      Prima di fare una valutazione completa su quella parte, mi preme una riflessione su quanto è stato detto poc'anzi, che investe anche le competenze del Ministero di riferimento della mia Commissione. Mi riferisco in particolare ai fatti tragici avvenuti recentemente in Piemonte e in Liguria.
    

    
      Penso che, rispetto alle parole che ho sentito, non serva fare leva sulle sciagure delle persone per evidenziare il proprio pensiero, la propria richiesta, la propria proposta. Sono nelle cose la vicinanza, il sostegno, la solidarietà verso quei residenti che sono stati provati per rimettere in funzione un territorio così duramente colpito. Quindi, non serve, ogni volta che accade qualcosa, rivendicare una primazia, così come ho ascoltato in quest'Aula, come se gli altri avessero maggiormente a cuore le difficoltà del nostro Paese. È una sciocchezza, è sempre stata tale e continuerà a esserlo perché, come è noto, quanto serve per ripristinare quei luoghi sarà fatto. Non vi siano dubbi: le popolazioni coinvolte non saranno lasciate da sole. Lo dico al collega che con tanta enfasi urlava la presunta disattenzione del Governo.
    

    
      Non serve urlare propagandisticamente le proprie richieste facendo leva sulle difficoltà delle persone. Anzi, il paradosso assoluto è che, da una parte, ci sono le parole; dall'altra, ci sono i fatti.
    

    
      Nell'ambito di questo decreto-legge anticipiamo 3 miliardi di euro dal 2030 al 2020-2021 proprio per la messa in sicurezza del territorio. Scommettiamo che quel collega tra poco voterà contro il decreto-legge agosto? Scommettiamo che voterà contro il decreto-legge agosto all'interno del quale 600 milioni di euro sono destinati ai ponti, compreso quello che alcuni sindaci sono andati a inaugurare poco prima che cadesse? Ecco la propaganda.
    

    
      Saprebbe dirmi quel collega qual è la procedura diversa che è stata utilizzata quando governava lui, quando il Veneto è stato colpito dalla tempesta Vaia nell'ottobre 2018? La stessa identica che c'è sempre stata per tutte le tragedie di questo tipo e che ci sarà anche per quella che ha colpito - ahinoi - il Piemonte e la Liguria.
    

    
      Quindi non serve quel tipo di comportamento: gli italiani sanno bene come funziona nel nostro Paese. Cerchiamo di accelerare e di rendere le procedure sempre più semplici, ma nessun italiano, rispetto a quelle tragedie, sarà lasciato indietro. In precedenza il relatore Manca ha detto che all'interno del decreto-legge in esame ci sono i prodromi e gli indirizzi chiari della nuova programmazione europea. Ha perfettamente ragione: quello è il vero tema, sul quale ci confronteremo a breve, a partire dalle linee guida, per arrivare poi alla pianificazione più dettagliata. All'interno del decreto-legge in esame vi sono degli indirizzi chiari del nostro progetto politico, a sostegno di tutte le difficoltà, che sono state determinate, ahinoi, dalla pandemia. Vi sono quindi sostegni concreti per i lavoratori marittimi, per il settore aereo e per il trasporto ferroviario locale e regionale. Vi sono ingentissime risorse per gli enti locali: in precedenza ho fatto riferimento alla misura dell'anticipo, dal 2030 al 2034 a quest'anno e all'anno prossimo, di circa 3 miliardi di euro, ma vi sono altri fondi per le opere pubbliche di efficientamento energetico, per lo sviluppo territoriale sostenibile, per la messa in sicurezza dei ponti, a cui ho fatto già riferimento, e per la progettazione di opere pubbliche da parte degli enti locali. Si tratta di un volume di risorse, ahinoi dettate dall'emergenza, ma che, con assoluta chiarezza, fanno trasparire la nostra volontà politica di sostenere ogni azione delle pubbliche amministrazioni, a sostegno delle difficoltà delle persone e, in questo caso, in alcuni aspetti, del nostro territorio nazionale.
    

    
      Abbiamo un'attenzione dedicata, attraverso il programma pluriennale, a potenziare tutti gli investimenti sulla sicurezza di scuole, strade ed edifici pubblici. Che dire poi del fondo a sostegno di tutte le politiche in favore della Pianura padana? C'è qui uno specifico riferimento alla promozione di strategie, che puntano sì alla migliore infrastrutturazione, ma anche alla migliore qualità dell'aria. C'è poi il sostegno per gli esercenti del trasporto di linea di persone, effettuati su strada mediante gli autobus. Abbiamo considerato di tutto, dal trasporto marittimo dei passeggeri, con 50 milioni di euro, all'autotrasporto dei passeggeri su strada, a sostegno del rinnovo del parco veicolare.
    

    
      Il tempo a nostra disposizione è tiranno: sarebbero da approfondire diversi altri aspetti, ma ne scelgo tre, se ne ho la possibilità e il tempo. Innanzitutto c'è il rinnovo della concessione autostradale della A22. È stato approvato un mio emendamento al provvedimento in esame, che proroga ancora una volta il termine per la scadenza della concessione, che è scaduta il 30 aprile 2014. Quell'emendamento era più completo ed è stato considerato in parte inammissibile: lo valuteremo nelle prossime settimane, in occasione dei prossimi provvedimenti. Quell'operazione blocca una concessione autostradale, che vale circa 4,5 miliardi di euro di investimenti sui territori interessati da quell'infrastruttura. Spero sia l'ultima volta che sarà rinnovata la proroga: lo dico con assoluta chiarezza. Ritengo che molte delle cose dette, che impediscono il rinnovo della concessione, non siano vere, come quella per cui l'Europa dovrebbe decidere, se anche restassero i privati, che sarebbero affidamenti in house o altre cose. Auspico resilienza e responsabilità da parte di tutte le forze politiche, affinché sin dalla prossima legge di bilancio ci possa essere una soluzione definitiva. Il Partito Democratico non è più disponibile a proroghe ulteriori: piuttosto si vada a gara europea, così come prevede la legge.
    

    
      In secondo luogo c'è un mio emendamento a proposito della concessione in affidamento delle ferrovie interregionali, che vanno sulla tratta ferroviaria da Bologna al Brennero e quelle da Venezia a Trieste, passando per Udine, per quanto riguarda la Regione Friuli. È un mio emendamento sulla concessione in gestione delle ferrovie interregionali. Non ho avuto bisogno di essere a favore del referendum sull'autonomia: si può fare, questo è il principio della sussidiarietà. Non abbiamo bisogno di gente che ci ripete che le Regioni dovrebbero gestire in autonomia; stiamo dimostrando, come Partito Democratico, che il nostro principio della sussidiarietà passa attraverso le leggi in vigore. Non c'è bisogno di propaganda, le cose si possono fare e questo lo dimostra. Noi siamo convinti che quei servizi possano essere gestiti dalle Regioni e lo siamo perché gli enti locali conoscono meglio le esigenze dell'utenza pendolare che insiste in quelle località.
    

    
      Ci sarebbe molto da dire anche sull'Autorità che abbiamo istituito per la laguna di Venezia, rispetto alla quale il segnale positivo di sabato sul funzionamento del Mose, finalmente, dopo tante ruberie e dopo tanti contrasti, ha dato un motivo di orgoglio al nostro Paese. Speriamo che continui a funzionare; quantomeno abbiamo tacitato la bocca a coloro che hanno detto che quell'opera non avrebbe funzionato.
    

    
      Signor Presidente, concludo davvero e la ringrazio per la sua cortesia. Ho iniziato dicendo che aveva ragione il relatore Manca: è vero, perché questo provvedimento ci dispone in quella direzione; questo impegno ci dispone al dispiegamento delle ingenti risorse che l'Europa ci ha concesso. Stiamo dimostrando di saperlo fare e lo faremo per il bene dell'Italia. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Binetti. Ne ha facoltà.
    

    
      BINETTI (FIBP-UDC). Signor Presidente, una delle cose che il precedente Governo (Brusio) ...sempre che il Governo ascolti.
    

    
      PRESIDENTE. Devo chiedere la gentilezza di lasciare il Governo ascoltare il senatore che sta intervenendo.
    

    
      BINETTI (FIBP-UDC). Finora non lo ha fatto mai, io ho controllato e lei lo sa. Questo è uno dei punti più importanti del nostro dibattito in questo momento: il Governo non ascolta. Non ascolta quando siamo in Aula e non ascolta nemmeno quando parliamo in altri luoghi e in altre circostanze. (Applausi).
    

    
      Ovviamente la maggior parte degli interventi sono a carico dell'opposizione, la quale è perfettamente consapevole di una serie di limiti che questi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri presentano e cerca in qualche modo di esporli anche all'opinione pubblica; ma evidentemente l'interlocutore assente - come quando si gioca a tressette con il morto - è il Governo. Questo non permette nemmeno a quello sforzo, concreto e positivo, di porre i problemi di smuovere l'attenzione. È un po' di tempo che sono seduta qui e che controllo la situazione.
    

    
      Detto questo, voglio entrare nel vivo dell'intervento. Noi stiamo discutendo oggi un decreto-legge denominato decreto agosto e lo facciamo esattamente il 5 ottobre; già questo dimostra un ritardo tra la pianificazione degli interventi che è stata fatta oltre due mesi fa e l'evoluzione della situazione che stiamo vivendo in questo momento. Forse due mesi fa venivamo dalla speranza che una fase della pandemia si fosse in qualche modo conclusa; ci presentavamo all'opinione pubblica, anche a livello europeo, come il Paese che prima, più e meglio aveva saputo gestire la situazione. Disgraziatamente, il concatenarsi degli eventi ci dimostra come, anche in Italia, in questo momento ci sia una ripresa della pandemia, con un trend in crescita - ringraziando Iddio inferiore a quello che succede in Francia e in Spagna, i Paesi a noi vicini, ma certamente un trend in crescita - che coinvolge l'Italia in una progressione continua.
    

    
      Quali sono le ragioni di questo trend, di questa sorta di pandemia sanitaria legata al virus, che però trascina con sé altre due questioni, che in questo momento stanno appesantendo notevolmente il nostro Paese? Una è quella economica: molti dei colleghi intervenuti hanno fatto riferimento a tale questione, che il Governo finora ha gestito con mentalità prevalentemente assistenziale; non l'ha certamente gestita con l'intenzione, con l'impegno e con le decisioni necessarie a rimettere in moto l'economia.
    

    
      Se c'è un anello debole in tutto questo sistema è proprio la povertà culturale, la povertà strutturale delle decisioni che avrebbero dovuto dare ossigeno in tempo reale alle aziende. È l'approccio assistenziale con cui noi ci confrontiamo ogni sera; e dico veramente ogni sera, in occasione del telegiornale. C'è sempre un'azienda con imprenditori illuminati, che vengono intervistati, i quali lavorano e hanno delle commesse che potrebbero dare lavoro, ma che registrano la mancanza di italiani disponibili a farsi carico di questi lavori, perché molto faticosi e, in secondo luogo, probabilmente remunerati non tanto quanto si potrebbe avere con il reddito di cittadinanza. Tutte le sere c'è un'azienda che ci racconta la difficoltà che ha a trovare manodopera.
    

    
      Questo la dice lunga su uno spaventoso gap culturale che si è creato all'interno di questo Governo e delle decisioni che assume. Un gap al quale prossimamente si sommeranno anche quella sorta di liberalizzazione, che tutti conosciamo, sulla possibilità di licenziamento e probabilmente una sorta di prosciugamento (a meno che non ci vorremo investire la maggior parte dei fondi del recovery fund, quando arriverà) di quella che in un certo senso è l'indennità di disoccupazione, cioè la cassa di disoccupazione.
    

    
      A questi due virus importanti (uno che tocca la nostra salute e l'altro il mondo del lavoro) si stanno aggiungendo altri due elementi di gravità. Uno è quello del dissesto idrogeologico, che è stato ricordato da molti colleghi. Sappiamo che in un movimento, chiamiamolo così, che da sempre ha creduto di assumere come sue linee di tendenza la green economy e il rispetto della natura, la cultura del contrasto al dissesto idrogeologico corre il rischio di diventare parolaia, buona da spendere in televisione e per fare degli annunci, ma del tutto vana quando si tiene in conto che mancano i famosi 181 decreti attuativi di questa orgia di decreti-legge che si susseguono uno dopo l'altro, tra cui quello che verrà convertito oggi, ovviamente senza il nostro voto favorevole. C'è un susseguirsi veloce di decreti-legge che non fanno nemmeno in tempo ad essere attuati, perché mancano i provvedimenti attuativi. Se questo non vi piace, non vi preoccupate perché domani mattina ce ne sarà un altro; già stasera il Consiglio dei ministri lo adotterà.
    

    
      In questa logica, che è la sagra dell'incompetenza strutturale, stiamo condannando il Paese anche a un'altra operazione composita che riguarda il mondo della scuola. Ci vuole davvero coraggio ad andare in televisione a dire che per la scuola va tutto bene. Bisogna sentire gli insegnanti che, davanti alle nuove piattaforme, dicono che non funzionano e che, sostituite in modo da essere forse più cool e aggiornate, finiscono per essere troppo sofisticate. La conseguenza è che questi strumenti non riescono a essere gestiti da insegnanti che, mentre la scuola si mette in movimento, devono imparare anche a far funzionare le nuove piattaforme, così rendendo vano il lavoro della didattica a distanza anche da parte di coloro che avevano in qualche modo imparato a farlo nei mesi precedenti.
    

    
      Dobbiamo sentire le famiglie. A causa delle complesse operazioni riguardanti gli ingressi scaglionati a scuola, noi abbiamo genitori che non fanno altro che accompagnare e andare a riprendere i figli a scuola. Inoltre, è anche diventato difficile capire che cosa succede quando uno degli studenti risulta positivo; oppure, come accaduto pochi giorni fa, cosa si deve fare quando uno gli studenti dice che un suo compagno di canoa è risultato positivo.
    

    
      Il provvedimento di oggi in esame è il cosiddetto decreto agosto che il coraggio ci avrebbe dovuto suggerire di non votare, perché, così come è, è pressoché inutile. Infatti, lo stiamo già superando e, quand'anche non lo avessimo fatto, avrebbero provveduto a dequalificarlo i decreti attuativi mancanti, per una nuova ennesima favola e una nuova utopia.
    

    
      Signor Presidente, mi avvio a concludere perché in questi minuti c'è stato un dialogo muto tra lei e me. Sa benissimo che il Governo non ascolta e, quindi, perché noi dobbiamo parlare? A chi parliamo? Possiamo parlare soltanto al Paese, nella speranza che ascolti e prenda le decisioni opportune. (Commenti). Ma il Governo non ascolta mai, a meno che non faccia salotto. Voglio dire una cosa: noi ci auguriamo di avere un Governo, non dico illuminato e competente, non dico orientato a fare il suo lavoro e a scrivere i suoi decreti attuativi; non dico questo, ma che almeno abbia l'umiltà, quando è in Aula, di ascoltare i colleghi dell'opposizione. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Briziarelli. Ne ha facoltà.
    

    
      BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, dovremmo dire che non c'è due senza tre, visto che ci sono altri 25 miliardi di scostamento che noi responsabilmente abbiamo votato e che portano il totale ad oltre 100 miliardi. Purtroppo, ci ascoltate quando si tratta di votare lo scostamento, ma non ci ascoltate praticamente mai quando si tratta di decidere come impiegare le risorse, se non per quegli argomenti che sono talmente evidenti che non li si può negare.
    

    
      Peccato allora che il re - e anche il "Conte", mi permetto di dire - sia nudo e il bazooka sia scarico. Oggi persino il Presidente del Senato ha richiamato alla necessità di dire le cose come stanno e quello che serve fare. In apertura, negli interventi dei colleghi che mi hanno preceduto abbiamo fatto alcuni esempi, e non era possibile non cominciare, come ha fatto il collega Bergesio, dalla situazione che si è creata in numerose Regioni per il disastro causato dai nubifragi e dal maltempo. Mi dispiace, collega D'Arienzo, ma serve ricordarlo in quest'Aula; non permette di risolvere, ma serve ricordarlo ed è doveroso per non essere complici. Lei ci ha fatto un elenco di tutto quello che non serve, puntuale ma non condivisibile; io aggiungo una cosa che non serve fare: è inutile dire quanto si stanzierà nel 2031 e non dire perché non si è fatto qualcosa l'anno passato, perché non si sta facendo qualcosa quest'anno e perché non si accelereranno gli investimenti in maniera più consistente di quanto è stato fatto con questo decreto-legge.
    

    
      Si chiedeva provocatoriamente: «che cosa avreste fatto voi?». Sicuramente avremmo approvato oramai, se non fossimo stati rallentati da una forza politica ben precisa - e mi riferisco ai 5 Stelle - quel disegno di legge che il 4 aprile del 2018, insieme al collega Arrigoni, come Lega abbiamo depositato per semplificare la pulizia dell'alveo dei fiumi e dei torrenti. Non è la prima volta, purtroppo, che lo ricordiamo. Ecco, quello sarebbe stato possibile fare se quel disegno di legge fosse stato calendarizzato e approvato. Allora facciamolo ora. Non significa approvarlo alla lettera, per come è stato depositato, ma si può prendere una buona volta un impegno corale - qualche volta l'abbiamo fatto - e unanime in quest'Assemblea? Si può calendarizzare in Commissione ambiente quel disegno di legge, abbinargliene magari altri ed arrivare a una pronta approvazione, perché sia questa veramente l'ultima volta in cui ce lo ricordiamo, visto che siamo tutti in quota parte responsabili se non siamo stati in grado di dare una risposta?
    

    
      Ci sono altri emendamenti che abbiamo presentato, non provocatori, che cercavano di completare, magari anche con qualche spunto valido. Perché trovare all'articolo 11 del decreto-legge in discussione un importante sacrosanto intervento per l'arsenale di Taranto e negarlo all'arsenale di La Spezia? C'è qualcosa di diverso? (Applausi). Se è ammissibile intervenire, giustamente, per accelerare le assunzioni per l'arsenale di Taranto, perché per La Spezia no? Perché, ad esempio, no per il polo di mantenimento delle armi leggere dell'Esercito a Terni, che richiede delle assunzioni fondamentali per efficientare e per ridurre i costi che lo Stato sostiene proprio per l'assenza delle assunzioni? Ricordo che questa era l'impegno che aveva preso il ministro Guerini non con noi, non con l'opposizione, ma ad esempio con l'onorevole Verini, segretario regionale umbro del PD, appena qualche settimana fa nel rispondere a un'interrogazione. Però - ribadisco - l'arsenale di Taranto sì, mentre quello di La Spezia e il polo di mantenimento delle armi leggere di Terni no: queste sono le discrepanze e le ingiustizie che vediamo, ma ce ne sono altre.
    

    
      Tutti i Gruppi parlamentari, ad esempio, magari con sensibilità differenti, hanno fatto presente che all'articolo 59 è ingiusto - e non possono essere ingiusti il Parlamento e il Governo - dire che aiutiamo le attività economiche dei centri storici delle città d'arte a vocazione turistica, ma solo se si tratta di capoluoghi di Provincia; come se le decine e centinaia di località italiane d'arte a vocazione turistica che non sono capoluogo di provincia non abbiano lo stesso diritto perché non hanno subito gli stessi danni alle attività economiche di tutte le altre. Su questo, ripeto, sono stati presentati emendamenti da tutti i partiti politici.
    

    
      Dovrei fare una classifica, che il tempo non mi consente, dei Comuni danneggiati. Mi limito a citarne uno, da dove il 14 agosto siamo partiti e con i colleghi Borgonzoni e Centinaio abbiamo denunciato questa ingiustizia: mi riferisco al Comune di Assisi, che conta 28.000 residenti, che per certi versi di fatto è la capitale italiana, visto che è legato a San Francesco, che proprio ieri abbiamo celebrato. Ebbene, parliamo di un Comune che conta 1,2 milioni di presenze turistiche all'anno, di cui 600.000 straniere, vale a dire 20 volte il numero dei residenti. Il criterio che si introduce è quello di un numero di presenze turistiche che sia tre volte quello dei residenti, se si è capoluogo di provincia. È inutile, allora, come ha fatto ieri il premier Conte, accompagnato dal ministro Di Maio, andare a fare ad Assisi una passerella, che è ahimè a mani vuote, perché la proposta di modifica dell'articolo 59 è stata bocciata in tutte le salse in cui è stata proposta negli emendamenti della Lega, di Fratelli d'Italia, di Forza Italia, del Partito Democratico, di Italia Viva, del MoVimento 5 Stelle, di Liberi e Uguali: nessun emendamento è stato accolto.
    

    
      Di fronte a temi come questi si dice sempre che era giusto, ma non c'erano le risorse. Arrivare a dire che non ci sono le risorse rispetto ai 500 milioni di base, quando si hanno a disposizione 25 miliardi di euro e l'intero Parlamento chiede un intervento, è ingiustificabile. (Applausi).
    

    
      Ma c'è di più, e mi avvio alla conclusione, signor Presidente. Per quanto riguarda la materia ambientale, siamo arrivati a gioire, non per qualcosa di buono che è stato fatto, ma per un errore che è stato corretto. Se infatti non ci fosse stato l'intervento - sottoscritto da tutti i Gruppi, ma presentato a mia prima firma per la Lega - per evitare il blocco della raccolta differenziata e il conferimento in discarica, avremmo avuto tutto fermo dal 29 settembre. In effetti, nel recepire una delle direttive più importanti sull'economia circolare, quella per il conferimento in discarica, che si aspettava da quasi due anni, nonostante la Conferenza Stato-Regioni lo avesse segnalato e la Commissione ambiente all'unanimità avesse rilevato l'errore, il Governo ha sbagliato una letterina, richiamando la tabella 5A, invece della tabella 5, mettendo di fatto fuorilegge il conferimento dei rifiuti urbani in discarica. Se, dunque, non avessimo corretto noi questo errore, si sarebbe bloccato tutto.
    

    
      Sarà importante quindi - io dico - che in una Repubblica parlamentare ogni tanto il Governo, oltre che dopo aver commesso un errore come in questo caso, ma anche prima, ascolti un po' più il Parlamento, soprattutto quando tutti i Gruppi sono d'accordo per evitare che i problemi si creino?
    

    
      Potrei andare avanti ancora molto. Faccio solo un breve riferimento a quanto si sarebbe potuto fare e non si è fatto, ma che si potrà fare nel collegato ambientale, dove l'inammissibilità non c'è: sblocchiamo una buona volta la chiusura del ciclo dei rifiuti con l'utilizzo del combustibile solido secondario. Tutti i Gruppi sono d'accordo, tranne uno. Questo è un esempio, ma ce ne sarebbero altri.
    

    
      L'Italia non merita tutto questo, non merita che un singolo Gruppo parlamentare, soprattutto in materia ambientale, blocchi tutti gli altri. Non lo meritano gli italiani di oggi e di domani, visto che il conto dei 25 miliardi lo pagheranno anche i nostri figli. Potete autoassolvervi in quest'Aula, ma a condannarvi penserà la storia, mentre a cancellarvi, elezione dopo elezione, stanno pensando i cittadini. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Garavini. Ne ha facoltà.
    

    
      GARAVINI (IV-PSI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, esponenti del Governo, è da settimane che Fabio si tormenta, angustiato da una domanda assillante: riuscirà a garantire il lavoro anche in futuro ai suoi 30 dipendenti? Riuscirà, cioè, ad evitare la chiusura del suo salone di acconciatura per signore ereditato dal padre, un pezzo di storia ormai quarantennale in uno dei quartieri storici di Roma?
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 16,59)
    

    
      (Segue GARAVINI). Perché l'attività va, sì, avanti, ma a singhiozzo. Questo maledetto coronavirus, che sta stravolgendo la vita della gente, rischia di mettere in ginocchio anche l'azienda di Fabio e, insieme alla sua, quella di 90.000 altri imprenditori, che, senza aiuti da parte del Governo, rischierebbero di chiudere, causa Covid-19. Per lo più, si tratta di aziende che, con grandi sacrifici, stanno cercando di fare l'impossibile per evitare la chiusura.
    

    
      Ecco che questo decreto-legge rappresenta un ulteriore passo importante per andare incontro a imprenditori come Fabio e fronte alla drammatica situazione nella quale il nostro Paese ancora si trova. Innanzitutto, assegniamo risorse vere, più di 25 miliardi di euro, che portano i fondi complessivamente stanziati dall'Italia dall'inizio della pandemia ad oggi a 100 miliardi, soldi di cui il nostro Paese ha urgentemente bisogno per far fronte agli effetti della crisi innescata dal Covid-19 e finanziare misure che servono a sostenere l'occupazione e garantire quella liquidità che come Italia Viva abbiamo chiesto sin dall'inizio del coronavirus per sostenere chi lavora e chi crea lavoro e che quindi aiuta la gente, le imprese, i lavoratori e le famiglie ed è in grado di assicurare nel breve termine la tenuta della nostra economia.
    

    
      Con questo provvedimento ripristiniamo il jobs act, una misura che avevamo introdotto a suo tempo col Governo Renzi e che ha portato a risultati di grande impatto: un incremento dell'occupazione di oltre 650.000 unità in appena un anno e mezzo ed il calo della disoccupazione giovanile nello stesso periodo di ben sei punti percentuali; il tutto attraverso la decontribuzione delle imprese che assumono in modo stabile e ciò equivale a dire che lo Stato, per un certo periodo, si fa carico del versamento dei contributi previdenziali per i neoassunti che le aziende occupano a tempo indeterminato. Lo Stato, quindi, aiuta le aziende a investire nelle persone, esonerandole dal pagamento degli oneri contributivi: è una misura che ha saputo rilanciare l'economia ed è positivo che la riproponiamo ora, di nuovo, per aiutare le aziende a creare nuovi posti di lavoro stabili e sicuri.
    

    
      Si tratta di una formula vincente anche per il Sud, dove le imprese, con questo decreto, potranno godere di una detassazione del 30 per cento in caso di nuove assunzioni. È una svolta per il Mezzogiorno e un modo per distaccarsi dall'assistenzialismo fine a sé stesso, rilanciando invece le politiche a favore del lavoro e della crescita, per offrire prospettive di futuro ai tanti talenti del Sud Italia che troppo spesso si sono visti costretti a intraprendere la strada dell'emigrazione.
    

    
      Questo decreto-legge ci consente, al contempo, di rafforzare anche le tutele sociali, soprattutto a favore delle famiglie e dei soggetti più vulnerabili, che sono usciti particolarmente provati da questa pandemia. Penso innanzitutto all'estensione temporale del bonus baby sitter, voluto dal ministro Bonetti, una misura che aiuta migliaia di genitori alle prese con i problemi causati dal coronavirus a coniugare con maggiore facilità lavoro e vita familiare, consentendo a entrambi i genitori di continuare a lavorare grazie al ricorso a baby sitter occasionali, anche durante mesi complicati come questi, legati al rischio di contagio da coronavirus, in cui i bambini possono essere costretti a stare a casa, nell'impossibilità, tra l'altro, di venire accuditi dai nonni.
    

    
      Penso però anche all'introduzione del bonus casalinghe, un contributo una tantum rivolto alle donne che vogliono qualificarsi e che adesso si occupano dei lavori domestici, oppure della cura dei figli o di familiari malati: si tratta di una somma attraverso la quale migliaia di donne avranno la possibilità di frequentare un corso di formazione e di conseguire qualifiche lavorative che consentano loro il ritorno o l'ingresso nel mondo del lavoro. Prevedere lo stanziamento di 3 miliardi per la formazione professionale delle donne non occupate è una scelta strategica, perché il rilancio del nostro Paese può passare anche attraverso una maggiore inclusione delle donne nel mondo del lavoro.
    

    
      Il decreto-legge che oggi ci apprestiamo a convertire prevede, insomma, una serie di misure volte a favorire il rilancio dell'economia, come ad esempio per le attività legate al settore turistico e alla ristorazione, soprattutto quelle situate nei centri storici, spesso piccole e micro imprese che continuano a soffrire fortemente della situazione legata al coronavirus. Grazie all'impegno del ministro Bellanova siamo riusciti, ad esempio, a prevedere l'istituzione di un fondo per la ristorazione, 600 milioni di euro per contributi destinati a ristoranti, pizzerie e trattorie, ma disponibili anche per mense, per agriturismi dotati di attività di ristorazione e imprese che svolgono catering continuativo per eventi. Le risorse a fondo perduto dovranno essere spese per acquistare prodotti alimentari tassativamente made in Italy: in tal modo, non solo si contribuisce a sostenere le attività di ristorazione che in questi mesi hanno subito perdite ingenti, ma si sostiene anche l'intera filiera agricola del nostro Paese, martoriata dal crollo dei consumi nel settore della ristorazione.
    

    
      Si tratta insomma di un decreto-legge molto ampio, con numerosi ambiti d'intervento, allo scopo di affrontare e alleviare le tante difficoltà in atto. Mi preme sottolineare però in particolare tre ulteriori dettagli, di cui si è arricchito il provvedimento nel corso dell'iter parlamentare, grazie anche all'impegno di Italia Viva.
    

    
      Si reintroduce la possibilità per i contribuenti di devolvere il 2 per mille delle proprie tasse, in sede di dichiarazione dei redditi, a favore di un'associazione culturale. Si tratta di uno strumento già sperimentato nel 2016, con il Governo Renzi, che aveva dato prova di grande utilità nell'individuare risorse alternative per il mondo dell'arte, della musica, dell'archeologia, del cinema e del teatro. È uno strumento che, a maggior ragione, può risultare strategico adesso, in una fase così difficile in cui proprio il mondo della cultura paga un prezzo altissimo a causa del crollo del turismo e della mobilità.
    

    
      Proprio per aiutare a superare queste difficoltà, ci siamo battuti affinché si riconosca anche un beneficio fiscale alle imprese che operano nell'intero settore dello spettacolo dal vivo, un credito d'imposta nella misura del 30 per cento delle spese effettuate: è un risultato importante, per un settore duramente colpito dalla pandemia.
    

    
      Siamo contenti poi di poter tirare finalmente un sospiro di sollievo: la Casa internazionale delle donne non chiuderà. Dopo mesi di tribolazioni e di ansie, finalmente possiamo rassicurare le tante persone che si sono mobilitate per impedirne la chiusura. Grazie al gioco di squadra con altre forze politiche, è stato possibile infatti approvare un nostro emendamento che, attraverso lo stanziamento di idonee risorse, mette in sicurezza i conti e consente di estinguere il debito pregresso nei confronti di Roma Capitale.
    

    
      In sintesi, il provvedimento che oggi ci apprestiamo a votare è una misura a 360 gradi, con aiuti e impulsi: aiuti per chi, come Fabio, si trova in particolare difficoltà in questa fase. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fedeli. Ne ha facoltà.
    

    
      FEDELI (PD). Signor Presidente, vorrei iniziare il mio intervento sostenendo quello che il senatore D'Arienzo prima di me ha detto, rivolgendosi al senatore Bergesio. Credo che in quest'Aula valga la pena e sia importante su alcuni temi, tipo quanto colpisce da tre giorni a questa parte le popolazioni del Piemonte e della Liguria, non solo essere uniti, ma sollecitare, anche con l'odierna seduta, da parte di tutte le forze politiche solidarietà e un decreto urgente del Governo per intervenire. È questo un elemento che ci dovrebbe sempre caratterizzare, al di là delle fasi e delle parti politiche che ciascuno di noi ricopre.
    

    
      Arrivando invece al tema e al provvedimento che dobbiamo votare in giornata, penso che sia importante quello che i relatori, che ringrazio particolarmente, hanno messo in campo, con una consapevolezza comune a tutti e tre. Mi riferisco cioè al fatto che la trasformazione del decreto-legge contiene innovazioni rispetto all'origine, su cui poi mi soffermerò, ma soprattutto avviene in un contesto nel quale c'è la consapevolezza di tutti di aver lavorato anche con le opposizioni per provare a verificare su alcuni contenuti lo spazio per creare una scelta comune. Siamo infatti in una fase in cui non c'è nessuno in Parlamento che possa disconoscere che c'è ancora un'emergenza che si è protratta, ma che si protrae oggettivamente sul terreno del lavoro, delle imprese, delle famiglie e dei consumi, che ha bisogno di questi interventi. Credo che per ciascuno di noi, ma soprattutto per chi ci ascolta e per il popolo italiano, dalle imprese alle famiglie, ai lavoratori e al mondo in generale, basti andare a vedere l'insieme degli interventi perché già si configuri il fatto che lo Stato e questo Parlamento, votando la conversione del decreto-legge in esame, stanno al fianco di chi soffre e non ha altre possibilità. Penso all'estensione della cassa integrazione e al sostegno ai diversi settori citati, che sono i più colpiti dalla pandemia.
    

    
      Voglio anche sottolineare - perché non lo diciamo mai - che, oltre ai suoi effetti, con tutto quello che conosciamo e su cui questo provvedimento interviene, per dare un sostegno (fatto che, secondo me, di per sé dovrebbe essere valutato da tutti positivamente), la pandemia si colloca in una fase ancora complicata, perché incrocia anche le situazioni degli altri Paesi europei e - aggiungo io - della globalizzazione. A volte non ci rendiamo nemmeno conto che c'è un disallineamento fortissimo per l'Italia, che è un Paese di trasformazione e di esportazione, e di cosa significa questo rispetto alla possibilità della commercializzazione internazionale, a fronte di quello che sta succedendo negli Stati Uniti d'America o ancora in Cina o negli altri Paesi europei. Lo dico perché il contesto nel quale facciamo scelte politiche e di sostegno non può mai essere trascurato secondo me e questo, dal mio punto di vista, dà ulteriore forza alle scelte che stiamo compiendo e che sono state correttamente illustrate dai relatori, in particolare - non lo dico solo per spirito di parte, ma oggettivamente - da quelli di maggioranza.
    

    
      Voglio soffermarmi su due punti in particolare, che a mio avviso sono stati approvati, tra l'altro, cambiando il testo iniziale del decreto-legge, uno dei quali è importante e riguarda il lavoro. Tutta la maggioranza in Commissione lavoro ha lavorato su questi punti (vale per l'insieme dei partiti, dal Partito Democratico, ma non solo) per sostenere gli interventi sulle lavoratrici e i lavoratori fragili, sia per il pubblico, sia per il privato. Qui non è soltanto, così come veniva detto correttamente, che abbiamo la responsabilità e sentiamo l'obbligo di porre attenzione nel sostenere tutte le fragilità rispetto al virus e tutti coloro che verrebbero maggiormente coinvolti e penalizzati, fino purtroppo magari a morirne (e conosciamo quali sono le diverse patologie coinvolte). Mi posso permettere di dire in quest'Aula che c'è un punto d'innovazione politico-culturale importante? Averlo affrontato in questo modo significa dare un segnale e fare una scelta politica.
    

    
      Con questo strumento e questa scelta si mette al centro un tema che in questo Paese per tanti anni si è discusso in modo separato, cioè la sicurezza sul lavoro, coniugandolo con occupazione e crescita. Qui unifichiamo questi temi ed è fondamentale la tutela del posto di lavoro in sicurezza. Guardate quanto dibattito negli anni precedenti abbiamo fatto per distinguere più crescita, trascurando la sicurezza delle persone. Questo è un elemento che, dal nostro punto di vista, come Commissione lavoro, ma anche come Partito Democratico, è fondamentale, quanto all'innovazione e al cambiamento che il dibattito ha introdotto. Sono esattamente per presentarlo così, perché è un'ulteriore aggancio nelle fasi successive: quello di sapere che puntiamo alla tutela dei diritti delle persone dentro i luoghi di lavoro, perché sono parte qualificante degli elementi di competitività dell'economia reale in tutto il sistema produttivo. In questo c'è anche un'innovazione - ripeto - di cultura politica, industriale e del lavoro, che considero importante.
    

    
      C'è un secondo elemento che la conversione di questo decreto-legge introduce, iniziando a segnare un passo in avanti: qui mi rivolgo alla senatrice che ha parlato prima di me, invitandola a leggere meglio gli emendamenti, prima di dire che abbiamo fatto il fondo per le casalinghe. Abbiamo presentato un emendamento, che è stato votato e approvato, che istituisce un fondo per casalinghe e casalinghi. Sa perché? Esattamente per rompere uno stereotipo, secondo il quale soltanto le donne devono svolgere i lavori di cura.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente TAVERNA (ore 17,15)
    

    
      (Segue FEDELI). Anche questo è un elemento di innovazione politica e culturale (Applausi), su cui abbiamo lavorato tutti insieme, con il Governo, anche in accordo con il ministro per le pari opportunità, e che secondo me è un altro segnale di grande cambiamento.
    

    
      Sono segnali di direzione che dovremo riprendere anche nelle fasi successive, quando avremo da affrontare gli assi fondamentali per creare più occupazione, partendo da quella femminile, rompendo gli stereotipi e anche quel concetto per il quale, diciamo così, le donne hanno comunque un'altra occupazione non retribuita, che è quella di fare le casalinghe.
    

    
      Penso che abbiamo fatto cose importanti, ma c'è un raccordo che riprendo velocemente e dal quale si deve partire da subito nelle prossime giornate in Aula, al Senato e - mi auguro - anche alla Camera. A tale proposito, signora Presidente, vorrei fare un grande augurio ai deputati e alle deputate che purtroppo sono stati contagiati dal Covid-19 perché, anche da questo punto di vista, non si fermino mai i lavori parlamentari, né al Senato, né alla Camera. Credo che ci sarà una discussione nelle Aule del Senato e della Camera che immediatamente dovrà intrecciare le priorità e i contenuti che vogliamo portare dentro le strategie di attuazione del recovery fund, quindi nel famoso recovery plan.
    

    
      Aggiungo velocemente alcune considerazioni: dovremmo avere il coraggio di riformare gli attuali strumenti di cassa integrazione; dobbiamo sapere di dover puntare tutto sull'occupabilità e sulle politiche attive del lavoro, per creare le condizioni per gli investimenti e i cambiamenti produttivi, perché è esattamente questa la risposta più forte e necessaria al problema dell'occupazione, partendo da quella femminile. Ritengo che questo sia uno degli elementi assolutamente importanti.
    

    
      In conclusione, signora Presidente, se me lo permette, anche se ciascuno può esprimere le proprie opinioni, vorrei dire al senatore De Bertoldi che fare investimenti a sostegno di luoghi come la Casa internazionale delle donne, che operano da anni per sostenere e contrastare la violenza sulle donne, non è una marchetta, termine proprio inaccettabile. È un investimento produttivo che non va considerato in alternativa a quelli a sostegno delle imprese. Voglio solo ricordare una cosa, da questo punto di vista: il clima familiare, sociale, della convivenza democratica o dentro le aziende, se ci sono elementi di violenza e di sopraffazione, rende tali realtà meno produttive. Non lo dico solo per una questione di principio. C'è chi è d'accordo e chi no su questo, ma dal punto di vista della sostenibilità e della produttività delle aziende - lo sapete, basta leggere tutti i report - è maggiore la competitività laddove il clima aziendale non riporta discriminazioni, violenza e sopraffazione verso le donne e verso ogni diversità.
    

    
      Senatore De Bertoldi, ragioni in questo modo, quando parla degli strumenti importanti che abbiamo avviato con questo provvedimento, che sono un primo passo per sostenere l'insieme dei mezzi e dei luoghi delle donne che fanno cultura e che garantiscono sostegno, in questo Paese, alle italiane, per superare le ancora tante, troppe discriminazioni che subiscono. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Aimi. Ne ha facoltà.
    

    
      AIMI (FIBP-UDC). Signor Presidente, onorevole rappresentante del Governo, colleghi, ci troviamo in un momento che, com'è noto a tutti, è economicamente uno dei più tragici che l'Italia abbia mai vissuto. Riferendomi all'intervento che mi ha preceduto, forse si saranno rotti anche gli stereotipi con il casalingo e la casalinga, ma voglio ricordare che le cifre delle quali ho sentito parlare in Aula non sono assolutamente quelle reali previste dal provvedimento.
    

    
      Dico questo perché giudichiamo il decreto agosto come un testo che ha molte ombre e poche luci. È un decreto spot e proprio su questo tema si evidenzia tutta la sua labilità. Lo diciamo perché la cifra non è 3 miliardi per le casalinghe e i casalinghi. Se chiamiamo Pierino dalle scuole elementari per fare un breve e semplicissimo calcolo, dividendo quanto investito (3 milioni) per il numero delle casalinghe e dei casalinghi (7,4 milioni), ci troviamo ad avere 40 centesimi per ognuno. Questo è uno spot, una vergogna. Il provvedimento che stiamo per votare ha questo male e se lo trascina.
    

    
      Vorrei dare invece una cornice e un corredo, se me lo consentite, di riferimenti valoriali antagonisti rispetto a quelli che ho visto emergere nel provvedimento, perché da parte delle sinistre siamo sempre alla redistribuzione del reddito, sulla strada delle teorie marxiste. Abbiamo visto quanto accaduto in altri Paesi e credo di poter dire, senza tema di smentita alcuna, che, se Carlo Marx, sostenitore di certe teorie, tornasse qua, direbbe immediatamente: proletari di tutto il mondo, non unitevi, ma perdonatemi, perché le teorie che sono state realizzate non hanno portato a nulla di buono. Credo che questo provvedimento, purtroppo, ne sia infarcito.
    

    
      Lo dico perché, come centro-destra, partiamo da un punto di vista diverso: difendiamo la proprietà, il libero mercato, le imprese, l'intrapresa, il rischio e coloro che hanno il coraggio di affrontare il mercato in una situazione di estrema difficoltà come quella che si sta attraversando. Questo provvedimento complica e non semplifica. Abbiamo una burocrazia soffocante per gli imprenditori. Lo voglio annunciare, purtroppo, anche ai commercianti, agli artigiani, ai liberi professionisti e a coloro che sono nel menù delle necessità di questo Governo. Ci troviamo di fronte a un'emergenza particolare, in cui gli assistiti sono molti di più rispetto agli assistenti, cioè coloro che dovrebbero produrre reddito. Questa situazione è davvero di enorme difficoltà.
    

    
      Di fronte a uno Stato di polizia tributaria, come quello che abbiamo sotto gli occhi di tutti, e al peso soffocante, come dicevo, della burocrazia e delle tasse, credo che la strada che avremmo dovuto intraprendere fosse un'altra, quella della libertà d'impresa. Avremmo dovuto aiutare gli imprenditori, non fare politiche assistenzialiste. Voglio ricordare l'intervista che Draghi ha rilasciato al «Financial Times» nel mese di marzo di quest'anno, mi pare. Ha evidenziato la necessità di fare debito da parte dello Stato, per non gravare sui singoli e sulle imprese. Al meeting di Rimini ha chiarito la necessità di fare debito, distinguendo tra quello buono e quello cattivo. Da questo Governo, infatti, abbiamo visto realizzare un debito per i banchi a rotelle (così gli studenti giocano pure all'autoscontro, quando sono in classe) o addirittura per altri benefit che non hanno avuto da parte del mercato alcuna accoglienza. Potrei parlare ancora del reddito di cittadinanza: anche in questo caso, si tratta di redistribuzione del reddito; avremmo impiegato meglio le nostre risorse se avessimo aiutato le imprese e soprattutto avessimo abbassato le tasse, se si fosse andati verso la flat tax, se avessimo realizzato una riforma autentica del diritto tributario (in questo tipo di procedimento esiste purtroppo l'inversione dell'onere della prova e il malcapitato di turno deve sempre dare dimostrazione della propria onestà) e se avessimo realizzato la liberalizzazione, in parte, del contante. Una delle principali leggi dell'economia è proprio quella della velocità di circolazione della moneta e, se questa viene bloccata, ovviamente si inceppa anche il meccanismo di crescita. Penso allora all'abbassamento delle tasse, a grandi investimenti sulla casa: perché non si ipotizza un piano casa? Alla fine della seconda guerra mondiale, oltre all'aiuto con il piano Marshall, abbiamo anche avuto una grande realizzazione in Italia: il famoso piano casa di Fanfani. Mi chiedo quindi perché non si pensi a rilanciare l'edilizia: da lì si dovrebbe ripartire, non dai bonus vacanza o da bonus dati a pioggia che poi non sortiscono alcun effetto.
    

    
      A mio avviso, quella che vive l'impresa in questo momento è una situazione di pericolo. Stiamo espiantando gli organi dell'economia e dell'imprenditoria italiana a cuore battente. Mi è stato detto che sulla riviera romagnola sono in vendita 300 hotel, imprese importanti che erano il tessuto connettivo portante della nostra Nazione, pronte a prendere il volo verso altre direzioni.
    

    
      Avviandomi alla conclusione, signor Presidente, quando anche in quest'Aula sento parlare di rimbalzo, mi viene un po' il sorriso sulle labbra e mi chiedo da dove rimbalziamo. Dopo tre mesi di chiusura, è chiaro che un rimbalzo c'è stato, ma dipende sempre da dove si parte.
    

    
      Tuttavia, in conclusione, vorrei dare un avvertimento. Facciamo attenzione - lo dicono i politologi per i politici e anche per i politicanti - perché la deriva che stiamo prendendo è estremamente pericolosa: l'Italia non può sopportare un secondo lockdown. Questa è la conclusione che desidero rassegnare. Facciamo grande attenzione, perché potrà capitare di tutto, potranno esserci interessi importanti nel cosiddetto decreto agosto che potremmo anche sostenere; tuttavia le imprese, i liberi professionisti, gli artigiani, le partite IVA e gli italiani, che, se si trovano in povertà, devono essere assistiti, non potranno sostenere un secondo lockdown. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Pucciarelli. Ne ha facoltà.
    

    
      PUCCIARELLI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, oggi ci apprestiamo a votare l'ennesima fiducia al Governo per la conversione in legge del cosiddetto decreto agosto, che prevede misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia; l'ennesimo decreto-legge che non porterà nulla di concreto ai cittadini e che si porterà dietro altri decreti attuativi che non arriveranno mai e, se arriveranno, magari sarà troppo tardi.
    

    
      Sono i dati a confermare che le misure adottate sino ad oggi sono state inefficaci per contrastare la crisi economica dovuta al Covid: il calo del PIL dell'8 per cento ci fa capire che non hanno sostenuto le aziende e la loro produzione. L'Istat stesso ha evidenziato che, mentre il reddito degli italiani è diminuito, le tasse sono aumentate e le bollette sono schizzate alle stelle. Le toppe che ad oggi avete cercato di mettere, in molti casi, si sono rivelate peggiori dei buchi stessi. Provate ad andare a parlare con la gente comune, con chi ha una partita IVA o con chi la mattina alza una saracinesca, e chiedete loro che cos'è arrivato dal Governo per far fronte all'emergenza. Vi risponderanno che sono arrivate solo parole. Hanno pagato tutti le tasse, magari hanno anticipato la cassa integrazione ai dipendenti; chi aveva qualche risparmio - i sacrifici di una vita - lo ha dilapidato. Qualcuno non ha riaperto l'attività; qualcuno ha riaperto fiducioso, ma a settembre ha chiuso i battenti, magari dopo quarant'anni di duro lavoro e con la difficoltà di potersi ricollocare. Parole, parole, parole e soltanto parole, come diceva una canzone; gli italiani però sono stanchi delle parole, vogliono atti concreti.
    

    
      La mia Regione si trova nuovamente in una situazione di emergenza, dovuta al maltempo di questi giorni. Abbiamo danni ingenti, stimati intorno ai 30 milioni, e vittime; quest'emergenza va a sommarsi alle altre, dal crollo del ponte Morandi ai nubifragi della fine di ottobre 2018, alla situazione delle infrastrutture e al Covid. Eppure, se le emergenze gestite dalla Regione hanno avuto soluzioni rapide, quelle del Governo centrale tardano ad arrivare e molto spesso peggiorano situazioni già critiche.
    

    
      Il vostro grado di efficienza nel trovare rapide soluzioni a ciò che accade è a un chilometro da casa mia. Parlo del ponte di Albiano, crollato l'8 aprile scorso, dov'è evidente la gara di inerzia tra il Governo, la Regione e il Comune. Ad oggi non si è stati in grado di rimuovere un sasso dall'alveo del fiume; non vi è neanche la minima idea di un progetto per la ricostruzione, ma nel frattempo sono stati nominati tre commissari.
    

    
      Abbiamo danni all'economia locale, disagi negli spostamenti sia per gli studenti sia per chi si deve recare al lavoro, oltre all'angoscia dei cittadini che vivono ai lati del fiume per possibili allagamenti che potrebbero avvenire a causa dell'effetto diga per le macerie in alveo; ma, anziché fare un mea culpa per ciò che evidentemente non siete stati in grado di fare in ogni ambito (dalle infrastrutture alla gestione dell'emergenza Covid, al supporto all'economia e anche in tema di dissesto idrogeologico), il ministro Costa, in un'intervista a un quotidiano, accusa i Comuni di non saper spendere i soldi per il dissesto idrogeologico. Caro Ministro, i sindaci sono in prima linea ad affrontare le emergenze e, anziché ricevere critiche, dovrebbero avere il supporto da parte del Governo. (Applausi).
    

    
      Tornando al decreto-legge agosto, oggetto di questa discussione, ho presentato come prima firmataria un emendamento all'articolo 11 (quello contenente misure a sostegno dello sviluppo e dell'occupazione dell'arsenale militare di Taranto), proposta emendativa che prevede le stesse misure anche a sostegno dell'arsenale militare di La Spezia: ebbene, è stato dichiarato inammissibile per estraneità di materia. Poiché articolo 11 ed emendamento sono identici nei contenuti, vorrei capire come si può dichiarare inammissibile un emendamento pressoché uguale all'articolo a cui fa riferimento.
    

    
      È evidente l'arroganza di questa maggioranza che, senza alcuno scrupolo, boccia gli emendamenti presentati dall'opposizione esclusivamente per scelta politica e non per contenuto o per mancanza di fondi. Oltre a privare le due Camere di dignità, siamo arrivati a rendere inutile anche il lavoro delle Commissioni.
    

    
      La richiesta di nuove assunzioni in tutti gli arsenali militari arriva dal Capo di stato maggiore della Marina, che ha evidenziato come il numero ridotto di personale presente, abbinato ai prossimi pensionamenti e al numero di anni necessari alla formazione di nuove maestranze, porterà a breve al collasso di tutto il sistema, con il rischio concreto di dover esternalizzare quanto oggi invece riusciamo a realizzare con le nostre professionalità.
    

    
      Come Commissione difesa - mi rivolgo anche alla presidente Garavini - era stato svolto un lavoro su un atto assegnato, attraverso il quale era stata fatta una ricognizione sullo stato di tutti gli arsenali militari nel loro complesso. Tutti avevano le medesime criticità legate all'occupazione, non solamente quello di Taranto. Tutti hanno la stessa dignità. (Applausi). Ebbene, abbiamo votato una risoluzione in modo unanime, perché la Commissione ha preso atto dello stato degli arsenali.
    

    
      A novembre era stato votato un ordine del giorno, sempre in Commissione difesa, in fase di bilancio, che anticipava le stesse richieste contenute nella risoluzione. Inutile è stato il lavoro della Commissione, perché, come abbiamo visto, l'emendamento è stato bocciato. In pratica, viene considerato solamente l'arsenale di Taranto.
    

    
      È evidente che non c'è nessun'altra spiegazione, se non quella legata alla tenuta di questa maggioranza. Magari l'attenzione a quell'arsenale è la conseguenza delle trattative che ci sono state per l'assegnazione delle Presidenze delle Commissioni. Questo nulla ha a che vedere con il bene della Nazione.
    

    
      Mi stupisco dei colleghi liguri, che hanno accettato silenziosamente questo affronto alla nostra Regione, che fanno parte della Commissione difesa e che hanno privato il loro territorio di risorse per questioni puramente di convenienza e di equilibri di partito. Avreste fatto più bella figura a dire che l'unico arsenale che deve sopravvivere è quello di Taranto e che gli altri possono morire in lenta agonia. Se questa è l'intenzione, abbiate almeno la decenza di far liberare le aree e di restituirle alla città. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Coltorti. Ne ha facoltà.
    

    
      COLTORTI (M5S). Signor Presidente, colleghi, cittadini, il decreto-legge che stiamo per approvare riversa altri 25 miliardi di euro nel sistema Paese, facendo arrivare a 100 miliardi la cifra complessiva stanziata per far fronte alla crisi economica. Gli interventi riguardano molti settori, che spaziano dal lavoro alla coesione territoriale, alla salute, alla scuola, alle Regioni e alle misure economiche e fiscali per sostenere l'economia. In questo, come negli altri decreti approvati sinora, emerge prepotentemente che lo Stato c'è e sostiene i suoi cittadini. (Applausi).
    

    
      Gli interventi a favore dei lavoratori di Air Italy, concessi nell'articolato, illustrano bene i paradossi a cui è andato incontro in passato il settore aereo. Questa compagnia privata, nata nel 2018, non è mai decollata e ha chiuso l'attività nel febbraio 2020, per cause indipendenti dall'epidemia: semplicemente i ricavi non compensavano gli investimenti, malgrado di interventi pubblici regionali e, in definitiva, statali a sostegno di una società privata. Il privato ha abbandonato lo scalo, lasciando a terra 1.500 dipendenti. Immediato è il confronto con l'Alitalia, che molti vogliono privatizzare da tempo. Tutte le compagnie aeree hanno subito un pesante contraccolpo ed è evidente che, in questo momento, nessuna possa farcela da sola. Molti si lamentano che abbiamo speso miliardi di euro per sostenere l'Alitalia, ma dimenticano che, accanto all'industria, il turismo è una delle principali fonti di introito del Paese e una compagnia di bandiera, che alimenti il settore, è indispensabile. Il bilancio sembra in perdita, ma chi ne usufruisce sono le migliaia di esercizi commerciali sparsi nel territorio. Un mero calcolo, basato sulle spese e sulle perdite di una compagnia aerea, non può e non deve essere l'unico elemento di valutazione.
    

    
      Nel caso di Air Italy, un buon Governo non lascia sul lastrico 1.500 famiglie. Chi è fautore del libero mercato potrebbe sostenere che, per una questione di equa concorrenza, anche i privati debbano usufruire delle stesse agevolazioni delle compagnie di Stato. Si dimentica tuttavia che spesso accade il contrario, cioè che le compagnie private, le low cost, ricevono ingenti agevolazioni regionali, che in definitiva sono statali, solo pubblicizzate con meno clamore, e spesso si applicano alle compagnie di bandiera tariffe superiori a quelle delle low cost, perché per le compagnie statali paga lo Stato.
    

    
      Anche i dipendenti di altri settori del trasporto, spesso in mano a privati, come quello marittimo, hanno ricevuto un aiuto importante e un intervento significativo è rivolto anche alle compagnie che si occupano di trasporto pubblico locale e ferroviario, che ancora stenta a riprendersi, a causa dei vincoli stringenti imposti dal distanziamento fisico.
    

    
      Ricordo che, durante la fase acuta dell'emergenza, sia Alitalia sia Ferrovie dello Stato hanno garantito i trasporti essenziali per riportare a casa i nostri concittadini e garantire la consegna delle attrezzature mediche, che hanno salvato tante vite umane. È ovvio che lo Stato debba in tutti i modi tutelarsi e prevedere liquidità a fronte dell'effettiva diminuzione di fatturato di un'impresa e infatti, nel capo I, il contributo per la cassa integrazione è fornito in funzione delle percentuali di riduzione di fatturato. È altrettanto ovvio che siano necessari controlli.
    

    
      Le opposizioni si lamentano del reddito di cittadinanza, definendolo una misura assistenziale, ma quando è scoppiata la pandemia si era tutti concordi nel chiedere l'immediatezza degli aiuti, invocando controlli solo a posteriori. Il reddito di cittadinanza ha svolto una preziosa funzione di ammortizzatore sociale, per milioni di nullatenenti, evitando rivolte di piazza, alimentate dalla disperazione (Applausi). Pensate che tutti i liberi professionisti o tutte le imprese a cui è stato dato un contributo abbiano subito perdite reali? L'INPS e il tanto vituperato presidente Tridico, che ringrazio pubblicamente per l'abnegazione e la competenza dimostrate (Applausi), hanno avviato procedure di controllo, individuando migliaia di tentativi di frode. Gli italiani dovrebbero sapere che la cassa erogata impropriamente per il Covid sembra ammontare a circa 2,7 miliardi di euro (Applausi), mentre le piccole truffe del reddito cittadinanza sono costate 4,5 milioni di euro: non c'è paragone!
    

    
      L'articolo 46 stanzia oltre 2,65 miliardi di euro a favore dei Comuni per opere pubbliche e la messa in sicurezza degli edifici e del territorio. Mai come in questi giorni, dopo l'emergenza maltempo che ha colpito il Nord-Ovest, ci rendiamo conto di quanto queste misure siano essenziali. (Applausi).
    

    
      Riguardo la proposta di legge menzionata prima dal collega Bergesio, si sottolinea come gli interventi non possano essere dati ai singoli Comuni. Il fiume è un ecosistema delicato, che necessita di interventi oculati lungo tutto il tratto. (Applausi).
    

    
      Non è che, senza alcuno studio preliminare, si può dare la delega a un sindaco; ciò potrebbe avere ripercussioni ovunque. Rispondo anche al senatore Briziarelli, che chiede perché non abbiamo fatto leggi lo scorso anno. Io chiedo perché chi ora è all'opposizione non l'abbia fatto nei decenni precedenti. (Applausi).
    

    
      Per decenni i Comuni sono stati trattati come nemici da abbattere, dato che il Comune è la più antica forma di partecipazione democratica: nei Comuni i rappresentanti dei cittadini continuano a essere eletti direttamente dalla cittadinanza, cosa che il MoVimento 5 Stelle continua a ritenere indispensabile per una nuova legge elettorale. Lo strangolamento dei Comuni, realizzato tramite la progressiva decurtazione degli stanziamenti, è stato un atto deliberato dei vari Governi che ci hanno preceduto. Ogni Gruppo politico in quest'Assemblea faccia un mea culpa, perché sono pochi quelli che non hanno sostenuto questa politica. È stato solo con i Governi Conte che un po' di ossigeno è fluito nuovamente verso i Comuni e gli enti locali e sono state stanziate risorse per la messa in sicurezza delle infrastrutture e degli edifici pubblici.
    

    
      Con l'articolo 48 anche le Città metropolitane e le Province sono destinatarie di un finanziamento di 1,125 milioni di euro per l'efficientamento energetico di scuole ed edifici pubblici.
    

    
      Con l'articolo 49 si prevedono finanziamenti per la messa in sicurezza di ponti e viadotti esistenti e per la realizzazione di nuovi ponti, in sostituzione di quelli non sicuri. Le strade sono state finanziate, dopo decenni di mancata manutenzione che hanno sicuramente pesato sulla salute dei cittadini.
    

    
      Con l'articolo 50 vengono, invece, semplificate le procedure per gli interventi di rigenerazione urbana, un tema estremamente caro al MoVimento, che da sempre sostiene la necessità di diminuire il consumo di suolo e di avviare la riqualificazione delle aree abbandonate, che in molte città diventano periferie degradate. Viene inoltre istituito un fondo per l'adozione di specifiche strategie per l'abbattimento dell'inquinamento nella Pianura padana, dato che il cancro ai polmoni interessa un uomo su nove e una donna su trentasette. Il tumore ai polmoni uccide 80 italiani al giorno; l'incidenza è, però, enormemente superiore nella Pianura padana, in quanto la forte industrializzazione è spesso carente del rispetto delle norme in materia di emissioni. Troppo spesso l'industria che inquina viene perdonata perché crea lavoro; spesso i cittadini non se ne rendono conto, pur essendo coinvolti. Doveva arrivare il MoVimento 5 Stelle per intervenire pesantemente su questa situazione. (Applausi).
    

    
      Con l'articolo 51 sono previsti investimenti per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici, anche per l'abbattimento di barriere elettroniche.
    

    
      Arriviamo, poi, all'articolo 57, che si occupa nuovamente delle aree terremotate.
    

    
      Vari articoli si occupano di mobilità dolce, perché con questo Governo stiamo spingendo l'acceleratore verso una nuova Italia, una nuova Europa, con un'economia basata sulle energie rinnovabili. Cerchiamo di ridurre l'impatto delle emissioni di CO2 nell'atmosfera e di fermare il cambiamento climatico; è anche questo un cambiamento epocale. Avevamo annunciato delle rivoluzioni e le stiamo attuando. Per bloccare in maniera consistente il cambiamento climatico è, però, necessario un nuovo modello di sviluppo, che dia priorità all'economia circolare, che abbatta i consumi superflui e gli sprechi alimentari e che si muova per ridurre le disparità economiche e sociali, che creano Regioni a velocità di sviluppo differenziato anche all'interno del Paese.
    

    
      Credo che la politica sia una cosa seria e, al di là delle facili demagogie, questo Governo ha emanato una serie di provvedimenti che tendono veramente a semplificare le procedure burocratiche e amministrative e contemporaneamente mettono in circolo cifre ingenti per l'ammodernamento del Paese e il sostegno di imprese e cittadini, processo che non cesserà fino a quando al Governo ci sarà il MoVimento 5 Stelle. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Rossomando. Ne ha facoltà.
    

    
      ROSSOMANDO (PD). Signor Presidente, signori del Governo, colleghi, sono molto d'accordo con l'impostazione che è stata esposta dai relatori e nei molti interventi che mi hanno preceduto e quindi la voglio riprendere.
    

    
      Si tratta di un dibattito interessante che giunge dopo diversi mesi in cui ci troviamo in questa crisi sanitaria molto grave, ma anche economica e sociale ed è ovvio che si ricomincia da tre e non da zero.
    

    
      Sono d'accordo con chi ha detto (mi riferisco in particolare al relatore, senatore Manca) che questo è un provvedimento ponte verso la nuova programmazione europea e, quindi, giustamente interviene sui lavoratori fragili e su tutte quelle fragilità su cui è necessario intervenire per - noi diciamo (e questo è un punto di impostazione) - parlare seriamente di ripartenza. Non è semplicemente un dovere etico e morale o una concezione delle nostre comunità; è un obiettivo che nasce dal ritenere che, affinché ci sia la ripartenza, è necessario, soprattutto per le parti più fragili (quali alcune categorie di lavoratori, come - in questo momento - quelli del settore del turismo, piuttosto che di alcune categorie del commercio, nonché i lavoratori che soffrono di particolari patologie), che ci sia una nuova programmazione europea.
    

    
      Si parla oggi, anche in interventi fuori da quest'Assemblea, di una non sufficiente visione di quello che ci aspetta e di programmazione. Ma quando ci correliamo alla nuova programmazione europea, ci rapportiamo non a un qualcosa di neutro e indefinito, bensì ad alcuni punti che sono stati posti a seguito di una discussione, svolta in ambito comunitario, a cui abbiamo contribuito e su cui c'è un cambiamento di direzione epocale. Mi riferisco alla presa d'atto del fallimento di un modello di sviluppo basato sull'austerità e sull'individualismo e della necessità della riconversione su una serie di settori che mettano al centro la coesione sociale, il welfare, la ormai sufficientemente ricordata transizione ecologica, la ricerca e - ultimo, ma non ultimo - il ruolo delle donne nella società.
    

    
      D'altra parte, per arrivare a questo tipo di scelte anche il voto a favore di chi, come Ursula von der Leyen, ricopre un ruolo apicale, è stato dato dalle forze rappresentate in seno al Parlamento europeo non a caso, bensì sulla base di queste scelte programmatiche. Non ultimo, in queste scelte c'è uno sguardo alle politiche pubbliche che, di nuovo, è un grande elemento di innovazione, con un'idea del ruolo in Europa e di quello che si può ottenere dall'Europa che è diversa dall'idea del tiro alla fune in Europa per ottenere qualcosa che sta in un elenco della spesa e che si sostanzia, invece, in un'adesione e in un contributo a un nuovo mondo.
    

    
      Sappiamo che le difficoltà sono ancora molte e che in Europa ci sono un'interlocuzione e una dialettica dai toni anche aspri; sappiamo che è una battaglia ancora non completamente vinta. Quindi, no al tiro alla fune e sì all'opportunità di progettare un nuovo mondo che veda come elementi strategici la riconversione ecologica, la digitalizzazione e la cura. Ovviamente è facile intendere la cura, importantissima, dal punto di vista sanitario, ma - anche qui - occorre un cambiamento importante pensando anche alla cura del territorio e delle nostre comunità. Si tratta dell'idea per cui la transizione ecologica fa parte di questo concetto largo di cura ed è oggi più che mai assolutamente collegata e inscindibilmente connotata dall'idea di una nuova politica industriale e di una tecnologia molto avanzata. In sostanza, noi oggi non possiamo parlare di questi argomenti se non li sposiamo con la tecnologia. Dare questa direzione alla tecnologia è per un verso una scelta e per un altro verso è una sfida.
    

    
      È stato anche ricordato, non solo oggi in quest'Aula poiché è un argomento di dibattito pubblico con toni dialettici accesi, il rapporto e il ruolo dell'opposizione rispetto alle scelte di governo e a quello che votiamo in Parlamento. Credo che dobbiamo affrontare questo tema essendo all'altezza: non solo nel provvedimento di cui discutiamo oggi e che voteremo, oltre agli altri che pure voteremo (penso alla legge di stabilità), avremo un'occasione molto importante: tra pochissimi giorni c'è la discussione sulle linee del recovery fund.
    

    
      Facciamo allora in modo che sia un'occasione per confrontarci davvero su una visione alta e strategica in cui il Parlamento rivendica la sua centralità perché è in grado di discutere in quanto ne è all'altezza, in cui la maggioranza rivendica una direzione e scelte precise, ma in cui la collaborazione dell'opposizione sta nel fatto di confrontarsi su queste scelte offrendo un contributo, come mi sembra sia stato fatto con questo provvedimento. Non si tratta di un ricambio generico a un garbo istituzionale, che va sempre bene ma che credo che non sia sufficiente, considerate le sfide e le responsabilità che abbiamo. Ad esempio, a me sembra evidente una cosa: non è che semplicemente non siamo d'accordo sulla flat tax; il fatto è che tale misura è totalmente superata dagli eventi. Ma è altrettanto evidente che di politica fiscale si deve parlare in un quadro generale strategico e di rimodulazione del prelievo fiscale, con delle scelte che usino la leva fiscale.
    

    
      Signor Presidente, concludo sulla questione della Casa internazionale delle donne, perché mi sento anch'io chiamata in causa. Sono molto d'accordo con quello che ha detto la collega Fedeli: è miope non attribuire a questo tipo di presidi un valore centrale nella coesione sociale e per il progresso delle nostre comunità. Non sono solo presidi contro la violenza nei confronti delle donne - che pure sarebbe un argomento importantissimo - ma in quanto riferimenti culturali di aggregazione nel nostro tessuto urbano. È miope e - permettetemi - rozzo pensare che tutto questo non abbia a che vedere con lo sviluppo della nostra comunità e della nostra società. Se mai, noi pensiamo che questo sia solo un piccolissimo passo rispetto a un quadro più generale che non riguarda solo questa specifica Casa internazionale delle donne, che è a Roma ma che ha un valore nazionale, tant'è vero che abbiamo presentato alcune proposte di legge, anche a prima firma della collega Fedeli, tese a valorizzare e sostenere questi luoghi di tutela delle donne. È proprio nel frangente storico che stiamo attraversando che ve ne è un assoluto bisogno per tutta la collettività, e non ovviamente solo a tutela delle donne. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Dal Mas. Ne ha facoltà.
    

    
      DAL MAS (FIBP-UDC). Signor Presidente, membri del Governo, il cosiddetto decreto agosto è una manovra da 25 miliardi di euro, quindi arriviamo a quota 100 miliardi di indebitamento netto. Questo è esattamente quanto Forza Italia e i suoi responsabili economici avevano chiesto all'inizio di questa crisi come misura rispetto alla quale ci saremmo confrontati per mettere in campo delle iniziative concrete.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO
(ore 17,55)
    

    
      (Segue DAL MAS). Non è stato possibile. Avete condotto una politica fatta di una successione di decreti - siete arrivati adesso a 100 miliardi di indebitamento - perché evidentemente la visione che avevate e che avete tuttora non vi ha consentito di prevedere queste cose per tempo, tant'è che oggi praticamente dovete comunque intervenire con misure di sostegno al reddito dentro i 25 miliardi.
    

    
      La battuta sarebbe scontata: non c'è solo il reddito di Tridico in discussione; ci sono situazioni ben più gravi e ben più importanti. La cassa integrazione straordinaria ancora non è arrivata in modo omogeneo nel Paese.
    

    
      È stata poi introdotta una misura assolutamente nuova, ma solo per alcune Regioni italiane: la fiscalità di vantaggio solo per il Sud, mentre il resto del Paese è estraneo a questa vicenda. Il costo del lavoro e la nostra capacità di essere competitivi in Europa e nel mondo passano in secondo piano, perché ritenete che, con le misure messe in campo, in Italia sia possibile consentire una fiscalità di vantaggio limitata al Sud. Io provengo da una Regione che confina con due Paesi dell'Unione europea, dove la flat tax esiste da tempo e dove la fiscalità di vantaggio è una necessità per contenere la delocalizzazione.
    

    
      Tuttavia, ciò che evidentemente non c'è in questo provvedimento e che non riceve alcun vantaggio è il sistema immobiliare, il sistema della casa.
    

    
      Il problema della casa è centrale. Abbiamo chiesto e chiediamo con forza l'introduzione della cedolare secca per le locazioni commerciali; lo avete annunciato, ci sono stati più interventi all'interno della maggioranza, che tuttavia si sono dissipati, non si sono visti. Abbiamo proposto un emendamento che veniva incontro a questa esigenza, dicendo ai proprietari di ridurre il canone a fronte del vantaggio di una riduzione della cedolare, ma non lo avete accolto.
    

    
      Avete mantenuto una misura assolutamente non accettabile dal punto di vista costituzionale, perché è indiscriminata nella sua applicazione: mi riferisco al blocco delle procedure di sfratto, che nulla hanno a che fare con la vicenda della pandemia, perché sono maturate precedentemente. Credo che rispetto a questo quanto meno avreste dovuto prevedere un fondo di indennizzo per quei proprietari che integrano la pensione o che ricevono il reddito semplicemente dalla locazione e non possono riceverlo perché sono bloccati da un anno e più nelle procedure fino a dicembre. Questo non lo avete previsto, contemplando invece la possibilità di cedere il credito fino al 60 per cento nel canone di locazione per il mese di giugno.
    

    
      Fortunatamente so che in Commissione bilancio si è prevista la possibilità di estendere fino a dicembre 2020 la cessione del credito per le locazioni degli alberghi: va benissimo, ma questa doveva essere una misura concepita per tutte le locazioni, invece non lo avete fatto. Costava 500 milioni di euro: all'interno di 25 miliardi non siete riusciti a concepire questa misura, non siete riusciti a concepire una misura che rimetta in moto il mercato immobiliare, che risolva un problema annoso.
    

    
      Bisognava pensare a rinviare - e il Parlamento avrebbe dovuto farlo - il pagamento della seconda rata dell'IMU: era necessario e si poteva portare a marzo del prossimo anno. L'IMU continua a dare allo Stato un gettito di 22 miliardi. Dal 2012, per effetto di una misura voluta dal professor Monti, abbiamo aumentato in modo indiscriminato i coefficienti catastali. Il risultato è che sulla casa, sull'immobiliare, grava una tassazione senza precedenti, asfissiante, che è di fatto un blocco alla nostra economia. Su le tasse sulla casa, giù i valori immobiliari: questo è stato l'impoverimento degli italiani, rispetto al quale, con le misure opportune che vi abbiamo suggerito, avreste potuto dare ossigeno ad un settore che è molto importante come quello della proprietà immobiliare, che riguarda il 90 per cento degli italiani. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Sbrollini. Ne ha facoltà.
    

    
      SBROLLINI (IV-PSI). Signor Presidente, io vorrei sottolineare, invece, alcuni aspetti che considero molto positivi in questo provvedimento, come è stato già ben sottolineato dalla senatrice Garavini e da altre colleghe che mi hanno preceduta, soprattutto in tema di welfare, di politiche a sostegno delle famiglie e, di conseguenza, a sostegno delle donne anche dal punto di vista occupazionale e dei servizi. Sappiamo, infatti, che per cominciare a parlare di ripartenza e di rilancio dell'economia è strategico partire proprio dalle donne, dalla loro emancipazione e dal loro ingresso nel mondo del lavoro, perché sono quelle che sicuramente hanno sofferto di più, in questo periodo lunghissimo di lockdown e di pandemia, che purtroppo non è ancora finito. Ci sono, quindi, delle misure importanti; non si può dire che non ci sia qualcosa di positivo in questo provvedimento. Ci sono delle azioni concrete, ci sono delle misure economiche a sostegno proprio di quei settori strategici e per affrontare un tema come quello della violenza sulle donne e sui minori. Dalle parole di alcuni colleghi uomini, purtroppo, mi è parso di cogliere che questo venga quasi considerato un aspetto marginale. Sappiamo, invece, come sono aumentati, purtroppo, i casi di violenza sia sulle donne che sui minori proprio all'interno delle famiglie, anche a causa di questo permanere dei contagi da Covid. Quelle messe in campo, quindi, sono misure che vanno ad aiutare e a sostenere anche questo aspetto, che per noi rimane fondamentale. Certo non risolve i problemi, perché sappiamo che servono misure strutturali, ma infatti nei prossimi giorni parleremo di recovery fund e noi di Italia Viva auspichiamo - lo abbiamo detto in tutti i modi - che al più presto si possano finalmente prendere anche le risorse importanti del MES, soprattutto se ci sarà la proroga dello stato di emergenza. È necessario fare un dibattito - lo abbiamo detto in questi giorni - all'interno del Parlamento, nelle Aule parlamentari, prendere tutte quelle risorse e spenderle bene sia per quanto concerne il recovery fund, sia per quanto riguarda il MES.
    

    
      L'altro aspetto che vorrei sottolineare rapidamente riguarda due emendamenti di Italia Viva che sono stati approvati in questo decreto-legge, di cui parlava bene prima la senatrice Garavini e che interessano la mia Commissione, volti a dare finalmente attenzione e a favorire la ripresa di un settore che ha sofferto moltissimo e che era stato totalmente trascurato, che è quello del turismo e della cultura. In questo senso, i due emendamenti che sono stati approvati cominciano a rimettere al centro anche il patrimonio culturale di cui è ricco questo Paese. E quando parliamo di cultura parliamo anche di rilancio economico perché stiamo parlando di un patrimonio straordinario ed unico che ha l'Italia nel mondo. In questo senso sono stati approvati due emendamenti che considero molto importanti. Il primo è quello sul tax credit, che significa appunto riconoscere un credito di imposta nella misura del 30 per cento delle spese effettuate dalle imprese che svolgono attività inerenti all'intero settore dello spettacolo dal vivo. Questa proposta mira proprio a dare un sostegno concreto a questo settore che è stato duramente colpito dalla pandemia.
    

    
      Per quanto riguarda il 2 per mille, è una norma che era stata varata nella legge di bilancio del 2016 dal governo Renzi e che oggi, grazie all'emendamento di Italia Viva, è stata approvata all'interno di questo provvedimento. Ciò significa un'occasione davvero unica per destinare un contributo a favore di chi si occupa di arte, musica, archeologia, libri, cinema e teatro e sappiamo quanto importante sia parlare di questi temi. Pensate alla questione, appunto, dei cinema e dei teatri chiusi. Ma oggi è necessario - lo dico a conclusione di questo intervento e dopo aver letto alcune dichiarazioni in recenti agenzie - anche riprendere in mano il tema dello sport e della capienza nei palazzetti e negli stadi, che non è un tema secondario, perché lo sport appartiene all'economia e all'imprenditoria di questo Paese.
    

    
      Vorrei concludere dicendo che iniziamo a parlare di argomenti e di settori che hanno sofferto troppo e a cui con questo provvedimento si cominciano a dare delle risposte concrete. Ci auguriamo che nei prossimi giorni si possa entrare nel pieno dell'azione concreta di rilancio di questo Paese con la discussione sul recovery fund e poi il tanto auspicato per Italia viva MES. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Floris. Ne ha facoltà.
    

    
      FLORIS (FIBP-UDC). Signor Presidente, signor Sottosegretario, gli ultimi dati che riguardano il numero di rapporti di lavoro rilevano la gravità della situazione in Italia. Essi sono indicativi anche delle politiche economiche e ci sono troppe norme adottate finora dal Governo che irrigidiscono il mercato del lavoro: dal decreto cosiddetto dignità al reddito cittadinanza, che manca l'obiettivo di portare a lavoro chi lo percepisce.
    

    
      Il cosiddetto decreto agosto oggi purtroppo procede nella medesima direzione, cioè l'assistenzialismo, ma mancano le cosiddette politiche attive. Più di un milione di posti di lavoro persi, una cifra che senza una chiara inversione di tendenza, quando finirà il blocco dei licenziamenti, potrebbe anche aumentare. Si stanziano ulteriori risorse (mi dispiace che manchi il ministro Catalfo, con il quale abbiamo più volte colloquiato circa il reddito di cittadinanza): circa 8,7 miliardi per lavoro ed ammortizzatori sociali, portando in tutto a più di 36 miliardi gli stanziamenti in materia. Lo sgravio del 30 per cento sui contributi pensionistici per le aree svantaggiate del Mezzogiorno per il periodo ottobre-dicembre 2020 è una misura che in realtà lascia forti perplessità, perché si tratta di politiche meramente assistenzialistiche, che peraltro attendono il via libera dalla Commissione europea. Circa un miliardo di costi per sostenere sgravi contributivi che proseguono nell'alveo di politiche disancorate da un disegno di crescita strutturale del Mezzogiorno, perché gli sgravi contributivi erano totali e non limitati al 30 per cento nel Mezzogiorno e furono vigenti fino al 1994, per circa venticinque anni, e furono allora bocciati proprio dall'Unione europea che promosse una procedura di infrazione nei confronti dell'Italia. In quei venticinque anni però non si registrarono incrementi occupazionali; quindi non è una misura nuova e non è nemmeno di portata storica, come si è detto. Nulla per tentare di colmare il cronico divario infrastrutturale del Mezzogiorno, delle isole e ancora più della Sardegna, che sconta, oltre alla discontinuità territoriale, anche l'extra-costo dell'energia.
    

    
      Vengono prolungati per un massimo di diciotto settimane complessive i trattamenti di cassa integrazione ordinaria, l'assegno ordinario e la cassa integrazione in deroga previsti per l'emergenza, ma va purtroppo rammentato che la gestione della cassa integrazione ha lasciato per mesi centinaia di migliaia di lavoratori senza stipendio e senza assegni anche per via delle complesse procedure burocratiche previste. Mancano all'appello più di 100.000 lavoratori. Va altresì ricordato che il 70 per cento degli assegni di cassa integrazione pagati devono ancora essere rimborsati ai datore di lavoro che li hanno anticipati ai lavoratori.
    

    
      Il decreto contiene l'ulteriore misura per le aziende che ora assumono lavoratori subordinati a tempo indeterminato, in presenza di un aumento dell'occupazione netta, che prevede l'esclusione del versamento dei contributi previdenziali per un massimo di sei mesi dall'assunzione fino al 31 dicembre. Insomma, un'altra misura temporanea e non risolutiva. Come si può, in questo momento di crisi senza precedenti, pensare che le aziende debbano assumere a tempo indeterminato? La prima preoccupazione che dovrebbe avere il Governo è quella di togliere i lavoratori dall'assistenzialismo e farli tornare alla dignità di avere un lavoro e un salario.
    

    
      Rimane preclusa la via delle procedure di licenziamento individuali, così come sono sospese le procedure di licenziamento collettivo. Vale ricordare che sono circa 400.000 i licenziamenti tutt'ora bloccati e bisogna rilevare che il posto di lavoro non si può mantenere per legge, ma prevedendo misure concrete per fare in modo che la ripresa dell'attività economica produca il reintegro dei lavoratori, ma soprattutto consentire che l'attività economica continui in sicurezza con le protezioni e precauzioni dovute, scongiurando nuove chiusure. Diceva il mio collega Aimi che non possiamo permetterci un secondo lockdown. È assolutamente vero. Invece è presente anche la disposizione per cui i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato possono essere rinnovati o prorogati per un periodo massimo di dodici mesi, fermo restando il limite complessivo di ventiquattro mesi e per una sola volta. Noi ci siamo espressi sempre contro la limitazione dei contratti a tempo determinato e l'eliminazione dei voucher, sin dal cosiddetto decreto dignità. Il tempo e la pratica applicazione di quelle disposizioni, soprattutto in questo periodo di crisi, ci hanno dato ragione.
    

    
      Noi chiediamo una maggiore liberalizzazione del mercato del lavoro, un ruolo sempre maggiore della formazione continua per far entrare o rientrare i lavoratori nei ruoli per i quali sono formati. Le nostre posizioni sono avvalorate dai dati di Unioncamere-ANPAL che registrano la difficoltà di reperimento di figure professionali adeguate con percentuali che vanno dal 20 per cento per le figure meno qualificate al 40 per cento per quelle in possesso di maggiore formazione.
    

    
      Noi sosteniamo con profonda convinzione il ruolo della formazione continua che deve contribuire a ridisegnare completamente le dinamiche del mercato del lavoro. Si è investito troppo poco in formazione per la quale bisogna coinvolgere il mondo dell'impresa. Rileviamo che per il reddito cittadinanza ci sono otto miliardi nel 2020 e 8,3 miliardi nel 2021, cioè una dotazione dodici volte superiore al cosiddetto fondo delle nuove competenze. Il reddito di cittadinanza ha fallito proprio nello scopo di creare posti di lavoro attraverso il matching tra domanda e offerta nei centri per l'impiego, tant'è che solo uno su sei di quelli pronti a lavorare ha sottoscritto un rapporto di lavoro. Mentre riteniamo che comunque debbano rimanere misure mirate di contrasto alla povertà.
    

    
      Insomma questo è un decreto con molte risorse per i temi del lavoro, ma con effetti che purtroppo saranno limitati nel tempo e che mancano l'opportunità di introdurre misure strutturali per rendere più dinamico il mercato del lavoro, mercato che passa sicuramente attraverso una crescita dell'economia trainata dalla crescita delle infrastrutture del Paese per il quale i decreti economici del Governo, in oltre sei mesi, non hanno previsto nulla.
    

    
      Noi continuiamo a pensare che le politiche assistenziali siano utili a ridurre il disagio sociale e la povertà mentre è l'impresa l'unica in grado di creare posti di lavoro in cui il ruolo della regolazione e della contrattazione deve avere solo lo scopo di renderlo più dinamico.
    

    
      A questo proposito e a proposito del divario dell'infrastrutturazione, Presidente, in conclusione voglio ricordare di aver presentato alla Commissione un emendamento per quel che concerne la Sardegna. Tale emendamento è per il Mezzogiorno ma per la Sardegna in particolare la quale sconta ancora l'assenza del gas metano che potrebbe ridurre il costo dell'energia per tutti i cittadini sardi, ma soprattutto rendere più competitiva la nostra isola. Sarebbe una fonte di energia sicuramente più pulita in un processo di decarbonizzazione dovuto alla sostituzione del carbone con il gas metano in attesa di avere in Sardegna anche, come Regione guida, la produzione di energia da idrogeno. Creando le infrastrutture si farebbe in modo che i lavoratori attualmente in cassa integrazione possano ritornare alla loro occupazione recuperando così quella dignità che per i tanti anni di cassa integrazione probabilmente hanno perso. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Ferrero. Ne ha facoltà.
    

    
      FERRERO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, il provvedimento completa la serie che va a comporre i fatidici 100 miliardi di indebitamento che stiamo collocando sul mercato a suon di buoni del tesoro.
    

    
      Attenzione! Parlando con molte persone, complice la pessima informazione, ho compreso che molti credono che questi soldi arrivino già dall'Europa, ma il percorso dei fantastiliardi dell'Europa non è che appena cominciato ed è difficile a oggi prevedere quando e se arriveranno i primi soldi. Per ora ce la stiamo facendo da soli. Chiudo la parentesi.
    

    
      Questi 100 miliardi, di cui oggi destiniamo gli ultimi 25, dopo i 20 del cura Italia e i 55 del rilancio, peseranno gravemente sulle generazioni future e per questo, a maggior ragione, andavano spesi con cura particolare e, in una prima fase, in emergenza, ma poi con una seconda fase di visione organica del futuro. Ebbene, ciò che ho denunciato nel mio intervento sul decreto rilancio continuo a denunciarlo qui in questo decreto agosto: non c'è visione. Faccio alcuni esempi: l'articolo 21 prevede il fondo per la formazione personale delle casalinghe. Questa vi sembra una misura di urgenza e rilancio? (Applausi). L'articolo 24 prevede misure urgenti per la tutela del patrimonio culturale e per lo spettacolo. Non c'è niente da dire di primo acchito vedendo il titolo, ma all'interno troviamo soltanto assunzioni e collaborazioni del Ministero dei beni culturali. Non aggiungo altro.
    

    
      L'articolo 43 risolve un contenzioso regionale, nello specifico con la Regione Campania. Vi rendete conto? Con una legge dello Stato si risolve un contenzioso regionale. (Applausi). Si potrebbe poi continuare. Già nell'articolato si trovano misure particolaristiche che nulla hanno a che fare con la ripresa.
    

    
      Veniamo ora alla lunga fase emendativa in cui l'opposizione ha mantenuto un comportamento responsabile e costruttivo. A tal riguardo, ringrazio i due relatori, i colleghi Errani e Manca, ai quali riconosco gli sforzi di mediazione tra Governo e opposizioni, tra maggioranza e minoranza, però adesso bisogna guardarsi negli occhi e dirsela tutta: non è questo il modo di procedere. C'era stata assicurata la trattazione di alcuni argomenti importanti con il recepimento di nostri emendamenti in pacchetti condivisi. Per l'analisi di questi pacchetti ci sarebbe stato riconosciuto un tempo congruo per poterli esaminare e, invece, a parte quattro pacchetti arrivati la sera prima della fatidica nottata, tutto è arrivato a inizio seduta, se non durante la seduta nelle ore notturne. A parte la difficoltà nel leggere e comprendere centinaia di nuovi emendamenti, colleghi, spiegatemi perché bisogna ridursi sempre alla notte. Questo non lo capisco. (Applausi).
    

    
      Un detto suggerito da un amico - è un detto di saggezza popolare - recita: il lavoro fatto di notte si vede di giorno. Non è una bella cosa. Infatti, il lavoro è pasticciato, confusionario e gestito con grande difficoltà dagli uffici, costretti a uno sforzo senza senso. Rivolgo un ringraziamento particolare anche a loro. Infatti, nel resoconto leggo che: «Gli emendamenti segnalati non espressamente posti in votazione, né espressamente ritirati o trasformati in ordini del giorno, sono stati considerati (...) tecnicamente respinti, se presentati da Gruppi di minoranza». Secondo la opinione mia e del Gruppo cui appartengo in questa frase c'è un «tecnicamente» di troppo. Quegli emendamenti che erano segnalati sono stati valutati dal Governo e dalla maggioranza e sono stati respinti politicamente. (Applausi).
    

    
      Quali proposte sono state respinte? Come ha giustamente detto il collega Bergesio, oggi il Piemonte è più che mai in ginocchio. Sappiate che nelle istruzioni dell'Agenzia delle entrate per il contributo a fondo perduto aprile su aprile è stato stilato un elenco indicativo e non esaustivo dei Comuni in stato di emergenza per eventi calamitosi. Ebbene, il Piemonte (con altre zone d'Italia) è stato dimenticato: si tratta, cioè, di un errore dell'Agenzia delle entrate. L'emendamento 13.06 avrebbe risolto la questione senza ulteriori oneri, ma è stato bocciato, salvo poi approvare l'emendamento 59.0.13, limitato ai Comuni montani e prevedendone erroneamente l'onerosità. Questo è ciò che è accaduto durante i lavori notturni.
    

    
      L'emendamento 77.1 doveva recepire almeno parte delle proposte della Lega sul turismo, invece si è ridotto a un credito di imposta per la locazione, esteso all'affitto d'azienda, quindi rivolto più che altro alle grandi strutture alberghiere (non commento su questo). Non è previsto nulla per i piccoli, nessuna visione d'insieme sulle strutture ricettive, che non sono soltanto grandi alberghi ma anche agriturismi bed and breakfast, campeggi, villaggi.
    

    
      Con l'emendamento 99.3 (testo 2) volevamo proporre la sospensione dell'invio di tutte le cartelle esattoriali, la cui partenza - come sapete - è prevista per metà ottobre; non è una pace fiscale ma si voleva bloccare questa partenza. Gli italiani hanno già tanti problemi, lasciamoli vivere, non tartassiamoli con cartelle da cui sovente ci si deve difendere. Anche questo emendamento è stato bocciato, quindi le cartelle partiranno.
    

    
      Rispetto ad alcune proposte abbiamo trasformato i nostri emendamenti in ordini del giorno, nella speranza che qualcosa venga recepito nella legge di bilancio, come ad esempio la proroga del bonus facciate, che non è coerente con la scadenza del bonus al 110 per cento. Occorre un po' di logica: non abbellisco prima la facciata e poi la distruggo per realizzare il cappotto; nel mondo reale funziona esattamente al contrario. Un'altra proposta era la seguente: se le aziende chiudono e i capannoni rimangono sfitti e vuoti, non valgono più niente e crollano a pezzi, vogliamo prevedere il bonus del 110 per cento anche per le bonifiche delle coperture in eternit? Si tratta anche di sicurezza. Questa proposta era immaginata per i capannoni, ma anche per il settore dell'agricoltura; si trattava di un emendamento proposto dal collega Bergesio in particolare per quanto riguarda l'agricoltura.
    

    
      C'è poi tutta la visione della Lega sulla fiscalità: penso alla flat tax almeno per le attività appena avviate e alla mini-Ires, ma purtroppo la maggioranza è sorda a tutti questi concetti.
    

    
      Insomma, vogliamo far riprendere l'economia o volete soltanto riempirvi la bocca di rimbalzi che non ci saranno mai (queste sono le parole del ministro Gualtieri)? Colleghi, l'economia non si riavvia con l'implementazione dei centri per il recupero degli uomini autori di violenza e neanche dando 900.000 euro per la Casa internazionale delle donne di Roma per sanare un debito con Roma Capitale. È ora di smetterla di fare politica per accontentare questo o quel minimo interesse. Siamo in emergenza economica; cari colleghi, bisogna mettersi in testa che bisogna fare politica per l'Italia e per gli italiani. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Zaffini. Ne ha facoltà.
    

    
      ZAFFINI (FdI). Signor Presidente, ci troviamo a trattare l'ennesimo decreto-legge contenente tante cose. Si tratta di un testo che include i provvedimenti più eterogenei: contenitori ricchi di contenuti che sono perlopiù promesse, titoli a impatto giornalistico, che prevedono miliardi, milioni mai visti che arriveranno e che saranno sicuramente la panacea di tutti i nostri problemi. Del resto, il nostro - o meglio, il vostro - Presidente del Consiglio è venuto anche in Umbria, nella terra di Francesco, e anche lui ha esordito con la sua "enciclica". Non so se lo abbiate ascoltato; ha trattato temi altamente esistenziali a discapito dei problemi di tutti i giorni della gente: «Riscopriamo il valore dell'essenziale, di ciò che è invisibile agli occhi ma decisivo per l'esistenza (...) Questa pandemia ci ha reso coscienti del valore della relazione (...) Abbiamo compreso di essere fratelli tutti (...) Stiamo elaborando un piano nazionale per un Paese rigenerato». Una bella sberla in faccia ai problemi veri degli italiani, ai problemi che tutti i giorni gli italiani incontrano, dai cassintegrati ai commercianti agli operatori delle mille attività economiche che stanno in ginocchio. Per non parlare dei terremotati dei crateri dell'Umbria, delle Marche, del Lazio, dell'Abruzzo, ai quali destinate in questo provvedimento 15 milioni di euro. Un problema che ci trasciniamo da anni ormai; una ricostruzione che non solo non è partita ma non è neanche all'orizzonte, non è neanche anticipata; ancora ci sono le macerie. Colleghi, se ognuno di noi si facesse un giro per le zone terremotate si renderebbe conto di quanto le parole di questo "avvocato del popolo", che adesso si atteggia a Pontefice, siano state una sberla in faccia agli umbri, ai terremotati, agli italiani.
    

    
      Colleghi, siccome mi occupo di sanità - sono membro della Commissione igiene e sanità e sapete che spesso intervengo in Aula su questo tema - voglio trattare del famoso provvedimento delle liste d'attesa. Sapete che c'è un problema enorme, che era ante Covid, ovvero l'enorme quantità di trattamenti diagnostici e non solo, anche sanitari, in gravissimo ritardo. Pensate quanto può essere grave attendere sei mesi per una tac oncologica; quanto può essere drammatico per quella persona, che ovviamente racimola il danaro necessario e poi va a fare l'esame dal privato evidentemente, visto che è in ballo la pelle.
    

    
      Pensate a tutti i trattamenti che abbiamo sospeso: quelli chirurgici, oncologici, tutti quelli per il vasto popolo dei cardiopatici. Con il Covid abbiamo accumulato una serie enorme di ritardi gravissimi, che comporteranno danni dal punto di vista terapeutico - ormai questo è stato evidenziato da tanti della comunità scientifica - che ci trascineremo per anni. Come anticipato dal ministro Speranza in Aula, finalmente destiniamo una cifra consistente, un mezzo miliardo di euro tondo tondo, a beneficio delle Regioni per assorbire le liste d'attesa. Bene, primo problema: il provvedimento ha durata fino al 31 dicembre 2020. Se parlate con un bambino, magari figlio di qualche medico, vi dirà che entro il 31 dicembre 2020 di questo mezzo miliardo, se va bene, le Regioni riusciranno a spenderne il 20, il 25 o il 30 per cento, perché non è pensabile che quello che non si è fatto in anni, in una situazione ulteriormente aggravata dal Covid, venga smaltito in tre mesi. Non esiste, è una cosa senza senso, è una cosa fatta a rovescio.
    

    
      Non può essere, come dice in separata sede il Ministro (che nelle occasioni ufficiali si comporta invece come il quarto Pontefice d'Italia: sappiamo infatti che abbiamo due Papi, il terzo Pontefice è Conte e il quarto è Speranza; del resto, come dice il nome, egli è l'uomo della speranza e quindi mi pare assolutamente giusto che pontifichi, nelle occasioni pubbliche), che se stabilisse una durata più lunga le Regioni non spenderebbero. Che significa? Non è possibile ragionare in questi termini. Le Regioni nemmeno ci mettono le mani, perché non si può continuare a dire che vedremo poi se si proroga e che cosa accadrà. Non è possibile pensare che mezzo miliardo di euro, per l'assorbimento delle liste d'attesa, problema che risale negli anni, lo assorbiamo in tre mesi. È un insulto alla logica e all'intelligenza.
    

    
      Purtroppo non basta, perché i mali vengono sempre a coppia. Avete dunque elaborato un documento per la distribuzione di questo danaro e nello stesso provvedimento in esame - mi dispiace che non in Aula non siano presenti colleghi della mia Commissione, a parte la Presidente - nella tabella A ci fate vedere come andrebbe distribuito, secondo la logica e secondo il buon senso, cioè distribuendo alle Regioni in misura dell'arretrato che hanno accumulato nel tempo. C'è poi una tabella B, in cui praticamente questo concetto viene rovesciato e lo scrivete anche in grassetto, nella parte in cui si dice che la tabella B differisce da quella risultante dalle somme dell'allegato A, per la scelta di ripartire le somme complessive sulla base delle quote d'accesso, indipendentemente dall'incidenza della pandemia da Covid-19. Ma come? Si tratta di un provvedimento che aggredisce l'emergenza da Covid-19 eppure distribuite il denaro - e lo scrivete - indipendentemente dall'incidenza della pandemia da Covid-19 e dalle conseguenti riduzioni di prestazioni ad essa correlate. Ma che roba è? Nel confronto tra la tabella A e la tabella B, togliete poi 12 milioni di euro alla Lombardia e aggiungete 9 milioni di euro alla Campania, 12 milioni di euro al Lazio e 10 milioni alla Sicilia; togliete poi 8 milioni di euro al Veneto e 5 milioni di euro al Piemonte. Ma dov'è stata l'emergenza, scusate? In Sicilia e in Campania?
    

    
      Nei giorni scorsi è uscita una tabella dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) - non del senatore Zaffini - che ha spiegato quanto ciascuna Regione ha speso per ogni positivo. La vituperata Lombardia - io non sono lombardo e non sono neanche della Lega Nord, ma di Fratelli d'Italia - ha speso 5.000 euro per ogni positivo, mentre la Campania sapete quanto ha speso? Ha speso 76.000 euro! E voi le date più denaro. Voi togliete il denaro alle Regioni che hanno vissuto l'emergenza e l'aggiungete alle Regioni che l'emergenza non l'hanno neanche vista (quella del lockdown; poi forse adesso qualcosa cambierà).
    

    
      Francamente tutto ha un limite, tutto può essere opinato rispetto al buon senso. Noi abbiamo preparato due emendamenti, uno sulla scadenza, che abbiamo trasformato in ordine del giorno, e uno sulla famosa tabella. Abbiamo proposto, invece della tabella B, di adottare la tabella A. L'avete scritta voi; non ce l'avete nascosta, non siete neanche bravi e sinceri: sta qui. La tabella A tiene conto dell'arretrato, delle prestazioni sospese, della chirurgia, della diagnostica: adottate la tabella A, per una volta fate le cose fatte bene. Dopo ci sarà il problema di spendere questi denari, ma non insultate il buon senso, non insultate chi veramente ha dovuto gestire l'emergenza, chi ha riempito le televisioni e i giornali di immagini che tutti noi abbiamo stampate in testa. Questo è un affronto al buon senso. Questo è fare la politica al rovescio e non è possibile che si vada avanti ad oltranza, senza che voi stessi ve ne rendiate conto e senza che facciate appello al vostro buon senso e alla vostra capacità di entrare nel merito dei provvedimenti e di giudicarli. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cucca. Ne ha facoltà.
    

    
      CUCCA (IV-PSI). Signor Presidente, colleghi, signori del Governo, intervengo molto brevemente proprio per richiamare l'attenzione su un tema che è stato già proposto poco fa dal senatore Floris. Lo faccio con molta amarezza, perché devo constatare che, al di là delle belle parole che sono state dette mille volte in Sardegna, durante le visite di esponenti politici - spesso di Governo e di qualunque formazione - anche nel passato, gli impegni che vengono assunti nell'isola regolarmente poi non vengono mantenuti, anzi vengono messi nel dimenticatoio. L'amarezza deriva dal respingimento di un emendamento che avevo presentato, per l'ennesima volta, sulla possibilità di realizzare la rete del metano in Sardegna. Ancora una volta, con motivazioni risibili, che rasentano il ridicolo, e che di fatto celano maldestramente problemi di natura ideologica, quell'emendamento è stato respinto. Cosa deriva da questo fatto?
    

    
      La Sardegna è l'unica Regione nella quale il metano non c'è. L'assenza del metano ovviamente porta delle conseguenze gravissime sull'economia della Sardegna, come costi elevatissimi, nettamente superiori a quelli presenti nel resto d'Italia; a questo si assommi la situazione che si vive a causa dell'insularità e del fatto che la continuità territoriale, per incuria, ancora una volta, e per poca attenzione ai problemi dell'isola, non viene applicata. Tutto questo produce effetti devastanti sull'economia isolana, soprattutto in questo periodo, che non è soltanto legato all'emergenza Covid-19.
    

    
      Certo, mi disturba leggere su un giornale che, secondo il segretario generale di Hydrogen Europe «l'Italia ha il potenziale per diventare l'hub europeo dell'idrogeno nei prossimi decenni perché è dotata della rete di gas più estesa del continente». Ciò significa che ci avviamo ad utilizzare l'energia derivata dall'idrogeno, ma che la Sardegna sarà tagliata fuori anche da questo passaggio perché, in maniera assolutamente incomprensibile, non si consente di realizzare la rete per la distribuzione del metano. È meglio far girare per le strade quelle "bombe" cioè le autobotti contenenti metano che circolano in Sardegna (immaginiamo che incidente potrebbe provocare l'esplosione di un'autobotte carica di gas), piuttosto che realizzare una rete che è diventata assolutamente indispensabile. In questo senso mi domando se anche questo Governo si ricordi che la Sardegna fa parte dell'Italia, come tutte le altre Regioni.
    

    
      Debbo dire che resto basito, in quanto oggi si assomma anche il fatto che non vi è alcuna attenzione e si stanno riducendo da tre a due i voli da Olbia. L'ultimo volo parte alle 11 del mattino. Il Governo non ha detto una parola. Io aspetto di vedere delle azioni concrete a tutela della mia isola e che, in qualche maniera, ci si muova perché così non si può andare avanti.
    

    
      Devo dire che in questa circostanza avevo pensato addirittura di non votare la fiducia, ma non lo faccio per rispetto dei colleghi e delle indicazioni del Gruppo, alle quali mi atterrò, e anche per rispetto verso me stesso, perché condivido l'azione che questo Governo sta portando avanti ma non ne condivido il metodo. Stiamo andando avanti con le fiducie, in maniera anche comprensibile, però manca il confronto. Io non ho alcuna possibilità, se non questa, di urlare le ragioni della mia isola, come mio dovere fare quale rappresentante del territorio.
    

    
      Questa cosa non può però andare avanti all'infinito. Chiedo agli stimati rappresentanti del Governo che sono oggi presenti (e davvero quando dico «stimati» ne sono profondamente convinto) di volgere lo sguardo a quest'isola, perché non si può andare avanti in questa maniera. Noi viviamo una condizione di difficoltà estrema: la disoccupazione è alle stelle e non possiamo fare nulla se non cercare di metterci al pari con le altre Regioni, però consentitecelo. Aspetto dei segnali seri nei prossimi provvedimenti, perché è già la terza volta che non si prende in considerazione questo tema che è importantissimo e rilevante per l'economia della Sardegna. Aspetto segnali seri dal Governo e un impegno preciso, perché altrimenti dovrò prendere delle decisioni molto a malincuore. Siccome rappresento il territorio che mi ha eletto, sarò costretto ad assumere decisioni che non vorrei prendere. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Gallone. Ne ha facoltà.
    

    
      GALLONE (FIBP-UDC). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, onorevoli colleghi, oggi, 5 ottobre, giorno in cui si voterà l'ennesima fiducia in occasione della conversione in legge del decreto agosto (e già questo la dice lunga), vorrei parlare, occhi negli occhi, con il vero interlocutore cui ognuno di noi in quest'Assemblea e dai banchi del Governo dovrebbe rivolgersi: i giovani. Il mio intervento oggi è per voi, giovani. Vorrei che foste qui, ora, per sentire la vostra voce e mettendomi nei vostri panni come "diversamente giovane" che non smette di sognare e credere in un mondo migliore che passa, per esempio, da una scuola migliore. A proposito, oggi è la Giornata mondiale degli insegnanti che, invece di essere al vertice della piramide sociale sono ancora a mendicare concorsi per essere stabilizzati, con dirigenti scolastici ai quali dovremmo fare un monumento per come riescono a supplire alle carenze ministeriali. Ricordo che sono stati stanziati 2 miliardi di euro per i banchi e solo qualche decina di milioni per l'edilizia scolastica. Giovani, rivendicate la libertà di scelta educativa che, prima di tutto, è un vostro diritto. Cari giovani, vi sento e vi ascolto, perché ogni scelta, ogni decisione e ogni linea di indirizzo presa oggi, in questo momento storico così particolare, condizionerà la vostra vita. È arrivato il momento che veniate coinvolti in maniera diretta, perché delle citazioni e delle pacche sulle spalle penso che non ve ne facciate niente.
    

    
      Le risposte a Fridays for future non possono essere solo i pericolosissimi monopattini elettrici senza regole, mentre le bollette aumentano in maniera insostenibile. Non vi è alcun piano concreto e strutturale per combattere il dissesto idrogeologico che distrugge territori e prende vite. Vediamo tutti cosa sta succedendo oggi in Lombardia, Piemonte e Liguria. Cosa vogliamo fare dell'Italia? Un cumulo di macerie? Diamo pure la colpa ai sindaci, non contenti; e per fortuna è passato un nostro emendamento sul reclutamento dei segretari comunali. Giovani, rivendicate il diritto di non dover abbandonare i vostri territori perché magari abitate in montagna o in un piccolo Comune del Salento o della Sicilia; chiedete insieme a noi, a gran voce, le zone a economia speciale per avere sgravi fiscali e semplificazioni per rimanere a casa vostra. Per fortuna, è stata accolta la nostra proposta per promuovere l'imprenditorialità giovanile under 30, che consente di guardare al futuro e che deriva da un disegno di legge ancor più composito, a prima firma della senatrice Anna Maria Bernini ma sottoscritto da tutto il Gruppo Forza Italia. Infatti, non di solo Covid si ammala l'uomo. «Libertà è partecipazione» cantava Gaber, e senza partecipazione saremo costretti a subire le scelte, perché le scelte di oggi determineranno per il nostro Paese, cari giovani, lo stare al di qua o al di là del confine tra essere liberi e protagonisti o essere sudditi. È una linea sottile e il tempo e l'emergenza non giocano a favore.
    

    
      Apriamo una parentesi sull'emergenza. L'emergenza vale quando fa comodo; non vale, per esempio, quando si parla del nemico numero uno in questo momento di crisi economica: le tasse. L'emergenza non è più tale quando si parla di riscossione e di scadenze fiscali, che rimangono bloccate con un'Agenzia delle entrate che è forse l'unico ufficio pubblico che funziona e che lavora per l'ordinario. Lo sanno bene i commercialisti e i professionisti che si vedono ridurre o azzerare le poche entrate dalle scadenze fiscali. Questo è un uso politico del Covid. Per fortuna siamo intervenuti a dare una mano a qualche categoria, agli ambulanti, ai termali, mentre altri settori muoiono. Vogliamo parlare della cedolare secca per gli affitti commerciali? Ma dove sta il problema nell'introdurla? Almeno si estenda il credito di imposta. L'ho già detto: questo Governo offre un bicchiere di acqua al posto di riparare l'acquedotto.
    

    
      Cari giovani, è il tempo... (Il microfono si disattiva automaticamente). Signor Presidente, mi lasci ancora un minuto e mezzo per terminare l'intervento. È il tempo dell'audacia e dell'impegno. Domani non ci saranno medici a sufficienza; domani non ci sarà lavoro per tutti. E invece noi cosa facciamo? Ci rendiamo ridicoli stanziando 50 centesimi a testa per la formazione di casalinghe e «casalinghi» (che oggi è ancora l'accezione di utensile da cucina). Ma allora non si farebbe prima a reintrodurre l'economia domestica a scuola? Cari giovani, rivendicate le pari opportunità contro l'uno vale uno senza senso, valorizzando invece le differenze: il paradigma va invertito. Pari opportunità per tutti non vuol dire livellare tutto verso il basso ma, al contrario, innalzare la possibilità di ognuno dando modo a tutti di accedere ai servizi migliori. Penso alla Regione Lombardia, alla dote scuola, al sistema integrato della sanità; tante state facendo per affossare la Regione Lombardia comportandovi come quel marito che... insomma, lo sapete. Senza un progetto, una coppia scoppia; senza progetto, una città diventa un agglomerato di edifici; senza un progetto, una Nazione sopravvive a ruota delle scelte decise per altre ragioni.
    

    
      Cari giovani, fatevi sentire, perché non di solo Covid muore una Nazione. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Testor. Ne ha facoltà.
    

    
      TESTOR (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, colleghi, il Governo si appresta a porre l'ennesima fiducia in occasione del cosiddetto decreto agosto da ben 25 miliardi di euro. Sono tre gli scostamenti di bilancio avvenuti finora: 25 miliardi di euro sul provvedimento cura Italia; 55 miliardi con il decreto-legge rilancio; ed ora i 25 miliardi del decreto-legge in discussione. Un totale di 105 miliardi di indebitamento netto, pari al 6 per cento del PIL: un importo che, in totale, corrisponde alle ultime cinque manovre di bilancio. È un debito che vede ben poche riforme strutturali e molte misure temporanee, importanti sì per far fronte all'emergenza, ma poco influenti per dare un vero rilancio al Paese, che - è sotto gli occhi di tutti - arranca dopo un lockdown a seguito del quale molte aziende non hanno più visto la luce e negozi ed hotel sono stati chiusi. Poco di lungimirante e molto «io speriamo che me la cavo».
    

    
      Persino blindarsi dietro le continue richieste di fiducia fa pensare che questo Governo traballi ad ogni occasione di confronto. Una certezza, purtroppo: l'incapacità di dare risposte concrete. Ci sono 420.000 lavoratori che stanno ancora aspettando la cassa integrazione e circa 15.000 le aziende ancora in attesa. Magari il presidente Tridico si occupasse di trovare un sistema di erogazione veloce, com'è stato fatto con l'aumento del suo stipendio.
    

    
      Si vive di incertezza e, purtroppo, il Governo non ascolta le nostre proposte e così non aiuta il Paese. Pensiamo al turismo: sono a rischio 1,3 milioni di lavoratori del settore, che vale il 13 per cento del PIL nazionale e che è stato fra i più colpiti dalla pandemia. Avevamo chiesto contributi a fondo perduto per far fronte alla crisi che è stata subita in maniera massiccia da tutto il comparto e che poche risposte ha avuto. Avevamo chiesto l'ampliamento dell'utilizzo dei voucher, sia per il settore turistico che per quello dell'agricoltura: sordi. Pensate a come affronteremo la stagione invernale in montagna: ad ora non conosciamo le intenzioni del Governo sugli impianti di risalita, mentre non sappiamo se ci sarà il flusso di stranieri: ricordo che ci sono località che solitamente lavorano con l'80 per cento di turisti provenienti dall'estero. Senza risposte certe come si possono programmare investimenti e assunzioni?
    

    
      Oltre a mancare la liquidità, mancano pure le risposte in strumenti concreti, ma utili in questo momento per tamponare situazioni di disagio. In una condizione di incertezza i voucher non potevano essere considerati uno strumento utile per colmare il gap nel momento di necessità? Per generare posti di lavoro non era meglio investire per sostenere le imprese?
    

    
      Siete convinti che il reddito di cittadinanza sia la panacea ai problemi degli italiani? Che sia un flop è ormai sotto gli occhi di tutti, se n'è accorto anche il premier Conte: il reddito di cittadinanza è una misura assistenzialistica senza progettualità. Non solo i navigator non hanno reperito posti di lavoro, ma i Comuni non hanno saputo, soprattutto quelli a guida grillina, avviare progetti utili alla collettività. Ricordiamo il sindaco Appendino, che ha avviato zero progetti su 20.000 percettori di reddito, mentre la Raggi appena 2.500 su 185.000 percettori.
    

    
      Altra grave carenza del Governo: in Commissione bilancio è stato respinto un emendamento per prorogare lo stop delle cartelle esattoriali, così il 16 ottobre 9 milioni di cartelle esattoriali si abbatteranno sui contribuenti con una valanga di pignoramenti.
    

    
      Il ministro Gualtieri rassicura: ci sarà una ripartenza molto graduale; lasciamo perdere.
    

    
      Purtroppo, come già sottolineato da alcuni miei colleghi, in questi giorni stiamo assistendo alla tragedia del maltempo ed esprimo cordoglio per le vittime e vicinanza ai territori. Avevamo presentato un emendamento per istituire un fondo finalizzato alla prevenzione di esondazioni e alluvioni, con una dotazione iniziale di 100 milioni di euro per l'anno 2020. È stato considerato troppo oneroso; lo abbiamo trasformato in ordine del giorno e speriamo che non finisca nel dimenticatoio.
    

    
      Ad oggi, mentre la nostra Italia è nuovamente ferita, il ministro Costa scarica la responsabilità sui Comuni per la difficoltà di individuare le zone a rischio e progettare la carenza di risorse, come se le risorse e la burocrazia non dipendessero anche dal Governo centrale. Pensate che, secondo gli ultimi dati del rapporto nazionale sulla situazione del dissesto idrogeologico nel nostro Paese, è a rischio il 91 per cento dei Comuni italiani, con 7 milioni di residenti in zone vulnerabili e non si è stanziato nemmeno un centesimo. Manca una politica chiara, che metta al centro dell'agenda politica interventi per arginare il dissesto idrogeologico e risolvere i problemi legati al nostro fragile territorio. È ora di finirla di scaricare la propria incompetenza su Regioni, Province e Comuni. Questa è un'abitudine di matrice grillina. Prima c'è stata l'Azzolina, che ha riversato sui dirigenti scolastici e sui Comuni l'incapacità di far ripartire le scuole e ora anche il ministro Costa segue questa scia.
    

    
      Meno teorie e più fatti, meno monopattini e più soldi per controllare ponti e ripulire fiumi; meno vincoli e più fondi ai Comuni, subito.
    

    
      A questa maggioranza, sorda alle esigenze di imprese e privati cittadini, diciamo che non si risolvono i problemi facendosi belli e scaricando le responsabilità sugli altri. Ho partecipato ad un convegno nell'ultimo weekend e il ministro Azzolina raccontava la sua storia di giovane emigrante che partiva dalla Sicilia con le valigie di cartone per cercare fortuna in Italia e molti giovani stanno facendo lo stesso, ed è una cosa lodevole, ma bisogna anche dire che in questo momento, vista l'incapacità manifesta, per come sta affrontando le situazioni e le emergenze, forse a dover fare le valigie è solo ed esclusivamente il Governo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Laus. Ne ha facoltà.
    

    
      LAUS (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghe e colleghi, rappresentanti del Governo, alla domanda se questo decreto-legge potesse essere ancora migliorato, la risposta non può che essere ovviamente «sì, certo», e diciamo che in parte è stato migliorato grazie all'azione emendativa delle forze di opposizione e di maggioranza e qualche ritocco è stato fatto anche dal Governo. Certo che poteva essere migliorato, ma questo Parlamento - quindi noi, ogni singolo senatore - ha la responsabilità di raccontare la verità a se stesso e al Paese e dobbiamo ricordarci che ci troviamo nel cuore di una pandemia che ha scosso gli equilibri e le economie mondiali, ha turbato e perturbato gli ordinari equilibri familiari, la vita delle persone, delle bambine, dei bambini, degli adolescenti, di donne, uomini, nonne e nonni. Questi comportamenti hanno influito sulla parte sociale del Paese e del mondo e hanno influito notevolmente sulla capacità di reazione che ogni singola economia nazionale poteva e può attivare. Ma questa maggioranza una visione ce l'ha? Qualcuno o qualcuna - penso al Presidente del Senato - ha ricordato al Paese che questa maggioranza non ha una visione. Ebbene, io le voglio ricordare che, grazie a questa maggioranza, una visione fortunatamente c'è nel Paese. Abbiamo visto lungo quando abbiamo capito che il Governo giallo-verde aveva collocato il nostro Paese in un angolo del respiro internazionale e della collocazione europea. Questo significa che oggi abbiamo la possibilità - altro che il gioco dell'oca - di capire quali sono le risorse che possono essere utilizzate nel nostro Paese; se non avessimo avuto la visione non ci sarebbe stato nemmeno questo sogno. Tradotto in parole semplici: senza le risorse europee non avremmo avuto nemmeno la speranza di ritornare a quei momenti in cui si stava peggio. Ecco, allora, che il cosiddetto decreto agosto che oggi ci apprestiamo a votare, che stanzia 25 miliardi di euro, inanellato con il decreto cura Italia, con il decreto liquidità e con il decreto rilancio, porta l'importo complessivo dello stanziamento a 100 miliardi di euro. Che cosa abbiamo fatto con questi 100 miliardi? Che cosa hanno voluto fare la maggioranza e il Governo con questi 100 miliardi? Come dicevo prima, non hanno voluto trascurare la coesione sociale e la coesione territoriale, nel cuore della pandemia, per difendere la capacità produttiva del nostro Paese dalle conseguenze economiche dell'emergenza, guardando al futuro della nostra economia nello scenario globale. Sulla direttrice di questi decreti che abbiamo inanellato (altro che vivere alla giornata) è stato dato un sostegno al nostro Sistema sanitario nazionale, che va dalla ricerca sulla lotta al Covid allo smaltimento delle liste d'attesa (sapendo che un è problema complesso e non suscettibile di disamina fugace), fino al potenziamento dell'intero comparto.
    

    
      Tra le altre misure adottate vi sono le risorse necessarie per la ripartenza del nuovo anno scolastico. Sono prorogate le misure a sostegno dei lavoratori, prolungando ancora per diciotto settimane la cassa integrazione nelle diverse tipologie. E ancora: sgravi contributivi per le aree svantaggiate, oltre a specifiche indennità sui settori ormai in ginocchio e incentivi per assunzioni a tempo indeterminato; rifinanziamento con 7,8 miliardi del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese; prorogata la moratoria sui prestiti e mutui; 1,5 miliardi di euro per il rafforzamento patrimoniale delle società controllate dallo Stato; Fondo emergenza cinema, spettacolo e audiovisivo; 200 milioni per potenziare l'attività di trasporto, tra cui taxi, NCC, autotrasporto, autobus turistici e servizio viaggiatori e crociere. Tante le misure in campo fiscale: risorse ingenti destinate a Comuni, Città metropolitane e Regioni per fronteggiare le minori entrate. Potrei continuare nell'inanellare le misure e gli interventi previsti da questo decreto-legge.
    

    
      La vera scommessa passerà dalla capacità che avremo nella realizzazione di progetti di rilancio del Paese, utilizzando tutte le risorse che l'Europa ci mette a disposizione, a partire dalle risorse del MES, perché se è vero che il nostro Paese era già in difficoltà nel comparto sanitario e abbiamo la necessità di intervenire, servono delle risorse. E se non dovessimo reperire le risorse dalla voce europea, dobbiamo liberare quelle risorse da altre voci e da altri comparti oggi già in difficoltà. Sono sicuro che su questo, anche su questo, la maggioranza saprà trovare una sintesi per rilanciare al meglio il nostro Paese e la nostra economia.
    

    
      Riprendo un concetto che ho voluto condividere in Commissione lavoro, che è stato ripreso brillantemente dalla collega Fedeli, sul rapporto tra sicurezza del lavoro, sicurezza sociale, investimento sul capitale umano e crescita: vanno di pari passo. Oggi con il Covid è cambiato completamente il mondo: ante parlavamo di salario minimo; oggi dobbiamo spiegare che un conto è la giusta retribuzione (e su questo ci affidiamo alla contrattazione collettiva tra organizzazioni sindacali e datoriali), altro conto è una cifra - che dobbiamo individuare - al di sotto della quale il rischio oggi è che ci sia lo sfruttamento del lavoro e la violazione del diritto umano. Quindi dobbiamo trovare due livelli: uno è la giusta retribuzione e l'altro è un livello al di sotto del quale nessuno può portarsi.
    

    
      Chiedo scusa, Presidente, ma chiedo qualche minuto in più. Vorrei far riferimento all'articolo 27 sulla coesione territoriale, recante agevolazioni contributive per l'occupazione in aree svantaggiate e decontribuzione al Sud. Su questo tema purtroppo esprimo una nota di amarezza, perché anch'io ho presentato un emendamento e la pongo come questione politica importante. Infatti, lo stesso approccio che ha visto correttamente l'investimento e l'attenzione per una coesione territoriale per le aree del Sud deve essere attivato per le aree metropolitane e per le zone in difficoltà, perché non sono sufficienti le lucine di Natale per attivare le aree di crisi metropolitane. Noi abbiamo la necessità - il mio emendamento lo prevedeva - di intervenire favorendo micro e piccole imprese, attivando delle zone franche. Zone franche significa burocrazia zero e fisco zero e questo lo si può fare con ragionevolezza. Solo ed esclusivamente con questa tipologia di intervento e con questo approccio possiamo risollevare le sorti delle aree metropolitane depresse che vanno dal Nord al profondo Sud. Pongo questa come una questione politica. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Damiani. Ne ha facoltà.
    

    
      DAMIANI (FIBP-UDC). Signor Presidente, onorevole rappresentante del Governo, colleghi senatori, ci ritroviamo in quest'Aula in un momento particolare per approvare l'ennesimo provvedimento d'urgenza di questo Governo. Lo facciamo, come dicevo, in un momento particolare perché in queste ultime settimane abbiamo assistito ad un ritorno forte dei contagi e dell'emergenza sanitaria e quindi, di conseguenza, anche dell'emergenza economica, anche perché domani ascolteremo il Ministro della sanità che ci parlerà dei nuovi provvedimenti del Governo e del Presidente del Consiglio su quelle che potrebbero essere le eventuali ulteriori restrizioni per fronteggiare l'emergenza sanitaria ed economica.
    

    
      Quindi siamo in un momento critico e Governo e Parlamento sono chiamati a trovare soluzioni efficaci. Ancora una volta, però, ci ritroviamo in quest'Aula ad affrontare un provvedimento che è simile a tutti i precedenti. Per questo noi, negli interventi dei colleghi che mi hanno preceduto appartenenti all'opposizione e in particolare al Gruppo parlamentare Forza Italia, abbiamo già espresso in linea di massima le nostre criticità sul provvedimento al nostro esame, che definiamo ancora una volta senza effetti. Affermiamo questo perché si tratta di un provvedimento corposo, complesso, burocratico, fatto di 115 articoli che hanno il compito di rilanciare l'economia e invece hanno bisogno a loro volta di altri 53 decreti attuativi. Quindi arriviamo oggi, con tutti i provvedimenti precedenti, a circa 289 decreti attuativi necessari per mettere in atto le misure previste. Di questi, oggi, andando ad analizzare anche i provvedimenti precedenti, solo il 20 per cento sono stati emanati dai vari Ministeri. In molti casi, quindi, i provvedimenti deliberati, votati in quest'Aula, votati dal Parlamento, sono rimasti assolutamente lettera morta.
    

    
      Questo è un problema gravissimo che, come dicevo, arriva oggi in un momento molto particolare in cui è necessario essere tempestivi con le misure per arrivare direttamente ai cittadini. Invece, quando il provvedimento sarà votato dai due rami del Parlamento, si sposterà tutto nelle stanze dei Ministeri e quindi la politica lascerà il posto alla burocrazia. Questo non è assolutamente possibile in un momento in cui il decreto-legge è urgente e la sua attuazione dovrebbe essere immediata e arrivare subito ai nostri cittadini e alle nostre aziende.
    

    
      Senza i suddetti decreti, le misure non servono a nulla, quindi i cittadini italiani, in queste settimane e in questi giorni, percepiscono poco, così come anche le nostre aziende. Lo sentiamo tutti i giorni. Quindi ancora una volta, in quest'Assemblea, devo richiamare il divario che c'è tra la comunicazione che fa il Governo e il Paese reale. Il Governo comunica provvedimenti roboanti, provvedimenti bazooka e invece il Paese reale è un altro. Ancora una volta ci ritroviamo a parlare della distanza che c'è tra la comunicazione del Governo e la realtà.
    

    
      Oggi il provvedimento prevede una misura economica di ulteriori 25 miliardi che, sommati a tutti i precedenti, fanno un totale di 100 miliardi. Vorrei ricordare a tutti quanti voi, soprattutto ai colleghi della maggioranza politica, quando nel mese di aprile, noi di Forza Italia parlavamo di stanziare subito 100 miliardi, certamente di debito ma in pochi provvedimenti, anzi in un solo provvedimento che prevedesse norme chiare da scrivere tutti quanti insieme. Invece, molti colleghi della maggioranza ci hanno persino deriso su questi 100 miliardi. Oggi siamo arrivati a 100 miliardi, ma con tanti piccoli provvedimenti spezzatino che non stanno portando e producendo effetti positivi per l'economia. Come dicevamo, nessuno ci ha regalato questi 100 miliardi perché, infatti, sono debito che stiamo mettendo sulle spalle dei nostri figli. Non c'è nessun problema a parlare di debito, perché lo avevamo chiesto anche noi a suo tempo, però facciamo attenzione perché c'è debito e debito e ce lo ha ricordato di recente Mario Draghi quando ci ha parlato di debito buono e di debito cattivo. Ricadiamo nel primo caso se le risorse vengono utilizzate oggi con una destinazione e una finalità appropriata, con delle riforme e se il debito viene fatto per degli investimenti. In quel caso, si può parlare di debito buono; una cosa ben diversa sono, invece, questi provvedimenti "spezzatino" che alimentano esclusivamente la spesa corrente e non creano un circolo virtuoso di investimenti. Prova ne sono i tanti bonus, di cui dopo vorrei ricordare alcune cose. Non si genera oggi consumo parcellizzando in questo modo la spesa o mettendo a disposizione questi bonus. Anzi, gli effetti sono doppi e negativi perché i bonus hanno una quantità e non riescono nemmeno a soddisfare tutte le richieste e poi sono limitati nel tempo e non generano un consumo anche di lungo o di medio periodo. Non lo generano perché sono immediati: generano i loro effetti solo in quel determinato momento.
    

    
      Sono provvedimenti che non vanno nella direzione del consumo e, quindi, in un momento come quello attuale di grande incertezza, l'italiano invece di consumare, non conoscendo e non sapendo perché non c'è visione di Paese in questo momento, cerca di risparmiare.
    

    
      Come dicevo, il bonus è stata la vostra politica. Il flop dei bonus lo hanno ricordato in molti in quest'Aula. Li vorrei soltanto citare: il bonus vacanze è uno di questi ed è rimasto inattuato; sono state poche le richieste e anche mal gestite perché a danno oggi degli imprenditori turistici, che invece andavano aiutati. I bonus mobilità non sono per nulla partiti; non vi è ancora il portale per scaricare il bonus mobilità e poi c'è il famoso bonus del 110 per cento, nel quale anche noi crediamo perché riteniamo che l'edilizia sia oggi un settore trainante. Invece, anche sul bonus 110 per cento c'è la difficoltà interpretativa tra l'Agenzia delle entrate e il Ministero dello sviluppo economico. Anche in questo caso siamo fermi e gli imprenditori e i cittadini che vogliono utilizzarlo non lo stanno facendo.
    

    
      Come dicevo, si tratta di un insieme di provvedimenti e di misure che abbiamo definito assistenzialistiche e che non servono assolutamente in questo momento al rilancio del nostro Paese per sostenere gli investimenti. La ripresa iniziata a maggio non compensa le perdite subite nel periodo di chiusura.
    

    
      Per queste ragioni con i colleghi di Forza Italia e delle opposizioni esprimiamo un parere negativo sul decreto agosto. I difetti e le mancanze sono quelli dei provvedimenti che già abbiamo approvato in queste Aule. Pertanto, sappiamo già che anche i provvedimenti contenuti nel decreto agosto saranno inefficaci.
    

    
      Vorrei concludere con un monito perché le settimane che ci aspettano saranno importanti e decisive. Il Governo sarà chiamato alla sfida più importante degli ultimi anni, la seconda sfida storica più importante dopo quella del dopoguerra. Il Governo sarà chiamato all'impegno europeo importante di elaborare proposte, progetti e riforme. Del cosiddetto recovery fund ne abbiamo parlato in tanti e lo stiamo studiando tutti, però, come dicevo, è il Governo che deve dare delle risposte. Il fondo ammonta a 209 miliardi. Considerando tutti i fondi e la possibilità di utilizzare anche gli altri a disposizione, abbiamo una potenza di fuoco (questa, sì, oggi si può definire in tal modo) di circa 300 miliardi di euro. Sarà fondamentale pertanto cogliere questa opportunità, ma per il Governo sarà decisivo anche avere una visione politica per il Paese e verificare l'efficacia della relazione tra politici e tecnici, perché se non ha funzionato su questi provvedimenti, ahimé sarà difficile che possa funzionare su un provvedimento e su una sfida importante come quella che attende il Governo. Per questo parlo di visione del Paese: se abbiamo già questa esperienza, oggi dobbiamo mettere in campo la capacità di riuscire a trovare delle soluzioni, di essere snelli e soprattutto di guardare al futuro. Per questo vorrei concludere, signor Presidente, parafrasando Seneca che diceva che nessun vento è favorevole per il marinaio che non sa dove andare. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Gaudiano. Ne ha facoltà.
    

    
      GAUDIANO (M5S). Signor Presidente, onorevoli senatori, rappresentanti del Governo, il cosiddetto decreto agosto si inserisce in perfetta linea di continuità con il decreto cura Italia e con il decreto rilancio. Il sostegno all'economia e gli incentivi per la ripresa piena dei consumi sono obiettivi di lunga prospettiva e richiedono interventi costanti e coerenti. In tale ottica va osservato il pacchetto di norme che il Governo ha presentato alle Camere. Se è vero che le difficoltà che stiamo affrontando nel 2020 sono straordinarie, è altrettanto vero che straordinarie sono le risposte del nostro Governo. Il supporto alla crescita, ai lavoratori, agli imprenditori e alle famiglie è quantificabile economicamente ed è sotto gli occhi di tutti. Ammontano infatti a 100 miliardi di euro le risorse totali che lo Stato ha messo in campo con i provvedimenti adottati fino a questo momento, grazie anche all'ulteriore scostamento di bilancio approvato dal Parlamento. Di questi, ben 25 miliardi rappresentano le ulteriori somme che con il decreto agosto andranno a produrre effetti positivi su tutto il Paese; è un'occasione storica, anche grazie al successo del Presidente del Consiglio nella negoziazione europea, che ha permesso l'utilizzo molto più espansivo della politica fiscale. Per questo si può affermare che siamo davanti ad un new deal italiano ed europeo che permetterà al Paese di avere la ripresa che merita.
    

    
      Il percorso iniziato e perseguito dal Governo con il decreto agosto reca misure innovative e di sviluppo, mettendo in campo proposte di fiscalità agevolata, incentivi a fondo perduto, di finanziamento di strumenti a supporto delle imprese, nonché nuove indennità per i lavoratori che più hanno subito gli effetti del Covid-19. Più che altro, però, porta con sé un nuovo approccio sistemico alla questione meridionale, che da troppo tempo affatica l'economia italiana, non permettendone il pieno sviluppo. Per la prima volta, infatti, il Governo approva uno strumento pensato per colmare il divario tra le Regioni del Sud e quelle del Nord; divario che inevitabilmente si ripercuote sui cittadini, sulle loro possibilità e ambizioni e sulle infrastrutture di cui potrebbero usufruire. L'argomento mi è molto caro, non solo per la mia provenienza, ma anche e soprattutto perché credo convintamente che annullare le differenze territoriali sia l'unica via per poter superare la crisi economica. Riprendendo le parole del presidente Conte, sono certa che il decreto agosto ponga le basi per un processo di reindustrializzazione del Sud, possa essere cioè un volano per l'economia e un'attrattiva per le aziende che vogliono investire nel Meridione.
    

    
      In concreto, le misure previste permettono di incidere in modo non trascurabile su circa 500.000 imprese, delle quali oltre il 90 per cento ha meno di dieci dipendenti. Si tratta, dunque, di piccole e medie realtà imprenditoriali che costituiscono lo zoccolo duro dell'economia italiana. Nello specifico, quello che stiamo realizzando è un abbattimento del costo del lavoro per tutti i lavoratori dipendenti, con una fiscalità di vantaggio che prevede una decontribuzione per l'impresa pari al 30 per cento delle imposte sul lavoro dipendente, a partire dagli inizi di ottobre fino a dicembre 2020 e che mi auguro verrà riconfermata con la prossima legge di bilancio.
    

    
      A questo si aggiunge un'attenzione generale per il settore del lavoro, sul quale ricadono le misure a mio parere più incisive del decreto-legge. Ricordo, a titolo esemplificativo, il rifinanziamento della cassa integrazione per ulteriori diciotto settimane, al quale si affianca la possibilità per gli imprenditori di far rientrare i dipendenti dalla cassa integrazione e giovare, in alternativa, di uno sgravio contributivo del 100 per cento per quattro mesi. In tal modo siamo sicuri di garantire sostegno all'occupazione e alle imprese che si trovano maggiormente in difficoltà. Inoltre, nel campo delle politiche attive del lavoro e della formazione, il decreto-legge prevede il finanziamento di 500 milioni - per il biennio 2020-2021 - del Fondo nuove competenze, pensato per implementare l'occupazione dei lavoratori.
    

    
      Nel dettaglio, si tratta di un fondo che permette ai lavoratori dipendenti di impiegare ore di lavoro, retribuite direttamente dallo Stato, per seguire i corsi di formazione. In tal modo si genererà un valore aggiunto sia per le imprese che godranno di dipendenti più specializzati sia per gli stessi lavoratori che godranno di una maggiore preparazione, che permetterà loro - ove necessario - di transitare verso altri impieghi aumentandone la possibilità di occupazione.
    

    
      Siamo inoltre davanti a un provvedimento che garantisce una spinta all'occupazione, prevedendo una decontribuzione del 100 per cento per sei mesi per le assunzioni di nuovi dipendenti a tempo indeterminato, nonché una decontribuzione del 100 per cento per tre mesi del lavoro stagionale nel settore del turismo. Questo settore è tra i più martoriati dall'epidemia Covid-19 e anche tra i più interessati dalle risorse del decreto-legge agosto. Con tale provvedimento abbiamo infatti confermato l'indennità ai lavoratori del settore del turismo e delle terme.
    

    
      Vorrei ricordare che per garantire liquidità alle imprese sono stati contestualmente rifinanziati alcuni strumenti di supporto. Tra questi, ricordo i 64 milioni per la nuova Sabatini, i 500 milioni per i contratti di sviluppo e i 950 milioni per il fondo per il sostegno alle imprese che partecipano alla realizzazione di importanti progetti di interesse europeo. Ancora, abbiamo rifinanziato per 7,8 miliardi di euro, per il triennio 2023-2025, il fondo di garanzia per le piccole e medie imprese allo scopo di favorirne l'accesso al credito attraverso la concessione di una garanzia pubblica.
    

    
      In tema di piccole e medie imprese ricordo anche la moratoria sui prestiti e sui mutui fino al 31 gennaio 2021 nonché gli incrementi previsti per i fondi legati al mondo della cultura e dello spettacolo, che hanno gravemente subito gli effetti della pandemia. Queste sono solo alcune delle misure pensate e attuate per fronteggiare la crisi e riorganizzare la ripartenza, alle quali si aggiungono incrementi di notevoli fondi istituiti dal decreto-legge rilancio, come, ad esempio, il fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali e il fondo per l'esercizio delle funzioni delle Regioni e delle Province autonome, nella consapevolezza che per poter attuare appieno il principio di sussidiarietà nel superamento delle enormi difficoltà che la pandemia ci ha messo davanti è necessario garantire agli enti locali e alle Regioni le risorse sufficienti.
    

    
      Tutto questo e molto altro è contenuto nel decreto-legge agosto, che è un pacchetto vasto e con amplissimo respiro, il quale, coinvolgendo molti settori diversi, cerca di non dimenticare nessuno. Per queste ragioni, a chi dai banchi dell'opposizione continua a ripetere stancamente e strumentalmente che troppo poco è stato fatto, mi permetto di ribattere prendendo in prestito le parole del poeta greco Esiodo: «Se aggiungi poco al poco, ma lo fai spesso, presto il poco diventerà molto». (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Boldrini. Ne ha facoltà.
    

    
      BOLDRINI (PD). Signor Presidente, colleghi, rappresentanti del Governo, è al nostro esame il decreto-legge agosto, su cui si sono soffermati i numerosissimi interventi dei colleghi che mi hanno preceduto. Il provvedimento in esame introduce ulteriori misure, volte a consolidare la risposta dello Stato alle conseguenze economiche e sociali dell'epidemia da Covid-19. Ricordo che le risorse impiegate a tal fine sono in gran parte reperite mediante il maggiore indebitamento, autorizzato con ben due risoluzioni, approvate a maggioranza assoluta dalla Camera dei deputati e dal Senato, che hanno consentito di utilizzare questi fondi.
    

    
      Già questo incipit, ovvero il fatto di utilizzare dei fondi a debito, ci fa assumere una responsabilità ulteriore rispetto al loro utilizzo. Ho sentito dei colleghi dire che occorre avere un occhio di riguardo rispetto ai giovani, perché in teoria stiamo facendo indebitare le future generazioni. Dunque dobbiamo sentire una responsabilità ulteriore, perché dobbiamo considerare che quello che facciamo potrà essere utile per il presente, ma dovrà essere assolutamente utile per il futuro. Ricordo che molti colleghi hanno parlato di interventi spot e di bonus, ma occorre avere una visione programmatica di ciò che sarà il nostro Paese dopo il Covid, perché non potrà più essere quello prima del Covid. Quindi abbiamo a disposizione ulteriori possibilità - come sappiamo bene visto che esamineremo le linee guida sul recovery fund - di attuare una riorganizzazione del Paese, proprio grazie ai cambiamenti che dovremo realizzare. Quindi, non serve più intervenire a spot, come dicono i colleghi, ma occorre trovare una nuova valutazione di quello che dovrà essere il nostro Paese: questa è la sfida più importante.
    

    
      Dovevamo mettere mano nella maniera più assoluta a tutto quello che è stato fatto nel decreto-legge agosto, soprattutto in tema di lavoro, perché era questa la linea guida del decreto. Ricordo che sono stati fatti investimenti importanti per predisporre la fase di ripartenza del Paese, con un'economia che stava arrancando. La stiamo però facendo ripartire e credo che tutti i colleghi conoscano le stime, che indicano una crescita: è una piccola crescita, ma ci stiamo riuscendo. Ricordo anche che abbiamo toccato il tema del lavoro in maniera esaustiva, anche per quanto riguarda i temi che a me premono particolarmente, come la sanità. Ricordo i lavoratori fragili, con quell'emendamento importante, di cui ha parlato il relatore Errani all'inizio della seduta. Tale emendamento ha portato ad una sensibilità maggiore per le persone che di fronte al Covid sono più fragili. Quindi credo davvero che stiamo facendo il nostro dovere.
    

    
      Anche se ascoltando molti degli interventi che mi hanno preceduto non sembra sia così, voglio sottolineare il grande lavoro fatto in Commissione bilancio. Se andate a scorrere gli emendamenti approvati in Commissione, ne troverete tantissimi proposti dalla minoranza e quindi si tratta di un lavoro alacre, fatto insieme. Dai discorsi che ho sentito qui, in Assemblea, sembra che siamo stati sempre contrari e che non abbiamo accettato nulla. Andate a vedere gli emendamenti, perché i nomi dei firmatari, che rappresentano la minoranza e la maggioranza, li conoscono tutti. Credo quindi non sia corretto avere questo tipo di atteggiamento. Certo, si fa il gioco delle parti, per carità di Dio, ma non è corretto nei confronti dei relatori, che davvero hanno accolto tutte le istanze e hanno ascoltato tutte le esigenze, che venivano anche dalla minoranza.
    

    
      Dei temi riguardanti l'economia e il lavoro affrontati dal provvedimento in esame hanno già parlato i miei colleghi e dunque mi concentrerò soprattutto sui temi della sanità, che sono quelli che trattiamo nella Commissione di cui faccio parte. In questo periodo non possiamo dimenticare le energie spese da tutto il nostro personale sanitario, che ancora in questo momento, in cui sta ritornando la pressione del Covid sulle nostre strutture, si sta impegnando tantissimo. Quindi il fatto di aggiungere ulteriori risorse al Servizio sanitario nazionale è stato molto importante.
    

    
      Mi rivolgo proprio al collega intervenuto prima (e mi dispiace non sia adesso in Aula) che ha parlato di liste d'attesa. Dobbiamo giustamente dire che è il momento di eliminare le liste d'attesa, perché purtroppo il Covid-19 non ha fermato le altre malattie, che - ahimè - hanno continuato anche in maniera preponderante per chi soffriva di patologie gravi, purtroppo. Vi è quindi l'obbligo di dover mettere mano a questo. Ricordo che non sono stati stanziati fondi tanto per inserire dei dati, ma sono stati fatti dei rilievi attraverso il Ministero della salute, che ha individuato nelle varie Regioni qual era il disavanzo delle liste d'attesa da evadere.
    

    
      Credo quindi sia stato fatto un buon lavoro, ovviamente in collaborazione con Agenas. Ricordo che è all'esame del Parlamento anche un provvedimento a sostegno di questa Agenzia, punto di raccolta di dati fra l'Agenzia e lo Stato (il Ministero della salute) e le Regioni. Sono dati importanti, che non risolveranno il problema - certo che no: avremo ancora le liste d'attesa - ma ci fanno capire che, a questo punto, come dicevo prima, dobbiamo riorganizzare il nostro Sistema sanitario nazionale. Purtroppo infatti sono emerse notevoli diseguaglianze, anche fra Regioni, e questo dobbiamo continuare a dirlo.
    

    
      Uno degli interventi che mi ha maggiormente dato soddisfazione, anche grazie ai colleghi e al Ministero della salute che l'hanno sostenuto, è quello che mette mano davvero al sistema territoriale della sanità. Mi riferisco ad un emendamento approvato, concernente il potenziamento dei distretti sanitari. I distretti sanitari sono il luogo in cui insistono i servizi più prossimi al cittadino.
    

    
      Come ha detto il Ministro della salute in audizione in Commissione, una sanità di prossimità, che sia più vicina ai cittadini, è ciò cui dobbiamo tendere. Dobbiamo potenziare quei servizi, ma (anche su questo fronte sta cambiando il paradigma) non calando i servizi dall'alto, ma basandoli sulle esigenze e sui bisogni della salute. Ora, con il Covid-19, ci rendiamo conto che i bisogni della salute diventano altri; quindi, attraverso l'analisi dei bisogni, possiamo potenziare i servizi. Ma con chi? Non da soli, ma insieme ai sindaci, che sono i responsabili della salute dei propri cittadini, per vedere quali sono le principali esigenze del territorio.
    

    
      Non sono stati fatti spot, come è stato detto, ma sono state messe le prime pietre per poter, poi, riorganizzare davvero il sistema sanitario, che deve essere sicuramente rivisto, affinché possa portare, in futuro, miglioramenti per la salute dei nostri cittadini.
    

    
      In questa emergenza è stato riconosciuto che il nostro Paese sta andando meglio rispetto agli altri, perché questi provvedimenti - che tutti stanno criticando - hanno comunque portato a un miglioramento e a una positività: abbiamo un modello che possiamo perseguire e, anzi, facciamo scuola anche agli altri Paesi. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Caliendo. Ne ha facoltà.
    

    
      CALIENDO (FIBP-UDC). Signor Presidente, giovedì scorso, quando in Commissione giustizia il collega Mirabelli ha preannunciato che si sarebbe fatto oggi tutto l'esame del provvedimento, immediatamente ho chiesto al senatore Malan di iscrivermi a parlare in discussione generale. Credo infatti fermamente che sia il momento di fare una riflessione su ciò che è questo Parlamento. Mi sembra che lo stiamo riducendo a qualcosa di diverso da quanto delineato dalla Costituzione. La nostra Costituzione mette al centro di tutta l'azione politica e dello Stato il Parlamento. Ma come è possibile che non ci sia stata più nessuna valutazione?
    

    
      Ora la collega Boldrini si chiedeva perché ci sia stata una lunga discussione in Commissione, ma non si chiede perché non ci sia un approfondimento da parte dell'Assemblea sugli emendamenti. Perché nella discussione generale ognuno porta la propria tesi e non un confronto di idee o proposte.
    

    
      Il presidente Alberti Casellati mi ha anticipato con un'intervista, che probabilmente ha la stessa origine del mio pensiero. Intendiamoci, mi riferisco all'origine non di partito, ma di studio del diritto e della Costituzione. La stessa origine ci ha portato a fare forse la stessa riflessione. Qui c'è un ritardo culturale che crea un handicap per il nostro Paese. Credo che ci sarebbe stata la necessità di un dibattito serio e approfondito tra tutti delle vicende che vengono prospettate.
    

    
      Il presidente Alberti Casellati dice - e lo ha affermato non nell'intervista di stamattina, ma addirittura quattro giorni fa - che vi è un pericolo per la democrazia parlamentare nel momento in cui si susseguono decreti-legge convertiti tutti con la fiducia. Questa è una questione reale. Non c'è nulla da fare, non è conforme alla nostra Costituzione e alla nostra idea di democrazia legiferare su tutto attraverso decreti-legge convertiti in legge con la fiducia. Badate, non è che lo diciamo oggi.
    

    
      Senatore Mirabelli, quando ero Sottosegretario mi sono sempre opposto a riunioni di maggioranza, perché ho sempre ritenuto necessario coinvolgere l'opposizione. Perché va coinvolta l'opposizione? Forse per garantire all'opposizione una partecipazione alle decisioni? No, la partecipazione è importante affinché il Governo possa avere cognizione anche delle idee dell'opposizione, in modo da consentire la massima realizzazione di un progetto e di una qualsiasi ipotesi che guardi al futuro.
    

    
      Ricordo che abbiamo speso 100 miliardi di euro, con l'idea che la crescita ci sarebbe stata. Vediamo cosa avverrà domani mattina, dopo aver approvato questo provvedimento. Avete letto e sapete tutti delle aziende che hanno fatto ricorso ai 25.000 euro garantiti dallo Stato. Quando le banche non hanno dato il finanziamento, nonostante la garanzia dello Stato, è stata fatta la segnalazione e quelle aziende non hanno più avuto la possibilità di apertura di credito e di avere dei finanziamenti. Questa è la vostra capacità di crescita. Nello stesso tempo, dal 15 ottobre era prevista la proroga della riscossione coattiva delle imposte e da quella data scatterà la nuova riscossione coattiva.
    

    
      Signor Presidente, se fossi un po' populista, come alcuni presenti in questo Parlamento, dovrei dire che forse non è più il caso di fare stampe di questo tipo per ogni decreto-legge convertito con la fiducia, perché nessuno di noi riesce a leggerle. Nessuno di noi riesce ad avere cognizione di ciò che si vota e delle modifiche apportate in Commissione rispetto al testo iniziale, perché non abbiamo l'elenco degli emendamenti approvati, né conosciamo le modifiche. Ho dovuto scartabellare per trovare alcune soluzioni.
    

    
      Mi faccio una domanda. Nell'attività di chi, per forza di cose, vuole lavorare da solo, vi è una logica, ossia lavorare senza cognizione delle conseguenze. Se si avesse cognizione, non ci troveremmo nella situazione che ho appena denunciato, quantomeno per le aziende. Noi avremmo avuto necessità di uno sviluppo complessivo del sistema produttivo del nostro Paese, perché questo serviva per garantire a chi è meno abbiente una possibilità di certezza per il futuro e non già un aiuto assistenziale temporaneo, che non è sufficiente.
    

    
      Signor Presidente, mi avvio a concludere. Mi auguro che si vada avanti diversamente. Ho letto la dichiarazione del presidente Conte, secondo cui: saranno pronti a sottoporre le loro decisioni alle osservazioni dell'opposizione in Parlamento. Mi auguro che avverrà non secondo questo sistema, ossia con un decreto-legge convertito con la fiducia, ma con una concertazione precedente all'ingresso in Parlamento, perché il Parlamento servirà soltanto ad approfondire le questioni che eventualmente il Governo, sentendo l'opposizione... (Il microfono si disattiva automaticamente. Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Faggi. Ne ha facoltà.
    

    
      FAGGI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi, chi mi ha preceduto ha già parlato ampiamente del contenuto del provvedimento in esame, toccando articoli e facendo riferimento per l'ennesima volta alla loro discrepanza rispetto alla vera necessità che hanno l'Italia intera e gli italiani. In particolare, mi ha colpito un'affermazione del collega Laus, il quale ha detto testualmente che questa epidemia ha «perturbato» gli equilibri della società, in tutti i suoi segmenti e ha praticamente inciso molto su ogni parte sociale.
    

    
      Il senatore Laus ha anche aggiunto che c'è comunque una visione di questa maggioranza. A me spiace doverlo ripetere, ma forse la visione di questa maggioranza corrisponde alla delicatezza di partecipazione e di ascolto dei colleghi senatori di minoranza, che rappresentano pur sempre una fetta abbastanza copiosa degli italiani: ho contato più di venticinque senatori con le spalle voltate, molto "garbatamente", mentre parlavano i colleghi. Se avete una tale visione nei confronti degli italiani, che voi pensate di poter accontentare con i vostri decreti-legge, dovreste prima di tutto dimostrarlo in quest'Aula. Dovreste quindi essere tutti presenti, ascoltare le rimostranze e quello che vi è stato detto nelle tre ore di discussione finora svolta da parte di tutti coloro che puntualmente vi hanno fatto presente quali articoli sono solo "spizzichi e mozzichi" rispetto alle reali esigenze. Invece - lo ripeto a chi mi sta seguendo - la stessa delicatezza che questa maggioranza ha con noi, ce l'ha anche con voi italiani.
    

    
      Questa è la mia premessa, che mi sembra importante e a cui aggiungo altre notizie che questa mattina ho letto mentre ero in treno. Sono notizie freschissime notizie dei ministri Costa e Gualtieri, che si rifanno al contenuto e alla situazione che attualmente stiamo vivendo. Il ministro Costa, visto che è su tutti i giornali il disastro idrogeologico che sta avvenendo in più Regioni, fa riferimento al fatto che è molto ottimista perché i fondi ci sono: 7 miliardi sono in cassa. Ma c'è un problema piccolo, una cosa da niente: mi riferisco al decreto semplificazioni che sicuramente romperà tutti i lacci e lacciuoli di natura amministrativa e burocratica. La questione, però, è che questo decreto-legge del mese di agosto e, prima che sia tecnicamente utilizzabile, c'è una ricaduta materiale, ci sono tempi di operatività.
    

    
      Il Ministro comunque è ottimista sulla possibilità che prima o poi potremo usarlo: il che mi lascia un po' perplessa. Mi sono detta che in effetti, mentre cadono le case, i ponti e tutto quanto, si potrebbe fare qualche cosa; si potrebbe cominciare veramente a snellire la burocrazia, partendo da quella che è forse la riforma più importante che fa da volano e su cui poi vertono tutte le altre situazioni: vale a dire il codice degli appalti, che è però fermo a fare muffa in 8a Commissione. Ma pazienza.
    

    
      Al ministro Costa fa eco il ministro Gualtieri, sempre intorno alle ore 10,35, con le cartelle esattoriali. È stato detto che stava scadendo il termine, ma il Ministro ha rassicurato che non c'è problema: dopo aver parlato con l'Agenzia delle entrate, le cartelle saranno notificate gradualmente e questa è una notizia che rassicura, essendo lui fiducioso.
    

    
      Il ministro Gualtieri è fiducioso anche sul recovery fund che - a suo avviso - potrà essere operativo all'inizio del 2021, e aggiunge: «Sono fiducioso che l'Italia sarà pronta col suo piano». Il Ministro dell'economia dovrebbe cercare però di collegare queste affermazioni con quanto ha dichiarato invece il premier Conte, secondo il quale, se non si sarà pronti col piano, si andrà a casa. Il ministro Gualtieri è fiducioso; meno fiducioso e un po' più realista è Conte, perché sarebbe veramente difficile.
    

    
      C'è comunque un'altra piccola notizia secondo la quale, se non sarà proprio nel 2021, ci sposteremo un po' in là e arriviamo al 2022.
    

    
      A più riprese abbiamo ascoltato gli interventi di esponenti di partiti diversi - non erano lamentele - che hanno elencato puntualmente le cose che non vanno bene. D'altronde, basta vederci: siamo qui oggi con l'ennesima fiducia; se fosse quello in esame un provvedimento così sostanzioso, forse l'Aula sarebbe piena e tutti farebbero degli interventi. Forse c'è anche un sentimento che non è stato richiamato, che è la vergogna, perché un conto è andare di fretta, spicciarsi, muovere, semplificare e sburocratizzare; un conto invece è arrivare di corsa e dover ricorrere alla fiducia con un provvedimento che, analizzato bene, ha poco a che fare con l'emergenza. Ci sono infatti dei piccoli interventi che vanno a tamponare certe situazioni che tra tre mesi si ripresenteranno.
    

    
      Quando però andrete a chiedere i soldi, vi chiederanno le riforme e le riforme non possono sostanziarsi in dieci righe, con schemi prestampati. Le riforme hanno bisogno di contenuti e i contenuti devono avere un valore talmente pesante da giustificare l'uscita di oltre 100 miliardi, che si aggiungono alle somme per le quali siamo già indebitati e agli ulteriori 200 miliardi che dovrebbero servire a rimettere in piedi il Paese. Prova ne è che si parla di Piano nazionale di ripresa e resilienza, e soprattutto di resilienza, visto che agli italiani chiediamo proprio di resistere: «Resistete, perché intanto noi qui, in qualche maniera fiduciosi e ottimisti, cercheremo di mettere a posto qualche cosa».
    

    
      Semplificazione significa anche avere coraggio e non paura. Semplificare significa non essere superficiali, ma mettere le imprese e tutti i segmenti commerciali, gli artigiani - tutti i settori, che non sto qui ad indicare, dalla sanità al commercio, all'industria, ai trasporti - nelle condizioni di avere veramente delle norme che possono essere applicate subito; vi ricordo che poi, una volta che abbiamo finito, si dovrà fare un corso per cercare di capire quali norme tra quelle presenti all'interno dei plichi al nostro esame si dovranno applicare, perché è tutto un copia e incolla.
    

    
      Se fosse però così preoccupante, se abbiamo così paura che magari tra le pieghe di questo snellimento possa annidarsi la malavita, rivolgo la seguente domanda al Presidente e a tutti voi. Chiedo se corrisponde a verità - abbiamo così paura di semplificare, partendo dal codice degli appalti, che è una materia che mi sta molto cuore - che qua dentro, in una procedura semplificata, veloce, senza lacci e lacciuoli, si siano affidati a una ditta di Cerignola, la Cerichem Biopharm, che ha anche dei problemi con il fisco, con l'Agenzia delle entrate, tre diversi contratti: uno il 5 marzo per 270 taniche da cinque litri di gel disinfettante, 50 flaconi da 500 millilitri con dosatore; un secondo accordo un mese dopo per 12.000 euro, per 25.000 litri di gel disinfettante; un terzo accordo per 21.000 euro, per 5.000 confezioni di salviettine, 50 spray disinfettanti, 170 visiere protettive. La Guardia di finanza, però, ha poi sequestrato 4.000 confezioni dall'azienda, perché non erano in possesso dell'autorizzazione della Comunità europea, né di quella del ministro Speranza e, quindi, non potevano essere messe in commercio.
    

    
      Allora sono stati applicati due pesi e due misure. Le chiedo se è vero, ma penso lo sia perché, se una notizia riportata in modo così preciso non dovesse corrispondere a verità, sarebbe veramente disastroso per chi l'ha riportata. Mi domando perché si applicano due pesi e due misure: si comprano le cose senza guardare, lasciando andare, per di più qui, all'interno, direttamente con l'Esecutivo, e poi, quando è ora di semplificare una norma che dà la possibilità a quelli che fanno fatica a mettere insieme il pranzo con la cena, ci si rifà alla paura che i cittadini possano delinquere. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pellegrini Marco. Ne ha facoltà.
    

    
      PELLEGRINI Marco (M5S). Signor Presidente, gentili colleghe e colleghi, il decreto agosto si inserisce in perfetta continuità con il decreto cura Italia e con il decreto rilancio e - non a caso - il provvedimento che stiamo trattando oggi è anche chiamato il decreto rilancio 2, sebbene introduca numerosi elementi di novità.
    

    
      Lo spirito del provvedimento, come i due precedenti citati, è continuare a estendere e rafforzare la rete di protezione attorno ai nostri imprenditori, al nostro tessuto economico-produttivo, messo a dura prova dalla pandemia da Covid-19, e a porre le condizioni per rilanciare la nostra economia combinando misure di aiuto temporaneo e misure di prospettiva, che guardano al futuro e allo sviluppo economico. Alla base del decreto-legge c'è il terzo scostamento di bilancio, che già abbiamo approvato in entrambi i rami del Parlamento, per 25 miliardi di euro; e quindi, dopo i 20 miliardi del decreto cura Italia e i 55 del decreto rilancio, il decreto agosto fa arrivare a 100 miliardi di euro la mole di risorse messe in campo per far fronte alla emergenza Covid.
    

    
      Tante sono le misure di aiuto a sostegno confermate e prorogate: su tutte cito la proroga della cassa integrazione in deroga e il rifinanziamento per gli anni a venire del fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese con più di 7 miliardi di euro. Numerose sono le nuove misure di sostegno ai lavoratori e operatori economici, come - ad esempio - l'indennità di 600 euro per i lavoratori marittimi, l'indennità di 1.000 euro per i lavoratori stagionali del turismo; il sussidio di 600 euro per i lavoratori del settore dello sport; l'introduzione di un fondo per la filiera della ristorazione, con 600 milioni di euro per il 2020, per garantire contributi a fondo perduto per l'acquisto di prodotti agricoli e alimentari, con l'obiettivo di valorizzare le produzioni locali.
    

    
      E ancora, cito l'introduzione di contributi a fondo perduto per i negozi dei centri storici, che sono stati penalizzati dal calo dei flussi turistici sempre in conseguenza della pandemia; contributi che non saranno inferiori ai 1.000 euro per le persone fisiche e ai 2.000 per i soggetti diversi dalle persone fisiche e fino a un massimo di ben 150.000 euro.
    

    
      Numerose e corpose sono le misure che guardano al futuro e allo sviluppo sostenibile e tecnologico: abbiamo infatti stanziato 500 milioni aggiuntivi per il fondo nuove competenze per la formazione dei lavoratori; abbiamo incrementato di 500 milioni di euro per il 2021 le risorse assegnate ai Comuni per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e di sviluppo territoriale sostenibile. Abbiamo incrementato di 500 milioni per il 2020 le risorse per i contratti di sviluppo; abbiamo potenziato di 950 milioni per il 2021 la dotazione finanziaria del fondo IPCEI per l'attuazione dei progetti di comune interesse europeo nel campo della ricerca, dello sviluppo e dell'innovazione.
    

    
      Tante sono anche le proroghe fiscali per dare ossigeno al nostro tessuto economico e produttivo: abbiamo introdotto la possibilità di rateizzare ulteriormente almeno il 50 per cento del valore dei versamenti fiscali precedentemente sospesi e questa rateizzazione si estenderà per buona parte del 2021; abbiamo prorogato al 20 aprile 2021 il termine di pagamento del secondo acconto dell'imposta sui redditi o dell'IRAP per i contribuenti soggetti agli indici sintetici di affidabilità fiscale, il cosiddetto ISA. Abbiamo prorogato dal 31 agosto al 15 ottobre il termine finale di sospensione dei versamenti derivanti da cartelle di pagamento o avvisi esecutivi.
    

    
      Durante l'iter parlamentare di questo decreto-legge sono stati introdotti diversi miglioramenti: per esempio è stato prorogato al 30 ottobre il termine dei versamenti d'imposta per i contribuenti sottoposti agli ISA. È stato prorogato al 15 ottobre l'esonero dal pagamento della TOSAP per gli ambulanti, che è una misura aggiuntiva rispetto a quella che prevedeva l'esonero fino al 31 dicembre per bar e ristoranti. Per ciò che riguarda poi il superbonus del 110 per cento, è stato reso più chiaro il percorso di asseverazione che dovranno fare i tecnici e i progettisti e sono state abbassate le soglie di deliberazione dei condomini per accedere al finanziamento bancario o allo sconto in fattura o per cedere il credito d'imposta agli organismi finanziari. È stato reso più chiaro il concetto di accesso autonomo all'edificio: tutte misure che tendono a facilitare e ampliare la platea dei beneficiari.
    

    
      Sono state poi potenziate le tutele nei confronti dei lavoratori fragili, prevedendo che fino al 15 ottobre per tutti i lavoratori pubblici e privati considerati tali - a solo titolo di esempio: i malati oncologici, gli immunodepressi, i disabili di cui alla legge n. 104, eccetera - il periodo di astensione dal lavoro non verrà considerato come malattia e dopo questa data potranno utilizzare lo smart working fino a fine anno. E questi sono appunto solo alcuni esempi.
    

    
      Presidente, al di là delle polemiche e polemichette strumentali e propagandistiche, è impossibile non vedere la quantità e la qualità dello sforzo profuso per combinare protezione dei cittadini e delle imprese e rilancio del Paese. (Applausi). Fa specie che le critiche provengano proprio da coloro - e mi riferisco alle forze politiche che sostenevano il Governo del centrodestra - che, durante la crisi originata nel 2008 e che è andata avanti poi per molti anni, non hanno mosso un solo dito, nemmeno un dito, e hanno assistito inermi alla sparizione di quasi 500.000 imprese e di centinaia di migliaia di posti di lavoro. E ora ci vengono a fare la morale e la lezioncina! (Applausi).
    

    
      Non va dimenticato, Presidente, che si avvicinano la stesura e l'esame della legge di bilancio, che metterà a disposizione risorse aggiuntive, tra i 30 e i 40 miliardi di euro, e che negli auspici dovrà essere concepita in combinato disposto con il recovery fund. Alcune importanti misure per il nostro sviluppo futuro potranno poggiare su impegni di spesa finanziati nel corso del 2021 dai fondi recovery.
    

    
      Tutto questo ci consentirà di concentrare gli sforzi su altri obiettivi importanti per il Paese, sui quali il MoVimento 5 Stelle ha lavorato incessantemente e lavorerà ancora. Mi riferisco alla stabilizzazione del superbonus del 110 per cento, quindi oltre il 2021; alla stabilizzazione dei consistenti incentivi per le imprese del piano transizione 4.0, che - lo ricordo - già oggi valgono sette miliardi di euro l'anno; alla proroga della decontribuzione al 30 per cento per le imprese del Sud, che è una misura importantissima introdotta dal decreto agosto, e quindi da questa maggioranza e da questo Governo, che sarà vitale prorogare vista l'importanza per il Paese che rivestono il rilancio e la ripresa del Sud.
    

    
      Nella stessa legge di bilancio si porranno le basi per una organica riforma dell'Irpef, che non potrà prescindere da un drastico alleggerimento della pressione fiscale e delle spese sul ceto medio, preceduta però da due misure immediate, e cioè la conferma del taglio del cuneo fiscale per 16 milioni di contribuenti, già approvata da questo Governo per il secondo semestre del 2020, e il debutto dell'assegno unico per i figli, che agevolerà la vita delle famiglie razionalizzando la giungla dei bonus oggi esistenti.
    

    
      In conclusione, il MoVimento 5 Stelle continuerà a lavorare senza sosta per dare ogni possibile sollievo ai cittadini e per mettere l'Italia sul percorso del rilancio che merita. Per questo sarà decisiva la spesa degli ingenti fondi recovery ed è un risultato storico, questo, che è stato conseguito in Europa ed è dovuto anche al nostro costante stimolo. Su questo non ci siamo mai fermati. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Urso. Ne ha facoltà.
    

    
      URSO (FdI). Signor Presidente, il nome e la storia del decreto in esame rendono evidente a tutti come questa maggioranza e il suo Governo abbiano finito anche la fantasia. Fino ad oggi almeno quella non vi mancava: il decreto dignità, il reddito di cittadinanza, il decreto cura, il decreto liquidità, il decreto rilancio. Ad un certo punto vi siete accorti anche voi che avevate esaurito persino la fantasia delle denominazioni e, non sapendo come chiamare il decreto al nostro esame, essendo un polpettone senza significato, l'avete chiamato decreto agosto. In questo c'è tutta la vostra mancanza di visione e strategia, la mancanza di una politica per affrontare la grave crisi e dare un senso all'indebitamento dello Stato che avete realizzato; un indebitamento, questo sì, senza precedenti. Le decine di miliardi che snocciolate ad ogni passo, elencando un miliardo per questo, cento milioni per questo, cinque milioni per quest'altro, partono da un presupposto che non ammettete mai: non si tratta di un tesoro che avete trovato sotto l'albero; non sono risorse che avete creato grazie a una politica fiscale o a una politica produttiva che abbia portato a nuove entrate. I 100 miliardi di cui parliamo sono 100 miliardi di nuovo indebitamento dello Stato con tre scostamenti di bilancio; 100 miliardi che nessuno ha mai avuto per realizzare una manovra in questo Paese, 100 miliardi che portano l'indebitamento dello Stato, in poche settimane, dal 134 per cento a quasi, in prospettiva, il 170 per cento del prodotto interno lordo. E tale indebitamento è talmente oneroso da creare allarme in chi ha competenze in materia di bilancio: le imprese, le associazioni produttive, perfino i sindacati di sinistra che vi rimproverano la mancanza di visione e di progetto su come recuperare tale indebitamento.
    

    
      Non c'è scritto da alcuna parte come metterete il Paese e i Governi successivi in condizione di recuperare questo nuovo indebitamento di 100 miliardi in più e di quelli che vi apprestate a elencare con il recovery fund o con altre misure europee. È come se aveste trovato un tesoretto a Roma e poi, improvvisamente, un altro più importante tesoro a Bruxelles. Non è così perché i 25 miliardi o poco più dello Sure, i 37 miliardi del MES - semmai lo attiverete - i finanziamenti della BEI per le imprese e la quasi totalità dei 209 miliardi del recovery fund sono nuovo indebitamento. Certo, è debito dell'Europa e non diretto dello Stato italiano, ma sempre di indebitamento si tratta e occorrerà ripagarlo, perché anche la parte a fondo perduto del recovery fund, che è minore, sarà sempre su un bilancio europeo e, quindi, su nuove tassazioni che l'Europa non ha ancora deciso come realizzare. Ove non fosse realizzata la tassazione sul digitale o sulla transazione finanziaria, sarebbe sempre parte del nostro bilancio per la parte che ci compete. E se ciò dovesse avvenire, sventuratamente, alla fine, dei 209 miliardi il guadagno italiano a fondo perduto sarebbe di 25 miliardi. Il resto - parliamo di centinaia di miliardi: questi 100 miliardi, quelli del MES, dello Sure, della Bei e del recovery fund - raggiunge cifre mostruose, pari quasi a 300 miliardi di nuovo indebitamento per l'Italia in forme diverse.
    

    
      Mi chiedo: tutto ciò serve a fare cosa? Chi ha visto qualche risultato di questi 100 miliardi? La vostra manovra è tutta fatta di mance e di micro provvedimenti. Vi rendete conto che, per rendere il disegno di legge meno pesante e ridurre il numero delle sue pagine, è stato scritto con corpo sei? È il quarto provvedimento e, se mettiamo tutti quelli prodotti uno accanto all'altro, arriviamo a circa tre chili di carte. Ebbene, in questo provvedimento intervengono ben dodici Ministri, ciascuno con le sue piccole cose, ma non emergono una strategia e una visione su come rilanciare il sistema produttivo. Ciò è chiaro a tutti.
    

    
      Vi porto un solo esempio, che è quello più calzante perché usciamo dalla cosiddetta stagione turistica. Mi riferisco al bonus vacanze. Chi ha utilizzato 2,4 miliardi sino a questo momento? A quanto ammonta l'utilizzo del bonus vacanze, che avrebbe dovuto supportare in questi momenti il settore turistico-alberghiero, che è la frontiera della crisi? Di essi è stato utilizzato meno del 10 per cento. È vero che c'è ancora qualche settimana di tempo, ma perché quel denaro non è stato dato direttamente alle imprese? Abbiamo suggerito negli emendamenti presentati di creare una sorta di compensazione fiscale con quanto le imprese hanno già versato come anticipo fiscale nel novembre dello scorso anno per IRAP e Irpef. Almeno diamo direttamente alle imprese che ne hanno bisogno e hanno già pagato il fisco; alle imprese attive che, comunque, contribuiscono al benessere del nostro Paese e alle entrate fiscali. Attraverso compensazioni fiscali evitiamo di lasciarle nelle mani di nessuno e di disperdere i bonus a pioggia che nessuno realizza.
    

    
      Tutti i nodi industriali del Paese sono ancora lì a dover essere risolti, e ne elenco alcuni che costituiscono anche le vostre battaglie: non sappiamo e non sapete nulla - questo è ancora più grave - di come finirà la vertenza su Atlantia, con il titolo che fa balzi in borsa a ogni dichiarazione. Chissà quando indagheranno su quelle dichiarazioni e sulle conseguenze della borsa e sui titoli azionari di Atlantia. Lo dico al movimento della trasparenza. Non sappiamo e non sapete nulla del destino dell'Ilva e del settore siderurgico. Non sapete cosa accadrà perché non lo avete ancora stabilito, ove si ritirasse il colosso indiano. Non sapete o meglio sapete che la bandiera di Whirlpool chiuderà e con essa chiuderanno molte delle centinaia di imprese ai tavoli di crisi del Ministero. Per il progetto della fibra ottica è indispensabile una Rete unica a controllo statale, tanto più per poter davvero realizzare un sistema di smart working e di smart city; ebbene, si parla di un'intesa in cui nemmeno le braccia dello Stato si mettono d'accordo su come fare. Tutto è sospeso, tutto è rinviato, come nel peggior Governo moroteo democristiano; però, rispetto a quel precedente storico, il Paese è in subbuglio e in una crisi mondiale e italiana che non ha precedenti. Non parliamo poi di ciò che accade nei nostri porti, con investimenti molto strani di imprese cinesi (Trieste ai tedeschi, Taranto alla Cina) e mancate decisioni politiche sul 5G, se dobbiamo accettare la sudditanza nei confronti della Cina o legarci in maniera indissolubile al nostro mondo, l'Alleanza europea e atlantica.
    

    
      Vi è poi una sorta di bomba atomica - mi rivolgo ai 5 stelle - lanciata da un amministratore delegato serio come Nagel di Mediobanca. A proposito, ai primi di giugno di fronte agli accordi sul recovery fund feci un tweet in cui chiedevo qual era la lista della spesa concordata con Macron, e poi indicavo con un asterisco Borsa Italiana, con un altro Mediobanca e con un terzo Generali. Non ho capacità divinatorie, ma è quello che sta accadendo: ecco l'elenco della spesa concordato ai primi di giugno col presidente francese. Ebbene, la bomba atomica cui mi riferivo è il fatto che Nagel, l'amministratore delegato di Mediobanca, parla di quello che sta per accadere come l'ondata terrificante di nuovi crediti deteriorati per 400 miliardi di euro se non si cambiano le direttive dell'European banking authority (EBA) e, quindi, della Banca centrale europea. Nell'insipienza di questo Governo - non basta infatti la proroga delle moratorie - conosciamo tutti quanto accadrà se entreranno in vigore - ed entreranno in vigore - le nuove regole sulla collocazione del debito delle imprese e dei cittadini, la gran parte dei quali finiranno tra gli insolventi. Questa montagna, questo macigno, questa bomba atomica rischia di destrutturare il sistema produttivo e sociale italiano. Di questo vorremmo che voi parlaste. E, soprattutto, vorremmo che un Governo serio, dotato di una strategia e di una visione, intervenisse prima che - da una parte - l'enormità del debito pubblico che si sta accumulando e - dall'altra parte - la bomba atomica dei crediti deteriorati, che dovrebbe disossare il tessuto sociale e produttivo del Paese, possano piegare davvero la Nazione italiana. Non lo permetteremo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Comincini. Ne ha facoltà.
    

    
      COMINCINI (IV-PSI). Signor Presidente, il cosiddetto decreto agosto contiene importantissime e ingenti risorse che vanno a contribuire, dopo altri provvedimenti, a dare sostegno al nostro Paese. Mi riferisco ai 25 miliardi che fanno seguito agli importanti stanziamenti del precedente decreto-legge cura Italia, del decreto rilancio, oltre alle misure del decreto semplificazioni. Sono state importanti, anche in questa occasione, le misure messe in piazza dal Governo sui temi del lavoro, su questioni fiscali, su sostegni a settori e a filiere ben precise.
    

    
      Il Senato, nella discussione e nel lavoro di analisi del provvedimento in esame che ha svolto, con specifici emendamenti ha apportato numerosi miglioramenti in diversi ambiti e settori. Brevemente vorrei ripercorrere alcuni passaggi che sono frutto del lavoro del Gruppo Italia Viva-P.S.I., che spesso hanno trovato sostegno da parte della maggioranza e in qualche caso di tutta la Commissione. Mi riferisco alla possibilità di destinare il 2 per mille alla cultura, che viene ripristinata per dare sostegno a questo settore da parte dei contribuenti; alla proroga di una serie di versamenti per quei professionisti, per quelle realtà che applicano gli indici sintetici di affidabilità; a misure come quella sulla Casa internazionale delle donne, salvata dai rischi di chiusura, che ben conosciamo, a fronte dei debiti accumulatisi nel tempo, come pure il fondo per i centri di recupero per uomini autori di violenza sulle donne; agli emendamenti legati al mondo della disabilità, con la continuità didattica per il sostegno scolastico ai ragazzi necessitanti di questo tipo di supporto e sostegno; allo smart working per i genitori di persone con disabilità grave riconosciuta; al bonus ristoratori, esteso ad agriturismi con ristorazione, catering per eventi e ristoranti degli alberghi. Allo stesso modo, le misure del terremoto hanno messo insieme proposte e suggerimenti provenienti da diversi colleghi. Cito l'aiuto ai lavoratori fragili: un'importantissima misura per le ingenti risorse che il Senato ha utilizzato tra quelle a disposizione, integrandole al contempo grazie a uno sforzo straordinario da parte del Governo, che va incontro ai bisogni di chi, per ragioni di salute, si trova in condizioni di grave difficoltà nel riprendere il proprio lavoro e la propria attività. Ancora, vi sono: il fondo prima casa; la proroga all'avvio dei lavori di efficientamento energetico per i Comuni, spostando in là le scadenze che la legge di bilancio aveva previsto; la misura che finalmente toglie - anche nel nostro Paese - l'obbligo di utilizzare solo fino a un massimo del 50 per cento plastica riciclata nella produzione di nuove bottiglie di plastica - in tal modo ci portiamo al pari con altri Paesi europei e non vedremo più sulle etichette la dicitura fino al massimo di 50 per cento di plastica riciclata, bensì vedremo fino ad un massimo del 100 per cento di platica riciclata utilizzabile - il tax credit per gli spettacoli dal vivo; la rivalutazione dei beni anche per quei soggetti che hanno un bilancio d'esercizio che non coincide con l'anno solare. Insomma, abbiamo dato un contributo importante, come tanti colleghi di altri Gruppi, al miglioramento del decreto-legge in esame. Ora, però, abbiamo lo sguardo che già volge - da un lato - verso la legge di bilancio e - dall'altro - verso gli importanti provvedimenti che dovranno essere presi grazie all'utilizzo delle risorse del recovery fund.
    

    
      Credo che il Governo anzitutto - con le proposte che elaborerà - ma anche il Parlamento, il Senato in modo specifico, con il proprio potere di indirizzo nei confronti dell'Esecutivo, dovranno dare all'utilizzo di queste risorse ingenti una finalizzazione strategica. Non dobbiamo correre il rischio di usare le risorse a pioggia, cercando di coprire tante richieste ed esigenze che arrivano da ogni parte, non solo da settori produttivi, da filiere, ma anche da altre istituzioni, dalle Regioni, dagli stessi Comuni.
    

    
      Credo che ogni realtà locale ambisca a poter utilizzare parte di queste risorse per qualcosa di specifico, magari di mai risolto nel passato, ma, badate, cari colleghi: non dobbiamo cadere proprio nella tentazione di distribuire a pioggia le risorse laddove magari non si è riusciti nel tempo e negli anni ad arrivare con le misure delle leggi di bilancio o magari anche con quelle previste nei decreti-legge che abbiamo approvato in questo anno.
    

    
      Abbiamo il dovere di concentrare le risorse ove servono per cambiare passo al nostro Paese, per cambiare l'Italia ove è necessario farlo; per raggiungere quelle zone del Paese che non sono ancora servite da infrastrutture importanti, dall'alta velocità.
    

    
      Il collega Cucca prima ricordava la metanizzazione della Sardegna: uno scandalo che ancora un'intera Regione non abbia un servizio come questo, quando il Paese intero è annoverato in Europa tra quelli con una maggiore rete di metanizzazione.
    

    
      Serve arrivare non alle piccole cose, ma alle operazioni che possono cambiare il volto del Paese.
    

    
      Il tema della cultura, che è identità, che è alla base della stessa conoscenza del nostro Paese nel mondo, credo dovrà essere uno degli ambiti sui quali si dovrà investire maggiormente per fare ancora di più attrazione di tipo turistico per il nostro territorio, consentendo in tal modo di sviluppare anche accoglienza, ristorazione, prodotti tipici: tutto quello che fa grande l'Italia nel mondo.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 20,20)
    

    
      (Segue COMINCINI). Dobbiamo investire nella ricerca, in maniera decisamente più importante di quanto non sia stato fatto finora, per consentire al nostro Paese, in diversi settori, come quelli della tecnologia e della salute, di essere al passo con le ricerche che si fanno negli altri Paesi. L'Italia riesce a sviluppare progetti significativi importanti, ma non così tanti quanto il genio italiano consentirebbe di fare, se si investisse di più. Quindi, le prossime risorse che dobbiamo ripartire, anche con gli indirizzi specifici che il Parlamento vorrà dare al Governo, dovranno essere indirizzate proprio in questa misura, verso questioni che possano cambiare strategicamente l'Italia, soprattutto dove ce n'è bisogno.
    

    
      Consentitemi di fare però un'ultima battuta sulle modalità e sull'operatività che il Parlamento ha avuto anche in questa occasione, con un ritmo di lavoro che non permetterà alla Camera dei deputati di vagliare pienamente il decreto-legge, che quindi dovrà essere approvato così come lo licenziamo quest'oggi. Signor Presidente, credo che questo sia un problema enorme, perché non garantire e non permettere più al Parlamento di svolgere pienamente la propria funzione, attraverso letture piene nei suoi due rami, arrivando quindi ad avere un monocameralismo alternato, credo sia una questione grave, che il Parlamento stesso e le diverse forze politiche devono fermarsi a considerare, per decidere come procedere. Se c'è la necessità di fare modifiche alla Costituzione, perché si arrivi a una diversa modalità di gestione del processo legislativo, credo che sia questo il momento di farlo. Dopo l'esito del referendum, le forze politiche che siedono in Parlamento devono interrogarsi - maggioranza e opposizione insieme, possibilmente - su quali misure di cambiamento della nostra Costituzione è necessario approvare, perché lo stile, l'iter e la prassi che ormai da diverso tempo prevalgono non sono accettabili. Credo che anche da parte del Presidente della Repubblica ci sia da attendersi un appello, perché con responsabilità si arrivi alle modifiche necessarie per far sì che la nostra Costituzione sia pienamente attuata. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Berutti. Ne ha facoltà.
    

    
      BERUTTI (Misto-IeC). Signor Presidente, colleghi, rappresentanti del Governo, il nome mediatico del decreto-legge che ci accingiamo a convertire è emblematico. Si parla infatti di decreto agosto e oggi è il 5 ottobre. È stato approvato dal Governo quando nel nostro Paese c'erano temperature con picchi di 30 gradi e il Parlamento si trova a convertirlo oggi, quando sulla nostra penisola inizia ad arrivare l'autunno e alcuni fenomeni di maltempo eccezionale hanno iniziato a colpire i territori, con violenza inaudita. È il caso del Piemonte: citando la mia Regione, mi sia concesso di esprimere in questa sede la massima vicinanza alle famiglie delle vittime del maltempo che negli ultimi giorni ha colpito il Nord Ovest del Paese. (Applausi). Su questo tema sarà necessario intervenire in modo strutturale, partendo dalle infrastrutture e da tutte quelle opere di manutenzione del territorio che non possono più aspettare.
    

    
      È necessario intervenire e farlo presto, a partire dalle risorse del recovery fund e senza muovere accuse ai livelli di governo più bassi, come fa oggi sui giornali il ministro Costa, in modo scomposto e poco appropriato. Un Governo che riscontri carenze di competenze nei Comuni più piccoli e in quelli delle aree interne, che sono la spina dorsale del Paese, non può limitarsi ad accusarli, ma deve creare le condizioni, anche in un'ottica sussidiaria, perché certi interventi si possano fare, in termini sia di competenze sia di forza lavoro.
    

    
      Venendo al decreto-legge che siamo chiamati a convertire, sappiamo che ormai la centralità dell'Esecutivo nella produzione normativa è consolidata e lo è stata ancora di più durante questa lunga emergenza epidemiologica. Dobbiamo però tornare a dare centralità al Parlamento. Oggi prendiamo atto del fatto che anche questa volta si sia scelto di porre la fiducia. Prendiamo atto del ruolo sempre più marginale che viene lasciato al lavoro delle Camere.
    

    
      Quello che però dobbiamo ancora una volta evidenziare è che in questo provvedimento il Governo prova a mettere toppe su tutto. Lo stesso viene peraltro fatto con le linee guida del piano nazionale di ripresa e resilienza. Siamo dunque di fronte a un modus operandi di questo Esecutivo: si prova intervenire su tutto, senza un piano strategico, e questo modo di non guidare il Paese è molto preoccupante.
    

    
      La parte migliore del Paese, però, non chiede assistenzialismo, ma interventi e opportunità da declinare in modo strutturale nel lungo periodo e risposte concrete alle necessità stringenti. Su questo, allora, lasciatemi spendere un appello per un intervento immediato, per dare risposte ai bisogni concreti dei territori del Nord-Ovest del Paese colpiti dal maltempo. Su questo tema, in accordo con gli attori del territorio, avevo presentato un emendamento per l'Alessandrino. Ora è tutto il Piemonte ad aver bisogno di attenzione e risorse. I Presidenti di Piemonte e Liguria hanno chiesto lo stato d'emergenza: l'Esecutivo si affretti in questo senso.
    

    
      Avrei voluto che quest'Assemblea desse un segnale ai territori con l'approvazione del mio emendamento sull'Alessandrino; non è stato così e il continuo ricorso alla fiducia da parte del Governo ci impedisce di dare un segnale, almeno con l'approvazione di un ordine del giorno.
    

    
      Il decreto agosto contiene di tutto, ma in questo caso non tiene conto di quello che serve. L'attenzione politica, però, non può e non deve mancare e dunque mi appello ai colleghi affinché si creino le condizioni per non lasciare soli i territori, le famiglie e gli imprenditori. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Taricco. Ne ha facoltà.
    

    
      TARICCO (PD). Signor Presidente, signor Sottosegretario, onorevoli colleghi, in apertura di questo breve intervento, lasciatemi mandare un saluto e un abbraccio a tutte le famiglie e comunità delle valli Tanaro, Gesso, Vermenagna, Valsesia e Val Roya e delle altre valli e territori colpiti dalla recente valanga d'acqua (Applausi), di oltre 500 millimetri; a Limone Piemonte, 549 millimetri di fango in poche ore hanno causato danni enormi e perdite di vite umane.
    

    
      Su questo tema voglio ringraziare il presidente Conte per la sollecitudine con cui ha espresso la volontà di interventi immediati, che seguiremo e accompagneremo, perché i danni, come tutti avete potuto vedere, sono stati veramente devastanti: intere comunità hanno visto distrutto tutto ciò che avevano e, in molti casi, sono praticamente isolate e tagliate fuori da tutto.
    

    
      Venendo al merito del lavoro odierno, credo abbiamo tutti la consapevolezza che il decreto-legge oggi alla nostra attenzione per la conversione - peraltro, dopo un lavorio importante da parte di tutti i colleghi e, in particolare, della Commissione bilancio - sia straordinariamente importante per aiutare il nostro Paese, in tutte le sue articolazioni, e la nostra comunità civile ad affrontare questa stagione di emergenza causata dalla pandemia che ha colpito e che continua a colpire tutto il mondo e anche le nostre comunità, con morti, ammalati e limitazioni, e che continua a richiederci in modo forte di non abbassare la guardia.
    

    
      È un decreto-legge che segue i decreti cura, liquidità, semplificazioni, rilancio e che in qualche misura ne integra l'opera, prevedendo il proseguimento delle tutele per il mondo del lavoro e andando a coprire i settori che erano rimasti scoperti, mettendo in campo nuove misure per fronteggiare la domanda di salute in questa stagione straordinaria, da tutti i punti di vista, e per permettere alla nostra sanità di strutturarsi al meglio per farlo.
    

    
      Si predispongono nuove misure per le scuole e per l'universo istruzione in generale, chiamato ad una prova complessa e che dev'essere messo in condizione di gestirsi in una rinnovata ordinarietà, perché sono in gioco il presente e il futuro dei nostri figli.
    

    
      Sono previste nuove misure per sostenere il lavoro delle nostre Forze armate e di sicurezza e gli enti locali, che sono stati e sono al momento un vero e proprio fronte in cui si gioca lo scontro di quest'emergenza, dal cui esito dipendono le condizioni in cui vivranno le nostre famiglie e la qualità e il contesto in cui opereranno le nostre imprese, in tutte le forme di vita organizzata, e, in generale, in cui si snoderà la vita civile, sociale ed economica delle nostre comunità.
    

    
      Vi sono poi misure specifiche a sostegno proprio del nostro sistema economico: delle micro, piccole e medie imprese, in generale, ma soprattutto dei settori particolarmente colpiti, quali quelli turistico, della cultura, della ristorazione, dello spettacolo, fieristico, termale, dello sport, ma anche del comparto manifatturiero, della pesca e dell'agricoltura; misure di semplificazione e adeguamento ai nuovi comportamenti; limitazioni imposte dal perdurare dell'emergenza, come le regole che sovrintendono alla vita condominiale.
    

    
      Il provvedimento contiene anche - o forse dovrei dire soprattutto - misure che orientano e incentivano a una vita e a uno sviluppo orientati in modo più sostenibile: basse emissioni, maggior recupero e riutilizzo e minore spreco di risorse nel campo delle costruzioni, dei materiali, della mobilità e dei trasporti; e poi infrastrutture, editoria e molti altri settori di intervento, nonché proroghe in campo fiscale: tutte misure per affrontare l'emergenza, ma anche orientate a quell'idea di stagione nuova che si aprirà davanti a noi all'uscita - speriamo presto - da quest'emergenza.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO
(ore 20,32)
    

    
      (Segue TARICCO). Quello fatto in Commissione ha ulteriormente completato e arricchito questo lavoro con chiarimenti normativi, implementazioni e affinamenti di norme già presenti nel decreto e in quelli precedenti, con il riconoscimento di situazioni particolari, quali quelle legate alla quarantena di componenti delle famiglie o delle persone in fragilità; nel caso della quarta gamma e delle colture colpite da gelate per il comparto agricolo, ha inserito ulteriori misure per gli enti locali; in agricoltura, per il comparto vitivinicolo; e poi, misure in campo fiscale.
    

    
      Tutto questo, ovviamente, è motivo di soddisfazione e gratitudine per il lavoro che, con la collaborazione di tutti, si è potuto fare nel clima giusto. Voglio per questo ringraziare i relatori, i rappresentanti di Governo e anche le opposizioni per il clima di collaborazione in cui si è potuto lavorare.
    

    
      Rimane il rammarico per ciò che non si è potuto fare e che necessariamente sarà rinviato alla legge di bilancio o ad altri provvedimenti: mi riferisco a emendamenti come il 58.9, che puntava a chiarire le modalità di applicazione di una norma che è attuata in modo difforme in vari territori; o al tema dei requisiti per la connessione all'attività agricola degli agriturismi (si mirava a introdurre linee guida nazionali che fossero applicate sui territori in modo uniforme dalle singole Regioni).
    

    
      Penso anche a emendamenti che tendevano a cancellare strumenti e norme che non hanno più ragione di esistere, come il 103.4, che puntava ad abolire il contrassegno di Stato sugli alcolici: uno strumento che nasceva per controllare il versamento delle accise, ma che, ora che essa è assolta alla fonte, non ha più ragione di esistere; o che puntava a dare garanzia di qualità dei prodotti, ma che adesso, con il packaging, l'immagine delle imprese che producono questi prodotti e la comunicazione, non ha più alcuna ragione di esistere. Si tratta di una norma che, per l'acquisto di questi contrassegni, costa alle aziende 7 milioni di euro l'anno, ma che genera costi indotti per decine di milioni di euro in capo al pubblico per la logistica, i magazzini, la contabilità e i controlli e crea enormi diseconomie alle imprese che devono tenere magazzini distinti per il mercato italiano e quello estero, con costi di magazzinaggio, contabilità, gestione e logistica.
    

    
      Oppure, penso a emendamenti miranti a normare ambiti dell'attività umana, strumenti o materiali di nuova utilità e utilizzo, come nel caso del 58.0.48, volto a normare in modo puntuale l'utilizzo del digestato, cioè il risultato della digestione anaerobica delle biomasse, degli scarti e dei reflui agricolo-zootecnici; si tratta di una necessità importante per orientare in modo virtuoso la migliore qualità di questo prodotto, che può sostituire in larga parte il concime chimico e migliorare i reflui zootecnici restituiti al terreno, in ultima analisi migliorando la tessitura, la fertilità del terreno e il rapporto con le acque. Tutto questo si farebbe chiedendo maggiore qualità e controlli più rigidi agli operatori e, a fronte di ciò, permettendo un più ampio utilizzo.
    

    
      Voglio esprimere il rammarico per l'emendamento 11.0.2, che avrebbe permesso l'immediato utilizzo delle risorse destinate ai lavoratori colpiti da malattie conseguenti all'inalazione di fibre di amianto nel settore rotabile ferroviario. Alcuni di loro sono anche esodati, cioè senza lavoro, in attesa del trattamento pensionistico di cui alla legge n. 208 del 2015, comma 277, che faceva riferimento ai benefici dell'articolo 13 della legge n. 257 del 1992. Su tutti questi temi dovremmo trovare quanto prima una soluzione praticabile.
    

    
      Come ho già anticipato, con questa legge abbiamo dato risposta a tantissimi provvedimenti e a tante questioni. Rimangono norme da chiarire, cancellare o che interpretino le nuove sfide. Il nostro Paese può trarre da quest'emergenza una sfida forte e rinnovata per uscirne migliore. A noi sta il compito di fornire alle imprese, alle famiglie e ai cittadini gli strumenti per poterlo fare al meglio. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Tosato. Ne ha facoltà.
    

    
      TOSATO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, anch'io voglio iniziare questo intervento manifestando solidarietà ai territori e alle popolazioni colpite dai nubifragi che si sono riversati su Piemonte, Liguria, Lombardia e in generale sul nostro Paese. (Applausi). Lo faccio in quest'occasione, a maggior ragione, dopo le dichiarazioni di un rappresentante del Governo che, anziché esprimere giudizi, dovrebbe individuare soluzioni. Mi riferisco al ministro Costa che, dal caldo e comodo ufficio del suo Ministero, si è permesso di accusare coloro che sono primi cittadini non solo nel rappresentare una comunità, ma anche nell'affrontare l'emergenza, e che in questi giorni, insieme alla propria comunità, stanno affrontando con le loro mani e con il loro impegno in prima persona il tentativo di risistemare ciò che il maltempo ha devastato. A loro va sicuramente il nostro rispetto, a prescindere dall'appartenenza politica, perché lo meritano. (Applausi).
    

    
      Oggi fare il sindaco significa cercare di dare risposte alle proprie comunità, senza mezzi, senza personale e, a volte, senza nemmeno le gratificazioni che derivano dal loro impegno. È vergognoso che un Ministro affermi che il dissesto idrogeologico non è mai stato affrontato non per carenza di fondi, ma per le carenze dei Comuni. Se un Ministro di questo genere ha diritto di rappresentare il nostro Paese, credo che siamo scaduti a livelli bassissimi. È lo stesso Ministro che, in tutti i provvedimenti che abbiamo portato avanti anche in questi mesi, è stato sempre il "signor no": no ad ogni tentativo, anche del nostro movimento, di apportare modifiche correttive a un sistema assolutamente ingessato; no, anche in questo decreto, alla richiesta di stanziare 100 milioni - cifra che ritenevamo ragionevole, in un provvedimento che stanzia 25 miliardi - per dare le prime risposte al dissesto idrogeologico.
    

    
      Noi l'abbiamo fatto: abbiamo presentato un emendamento, lo abbiamo discusso con la maggioranza e col Governo, ma la risposta è stata: no, ci sono altre priorità. Stiamo vedendo - ahimè - anche in queste ore che è una priorità del nostro Paese e voi non la state affrontando minimamente.
    

    
      Intervengo senza grande entusiasmo rispetto a questo provvedimento, perché è il quinto dell'attuale fase emergenziale, dopo i decreti-legge cura Italia, liquidità, semplificazione e rilancio, tutti con lo stesso tracciato: una direzione che non è assolutamente la nostra; rappresenta una visione - dite voi - ma a nostro avviso è lontana anni luce dalla realtà e dalla drammaticità che si vive nel nostro Paese e che si percepisce tra lavoratori, imprenditori, artigiani e commercianti, che voi non sentite. La situazione oggi è paradossale, perché, in un certo senso, è calmierata dallo stanziamento di questi 100 miliardi che avete versato nella spesa pubblica, ma che affrontano solo in via emergenziale la cassa integrazione con sussidi, indennità, contributi e bonus che non risolvono assolutamente il problema che sta vivendo il nostro Paese. I problemi che state gestendo si ripeteranno e si manifesteranno in tutta la loro drammaticità quando queste risorse finiranno (e, prima o poi, questi stanziamenti finiranno).
    

    
      Avete speso 100 miliardi quest'anno, avete intenzione di spenderne altri 200 l'anno prossimo con il recovery fund, ma va ricordato che tutte queste risorse sono a debito, non sono nelle disponibilità del nostro sistema produttivo. Vi indebitate ed è opportuno farlo, ma se ci sono soluzioni strutturali, non forme di sussidi e indennità che lasciano il tempo che trovano e rinviano il baratro verso il quale stiamo andando.
    

    
      È qui che si rispecchia la differenza di mentalità tra la vostra parte politica, che è quella della sinistra e dei 5 Stelle, che almeno dal punto di vista economico hanno la stessa visione, e la nostra parte. Riteniamo evidente che tutte queste forme di sussidio e di indennità siano finanziate o a debito o con la raccolta delle tasse. Abbiamo una visione diversa: no a indennità, no a sussidi, no a redditi di cittadinanza o di emergenza. Lasciamo i soldi nelle tasche delle famiglie, degli imprenditori, dei commercianti e degli artigiani, perché possano lavorare e dare posti di lavoro. (Applausi). In questo modo si potrà avere una società sana, costruita sul lavoro e non su sussidi o su forme emergenziali come quelle che proponete. Avete una visione dell'economia assolutamente distorta e pensate che il nostro Paese possa vivere con questi strumenti, ma è evidente che prima o poi il castello crollerà. Ci troviamo ormai in una situazione in cui la barca fa acqua da tutte le parti e continuate a mettere toppe a destra e a manca, in varie direzioni, senza trovare le soluzioni definitive. Bisogna alleggerire il carico, che è fatto di tasse e burocrazia.
    

    
      Sono stati approvati, in questi tre anni, due decreti-legge che dovevano semplificare il mondo degli appalti, con il nostro Governo, sicuramente ostacolati da una visione dei 5 Stelle, che non era la nostra, e infatti quel decreto-legge non ha raggiunto tutti gli obiettivi che doveva, e con un decreto semplificazioni che allo stesso modo non ha semplificato assolutamente nulla. Ci vogliono scelte coraggiose. Nelle situazioni drammatiche come quella che stiamo vivendo non servono interventi di sopravvivenza e galleggiamento come quelli che state portando avanti, ma una rivoluzione, che passa da una drastica riduzione della pressione fiscale e del carico burocratico nei confronti di chi lavora.
    

    
      Questi obiettivi non sapete cosa siano, anzi li ostacolate, perché avete tendenzialmente una mentalità per cui chi lavora in proprio è un evasore fiscale e va combattuto e ostacolato (Applausi) e la burocrazia serve, perché tendenzialmente siamo tutti disonesti e quindi, per impedire che i disonesti facciano quello che vogliono, ci vogliono regole infinite, impossibili da gestire e da affrontare per chi lavora. Alla fine raggiungete solo un obiettivo: chi è disonesto lo rimane, riesce a evadere e ad evitare la burocrazia e fa quello che vuole, nonostante tutti i vostri lacci e lacciuoli. Registro anche che, dalla Nota di aggiornamento al DEF che avete da poco sfornato, si presume ancora adesso di poter raccogliere ingenti risorse dalla lotta all'evasione fiscale: l'ennesima fantasia; l'ennesima follia. D'altra parte, non vi accorgete che, col carico fiscale enorme, fate chiudere le aziende e le attività artigianali e commerciali e fate sì che quelli che erano lavoratori oggi diventino disoccupati che hanno bisogno di sussidi, cassa integrazione e redditi di cittadinanza. Con la burocrazia mettete fuori gioco gli onesti, che vogliono e si trovano costretti ad adempiere a tutte queste forme di vincoli da parte dello Stato e fate sopravvivere chi invece riesce ad evitare con la disonestà tutte queste procedure. Questo è il modello di società vostro, che sicuramente porterà al fallimento di uno dei sistemi economici più all'avanguardia del nostro Paese. Questo è il dramma che stiamo vivendo, nel totale silenzio e nell'indifferenza: in una situazione surreale, qui non ci stiamo accorgendo che, finiti i 100 miliardi e finiti i 200 del recovery fund, avremo solo più debito pubblico, senza aver minimamente affrontato la sfida di cambiare la pressione fiscale e il carico burocratico che oggi più che in passato dovevamo affrontare.
    

    
      Avevamo un'occasione storica, con tutte le risorse che l'Europa generosamente ci ha autorizzato a utilizzare a debito, ma non lo stiamo facendo. L'occasione la stiamo perdendo per colpa vostra. Per l'ennesima volta caricate cittadini e lavoratori di burocrazia e tasse e condannate tutti noi a un inesorabile declino. Speriamo che finisca questo periodo, ma il rischio è di raccogliere solo le ceneri. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Fenu. Ne ha facoltà.
    

    
      FENU (M5S). Signor Presidente, ancora una volta siamo chiamati a convertire un decreto-legge in tutta fretta e in un clima di apprensione. Spesso, quando trascorriamo le giornate qua, all'interno dei locali del Senato, ci sembra quasi che la pandemia sia un po' lontana da queste sale. Invece, la scorsa settimana è entrata nel palazzo del Senato e ha contagiato due colleghi: Marco Croatti e Francesco Mollame, a cui ovviamente vanno il nostro abbraccio e un augurio di pronta guarigione. (Applausi).
    

    
      Abbiamo temuto di dover interrompere i lavori delle Commissioni e il processo legislativo e di non riuscire nei termini prestabiliti a convertire in legge il decreto agosto, con tutte le conseguenze per i soggetti destinatari delle misure previste nel provvedimento. La mancata conversione avrebbe significato: la mancata proroga della cassa integrazione, con migliaia di imprese costrette a licenziare nell'immediato i propri dipendenti; la mancata proroga del pagamento delle imposte sui redditi e dell'esonero da TOSAP e COSAP per bar e ristoranti; la mancata proroga degli ammortizzatori sociali Naspi e della disoccupazione per i collaboratori. I lavoratori dipendenti stagionali del turismo non avrebbero potuto ricevere l'indennità di 1.000 euro prevista dal decreto e i lavoratori marittimi avrebbero visto decadere il diritto all'indennità di 600 euro per i mesi di giugno e luglio. Ancora, non ci sarebbe stato l'aumento da 600 a 1.000 euro delle indennità per il mese di maggio in favore dei liberi professionisti iscritti a enti di previdenza obbligatoria, così come il sussidio di 600 euro per i lavoratori sportivi. Non ci sarebbe stata la conversione della misura della decontribuzione del 30 per cento per le assunzioni nelle Regioni del Sud. Non ci sarebbe stato neanche l'incremento della dotazione del Fondo per l'esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali: 1,6 miliardi di euro in più per compensare Comuni, Province e città metropolitane dalla perdita di entrate locali conseguenti al Covid. Quindi, abbiamo avuto timore che tutte queste misure, insieme a tante altre che non ho elencato anche per motivi di tempo, sarebbero potute decadere insieme allo stesso decreto-legge.
    

    
      Oggi abbiamo sentito alcune considerazioni da parte dei colleghi dell'opposizione. Qualcuno, credo il senatore Urso, ha chiamato il decreto agosto un "polpettone senza significato". Credo che anche tanti colleghi di opposizione oggi sappiano quali sarebbero state le gravi conseguenze in caso di mancata conversione di questo decreto-legge e credo che si sarebbero dovuti preoccupare del fatto che 83 emendamenti che sono stati approvati, proposti dall'opposizione, non sarebbero stati convertiti insieme ad esso.
    

    
      Per consolidare la risposta dello Stato alle conseguenze economiche e sociali causate dal Covid-19 sono state impiegate dal Governo Conte risorse per 100 miliardi di euro, 25 dei quali stanziati nel solo decreto agosto che siamo chiamati a convertire.
    

    
      Sappiamo che da questo shock, da questa emergenza potremmo trarre un'occasione unica, da non perdere, per mettere in discussione tutti quegli aspetti della vita del Paese che hanno condizionato negativamente il progresso economico e sociale negli ultimi vent'anni. Sappiamo tutti delle grandi opportunità che potremmo trarre dalle risorse che verranno reperite con il programma next generation EU, che prevede di raccogliere sui mercati fondi per 750 miliardi di euro, dei quali circa 191 (209, se consideriamo anche altri fondi di minore entità) saranno destinati all'Italia, 80 dei quali a fondo perduto. Per la prima volta, quello che potrebbe diventare un fondo sovrano europeo, alimentato con l'emissione di titoli europei di debito, sovvenzionerà i singoli Stati membri con trasferimenti a fondo perduto, esattamente come fa lo Stato italiano nei confronti delle proprie Regioni. Inaspettatamente, sicuramente a causa di una grave situazione di emergenza, abbiamo fatto un balzo enorme nell'integrazione europea e ora siamo chiamati a spendere, e a spendere bene, le risorse che dovranno arrivare.
    

    
      Il commissario europeo per gli affari economici Paolo Gentiloni Silveri, poche settimane fa, ci ha confermato che le risorse del recovery fund non possono essere usate per ridurre la pressione fiscale. Credo però che potranno essere usate per innovare il nostro sistema fiscale, per sviluppare nuovi strumenti tecnologici che rendano più facile la vita dei contribuenti e meno conveniente evadere le tasse. Non esiste solo un problema di carico fiscale eccessivo sui redditi medio-bassi. Sappiamo che tra i 28.000 e i 40.000 euro di reddito l'aliquota marginale media, cioè quello che prende il fisco su ogni euro addizionale guadagnato, varia dal 45 al 60 per cento. Il problema esiste, è grave, ma non è certo l'unico. Il nostro fisco è quasi imperscrutabile, è ignoto. Da questo scaturisce la paura dell'ignoto e il nostro sistema impositivo fa paura, soprattutto alle imprese che vorrebbero esercitare attività economica, investire e innovare.
    

    
      Occorre - e per questo mi rivolgo anche al Governo - abbandonare i vecchi schemi di ragionamento sul fisco. Le disquisizioni sulle aliquote, di cui sentiamo parlare anche in questi giorni, sono utili, sicuramente poco appassionanti e spesso rischiano di essere vane. È necessario invece coinvolgere nella riforma del sistema fiscale soggetti che siano in grado di realizzare infrastrutture complesse, che rendano semplice il calcolo e il pagamento delle tasse. Il contribuente, il piccolo imprenditore e il professionista, che sono l'ossatura del nostro sistema economico, devono essere in grado di sapere in modo semplice e immediato, prima di accettare un nuovo incarico e di realizzare una nuova opera, quante tasse in più dovranno pagare in corrispondenza di un determinato maggiore ricavo. Chi esercita un'attività economica dev'essere liberato dagli adempimenti fiscali, dalla burocrazia fiscale. Il livello tecnologico raggiunto è tale da poter pensare ad un sistema di prelievo o micro prelievo immediato, che liberi la piccola impresa o il professionista da qualsiasi ulteriore o successivo onere o adempimento fiscale. Il lavoratore autonomo in questo dev'essere parificato a quello dipendente. Deve avere lo stesso diritto di non vivere nella preoccupazione di adempimenti o controlli fiscali futuri e deve pensare solo a far crescere la propria impresa. Solo così potremo avere certezza nel rapporto tributario. La complessità e l'incertezza forse sono tra le maggiori cause dell'evasione fiscale, ancora di più della quantità o dell'entità delle aliquote, che è l'argomento di cui si dibatte in questi giorni. Chi esercita un'attività economica spesso vive nel terrore di vedersi recapitare pretese che non aveva previsto. Questa condizione contribuisce a creare un clima di paura, che disincentiva e svilisce investimenti e iniziative imprenditoriali.
    

    
      Con i soldi del recovery fund non possiamo ridurre la pressione fiscale, come ci dice il commissario europeo agli affari economici, però possiamo usare i fondi per rendere più semplice e più trasparente il rapporto tributario. La tecnologia può e deve essere utilizzata anche per rendere più facilmente fruibili gli incentivi fiscali.
    

    
      Per quanto riguarda il superbonus, voglio ricordare innanzitutto ai colleghi del nostro Gruppo che è una misura del MoVimento 5 Stelle. (Applausi). Abbiamo introdotto per la prima volta la possibilità di cedere senza limiti i crediti derivanti dalle detrazioni per efficientamento energetico. Attraverso l'uso della tecnologia, possiamo pensare di rendere più fluida la circolazione di questi crediti fiscali. Perché, una volta certificati attraverso un portale come il cassetto fiscale, non si può pensare di consentire l'utilizzo di questi crediti anche quale corrispettivo per l'acquisto di beni e servizi? Ci sono dei vincoli, però credo che la tecnologia sia tale da poterne tenere conto nella circolazione dei crediti. D'altronde, dal punto di vista normativo, in realtà, i crediti nei confronti dello Stato possono essere ceduti a terzi dal 1923, da quando è entrato in vigore il regio decreto n. 2440. Si può fare, quindi, e nel frattempo abbiamo anche raggiunto un livello di tecnologia che ci consente di farlo anche in modo più fluido e sicuro. (Applausi).
    

    
      Da un articolo apparso il 24 settembre sul «Corriere della Sera», che raccontava di uno scontro tra il Garante della privacy irlandese e il colosso Facebook, è emerso che il valore economico stimato dei dati personali dei cittadini europei che ogni anno vengono trasferiti verso gli Stati Uniti e che vengono utilizzati da Facebook come fosse materia prima è pari a 7.000 miliardi di euro annui. I nostri dati personali che cediamo ogni anno e che valgono 7.000 miliardi di euro vengono sfruttati economicamente e gratuitamente da imprese che li usano per produrre servizi e per conseguire legittimamente ricavi in tutto il mondo. Si possono utilizzare le risorse del recovery per realizzare un sistema che sia in grado di intercettare e tracciare questi dati. Si può prevedere una forma di ristoro nei confronti dei loro legittimi proprietari, ovvero nei nostri confronti. Temiamo magari una guerra commerciale e forse abbiamo qualche remora su questo, però il problema va affrontato con ragionevolezza, la stessa che deve impedirci di sperperare un patrimonio di 7.000 miliardi di euro.
    

    
      Signor Presidente, con l'approvazione di questo decreto-legge si conferma la volontà di sostenere con uno sforzo senza precedenti le famiglie, i lavoratori e le imprese italiane, proteggendole dalle conseguenze economiche negative generate dall'emergenza epidemiologica. I decreti-legge che si sono susseguiti in questi ultimi mesi e con cui vogliamo proteggere questi stessi soggetti sono necessari, ma non bastano e dobbiamo programmare il futuro soprattutto con le risorse del recovery fund. Dobbiamo far sapere loro che abbiamo intenzione di farlo, magari tralasciando ogni tanto la visibilità mediatica anche con idee la cui portata potrebbe non essere compresa nell'immediato dall'elettorato; però, dobbiamo farlo: dobbiamo programmare il futuro del Paese. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
    

    
      Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Manca.
    

    
      MANCA, relatore. Signor Presidente, faccio alcune brevi considerazioni anche rispetto all'andamento del dibattito e alle questioni che diversi colleghi senatori hanno posto all'attenzione del nostro confronto.
    

    
      La prima è relativa al percorso che abbiamo seguito. Continuo a pensare che l'accusa che ci viene rivolta rispetto all'utilizzo del voto di fiducia, a detta di alcuni improprio, non tiene conto, a mio avviso, del lavoro prezioso e importante che abbiamo svolto in Commissione. Abbiamo votato gli emendamenti, attraverso i quali abbiamo realizzato un confronto politico che considero serio e produttivo, anche con le forze di opposizione; abbiamo convertito questo decreto-legge anche grazie a una collaborazione preziosa con il Governo, incrementando le risorse a disposizione: siamo passati dai 250 milioni di euro sul 2020, più i 50 del 2021, ad oltre 520. Abbiamo affrontato temi importanti, che credo siano un elemento prezioso per la nostra democrazia, per il confronto politico tra forze diverse, che hanno ovviamente identità e profili diversi, il quale ritengo sia stato utile e costruttivo anche per valorizzare il lavoro del Parlamento. Nella Commissione bilancio, infatti, questo confronto io lo ritengo utile. Rispetto agli altri passaggi parlamentari di conversione, dal decreto-legge cura Italia fino al decreto rilancio, noi consideriamo questo percorso particolarmente importante, anche per effetto di un confronto costruttivo.
    

    
      Allo stesso modo, definire le proposte della maggioranza e del Governo senza un'identità, una visione, io continuo a pensare che sia un elemento di debolezza, perché l'identità e la visione ci sono all'interno dei nostri progetti e delle proposte con le quali questo Governo ha inteso portare via l'Italia dalla crisi pandemica. C'è un'identità quando parliamo di lavoro; c'è un'identità quando parliamo di sostegno alle imprese; c'è un'identità quando parliamo di sostegno alle famiglie; c'è un'identità quando, attraverso interventi specifici, abbiamo messo Regioni ed Enti locali nelle condizioni di collaborare con lo Stato per uscire da questa crisi. Non mi si può dire che non c'è una visione, perché il progetto che il Governo ha messo in campo per attraversare e uscire da questa crisi poggia su dei valori precisi di non lasciare indietro le persone e contemporaneamente di unire e non dividere il lavoro dal capitale, il lavoro dall'impresa. Non c'è nessuna ideologia retroattiva nel considerare l'impresa preziosa per il sistema territoriale; non abbiamo nessuna dietrologia ideologica e non consideriamo le partite IVA, i lavoratori autonomi come elementi di evasione fiscale; li consideriamo elementi fondamentali di una comunità, perché questo è l'indirizzo politico contenuto all'interno di tutti i provvedimenti che abbiamo determinato per attraversare questa crisi. Certo, sia nelle procedure sia nel merito, attraversare un'emergenza così grave, che non ha colpito solo l'Italia ma che ha colpito al cuore il mondo nella sua interezza, ovviamente ha richiesto anche l'utilizzo di procedure in emergenza, perché siamo all'interno di un'emergenza. Non è solo un problema di decreti del Presidente del Consiglio dei ministri; siamo all'interno di un'emergenza perché le dinamiche pandemiche hanno prodotto uno shock economico rilevantissimo. Quando si perdono oltre 10 punti di PIL è inevitabile che siamo dentro uno stravolgimento delle dinamiche economiche e sociali che richiedono azioni strutturali.
    

    
      Il cosiddetto decreto agosto è un ponte verso l'utilizzo del nuovo volto che l'Europa metterà a disposizione per superare questa crisi e costruire un nuovo modello di sviluppo economico; è un modello di sviluppo economico che appoggerà su un'economia ambientalmente sostenibile, su un'Italia più digitale, sull'innovazione e sulla ricerca indispensabili da accompagnare ad una nuova idea dello sviluppo economico. È un cambiamento, perché non si riparte con gli strumenti del passato; si devono individuare nuove dimensioni economiche e sociali indispensabili per favorire lavoro e crescita economica. Sarà una nuova crescita economica, non uguale a quella ante crisi pandemica. Ne stanno discutendo in ogni angolo del globo e dunque anche all'interno dell'Europa, per questo lo definisco il ponte verso la dinamica europea e per questo mi sembra ingeneroso e non giusto accusare la maggioranza e il Governo di non disporre di una visione.
    

    
      Con altrettanta chiarezza dico che per noi gli ammortizzatori sociali non sono una forma di intervento assistenziale. La loro selettività è fondamentale per salvare le imprese; è decisiva per mettere in sicurezza pezzi del nostro tessuto produttivo. Come si fa a definire un ammortizzatore sociale un intervento assistenziale? Se collochiamo il lavoro e l'impresa in una forma di assistenzialismo, è l'identità precisa di un Paese che decide di costruire le condizioni fondamentali per proteggere il lavoro, salvare le imprese e contribuire, anche attraverso un nuovo impegno dello Stato, ad nuova riconversione economica di pezzi della nostra economia, certamente più orientati verso la sostenibilità ambientale. Green economy significa questo: economia circolare, innovazione e ricerca; sono punti di contatto che sono parte integrante del progetto politico di questa maggioranza. Per questo dico che c'è una visione, un'identità. Certamente stiamo attraversando un'emergenza, ma c'è un'idea della società sulla quale noi abbiamo costruito la nostra risposta alla crisi pandemica.
    

    
      Ancora, sono diverse le misure che abbiamo introdotto anche sul versante economico; non abbiamo avuto il tempo di valorizzarle, ma considero molti interventi positivi quali, ad esempio, quelli adottati nei confronti delle imprese. La sospensione temporanea degli ammortamenti, per quello che riguarda le immobilizzazioni materiali e immateriali, avrà un effetto positivo, cioè proteggerà diverse piccole e medie imprese dalla loro possibile estensione verso le procedure difficili che la norma relativa alle procedure fallimentari determina. Si sta facendo ogni azione per mettere in sicurezza un numero rilevante di imprese, per poter ripartire, per poter costruire un'idea di futuro del nostro Paese. Gli stessi interventi non sono spot: gli interventi che abbiamo adottato nei confronti della piccola e media impresa, del lavoratore autonomo, delle partite IVA. Probabilmente non saranno completi, non si concluderanno certamente all'interno di questi provvedimenti perché abbiamo bisogno di riposizionare ovviamente lo Stato dentro le dinamiche delle infrastrutture, dell'economia, del sistema infrastrutturale anche digitale che dobbiamo contribuire a realizzare. Non sono gli unici interventi; non si possono definire mance né bonus a go go. Sono interventi fondamentali che hanno un proprio profilo e un loro orientamento, e che credo aiuteranno questo Paese a uscire dalla crisi, ma appoggeranno questa crisi su una nuova visione dell'economia e della società.
    

    
      Colleghi, ho cercato di rappresentare taluni elementi in questa mia replica, certamente non per accusare qualcuno, ma semplicemente per ritenere quella che abbiamo compiuto nella conversione del decreto-legge una scelta coerente con una visione e un'identità che ci accomunano. Una visione e un'identità che hanno deciso di lavorare per allargare l'area dei diritti, perché utilizzare oltre 300 milioni di euro per dare garanzie a un lavoratore immunodepresso o a un cittadino che sta subendo cure oncologiche è secondo me dovere di un Paese; un dovere del sistema pubblico.
    

    
      Garantire e allargare l'area dei diritti è un qualcosa che ci appartiene. Restituire centralità al lavoro è una scelta culturale e politica che ci vede uniti in un'idea di futuro del nostro Paese. Saldare il capitale con il lavoro e toglierci dalle contrapposizioni ideologiche del passato è l'elemento fondamentale di un'idea di futuro dell'economia e della società.
    

    
      Cominciamo a lasciare al passato il dibattito del passato e cerchiamo di contribuire insieme alla costruzione e alla lettura di una nuova dimensione sociale ed economica. Ecco che allora la politica torna a essere credibile, le istituzioni tornano a essere fondamentali per garantire interventi indispensabili alle famiglie e alle imprese.
    

    
      Ho fatto il sindaco e ho sentito parlare in maniera non appropriata delle dichiarazioni del ministro Costa. Non penso che il Ministro avesse alcuna intenzione di scaricare sui Comuni un tema che non si può imputare alla responsabilità del Ministro.
    

    
      Quello che è successo in Piemonte è una grave calamità; è una tragedia per quel territorio. Occorre intervenire, ma non dobbiamo dimenticare che le ragioni del blocco del Patto di stabilità, le ragioni del blocco degli investimenti degli Enti locali hanno radici lontane: risalgono alla stagione dell'austerity; risalgono al volto di un'Europa diversa rispetto a quello che stiamo costruendo e con il quale stiamo contribuendo a dare al perimetro europeo una nuova visione.
    

    
      Cominciamo ad abbandonare queste idee perché non c'è dubbio che l'assetto idrogeologico del nostro territorio e i suoi interventi di manutenzione richiedono una quantità di investimenti nuovi e aggiuntivi rispetto al passato; ma i Comuni non erano nelle condizioni di investire perché, purtroppo, per tanti anni tutto il sistema pubblico è stato costretto, attraverso il Patto di stabilità interno, a non poter sviluppare gli investimenti.
    

    
      Per aggredire la crisi del 2008 siamo stati costretti a rinunciare agli investimenti e i Comuni hanno ridotto la manutenzione del territorio, e dunque oggi dobbiamo rimettere in cammino gli investimenti. Questo Paese ripartirà dagli investimenti, non ci sarà nessuno spazio per ripartire senza gli investimenti degli Enti locali e senza un nuovo perimetro, una nuova individuazione del ruolo della pubblica amministrazione.
    

    
      Dobbiamo dare corso a queste azioni, perché se vogliamo ripartire con gli investimenti dobbiamo ristrutturare le nostre stazioni appaltanti, dobbiamo creare ambiti territoriali ottimali, dobbiamo ricostruire il volto del sistema socio-sanitario nel territorio. Ecco che ripartire con gli investimenti e anche ripartire con un piano straordinario di riassetto idrogeologico del nostro Paese è una priorità: nessun conflitto, nessun capo di imputazione nei confronti del Ministro, nessuna accusa nei confronti dei sindaci. A noi spetta il compito di rammendare, di mantenere, di rimettere al centro gli investimenti, per realizzare un grande piano di contrasto al dissesto idrogeologico nel nostro Paese.
    

    
      Queste sono le azioni concrete e utili, che abbiamo inserito all'interno del provvedimento in esame, sul quale oggi chiediamo il consenso di questo ramo del Parlamento. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Il relatore di minoranza, senatore Calandrini, non intende intervenire in sede di replica.
    

    
      Ha chiesto di intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, onorevole D'Incà. Ne ha facoltà.
    

    
      D'INCA', ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, il Governo sottopone alla Presidenza, ai sensi dell'articolo 161, comma 3-ter, del Regolamento del Senato, il testo di un emendamento che recepisce le modifiche proposte dalla Commissione in sede referente, interamente sostitutivo dell'articolo 1 del disegno di legge di conversione del decreto-legge in esame, sul quale, previa autorizzazione del Consiglio dei ministri, intende porre la questione di fiducia.
    

    
      PRESIDENTE. Convoco la Conferenza dei Capigruppo per le ore 21,30.
    

    
      La seduta è sospesa.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 21,12, è ripresa alle ore 22,40).
    

    
      
    

    
      Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI
    

    
      Onorevoli colleghi, la Presidenza ha valutato, ai sensi dell'articolo 161, comma 3-ter del Regolamento, l'emendamento presentato dal Governo, interamente sostitutivo del decreto-legge n. 104, recante sostegno e rilancio dell'economia.
    

    
      La Presidenza dichiara improponibili le disposizioni del maxiemendamento presentato dal Governo che riproducono il contenuto dei seguenti emendamenti approvati in sede referente: 30.0.4, limitatamente agli ultimi due periodi; 32.22; 42.0.1; 44.0.3; 44.0.4; 54.0.1; 77.37, limitatamente al comma 2-quater; 77.62, limitatamente al comma 3-bis; 82.0.3; 100.10, limitatamente ai commi da 10-ter a 10-septies; 112.0.5.
    

    
      I seguenti emendamenti confluiti nel maxiemendamento sono ammissibili a condizione che vengano ricollocati come di seguito indicato: 47.2 all'articolo 51; 058.1 all'articolo 60; 59.0.13 all'articolo 60; 80.10 all'articolo 51; 95.0.10 all'articolo 50; 95.0.11 all'articolo 51; 96.0.7 all'articolo 51; 96.0.24 all'articolo 51; 109.1 all'articolo 64.
    

    
      Ha chiesto nuovamente di intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, onorevole D'Incà. Ne ha facoltà.
    

    
      D'INCA', ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, onorevoli senatori, a nome del Governo, autorizzato dal Consiglio dei ministri, pongo la questione di fiducia sull'approvazione dell'emendamento interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge n. 1925, nel testo ritenuto proponibile dalla Presidenza, di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza prende atto dell'apposizione della questione di fiducia sull'approvazione dell'emendamento interamente sostitutivo, come modificato dal Governo.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, trasmette il testo dell'emendamento alla 5a Commissione permanente, che è fin d'ora autorizzata a convocarsi.
    

    
      Sui lavori del Senato

       Organizzazione della discussione della questione di fiducia
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha proceduto all'organizzazione della questione di fiducia preannunciata dal Governo sull'emendamento interamente sostitutivo del decreto-legge sostegno e rilancio dell'economia.
    

    
      Per la discussione, che avrà inizio domattina alle ore 9,30, sono stati ripartiti dieci minuti in base a specifiche richieste dei Gruppi. Seguiranno le dichiarazioni di voto e la chiama.
    

    
      Il calendario è integrato domani, alle ore 12,30, con le comunicazioni del Ministro della salute sul contenuto dei provvedimenti di attuazione delle misure di contenimento per evitare la diffusione del virus Covid-19. Sono state ripartite tra i Gruppi tre ore comprensive di interventi nella discussione e dichiarazioni di voto sulle eventuali risoluzioni presentate.
    

    
      Martedì 13 ottobre, alle ore 15,30, il Presidente del Consiglio dei ministri renderà comunicazioni in vista del Consiglio europeo del 15 e 16 ottobre 2020.
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di martedì 6 ottobre 2020
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, martedì 6 ottobre, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      (

Vedi ordine del giorno

)
    

    
      La seduta è tolta (ore 22,46).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (
1925
)
    

    
      EMENDAMENTO 1.900, SU CUI IL GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA, INTERAMENTE SOSTITUTIVO DELL'ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      1.900 

      

       
      
        Il Governo
      

      
        Emenadamento 1.900 (in formato PDF)
      

    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. È convertito in legge il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia.
    

    
      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 115 DEL DECRETO-LEGGE E ALLEGATI A, B E 1
    

    
      Capo I
    

    
      DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO
    

    
      Articolo 1.
    

    
      (Nuovi trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga)
    

    
      1. I datori di lavoro che, nell'anno 2020, sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di concessione dei trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni, per una durata massima di nove settimane, incrementate di ulteriori nove settimane secondo le modalità previste al comma 2. Le complessive diciotto settimane devono essere collocate nel periodo ricompreso tra il 13 luglio 2020 e il 31 dicembre 2020. Con riferimento a tale periodo, le predette diciotto settimane costituiscono la durata massima che può essere richiesta con causale COVID-19. I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020 sono imputati, ove autorizzati, alle prime nove settimane del presente comma.
    

    
      2. Le ulteriori nove settimane di trattamenti, di cui al comma 1, sono riconosciute esclusivamente ai datori di lavoro ai quali sia stato già interamente autorizzato il precedente periodo di nove settimane, decorso il periodo autorizzato. I datori di lavoro che presentano domanda per periodi di integrazione relative alle ulteriori nove settimane di cui al comma 1 versano un contributo addizionale determinato sulla base del raffronto tra il fatturato aziendale del primo semestre 2020 e quello del corrispondente semestre 2019, pari:
    

    
      a) al 9 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate durante la sospensione o riduzione dell'attività lavorativa, per i datori di lavoro che hanno avuto una riduzione del fatturato inferiore al venti per cento;
    

    
      b) al 18 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate durante la sospensione o riduzione dell'attività lavorativa, per i datori di lavoro che non hanno avuto alcuna riduzione del fatturato.
    

    
      3. Il contributo addizionale non è dovuto dai datori di lavoro che hanno subito una riduzione del fatturato pari o superiore al 20 per cento e per coloro che hanno avviato l'attività di impresa successivamente al primo gennaio 2019.
    

    
      4. Ai fini dell'accesso alle ulteriori nove settimane di cui al comma 2, il datore di lavoro deve presentare all'INPS domanda di concessione nella quale autocertifica, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, la sussistenza dell'eventuale riduzione del fatturato di cui al comma 3. L'INPS autorizza i trattamenti di cui al presente articolo e, sulla base della autocertificazione allegata alla domanda, individua l'aliquota del contributo addizionale che il datore di lavoro è tenuto a versare a partire dal periodo di paga successivo al provvedimento di concessione dell'integrazione salariale. In mancanza di autocertificazione, si applica l'aliquota del 18 per cento di cui al comma 2, lettera b). Sono comunque disposte le necessarie verifiche relative alla sussistenza dei requisiti richiesti e autocertificati per l'accesso ai trattamenti di integrazione salariale di cui al presente articolo, ai fini delle quali l'INPS e l'Agenzia delle entrate sono autorizzati a scambiarsi i dati.
    

    
      5. Le domande di accesso ai trattamenti di cui al presente articolo devono essere inoltrate all'INPS, a pena di decadenza, entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell'attività lavorativa. In fase di prima applicazione, il termine di decadenza di cui al presente comma è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in vigore del presente decreto.
    

    
      6. In caso di pagamento diretto delle prestazioni di cui al presente articolo da parte dell'INPS, il datore di lavoro è tenuto ad inviare all'Istituto tutti i dati necessari per il pagamento o per il saldo dell'integrazione salariale entro la fine del mese successivo a quello in cui è collocato il periodo di integrazione salariale, ovvero, se posteriore, entro il termine di trenta giorni dall'adozione del provvedimento di concessione. In sede di prima applicazione, i termini di cui al presente comma sono spostati al trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto se tale ultima data è posteriore a quella di cui al primo periodo. Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente.
    

    
      7. I Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 garantiscono l'erogazione dell'assegno ordinario di cui al comma 1 con le medesime modalità di cui al presente articolo. Il concorso del bilancio dello Stato agli oneri finanziari relativi alla predetta prestazione è stabilito nel limite massimo di 1.600 milioni di euro per l'anno 2020 ed è assegnato ai rispettivi Fondi con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Le risorse di cui al presente comma sono trasferite ai rispettivi Fondi con uno o più decreti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi dell'andamento del costo della prestazione, relativamente alle istanze degli aventi diritto, nel rispetto del limite di spesa e secondo le indicazioni fornite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
      8. Il trattamento di cassa integrazione salariale operai agricoli (CISOA), ai sensi dell'articolo 19, comma 3-bis, del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, richiesto per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è concesso, in deroga ai limiti di fruizione riferiti al singolo lavoratore e al numero di giornate lavorative da svolgere presso la stessa azienda di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, per una durata massima di cinquanta giorni, nel periodo ricompreso tra il 13 luglio e il 31 dicembre 2020. La domanda di CISOA deve essere presentata, a pena di decadenza, entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione dell'attività lavorativa. I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020 sono imputati ai cinquanta giorni stabiliti dal presente comma. In fase di prima applicazione, il termine di decadenza di cui al presente comma è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in vigore del presente decreto. I periodi di integrazione autorizzati ai sensi dell'articolo19, comma 3-bis, del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, e ai sensi del presente articolo sono computati ai fini del raggiungimento del requisito delle 181 giornate di effettivo lavoro previsto dall'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457.
    

    
      9. I termini decadenziali di invio delle domande di accesso ai trattamenti collegati all'emergenza COVID-19 e di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi, compresi quelli differiti in via amministrativa, in scadenza entro il 31 luglio 2020, sono differiti al 31 agosto 2020.
    

    
      10. I termini di invio delle domande di accesso ai trattamenti collegati all'emergenza COVID-19 e di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi che, in applicazione della disciplina ordinaria, si collocano tra il 1° e il 31 agosto 2020 sono differiti al 30 settembre 2020.
    

    
      11. I trattamenti di cui ai commi 1, 2 e 8 sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 8.220,3 milioni di euro, ripartito in 5.174 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria e assegno ordinario di cui ai commi 1 e 2, in 2.889,6 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione in deroga di cui ai commi 1 e 2 e in 156,7 milioni di euro per i trattamenti di cui al comma 8. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
    

    
      12. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 265, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in relazione alle risorse di cui agli articoli da 68 a 71 del predetto decreto-legge n. 34 del 2020, a valere sulle medesime risorse possono essere riconosciuti i periodi corrispondenti alle prime nove settimane di cui al comma 1 del presente articolo.
    

    
      13. All'onere derivante dal presente articolo pari a 7.804,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 2.016,1 milioni di euro per l'anno 2021 in termini di saldo netto da finanziare e a 4.789,3 milioni di euro per l'anno 2020 e a 1.224,6 milioni di euro per l'anno 2021 in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle amministrazioni pubbliche si provvede quanto a 223,1 milioni di euro per l'anno 2020 e a 74,4 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 2 del presente articolo e per la restante quota ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 2.
    

    
      (Disposizioni in materia di accesso alla cassa integrazione dei lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti)
    

    
      1. All'articolo 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      «1-bis. I lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti che, nella stagione sportiva 2019-2020, hanno percepito retribuzioni contrattuali lorde non superiori a 50.000 euro possono accedere al trattamento di integrazione salariale di cui al comma 1, limitatamente ad un periodo massimo complessivo di nove settimane. Le domande di cassa integrazione in deroga, di cui al presente comma, dovranno essere presentate dai datori di lavoro all'INPS, secondo le modalità che saranno indicate dall'Istituto. Sono considerate valide le domande già presentate alle regioni o province autonome di Trento e Bolzano, che provvederanno ad autorizzarle nei limiti delle risorse loro assegnate. Per ogni singola associazione sportiva non potranno essere autorizzate più di nove settimane complessive; esclusivamente per le associazioni aventi sede nelle regioni di cui al comma 8 quater, le regioni potranno autorizzare periodi fino a tredici settimane, nei limiti delle risorse ivi previste. La retribuzione contrattuale utile per l'accesso alla misura viene dichiarata dal datore di lavoro. Le federazioni sportive e l'INPS, attraverso la stipula di apposite convenzioni, possono scambiarsi i dati, per i rispettivi fini istituzionali, riguardo all'individuazione della retribuzione annua di 50.000 euro ed ai periodi ed importi di CIG in deroga, di cui al presente comma. Al riconoscimento dei benefìci di cui al presente comma si provvede, relativamente al riconoscimento delle nove settimane di competenza INPS, nel limite massimo di spesa di 21,1 milioni di euro per l'anno 2020.».
    

    
      2. All'articolo 98 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il comma 7 è abrogato.
    

    
      Articolo 3.
    

    
      (Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per aziende che non richiedono trattamenti di cassa integrazione)
    

    
      1. In via eccezionale, al fine di fronteggiare l'emergenza da COVID-19, ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo, che non richiedono i trattamenti di cui all'articolo 1 del presente decreto e che abbiano già fruito, nei mesi di maggio e giugno 2020, dei trattamenti di integrazione salariale di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, è riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, per un periodo massimo di quattro mesi, fruibili entro il 31 dicembre 2020, nei limiti del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei predetti mesi di maggio e giugno 2020, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, riparametrato e applicato su base mensile. L'esonero di cui al presente articolo può essere riconosciuto anche ai datori di lavoro che hanno richiesto periodi di integrazione salariale ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020.
    

    
      2. Al datore di lavoro che abbia beneficiato dell'esonero di cui al comma 1, si applicano i divieti di cui all'articolo 14 del presente decreto.
    

    
      3. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 comporta la revoca dall'esonero contributivo concesso ai sensi del comma 1 del presente decreto con efficacia retroattiva e l'impossibilità di presentare domanda di integrazione salariale ai sensi dell'articolo 1.
    

    
      4. L'esonero di cui al presente articolo è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta.
    

    
      5. Il beneficio previsto al presente articolo è concesso ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea recante un «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19» e nei limiti ed alle condizioni di cui alla medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
    

    
      6. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 363 milioni di euro per l'anno 2020 e in 121,1 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 4.
    

    
      (Disposizioni in materia di Fondo Nuove Competenze)
    

    
      1. All'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) le parole «per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2020 e 2021»;
    

    
      b) dopo la parola: «impresa» sono inserite le seguenti: «ovvero per favorire percorsi di ricollocazione dei lavoratori»;
    

    
      c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il predetto fondo è incrementato di ulteriori 200 milioni di euro per l'anno 2020 e di ulteriori 300 milioni di euro per l'anno 2021.».
    

    
      2. All'onere derivante dal comma 1, lettera c), pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020 e 300 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 5.
    

    
      (Disposizioni in materia di proroga di NASPI e DIS-COLL)
    

    
      1. Le prestazioni previste dagli articoli 1 e 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, il cui periodo di fruizione termini nel periodo compreso tra il 1° maggio 2020 e il 30 giugno 2020, sono prorogate per ulteriori due mesi a decorrere dal giorno di scadenza, alle medesime condizioni di cui all'articolo 92 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. La suddetta proroga è estesa anche ai soggetti beneficiari delle medesime prestazioni di cui al citato articolo 92 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34. L'importo riconosciuto per ciascuna mensilità aggiuntiva è pari all'importo dell'ultima mensilità spettante per la prestazione originaria.
    

    
      2. All'onere derivante dal comma 1 valutato in 1.318,5 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo. 6.
    

    
      (Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a tempo indeterminato)
    

    
      1. Fino al 31 dicembre 2020, ai datori, con esclusione del settore agricolo, che assumono, successivamente all'entrata in vigore del presente decreto, lavoratori subordinati a tempo indeterminato, con esclusione dei contratti di apprendistato e dei contratti di lavoro domestico, è riconosciuto, ai sensi del comma 4 e ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, per un periodo massimo di sei mesi decorrenti dall'assunzione, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, nel limite massimo di un importo di esonero pari a 8.060 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile.
    

    
      2. Dall'esonero sono esclusi i lavoratori che abbiano avuto un contratto a tempo indeterminato nei sei mesi precedenti all'assunzione presso la medesima impresa.
    

    
      3. L'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto anche nei casi di trasformazione del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato in contratto di lavoro a tempo indeterminato successiva alla data di entrata in vigore del presente decreto ed è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta.
    

    
      4. Il beneficio contributivo di cui ai commi da 1 a 3 è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari a 371,8 milioni di euro per l'anno 2020 e a 1.024,7 milioni di euro per l'anno 2021. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
    

    
      5. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 371,8 milioni di per l'anno 2020, a 1.024,7 milioni di euro per l'anno 2021 e a 165,0 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 145,4 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai medesimi commi da 1 a 3 e quanto a 371,8 milioni di euro per l'anno 2020, 879,3 milioni di euro per l'anno 2021 e a 165,0 milioni di euro per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 7.
    

    
      (Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a tempo determinato nel settore turistico e degli stabilimenti termali)
    

    
      1. L'esonero di cui all'articolo 6 del presente decreto è riconosciuto con le medesime modalità e nel medesimo arco temporale limitatamente al periodo dei contratti stipulati e comunque sino ad un massimo di tre mesi, per le assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo e degli stabilimenti termali. In caso di conversione dei detti contratti in rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato si applica il comma 3 del predetto articolo 6.
    

    
      2. Il beneficio di cui al presente articolo è concesso ai sensi della sezione 3.1. della Comunicazione della Commissione europea recante un «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19» e nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108 paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea nel limite di 87,5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 87,8 milioni di euro per l'anno 2021.
    

    
      3. Alle minori entrate derivanti dai commi 1 e 2, pari a 87,5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 87,8 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 34,2 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2 medesimi e quanto a 87,5 milioni di euro per l'anno 2020, 53,6 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14,1 milioni di euro per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 8.
    

    
      (Disposizioni in materia di proroga o rinnovo di contratti a termine)
    

    
      1. All'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      «1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga all'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e fino al 31 dicembre 2020, ferma restando la durata massima complessiva di ventiquattro mesi, è possibile rinnovare o prorogare per un periodo massimo di dodici mesi e per una sola volta i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.»;
    

    
      b) il comma 1-bis è abrogato.
    

    
      Articolo 9.
    

    
      (Nuova indennità per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabilimenti termali e dello spettacolo)
    

    
      1. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro. La medesima indennità è riconosciuta ai lavoratori in somministrazione, impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, che abbiano cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, alla data di entrata in vigore della presente disposizione.
    

    
      2. È riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro ai lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, individuati nei seguenti:
    

    
      a) lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo;
    

    
      b) lavoratori intermittenti, di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020;
    

    
      c) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 29 febbraio 2020 siano stati titolari di contratti autonomi occasionali riconducibili alle disposizioni di cui all'articolo 2222 del codice civile e che non abbiano un contratto in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto. Gli stessi, per tali contratti, devono essere già iscritti alla data del 17 marzo 2020 alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo mensile;
    

    
      d) incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime attività superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA attiva e iscritti alla Gestione Separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, alla data del 17 marzo 2020 e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie.
    

    
      3. I soggetti di cui al comma 2, alla data di presentazione della domanda, non devono essere in alcuna delle seguenti condizioni:
    

    
      a) titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto intermittente di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
    

    
      b) titolari di pensione.
    

    
      4. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo che hanno i requisiti di cui all'articolo 38 del decreto legge del 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27 e successive modificazioni, è erogata una indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro; la medesima indennità viene erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno sette contributi giornalieri versati nel 2019, cui deriva un reddito non superiore ai 35.000 euro.
    

    
      5. Ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali in possesso cumulativamente dei requisiti di seguito elencati, è riconosciuta una indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro:
    

    
      a) titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;
    

    
      b) titolarità nell'anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato o stagionale nel medesimo settore di cui alla lettera a), di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;
    

    
      c) assenza di titolarità, al momento dell'entrata in vigore del presente decreto, di pensione e di rapporto di lavoro dipendente.
    

    
      6. Le indennità di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 non sono tra loro cumulabili e non sono cumulabili con l'indennità di cui all'articolo 44 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni. Le suddette indennità sono cumulabili con l'assegno ordinario di invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222.
    

    
      7. Le indennità di cui al presente articolo non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e sono erogate dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 680 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
    

    
      8. Decorsi quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto si decade dalla possibilità di richiedere l'indennità di cui agli articoli 78, 84, 85 e 98 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
    

    
      9. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 8, pari a 680 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 10.
    

    
      (Indennità lavoratori marittimi)
    

    
      1. Ai lavoratori marittimi di cui all'articolo 115 del Codice della Navigazione, nonché a quelli di cui all'articolo 17, comma 2 della legge 5 dicembre 1986, n. 856, che hanno cessato involontariamente il contratto di arruolamento o altro rapporto di lavoro dipendente nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo, non titolari di contratto di arruolamento o di altro rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, né di indennità di malattia né di pensione alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuta un'indennità pari a 600 euro per ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020.
    

    
      2. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 26,4 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente articolo pari a 26,4 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 11.
    

    
      (Misure a sostegno dello sviluppo e dell'occupazione dell'Arsenale Militare di Taranto)
    

    
      1. Il Ministero della difesa, per le esigenze di funzionalità e di compatibilità ambientale dell'Arsenale militare marittimo, nei limiti della dotazione organica, fermo restando quanto previsto dall'articolo 2259-ter del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzato ad assumere, per il triennio 2020-2022, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e permanenza nella sede di almeno cinque anni, un contingente complessivo di 315 unità di personale non dirigenziale con profilo tecnico mediante corso-concorso selettivo speciale bandito dal Centro di formazione della difesa, secondo modalità disciplinate con decreto del Ministro della difesa di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione.
    

    
      2. Il contingente di personale di cui al comma 1 è così ripartito:
    

    
      a) 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2020;
    

    
      b) 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2021;
    

    
      c) 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2022.
    

    
      3. Le procedure concorsuali possono essere bandite in deroga alle procedure di mobilità previste dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al presente articolo pari a euro 873.684 per l'anno 2020, a euro 4.368.420 per l'anno 2021, a euro 7.863.156 per l'anno 2022 e a euro 10.484.208 a decorrere dall'anno 2023, si provvede a valere sulle facoltà assunzionali già maturate del Ministero della difesa disponibili a legislazione vigente, coerentemente con il piano triennale dei fabbisogni predisposto ai sensi dell'articolo 6 e ss. del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche.
    

    
      Articolo 12.
    

    
      (Disposizioni in materia di lavoratori sportivi)
    

    
      1. Per il mese di giugno 2020, è erogata dalla società Sport e Salute S.p.A., nel limite massimo di 90 milioni di euro per l'anno 2020, un'indennità pari a 600 euro in favore dei lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione presso il Comitato Olimpico Nazionale (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) e dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le società e associazioni sportive dilettantistiche, di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, già attivi alla data del 23 febbraio 2020, i quali, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività. Il predetto emolumento non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non è riconosciuto ai percettori di altro reddito da lavoro e del reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, del reddito di emergenza e delle prestazioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 27, 28, 29, 30, 38 e 44 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come prorogate e integrate dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
    

    
      2. Per le finalità di cui al comma 1 le risorse trasferite a Sport e Salute s.p.a. sono incrementate di 67 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      3. Le domande degli interessati, unitamente all'autocertificazione della preesistenza del rapporto di collaborazione e della mancata percezione di altro reddito da lavoro, e del reddito di cittadinanza e delle prestazioni indicate al comma 1, sono presentate alla società Sport e Salute s.p.a. che, sulla base del registro di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, acquisito dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) sulla base di apposite intese, le istruisce secondo l'ordine cronologico di presentazione. Ai soggetti già beneficiari per i mesi di marzo, aprile e maggio dell'indennità di cui all'articolo 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e di cui all'articolo 98 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la medesima indennità pari a 600 euro è erogata, senza necessità di ulteriore domanda, anche per il mese di giugno 2020.
    

    
      4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con l'Autorità delegata in materia di sport, da adottare entro sette giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità di attuazione dei commi da 1 a 3, di presentazione delle domande, i documenti richiesti e le cause di esclusione. Sono, inoltre, definiti i criteri di gestione delle risorse di cui al comma 2, ivi incluse le spese di funzionamento, le forme di monitoraggio della spesa e del relativo controllo, nonché le modalità di distribuzione delle eventuali risorse residue ad integrazione dell'indennità erogata per il mese di giugno 2020.
    

    
      5. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo per l'anno 2020 si provvede, quanto a 23 milioni di euro, mediante i residui delle somme stanziate ai sensi dell'articolo 96, comma 5, del decreto legge n. 18 del 2020 e dell'articolo 98, comma 6, del decreto-legge n. 34 del 2020, già nella disponibilità di Sport e salute S.p.A. e quanto a 67 milioni di euro ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 13.
    

    
      (Disposizioni concernenti l'indennità a valere sul Fondo per il reddito di ultima istanza)
    

    
      1. Ai fini della completa attuazione di quanto previsto dall'articolo 78 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennità è erogata in via automatica anche per il mese di maggio 2020 e, per tale mese, la stessa è elevata all'importo di 1.000 euro. Con riferimento ai liberi professionisti iscritti agli enti di previdenza obbligatoria di diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, i quali non abbiano già beneficiato dell'indennità di cui al predetto decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020, ai fini del riconoscimento agli stessi dell'indennità di cui al primo periodo, si applicano le disposizioni di cui al medesimo decreto del 29 maggio 2020, con aggiornamento del termine temporale per la cessazione di attività che è esteso dal 30 aprile 2020 al 31 maggio 2020. Le domande per l'accesso all'indennità per i soggetti di cui al secondo periodo devono essere presentate entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dal presente articolo, salvo quanto non diversamente disposto, si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 29 maggio 2020, adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
    

    
      2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite di spesa di 530 milioni di euro per l'anno 2020. Al relativo onere pari a 530 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
    

    
      a) quanto a 124,8 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 84, comma 12, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
    

    
      b) quanto a 405,2 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come rifinanziata dall'articolo 78, comma 1, lettera a) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
    

    
      Articolo 14.
    

    
      (Proroga delle disposizioni in materia di licenziamenti collettivi e individuali per giustificato motivo oggettivo)
    

    
      1. Ai datori di lavoro che non abbiano integralmente fruito dei trattamenti di integrazione salariale riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui all'articolo 1 ovvero dell'esonero dal versamento dei contributi previdenziali di cui all'articolo 3 del presente decreto resta precluso l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 e restano altresì sospese le procedure pendenti avviate successivamente alla data del 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro, o di clausola del contratto di appalto.
    

    
      2. Alle condizioni di cui al comma 1, resta, altresì, preclusa al datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e restano altresì sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7 della medesima legge.
    

    
      3. Le preclusioni e le sospensioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell'attività dell'impresa, conseguenti alla messa in liquidazione della società senza continuazione, anche parziale, dell'attività, nei caso in cui nel corso della liquidazione non si configuri la cessione di un complesso di beni od attività che possano configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai sensi dell'articolo 2112 c.c., ovvero nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo, a detti lavoratori è comunque riconosciuto il trattamento di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono altresì esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa, ovvero ne sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia disposto per uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non compresi nello stesso.
    

    
      4. Il datore di lavoro che, indipendentemente dal numero dei dipendenti, nell'anno 2020, abbia proceduto al recesso del contratto di lavoro per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, può, in deroga alle previsioni di cui all'articolo 18, comma 10, della legge 20 maggio 1970, n. 300, revocare in ogni tempo il recesso purché contestualmente faccia richiesta del trattamento di cassa integrazione salariale, di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, a partire dalla data in cui ha efficacia il licenziamento. In tal caso, il rapporto di lavoro si intende ripristinato senza soluzione di continuità, senza oneri né sanzioni per il datore di lavoro.
    

    
      Articolo 15.
    

    
      (Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici in favore di soggetti disagiati)
    

    
      1. Con effetto dal 20 luglio 2020 all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modificazioni, le parole «di età pari o superiore a sessanta anni» sono sostituite dalle seguenti: «di età superiore a diciotto anni».
    

    
      2. L'articolo 89-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è abrogato.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dal comma 1 valutati in 178 milioni di euro per l'anno 2020 e in 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede, quanto a 46 milioni di euro per l'anno 2020 mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione della disposizione di cui al comma 2, e quanto a 132 milioni di euro per l'anno 2020 e a 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 16.
    

    
      (Disposizioni in materia di erogazione dell'assegno ordinario COVID-19 da parte dei Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148)
    

    
      1. All'articolo 19, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «1.100 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «1.600 milioni di euro» e al relativo onere, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente utilizzo dello stanziamento di cui all'articolo 22-ter, comma 1del predetto decreto-legge n. 18 del 2020.
    

    
      Articolo 17.
    

    
      (Disposizioni in materia di Centri di assistenza fiscale)
    

    
      1. Nell'ambito del programma «Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità» della missione di spesa «Politiche economico-finanziarie e di bilancio», le dotazioni finanziarie iscritte sul capitolo 3845 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze sono incrementate di 20 milioni di euro per il solo anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019. Le risorse da destinare all'erogazione dei compensi spettanti ai Centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati per lo svolgimento dell'assistenza fiscale, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, non possono conseguentemente eccedere il limite di euro 236.897.790,00 nell'anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019. Qualora per effetto dell'applicazione dei compensi unitari stabiliti dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2015, l'importo complessivo dei compensi spettanti risulti superiore al suddetto limite, gli importi dovuti a ciascun avente diritto per le attività svolte nell'anno 2019 sono proporzionalmente ridotti. Resta fermo quanto stabilito dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1° settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2016, per le attività svolte a decorrere dall'anno 2020.
    

    
      2. All'onere derivante dal comma 1 pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 18.
    

    
      (Disposizioni in materia di patronati)
    

    
      1. A decorrere dall'esercizio finanziario 2020 gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro annui. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, che consegue da maggiori somme versate agli istituti di cui al primo periodo in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 19.
    

    
      (Accesso alla cassa integrazione per i lavoratori delle ex-zone rosse)
    

    
      1. I datori di lavoro che abbiano sospeso l'attività lavorativa, anche limitatamente alla prestazione dei soli soggetti di seguito indicati, a causa dell'impossibilità di raggiungere il luogo di lavoro da parte dei lavoratori alle proprie dipendenze, domiciliati o residenti in Comuni per i quali la pubblica autorità abbia emanato provvedimenti di contenimento e di divieto di allontanamento dal proprio territorio, disponendo l'obbligo di permanenza domiciliare in ragione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 per i quali non hanno trovato applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni per l'emergenza COVID-19, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, possono presentare domanda dei trattamenti di cui agli articoli da 19 a 22 quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni, con specifica causale «COVID-19 - Obbligo permanenza domiciliare». Le domande possono essere presentate per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 30 aprile 2020, per la durata delle misure previste dai provvedimenti della pubblica autorità di cui al comma 1, fino a un massimo complessive di quattro settimane, limitatamente alle imprese operanti nelle Regioni Emilia-Romagna, Regione del Veneto e Lombardia.
    

    
      2. Le domande sono trasmesse esclusivamente all'INPS, a pena di decadenza, entro il 15 ottobre 2020. Alle stesse domande è allegata l'autocertificazione del datore di lavoro che indica l'autorità che ha emesso il provvedimento di restrizione.
    

    
      3. In caso di pagamento diretto delle prestazioni di cui al presente articolo da parte dell'INPS, il datore di lavoro è tenuto ad inviare all'Istituto tutti i dati necessari per il pagamento o per il saldo dell'integrazione salariale entro il 15 novembre 2020. Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente.
    

    
      4. I trattamenti di cui ai commi da 1 a 3 sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 59,3 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
    

    
      5. Ai relativi oneri pari a 59,3 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente utilizzo dello stanziamento di cui all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni, che presenta le necessarie disponibilità.
    

    
      Articolo 20.
    

    
      (Disposizioni per il settore aereo)
    

    
      1. All'articolo 94 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, le parole «200 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «190,2 milioni di euro»;
    

    
      b) al comma 2, le parole «200 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «9,8 milioni di euro per l'anno 2020 e 22,9 milioni per l'anno 2021» e le parole «previo accordo stipulato in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche in presenza dei Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico nonché della Regione interessata, il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale qualora l'azienda operante nel settore aereo abbia cessato o cessi l'attività produttiva e sussistano concrete prospettive di cessione dell'attività con conseguente riassorbimento occupazionale, nel limite delle risorse stanziate ai sensi del comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale in favore delle aziende operanti nel settore aereo, in possesso del prescritto Certificato di Operatore Aereo (COA) e titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall'Ente nazionale dell'aviazione civile, che hanno cessato o cessano l'attività produttiva nel corso dell'anno 2020 e che non sono sottoposte a procedure concorsuali alla data della stipulazione dell'accordo di cui al presente comma. Il trattamento straordinario di integrazione salariale può essere autorizzato, previo accordo in sede governativa stipulato, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche in presenza dei Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico nonché della Regione o delle Regioni interessate, ove ricorra almeno una delle seguenti condizioni: a) prospettive di cessione dell'azienda o di un ramo di essa; b) specifici percorsi di politica attiva del lavoro posti in essere dalla regione o dalle regioni interessate secondo le modalità indicate nell'accordo previsto dal presente comma»;
    

    
      c) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
    

    
      «2-bis. Al fine di consentire il costante monitoraggio delle risorse finanziarie disponibili, il trattamento di integrazione salariale di cui al comma 2 viene corrisposto direttamente dall'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale ed in relazione allo stesso non è dovuto il pagamento del contributo addizionale di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Agli oneri derivanti dall'esonero dal pagamento dell'addizionale prevista dall'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 148 del 2015, si provvede a valere e nei limiti delle risorse di cui al comma 2».
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 22,9 milioni di euro per il 2021 in termini di saldo netto da finanziare e a 14,3 milioni di euro per il 2021 in termini di fabbisogno e indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 21.
    

    
      (Rideterminazione dei limiti di spesa per Bonus baby sitter e lavoratori domestici)
    

    
      1. All'articolo 25, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni, le parole «67,6 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «236,6 milioni di euro».
    

    
      2. All'onere di cui al comma 1 pari a 169 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 85, comma 5, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
    

    
      Articolo 22.
    

    
      (Fondo per la formazione personale delle casalinghe)
    

    
      1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fondo denominato «Fondo per la formazione personale delle casalinghe», con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, finalizzato alla promozione della formazione personale e all'incremento delle opportunità culturali e partecipative, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, delle donne che svolgono attività prestate nell'ambito domestico, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle persone e dell'ambiente domestico, iscritte all'Assicurazione obbligatoria, di cui all'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493.
    

    
      2. Con decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia da emanarsi entro il 31 dicembre 2020, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 23.
    

    
      (Nuove misure in materia di Reddito di emergenza)
    

    
      1. Ferme restando le erogazioni già concesse del Reddito di emergenza (di seguito «Rem») di cui all'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il Rem è altresì riconosciuto, per una singola quota pari all'ammontare di cui al comma 5 del medesimo articolo 82 del decreto-legge n. 34 del 2020, ai nuclei familiari in possesso cumulativamente dei seguenti requisiti:
    

    
      a) un valore del reddito familiare, nel mese di maggio 2020, inferiore ad una soglia pari all'ammontare di cui all'articolo 82, comma 5, del decreto-legge n. 34 del 2020;
    

    
      b) assenza nel nucleo familiare di componenti che percepiscono o hanno percepito una delle indennità di cui agli articoli 10 e 11 del presente decreto;
    

    
      c) possesso dei requisiti di cui ai commi 2, lettere a), c) e d), 2-bis e 3, dell'articolo 82 del decreto-legge n. 34 del 2020.
    

    
      2. La domanda per la quota di Rem di cui al comma 1 è presentata all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) entro il 15 ottobre 2020 tramite modello di domanda predisposto dal medesimo Istituto e presentato secondo le modalità stabilite dallo stesso.
    

    
      3. Il riconoscimento della quota del Rem di cui al comma 1 è effettuato nel limite di spesa di 172,5 milioni di euro per l'anno 2020 nell'ambito del Fondo per il reddito di emergenza di cui all'articolo 82, comma 10, del decreto-legge n. 34 del 2020.
    

    
      4. Per quanto non previsto dal presente articolo, si applica la disciplina di cui all'articolo 82 del decreto-legge n. 34 del 2020, ove compatibile.
    

    
      Articolo 24.
    

    
      (Misure urgenti per la tutela del patrimonio culturale e per lo spettacolo)
    

    
      1. Il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, al fine di assicurare lo svolgimento nel territorio di competenza delle funzioni di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio delle Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio, può autorizzare, a decorrere dalla data di pubblicazione dei bandi delle procedure concorsuali per l'assunzione di funzionari Area 3, posizione economica F 1, dei profili tecnici già autorizzati dall'articolo 1, comma 338, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, incarichi di collaborazione ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la durata massima di quindici mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2021 e per un importo massimo di 40.000 euro per singolo incarico, entro il limite di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2020 e di 16 milioni di euro per l'anno 2021. Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del procedimento. Ciascuna Soprintendenza assicura il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza nelle diverse fasi della procedura.
    

    
      2. Gli incarichi di collaborazione di cui all'articolo 1, comma 602, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, possono essere conferiti per un ulteriore periodo di durata comunque non eccedente il termine del 31 dicembre 2020. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa massima di 25.000 euro per l'anno 2020.
    

    
      3. Nelle more delle procedure concorsuali per il reclutamento del personale dirigenziale di cui al comma 5, e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, per il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo la misura massima di cui all'articolo 1, comma 6, secondo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, può essere elevata fino al 15 per cento. Gli incarichi dirigenziali non generali di cui al presente comma possono essere conferiti esclusivamente per le direzioni periferiche di Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio, archivistiche e bibliografiche, nonché istituti e uffici periferici diversi dagli istituti di rilevante interesse nazionale dotati di autonomia speciale. Ai fini di cui al presente comma i predetti incarichi dirigenziali possono essere conferiti esclusivamente al personale delle aree funzionali del medesimo Ministero, già in servizio a tempo indeterminato e comunque in possesso dei requisiti di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. I contratti relativi a detti incarichi prevedono una clausola risolutiva espressa che ne stabilisce la cessazione dall'incarico all'atto dell'assunzione in servizio, nei ruoli del personale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, dei vincitori del concorso di cui al comma 5, previo espletamento del corso di cui al comma 9. La quota di utilizzo eccedente la misura di cui all'articolo 1, comma 6, secondo periodo del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è comunque previamente autorizzata dal Ministro per la pubblica amministrazione. All'attuazione del presente comma si provvede comunque a valere sulle facoltà assunzionali del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo.
    

    
      4. Al fine di favorire l'accesso dei giovani alle professioni culturali e di sostenere le attività di tutela e valorizzazione nel settore dei beni culturali, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 5-bis del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, è rifinanziato nella misura di 300 mila euro nell'anno 2020 e di 1 milione di euro annui a decorrere dal 2021 e ridenominato «Fondo giovani per la cultura». Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono determinate le modalità di accesso al Fondo e di svolgimento delle relative procedure selettive.
    

    
      5. Al fine di reclutare personale dotato di specifiche professionalità tecniche nei settori della tutela e della valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, l'accesso alla qualifica dirigenziale tecnica, nel Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo avviene anche per corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola Nazionale dell'Amministrazione, che si avvale, mediante apposita convenzione, della Scuola dei beni e delle attività culturali, per gli aspetti relativi alle materie specialistiche, nonché per i profili organizzativi e logistici del concorso e del corso-concorso.
    

    
      6. Il bando di concorso contiene, tra l'altro, il numero dei posti destinati al corso-concorso, i criteri di svolgimento della eventuale prova preselettiva e delle prove di esame, di cui almeno due prove scritte. Il bando può prevedere una terza prova scritta obbligatoria, volta alla verifica dell'attitudine all'esercizio degli specifici compiti connessi al posto da ricoprire. Tale prova consiste nella soluzione di questioni o problemi di natura tecnica inerenti all'esercizio dei compiti cui il dirigente deve essere preposto.
    

    
      7. La commissione esaminatrice del concorso è nominata con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione ed è composta da un numero dispari di membri, di cui uno con funzioni di presidente.
    

    
      8. Al corso-concorso selettivo di formazione, da svolgersi presso la Scuola dei beni e delle attività culturali, possono essere ammessi i soggetti muniti di laurea specialistica o magistrale oppure del diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2000, nonché di dottorato di ricerca, o diploma di specializzazione, o master di secondo livello conseguito presso università italiane o straniere. Al corso-concorso possono essere ammessi, altresì, i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea specialistica o magistrale oppure del diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso della laurea.
    

    
      9. Il corso-concorso è coordinato dalla Scuola nazionale dell'amministrazione d'intesa con la Scuola dei beni e delle attività culturali e ha la durata massima di dodici mesi, comprensivi di un periodo di applicazione presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio. I programmi del corso forniscono ai partecipanti una formazione complementare rispetto al titolo posseduto per l'accesso al corso. Durante la partecipazione al corso e nel periodo di applicazione è corrisposta una borsa di studio a carico della Scuola dei beni e delle attività culturali. Agli allievi del corso-concorso selettivo dipendenti pubblici è corrisposto, a cura dell'amministrazione di appartenenza, il trattamento economico complessivo in godimento, senza alcun trattamento di missione.
    

    
      10. La percentuale dei posti da riservare al personale dipendente del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo in possesso dei titoli richiesti per l'accesso al corso-concorso è pari nel massimo al 10 per cento dei posti. Sono ammessi alla frequenza del corso-concorso di cui al comma 1 i candidati vincitori del concorso entro il limite dei posti di dirigente disponibili maggiorato del 50 per cento. Coloro che hanno superato il corso-concorso di cui al comma 1 e sono collocati in graduatoria oltre i posti già autorizzati, sono iscritti secondo l'ordine di graduatoria finale, in un elenco, istituito presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, al quale il Ministero può attingere, fino ad esaurimento, per la copertura delle posizioni dirigenziali vacanti. Il Ministero può procedere a bandire nuovi concorsi solo previo completo assorbimento degli iscritti al predetto elenco.
    

    
      11. Per quanto non diversamente disposto si applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, e al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, in quanto compatibili.
    

    
      12. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 4, pari a 4,325 milioni di euro per l'anno 2020 e a 17 milioni di euro per l'anno 2021 e a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede:
    

    
      a) quanto a 4,300 milioni di euro per l'anno 2020 e a 16 milioni di euro per l'anno 2021, ai sensi dell'articolo 114;
    

    
      b) quanto 25.000 euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse del Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163;
    

    
      c) quanto a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2021 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo.
    

    
      13. All'attuazione dei commi da 5 a 11 la Scuola Nazionale dell'Amministrazione e la Scuola dei beni e delle attività culturali provvedono nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente sui propri bilanci.
    

    
      Articolo 25.
    

    
      (Disposizioni in materia di procedure concorsuali)
    

    
      1. Al fine di semplificare le procedure concorsuali, ridurne i tempi di svolgimento e tutelare la salute dei candidati e del personale preposto alla organizzazione e allo svolgimento delle relative procedure, al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 247, comma 1, primo periodo, le parole da «In via sperimentale», a «da COVID-19» sono sostituite dalle seguenti: «Nel rispetto delle condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro»;
    

    
      b) all'articolo 249, comma 1, primo periodo, le parole «e fino al 31 dicembre 2020» sono soppresse;
    

    
      c) all'articolo 250, comma 4, il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Ferma restando l'assunzione dei vincitori dei concorsi già autorizzati a qualsiasi titolo alla data di entrata in vigore del presente decreto, le amministrazioni possono procedere a bandire nuovi concorsi solo previo completo assorbimento degli iscritti al predetto elenco.».
    

    
      Articolo 26.
    

    
      (Disposizioni in materia di sorveglianza attiva in quarantena)
    

    
      1. All'articolo 26, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, le parole «e degli Istituti previdenziali» sono sostituite dalle seguenti: «e dell'INPS»;
    

    
      b) al secondo periodo, le parole «Gli enti previdenziali provvedono» sono sostituite dalle seguenti: «L'INPS provvede»;
    

    
      c) al terzo periodo, le parole «gli stessi enti previdenziali non prendono» sono sostituite dalle seguenti: «l'INPS non prende».
    

    
      Capo II
    

    
      DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COESIONE TERRITORIALE
    

    
      Articolo 27.
    

    
      (Agevolazione contributiva per l'occupazione in aree svantaggiate - Decontribuzione Sud)
    

    
      1. Al fine di contenere gli effetti straordinari sull'occupazione determinati dall'epidemia da COVID-19 in aree caratterizzate da grave situazioni di disagio socio-economico e di garantire la tutela dei livelli occupazionali, ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo e dei contratti di lavoro domestico, è riconosciuta, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, la cui sede di lavoro sia situata in regioni che nel 2018 presentavano un prodotto interno lordo pro capite inferiore al 75 per cento della media EU27 o comunque compreso tra il 75 per cento e il 90 per cento, e un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale, un esonero dal versamento dei contributi pari al 30 per cento dei complessivi contributi previdenziali dovuti dai medesimi, con esclusione dei premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. L'agevolazione è concessa dal 1° ottobre al 31 dicembre 2020, previa autorizzazione della Commissione europea, nel rispetto delle condizioni del Quadro Temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 (Comunicazione CE 19 marzo 2020 C (2020) 1863.
    

    
      2. Al fine di favorire la riduzione dei divari territoriali, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per il sud e la coesione territoriale e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per gli affari europei, da adottarsi entro il 30 novembre 2020, sono individuati le modalità ed il riferimento ad indicatori oggettivi di svantaggio socio-economico e di accessibilità al mercato unico europeo utili per la definizione di misure agevolative di decontribuzione di accompagnamento, per il periodo 2021-2029, degli interventi di coesione territoriale del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dei Piani Nazionali di Riforma.
    

    
      3. Ai fini degli adempimenti previsti dal registro nazionale sugli aiuti di stato, l'amministrazione responsabile è il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e l'amministrazione concedente è l'Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale, che provvede al monitoraggio in coerenza con quanto previsto dal Quadro temporaneo degli aiuti di Stato.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 914,3 milioni di per l'anno 2020, 573,2 milioni di euro per l'anno 2021 e in 72,2 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e in 1.487,5 milioni di euro per l'anno 2020 e in 72,2 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 28.
    

    
      (Rafforzamento della strategia per lo sviluppo delle aree interne)
    

    
      1. Al fine di rafforzare ed ampliare la strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 13, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificata dall'articolo 1, commi 895 e 896, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e dall'articolo 1 comma 314 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020 a carico delle dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183 e di 100 milioni di euro per l'anno 2021 a carico del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione-programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
    

    
      Capo III
    

    
      DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE
    

    
      Articolo 29.
    

    
      (Disposizioni urgenti in materia di liste di attesa)
    

    
      1. Al fine di corrispondere tempestivamente alle richieste di prestazioni ambulatoriali, screening e di ricovero ospedaliero non erogate nel periodo dell'emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus SARS-Cov-2, e, contestualmente allo scopo di ridurre le liste di attesa, tenuto conto delle circolari del Ministero della salute n. 7422 del 16 marzo 2020 recante «Linee di indirizzo per la rimodulazione dell'attività programmata differibile in corso di emergenza da COVID-19», n. 7865 del 25 marzo 2020 recante «Aggiornamento delle linee di indirizzo organizzative dei servizi ospedalieri e territoriali in corso di emergenza COVID-19» e n. 8076 del 30 marzo 2020 recante: «Chiarimenti: Linee di indirizzo per la rimodulazione dell'attività programmata differibile in corso di emergenza da COVID-19» e nel rispetto dei princípi di appropriatezza e di efficienza dei percorsi di cura, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 31 dicembre 2020, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano e gli enti del Servizio sanitario nazionale possono avvalersi degli strumenti straordinari di cui al presente articolo, anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa del personale.
    

    
      2. Per le finalità di cui al comma 1, limitatamente al recupero dei ricoveri ospedalieri, alle regioni ed alle province autonome di Trento e Bolzano nonché agli enti del Servizio sanitario nazionale dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020, nel limite degli importi di cui all'allegato A, colonna 1, è consentito di:
    

    
      a) ricorrere alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 115, comma 2, del CCNL 2016-2018 della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie dipendenti del Servizio sanitario nazionale, per le quali la tariffa oraria fissata dall'articolo 24, comma 6, del medesimo CCNL, in deroga alla contrattazione, è aumentata, con esclusione dei servizi di guardia, da 60 euro a 80 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell'Amministrazione. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi. Conseguentemente, vengono ripristinati dal 1° gennaio 2021 i valori tariffari vigenti prima della data di entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      b) ricorrere alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d), del CCNL 2016-2018 del personale del comparto sanità dipendente del Servizio sanitario nazionale con un aumento della tariffa oraria a 50 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell'Amministrazione. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi. Conseguentemente, vengono ripristinati dal 1° gennaio 2021 i valori tariffari vigenti prima della data di entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      c) reclutare il personale, attraverso assunzioni a tempo determinato di personale del comparto e della dirigenza medica, sanitaria veterinaria e delle professioni sanitarie, anche in deroga ai vigenti CCNL di settore, o attraverso forme di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, nonché impiegare, per le medesime finalità di cui al comma 1, anche le figure professionali previste in incremento ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 2-bis e 2-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
    

    
      3. Per le finalità di cui al comma 1 e limitatamente alle prestazioni di specialistica ambulatoriale e di screening, alle regioni ed alle province autonome di Trento e Bolzano nonché agli enti del Servizio sanitario nazionale è consentito, nel limite degli importi di cui all'allegato A, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020 di:
    

    
      a) ricorrere alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 115, comma 2, del CCNL 2016-2018 della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie dipendenti del Servizio sanitario nazionale per le quali la tariffa oraria fissata di cui all'articolo 24, comma 6, del medesimo CCNL è aumentata, con esclusione dei servizi di guardia, da 60 euro a 80 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell'Amministrazione. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi. Conseguentemente, vengono ripristinati dal 1° gennaio 2021 i valori tariffari vigenti prima dell'entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      b) ricorrere, per le prestazioni di accertamenti diagnostici, alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d), del CCNL 2016-2018 del personale del comparto sanità dipendente del Servizio sanitario nazionale con un aumento della tariffa oraria a 50 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell'Amministrazione. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi. Dal 1° gennaio 2021 sono ripristinati i valori tariffari vigenti prima della data di entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      c) incrementare, in parziale alternativa a quanto indicato alle lettere a) e b) del presente comma, rispetto a quanto disposto dall'articolo 2-sexies, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, il monte ore dell'assistenza specialistica ambulatoriale convenzionata interna, ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, con ore aggiuntive da assegnare nel rispetto dell'Accordo collettivo nazionale vigente, nel limite di quanto riportato per ciascuna regione nella colonna 3 dell'allegato A per un totale di 10 milioni di euro.
    

    
      4. Nel rispetto dell'autonomia organizzativa regionale, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano sono autorizzate a ricorrere in maniera flessibile agli strumenti straordinari di cui ai commi 2 e 3, limitatamente al periodo dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020. A tal fine, il limite massimo di spesa per ciascuna regione e provincia autonoma al lordo degli oneri riflessi a carico delle Amministrazioni è indicato nell'allegato A che forma parte integrante del presente decreto e, solo se la somma degli importi ivi indicati è superiore a quelli assegnati a ciascuna regione e provincia autonoma sulla base dell'allegato B, il limite massimo di spesa è rappresentato dall'importo riportato nell'allegato B del presente decreto.
    

    
      5. Ferma restando la supervisione del tutor, tenendo altresì conto del livello di competenze e di autonomia raggiunto, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020, i medici iscritti all'ultimo anno del corso di formazione specialistica nonché, qualora questo abbia durata quinquennale, al penultimo anno del relativo corso, nell'espletamento delle attività assistenziali presso le aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale, stilano i referti delle visite, degli esami e delle prestazioni specialistiche con esclusivo riferimento alle sole visite, esami e prestazioni di controllo ambulatoriali. La refertazione delle prime visite, esami e prestazioni specialistiche è invece riservata al medico specialista.
    

    
      6. Il possesso della specializzazione è comunque richiesto per le refertazioni relative alle seguenti branche specialistiche: anestesia rianimazione terapia intensiva e del dolore; medicina nucleare, radiodiagnostica, radioterapia.
    

    
      7. L'attività svolta dal medico in formazione specialistica di cui al comma 6 è registrata nel libretto-diario personale delle attività formative, e costituisce elemento di valutazione per il curriculum professionale ai fini dell'accesso al Servizio sanitario nazionale.
    

    
      8. Per l'anno 2020, per l'attuazione delle finalità di cui ai commi 2 e 3 è autorizzata rispettivamente la spesa di 112.406.980 euro e 365.811.792 euro, che include anche gli oneri previsti per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, lettera c) per un totale di 10.000.000 di euro, per complessivi 478.218.772 euro. A tal fine è conseguentemente incrementato, per l'anno 2020, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per un importo corrispondente. Al finanziamento di cui al presente articolo accedono tutte le regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2020. La ripartizione complessiva delle somme di cui al presente articolo è riportata nella tabella di cui all'allegato B che costituisce parte integrante del presente decreto. Agli oneri derivanti dal presente comma per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      9. Per l'accesso alle risorse di cui al comma 8, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano provvedono, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, da presentare al Ministero della salute e al Ministero dell'economia e delle finanze, nell'ambito nel programma operativo previsto dall'articolo 18, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 un Piano Operativo Regionale per il recupero delle liste di attesa, con la specificazione dei modelli organizzativi prescelti, dei tempi di realizzazione e della destinazione delle risorse. La realizzazione dei suddetti Piani Operativi con il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1 sarà oggetto di monitoraggio ai sensi del richiamato articolo 18, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
    

    
      Articolo 30.
    

    
      (Incentivi in favore del personale sanitario)
    

    
      1. All'articolo 1, comma 2, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al terzo periodo, le parole: «Tali importi possono essere incrementati, fino al doppio degli stessi» sono sostituite dalle seguenti: «Tali importi possono essere incrementati di un ammontare aggiuntivo il cui importo non può essere superiore al doppio degli stessi».
    

    
      Articolo 31.
    

    
      (Disposizioni per il funzionamento dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali)
    

    
      1. Al fine di garantire lo svolgimento dei compiti istituzionalmente demandati in base alla normativa vigente all'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, di seguito Agenas e, in particolare, in relazione a quanto disposto dall'articolo 42, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, commi 2, 3 e 4, relativamente ai compiti di supporto tecnico-operativo alle regioni per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, l'Agenas è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, senza il previo espletamento delle procedure di mobilità ad assumere a tempo indeterminato, mediante appositi concorsi pubblici per esami, scritti e orali, ai sensi e nei termini di cui all'articolo 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, n.1 statistico, n. 2 ingegneri gestionali, n. 3 ingegneri ambientali, n. 3 ingegneri clinici, n. 3 ingegneri informatici, n. 4 infermieri con laurea magistrale, inquadrati come personale non dirigenziale nella categoria D, e n. 6 dirigenti medici, n. 1 dirigente statistico ex Area III di contrattazione e n. 1 dirigente ingegnere gestionale. La dotazione organica dell'Agenzia, di cui all'articolo 1, comma 444, legge 27 dicembre 2017, n. 205, determinata in 146 unità, di cui 17 unità con qualifica dirigenziale, è corrispondentemente incrementata di 16 unità di Categoria D, di 6 unità di dirigente medico e di 2 unità di dirigente ex Area III di contrattazione.
    

    
      2. Il Presidente e il direttore generale dell'Agenas, di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 115 e successive modificazioni, sono nominati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Con la nomina dei predetti organi ordinari cessa l'incarico conferito al Commissario, ai sensi dell'articolo 42, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 1.852.285 a decorrere dall'anno 2021, si provvede a valere sull'integrazione al finanziamento di cui all'articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, derivante dai contributi di cui all'articolo 2, comma 358, della legge 27 dicembre 2007, n. 244, integralmente devoluti al bilancio dell'Agenas.
    

    
      4. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno, pari a euro 238.482 per l'anno 2020 e a euro 953.927 annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
    

    
      Capo IV
    

    
      DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SCUOLA, UNIVERSITÀ ED EMERGENZA
    

    
      Articolo 32.
    

    
      (Misure per l'edilizia scolastica, per i patti di comunità e per l'adeguamento dell'attività didattica per l'anno scolastico 2020-2021)
    

    
      1. Il fondo di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 400 milioni di euro nell'anno 2020 e di 600 milioni di euro nell'anno 2021. Il predetto incremento è destinato alle finalità di cui ai commi 2 e 3, delle quali costituisce limite di spesa.
    

    
      2. Quota parte dell'incremento di cui al comma 1, pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata:
    

    
      a) al trasferimento di risorse agli enti titolari delle competenze relative all'edilizia scolastica ai sensi della legge 11 gennaio 1996, n. 23 ai fini dell'acquisizione in affitto o con le altre modalità previste dalla legislazione vigente, inclusi l'acquisto, il leasing o il noleggio di strutture temporanee, di ulteriori spazi da destinare all'attività didattica nell'anno scolastico 2020/2021, nonché delle spese derivanti dalla conduzione di tali spazi e del loro adattamento alle esigenze didattiche;
    

    
      b) alla assegnazione di risorse agli uffici scolastici regionali per il sostegno finanziario ai patti di comunità. Per la predetta finalità, nel corso dell'anno scolastico 2020/2021, le istituzioni scolastiche stipulano accordi con gli enti locali contestualmente a specifici patti di comunità, di collaborazione, anche con le istituzioni culturali, sportive e del terzo settore, o ai piani di zona, opportunamente integrati, di cui all'articolo 19 della legge 8 novembre 2000, n. 328, al fine di ampliare la permanenza a scuola degli allievi, alternando attività didattica ad attività ludico-ricreativa, di approfondimento culturale, artistico, coreutico, musicale e motorio-sportivo, in attuazione di quanto disposto dall'articolo 1, comma 7, della legge 13 luglio 2015, n. 107.
    

    
      3. Quota parte dell'incremento di cui al comma 1, pari a 368 milioni di euro nell'anno 2020 e a 552 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata:
    

    
      a) al potenziamento delle misure previste all'articolo 231-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, consentendo la sostituzione del personale così assunto dal primo giorno di assenza fermo restando il rispetto della normativa vigente ed il prioritario ricorso al personale a qualunque titolo in servizio presso l'istituzione scolastica e in possesso di abilitazione o di titolo di studio idoneo. Il 10 per cento delle risorse che incrementano il fondo di cui di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, per l'attivazione dei contratti temporanei a tempo determinato del personale scolastico, è resa indisponibile per essere utilizzata per la copertura delle sostituzioni;
    

    
      b) nel limite delle risorse a ciò destinate ai sensi del comma 5, all'autorizzazione allo svolgimento di prestazioni di lavoro straordinario rese nei mesi di agosto e settembre 2020 dal personale degli ambiti territoriali del Ministero dell'istruzione impegnato nelle operazioni di avvio dell'anno scolastico 2020/2021 e all'incremento del fondo per il miglioramento dell'offerta formativa di cui all'articolo 40 del CCNL comparto istruzione e ricerca del 19 aprile 2018, anche per remunerare lo svolgimento di prestazioni aggiuntive rese dal personale delle istituzioni scolastiche nei limiti predefiniti.
    

    
      4. Al fine di consentire l'avvio e lo svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021 e per le finalità di cui all'articolo 231-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e del presente articolo, per l'anno scolastico 2020/2021 al personale scolastico e al personale coinvolto nei servizi erogati dalle istituzioni scolastiche in convenzione o tramite accordi, non si applicano le modalità di lavoro agile di cui all'articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.
    

    
      5. Con il decreto di cui all'articolo 235 del citato decreto-legge si determinano le modalità e la misura del riparto delle risorse di cui ai commi 2 e 3 tra le finalità ivi indicate.
    

    
      6. Il termine del 30 settembre 2020 di cui all'articolo 1, comma 147, lettera b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogato al 30 settembre 2021 limitatamente alle graduatorie comunali del personale scolastico, educativo e ausiliario destinato ai servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai comuni.
    

    
      7. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 400 milioni di euro nel 2020 e di 600 milioni di euro nel 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 33.
    

    
      (Misure urgenti per la continuità delle attività del sistema della formazione superiore)
    

    
      1. Al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 100, comma 2, il secondo periodo è soppresso;
    

    
      b) all'articolo 101:
    

    
      1) al comma 2, le parole «Nel periodo di sospensione della frequenza delle attività didattiche disposta ai sensi degli articoli 1 e 3 del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, nonché degli articoli 1 e 2 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19» sono soppresse;
    

    
      2) al comma 4, le parole «Nel periodo di sospensione di cui al comma 1» sono soppresse.
    

    
      2. Limitatamente all'anno accademico 2020/2021, le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le università, per gli interventi di rispettiva competenza, possono rimodulare, nei limiti delle risorse disponibili, l'entità delle borse di studio destinate agli studenti fuori sede e, in deroga all'articolo 4, comma 8, lettera c), del decreto del Presidente del consiglio dei ministri del 9 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 172 del 26 luglio 2001, considerare come fuori sede lo studente residente in un luogo distante dalla sede del corso frequentato e che per tale motivo prende alloggio a titolo oneroso nei pressi di tale sede, utilizzando le strutture residenziali pubbliche o altri alloggi di privati o enti, anche per un periodo inferiore a dieci mesi, purché non inferiore a quattro mesi. Le disposizioni di cui al presente comma trovano applicazione, ove possibile, anche per l'anno accademico 2019/2020.».
    

    
      Articolo 34.
    

    
      (Rifinanziamento del Commissario Straordinario)
    

    
      1. Il Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 580 milioni di euro per l'anno 2020 e di 300 milioni di euro per l'anno 2021, da destinare alle attività di cui all'articolo 8, comma 8, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, ivi incluse quelle connesse all'avvio dell'anno scolastico 2020/2021, nonché per le attività di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Una quota delle predette risorse pari a 80 milioni per l'anno 2020 e 300 milioni per l'anno 2021 è destinata alla ricerca e sviluppo e all'acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali prodotti da industrie del settore, anche attraverso l'acquisizione di quote di capitale a condizioni di mercato. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute e il Ministro dello sviluppo economico, su proposta del Commissario straordinario, nominato ai sensi dell'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono individuati e disciplinati gli interventi di acquisizione di quote di capitale di cui al precedente periodo. Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 35.
    

    
      (Disposizioni concernenti l'operazione «Strade sicure»)
    

    
      1. Al fine di garantire e sostenere la prosecuzione, da parte delle Forze armate, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, l'incremento delle 753 unità di personale di cui all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è ulteriormente prorogato fino al 15 ottobre 2020.
    

    
      2. Allo scopo di soddisfare le esigenze di cui al comma 1, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 12.610.836, di cui euro 7.677.826 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 4.933.010 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale.
    

    
      3. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 36.
    

    
      (Misure concernenti il personale civile operante nei reparti del Genio campale dell'Aeronautica militare)
    

    
      1. Il Ministero della difesa è autorizzato, per l'anno 2020, e nel limite massimo di 145 unità, ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale di cui all'articolo 67 del decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 2012, n. 236, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbia maturato almeno tre anni, anche non continuativi, di esperienza lavorativa, presso i reparti Genio campale dell'Aeronautica militare, e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
    

    
      2. Il personale di cui al comma 1 è inquadrato in un ruolo ad esaurimento, nei profili professionali dell'Amministrazione della difesa, nell'Area seconda, fascia retributiva F1, con decorrenza dal 1° gennaio 2021.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo nel limite massimo di euro 4.589.346 a decorrere dall'anno 2021, si provvede nell'ambito delle facoltà assunzionali già maturate del Ministero della difesa, coerentemente con il piano triennale dei fabbisogni predisposto ai sensi dell'articolo 6 e seguenti del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.
    

    
      Articolo 37.
    

    
      (Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Prefetture e del Corpo di polizia penitenziaria)
    

    
      1. Ai fini della prosecuzione, a decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al 15 ottobre 2020, del dispositivo di pubblica sicurezza preordinato al contenimento della diffusione del COVID-19, nonché dello svolgimento dei maggiori compiti comunque connessi all'emergenza epidemiologica in corso, è autorizzata, per l'anno 2020, l'ulteriore spesa di euro 24.696.021, di cui euro 20.530.146 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale delle Forze di polizia ed euro 4.165.875 per il pagamento degli altri oneri connessi all'impiego del personale delle polizie locali.
    

    
      2. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19, connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali delle Forze di polizia, al fine di far fronte, fino al 15 ottobre 2020, alle esigenze di sanificazione e di disinfezione straordinaria degli uffici, degli ambienti e dei pertinenti impianti in uso alle medesime Forze, nonché di acquisto di dispositivi di protezione individuale e di apposite dotazioni per l'allestimento dei locali aperti al pubblico, è autorizzata, per l'anno 2020, l'ulteriore spesa di euro 7.800.000.
    

    
      3. Al fine di assicurare l'azione del Ministero dell'interno, anche nell'articolazione territoriale delle Prefetture - U.t.G., e lo svolgimento dei compiti ad esso demandati è autorizzata, per l'anno 2020, l'ulteriore spesa di euro 2.007.919, di cui euro 1.257.919 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 750.000 per spese sanitarie, pulizia e acquisto dispositivi di protezione individuale, fino al 15 ottobre 2020.
    

    
      4. Al fine di dare piena attuazione alle misure urgenti volte a garantire, nel più gravoso contesto di gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, il regolare e pieno svolgimento delle attività istituzionali di trattamento e di sicurezza negli istituti penitenziari, è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa complessiva di euro 5.541.200 per il pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni di lavoro straordinario del personale appartenente al Corpo di polizia penitenziaria svolte nel periodo dal 15 giugno al 15 ottobre 2020 ed euro 1.200.000 per le spese di sanificazione e disinfezione degli ambienti nella disponibilità del medesimo personale nonché a tutela della popolazione detenuta.
    

    
      5. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, pari ad euro 41.245.140, per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 38.
    

    
      (Misure per garantire l'impiego delle guardie giurate a protezione del naviglio mercantile battente bandiera italiana)
    

    
      1. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, all'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole: «30 giugno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2021».
    

    
      Capo V
    

    
      DISPOSIZIONI CONCERNENTI REGIONI, ENTI LOCALI E SISMA
    

    
      Articolo 39.
    

    
      (Incremento Fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali)
    

    
      1. Ai fini del ristoro della perdita di gettito degli enti locali connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate dallo Stato a compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese, la dotazione del fondo di cui al comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 1.670 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 1.220 milioni di euro in favore dei comuni e 450 milioni di euro in favore di province e città metropolitane. L'incremento del fondo di cui al periodo precedente è ripartito con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 20 novembre 2020, previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base di criteri e modalità che tengano conto del proseguimento dei lavori del tavolo di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29 maggio 2020, nonché del riparto delle risorse di cui al decreto del Ministero dell'interno 24 luglio 2020 il cui comunicato è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 28 luglio 2020. Le risorse di cui al presente comma e di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020 sono contabilizzate al titolo secondo delle entrate dei bilanci degli enti alla voce del piano dei conti finanziario E.2.01.01.01.001 «Trasferimenti correnti da Ministeri», al fine di garantire l'omogeneità dei conti pubblici e il monitoraggio a consuntivo delle minori entrate tributarie. Al relativo onere, quantificato in 1.670 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      2. Gli enti locali beneficiari delle risorse di cui al comma 1 del presente articolo e di cui all'articolo 106 del decreto-legge n. 34 del 2020, sono tenuti a inviare, utilizzando l'applicativo web http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine perentorio del 30 aprile 2021, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, una certificazione della perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza, firmata digitalmente, ai sensi dell'articolo 24 del codice dell'amministrazione digitale (CAD) di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall'organo di revisione economico-finanziaria, attraverso un modello e con le modalità definiti con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 ottobre 2020. La certificazione di cui al periodo precedente non include le riduzioni di gettito derivanti da interventi autonomamente assunti dalla regione o provincia autonoma per gli enti locali del proprio territorio, con eccezione degli interventi di adeguamento alla normativa nazionale. La trasmissione per via telematica della certificazione ha valore giuridico ai sensi dell'articolo 45, comma 1, del CAD di cui al citato decreto legislativo n. 82 del 2005. Gli obblighi di certificazione di cui al presente comma, per gli enti locali delle regioni Friuli Venezia-Giulia, Valle d'Aosta e province autonome di Trento e di Bolzano che esercitano funzioni in materia di finanza locale in via esclusiva, sono assolti per il tramite delle medesime regioni e province autonome.
    

    
      3. Gli enti locali che non trasmettono, entro il termine perentorio del 30 aprile 2021, la certificazione di cui al comma 2 sono assoggettati ad una riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di solidarietà comunale in misura pari al 30 per cento dell'importo delle risorse attribuite, ai sensi del primo periodo del comma 2, da applicare in dieci annualità a decorrere dall'anno 2022. A seguito dell'invio tardivo della certificazione, le riduzioni di risorse non sono soggette a restituzione. In caso di incapienza delle risorse, operano le procedure di cui all'articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.
    

    
      4. Ai fini della verifica a consuntivo della perdita di gettito e dell'andamento delle spese, da effettuare entro il 30 giugno 2021, ai sensi del comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge n. 34 del 2020 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si tiene conto delle certificazioni di cui al comma 2.
    

    
      5. Le variazioni di bilancio riguardanti le risorse di cui al comma 1 possono essere deliberate sino al 31 dicembre 2020.
    

    
      Articolo 40.
    

    
      (Incremento ristoro imposta di soggiorno)
    

    
      1. La dotazione del fondo di cui al comma 1 dell'articolo 180 del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 300 milioni di euro per l'anno 2020. L'incremento di cui al primo periodo è ripartito con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
    

    
      2. All'onere di cui al comma 1, pari a 300 milioni di euro, per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 41.
    

    
      (Incremento Fondo per l'esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano)
    

    
      1. All'articolo 111 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Al fine di garantire alle regioni e province autonome di Trento e Bolzano il ristoro della perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese, e in attuazione degli accordi sanciti in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano in data 20 luglio 2020, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo con una dotazione di 4.300 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 1.700 milioni di euro a favore delle regioni a statuto ordinario e 2.600 milioni di euro a favore delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano» e il terzo periodo è soppresso;
    

    
      b) al comma 2, secondo periodo, le parole «, destinate a finanziare le spese essenziali connesse alle funzioni in materia di sanità, assistenza e istruzione» sono soppresse;
    

    
      c) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «2-bis. In attuazione dell'accordo di cui al comma 1 con le autonomie speciali, tenuto conto dell'accordo sottoscritto tra la regione Trentino Alto Adige e le province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 79, comma 4-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, il ristoro della perdita di gettito delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano connesso agli effetti negativi derivanti dall'emergenza COVID-19 di cui al presente articolo è attuato mediante riduzione del contributo alla finanza pubblica previsto per l'anno 2020 di 2.403.967.722 euro e attraverso erogazioni dal medesimo Fondo nel limite massimo di 196.032.278 euro, conseguiti attraverso utilizzo di quota parte del Fondo di cui al comma 1, secondo gli importi previsti nella seguente tabella:
    

    
      
        	
          
            REGIONI
          

        
        	
          
            Ristoro perdita di gettito 2020
          

        
        	
          
            Riduzione concorso alla finanza pubblica 2020
          

        
        	
          
            Trasferimenti
          

          
            2020
          

        
      

      
        	
          
            Valle d'Aosta
          

        
        	
          
            84.000.000
          

        
        	
          
            84.000.000
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Sardegna
          

        
        	
          
            473.000.000
          

        
        	
          
            383.000.000
          

        
        	
          
            90.000.000
          

        
      

      
        	
          
            Trento
          

        
        	
          
            355.000.000
          

        
        	
          
            300.634.762
          

        
        	
          
            54.365.238
          

        
      

      
        	
          
            Bolzano
          

        
        	
          
            370.000.000
          

        
        	
          
            318.332.960
          

        
        	
          
            51.667.040
          

        
      

      
        	
          
            Friuli-Venezia Giulia
          

        
        	
          
            538.000.000
          

        
        	
          
            538.000.000
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Sicilia
          

        
        	
          
            780.000.000
          

        
        	
          
            780.000.000
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            TOTALE
          

        
        	
          
            2.600.000.000
          

        
        	
          
            2.403.967.722
          

        
        	
          
            196.032.278
          

        
      

    

    
      2-ter. Per la regione Trentino Alto Adige è confermato l'importo del concorso alla finanza pubblica previsto dall'articolo 1, comma 407, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      2-quater. Nell'anno 2022, è determinato, per ciascuna regione a statuto speciale e provincia autonoma, l'importo delle effettive minori entrate delle spettanze quantificate per l'esercizio 2020 rispetto alla media delle spettanze quantificate per gli esercizi 2017-2018-2019, ai sensi dei rispettivi statuti, tenendo conto delle maggiori e minori spese per l'emergenza COVID-19, dei ristori di cui all'articolo 24, comma 4, e delle modifiche degli ordinamenti finanziari nel periodo intervenute.
    

    
      2-quinquies. In attuazione dell'accordo di cui al comma 1 con le regioni a statuto ordinario, il ristoro della perdita di gettito delle regioni a statuto ordinario connesso agli effetti negativi derivanti dall'emergenza COVID-19 di cui al presente articolo è ripartito secondo gli importi recati dalla seguente tabella, che tiene conto delle somme già assegnate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 3 agosto 2020:
    

    
      
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
      

      
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            REGIONE
          

        
        	
          
            Riparto prima quota del fondo di cui al comma 1, destinato alle Regioni a statuto ordinario
          

        
        	
          
            Riparto seconda quota del fondo di cui a comma 1 destinato alle Regioni a statuto ordinario
          

        
        	
          
            Totale fondo di cui al comma 1 destinato alle Regioni a statuto ordinario
          

        
      

      
        	
          
            Abruzzo
          

        
        	
          
            15.812.894,74
          

        
        	
          
            37.950.947,37
          

        
        	
          
            53.763.842,11
          

        
      

      
        	
          
            Basilicata
          

        
        	
          
            12.492.894,74
          

        
        	
          
            29.982.947,37
          

        
        	
          
            42.475.842,11
          

        
      

      
        	
          
            Calabria
          

        
        	
          
            22.302.894,74
          

        
        	
          
            53.526.947,37
          

        
        	
          
            75.829.842,11
          

        
      

      
        	
          
            Campania
          

        
        	
          
            52.699.210,53
          

        
        	
          
            126.478.105,26
          

        
        	
          
            179.177.315,79
          

        
      

      
        	
          
            Emilia Romagna
          

        
        	
          
            42.532.894,74
          

        
        	
          
            102.078.947,37
          

        
        	
          
            144.611.842,11
          

        
      

      
        	
          
            Lazio
          

        
        	
          
            58.516.578,95
          

        
        	
          
            140.439.789,47
          

        
        	
          
            198.956.368,42
          

        
      

      
        	
          
            Liguria
          

        
        	
          
            15.503.947,37
          

        
        	
          
            37.209.473,68
          

        
        	
          
            52.713.421,05
          

        
      

      
        	
          
            Lombardia
          

        
        	
          
            87.412.631,58
          

        
        	
          
            209.790.315,79
          

        
        	
          
            297.202.947,37
          

        
      

      
        	
          
            Marche
          

        
        	
          
            17.411.842,11
          

        
        	
          
            41.788.421,05
          

        
        	
          
            59.200.263,16
          

        
      

      
        	
          
            Molise
          

        
        	
          
            4.786.052,63
          

        
        	
          
            11.486.526,32
          

        
        	
          
            16.272.578,95
          

        
      

      
        	
          
            Piemonte
          

        
        	
          
            41.136.052,63
          

        
        	
          
            98.726.526,32
          

        
        	
          
            139.862.578,95
          

        
      

      
        	
          
            Puglia
          

        
        	
          
            40.763.421,05
          

        
        	
          
            97.832.210,53
          

        
        	
          
            138.595.631,58
          

        
      

      
        	
          
            Toscana
          

        
        	
          
            39.086.578,95
          

        
        	
          
            93.807.789,47
          

        
        	
          
            132.894.368,42
          

        
      

      
        	
          
            Umbria
          

        
        	
          
            9.810.263,16
          

        
        	
          
            23.544.631,58
          

        
        	
          
            33.354.894,74
          

        
      

      
        	
          
            Veneto
          

        
        	
          
            39.731.842,11
          

        
        	
          
            95.356.421,05
          

        
        	
          
            135.088.263,16
          

        
      

      
        	
          
            TOTALE
          

        
        	
          
            500.000.000,00
          

        
        	
          
            1.200.000.000,00
          

        
        	
          
            1.700.000.000,00
          

        
      

    

    
      2-sexies. Le risorse di cui al comma 2-bis erogate alla Regione Sardegna e alle province autonome di Trento e Bolzano, nonché quelle del comma 2-quinquies, sono contabilizzate al titolo secondo delle entrate dei bilanci regionali alla voce del piano dei conti finanziario E.2.01.01.01.001 "Trasferimenti correnti da Ministeri", al fine di garantire l'omogeneità dei conti pubblici e il monitoraggio a consuntivo delle minori entrate tributarie.
    

    
      2-septies. Entro il 30 giugno 2021 è determinato l'importo degli effettivi minori gettiti delle regioni a statuto ordinario tenendo conto delle maggiori e minori spese e dei ristori.
    

    
      2-octies. Le risorse spettanti alle regioni a statuto ordinario nel 2020 a ristoro delle minori entrate derivanti dalle attività di lotta all'evasione, pari a 950.751.551 euro, incluse negli importi di cui al comma 2-quinquies, sono riacquisite al bilancio dello Stato con le seguenti modalità:
    

    
      a) a decorrere dal 2021, a valere sulle maggiori entrate derivanti dalla lotta all'evasione incassate annualmente dalla Struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate per le regioni a statuto ordinario rispetto alla media delle entrate riscosse da ciascuna regione negli anni 2017-2019 relative all'attività di accertamento e recupero per lotta all'evasione con riferimento all'IRAP, all'Addizionale IRPEF e alla Tassa automobilistica. La Struttura di gestione versa ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato, i maggiori incassi delle regioni a statuto ordinario derivanti da lotta all'evasione rispetto alla media di cui al primo periodo, determinata dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sulla base dei rendiconti di ciascuna regione, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le regioni e province autonome di Trento e Bolzano;
    

    
      b) se in attuazione di quanto previsto alla lettera a) la Struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate non versa annualmente al bilancio dello Stato per ciascuna regione a statuto ordinario un importo almeno pari alla quota dei 50 milioni di euro annui determinata ai sensi del comma 2-novies, la differenza è versata al bilancio dello Stato dalle regioni interessate entro il 30 giugno dell'anno successivo. In caso di mancato versamento alla scadenza del 30 giugno di ciascun anno, si procede al recupero a valere delle giacenze depositate a qualsiasi titolo nei conti aperti presso la tesoreria statale. Entro il 30 aprile di ciascun anno, la Struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate comunica alle regioni e al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato i recuperi di cui alla lettera a) effettuati nell'anno precedente per conto di ciascuna regione.
    

    
      2-novies. Entro il 30 aprile 2021, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le regioni e province autonome, è ripartito tra le regioni a statuto ordinario:
    

    
      a) l'importo delle minori entrate derivanti dalle attività di lotta all'evasione, pari a 950.751.551 euro, di cui al comma 2-octies;
    

    
      b) l'importo di 50 milioni di euro che, annualmente, deve essere riacquisito al bilancio dello Stato, fino a concorrenza del predetto importo di 950.751.551 euro.
    

    
      2-decies. Le regioni a statuto ordinario contabilizzano i versamenti al bilancio dello Stato effettuati in attuazione del comma 2-octies al titolo 1 della spesa, come trasferimenti a ministeri (U.1.04.01.01.001).»;
    

    
      d) al comma 3, dopo le parole «può attivare» sono aggiunte le seguenti: «, previa condivisione del tavolo tecnico di cui al comma 2».
    

    
      2. All'onere di cui al comma 1, pari a 2.800 milioni di euro, per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 42.
    

    
      (Mutui regioni a statuto speciale - Sospensione quota capitale mutui autonomie speciali)
    

    
      1. Le disposizioni di cui all'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applicano anche alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano.
    

    
      2. Le quote capitale in scadenza nel 2020 dei prestiti concessi dal Ministero dell'economia e finanze e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, versate dalle Autonomie speciali successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono recuperate dalle medesime autonomie mediante riduzione del contributo alla finanza pubblica previsto per l'anno 2020 e, per la Regione Sardegna, mediante l'attribuzione di un contributo dell'ammontare di 706.263 euro per l'anno 2020.
    

    
      3. In attuazione di quanto previsto dal comma 2 e dall'articolo 111, comma 2-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il concorso alla finanza pubblica dell'anno 2020 di ciascuna autonomia speciale è rideterminato dalla seguente tabella:
    

    
      
        	
          
            REGIONI
          

        
        	
          
            Concorso alla finanza pubblica anno 2020 a legislazione vigente
          

        
        	
          
            Riduzione del concorso alla finanza pubblica a valere del Fondo di cui all'art. 111, comma 1
          

        
        	
          
            Riduzione del concorso alla finanza pubblica a valere delle quote capitale 2020 sospese già pagate
          

        
        	
          
            Concorro alla finanza pubblica anno 2020 rideterminato
          

        
      

      
        	
          
            Valle d'Aosta
          

        
        	
          
            102.807.000
          

        
        	
          
            84.000.000
          

        
        	
        
        	
          
            18.807.000
          

        
      

      
        	
          
            Sardegna
          

        
        	
          
            383.000.000
          

        
        	
          
            383.000.000
          

        
        	
        
        	
          
            0
          

        
      

      
        	
          
            Trento
          

        
        	
          
            418.186.556
          

        
        	
          
            300.634.762
          

        
        	
        
        	
          
            117.551.794
          

        
      

      
        	
          
            Bolzano
          

        
        	
          
            501.728.143
          

        
        	
          
            318.332.960
          

        
        	
          
            651.135
          

        
        	
          
            182.744.048
          

        
      

      
        	
          
            Friuli-Venezia Giulia
          

        
        	
          
            726.000.000
          

        
        	
          
            538.000.000
          

        
        	
          
            840.479
          

        
        	
          
            187.159.521
          

        
      

      
        	
          
            Sicilia
          

        
        	
          
            1.001.000.000
          

        
        	
          
            780.000.000
          

        
        	
          
            13.369.920
          

        
        	
          
            207.630.080
          

        
      

      
        	
          
            TOTALE
          

        
        	
          
            3.132.721.699
          

        
        	
          
            2.403.967.722
          

        
        	
          
            14.861.534
          

        
        	
          
            713.892.443
          

        
      

    

    
      4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 88 milioni di euro, per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 43.
    

    
      (Disposizioni urgenti in materia di contenzioso regionale)
    

    
      1. Al fine di ridurre per entrambe le parti l'alea del contenzioso, il Ministro dell'economia e delle finanze, in presenza di sentenze di primo grado, contenenti accertamento del diritto di una regione al riversamento diretto, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, del gettito derivante dall'attività di recupero fiscale riferita ai tributi propri derivati e alle addizionali alle basi imponibili dei tributi erariali, di cui al medesimo decreto legislativo n. 68 del 2011, può procedere, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, alla stipulazione di un'intesa con la regione medesima, che preveda il pagamento da parte dello Stato della misura massima del 90 per cento del capitale dovuto, suddiviso in due rate, delle quali la prima, pari a 120 milioni di euro, da versarsi entro il 31 ottobre 2020 e la successiva, pari a 90 milioni di euro, da versarsi entro il 30 giugno 2021, con rinunzia della regione ad ogni pretesa in ordine agli accessori e alle spese legali e con rinunzia dello Stato all'impugnazione della sentenza di primo grado, anche se già proposta.
    

    
      2. Al relativo onere pari a 120 milioni di euro per l'anno 2020 e a 90 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 44.
    

    
      (Incremento sostegno Trasporto pubblico locale)
    

    
      1. La dotazione del fondo di cui al comma 1 dell'articolo 200 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 400 milioni di euro per l'anno 2020. L'incremento di cui al primo periodo è ripartito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, secondo i medesimi criteri e modalità di cui al predetto articolo 200.
    

    
      2. Qualora la quota assegnata a titolo di anticipazione a ciascuna regione a valere sul fondo di cui al comma 1 dovesse risultare superiore alla quota spettante a conguaglio, detta eccedenza dovrà essere versata all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnata ad apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per la successiva attribuzione alle altre Regioni per le medesime finalità.
    

    
      3. All'onere di cui al comma 1, pari a 400 milioni di euro, per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 45.
    

    
      (Incremento risorse per progettazione enti locali)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 51, la parola «2034» è sostituita dalla seguente: «2031»;
    

    
      b) dopo il comma 51, è aggiunto il seguente:
    

    
      «51-bis. Le risorse assegnate agli enti locali per gli anni 2020 e 2021 ai sensi del comma 51 sono incrementate di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, e sono finalizzate allo scorrimento della graduatoria dei progetti ammissibili per l'anno 2020, a cura del Ministero dell'interno, nel rispetto dei criteri di cui ai commi da 53 a 56. Gli enti beneficiari del contributo sono individuati con comunicato del Ministero dell'interno da pubblicarsi entro il 5 novembre 2020. Gli enti locali beneficiari confermano l'interesse al contributo con comunicazione da inviare entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del comunicato di cui al secondo periodo, e il Ministero dell'interno provvede a formalizzare le relative assegnazioni con proprio decreto da emanare entro il 30 novembre 2020. Gli enti beneficiari sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui al comma 56 a decorrere dalla data di pubblicazione del citato decreto di assegnazione.»;
    

    
      c) al comma 52, secondo periodo, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
    

    
      «b-bis) le informazioni relative al quadro economico dell'opera, dando evidenza dei costi inerenti la progettazione, qualora l'ente locale utilizzi un Codice Unico di Progetto (CUP) di lavori.»;
    

    
      d) al comma 58, le parole «al comma 51» sono sostituite dalle seguenti «ai commi 51 e 51-bis».
    

    
      2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, lettera b), pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 46.
    

    
      (Incremento risorse per messa in sicurezza di edifici e territorio degli enti locali)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 139, la parola «2026,» è sostituita dalle seguenti: «2026 e» la parola «2031» è sostituita dalla seguente: «2030.» e le parole «, di 800 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2032 e 2033 e di 300 milioni di euro per l'anno 2034.» sono soppresse;
    

    
      b) dopo il comma 139 è inserito il seguente:
    

    
      «139-bis. Le risorse assegnate ai comuni ai sensi del comma 139, sono incrementate di 900 milioni di euro per l'anno 2021 e 1.750 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse di cui al primo periodo sono finalizzate allo scorrimento della graduatoria delle opere ammissibili per l'anno 2021, a cura del Ministero dell'interno, nel rispetto dei criteri di cui ai commi da 141 a 145. Gli enti beneficiari del contributo sono individuati con comunicato del Ministero dell'interno da pubblicarsi entro il 31 gennaio 2021. I comuni beneficiari confermano l'interesse al contributo con comunicazione da inviare entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del comunicato di cui al terzo periodo e il Ministero dell'interno provvede a formalizzare le relative assegnazioni con proprio decreto da emanare entro il 28 febbraio 2021. Gli enti beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui al comma 143 a decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del citato decreto di assegnazione.»;
    

    
      c) al comma 140, secondo periodo, dopo le parole «La richiesta deve contenere» sono inserite le seguenti: «il quadro economico dell'opera, il cronoprogramma dei lavori, nonché»;
    

    
      d) al comma 147 le parole «al comma 139» sono sostituite dalle seguenti «ai commi 139 e 139-bis»;
    

    
      e) il comma 148 è sostituito dal seguente: «148. Le attività di supporto, assistenza tecnica e vigilanza connesse all'utilizzo delle risorse per investimenti stanziate nello stato di previsione del Ministero dell'interno sono disciplinate secondo modalità previste con decreto del Ministero dell'interno, con oneri posti a carico delle risorse di cui al comma 139, nel limite massimo annuo di 500.000 euro. Ai fini dello svolgimento delle attività di vigilanza, il Ministero dell'interno, all'atto dell'erogazione all'ente del contributo o successivamente, effettua controlli per verificare le dichiarazioni e le informazioni rese in sede di presentazione della domanda e, a collaudo avvenuto, effettua controlli sulla regolarità della documentazione amministrativa relativa all'utilizzo delle risorse e sulla realizzazione dell'opera in conformità al progetto. Il Ministero dell'interno, nei limiti delle risorse previste per le attività di cui al primo periodo, con specifiche convenzioni ove sono indicate anche le modalità di rimborso delle relative spese sostenute, può richiedere la collaborazione di altre Amministrazioni competenti ovvero della Guardia di finanza.»;
    

    
      f) dopo il comma 148-bis è aggiunto il seguente: «148-ter. I termini di cui all'articolo 1, comma 857-bis, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per quanto attiene ai contributi riferiti all'anno 2019 e i termini di cui all'articolo 1, comma 143, per quanto attiene ai contributi riferiti all'anno 2020, sono prorogati di tre mesi».
    

    
      2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, lettera b), pari a 900 milioni di euro per l'anno 2021 e 1.750 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 47.
    

    
      (Incremento risorse per piccole opere)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo il comma 29 è inserito il seguente:
    

    
      «29-bis. Le risorse assegnate ai comuni per l'anno 2021 ai sensi del comma 29 sono incrementate di 500 milioni di euro. L'importo aggiuntivo è attribuito ai comuni beneficiari, con decreto del Ministero dell'interno, entro il 15 ottobre 2020, con gli stessi criteri e finalità di utilizzo di cui ai commi 29 e 30. Le opere oggetto di contribuzione possono essere costituite da ampliamenti delle opere già previste e oggetto del finanziamento di cui al comma 29. Gli enti beneficiari sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui ai commi 32 e 35.»;
    

    
      b) al comma 33, dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: «Nel caso di finanziamento di opere con più annualità di contributo, il Ministero dell'interno, ferma restando l'erogazione del 50 per cento della prima annualità previa verifica dell'avvenuto inizio dell'esecuzione dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio di cui al comma 35, eroga sulla base degli stati di avanzamento dei lavori le restanti quote di contributo, prevedendo che il saldo, nella misura del 20 per cento dell'opera complessiva, avvenga previa trasmissione al Ministero dell'interno del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione di cui al primo periodo.».
    

    
      2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, lettera a), pari a 500 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 48.
    

    
      (Incremento risorse per le scuole di province e città metropolitane)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 63 è sostituito dal seguente: «63. Per il finanziamento degli interventi di manutenzione straordinaria e incremento dell'efficienza energetica delle scuole di province e città metropolitane, nonché degli enti di decentramento regionale è autorizzata, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, la spesa di 90 milioni di euro per l'anno 2020, 215 milioni di euro per l'anno 2021, 625 milioni di euro per l'anno 2022, 525 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 225 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029.».
    

    
      2. Le maggiori risorse per gli anni dal 2021 al 2024 sono ripartite, con decreto del Ministero dell'istruzione, tra gli enti beneficiari sulla base dei criteri di riparto definiti con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'istruzione, di cui all'articolo 1, comma 64, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
    

    
      3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 125 milioni di euro per l'anno 2021, 400 milioni di euro per l'anno 2022 e 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 49.
    

    
      (Risorse per ponti e viadotti di province e città metropolitane)
    

    
      1. Per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è disposta l'assegnazione delle risorse a favore delle città metropolitane e delle province territorialmente competenti, sulla base di un piano che classifichi i programmi di intervento presentati secondo criteri di priorità legati al miglioramento della sicurezza, al traffico interessato e alla popolazione servita. I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 50.
    

    
      (Aggiornamento termini risorse per rigenerazione urbana)
    

    
      1. Al comma 43 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo le parole «entro la data del 31 marzo 2020» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 marzo dell'anno precedente il triennio di riferimento ovvero dell'anno precedente il biennio di riferimento per gli anni 2033-2034,»;
    

    
      b) dopo il secondo periodo, sono aggiunti, in fine, i seguenti: «Successivamente al triennio 2021-2023 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al primo periodo è adottato su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Per il triennio 2021-2023 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al primo periodo è adottato entro il 30 settembre 2020, le istanze per la concessione dei contributi sono presentate entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e i contributi sono concessi con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro centocinquanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.».
    

    
      Articolo 51.
    

    
      (Piccole opere e interventi contro l'inquinamento)
    

    
      1. A decorrere dal 1° gennaio 2021, all'articolo 30 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il comma 14-bis è sostituito dal seguente: «14-bis. Per stabilizzare i contributi a favore dei comuni allo scopo di potenziare gli investimenti per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento delle barriere architettoniche a beneficio della collettività, nonché per gli interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile di cui al comma 3, a decorrere dall'anno 2021 è autorizzato, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, l'avvio di un programma pluriennale per la realizzazione degli interventi di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tale fine, con decreto del Ministro dell'interno, da emanare entro il 15 gennaio di ciascun anno, è assegnato a ciascun comune con popolazione inferiore a 1.000 abitanti un contributo di pari importo, nel limite massimo di 160 milioni di euro per l'anno 2021, 168 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 172 milioni di euro per l'anno 2024, 140 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, 132 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2033 e 160 milioni di euro a decorrere dall'anno 2034. Il comune beneficiario del contributo di cui al presente comma è tenuto ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 maggio di ciascun anno. Nel caso di mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al presente comma o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 15 giugno di ciascun anno, con decreto del Ministro dell'interno. Le somme derivanti dalla revoca dei contributi di cui al quarto periodo sono assegnate, con il medesimo decreto ivi previsto, ai comuni che hanno iniziato l'esecuzione dei lavori in data antecedente alla scadenza di cui al presente comma, dando priorità ai comuni con data di inizio dell'esecuzione dei lavori meno recente e non oggetto di recupero. I comuni beneficiari dei contributi di cui al quinto periodo sono tenuti a iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 ottobre di ciascun anno. Si applicano i commi 110, 112, 113 e 114 dell'articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018.»;
    

    
      b) il comma 14-ter è sostituito dal seguente: «14-ter. A decorrere dall'anno 2021, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, è istituito un fondo dell'importo di 41 milioni di euro per l'anno 2021, 43 milioni di euro per l'anno 2022, 82 milioni di euro per l'anno 2023, 83 milioni di euro per l'anno 2024, 75 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, 73 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2033, 80 milioni di euro per l'anno 2034 e 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2035, destinato alle finalità di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d), della legge 7 luglio 2009, n. 88. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è definito il riparto delle risorse tra le regioni interessate e sono stabilite le misure a cui esse sono destinate, tenendo conto del perdurare del superamento dei valori limite relativi alle polveri sottili (PM10), di cui alla procedura di infrazione n. 2014/2147 e dei valori limite relativi al biossido di azoto (NO2), di cui alla procedura di infrazione n. 2015/2043, e della complessità dei processi di conseguimento degli obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008. Il monitoraggio degli interventi avviene ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e gli stessi devono essere identificati dal codice unico di progetto (CUP).»
    

    
      c) il comma 14-quater è sostituito dal seguente: «14-quater. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 14-bis e 14-ter si fa fronte con tutte le risorse per contributi dall'anno 2020, non ancora impegnate alla data del 1° giugno 2019, nell'ambito dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1091, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che si intende corrispondentemente ridotta di pari importo, nonché con le risorse di cui all'articolo 24, comma 5-bis, decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8. Sono nulli gli eventuali atti adottati in contrasto con le disposizioni del presente comma. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
    

    
      2. Al fine di favorire gli interventi volti al miglioramento della qualità dell'aria prioritariamente nei settori dei trasporti, della mobilità, delle sorgenti stazionarie e dell'uso razionale dell'energia, nonché interventi per la riduzione delle emissioni nell'atmosfera, tenendo conto del perdurare del superamento dei valori limite relativi alle polveri sottili (PM10), di cui alla procedura di infrazione n. 2014/2147, e dei valori limite relativi al biossido di azoto (NO2), di cui alla procedura di infrazione n. 2015/2043, e della complessità dei processi di conseguimento degli obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, e delle finalità di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d), della legge 7 luglio 2009, n. 88, che individua la pianura padana quale area geografica con una particolare situazione di inquinamento dell'aria, le risorse per l'anno 2020, di cui al nono periodo del comma 14-ter dell'articolo 30 del citato decreto-legge n. 34 del 2019, nel testo vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono trasferite in apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
    

    
      3. Al comma 4, primo periodo, dell'articolo 112-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole «trasferite» sono aggiunte le seguenti: «o assegnate» e dopo le parole «l'emergenza» sono aggiunte le seguenti: «, nonché ai sensi di norme di legge dello Stato per contributi agli investimenti».
    

    
      Articolo 52.
    

    
      (Semplificazione adempimenti tesorieri degli enti locali)
    

    
      1. Al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i commi 4 e 6 dell'articolo 163 e il comma 9-bis dell'articolo 175, sono abrogati.
    

    
      2. Il comma 4 dell'articolo 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è sostituito dal seguente «4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui all'allegato 8, da trasmettere al tesoriere.».
    

    
      Articolo 53.
    

    
      (Sostegno agli enti in deficit strutturale)
    

    
      1. In attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 115 del 2020, per favorire il risanamento finanziario dei comuni il cui deficit strutturale è imputabile alle caratteristiche socio-economiche della collettività e del territorio e non a patologie organizzative, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, da ripartire tra i comuni che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che alla data di entrata in vigore del presente decreto risultano avere il piano di riequilibrio approvato e in corso di attuazione, anche se in attesa di rimodulazione a seguito di pronunce della Corte dei conti e della Corte costituzionale, e l'ultimo indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM), calcolato dall'ISTAT, superiore a 100 e la relativa capacità fiscale pro capite, determinata con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 30 ottobre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 267 del 16 novembre 2018, risulta inferiore a 395.
    

    
      2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo per gli esercizi 2020-2022 che tengono conto dell'importo pro capite della quota da ripianare, calcolato tenendo conto della popolazione residente al 1° gennaio 2020 e del peso della quota da ripianare sulle entrate correnti; ai fini del riparto gli enti con popolazione superiore a 200.000 abitanti sono considerati come enti di 200.000 abitanti.
    

    
      3. La dotazione del Fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è incrementata, per l'anno 2020, di 200 milioni di euro. Tale importo è destinato al pagamento delle spese di parte corrente relative a spese di personale, alla produzione di servizi in economia e all'acquisizione di servizi e forniture, già impegnate. L'erogazione in favore degli enti locali interessati delle predette somme, da effettuarsi nel corso dell'anno 2020, è subordinata all'invio al Ministero dell'interno da parte degli stessi di specifica attestazione sull'utilizzo delle risorse. Possono accedere al Fondo di rotazione anche gli enti locali che vi abbiano già beneficiato, nel caso di nuove sopravvenute esigenze.
    

    
      4. Le risorse di cui al comma 3 non possono essere utilizzate secondo le modalità previste dall'articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e sono contabilizzate secondo le modalità previste dal paragrafo 3.20-bis del principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. La quota del risultato di amministrazione accantonata nel fondo anticipazione di liquidità è applicata al bilancio di previsione anche da parte degli enti in disavanzo di amministrazione.
    

    
      5. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114. Alla copertura degli oneri di cui al primo periodo del comma 3 si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 115, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, attraverso riversamento in entrata del bilancio dello Stato e riassegnazione allo stato di previsione del Ministero dell'interno.
    

    
      6. Al comma 3 dell'articolo 194 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla fine del primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: «, nonché, in presenza di piani di rateizzazioni con durata diversa da quelli indicati al comma 2, può garantire la copertura finanziaria delle quote annuali previste negli accordi con i creditori in ciascuna annualità dei corrispondenti bilanci, in termini di competenza e di cassa». Nella delibera di riconoscimento, le coperture sono puntualmente individuate con riferimento a ciascun esercizio del piano di rateizzazione convenuto con i creditori.
    

    
      7. Per i comuni di cui al comma 1, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è differito al 31 ottobre 2020.
    

    
      8. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, per gli enti locali che hanno avuto approvato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i termini disposti ed assegnati con deliberazione e/o note istruttorie dalle Sezioni Regionali di controllo della Corte dei conti, sono sospesi fino al 30 giugno 2021, anche se già decorrenti.
    

    
      9. Per gli enti di cui al comma 8 sono altresì sospese, fino al 30 giugno 2021, le procedure esecutive a qualunque titolo intraprese nei loro confronti. La sospensione di cui al primo periodo si applica anche ai provvedimenti adottati dai commissari nominati a seguito dell'esperimento delle procedure previste dal codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, nonché agli altri commissari ad acta a qualunque titolo nominati. Le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del primo periodo non determinano vincoli sulle somme né limitazioni all'attività del tesoriere.
    

    
      10. Le disposizioni di cui ai commi 8 e 9 si applicano anche ai procedimenti già avviati.
    

    
      Articolo 54.
    

    
      (Termine per gli equilibri degli enti locali)
    

    
      1. In considerazione delle condizioni di incertezza sulla quantità delle risorse disponibili per gli enti locali, all'articolo 107, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «anche ai fini della deliberazione di controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio a tutti gli effetti di legge e il termine di cui al comma 2 dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 30 settembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «e il termine di cui al comma 2 dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 30 novembre 2020».
    

    
      Articolo 55.
    

    
      (Estensione dei termini per la concessione delle anticipazioni di liquidità agli enti locali per far fronte ai debiti della PA)
    

    
      1. Nel periodo intercorrente tra il 21 settembre 2020 e il 9 ottobre 2020, gli enti locali di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono chiedere, con deliberazione della giunta, le anticipazioni di liquidità di cui all'articolo 116 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, a valere sulle risorse residue della «Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari» di cui all'articolo 115, comma 1, del citato decreto-legge n. 34 del 2020, a condizione che non abbiano già ottenuto la concessione della predetta anticipazione di liquidità entro il 24 luglio 2020.
    

    
      2. Le anticipazioni di liquidità di cui al comma 1 sono concesse entro il 23 ottobre 2020 e possono essere utilizzate anche ai fini del rimborso, totale o parziale, del solo importo in linea capitale delle anticipazioni concesse dagli istituti finanziatori ai sensi dell'articolo 4, commi da 7-bis a 7-novies, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, che risultino erogate alla data del 31 luglio 2020, nel rispetto delle pattuizioni contrattuali.
    

    
      3. Per l'attuazione del comma 1, il Ministero dell'economia e delle finanze stipula con la Cassa depositi e prestiti S.p.A., entro il 14 settembre 2020, un apposito addendum alla Convenzione sottoscritta il 28 maggio 2020 ai sensi dell'articolo 115, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
    

    
      4. Restano applicabili, in quanto compatibili con il presente articolo, tutte le disposizioni e i connessi atti già adottati ai sensi degli articoli 115, 116 e 118 del citato decreto-legge n. 34 del 2020.
    

    
      Articolo 56.
    

    
      (Disposizioni per gli enti locali in dissesto interamente confinanti con paesi non appartenenti all'Unione europea)
    

    
      1. All'articolo 57, comma 2-duodecies, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo il primo periodo, è infine aggiunto il seguente: «Ferma restando la dotazione del fondo di cui al comma 2-decies, i debiti di cui al primo periodo sono integralmente pagati anche nel caso di ricorso alla modalità semplificata di liquidazione di cui all'articolo 258 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
    

    
      Articolo 57.
    

    
      (Disposizioni in materia di eventi sismici)
    

    
      1. All'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 4-quater è inserito il seguente: «4-quinquies. Lo stato di emergenza di cui al comma 4-bis è prorogato fino al 31 dicembre 2021; a tale fine il Fondo per le emergenze nazionali previsto dall'articolo 44 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 300 milioni di euro per l'anno 2021.». Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      2. All'articolo 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021» e le parole «per l'anno 2018.» sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2020.». Ai relativi oneri, pari a 69,8 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      3. Al fine di assicurare le professionalità necessarie alla ricostruzione, a decorrere dal 1° gennaio 2022, le regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono assumere a tempo indeterminato, con le procedure e le modalità di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75, il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli enti locali dei predetti crateri.
    

    
      4. All'articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il comma 5 è sostituito dal seguente:
    

    
      «5. Il contributo massimo, a carico del Commissario straordinario, per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione privata, è stabilito nella misura, ridotta del 30 per cento, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali, corrispondente a quella determinata ai sensi del decreto del Ministro della giustizia del 20 luglio 2012 n. 140, concernente gli interventi privati. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'art. 2, comma 2, sono individuati i criteri e le modalità di erogazione del contributo e può essere riconosciuto un contributo aggiuntivo dello 0,5 per cento per l'analisi di risposta sismica locale, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali. Con i medesimi provvedimenti può essere altresì riconosciuto un contributo ulteriore, nella misura massima del 2 per cento, per le attività professionali di competenza degli amministratori di condominio e per il funzionamento dei consorzi appositamente istituiti dai proprietari per gestire interventi unitari. Le previsioni per la determinazione del contributo massimo concedibile ai professionisti di cui al presente comma si applicano ai progetti presentati successivamente alla data di entrata in vigore della presente disposizione.». 5. Al fine di assicurare ai Comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, il Commissario per la ricostruzione è autorizzato a concedere, con propri provvedimenti, apposita compensazione per un massimo di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, per sopperire ai maggiori costi affrontati e/o alle minori entrate registrate a titolo di tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articolo 1 commi 639, 667 e 668 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Il Commissario comunica al tavolo di cui all'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le compensazioni effettuate in favore di ciascun comune. Per le finalità di cui al presente comma, la contabilità speciale del Commissario di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, è integrata di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 3 le parole «entro il 31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2021»; b) al comma 4, le parole «e per i tre anni successivi» sono sostituite dalle seguenti: «e per i cinque anni successivi» e le parole «per il 2019 e il 2020» sono sostituite dalle seguenti: «per il 2019, il 2020, il 2021 e il 2022»; c) al comma 6 le parole «e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 50 milioni di euro per l'anno 2021 e di 60 milioni di euro per l'anno 2022» e le parole «dal 2019 al 2020» sono sostituite dalle seguenti: «dal 2019 al 2022». Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2021 e 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      7. Al fine di una migliore valutazione e previsione dei flussi finanziari relativi alle attività di ricostruzione sul territorio, i Commissari straordinari incaricati delle attività di ricostruzione post eventi sismici in relazione alle relative contabilità speciale di cui sono titolari, predispongono e aggiornano mediante apposito sistema reso disponibile dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, il cronoprogramma dei pagamenti degli interventi in base al quale le amministrazioni competenti, ciascuna per la parte di propria competenza, assumono gli impegni pluriennali di spesa a valere sugli stanziamenti iscritti in bilancio riguardanti il trasferimento di risorse alle contabilità speciali. Conseguentemente ciascun Commissario, nei limiti delle risorse impegnate in bilancio, può avviare le procedure di affidamento dei contratti anche nelle more del trasferimento delle risorse sulla contabilità speciale. Gli impegni pluriennali possono essere annualmente rimodulati con la legge di bilancio in relazione agli aggiornamenti del cronoprogramma dei pagamenti nel rispetto dei saldi di finanza pubblica. Le risorse destinate alla realizzazione degli interventi sono trasferite, previa tempestiva richiesta del Commissario alle amministrazioni competenti, sulla contabilità speciale sulla base degli stati di avanzamento dell'intervento comunicati al Commissario. Il monitoraggio degli interventi effettuati dai Commissari straordinari avviene sulla base di quanto disposto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.
    

    
      8. In deroga a quanto previsto dall'articolo 24, comma 3, del Codice della protezione civile di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in conseguenza dell'evento sismico che ha colpito il territorio dei Comuni di Aci Bonaccorsi, di Aci Catena, di Aci Sant'Antonio, di Acireale, di Milo, di Santa Venerina, di Trecastagni, di Viagrande e di Zafferana Etnea, in provincia di Catania il giorno 26 dicembre 2018 di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2018, è prorogato fino al 31 dicembre 2021, nell'ambito delle risorse già rese disponibili con le delibere del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2018 e dell'11 giugno 2019.
    

    
      9. Le disposizioni di cui all'articolo 2-bis, comma 38, primo e secondo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate sino all'anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2,9 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      10. Il termine di cui all'articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, relativo alla dotazione di risorse umane a tempo determinato, nel limite massimo di 25 unità, assegnata a ciascuno degli Uffici speciali per la ricostruzione di cui al medesimo articolo 67-ter, comma 2, è prorogato fino al 31 dicembre 2021. I contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, selezionato all'esito della procedura comparativa pubblica, di cui alle intese sulla costituzione dell'Ufficio speciale per la città dell'Aquila, del 7 agosto 2012, e sulla costituzione dell'ufficio speciale per i comuni del cratere, del 9-10 agosto 2012, stipulate ai sensi del citato articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge n. 83 del 2012, sono prorogati fino al 31 dicembre 2021, alle medesime condizioni giuridiche ed economiche, anche in deroga alla vigente normativa in materia di vincoli alle assunzioni a tempo determinato presso le amministrazioni pubbliche. Alle proroghe dei suddetti contratti, eseguite in deroga alla legge, non sono applicabili le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la sanzione della trasformazione del contratto a tempo indeterminato. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, quantificati nel limite di spesa di euro 2.320.000 per il 2021, comprensivo del trattamento economico previsto per i titolari degli Uffici speciali ai sensi dell'articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge n. 83 del 2012, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      11. Le disposizioni di cui all'articolo 9-sexies, comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, sono estese sino al 31 dicembre 2021. A tal fine è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2021. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      12. Le disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si applicano sino all'anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      13. Al comma 9 dell'articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) le parole «al 31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2021»;
    

    
      b) le parole «nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020» sono sostituite dalle seguenti: «nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 300.000 euro per l'anno 2021.». A tal fine le contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, sono incrementate di complessivi 300.000 euro per l'anno 2021. Ai relativi oneri, pari a 300.000 euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      14. Al comma 14-bis dell'articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al primo periodo, le parole «negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021».
    

    
      A tal fine le contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, sono incrementate di 2 milioni di euro complessivi per l'anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      15. Al fine di assicurare la compiuta attuazione degli interventi per la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori dei comuni colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, le risorse provenienti dal Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012 di cui all'articolo 2, comma 1, del medesimo decreto-legge n. 74 del 2012, nonché i contributi di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e ogni ulteriore risorsa destinata al finanziamento degli interventi inerenti alla ricostruzione pubblica o privata, all'assistenza alla popolazione e alla ripresa economica dei territori colpiti, non sono soggetti a procedure di sequestro o pignoramento e, in ogni caso, a esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia azione esecutiva o cautelare, restando sospesa ogni azione esecutiva e privi di effetto i pignoramenti comunque notificati. Le risorse e i contributi di cui al primo periodo, altresì, non sono da ricomprendersi nel fallimento e sono comunque escluse dall'applicazione della disciplina della legge fallimentare di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, nonché del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14. Le disposizioni di cui al primo e secondo periodo si applicano sino alla definitiva chiusura delle apposite contabilità speciali intestate ai Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, operanti in qualità di commissari delegati, secondo l'articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 74 del 2012.
    

    
      16. Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente, per l'attuazione, da parte dei Commissari delegati di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, delle disposizioni di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      17. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati dall'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, è prorogata all'anno 2022 la sospensione, prevista dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come da ultimo prorogata dall'articolo 9-vicies quater del decreto legge 24 ottobre 2019 n. 123, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2021, comprese quelle il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri di cui al primo periodo, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2022, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 1,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      18. All'articolo 8 del decreto-legge 24 ottobre 2019 n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, al comma 1-ter, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) le parole «relative a immobili inagibili in seguito al sisma» sono soppresse e la parola «situati» è sostituita dalla seguente: «situate». Restano fermi i pagamenti già effettuati alla data di entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      b) è aggiunto infine il seguente periodo: «Le agevolazioni di cui al primo periodo possono essere prorogate oltre il termine del 31 dicembre 2020 per i titolari di utenze relative a immobili inagibili che entro il 31 ottobre 2020 dichiarino, ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con trasmissione agli uffici dell'Agenzia delle entrate e dell'Istituto nazionale per la previdenza sociale territorialmente competenti, l'inagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda o la permanenza dello stato di inagibilità già dichiarato.».
    

    
      Capo VI
    

    
      SOSTEGNO E RILANCIO DELL'ECONOMIA
    

    
      Articolo 58.
    

    
      (Fondo per la filiera della ristorazione)
    

    
      1. Al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell'attività degli esercizi di ristorazione ed evitare gli sprechi alimentari, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali con una dotazione pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa.
    

    
      2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato all'erogazione di un contributo a fondo perduto alle imprese in attività alla data di entrata in vigore del presente decreto con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20, per l'acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio. Il contributo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2020 sia inferiore ai tre quarti dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2019. Il predetto contributo spetta, anche in assenza dei requisiti di cui al precedente periodo, ai soggetti che hanno avviato l'attività a decorrere dal 1° gennaio 2019.
    

    
      3. Al fine di ottenere il contributo, i soggetti interessati presentano una istanza secondo le modalità fissate dal decreto di cui al comma 10. Tale contributo è erogato mediante il pagamento di un anticipo del 90 per cento al momento dell'accettazione della domanda, a fronte della presentazione dei documenti fiscali certificanti gli acquisti effettuati, anche non quietanzati, nonché di una autocertificazione attestante la sussistenza dei requisiti definiti dal presente articolo e l'insussistenza delle condizioni ostative di cui all'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Il saldo del contributo è corrisposto a seguito della presentazione della quietanza di pagamento, che deve essere effettuato con modalità tracciabile.
    

    
      4. L'erogazione del contributo viene effettuata nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa europea in materia di aiuti de minimis.
    

    
      5. Il contributo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ed è alternativo a quello concedibile ai sensi dell'articolo 59.
    

    
      6. Per l'attuazione del presente articolo il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, può stipulare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, convenzioni con concessionari di servizi pubblici che, al fine di assicurare la diffusa e immediata operatività della misura garantendo, altresì, elevati livelli di sicurezza informatica, risultino dotati di una rete di sportelli capillare su tutto il territorio nazionale, di piattaforme tecnologiche e infrastrutture logistiche integrate, che siano Identity Provider e che abbiano la qualifica di Certification Authority accreditata dall'Agenzia per l'Italia digitale, con esperienza pluriennale nella ricezione, digitalizzazione e gestione delle istanze e dichiarazioni alla pubblica amministrazione e nei servizi finanziari di pagamento. Per l'accesso ai benefici, erogabili secondo i criteri, modalità e i limiti di importo definiti dal decreto di cui al comma 10, il richiedente è tenuto a registrarsi all'interno della piattaforma digitale, messa a disposizione dal concessionario convenzionato, denominata «piattaforma della ristorazione», ovvero a recarsi presso gli sportelli del concessionario convenzionato, inserendo o presentando la richiesta di accesso al beneficio e fornendo i dati richiesti tra cui copia del versamento dell'importo di adesione all'iniziativa di sostegno, effettuato tramite bollettino di pagamento, fisico o digitale. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e il concessionario convenzionato provvedono alla pubblicazione, anche nei propri siti internet istituzionali, delle informazioni necessarie per la richiesta di accesso al beneficio. Sulla base delle informazioni contenute nell'istanza di cui al comma 3 e a seguito della verifica del possesso dei requisiti del richiedente da parte del Ministero, cui il concessionario convenzionato ha trasmesso la documentazione in formato digitale, il concessionario convenzionato provvede all'emissione dei bonifici verso i ristoratori pari al 90 per cento del valore del contributo, previo accredito da parte del Ministero degli importi relativi. L'acquisto di cui al comma 2 è certificato dal beneficiario attraverso la presentazione dei documenti richiesti utilizzando la piattaforma della ristorazione ovvero recandosi presso gli uffici del concessionario convenzionato, all'esito della verifica il concessionario convenzionato provvederà ad emettere nelle medesime modalità i bonifici a saldo del contributo. Qualora l'attività di cui al presente comma necessiti dell'identificazione degli aventi diritto, il personale del concessionario convenzionato procede all'identificazione nel rispetto delle vigenti disposizioni, assumendo a tale fine la qualità di incaricato di pubblico servizio. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto è determinato l'importo dell'onere a carico dell'interessato al riconoscimento del beneficio richiesto e i criteri di attribuzione dello stesso al concessionario convenzionato.
    

    
      7. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali anche tramite l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), provvede alle verifiche concernenti i contributi erogati.
    

    
      8. Salvo che il caso costituisca reato, l'indebita percezione del contributo, oltre al recupero dello stesso, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio del contributo non spettante. All'irrogazione della sanzione, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, provvede l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF). Il pagamento della sanzione e la restituzione del contributo non spettante sono effettuati con modello F24 ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza possibilità di compensazione con crediti entro sessanta giorni dalla data di notifica dell'atto emesso dall'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari. In caso di mancato pagamento nei termini sopra indicati la riscossione coattiva è effettuata mediante ruolo.
    

    
      9. Qualora l'attività d'impresa di cui al comma 2 cessi successivamente all'erogazione del contributo, il soggetto firmatario dell'istanza ai sensi del comma 3 è tenuto a conservare tutti gli elementi giustificativi del contributo spettante e a esibirli a richiesta degli organi competenti. L'eventuale atto di recupero di cui al comma 8 è emanato nei confronti del soggetto firmatario dell'istanza che ne è responsabile in solido con il beneficiario.
    

    
      10. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri, le modalità e l'ammontare del contributo assicurando il rispetto del limite di spesa, in attuazione di quanto disposto dal presente articolo.
    

    
      11. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 600 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114. All'espletamento delle attività connesse al presente articolo, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Articolo 59.
    

    
      (Contributo a fondo perduto per attività economiche e commerciali nei centri storici)
    

    
      1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
    

    
      a) per i comuni capoluogo di provincia, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
    

    
      b) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni.
    

    
      2. Il contributo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020, degli esercizi di cui al comma 1, realizzati nelle zone A dei comuni di cui al medesimo comma 1, sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi realizzati nel corrispondente mese del 2019. Per i soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea l'ambito territoriale di esercizio dell'attività è riferito all'intero territorio dei comuni di cui al comma 1.
    

    
      3. L'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente mese del 2019, nelle seguenti misure:
    

    
      a) 15 per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      b) 10 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      c) 5 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
    

    
      4. L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 1, ai sensi dei commi 2 e 3, non inferiore a mille euro per le persone fisiche e a duemila euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche. Detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1° luglio 2019 nelle zone A dei comuni di cui al comma 1. In ogni caso, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a 150.000 euro.
    

    
      5. Per il contributo di cui ai commi 1, 2 e 3, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
    

    
      6. Il contributo di cui al presente articolo non è cumulabile con il contributo di cui all'articolo 58 per le imprese della ristorazione ivi indicate, le quali possono presentare richiesta per uno solo dei due contributi.
    

    
      7. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 60.
    

    
      (Rifinanziamenti di misure a sostegno delle imprese)
    

    
      1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 8, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è integrata di 64 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      2. Per la concessione delle agevolazioni di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      3. All'articolo 43 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1 le parole «100 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «300 milioni di euro per l'anno 2020»;
    

    
      b) al comma 2, dopo le parole «di cui al comma 5» sono inserite le seguenti: «, ovvero di imprese che, indipendentemente dal numero degli occupati, detengono beni e rapporti di rilevanza strategica per l'interesse nazionale»;
    

    
      c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
      «2-bis. Nelle ipotesi di autorizzazione della proroga di sei mesi della cassa integrazione di cui all'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, il Fondo opera per i costi da sostenersi dalla società in relazione alla proroga medesima ed indipendentemente dal numero dei dipendenti della società interessata. In tali casi, la procedura di licenziamento già avviata deve intendersi sospesa per il periodo di operatività della proroga della cassa integrazione per consentire la finalizzazione degli esperimenti di cessione dell'attività produttiva.»;
    

    
      d) al comma 5, le parole «Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400» sono sostituite dalle seguenti: «Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali».
    

    
      4. Al fine di rafforzare il sostegno ai processi di trasformazione tecnologica e digitale delle piccole e medie imprese, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 231, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2021.
    

    
      5. Per le finalità di promozione della nascita e dello sviluppo delle società cooperative di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 2 del 3 gennaio 2015, la dotazione del Fondo per la crescita sostenibile di cui all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      6. Per il sostegno alle imprese che partecipano alla realizzazione degli importanti progetti di comune interesse europeo di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la dotazione del Fondo IPCEI di cui all'articolo 1, comma 232, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata di 950 milioni di euro per l'anno 2021.
    

    
      7. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 774 milioni di euro per l'anno 2020 e 1.000 milioni di euro per il 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 61.
    

    
      (Semplificazioni dei procedimenti di accorpamento delle camere di commercio)
    

    
      1. Al fine di semplificare ed accelerare il processo di riorganizzazione delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura previsto dall'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, tutti i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio disciplinati dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, si concludono con l'insediamento degli organi della nuova camera di commercio entro e non oltre il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Scaduto tale termine, gli organi delle camere di commercio che non hanno completato il processo di accorpamento, ad esclusione del collegio dei revisori dei conti, decadono dal trentesimo giorno successivo al termine di cui al presente comma e il Ministro dello sviluppo economico, sentita la Regione interessata, nomina, con proprio decreto, un commissario straordinario per le camere coinvolte in ciascun processo di accorpamento.
    

    
      2. Ad esclusione del collegio dei revisori dei conti, gli organi delle Camere di commercio in corso di accorpamento che sono scaduti alla data di entrata in vigore del presente decreto decadono dal trentesimo giorno successivo alla predetta data ed il Ministro dello sviluppo economico, sentita la regione interessata, nomina un commissario straordinario. Alla presente fattispecie non si applica l'articolo 38 della legge 12 dicembre 2002, n. 273.
    

    
      3. Il comma 5-quater dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è abrogato.
    

    
      4. Il comma 3 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 è sostituito dal seguente: «3. Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura sono quelle individuate dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 16 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018. Per le camere di commercio di cui all'allegato B) del suddetto decreto sono sedi delle camere di commercio le sedi legali e tutte le altre sedi delle camere di commercio accorpate.»
    

    
      5. All'articolo 2 della legge 29 dicembre 1993, n. 580:
    

    
      a) al comma 4, le parole: «previa approvazione del Ministro dello sviluppo economico», sono sostituite dalle seguenti: «dandone comunicazione al Ministero dello sviluppo economico»;
    

    
      b) al comma 5, le parole: «previa approvazione del Ministro», sono sostituite dalle seguenti: «dandone comunicazione al Ministero».
    

    
      6. All'articolo 14 della legge 29 dicembre 1993, n. 580:
    

    
      a) dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3-bis. Le Giunte delle camere di commercio, costituite a seguito di processi di accorpamento conclusi dopo la data di entrata in vigore della presente disposizione, nominano tra i propri membri uno o più vice presidenti al fine di garantire la rappresentanza equilibrata delle circoscrizioni territoriali coinvolte nei medesimi processi di accorpamento.».
    

    
      b) al comma 5, la lettera c), è sostituta dalla seguente: «c) al fine di assicurare sul territorio il mantenimento e lo sviluppo dei servizi, definisce i criteri generali per l'organizzazione delle attività e dei servizi, in particolare quelli promozionali, in tutte le sedi della camera di commercio.». 7. All'articolo 12, comma 4, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, le parole «e, per le camere di commercio accorpate, i criteri con cui garantire la rappresentanza equilibrata nel Consiglio delle rispettive basi associative, almeno per i settori che hanno in tale organo più di un rappresentante» sono soppresse.
    

    
      Articolo 62.
    

    
      (Aiuti alle piccole imprese e alle micro imprese)
    

    
      All'articolo 61 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
    

    
      «1-bis. In deroga al comma 1 gli aiuti di cui agli articoli da 54 a 60 possono essere concessi alle microimprese e piccole imprese ai sensi dell'allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che risultavano in difficoltà ai sensi del medesimo regolamento già alla data del 31 dicembre 2019, purché le stesse:
    

    
      a) non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza, oppure
    

    
      b) non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, salvo che al momento della concessione dell'aiuto l'impresa abbia rimborsato il prestito o abbia revocato la garanzia; oppure
    

    
      c) non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo che al momento della concessione dell'aiuto non siano più soggette al piano di ristrutturazione.».
    

    
      Articolo 63.
    

    
      (Semplificazione procedimenti assemblee condominiali)
    

    
      1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 9, è inserito il seguente: «9-bis. Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per oggetto l'approvazione degli interventi di cui al presente articolo sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio.».
    

    
      Articolo 64.
    

    
      (Rifinanziamento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese e interventi a sostegno delle imprese e dell'occupazione anche nel Mezzogiorno, nonché in favore degli enti del terzo settore)
    

    
      1. Il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è incrementato di 3.100 milioni di euro per l'anno 2023, di 2.635 milioni di euro per l'anno 2024 e di 1.600 milioni di euro per l'anno 2025. Una somma pari a 200 milioni di euro per l'anno 2023, 165 milioni di euro per l'anno 2024 e 100 milioni di euro per l'anno 2025 è assegnata all'ISMEA per le finalità di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Le predette risorse sono versate sul conto corrente di tesoreria centrale di cui all'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, per essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione delle garanzie. 2. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) la parola «interamente» è soppressa;
    

    
      b) dopo le parole «e nella prospettiva di ulteriori possibili operazioni di razionalizzazione di tali partecipazioni» sono aggiunte le seguenti: «ovvero finalizzati ad iniziative strategiche, da realizzarsi mediante operazioni finanziarie, inclusa la partecipazione diretta o indiretta al capitale, a sostegno delle imprese e dell'occupazione, anche nel Mezzogiorno.».
    

    
      3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole «enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento» sono sostituite dalle seguenti: «enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti».
    

    
      4. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
    

    
      5. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 3.300 milioni di euro per l'anno 2023, a 2.800 milioni di euro per l'anno 2024 e a 1.700 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 65.
    

    
      (Proroga moratoria per le PMI ex articolo 56 del decreto-legge n. 18 del 2020)
    

    
      1. All'articolo 56, comma 2, lettere a), b) e c), comma 6 lettere a) e c) e comma 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «30 settembre 2020», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «31 gennaio 2021».
    

    
      2. Per le imprese già ammesse, alla data di entrata in vigore del presente decreto, alle misure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la proroga della moratoria opera automaticamente senza alcuna formalità, salva l'ipotesi di rinuncia espressa da parte dell'impresa beneficiaria, da far pervenire al soggetto finanziatore entro il termine del 30 settembre 2020. Le imprese che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, presentino esposizioni che non siano ancora state ammesse alle misure di sostegno di cui al comma 2 del citato articolo, possono essere ammesse, entro il 31 dicembre 2020, alle predette misure di sostegno finanziario secondo le medesime condizioni e modalità previste dall'articolo 56.
    

    
      3. Nei confronti delle imprese che hanno avuto accesso alle misure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato ai sensi del comma 1, il termine di diciotto mesi per l'avvio delle procedure esecutive di cui al medesimo articolo 56, comma 8, decorre dal termine delle misure di sostegno di cui al citato comma 2, come modificato dal presente articolo.
    

    
      4. All'articolo 37-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, al comma 1, le parole «30 settembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 gennaio 2021».
    

    
      5. La presente disposizione opera in conformità all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto possono essere integrate le disposizioni operative del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
    

    
      6. Alle finalità di cui al presente articolo si fa fronte con la vigente dotazione della sezione speciale del Fondo di garanzia PMI di cui all'articolo 56, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Le risorse della citata sezione speciale che allo scadere dei termini per la presentazione della richiesta di escussione di cui all'articolo 56, comma 8, del medesimo decreto e periodicamente negli anni successivi dovessero risultare eccedenti le esigenze della sezione speciale sono impiegate per l'ordinaria operatività del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
    

    
      Articolo 66.
    

    
      (Interventi di rafforzamento patrimoniale)
    

    
      1. Al fine di sostenere programmi di sviluppo e rafforzamento patrimoniale delle società soggette a controllo dello Stato, nel rispetto del quadro normativo dell'Unione europea e di settore, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze può essere autorizzata la sottoscrizione di aumenti di capitale e di strumenti di patrimonializzazione di società controllate per un importo complessivo fino a 1.500 milioni di euro in conto capitale per l'anno 2020. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 67.
    

    
      (Riassetto gruppo SACE)
    

    
      1. Una quota degli apporti in titoli di cui all'articolo 27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, può essere destinata alla copertura di operazioni di trasferimento di partecipazioni azionarie conseguenti al riassetto del gruppo SACE.
    

    
      2. Previo accordo tra il Ministero dell'economia e delle finanze e Cassa depositi e prestiti (CDP) S.p.A., con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sottoposto alla registrazione della Corte dei conti, è determinato il riassetto del gruppo SACE e il valore di trasferimento delle partecipazioni interessate ritenuto congruo dalle parti, ferme restando, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.
    

    
      3. All'onere in termini di fabbisogno derivante dal versamento del corrispettivo del trasferimento di cui al comma 2, cui si dà corso tramite titoli di Stato, anche appositamente emessi, nel limite massimo di 4.500 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114. Tutti gli atti e le operazioni poste in essere per l'attuazione del presente articolo sono esenti da ogni imposizione fiscale, diretta e indiretta, e da tassazione.
    

    
      4. Il Ministero dell'economia e delle finanze può avvalersi per le attività previste dal presente articolo della consulenza e assistenza di esperti di provata esperienza nel limite massimo di 75.000 euro per l'anno 2020. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      5. All'articolo 3, comma 2, lettera e), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e ivi incluse le decisioni relative alla Simest S.p.A.».
    

    
      Articolo. 68.
    

    
      (P.I.R. - Modifiche alla disciplina dei piani di risparmio a lungo termine)
    

    
      1. All'articolo 1, comma 101, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: «Per i piani di risparmio a lungo termine di cui all'articolo 13-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, gli investitori possono destinare somme o valori per un importo non superiore a 300.000 euro all'anno e a 1.500.000 euro complessivi. Ai soggetti di cui ai commi 88 e 92 non si applicano i limiti di cui al presente comma.».
    

    
      2. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutate in 10,7 milioni di euro per l'anno 2020, 55,2 milioni di euro per l'anno 2021, 93,3 milioni di euro per l'anno 2022, 137,8 milioni di euro per l'anno 2023, 188,8 milioni di euro per l'anno 2024, 240,2 milioni di euro per l'anno 2025, 291,7 milioni di euro per l'anno 2026, 343,2 milioni di euro per l'anno 2027, 394,7 milioni di euro per l'anno 2028, 446,2 milioni di euro per l'anno 2029 e 450,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2030, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 69.
    

    
      (Locazioni passive delle Amministrazioni Pubbliche)
    

    
      1 Al fine di assicurare continuità nell'operatività delle amministrazioni pubbliche correlata all'esigenza di permanere negli immobili conferiti o trasferiti ai fondi comuni di investimento immobiliare già costituiti ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, anche in considerazione dell'eccezionale congiuntura economica connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché dei suoi effetti di alterazione dell'ordinario andamento del mercato immobiliare, al citato articolo 4 del decreto-legge n. 351 del 2001, dopo il comma 2-quinquies sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «2-sexies. Con riferimento ai contratti di locazione di cui al presente articolo, l'Agenzia del demanio ha facoltà di prorogare o rinnovare i contratti o stipularne di nuovi, sulla base di quanto previsto da uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 31 dicembre 2020, che disciplinano:
    

    
      a) la decorrenza e la durata dei nuovi contratti, ai sensi della legge 27 luglio 1978, n. 392;
    

    
      b) i canoni di locazione, in ogni caso non superiori a quelli applicati alla data di entrata in vigore del presente comma, che dovranno essere definiti tenendo conto di quanto previsto dall'articolo 3, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, limitatamente alla durata residua del finanziamento originario non rilevando ai presenti fini eventuali proroghe dello stesso;
    

    
      c) gli eventuali oneri, penali e maggiorazioni da riconoscere al locatore in caso di ritardata restituzione degli immobili per scioglimento o cessazione del contratto di locazione;
    

    
      d) le ulteriori condizioni contrattuali.
    

    
      2-septies. Fermo restando che i canoni di locazione devono essere definiti tenendo conto di quanto previsto dall'articolo 3, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, limitatamente alla durata residua del finanziamento originario non rilevando ai presenti fini eventuali proroghe dello stesso, in caso di mancata sottoscrizione dei contratti di cui al comma 2-sexies e di permanenza delle amministrazioni utilizzatrici in mancanza di alternative negli immobili per i quali si verifichi ogni ipotesi di scioglimento o cessazione degli effetti dei contratti di locazione previsti dal comma 2-ter, è dovuta un'indennità di occupazione precaria pari al canone pro tempore vigente, senza applicazione di alcuna penale, onere o maggiorazione fatto salvo l'eventuale risarcimento del danno ulteriore provato dal locatore. Le disposizioni di cui al presente comma si inseriscono automaticamente nei predetti contratti di locazione in corso, ai sensi dell'articolo 1339 del codice civile, anche in deroga ad ogni eventuale diversa pattuizione esistente e hanno efficacia per un periodo massimo di ventiquattro mesi a decorrere dallo scioglimento o dalla cessazione predetta. Nelle more dell'adozione dei decreti del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 2-sexsies, che disciplineranno, tra l'altro, metodologie e criteri relativi agli indennizzi collegati ai contratti di locazione in essere, sono sospese le relative procedure.».
    

    
      2. Per i medesimi fini di cui al comma 1, a decorrere dall'anno 2021, con la legge di bilancio possono essere definite le risorse da appostare nel bilancio dello Stato finalizzate all'acquisto di immobili aventi caratteristiche di strategicità, infungibilità ed esclusività, adibiti o da adibire ad uffici delle amministrazioni statali di cui all'articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
    

    
      3. L'Agenzia del demanio, in qualità di conduttore unico dei contratti di locazione afferenti gli immobili dei Fondi Immobiliari istituiti ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e nell'ambito degli indirizzi, criteri e risorse individuati dal Ministero dell'economia e delle finanze, cura la definizione dei rapporti di locazione in corso e fornisce supporto ed assistenza tecnico-specialistica alle Amministrazioni utilizzatrici dei predetti immobili, nelle attività valutative, di analisi e scelta, oltre che delle condizioni economiche di mercato, della proposta complessivamente più conveniente, anche contemperando le molteplici e motivate esigenze istituzionali, logistico, funzionali, di razionalizzazione e sociali di lungo periodo dell'Amministrazione interessata, volta all'acquisto ovvero alla locazione di immobili per finalità istituzionali nell'ambito di un ristretto elenco di possibili soluzioni alternative individuate anche a seguito di una specifica ricerca ad evidenza pubblica curata dalle Amministrazioni interessate. In esito all'attività svolta l'Agenzia del demanio rende specifico parere tecnico anche asseverando le specifiche esigenze dell'Amministrazione richiedente e tenendo conto della natura giuridica del soggetto offerente. Le attività di cui al presente comma, svolte senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, possono essere fornite anche a richiesta delle Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, incluse la Presidenza del Consiglio dei ministri e gli enti previdenziali.
    

    
      Articolo 70.
    

    
      (Rinnovo degli inventari dei beni mobili dello Stato)
    

    
      1. In considerazione della straordinaria situazione emergenziale derivante dalla pandemia di COVID-19 e delle misure adottate per contenerla, stante la necessità di alleggerire i carichi amministrativi delle amministrazioni statali anche mediante la dilazione degli adempimenti, con riferimento al quinquennio in corso, in scadenza il 31 dicembre 2020, il rinnovo degli inventari dei beni mobili dello Stato, di cui all'articolo 17, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, n. 254, è effettuato con riferimento alla situazione dei beni esistenti in uso al 31 dicembre 2021.
    

    
      Articolo 71.
    

    
      (Modalità di svolgimento semplificate delle assemblee di società)
    

    
      1. Alle assemblee delle società per azioni, delle società in accomandita per azioni, delle società a responsabilità limitata, delle società cooperative e delle mutue assicuratrici convocate entro il 15 ottobre 2020 continuano ad applicarsi le disposizioni dei commi da 2 a 6 dell'articolo 106 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
    

    
      2. Ai fini del completamento della raccolta del patrimonio dei FIA italiani riservati, ai sensi dell'articolo 10, comma 4 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 5 marzo 2015, n. 30, le società di gestione del risparmio possono usufruire di una proroga del periodo di sottoscrizione fino ad ulteriori tre mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, fermo restando le disposizioni di cui al regolamento di gestione di ciascun FIA. Per potersi avvalere della proroga di cui al presente comma è necessario il consenso unanime degli aderenti all'offerta del FIA.
    

    
      Articolo 72.
    

    
      (Sottoscrizione semplificata dei contratti bancari e assicurativi)
    

    
      1. Le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, nonché di cui agli articoli 33 e 34 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, continuano ad applicarsi sino al 15 ottobre 2020.
    

    
      Articolo 73.
    

    
      (Rifinanziamento cashback - Modifiche alla legge 27 dicembre 2019, n. 160)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge del 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 288 dopo le parole «hanno diritto ad un rimborso in denaro, alle condizioni» sono aggiunte le seguenti: «, nei casi»;
    

    
      b) il comma 289 è sostituito dal seguente:
    

    
      «289. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, emana uno o più decreti al fine di stabilire le condizioni e le modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi 288, 289-bis e 289-ter, incluse le forme di adesione volontaria e i criteri per l'attribuzione del rimborso, anche in relazione ai volumi ed alla frequenza degli acquisti, gli strumenti di pagamento elettronici e le attività rilevanti ai fini dell'attribuzione del rimborso, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 290, fermo restando quanto previsto dai commi 289-bis e 289-ter.»
    

    
      c) dopo il comma 289 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «289-bis. Il Ministero dell'economia e delle finanze utilizza la piattaforma di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, e affida alla società di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, i servizi di progettazione, realizzazione e gestione del sistema informativo destinato al calcolo del rimborso di cui ai commi 288 e 289. Gli oneri e le spese relative ai predetti servizi, comunque non superiori a 2,2 milioni per l'anno 2020, ed a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, sono a carico delle risorse finanziarie di cui al comma 290.
    

    
      289-ter. Il Ministero dell'economia e delle finanze affida le attività di attribuzione ed erogazione dei rimborsi di cui ai commi 288 e 289 alla Consap - Concessionaria servizi assicurativi pubblici S.p.A, nonché ogni altra attività strumentale e accessoria, ivi inclusa la gestione dei reclami e delle eventuali controversie. Gli oneri e le spese relative ai predetti servizi, comunque non superiori a 1,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2021 e 2022, sono a carico delle risorse finanziarie di cui al comma 290.».
    

    
      2. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata di 2,2 milioni per l'anno 2020 e di 1.750 milioni per l'anno 2021. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 2,2 milioni per l'anno 2020 e di 1.750 milioni per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 74.
    

    
      (Incremento del fondo per l'acquisto di autoveicoli a basse emissioni di Co2 g/km - Automotive)
    

    
      1. All'articolo 44 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) la tabella di cui al comma 1-bis, lettera a), è sostituita dalla seguente:
    

    
      
        	
          
            Co2 g/Km
          

        
        	
          
            Contributo (euro)
          

        
      

      
        	
          
            0-20
          

        
        	
          
            2.000
          

        
      

      
        	
          
            21-60
          

        
        	
          
            2.000
          

        
      

      
        	
          
            61-90
          

        
        	
          
            1.750
          

        
      

      
        	
          
            91-110
          

        
        	
          
            1.500
          

        
      

    

    
      b) la tabella di cui al comma 1-bis, lettera b), è sostituita dalla seguente:
    

    
      
        	
          
            Co2 g/Km
          

        
        	
          
            Contributo (euro)
          

        
      

      
        	
          
            0-20
          

        
        	
          
            1.000
          

        
      

      
        	
          
            21-60
          

        
        	
          
            1.000
          

        
      

      
        	
          
            61-90
          

        
        	
          
            1.000
          

        
      

      
        	
          
            91-110
          

        
        	
          
            750
          

        
      

    

    
      c) al comma 1-sexies sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono individuate le modalità attuative del presente comma nel limite complessivo di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2020.»;
    

    
      d) al comma 1-septies, le parole «hanno diritto a un ulteriore incentivo di 750 euro, da sommare ai 1.500 euro già attribuiti al primo veicolo o, in alternativa, da utilizzare in forma di credito di imposta entro tre annualità per l'acquisto di monopattini elettrici, biciclette elettriche o muscolari, abbonamenti al trasporto pubblico, servizi di mobilità elettrica in condivisione o sostenibile» sono sostituite dalle seguenti: «hanno diritto, nei limiti delle risorse disponibili, a un credito di imposta del valore di 750 euro, da utilizzare entro tre annualità per l'acquisto di monopattini elettrici, biciclette elettriche o muscolari, abbonamenti al trasporto pubblico, servizi di mobilità elettrica in condivisione o sostenibile, nel limite complessivo di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono individuate le modalità attuative del presente comma anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo.»;
    

    
      e) Al comma 1-octies le parole: «quale limite di spesa da destinare esclusivamente all'attuazione dei commi da 1-bis a 1-septies del presente articolo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le modalità per assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al presente comma» sono sostituite dalle seguenti: «quale limite di spesa da destinare esclusivamente all'attuazione del comma 1-bis del presente articolo.».
    

    
      2. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è rifinanziato di 400 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 300 milioni di euro quale limite di spesa da destinare esclusivamente all'attuazione delle previsioni di cui all'articolo 44, comma 1-bis, lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificate dal comma 1 del presente articolo, secondo la seguente ripartizione:
    

    
      a) euro 50 milioni riservati per i contributi aggiuntivi all'acquisto di autoveicoli compresi nelle fasce 0-20 g/km Co2 e 21-60 g/km Co2 di cui alle lettere a) e b) del comma 1-bis dell'articolo 44 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
    

    
      b) euro 150 milioni riservati per i contributi all'acquisto di autoveicoli compresi nella fascia 61-90 g/km Co2, acquistati a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      c) euro 100 milioni riservati per i contributi all'acquisto di autoveicoli compresi nella fascia 91-110 g/km Co2, acquistati a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto.
    

    
      3. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 90 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato all'erogazione di contributi per l'installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici effettuata da persone fisiche nell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, nonché da soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società (IRES). Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del contributo. Il contributo di cui al presente comma non è cumulabile con altre agevolazioni previste per la medesima spesa.
    

    
      4. Nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, ai fini di cui al comma 107 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, l'acquisto o il noleggio di veicoli alimentati ad energia elettrica, ibrida o a idrogeno, non è soggetto ai limiti di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
    

    
      5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 75.
    

    
      (Operazioni di concentrazione a salvaguardia della continuità d'impresa e modifiche all'articolo 64-bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58)
    

    
      1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 2 e 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, le operazioni di concentrazione, non disciplinate dal Regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio del 20 gennaio 2004, riguardanti imprese operanti in mercati caratterizzati dalla presenza di servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti dall'articolo 50 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero di interesse economico generale ai sensi dell'articolo 14 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, che abbiano registrato perdite di bilancio negli ultimi tre esercizi e che, anche a causa degli effetti derivanti dall'emergenza sanitaria, potrebbero cessare le loro attività, rispondono a rilevanti interessi generali dell'economia nazionale e, pertanto, si intendono autorizzate in deroga alle procedure previste dalla legge 10 ottobre 1990, n. 287, fermo restando quanto previsto dal comma 2.
    

    
      2. Le imprese di cui al comma 1 devono preventivamente comunicare le operazioni di concentrazione all'Autorità garante della concorrenza e del mercato, unitamente alla proposta di misure comportamentali idonee a prevenire il rischio di imposizione di prezzi o altre condizioni contrattuali gravose per gli utenti in conseguenza dell'operazione. L'Autorità, con propria deliberazione adottata entro trenta giorni dalla comunicazione, sentito il parere del Ministero dello sviluppo economico e dell'Autorità di regolamentazione del settore, prescrive le suddette misure con le modificazioni e integrazioni ritenute necessarie a tutela della concorrenza e dell'utenza, tenuto anche conto della sostenibilità complessiva dell'operazione. In caso di inottemperanza si applicano le sanzioni di cui all'articolo 19 della legge 10 ottobre 1990, n. 287.
    

    
      3. Il presente articolo si applica alle operazioni di concentrazione comunicate entro la data del 31 dicembre 2020.
    

    
      4. All'articolo 64-bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
      a) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
      «4. Chiunque, a qualsiasi titolo, intenda acquisire o cedere, direttamente o indirettamente:
    

    
      a) una partecipazione nel capitale del gestore del mercato o nel soggetto che, anche indirettamente, controlla il gestore del mercato, in misura tale che la quota dei diritti di voto o del capitale detenuta raggiunga o superi, in aumento o in diminuzione, il 10%, 20%, 30% o 50%;
    

    
      b) il controllo del gestore del mercato;
    

    
      ne dà preventiva comunicazione alla Consob.
    

    
      Il controllo sussiste nei casi previsti dall'articolo 2359, commi primo e secondo, del codice civile.»;
    

    
      b) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente comma:
    

    
      «4-bis. Ai fini del comma 4, il controllo si presume esistente nella forma dell'influenza dominante, salvo prova contraria, allorché ricorra una delle situazioni indicate dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo del 1° settembre 1993, n. 385, ove applicabili»;
    

    
      c) al comma 5:
    

    
      1) dopo le parole «la Consob può opporsi», sono inserite le seguenti: «all'acquisizione della partecipazione di cui al comma 4 o»;
    

    
      2) le parole «tali cambiamenti mettono» sono sostituite dalle seguenti: «venga messa»;
    

    
      3) dopo le parole «gestione sana e prudente del mercato» sono inserite le seguenti: «, valutando tra l'altro la qualità del potenziale acquirente e la solidità finanziaria del progetto di acquisizione in base ai criteri indicati dall'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58, ove applicabili»;
    

    
      d) al comma 7:
    

    
      1) le parole «può essere esercitato» sono sostituite dalle seguenti: «possono essere esercitati, nell'assemblea del gestore del mercato,»;
    

    
      2) le parole «6, lettera a),» sono sostituite dalle seguenti: «4»;
    

    
      3) dopo le parole «in violazione dei commi 4 e 5» sono aggiunte le seguenti: «e gli altri diritti che consentono di influire sul gestore del mercato.».
    

    
      Articolo 76.
    

    
      (Sospensione scadenza titoli di credito)
    

    
      1. All'articolo 11 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      «1. Fermo restando quanto previsto ai commi 2 e 3, i termini di scadenza relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito e ad ogni altro atto avente efficacia esecutiva, sono sospesi fino al 31 agosto 2020. La sospensione opera a favore dei debitori e obbligati anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi espressamente.».
    

    
      b) al comma 2, il primo periodo è sostituito dai seguenti: «Gli assegni portati all'incasso, non sono protestabili fino al termine del periodo di sospensione di cui al comma 1. Le sanzioni amministrative pecuniarie e accessorie di cui agli articoli 2 e 5 della legge 15 dicembre 1990, n. 386, e la penale, pari al dieci per cento della somma dovuta e non pagata di cui all'articolo 3 della citata legge n. 386 del 1990, si applicano in misura dimezzata se il traente, entro sessanta giorni dalla data di scadenza del periodo di sospensione di cui al comma 1, effettua il pagamento dell'assegno, degli interessi, e delle eventuali spese per il protesto o per la constatazione equivalente.».
    

    
      Articolo 77.
    

    
      (Misure urgenti per il settore turistico)
    

    
      1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 28, comma 3, dopo la parola «alberghiere» è inserita la seguente: «, termali»;
    

    
      b) all'articolo 28, comma 5, le parole «e maggio» sono sostituite dalle seguenti: «, maggio e giugno» e le parole: «e giugno», sono sostituite dalle seguenti: «, giugno e luglio»;
    

    
      c) all'articolo 182, comma 1, dopo le parole «tour operator» sono inserite le seguenti «, nonché le guide e gli accompagnatori turistici» e le parole: «25 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «265 milioni».
    

    
      2. Per le imprese del comparto turistico la moratoria straordinaria prevista all'articolo 56, comma 2, lettera c), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per la parte concernente il pagamento delle rate dei mutui in scadenza prima del 30 settembre 2020, è prorogata sino al 31 marzo 2021. Per le finalità di cui al presente comma la dotazione della sezione speciale del Fondo di garanzia PMI di cui all'articolo 56, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è incrementata di 8,4 milioni di euro per l'anno 2021.
    

    
      3. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
    

    
      4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 339,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 8,4 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 78.
    

    
      (Esenzioni dall'imposta municipale propria per i settori del turismo e dello spettacolo)
    

    
      1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2020, non è dovuta la seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:
    

    
      a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli stabilimenti termali;
    

    
      b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;
    

    
      c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni;
    

    
      d) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;
    

    
      e) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.
    

    
      2. Le disposizioni del comma 1 si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19.».
    

    
      3. L'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non è dovuta per gli anni 2021 e 2022 per gli immobili di cui al comma 1, lettera d).
    

    
      4. L'efficacia delle misure previste dal comma 3 è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
    

    
      5. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dai commi 1 e 3, il Fondo di cui all'articolo 177, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 85,95 milioni di euro per l'anno 2020 e di 9,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Alla ripartizione degli incrementi di cui al primo periodo si provvede con uno o più decreti del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
    

    
      6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5 pari a 231,60 milioni di euro per l'anno 2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 79.
    

    
      (Ulteriori agevolazioni fiscali per il settore turistico e termale)
    

    
      1. Il credito di imposta per la riqualificazione e il miglioramento delle strutture ricettive turistico-alberghiere di cui all'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è riconosciuto, nella misura del 65 per cento, per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019. Il credito di imposta di cui al primo periodo è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Ai fini di cui al secondo periodo non si applica la ripartizione in quote annuali di cui al comma 3 del citato articolo 10 del decreto-legge n. 83 del 2014. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo si osservano, ove applicabili, le disposizioni di cui all'articolo 10 del citato decreto-legge n. 83 del 2014.
    

    
      2. Sono comprese tra i beneficiari del credito di imposta di cui al presente articolo le strutture che svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, le strutture di cui all'articolo 3 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, queste ultime anche per la realizzazione di piscine termali e per l'acquisizione di attrezzature e apparecchiature necessarie per lo svolgimento delle attività termali, nonché le strutture ricettive all'aria aperta.
    

    
      3. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 180 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      4. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il decreto di cui all'articolo 10, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è adeguato alle disposizioni del presente articolo.
    

    
      Articolo 80.
    

    
      (Interventi finanziari di emergenza nel settore cultura)
    

    
      1. All'articolo 183, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 2, primo periodo, le parole: «171,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «231,5 milioni», e al secondo periodo, dopo le parole «dall'annullamento» sono inserite le seguenti: «, dal rinvio o dal ridimensionamento»;
    

    
      b) al comma 3, le parole: «100 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «165 milioni»;
    

    
      2. All'articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, secondo periodo, le parole: «245 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «335 milioni», le parole: «145 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «185 milioni» e le parole: «100 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «150 milioni»;
    

    
      b) al comma 3, alinea, le parole: «130» sono sostituite dalle seguenti: «335».
    

    
      3. All'articolo 1, comma 317, primo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «e di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «, di 6 milioni di euro per l'anno 2020 e di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
    

    
      4. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 337, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è rifinanziata, per l'attuazione degli interventi del piano strategico ivi previsto, nella misura di 25 milioni di euro per l'anno 2020. All'articolo 7, comma 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, al secondo periodo, dopo le parole «interesse culturale» sono aggiunte la seguente: «e paesaggistico» e dopo la parola «realizzare» sono aggiunte le seguenti: «, anche mediante acquisizione,».
    

    
      5. Il Fondo, costituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi della legge 8 agosto 1985, n. 440, è incrementato di 250.000 euro per l'anno 2020 e di 750.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021.
    

    
      6. All'articolo 119, comma 15-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: «appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8 e A/9» sono sostituite dalle seguenti: «appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8, nonché alla categoria catastale A/9 per le unità immobiliari non aperte al pubblico».
    

    
      7. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 245,25 milioni di euro per l'anno 2020 e a 0,75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 81.
    

    
      (Credito d'imposta per gli investimenti pubblicitari in favore di leghe e società sportive professionistiche e di società e associazioni sportive dilettantistiche)
    

    
      1. Per l'anno 2020, alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di leghe che organizzano campionati nazionali a squadre nell'ambito delle discipline olimpiche ovvero società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici e che svolgono attività sportiva giovanile, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 50 per cento degli investimenti effettuati, a decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, nel limite massimo complessivo di spesa stabilito ai sensi del comma 6, che costituisce tetto di spesa. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede alla ripartizione tra i beneficiari in misura proporzionale al credito di imposta astrattamente spettante calcolato ai sensi del presente articolo, con un limite individuale per soggetto pari al 5 per cento del totale delle risorse annue. Sono escluse dalla disposizione di cui al presente articolo le sponsorizzazioni nei confronti di soggetti che aderiscono al regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.
    

    
      2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa istanza diretta al Dipartimento dello sport della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, con particolare riguardo ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 6. L'incentivo spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
    

    
      3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis», del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura.
    

    
      4. L'investimento di cui al comma 1 in campagne pubblicitarie deve essere di importo complessivo non inferiore a 10.000 euro e rivolto a leghe e società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2019, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 200.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro. Le società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche, oggetto della presente disposizione, devono certificare di svolgere attività sportiva giovanile.
    

    
      5. Il corrispettivo sostenuto per le spese di cui al comma 1 costituisce, per il soggetto erogante, spesa di pubblicità, volta alla promozione dell'immagine, dei prodotti o servizi del soggetto erogante mediante una specifica attività della controparte.
    

    
      6. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo pari a 90 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      7. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Articolo 82.
    

    
      (Misure per i Campionati Mondiali di sci alpino Cortina 2021)
    

    
      1. La Federazione Italiana Sport Invernali (FISI), in relazione alla garanzia dalla stessa prestata in favore della Fondazione Cortina 2021 per l'adempimento delle obbligazioni pecuniarie da quest'ultima contratte nei confronti dell'Istituto per il credito sportivo, può richiedere la concessione della controgaranzia dello Stato, per un ammontare massimo complessivo di 14 milioni di euro, da escutersi in caso di annullamento dei campionati mondiali di sci alpino previsti a Cortina d'Ampezzo nel mese di febbraio 2021 dovuto all'emergenza COVID-19. La garanzia è elencata nell'allegato allo stato di previsione del Ministro dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti modalità, condizioni e termini per la concessione della suddetta garanzia, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea.
    

    
      2. La Federazione Italiana Sport Invernali (FISI) predispone ogni anno, nonché a conclusione delle attività organizzative concernenti l'evento denominato «Mondiali di Sci Cortina 2021» una relazione sulle attività svolte dal comitato organizzatore denominato «Fondazione Cortina 2021», accompagnata da una analitica rendicontazione dei costi per l'organizzazione dell'evento, e la invia alla Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento per lo Sport, che provvede alla sua successiva trasmissione alle Camere, per il deferimento alle Commissioni parlamentari competenti per materia.
    

    
      3. All'articolo 61 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1-ter, le parole «alla Struttura di missione per gli anniversari nazionali e gli eventi sportivi nazionali e internazionali, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 settembre 2019», sono sostituite dalle seguenti: «alla Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento per lo Sport»;
    

    
      b) al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per la realizzazione di tali interventi si applica l'articolo 5, commi 9 e 10, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357»;
    

    
      c) al comma 21, le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 gennaio 2021».
    

    
      4. All'articolo 30, comma 14-ter, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, l'ultimo periodo è soppresso.
    

    
      5. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1,4 milioni di euro per l'anno 2020. Ai relativi oneri, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse stanziate in favore della società Sport e Salute s.p.a. ai sensi dell'articolo 1, comma 630, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
    

    
      Articolo 83.
    

    
      (Misure urgenti per potenziare il servizio civile universale)
    

    
      1. Al fine di potenziare il servizio civile universale, quale strumento di tutela dei territori e di sostegno alle comunità nell'ambito della gestione dell'emergenza epidemiologica COVID-19, gli stanziamenti per il Fondo nazionale per il servizio civile, istituito dall'articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 230, e iscritto nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui alla legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020 - 2022», sono incrementati di 20 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 84.
    

    
      (Disposizioni in materia di autotrasporto)
    

    
      1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 150, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2020. Tali risorse sono destinate ad aumentare la deduzione forfettaria, per il medesimo anno, di spese non documentate di cui all'articolo 1, comma 106, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      2. Le somme incassate a decorrere dal 1° gennaio 2019 dai consorzi, anche in forma societaria, dalle cooperative e dai raggruppamenti aventi sede in Italia ovvero in altro paese dell'Unione europea iscritti all'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto terzi di cui all'articolo 1 della legge 6 giugno 1974, n. 298, ovvero titolari di licenza comunitaria ai sensi del Regolamento CE n. 881/92 del 26 marzo 1992, a titolo di riduzione compensate dei pedaggi autostradali ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1999 n. 40, e dell'articolo 45 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e eventualmente rimaste nella loro disponibilità, in ragione dell'impossibilità di procedere al loro riversamento in favore dei beneficiari aderenti al consorzio, alla cooperativa ovvero al raggruppamento, per un periodo superiore a ventiquattro mesi, decorrenti dalla pubblicazione del decreto di pagamento concernente il rimborso compensato dei pedaggi delle imprese beneficiarie adottato dal citato Albo, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Le somme restituite sono destinate in favore di iniziative deliberate dall'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto terzi, per il sostegno del settore e per la sicurezza della circolazione, anche con riferimento all'utilizzo delle infrastrutture.
    

    
      Articolo 85.
    

    
      (Misure compensative per il trasporto di passeggeri con autobus non soggetti a obblighi di servizio pubblico, nonché in materia di trasporto aereo di linea di passeggeri)
    

    
      1. Al fine di sostenere il settore dei servizi di trasporto di linea di persone effettuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, nonché di mitigare gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a compensare i danni subiti dalle imprese esercenti detti servizi ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni regionali, in ragione dei minori ricavi registrati, in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19, nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi registrati nel medesimo periodo del precedente biennio.
    

    
      2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento della compensazione di cui al comma 1. Tali criteri, al fine di evitare sovra compensazioni, sono definiti anche tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno.
    

    
      3. L'efficacia della disposizione di cui ai commi 1 e 2 è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 3, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      5. In considerazione del protrarsi dello stato di emergenza connesso alla pandemia COVID-19, al fine di assicurare l'efficienza, la sicurezza e la continuità del trasporto aereo di linea di passeggeri ed evitare un pregiudizio grave e irreparabile alle imprese, nelle more del perfezionamento dell'iter autorizzatorio, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, dell'indennizzo previsto dall'articolo 79, comma 2, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dall'articolo 202 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il Ministero dello sviluppo economico, a valere sul fondo di cui al comma 7 del citato articolo 79, è autorizzato ad erogare, a titolo di anticipazione un importo complessivo non superiore a 250 milioni di euro alle imprese aventi i requisiti di cui al comma 2 del medesimo articolo 79 e che ne abbiano fatto ovvero ne facciano richiesta. Tale anticipazione comprensiva di interessi al tasso Euribor a sei mesi pubblicato il giorno lavorativo antecedente la data di erogazione, maggiorato di 1.000 punti base, è restituita, entro il 15 dicembre 2020, mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo di cui al comma 7 del citato articolo 79. In caso di perfezionamento della procedura con esito positivo, non si dà luogo alla restituzione dell'anticipazione né al pagamento degli interessi e l'importo resta acquisito definitivamente dai beneficiari.
    

    
      6. Per le motivazioni e le finalità di cui al comma 5, nelle more del perfezionamento dell'iter autorizzatorio ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea previsto all'articolo 198 del decreto - legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a valere sul fondo di cui al medesimo articolo 198, è autorizzato ad erogare, a titolo di anticipazione un importo complessivo non superiore a 50 milioni di euro alle imprese aventi i requisiti di cui al citato articolo e che ne facciano richiesta. Tale anticipazione, comprensiva di interessi al tasso Euribor a sei mesi pubblicato il giorno lavorativo antecedente la data di erogazione, maggiorato di 1.000 punti base, è restituita, entro il 15 dicembre 2020, mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al citato Fondo. In caso di perfezionamento della procedura con esito positivo, non si dà luogo alla restituzione dell'anticipazione né al pagamento degli interessi e l'importo resta acquisito definitivamente dai beneficiari.
    

    
      Articolo 86.
    

    
      (Misure in materia di trasporto passeggeri su strada)
    

    
      1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 113, le parole: «per gli investimenti da parte delle imprese di autotrasporto, sono stanziate ulteriori risorse, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020,» sono sostituite dalle seguenti: «per gli investimenti da parte delle imprese di autotrasporto esercenti l'attività di trasporto di passeggeri su strada e non soggetti ad obbligo di sevizio pubblico sono stanziate ulteriori risorse, pari a 53 milioni di euro per l'anno 2020,»;
    

    
      b) al comma 114, primo periodo, le parole «nel caso di veicoli adibiti al trasporto passeggeri,» sono soppresse, e le parole: «30 settembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per le medesime finalità di cui al comma 113 una quota pari a 30 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 ed afferenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1° gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada».
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 87.
    

    
      (Misure urgenti per il trasporto aereo)
    

    
      1. All'articolo 79 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 3, secondo periodo, le parole «L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea.» sono sostituite dalle seguenti: «L'esercizio dell'attività è subordinato alle valutazioni della Commissione europea.»;
    

    
      b) il comma 4-bis è sostituito dal seguente: «4-bis. In sede di prima applicazione della presente disposizione, è autorizzata, con le modalità di cui al comma 4, la costituzione della società anche ai fini dell'elaborazione del piano industriale. Il capitale sociale iniziale è determinato in 20 milioni di euro, cui si provvede a valere sul fondo di cui al comma 7. Il Consiglio di amministrazione della società redige ed approva, entro trenta giorni dalla costituzione della società, un piano industriale di sviluppo e ampliamento dell'offerta, che include strategie strutturali di prodotto. Il piano industriale può prevedere la costituzione di una o più società controllate o partecipate per la gestione dei singoli rami di attività e per lo sviluppo di sinergie e alleanze con altri soggetti pubblici e privati, nazionali ed esteri, nonché l'acquisto o l'affitto, anche a trattativa diretta, di rami d'azienda di imprese titolari di licenza di trasporto aereo rilasciata dall'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile, anche in amministrazione straordinaria. Il piano è trasmesso alla Commissione europea per le valutazioni di competenza, nonché alle Camere per l'espressione del parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia. Le Commissioni parlamentari competenti esprimono parere motivato nel termine perentorio di trenta giorni dalla data di assegnazione, decorso il quale si prescinde dallo stesso. La società procede all'integrazione o alla modifica del piano industriale, tenendo conto della decisione della Commissione europea.
    

    
      Articolo 88.
    

    
      (Decontribuzione cabotaggio crociere)
    

    
      1. Al fine di mitigare gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del virus COVID-19 e di salvaguardare i livelli occupazionali delle imprese esercenti attività crocieristica e di cabotaggio marittimo, nonché per consentire la prosecuzione delle attività essenziali marittime, la continuità territoriale, la salvaguardia dei livelli occupazionali, la competitività ed efficienza del trasporto locale ed insulare via mare, i benefici di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998 n. 30, sono estesi, a decorrere dal 1° agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020, alle imprese armatoriali delle unità o navi iscritte nei registri nazionali che esercitano attività di cabotaggio, di rifornimento dei prodotti petroliferi necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché adibite a deposito ed assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali.
    

    
      2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuate le modalità attuative del comma 1, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di 28 milioni di euro per l'anno 2020 e 7 milioni di euro per l'anno 2021.
    

    
      3. All'onere derivante dal comma 1, pari a 28 milioni di euro per l'anno 2020 e 7 milioni di euro per l'anno 2021 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e a 35 milioni di euro per l'anno 2020 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 89.
    

    
      (Istituzione di un fondo per la compensazione dei danni subiti dal settore del trasporto marittimo)
    

    
      1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del trasporto marittimo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID19 e al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e la competitività ed efficienza dei collegamenti combinati passeggeri e merci via mare, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri trasportati nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo del precedente biennio.
    

    
      2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento della compensazione, di cui al comma 1, alle imprese armatoriali che operano con navi di bandiera italiana, iscritte nei registri alla data del 31 gennaio 2020, impiegate nei trasporti di passeggeri e combinati di passeggeri e merci via mare, anche in via non esclusiva, per l'intero anno. Tali criteri, al fine di evitare sovra compensazioni, sono definiti anche tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno.
    

    
      3. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 90.
    

    
      (Servizio taxi e servizio di noleggio con conducente)
    

    
      1. All'articolo 200-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Al fine di sostenere la ripresa del settore del trasporto pubblico non di linea eseguito mediante il servizio di taxi ovvero mediante il servizio di noleggio con conducente e consentire, in considerazione delle misure di contenimento adottate, per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, un'efficace distribuzione degli utenti del predetto trasporto pubblico, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo, con una dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2020. Le risorse del fondo sono destinate alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, in favore delle persone fisicamente impedite o comunque a mobilità ridotta, con patologie accertate, anche se accompagnate, ovvero appartenenti a nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti dall'emergenza epidemiologica da virus COVID-19 o in stato di bisogno, residenti nei comuni capoluoghi di città metropolitane o capoluoghi di provincia, di un buono viaggio, pari al 50 per cento della spesa sostenuta e, comunque, in misura non superiore a euro 20 per ciascun viaggio, da utilizzare entro il 31 dicembre 2020 per gli spostamenti effettuati a mezzo del servizio di taxi ovvero di noleggio con conducente. I buoni viaggio non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.»;
    

    
      b) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, si provvede al trasferimento in favore dei comuni di cui al comma 1 delle risorse del fondo di cui al medesimo comma, secondo i seguenti criteri:
    

    
      a) una quota pari al 50 per cento del totale, per complessivi 17,5 milioni di euro, è ripartita in proporzione alla popolazione residente in ciascun comune interessato;
    

    
      b) una quota pari al 30 per cento, per complessivi 10,5 milioni di euro, è ripartita in proporzione al numero di licenze per l'esercizio del servizio di taxi o di autorizzazioni per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente rilasciata da ciascun comune interessato;
    

    
      c) una quota pari al restante 20 per cento, per complessivi 7 milioni di euro, è ripartita in parti eguali tra tutti i comuni interessati.»;
    

    
      c) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Ciascun comune individua, nei limiti delle risorse assegnate con il decreto di cui al comma 2, i beneficiari e il relativo contributo, privilegiando i nuclei familiari ed i soggetti non già assegnatari di altre misure di sostegno pubblico.».
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a complessivi 30 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 91.
    

    
      (Internazionalizzazione degli enti fieristici e delle start-up innovative)
    

    
      1. È istituita un'apposita sezione del fondo rotativo di cui all'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, volta al supporto ai processi di internazionalizzazione degli enti fieristici italiani, costituiti in forma di società di capitali. Le iniziative di cui al presente comma possono essere realizzate mediante interventi temporanei di partecipazione nel capitale di rischio con quote di minoranza, sottoscrizione di altri strumenti finanziari, nonché concessione di finanziamenti, secondo termini, modalità e condizioni stabiliti con delibera del Comitato agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, a condizioni di mercato o nei limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato.
    

    
      2. Le disponibilità del fondo rotativo di cui all'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, sono incrementate di 300 milioni di euro per l'anno 2020. Il Comitato agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, determina, nei limiti di cui al primo periodo, la quota parte del fondo rotativo da destinare alla sezione del fondo stesso di cui al comma 1.
    

    
      3. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 72, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è ulteriormente incrementata di euro 63 milioni per l'anno 2020, per le finalità di cui alla lettera d) del medesimo comma.
    

    
      4. All'articolo 18-quater, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, le parole «a tutti gli Stati non appartenenti all'Unione europea», sono sostituite dalle seguenti: «a tutti gli Stati e territori esteri anche appartenenti all'Unione europea»;
    

    
      b) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli interventi del fondo di cui al comma 1 possono riguardare anche iniziative promosse dalle start-up innovative di cui all'articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.»;
    

    
      c) al comma 5, il secondo periodo è soppresso.
    

    
      5. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di cui all'articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata di 100 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      6. Ai fini della copertura finanziaria del maggiore onere derivante dal comma 3, pari a 63 milioni di euro per l'anno 2020, e della relativa compensazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «2.673,2 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «2.573,2 milioni di euro»
    

    
      7. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 5, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'artico 114.
    

    
      Articolo 92.
    

    
      (Disposizioni per l'adempimento di impegni internazionali)
    

    
      1. Il fondo di cui all'articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio 2016, n. 145, è incrementato di euro 11 milioni per l'anno 2020.
    

    
      2. All'articolo 1, comma 587, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, dopo le parole «per l'anno 2021» sono inserite le seguenti: «nonché 3,5 milioni per l'anno 2022»;
    

    
      b) al terzo periodo, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022»;
    

    
      c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I contratti di lavoro flessibile di cui al presente comma possono essere prorogati, anche in deroga ai limiti previsti dalla normativa vigente, fino alla conclusione delle attività del Commissariato generale di sezione.».
    

    
      3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 11 milioni per l'anno 2020 e a 3,5 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      Articolo 93.
    

    
      (Disposizioni in materia di porti)
    

    
      1. All'articolo 199, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 7, alinea, le parole «30 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
    

    
      b) al comma 7, lettera a) le parole «6 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «26 milioni» e dopo le parole «, qualora prive di risorse proprie utilizzabili a tali fini» inserire le seguenti: «,nonché a finanziare il riconoscimento da parte delle Autorità marittime, relativamente ai porti non sede di Autorità di sistema portuale, dei benefici previsti dalla lettera b) del medesimo comma 1»;
    

    
      2. All'articolo 46 del codice della navigazione il primo periodo è sostituito dal seguente: «Fermi i divieti ed i limiti di cui all'articolo 18, comma 7, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, quando il concessionario intende sostituire altri nel godimento della concessione deve chiedere l'autorizzazione dell'autorità concedente.».
    

    
      3. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2016 n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017 n. 18,» le parole da «nella quale confluiscono» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «nella quale confluiscono i lavoratori in esubero delle imprese che operano ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, ivi compresi i lavoratori in esubero delle imprese titolari di concessione ai sensi dell'articolo 18 della citata n. 84 del 1994».
    

    
      4. La disposizione di cui al comma 3 si applica decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e in ogni caso per le mensilità comprese fino al 31 dicembre 2020.
    

    
      5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 94.
    

    
      (Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali)
    

    
      1. All'articolo 13-bis, comma 4, del decreto-legge del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole «entro il 30 settembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 novembre 2020».
    

    
      Articolo 95.
    

    
      (Misure per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna e istituzione dell'Autorità per la laguna di Venezia)
    

    
      1. È istituita l'Autorità per la laguna di Venezia, di seguito «Autorità», con sede in Venezia. L'Autorità è ente pubblico non economico di rilevanza nazionale dotato di autonomia amministrativa, organizzativa, regolamentare, di bilancio e finanziaria. L'Autorità opera nell'esercizio delle funzioni pubbliche ad essa affidate in base ai principi di legalità, imparzialità e trasparenza, con criteri di efficienza, economicità ed efficacia nel perseguimento della sua missione. L'Autorità è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti secondo le disposizioni di cui al presente articolo. Il quinto e il sesto periodo del comma 3 dell'articolo 18 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono abrogati.
    

    
      2. All'Autorità sono attribuite tutte le funzioni e competenze relative alla salvaguardia della città di Venezia e della sua laguna e al mantenimento del regime idraulico lagunare, ivi incluse quelle di cui alle leggi 5 marzo 1963, n. 366, 16 aprile 1973, n. 171 e 29 novembre 1984, n. 798, nonché quelle già attribuite al Magistrato alle Acque e trasferite al Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia ai sensi dell'articolo 18, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. In particolare l'Autorità:
    

    
      a) approva, nel rispetto del piano generale degli interventi di cui all'articolo 4, legge 29 novembre 1984, n. 798, il programma triennale per la tutela della laguna di Venezia, il programma unico integrato e il programma di gestione e manutenzione dell'opera già denominata Modulo Sperimentale Elettromeccanico, di seguito MOSE;
    

    
      b) svolge attività di progettazione e gestione degli interventi di salvaguardia in ambito lagunare in amministrazione diretta, su base convenzionale, tramite società da essa controllate o mediante affidamenti all'esito di procedure di gara espletate secondo le modalità di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
    

    
      c) provvede al coordinamento e all'alta sorveglianza su tutti gli interventi di salvaguardia dell'ambito lagunare e svolge attività tecnica per l'edilizia demaniale statale relativa alla manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili destinati alle attività di competenza e di immobili di particolare interesse storico, artistico, architettonico e monumentale e di uso pubblico rientranti nell'ambito lagunare;
    

    
      d) svolge attività di gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria del MOSE; a tal fine, per lo svolgimento di servizi professionali e di assistenza tecnica ad elevata specializzazione non reperibili presso le pubbliche amministrazioni, costituisce, ai sensi dell'articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, una società da essa interamente partecipata, i cui rapporti con l'Autorità sono disciplinati mediante convenzioni finanziate con le risorse disponibili a legislazione vigente per le attività di manutenzione del MOSE. La società opera sulla base di un piano che comprovi la sussistenza di concrete prospettive di mantenimento dell'equilibrio economico e finanziario della gestione;
    

    
      e) svolge attività tecnica di vigilanza e supporto ad amministrazioni, enti ed organismi in relazione alla realizzazione di opere pubbliche nell'ambito lagunare con fonti di finanziamento non di diretta competenza;
    

    
      f) assicura la gestione e tutela del demanio marittimo lagunare nelle aree di competenza e lo svolgimento delle relative funzioni amministrative, contabili e di riscossione dei canoni demaniali;
    

    
      g) svolge funzioni di polizia lagunare, anche mediante emissione di ordinanze, e di coordinamento amministrativo delle attività di repressione di reati relativi alla navigazione in laguna in base alle leggi 5 marzo 1963 n. 366, 16 aprile 1973, n. 171 e 29 novembre 1984, n. 798;
    

    
      h) assicura il supporto di segreteria al Comitato di cui all'articolo 4 della legge 29 novembre 1984, n. 798;
    

    
      i) provvede alla riscossione delle sanzioni amministrative derivanti dalle infrazioni in ambito lagunare;
    

    
      l) provvede al rilascio delle concessioni e autorizzazioni allo scarico delle acque reflue e alla verifica della qualità degli scarichi in relazione ai limiti legali, nonché alla gestione dell'attività amministrativa, contabile e di riscossione dei canoni dovuti per gli scarichi reflui in laguna;
    

    
      m) assicura la gestione delle aree, delle acque e dei canali di competenza statale nonché alla riscossione delle relative tasse;
    

    
      n) assicura la gestione e il funzionamento del Centro sperimentale per modelli idraulici;
    

    
      o) assicura attività di supporto alle altre amministrazioni responsabili della salvaguardia di Venezia e della laguna, di coordinamento e controllo tecnico-amministrativo delle attività affidate al concessionario Consorzio Venezia Nuova, quali la difesa dalle acque alte, la protezione dalle mareggiate e la riqualificazione ambientale, il Servizio informativo;
    

    
      p) esercita le funzioni di regolazione della navigazione della laguna di Venezia, nonché l'esecuzione di tutte le opere necessarie al mantenimento dei canali di navigazione, con esclusione dei canali marittimi e delle zone portuali di competenza dell'Autorità marittima e dell'Autorità di sistema portuale;
    

    
      q) rilascia le autorizzazioni e concessioni per dissodamenti e piantagioni entro il perimetro lagunare, nonché per il prelievo dalla laguna di sabbia, fango ed altre materie per qualsiasi uso;
    

    
      r) rilascia le concessioni o autorizzazioni per lo scarico di rifiuti e provvede alla gestione dei relativi canoni; svolge attività di monitoraggio e controllo meteorologico e ambientale, anche ai fini del controllo della qualità delle acque lagunari, nonché le relative attività di laboratorio di analisi chimiche;
    

    
      s) valuta ed esprime i pareri sulla validità dei trattamenti di depurazione delle acque sia per gli scarichi reflui all'interno della laguna, sia per quelli defluenti in mare aperto tramite canali artificiali in prossimità della laguna;
    

    
      t) verifica la conformità al progetto degli impianti di depurazione realizzati.
    

    
      3. L'Autorità promuove lo studio e la ricerca volti alla salvaguardia di Venezia e della sua laguna, favorendo le attività di ricerca applicata, di informazione e didattica, anche tramite il Centro di studio e di ricerca internazionale sui cambiamenti climatici di cui all'articolo 1, commi 119 e 120, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Per lo svolgimento di tali compiti l'Autorità si può avvalere della collaborazione delle università e di enti di ricerca pubblici e privati.
    

    
      4. Sono organi dell'Autorità:
    

    
      a) il Presidente;
    

    
      b) il Comitato di gestione;
    

    
      c) il Comitato consultivo;
    

    
      d) il Collegio dei revisori dei conti.
    

    
      5. Il Presidente è il rappresentante legale dell'Autorità, è il responsabile del suo funzionamento e ne dirige l'organizzazione, emanando tutti i provvedimenti che non siano attribuiti dalla presente disposizione o dallo statuto agli altri organi. Il Presidente è scelto tra persone che abbiano ricoperto incarichi istituzionali di grande responsabilità e rilievo e dotate di alta e riconosciuta competenza ed esperienza nei settori nei quali opera l'Autorità ed è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti la Regione Veneto e il Comune di Venezia, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari. L'incarico di Presidente ha la durata massima di tre anni, è rinnovabile per una volta ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato pubblico o privato e con qualsiasi altra attività professionale privata. I dipendenti di pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono collocati in posizione di aspettativa o di fuori ruolo o altra posizione equiparata nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, per l'intera durata dell'incarico. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, per la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Al Presidente è corrisposto un compenso stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia delle finanze, secondo i criteri e parametri previsti per gli enti ed organismi pubblici e posto a carico del bilancio dell'Autorità e comunque nel limite di cui all'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
    

    
      6. Il Comitato di gestione è composto dal Presidente dell'Autorità, che lo presiede, e da sette dipendenti di livello dirigenziale scelti tra il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, della Regione Veneto, della Città Metropolitana di Venezia e del Comune di Venezia, e nominati, per la durata di tre anni, secondo le modalità previste dallo statuto. In sede di prima applicazione, i componenti del Comitato di gestione sono individuati dalle Amministrazioni di appartenenza e nominati con provvedimento del Presidente dell'Autorità, adottato entro trenta giorni dalla data di adozione del decreto di cui al comma 5, secondo periodo. Il Comitato di gestione delibera, su proposta del Presidente, lo statuto, il regolamento di amministrazione, i regolamenti e gli altri atti di carattere generale che regolano il funzionamento dell'Autorità, i bilanci preventivi e consuntivi, i piani aziendali e le spese che impegnino il bilancio dell'Autorità, anche se ripartite in più esercizi, per importi superiori al limite fissato dallo statuto. Nelle votazioni, in caso di parità, prevale il voto del Presidente. Il Presidente sottopone alla valutazione del Comitato di gestione le scelte strategiche aziendali e le nomine dei dirigenti responsabili delle strutture di vertice dell'Autorità. Ai componenti del Comitato di gestione non spetta alcun emolumento, compenso né rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto. Le deliberazioni del Comitato di gestione relative allo statuto, ai regolamenti e agli atti di carattere generale che regolano il funzionamento dell'Autorità sono trasmesse al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per l'approvazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. L'approvazione può essere negata per ragioni di legittimità o di merito. Le deliberazioni si intendono approvate ove nei quarantacinque giorni dalla ricezione delle stesse non venga emanato alcun provvedimento ovvero non vengano chiesti chiarimenti o documentazione integrativa; in tale ultima ipotesi il termine per l'approvazione è interrotto sino a che non pervengono gli elementi richiesti.
    

    
      7. Per l'espletamento dei propri compiti l'Autorità si avvale, nelle forme e nei modi previsti dallo statuto, di un Comitato consultivo composto da sei componenti, nominati con provvedimento del Presidente dell'Autorità, su proposta, rispettivamente, del Sindaco di Venezia, del Sindaco di Chioggia, del Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, del Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, del Presidente dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale e del Presidente della Giunta Regionale del Veneto, scelti tra soggetti, anche estranei alla pubblica amministrazione, dotati di specifiche e comprovate competenze e esperienza in materia idraulica e di morfodinamica lagunare e di gestione e conservazione dell'ambiente. Ai componenti del Comitato consultivo non spetta alcun emolumento, compenso né rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto.
    

    
      8. Il Collegio dei revisori dei conti è composto da un Presidente, da due membri effettivi e due supplenti, nominati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti: un membro effettivo ed uno supplente sono designati dal Ministero dell'economia e delle finanze. I revisori durano in carica tre anni e possono essere confermati una sola volta. Il Collegio dei revisori dei conti esercita le funzioni di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. I compensi dei componenti del Collegio dei revisori dei conti sono stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia delle finanze secondo i criteri e parametri previsti per gli enti ed organismi pubblici e sono posti a carico del bilancio dell'Autorità.
    

    
      9. Lo statuto dell'Autorità, adottato, in sede di prima applicazione, dal Presidente dell'Autorità, è approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Lo statuto disciplina le competenze degli organi di direzione dell'Autorità, reca i principi generali in ordine all'organizzazione ed al funzionamento dell'Autorità, istituendo, inoltre, apposita struttura di controllo interno e prevedendo forme adeguate di consultazione con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. L'articolazione degli uffici è stabilita con disposizioni interne adottate secondo le modalità previste dallo statuto. La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione finanziaria dell'Autorità con le modalità stabilite dalla legge 21 marzo 1958, n. 259. L'Autorità può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo 1 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.
    

    
      10. In ragione dell'esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, è assegnato all'Autorità un contingente di personale di 100 unità, di cui due unità di livello dirigenziale generale, sei unità di livello dirigenziale non generale e novantadue unità di livello non dirigenziale. L'Autorità adotta, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale dirigenziale e non dirigenziale ai sensi dell'articolo 35, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In particolare, il regolamento di amministrazione:
    

    
      a) disciplina l'organizzazione e il funzionamento dell'Autorità;
    

    
      b) fissa le dotazioni organiche complessive del personale di ruolo dipendente dall'Autorità nel limite massimo di 100 unità.
    

    
      11. I dipendenti in servizio presso il Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, svolgono compiti relativi alle funzioni dall'articolo 54, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono trasferiti nel ruolo organico dell'Autorità con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione con contestuale riduzione della dotazione organica dell'amministrazione di provenienza e trasferimento delle relative risorse finanziarie. Il personale non dirigenziale trasferito mantiene il trattamento economico fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci di natura fissa e continuativa, ove più favorevole, in godimento presso l'amministrazione di provenienza al momento dell'inquadramento, mediante assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti.
    

    
      12. L'Autorità può avvalersi, per motivate esigenze, nell'ambito della dotazione organica, di dipendenti dello Stato o di altre amministrazioni pubbliche o di enti pubblici collocati in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o equiparata nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, ovvero in aspettativa ai sensi dell'articolo 7 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ad esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche.
    

    
      13. Nel limite della dotazione organica di cui al comma 10 e al termine delle procedure di cui al comma 11, l'Autorità è autorizzata all'assunzione a tempo indeterminato di due unità di personale dirigenziale di livello non generale per l'anno 2020 e delle rimanenti unità di personale a copertura delle posizioni vacanti disponibili a decorrere dall'anno 2021, da inquadrare nelle aree iniziali stabilite nel regolamento di amministrazione di cui al comma 10. Le procedure concorsuali per il reclutamento del personale di cui al presente comma si svolgono secondo le modalità di cui agli articoli 247 e 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, valorizzando, in particolare, l'esperienza maturata in materia di progettazione, costruzione e gestione di grandi opere idrauliche e in materia di salvaguardia lagunare e previsione delle maree.
    

    
      14. Al personale dell'Autorità si applicano le disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e il contratto collettivo nazionale di lavoro del personale dell'area e del comparto funzioni centrali secondo le tabelle retributive sezione EPNE.
    

    
      15. Nelle more della piena operatività dell'Autorità, la cui data è determinata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Presidente dell'Autorità entro sei mesi dall'adozione del regolamento di amministrazione di cui al comma 10, le funzioni e le competenze attribuite alla stessa ai sensi del presente articolo, ove già esistenti, continuano ad essere svolte dalle amministrazioni e dagli enti pubblici competenti nei diversi settori interessati.
    

    
      16. L'Autorità è dotata di un proprio patrimonio, costituito da un fondo di dotazione e dai beni mobili ed immobili strumentali alla sua attività. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuati i beni che costituiscono il patrimonio iniziale. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 15, ivi compresi quelli relative alla costituzione ed al primo avviamento della società di cui alla lettera d) del comma 2, quantificati in euro 1,5 milioni per l'anno 2020 e in euro 5 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      17. Per le attività di gestione e di manutenzione ordinaria e straordinaria del MOSE è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni da 2021 al 2034. Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      18. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con proprio decreto, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, nomina il Commissario liquidatore del Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l.. Con il decreto di nomina viene determinato il compenso spettante al Commissario liquidatore sulla base delle tabelle allegate al decreto di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 4 febbraio 2010, n. 14. Gli oneri relativi al pagamento di tale compenso sono a carico delle società di cui al primo periodo.
    

    
      19. La nomina del Commissario liquidatore comporta la decadenza di tutti gli organi, anche straordinari, del Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l., di cui il predetto Commissario liquidatore assume i relativi poteri, funzioni ed obblighi. Gli organi anche straordinari delle società di cui al primo periodo, entro sessanta giorni dalla nomina del Commissario liquidatore, trasmettono al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché al Commissario liquidatore, una relazione illustrativa recante la descrizione dell'attività svolta ed il relativo rendiconto, fermi restando gli altri obblighi a loro carico previsti dalla vigente normativa.
    

    
      20. Il Commissario liquidatore ha il compito:
    

    
      a) di gestire il Consorzio Venezia Nuova e la Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l. al fine di ultimare le attività di competenza relative al MOSE ed alla tutela e salvaguardia della Laguna di Venezia, in esecuzione degli atti convenzionali, nonché di procedere alla consegna dell'opera in favore dell'Autorità;
    

    
      b) di sciogliere il Consorzio Venezia Nuova e la Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l., provvedendo alla relativa liquidazione, successivamente alla consegna del MOSE all'Autorità medesima. Nello svolgimento delle sue funzioni, il Commissario liquidatore provvede, altresì, alla verifica ed all'accertamento delle attività svolte dal Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l., nonché all'adozione dei necessari atti anche di natura negoziale.
    

    
      21. Il Commissario liquidatore assume tutti i poteri ordinari e straordinari per la gestione del Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l., attenendosi agli indirizzi strategici e operativi del Commissario nominato ai sensi dell'articolo 4, comma 6-bis del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, anche ai fini della celere esecuzione dei lavori relativi per il completamento dell'opera. Le attività del Commissario liquidatore sono concluse entro il termine massimo di diciotto mesi dall'assunzione della gestione del MOSE da parte dell'Autorità. A tal fine il Commissario liquidatore provvede a costituire, a valere sulle disponibilità del Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.a.r.l., un deposito a garanzia delle eventuali obbligazioni non soddisfatte al termine della liquidazione mediante versamento sul conto corrente intestato al Commissario liquidatore aperto presso un ufficio postale o un istituto di credito scelto dal Commissario. Decorsi cinque anni dal deposito, le somme non riscosse dagli aventi diritto e i relativi interessi, sono versate a cura del depositario all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ad apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
      22. L'articolo 4 della legge 29 novembre 1984, n. 798 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 4 - 1. È istituito un Comitato istituzionale per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna costituito dal Presidente del Consiglio dei ministri, che lo presiede, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministro dell'economia e delle finanze, dal Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dal Ministro dell'università e della ricerca, dal Presidente della giunta regionale del Veneto, dal Sindaco della Città metropolitana di Venezia, ove diverso, dal Sindaco di Venezia e dal Sindaco di Chioggia o loro delegati, nonché da due rappresentanti dei comuni di Cavallino Treporti, Chioggia, Codevigo, Campagna, Lupia, Mira, Quarto D'Altino, Iesolo e Musile di Piave, designati dai sindaci con voto limitato.
    

    
      2. Segretario del Comitato è il Presidente dell'Autorità per le acque lagunari, che assicura, altresì, la funzione di segreteria del Comitato stesso.
    

    
      3. Al Comitato sono demandati l'indirizzo, il coordinamento e il controllo per l'attuazione degli interventi previsti dalla presente legge. Esso approva il piano degli interventi nell'ambito della Laguna di Venezia e decide sulla ripartizione delle risorse stanziate per la loro attuazione.
    

    
      4. Il Comitato trasmette al Parlamento, entro il 30 settembre di ogni anno, una relazione sullo stato di attuazione degli interventi.
    

    
      5. Il Comitato provvede all'approvazione di apposito regolamento, volto a disciplinare i propri aspetti organizzativi e nel quale siano altresì stabilite modalità e frequenza con le quali esso si riunisce, nonché le modalità di votazione dei suoi componenti.».
    

    
      23. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, procede alla verifica di eventuali somme utilizzabili iscritte nel bilancio dello Stato e non più dovute, con esclusione delle somme perenti, per contratti di finanziamento stipulati con istituzioni finanziarie per la realizzazione del sistema MOSE. All'esito della verifica e comunque non oltre il 31 marzo 2021, con delibera del Comitato Interministeriale per la programmazione economica, su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, si provvede alla definitiva ricognizione e conseguente riprogrammazione delle risorse di cui al primo periodo. Con la predetta delibera le somme disponibili a seguito della ricognizione, anche iscritte in conto residui, sono assegnate per il completamento e messa in esercizio del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela e la salvaguardia della Laguna di Venezia, noto come sistema MOSE. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio anche in conto residui.
    

    
      24. Al fine di tutelare l'ambiente e la pubblica sicurezza nonché salvaguardare l'unicità e le eccellenze del patrimonio culturale, paesaggistico e ambientale italiano, nei siti italiani di cui all'articolo 1 della legge 20 febbraio 2006, n. 77, inseriti nella «lista del patrimonio mondiale» e posti sotto la tutela dell'UNESCO, è vietato:
    

    
      a) il rilascio di autorizzazioni e di ogni altro atto di assenso, ivi compresi le autorizzazioni paesaggistiche, i provvedimenti di valutazione di impatto ambientale e le concessioni demaniali per ogni attività avente ad oggetto la costruzione e l'esercizio di nuovi impianti di stoccaggio di GPL nei siti riconosciuti dall'UNESCO;
    

    
      b) l'avvio dell'esercizio degli impianti di stoccaggio GPL, collocati nei suddetti siti riconosciuti dall'UNESCO, già autorizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione e non ancora in esercizio.
    

    
      25. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico adottato di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, sono individuate le autorizzazioni e gli ulteriori atti di assenso, già adottati alla data di entrata in vigore della presente disposizione e dichiarati inefficaci ai sensi delle lettere a) e b) del comma 24, nonché stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento dell'eventuale indennizzo di cui al comma 26 nei limiti delle risorse ivi previste.
    

    
      26. È istituto nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un fondo con una dotazione di euro 1 milione per l'anno 2020, di euro 15 milioni per l'anno 2021 e di euro 13 milioni per l'anno 2022, finalizzato all'erogazione, ove ne ricorrano le condizioni e fino ad esaurimento delle risorse, di un indennizzo in favore dei beneficiari delle autorizzazioni o degli ulteriori atti di assenso, dichiarati inefficaci ai sensi del comma 25. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 1 milione di euro per l'anno 2020, di euro 15 milioni per l'anno 2021 e di euro 13 milioni per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      27. Al decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, recante disposizioni per la sicurezza della navigazione e della vita umana in mare, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 1, comma 1, al numero 21, dopo le parole: «motore endotermico» sono inserite le seguenti: «o elettrico o combinazione degli stessi.»;
    

    
      b) all'articolo 81, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
      1) alla rubrica è soppressa la parola: «liquido»;
    

    
      2) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
      «3-bis. Nelle navi e motonavi che effettuano il trasporto pubblico locale lagunare di linea e non di linea esclusivamente all'interno delle acque protette della laguna di Venezia, l'eventuale impiego di combustibile allo stato gassoso a temperatura ambiente in pressione è effettuato con sistemazioni conformi alle disposizioni da emanarsi con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.».
    

    
      Articolo 96.
    

    
      (Rifinanziamenti e semplificazioni per il settore dell'editoria)
    

    
      1. All'articolo 57-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, come modificato dall'articolo 186 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, le parole «60 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «85 milioni»;
    

    
      b) al secondo periodo, le parole «40 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni» e le parole «20 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «35 milioni»;
    

    
      c) al quarto periodo, le parole «40 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni» e le parole «20 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «35 milioni»;
    

    
      d) all'ottavo periodo, le parole «32,5 milioni» sono sostitute dalle seguenti: «57,5 milioni».
    

    
      2. All'articolo 188, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, le parole: «8 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «10 per cento» e le parole: «24 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «30 milioni»;
    

    
      b) al sesto periodo, le parole: «24 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «30 milioni».
    

    
      3. Limitatamente all'anno di contribuzione 2020, le percentuali minime di copie vendute di cui all'articolo 5, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, sono determinate rispettivamente nel 25 per cento delle copie distribuite, per le testate locali, e nel 15 per cento delle copie distribuite, per le testate nazionali.
    

    
      4. Limitatamente al contributo dovuto per l'annualità 2019, i costi regolarmente rendicontati nel prospetto dei costi sottoposto a certificazione e presentato entro il 30 settembre 2020 possono essere pagati dalle imprese beneficiarie entro sessanta giorni dall'incasso del saldo del contributo. L'avvenuto pagamento dei costi nel predetto termine è attestato dal revisore contabile in apposita certificazione, che dà evidenza anche degli strumenti di pagamento tracciabili utilizzati. La predetta certificazione è trasmessa al Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri nel termine di dieci giorni dall'effettuazione dell'ultimo pagamento. Nell'ipotesi di mancato pagamento dei costi esposti per l'ammissione al contributo o di mancata trasmissione nei termini della certificazione di avvenuto pagamento, l'impresa decade dal diritto al pagamento dell'acconto, fermo restando l'obbligo in capo alla medesima di rimborsare le somme indebitamente riscosse.
    

    
      5. Limitatamente all'anno di contribuzione 2020, qualora dall'applicazione dei criteri di calcolo di cui all'articolo 8 del predetto decreto legislativo n. 70 del 2017, derivi un contributo di importo inferiore a quello erogato alla medesima impresa editoriale per l'annualità 2019, il suddetto importo è parificato a quello percepito per tale anno. In caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta applicabile il criterio del riparto proporzionale di cui all'articolo 11, comma 1, secondo periodo, del predetto decreto legislativo n. 70 del 2017.
    

    
      6. All'articolo 5, comma 3, del predetto decreto legislativo n. 70 del 2017, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I requisiti di cui al comma 1, lettere a) e d), non si applicano alle cooperative giornalistiche costituite per subentrare nella gestione di una testata quotidiana di proprietà di una società editrice in procedura fallimentare.».
    

    
      7. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 31 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Capo VII
    

    
      MISURE FISCALI
    

    
      Articolo 97.
    

    
      (Ulteriore rateizzazione dei versamenti sospesi)
    

    
      1. I versamenti di cui agli articoli 126 e 127 del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, per un importo pari al 50 per cento delle somme oggetto di sospensione, in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020, o, mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 settembre 2020. Il versamento del restante 50 per cento delle somme dovute può essere effettuato, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateizzazione, fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 3.748 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 98.
    

    
      (Proroga secondo acconto ISA)
    

    
      1. Per i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze è prorogato al 30 aprile 2021 il termine di versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP, dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019. La disposizione di cui al primo periodo si applica anche ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 162.
    

    
      2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano ai contribuenti che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 2.200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 99.
    

    
      (Proroga riscossione coattiva)
    

    
      1. All'articolo 68, commi 1 e 2-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e all'articolo 152, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole «31 agosto» sono sostituite dalle seguenti: «15 ottobre».
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 65,7 milioni di euro per l'anno 2020 in termini di saldo netto da finanziare e in 165,5 milioni di euro per l'anno 2020 in termini di indebitamento netto e di fabbisogno, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 100.
    

    
      (Concessioni del demanio marittimo, lacuale e fluviale)
    

    
      1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 682 e 683, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, si applicano anche alle concessioni lacuali e fluviali, ivi comprese quelle gestite dalle società sportive iscritte al registro Coni di cui al decreto legislativo 23 luglio 1999 n. 242 , nonché alle concessioni per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, inclusi i punti d'ormeggio, nonché ai rapporti aventi ad oggetto la gestione di strutture turistico ricreative in aree ricadenti nel demanio marittimo per effetto di provvedimenti successivi all'inizio dell'utilizzazione.
    

    
      2. All'articolo 03 del decreto- legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, con effetto dal 1° gennaio 2021 il comma 1, lettera b), punto 2.1) è sostituito dal seguente: «2.1) per le pertinenze destinate ad attività commerciali, terziario-direzionali e di produzione di beni e servizi, il canone è determinato ai sensi del punto 1.3)». Fermo restando quanto previsto al successivo comma 4, sono comunque fatti salvi i pagamenti già eseguiti alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.
    

    
      3. Alle concessioni dei beni del demanio marittimo e di zone del mare territoriale aventi ad oggetto la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto si applicano, con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2007, le misure dei canoni di cui al comma 1, lettera b), dell'articolo 03 del decreto- legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, come modificato dal comma 2 del presente articolo. Le somme per canoni relative a concessioni demaniali marittime di cui al primo periodo, versate in eccedenza rispetto a quelle dovute a decorrere dal 1° gennaio 2007, sono compensate - a decorrere dal 2021 - con quelle da versare allo stesso titolo, in base alla medesima disposizione, in rate annuali costanti per la residua durata della concessione. Gli enti gestori provvedono al ricalcolo delle somme dovute dai concessionari con applicazione dei citati criteri dal 1° gennaio 2007 fino al 31 dicembre 2019, effettuando i relativi conguagli, con applicazione delle modalità di compensazione di cui al secondo periodo.
    

    
      4. Dal 1° gennaio 2021 l'importo annuo del canone dovuto quale corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime con qualunque finalità non può, comunque, essere inferiore a euro 2.500.
    

    
      5. Nelle more della revisione e dell'aggiornamento dei canoni demaniali marittimi ai sensi dell'articolo 1, comma 677, lettera e) della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono sospesi fino al 15 dicembre 2020 i procedimenti amministrativi pendenti alla data di entrata in vigore dal presente decreto e sono inefficaci i relativi provvedimenti già adottati oggetto di contenzioso, inerenti al pagamento dei canoni, compresi i procedimenti e i provvedimenti di riscossione coattiva, nonché di sospensione, revoca o decadenza della concessione per mancato versamento del canone, concernenti:
    

    
      a) le concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative, con esclusivo riferimento a quelle inerenti alla conduzione delle pertinenze demaniali, laddove i procedimenti o i provvedimenti siano connessi all'applicazione dei criteri per il calcolo dei canoni di cui all'articolo 03, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, ivi compresi i procedimenti di cui all'articolo 1, comma 484, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
    

    
      b) le concessioni demaniali marittime per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto.
    

    
      6. Le disposizioni di cui ai commi 5, 7, 8, 9 e 10 non si applicano quando siano in corso procedimenti penali inerenti alla concessione nonché quando il concessionario o chi detiene il bene siano sottoposti a procedimenti di prevenzione, a misure interdittive antimafia o alle procedure di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
    

    
      7. Al fine di ridurre il contenzioso relativo alle concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative e per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, derivante dall'applicazione dei criteri per il calcolo dei canoni ai sensi dell'articolo 03, comma 1, lettera b), del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, nel testo vigente fino alla data di entrata in vigore del presente decreto, i procedimenti giudiziari o amministrativi pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, concernenti il pagamento dei relativi canoni, possono essere definiti, previa domanda all'ente gestore e all'Agenzia del demanio da parte del concessionario, mediante versamento:
    

    
      a) in un'unica soluzione, di un importo, pari al 30 per cento delle somme richieste dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo;
    

    
      b) rateizzato fino a un massimo di sei annualità, di un importo pari al 60 per cento delle somme richieste dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo.
    

    
      8. La domanda per accedere alla definizione di cui al comma 7 è presentata entro il 15 dicembre 2020 ed entro il 30 settembre 2021 è versato l'intero importo dovuto, se in un'unica soluzione, o la prima rata, se rateizzato.
    

    
      9. La liquidazione e il pagamento nei termini assegnati degli importi di cui alle lettere a) e b) del comma 7 costituisce a ogni effetto rideterminazione dei canoni dovuti per le annualità considerate.
    

    
      10. La presentazione della domanda nel termine di cui al comma 8 sospende i procedimenti giudiziari o amministrativi di cui al comma 7, compresi quelli di riscossione coattiva nonché i procedimenti di decadenza della concessione demaniale marittima per mancato pagamento del canone. La definizione dei procedimenti amministrativi o giudiziari si realizza con il pagamento dell'intero importo dovuto, se in un'unica soluzione, o dell'ultima rata, se rateizzato. Il mancato pagamento di una rata entro sessanta giorni dalla relativa scadenza comporta la decadenza dal beneficio.
    

    
      11. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 144.000 euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 101.
    

    
      (Concessione della gestione dei giochi numerici a totalizzatore nazionale)
    

    
      1. A causa della straordinarietà e imprevedibilità degli eventi scaturenti dall'attuale situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, sono prorogati i termini degli adempimenti tecnico-organizzativi ed economici previsti dall'aggiudicazione della gara indetta ai sensi dell'articolo 1, comma 576, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per la concessione della gestione dei giochi numerici a totalizzatore nazionale. La data per la stipula e la decorrenza della convenzione è fissata al 1° dicembre 2021.
    

    
      2. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono stabilite le modalità di corresponsione della seconda rata una tantum dell'offerta economica, in modo tale da garantire il pagamento dell'intero importo entro il 15 dicembre 2020.
    

    
      Articolo 102.
    

    
      (Siti oscuramento)
    

    
      1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, nell'esercizio delle proprie funzioni nei settori dei giochi e dei tabacchi, ordina ai fornitori di connettività alla rete internet ovvero ai gestori di altre reti telematiche o di telecomunicazione, o agli operatori che forniscono servizi telematici o di telecomunicazione, la rimozione delle iniziative di chiunque offra o pubblicizzi prodotti o servizi, secondo modalità non conformi a quelle definite dalle norme vigenti nei citati settori. L'ordine di rimozione può avere ad oggetto anche la messa a disposizione di software relativi a procedure tecniche atte ad eludere i provvedimenti disposti dall'Agenzia medesima.
    

    
      2. I destinatari degli ordini di cui al comma 1 hanno l'obbligo di inibire l'utilizzazione dei siti nelle reti delle quali sono gestori o in relazione alle quali forniscono servizi. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli stabilisce con apposite determinazioni del direttore generale le modalità degli adempimenti previsti dal presente articolo. L'inosservanza degli ordini di inibizione e delle modalità e tempistiche ivi previste comporta l'irrogazione, da parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, delle sanzioni amministrative pecuniarie da 30.000 a 180.000 euro per ciascuna violazione accertata. La pubblicazione sul sito istituzionale degli ordini e dei provvedimenti sanzionatori ha valore di notifica. Decorsi quindici giorni dall'ordine di cui al comma 1, in caso di mancato ottemperamento, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli adotta ogni utile provvedimento finalizzato alla inibizione del sito, senza riconoscimento di alcun indennizzo, anche se su di esso sono offerti altri beni o servizi.
    

    
      3. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati i commi da 50 a 50-quater dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dalla norma abrogata sui procedimenti sanzionatori già avviati e non ancora conclusi.
    

    
      Articolo 103.
    

    
      (Servizi dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli)
    

    
      1. Al fine di consentire alla Agenzia delle dogane e dei monopoli di svolgere, con criteri imprenditoriali, i servizi di cui al comma 3, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze può essere costituita, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una apposita società, di cui la predetta Agenzia è socio unico, regolata ai sensi delle disposizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Lo svolgimento dell'attività della società è assicurato esclusivamente dal personale dell'Agenzia ed è disciplinato nell'ambito della convenzione triennale prevista dall'articolo 59 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.
    

    
      2. Ove la società di cui al comma 1 sia costituita, il relativo statuto prevede che l'organo amministrativo è costituito da un amministratore unico e che la società medesima opera sulla base di un piano industriale che comprovi la sussistenza di concrete prospettive di mantenimento dell'equilibrio economico e finanziario della gestione.
    

    
      3. La società di cui al comma 1 può essere costituita per lo svolgimento dei servizi di:
    

    
      a) certificazione di qualità dei prodotti realizzata attraverso l'analisi tecnico - scientifica e il controllo su campioni di merce realizzati presso i laboratori dell'Agenzia;
    

    
      b) uso del certificato del bollino di qualità, qualora il prodotto analizzato soddisfi gli standard di qualità (assenza di elementi nocivi e provenienza certificata), apposto sulla confezione dello stesso, previo riconoscimento all'Agenzia delle dogane e dei monopoli di una royalty per l'utilizzo del bollino di qualità, e sino a quando i controlli previsti dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli nei protocolli tecnico scientifici garantiscano il mantenimento degli standard qualitativi.
    

    
      4. Ogniqualvolta si fa riferimento a: Agenzia delle dogane, Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, Direzione generale dogane ed imposte indirette sugli affari, Dipartimento delle dogane, Ministero delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, Laboratori chimici compartimentali delle dogane e delle imposte indirette, compartimenti doganali, circoscrizioni doganali, dogane, sezioni doganali, posti di osservazione dipendenti da ciascuna dogana, dogane di seconda e terza categoria, ricevitori doganali, posti doganali, Uffici Tecnici di Finanza, ispettorato compartimentale dell'amministrazione dei monopoli di stato, monopoli di Stato, si intende l'Agenzia delle dogane e dei monopoli ed i rispettivi Uffici di competenza.
    

    
      Articolo 104.
    

    
      (Apparecchi da divertimento senza vincita in denaro)
    

    
      1. All'articolo 110 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 7-bis, dopo le parole «le sue regole fondamentali» sono inserite le seguenti: «nonché tutti i giochi che, per modalità similari con quelle consentite ai sensi del comma 6, possano indurre una medesima aspettativa di vincita.»;
    

    
      b) il comma 7-ter è sostituito dal seguente:
    

    
      «7-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze è determinata la base imponibile forfetaria dell'imposta sugli intrattenimenti di cui all'articolo 14-bis, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, da emanare entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, al fine di garantire la prevenzione dai rischi connessi al gioco d'azzardo sono definite le regole tecniche finalizzate alla produzione degli apparecchi di cui al comma 7 nonché la regolamentazione amministrativa dei medesimi, ivi compresi i parametri numerici di apparecchi installabili nei punti di offerta, così come definiti dalla normativa vigente»;
    

    
      c) al comma 7-quater dopo le parole «per l'acquisizione di premi» sono inserite le seguenti: «di modico valore»;
    

    
      d) il comma 7-quinquies è abrogato.
    

    
      Articolo 105.
    

    
      (Lotteria degli scontrini cashless)
    

    
      1. All'articolo 141, del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «1-bis. In conseguenza di quanto previsto dal comma 1, le risorse disponibili sullo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 1, comma 542, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per l'anno 2020, sono interamente destinate alle spese amministrative e di comunicazione connesse alla lotteria degli scontrini.
    

    
      1-ter. A decorrere dall'anno 2020, le spese di cui al comma 1-bis sono gestite, d'intesa con il dipartimento delle finanze, dal dipartimento dell'Amministrazione generale, del personale e dei servizi del Ministero dell'economia e delle finanze il quale, nell'ambito delle predette risorse e nel limite massimo complessivo di 240.000 euro, può avvalersi con decorrenza non antecedente al 1° ottobre 2020, di personale assunto con contratti di lavoro a tempo determinato fino a sei unità, con una durata massima di quindici mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun incarico.».
    

    
      Articolo 106.
    

    
      (Rivalutazione dei beni delle cooperative agricole)
    

    
      1. All'articolo 136-bis del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
      «3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", e successive modificazioni.».
    

    
      Articolo 107.
    

    
      (Differimento del termine di versamento della tassa automobilistica per i veicoli concessi in locazione a lungo termine senza conducente)
    

    
      1. All'articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 3-bis, le parole «nel primo semestre» sono sostituite dalle seguenti: «nei primi nove mesi» e le parole «31 luglio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2020»;
    

    
      b) al comma 3-quater, le parole «30 aprile 2020» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2020».
    

    
      Articolo 108.
    

    
      (Maggiorazione ex-Tasi)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni: al comma 755 le parole «da adottare ai sensi del comma 779,» sono soppresse e le parole «dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino all'1,14 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura aggiuntiva massima dello 0,08 per cento».
    

    
      Articolo 109.
    

    
      (Proroga esonero TOSAP e COSAP)
    

    
      1. All'articolo 181 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1 le parole «31 ottobre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»;
    

    
      b) al comma 2 le parole «31 ottobre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»;
    

    
      c) al comma 3 le parole «31 ottobre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020».
    

    
      2. Per il ristoro delle minori entrate di cui al comma 1, il Fondo di cui all'articolo 181, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato dell'importo di 42,5 milioni di euro. Alla ripartizione dell'incremento di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 42,5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 110.
    

    
      (Rivalutazione generale dei beni d'impresa e delle partecipazioni 2020)
    

    
      1. I soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che non adottano i principi contabili internazionali nella redazione del bilancio, possono, anche in deroga all'articolo 2426 del codice civile e ad ogni altra disposizione di legge vigente in materia, rivalutare i beni d'impresa e le partecipazioni di cui alla sezione II del capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, ad esclusione degli immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività di impresa, risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2019.
    

    
      2. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio o rendiconto dell'esercizio successivo a quello di cui al comma 1, può essere effettuata distintamente per ciascun bene e deve essere annotata nel relativo inventario e nella nota integrativa.
    

    
      3. Il saldo attivo della rivalutazione può essere affrancato, in tutto o in parte, con l'applicazione in capo alla società di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella misura del 10 per cento, da versare con le modalità indicate al comma 6.
    

    
      4. Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione può essere riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive a decorrere dall'esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione è stata eseguita, mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella misura del 3 per cento per i beni ammortizzabili e non ammortizzabili.
    

    
      5. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore dei beni rivalutati in data anteriore a quella di inizio del quarto esercizio successivo a quello nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita, ai fini della determinazione delle plusvalenze o minusvalenze si ha riguardo al costo del bene prima della rivalutazione.
    

    
      6. Le imposte sostitutive di cui ai commi 3 e 4 sono versate in un massimo di tre rate di pari importo di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d'imposta con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita, e le altre con scadenza entro il termine rispettivamente previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative ai periodi d'imposta successivi. Gli importi da versare possono essere compensati ai sensi della sezione I del capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
    

    
      7. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 11, 13, 14 e 15 della legge 21 novembre 2000, n. 342, quelle del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 13 aprile 2001, n. 162, nonché quelle del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 aprile 2002, n. 86, e dei commi 475, 477 e 478 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
    

    
      8. Le previsioni di cui all'articolo 14, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, si applicano anche ai soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili internazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, anche con riferimento alle partecipazioni, in società ed enti, costituenti immobilizzazioni finanziarie ai sensi dell'articolo 85, comma 3-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per tali soggetti, per l'importo corrispondente ai maggiori valori oggetto di riallineamento, al netto dell'imposta sostitutiva di cui al comma 4, è vincolata una riserva in sospensione d'imposta ai fini fiscali che può essere affrancata ai sensi del comma 3.
    

    
      9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 74,8 milioni di euro per l'anno 2022, 254,3 milioni di euro per l'anno 2023, 172 milioni di euro per l'anno 2024 e 176,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 111.
    

    
      (Riscossione diretta società in house)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni: al comma 786, lettera c), le parole «numero 4)» sono sostituite dalle seguenti: «numero 3)». Conseguentemente, al comma 788 del medesimo articolo 1, le parole «numeri 1), 2) e 3)» sono sostituite dalle seguenti: «numeri 1), 2) e 4)».
    

    
      Articolo 112.
    

    
      (Raddoppio limite welfare aziendale anno 2020)
    

    
      1. Limitatamente al periodo d'imposta 2020, l'importo del valore dei beni ceduti e dei servizi prestati dall'azienda ai lavoratori dipendenti che non concorre alla formazione del reddito ai sensi dell'articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevato ad euro 516,46.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 12,2 milioni di euro per l'anno 2020 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 113.
    

    
      (Modifica dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 49 del 2020)
    

    
      1. Al comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 10 giugno 2020, n. 49, le parole «di merito da parte della commissione tributaria competente» sono sostituite dalle seguenti: «passata in giudicato».
    

    
      Capo VIII
    

    
      DISPOSIZIONI FINALI E COPERTURA FINANZIARIA
    

    
      Articolo 114.
    

    
      (Norma di copertura)
    

    
      1. Gli effetti finanziari del presente decreto sono coerenti con l'autorizzazione al ricorso all'indebitamento approvata il 29 luglio 2020 dal Parlamento con le Risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento presentata ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Il presente decreto utilizza altresì una quota, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2028 in termini di fabbisogno e indebitamento netto e a 90 milioni di euro per l'anno 2029 e a 120 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2035, del margine disponibile risultante a seguito dell'attuazione del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, rispetto al ricorso all'indebitamento autorizzato con le Risoluzioni di approvazione delle Relazioni al Parlamento presentate ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. L'allegato 1 all'articolo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito dall'Allegato 1 annesso al presente decreto.
    

    
      2. All'articolo 3, comma 2, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole «148.330 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti «215.000 milioni di euro».
    

    
      3. Gli interessi passivi sui titoli del debito pubblico derivanti dagli effetti del ricorso all'indebitamento di cui al comma 1 primo periodo sono determinati nel limite massimo di 3 milioni di euro per l'anno 2020, 360 milioni di euro per l'anno 2021, 470 milioni di euro nel 2022, 505 milioni di euro nel 2023, 559 milioni di euro nel 2024, 611 milioni di euro nel 2025, 646 milioni di euro nel 2026, 702 milioni di euro per l'anno 2027, 782 milioni di euro nel 2028, 821 milioni di euro nel 2029 e 870 milioni di euro annui a decorrere dal 2030 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e, in termini di indebitamento netto, di 84 milioni di euro nel 2020, 445 milioni di euro per l'anno 2021, 518 milioni di euro per l'anno 2022, 569 milioni di euro per l'anno 2023, 629 milioni di euro per l'anno 2024, 678 milioni di euro per l'anno 2025, 733 milioni di euro per l'anno 2026, 790 milioni di euro per l'anno 2027, 860 milioni di euro per l'anno 2028, 890 milioni di euro per l'anno 2029 e 948 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030.
    

    
      4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.
    

    
      5. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 10, 12, 15, 17, 18, 20, 22, 24, 27, 29, 32, 34, 35, 37, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 53, 57, 58, 59, 60, 64, 66, 67, 68, 73, 74, 77, 78, 79, 80, 81, 83, 84, 85, 86, 88, 89, 90, 91, 93, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 109, 110, 112 e dai commi 3 e 4 del presente articolo, con esclusione di quelli che prevedono autonoma copertura, si provvede:
    

    
      a) quanto a 4.500,3 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.491,8 milioni di euro per l'anno 2022, a 196,5 milioni di euro per l'anno 2023, a 66,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2029, a 291,5 milioni di euro per l'anno 2030, a 1.041,5 milioni di euro per l'anno 2031, a 1.291,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2032 e 2033, a 791,5 milioni di euro per l'anno 2034, a 66,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2035 al 2040, a 17,251 milioni di euro per l'anno 2041 e a 16,5 annui a decorrere dall'anno 2042, che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.826,528 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.494,183 milioni di euro per l'anno 2022, a 198,109 milioni di euro per l'anno 2023, a 68,109 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2029, a 293,109 milioni di euro per l'anno 2030, a 1.043,109 milioni di euro per l'anno 2031, a 1.293,109 milioni di euro per ciascuno degli anni 2032 e 2033, a 793,109 milioni di euro per l'anno 2034, a 68,109 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2035 al 2040, a 18,86 milioni di euro per l'anno 2041 e a 18,109 annui a decorrere dall'anno 2042, mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dagli articoli 6, 7, 24, 27, 29, 32, 35, 37, 41, 45, 46, 48, 57, 92, 95, 97, 98, 100, 110 e 112;
    

    
      b) quanto a 41 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
    

    
      c) quanto a 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2041, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
    

    
      d) mediante il ricorso all'indebitamento di cui al comma 1.
    

    
      6. Alle misure previste dal presente decreto si applicano le disposizioni di cui all'articolo 265, commi 8 e 9, del decreto-legge, 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
    

    
      7. Le risorse destinate all'attuazione da parte dell'INPS delle misure di cui al presente decreto sono tempestivamente trasferite dal bilancio dello Stato all'Istituto medesimo.
    

    
      8. Il comma 11, dell'articolo 265, del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 è sostituito dal seguente:
    

    
      «11. Le risorse erogate all'Italia dall'Unione Europea o dalle sue Istituzioni per prestiti e contributi finalizzate ad affrontare la crisi per l'emergenza sanitaria connessa alla epidemia da Covid-19 e le relative conseguenze sul sistema economico sono accreditate:
    

    
      a) su apposito conto corrente dedicato, intestato al Ministero dell'economia e delle finanze, RGS-IGRUE, da istituire presso la tesoreria centrale dello Stato, quanto alle risorse versate sotto forma di presiti;
    

    
      b) sul conto corrente di Tesoreria n. 23211 intestato a "Ministero del Tesoro - Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie: finanziamenti CEE" quanto alle risorse versate a titolo di contributo.».
    

    
      9. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto e nelle more dell'emissione dei titoli di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche nel conto dei residui. Il Ministero dell'economia e delle finanze, ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione, con l'emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa, è effettuata entro la conclusione dell'esercizio 2020.
    

    
      Articolo 115.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
    

    
      ________________
    

    
      Per gli Allegati A, B e 1, si rinvia all'Atto Senato 1925, pagg. da 326 a 328 .
    

    
      
Allegato B

    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Abate, Alderisi, Anastasi, Barachini, Barboni, Battistoni, Biasotti, Biti, Cario, Castaldi, Cattaneo, Causin, Cerno, Crimi, Croatti, Dell'Olio, De Lucia, De Poli, De Siano, Di Marzio, Di Piazza, Evangelista, Fazzone, Ferro, Garruti, L'Abbate, Malpezzi, Mantovani, Margiotta, Merlo, Misiani, Mollame, Monti, Napolitano, Nugnes, Ortis, Quarto, Renzi, Romagnoli, Ronzulli, Rossomando, Santillo, Schifani, Sciascia, Segre, Sileri, Tiraboschi, Turco e Vaccaro.
    

    
      Alla ripresa pomeridiana della seduta è assente per incarico avuto dal Senato il senatore: Ferrazzi, per attività di rappresentanza del Senato.
    

    
      Gruppi parlamentari, composizione
    

    
      Il senatore Carlo Doria ha comunicato di aderire al Gruppo parlamentare Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione.
    

    
      Il Presidente del Gruppo stesso ha accettato tale adesione.
    

    
      Il senatore Luca De Carlo ha comunicato di aderire al Gruppo parlamentare Fratelli d'Italia.
    

    
      Il Presidente del Gruppo stesso ha accettato tale adesione.
    

    
      Comitato parlamentare di controllo sull'attuazione dell'accordo di Schengen, di vigilanza sull'attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia di immigrazione, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Senato, in data 2 ottobre 2020, in relazione alle dimissioni della senatrice Nugnes e del senatore Martelli, ha chiamato a far parte del Comitato parlamentare di controllo sull'attuazione dell'accordo di Schengen, di vigilanza sull'attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia di immigrazione, la senatrice Castellone ed il senatore Dell'Olio.
    

    
      Insindacabilità, deferimento di richieste di deliberazione
    

    
      In data 24 settembre 2020, è stata deferita alla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, ai sensi degli articoli 34, comma 1, e 135 del Regolamento, la richiesta di deliberazione in materia di insindacabilità, a norma dell'articolo 68, primo comma, della Costituzione, avanzata dalla senatrice Anna Maria Bernini, in relazione all'avvio di una procedura di mediazione presso l'Organismo di Mediazione Forense di Roma.
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      Onn. Boldrini Laura, Mura Romina
    

    
      Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione internazionale del lavoro n. 190 sull'eliminazione della violenza e delle molestie sul luogo di lavoro, adottata a Ginevra il 21 giugno 2019 nel corso della 108ª sessione della Conferenza generale della medesima Organizzazione (1944)
    

    
      (presentato in data 24/09/2020)
    

    
      C.2207 approvato dalla Camera dei deputati;
    

    
      Ministro degli affari esteri e coop. inter.le
    

    
      Ministro della difesa
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del Burkina Faso relativo alla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 1° luglio 2019 (1954)
    

    
      (presentato in data 30/09/2020)
    

    
      C.2322 approvato dalla Camera dei deputati;
    

    
      Ministro degli affari esteri e coop. inter.le
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Kosovo sul trasferimento delle persone condannate, fatto a Roma l'11 aprile 2019 (1955)
    

    
      (presentato in data 30/09/2020)
    

    
      C.2314 approvato dalla Camera dei deputati;
    

    
      Ministro degli affari esteri e coop. inter.le
    

    
      Ministro per gli affari europei
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione fra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Confederazione svizzera, dall'altra, sui programmi europei di navigazione satellitare, fatto a Bruxelles il 18 dicembre 2013 (1956)
    

    
      (presentato in data 30/09/2020)
    

    
      C.1677 approvato dalla Camera dei deputati;
    

    
      Ministro degli affari esteri e coop. inter.le
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione scientifica, tecnologica e innovazione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dell'Australia, fatto a Canberra il 22 maggio 2017 (1957)
    

    
      (presentato in data 30/09/2020)
    

    
      C.1676 approvato dalla Camera dei deputati;
    

    
      Ministro degli affari esteri e coop. inter.le
    

    
      Ministro della giustizia
    

    
      Ratifica ed esecuzione del Protocollo n. 15 recante emendamento alla Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, fatto a Strasburgo il 24 giugno 2013 (1958)
    

    
      (presentato in data 01/10/2020)
    

    
      C.1124 approvato dalla Camera dei deputati (assorbe C.35);
    

    
      Ministro degli affari esteri e coop. inter.le
    

    
      Ratifica ed esecuzione del Protocollo di adesione dell'Accordo commerciale tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Colombia e il Perù, dall'altra, per tener conto dell'adesione dell'Ecuador, con Allegati, fatto a Bruxelles l'11 novembre 2016 (1959)
    

    
      (presentato in data 01/10/2020)
    

    
      C.2091 approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatrice Ricciardi Sabrina
    

    
      Disposizioni in materia di costituzione di una piattaforma elettronica integrata per reperire le risorse necessarie alle coperture economiche per gli interventi urgenti di sostegno all'economia, peggiorati dall'emergenza epidemiologica Covid-19 (1945)
    

    
      (presentato in data 23/09/2020);
    

    
      Senatrice Modena Fiammetta
    

    
      disposizioni in materia di lavoratori addetti ai servizi domestici e familiari (1946)
    

    
      (presentato in data 24/09/2020);
    

    
      Senatrice Bernini Anna Maria
    

    
      Delega al Governo per l'efficientamento e la semplificazione dell'attuale sistema di recupero dei crediti relativi alle spese di giustizia (1947)
    

    
      (presentato in data 24/09/2020);
    

    
      Regione Abruzzo
    

    
      Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, recante nuova organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffici del pubblico ministero (1948)
    

    
      (presentato in data 23/09/2020);
    

    
      Senatori Vallardi Gianpaolo, Pisani Pietro, Montani Enrico, Bagnai Alberto, Iwobi Tony Chike, Pianasso Cesare, Pittoni Mario, Borgonzoni Lucia, Saponara Maria, Barbaro Claudio, Alessandrini Valeria, Arrigoni Paolo, Augussori Luigi, Bergesio Giorgio Maria, Borghesi Stefano, Bossi Simone, Briziarelli Luca, Bruzzone Francesco, Calderoli Roberto, Campari Maurizio, Candiani Stefano, Candura Massimo, Cantu' Maria Cristina, Casolati Marzia, Centinaio Gian Marco, Corti Stefano, De Vecchis William, Faggi Antonella, Ferrero Roberta, Fregolent Sonia, Fusco Umberto, Grassi Ugo, Lucidi Stefano, Lunesu Michelina, Marin Raffaella Fiormaria, Marti Roberto, Nisini Tiziana, Ostellari Andrea, Pazzaglini Giuliano, Pellegrini Emanuele, Pepe Pasquale, Pergreffi Simona, Pillon Simone, Pirovano Daisy, Pizzol Nadia, Pucciarelli Stefania, Riccardi Alessandra, Ripamonti Paolo, Rivolta Erica, Romeo Massimiliano, Rufa Gianfranco, Saviane Paolo, Sbrana Rosellina, Siri Armando, Stefani Erika, Testor Elena, Tosato Paolo, Urraro Francesco, Vescovi Manuel, Zuliani Cristiano
    

    
      Riconoscimento della «canzone del Piave» come patrimonio storico e artistico della Nazione (1949)
    

    
      (presentato in data 29/09/2020);
    

    
      Senatrice Piarulli Angela Anna Bruna
    

    
      Norme sull'esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze armate e dei corpi di polizia ad ordinamento militare, nonché delega al Governo per il coordinamento normativo (1950)
    

    
      (presentato in data 30/09/2020);
    

    
      Senatori Pucciarelli Stefania, Fregolent Sonia, Marin Raffaella Fiormaria, Cantu' Maria Cristina, Lunesu Michelina, Alessandrini Valeria, Arrigoni Paolo, Augussori Luigi, Bagnai Alberto, Barbaro Claudio, Bergesio Giorgio Maria, Borghesi Stefano, Bossi Simone, Briziarelli Luca, Bruzzone Francesco, Calderoli Roberto, Campari Maurizio, Candura Massimo, Casolati Marzia, Corti Stefano, De Vecchis William, Faggi Antonella, Ferrero Roberta, Fusco Umberto, Grassi Ugo, Iwobi Tony Chike, Lucidi Stefano, Marti Roberto, Montani Enrico, Nisini Tiziana, Ostellari Andrea, Pazzaglini Giuliano, Pellegrini Emanuele, Pepe Pasquale, Pergreffi Simona, Pianasso Cesare, Pillon Simone, Pirovano Daisy, Pisani Pietro, Pittoni Mario, Pizzol Nadia, Riccardi Alessandra, Ripamonti Paolo, Rivolta Erica, Romeo Massimiliano, Rufa Gianfranco, Saponara Maria, Saviane Paolo, Sbrana Rosellina, Siri Armando, Stefani Erika, Testor Elena, Tosato Paolo, Urraro Francesco, Vallardi Gianpaolo, Vescovi Manuel, Zuliani Cristiano
    

    
      Disciplina delle attività di tatuaggio, piercing, scarificazione (1951)
    

    
      (presentato in data 30/09/2020);
    

    
      Senatore Calandrini Nicola
    

    
      Disposizioni in materia di misure di sostegno al mercato delle locazioni (1952)
    

    
      (presentato in data 30/09/2020);
    

    
      Senatori Iannone Antonio, Rauti Isabella, Balboni Alberto, Calandrini Nicola, Garnero Santanche' Daniela, Maffoni Gianpietro
    

    
      Modifiche al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, per l'istituzione della medaglia al merito per la lunga attività subacquea del personale militare delle Forze armate e della Guardia di Finanza in possesso del brevetto di "palombaro" o "sommozzatore" (1953)
    

    
      (presentato in data 30/09/2020);
    

    
      DDL Costituzionale
    

    
      Senatori Marcucci Andrea, Pinotti Roberta, Parrini Dario, Valente Valeria
    

    
      Razionalizzazione del parlamentarismo attraverso la valorizzazione del Parlamento in seduta comune per la definizione dell'indirizzo politico nazionale, l'introduzione della sfiducia costruttiva e di nuovi elementi di differenziazione di Camera e Senato (1960)
    

    
      (presentato in data 02/10/2020);
    

    
      Senatrice Piarulli Angela Anna Bruna
    

    
      Proroga del termine previsto dall'articolo 8, comma 1, della legge 8 marzo 2019, n. 21, recante istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità "Il Forteto" (1961)
    

    
      (presentato in data 01/10/2020);
    

    
      Senatori Pavanelli Emma, Angrisani Luisa, Trentacoste Fabrizio, Vanin Orietta, Donno Daniela, Romano Iunio Valerio, Lomuti Arnaldo, Ortis Fabrizio, Giannuzzi Silvana, L'Abbate Patty, Pacifico Marinella, Presutto Vincenzo
    

    
      Norme per l'estensione del diritto di accesso agli atti pubblicati nell'albo pretorio informatizzato (1962)
    

    
      (presentato in data 23/09/2020);
    

    
      Senatori Marin Raffaella Fiormaria, Vallardi Gianpaolo, Fregolent Sonia, Cantu' Maria Cristina, Lunesu Michelina, Alessandrini Valeria, Arrigoni Paolo, Augussori Luigi, Bagnai Alberto, Barbaro Claudio, Bergesio Giorgio Maria, Borghesi Stefano, Bossi Simone, Briziarelli Luca, Bruzzone Francesco, Calderoli Roberto, Campari Maurizio, Candura Massimo, Casolati Marzia, Corti Stefano, De Vecchis William, Faggi Antonella, Ferrero Roberta, Fusco Umberto, Grassi Ugo, Iwobi Tony Chike, Lucidi Stefano, Marti Roberto, Montani Enrico, Nisini Tiziana, Ostellari Andrea, Pazzaglini Giuliano, Pellegrini Emanuele, Pepe Pasquale, Pergreffi Simona, Pianasso Cesare, Pillon Simone, Pirovano Daisy, Pisani Pietro, Pittoni Mario, Pizzol Nadia, Pucciarelli Stefania, Riccardi Alessandra, Ripamonti Paolo, Rivolta Erica, Romeo Massimiliano, Rufa Gianfranco, Saponara Maria, Saviane Paolo, Sbrana Rosellina, Siri Armando, Stefani Erika, Testor Elena, Urraro Francesco, Vescovi Manuel, Zuliani Cristiano
    

    
      Disposizioni in materia di apertura igienica di bevande confezionate in contenitori metallici (1963)
    

    
      (presentato in data 05/10/2020);
    

    
      Senatori De Vecchis William, Barbaro Claudio
    

    
      Riconoscimento della canzone «Avanti Ragazzi di Buda» quale espressione dei valori fondanti della nascita e dello sviluppo della Repubblica in quanto inno della rivolta contro gli invasori per la riconquista della libertà (1964)
    

    
      (presentato in data 05/10/2020).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede redigente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Pagano Nazario
    

    
      Istituzione della Commissione parlamentare sull'emergenza epidemiologica da COVID-19 (1834)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Faggi Antonella ed altri
    

    
      Esclusione delle pratiche inoltrate alle Soprintendenze dalla sospensione dei termini dei procedimenti amministrativi di cui all'articolo 103, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 (1842)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Romano Iunio Valerio
    

    
      Ripristino della festività nazionale del 4 novembre (1910)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 4ª (Difesa), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      sen. De Bonis Saverio
    

    
      Interpretazione autentica in materia di determinazione della misura del tasso usurario e modifiche all'articolo 2 della legge 7 marzo 1996, n. 108 (1626)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro)
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      sen. Garavini Laura, Sen. Cucca Giuseppe Luigi Salvatore
    

    
      Disposizioni per l'attuazione del regolamento (UE) 2018/1727 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione giudiziaria penale (Eurojust) e che sostituisce e abroga la decisione 2002/187/GAI del Consiglio (1818)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 14ª (Politiche dell'Unione europea)
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      5ª Commissione permanente Bilancio
    

    
      sen. Bernini Anna Maria ed altri
    

    
      Istituzione di una Commissione parlamentare per le riforme connesse all'utilizzo di strumenti finanziari, programmi e fondi europei a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 (1916)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 14ª (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
    

    
      sen. Siri Armando ed altri
    

    
      Istituzione del conto unico della pubblica amministrazione per la compensazione dei debiti e dei crediti verso le pubbliche amministrazioni (1889)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 10ª (Industria, commercio, turismo), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      8ª Commissione permanente Lavori pubblici, comunicazioni
    

    
      sen. Zanda Luigi
    

    
      Disposizioni per ampliare il perimetro di intervento e il potere sanzionatorio dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni a tutela del diritto d'autore e dei diritti connessi (1791)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 14ª (Politiche dell'Unione europea)
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      9ª Commissione permanente Agricoltura e produzione agroalimentare
    

    
      sen. Taricco Mino ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di elicicoltura (1858)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 10ª (Industria, commercio, turismo), 12ª (Igiene e sanita'), 14ª (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      9ª Commissione permanente Agricoltura e produzione agroalimentare
    

    
      sen. Naturale Gisella ed altri
    

    
      Disciplina delle professioni del settore cinofilo (1902)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 14ª (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      9ª Commissione permanente Agricoltura e produzione agroalimentare
    

    
      sen. Vallardi Gianpaolo
    

    
      Modifiche alla legge 24 dicembre 2004, n. 313, in materia di apicoltura e didattica (1936)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      11ª Commissione permanente Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      sen. Nastri Gaetano
    

    
      Disposizioni per la concessione di voucher per l'acquisto di servizi per l'infanzia, di cui all'articolo 4 della legge 28 giugno 2012, n. 92, alle madri lavoratrici autonome o imprenditrici (470)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro)
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      11ª Commissione permanente Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      sen. Romano Iunio Valerio, Sen. Campagna Antonella
    

    
      Istituzione della Giornata nazionale della salute e della sicurezza sul lavoro e per le vittime degli incidenti sul lavoro (1898)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali)
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      12ª Commissione permanente Igiene e sanita'
    

    
      sen. Boldrini Paola
    

    
      Disposizioni in materia di rapporto di lavoro esclusivo degli esercenti le professioni sanitarie infermieristiche, tecniche, della riabilitazione, della prevenzione, nonché della professione ostetrica, dipendenti delle aziende degli enti del Servizio sanitario nazionale (1616)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      12ª Commissione permanente Igiene e sanita'
    

    
      sen. Marinello Gaspare Antonio
    

    
      Misure per la sicurezza del personale sanitario presso le strutture di servizio di continuità assistenziale (1760)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 4ª (Difesa), 5ª (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      Commissioni 1ª e 8ª riunite
    

    
      sen. Leone Cinzia ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di contrasto al linguaggio sessista nei media (1707)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020).
    

    
      In sede referente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Ginetti Nadia ed altri
    

    
      Modifica della tabella A allegata alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia di riordino delle circoscrizioni elettorali relative all'elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia (1651)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5ª (Bilancio), 14ª (Politiche dell'Unione europea)
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Iwobi Tony Chike ed altri
    

    
      Modifica all'articolo 117 della Costituzione in materia di soppressione dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali (1838)
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      dep. Boldrini Laura
    

    
      Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione internazionale del lavoro n. 190 sull'eliminazione della violenza e delle molestie sul luogo di lavoro, adottata a Ginevra il 21 giugno 2019 nel corso della 108ª sessione della Conferenza generale della medesima Organizzazione (1944)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), 12ª (Igiene e sanita')
    

    
      C.2207 approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
    

    
      sen. Ricciardi Sabrina ed altri
    

    
      Delega al Governo per la costituzione di una piattaforma informatica in materia di agevolazioni fiscali (1769)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020);
    

    
      8ª Commissione permanente Lavori pubblici, comunicazioni
    

    
      sen. Rizzotti Maria ed altri
    

    
      Delega al Governo per la regolamentazione dei veicoli per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica (1914)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020).
    

    
      Disegni di legge, nuova assegnazione
    

    
      4ª Commissione permanente Difesa
    

    
      in sede referente
    

    
      sen. D'Arienzo Vincenzo ed altri
    

    
      Norme sulla libertà di associazione sindacale dei militari e delega al Governo per il coordinamento normativo (1542)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
    

    
      Già assegnato, in sede referente, alla (4° e 6° riun.)
    

    
      (assegnato in data 30/09/2020).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, in data 28 settembre 2020, ha trasmesso il parere reso dalla Conferenza Unificata in ordine al disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 11 settembre 2020, n. 117, recante "Disposizioni urgenti per la pulizia e la disinfezione dei locali adibiti a seggio elettorale e per il regolare svolgimento dei servizi educativi e scolastici gestiti dai comuni" (S. 1933).
    

    
      Il documento è stato inviato alla 5ª Commissione permanente.
    

    
      Con lettere in data 28 settembre 2020 il Ministero dell'interno, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 141, comma 6, del decreto legislativo 8 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi dei decreti del Presidente della Repubblica concernente lo scioglimento dei consigli comunali di Capriati a Volturno (Caserta) e Castelvenere (Benevento).
    

    
      Il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, con lettera in data 28 settembre 2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 29 gennaio 1998, n. 19, la relazione sull'attività svolta dalla Fondazione La Biennale di Venezia nell'anno 2019.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 7a Commissione permanente (Doc. CLXX, n. 3).
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 22, 24, 28, 29 e 30 settembre 2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, le comunicazioni concernenti il conferimento o la revoca dei seguenti incarichi:
    

    
      alla dottoressa Giusy Lombardi, il conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare;
    

    
      ai dottori Nicola Borrelli, Paola Passarelli, Flaminia Santarelli e Mario Turetta e agli architetti Margherita Guccione e Laura Moro, il conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo;
    

    
      agli ingegneri Alessandro Calchetti, Giorgio Callegari e Pasquale D'Anzi, il conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      all'ingegner Massimo Sessa, la revoca di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      ai dottori Agnese De Luca, Angelo Fabio Marano e Paolo Pennesi, il conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
    

    
      ai dottori Ettore Acerra, Augusta Celada, Rocco Pinneri e Stefano Suraniti, il conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'istruzione;
    

    
      alla dottoressa Giovanna Boda, la revoca di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'istruzione;
    

    
      alla dottoressa Daniela Rodorigo, il conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero della salute;
    

    
      per il dottor Claudio D'Amario, è stata modificata la data di decorrenza della revoca di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero della salute
    

    
      alla dottoressa Susanna La Cecilia, il conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234:
    

    
      Comunicazione della Commissione - Strategia annuale per la crescita sostenibile 2021 (COM(2020) 575 definitivo), alla 5a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 1a, 8a, 10a, 11a, 13a e 14a;
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio recante valutazione della debita individuazione e del debito assoggettamento agli obblighi della direttiva (UE) 2015/849, da parte degli Stati membri, di tutti i trust e gli istituti giuridici affini disciplinati dai rispettivi diritti (COM(2020) 560 definitivo), alle Commissioni 2a e 6a e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Comunicazione della Commissione - Un nuovo patto sulla migrazione e l'asilo (COM(2020) 609 definitivo), alla Commissione 1a e, per il parere, alle Commissioni 3a e 14a;
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni relativa a una strategia in materia di finanza digitale per l'UE (COM(2020) 591 definitivo), alla Commissione 6a e, per il parere, alle Commissioni 8a, 10a e 14a;
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni relativa a una strategia in materia di pagamenti al dettaglio per l'UE (COM(2020) 592 definitivo), alla Commissione 6a e, per il parere, alla Commissione 8a e 14a;
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio e al Comitato economico e sociale europeo - Fare avanzare l'unione doganale al livello successivo: un piano d'azione (COM(2020) 581 definitivo), alla Commissione 6a e, per il parere, alle Commissioni 8a, 10a e 14a.
    

    
      Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, trasmissione di documenti. Deferimento
    

    
      Il Presidente dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 2, comma 12, lettera i), della legge 14 novembre 1995, n. 481, e dell'articolo 1, comma 12, primo e secondo periodo, della legge 23 agosto 2004, n. 239, la relazione sullo stato dei servizi e sull'attività svolta dall'Autorità medesima, riferita all'anno 2019.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 10a Commissione permanente (Doc. CXLI, n. 3).
    

    
      Commissione di garanzia dell'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali, trasmissione di atti. Deferimento
    

    
      Il Presidente della Commissione di garanzia dell'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali ha inviato, in applicazione dell'articolo 13, comma 1, lettera n), della legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive modificazioni, copia dei seguenti verbali:
    

    
      con lettera in data 15 settembre 2020 (Atto sciopero n. 7):
    

    
      n. 1200, relativo alla seduta del 17 ottobre 2019
    

    
      n. 1201, relativo alla seduta del 30 ottobre 2019
    

    
      n. 1202, relativo alla seduta del 7 novembre 2019
    

    
      n. 1203, relativo alla seduta del 28 novembre 2019
    

    
      n. 1204, relativo alla seduta del 5 dicembre 2019
    

    
      n. 1205, relativo alla seduta del 12 dicembre 2019;
    

    
      con lettera in data 17 settembre 2020 (Atto sciopero n. 8):
    

    
      n. 1206, relativo alla seduta del 16 gennaio 2020
    

    
      n. 1207, relativo alla seduta del 23 gennaio 2020
    

    
      n. 1208, relativo alla seduta del 13 febbraio 2020
    

    
      n. 1209, relativo alla seduta del 27 febbraio 2020
    

    
      n. 1210, relativo alla seduta del 16 marzo 2020
    

    
      n. 1211, relativo alla seduta del 26 marzo 2020
    

    
      n. 1212, relativo alla seduta del 2 aprile 2020
    

    
      n. 1213, relativo alla seduta del 9 aprile 2020
    

    
      n. 1214, relativo alla seduta del 16 aprile 2020
    

    
      n. 1215, relativo alla seduta del 23 aprile 2020
    

    
      n. 1216, relativo alla seduta del 30 aprile 2020
    

    
      n. 1217, relativo alla seduta del 7 maggio 2020
    

    
      n. 1218, relativo alla seduta del 14 maggio 2020
    

    
      n. 1219, relativo alla seduta del 21 maggio 2020
    

    
      n. 1220, relativo alla seduta del 4 giugno 2020
    

    
      n. 1221, relativo alla seduta del 22 giugno 2020
    

    
      n. 1222, relativo alla seduta del 15 luglio 2020.
    

    
      I predetti verbali sono deferiti, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 11a Commissione permanente.
    

    
      Corte costituzionale, trasmissione di ordinanze
    

    
      La Corte costituzionale, in data 24 settembre 2020, ha inviato, a norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo 1953, n. 87, copia dell'ordinanza n. 205 dell'8 settembre 2020, depositata il successivo 24 settembre, con la quale dispone la correzione di errore materiale contenuto nel dispositivo della sentenza n. 186 del 2020 (Doc. VII, n. 88), dove al capo numero 3), le parole "dell'articolo 4, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 142 del 2015" sono sostituite dalle seguenti: "dell'articolo 13, comma 1, lettera a), numero 2), del decreto-legge n. 113 del 2018".
    

    
      Regioni e province autonome, trasmissione di relazioni. Deferimento
    

    
      Il Presidente della regione Piemonte, con lettera in data 23 settembre 2020, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 52, comma 4, lettera c), della legge 27 dicembre 2002, n. 289, la relazione, riferita all'anno 2019, concernente l'attuazione degli adempimenti in materia di accesso alle prestazioni diagnostiche e terapeutiche e di indirizzi applicativi sulle liste di attesa.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 12a Commissione permanente (Atto n. 576).
    

    
      Assemblea parlamentare della Nato, variazioni nella composizione della delegazione parlamentare italiana
    

    
      In data 30 settembre 2020, il Presidente del Senato ha chiamato a far parte della Delegazione italiana presso l'Assemblea parlamentare della NATO il senatore Alfieri, in sostituzione della senatrice Pinotti, dimissionaria.
    

    
      Mozioni, apposizione di nuove firme
    

    
      La senatrice Rauti ha aggiunto la propria firma alla mozione 1-00281 della senatrice De Petris ed altri.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      La senatrice Donno ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-04118 del senatore Lannutti ed altri.
    

    
      Mozioni
    

    
      BOSSI Simone, CAMPARI, PERGREFFI, PIROVANO, RICCARDI, ARRIGONI, IWOBI, AUGUSSORI - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il tracciato interregionale del corridoio plurimodale Tirreno-Brennero (Ti.Bre.) avrà una lunghezza complessiva di circa 85 chilometri, di cui 55 chilometri in Lombardia e ripartiti tra la provincia di Cremona per 23 chilometri e la provincia di Mantova per 32 chilometri;
    

    
      i comuni interessati in provincia di Cremona sono: Piadena, Tornata, San Giovanni in Croce, Casteldidone, Torricella del Pizzo e Gussola, Calvatone; mentre quelli in provincia di Mantova sono: Volta Mantovana, Marmirolo, Goito, Ceresara, Rodigo, Gazoldo degli Ippoliti, Redondesco, Acquanegra sul Chiese, Bozzolo;
    

    
      il progetto prevede la realizzazione di 7 svincoli, 4 dei quali in Lombardia (Casalasco Viadanese e Bozzolo in provincia di Cremona, Gazoldo e Goito in provincia di Mantova), 4 aree di servizio (Po, Navarolo, Oglio, Mincio), e due interconnessioni (autostrada A1, autostrada A22);
    

    
      nel territorio lombardo il progetto prevede, unitamente all'opera principale, una serie di opere connesse, quali: a) nel territorio cremasco: la riqualificazione dell'ex strada statale 343 tratto autostazione Casalasco Viadanese sulla strada provinciale 87 e Variante Casalmaggiore Viadana (per una lunghezza complessiva di circa 22,2 chilometri); il raccordo tra l'ex strada statale 10, ora strada provinciale 65 Bozzolo-Tornata (per una lunghezza complessiva di circa 3 chilometri); il raccordo tra le strade provinciali 85 e 60, autostazione Casalasco-Viadanese (ex strada statale 343) e incrocio tra le strade provinciali 85 e SP 8; la variante sulla strada provinciale 31 all'abitato di Calvatone; b) in territorio mantovano: la tangenziale di Goito all'ex strada statale 236 Goitese; il raccordo tra le strade provinciali 1 e 17 (Gazoldo degli Ippoliti).
    

    
      il tracciato è stato inserito all'interno del primo programma delle opere strategiche di cui alla delibera CIPE n. 121 del 21 dicembre 2001 e della rivisitazione dello stesso avvenuta con la delibera CIPE n. 130 del 6 aprile 2006 alla voce "asse autostradale Brennero-Verona-Parma-La Spezia" tra i sistemi stradali ed autostradali del corridoio plurimodale Tirreno-Brennero;
    

    
      successivamente all'approvazione, da parte del CIPE, del progetto preliminare (con la delibera n. 94 del 20 dicembre 2004, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 115 del 19 maggio 2005), è stato redatto il progetto definitivo dell'opera;
    

    
      il CIPE ha valutato positivamente il progetto definitivo del tracciato e delle opere connesse (delibera n. 132 del 9 maggio 2006 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 284 del 6 dicembre 2006), rinviando tuttavia la definizione della copertura finanziaria dell'opera all'approvazione dell'atto aggiuntivo della convenzione con la società Autocamionale della Cisa SpA;
    

    
      il costo dell'intero progetto, comprensivo delle opere connesse e aggiornato al gennaio 2010, era pari a 2,731 miliardi di euro;
    

    
      il soggetto attuatore dell'opera è SALT SpA, concessionario autostradale della A15 Parma-La Spezia, subentrato ad Autocamionale della Cisa SpA;
    

    
      nonostante le sollecitazioni della Regione Lombardia, il CIPE ha approvato il progetto definivo del solo primo lotto (delibera n. 2 del 22 gennaio 2010, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 242 dell'8 novembre 2010), che si sviluppa interamente all'interno dei confini regionali dell'Emilia-Romagna, dall'intersezione A1-A15 a Parma fino a Tre Casali-Terre Verdiane, per una lunghezza di 12 chilometri (il 14 per cento degli 85 chilometri complessivi) ed un costo pari a 514 milioni di euro (il 18,8 per cento del costo complessivo), sostenuto con autofinanziamento dal concessionario SALT SpA; i lavori del citato primo lotto sono iniziati nel 2017, sono al momento ancora in corso e la loro ultimazione è prevista nel 2021;
    

    
      nella medesima delibera CIPE da ultimo citata si dà atto che per realizzare il secondo lotto, inclusi i 55 chilometri ricadenti nel territorio lombardo, sarebbe necessario un contributo pubblico di 900 milioni di euro, ad oggi totalmente privo di copertura finanziaria;
    

    
      constatato che:
    

    
      il Ti.Bre. svolge un ruolo fondamentale come collegamento interregionale e raccordo intermodale, in quanto parte del corridoio tirrenico della rete europea TEN-T comprehensive; esso consente di interconnettere 5 regioni direttamente interessate dal completamento del corridoio: Liguria e Toscana in quanto già oggi terminali portuali del corridoio tirrenico, Emilia-Romagna con lo snodo interportuale di Parma, Lombardia, interessata dalla maggior parte del tracciato e Veneto, terminale nord e porta di accesso verso il Nord Europa;
    

    
      il tracciato e le opere connesse risulterebbero una fondamentale opportunità di sviluppo non solo per le province interessate ma per tutta la regione Lombardia;
    

    
      la realizzazione del secondo lotto è una previsione infrastrutturale contenuta sia nel vigente piano regionale della mobilità e trasporti (PRMT) della Regione Lombardia, che nella programmazione della Regione Emilia-Romagna (delibera di Giunta 26 ottobre 2015 n. 1617, recante "approvazione del quadro complessivo delle opere infrastrutturali prioritarie per la Regione nell'ambito del programma infrastrutture strategiche e coerenti con il PRIT 98-2010");
    

    
      il completamento del Ti.Bre. è fondamentale per intercettare i flussi merci, commerciali e turistici che arrivano dal Nord Europa attraverso il Brennero e, pertanto, costituisce fonte e valore economico per una gran parte del territorio lombardo;
    

    
      considerato che:
    

    
      il progetto preliminare dell'autostrada regionale Cremona-Mantova è stato sviluppato nel 2002 dal promotore, Autostrade Centropadane SpA, poi approvato dalla Regione Lombardia con delibera di Giunta n. VII/15954 del 30 dicembre 2003;
    

    
      il progetto si suddivide in due parti che si innestano sul Ti.Bre: la Cremona (A21) -Tornata (Ti.Bre. ovest) e la Marcaria (Ti.Bre. est) -Mantova sud (A22); la parte centrale del tracciato della Cremona-Mantova, tratto Tornata-Marcaria (circa 9 chilometri), di connessione tra la tratta mantovana e cremonese dell'autostrada regionale è quindi di competenza della concessione nazionale per l'autostrada Tirreno-Brennero, come detto affidata a SALT SpA;
    

    
      presso la Regione Lombardia è pronto da tempo il progetto del tracciato autostradale Cremona-Mantova la cui possibilità di realizzazione risente però fortemente, anche ai fini della sua sostenibilità economica, della mancata realizzazione del tratto Tornata-Marcaria, dovuta al ritardo e all'incertezza statale nell'autorizzare il secondo lotto del tracciato; ciò vale anche per le citate opere connesse, in particolare la tangenziale di Goito e la gronda nord di Viadana-Casalmaggiore;
    

    
      la tangenziale di Goito, prevista come opere connessa nell'ambito del progetto autostradale Tirreno-Brennero, si sviluppa nei comuni di Goito e Volta Mantovana; le esigenze cui il progetto intendeva dare risposta erano l'allontanamento dai centri abitati di Goito e Cerlongo del traffico in transito lungo l'ex strada statale 236 "Goitese", la fluidificazione dei flussi e il miglioramento delle interconnessioni e del livello di sicurezza, oltre all'adeguamento della viabilità dell'area ai flussi indotti dalla realizzazione del tracciato autostradale Tirreno-Brennero;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      il Consiglio regionale della Lombardia ha approvato la legge regionale n. 9 del 2020 (recante "interventi per la ripresa economica"), la quale, all'articolo 1, comma 10, ha istituito il fondo "interventi per la ripresa economica", con una dotazione di 3 miliardi di euro, atto a garantire il sostegno degli investimenti regionali quale misura per fronteggiare le conseguenze negative sull'economia del territorio lombardo derivanti dall'emergenza sanitaria da COVID-19;
    

    
      con la deliberazione n. 3531 del 5 agosto 2020 la Giunta della Regione Lombardia ha approvato il "programma strategico degli interventi per la ripresa economica", frutto di un ampio lavoro di consultazione partecipata con gli stakeholder e gli enti locali nei tavoli territoriali provinciali, che in alcuni casi potrà già attuarsi a breve termine nel biennio 2020-2021 proprio per dare nuovo impulso alla ripresa socio-economica della Lombardia;
    

    
      il programma finanzia opere destinati a Comuni, Province ed altri enti, per un valore complessivo di 5,5 miliardi di euro;
    

    
      con esso la Regione Lombardia ha stanziato oltre 270 milioni di euro per finanziare 30 opere pubbliche fortemente richieste dal territorio mantovano e non più procrastinabili, le principali sono: 130 milioni per la tangenziale di Goito, come anticipazione finanziaria rispetto agli impegni assunti dallo Stato nella concessione del Ti.Bre.; 109,8 milioni per l'autostrada regionale Cremona-Mantova; 7 milioni per la Po.Pe.; 7,5 milioni per la gronda nord Viadanese; 1,8 milioni per il porto di Valdaro; un milione di euro per la ciclovia Sole;
    

    
      rilevato che:
    

    
      il corridoio Tirreno-Brennero è un intervento strategico che permetterà di migliorare la qualità della vita dei cittadini ed assicurare alle province di Mantova e Cremona uno sviluppo infrastrutturale significativo ed adeguato;
    

    
      è complementare ad opere quali la tangenziale di Goito e l'autostrada Mantova-Cremona, già oggetto di finanziamenti regionali e tutte fortemente richieste dai territori interessati;
    

    
      il Governo non ha presentato alcun piano di investimenti e di sviluppo che abbia chiarito con quali tempistiche e finanziamenti si intenda sviluppare il corridoio Tirreno-Brennero, confermando la volontà di sostenere la realizzazione dell'opera,
    

    
      impegna il Governo a garantire il finanziamento necessario alla realizzazione del secondo lotto del corridoio plurimodale Tirreno-Brennero, opera strategica nell'ambito della programmazione nazionale.
    

    
      (1-00287)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      CORRADO, ORTIS, ANGRISANI, TRENTACOSTE, DE LUCIA, CASTELLONE, LANNUTTI, VANIN - Al Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo. - Premesso che:
    

    
      con una nota inviata il 17 maggio 2020 alla Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio (SABAP) per l'area metropolitana di Napoli (prot. n. 6872 del 19 giugno 2020), la prima firmataria del presente atto, oltre a chiedere le ragioni della mancata apposizione di un vincolo archeologico sul tratto di strada romana indagato qualche anno fa dallo stesso ufficio in agro di Marigliano (Napoli), tra via Nuova del Bosco e via Sentino, ha segnalato una grave violazione del vincolo di tipo archeologico invece esistente, dal 2009, nelle particelle limitrofe interessate dalla presenza dei ruderi di una villa coeva e della relativa necropoli, e avanzato istanza di accesso agli atti;
    

    
      durante il lockdown decretato a causa della pandemia da coronavirus Sars-Cov-2, infatti, nella proprietà del signor Tommaso Terracciano, un muro di recinzione in cemento armato, dotato di una poderosa fondazione, ha circondato un'ampia superficie precedentemente incolta o, in passato, adibita a scopo agricolo (e oggi coperta da uno strato uniforme di ghiaia per stabilizzarla), forse allo scopo di realizzare uno spazio di sosta per autobus o altri automezzi;
    

    
      dalla replica della SABAP (prot. n. 8419 del 18 giugno 2020), firmata della dirigente del competente ufficio ministeriale periferico, dottoressa Teresa Cinquantaquattro, si apprende che, in data non precisata ma che si intuisce che possa essere il 26 maggio 2020 (dunque successiva alla citata nota del 17), il signor Terracciano avrebbe fatto istanza di autorizzazione in sanatoria dei lavori eseguiti senza titolo edilizio nell'area vincolata, presentando una dichiarazione SCIA in sanatoria al Comune di Marigliano, documento trasmesso poi dall'ente alla Soprintendenza perché si esprimesse al riguardo;
    

    
      in risposta all'istanza, il funzionario di zona responsabile del procedimento, il nolano dottor Mario Cesarano, con l'avallo del suo soprintendente, ha "subordinato il proprio parere di competenza (...) all'esecuzione di indagini archeologiche (...) lungo tutto il perimetro del muro di cinta, per la parte che insiste in area vincolata", allo scopo dichiarato di "appurare eventuali danneggiamenti procurati durante le fasi di lavorazione per la realizzazione del muro, rammentando che nel caso in cui si riscontrino danneggiamenti ad evidenze archeologiche quest'Ufficio procederà secondo quanto previsto dal decreto legislativo 42/2004";
    

    
      considerato che, a parere degli interroganti:
    

    
      la risposta dell'ufficio territoriale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo sembra rivelare una sorprendente ignoranza della legge, che esclude la possibilità di sanare un abuso in area vincolata, poiché la sanatoria equivarrebbe ad una sua sdemanializzazione; in alternativa, e peggio, invece che a mera insipienza si dovrebbe pensare ad una precisa volontà di distorcere la normativa a vantaggio del privato;
    

    
      solo prima dell'apposizione del vincolo di tipo archeologico, infatti, sarebbe stato lecito agire come sopra riferito, perché in tal caso le indagini imposte alla proprietà avrebbero avuto finalità di ricerca, risultando prodromiche alla perimetrazione dell'area da assoggettare, eventualmente, a vincolo; a rilevanza archeologica già sancita e vincolo emanato da anni, la violazione degli obblighi notificati regolarmente al proprietario all'atto dell'emissione del provvedimento di tutela resta invece tale, cioè resta una violazione, anche qualora la costruzione del manufatto non abbia intercettato alcuna struttura o strato archeologico o reperto mobile di sorta;
    

    
      se così non fosse, qualora le indagini archeologiche in proprietà Terracciano non rilevassero danni e si sanasse l'abuso, un bene pubblico per cui vale l'inalienabilità assoluta ex art. 54 del codice dei beni culturali e del paesaggio e che è nella disponibilità di un privato diventerebbe, in via di fatto, proprietà dello stesso. Il signor Terracciano, in particolare, si approprierebbe dell'area demaniale interna alla "sua" recinzione;
    

    
      quanto poi alla vicina via Glareata, è pacifico che la porzione a suo tempo oggetto di scavo, ai sensi dell'art. 10 del decreto legislativo n. 42 del 2004, è diventata automaticamente proprietà del demanio culturale (art. 822 del codice civile), in quanto bene immobile di interesse archeologico;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      la prima firmataria del presente atto ha replicato con nota del 23 giugno 2020 (prot. SABAP n. 8844 del 25 giugno 2020), successivamente alla quale le è stato notificato dalla soprintendente l'assenso all'accesso agli atti (prot. n. 10583 del 23 luglio), ad oggi non ancora espletato, preceduto da un generico "nel contestare le violazioni di legge lamentate" e da vacue garanzie circa la persistente volontà di assicurare la "migliore tutela del bene culturale", ma tacendo della richiesta di annullamento della nota che ha subordinato il parere del funzionario responsabile del procedimento all'esecuzione delle indagini archeologiche lungo la recinzione abusiva;
    

    
      in seguito all'arresto del sindaco di Marigliano, avvocato Antonio Carpino, avvenuto in data 21 luglio 2020 con l'accusa di voto di scambio politico-mafioso, e alle sue conseguenti dimissioni è stata avviata la procedura di scioglimento del Consiglio comunale e nominato il commissario prefettizio per la provvisoria amministrazione dell'ente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda chiarire i motivi per cui il tratto noto di via Glareata risulti ancora oggi non vincolato, non rilevando la giustificazione addotta dalla SABAP che sembra voler condizionare l'intervento di tutela diretta allo scioglimento delle incertezze circa l'orientamento e l'estensione totale delle emergenze, ovviamente ignota in attesa di ulteriori verifiche sul campo, nonché del dubbio che si tratti o meno dell'antica via "Popilia" o di un suo diverticolo o di un altro asse stradale;
    

    
      se non ritenga che il mancato ritiro in autotutela da parte della Soprintendenza per l'area metropolitana di Napoli della nota che impone arbitrariamente al signor Terracciano lo svolgimento di indagini archeologiche lungo la recinzione abusiva e non dispone, invece, la demolizione di concerto con il Comune significa piegare la ricerca archeologica a fini strumentali nell'ottica di una giustificazione ex post dell'illecito commesso della proprietà, facendosene complici, con le responsabilità anche penali che ne derivano e un rilevante danno d'immagine per il Ministero tutto;
    

    
      se non colga nel contegno del soprintendente per l'area metropolitana di Napoli e del funzionario responsabile di Marigliano una preoccupante conferma, stante anche la recente demolizione del settecentesco casale Orineti nel villaggio Zaccaria di Giugliano (Napoli), competenza della stessa SABAP, dell'esistenza di criticità nel funzionamento di un ufficio di tutela che, per la ricchezza culturale e la delicatezza dell'area di competenza (anche sul piano sociale e delle dinamiche criminali), dovrebbe invece contare su personale adeguato, per numero e per qualità, all'arduo compito che è chiamato a svolgere.
    

    
      (3-01938)
    

    
      CORRADO, ANGRISANI, ORTIS, VANIN, DE LUCIA, LANNUTTI - Al Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo. - Premesso che:
    

    
      risulta agli interroganti che due dipinti ad olio, di dimensioni simili, realizzati a Roma verso la metà del Cinquecento da Daniele Ricciarelli (1509-1566), più noto come Daniele da Volterra o con il soprannome di Braghettone, già custoditi nella casa volterrana dell'autore, siano passati poi dagli ultimi suoi eredi, presso i quali l'"Elogio" di Benedetto Falconcini li documenta nel 1772, alla collezione dei conti Pannocchieschi d'Elci, a Siena, nel 1888: una tela raffigura "Elia nel deserto" (1543-1547) e una tavola la "Madonna col Bambino, san Giovannino e santa Barbara" (1548 circa);
    

    
      rimaste le sole opere di Daniele da Volterra in mano privata, dunque sottratte al godimento della comunità internazionale assicurato invece dalle collezioni pubbliche, sono state esposte entrambe dall'11 al 20 marzo 2016 alla fiera TEFAF di Maastricht e, dopo il trasferimento nella sede torinese della galleria antiquaria Benappi, sempre in coppia, dal 16 febbraio al 7 maggio 2017 hanno costituito il fulcro della mostra "Daniele da Volterra: i dipinti d'Elci", organizzata appositamente a Roma, alla galleria Corsini, e osannata dall'editoria di settore come esempio di proficua collaborazione pubblico-privato;
    

    
      "Elia nel deserto" è stato esposto a Forlì dal 10 febbraio al 17 giugno 2018, nella mostra "L'eterno e il tempo tra Michelangelo e Caravaggio", per poi figurare, a luglio 2018, alla 30ª biennale internazionale dell'antiquariato di Firenze (BIAF), dove il direttore delle gallerie degli Uffizi, Eike Schmidt, lo comprò direttamente, sembra per circa 800.000 euro, esercitando una facoltà accordata ai dirigenti degli istituti del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo dotati di autonomia speciale e trattando con i proprietari mediante la galleria Benappi;
    

    
      considerato che:
    

    
      a settembre 2019, durante l'esposizione della "Madonna col Bambino, san Giovannino e santa Barbara" alla 31ª edizione della BIAF, come sempre patrocinata dal Ministero, cominciò a circolare la notizia che anche il suddetto olio su tavola, tramite la galleria Benappi, fosse pervenuto agli Uffizi, informazione diffusa da "la Repubblica" il 22 settembre, ufficializzata da Schmidt il 28 settembre, e confermata dal museo stesso il 30 settembre, con annessa dichiarazione di esultanza del direttore, museo dove però la "Madonna" tarda ad "affiancare" il profeta, inserito invece nel percorso permanente subito dopo l'acquisto;
    

    
      la mancata esposizione fiorentina del secondo capolavoro "senese" di Daniele da Volterra ha anche fatto gioco alla causa dei 46 intellettuali firmatari di un appello per il trasferimento nella pinacoteca nazionale di Siena dei due dipinti d'Elci, tema sul quale ai primi di gennaio 2020 è intervenuto il sindaco della città del palio, complimentandosi con Schmidt per l'acquisto ma auspicando una riflessione sulla loro collocazione più opportuna, e tutto senza che da Firenze arrivasse alcuna risposta o precisazione;
    

    
      dichiarazioni meno trionfalistiche rilasciate da Schmidt a settembre 2019 correggevano il tiro, parlando di un mero avvio delle procedure di acquisizione, della durata prevista di 6-8 mesi, e rendevano esplicito il coinvolgimento del Ministero nello sforzo finanziario richiesto: "abbiamo tre delibere, una del Comitato scientifico e del CdA degli Uffizi, e una del Ministero, quindi ci sarà un finanziamento misto"; sembra che il contributo ministeriale debba corrispondere ad un quarto del totale e coprire la cifra mancante al fondo di 4 milioni di euro impegnato dalle gallerie nel biennio 2018-2019 per nuovi acquisti di opere, come si legge su "agenziaimpress" il 23 settembre 2019 e 9 gennaio 2020;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      l'attesa ad oggi frustrata della "Madonna col Bambino, san Giovannino e santa Barbara" nelle sale degli Uffizi, il silenzio imbarazzato che la circonda e certe ambiguità circa lo status dei due olii sul piano vincolistico hanno suggerito alla prima firmataria del presente atto di interpellare, il 24 giugno 2020, il servizio IV esportazione della Direzione generale archeologia belle arti e paesaggio del Ministero, appurando così che ufficialmente (nota prot. n. 2455 del 14 agosto 2020) "l'acquisizione non è mai avvenuta. Nonostante la stessa, infatti, sia più volte stata dichiarata dal direttore delle Gallerie degli Uffizi, Eike Schmidt" e che "la trattativa con gli eredi Pannocchieschi d'Elci e con la Galleria Benappi non si è conclusa positivamente per indisponibilità della somma di due milioni di euro richiesta". La dirigente del servizio ha aggiunto di essere stata contattata già nell'estate 2019 per mettere a disposizione una parte della somma necessaria all'acquisto, sollecitazione caduta nel vuoto, allora, "per mancanza di fondi", mentre oggi sarebbe vietata dal nuovo regolamento di organizzazione del Ministero, che consente acquisti a trattativa privata solo alla Direzione generale dei musei;
    

    
      quanto al secondo quesito posto all'ufficio esportazione, cioè se una o entrambe le opere fossero state in passato notificate, i dati forniti hanno confermato le dichiarazioni (attribuite dai media ora alla professoressa Barbara Agosti, ora alla soprintendente archeologia belle arti e paesaggio Anna di Bene) che datano al 1979 la proposta di dichiarazione di interesse storico e artistico particolarmente importante da parte dell'allora Soprintendenza per i beni artistici e storici per le province di Siena e Grosseto, tesa a vietare l'esportazione dei due dipinti, proposta accolta e realizzata con due decreti ministeriali datati entrambi 8 novembre 1979; sarebbero mancati i presupposti per un provvedimento che li "ancorasse" alla sede della collezione Pannocchieschi d'Elci,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se non sia lecito temere che la totale discrezionalità lasciata ai direttori dei musei autonomi, nei loro acquisti, dalla sola Direzione generale oggi competente al riguardo possa diventare un problema nel momento in cui costoro stringano rapporti privilegiati con taluni operatori economici, che della preferenza loro accordata si giovano sia in quanto clienti pressoché esclusivi sia potendo far lievitare i prezzi praticati, stante la quasi certezza della copertura ministeriale;
    

    
      se sia corretto che la sinergia pubblico-privato avvantaggi il secondo assai più del primo, come nel caso dei dipinti d'Elci, offrendo al privato prestigiosi "palcoscenici" pubblici ove esporre opere poco conosciute, che così acquistano maggiore appetibilità sul mercato (benché precluse all'esportazione), per poi proporne la vendita al Ministero con un ovvio ricarico benché lo Stato abbia contribuito in modo significativo, con risorse proprie, ad incrementarne il valore.
    

    
      (3-01939)
    

    
      CORRADO, ANGRISANI, ORTIS, TRENTACOSTE, DE LUCIA, LANNUTTI, VANIN, MONTEVECCHI - Al Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo. - Premesso che:
    

    
      risulta agli interroganti che il complesso monumentale di villa Silvestri Rivaldi, sito nel cuore di Roma, alle falde dell'Esquilino, e proprietà di un'istituzione pubblica di assistenza e beneficienza (IPAB) della Regione Lazio in carico a quella e all'Agenzia del demanio, sia oggetto di uno degli 11 interventi previsti nel piano strategico "grandi progetti dei beni culturali", che, reso pubblico il 9 agosto 2020, con una dotazione di 35 milioni di euro, prevede "di restaurarlo e restituirlo alla città, anche come futura sede della Scuola di alta formazione del MiBACT";
    

    
      l'imponente compendio monumentale tuttora presente su quel che resta della Velia, articolato in un palazzo con pianta a C su 5 piani, un villino ad un piano, due cortili interni e un giardino di oltre 7.000 metri quadrati (molto ridimensionato dall'apertura, nel 1932, della cosiddetta via dell'Impero, oggi dei Fori imperiali, e attualmente in condizioni di assoluto degrado), si trova di fronte alla basilica di Massenzio, a breve distanza dal Colosseo;
    

    
      la villa caseggiato fu costruita a partire dagli anni 1542-1549 da Antonio da Sangallo il giovane, e affrescata dagli Zuccari, per iniziativa del camerario di papa Paolo III Eurialo Silvestri, acquirente di tutto il pendio che dalla Velia scendeva fino all'anfiteatro Flavio; nel 1660, dopo alterne vicissitudini, fu venduta al "conservatorio delle zitelle mendicanti", istituito grazie ad un lascito di monsignor Ascanio Rivaldi. Dopo l'unità d'Italia, il conservatorio sarebbe diventato il "pio istituto Rivaldi", per poi passare, dal 1975, alla IPAB Istituti di Santa Maria in Aquiro (ISMA) e conoscere, poco dopo, un'occupazione che si protrasse fino al decennio successivo, seguita da un lungo abbandono;
    

    
      l'istruttoria per la verifica dell'interesse culturale particolare del complesso si è conclusa positivamente, con la dichiarazione espressa del medesimo interesse ex art. 13 del decreto legislativo n. 42 del 2004, pertanto soggetto a tutela;
    

    
      considerato che:
    

    
      a giudizio degli interroganti l'idea di allocare a villa Silvestri Rivaldi la scuola di alta formazione del Ministero contraddice e vanifica l'importante progetto organico di riassetto dell'area centrale e monumentale dell'Urbe, da piazza Venezia al parco dell'Appia antica, che proprio lì prevedeva di allestire il grande museo dei Fori di Roma;
    

    
      l'ipotesi progettuale, avviata già negli anni '80 del XX secolo, finanziata nel 2007 (dopo la firma di un'apposita convenzione tra Comune di Roma, Regione Lazio e ISMA) con 11 milioni di euro appostati in bilancio dal sindaco Veltroni e la sottoscrizione, nel 2008, di specifiche "linee guida per la sistemazione dell'area monumentale centrale di Roma", fu inspiegabilmente definanziata nel 2011 dal successivo sindaco Alemanno;
    

    
      nel 2014 la commissione paritetica Comune-Ministero indicò espressamente il recupero e la destinazione museale del bene come parte organica del piano strategico, individuando la necessità di "stimolare la partecipazione attiva dei cittadini e dei visitatori, ascoltare le loro esigenze, i loro bisogni e le loro aspettative, cogliere il valore che essi stessi attribuiscono al loro patrimonio culturale, condividere le scelte, coinvolgere la cittadinanza, le associazioni, le fondazioni, i tour operator, in progetti di gestione, favorire esperienze di imprenditoria, e anche micro-imprenditoria, nei servizi e nelle attività economiche necessarie per rendere questi spazi vivi e vitali";
    

    
      era stato l'allarme suscitato dai tentativi di vendita del complesso da parte della proprietà ad indurre il Ministero, anche sulla scia della battaglia condotta da Antonio Cederna, presidente di "Italia Nostra", ad ipotizzare una naturale e prioritaria funzione museale della villa, scelta tuttora valida e a favore della quale, nel 2017, si è espresso il 67 per cento dei cittadini consultati dall'Agenzia del demanio;
    

    
      di recente, la tendenza prevalente nel Ministero di insediare "cantieri scuola" di didattica e pratica del restauro all'interno del palazzo, avviata nel 2018 con il cantiere di una scuola di specializzazione dell'università "Sapienza", non ha messo in discussione la destinazione a museo;
    

    
      in data 1° luglio 2020, la Direzione generale educazione, ricerca e istituti culturali del Ministero ha pubblicato un avviso esplorativo per individuare eventuali operatori interessati a supportare la fase esecutiva di "Ad templum Pacis. Progetto integrato di gestione, fruizione e valorizzazione di villa Silvestri-Rivaldi in via del Colosseo a Roma, attraverso l'avvio di cantieri-scuola replicabili in altri tre siti della Regione Lazio", finanziato con oltre 1,5 milioni di euro;
    

    
      a monte c'è l'accordo stipulato in data 1° febbraio 2018 tra ISMA, Ministero e Agenzia del demanio per il recupero, la rifunzionalizzazione e la valorizzazione del complesso monumentale di villa Silvestri Rivaldi, consegnata temporaneamente al Ministero (a titolo gratuito) con atto del successivo 30 maggio;
    

    
      valutato che, a giudizio degli interroganti:
    

    
      l'odierno orientamento ministeriale sul futuro di villa Silvestri Rivaldi appare estemporaneo e cursoreo, prescindendo da una strategia generale di salvaguardia della proprietà pubblica del bene finalizzata ad assicurarne la fruizione collettiva, la crescita culturale civica, la partecipazione alla cultura, obiettivi imprescindibili dato l'altissimo valore del complesso e la rilevanza internazionale del progetto del museo dei Fori;
    

    
      quest'ultimo è stato accantonato, senza una verifica delle programmazioni in atto, a favore dell'idea frettolosa di rendere il palazzo solo in parte visitabile e destinarlo alla narrazione di quanto lo circonda, giocata anche su strumenti multimediali, invece che alla ben più impegnativa ma assai più prestigiosa esposizione degli straordinari manufatti ivi recuperati;
    

    
      sarebbe possibile destinare palazzo Silvestri Rivaldi alla cittadinanza, non solo ai turisti, e farne un sito per la condivisione civica della storia di Roma, la crescita e la partecipazione, dove riunire le collezioni e le opere d'arte che provengono dall'area dei Fori, ricontestualizzandole, ed esporre anche le grandi lastre marmoree della "forma urbis" severiana proprio là dov'è riemersa negli scavi del primo Novecento. Un'operazione analoga, con i dovuti distinguo, a quella fatta dalla Grecia, ad Atene, con il museo dell'Acropoli, considerato il più bello del mondo. Ogni altra destinazione anche parziale, come la "scuola del patrimonio", non è invece logicamente, strategicamente e materialmente sostenibile né compatibile con la finalità del museo dei Fori,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non condivida il timore che una "restituzione alla città" che faccia di villa Silvestri Rivaldi la sede di un istituto, per quanto pubblico, possa sottrarla alle legittime aspirazioni dei cittadini, a cominciare dagli stessi abitanti di Roma, e alla piena fruizione in particolare da parte di studenti che, varcando la soglia di quelle stanze, si affaccerebbero liberamente su uno dei panorami più belli del mondo;
    

    
      se non voglia rispettare il progetto di riassetto dell'area centrale di Roma già delineato negli anni e dare corso alla futura destinazione della villa legando il suo nome all'avvio della più grande opera di valorizzazione che l'Italia abbia visto con la sistemazione del museo dei Fori.
    

    
      (3-01940)
    

    
      DAL MAS - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      il procuratore della Repubblica di Gorizia, con nota del 15 luglio 2020, avente ad oggetto "Richiesta urgente di assegnazione di personale amministrativo alla Procura della Repubblica di Gorizia", ha segnalato ai competenti dirigenti ministeriali, nonché al procuratore generale di Trieste, quella che lui stesso definisce una "situazione di estrema difficoltà operativa" della Procura che dirige "per gravi scoperture d'organico che si registrano nei ruoli del personale amministrativo";
    

    
      secondo quanto riportato nella missiva, presso la Procura di Gorizia sono vacanti 3 posti di direttore amministrativo (il 100 per cento della pianta organica), 4 posti di funzionario giudiziario (100 per cento della pianta organica), un posto di operatore giudiziario (16,7 per cento della pianta organica) e 2 posti di conducenti di automezzi (50 per cento della pianta organica);
    

    
      inoltre, per quanto attiene al ruolo di assistente giudiziario (4 posti in pianta organica), un dipendente formalmente assegnato alla Procura presta servizio presso il presidio CISIA di Trieste, un altro è assente per malattia da febbraio 2019 e un altro ancora fruisce dei benefici di cui alla legge n. 104 del 1992, e ha trasmesso istanza di assegnazione ad altro ufficio giudiziario per assistenza ad un congiunto disabile;
    

    
      anche un cancelliere e un operatore giudiziario fruiscono dei benefici della legge n. 104 del 1992, mentre un secondo operatore giudiziario presta servizio part time;
    

    
      a dicembre 2020 sarà collocato in quiescenza un ausiliario che sarà seguito nei primi mesi del 2021 da un operatore giudiziario;
    

    
      su 28 unità in pianta organica, la Procura della Repubblica di Gorizia opera in assenza di 12 addetti che potrebbero diventare 15 nei prossimi mesi, portando ad una scopertura dei ruoli pari ad oltre il 50 per cento;
    

    
      secondo quanto affermato nella lettera, la "drammatica ed ormai insostenibile carenza di personale amministrativo genera inevitabilmente gravi ritardi e disfunzioni in tutti i servizi dell'Ufficio e, in particolare, nei tempi di definizione dei procedimenti penali frustando sia le legittime aspettative di giustizia delle vittime dei reati che l'osservanza del principio costituzionale della ragionevole durata del processo";
    

    
      l'ufficio potrebbe presto trovarsi nell'impossibilità di assicurare l'erogazione dei servizi giudiziari e amministrativi;
    

    
      ad oggi alcuni servizi della Procura sono inoltre gestiti da dipendenti comandati dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, il cui distacco potrebbe terminare nei prossimi mesi;
    

    
      l'allarme lanciato dal procuratore di Gorizia dovrebbe essere raccolto dal Ministero della giustizia al fine di evitare il blocco delle attività nel territorio,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se risulti che la situazione sia mutata, e in che modo, dopo il 15 luglio 2020;
    

    
      se sia possibile garantire alla Procura la disponibilità di un congruo numero di lavoratori e quando;
    

    
      quale sia il livello di copertura delle piante organiche delle sedi delle procure della Repubblica.
    

    
      (3-01941)
    

    
      CIRINNA' - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      i programmi di recupero urbano, istituiti dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493, prevedono linee guida di attuazione, emanate dal Ministero dei lavori pubblici, il cui obiettivo primario è la realizzazione di opere e servizi all'interno di ambiti di edilizia residenziale pubblica degradati;
    

    
      nella città di Roma sono stati individuati 11 ambiti territoriali oggetto di accordi di programma in attuazione delle linee guida;
    

    
      in data 20 settembre 2007 è stato pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Lazio (n. 26, supplemento 1) il testo dell'accordo di programma relativo al piano di recupero urbano "Laurentino", che prevede la realizzazione di servizi e spazi pubblici necessari per la riorganizzazione e riqualificazione funzionale ed urbanistica del quadrante Laurentino-Fonte-Ostiense, con la realizzazione di 39 opere pubbliche;
    

    
      in particolare, tra via Laurentina, via della Cecchignola e via di Tor Pagnotta è prevista una nuova centralità con una grande piazza civica, la nuova sede del IX municipio, uffici privati, negozi e spazi per attività ricreative e per il tempo libero, con l'obiettivo di restituire alla zona un maggiore "effetto città", connettendola, attraverso una passerella pedonale, ad un ambito nel quale appare inderogabile supplire alla carenza di spazi sociali ed aggregativi, oltre a servizi per migliorare la vivibilità del quartiere;
    

    
      in relazione all'intervento urbanistico, in data 22 settembre 2020 si è svolta una seduta pubblica della commissione di controllo, garanzia e trasparenza del Comune di Roma, con il seguente ordine del giorno: "profili di conoscibilità e trasparenza in merito al programma di recupero urbano Laurentino, con aggiornamento cronoprogramma opere private e pubbliche e stato di avanzamento";
    

    
      durante la seduta, sono apparse evidenti gravi inadempienze da parte del soggetto attuatore, in merito alla corretta realizzazione delle opere pubbliche previste dalla convenzione urbanistica in essere del 23 dicembre 2008. Infatti, la struttura, secondo quanto confermato durante la seduta dalla direttrice del Dipartimento pianificazione ed attuazione urbanistica, dottoressa Cinzia Esposito, non appare essere nelle condizioni di essere collaudata e quindi avviata all'esercizio;
    

    
      inoltre, risulta che l'intero iter amministrativo, che trae origine da una procedura concorsuale finalizzata a migliorare la qualità della vita in un territorio con molte criticità, non appare chiaro e lineare e ad oggi non è definito e garantito il raggiungimento degli obiettivi iniziali, fissati dalla citata legge e confermati nei successivi atti amministrativi attuativi;
    

    
      considerato che appare necessario, allo scopo di tutelare il territorio, garantire la legalità delle procedure e la continuità amministrativa in uno dei processi di trasformazione urbana più importanti oggi a Roma,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere per verificare la correttezza delle procedure attuative dell'intervento da parte di tutti i soggetti intervenuti, in relazione a quanto disposto dal decreto del Ministro dei lavori pubblici 1° dicembre 1994 e la rispondenza agli obiettivi di recupero e riqualificazione urbana sanciti dalla legge n. 493 del 1993;
    

    
      se intenda a tal fine interessare i competenti Dipartimenti ministeriali.
    

    
      (3-01942)
    

    
      MANTOVANI, MONTEVECCHI, CROATTI, LANZI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che a quanto risulta agli interroganti la Goldoni Trattori, azienda situata presso Migliarina di Carpi (Modena), rischia la chiusura. Essa occupa circa 220 dipendenti e produce macchine agricole, coinvolgendo un importante indotto di aziende medio-piccole del territorio legate alla filiera della meccanica agricola;
    

    
      considerato che:
    

    
      nel dicembre 2015 il Tribunale di Modena aveva ammesso la Goldoni SpA alla procedura di concordato preventivo in continuità. Era stato presentato un piano di risanamento, fondato sull'entrata nella compagine sociale della Goldoni SpA della holding industriale e di investimenti Lovol Arbos group SpA, posseduta al 100 per cento dalla multinazionale cinese Foton Lovol heavy industry Ltd, azienda a carattere pubblico, che avrebbe dovuto riportare sul mercato la storica azienda di trattori tramite un piano di investimenti triennale;
    

    
      nel febbraio 2020 la direzione aziendale ha depositato la richiesta per l'avvio della procedura concorsuale di concordato preventivo presso il Tribunale di Modena, il quale ha fissato la scadenza per la presentazione del piano al 16 luglio, poi prorogata al 14 settembre 2020;
    

    
      nel corso del tavolo di crisi convocato dal Ministero dello sviluppo economico il 18 settembre, con la presenza dei rappresentanti dell'azienda e dei lavoratori e i soggetti istituzionali e territoriali coinvolti nella vicenda, la Lovol ha comunicato la propria intenzione di non continuare ad investire nell'azienda e di aver esaurito tutte le risorse finanziarie da dedicare a tale sito produttivo. Per questi motivi, ha deciso di presentare un concordato liquidatorio, cercando un nuovo investitore che ancora non è stato trovato;
    

    
      come ha dichiarato il sottosegretario per lo sviluppo economico, Todde, la Regione Emilia-Romagna aveva già lavorato insieme alla Lovol per la preparazione di un concordato in continuità aziendale, prima che l'azienda comunicasse, a cose fatte, la presentazione di un concordato liquidatorio. Essa non ha al momento presentato nessuna soluzione concretamente percorribile per risolvere la crisi aziendale;
    

    
      rilevato che:
    

    
      a quanto risulta agli interroganti, i sindacati hanno denunciato il totale disinteresse da parte della proprietà cinese per una continuità produttiva dell'azienda, di cui avrebbe smantellato la rete di vendita provocando un continuo e netto calo di commesse che ha poi portato a una diminuzione della produzione e infine alla sua completa sospensione;
    

    
      allo stesso tempo, sempre secondo quanto ricostruito dai sindacati, la nuova proprietà avrebbe acquisito tutto il know how, traghettando in Cina ogni conoscenza ed esperienza sia dal punto di vista tecnico-progettuale che da quello delle lavorazioni produttive;
    

    
      tale situazione sta destando molta preoccupazione tra la popolazione locale, che rischia di perdere un'importante realtà storica e produttiva del territorio, e soprattutto tra i lavoratori della Goldoni Arbos, in quanto, con la precedente crisi del 2016, sono stati esauriti gli ammortizzatori sociali che allora consentirono il passaggio di proprietà e la salvaguardia dello stabilimento e dell'occupazione;
    

    
      i lavoratori vogliono conoscere la strategia dell'azienda e le future mosse della proprietà straniera che aveva promesso un rilancio del marchio e della produzione,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno adottare iniziative, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, al fine di salvaguardare i livelli occupazionali del complesso industriale Goldoni Trattori, senza rischiare che i lavoratori restino privi di tutele, e di evitare la possibile delocalizzazione di un'impresa storica, nonché la perdita di un know how tecnico e professionale di alto livello.
    

    
      (3-01943)
    

    
      GRANATO, ANGRISANI, CROATTI, PAVANELLI, PRESUTTO, VANIN - Al Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo. - Premesso che:
    

    
      i lavori relativi alla nuova ubicazione dell'archivio di Stato di Catanzaro, scelta come da intesa intercorsa tra amministrazione comunale e Ministero, iniziati diversi anni fa (con stanziamenti ad hoc per la ristrutturazione e gli arredi dei locali), non sono ancora terminati;
    

    
      l'obiettivo era quello di riunire il grande patrimonio archivistico dell'archivio del capoluogo calabrese, ora diviso tra la sede di Catanzaro e la sezione di Lamezia Terme (quest'ultima istituita nel 1954), in un unico luogo, con evidenti benefici logistici per il personale e per i fruitori esterni;
    

    
      attualmente, il patrimonio archivistico è diviso tra le due sedi. A Catanzaro vi sono: gli archivi prodotti dalle amministrazioni periferiche preunitarie, gli archivi prodotti dagli uffici statali postunitari della provincia di Catanzaro, gli archivi degli enti ecclesiastici e delle corporazioni religiose soppresse, i cui beni vennero confiscati dallo Stato, gli archivi notarili anteriori agli ultimi 100 anni e archivi privati e archivi di enti pubblici; a Lamezia Terme, invece, sono conservati atti risalenti a: periodo napoleonico (giudicati di pace 1809-1817), periodo della Restaurazione (giudicati circondariali 1817-1865) e periodo postunitario (preture, 1862-1970), tribunale di Nicastro (1896-1959), ufficio distrettuale delle imposte dirette (1871-1961); liste elettorali (1979-1990), fondo ANAS (elaborati tecnici n. 667);
    

    
      nel corso del 2017, secondo quanto appreso dagli interroganti, pare che i lavori siano stati interrotti a seguito di taluni rilievi inerenti alla stabilità delle strutture individuate,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia lo stato di avanzamento dei lavori relativi alla nuova sede dell'archivio di Stato di Catanzaro, nonché le ragioni dei notevoli ritardi conseguiti;
    

    
      quali siano le tempistiche previste per la riunione dell'archivio di Stato di Catanzaro e della sezione di Lamezia Terme in un'unica struttura.
    

    
      (3-01944)
    

    
      TARICCO, FEDELI, FERRAZZI, ROJC, PINOTTI, GIACOBBE, STEFANO - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      la società Alstom, con circa 33.000 occupati in Europa e quasi 3.000 in Italia, rappresenta per numero ed importanza dei progetti realizzati oltre che per contenuto tecnologico, una delle principali realtà industriali italiane nel settore ferroviario ed è un'azienda riconosciuta come leader nel mercato italiano e mondiale, con solide radici nella storia industriale italiana. Produce treni da 160 anni, sistemi di trazione da 60 anni, sistemi di segnalamento da 90 anni e conta, ad oggi, 8 siti, 31 depositi su tutto il territorio nazionale e due centri particolarmente strategici: Savigliano per i treni "pendolino" ad alta velocità, basati sulla tecnologia tilting, e per i treni regionali, e Bologna per il segnalamento ferroviario e i sistemi di trazione;
    

    
      la Bombardier, con sede a Montréal (Canada), conta circa 68.000 dipendenti tra i 2 rami di Bombardier, aereospaziale e ferroviario. È un'azienda di trasporto globale, con 75 siti di produzione e engineering in 28 Paesi, e una rete mondiale di centri di assistenza. Detiene una posizione di leadership in due settori industriali in rapida evoluzione. Nel settore aerospaziale Bombardier vanta il portafoglio di aeromobili più completo, oltre a essere leader in quanto a velivoli business e regionali. Nel settore del trasporto ferroviario Bombardier transportation è il maggiore produttore mondiale di apparecchiature e sistemi con circa 40.650 dipendenti, ha sede a Berlino e opera in più di 60 Paesi;
    

    
      nel febbraio 2019, la multinazionale francese Alstom si è vista bloccare dalla Commissione europea il progetto di fusione con la divisione ferroviaria della tedesca Siemens, nato con l'obiettivo di contrastare lo strapotere cinese della CRRC (China railway rolling stock corporation), produttore di materiale rotabile quotato in borsa e creato nel giugno 2015 dalla fusione di CNR e CSR, due aziende a loro volta separatesi nel 2002;
    

    
      nel settembre 2020 la Alstom e la Bombardier hanno firmato un accordo definitivo per la vendita di attività di trasporto, vendita basata su un valore aziendale di 8,4 miliardi di dollari (7,15 miliardi di euro) che pare un passo significativo verso il raggiungimento a breve di un riposizionamento di Alstom nel settore e di Bombardier come pura società di "business jet";
    

    
      nell'agosto 2020, a seguito di una revisione globale di tutti i centri di eccellenza finanziaria di Alstom, si propone di intraprendere una ristrutturazione organizzativa con l'implementazione di un nuovo international finance excellence centre a Bangalore, in India, per consentire una maggiore condivisione delle migliori pratiche, una maggiore flessibilità ed un approccio standardizzato a tutte le attività di contabilità globale di Alstom;
    

    
      le nozze tra Alstom e Bombardier daranno vita ad un nuovo gigante dell'industria ferroviaria. L'acquisizione del 100 per cento delle azioni di Bombardier transportation, infatti, porterà un beneficio ad Alstom di un portafoglio ordini di circa 75 miliardi di euro ed un fatturato di 15,5 miliardi di euro risorse, che consentiranno di iniziare a rimodellare la struttura del capitale e a gestire il bilancio attraverso il rimborso del debito, in modo da raggiungere il pieno potenziale dei dipendenti e del portafoglio di business jet leader del settore;
    

    
      la firma della Alstom segue il completamento delle necessarie consultazioni del comitato aziendale. Con le approvazioni normative ottenute da diverse giurisdizioni, inclusa la Commissione europea, la quale ha dichiarato le due multinazionali quali principali fornitori di treni all'avanguardia utilizzati ogni giorno da milioni di passeggeri in tutta l'Unione europea e leader mondiali nel trasporto ferroviario, la chiusura della transazione è prevista per il primo trimestre del 2021, soggetto al completamento delle restanti revisioni normative, al pieno rispetto di un pacchetto di impegni offerto da Alstom e ad altre consuete condizioni di chiusura, nonché all'approvazione degli azionisti di Alstom all'imminente assemblea straordinaria degli azionisti del 29 ottobre 2020;
    

    
      la Commissione europea ha concesso l'autorizzazione condizionata all'acquisizione per circa 6 miliardi di euro da parte di Alstom del ramo trasporti di Bombardier. Questa operazione, che segue il tentativo fallito di fusione tra Alstom e Siemens, porterà alla nascita del secondo costruttore ferroviario al mondo, dopo la cinese CRRC, e può contare circa 76.000 dipendenti con un fatturato annuo di 15,5 miliardi di euro;
    

    
      per i membri del forum europeo dell'Alstom, i rischi finanziari derivanti da tale operazione di fusione sarebbero enormi. Da un lato, la situazione finanziaria di Bombardier transportation sicuramente complessa, dall'altra parte la situazione finanziaria di Alstom non più fiorente come negli anni precedenti, e acuita dall'emergenza sanitaria e dalla conseguente crisi che ne è conseguita, potrebbero creare alla stessa Alstom anche una difficoltà a reperire i mezzi finanziari necessari a coprire le attuali esigenze operative, l'acquisizione e l'integrazione di Bombardier transportation e la risoluzione delle difficoltà di quest'ultima;
    

    
      diversi sono stati gli interventi, in ultimo l'atto di sindacato ispettivo 3-00594, presentati in Senato e mirati a richiamare il Governo sulla necessità di un attento monitoraggio dei progetti di integrazione europea nel settore, quali per esempio i precedenti percorsi di fusione, culminati poi con il diniego dell'autorizzazione da parte della Commissione europea tra Alstom e Siemens Mobility, oltre al tema del destino industriale degli impianti dell'Alstom SpA e dei suoi siti di eccellenza (Savigliano e Bologna), alla salvaguardia dell'occupazione e alla necessità di un serio confronto sui piani industriali che riguardano i siti italiani della stessa multinazionale francese;
    

    
      il CAE Bombardier ha espresso parere positivo con riserva al processo di acquisto del gruppo da parte di Alstom. "Secondo questi l'offerta di Alstom rappresenta, alla luce di valutazioni politiche e tecniche, la migliore soluzione al fine di garantire continuità occupazionale e produttiva", ma in merito alle azioni correttive previste per l'alta velocità, treni regionali e segnalamento ha espresso anche forte preoccupazione per il futuro del sito di Vado Ligure, richiedendo un confronto sulle conseguenze della vendita del progetto "Zefiro 1000",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza e stiano monitorando l'attuale operazione di fusione Alstom-Bombardier, che non mancherà di avere riflessi anche sull'intero nostro territorio nazionale, laddove entrambe le multinazionali vantano una lunga e consolidata presenza industriale, con clienti di primissimo livello, come Trenitalia (gruppo FS) e Italo;
    

    
      se non reputino necessarie azioni miranti ad un confronto con la società leader indiscusso nel settore ferroviario, la Alstom SpA, e di tutte le aziende con unità produttive sul nostro territorio, sulle strategie aziendali, i piani industriali e gli investimenti previsti per i siti italiani, e sulle prospettive del settore, anche valutando la possibilità di un coinvolgimento delle rappresentanze sindacali, anche per prevenire ed evitare che eventuali percorsi di integrazione possano portare ripercussioni occupazionali con possibili effetto domino sull'intero settore e sui territori interessati e valutare tutte le possibili azioni che ne possono invece rafforzare le prospettive di crescita e consolidamento.
    

    
      (3-01945)
    

    
      GRANATO - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso che:
    

    
      con decreto-legge 8 aprile 2020 n. 22, sono state stabilite (art. 2) misure urgenti per il regolare avvio dell'anno scolastico 2020/2021, con particolare riferimento a disposizioni relative alla costituzione delle graduatorie provinciali e di istituto per il conferimento di supplenze per docenti all'interno delle istituzioni scolastiche;
    

    
      le medesime procedure di istituzione delle graduatorie provinciali e di istituto, di cui all'articolo 4, commi 6-bis e 6-ter, della legge 3 maggio 1999, n. 124, e di conferimento delle relative supplenze per il personale docente ed educativo, sono disciplinate con ordinanza ministeriale del 10 luglio 2020, n. 60;
    

    
      il sistema telematico di presentazione delle domande di supplenza per i profili di docente ed educatore si è aperto alle ore 15.00 del 22 luglio 2020 e si è chiuso alle ore 23.59 del 6 agosto;
    

    
      il dipartimento per l'istruzione competente del Ministero ha fissato per gli uffici territoriali un cronoprogramma definito secondo le seguenti date: 8 agosto 2020 avvio smistamento pratiche; 10 agosto avvio valutazione domande; 28 agosto conclusione valutazione pratiche, 1° settembre pubblicazione graduatorie, entro il 14 settembre, nomine dalle graduatorie ad esaurimento e dalle graduatorie provinciali delle supplenze, dal 15 settembre nomine dalle graduatorie di istituto;
    

    
      l'articolo 8, comma 5, dell'ordinanza ministeriale sottolinea che gli uffici scolastici provinciali procedono alla valutazione dei titoli dichiarati per le graduatorie provinciali delle supplenze di competenza, anche attraverso la delega a scuole polo su specifiche classi di concorso, al fine di evitare difformità nelle valutazioni;
    

    
      con nota del 28 agosto 2020, a firma del dirigente Marco Bussetti, l'ufficio X dell'ambito territoriale di Milano ha individuato le scuole polo per la valutazione delle domande in data 28 agosto, ben oltre la data del 10 agosto fissata dal cronoprogramma;
    

    
      con successiva nota del 7 settembre 2020, sempre a firma del dirigente Bussetti, l'ufficio X stesso ha pubblicato le graduatorie in data 7 settembre, ben oltre la data del 1° settembre fissata dal cronoprogramma;
    

    
      con nota del 5 settembre, a firma del direttore generale per il personale scolastico, è stato indicato ai direttori regionali scolastici che l'attribuzione delle supplenze per l'anno scolastico 2020/2021 sarà disposta dalle graduatorie provinciali e di istituto costituite in attuazione dell'ordinanza ministeriale n. 60 del 2020. Le graduatorie di istituto vigenti per il triennio 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, ad eccezione di quelle di prima fascia, sono caducate e inattingibili;
    

    
      con nota del 10 settembre, sempre a firma del dirigente dell'ufficio X, successivamente revocata, veniva indicato ai dirigenti delle istituzioni scolastiche di Milano e provincia di utilizzare, ai fini del conferimento di incarichi di supplenze, le graduatorie in essere, riferendosi a quelle utilizzate nel triennio precedente e dichiarate caducate e inattingibili;
    

    
      con avviso del 16 settembre, in seguito, il dirigente Marco Bussetti "comunica che, come previsto dalle indicazioni ministeriali, le operazioni per la stipula dei contratti a tempo determinato dei docenti delle scuole ed istituti del I e del II ciclo d'istruzione, utilmente inseriti nelle GAE e/o nelle GPS, inizieranno presumibilmente dal 23 settembre 2020 e termineranno indicativamente entro la fine di settembre 2020", pur prevedendo il cronoprogramma diffuso dal dipartimento dell'istruzione del Ministero, la data differente del 14 settembre 2020 per le nomine dalle graduatorie ad esaurimento e da quelle provinciali delle supplenze,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto e quali iniziative intenda intraprendere, nel limite dei poteri attribuiti, per accertare la veridicità di tali fatti;
    

    
      se corrisponda al vero che l'ufficio X dell'ambito territoriale di Milano abbia ripetutamente inadempiuto alle scadenze previste relativamente ai procedimenti di valutazione e pubblicazione delle graduatorie provinciali di supplenza;
    

    
      se corrisponda al vero che l'ufficio X stesso abbia inadempiuto alla scadenza prevista relativamente al procedimento di attribuzione degli incarichi di supplenza;
    

    
      quali iniziative intenda intraprendere, accertato un tale eventuale comportamento da parte del dirigente Marco Bussetti, come esposto, considerati gli effetti negativi sul regolare e corretto avvio dell'anno scolastico 2020/2021 a livello regionale e nazionale.
    

    
      (3-01946)
    

    
      NISINI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      nei giorni scorsi gli organi di stampa hanno riportato la notizia secondo cui, ai sensi del decreto interministeriale del 7 agosto 2020, adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, il compenso del presidente dell'INPS è stato incrementato da 62.000 a 150.000 euro lordi annui;
    

    
      il medesimo decreto interministeriale dispone altresì che il compenso del vicepresidente sia ora di 40.000 euro annui, che salgono a 60.000 in caso di deleghe;
    

    
      l'aumento stipendiale è retroattivo, in quanto efficace a decorrere dalla data di nomina del presidente, del vice presidente e dei consiglieri di amministrazione;
    

    
      l'insediamento dell'attuale consiglio di amministrazione, presieduto dal professor Pasquale Tridico, è avvenuto in data 15 aprile 2020, ma il presidente è stato nominato in precedenza, con decreto del Presidente della Repubblica 22 maggio 2019;
    

    
      la Direzione risorse umane dell'INPS, attraverso un comunicato stampa del 26 settembre 2020, ha riferito che al presidente Tridico non sono stati corrisposti arretrati a seguito dell'emanazione del decreto del 7 agosto 2020 e che gli uffici non prevedono di erogare alcun arretrato per il periodo che va da maggio 2019 al 15 aprile 2020, in quanto la decorrenza dei predetti compensi è fissata al 15 aprile 2020, data di insediamento del consiglio di amministrazione;
    

    
      nonostante le smentite, gli organi di stampa avrebbero accertato che l'iter per l'incremento stipendiale sarebbe iniziato durante il mandato del Governo Conte I e che sia il Presidente del Consiglio dei ministri, sia il Ministro del lavoro pro tempore, Luigi Di Maio, ne sarebbero stati messi a conoscenza;
    

    
      ai sensi dell'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, gli emolumenti del presidente e dei componenti del consiglio di amministrazione di INPS e INAIL sono infatti definiti, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, con decreto del Ministro del lavoro di concerto con il Ministro dell'economia;
    

    
      la disposizione richiamata è stata peraltro introdotta dall'articolo 25, comma 1, lettera f), del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, istitutivo del reddito di cittadinanza;
    

    
      come riferiscono gli organi di stampa, in una nota del 12 giugno 2019 dell'allora capo di gabinetto del Ministro del lavoro, Vito Cozzoli, indirizzata alla Direzione generale per le politiche previdenziali, figurerebbero le cifre da elargire al consiglio di amministrazione dell'INPS: 150.000 euro al presidente, 100.000 euro al vicepresidente e 23.000 euro ai tre consiglieri di amministrazione;
    

    
      la nota, secondo quanto riferiscono gli organi di stampa, sarebbe stata trasmessa per conoscenza al Presidente del Consiglio Conte, al Ministro dell'economia Tria e al ragioniere dello Stato Biagio Mazzotta, per una valutazione definitiva di congruenza degli importi ai fini della predisposizione del decreto ministeriale, decreto che è stato successivamente adottato dai ministri Catalfo e Gualtieri il 7 agosto 2020,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se la nota del 12 giugno 2019 sia stata effettivamente trasmessa al Presidente del Consiglio dei ministri e, in caso affermativo, come sia possibile che lo stesso Presidente non ne fosse a conoscenza;
    

    
      come sia possibile che il Ministro del lavoro pro tempore, Luigi Di Maio, chieda oggi chiarimenti su una vicenda di competenza del suo Ministero, avviata quando egli ne era alla guida;
    

    
      se gli incrementi stipendiali siano stati definiti, nel rispetto della legge, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e se essi decorrano dalla data di nomina del presidente o dalla data di insediamento del consiglio di amministrazione;
    

    
      come si giustifichi un incremento stipendiale adottato in un momento di grave crisi e disposto in favore dei vertici di un istituto previdenziale, l'INPS, che tarda ad erogare la cassa integrazione a migliaia di italiani, nonostante il trattamento sia previsto dalla legge per contrastare gli effetti dell'emergenza COVID-19.
    

    
      (3-01947)
    

    
      MALAN - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      l'articolo 4 della legge 8 marzo 1989, n. 101, recante norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l'Unione delle comunità ebraiche italiane, al comma 1, "riconosce agli ebrei il diritto di osservare il riposo sabbatico che va da mezz'ora prima del tramonto del sole del venerdì ad un'ora dopo il tramonto del sabato" e al comma 3 stabilisce che nel "fissare il diario di prove di concorso le autorità competenti terranno conto dell'esigenza del rispetto del riposo sabbatico";
    

    
      previsioni analoghe sul riposo sabbatico sono recate dall'articolo 17 della legge 22 novembre 1988, n. 516, recante norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l'Unione italiana delle chiese cristiane avventiste del 7° giorno;
    

    
      come pubblicato anche dal Ministero dell'interno, nella Gazzetta Ufficiale n. 137 del 13 giugno 2019, sabato 10 e domenica 11 ottobre 2020 si celebrano Shemini Atzeret e Simchat Torà (festa della Torà), ottavo giorno della festa dei Succot, cui, in virtù dell'articolo 5 della legge n. 101 del 1989, si applicano le medesime norme dell'articolo 4;
    

    
      la RAI - Radio Televisione Italiana ha indetto un concorso da svolgersi sabato 10 ottobre presso la fiera di Roma;
    

    
      da fonti di stampa risulta che sia stata offerta la possibilità a chi si è dichiarato ebreo di sostenere la prova lunedì 12, mentre nulla risulta sia stato detto o fatto nei confronti di eventuali avventisti;
    

    
      il bando di concorso, in ogni caso, non richiede, né potrebbe richiedere, di dichiarare la propria appartenenza alla religione ebraica o alla chiesa avventista del 7° giorno e la possibilità per gli interessati di farsi avanti autonomamente, che non risulta che sia stata ufficializzata, imporrebbe di dare conto del proprio credo religioso, cosa contraria alla legge;
    

    
      lo svolgimento della prova in data e con quesiti diversi impedirebbe l'uniformità delle condizioni tra i concorrenti,
    

    
      si chiede di sapere come i Ministri in indirizzo intendano intervenire presso la RAI, di cui il Ministero dell'economia e delle finanze è azionista al 99,56 per cento, per evitare violazioni di leggi sulle confessioni religiose, la cui gestione è in capo al Ministero dell'interno.
    

    
      (3-01948)
    

    
      MONTEVECCHI, VANIN, ANGRISANI, CORRADO, PAVANELLI - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che:
    

    
      da recenti notizie di stampa, tra cui l'articolo del "Corriere della Sera" del 23 settembre 2020 intitolato "Recanati, la lotta del FAI contro la discarica", si apprende che con provvedimento dell'assemblea territoriale d'ambito (ATA) della Provincia di Macerata sono state individuate, in riferimento al piano regionale di gestione dei rifiuti e alla delibera del Consiglio provinciale n. 8 del 3 agosto del 2017, le aree idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti;
    

    
      tra le aree idonee ad ospitare una discarica, sono stati individuati i territori della provincia di Macerata, i quali, tuttavia, sono paesaggi ad alta vocazione culturale, turistica e agricola, vincolati a livello ambientale e paesaggistico;
    

    
      in particolare, l'idoneità di un'area è stata individuata nei comuni di Recanati e Montefano, esattamente sotto il colle che ispirò Giacomo Leopardi e che rappresenta una fonte di bellezza, oltre ad essere nota meta turistica;
    

    
      considerato che:
    

    
      la disciplina normativa in tema di localizzazione degli impianti prevede all'articolo 195, comma 1, lettera p), del decreto legislativo n. 152 del 2006 che tra le competenze statali vi è l'indicazione dei criteri generali relativi alle caratteristiche delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti. Si tratta quindi di un'indicazione in negativo, che comporta l'esclusione di una serie di aree da quelle potenziali sedi di impianti;
    

    
      a seguito della comunicazione COM (2015) 617 final della Commissione europea del 2 dicembre 2015 e, soprattutto, a seguito delle recenti quattro direttive 2018/849/UE, 2018/850/UE (specifica in materia di discariche), 2018/851/UE e 2018/852UE, è stata adottata la nuova strategia europea in tema ambientale della cosiddetta economia circolare, che considera gli oggetti e le sostanze residue del processo produttivo beni non da distruggere, bensì da riutilizzare in un nuovo processo, assegnando la qualifica di "rifiuto" a quei residui dell'attività di produzione che non siano altrimenti impiegabili per impossibilità tecnico-economica;
    

    
      il conferimento in discarica dei rifiuti costituisce, perciò, l'ultima opzione prevista per il trattamento dei rifiuti. Infatti, il ricorso a discarica non comporta alcuna valorizzazione del rifiuto e implica, secondo la stessa normativa (art. 1 del decreto legislativo n. 36 del 2003), potenziali rischi di contaminazione per l'ambiente, come si evince anche dal dato empirico che ha condotto la Corte di giustizia della UE, sez. III, sentenza 26 aprile 2007 (C-135/05), a sanzionare l'Italia per la sussistenza di oltre 200 discariche abusive, presenti in quasi tutte le regioni italiane;
    

    
      la tutela ambientale e paesaggistica, gravando su un bene complesso considerato dalla giurisprudenza costituzionale un valore primario e assoluto e rientrando nella competenza esclusiva dello Stato, costituisce un limite alla competenza regionale;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      in tema di gestione dei rifiuti e impiego di nuove tecnologie, la Regione Marche è già destinataria di una sentenza della Corte costituzionale (n. 142, anno 2019) con la quale è stata dichiarata l'illegittimità costituzionale degli artt. 1 e 2 della legge della Regione Marche 28 giugno 2018, n. 22 (Modifica alla legge regionale 12 ottobre 2009, n. 24, "Disciplina regionale in materia di gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati");
    

    
      precedentemente, la Regione, con deliberazione amministrativa n. 128 del 14 aprile 2015, ha approvato il piano regionale di gestione dei rifiuti, pubblicato sul supplemento n. 4 del bollettino ufficiale del 30 aprile 2015, che contiene nella proposta pianificatoria anche l'appendice II "linee guida per la redazione dei piani d'ambito";
    

    
      sin dal piano regionale, tra gli obiettivi da raggiungere rientrava quello riguardante la massimizzazione del recupero di materiale e la riduzione dello smaltimento in discarica;
    

    
      il lavoro di predisposizione del piano d'ambito si è concentrato sull'approfondimento di vari temi, fra i quali spicca la localizzazione dell'impianto di discarica a servizio del territorio in conseguenza dell'esaurimento della discarica di Cingoli previsto entro gli anni 2021-2022;
    

    
      i vari momenti di confronto avuti nel comitato di coordinamento (riunioni del 15 maggio e 12 settembre 2019 e del 14 gennaio 2020) e nelle assemblee del 24 settembre 2019, del 22 maggio e del 19 giugno 2020 hanno consentito di trattare talune problematiche relative soprattutto ai criteri di localizzazione del nuovo impianto con la considerazione degli innumerevoli vincoli cui esso dovrà sottostare, quali quelli relativi alla tutela dell'ambiente e della qualità del suolo e delle acque;
    

    
      valutato che:
    

    
      agli interroganti risulta che il Comune di Recanati ha deliberato la sua contrarietà alla realizzazione del progetto di discarica e con il supporto di un tavolo tecnico auspica l'elaborazione di vincoli specifici;
    

    
      contro la realizzazione della discarica è nato anche un comitato locale che ha lanciato una petizione on line con lo scopo di dare un'alternativa valida alla discarica,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se non intenda verificare, con il coinvolgimento degli organismi interessati, la conformità delle scelte adottate alle disposizioni in materia di tutela ambientale di cui decreto legislativo n. 152 del 2006.
    

    
      (3-01949)
    

    
      MONTEVECCHI, VANIN, ANGRISANI, CORRADO, PAVANELLI - Al Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo. - Premesso che:
    

    
      da recenti notizie di stampa, tra cui l'articolo del "Corriere della Sera" del 23 settembre 2020 intitolato "Recanati, la lotta del fai contro la discarica", si apprende che, con delibera n. 9/2020 dell'assemblea territoriale d'ambito ATO 3 della Provincia di Macerata, venivano individuate, a seguito dell'adozione del piano regionale di gestione dei rifiuti della delibera del Consiglio provinciale n. 8 del 3 agosto 2017, le aree idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti;
    

    
      tra le aree idonee ad ospitare una discarica, sono stati individuati i territori della provincia di Macerata, i quali, tuttavia, sono paesaggi ad alta vocazione culturale, turistica e agricola, vincolati a livello ambientale e paesaggistico;
    

    
      in particolare, l'idoneità di un'area è stata individuata nei comuni di Recanati e Montefano, esattamente in una zona sotto il colle che ispirò Giacomo Leopardi e che rappresenta una fonte di bellezza, oltre ad essere nota meta turistica;
    

    
      considerato che:
    

    
      la disciplina normativa in tema di localizzazione degli impianti prevede all'articolo 195, comma 1, lettera p), del decreto legislativo n. 152 del 2006, che tra le competenze statali vi è l'indicazione dei criteri generali relativi alle caratteristiche delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti. Si tratta quindi di un'indicazione in negativo, che comporta l'esclusione di una serie di aree da quelle potenziali sedi di impianti;
    

    
      a seguito della comunicazione COM (2015) 617 della Commissione europea del 2 dicembre 2015 e, soprattutto, a seguito delle quattro direttive 2018/849/UE, 2018/850/UE (specifica in materia di discariche), 2018/851/UE e 2018/852UE, è stata adottata la nuova strategia europea in tema ambientale della cosiddetta economia circolare, che considera gli oggetti e le sostanze residue del processo produttivo beni non da distruggere, bensì da riutilizzare in un nuovo processo, assegnando la qualifica di "rifiuto" a quei residui dell'attività di produzione che non siano altrimenti impiegabili per impossibilità tecnico-economica;
    

    
      il conferimento in discarica dei rifiuti costituisce, perciò, l'ultima opzione prevista per il trattamento dei rifiuti. Infatti, il ricorso a discarica non comporta alcuna valorizzazione del rifiuto e implica, secondo la stessa normativa (art. 1 del decreto legislativo n. 36 del 2003) potenziali rischi di contaminazione per l'ambiente, come si evince anche dal dato empirico, che ha condotto la Corte di giustizia della UE, sez. III, sentenza 26 aprile 2007 (C-135/05), a sanzionare l'Italia per la sussistenza di oltre 200 discariche abusive, presenti in quasi tutte le regioni italiane;
    

    
      la realizzazione di discariche nel territorio non solo comporta la necessità di realizzare progetti assistiti da una serie di misure di cautela, volte a scongiurare pericoli di inquinamento, ma richiede anche un'attenta attività di pianificazione del territorio e di programmazione degli interventi, in modo tale da ubicare le discariche da realizzare, come ultima opzione del sistema del trattamento dei rifiuti, in sicurezza e in luoghi confacenti;
    

    
      la tutela ambientale e paesaggistica, gravando su un bene complesso considerato dalla giurisprudenza costituzionale un valore primario e assoluto e rientrando nella competenza esclusiva dello Stato, costituisce un limite alla competenza regionale;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      in tema di gestione dei rifiuti e impiego di nuove tecnologie, la Regione Marche è già destinataria di una sentenza della Corte costituzionale (n. 142, anno 2019) con la quale è stata dichiarata l'illegittimità costituzionale degli artt. 1 e 2 della legge della Regione Marche 28 giugno 2018, n. 22 (Modifica alla legge regionale n. 24 del 2009, "Disciplina regionale in materia di gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati");
    

    
      precedentemente, la Regione, con deliberazione amministrativa n. 128 del 14 aprile 2015, ha approvato il piano regionale di gestione dei rifiuti, pubblicato sul supplemento n. 4 del bollettino ufficiale del 30 aprile 2015, che contiene nella proposta pianificatoria anche l'appendice II "linee guida per la redazione dei piani d'ambito";
    

    
      sin dal piano regionale, tra gli obiettivi da raggiungere rientrava quello riguardante la massimizzazione del recupero di materiale e la riduzione dello smaltimento in discarica;
    

    
      il lavoro di predisposizione del piano d'ambito si è concentrato sull'approfondimento di vari temi, fra i quali spicca la localizzazione dell'impianto di discarica a servizio del territorio in conseguenza dell'esaurimento della discarica di Cingoli previsto entro gli anni 2021-2022;
    

    
      i vari momenti di confronto avuti nel comitato di coordinamento (riunioni del 15 maggio e 12 settembre 2019 e del 14 gennaio 2020) e nelle assemblee del 24 settembre 2019, del 22 maggio e 19 giugno 2020 hanno consentito di trattare talune problematiche relative soprattutto ai criteri di localizzazione del nuovo impianto con la considerazione degli innumerevoli vincoli cui esso dovrà sottostare, quali quelli relativi alla tutela dei beni culturali e paesaggistici;
    

    
      valutato che agli interroganti risulta che il Comune di Recanati ha deliberato la sua contrarietà alla realizzazione del progetto di discarica e con il supporto di un tavolo tecnico auspica l'elaborazione di vincoli specifici e che contro la realizzazione della discarica è nato un comitato locale che ha lanciato una petizione on line con lo scopo di dare un'alternativa valida alla discarica,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se non intenda verificare, per quanto di sua competenza e con il coinvolgimento degli enti periferici interessati, la conformità delle scelte adottate alle disposizioni in materia di tutela ambientale di cui decreto legislativo n. 152 del 2006 e di tutela paesaggistica di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004.
    

    
      (3-01950)
    

    
      DE BERTOLDI, GARNERO SANTANCHE', LA PIETRA, TOTARO, URSO, CIRIANI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e della giustizia. - Premesso che:
    

    
      secondo quanto risulta da numerosi articoli di stampa, pubblicati su internet nel dicembre 2019, il Consiglio superiore della magistratura affidò alla Banca popolare di Bari (salvata dal fallimento proprio nel dicembre dello stesso anno) il proprio servizio di tesoreria, nel corso del mese di agosto 2015, attraverso una delibera che prevedeva la gestione per 5 anni di un patrimonio pari a circa 100 milioni di euro;
    

    
      al riguardo, il CSM (organo di rilevanza costituzionale, dotato di ampia autonomia), rileva l'articolo del quotidiano "Il Riformista" (pubblicato anch'esso nel dicembre dell'anno scorso), non è mai stato assoggettato alla tesoreria unica e si è sempre avvalso per tale necessità, di un istituto di credito privato;
    

    
      tale "anomalia" fu evidenziata anche dal collegio dei revisori dei conti, che rilevò come l'affidamento della gestione di tesoreria sia sempre avvenuto mediante una gara pubblica, in osservanza delle disposizioni previste dalla vigente normativa, come accadde tuttavia proprio nell'estate 2015, in cui venne fissato come termine ultimo per presentare le domande il 16 agosto, alle ore 14, tra l'altro di domenica;
    

    
      agli istituti di credito che volevano concorrere per il prestigioso incarico, prosegue l'articolo, erano stati concessi solo 8 giorni di tempo: l'avviso del bando di gara, firmato dal segretario generale (un magistrato peraltro fuori ruolo), fu infatti pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 2015 (un annuncio, "semi nascosto", fra le oltre 250 pagine che componevano il numero 92 della Gazzetta Ufficiale di quell'anno);
    

    
      "Il Riformista" evidenzia ancora che, per attrarre la massima attenzione del CSM, l'istituto di credito barese mise sul piatto della bilancia un pacchetto di condizioni estremamente vantaggiose per i componenti del Consiglio, stabilendo la possibilità di stipulare contratti di mutui a tassi estremamente bassi, di aprire conti correnti con spese di gestione irrisorie e di ottenere finanziamenti personali a tassi d'interesse irrilevanti; l'unico requisito richiesto dall'organo, per aggiudicarsi la "ricca posta", consisteva pertanto nella presentazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa, senza considerare (come invece avrebbe dovuto valutare) gli indispensabili requisiti legati al punteggio della solidità finanziaria della banca (imposti rigidamente dai regolamenti dalla Banca centrale europea sugli stress test);
    

    
      la vicenda, a parere degli interroganti, desta sconcerto e preoccupazione, in relazione alle modalità con le quali l'organo di rilievo costituzionale ha predisposto il bando di gara per la gestione della tesoreria unica, in quanto non essendo assoggettato per legge (poiché in regime di "autonomia finanziaria") si è avvalso ciononostante di un istituto di credito privato, in gravissima situazione economico-patrimoniale (e soprattutto in evidenti condizioni critiche, dettate dalle carenze nell'organizzazione e nei controlli interni sul credito, come la Banca d'Italia in più occasioni ha evidenziato nel passato) con assoluta mancanza di verifiche da parte dello stesso CSM in merito alla qualità dei dati di riferimento (benchmark), connessi alla solidità dell'istituto bancario pugliese;
    

    
      al riguardo, gli interroganti evidenziano altresì stupore e perplessità in merito alla partecipazione nella lista degli sponsor, per un evento organizzato a Pescara nel 2017, da parte dell'Associazione nazionale magistrati e riconducibile alla sua corrente di sinistra da parte della stessa Banca popolare di Bari, i cui vertici erano da anni soggetti ad un'inchiesta della Procura di Bari, con gravi ipotesi di reato; una sponsorizzazione impropria e improvvida, a giudizio degli interroganti, a cui magistrati di quell'area avrebbero dovuto evidentemente rinunciare, in considerazione della gravità che l'inchiesta stava assumendo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali valutazioni di competenza i Ministri in indirizzo intendano esprimere con riferimento a quanto esposto;
    

    
      se fossero altresì a conoscenza della vicenda e se abbiano ulteriori elementi ad integrazione di quanto riportato;
    

    
      se siano a conoscenza di eventuali altri contratti pubblici, stipulati da parte di organi giudiziari nazionali, con la Banca popolare di Bari;
    

    
      in caso affermativo, se non ritengano opportuno rendere pubbliche tali informazioni;
    

    
      quali siano i motivi per i quali gli organi di controllo non siano intervenuti nella vicenda, anche in via cautelativa, in considerazione della circostanza che l'istituto di credito barese era da anni sotto inchiesta, sia da parte della magistratura a causa di gravi ipotesi di reato che della stessa Banca d'Italia;
    

    
      se, infine, non ritengano che la decisione da parte dell'Associazione nazionale magistrati di organizzare un convegno sponsorizzato da parte dell'istituto di credito barese sia da considerarsi inopportuna e censurabile, considerato come il medesimo istituto sia da anni sotto inchiesta.
    

    
      (3-01951)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      CAMPAGNA, ROMANO, LANNUTTI, DONNO, NOCERINO, TRENTACOSTE, BOTTO, MONTEVECCHI, ANGRISANI - Ai Ministri della giustizia e della salute. - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      nelle ultime ore a Palermo è esploso un focolaio di coronavirus nel carcere "Pagliarelli", uno dei più grandi della Sicilia, dove sono risultati contagiati 23 agenti di Polizia penitenziaria, che lavorano nel nucleo traduzioni del penitenziario;
    

    
      sempre a Palermo sono risultati positivi al virus anche una guardia penitenziaria in servizio al carcere dell'Ucciardone, dopo essere entrata in contatto con uno dei colleghi risultati positivi al Pagliarelli, e un avvocato che esercita presso il Tribunale del capoluogo regionale;
    

    
      considerato che:
    

    
      nelle carceri di Pagliarelli e dell'Ucciardone l'epidemia potrebbe non essere circoscritta ai casi citati, poiché, da quanto risulta agli interroganti, sono attesi gli esiti dei tamponi eseguiti su un centinaio di colleghi;
    

    
      anche presso il Tribunale di Palermo, dove il professionista contagiato aveva verosimilmente esercitato, frequentando le aule d'udienza, le cancellerie e i vari uffici, per almeno due settimane, ossia dalla ripresa delle attività giudiziarie, si potrebbero individuare altri contagi;
    

    
      la situazione potrebbe aggravarsi compromettendo il diritto alla salute di chi quotidianamente lavora nelle carceri e negli uffici giudiziari e di tutti i cittadini, garantito dall'articolo 32 della Costituzione, nonché dai principi generali dell'ordinamento penitenziario, come disposto dalla legge n. 354 del 1975 e dalle relative disposizioni attuative,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dell'allarmante situazione e se intendano intraprendere iniziative, ciascuno per le proprie competenze, per garantire il diritto alla salute del personale e dell'intera popolazione carceraria, oltre che dei lavoratori e dell'utenza degli uffici giudiziari palermitani.
    

    
      (4-04121)
    

    
      DE POLI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro per gli affari regionali e le autonomie. - Premesso che:
    

    
      il Governo ha presentato il testo di un disegno di legge quadro sul federalismo differenziato, con l'intento di stabilire i principi generali secondo cui dovrà essere attuata l'autonomia;
    

    
      il testo del provvedimento ha avuto il parere favorevole di tutti i presidenti di regione in conferenza Stato-Regioni;
    

    
      in una recente intervista il Ministro per gli affari regionali ha dichiarato che la legge sarà presentata in Parlamento entro il mese di ottobre 2020,
    

    
      si chiede di sapere se il Governo non reputi assolutamente opportuno ed urgente dare una risposta alla legittima richiesta di autonomia espressa da 2,3 milioni di veneti, sottoponendo nel più breve tempo possibile il provvedimento all'esame del Parlamento.
    

    
      (4-04122)
    

    
      AIMI, BARBONI, BERNINI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      la legislazione tributaria nazionale, alla stregua della maggior parte degli altri ordinamenti fiscali, sottopone a tassazione, ai fini dell'imposizione personale, per i soggetti residenti, tutti i redditi posseduti, in Italia ed all'estero, in virtù del noto principio della tassazione dell'utile mondiale o "world wide taxation" e, per i soggetti non residenti, i soli elementi reddituali prodotti nel territorio dello Stato, in base al "principio di territorialità";
    

    
      le convenzioni per evitare le doppie imposizioni sono trattati internazionali con i quali i Paesi contraenti regolano l'esercizio della propria potestà impositiva, al fine di eliminare le stesse sui redditi o sul patrimonio dei rispettivi residenti;
    

    
      oltre ad evitare le doppie imposizioni, le convenzioni hanno anche lo scopo di prevenire l'evasione e l'elusione fiscale; a questo fine prevedono alcune disposizioni sulla cooperazione amministrativa;
    

    
      tali trattati si ispirano, principalmente, al modello di convenzione elaborato in sede OCSE;
    

    
      in particolare, l'articolo 17 della suddetta convenzione disciplina i redditi derivanti dall'attività personale, prestata nell'ambito di un rapporto di lavoro dipendente od indipendente, percepiti dai professionisti dello spettacolo, musicisti e sportivi;
    

    
      in considerazione delle particolari caratteristiche dell'attività svolta, gli artisti e gli sportivi non residenti nel territorio italiano rimangono nello Stato per un periodo di tempo molto ridotto, strettamente necessario all'esecuzione della prestazione programmata (come ad esempio la gara di "Formula 1") e non dispongono generalmente di alcuna base fissa in Stati diversi da quello di residenza;
    

    
      nonostante la ridotta permanenza nello Stato, gli artisti e gli sportivi possono conseguire redditi di ammontare rilevante, giustificando così la presenza nella convenzione;
    

    
      la possibilità che si producano situazioni di doppia imposizione internazionale ha indotto i diversi ordinamenti ad individuare, nel tempo, misure idonee a scongiurare questo pericolo;
    

    
      il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, recante disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi, all'articolo 25, comma 2, stabilisce che: "se i compensi e le altre somme di cui al comma precedente sono corrisposti a soggetti non residenti, deve essere operata una ritenuta a titolo d'imposta nella misura del 30 per cento, anche per le prestazioni effettuate nell'esercizio di imprese. Ne sono esclusi i compensi per prestazioni di lavoro autonomo effettuate all'estero e quelli corrisposti a stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti";
    

    
      il decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili, ha modificato all'articolo 39, comma 1, lettera h), il decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, in materia di imposta sui redditi e valore aggiunto, stabilendo che: " È punito con la reclusione da due a cinque anni chiunque al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, non presenta, essendovi obbligato, una delle dichiarazioni relative a dette imposte, quando l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte ad euro cinquantamila";
    

    
      tuttavia, al netto di tale norma, nel nostro Paese, l'attività di riscossione sulle prestazioni degli artisti e sportivi risulterebbe molto deludente, generando negli anni un mancato incasso per l'erario italiano molto rilevante,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia al corrente di quanto esposto;
    

    
      quali siano i risultati dell'attività di riscossione nell'ultimo quinquennio relativi alle prestazioni effettuate dagli sportivi residenti all'estero che hanno svolto la propria attività nel nostro Paese;
    

    
      se non ritenga necessario adoperarsi per prevedere un più efficiente modello di recupero delle imposte non incassate dallo Stato.
    

    
      (4-04123)
    

    
      QUAGLIARIELLO - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Premesso che:
    

    
      il numero delle adozioni internazionali registra un crollo sempre più vertiginoso con una riduzione progressiva e inesorabile giunta al 75 per cento rispetto alle adozioni concluse nell'ultimo decennio (stando agli ultimi dati disponibili nel 2019 la riduzione è del 14,3 per cento rispetto al 2018, con 969 procedure concluse e 1.205 minori adottati);
    

    
      il momento così complesso per la pandemia da COVID-19 ha causato prima uno stallo e, successivamente, forti rallentamenti nello svolgimento delle attività di accompagnamento delle coppie italiane per l'adozione di minorenni all'estero, sia per la parte dei servizi in Italia che per la fase all'estero;
    

    
      la Commissione per le adozioni internazionali (CAI) non si riunisce dalla fine del mese di febbraio 2020;
    

    
      la stessa CAI non ha un direttore generale in funzione dal 1° settembre e, sebbene si auspichi che entri presto in carica il nuovo vice presidente, Vincenzo Starita, recentemente annunciato dal Ministro per le pari opportunità e la famiglia Bonetti, è evidente la complessità del funzionamento interno dell'autorità centrale che di fatto blocca gli enti nel loro servizio ai bambini e alle famiglie, rischiando di rendere irreversibile il dissesto del settore;
    

    
      il settore delle adozioni internazionali aveva già vissuto nel recente passato diversi anni di difficoltà (in particolare 2013-2017) in conseguenza di malfunzionamenti e di una gestione non trasparente della Commissione per le adozioni internazionali che avevano portato un dissesto di tutto il settore, al punto che sulla vicenda numerosi colleghi di entrambi i rami del Parlamento, attraverso atti di interpellanza e interrogazione, avevano sollevato dubbi e posto varie domande rimaste fino ad oggi sostanzialmente prive di risposte, non essendo state approfonditi né ufficializzati, né le cause, né i rimedi ed eventuali provvedimenti adottati, il che si è tradotto nel collocamento di infanzia e famiglie, per lungo tempo, in una posizione di evidente non priorità da parte del Governo;
    

    
      basta consultare gli archivi informatici del Parlamento per constatare che sono almeno una ventina le proposte di legge presentate dai vari colleghi del Parlamento nelle ultime legislature allo scopo di riformare le procedure di adozione internazionale per renderle più snelle e migliorare il funzionamento del sistema, anche in seguito a specifiche indagini conoscitive nella materia, ma che tutti i disegni di legge sono purtroppo rimasti in attesa di esame;
    

    
      al settore delle adozioni internazionali non è stata sinora dunque riservata adeguata attenzione, se si considera che, in applicazione degli articoli 31 e 117 della Costituzione, con l'insieme dei principi internazionali applicabili sulla centralità dei minorenni e dei loro diritti, e in particolare dell'articolo 24 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, dovrebbe al contrario trattarsi di un settore prioritario;
    

    
      in ogni caso tale settore deve essere necessariamente collocato in una posizione di maggiore interesse, se non altro alla luce della centralità dei diritti fondamentali della persona e della questione demografica italiana,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali azioni urgenti si intenda intraprendere affinché la CAI torni ad essere immediatamente funzionante, a beneficio di tutti i bambini che aspettano di essere figli e di coppie che li attendono e quali iniziative, anche normative, si intenda intraprendere per il prossimo futuro per porre l'interesse dei minorenni e il supporto all'adozione internazionale in una posizione prioritaria, e quindi nuova rispetto al recente passato, rendendo possibile un supporto efficiente e strutturale ai diritti dei bambini e alle loro famiglie;
    

    
      se si intenda proseguire speditamente sul percorso intrapreso dalla Commissione nel corso del mese di maggio al fine di definire, con le autorità centrali dei Paesi di origine, nuove procedure per le adozioni internazionali, anche in "modalità da remoto", provando a tracciare nuove procedure adottive, con i Paesi che hanno mostrato di essere propositivi e ricettivi nel lavoro on line.
    

    
      (4-04124)
    

    
      TARICCO, CIRINNA', FEDELI, D'ARIENZO, ASTORRE, BOLDRINI, ROJC, PITTELLA, VALENTE, IORI, FERRAZZI, D'ALFONSO, GIACOBBE, VERDUCCI, STEFANO - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 agosto 2020, dispone, all'art. 1, comma 6, lettera bb), che: "Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull'intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure: l'accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture residenziali per anziani, autosufficienti e non, è limitata ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura, che è tenuta ad adottare le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione";
    

    
      il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 settembre 2020 sul tema ha prorogato la disposizione fino al 7 ottobre senza apportarvi modificazioni;
    

    
      considerato che:
    

    
      nonostante il decreto abbia reso possibile in alcune situazioni, pur con tutte le norme di sicurezza del caso inclusi pannelli di plexiglass e divieto di contatto fisico, riaprire in alcune realtà e casi alle visite dei parenti, risulta evidente l'insufficienza di tali modalità per gli ospiti delle RSA ed i loro parenti, soprattutto tenendo conto che le forti limitazioni alle visite perdurano ormai da moltissimi mesi;
    

    
      soprattutto per le situazioni più compromesse e di maggiore fragilità anche emotiva vedere i propri parenti dietro il plexiglass o attraverso il tablet risulta chiaramente straziante per gli ospiti delle residenze, che patiscono lo stesso parlare a distanza perché in molti casi l'udito risulta compromesso e il fatto di non poter scambiare una carezza o un abbraccio con i propri cari, con ovvie conseguenze anche sulla salute complessiva degli stessi ospiti;
    

    
      preso atto che:
    

    
      nonostante il decorso non ancora tranquillizzante dell'emergenza da COVID-19 si è in questi mesi trovato un punto di equilibrio tra necessità di sicurezza e di tutela della salute e quella di una vita che recuperi gradualmente i canoni di una qualche normalità: così è avvenuto sul posto di lavoro, nei locali bar e di ristorazione, nelle spiagge e ora anche nelle scuole, per le quali giustamente si è recuperato un quadro, se non di normalità, almeno di vivibilità e un livello di attività accettabili;
    

    
      per quanto concerne le RSA la situazione è ancora quanto mai bloccata e purtroppo molto differenziata tra regione e regione: in Piemonte, ad esempio, sono possibili solo visite su appuntamento in sale dedicate, e solo previo tampone nei giorni precedenti con esito negativo; in Veneto è stata di fatto lasciata autonomia alle singole strutture, pur avendo previsto linee guida che prevedono tamponi, misurazione della temperatura corporea, scaglionamenti all'entrata, spazi dedicati e anche distanziamento con plexiglass. Sostanzialmente ogni Regione ha individuato un suo percorso, ma la situazione è ben lontana da una parvenza di normalità;
    

    
      rilevato che:
    

    
      il personale di cura ed i responsabili delle residenze stanno svolgendo ogni giorno un lavoro eccezionale, anche appesantito dal venir meno dell'importantissimo ruolo di supporto che svolgevano i volontari che operavano nelle strutture, e del sostegno degli stessi parenti che in occasione delle visite collaboravano alla vita delle persone ospiti, e stanno nonostante tutto garantendo anche nella quotidianità la cura di un minimo di relazioni interpersonali e di conforto;
    

    
      nonostante tutto questo impegno profuso la situazione in tantissime strutture, soprattutto per le situazioni più fragili, è ormai allo stremo e lo stesso modello delle RSA rende purtroppo, come tutti i modelli sotto stress, sempre più evidenti le debolezze della stessa risposta residenziale accorpata;
    

    
      inoltre, dalle stesse famiglie e dagli ospiti ed anche dalle strutture arriva sempre più forte la richiesta di linee guida chiare ed univoche per garantire una graduale riapertura in sicurezza, ma che permetta nei fatti un graduale ritorno a possibilità di "cura" anche delle componenti emotiva e relazionale degli ospiti, ormai da troppo tempo di fatto in isolamento,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza nelle singole regioni e nelle RSA di quali siano le situazioni che ad oggi stanno gradualmente andando verso la normalità ed in quante di fatto sia invece ancora bloccata;
    

    
      se non intenda sollecitamente predisporre, in accordo con Regioni e Province autonome, linee guida univoche per definire puntualmente modalità e mezzi per riaprire gli spazi di incontro, contatto umano e socializzazione tra ospiti delle strutture sanitarie assistenziali e loro cari, anche per garantire al meglio il loro benessere generale, nella consapevolezza della necessità di salvaguardare le misure di prevenzione, ma anche nella consapevolezza che la responsabilità non può essere lasciata sulle spalle dei soli direttori sanitari delle strutture.
    

    
      (4-04125)
    

    
      LONARDO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      la strada statale 372 "Telesina" rappresenta per la città di Benevento, e per tutto il Sannio, ma anche per regioni come la Puglia e la Basilicata, il principale collegamento stradale verso Roma e parte del Paese;
    

    
      i circa 70 chilometri che collegano Benevento a Caianello, e dunque all'autostrada A1, sono un elemento essenziale alla mobilità territoriale sannita, ma ne costituiscono anche un limite storico. La struttura dell'arteria, a due sole corsie, da sempre caratterizzata da un intenso traffico veicolare, anche pesante, da condizioni del manto stradale e da una segnaletica carenti, da una serie di autovelox che rendono ulteriormente disagevole la percorrenza dell'arteria, senza produrre risultati in termini di sicurezza stradale e diminuzione dei sinistri, è attualmente costellata anche da numerosi semafori, a causa di lavori in corso,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei lentissimi tempi di percorrenza della tratta tra Benevento e Caianello che creano esasperanti disagi e notevole pericolo;
    

    
      se non ritenga di accelerare i lavori sulla strada statale 372 "Telesina", indicando quando finalmente termineranno.
    

    
      (4-04126)
    

    
      CIRIANI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      il "bonus bici", o "bonus mobilità", istituito dall'articolo 2 del decreto-legge n. 111 del 2019 ("decreto clima"), è lo strumento, mai pienamente attuato, introdotto in via sperimentale con la finalità di riduzione delle emissioni climalteranti;
    

    
      l'articolo 44 del decreto rilancio (decreto-legge n. 34 del 2020) ha previsto un ulteriore incentivo, nella forma di credito d'imposta, per l'acquisto di monopattini elettrici, biciclette elettriche o muscolari, abbonamenti al trasposto pubblico e servizi di mobilità elettrica in condivisione o sostenibile, istituendo in particolare in fondo della dotazione di 190 milioni di euro per contributi per il 60 per cento della spesa sino a 500 euro a persona, la cui erogazione è ricompresa nel periodo tra il 4 maggio e il 31 dicembre 2020;
    

    
      conseguentemente, recenti rilevazioni di Confindustria ANCMA (Associazione nazionale ciclo motociclo e accessori) hanno evidenziato un incremento delle vendite di circa 200.000 pezzi venduti solo nel mese di maggio (il 60 per cento in più rispetto al 2019) per le bici tradizionali e a pedalata assistita: una percentuale significativa che comunque non include, né tiene conto delle vendite di mezzi alternativi inclusi nella tipologia di prodotti al cui acquisto è possibile applicare il bonus mobilità (ad esempio monopattini e hoverboard), il che genera una forte tendenza ad orientare i consumi verso questa tipologia di mezzi;
    

    
      il mercato degli hoverboard e dei monopattini elettrici è dominato da produttori stranieri (Xiaomi detiene il 39 per cento del mercato, seguita da Segway, acquisita nel 2015 dalla cinese Ninebot) e, per quanto stia aumentando la quota delle e-bike prodotte in Italia, i prodotti di importazione continuano a pesare molto sul totale dei mezzi venduti sul mercato italiano,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia l'attuale andamento della fruizione della misura e, in particolare, se le risorse stanziate risultino sufficienti rispetto all'entità delle richieste di contributo e se il Ministro in indirizzo escluda il rischio di un altro "click day", analogo a quello verificatosi in passato sul portale INPS;
    

    
      se abbia valutato l'idoneità della misura, da una parte, a soddisfare la domanda e fabbisogno di mercato, e, dall'altra, a tutelare ed incentivare le aziende produttrici italiane, anche a garanzia della conformità alla normativa nazionale in materia di sicurezza dei prodotti per una piena tutela dell'incolumità dei consumatori e utilizzatori di prodotti il cui acquisto è incentivato dal Governo.
    

    
      (4-04127)
    

    
      MODENA - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      numerosi proprietari di immobili in Umbria si ritrovano, a causa di un problema di coordinamento tra le varie disposizioni legislative, a pagare le rate IMU sospese a seguito del terremoto del 2016 su edifici dichiarati inagibili;
    

    
      il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016, prevede che tutti i proprietari di immobili ricadenti nei comuni del cratere e dichiarati a causa dell'evento sismico inagibili siano esentati dal pagamento dell'IMU;
    

    
      nei mesi successivi sino ad oggi si stanno adempiendo tutte le procedure atte ad ottenere da parte dei proprietari i finanziamenti per la ricostruzione dei manufatti con annessi sopralluoghi dei tecnici incaricati dagli uffici per la ricostruzione;
    

    
      purtroppo molti proprietari si sono visti recapitare delle contestazioni da parte degli uffici comunali, come ad esempio del Comune di Spello, nelle quali si chiede, con le relative sanzioni, il pagamento di parte dell'IMU del 2016 e di quella del 2017;
    

    
      tali contestazioni fanno riferimento all'articolo 1, comma 747, lettera b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio per il 2020);
    

    
      al di là del fatto che, in modo singolare, ci si richiama retroattivamente ad una disposizione di legge, all'articolo indicato si permette il dimezzamento dell'importo IMU per abitazioni inagibili (indipendentemente dal terremoto) e per abitazioni poco utilizzate, mentre il citato decreto-legge n. 189 del 2016, che tratta in modo specifico le questioni riguardanti il post sisma, permette l'esenzione dall'IMU per tutte le abitazioni dichiarate inagibili, anche di quelle al di fuori del cratere sismico;
    

    
      non appare comprensibile perché, secondo il Comune di Spello ed altri, gli immobili dichiarati totalmente inagibili ma non ricadenti nel cratere sismico non solo debbano assolvere al pagamento dell'IMU, ma se ritardatari, anche in conseguenza della farraginosità della norma e delle incertezze dei procedimenti legislativi, i contribuenti sarebbero gravati da sanzioni, more e interessi,
    

    
      si chiede di sapere quali interventi urgenti il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di risolvere la suddetta incongruenza legislativa, evitando ulteriori aggravi fiscali ai cittadini già duramente colpiti dal sisma e attualmente anche dagli effetti del COVID-19, ponendo fine alle diseguaglianze tra chi si trova nei comuni del cratere e chi no.
    

    
      (4-04128)
    

    
      ASTORRE - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      da quanto si apprende da alcune fonti giornalistiche e da notizie diffuse sul web, molti cittadini, residenti nel comune di Roma, ma non solo, si trovano a fronteggiare sanzioni amministrative derivanti da infrazioni del codice stradale maggiorate rispetto all'importo iniziale indicato al momento della scrittura del verbale da parte dell'agente di Polizia locale;
    

    
      non è raro, infatti, che l'operatore di ufficio si accorga dell'errore sull'importo della sanzione riportato sul verbale dall'agente stradale e provveda a correggerlo, disponendo un aumento della sanzione: in tal modo il cittadino si ritrova a dover pagare una contravvenzione più onerosa, anche nel caso in cui avesse proceduto alla contestazione del fatto. In tal senso, si è espresso anche l'ufficio "Studi e coordinamento normativo" della Polizia municipale di Roma;
    

    
      in un parere espresso dall'ufficio emerge che l'obbligazione in capo al destinatario degli atti deve essere riferita all'importo riportato nel secondo verbale;
    

    
      soltanto nell'ipotesi in cui chi ha commesso l'infrazione stradale abbia provveduto al pagamento prima dell'arrivo del secondo verbale, allora è escluso il pagamento dell'importo maggiorato,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti riportati;
    

    
      se e quali iniziative intenda assumere affinché possa essere garantita al cittadino l'effettività del principio di affidamento nei confronti della pubblica amministrazione.
    

    
      (4-04129)
    

    
      PARAGONE - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ha istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e trasporti, il "fondo salva opere", al fine di garantire il rapido completamento delle opere pubbliche e tutelare i lavoratori. Le risorse del fondo, infatti, come stabilito dall'art. 47, comma 1-bis, sono destinate a soddisfare, nella misura massima del 70 per cento, i crediti insoddisfatti dei subappaltatori, dei subaffidatari e dei subfornitori nei confronti dell'appaltatore, ovvero, nel caso di affidamento a contraente generale, dei suoi affidatari, subfornitori, subappaltatori, subaffidatari, quando questi sono assoggettati a procedura concorsuale, nei limiti della dotazione del fondo;
    

    
      all'art. 47, i commi da 1-bis a 1-septies disciplinano il funzionamento del fondo;
    

    
      ai sensi del comma 1-quater, i criteri per "l'assegnazione delle risorse e le modalità operative del Fondo salva-opere, ivi compresa la possibilità di affidare l'istruttoria, anche sulla base di apposita convenzione, a società o enti in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà, scelti mediante gara" sarebbero dovuti essere individuati tramite decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore del provvedimento di legge. Tale decreto, approvato oltre la scadenza dei 30 giorni, il 12 novembre 2019, e pubblicato il 16 dicembre, conteneva, fra l'altro, il termine per la presentazione delle domande relative al 2020 da parte degli aventi diritto, fissato al 10 dicembre 2019, quindi scaduto all'atto della pubblicazione dell'atto stesso; per tale ragione, stando a quanto si apprende, si sarebbe resa necessaria l'adozione di un decreto direttoriale da parte del Ministero delle infrastrutture, che ha riformulato i termini contenuti del decreto interministeriale, fissando al 24 gennaio 2020 il termine per la presentazione dell'istanza di ammissione al riparto delle risorse del fondo;
    

    
      con decreto direttoriale 19 giugno 2020, prot. n. 8447, recante "Importi ammessi al Fondo salva opere e primo piano di riparto - annualità 2019 e 2020", risultano presentate domande per 130 milioni di euro da parte di 522 aziende ammesse al riparto del fondo. La ripartizione delle risorse, effettuata in maniera proporzionale dell'importo ammesso al fondo spettante a ciascun beneficiario, in relazione alle risorse disponibili, avviene nella misura del 35 per cento;
    

    
      all'art. 3 del medesimo decreto si legge che "alla spesa si fa fronte con risorse stanziate sul cap. 7011/pg 01 per complessivi 45.500.000 euro di cui 12.000.000 euro, annualità 2019 in conto residui, per 33.500.000 euro annualità 2020 in conto competenza";
    

    
      considerato che:
    

    
      nonostante il fondo sia stato incrementato di ulteriori 40 milioni di euro per l'anno 2020, come previsto all'art. 201 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, le domande ammesse al riparto del fondo superano l'attuale dotazione del fondo stesso e, in molte situazioni, quanto stanziato per la prima ripartizione non coprirà neppure l'interesse sui crediti vantati da subappaltatori, subaffidatari e subfornitori;
    

    
      il decreto direttoriale 19 giugno 2020 è stato emanato da più di 90 giorni e, ad oggi, all'interrogante non risulta che le imprese abbiano ricevuto quanto loro spettante;
    

    
      l'Italia sta vivendo una congiuntura economica negativa, aggravata dalla pandemia da COVID-19 che sta mettendo in ginocchio interi settori produttivi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda fornire rassicurazioni circa i tempi di erogazione delle risorse già assegnate alle imprese che ne abbiano fatto richiesta, secondo la ripartizione della colonna 14 dell'allegato 1, scongiurando pericolose attese che potrebbero minarne la sopravvivenza;
    

    
      se intenda proporre, per quanto nelle proprie competenze, un ulteriore rifinanziamento del fondo, con aumento della dotazione, per assicurare la copertura del 70 per cento del credito insoddisfatto, dando un segnale forte di sostegno alle imprese da parte dello Stato.
    

    
      (4-04130)
    

    
      MARINELLO - Ai Ministri dell'interno e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che le coste della Sicilia e i principali porti siciliani, in special modo quelli ubicati in Sicilia sudoccidentale e in particolare a Lampedusa, stanno subendo da anni lo sbarco di numerosi migranti clandestini provenienti dalle coste dell'Africa settentrionale;
    

    
      considerato che:
    

    
      tale flusso di immigrazione clandestina avviene grazie all'utilizzo di una moltitudine di imbarcazioni, impiegate, peraltro, per evidenti finalità illecite;
    

    
      le imbarcazioni sono poste sotto sequestro dalle competenti autorità;
    

    
      tali imbarcazioni, a seguito del sequestro, restano inutilizzate per lungo tempo e, in caso di successiva demolizione, il conseguente smaltimento, oltre a comportare costi per la finanza pubblica, rischia di generare problematiche di tipo ambientale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se si intenda considerare iniziative, anche di carattere normativo, per estendere i requisiti per l'assegnazione delle imbarcazioni sequestrate, comprendendo fra gli affidatari associazioni o singoli privati disposti a riutilizzarle per finalità sociali o turistiche, oppure di promozione di attività lavorative a vantaggio delle stesse aree interessate dal fenomeno dell'immigrazione clandestina;
    

    
      quali misure vengano adottate nel caso di distruzione delle imbarcazioni sequestrate e di loro smaltimento, in modo da ridurre al minimo i rischi ambientali.
    

    
      (4-04131)
    

    
      PEROSINO - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      in data 12 settembre 2020 il sito della televisione di Stato iraniana ha dato notizia dell'impiccagione di Navid Afkari, l'atleta di 27 anni condannato per un omicidio durante una manifestazione antigovernativa del 2018;
    

    
      la condanna a morte era stata emessa sulla base di una confessione che Afkari aveva ritrattato, perché estorta con la tortura;
    

    
      nonostante il suo avvocato Hassan Younesi abbia rivendicato come la confessione non avesse nessun valore giuridico, in quanto resa sotto tortura e nonostante i richiami ed appelli di tutte le organizzazioni umanitarie e sportive, tra cui la FIFA, si è comunque proceduto a giustiziarlo per impiccagione;
    

    
      in relazione a tale vicenda c'è stata una mobilitazione internazionale, infatti i Ministri degli esteri di più Stati, come Stati Uniti, Germania, Francia, Svezia, Norvegia, Danimarca e Spagna hanno fermamente condannato questa scelta del Governo iraniano;
    

    
      ad oggi non si è registrata una dichiarazione sulla vicenda da parte del Governo italiano,
    

    
      si chiede di sapere quale sia il giudizio del Governo italiano sulla vicenda e se il Ministro in indirizzo non ritenga di condannare pubblicamente l'esecuzione per impiccagione dell'atleta iraniano Navid Afkari da parte del regime iraniano.
    

    
      (4-04132)
    

    
      DE BERTOLDI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      l'Associazione degli enti previdenziali privati (ADEPP) evidenzia, in un articolo pubblicato il 17 settembre 2020 dal quotidiano "Italia Oggi", l'urgenza e la necessità di risolvere le annose questioni rimaste ancora irrisolte da parte dei Ministeri dell'economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali, in relazione al rinvio dei versamenti contributivi deliberati dalle casse di previdenza per venire incontro agli iscritti e avviare al contempo una riflessione sulla sostenibilità post COVID-19, considerato che l'orizzonte dei 50 anni di equilibrio tra entrate e uscite imposto agli enti dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, risulta attualmente anacronistico, e valutato che, in relazione ai cambiamenti in corso nel mercato del lavoro, oltre che nella società, l'ADEPP è coinvolta nel sostenere le platee interessate attraverso un impegno finanziario che scavalca il concetto di "welfare attivo";
    

    
      al riguardo, la cassa di previdenza ritiene ineludibile affrontare le citate complessità, rilevando l'esigenza di una rapida convocazione di un tavolo tecnico e istituzionale, esteso anche ai rappresentanti dei Ministeri vigilanti, al fine di addivenire ad una rapida soluzione per una corretta interpretazione delle norme, considerato che nell'ambito della disciplina normativa di diritto pubblico le casse sono tutelate soltanto dal decreto-legge n. 34 del 2020, cosiddetto decreto rilancio, che ha consentito lo slittamento dei pagamenti soltanto per i mesi di aprile e maggio 2020;
    

    
      presso i Ministeri, evidenzia ancora l'ADEPP, si trovano attualmente le iniziative da loro varate e rivolte ai medesimi dicasteri per il differimento dei termini nei mesi autunnali, che non hanno avuto alcuna risposta, così come altre richieste, che prevedevano uno slittamento al 2021, o una riduzione della contribuzione, come nel caso dell'ENPACL (Ente dei consulenti de lavoro) le cui domande sono state invece respinte;
    

    
      la necessità di un rapido incontro con i rappresentanti dei Ministeri, secondo il presidente dell'ADEPP, Oliveti, è finalizzata, fra l'altro, alla definizione di un approccio comune al problema dell'approvazione delle delibere, senza andare in ordine sparso, anche in osservanza delle disposizioni contenute dall'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo n. 509 del 1994, nonché del decreto legislativo n. 103 del 1996, che ha disciplinato gli enti privati e stabilito un limite temporale, trascorso il quale, nel caso non venissero formulati rilievi ministeriali, l'applicazione delle misure interessate sarebbe da intendersi come silenzio assenso;
    

    
      la sentenza n. 7 del 2017 della Corte costituzionale, evidenzia inoltre l'ADEPP (che accolse il ricorso della CNPADC ritenendo illegittimo il taglio delle spese interne per "girare" i proventi all'erario nell'ambito delle misure previste della "spending review") ha stabilito fra l'altro l'autonomia dell'Associazione nel perseguimento della finalità pubblica;
    

    
      tali criticità, a giudizio dell'interrogante, si inseriscono in un più ampio quadro di complessità normative e mancanza di adeguate misure di sostegno, che riguardano da tempo le casse previdenziali del Paese, aggravatesi soprattutto con l'emergenza epidemiologica causata dal virus COVID-19, le cui esigenze non sono state evidentemente considerate nel corso dei mesi precedenti, determinando gravi effetti economici e sociali ai liberi professionisti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali valutazioni i Ministri in indirizzo intendano esprimere, nell'ambito delle rispettive competenze, con riferimento a quanto esposto;
    

    
      se condividano l'urgenza e la necessità di convocare un tavolo di confronto con i rappresentanti dell'ADEPP al fine di addivenire a rapide soluzioni, nell'ambito delle criticità richiamate;
    

    
      quali iniziative di competenza intendano assumere, al fine di sostenere i professionisti iscritti all'Associazione degli enti previdenziali privati, in relazione alle scarse misure adottate dal Governo, a giudizio dell'interrogante, penalizzanti e discriminatorie, nel corso dell'emergenza sanitaria causata dal coronavirus.
    

    
      (4-04133)
    

    
      DE BERTOLDI - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso che:
    

    
      secondo quanto risulta da un video in possesso dell'interrogante, 165 banchi scolastici con le rotelle, non regolabili, sarebbero stati scaricati da due mezzi pesanti, nella città di Cadoneghe (Padova), e le loro caratteristiche tecniche (altezza bassa, materiale plastificato e pertanto assolutamente non confortevoli) risulterebbero in netto contrasto con le disposizioni emanate dal Ministero dell'istruzione, in termini sia di pericolosità per la tutela degli studenti (difficoltà di scrivere o di muoversi agevolmente) che dell'utilizzo delle risorse pubbliche, evidentemente impiegate in maniera indecente, specie in questo momento così grave dell'economia nazionale;
    

    
      l'interrogante evidenzia che la vicenda si inserisce in un più ampio quadro generale delle condizioni di assoluto ritardo e degrado del sistema scolastico pubblico, sia dal punto di vista delle strutture nettamente obsolete e pericolose per la sicurezza degli studenti e del personale scolastico, che sotto il profilo degli investimenti modesti in merito all'istruzione e alla formazione didattica, che accentuano il divario rispetto agli altri Paesi europei;
    

    
      le dichiarazioni del Ministro in indirizzo nel corso dei recenti mesi, in merito alle rassicurazioni e al potenziamento dell'organizzazione per la ripresa dell'attività scolastica a settembre (a seguito della chiusura complessiva avvenuta lo scorso marzo a causa dell'emergenza sanitaria da COVID-19), e le affermazioni del Presidente del Consiglio dei ministri, riferite al superamento delle carenze strutturali di anni, a giudizio dell'interrogante, stridono e appaiono in netto contrasto con la realtà effettiva in cui si trova attualmente il sistema scolastico italiano, nella fase legata all'emergenza sanitaria (dal caos legato alle mascherine, alle notizie frammentarie e contraddittorie in tema di trasporti o della misurazione del termometro a casa, o alle denunce sui ritardi da parte dei presidi, solo per citare alcuni esempi);
    

    
      risulta urgente e indifferibile, a parere dell'interrogante, conoscere i motivi per i quali il Ministero abbia effettuato ordinativi di banchi scolastici a rotelle, per giunta, approvati da un Ministro che proviene da una regione come la Sicilia, dove ragioni antisismiche portano a sconfessarne l'uso, non costituendo alcun riparo per il caso malaugurato di terremoto,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano i motivi per i quali il Ministro in indirizzo abbia deliberato l'acquisto dei banchi a rotelle nelle scuole italiane, evidentemente inadeguati e impossibilitati all'utilizzo pratico da parte degli studenti;
    

    
      quale sia la provenienza di tali banchi a rotelle in plastica, considerato che, secondo il video citato, sarebbe stato dichiarato l'assoluto divieto di comunicarne l'origine;
    

    
      a quanto ammonti l'importo complessivo del bando di gara pubblico per l'acquisto dei banchi a rotelle e quale sia la ditta o le ditte aggiudicatarie;
    

    
      se non ritenga infine che l'acquisto di tali banchi a rotelle in plastica, oltre a rappresentare un evidente spreco di denaro pubblico, rischia di aumentare i livelli di insicurezza all'interno delle aule scolastiche, oltre a ridurre fortemente il distanziamento fra gli studenti, nonostante le raccomandazioni ministeriali da parte dei medici e degli infettivologi.
    

    
      (4-04134)
    

    
      BONINO - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      la legge sulla procreazione medicalmente assistita, n. 40 del 2004, prevede all'articolo 11 l'istituzione, presso l'Istituto superiore di sanità, di un registro nazionale delle strutture autorizzate all'applicazione delle tecniche di procreazione medicalmente assistita, degli embrioni formati e dei nati a seguito dell'applicazione delle tecniche medesime. Tale iscrizione è obbligatoria. I dati sono raccolti e diffusi dall'Istituto superiore di sanità al fine di consentire massima trasparenza e pubblicità alle tecniche di procreazione medicalmente assistita e ai risultati conseguiti;
    

    
      le strutture sono, inoltre, tenute a fornire agli osservatori epidemiologici regionali e all'Istituto superiore di sanità i dati per le finalità indicate nonché le informazioni utili per il controllo e l'ispezione da parte delle autorità competenti;
    

    
      l'Istituto predispone, entro il 28 febbraio di ciascun anno, una relazione annuale sulla base dei dati raccolti, sull'attività delle strutture autorizzate, con particolare riferimento alla valutazione epidemiologica delle tecniche e degli interventi effettuati;
    

    
      il Ministro della salute, ai sensi dell'art. 15 della legge n. 40 del 2004, presenta, entro il 30 giugno di ogni anno, una relazione al Parlamento sull'attuazione della legge;
    

    
      alla luce del dettato richiamato risulta che dal registro è possibile consultare l'elenco delle strutture autorizzate ad applicare tutte le tecniche di procreazione medicalmente assistita e i dati relativi alle tecniche applicate, alle gravidanze ottenute e alle nascite;
    

    
      rilevato che:
    

    
      al momento risulta solo la relazione inviata al Parlamento dal ministro Grillo in data 28 giugno 2019, sull'attività dei centri di procreazione medicalmente assistita nell'anno 2017 e l'utilizzo dei finanziamenti nell'anno 2018;
    

    
      non risulta che sia stata inviata al Parlamento la relazione sull'attuazione della legge n. 40 del 2004 nel rispetto della legge stessa entro il 30 giugno 2020,
    

    
      si chiede di conoscere:
    

    
      quali siano i motivi del mancato invio al Parlamento della relazione annuale entro il 30 giugno 2020 sull'attuazione della legge n. 40 del 2004;
    

    
      quali siano i tempi per conoscere tali informazioni, dal momento che queste sono di cruciale importanza per il lavoro della comunità scientifica, le scelte informate dei pazienti e gli interventi della politica.
    

    
      (4-04135)
    

    
      CASTIELLO - Ai Ministri della giustizia e della salute. - Premesso che:
    

    
      a seguito dell'entrata in vigore del decreto legislativo n. 155 del 2012, nell'ambito della revisione della geografia giudiziaria voluta dal ministro pro tempore Paola Severino, il Tribunale di Sala Consilina (Salerno) è stato soppresso e successivamente accorpato al Tribunale di Lagonegro (Potenza);
    

    
      la chiusura ha comportato gravi e intollerabili disagi all'attività giudiziaria dell'intero territorio sud della provincia di Salerno, specificatamente nel Vallo di Diano;
    

    
      considerato che:
    

    
      al fine di evitare il proliferare di nuovi contagi da COVID-19, le norme di prevenzione impongono il rispetto del distanziamento sociale ed il contingentamento degli accessi negli uffici pubblici;
    

    
      il tribunale di Lagonegro presenta numerose criticità strutturali, che non consentono il rispetto delle norme di prevenzione. In particolare le aule non sono idonee per i dibattimenti, in quanto non hanno l'adeguata ventilazione e non possono accogliere il numero di persone necessario per le udienze;
    

    
      è evidente l'inadeguatezza della struttura, che genera una situazione di insicurezza nella quale vengono tenute le udienze, con grave rischio per utenti, personale e avvocati;
    

    
      al fine di rispettare le norme anti contagio, appare quindi necessario garantire la fruibilità di aule idonee ad ospitare il giusto numero di persone e assicurare spazi antistanti alle aule adatti al rispetto delle norme igienico-sanitarie;
    

    
      l'ex tribunale di Sala Consilina può rappresentare una soluzione pratica ed immediata a tale problematica, prevedendo la dislocazione di parte degli uffici che attualmente hanno sede nel tribunale di Lagonegro,
    

    
      si chiede di conoscere quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano attuare al fine di superare le evidenziate criticità, prevedendo la dislocazione all'interno dell'ex tribunale di Sala Consilina di parte degli uffici che attualmente hanno sede nel tribunale di Lagonegro.
    

    
      (4-04136)
    

    
      MALLEGNI - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      il decreto-legge n. 18 del 2020, recante "Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19", all'articolo 72, ha disposto l'istituzione di un fondo denominato "fondo per la promozione integrata", con una dotazione iniziale di 150 milioni di euro per l'anno 2020, integrata successivamente fino a 400 milioni dal decreto-legge n. 34 del 2020, volto alla realizzazione delle iniziative elencate, fra cui la "concessione di cofinanziamenti a fondo perduto fino al cinquanta per cento dei finanziamenti concessi ai sensi dell'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251 (Provvedimenti per il sostegno delle imprese italiane), convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, secondo criteri e modalità stabiliti con una o più delibere del Comitato agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205";
    

    
      in sostanza si prevedeva che gli strumenti gestiti dalla società Simest SpA a favore delle imprese esportatrici contenessero una quota di finanziamento a fondo perduto;
    

    
      il decreto-legge n. 34 del 2020, all'articolo 48, rubricato "Misure per le esportazioni e l'internazionalizzazione", comma 2, ha introdotto ulteriori novità prevedendo, oltre ad una rimodulazione delle risorse, e segnatamente il sostanziale raddoppio dei massimali erogabili, la possibilità per le imprese di richiedere sino al 31 dicembre 2020 l'esenzione dalla prestazione della garanzia in deroga alla vigente disciplina relativa al fondo;
    

    
      nel corso del tempo, i vari interventi normativi hanno permesso a Simest di implementare una serie di strumenti di finanza agevolata, che prevedono aiuti sino ad 800.000 euro a fondo perduto sulle varie misure, ciascuna delle quali contiene, nelle ultime formulazioni del settembre 2020, una quota di fondo perduto pari al 50 per cento dell'investimento;
    

    
      per molte aziende tali interventi hanno significato un finanziamento a tasso agevolato da restituirsi in 6 anni di importo non superiore al 40 per cento del patrimonio netto dell'azienda, che nella prima formulazione prevedeva una quota a fondo perduto del 40 per cento (innalzato al 50 per cento dal 17 settembre) sul totale dell'importo erogato con un tetto massimo di 100.000 euro, oggi elevata, sostanzialmente, a 400.000 euro;
    

    
      molte delle aziende che hanno richiesto tale finanziamento, considerate le condizioni particolarmente favorevoli, hanno ovviamente preferito usufruire di tali agevolazioni evitando il ricorso al sistema bancario;
    

    
      il 23 settembre 2020, nel corso dell'audizione svoltasi alla Camera dei deputati, il ministro Di Maio ha dichiarato che fra il mese di giugno e il mese di agosto 2020 sono stati consumati i 900 milioni di euro che erano stati globalmente messi a disposizione, lasciando intravedere la possibilità di ulteriori stanziamenti;
    

    
      è da rilevarsi tuttavia che le imprese che hanno richiesto i finanziamenti a partire dal 16 giugno 2020, deliberati a luglio 2020, si sono viste perfezionare i contratti nella prima decade di agosto e ad oggi non hanno ancora ricevuto gli stanziamenti contrattualizzati da Simest SpA;
    

    
      occorre sottolineare che negli stessi modelli di accettazione Simest ha dichiarato che le erogazioni sarebbero avvenute entro 30 giorni dalla data di perfezionamento del contratto e quindi entro la prima decade di settembre;
    

    
      ad aggravare ulteriormente la situazione viene segnalato che ancora oggi, interpellati al telefono, gli istruttori Simest rispondono di non poter fornire date precise sull'effettiva erogazione;
    

    
      come facilmente intuibile, tale situazione ha procurato numerosi disagi. Infatti, posticipare l'ingresso di flussi finanziari pari al 40 per cento del proprio patrimonio netto, peraltro contrattualizzati con date ben precise, per un'azienda è estremamente difficile in condizioni standard: si provi ad immaginare che cosa voglia dire nel contesto economico determinato dal COVID-19, in cui è difficile trovare interlocutori per accedere a finanziamenti sostitutivi;
    

    
      nella stessa audizione, il ministro Di Maio ha prospettato il rifinanziamento delle misure senza fornire un quadro certo di come il Governo intenda muoversi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quando saranno erogate le risorse;
    

    
      se sia intenzione del Governo rifinanziare le misure e con quali tempistiche ed intensità, al fine di evitare che eventuali ritardi possano determinare per le imprese una dilazione di investimenti che oggi sono essenziali per la ripartenza del Paese.
    

    
      (4-04137)
    

    
      VESCOVI - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che:
    

    
      per la determinazione dei requisiti acustici nella progettazione esecutiva e collaudo finale degli edifici scolastici emergono spesso contrasti e difficoltà interpretative da parte delle amministrazioni locali;
    

    
      il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 1997, recante "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici", determina all'art. 1 "i requisiti acustici delle sorgenti sonore interne agli edifici ed i requisiti acustici passivi degli edifici e dei loro componenti in opera, al fine di ridurre l'esposizione umana al rumore" e stabilisce che "i requisiti acustici delle sorgenti sonore diverse da quelle di cui al comma 1 sono determinati dai provvedimenti attuativi previsti dalla legge 26 ottobre 1995, n. 447";
    

    
      l'articolo 23 della legge n. 221 del 2015 ha introdotto nel decreto legislativo n. 152 del 2006 l'articolo 206-sexies che riporta al comma 1 che: "le amministrazioni pubbliche, nelle more dell'adozione da parte delle regioni di specifiche norme tecniche per la progettazione esecutiva degli interventi negli edifici scolastici" prevedono, nelle gare d'appalto per l'incremento dell'efficienza energetica delle scuole e comunque per la loro ristrutturazione o costruzione, "l'impiego di materiali e soluzioni progettuali idonei al raggiungimento dei valori indicati per i descrittori acustici dalla norma UNI 11367:2010 e dalla norma UNI 11532:2014", inoltre, nei "bandi di gara sono previsti criteri di valutazione delle offerte ai sensi dell'art. 83, comma 1, lettera e), del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo n. 163/2006 con punteggi premianti per i prodotti contenenti materiali post consumo o derivanti dal recupero degli scarti e dei materiali rivenienti dal disassemblaggio dei prodotti complessi" nelle percentuali fissate con il decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di cui al comma 3 dello stesso articolo;
    

    
      con il decreto ministeriale 11 gennaio 2017 il Ministero dell'ambiente ha adottato i "criteri ambientali minimi" che, in relazione alle gare di appalto degli edifici pubblici, descrive per il comfort acustico all'allegato 2, par. 2.3.5.6, che: "i valori dei requisiti acustici passivi dell'edificio devono corrispondere almeno a quelli della Classe II della norma UNI 11367", che per scuole, ospedali e case di cura, i requisiti acustici passivi "devono soddisfare il livello di 'prestazione superiore' riportato nell'Appendice A della UNI 11367", che "l'isolamento acustico tra ambienti di uso comune ed ambienti abitativi deve rispettare almeno i valori caratterizzati come 'prestazione buona' nell'Appendice B della UNI 11367" e che "gli ambienti interni devono essere idonei al raggiungimento dei valori di tempo di riverbero e intelligibilità del parlato indicati nella norma UNI 11532";
    

    
      il Ministero è pertanto delegato ad emanare provvedimenti in cui definire, tra gli altri, i descrittori acustici da tenere in considerazione nei bandi di gara e i relativi valori di riferimento per la progettazione esecutiva e il collaudo finale; tale dispositivo è ancora in vigore e di fatto rende formalmente applicabili i contenuti della norma UNI 11367 e della norma UNI 11532 allo specifico settore dell'edilizia scolastica, ovvero nel settore delle strutture pubbliche destinate alla permanenza delle persone;
    

    
      ad opera del già richiamato articolo 23 della legge n. 221 del 2015, ovvero del decreto legislativo n. 152 del 2006 integrato, norme di rango superiore rispetto al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 997, è stato previsto, per lo specifico ambito della progettazione esecutiva alla disciplina acustica dei requisiti delle strutture e relativo collaudo di rispondenza finale degli ambienti scolastici, ovvero nel settore delle strutture pubbliche destinate alla permanenza delle persone, sia per la loro ristrutturazione o costruzione, il ricorso a specifiche norme tecniche UNI e ai descrittori acustici individuati,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se debba essere considerato abrogato il citato decreto 5 dicembre 1997, recante "Determinazione dei requisiti acustici degli edifici", attualmente in vigore per le categorie edilizie citate;
    

    
      se la normativa tecnica da applicare debba essere quella di cui alla norma UNI 11367 e della norma UNI 11532, superando integralmente quanto disciplinato dal decreto 5 dicembre 1997 relativamente ai soli ambienti scolastici.
    

    
      (4-04138)
    

    
      NISINI, BERGESIO, CENTINAIO, VALLARDI, DE VECCHIS - Ai Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che:
    

    
      la predazione di un gregge nei pressi di San Casciano dei Bagni (Siena), probabilmente compiuta da lupi, è soltanto l'ultimo di una serie di episodi che parlano di ingenti danni agli agricoltori e agli allevatori per attacchi ad opera di predatori e ungulati;
    

    
      la specie lupo (Canis lupus) è tutelata dalla normativa nazionale in virtù della legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio" e, a livello comunitario, dalla direttiva 92/43/CEE (direttiva Habitat), recepita con decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357;
    

    
      la direttiva, all'articolo 16, prevede che gli Stati membri possano richiedere una deroga per intervenire sulle popolazioni di animali selvatici in determinate circostanze, a condizione che sia mantenuto uno stato di conservazione soddisfacente di tali popolazioni;
    

    
      agricoltori e allevatori sono in stato di allarme, non riuscendo con le misure di vigilanza e protezione da loro adottate a contenere il fenomeno; per tale ragione chiedono un intervento da parte delle istituzioni;
    

    
      non è più rinviabile l'adozione di un piano di gestione della fauna selvatica che abbia l'obiettivo di rendere compatibile la presenza dei lupi e degli ungulati con le attività agricole esercitate dall'uomo, contemplando anche la possibilità di adottare le limitazioni necessarie a garantire la sicurezza delle persone, nelle campagne così come nei centri abitati,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano di dover quanto prima adottare le necessarie iniziative di modifica della legge n. 157 del 1992, che prevedano l'adozione di specifici piani di monitoraggio e contenimento, anche tramite abbattimento, delle specie selvatiche, al fine di rendere la loro presenza compatibile con le attività umane, nel rispetto del mantenimento del giusto equilibrio dei rapporti tra fauna, uomo e ambiente circostante.
    

    
      (4-04139)
    

    
      TOTARO - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e della salute. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      Sercop è un'azienda consortile di servizi alla persona alla quale i Comuni del rhodense hanno affidato la gestione dei servizi sociali;
    

    
      Sercop procede all'affidamento di minori attraverso post su "Facebook" con lo stesso stile con il quale si cerca una famiglia per un animale abbandonato, piuttosto che con corsi di formazione per le famiglie affidatarie;
    

    
      vi sarebbero dettagliate e documentate segnalazioni in merito al pessimo operato di Sercop;
    

    
      l'aumento del costo dei servizi è il risultato del mancato rispetto persino dell'unico criterio al quale Sercop dichiara di affidare la scelta degli appalti, cioè i criteri di economicità;
    

    
      nel 2016 l'amministrazione comunale di Rho risultava essere fortemente indebitata con Sercop per 2 milioni di euro, rispetto ai 3 milioni di euro precedenti;
    

    
      la consulente formatrice psicologa Barbara Di Tommaso dello studio APS Srl ha svolto presso Sercop corsi di formazione agli assistenti sociali, dal suo curriculum risulta che la stessa abbia tenuto anche per i Comuni della val d'Enza corsi formativi per le assistenti sociali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quanto costi al Comune di Rho la presa in carico di un minore e quale sia stato l'aumento di spesa dei Comuni negli ultimi 10 anni per il servizio minori;
    

    
      se vi sia differenza di costi per i Comuni per la presa in carico di minori beneficiari della legge n. 104 del 1992;
    

    
      quanti minori seguiti da Sercop risultino beneficiari della legge n. 104, con quali invalidità e in che percentuale rispetto ai minori seguiti;
    

    
      se siano mai stati eseguiti accertamenti sull'operato dell'UOMPIA di Rho;
    

    
      se risultino casi in cui nelle relazioni cliniche dei neuropsichiatri infantili dell'UOMPIA di Rho siano state segnalate drastiche riduzioni del quoziente intellettivo o modifiche della diagnosi, e soprattutto quale sia la motivazione in base alla quale viene drasticamente dimezzato il QI in base al destinatario, come risulta essere avvenuto in almeno 2 occasioni;
    

    
      quali e quanti controlli siano stati fatti dalle amministrazioni comunali sull'operato e sui costi di Sercop e con quali risultati;
    

    
      quali segnalazioni o esposti alla magistratura e ai vari ordini professionali risultino essere stati fatti da parte dei cittadini nei confronti dei servizi resi da Sercop negli ultimi 10 anni;
    

    
      quanti minori abbiano smesso di essere seguiti da Sercop, perché non ne avevano più bisogno, negli ultimi 10 anni e quale sia la causa della cessazione della presa in carico;
    

    
      quanti minori e in che percentuale abbiano continuato ad essere seguiti da Sercop dopo i 18 anni e con quale motivazione;
    

    
      quale sia il dato dei tentati suicidi e suicidi nei comuni che hanno affidato i servizi sociali a Sercop e quale sia la percentuale complessiva dell'area Sercop rispetto al dato nazionale per anno e negli ultimi 10 anni;
    

    
      quanti minori seguiti da Sercop abbiano abbandonato gli studi, negli ultimi 10 anni, in che percentuale e a quale età;
    

    
      quanti minori seguiti da Sercop risultino aver compiuto atti di autolesionismo negli ultimi 10 anni;
    

    
      quali e quanti servizi di Sercop vengano affidati in subappalto e a chi;
    

    
      inoltre, se i componenti del consiglio di amministrazione di Sercop abbiano ricevuto finanziamenti per le loro campagne elettorali e da chi;
    

    
      quali azioni e quali verifiche si stiano intraprendendo per evitare un eccessivo indebitamento delle amministrazioni comunali nei confronti di Sercop e se risultino segnalazioni alla Corte dei conti o interventi della stessa;
    

    
      se non si ritenga doveroso avviare un'indagine complessiva sull'operato di Sercop richiedendo anche un accertamento da parte della Corte dei conti e dell'INPS.
    

    
      (4-04140)
    

    
      PAVANELLI, BOTTO, L'ABBATE, CROATTI, GALLICCHIO, NOCERINO, ANGRISANI, GRANATO, DONNO, VANIN, FERRARA, TRENTACOSTE - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      sono giunte agli interroganti plurime segnalazioni da parte di consiglieri comunali in merito al fatto che da molti anni in gran parte dei 54 comuni, i cui ambiti territoriali e popolazione residente di circa 400.000 unità sono assegnati alla competenza dei servizi sanitari dell'Unità sanitaria locale Umbria 2, le persone con disabilità cognitivo-comportamentali con patologie psichiatriche non sarebbero prese in carico dai servizi di psichiatria territoriali nei centri di salute mentale (CSM);
    

    
      è stato segnalato inoltre che, dinnanzi ad episodi psicotici rilevanti, ai soggetti con tali disturbi risulterebbe sostanzialmente precluso l'accesso al servizio psichiatrico di diagnosi e cura (SPDC);
    

    
      tale preclusione riguarderebbe anche persone affette da disturbo dello spettro autistico, in base all'ultima revisione del manuale statistico e diagnostico (DSM-5), nonostante tale tipologia di disturbo a livello scientifico e giuridico sia ormai inserita anche tra i disturbi di tipo psichiatrico;
    

    
      inoltre, a differenza di molte altre realtà territoriali, anche i soggetti over 64, affetti da tali tipologie di disturbi, verrebbero esclusi dai servizi territoriali pubblici di psichiatria;
    

    
      considerato che:
    

    
      la mancata presa in carico da parte dei servizi per adulti delle persone con le disabilità cognitivo-relazionali costringerebbe le famiglie a rivolgersi dapprima al medico di famiglia e, successivamente, a servizi specialistici di professionisti privati, al fine di avere un piano terapeutico ed eventualmente un percorso farmacologico necessario, tutto ciò a pagamento con ingenti esborsi monetari che possono mettere in pericolo l'equilibrio economico delle famiglie;
    

    
      tale situazione determinerebbe una discriminazione sociale in base alle possibilità economiche delle famiglie, in violazione dell'articolo 32 della Costituzione, che tutela il diritto alla salute ed alle cure necessarie, potenzialmente esponendo anche l'ente locale coinvolto a possibili controversie legali e richieste di risarcimento,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali azioni di competenza intenda intraprendere al fine di verificare se, nei servizi sanitari di cui è responsabile la USL 2 Umbria, vi siano situazioni tali da ostacolare o addirittura impedire la garanzia del diritto alla salute e di accesso alle cure alle persone affette da disturbi cognitivi e relazionali, soprattutto nei riguardi dei soggetti appartenenti alle fasce di reddito più basse.
    

    
      (4-04141)
    

    
      NATURALE, RUSSO, MININNO, NOCERINO, TRENTACOSTE, CAMPAGNA, ROMANO, GIANNUZZI - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. - Premesso che:
    

    
      l'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI) è un'associazione di allevatori a carattere tecnico-economico, con sede a Milano, che ha l'importante incarico di rilasciare le attestazioni ufficiali della purezza delle razze canine, e dunque di tutelare le razze canine riconosciute pure, migliorandone e incrementandone l'allevamento, nonché disciplinandone e favorendone l'impiego e la valorizzazione ai fini zootecnici, oltre che sportivi;
    

    
      l'ENCI regola e controlla la produzione e l'allevamento dei cani di razza con particolare riguardo alle esigenze della cinotecnia italiana e cura la tenuta dei libri genealogici e registri anagrafici;
    

    
      è fatto obbligo agli iscritti al registro degli allevatori dell'ENCI del libro genealogico del cane di razza di rispettare il regolamento denominato "codice etico dell'allevatore di cani";
    

    
      considerato che:
    

    
      l'allevamento e la selezione del cane sono associati a responsabilità di tipo etico, che richiedono una gestione seria e onesta;
    

    
      l'art. 11 del codice etico dell'ENCI recita: "Non accoppiare femmine troppo giovani, non prima del secondo calore, o troppo anziane. Dopo i sette anni di età è opportuno ottenere un certificato veterinario di idoneità alla riproduzione". Nonostante quanto sancito, per alcune cucciolate non vengono rispettati i requisiti di età della madre, talvolta incinta anche al primo calore o in età avanzata, e vengono rilasciati i pedigree senza alcun problema;
    

    
      inoltre, nonostante l'art. 16 reciti che "È opportuno che una fattrice, a salvaguardia del suo benessere, non abbia più di cinque cucciolate nella sua vita", vi sono diverse casistiche, con percentuali molto alte, di femmine utilizzate 8 o 10 volte nel loro ciclo vitale e poi vendute perché non più utili all'allevamento;
    

    
      i controlli veterinari sono pochi e spesso inadeguati nelle prove di lavoro (dette anche "prove di selezione zootecnica") non tenendo conto del benessere degli animali;
    

    
      considerato inoltre che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      l'art. 9 del codice etico sancisce: "Far riprodurre cani sani, cioè privi di malattie manifeste o impedimenti a una corretta funzionalità o portatori di patologie ereditarie rilevate";
    

    
      nelle prove selettive canine spesso gareggiano soggetti con displasie gravi (com'è accaduto in occasione del campionato sociale del club amatori pastore belga), senza che le aziende sanitarie locali di competenza ne fossero al corrente;
    

    
      di rado vengono effettuati controlli sulle cucciolate, lasciando spazio alla falsificazione dei certificati di origine, come ad esempio pedigree con caratteristiche non contemplate negli standard di razza, o pedigree rilasciati per cuccioli la cui madre risultava morta prima della loro nascita,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della gravissima situazione descritta;
    

    
      quali iniziative intenda adottare per richiamare l'ente alle sue responsabilità e garantire una gestione etica e onesta, come previsto dal regolamento;
    

    
      quali misure ritenga di intraprendere per dare certezze a quanti lavorano presso l'ENCI e a quanti fanno ad esso riferimento.
    

    
      (4-04142)
    

    
      NATURALE, PIARULLI, PAVANELLI, TRENTACOSTE, MININNO, LANNUTTI - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. - Premesso che:
    

    
      il periodo attuale ha penalizzato economicamente le imprese del comparto agroalimentare, seppur in maniera più lieve rispetto ad altri settori, ed in particolare il comparto vitivinicolo, a causa principalmente del blocco delle attività "Hotellerie-Restaurant-Café" (Ho.Re.Ca.) durante il lockdown, con perdite di fatturato stimabili intorno al 20 per cento rispetto al 2019;
    

    
      il Governo ha adottato, al riguardo, misure apprezzabili, quali, in particolare, quanto disposto all'articolo 223 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, per far fronte alla crisi di mercato del settore vitivinicolo e quanto disposto con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 6705 del 23 giugno 2020, recante "Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento delegato (UE) n. 592 del 30 aprile 2020 della Commissione per quanto riguarda la misura della distillazione di crisi per la Campagna 2019/2020 e rimodulazione del PNS relativa all'annualità 2020";
    

    
      le imprese interessate, tuttavia, hanno fruito in maniera parziale dei citati interventi, poiché a fronte di uno stanziamento di fondi per 100 milioni di euro riguardo alla prima misura, sono state presentate domande per soli 39 milioni di euro, mentre, relativamente alla seconda misura, le domande hanno raggiunto una spesa di 14,4 milioni al cospetto dei 50 milioni riservati;
    

    
      considerato che:
    

    
      la nuova campagna vendemmiale si appresta ad essere una delle più difficili degli ultimi anni per viticoltori, cantine e commercianti di uva, con effetti immediati sul prezzo di acquisto delle uve;
    

    
      dai primi segnali della vendemmia appena iniziata, in particolar modo in Puglia, i compensi offerti ai viticoltori di uva da tavola e da vino sono davvero preoccupanti, con prezzo di 1,2 euro per grado zuccherino, non bastanti nemmeno a coprire i costi di produzione;
    

    
      considerato inoltre che, a parere degli interroganti, è necessario assicurare equilibrio nelle posizioni di forza nel mercato della filiera viticola, sostenendo la trasparenza delle pratiche commerciali e la corretta determinazione dei prezzi dell'acquisto di uva da parte delle imprese trasformatrici,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione;
    

    
      se non ritenga necessario prevedere un sostegno straordinario per i viticoltori, costretti a vendere la propria produzione sotto la soglia dei costi, mediante lo stanziamento di specifiche risorse da reperire in seno al Dicastero e da fondi residui dei provvedimenti elencati;
    

    
      quali iniziative intenda intraprendere per effettuare ogni opportuno controllo, interessando l'Autorità garante della concorrenza e del mercato ed ogni altro organismo competente, affinché sia assicurato l'equilibrio nelle posizioni di forza nel mercato della filiera viti-vinicola, incentivando la trasparenza delle pratiche commerciali e la corretta determinazione dei prezzi dell'acquisto di uva da parte delle imprese trasformatrici, anche al fine di scongiurare eventuali accordi fra concorrenti volti a mantenere artificiosamente basso il prezzo delle uve.
    

    
      (4-04143)
    

    
      VANIN, MONTEVECCHI, MAIORINO, PAVANELLI, ROMANO, PRESUTTO, LANNUTTI, TRENTACOSTE - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      si apprende da notizie di stampa ("la Nuova di Venezia e Mestre" del 20 settembre 2020) che sono allo studio della commissaria Elisabetta Spitz e del provveditore alle opere pubbliche, Cinzia Zincone, nomine imminenti per affidare gli incarichi per i collaudi del Mo.S.E. (modulo sperimentale elettromeccanico);
    

    
      l'articolo riporta inoltre notizia che per un'opera come il Mo.S.E. del valore di 6 miliardi di euro, l'1 per cento (60 milioni di euro) possa essere corrisposto ai collaudatori e che buona parte di questi soldi sarebbero già stati spesi negli anni passati;
    

    
      non è agevole capire, sempre secondo quanto si apprende, quali risultati abbiano portato queste spese, dal momento che molte parti della grande opera risultano "non fatte a regola d'arte" o da rifare;
    

    
      si tratta di incarichi "extra funzione" affidati dai presidenti del magistrato alle acque in via fiduciaria e i nomi che ricorrono sono sempre gli stessi: l'ex presidente dell'ANAS Vincenzo Pozzi che ha incassato, nell'arco degli ultimi 20 anni, la somma di 1 milione e 300.000 euro extra stipendio; il suo successore Pietro Ciucci con 747.000 euro; l'alto magistrato TAR Vincenzo Fortunato; l'ex Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici Angelo Balducci (anche coinvolto nell'inchiesta sui lavori del G8) e il suo fedelissimo Fabio De Santis; e ancora l'ex vicepresidente del Magistrato Giampietro Mayerle, nonché gli ex dirigenti Alfredo Ciaielli e Maurizio Pozzato;
    

    
      nell'ultimo anno sono stati affidati incarichi per collaudi per una cifra complessiva di 579.000 euro e nella lista degli affidamenti si ritrovano sempre Vincenzo Fortunato e alti dirigenti dei lavori pubblici come Pietro Buoncristiano, Alfredo Riondino, Maria Adelaide Zito, Francesco Libonati;
    

    
      l'art. 6, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (cosiddetto decreto semplificazioni), ha previsto l'obbligo di costituire un "collegio consultivo tecnico" per i lavori diretti alla realizzazione di opere pubbliche, anche in esecuzione, di importo pari o superiore alle soglie europee di cui all'art. 35 del codice dei contratti pubblici, e quindi nel caso di specie gli incarichi si annunciano numerosi;
    

    
      considerato che:
    

    
      per il Mo.S.E., come anticipato con lettera dal provveditore Zincone al consorzio, sarebbero necessarie addirittura 5 nuove commissioni e i relativi compensi dovranno essere "in rapporto al valore dell'opera";
    

    
      attualmente i problemi del Mo.S.E. sono numerosi: la sabbia sui cassonetti, le tubazioni e la corrosione alle cerniere, le valvole da sostituire. Aspetti, questi, che rendono ancora più problematica e delicata la spesa di ingenti somme di denaro per attività di collaudo;
    

    
      considerato infine che a parere degli interroganti vi è necessità di vigilare su tutte le stesse attività e spese di collaudo, al fine di scongiurare un inutile sperpero di risorse,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      quali iniziative di propria competenza intenda intraprendere per dare corso alle opportune verifiche atte a garantire la piena legittimità dell'azione amministrativa e la trasparenza nella gestione e nell'affidamento degli incarichi.
    

    
      (4-04144)
    

    
      CORTI - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      da quanto appreso da fonti di stampa locali, la località Le Tagliole di Pievepelago (Modena) e l'area del Lago Santo si trovano da tempo in un'intollerabile situazione di ritardo tecnologico, che sta oltremodo penalizzando la decina di attività presenti, tra alberghi, rifugi, ristoranti e bar, per le quali la presenza di una linea telefonica è condizione indispensabile per rimanere sul mercato e non fuggire dall'Appennino;
    

    
      gli operatori dei ristoranti e rifugi del lago chiedono interventi urgenti, visti anche i nuovi obblighi di legge per i quali necessitano di collegamenti telematici. In molte occasioni i clienti si sono trovati costretti a saldare tramite bonifico bancario, perché privi di contanti, mentre i titolari dei locali per trasmettere la contabilità sono costretti a portare presso la propria abitazione fisicamente la cassa;
    

    
      una situazione inaccettabile che penalizza gravemente le attività turistiche ed imprenditoriali nel complice silenzio della Regione e del Governo;
    

    
      la situazione diventa addirittura risibile con riferimento alle proposte del Governo di realizzare lotterie degli scontrini o incentivi fiscali per l'utilizzo di strumenti elettronici di pagamento, quando lo stesso Stato non è in grado di portare la copertura telefonica al suo interno;
    

    
      per quanto riguarda il nuovo ripetitore cellulare di Le Tagliole, dopo il blocco dei lavori nel periodo di chiusura per COVID-19, è stato consegnato il nuovo traliccio a Lepida ed a sua volta a Tim, ma ora si sta attendendo il collegamento all'energia elettrica per avviarne l'operatività;
    

    
      secondo i dati dell'Unione nazionale comuni comunità enti montani (UNCEM), 5 milioni di italiani hanno difficoltà a telefonare, perché abitano o "entrano" in zone senza copertura, 6 milioni di italiani invece hanno difficoltà a vedere i canali RAI e tutto il bouquet televisivo. Un'emergenza che riguarda il futuro dei territori, l'adeguatezza degli enti locali, e di tutti quelli che abitano e vogliono continuare a vivere e fare impresa nelle zone montane del Paese;
    

    
      tale situazione crea gravi disagi ai cittadini e alle imprese del Lago Santo e Pievepelago, che non possono usufruire di un servizio fondamentale per lo svolgimento di un'attività di lavoro o per comunicazioni urgenti con familiari e conoscenti, andando ad incidere sullo sviluppo della qualità della vita dei soggetti coinvolti;
    

    
      dopo anni di segnalazioni agli operatori del settore cadute nel vuoto a parere dell'interrogante lo Stato deve obbligare gli operatori privati ad ampliare le aree coperte. La copertura oggi misurata sul 95 per cento della popolazione (o superiore) non considera che il 5 per cento restante di residenti vive nel 15 per cento della rimanente superficie del Paese;
    

    
      da quanto risulta all'interrogante, il fenomeno è legato alle infrastrutture ormai obsolete, ma anche agli scarsi investimenti da parte delle compagnie del settore in aree geografiche non densamente abitate;
    

    
      una recente ricerca svolta dall'UNCEM denominata "No phone zone" ha individuato ben 1.220 comuni in cui si registra assenza di segnale telefonico mobile,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di garantire la copertura di rete telefonica mobile, nonché della copertura internet ADSL e fibra, nel territorio dell'Appenino modenese.
    

    
      (4-04145)
    

    
      CALANDRINI - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. -
    

    
      (4-04146)
    

    
      (Già 3-01875)
    

    
      DE POLI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      da fonti di stampa si apprende che le risorse stanziate per il fondo FSBA (fondo di solidarietà bilaterale alternativo per l'artigianato) che il Governo ha rifinanziato a luglio e che ha avuto la bollinatura della Corte dei conti, non sono mai arrivate nelle casse dell'EBAV, l'ente erogatore;
    

    
      sono 400.000 artigiani a livello nazionale, 35.000 in Veneto, che si trovano senza alcun sostegno al reddito da marzo 2020, in estreme difficoltà economiche e impossibilitati a sostenere le necessarie spese di vita quotidiana (alimenti, bollette);
    

    
      mentre si garantisce il reddito di cittadinanza altrettanto non si fa per chi, legittimamente, attende da mesi gli ammortizzatori sociali stanziati;
    

    
      il protrarsi di questa situazione di estremo disagio e la percezione di non equità nell'erogazione degli ammortizzatori sociali potrebbero sfociare, inevitabilmente, in tensioni sociali,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non reputi assolutamente urgente un intervento per accelerare le procedure di erogazione delle risorse stanziate per il fondo FSBA e dare risposte concrete e in tempi brevi a quanti attendono da mesi questo ristoro economico.
    

    
      (4-04147)
    

    
      BARBARO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri della giustizia e dell'economia e delle finanze. - Premesso che notizie di stampa riferiscono che si sta allargando l'inchiesta presso il Tribunale fallimentare di Perugia e all'attenzione dei pubblici ministeri fiorentini ci sarebbero 8 anni di attività del Tribunale e del presidente Umberto Rana; secondo la Procura fiorentina ci sarebbero state irregolarità nell'affidamento di procedure concorsuali a professionisti, in violazione del principio di rotazione degli incarichi; alcuni provvedimenti sarebbero stati, sempre secondo fonti giornalistiche, preventivamente concordati con alcuni dei professionisti interessati e da qui sarebbe nata l'inchiesta per corruzione in atti giudiziari;
    

    
      considerato che il 19 maggio 2016 la terza sezione civile del Tribunale civile di Perugia aveva decretato il fallimento del gruppo editoriale Umbria 1819 Srl, editore del "Giornale dell'Umbria" e aveva nominato il curatore fallimentare; si ricorda che il gruppo editoriale Umbria 1819 Srl fruisce dei fondi della Presidenza del Consiglio dei ministri a sostegno dell'editoria,
    

    
      si chiede di conoscere:
    

    
      se il Ministro della giustizia intenda attivare le procedure ispettive di competenza per verificare le modalità di assegnazione di tutti i fallimenti degli ultimi 5 anni da parte del presidente del Tribunale fallimentare di Perugia ai vari curatori, con i relativi compensi;
    

    
      per quali motivi non sia stata data trasparenza agli incarichi professionali e alla nomina di tutti i curatori fallimentari sul sito del Tribunale fallimentare di Perugia, elencando espressamente tutti i nominativi, e se l'AGID abbia verificato lo stato della situazione;
    

    
      se il Ministro dell'economia e delle finanze, tramite la Guardia di finanza, intenda verificare le prove dell'effettiva esecuzione delle prestazioni tra GEU 1819 Srl fallita e le società Umbria Televisione Srl e Centroitalia pubblicità Srl, già oggetto di forti dubbi in una relazione consegnata al curatore fallimentare;
    

    
      se, tramite la Guardia di finanza, intenda approfondire l'evidente peculiarità di compensazioni per crediti fondati su rapporti contrattuali ben distinti, ma per importi identici, tra due società facenti parte dello stesso gruppo, le cui compagini sociali hanno visto l'alternanza, nelle varie cariche, degli stessi soggetti, con evidente conflitto di interessi;
    

    
      se, tramite la Guardia di finanza, alla luce di quanto esposto, intenda verificare l'operato del curatore fallimentare del gruppo GEU 1819 Srl ed in particolare le compensazioni, facendo luce sui motivi per i quali non stati incassati tali crediti e nel caso quali azioni giudiziarie siano state intraprese per recuperarli e per quali motivi, infine, non sia stato esteso come in altri casi il fallimento per fatturazioni reciproche;
    

    
      se, tramite la Guardia di finanza, intenda acquisire la relazione del curatore fallimentare in considerazione del fatto che GEU 1819 Srl, dal 2002 al 2014, nonostante percepisse 15 milioni di euro di contributi pubblici, ha maturato perdite per 7 milioni di euro e quali siano stati i motivi di tale crisi che ha portato al fallimento di questo prestigioso quotidiano regionale;
    

    
      se, tramite la Guardia di finanza, intenda esercitare, nei confronti del curatore, un'azione di responsabilità per i danni erariali causati durante l'amministrazione fallimentare di GEU 1819 Srl per non essersi costituito contro i responsabili del dissesto economico.
    

    
      (4-04148)
    

    
      DE POLI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      in Sicilia, la strada provinciale 24 tra Caltavuturo e Scillato (Palermo), unico percorso alternativo all'autostrada A19 Palermo-Catania, dall'aprile 2015 è chiusa al transito per un tratto di qualche centinaio di metri, completamente inghiottito da una frana provocata dagli eventi meteorologici di notevole intensità che hanno colpito, in quell'anno, il territorio delle province di Palermo, Agrigento, Caltanissetta, Enna, Messina e Trapani;
    

    
      nonostante i vari provvedimenti, le ordinanze e le delibere succedutesi negli anni, relative ai lavori di ricostruzione del tratto di strada, lo stanziamento di 7.500.000 euro per primi interventi e l'affidamento dei servizi di ingegneria di progettazione definitiva, studio di impatto ambientale, progettazione esecutiva, studio geologico esecutivo e coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, la situazione della strada è rimasta invariata e i cittadini dei comuni colpiti dalla frana per raggiungere il posto di lavoro, la scuola o i presidi ospedalieri di Termini Imerese e Cefalù sono costretti a percorrere quotidianamente la regia trazzera di contrada Prestanfuso, resa bretella di collegamento con l'autostrada A19 e il versante opposto, strada impervia, tortuosa e pericolosa in caso di maltempo;
    

    
      le vittime di una burocrazia lenta e farraginosa sono, ancora una volta, i cittadini che stanno provando sulla loro pelle le conseguenze dell'inefficienza dell'amministrazione centrale e regionale,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dell'annosa situazione del tratto della strada provinciale 24 tra Caltavuturo e Scillato, unica arteria di collegamento del territorio madonita ai servizi essenziali, e quali provvedimenti di competenza intenda adottare per velocizzare la ricostruzione e migliorare sensibilmente la vita quotidiana dei residenti.
    

    
      (4-04149)
    

    
      LONARDO - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      il tema della giustizia da sempre riveste grande rilevanza nella vita economica e sociale del Paese, anche alla luce della pandemia che ha rallentato ulteriormente i tempi della giustizia, e modificato significativamente lo svolgimento delle attività giudiziarie;
    

    
      dalle cronache dei quotidiani nazionali emerge uno spaccato inquietante circa lo svolgimento delle prove scritte del concorso nazionale in magistratura, alla luce di quanto hanno scoperto due candidati bocciati alle prove che si sono svolte il 4, 5 e 7 giugno 2019;
    

    
      dopo un esposto pervenuto di recente sul tavolo del Ministro in indirizzo e del vicepresidente del Consiglio superiore della magistratura, firmato dai suddetti partecipanti usciti dalla prova con il marchio "non idoneo", hanno presentato formale richiesta di accesso agli atti del concorso, ed hanno potuto esaminare uno per uno i tre temi dei 301 candidati vincitori;
    

    
      stando a quanto riportato da "Il Giornale", i due autori dell'esposto sono rimasti "di sasso", considerato che, per alcuni dei promossi, gli elaborati scritti si componevano di argomenti non attinenti con le richieste delle tracce, o del tutto errati, ma soprattutto per l'uso sbagliato dei congiuntivi o di frasi non di senso compiuto;
    

    
      dallo scritto giornalistico emerge, inoltre, un dato più che inquietante, ovvero che alcuni di questi temi presenterebbero stranezze grafiche che potrebbero averli resi riconoscibili da parte della commissione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se e quali iniziative di competenza il Ministro in indirizzo ritenga di intraprendere affinché venga garantita ai candidati al suddetto concorso in primis, ed in secundis ai cittadini italiani, una doverosa immagine di serietà e correttezza circa i criteri di selezione dei magistrati, al fine di ristabilire l'onorabilità e l'autorevolezza del potere giudiziario, anche valutando la possibilità di procedere all'annullamento del concorso;
    

    
      se ritenga di attivarsi, e di inviare ispettori ministeriali al fine di audire tutti i membri della commissione che hanno curato lo svolgimento delle prove scritte;
    

    
      se, infine, ritenga di assumere iniziative urgenti al fine di riformare le prove concorsuali di accesso in magistratura.
    

    
      (4-04150)
    

    
      DE BONIS - Ai Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      l'interrogante ha appreso da organi di stampa che pochi giorni fa è stato siglato un accordo tra Sogin e Ispettorato per la repressione delle frodi (ICQRF) del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per la tracciabilità degli alimenti;
    

    
      si legge, infatti, nell'agenzia "ANSA" del 24 settembre 2020: "Sviluppare un processo per la tracciabilità dei prodotti agricoli ed agroalimentari in base alla presenza di isotopi naturali al loro interno. È questo l'obiettivo che si pone l'accordo di collaborazione tra l'ICQRF e la SOGIN, la Società Gestione Impianti Nucleari, siglato alla presenza del Sottosegretario Giuseppe L'Abbate. I due enti, infatti, intendono avviare ricerche sperimentali per l'applicazione delle tecniche di derivazione nucleare per verificare l'accuratezza e l'effettività dei requisiti relativi all'origine dei prodotti agricoli ed agroalimentari";
    

    
      l'accordo, di durata biennale, si pone l'obiettivo di trovare soluzioni innovative a tutela dei produttori di qualità e dei consumatori. Secondo il sottosegretario di Stato, l'obiettivo sarebbe la codificazione di determinate tecniche radiochimiche attraverso l'uso di radionuclidi specifici per proteggere e promuovere alimenti a valore aggiunto, ovvero attraverso la determinazione del rapporto di taluni isotopi in elementi come idrogeno, ossigeno e carbonio e la misura della concentrazione di questi elementi in un campione, in modo da ottenere un'impronta digitale unica funzionale ad indicare il luogo di origine del prodotto esaminato;
    

    
      considerato che:
    

    
      la SOGIN è una società per azioni, a capitale interamente pubblico, costituita nel 1999, nell'ambito del processo di liberalizzazione del mercato elettrico di cui al decreto legislativo n. 79 del 1999, con il compito di gestire il decommissioning delle quattro centrali già dell'ENEL (Latina, Trino Vercellese, Garigliano e Caorso, tutte spente da anni), la chiusura del ciclo del combustibile nucleare, i rifiuti radioattivi presenti nelle stesse centrali;
    

    
      dal 2003 alla SOGIN è stata attribuita, sempre ai fini del decommissioning, anche la gestione degli impianti del ciclo del combustibile esistenti in Italia, anch'essi chiusi da anni. Si tratta specificatamente degli impianti sperimentali e di ricerca dell'ENEA: impianto Eurex a Saluggia (Vercelli); impianti Plutonio e Opec in Casaccia (Roma); impianto Itrec a Trisaia di Rotondella (Matera), nonché l'impianto di fabbricazione di combustibile di Bosco Marengo (Alessandria), quest'ultimo divenuto poi, dal 2005, di proprietà della SOGIN stessa;
    

    
      nel 2004, la SOGIN ha rilevato dalla società Ambiente, del gruppo ENI, la quota del 60 per cento della Nucleco (il restante 40 per cento è di proprietà dell'ENEA), nata per gestire i rifiuti radioattivi prodotti dall'ENEA nel centro della Casaccia e dal 1985 effettua il ritiro, il trattamento e lo stoccaggio dei rifiuti radioattivi prodotti in Italia nell'ambito delle attività sanitarie, industriali e di ricerca;
    

    
      il decreto legislativo n. 31 del 2010 ha infine affidato alla SOGIN il compito di ricercare il sito per il deposito nazionale dei rifiuti radioattivi e di realizzare e gestire il deposito stesso. Il complesso delle funzioni e delle attività ricordate fanno della SOGIN di gran lunga il più importante gestore italiano di rifiuti radioattivi;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      da un'inchiesta condotta per il "Corriere della Sera" da Milena Gabanelli si apprende, anzitutto, che tutti i costi per smantellare le centrali nucleari chiuse dopo il referendum del 1987 sono coperti dalla bolletta elettrica pagata ogni bimestre dai consumatori. La tabella di marcia relativa all'attività della SOGIN ha presentato, e presenta tuttora, notevoli e costosissimi ritardi: trattamento e stoccaggio dei rifiuti radioattivi entro il 2014 e smantellamento di centrali e impianti entro il 2020, al costo di 4,5 miliardi di euro. Ma nel 2013 si slitta in avanti, fino al 2025, e la previsione di spesa sale a 6,48 miliardi di euro. Passano altri 4 anni, si insedia un nuovo consiglio di amministrazione (quello attuale) e a novembre 2017 viene stabilito un ennesimo piano industriale, che fissa al 2036 (11 anni di ritardo sul precedente) la fine dei lavori, mentre i costi lievitano a 7,25 miliardi;
    

    
      insomma, a 32 anni dal referendum si promette di partire finalmente con la parte impegnativa del decommissioning e, mentre ancora si attendono gli adempimenti, questa società rappresenta una voragine per i cittadini. Infatti, dal 2001 ad oggi 3,7 miliardi di euro sono stati pagati dagli utenti all'interno della bolletta elettrica, però solo 700 milioni sono stati utilizzati per lo smantellamento, il resto è stato speso per i costi di gestione. Considerando che resta da eseguire più del 70 per cento delle attività e che negli ultimi due anni l'avanzamento dei lavori è stato del 2 per cento all'anno, se non ci sarà un'improvvisa accelerazione è facile prevedere che la conclusione non ci sarà prima del 2050 e ogni anno in più porterà con sé un ulteriore incremento dei costi. Le spese di gestione (che si aggiungono al costo dei lavori) sono, oggi, di circa 130 milioni di euro all'anno. Solo dal 2010 al 2015, per fare un esempio, il personale è passato da 650 a 1.030 unità e oggi si è stabilizzato intorno alle mille unità. Il trend dei costi totali potrebbe così addirittura superare quota 10 miliardi di euro, tutti pagati a piè di lista dalle bollette della luce, cioè dai contribuenti;
    

    
      l'Autorità per l'energia, che doveva vigilare, ha sempre rimborsato senza battere ciglio, nonostante siano previste penalità nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi. Anche il Ministero dello sviluppo economico, che deve vigilare, finora non è parso particolarmente attivo, precisa l'inchiesta;
    

    
      intanto, per quanto riguarda i rischi per la popolazione in Basilicata, la magistratura ha posto sotto sequestro alcuni impianti di trattamento acque. Da almeno 3 anni venivano riversati in mare dei solventi utilizzati negli anni '60 e '70 per il combustibile della centrale nucleare di Latina, mentre nei contenitori vecchi di 50 anni, custoditi nei capannoni, ci sono nitrati di uranio -235, nitrati di torio e altri prodotti da fissione nucleare. Sempre nell'impianto Itrec di Trisaia di Rotondella ci sono anche 64 barre di combustibile torio-uranio, che si sommano ad altri 4 metri cubi di rifiuti liquidi acidi ad alta attività contenenti uranio arricchito. La conclusione dei lavori in questo impianto, prevista per il 2023, è già stata prorogata al 2036, con il rischio che quei contenitori potrebbero non reggere per altri 18 anni;
    

    
      infine, viene evidenziato sempre nell'inchiesta, anche il deposito nazionale nel quale dovranno confluire rifiuti e scorie ancora non c'è, ma è noto che la spesa prevista è di 2,5 miliardi di euro,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le ragioni che hanno condotto il Ministero delle politiche agricole ad affidare alla SOGIN, società nata col precipuo compito di gestire impianti nucleari, l'incarico di verificare l'accuratezza e l'effettività dei requisiti relativi all'origine dei prodotti agricoli ed agroalimentari, considerate le costose e rischiose lentezze evidenziate nell'ambito dello smantellamento delle centrali nucleari;
    

    
      perché non sia stato affidato, invece, il suddetto incarico ad alcune delle numerose università italiane che già svolgono, in maniera costante, studi e ricerche sperimentali per l'applicazione delle tecniche di derivazione nucleare, finalizzate ad identificare il luogo di origine dei prodotti agricoli ed agroalimentari ai fini di una maggiore tutela dei produttori e dei consumatori;
    

    
      quali iniziative intendano assumere i Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico per una rapida conclusione degli incarichi affidati alla SOGIN, senza concedere ulteriori proroghe che comportano solamente aggravi di spese per i cittadini e allontanano sempre più la messa in sicurezza di quei luoghi contaminati dai rifiuti radioattivi.
    

    
      (4-04151)
    

    
      GASPARRI, RONZULLI, MOLES, BERARDI, MASINI, TOFFANIN, GALLONE, DAL MAS, SICLARI, PAGANO, BINETTI, RIZZOTTI, GIAMMANCO, PICHETTO FRATIN, BATTISTONI, FERRO, CANGINI, CALIENDO, PAPATHEU, MALAN, GALLIANI, CALIGIURI, BIASOTTI, CESARO, AIMI, PEROSINO, BARBONI, FLORIS - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Premesso che:
    

    
      a quanto si apprende da organi di stampa, il 7 agosto 2020 il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Nunzia Catalfo, ha firmato insieme al Ministro dell'economia e delle finanze, Roberto Gualtieri, un decreto interministeriale che ha raddoppiato, da 62.000 a 150.000 euro, lo stipendio del presidente dell'INPS, professor Pasquale Tridico, e aumentato quello di altri dirigenti INPS e INAIL;
    

    
      l'aumento degli emolumenti è stato varato dal consiglio di amministrazione dell'INPS e conseguentemente inserito nel decreto firmato dai ministri, che prevedeva l'entrata in vigore dei nuovi stipendi a partire dalla nomina e, quindi, con un importante effetto retroattivo;
    

    
      il collegio dei sindaci dell'INPS ha chiesto a quel punto chiarimenti sugli aumenti, richiamando il decreto-legge 26 gennaio 1999, n. 8, recante "Disposizioni transitorie urgenti per la funzionalità di enti pubblici", ai sensi del quale gli amministratori devono essere pagati dal momento dell'insediamento, dal quale decorre la durata in carica degli organi degli enti pubblici di previdenza ed assistenza, e non dalla nomina, al fine di evitare di conseguenza la palese violazione della legge incredibilmente perpetrata dal consiglio di amministrazione e, in maniera sconcertante, avallata dall'emanazione del decreto interministeriale;
    

    
      l'INPS nella fase di emergenza dovuta alla pandemia da COVID-19 non si è distinto per efficienza, ricevendo numerose critiche sulla gestione della previdenza dei lavoratori;
    

    
      numerosi episodi, come quello avvenuto in occasione del click day, la violazione di informazioni riservate degli utenti del portale, la mancata erogazione della cassa integrazione per migliaia di lavoratori hanno certificato l'assoluta inadeguatezza dei vertici INPS e del presidente Tridico in particolare,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Presidente del Consiglio dei ministri fosse a conoscenza di questa vicenda;
    

    
      se il Governo, alla luce di quanto avvenuto in questi mesi nella gestione dell'Istituto, delle difficoltà incontrate da migliaia di lavoratori italiani nella fase di crisi e nei mesi che verranno, dello sdegno provocato nel Paese dal decreto, non lo ritenga del tutto inopportuno e inappropriato, e conseguentemente non intenda annullarne immediatamente le determinazioni, anche in riferimento all'INAIL, con la restituzione, da parte dei dirigenti interessati, di quanto eventualmente già percepito;
    

    
      se non si ritenga opportuno sostituire il presidente Tridico, da tempo al centro di polemiche e risultato non all'altezza di gestire un ente così importante e centrale per il Paese, in una fase così delicata.
    

    
      (4-04152)
    

    
      GALLICCHIO, LOMUTI, MORONESE, PAVANELLI, NOCERINO, DONNO, LANNUTTI, PIRRO, ANGRISANI, GIROTTO, MONTEVECCHI, TRENTACOSTE, PRESUTTO, VANIN, GIANNUZZI, ABATE - Al Ministro della salute. - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la legge n. 134 del 2015, recante "Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie", pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 199 del 28 agosto 2015, all'art. 3, prevede che le Regioni garantiscano il funzionamento dei servizi di assistenza sanitaria alle persone con disturbi dello spettro autistico; stabiliscono percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali per la presa in carico di minori, adolescenti e adulti con disturbi dello spettro autistico, verificandone l'evoluzione, e adottano misure idonee al conseguimento degli obiettivi anche attraverso la disponibilità sul territorio di strutture semiresidenziali e residenziali accreditate, pubbliche e private, con competenze specifiche sui disturbi dello spettro autistico in grado di effettuare la presa in carico di soggetti minori, adolescenti e adulti;
    

    
      la legge è stata emanata in conformità a quanto previsto dalla risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite n. A/RES/67/82 del 12 dicembre 2012 sui bisogni delle persone con autismo e recante "Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie";
    

    
      la Giunta della Regione Basilicata, con delibera n. 1322/2018, ha rispettivamente recepito l'aggiornamento delle "linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nei disturbi dello spettro autistico" e impegnato le aziende sanitarie locali (ASP e ASM) a mettere in atto gli specifici indirizzi operativi indicati nel documento di aggiornamento delle linee di indirizzo, attraverso la predisposizione di un piano operativo regionale;
    

    
      gli impegni assunti dalla Regione con la delibera risultano del tutto disattesi. Nonostante le previsioni normative, non è dato rinvenire sull'intero territorio della Basilicata alcuna struttura semiresidenziale o residenziale accreditata con competenze specifiche sui disturbi dello spettro autistico in grado di effettuare la presa in carico di soggetti minori, adolescenti e adulti;
    

    
      si apprende da fonti giornalistiche che è stato depositato un ricorso al Tribunale amministrativo regionale da parte dei genitori di ragazzi affetti da disturbi dello spettro autistico, al fine di accertare le violazioni di legge da parte della Regione, nonché impegnare la stessa ad adempiere agli obblighi derivanti dalle normative in vigore e, se necessario, ad imporre la nomina di un commissario ad acta che sovrintenda all'esecuzione dei provvedimenti richiesti ("basilicata24", 21 settembre 2020);
    

    
      considerato che:
    

    
      l'inosservanza da parte della Regione Basilicata degli obblighi sanciti dalla normativa nazionale ed internazionale comporta la violazione del principio di cui all'articolo 32 della carta costituzionale, nonché dell'art. 1, commi 1, 2, 3 e 10, del decreto legislativo n. 502 del 1992, degli artt. 1 e 2 della legge n. 833 del 1978, dell'art. 1, comma 554, della legge n. 208 del 2015 e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, e comporta danni enormi a carico dei soggetti affetti dalla patologia e dei loro familiari, costretti a sacrifici spropositati sotto ogni profilo, per tentare di assicurare ai loro cari i dovuti interventi assistenziali e le prestazioni ed i trattamenti necessari a migliorarne le abilità intellettive, il linguaggio ed i comportamenti o quantomeno a limitarne la degenerazione e ad arginare le conseguenze dei disturbi dello spettro autistico;
    

    
      l'Italia non si è ancora dotata di una normativa che tuteli i caregiver familiari, ossia chi aiuta, in maniera gratuita e quotidiana, un proprio parente di primo grado non autosufficiente fisicamente o mentalmente. Ciò contribuisce al grave disagio dei genitori di ragazzi affetti da queste patologie che, oltre a subire l'inosservanza delle norme da parte dell'ente regionale per l'assistenza dei propri figli, subiscono l'assenza di una normativa che li tuteli personalmente, presente in tutti gli Stati europei;
    

    
      la pandemia dovuta al coronavirus ed i successivi stati emergenziali hanno eroso ancor più la fiducia dei genitori dei ragazzi affetti dal disturbo, lasciati soli, senza nessun tipo di assistenza domiciliare, supporto psicologico, o contributo economico, durante tutto il periodo di lockdown, a gestire un disturbo che prevede una lunga ed efficace terapia garantita dallo Stato e dalle Regioni, per una patologia che talvolta può sfociare anche in atti pericolosi e violenti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se intenda verificare il comportamento omissivo della Regione Basilicata in violazione dell'art. 3 della legge n. 134 del 2015 e della normativa correlata e, di conseguenza, adottare misure tali da garantire il rispetto della legge;
    

    
      se non ritenga, anche per la particolare congiuntura sociale dovuta alla pandemia che ha aggravato ancor più la condizione delle persone affette da disabilità, che si possano prevedere misure straordinarie atte a garantire il rispetto delle norme a loro tutela;
    

    
      se ritenga di condividere iniziative normative volte a consentire, in attesa dell'esame parlamentare del disegno di legge AS 1461 recante "Disposizioni per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare", un intervento urgente per predisporre un supporto psicologico ed un contributo economico per i caregiver familiari, che dall'inizio dell'emergenza dovuta al coronavirus si sono totalmente sostituiti allo Stato ed alle Regioni senza ricevere alcuna forma di aiuto.
    

    
      (4-04153)
    

    
      DE PETRIS - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso che, da quanto appreso dagli organi di stampa, risulta reintegrata nelle sue funzioni la docente della scuola secondaria di primo grado "Mazzanti" di Firenze che nel gennaio 2020, in occasione peraltro del giorno della memoria, usò parole gravi e irresponsabili nei confronti della senatrice a vita Liliana Segre, la cui alta missione di testimonianza della Shoah fu offensivamente ridotta a "operazione pubblicitaria";
    

    
      considerato che la reintegrazione sarebbe stata disposta dall'ufficio scolastico competente per territorio "per non aver commesso il fatto";
    

    
      ritenuto che, a parere dell'interrogante, il fatto invece sussiste e consiste in un messaggio distorto e pericoloso rivolto alla platea delle ragazze e dei ragazzi della scuola secondaria di primo grado,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale valutazione il Ministro in indirizzo dia di quanto avvenuto;
    

    
      se la reintegrazione della docente risulti misura congrua, giustificata ed opportuna;
    

    
      quali iniziative intenda prendere per verificare la correttezza delle procedure che hanno portato gli organi competenti a disporre il reintegro della docente.
    

    
      (4-04154)
    

    
      MESSINA Assuntela - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno, con nota n. 555/RS/01/58/0137 del 6 febbraio 2020, ha comunicato a tutti i sindacati nazionali della Polizia di Stato per un'informazione preventiva, prevista dall'art. 25, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 164 del 2002, un incontro per il giorno 11 febbraio 2020 con all'oggetto "riorganizzazione della Polizia stradale";
    

    
      il giorno 11 febbraio 2020 si è tenuta presso il Dipartimento la programmata riunione in relazione al progetto di riorganizzazione della Polizia stradale;
    

    
      l'incontro è stato presieduto dal responsabile della struttura di missione per la riorganizzazione delle articolazioni periferiche dell'amministrazione della pubblica sicurezza, prefetto dottor Luigi Savina, dal direttore centrale delle specialità, dottor Armando Forgione, e dal direttore del servizio centrale della Polizia stradale, dottor Giovanni Busacca;
    

    
      il progetto, molto ampio e articolato, prevede per il territorio murgiano l'istituzione di una nuova "sezione di Polizia stradale denominata BAT" (Barletta-Andria-Trani), da effettuarsi con l'accorpamento dei distaccamenti di Spinazzola e di Ruvo di Puglia. A Spinazzola era stato istituito un distaccamento di Polizia stradale per l'interesse strategico del posizionamento del comune come cerniera tra la Puglia e la Basilicata attraversato: dalla strada statale 655 "Bradanica", che da Foggia porta a Matera, interessata da un notevolissimo e imponente traffico determinato dall'insediamento SATA di S. Nicola di Melfi, e relativo traffico per l'imbocco a Candela dell'autostrada per Napoli-Roma; dalla strada provinciale 3 (ex regionale 6) che da Canosa-Minervino Murge-Spinazzola si interseca con la viabilità ordinaria di tutto il restante territorio murgiano;
    

    
      la soppressione del distaccamento produrrebbe un danno incalcolabile al territorio e alle sue popolazioni, in termini economici, per quanto attiene alla legalità e alla sicurezza, soprattutto per la prevenzione e la repressione dei fenomeni malavitosi;
    

    
      si produrrebbe così un'ulteriore ingiustificata aggressione all'alta Murgia, già duramente colpita dalla grave crisi economica e dallo spopolamento progressivo dei piccoli comuni;
    

    
      il carico di traffico sulle citate arterie stradali è aumentato richiedendo sempre più un maggiore impegno del personale adibito alla sicurezza stradale. Le strade extraurbane, statali e provinciali sono quelle col maggior numero di incidenti mortali e appare inopportuno favorire, come sostenuto dalle organizzazioni sindacali di categoria, la presenza degli agenti sulle autostrade a scapito delle strade citate;
    

    
      l'istituzione di una nuova sezione di Polizia stradale nella provincia di Barletta-Andria-Trani non può e non deve essere assicurata con la soppressione del distaccamento di Spinazzola. Il Comune di Spinazzola ha fornito proposte alternative per l'individuazione di un immobile da adibire a sede in loco del distaccamento, da mettere gratuitamente a disposizione della Polizia stradale, facendo venir meno le ragioni a sostegno degli ipotizzati recuperi di efficienza,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda valutare l'opportunità di riesaminare la soppressione del distaccamento di Polizia stradale di Spinazzola, anche avviando un'interlocuzione con i rappresentanti istituzionali delle popolazioni interessate.
    

    
      (4-04155)
    

    
      NENCINI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      la fondazione agraria "Barone Carlo De Franceschi" è un'organizzazione sita nel comune di Pistoia, il cui scopo sociale è quello di provvedere all'istruzione agricola nella provincia di Pistoia: il suo funzionamento è regolato dallo statuto della fondazione stessa (regio decreto 8 agosto 1942, n. 1061);
    

    
      lo statuto vincola la fondazione agraria a concedere parte dei propri immobili in uso perpetuo alla scuola regia di agraria con alcuni impegni strumentali (destinare alla scuola "tutte le rendite del proprio patrimonio", provvedere "nei limiti delle sue rendite a mantenerlo tanto in via ordinaria che straordinaria");
    

    
      al contempo la legge 11 gennaio 1996, n. 23, ha affidato alle Province la competenza in materia di realizzazione, fornitura e manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici;
    

    
      in data 9 ottobre 2019 il Comune di Pistoia ha inviato un avviso di accertamento alla fondazione contestando il mancato versamento dell'IMU dal 2014, relativo agli immobili messi a disposizione per l'attività didattica, tempestivamente impugnato innanzi la commissione tributaria provinciale di Pistoia;
    

    
      considerato che:
    

    
      il regolamento IMU non consente l'esenzione di imposta nei confronti della fondazione, in quanto l'attività scolastica all'interno dei locali è formalmente svolta dalla Provincia di Pistoia, e tuttavia la fondazione non ha la possibilità di "spossessarsi" del bene e sottrarsi al presupposto impositivo a causa del rapporto di comodato d'uso con la Provincia;
    

    
      l'Agenzia delle entrate ha negato alla fondazione la possibilità di accedere al registro delle organizzazioni senza scopo di lucro motivando la scelta con la circostanza per la quale "lo Statuto della Fondazione non è conforme alla normativa prevista per le Onlus";
    

    
      al fine di ottemperare alle pretese impositive comunali, la fondazione agraria ha proposto alla Provincia di Pistoia di donarle l'usufrutto dei locali messi loro a disposizione ma l'organo territoriale ha rifiutato temendo il danno erariale per maggiori oneri manutentivi che comporterebbe il passaggio da comodato a usufrutto;
    

    
      attualmente, nel caso di specie intervengono norme di natura diversa quali lo statuto della fondazione, l'articolo 9, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 (che richiama, tra gli altri, l'art. 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504), l'art. 3, comma 1, lettera b), della legge 11 gennaio 1996, n. 23, ed infine l'art. 1, comma 85, della legge 7 aprile 2014, n. 56);
    

    
      a causa dei periodi notevolmente differenti nei quali sono stati emanati lo statuto della fondazione e le norme intervenute successivamente, tra loro vi è assenza di armonizzazione, con la conseguenza che la fondazione agraria è da un lato vincolata ai doveri disposti dallo statuto del 1942, mentre dall'altro non è destinataria di nessuno degli eventuali strumenti di esenzione previsti;
    

    
      il vincolo statutario per il quale la fondazione deve mettere a disposizione dell'insegnamento nella regia scuola di agraria parte del patrimonio e destinare la residua parte all'ottenimento di reddito da investire nella scuola stessa è oggi reso non percorribile dalle pretese tributarie dell'amministrazione comunale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano gli orientamenti del Ministro in indirizzo rispetto ai fatti illustrati;
    

    
      se non ritenga doveroso predisporre, in collaborazione all'Agenzia dell'entrate, un intervento normativo volto ad armonizzare le divergenti disposizioni attualmente in vigore, al fine di garantire alla fondazione agraria Barone Carlo De Franceschi l'esenzione dal versamento dell'IMU, consentendole altresì di continuare a svolgere correttamente le attività finora portate avanti e realizzare lo scopo sociale che sta alla base dell'organizzazione medesima.
    

    
      (4-04156)
    

    
      BATTISTONI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      nell'atto di intesa programmatica fra il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti pro tempore ed il presidente della Regione Lazio pro tempore, stipulato il 31 gennaio 2008, ai sensi dell'art. 18 della legge n. 31 del 2008 si promuovevano, nell'ambito delle rispettive competenze, le attività necessarie alla delocalizzazione del traffico aereo gravitante sull'aeroporto di Ciampino verso il nuovo aeroporto di Viterbo;
    

    
      era stato sottoscritto, in data 10 settembre 2008, un atto di intesa programmatica, circa le attività propedeutiche dell'atto aggiuntivo fra ENAC e Aeroporti di Roma per la concessione della gestione aeroportuale del nuovo aeroporto di Viterbo;
    

    
      nelle linee programmatiche in materia di aeroporti, contenute nell'allegato "infrastrutture" al DEF 2012, veniva stabilito che la delocalizzazione del traffico dell'aeroporto di Ciampino sarebbe stata dirottata su quello di Fiumicino, a cui venivano, di conseguenza, destinate le risorse precedentemente individuate per Viterbo, in autofinanziamento;
    

    
      nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 2012, all'art. 1, veniva decretato lo stralcio degli interventi previsti per la realizzazione del nuovo aeroporto di Viterbo e le correlate previsioni convenzionali e contrattuali, con conseguente destinazione di risorse finanziarie già in autofinanziamento per il potenziamento della capacità infrastrutturale di Fiumicino;
    

    
      nel piano nazionale aeroporti (PNA) del 2014 vi erano puntuali critiche della Regione Lazio in conferenza dei servizi Stato-Regione, rispetto alla soppressione dell'aeroporto di Viterbo al servizio dei voli low cost e richiedeva al Ministero delle infrastrutture la convocazione di un tavolo istituzionale con gli enti interessati;
    

    
      il presidente Zaccheo di ENAC chiedeva, già nel 2019, l'aggiornamento del piano nazionale aeroporti e, nei giorni scorsi, lamentava la necessità per il Lazio di avere un terzo aeroporto per la gestione dei flussi;
    

    
      il COVID-19 ha inciso, ma presumibilmente solo nell'immediato, sul numero di viaggiatori, imponendo anche una riflessione sul futuro, anche dei trasporti del nostro Paese;
    

    
      il traffico aereo, in Italia, in era pre COVID-19, si concentrava maggiormente nel Lazio e in Lombardia, con una previsione annua, fino al 2030 di aumento di oltre il 3 per cento dei flussi;
    

    
      il presidente di Aeroporti di Roma, Marco Troncone, ha invece dichiarato l'inutilità del terzo aeroporto e comunque l'infattibilità di averlo a Viterbo a causa dell'eccessiva onerosità,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga necessario inserire, nel programma di spesa del "recovery fund" nazionale, un progetto serio e atteso da tempo di miglioramento e ampliamento delle infrastrutture del Centro Italia, che preveda un'efficiente intermodalità;
    

    
      se non ritenga necessario investire affinché venga ridotto il divario di mobilità fra i cittadini della provincia laziale e quelli della capitale;
    

    
      se non intenda valutare la possibilità di far insistere su Viterbo il nuovo aeroporto di cui il presidente ENAC lamenta la mancanza, così da valorizzare un territorio da troppo tempo abbandonato e salvaguardare anche gli interessi economici del gestore aeroportuale, nonché della compagnia aerea di bandiera.
    

    
      (4-04157)
    

    
      DE BERTOLDI, GARNERO SANTANCHE', LA PIETRA, RAUTI, TOTARO, URSO, CIRIANI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      secondo quanto risulta da un articolo pubblicato sul quotidiano "La Stampa" il 26 settembre 2020, le misure contenute nel decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (cosiddetto decreto rilancio), relative al super bonus (l'agevolazione fiscale prevista che eleva al 110 per cento l'aliquota di detrazione delle spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021) per specifici interventi in ambito di efficienza energetica, d'interventi antisismici, di installazione di impianti fotovoltaici o delle infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici, non sono ancora effettivamente operative, a causa di una serie di complessità burocratiche connesse all'emanazione dei decreti attuativi, che stanno determinando incertezze e sconforto nel settore dell'edilizia residenziale;
    

    
      all'interno dell'articolo è riportata la denuncia del vicepresidente dell'Ordine degli ingegneri di Torino, Fabrizia Giordano, secondo la quale nessun intervento significativo è stato ancora effettuato nel settore edile nell'ambito delle nuove misure fiscali approvate dal decreto rilancio, in quanto i proprietari degli immobili preferiscono attendere che la normativa specifica possa essere più semplice e chiara; ciò conferma, a giudizio degli interroganti, l'evidente difficoltà da parte del Governo e dei Ministeri dell'economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei trasporti nel gestire l'intero quadro normativo che, a partire dallo scorso marzo ad oggi, è stato approvato dal Parlamento, nell'ambito dei decreti-legge connessi all'emergenza epidemiologica COVID-19;
    

    
      l'Ordine degli ingegneri, al riguardo, evidenzia l'impossibilità di redigere addirittura i contratti, a causa delle difficoltà interpretative, aggiungendo inoltre come il mercato immobiliare si stia muovendo in modo disordinato, con una comunicazione da parte del Governo molto propagandistica e distante dalla realtà;
    

    
      ulteriori criticità si rinvengono, inoltre, nelle paradossali richieste del sistema bancario, nel pretendere addirittura 37 documenti (tra cui la progettazione definitiva) agli operatori del settore, pretese i cui effetti determinano l'impossibilità di istituire le pratiche, considerato che proprio gli istituti di credito dovrebbero accollarsi il credito d'imposta previsto dalla normativa;
    

    
      le conseguenze di tale evidente impasse normativa hanno spronato gli ordini degli architetti e degli ingegneri ad inviare una lettera alla Presidenza del Consiglio dei ministri, al fine di prevedere il riconoscimento degli anticipi professionali per le spese tecniche da parte degli istituti bancari, valutato che le criticità operative stanno già incidendo pesantemente sulla grave condizione economica degli studi tecnici, che rischia di compromettere seriamente l'attuazione del super bonus;
    

    
      gli istituti bancari e finanziari, sostengono i rappresentanti degli Ordini, non contemplano, infatti, alcun meccanismo economico di anticipo degli oneri relativi alle prestazioni professionali, fondamentali per l'avvio dell'attività progettuale, aggiungendo inoltre che potenzialmente tali interventi possono rappresentare un'importante opportunità per riqualificare il proprio patrimonio immobiliare, specie nei condomini dove non ci sono adeguati sistemi di riscaldamento;
    

    
      a giudizio degli interroganti, le valutazioni critiche da parte degli ordini citati, indubbiamente condivisibili, confermano nuovamente la scarsa capacità del Governo e dei Ministeri nell'incidere in termini effettivi sulle reali esigenze del Paese in questa gravissima fase sanitaria ed economica;
    

    
      gli accordi sottoscritti con i grandi player a discapito dei lavoratori autonomi e professionisti, anche in quest'ambito d'intervento normativo, confermano nuovamente, a parere degli interroganti, un metodo procedurale da parte del Governo e della maggioranza, inspiegabilmente discriminatorio e penalizzante nei riguardi dei lavoratori autonomi e liberi professionisti ordinistici e delle partite IVA in generale, che si protrae sin dallo scorso marzo, a partire dal decreto "cura Italia", fino ad oggi; l'Esecutivo non considera, come invece dovrebbe, che tali categorie rappresentano in realtà il motore trainante dell'economia del Paese, in quanto generano occupazione e favoriscono la produttività,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali valutazioni i Ministri in indirizzo intendano esprimere, nell'ambito delle rispettive competenze, con riferimento a quanto esposto;
    

    
      se condividano le critiche evidenziate dagli Ordini degli ingegneri e degli architetti, in merito alle numerose complicazioni normative e burocratiche connesse alle misure di agevolazione relative al super bonus pari al 110 per cento previste dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (cosiddetto decreto rilancio), i cui decreti attuativi rendono nella sostanza inapplicabili gli interventi previsti;
    

    
      in caso affermativo, quali iniziative urgenti e necessarie il Governo intenda intraprendere, al fine di semplificare e ridurre il numero complessivo degli adempimenti previsti, anche attraverso l'istituzione di un tavolo di lavoro, d'intesa con i rappresentanti nazionali degli Ordini interessati.
    

    
      (4-04158)
    

    
      VANIN, LANNUTTI, PAVANELLI, ANGRISANI, TRENTACOSTE - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      si apprende da notizie di stampa che Petra Reski e Mariana Prangachi, entrambe della lista "Terra e Acqua" alle elezioni per il Comune di Venezia, giornalista e cittadina tedesca la prima e romena la seconda, hanno inviato una lettera alla Presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, per segnalare una grave violazione dell'articolo 40 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e della direttiva 94/80/CE ("veneziatoday", 16 settembre 2020);
    

    
      in tale lettera si denuncia come la città di Venezia abbia privato i cittadini dell'Unione europea residenti a Venezia dei diritti previsti dall'articolo 40 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, negando di fatto il diritto di votare alle elezioni nel Comune di Venezia;
    

    
      in particolare nessuno dei cittadini è stato informato, con nessun mezzo, dal Comune di Venezia del fatto che, per poter esercitare il diritto di voto, è necessario essere iscritti in una lista elettorale, ossia non ci sono, e non sono stati pubblicati, avvisi pubblici a Venezia, né sono state curate notificazioni per posta che rammentino tale diritto (come 5 anni fa, prima che l'attuale sindaco entrasse in carica, quando i cittadini UE sono stati informati per lettera del diritto di voto);
    

    
      purtroppo per le elezioni comunali di Venezia del 20 settembre 2020, il termine per l'iscrizione nelle liste elettorali è scaduto il 10 agosto 2020 e, pertanto, gli aventi diritto (cittadini UE non italiani, maggiorenni e residenti a Venezia) che di fatto sono stati privati di ogni informazione utile sono oltre 10.000 nel territorio comunale di Venezia;
    

    
      considerato che appare grave e intollerabile che cittadini UE residenti a Venezia siano stati privati di un diritto fondamentale, impedendo loro di esprimere le proprie opinioni e scelte e di prendere decisioni politiche;
    

    
      considerato infine che si apprende altresì dalla stampa della dichiarazione del sindaco uscente Luigi Brugnaro ("Corriere della Sera", 11 settembre 2020) il quale attenderebbe il risultato delle elezioni, che ritiene evidentemente già a lui favorevole, per volare dalla Presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, a presentare le proprie istanze e chiedere risorse, pari a quasi 4 miliardi di euro, per finanziare progetti già pronti; in altri termini, il sindaco Brugnaro chiederebbe denaro alla UE ma, contestualmente, calpesta diritti fondamentali riconosciuti dall'Europa, quale, in primis, il diritto di voto,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      quali provvedimenti di propria competenza intenda adottare per dare corso alle necessarie verifiche presso l'amministrazione comunale di Venezia.
    

    
      (4-04159)
    

    
      RUFA, BOSSI Simone, PERGREFFI, CORTI, CAMPARI, CANDIANI, CASOLATI - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      il nitrato d'ammonio è un composto chimico piuttosto versatile e come tale utilizzato per diverse finalità, quali la preparazione di fertilizzanti comunemente utilizzati in agricoltura, la produzione del "ghiaccio istantaneo" per uso medico e sportivo, e la produzione di esplosivi ad uso industriale nelle miniere, nelle cave e nelle costruzioni civili;
    

    
      il nitrato di ammonio è chimicamente stabile e quindi tendenzialmente non pericoloso, se trattato e stoccato in maniera corretta, evitando così il rilascio di sostanze gassose in grado di formare miscele esplosive, fenomeno che può avvenire se vengono esposte a determinate temperature;
    

    
      si apprende da fonti di stampa notizie allarmanti circa le dichiarazioni del capo dell'antiterrorismo al Dipartimento di Stato americano, sul sospetto trasferimento di grandi scorte di nitrato di ammonio in alcuni Paesi europei, tra cui l'Italia, e che potrebbe rappresentare un rischio di sicurezza nazionale rispetto ad eventuali attacchi terroristici;
    

    
      il nitrato di ammonio è stato la causa di alcuni importanti disastri industriali, quali le esplosioni al porto di Tientsin in Cina ad agosto 2015, che uccisero 173 persone, e il recente incendio nel porto di Beirut nel mese di agosto 2020, che ha innescato un'enorme esplosione del nitrato di ammonio depositato presso il porto e provocato oltre 135 morti, ingenti danni alla città e alla popolazione, impressionando profondamente l'opinione pubblica;
    

    
      dal 2003 l'Unione europea ha introdotto norme sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose, che hanno portato anche l'Italia a definire rigide regole sui modi e i tempi di conservazione del nitrato d'ammonio, stabilendo che le autorità competenti devono essere tenute informate sugli stabilimenti dove viene usato e in quali quantità;
    

    
      secondo l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale in Italia sono presenti 35 stabilimenti, dislocati in 10 regioni, con quantità di nitrato d'ammonio tali da essere soggetti ai controlli sugli incidenti rilevanti, di cui al decreto legislativo n. 105 del 2015;
    

    
      considerato che:
    

    
      la presenza di grandi quantità di nitrato di ammonio in depositi situati in zone e aree particolarmente sensibili e strategiche, quali i porti, può rappresentare un enorme rischio per eventuali attacchi terroristici;
    

    
      in caso di allarme o pericolo di allarme terroristico risulterebbe particolarmente complicato intervenire tempestivamente per la rimozione di tali quantitativi,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo abbiano a disposizione conoscenze approfondite e aggiornate circa la presenza di depositi di nitrato di ammonio in aree strategiche del territorio nazionale, quali i porti, e la loro esatta quantità, quali informazioni chiave per garantire la necessaria sicurezza e consentire di intervenire prontamente anche a scongiurare eventuali minacce e attacchi terroristici.
    

    
      (4-04160)
    

    
      CORTI, CAMPARI, PERGREFFI, RUFA, VALLARDI - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      la Corte di cassazione, con la sentenza n. 17665 del 25 agosto 2020, ha dichiarato illegittimo l'utilizzo della targa prova su un veicolo già immatricolato;
    

    
      il collegio ha stabilito che l'uso della targa prova su un'auto già targata esula l'assicuratore della targa prova stessa da qualsiasi obbligo di risarcimento, che invece ricade pienamente sull'assicuratore del veicolo;
    

    
      la targa prova, come noto, è utilizzata solitamente da officine e concessionarie per effettuare test o dimostrazioni sulle vetture in riparazione o in conto vendita. Questo permette la circolazione senza la classica assicurazione per responsabilità civile auto (se l'auto usata o chilometri 0 è in vendita) oppure senza utilizzare quella del proprietario, in caso di riparazione e necessità di verificare se funziona tutto correttamente;
    

    
      la questione relativa alla possibilità di utilizzare una targa prova su veicoli è stata oggetto, il 30 maggio 2018, di una nota del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno (prot. n. 300/A/4341/18/105/20/3). In tale nota, in risposta al quesito che chiedeva se fosse possibile utilizzare una targa prova su veicoli già immatricolati che concessionarie d'auto o meccanici utilizzano per esigenze di prova tecnica o legate alla vendita, pur ritenendo che la prassi di utilizzare la targa prova su veicoli immatricolati non corrisponda alle finalità del dettato normativo che "secondo la previsione dell'art. 98 CDS, come modificato ed integrato dal DPR 474/2001, doveva essere solo quella di consentire la circolazione di prova a veicoli non immatricolati, sprovvisti, perciò, di una propria targa di riconoscimento e di documenti di circolazione", il Ministero dell'interno ha evidenziato la complessità della questione e la diversa posizione del Ministero delle infrastrutture e trasporti, il quale "conformemente al proprio indirizzo interpretativo di cui alla nota prot. 4699/M363 del 4.2.2004, si è mostrato possibilista nel riconoscere l'utilizzabilità della targa prova anche su veicoli immatricolati". Nella stessa nota il Viminale "ha richiesto agli organi preposti al controllo di evitare per il momento ogni azione sanzionatoria ed economicamente pregiudizievole nei confronti degli operatori del settore che agiscono secondo la prassi, consolidata di utilizzare le targhe prova anche su veicoli già immatricolati ma sprovvisti di copertura assicurativa";
    

    
      gli autosaloni sono in difficoltà e devono confrontarsi con un calo delle vendite pari al 90 per cento rispetto all'anno precedente ora, come se non bastasse, arriva un'altra complicazione burocratica che complica non di poco il lavoro dei venditori;
    

    
      gli imprenditori, intanto, sono in crisi di liquidità, le entrate sono quasi azzerate, mentre le uscite, quelle, purtroppo no. Sono a rischio numerosi posti di lavoro e intere aziende hanno vissuto un periodo di reale difficoltà che non è stato affatto superato. Ora interviene la pronuncia della Cassazione; a giudizio degli interroganti ancora una volta lo Stato complica la vita dei suoi cittadini e, in particolar modo, delle sue aziende;
    

    
      a parere degli interroganti la targa prova rappresenta uno strategico strumento di lavoro che deve essere messo a disposizione dei nostri operatori economici con assoluta chiarezza e devono, certamente, essere perseguiti eventuali abusi nei casi in cui della targa prova sia fatto un uso improprio, ma gli utilizzi professionali devono essere necessariamente tutelati,
    

    
      si chiede di sapere quali urgenti iniziative, anche di carattere normativo, i Ministri in indirizzo intendano adottare per chiarire definitivamente e univocamente che i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 2001, n. 474, sono autorizzati a circolare, per esigenze strettamente connesse alla propria attività lavorativa, con veicoli muniti di targa di prova, anche se immatricolati, consentendo ad autoriparatori e rivenditori di svolgere il proprio lavoro.
    

    
      (4-04161)
    

    
      CORTI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      la bretella autostradale Campogalliano-Sassuolo e l'autostrada regionale Cispadana, due infrastrutture emiliane fondamentali per l'economia sia regionale che nazionale, come riportato ancora una volta dagli organi di stampa, purtroppo, rientrano tra i cantieri promessi ma ancora bloccati;
    

    
      l'autostrada Campogalliano-Sassuolo sarebbe un'infrastruttura strategica di collegamento tra la A22 e la strada statale 467 Pedemontana, la cui realizzazione porterebbe un rilevante beneficio alla viabilità ordinaria, soprattutto alleggerendola del traffico pesante, con effetti positivi anche per la sicurezza stradale;
    

    
      questa infrastruttura, con ricadute consistenti su tutto il Paese, sarebbe decisiva per i distretti industriali del territorio, a cominciare dai settori di eccellenza tra cui ceramica, biomedicale, tessile, moda, agroalimentare, meccanica, motori, senza dimenticare il turismo;
    

    
      per quest'opera, che vale un investimento di 430 milioni di euro e che ha cominciato il suo percorso formale con un bando di gara 10 anni fa, ci sarebbero tutte le condizioni tecniche e le autorizzazioni amministrative per aprire i cantieri;
    

    
      il 1° ottobre 2019 è stato approvato il progetto esecutivo con un decreto ministeriale, ma a distanza di un anno sono state avviate solo le procedure per gli espropri;
    

    
      invece l'autostrada Cispadana, che attraverserebbe le province di Ferrara, Modena e Reggio Emilia e alleggerirebbe il traffico sulla via Emilia e sull'autostrada del Sole, vale un investimento di 1,3 miliardi di euro;
    

    
      per la Cispadana si sta ancora aspettando l'approvazione del progetto definitivo risalente al 2007 e il suo iter è tra i più difficoltosi: la procedura di valutazione di impatto ambientale è durata oltre 5 anni con la presentazione del progetto e dello studio ambientale nel 2012 e il decreto di VIA nel 2017; inoltre, le prescrizioni hanno comportato la riscrittura del piano economico-finanziario;
    

    
      sullo sfondo dei ritardi nell'avvio dei lavori figura anche la vicenda di Autobrennero, la concessionaria della A22, che controlla anche le società concessionarie delle due autostrade. In merito il Governo deve anche decide sulla concessione dell'autostrada del Brennero, scaduta nel 2014, ma al momento non è stata trovata la soluzione attesa da tempo. Lo stesso presidente della Provincia di Modena ha inviato una lettera ai parlamentari modenesi auspicando una proroga decennale al concessionario,
    

    
      si chiede di sapere se e quali iniziative di competenza il Ministro in indirizzo intenda adottare per chiarire, con la massima urgenza, il reale iter dei lavori e gli ostacoli concreti che bloccano i cantieri creando solamente alle realtà produttive della zona, colpite duramente in questi mesi anche dall'emergenza pandemica, un ingente danno economico, logistico e di competitività nei confronti dei vari competitor anche stranieri, oltre ad arrecare un danno all'intera collettività.
    

    
      (4-04162)
    

    
      PERGREFFI, ROMEO, IWOBI, PELLEGRINI Emanuele, CENTINAIO, AUGUSSORI, BOSSI Simone, PIROVANO, RICCARDI, ARRIGONI, PILLON - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      secondo quanto riportato da alcune sigle sindacali, la società Alitalia ha comunicato che dal 1° settembre 2020 avrebbe gestito in proprio tutte le attività di check-in, imbarchi e rampa, affidando ad Airport Handling SpA il solo carico e scarico dei bagagli. La compagnia ha sottolineato che si tratta di una scelta temporanea, ma cresce la preoccupazione tra i lavoratori ancora in cassa integrazione;
    

    
      Airport Handling SpA (ex SEA Handling), partecipata del Comune di Milano (assieme a DNATA che detiene il 70 per cento), fornisce servizi di terra per i clienti negli scali aeroportuali di Milano Malpensa e Milano Linate. Nel 2017 ha chiuso il fatturato a 113.983.244 euro (2.986.317 in più rispetto al 2016). I dipendenti a fine 2017 erano 1.668 (18 per cento in più rispetto al 2016);
    

    
      il sindacato (di base e confederale) contesta il fatto che Alitalia assicurerà i servizi di terra non solo utilizzando il proprio personale già in forza a Linate, ma anche assumendo personale precario e sottopagato, e, come se non bastasse, impiegando a Linate anche staff con base a Roma Fiumicino;
    

    
      di fatto oggi Alitalia, secondo i sindacati, gestisce in proprio il 70-75 per cento delle attività e, senza un cambiamento, il personale di Airport Handling finirebbe inevitabilmente in esubero. In tutta Europa non c'è più una singola compagnia che gestisca in proprio i servizi di terra nei vari aeroporti, perché è più economico esternalizzare queste attività a società attrezzate e specializzate;
    

    
      oltre ad una questione di qualità del lavoro si ravvisa anche una questione di contraccolpo su Airport Handling, che oggi opera sia a Linate che a Malpensa e con il diminuire del lavoro sarà costretta, secondo i sindacati, a tenere parte della sua forza lavoro (soprattutto quella in servizio all'aeroporto di Linate) in cassa integrazione fino al marzo 2021, con danno per i lavoratori e anche aggravio per le uscite erariali, per poi dover procedere al licenziamento di almeno 550 dipendenti ritenuti in esubero;
    

    
      a parere degli interroganti, a fronte di un investimento da parte dello Stato di 3 miliardi di euro per il rilancio della compagnia di bandiera, la stessa Alitalia non tiene conto delle ricadute economiche e sociali sui lavoratori delle società dei servizi a terra;
    

    
      l'handling è un servizio pubblico essenziale soggetto alle disposizioni della legge n. 146 del 1990, strettamente legato al trasporto aereo erogato dalle compagnie; come tutto il settore del trasporto aereo, anche le imprese che erogano servizi di handling aeroportuale sono state fortemente colpite dalla crisi economica conseguente all'epidemia da COVID-19, e pertanto rischiano di dover ricorrere a numerosi licenziamenti di personale con gravi ricadute in ambito sociale, qualora non siano adottate misure specifiche a sostegno del settore,
    

    
      si chiede di sapere se e quali iniziative di competenza, anche di carattere normativo, i Ministri in indirizzo intendano adottare con riguardo a quanto esposto, anche nell'ottica della salvaguardia dei livelli occupazionali negli scali aeroportuali della Lombardia.
    

    
      (4-04163)
    

    
      ALESSANDRINI, PITTONI, BARBARO, BORGONZONI, SAPONARA - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso che:
    

    
      dal 2013, non esiste più la Direzione generale per la formazione e l'istruzione tecnica, cancellata dall'allora Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca Maria Chiara Carrozza in seguito ad un'operazione di spending review;
    

    
      con il nuovo regolamento che riorganizza il Ministero dell'istruzione, in corso di attuazione, l'alternanza scuola-lavoro e l'istruzione tecnica, istituti tecnici superiori inclusi, rischiano di subire un nuovo pesante ridimensionamento;
    

    
      numerosi sono stati in questi anni gli appelli bipartisan, culminati poi nell'impegno assunto, nel 2014, dal ministro Stefania Giannini di ripristinare una struttura (allora, si parlava di una struttura interdipartimentale) dedicata ai rapporti con il mondo del lavoro e i territori;
    

    
      nel nuovo regolamento del Ministero di tutto questo non c'è traccia;
    

    
      il dicastero oggi guidato da Lucia Azzolina si articolerà in due dipartimenti, uno dedicato a istruzione e formazione, con 4 direzioni generali (di cui una con competenze anche in tema di orientamento scolastico), e il dipartimento per le risorse umane, finanziarie e strumentali, suddiviso in 3 direzioni generali;
    

    
      il tema è delicato, specie oggi, con una mancata corrispondenza tra domanda e offerta di lavoro proprio nei profili tecnico-scientifici, un abbandono scolastico in ripresa, in primis negli istituti professionali, e un tasso di disoccupazione giovanile che è tornato a superare il 30 per cento;
    

    
      quest'anno, l'alternanza tra scuola e lavoro e l'istruzione tecnica rischiano di finire vittime indirette del COVID-19;
    

    
      a giudizio degli interroganti negli ultimi anni tutti i Paesi industrializzati hanno comunque investito sul collegamento tra formazione e lavoro, tutti tranne l'Italia, che anzi ha fatto tagli di risorse e uffici con effetti nefasti: già oggi, nonostante la crisi innescata dal COVID-19, vi è forte carenza di tecnici specializzati e si può solo immaginare la situazione che ci sarà quando l'economia tornerà a crescere;
    

    
      considerato poi che, tra la pandemia e l'avanzare del 5G, è fondamentale avere una riconoscibile struttura di riferimento istituzionale, anche tra più dicasteri, che presidi i temi chiave per la crescita: alternanza, istruzione tecnica, istruzione e formazione professionale, istituti tecnici superiori, apprendistato,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di incrementare percorsi formativi professionalizzanti che diano ai giovani italiani le competenze tecniche richieste dal mercato del lavoro.
    

    
      (4-04164)
    

    
      DE VECCHIS - Ai Ministri per la pubblica amministrazione e della difesa. - Premesso che:
    

    
      ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante "Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19", al fine di contrastare e contenere la diffusione del COVID-19 è stato disposto l'arruolamento eccezionale, per il 2020, di militari dell'Esercito italiano in servizio temporaneo, con una ferma eccezionale della durata di un anno, di 120 ufficiali medici, con il grado di tenente, e di 200 sottufficiali infermieri, con il grado di maresciallo, in possesso rispettivamente della laurea magistrale in medicina e chirurgia e della laurea in infermieristica, e della relativa abilitazione professionale;
    

    
      al fine di ridurre i maggiori costi derivanti dalle procedure concorsuali e contenere i rischi di contagio per il personale preposto all'organizzazione e allo svolgimento delle relative procedure nella fase di emergenza epidemiologica, è senz'altro auspicabile che le professionalità e l'esperienza acquisite non vengano disperse e si proceda in tempi brevi alla stabilizzazione del personale assunto ai sensi del richiamato articolo 7;
    

    
      in questa direzione andava l'emendamento 36.1, presentato al disegno di legge AS 1925, di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante "Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia", che tuttavia non è stato approvato dalla Commissione in sede referente,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo ritengano opportuno procedere alla stabilizzazione del richiamato personale e quali iniziative di propria competenza vogliano assumere a tal fine.
    

    
      (4-04165)
    

    
      RAMPI - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali, dello sviluppo economico, dell'istruzione e per i beni e le attività culturali e per il turismo. - Premesso che:
    

    
      il mondo dello spettacolo viaggiante è uno dei più colpiti dalle conseguenze della pandemia;
    

    
      queste donne e questi uomini, queste lavoratrici e questi lavoratori, pur avendo in ogni modo, anche con investimenti economici, lavorato per offrire un servizio sicuro per l'accesso alle proprie attività, non riescono ad esercitare la loro professione, non solo per le necessarie misure restrittive delle capienze, ma perché nella stragrande maggioranza dei casi le manifestazioni in cui operavano vengono del tutto cancellate a titolo precauzionale;
    

    
      questa situazione comporta non solo un enorme ammanco economico, ma anche difficoltà per l'accesso all'istruzione dei figli di questi cittadini e la paradossale condizione di dover pagare una tassa di occupazione di suolo per un'attività ferma e inoperante, poiché sia l'abitazione che i mezzi di lavoro devono comunque sostare in qualche luogo;
    

    
      nonostante alcuni primi sostegni economici stanziati e alcune indicazioni molto puntuali da parte del Governo, ad oggi non si riesce a garantire né certezze economiche, né una condizione abitativa sostenibile, né la possibilità per i bambini e i ragazzi di tornare nelle classi che frequentavano negli anni precedenti,
    

    
      si chiede di sapere quali interventi urgenti e coordinati i Ministri in indirizzo intendano promuovere a tutela di questa peculiare categoria di cittadini, che rappresenta con la propria attività un patrimonio culturale riconosciuto del Paese.
    

    
      (4-04166)
    

    
      LANNUTTI, GALLICCHIO, PRESUTTO, PAVANELLI, TRENTACOSTE, PISANI Giuseppe - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Premesso che:
    

    
      "PagoPA" è un sistema nazionale per i pagamenti a favore della pubblica amministrazione, realizzato dall'Agenzia per l'Italia digitale (AgID) in attuazione dell'art. 5 del codice dell'amministrazione digitale (decreto legislativo n. 82 del 2005) e del decreto-legge n. 179 del 2012, come convertito in legge. Il decreto-legge n. 135 del 2018 ha trasferito la gestione di PagoPA alla Presidenza del Consiglio dei ministri, che si avvale del commissario straordinario per l'attuazione dell'agenda digitale, ed inoltre ha disposto la costituzione di una società per azioni partecipata dallo Stato che opererà sotto l'indirizzo del Presidente del Consiglio dei ministri;
    

    
      il sistema è attualmente adottato da enti della pubblica amministrazione, banche, poste, istituti di credito e privati. I pagamenti effettuati attraverso questo sistema hanno la peculiarità di essere contabilizzati in tempo reale, il che significa che l'ente beneficiario del versamento può ottenere un'immediata visibilità dell'operazione eseguita;
    

    
      il termine entro il quale tutte le pubbliche amministrazioni avrebbero dovuto obbligatoriamente aderirvi era stato fissato per il 1° luglio 2020. Ma con il "decreto semplificazioni", in data 7 luglio 2020, vi è stato un altro rinvio, decisione quanto mai obbligata, visto che a quella data risultavano iscritti nell'elenco di PagoPA 27.000 enti e istituti pubblici (incluse le società a controllo pubblico) contro un totale di 55.000, appena uno su due. La scadenza per l'adesione al sistema è stata fissata al 28 febbraio 2021;
    

    
      considerato che:
    

    
      PagoPA si definisce "un sistema unico per i pagamenti elettronici verso la pubblica amministrazione". In realtà, come fa notare la rivista "Altroconsumo" nel numero di settembre 2020, in un articolo dal titolo "E io pago?", a firma di Matteo Metta, «i pagamenti digitali verso le pubbliche amministrazioni - tasse, multe, bolli, visite Asl, utenze, mense scolastiche, rette universitarie e molto altro - non vengono convogliati in un unico sito (o app). Bisogna districarsi tra diversi canali telematici- siti e app - dei tanti enti pubblici (Comune, Regione, università...) sui quali poter pagare, oppure chiedere all'ente un avviso di pagamento, cioè un bollettino cartaceo o digitale da pagare attraverso altri canali. Quali sono? Gli sportelli fisici, gli atm, i siti web e le app di banche e istituti di pagamento che hanno aderito (volontariamente, per loro non c'è alcun obbligo) a PagoPA. Quindi sta al cittadino verificare se la propria banca è tra queste»;
    

    
      nell'articolo viene fatto notare inoltre che «la poca coerenza di pagoPA riguarda anche l'accezione di "pagamento digitale"». Si spiega infatti che «alcune ricevitorie per i bollettini pagoPA accettano solo contanti». Mentre all'ufficio postale si possono pagare i bollettini cartacei con la carta invece delle banconote, in quanto questo tipo di pagamento è considerato un pagamento digitale. La rivista fa notare giustamente che «digitalizzare i processi significa fare tutto on line, senza uscire di casa e senza fare code». Un concetto che secondo il giornalista «non è ancora chiaro neppure lì dove risiede il cuore della pubblica amministrazione, cioè il Governo centrale con i suoi ministeri, che hanno formalmente aderito a pagoPA». A dimostrazione di ciò, la rivista fa due esempi molto comuni. Il primo riguarda il rinnovo della patente: «il ministero dei Trasporti prescrive la consegna delle ricevute relative a due pagamenti (di 16 euro e di 10,20 euro) attraverso bollettini postali. In questo caso non esiste un bollettino pagoPA, non è neppure possibile farsi mandare a casa i tradizionali bollettini cartacei. Bisogna andare a recuperarli di persona negli uffici postali oppure in quelli della motorizzazione. Eppure l'agenzia che ha creato e fa funzionare il sistema pagoPA non solo è pubblica, ma addirittura fa capo alla Presidenza del Consiglio dei ministri». L'altro esempio clamoroso è quello del passaporto. «Per rinnovarlo - viene spiegato da Metta - occorre presentare la ricevuta di pagamento di 42,50 euro al ministero dell'Economia e delle Finanze». Il bollettino è in distribuzione solo negli uffici postali. Come va pagato? Il sito della Polizia di Stato specifica testualmente: «Il versamento va effettuato esclusivamente presso gli uffici postali di Poste italiane»;
    

    
      considerato, infine, che:
    

    
      il codice del consumo (decreto legislativo n. 206 del 2005) e le norme di recepimento della direttiva sui servizi di pagamento vietano l'applicazione di commissioni sui pagamenti elettronici. Chi compra on line un biglietto aereo o fa la spesa sul sito del supermercato non deve pagare una commissione in quanto ha effettuato il pagamento con carta di credito o altra modalità digitale. Questo vale anche per i pagamenti tramite POS o via app nei negozi fisici;
    

    
      da questa tutela a favore dei cittadini sono esclusi però proprio i pagamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni. «Così - scrive Altroconsumo - si lascia campo libero a banche, istituti di credito, poste, ricevitorie, siti, app, di applicare una commissione, anche salata, sui versamenti destinati agli enti pubblici. Costi che possono arrivare a 2,85 euro, record negativo di BPM, se si usa lo standard CBill (pagamento attraverso home banking). Per quanto riguarda invece pagoPA, la commissione può arrivare a 2,50 euro (Unicredit e ING Bank)»;
    

    
      con l'applicazione di questo sistema di pagamento a favore delle pubbliche amministrazioni andrebbero valutate anche le conseguenze a scapito dei cittadini che magari, certi della domiciliazione bancaria, potrebbero per errore ignorare l'avviso di pagamento. Questi cittadini diventerebbero automaticamente morosi nei confronti delle pubbliche amministrazioni, con tutto quello che comporta l'omesso pagamento di imposte e tasse,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo sia a conoscenza di quanto descritto;
    

    
      se non ritenga di dover intervenire per evitare che i cittadini siano costretti, attraverso le commissioni, a pagare quella che ai loro occhi è considerata una tassa sulla tassa, e che quindi viene vissuta come un'ingiustizia, tanto più che a favore dei negozi e dei professionisti è stato previsto un credito di imposta del 30 per cento sui costi (commissioni di incasso e spese per il POS) dagli stessi sostenuti quando i consumatori pagano con strumenti diversi dal contante, al fine di incentivare i pagamenti elettronici (tracciabili);
    

    
      se pertanto non ritenga di doversi adoperare affinché il costo delle commissioni per i versamenti PagoPA siano sostenuti dalle amministrazioni e le società pubbliche, visto che tale costo sarebbe ampiamente compensato dai notevoli risparmi che, grazie alla digitalizzazione dei pagamenti, gli enti pubblici riescono a realizzare sulle spese di gestione e su quelle per il personale;
    

    
      se gli interessi di mora e altri oneri a carico dei cittadini con la domiciliazione, che hanno ignorato l'avviso, non debbano ricadere su municipalizzate e aziende che non si sono preoccupate di offrire doverosa e certa informazione, evitando in tal modo di continuare ad addossare agli incolpevoli consumatori e famiglie le conseguenze di condotte dolose in merito ad omessa e doverosa informazione.
    

    
      (4-04167)
    

    
      CIRIANI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali, degli affari esteri e della cooperazione internazionale e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      il 18 marzo 2019 il Ministro del lavoro e delle politiche sociali pro tempore Luigi di Maio, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze pro tempore Giovanni Tria, attribuì a Pasquale Tridico i poteri del presidente e del consiglio d'amministrazione dell'INPS e ad Adriano Morrone i poteri di vicepresidente;
    

    
      successivamente, il 22 maggio 2019, il Consiglio dei ministri, su proposta del ministro pro tempore Luigi di Maio, firmò per Pasquale Tridico il decreto di nomina a presidente;
    

    
      stando a quanto scrive il "Corriere della Sera" nelle pagine economiche, il 27 settembre 2020, lo stipendio percepito dal predecessore di Pasquale Tridico, Tito Boeri, pari a 103.000 euro lordi annui venne suddiviso tra presidente (62.000 euro) e vicepresidente;
    

    
      nel giugno 2019 il ministro Di Maio, in qualità di Ministro del lavoro pro tempore, avviò una riforma della governance di INPS ed INAIL, prevedendo la reintroduzione dei rispettivi consigli d'amministrazione con compensi fissati a 150.000 euro lordi per i presidenti, 40.000 per i vicepresidenti (60.000 se con deleghe) e 23.000 per i componenti del consiglio d'amministrazione;
    

    
      il 7 agosto 2020 il Ministro del lavoro Nunzia Catalfo ed il Ministro dell'economia Roberto Gualtieri hanno firmato il decreto interministeriale che rendeva operativa tale riforma della governance dei due enti e il relativo adeguamento degli stipendi, stando a quanto riportato da "la Repubblica", "con decorrenza dalla data di nomina";
    

    
      considerato che:
    

    
      il 26 settembre 2020 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale Luigi di Maio ha affermato che avrebbe chiesto chiarimenti sull'aumento di stipendio al presidente INPS, mentre il Presidente del Consiglio dei ministri Giuseppe Conte avrebbe affermato di non essere informato e che si sarebbe espresso solo a seguito dell'acquisizione di maggiori informazioni sulla vicenda;
    

    
      a quanto scrive "la Repubblica", Vito Cozzoli, capogabinetto del ministro Di Maio, in una nota del 12 giugno 2019, indirizzata alla Direzione generale per le politiche previdenziali dello stesso Ministero del lavoro e per conoscenza al premier, al Ministro dell'economia Tria e al ragioniere dello Stato Biagio Mazzotta, faceva riferimento a cifre poi di fatto introdotte con il decreto del 7 agosto 2020, chiedendo una valutazione definitiva della congruenza degli importi per la successiva predisposizione del decreto del Ministero del lavoro;
    

    
      il decreto interministeriale del 7 agosto è stato firmato appena una settimana dopo che l'ISTAT ha certificato un crollo del 12,8 per cento del PIL italiano nel secondo trimestre;
    

    
      l'interrogante evidenzia come sia ancora memorabile la dichiarazione del presidente dell'INPS del 10 dicembre 2019, nella quale sottolineava che per merito del reddito di cittadinanza il tasso di povertà si fosse ridotto del 60 per cento;
    

    
      un dato rettificato successivamente il 19 dicembre (quando la dichiarazione veniva rettificata evidenziando una riduzione del tasso di povertà di 8 punti percentuali) e, ancora, il 9 gennaio successivo, quando il presidente dichiarava: "In questo momento il reddito è distribuito fra poco più di un milione di nuclei familiari. Se a questi si aggiungono quelli previsti dalla relazione tecnica della legge a regime raggiungeremo tre dei cinque milioni di persone considerate povere dall'ISTAT";
    

    
      nel corso del mese di agosto 2020 il presidente Tridico confermava che alcuni parlamentari avevano incassato il bonus da 600 euro riservato ai possessori di partita IVA e che, nonostante con due diverse comunicazioni dell'11 e 17 agosto, il Garante per la protezione dei dati personali avesse spiegato che nulla ostava a rendere pubblici i nomi dei parlamentari richiedenti, a tutt'oggi i soli parlamentari percettori di bonus di cui si abbia notizia sono coloro che si sono autodenunciati e mancano all'appello due nomi;
    

    
      si rileva inoltre l'inopportunità e inadeguatezza nella gestione delle dovute verifiche da parte del Governo e dei ministri coinvolti, denotando un comportamento teso a scaricare la responsabilità delle decisioni pregresse o a negare di essere a conoscenza dei fatti;
    

    
      l'interrogante considera necessario, specie in relazione al drammatico momento per i cittadini in questa fase di emergenza nazionale, volgere un richiamo ad una maggiore sobrietà, responsabilità e ponderatezza tanto nell'assunzione delle decisioni che nelle dichiarazioni rilasciate,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se quanto riportato da autorevoli organi di informazione corrisponda al vero, e in particolare se si confermi la retroattività del provvedimento che ha disposto gli incrementi;
    

    
      se davvero si sia riflettuto e si sia ritenuto opportuno varare un aumento dei compensi in un periodo così drammatico per l'economia nazionale, e se i Ministri in indirizzo confermino che gli incrementi fossero stati posti effettivamente a conoscenza del Presidente del Consiglio dei ministri tramite la nota citata;
    

    
      se confermino quanto affermato dal presidente Tridico in ordine alla copertura finanziaria degli stessi incrementi e, in particolare, se corrisponda al vero che i nuovi compensi siano stati attribuiti senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica, attraverso riduzioni delle spese di funzionamento di INPS ed INAIL, come previsto dalla legge 28 gennaio 2019, n. 4.
    

    
      (4-04168)
    

    
      RUOTOLO, VALENTE, NUGNES - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      la masseria "Antonio Esposito Ferraioli" sorge in via Lampedusa ad Afragola, alle porte di Napoli, e rappresenta il bene confiscato più grande dell'area metropolitana di Napoli (che comprende un fabbricato rurale non agibile di mille metri quadri e 12 ettari di terreni, circa 120.000 metri quadri), sottratti 20 anni fa ai clan, e che da 3 anni è diventata un presidio di legalità grazie a un percorso di riuso sociale;
    

    
      da marzo 2017, infatti, attraverso una gara ad evidenza pubblica, il Comune di Afragola ha affidato, dopo anni di abbandono e degrado, il bene confiscato a una rete composta da 5 soggetti: Consorzio terzo settore, Cgil di Napoli, cooperativa Radio Giancarlo Siani, cooperativa l'Uomo e il Legno e associazione di volontariato "Sott' è ncoppa", che hanno intitolato la masseria alla memoria di Antonio Esposito Ferraioli, cuoco, scout e sindacalista della Cgil, vittima innocente della camorra;
    

    
      la masseria un tempo rappresentava il fortino del clan Magliulo, protagonista negli anni '70 e '80 di una faida sanguinosa contro il clan Moccia per il controllo di una serie di rilevanti interessi economici: dalla costruzione dell'attuale rione Salicelle, ai grandi centri commerciali campani, agli appalti edilizi, alla costruzione, poi non realizzata, della Disneyland italiana, fino ad altre opere infrastrutturali;
    

    
      in questi anni, la masseria è impegnata nella valorizzazione e tutela dell'ambiente attraverso numerose azioni: lo sviluppo del progetto del "museo vivente della biodiversità" con 1.704 alberi di 15 varietà diverse, che ha come obiettivo quello di praticare la memoria, da un lato con il recupero delle tradizioni agricole locali e la valorizzazione della biodiversità, dall'altro attraverso la memoria delle vittime innocenti di mafia a cui sono intitolati i diversi filari. Inoltre sono nati 128 orti urbani, affidati gratuitamente a 128 famiglie di Afragola e delle città limitrofe. Nel 2018 è nata una start up formata da donne, che si occupa della commercializzazione di prodotti della masseria;
    

    
      grazie all'impegno dei gestori è stato vinto nel giugno 2018 un bando di un milione e mezzo di euro per realizzare una casa di accoglienza per donne e minori vittime di violenza, ma a distanza di 28 mesi il Comune di Afragola, sottoscrittore del contratto, non ha compiuto alcun atto amministrativo significativo. Si è giunti, grazie a diverse energiche sollecitazioni degli affidatari e il coinvolgimento degli uffici della Prefettura di Napoli, ad indurre l'amministrazione comunale ad affidare nuovamente incarichi professionali esterni all'ente per la progettazione definitiva d'intervento e la stesura di un nuovo cronoprogramma tra il Comune di Afragola e la Prefettura, ma ad oggi, come risulta agli interroganti, gli incaricati non si sono mai recati neppure una volta presso la masseria;
    

    
      già nel 2013 il Comune risultava beneficiario di un PON sicurezza sempre sul medesimo bene confiscato ed anche quel finanziamento di 2 milioni e 200.000 euro è stato perso per un'ingiustificata "inerzia amministrativa";
    

    
      la masseria è da tempo finita nel mirino di gravi attentati e ritorsioni dimostrative, ultime in ordine di tempo: venerdì 1° ottobre 2020 gli affidatari hanno rinvenuto all'ingresso della struttura 21 bossoli di pistola esplosi a salve. Come probabile risposta al sopralluogo organizzato il giorno seguente con esponenti della società civile, attivisti, volontari, dirigenti politici e il primo firmatario del presente atto, per esprimere vicinanza e solidarietà, sabato 3 ottobre sono stati rinvenuti nel medesimo luogo altri 9 bossoli a salve;
    

    
      da diversi resoconti di organi di stampa e da un'interlocuzione con il direttore dell'associazione temporanea di scopo della masseria, emerge un grave clima ritorsivo e di minacce. Tanti gli episodi denunciati: danneggiamenti alla struttura, cancelli divelti, sversamento di rifiuti, ritrovamento di carcasse di auto, furti di attrezzi agricoli;
    

    
      la masseria è simbolo di resistenza e di legalità in un comune dal 1996 al 2008 più volte commissariato e il Consiglio comunale per due volte sciolto su proposta del Ministro dell'interno, per infiltrazioni dell'organizzazione malavitosa nella gestione della macchina comunale, rilevate da una commissione d'accesso inviata dalla Prefettura;
    

    
      si rammenta che solo l'anno scorso la città è stata investita da ben 8 bombe e omicidi di camorra: il territorio posto sotto attacco da parte dei poteri criminali, come emerge nel rapporto del febbraio 2019 della Direzione investigativa antimafia: "Il sodalizio che esercita il controllo di un'ampia fascia del territorio è quello storicamente radicato nel territorio afragolese attraverso una capillare attività estorsiva";
    

    
      il clan storico che domina Afragola estendendo il suo potere tra la provincia di Napoli e Roma è quello dei Moccia, colpito lo scorso 30 settembre 2020, a conferma dello spessore criminale, finanziario ed economico, da un'ordinanza di applicazione di misure cautelari personali e da decreto di sequestro preventivo emessa dal giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di Roma, su richiesta della locale Direzione distrettuale antimafia, nei confronti di 19 persone tra i destinatari anche Angelo e Luigi Moccia, capi dell'omonimo clan camorristico che nella capitale avevano investito denaro di provenienza illecita in beni immobiliari e attività di ristorazione, ben 14 locali, dislocati, soprattutto nella zona della Roma bene, tra Castel Sant'Angelo, il Quirinale e piazza Navona, per un valore di oltre 4 milioni di euro;
    

    
      in questo quadro si inserisce l'esperienza della masseria Antonio Esposito Ferraioli, un modello positivo di lotta alla camorra, di resistenza civile ma soprattutto di contrasto all'illegalità, al centro di forti interessi speculativi e progetti edilizi mediati dalla convergenza di un coacervo di poteri non solo camorristici;
    

    
      in particolare si segnala una vicenda rilevante legata alla particella catastale 105, un'estensione di terreno superiore a 20.000 metri quadri (2 ettari) facente parte del bene confiscato e divisa al 50 per cento tra il Comune di Afragola e gli eredi Magliulo. Nonostante numerose sollecitazioni degli affidatari all'amministrazione di Afragola la quota parte resta indivisa e forse non casualmente: parte del terreno, infatti, è interessata dal progetto che prevede la costruzione di un nuovo svincolo autostradale "ammazza ingorgo" sul ramo dell'autostrada A1-A16 nel tratto nel quale confluisce il traffico proveniente da Bari, Roma e Napoli in danno ad Ikea che ha perso la controversia (con il giudizio del maggio 2019 del Consiglio di Stato) con i Comuni di Afragola e Casalnuovo;
    

    
      sulla vicenda della masseria in una recente intervista il procuratore nazionale antimafia Federico Cafiero de Raho ha detto: "I beni confiscati sono patrimonio dello Stato e quindi dovrebbero essere difesi sempre. Se c'è un tentativo di riprenderseli in qualche modo e anche quando non vengono assegnati o vengono lasciati deperire, quello è un altro elemento simbolico della sconfitta dello Stato. Perciò bisogna difenderli, tutelarli",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali misure il Ministro in indirizzo, per quanto di sua competenza, intenda adottare al fine di prevenire e contrastare le minacce, le intimidazioni, le ritorsioni e le subdole attività criminali di boicottaggio nei confronti della masseria Antonio Esposito Ferraioli;
    

    
      se ritenga di assumere iniziative urgenti come la tutela interforze permanente con monitoraggio e vigilanza con presidio fisso presso la masseria e l'attivazione della videosorveglianza o avviare un accertamento per comprendere le ragioni e se esistano responsabilità dell'"inerzia amministrativa" del Comune di Afragola;
    

    
      se ritenga di patrocinare la realizzazione della casa di accoglienza per donne e minori vittime di violenza e così tutelare un presidio di legalità ed un esempio di buona gestione dei beni confiscati, importantissimo per la città di Afragola e tutto il suo circondario;
    

    
      se non ritenga opportuno disporre, ex articolo 143 del testo unico degli enti locali (di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000), la nomina, da parte del prefetto, di una commissione d'accesso agli atti del Comune di Afragola, al fine di garantire la piena trasparenza e la corretta azione amministrativa dell'ente locale.
    

    
      (4-04169)
    

    
      GASPARRI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      il sindacato di Polizia penitenziaria, Sappe, aveva fatto richiesta di utilizzo di una sala per conferenza stampa presso gli istituti penali di Reggio Emilia per il giorno 1° ottobre 2020;
    

    
      il capo ufficio stampa del Ministero della giustizia ha negato il nulla osta per l'utilizzo di una sala, nonché l'ingresso agli operatori della stampa;
    

    
      in alternativa è stata concessa una sala nella sede del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria, a Roma;
    

    
      tale scelta appare assolutamente inadeguata, in quanto avrebbe costretto gli agenti, ma soprattutto i giornalisti, molti dei quali appartenenti alla stampa locale, a raggiungere Roma esclusivamente per lo svolgimento della conferenza stampa,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di questa vicenda e se non ritenga assolutamente inopportuna la decisione del capo ufficio stampa del Ministero che, di fatto, concedendo una sala a centinaia di chilometri di distanza, impedisce che ci siano le condizioni per lo svolgimento di una legittima conferenza stampa;
    

    
      quali siano le ragioni per le quali tali spazi non sono stati concessi, a differenza di quanto abitualmente avviene;
    

    
      se non ritenga di dover prendere ogni iniziativa di sua competenza nei confronti di un gesto lesivo della libertà dell'associazione sindacale e della stampa.
    

    
      (4-04170)
    

    
      RIZZOTTI - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Premesso che:
    

    
      secondo notizie apparse sulla stampa la Presidenza del Consiglio dei ministri avrebbe stipulato tre contratti, resi pubblici solo mesi dopo la firma, per forniture di gel e prodotti disinfettanti, con l'azienda Cerichem Biopharm;
    

    
      l'azienda, all'inizio della pandemia, è stata oggetto di un sequestro, da parte della Guardia di finanza, proprio di 4.000 flaconi del gel igienizzante che produceva perché i flaconi riportavano la dicitura "sanitizzante" senza essere in possesso della necessaria autorizzazione del Ministero della salute o della UE e perché dunque non potevano essere distribuiti sul mercato;
    

    
      una parte del capitale dell'azienda inoltre era stata sequestrata conservativamente dal tribunale di Foggia su richiesta della direzione provinciale di Foggia dell'Agenzia delle entrate in seguito alla sentenza sfavorevole per titolari emessa dalla commissione tributaria di Foggia. Il fisco dunque reclamava dagli azionisti di quella società tasse che non erano state pagate, e per questo aveva sequestrato le quote sociali;
    

    
      il comma 4 dell'articolo 80 del decreto legislativo sul codice dei contratti pubblici (decreto legislativo n. 50 del 2016) stabilisce che "Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati qualora tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo o del quarto periodo. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande",
    

    
      si chiede di sapere se corrisponda al vero quanto esposto e quali provvedimenti si intenda assumere per verificare, in nome del principio di trasparenza e del rispetto delle regole, cui la pubblica amministrazione deve attenersi in ogni sua attività, quali procedure la Presidenza del Consiglio dei ministri abbia utilizzato per la stipula di contratti per la fornitura di gel e prodotti sanificanti con un'azienda le cui parti di quote sono state sottoposte a sequestro, e i cui prodotti non sono registrati al Ministero della salute quale presidio medico chirurgico.
    

    
      (4-04171)
    

    
      BATTISTONI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 settembre 2020 (allegato 15) prevede che sui mezzi di trasporto pubblici sia prevista una presenza di passeggeri limitata all'80 per cento della capienza massima del mezzo consentita dalla rispettiva carta di circolazione;
    

    
      l'azienda di trasporti della capitale, ATAC, ha previsto invece la chiusura di circa un quarto dell'autobus attraverso una catenella che ha lo scopo di tenere lontano il guidatore dai passeggeri. In questo modo l'80 per cento dei passeggeri finisce per occupare il 75 per cento dello spazio disponibile;
    

    
      appare evidente che la concentrazione dei passeggeri, in questo modo, anziché diminuire, aumenta oltre i limiti consentiti e viene palesemente violata la disposizione normativa da parte dell'azienda romana di trasporto pubblico;
    

    
      appare inoltre gravissimo che per proteggere l'autista, peraltro l'unico a bordo già protetto da strutture in vetro, e che è l'unico seduto in una postazione fissa, si metta a repentaglio la sicurezza di tutti i passeggeri,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda attuare la massima vigilanza sulle disposizioni a garanzia dei passeggeri, anche attivandosi presso l'azienda controllata dal Comune di Roma per ripristinare il rispetto della normativa vigente a tutela dei passeggeri ed eventualmente invitando l'azienda di trasporto romano a predisporre ulteriori protezioni in plexiglass per gli autisti dei mezzi pubblici, ma senza sacrificare lo spazio all'interno dell'autobus, che deve essere integralmente destinato all'80 per cento dei passeggeri.
    

    
      (4-04172)
    

    
      MALLEGNI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      secondo il "libro blu 2019" recentemente presentato dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli, il settore del gioco con vincita in denaro offerto dai concessionari contribuisce all'erario per 11,4 miliardi di euro;
    

    
      il comparto, interessato negli ultimi anni da significativi aumenti del prelievo fiscale, ha significativamente risentito delle conseguenze dell'emergenza sanitaria;
    

    
      con l'art. 217 del "decreto rilancio", decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è stato istituito il fondo per il rilancio del sistema sportivo nazionale, finanziato, fino al 31 dicembre 2021, da "una quota pari allo 0,5 per cento del totale della raccolta da scommesse relative a eventi sportivi di ogni genere, anche in formato virtuale, effettuate in qualsiasi modo e su qualsiasi mezzo, sia online, sia tramite canali tradizionali al netto della quota riferita all'imposta unica";
    

    
      il nuovo tributo identifica come base imponibile la raccolta delle scommesse, penalizzando pertanto gli operatori che restituiscano una quota maggiore di vincite ai clienti, sebbene già dalla legge di stabilità per il 2016 il legislatore avesse compreso la necessità di identificare l'imponibile nei ricavi, costituiti dalla differenza fra raccolta e vincite;
    

    
      il tributo addizionale incrementa fino al 30 per cento l'imposta unica già di recente aumentata con la legge di bilancio per il 2019, producendo un aggravio tale da rendere i concessionari dell'Agenzia delle dogane non più competitivi con la concorrenza del gioco illegale, in quanto costretti a rivedere le proprie quote e ridurre le percentuali di ritorno in vincita ai giocatori; inoltre, per gli operatori che offrono scommesse ad interazione diretta tra giocatori, risulta addirittura insostenibile e, sommandosi all'imposta unica, assume persino natura di prelievo espropriativo, poiché eccede il 100 per cento dei ricavi;
    

    
      gli operatori hanno cercato invano un dialogo con il Governo nel corso dell'iter di conversione in legge del decreto rilancio, per proporre formulazioni alternative finalizzate a garantire un'analoga contribuzione al fondo, mantenendo tuttavia la sostenibilità del settore del gioco legale;
    

    
      la determinazione direttoriale pubblicata dall'Agenzia delle dogane l'8 settembre 2020, che dà attuazione all'articolo 217 del decreto rilancio, ha introdotto ulteriori complicazioni: tra queste, la prescrizione ai concessionari per l'offerta di scommesse sportive ad interazione diretta tra giocatori dell'obbligo di assumere sia il ruolo di sostituto di imposta, sia di esattore, decurtando la somma dal conto di gioco dei giocatori, ovvero inviando agli stessi modelli F24 precompilati;
    

    
      di fronte al mancato confronto con il Governo rispetto alle numerose richieste di interlocuzione degli operatori legali, alcuni concessionari stanno contemplando azioni legali per scongiurare conseguenze nefaste, fra le quali l'abbandono del mercato italiano, lasciando così maggior terreno per gli operatori illegali;
    

    
      nonostante l'articolo 217 faccia espresso riferimento alle scommesse sportive, la determinazione direttoriale dell'Agenzia ha inoltre esteso l'ambito di applicazione della norma, includendo anche i concorsi pronostici sportivi e le scommesse e i concorsi pronostici ippici, di fatto sostituendosi al legislatore senza averne i poteri. Tale approccio è stato contestato dallo stesso Sottosegretario con delega all'ippica, Vincenzo L'Abbate, il quale ha diffuso una nota in cui chiede che le scommesse ippiche vengano esonerate dal prelievo sollecitando un incontro con il direttore dell'Agenzia delle dogane, Marcello Minenna,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia consapevole delle criticità derivanti dall'articolo 271 del decreto rilancio e dalla successiva determinazione direttoriale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, che rischiano di allontanare numerosi operatori legali dal mercato italiano, impoverendo l'offerta di scommesse sportive legali rispetto alla concorrenza illegale;
    

    
      se non ritenga di doversi attivare al fine di rivedere la disposizione che introduce la tassa sulla raccolta per sostenere il fondo salva sport, interloquendo con gli operatori del gioco legale al fine di rendere tale disposizione economicamente sostenibile per il settore;
    

    
      se tale provvedimento sia giudicato conforme all'atto di indirizzo per il conseguimento degli obiettivi di politica fiscale per gli anni 2020-2022, recentemente trasmesso al Senato (AS 573) e assegnato alla 6a Commissione permanente (Finanze e tesoro), nel quale al titolo V.b si menziona la necessità di "elevare la qualità dell'offerta dei giochi pubblici e assicurare un ambiente di gioco sicuro combattendo il gioco illegale";
    

    
      se non ritenga di procedere quanto prima alla tanto auspicata riforma organica del settore dei giochi che consenta al comparto di contribuire in modo concreto e proporzionato alla ripresa economica del nostro Paese e, allo stesso tempo, di combattere con decisione e trasparenza anche gli interessi della criminalità sul gioco illegale.
    

    
      (4-04173)
    

    
      GASPARRI - Al Ministro della difesa. - Premesso che:
    

    
      l'art. 8 del decreto legislativo n. 195 del 1995 prevede la convocazione delle rappresentanze militari del personale in occasione della predisposizione del documento di programmazione economica e finanziaria, prima della deliberazione del disegno di legge di bilancio;
    

    
      negli ultimi 10 anni nessun governo ha ottemperato e si è attenuto a questa norma,
    

    
      si chiede di sapere come il Ministro in indirizzo intenda ottemperare alla richiesta giunta anche in questa occasione da parte del consiglio centrale di rappresentanza del comparto difesa.
    

    
      (4-04174)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      2ª Commissione permanente (Giustizia):
    

    
      3-01941 del senatore Dal Mas, sulla carenza di organico della Procura della Repubblica di Gorizia;
    

    
      6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro):
    

    
      3-01842 del senatore De Bertoldi, sulla nomina degli organi di revisione delle società;
    

    
      7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-01940 della senatrice Corrado ed altri, sulla realizzazione del progetto del museo dei Fori a Roma, comprendendovi la villa Silvestri Rivaldi;
    

    
      3-01944 della senatrice Granato ed altri, sulla nuova sede dell'archivio di Stato di Catanzaro;
    

    
      3-01946 della senatrice Granato, sulla gestione delle graduatorie scolastiche nell'ambito territoriale di Milano;
    

    
      3-01950 della senatrice Montevecchi ed altri, sulla realizzazione di una nuova discarica a Recanati (Macerata);
    

    
      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):
    

    
      3-01945 del senatore Taricco ed altri, sull'operazione di fusione tra Alstom e Bombardier;
    

    
      11ª Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale):
    

    
      3-01943 della senatrice Mantovani ed altri, sulla crisi dell'azienda modenese Goldoni Trattori;
    

    
      13ª Commissione permanente(Territorio, ambiente, beni ambientali):
    

    
      3-01949 della senatrice Montevecchi ed altri, sulla creazione di una nuova discarica a Recanati (Macerata).
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      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,30).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      TOSATO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.
    

    
      Seguito della discussione del disegno di legge:
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia
 (Relazione orale)
(ore 9,35)
    

    
      Seguito della discussione e approvazione della questione di fiducia
    

    
      Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 1925.
    

    
      Ricordo che nella seduta di ieri i relatori hanno svolto la relazione orale, hanno avuto luogo la discussione generale e la replica del relatore e il Governo ha posto la questione di fiducia sull'emendamento 1.900, interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge di conversione del decreto-legge.
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sull'emendamento 1.900, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Chiedo al rappresentante del Governo se intende recepire il parere della Commissione bilancio.
    

    
      CASTALDI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il Governo recepisce.
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sulla questione di fiducia.
    

    
      È iscritta a parlare la senatrice Toffanin. Ne ha facoltà.
    

    
      TOFFANIN (FIBP-UDC). Signor Presidente, onorevoli colleghe e colleghi, Governo, se fossimo a scuola l'insegnante mi direbbe che sono ripetitiva. Ma tant'è, siamo alle solite, con i Governi Conte che sembrano caratterizzati dalla figura retorica della ripetizione. Anche oggi, per l'ennesima volta, ci troviamo a votare l'ennesima fiducia al Governo su un decreto-legge che sarebbe dovuto essere una delle ancore di salvezza per il nostro Paese, ma che in realtà è ancora un'occasione persa; un provvedimento con le caratteristiche dell'urgenza, ma che invece fa capire quanto sia ampio il gap tra l'azione del Governo e la realtà dei gravi problemi del nostro Paese, che richiedono invece interventi urgenti e soluzioni.
    

    
      Nella realtà dei fatti la maggioranza copre con l'ideologia le vere motivazioni del proprio operato; si serve dell'emergenza, in particolare dello stato di emergenza, per garantire la sopravvivenza del Governo, ma non riesce ad assumere poi decisioni nette e coraggiose sulle questioni essenziali, anche perché le diverse componenti non sono d'accordo proprio su nulla. Ad oggi il Governo cosa ha concluso? Alitalia, Ilva, Atlantia, TAV sì, TAV no, MES sì, MES no, tavoli di crisi aziendali irrisolte: sono questioni non affrontate tempestivamente, aggravatesi casomai con la crisi in corso, rimaste irrisolte e divenute veri tormentoni.
    

    
      Le previsioni sono allarmanti: il PIL è previsto in forte calo, idem la produzione industriale; i consumi interni sono fermi, mentre il debito pubblico raggiunge quota 158 per cento sul PIL. Qual è la risposta?
    

    
      Pronte nove milioni di cartelle esattoriali per accertamenti, aumento di bollette, misure non finanziate a sufficienza, tasse non prorogate né tantomeno diminuite.
    

    
      La priorità rimane il lavoro. Secondo la CGIA di Mestre, entro la fine dell'anno saranno persi circa 3,6 milioni di posti di lavoro, ma non ci possiamo stupire; non vi sono investimenti shock sulle imprese e il mondo del lavoro continua a essere ingessato quando invece sarebbe opportuno poter creare più possibilità. Anche in questa occasione non sono state accolte le nostre proposte per renderlo più snello e flessibile: dall'abolizione delle causali all'addizionale per le proroghe dei contratti a tempo determinato all'inserimento dei voucher, all'introduzione di veri incentivi non solo per le assunzioni, ma anche per il mantenimento dei posti di lavoro.
    

    
      Il problema è che non vi sono progetti né a medio né a lungo termine. La mentalità di questo Governo è di tipo assistenzialista, e non propensa a investire per far girare l'economia e creare PIL. (Applausi).
    

    
      Non si risolvono strutturalmente i problemi dell'occupazione; si aumenta la spesa corrente e il deficit, si creano le premesse per il definitivo fallimento di migliaia di imprese: o si programmano interventi strutturali lungimiranti, non limitati a vecchi progetti di opere tirate fuori e rispolverate dai cassetti ministeriali, oppure non ci sarà futuro.
    

    
      Qualche buona idea ogni tanto appare, ma poi viene realizzata in modo improprio rischiando di mettere a repentaglio interi settori. Cito l'ecobonus e il sismabonus al 110 per cento del decreto-legge rilancio: di per sé una buona soluzione per rilanciare l'intero comparto dell'edilizia, ma il problema è che la misura ancora non parte. Sono mesi che il settore non lavora perché i committenti sono in attesa del superbonus, per poi scoprire che il provvedimento implica pali e paletti e tanta, tanta burocrazia che ne limiterà enormemente la portata.
    

    
      Il Governo Conte basa i suoi progetti futuri sulle risorse provenienti dal recovery fund; peccato che l'Esecutivo sia molto indietro sui piani. Intanto, con l'ennesimo annuncio in anteprima, viene lanciato lo stato di emergenza per la crisi sanitaria Covid-19 almeno fino al 31 gennaio prossimo, ma contemporaneamente non si procede per avere accesso alle risorse del MES: una palese contraddizione. Infatti, il Governo non solo non ha le idee chiare, ma la divisione al suo interno comporta uno stallo su misure da adottare importantissime. Noi sosteniamo che il MES sia uno strumento di cui non si può fare a meno. (Applausi).
    

    
      Bisogna infine sottolineare come questo Governo viva fondamentalmente di annunci, ma se - come capita spesso - gli annunci vengono diffusi prima della promulgazione della norma o del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri - a seconda dei casi - è fatale, soprattutto in questa fase di emergenza, perché si provocano distorsioni che possono essere anche pesantemente lesive degli equilibri di mercato e controproducenti dal punto di vista sociale, e ciò è molto grave. Anche per questo abbiamo il dovere di continuare a gridare il nostro sdegno per le decisioni scellerate di questo Governo, prese a colpi di DPCM, di decreti-legge, di provvedimenti attuativi, cui si aggiungono - se non se ne fosse abbastanza - anche le circolari dell'Agenzia delle entrate sono tanti provvedimenti che spesso si spingono oltre all'enorme legiferate - e questo è gravissimo - ma che nella sostanza rivelano l'immobilismo dell'azione del Governo e dove agiscono, invece, fanno danni.
    

    
      È il caso della decisione di investire circa 2 miliardi di euro per l'acquisto di banchi, tra cui quelli a rotelle - e vorremmo fare anche un'altra interrogazione per capire il costo reale - per fronteggiare le limitazioni imposte dall'emergenza Covid nella scuola, a differenza del Governo tedesco che invece allo scopo ha deciso di investire mezzo miliardo per la digitalizzazione delle scuole. Il risultato è che in troppe scuole italiane - ricordo l'esempio di un istituto professionale di Venezia - gli studenti non fanno lezione né a scuola né a casa, perché mancano sia insegnanti che strutture idonee, e non riescono nemmeno a fare la didattica a distanza. Questa è la differenza tra un Governo che interviene efficacemente, guardando in prospettiva anche al futuro, e un Governo, come il nostro, che invece spende male le risorse e fatica a rimediare ai problemi, limitandosi all'ottica del presente. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bagnai. Ne ha facoltà.
    

    
      BAGNAI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, intervengo in questa discussione generale sulla fiducia. La posizione che il mio Gruppo esprimerà credo che sia ovvia, ma la specifico a beneficio di chi ci ascolta fuori da quest'Aula: noi naturalmente voteremo contro.
    

    
      Mi limiterò a dare qualche argomento, sia sul metodo che nel merito del perché voteremo contro. Partirò da quella che potrebbe essere la lapide che verrà posta sulla tomba di questo Governo al prossimo appuntamento elettorale: «Avevano annunciato la lotteria degli scontrini, realizzarono la lotteria delle cartelle. Gli elettori riverenti posero». (Applausi).
    

    
      Sì, perché la lotteria degli scontrini è stata posposta al 1° gennaio, mentre il 15 ottobre partiranno 9 milioni di cartelle; un po' alla volta, però, ci ha detto il signor Ministro dell'economia e delle finanze: partiranno con delicatezza e quindi, qualcuno se le troverà nella cassetta della posta, in una situazione economica del Paese che è quella che conosciamo. E lo è anche perché questo Governo, dal punto di vista del metodo, ha commesso un errore tragico, una tragica sottovalutazione dell'entità della crisi, che si è tradotta, anziché in pochi interventi incisivi - come è stata richiesta corale di tutta l'opposizione durante la discussione generale di ieri sul merito del provvedimento - in una specie di pioggerellina d'agosto di interventi più o meno fondati, più o meno utili.
    

    
      Fatemi un attimo addentrare nel merito. Ma se proprio si dovevano fare tanti interventi piccoli, ad esempio, invece di venire in Assemblea a piangere lacrime di coccodrillo sulle sorti delle attività che chiudono, non si potevano trovare 500 milioni di euro per prorogare fino a fine anno il credito di imposta sugli affitti commerciali? Avrebbe potuto essere una misura che avrebbe consentito a tante piccole attività di provare a resistere fino alla fine dell'anno, nell'attesa che riparta l'economia. Invece no.
    

    
      L'atteggiamento di questo Governo è quello che ho già descritto: è l'atteggiamento della lotta contro i kulaki, della lotta ideologica contro la proprietà, in particolare contro la piccola proprietà, perché la grande proprietà, la grande finanza in molte anime di questa maggioranza trova ascolto. Voglio fare un esempio, signor Presidente, che non è tratto dal provvedimento in esame, ma che in qualche modo è l'epitome di questa filosofia di intervento. Abbiamo in discussione in Commissione un disegno di legge di misure per la rigenerazione urbana, che si sposa con l'argomento che le ho portato. All'articolo 6 di questo disegno di legge - pensi che cosa si è inventata questa maggioranza - è previsto che i Comuni censiscano e mappino gli immobili commerciali localizzati nei centri urbani storici inutilizzati da più di dodici mesi e, rilevando il danno di immagine per la comunità dovuto al degrado urbano causato dal loro inutilizzo, possano modificare in aumento l'aliquota di base dell'IMU fino a tre volte. Non so se mi sono spiegato. Un proprietario ha un negozio sfitto; per questa maggioranza è colpa sua e quindi gli triplichiamo l'IMU, perché così, bastonandolo, avrà un incentivo ad affittarlo. Ma a chi lo affitterò, se nel frattempo una crisi di domanda senza precedenti e interventi non risolutivi da parte del Governo fanno chiudere le attività commerciali? (Applausi).
    

    
      Questa filosofia di intervento, e cioè di uso del fisco prevalentemente in chiave punitiva, non ci deve stupire: alla fine è la stessa filosofia dell'IRAP, la grande invenzione dell'onorevole Visco che, penalizzando il costo del lavoro, pensava che gli imprenditori si sarebbero spostati sul capitale, sulle macchine e che questo avrebbe fatto aumentare la produttività, sulla base dell'idea, anti imprenditoriale e anticapitalista, che l'imprenditore è un pigro, un ricco, un padrone, un parassita, che tendenzialmente campa di rendita. Questi imprenditori ci saranno anche, per carità: ogni cesto ha delle mele marce - tranne questa maggioranza beninteso - e, quindi, può anche essere che sia così.
    

    
      Gli imprenditori che vedo io si svegliano ogni mattina con il desiderio di efficientare i propri processi interni e migliorare il proprio prodotto, ma su questa strada incontrano tre ostacoli che questo Governo non ha fatto nulla finora per rimuovere: lo stato pietoso delle infrastrutture, una crisi di domanda senza precedenti (già evocata, ma ricordiamola) e - last but not least, per esprimerci come parlano al Ministero dell'economia e delle finanze - lo stato della giustizia civile, che crea anch'esso grossi problemi al sistema imprenditoriale e, in particolare, agli investitori esteri. Non nomino, per esempio, l'Ilva per carità di Patria.
    

    
      A fronte di tutto questo, viene adottato il solito provvedimento che parla di tutto affinché non si possa approfondire niente e che si tramuta poi, fatalmente, nelle Commissioni - perdonatemi il neologismo, spero che non venga censurato dalla Presidenza -, in un marchettificio su cui poi si abbatte la mannaia della Ragioneria generale dello Stato, espungendo o comunque censurando perfino emendamenti che lo stesso Ministero dell'economia e delle finanze aveva proposto.
    

    
      Ciò, tra l'altro, pone un interessante tema istituzionale, ovvero se la Ragioneria generale dello Stato sia un'autorità indipendente dal Governo e non un'articolazione del Ministero perché, posto che non si parlino, all'interno del Palazzo, bisognerebbe comunque decidere chi comanda. E questo è un tema che lascio alla riflessione di tutti noi.
    

    
      Queste sono le brevi osservazioni che volevo fare, oltre alle solite riguardanti l'ennesima sfiducia e il Governo che non ci ascolta, anche se ciò non è vero, perché il sottosegretario Castaldi mi ascolta e gliene sono grato.
    

    
      I problemi di metodo rimangono e sono questi. Ad ogni modo, l'epitaffio ve l'ho offerto e gli elettori presto lo apporranno sul vostro estremo riposo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione sulla questione di fiducia posta dal Governo.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.900 (testo corretto), presentato dal Governo, interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge di conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
    

    
      STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, con il provvedimento in esame si superano i 100 miliardi di euro di interventi dallo scoppio della pandemia, ma la novità è che si fa un passo in avanti rispetto ai cosiddetti decreti cura Italia e rilancio. Se quei provvedimenti avevano come obiettivo ultimo l'immediata emissione di liquidità nel tessuto produttivo e per le famiglie in difficoltà, qui c'è una maggiore attenzione alla ripartenza economica, anche se devo dire non risolutiva.
    

    
      Penso soprattutto alla norma che esonera dal versamento dei contributi previdenziali quelle imprese che rinunciano alla cassa integrazione, ma vanno in questa direzione anche il rifinanziamento della Nuova Sabatini, il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, la moratoria su prestiti e mutui, il Fondo di sostegno alle realtà che partecipano ai progetti di interesse europeo.
    

    
      Con il provvedimento in esame si è cercato un punto di equilibrio tra rilancio e assistenza, che comunque non deve mancare perché ci sono settori e categorie ancora in grandissima difficoltà. Bene, quindi, la riprogrammazione delle scadenze fiscali, così come gli aiuti a quelle categorie che non ne avevano beneficiato, come gli stagionali del settore turistico e termale. Sempre con riferimento al turismo, è importante la norma sui crediti di imposta per gli affitti, anche se il timore è che tutto questo non sarà sufficiente.
    

    
      Senza essere catastrofisti, l'aumento dei casi di contagio getta una pesante ombra sulla stagione invernale, per non parlare delle città d'arte che, senza il turismo straniero, sono praticamente al collasso. L'avvio della stagione invernale, ma anche di quella primaverile rappresentano una preoccupazione che noi tutti dovremmo avere. Già da ora dovremmo immaginare come aiutare e venire incontro a quelle aziende e agli occupati in quei settori se veramente questa pandemia non ci lascerà liberi.
    

    
      Signor Presidente, su un provvedimento che pesa 25 miliardi di euro, la quota destinata al lavoro parlamentare è stata di appena 250 milioni di euro.
    

    
      Ancora una volta devo e voglio esprimere il mio rammarico per il fatto che alle Commissioni venga lasciato così poco margine di manovra. Eppure, precedenti provvedimenti hanno dimostrato che il Parlamento è riuscito a rendere migliori le misure e non di rado in uno spirito di collaborazione tra maggioranza e opposizioni, com'è accaduto anche in questa circostanza.
    

    
      In Commissione ci siamo fatti carico delle situazioni di fragilità, come quelle dei lavoratori immunodepressi, dei malati oncologici, dei territori colpiti dal sisma, del turismo e del settore termale, degli ambulanti. Per quel che riguarda i territori che rappresentiamo, purtroppo non si riesce ancora a scrivere una parola fine sul rinnovo della concessione della A22. L'Autobrennero è un'arteria di strategica importanza per tutto il Paese, perché connette l'economia italiana con quella dell'Europa centrale. La presenza nella governance delle Regioni e delle Province autonome non è un vezzo, ma è l'unica garanzia che si facciano gli interessi dei cittadini di questi territori, che naturalmente godono di un'infrastruttura così importante, ma pagano anche gli effetti negativi in termini di traffico, inquinamento e sicurezza. Va dato atto al Ministro e a tutto il Ministero competente in materia del grande impegno che ci sta mettendo e speriamo davvero che con la legge di bilancio si riesca a chiudere finalmente questo dossier.
    

    
      Per concludere, Presidente, oggi licenziamo il provvedimento al nostro esame sapendo che dai prossimi giorni ci attenderà il lavoro sulla legge di bilancio e quello sul recovery fund. Senza voler apparire retorici, nei prossimi mesi si deciderà il futuro del Paese. Occorre uscire dalla bulimia delle troppe proposte per mettere in campo un percorso che coinvolga attivamente anche le autonomie territoriali, un grande progetto per la competitività basato sulla digitalizzazione, sul 5G, sull'idrogeno, sulla conversione ecologica, sulla formazione e sull'istruzione.
    

    
      Serve una radicale riforma del fisco, perché - come ha detto con grande onestà intellettuale il direttore dell'Agenzia delle entrate in Italia - nessuno ha ben chiari i confini del sistema fiscale e questo è il limite più grande per i cittadini, le imprese e chi vuole investire. Qui non è tanto importante che si opti per il modello tedesco o per quello della riduzione delle aliquote, quanto il fatto che tutti i cittadini possano finalmente sapere cosa pagano, quando pagano e perché pagano. E serve un grande investimento sulla sanità. Questa pandemia ci ha ricordato l'importanza di un servizio sanitario all'altezza e oggi col MES l'Italia può davvero dare vita alla più grande riforma che abbia mai conosciuto dai tempi dell'introduzione del Servizio sanitario nazionale.
    

    
      Altrettanto importante sarà poi la legge di bilancio. Bisogna continuare a ridurre il costo del lavoro per dare impulso alla ripresa ed evitare che il rapporto debito-PIL raggiunga livelli insostenibili una volta che finirà la copertura della Banca centrale europea sui mercati, perché quel giorno prima o poi arriverà. Solo con la crescita si riduce il debito di un Paese; solo con la crescita si creano posti di lavoro, come purtroppo ci insegna anche il fallimento del reddito di cittadinanza come politica attiva per il lavoro: una crescita nuova comunque, una crescita indirizzata tutta sulla sostenibilità; una crescita che garantirà anche le future generazioni e per arrivarci ci vuole tutto il protagonismo del sistema produttivo. È su questo che dobbiamo continuare a lavorare ed è per questo che annuncio il voto favorevole del Gruppo per le Autonomie. (Applausi).
    

    
      CONZATTI (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CONZATTI (IV-PSI). Egregio Presidente, colleghe, rappresentanti del Governo, con il presente decreto-legge si conclude il quartetto di decreti (cura Italia, liquidità, rilancio, agosto) approvati per tamponare la grave crisi economica, sanitaria e sociale che il Covid ha comportato per il nostro Paese. Sono dieci mesi di interventi, 100 miliardi di nuovo indebitamento netto, 210 miliardi di saldo netto da finanziare.
    

    
      Sono numeri capaci di raccontare nella loro efficacia tutta la drammaticità e anche la straordinarietà del momento che stiamo vivendo. Va detto in maniera piuttosto chiara che 100 miliardi sono serviti a tamponare il collasso dell'economia italiana, riportandola però a tassi di crescita simili a quelli pre-crisi; tassi di crescita non compatibili con il nuovo debito pubblico, salito al 158 per cento, e non compatibili con un percorso che ci veda realmente percorrere la via della rinascita e della resilienza del nostro Paese. Quindi in questa Aula oggi, con l'approvazione del decreto agosto, va detto molto chiaramente che crescere, ritornare a crescere, è non una scelta, ma un obbligo imprescindibile per il nostro Paese. Siamo in un momento difficile e rischiamo moltissimo.
    

    
      Per avere parametri di finanza pubblica buoni e, quindi, lavoro e benessere diffuso, serve per prima cosa evitare, con tutta la ragionevolezza e l'accortezza del caso, un nuovo lockdown. Oggi Madrid è di nuovo in lockdown; anche la Francia si sta avvicinando nuovamente a una decisione drastica. L'Italia e la sua economia non possono permetterselo: è un elemento che dobbiamo avere molto chiaro.
    

    
      Un'altra questione prioritaria è iniziare a lavorare con massima serietà per ottenere le risorse del recovery fund, del piano Next generation EU. Abbiamo chiari gli obiettivi, li abbiamo sentiti decantare in moltissime Aule, in questa sede, in Commissione e nelle varie Commissioni bicamerali. È chiaro che noi vogliamo costruire un Paese innovativo, dinamico, green, socialmente integrato e paritario. Per arrivare tuttavia a raggiungere questo obiettivo servono dei prerequisiti politici, tecnici, di competenze e prerequisiti umani che ancora oggettivamente non si vedono.
    

    
      Giovedì approveremo le linee guida sul recovery fund e, entro aprile, approveremo il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). Naturalmente e necessariamente dovremo approvarlo a gennaio, non ad aprile, in modo tale da essere il prima possibile nelle condizioni di ricevere il primo acconto dall'Europa.
    

    
      Il recovery plan e il PNRR sono un patto sociale e politico; certo, sono la decisione di dove, come e quando investire le risorse: è fondamentale e importantissimo. Si può dire che sono anche un esercizio nuovo per il nostro Parlamento e la nostra democrazia, ma sono soprattutto un bivio: decidere di avere una nuova generazione europea in Italia, oppure lasciarci scivolare nell'inedia, nelle scaramucce politiche quotidiane, negli interessi di parte o nella lentezza di alcune burocrazie.
    

    
      Quello che affronteremo giovedì è quindi non un fatto cartaceo, ma un fatto esistenziale. Il cosiddetto decreto agosto, pur avendo investito 25 miliardi, non è stato propriamente un passaggio esistenziale; un passaggio sicuramente importante, ma una misura calata ancora nella fase di emergenza, molto ricca di aiuti necessari e indispensabili in questa fase. Si tratta però pur sempre di aiuti. Abbiamo visto molte proroghe di misure adottate nel cura Italia e nel decreto rilancio; molta cassa integrazione e ancora indennità, bonus, giustamente diritti per lo smart working, risposte agli eventi calamitosi (dalle gelate alle alluvioni) e poi ampliamenti dell'ambito soggettivo per accedere alle garanzie del Fondo garanzia PMI; ampliamenti dell'ambito soggettivo per accedere al bonus ristorazioni; rinvio di imposte - molto richieste, ma pur sempre e semplicemente un rinvio -, fiscalità di vantaggio; fondi per tamponare il turismo, le terme, la scuola e, giustamente, fondi per arginare il gravissimo effetto della crisi sociale, che è quello della violenza e della discriminazione. Tutto è necessario, l'abbiamo votato in Commissione e stiamo per votarlo in Assemblea; va detto però molto chiaramente che ancora non si vede nulla di decisivo per la rinascita, la resilienza e la ripartenza del nostro Paese.
    

    
      Dobbiamo ancora accogliere moltissime delle istanze del mondo produttivo, che chiede di potersi modernizzare, di poter pagare, giustamente, le tasse, ma incentivando tutti i fattori produttivi, di potersi aggregare e di diventare più competitivo, di essere messo nelle condizioni di trainare questo Paese fuori dalla difficoltà.
    

    
      Ancora non abbiamo affrontato il nodo del reddito di cittadinanza. È chiaro, ormai, a tutti noi che, così come è stato votato dalla Lega e dal MoVimento 5 Stelle due anni fa, è un aiuto fine a se stesso, ma che non dà alcuna prospettiva di riscatto, né personale né lavorativa. Quindi non è compatibile, così com'è, con una prospettiva di rinascita del Paese.
    

    
      In questa fase dobbiamo dirci che servono dei prerequisiti, un cronoprogramma di lavoro, delle linee strategiche per evitare di perdersi ancora in singole richieste e in singoli interventi di aiuto. Sarà anche una politica faticosa, sarà anche una politica poco popolare, quella seria, ma in questo momento non abbiamo moltissime alternative. Nel momento della grande responsabilità di traghettare il Paese fuori da questa situazione, è meglio farlo con una sorta di unità nazionale, dove tutti sono chiamati a responsabilità.
    

    
      Sicuramente la maggioranza deve cambiare atteggiamento e deve averne uno nuovo per rialfabetizzare il Paese. Abbiamo fatto molto sulla coesione sociale e territoriale, ma sulla rialfabetizzazione del Paese ancora non abbastanza, come sulle competenze digitali e infrastrutturali e sul piano del dissesto idrogeologico. Mi sembra che le immagini drammatiche di questi giorni dicano molto sui ritardi che dobbiamo colmare: infrastrutture, ponti, porti e metropolitane.
    

    
      Mi pare che in questo momento, e lo dico unendomi a chi lo ha chiesto con forza, serva un punto politico di maggioranza: un programma chiaro, strategico, e maggiori competenze. Maggiori competenze, perché, quando i problemi da risolvere sono difficili, servono maggiore competenze e soggettivo coraggio nell'affrontare le decisioni, anche impopolari. E tutto questo non è chiesto solo alla politica, ma è chiesto a tutte le classi dirigenti, ai corpi intermedi (da Confindustria alla CGIL), che ci stanno stimolando da questo punto di vista, e anche ai dirigenti, pubblici e privati.
    

    
      Qui è in gioco il futuro di tutti, anche di quelli che, fino ad oggi, sono stati i più garantiti. Quindi, questo messaggio deve entrare nel circuito mentale di tutti. Tutti, perciò, devono mettersi in gioco, studiando di più, facendo più fatica e anche cercando di porsi nella prospettiva di una politica dei fatti. E i fatti non sono compatibili ai rinvii. Talvolta i dossier sono complessi, le decisioni anche. Sono difficili da assumere, ma sono inevitabili.
    

    
      Allora, in questo momento, la decisione di affrontare lo strumento dell'ammortizzatore sociale unico diventa imprescindibile. Abbiamo visto che sono serviti quattro decreti-legge per colmare tutte le lacune degli attuali strumenti di garanzia, che non sono compatibili né con l'emergenza né con un Paese come quello che vogliamo costruire. Dobbiamo decidere sul MES. È solo una decisione logica, non è una provocazione politica. Siamo in una fase di emergenza. La sanità ha bisogno di essere potenziata e ristrutturata. I 37 miliardi del MES sono indispensabili e sono finiti. Sono una somma finita e che finisce. Quindi, è indispensabile partire con le infrastrutture e non tener fermi i dossier di investimento.
    

    
      Visto che lo hanno citato gli altri colleghi, cito uno dei principali investimenti, che è l'autostrada del Brennero, la principale infrastruttura di collegamento tra Italia ed Europa. Questo decreto-legge poteva trovare delle soluzioni, ma non ha voluto trovarle. Era piuttosto semplice trovarle, perché, come ha detto il collega Steger, questa è già una in house, dotata di capacità di investimento importante e indispensabile in questa fase, e basta solo lasciarla proseguire nella virtuosa efficacia della sua azione.
    

    
      Invece, si è voluto insistere su una proposta ad personam, in deroga al codice civile, che, giustamente, la Presidenza del Senato ha dichiarato improponibile.
    

    
      Chiudo con un pensiero di De Gasperi, che ci unisce in una fase di ricostruzione: «Bisogna dire, francamente, che gli organi dello Stato si sentono insufficienti se non si sentono integrati dalla collaborazione delle categorie interessate, da un dinamismo di adesioni e concorsi, che suppone un alto grado di solidarietà sociale. Non c'è nessuna formula magica, nessun Governo, nessuna organizzazione l'ha mai trovata, o meglio la formula c'è, ma è assai complessa: è la solidarietà, è il senso morale, è la coscienza civica al di sopra degli odi di fazione, dell'egoismo di classe, delle manovre politiche, di tutte queste cose piccole e deteriori in confronto alla salvezza del popolo italiano».
    

    
      A questa prospettiva Italia Viva vota sì. (Applausi).
    

    
      CALANDRINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CALANDRINI (FdI). Signor Presidente, voglio rinnovare, così come ho fatto ieri nel corso dell'illustrazione della relazione di minoranza che mi è stata concessa, il ringraziamento a tutta la Commissione per questo lavoro fatto e per averci quantomeno, per la prima volta, consentito di arrivare a valutare approfonditamente le proposte che sono arrivate sul tavolo della Commissione, che per la prima volta hanno visto le relazioni tecniche da parte del Ministero dell'economia e delle finanze. Oltre a questo ringraziamento, volevo anche denunciare, Presidente, un comportamento secondo me e secondo il mio Gruppo scorretto da parte di questo Governo e di questa maggioranza, che pensava - voglio usare termini equilibrati - di condizionare le minoranze, concedendo loro 25 milioni di euro su un decreto di 25 miliardi di euro sotto forma di proposte da inserire attraverso emendamenti a questo decreto che oggi è in discussione. Su queste elargizioni, il Gruppo Fratelli d'Italia aveva l'opportunità di avanzare richieste per cinque milioni di euro, ma anche se fossero stati cinque miliardi di euro, li avremmo chiaramente rispediti al mittente, perché non ci siamo mai prestati a questi giochi da manuale Cencelli sulla pelle degli italiani.
    

    
      Fratelli d'Italia, invece, in questi mesi ha avanzato migliaia di proposte e ha chiesto al Governo di valutarle entrando nel merito delle stesse. Questa era la collaborazione che chiedevamo e non possiamo e non accetteremo mai che ci vengano concessi cinque milioni di euro come fosse un prezzo da pagare per poter dire che collaborazione e dialogo ci siano stati all'interno della Commissione prima e di questa Assemblea dopo. Noi non siamo in vendita, il nostro onore e la nostra dignità non hanno un prezzo che si possa pagare. Quindi, Presidente, siamo ancora una volta qui a recitare una commedia. Il Governo, come abbiamo sempre detto e denunciato, non ci ascolta, decide da solo e non sente il Paese e questo è un grave fatto che non ha precedenti nel nostro Paese. Continuate a chiamarci a ratificare scelte già prese, senza un minimo di collaborazione, senza un minimo di confronto. Voi pensate di rappresentare il Paese reale, ma noi pensiamo che invece la situazione vi stia sfuggendo di mano. Noi siamo stati aperti al dialogo, nei lavori della Commissione cui abbiamo partecipato in queste settimane abbiamo dimostrato coerenza e affidabilità, ritirando anche alcuni emendamenti che avevamo presentato come Gruppo parlamentare Fratelli d'Italia e qui voglio ringraziare anche il mio Capogruppo, senatore Ciriani, per tutto il supporto che ha dato nel lavoro svolto in Commissione. Tenevamo a vedere prorogata una misura in grado di rilanciare un settore del Paese in grossa sofferenza, che è il settore dell'edilizia, con tutto l'enorme indotto che esso può rappresentare e a cui voi avete dato, attraverso questa misura approvata con il decreto rilancio, un solo anno di tempo per dispiegare la sua efficacia, sapendo che poco più di un anno non basterà nemmeno per poter ottenere i titoli autorizzativi che tutti coloro i quali avranno bisogno di questa misura dovranno richiedere ai propri enti locali.
    

    
      Quindi abbiamo accettato, come sfida, di trasformare questo emendamento in un ordine del giorno, che il Governo ha approvato. Mi hanno insegnato che gli ordini del giorno non si negano a nessuno, ma su questo saremo molto attenti e lanciamo una sfida aspettandovi, come vi siete impegnati, sulla legge di bilancio per vedere se ci saranno le condizioni per rendere strutturale tale norma, che - voglio ribadirlo - prevede una delle pochissime misure, in un contesto di 100 miliardi che avete sperperato, che può dare una speranza di sviluppo vero al nostro Paese. Su questo vi sfideremo - ripeto - nella manovra di bilancio per capire se manterrete gli impegni che vi siete presi attraverso l'approvazione di questo ordine al giorno presentato dal Gruppo parlamentare Fratelli d'Italia.
    

    
      Purtroppo, il cosiddetto decreto-legge agosto segue la stessa logica e la stessa scia dei precedenti decreti: tanto assistenzialismo e zero misure in grado di mettere le basi per uno sviluppo concreto, serio e reale del nostro Paese. Come ho detto prima, avete sperperato 100 miliardi di euro, che - badate bene - non sono miliardi dati a fondo perduto, bensì un debito che lascerete in eredità alle future generazioni. Dovevate creare l'avvenire dei nostri figli e dei nostri nipoti, invece glielo avete già distrutto nell'arco di nove mesi.
    

    
      Il provvedimento in discussione è un altro decreto delle occasioni mancate perché, come ho sempre detto, manca una spinta per la ripartenza. Purtroppo, dobbiamo constatare di nuovo che non è stato fatto nulla nemmeno in questo provvedimento, nel quale speravamo che, essendo l'ultimo di alcuni decreti emergenziali, ci fosse una visione politica per lo sviluppo del Paese. Voi continuate ad operare e a vivere tamponando esclusivamente l'emergenza, che in parte può essere certamente un fatto legittimo, ma fuori da quest'Aula c'è un Paese che chiede di essere messo nella condizione di camminare con le proprie gambe. A questo Paese voi consegnate l'ennesimo provvedimento infarcito di burocrazia e nemmeno l'ultimo decreto semplificazione ha dato la possibilità di risolvere queste problematiche.
    

    
      La vostra regola è sempre stata quella di dire: rinviamo al prossimo decreto. Oggi con questo provvedimento ci avete detto che rinvieremo ancora e che tutto sarà fatto con i fondi del recovery fund (209 miliardi). Noi però ci facciamo delle domande e chiediamo: con quale approccio pensate di gestire questa pioggia di fondi? Se è lo stesso con cui avete speso 100 miliardi, vi preghiamo di fermarvi.
    

    
      Voglio riprendere ciò che diceva anche il relatore Manca, che ho ascoltato replicare ieri sera, quando ha detto: dove sono tutte queste mance, tutte queste misure e queste prebende che l'opposizione denuncia? Glielo voglio ricordare, collega Manca: voi avete avuto il coraggio - perché non era nel testo base - di approvare un emendamento qualche sera fa con il favore delle tenebre, mentre nella legge di bilancio non vi era stata concessa questa possibilità, per approvare un emendamento di 900.000 euro legato alla Casa internazionale delle donne di Roma. (Applausi). Questa è una cosa che non si può sentire; avete fatto approvare questo emendamento per evitare lo sfratto ad un'associazione nella città di Roma Capitale. Mi dovete spiegare cosa c'entra la Casa delle donne di Roma con un decreto emergenziale. Non capisco perché nessuno denuncia questi fatti, a parte noi che facciamo parte dell'opposizione.
    

    
      Collega Manca, i 20 milioni di euro per le consulenze al ministro Franceschini cosa c'entrano con questo decreto? Il riassetto del gruppo SACE, le consulenze del ministro Gualtieri, le assunzioni all'arsenale militare di Taranto, cosa c'entrano con questo decreto emergenziale, collega Manca? A queste domande non abbiamo trovato risposte. Abbiamo presentato emendamenti chiari, precisi e puntuali per eliminare alla radice queste marchette - me lo consenta, signor Presidente - ma non siamo riusciti a fare nulla per arrivare all'obiettivo che ci eravamo prefissati.
    

    
      Noi continuiamo ad invocare le elezioni perché - e concludo, signor Presidente - davanti a questa vostra miopia serve cambiare attori e serve cambiare trama, altrimenti l'Italia non si salverà.
    

    
      Noi pensiamo ad un Paese che deve essere libero, forte e coraggioso, tutte caratteristiche che evidentemente sono mancate a questo Governo e a questa maggioranza ed è per tali motivi che Fratelli d'Italia non voterà mai e poi mai la fiducia a questo Governo. (Applausi).
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, mi corre innanzitutto l'obbligo di un ringraziamento sincero per il lavoro svolto dai relatori e dai membri della Commissione bilancio, di maggioranza e di opposizione. È stato un lavoro assai importante per un decreto-legge che, come molti hanno detto e io voglio ricordare, è praticamente il quarto della serie dei provvedimenti di emergenza. Ho sentito qui ancora una volta le critiche su questo aspetto, ma credo fosse responsabilità di tutti intervenire per la proroga di alcune misure - penso alla vicenda della cassa integrazione, agli sgravi contributivi, alla proroga della NASPI (nuova assicurazione sociale per l'impiego), della Dis-Coll (indennità di disoccupazione per i collaboratori), del Rem (reddito di emergenza) - rispetto a tutta una serie di questioni che era assolutamente urgente affrontare.
    

    
      La Commissione è intervenuta, non già disperdendo gli interventi, come da qualcuno qui è stato detto. Certamente sono stati molti gli emendamenti approvati, che hanno cercato tuttavia di indirizzarsi verso quattro o cinque macro-aree.
    

    
      È stata approvata - unanimemente voluta da tutti - ad esempio, una misura assolutamente fondamentale con cui è stata sanata l'ingiustizia che si era venuta a creare per la mancata proroga delle tutele nei confronti dei lavoratori fragili e degli immunodepressi da malattia oncologica. È stato un intervento importante che, come i relatori sanno, è stato centrale anche nella ripartizione delle risorse.
    

    
      A questo si aggiunge una serie di altri interventi fondamentali sull'agricoltura, certamente emergenziali, per tamponare ancora una volta la situazione che si è venuta a creare, ma nel tentativo di guardare anche oltre e di mettere in campo misure per la ripresa.
    

    
      C'è poi l'intervento sul turismo, sulle terme. Sappiamo perfettamente che il comparto del turismo è stato tra quelli più provati e probabilmente dovrà ancora affrontare molte difficoltà, ma abbiamo voluto concentrarci anche qui su una serie di misure assolutamente importanti per le imprese turistiche, con la proroga, anche in questo caso, della cassa integrazione per i lavoratori del turismo, il rafforzamento delle indennità, la tax credit affitti, la sospensione delle rate dei mutui, la riqualificazione delle strutture ricettive.
    

    
      Siamo intervenuti poi sulle strutture termali, che erano un pezzo, non solo del sistema sanitario, ma anche dell'economia del Paese e che rappresentano un altro grande problema.
    

    
      A questo si aggiunge la questione dei lavoratori dello spettacolo e potrei continuare.
    

    
      Penso ad alcune misure importanti per quanto riguarda il sistema sanitario e all'approvazione di alcuni emendamenti tra cui, ad esempio, quello sui distretti sanitari e quindi sulla medicina territoriale: certamente non è una questione di risorse, ma un problema di indirizzo rispetto al quale riformare e reinterpretare, rinvigorendolo, il nostro sistema sanitario.
    

    
      Cito, ancora, gli importanti interventi effettuati anche nei comparti scuola e formazione universitaria: anche in questo ambito si è intervenuti per rimediare a quello che era stato un errore. In particolare, sull'organico di emergenza, è stata eliminata la possibilità di licenziare il personale senza indennizzo in caso di sospensione della didattica. Altri interventi riguardano l'AFAM (Alta formazione artistica, musicale e coreutica) e la formazione universitaria.
    

    
      Potrei continuare su molti altri temi, che pure sono stati inseriti, ad esempio il settore ambientale. Finalmente, dopo tanto tempo e dopo che all'unanimità la Commissione territorio, ambiente, beni ambientali aveva spinto per l'approvazione del disegno di legge contenente questa norma, è stata eliminata un'anomalia tutta italiana, che stabiliva una percentuale non superabile per l'utilizzo della materia prima seconda, ad esempio nelle bottiglie, così anche noi potremo finalmente avere prodotti interamente riciclati. Si tratta quindi di una norma importantissima per l'economia circolare.
    

    
      Certamente siamo ancora nell'ottica dell'emergenza e si prorogano bonus e misure, che sono però indispensabili. Colleghi, andate voi a dire ad un cassintegrato che non potrà più avere la cassa integrazione! Al di là della propaganda, che si può fare in questa sede, si tratta infatti di misure assolutamente centrali.
    

    
      Detto questo, voglio però essere molto franca: il provvedimento in esame avrebbe potuto avere ulteriori elementi innovativi e importanti e non è solo una questione di risorse. Al di là del decreto semplificazioni che abbiamo approvato, ci troviamo infatti in una situazione, che riguarda anche le prerogative del Parlamento. Voglio affrontare questo tema con serenità, ma credo ci sia una questione di sovranità, legata alle prerogative del Parlamento, che non si può sottacere. Nei miei ringraziamenti ho voluto dare atto del grande lavoro che si fa nelle Commissioni e in generale in Parlamento ed è bene dirlo forte e chiaro. Ci sono stati emendamenti approvati dalla Commissione, al di là del fatto che i presentatori fossero di maggioranza o di opposizione, ma ci troviamo regolarmente a vedere interventi, nell'ambito del maxiemendamento, anche da parte della Ragioneria generale dello Stato, che annullano in qualche modo il lavoro e la convergenza. Certamente non sono interventi extra legem, ma questa è comunque una riflessione che dobbiamo fare. Il Parlamento è già sottoposto all'esame ripetuto di decreti-legge e alla continua posizione della questione di fiducia sulla loro conversione. Emergenza o non emergenza, si tratta di una deriva che è stata presa da moltissimo tempo.
    

    
      Rivolgendomi anche ai colleghi del MoVimento 5 Stelle, il problema quindi evidentemente non era tanto quello di ridurre i parlamentari, quanto di ridare centralità e sovranità al Parlamento, rispettandone le prerogative, e impedire che le Camere svolgano appieno la loro attività nella conversione dei decreti-legge e nella votazione della questione di fiducia. Soprattutto, ci assumiamo la responsabilità di questo decreto-legge, degli emendamenti e della sua conversione. Ci assumiamo tutta la responsabilità davanti ai cittadini, nel momento in cui facciamo una serie di proposte e interveniamo, nel bene e nel male, ma come eletti dai cittadini abbiamo a che fare con altri meccanismi, difficilmente spiegabili. Rivolgendomi anche al presidente Calderoli, credo che anche su quest'aspetto, visto che siamo nella fase di revisione dei Regolamenti parlamentari, sarà necessario cominciare ad intervenire, perché anche il Regolamento ci permetterà di ridare centralità al lavoro delle Commissioni e del Parlamento stesso. Altrimenti ci troveremo sempre in una situazione difficile.
    

    
      Intervengo ora su una serie di questioni, che sono davanti a noi: tra poco dovremo affrontare l'esame della legge di bilancio e il recovery plan. Avete ascoltato spesso i miei interventi al riguardo.
    

    
      Certo che abbiamo bisogno di una visione, di una progettualità ampia, di una strategia e di concentrarci sulle priorità: questi sono stati decreti fondamentali per tamponare l'emergenza e oggi siamo tutti alla prova per dare un futuro a questo Paese, ricordando quali sono le sue priorità.
    

    
      Si è parlato molto di dissesto: certo che servono altre risorse, ma anche quelle che ci sono dobbiamo trovare il modo di spenderle; anche lì, però, continuiamo ad avere impuntature, lacci e lacciuoli burocratici che ci impediscono di farlo.
    

    
      Un mio emendamento riguardante i parchi, ad esempio, non era stato presentato per dargli qualche soldino, ma per permettere di fare la manutenzione delle aree interne, che sono spopolate; non per spendere altri soldi, quindi, ma per permettere di utilizzare le risorse che già ci sono. In questo c'è la responsabilità di maggioranza e di opposizione: qui ci dovrebbe essere l'orgoglio di un Parlamento che sa dare le indicazioni e tracciare la strada e credo che anche il Governo avrebbe tutto il vantaggio ad utilizzare tali risorse.
    

    
      Ribadisco che è arrivato il momento di cambiare strada e di fare in modo che, quando si discute, si approvino le norme e ci si assuma la responsabilità di quello che si vota, quello sia. e non ci siano altri interventi, che non comportano le stesse responsabilità nei confronti del Paese e dei cittadini.
    

    
      Voteremo convintamente la fiducia e la conversione del decreto-legge in esame, con l'auspicio che possa essere la coda finale e un anticipo per mettere in campo un progetto molto più ampio, come quello che siamo chiamati a discutere, varare, realizzare e portare in Europa. (Applausi).
    

    
      NANNICINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NANNICINI (PD). Signor Presidente, il decreto che ci apprestiamo a convertire contiene misure importanti per il sostegno al reddito e alla ripresa dell'attività economica delle persone e delle imprese più colpite dalla crisi economica e sociale innescata dalla pandemia. È per questo che quello del Partito Democratico è un sì convinto a un provvedimento che cerca di non lasciare nessuno da solo di fronte alla fatica di non restare schiacciato sotto gli effetti drammatici della crisi.
    

    
      Tuttavia, la soddisfazione di chiudere con la conversione di questo decreto-legge non deve farci perdere di vista la prospettiva in cui dobbiamo inserirlo e la sfida enorme che ancora abbiamo di fronte, ossia quella di non lasciare nessuno da solo nella fatica del cambiamento che ci attende.
    

    
      Il decreto-legge in esame, com'è stato ricordato, è l'ultimo di una serie di interventi importanti, tanto sul piano legislativo quanto su quello finanziario, per dare garanzia del reddito ai lavoratori e liquidità alle imprese e investire sui servizi pubblici di fronte all'emergenza Covid, a partire da sanità e scuola. Adesso serve però una nuova fase: dobbiamo chiudere quella emergenziale, fatta di interventi giustamente ispirati a una logica risarcitoria, cioè volti a risarcire le persone e le imprese per i costi della crisi, e aprirne una progettuale, che metta al centro una crescita sostenuta e sostenibile e la giustizia sociale.
    

    
      Proprio partendo da quest'esigenza, voglio ricordare alcune novità di questo decreto-legge, che è vero che si muove ancora in una logica emergenziale e risarcitoria, ma contiene alcuni semi che, se ben interpretati, ci possono aiutare per le sfide che ci attendono.
    

    
      Sul lavoro, rinnoviamo la cassa integrazione d'emergenza per diciotto settimane, nove delle quali senza costi aggiuntivi per le imprese e nove con costi graduati sul calo di attività: per la serie - se interpretiamo bene il messaggio - che non si può stare fermi, stiamo per uscire dalla terapia intensiva del welfare e lo Stato c'è, ma si deve tornare a progettare come creare lavoro. Per aiutare la creazione di lavoro, il decreto-legge introduce nuove forme di decontribuzione per le assunzioni a tempo indeterminato, gli stagionali e le aziende che smettono di usare la cassa integrazione: per la serie - di nuovo, se interpretiamo bene il messaggio - che ora è il momento di misure temporanee, che aiutino chi può tornare a creare lavoro in una congiuntura ancora molto difficile, ma in attesa di un intervento strutturale sul costo del lavoro, sul welfare e sulla formazione, che non possiamo rinviare oltre.
    

    
      Nel decreto-legge c'è anche la proroga di due mesi per NASPI e Dis-Coll per i disoccupati e la proroga delle indennità Covid per i soggetti deboli senza altri ammortizzatori sociali, così come c'è un nuovo e importante investimento finanziario sul fondo per le nuove competenze, per mettere al centro dei processi di trasformazione aziendale la formazione e la contrattazione territoriale e aziendale. Per la serie, di nuovo, se interpretiamo bene il messaggio: investiamo su competenza e qualità del lavoro, in attesa di una riforma complessiva e universalistica del welfare, preoccupandoci già adesso di finanziare una formazione che non sia la scusa per dare altri sussidi mascherati, ma un investimento di qualità e certificato sulle nuove competenze che servono ai lavoratori.
    

    
      C'è inoltre un intervento importante, fortemente rafforzato nel passaggio parlamentare su richiesta di molti Gruppi, a favore dei lavoratori fragili, immunodepressi, malati oncologici e categorie a rischio di fronte alla pandemia. Ci sono interventi a favore delle imprese e dei professionisti più in difficoltà, con il rafforzamento dei crediti di imposta per il settore turistico e termale, l'esenzione della seconda rata IMU per turismo e spettacolo e il rinvio dei pagamenti per i soggetti ISA in difficoltà. C'è un ordine del giorno, firmato da tutti i Gruppi di maggioranza, che impegna il Governo ad aprire subito un confronto con le Regioni per il riordino e la messa a punto della riforma delle camere di commercio in questa nuova fase; un ordine del giorno sulla cui attuazione del Partito Democratico aspetta adesso atti concreti.
    

    
      Un altro seme da raccogliere da questo passaggio parlamentare è il metodo seguito in Commissione bilancio, sotto la guida attenta dei relatori, i colleghi Manca ed Errani, e del presidente Pesco, che ha permesso, più di tante parole sulla centralità del Parlamento, di fare il massimo per migliorare il provvedimento nella situazione data, coinvolgendo anche le opposizioni, che dobbiamo ringraziare per lo spirito costruttivo mostrato in Commissione, pur nella giusta e sacrosanta distinzione dei ruoli. E questo nonostante la sbavatura di ieri, che ha visto saltare alcuni interventi utili, già discussi e votati dalla Commissione; una sbavatura di metodo che deve spingerci a porci qualche domanda e a trovare anche qualche risposta per il prosieguo dei nostri lavori.
    

    
      Detto questo, un minuto dopo la conversione del decreto-legge Governo e maggioranza devono chiedersi come far germogliare questi semi, per passare da una fase emergenziale a una fase progettuale. L'Italia ha un compito enorme, perché, così come ha fatto da apripista in Europa nella gestione dell'emergenza sanitaria, può giocare un ruolo da apripista su un uso progettuale delle risorse che mobiliteremo nei prossimi mesi e nei prossimi anni, dove progettuale non sta per sommatoria di mille progetti e di mille rivoli in cui si disperdono le risorse, ma per capacità di mettere in campo un progetto e una visione. Per farlo serve la consapevolezza che i soldi sono importanti, ma non bastano. Per ogni euro che spenderemo dovremo mettere in campo un'idea: un euro, un'idea.
    

    
      Se investiamo un euro sull'edilizia scolastica - e dobbiamo mettercene tanti - dobbiamo metterci una nuova idea di scuola, che ripensi gli spazi e i tempi per aprirsi a territorio e terzo settore, a nuove attività, per farsi comunità educante, combattere la povertà educativa e favorire la mobilità sociale. Se investiamo un euro sulla sanità - e dobbiamo mettercene tanti, usando tutte le linee di finanziamento disponibili - dobbiamo metterci una nuova idea di sanità, per raggiungere la vita delle persone, soprattutto quelle più fragili, con una forte rete di servizi territoriali, non solo ospedalieri (lo ricordava ieri la collega Boldrini) e investendo sulla telemedicina. Se investiamo un euro sul sostegno per le famiglie con figli a carico - e dobbiamo mettercene tanti con la riforma dell'assegno unico - dobbiamo metterci una nuova idea di condivisione della scelta di fare figli all'interno della coppia; non una scelta che le donne da sole devono conciliare con il lavoro, ma una scelta che devono condividere. E allora parliamo di congedi di paternità obbligatori, di part-time di coppia agevolato; mettiamoci un'idea di condivisione per rafforzare la libertà di tutti, uomini e donne. Se investiamo un euro sulla garanzia del reddito per chi è in difficoltà - e dobbiamo anche qui in mettercene tanti - mettiamoci una nuova idea di welfare, un welfare universalistico che aiuti tutti, dipendenti e autonomi, poveri e disoccupati, ma con strumenti diversi e con servizi integrati di formazione permanente.
    

    
      Concludo sui destinatari degli interventi, che devono essere sempre più progettuali e non emergenziali; sull'obiettivo che dobbiamo tenere presente quando disegneremo la nuova fase.
    

    
      C'è senza dubbio la transizione digitale ed ecologica da mettere al centro degli investimenti pubblici e privati, come è stato ricordato nella discussione, ma ci sono anche i grandi volani di crescita inclusiva che dobbiamo sapere individuare nel mondo del lavoro; di nuovo, in tutto il mondo del lavoro, dipendente, autonomo e imprenditoriale. Questi volani sono anzitutto due: il lavoro dei giovani e delle donne.
    

    
      Dobbiamo smetterla di parlare di giovani e donne nei nostri convegni per iniziare a metterli al centro dei nostri provvedimenti di spesa e delle nostre riforme.
    

    
      A livello internazionale è partito un appello, half of it, ripreso in Italia come il giusto mezzo da una rete di associazioni e personalità per far sì che metà dei fondi dell'Unione europea raggiungano il lavoro e le opportunità delle donne.
    

    
      Non limitiamoci a firmare quell'appello, ma progettiamo politicamente come metterlo in pratica, chiamando a raccolta tutti gli attori sociali e istituzionali intorno a un piano nazionale per l'occupazione femminile e dotandoci di strumenti conoscitivi per valutare l'impatto di genere di ogni misura, come chiede anche un parere approvato dalla Commissione lavoro del Senato, perché il giusto mezzo richiede la giusta attenzione alla valutazione e all'impatto di genere.
    

    
      Presidente, concludo davvero dicendo che, di fronte a un nemico terribile e visibile, il virus, la maggioranza e il Governo hanno saputo fare anche scelte difficili. Adesso, di fronte a un nemico altrettanto terribile ma meno visibile, come il declino economico e sociale del nostro Paese, servono scelte altrettanto difficili, ma soprattutto servono scelte. Scelte rispetto alle quali non saremo misurati contando i «mi piace» su Facebook domani, ma pesando i giudizi sulla nostra capacità di promuovere la crescita economica e la giustizia sociale dopodomani. (Applausi).
    

    
      PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC). Signor Presidente, colleghe, colleghi, rappresentanti del Governo, innanzi tutto mi sia permesso di ringraziare i colleghi della 5a Commissione, i relatori Errani, Manca, Calandrini per l'opposizione, e i rappresentanti del Governo che si sono avvicendati in Commissione (i viceministri Castelli, presente ancora ieri sera, e Misiani, i sottosegretari Malpezzi e Castaldi).
    

    
      Il ringraziamento non è solo formalità, perché comunque credo sia fondamentale, in un momento come questo per il Paese, al di là del ruolo di maggioranza e opposizione, affrontare le questioni, anche e certamente con idee diverse rispetto alla visione complessiva, ma con chiarezza di rapporto e con serietà. Devo dire che questo, nell'ambito della 5a Commissione, è avvenuto, pur con momenti di criticità e anche, se vogliamo, di profondo dissenso su alcune scelte, che a mio avviso è il punto base per affrontare un momento come quello attuale.
    

    
      Stamattina abbiamo avuto la notizia del Piano nazionale di ripresa e resilienza con la previsione di diminuzione del 9 per cento del prodotto interno lordo; poi una ripresa del 6. Personalmente mi auguro che la diminuzione del prodotto interno lordo rimanga al 9 per cento nel corso del 2020, e me lo auguro perché temo che sarà più del 9 per cento. Questo è il mio timore, quindi l'augurio è che il Governo abbia fatto stime corrette. Naturalmente, in tutto questo, c'è l'impegno per guardare al futuro perché comunque il decreto-legge che abbiamo affrontato riguarda ancora il passato.
    

    
      Vorrei ricordare che i due terzi del decreto-legge sono dedicati all'emergenza e riguardano essenzialmente la cassa integrazione, quindi è ancora una parte di tutta quell'emergenza che ci ha visto impegnare in precedenza 75 miliardi di euro di scostamento.
    

    
      Nel nostro Paese la domanda è bassa e i risparmi sono ancora in crescita (e la crescita dei risparmi indica la percezione di insicurezza presente nel Paese); c'è un vorticoso rincorrersi di norme, purtroppo, di cui siamo responsabili anche noi, ma è anche un tentativo di ricerca delle soluzioni più corrette; purtroppo la burocrazia è ancora imperante a livello nazionale; manca quel boom del terzo trimestre, che invece il ministro Gualtieri ci aveva annunciato qualche mese fa (e questa è una critica che vogliamo esprimere); il crollo del turismo incombe. Ci poniamo allora la domanda: continuiamo con un meccanismo assistenziale o vogliamo seriamente tentare delle scelte (nessuno ha la certezza sulle azioni che dobbiamo intraprendere) per indirizzare il cambiamento? C'è troppa frammentazione, troppi bonus, mancano addirittura i provvedimenti attuativi dei decreti-legge precedenti: mancano centinaia di provvedimenti attuativi dei decreti precedenti. Il tema è: qual è la visione del futuro? Viene la battuta, fatta anche dai miei colleghi questa mattina: sono i 9 milioni di cartelle esattoriali che arriveranno il 15 ottobre? Ci rendiamo conto che lo Stato deve attivarsi per il recupero, però vorrei anche ricordare che sono sei mesi che questa opposizione vi sollecita a fare un piano ragionevole, a non continuare con l'acqua alla gola a prorogare di otto giorni in otto giorni. (Applausi).
    

    
      Era questa la questione. Devono protestare e minacciare lo sciopero alcuni dottori commercialisti, per arrivare poi a ottenere una proroga di un mese, con relativi interessi dei versamenti fiscali, peraltro non per tutti, ma solo per chi ha perso un terzo del fatturato? (Applausi). Il problema non riguarda solo le aziende, ma il sistema di gestione delle partite IVA, che automaticamente si era bloccato al 16 agosto e poi al 16 di settembre.
    

    
      Colleghi, bisogna avere il coraggio di guardare oltre, non possiamo continuare con meccanismi come quelli contenuti nel decreto al nostro esame. Vi è una miriade di provvedimenti; certamente alcuni trovano anche la nostra piena condivisione, ma ricordiamo cosa questo decreto-legge ha di caratteristico: si riferisce a un milione di lavoratori in meno. Ci rendiamo conto che il reddito di cittadinanza non funziona o, almeno, non funziona per la parte relativa alla politica attiva del lavoro? Ha funzionato a livello assistenziale, lo ammettiamo, perché in qualche modo ha rappresentato quel recovery money che avevamo richiamato sei mesi fa; però c'è ancora un'ottusità nel non volere un po' di flessibilità nel mercato del lavoro. I voucher sono un meccanismo per regolare e per immettersi nel mercato del lavoro: è politica attiva del lavoro. (Applausi). Sta invece crescendo il lavoro in nero.
    

    
      Noi vogliamo essere complici di tutto ciò e poi denunciarlo? È questa la questione. Noi siamo per risolvere. L'eccesso di ideologismo fa dei danni.
    

    
      Vi è poi la questione della liquidità, in qualche modo tamponata; ciononostante, ad ogni provvedimento dobbiamo intervenire sul fondo di garanzia o correggendo una parte della platea. Sugli enti locali, una parte è stata stralciata, poi rimessa, poi modificata. Mi rifaccio anche alle considerazioni della collega De Petris, intervenuta prima, sui meccanismi per operare e legiferare nell'ambito della Commissione e del Parlamento.
    

    
      Noi denunciamo che non ci fornite un disegno complessivo. Da parte della maggioranza non c'è un disegno complessivo. Chi vi parla è a favore dell'utilizzo del MES: ci volete dire se l'intervento nella sanità verrà fatto utilizzando dei tassi vantaggiosi, con meno vincoli rispetto al recovery fund che tutti propagandiamo? (Applausi).
    

    
      Vogliamo cogliere l'occasione per modernizzare il nostro sistema sanitario e creare tutte quelle stabilizzazioni che sono necessarie in un sistema che è esploso quarant'anni fa e che, avendo occupati con un media di età avanzata, rischia in un momento come questo di crollare, tra un anno o due, anche sotto l'aspetto occupazionale? Questa è la questione che va affrontata. Colleghi di maggioranza, fate il dibattito che volete, ma portate una proposta. È necessario un disegno strutturale per il Paese.
    

    
      Colleghi, sono rientrato a casa sabato mattina, dopo che abbiamo passato la nottata in Commissione, e ho faticato a raggiungere il territorio da cui provengo: sono caduti ponti e ci sono state frane. La devastazione che si è verificata è dovuta, da un lato, all'imponderabile (il cambiamento climatico produce chiaramente degli effetti) dall'altro però alla manutenzione. Negli ultimi anni non si è più fatta manutenzione delle strade provinciali perché si era deciso di eliminare le Province, senza pensare che le strade provinciali rimanevano e non erano eliminabili. (Applausi). Dobbiamo inoltre conciliare il vivere civile delle persone con la natura e considerare il fatto che se gli alvei non si possono più pulire gli arbusti in essi presenti diventano alti tre, quattro o cinque metri e quando arrivano queste piene vengono buttati giù e fanno barriera.
    

    
      La situazione non è più sostenibile e occorre equilibrio. Il ministro Costa non può dire che è colpa dei Comuni. I Comuni erano tenuti al rispetto del Patto di stabilità e di tutta una serie di vincoli cui non potevano contravvenire. (Applausi). Inoltre, mancavano loro i tecnici, che non potevano assumere per poter svolgere le azioni conseguenti.
    

    
      Onorevoli colleghi, si è parlato di svolta, ma svolta significa avere il coraggio di guardare al futuro e avere un disegno per il futuro. Nei dibattiti televisivi si parla di manovra espansiva, che però ha una valenza pluriennale, il che vuol dire promuovere un percorso che dia sicurezza agli italiani e permetta il coraggio degli investimenti. Noi dobbiamo far crescere la parte pubblica con le infrastrutture e la parte privata con gli investimenti privati e affrontando la sfida che ognuno di noi ha, ossia la sfida di vita e di futuro.
    

    
      Per questi motivi, non possiamo che dichiarare il nostro voto contrario al provvedimento in esame. (Applausi).
    

    
      RIVOLTA (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RIVOLTA (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, desidero anzitutto ringraziare i colleghi della Commissione, i relatori che hanno cercato di favorire lo svolgimento del dibattito in termini civili e costruttivi, nonché i membri del Governo che velocemente sono stati disponibili, nonostante fossero molto presi dal fare riunioni per cercare di trovare equilibri in una maggioranza che ha posizioni molto diverse. Grazie, comunque, da parte mia. Questa litigiosità e il non trovare la quadra hanno però forse pesato più di altre volte.
    

    
      Ci siamo ridotti, anche questa volta, di fronte a un provvedimento così corposo, a votare gli emendamenti di notte perché non si riusciva a trovare la quadra sugli argomenti sui quali si era convenuto di trovare convergenze (che in alcuni casi sono state realizzate anche con l'opposizione). Tuttavia - cito solo questo esempio, ma è stato piuttosto pesante - sulle camere di commercio non si è riusciti a fare niente. (Applausi). Non solo, poiché alcuni emendamenti presentati della maggioranza andavano contro il volere del Ministro e di altre parti, c'è stata una sorta di commissariamento, con la presenza direi piuttosto pressante del Capogruppo del MoVimento 5 Stelle e di due Sottosegretari, perché la questione si risolvesse.
    

    
      Alla fine la maggioranza è uscita con un ordine del giorno piuttosto ridicolo. Però questa era un tema da affrontare. Sulla riforma delle camere di commercio noi siamo sempre stati contrari, ma abbiamo presentato più di un emendamento in materia, ma di buon senso: le camere di commercio che hanno bilanci in pareggio e sono virtuose possono non accorparsi, perché secondo noi l'autonomia vuol dire responsabilità e lavoro ben fatto, ma è stato spazzato via tutto.
    

    
      Vi assicuro che l'atmosfera era davvero molto pesante, ma noi siamo rimasti e abbiamo accettato di lavorare di notte, perché nel provvedimento c'erano misure importanti per i lavoratori. L'abbiamo fatto per queste persone, perché oggettivamente la maggioranza, che porta avanti in maniera confusa e disordinata i lavori - lo abbiamo visto negli ultimi mesi - non lo merita di certo. Per cui lo dico sin d'ora: più volte abbiamo detto che siamo responsabili, usiamo il buon senso e cerchiamo di aiutare, ma il tempo è finito, perché una volta, due volte, tre volte va bene, ma avete dimostrato nei nostri confronti di opporre davvero un blocco ideologico, per cui tutte le proposte di buon senso vengono bocciate in modo aprioristico. Parlo per esempio dei voucher nel turismo e in agricoltura. Lo ha appena detto il collega Pichetto Fratin: è una proposta di buon senso e vuol dire dar da lavorare e far il lavoro nero. Non si può fare: cancellato. La flat tax: cancellata. Sono tutte richieste che arrivano dagli imprenditori o da coloro che aprono i negozi; sono quelli che accettano di avere il rischio di impresa sulla propria testa, sui propri capitali e sono gli stessi che danno lavoro; ma a voi non interessa, non importa tutto questo! (Applausi).
    

    
      E cosa dire delle scuole paritarie? Sono figli di un dio minore. Sapete il valore della scuola pubblica paritaria? Non è una scuola di serie B e dovrebbe essere considerata in un altro modo.
    

    
      Poi ancora, le proposte sulla cedolare secca e la questione ormai annosa dei precari storici: come si può non pensare di utilizzare gli insegnanti che lavorano già nelle scuole da tanti anni per arginare un'emergenza come quella del sostegno? Come si possono sostituire continuamente con supplenti, insufficienti loro stessi, gli insegnanti di sostegno dei ragazzi con disabilità? È una cosa crudele e le famiglie lo denunciano. (Applausi).
    

    
      E ancora, la nostra proposta di estensione della decontribuzione al Sud a tutto il territorio nazionale. Per carità, via, non se ne parla neanche, perché altre zone comunque colpite da difficoltà o aree particolarmente desolate sotto il profilo economico non sono meritevoli. Ancora, avevamo proposto gli incentivi all'automotive. Sono tutti temi importanti, propositivi e positivi che sono stati esclusi a prescindere e non ciò va assolutamente bene.
    

    
      La preoccupazione è che l'indebitamento è cresciuto ancora una volta, anche con i 25 miliardi di euro che sono stati messi in questo provvedimento. Va bene, tutti avremmo voluto già negli anni scorsi aumentare il debito per una manovra espansiva, ma non era possibile. L'emergenza Covid lo ha reso possibile, direi la tragedia Covid perché non dimentichiamo tutti i morti che ci sono stati e quanto tutti dobbiamo attrezzarci per arginare un'eventuale seconda ondata.
    

    
      Questi miliardi devono essere impiegati bene, perché possano generare nuove economie.
    

    
      Non possiamo aspettare però il 2022 e il 2023 perché l'emergenza di chi deve dare la cena ai propri figli, pagare l'affitto o vivere dignitosamente (al minimo, ma vivere) bisogna affrontarla adesso. La cassa integrazione però finirà e quindi come faremo poi ad andare avanti? Come dicevo prima, dobbiamo aiutare coloro che danno il lavoro e accettano di rischiare per esso.
    

    
      Abbiamo anche pensato alle persone che hanno fragilità, ragionando circa l'incremento del fondo per chi è affetto da problemi e disturbi dello spettro autistico. L'abbiamo potuto fare solamente per il 2020, però abbiamo preso un impegno tutti insieme perché tali fondi possano essere erogati «a decorrere da quest'anno». Il problema delle famiglie che hanno figli con questo disturbo sono infatti enormi e ce ne rendiamo conto tutti i giorni nei Comuni quando dobbiamo assicurare l'educativa scolastica a questi bambini e a questi ragazzi. Il numero sta aumentando incredibilmente e non si possono lasciare sole le famiglie.
    

    
      Un'altra proposta che abbiamo dovuto trasformare in ordine il giorno è quella relativa alle deduzioni per chi è affetto da sclerosi multipla, un'altra patologia in crescita che cambia davvero la vita non solo a chi ne è affetto, ma all'intera famiglia.
    

    
      Si tratta di questioni importanti, ma voglio parlare ancora di altre proposte che dovremo affrontare con il recovery fund. Ci siamo detti in Commissione che avremmo parlato di certi argomenti nel recovery fund e nel recovery plan. Mi riferisco, ad esempio, al reshoring; dobbiamo fare in modo che le aziende rientrino, che diano lavoro e producano in Italia. È così che si fa crescere il nostro Paese. (Applausi).
    

    
      Non solo; ho a cuore il tema e mi chiedo perché nel provvedimento, avendo a disposizione una cifra importante, almeno per il 2020, voi, che avete fatto la legge sul servizio civile universale, non avete permesso a 50.000 ragazzi - che era il numero iniziale - di partire con uno strumento che ha dimostrato tutta la sua efficacia? Perché non avete voluto aiutare i ragazzi dai diciotto ai ventotto anni in questa esperienza? L'avete fatta voi; la legge devo dirlo io che sono dell'opposizione? Io conosco il valore di questo servizio. (Il microfono si disattiva automaticamente)... non ci credete neanche voi ed è pazzesco.
    

    
      I colleghi hanno parlato poi di difficoltà e di qualcosa che sta saltando. La lettura del provvedimento si fa in un solo ramo del Parlamento e immancabilmente viene posta la fiducia, ma addirittura, anche con una sola lettura, si arriva all'ultimo secondo, commettendo degli errori. Ieri sera abbiamo visto che addirittura abbiamo dovuto riunire la Commissione per stralciare dal maxiemendamento degli articoli sui quali erano state avanzate osservazioni dalla Ragioneria, con articoli riformulati addirittura dal Ministero dell'economia e delle finanze. C'è qualcosa che non va; non riescono a uscire i decreti, sta saltando il sistema. D'accordo, è un momento difficile, l'ho sempre detto, però dobbiamo acquisire un'efficienza senza la quale tutto quello che stiamo facendo non prenderà poi corpo. È un problema gigantesco che ci dobbiamo porre. Se però tutto lo scontro si basa esclusivamente sul fatto che noi diciamo cose sbagliate e quindi occorre smantellare tutto quello che abbiamo fatto insieme (e quindi via i decreti sicurezza, via questo e via quell'altro, via tutto l'elenco di cose che vi ho detto) non andremo da nessuna parte.
    

    
      Tante volte ho detto che bisogna essere responsabili, volare più in alto e cercare di essere più istituzionali possibili; dato che ritengo di avere questa mentalità vi dico allora che il tempo è finito e anche alla luce di quello che è successo nel corso della trattazione del decreto, non ci saranno più buon senso e comprensione. Utilizzeremo tutti gli strumenti che il Regolamento del Senato ci offre e contiene per fare un'opposizione dura. Probabilmente capirete solo questo, probabilmente in questo caso, se noi avessimo chiesto di votare puntualmente e di fare le cose in un certo modo, sarebbe saltato il decreto. Da questo momento in poi faremo proprio così, ci atterremo al Regolamento e a tutti gli strumenti per fare opposizione che sono in esso contenuti.
    

    
      Annuncio pertanto il voto contrario all'ennesima fiducia perché non meritate altro; è un provvedimento fatto male ed è stato un pasticcio nonostante avesse dentro delle misure anche importanti. (Applausi).
    

    
      LEONE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LEONE (M5S). Signor Presidente, membri del Governo, colleghi, oggi siamo chiamati ad esprimerci sul decreto legge 14 agosto n. 104, un provvedimento che, che come altri che lo hanno preceduto, ha preso corpo dopo lo shock pandemico e a questo shock cerca di porre rimedi immediati intervenendo a beneficio di numerosi settori economici. Colgo anche l'occasione per ringraziare il Presidente della Commissione bilancio e tutti i componenti della Commissione stessa. (Applausi).
    

    
      In diversi casi si tratta di settori che, voglio ricordare, non godevano di ottima salute già prima del lockdown e che soffrivano ancora per gli effetti delle grandi crisi del 2008 e del 2012. Le misure messe in campo con questo decreto non sono solo di protezione, ma puntano al rilancio dell'economia e a corroborare l'azione di ripresa delle imprese colpite dalle conseguenze negative dell'epidemia.
    

    
      Il provvedimento mette in campo 25 miliardi di euro, che portano a 100 miliardi il volume totale delle risorse stanziate fra decreto cura Italia, decreto rilancio e, appunto, decreto agosto. Polemiche strumentali a parte, con onestà intellettuale tutti dobbiamo riconoscere che si tratta di risorse molto ingenti, a riprova di come il Governo e il Parlamento abbiano profuso uno straordinario sforzo, sia qualitativo che quantitativo, per combinare misure di protezione ma anche misure prospettiche.
    

    
      Purtroppo, tra i settori economici maggiormente colpiti c'è il turismo. Ed è proprio per questo settore che il decreto-legge prevede un fondo per la filiera della ristorazione. Infatti, gli esercizi di ristorazione che abbiano subito una perdita di fatturato, da marzo a giugno 2020, di almeno il 25 per cento... (brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Per cortesia, gli assembramenti sarebbero vietati. I dialoghi e i disturbi a fianco di colei che sta intervenendo sono un segno di scarso rispetto per i colleghi.
    

    
      LEONE (M5S). La ringrazio Presidente. Dicevo che gli esercizi di ristorazione che abbiano subito una perdita di fatturato, da marzo a giugno 2020, di almeno il 25 per cento rispetto allo stesso periodo del 2019 potranno ottenere un contributo a fondo perduto per l'acquisto di prodotti di filiere agricole, alimentari e vitivinicole da materia prima italiana.
    

    
      Ma c'è anche un contributo a fondo perduto per attività economiche e commerciali nei centri storici, in favore degli esercenti che abbiano registrato, a giugno 2020, un calo del fatturato rispetto allo stesso mese del 2019, un credito di imposta del 60 per cento del canone di locazione, leasing o concessione e l'esonero del pagamento della seconda rata dell'IMU del 2020 per alcune categorie di immobili e di strutture turistico-ricettive.
    

    
      È un provvedimento che pone attenzione anche al mondo dello sport, alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni nei confronti di leghe, società sportive professionistiche e società e associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI.
    

    
      Viene a loro riconosciuto un contributo sotto forma di credito di imposta pari al 50 per cento degli investimenti effettuati. È stato riconosciuto un sussidio di 600 euro per i lavoratori dello stesso mondo dello sport.
    

    
      Come dicevo, in perfetta linea di continuità con il decreto cura Italia e con il decreto rilancio, anche nel decreto agosto ci sono misure di prospettiva: si è provveduto al rifinanziamento di alcuni strumenti come i contratti di sviluppo, il fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell'attività di impresa, il voucher per l'innovazione, il fondo IPCEI per il sostegno alle imprese che partecipano alla realizzazione di importanti progetti di interesse europeo... (Brusio. Richiami del Presidente). Si è provveduto al rifinanziamento del Fondo centrale di garanzia, al fine di favorire l'accesso al credito attraverso la concessione di una garanzia pubblica e la proroga della moratoria su prestiti e mutui (dal 30 settembre 2020, il termine viene esteso al 31 gennaio 2021). Sono state riprogrammate le scadenze relative ai versamenti tributari e contributivi sospesi nella fase di emergenza, è stato previsto un fondo per la formazione personale delle casalinghe e dei casalinghi e un fondo di tre milioni di euro per la formazione di coloro che accudiscono persone bisognose. Il valore simbolico di questa misura è importantissimo, perché dà importanza ad un lavoro tanto essenziale quanto invisibile, appunto quello che consiste nell'accudire persone più in difficoltà e provvedere alla casa. Le nostre case sono anch'esse attraversate dalla rivoluzione tecnologica e dunque la formazione digitale è diventata necessaria per acquisire nuove competenze da aggiungere a quelle tradizionali. Così pure voglio ricordare il fondo di tre milioni di euro per i Comuni siciliani maggiormente coinvolti dalla gestione dei flussi migratori, al fine di fronteggiare in modo concreto il problema degli sbarchi.
    

    
      Colleghi, in attesa delle consistenti somme di denaro in arrivo dall'Unione europea, che ci permetteranno di rilanciare gli investimenti necessari al Paese, oggi ci apprestiamo a licenziare questa misura da 25 miliardi di euro, che darà conforto a numerosi operatori economici e li aiuterà a non soccombere davanti a questa crisi del tutto inattesa. Veniamo da un anno in cui la decretazione d'urgenza ha caratterizzato il lavoro del Governo e di conseguenza del Parlamento. Il decreto agosto ne è l'ultima espressione infatti, ma mi chiedo, oltre ogni polemica e contrapposizione politica: che cosa si sarebbe potuto fare davanti ad un'emergenza così repentina e cangiante come quella da Covid-19? (Applausi). Mi rivolgo all'opposizione, che in diverse circostanze, sia in Commissione finanze e tesoro di cui faccio parte sia in quest'Aula questa mattina, lamenta il fatto che il Governo non l'ascolta: ebbene, su poco più di 100 articoli, 83 emendamenti sono dell'opposizione. (Applausi).
    

    
      Spero che possiate riflettere su questa fiducia ed essere coerenti con quello che avete detto questa mattina, perché questo Governo ascolta ed interpreta al meglio le esigenze dei cittadini, in un clima di collaborazione in cui questo caso dell'epidemia ci sta portando oggi a intervenire in quest'Aula.
    

    
      È per tutte queste ragioni che dichiaro a nome del Gruppo MoVimento 5 Stelle il voto favorevole. (Applausi).
    

    
      PARAGONE (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
    

    
      PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
    

    
      PARAGONE (Misto). «Se i clienti non mi pagano, nemmeno io posso pagare i miei fornitori e così mi sono cacciato in una spirale da cui non sono più riuscito a riemergere. Sono arrivato ad un bivio: pagare le tasse o dare da mangiare alla mia famiglia. Ho imboccato la seconda strada. Non avevo scelta, cosa avrei dovuto fare?».
    

    
      A parlare è l'artigiano trevigiano di cinquantacinque anni che martedì scorso ha tentato di lanciarsi da una finestra del tribunale di Treviso (fermato dai presenti), dopo avere saputo che la sua casa rischiava il pignoramento per l'azione giudiziaria avviata da quattro suoi creditori. Se volete sapere che cosa significano 9 milioni di cartelle esattoriali, bene, questo è l'esempio. Certo, se un vip è positivo al Covid finisce immediatamente in prima pagina, i contagi sono aggiornati in tempo reale, mentre queste storie finiscono - e lì terminano il loro ciclo - nei giornali locali, perché questa purtroppo è l'Italia che non vedete.
    

    
      Poi ci sono le bollette della luce e del gas, che sono le più vergognose d'Europa per le folli spese legate agli oneri di sistema (ma tanto voi siete fermi al decreto agosto e, siccome ad agosto fa caldo e fa buio più tardi, in fin dei conti vi interessa poco).
    

    
      Penso che siamo arrivati ancora una volta al limite nel vedere che il Parlamento, composto dai rappresentanti del popolo, è tagliato fuori. Mi sono quindi miseramente e tristemente rapportato alle storie di questa Italia e mi sono permesso di portarle alla vostra attenzione, dicendo no al vostro decreto-legge.
    

    
      
    

    
      Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI
(ore 11,14)
    

    
      DE FALCO (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
    

    
      PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
    

    
      DE FALCO (Misto). Signor Presidente, colleghi, esponenti del Governo, la dichiarazione che sto per leggere è impegnativa per il sottoscritto, per la collega Elena Fattori e per il collega Saverio De Bonis. Qualunque organo collegiale, anche l'assemblea di un condominio, esige che l'ordine del giorno sia dettagliato e siano specificate le questioni da trattare, a pena di nullità, in modo tale che il singolo componente sia messo in condizione di conoscere per deliberare e partecipare quindi in modo attivo e responsabile.
    

    
      Sabato 3 ottobre, alle ore 5 del mattino, la 5a Commissione del Senato aveva dato mandato al relatore di riferire in Aula sulla conversione in legge del decreto-legge n. 104, il quale è stato ampiamente modificato rispetto al testo iniziale. Tra poco, quindi, si voterà si voterà la fiducia annunciata da giorni. Il testo del disegno di legge è stato depositato ieri sera, ma sentivo che ancora la 5a Commissione ha dovuto rimetterci mano per degli errori. Questa situazione costringe a votare una fiducia sulla fiducia, al buio, e si ripresenta puntualmente, perché è conseguenza della incostituzionale torsione della funzione della decretazione d'urgenza che, secondo la Costituzione, signor Presidente (e la ringrazio per l'ascolto), dovrebbe avere oggetto, se non unitario, almeno omogeneo. Così come, rispetto al decreto-legge, dovrebbe essere omogenea la legge di conversione.
    

    
      Per queste ragioni, a settembre, il Presidente della Repubblica, promulgando il decreto semplificazioni, ha avvertito l'esigenza di ribadire che, nel corso dell'esame delle leggi di conversione, non possono essere inserite «norme palesemente eterogenee rispetto all'oggetto e alle finalità dei provvedimenti d'urgenza». Infatti questa prassi priva il singolo parlamentare, attraverso il meccanismo della fiducia, della reale possibilità di esaminare i provvedimenti e i suoi effetti nell'ordinamento, e quindi della possibilità di migliorare il provvedimento. In queste condizioni il Parlamento non può seriamente esprimere un voto in scienza e coscienza.
    

    
      Già la Corte costituzionale, con riferimento all'approvazione del bilancio 2018, che fu portato all'approvazione del Senato, e della Camera poi, con una procedura che evidenzia una certa continuità procedurale tra i due Governi Conte, ebbe a stigmatizzare che quelle modalità procedimentali possono in concreto elidere in modo rilevante le prerogative costituzionali del singolo parlamentare rispetto alla funzione di rappresentanza che egli ha della Nazione che gli è attribuita e che, senza il presupposto della responsabilità e della conoscenza, non trova corretta espressione.
    

    
      La recidivante violazione costituzionale oggi ci impone, nonostante la bontà di alcune misure contenute nel provvedimento, di astenerci dal voto per senso di responsabilità verso parte degli italiani che necessitano di quelle provvidenze: per non danneggiarli quindi. Senza aver potuto valutare il merito del testo approfonditamente e con consapevolezza dei suoi riflessi sull'ordinamento, non riteniamo che sia serio dare il nostro voto e il nostro imprimatur a questo testo di legge.
    

    
      PRESIDENTE. Procediamo dunque alla votazione.
    

    
      
Votazione nominale con appello

    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione dell'emendamento 1.900 (testo corretto), presentato dal Governo, interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge di conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
    

    
      Ricordo che ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Costituzione e ai sensi dell'articolo 161, comma 1, del Regolamento, la votazione sulla questione di fiducia avrà luogo mediante votazione nominale con appello.
    

    
      Come stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo, ciascun senatore potrà votare esclusivamente dal proprio posto, dichiarando il proprio voto.
    

    
      Ricordo che è necessario evitare assembramenti al centro dell'emiciclo. Vi pregherei di evitare assembramenti al centro dell'emiciclo, l'ho appena detto.
    

    
      I senatori favorevoli alla fiducia risponderanno sì; i senatori contrari risponderanno no; i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
    

    
      Estraggo ora a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio l'appello nominale.
    

    
      (È estratto a sorte il nome del senatore Auddino).
    

    
      Invito il senatore Segretario a procedere all'appello, iniziando dal senatore Auddino.
    

    
      TOSATO,segretario, fa l'appello.
    

    
      Rispondono sì i senatori:
    

    
      Abate, Accoto, Agostinelli, Airola, Alfieri, Angrisani, Astorre, Auddino
    

    
      Bellanova, Bini, Biti, Boldrini, Bonifazi, Bottici, Botto, Bressa, Buccarella
    

    
      Campagna, Carbone, Casini, Castaldi, Castellone, Castiello, Catalfo, Cioffi, Cirinnà, Collina, Coltorti, Comincini, Conzatti, Corbetta, Corrado, Crimi, Crucioli, Cucca
    

    
      D'Alfonso, D'Angelo, D'Arienzo, De Petris, Dell'Olio, Dessì, Di Girolamo, Di Micco, Di Nicola, Di Piazza, Donno, Durnwalder
    

    
      Endrizzi, Errani, Evangelista
    

    
      Faraone, Fede, Fedeli, Fenu, Ferrara, Ferrari, Ferrazzi, Floridia
    

    
      Gallicchio, Garavini, Garruti, Gaudiano, Giacobbe, Giannuzzi, Ginetti, Girotto, Granato, Grasso, Grimani, Guidolin
    

    
      Iori
    

    
      La Mura, Laforgia, Lanièce, Lannutti, Lanzi, Laus, Leone, Lezzi, Licheri, Lomuti, Lonardo, Lorefice, Lupo
    

    
      Magorno, Maiorino, Malpezzi, Manca, Mantero, Mantovani, Marcucci, Margiotta, Marilotti, Marinello, Marino, Matrisciano, Mautone, Messina Assuntela, Mininno, Mirabelli, Montevecchi, Moronese, Morra
    

    
      Nannicini, Naturale, Nencini, Nocerino
    

    
      Ortis
    

    
      Parente, Parrini, Patuanelli, Pavanelli, Pellegrini Marco, Perilli, Pesco, Petrocelli, Piarulli, Pinotti, Pirro, Pisani Giuseppe, Pittella, Presutto, Puglia
    

    
      Rampi, Ricciardi, Rojc, Romano, Rossomando, Ruotolo, Russo
    

    
      Santangelo, Santillo, Sbrollini, Sileri, Stefano, Steger, Sudano
    

    
      Taricco, Taverna, Toninelli, Trentacoste, Turco
    

    
      Unterberger
    

    
      Valente, Vanin, Vattuone, Verducci
    

    
      Zanda.
    

    
      Rispondono no i senatori:
    

    
      Aimi, Alessandrini, Arrigoni, Augussori
    

    
      Bagnai, Balboni, Barachini, Barbaro, Bergesio, Bernini, Berutti, Binetti, Bonino, Borghesi, Borgonzoni, Bossi Simone, Briziarelli, Bruzzone
    

    
      Calandrini, Calderoli, Caliendo, Caligiuri, Candiani, Candura, Cangini, Cantù, Casolati, Centinaio, Ciampolillo, Ciriani, Corti, Craxi
    

    
      Dal Mas, Damiani, de Bertoldi, De Carlo, De Poli, De Vecchis, Doria
    

    
      Faggi, Fazzolari, Ferrero, Ferro, Floris, Fregolent, Fusco
    

    
      Gallone, Gasparri, Giammanco, Giarrusso, Giro, Grassi
    

    
      Iannone, Iwobi
    

    
      La Pietra, Lucidi, Lunesu
    

    
      Maffoni, Malan, Mallegni, Mangialavori, Marin, Martelli, Marti, Masini, Messina Alfredo, Minuto, Modena, Moles, Montani
    

    
      Nastri, Nisini
    

    
      Ostellari
    

    
      Pagano, Papatheu, Paragone, Paroli, Pazzaglini, Pellegrini Emanuele, Pergreffi, Perosino, Petrenga, Pianasso, Pichetto Fratin, Pillon, Pirovano, Pisani Pietro, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli
    

    
      Quagliariello
    

    
      Riccardi, Richetti, Ripamonti, Rivolta, Rizzotti, Romeo, Ronzulli, Rossi, Rufa, Ruspandini
    

    
      Saccone, Serafini, Siclari, Stabile, Stefani
    

    
      Testor, Tiraboschi, Toffanin, Tosato, Totaro
    

    
      Urraro, Urso
    

    
      Vallardi, Vescovi, Vitali
    

    
      Zaffini.
    

    
      (I senatori De Bonis, De Falco e Fattori dichiarano di non partecipare al voto).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione e invito i senatori Segretari a procedere al computo dei voti.
    

    
      (I senatori Segretari procedono al computo dei voti).
    

    
      Proclamo il risultato della votazione nominale con appello dell'emendamento 1.900 (testo corretto), interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia:
    

    
      
        	
          
            Senatori presenti
          

        
        	
          
            269
          

        
      

      
        	
          
            Senatori votanti
          

        
        	
          
            265
          

        
      

      
        	
          
            Maggioranza
          

        
        	
          
            133
          

        
      

      
        	
          
            Favorevoli
          

        
        	
          
            148
          

        
      

      
        	
          
            Contrari
          

        
        	
          
            117
          

        
      

    

    
      Il Senato approva. (Applausi).
    

    
      Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e gli ordini del giorno riferiti al testo del decreto-legge n. 104.
    

    
      In attesa che arrivi il ministro Speranza alle 12,30, sospendo la seduta.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 12,15, è ripresa alle ore 12,33).
    

    
      Comunicazioni del Ministro della salute sul contenuto dei provvedimenti di attuazione delle misure di contenimento per evitare la diffusione del virus Covid-19, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, come modificato dalla legge di conversione n. 35 del 2020 e conseguente discussione (ore 12,33)
    

    
      Approvazione della proposta di risoluzione n. 2. Reiezione della proposta di risoluzione n. 1
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Comunicazioni del Ministro della salute sul contenuto dei provvedimenti di attuazione delle misure di contenimento per evitare la diffusione del virus Covid-19, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, come modificato dalla legge di conversione n. 35 del 2020».
    

    
      Ha facoltà di parlare il ministro della salute, onorevole Speranza.
    

    
      SPERANZA, ministro della salute. Signor Presidente, onorevoli senatori, considero sempre importante il momento di confronto parlamentare, così come disposto dal decreto-legge n. 19 del 2020. E lo considero tale in modo particolare in questo passaggio della crisi epidemiologica che stiamo vivendo, che vede un'evoluzione costante, e penso che il confronto in Parlamento sull'analisi dei dati e sulla visione della situazione non possa che far bene, arricchire la nostra democrazia e anche aiutarci rispetto alle misure che dobbiamo mettere in campo.
    

    
      Come in altre occasioni in cui ho avuto modo di confrontarmi con le Camere, prima di arrivare alle valutazioni, in modo particolare sul prossimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, vorrei partire dallo stato dell'arte e dalla situazione dello scenario dentro cui siamo, e quindi da valutazioni tutte di natura epidemiologica, per provare a valutare le mosse più opportune per costruire la reazione del nostro Paese alla situazione in corso.
    

    
      Voglio ragionare attorno al quadro internazionale ed europeo e naturalmente ai numeri dell'Italia, che - com'è noto - vengono monitorati giorno per giorno, e settimanalmente viene costruito un report da una cabina di regia del Ministero della salute, delle Regioni e dell'Istituto superiore di sanità. Il quadro credo sia sotto gli occhi di tutti: quello globale è ancora molto complesso (abbiamo superato i 35 milioni di casi confermati e certificati sul piano mondiale); come è noto, negli ultimi giorni è stato superato il numero di un milione di vite spezzate e, quindi, un milione di persone ha perso la vita. Questo è il dato mondiale con cui abbiamo a che fare.
    

    
      Il Centro europeo per la sorveglianza e il controllo delle malattie ogni settimana ci offre invece un'analisi precisa e puntuale sull'evoluzione epidemiologica in ogni singolo Paese dell'Unione. Si tratta quindi di dati ufficiali e formali dell'Agenzia europea per la salute (European centre for disease prevention and control, ECDC), che si costruiscono attorno al numero di contagi in ciascun Paese su 100.000 abitanti in un arco temporale di due settimane. Questa considerazione consente di avere una classifica dei Paesi, per capire dove il virus circola di più e dove meno.
    

    
      L'ultimo rapporto dell'ECDC, che ho avuto modo di vedere ieri, ci dà alcuni numeri che credo siano utili per istruire la discussione che oggi va fatta in Parlamento: Spagna, 319 casi su 100.000 abitanti negli ultimi quattordici giorni; Francia, 246; Olanda, 243; Belgio, 220; Gran Bretagna, 163. L'Italia, nelle due ultime settimane, ha avuto 45 casi su 100.000 abitanti. Sono numeri che fotografano la situazione in Europa, ma che, se confrontati in una dinamica evolutiva delle ultime settimane, segnalano come in tutti questi Paesi europei ci sia una tendenza molto significativa alla crescita e al peggioramento dei dati epidemiologici. Il nostro Paese, con il numero 45, è ancora molto al di sotto della grande maggioranza di quelli europei, ma la tendenza è in crescita e ci richiede grandissima attenzione.
    

    
      La mia opinione - e questo è il punto di partenza del ragionamento che voglio offrire all'Assemblea del Senato - è che siamo ad un cambio di fase nell'evoluzione epidemiologica europea e del nostro Paese.
    

    
      E quando parlo di un cambio di fase, intendo che in tutti i Paesi che ho provato velocemente a citare, fino a un certo punto, cioè fino alla fase precedente, abbiamo avuto una tendenza ad allargare le misure e a lavorare per un rientro alla normalità, ma con questo cambio di fase si torna a intervenire con misure che hanno una connotazione di natura restrittiva. Il peggioramento è in corso in tutti i Paesi europei, nessuno escluso, anche se i numeri - come avete visto - sono diversi. I numeri ci dicono oggettivamente che l'Italia in questo momento, insieme alla Germania, è il grande Paese europeo che ha i dati migliori. Ma, attenzione, guai ad illudersi e guai a pensare che, sulla base di questi dati, noi siamo fuori da rischi o fuori da pericoli. Sarebbe sbagliato, profondamente sbagliato. Mentre la Francia arriva ad avere 17.000 casi confermati in un solo giorno; mentre la Gran Bretagna (un altro grande Paese europeo) ha 12.500 casi solo nella giornata di ieri e mentre in alcune grandi e importantissime città europee (penso alla città di Parigi) nella giornata di ieri si è deciso, con provvedimento del Governo nazionale, di chiudere tutti i bar, le piscine e le palestre e (penso alla città di Madrid) già da diversi giorni c'è una forma cauta di lockdown, e a oltre un milione di persone viene detto che non si può uscire di casa se non per andare a scuola o al lavoro, non dobbiamo immaginare che, di fronte a una descrizione del clima e della situazione europea di questa natura, noi possiamo sentirci fuori pericolo.
    

    
      I dati italiani segnalano la stessa tendenza, anche se con numeri ridotti rispetto a quelli che vediamo negli altri Paesi. La tendenza è netta, chiara e non equivocabile: sono nove settimane consecutive che i nostri numeri crescono. E con la realtà, come sempre, bisogna fare i conti.
    

    
      Per venire all'Italia (poi citerò anche alcuni numeri relativi al nostro Paese), c'è una grande differenza rispetto alla fase precedente. Come ricorderete benissimo, nella fase precedente, quella più difficile e drammatica dei mesi di marzo e aprile, abbiamo avuto una sostanziale concentrazione dell'epidemia in un ambito territoriale molto raccolto e molto chiaramente identificato. Nei mesi difficili di marzo e aprile, e poi anche nella fase immediatamente successiva, l'epidemia è stata concentrata territorialmente in un pezzo di Paese, in modo particolare la Lombardia e alcune importantissime Province del Nord Italia. Nel resto del Paese la capacità penetrante del virus è stata oggettivamente molto limitata e i numeri dell'analisi sierologica che abbiamo svolto grazie al lavoro prezioso dell'Istat e della Croce Rossa ci hanno consegnato questa fotografia. Non è un caso che, sul piano di quell'analisi sierologica che è stata conclusa nel mese di luglio, la Lombardia aveva un 7 per cento di persone testate con gli anticorpi nel plasma, mentre tutte le Regioni del Sud - per esempio - erano sotto l'uno per cento.
    

    
      Ora c'è una grande novità: la crescita è generalizzata in tutti i territori del nostro Paese. In questo momento non c'è il problema su un territorio, mentre il resto del Paese può sentirsi in qualche modo fuori pericolo. I numeri sono più contenuti, ma crescono in maniera significativa in ogni angolo del nostro Paese. E questo richiede grandissima cautela, grandissima attenzione e un impegno particolare da parte di tutte le istituzioni. La mia opinione è che, sulla base di queste valutazioni, servirà ancor di più quel raccordo costante, continuo e - io credo - proficuo che c'è stato nei mesi precedenti tra le Regioni e lo Stato. Anche ieri sera c'è stata una riunione con tutte le rappresentanze delle Regioni italiane e ve ne sarà un'altra nelle prossime ore, subito dopo la chiusura di questo confronto parlamentare, per condividere le misure importanti che abbiamo di fronte a noi.
    

    
      Le Regioni potranno prevedere misure più restrittive - alcune lo stanno già facendo - ma è particolarmente decisivo in questo momento avere un livello molto significativo di coordinamento tra pezzi delle istituzioni repubblicane.
    

    
      In buona sostanza, sulla base di queste prime valutazioni, voglio affermare che l'Italia oggi ha un vantaggio rispetto agli altri Paesi: i sacrifici fatti, i comportamenti delle persone, le misure dure attuate nella nostra comunità nazionale hanno consentito oggi all'Italia di avere numeri più bassi rispetto a quelli di tanti altri Paesi europei, ma non siamo fuori pericolo. Permettetemi di dire anche qui, ancora una volta - sono affermazioni che ho già fatto - che il risultato che oggi il Paese ha conseguito con fatica è merito non di una parte, non del Governo né di una Regione, ma di tutta la nostra comunità nazionale, che dobbiamo provare a tenere unita. (Applausi). È merito - permettetemi ancora di dirlo - prima di tutto del nostro Servizio sanitario nazionale, delle donne e gli uomini del nostro Servizio sanitario nazionale, che non smetteremo mai di ringraziare per il lavoro straordinario che hanno fatto e che continuano a svolgere ogni giorno. (Applausi).
    

    
      Uso la stessa nettezza e la medesima chiarezza su un punto fondamentale della discussione che credo dobbiamo fare oggi, e cioè che i risultati - compreso qualche risultato positivo che ho provato a enucleare nella differenza rispetto ad altre realtà europee - non sono mai acquisiti per sempre. Dobbiamo essere nettissimi e dirci la verità su questo punto: i risultati si conquistano ogni giorno e ogni giorno vengono rimessi in discussione. È per questo che credo che la linea che debba guidarci nelle prossime ore e settimane debba essere, ancora una volta, la linea della prudenza, quella linea che finora ci ha guidato a questi effetti e agli attuali risultati.
    

    
      Per questa ragione di fondo, per questa ragione fondamentale, penso sia giusta la scelta del Governo - già resa pubblica dal Presidente del Consiglio dei ministri - di voler prorogare lo stato d'emergenza al 31 gennaio 2021. Ritengo questo atto pienamente corrispondente alla fase epidemiologica che stiamo attraversando.
    

    
      L'impalcatura istituzionale connessa allo stato d'emergenza ci ha consentito di gestire la fase che abbiamo finora attraversato, ed essa è costruita attorno alla centralità della Protezione civile, ai suoi poteri di ordinanza, al ruolo del commissario straordinario e naturalmente al ruolo fondamentale del Comitato tecnico scientifico, che ci ha accompagnato puntualmente nelle scelte che abbiamo compiuto a livello di Governo, a livello di Regioni e anche nell'ausilio ai soggetti sociali rispetto alle misure nella fase di convivenza in cui ancora siamo.
    

    
      La mia opinione è che, pur tra mille difficoltà, pur dentro una complessità che nessuno pensa mai di non considerare adeguatamente, l'impalcatura istituzionale che ci siamo dati sin dai primi giorni della crisi sanitaria è un modello che ha funzionato e che ci ha consentito una maggiore rapidità di intervento dinanzi alle necessità che si sono presentate.
    

    
      Permettetemi anche in questa sede di ricordare che, dal 2004, nel nostro Paese, ci sono state ben 154 dichiarazioni dello stato d'emergenza, e in ben 84 occasioni lo stato d'emergenza è stato prorogato. Se mi è consentita un'ulteriore riflessione, vorrei segnalare come di solito, nella storia del nostro Paese, lo stato d'emergenza si costruisce su eventi che hanno una determinazione temporale molto puntuale. Di solito lo stato d'emergenza viene dichiarato per un terremoto, per un'alluvione, cioè per eventi che sul piano temporale iniziano e finiscono in un ambito puntualmente delimitato.
    

    
      In questo caso siamo oggettivamente di fronte ad un fatto nuovo, inedito nella storia del nostro Paese: non un evento che inizia e finisce in un arco temporale breve e delimitato, ma un evento dinamico, che è iniziato in un determinato momento e che evidentemente non si chiude con una facilità e con una limitatezza, che può essere paragonabile ad altri tipi di eventi.
    

    
      Per queste ragioni io ritengo che sia appropriata e adeguata la scelta che stiamo per compiere di allungare lo stato d'emergenza fino al 31 gennaio.
    

    
      Voglio venire velocemente alle misure del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, che è anche la ragione di natura formale della mia presenza in questa sede, sulla base delle indicazioni contenute nel disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 19 del 2020; com'è noto, con quel provvedimento il Parlamento ha chiesto al Governo, prima dell'adozione di ogni decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di poter avere un confronto, anche per assumere le linee di indirizzo del Parlamento stesso.
    

    
      Nell'ambito del prossimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, l'orientamento del Governo è di continuare a puntare sulle tre misure fondamentali, che abbiamo ormai fatto diventare le tre regole guida, della iniziativa di contrasto al Covid-19. Le tre regole fondamentali sono quelle che noi abbiamo appreso in questi mesi come regole auree per provare a contrastare il Covid-19.
    

    
      La prima è l'utilizzo delle mascherine. L'utilizzo delle mascherine è la prima regola essenziale; tutta la comunità scientifica mondiale ritiene che questo sia lo strumento principale con il quale provare a contrastare la diffusione del virus. L'orientamento del Governo è quello di estenderne l'utilizzo, rafforzando chiaramente anche questo messaggio al Paese, anche nei luoghi e negli spazi aperti, a prescindere dai limiti orari, che invece finora sono stati vigenti. Noi riteniamo che questa sia una misura consona, appropriata, che può aiutarci a contrastare il virus e che dà anche un messaggio positivo al Paese rispetto al necessario innalzamento della soglia di attenzione in questa nuova fase che ho provato ad indicare.
    

    
      In modo particolare, permettetemi di dirlo, diventa particolarmente decisivo insistere sull'utilizzo delle mascherine in tutte le occasioni in cui si incontrano persone non conviventi. I dati che stiamo riscontrando nelle ultime settimane segnalano che il più alto livello di diffusione del contagio è tra le relazioni più strette, le relazioni personali, le relazioni amicali, le relazioni familiari. Quindi il messaggio deve essere molto chiaro e molto netto: in ogni occasione in cui si può incrociare una persona non convivente sotto lo stesso tetto è fondamentale l'uso della mascherina, che è la prima arma che abbiamo per contrastare il virus.
    

    
      La seconda regola fondamentale, come sapete benissimo, è quella che riguarda il distanziamento di almeno un metro e il divieto di assembramenti. Anche questa è una regola che dobbiamo provare a far rispettare il più possibile. La norma è già vigente, quindi non c'è bisogno di un intervento normativo ulteriore su questo ambito, ma credo che invece ci sia bisogno - ed è intenzione del Governo produrre uno sforzo su questo terreno - di innalzare il livello di attenzione. Infatti, le norme sugli assembramenti esistono, ma dobbiamo aumentare il livello dei controlli affinché le norme vigenti vengano compiutamente e pienamente rispettate.
    

    
      Il terzo punto di queste regole essenziali ha a che fare con il rispetto delle norme igieniche fondamentali e, in modo particolare, con il lavaggio delle mani.
    

    
      Permettetemi ancora di ricordare che queste sono regole essenziali, condivise da tutta la comunità scientifica internazionale. Non c'entra nulla la politica, non c'entra nulla la destra, non c'entra nulla la sinistra: sono regole essenziali che la comunità scientifica mondiale ci offre e io credo che dovremmo tutti seguirle senza alcuna distinzione. Non avrebbe senso distinguersi su una indicazione di natura scientifica, che oggi risulta essere l'arma più forte per provare a reggere contro il contagio.
    

    
      Rispettare queste regole è davvero essenziale perché ci può consentire di gestire questa fase di transizione. Gestirla significa soprattutto, dal mio punto di vista, creare soprattutto le condizioni perché le strutture del Servizio sanitario nazionale non possano risentire di una pressione troppo pesante, in quanto i numeri del contagio hanno evidentemente, poi, una ripercussione sui nostri ospedali e sul lavoro del nostro personale sanitario ed è lì che si può innescare una dinamica che può poi diventare difficile da controllare. Anche in questo caso si tratta di numeri, perché i numeri contano e devono aiutarci nel lavoro che dobbiamo compiere.
    

    
      Oggi in Italia ci sono 58.900 persone risultate positive al test. È un numero significativo, ma chiaramente più basso rispetto a quello del passato. Tuttavia, per avere un ordine di idea della tendenza, mi piace ed è opportuno ricordare che soltanto due mesi (quindi il 6 agosto, perché oggi siamo al 6 ottobre) in Italia vi erano 12.600 persone positive. Quindi, in termini di positività delle persone, nel giro di sessanta giorni (ossia due mesi) passiamo da 12.000 a quasi 60.000 persone. Si tratta di una crescita significativa. Abbiamo 3.487 persone ricoverate nelle nostre strutture ospedaliere con sintomi e 323 posti letto in terapia intensiva occupati a causa del Covid. Questi numeri sono chiaramente sostenibili dal Servizio sanitario nazionale.
    

    
      Tra l'altro, come Governo, Parlamento e Regioni, abbiamo fatto un lavoro per rafforzare il Servizio sanitario nazionale. Vi ho detto in più occasioni che abbiamo stanziato più risorse sul Servizio sanitario nazionale negli ultimi cinque mesi che negli ultimi cinque anni. Sulle terapie intensive, ad esempio, il cosiddetto decreto rilancio, che le Camere hanno convertito, ha disposto un investimento tale da aumentare del 115 per cento i posti letto. Si tratta di un lavoro che stiamo facendo in piena sintonia con le Regioni.
    

    
      Fornisco però questi numeri perché dobbiamo avere chiara la tendenza: in Italia, nel momento più difficile, ci sono stati oltre 4.000 posti letto impegnati da persone a causa del Covid. Oggi, che siamo a 323, è chiaro che siamo messi molto meglio rispetto ai mesi più difficili, ma non dobbiamo assolutamente far finta di non vedere che c'è un'altra verità, in quanto durante i mesi d'estate eravamo a 30 posti occupati in terapia intensiva, mentre oggi siamo a 323. Questo significa che abbiamo una situazione che in questo momento è sostenibile, ma c'è una tendenza che va analizzata con la massima attenzione, la quale ci richiede un atteggiamento di grande prudenza e maturità.
    

    
      Tra l'altro, una novità importante di questa diversa stagione del Covid, di questa fase di seconda ondata dentro cui tutta l'Europa evidentemente si trova, è l'età delle persone contagiate. Uno degli elementi del minore impatto del Covid sulle strutture sanitarie ha che fare con l'età mediana delle persone che sono contagiate. In questo momento in Italia l'età mediana è di quarantuno anni. Nella fase più difficile, che è quella che abbiamo vissuto all'inizio della primavera, l'età mediana era tra i sessantacinque e i settant'anni e, in qualche giorno, aveva addirittura superato i settant'anni. È chiaro che questo è un punto di differenza fondamentale perché il Covid non ha lo stesso effetto, in termini di ricaduta e di peso sulla pressione sanitaria, sulle persone di età più giovane rispetto a chi, invece, ha qualche anno in più. Tuttavia, anche da questo punto di vista vi segnalo una tendenza: nel mese di agosto l'età mediana era arrivata a trentuno anni, mentre ora siamo a quarantuno anni. Quindi, anche sul piano dell'età mediana anagrafica, la tendenza delle ultime settimane è di una crescita comunque significativa che va osservata con grande attenzione.
    

    
      Non vi è dubbio che in queste ore - soprattutto da qui ai prossimi mesi autunnali e invernali, che sono non facili (mi ci soffermerò alla fine) - abbiamo bisogno di tenere l'attenzione più alta possibile soprattutto sui soggetti fragili, ma è evidente che dentro le relazioni intrafamiliari è molto facile che anche dalle generazioni più giovani il virus possa trasferirsi a quelle meno giovani.
    

    
      Ancora, in queste ore stiamo ponendo la massima attenzione possibile sulle scuole e sulla sfida che il Paese sta affrontando della riapertura delle scuole. Tra l'altro, in quest'Aula in più occasioni un tema credo condiviso tra maggioranza e opposizione è stato quello della necessità di un'attenzione particolare sulle questioni della scuola e di una loro riapertura in sicurezza. Penso che sia stata una scelta importante e giustissima quella di far ripartire le scuole, ma è evidente che abbiamo bisogno di un monitoraggio che sia il più accorto possibile.
    

    
      È chiaro che non abbiamo trascorso un tempo sufficiente per esprimere un giudizio definitivo e compiuto. Com'è noto le scuole, in una parte maggioritaria del Paese, hanno riaperto il 14 settembre, ma in un'altra parte significativa hanno riaperto soltanto nell'ultima decade di settembre. I primi dati che ricaviamo e le prime analisi che ci arrivano in modo particolare dall'Istituto superiore di sanità mostrano una sostanziale tenuta del mondo della scuola. Non è la scuola in questo momento il luogo più problematico sul piano del trasferimento e della diffusione del contagio. Permettetemi in questa sede di esprimere un sentimento di gratitudine per il lavoro straordinario, in un clima difficilissimo e inedito per tutti, che è stato fatto in modo particolare dagli insegnanti, dai presidi, dal personale scolastico e anche dalle famiglie e dai genitori che si trovano a dover affrontare problemi inediti, senza precedenti. (Applausi).
    

    
      Nessuno ha la bacchetta magica, nessuno pensa di avere la perfezione in mano. È chiaro che siamo di fronte alla gestione di un problema nuovo ed enorme, ma posso dire che in queste primissime settimane i segnali sono incoraggianti e mostrano una tenuta del mondo della scuola su cui dobbiamo continuare ad investire il più possibile. Lo ribadisco solo un istante: la mia personale opinione è che la sfida più strategica è e sarà sempre quella di una relazione organica, compiuta, strutturata e non episodica tra il Servizio sanitario nazionale e il sistema scolastico: una relazione che è esistita nella storia del nostro Paese, ma che poi purtroppo ci siamo lasciati alle spalle e che dobbiamo assolutamente provare a recuperare.
    

    
      Ancora, stiamo lavorando per rafforzare la nostra capacità di testing, perché è un'arma decisiva nella fase che stiamo attraversando. L'ultima volta che sono stato in quest'Aula avevo annunciato che eravamo riusciti a superare la soglia dei 100.000 tamponi al giorno. Era circa un mese fa e oggi posso dire (è un dato che ormai conoscete tutti) che abbiamo superato nella passata settimana la soglia dei 120.000 tamponi al giorno. Sono numeri importanti che segnalano uno sforzo che stiamo mettendo in piedi, ma dobbiamo ancora insistere, perché la capacità di testing e di tracciamento è un'arma importante che il Paese ha in questa fase di transizione difficile.
    

    
      Abbiamo, tra l'altro, iniziato ad usare - com'è noto - non solo i test classici, quelli del gold standard per la diagnosi che sono i test molecolari sull'RNA, ma abbiamo iniziato ad usare, con la mia ordinanza del 13 agosto negli aeroporti e con l'ultima circolare del Ministero della salute anche fuori dagli aeroporti, dove c'è particolare necessità di essere rapidi (penso esattamente alle scuole e ai luoghi della formazione), anche i test antigenici. L'esperienza negli aeroporti è stata positiva e ci ha dato segnali incoraggianti sull'affidabilità di questo tipo di test e quindi l'opinione del Governo, soprattutto dei nostri scienziati, è che possiamo farne un utilizzo più diffuso. Questo è importante, perché la rapidità di risposta è un grande tema che dobbiamo necessariamente affrontare.
    

    
      La scienza evolve e oggi ci dà strumenti che qualche mese fa non avevamo. Il nostro auspicio è che tra qualche settimana ci dia strumenti ancora più evoluti, ancora più fini e più capaci di rispondere alle nostre esigenze. Per esempio, sul piano del testing il mio auspicio è che si possa, in un tempo congruo chiaramente e nel rispetto di tutte le procedure formali vigenti, arrivare anche ad un utilizzo dei test salivari significativo. I test salivari possono essere importanti perché è evidente che hanno una modalità esecutiva meno invasiva, a differenza del tampone che ha comunque una modalità abbastanza invasiva. Il test salivare da questo punto di vista può essere particolarmente utile, in modo particolare per le fasce anagrafiche relative ai più piccoli.
    

    
      Io sono convinto - lo ribadisco ancora in quest'Aula - che la scienza ci darà risultati importanti nelle prossime settimane e nei prossimi mesi. C'è un lavoro senza precedenti della comunità scientifica internazionale a tutti i livelli.
    

    
      L'Agenzia europea per i medicinali (EMA) pochi giorni fa annunciato - e questa è senz'altro una buona notizia - di aver iniziato formalmente la fase di validazione del primo vaccino anticovid. Il vaccino in questione è il cosiddetto vaccino di Oxford, prodotto da AstraZeneca, su cui l'Italia ha costruito tra l'altro la prima intesa con Francia, Germania e Olanda nel mese di giugno, e su cui, come noto, c'è anche un impegno importante di alcune realtà del nostro Paese. In modo particolare, rispetto a questo vaccino, il vettore virale viene fatto dall'IRBM di Pomezia e l'infialamento viene fatto dalla Catalent di Anagni. Io credo che sia un fatto importante che dentro questa sfida internazionale, il nostro Paese sia in prima linea perché il vaccino possa essere al più presto un bene pubblico di tutti, capace di dare la risposta che tutta la comunità internazionale aspetta.
    

    
      Se ne parla meno, ma passi in avanti importanti si stanno facendo anche sul terreno delle cure; in modo particolare le cure che sembrano avere risultati più incoraggianti sono quelle connesse agli anticorpi monoclonali. Anche da questo punto di vista c'è un lavoro prezioso che viene portato avanti da numerosi scienziati italiani e che ci auguriamo possa essere valorizzato.
    

    
      Nel decreto di agosto, che credo sia stato discusso proprio oggi in questa sede, c'è un investimento che noi abbiamo fatto, di cui dobbiamo difendere il senso, rafforzandolo nelle prossime settimane. C'è infatti una posta di bilancio di 80 milioni di euro per il 2020 e di 300 milioni di euro per il 2021, esattamente su questo settore di ricerca che è essenziale e su cui il nostro Paese deve necessariamente continuare ad essere all'avanguardia.
    

    
      Come è noto, io ho molta fiducia. Io penso che la comunità scientifica mondiale ci darà in un tempo congruo strumenti e armi per poter vincere questa sfida. L'umanità, il mondo, l'Europa e l'Italia vinceranno la sfida del Covid. La verità però è che abbiamo bisogno ancora di tempo; dinanzi a noi ci sono mesi non facili perché questi strumenti non arriveranno domani mattina, ma saranno, nella migliore delle ipotesi, nella nostra disponibilità nel giro di alcuni mesi. Si tratta di un tempo significativo, non è un tempo breve e, allora, il punto di fondo che voglio sottoporre all'attenzione di quest'Aula è la capacità di resistenza che noi dobbiamo avere. Il vaccino infatti arriverà, le cure arriveranno, ma non oggi, non domani mattina; abbiamo ancora di fronte a noi dei mesi di resistenza.
    

    
      Io penso che la luce si vede, ma ha bisogno ancora di un lavoro di alcuni mesi, in cui le uniche armi che abbiamo davvero per combattere continuano ad essere il comportamento delle persone, le misure del Governo nazionale e dei governi regionali, e il tracciamento, che è molto importante. Permettetemi anche in quest'Aula di esprimere gratitudine per gli editori e i media del nostro Paese che hanno dato una spinta all'app Immuni che negli ultimi giorni sta avendo un risultato positivo in termini di download.
    

    
      Naturalmente dobbiamo poter puntare sempre di più sul nostro Servizio sanitario nazionale. In questi mesi è l'arma più importante che abbiamo; le nostre donne, i nostri uomini, le persone che lavorano ogni giorno pancia a terra per affrontare e combattere il virus.
    

    
      Sono stato pochi giorni fa nella Commissione igiene e sanità del Senato ed ero stato, pochi giorni prima ancora nella Commissione affari sociali della Camera, per provare a offrire anche un disegno di potenziale riforma e rilancio del Servizio sanitario nazionale. Penso che ciò sia particolarmente importante e mi auguro si sviluppi a un certo punto una discussione in Aula, oltre che nelle Commissioni, sul tema di come immaginiamo il Servizio sanitario del futuro. È l'arma più importante che abbiamo, è la pietra più preziosa del nostro sistema Paese.
    

    
      E ora arriva una straordinaria opportunità: è la lezione del Covid-19, cioè provare a riformarlo, a cambiarlo, a rafforzarlo, non in una fase restrittiva, ma in una fase in cui ci sono più risorse. Io credo che questa sia una grandissima possibilità, che dobbiamo assolutamente raccogliere, a partire dalle nuove linee dei finanziamenti europei.
    

    
      In conclusione, voglio aggiungere due punti di riflessione. C'è un messaggio, che spero sia chiaro, il cui punto essenziale è che siamo ad uno snodo e che bisogna necessariamente alzare il livello di guardia. Questo è il messaggio fondamentale che noi vogliamo provare a dare con i provvedimenti che metteremo in atto nelle prossime ore. Dobbiamo alzare il livello di guardia.
    

    
      Il primo punto è che la sicurezza sanitaria è la premessa di ogni ripartenza economica. Io insisterò con tutte le energie che ho su questo punto. È sbagliatissimo cedere a un'impostazione culturale che fa pensare a tanti che avere meno lacci, meno vincoli sanitari, possa aiutare il Paese a correre di più. La mia opinione è che non ci sia nulla di più sbagliato ed è esattamente all'opposto. Se vogliamo mettere nelle condizioni il Paese di ripartire davvero, la premessa è vincere la battaglia sanitaria. Vincere la battaglia sanitaria è la prima mattonella se vogliamo far ripartire davvero l'Italia. (Applausi).
    

    
      Il secondo punto è che io credo, come vi ho detto con grande onestà e con grande trasparenza, che i prossimi mesi non saranno facili, per le ragioni che ho descritto. In un contesto mondiale europeo molto complicato, non possiamo farci illusioni. Non possiamo pensare che sarà una passeggiata. In questa sfida dei prossimi mesi, in attesa del vaccino e in attesa delle cure, noi abbiamo bisogno che il Paese ritiri fuori il meglio di sé.
    

    
      Voglio dire fino in fondo quello che penso. Io penso che, nei mesi più difficili, L'Italia - non il Governo, ma l'Italia - abbia dimostrato di essere un grandissimo Paese. Le sue donne, i suoi uomini, la Protezione civile, le Regioni, le istituzioni a tutti i livelli, i Comuni e poi ancora le reti di volontariato e di solidarietà: abbiamo dimostrato di essere un grande Paese, che in queste ore viene visto con attenzione anche da altri Paesi in giro per il mondo.
    

    
      Dobbiamo recuperare quello spirito. Io penso che, nei mesi che mancano da qui a quando davvero vedremo la luce, noi abbiamo bisogno di recuperare lo spirito che ci ha accompagnato a marzo, ad aprile, a maggio. Quel grande spirito di unità, con un Paese che ha avuto la forza di stringersi a coorte e di vincere la sfida drammatica che in quei momenti stava arrivando. Io penso che nei prossimi mesi dovremo esattamente recuperare quello spirito e unire l'Italia. Nessuno deve rimanere fuori. C'è bisogno di unire l'Italia, per dimostrare, ancora una volta, che l'Italia è davvero un grande Paese. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Avverto che le proposte di risoluzione dovranno essere presentate entro la conclusione del dibattito.
    

    
      Dichiaro aperta la discussione sulle comunicazioni del Ministro della salute.
    

    
      È iscritta a parlare la senatrice Bernini. Ne ha facoltà.
    

    
      BERNINI (FIBP-UDC). Signor Presidente, signor Ministro, signor Viceministro, colleghi, mi rivolgo al ministro Speranza per dirgli che noi, signor Ministro, le abbiamo sempre riconosciuto professionalità, correttezza e fair play. Ha evocato una serie di suggestioni su cui non possiamo che convenire, con un profondo - ahimè - profondissimo limite, che anche la sua garbata eloquenza non è riuscita a colmare.
    

    
      Quanto alla richiesta di proroga dello stato di emergenza, io apro e chiudo un inciso. Signor Ministro, lei ha ricordato stati di emergenza settoriali, non stati di emergenza generali. Qui parliamo di uno stato di emergenza che, non tanto tempo fa, ha chiuso in casa 60 milioni di italiani. Allora, non è possibile che, allo stato di emergenza, come traspare dalle sue pur garbate parole, si ricolleghi l'autorizzazione per la Presidenza del Consiglio dei ministri, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, quindi con un atto amministrativo normativo unilaterale del Governo, a privare, ancora una volta, 60 milioni di italiani dei loro diritti di libertà. (Applausi).
    

    
      Non è possibile. Mi creda, signor Ministro, lei ha di fronte delle persone collaborative, lo abbiamo dimostrato anche se - lo ripeto ancora una volta - risultano quasi urticanti queste continue evocazioni di collaborazione e richiesta di solidarietà da parte di un Governo che, a parte qualche piacevolissimo caffè a Palazzo Chigi, non ci ha particolarmente coinvolti nella sua attività di gestione dell'emergenza (Applausi), nonostante noi avessimo e abbiamo ancora utilissime ricette sanitarie, economiche e di economia della conoscenza - probabilmente il tema più importante di questi tempi - per far ripartire velocemente il Paese.
    

    
      Signor Ministro, io ritengo davvero che non sia possibile che lo stato di emergenza significhi inserire dei contenuti così importanti per tutti noi. Ciò di cui stiamo parlando, lo ripeto, lo dice la Nota di aggiornamento al DEF in quella parte relativa agli scenari possibili della pandemia, in cui si dice che saranno possibili altre chiusure selettive di settori economici. Non ne abbiamo avuto abbastanza, signor Ministro? (Applausi). Non lo possiamo fare con un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Mi creda, lei non ha davanti un branco di ciechi negazionisti, lei ha davanti persone che fanno dei protocolli di sicurezza l'essenza della gestione dell'emergenza, ma non così, non in questo modo, non illudendo gli italiani, signor Ministro, che lo stato di emergenza significhi maggiore sicurezza. Voi che siete al Governo dovreste dimostrare, come tutti gli altri Governi di Europa, di essere in grado di governare questo Paese con gli strumenti ordinari, non con le leggi speciali e con gli editti che tagliano fuori l'unico organismo che sia legittimato a tagliare i diritti di libertà, cioè il Parlamento. (Applausi). Questo per un semplicissimo motivo - poi i miei colleghi, i cui interventi seguiranno il mio, approfondiranno gli argomenti specifici - perché non è giusto, signor Ministro, che un atto unilaterale del Governo faccia aggio su un organo come il Parlamento che rappresenta tutti gli italiani e quando si prendono provvedimenti che riguardano tutti gli italiani c'è un'unica casa in cui questi provvedimenti devono essere discussi: questa. (Applausi). Lo dico non solamente a lei, signor Ministro, ma anche ai colleghi della maggioranza, che non devono consentire, per problemi di gestione delle dinamiche governative, che questi diritti siano sottratti a questo organismo, a questo organo, a questo collegio per sempre. La prego, signor Ministro, lei è persona competente, trasferisca a chi di dovere questo pensiero. Non è possibile, per portare a casa un risultato oggi, privare il Paese della doverosa separazione dei poteri domani e per sempre. (Applausi).
    

    
      Anche questo è il futuro del Paese.
    

    
      Lei ha detto di voler ringraziare gli operatori sanitari e gli operatori della scuola. Lo deve fare veramente, perché soprattutto per gli operatori della scuola, signor Ministro, non è andato tutto bene. Dobbiamo ringraziare tutti eccetto il ministro Azzolina, e non è poca cosa, signor Ministro. (Applausi). Abbiamo avuto sei mesi per predisporre dei protocolli di sicurezza. Lei ha ragione quando dice che si sta facendo il possibile, ma il possibile, quando si richiedono leggi speciali e pieni poteri, non è sufficiente. Lei sa bene che esistono dei problemi legati a presidi sanitari che nella scuola non sono mai stati predisposti. Lei sa che esistono problemi legati alla gestione di problemi sanitari che da adesso in poi diventeranno sempre più gravi, perché come ci avete detto tante volte da qui ad aprile cinque milioni di persone, signor Ministro, signor vice Ministro, si ammaleranno di malattie virali respiratorie che non sono Covid, ma che potranno sovrapporsi al Covid, di cui i medici non saranno in grado di fare diagnosi e dove andranno questi malati? In ambulatori pubblici, privati, pronto soccorso, dai medici di base? Avete organizzato dei protocolli di sicurezza per tutto questo?
    

    
      Noi ve lo stiamo chiedendo da sei mesi. Vi stiamo chiedendo da sei mesi di organizzare il sistema scuola, quantomeno predisponendo delle sicurezze anche strutturali. È servito a qualcosa cambiare i banchi? Avete visto delle scene terribili: banchi a rotelle che cozzavano gli uni contro gli altri, alla faccia del distanziamento sociale. Vediamo assembramenti fuori dalle scuole. Signor Ministro, non possiamo dire che quando va tutto bene è merito del Governo e quando non va tutto bene, come adesso, è colpa degli italiani. (Applausi). Lei solo ha riconosciuto che non è così, ma il suo Presidente del Consiglio e il suo Governo no. Siamo intellettualmente onesti.
    

    
      Signor Ministro, ancora una cosa. Noi ci rifiutiamo - e combatteremo fino all'ultimo respiro - di consentire che lo stato di emergenza venga esteso a tutti gli italiani e alle loro libertà fondamentali, e che ci sia un ordinario prelievo fiscale, a partire dal 15 ottobre, con 9 milioni di cartelle che partiranno ai danni di contribuenti che non stanno guadagnando o stanno guadagnando molto meno. Noi chiederemo e continueremo a chiedere la proroga di tutte le scadenze fiscali, dei pignoramenti degli stipendi e delle pensioni almeno fino al 31 gennaio 2021. Questo è doveroso. Uno Stato che chiede soldi a chi non guadagna o a chi guadagna meno non per sua colpa è uno Stato tiranno (Applausi), e noi non vogliamo essere complici di uno Stato tiranno.
    

    
      Signor Presidente, credo che il tempo a mia disposizione si sia esaurito. Signor Ministro, noi abbiamo molte cose da dire e le diremo nei nostri interventi. Lei ha capito che lo stato di emergenza non ci piace per un motivo specifico. Ci sta raccontando oggi delle cose con una finzione che non ci è mai piaciuta, perché lei ci viene a raccontare qualcosa su cui noi diciamo altre cose di cui lei non terrà conto. Il Governo farà comunque il suo atto unilaterale, indipendentemente da quello che le diremo noi nelle due ore successive. (Applausi). Questa è una presa in giro, signor Ministro, prima di tutto del Governo, ancor più che del Parlamento. Vi prendete in giro da soli.
    

    
      Noi chiediamo e pretendiamo che quello che state facendo, lo facciate con l'unico strumento previsto dalla Costituzione per la necessità e l'urgenza: i decreti-legge. (Applausi). Colleghi, signor Ministro, la Costituzione non è un orpello che si mette da parte quando non si ha convenienza ad usarla. La Costituzione è sempre e per sempre, e la Costituzione ha predisposto chiari strumenti per l'emergenza. Non chiedeteci più di collaborare facendo gli osservatori non partecipanti. Ve lo abbiamo detto tante volte e ve lo ripetiamo: noi ci siamo per collaborare, per lavorare insieme, ma per noi la collaborazione non sarà mai obbedienza. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Romeo. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, egregio signor Ministro, la Lega ha sempre sostenuto che per contrastare la pandemia, al di là della questione stato di emergenza sì-stato di emergenza no, quello che davvero conta, la vera sostanza, è sapere se il Governo è pronto ad affrontare questa situazione, sì o no. Si è preparato il Governo? Noi l'abbiamo chiesto con un'interrogazione il 7 luglio: era abbastanza scontato che ci poteva essere o che ci saremmo potuti trovare di fronte ad una seconda ondata, ad una recrudescenza del virus. Quindi dobbiamo capire se il Governo è pronto.
    

    
      Sullo stato di emergenza, mi perdoni, signor Ministro, senza entrare in polemica. I colleghi del centrodestra l'hanno abbondantemente messo in evidenza, però ultimamente uno spunto di riflessione non solo per lei e per il Governo, ma per tutto il Parlamento, è venuto dall'intervento che ha fatto il costituzionalista Sabino Cassese, il quale ha detto che «l'emergenza non c'è, siamo in una situazione largamente prevista». Come ho detto prima, signor Ministro, l'interrogazione della Lega risale al 7 luglio. Continua Cassese: «si sapeva che ci sarebbe stata una recrudescenza dei contagi, la vita è ricominciata, il virus circola, si sapeva che ci sarebbe stato questo. Lo stato d'emergenza «serve soltanto perché all'interno della macchina statale c'è un'impotenza nell'affrontare i problemi ordinari». Sostanzialmente, serve per sveltire quelle procedure - dice Sabino Cassese - che non si ha la capacità di sveltire in modo ordinario. Questo lo dico come riflessione proprio per far capire che, di fatto, non è tanto la questione dello stato d'emergenza sì o no, perché è più uno strumento che viene utilizzato in questa direzione: per sveltire procedure che in termini ordinari non si riescono ad affrontare. Quello che conta, la sostanza, è la capacità, di fronte alla situazione in cui viviamo, di essere pronti.
    

    
      Le faccio dunque una serie di domande, signor Ministro, perché lei aveva risposto in quest'Aula che il piano c'era, che eravate pronti e che era tutto a posto. Ma allora, se è tutto a posto, per quale motivo nelle farmacie italiane non si trovano i vaccini antinfluenzali (Applausi) che dovrebbero servire proprio nella fase attuale per cercare di dare in qualche modo copertura alla popolazione? Soprattutto, siamo sicuri che, ove ne facciano richiesta, almeno le persone cosiddette a rischio, le persone più fragili e più deboli avranno la possibilità di vaccinarsi?
    

    
      Queste sono le domande alle quali dovete rispondere, perché è evidente che chi ha delle patologie, le persone anziane o quelle con altri tipi di problematiche vanno in qualche maniera tutelate. Queste, ripeto, sono le domande alle quali dovete assolutamente rispondere.
    

    
      In ogni caso, signor Ministro, la invito a venire in quest'Aula, non solo per parlare del Covid, ma per discutere anche di tanti altri temi, visto che lei è il Ministro della salute; magari fate venire Conte a trattare qui dell'emergenza e venga lei invece a dibattere di tante altre questioni. (Applausi).
    

    
      Abbiamo letto, per esempio, che c'è un rallentamento sulle altre patologie. Ci sono 1,4 milioni di screening in meno; addirittura ci è stato detto che, con diagnosi tardive, il rischio è che aumenti la mortalità dei pazienti. Questo è avvenuto nei primi cinque mesi del 2020. Ci sono in effetti tante altre patologie che vanno curate e, da quel che ci viene riferito, gli ospedali sono in evidente sofferenza a seguire tutto. Ripeto, non c'è solo il Covid, ma ci sono tantissime altre patologie.
    

    
      Stiamo lavorando per garantire che non ci siano liste d'attesa infinite e che gli screening si svolgano? Stiamo lavorando affinché gli ospedali possano riprendere un ordinario lavoro anche su tutte le altre patologie?
    

    
      Altra questione che voglio porre: avete potenziato la medicina di base? A fronte delle prime influenze che coinvolgeranno i bambini, sicuramente a partire da fine ottobre o inizi di novembre, siamo sicuri che i genitori non correranno tutti al pronto soccorso per chiedere di fare immediatamente il tampone e verificare se si tratti o meno di Covid-19? Il sistema di medicina territoriale di cui si è tanto parlato è stato potenziato? I medici di base sono pronti ad affrontare la situazione, ad andare a visitare i bambini direttamente nelle case, presso le famiglie? Abbiamo sviluppato questo tipo di modalità? Abbiamo fatto scorte - quindi abbiamo i magazzini pieni - di farmaci, di tamponi, di reagenti o di quei test rapidi che adesso dovrebbero aiutare in qualche modo a velocizzare l'attività di monitoraggio? Abbiamo fatto scorte di mascherine e di gel igienizzanti, quelli naturalmente con la preventiva autorizzazione sanitaria e non come quelli che erano stati ordinati dal Presidente del Consiglio? Perché, per esempio, ci sono stati dei ritardi - questo è quanto ci risulta - nei bandi per l'allestimento delle terapie intensive?
    

    
      Vorrei che ci togliesse poi una curiosità, signor Ministro, perché abbiamo notato anche alcune contraddizioni che sinceramente non riusciamo a comprendere.
    

    
      Non voglio affrontare il tema della partita di calcio Juventus-Napoli o quant'altro: lasciamo il calcio da parte, anche perché, come dice giustamente lei, è più importante la salute dei cittadini. In ogni caso, per quanto riguarda l'adozione di alcune misure, perché negli stadi possono entrare 1.000 persone, a prescindere dalla capienza degli stadi stessi? Si è previsto un numero massimo di 1.000 persone per uno stadio che ne contiene 10.000, così come per uno che ne contiene 80.000: notiamo qualche contraddizione. Vogliamo solo comprendere qual è la ragione, soprattutto perché poi, una volta entrate, le 1.000 persone sono tutte in un piccolo settore, anziché essere magari un po' più sparse nello stadio, in modo tale che, aumentando il distanziamento, si riesca a garantire qualche livello di sicurezza in più. (Applausi).
    

    
      Le mie sono curiosità, non se la prenda, signor Ministro. È un po' come sulle regole sul distanziamento. Apprezzo molto le regole sull'utilizzo delle mascherine, sul distanziamento, sul lavaggio delle mani.
    

    
      Allora mi spieghi perché sugli aerei siamo stipati come sardine, quando viaggiamo (Applausi). Lì il distanziamento non serve a niente? Capisco che le sardine, in un'epoca di distanziamento, siano un po' passate di moda: ci può stare e l'abbiamo notato tutti, ma volevamo capire il perché. Perché poi si organizzano i rave party, nessuno va a controllare e arrivano migliaia e migliaia di persone, senza mascherine e senza protezione, che possono fare quello che vogliono? Perché dei cittadini segnalano che in alcuni luoghi di culto la mascherina non viene minimamente indossata? Non sto parlando delle chiese, che frequento, dove vedo che c'è il distanziamento, con le sedie e le mascherine, ed è tutto organizzato alla perfezione. A seconda dell'appartenenza del culto, c'è forse una sorta di immunità particolare di cui si può godere, perché magari si professa una religione piuttosto che un'altra? (Applausi). Se le regole devono essere uguali, che lo siano per tutti. Abbiamo notato invece un atteggiamento diverso, a seconda della tipologia della popolazione. Non si capisce perché, ma, se le regole devono valere per tutti, è giusto che sia così.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO
(ore 13,35)
    

    
      (Segue ROMEO). Le rivolgo un'altra domanda, signor Ministro, a proposito dei dati che ha citato, secondo cui crescono i positivi rispetto all'estate, da 12.000 a 60.000. È quindi giustissimo l'invito a non abbassare la guardia e ribadiamo che è giusto e corretto l'utilizzo della mascherina. Chiediamo però nuovamente se non sia anche più giusto e corretto dare una visione dei dati più trasparente, come avevamo già chiesto nell'ultima discussione.
    

    
      Signor Ministro, cerchiamo di capirci: ci sono giornali che hanno titolato, «dati mai così alti», «come nel mese di aprile», ricordando il periodo del lockdown. Quando fate il comunicato, che viene riportato in tutte le emittenti televisive, dovete farlo capire una volta per tutte anche ai media, perché la comunicazione è fondamentale su tutti gli argomenti, dall'utilizzo delle mascherine a tutto il contesto che ci sta intorno. Dare messaggi che terrorizzano la popolazione, a nostro giudizio, non è corretto.
    

    
      Chiediamoci allora quanti tamponi giornalieri facevamo ad aprile e quanti ne facciamo oggi. Chiediamoci qual è la percentuale di positivi che trovavamo su un certo numero di tamponi fatti ad aprile e quale quella che troviamo in questi giorni. Questa potrebbe essere una cosa da considerare.
    

    
      C'è poi la questione del rapporto tra asintomatici e sintomatici. Nelle varie trasmissioni sento qualcuno dire che è del 45 per cento, un altro dire che è del 70 e un altro ancora dell'80. Possibile che non ci sia un dato scientifico che ci dica, sulla base dei tamponi eseguiti, quanti sono esattamente gli asintomatici? (Applausi). Non conosco questo dato, ma gli italiani hanno il diritto di conoscerlo!
    

    
      A proposito delle persone decedute, anche in questo caso si dice il numero giornaliero dei morti, ma vogliamo sapere qualcosa in più ad esempio, se avevano patologie particolari o se invece erano giovani che stavano bene o comunque non avevano nessun problema particolare. Anche questo diventa un messaggio importante e una questione che ci dobbiamo porre.
    

    
      In conclusione, a proposito di numeri, ricordo che qualcuno in quest'Aula mi aveva detto che per cercarli basta andare sul sito del Ministero della salute. Tanti auguri! Sono andato su Internet a cercare i dati e ho notato che il 19 marzo, su 47.798 tamponi, sono risultati positivi 9.361, circa il 19,5 per cento dei casi. Quindi, su poco più di 47.000 tamponi, c'erano circa 9.000 positivi. Il 16 aprile, quindi due settimane dopo, sempre in epoca di lockdown, su 60.000 tamponi è risultato positivo il 6,2 per cento ed era già un bel po' di tempo che eravamo tutti fermi. Il 3 ottobre, quindi qualche giorno fa, su 118.000 tamponi eseguiti, solo 2.884 sono risultati positivi (pari, per fortuna, al 2,4 per cento). Se andiamo a vedere queste proporzioni, dunque, il 2,4 per cento, rapportato al 19,5, non ci può far pensare che, oggi come oggi, siamo in una situazione di emergenza tale per cui dobbiamo chiudere le attività e quant'altro! (Applausi). Questo è il ragionamento che volevo fare.
    

    
      PRESIDENTE. Devo invitarla a concludere, senatore Romeo.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Concludo con un messaggio importante, perché - perdonatemi - è giusto essere prudenti, ma anche avere buon senso. Infatti, se continuiamo con questi messaggi che terrorizzano la popolazione, fra poco, quando cominceranno le prime influenze, la gente per paura starà a casa; non ci sarà un lockdown dichiarato, ma di fatto sarà così: tutti avranno paura e staranno a casa. Quindi è giusto avere prudenza, ma - concludendo, signor Presidente - intanto va detto una volta per tutte alle persone che il rischio zero non esiste e che bisogna usare prudenza, mascherine e distanziamento e lavarsi le mani; proteggiamo gli anziani e le persone che hanno particolari patologie, ma diciamo anche che oggi siamo in grado di curare le persone che eventualmente si vogliono ammalare.
    

    
      Signor Ministro, un consiglio: c'è bisogno non solo di spaventare la gente, ma anche di rassicurare la popolazione, perché l'elemento psicologico non è da poco, in una situazione come questa (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Binetti. Ne ha facoltà.
    

    
      BINETTI (FIBP-UDC). Signor Presidente, signor Ministro, signor Vice Ministro, a me sembra di avere una strana sensazione di déjà-vu, nel senso che molte delle cose che ho sentito dire oggi in questa occasione sono assolutamente analoghe e sovrapponibili a quelle che il Ministro ci ha detto pochi giorni fa e che il Vice Ministro ha riecheggiato nel lavoro della Commissione: sono dati che si ripetono. Potremmo anche dire che repetita iuvant, perché tutto sommato sono la descrizione di una situazione e una proposta di interventi. La situazione è quella che è, con indicatori in crescita rispetto al numero dei contagi e dei malati; d'altra parte, le misure che dobbiamo prendere sono quelle che tutti ormai conosciamo perfettamente, secondo la famosa trilogia di mascherina, distanza e gel sanificante. Perfetto, ma tutto questo non può definire, risolvere e in qualche modo concentrare l'intero messaggio che dal Governo arriva attraverso il Parlamento e che poi da questo, probabilmente attraverso i comunicati stampa, arriverà a tutto il Paese.
    

    
      C'è qualcosa di più che abbiamo bisogno di sapere e mi riferisco perlomeno a tre linee molto concrete di quello che ha detto. In primo luogo, una delle parole chiave che ha utilizzato è «priorità». La salute è una priorità, lo dico io che sono in Commissione sanità da quando sono in Parlamento e sono perfettamente convinta che il tema salute debba rappresentare, nell'economia dello Stato, anche un investimento e non un costo; pertanto, da questo punto di vista, non solo la considero una priorità, ma anche uno di quei famosi diritti tutelati dalla nostra Carta costituzionale con una sottolineatura in più. Quindi la salute è una priorità.
    

    
      Poi il Ministro ha fatto riferimento a un'altra parola chiave, unità, cioè collaborazione e integrazione. Lasciamo stare la collaborazione tra maggioranza e opposizione, che ogni tanto esplode anche secondo la dinamica fisiologica della democrazia. Normalmente l'opposizione alza la palla e la maggioranza la schiaccia, nel senso buono del termine: uno alza il livello delle aspettative e l'altro, che rappresenta la maggioranza e quindi dovrebbe avere un senso del realismo più concreto, risponde che è facile fare un libro dei sogni, ma dice di fatto cosa si può e cosa si riuscirà a fare. In questo caso, quando si parla della dialettica tra opposizione e maggioranza, si cerca di schiacciare la palla nel senso di ignorarla in tanti modi, soprattutto svalutando la concretezza dei contenuti che vengono proposti. Pertanto, le ripropongo il tema e le parole chiave "unità" e "collaborazione" ad altri livelli.
    

    
      Per esempio, tante volte abbiamo sentito parlare della necessità di spostare l'attenzione dalla medicina ospedaliera a quella del territorio. Lei stesso ha rilanciato l'idea di quelle che chiamo case della salute, perché quindici anni fa, in quel famoso disegno di legge (quando Livia Turco era Ministro della salute), si chiamavano appunto così e sono molto vicine a queste strutture di comunità che ha invocato come modelli in cui nel territorio le diverse competenze trovano un luogo di dialogo. Ma di questo non abbiamo mai visto nulla nelle proposte operative che ci dica che si sta creando una risposta; non so se c'è bisogno di un decreto attuativo, nel qual caso ciò mi dispiacerebbe, perché sappiamo che ci sono oltre 180 provvedimenti in attesa dei decreti attuativi. Però mi sembra che ci sarebbe bisogno di fare un passaggio concreto; del tipo "c'è bisogno di questo, stiamo facendo questo e faremo questo". Tuttavia, sappiamo che molto spesso il passaggio attraverso la Conferenza Stato-Regioni riesce a vanificare tutto, perché le priorità percepite a livello regionale di volta in volta sono altre.
    

    
      Mi permetto di sottolineare un'altra cosa importante: molte delle misure contenute nel decreto-legge agosto, che abbiamo appena convertito vanno nella "direzione positiva" di un riconoscimento e anche di una gratificazione del personale sanitario sul piano economico, perché l'obiettivo di fondo è abbattere una lunga lista d'attesa, che non riguarda solo i malati Covid, ma anche quelli oncologici e cronici e tutte quelle acuzie che non sono necessariamente legate solo alle patologie di tipo respiratorio (quelle che stiamo vivendo attraverso il Covid). Tuttavia, non c'è nulla di questo. Oggi come oggi, proprio la ripresa delle infezioni che c'è in questo momento crea un effetto a doppio taglio. Da una parte, il paziente ha paura di avvicinarsi all'ospedale; lei può leggere su tutti i giornali che proprio gli ospedali sono considerati luoghi ad alto rischio. Dall'altra parte, il medico ospedaliero cerca di operare dimissioni così precoci (faccio riferimento ad esempio agli interventi nell'ambito dell'ortopedia, come quelli per la rottura del femore) che i pazienti vengono rimandati a casa dopo ventiquattr'ore, perché lì saranno più sicuri, secondo una dinamica di una complessità incredibile, come nel caso della gestione di un paziente anziano, solo e con altre difficoltà. Ci manca una visione complessiva del sistema sanitario.
    

    
      Concludo dicendole, signor Ministro, che ci aspettiamo una risposta ai bisogni di sanità che davvero rifletta quell'unità che invoca, del sapere, della collaborazione e delle forze democratiche, cioè un dialogo operativo e concreto al servizio del paziente, che ci sembra in questo momento manchi un po'. (Applausi).
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, intervengo per fare una precisazione. Qualche collega mi ha fatto notare che, durante il mio intervento, ho pronunciato le parole «persone che si vogliono ammalare». Il mio intendimento era invece dire: «persone che si dovessero ammalare» e quindi siamo in grado di curarle. Se ho fatto questo strafalcione, non era voluto: il senso della frase era semplicemente quello che ho appena detto. Volevo lasciare traccia nel Resoconto della correzione di un errore causato dalla foga dell'intervento.
    

    
      PRESIDENTE. Ne prendiamo atto, senatore Romeo.
    

    
      È iscritta a parlare la senatrice Castellone. Ne ha facoltà.
    

    
      CASTELLONE (M5S). Signor Presidente, signor Ministro, signor Vice Ministro, colleghi, a marzo eravamo un posto da evitare in tutti i modi, un epicentro da incubo. Oggi siamo un modello di contenimento del virus in grado di dare lezioni al resto del mondo, perché le autorità italiane hanno fatto quello che andava fatto, e rapidamente. Hanno stabilito un lockdown durissimo, anteponendo le vite all'economia, attraverso una combinazione di vigilanza ed esperienza medica acquisita dolorosamente, che potrebbe rivelarsi più vantaggiosa anche per l'economia stessa con l'aiuto degli interventi pubblici che hanno sostenuto lavoratori e imprese. Queste, signor Ministro, sono le parole del «New York Times», riferite alla gestione della pandemia in Italia.
    

    
      È così: non eravamo pronti ad affrontare quest'emergenza sanitaria perché il nostro Servizio sanitario nazionale veniva da un decennio di tagli scellerati. Non avevamo posti letto in terapia intensiva, i reparti degli ospedali pubblici erano a corto di personale e le infrastrutture e le tecnologie erano obsolete. In quasi tutte le Regioni mancavano quelle reti di cure primarie e intermedie che servivano a fare da filtro, quindi i medici di medicina generale sono stati i primi a contagiarsi. Hanno dovuto chiudere gli studi, perché non erano attrezzati a gestire una pandemia, non avevano i dispositivi di protezione individuale e non erano stati formati; nelle prime fasi di quest'emergenza abbiamo perso tante vite, spesso perché i pazienti aspettavano a casa per giorni, in attesa di essere sottoposti a tamponi, o venivano curati con terapia sintomatica per poi essere trasportati al pronto soccorso quando insorgeva dispnea, che era segno di un danno polmonare acuto, non sempre reversibile.
    

    
      Troppe le vite perse: 36.000, tra cui molti operatori sanitari, e questi numeri oggi li ripeto perché devono restare impressi nella mente. La storia dev'essere insegnamento per il futuro e non può essere rinnegata.
    

    
      Non è ammissibile che in quest'Aula ancora oggi si parli di complotti, di verità nascoste, di infezione inesistente e di inutilità delle misure di tracciamento e contenimento. (Applausi).
    

    
      Abbiamo sentito parlare di virus clinicamente morto, ma è chiaro che uno che in altri Paesi miete migliaia di vittime non lo è; semplicemente, forse, da noi circolava di meno proprio grazie al lockdown messo in atto. Era chiaro che, con la riapertura delle attività, anche i contagi avrebbero ripreso ad aumentare e, di conseguenza, nel tempo sarebbe aumentata la quota di soggetti sintomatici che necessitavano di assistenza medica.
    

    
      Voglio chiarire, rispetto a quanto ha detto il senatore Romeo, che ad aprile facevamo i tamponi a tutti i soggetti sintomatici, quindi è chiaro che la percentuale di positivi era più alta all'epoca. Oggi, invece, il fatto che tra tutte le persone sottoposte a tampone una minima parte sia realmente positiva al virus è indice del funzionamento delle misure di tracciamento che abbiamo messo in atto. (Applausi).
    

    
      Signor Ministro, mi dissocio fermamente da chi strizza l'occhio ai negazionisti per racimolare qualche consenso in più e da chi, per la propria incoscienza, sta mettendo ancora una volta a repentaglio la vita dei miei colleghi medici, degli infermieri e del personale sanitario.
    

    
      Questo Governo e questo Parlamento hanno l'obbligo morale di difendere tutti i cittadini del nostro Paese e mettere in sicurezza la loro salute, che non è un lusso per pochi, ma un bene primario da tutelare. Anche quei cittadini che qualche assessore alla sanità chiama "ordinari" devono poter essere curati nel migliore dei modi e la sanità privata dev'essere una stampella per il servizio sanitario pubblico e non una spugna che drena risorse e scende in campo solo quando ben remunerata. (Applausi).
    

    
      I principi del nostro Servizio sanitario nazionale devono essere difesi e tutelati a tutti i costi, perché sono proprio l'universalità, l'equità, l'uguaglianza e la gratuità delle cure per gli indigenti a renderlo il migliore del mondo.
    

    
      Resteranno per sempre negli occhi di tutti noi le immagini dei senzatetto ammassati nei parcheggi dei centri commerciali negli Stati Uniti o dei poveri in India, arrampicati sugli alberi per sfuggire ai contagi. Anche noi abbiamo barcollato e rischiato di cadere, stremati sotto i colpi della pandemia, ma ne siamo usciti grazie alla resilienza e allo spirito di sacrificio del nostro personale sanitario, mandato a combattere con penuria di mezzi e uomini, su un campo di battaglia reso impervio da politiche scellerate, che per anni hanno perpetrato tagli, trasformando il diritto alla salute in bene per pochi e l'investimento in salute in una spesa sacrificabile.
    

    
      Questo Governo ha fatto sforzi incredibili, chiedendo aiuto - come ha ribadito, signor Ministro - alle menti brillanti dei nostri scienziati, per mettere a punto linee guida e protocolli che guidassero gli operatori sanitari nell'affrontare un nemico che ancora oggi è in gran parte sconosciuto.
    

    
      Ogni giorno i medici, gli ospedali e i funzionari sanitari italiani raccolgono più di 20 indicatori sul virus e inviano questi dati alle autorità regionali che li inoltrano all'Istituto superiore di sanità. Questo modello ci consente di avere una radiografia aggiornata della salute del Paese, su cui poi si basano le decisioni politiche. Partiamo quindi dai dati e da quel metodo scientifico che, in circostanze come questa, è l'unica ancora di salvezza.
    

    
      Prorogare lo stato d'emergenza oggi serve proprio a continuare a rispondere rapidamente in caso di nuovi focolai o di ulteriore aumento dei contagi.
    

    
      Il Presidente del Consiglio ha detto più volte che la salute del popolo italiano viene e verrà sempre prima di tutto e oggi ribadiamo questa scelta di tutela della salute pubblica prima di ogni altra cosa. Adesso, signor Ministro, bisogna resistere, come ha detto, ma anche guardare al futuro, perché, quando questo finirà, nulla sarà più come prima. Per fare questo, bisogna avere obiettivi definiti e precisi, a breve e a lungo termine.
    

    
      Signor Ministro, a breve termine, per controllare i contagi, serve che la diagnosi sia sempre più tempestiva, per tracciare e isolare tutti i casi positivi. Per fare questo bisogna utilizzare, appena saranno disponibili, i test molecolari rapidi; nell'immediato utilizziamo invece i test antigenici validati, che hanno buona sensibilità e specificità. Serve la presa in carico precoce, domiciliare e territoriale, per monitorare i pazienti attraverso la telemedicina e, se necessario, curarli già alle prime manifestazioni dei sintomi, per evitare complicanze. Per questo è fondamentale che i medici di medicina generale abbiano protocolli e linee guida definiti.
    

    
      Servono ospedali Covid-19, che siano dedicati, perché non possiamo più trasformare i nostri nosocomi in focolai né sospendere l'attività ambulatoriale ordinaria. Riprendo quanto detto anche dal senatore Romeo: in questi mesi sono oltre un milione gli esami di screening oncologici non effettuati e ciò comporterà un aumento non solo delle diagnosi di cancro, ma anche di mortalità per ritardi nella presa in carico e nella cura dei pazienti oncologici.
    

    
      A medio e lungo termine, invece, signor Ministro, serve un grande progetto di riforma del Servizio sanitario nazionale. Dobbiamo riorganizzare l'intero sistema di prevenzione pubblica e restituire centralità alla medicina territoriale, spostando l'attenzione dagli ospedali al territorio. (Applausi).
    

    
      Dev'essere ridotta l'ingerenza politica nella gestione regionale della sanità e rafforzato il ruolo di indirizzo, coordinamento e controllo del livello statale. Devono essere ridefiniti i rapporti con la sanità privata: le residenze sanitarie assistenziali devono essere riconvertite in centri di cura e riabilitazione per pazienti che hanno bisogno di cure intensive non praticabili a domicilio, naturalmente sotto la gestione e la vigilanza pubblica. Dev'essere portato avanti senza titubanze il processo di digitalizzazione, attraverso la cartella clinica elettronica e il fascicolo sanitario elettronico. Dev'essere riformato il sistema di emergenza-urgenza territoriale.
    

    
      È giunto quindi il momento di riformare la nostra sanità, per renderla strumento di tutela ed esercizio del diritto alla salute, sancito dall'articolo 32 della Costituzione, mettendo al centro proprio la programmazione, le competenze e la valorizzazione del merito; perché solo con progetti solidi e lungimiranti potremo utilizzare al meglio i fondi del recovery fund e quelli reperiti dal next generation EU. Non possiamo rischiare di sprecare quest'opportunità e il grande insegnamento che l'imprevedibilità drammatica delle tragedie ci ha riservato.
    

    
      Abbiamo scoperto che non basta essere singoli individui, ma bisogna muoversi come squadra, se si è collettività e se ciascuno agisce nell'interesse di tutti. E noi, signor Ministro, siamo certi che lei e questo Governo abbiate a cuore l'interesse dei cittadini italiani e la tutela della loro salute e saremo al suo fianco in questa battaglia, lavorando sempre come squadra in modo costruttivo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Casini. Ne ha facoltà.
    

    
      CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, onorevoli colleghi, desidero anzitutto ringraziare il signor Ministro.
    

    
      Lei, ministro Speranza, ha ringraziato il Servizio sanitario nazionale, i medici, gli infermieri, gli operatori del settore e, com'è giusto che sia, i presidi e i maestri. Bene: io voglio ringraziare lei, perché negli ultimi mesi ha dimostrato, prima delle appartenenze politiche, di essere un uomo equilibrato, sensibile e sempre attento a quello che le veniva rivolto dalla maggioranza e dall'opposizione e credo che con ciò abbia dato una lezione di buona politica. Voglio dirlo questo anche se in passato abbiamo avuto tante volte appartenenze politiche competitive tra di noi, perché in questo momento è giusto riconoscere, con obiettività, quando le persone si sono comportate bene nel loro lavoro politico.
    

    
      Ai colleghi dell'opposizione dico che, complessivamente, dovremmo riconoscere che il Governo, nell'affrontare il tema della pandemia da coronavirus, ha lavorato bene. Non dobbiamo avere paura di constatare come, in fondo, i risultati che oggi abbiamo ottenuto siano stati migliori di altri Paesi e non credo che questo debba farci dispiacere. Ciò deve anzi, in qualche modo, renderci orgogliosi, perché è un risultato dell'Italia e del nostro tricolore e non già di Conte, Speranza, Zingaretti o Renzi. No, è un risultato di tutti: è degli italiani, com'è stato sottolineato.
    

    
      Alla collega che mi ha preceduto, che certamente in materia ha più competenze specifiche di me, voglio dire che in questo dibattito negazionisti non ne ho sentiti (lo dico anche per essere obiettivi). Credo che in Italia l'opposizione non possa essere identificata con il negazionismo e peraltro governa la maggioranza delle Regioni: non vedo Presidenti di Regione negazionisti; magari, a volte, hanno visioni diverse, ma, come il Ministro ha ricordato, cercano di lavorare insieme al Governo per dare ai cittadini una risposta unica delle istituzioni pubbliche.
    

    
      Cosa ci ha detto il Ministro oggi? Ci ha detto di fare attenzione, perché i nostri risultati sono migliori di quelli degli altri Paesi, ma l'aumento che altri Paesi registrano lo stiamo registrando, in proporzione, anche noi. Pertanto, stiamo attenti che bisogna tornare a una fase di restrizioni. Signor Ministro, accetto l'impostazione, che credo sia corretta. Infatti, tutti vediamo che tra la gente sta tornando una paura che è quella che abbiamo visto qualche mese fa, perché i contagi aumentano, seppure, grazie a Dio, non sono pari a quelli che si registrano a Parigi o Madrid, grazie alle azioni che abbiamo fatto.
    

    
      Qual è il punto che abbiamo di fronte oggi? È cercare di essere fermi e rigorosi, ma equilibrati. Ci sono alcune cose che non riesco a capire e, se le pongo oggi in questo dibattito parlamentare, non è certo per critica, ma perché voglio cercare di dare un contributo come parlamentare.
    

    
      Ad esempio, questa mattina sono stato terminale di diverse telefonate da parte di dirigenti sportivi della mia Regione, che manifestano alcuni problemi. Lo sport non è un settore che possiamo definire secondario, in quanto è un grande settore che coinvolge l'interesse degli italiani, dà un segno di pseudo-normalità, anche con gli stadi vuoti, e ha grande rilevanza economica. Mi viene chiesto se non sia giusto introdurre il concetto della proporzionalità. Che senso ha - è stato già detto prima - prevedere la presenza di 1.000 persone a San Siro e lo stesso numero in un altro stadio che ha però una capienza di 10.000 posti? Che senso ha non adottare lo stesso criterio di proporzionalità nelle strutture chiuse, quando poi abbiamo la gente stipata negli autobus o nei treni pendolari (mentre in quelli delle linee principali il distanziamento viene osservato)? Signor Ministro, pongo questo problema.
    

    
      Lo stesso vale per il rapporto tra la serie A e la serie B di calcio (la questione riguarda non lei, signor Ministro, ma le autorità sportive).
    

    
      A Verona possono andare in mille allo stadio, mentre, quando gioca il Chievo, i tifosi non possono entrare. Non ha senso: sono due squadre della stessa città che giocano nello stesso stadio, una di serie A e una di serie B; devono avere le stesse regole. La stessa cosa vale per gli impianti al chiuso: ho visto che il presidente della mia Regione Bonaccini ha cercato di introdurre criteri che secondo me sono giusti, perché sono improntati alla fermezza: giusti le mascherine, il distanziamento e il divieto di assembramento, ma nello stesso tempo ci vuole ragionevolezza, perché non si può essere omissivi rispetto ai trasporti pubblici e magari duramente repressivi rispetto a eventi sportivi che hanno un grande impatto economico, ma che danno anche il segno di un Paese che, con queste giuste restrizioni che lei ha proposto, torna sulla strada della normalità.
    

    
      Ho dato questo mio contributo augurandomi che l'intelligenza e l'equilibrio del Governo possano in qualche modo dare risposte. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Parente. Ne ha facoltà.
    

    
      PARENTE (IV-PSI). Signor Presidente, signor Ministro, colleghe e colleghi, a mio avviso è assolutamente incontestabile l'estensione dello stato di emergenza pandemica al 31 gennaio 2021, come ci propongono il Ministro e il Governo tutto, ma è altrettanto importante che questo tempo venga utilizzato al meglio.
    

    
      Le limitazioni che oggi stiamo decidendo, giustamente e opportunamente, per i nostri concittadini e le nostre concittadine, come l'obbligo di mascherina anche all'aperto, con cui stiamo cambiando totalmente il nostro essere in rapporto con l'altro, rappresentano una decisione pesantissima, ma necessaria in questa fase. Proprio perché è così importante, anche umanamente, dobbiamo avere come contraltare la rassicurazione e il rafforzamento del sistema sanitario, degli ospedali, dell'assistenza domiciliare e territoriale (come il Ministro ha detto più volte) e della prevenzione in tutte le Regioni, a partire da quelle più deboli. Quindi, servono risorse subito e nei prossimi mesi per mettere a posto la sanità. Invito il Ministro, i colleghi e le colleghe di opposizione e di maggioranza a fare una discussione vera e approfondita sulla necessità di accedere ai finanziamenti del MES sanitario. Sono sicura che le nostre posizioni si avvicinerebbero, a fronte dei vantaggi dell'intera popolazione.
    

    
      Utilizzare al meglio questo tempo significa dare importanza al rispetto per il Regolamento sanitario internazionale, che nel caso delle malattie infettive tiene presente che un virus originato in un Paese può diffondersi ovunque. Il Regolamento dovrà essere aggiornato alla luce del Covid. L'esperienza attuale ci insegnerà cosa fare nel futuro per prepararci a eventuali nuove pandemie. Il Covid-19 potrebbe essere in questo senso un'opportunità che va oltre il disastro creato.
    

    
      Usare bene questo tempo significa mettere a posto la questione dei trasporti, come ricordava bene il presidente Casini. Usare al meglio questo tempo sarà necessario per incrementare i tamponi e il tracciamento. Il Ministro l'ha chiarito: i dati sull'aumento dei tamponi sono inequivocabili, ma in una città come Roma, ad esempio, fino a ieri c'erano file anche di ore ai drive in per effettuarne uno. Dobbiamo usare questo tempo anche per abbattere i tempi d'attesa e per la comunicazione dei risultati, quindi per mettere in sicurezza le persone e le famiglie.
    

    
      Inoltre, dobbiamo essere consapevoli del percorso fatto. All'inizio, i tamponi venivano fatti solo ai sintomatici, mentre gli asintomatici potevano trasmettere il virus. L'abbiamo imparato, per cui aver esteso l'emergenza ha contribuito a capire qual era il vero problema.
    

    
      Molto importante è quello che si sta compiendo nell'ultimo periodo nell'interpretare davvero i risultati più fini e precisi dei tamponi. C'è una certa quantità di italiani che risultano debolmente positivi, perché nel tampone si rivela la traccia dell'RNA e ci si chiede se possano o non possano infettare. È molto interessante che la scienza vada avanti su questo, perché aiuta la politica a prendere decisioni.
    

    
      Il rapporto tra sintomatici e ricoverati, tra ricoverati e persone che vanno in terapia intensiva è ancora molto da studiare. Allo stesso tempo, è necessario accelerare la ricerca, senza la quale non c'è sviluppo: abbiamo bisogno di attendibilità e sicurezza nella convalidazione dei test rapidi, di qualità, di cura e di vaccini. Abbiamo bisogno altresì di rafforzare, aiutare e sostenere la filiera industriale della sanità, che dev'essere concepita come la difesa di un Paese. La pandemia purtroppo durerà a lungo con alti e bassi e quindi la filiera industriale della sanità dev'essere al centro dello sviluppo del Paese.
    

    
      Bisogna istituire una rete nazionale, integrata con quella europea, di centri dedicati allo studio e alla messa a punto di soluzioni terapeutiche, diagnostiche e preventive.
    

    
      Signor Ministro, ci ha assicurato in quest'Aula, nelle comunicazioni del 2 settembre scorso, che ogni passaggio parlamentare mai è rituale e formale, ma è un'occasione utile per raccogliere spunti e suggerimenti dentro una dialettica che possa essere sempre la più proficua possibile, che rende sempre più forte la nostra democrazia. Ha ribadito questo concetto stamattina e, oggi più che mai, il ruolo del Parlamento diventa centrale, se vogliamo agire nella piena consapevolezza e responsabilità non solo della separazione dei poteri, ma anche del loro bilanciamento, soprattutto in stato di emergenza.
    

    
      Noi parlamentari siamo nei territori, raccogliamo e accogliamo le preoccupazioni, le paure e le speranze delle cittadine e dei cittadini, che abbiamo il dovere istituzionale e morale di portare in queste Aule, prendendo le decisioni giuste con una dialettica positiva con il Governo.
    

    
      Ha ricordato la discussione in 12a Commissione, in cui ieri abbiamo definito un parere con una dialettica molto costruttiva tra maggioranza e opposizione e altresì che la sanità è trasversale, ad esempio, anche alle altre missioni del recovery fund.
    

    
      Alla fine delle sue comunicazioni in quest'Aula del 2 e del 9 settembre, ho auspicato e sollecitato io stessa la necessità di trovare un terreno comune e uno spazio che consenta la formazione di norme condivise, che evitano a volte una dialettica difficile, distogliendo spesso l'attenzione dalla drammatica portata della gravità del problema, che ha prostrato il mondo intero.
    

    
      Si proroghi quindi lo stato di emergenza nel pieno rispetto dell'equilibrio tra libertà individuale e norme temporanee, non di restrizione, ma di adeguamento razionale, proporzionato ed efficace per la tutela della salute e di tutte le attività.
    

    
      Chiediamo ai cittadini di rispettare le regole e sul punto, signor Ministro, la seguiamo sempre. Non penso che il Governo, come a volte si dice, tragga per sé o per altri alcun vantaggio dalla decretazione d'urgenza o dalla proroga di uno stato di emergenza fine a se stesso. Chi pensa questo dovrebbe valutare anche il rischio di impopolarità di un Governo che si esporrebbe, se non ve ne fossero realmente e storicamente i presupposti, fondate ragioni e rischi per l'intero sistema Paese.
    

    
      I dati che il Ministro ci ha qui portato e la comparazione con la situazione degli altri Paesi che si trovano, come noi o anche peggio, a gestire l'epidemia, ci impongono serietà, responsabilità e consapevolezza dei nostri ruoli.
    

    
      L'ultimo tema è quello del rapporto tra Stato e Regioni. Ho avuto già altre volte occasione di dire che, a mio avviso, va colmato un vuoto nel nostro ordinamento giuridico, prevedendo una norma che decida cosa fare in condizioni di epidemia, come ha fatto la Germania.
    

    
      In conclusione, lo stato di emergenza va bene, temperato però dalla rassicurazione che il Governo e il Parlamento insieme devono dare alla popolazione italiana. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Iori. Ne ha facoltà.
    

    
      IORI (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Ministro, purtroppo negli ultimi giorni stiamo assistendo con preoccupazione a una crescita nella curva dei contagi, nei ricoveri ordinari, in quelli in terapia intensiva e anche purtroppo nei decessi, come già indicato nei numeri dal Ministro stesso. Il Covid-19, nonostante il tentativo di qualcuno di descriverlo come un virus clinicamente morto, è ancora vivo e continua ad avere un impatto drammatico sulle nostre società, sulle relazioni, sulla nostra vita emotiva e sul lavoro. Chiunque in queste ultime settimane abbia lasciato intendere il contrario è irresponsabile e ha diffuso pericolose menzogne.
    

    
      Per comprendere l'entità del problema è sufficiente guardare al di là dei nostri confini, dove la situazione appare fuori controllo. Penso a Parigi e a Madrid, per esempio. Noi abbiamo un atteggiamento di maggiore prudenza e lungimiranza, che ci ha consentito di diventare un modello nella gestione del virus, un modello seppure imperfetto si intende, ma un modello a livello mondiale. Nessuno infatti può negare che gli effetti dell'ondata di ritorno del Covid-19 hanno ad oggi una dimensione diversa rispetto a quella di molti altri Paesi europei. Non sappiamo certamente se ciò che sta accadendo nel resto del continente possa accadere nelle prossime settimane o mesi anche in Italia, ma sappiamo che la nostra capacità di convivere con il virus è un risultato riconosciuto a livello internazionale. Il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie ci ha messo tra i Paesi a basso rischio. L'OMS ci ha elogiato e la maggior parte della stampa internazionale ha dichiarato che chi ha schernito l'Italia per le difficoltà iniziali nella gestione del virus dovrebbe prendere atto della validità della nostra strategia.
    

    
      Per il «Süddeutsche Zeitung» l'Italia è «un modello, un esempio da seguire per affrontare la pandemia di coronavirus in maniera responsabile». «Responsabilità» è, a mio avviso, la parola chiave per descrivere la validità e l'efficacia delle nostre strategie: responsabili le istituzioni, responsabili i cittadini e responsabile il personale sanitario, che, con un atteggiamento consapevole diffuso, hanno tutti deciso di rispettare le norme anticontagio.
    

    
      Abbiamo compreso meglio di altri che la nostra libertà si misura, non con il grado di anarchia, ma con la capacità di rispettare le minime regole di buon senso. Per una volta possiamo dircelo: siamo stati capaci, siamo stati bravi, in qualche modo. La scelta di un rilascio graduale del lockdown, di prolungare lo stato di emergenza, di continuare a mantenere l'obbligo delle mascherine è stata giusta e - lo sappiamo - non è stato per niente facile.
    

    
      In questo senso dovremmo esprimere la nostra gratitudine al ministro Speranza, che ha tenuto duro nonostante pressioni enormi, rafforzate dalle prese di posizione irresponsabili di alcuni esperti. In Paesi come Francia, Spagna o Regno Unito, infatti, che a quelle pressioni hanno ceduto, stiamo assistendo a una seconda ondata che va assumendo contorni ancora più drammatici della prima, con uno scontro politico tra istituzioni che sta minando la coesione sociale.
    

    
      Guardiamoci allora attorno: la proroga dello stato di emergenza al 31 gennaio è la scelta più saggia e adeguata che si possa fare in questo momento. Ed è molto grave che, in una fase tanto drammatica e su un tema così importante, si sia fatta una insolente propaganda che nulla ha a che vedere con il senso di questa misura. Bisogna dire la verità: qui non si tratta di sospendere le libertà fondamentali o di attribuirsi dei pieni poteri, come qualcuno vuol far credere per fomentare lo scontro e trarne qualche vantaggio politico. La consapevolezza che lo stato di emergenza non si è concluso affatto consente al Governo e alla Protezione civile di usare procedure più snelle e veloci per emanare e fare applicare le misure necessarie per contenere un rischio epidemiologico maggiore. Si tratta dell'unico mezzo a disposizione per agire con tempistiche sufficientemente rapide, per monitorare in modo diffuso e costante, per aumentare quando occorre i posti in terapia intensiva, per dichiarare zone rosse in caso di focolai particolarmente preoccupanti, per garantire l'approvvigionamento del materiale legato al contenimento dell'emergenza e, oltre al versante sanitario, anche per non interrompere il lavoro, per mantenere le modalità di accesso allo smart working, rendendolo più facile per i genitori con figli piccoli, per attivare modalità più agili nell'assegnazione di appalti e coperture economiche speciali legati alla pandemia. Colleghi, un Paese serio si comporta così, perché senza regole non c'è libertà, lo ripeto: senza regole non c'è libertà.
    

    
      Questa è la fase più difficile. Siamo in un momento cruciale, dovremmo tutti remare nella stessa direzione, cercando di evitare gli errori commessi dagli altri Paesi che sono intervenuti quando era troppo tardi o quando i contagi erano altissimi. Il direttore generale dell'agenzia sanitaria della regione di Parigi ha dichiarato che il limite fissato è stato superato. Il nostro obiettivo - ed è una questione che dovrebbe riguardare tutti, dalla maggioranza all'opposizione - è attenerci alla prudenza, per evitare che i contagi raggiungano livelli altissimi e incontrollabili, e alla flessibilità verso le differenti situazioni specifiche a livello territoriale. I provvedimenti del Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie servono a questo. L'imposizione delle mascherine anche all'aperto e il distanziamento sono misure necessarie per impedire contatti troppo stretti, per esempio all'uscita delle scuole o anche fuori dai locali pubblici. Dunque, una scelta di buonsenso. Per tutte le altre misure sono certa che la collaborazione tra le Regioni e il Governo consentirà di fare scelte che tengano insieme la necessità di tutelare la salute con la difesa dei redditi e del lavoro, oltre che della socialità, sia pure necessariamente ridotta e modificata. Non è semplice, non lo era ieri e non lo è oggi e, visto che nessuno vuole ripetere un lockdown che il nostro Paese non sarebbe in grado di reggere da alcun punto di vista, è indispensabile comportarsi tutti subito in modo serio, sostenendo ora le misure che ci aiuteranno ad evitare guai più seri in futuro. Servono sacrifici da parte di tutti affinché si dia reale attuazione alle misure di distanziamento sociale nei luoghi di assembramento dove ci sono maggiori rischi. Le regole ci sono, ora è necessario che siano fatte rispettare, perché tutto questo ci aiuterebbe a tenere aperte le scuole e - su questo credo siamo tutti d'accordo - tenere aperte le scuole è una priorità per tutti.
    

    
      Concludo proprio su questo aspetto: mi auguro che si lavori per ricostruire una nuova relazione organica e non episodica, come dichiarato dal ministro Speranza, tra il Servizio sanitario nazionale e il sistema scolastico, provando ad uniformare i protocolli di intervento delle ASL nei vari istituti ancora molto diversi tra loro, accelerando l'uso dei test rapidi che sono già stati acquisiti e che possono essere impiegati nei casi sospetti meno gravi.
    

    
      Colleghi, è evidente che di fronte a un'epidemia che colpisce tutto il mondo dobbiamo unire il Paese e non dividerlo. Per questo rivolgo un appello a tutti noi: l'intensificazione delle misure di sicurezza non diventi uno scontro di fazioni politiche, perché ne va del futuro del Paese. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Rizzotti. Ne ha facoltà.
    

    
      RIZZOTTI (FIBP-UDC). Signor Presidente, colleghi lo scorso 14 luglio, quando in quest'Aula era venuto ad esporre i motivi per cui era necessaria una nuova proroga dello stato di emergenza fino a ottobre, avevamo già detto al Ministro che il nostro timore era quello che, senza soluzioni concrete in grado di contrastare efficacemente il virus, l'avremmo rivisto qui entro qualche mese a spiegare che sarebbe stato necessario più tempo.
    

    
      
    

    
      Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI
(ore 14,18)
    

    
      (Segue RIZZOTTI). Oggi - verrebbe da dire «come volevasi dimostrare» - lei, signor Ministro, è nuovamente qui - e la ringraziamo per la sua presenza in Aula e in Commissione - per dirci quello che da giorni leggiamo sui giornali, ossia che l'aumento dei casi nel nostro Paese impone atteggiamenti di cautela e ulteriori restrizioni. Certo, serve cautela e responsabilità, ma leggere ad esempio che il Governo avrebbe intenzione di utilizzare l'esercito per controllare i cittadini che non indossano le mascherine all'aperto, sembra un po' una scelta azzardata o sbagliata. Noi siamo sempre stati per l'utilizzo dell'esercito nelle città, ma per la sicurezza dei cittadini. Questo utilizzo della paura e dell'incutere il terrore negli italiani sta portando veramente a un'enorme preoccupazione, direi anche all'esasperazione.
    

    
      Che cosa non ha funzionato in questi tre mesi nel concetto tanto caro a questo Governo delle tre «T», ossia tamponi, terapia, territorio? Avete valutato che forse il numero di tamponi per dichiarare guarite le persone inficia la capacità di testare i nuovi casi sospetti e i loro contatti? Mancano i tamponi, i tempi sono troppo lunghi. È chiaro il concetto per cui la app Immuni, che avrebbe dovuto dare una grande mano per implementare il tracciamento, non viene utilizzata? La gente ha paura di rimanere chiusa in casa a tempo indefinito perché l'ASL non provvede a fare i tamponi; passano otto o nove giorni. (Applausi).
    

    
      È stato giustamente ricordato tutto quello che riguardava la sierodiagnosi, ma sappiamo che è stata un fallimento la sieroprevalenza: su una previsione di 150.000 persone da testare, poi portate a 190.000, ne sono state testate dalla Croce Rossa soltanto 64.400. Le persone hanno rifiutato proprio perché coloro che per primi avevano spontaneamente e felicemente aderito si sono resi conto che avrebbero dovuto rimanere in casa per otto o dieci giorni e che nessuno si sarebbe occupato di loro, quindi non hanno più accettato.
    

    
      Ci sarebbe sempre da fare il discorso dei 4 milioni di euro destinati al fondo affidato al commissario Arcuri. I test sono stati regalati dalle aziende e si è provveduto ad acquistare soltanto i reagenti, ma si è speso ulteriormente di più e la Croce Rossa ha speso ulteriori fondi delle donazioni. Sarebbe importante cercare di fare chiarezza ma questo stato dei numeri non si trova.
    

    
      Sappiamo che ci sono migliaia di persone, tra liberi professionisti e microimprenditori, con sintomi lievi che scelgono di non comunicarlo al proprio medico per paura di dover passare un lungo periodo a casa, e i test sierologici che dovevano essere usati per fare statistiche vengono rifiutati. Questi ulteriori mesi di proroga a cosa servono? Serviranno a migliorare questi sistemi? Con quali risorse? Perché non preparare al meglio i nostri ospedali e gli operatori sanitari utilizzando ad esempio i fondi del MES, che possono essere messi a disposizione subito?
    

    
      Io aspetto ancora una risposta ad una mia interrogazione di luglio che ho presentato perché tutto è fatto con estremo ritardo, la seconda ondata avanza, i cittadini sono nel panico in quanto temono la perdita del lavoro anche a causa dei figli, perché ogni settimana qualcuno resta a casa e non va a scuola. Certo che lo Stato e i cittadini devono collaborare attivamente e senza addossarsi le colpe reciprocamente, ma il caos dei numerosi provvedimenti non fa altro che creare confusione, mentre tutti avremmo bisogno di certezze e di linee guida chiare. Basta navigare a vista. La maggioranza ripete che «tutti eravamo impreparati», «siamo stati i primi a essere colpiti in un modo così importante su una cosa che non conoscevamo», «quanto siamo stati bravi, quanto ci facciamo i complimenti, quanto l'Europa e l'OMS ci dicono che siamo bravi»: sì, va bene, ma sono passati nove mesi. È stato un parto veramente lungo e difficile e direi che adesso vorremmo anche vedere il prodotto, il neonato.
    

    
      Siamo consapevoli, ad esempio, che ci possono essere dei problemi per l'utilizzo della mascherina tutto il giorno e anche all'aperto? Inoltre, chi pagherà una mascherina ogni quattro ore a 60 milioni di cittadini? Faremo nel prossimo decreto una norma che renda detraibile l'acquisto dei dispositivi di protezione?
    

    
      In queste settimane lei, signor Ministro, ha più volte detto che la drammatica situazione dei tagli alla sanità è finita e il sacrificio del Paese non andrà sprecato, proprio in ragione di una nuova programmazione che ci ha esposto con molta precisione in Commissione. Credo, però, che questa nuova stagione arriverà molto tardi, perché sul recovery fund si continua a litigare: le risorse pronte ci sarebbero e fanno sì che forse ha ragione Sabino Cassese quando afferma che, più che davanti a una proroga dell'emergenza, siamo di fronte alla proroga dell'impotenza o alla proroga dell'incapacità.
    

    
      Mi chiedo come mai sul MES nessuno decida. «Perché faremo brutta figura», si dice: ma non è che in Europa ci considerino veramente con grande rispetto. «Perché ci indebitiamo di più», si aggiunge: ma non è che il recovery fund sono soldi che ci regalano, perché l'interesse da pagare è superiore a quello quasi nullo del MES.
    

    
      Non abbiamo più bisogno di assistenzialismo, del "Sussistan". Lei ha appena detto che il nuovo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è costruito su tre regole: mascherine, distanziamento, lavaggio delle mani. Ebbene, sono esterrefatta; è vero: il presidente Conte è il primo a usare il sapone, perché se ne lava veramente le mani e manda sempre lei in Aula. (Applausi). Ci vuole un nuovo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri (il diciassettesimo) per dire che c'è bisogno di mascherine, di distanziamento e di lavaggio delle mani? Ma per favore! Ci saremmo aspettati che su un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ci venisse detto qual è il percorso dalla positività, qual è il percorso diagnostico-terapeutico-assistenziale di chi risulta positivo o ha i sintomi e che nella maggior parte dei casi può essere curato a casa propria. Che cosa avete fatto? Ci sono linee guida per i medici di base che rispondano al telefono e non facciano come nei mesi scorsi? Ci sono linee guida per l'assistenza territoriale? Come sono organizzate le ASL per avere i tamponi e l'esito del tampone in ventiquattr'ore, magari dopo aver fatto un test sierologico con esito positivo? Si sceglie se fare un sierologico positivo per gli IgM, che sappiamo sono i primi anticorpi, o per gli IgG, che dimostrano che magari è stato superato il virus e sono passati mesi (e però le persone sono chiuse in casa perché non arrivano i tamponi)?
    

    
      Cosa può dirci, signor Ministro, sull'approvvigionamento dei farmaci antivirali utilizzati nei reparti Covid per curare i pazienti? Cosa può dirci sui pazienti cardiopatici, oncologici e sugli interventi chirurgici?
    

    
      PRESIDENTE. La invito a concludere, senatrice.
    

    
      RIZZOTTI (FIBP-UDC). Questi sono i contenuti del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che speravamo di sentire e non tamponi, mascherine, distanziamento e sapone. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Cantù. Ne ha facoltà.
    

    
      *CANTU' (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, abbiamo ascoltato delle gran belle parole, dette anche molto bene, ma assolutamente lontane dalla realtà. Non ci pare neppure che stiate facendo tesoro di quanto vi abbiamo ripetutamente sottoposto in tutte le circostanze in cui ne abbiamo avuto occasione in materia di proroga dello stato di emergenza.
    

    
      Sono ormai nove mesi e anche un "parto difficile" dovrebbe giungere a conclusione, invece con la richiesta di proroga a tutto il mese di gennaio 2021 palesate che questi nove mesi sono trascorsi inutilmente, posto che non c'è alcuna evidenza di avere trasformato in procedure concrete e ordinarie quanto inizialmente avrebbe potuto essere giustificabile che venisse affrontato in regime di procedure straordinarie ed emergenziali.
    

    
      A luglio, quando avete proposto di prorogare a tutto il 15 di ottobre lo stato di emergenza, vi avevamo rinnovato, in chiave di cooperazione e non di competizione, l'indicazione del percorso da intraprendere: il piano di prevenzione, preparazione e contrasto dell'eventuale recrudescenza epidemica, nel quale avrebbero dovuto essere esplicitate e disciplinate le procedure per affrontare in modo tempestivo e appropriato tutte le azioni e gli interventi che sembrano essere indicati dal comitato tecnico-scientifico in quello che ha previsto come il peggior scenario da affrontare in caso di recrudescenza incontrollata. Scenario che avrebbe dovuto essere contemplato a luglio per essere evitato: sia per quanto riguarda i regolari approvvigionamenti di dispositivi di protezione individuale (DPI), non solo le mascherine, sia sul versante dell'ottimale dotazione dei posti di terapia intensiva e semintensiva, sia per quanto riguarda farmaci e vaccini antinfluenzali, posto che continuate a prorogare lo stato di emergenza, delegando ad altri l'adempimento dei vostri compiti. Infatti, ad oggi, un italiano su tre non potrà essere vaccinato, con le dosi pianificate. Logica vorrebbe che, per recuperare in credibilità, trattandosi di un intervento emergenziale, lo smentiste in questa sede, con dati inoppugnabili, dando certezza del fatto che tutti gli italiani, in adesione consapevole, possano eccezionalmente fruire della vaccinazione antinfluenzale, quale livello essenziale di assistenza in emergenza, e non solo quindi per la profilassi della solita influenza stagionale, ma in quanto - come pare - blando antidoto anti-Covid. Anche di questo, volutamente e colpevolmente, vi siete dimenticati.
    

    
      Non c'è prevenzione senza controllo. Ecco perché abbiamo continuato a insistere e insistiamo sulla necessità di potenziare i controlli, sia nel pubblico che nel privato, e sulla necessità di ricondurre alla normalità la regolazione degli atti di gestione dei fabbisogni di risorse umane e strumentali nella sanità post-prima emergenza, vale a dire superando la logica della gestione commissariale e della remissione al Comitato di decisioni che dovrebbero essere in capo al Ministro.
    

    
      Mi pare che ce ne sia abbastanza, ma vi aggiungo un'altra suggestione. La sinistra, che ha fatto della "demeritocrazia" un suo mantra dagli anni Settanta in poi, avendo inventato il 18 politico e facendo sì che coloro che primeggiavano per profitto dovessero quasi vergognarsene e nascondere il fatto di essere i primi della classe nel segno dell'"uguaglianza al ribasso" anche remunerativa, ha prodotto tali e tanti di quei disastri, di cui oggi questo Governo è la prova provata della punta dell'iceberg. (Applausi). Anche quanto stiamo discutendo dimostra che non avete saputo o voluto trarre insegnamento dal periodo già vissuto obiettivamente a febbraio, marzo, aprile - un unicum - per mettere in campo quegli strumenti atti a fronteggiare con ordinarietà pericoli meno gravi.
    

    
      Non ci soffermeremo sulla capacità di risolvere i problemi, perché la vostra cifra è quella di trasferire sempre ad altri la responsabilità dell'operato, per cui non sapremo mai se si tratti di "debolezza" o di vera "incapacità". Il dramma è che siete al Governo senza una legittimazione, perché siete minoranza nel Paese, e se pensate il contrario allora non c'è nulla di meglio che andare ad elezioni (Applausi), perché la compressione sistematica delle garanzie costituzionali richiederebbe almeno una legittimazione da parte di una consistente maggioranza; il vostro agire sarà pagato obtorto collo dalla totalità degli italiani di oggi e per le prossime generazioni: ci sembra inaccettabile. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pisani Giuseppe. Ne ha facoltà.
    

    
      PISANI Giuseppe (M5S). Signor Presidente, certe volte, a sentire certe asserzioni sinceramente mi chiedo in che mondo viviamo. (Applausi). Onestamente, le ultime parole pronunciate dalla collega, che chiede ad un Governo che riceve plauso e riconoscimento a livello planetario di andare a casa, non mi sembrano ragionevoli e neanche tanto razionali; tuttavia, con tutto il rispetto per chi lo ha chiesto, accetto questa opinione.
    

    
      Riprendendo quanto hanno detto prima i colleghi, tra cui la collega Castellone, abbiamo avuto riconoscimenti da testate giornalistiche, da economisti, ad esempio Paul Krugman ha detto che le nostre misure sono state tra le migliori scelte che si potevano operare; abbiamo avuto riconoscimenti Ghebreyesus, il direttore generale dell'Organizzazione mondiale della sanità; siamo stati veramente un Paese da evitare e adesso invece abbiamo dato una lezione; questo grazie ai provvedimenti del Governo, grazie al signor Ministro, al signor Vice Ministro, al comitato tecnico-scientifico con i suoi consigli e le sue raccomandazioni; grazie anche alla diligenza, intelligenza e civiltà del popolo italiano - questo non lo dobbiamo mai scordare assolutamente - che si è adeguato a questi provvedimenti, e anche alla capacità e alla professionalità del nostro sistema sanitario. Tutte queste determinanti insieme hanno messo il nostro Paese ai primi posti tra quanti hanno saputo contenere in modo efficace i danni e le conseguenze negative di questa terribile pandemia.
    

    
      La pandemia purtroppo non è assolutamente terminata e fino a quando non avremo uno strumento terapeutico efficace quale può essere vaccino o un anticorpo monoclonale o qualsiasi altro farmaco in grado di distruggere il virus, laddove penetri dentro il nostro corpo, dobbiamo tenerlo lontano da noi, quindi dobbiamo continuare a osservare le regole di distanziamento fisico, di lavaggio delle mani e di uso della mascherina. Inoltre io esorto sempre i colleghi a scaricare l'app Immuni, che è di notevole importanza e utilità nel caso di tracciamento di possibili contagi.
    

    
      Gli ultimi dati sull'evoluzione della pandemia non sono sicuramente così allarmanti come nel resto del mondo, ma non sono neanche tanto rassicuranti perché la curva del contagio tende, seppur lentamente, a crescere; inoltre sono in parte cambiate le modalità del contagio, perché l'età mediana adesso si è spostata verso i quarant'anni; ci sono più focolai.
    

    
      Ieri l'altro, sul sito del Ministero della salute risultavano 3.200 focolai censiti, tre quarti dei quali di tipo intradomiciliare. Sono un po' diminuiti i focolai da movida e sono un po' aumentati quelli legati alle attività lavorative. Sono dati non allarmanti, che però ci inducono a tenere ancora sotto controllo, con grande senso di responsabilità, l'evolvere della pandemia. Ed è su questa strada che si deve continuare. Trovo quindi assolutamente ragionevole, comprensibile e giustificabile la proroga fino al 31 gennaio di queste misure, che fino ad ora ci hanno consentito di affrontare con efficacia l'epidemia.
    

    
      Vorrei ricordare, a quanti hanno parlato di libertà o di violata libertà, quello che ha detto il nostro presidente Mattarella: «Non bisogna confondere la libertà con il diritto di far ammalare gli altri». (Applausi). Le libertà di ciascuno di noi finiscono dove iniziano le libertà degli altri. Quindi usare cautela e prudenza e continuare con queste regole non mi pare assolutamente che possa privare gli italiani delle loro libertà, laddove si consente la continuazione in sicurezza delle attività formative, soprattutto delle attività scolastiche, e ovviamente anche delle attività lavorative. Non mi pare proprio che questa sia una limitazione delle nostre libertà. Per questo vi dicevo che a volte mi chiedo dove vivo, se in questo mondo e in questa Italia o in un'altra Italia disegnata non so per quale volontà politica.
    

    
      Accanto a queste misure a breve termine, vorrei rivolgere al signor Ministro la richiesta di una misura che ponga concretamente il nostro ambiente al centro dell'attenzione nei prossimi mesi e nei prossimi anni. Si parla tanto di ambiente, di svolta ecologica, di green new deal (io spero che finalmente si avveri), ma è sotto gli occhi gli occhi di tutti che il nostro ambiente è malato. Lo abbiamo fatto ammalare e lo abbiamo fatto ammalare noi, lo ha fatto ammalare l'uomo. C'è un binomio indissolubile, un legame indissolubile tra ambiente e salute: se l'ambiente è malato, la nostra salute non si può considerare salute. Ricordo le parole di Papa Francesco: noi pensiamo di restare sani in un mondo malato. Non è così, perché più degradiamo l'ambiente e più degradiamo e compromettiamo il nostro stato di salute. Per me è quindi fondamentale che, nella prossima programmazione per l'impegno delle risorse che verranno dal recovery fund, nella «missione salute» venga prevista una specifica misura sanitaria consistente nell'attivazione, a livello periferico e territoriale (considerato che si vuole implementare l'attività della medicina territoriale), di unità operative e di reparti di medicina ambientale, formati proprio da medici ambientali (una figura professionale che in Italia manca) e da operatori ambientali. Ci sono i tecnici ambientali, ma manca la figura professionale del medico ambientale, cioè di quel medico che, formato specificamente (quindi occorrerebbe una scuola di specializzazione ad hoc), sia in grado di cogliere i segnali delle turbe qualitative del nostro ambiente e di tradurle immediatamente in provvedimenti, perché questi segnali e queste alterazioni dell'ambiente, sia dell'ambiente aereo che dell'ambiente terrestre o marino, inevitabilmente si ripercuotono sulla nostra salute.
    

    
      Questi medici dovrebbero avere quindi la funzione di sapere cogliere questi segnali e poterli tradurre in iniziative e in attività sia di prevenzione sia, ovviamente, di strategia terapeutica. Ad oggi, ripeto, avvengono invece interventi slegati, non coordinati, non omogenei tra di loro. A mio avviso e ad avviso di tanti colleghi, manca proprio questa figura.
    

    
      Signor Ministro, abbiamo le professionalità per farlo, possono arrivare le risorse; impieghiamole nel modo giusto. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione sulle comunicazioni del Ministro della
    

    
      salute.
    

    
      Avverto che sono state presentate le proposte di risoluzione n. 1, dai senatori Bernini, Romeo e Ciriani, e n. 2, dai senatori Iori, Pirro, Faraone, Errani e Lanièce, i cui testi sono in distribuzione.
    

    
      Ha facoltà di intervenire il ministro della salute, onorevole Speranza, al quale chiedo anche di esprimere il parere sulle proposte di risoluzione presentate.
    

    
      SPERANZA, ministro della salute. Signor Presidente, mi limiterò a esprimere un parere favorevole sulla proposta di risoluzione di maggioranza e contrario sulla proposta di risoluzione presentata dai Capigruppo dell'opposizione.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alle votazioni.
    

    
      FARAONE (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FARAONE (IV-PSI). Signor Presidente, anzitutto desidero ringraziare il Ministro per il suo intervento e per il lavoro che, con tutto il Governo, sta portando avanti nella gestione di questa emergenza sanitaria.
    

    
      Naturalmente, sono un po' sorpreso dagli interventi di alcuni colleghi in questo Senato, che hanno parlato di questioni che non stanno dentro il provvedimento che il Governo varerà questa sera. Si è parlato, ad esempio, di chiusura di attività economiche. Ebbene, vorrei ricordare che l'unica misura contenuta nel provvedimento che stiamo discutendo - e anche nella proposta di risoluzione della maggioranza presentata nella seduta odierna in Senato e qualche ora fa alla Camera - è la previsione dell'obbligo delle mascherine all'aperto. Quindi, non c'è alcuna restrizione per quel che riguarda le attività economiche, scolastiche o in riferimento alle attività che svolgono gli uffici pubblici e privati. L'unica misura è quella che ho detto. Abbiamo invece ascoltato interventi di colleghi dell'opposizione che hanno immaginato un'evoluzione dei provvedimenti del Governo verso una direzione che non è quella reale.
    

    
      Allo stesso modo, Ministro, vorrei ricordare che è cambiata anche la modalità di gestione della crisi con il coinvolgimento diretto del Parlamento. Fino a qualche mese fa ricordo ai colleghi che il Consiglio dei ministri si riuniva e votava provvedimenti che comunicava successivamente alle Camere. Sottolineo in tal senso che è un successo di tutti noi, comprese le opposizioni, l'aver invece costruito un percorso diverso, tanto è vero che ieri si è riunito il Consiglio dei ministri ma non ha varato il provvedimento rinviandolo a questa sera a seguito della discussione delle Camere. Vorrei che le opposizioni, ma tutti noi parlamentari valorizzassimo questa conquista, altrimenti, se si continua a dire che il Parlamento non fa nulla, che nella divisione dei poteri il Governo continua a operare mentre il Parlamento non produce idee né proposte che condizionino l'azione dell'Esecutivo, vuol dire che qui stiamo perdendo tempo: abbiamo scritto le risoluzioni tanto per scriverle e decidiamo di passare un pomeriggio in compagnia.
    

    
      Invece non è così: questo Parlamento, anche con il contributo delle opposizioni, ha conquistato il diritto di condizionare e proporre al Governo le strade più corrette da intraprendere per gestire l'emergenza. Lo dico perché questi due dati di fatto sono stati smentiti dagli interventi che mi hanno preceduto, soprattutto da parte delle opposizioni.
    

    
      Un altro dato di fatto è stato negato dagli interventi che ho ascoltato: si è discusso come se il Paese non fosse ripartito. Noi per mesi, nei mesi del lockdown e nei mesi che lo hanno preceduto, ragionavamo tutti sull'ipotesi della convivenza col virus: fino a quando il vaccino non sarà scoperto, in questo Paese bisognerà costruire le condizioni affinché vi sia una convivenza in alternativa alla chiusura totale. In queste settimane stiamo sperimentando proprio la convivenza col virus. Nessuno può minimamente paragonare le misure che si stanno mettendo in atto al lockdown che abbiamo vissuto: quella era la vera tragedia, non le mascherine all'aperto, Ministro.
    

    
      Vorrei che ci concentrassimo su questo e che capissimo come continuare a far funzionare il nostro sistema di protezione, sia individuale che collettivo, nell'organizzazione del nostro Paese, proprio per garantire che non ci sia più un lockdown. I più grandi sponsor del funzionamento del nostro sistema di protezione e della mancata diffusione del contagio sono proprio gli attori economici, che possono soltanto beneficiare di queste misure di governo dell'emergenza sanitaria. Oggi chi vuole che la nostra economia riparta e proceda più speditamente non chiede di aprire e basta, ma dice di stare attenti nella gestione dell'emergenza sanitaria, altrimenti si rischia di chiudere un'altra volta. Questo è il tema e su questo noi dobbiamo misurarci.
    

    
      Pertanto, l'invito che rivolgo ai colleghi dell'opposizione è a lavorare concretamente per produrre proposte che vadano in questa direzione.
    

    
      Signor Ministro, continuo a ribadirlo perché mi rimbomba in testa e mi dà anche fastidio utilizzare la parola MES, perché l'abbiamo ripetuta talmente tante volte che, a questo punto, anche ascoltarla fa male; ma continuiamo a ribadire un concetto, proprio perché condividiamo quanto lei ha detto. Questo Paese è uscito da un'emergenza sanitaria, ma ci può ripiombare. Infatti, i dati che emergono e che lei ha espresso, anche fuori dal nostro Paese, ci devono preoccupare, se non stiamo attenti. Quindi, quando noi discutiamo e ci manteniamo sulla posizione da lei espressa, ossia di massima attenzione rispetto al rischio di ripiombare in un'emergenza sanitaria straordinaria, dobbiamo anche tener conto delle risorse economiche che l'Europa, in maniera positiva, ci ha messo a disposizione per la gestione dell'emergenza sanitaria.
    

    
      Ciò che non comprendo è il motivo per cui questa maggioranza, ma anche molte forze d'opposizione, non tengano insieme le due questioni, se ci sono risorse destinate a quella misura, a maggior ragione quando vediamo davanti alle ASP di tutte le Regioni file chilometriche, di ore, di automobili con bambini a bordo, con la febbre o influenzati. Non c'è infatti la possibilità di eseguire un tampone rapidamente e in tanti chiedono di verificare il possibile contagio; naturalmente mi riferisco a tutti quelli che non possono permettersi il costo di un tampone in un laboratorio privato, perché l'anomalia di questo Paese continua a essere presente: chi ha la disponibilità economica decide tranquillamente di scavalcare quella fila e di farsi il tampone pagando e avendo la possibilità di capire se è positivo oppure no.
    

    
      Le farmacie hanno 12 vaccini antinfluenzali ciascuna. Ci è stato spiegato, da scienziati, non da politici, che se si previene l'influenza col vaccino... (Il microfono si disattiva automaticamente) ...con il virus, quindi si può evitare una maggiore diffusione, proprio perché attraverso l'influenza la diffusione del virus è più ampia.
    

    
      Quando fate queste affermazioni e poi troviamo soltanto 12 vaccini per singola farmacia e ci sono naturalmente dei percorsi preferenziali per alcune categorie (tra cui i più anziani e chi è più a rischio), vuol dire che qualcosa la dobbiamo ancora fare.
    

    
      Signor Ministro, se abbiamo 37 miliardi di euro a disposizione per fare queste cose, non capisco perché non li dobbiamo utilizzare. (Applausi). La mia non è polemica ideologica, né politica, bensì l'incomprensione di un fatto che non ha senso.
    

    
      Dopodiché, dovremmo decidere di utilizzare le risorse disponibili del recovery fund nel tempo, e non nell'immediato o nella gestione di questa emergenza, per spese dirette e indirette. Dovremmo decidere di destinare queste risorse... (Il microfono si disattiva automaticamente). Signor Ministro, lei sa bene, come dovrebbero saperlo tutti i colleghi che dicono no al MES, che quelle risorse possono essere destinate a spese dirette e indirette. Quando parlo di spese dirette faccio riferimento proprio a quelle misure che ho citato poco fa: tamponi, vaccini, necessità immediate, dispositivi di protezione individuale e possibilità di misurare la temperatura con il termometro in tutte le scuole. Di questo parliamo quando discutiamo del MES. Poi ci sono anche le spese indirette, che sono destinate alla realizzazione di ospedali, alle specializzazioni mediche e alle misure più strutturali. Tuttavia, le risorse per spese indirette le potremo utilizzare domani.
    

    
      Quindi, a meno che nella testa del Governo non ci sia la volontà di disporre un ulteriore scostamento di bilancio per gestire questa fase sanitaria con misure che servono al Paese, dal momento che i fenomeni in questione sono destinati a incrementarsi, ci dovete spiegare dove prendiamo le risorse per gestire quest'emergenza sanitaria, la cui esistenza riconosciamo anche noi. Signor Ministro, condividiamo con lei che l'emergenza sanitaria c'è. Rispetto ai temi che lei ha posto, dobbiamo però capire come fronteggiarla tenendo conto della situazione attuale e di quella che può verificarsi se, ove mai debba accadere quanto si sta registrando in altri Paesi europei, i numeri dovessero diventare più preoccupanti.
    

    
      Per questo motivo, insistiamo sul MES: non per una volontà ideologica, né per mettere in difficoltà alcuno, ma semplicemente perché siamo convinti che serva al Paese. (Applausi).
    

    
      ZAFFINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      Pregherei i colleghi di non creare assembramenti in Aula.
    

    
      ZAFFINI (FdI). Signor Presidente, adoro ascoltare gli interventi del collega Faraone, sia perché, avendo lavorato vent'anni al Banco di Sicilia, mi ricorda lo slang, sia - soprattutto - per la sua grande capacità di dire una cosa all'inizio dell'intervento e chiudere con l'esatto contrario. È proprio un campione nel dimostrare tutto e il contrario di tutto. Dopodiché, ci dice anche che abbiamo finalmente conquistato le libertà costituzionali. E meno male che abbiamo finalmente conquistato la normalità di un Parlamento che agisce nella pienezza dei suoi poteri e nel rispetto della divisione dei poteri!
    

    
      Signor Ministro, lei ha dedicato metà del suo intervento a una disamina su quanto sta accadendo in Europa e in Italia; tutte vicende che noi - chi più, chi meno - apprendiamo dalla stampa specializzata, dai giornali e dalle televisioni. È ovvio che stiamo parlando del tema del giorno e, quindi, tutti disponiamo della narrazione. In questo momento, oltre alla disamina dei nove mesi trascorsi, che non sono pochi, ci aspettiamo dal Ministro soprattutto le soluzioni da mettere in campo in termini di prevenzione e contrasto di un fenomeno che, come noi avevamo tutti più o meno previsto, sta rimontando in Italia (sia pure molto meno rispetto ad altri Paesi) in virtù di tanti elementi che si incrociano. Ora, rispetto ai mesi del lockdown, registriamo due differenze: la prima è che non è più un pezzo di Paese quello coinvolto; la seconda è che non è più un pezzo di società quello coinvolto, perché questa volta sono coinvolti tutti, a principiare dai ragazzi.
    

    
      Rispetto a questo lei ci dice che in tutta Europa si ritorna a misure restrittive. Ebbene, Ministro, noi abbiamo adottato veramente misure restrittive, mentre altri Paesi europei non l'hanno fatto. Quella che oggi è la differenza fra noi e loro è esattamente questo: il lockdown che noi abbiamo adottato, la blindatura di tutte le attività e di tutti gli italiani nelle proprie abitazioni, non è stato fatto da nessun altro Paese e questa circostanza oggi - vorrei dire vivaddio - torna utile in un diverso andamento della curva epidemiologica. Non poteva essere diversamente, perché oggi gli altri stanno facendo quello che noi abbiamo fatto a marzo, aprile e maggio. Era inevitabile che a Parigi chiudessero le brasserie, era assolutamente inevitabile che prima o poi lo facessero. Loro non l'hanno fatto prima; i nostri danni sul PIL, il -12 per cento gli altri non l'avranno o perlomeno non l'avranno per effetto del lockdown di marzo e aprile; noi sì.
    

    
      Rispetto a tutto questo, continuiamo a raccontarci, colleghi, una mezza favoletta: siamo stati bravi e tutti ci fanno i complimenti. Ebbene, ricordo al collega Pisani che tutti quelli che ci fanno i complimenti non votano in Italia, ma votano quelli che in Italia giudicano quello che sta facendo il Governo. Allora, se voi siete sicuri, regalateci un Governo legittimo, portateci a votare un Governo legittimo e legittimato. Vedete, colleghi, uno dei motivi che soggiace al fallimento dell'indagine sierologica e anche al fallimento dell'app Immuni è che questo Governo non è riconosciuto dalla gente. La gente non si fida di quello che gli racconta questo Governo. È del tutto evidente che questo è il motivo per cui la app Immuni non viene scaricata; non è un complotto pluto-giudaico, è che non si fidano dell'app, perché non siete capaci di raccontarla, oltre a spendere un mare di danaro più di quello che andava a speso.
    

    
      Rispetto a tutto questo oggi prorogare lo stato d'emergenza a un anno è un ossimoro, costituzionalmente parlando, perché lo stato d'emergenza c'è, è stato proclamato, anche a volte di oltre un anno, ma su circostanze precise, su pezzi di territorio circoscritti e non su tutto il territorio nazionale e su tematiche così general-generiche. Quindi, oggi non siamo assolutamente favorevoli a prorogare lo stato d'emergenza, che significa sostanzialmente tenere gli italiani in posizione prona. Gli italiani si devono rialzare, potendo fare affidamento su un Governo che li mette in sicurezza.
    

    
      Peraltro, Ministro, apprezzo sempre la possibilità di parlare con lei, come lei sa, ma su un tema come questo a noi piacerebbe avere in Aula il Presidente del Consiglio, perché parliamo di prorogare lo stato d'emergenza e di continuare a condizionare le libertà costituzionali. Pertanto, se il Presidente del Consiglio trova la possibilità di andare ad Assisi e pronunciare la sua enciclica, andare a Venezia e prendersi i meriti, non suoi, della prima apertura delle paratie del MOSE, deve trovare anche il tempo per venire qui, Presidente, a raccontarci quello che preferisce raccontare in televisione e senza contraddittorio. Deve venire qui a spiegarci quello che dobbiamo fare. Allora, cosa dobbiamo fare?
    

    
      Vede, Ministro, noi, a dieci mesi dall'emergenza, non ci sentiamo di continuare a condividere formalmente questi provvedimenti perché fino ad oggi abbiamo fatto leva solo su metà dei doveri che spettano a un Governo, la metà che attiene al richiamare i cittadini ai loro doveri. Abbiamo abbondato in questa metà, coprendola ampiamente; abbiamo martellato i cittadini con la stampa, la televisione, i regolamenti, i Vigili urbani e, adesso, con l'Esercito. Abbiamo riempito la metà e ora la misura è colma per quello che abbiamo chiesto e continuiamo a chiedere ai cittadini. Questi ultimi, da par loro, essendo un grande popolo e incarnando grandi storie, sono stati eccezionali, molto più di noi. È lo Stato che oggi deve rispondere; è lo Stato che deve riempire la sua metà di dovere, Ministro. Come lo deve fare? Adottando finalmente misure adeguate alla prevenzione, al contenimento e al contrasto dell'epidemia.
    

    
      È chiaro e noto a tutti cosa dobbiamo fare: adottare un piano pandemico, che non c'è. È la prima cosa da fare. Dobbiamo fare i test a tutti, anche in automedicazione. Lo sta facendo, come abbiamo appreso dalla conferenza stampa dell'altro ieri, il presidente Zaia. Perché non possiamo farlo su tutto il territorio nazionale? Ci sono test rapidi adottabili in automedicazione. Diamoli ai medici di medicina generale e alle farmacie; chi vuole comprarsi il test, va in farmacia, lo compra e lo fa. Lei li ha citati, sono i test degli aeroporti.
    

    
      Dobbiamo fare i vaccini antinfluenzali; stiamo parlando, continuando a martellare i cittadini, della necessità di fare il vaccino antinfluenzale, addirittura l'antivirale, l'anti-herpes, e non ci sono i vaccini. Le farmacie denunciano che hanno 12 vaccini a farmacia. Cosa ci fa una farmacia con 12 vaccini? Spiegatemi cosa ci fa.
    

    
      Dobbiamo fare assunzioni in sanità. Abbiamo messo del danaro, abbiamo dato la possibilità alle Regioni di farlo, come abbiamo detto ieri, con il decreto agosto che scade il 31 dicembre di quest'anno. Non ci sarà quindi nemmeno il tempo materiale di fare le assunzioni. Dobbiamo creare delle condizioni oggettive per poter assumere in sanità; non è solo una questione di danaro, ma anche di organizzazione e di turni di lavoro massacranti.
    

    
      Ministro, dobbiamo chiedere alla nostra comunità scientifica, a questo fantomatico Comitato tecnico-scientifico, quando la carica virale è capace di infettare, quando un positivo deve effettuare cinque o sei tamponi, rimanendo a casa anche per qualche mese... (Il microfono si disattiva automaticamente). Si presume…, non possiamo presumere che lui sia capace di infettare, dobbiamo saperlo con certezza. A nove mesi e oltre dall'insorgenza di questo patogeno, possiamo pretendere che ci dicano quando un positivo senza sintomi non infetta e quindi probabilmente può continuare ad andare a lavorare e a esercitare la sua attività?
    

    
      Ministro, dobbiamo aggiornare i protocolli alla mutazione del virus. Oggi, per esempio, c'è un paradosso; chiederò al Presidente della 12a Commissione un'audizione con l'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) sull'utilizzo dell'idrossoclorochina. Non si capisce perché sia diventata qualcosa che non si può utilizzare e per somministrarla si deve chiedere l'autorizzazione, volta per volta, all'AIFA. È una follia. Dobbiamo restituire a tutti... (Il microfono si disattiva automaticamente). ...il tempo in discussione generale e quindi chiedo venia se utilizzo qualche secondo in più.
    

    
      PRESIDENTE. Lei aveva dieci minuti.
    

    
      ZAFFINI (FdI). Sì, però avevamo sei minuti in discussione generale.
    

    
      PRESIDENTE. Prego, le ho dato la parola.
    

    
      ZAFFINI (FdI). La ringrazio, Presidente, ma ho concluso.
    

    
      Dobbiamo fornire finalmente ai medici di medicina generale i dispositivi di protezione individuale; non ce l'hanno tutti. Non è vero che ce l'hanno tutti, non ce l'hanno e i medici di medicina generale sono il front-office del nostro Servizio sanitario nazionale. Il paziente quando manifesta sintomi - e tra qualche giorno avremo tutta la sintomatologia legata alla sindrome influenzale - è evidente che chiama il suo medico di medicina generale. E il medico non può stare dall'altra parte del telefono perché non va a casa a visitare; non vanno a casa a visitare, non ci vanno.
    

    
      E la gente è buttata lì, sperando che il buon Dio e le proprie difese immunitarie riescano a far superare loro una malattia che, magari, non è neanche diagnosticata, perché il tampone lo fanno dopo cinque-sei giorni.
    

    
      Tutto questo, signor Ministro, ci richiama a coprire quell'altra metà di responsabilità. Non chiediamo sempre agli altri, cioè ai cittadini, di essere responsabili, seri, attenti, accorti e prudenti. Cominciamo a farlo anche noi, a nove mesi dalla dichiarazione dello stato di emergenza. Abbiamo sulle spalle, tutti noi, 36.000 deceduti. A questi 36.000 deceduti, alle loro famiglie, alle loro comunità abbiamo il dovere di dare una risposta di serietà e di competenza. Tutto questo va adottato e va adottato rapidamente.
    

    
      Volete fare la proroga dello stato di emergenza e la farete: la democrazia si basa sui numeri e, quindi, farete la proroga di questo stato di emergenza. Utilizzatelo, però, per adottare misure efficaci. Non... (Il microfono si disattiva automaticamente).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Zaffini, la sollecito nuovamente a concludere.
    

    
      ZAFFINI (FdI). Sì, signor Presidente.
    

    
      Quindi, signor Ministro, le devo purtroppo dire che la sua cortesia, la sua bonomia e il suo speaking un po' democristiano, da qui in avanti, come le ho già detto, non saranno più sufficienti. Serve una risposta, serve qualcosa di più. Colleghi, richiamo tutti al nostro senso di responsabilità, che riconosco essere generale in tutta l'Assemblea. (Applausi).
    

    
      ERRANI (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ERRANI (Misto-LeU). Signor Presidente, colleghi, anch'io sono un po' colpito dagli interventi di questo dibattito. In genere non faccio mai polemiche, ma questa volta ne voglio fare una rispetto ad alcuni interventi.
    

    
      Vorrei informare che la fiducia in questo Governo, proprio in relazione alla gestione del Covid-19, è stata dimostrata da come gli italiani hanno corrisposto alle indicazioni del Governo. E se avevate bisogno di un segnale, lo avete avuto con le ultime elezioni. Basta con questi discorsi! Basta, smettiamola con la legittimazione e la non legittimazione.
    

    
      Almeno su un punto, gli italiani hanno capito e hanno risposto positivamente. I dati dimostrano che la strategia portata avanti da questo Governo ha funzionato al meglio rispetto a tanti altri Paesi del mondo. È un dato oggettivo. Signor Ministro, mi faccia dire che prima di tutto il grazie va alla sua coerenza e al suo impegno, come le è stato riconosciuto, nonché all'impegno del Governo e del Parlamento.
    

    
      Perché, colleghi, non riconoscere questo fatto? Non vuol mica dire che non ci siano problemi! Problemi ce ne sono e alcuni li solleverò anch'io. Su un passaggio così difficile, inedito e assolutamente impegnativo per la vita delle persone, sarebbe, però, importante che ci potessimo riconoscere in un risultato che è di tutti. Non è solo del Governo, ma di tutti, anche dell'opposizione e anche di quelli che dicevano che non c'era bisogno del lockdown, che bisognava tenere aperto tutto, salvo poi, quarantotto ore dopo, dire che bisognava chiudere tutto. Certo, nessuno di noi era preparato, non avevamo le competenze.
    

    
      Quindi, è comprensibile che sia successo questo, ma quel risultato che oggi ci consente di avere un dato profondamente diverso rispetto agli altri Paesi è un fatto molto importante, teniamocelo, valorizziamolo e impariamo dagli errori, come più volte ho cercato di dire. Oggi almeno non ho sentito sostenere l'idea secondo la quale si ricorreva alla proroga dell'emergenza per evitare la crisi di Governo. Questo mi ha fatto piacere, perché è un passo in avanti da parte vostra, che io apprezzo, nella maturazione di un ragionamento diverso. Dopodiché, c'è un altro problema. Perché si arriva allo stato di emergenza? Su questo, in tempo di pace, secondo me, sarebbe giusto ragionare, perché tutto l'impianto legislativo di questo Paese rispetto alla funzione della Protezione civile, alle modalità di organizzazione, è legato a questa procedura, ma non è in discussione la libertà dei cittadini. Oggi non stiamo parlando di lockdown, non stiamo parlando di messa in discussione di questi elementi, stiamo cercando di trovare il modo migliore per evitare che si oscilli, come è accaduto ad agosto, tra la sottovalutazione e il panico. A metà tra i due c'è il Governo e c'è la capacità di gestire la situazione. I numeri, i dati, l'individuazione dei focolai ci dicono che stiamo gestendo il fenomeno e questo è il messaggio che confido tutto il Parlamento voglia dare e che nessuno voglia dire il contrario. Dopodiché, anch'io penso che bisogna fare qualche passo in avanti. In primo luogo, il Ministro ha detto giustamente che bisogna rafforzare il coordinamento con le Regioni. Qui, Ministro, c'è un problema: non si può una volta dire che le Regioni possono semplicemente e solo restringere le norme, la volta dopo che le possono anche ampliare e poi di nuovo che le possono restringere. È arrivato il momento di stabilire con concretezza e chiarezza qual è il rapporto tra Stato e Regioni e chiarire che la gestione della pandemia deve essere veramente coordinata, perché, al di là di chi fa il primo della classe, con un'intervista o un post, c'è il problema di assicurare certezza ai cittadini. L'ho già sottolineato nell'intervento, sempre su questo tema, nel dibattito precedente. Ministro, ritengo si debba decidere che, dopo la discussione, dopo il dibattito, dopo la riflessione del comitato scientifico, nel rispetto dell'autonomia scientifica, la scelta su questa o quella questione però debba essere una, non ci può essere ulteriore discussione, almeno per quanto riguarda la presa di posizione del Governo e del Ministero.
    

    
      Ci sono poi delle scelte strategiche, lo abbiamo già detto, a partire dalla questione delle liste d'attesa; i colleghi l'hanno posta: giusto, giustissimo, anzi anch'io sono preoccupato. Ci si sta lavorando, perché, colleghi, sapete che sui posti letto di terapia intensiva e sulla territoriale c'è un lavoro in corso - non è che ci sono solo dichiarazioni - coordinato dal Ministero competente in rapporto stretto con le Regioni.
    

    
      Signor Ministro, sono preoccupato anche perché, se la questione delle liste d'attesa è affrontata semplicemente con l'esternalizzazione e senza un progetto complessivo di riorganizzazione del sistema sanitario in questo senso e dei servizi, il rischio è che si vada ad una esternalizzazione strategica e definitiva; da questo punto di vista, sarebbe un problema.
    

    
      Il secondo problema che le sottopongo è il seguente. Ho letto un'intervista interessante del professor Garattini. Lei, signor Ministro, il suo Ministero e il Governo vi siete mossi benissimo sulla questione del vaccino, però è chiaro che c'è un problema più ampio nel rapporto tra le grandi imprese farmaceutiche, le forme attraverso cui si definiscono i cosiddetti farmaci innovativi e la funzione di EMA. C'è bisogno di un progetto europeo, se vogliamo gestire questa situazione. Diciamocelo: la ragione per cui non abbiamo ancora un vaccino rispetto alla Sars, che fa parte della famiglia del Covid, è semplicemente perché il ragionamento sul valore aggiunto rispetto alla ricerca non faceva tornare i conti. Guardate che questo è un enorme problema. Negli Stati Uniti del presidente Trump - così evito di essere frainteso - si sta ragionando in modo strategico su questo punto, e credo che l'Europa lo debba affrontare al più presto; diversamente, ci troveremo di fronte a delle sorprese rispetto al processo di innovazione strategica che ha la farmacologia nel mondo. (Applausi).
    

    
      VALENTE (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      VALENTE (PD). Signor Presidente, sono sincera: avrei sperato di iniziare questo mio intervento dicendo che qualche settimana fa, quando abbiamo affrontato questa stessa discussione, ci eravamo sbagliati; che le nostre previsioni, come qualcuno diceva in quest'Aula, erano eccessive e che, al di là della buona o della cattiva fede, sicuramente il quadro che prospettavamo era molto lontano dalla realtà. Questa mattina, al di là delle notizie apparse sulla stampa, le parole sobrie, rigorose, responsabili e serie del ministro Speranza, a nome di questo Governo, credo che inchiodino tutti noi a una difficile e amara verità.
    

    
      Lo dico rispondendo innanzitutto al senatore Romeo, che, tentando in qualche modo di fare un parallelo tra questa fase e quella del periodo più acuto del lockdown, ha detto che sostanzialmente, se paragoniamo il numero dei contagiati ai tamponi, non siamo poi in una fase così drammatica come invece viene descritta. Questo se ho interpretato bene le sue parole, senatore Romeo. Penso che le parole del ministro Speranza - e le abbiamo ascoltate tutti - abbiano in realtà detto ben altra verità, ovvero che sicuramente non siamo nella situazione di marzo-aprile - è sotto gli occhi di tutti - e ci auguriamo di non arrivarci di nuovo.
    

    
      Il tema è che da marzo ad aprile, grazie anche alle misure adottate, al senso di responsabilità, al sacrificio abnorme delle nostre strutture, del Servizio sanitario nazionale, dei nostri operatori, degli italiani che hanno risposto bene, quella curva aveva iniziato a piegarsi e a luglio e agosto avevamo raggiunto livelli di contagio e di occupazione dei posti in terapia intensiva sostanzialmente molto bassi. Da quel momento la curva ha iniziato nuovamente a salire ed eccolo il dato preoccupante: non si tratta del confronto tra questo momento e i mesi di marzo e aprile, ma tra questo momento e i mesi di luglio e agosto. È a quel periodo che dobbiamo fare riferimento per dirci di fare attenzione: non è allarme, ma è sicuramente allerta.
    

    
      Da qui dunque il senso delle parole, pronunciate con pacatezza, ma anche con fermezza, con le quali da parte del Ministro e del Governo si viene a chiedere in questo momento al Parlamento di prorogare lo stato di emergenza.
    

    
      I dati che ci ha raccontato il ministro Speranza fotografano una realtà diversa da quella degli altri Paesi e diversa da quella che potrebbe essere; sono dati che ci impongono soprattutto una grande responsabilità, perché proprio in questo momento non possiamo sbagliare.
    

    
      È allora evidente che ci si sarebbe aspettati anzitutto collaborazione - lo dico con pacatezza anch'io, ci provo - perché credo che esistano fasi e fasi e che forse, di fronte a un passaggio storico come quello che stiamo vivendo, si potevano auspicare toni lontani dalla propaganda.
    

    
      Ho sentito dire in quest'Aula di non cavalcare le paure da chi delle paure di questo Paese ha fatto uno strumento di propaganda da anni. (Applausi). Li abbiamo superati ieri quei decreti. Forse ci vorrebbe un po' di onestà intellettuale nel non venirci a dire che cavalchiamo le paure, al di là del fatto che, a dire la verità, non si capisce poi nemmeno a quale scopo.
    

    
      Credo che sinceramente nessuno di noi abbia invidiato in questi mesi la posizione del ministro Speranza o del Governo nel dover adottare misure che darebbero in qualche modo più poteri al Governo: il potere di limitare la libertà dei cittadini? Voi ce lo vedete un Governo che gode e si costruisce consenso nel limitare la libertà dei cittadini? Non credo. Si sono adottati degli strumenti che, quando è stato drammaticamente e inevitabilmente necessario, hanno limitato la libertà dei cittadini.
    

    
      Ho sentito dire ancora in quest'Aula che stiamo andando nella direzione di limitare nuovamente la libertà ai cittadini. Ricordo che siamo da mesi dentro questo difficile equilibrio: da un lato, sicurezza e salute; dall'altro, libertà dei cittadini. Sta a noi, alla politica, al Parlamento e al Governo trovare l'equilibrio giusto e non è facile.
    

    
      Giusto rapporto con la scienza, dunque, non abdicazione di una funzione, perché c'è differenza tra rinunciare a esercitare una funzione e capire che è il momento di fare un passo non indietro, ma forse di lato, perché la situazione è così delicata che non possiamo sbagliare. Ci sono dei dati, ci sono degli esperti, ma soprattutto c'è la scienza, che è competenza e sapere, che può dire e suggerire alla politica la corretta lettura della fase. Poi la politica si assume le sue responsabilità.
    

    
      A questo proposito, per quanto riguarda il tema dell'assunzione delle responsabilità e l'utilizzo di strumenti che in qualche modo limiterebbero la funzione del Parlamento, mi sento di dire che siamo qui e credo che proprio questa discussione sia la prova del fatto che al Parlamento viene chiesto di pronunciarsi prima, semplicemente per consentire al Governo, quando mai dovesse rendersi necessario, di adottare misure nei tempi utili ad avere un'efficacia.
    

    
      Il tema quindi non è dare una delega in bianco. Nessuno pensa di poter dare una delega in bianco al Governo e non credo che l'Esecutivo sia venuto qui a chiederlo. Il Governo è venuto nuovamente qui a riferire, come ha fatto in questi mesi.
    

    
      Si poteva fare questa discussione qualche mese fa, anche se sinceramente mi viene da dire che onestà intellettuale di quest'Assemblea pretenderebbe davvero che da parte di tutti si riconoscesse che questi mesi non sono passati invano.
    

    
      Il Governo stesso ha utilizzato quei poteri, che gli sono stati dati con una pronuncia del Parlamento, nella misura più accorta possibile. Non c'è stata mai una strumentazione abnorme, né tantomeno ci sono state delle scelte abnormi e, del resto - come ha detto il senatore Errani - forse i cittadini, ancor prima che col voto, con la voglia di partecipare a quelle scelte e con il senso di responsabilità con il quale hanno accettato di adeguarsi, hanno dimostrato di ritenerle sagge.
    

    
      Anche in questo caso - consentitemelo - verrebbe facile una battuta, che faccio soltanto e sempre per una questione di onestà intellettuale: è mai possibile ascoltare le critiche da quella parte politica che chiedeva i pieni poteri con un mojito su una spiaggia (Commenti), nei confronti del Governo che viene qui in Assemblea, con rigore, sobrietà e pacatezza, a dirci che possono essere necessari degli strumenti, che poi si valuterà di volta in volta se e come utilizzare? Del resto, gli stessi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri vengono anticipati alle Camere e almeno in termini di indirizzo il Parlamento può dire la propria. Così facciamo tesoro, evidentemente, di un percorso e di un'esperienza che abbiamo alle nostre spalle. È possibile mai, francamente, che questa critica sia ritenuta credibile?
    

    
      Servono allora onestà intellettuale, rigore, serietà e trasparenza. È stata in questa sede avanzata anche una critica, che ho ritenuto forse tra le più giuste e che almeno da parte mia è condivisibile. È stato chiesto di capire qual è il piano, verso quale direzione stiamo andando e se il Governo ha costruito le condizioni per affrontare un'altra emergenza, qualora i numeri dovessero peggiorare notevolmente e a tal punto da stressare il nostro Sistema sanitario nazionale. Ci si chiede quindi come ci siamo attrezzati. In questo caso la politica, che di solito viene accusata di essere la politica del "vorrei", "farò" e "dirò", ha portato dei numeri, che inchiodano tutti noi a delle verità, che non possiamo ignorare. Il ministro Speranza ci ha detto che siamo partiti con 5.000 posti di terapia intensiva, siamo ad 8.000 e arriveremo, grazie alle risorse stanziate in uno dei provvedimenti approvati dal Parlamento in questa fase - non si può parlare quindi di una democrazia bloccata e di un lavoro parlamentare che non si fa, anzi - addirittura al 115 per cento dei posti in più, e cioè ad 11.000 posti. Mi pare dunque che ci sia un piano e che la risposta più importante, più matura e più necessaria sia sostanzialmente questa.
    

    
      Quindi abbiamo agito, e lo abbiamo fatto con rigore e senso di responsabilità. Ci accingiamo di nuovo a gestire l'attuale fase e chiediamo a tutti di partecipare e di fare delle pronunce, considerando quanto abbiamo davanti. Nessuno si sogna di chiedere pieni poteri: nessuno in quest'Aula si sogna di farlo! Non lo ha fatto il ministro Speranza e nemmeno il Governo. Si chiede un mandato per poter intervenire qualora la situazione dovesse peggiorare, e nessuno può saperlo. Di certo la scienza ci aiuta a leggere una curva, ma dire quale sarà la situazione di qui a venti giorni forse diventa complicato. Allora dobbiamo dare la possibilità di intervenire. Ci sono i decreti-legge, certo, ma sappiamo che richiedono dei tempi forse non consoni ad avere risposte efficaci di fronte a un peggioramento della situazione. (Il microfono si disattiva automaticamente).
    

    
      Ho sentito tante cose e in questi giorni vedo i nostri insegnanti andare a scuola mentre le loro famiglie sono a casa, ma ci tengono a mantenere in piedi il sistema scolastico, perché questa è la salvaguardia migliore della sicurezza dei nostri ragazzi. Vedo anche i lavoratori del Sistema sanitario, che non solo si sono spesi prima, ma che continuano a farlo adesso. Alle nostre comunità stiamo chiedendo ancora tanti sacrifici e, se vogliamo davvero onorarle al meglio, la risposta migliore è non solo esprimere parole di apprezzamento, votare per la nostra proposta di risoluzione, ma anche pensare che, di fronte a situazioni del genere, i toni della propaganda e della polemica politica devono lasciare il passo al senso di responsabilità, all'onestà intellettuale, al rigore e al buon senso, che ho sentito richiamare nel dibattito odierno. (Applausi).
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). Signor Presidente, Forza Italia è stata la prima forza politica a denunciare il pericolo del Covid: fin dal 30 gennaio in quest'Aula, alla presenza del ministro Speranza, Forza Italia ha chiesto di affrontare molto sul serio questo pericolo, di adottare delle misure rispetto ai voli provenienti anche indirettamente dalla Cina, di prendere in esame l'uso delle mascherine. Parliamo del 30 gennaio, il giorno prima che il Governo approvasse lo stato d'emergenza. Tre giorni dopo, il 3 febbraio, in conseguenza dello stato d'emergenza, i Capigruppo di maggioranza e opposizione furono convocati a Palazzo Chigi - anche in quell'occasione giustamente c'era il ministro della salute Speranza - e la Presidente del nostro Gruppo, la senatrice Bernini, chiese al Governo di prestare particolare attenzione a una serie di punti, ribadendo quanto era già stato detto riguardo alle mascherine, rispetto alle quali non bastava auspicarne l'uso, ma era necessario procurarsele. Le nostre richieste fatte in quella sede, a Palazzo Chigi, furono però disattese e anche snobbate: sulle mascherine ci fu risposto: «Vedremo». Era stata avanzata la necessità di fermare o controllare strettamente i voli provenienti dalla Cina anche indirettamente, nel caso venissero da una zona particolarmente infetta; ora sappiamo che il mondo è cambiato da allora, ma l'epidemia viene da lì, e non da altrove; inoltre, si era chiesto un controllo dei tantissimi bambini cinesi che tornavano nelle scuole, nel senso di sottoporli a quarantena: una misura che oggi sembrerebbe banale, ma che noi abbiamo chiesto il 3 febbraio. La senatrice Bernini, non da sola ma sostenuta anche da altri Capigruppo del centrodestra, venne ignorata in tali richieste.
    

    
      In quel mese di febbraio, e cioè nel mese trascorso da quando il Governo ha approvato lo stato d'emergenza a quando si è cominciato a fare davvero qualche cosa - all'inizio di marzo hanno cominciato a fioccare i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, le restrizioni, e così via - non solo non si è lavorato per procurare le mascherine, ma addirittura sono state regalate alla Cina 18 tonnellate di aiuti, in termini di protezioni e di altre attrezzature per affrontare l'epidemia. Si è trattato di un nobile gesto, che però poteva essere compiuto una volta provveduto alle emergenze italiane, essendo la Cina sicuramente il Paese con la più grande disponibilità di denaro liquido al mondo e forse non bisognoso di quelle tonnellate di aiuti. Anche se sicuramente tutto ciò avrà apportato qualche beneficio, in quel mese l'Italia è stata trascurata, non soltanto per quanto è stato dato ad altri, ma anche perché non ci si è attrezzati per produrre quanto necessario, a cui ci si è pensato solo quando le mascherine e le altre protezioni individuali hanno cominciato a diventare quasi spontaneamente obbligatorie, con tutto ciò che è seguito. Insomma, c'è stata una lentezza straordinaria.
    

    
      In quella circostanza, di fronte al fioccare dei primi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, abbiamo mantenuto un senso di grande responsabilità. Avendo noi per primi denunciato il pericolo, abbiamo coerentemente facilitato anche con le procedure parlamentari il compito del Governo di porre dei rimedi, di mettere in atto delle misure per prevenire l'ulteriore espansione dell'epidemia, diventata nel frattempo pandemia, dando anche piena disponibilità all'Esecutivo attraverso la presentazione di una serie di proposte. Da parte del Governo, e specialmente dal ministro Speranza con particolare garbo, abbiamo ricevuto una serie di espressioni di disponibilità alle nostre proposte, che sono però rimaste affermazioni.
    

    
      In concreto, abbiamo sempre assistito a un atteggiamento di chiusura; ce l'abbiamo avuto fin dall'inizio, da febbraio, quando abbiamo proposto delle misure severe e forti per prevenire l'espandersi dell'epidemia. Ma l'abbiamo avuto anche recentemente, quando abbiamo chiesto una vera moratoria, un vero rinvio di tante scadenze fiscali. (Applausi). Abbiamo chiesto di non mandare milioni di cartelle esattoriali, tante delle quali sappiamo essere tra l'altro infondate; si tratta delle famose cartelle pazze, una strana cosa di cui nessuno è mai responsabile. I dirigenti, che magari percepiscono pure una gratifica per aver fatto tanti accertamenti, non pagano mai per le loro responsabilità quando mandano delle richieste esorbitanti a delle persone che non hanno assolutamente commesso alcuna infrazione ed evasione. Questo già accade in tempi normali; ma, di questi tempi, chiedere alle persone di pagare in proporzione ai redditi che hanno percepito nel 2019, quando nel 2020 tante attività sono state chiuse e sono stati sopportati costi senza avere alcun incasso, è gravemente irresponsabile, oltre che ingiusto. (Applausi).
    

    
      Abbiamo avuto un atteggiamento di chiusura da parte del Governo, che purtroppo abbiamo visto replicare proprio pochi minuti fa, quando il ministro Speranza, chiamato a rappresentare la posizione del Governo rispetto alle proposte di risoluzione presentate, ha espresso con grande rapidità, ma senza alcuna spiegazione, parere favorevole sulla risoluzione di maggioranza - e questo era normale - che sostanzialmente rispecchiava le parole da lui stesso espresse - per cui non era effettivamente richiesta alcuna spiegazione - e ha detto semplicemente "no" alle nostre richieste. Sulla questione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ci torneremo; voi avete una posizione diversa ed è normale che respingiate la nostra richiesta di agire secondo quanto la Costituzione stabilisce, e cioè con un decreto-legge. Ma lasciamo stare; su questo ci torneremo.
    

    
      Noi abbiamo anche chiesto al Governo - sono quattro punti, non ne abbiamo presentati tantissimi - di individuare e attuare concrete misure di prevenzione e di contrasto alla diffusione del virus, mettendo a disposizione un numero congruo di tamponi e di vaccini antinfluenzali. Ci ha detto "no" anche su questo, senza dare spiegazioni. Io non credo che lei, Ministro, sia contrario a predisporre un numero adeguato di vaccini antinfluenzali, ma il fatto di dire di "no", solo perché le firme erano quelle dei Capigruppo dell'opposizione, è esattamente l'opposto di avere disponibilità nei confronti delle proposte dell'opposizione, che rappresenta una parte molto importante del Paese, a quanto pare - tra l'altro - maggioritaria. (Applausi).
    

    
      Lei ha detto "no" anche alla nostra richiesta di rivedere le linee guida relative all'isolamento delle classi e degli alunni in caso di sospetto contagio, al fine di garantire il diritto allo studio e la continuità didattica. Può anche dire di "no", ma non sarebbe stato male fornire al riguardo una spiegazione. Devo dire che, con il degrado della vita parlamentare a cui abbiamo assistito in questa legislatura, dare spiegazioni è diventata una cosa più che rara, quasi stravagante, mentre invece il Parlamento serve proprio a questo, a dire davanti ai cittadini chi vuole fare qualche cosa e perché. A ciò dovrebbe servire il Parlamento; ma siccome qualcuno non ha capito bene a cosa serve, allora cerca di massacrare il Parlamento in tutti i modi.
    

    
      Noi abbiamo sostenuto fin dall'inizio le misure di prevenzione e di prudenza, ma abbiamo anche ricordato i gravi costi che questo comporta. Ci sono i costi economici - e credo sia evidente a tutti - ma ci sono anche i costi sanitari, signor Ministro della salute. Quanta attività diagnostica, quanta attività terapeutica, quanta chirurgia è stata rinviata o addirittura annullata perché c'era il Covid? Ci sono dei momenti in cui si devono scegliere le priorità, ma - attenzione - bisogna anche tenere presente che la priorità è innanzitutto la salute dei cittadini, per cui, se una persona sta male per un'altra malattia, bisogna vedere di non concentrare gli sforzi solo su un aspetto. Come è stato detto anche da esponenti della maggioranza, ci sarà probabilmente un aumento di mortalità a causa di questa "monocultura" sanitaria. Bisogna affrontare le cose con il senso della realtà; ci vogliono trasparenza e chiarezza. Faccio l'esempio della promessa, data per certa, anzi addirittura approvata e messa per iscritto, di garantire un credito di imposta del 60 per cento per l'attività di sanificazione delle aziende.
    

    
      Benissimo. Tanti imprenditori, anche con piani importanti di grande impegno finanziario, sulla base di questa norma hanno predisposto dei piani, per poi trovarseli ridotti dal 60 al 9 per cento, avendo, cioè, cinque sesti delle somme impegnate non coperti per mancanza dei fondi.
    

    
      Il Governo deve far fronte alla realtà usando i metodi previsti dalla Costituzione, che parla di decreti-legge, solo decreti-legge. I decreti del Presidente del Consiglio dei ministri servono per un'attività che sta al di sotto della normativa di legge; specialmente quando si limitano le libertà costituzionali è impensabile usare questo strumento, tanto più quando, per via dell'emergenza, si stabiliscono norme molto strane.
    

    
      Ricordo che ancora oggi non sappiamo quanto sono stati pagati i banchi nuovi, i famosi banchi a rotelle, che, tra l'altro - a detta di molti - sono assolutamente inutili. Ancora oggi non sappiamo quanto sono stati pagati. (Applausi). Non sappiamo a quali ditte sono stati ordinati, perché l'unica ditta saltata fuori era sostanzialmente un prestanome, trattandosi di persone con 400.000 euro di fatturato che dovevano eseguire un ordine da 44 milioni.
    

    
      Chiediamo al Governo serietà, senso della realtà, rispetto della Costituzione e dei cittadini che hanno fatto tanti sacrifici e hanno visto tanti morti. C'è bisogno di assoluto senso della realtà e - ripeto - rispetto per i cittadini: non promettere ciò che non si può mantenere e fare di tutto per risollevare il Paese. Noi lo facciamo ogni giorno con le nostre proposte, che chiediamo vengano ascoltate, altrimenti ve ne assumete voi la responsabilità, tanto più che usate strumenti non previsti dalla Costituzione. (Applausi).
    

    
      CENTINAIO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CENTINAIO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, concordiamo con le affermazioni del senatore Errani quando ci dice che questo è un risultato di tutti: è vero, collega, è un risultato di tutti, e lo diciamo con la stessa onestà intellettuale di chi prima ci ricordava la famosa storia del mojito, dei pieni poteri, eccetera. Ricordiamo che è un risultato di tutti, ma è un risultato, cari colleghi, anche di chi veniva a Milano, viaggiando da Roma, a fare gli aperitivi dicendo che non sarebbe successo nulla e poi si è preso il Covid. (Applausi). (Commenti).
    

    
      Presidente, se cominciamo così non va bene. Lo ricordiamo anche a chi diceva «Bergamo non ti fermare!» per poi andare in vacanza a Formentera. È un risultato anche di chi diceva «Milano non si arrende» e partecipava alla movida. Lo ricordiamo anche a chi diceva che i pazienti che non possono essere trattati sono lasciati morire, per poi essere smentito dal fratello medico. Lo ricordiamo per onestà intellettuale. (Applausi).
    

    
      Ministro, è dall'inizio della pandemia che vi stiamo invitando a una gestione più condivisa e più oculata di quello che è lo stato d'emergenza.
    

    
      Nessuno in questo momento sta dicendo che lo stato d'emergenza non va bene. Diciamo semplicemente che lo stato di emergenza deve essere gestito in un modo diverso da come lo state voi gestendo. Vogliamo essere coinvolti. Chiediamo non che la minoranza sia coinvolta, ma che il Parlamento sia coinvolto, che è una cosa totalmente diversa.
    

    
      Ministro, la vostra gestione lascia alcune perplessità dal punto di vista sia tecnico che pratico. Dal punto di vista tecnico, lo stato di emergenza è stato dichiarato in data 31 gennaio fino al 31 luglio; poi, venite qua e ci dite che è prorogato al 15 ottobre. Adesso ritornate a dirci che lo prorogate al 31 gennaio 2021: un anno di stato di emergenza, che va in senso totalmente contrario rispetto a quello che è venuto a dirci il Presidente del Consiglio in data 21 maggio.
    

    
      Il Presidente del Consiglio in data 21 maggio ci ha detto: «Non ci possiamo permettere di protrarre l'efficacia di misure così limitative per un periodo indefinito. Un ordinamento liberale e democratico non può tollerare una compressione dei diritti fondamentali». (Applausi).
    

    
      Non l'ha detto Gian Marco Centinaio: l'ha detto Conte! (Applausi).
    

    
      Però è stato così, avete fatto così. Il risultato, Ministro, Presidente, è un caos istituzionale senza precedenti, che ha portato i più importanti costituzionalisti a chiedersi cosa stesse succedendo nel nostro Paese.
    

    
      Caos nei rapporti tra Stato e Regioni: casualmente alcune Regioni - casualmente, perché tutto quello che facevano altre Regioni, come la Campania o il Lazio, andava benissimo, anzi diventava un caso da seguire - qualsiasi cosa facessero non andava bene. Pensiamo alla Sardegna. Come ho già detto in quest'Aula - ripeto sempre le stesse cose - il presidente Solinas è stato trattato come l'ultimo dei fuori di testa: stava semplicemente dicendo quello che state dicendo voi in questo momento.
    

    
      Confusione tra Stato ed enti locali: persino tra lo Stato e i Comuni c'era confusione, tanto che l'ANCI, in più di un'occasione, vi ha criticati nella gestione dei vostri provvedimenti.
    

    
      Imbarazzante, poi, Ministro, il rapporto tra il potere legislativo e il potere esecutivo, tra il Governo e il Parlamento, con il Parlamento come semplice ratificatore delle decisioni del Governo. Dobbiamo stare qui ad ascoltare e ad applaudire quello che decide il Governo, ma il potere legislativo è quello che rappresenta il popolo, è quello che è stato eletto dal popolo per decidere! (Applausi).
    

    
      Non siete voi e i tecnici che ha pagato e strapagato il presidente Conte, ma siamo noi - non la minoranza, ma tutto il Parlamento - Camera e Senato, a dover dare le indicazioni al Governo. Invece, Ministro, si prosegue con l'uso spudorato dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, in assenza dei presupposti di diritto e di fatto. Non si rispettano nemmeno le procedure previste per i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri e noi siamo gli spettatori delle vostre decisioni.
    

    
      Il problema è che state trattando disposizioni che limitano le libertà individuali: libertà di circolazione, limitata; libertà di riunione, limitata; libertà religiosa, limitata; diritto all'istruzione, limitato; libertà di iniziativa economica, limitata; libertà personale, limitata. Queste limitazioni dovrebbero avere un rango di legge o di un atto avente forza di legge. È l'ABC della giurisprudenza. (Applausi).
    

    
      L'invito che le rivolgo, Ministro, e che rivolgo al presidente Conte, è di venire in Parlamento e di confrontarsi con il Parlamento. Ci sono i decreti, venite in Parlamento e ci confrontiamo.
    

    
      C'è poi tutto il punto di vista pratico. Le vostre decisioni, che prendete non si sa con chi - con noi non le prendete; magari le prendete con i vostri consulenti o con chi volete - impattano sulla vita reale dei nostri cittadini, che le subiscono e le devono subire.
    

    
      Ministro, condividiamo la sua idea che ci voglia prudenza; ma la prudenza deve esserci anche nell'amministrare la cosa pubblica. Non si può amministrare la cosa pubblica come se fosse casa propria. Non state amministrando il vostro condominio: state amministrando il nostro Paese ed è una cosa totalmente diversa.
    

    
      Condividiamo assolutamente e sottoscriviamo l'idea del Ministro delle tre regole fondamentali: mascherine, non assembramento e rispetto delle norme igieniche. Condividiamo molto anche l'idea, Ministro, che bisogna aumentare i controlli per punire i trasgressori. Non possiamo pensare che ci sia gente che la fa franca e che pensa di vivere nel Paese del Bengodi. Ministro, però, pensiamo anche che, se bisogna utilizzare l'Esercito, bisogna utilizzarlo per tutti, e non solamente per i pensionati che non utilizzano le mascherine, ma anche per chi arriva da fuori dai nostri confini e pensa di entrare a casa nostra e di vivere nel Paese del Bengodi. (Applausi).
    

    
      Ministro, le vogliamo ricordare alcune cose su cui le chiediamo di intervenire. Della scuola oggi hanno parlato tutti.
    

    
      Non venite a dirci che va tutto bene, non potete farlo. Qualsiasi insegnante con cui si parla si mette le mani nei capelli. Sfido e invito il Ministro, il Presidente del Consiglio e il ministro Azzolina ad andare nelle scuole, ma senza avvertire prima. Scegliamo tre scuole (una al Nord, una al Centro e una al Sud) dove andare senza avvisare e vediamo cosa succede realmente in esse.
    

    
      Quanto alla sanità, state prevedendo un'eventuale crisi come quella che si è verificata l'inverno scorso? Non possiamo arrivare a dire che non eravamo preparati, in quanto avete avuto tempo per prepararvi, così come il ministro Azzolina ha avuto tempo durante l'estate di preparare l'accesso dei nostri figli nelle scuole. (Applausi).
    

    
      Passo ai temi relativi a commercio, industria e turismo. Il presidente Conte ci aveva detto che nessuno sarebbe fallito e rimasto indietro. Ciò basta e avanza. Andate a vedere che cosa succede nelle nostre strade, nelle aziende, nei settori del turismo e della ristorazione o nei locali. Sarà forse il presidente Conte, di tasca sua, a rimborsare le persone a cui aveva promesso che non sarebbero rimaste indietro?
    

    
      Non cito il problema della cassa integrazione, anche se è anch'esso annoso. L'altro giorno eravamo con delle persone che ci hanno detto di non averla ancora ricevuta da giugno e siamo a ottobre. Chi dà da mangiare ai figli di queste persone? Lei, Ministro, il presidente Conte o chi aveva promesso che la cassa integrazione sarebbe stata pagata in tempo reale? (Applausi).
    

    
      Signor Presidente, mi avvio a concludere in pochi secondi, anche se la prego di essere clemente perché al senatore Faraone ha concesso minuti in più.
    

    
      Termino con due richieste. Quanto alla prima, le chiediamo, signor Ministro, di controllare le spese sanitarie nelle varie Regioni italiane. Faccia operazione di controllo. Nella tabella 2.17 del documento dell'Autorità nazionale anticorruzione è riportata la spesa, per contagiato da Covid, nelle varie Regioni italiane. Capiamo che i malati di Covid devono essere coccolati e stracurati, ma forse qualche domanda ce la dobbiamo fare se una Regione spende 76.000 euro per ogni malato e altre, invece, spendono 14.000 o 5.000 euro. In Regione Campania spendono 76.000 euro per ogni malato di Covid, mentre in Regione Calabria - non sto parlando di Bolzano - ne spendono solo 14.000. Allora, o il presidente De Luca ha trovato la cura miracolosa e sta spendendo chissà che cosa, oppure i malati di Covid in Campania stanno negli alberghi a 5 stelle. Ripeto che qualche domanda ci dobbiamo fare: 76.000 euro a malato sono un furto rispetto a quello che spendono le altre Regioni italiane. (Applausi). Chieda al presidente De Luca dove vengono spesi quei soldi, visto che sono molti di più rispetto alla media del resto d'Italia.
    

    
      Signor Ministro, le ripropongo la domanda che le ho rivolto l'altra volta, a cui lei non ha risposto. Il nostro collega, senatore Monti, che non vediamo mai, è stato nominato lo scorso agosto presso l'Organizzazione mondiale della sanità per le sue competenze in campo sanitario. Ci chiediamo se è stato d'aiuto a lei o al nostro Paese, oppure se si tratta della solita nomina che viene fatta a favore degli amici degli amici degli amici. (Applausi).
    

    
      TONINELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      TONINELLI (M5S). Signor Presidente, membri del Governo, colleghi, siamo qui per prorogare lo stato d'emergenza, su cui abbiamo sentito pronunciare tante, forse troppe parole anche in quest'Assemblea oggi pomeriggio. Vi dico subito che detta proroga è doverosa, giusta e necessaria e serve a tutelare e proteggere la salute degli italiani e, di conseguenza, a tutelare e proteggere la nostra economia, perché nessun rilancio dell'economia può essere raggiunto senza prima aver mantenuto in sicurezza la salute del popolo italiano.
    

    
      Questa scelta deriva dal senso di responsabilità con cui il Governo italiano ha gestito gli ultimi mesi difficilissimi, ma va anche ribadito che la proroga dello stato di emergenza - checché ne dica qualcheduno - non significa lockdown, perché questa falsità esiste solo per coloro che alla politica seria preferiscono la propaganda delle fake news. (Applausi).
    

    
      Sarebbe bastato leggere le norme per capire che non era così. Il decreto di proroga non chiudeva e non chiude in casa nessuno; anzi, mette in campo le condizioni proprio per evitare che ciò accada, grazie a strumenti più immediati ed efficaci di protezione dal contagio. Quindi, non servono allarmismi inutili. Non serve mettere in atto una strategia del terrore, tanto cara a qualche forza politica, così come non serve sminuire la situazione che abbiamo vissuto e ci troviamo ancora a vivere. Anche questo è inaccettabile per tanti motivi.
    

    
      Da febbraio ad oggi abbiamo vissuto tante diverse situazioni. Siamo stati travolti da un vero e proprio tsunami che la mia Regione in particolare, la Lombardia, ha subito in modo straziante. Abbiamo assistito a un aumento incredibile di contagi. Abbiamo assistito a un numero incredibile di decessi. Abbiamo visto mezzi militari lasciare Bergamo carichi di feretri. Abbiamo purtroppo assistito a una sequela di azioni da parte della Giunta regionale guidata dal centrodestra, che si sono tradotte in indagini (Applausi) e in inchieste giudiziarie che hanno profondamente colpito e turbato ogni lombardo. E, quando la situazione è iniziata lievemente a migliorare, oltre al danno, è arrivata la beffa, con i negazionisti e con chi qui in Senato ha addirittura organizzato un convegno rifiutandosi di indossare la mascherina: un insulto vero e proprio a tutti i medici e infermieri che ogni giorno lavorano in prima linea negli ospedali, alle persone che si sono ammalate, a chi ha perso la vita per il Covid, ai familiari e agli amici che hanno dovuto assistere da lontano allo strazio della malattia di qualcuno che amavano.
    

    
      Per fortuna in Italia a gestire la pandemia c'erano e ancora ci sono persone serie e responsabili e non i negazionisti o gli incerti del Covid, coloro che i giorni pari chiedevano di chiudere tutto e in quelli dispari di riaprire ogni cosa. Chiediamo però che d'ora in avanti ci siano più collaborazione e senso di responsabilità nei confronti dei cittadini, da parte di tutti. Ci attendono mesi importanti: impieghiamoli per uscire il prima possibile da questo periodo devastante. Abbiamo una base di partenza migliore di tanti altri Paesi al mondo; migliore perché siamo stati rigorosi nel predisporre le regole da seguire e gli italiani sono stati in rigorosi nel rispettarle. A loro va il nostro più sentito ringraziamento. (Applausi).
    

    
      Non è di certo il momento di mollare la presa oggi o di far scendere la tensione, perché è una sfida che si vince tutti insieme. Siamo tutti italiani e dobbiamo tutti remare nella stessa direzione, ma ciò avverrà se la politica tutta agirà in maniera responsabile. Lo chiediamo a coloro che negavano la pericolosità del Covid per andare incontro ai desiderata di una certa parte dell'elettorato che non condivideva le misure di prevenzione anti-pandemia. Lo chiediamo a chi non rispettava le regole di distanziamento sociale e di utilizzo delle mascherine, nonostante ricoprisse ruoli pubblici. (Applausi).
    

    
      Lo chiediamo a chi attaccava la scelta di chiudere le discoteche per poi ritrovarsi esso stesso contagiato, insieme a molte altre persone. (Applausi).
    

    
      Lo chiediamo al Governo centrale e agli amministratori regionali e degli enti locali, affinché agiscano all'unisono, senza più polemiche e scaricabarili, perché ne abbiamo dovute sopportare davvero troppe. Lo chiediamo a chi addirittura ha parlato di un'Italia come fosse un "sussidistan", cioè un Paese fondato sui sussidi, ma non ci dimentichiamo che, dei cento miliardi e oltre destinati dal Governo in tutti i decreti emanati nell'arco del 2020, circa il 50 per cento è stato proprio destinato alle imprese. Allora guai a pensare che, se si danno soldi ai cittadini, sono sussidi e che, se invece li si danno alle imprese, sono strumenti di sviluppo e competitività. (Applausi).
    

    
      In questo senso, Presidente, voglio ricordare l'inutile e dannosa alzata di scudi contro il reddito di cittadinanza. Benedetto il reddito di cittadinanza, soprattutto in un periodo difficile come quello che abbiamo vissuto, dal quale non siamo ancora completamente usciti. (Applausi).
    

    
      Lo chiediamo infine a chi per tutta l'estate ha attaccato il ministro dell'istruzione Azzolina che, a differenza di chi la contestava, ha lavorato ininterrottamente per permettere la regolare riapertura delle scuole a settembre. (Applausi. Commenti). Ripeto: la regolare riapertura delle scuole a settembre. La riapertura, signor Presidente, c'è stata. È chiaro che il rischio zero non esisterà mai, ma è altrettanto chiaro che questo Governo ha messo in campo per la scuola molto di più di qualsiasi altro Paese europeo in termini di investimenti per la sicurezza.
    

    
      Abbiamo dovuto sentire stupidaggini sul plexiglass e altre fake news solo per screditare il lavoro che è stato fatto; continui attacchi a danno degli studenti, delle famiglie e degli insegnanti. Noi oggi siamo l'unico Paese al mondo che manda tutti i giorni 11 milioni di mascherine chirurgiche gratis in 19.000 istituti scolastici italiani. (Applausi). È un dato oggettivo che non si riscontra in nessun altro Paese al mondo.
    

    
      La scuola è di tutti, signor Presidente, proprio come tutti hanno il diritto di essere curati. Sono principi della nostra Costituzione che in tanti e in troppi hanno dimenticato per il solo becero gusto di raccattare qualche voto che stavano perdendo.
    

    
      Gli italiani meritano uno Stato che sia all'altezza delle loro aspettative, che li protegga e li curi quando c'è bisogno; uno Stato dove non ci siano più cittadini di serie A e cittadini di serie B nel ricevere le cure sanitarie; dove i medici, gli infermieri e gli operatori sanitari siano trattati come meritano. Non puoi chiamarli infatti eroi e poi assumerli come precari, come sta accadendo in Lombardia, dove è partito un bando da quasi 300 milioni di euro assegnato niente di meno che a tre colossi del lavoro interinale per la selezione di migliaia di infermieri e di operatori sanitari. Come non puoi elogiare gli ospedali di periferia, in prima linea nella lotta alla pandemia, come quelli delle Province di Lodi e di Cremona, e poi far chiudere interi reparti, se non addirittura ospedale interi.
    

    
      Tutto questo non deve più accadere. (Applausi).
    

    
      I soldi ora ci sono perché sulla sanità si è smesso di tagliare come è accaduto per troppo tempo in un passato anche recente. I soldi però devono essere impegnati molto meglio di prima. Vogliamo una sanità pubblica più forte e meglio radicata sul territorio. Sul punto stiamo lavorando e abbiamo lavorato. Non vogliamo una sanità pubblica fagocitata dalla sanità privata che si prende la metà dei soldi pubblici per gestirne solo la parte più remunerativa, quella che conviene - è questo sta accadendo ed è accaduto negli ultimi decenni in Lombardia - lasciando a quella pubblica le materie più complesse e meno remunerative. (Applausi).
    

    
      Tutto questo deve finire, come devono finire le porte girevoli tra la politica e i vertici dei colossi della sanità privata. Urla vendetta la nomina dell'ex presidente della Regione Lombardia, Roberto Maroni, all'interno dei vertici del più grande gruppo della sanità privata esistente in Lombardia. E tutto questo conferma, una volta di più, che l'Italia deve dotarsi di una giusta, seria e rigorosa legge contro il conflitto di interessi. (Applausi): un altro traguardo che gli italiani attendono da decenni e che nessun altro partito ha mai realmente voluto. Ora però i tempi sono maturi anche per questo. Il tempo c'è, ma potremo portare a casa tutti questi risultati solo se continueremo a creare le condizioni affinché il Paese possa vivere, spostarsi e lavorare in sicurezza, facendolo però a pieno regime, invitando tutti a continuare a rispettare le misure di prevenzione e a difendersi con gli strumenti messi in campo da questo Governo, compresa l'app Immuni che ci aiuta a conoscere se siamo stati a contatto con persone positive al Covid.
    

    
      Iniziamo da qui, con un appello trasversale a scaricarla e a farla scaricare a tutti, anche a coloro che hanno avuto il coraggio di invitare le persone a non farlo. Iniziamo da qui, con questo segnale di unità nazionale e sono sicuro che gli italiani apprezzerebbero.
    

    
      Non ci dimentichiamo che la reazione avuta dal nostro Paese è stata lodata dalla comunità internazionale. L'ultima attestazione di stima è arrivata dall'Organizzazione mondiale della sanità, che non ha mai mancato di evidenziare come il modello italiano sia stato vincente nella gestione dell'emergenza. È proprio questo atteggiamento di precauzione e prevenzione che ha consentito al nostro Paese di gestire questo coronavirus meglio di tanti altri Paesi.
    

    
      Adesso che i casi di Covid-19 sono tornati ad aumentare in modo importante, prorogare lo stato di emergenza è davvero l'unico modo per continuare ad essere pronti in ogni momento; quella prontezza che tutti ci riconoscono; quella prontezza che, secondo alcuni studi, ci ha consentito di evitare decine di migliaia di morti. (Applausi. La Presidente invita alcuni senatori a rimuovere i cartelli esposti).
    

    
      PRESIDENTE. Prima di passare alle votazioni, avverto che, in linea con una prassi consolidata, le proposte di risoluzione saranno poste ai voti secondo l'ordine di presentazione e per le parti non precluse né assorbite da precedenti votazioni.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta di risoluzione n. 1, presentata dai senatori Bernini, Romeo e Ciriani.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta di risoluzione n. 2, presentata dalla senatrice Iori e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Si sono così concluse le comunicazioni del Ministro della salute.
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      CANDURA (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Prego i colleghi di non assembrarsi. Abbiamo appena finito una discussione sull'emergenza.
    

    
      CANDURA (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi e colleghe, ieri pomeriggio a Treviso, nella mia città natale, i segretari delle tre sigle sindacali più rappresentative, CGIL, CISL e UIL, sono venuti ad incontrare i dipendenti dell'aeroporto Canova di Treviso che, assieme a Venezia, costituiva in era ante Covid il terzo polo d'Italia dopo Roma e Milano e che è chiuso da marzo. I dipendenti sono in cassa integrazione, probabilmente fino a marzo dell'anno prossimo. Tutto il settore, quel piccolo, grande ecosistema economico che gravitava attorno all'aeroporto, è paralizzato. Molte aziende - mi riferisco al settore della ristorazione, a quello dell'accoglienza turistica, perfino ai sistemi di trasporto locale, i taxi, ma anche alle aziende a servizio dell'aeroporto stesso - sono in crisi, a rischio chiusura. Da Treviso non arriva una richiesta di sussidio economico, l'appello non è per un salario minimo. Infatti, pende dinanzi al ministro dell'ambiente Costa la richiesta di un masterplan per l'ottimizzazione, l'ampliamento e la sostenibilità ambientale dell'aeroporto stesso, a capitale privato. In sostanza le società di gestione SAVE e AerTre hanno stanziato più di 50 milioni di euro per questo progetto vitale per rendere l'aeroporto redditivo nell'ipotesi che auspicabilmente questa crisi da Covid termini il prossimo anno.
    

    
      L'appello, quindi, che rivolgo a nome di tanti cittadini di Treviso oggi in difficoltà non è una richiesta economica, ma è un appello affinché la maggioranza si trovi ad essere sensibile al grido di dolore di tanti che a Treviso stanno perdendo il proprio posto di lavoro e quindi chieda al ministro Costa di assentire e firmare l'autorizzazione, visto che comunque già due volte la commissione VIA si è espressa favorevolmente. Di conseguenza, non c'è un motivo per impedire l'ampliamento del nostro aeroporto, tanto più che, in vista delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina, l'aeroporto è dal punto di vista logistico fondamentale. Non riusciamo a capire, a Treviso, perché si ignori la difficoltà, in un'epoca di crisi economica, per tante persone e tante famiglie che qui a Roma sembrano distanti, ma vi assicuro che tornare sul territorio e incontrare personalmente questa gente fa male. Chiedo quindi a questa maggioranza, che magari adesso è distratta (rivedrà il video forse più tardi) di agire nel senso già richiesto dal sindaco di Treviso Conte, da una mozione della maggioranza consiliare, ma perfino da esponenti del PD locale, che rimproverano alla Lega di essere passiva sull'ampliamento dell'aeroporto stesso.
    

    
      Prestate attenzione a questo problema e invitate il ministro Costa, cortesemente o meno cortesemente, a firmare l'autorizzazione per il masterplan nel nome del bene di tanti cittadini, alcuni dei quali in passato votavano anche il ramo sinistro di questo emiciclo. (Applausi).
    

    
      VONO (IV-PSI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      VONO (IV-PSI). Signor Presidente, onorevoli senatori, è bastato che ricominciasse a piovere per far riemergere il problema del dissesto idrogeologico, per far crollare i ponti, danneggiare strade e, fatto più grave, causare vittime. Però non possiamo attribuire la colpa solo al maltempo abbattutosi con particolare violenza, ma dobbiamo intervenire concretamente per impedire questo susseguirsi di tragedie e non lasciare che accada quello che invece si sta verificando per il ponte di Albiano Magra, crollato ad aprile 2020. Italia Viva era subito intervenuta nel question time con la ministra De Micheli per accelerare la nomina di un commissario straordinario incaricato di porre in essere i lavori in somma urgenza. Ciò è avvenuto con la nomina dell'allora presidente della Regione Toscana Rossi.
    

    
      Ma, a distanza di sei mesi dall'accaduto, nulla di fatto è stato realizzato e nel mese di settembre abbiamo proposto una nostra interrogazione urgente ai ministri De Micheli e Costa per evidenziare i gravi disagi e l'isolamento dei cittadini di tutta la zona interessata dal crollo del ponte, impediti finanche nell'accesso ai servizi sanitari di primo soccorso. Oggi, con la certezza che i Ministri interrogati intervengano con determinazione, sollecitiamo una particolare attenzione affinché comincino i lavori per la costruzione delle due rampe di accesso all'autostrada, per cui i sindaci del territorio stanno lavorando all'unisono e, in parallelo, si prosegua in maniera spedita con la costruzione definitiva del ponte.
    

    
      Concludo chiedendo che il Governo e anche il ministro Costa, di cui ho letto qualche intervista rilasciata, si ravvedano perché, proprio alla luce di una situazione che sta diventando ingestibile per i territori della nostra Italia, è necessario ripristinare al più presto la struttura tecnica di missione per il dissesto idrogeologico. Il ripristino di tale struttura tecnica, avendo essa come compito quello di curare il coordinamento, la pianificazione e la gestione del rischio in Italia, avrebbe permesso un controllo più puntuale ed efficace dei fenomeni che, ad oggi, non si riescono a controllare.
    

    
      ARRIGONI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ARRIGONI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, intervengo in ordine al maxiemendamento e a un rilievo della Ragioneria generale dello Stato su un emendamento, approvato all'unanimità in Commissione bilancio, che riguarda il superbonus potenziato per gli interventi nelle zone danneggiate del cratere del terremoto del 2009 in Abruzzo e del Centro Italia del 2016. La Ragioneria generale dello Stato ha eccepito una carenza di copertura finanziaria e ne aveva chiesto lo stralcio.
    

    
      Se non che il Governo ha prefigurato questa misura per le spese da effettuarsi entro il 31 dicembre 2020, cioè dopodomani, una manciata di settimane nelle quali un cittadino, che magari sta aspettando da due-tre mesi il procedimento di ricostruzione, lo dovrebbe abbandonare per approcciarsi secondo gli interventi del superbonus, che dovrebbe realizzare in due o tre mesi.
    

    
      Capite bene che questa è una presa in giro, per cui rivolgo un accorato appello - vedo qui i rappresentanti del Governo - affinché in uno dei prossimi provvedimenti, senz'altro nella legge di bilancio, si possa mettere mano a questa norma e si possa prorogarla per almeno due o tre anni. Diversamente, dopo le tante passerelle pre-elettorali e le tante promesse cadute nel vuoto, rischierebbe di esserci l'ennesima presa in giro per le comunità terremotate per le quali, a distanza di quattro anni, la ricostruzione è ferma al 6,5 per cento.
    

    
      Confidiamo quindi nella disponibilità del Governo a prorogare questo termine. La Lega pungolerà attraverso interrogazioni ed emendamenti affinché questo possa essere messo nero su bianco. (Applausi).
    

    
      MARINO (IV-PSI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARINO (IV-PSI). Signor Presidente, intervengo, non solo per evidenziare che ho partecipato alla votazione, ma che c'è un problema che vorrei che venisse affrontato.
    

    
      Partecipando alla seduta dalle tribune del corpo diplomatico, con un collegamento che andava e veniva, con difficoltà sono riuscito a votare la prima volta. Essendo un po' vecchio delle Aule parlamentari, mi sono recato poi a chiedere il tabulato delle votazioni. Alla seconda votazione, invece, dal tablet mi risultava che avevo votato favorevolmente - erano presenti il senatore Taricco e due assistenti parlamentare cui potete chiedere - per cui il problema sembrava risolto ed è stato soltanto uno scrupolo in più andare a vedere come erano andate le votazioni. Emerge a questo punto un problema serio. Se infatti con la sostituzione del tablet a me è risultato di aver votato favorevolmente - come prima avevo votato in senso contrario - mentre al sistema non risulta, temo che si debba fare un approfondimento sui tablet e sul sistema forniti alle tribune. Ribadisco che c'erano il senatore Taricco e due assistenti parlamentari.
    

    
      La questione non è tanto quella di verbalizzare un voto in più o in meno, che non cambia assolutamente niente, ma è un problema di non funzionamento del sistema del quale, se io non avessi avuto lo scrupolo di andare a chiedere lo stampato della votazione, non ci saremmo resi conto.
    

    
      Appellandomi alla sua sensibilità e a quella degli Uffici, ci tengo a evidenziare il problema; soprattutto, bisogna fare in modo che queste cose non capitino, perché non abbiamo automaticamente sempre l'input di andare a vedere o a controllare.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Marino, la Presidenza innanzitutto prende atto della sua votazione, per correggere il dato. In ogni caso, verrà fatto poi un controllo, perché quanto da lei evidenziato ovviamente influisce o può influire anche sulla correttezza di un risultato.
    

    
      La ringrazio per la segnalazione.
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di mercoledì 7 ottobre 2020
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, mercoledì 7 ottobre, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      (

Vedi ordine del giorno

)
    

    
      La seduta è tolta (ore 16,27).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (1925)
    

    
      (V. nuovo titolo)
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (
1925
)
    

    
      (Nuovo titolo)
    

    
      EMENDAMENTO 1900 (TESTO CORRETTO), SU CUI IL GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA, INTERAMENTE SOSTITUTIVO DELL'ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      1.900 

      

       
      
        Il Governo
      

      
        V. testo corretto
      

      
        Emendamento 1.900 (in formato PDF)
      

    

    
      1.900 (testo corretto) 
      
        Il Governo
      

      
        Approvato con voto di fiducia
      

      
        ________________
      

      
        N.B. Per l'emendamento 1.900 (testo corretto), che recepisce il parere espresso dalla 5a Commissione permanente pubblicato nell'Allegato B al Resoconto della seduta odierna, si rinvia al messaggio di prossima pubblicazione.
      

    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. È convertito in legge il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia.
    

    
      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Approvato l'emendamento 1.900 (testo corretto), interamente sostitutivo dell'articolo 1 del disegno di legge di conversione.
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 115 DEL DECRETO-LEGGE E ALLEGATI A, B E 1
    

    
      Capo I
    

    
      DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO
    

    
      Articolo 1.
    

    
      (Nuovi trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga)
    

    
      1. I datori di lavoro che, nell'anno 2020, sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di concessione dei trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni, per una durata massima di nove settimane, incrementate di ulteriori nove settimane secondo le modalità previste al comma 2. Le complessive diciotto settimane devono essere collocate nel periodo ricompreso tra il 13 luglio 2020 e il 31 dicembre 2020. Con riferimento a tale periodo, le predette diciotto settimane costituiscono la durata massima che può essere richiesta con causale COVID-19. I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020 sono imputati, ove autorizzati, alle prime nove settimane del presente comma.
    

    
      2. Le ulteriori nove settimane di trattamenti, di cui al comma 1, sono riconosciute esclusivamente ai datori di lavoro ai quali sia stato già interamente autorizzato il precedente periodo di nove settimane, decorso il periodo autorizzato. I datori di lavoro che presentano domanda per periodi di integrazione relative alle ulteriori nove settimane di cui al comma 1 versano un contributo addizionale determinato sulla base del raffronto tra il fatturato aziendale del primo semestre 2020 e quello del corrispondente semestre 2019, pari:
    

    
      a) al 9 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate durante la sospensione o riduzione dell'attività lavorativa, per i datori di lavoro che hanno avuto una riduzione del fatturato inferiore al venti per cento;
    

    
      b) al 18 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate durante la sospensione o riduzione dell'attività lavorativa, per i datori di lavoro che non hanno avuto alcuna riduzione del fatturato.
    

    
      3. Il contributo addizionale non è dovuto dai datori di lavoro che hanno subito una riduzione del fatturato pari o superiore al 20 per cento e per coloro che hanno avviato l'attività di impresa successivamente al primo gennaio 2019.
    

    
      4. Ai fini dell'accesso alle ulteriori nove settimane di cui al comma 2, il datore di lavoro deve presentare all'INPS domanda di concessione nella quale autocertifica, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, la sussistenza dell'eventuale riduzione del fatturato di cui al comma 3. L'INPS autorizza i trattamenti di cui al presente articolo e, sulla base della autocertificazione allegata alla domanda, individua l'aliquota del contributo addizionale che il datore di lavoro è tenuto a versare a partire dal periodo di paga successivo al provvedimento di concessione dell'integrazione salariale. In mancanza di autocertificazione, si applica l'aliquota del 18 per cento di cui al comma 2, lettera b). Sono comunque disposte le necessarie verifiche relative alla sussistenza dei requisiti richiesti e autocertificati per l'accesso ai trattamenti di integrazione salariale di cui al presente articolo, ai fini delle quali l'INPS e l'Agenzia delle entrate sono autorizzati a scambiarsi i dati.
    

    
      5. Le domande di accesso ai trattamenti di cui al presente articolo devono essere inoltrate all'INPS, a pena di decadenza, entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell'attività lavorativa. In fase di prima applicazione, il termine di decadenza di cui al presente comma è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in vigore del presente decreto.
    

    
      6. In caso di pagamento diretto delle prestazioni di cui al presente articolo da parte dell'INPS, il datore di lavoro è tenuto ad inviare all'Istituto tutti i dati necessari per il pagamento o per il saldo dell'integrazione salariale entro la fine del mese successivo a quello in cui è collocato il periodo di integrazione salariale, ovvero, se posteriore, entro il termine di trenta giorni dall'adozione del provvedimento di concessione. In sede di prima applicazione, i termini di cui al presente comma sono spostati al trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto se tale ultima data è posteriore a quella di cui al primo periodo. Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente.
    

    
      7. I Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 garantiscono l'erogazione dell'assegno ordinario di cui al comma 1 con le medesime modalità di cui al presente articolo. Il concorso del bilancio dello Stato agli oneri finanziari relativi alla predetta prestazione è stabilito nel limite massimo di 1.600 milioni di euro per l'anno 2020 ed è assegnato ai rispettivi Fondi con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Le risorse di cui al presente comma sono trasferite ai rispettivi Fondi con uno o più decreti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi dell'andamento del costo della prestazione, relativamente alle istanze degli aventi diritto, nel rispetto del limite di spesa e secondo le indicazioni fornite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
      8. Il trattamento di cassa integrazione salariale operai agricoli (CISOA), ai sensi dell'articolo 19, comma 3-bis, del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, richiesto per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è concesso, in deroga ai limiti di fruizione riferiti al singolo lavoratore e al numero di giornate lavorative da svolgere presso la stessa azienda di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, per una durata massima di cinquanta giorni, nel periodo ricompreso tra il 13 luglio e il 31 dicembre 2020. La domanda di CISOA deve essere presentata, a pena di decadenza, entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione dell'attività lavorativa. I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020 sono imputati ai cinquanta giorni stabiliti dal presente comma. In fase di prima applicazione, il termine di decadenza di cui al presente comma è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in vigore del presente decreto. I periodi di integrazione autorizzati ai sensi dell'articolo19, comma 3-bis, del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, e ai sensi del presente articolo sono computati ai fini del raggiungimento del requisito delle 181 giornate di effettivo lavoro previsto dall'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457.
    

    
      9. I termini decadenziali di invio delle domande di accesso ai trattamenti collegati all'emergenza COVID-19 e di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi, compresi quelli differiti in via amministrativa, in scadenza entro il 31 luglio 2020, sono differiti al 31 agosto 2020.
    

    
      10. I termini di invio delle domande di accesso ai trattamenti collegati all'emergenza COVID-19 e di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi che, in applicazione della disciplina ordinaria, si collocano tra il 1° e il 31 agosto 2020 sono differiti al 30 settembre 2020.
    

    
      11. I trattamenti di cui ai commi 1, 2 e 8 sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 8.220,3 milioni di euro, ripartito in 5.174 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria e assegno ordinario di cui ai commi 1 e 2, in 2.889,6 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione in deroga di cui ai commi 1 e 2 e in 156,7 milioni di euro per i trattamenti di cui al comma 8. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
    

    
      12. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 265, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in relazione alle risorse di cui agli articoli da 68 a 71 del predetto decreto-legge n. 34 del 2020, a valere sulle medesime risorse possono essere riconosciuti i periodi corrispondenti alle prime nove settimane di cui al comma 1 del presente articolo.
    

    
      13. All'onere derivante dal presente articolo pari a 7.804,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 2.016,1 milioni di euro per l'anno 2021 in termini di saldo netto da finanziare e a 4.789,3 milioni di euro per l'anno 2020 e a 1.224,6 milioni di euro per l'anno 2021 in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle amministrazioni pubbliche si provvede quanto a 223,1 milioni di euro per l'anno 2020 e a 74,4 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 2 del presente articolo e per la restante quota ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 2.
    

    
      (Disposizioni in materia di accesso alla cassa integrazione dei lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti)
    

    
      1. All'articolo 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      «1-bis. I lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti che, nella stagione sportiva 2019-2020, hanno percepito retribuzioni contrattuali lorde non superiori a 50.000 euro possono accedere al trattamento di integrazione salariale di cui al comma 1, limitatamente ad un periodo massimo complessivo di nove settimane. Le domande di cassa integrazione in deroga, di cui al presente comma, dovranno essere presentate dai datori di lavoro all'INPS, secondo le modalità che saranno indicate dall'Istituto. Sono considerate valide le domande già presentate alle regioni o province autonome di Trento e Bolzano, che provvederanno ad autorizzarle nei limiti delle risorse loro assegnate. Per ogni singola associazione sportiva non potranno essere autorizzate più di nove settimane complessive; esclusivamente per le associazioni aventi sede nelle regioni di cui al comma 8 quater, le regioni potranno autorizzare periodi fino a tredici settimane, nei limiti delle risorse ivi previste. La retribuzione contrattuale utile per l'accesso alla misura viene dichiarata dal datore di lavoro. Le federazioni sportive e l'INPS, attraverso la stipula di apposite convenzioni, possono scambiarsi i dati, per i rispettivi fini istituzionali, riguardo all'individuazione della retribuzione annua di 50.000 euro ed ai periodi ed importi di CIG in deroga, di cui al presente comma. Al riconoscimento dei benefìci di cui al presente comma si provvede, relativamente al riconoscimento delle nove settimane di competenza INPS, nel limite massimo di spesa di 21,1 milioni di euro per l'anno 2020.».
    

    
      2. All'articolo 98 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il comma 7 è abrogato.
    

    
      Articolo 3.
    

    
      (Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per aziende che non richiedono trattamenti di cassa integrazione)
    

    
      1. In via eccezionale, al fine di fronteggiare l'emergenza da COVID-19, ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo, che non richiedono i trattamenti di cui all'articolo 1 del presente decreto e che abbiano già fruito, nei mesi di maggio e giugno 2020, dei trattamenti di integrazione salariale di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, è riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, per un periodo massimo di quattro mesi, fruibili entro il 31 dicembre 2020, nei limiti del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei predetti mesi di maggio e giugno 2020, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, riparametrato e applicato su base mensile. L'esonero di cui al presente articolo può essere riconosciuto anche ai datori di lavoro che hanno richiesto periodi di integrazione salariale ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020.
    

    
      2. Al datore di lavoro che abbia beneficiato dell'esonero di cui al comma 1, si applicano i divieti di cui all'articolo 14 del presente decreto.
    

    
      3. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 comporta la revoca dall'esonero contributivo concesso ai sensi del comma 1 del presente decreto con efficacia retroattiva e l'impossibilità di presentare domanda di integrazione salariale ai sensi dell'articolo 1.
    

    
      4. L'esonero di cui al presente articolo è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta.
    

    
      5. Il beneficio previsto al presente articolo è concesso ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea recante un «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19» e nei limiti ed alle condizioni di cui alla medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
    

    
      6. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 363 milioni di euro per l'anno 2020 e in 121,1 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 4.
    

    
      (Disposizioni in materia di Fondo Nuove Competenze)
    

    
      1. All'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) le parole «per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2020 e 2021»;
    

    
      b) dopo la parola: «impresa» sono inserite le seguenti: «ovvero per favorire percorsi di ricollocazione dei lavoratori»;
    

    
      c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il predetto fondo è incrementato di ulteriori 200 milioni di euro per l'anno 2020 e di ulteriori 300 milioni di euro per l'anno 2021.».
    

    
      2. All'onere derivante dal comma 1, lettera c), pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020 e 300 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 5.
    

    
      (Disposizioni in materia di proroga di NASPI e DIS-COLL)
    

    
      1. Le prestazioni previste dagli articoli 1 e 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, il cui periodo di fruizione termini nel periodo compreso tra il 1° maggio 2020 e il 30 giugno 2020, sono prorogate per ulteriori due mesi a decorrere dal giorno di scadenza, alle medesime condizioni di cui all'articolo 92 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. La suddetta proroga è estesa anche ai soggetti beneficiari delle medesime prestazioni di cui al citato articolo 92 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34. L'importo riconosciuto per ciascuna mensilità aggiuntiva è pari all'importo dell'ultima mensilità spettante per la prestazione originaria.
    

    
      2. All'onere derivante dal comma 1 valutato in 1.318,5 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo. 6.
    

    
      (Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a tempo indeterminato)
    

    
      1. Fino al 31 dicembre 2020, ai datori, con esclusione del settore agricolo, che assumono, successivamente all'entrata in vigore del presente decreto, lavoratori subordinati a tempo indeterminato, con esclusione dei contratti di apprendistato e dei contratti di lavoro domestico, è riconosciuto, ai sensi del comma 4 e ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, per un periodo massimo di sei mesi decorrenti dall'assunzione, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, nel limite massimo di un importo di esonero pari a 8.060 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile.
    

    
      2. Dall'esonero sono esclusi i lavoratori che abbiano avuto un contratto a tempo indeterminato nei sei mesi precedenti all'assunzione presso la medesima impresa.
    

    
      3. L'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto anche nei casi di trasformazione del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato in contratto di lavoro a tempo indeterminato successiva alla data di entrata in vigore del presente decreto ed è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta.
    

    
      4. Il beneficio contributivo di cui ai commi da 1 a 3 è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari a 371,8 milioni di euro per l'anno 2020 e a 1.024,7 milioni di euro per l'anno 2021. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
    

    
      5. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 371,8 milioni di per l'anno 2020, a 1.024,7 milioni di euro per l'anno 2021 e a 165,0 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 145,4 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai medesimi commi da 1 a 3 e quanto a 371,8 milioni di euro per l'anno 2020, 879,3 milioni di euro per l'anno 2021 e a 165,0 milioni di euro per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 7.
    

    
      (Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a tempo determinato nel settore turistico e degli stabilimenti termali)
    

    
      1. L'esonero di cui all'articolo 6 del presente decreto è riconosciuto con le medesime modalità e nel medesimo arco temporale limitatamente al periodo dei contratti stipulati e comunque sino ad un massimo di tre mesi, per le assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo e degli stabilimenti termali. In caso di conversione dei detti contratti in rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato si applica il comma 3 del predetto articolo 6.
    

    
      2. Il beneficio di cui al presente articolo è concesso ai sensi della sezione 3.1. della Comunicazione della Commissione europea recante un «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19» e nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108 paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea nel limite di 87,5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 87,8 milioni di euro per l'anno 2021.
    

    
      3. Alle minori entrate derivanti dai commi 1 e 2, pari a 87,5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 87,8 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 34,2 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2 medesimi e quanto a 87,5 milioni di euro per l'anno 2020, 53,6 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14,1 milioni di euro per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 8.
    

    
      (Disposizioni in materia di proroga o rinnovo di contratti a termine)
    

    
      1. All'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      «1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga all'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e fino al 31 dicembre 2020, ferma restando la durata massima complessiva di ventiquattro mesi, è possibile rinnovare o prorogare per un periodo massimo di dodici mesi e per una sola volta i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.»;
    

    
      b) il comma 1-bis è abrogato.
    

    
      Articolo 9.
    

    
      (Nuova indennità per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabilimenti termali e dello spettacolo)
    

    
      1. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro. La medesima indennità è riconosciuta ai lavoratori in somministrazione, impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, che abbiano cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, alla data di entrata in vigore della presente disposizione.
    

    
      2. È riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro ai lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, individuati nei seguenti:
    

    
      a) lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo;
    

    
      b) lavoratori intermittenti, di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020;
    

    
      c) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 29 febbraio 2020 siano stati titolari di contratti autonomi occasionali riconducibili alle disposizioni di cui all'articolo 2222 del codice civile e che non abbiano un contratto in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto. Gli stessi, per tali contratti, devono essere già iscritti alla data del 17 marzo 2020 alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo mensile;
    

    
      d) incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime attività superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA attiva e iscritti alla Gestione Separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, alla data del 17 marzo 2020 e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie.
    

    
      3. I soggetti di cui al comma 2, alla data di presentazione della domanda, non devono essere in alcuna delle seguenti condizioni:
    

    
      a) titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto intermittente di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
    

    
      b) titolari di pensione.
    

    
      4. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo che hanno i requisiti di cui all'articolo 38 del decreto legge del 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27 e successive modificazioni, è erogata una indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro; la medesima indennità viene erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno sette contributi giornalieri versati nel 2019, cui deriva un reddito non superiore ai 35.000 euro.
    

    
      5. Ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali in possesso cumulativamente dei requisiti di seguito elencati, è riconosciuta una indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro:
    

    
      a) titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;
    

    
      b) titolarità nell'anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato o stagionale nel medesimo settore di cui alla lettera a), di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;
    

    
      c) assenza di titolarità, al momento dell'entrata in vigore del presente decreto, di pensione e di rapporto di lavoro dipendente.
    

    
      6. Le indennità di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 non sono tra loro cumulabili e non sono cumulabili con l'indennità di cui all'articolo 44 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni. Le suddette indennità sono cumulabili con l'assegno ordinario di invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222.
    

    
      7. Le indennità di cui al presente articolo non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e sono erogate dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 680 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
    

    
      8. Decorsi quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto si decade dalla possibilità di richiedere l'indennità di cui agli articoli 78, 84, 85 e 98 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
    

    
      9. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 8, pari a 680 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 10.
    

    
      (Indennità lavoratori marittimi)
    

    
      1. Ai lavoratori marittimi di cui all'articolo 115 del Codice della Navigazione, nonché a quelli di cui all'articolo 17, comma 2 della legge 5 dicembre 1986, n. 856, che hanno cessato involontariamente il contratto di arruolamento o altro rapporto di lavoro dipendente nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo, non titolari di contratto di arruolamento o di altro rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, né di indennità di malattia né di pensione alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuta un'indennità pari a 600 euro per ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020.
    

    
      2. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 26,4 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente articolo pari a 26,4 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 11.
    

    
      (Misure a sostegno dello sviluppo e dell'occupazione dell'Arsenale Militare di Taranto)
    

    
      1. Il Ministero della difesa, per le esigenze di funzionalità e di compatibilità ambientale dell'Arsenale militare marittimo, nei limiti della dotazione organica, fermo restando quanto previsto dall'articolo 2259-ter del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzato ad assumere, per il triennio 2020-2022, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e permanenza nella sede di almeno cinque anni, un contingente complessivo di 315 unità di personale non dirigenziale con profilo tecnico mediante corso-concorso selettivo speciale bandito dal Centro di formazione della difesa, secondo modalità disciplinate con decreto del Ministro della difesa di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione.
    

    
      2. Il contingente di personale di cui al comma 1 è così ripartito:
    

    
      a) 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2020;
    

    
      b) 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2021;
    

    
      c) 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2022.
    

    
      3. Le procedure concorsuali possono essere bandite in deroga alle procedure di mobilità previste dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al presente articolo pari a euro 873.684 per l'anno 2020, a euro 4.368.420 per l'anno 2021, a euro 7.863.156 per l'anno 2022 e a euro 10.484.208 a decorrere dall'anno 2023, si provvede a valere sulle facoltà assunzionali già maturate del Ministero della difesa disponibili a legislazione vigente, coerentemente con il piano triennale dei fabbisogni predisposto ai sensi dell'articolo 6 e ss. del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche.
    

    
      Articolo 12.
    

    
      (Disposizioni in materia di lavoratori sportivi)
    

    
      1. Per il mese di giugno 2020, è erogata dalla società Sport e Salute S.p.A., nel limite massimo di 90 milioni di euro per l'anno 2020, un'indennità pari a 600 euro in favore dei lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione presso il Comitato Olimpico Nazionale (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) e dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le società e associazioni sportive dilettantistiche, di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, già attivi alla data del 23 febbraio 2020, i quali, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività. Il predetto emolumento non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non è riconosciuto ai percettori di altro reddito da lavoro e del reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, del reddito di emergenza e delle prestazioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 27, 28, 29, 30, 38 e 44 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come prorogate e integrate dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
    

    
      2. Per le finalità di cui al comma 1 le risorse trasferite a Sport e Salute s.p.a. sono incrementate di 67 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      3. Le domande degli interessati, unitamente all'autocertificazione della preesistenza del rapporto di collaborazione e della mancata percezione di altro reddito da lavoro, e del reddito di cittadinanza e delle prestazioni indicate al comma 1, sono presentate alla società Sport e Salute s.p.a. che, sulla base del registro di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, acquisito dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) sulla base di apposite intese, le istruisce secondo l'ordine cronologico di presentazione. Ai soggetti già beneficiari per i mesi di marzo, aprile e maggio dell'indennità di cui all'articolo 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e di cui all'articolo 98 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la medesima indennità pari a 600 euro è erogata, senza necessità di ulteriore domanda, anche per il mese di giugno 2020.
    

    
      4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con l'Autorità delegata in materia di sport, da adottare entro sette giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità di attuazione dei commi da 1 a 3, di presentazione delle domande, i documenti richiesti e le cause di esclusione. Sono, inoltre, definiti i criteri di gestione delle risorse di cui al comma 2, ivi incluse le spese di funzionamento, le forme di monitoraggio della spesa e del relativo controllo, nonché le modalità di distribuzione delle eventuali risorse residue ad integrazione dell'indennità erogata per il mese di giugno 2020.
    

    
      5. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo per l'anno 2020 si provvede, quanto a 23 milioni di euro, mediante i residui delle somme stanziate ai sensi dell'articolo 96, comma 5, del decreto legge n. 18 del 2020 e dell'articolo 98, comma 6, del decreto-legge n. 34 del 2020, già nella disponibilità di Sport e salute S.p.A. e quanto a 67 milioni di euro ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 13.
    

    
      (Disposizioni concernenti l'indennità a valere sul Fondo per il reddito di ultima istanza)
    

    
      1. Ai fini della completa attuazione di quanto previsto dall'articolo 78 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennità è erogata in via automatica anche per il mese di maggio 2020 e, per tale mese, la stessa è elevata all'importo di 1.000 euro. Con riferimento ai liberi professionisti iscritti agli enti di previdenza obbligatoria di diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, i quali non abbiano già beneficiato dell'indennità di cui al predetto decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020, ai fini del riconoscimento agli stessi dell'indennità di cui al primo periodo, si applicano le disposizioni di cui al medesimo decreto del 29 maggio 2020, con aggiornamento del termine temporale per la cessazione di attività che è esteso dal 30 aprile 2020 al 31 maggio 2020. Le domande per l'accesso all'indennità per i soggetti di cui al secondo periodo devono essere presentate entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dal presente articolo, salvo quanto non diversamente disposto, si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 29 maggio 2020, adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
    

    
      2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite di spesa di 530 milioni di euro per l'anno 2020. Al relativo onere pari a 530 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
    

    
      a) quanto a 124,8 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 84, comma 12, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
    

    
      b) quanto a 405,2 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come rifinanziata dall'articolo 78, comma 1, lettera a) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
    

    
      Articolo 14.
    

    
      (Proroga delle disposizioni in materia di licenziamenti collettivi e individuali per giustificato motivo oggettivo)
    

    
      1. Ai datori di lavoro che non abbiano integralmente fruito dei trattamenti di integrazione salariale riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui all'articolo 1 ovvero dell'esonero dal versamento dei contributi previdenziali di cui all'articolo 3 del presente decreto resta precluso l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 e restano altresì sospese le procedure pendenti avviate successivamente alla data del 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro, o di clausola del contratto di appalto.
    

    
      2. Alle condizioni di cui al comma 1, resta, altresì, preclusa al datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e restano altresì sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7 della medesima legge.
    

    
      3. Le preclusioni e le sospensioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell'attività dell'impresa, conseguenti alla messa in liquidazione della società senza continuazione, anche parziale, dell'attività, nei caso in cui nel corso della liquidazione non si configuri la cessione di un complesso di beni od attività che possano configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai sensi dell'articolo 2112 c.c., ovvero nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo, a detti lavoratori è comunque riconosciuto il trattamento di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono altresì esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa, ovvero ne sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia disposto per uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non compresi nello stesso.
    

    
      4. Il datore di lavoro che, indipendentemente dal numero dei dipendenti, nell'anno 2020, abbia proceduto al recesso del contratto di lavoro per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, può, in deroga alle previsioni di cui all'articolo 18, comma 10, della legge 20 maggio 1970, n. 300, revocare in ogni tempo il recesso purché contestualmente faccia richiesta del trattamento di cassa integrazione salariale, di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, a partire dalla data in cui ha efficacia il licenziamento. In tal caso, il rapporto di lavoro si intende ripristinato senza soluzione di continuità, senza oneri né sanzioni per il datore di lavoro.
    

    
      Articolo 15.
    

    
      (Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici in favore di soggetti disagiati)
    

    
      1. Con effetto dal 20 luglio 2020 all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modificazioni, le parole «di età pari o superiore a sessanta anni» sono sostituite dalle seguenti: «di età superiore a diciotto anni».
    

    
      2. L'articolo 89-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è abrogato.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dal comma 1 valutati in 178 milioni di euro per l'anno 2020 e in 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede, quanto a 46 milioni di euro per l'anno 2020 mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione della disposizione di cui al comma 2, e quanto a 132 milioni di euro per l'anno 2020 e a 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 16.
    

    
      (Disposizioni in materia di erogazione dell'assegno ordinario COVID-19 da parte dei Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148)
    

    
      1. All'articolo 19, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «1.100 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «1.600 milioni di euro» e al relativo onere, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente utilizzo dello stanziamento di cui all'articolo 22-ter, comma 1del predetto decreto-legge n. 18 del 2020.
    

    
      Articolo 17.
    

    
      (Disposizioni in materia di Centri di assistenza fiscale)
    

    
      1. Nell'ambito del programma «Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità» della missione di spesa «Politiche economico-finanziarie e di bilancio», le dotazioni finanziarie iscritte sul capitolo 3845 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze sono incrementate di 20 milioni di euro per il solo anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019. Le risorse da destinare all'erogazione dei compensi spettanti ai Centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati per lo svolgimento dell'assistenza fiscale, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, non possono conseguentemente eccedere il limite di euro 236.897.790,00 nell'anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019. Qualora per effetto dell'applicazione dei compensi unitari stabiliti dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2015, l'importo complessivo dei compensi spettanti risulti superiore al suddetto limite, gli importi dovuti a ciascun avente diritto per le attività svolte nell'anno 2019 sono proporzionalmente ridotti. Resta fermo quanto stabilito dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1° settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2016, per le attività svolte a decorrere dall'anno 2020.
    

    
      2. All'onere derivante dal comma 1 pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 18.
    

    
      (Disposizioni in materia di patronati)
    

    
      1. A decorrere dall'esercizio finanziario 2020 gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro annui. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, che consegue da maggiori somme versate agli istituti di cui al primo periodo in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 19.
    

    
      (Accesso alla cassa integrazione per i lavoratori delle ex-zone rosse)
    

    
      1. I datori di lavoro che abbiano sospeso l'attività lavorativa, anche limitatamente alla prestazione dei soli soggetti di seguito indicati, a causa dell'impossibilità di raggiungere il luogo di lavoro da parte dei lavoratori alle proprie dipendenze, domiciliati o residenti in Comuni per i quali la pubblica autorità abbia emanato provvedimenti di contenimento e di divieto di allontanamento dal proprio territorio, disponendo l'obbligo di permanenza domiciliare in ragione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 per i quali non hanno trovato applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni per l'emergenza COVID-19, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, possono presentare domanda dei trattamenti di cui agli articoli da 19 a 22 quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni, con specifica causale «COVID-19 - Obbligo permanenza domiciliare». Le domande possono essere presentate per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 30 aprile 2020, per la durata delle misure previste dai provvedimenti della pubblica autorità di cui al comma 1, fino a un massimo complessive di quattro settimane, limitatamente alle imprese operanti nelle Regioni Emilia-Romagna, Regione del Veneto e Lombardia.
    

    
      2. Le domande sono trasmesse esclusivamente all'INPS, a pena di decadenza, entro il 15 ottobre 2020. Alle stesse domande è allegata l'autocertificazione del datore di lavoro che indica l'autorità che ha emesso il provvedimento di restrizione.
    

    
      3. In caso di pagamento diretto delle prestazioni di cui al presente articolo da parte dell'INPS, il datore di lavoro è tenuto ad inviare all'Istituto tutti i dati necessari per il pagamento o per il saldo dell'integrazione salariale entro il 15 novembre 2020. Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente.
    

    
      4. I trattamenti di cui ai commi da 1 a 3 sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 59,3 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
    

    
      5. Ai relativi oneri pari a 59,3 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente utilizzo dello stanziamento di cui all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni, che presenta le necessarie disponibilità.
    

    
      Articolo 20.
    

    
      (Disposizioni per il settore aereo)
    

    
      1. All'articolo 94 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, le parole «200 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «190,2 milioni di euro»;
    

    
      b) al comma 2, le parole «200 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «9,8 milioni di euro per l'anno 2020 e 22,9 milioni per l'anno 2021» e le parole «previo accordo stipulato in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche in presenza dei Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico nonché della Regione interessata, il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale qualora l'azienda operante nel settore aereo abbia cessato o cessi l'attività produttiva e sussistano concrete prospettive di cessione dell'attività con conseguente riassorbimento occupazionale, nel limite delle risorse stanziate ai sensi del comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale in favore delle aziende operanti nel settore aereo, in possesso del prescritto Certificato di Operatore Aereo (COA) e titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall'Ente nazionale dell'aviazione civile, che hanno cessato o cessano l'attività produttiva nel corso dell'anno 2020 e che non sono sottoposte a procedure concorsuali alla data della stipulazione dell'accordo di cui al presente comma. Il trattamento straordinario di integrazione salariale può essere autorizzato, previo accordo in sede governativa stipulato, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche in presenza dei Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico nonché della Regione o delle Regioni interessate, ove ricorra almeno una delle seguenti condizioni: a) prospettive di cessione dell'azienda o di un ramo di essa; b) specifici percorsi di politica attiva del lavoro posti in essere dalla regione o dalle regioni interessate secondo le modalità indicate nell'accordo previsto dal presente comma»;
    

    
      c) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
    

    
      «2-bis. Al fine di consentire il costante monitoraggio delle risorse finanziarie disponibili, il trattamento di integrazione salariale di cui al comma 2 viene corrisposto direttamente dall'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale ed in relazione allo stesso non è dovuto il pagamento del contributo addizionale di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Agli oneri derivanti dall'esonero dal pagamento dell'addizionale prevista dall'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 148 del 2015, si provvede a valere e nei limiti delle risorse di cui al comma 2».
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 22,9 milioni di euro per il 2021 in termini di saldo netto da finanziare e a 14,3 milioni di euro per il 2021 in termini di fabbisogno e indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 21.
    

    
      (Rideterminazione dei limiti di spesa per Bonus baby sitter e lavoratori domestici)
    

    
      1. All'articolo 25, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni, le parole «67,6 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «236,6 milioni di euro».
    

    
      2. All'onere di cui al comma 1 pari a 169 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 85, comma 5, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
    

    
      Articolo 22.
    

    
      (Fondo per la formazione personale delle casalinghe)
    

    
      1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fondo denominato «Fondo per la formazione personale delle casalinghe», con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, finalizzato alla promozione della formazione personale e all'incremento delle opportunità culturali e partecipative, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, delle donne che svolgono attività prestate nell'ambito domestico, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle persone e dell'ambiente domestico, iscritte all'Assicurazione obbligatoria, di cui all'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493.
    

    
      2. Con decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia da emanarsi entro il 31 dicembre 2020, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 23.
    

    
      (Nuove misure in materia di Reddito di emergenza)
    

    
      1. Ferme restando le erogazioni già concesse del Reddito di emergenza (di seguito «Rem») di cui all'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il Rem è altresì riconosciuto, per una singola quota pari all'ammontare di cui al comma 5 del medesimo articolo 82 del decreto-legge n. 34 del 2020, ai nuclei familiari in possesso cumulativamente dei seguenti requisiti:
    

    
      a) un valore del reddito familiare, nel mese di maggio 2020, inferiore ad una soglia pari all'ammontare di cui all'articolo 82, comma 5, del decreto-legge n. 34 del 2020;
    

    
      b) assenza nel nucleo familiare di componenti che percepiscono o hanno percepito una delle indennità di cui agli articoli 10 e 11 del presente decreto;
    

    
      c) possesso dei requisiti di cui ai commi 2, lettere a), c) e d), 2-bis e 3, dell'articolo 82 del decreto-legge n. 34 del 2020.
    

    
      2. La domanda per la quota di Rem di cui al comma 1 è presentata all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) entro il 15 ottobre 2020 tramite modello di domanda predisposto dal medesimo Istituto e presentato secondo le modalità stabilite dallo stesso.
    

    
      3. Il riconoscimento della quota del Rem di cui al comma 1 è effettuato nel limite di spesa di 172,5 milioni di euro per l'anno 2020 nell'ambito del Fondo per il reddito di emergenza di cui all'articolo 82, comma 10, del decreto-legge n. 34 del 2020.
    

    
      4. Per quanto non previsto dal presente articolo, si applica la disciplina di cui all'articolo 82 del decreto-legge n. 34 del 2020, ove compatibile.
    

    
      Articolo 24.
    

    
      (Misure urgenti per la tutela del patrimonio culturale e per lo spettacolo)
    

    
      1. Il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, al fine di assicurare lo svolgimento nel territorio di competenza delle funzioni di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio delle Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio, può autorizzare, a decorrere dalla data di pubblicazione dei bandi delle procedure concorsuali per l'assunzione di funzionari Area 3, posizione economica F 1, dei profili tecnici già autorizzati dall'articolo 1, comma 338, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, incarichi di collaborazione ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la durata massima di quindici mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2021 e per un importo massimo di 40.000 euro per singolo incarico, entro il limite di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2020 e di 16 milioni di euro per l'anno 2021. Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del procedimento. Ciascuna Soprintendenza assicura il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza nelle diverse fasi della procedura.
    

    
      2. Gli incarichi di collaborazione di cui all'articolo 1, comma 602, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, possono essere conferiti per un ulteriore periodo di durata comunque non eccedente il termine del 31 dicembre 2020. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa massima di 25.000 euro per l'anno 2020.
    

    
      3. Nelle more delle procedure concorsuali per il reclutamento del personale dirigenziale di cui al comma 5, e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, per il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo la misura massima di cui all'articolo 1, comma 6, secondo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, può essere elevata fino al 15 per cento. Gli incarichi dirigenziali non generali di cui al presente comma possono essere conferiti esclusivamente per le direzioni periferiche di Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio, archivistiche e bibliografiche, nonché istituti e uffici periferici diversi dagli istituti di rilevante interesse nazionale dotati di autonomia speciale. Ai fini di cui al presente comma i predetti incarichi dirigenziali possono essere conferiti esclusivamente al personale delle aree funzionali del medesimo Ministero, già in servizio a tempo indeterminato e comunque in possesso dei requisiti di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. I contratti relativi a detti incarichi prevedono una clausola risolutiva espressa che ne stabilisce la cessazione dall'incarico all'atto dell'assunzione in servizio, nei ruoli del personale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, dei vincitori del concorso di cui al comma 5, previo espletamento del corso di cui al comma 9. La quota di utilizzo eccedente la misura di cui all'articolo 1, comma 6, secondo periodo del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è comunque previamente autorizzata dal Ministro per la pubblica amministrazione. All'attuazione del presente comma si provvede comunque a valere sulle facoltà assunzionali del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo.
    

    
      4. Al fine di favorire l'accesso dei giovani alle professioni culturali e di sostenere le attività di tutela e valorizzazione nel settore dei beni culturali, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 5-bis del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, è rifinanziato nella misura di 300 mila euro nell'anno 2020 e di 1 milione di euro annui a decorrere dal 2021 e ridenominato «Fondo giovani per la cultura». Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono determinate le modalità di accesso al Fondo e di svolgimento delle relative procedure selettive.
    

    
      5. Al fine di reclutare personale dotato di specifiche professionalità tecniche nei settori della tutela e della valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, l'accesso alla qualifica dirigenziale tecnica, nel Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo avviene anche per corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola Nazionale dell'Amministrazione, che si avvale, mediante apposita convenzione, della Scuola dei beni e delle attività culturali, per gli aspetti relativi alle materie specialistiche, nonché per i profili organizzativi e logistici del concorso e del corso-concorso.
    

    
      6. Il bando di concorso contiene, tra l'altro, il numero dei posti destinati al corso-concorso, i criteri di svolgimento della eventuale prova preselettiva e delle prove di esame, di cui almeno due prove scritte. Il bando può prevedere una terza prova scritta obbligatoria, volta alla verifica dell'attitudine all'esercizio degli specifici compiti connessi al posto da ricoprire. Tale prova consiste nella soluzione di questioni o problemi di natura tecnica inerenti all'esercizio dei compiti cui il dirigente deve essere preposto.
    

    
      7. La commissione esaminatrice del concorso è nominata con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione ed è composta da un numero dispari di membri, di cui uno con funzioni di presidente.
    

    
      8. Al corso-concorso selettivo di formazione, da svolgersi presso la Scuola dei beni e delle attività culturali, possono essere ammessi i soggetti muniti di laurea specialistica o magistrale oppure del diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2000, nonché di dottorato di ricerca, o diploma di specializzazione, o master di secondo livello conseguito presso università italiane o straniere. Al corso-concorso possono essere ammessi, altresì, i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea specialistica o magistrale oppure del diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso della laurea.
    

    
      9. Il corso-concorso è coordinato dalla Scuola nazionale dell'amministrazione d'intesa con la Scuola dei beni e delle attività culturali e ha la durata massima di dodici mesi, comprensivi di un periodo di applicazione presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio. I programmi del corso forniscono ai partecipanti una formazione complementare rispetto al titolo posseduto per l'accesso al corso. Durante la partecipazione al corso e nel periodo di applicazione è corrisposta una borsa di studio a carico della Scuola dei beni e delle attività culturali. Agli allievi del corso-concorso selettivo dipendenti pubblici è corrisposto, a cura dell'amministrazione di appartenenza, il trattamento economico complessivo in godimento, senza alcun trattamento di missione.
    

    
      10. La percentuale dei posti da riservare al personale dipendente del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo in possesso dei titoli richiesti per l'accesso al corso-concorso è pari nel massimo al 10 per cento dei posti. Sono ammessi alla frequenza del corso-concorso di cui al comma 1 i candidati vincitori del concorso entro il limite dei posti di dirigente disponibili maggiorato del 50 per cento. Coloro che hanno superato il corso-concorso di cui al comma 1 e sono collocati in graduatoria oltre i posti già autorizzati, sono iscritti secondo l'ordine di graduatoria finale, in un elenco, istituito presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, al quale il Ministero può attingere, fino ad esaurimento, per la copertura delle posizioni dirigenziali vacanti. Il Ministero può procedere a bandire nuovi concorsi solo previo completo assorbimento degli iscritti al predetto elenco.
    

    
      11. Per quanto non diversamente disposto si applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, e al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, in quanto compatibili.
    

    
      12. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 4, pari a 4,325 milioni di euro per l'anno 2020 e a 17 milioni di euro per l'anno 2021 e a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede:
    

    
      a) quanto a 4,300 milioni di euro per l'anno 2020 e a 16 milioni di euro per l'anno 2021, ai sensi dell'articolo 114;
    

    
      b) quanto 25.000 euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse del Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163;
    

    
      c) quanto a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2021 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo.
    

    
      13. All'attuazione dei commi da 5 a 11 la Scuola Nazionale dell'Amministrazione e la Scuola dei beni e delle attività culturali provvedono nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente sui propri bilanci.
    

    
      Articolo 25.
    

    
      (Disposizioni in materia di procedure concorsuali)
    

    
      1. Al fine di semplificare le procedure concorsuali, ridurne i tempi di svolgimento e tutelare la salute dei candidati e del personale preposto alla organizzazione e allo svolgimento delle relative procedure, al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 247, comma 1, primo periodo, le parole da «In via sperimentale», a «da COVID-19» sono sostituite dalle seguenti: «Nel rispetto delle condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro»;
    

    
      b) all'articolo 249, comma 1, primo periodo, le parole «e fino al 31 dicembre 2020» sono soppresse;
    

    
      c) all'articolo 250, comma 4, il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Ferma restando l'assunzione dei vincitori dei concorsi già autorizzati a qualsiasi titolo alla data di entrata in vigore del presente decreto, le amministrazioni possono procedere a bandire nuovi concorsi solo previo completo assorbimento degli iscritti al predetto elenco.».
    

    
      Articolo 26.
    

    
      (Disposizioni in materia di sorveglianza attiva in quarantena)
    

    
      1. All'articolo 26, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, le parole «e degli Istituti previdenziali» sono sostituite dalle seguenti: «e dell'INPS»;
    

    
      b) al secondo periodo, le parole «Gli enti previdenziali provvedono» sono sostituite dalle seguenti: «L'INPS provvede»;
    

    
      c) al terzo periodo, le parole «gli stessi enti previdenziali non prendono» sono sostituite dalle seguenti: «l'INPS non prende».
    

    
      Capo II
    

    
      DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COESIONE TERRITORIALE
    

    
      Articolo 27.
    

    
      (Agevolazione contributiva per l'occupazione in aree svantaggiate - Decontribuzione Sud)
    

    
      1. Al fine di contenere gli effetti straordinari sull'occupazione determinati dall'epidemia da COVID-19 in aree caratterizzate da grave situazioni di disagio socio-economico e di garantire la tutela dei livelli occupazionali, ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo e dei contratti di lavoro domestico, è riconosciuta, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, la cui sede di lavoro sia situata in regioni che nel 2018 presentavano un prodotto interno lordo pro capite inferiore al 75 per cento della media EU27 o comunque compreso tra il 75 per cento e il 90 per cento, e un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale, un esonero dal versamento dei contributi pari al 30 per cento dei complessivi contributi previdenziali dovuti dai medesimi, con esclusione dei premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. L'agevolazione è concessa dal 1° ottobre al 31 dicembre 2020, previa autorizzazione della Commissione europea, nel rispetto delle condizioni del Quadro Temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 (Comunicazione CE 19 marzo 2020 C (2020) 1863.
    

    
      2. Al fine di favorire la riduzione dei divari territoriali, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per il sud e la coesione territoriale e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per gli affari europei, da adottarsi entro il 30 novembre 2020, sono individuati le modalità ed il riferimento ad indicatori oggettivi di svantaggio socio-economico e di accessibilità al mercato unico europeo utili per la definizione di misure agevolative di decontribuzione di accompagnamento, per il periodo 2021-2029, degli interventi di coesione territoriale del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dei Piani Nazionali di Riforma.
    

    
      3. Ai fini degli adempimenti previsti dal registro nazionale sugli aiuti di stato, l'amministrazione responsabile è il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e l'amministrazione concedente è l'Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale, che provvede al monitoraggio in coerenza con quanto previsto dal Quadro temporaneo degli aiuti di Stato.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 914,3 milioni di per l'anno 2020, 573,2 milioni di euro per l'anno 2021 e in 72,2 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e in 1.487,5 milioni di euro per l'anno 2020 e in 72,2 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 28.
    

    
      (Rafforzamento della strategia per lo sviluppo delle aree interne)
    

    
      1. Al fine di rafforzare ed ampliare la strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 13, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificata dall'articolo 1, commi 895 e 896, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e dall'articolo 1 comma 314 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020 a carico delle dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183 e di 100 milioni di euro per l'anno 2021 a carico del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione-programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
    

    
      Capo III
    

    
      DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE
    

    
      Articolo 29.
    

    
      (Disposizioni urgenti in materia di liste di attesa)
    

    
      1. Al fine di corrispondere tempestivamente alle richieste di prestazioni ambulatoriali, screening e di ricovero ospedaliero non erogate nel periodo dell'emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus SARS-Cov-2, e, contestualmente allo scopo di ridurre le liste di attesa, tenuto conto delle circolari del Ministero della salute n. 7422 del 16 marzo 2020 recante «Linee di indirizzo per la rimodulazione dell'attività programmata differibile in corso di emergenza da COVID-19», n. 7865 del 25 marzo 2020 recante «Aggiornamento delle linee di indirizzo organizzative dei servizi ospedalieri e territoriali in corso di emergenza COVID-19» e n. 8076 del 30 marzo 2020 recante: «Chiarimenti: Linee di indirizzo per la rimodulazione dell'attività programmata differibile in corso di emergenza da COVID-19» e nel rispetto dei princípi di appropriatezza e di efficienza dei percorsi di cura, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 31 dicembre 2020, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano e gli enti del Servizio sanitario nazionale possono avvalersi degli strumenti straordinari di cui al presente articolo, anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa del personale.
    

    
      2. Per le finalità di cui al comma 1, limitatamente al recupero dei ricoveri ospedalieri, alle regioni ed alle province autonome di Trento e Bolzano nonché agli enti del Servizio sanitario nazionale dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020, nel limite degli importi di cui all'allegato A, colonna 1, è consentito di:
    

    
      a) ricorrere alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 115, comma 2, del CCNL 2016-2018 della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie dipendenti del Servizio sanitario nazionale, per le quali la tariffa oraria fissata dall'articolo 24, comma 6, del medesimo CCNL, in deroga alla contrattazione, è aumentata, con esclusione dei servizi di guardia, da 60 euro a 80 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell'Amministrazione. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi. Conseguentemente, vengono ripristinati dal 1° gennaio 2021 i valori tariffari vigenti prima della data di entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      b) ricorrere alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d), del CCNL 2016-2018 del personale del comparto sanità dipendente del Servizio sanitario nazionale con un aumento della tariffa oraria a 50 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell'Amministrazione. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi. Conseguentemente, vengono ripristinati dal 1° gennaio 2021 i valori tariffari vigenti prima della data di entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      c) reclutare il personale, attraverso assunzioni a tempo determinato di personale del comparto e della dirigenza medica, sanitaria veterinaria e delle professioni sanitarie, anche in deroga ai vigenti CCNL di settore, o attraverso forme di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, nonché impiegare, per le medesime finalità di cui al comma 1, anche le figure professionali previste in incremento ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 2-bis e 2-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
    

    
      3. Per le finalità di cui al comma 1 e limitatamente alle prestazioni di specialistica ambulatoriale e di screening, alle regioni ed alle province autonome di Trento e Bolzano nonché agli enti del Servizio sanitario nazionale è consentito, nel limite degli importi di cui all'allegato A, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020 di:
    

    
      a) ricorrere alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 115, comma 2, del CCNL 2016-2018 della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie dipendenti del Servizio sanitario nazionale per le quali la tariffa oraria fissata di cui all'articolo 24, comma 6, del medesimo CCNL è aumentata, con esclusione dei servizi di guardia, da 60 euro a 80 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell'Amministrazione. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi. Conseguentemente, vengono ripristinati dal 1° gennaio 2021 i valori tariffari vigenti prima dell'entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      b) ricorrere, per le prestazioni di accertamenti diagnostici, alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d), del CCNL 2016-2018 del personale del comparto sanità dipendente del Servizio sanitario nazionale con un aumento della tariffa oraria a 50 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell'Amministrazione. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi. Dal 1° gennaio 2021 sono ripristinati i valori tariffari vigenti prima della data di entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      c) incrementare, in parziale alternativa a quanto indicato alle lettere a) e b) del presente comma, rispetto a quanto disposto dall'articolo 2-sexies, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, il monte ore dell'assistenza specialistica ambulatoriale convenzionata interna, ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, con ore aggiuntive da assegnare nel rispetto dell'Accordo collettivo nazionale vigente, nel limite di quanto riportato per ciascuna regione nella colonna 3 dell'allegato A per un totale di 10 milioni di euro.
    

    
      4. Nel rispetto dell'autonomia organizzativa regionale, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano sono autorizzate a ricorrere in maniera flessibile agli strumenti straordinari di cui ai commi 2 e 3, limitatamente al periodo dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020. A tal fine, il limite massimo di spesa per ciascuna regione e provincia autonoma al lordo degli oneri riflessi a carico delle Amministrazioni è indicato nell'allegato A che forma parte integrante del presente decreto e, solo se la somma degli importi ivi indicati è superiore a quelli assegnati a ciascuna regione e provincia autonoma sulla base dell'allegato B, il limite massimo di spesa è rappresentato dall'importo riportato nell'allegato B del presente decreto.
    

    
      5. Ferma restando la supervisione del tutor, tenendo altresì conto del livello di competenze e di autonomia raggiunto, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020, i medici iscritti all'ultimo anno del corso di formazione specialistica nonché, qualora questo abbia durata quinquennale, al penultimo anno del relativo corso, nell'espletamento delle attività assistenziali presso le aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale, stilano i referti delle visite, degli esami e delle prestazioni specialistiche con esclusivo riferimento alle sole visite, esami e prestazioni di controllo ambulatoriali. La refertazione delle prime visite, esami e prestazioni specialistiche è invece riservata al medico specialista.
    

    
      6. Il possesso della specializzazione è comunque richiesto per le refertazioni relative alle seguenti branche specialistiche: anestesia rianimazione terapia intensiva e del dolore; medicina nucleare, radiodiagnostica, radioterapia.
    

    
      7. L'attività svolta dal medico in formazione specialistica di cui al comma 6 è registrata nel libretto-diario personale delle attività formative, e costituisce elemento di valutazione per il curriculum professionale ai fini dell'accesso al Servizio sanitario nazionale.
    

    
      8. Per l'anno 2020, per l'attuazione delle finalità di cui ai commi 2 e 3 è autorizzata rispettivamente la spesa di 112.406.980 euro e 365.811.792 euro, che include anche gli oneri previsti per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, lettera c) per un totale di 10.000.000 di euro, per complessivi 478.218.772 euro. A tal fine è conseguentemente incrementato, per l'anno 2020, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per un importo corrispondente. Al finanziamento di cui al presente articolo accedono tutte le regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2020. La ripartizione complessiva delle somme di cui al presente articolo è riportata nella tabella di cui all'allegato B che costituisce parte integrante del presente decreto. Agli oneri derivanti dal presente comma per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      9. Per l'accesso alle risorse di cui al comma 8, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano provvedono, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, da presentare al Ministero della salute e al Ministero dell'economia e delle finanze, nell'ambito nel programma operativo previsto dall'articolo 18, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 un Piano Operativo Regionale per il recupero delle liste di attesa, con la specificazione dei modelli organizzativi prescelti, dei tempi di realizzazione e della destinazione delle risorse. La realizzazione dei suddetti Piani Operativi con il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1 sarà oggetto di monitoraggio ai sensi del richiamato articolo 18, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
    

    
      Articolo 30.
    

    
      (Incentivi in favore del personale sanitario)
    

    
      1. All'articolo 1, comma 2, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al terzo periodo, le parole: «Tali importi possono essere incrementati, fino al doppio degli stessi» sono sostituite dalle seguenti: «Tali importi possono essere incrementati di un ammontare aggiuntivo il cui importo non può essere superiore al doppio degli stessi».
    

    
      Articolo 31.
    

    
      (Disposizioni per il funzionamento dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali)
    

    
      1. Al fine di garantire lo svolgimento dei compiti istituzionalmente demandati in base alla normativa vigente all'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, di seguito Agenas e, in particolare, in relazione a quanto disposto dall'articolo 42, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, commi 2, 3 e 4, relativamente ai compiti di supporto tecnico-operativo alle regioni per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, l'Agenas è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, senza il previo espletamento delle procedure di mobilità ad assumere a tempo indeterminato, mediante appositi concorsi pubblici per esami, scritti e orali, ai sensi e nei termini di cui all'articolo 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, n.1 statistico, n. 2 ingegneri gestionali, n. 3 ingegneri ambientali, n. 3 ingegneri clinici, n. 3 ingegneri informatici, n. 4 infermieri con laurea magistrale, inquadrati come personale non dirigenziale nella categoria D, e n. 6 dirigenti medici, n. 1 dirigente statistico ex Area III di contrattazione e n. 1 dirigente ingegnere gestionale. La dotazione organica dell'Agenzia, di cui all'articolo 1, comma 444, legge 27 dicembre 2017, n. 205, determinata in 146 unità, di cui 17 unità con qualifica dirigenziale, è corrispondentemente incrementata di 16 unità di Categoria D, di 6 unità di dirigente medico e di 2 unità di dirigente ex Area III di contrattazione.
    

    
      2. Il Presidente e il direttore generale dell'Agenas, di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 115 e successive modificazioni, sono nominati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Con la nomina dei predetti organi ordinari cessa l'incarico conferito al Commissario, ai sensi dell'articolo 42, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 1.852.285 a decorrere dall'anno 2021, si provvede a valere sull'integrazione al finanziamento di cui all'articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, derivante dai contributi di cui all'articolo 2, comma 358, della legge 27 dicembre 2007, n. 244, integralmente devoluti al bilancio dell'Agenas.
    

    
      4. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno, pari a euro 238.482 per l'anno 2020 e a euro 953.927 annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
    

    
      Capo IV
    

    
      DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SCUOLA, UNIVERSITÀ ED EMERGENZA
    

    
      Articolo 32.
    

    
      (Misure per l'edilizia scolastica, per i patti di comunità e per l'adeguamento dell'attività didattica per l'anno scolastico 2020-2021)
    

    
      1. Il fondo di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 400 milioni di euro nell'anno 2020 e di 600 milioni di euro nell'anno 2021. Il predetto incremento è destinato alle finalità di cui ai commi 2 e 3, delle quali costituisce limite di spesa.
    

    
      2. Quota parte dell'incremento di cui al comma 1, pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata:
    

    
      a) al trasferimento di risorse agli enti titolari delle competenze relative all'edilizia scolastica ai sensi della legge 11 gennaio 1996, n. 23 ai fini dell'acquisizione in affitto o con le altre modalità previste dalla legislazione vigente, inclusi l'acquisto, il leasing o il noleggio di strutture temporanee, di ulteriori spazi da destinare all'attività didattica nell'anno scolastico 2020/2021, nonché delle spese derivanti dalla conduzione di tali spazi e del loro adattamento alle esigenze didattiche;
    

    
      b) alla assegnazione di risorse agli uffici scolastici regionali per il sostegno finanziario ai patti di comunità. Per la predetta finalità, nel corso dell'anno scolastico 2020/2021, le istituzioni scolastiche stipulano accordi con gli enti locali contestualmente a specifici patti di comunità, di collaborazione, anche con le istituzioni culturali, sportive e del terzo settore, o ai piani di zona, opportunamente integrati, di cui all'articolo 19 della legge 8 novembre 2000, n. 328, al fine di ampliare la permanenza a scuola degli allievi, alternando attività didattica ad attività ludico-ricreativa, di approfondimento culturale, artistico, coreutico, musicale e motorio-sportivo, in attuazione di quanto disposto dall'articolo 1, comma 7, della legge 13 luglio 2015, n. 107.
    

    
      3. Quota parte dell'incremento di cui al comma 1, pari a 368 milioni di euro nell'anno 2020 e a 552 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata:
    

    
      a) al potenziamento delle misure previste all'articolo 231-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, consentendo la sostituzione del personale così assunto dal primo giorno di assenza fermo restando il rispetto della normativa vigente ed il prioritario ricorso al personale a qualunque titolo in servizio presso l'istituzione scolastica e in possesso di abilitazione o di titolo di studio idoneo. Il 10 per cento delle risorse che incrementano il fondo di cui di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, per l'attivazione dei contratti temporanei a tempo determinato del personale scolastico, è resa indisponibile per essere utilizzata per la copertura delle sostituzioni;
    

    
      b) nel limite delle risorse a ciò destinate ai sensi del comma 5, all'autorizzazione allo svolgimento di prestazioni di lavoro straordinario rese nei mesi di agosto e settembre 2020 dal personale degli ambiti territoriali del Ministero dell'istruzione impegnato nelle operazioni di avvio dell'anno scolastico 2020/2021 e all'incremento del fondo per il miglioramento dell'offerta formativa di cui all'articolo 40 del CCNL comparto istruzione e ricerca del 19 aprile 2018, anche per remunerare lo svolgimento di prestazioni aggiuntive rese dal personale delle istituzioni scolastiche nei limiti predefiniti.
    

    
      4. Al fine di consentire l'avvio e lo svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021 e per le finalità di cui all'articolo 231-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e del presente articolo, per l'anno scolastico 2020/2021 al personale scolastico e al personale coinvolto nei servizi erogati dalle istituzioni scolastiche in convenzione o tramite accordi, non si applicano le modalità di lavoro agile di cui all'articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.
    

    
      5. Con il decreto di cui all'articolo 235 del citato decreto-legge si determinano le modalità e la misura del riparto delle risorse di cui ai commi 2 e 3 tra le finalità ivi indicate.
    

    
      6. Il termine del 30 settembre 2020 di cui all'articolo 1, comma 147, lettera b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogato al 30 settembre 2021 limitatamente alle graduatorie comunali del personale scolastico, educativo e ausiliario destinato ai servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai comuni.
    

    
      7. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 400 milioni di euro nel 2020 e di 600 milioni di euro nel 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 33.
    

    
      (Misure urgenti per la continuità delle attività del sistema della formazione superiore)
    

    
      1. Al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 100, comma 2, il secondo periodo è soppresso;
    

    
      b) all'articolo 101:
    

    
      1) al comma 2, le parole «Nel periodo di sospensione della frequenza delle attività didattiche disposta ai sensi degli articoli 1 e 3 del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, nonché degli articoli 1 e 2 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19» sono soppresse;
    

    
      2) al comma 4, le parole «Nel periodo di sospensione di cui al comma 1» sono soppresse.
    

    
      2. Limitatamente all'anno accademico 2020/2021, le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le università, per gli interventi di rispettiva competenza, possono rimodulare, nei limiti delle risorse disponibili, l'entità delle borse di studio destinate agli studenti fuori sede e, in deroga all'articolo 4, comma 8, lettera c), del decreto del Presidente del consiglio dei ministri del 9 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 172 del 26 luglio 2001, considerare come fuori sede lo studente residente in un luogo distante dalla sede del corso frequentato e che per tale motivo prende alloggio a titolo oneroso nei pressi di tale sede, utilizzando le strutture residenziali pubbliche o altri alloggi di privati o enti, anche per un periodo inferiore a dieci mesi, purché non inferiore a quattro mesi. Le disposizioni di cui al presente comma trovano applicazione, ove possibile, anche per l'anno accademico 2019/2020.».
    

    
      Articolo 34.
    

    
      (Rifinanziamento del Commissario Straordinario)
    

    
      1. Il Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 580 milioni di euro per l'anno 2020 e di 300 milioni di euro per l'anno 2021, da destinare alle attività di cui all'articolo 8, comma 8, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, ivi incluse quelle connesse all'avvio dell'anno scolastico 2020/2021, nonché per le attività di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Una quota delle predette risorse pari a 80 milioni per l'anno 2020 e 300 milioni per l'anno 2021 è destinata alla ricerca e sviluppo e all'acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali prodotti da industrie del settore, anche attraverso l'acquisizione di quote di capitale a condizioni di mercato. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute e il Ministro dello sviluppo economico, su proposta del Commissario straordinario, nominato ai sensi dell'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono individuati e disciplinati gli interventi di acquisizione di quote di capitale di cui al precedente periodo. Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 35.
    

    
      (Disposizioni concernenti l'operazione «Strade sicure»)
    

    
      1. Al fine di garantire e sostenere la prosecuzione, da parte delle Forze armate, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, l'incremento delle 753 unità di personale di cui all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è ulteriormente prorogato fino al 15 ottobre 2020.
    

    
      2. Allo scopo di soddisfare le esigenze di cui al comma 1, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 12.610.836, di cui euro 7.677.826 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 4.933.010 per gli altri oneri connessi all'impiego del personale.
    

    
      3. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 36.
    

    
      (Misure concernenti il personale civile operante nei reparti del Genio campale dell'Aeronautica militare)
    

    
      1. Il Ministero della difesa è autorizzato, per l'anno 2020, e nel limite massimo di 145 unità, ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale di cui all'articolo 67 del decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 2012, n. 236, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbia maturato almeno tre anni, anche non continuativi, di esperienza lavorativa, presso i reparti Genio campale dell'Aeronautica militare, e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
    

    
      2. Il personale di cui al comma 1 è inquadrato in un ruolo ad esaurimento, nei profili professionali dell'Amministrazione della difesa, nell'Area seconda, fascia retributiva F1, con decorrenza dal 1° gennaio 2021.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo nel limite massimo di euro 4.589.346 a decorrere dall'anno 2021, si provvede nell'ambito delle facoltà assunzionali già maturate del Ministero della difesa, coerentemente con il piano triennale dei fabbisogni predisposto ai sensi dell'articolo 6 e seguenti del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.
    

    
      Articolo 37.
    

    
      (Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Prefetture e del Corpo di polizia penitenziaria)
    

    
      1. Ai fini della prosecuzione, a decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al 15 ottobre 2020, del dispositivo di pubblica sicurezza preordinato al contenimento della diffusione del COVID-19, nonché dello svolgimento dei maggiori compiti comunque connessi all'emergenza epidemiologica in corso, è autorizzata, per l'anno 2020, l'ulteriore spesa di euro 24.696.021, di cui euro 20.530.146 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale delle Forze di polizia ed euro 4.165.875 per il pagamento degli altri oneri connessi all'impiego del personale delle polizie locali.
    

    
      2. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19, connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali delle Forze di polizia, al fine di far fronte, fino al 15 ottobre 2020, alle esigenze di sanificazione e di disinfezione straordinaria degli uffici, degli ambienti e dei pertinenti impianti in uso alle medesime Forze, nonché di acquisto di dispositivi di protezione individuale e di apposite dotazioni per l'allestimento dei locali aperti al pubblico, è autorizzata, per l'anno 2020, l'ulteriore spesa di euro 7.800.000.
    

    
      3. Al fine di assicurare l'azione del Ministero dell'interno, anche nell'articolazione territoriale delle Prefetture - U.t.G., e lo svolgimento dei compiti ad esso demandati è autorizzata, per l'anno 2020, l'ulteriore spesa di euro 2.007.919, di cui euro 1.257.919 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 750.000 per spese sanitarie, pulizia e acquisto dispositivi di protezione individuale, fino al 15 ottobre 2020.
    

    
      4. Al fine di dare piena attuazione alle misure urgenti volte a garantire, nel più gravoso contesto di gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, il regolare e pieno svolgimento delle attività istituzionali di trattamento e di sicurezza negli istituti penitenziari, è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa complessiva di euro 5.541.200 per il pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni di lavoro straordinario del personale appartenente al Corpo di polizia penitenziaria svolte nel periodo dal 15 giugno al 15 ottobre 2020 ed euro 1.200.000 per le spese di sanificazione e disinfezione degli ambienti nella disponibilità del medesimo personale nonché a tutela della popolazione detenuta.
    

    
      5. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, pari ad euro 41.245.140, per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 38.
    

    
      (Misure per garantire l'impiego delle guardie giurate a protezione del naviglio mercantile battente bandiera italiana)
    

    
      1. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, all'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole: «30 giugno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2021».
    

    
      Capo V
    

    
      DISPOSIZIONI CONCERNENTI REGIONI, ENTI LOCALI E SISMA
    

    
      Articolo 39.
    

    
      (Incremento Fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali)
    

    
      1. Ai fini del ristoro della perdita di gettito degli enti locali connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate dallo Stato a compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese, la dotazione del fondo di cui al comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 1.670 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 1.220 milioni di euro in favore dei comuni e 450 milioni di euro in favore di province e città metropolitane. L'incremento del fondo di cui al periodo precedente è ripartito con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 20 novembre 2020, previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base di criteri e modalità che tengano conto del proseguimento dei lavori del tavolo di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29 maggio 2020, nonché del riparto delle risorse di cui al decreto del Ministero dell'interno 24 luglio 2020 il cui comunicato è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 28 luglio 2020. Le risorse di cui al presente comma e di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020 sono contabilizzate al titolo secondo delle entrate dei bilanci degli enti alla voce del piano dei conti finanziario E.2.01.01.01.001 «Trasferimenti correnti da Ministeri», al fine di garantire l'omogeneità dei conti pubblici e il monitoraggio a consuntivo delle minori entrate tributarie. Al relativo onere, quantificato in 1.670 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      2. Gli enti locali beneficiari delle risorse di cui al comma 1 del presente articolo e di cui all'articolo 106 del decreto-legge n. 34 del 2020, sono tenuti a inviare, utilizzando l'applicativo web http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine perentorio del 30 aprile 2021, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, una certificazione della perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza, firmata digitalmente, ai sensi dell'articolo 24 del codice dell'amministrazione digitale (CAD) di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall'organo di revisione economico-finanziaria, attraverso un modello e con le modalità definiti con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 ottobre 2020. La certificazione di cui al periodo precedente non include le riduzioni di gettito derivanti da interventi autonomamente assunti dalla regione o provincia autonoma per gli enti locali del proprio territorio, con eccezione degli interventi di adeguamento alla normativa nazionale. La trasmissione per via telematica della certificazione ha valore giuridico ai sensi dell'articolo 45, comma 1, del CAD di cui al citato decreto legislativo n. 82 del 2005. Gli obblighi di certificazione di cui al presente comma, per gli enti locali delle regioni Friuli Venezia-Giulia, Valle d'Aosta e province autonome di Trento e di Bolzano che esercitano funzioni in materia di finanza locale in via esclusiva, sono assolti per il tramite delle medesime regioni e province autonome.
    

    
      3. Gli enti locali che non trasmettono, entro il termine perentorio del 30 aprile 2021, la certificazione di cui al comma 2 sono assoggettati ad una riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di solidarietà comunale in misura pari al 30 per cento dell'importo delle risorse attribuite, ai sensi del primo periodo del comma 2, da applicare in dieci annualità a decorrere dall'anno 2022. A seguito dell'invio tardivo della certificazione, le riduzioni di risorse non sono soggette a restituzione. In caso di incapienza delle risorse, operano le procedure di cui all'articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.
    

    
      4. Ai fini della verifica a consuntivo della perdita di gettito e dell'andamento delle spese, da effettuare entro il 30 giugno 2021, ai sensi del comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge n. 34 del 2020 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si tiene conto delle certificazioni di cui al comma 2.
    

    
      5. Le variazioni di bilancio riguardanti le risorse di cui al comma 1 possono essere deliberate sino al 31 dicembre 2020.
    

    
      Articolo 40.
    

    
      (Incremento ristoro imposta di soggiorno)
    

    
      1. La dotazione del fondo di cui al comma 1 dell'articolo 180 del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 300 milioni di euro per l'anno 2020. L'incremento di cui al primo periodo è ripartito con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
    

    
      2. All'onere di cui al comma 1, pari a 300 milioni di euro, per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 41.
    

    
      (Incremento Fondo per l'esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano)
    

    
      1. All'articolo 111 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Al fine di garantire alle regioni e province autonome di Trento e Bolzano il ristoro della perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese, e in attuazione degli accordi sanciti in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano in data 20 luglio 2020, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo con una dotazione di 4.300 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 1.700 milioni di euro a favore delle regioni a statuto ordinario e 2.600 milioni di euro a favore delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano» e il terzo periodo è soppresso;
    

    
      b) al comma 2, secondo periodo, le parole «, destinate a finanziare le spese essenziali connesse alle funzioni in materia di sanità, assistenza e istruzione» sono soppresse;
    

    
      c) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «2-bis. In attuazione dell'accordo di cui al comma 1 con le autonomie speciali, tenuto conto dell'accordo sottoscritto tra la regione Trentino Alto Adige e le province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 79, comma 4-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, il ristoro della perdita di gettito delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano connesso agli effetti negativi derivanti dall'emergenza COVID-19 di cui al presente articolo è attuato mediante riduzione del contributo alla finanza pubblica previsto per l'anno 2020 di 2.403.967.722 euro e attraverso erogazioni dal medesimo Fondo nel limite massimo di 196.032.278 euro, conseguiti attraverso utilizzo di quota parte del Fondo di cui al comma 1, secondo gli importi previsti nella seguente tabella:
    

    
      
        	
          
            REGIONI
          

        
        	
          
            Ristoro perdita di gettito 2020
          

        
        	
          
            Riduzione concorso alla finanza pubblica 2020
          

        
        	
          
            Trasferimenti
          

          
            2020
          

        
      

      
        	
          
            Valle d'Aosta
          

        
        	
          
            84.000.000
          

        
        	
          
            84.000.000
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Sardegna
          

        
        	
          
            473.000.000
          

        
        	
          
            383.000.000
          

        
        	
          
            90.000.000
          

        
      

      
        	
          
            Trento
          

        
        	
          
            355.000.000
          

        
        	
          
            300.634.762
          

        
        	
          
            54.365.238
          

        
      

      
        	
          
            Bolzano
          

        
        	
          
            370.000.000
          

        
        	
          
            318.332.960
          

        
        	
          
            51.667.040
          

        
      

      
        	
          
            Friuli-Venezia Giulia
          

        
        	
          
            538.000.000
          

        
        	
          
            538.000.000
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            Sicilia
          

        
        	
          
            780.000.000
          

        
        	
          
            780.000.000
          

        
        	
        
      

      
        	
          
            TOTALE
          

        
        	
          
            2.600.000.000
          

        
        	
          
            2.403.967.722
          

        
        	
          
            196.032.278
          

        
      

    

    
      2-ter. Per la regione Trentino Alto Adige è confermato l'importo del concorso alla finanza pubblica previsto dall'articolo 1, comma 407, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      2-quater. Nell'anno 2022, è determinato, per ciascuna regione a statuto speciale e provincia autonoma, l'importo delle effettive minori entrate delle spettanze quantificate per l'esercizio 2020 rispetto alla media delle spettanze quantificate per gli esercizi 2017-2018-2019, ai sensi dei rispettivi statuti, tenendo conto delle maggiori e minori spese per l'emergenza COVID-19, dei ristori di cui all'articolo 24, comma 4, e delle modifiche degli ordinamenti finanziari nel periodo intervenute.
    

    
      2-quinquies. In attuazione dell'accordo di cui al comma 1 con le regioni a statuto ordinario, il ristoro della perdita di gettito delle regioni a statuto ordinario connesso agli effetti negativi derivanti dall'emergenza COVID-19 di cui al presente articolo è ripartito secondo gli importi recati dalla seguente tabella, che tiene conto delle somme già assegnate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 3 agosto 2020:
    

    
      
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
      

      
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            REGIONE
          

        
        	
          
            Riparto prima quota del fondo di cui al comma 1, destinato alle Regioni a statuto ordinario
          

        
        	
          
            Riparto seconda quota del fondo di cui a comma 1 destinato alle Regioni a statuto ordinario
          

        
        	
          
            Totale fondo di cui al comma 1 destinato alle Regioni a statuto ordinario
          

        
      

      
        	
          
            Abruzzo
          

        
        	
          
            15.812.894,74
          

        
        	
          
            37.950.947,37
          

        
        	
          
            53.763.842,11
          

        
      

      
        	
          
            Basilicata
          

        
        	
          
            12.492.894,74
          

        
        	
          
            29.982.947,37
          

        
        	
          
            42.475.842,11
          

        
      

      
        	
          
            Calabria
          

        
        	
          
            22.302.894,74
          

        
        	
          
            53.526.947,37
          

        
        	
          
            75.829.842,11
          

        
      

      
        	
          
            Campania
          

        
        	
          
            52.699.210,53
          

        
        	
          
            126.478.105,26
          

        
        	
          
            179.177.315,79
          

        
      

      
        	
          
            Emilia Romagna
          

        
        	
          
            42.532.894,74
          

        
        	
          
            102.078.947,37
          

        
        	
          
            144.611.842,11
          

        
      

      
        	
          
            Lazio
          

        
        	
          
            58.516.578,95
          

        
        	
          
            140.439.789,47
          

        
        	
          
            198.956.368,42
          

        
      

      
        	
          
            Liguria
          

        
        	
          
            15.503.947,37
          

        
        	
          
            37.209.473,68
          

        
        	
          
            52.713.421,05
          

        
      

      
        	
          
            Lombardia
          

        
        	
          
            87.412.631,58
          

        
        	
          
            209.790.315,79
          

        
        	
          
            297.202.947,37
          

        
      

      
        	
          
            Marche
          

        
        	
          
            17.411.842,11
          

        
        	
          
            41.788.421,05
          

        
        	
          
            59.200.263,16
          

        
      

      
        	
          
            Molise
          

        
        	
          
            4.786.052,63
          

        
        	
          
            11.486.526,32
          

        
        	
          
            16.272.578,95
          

        
      

      
        	
          
            Piemonte
          

        
        	
          
            41.136.052,63
          

        
        	
          
            98.726.526,32
          

        
        	
          
            139.862.578,95
          

        
      

      
        	
          
            Puglia
          

        
        	
          
            40.763.421,05
          

        
        	
          
            97.832.210,53
          

        
        	
          
            138.595.631,58
          

        
      

      
        	
          
            Toscana
          

        
        	
          
            39.086.578,95
          

        
        	
          
            93.807.789,47
          

        
        	
          
            132.894.368,42
          

        
      

      
        	
          
            Umbria
          

        
        	
          
            9.810.263,16
          

        
        	
          
            23.544.631,58
          

        
        	
          
            33.354.894,74
          

        
      

      
        	
          
            Veneto
          

        
        	
          
            39.731.842,11
          

        
        	
          
            95.356.421,05
          

        
        	
          
            135.088.263,16
          

        
      

      
        	
          
            TOTALE
          

        
        	
          
            500.000.000,00
          

        
        	
          
            1.200.000.000,00
          

        
        	
          
            1.700.000.000,00
          

        
      

    

    
      2-sexies. Le risorse di cui al comma 2-bis erogate alla Regione Sardegna e alle province autonome di Trento e Bolzano, nonché quelle del comma 2-quinquies, sono contabilizzate al titolo secondo delle entrate dei bilanci regionali alla voce del piano dei conti finanziario E.2.01.01.01.001 "Trasferimenti correnti da Ministeri", al fine di garantire l'omogeneità dei conti pubblici e il monitoraggio a consuntivo delle minori entrate tributarie.
    

    
      2-septies. Entro il 30 giugno 2021 è determinato l'importo degli effettivi minori gettiti delle regioni a statuto ordinario tenendo conto delle maggiori e minori spese e dei ristori.
    

    
      2-octies. Le risorse spettanti alle regioni a statuto ordinario nel 2020 a ristoro delle minori entrate derivanti dalle attività di lotta all'evasione, pari a 950.751.551 euro, incluse negli importi di cui al comma 2-quinquies, sono riacquisite al bilancio dello Stato con le seguenti modalità:
    

    
      a) a decorrere dal 2021, a valere sulle maggiori entrate derivanti dalla lotta all'evasione incassate annualmente dalla Struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate per le regioni a statuto ordinario rispetto alla media delle entrate riscosse da ciascuna regione negli anni 2017-2019 relative all'attività di accertamento e recupero per lotta all'evasione con riferimento all'IRAP, all'Addizionale IRPEF e alla Tassa automobilistica. La Struttura di gestione versa ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato, i maggiori incassi delle regioni a statuto ordinario derivanti da lotta all'evasione rispetto alla media di cui al primo periodo, determinata dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sulla base dei rendiconti di ciascuna regione, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le regioni e province autonome di Trento e Bolzano;
    

    
      b) se in attuazione di quanto previsto alla lettera a) la Struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate non versa annualmente al bilancio dello Stato per ciascuna regione a statuto ordinario un importo almeno pari alla quota dei 50 milioni di euro annui determinata ai sensi del comma 2-novies, la differenza è versata al bilancio dello Stato dalle regioni interessate entro il 30 giugno dell'anno successivo. In caso di mancato versamento alla scadenza del 30 giugno di ciascun anno, si procede al recupero a valere delle giacenze depositate a qualsiasi titolo nei conti aperti presso la tesoreria statale. Entro il 30 aprile di ciascun anno, la Struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate comunica alle regioni e al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato i recuperi di cui alla lettera a) effettuati nell'anno precedente per conto di ciascuna regione.
    

    
      2-novies. Entro il 30 aprile 2021, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le regioni e province autonome, è ripartito tra le regioni a statuto ordinario:
    

    
      a) l'importo delle minori entrate derivanti dalle attività di lotta all'evasione, pari a 950.751.551 euro, di cui al comma 2-octies;
    

    
      b) l'importo di 50 milioni di euro che, annualmente, deve essere riacquisito al bilancio dello Stato, fino a concorrenza del predetto importo di 950.751.551 euro.
    

    
      2-decies. Le regioni a statuto ordinario contabilizzano i versamenti al bilancio dello Stato effettuati in attuazione del comma 2-octies al titolo 1 della spesa, come trasferimenti a ministeri (U.1.04.01.01.001).»;
    

    
      d) al comma 3, dopo le parole «può attivare» sono aggiunte le seguenti: «, previa condivisione del tavolo tecnico di cui al comma 2».
    

    
      2. All'onere di cui al comma 1, pari a 2.800 milioni di euro, per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 42.
    

    
      (Mutui regioni a statuto speciale - Sospensione quota capitale mutui autonomie speciali)
    

    
      1. Le disposizioni di cui all'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applicano anche alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano.
    

    
      2. Le quote capitale in scadenza nel 2020 dei prestiti concessi dal Ministero dell'economia e finanze e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, versate dalle Autonomie speciali successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono recuperate dalle medesime autonomie mediante riduzione del contributo alla finanza pubblica previsto per l'anno 2020 e, per la Regione Sardegna, mediante l'attribuzione di un contributo dell'ammontare di 706.263 euro per l'anno 2020.
    

    
      3. In attuazione di quanto previsto dal comma 2 e dall'articolo 111, comma 2-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il concorso alla finanza pubblica dell'anno 2020 di ciascuna autonomia speciale è rideterminato dalla seguente tabella:
    

    
      
        	
          
            REGIONI
          

        
        	
          
            Concorso alla finanza pubblica anno 2020 a legislazione vigente
          

        
        	
          
            Riduzione del concorso alla finanza pubblica a valere del Fondo di cui all'art. 111, comma 1
          

        
        	
          
            Riduzione del concorso alla finanza pubblica a valere delle quote capitale 2020 sospese già pagate
          

        
        	
          
            Concorro alla finanza pubblica anno 2020 rideterminato
          

        
      

      
        	
          
            Valle d'Aosta
          

        
        	
          
            102.807.000
          

        
        	
          
            84.000.000
          

        
        	
        
        	
          
            18.807.000
          

        
      

      
        	
          
            Sardegna
          

        
        	
          
            383.000.000
          

        
        	
          
            383.000.000
          

        
        	
        
        	
          
            0
          

        
      

      
        	
          
            Trento
          

        
        	
          
            418.186.556
          

        
        	
          
            300.634.762
          

        
        	
        
        	
          
            117.551.794
          

        
      

      
        	
          
            Bolzano
          

        
        	
          
            501.728.143
          

        
        	
          
            318.332.960
          

        
        	
          
            651.135
          

        
        	
          
            182.744.048
          

        
      

      
        	
          
            Friuli-Venezia Giulia
          

        
        	
          
            726.000.000
          

        
        	
          
            538.000.000
          

        
        	
          
            840.479
          

        
        	
          
            187.159.521
          

        
      

      
        	
          
            Sicilia
          

        
        	
          
            1.001.000.000
          

        
        	
          
            780.000.000
          

        
        	
          
            13.369.920
          

        
        	
          
            207.630.080
          

        
      

      
        	
          
            TOTALE
          

        
        	
          
            3.132.721.699
          

        
        	
          
            2.403.967.722
          

        
        	
          
            14.861.534
          

        
        	
          
            713.892.443
          

        
      

    

    
      4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 88 milioni di euro, per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 43.
    

    
      (Disposizioni urgenti in materia di contenzioso regionale)
    

    
      1. Al fine di ridurre per entrambe le parti l'alea del contenzioso, il Ministro dell'economia e delle finanze, in presenza di sentenze di primo grado, contenenti accertamento del diritto di una regione al riversamento diretto, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, del gettito derivante dall'attività di recupero fiscale riferita ai tributi propri derivati e alle addizionali alle basi imponibili dei tributi erariali, di cui al medesimo decreto legislativo n. 68 del 2011, può procedere, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, alla stipulazione di un'intesa con la regione medesima, che preveda il pagamento da parte dello Stato della misura massima del 90 per cento del capitale dovuto, suddiviso in due rate, delle quali la prima, pari a 120 milioni di euro, da versarsi entro il 31 ottobre 2020 e la successiva, pari a 90 milioni di euro, da versarsi entro il 30 giugno 2021, con rinunzia della regione ad ogni pretesa in ordine agli accessori e alle spese legali e con rinunzia dello Stato all'impugnazione della sentenza di primo grado, anche se già proposta.
    

    
      2. Al relativo onere pari a 120 milioni di euro per l'anno 2020 e a 90 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 44.
    

    
      (Incremento sostegno Trasporto pubblico locale)
    

    
      1. La dotazione del fondo di cui al comma 1 dell'articolo 200 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 400 milioni di euro per l'anno 2020. L'incremento di cui al primo periodo è ripartito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, secondo i medesimi criteri e modalità di cui al predetto articolo 200.
    

    
      2. Qualora la quota assegnata a titolo di anticipazione a ciascuna regione a valere sul fondo di cui al comma 1 dovesse risultare superiore alla quota spettante a conguaglio, detta eccedenza dovrà essere versata all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnata ad apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per la successiva attribuzione alle altre Regioni per le medesime finalità.
    

    
      3. All'onere di cui al comma 1, pari a 400 milioni di euro, per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 45.
    

    
      (Incremento risorse per progettazione enti locali)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 51, la parola «2034» è sostituita dalla seguente: «2031»;
    

    
      b) dopo il comma 51, è aggiunto il seguente:
    

    
      «51-bis. Le risorse assegnate agli enti locali per gli anni 2020 e 2021 ai sensi del comma 51 sono incrementate di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, e sono finalizzate allo scorrimento della graduatoria dei progetti ammissibili per l'anno 2020, a cura del Ministero dell'interno, nel rispetto dei criteri di cui ai commi da 53 a 56. Gli enti beneficiari del contributo sono individuati con comunicato del Ministero dell'interno da pubblicarsi entro il 5 novembre 2020. Gli enti locali beneficiari confermano l'interesse al contributo con comunicazione da inviare entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del comunicato di cui al secondo periodo, e il Ministero dell'interno provvede a formalizzare le relative assegnazioni con proprio decreto da emanare entro il 30 novembre 2020. Gli enti beneficiari sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui al comma 56 a decorrere dalla data di pubblicazione del citato decreto di assegnazione.»;
    

    
      c) al comma 52, secondo periodo, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
    

    
      «b-bis) le informazioni relative al quadro economico dell'opera, dando evidenza dei costi inerenti la progettazione, qualora l'ente locale utilizzi un Codice Unico di Progetto (CUP) di lavori.»;
    

    
      d) al comma 58, le parole «al comma 51» sono sostituite dalle seguenti «ai commi 51 e 51-bis».
    

    
      2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, lettera b), pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 46.
    

    
      (Incremento risorse per messa in sicurezza di edifici e territorio degli enti locali)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 139, la parola «2026,» è sostituita dalle seguenti: «2026 e» la parola «2031» è sostituita dalla seguente: «2030.» e le parole «, di 800 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2032 e 2033 e di 300 milioni di euro per l'anno 2034.» sono soppresse;
    

    
      b) dopo il comma 139 è inserito il seguente:
    

    
      «139-bis. Le risorse assegnate ai comuni ai sensi del comma 139, sono incrementate di 900 milioni di euro per l'anno 2021 e 1.750 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse di cui al primo periodo sono finalizzate allo scorrimento della graduatoria delle opere ammissibili per l'anno 2021, a cura del Ministero dell'interno, nel rispetto dei criteri di cui ai commi da 141 a 145. Gli enti beneficiari del contributo sono individuati con comunicato del Ministero dell'interno da pubblicarsi entro il 31 gennaio 2021. I comuni beneficiari confermano l'interesse al contributo con comunicazione da inviare entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del comunicato di cui al terzo periodo e il Ministero dell'interno provvede a formalizzare le relative assegnazioni con proprio decreto da emanare entro il 28 febbraio 2021. Gli enti beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui al comma 143 a decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del citato decreto di assegnazione.»;
    

    
      c) al comma 140, secondo periodo, dopo le parole «La richiesta deve contenere» sono inserite le seguenti: «il quadro economico dell'opera, il cronoprogramma dei lavori, nonché»;
    

    
      d) al comma 147 le parole «al comma 139» sono sostituite dalle seguenti «ai commi 139 e 139-bis»;
    

    
      e) il comma 148 è sostituito dal seguente: «148. Le attività di supporto, assistenza tecnica e vigilanza connesse all'utilizzo delle risorse per investimenti stanziate nello stato di previsione del Ministero dell'interno sono disciplinate secondo modalità previste con decreto del Ministero dell'interno, con oneri posti a carico delle risorse di cui al comma 139, nel limite massimo annuo di 500.000 euro. Ai fini dello svolgimento delle attività di vigilanza, il Ministero dell'interno, all'atto dell'erogazione all'ente del contributo o successivamente, effettua controlli per verificare le dichiarazioni e le informazioni rese in sede di presentazione della domanda e, a collaudo avvenuto, effettua controlli sulla regolarità della documentazione amministrativa relativa all'utilizzo delle risorse e sulla realizzazione dell'opera in conformità al progetto. Il Ministero dell'interno, nei limiti delle risorse previste per le attività di cui al primo periodo, con specifiche convenzioni ove sono indicate anche le modalità di rimborso delle relative spese sostenute, può richiedere la collaborazione di altre Amministrazioni competenti ovvero della Guardia di finanza.»;
    

    
      f) dopo il comma 148-bis è aggiunto il seguente: «148-ter. I termini di cui all'articolo 1, comma 857-bis, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per quanto attiene ai contributi riferiti all'anno 2019 e i termini di cui all'articolo 1, comma 143, per quanto attiene ai contributi riferiti all'anno 2020, sono prorogati di tre mesi».
    

    
      2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, lettera b), pari a 900 milioni di euro per l'anno 2021 e 1.750 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 47.
    

    
      (Incremento risorse per piccole opere)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo il comma 29 è inserito il seguente:
    

    
      «29-bis. Le risorse assegnate ai comuni per l'anno 2021 ai sensi del comma 29 sono incrementate di 500 milioni di euro. L'importo aggiuntivo è attribuito ai comuni beneficiari, con decreto del Ministero dell'interno, entro il 15 ottobre 2020, con gli stessi criteri e finalità di utilizzo di cui ai commi 29 e 30. Le opere oggetto di contribuzione possono essere costituite da ampliamenti delle opere già previste e oggetto del finanziamento di cui al comma 29. Gli enti beneficiari sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui ai commi 32 e 35.»;
    

    
      b) al comma 33, dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: «Nel caso di finanziamento di opere con più annualità di contributo, il Ministero dell'interno, ferma restando l'erogazione del 50 per cento della prima annualità previa verifica dell'avvenuto inizio dell'esecuzione dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio di cui al comma 35, eroga sulla base degli stati di avanzamento dei lavori le restanti quote di contributo, prevedendo che il saldo, nella misura del 20 per cento dell'opera complessiva, avvenga previa trasmissione al Ministero dell'interno del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione di cui al primo periodo.».
    

    
      2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, lettera a), pari a 500 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 48.
    

    
      (Incremento risorse per le scuole di province e città metropolitane)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 63 è sostituito dal seguente: «63. Per il finanziamento degli interventi di manutenzione straordinaria e incremento dell'efficienza energetica delle scuole di province e città metropolitane, nonché degli enti di decentramento regionale è autorizzata, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, la spesa di 90 milioni di euro per l'anno 2020, 215 milioni di euro per l'anno 2021, 625 milioni di euro per l'anno 2022, 525 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 225 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029.».
    

    
      2. Le maggiori risorse per gli anni dal 2021 al 2024 sono ripartite, con decreto del Ministero dell'istruzione, tra gli enti beneficiari sulla base dei criteri di riparto definiti con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'istruzione, di cui all'articolo 1, comma 64, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
    

    
      3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 125 milioni di euro per l'anno 2021, 400 milioni di euro per l'anno 2022 e 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 49.
    

    
      (Risorse per ponti e viadotti di province e città metropolitane)
    

    
      1. Per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è disposta l'assegnazione delle risorse a favore delle città metropolitane e delle province territorialmente competenti, sulla base di un piano che classifichi i programmi di intervento presentati secondo criteri di priorità legati al miglioramento della sicurezza, al traffico interessato e alla popolazione servita. I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 50.
    

    
      (Aggiornamento termini risorse per rigenerazione urbana)
    

    
      1. Al comma 43 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo le parole «entro la data del 31 marzo 2020» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 marzo dell'anno precedente il triennio di riferimento ovvero dell'anno precedente il biennio di riferimento per gli anni 2033-2034,»;
    

    
      b) dopo il secondo periodo, sono aggiunti, in fine, i seguenti: «Successivamente al triennio 2021-2023 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al primo periodo è adottato su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Per il triennio 2021-2023 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al primo periodo è adottato entro il 30 settembre 2020, le istanze per la concessione dei contributi sono presentate entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e i contributi sono concessi con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro centocinquanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.».
    

    
      Articolo 51.
    

    
      (Piccole opere e interventi contro l'inquinamento)
    

    
      1. A decorrere dal 1° gennaio 2021, all'articolo 30 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il comma 14-bis è sostituito dal seguente: «14-bis. Per stabilizzare i contributi a favore dei comuni allo scopo di potenziare gli investimenti per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento delle barriere architettoniche a beneficio della collettività, nonché per gli interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile di cui al comma 3, a decorrere dall'anno 2021 è autorizzato, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, l'avvio di un programma pluriennale per la realizzazione degli interventi di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tale fine, con decreto del Ministro dell'interno, da emanare entro il 15 gennaio di ciascun anno, è assegnato a ciascun comune con popolazione inferiore a 1.000 abitanti un contributo di pari importo, nel limite massimo di 160 milioni di euro per l'anno 2021, 168 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 172 milioni di euro per l'anno 2024, 140 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, 132 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2033 e 160 milioni di euro a decorrere dall'anno 2034. Il comune beneficiario del contributo di cui al presente comma è tenuto ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 maggio di ciascun anno. Nel caso di mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al presente comma o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 15 giugno di ciascun anno, con decreto del Ministro dell'interno. Le somme derivanti dalla revoca dei contributi di cui al quarto periodo sono assegnate, con il medesimo decreto ivi previsto, ai comuni che hanno iniziato l'esecuzione dei lavori in data antecedente alla scadenza di cui al presente comma, dando priorità ai comuni con data di inizio dell'esecuzione dei lavori meno recente e non oggetto di recupero. I comuni beneficiari dei contributi di cui al quinto periodo sono tenuti a iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 ottobre di ciascun anno. Si applicano i commi 110, 112, 113 e 114 dell'articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018.»;
    

    
      b) il comma 14-ter è sostituito dal seguente: «14-ter. A decorrere dall'anno 2021, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, è istituito un fondo dell'importo di 41 milioni di euro per l'anno 2021, 43 milioni di euro per l'anno 2022, 82 milioni di euro per l'anno 2023, 83 milioni di euro per l'anno 2024, 75 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, 73 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2033, 80 milioni di euro per l'anno 2034 e 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2035, destinato alle finalità di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d), della legge 7 luglio 2009, n. 88. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è definito il riparto delle risorse tra le regioni interessate e sono stabilite le misure a cui esse sono destinate, tenendo conto del perdurare del superamento dei valori limite relativi alle polveri sottili (PM10), di cui alla procedura di infrazione n. 2014/2147 e dei valori limite relativi al biossido di azoto (NO2), di cui alla procedura di infrazione n. 2015/2043, e della complessità dei processi di conseguimento degli obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008. Il monitoraggio degli interventi avviene ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e gli stessi devono essere identificati dal codice unico di progetto (CUP).»
    

    
      c) il comma 14-quater è sostituito dal seguente: «14-quater. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 14-bis e 14-ter si fa fronte con tutte le risorse per contributi dall'anno 2020, non ancora impegnate alla data del 1° giugno 2019, nell'ambito dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1091, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che si intende corrispondentemente ridotta di pari importo, nonché con le risorse di cui all'articolo 24, comma 5-bis, decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8. Sono nulli gli eventuali atti adottati in contrasto con le disposizioni del presente comma. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
    

    
      2. Al fine di favorire gli interventi volti al miglioramento della qualità dell'aria prioritariamente nei settori dei trasporti, della mobilità, delle sorgenti stazionarie e dell'uso razionale dell'energia, nonché interventi per la riduzione delle emissioni nell'atmosfera, tenendo conto del perdurare del superamento dei valori limite relativi alle polveri sottili (PM10), di cui alla procedura di infrazione n. 2014/2147, e dei valori limite relativi al biossido di azoto (NO2), di cui alla procedura di infrazione n. 2015/2043, e della complessità dei processi di conseguimento degli obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, e delle finalità di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d), della legge 7 luglio 2009, n. 88, che individua la pianura padana quale area geografica con una particolare situazione di inquinamento dell'aria, le risorse per l'anno 2020, di cui al nono periodo del comma 14-ter dell'articolo 30 del citato decreto-legge n. 34 del 2019, nel testo vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono trasferite in apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
    

    
      3. Al comma 4, primo periodo, dell'articolo 112-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole «trasferite» sono aggiunte le seguenti: «o assegnate» e dopo le parole «l'emergenza» sono aggiunte le seguenti: «, nonché ai sensi di norme di legge dello Stato per contributi agli investimenti».
    

    
      Articolo 52.
    

    
      (Semplificazione adempimenti tesorieri degli enti locali)
    

    
      1. Al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i commi 4 e 6 dell'articolo 163 e il comma 9-bis dell'articolo 175, sono abrogati.
    

    
      2. Il comma 4 dell'articolo 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è sostituito dal seguente «4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui all'allegato 8, da trasmettere al tesoriere.».
    

    
      Articolo 53.
    

    
      (Sostegno agli enti in deficit strutturale)
    

    
      1. In attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 115 del 2020, per favorire il risanamento finanziario dei comuni il cui deficit strutturale è imputabile alle caratteristiche socio-economiche della collettività e del territorio e non a patologie organizzative, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, da ripartire tra i comuni che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che alla data di entrata in vigore del presente decreto risultano avere il piano di riequilibrio approvato e in corso di attuazione, anche se in attesa di rimodulazione a seguito di pronunce della Corte dei conti e della Corte costituzionale, e l'ultimo indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM), calcolato dall'ISTAT, superiore a 100 e la relativa capacità fiscale pro capite, determinata con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 30 ottobre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 267 del 16 novembre 2018, risulta inferiore a 395.
    

    
      2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo per gli esercizi 2020-2022 che tengono conto dell'importo pro capite della quota da ripianare, calcolato tenendo conto della popolazione residente al 1° gennaio 2020 e del peso della quota da ripianare sulle entrate correnti; ai fini del riparto gli enti con popolazione superiore a 200.000 abitanti sono considerati come enti di 200.000 abitanti.
    

    
      3. La dotazione del Fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è incrementata, per l'anno 2020, di 200 milioni di euro. Tale importo è destinato al pagamento delle spese di parte corrente relative a spese di personale, alla produzione di servizi in economia e all'acquisizione di servizi e forniture, già impegnate. L'erogazione in favore degli enti locali interessati delle predette somme, da effettuarsi nel corso dell'anno 2020, è subordinata all'invio al Ministero dell'interno da parte degli stessi di specifica attestazione sull'utilizzo delle risorse. Possono accedere al Fondo di rotazione anche gli enti locali che vi abbiano già beneficiato, nel caso di nuove sopravvenute esigenze.
    

    
      4. Le risorse di cui al comma 3 non possono essere utilizzate secondo le modalità previste dall'articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e sono contabilizzate secondo le modalità previste dal paragrafo 3.20-bis del principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. La quota del risultato di amministrazione accantonata nel fondo anticipazione di liquidità è applicata al bilancio di previsione anche da parte degli enti in disavanzo di amministrazione.
    

    
      5. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114. Alla copertura degli oneri di cui al primo periodo del comma 3 si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 115, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, attraverso riversamento in entrata del bilancio dello Stato e riassegnazione allo stato di previsione del Ministero dell'interno.
    

    
      6. Al comma 3 dell'articolo 194 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla fine del primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: «, nonché, in presenza di piani di rateizzazioni con durata diversa da quelli indicati al comma 2, può garantire la copertura finanziaria delle quote annuali previste negli accordi con i creditori in ciascuna annualità dei corrispondenti bilanci, in termini di competenza e di cassa». Nella delibera di riconoscimento, le coperture sono puntualmente individuate con riferimento a ciascun esercizio del piano di rateizzazione convenuto con i creditori.
    

    
      7. Per i comuni di cui al comma 1, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è differito al 31 ottobre 2020.
    

    
      8. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, per gli enti locali che hanno avuto approvato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i termini disposti ed assegnati con deliberazione e/o note istruttorie dalle Sezioni Regionali di controllo della Corte dei conti, sono sospesi fino al 30 giugno 2021, anche se già decorrenti.
    

    
      9. Per gli enti di cui al comma 8 sono altresì sospese, fino al 30 giugno 2021, le procedure esecutive a qualunque titolo intraprese nei loro confronti. La sospensione di cui al primo periodo si applica anche ai provvedimenti adottati dai commissari nominati a seguito dell'esperimento delle procedure previste dal codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, nonché agli altri commissari ad acta a qualunque titolo nominati. Le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del primo periodo non determinano vincoli sulle somme né limitazioni all'attività del tesoriere.
    

    
      10. Le disposizioni di cui ai commi 8 e 9 si applicano anche ai procedimenti già avviati.
    

    
      Articolo 54.
    

    
      (Termine per gli equilibri degli enti locali)
    

    
      1. In considerazione delle condizioni di incertezza sulla quantità delle risorse disponibili per gli enti locali, all'articolo 107, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «anche ai fini della deliberazione di controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio a tutti gli effetti di legge e il termine di cui al comma 2 dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 30 settembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «e il termine di cui al comma 2 dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 30 novembre 2020».
    

    
      Articolo 55.
    

    
      (Estensione dei termini per la concessione delle anticipazioni di liquidità agli enti locali per far fronte ai debiti della PA)
    

    
      1. Nel periodo intercorrente tra il 21 settembre 2020 e il 9 ottobre 2020, gli enti locali di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono chiedere, con deliberazione della giunta, le anticipazioni di liquidità di cui all'articolo 116 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, a valere sulle risorse residue della «Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari» di cui all'articolo 115, comma 1, del citato decreto-legge n. 34 del 2020, a condizione che non abbiano già ottenuto la concessione della predetta anticipazione di liquidità entro il 24 luglio 2020.
    

    
      2. Le anticipazioni di liquidità di cui al comma 1 sono concesse entro il 23 ottobre 2020 e possono essere utilizzate anche ai fini del rimborso, totale o parziale, del solo importo in linea capitale delle anticipazioni concesse dagli istituti finanziatori ai sensi dell'articolo 4, commi da 7-bis a 7-novies, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, che risultino erogate alla data del 31 luglio 2020, nel rispetto delle pattuizioni contrattuali.
    

    
      3. Per l'attuazione del comma 1, il Ministero dell'economia e delle finanze stipula con la Cassa depositi e prestiti S.p.A., entro il 14 settembre 2020, un apposito addendum alla Convenzione sottoscritta il 28 maggio 2020 ai sensi dell'articolo 115, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
    

    
      4. Restano applicabili, in quanto compatibili con il presente articolo, tutte le disposizioni e i connessi atti già adottati ai sensi degli articoli 115, 116 e 118 del citato decreto-legge n. 34 del 2020.
    

    
      Articolo 56.
    

    
      (Disposizioni per gli enti locali in dissesto interamente confinanti con paesi non appartenenti all'Unione europea)
    

    
      1. All'articolo 57, comma 2-duodecies, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo il primo periodo, è infine aggiunto il seguente: «Ferma restando la dotazione del fondo di cui al comma 2-decies, i debiti di cui al primo periodo sono integralmente pagati anche nel caso di ricorso alla modalità semplificata di liquidazione di cui all'articolo 258 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
    

    
      Articolo 57.
    

    
      (Disposizioni in materia di eventi sismici)
    

    
      1. All'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 4-quater è inserito il seguente: «4-quinquies. Lo stato di emergenza di cui al comma 4-bis è prorogato fino al 31 dicembre 2021; a tale fine il Fondo per le emergenze nazionali previsto dall'articolo 44 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 300 milioni di euro per l'anno 2021.». Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      2. All'articolo 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021» e le parole «per l'anno 2018.» sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2020.». Ai relativi oneri, pari a 69,8 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      3. Al fine di assicurare le professionalità necessarie alla ricostruzione, a decorrere dal 1° gennaio 2022, le regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono assumere a tempo indeterminato, con le procedure e le modalità di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75, il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli enti locali dei predetti crateri.
    

    
      4. All'articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il comma 5 è sostituito dal seguente:
    

    
      «5. Il contributo massimo, a carico del Commissario straordinario, per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione privata, è stabilito nella misura, ridotta del 30 per cento, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali, corrispondente a quella determinata ai sensi del decreto del Ministro della giustizia del 20 luglio 2012 n. 140, concernente gli interventi privati. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'art. 2, comma 2, sono individuati i criteri e le modalità di erogazione del contributo e può essere riconosciuto un contributo aggiuntivo dello 0,5 per cento per l'analisi di risposta sismica locale, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali. Con i medesimi provvedimenti può essere altresì riconosciuto un contributo ulteriore, nella misura massima del 2 per cento, per le attività professionali di competenza degli amministratori di condominio e per il funzionamento dei consorzi appositamente istituiti dai proprietari per gestire interventi unitari. Le previsioni per la determinazione del contributo massimo concedibile ai professionisti di cui al presente comma si applicano ai progetti presentati successivamente alla data di entrata in vigore della presente disposizione.». 5. Al fine di assicurare ai Comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, il Commissario per la ricostruzione è autorizzato a concedere, con propri provvedimenti, apposita compensazione per un massimo di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, per sopperire ai maggiori costi affrontati e/o alle minori entrate registrate a titolo di tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articolo 1 commi 639, 667 e 668 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Il Commissario comunica al tavolo di cui all'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le compensazioni effettuate in favore di ciascun comune. Per le finalità di cui al presente comma, la contabilità speciale del Commissario di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, è integrata di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 3 le parole «entro il 31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2021»; b) al comma 4, le parole «e per i tre anni successivi» sono sostituite dalle seguenti: «e per i cinque anni successivi» e le parole «per il 2019 e il 2020» sono sostituite dalle seguenti: «per il 2019, il 2020, il 2021 e il 2022»; c) al comma 6 le parole «e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 50 milioni di euro per l'anno 2021 e di 60 milioni di euro per l'anno 2022» e le parole «dal 2019 al 2020» sono sostituite dalle seguenti: «dal 2019 al 2022». Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2021 e 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      7. Al fine di una migliore valutazione e previsione dei flussi finanziari relativi alle attività di ricostruzione sul territorio, i Commissari straordinari incaricati delle attività di ricostruzione post eventi sismici in relazione alle relative contabilità speciale di cui sono titolari, predispongono e aggiornano mediante apposito sistema reso disponibile dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, il cronoprogramma dei pagamenti degli interventi in base al quale le amministrazioni competenti, ciascuna per la parte di propria competenza, assumono gli impegni pluriennali di spesa a valere sugli stanziamenti iscritti in bilancio riguardanti il trasferimento di risorse alle contabilità speciali. Conseguentemente ciascun Commissario, nei limiti delle risorse impegnate in bilancio, può avviare le procedure di affidamento dei contratti anche nelle more del trasferimento delle risorse sulla contabilità speciale. Gli impegni pluriennali possono essere annualmente rimodulati con la legge di bilancio in relazione agli aggiornamenti del cronoprogramma dei pagamenti nel rispetto dei saldi di finanza pubblica. Le risorse destinate alla realizzazione degli interventi sono trasferite, previa tempestiva richiesta del Commissario alle amministrazioni competenti, sulla contabilità speciale sulla base degli stati di avanzamento dell'intervento comunicati al Commissario. Il monitoraggio degli interventi effettuati dai Commissari straordinari avviene sulla base di quanto disposto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.
    

    
      8. In deroga a quanto previsto dall'articolo 24, comma 3, del Codice della protezione civile di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in conseguenza dell'evento sismico che ha colpito il territorio dei Comuni di Aci Bonaccorsi, di Aci Catena, di Aci Sant'Antonio, di Acireale, di Milo, di Santa Venerina, di Trecastagni, di Viagrande e di Zafferana Etnea, in provincia di Catania il giorno 26 dicembre 2018 di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2018, è prorogato fino al 31 dicembre 2021, nell'ambito delle risorse già rese disponibili con le delibere del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2018 e dell'11 giugno 2019.
    

    
      9. Le disposizioni di cui all'articolo 2-bis, comma 38, primo e secondo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate sino all'anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2,9 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      10. Il termine di cui all'articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, relativo alla dotazione di risorse umane a tempo determinato, nel limite massimo di 25 unità, assegnata a ciascuno degli Uffici speciali per la ricostruzione di cui al medesimo articolo 67-ter, comma 2, è prorogato fino al 31 dicembre 2021. I contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, selezionato all'esito della procedura comparativa pubblica, di cui alle intese sulla costituzione dell'Ufficio speciale per la città dell'Aquila, del 7 agosto 2012, e sulla costituzione dell'ufficio speciale per i comuni del cratere, del 9-10 agosto 2012, stipulate ai sensi del citato articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge n. 83 del 2012, sono prorogati fino al 31 dicembre 2021, alle medesime condizioni giuridiche ed economiche, anche in deroga alla vigente normativa in materia di vincoli alle assunzioni a tempo determinato presso le amministrazioni pubbliche. Alle proroghe dei suddetti contratti, eseguite in deroga alla legge, non sono applicabili le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la sanzione della trasformazione del contratto a tempo indeterminato. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, quantificati nel limite di spesa di euro 2.320.000 per il 2021, comprensivo del trattamento economico previsto per i titolari degli Uffici speciali ai sensi dell'articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge n. 83 del 2012, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      11. Le disposizioni di cui all'articolo 9-sexies, comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, sono estese sino al 31 dicembre 2021. A tal fine è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2021. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      12. Le disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si applicano sino all'anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      13. Al comma 9 dell'articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) le parole «al 31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2021»;
    

    
      b) le parole «nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020» sono sostituite dalle seguenti: «nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 300.000 euro per l'anno 2021.». A tal fine le contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, sono incrementate di complessivi 300.000 euro per l'anno 2021. Ai relativi oneri, pari a 300.000 euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      14. Al comma 14-bis dell'articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al primo periodo, le parole «negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021».
    

    
      A tal fine le contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, sono incrementate di 2 milioni di euro complessivi per l'anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      15. Al fine di assicurare la compiuta attuazione degli interventi per la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori dei comuni colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, le risorse provenienti dal Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012 di cui all'articolo 2, comma 1, del medesimo decreto-legge n. 74 del 2012, nonché i contributi di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e ogni ulteriore risorsa destinata al finanziamento degli interventi inerenti alla ricostruzione pubblica o privata, all'assistenza alla popolazione e alla ripresa economica dei territori colpiti, non sono soggetti a procedure di sequestro o pignoramento e, in ogni caso, a esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia azione esecutiva o cautelare, restando sospesa ogni azione esecutiva e privi di effetto i pignoramenti comunque notificati. Le risorse e i contributi di cui al primo periodo, altresì, non sono da ricomprendersi nel fallimento e sono comunque escluse dall'applicazione della disciplina della legge fallimentare di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, nonché del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14. Le disposizioni di cui al primo e secondo periodo si applicano sino alla definitiva chiusura delle apposite contabilità speciali intestate ai Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, operanti in qualità di commissari delegati, secondo l'articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 74 del 2012.
    

    
      16. Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente, per l'attuazione, da parte dei Commissari delegati di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, delle disposizioni di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      17. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati dall'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, è prorogata all'anno 2022 la sospensione, prevista dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come da ultimo prorogata dall'articolo 9-vicies quater del decreto legge 24 ottobre 2019 n. 123, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2021, comprese quelle il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri di cui al primo periodo, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2022, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 1,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      18. All'articolo 8 del decreto-legge 24 ottobre 2019 n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, al comma 1-ter, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) le parole «relative a immobili inagibili in seguito al sisma» sono soppresse e la parola «situati» è sostituita dalla seguente: «situate». Restano fermi i pagamenti già effettuati alla data di entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      b) è aggiunto infine il seguente periodo: «Le agevolazioni di cui al primo periodo possono essere prorogate oltre il termine del 31 dicembre 2020 per i titolari di utenze relative a immobili inagibili che entro il 31 ottobre 2020 dichiarino, ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con trasmissione agli uffici dell'Agenzia delle entrate e dell'Istituto nazionale per la previdenza sociale territorialmente competenti, l'inagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda o la permanenza dello stato di inagibilità già dichiarato.».
    

    
      Capo VI
    

    
      SOSTEGNO E RILANCIO DELL'ECONOMIA
    

    
      Articolo 58.
    

    
      (Fondo per la filiera della ristorazione)
    

    
      1. Al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell'attività degli esercizi di ristorazione ed evitare gli sprechi alimentari, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali con una dotazione pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa.
    

    
      2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato all'erogazione di un contributo a fondo perduto alle imprese in attività alla data di entrata in vigore del presente decreto con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20, per l'acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio. Il contributo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2020 sia inferiore ai tre quarti dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2019. Il predetto contributo spetta, anche in assenza dei requisiti di cui al precedente periodo, ai soggetti che hanno avviato l'attività a decorrere dal 1° gennaio 2019.
    

    
      3. Al fine di ottenere il contributo, i soggetti interessati presentano una istanza secondo le modalità fissate dal decreto di cui al comma 10. Tale contributo è erogato mediante il pagamento di un anticipo del 90 per cento al momento dell'accettazione della domanda, a fronte della presentazione dei documenti fiscali certificanti gli acquisti effettuati, anche non quietanzati, nonché di una autocertificazione attestante la sussistenza dei requisiti definiti dal presente articolo e l'insussistenza delle condizioni ostative di cui all'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Il saldo del contributo è corrisposto a seguito della presentazione della quietanza di pagamento, che deve essere effettuato con modalità tracciabile.
    

    
      4. L'erogazione del contributo viene effettuata nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa europea in materia di aiuti de minimis.
    

    
      5. Il contributo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ed è alternativo a quello concedibile ai sensi dell'articolo 59.
    

    
      6. Per l'attuazione del presente articolo il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, può stipulare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, convenzioni con concessionari di servizi pubblici che, al fine di assicurare la diffusa e immediata operatività della misura garantendo, altresì, elevati livelli di sicurezza informatica, risultino dotati di una rete di sportelli capillare su tutto il territorio nazionale, di piattaforme tecnologiche e infrastrutture logistiche integrate, che siano Identity Provider e che abbiano la qualifica di Certification Authority accreditata dall'Agenzia per l'Italia digitale, con esperienza pluriennale nella ricezione, digitalizzazione e gestione delle istanze e dichiarazioni alla pubblica amministrazione e nei servizi finanziari di pagamento. Per l'accesso ai benefici, erogabili secondo i criteri, modalità e i limiti di importo definiti dal decreto di cui al comma 10, il richiedente è tenuto a registrarsi all'interno della piattaforma digitale, messa a disposizione dal concessionario convenzionato, denominata «piattaforma della ristorazione», ovvero a recarsi presso gli sportelli del concessionario convenzionato, inserendo o presentando la richiesta di accesso al beneficio e fornendo i dati richiesti tra cui copia del versamento dell'importo di adesione all'iniziativa di sostegno, effettuato tramite bollettino di pagamento, fisico o digitale. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e il concessionario convenzionato provvedono alla pubblicazione, anche nei propri siti internet istituzionali, delle informazioni necessarie per la richiesta di accesso al beneficio. Sulla base delle informazioni contenute nell'istanza di cui al comma 3 e a seguito della verifica del possesso dei requisiti del richiedente da parte del Ministero, cui il concessionario convenzionato ha trasmesso la documentazione in formato digitale, il concessionario convenzionato provvede all'emissione dei bonifici verso i ristoratori pari al 90 per cento del valore del contributo, previo accredito da parte del Ministero degli importi relativi. L'acquisto di cui al comma 2 è certificato dal beneficiario attraverso la presentazione dei documenti richiesti utilizzando la piattaforma della ristorazione ovvero recandosi presso gli uffici del concessionario convenzionato, all'esito della verifica il concessionario convenzionato provvederà ad emettere nelle medesime modalità i bonifici a saldo del contributo. Qualora l'attività di cui al presente comma necessiti dell'identificazione degli aventi diritto, il personale del concessionario convenzionato procede all'identificazione nel rispetto delle vigenti disposizioni, assumendo a tale fine la qualità di incaricato di pubblico servizio. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto è determinato l'importo dell'onere a carico dell'interessato al riconoscimento del beneficio richiesto e i criteri di attribuzione dello stesso al concessionario convenzionato.
    

    
      7. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali anche tramite l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), provvede alle verifiche concernenti i contributi erogati.
    

    
      8. Salvo che il caso costituisca reato, l'indebita percezione del contributo, oltre al recupero dello stesso, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio del contributo non spettante. All'irrogazione della sanzione, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, provvede l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF). Il pagamento della sanzione e la restituzione del contributo non spettante sono effettuati con modello F24 ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza possibilità di compensazione con crediti entro sessanta giorni dalla data di notifica dell'atto emesso dall'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari. In caso di mancato pagamento nei termini sopra indicati la riscossione coattiva è effettuata mediante ruolo.
    

    
      9. Qualora l'attività d'impresa di cui al comma 2 cessi successivamente all'erogazione del contributo, il soggetto firmatario dell'istanza ai sensi del comma 3 è tenuto a conservare tutti gli elementi giustificativi del contributo spettante e a esibirli a richiesta degli organi competenti. L'eventuale atto di recupero di cui al comma 8 è emanato nei confronti del soggetto firmatario dell'istanza che ne è responsabile in solido con il beneficiario.
    

    
      10. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri, le modalità e l'ammontare del contributo assicurando il rispetto del limite di spesa, in attuazione di quanto disposto dal presente articolo.
    

    
      11. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 600 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114. All'espletamento delle attività connesse al presente articolo, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Articolo 59.
    

    
      (Contributo a fondo perduto per attività economiche e commerciali nei centri storici)
    

    
      1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
    

    
      a) per i comuni capoluogo di provincia, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
    

    
      b) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni.
    

    
      2. Il contributo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020, degli esercizi di cui al comma 1, realizzati nelle zone A dei comuni di cui al medesimo comma 1, sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi realizzati nel corrispondente mese del 2019. Per i soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea l'ambito territoriale di esercizio dell'attività è riferito all'intero territorio dei comuni di cui al comma 1.
    

    
      3. L'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente mese del 2019, nelle seguenti misure:
    

    
      a) 15 per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      b) 10 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      c) 5 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
    

    
      4. L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 1, ai sensi dei commi 2 e 3, non inferiore a mille euro per le persone fisiche e a duemila euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche. Detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1° luglio 2019 nelle zone A dei comuni di cui al comma 1. In ogni caso, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a 150.000 euro.
    

    
      5. Per il contributo di cui ai commi 1, 2 e 3, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
    

    
      6. Il contributo di cui al presente articolo non è cumulabile con il contributo di cui all'articolo 58 per le imprese della ristorazione ivi indicate, le quali possono presentare richiesta per uno solo dei due contributi.
    

    
      7. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 60.
    

    
      (Rifinanziamenti di misure a sostegno delle imprese)
    

    
      1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 8, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è integrata di 64 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      2. Per la concessione delle agevolazioni di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      3. All'articolo 43 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1 le parole «100 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «300 milioni di euro per l'anno 2020»;
    

    
      b) al comma 2, dopo le parole «di cui al comma 5» sono inserite le seguenti: «, ovvero di imprese che, indipendentemente dal numero degli occupati, detengono beni e rapporti di rilevanza strategica per l'interesse nazionale»;
    

    
      c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
      «2-bis. Nelle ipotesi di autorizzazione della proroga di sei mesi della cassa integrazione di cui all'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, il Fondo opera per i costi da sostenersi dalla società in relazione alla proroga medesima ed indipendentemente dal numero dei dipendenti della società interessata. In tali casi, la procedura di licenziamento già avviata deve intendersi sospesa per il periodo di operatività della proroga della cassa integrazione per consentire la finalizzazione degli esperimenti di cessione dell'attività produttiva.»;
    

    
      d) al comma 5, le parole «Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400» sono sostituite dalle seguenti: «Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali».
    

    
      4. Al fine di rafforzare il sostegno ai processi di trasformazione tecnologica e digitale delle piccole e medie imprese, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 231, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2021.
    

    
      5. Per le finalità di promozione della nascita e dello sviluppo delle società cooperative di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 2 del 3 gennaio 2015, la dotazione del Fondo per la crescita sostenibile di cui all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      6. Per il sostegno alle imprese che partecipano alla realizzazione degli importanti progetti di comune interesse europeo di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la dotazione del Fondo IPCEI di cui all'articolo 1, comma 232, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata di 950 milioni di euro per l'anno 2021.
    

    
      7. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 774 milioni di euro per l'anno 2020 e 1.000 milioni di euro per il 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 61.
    

    
      (Semplificazioni dei procedimenti di accorpamento delle camere di commercio)
    

    
      1. Al fine di semplificare ed accelerare il processo di riorganizzazione delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura previsto dall'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, tutti i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio disciplinati dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, si concludono con l'insediamento degli organi della nuova camera di commercio entro e non oltre il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Scaduto tale termine, gli organi delle camere di commercio che non hanno completato il processo di accorpamento, ad esclusione del collegio dei revisori dei conti, decadono dal trentesimo giorno successivo al termine di cui al presente comma e il Ministro dello sviluppo economico, sentita la Regione interessata, nomina, con proprio decreto, un commissario straordinario per le camere coinvolte in ciascun processo di accorpamento.
    

    
      2. Ad esclusione del collegio dei revisori dei conti, gli organi delle Camere di commercio in corso di accorpamento che sono scaduti alla data di entrata in vigore del presente decreto decadono dal trentesimo giorno successivo alla predetta data ed il Ministro dello sviluppo economico, sentita la regione interessata, nomina un commissario straordinario. Alla presente fattispecie non si applica l'articolo 38 della legge 12 dicembre 2002, n. 273.
    

    
      3. Il comma 5-quater dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è abrogato.
    

    
      4. Il comma 3 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 è sostituito dal seguente: «3. Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura sono quelle individuate dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 16 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018. Per le camere di commercio di cui all'allegato B) del suddetto decreto sono sedi delle camere di commercio le sedi legali e tutte le altre sedi delle camere di commercio accorpate.»
    

    
      5. All'articolo 2 della legge 29 dicembre 1993, n. 580:
    

    
      a) al comma 4, le parole: «previa approvazione del Ministro dello sviluppo economico», sono sostituite dalle seguenti: «dandone comunicazione al Ministero dello sviluppo economico»;
    

    
      b) al comma 5, le parole: «previa approvazione del Ministro», sono sostituite dalle seguenti: «dandone comunicazione al Ministero».
    

    
      6. All'articolo 14 della legge 29 dicembre 1993, n. 580:
    

    
      a) dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3-bis. Le Giunte delle camere di commercio, costituite a seguito di processi di accorpamento conclusi dopo la data di entrata in vigore della presente disposizione, nominano tra i propri membri uno o più vice presidenti al fine di garantire la rappresentanza equilibrata delle circoscrizioni territoriali coinvolte nei medesimi processi di accorpamento.».
    

    
      b) al comma 5, la lettera c), è sostituta dalla seguente: «c) al fine di assicurare sul territorio il mantenimento e lo sviluppo dei servizi, definisce i criteri generali per l'organizzazione delle attività e dei servizi, in particolare quelli promozionali, in tutte le sedi della camera di commercio.». 7. All'articolo 12, comma 4, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, le parole «e, per le camere di commercio accorpate, i criteri con cui garantire la rappresentanza equilibrata nel Consiglio delle rispettive basi associative, almeno per i settori che hanno in tale organo più di un rappresentante» sono soppresse.
    

    
      Articolo 62.
    

    
      (Aiuti alle piccole imprese e alle micro imprese)
    

    
      All'articolo 61 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
    

    
      «1-bis. In deroga al comma 1 gli aiuti di cui agli articoli da 54 a 60 possono essere concessi alle microimprese e piccole imprese ai sensi dell'allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che risultavano in difficoltà ai sensi del medesimo regolamento già alla data del 31 dicembre 2019, purché le stesse:
    

    
      a) non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza, oppure
    

    
      b) non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, salvo che al momento della concessione dell'aiuto l'impresa abbia rimborsato il prestito o abbia revocato la garanzia; oppure
    

    
      c) non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo che al momento della concessione dell'aiuto non siano più soggette al piano di ristrutturazione.».
    

    
      Articolo 63.
    

    
      (Semplificazione procedimenti assemblee condominiali)
    

    
      1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 9, è inserito il seguente: «9-bis. Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per oggetto l'approvazione degli interventi di cui al presente articolo sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio.».
    

    
      Articolo 64.
    

    
      (Rifinanziamento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese e interventi a sostegno delle imprese e dell'occupazione anche nel Mezzogiorno, nonché in favore degli enti del terzo settore)
    

    
      1. Il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è incrementato di 3.100 milioni di euro per l'anno 2023, di 2.635 milioni di euro per l'anno 2024 e di 1.600 milioni di euro per l'anno 2025. Una somma pari a 200 milioni di euro per l'anno 2023, 165 milioni di euro per l'anno 2024 e 100 milioni di euro per l'anno 2025 è assegnata all'ISMEA per le finalità di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Le predette risorse sono versate sul conto corrente di tesoreria centrale di cui all'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, per essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione delle garanzie. 2. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) la parola «interamente» è soppressa;
    

    
      b) dopo le parole «e nella prospettiva di ulteriori possibili operazioni di razionalizzazione di tali partecipazioni» sono aggiunte le seguenti: «ovvero finalizzati ad iniziative strategiche, da realizzarsi mediante operazioni finanziarie, inclusa la partecipazione diretta o indiretta al capitale, a sostegno delle imprese e dell'occupazione, anche nel Mezzogiorno.».
    

    
      3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole «enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento» sono sostituite dalle seguenti: «enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti».
    

    
      4. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
    

    
      5. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 3.300 milioni di euro per l'anno 2023, a 2.800 milioni di euro per l'anno 2024 e a 1.700 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 65.
    

    
      (Proroga moratoria per le PMI ex articolo 56 del decreto-legge n. 18 del 2020)
    

    
      1. All'articolo 56, comma 2, lettere a), b) e c), comma 6 lettere a) e c) e comma 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «30 settembre 2020», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «31 gennaio 2021».
    

    
      2. Per le imprese già ammesse, alla data di entrata in vigore del presente decreto, alle misure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la proroga della moratoria opera automaticamente senza alcuna formalità, salva l'ipotesi di rinuncia espressa da parte dell'impresa beneficiaria, da far pervenire al soggetto finanziatore entro il termine del 30 settembre 2020. Le imprese che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, presentino esposizioni che non siano ancora state ammesse alle misure di sostegno di cui al comma 2 del citato articolo, possono essere ammesse, entro il 31 dicembre 2020, alle predette misure di sostegno finanziario secondo le medesime condizioni e modalità previste dall'articolo 56.
    

    
      3. Nei confronti delle imprese che hanno avuto accesso alle misure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato ai sensi del comma 1, il termine di diciotto mesi per l'avvio delle procedure esecutive di cui al medesimo articolo 56, comma 8, decorre dal termine delle misure di sostegno di cui al citato comma 2, come modificato dal presente articolo.
    

    
      4. All'articolo 37-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, al comma 1, le parole «30 settembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 gennaio 2021».
    

    
      5. La presente disposizione opera in conformità all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto possono essere integrate le disposizioni operative del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
    

    
      6. Alle finalità di cui al presente articolo si fa fronte con la vigente dotazione della sezione speciale del Fondo di garanzia PMI di cui all'articolo 56, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Le risorse della citata sezione speciale che allo scadere dei termini per la presentazione della richiesta di escussione di cui all'articolo 56, comma 8, del medesimo decreto e periodicamente negli anni successivi dovessero risultare eccedenti le esigenze della sezione speciale sono impiegate per l'ordinaria operatività del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
    

    
      Articolo 66.
    

    
      (Interventi di rafforzamento patrimoniale)
    

    
      1. Al fine di sostenere programmi di sviluppo e rafforzamento patrimoniale delle società soggette a controllo dello Stato, nel rispetto del quadro normativo dell'Unione europea e di settore, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze può essere autorizzata la sottoscrizione di aumenti di capitale e di strumenti di patrimonializzazione di società controllate per un importo complessivo fino a 1.500 milioni di euro in conto capitale per l'anno 2020. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 67.
    

    
      (Riassetto gruppo SACE)
    

    
      1. Una quota degli apporti in titoli di cui all'articolo 27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, può essere destinata alla copertura di operazioni di trasferimento di partecipazioni azionarie conseguenti al riassetto del gruppo SACE.
    

    
      2. Previo accordo tra il Ministero dell'economia e delle finanze e Cassa depositi e prestiti (CDP) S.p.A., con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sottoposto alla registrazione della Corte dei conti, è determinato il riassetto del gruppo SACE e il valore di trasferimento delle partecipazioni interessate ritenuto congruo dalle parti, ferme restando, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.
    

    
      3. All'onere in termini di fabbisogno derivante dal versamento del corrispettivo del trasferimento di cui al comma 2, cui si dà corso tramite titoli di Stato, anche appositamente emessi, nel limite massimo di 4.500 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114. Tutti gli atti e le operazioni poste in essere per l'attuazione del presente articolo sono esenti da ogni imposizione fiscale, diretta e indiretta, e da tassazione.
    

    
      4. Il Ministero dell'economia e delle finanze può avvalersi per le attività previste dal presente articolo della consulenza e assistenza di esperti di provata esperienza nel limite massimo di 75.000 euro per l'anno 2020. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      5. All'articolo 3, comma 2, lettera e), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e ivi incluse le decisioni relative alla Simest S.p.A.».
    

    
      Articolo. 68.
    

    
      (P.I.R. - Modifiche alla disciplina dei piani di risparmio a lungo termine)
    

    
      1. All'articolo 1, comma 101, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: «Per i piani di risparmio a lungo termine di cui all'articolo 13-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, gli investitori possono destinare somme o valori per un importo non superiore a 300.000 euro all'anno e a 1.500.000 euro complessivi. Ai soggetti di cui ai commi 88 e 92 non si applicano i limiti di cui al presente comma.».
    

    
      2. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutate in 10,7 milioni di euro per l'anno 2020, 55,2 milioni di euro per l'anno 2021, 93,3 milioni di euro per l'anno 2022, 137,8 milioni di euro per l'anno 2023, 188,8 milioni di euro per l'anno 2024, 240,2 milioni di euro per l'anno 2025, 291,7 milioni di euro per l'anno 2026, 343,2 milioni di euro per l'anno 2027, 394,7 milioni di euro per l'anno 2028, 446,2 milioni di euro per l'anno 2029 e 450,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2030, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 69.
    

    
      (Locazioni passive delle Amministrazioni Pubbliche)
    

    
      1 Al fine di assicurare continuità nell'operatività delle amministrazioni pubbliche correlata all'esigenza di permanere negli immobili conferiti o trasferiti ai fondi comuni di investimento immobiliare già costituiti ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, anche in considerazione dell'eccezionale congiuntura economica connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché dei suoi effetti di alterazione dell'ordinario andamento del mercato immobiliare, al citato articolo 4 del decreto-legge n. 351 del 2001, dopo il comma 2-quinquies sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «2-sexies. Con riferimento ai contratti di locazione di cui al presente articolo, l'Agenzia del demanio ha facoltà di prorogare o rinnovare i contratti o stipularne di nuovi, sulla base di quanto previsto da uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 31 dicembre 2020, che disciplinano:
    

    
      a) la decorrenza e la durata dei nuovi contratti, ai sensi della legge 27 luglio 1978, n. 392;
    

    
      b) i canoni di locazione, in ogni caso non superiori a quelli applicati alla data di entrata in vigore del presente comma, che dovranno essere definiti tenendo conto di quanto previsto dall'articolo 3, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, limitatamente alla durata residua del finanziamento originario non rilevando ai presenti fini eventuali proroghe dello stesso;
    

    
      c) gli eventuali oneri, penali e maggiorazioni da riconoscere al locatore in caso di ritardata restituzione degli immobili per scioglimento o cessazione del contratto di locazione;
    

    
      d) le ulteriori condizioni contrattuali.
    

    
      2-septies. Fermo restando che i canoni di locazione devono essere definiti tenendo conto di quanto previsto dall'articolo 3, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, limitatamente alla durata residua del finanziamento originario non rilevando ai presenti fini eventuali proroghe dello stesso, in caso di mancata sottoscrizione dei contratti di cui al comma 2-sexies e di permanenza delle amministrazioni utilizzatrici in mancanza di alternative negli immobili per i quali si verifichi ogni ipotesi di scioglimento o cessazione degli effetti dei contratti di locazione previsti dal comma 2-ter, è dovuta un'indennità di occupazione precaria pari al canone pro tempore vigente, senza applicazione di alcuna penale, onere o maggiorazione fatto salvo l'eventuale risarcimento del danno ulteriore provato dal locatore. Le disposizioni di cui al presente comma si inseriscono automaticamente nei predetti contratti di locazione in corso, ai sensi dell'articolo 1339 del codice civile, anche in deroga ad ogni eventuale diversa pattuizione esistente e hanno efficacia per un periodo massimo di ventiquattro mesi a decorrere dallo scioglimento o dalla cessazione predetta. Nelle more dell'adozione dei decreti del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 2-sexsies, che disciplineranno, tra l'altro, metodologie e criteri relativi agli indennizzi collegati ai contratti di locazione in essere, sono sospese le relative procedure.».
    

    
      2. Per i medesimi fini di cui al comma 1, a decorrere dall'anno 2021, con la legge di bilancio possono essere definite le risorse da appostare nel bilancio dello Stato finalizzate all'acquisto di immobili aventi caratteristiche di strategicità, infungibilità ed esclusività, adibiti o da adibire ad uffici delle amministrazioni statali di cui all'articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
    

    
      3. L'Agenzia del demanio, in qualità di conduttore unico dei contratti di locazione afferenti gli immobili dei Fondi Immobiliari istituiti ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e nell'ambito degli indirizzi, criteri e risorse individuati dal Ministero dell'economia e delle finanze, cura la definizione dei rapporti di locazione in corso e fornisce supporto ed assistenza tecnico-specialistica alle Amministrazioni utilizzatrici dei predetti immobili, nelle attività valutative, di analisi e scelta, oltre che delle condizioni economiche di mercato, della proposta complessivamente più conveniente, anche contemperando le molteplici e motivate esigenze istituzionali, logistico, funzionali, di razionalizzazione e sociali di lungo periodo dell'Amministrazione interessata, volta all'acquisto ovvero alla locazione di immobili per finalità istituzionali nell'ambito di un ristretto elenco di possibili soluzioni alternative individuate anche a seguito di una specifica ricerca ad evidenza pubblica curata dalle Amministrazioni interessate. In esito all'attività svolta l'Agenzia del demanio rende specifico parere tecnico anche asseverando le specifiche esigenze dell'Amministrazione richiedente e tenendo conto della natura giuridica del soggetto offerente. Le attività di cui al presente comma, svolte senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, possono essere fornite anche a richiesta delle Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, incluse la Presidenza del Consiglio dei ministri e gli enti previdenziali.
    

    
      Articolo 70.
    

    
      (Rinnovo degli inventari dei beni mobili dello Stato)
    

    
      1. In considerazione della straordinaria situazione emergenziale derivante dalla pandemia di COVID-19 e delle misure adottate per contenerla, stante la necessità di alleggerire i carichi amministrativi delle amministrazioni statali anche mediante la dilazione degli adempimenti, con riferimento al quinquennio in corso, in scadenza il 31 dicembre 2020, il rinnovo degli inventari dei beni mobili dello Stato, di cui all'articolo 17, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, n. 254, è effettuato con riferimento alla situazione dei beni esistenti in uso al 31 dicembre 2021.
    

    
      Articolo 71.
    

    
      (Modalità di svolgimento semplificate delle assemblee di società)
    

    
      1. Alle assemblee delle società per azioni, delle società in accomandita per azioni, delle società a responsabilità limitata, delle società cooperative e delle mutue assicuratrici convocate entro il 15 ottobre 2020 continuano ad applicarsi le disposizioni dei commi da 2 a 6 dell'articolo 106 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
    

    
      2. Ai fini del completamento della raccolta del patrimonio dei FIA italiani riservati, ai sensi dell'articolo 10, comma 4 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 5 marzo 2015, n. 30, le società di gestione del risparmio possono usufruire di una proroga del periodo di sottoscrizione fino ad ulteriori tre mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, fermo restando le disposizioni di cui al regolamento di gestione di ciascun FIA. Per potersi avvalere della proroga di cui al presente comma è necessario il consenso unanime degli aderenti all'offerta del FIA.
    

    
      Articolo 72.
    

    
      (Sottoscrizione semplificata dei contratti bancari e assicurativi)
    

    
      1. Le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, nonché di cui agli articoli 33 e 34 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, continuano ad applicarsi sino al 15 ottobre 2020.
    

    
      Articolo 73.
    

    
      (Rifinanziamento cashback - Modifiche alla legge 27 dicembre 2019, n. 160)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge del 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 288 dopo le parole «hanno diritto ad un rimborso in denaro, alle condizioni» sono aggiunte le seguenti: «, nei casi»;
    

    
      b) il comma 289 è sostituito dal seguente:
    

    
      «289. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, emana uno o più decreti al fine di stabilire le condizioni e le modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi 288, 289-bis e 289-ter, incluse le forme di adesione volontaria e i criteri per l'attribuzione del rimborso, anche in relazione ai volumi ed alla frequenza degli acquisti, gli strumenti di pagamento elettronici e le attività rilevanti ai fini dell'attribuzione del rimborso, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 290, fermo restando quanto previsto dai commi 289-bis e 289-ter.»
    

    
      c) dopo il comma 289 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «289-bis. Il Ministero dell'economia e delle finanze utilizza la piattaforma di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, e affida alla società di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, i servizi di progettazione, realizzazione e gestione del sistema informativo destinato al calcolo del rimborso di cui ai commi 288 e 289. Gli oneri e le spese relative ai predetti servizi, comunque non superiori a 2,2 milioni per l'anno 2020, ed a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, sono a carico delle risorse finanziarie di cui al comma 290.
    

    
      289-ter. Il Ministero dell'economia e delle finanze affida le attività di attribuzione ed erogazione dei rimborsi di cui ai commi 288 e 289 alla Consap - Concessionaria servizi assicurativi pubblici S.p.A, nonché ogni altra attività strumentale e accessoria, ivi inclusa la gestione dei reclami e delle eventuali controversie. Gli oneri e le spese relative ai predetti servizi, comunque non superiori a 1,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2021 e 2022, sono a carico delle risorse finanziarie di cui al comma 290.».
    

    
      2. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata di 2,2 milioni per l'anno 2020 e di 1.750 milioni per l'anno 2021. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 2,2 milioni per l'anno 2020 e di 1.750 milioni per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 74.
    

    
      (Incremento del fondo per l'acquisto di autoveicoli a basse emissioni di Co2 g/km - Automotive)
    

    
      1. All'articolo 44 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) la tabella di cui al comma 1-bis, lettera a), è sostituita dalla seguente:
    

    
      
        	
          
            Co2 g/Km
          

        
        	
          
            Contributo (euro)
          

        
      

      
        	
          
            0-20
          

        
        	
          
            2.000
          

        
      

      
        	
          
            21-60
          

        
        	
          
            2.000
          

        
      

      
        	
          
            61-90
          

        
        	
          
            1.750
          

        
      

      
        	
          
            91-110
          

        
        	
          
            1.500
          

        
      

    

    
      b) la tabella di cui al comma 1-bis, lettera b), è sostituita dalla seguente:
    

    
      
        	
          
            Co2 g/Km
          

        
        	
          
            Contributo (euro)
          

        
      

      
        	
          
            0-20
          

        
        	
          
            1.000
          

        
      

      
        	
          
            21-60
          

        
        	
          
            1.000
          

        
      

      
        	
          
            61-90
          

        
        	
          
            1.000
          

        
      

      
        	
          
            91-110
          

        
        	
          
            750
          

        
      

    

    
      c) al comma 1-sexies sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono individuate le modalità attuative del presente comma nel limite complessivo di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2020.»;
    

    
      d) al comma 1-septies, le parole «hanno diritto a un ulteriore incentivo di 750 euro, da sommare ai 1.500 euro già attribuiti al primo veicolo o, in alternativa, da utilizzare in forma di credito di imposta entro tre annualità per l'acquisto di monopattini elettrici, biciclette elettriche o muscolari, abbonamenti al trasporto pubblico, servizi di mobilità elettrica in condivisione o sostenibile» sono sostituite dalle seguenti: «hanno diritto, nei limiti delle risorse disponibili, a un credito di imposta del valore di 750 euro, da utilizzare entro tre annualità per l'acquisto di monopattini elettrici, biciclette elettriche o muscolari, abbonamenti al trasporto pubblico, servizi di mobilità elettrica in condivisione o sostenibile, nel limite complessivo di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono individuate le modalità attuative del presente comma anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo.»;
    

    
      e) Al comma 1-octies le parole: «quale limite di spesa da destinare esclusivamente all'attuazione dei commi da 1-bis a 1-septies del presente articolo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le modalità per assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al presente comma» sono sostituite dalle seguenti: «quale limite di spesa da destinare esclusivamente all'attuazione del comma 1-bis del presente articolo.».
    

    
      2. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è rifinanziato di 400 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 300 milioni di euro quale limite di spesa da destinare esclusivamente all'attuazione delle previsioni di cui all'articolo 44, comma 1-bis, lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificate dal comma 1 del presente articolo, secondo la seguente ripartizione:
    

    
      a) euro 50 milioni riservati per i contributi aggiuntivi all'acquisto di autoveicoli compresi nelle fasce 0-20 g/km Co2 e 21-60 g/km Co2 di cui alle lettere a) e b) del comma 1-bis dell'articolo 44 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
    

    
      b) euro 150 milioni riservati per i contributi all'acquisto di autoveicoli compresi nella fascia 61-90 g/km Co2, acquistati a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto;
    

    
      c) euro 100 milioni riservati per i contributi all'acquisto di autoveicoli compresi nella fascia 91-110 g/km Co2, acquistati a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto.
    

    
      3. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 90 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato all'erogazione di contributi per l'installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici effettuata da persone fisiche nell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, nonché da soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società (IRES). Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del contributo. Il contributo di cui al presente comma non è cumulabile con altre agevolazioni previste per la medesima spesa.
    

    
      4. Nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, ai fini di cui al comma 107 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, l'acquisto o il noleggio di veicoli alimentati ad energia elettrica, ibrida o a idrogeno, non è soggetto ai limiti di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
    

    
      5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 75.
    

    
      (Operazioni di concentrazione a salvaguardia della continuità d'impresa e modifiche all'articolo 64-bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58)
    

    
      1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 2 e 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, le operazioni di concentrazione, non disciplinate dal Regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio del 20 gennaio 2004, riguardanti imprese operanti in mercati caratterizzati dalla presenza di servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti dall'articolo 50 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero di interesse economico generale ai sensi dell'articolo 14 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, che abbiano registrato perdite di bilancio negli ultimi tre esercizi e che, anche a causa degli effetti derivanti dall'emergenza sanitaria, potrebbero cessare le loro attività, rispondono a rilevanti interessi generali dell'economia nazionale e, pertanto, si intendono autorizzate in deroga alle procedure previste dalla legge 10 ottobre 1990, n. 287, fermo restando quanto previsto dal comma 2.
    

    
      2. Le imprese di cui al comma 1 devono preventivamente comunicare le operazioni di concentrazione all'Autorità garante della concorrenza e del mercato, unitamente alla proposta di misure comportamentali idonee a prevenire il rischio di imposizione di prezzi o altre condizioni contrattuali gravose per gli utenti in conseguenza dell'operazione. L'Autorità, con propria deliberazione adottata entro trenta giorni dalla comunicazione, sentito il parere del Ministero dello sviluppo economico e dell'Autorità di regolamentazione del settore, prescrive le suddette misure con le modificazioni e integrazioni ritenute necessarie a tutela della concorrenza e dell'utenza, tenuto anche conto della sostenibilità complessiva dell'operazione. In caso di inottemperanza si applicano le sanzioni di cui all'articolo 19 della legge 10 ottobre 1990, n. 287.
    

    
      3. Il presente articolo si applica alle operazioni di concentrazione comunicate entro la data del 31 dicembre 2020.
    

    
      4. All'articolo 64-bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
      a) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
      «4. Chiunque, a qualsiasi titolo, intenda acquisire o cedere, direttamente o indirettamente:
    

    
      a) una partecipazione nel capitale del gestore del mercato o nel soggetto che, anche indirettamente, controlla il gestore del mercato, in misura tale che la quota dei diritti di voto o del capitale detenuta raggiunga o superi, in aumento o in diminuzione, il 10%, 20%, 30% o 50%;
    

    
      b) il controllo del gestore del mercato;
    

    
      ne dà preventiva comunicazione alla Consob.
    

    
      Il controllo sussiste nei casi previsti dall'articolo 2359, commi primo e secondo, del codice civile.»;
    

    
      b) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente comma:
    

    
      «4-bis. Ai fini del comma 4, il controllo si presume esistente nella forma dell'influenza dominante, salvo prova contraria, allorché ricorra una delle situazioni indicate dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo del 1° settembre 1993, n. 385, ove applicabili»;
    

    
      c) al comma 5:
    

    
      1) dopo le parole «la Consob può opporsi», sono inserite le seguenti: «all'acquisizione della partecipazione di cui al comma 4 o»;
    

    
      2) le parole «tali cambiamenti mettono» sono sostituite dalle seguenti: «venga messa»;
    

    
      3) dopo le parole «gestione sana e prudente del mercato» sono inserite le seguenti: «, valutando tra l'altro la qualità del potenziale acquirente e la solidità finanziaria del progetto di acquisizione in base ai criteri indicati dall'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58, ove applicabili»;
    

    
      d) al comma 7:
    

    
      1) le parole «può essere esercitato» sono sostituite dalle seguenti: «possono essere esercitati, nell'assemblea del gestore del mercato,»;
    

    
      2) le parole «6, lettera a),» sono sostituite dalle seguenti: «4»;
    

    
      3) dopo le parole «in violazione dei commi 4 e 5» sono aggiunte le seguenti: «e gli altri diritti che consentono di influire sul gestore del mercato.».
    

    
      Articolo 76.
    

    
      (Sospensione scadenza titoli di credito)
    

    
      1. All'articolo 11 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      «1. Fermo restando quanto previsto ai commi 2 e 3, i termini di scadenza relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito e ad ogni altro atto avente efficacia esecutiva, sono sospesi fino al 31 agosto 2020. La sospensione opera a favore dei debitori e obbligati anche in via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi espressamente.».
    

    
      b) al comma 2, il primo periodo è sostituito dai seguenti: «Gli assegni portati all'incasso, non sono protestabili fino al termine del periodo di sospensione di cui al comma 1. Le sanzioni amministrative pecuniarie e accessorie di cui agli articoli 2 e 5 della legge 15 dicembre 1990, n. 386, e la penale, pari al dieci per cento della somma dovuta e non pagata di cui all'articolo 3 della citata legge n. 386 del 1990, si applicano in misura dimezzata se il traente, entro sessanta giorni dalla data di scadenza del periodo di sospensione di cui al comma 1, effettua il pagamento dell'assegno, degli interessi, e delle eventuali spese per il protesto o per la constatazione equivalente.».
    

    
      Articolo 77.
    

    
      (Misure urgenti per il settore turistico)
    

    
      1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 28, comma 3, dopo la parola «alberghiere» è inserita la seguente: «, termali»;
    

    
      b) all'articolo 28, comma 5, le parole «e maggio» sono sostituite dalle seguenti: «, maggio e giugno» e le parole: «e giugno», sono sostituite dalle seguenti: «, giugno e luglio»;
    

    
      c) all'articolo 182, comma 1, dopo le parole «tour operator» sono inserite le seguenti «, nonché le guide e gli accompagnatori turistici» e le parole: «25 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «265 milioni».
    

    
      2. Per le imprese del comparto turistico la moratoria straordinaria prevista all'articolo 56, comma 2, lettera c), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per la parte concernente il pagamento delle rate dei mutui in scadenza prima del 30 settembre 2020, è prorogata sino al 31 marzo 2021. Per le finalità di cui al presente comma la dotazione della sezione speciale del Fondo di garanzia PMI di cui all'articolo 56, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è incrementata di 8,4 milioni di euro per l'anno 2021.
    

    
      3. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
    

    
      4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 339,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 8,4 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 78.
    

    
      (Esenzioni dall'imposta municipale propria per i settori del turismo e dello spettacolo)
    

    
      1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2020, non è dovuta la seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:
    

    
      a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli stabilimenti termali;
    

    
      b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;
    

    
      c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni;
    

    
      d) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;
    

    
      e) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.
    

    
      2. Le disposizioni del comma 1 si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19.».
    

    
      3. L'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non è dovuta per gli anni 2021 e 2022 per gli immobili di cui al comma 1, lettera d).
    

    
      4. L'efficacia delle misure previste dal comma 3 è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
    

    
      5. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dai commi 1 e 3, il Fondo di cui all'articolo 177, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 85,95 milioni di euro per l'anno 2020 e di 9,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Alla ripartizione degli incrementi di cui al primo periodo si provvede con uno o più decreti del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
    

    
      6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5 pari a 231,60 milioni di euro per l'anno 2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 79.
    

    
      (Ulteriori agevolazioni fiscali per il settore turistico e termale)
    

    
      1. Il credito di imposta per la riqualificazione e il miglioramento delle strutture ricettive turistico-alberghiere di cui all'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è riconosciuto, nella misura del 65 per cento, per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019. Il credito di imposta di cui al primo periodo è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Ai fini di cui al secondo periodo non si applica la ripartizione in quote annuali di cui al comma 3 del citato articolo 10 del decreto-legge n. 83 del 2014. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo si osservano, ove applicabili, le disposizioni di cui all'articolo 10 del citato decreto-legge n. 83 del 2014.
    

    
      2. Sono comprese tra i beneficiari del credito di imposta di cui al presente articolo le strutture che svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, le strutture di cui all'articolo 3 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, queste ultime anche per la realizzazione di piscine termali e per l'acquisizione di attrezzature e apparecchiature necessarie per lo svolgimento delle attività termali, nonché le strutture ricettive all'aria aperta.
    

    
      3. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 180 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      4. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il decreto di cui all'articolo 10, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è adeguato alle disposizioni del presente articolo.
    

    
      Articolo 80.
    

    
      (Interventi finanziari di emergenza nel settore cultura)
    

    
      1. All'articolo 183, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 2, primo periodo, le parole: «171,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «231,5 milioni», e al secondo periodo, dopo le parole «dall'annullamento» sono inserite le seguenti: «, dal rinvio o dal ridimensionamento»;
    

    
      b) al comma 3, le parole: «100 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «165 milioni»;
    

    
      2. All'articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, secondo periodo, le parole: «245 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «335 milioni», le parole: «145 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «185 milioni» e le parole: «100 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «150 milioni»;
    

    
      b) al comma 3, alinea, le parole: «130» sono sostituite dalle seguenti: «335».
    

    
      3. All'articolo 1, comma 317, primo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «e di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «, di 6 milioni di euro per l'anno 2020 e di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
    

    
      4. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 337, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è rifinanziata, per l'attuazione degli interventi del piano strategico ivi previsto, nella misura di 25 milioni di euro per l'anno 2020. All'articolo 7, comma 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, al secondo periodo, dopo le parole «interesse culturale» sono aggiunte la seguente: «e paesaggistico» e dopo la parola «realizzare» sono aggiunte le seguenti: «, anche mediante acquisizione,».
    

    
      5. Il Fondo, costituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi della legge 8 agosto 1985, n. 440, è incrementato di 250.000 euro per l'anno 2020 e di 750.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021.
    

    
      6. All'articolo 119, comma 15-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: «appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8 e A/9» sono sostituite dalle seguenti: «appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8, nonché alla categoria catastale A/9 per le unità immobiliari non aperte al pubblico».
    

    
      7. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 245,25 milioni di euro per l'anno 2020 e a 0,75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 81.
    

    
      (Credito d'imposta per gli investimenti pubblicitari in favore di leghe e società sportive professionistiche e di società e associazioni sportive dilettantistiche)
    

    
      1. Per l'anno 2020, alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di leghe che organizzano campionati nazionali a squadre nell'ambito delle discipline olimpiche ovvero società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici e che svolgono attività sportiva giovanile, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 50 per cento degli investimenti effettuati, a decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, nel limite massimo complessivo di spesa stabilito ai sensi del comma 6, che costituisce tetto di spesa. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede alla ripartizione tra i beneficiari in misura proporzionale al credito di imposta astrattamente spettante calcolato ai sensi del presente articolo, con un limite individuale per soggetto pari al 5 per cento del totale delle risorse annue. Sono escluse dalla disposizione di cui al presente articolo le sponsorizzazioni nei confronti di soggetti che aderiscono al regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.
    

    
      2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa istanza diretta al Dipartimento dello sport della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, con particolare riguardo ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 6. L'incentivo spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
    

    
      3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis», del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura.
    

    
      4. L'investimento di cui al comma 1 in campagne pubblicitarie deve essere di importo complessivo non inferiore a 10.000 euro e rivolto a leghe e società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2019, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 200.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro. Le società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche, oggetto della presente disposizione, devono certificare di svolgere attività sportiva giovanile.
    

    
      5. Il corrispettivo sostenuto per le spese di cui al comma 1 costituisce, per il soggetto erogante, spesa di pubblicità, volta alla promozione dell'immagine, dei prodotti o servizi del soggetto erogante mediante una specifica attività della controparte.
    

    
      6. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo pari a 90 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      7. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Articolo 82.
    

    
      (Misure per i Campionati Mondiali di sci alpino Cortina 2021)
    

    
      1. La Federazione Italiana Sport Invernali (FISI), in relazione alla garanzia dalla stessa prestata in favore della Fondazione Cortina 2021 per l'adempimento delle obbligazioni pecuniarie da quest'ultima contratte nei confronti dell'Istituto per il credito sportivo, può richiedere la concessione della controgaranzia dello Stato, per un ammontare massimo complessivo di 14 milioni di euro, da escutersi in caso di annullamento dei campionati mondiali di sci alpino previsti a Cortina d'Ampezzo nel mese di febbraio 2021 dovuto all'emergenza COVID-19. La garanzia è elencata nell'allegato allo stato di previsione del Ministro dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti modalità, condizioni e termini per la concessione della suddetta garanzia, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea.
    

    
      2. La Federazione Italiana Sport Invernali (FISI) predispone ogni anno, nonché a conclusione delle attività organizzative concernenti l'evento denominato «Mondiali di Sci Cortina 2021» una relazione sulle attività svolte dal comitato organizzatore denominato «Fondazione Cortina 2021», accompagnata da una analitica rendicontazione dei costi per l'organizzazione dell'evento, e la invia alla Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento per lo Sport, che provvede alla sua successiva trasmissione alle Camere, per il deferimento alle Commissioni parlamentari competenti per materia.
    

    
      3. All'articolo 61 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1-ter, le parole «alla Struttura di missione per gli anniversari nazionali e gli eventi sportivi nazionali e internazionali, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 settembre 2019», sono sostituite dalle seguenti: «alla Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento per lo Sport»;
    

    
      b) al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per la realizzazione di tali interventi si applica l'articolo 5, commi 9 e 10, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357»;
    

    
      c) al comma 21, le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 gennaio 2021».
    

    
      4. All'articolo 30, comma 14-ter, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, l'ultimo periodo è soppresso.
    

    
      5. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1,4 milioni di euro per l'anno 2020. Ai relativi oneri, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse stanziate in favore della società Sport e Salute s.p.a. ai sensi dell'articolo 1, comma 630, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
    

    
      Articolo 83.
    

    
      (Misure urgenti per potenziare il servizio civile universale)
    

    
      1. Al fine di potenziare il servizio civile universale, quale strumento di tutela dei territori e di sostegno alle comunità nell'ambito della gestione dell'emergenza epidemiologica COVID-19, gli stanziamenti per il Fondo nazionale per il servizio civile, istituito dall'articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 230, e iscritto nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui alla legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020 - 2022», sono incrementati di 20 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 84.
    

    
      (Disposizioni in materia di autotrasporto)
    

    
      1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 150, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 2020. Tali risorse sono destinate ad aumentare la deduzione forfettaria, per il medesimo anno, di spese non documentate di cui all'articolo 1, comma 106, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      2. Le somme incassate a decorrere dal 1° gennaio 2019 dai consorzi, anche in forma societaria, dalle cooperative e dai raggruppamenti aventi sede in Italia ovvero in altro paese dell'Unione europea iscritti all'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto terzi di cui all'articolo 1 della legge 6 giugno 1974, n. 298, ovvero titolari di licenza comunitaria ai sensi del Regolamento CE n. 881/92 del 26 marzo 1992, a titolo di riduzione compensate dei pedaggi autostradali ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1999 n. 40, e dell'articolo 45 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e eventualmente rimaste nella loro disponibilità, in ragione dell'impossibilità di procedere al loro riversamento in favore dei beneficiari aderenti al consorzio, alla cooperativa ovvero al raggruppamento, per un periodo superiore a ventiquattro mesi, decorrenti dalla pubblicazione del decreto di pagamento concernente il rimborso compensato dei pedaggi delle imprese beneficiarie adottato dal citato Albo, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Le somme restituite sono destinate in favore di iniziative deliberate dall'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto terzi, per il sostegno del settore e per la sicurezza della circolazione, anche con riferimento all'utilizzo delle infrastrutture.
    

    
      Articolo 85.
    

    
      (Misure compensative per il trasporto di passeggeri con autobus non soggetti a obblighi di servizio pubblico, nonché in materia di trasporto aereo di linea di passeggeri)
    

    
      1. Al fine di sostenere il settore dei servizi di trasporto di linea di persone effettuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, nonché di mitigare gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a compensare i danni subiti dalle imprese esercenti detti servizi ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni regionali, in ragione dei minori ricavi registrati, in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19, nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi registrati nel medesimo periodo del precedente biennio.
    

    
      2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento della compensazione di cui al comma 1. Tali criteri, al fine di evitare sovra compensazioni, sono definiti anche tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno.
    

    
      3. L'efficacia della disposizione di cui ai commi 1 e 2 è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 3, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      5. In considerazione del protrarsi dello stato di emergenza connesso alla pandemia COVID-19, al fine di assicurare l'efficienza, la sicurezza e la continuità del trasporto aereo di linea di passeggeri ed evitare un pregiudizio grave e irreparabile alle imprese, nelle more del perfezionamento dell'iter autorizzatorio, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, dell'indennizzo previsto dall'articolo 79, comma 2, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dall'articolo 202 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il Ministero dello sviluppo economico, a valere sul fondo di cui al comma 7 del citato articolo 79, è autorizzato ad erogare, a titolo di anticipazione un importo complessivo non superiore a 250 milioni di euro alle imprese aventi i requisiti di cui al comma 2 del medesimo articolo 79 e che ne abbiano fatto ovvero ne facciano richiesta. Tale anticipazione comprensiva di interessi al tasso Euribor a sei mesi pubblicato il giorno lavorativo antecedente la data di erogazione, maggiorato di 1.000 punti base, è restituita, entro il 15 dicembre 2020, mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo di cui al comma 7 del citato articolo 79. In caso di perfezionamento della procedura con esito positivo, non si dà luogo alla restituzione dell'anticipazione né al pagamento degli interessi e l'importo resta acquisito definitivamente dai beneficiari.
    

    
      6. Per le motivazioni e le finalità di cui al comma 5, nelle more del perfezionamento dell'iter autorizzatorio ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea previsto all'articolo 198 del decreto - legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a valere sul fondo di cui al medesimo articolo 198, è autorizzato ad erogare, a titolo di anticipazione un importo complessivo non superiore a 50 milioni di euro alle imprese aventi i requisiti di cui al citato articolo e che ne facciano richiesta. Tale anticipazione, comprensiva di interessi al tasso Euribor a sei mesi pubblicato il giorno lavorativo antecedente la data di erogazione, maggiorato di 1.000 punti base, è restituita, entro il 15 dicembre 2020, mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al citato Fondo. In caso di perfezionamento della procedura con esito positivo, non si dà luogo alla restituzione dell'anticipazione né al pagamento degli interessi e l'importo resta acquisito definitivamente dai beneficiari.
    

    
      Articolo 86.
    

    
      (Misure in materia di trasporto passeggeri su strada)
    

    
      1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 113, le parole: «per gli investimenti da parte delle imprese di autotrasporto, sono stanziate ulteriori risorse, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020,» sono sostituite dalle seguenti: «per gli investimenti da parte delle imprese di autotrasporto esercenti l'attività di trasporto di passeggeri su strada e non soggetti ad obbligo di sevizio pubblico sono stanziate ulteriori risorse, pari a 53 milioni di euro per l'anno 2020,»;
    

    
      b) al comma 114, primo periodo, le parole «nel caso di veicoli adibiti al trasporto passeggeri,» sono soppresse, e le parole: «30 settembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per le medesime finalità di cui al comma 113 una quota pari a 30 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 ed afferenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1° gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada».
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 87.
    

    
      (Misure urgenti per il trasporto aereo)
    

    
      1. All'articolo 79 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 3, secondo periodo, le parole «L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea.» sono sostituite dalle seguenti: «L'esercizio dell'attività è subordinato alle valutazioni della Commissione europea.»;
    

    
      b) il comma 4-bis è sostituito dal seguente: «4-bis. In sede di prima applicazione della presente disposizione, è autorizzata, con le modalità di cui al comma 4, la costituzione della società anche ai fini dell'elaborazione del piano industriale. Il capitale sociale iniziale è determinato in 20 milioni di euro, cui si provvede a valere sul fondo di cui al comma 7. Il Consiglio di amministrazione della società redige ed approva, entro trenta giorni dalla costituzione della società, un piano industriale di sviluppo e ampliamento dell'offerta, che include strategie strutturali di prodotto. Il piano industriale può prevedere la costituzione di una o più società controllate o partecipate per la gestione dei singoli rami di attività e per lo sviluppo di sinergie e alleanze con altri soggetti pubblici e privati, nazionali ed esteri, nonché l'acquisto o l'affitto, anche a trattativa diretta, di rami d'azienda di imprese titolari di licenza di trasporto aereo rilasciata dall'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile, anche in amministrazione straordinaria. Il piano è trasmesso alla Commissione europea per le valutazioni di competenza, nonché alle Camere per l'espressione del parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia. Le Commissioni parlamentari competenti esprimono parere motivato nel termine perentorio di trenta giorni dalla data di assegnazione, decorso il quale si prescinde dallo stesso. La società procede all'integrazione o alla modifica del piano industriale, tenendo conto della decisione della Commissione europea.
    

    
      Articolo 88.
    

    
      (Decontribuzione cabotaggio crociere)
    

    
      1. Al fine di mitigare gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del virus COVID-19 e di salvaguardare i livelli occupazionali delle imprese esercenti attività crocieristica e di cabotaggio marittimo, nonché per consentire la prosecuzione delle attività essenziali marittime, la continuità territoriale, la salvaguardia dei livelli occupazionali, la competitività ed efficienza del trasporto locale ed insulare via mare, i benefici di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998 n. 30, sono estesi, a decorrere dal 1° agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020, alle imprese armatoriali delle unità o navi iscritte nei registri nazionali che esercitano attività di cabotaggio, di rifornimento dei prodotti petroliferi necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché adibite a deposito ed assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali.
    

    
      2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuate le modalità attuative del comma 1, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di 28 milioni di euro per l'anno 2020 e 7 milioni di euro per l'anno 2021.
    

    
      3. All'onere derivante dal comma 1, pari a 28 milioni di euro per l'anno 2020 e 7 milioni di euro per l'anno 2021 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e a 35 milioni di euro per l'anno 2020 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 89.
    

    
      (Istituzione di un fondo per la compensazione dei danni subiti dal settore del trasporto marittimo)
    

    
      1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del trasporto marittimo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID19 e al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e la competitività ed efficienza dei collegamenti combinati passeggeri e merci via mare, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri trasportati nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo del precedente biennio.
    

    
      2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento della compensazione, di cui al comma 1, alle imprese armatoriali che operano con navi di bandiera italiana, iscritte nei registri alla data del 31 gennaio 2020, impiegate nei trasporti di passeggeri e combinati di passeggeri e merci via mare, anche in via non esclusiva, per l'intero anno. Tali criteri, al fine di evitare sovra compensazioni, sono definiti anche tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno.
    

    
      3. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 90.
    

    
      (Servizio taxi e servizio di noleggio con conducente)
    

    
      1. All'articolo 200-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Al fine di sostenere la ripresa del settore del trasporto pubblico non di linea eseguito mediante il servizio di taxi ovvero mediante il servizio di noleggio con conducente e consentire, in considerazione delle misure di contenimento adottate, per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, un'efficace distribuzione degli utenti del predetto trasporto pubblico, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo, con una dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2020. Le risorse del fondo sono destinate alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, in favore delle persone fisicamente impedite o comunque a mobilità ridotta, con patologie accertate, anche se accompagnate, ovvero appartenenti a nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti dall'emergenza epidemiologica da virus COVID-19 o in stato di bisogno, residenti nei comuni capoluoghi di città metropolitane o capoluoghi di provincia, di un buono viaggio, pari al 50 per cento della spesa sostenuta e, comunque, in misura non superiore a euro 20 per ciascun viaggio, da utilizzare entro il 31 dicembre 2020 per gli spostamenti effettuati a mezzo del servizio di taxi ovvero di noleggio con conducente. I buoni viaggio non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.»;
    

    
      b) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, si provvede al trasferimento in favore dei comuni di cui al comma 1 delle risorse del fondo di cui al medesimo comma, secondo i seguenti criteri:
    

    
      a) una quota pari al 50 per cento del totale, per complessivi 17,5 milioni di euro, è ripartita in proporzione alla popolazione residente in ciascun comune interessato;
    

    
      b) una quota pari al 30 per cento, per complessivi 10,5 milioni di euro, è ripartita in proporzione al numero di licenze per l'esercizio del servizio di taxi o di autorizzazioni per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente rilasciata da ciascun comune interessato;
    

    
      c) una quota pari al restante 20 per cento, per complessivi 7 milioni di euro, è ripartita in parti eguali tra tutti i comuni interessati.»;
    

    
      c) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Ciascun comune individua, nei limiti delle risorse assegnate con il decreto di cui al comma 2, i beneficiari e il relativo contributo, privilegiando i nuclei familiari ed i soggetti non già assegnatari di altre misure di sostegno pubblico.».
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a complessivi 30 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 91.
    

    
      (Internazionalizzazione degli enti fieristici e delle start-up innovative)
    

    
      1. È istituita un'apposita sezione del fondo rotativo di cui all'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, volta al supporto ai processi di internazionalizzazione degli enti fieristici italiani, costituiti in forma di società di capitali. Le iniziative di cui al presente comma possono essere realizzate mediante interventi temporanei di partecipazione nel capitale di rischio con quote di minoranza, sottoscrizione di altri strumenti finanziari, nonché concessione di finanziamenti, secondo termini, modalità e condizioni stabiliti con delibera del Comitato agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, a condizioni di mercato o nei limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato.
    

    
      2. Le disponibilità del fondo rotativo di cui all'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, sono incrementate di 300 milioni di euro per l'anno 2020. Il Comitato agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, determina, nei limiti di cui al primo periodo, la quota parte del fondo rotativo da destinare alla sezione del fondo stesso di cui al comma 1.
    

    
      3. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 72, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è ulteriormente incrementata di euro 63 milioni per l'anno 2020, per le finalità di cui alla lettera d) del medesimo comma.
    

    
      4. All'articolo 18-quater, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, le parole «a tutti gli Stati non appartenenti all'Unione europea», sono sostituite dalle seguenti: «a tutti gli Stati e territori esteri anche appartenenti all'Unione europea»;
    

    
      b) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli interventi del fondo di cui al comma 1 possono riguardare anche iniziative promosse dalle start-up innovative di cui all'articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.»;
    

    
      c) al comma 5, il secondo periodo è soppresso.
    

    
      5. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di cui all'articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata di 100 milioni di euro per l'anno 2020.
    

    
      6. Ai fini della copertura finanziaria del maggiore onere derivante dal comma 3, pari a 63 milioni di euro per l'anno 2020, e della relativa compensazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «2.673,2 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «2.573,2 milioni di euro»
    

    
      7. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 5, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'artico 114.
    

    
      Articolo 92.
    

    
      (Disposizioni per l'adempimento di impegni internazionali)
    

    
      1. Il fondo di cui all'articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio 2016, n. 145, è incrementato di euro 11 milioni per l'anno 2020.
    

    
      2. All'articolo 1, comma 587, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, dopo le parole «per l'anno 2021» sono inserite le seguenti: «nonché 3,5 milioni per l'anno 2022»;
    

    
      b) al terzo periodo, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022»;
    

    
      c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I contratti di lavoro flessibile di cui al presente comma possono essere prorogati, anche in deroga ai limiti previsti dalla normativa vigente, fino alla conclusione delle attività del Commissariato generale di sezione.».
    

    
      3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 11 milioni per l'anno 2020 e a 3,5 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      Articolo 93.
    

    
      (Disposizioni in materia di porti)
    

    
      1. All'articolo 199, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 7, alinea, le parole «30 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
    

    
      b) al comma 7, lettera a) le parole «6 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «26 milioni» e dopo le parole «, qualora prive di risorse proprie utilizzabili a tali fini» inserire le seguenti: «,nonché a finanziare il riconoscimento da parte delle Autorità marittime, relativamente ai porti non sede di Autorità di sistema portuale, dei benefici previsti dalla lettera b) del medesimo comma 1»;
    

    
      2. All'articolo 46 del codice della navigazione il primo periodo è sostituito dal seguente: «Fermi i divieti ed i limiti di cui all'articolo 18, comma 7, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, quando il concessionario intende sostituire altri nel godimento della concessione deve chiedere l'autorizzazione dell'autorità concedente.».
    

    
      3. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2016 n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017 n. 18,» le parole da «nella quale confluiscono» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «nella quale confluiscono i lavoratori in esubero delle imprese che operano ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, ivi compresi i lavoratori in esubero delle imprese titolari di concessione ai sensi dell'articolo 18 della citata n. 84 del 1994».
    

    
      4. La disposizione di cui al comma 3 si applica decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e in ogni caso per le mensilità comprese fino al 31 dicembre 2020.
    

    
      5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 94.
    

    
      (Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali)
    

    
      1. All'articolo 13-bis, comma 4, del decreto-legge del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole «entro il 30 settembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 novembre 2020».
    

    
      Articolo 95.
    

    
      (Misure per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna e istituzione dell'Autorità per la laguna di Venezia)
    

    
      1. È istituita l'Autorità per la laguna di Venezia, di seguito «Autorità», con sede in Venezia. L'Autorità è ente pubblico non economico di rilevanza nazionale dotato di autonomia amministrativa, organizzativa, regolamentare, di bilancio e finanziaria. L'Autorità opera nell'esercizio delle funzioni pubbliche ad essa affidate in base ai principi di legalità, imparzialità e trasparenza, con criteri di efficienza, economicità ed efficacia nel perseguimento della sua missione. L'Autorità è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti secondo le disposizioni di cui al presente articolo. Il quinto e il sesto periodo del comma 3 dell'articolo 18 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono abrogati.
    

    
      2. All'Autorità sono attribuite tutte le funzioni e competenze relative alla salvaguardia della città di Venezia e della sua laguna e al mantenimento del regime idraulico lagunare, ivi incluse quelle di cui alle leggi 5 marzo 1963, n. 366, 16 aprile 1973, n. 171 e 29 novembre 1984, n. 798, nonché quelle già attribuite al Magistrato alle Acque e trasferite al Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia ai sensi dell'articolo 18, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. In particolare l'Autorità:
    

    
      a) approva, nel rispetto del piano generale degli interventi di cui all'articolo 4, legge 29 novembre 1984, n. 798, il programma triennale per la tutela della laguna di Venezia, il programma unico integrato e il programma di gestione e manutenzione dell'opera già denominata Modulo Sperimentale Elettromeccanico, di seguito MOSE;
    

    
      b) svolge attività di progettazione e gestione degli interventi di salvaguardia in ambito lagunare in amministrazione diretta, su base convenzionale, tramite società da essa controllate o mediante affidamenti all'esito di procedure di gara espletate secondo le modalità di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
    

    
      c) provvede al coordinamento e all'alta sorveglianza su tutti gli interventi di salvaguardia dell'ambito lagunare e svolge attività tecnica per l'edilizia demaniale statale relativa alla manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili destinati alle attività di competenza e di immobili di particolare interesse storico, artistico, architettonico e monumentale e di uso pubblico rientranti nell'ambito lagunare;
    

    
      d) svolge attività di gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria del MOSE; a tal fine, per lo svolgimento di servizi professionali e di assistenza tecnica ad elevata specializzazione non reperibili presso le pubbliche amministrazioni, costituisce, ai sensi dell'articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, una società da essa interamente partecipata, i cui rapporti con l'Autorità sono disciplinati mediante convenzioni finanziate con le risorse disponibili a legislazione vigente per le attività di manutenzione del MOSE. La società opera sulla base di un piano che comprovi la sussistenza di concrete prospettive di mantenimento dell'equilibrio economico e finanziario della gestione;
    

    
      e) svolge attività tecnica di vigilanza e supporto ad amministrazioni, enti ed organismi in relazione alla realizzazione di opere pubbliche nell'ambito lagunare con fonti di finanziamento non di diretta competenza;
    

    
      f) assicura la gestione e tutela del demanio marittimo lagunare nelle aree di competenza e lo svolgimento delle relative funzioni amministrative, contabili e di riscossione dei canoni demaniali;
    

    
      g) svolge funzioni di polizia lagunare, anche mediante emissione di ordinanze, e di coordinamento amministrativo delle attività di repressione di reati relativi alla navigazione in laguna in base alle leggi 5 marzo 1963 n. 366, 16 aprile 1973, n. 171 e 29 novembre 1984, n. 798;
    

    
      h) assicura il supporto di segreteria al Comitato di cui all'articolo 4 della legge 29 novembre 1984, n. 798;
    

    
      i) provvede alla riscossione delle sanzioni amministrative derivanti dalle infrazioni in ambito lagunare;
    

    
      l) provvede al rilascio delle concessioni e autorizzazioni allo scarico delle acque reflue e alla verifica della qualità degli scarichi in relazione ai limiti legali, nonché alla gestione dell'attività amministrativa, contabile e di riscossione dei canoni dovuti per gli scarichi reflui in laguna;
    

    
      m) assicura la gestione delle aree, delle acque e dei canali di competenza statale nonché alla riscossione delle relative tasse;
    

    
      n) assicura la gestione e il funzionamento del Centro sperimentale per modelli idraulici;
    

    
      o) assicura attività di supporto alle altre amministrazioni responsabili della salvaguardia di Venezia e della laguna, di coordinamento e controllo tecnico-amministrativo delle attività affidate al concessionario Consorzio Venezia Nuova, quali la difesa dalle acque alte, la protezione dalle mareggiate e la riqualificazione ambientale, il Servizio informativo;
    

    
      p) esercita le funzioni di regolazione della navigazione della laguna di Venezia, nonché l'esecuzione di tutte le opere necessarie al mantenimento dei canali di navigazione, con esclusione dei canali marittimi e delle zone portuali di competenza dell'Autorità marittima e dell'Autorità di sistema portuale;
    

    
      q) rilascia le autorizzazioni e concessioni per dissodamenti e piantagioni entro il perimetro lagunare, nonché per il prelievo dalla laguna di sabbia, fango ed altre materie per qualsiasi uso;
    

    
      r) rilascia le concessioni o autorizzazioni per lo scarico di rifiuti e provvede alla gestione dei relativi canoni; svolge attività di monitoraggio e controllo meteorologico e ambientale, anche ai fini del controllo della qualità delle acque lagunari, nonché le relative attività di laboratorio di analisi chimiche;
    

    
      s) valuta ed esprime i pareri sulla validità dei trattamenti di depurazione delle acque sia per gli scarichi reflui all'interno della laguna, sia per quelli defluenti in mare aperto tramite canali artificiali in prossimità della laguna;
    

    
      t) verifica la conformità al progetto degli impianti di depurazione realizzati.
    

    
      3. L'Autorità promuove lo studio e la ricerca volti alla salvaguardia di Venezia e della sua laguna, favorendo le attività di ricerca applicata, di informazione e didattica, anche tramite il Centro di studio e di ricerca internazionale sui cambiamenti climatici di cui all'articolo 1, commi 119 e 120, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Per lo svolgimento di tali compiti l'Autorità si può avvalere della collaborazione delle università e di enti di ricerca pubblici e privati.
    

    
      4. Sono organi dell'Autorità:
    

    
      a) il Presidente;
    

    
      b) il Comitato di gestione;
    

    
      c) il Comitato consultivo;
    

    
      d) il Collegio dei revisori dei conti.
    

    
      5. Il Presidente è il rappresentante legale dell'Autorità, è il responsabile del suo funzionamento e ne dirige l'organizzazione, emanando tutti i provvedimenti che non siano attribuiti dalla presente disposizione o dallo statuto agli altri organi. Il Presidente è scelto tra persone che abbiano ricoperto incarichi istituzionali di grande responsabilità e rilievo e dotate di alta e riconosciuta competenza ed esperienza nei settori nei quali opera l'Autorità ed è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti la Regione Veneto e il Comune di Venezia, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari. L'incarico di Presidente ha la durata massima di tre anni, è rinnovabile per una volta ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato pubblico o privato e con qualsiasi altra attività professionale privata. I dipendenti di pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono collocati in posizione di aspettativa o di fuori ruolo o altra posizione equiparata nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, per l'intera durata dell'incarico. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, per la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Al Presidente è corrisposto un compenso stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia delle finanze, secondo i criteri e parametri previsti per gli enti ed organismi pubblici e posto a carico del bilancio dell'Autorità e comunque nel limite di cui all'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
    

    
      6. Il Comitato di gestione è composto dal Presidente dell'Autorità, che lo presiede, e da sette dipendenti di livello dirigenziale scelti tra il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, della Regione Veneto, della Città Metropolitana di Venezia e del Comune di Venezia, e nominati, per la durata di tre anni, secondo le modalità previste dallo statuto. In sede di prima applicazione, i componenti del Comitato di gestione sono individuati dalle Amministrazioni di appartenenza e nominati con provvedimento del Presidente dell'Autorità, adottato entro trenta giorni dalla data di adozione del decreto di cui al comma 5, secondo periodo. Il Comitato di gestione delibera, su proposta del Presidente, lo statuto, il regolamento di amministrazione, i regolamenti e gli altri atti di carattere generale che regolano il funzionamento dell'Autorità, i bilanci preventivi e consuntivi, i piani aziendali e le spese che impegnino il bilancio dell'Autorità, anche se ripartite in più esercizi, per importi superiori al limite fissato dallo statuto. Nelle votazioni, in caso di parità, prevale il voto del Presidente. Il Presidente sottopone alla valutazione del Comitato di gestione le scelte strategiche aziendali e le nomine dei dirigenti responsabili delle strutture di vertice dell'Autorità. Ai componenti del Comitato di gestione non spetta alcun emolumento, compenso né rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto. Le deliberazioni del Comitato di gestione relative allo statuto, ai regolamenti e agli atti di carattere generale che regolano il funzionamento dell'Autorità sono trasmesse al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per l'approvazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. L'approvazione può essere negata per ragioni di legittimità o di merito. Le deliberazioni si intendono approvate ove nei quarantacinque giorni dalla ricezione delle stesse non venga emanato alcun provvedimento ovvero non vengano chiesti chiarimenti o documentazione integrativa; in tale ultima ipotesi il termine per l'approvazione è interrotto sino a che non pervengono gli elementi richiesti.
    

    
      7. Per l'espletamento dei propri compiti l'Autorità si avvale, nelle forme e nei modi previsti dallo statuto, di un Comitato consultivo composto da sei componenti, nominati con provvedimento del Presidente dell'Autorità, su proposta, rispettivamente, del Sindaco di Venezia, del Sindaco di Chioggia, del Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, del Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, del Presidente dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale e del Presidente della Giunta Regionale del Veneto, scelti tra soggetti, anche estranei alla pubblica amministrazione, dotati di specifiche e comprovate competenze e esperienza in materia idraulica e di morfodinamica lagunare e di gestione e conservazione dell'ambiente. Ai componenti del Comitato consultivo non spetta alcun emolumento, compenso né rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto.
    

    
      8. Il Collegio dei revisori dei conti è composto da un Presidente, da due membri effettivi e due supplenti, nominati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti: un membro effettivo ed uno supplente sono designati dal Ministero dell'economia e delle finanze. I revisori durano in carica tre anni e possono essere confermati una sola volta. Il Collegio dei revisori dei conti esercita le funzioni di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. I compensi dei componenti del Collegio dei revisori dei conti sono stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia delle finanze secondo i criteri e parametri previsti per gli enti ed organismi pubblici e sono posti a carico del bilancio dell'Autorità.
    

    
      9. Lo statuto dell'Autorità, adottato, in sede di prima applicazione, dal Presidente dell'Autorità, è approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Lo statuto disciplina le competenze degli organi di direzione dell'Autorità, reca i principi generali in ordine all'organizzazione ed al funzionamento dell'Autorità, istituendo, inoltre, apposita struttura di controllo interno e prevedendo forme adeguate di consultazione con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. L'articolazione degli uffici è stabilita con disposizioni interne adottate secondo le modalità previste dallo statuto. La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione finanziaria dell'Autorità con le modalità stabilite dalla legge 21 marzo 1958, n. 259. L'Autorità può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo 1 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.
    

    
      10. In ragione dell'esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, è assegnato all'Autorità un contingente di personale di 100 unità, di cui due unità di livello dirigenziale generale, sei unità di livello dirigenziale non generale e novantadue unità di livello non dirigenziale. L'Autorità adotta, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale dirigenziale e non dirigenziale ai sensi dell'articolo 35, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In particolare, il regolamento di amministrazione:
    

    
      a) disciplina l'organizzazione e il funzionamento dell'Autorità;
    

    
      b) fissa le dotazioni organiche complessive del personale di ruolo dipendente dall'Autorità nel limite massimo di 100 unità.
    

    
      11. I dipendenti in servizio presso il Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, svolgono compiti relativi alle funzioni dall'articolo 54, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono trasferiti nel ruolo organico dell'Autorità con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione con contestuale riduzione della dotazione organica dell'amministrazione di provenienza e trasferimento delle relative risorse finanziarie. Il personale non dirigenziale trasferito mantiene il trattamento economico fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci di natura fissa e continuativa, ove più favorevole, in godimento presso l'amministrazione di provenienza al momento dell'inquadramento, mediante assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti.
    

    
      12. L'Autorità può avvalersi, per motivate esigenze, nell'ambito della dotazione organica, di dipendenti dello Stato o di altre amministrazioni pubbliche o di enti pubblici collocati in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o equiparata nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, ovvero in aspettativa ai sensi dell'articolo 7 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ad esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche.
    

    
      13. Nel limite della dotazione organica di cui al comma 10 e al termine delle procedure di cui al comma 11, l'Autorità è autorizzata all'assunzione a tempo indeterminato di due unità di personale dirigenziale di livello non generale per l'anno 2020 e delle rimanenti unità di personale a copertura delle posizioni vacanti disponibili a decorrere dall'anno 2021, da inquadrare nelle aree iniziali stabilite nel regolamento di amministrazione di cui al comma 10. Le procedure concorsuali per il reclutamento del personale di cui al presente comma si svolgono secondo le modalità di cui agli articoli 247 e 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, valorizzando, in particolare, l'esperienza maturata in materia di progettazione, costruzione e gestione di grandi opere idrauliche e in materia di salvaguardia lagunare e previsione delle maree.
    

    
      14. Al personale dell'Autorità si applicano le disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e il contratto collettivo nazionale di lavoro del personale dell'area e del comparto funzioni centrali secondo le tabelle retributive sezione EPNE.
    

    
      15. Nelle more della piena operatività dell'Autorità, la cui data è determinata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Presidente dell'Autorità entro sei mesi dall'adozione del regolamento di amministrazione di cui al comma 10, le funzioni e le competenze attribuite alla stessa ai sensi del presente articolo, ove già esistenti, continuano ad essere svolte dalle amministrazioni e dagli enti pubblici competenti nei diversi settori interessati.
    

    
      16. L'Autorità è dotata di un proprio patrimonio, costituito da un fondo di dotazione e dai beni mobili ed immobili strumentali alla sua attività. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuati i beni che costituiscono il patrimonio iniziale. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 15, ivi compresi quelli relative alla costituzione ed al primo avviamento della società di cui alla lettera d) del comma 2, quantificati in euro 1,5 milioni per l'anno 2020 e in euro 5 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      17. Per le attività di gestione e di manutenzione ordinaria e straordinaria del MOSE è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni da 2021 al 2034. Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      18. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con proprio decreto, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, nomina il Commissario liquidatore del Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l.. Con il decreto di nomina viene determinato il compenso spettante al Commissario liquidatore sulla base delle tabelle allegate al decreto di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 4 febbraio 2010, n. 14. Gli oneri relativi al pagamento di tale compenso sono a carico delle società di cui al primo periodo.
    

    
      19. La nomina del Commissario liquidatore comporta la decadenza di tutti gli organi, anche straordinari, del Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l., di cui il predetto Commissario liquidatore assume i relativi poteri, funzioni ed obblighi. Gli organi anche straordinari delle società di cui al primo periodo, entro sessanta giorni dalla nomina del Commissario liquidatore, trasmettono al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché al Commissario liquidatore, una relazione illustrativa recante la descrizione dell'attività svolta ed il relativo rendiconto, fermi restando gli altri obblighi a loro carico previsti dalla vigente normativa.
    

    
      20. Il Commissario liquidatore ha il compito:
    

    
      a) di gestire il Consorzio Venezia Nuova e la Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l. al fine di ultimare le attività di competenza relative al MOSE ed alla tutela e salvaguardia della Laguna di Venezia, in esecuzione degli atti convenzionali, nonché di procedere alla consegna dell'opera in favore dell'Autorità;
    

    
      b) di sciogliere il Consorzio Venezia Nuova e la Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l., provvedendo alla relativa liquidazione, successivamente alla consegna del MOSE all'Autorità medesima. Nello svolgimento delle sue funzioni, il Commissario liquidatore provvede, altresì, alla verifica ed all'accertamento delle attività svolte dal Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l., nonché all'adozione dei necessari atti anche di natura negoziale.
    

    
      21. Il Commissario liquidatore assume tutti i poteri ordinari e straordinari per la gestione del Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l., attenendosi agli indirizzi strategici e operativi del Commissario nominato ai sensi dell'articolo 4, comma 6-bis del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, anche ai fini della celere esecuzione dei lavori relativi per il completamento dell'opera. Le attività del Commissario liquidatore sono concluse entro il termine massimo di diciotto mesi dall'assunzione della gestione del MOSE da parte dell'Autorità. A tal fine il Commissario liquidatore provvede a costituire, a valere sulle disponibilità del Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.a.r.l., un deposito a garanzia delle eventuali obbligazioni non soddisfatte al termine della liquidazione mediante versamento sul conto corrente intestato al Commissario liquidatore aperto presso un ufficio postale o un istituto di credito scelto dal Commissario. Decorsi cinque anni dal deposito, le somme non riscosse dagli aventi diritto e i relativi interessi, sono versate a cura del depositario all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ad apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
      22. L'articolo 4 della legge 29 novembre 1984, n. 798 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 4 - 1. È istituito un Comitato istituzionale per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna costituito dal Presidente del Consiglio dei ministri, che lo presiede, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministro dell'economia e delle finanze, dal Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dal Ministro dell'università e della ricerca, dal Presidente della giunta regionale del Veneto, dal Sindaco della Città metropolitana di Venezia, ove diverso, dal Sindaco di Venezia e dal Sindaco di Chioggia o loro delegati, nonché da due rappresentanti dei comuni di Cavallino Treporti, Chioggia, Codevigo, Campagna, Lupia, Mira, Quarto D'Altino, Iesolo e Musile di Piave, designati dai sindaci con voto limitato.
    

    
      2. Segretario del Comitato è il Presidente dell'Autorità per le acque lagunari, che assicura, altresì, la funzione di segreteria del Comitato stesso.
    

    
      3. Al Comitato sono demandati l'indirizzo, il coordinamento e il controllo per l'attuazione degli interventi previsti dalla presente legge. Esso approva il piano degli interventi nell'ambito della Laguna di Venezia e decide sulla ripartizione delle risorse stanziate per la loro attuazione.
    

    
      4. Il Comitato trasmette al Parlamento, entro il 30 settembre di ogni anno, una relazione sullo stato di attuazione degli interventi.
    

    
      5. Il Comitato provvede all'approvazione di apposito regolamento, volto a disciplinare i propri aspetti organizzativi e nel quale siano altresì stabilite modalità e frequenza con le quali esso si riunisce, nonché le modalità di votazione dei suoi componenti.».
    

    
      23. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, procede alla verifica di eventuali somme utilizzabili iscritte nel bilancio dello Stato e non più dovute, con esclusione delle somme perenti, per contratti di finanziamento stipulati con istituzioni finanziarie per la realizzazione del sistema MOSE. All'esito della verifica e comunque non oltre il 31 marzo 2021, con delibera del Comitato Interministeriale per la programmazione economica, su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, si provvede alla definitiva ricognizione e conseguente riprogrammazione delle risorse di cui al primo periodo. Con la predetta delibera le somme disponibili a seguito della ricognizione, anche iscritte in conto residui, sono assegnate per il completamento e messa in esercizio del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela e la salvaguardia della Laguna di Venezia, noto come sistema MOSE. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio anche in conto residui.
    

    
      24. Al fine di tutelare l'ambiente e la pubblica sicurezza nonché salvaguardare l'unicità e le eccellenze del patrimonio culturale, paesaggistico e ambientale italiano, nei siti italiani di cui all'articolo 1 della legge 20 febbraio 2006, n. 77, inseriti nella «lista del patrimonio mondiale» e posti sotto la tutela dell'UNESCO, è vietato:
    

    
      a) il rilascio di autorizzazioni e di ogni altro atto di assenso, ivi compresi le autorizzazioni paesaggistiche, i provvedimenti di valutazione di impatto ambientale e le concessioni demaniali per ogni attività avente ad oggetto la costruzione e l'esercizio di nuovi impianti di stoccaggio di GPL nei siti riconosciuti dall'UNESCO;
    

    
      b) l'avvio dell'esercizio degli impianti di stoccaggio GPL, collocati nei suddetti siti riconosciuti dall'UNESCO, già autorizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione e non ancora in esercizio.
    

    
      25. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico adottato di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, sono individuate le autorizzazioni e gli ulteriori atti di assenso, già adottati alla data di entrata in vigore della presente disposizione e dichiarati inefficaci ai sensi delle lettere a) e b) del comma 24, nonché stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento dell'eventuale indennizzo di cui al comma 26 nei limiti delle risorse ivi previste.
    

    
      26. È istituto nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un fondo con una dotazione di euro 1 milione per l'anno 2020, di euro 15 milioni per l'anno 2021 e di euro 13 milioni per l'anno 2022, finalizzato all'erogazione, ove ne ricorrano le condizioni e fino ad esaurimento delle risorse, di un indennizzo in favore dei beneficiari delle autorizzazioni o degli ulteriori atti di assenso, dichiarati inefficaci ai sensi del comma 25. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 1 milione di euro per l'anno 2020, di euro 15 milioni per l'anno 2021 e di euro 13 milioni per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      27. Al decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, recante disposizioni per la sicurezza della navigazione e della vita umana in mare, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 1, comma 1, al numero 21, dopo le parole: «motore endotermico» sono inserite le seguenti: «o elettrico o combinazione degli stessi.»;
    

    
      b) all'articolo 81, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
      1) alla rubrica è soppressa la parola: «liquido»;
    

    
      2) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
      «3-bis. Nelle navi e motonavi che effettuano il trasporto pubblico locale lagunare di linea e non di linea esclusivamente all'interno delle acque protette della laguna di Venezia, l'eventuale impiego di combustibile allo stato gassoso a temperatura ambiente in pressione è effettuato con sistemazioni conformi alle disposizioni da emanarsi con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.».
    

    
      Articolo 96.
    

    
      (Rifinanziamenti e semplificazioni per il settore dell'editoria)
    

    
      1. All'articolo 57-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, come modificato dall'articolo 186 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, le parole «60 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «85 milioni»;
    

    
      b) al secondo periodo, le parole «40 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni» e le parole «20 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «35 milioni»;
    

    
      c) al quarto periodo, le parole «40 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni» e le parole «20 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «35 milioni»;
    

    
      d) all'ottavo periodo, le parole «32,5 milioni» sono sostitute dalle seguenti: «57,5 milioni».
    

    
      2. All'articolo 188, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, le parole: «8 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «10 per cento» e le parole: «24 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «30 milioni»;
    

    
      b) al sesto periodo, le parole: «24 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «30 milioni».
    

    
      3. Limitatamente all'anno di contribuzione 2020, le percentuali minime di copie vendute di cui all'articolo 5, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, sono determinate rispettivamente nel 25 per cento delle copie distribuite, per le testate locali, e nel 15 per cento delle copie distribuite, per le testate nazionali.
    

    
      4. Limitatamente al contributo dovuto per l'annualità 2019, i costi regolarmente rendicontati nel prospetto dei costi sottoposto a certificazione e presentato entro il 30 settembre 2020 possono essere pagati dalle imprese beneficiarie entro sessanta giorni dall'incasso del saldo del contributo. L'avvenuto pagamento dei costi nel predetto termine è attestato dal revisore contabile in apposita certificazione, che dà evidenza anche degli strumenti di pagamento tracciabili utilizzati. La predetta certificazione è trasmessa al Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri nel termine di dieci giorni dall'effettuazione dell'ultimo pagamento. Nell'ipotesi di mancato pagamento dei costi esposti per l'ammissione al contributo o di mancata trasmissione nei termini della certificazione di avvenuto pagamento, l'impresa decade dal diritto al pagamento dell'acconto, fermo restando l'obbligo in capo alla medesima di rimborsare le somme indebitamente riscosse.
    

    
      5. Limitatamente all'anno di contribuzione 2020, qualora dall'applicazione dei criteri di calcolo di cui all'articolo 8 del predetto decreto legislativo n. 70 del 2017, derivi un contributo di importo inferiore a quello erogato alla medesima impresa editoriale per l'annualità 2019, il suddetto importo è parificato a quello percepito per tale anno. In caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta applicabile il criterio del riparto proporzionale di cui all'articolo 11, comma 1, secondo periodo, del predetto decreto legislativo n. 70 del 2017.
    

    
      6. All'articolo 5, comma 3, del predetto decreto legislativo n. 70 del 2017, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I requisiti di cui al comma 1, lettere a) e d), non si applicano alle cooperative giornalistiche costituite per subentrare nella gestione di una testata quotidiana di proprietà di una società editrice in procedura fallimentare.».
    

    
      7. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 31 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Capo VII
    

    
      MISURE FISCALI
    

    
      Articolo 97.
    

    
      (Ulteriore rateizzazione dei versamenti sospesi)
    

    
      1. I versamenti di cui agli articoli 126 e 127 del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, per un importo pari al 50 per cento delle somme oggetto di sospensione, in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020, o, mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 settembre 2020. Il versamento del restante 50 per cento delle somme dovute può essere effettuato, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateizzazione, fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 3.748 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 98.
    

    
      (Proroga secondo acconto ISA)
    

    
      1. Per i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze è prorogato al 30 aprile 2021 il termine di versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP, dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019. La disposizione di cui al primo periodo si applica anche ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 162.
    

    
      2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano ai contribuenti che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 2.200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 99.
    

    
      (Proroga riscossione coattiva)
    

    
      1. All'articolo 68, commi 1 e 2-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e all'articolo 152, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole «31 agosto» sono sostituite dalle seguenti: «15 ottobre».
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 65,7 milioni di euro per l'anno 2020 in termini di saldo netto da finanziare e in 165,5 milioni di euro per l'anno 2020 in termini di indebitamento netto e di fabbisogno, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 100.
    

    
      (Concessioni del demanio marittimo, lacuale e fluviale)
    

    
      1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 682 e 683, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, si applicano anche alle concessioni lacuali e fluviali, ivi comprese quelle gestite dalle società sportive iscritte al registro Coni di cui al decreto legislativo 23 luglio 1999 n. 242 , nonché alle concessioni per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, inclusi i punti d'ormeggio, nonché ai rapporti aventi ad oggetto la gestione di strutture turistico ricreative in aree ricadenti nel demanio marittimo per effetto di provvedimenti successivi all'inizio dell'utilizzazione.
    

    
      2. All'articolo 03 del decreto- legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, con effetto dal 1° gennaio 2021 il comma 1, lettera b), punto 2.1) è sostituito dal seguente: «2.1) per le pertinenze destinate ad attività commerciali, terziario-direzionali e di produzione di beni e servizi, il canone è determinato ai sensi del punto 1.3)». Fermo restando quanto previsto al successivo comma 4, sono comunque fatti salvi i pagamenti già eseguiti alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.
    

    
      3. Alle concessioni dei beni del demanio marittimo e di zone del mare territoriale aventi ad oggetto la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto si applicano, con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2007, le misure dei canoni di cui al comma 1, lettera b), dell'articolo 03 del decreto- legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, come modificato dal comma 2 del presente articolo. Le somme per canoni relative a concessioni demaniali marittime di cui al primo periodo, versate in eccedenza rispetto a quelle dovute a decorrere dal 1° gennaio 2007, sono compensate - a decorrere dal 2021 - con quelle da versare allo stesso titolo, in base alla medesima disposizione, in rate annuali costanti per la residua durata della concessione. Gli enti gestori provvedono al ricalcolo delle somme dovute dai concessionari con applicazione dei citati criteri dal 1° gennaio 2007 fino al 31 dicembre 2019, effettuando i relativi conguagli, con applicazione delle modalità di compensazione di cui al secondo periodo.
    

    
      4. Dal 1° gennaio 2021 l'importo annuo del canone dovuto quale corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime con qualunque finalità non può, comunque, essere inferiore a euro 2.500.
    

    
      5. Nelle more della revisione e dell'aggiornamento dei canoni demaniali marittimi ai sensi dell'articolo 1, comma 677, lettera e) della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono sospesi fino al 15 dicembre 2020 i procedimenti amministrativi pendenti alla data di entrata in vigore dal presente decreto e sono inefficaci i relativi provvedimenti già adottati oggetto di contenzioso, inerenti al pagamento dei canoni, compresi i procedimenti e i provvedimenti di riscossione coattiva, nonché di sospensione, revoca o decadenza della concessione per mancato versamento del canone, concernenti:
    

    
      a) le concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative, con esclusivo riferimento a quelle inerenti alla conduzione delle pertinenze demaniali, laddove i procedimenti o i provvedimenti siano connessi all'applicazione dei criteri per il calcolo dei canoni di cui all'articolo 03, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, ivi compresi i procedimenti di cui all'articolo 1, comma 484, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
    

    
      b) le concessioni demaniali marittime per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto.
    

    
      6. Le disposizioni di cui ai commi 5, 7, 8, 9 e 10 non si applicano quando siano in corso procedimenti penali inerenti alla concessione nonché quando il concessionario o chi detiene il bene siano sottoposti a procedimenti di prevenzione, a misure interdittive antimafia o alle procedure di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
    

    
      7. Al fine di ridurre il contenzioso relativo alle concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative e per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, derivante dall'applicazione dei criteri per il calcolo dei canoni ai sensi dell'articolo 03, comma 1, lettera b), del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, nel testo vigente fino alla data di entrata in vigore del presente decreto, i procedimenti giudiziari o amministrativi pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, concernenti il pagamento dei relativi canoni, possono essere definiti, previa domanda all'ente gestore e all'Agenzia del demanio da parte del concessionario, mediante versamento:
    

    
      a) in un'unica soluzione, di un importo, pari al 30 per cento delle somme richieste dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo;
    

    
      b) rateizzato fino a un massimo di sei annualità, di un importo pari al 60 per cento delle somme richieste dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo.
    

    
      8. La domanda per accedere alla definizione di cui al comma 7 è presentata entro il 15 dicembre 2020 ed entro il 30 settembre 2021 è versato l'intero importo dovuto, se in un'unica soluzione, o la prima rata, se rateizzato.
    

    
      9. La liquidazione e il pagamento nei termini assegnati degli importi di cui alle lettere a) e b) del comma 7 costituisce a ogni effetto rideterminazione dei canoni dovuti per le annualità considerate.
    

    
      10. La presentazione della domanda nel termine di cui al comma 8 sospende i procedimenti giudiziari o amministrativi di cui al comma 7, compresi quelli di riscossione coattiva nonché i procedimenti di decadenza della concessione demaniale marittima per mancato pagamento del canone. La definizione dei procedimenti amministrativi o giudiziari si realizza con il pagamento dell'intero importo dovuto, se in un'unica soluzione, o dell'ultima rata, se rateizzato. Il mancato pagamento di una rata entro sessanta giorni dalla relativa scadenza comporta la decadenza dal beneficio.
    

    
      11. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 144.000 euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 101.
    

    
      (Concessione della gestione dei giochi numerici a totalizzatore nazionale)
    

    
      1. A causa della straordinarietà e imprevedibilità degli eventi scaturenti dall'attuale situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, sono prorogati i termini degli adempimenti tecnico-organizzativi ed economici previsti dall'aggiudicazione della gara indetta ai sensi dell'articolo 1, comma 576, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per la concessione della gestione dei giochi numerici a totalizzatore nazionale. La data per la stipula e la decorrenza della convenzione è fissata al 1° dicembre 2021.
    

    
      2. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono stabilite le modalità di corresponsione della seconda rata una tantum dell'offerta economica, in modo tale da garantire il pagamento dell'intero importo entro il 15 dicembre 2020.
    

    
      Articolo 102.
    

    
      (Siti oscuramento)
    

    
      1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, nell'esercizio delle proprie funzioni nei settori dei giochi e dei tabacchi, ordina ai fornitori di connettività alla rete internet ovvero ai gestori di altre reti telematiche o di telecomunicazione, o agli operatori che forniscono servizi telematici o di telecomunicazione, la rimozione delle iniziative di chiunque offra o pubblicizzi prodotti o servizi, secondo modalità non conformi a quelle definite dalle norme vigenti nei citati settori. L'ordine di rimozione può avere ad oggetto anche la messa a disposizione di software relativi a procedure tecniche atte ad eludere i provvedimenti disposti dall'Agenzia medesima.
    

    
      2. I destinatari degli ordini di cui al comma 1 hanno l'obbligo di inibire l'utilizzazione dei siti nelle reti delle quali sono gestori o in relazione alle quali forniscono servizi. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli stabilisce con apposite determinazioni del direttore generale le modalità degli adempimenti previsti dal presente articolo. L'inosservanza degli ordini di inibizione e delle modalità e tempistiche ivi previste comporta l'irrogazione, da parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, delle sanzioni amministrative pecuniarie da 30.000 a 180.000 euro per ciascuna violazione accertata. La pubblicazione sul sito istituzionale degli ordini e dei provvedimenti sanzionatori ha valore di notifica. Decorsi quindici giorni dall'ordine di cui al comma 1, in caso di mancato ottemperamento, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli adotta ogni utile provvedimento finalizzato alla inibizione del sito, senza riconoscimento di alcun indennizzo, anche se su di esso sono offerti altri beni o servizi.
    

    
      3. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati i commi da 50 a 50-quater dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dalla norma abrogata sui procedimenti sanzionatori già avviati e non ancora conclusi.
    

    
      Articolo 103.
    

    
      (Servizi dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli)
    

    
      1. Al fine di consentire alla Agenzia delle dogane e dei monopoli di svolgere, con criteri imprenditoriali, i servizi di cui al comma 3, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze può essere costituita, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una apposita società, di cui la predetta Agenzia è socio unico, regolata ai sensi delle disposizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Lo svolgimento dell'attività della società è assicurato esclusivamente dal personale dell'Agenzia ed è disciplinato nell'ambito della convenzione triennale prevista dall'articolo 59 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.
    

    
      2. Ove la società di cui al comma 1 sia costituita, il relativo statuto prevede che l'organo amministrativo è costituito da un amministratore unico e che la società medesima opera sulla base di un piano industriale che comprovi la sussistenza di concrete prospettive di mantenimento dell'equilibrio economico e finanziario della gestione.
    

    
      3. La società di cui al comma 1 può essere costituita per lo svolgimento dei servizi di:
    

    
      a) certificazione di qualità dei prodotti realizzata attraverso l'analisi tecnico - scientifica e il controllo su campioni di merce realizzati presso i laboratori dell'Agenzia;
    

    
      b) uso del certificato del bollino di qualità, qualora il prodotto analizzato soddisfi gli standard di qualità (assenza di elementi nocivi e provenienza certificata), apposto sulla confezione dello stesso, previo riconoscimento all'Agenzia delle dogane e dei monopoli di una royalty per l'utilizzo del bollino di qualità, e sino a quando i controlli previsti dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli nei protocolli tecnico scientifici garantiscano il mantenimento degli standard qualitativi.
    

    
      4. Ogniqualvolta si fa riferimento a: Agenzia delle dogane, Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, Direzione generale dogane ed imposte indirette sugli affari, Dipartimento delle dogane, Ministero delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, Laboratori chimici compartimentali delle dogane e delle imposte indirette, compartimenti doganali, circoscrizioni doganali, dogane, sezioni doganali, posti di osservazione dipendenti da ciascuna dogana, dogane di seconda e terza categoria, ricevitori doganali, posti doganali, Uffici Tecnici di Finanza, ispettorato compartimentale dell'amministrazione dei monopoli di stato, monopoli di Stato, si intende l'Agenzia delle dogane e dei monopoli ed i rispettivi Uffici di competenza.
    

    
      Articolo 104.
    

    
      (Apparecchi da divertimento senza vincita in denaro)
    

    
      1. All'articolo 110 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 7-bis, dopo le parole «le sue regole fondamentali» sono inserite le seguenti: «nonché tutti i giochi che, per modalità similari con quelle consentite ai sensi del comma 6, possano indurre una medesima aspettativa di vincita.»;
    

    
      b) il comma 7-ter è sostituito dal seguente:
    

    
      «7-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze è determinata la base imponibile forfetaria dell'imposta sugli intrattenimenti di cui all'articolo 14-bis, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, da emanare entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, al fine di garantire la prevenzione dai rischi connessi al gioco d'azzardo sono definite le regole tecniche finalizzate alla produzione degli apparecchi di cui al comma 7 nonché la regolamentazione amministrativa dei medesimi, ivi compresi i parametri numerici di apparecchi installabili nei punti di offerta, così come definiti dalla normativa vigente»;
    

    
      c) al comma 7-quater dopo le parole «per l'acquisizione di premi» sono inserite le seguenti: «di modico valore»;
    

    
      d) il comma 7-quinquies è abrogato.
    

    
      Articolo 105.
    

    
      (Lotteria degli scontrini cashless)
    

    
      1. All'articolo 141, del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «1-bis. In conseguenza di quanto previsto dal comma 1, le risorse disponibili sullo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 1, comma 542, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per l'anno 2020, sono interamente destinate alle spese amministrative e di comunicazione connesse alla lotteria degli scontrini.
    

    
      1-ter. A decorrere dall'anno 2020, le spese di cui al comma 1-bis sono gestite, d'intesa con il dipartimento delle finanze, dal dipartimento dell'Amministrazione generale, del personale e dei servizi del Ministero dell'economia e delle finanze il quale, nell'ambito delle predette risorse e nel limite massimo complessivo di 240.000 euro, può avvalersi con decorrenza non antecedente al 1° ottobre 2020, di personale assunto con contratti di lavoro a tempo determinato fino a sei unità, con una durata massima di quindici mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun incarico.».
    

    
      Articolo 106.
    

    
      (Rivalutazione dei beni delle cooperative agricole)
    

    
      1. All'articolo 136-bis del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
      «3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", e successive modificazioni.».
    

    
      Articolo 107.
    

    
      (Differimento del termine di versamento della tassa automobilistica per i veicoli concessi in locazione a lungo termine senza conducente)
    

    
      1. All'articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 3-bis, le parole «nel primo semestre» sono sostituite dalle seguenti: «nei primi nove mesi» e le parole «31 luglio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2020»;
    

    
      b) al comma 3-quater, le parole «30 aprile 2020» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2020».
    

    
      Articolo 108.
    

    
      (Maggiorazione ex-Tasi)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni: al comma 755 le parole «da adottare ai sensi del comma 779,» sono soppresse e le parole «dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino all'1,14 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura aggiuntiva massima dello 0,08 per cento».
    

    
      Articolo 109.
    

    
      (Proroga esonero TOSAP e COSAP)
    

    
      1. All'articolo 181 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1 le parole «31 ottobre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»;
    

    
      b) al comma 2 le parole «31 ottobre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»;
    

    
      c) al comma 3 le parole «31 ottobre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020».
    

    
      2. Per il ristoro delle minori entrate di cui al comma 1, il Fondo di cui all'articolo 181, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato dell'importo di 42,5 milioni di euro. Alla ripartizione dell'incremento di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 42,5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 110.
    

    
      (Rivalutazione generale dei beni d'impresa e delle partecipazioni 2020)
    

    
      1. I soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che non adottano i principi contabili internazionali nella redazione del bilancio, possono, anche in deroga all'articolo 2426 del codice civile e ad ogni altra disposizione di legge vigente in materia, rivalutare i beni d'impresa e le partecipazioni di cui alla sezione II del capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, ad esclusione degli immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività di impresa, risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2019.
    

    
      2. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio o rendiconto dell'esercizio successivo a quello di cui al comma 1, può essere effettuata distintamente per ciascun bene e deve essere annotata nel relativo inventario e nella nota integrativa.
    

    
      3. Il saldo attivo della rivalutazione può essere affrancato, in tutto o in parte, con l'applicazione in capo alla società di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella misura del 10 per cento, da versare con le modalità indicate al comma 6.
    

    
      4. Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione può essere riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive a decorrere dall'esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione è stata eseguita, mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella misura del 3 per cento per i beni ammortizzabili e non ammortizzabili.
    

    
      5. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore dei beni rivalutati in data anteriore a quella di inizio del quarto esercizio successivo a quello nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita, ai fini della determinazione delle plusvalenze o minusvalenze si ha riguardo al costo del bene prima della rivalutazione.
    

    
      6. Le imposte sostitutive di cui ai commi 3 e 4 sono versate in un massimo di tre rate di pari importo di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d'imposta con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita, e le altre con scadenza entro il termine rispettivamente previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative ai periodi d'imposta successivi. Gli importi da versare possono essere compensati ai sensi della sezione I del capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
    

    
      7. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 11, 13, 14 e 15 della legge 21 novembre 2000, n. 342, quelle del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 13 aprile 2001, n. 162, nonché quelle del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 aprile 2002, n. 86, e dei commi 475, 477 e 478 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
    

    
      8. Le previsioni di cui all'articolo 14, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, si applicano anche ai soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili internazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, anche con riferimento alle partecipazioni, in società ed enti, costituenti immobilizzazioni finanziarie ai sensi dell'articolo 85, comma 3-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per tali soggetti, per l'importo corrispondente ai maggiori valori oggetto di riallineamento, al netto dell'imposta sostitutiva di cui al comma 4, è vincolata una riserva in sospensione d'imposta ai fini fiscali che può essere affrancata ai sensi del comma 3.
    

    
      9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 74,8 milioni di euro per l'anno 2022, 254,3 milioni di euro per l'anno 2023, 172 milioni di euro per l'anno 2024 e 176,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 111.
    

    
      (Riscossione diretta società in house)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni: al comma 786, lettera c), le parole «numero 4)» sono sostituite dalle seguenti: «numero 3)». Conseguentemente, al comma 788 del medesimo articolo 1, le parole «numeri 1), 2) e 3)» sono sostituite dalle seguenti: «numeri 1), 2) e 4)».
    

    
      Articolo 112.
    

    
      (Raddoppio limite welfare aziendale anno 2020)
    

    
      1. Limitatamente al periodo d'imposta 2020, l'importo del valore dei beni ceduti e dei servizi prestati dall'azienda ai lavoratori dipendenti che non concorre alla formazione del reddito ai sensi dell'articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevato ad euro 516,46.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 12,2 milioni di euro per l'anno 2020 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
    

    
      Articolo 113.
    

    
      (Modifica dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 49 del 2020)
    

    
      1. Al comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 10 giugno 2020, n. 49, le parole «di merito da parte della commissione tributaria competente» sono sostituite dalle seguenti: «passata in giudicato».
    

    
      Capo VIII
    

    
      DISPOSIZIONI FINALI E COPERTURA FINANZIARIA
    

    
      Articolo 114.
    

    
      (Norma di copertura)
    

    
      1. Gli effetti finanziari del presente decreto sono coerenti con l'autorizzazione al ricorso all'indebitamento approvata il 29 luglio 2020 dal Parlamento con le Risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento presentata ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Il presente decreto utilizza altresì una quota, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2028 in termini di fabbisogno e indebitamento netto e a 90 milioni di euro per l'anno 2029 e a 120 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2035, del margine disponibile risultante a seguito dell'attuazione del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, rispetto al ricorso all'indebitamento autorizzato con le Risoluzioni di approvazione delle Relazioni al Parlamento presentate ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. L'allegato 1 all'articolo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito dall'Allegato 1 annesso al presente decreto.
    

    
      2. All'articolo 3, comma 2, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole «148.330 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti «215.000 milioni di euro».
    

    
      3. Gli interessi passivi sui titoli del debito pubblico derivanti dagli effetti del ricorso all'indebitamento di cui al comma 1 primo periodo sono determinati nel limite massimo di 3 milioni di euro per l'anno 2020, 360 milioni di euro per l'anno 2021, 470 milioni di euro nel 2022, 505 milioni di euro nel 2023, 559 milioni di euro nel 2024, 611 milioni di euro nel 2025, 646 milioni di euro nel 2026, 702 milioni di euro per l'anno 2027, 782 milioni di euro nel 2028, 821 milioni di euro nel 2029 e 870 milioni di euro annui a decorrere dal 2030 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e, in termini di indebitamento netto, di 84 milioni di euro nel 2020, 445 milioni di euro per l'anno 2021, 518 milioni di euro per l'anno 2022, 569 milioni di euro per l'anno 2023, 629 milioni di euro per l'anno 2024, 678 milioni di euro per l'anno 2025, 733 milioni di euro per l'anno 2026, 790 milioni di euro per l'anno 2027, 860 milioni di euro per l'anno 2028, 890 milioni di euro per l'anno 2029 e 948 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030.
    

    
      4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.
    

    
      5. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 10, 12, 15, 17, 18, 20, 22, 24, 27, 29, 32, 34, 35, 37, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 53, 57, 58, 59, 60, 64, 66, 67, 68, 73, 74, 77, 78, 79, 80, 81, 83, 84, 85, 86, 88, 89, 90, 91, 93, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 109, 110, 112 e dai commi 3 e 4 del presente articolo, con esclusione di quelli che prevedono autonoma copertura, si provvede:
    

    
      a) quanto a 4.500,3 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.491,8 milioni di euro per l'anno 2022, a 196,5 milioni di euro per l'anno 2023, a 66,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2029, a 291,5 milioni di euro per l'anno 2030, a 1.041,5 milioni di euro per l'anno 2031, a 1.291,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2032 e 2033, a 791,5 milioni di euro per l'anno 2034, a 66,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2035 al 2040, a 17,251 milioni di euro per l'anno 2041 e a 16,5 annui a decorrere dall'anno 2042, che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.826,528 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.494,183 milioni di euro per l'anno 2022, a 198,109 milioni di euro per l'anno 2023, a 68,109 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2029, a 293,109 milioni di euro per l'anno 2030, a 1.043,109 milioni di euro per l'anno 2031, a 1.293,109 milioni di euro per ciascuno degli anni 2032 e 2033, a 793,109 milioni di euro per l'anno 2034, a 68,109 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2035 al 2040, a 18,86 milioni di euro per l'anno 2041 e a 18,109 annui a decorrere dall'anno 2042, mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dagli articoli 6, 7, 24, 27, 29, 32, 35, 37, 41, 45, 46, 48, 57, 92, 95, 97, 98, 100, 110 e 112;
    

    
      b) quanto a 41 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
    

    
      c) quanto a 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2041, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
    

    
      d) mediante il ricorso all'indebitamento di cui al comma 1.
    

    
      6. Alle misure previste dal presente decreto si applicano le disposizioni di cui all'articolo 265, commi 8 e 9, del decreto-legge, 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
    

    
      7. Le risorse destinate all'attuazione da parte dell'INPS delle misure di cui al presente decreto sono tempestivamente trasferite dal bilancio dello Stato all'Istituto medesimo.
    

    
      8. Il comma 11, dell'articolo 265, del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 è sostituito dal seguente:
    

    
      «11. Le risorse erogate all'Italia dall'Unione Europea o dalle sue Istituzioni per prestiti e contributi finalizzate ad affrontare la crisi per l'emergenza sanitaria connessa alla epidemia da Covid-19 e le relative conseguenze sul sistema economico sono accreditate:
    

    
      a) su apposito conto corrente dedicato, intestato al Ministero dell'economia e delle finanze, RGS-IGRUE, da istituire presso la tesoreria centrale dello Stato, quanto alle risorse versate sotto forma di presiti;
    

    
      b) sul conto corrente di Tesoreria n. 23211 intestato a "Ministero del Tesoro - Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie: finanziamenti CEE" quanto alle risorse versate a titolo di contributo.».
    

    
      9. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto e nelle more dell'emissione dei titoli di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche nel conto dei residui. Il Ministero dell'economia e delle finanze, ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione, con l'emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa, è effettuata entro la conclusione dell'esercizio 2020.
    

    
      Articolo 115.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
    

    
      ________________
    

    
      Per gli Allegati A, B e 1, si rinvia all'Atto Senato 1925, pagg. da 326 a 328.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO NON PRESI IN CONSIDERAZIONE A SEGUITO DELLA POSIZIONE DELLA QUESTIONE DI FIDUCIA SULL'EMENDAMENTO 1.900 (TESTO CORRETTO), INTERAMENTE SOSTITUTIVO DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      1.1 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al secondo periodo, sostituire le parole: «collocate nel periodo ricompreso tra il 13 luglio 2020 e» con le seguenti: «fruite entro»;
      

      
                    b) sopprimere il quarto periodo.
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto-legge.
      

    

    
      1.2 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al secondo periodo, sostituire le parole: «collocate nel periodo ricompreso tra il 13 luglio 2020 e» con le seguenti: «fruite entro»;
      

      
                    b) sopprimere il quarto periodo.
      

    

    
      1.3 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «13 luglio 2020» con le seguenti:«30 giugno 2020».
      

    

    
      1.4 (testo 2) 
      
        De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Ritirato
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) Al comma 1, sopprimere il terzo e quarto periodo;
      

      
                    2) Dopo il comma 1 inserire il seguente: «1-bis. I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodo successivi al 12 luglio 2020, restano imputati alle settimane di cui al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e successive modificazioni.»;
      

      
                    3) Dopo il comma 13 inserire il seguente: «13-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter) e d-quater.). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 5, comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «È in ogni caso possibile richiedere la rinuncia al prolungamento dell'indennità di Naspi e Dis-Coll prevista al comma 1.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                 d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                 d-quater) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso;».
      

    

    
      1.5 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 dopo le parole: «con causale COVID-19» inserire le seguenti: «fermo rimanendo quanto previsto dal comma 1-bis»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Ai datori di lavoro del settore del turismo è altresì riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di sei settimane, da fruire entro il 31 dicembre 2020. Le ulteriori sei settimane di trattamenti sono riconosciute ai datori di lavoro del settore del turismo ai quali sia stato già interamente autorizzato il precedente periodo di diciotto settimane, decorso il periodo autorizzato».
      

    

    
      1.6 
      
        Laus, Fedeli, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente: «I predetti periodi di fruizione di cassa integrazione, pari complessivamente a 18 settimane, devono intendersi ulteriormente estensibili, fino a concorrenza degli oneri, qualora la cassa sia stata fruita per una riduzione parziale dell'orario di lavoro.».
      

    

    
      1.7 
      
        Pizzol, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «I periodi di integrazione effettivamente usufruiti all'interno dei periodi precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020 sono imputati, ove autorizzati, alle prime nove settimane del presente comma»;
      

      
                    b) al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: «Le ulteriori nove settimane di trattamenti, di cui al comma 1, sono riconosciute esclusivamente ai datori di lavoro che abbiano interamente usufruito del precedente periodo di nove settimane, decorso il periodo autorizzato.».
      

    

    
      1.8 
      
        Nisini, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) l'ultimo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «I periodi di integrazione precedentemente richiesti, autorizzati ed effettivamente utilizzati, ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020 sono imputati, ove autorizzati, alle prime nove settimane del presente comma.»;
      

      
                    b) al comma 2, primo periodo, le parole: «interamente autorizzato» sono sostituite dalle seguenti: «integralmente fruito».
      

    

    
      1.9 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sopprimere le parole da: «I datori di lavoro» fino a: «riduzione del fatturato»;
      

      
                    b) sopprimere i commi 3 e 4;
      

      
                    c) al comma 13, sostituire le parole: «quanto a 223,1 milioni di euro per l'anno 2020 e a 74,4 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 2 del presente articolo» con le seguenti: «quanto a 223,1 milioni di euro per l'anno 2020 e a 74,4 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,».
      

    

    
      1.10 
      
        Floris, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2 sopprimere il secondo periodo.
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 3.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra «250», con la seguente: «230».
      

    

    
      1.11 
      
        Fenu, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le imprese di cui all'articolo 20, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che soddisfano le condizioni di cui al comma 3 e che hanno fatto ricorso agli strumenti di integrazione salariale straordinaria di cui al titolo I capo III del medesimo decreto legislativo, non sono soggette al versamento del contributo addizionale previsto dall'articolo 5, comma 1, del medesimo decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e nel limite della durata massima prevista per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga di cui al comma 1 del presente articolo ed agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 25 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      1.12 
      
        Vattuone, Pittella
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le imprese di cui all'articolo 20, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che soddisfano le condizioni di cui al comma 3 e che hanno fatto ricorso agli strumenti di integrazione salariale straordinaria di cui al Titolo I , Capo III, del medesimo decreto legislativo, non sono soggette al versamento del contributo addizionale previsto dall'articolo 5, comma 1, del citato decreto legislativo, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e nel limite della durata massima prevista per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga di cui al comma 1 del presente articolo ed agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modifiche e integrazioni. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a valere ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      1.13 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Ai commi 9 e 10, sostituire, rispettivamente, le parole: «31 agosto 2020» e «30 settembre 2020», con le seguenti: «31 ottobre 2020».
      

    

    
      1.14 
      
        Campagna, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 10 con il seguente:
      

      
                «10. I termini decadenziali di invio delle domande di accesso ai trattamenti collegati all'emergenza COVID-19 e di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi, compresi quelli differiti in via amministrativa, in scadenza entro il 31 luglio 2020, sono differiti al trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      1.15 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori del settore turistico e termale assunti nel periodo compreso tra il 26 marzo e il 15 settembre 2020».
      

      
                Conseguentemente: agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 11 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      1.16 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori del settore turistico e termale assunti nel periodo compreso tra il 26 marzo e il 15 settembre 2020».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 11 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      1.17 
      
        De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori del settore turistico e termale assunti nel periodo compreso tra il 26 marzo e il 15 settembre 2020».
      

      
        All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, valutati in 11 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4
      

    

    
      1.18 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori del settore turistico e termale assunti nel periodo compreso tra il 26 marzo e il 15 settembre 2020».
      

    

    
      1.19 
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori del settore turistico e termale assunti nel periodo compreso tra il 26 marzo e il 15 settembre 2020».
      

    

    
      1.20 
      
        Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori delle scuole paritarie in forma di Azienda Pubblica di Servizi alla Persona (A.P.S.P. - ex IPAB), per le quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di lavoro, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19».
      

    

    
      1.21 
      
        Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
      

      
                «12-bis. La concessione di interventi di integrazione salariale straordinaria in deroga o di trattamenti di mobilità in deroga nelle aree di crisi industriale complessa, di cui all'articolo 1, commi 491 e 492, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogata per tutto il 2021».
      

      
                Conseguentemente, al comma 13, le parole: «2.016,1» sono sostituite dalle seguenti: «2071,1».
      

    

    
      1.22 
      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 13, è aggiunto il seguente:
      

      
                «14. Al fine di garantire una uniformità interpretativa e di applicazione dell'articolo 18, comma 11, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, l'INPS - Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto, emana, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, apposita circolare alle sedi territoriali con la quale si conferma che nei confronti del personale del Corpo forestale dello Stato transitato ai sensi decreto legislativo 177/2016 nelle amministrazioni di cui all'articolo 12, comma 1, dello stesso decreto, continua a trovare applicazione la disciplina del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, ovvero il regime di quiescenza, previdenziale e di trattamento di fine servizio dell'ordinamento di provenienza».
      

    

    
      G1.100 
      
        Guidolin
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (AS 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il capo I del disegno di legge in esame reca disposizioni in materia di lavoro;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha stabilito che per gli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della medesima e alla gestione separata, ai fini del requisito anagrafico per l'accesso alla pensione di vecchiaia e del requisito contributivo per l'accesso alla pensione anticipata, non trova applicazione l'adeguamento alla speranza di vita stabilito per l'anno 2019, ai .sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, qualora tali iscritti si trovino in una delle condizioni di cui al comma successivo comma 148;
      

      
                    il successivo comma 148, stabilisce, alla lettera a), che la disposizione del comma 147 si applica ai lavoratori dipendenti che sono in possesso di un'anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni e che svolgono da almeno sette anni nei dieci precedenti il pensionamento le professioni indicate all'allegato B della citata legge 27dicembre 2.017, n. 205;
      

      
                    il citato allegato B, indica alle lettere F e G rispettivamente «Personale delle professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere con lavoro organizzato in turni» e «Addetti all'assistenza personale di persone in condizioni di non autosufficienza»;
      

      
                    con l'allegato A del successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 5 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 febbraio 2018, n. 47, si è proceduto alla specificazione delle professioni di cui all'allegato B della legge 27 dicembre 2017, n. 205;
      

      
                    in tale allegato, le professioni di cui alle lettere f) «Personale delle professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere con lavoro organizzato in turni» e g) «Addetti all'assistenza personale di persone in condizioni di non autosufficienza» vengono indicate mediante il codice di classificazione Istat 5-4-4.3;
      

      
                    tale codice include il codice Istat 5-4.4.3.0, che ricomprende la professione di operatore socio-assistenziale (OSA), ma non quella affine in quanto a funzioni ed a gravosità delle mansioni dell'operatore socio sanitario (OSS) la quale è indicata con codice Istat 5.3.1.1.0;
      

      
                    tale situazione implica di fatto una ingiustificata disparità di trattamento tra professioni molto simili, entrambe assai faticose e pesanti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere gli opportuni interventi di carattere normativo al fine di aggiornare ed integrare le indicazioni di cui all'allegato A del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 5 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 febbraio 2018, n. 47, al fine di ricomprendere anche gli operatori socio sanitari.
      

    

    
      1.0.1 
      
        Assuntela Messina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di cassa integrazione in deroga)
      

      
                1. Al fine del compimento dei piani di nuova industrializzazione, di recupero o di tenuta occupazionale relativi a crisi aziendali incardinate presso le unità di crisi del Ministero dello sviluppo economico o delle regioni, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono concedere ulteriori periodi di trattamento di integrazione salariale in deroga nel limite della durata massima di dodici mesi, anche non continuativi.
      

      
                2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 si fa fronte nel limite massimo delle risorse già assegnate alle regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 44, comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148', ove non previamente utilizzate ai sensi del comma 3 dell'articolo 26-ter del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e ai sensi dell'articolo 22, commi 8-quater e 8-quinquies, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Le regioni e le province autonome concedono l'indennità di cui al comma 1, esclusivamente previa verifica della disponibilità finanziaria da parte dell'INPS.
      

      
                3. Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano assicurano ai lavoratori beneficiari dei trattamenti di integrazione salariale in deroga di cui al comma 1, l'applicazione di misure di politica attiva, individuate, a valere sulle risorse proprie e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in accordo con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, in un apposito piano regionale, da comunicare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e all'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro».
      

    

    
      1.0.2 
      
        Gaudiano, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Importo minimo dei trattamenti di integrazione salariale)
      

      
                1. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5. L'importo del trattamento di cui al comma 1:
      

      
                    a) è soggetto alle disposizioni di cui all'articolo 26 della legge 28 febbraio 1986, n. 41;
      

      
                    b) deve assicurare una integrazione della retribuzione mensile di riferimento fino all'importo minimo di 780 euro;
      

      
                    c) non può superare per l'anno 2015 gli importi massimi mensili seguenti, comunque rapportati alle ore di integrazione salariale autorizzate e per un massimo di dodici mensilità, comprensive dei ratei di mensilità aggiuntive:
      

      
                        1) euro 971,71 quando la retribuzione mensile di riferimento per il calcolo del trattamento, comprensiva dei ratei di mensilità aggiuntive, è pari o inferiore a euro 2.102,24;
      

      
                        2) euro 1.167,91 quando la retribuzione mensile di riferimento per il calcolo del trattamento, comprensiva dei ratei di mensilità aggiuntive, è superiore a euro 2.102,24.'';
      

      
                    b) al comma 6, le parole: ''di cui alle lettere a) e b)'', sono sostituite dalle seguenti: ''di cui alla lettera c)'';
      

      
                    c) al comma 10, dopo le parole: ''di cui al comma 5'', sono aggiunte le seguenti: ''lettera c),''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      1.0.3 
      
        Santillo, Moronese, Puglia, Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Indennità per i lavoratori di aree in crisi)
      

      
                1. Ai lavoratori che hanno cessato la mobilità ordinaria dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2016 e non hanno diritto all'indennità di disoccupazione denominata Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'impiego (NASpI), è concessa, nel limite massimo di dodici mesi, un'indennità pari al trattamento dell'ultima mobilità ordinaria percepita, comprensiva della contribuzione figurativa. A tale indennità non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 67, della legge 28 giugno 2012, n. 92.
      

      
                2. L'indennità di cui al comma 1, non è compatibile con il reddito di emergenza di cui all'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. L'indennità di cui al comma 1, non è altresì compatibile con la presenza di una delle seguenti condizioni:
      

      
                    a) essere titolari di un rapporto di lavoro dipendente;
      

      
                    b) essere titolari di pensione diretta o indiretta ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità;
      

      
                    c) essere percettori dell'indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata (DIS-COLL);
      

      
                    d) essere percettori di reddito di cittadinanza, di cui al Capo I del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ovvero delle misure aventi finalità analoghe di cui all'articolo 13, comma 2, del medesimo decreto-legge.
      

      
                3. I lavoratori di cui al comma 1 beneficiano, per tutto il periodo di percezione dell'indennità, di misure di politica attiva del lavoro, individuate in un apposito piano regionale, da comunicare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e all'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL).
      

      
                4. La concessione dell'indennità di cui al comma 1, da parte delle regioni e delle provincie autonome è subordinata alla verifica delle disponibilità finanziarie da parte dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), attraverso idonea certificazione.
      

      
                5. All'onere derivante dal presente articolo, si fa fronte nel limite massimo delle risorse già assegnate alle Regioni e alla Provincie autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 44, comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, ove non previamente utilizzate ai sensi del comma 3 dell'articolo 26-ter del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26».
      

    

    
      1.0.5 
      
        Campagna, Puglia, Nocerino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Lavoratori di aree di crisi industriale complessa)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 25-ter del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, sono prorogate, alle medesime condizioni, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente articolo per ulteriori dodici mesi e si applicano anche ai lavoratori che hanno cessato o cessano la Naspi o la mobilità ordinaria o in deroga.
      

      
                2. Le regioni sono autorizzate a utilizzare le risorse residue finalizzate alle misure di cui al comma 1».
      

    

    
      1.0.6 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno dell'area di crisi industriale complessa della Regione Marche)
      

      
                1. Al fine di garantire la concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, nonché per la concessione del trattamento di mobilità in deroga di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono assegnate risorse finanziarie alla Regione Marche per un onere complessivo di 4 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. L'lnps provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, come individuato dal comma 1, e trasmette relazioni semestrali al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      1.0.7 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno dell'area di crisi industriale complessa della Regione Molise)
      

      
                1. Al fine di garantire la concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale dì cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, nonché per la concessione del trattamento di mobilità in deroga di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono assegnate risorse finanziarie alla Regione Molise per un onere complessivo di 7 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. L'Inps provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, come individuato dal comma 1, e trasmette relazioni semestrali al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      1.0.8 
      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche e termali che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse; sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016, n. 94343.».
      

    

    
      1.0.9 
      
        Testor, Montani, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse, sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016, n. 94343.».
      

    

    
      1.0.10 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse, sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016, n. 94343.».
      

    

    
      1.0.11 
      
        Mallegni, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse, sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016, n. 94343.».
      

    

    
      1.0.12 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse, sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016,. n. 94343.».
      

    

    
      1.0.13 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse, sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016, n. 94343.».
      

    

    
      1.0.14 
      
        Campagna, Nocerino, Romano, Romagnoli, Guidolin, Auddino, Matrisciano, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Trattamenti integrativi del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 5 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 7 aprile 2016, n. 95269, si applicano anche in riferimento ai trattamenti di integrazione salariale di cui all'articolo 1, richiesti dalle imprese di cui all'articolo 20, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.».
      

    

    
      1.0.15 
      
        Parente, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Delega al Governo per la realizzazione dall'ammortizzatore sociale unico)
      

      
                1. Allo scopo di razionalizzare la normativa in materia di integrazione salariale e di semplificare le procedure amministrative e riducendo gli oneri non salariali del lavoro, in conseguenza della necessità di velocizzazione dei procedimenti di attribuzione dei benefici previsti dagli ammortizzatori sociali in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 il Governo è delegato ad adottare, entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, uno o più decreti legislativi finalizzati al riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali.
      

      
                2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo si attiene, rispettivamente, ai seguenti princìpi e criteri direttivi:
      

      
                    1) superamento del sistema vigente in favore dell'adozione di un unico strumento di integrazione salariale che sia sostitutivo delle integrazioni salariali ordinarie, delle integrazioni salariali straordinarie, dei fondi di solidarietà e degli strumenti normativi analoghi, anche in deroga, aventi le medesime finalità;
      

      
                    2) semplificazione delle procedure burocratiche attraverso l'ulteriore incentivazione di strumenti telematici e digitali, considerando anche l'evoluzione tecnologica e il livello di implementazione di sistemi basati sull'utilizzo dell'identità digitale e della velocizzazione dei rapporti tra pubblica amministrazione, imprese e cittadini;
      

      
                    3) semplificazione delle procedure non uniformi a livello nazionali, attraverso la loro uniformazione anche ai fini di cui al precedente numero 1), nel rispetto delle competenze e delle attribuzioni costituzionali delle Regioni, dei Comuni e degli enti locali.».
      

    

    
      1.0.16 
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
                1. All'articolo 22 del-decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 sono soppresse le parole da: «previo accordo» sino a: «per i datori di lavoro»;
      

      
                    b) dopo il comma 1-bis, inserire i seguenti:
      

      
                ''1-ter. Con riferimento alle imprese fino a 5 dipendenti, i datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1, sono dispensati dall'obbligo di accordo con le organizzazioni sindacali, ove previsto.
      

      
                1-quater. Con riferimento alle imprese con numero di dipendenti superiore a 5, i datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1, sono dispensati dall'obbligo dell'esame congiunto, ferma restando la mera informativa.
      

      
                1-quinquies. Per usufruire del trattamento di cui al comma 1, i lavoratori beneficiari non sono tenuti ad esaurire la disponibilità del totale delle ferie residue;
      

      
                1-sexies. Per usufruire del trattamento di cui al comma 1, le aziende non iscritte ai fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono esonerate dall'obbligo di iscrizione ai predetti fondi, e accedono direttamente ai trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga di cui al medesimo comma 1.''.
      

      
                2. All'articolo 19, comma 6 del decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020, primo periodo, dopo le parole: ''di cui al presente articolo'', sono aggiunte le seguenti: '', in favore dei datori di lavoro iscritti ai predetti fondi. Con riferimento ai datori di lavoro non iscritti ai predetti fondi, si applica quanto disposto dall'articolo 22, comma 1-sexies del presente decreto».
      

    

    
      2.0.1 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la continuità dell'attività sportiva agonistica)
      

      
                1. La validità dei certificati di idoneità all'attività sportiva agonistica e degli accertamenti sanitari per la pratica sportiva agonistica di cui al decreto del Ministero della sanità del 18 febbraio 1982, e successive modifiche, in scadenza durante lo stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, è prorogata di sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

    

    
      3.14 
      
        Nisini, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, le parole: «che non richiedono» sono sostituite da: «per le unità produttive ove non sono stati richiesti»;
      

      
                    b) al comma 1, ultimo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, limitatamente alle unità produttive interessate dall'integrazione salariale»;
      

      
                    c) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, limitatamente alle unità produttive interessate dall'integrazione salariale».
      

    

    
      3.1 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo, che non richiedono», aggiungere le seguenti: «ovvero richiedono senza sospensione a zero ore o a riduzione di orario».
      

    

    
      3.2 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo, che non richiedono» aggiungere le seguenti: «ovvero richiedono senza sospensione a zero ore o a riduzione di orario».
      

    

    
      3.3 (testo 2) 
      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere le parole «, nei mesi di maggio e giugno 2020,»
      

      
                    b) sostituire le parole «del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei  predetti mesi di maggio e giugno 2020», con le seguenti: «della percentuale data dal rapporto tra le ore complessivamente fruibili dei trattamenti di integrazione salariale di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni, e quelle effettivamente autorizzate alla data di entrata in vigore del presente decreto».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti «210 milioni» e le parole «50 milioni» con le seguenti «10 milioni».
      

    

    
      3.4 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «, nei mesi di maggio e giugno 2020,» nonché le parole:«nei predetti mesi di maggio e giugno 2020».
      

      
                Conseguentemente il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                «6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 563 milioni per l'anno 2020 e in 151,1 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 250 milioni di euro per l'anno 2020 e 100 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4;
      

      
                    b) quanto a 313 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196;
      

      
                    c) quanto a 51,1 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo ca di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      3.5 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «, nei mesi di maggio e giugno 2020,» nonché le parole:«nei predetti mesi di maggio e giugno 2020».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 50 milioni di euro tutti gli importi del comma 4, dell'articolo 114 del presente decreto-legge.
      

    

    
      3.6 
      
        Richetti
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, le parole: «nei mesi di maggio e giugno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «nel periodo compreso tra il 24 febbraio e il 12 luglio 2020»;
      

      
                    b) il comma 3 è abrogato.
      

      
                Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

    

    
      3.7 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: «maggio e giugno 2020» con le seguenti: «maggio, giugno, luglio e agosto 2020»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro.».
      

    

    
      3.8 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, le parole:«31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».
      

    

    
      3.9 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore turistico e termale l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto, limitatamente ai lavoratori per i quali sia cessato il trattamento di integrazione salariale, anche qualora siano stati richiesti trattamenti di cui all'articolo 1. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, valutati in 53 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.».
      

    

    
      3.10 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore turistico e termale l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto, limitatamente ai lavoratori per i quali sia cessato il trattamento di integrazione salariale, anche qualora siano stati richiesti trattamenti di cui all'articolo 1.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 53 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      3.11 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore turistico e termale l'esonero di cui al comma uno è riconosciuto, limitatamente ai lavoratori per i quali sia cessato il trattamento di integrazione salariale, anche qualora siano stati richiesti trattamenti di cui all'articolo 1».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 53 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      3.12 
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore turistico e termale l'esonero di cui al comma uno è riconosciuto, limitatamente ai lavoratori per i quali sia cessato il trattamento di integrazione salariale, anche qualora siano stati richiesti trattamenti di cui all'articolo 1».
      

    

    
      3.13 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore turistico e termale l'esonero di cui al comma uno è riconosciuto, limitatamente ai lavoratori per i quali sia cessato il trattamento di integrazione salariale, anche qualora siano stati richiesti trattamenti di cui all'articolo uno».
      

    

    
      3.15 
      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni: di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      3.16 
      
        Testor, Montani, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      3.17 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      3.18 
      
        Mallegni, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      3.19 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      3.20 
      
        Marino, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      3.21 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      3.22 
      
        Laus, Fedeli, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «che abbia beneficiato», con le seguenti: «che beneficia».
      

    

    
      3.23 
      
        Matrisciano, Guidolin, Puglia, Nocerino, Campagna
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire la rubrica con la seguente: «Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per i datori di lavoro che non richiedono trattamenti di cassa integrazione».
      

    

    
      3.0.1 
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Dimezzamento contributi previdenziali a carico del datore di lavoro a titolo di incentivo alle imprese al mantenimento dei livelli occupazionali precedenti l'emergenza epidemiologica)
      

      
                1. Al fine di contrastare i rischi di contrazione dell'occupazione in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire il mantenimento dei livelli occupazionali precedenti l'emergenza, il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, entro e non oltre il termine di vigenza della sospensione delle procedure di licenziamento di cui all'articolo 46 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con proprio decreto, dispone, per la durata di dodici mesi, la riduzione del 50 per cento dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro per i contratti di lavoro dipendente, per le imprese che, nel trimestre da marzo a maggio del 2020, hanno subito un calo del fatturato pari ad almeno il 25 per cento rispetto al fatturato registrato nel medesimo trimestre dell'anno precedente.
      

      
                2. La quota residua pari al 50 per cento dei contributi non versati dal datore di lavoro ai sensi del comma precedente è a carico dello Stato. All'onere corrispondente, valutato in 6,5 miliardi di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 265».
      

    

    
      3.0.2 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
        (Detassazione e decontribuzione per premi e straordinari COVID 19)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''189-bis. In deroga a quanto previsto dai commi 182-189 e senza che trovino applicazione le medesime disposizioni, al fine di garantire la produzione di beni di prima necessità nonché l'erogazione di servizi indispensabili, sono altresì soggetti a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 10 per cento i premi di risultato e le prestazioni di lavoro straordinario di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, la cui corresponsione nel periodo dal 1º febbraio al 15 ottobre 2020 sia legata all'emergenza epidemiologica COVID-19 ricadendo nell'intervallo interessato dalla dichiarazione dello stato di emergenza nazionale di cui alla Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e successiva proroga. In relazione ai medesimi premi di risultato è ridotta di venti punti percentuali l'aliquota contributiva a carico del datore di lavoro per il regime relativo all'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti e azzerata la contribuzione a carico del lavoratore, senza conseguente riduzione dell'aliquota di computo ai fini pensionistici''.
      

      
                2. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter), Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      3.0.3 
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
                1. Dopo l'articolo 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 22-
sexies.

      

      
        (Sospensione delle norme in materia di contributi associativi e delle quote di iscrizione in favore delle associazioni sindacali dei lavoratori)
      

      
                1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, con riferimento ai lavoratori dipendenti di aziende che accedono alla cassa integrazione guadagni, è sospesa l'efficacia dell'articolo 18, comma 2 della legge 23 luglio 1991, n. 223, in materia di ritenute salariali o sulle prestazioni erogate per conto degli enti previdenziali da parte delle associazioni sindacali dei lavoratori.
      

      
                2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, è vietato alle associazioni sindacali dei lavoratori di richiedere, in qualsiasi forma, compensi o quote di iscrizione a lavoratori o aziende che accedono alla cassa integrazione guadagni''».
      

    

    
      3.0.4 
      
        Assuntela Messina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 2 7 dicembre 2019, n. 160, in materia di pensionamento dei lavoratori poligrafici)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 500, primo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, la parola: ''35'' è sostituita con la seguente: ''32''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      3.0.6 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
                1. Per favorire la promozione della conciliazione tra vita professionale e vita privata, la quota ad essa destinata delle risorse del Fondo per il finanziamento di sgravi contributivi per incentivare la contrattazione di secondo livello, di cui all'articolo 25 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, è elevata a 50 milioni di euro nell'anno 2020.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114 comma 4, sostituire le parole: «250 milioni», con: «200 milioni».
      

    

    
      4.1 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                «c-bis. In relazione ai datori di lavoro che non superano i requisiti dimensionali di cui all'art. 18, commi 8 e 9, I. 20 maggio 1970, n. 300, i Fondi Paritetici Interprofessionali costituiti ai sensi dell'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 possono stipulare una convenzione con il Fondo costituito presso l'ANPAL per ricevere una quota delle risorse di cui al comma 1, nell'ambito dei rispettivi bilanci, finalizzata allo svolgimento dei percorsi formativi stabiliti dalle intese di rimodulazione dell'orario di lavoro e di ricollocazione».
      

    

    
      4.2 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 88, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ''legge 23 dicembre 2000, n. 388'' sono inserite le seguenti: '', salvo autorizzazione dei medesimi,''».
      

    

    
      4.0.100 (già 5.0.5) 
      
        Floris, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-
bis.

      

      
                1. Al fine di risolvere il disallineamento tra domanda e offerta di lavoro è fatto obbligo al lavoratore sospeso dall'attività lavorativa e beneficiario di trattamenti di integrazione salariale, di frequentare corsi di nuova formazione generale e specifica e di integrazione o aggiornamento. In caso di rifiuto da parte del lavoratore, lo stesso decade dal trattamento.».
      

    

    
      5.1 
      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «È possibile la rinuncia alla proroga delle prestazioni di cui al presente comma.».
      

    

    
      5.2 
      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 aggiungere in fine il seguente periodo: «È in ogni caso possibile richiedere la rinuncia al prolungamento dell'indennità di Naspi e Dis-Coll prevista al comma 1.».
      

    

    
      5.3 
      
        Testor, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 2, comma 29, lettera b-bis), della legge 28 giugno 2012, n. 92, le parole: ''della provincia di Bolzano'' sono sostituite dalle seguenti: ''delle province di Trento e di  Bolzano''».
      

      
                Conseguentemente, ai comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: «Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondete riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      5.4 
      
        Testor, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 3, del decreto legge del 12 luglio 2018, n. 87, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, al comma 3 dopo le parole: ''di coordinamento e direzione della stessa,'' inserire le seguenti: ''ed ai contratti di lavoro a tempo determinato stipulati da titolari di attività commerciali che hanno carattere di stagionalità ovvero attività con chiusura di almeno 70 giorni consecutivi o 120 giorni complessivi in 12 mesi.''».
      

    

    
      5.0.1 
      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Flessibilità per le aziende che hanno attivato procedure di cassa integrazione guadagni, sospensione dell'obbligo di causale per i rinnovi e le proroghe contrattuali e sospensione limiti contratti somministrazione per attività produttive del settore sanitario nonché alle attività non sospese durante l'emergenza sanitaria)
      

      
                1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i dodici mesi successivi alla cessazione della medesima emergenza, non trovano applicazione le seguenti disposizioni del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81:
      

      
                    a) articolo 19, comma 1, con riferimento alle condizioni di apposizione del termine di contratto di lavoro a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione;
      

      
                    b) articolo 20, comma 1, lettera e), con riferimento al divieto di contratto a tempo determinato presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni;
      

      
                    c) articolo 21, comma 01, con riferimento alle condizioni di apposizione del termine in caso di rinnovo e proroga del contratto di lavoro a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione;
      

      
                    d) articolo 32, comma 1, lettera c), con riferimento al divieto di somministrazione presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni.
      

      
                2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, non trova applicazione l'articolo 2, comma 1-ter, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, con riferimento alle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in caso di somministrazione di lavoro.
      

      
                3. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, limitatamente alle imprese produttrici di apparecchiature elettromedicali e dispositivi di protezione individuale, con riferimento al ruolo strategico da esse svolto nell'ambito dell'approvvigionamento di strumenti sanitari di contrasto all'emergenza epidemiologica, non trova applicazione l'articolo 31 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento ai limiti quantitativi di ricorso a1la forza lavoro mediante somministrazione di lavoro a tempo indeterminato e determinato.
      

      
                4. La sospensione di cui al precedente comma 3 vale anche per tutte le attività produttive, industriali e commerciali indicate nell'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2020, come modificato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico del 25 marzo 2020, non soggette alla sospensione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      5.0.3 
      
        Campagna, Auddino, Romagnoli, Nocerino, Matrisciano, Romano, Guidolin, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Blocco della decurtazione dei trattamenti di mobilità in deroga)
      

      
                1. Ai trattamenti di mobilità in deroga erogati ai lavoratori che operano in un'area di crisi industriale complessa, riconosciuta ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, non si applicano le riduzioni di cui all'articolo 2, comma 66, secondo periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni per l'anno 2020 e 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      6.1 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma i sostituire le parole: «Fino al 31 dicembre 2020, ai datori», con le seguenti:«Fino al 31 dicembre 2021, ai datori di lavoro privati» e le parole:«sei mesi», con le seguenti: «trentasei mesi».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                al comma 4, sostituire le parole: «371,8 milioni di euro per l'anno 2020 e a 1.024,7 milioni di euro per l'anno 2021», con le seguenti: «2.230,8 milioni di euro per l'anno 2020, 6.148,2 milioni di euro dal 2021»;
      

      
                al comma 5, sostituire le parole: «371,8 milioni di per l'anno 2020, a 1.024,7 milioni di euro per l'anno 2021 e a 165,0 milioni di euro per l'anno 2023», con le seguenti: «2.230,8 milioni di euro per l'anno 2020, 6.148,2 milioni di euro dal 2021» e aggiungere, in fine, le seguenti: «e quanto a 1.859 milioni di euro per il 2020, 5.123,5 milioni di euro per il 2021 e a 6.148,2 milioni di euro dal 2022, mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      6.2 
      
        Giammanco
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, le parole:«31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».
      

    

    
      6.3 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, le parole:«31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».
      

    

    
      6.4 
      
        Naturale, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «, con esclusione del lavoro agricolo,».
      

    

    
      6.5 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «dei contratti di apprendistato e».
      

      
                E dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d), inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 81) acqua, acque minerali è soppresso.».
      

    

    
      6.6 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «dei contratti di apprendistato e».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 50 milioni di euro tutti gli importi del comma 4, dell'articolo 114 del presente decreto-legge.
      

    

    
      6.7 
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «dei contratti di apprendistato e».
      

    

    
      6.8 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «dei contratti di apprendistato e».
      

    

    
      6.9 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    1) al comma 1, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «dodici mesi»;
      

      
                    2) al comma 4 sostituire le parole: «1.024,7 milioni» con le seguenti: «1.074,7 milioni»;
      

      
                    3) sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 371,8 milioni per l'anno 2020, a 1.074,7 milioni di euro per l'anno 2021 e a 165,0 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 145,4 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai medesimi commi da 1 a 3 e quanto a 371,8 milioni di euro per l'anno 2020, 929,3 milioni di euro per l'anno 2021 e a 165,0 milioni di euro per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114 sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022.».
      

    

    
      6.10 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «dodici mesi».
      

    

    
      6.11 
      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «a condizione che le assunzioni rappresentino un oggettivo incremento occupazionale rispetto alla condizione complessiva degli occupati previgente alla data dell'entrata in vigore del presente decreto».
      

    

    
      6.0.1 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis.

      

      
        (Incentivi all'occupazione giovanile e per il rientro dei giovani meritevoli)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile stabile per i datori di lavoro privati che a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un periodo massimo di sei anni e fino al compimento del trentesimo anno di età del lavoratore, l'esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali complessivi a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (IN.A.IL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                2. Al fine di promuovere il rientro nel nostro sistema produttivo di giovani meritevoli e che abbiano acquisito particolari competenze all'estero per i datori di lavoro privati che a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un periodo massimo di 3 anni e fino al compimento del trentacinquesimo anno di età del lavoratore, il dimezzamento sul totale dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (IN.A.IL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                3. Per ottenere l'incentivo di cui ai commi 1 e 2 l'impresa, anche individuale deve essere in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) non aver cessato o sospeso la propria attività;
      

      
                    b) applicare nei confronti del personale dipendente il contratto nazionale di lavoro del settore di riferimento;
      

      
                    c) applicare la normativa vigente in materia di lavoro, sicurezza e assicurazioni sociali obbligatorie;
      

      
                    d) essere in regola con le norme previste a tutela dei diritti dei disabili;
      

      
                    e) non avere in atto sospensioni dal lavoro o non aver effettuato nei dodici mesi precedenti licenziamenti senza giustificato motivo oggettivo ovvero licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, nella medesima unità produttiva, di lavoratori adibiti alle mansioni cui si riferisce l'assunzione con l'esonero.
      

      
                4. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto o di un lavoratore impiegato nella medesima unità produttiva adibito alle stesse mansioni del lavoratore assunto con l'esonero di cui ai commi 1 e 2, effettuato nei dodici mesi successivi alla predetta assunzione, comporta la revoca dell'esonero e ii recupero del beneficio già fruito.
      

      
                5. Per ottenere l'incentivo di cui al comma 2, il soggetto deve essere in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) essere in possesso di un master di 1º o 2º livello conseguito presso una università statale o non statale legalmente riconosciuta sia essa italiana o comunitaria o di un dottorato di ricerca conseguito presso una università statale o non statale legalmente riconosciuta sia essa italiana o comunitaria;
      

      
                    b) non avere compiuto il trentacinquesimo anno di età;
      

      
                    c) essere residente o dimostrare di avere un contratto di lavoro stabile all'estero da almeno 5 anni.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 450 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede a valere sulle disponibilità del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e de1le finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      6.0.2 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis.

      

      
        (Incentivi all'occupazione stabile e riduzione del cuneo fiscale)
      

      
                1. Al fine di incentivare l'occupazione stabile, a decorrere dal 1º gennaio 2021 e per la durata dei successivi cinque anni, agli oneri contributivi per i rapporti di lavoro a tempo indeterminato derivanti dalla trasformazione di contratti di lavoro a termine già attivati alla data di entrata in vigore della presente legge, si applicano le seguenti misure di riduzione:
      

      
                    a) 30 per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e 5 per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei primi 12 mesi dalla data di trasformazione del contratto;
      

      
                    b) 20 per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e 5 per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei 12 mesi successivi al periodo di cui alla lettera a);
      

      
                    c) 10 per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e 5 per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei 36 mesi successivi al periodo di cui alla lettera b).
      

      
                2. Al fine di promuovere il rilancio dei consumi, a decorrere dal l º gennaio 2020, ai redditi da lavoro derivanti dai rapporti di cui al comma 1 le aliquote IRPEF stabilite dall'articolo 11, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono applicate con le seguenti riduzioni:
      

      
                    a) 50 per cento per cento per la durata dei primi dodici mesi di rapporto lavorativo;
      

      
                    b) 30 per cento per la durata dodici mesi di rapporto lavorativo successivi al periodo di cui alla lettera a);
      

      
                    c) 20 per cento per la durata dei trentasei mesi di rapporto lavorativo successivi al periodo di cui alla lettera b).
      

      
                3. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotta di 2.000 milioni di euro a decorrere dal 2021. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      6.0.3 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis.

      

      
        (Disciplina delle prestazioni di lavoro occasionali)
      

      
                1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente articolo, per il periodo di emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del COVID-19 e fino alla cessazione della stessa, è ammessa la possibilità di acquisire prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi per tali le attività lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile:
      

      
                    a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;
      

      
                    b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;
      

      
                    c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore a 2.500 euro.
      

      
                2. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno.
      

      
                3. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai fini del comma 1, lettera b), i compensi per prestazioni di lavoro occasionali rese dai soggetti percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di cittadinanza, o di altre prestazioni di sostegno del reddito. In tali casi l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno del reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro occasionali».
      

    

    
      6.0.4 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis.

      

      
        (Prestazioni agricole di lavoro accessorio)
      

      
                1. Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di contenere gli effetti negativi che l'emergenza epidemiologica COVID-19 sta producendo sul tessuto socio-economico nazionale, per favorire la tenuta del comparto agricolo, in deroga alla disciplina prevista dall'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito con modificazioni della legge 21 giugno 2017, n. 96, fino al termine dello stato di emergenza:
      

      
                    a) per prestazioni agricole di lavoro accessorio si intendono attività lavorative di natura occasionale rese nell'ambito delle attività agricole di carattere stagionale effettuate da pensionati e da giovani con meno di venticinque anni di età se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado, compatibilmente con gli impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo dell'anno se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l'università che non possono, tuttavia, essere svolte da soggetti iscritti l'anno precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli;
      

      
                    b) le prestazioni agricole di lavoro accessorio possono essere altresì rese da percettori di prestazioni integrative del salario, cassa integrazione di qualunque genere o di sostegno al reddito. L'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro accessorio;
      

      
                    c) il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi settimanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della sicurezza del prestatore, si applica l'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
      

      
                    d) è vietato il ricorso a prestazioni agricole di lavoro accessorio nell'ambito dell'esecuzione di appalti di opere o servizi, fatte salve le specifiche ipotesi individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentite le parti sociali, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto».
      

    

    
      6.0.100 (già 9.0.6) 
      
        Centinaio, Bergesio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di prestazioni di lavoro accessorio in agricoltura)
      

      
                1. Al comma 14, dell'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, la parola: ''5.000'', è sostituita dalla seguente: ''10.000'' ovunque ricorra;
      

      
                    b) al comma 14, lettera a), sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''nonché delle imprese del settore agricolo'';
      

      
                    c) al comma 14, la lettera b) è soppressa».
      

    

    
      6.0.101 (già 8.0.2) 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Semplificazione prestazioni occasionali nel settore agricolo)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2020 al fine di fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 relativa al reperimento di manodopera necessario a garantire lo svolgimento dell'attività agricola, il contratto a prestazione occasionale di cui all'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, in deroga ai commi 1, 5, 8, 8-bis, 14 e 20 dello stesso decreto-legge, è utilizzabile da tutte le tipologie di lavoratori.
      

      
                2. Alle modalità operative necessarie all'attuazione della misura di cui al comma precedente, provvede l'INPS.».
      

    

    
      6.0.200 (già 8.0.1) 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis.

      

      
        (Sostegno manodopera nel settore agricolo)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2020 affine di fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 relativa al reperimento di manodopera necessario a garantire lo svolgimento dell'attività agricola, è riconosciuto alle imprese agricole un importo di euro 2.000 da utilizzare in tickets necessari al reperimento e alla gestione della manodopera occasionale.
      

      
                2. Il ticket di cui al precedente comma viene erogato mediante il contratto a prestazione occasionale di cui all'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 ed, in deroga ai commi 1, 5, 8, 8-bis, 14 e 20 dello stesso decreto-legge, è utilizzabile da tutte le tipologie di lavoratori.
      

      
                3. Le modalità operative per accedere alla misura del presente articolo sono stabilite dall'INPS.
      

      
                Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze».
      

      
                Conseguentemente, al! 'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «350 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      6.0.102 (già 8.0.3) 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro occasionale)
      

      
                1. Al fine di favorire l'occupazione ed in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sino al 31 dicembre 2020 e comunque per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica non hanno efficacia le disposizioni di cui all'articolo 54-bis, comma 14, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in materia di divieto di ricorso al contratto di prestazione occasionale, nonché le disposizioni di cui all'articolo 54-bis, comma 17, lettera e), del medesimo decreto-legge, in materia di compenso minimo della prestazione lavorativa.».
      

    

    
      6.0.103 (già 8.0.4) 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro occasionale)
      

      
                1. Al fine di favorire l'occupazione ed in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sino al 31 dicembre 2020 e comunque per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica non hanno efficacia le disposizioni di cui all'articolo 54-bis, comma 14, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in materia di divieto di ricorso al contratto di prestazione occasionale, nonché le disposizioni di cui all'articolo 54-bis, comma 17, lettera e), del medesimo decreto-legge, in materia di compenso minimo della prestazione lavorativa.».
      

    

    
      6.0.5 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis.

      

      
        (Maggiorazione spese sostenute per personale a tempo indeterminato)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2021, ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti titolari di reddito d'impresa e per gli esercenti arti e professioni, il costo del personale assunto a tempo indeterminato alla data del 23 febbraio 2020, è maggiorato del 20 per cento».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      6.0.6 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis

      

      
        (Proroga degli sgravi contributivi per l'assunzione di donne vittime di violenza di genere)
      

      
                1. Le misure di cui all'articolo 1, comma 220, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono prorogate nel limite di spesa di 1 milione di euro annui, per il triennio 2020-2022.
      

      
                2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, e 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      7.1 
      
        Cangini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il primo periodo del comma 1 con il seguente: «L'esonero di cui all'articolo 6 del presente decreto è riconosciuto con le medesime modalità e nel medesimo arco temporale limitatamente al periodo dei contratti stipulati e comunque sino ad un massimo di tre mesi, per le assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo, degli stabilimenti termali e degli impianti di risalita».
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: «Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a tempo determinato nel settore turistico, degli stabilimenti termali e degli impianti di risalita».
      

    

    
      7.2 
      
        Sbrollini, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «e degli stabilimenti termali» con le seguenti: «, degli stabilimenti termali e degli impianti di risalita e alle aziende di cui al comma 2-bis, dell'articolo 11 del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, così come convertito dalla legge 2 novembre 2019, n.128».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Alle minori entrate derivanti dai commi 1 e 2, pari a 91 milioni di euro per l'anno 2020 e a 91,4 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14, 6 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 35,5 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2 medesimi e quanto a 91 milioni di euro per l'anno 2020, 55,8 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14,6 milioni di euro per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      7.4 
      
        Corti, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «e degli stabilimenti termali» con le seguenti: «, degli stabilimenti termali e degli impianti di risalita».
      

    

    
      7.3 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «stabilimenti termali» ovunque ricorrano, inserire le seguenti: «ed il settore degli impianti di risalita».
      

    

    
      7.5 
      
        Croatti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «stabilimenti termali» aggiungere, infine, le seguenti:«e i parchi permanenti di divertimento a carattere tematico, acquatico e faunistico di cui alla legge 18 marzo 1968, n. 337.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 500.000 euro per l'anno 2020..
      

    

    
      7.6 
      
        Testor, Montani, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esonero di cui al presente articolo compete per le assunzioni effettuate a decorrere dal 10 giugno 2020.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 3, con il seguente:
      

      
                «3. Alle minori entrate derivanti dai commi 1 e 2, pari a 110,25 milioni di euro per l'anno 2020 e a 87,8 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 22,75 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, quanto a 34,2 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2 medesimi e quanto a 87,5 milioni di euro per l'anno 2020, 53,6 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14,1 milioni di euro per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      7.7 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esonero di cui al presente articolo compete per le assunzioni effettuate a decorrere dal 1º giugno 2020. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, stimati in 22,75 milioni di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «87,5 milioni di euro» con le seguenti: «110,25 milioni di euro».
      

    

    
      7.8 
      
        Mallegni, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esonero di cui al presente articolo compete per le assunzioni effettuate a decorrere dal 1º giugno 2020.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «227,5 milioni».
      

    

    
      7.9 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esonero di cui al presente articolo compete per le assunzioni effettuate a decorrere dal 1º giugno 2020.».
      

    

    
      7.10 
      
        Cangini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'Articolo 25 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, il primo periodo del comma 4 è sostituito dal seguente: ''Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020, ovvero di marzo 2020, qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale, sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019, ovvero di marzo 2019 qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale.''».
      

    

    
      7.11 
      
        Cangini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'Articolo 28 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: ''1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, spetta un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare mensile del canone di locazione, di leasing operativo e finanziario o di concessione di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento dell'attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale dell'attività di lavoro autonomo.''».
      

    

    
      7.0.1 
      
        Naturale, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di lavoro agricolo)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant'anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate tra il 1º gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di ventiquattro mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. L'esonero di cui al primo periodo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'Istituto nazionale previdenza sociale (INPS) provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 8 milioni per l'anno 2020, 27,2 milioni per l'anno 2021 e 20,5 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      7.0.2 
      
        Naturale, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di lavoro agricolo)
      

      
                1. Al fine di favorire l'emersione di prestazioni non denunciate, per ogni operaio agricolo assunto a tempo determinato impiegato per almeno 182 giornate di lavoro annue, è riconosciuto, per ogni giornata di lavoro denunciata oltre il numero di 182, lo sgravio totale dei contributi previdenziali. Alle retribuzioni relative alle giornate lavorative denunciate oltre il numero di 182, si applica una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionale e comunale pari al 10 per cento.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sono definite le modalità di applicazione del comma 1.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      7.0.3 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis
.
      

      
        (Estensione ai datori di lavoro agricolo delle agevolazioni previste dall'articolo 9, della legge 11 marzo 1988, n.67)
      

      
                1. Ai datori di lavoro agricolo, per l'anno di competenza 2020, spettano le agevolazioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge 11 marzo 1988, n.67, e successive modifiche ed integrazioni, nella misura prevista per i territori montani particolarmente svantaggiati, salvo che non spetti un'agevolazione più favorevole.
      

      
                2. La quota di contributi previdenziali ed assistenziali per i lavoratori agricoli, per l'anno di competenza 2020, è fissata nella misura prevista per i lavoratori assunti con contratto di apprendistato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 350 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      7.0.4 
      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis
.
      

      
        (Modifiche alla legge 2 agosto 1990, n. 233.)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, concernente il «Finanziamento delle gestioni dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli artigiani e degli esercenti attività commerciali», dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                ''3-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano ai soggetti iscritti per la prima volta alle gestioni di cui al comma 1 successivamente al 31 dicembre 1995 o che, se già iscritti a tale data, hanno optato o optano per la liquidazione del trattamento pensionistico esclusivamente con le regole del sistema contributivo ai sensi dell'articolo 1, comma 23, della legge 8 agosto 1995, Il. 335.''.
      

      
                2. Ai fini della determinazione del trattamento pensionistico dei soggetti di cui al precedente comma, si applica quanto già previsto per i soggetti iscritti alla gestione separata dell'Istituto Nazionale della previdenza sociale (INPS).».
      

    

    
      8.1 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Disposizioni in materia di proroga o rinnovo di contratti a termine) - 1. L'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77 è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Disposizioni in materia di proroga o rinnovo dei contratti a termine)
      

      
                1. All'articolo19 del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 le parole 'dodici mesi' sono sostituite dalle seguenti: 'trentasei mesi';
      

      
                    b) il secondo periodo del comma 1 è soppresso;
      

      
                    c) il comma 1-bis è soppresso;
      

      
                    d) al comma 2 le parole 'ventiquattro mesi' del primo e del terzo periodo sono sostituite dalle seguenti: 'trentasei mesi'.
      

      
                2. All'articolo 21 del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) il comma 01 è soppresso;
      

      
                    b) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                'Il termine del contratto a tempo determinato può essere prorogato, con il consenso del lavoratore, solo quando la durata iniziale del contratto sia inferiore a trentasei mesi, e, comunque, per un massimo di cinque volte nell'arco di trentasei mesi a prescindere dal numero dei contratti. Qualora il numero delle proroghe sia superiore, il contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla data di decorrenza della sesta proroga.'.
      

      
                3. Fino al 31 dicembre 2020 non si applicano le disposizioni di cui al secondo periodo del comma 28, dell'articolo 2 della Legge 28 giugno 2012, n. 92.''».
      

    

    
      8.2 
      
        Tiraboschi, Toffanin, De Poli, Floris
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: '1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato''».
      

    

    
      8.3 
      
        Faggi, Bergesio, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: '1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato.''».
      

    

    
      8.4 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: ''I. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.'';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato.''».
      

    

    
      8.5 
      
        La Pietra, de Bertoldi, Balboni, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge I 7 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: '1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato''».
      

    

    
      8.6 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: '1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato''».
      

    

    
      8.7 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: '1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato.''».
      

    

    
      8.8 
      
        Giammanco
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
      

      
                    «a) 1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga all'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e fino al 31 dicembre 2021, ferma restando la durata massima complessiva di ventiquattro mesi, è possibile stipulare, rinnovare o prorogare i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

    

    
      8.9 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, la letteraa) è sostituita con la seguente:
      

      
                    «a) 1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga all'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e fino al 31 dicembre 2021, ferma restando la durata massima complessiva di ventiquattro mesi, è possibile stipulare, rinnovare o prorogare i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

    

    
      8.10 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso: «1» con il seguente:
      

      
                «1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga all'articolo 21 e all'articolo 23 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e all'art. 2, comma28 della legge n. 92 del 2012 e fino al 31 dicembre 2020, è possibile rinnovare o prorogare per un periodo massimo di ventiquattro mesi i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

    

    
      8.11 
      
        Nisini, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: «in deroga all'articolo 21» sono aggiunte le seguenti: «commi 01, 1, 2 e 3»;
      

      
                    b) dopo le parole: «ferma restando la durata massima complessiva di ventiquattro mesi» sono aggiunte le seguenti: «o del diverso periodo previsto dei contratti collettivi».
      

    

    
      8.12 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), alinea 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: «all'articolo 21» inserire le seguenti: «e all'articolo 23»;
      

      
                    b) dopo le parole: «decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81» aggiungere le seguenti: «e all'articolo 2, comma 28 della legge n. 92 del 2012»;
      

      
                    c) sostituire le parole: «dodici mesi» sono sostituite con le seguenti: «ventiquattro mesi»;
      

      
                    d) sopprimere le parole: «ferma restando la durata massima complessiva di ventiquattro mesi» e le parole: «e per una sola volta».
      

    

    
      8.13 
      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), sostituire le parole: «e fino al» con le seguenti:«sottoscrivendo il relativo atto entro il».
      

    

    
      8.14 
      
        Borgonzoni, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), sostituire le parole: «e fino al» con le seguenti:«, sottoscrivendo il relativo atto entro il».
      

    

    
      8.15 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «31 dicembre 2020», con le seguenti: «31 dicembre 2021»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «per una sola volta», con le seguenti: «fino ad un massimo di due volte»;
      

      
                    c) aggiungere infine le seguenti parole: «e senza le penalità di cui al medesimo articolo 19».
      

    

    
      8.16 
      
        Romano, Puglia, Nocerino, Laus
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), capoverso «1», sopprimere le seguenti parole: «per un periodo massimo-di dodici mesi e per una sola volta».
      

    

    
      8.17 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), capoverso «1.» le parole: «e per una sola volta» sono soppresse.
      

    

    
      8.18 
      
        Borgonzoni, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterab), aggiungere in fine le seguenti parole: «e gli effetti da esso prodotti cessano definitivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
      

    

    
      8.19 
      
        Tiraboschi, Toffanin, De Poli, Floris
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis, Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato''».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente comma, pari a 11 milioni di euro per il 2020 e a 60 milioni di euro a decorrere dal 2011, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, cosi come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

    

    
      8.20 
      
        Faggi, Bergesio, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, quantificati in 11 milioni di euro per l'anno 2020 e 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      8.21 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato. Agli oneri di cui al precedente periodo, valutati in 11 milioni per l'anno 2020 e 60 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
      

    

    
      8.22 
      
        La Pietra, de Bertoldi, Balboni, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato''».
      

    

    
      8.23 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato''».
      

    

    
      8.24 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato''».
      

    

    
      8.25 
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Le società a controllo pubblico che gestiscono direttamente o indirettamente aziende termali o alberghiero-termali, come individuate dalla legge 24 ottobre 2000, numero 323, possono procedere, in deroga alle disposizioni del presente articolo e nel rispetto della contrattazione collettiva per i dipendenti del settore termale, all'assunzione diretta del personale necessario allo svolgimento delle attività stagionali, come definite dal decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, numero 1525, e successive modifiche e integrazioni o dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative».
      

    

    
      8.26 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 2016, numero 175, dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''10. Le società a controllo pubblico che gestiscono direttamente o indirettamente aziende termali o alberghiero-termali, come individuate dalla legge 24 ottobre 2000, numero 323, possono procedere, in deroga alle disposizioni del presente articolo e nel rispetto della contrattazione collettiva per i dipendenti del settore termale, all'assunzione diretta del personale necessario allo svolgimento delle attività stagionali, come definite dal decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, numero 1525, e successive modifiche e integrazioni o dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative''».
      

    

    
      8.0.5 
      
        Romano, Matrisciano, Guidolin, Campagna, Nocerino, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Diritto di precedenza per le nuove assunzioni a termine nelle attività stagionali anche a favore del lavoratore utilizzato in regime di somministrazione)
      

      
                1. All'articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo le parole: ''Il lavoratore assunto a tempo determinato per lo svolgimento di attività stagionali'', sono aggiunte le seguenti: '', anche in caso di pregressa esecuzione di uno o più contratti a tempo determinato presso la stessa azienda utilizzatrice in regime di somministrazione per attività stagionali,''».
      

    

    
      8.0.6 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di comunicazioni delle assunzioni)
      

      
                1. All'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, le parole: ''entro il giorno antecedente a quello di instaurazione dei relativi rapporti'', sono sostituite con le seguenti: ''prima dell'inizio del rapporto di lavoro''.
      

      
                2. All'articolo 9-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, le parole: ''entro il giorno antecedente'', sono sostituite con le seguenti: ''prima dell'inizio del rapporto di lavoro''».
      

    

    
      8.0.7 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di lavoro extra)
      

      
                1. All'articolo 29, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole: ''tre giorni'', sono sostituite dalle seguenti: ''dodici giorni''».
      

    

    
      8.0.8 
      
        Moronese, Puglia, Floridia, Gallicchio, Presutto, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 8-
bis.

      

      
        (Misure per il personale dell'Ente parco Nazionale dell'Asinara)
      

      
                1. L'Ente parco nazionale Asinara, nell'ambito della programmazione triennale del fabbisogno di personale, è autorizzato, nel biennio 2020/2021, a stabilizzare n. 3 unità di personale, in misura sovrannumeraria, nel limite massimo di spesa di 50.000 euro per l'anno 2020 e di 140.000 euro a decorrere dall'anno 2021. In deroga all'articolo 20, comma 1, della legge 25 maggio 2017, n. 75, la stabilizzazione è effettuata mediante selezione pubblica riservata ai soggetti in servizio con contratti di lavoro a tempo determinato presso l'Ente medesimo e che abbiano un'anzianità di servizio presso la pubblica amministrazione di almeno 2 anni.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 50.000 euro per l'anno 2020 e di 140.000 euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      9.1 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «settore turismo», aggiungere le seguenti: «, musei e degli altri istituti e luoghi della cultura».
      

      
                All'onere derivante dal presente comma, valutato in 70 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      9.2 (testo 2) 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
              1) Al comma 2, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: «inclusi i lavoratori in somministrazione con contratto stagionale impiegati nei settori diversi dal turismo e dagli stabilimenti termali, ivi comprese le strutture sanitarie pubbliche e private.»;
      

      
              2) dopo il comma 2 inserire il seguente: «2-bis All'articolo 84 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 8, lettera a), dopo le parole "stabilimenti termali" inserire le seguenti "inclusi i lavoratori in somministrazione con contratto stagionale impiegati nei settori diversi dal turismo e dagli stabilimenti termali, ivi comprese le strutture sanitarie pubbliche e private.»;
      

      
              3) al comma 8 aggiungere in fine il seguente periodo: «Per i lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.  335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie il cui rapporto di lavoro sia stato ridotto, sospeso o cessato dal 23 febbraio 2020, la scadenza di cui al precedente periodo si applica decorsi quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto»;
      

      
              4) dopo il comma 8 inserire i seguenti:
      

      
               «8-bis. All'art. 84, comma 3, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sostituire le parole: "che abbiano cessato il rapporto di lavoro" con le seguenti: "il cui rapporto di lavoro risulti essere stato ridotto, sospeso o cessato dal 23 febbraio 2020".
      

      
                8-ter. Ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.  335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie il cui rapporto di lavoro sia stato ridotto, sospeso o cessato dal 23 febbraio 2020, alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuta per il mese di giugno 2020 un'indennità pari a 1000 euro.»;
      

      
               5) Al comma 9 sostituire le parole «680 milioni di euro» con le seguenti: «684 milioni di euro»;
      

      
               6) Dopo il comma 9 inserire il seguente: «9-bis. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 8-bis e 8-ter, nel limite di 180 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4.».
      

      
                Conseguentemente dopo l'articolo 13 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di accesso Reddito di ultima istanza COVID-19)
      

      
                1. Ai fini della completa attuazione di quanto previsto dall'articolo 78 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennità è erogata in via automatica anche per il mese di maggio 2020 e, per tale mese, la stessa è elevata all'importo di 1.000 euro.
      

      
                2. Con riferimento ai liberi professionisti iscritti agli enti di previdenza obbligatoria di diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, i quali non abbiano già beneficiato dell'indennità di cui al predetto decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020, ai fini del riconoscimento agli stessi dell'indennità di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui al medesimo decreto del 29 maggio 2020, con aggiornamento del termine temporale per la cessazione di attività che è esteso dal 30 aprile 2020 al 31 maggio 2020 e del termine per l'iscrizione agli enti di previdenza obbligatoria di diritto che è esteso dal 23 febbraio 2020 al 31 marzo 2020. Le domande per l'accesso all'indennità' per i soggetti di cui al presente comma devono essere presentate entro e non oltre il novantesimogiorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle previsioni di cui al presente articolo, salvo quanto non diversamente disposto, si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 29 maggio 2020, adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
      

      
                4. L'indennità di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 è riconosciuta ed erogata automaticamente anche ai professionisti che si sono iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria nel corso dell'anno 2019 e entro il 31 marzo 2020, purché nella dichiarazione di cui all'articolo 3, comma 4, del presente decreto attestino un reddito professionale entro i limiti indicati nel decreto ministeriale e che siano stati già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 28 marzo adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter) e d-quater). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), d-ter) e d-quater), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.»
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 4, sostituire le parole «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti «246 milioni di euro per l'anno 2020»;
      

      
                    2) al comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                 d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                 d-quater) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso;».
      

    

    
      9.3 
      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, letteraa), aggiungere, in fine le seguenti parole: «, nonché ai lavoratori somministrati con contratto stagionale impiegati nei settori diversi dal turismo e dagli stabilimenti termali ivi comprese le strutture sanitarie pubbliche e private.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni»con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      9.4 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 2, dopo lettera c) inserire la seguente.
      

      
                «e-bis) collaboratori autonomi occasionali non iscritti alla Gestione separata Inps in quanto percettori di redditi inferiori ai 5.000 euro.»;
      

      
                    2) dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 84, comma 8, lettera c), del decreto legge 19 maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole da: ''Gli stessi'' a ''un contributo mensile'', sono soppresse e al comma 3 dopo le parole: ''al comma 2'' inserire le seguenti: ''e 2-bis''»;
      

      
                    3) al comma 9 sostituire le parole: «680 milioni di euro» con le seguenti: «720 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «210 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      9.5 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «c-bis) liberi professionisti del settore turistico, titolari di partita IVA attiva alla data del 15 agosto 2020 e iscritti alla Gestione separata, di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 o alla Gestione degli esercenti attività commerciali alla data del 17 marzo 2020 e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».
      

    

    
      9.6 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «c-bis) liberi professionisti del settore turistico, titolari di partita IVA attiva alla data del 15 agosto 2020 e iscritti alla Gestione separata, di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 o alla Gestione degli esercenti attività commerciali alla data del 17 marzo 2020 e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».
      

    

    
      9.7 
      
        Croatti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                    «d-bis) liberi professionisti del settore turistico, titolari di partita IVA attiva e iscritti alla Gestione separata, di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, o alla Gestione separata degli esercenti attività commerciali, alla data del 17 marzo 2020 e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 2 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      9.8 
      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data di entrata in vigore del presente decreto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del secondo bimestre 2020, rispetto al reddito del secondo bimestre 2019, è riconosciuta una indennità per il mese di giugno 2020 pari a 1000 euro».
      

      
                Conseguentemente al comma 9 sostituire le parole: «680 milioni di euro» con le seguenti: «880 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «50 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      9.9 
      
        Giro
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 6.
      

    

    
      9.10 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti;
      

      
                «9-bis. Nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, la dotazione del ''Fondo per il sostegno alle attività dello spettacolo dal vivo'' previsto dall'articolo 183, comma 11-quater, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 10 milioni di euro.
      

      
                9-ter. All'onere derivante dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      G9.100 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 9 del decreto in esame, al comma 4 , prevede che ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo che hanno determinati requisiti è erogata una indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro;
      

      
                    anche se apprezzabile, questo sostegno non sarà fruibile da tutti i lavoratori del comparto spettacolo. Le difficoltà economiche connesse al pesante periodo a seguito della pandemia da Covid-19 sta investendo numerose tipologie di lavoratori presenti nel mondo dello spettacolo, spesso prive di ogni forma di tutela e che non hanno potuto contare su
      

      
                    nessun tipo di sostegno al proprio reddito,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a stabilire adeguate risorse per provvedere a forme di integrazione al reddito per tutte le numerose tipologie di lavoratori del comparto dello spettacolo.
      

    

    
      9.0.1 
      
        Faggi, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Nuove indennità per i lavoratori danneggiati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                1. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data di entrata in vigore del presente decreto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie e che non siano percettori di altre forme di reddito, è riconosciuta una indennità per i mesi di giugno e luglio 2020 pari a 1000 euro mensili. Possono beneficiare dell'indennità di cui al presente comma i professionisti che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del fatturato prodotto dal 1º gennaio 2020 al 31 luglio 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019. Per le finalità di cui al presente comma, il reddito è individuato secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le spese effettivamente sostenute nel periodo interessato e nell'esercizio dell'attività, comprese le eventuali quote di ammortamento. A tal fine, il soggetto deve presentare all'Inps la domanda nella quale autocertifica il possesso dei requisiti di cui al presente comma. L'Inps comunica all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato l'autocertificazione per la verifica dei requisiti. L'Agenzia delle entrate comunica all'Inps l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti sul reddito di cui sopra con modalità e termini definiti con accordi di cooperazione tra le parti.
      

      
                2. le indennità di cui al presente articolo non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                3. Le indennità di cui al presente articolo sono erogate dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2020. Ai relativi oneri, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      9.0.2 
      
        Serafini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Nuove indennità per i lavoratori danneggiati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                1. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data di entrata in vigore del presente decreto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie e che non siano percettori di altre forme di reddito, è riconosciuta una indennità per i mesi di giugno e luglio 2020 pari a euro 1000 per ciascun mese.
      

      
                2. Possono beneficiare dell'indennità di cui al comma 1 i professionisti che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del fatturato prodotto dal 1º gennaio 2020 al 31 luglio 2020, rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019.
      

      
                3. AI fini della determinazione del fatturato e della riduzione, viene escluso il fatturato prodotto da attività svolte prima del 28 febbraio 2020.
      

      
                4. Alla copertura degli oneri di spesa derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 400 milioni per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 200 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      9.0.3 
      
        Croatti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Nuova indennità per liberi professionisti titolari di partita Iva iscritti alla gestione separata)
      

      
                1. Ai liberi professionisti titolari di partita Iva attiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del terzo bimestre 2020, rispetto al reddito del terzo bimestre 2019, è riconosciuta una indennità per ciascuno dei mesi di giugno e luglio pari a 1.000 euro. A tal fine il reddito è individuato secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le spese effettivamente sostenute nel periodo interessato e nell'esercizio dell'attività, comprese le eventuali quote di ammortamento. A tal fine il soggetto deve presentare all'Inps la domanda nella quale autocertifica il possesso dei requisiti di cui al presente comma. L'Inps comunica all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato l'autocertificazione per la verifica dei requisiti. L'Agenzia delle entrate comunica all'Inps l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti sul reddito di cui sopra con modalità e termini definiti con accordi di cooperazione tra le parti.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      9.0.4 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Nuova indennità liberi professionisti titolari di partita IVA iscritti alla Gestione Separata)
      

      
                1. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 15 agosto 2020, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del terzo bimestre 2020, rispetto al reddito del terzo bimestre 2019, è riconosciuta una indennità per ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020 pari a 1.000 euro. A tal fine il reddito è individuato secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le spese effettivamente sostenute nel periodo interessato e nell'esercizio dell'attività, comprese le eventuali quote di ammortamento. A tal fine il soggetto deve presentare all'Inps la domanda nella quale autocertifica il possesso dei requisiti di cui al presente comma. L'Inps comunica all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato l'autocertificazione per la verifica dei requisiti. L'Agenzia delle entrate comunica all'Inps l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti sul reddito di cui sopra con modalità e termini definiti con accordi di cooperazione tra le parti».
      

    

    
      9.0.5 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Nuova indennità liberi professionisti titolari di partita IVA iscritti alla Gestione Separata)
      

      
                1. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 15 agosto 2020, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del terzo bimestre 2020, rispetto al reddito del terzo bimestre 2019, è riconosciuta una indennità per ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020 pari a 1.000 euro. A tal fine il reddito è individuato secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le spese effettivamente sostenute nel periodo interessato e nell'esercizio dell'attività, comprese le eventuali quote di ammortamento. A tal fine il soggetto deve presentare all'Inps la domanda nella quale autocertifica il possesso dei requisiti di cui al presente comma. L'Inps comunica all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato l'autocertificazione per la verifica dei requisiti. L'Agenzia delle entrate comunica all'Inps l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti sul reddito di cui sopra con modalità e termini definiti con accordi di cooperazione tra le parti».
      

    

    
      9.0.7 
      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96)
      

      
                1. Al comma 14, lettera a), dell'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo le parole: ''delle strutture ricettive'', inserire le seguenti: ''e delle imprese turistiche, ivi inclusi i pubblici esercizi''; e la parola: ''otto'', è sostituita con la parola: ''quindici''».
      

    

    
      10.1 
      
        Giuseppe Pisani, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «di cui all'articolo 115», con le seguenti: «di cui agli articoli 115 e 116, numero 5,».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      10.2 
      
        De Falco
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «rapporto di lavoro» sopprimere la seguente: «dipendente».
      

    

    
      10.3 
      
        Matrisciano, Campagna, Nocerino, Romagnoli, Romano, Auddino, Guidolin, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) sostituire le parole da: «17 marzo 2020», fino a: «medesimo periodo», con le seguenti: «31 maggio 2020 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno quattordici giornate nel medesimo periodo»;
      

      
                        2) sostituire le parole: «giugno e luglio 2020» con le seguenti: «giugno, luglio, agosto e settembre 2020»;
      

      
                    b) al comma 2 le parole: «26,4 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «30,4 milioni»;
      

      
                    c) al comma 3 le parole: «26,4 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «30,4 milioni».
      

    

    
      10.4 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1 della legge 13 marzo 1958, n. 250, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, le persone che esercitano la pesca quale esclusiva o prevalente attività lavorativa, operando in forme giuridiche di impresa diverse dalle cooperative e dalle compagnie, o che non siano pescatori autonomi, possono beneficiare della disciplina dettata dal comma 1, ovvero optare per l'applicazione del regime di cui alla legge n. 413 del 1984''.
      

      
                2-ter. Ai soli fini dell'applicazione della disciplina dettata dall'articolo 1, comma 1, della legge 13 marzo 1958, n. 250, per persone che esercitano la pesca quale esclusiva o prevalente attività lavorativa o professionale, si intendono i marittimi di cui all'articolo 115 del Codice della navigazione che operano sia come titolari di azienda che come marittimi dipendenti con i natanti di cui all'articolo 1, comma 3, per proprio conto o in quanto associati a vario titolo in cooperative o compagnie. Conseguentemente, i requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel comma 3 sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.
      

      
                2-quater. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguente: ''e delle acque interne''».
      

      
                Conseguentemente al comma 3 dopo le parole: «per l'anno 2020» aggiungere le seguenti: «e dai commi 2-bis, 2-ter e 2-quater pari a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica dopo la parola: «Indennità» aggiungere le seguenti: «e inquadramento previdenziale».
      

    

    
      10.0.1 
      
        Vattuone, Ortis, Mininno
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il personale civile del Ministero della difesa)
      

      
                1. Al comma 7 dell'articolo 2259-ter del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: ''non inferiore al 4 per cento e non superiore al 10 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''non inferiore al 25 per cento e non superiore al 70 per cento''».
      

    

    
      10.0.2 
      
        Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
                1. All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Fatto salvo quanto disposto dal comma 2, i soggetti che hanno già trasferito la residenza prima del 2020 e che nell'anno d'imposta 2020 sono beneficiari del regime previsto dall'articolo 16 del decreto legislativo 147 del 2015 e che alla data di entrata in vigore della presente disposizione sono in possesso di un titolo di studio post lauream, possono optare per l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettera c) del presente articolo, previo versamento di:
      

      
                    a) un importo pari al trenta per cento dei redditi lordi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147 relativi al periodo d'imposta precedente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento dell'esercizio dell'opzione ha almeno un figlio minorenne, anche in affido preadottivo o diventa o è diventato proprietario di almeno un'unità immobiliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento; l'unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà;
      

      
                    b) un importo pari al cinque per cento dei redditi lordi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147 relativi al periodo d'imposta precedente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento dell'esercizio dell'opzione ha almeno tre figli minorenni, anche in affido preadottivo e diventa o è diventato proprietario di almeno un'unità immobiliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento; l'unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà.
      

      
                Le modalità di esercizio dell'opzione sono definite tramite provvedimento dell'Agenzia dell'entrate da emanare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: « 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «245,2 milioni di euro per il 2020 e di 45,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      10.0.5 
      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Modifiche all'indennità in favore dei lavoratori con contratti di collaborazione coordinata e continuativa)
      

      
                1. All'articolo 84, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sopprimere le parole da: ''a tal fine il reddito'' sino alla fine del comma.
      

      
                2. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data di entrata in vigore del presente decreto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del secondo bimestre 2020, rispetto al reddito del secondo bimestre 2019, è riconosciuta una indennità per il mese di giugno 2020 pari a 1000 euro.
      

      
                3. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, nel limite di 200 milioni di euro per l'anno 2020, sprovvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      10.0.100 (già em. 13.0.7) 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Calcolo dello scostamento del reddito ai fini dell'erogazione del bonus di cui all'articolo 84 del decreto-legge n. 34 del 2020, per i regimi forfettari)
      

      
                1. All'articolo 84 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, alla fine del comma 2, aggiungere le seguenti parole: ''Per i soggetti che hanno adottato il regime fiscale forfettario previsto dall'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, lo scostamento del reddito previsto al presente comma è misurato applicando ai compensi percepiti nel bimestre interessato le percentuali forfettarie previste dalle disposizioni del regime forfettario.''».
      

    

    
      10.0.4 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Modifiche all'indennità in favore dei lavoratori con contratti di collaborazione coordinata e continuativa)
      

      
                1. All'articolo 84, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sostituire le parole: ''che abbiano cessato il rapporto di lavoro'' con le seguenti: ''il cui rapporto di lavoro risulti essere stato ridotto, sospeso o cessato dal 23 febbraio 2020''.
      

      
                2. Ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie il cui rapporto di lavoro sia stato ridotto, sospeso o cessato dal 23 febbraio 2020, alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuta per il mese di giugno 2020 un'indennità pari a 1000 euro.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui a presente articolo, nel limite di 180 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      10.0.6 
      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei pescatori professionali)
      

      
                1. A decorrere dal mese di gennaio 2021, al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori imbarcati su unità da pesca marittima e delle acque interne, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché gli armatori e i proprietari-armatori imbarcati sulle navi dai medesimi gestite, nel periodo di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio, è riconosciuta per ciascun lavoratore, nel limite di spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2021 e per ciascuno degli anni successivi, un'indennità giornaliera onnicomprensiva pari a 30 euro che non concorre alla formazione del reddito. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità relative al pagamento dell'indennità di cui al presente comma.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      10.0.7 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei pescatori professionali)
      

      
                1. A decorrere dal mese di gennaio 2021, al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori imbarcati su unità da pesca marittima e delle acque interne, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché gli armatori e i proprietari-armatori imbarcati sulle navi dai medesimi gestite, nel periodo di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio, è riconosciuta per ciascun lavoratore, nel limite di spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2021 e per ciascuno degli anni successivi, un'indennità giornaliera onnicomprensiva pari a 30 euro che non concorre alla formazione del reddito. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità relative al pagamento dell'Indennità di cui al presente comma.
      

      
                All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «35 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      10.0.8 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei pescatori professionali)
      

      
                1. A decorrere dal mese di gennaio 2021, al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori imbarcati su unità da pesca marittima e delle acque interne, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché gli armatori e i proprietari-armatori imbarcati sulle navi dai medesimi gestite, nel periodo di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio, è riconosciuta per ciascun lavoratore, nel limite di spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2021 e per ciascuno degli anni successivi, un'indennità giornaliera onnicomprensiva pari a 30 euro che non concorre alla formazione del reddito. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità relative al pagamento dell'indennità di cui al presente comma.
      

      
                All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      10.0.9 
      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei pescatori professionali)
      

      
                1. A decorrere dal mese di gennaio 2021, al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori imbarcati su unità da pesca marittima e delle acque interne, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché gli armatori e i proprietari-armatori imbarcati sulle navi dai medesimi gestite, nel periodo di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio, è riconosciuta per ciascun lavoratore, nel limite di spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2021 e per ciascuno degli anni successivi, un'indennità giornaliera onnicomprensiva pari a 30 euro che non concorre alla formazione del reddito. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità relative al pagamento dell'indennità di cui al presente comma.
      

      
                All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      10.0.10 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di previdenza per i pescatori professionali)
      

      
                1. All'articolo 1, comma, 3, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', sopprimere la seguente: ''ecc'';
      

      
                    b) dopo il punto, aggiungere i seguenti periodi: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.''.
      

      
                2. Rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della presente legge, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d) imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario-armatore imbarcato.
      

      
                3. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguenti: ''e delle acque interne''».
      

    

    
      10.0.11 
      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di previdenza per i pescatori professionali)
      

      
                1. All'articolo 1, comma, 3, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', sopprimere la seguente: ''ecc'';
      

      
                    b) dopo il punto, aggiungere i seguenti periodi: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.''.
      

      
                2. Rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della presente legge, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d) imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario-armatore imbarcato.
      

      
                3. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguenti: ''e delle acque interne''».
      

    

    
      10.0.12 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di previdenza per i pescatori professionali)
      

      
                1. All'articolo 1, comma, 3, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', sopprimere la seguente: ''ecc'';
      

      
                    b) dopo il punto, aggiungere i seguenti periodi: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.''.
      

      
                2. Rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della presente legge, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d) imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario armatore imbarcato.
      

      
                3. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguenti: ''e delle acque interne''».
      

    

    
      10.0.13 
      
        Abate, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro marittimo e delle acque interne)
      

      
                1. All'articolo 1, terzo comma, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', è soppressa la seguente: '', ecc.'';
      

      
                    b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del primo comma''.
      

      
                2. Ai fini di quanto disposto ai sensi del comma 1, rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d), della medesima legge 26 luglio 1984, n. 413, imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario-armatore imbarcato.
      

      
                3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 515, dopo la parola: ''marittima'' sono inserite le seguenti: ''e delle acque interne'';
      

      
                    b) al comma 516, dopo la parola: ''marittima'' sono inserite le seguenti: ''e delle acque interne''.».
      

    

    
      10.0.14 
      
        Mollame, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro marittimo e delle acque interne)
      

      
                1. All'articolo 1, terzo comma, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', è soppressa la seguente: '', ecc.'';
      

      
                    b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del primo comma''.
      

      
                2. Ai fini di quanto disposto ai sensi del comma 1, rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d), della medesima legge 26 luglio 1984, n. 413, imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario-armatore imbarcato.
      

      
                3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 515, dopo la parola: ''marittima'' sono inserite le seguenti: ''e delle acque interne'';
      

      
                    b) al comma 516, dopo la parola: ''marittima'' sono inserite le seguenti: ''e delle acque interne''.».
      

    

    
      10.0.15 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Chiarimenti sull'ambito applicativo della legge 13 marzo 1958, n. 250)
      

      
                1. Ai soli fini dell'applicazione della disciplina dettata dall'articolo 1, comma 1, della legge 13 marzo 1958, n. 250, per persone che esercitano la pesca quale esclusiva o prevalente attività lavorativa o professionale, si intendono i marittimi di cui all'articolo 115 del Codice della navigazione che operano con i natanti di cui all'articolo 1, comma 3, per proprio conto o in quanto associati a vario titolo in cooperative o compagnie. Conseguentemente, i requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel comma 3 sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.
      

      
                2. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguenti: ''e delle acque interne''».
      

    

    
      10.0.200 (già 19.0.6) 
      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Misure per la tutela del lavoro della gente di mare operante su navi marittime minori e per la tutela del lavoro del personale della navigazione interna)
      

      
                1. Per la salvaguardia della occupazione della gente di mare e del personale della navigazione interna imbarcati su navi minori per il trasporto di persone rispettivamente via mare e sulle acque interne, i benefici di cui all'articolo 6 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, sono estesi, limitatamente agli anni 2020, 2021 e 2022, alle imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone rispettivamente via mare e per acque interne e che nel periodo da febbraio 2020 a luglio 2020 abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi almeno pari al settanta per cento del fatturato o dei corrispettivi ottenuti nel corrispondente periodo dell'anno 2019, nonché allo stesso personale navigante.
      

      
                2. I benefici di cui al comma 1, sono riconosciuti nel limite del sessanta per cento con riguardo ai contratti a tempo indeterminato del personale navigante e ai contratti a tempo determinato che saranno trasformati in contratti a tempo indeterminato conseguentemente al riconoscimento dei benefici. I benefici di cui al comma 1 sono riconosciuti nel limite del trenta per cento con riguardo ai contratti di lavoro stagionale di durata minima pari a sei mesi.
      

      
                3. Alla copertura delle minori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      10.0.16 
      
        Lezzi, Romano, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Interventi previdenziali e assistenziali in favore dei lavoratori agricoli alle dipendenze di imprese colpite dalla diffusione del batterio Xylella fastidiosa)
      

      
                1. Dopo il comma 6-bis dell'articolo 21 della legge 23 luglio 1991, n. 223, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-ter. Ai lavoratori agricoli a tempo determinato che siano stati per almeno cinque giornate, come risultanti dalle iscrizioni degli elenchi anagrafici, alle dipendenze di imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, ricadenti nei territori interessati dalla diffusione del batterio Xylella fastidiosa, e che abbiano beneficiato degli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sono riconosciuti per ciascuno degli anni 2018 e 2019 i benefici di cui al comma 6.''.
      

      
                2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministero del lavoro, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definite le modalità di applicazione delle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 1.000.000 per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 8-quater del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44.».
      

    

    
      10.0.17 
      
        Mollame, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Prestazioni che esulano dal mercato del lavoro nelle aziende agricole situate nelle zone montane)
      

      
                1. All'articolo 18 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, dopo il comma 3-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''3-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, si applicano anche a soggetti che offrono aiuto e sostegno nella vendemmia alle aziende agricole situate nelle zone montane. Conseguentemente tali soggetti non sono considerati lavoratori ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.''».
      

    

    
      10.0.18 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)
      

      
                1. All'articolo 50, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''l-bis). Agli ex lavoratori frontalieri in stato di quiescenza pensionistica, in quanto rientranti nella categoria dei percettori di redditi da lavoro dipendente ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera a, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

    

    
      10.0.19 
      
        Matrisciano, Campagna, Nocerino, Romagnoli, Romano, Auddino, Guidolin, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Indennità lavoratori a tempo parziale ciclico verticale)
      

      
                1. Ai lavoratori titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale ciclico verticale che preveda periodi di lavoro non interamente lavorati, la cui prestazione non è stata utilizzata nei mesi di giugno e luglio 2020, non titolari di altro rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, né di indennità di malattia né di pensione alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuta un'indennità pari a 600 euro per ciascuno dei mesi predetti mesi.
      

      
                2. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 5 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      10.0.20 
      
        Auddino, Puglia, Nocerino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.10-
bis.

      

      
        (Indennità imprese di autoriparazione e revisione di veicoli)
      

      
                1. Ai titolari delle imprese di autoriparazioni, di cui all'articolo 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 122, e delle imprese autorizzate alla revisione di veicoli, ai sensi dell'articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non titolari di pensione e non titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è riconosciuta un'indennità per il mese di ottobre 2020, pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 25 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non possono essere adottati altri provvedimenti concessori.
      

      
                3. Le verificazioni periodiche della strumentazione metrica delle imprese di autoriparazioni e delle imprese di revisione di veicoli, in scadenza dall'entrata in vigore della presente disposizione e fino 31 marzo 2021, sono prorogate di dodici mesi.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre, 2014, n. 190.».
      

    

    
      11.0.1 
      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Assunzioni di personale in base alla sostenibilità finanziaria)
      

      
                1. Tenuto conto degli effetti sui bilanci dei comuni, delle città metropolitane e delle province della situazione emergenziale determinata dall'epidemia da COVID-19, all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, come convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''3. Ai fini dell'applicazione di quanto stabilito dai commi 1-bis e 2 del presente articolo, non concorrono alla determinazione dell'ammontare complessivo della spesa di personale le spese che trovano specifico finanziamento in risorse comunitarie, statali, regionali o di soggetti privati; le spese rimborsate da altri enti pubblici o privati e gli oneri per i rinnovi contrattuali a decorrere dal triennio 2016-2018. Per la determinazione della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, non si tiene conto dell'annualità 2020.''.
      

      
                2. In sede di prima applicazione è comunque possibile portare a termine le procedure assunzionali per le quali gli enti abbiano proceduto, nelle more dell'emanazione del decreto ministeriale attuativo previsto al comma 2, ad effettuare le comunicazioni obbligatorie di cui all'articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulla base dei piani triennali del fabbisogno e dei loro eventuali aggiornamenti secondo la normativa vigente».
      

    

    
      11.0.2 
      
        Bini, Biti, Ferrari, Giacobbe, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Accesso a pensione per i soggetti in possesso di certificazione INAIL ai sensi del comma 277, della legge 28 dicembre 2015, n. 208)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 277, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''277-bis. I soggetti di cui al comma 277 che, entro il 30 giugno 2020, hanno ottenuto la certificazione tecnica da parte dell'INAIL circa la sussistenza dei requisiti di legge e che hanno maturato, tenendo conto del riconoscimento del beneficio di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, la decorrenza del trattamento pensionistico entro dicembre 2019, possono accedere al medesimo trattamento entro dicembre 2020, senza attendere l'esito della procedura di monitoraggio prevista dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. La decorrenza dei trattamenti pensionistici erogati in applicazione del presente comma non può essere antecedente al 1º gennaio 2020''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      11.0.3 
      
        Ortis, Mininno, Dell'Olio, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di associazioni militari a carattere sindacale)
      

      
                1. Nelle more di un progressivo adeguamento della disciplina della rappresentanza militare al dettato della sentenza della Corte Costituzionale n. 120 dell'11 aprile 2018, nonché allo scopo di agevolare la costituzione delle associazioni militari a carattere sindacale e di favorirne la partecipazione da parte del personale militare attraverso il pagamento delle quote di adesione, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a consentire l'utilizzo dei sistemi di NoiPa senza oneri a carico delle associazioni medesime il cui carattere sindacale sia stato riconosciuto con provvedimento del Ministro della difesa e notificato alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica.
      

      
                2. Alle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari di cui al comma 1, non si applicano le disposizioni di cui decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195.
      

      
                3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti connessi mediante l'utilizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      11.0.4 
      
        Candura, Briziarelli, Lucidi, Fusco, Pepe, Pucciarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno dello sviluppo e dell'occupazione del Polo mantenimento armamento leggero di Terni)
      

      
                1. Il Ministero della difesa, per le esigenze di funzionalità del Polo mantenimento armamento leggero di Terni, è autorizzato ad assumere un contingente complessivo di 10 unità, mediante corso-concorso selettivo speciale bandito dal Centro di formazione della difesa, secondo modalità disciplinate con decreto del Ministro della difesa di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 30.000 per l'anno 2020, a euro 120.000 per l'anno 2021, a euro 215.000 per l'anno 2022 e a euro 290.000 a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

    

    
      11.0.5 
      
        Pucciarelli, Candura, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno dello sviluppo e dell'occupazione dell'Arsenale militare di La Spezia)
      

      
                1. Il Ministero della difesa, per le esigenze di funzionalità dell'Arsenale militare marittimo di La Spezia, è autorizzato ad assumere, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e permanenza nella sede di almeno cinque anni, un contingente complessivo di 315 unità di personale non dirigenziale con profilo tecnico mediante corso-concorso selettivo speciale bandito dal Centro di formazione della difesa, secondo modalità disciplinate con decreto del Ministro della difesa di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione.
      

      
                2. Il contingente di personale di cui al comma 1 è così ripartito:
      

      
                    a) 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2020;
      

      
                    b) 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2021;
      

      
                    c) 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2022.
      

      
                3. Le procedure concorsuali possono essere bandite in deroga alle procedure di mobilità previste dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 873.684 per l'anno 2020, a euro 4.368.420 per anno 2021, a euro 7.863.156 per l'anno 2022 e a euro 10.484.208 a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

    

    
      11.0.6 
      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Fondo di solidarietà per i lavoratori ex ILVA)
      

      
                1. Al fine di sostenere la tutela dei lavoratori Ex Ilva in amministrazione straordinaria è istituito, per l'anno 2020, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo straordinario con una dotazione finanziaria pari a 50 milioni di euro denominato ''Fondo di solidarietà Lavoratori Ex Ilva in Amministrazione straordinaria'' destinato alla riqualificazione e alla mobilità professionale, nonché al reinserimento occupazionale.
      

      
                2. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      11.0.7 
      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Contributi a sostegno della valorizzazione dell'identità culturale originaria della città di Taranto e di promozione dello sviluppo nel territorio)
      

      
                1. Al fine di valorizzare l'identità culturale originaria della città di Taranto e di promuovere lo sviluppo nel territorio, danneggiato dalla crisi del settore siderurgico, sono attribuiti contributi, pari a 100 mila euro per l'anno 2020, 5 milioni di euro per l'anno 2021 e 10 milioni per l'anno 2022 per il finanziamento di specifici progetti.
      

      
                2. I progetti di cui al comma 1, anche in funzione dello sviluppo dei circuiti di promozione culturale e turistica, compresi quelli d'interesse per la costa ionica e per i comuni contermini e quelli di ambito interregionale, consistono in interventi di recupero, restauro, riutilizzo sostenibile e rigenerazione urbana, con particolare riguardo alla valorizzazione delle aree di interesse archeologico, compresi i siti archeologici subacquei, delle strutture storiche, delle componenti artistiche e dei contesti urbanistico-architettonici, naturalistici, paesaggistici e ambientali.
      

      
                3. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità e le procedure per la selezione dei progetti di cui al comma 1 e per la ripartizione delle risorse disponibili fra i soggetti aggiudicatari.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      11.0.8 
      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Misure a tutela della fauna marina del Golfo di Taranto)
      

      
                1. Entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare si provvede alla definizione delle misure per la protezione e la tutela dei mammiferi marini dalle minacce che gravano sul loro habitat, da rispettare nella porzione della piattaforma continentale ricadente nel Golfo di Taranto, delimitata dalla congiungente Capo di Leuca e Punta Alice e appartenente alla Baia storica del Golfo di Taranto di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1977, n. 816.
      

      
                2. L'articolo 36, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, è modificato come segue: ''dopo la lettera: ee-septies) è aggiunta la seguente:
      

      
                    'ee-octies) Isole Cheradi;'''.
      

      
                3. Ai sensi della legge 6 dicembre 1992, n. 394, entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, d'intesa con la Regione Puglia e sentita la Conferenza Unificata, è istituita la riserva naturale statale ''Isole Cheradi''.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati in euro 250.000,00 per l'anno 2021, e in euro 100.000,00 a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''fondi di riserva e speciali'' della missione ''fondi da ripartire'' dello stato di-previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.».
      

    

    
      11.0.9 
      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Disposizioni in merito allo sviluppo del Tecnopolo del Mediterraneo)
      

      
                1. Per potenziare l'operatività della fondazione denominata ''Istituto di ricerche tecnopolo mediterraneo per lo sviluppo sostenibile'', l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 732 e seguenti della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementata di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 15 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca.
      

      
                2. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della fondazione e di conferimento e devoluzione della stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono effettuati in regime di neutralità fiscale.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      11.0.10 
      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Polo universitario di Taranto per la sostenibilità ambientale e per la sicurezza e la prevenzione delle malattie sul lavoro)
      

      
                1. Al fine di rafforzare le possibilità di accesso agli studi universitari in un territorio particolarmente colpito dalle alterazioni dell'ambiente e del sistema economico-produttivo nonché per il potenziamento delle attività di ricerca a tutela della salute umana e del riequilibrio sostenibile, l'Università degli studi di Bari istituisce, in via sperimentale, nella sede decentrata di Taranto, per il triennio costituito dagli anni accademici dal 2020-2021 al 2022-2023, il polo Universitario di Taranto per la sostenibilità ambientale e per la sicurezza e la prevenzione delle malattie sul lavoro.
      

      
                2. Per la promozione delle attività del Polo universitario di Taranto per la sostenibilità ambientale e per la sicurezza e la prevenzione delle malattie sul lavoro è autorizzata la spesa aggiuntiva di 9 milioni di euro, a favore dell'Università degli studi di Bari per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, mediante incremento delle risorse destinate all'FFO e sulla base di un piano strategico predisposto dalla stessa in coerenza con le finalità di cui al comma 1 e con le linee generali d'indirizzo della programmazione triennale delle Università adottate dal Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca ai sensi dell'articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. Ai fini dell'assegnazione delle sopraindicate risorse, con il predetto piano strategico viene fra l'altro prevista l'istituzione da parte dell'Università di Bari di un corso di laurea magistrale in medicina e chirurgia con sede a Taranto a decorrere dall'anno accademico 2020/2021, ferme restando le procedure di accreditamento di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 e relative alla programmazione nazionale degli accessi di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 2 agosto 1999, n. 264.
      

      
                3. Allo scadere del triennio di operatività, previa valutazione positiva dei risultati da parte dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca dell'intera offerta formativa accreditata presso la sede decentrata di Taranto, si provvede con decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 2, comma 5, lettera a), punto 2, del decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25, all'istituzione dell'università degli studi di Taranto. Le relative coperture finanziarie sono da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
      

      
                4. Ai fini dell'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse del fondo per il potenziamento delle attività di ricerche svolte da università, enti e istituti di ricerca pubblici e privati, di cui all'articolo 1, comma 240, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
      

    

    
      11.0.11 
      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Rafforzamento attività del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali)
      

      
                1. Al fine di incentivare, rafforzare ed incrementare le maggiori attività rese nella tutela del made in Italy e nel contrasto all'Italian sounding, anche nelle funzioni di controllo ed ispezione nel settore agroalimentare, per far fronte, altresì, ai nuovi incrementali adempimenti per la elaborazione e il coordinamento delle linee della politica agricola, agroalimentare, forestale, per la pesca e per il settore ippico a livello nazionale, europeo ed internazionale, a decorrere dall'anno 2020, il Fondo risorse decentrate di cui all'articolo 76 del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto funzioni centrali 2016-2018 relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è incrementato di un importo complessivo pari a 1 milione di euro annui, in deroga ai limiti :finanziari previsti dalla legislazione vigente. È, altresì, incrementato di 200.000 euro a decorrere dall'anno 2020 il fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato del personale di livello dirigenziale contrattualizzato.
      

      
                2. All'onere di cui al comma 1, pari a 1,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 1 milione di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 748, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
      

      
                    b) quanto a 200.000 euro mediante corrispondente riduzione del fondo, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      12.1 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                «6. Al fine di garantire la ripartenza in sicurezza per tutti i centri fitness, benessere, piscine e sportivi, è previsto uno stanziamento per effettuare il test COVID a tutto il personale impegnato quotidianamente nelle strutture al momento della riapertura».
      

    

    
      12.0.1 
      
        Gallicchio, Dell'Olio, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
        (Emissione di prestiti obbligazionari emessi dalla Società Sport e Salute S.p.A)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti economici determinati dall'emergenza sanitaria causata dal COVID-19 in materia di sport, nonché per consentire il raggiungimento degli obiettivi sociali delineati dallo Statuto e dall'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, la società sport e salute S.p.A., in via sperimentale, può reperire sul mercato le risorse utili ad assicurare il finanziamento di progetti ad alto potenziale di sviluppo in ambito sportivo e ad elevato impatto valoriale e sociale, attraverso remissione di prestiti obbligazionari con le modalità e le garanzie di cui ai successivi commi nel limite massimo complessivo di 2 milioni di euro.
      

      
                2. I prestiti obbligazionari deliberati dalla società sport e salute S.p.A., per le finalità di cui al comma 1, emessi tra la data del 1º gennaio giugno 2021 e il 31 dicembre 2021, sono integralmente rimborsati per un valore pari al 101 per cento del loro valore nominale, già comprensivo di interessi.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità e i tempi per il rimborso, ai sensi dell'articolo 2414, e seguenti, del Codice civile. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai prestiti obbligazionari che prevedono un diritto del rimborso alle condizioni previste dall'articolo 2411 del Codice civile. In tal caso, la percentuale del credito di cui al comma 2 si applica sul valore di rimborso di ciascun titolo obbligazionario.
      

      
                4. Alle emissioni di obbligazioni di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'articolo 2412 del Codice civile.
      

      
                5.Per tutto quanto non previsto e derogato espressamente dal presente articolo, continuano ad applicarsi le disposizioni previste dagli artt. 2410 e seguenti del Codice civile, nonché il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3, si provvede mediante corrispondente utilizzo della quota di finanziamento assegnata alla società sport e salute S.p.A. di cui all'articolo 1, comma 630, della legge 30 dicembre 2018 n. 145, secondo il profilo temporale indicato nel decreto di cui al comma 3.
      

      
                7. A valere sulla provvista derivante dalle emissioni, la società sport e salute S.p.a è autorizzata a finanziare i progetti di cui al comma 1 nel limite massimo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
      

    

    
      12.0.2 
      
        Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
        (Interventi per il passaggio al professionismo e l'allargamento delle tutele sul lavoro negli sport femminili)
      

      
                1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito il Fondo per il professionismo negli sport femminili, con una dotazione iniziale di 2,9 milioni di euro per l'anno 2020, 3,9 milioni di euro per l'anno 2021 e 3 ,9 milioni di euro per l'anno 2022.
      

      
                2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le federazioni sportive che intendono accedere al Fondo di cui al comma 1 devono deliberare il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili ai sensi della legge 23 marzo 1981, n. 91; il passaggio deve avvenire entro il 31 dicembre 2021.
      

      
                3. Le federazioni sportive che hanno deliberato il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili ai sensi del comma 2 possono presentare la domanda di accesso al Fondo di cui al comma 1 qualora l'utilizzo dei finanziamenti richiesti sia finalizzato:
      

      
                    a) per l'anno 2020, per far fronte alle ricadute dell'emergenza sanitaria da COVID-19:
      

      
                        1) al sostegno al reddito e alla tutela medico-sanitaria delle atlete;
      

      
                        2) allo svolgimento di attività di sanificazione delle strutture sportive e di ristrutturazione degli impianti sportivi;
      

      
                    b) per gli anni 2021 e 2022:
      

      
                        1) alla riorganizzazione e al miglioramento delle infrastrutture sportive;
      

      
                        2) al reclutamento e alla formazione delle atlete;
      

      
                        3) alla qualifica e alla formazione dei tecnici;
      

      
                        4) alla promozione dello sport femminile;
      

      
                        5) alla sostenibilità economica della transizione al professionismo sportivo;
      

      
                        6) all'allargamento delle tutele assicurative e assistenziali delle atlete.
      

      
                4. Per le domande di cui al comma 3, lettera a), almeno la metà dei finanziamenti richiesti deve rispondere alle finalità di cui al numero 2) della medesima lettera a). Per le domande di cui al comma 3, lettera b), almeno la metà dei finanziamenti richiesti deve rispondere alle finalità di cui ai numeri 2) e 6) della medesima lettera b).
      

      
                5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, su proposta del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, sono definite le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 1 nel limite massimo delle risorse di cui al medesimo comma, che costituiscono tetto di spesa.
      

      
                6. Le federazioni sportive che hanno avuto accesso al Fondo di cui al comma 1 presentano al Ministro per le politiche giovanili e lo sport, ogni sei mesi, un resoconto sull'utilizzo delle risorse, sentite le associazioni delle sportive, le associazioni delle società e le associazioni degli allenatori.
      

      
                7. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 181 è abrogato.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,9 milioni di euro per l'anno 2020 e 3,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede con le risorse derivanti dalla disposizione di cui al comma 7».
      

    

    
      12.0.3 
      
        Nugnes
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G12.250
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di personale del Comitato interministeriale per la programmazione economica)
      

      
                1. In ragione delle competenze in materia di sviluppo sostenibile attribuite al Comitato interministeriale per la programmazione economica dall'articolo I-bis del decreto legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito in legge 12 dicembre 2019, n. 141, la Presidenza del Consiglio dei ministri riserva il cinquanta per cento delle posizioni dirigenziali di seconda fascia da bandire ai titolari di contratto di lavoro presso il Nucleo per la valutazione e la verifica degli investimenti pubblici del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica, alla data di entrata in vigore del presente decreto, che abbiano altresì maturato esperienze qualificate e di comprovata specializzazione, anche universitaria, in materia di sviluppo sostenibile non inferiore a due anni».
      

    

    
      12.0.4 
      
        Laus, Fedeli, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle conseguenti ricadute economiche ed occupazionali, per l'anno 2020, il limite dei compensi di cui all'articolo 54-bis, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, si intende incrementato del 50 per cento».
      

    

    
      13.1 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. L'indennità di cui al presente articolo, nonché le prestazioni di sostegno al reddito e di supporto all'attività professionale autonomamente riconosciute, nei limiti delle risorse disponibili e comunque assicurando l'equilibrio di bilancio, ai propri iscritti dagli enti di previdenza di diritto privato di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      13.2 
      
        Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. L'indennità di cui al presente articolo, nonché le singole prestazioni erogate dagli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria a sostegno dei propri iscritti, non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      G13.100 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                considerato che:
      

      
                    i dati sulla composizione della forza lavoro realizzata dal Rapporto 2019 sulle libere professioni in Italia, a cura dell'Osservatorio delle Libere Professioni, mostra una quota crescente di lavoro autonomo e professionale in Italia e in Europa. Nonostante il numero dei lavoratori indipendenti, complessivamente intesi, sia in calo in tutti i Paesi europei, i professionisti registrano un continuo aumento, passando dai 4 milioni e 800 mila del 2009, agli oltre 5 milioni e 700 mila del 2018, con un tasso di crescita nel periodo pari al 18 per cento. In Italia, il numero dei lavoratori autonomi e professionisti si attesta su 1 milione e 430 mila unità nel 2018 rispetto a 1 milione e 148 mila unità nel 2009, con un aumento di circa 280 mila professionisti indipendenti nell'arco di un decennio;
      

      
                    la crescita in termini numerici del comparto professionale traina anche la quota di prodotto interno lordo ascrivibile al settore, stimata al 12,2 per cento del PIL nazionale, cui si associa il contributo di ricchezza in termini di competenze, innovazione e crescita culturale del Paese che il lavoro libero professionale comporta. Il trend di crescita quantitativa e qualitativa del settore professionale, dovuto alla progressiva transizione all'economia dei servizi, alle trasformazioni del lavoro nel senso di una sempre maggiore rilevanza dell'autonomia e della professionalità e alla nascita di nuove professioni qualificate, rappresenterà una costante dei prossimi anni;
      

      
                    nonostante la forte espansione del comparto, il lavoro autonomo e professionale non è rimasto immune agli effetti negativi provocati dalle recenti crisi economiche. In particolare, la distribuzione non uniforme dei redditi del comparto ha determinato l'emergere di una pluralità di classi di reddito sulla base di diversi fattori, anche combinati tra loro, quali: il sesso, l'area geografica di riferimento, l'appartenenza a una determinata professione e l'età anagrafica. In molti casi si registrano situazioni di difficoltà economica che impediscono il sostentamento del professionista e della propria famiglia, soprattutto in coincidenza di eventi patologici legati tanto alla vita personale quanto ai cicli economico-produttivi;
      

      
                    in mancanza di una moderna rete di protezione sociale e di welfare, sono talora intervenute, con diverse misure di sostegno di carattere puntuale, le Casse di previdenza e assistenza professionali e le varie forme di associazionismo privato, lasciando, però, senza alcun tipo di copertura integrativa specifica quei lavoratori autonomi e professionisti non aderenti ad alcuna forma previdenziale obbligatoria, iscritti alla sola Gestione separata dell'Inps;
      

      
                    la disuguaglianza rispetto alle tutele sociali riservate al lavoro subordinato-dipendente rende anacronistico ed inadeguato l'attuale contesto normativo relativo ai diritti dei lavoratori di questo settore: esso è stato solo parzialmente rinnovato attraverso il riconoscimento di alcune tutele al lavoro autonomo non imprenditoriale con la legge 22 maggio 2017, n. 81, l'introduzione del principio di equo compenso delle prestazioni professionali, di cui alla legge di bilancio 2018, e l'ampliamento delle tutele in favore degli iscritti alla gestione separata operata con il decreto legge 3 settembre 2019 n. 101, convertito dalla legge n. 128/2019;
      

      
                    questi recenti interventi legislativi, se da un lato hanno avviato un percorso di allineamento delle tutele, non sono stati tutti pienamente attuati, e lasciano scoperti diversi fronti di tutela a fronte di eventi critici legati alla vita personale e al ciclo economico;
      

      
                    è dunque necessario intervenire con urgenza attraverso un pacchetto unitario di strumenti destinati all'ampliamento dei diritti e delle tutele dei lavoratori autonomi e dei professionisti non iscritti alle casse di previdenza private,
      

      
                impegna il Governo, a prendere le opportune iniziative, anche legislative, come richiesto dal CNEL, al fine di disporre:
      

      
                        a) un incremento dell'indennità di maternità e paternità per i professionisti lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata Inps;
      

      
                        b) il diritto alla contribuzione figurativa per i professionisti lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata Inps in coincidenza di malattie di particolare gravità che comportano lunghe interruzioni dell'attività lavorativa;
      

      
                        c) un ammortizzatore sociale generale, finanziato dalla gestione separata Inps per i professionisti lavoratori autonomi suoi iscritti, al fine di salvaguardare l'attività professionale in coincidenza di momenti di flessione dell'attività economica.
      

    

    
      13.0.200 (già 10.0.3) 
      
        Saviane, Bagnai, Montani, Borghesi, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-
bis.

      

      
        (Indennità professionisti)
      

      
                1. Le indennità versate nel periodo di imposta-in corso al 31 dicembre 2020 dagli enti di previdenza ed assistenza di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, a titolo di sostegno per i rispettivi professionisti ivi iscritti che hanno cessato, ridotto o sospeso la propria attività in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del comma 1, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      13.0.1 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 13-bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, concernenti l'incremento dell'indennità di maternità e paternità per lavoratrici e lavoratori autonomi)
      

      
                1. All'articolo 68 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il-comma 2-bis, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''2-ter. Per le professioniste lavoratrici autonome iscritte alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non iscritte ad altre forme previdenziali obbligatorie, l'importo dell'indennità giornaliera di cui al comma 2 è pari al 100 per cento del salario minimo giornaliero stabilito dall'articolo 1 del decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 settembre 1981, n. 537, nella misura risultante, per la qualifica di impiegato, dalla tabella A e dai successivi decreti ministeriali di cui al secondo comma del medesimo articolo 1 ».
      

      
        Art. 13
-ter.

      

      
        (Modifiche alla legge 22 maggio 2017, n. 81, in tema di contribuzione figurativa in caso di periodi di malattia grave del lavoratore autonomo iscritto alla gestione separata)
      

      
                1. Il comma 10, dell'articolo 8, della legge 22 maggio 2017, n. 81, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10. Per i professionisti lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, i periodi di malattia, certificata come conseguente a trattamenti terapeutici di malattie oncologiche, o di gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti o che comunque comportino una inabilità lavorativa del 100 per cento, sono equiparati alla degenza ospedaliera. I periodi di fruizione della degenza ospedaliera vengono computati come periodi di contribuzione figurativa, calcolata proporzionalmente in base al minimale contributivo previsto per la gestione separata''.
      

      
        Art. 13
-quater
.
      

      
        (Indennità straordinaria di continuità reddituale ed operativa -ISCRO)
      

      
                1. Allo scopo di mitigare gli effetti derivanti da eventi critici a carattere personale, sociale ed economico gravanti sull'attività economica dei lavoratori autonomi, nonché di assicurare la continuità e il rilancio dell'attività stessa in tali frangenti, è istituita una «Indennità straordinaria di continuità reddituale ed operativa» (ISCRO), erogata dall'INPS e spettante ai professionisti lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie.
      

      
                2. L'ISCRO spetta ai professionisti lavoratori autonomi che nell'anno precedente a quello in cui è presentata la domanda abbiano subito una decurtazione reddituale pari o superiore al 50 per cento della media dei redditi conseguiti nei 3 anni precedenti, e comunque a condizione che il reddito dichiarato nell'anno precedente a quello in cui è presentata la domanda sia risultato inferiore a 8.145 euro.
      

      
                3. Se nel corso dei 3 anni precedenti a quello in cui si è verificata la decurtazione reddituale è avvenuta una sospensione dell'attività professionale per maternità o malattia o altro evento cui corrisponde un indennizzo a carico della gestione separata INPS, la media dei redditi è calcolata considerando anche le somme percepite a titolo di indennità. Se nell'anno in cui si è verificata la decurtazione reddituale il- lavoratore ha usufruito di indennità di maternità, malattia o altro indennizzo a carico della gestione separata INPS, tali indennità rilevano ai fini della quantificazione del reddito.
      

      
                4. L'ISCRO spetta ai professionisti lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che, al momento della domanda, abbiano maturato una anzianità di iscrizione di almeno 3 anni alla medesima gestione separata, e che nel corso dei 3 anni precedenti non abbiano cessato la relativa partita IV A. La cessazione della partita IVA durante il trattamento di indennità determina l'immediata sospensione della stessa e l'obbligo di retrocessione delle somme percepite, salvo che la cessazione non dipenda da cause non imputabili al lavoratore.
      

      
                5. Se il lavoratore ha già usufruito in passato dell'ISCRO, essa può essere ulteriormente concessa a condizione che la domanda sia presentata a distanza di almeno 5 anni dalla conclusione del precedente trattamento di indennità. In ogni caso, nessuno può usufruire della indennità per più di 3 volte.
      

      
                6. Il valore dell'ISCRO spettante al lavoratore è pari al 50 per cento della differenza tra la media reddituale dei 3 anni precedenti a quello in cui si è verificata la decurtazione reddituale e il reddito dell'anno precedente a quello in cui è presentata la domanda. L'importo onnicomprensivo dell'indennità non può in ogni caso superare i 6.516 euro.
      

      
                7. L'indennità non concorre alla formazione del reddito ed è esente da prelievi fiscali e contributivi.
      

      
                8. La domanda di ISCRO è presentata, in via telematica, all'INPS, entro il termine di decadenza del 28 febbraio dell'anno successivo a quello in cui si è verificata la decurtazione reddituale.
      

      
                9. L'indennità è corrisposta in 6 mensilità, di importo pari a un sesto dell'importo complessivo stabilito ai sensi del comma 6, con decorrenza dalla data di presentazione della domanda. Con la prima mensilità sono altresì corrisposte le eventuali mensilità arretrate.
      

      
                10. Per l'intera durata del trattamento, l'ISCRO non è cumulabile, neppure in parte, con il reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, come convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                11. Allo scopo di favorire la riqualificazione professionale del professionista e lavoratore autonomo, l'erogazione dell'ISCRO è condizionata alla regolare partecipazione a percorsi di aggiornamento professionale. Al fine di programmare i servizi formativi di cui al presente comma, definirne i contenuti formativi, predisporne l'erogazione, anche in forma telematica, in modo da raggiungere l'intero territorio nazionale, l'ANP AL riunisce un tavolo di coordinamento con le Regioni e le associazioni maggiormente rappresentative della categoria dei professionisti e dei lavoratori autonomi.
      

      
                12. Per far fronte agli oneri derivanti dall'articolo 13-quater della presente legge, è disposto, a decorrere dal 1 º gennaio 2021, un aumento dell'aliquota aggiuntiva di cui all'articolo 59, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, pari a 0,28 punti percentuali.
      

      
                13. Le risorse derivanti dall'aliquota aggiuntiva di cui al precedente comma confluiscono in un apposito fondo istituito nell'ambito della Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. Le prestazioni sono erogate fino a concorrenza delle risorse del fondo. Le eventuali eccedenze permangono nella disponibilità del fondo.
      

      
        Art. 13
-quinquies.

      

      
        (Clausola di invarianza finanziaria)
      

      
                1. L'attuazione delle disposizioni di cui agli articoli dal 13-bis al 13-quater non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

    

    
      13.0.2 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 13-bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di accesso Reddito di ultima istanza COVID-19)
      

      
                1. Ai fini della completa attuazione di quanto previsto dall'articolo 78 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18,.convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennità è erogata in via automatica anche per il mese di maggio 2020 e, per tale mese, la stessa è elevata all'importo di 1.000 euro.
      

      
                2. Con riferimento ai liberi professionisti iscritti agli enti di previdenza obbligatoria di diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, i quali non abbiano già beneficiato dell'indennità di cui al predetto decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020, ai fini del riconoscimento agli stessi dell'indennità di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui al medesimo decreto del 29 maggio 2020, con aggiornamento del termine temporale per la cessazione di attività che è esteso dal 30 aprile 2020 al 31 maggio 2020 e del termine per l'iscrizione agli enti di previdenza obbligatoria di diritto che è esteso dal 23 febbraio 2020 al 31 marzo 2020. Le domande per l'accesso all'indennità per i soggetti di cui al presente comma devono essere presentate entro e non oltre il novantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle previsioni di cui al presente articolo, salvo quanto non diversamente disposto, si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 29 maggio 2020, adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
      

      
                4. L'indennità di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 è riconosciuta ed erogata automaticamente anche ai professionisti che si sono iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria nel corso dell'anno 2019 e entro il 31 marzo 2020, purché nella dichiarazione di cui all'articolo 3, comma 4, del presente decreto attestino un reddito professionale entro i limiti indicati nel decreto ministeriale e che siano stati già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 28 marzo adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter) e d-quater). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), d-ter) e d-quater), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                    d-quater) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da eliporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      13.0.3 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di accesso al Reddito di ultima istanza COVID-19)
      

      
                1. Ai fini della completa attuazione di quanto previsto dall'articolo 78 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, da1la legge 17 luglio 2020, n. 77, ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennità è erogata in via automatica anche per il mese di maggio 2020 e, per tale mese, la stessa è elevata all'importo di 1.000 euro. Con riferimento ai liberi professionisti iscritti agli enti di previdenza obbligatoria di diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, i quali non abbiano già beneficiato dell'indennità di cui al predetto decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020, ai fini del riconoscimento agli stessi dell'indennità di cui al primo periodo, si applicano le disposizioni di cui al medesimo decreto del 29 maggio 2020, con aggiornamento del termine temporale per la cessazione di attività che è esteso dal 30 aprile 2020 al 31 maggio 2020 e del termine per l'iscrizione agli enti di previdenza obbligatoria di diritto che è esteso dal 23 febbraio 2020 al 31 marzo 2020. Le domande per l'accesso all'indennità per i soggetti di cui al secondo periodo devono essere presentate entro e non oltre il novantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dal presente articolo, salvo quanto non diversamente disposto, si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 29 maggio 2020, adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter) e d-quater), Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), d-ter) e d-quater), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                    d-ter) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      13.0.100 (già 5.0.4) 
      
        Laus, Fedeli, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei professionisti iscritti a casse di previdenza private)
      

      
                1. Gli enti di previdenza di diritto privato; nel rispetto dei princìpi di autonomia di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e dal decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 e fermo restando gli equilibri finanziari e la stabilità di ciascuna gestione, al fine di fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono prevedere, a sostegno del reddito dei liberi professionisti iscritti, l'erogazione di prestazioni socio-assistenziali e di welfare ulteriori rispetto a quelle già previste per l'anno 2020, nonché la riduzione degli obblighi contributivi per i periodi corrispondenti alla sospensione delle attività professionali. Le prestazioni erogate ai sensi del presente articolo non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Agli oneri conseguenti all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, gli enti provvedono mediante utilizzo dei rendimenti netti cumulati fino a cinque anni del patrimonio delle singole gestioni, fino a un massimo del 20 percento di suddetti rendimenti.».
      

    

    
      13.0.4 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis
.
      

      
        (Misure in favore degli enti privati di previdenza obbligatoria)
      

      
                1. Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 possono prevedere, anche in deroga al procedimento di approvazione di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo n. 30 giugno 1994, n. 509, per le diverse gestioni obbligatorie da loro amministrate, con apposita delibera consiliare corredata da nota con cui è definito il relativo impatto attuariale, misure di sospensione delle contribuzioni nonché ulteriori forme di assistenza ai propri iscritti che si trovino in condizioni di quarantena o di isolamento su indicazione del Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria territorialmente competente ovvero che abbiano subito una comprovata riduzione della propria attività per effetto della emergenza epidemiologica. La predetta delibera consiliare è inviata, contestualmente alla sua adozione, a fini informativi, al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, dal Ministero del tesoro, nonché dagli altri Ministeri rispettivamente competenti ad esercitare la vigilanza per gli enti trasformati ai sensi dell'articolo 1, comma 1 del decreto legislativo n. 30 giugno 1994, n. 509.
      

      
                2. Le indennità di natura assistenziale erogate ai sensi del presente articolo non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1996, n. 917.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria possono provvedere anche mediante utilizzo di ulteriori somme fino al 5% dei rendimenti medi annui rilevati nel bilancio consuntivo del quinquennio precedente, nel rispetto del criterio della riserva legale di cui all'articolo 1, comma 4, lettera e), del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 509 e salva la verifica di sostenibilità attuariale prevista dalla normativa vigente».
      

    

    
      13.0.6 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis
.
      

      
        (Contributo a fondo perduto)
      

      
                1. I soggetti che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data del 31 gennaio 2020, possono presentare l'istanza prevista dal comma 8 dell'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, entro il 31 ottobre 2020.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 250 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.
      

    

    
      14.1 
      
        Borgonzoni, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «ovvero dell'esonero dal versamento dei contributi previdenziali di cui all'articolo 3 del presente decreto».
      

    

    
      14.2 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale» aggiungere le seguenti: «ovvero dalle rappresentanze sindacali aziendali o dalla rappresentanza sindacale unitaria,».
      

    

    
      14.3 
      
        Borgonzoni, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale» aggiungere le seguenti: «ovvero dalle rappresentanze sindacali aziendali o dalla rappresentanza sindacale unitaria».
      

    

    
      14.4 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, aggiungere infine le seguenti parole: «Sono altresì escluse dal divieto le interruzioni di rapporto di lavoro a tempo indeterminato, nel settore delle costruzioni edili, per completamento delle attività e chiusura del cantiere».
      

    

    
      14.5 
      
        Giammanco
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, è inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Il regime di cui al comma 1 e al comma 2 non si applica ai datori di lavoro che non superano i requisiti dimensionali di cui all'articolo 18, commi 8 e 9, legge 20 maggio 1970, n. 300».
      

    

    
      14.7 
      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 4, con il seguente:
      

      
                «4. Il datore di lavoro che, indipendentemente dal numero dei dipendenti, nell'anno 2020, abbia proceduto al recesso del contratto di lavoro per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, può, in deroga alle previsioni di cui all'articolo 18, comma 10, della legge 20 maggio 1970, n. 300, revocare in ogni tempo il recesso purché contestualmente opti per una delle seguenti alternative:
      

      
                    a) faccia richiesta del trattamento di cassa integrazione salariale, di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, a partire dalla data in cui ha efficacia il licenziamento. In tal caso, il rapporto di lavoro si intende ripristinato senza soluzione di continuità, senza oneri né sanzioni per il datore di lavoro;
      

      
                    b) applichi, sulla base di appositi accordi stipulati a livello aziendale con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale, una riduzione dell'orario di lavoro a 35 ore settimanali anche prevedendo, ove possibile, il ricorso allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile. La presente disposizione si applica esclusivamente ai datori di lavoro privati che rientrino nel campo di applicazione delle disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, come definito all'articolo 2 dello stesso decreto legislativo.».
      

    

    
      14.8 
      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «4-bis. Ai trattamenti d'integrazione salariale di cui al comma che precede non sono applicabili le disposizioni sui termini decadenziali di invio delle domande di accesso e di conguaglio».
      

    

    
      14.0.1 
      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-
bis.

      

      
                1. All'articolo 106, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
      

      
                    ''a-bis) nei contratti di appalto in corso di validità è riconosciuto di diritto, indipendentemente dalla previsione nei documenti di gara iniziali o di proposta di proroga o rinnovo contrattuale di una clausola di revisione prezzi, il maggior costo derivante dal rinnovo del contratto collettivo applicato per il personale impiegato con rapporto di lavoro subordinato nell'esecuzione dell'appalto. Il riconoscimento economico del maggior costo avviene in deroga alle previsioni dell'articolo 1664 del codice civile e dell'articolo 1, comma 511, legge 28 dicembre 2015, n. 208. Qualora il soggetto appaltante sia una Pubblica amministrazione il maggior costo viene riconosciuto in misura da assicurare il rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e l'equilibrio finanziario in sede di procedimento amministrativo di revisione del prezzo. Per la variazione in aumento riconosciuta non può essere richiesto ad alcun titolo incentivo, finanziamento o sostegno contributivo alle Pubbliche amministrazioni.''».
      

    

    
      15.1 
      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 15. - (Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici in favore di soggetti disagiati) - 1. Con effetto dal 20 luglio 2020, il quarto comma dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: «4. I benefici incrementativi di cui al comma 1 sono altresì concessi ai soggetti di età pari o superiore a diciotto anni che risultino invalidi civili o sordi o ciechi civili, totali o parziali, titolari di pensione o assegno mensile o che siano titolari di assegno di invalidità o pensione di inabilità di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222.
      

      
                2. All'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''che non svolgono attività lavorativa e'' sono soppresse;
      

      
                    b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il limite di reddito per il diritto all'assegno di cui al comma 1 è fissato in euro 9.000 annui, calcolati agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, con esclusione del reddito percepito da altri componenti del nucleo familiare di cui il soggetto interessato fa parte. Sono comunque esclusi dal computo gli assegni familiari e il reddito dell'abitazione principale del soggetto. Il limite di reddito di cui al primo periodo è rivalutato annualmente sulla base degli indici delle retribuzioni dei lavoratori dell'industria rilevate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT)''.
      

      
                3. I commi quinto e sesto dell'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, e l'articolo 89-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono abrogati.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 400 milioni di euro per l'anno 2020 e in 950 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 46 milioni di euro mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione dell'articolo 89-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) quanto a 132 milioni di euro per l'anno 2020 e a 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    c) quanto a 222 milioni di euro per l'anno 2020 e a 550 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi dì spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio dì ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      15.2 
      
        Faraone, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) prima del comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «01. Dopo il comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Al fine di incentivare l'ingresso nel mercato del lavoro delle persone con disabilità, per i soggetti di cui al comma 4, gli importi ricevuti come compensi da prestazione occasionale, nei limiti di euro 5.000 annui, non rilevano ai fini del computo della misura mensile dei benefici incrementativi di cui al comma 1.''»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato ai sensi del presente comma, e per i quali l'importo complessivo annuo dei trattamenti pensionistici risulta superiore al limite reddituale di cui all'articolo 38, comma 5, lettere a) e b) della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed inferiore al limite reddituale per le provvidenze assistenziali in favore degli invalidi civili, ciechi civili e parziali e sordi civili, di cui all'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito con la legge 29 febbraio 1980, n. 33, i benefici aggiuntivi di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono corrisposti fino a concorrenza».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: «oneri derivanti dal comma 1» aggiungere le seguenti: «, primo periodo,»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1, secondo periodo, e 1-bis, stimati in euro 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 240 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fonda per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
      

      
                    c) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    d) quanto a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
      

    

    
      15.3 
      
        Comincini, Faraone
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) prima del comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «01. Dopo il comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Al fine di incentivare l'ingresso nel mercato del lavoro delle persone con disabilità, per i soggetti di cui al comma 4, gli importi ricevuti come compensi da prestazione occasionale, nei limiti di euro 5.000 annui, non rilevano ai fini del computo della misura mensile dei benefici incrementativi di cui al comma 1.''»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato ai sensi del presente comma, e per i quali l'importo complessivo annuo dei trattamenti pensionistici risulta superiore al limite reddituale di cui all'articolo 38, comma 5, lettere a) e b) della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed inferiore al limite reddituale per le provvidenze assistenziali in favore degli invalidi civili, ciechi civili e parziali e sordi civili, di cui all'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito con la legge 29 febbraio 1980, n. 33, i benefici aggiuntivi di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono corrisposti fino a concorrenza».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: «oneri derivanti dal comma 1» aggiungere le seguenti: «, primo periodo,»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1, secondo periodo, e 1-bis, stimati in euro 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 240 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021; mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
      

      
                    c) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    d) quanto a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
      

    

    
      15.4 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Dopo il comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Al fine di incentivare l'ingresso nel mercato del lavoro delle persone con disabilità, per i soggetti di cui al comma 4, gli importi ricevuti come compensi da prestazione occasionale, nei limiti di euro 5.000 annui, non rilevano ai fini del computo della misura mensile dei benefici incrementativi di cui al comma 1.''»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato ai sensi del presente comma, e per i quali l'importo complessivo annuo dei trattamenti pensionistici risulta superiore al limite reddituale di cui all'articolo 38, comma 5, lettere a) e b) della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed inferiore al limite reddituale per le provvidenze assistenziali in favore degli invalidi civili, ciechi civili e parziali e sordi civili, di cui all'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito con la legge 29 febbraio 1980, n. 33, i benefici aggiuntivi di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono corrisposti fino a concorrenza».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: «oneri derivanti dal comma 1» inserire le seguenti: «, primo periodo,»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1, secondo periodo, e 1-bis, stimati in euro 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 240 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
      

      
                    c) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    d) quanto a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
      

    

    
      15.5 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) prima del comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «01. Dopo il comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Al fine di incentivare l'ingresso nel mercato del lavoro delle persone con disabilità, per i soggetti di cui al comma 4, gli importi ricevuti come compensi da prestazione occasionale, nei limiti di euro 5.000 annui, non rilevano ai fini del computo della misura mensile dei benefici incrementativi di cui al comma 1.''»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato ai sensi del presente comma, e per i quali l'importo complessivo annuo dei trattamenti pensionistici risulta superiore al limite reddituale di cui all'articolo 38, comma 5, lettere a) e b) della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed inferiore al limite reddituale per le provvidenze assistenziali in favore degli invalidi civili, ciechi civili e parziali e sordi civili, di cui all'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito con la legge 29 febbraio 1980, n. 33, i benefici aggiuntivi di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono corrisposti fino a concorrenza».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: «oneri derivanti dal comma 1» aggiungere le seguenti: «, primo periodo,»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1, secondo periodo, e 1-bis, stimati in euro 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 240 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede: quanto a 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»;
      

      
                    c) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
      

      
                    d) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    e) quanto a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
      

    

    
      15.6 
      
        La Russa, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) prima del comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «01. Dopo il comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Al fine di incentivare l'ingresso nel mercato del lavoro delle persone con disabilità, per i soggetti di cui al comma 4, gli importi ricevuti come compensi da prestazione occasionale, nei limiti di euro 5.000 annui, non rilevano ai fini del computo della misura mensile dei benefici incrementativi di cui al comma 1.''»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato ai sensi del presente comma, e per i quali l'importo complessivo annuo dei trattamenti pensionistici risulta superiore al limite reddituale di cui all'articolo 3 8, comma 5, lettere a) e b) della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed inferiore al limite reddituale per le provvidenze assistenziali in favore degli invalidi civili, ciechi civili e parziali e sordi civili, di cui all'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito con la legge 29 febbraio 1980, n. 33, i benefici aggiuntivi di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono corrisposti fino a concorrenza».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: «oneri derivanti dal comma 1» aggiungere le seguenti: «, primo periodo,»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1, secondo periodo, e 1-bis, stimati in euro 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 240 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
      

      
                    c) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    d) quanto a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
      

    

    
      15.7 
      
        La Russa, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere le seguenti parole: «e, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66''».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, stimati in euro 2 milioni per l'anno 2020 e 4 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      15.8 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, infine, aggiungere le seguenti parole: «e, in fine, sono aggiunti i seguenti periodi: ''I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.
      

      
                Agli oneri di cui al periodo precedente, quantificati in 2 milioni di euro per il 2020 e 4 milioni di euro a decorrere dal 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.''».
      

    

    
      15.9 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere le seguenti parole: «e, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.''».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 4 dell'articolo 114 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 248 milioni di euro per l'anno 2020 e di 46 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.».
      

    

    
      15.10 
      
        Faraone, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: «I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 4 dell'articolo 114 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 248 milioni di euro per l'anno 2020 e di 46 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.».
      

    

    
      15.11 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: «I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 4 dell'articolo 114 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 248 milioni di euro per l'anno 2020 e di 46 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.».
      

    

    
      15.12 
      
        Ferrari, Boldrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere le seguenti parole: «e, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «248 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «46 milioni».
      

    

    
      15.13 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di supportare i redditi più bassi ulteriormente danneggiati dall'emergenza epidemiologica, il comma 2 dell'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915 e successive modificazioni e integrazioni è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Le somme di cui al comma precedente non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza COVID-19''.
      

      
                2-ter. All'articolo 155, comma 3, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nei giudizi in materia di pensioni di guerra, la notifica all'amministrazione del ricorso, del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale territorialmente competente.''.
      

      
                2-quater. All'articolo 167, comma 4, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nelle sentenze in materia di pensioni di guerra la pronuncia sulle spese di giudizio è consentita solo nell'ipotesi di lite temeraria''.
      

      
                2-quinques. Al comma 1 dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, le parole: ''trenta giorni'' sono sostituite dalle parole: ''novanta giorni''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, stimati in euro 4,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                3-ter. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione dei compiti di cui ai commi 2-ter e 2-quater con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «245,5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 5,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      15.14 
      
        Pirovano, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di supportare i redditi più bassi ulteriormente danneggiati dall'emergenza epidemiologica, l'articolo 77, secondo comma, del testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le somme di cui al comma precedente non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza epidemiologica da COVID-19''.
      

      
                2-ter. Al codice di giustizia contabile, di cui al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 155, comma 3, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Nei giudizi in materia di pensioni di guerra, la notifica all'amministrazione del ricorso del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale territorialmente competente.'';
      

      
                    b) all'articolo 167, comma 4, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Nelle sentenze in materia di pensioni di guerra la pronuncia sulle spese di giudizio è consentita solo nell'ipotesi di lite temeraria.''.
      

      
                2-quater. All'articolo 7, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, le parole: ''trenta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''novanta giorni''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati in 4,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                3-ter. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-ter con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      15.15 
      
        Fedeli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di supportare i redditi più bassi ulteriormente danneggiati dall'emergenza epidemiologica, il secondo comma dell'articolo 77, del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni e integrazioni, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le somme di cui al primo comma non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza COVID-19.''.
      

      
                2-ter. All'articolo 155, comma 3, del Codice della giustizia contabile, di cui all'Allegato 1 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e successive modificazioni, è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nei giudizi in materia di pensioni di guerra, la notifica all'amministrazione del ricorso, del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale territorialmente competente.''.
      

      
                2-quater. All'articolo 167, comma 4, del Codice della giustizia contabile, di cui all'Allegato 1 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nelle sentenze in materia di pensioni di guerra la pronuncia sulle spese di giudizio è consentita solo nell'ipotesi di lite temeraria.''.
      

      
                2-quinques. Il termine per ricorso gerarchico alla Direzione centrale degli uffici locali e dei servizi del Tesoro di cui al primo comma dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, è fissato a novanta giorni.».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, stimati in euro 4,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.
      

      
                3-ter. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione dei compiti di cui ai commi 2-ter e 2-quater con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      15.16 
      
        Barboni, Fantetti, Aimi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di supportare i redditi più bassi ulteriormente danneggiati dall'emergenza epidemiologica, l'articolo 77, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915 e successive modificazioni e integrazioni è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le somme di cui al comma precedente non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza COVID-19''.
      

      
                2-ter. All'articolo 155, comma 3, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nei giudizi in materia, di pensioni di guerra, la notifica all'amministrazione del ricorso, del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale territorialmente competente.''.
      

      
                2-quater. All'articolo 167, comma 4, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nelle sentenze in materia di pensioni di guerra la pronuncia sulle spese di giudizio è consentita solo nell'ipotesi di lite temeraria''.
      

      
                2-quinques. Al primo comma dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, le parole: ''trenta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''novanta giorni''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 4,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.
      

      
                3-ter. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione dei compiti di cui ai commi 2-ter e 2-quater con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      15.17 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di supportare i redditi più bassi ulteriormente danneggiati dall'emergenza epidemiologica, l'articolo 77, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915 e successive modificazioni e integrazioni è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le somme di cui al comma precedente non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza COVID-19''.
      

      
                2-ter. All'articolo 155, comma 3, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nei giudizi in materia di pensioni di guerra, la notifica all'amministrazione del ricorso, del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale territorialmente competente.''.
      

      
                2-quater. All'articolo 167, comma 4, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nelle sentenze in materia di pensioni di guerra la pronuncia sulle spese di giudizio è consentita solo nell'ipotesi di lite temeraria''.
      

      
                2-quinques. Al primo comma dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, le parole: ''trenta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''novanta giorni''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, quantificati in euro 4,5 milioni di euro l'anno, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                3-ter. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione dei compiti di cui ai commi 2-ter e 2-quater con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      15.18 
      
        Simone Bossi, Marin, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, l'importo mensile dell'indennità di frequenza di cui all'articolo 1 della legge 11 ottobre 1990, n. 289, è parificato a quello dell'indennità di accompagnamento di cui all'articolo 1 dell'11 febbraio 1980, n. 18».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, stimanti in 50 milioni di euro per l'anno 2020 e in 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      15.20 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di garantire agli invalidi civili totali l'effettività del ''diritto al mantenimento'', trattandosi di un diritto legato alla condizione ''individuale'' di inabilità allo svolgimento di qualunque attività lavorativa per gravi motivi di salute, il criterio legato al reddito per l'accesso alla pensione di invalidità è riconosciuto come personale, ed è il medesimo per i soggetti coniugati e per quelli non coniugati. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettera d-bis). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la letterad) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      15.21 
      
        Guidolin, Matrisciano, Campagna, Nocerino, Romagnoli, Romano, Auddino, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «3-bis. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 1, comma 148, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la disposizione di cui al comma 147 del medesimo articolo, si applica anche ai lavoratori dipendenti che svolgono da almeno sette anni nei dieci precedenti il pensionamento la professione di operatore socio sanitario e sono in possesso di un'anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni.
      

      
                3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 5 milioni a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, sopprimere le seguenti parole: «in favore di soggetti disagiati».
      

    

    
      15.19 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      15.22 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      15.23 
      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      15.24 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere:
      

      
                «4. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo l, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      15.25 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      15.26 
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      15.27 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «4. A decorrere dal 1º gennaio 2021, l'incremento di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è rivalutato in euro 1.000.
      

      
                5. All'articolo 38, comma 5, lettere a), b) e d), della legge 28 dicembre 2001, n. 448 le parole: ''6.713,98 euro'' sono sostituite con le seguenti: ''13.000 euro''.
      

      
                6. A gli oneri derivanti dai commi 3-bis e 3-ter, valutati in 30.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante le disposizioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 10.
      

      
                7. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 20.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.
      

      
                8. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotta di 6.000 milioni di euro a decorrere dal 2021. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo.
      

      
                9. La dotazione finanziaria del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni, è ridotta di 100 milioni di euro a decorrere dal 2021.
      

      
                10. Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 2, comma 1, lettera b), numero 4), sopprimere il secondo periodo;
      

      
                    b) all'articolo 3:
      

      
                        1) sopprimere il comma 2;
      

      
                        2) al comma 6, sopprimere l'ultimo periodo;
      

      
                        3) al comma 7, sopprimere l'ultimo periodo;
      

      
                    c) all'articolo 4, comma 2, sopprimere le parole: ''i beneficiari della Pensione di cittadinanza ovvero'';
      

      
                    d) all'articolo 12:
      

      
                        1) al comma 1, sostituire le parole: ''della pensione di cittadinanza'', con le seguenti: ''della rivalutazione dell'incremento di cui al comma 1, dell'articolo 385 della legge 28 dicembre 2001, n. 448.'';
      

      
                        2) al comma 5, sopprimere le parole: ''e di pensione di cittadinanza'';
      

      
                        3) al comma 10, sopprimere le parole: '', della Pensione di cittadinanza''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sopprimere il comma 4.
      

    

    
      15.0.1 
      
        Dell'Olio, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Requisiti agevolati per l'accesso al prepensionamento dei lavoratori poligrafici)
      

      
                1. Limitatamente al periodo compreso tra il 1º gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022, possono optare per l'esodo e il prepensionamento, ai sensi del comma 1, lettera a), dell'articolo 37 della legge 5 agosto 1981, n. 416, i lavoratori poligrafici, dipendenti delle imprese editrici o stampatrici di giornali quotidiani e delle agenzie di stampa a diffusione nazionale, interessati dai trattamenti di integrazione salariale di cui al comma 3, lettere a), b) e c) dell'articolo 25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e che possano far valere nell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti almeno 32 anni di anzianità contributiva e un'età anagrafica al momento della richiesta di pensionamento pari o superiore a 60 anni. Dall'applicazione del presente comma sono esclusi i lavoratori di cui al comma 2 dell'articolo 24 della legge 25 febbraio 1987, n. 67.
      

      
                2. I trattamenti di vecchiaia anticipati di cui al comma 1 sono erogati, nell'ambito del limite di spesa complessivo di cui al comma 3, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle domande di pensionamento presentate dai lavoratori poligrafici di cui al comma 1 e l'INPS provvede al monitoraggio delle suddette domande.
      

      
                3. Per le finalità di cui al comma 2 è autorizzata la spesa annua di euro 2.312.000 per l'anno 2020, euro 8.525.500 per l'anno 2021, euro 9.840.000 per l'anno 2022, euro 15.372.000 per l'anno 2023, euro 13.330.000 per l'anno 2024, euro 9.040.500 per l'anno 2025 ed euro 6.976.000 per l'anno 2026.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede a valere sul Fondo di cui all'articolo 114, comma 4.
      

      
        Art. 15-ter.
      

      
        (Utilizzo degli ammortizzatori sociali nel settore editoriale)
      

      
                1. Il comma 2 dell'articolo 1, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 69, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le disposizioni di cui all'articolo 25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, si applicano ai trattamenti di integrazione salariale richiesti dal 1º gennaio 2018. Ai fini del calcolo della durata massima complessiva di cui al comma 4 dell'articolo 25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, si tiene conto dei trattamenti richiesti a far data dal 1º gennaio 2020. I trattamenti richiesti prima del 1º gennaio 2020 si computano per la sola parte del periodo autorizzato successivo a tale data.''».
      

    

    
      15.0.2 
      
        Dell'Olio, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di professione giornalistica)
      

      
                1. Alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 16, secondo comma, le parole: ''da non più di sessanta membri'', sono sostituite dalle seguenti: ''da non più di sessantadue membri'';
      

      
                    b) all'articolo 35, primo comma, le parole: ''anche dai giornali e periodici contenenti scritti a firma del richiedente, e da certificati dei direttori delle pubblicazioni'', sono sostituite dalle seguenti: ''anche dagli scritti e dalla prova dell'attività, anche attraverso i social media e le piattaforme digitali, a firma del richiedente, e da dichiarazioni dei direttori delle pubblicazioni ovvero dei responsabili delle strutture che curano la comunicazione e l'informazione digitale che comprovano l'attività regolarmente retribuita da almeno due anni''.
      

      
                2. All'articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1965, n. 115, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il secondo comma è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Il Consiglio nazionale, con propria deliberazione, disciplina le caratteristiche dell'attività orientata all'iscrizione e stabilisce i criteri e le modalità di presentazione delle domande in modo uniforme su tutto il territorio nazionale''.
      

      
                    b) il terzo e il quarto comma sono abrogati;
      

      
                    c) il quinto comma è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5. Nel rispetto della deliberazione di cui al secondo comma, il Consiglio regionale o interregionale può richiedere gli ulteriori elementi che riterrà opportuni in merito all'esercizio dell'attività giornalistica da parte degli interessati''.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle modifiche di cui ai commi 1 e 2, i componenti del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti, di cui all'articolo 17 della legge 3 febbraio 1963, n. 69, e dei Consigli regionali di cui all'articolo 3 della medesima legge n. 69 del 1963, rimangono in carica sino al 25 ottobre 2021.».
      

    

    
      15.0.3 
      
        Dell'Olio, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Finanziamento del welfare aziendale e concessione del contributo di solidarietà per casse di previdenza assoggettate a procedure di liquidazione)
      

      
                1. Fermo restando il rispetto degli equilibri di bilancio, per finalità assistenziali a carattere mutualistico, gli enti locali possono finanziare le iniziative di welfare integrativo, previste dal comma 1 dell'articolo 72 del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) relativo al personale del comparto funzioni locali - Triennio 2016-2018, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e dell'articolo 11-bis, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12.
      

      
                2. In aggiunta a quanto disposto al comma 1, al fine di salvaguardare il recupero del capitale corrispondente ai contributi obbligatori effettivamente versati dai dipendenti degli enti locali iscritti a casse di previdenza e assistenza istituite nell'ambito delle rispettive strutture organizzative, già destinatarie di contribuzione pubblica e assoggettate a procedure di liquidazione a causa di squilibrio finanziario, gli enti pubblici possono concedere alle casse medesime un contributo di solidarietà nel limite massimo di 10 milioni di euro.
      

      
                3. Il contributo di cui al comma 2 è integralmente recuperato con graduale riassorbimento per quote annuali e per un massimo di 25 annualità, attraverso la le seguenti modalità:
      

      
                    a) mediante una dotazione annualmente non superiore al cinque per cento dei proventi derivanti da diritti di segreteria e rogito;
      

      
                    b) mediante una dotazione annualmente non superiore al cinque per cento della restante quota del cinquanta per cento dei proventi al codice della strada di cui all'articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non destinati ai sensi del comma 4 del medesimo articolo;
      

      
                    c) mediante economie di gestione effettivamente conseguite a valere sulle dotazioni di spesa corrente per acquisti di beni e servizi ordinariamente stanziate nei bilanci preventivi, accertate con l'approvazione dei rendiconti di gestione e vincolate, a tal fine, nel prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione con obbligo di specifico dettaglio nella Relazione illustrativa;
      

      
                    d) avvalendosi della facoltà prevista all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.
      

      
                4. Le modalità di determinazione e di erogazione dei ratei del contributo di solidarietà sono definite con decreto Ministro dell'economia e delle finanze da emanare, previa intesa in sede di conferenza unificata Stato città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                5. Qualora il contributo di cui al comma 2 non possa essere integralmente recuperato, lo stesso deve quantificarsi in una somma pari all'ottanta per cento della contribuzione di ciascun dipendente, secondo le modalità di cui ai commi 3 e 4.».
      

    

    
      15.0.4 
      
        Romano, Guidolin, Matrisciano, Puglia, Nocerino, Campagna
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Strumenti di contrasto al fenomeno dei falsi invalidi)
      

      
                1. L'Istituto nazionale della previdenza sociale, al fine di rafforzare le azioni di prevenzione e contrasto dei comportamenti in frode alla legge che comportino l'erogazione indebita di trattamenti di malattia e nel rispetto della normativa nazionale e dell'Unione europea sulla protezione dei dati personali, può adottare trattamenti automatizzati di dati, anche appartenenti alle particolari categorie di cui all'articolo 9 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, individuando i destinatari delle visite mediche di controllo anche attraverso il contenuto induttivo di elementi indicativi di inadeguatezza della prognosi mediante l'analisi di campioni significativi di dati relativi ai lavoratori interessati da certificazione medica o da visite mediche di controllo, prevedendo l'utilizzazione di tecniche statistiche in grado di minimizzare errori o distorsioni e garantendo valutazioni periodiche circa la pertinenza e la qualità delle informazioni, nonché l'adozione di accorgimenti idonei a limitare condizioni che possano cagionare conseguenze negative per gli interessati.
      

      
                2. Con provvedimento dell'INPS, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono adottate misure specifiche per la tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi degli interessati, assicurando che questi ultimi siano specificamente informati e possano esercitare i diritti di accesso e rettifica.
      

      
                3. L'INPS provvede all'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      15.0.5 
      
        Garruti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di pensioni di guerra)
      

      
                1. Al fine di semplificare i ricorsi giurisdizionali in materia di pensioni di guerra, fermo restando quanto previsto dall'articolo 154 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni e integrazioni, la notifica alla Pubblica amministrazione del ricorso, del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale della Corte dei Conti territorialmente competente. Nelle sentenze che decidono sui ricorsi in materia di pensioni di guerra non si dà luogo a pronuncia sulle spese di giudizio, fatta salva l'ipotesi di lite temeraria di cui all'articolo 96 del codice di procedura civile.
      

      
                2. Al primo comma dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, la parola: ''trenta'' è sostituita dalla parola: ''novanta''.
      

      
                3. Il secondo comma dell'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le somme di cui al comma precedente non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza COVID-19.''.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal comma 3, valutati in euro 1,5 milioni di euro per l'anno 2020 e in 4,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 114 del presente decreto.».
      

    

    
      15.0.6 
      
        Dell'Olio, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici in favore dei soggetti che esercitano l'attività di amministratore di condominio)
      

      
                1. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali istituisce una gestione separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano per professione abituale, ancorché non esclusiva, l'attività di amministratore di condominio, il cui esercizio è disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4, e i cui requisiti rispettano l'articolo 71-bis della disposizione di attuazione della legge 11 dicembre 2012, n. 220.
      

      
                2. A decorrere dal 1º gennaio 2021 i soggetti di cui al comma precedente sono tenuti ad iscriversi presso la Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali.
      

      
                3. A garanzia del trattamento previdenziale dei soggetti che svolgono l'attività di cui al comma 1, già iscritti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ad altra forma di previdenza obbligatoria, la Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministeriale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, coordina la struttura della contribuzione con quella della predetta forma previdenziale di provenienza.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      15.0.101 (già 3.0.5) 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
                1. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali istituisce una gestione separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano per professione abituale, ancorché non esclusiva, l'attività di amministratore di condominio, il cui esercizio è disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n.4, e i cui requisiti rispettano l'articolo 71-bis della disposizione di attuazione della legge 11 dicembre 2012, n. 220.
      

      
                2. A decorrere dal 1º gennaio 2021 i soggetti di cui al comma precedente sono tenuti-ad iscriversi presso la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali.
      

      
                3. A garanzia del trattamento previdenziale dei soggetti che svolgono l'attività di cui al comma 1, già iscritti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ad altra forma di previdenza obbligatoria, la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministeriale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, coordina la struttura della contribuzione con quella della predetta forma previdenziale di provenienza.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190».
      

    

    
      15.0.102 (già 13.0.5) 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis
.
      

      
                1. A decorrere dal l'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali istituisce una gestione separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano per professione abituale, ancorché non esclusiva, l'attività di amministratore dì condominio, il cui esercizio è disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n.4, e i cui requisiti rispettano l'articolo 71-bis della disposizione di attuazione della legge 11 dicembre 2012, n. 220.
      

      
                2. A decorrere dal 1 º gennaio 2021 i soggetti di cui al comma precedente sono tenuti ad iscriversi presso la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali.
      

      
                3. A garanzia del trattamento previdenziale dei soggetti che svolgono l'attività di cui al comma 1 del presente articolo, già iscritti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ad altra forma di previdenza obbligatoria, la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministeriale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, coordina la struttura della contribuzione con quella della predetta forma previdenziale di provenienza.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      15.0.103 (già 17.0.2) 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis.
      

      
        (Iscrizione degli amministratori di condominio alla Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali)
      

      
                1. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali istituisce una gestione separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano per professione abituale, ancorché non esclusiva, l'attività di amministratore di condominio, il cui esercizio è disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n.4, e i cui requisiti rispettano l'articolo 71-bis della disposizione di attuazione della legge 11 dicembre 2012, n. 220.
      

      
                2. I soggetti di cui al comma l sono tenuti ad iscriversi presso la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali dal 1º gennaio 2021.
      

      
                3. Per i soggetti che svolgono l'attività di cui al comma 1 che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, risultano già iscritti ad altra forma di previdenza obbligatoria, la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministeriale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, coordina la struttura della contribuzione con quella della predetta forma previdenziale di provenienza.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      15.0.7 
      
        Rufa, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di attività lavorative usuranti)
      

      
                1. Alla Tabella A allegata al decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, sono aggiunte, in fine, le seguenti voci: ''Operai dell'industria estrattiva, dell'edilizia e della manutenzione degli edifici'' e ''Conduttori di gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni''.
      

      
                2. Ai fini di adeguare i criteri per l'individuazione delle mansioni usuranti alle disposizioni di cui al comma 1, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, della salute e della pubblica amministrazione, sono apportate le necessarie modificazioni al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 19 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 208 del 4 settembre 1999.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, quantificati in 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.».
      

    

    
      15.0.8 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore dei lavoratori nel settore della produzione di materiale rotabile ferroviario)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 277 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''All'esito della trasmissione all'INPS della certificazione tecnica di cui all'articolo 5 del decreto interministeriale 12 maggio 2016 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, l'INPS procede all'erogazione dei benefici previsti per i lavoratori di cui al presente comma entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione.''».
      

    

    
      15.0.9 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G15.250
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di Trattamenti di Fine Servizio).
      

      
                1. All'articolo 23 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 2, primo periodo le parole: ''ai sensi dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 sono sostituite dalle seguenti ''nonché i soggetti cui è riconosciuta l'indennità di cui all'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232''.
      

      
                2. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno 2020, il fondo di cui all'articolo 23, comma 3, del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è incrementato di ulteriori 3 milioni di euro per il 2020.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti «247 milioni di euro per l'anno 2020.».
      

    

    
      15.0.10 
      
        Fedeli, Laus, Nannicini, Boldrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di Trattamenti di Fine Servizio)
      

      
                1. All'articolo 23 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 2, primo periodo le parole: ''ai sensi dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214'' sono sostituite dalle seguenti'', nonché i soggetti cui è riconosciuta 1 'indennità di cui all'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
      

      
                2. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020, il fondo di cui all'articolo 23, comma 3, del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è incrementato di ulteriori 3 milioni di euro per il 2020.«.
      

      
                Conseguentemente, ridurre gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, di 3 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      15.0.11 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis
.
      

      
                All'articolo 42-bis del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano indipendentemente dall'età del figlio e per un periodo complessivamente non superiore a sei anni nel caso in cui il figlio sia in condizioni di disabilità grave riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104.''».
      

    

    
      15.0.200 (già 5.0.2) 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di proroga di termini a favore dei lavoratori fragili)
      

      
                1. Il termine di cui al comma 2, articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogato al 15 ottobre 2020. L'efficacia della disposizione richiamata rimane valida anche nel periodo compreso tra il 1º agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

    

    
      17.1 
      
        Pizzol, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      17.2 
      
        Nannicini, Fedeli, Rossomando
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 17. - (Disposizioni in materia di Centri di assistenza fiscale) - 1. Nell'ambito del programma ''Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità'' della missione di spesa ''Politiche economico-finanziarie e di bilancio'', le dotazioni finanziarie iscritte sul capitolo 3845 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze sono incrementate di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019. Le risorse da destinare all'erogazione dei compensi spettanti ai Centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati per lo svolgimento dell'assistenza fiscale, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, non possono conseguentemente eccedere il limite di euro 236.897.790,00 a decorrere dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019. Qualora per effetto dell'applicazione dei compensi unitari stabiliti dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2015, l'importo complessivo dei compensi spettanti risulti superiore al suddetto limite, gli importi dovuti a ciascun avente diritto per le attività svolte dall'anno 2019 sono proporzionalmente ridotti. Resta fermo quanto stabilito dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2016, per le attività svolte a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. Per l'anno 2020 sono stanziati 20 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della DSU ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2020 e a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede, quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020 ai sensi dell'articolo 114 e, quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020 e a 20 milioni a decorrere dall'anno 2021 ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      17.3 
      
        Cucca, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        L'articolo è sostituito dal seguente:
      

      
                «Art. 17. - (Disposizioni in materia di Centri di assistenza fiscale) - 1. Nell'ambito del programma ''Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità'' della missione di spesa ''Politiche economico-finanziarie e di bilancio'', le dotazioni finanziarie iscritte sul capitolo 3845 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze sono incrementate di 20 milioni di euro dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019. Le risorse da destinare all'erogazione dei compensi spettanti ai Centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati per lo svolgimento dell'assistenza fiscale, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, non possono conseguentemente eccedere il limite di euro 236.897.790,00 a decorrere dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019 e per le annualità seguenti. Qualora per effetto dell'applicazione dei compensi unitari stabiliti dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2015, l'importo complessivo dei compensi spettanti risulti superiore al suddetto limite, gli importi dovuti a ciascun avente diritto per le attività svolte dall'anno 2019 sono proporzionalmente ridotti. Resta fermo quanto stabilito dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1 º settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2016, per le attività svolte a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. All'onere derivante dal comma 1 pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      17.4 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art.17. - 1. Nell'ambito del programma ''Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità'' della missione di spesa ''Politiche economico-finanziarie e di bilancio'', le dotazioni finanziarie iscritte sul capitolo 3845 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze sono incrementate di 20 milioni di euro dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019. Le risorse da destinare all'erogazione dei compensi spettanti ai Centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati per lo svolgimento dell'assistenza fiscale, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, non possono conseguentemente eccedere il limite di euro 236.897.790,00 a partire dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019. Qualora per effetto dell'applicazione dei compensi unitari stabiliti dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.18 del 23 gennaio 2015, l'importo complessivo dei compensi spettanti risulti superiore al suddetto limite, gli importi dovuti a ciascun avente diritto per le attività svolte dall'anno 2019 sono proporzionalmente ridotti. Resta fermo quanto stabilito dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2016, per le attività svolte a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. All'onere derivante dal comma 1 pari a 20 milioni di euro a partire dall'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      17.5 (testo 2) 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole «sono incrementate di 20 milioni di euro per il solo anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019» con le seguenti «sono incrementate di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020» e sopprimere le parole «relativamente alle attività rese dall'anno 2019» e al secondo periodo sostituire le parole «euro 236.897.790,00 nell'anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019» con le seguenti «euro 236.897.805,00 nell'anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019 e 236.897.790,00 a decorrere dall'anno 2021»;
      

      
                2) dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per l'anno 2020 sono stanziati 15 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della DSU ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del Dl 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.»
      

      
                3) al comma 2 sostituire le parole «pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «pari a 35 milioni di euro per l'anno 2020 e 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 18 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole «A decorrere dall'esercizio» con le seguenti «Per l'esercizio» e sopprimere le parole da «annui» sino alla fine del comma;
      

      
                2) dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis. A valere sul gettito dei contributi previdenziali obbligatori incassati dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'art. 13 della legge n. 152 del 2001 è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti «230 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022».
      

    

    
      17.6 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo comma:
      

      
                        1) primo periodo:
      

      
                            1.1) sostituire le parole: «di 20 milioni di euro per il solo anno 2020» con le seguenti: «di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                            1.2) sostituire le parole: «attività rese nell'anno 2019» con le seguenti: «attività rese a decorrere dall'anno 2019»;
      

      
                        2) al secondo periodo:
      

      
                            2.1) sostituire le parole: «il limite di euro 236.897.790,00 nell'anno 2020» con le seguenti: «il limite di euro 266.897.790,00 a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                            2.2) sostituire le parole: «attività rese nell'anno 2019» con le seguenti: «attività rese a decorrere dall'anno 2019»;
      

      
                    b) al secondo comma, sostituire le parole: «pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «280 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      17.7 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Al primo comma, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo:
      

      
                        1) sostituire le parole: «per il solo anno 2020» con le seguenti: «a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                        2) sostituire le parole: «attività rese nell'anno 2019» con le seguenti: «attività rese a decorrere dall'anno 2019»;
      

      
                    b) al secondo periodo:
      

      
                        1) sostituire le parole: «nell'anno 2020» con le seguenti: «nell'anno 2020» con le seguenti: «a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                        2) sostituire le parole: «attività rese nell'anno 2019» con le seguenti: «attività rese a decorrere dall'anno 2019».
      

    

    
      17.8 
      
        Accoto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per l'anno 2020 sono stanziati 20 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della DSU ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.»;
      

      
                    b) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 20 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      17.9 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2020 sono stanziati 20 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della DSU ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                2-ter. 3. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4».
      

    

    
      17.10 
      
        Cucca, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2020 sono stanziati 20 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della Dichiarazione Sostituzione Unica (DSU) ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. All'onere derivante dal comma 3 pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114 comma 4».
      

    

    
      17.11 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2020 sono stanziati 20 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della DSU ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. All'onere derivante, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      G17.100 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»;
      

      
                premesso che;
      

      
                    le associazioni sindacali dei commercialisti ADC, AIDC, ANC, UNAGRACO, UNGDCEC, con il sostegno del consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, hanno comunicato, con una nota congiunta, l'intenzione di sollevare il dubbio di legittimità costituzionale per l'esclusione della categoria dei professionisti dalla possibilità di richiederei finanziamenti a fondo perduto, di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, detto decreto rilancio;
      

      
                    è stata messa in risalto la mancanza di considerazione del ruolo fondamentale svolto dai liberi professionisti, di supporto e congiunzione tra i cittadini e lo Stato negli ultimi mesi di grave crisi economica, nonostante lo stesso ruolo sia loro imposto dalla pregnante normativa fiscale e tributaria;
      

      
                    il comma 2 del suddetto articolo 25 stabilisce che: «il contributo non spetta ( ... ) ai lavoratori dipendenti e ai professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103»;
      

      
                    l'obiettivo del ricorso è quello di sollevare il dubbio di legittimità costituzionale sull'esclusione dei liberi professionisti; si legge infatti nel comunicato stampa congiunto: «Un atto doveroso a tutela dei commercialisti e di tutte le professioni ordinistiche arbitrariamente estromesse dagli aiuti che lo Stato ha erogato a sostegno dell'economia nazionale, contribuendo ad una inutile tensione nel rapporto tra Governo ed una parte importante del Paese: i liberi professionisti»;
      

      
                    la questione dell'esclusione dei professionisti è stata sollevata fin dall'inizio della pandemia, in sede di equiparazione con le micro, piccole e medie imprese per gli stanziamenti dei fondi europei, vista la raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, l'articolo 2, punto 28, del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e le linee d'azione per le libere professioni del piano d'azione imprenditorialità 2020,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a riconoscere il ruolo dei professionisti di fulcro nel rapporto tra Stato e contribuenti, nonché a prevedere la possibilità di richiedere i finanziamenti a fondo perduto previsti dalla legge 77 del 2020.
      

    

    
      17.0.1 
      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-
bis.

      

      
        (Esenzione dal pagamento del contributo unificato per le associazioni di protezione ambientale)
      

      
                1. All'articolo 13 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo il comma 6-bis.1 è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis.2. Non è dovuto alcun contributo unificato per i ricorsi proposti davanti-ai tribunali amministrativi regionali e al Consiglio di Stato, nonché, nei casi ammessi dalla normativa vigente, per i ricorsi straordinari al Presidente della Repubblica da parte di associazioni di protezione ambientale, qualora sia riconosciuta la legittimazione attiva ad agire.''.
      

      
                2. Al comma 5 dell'articolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Possono altresì agire in giudizio le associazioni di protezione ambientale, diverse da quelle di cui al precedente periodo, che dimostrino di possedere i seguenti requisiti:
      

      
                    a) finalità statutarie di perseguimento non occasionale di obiettivi relativi alla tutela dell'ambiente, della salute o della qualità della vita;
      

      
                    b) stabile assetto organizzativo;
      

      
                    c) stabile collegamento, anche di natura territoriale, con l'interesse che si assume leso''.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, pari a euro 454. 723 a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto».
      

    

    
      18.1 
      
        Pizzol, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      18.2 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - 1. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di Patronato per l'anno 2020, gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, che consegue da maggiori somme versate agli istituti di cui al primo periodo in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di Patronato a decorrere dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento».
      

    

    
      18.3 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - 1. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di patronato per l'anno 2020, gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, che consegue da maggiori somme versate agli istituti di cui al primo periodo in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di patronato a decorrere dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della Legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.».
      

    

    
      18.4 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - (Fondo Patronati) - 1. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di patronato per l'anno 2020, gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, che consegue da maggiori somme versate agli istituti di cui al primo periodo in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di patronato a decorrere dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.».
      

    

    
      18.5 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - (Disposizioni in materia di patronati) - 1. Gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento dell'attività svolta nell'anno 2020 dagli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro, che consegue da maggiori somme versate agli Istituti, in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2. A decorrere dal 1º gennaio 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.».
      

    

    
      18.6 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - (Disposizioni in materia di patronati) - 1. Gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento dell'attività svolta nell'anno 2020 dagli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro, che consegue da maggiori somme versate agli Istituti, in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2. A decorrere dal 1º gennaio 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.».
      

    

    
      18.7 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - (Fondo Patronati)1. Al comma 1, dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, le parole: ''0,199 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''0,226 per cento''.
      

      
                2. All'onere derivante dal comma 1, valutato in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui al comma 4 dell'articolo 114.».
      

    

    
      18.8 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, primo periodo le parole: «A decorrere dall'esercizio» sono sostituite dalle seguenti: «Per l'esercizio» e sopprimere le parole da: «annui» sino alla fine del comma.
      

      
                Conseguentemente dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. A valere sul gettito dei contributi previdenziali obbligatori incassati dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001 è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.
      

      
                1-ter. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 54 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, al comma 4, sostituire le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «16 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      18.9 
      
        Parente, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: «A decorrere dall'esercizio» sono sostituite dalle seguenti: «Per l'esercizio»;
      

      
                    b) all'articolo 18 dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
      

      
                ''2. A valere sul gettito dei contributi previdenziali obbligatori incassati dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001 è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento. All'onere derivante dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114''».
      

    

    
      18.10 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «A decorrere dall'esercizio» sono sostituite dalle seguenti: «Per l'esercizio» e dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sul gettito dei contributi previdenziali obbligatori incassati dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001 è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento. All'onere derivante dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      18.11 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      19.1 
      
        Montevecchi, Lanzi, Puglia, Botto, Pavanelli, Moronese
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                «1. I lavoratori domiciliati o residenti in Comuni per i quali la pubblica autorità abbia emanato provvedimenti di contenimento e di divieto di allontanamento dal proprio territorio, disponendo l'obbligo di permanenza domiciliare in ragione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 per i quali non hanno trovato applicazione, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, le tutele previste dalle vigenti disposizioni per l'emergenza COVID-19 alle dipendenze di datori di lavoro che, a causa dell'impossibilità da parte dei citati lavoratori di raggiungere il luogo di lavoro, abbiano sospeso l'attività lavorativa, anche limitatamente alla prestazione dei soli soggetti sopra indicati, possono presentare domanda per il riconoscimento dell'indennità di malattia, con specifica causale ''COVID-19 - Obbligo permanenza domiciliare''. Le domande possono essere presentate per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 30 aprile 2020, per la durata delle misure previste dai provvedimenti della pubblica autorità di cui al precedente periodo, limitatamente alle imprese operanti nelle regioni Emilia-Romagna, Veneto e Lombardia.»;
      

      
                    b) al comma 2, sostituire le parole: «15 ottobre», con le seguenti: «30 novembre»;
      

      
                    c) al comma 4, sostituire le parole: «15 novembre», con le seguenti: «30 dicembre».
      

    

    
      19.2 
      
        Ferrari, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    - sopprimere le parole: «per periodi decorrenti 23 febbraio 2020 al 30 aprile 2020»;
      

      
                    - sopprimere le parole: «limitatamente alle imprese operanti nelle Regioni Emilia-Romagna, Regione del Veneto e Lombardia».
      

    

    
      19.3 
      
        Marin, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «nelle Regioni Emilia-Romagna, Regione del Veneto e Lombardia» con le seguenti: «nelle Regioni Emilia-Romagna, Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Lombardia».
      

    

    
      19.0.1 
      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Accesso alla cassa integrazione per le imprese appaltatrici di servizi di mensa, ristorazione e pulizia)
      

      
                1. In deroga all'articolo 20, comma 1, lettere c) del decreto legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, in via emergenziale, le imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione che subiscono una riduzione di attività per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche dovuti alla riorganizzazione delle attività dei committenti, possono accedere al trattamento straordinario di integrazione salariale indipendentemente dal ricorso al trattamento ordinario o straordinario di integrazione salariale dell'azienda appaltante.
      

      
                2. In deroga all'articolo 20, comma 1, lettere d) del decreto legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, in via emergenziale, le imprese appaltatrici di servizi di pulizia che subiscono una riduzione di attività per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche dovuti alla riorganizzazione delle attività dei committenti, possono accedere al trattamento straordinario di integrazione salariale indipendentemente dal ricorso al trattamento ordinario o straordinario di integrazione salariale dell'azienda appaltante.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 12 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      19.0.2 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Accesso alla cassa integrazione per le imprese appaltatrici di servizi di mensa, ristorazione e pulizia)
      

      
                1. In deroga all'articolo 20, comma 1, lettere c) e d) del decreto legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, in via emergenziale, le imprese appaltatrici di servizi di mensa, ristorazione e pulizia che subiscono una riduzione di attività per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche dovuti alla riorganizzazione delle attività dei committenti, possono accedere al trattamento straordinario di integrazione salariale indipendentemente dal ricorso al trattamento ordinario o straordinario di integrazione salariale dell'azienda appaltante. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettera d-bis), Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso».
      

    

    
      19.0.3 
      
        Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Accesso alla cassa integrazione per le imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione)
      

      
                1. In deroga all'articolo 20, comma 1, lettera c) del decreto legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, in via emergenziale le imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione che subiscono una riduzione di attività per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche dovuti alla riorganizzazione delle attività dei committenti, possono accedere al trattamento straordinario di integrazione salariale indipendentemente dal ricorso al trattamento ordinario o straordinario di integrazione salariale dell'azienda appaltante.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      19.0.4 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Accesso alla cassa integrazione per le imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione)
      

      
                1. In deroga all'articolo 20, comma 1, lettera c) del decreto legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, in via emergenziale le imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione che subiscono una riduzione di attività per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche dovuti alla riorganizzazione delle attività dei committenti, possono accedere al trattamento straordinario di integrazione salariale indipendentemente dal ricorso al trattamento ordinario o straordinario di integrazione salariale dell'azienda appaltante».
      

    

    
      19.0.5 
      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Tutela del lavoro nel settore dei trasporti e continuità delle imprese)
      

      
                1. Al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dell'articolo 29, dopo le parole: ''settore del turismo'', sono aggiunte le seguenti: '', incluso il trasporto di persone effettuato con navi minori via mare e per acque interne'';
      

      
                    b) all'articolo 92, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Per il solo anno 2020, il canone annuo riguardante le concessioni di beni del demanio marittimo ubicati al di fuori delle circoscrizioni delle autorità di sistema portuale è versato entro la data del 31 dicembre 2020, senza applicazione di interessi. Ai fini della relativa quantificazione ed indipendentemente dalle finalità della concessione, l'autorità concedente applica una riduzione del canone nella misura percentuale corrispondente alla percentuale di diminuzione del fatturato o dei corrispettivi che le imprese concessionarie hanno subito nel 2020 rispetto ai fatturato o ai corrispettivi conseguiti nell'anno 2019, a causa della impossibilità di usare in modo remunerativo i beni demaniali per effetto della emergenza epidemiologica da COVID-19.
      

      
                2-ter. La riduzione del canone stabilita per il solo anno 2020 al comma 2-bis si applica con le stesse modalità anche alle concessioni di beni del demanio marittimo rilasciate dalle autorità di sistema portuale ai sensi dell'articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione''».
      

    

    
      20.0.1 
      
        Siclari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-
bis.

      

      
        (Aeroporto strategico dello Stretto Tito Minniti)
      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 2015 n. 201, dopo le parole: ''Lamezia Terme'' sono aggiunte le seguenti: ''Reggio Calabria''».
      

    

    
      21.1 
      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Prima del comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 23 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 8, primo periodo, le parole: ''1200 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''1800 euro'' e le parole: ''nel periodo di cui al comma 1'' sono sostituite dalle seguenti: ''sino al 31 dicembre 2020'';
      

      
                    b) al comma 11, le parole: ''1.569 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''1.782 milioni di euro''».
      

      
                Conseguentemente, sostituire i commi le 2 con i seguenti:
      

      
                «1. All'articolo 25 del citato decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2020, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, le parole: «2000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «3000 euro»;
      

      
                    b) al comma 5, le parole: «236,6 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «354,9 milioni di euro».
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 500,3 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 169 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 85, comma 5, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) quanto a 231,3 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
      

      
                    c) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      21.2 
      
        Pillon, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. All'articolo 25 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: ''dei tecnici di radiologia medica'' sono inserite le seguenti: '', dei farmacisti'';
      

      
                    b) al comma 5, le parole: ''67,6 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''236,6 milioni di euro''».
      

    

    
      21.3 
      
        Bini, Boldrini, Iori, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 25, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo la parola: ''medici'' sono inserite le seguenti: ''dei biologi, dei chimici, degli odontoiatri, dei farmacisti, dei fisici, degli psicologi,''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «240 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «40 milioni».
      

    

    
      21.4 
      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere, il seguente comma:
      

      
                «2-bis. All'articolo 25, comma 3 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni, dopo la parola: ''medici'' aggiungere le parole: ''dei biologi, dei chimici, degli odontoiatri, dei farmacisti, dei fisici, degli psicologi,''».
      

    

    
      21.5 
      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 25, comma 3 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni, dopo la parola: ''medici'' aggiungere le parole: ''dei biologi, dei chimici, degli odontoiatri, dei farmacisti, dei fisici, degli psicologi,''».
      

    

    
      21.0.1 
      
        Nocerino, Matrisciano, Campagna, Romagnoli, Romano, Auddino, Guidolin, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Contributo per l'acquisto di servizi di assistenza personale domiciliare)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per i mesi di marzo, aprile e maggio 2020 è riconosciuto un contributo pari a 300 euro mensili ai soggetti che abbiano alle proprie dipendenze mediante contratto di lavoro subordinato o siano utilizzatori mediante contratto di somministrazione di lavoro di un soggetto addetto all'assistenza personale domiciliare di una persona con disabilità di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104, accertata ai sensi dell'articolo 4, comma t, della medesima legge.
      

      
                2. Le modalità operative per accedere al contributo di cui al comma 1 sono stabilite dall'INPS. Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il superamento delle risorse di cui al comma 3, l'INPS procede al rigetto delle domande presentate.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo t, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      21.0.2 
      
        Guidolin, Nocerino, Matrisciano, Auddino, Campagna, Romagnoli, Romano, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21.
      

      
        (Nuovo Fondo Caregiver)
      

      
                1. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo destinato alla copertura finanziaria di interventi legislativi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell'attività di cura non professionale del caregiver familiare, come definito al comma 255, dell'articolo i della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con una dotazione di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.
      

      
                2. Il Fondo di cui al comma 1 è alimentato:
      

      
                    a) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, mediante corrispondente quota delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 254, della legge 27 dicembre 2017, n. 205;
      

      
                    b) quanto a 5o milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 mediante corrispondente quota delle risorse del Fondo per la disabilità e la non autosufficienza di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
      

      
                    c) quanto a 5o milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 mediante corrispondente quota delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      21.0.100 (già 9.0.8) 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Contributo per il lavoro di cura al Caregiver Familiare)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nelle more della definizione di una più organica disciplina del caregiver familiare, al fine di sostenere e riconoscere il ruolo ed il lavoro di cura e di assistenza svolto dal caregiver familiare, è riconosciuto, ad un solo caregiver familiare per nucleo familiare, come individuato ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, purché convivente alla data del 23 febbraio 2020 con la persona con disabilità grave ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o presenti disturbi dell'età evolutiva o sia in condizioni di non autosufficienza grave purché non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, un contributo pari a 600 euro per ciascuno dei mesi di aprile e maggio 2020.
      

      
                2. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e all'incremento valore del patrimonio mobiliare ai fini dell'individuazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.
      

      
                3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo delle somme accantonate a legislazione vigente, per gli anni 2018, 2019, 2020 sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 254 della legge 27 dicembre 2017, n. 205. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività alla Presidenza del Consiglio dei ministri ovvero all'autorità politica da questi delegata alla gestione del Fondo, e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori».
      

    

    
      21.0.3 
      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Estensione durata permessi retribuiti ex articolo 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104)
      

      
                1. All'articolo 24 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al comma 1, dopo le parole: «giugno 2020» sono aggiunte le seguenti: «nonché di ulteriori complessive dodici giornate usufruibili sino al 31 dicembre 2020».
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 604,7 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede, quanto a 500 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e quanto a 104,7 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      21.0.4 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Lavoro agile per genitori con figli con disabilità)
      

      
                Fino al 30 giugno 2021, i genitori lavoratori dipendenti privati che hanno almeno un figlio in condizioni di disabilità grave riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992 n. 104, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore non lavoratore, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali, fermo restando il rispetto degli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81».
      

    

    
      21.0.5 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Lavoro accessorio in ambito familiare e domestico)
      

      
                1. Per prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo si intendono attività lavorative che non danno luogo, con riferimento alla totalità dei committenti, a compensi superiori a 7.000 euro nel corso di un anno civile, annualmente rivalutati sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati. Le attività lavorative di cui al presente articolo possono essere svolte a favore di ciascun singolo committente per compensi non superiori a 2.000 euro, rivalutati annualmente ai sensi del presente comma.
      

      
                2. Alle prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo possono fare ricorso in qualità di committenti esclusivamente le persone fisiche, non nel l'esercizio dell'attività professionale o d'impresa, esclusivamente nei seguenti ambiti:
      

      
                    a) piccoli lavori domestici, compresi lavori di giardinaggio, di pulizia o di manutenzione;
      

      
                    b) assistenza domiciliare ai bambini.
      

      
                3. Per ricorrere alle prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo, i committenti esclusivamente attraverso modalità telematiche uno o più carnet di buoni orari, numerati progressivamente e datati, per prestazioni di lavoro accessorio il cui valore nominale è fissato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, tenendo conto della media delle retribuzioni rilevate per le diverse attività lavorative e delle risultanze istruttorie del confronto con le parti sociali. I committenti possono acquistare i buoni anche presso le rivendite autorizzate.
      

      
                4. In attesa della emanazione del decreto di cui al comma 3 il valore nominale del buono orario è fissato in 10 euro.
      

      
                5. I committenti che ricorrono a prestazioni di lavoro accessorio ai sensi del presente articolo sono tenuti, almeno 60 minuti prima dell'inizio della prestazione, a comunicare alla sede territoriale competente dell'ispettorato nazionale del lavoro, mediante sms o posta elettronica, i dati anagrafici o il codice fiscale del lavoratore, indicando, altresì, il luogo, il giorno e l'ora di inizio e di fine della prestazione. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali possono essere individuate modalità applicative della disposizione di cui al primo periodo nonché ulteriori modalità di comunicazione in funzione dello sviluppo delle tecnologie. In caso di violazione degli obblighi di cui al presente comma si applica la sanzione amministrativa da euro 400 ad euro 2.400 in relazione a ciascun lavoratore per cui è stata omessa la comunicazione. Non si applica la procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.
      

      
                6. Il prestatore di lavoro accessorio percepisce il proprio compenso dal concessionario di cui al comma 7, successivamente all'accreditamento dei buoni da parte del beneficiario della prestazione dì lavoro accessorio. Il compenso è esente da qualsiasi imposizione fiscale e non incide sullo stato di disoccupato o inoccupato del prestatore di lavoro accessorio.
      

      
                7. Il concessionario provvede al pagamento delle spettanze alla persona che presenta i buoni, effettuando altresì il versamento per suo conto dei contributi previdenziali all'INPS, alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari al 13 per cento del valore nominale del buono, e per fini assicurativi contro gli infortuni all'INAIL, in misura pari al 7 per cento del valore nominale del buono, e trattiene l'importo autorizzato dal decreto di cui al comma 3, a titolo di rimborso spese. La percentuale relativa al versamento dei contributi previdenziali può essere rideterminata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in funzione degli incrementi delle aliquote contributive per gli iscritti alla gestione separata dell'INPS.
      

      
                8. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali individua con decreto il concessionario del servizio e regolamenta i criteri e le modalità per il versamento dei contributi di cui al comma 5 e delle relative coperture assicurative e previdenziali. In attesa del decreto ministeriale i concessionari del servizio sono individuati nell'INPS e nelle agenzie per il lavoro di cui agli articoli 4, comma 1, lettere a) e e) e 6, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo n. 276 del 2003.».
      

    

    
      22.1 
      
        Pillon, Pizzol, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fondo denominato «Fondo per la formazione ai lavori di cura e di caregiving», con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, destinato alla promozione di attività di formazione ai lavori di cura e di caregiving, con specifico riferimento ai bambini, agli anziani, ai disabili e alle persone affette da malattie croniche, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, di uomini e donne che svolgono attività prestate nell'ambito domestico, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle persone e dell'ambiente domestico, iscritti all'Assicurazione obbligatoria, di cui all'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Fondo per la formazione ai lavori di cura e di caregiving».
      

    

    
      22.2 
      
        Cangini
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1sostituire le parole: «Fondo per la formazione personale delle casalinghe» con le seguenti: «Fondo per la formazione personale dei soggetti che svolgono le attività di cui all'articolo 6, comma 2, lettera a), della legge 3 dicembre 1999, n. 493»;
      

      
                b) al comma 1,sostituire la parola: «donne» è con la seguente: «persone»;
      

      
                c) al comma 2, dopo le parole: «entro il 31 dicembre 2020,» aggiungere le seguenti: «previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le regioni e province autonome di Trento e Bolzano e sentite le organizzazioni sindacali nazionali maggiormente rappresentative e le Associazioni per la tutela delle persone con disabilità comparativamente più rappresentative a livello nazionale,».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Fondo per la formazione personale dei soggetti che svolgono le attività di cui all'articolo 6, comma 2, lettera a), della legge 3 dicembre 1999, n. 493».
      

    

    
      22.3 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire la rubrica con la seguente: «Fondo per le donne che si prendono cura gratuitamente del coniuge del convivente di fatto e dei familiari»;
      

      
                b) al comma 1sostituire le parole: «Fondo per la formazione personale delle casalinghe» con le seguenti: «Fondo per le donne che si prendono cura gratuitamente del coniuge del convivente di fatto e dei familiari»;
      

      
                c) sostituire il comma 2con il seguente:
      

      
                «2. Le predette risorse sono finalizzate al sostegno delle donne che assistono gratuitamente e si prendono cura in modo continuativo del coniuge o del convivente di fatto ai sensi della legge 76 del 2016, di un familiare o di un affine entro il secondo grado.».
      

    

    
      22.4 
      
        Fedeli, Valente, Laus, Nannicini, Pittella, Alfieri, Astorre, Boldrini, D'Alfonso, Ferrazzi, Iori, Assuntela Messina, Rojc, Stefano, Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «delle casalinghe» inserire le seguenti: «e dei casalinghi».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                a) al medesimo comma, dopo le parole: «delle donne» inserire le seguenti: «e degli uomini» e dopo le parole: «iscritte» inserire le seguenti: «e iscritti»;
      

      
                b) alla rubrica, aggiungere, in fine le seguenti parole: «e dei casalinghi».
      

    

    
      22.5 
      
        Leone, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: «, finalizzato alla», fino alla fine del comma, con le seguenti: «, finalizzato, nella misura del cinquanta per cento, alla promozione della formazione personale e all'incremento delle opportunità culturali e partecipative, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, e, nella misura del restante cinquanta per cento, ad iniziative finalizzate all'inserimento nel mondo del lavoro, tramite lo svolgimento di stage e/ o tirocini retribuiti da svolgersi, per un periodo non inferiore ai sei mesi, presso enti pubblici e privati, delle donne che svolgono attività prestate nell'ambito domestico, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle persone e dell'ambiente domestico, iscritte all'Assicurazione obbligatoria, di cui all'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493.».
      

    

    
      22.6 
      
        Fedeli, Valente, Laus, Nannicini, Pittella, Alfieri, Astorre, Boldrini, D'Alfonso, Ferrazzi, Iori, Assuntela Messina, Rojc, Stefano, Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: «finalizzato alla promozione della formazione personale e all'incremento delle opportunità culturali e partecipative, anche in collaborazione con enti pubblici e privati,» con le seguenti: «finalizzato alla promozione di attività di formazione, con particolare riguardo all'acquisizione di competenze digitali, funzionali all'inserimento lavorativo e alla valorizzazione delle attività di cura, svolte da enti pubblici e privati,».
      

    

    
      22.0.1 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Centro Italiano di Studio e di Ricerca per le politiche sociali in favore delle persone con disabilità)
      

      
                1. In conseguenza degli effetti derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, al fine di rafforzare l'azione nel perseguimento degli obiettivi della Convenzione del-le Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, di cui alla legge di ratifica, 3 marzo 2009, n. 18, e in armonia con il quadro delle raccomandazioni del Consiglio d'Europa in materia di disabilità, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e 1,5 milioni di euro a decorrere dal 2021, quale concorso dello Stato da ripartire, in quote paritarie, tra gli Enti associativi di cui alla legge 23 aprile 1965 n. 458 e all'articolo 1, comma 338 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per le spese di progettazione, realizzazione, avvio e funzionamento del Centro Italiano di Studio e di Ricerca per le politiche sociali in favore delle persone con disabilità, con sede nella città di Roma.
      

      
                2. Il Centro Italiano di Studio e di Ricerca per le politiche sociali in favore delle persone con disabilità, valorizza e mette in connessione il patrimonio di conoscenze maturate dai soggetti pubblici e privati che si occupano, anche indirettamente, di politiche per la disabilità, e più in generale promuove e diffonde i principi e i valori di una cultura ispirata alla tradizione della civiltà occidentale, promuovendo un'azione culturale e sociale che risulti adeguata al quel cambiamento culturale necessario alla realizzazione di una società impegnata alla non esclusione dagli ambiti sociale ed economico delle persone con disabilità, con particolare riferimento alla tutela e alla promozione dei diritti delle persone con disabilità. Il Centro nazionale di studio e di ricerca per le politiche in favore delle persone con disabilità può avvalersi del contributo di Enti pubblici e privati, delle Università e degli istituti di ricerca nelle materie economiche e sociali e può realizzare partnership con i principali organismi di studio e di ricerca nazionali e internazionali».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 dell'articolo 114 le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» sono sostituite dalle seguente:« 248 milioni di euro per l'anno 2020 e di 48,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      23.1 
      
        Giannuzzi, Puglia, Trentacoste
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, la lettera c) è abrogata;
      

      
                    b) dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Nel caso di nuclei familiari percettori di reddito di cittadinanza, di cui al Capo I del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, per i quali l'ammontare del beneficio in godimento risulti inferiore a quello di cui al comma 5, il Rem può essere richiesto ad integrazione della somma goduta per un importo tale per cui il cumulo dei due benefici sia pari alla somma di cui al comma 5.
      

      
                3-ter. Gli aventi diritto all'integrazione di cui al comma 3-bis percepiscono il beneficio corrente o a recupero dei mesi precedenti, per lo stesso numero di mensilità previsto per tutti gli altri beneficiari del Rem.''»;
      

      
                b) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Le domande per la quota del Rem di cui al comma 1 del presente articolo e per le integrazioni di cui al comma 3-bis dell'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come introdotto dal comma 01, lettera b), del presente articolo, sono presentate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) entro il 15 novembre 2020 tramite i modelli di domanda predisposti dal medesimo Istituto e presentati secondo le modalità stabilite dallo stesso.»;
      

      
                c) al comma 3,dopo le parole: «al comma 1», aggiungere le seguenti: «nonchè le integrazioni di cui al comma 3-bis dell'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come introdotto dal comma 01, lettera b),»;
      

      
                d) al comma 4,dopo le parole: «n. 34 del 2020,», aggiungere le seguenti: «come modificato dalle disposizioni di cui al comma 01 del presente articolo,».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 15 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      23.3 
      
        Pizzol, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) residenza in Italia per almeno 10 anni di almeno un componente del nucleo familiare, di cui gli ultimi due, considerati al momento della presentazione della domanda e per tutta la durata dell'erogazione del beneficio, in modo continuativo;».
      

    

    
      23.4 
      
        Pizzol, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il Fondo per il reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è incrementato di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, al fine di incrementare i controlli e le verifiche sulla sussistenza dei requisiti per richiedere l'erogazione del Reddito di cittadinanza, di cui al medesimo decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4. L'incremento di cui al presente comma è altresì finalizzato ad incrementare i controlli e le verifiche sulla sussistenza dei requisiti per richiedere l'erogazione del Reddito di emergenza, di cui all'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e di cui al comma 1 del presente articolo. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, quantificati in 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      23.0.1 
      
        Lorefice, Puglia, Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
        (Sospensione delle rate della cessione del quinto per i nuclei familiari maggiormente esposti agli effetti della crisi)
      

      
                1. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con riferimento ai diritti maturati a far data dal 17 marzo 2020 e fino al 31 dicembre 2020, i soggetti di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, qualora la parte debitrice ne faccia espressa richiesta, non possono esigere il versamento delle rate relative alla cessione della quinta parte della retribuzione o di qualunque tipologia di pensione dalle persone fisiche che alla data del 23 febbraio 2020 facevano già parte di nuclei familiari, come risultanti da dichiarazioni ISEE, rientranti tra quelli individuati dall'articolo 1, comma 391, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ovvero nei quali vi siano persone con grave disabilità rientranti fra i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.».
      

    

    
      23.0.2 
      
        Vono, Grimani, Magorno, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495)
      

      
                1. Al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 330, comma 5, le parole: ''nonché dal rappresentante dell'associazione di persone con invalidità individuata dal soggetto sottoposto ad accertamento sanitario. La partecipazione del rappresentante di quest'ultima è comunque a titolo gratuito'' sono sostituite dalle seguenti: ''nonché dal rappresentante designato dalle Associazioni Nazionali per la tutela dei diritti delle persone con disabilità, senza maggiori oneri per la finanza pubblica''.
      

      
                    b) all'art. 330, dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                ''7-bis. La commissione al fine di semplificare le procedure di accertamento per i mutilati e minorati fisici, si può avvalere di modalità di prenotazione on-line.''».
      

    

    
      23.0.150 (già 52.0.20) 
      
        Mollame, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495)
      

      
                1. All'articolo 330 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n.495, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, le parole: '', nonché dal rappresentante dell'associazione di persone con invalidità dal soggetto sottoposto ad accertamento sanitario. La partecipazione del rappresentante di quest'ultima è comunque a titolo gratuito'', sono sostituite dalle seguenti: '', nonché dal rappresentante designato dalle Associazioni Nazionali per la tutela dei diritti delle persone con disabilità. La partecipazione del rappresentante di queste ultime è comunque a titolo non oneroso.'';
      

      
                    b) dopo il comma 7, è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. La commissione, al fine di semplificare le procedure di accertamento per i mutilati e minorati fisici, può avvalersi di modalità di prenotazione on-line.''.»
      

    

    
      23.0.3 
      
        Grimani, Vono, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 23
-bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di disabilità)
      

      
                1. A decorrere dal 2020, al fine di semplificare la procedura di erogazione dei contributi per consentire il corretto funzionamento dei servizi essenziali della Federazione Nazionale delle istituzioni Pro ciechi, di cui al regio decreto 23 gennaio 1930, n. 119, il contributo annuo di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 28 agosto 1997, n. 284, previsto a legislazione vigente, pari a complessivi euro 1.382.913,80, è ad essa direttamente erogato per un ammontare pari a euro 500.000, limitatamente alle risorse del fondo, entro il 31 marzo di ogni anno, senza necessità di preventivo accordo da raggiungere in sede di conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le province, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».
      

    

    
      24.1 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      24.2 
      
        Montevecchi, Vanin, Pacifico, Pavanelli, Romano, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Al fine di assicurare lo svolgimento nel territorio di competenza delle funzioni di tutela, fruizione e di valorizzazione del patrimonio culturale e paesaggistico delle Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio, il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, può autorizzare, a decorrere dalla data di pubblicazione dei bandi per l'assunzione di funzionari Area 3, posizione economica F1, dei profili tecnici già autorizzati dall'articolo comma 338, della legge 3o dicembre 2018, n. 145, nonché, nelle more dell'espletamento delle procedure concorsuali, da concludere entro il 31 dicembre 2021, incarichi di collaborazione ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la durata massima di quindici mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2021. L'importo massimo del singolo contributo d'incarico è 40.000 euro, entro il limite di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2020 e di 16 milioni di euro per l'anno 2021. Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del procedimento. Resta ferma l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Ciascuna Soprintendenza assicura il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza nelle diverse fasi della procedura.»;
      

      
                2) al comma 3, dopo le parole: «dall'incarico», inserire la seguente: «esclusivamente»;
      

      
                3) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di valorizzare le professioni dello spettacolo e della danza, quota parte pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020 del Fondo di parte corrente istituito dall'articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è destinata al sostegno del reddito degli insegnanti delle scuole di danza non iscritte come associazione sportiva dilettantistica o società sportive dilettantistiche. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.».
      

    

    
      24.3 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «delle Sopraintendenze archeologia, belle arti e paesaggio», con le seguenti parole: «di tutti gli uffici di cui al Capo VI e VII del DPCM 2 dicembre 2019, n. 169».
      

      
                All'onere derivante dal presente comma, valutato in 8 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      24.4 
      
        Corrado, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del procedimento.» con le seguenti: «I collaboratori sono scelti fra gli iscritti in albi professionali per possessori di laurea magistrale o negli elenchi dei professionisti istituiti presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo ai sensi della legge 22 luglio 2014, n. 110 e del DM 20 maggio 2019 n. 244. Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del procedimento secondo le modalità stabilite dal Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.».
      

    

    
      24.5 
      
        Montevecchi, Vanin, Pacifico, Pavanelli, Romano, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    

    
      24.6 
      
        Corrado, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, sopprimere il quarto periodo.
      

    

    
      24.7 
      
        Marilotti, Fenu, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Al fine di sostenere la formazione degli operatori del settore del turismo, le risorse di cui al presente comma possono essere impiegate anche per l'attivazione di corsi di formazione, perfezionamento e professionalizzazione.»;
      

      
                    b) sostituire le parole da: «sono determinate» fino alla fine del comma con le seguenti: «sono definiti i criteri di riparto del Fondo, le modalità di accesso al medesimo Fondo e di svolgimento delle relative procedure selettive, nonché le modalità organizzative dei corsi di formazione, perfezionamento e professionalizzazione.»
      

    

    
      24.8 
      
        Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, è aggiunto infine il seguente periodo: «Per le finalità di cui al decreto legge 28 giugno 2013, n. 76, il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo è autorizzato a stipulare apposite convenzioni per tirocini formativi e di orientamento nei settori delle attività e dei servizi per cultura rivolti a giovani fino a ventinove anni di età con Enti/Federazioni senza scopo di lucro iscritti nel registro nazionale delle APS che abbiano sedi e/o articolazioni dislocate nel territorio nazionale».
      

    

    
      24.9 
      
        Corrado, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 8, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e che abbiano conseguito una esperienza di almeno 5 anni di direzione di progetti nel campo dei beni culturali in ruoli professionali sia pubblici sia privati».
      

    

    
      24.10 
      
        Corrado, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 10, sostituire le parole: «10 per cento» con le seguenti: «30 per cento».
      

    

    
      24.11 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
      

      
                «11-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, Tabella A, Parte II-bis, dopo il numero 1-quinquies) è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-sexies). Spettacoli cinematografici e misti di cinema e avanspettacolo, comunque ed ovunque dati al pubblico anche se in circoli e sale private'';
      

      
                11-ter. AI decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, Tabella C, il numero 1), è soppresso».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 4 dell'articolo 114 con il seguente: 4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 242 milioni di euro per l'anno 2020 e di 18,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      24.12 
      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
      

      
                «13-bis. Per gli studenti dei conservatori di musica e degli istituti musicali pareggiati, iscritti ai corsi di strumento del precedente ordinamento e della laurea di primo livello del nuovo ordinamento, gli istituti a indirizzo musicale, scuole di musica e gli altri enti di formazione musicale di qualsiasi ordine e grado, è istituito un ''Bonus strumenti musicali'' pari al 22 per cento del costo sostenuto, per l'acquisto di uno strumento musicale di manifattura italiana, coerente al corso di studi. Lo strumento musicale oggetto di agevolazione è acquistato presso un produttore o rivenditore, tramite presentazione di un certificato di iscrizione rilasciato dagli enti di cui al periodo precedente, da cui risultino cognome, nome, codice fiscale e corso di strumento a cui lo studente è iscritto. Il contributo è anticipato all'acquirente dello strumento dal rivenditore sotto forma di sconto sul prezzo di vendita ed è fruibile sotto forma di credito d'imposta di pari importo, da utilizzare in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti le modalità attuative, ivi comprese le modalità per usufruire del credito d'imposta, il regime dei controlli nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 3 milioni a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      24.13 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
      

      
                «13-bis. Nelle procedure di archeologia preventiva, nella fase di fattibilità del progetto, salvo prescrizioni esecutive che possono condizionare il progetto, ma non bloccarlo e devono essere comprese nelle progettazioni preliminari e definitive, le delibere al termine delle operazioni di verifica preventiva devono essere firmate dal Responsabile Area Archeologia di ciascuna Soprintendenza o, in assenza, dall'archeologo più anziano in servizio. Avverso il provvedimento il committente può ricorrere alla Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio-Servizio II Archeologia».
      

    

    
      24.14 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
      

      
                «13-bis. In materia di demolizioni di beni immobili, rinvenuti nel corso di scavi archeologici, la decisione motivata sulla rimozione in scavo o sul mantenimento in sito, è demandata al funzionario archeologo direttore scientifico dello scavo; il ricorso al decreto della Commissione Regionale è prescritto solo nel caso di resti di edifici conservati ''in elevato'' di cui è riconoscibile la funzione e di rilevante valore architettonico».
      

    

    
      24.15 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
      

      
                «13-bis. L'articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Qualora l'autorizzazione abbia ad oggetto beni appartenenti allo Stato, o sottoposti a tutela statale, la richiesta è presentata al Ministero almeno un mese prima dell'inizio della manifestazione ed indica il responsabile della custodia delle opere in prestito''».
      

    

    
      24.16 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:
      

      
                «13-bis. Al fine di realizzare e sviluppare la piattaforma unica nazionale AWARE e la rete di monitoraggio sensoristico finalizzata alla salvaguardia, sicurezza e alla manutenzione programmata del patrimonio storico-artistico, monumentale, archeologico e paesaggistico, è istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, il ''Fondo AWARE per la realizzazione e lo sviluppo della piattaforma unica nazionale per l 'utilizzo sistemico dei dati satellitari e sensoristici di terra e per la costruzione della rete unica di monitoraggio del patrimonio culturale italiano'', con una dotazione finanziaria annua di 50 milioni di euro a decorrere dal 2020.
      

      
                13-ter. All'onere derivante dal presente comma, valutato in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      24.0.1 
      
        Stefano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore del comune di Matera)
      

      
                1. Al fine di non disperdere le professionalità acquisite nella gestione tecnica ed amministrativa dei procedimenti riguardanti il ruolo di Capitale Europea della Cultura 2019, il comune di Matera, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, può assumere a tempo indeterminato, con le procedure di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75, il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, assunto ai sensi dell'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.».
      

    

    
      24.0.2 
      
        Stefano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore del comune di Matera)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo, al secondo e all'ultimo periodo, la parola: ''2020'' è sostituita dalla seguente: ''2021'';
      

      
                    b) dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: ''Al personale in servizio alla data del 14 agosto 2020, alla scadenza dei trentasei mesi, in deroga all'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, è possibile rinnovare o prorogare per un periodo massimo di dodici mesi e per una sola volta i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato. Per l'anno 2021 il comune di Matera provvede, nel limite massimo di spesa di 1.200.000 euro, a valere sulle proprie risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300.000 euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4''.».
      

    

    
      24.0.3 
      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Assunzioni straordinarie presso il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali)
      

      
                1. Al fine di assicurare il mantenimento dei necessari standard di funzionalità dell'amministrazione e delle relative strutture interne, anche in relazione ai peculiari compiti in materia di politiche di tutela e programmazione dei settori agroalimentare, ippica, pesca e forestale, nonché per incrementare le attività di controllo ed ispezione nel settore agroalimentare, e far fronte, conseguentemente, alla necessità di coprire le vacanze di organico, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, in deroga ed in aggiunta ai vigenti vincoli assunzionali e alle disposizioni dell'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e senza il previo svolgimento delle procedure di mobilità di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è autorizzato ad assumere in via straordinaria a tempo indeterminato, per il triennio 2020-2022, mediante apposite procedure concorsuali pubbliche, un contingente di complessive 102 unità di personale, equamente distribuito tra i ruoli Agricoltura ed ICQRF del medesimo ministero e così composto: 2 unità di personale con qualifica dirigenziale non generale di cui uno riservato al personale interno; 80 unità di personale da inquadrare nella terza area funzionale, posizione economica F1; 20 unità di personale da inquadrare nella seconda area funzionale, posizione economica F2.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al comma 1, per l'importo di euro 4.067.809 annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 1, comma 298, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e ai sensi dell'articolo 114 del presente provvedimento. Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, dopo la parola: ''24,'' è inserita: ''24-bis,''».
      

    

    
      24.0.4 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Misure per la tutela degli Enti parco)
      

      
                1) All'articolo 9 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 3 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''3. Il Presidente è nominato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti i presidenti delle regioni nel cui territorio ricade in tutto o in parte il parco, ed è scelto tra soggetti in possesso di comprovata esperienza in campo ambientale, nelle istituzioni, nelle professioni, ovvero di indirizzo o di gestione in strutture pubbliche o private, sentite le Commissioni parlamentari competenti per materia, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta su una lista di candidati nel rispetto del principio di parità di genere ai sensi della normativa vigente. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Ente parco, ne coordina l'attività, esplica le funzioni che gli sono delegate dal Consiglio direttivo, adotta i provvedimenti urgenti ed indifferibili che sottopone alla ratifica del Consiglio direttivo nella seduta successiva. L'avvio della procedura di nomina è reso noto nel sito internet istituzionale del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nonché dell'ente parco interessato. Non può essere nominato Presidente di ente parco chi ha già ricoperto tale carica per due mandati, anche non consecutivi.
      

      
                3-bis. Per il Presidente trovano applicazione le disposizioni dell'articolo 79 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, riferite a sindaci, presidenti delle province, sindaci metropolitani, presidenti delle unioni montane dei comuni, presidenti dei consigli provinciali e comunali con popolazione superiore a 30. 000 abitanti''».
      

    

    
      24.0.5 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Misure per la tutela degli Enti parco)
      

      
                1) All'articolo 9 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 3 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''3. Il Presidente è nominato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti i presidenti delle regioni nel cui territorio ricade in tutto o in parte il parco, ed è scelto tra soggetti in possesso di comprovata esperienza in campo ambientale, nelle istituzioni, nelle professioni, ovvero di indirizzo o di gestione in strutture pubbliche o private, sentite le Commissioni parlamentari competenti per materia, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Ente parco, ne coordina l'attività, esplica le funzioni che gli sono delegate dal Consiglio direttivo, adotta i provvedimenti urgenti ed indifferibili che sottopone alla ratifica del Consiglio direttivo nella seduta successiva. L'avvio della procedura di nomina è reso noto nel sito internet istituzionale del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nonché dell'ente parco interessato. Non può essere nominato Presidente di ente parco chi ha già ricoperto tale carica per due mandati, anche non consecutivi.
      

      
                3-bis. Per il Presidente trovano applicazione le disposizioni dell'articolo 79 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, riferite a sindaci, presidenti delle province, sindaci metropolitani, presidenti delle unioni montane dei comuni, presidenti dei consigli provinciali e comunali con popolazione superiore a 30. 000 abitanti''».
      

    

    
      24.0.6 
      
        Conzatti, Comincini, Garavini, Ginetti, Sbrollini, Sudano, Parente, Vono
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per la tutela dell'associazione Consorzio Casa Internazionale delle donne di Roma)
      

      
                1. Al fine di potenziare le politiche in materia di pari opportunità, tenendo in considerazione le donne in condizione di maggiore vulnerabilità, nonché per favorire, attraverso l'indipendenza economica, percorsi di autonomia e di emancipazione delle donne e di sostegno alle iniziative dirette a tutelare e a valorizzare i progetti che si occupano di pari opportunità e di prevenzione e contrasto alla violenza di genere, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 5 bis del decreto legge 28 giugno 2013, n.76, convertito, con modificazioni , dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, è rifinanziato nella misura di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, ed è assegnato all'associazione Consorzio Casa Internazionale delle donne di Roma, per assicurare il prosieguo delle proprie attività di promozione sociale, un contributo di 900.000 euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      24.0.7 
      
        Russo, Puglia, Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Misure di valorizzazione e semplificazione del sistema di formazione culturale dell'impresa sociale, ovvero di bande musicali, associazioni corali e filodrammatiche italiane)
      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 101 del Codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, le parole: ''entro il 31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 aprile 2021''.
      

      
                2. Al comma 3 dell'articolo 17 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, le parole: ''entro il 31 ottobre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 aprile 2021''.
      

      
                3. Al fine di promuovere e diffonderne l'attività, nonché agevolare e garantirne il sostentamento economico, lo status giuridico di bande musicali, associazioni corali e filodrammatiche italiane ufficialmente riconosciute che perseguono finalità dilettantistiche è equiparato a quello delle associazioni sportive dilettantistiche, di cui all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289.».
      

    

    
      25.1 
      
        Pizzol, Rivolta, Faggi, Ferrero, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).
      

    

    
      25.102 (già 25.0.12) 
      
        Parente, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1- bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 147 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''147. Le amministrazioni di cui all'art. 1 comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono utilizzare le graduatorie dei concorsi pubblici, fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali, nel rispetto dei seguenti limiti:
      

      
                    a) le graduatorie approvate dagli anni dal 2011 al 2017 sono utilizzabili fino al 31 dicembre 2021;
      

      
                    b) le graduatorie approvate dagli anni 2018 e 2019 sono utilizzabili entro tre anni dalla loro approvazione''».
      

    

    
      25.2 
      
        Nannicini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti
      

      
                modificazioni:
      

      
                a) alla lettera a), le parole: ''30 marzo 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2021'';
      

      
                b) alla lettera b), le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''.».
      

    

    
      25.103 (già 25.0.13) 
      
        Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1- bis. All'articolo 1, comma 147, lettere a) e b), della legge 27 dicembre 2019 n. 160, la parola: ''2020'' è sostituita, ovunque ricorra, con la seguente: ''2021''».
      

    

    
      25.101 (già 25.0.11) 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1- bis. All'articolo 1, comma 147, lettera b) della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2021'';
      

      
              1-ter.  All'articolo 1, comma 147-bis, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole ''nonché del personale delle scuole e degli asili comunali'' sono soppresse.».
      

    

    
      25.100 (già 25.0.10) 
      
        Cario
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1- bis. All'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, alla lettera b), le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
      

    

    
      25.3 
      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1 comma 147, lettera b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''30 settembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''.».
      

    

    
      25.4 
      
        Ferrari, Mirabelli, Biti, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 5, comma 9, quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, in legge, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo le parole: ''direttivi'', sono inserite le seguenti ''conferiti dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001''».
      

    

    
      25.5 
      
        Dell'Olio, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 74, comma 7-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''in via sperimentale e comunque con effetto fino al 31 dicembre 2020'', sono soppresse».
      

    

    
      25.6 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di semplificare le procedure concorsuali riguardanti la stabilizzazione del personale medico, tecnico-professionale e infermieristico incaricato a qualsiasi titolo da almeno sette anni, anche non continuativi negli ultimi dieci, presso le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e incluso, alla data del 30 giugno 2020, in base a disposizioni di legge o regolamentari, in via continuativa o ad esaurimento, in graduatorie, liste o elenchi comunque denominati, si procede, a domanda, previo giudizio di idoneità sull'attività svolta rilasciato dalla struttura interessata, all'immissione in ruolo nel medesimo profilo professionale oggetto dell'incarico. Il personale che non transita nel ruolo prosegue l'incarico, senza soluzione di continuità, per l'intera durata della permanenza nelle graduatorie, liste o elenchi comunque denominati di cui al periodo precedente. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le amministrazioni interessate provvedono alla ricognizione del personale in possesso dei requisiti previsti e procedono, entro i successivi tre mesi, nel limite massimo delle risorse disponibili destinate a legislazione vigente al servizio oggetto dell'incarico, all'immissione in molo nella medesima sede dove il suddetto personale risulta in servizio. Il personale medico, ad eccezione di quello delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale, è ammesso alle procedure di cui al presente articolo, ancorché non sia in possesso di alcuna specializzazione Dall'applicazione delle disposizioni del presente comma, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      25.7 
      
        Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Al fine di ridurre i maggiori costi derivanti dalle procedure concorsuali, nonché contenere i rischi di contagio per il personale preposto alla organizzazione e svolgimento delle relative procedure nella fase di emergenza epidemiologica da COVID-19, gli Enti locali, nell'ottica di valorizzazione delle professionalità acquisite, possono procedere alla conversione del rapporto di lavoro a tempo determinato del personale dipendente in rapporto a tempo indeterminato a condizione che l'ente disponga della copertura economica nel proprio piano assunzionale prima dell'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge e purché il personale interessato abbia superato con successo il periodo di prova e non sia stato assunto ai sensi degli articoli 90 e 110 del testo unico sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
      

    

    
      25.8 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «2-bis. È comunque prorogata, causa l'emergenza epidemiologica da COVID-19, fino a marzo 2021, l'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato scadute al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      25.0.1 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G25.250
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzioni presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri)
      

      
                1. Al fine di favorire il rafforzamento degli uffici di progettazione e di costituire strutture tecniche adeguate alla progettazione e realizzazione degli investimenti connessi all'utilizzo delle risorse del Recovery Fund, la Presidenza del Consiglio dei Ministri è autorizzata ad indire procedure di reclutamento per 30 unità di personale dirigenziale e 70 unità di personale non dirigenziale tramite corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola Nazionale dell'Amministrazione.
      

      
                2. Il bando di concorso contiene, tra l'altro, i criteri di svolgimento della eventuale prova preselettiva e delle prove di esame, di cui almeno due prove scritte. Il bando può prevedere una terza prova scritta obbligatoria, volta alla verifica dell'attitudine all'esercizio degli specifici compiti connessi al posto da ricoprire. Tale prova consiste nella soluzione di questioni o problemi di natura tecnica inerenti all'esercizio dei compiti cui il personale deve essere preposto.
      

      
                3. La commissione esaminatrice del concorso è nominata con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione ed è composta da un numero dispari di membri, di cui uno con funzioni di presidente.
      

      
                4. Al corso-concorso selettivo di formazione, da svolgersi presso la Scuola nazionale dell'Amministrazione, possono essere ammessi i soggetti muniti di laurea specialistica o magistrale oppure del diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2000, nonché di dottorato di ricerca, o diploma di specializzazione, o master di secondo livello conseguito presso università italiane o straniere. Al corso-concorso possono essere ammessi, altresì, i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea specialistica o magistrale oppure del diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso della laurea.
      

      
                5. Il corso-concorso è coordinato dalla Scuola nazionale dell'amministrazione e ha la durata massima di dodici mesi, comprensivi di un periodo di applicazione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio. I programmi del corso forniscono ai partecipanti una formazione complementare rispetto al titolo posseduto per l'accesso al corso. Durante la partecipazione al corso e nel periodo di applicazione è corrisposta una borsa di studio a carico della Scuola Nazionale dell'Amministrazione. Agli allievi del corso-concorso selettivo dipendenti pubblici è corrisposto, a cura dell'amministrazione di appartenenza, il trattamento economico complessivo in godimento, senza alcun trattamento di missione.
      

      
                6. Sono ammessi alla frequenza del corso-concorso di cui al comma 1 i candidati vincitori del concorso entro il limite dei posti di disponibili maggiorato del 50 per cento. Coloro che hanno superato il corso-concorso di cui al comma 1 e sono collocati in graduatoria oltre i posti già autorizzati, sono iscritti secondo l'ordine di graduatoria finale, in un elenco, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri alla quale la stessa può attingere, fino ad esaurimento, per la copertura delle posizioni vacanti. La Presidenza del Consiglio dei Ministri può procedere a bandire nuovi concorsi solo previa completo assorbimento degli iscritti al predetto elenco.
      

      
                7. Per quanto non diversamente disposto si applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, e al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, in quanto compatibili.
      

      
                8. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, valutati in 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4».
      

    

    
      25.0.2 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G25.250
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di assunzione di personale negli enti locali)
      

      
                1. Al fine di favorire il rafforzamento degli uffici di progettazione e di costituire strutture tecniche adeguate alla realizzazione degli investimenti, alla direzione dei lavori, e allo svolgimento delle funzioni in materia di stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane, e per favorire processi di digitalizzazione della pubblica amministrazione locale è autorizzata l'assunzione di 5000 funzionari tecnici e amministrativi altamente specializzati attraverso una procedura di assunzione unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 ottobre 2020, individua i fabbisogni di personale e definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato - Città ed autonomie locali in modo che gli enti possano procedere alle assunzioni entro il mese di dicembre 2020.
      

      
                2. Al fine di favorire la ripresa degli investimenti a livello locale a seguito dell'emergenza da Covid-19, le Province e le Città metropolitane possono effettuare, fino al 31 luglio 2021, assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato o con forme di lavoro flessibile in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 844-847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e i vincoli procedimentali per le assunzioni fatte salve il rispetto delle procedure selettive, anche attingendo alle graduatorie ancora valide dei concorsi degli enti locali, per rafforzare le strutture tecniche e amministrative delle stazioni uniche appaltanti provinciali e metropolitane. Gli oneri aggiuntivi per le assunzioni di personale di cui al comma 1 sono posti a carico dei quadri economici degli interventi di investimento da realizzare o completare. Le Province e le Città metropolitane possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e sulla base di apposite convenzioni, del personale e delle strutture dell'amministrazioni centrali o territoriali interessate, nonché di società controllate dallo Stato o dagli enti territoriali, per assicurare gli interventi di cui al presente comma.
      

      
                3. Tenuto conto degli effetti sui bilanci dei comuni, delle città metropolitane e delle province della situazione emergenziale determinata dall'epidemia da Covid-19, all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, come convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-quinquies. Ai fini dell'applicazione di quanto stabilito dai commi 1-bis e 2 del presente articolo, non concorrono alla determinazione dell'ammontare complessivo della spesa di personale le spese che trovano specifico finanziamento in risorse comunitarie, statali, regionali o di soggetti privati; le spese rimborsate da altri enti pubblici o privati e gli oneri per i rinnovi contrattuali a decorrere dal triennio 2016-2018. Per la determinazione della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, non si tiene conto dell'annualità 2020.''.
      

      
                4. In sede di prima applicazione è comunque possibile portare a termine le procedure assunzionali per le quali gli enti abbiano proceduto, nelle more dell'emanazione del decreto ministeriale attuativo dell'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, come convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, ad effettuare le comunicazioni obbligatorie di cui all'articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulla base dei piani triennali del fabbisogno e dei loro eventuali aggiornamenti secondo la normativa vigente.
      

      
                5. All'onere derivante dalla disposizione di cui al comma 1, pari a 54 milioni di euro per l'anno 2020 e a 325 milioni annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede con quota parte dei risparmi derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter) non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione;».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «196 milioni» e le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

      
                E, di conseguenza, all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                «d-bis). Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter). Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      25.0.3 
      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzione di personale tecnico negli enti locali)
      

      
                1. Al fine di favorire il rafforzamento degli uffici di progettazione e delle stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane, e per favorire i processi di digitalizzazione della pubblica amministrazione locale è autorizzata l'assunzione di 5.000 funzionari tecnici e amministrativi altamente specializzati attraverso una procedura concorsuale unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 ottobre 2020, individua i fabbisogni di personale e definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato - Città ed autonomie locali.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      25.0.4 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo,
aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzione di personale tecnico negli enti locali)
      

      
                1. Al fine di favorire il rafforzamento degli uffici di progettazione e delle stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane e per favorire processi di digitalizzazione della pubblica amministrazione locale è autorizzata l'assunzione di 5000 funzionari tecnici e amministrativi altamente specializzati attraverso una procedura di assunzione unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
      

      
                2. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 ottobre 2020, individuai fabbisogni di personale e definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato - Città ed autonomie locali».
      

    

    
      25.0.5 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere in seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzioni a tempo determinato nelle stazioni uniche appaltanti)
      

      
                1. Al fine di favorire la ripresa degli investimenti a livello locale a seguito dell'emergenza da Covid-19, le Province e le Città metropolitane possono effettuare, fino al 31 luglio 2021, assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato o con forme di lavoro flessibile in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 844-847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e i vincoli procedimentali per le assunzioni fatte salve il rispetto delle procedure selettive, anche attingendo alle graduatorie ancora valide dei concorsi degli enti locali, per rafforzare le strutture tecniche e amministrative delle stazioni uniche appaltanti provinciali e metropolitane. Gli oneri aggiuntivi per le assunzioni di personale di cui al comma 1 sono posti a carico dei quadri economici degli interventi di investimento da realizzare o completare. Le Province e le Città metropolitane possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e sulla base di apposite convenzioni, del personale e delle strutture dell'amministrazioni centrali o territoriali interessate, nonché di società controllate dallo Stato o dagli enti territoriali, per assicurare gli interventi di cui al presente comma».
      

    

    
      25.0.6 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere in seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzioni del personale nei corpi e servizi di polizia provinciale)
      

      
                1. Al fine di garantire lo svolgimento delle funzioni di polizia ambientale, stradale, ittico venatoria di competenza dei corpi e servizi di polizia provinciale, le Province possono effettuare nell'anno 2020 assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 844-847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, anche attingendo alle graduatorie ancora valide dei concorsi degli enti locali per il personale di polizia locale».
      

    

    
      25.0.7 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzioni del personale nei corpi e servizi di polizia provinciale)
      

      
                9. Al fine di garantire lo svolgimento delle funzioni di polizia ambientale, stradale, ittico-venatoria di competenza dei corpi e servizi di polizia provinciale, le Province possono effettuare nell'anno 2020 assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 844-847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, anche attingendo alle graduatorie ancora valide dei concorsi degli enti locali per il personale di polizia locale.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite di 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4».
      

    

    
      25.0.8 
      
        Perosino, Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
                Al fine di garantire la piena e tempestiva capacità delle pubbliche amministrazioni centrali di fare fronte alle importanti sfide derivanti dalle urgenti misure emergenziali adottate, sia a livello europeo, che nazionale a seguito della pandemia da Covid-19, e in considerazione delle carenze di organico già presenti e a quelle che si verificheranno nei primi mesi del 2021, nonché tenuto conto della tempistica per l'espletamento di nuovi concorsi, anche nazionali, le graduatorie di concorsi banditi dalle amministrazioni centrali, vigenti alla data del 30 settembre 2020, sono utilizzabili, in deroga all'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, fino al 31 dicembre 2021, ferme restando le applicabili previsioni in materia di facoltà assunzionali».
      

    

    
      25.0.9 
      
        Perosino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
                1. Al fine di garantire la piena e tempestiva capacità del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di fare fronte alle importanti sfide del settore agricolo alimentare, della pesca e forestale, comprese le urgenti misure adottate a seguito della pandemia da Covid-19, e in considerazione delle carenze di organico già presenti e a quelle che si verificheranno nei primi mesi del 2021, nonché tenuto conto della tempistica per l'espletamento di nuovi concorsi, anche nazionali, le graduatorie di concorsi banditi dal medesimo Ministero, vigenti alla data del 30 settembre 2020, sono utilizzabili, in deroga all'articolo 1 comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, fino al 31 dicembre 2021, ferme restando le applicabili previsioni in materia di facoltà assunzionali».
      

    

    
      25.0.14 
      
        Cario
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di procedure concorsuali)
      

      
                1. L'articolo 103 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 si applica anche alle graduatorie dei pubblici concorsi in scadenza nel periodo emergenziale».
      

    

    
      25.0.15 
      
        Cario
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di procedure concorsuali)
      

      
                1. Per gli Enti Locali la possibilità di utilizzare le graduatorie dei pubblici concorsi approvate dall'anno 2011 all'anno 2018 è estesa fino al 31 dicembre 2021».
      

    

    
      25.0.18 
      
        De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario)
      

      
                1. La spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario impiegato nei servizi gestiti direttamente dai comuni non si computa ai fini della determinazione del valore della spesa di personale ai sensi dell'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modifiche e integrazioni».
      

    

    
      25.0.20 
      
        Dell'Olio, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Lavoro agile)
      

      
                1. All'articolo 87, comma 1, secondo periodo, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, conseguentemente'', sono sostituite dalle seguenti: ''le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165''.
      

      
                2. All'articolo 263, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al secondo periodo, le parole: ''al 50 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''almeno al 50 per cento'',
      

      
                    b) l'ultimo periodo è soppresso.».
      

    

    
      25.0.21 
      
        Santillo, Moronese, Puglia, Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoratori socialmente utili)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 495, legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I lavoratori che alla data del 31 dicembre 2016 erano impiegati in progetti di lavori socialmente utili ai sensi dell'articolo 4, commi 6 e 21, e dell'articolo 9, comma 25, lettera b), del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, possono essere assunti dalle pubbliche amministrazioni che ne erano utilizzatrici a quella data, a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, anche in deroga, per il solo anno 2020 in qualità di lavoratori sovrannumerari, alla dotazione organica, al piano di fabbisogno del personale e ai vincoli assunzionali previsti dalla vigente normativa limitatamente alle risorse di cui all'articolo 1, comma 497, primo periodo.''».
      

    

    
      25.0.22 
      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Diritto al lavoro degli orfani per causa di servizio o lavoro)
      

      
                1. Il comma 2 dell'articolo 18 della legge 12 marzo 1999, n. 68 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. In attesa di una disciplina organica del diritto al lavoro degli orfani e dei congiunti superstiti di coloro che sono deceduti per causa di lavoro, ai sensi dell'articolo 3, comma 123, della legge 24 dicembre 2007 n. 244, di guerra o di servizio, ovvero in conseguenza dell'aggravarsi dell'invalidità riportata per tali cause, nonché dei coniugì e dei figli di soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio o di lavoro ovvero a seguito di atti di terrorismo ai sensi della legge 23 novembre 1998, n. 407, e dei profughi italiani rimpatriati, il cui status è riconosciuto ai sensi della legge 26 dicembre 1981, n. 763, è attribuita in favore di tali soggetti una quota di riserva, sul numero di dipendenti dei datori di lavoro pubblici e privati che occupano più di cinquanta dipendenti, pari a tre punti percentuali e determinata secondo la disciplina di cui all'articolo 3, commi 3, 4 e 6, e all'articolo 4, commi 1, 2 e 3, della presente legge. La predetta quota è pari a tre unità per i datori di lavoro, pubblici o privati, che occupano da cinquantuno a centocinquanta dipendenti. Le assunzioni sono effettuate con le modalità di cui all'articolo 7, comma 1. Il regolamento di cui all'articolo 20 stabilisce le relative norme di attuazione''.
      

      
                2. Il Governo, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, ad apportare le modifiche necessarie al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 2000, n. 333 al fine di adeguarlo a quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 18 della legge 12 marzo 1999, n. 68, come modificato dal comma 1 del presente articolo, in particolare dettando criteri uniformi per la formazione delle graduatorie degli orfani e dei congiunti superstiti di coloro che sono deceduti per causa di lavoro, ai sensi dell'articolo 3, comma 123, della legge 24 dicembre 2007 n. 244, ovvero a seguito di atti di terrorismo ai sensi della legge 23 novembre 1998, n. 407.».
      

    

    
      25.0.23 
      
        Lannutti, Santillo, Di Nicola, Lomuti, D'Angelo, Cioffi, D'Alfonso, Fenu, Laus, Gallicchio, Leone, Presutto, Anastasi, Vaccaro, Marco Pellegrini, Pirro, Fede, Morra, Castiello, Garruti, Corrado, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 20 giugno 1955, n. 519)
      

      
                1. All'articolo 7, secondo comma, della legge 20 giugno 1955, 11.519, la parola: ''due'' è sostituita dalla seguente: ''tre''.».
      

    

    
      25.0.24 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Sostegno alla liquidità delle imprese sottoposte alla procedura del concordato con continuità aziendale, accordi di ristrutturazione dei debiti e piani di risanamento)
      

      
                1. Tra le imprese beneficiarie dei finanziamenti previsti dall'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40; vi rientrano anche le imprese ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, con omologa già emessa, che abbiano stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto n.267 del 1942, con omologa già emessa, o abbiano presentato un piano ai sensi dell'articolo 67 del medesimo regio decreto».
      

    

    
      26.1 
      
        Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 26. - (Disposizioni in materia di permessi retribuiti e sorveglianza attiva in quarantena) - 1. All'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''e di ulteriori complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di maggio e giugno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''e di ulteriori complessive diciotto giornate usufruibili sino al 31 ottobre 2020''.
      

      
                2. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole: ''Fino al 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''Fino al 31 ottobre 2020'';
      

      
                    b) al comma 5, primo periodo, le parole: ''e degli Istituti previdenziali'' sono sostituite dalle seguenti: ''e dell'INPS'';
      

      
                    c) al comma 5, secondo periodo, le parole: ''Gli enti previdenziali provvedono'' sono sostituite dalle seguenti: ''L'INPS provvede»;
      

      
                    d) al comma 5, terzo periodo, le parole: ''gli stessi enti previdenziali non prendono'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'INPS non prende''.
      

      
                3. L'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come modificato dal comma 2 del presente articolo, si interpreta nel senso che il periodo di assenza dal servizio dei lavoratori dipendenti pubblici e privati, 1n possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché dei lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge 5 febbraio 1992, n. 104, è equiparata al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 87, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, anche per il periodo compreso tra il 1º agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, stimanti in 300 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      26.2 
      
        Parente, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolocon il seguente:
      

      
                «Art. 26. - (Disposizioni in materia di sorveglianza attiva in quarantena e di tutela dei lavoratori ''fragili'') - 1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole ''fino al 30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 15 ottobre 2020''. In virtù di tale modifica, l'efficacia della disposizione di cui al secondo comma richiamato rimane valida anche nel periodo compreso tra il 1º agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto;
      

      
                    b) al primo periodo del comma 5, le parole ''380 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''589 milioni''; le parole ''e degli Istituti previdenziali'' sono sostituite dalle seguenti: ''e dell'INPS'';
      

      
                    c) al secondo periodo del comma 5, le parole: ''Gli enti previdenziali provvedono'' sono sostituite dalle seguenti: ''L'INPS provvede'';
      

      
                    d) al terzo periodo del comma 5, le parole: ''gli stessi enti previdenziali non prendono'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'INPS non prende''.
      

      
                2. È possibile accedere ai benefici previsti all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, qualora dalla valutazione dell'idoneità alle mansioni del lavoratore maggiormente esposto a rischio di contagio, in ragione dell'età e della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità, risulti che la prosecuzione dello svolgimento delle mansioni non è praticabile in modalità agile.
      

      
                3. L'astensione dal lavoro di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, non è computabile ai fini del periodo di comporto.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 209 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      26.3 
      
        Riccardi, Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolocon il seguente:
      

      
                «Art. 26. - (Disposizioni in materia di sorveglianza attiva in quarantena) - 1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole: ''Fino al 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''Fino al 31 ottobre 2020'';
      

      
                    b) al comma 5, primo periodo, le parole: ''e degli Istituti previdenziali'' sono sostituite dalle seguenti: ''e dell'INPS'';
      

      
                    e) al comma 5, secondo periodo, le parole: ''Gli enti previdenziali provvedono'' sono sostituite dalle seguenti: ''L'INPS provvede'';
      

      
                    d) al comma 5, terzo periodo, le parole: ''gli stessi enti previdenziali non prendono'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'INPS non prende''.».
      

    

    
      26.4 (testo 2) 
      
        Fedeli, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 26, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo le parole "lavoratori del settore privato" sono inserite le seguenti "e del settore pubblico"»;
      

      
                b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 83, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole "fino alla data di cessazione dello stato di emergenza per rischio sanitario sul territorio nazionale" sono sostituite dalle seguenti "fino al 31 dicembre 2020"».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti «180 milioni».
      

    

    
      26.100 (già 15.0.12) 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                01. Il comma 2 dell'articolo 26 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Fino al 30 aprile 2021 ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, i periodi di assenza dal servizio, su espressa richiesta degli interessati, sono equiparati al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9. Analogo trattamento è riservato ai lavoratori in possesso di ordinaria certificazione del medico di medicina generale o altra forma equivalente, attestante una patologia cronica, o immunodepressione o esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita e condizioni tali da farle ritenere persone con necessità di isolamento o altri rischi potenziali di malattie e misure profilattiche. I periodi di assenza di cui al presente comma non sono computabili ai fini del periodo di comporto''».
      

    

    
      26.101 (già 15.0.13) 
      
        Pirro, Giuseppe Pisani, Matrisciano, Puglia, Castellone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, premettere i seguenti:
      

      
                01. Le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate fino alla data di cessazione dello stato di emergenza, così come dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri 29 luglio 2020.
      

      
                02. La disposizione di cui al precedente comma si applica retroattivamente a decorrere dal 1º marzo 2020.
      

      
                03. Il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 87, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è escluso dal computo delle assenze per malattia, ai fini della maturazione del periodo di comporto.»
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      26.5 
      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, premettere i seguenti:
      

      
                «01. Con effetto dal 1º agosto 2020, all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''.
      

      
                02. L'equiparazione prevista dalla disposizione richiamata al comma 1 si applica altresì ai periodi di ferie, malattia e riposo compensativo richiesti dai lavoratori ivi menzionati tra il 1º agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                03. Agli oneri derivanti dai commi 01 e 02 pari a 410 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede, quanto a 310 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che sì manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

      
                Conseguentemente, alla lettera a) del comma 5 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e le parole: ''380 milioni''» sono sostituite dalle seguenti: «790 milioni di euro».
      

    

    
      26.6 (testo 2) 
      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 26, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole "Fino al 31 luglio 2020" sono sostituite dalle seguenti "Fino al 31 dicembre 2020"».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti «100 milioni».
      

    

    
      26.7 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile-2020, n. 27, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 ottobre 2020''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni»sono sostituite dalle seguenti: «180 milioni».
      

    

    
      26.8 
      
        Matrisciano, D'Angelo, Campagna, Nocerino, Romagnoli, Romano, Auddino, Guidolin, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''31 luglio 2020'', sono sostituite con le seguenti: ''15 ottobre 2020 o comunque fino al perdurare dello stato di emergenza dovuto al Covid-19''.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      26.9 (testo 2) 
      
        Boldrini, Bini, Iori, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2, le parole "31 luglio 2020" sono sostituite dalle seguenti: "15 ottobre 2020";
      

      
                b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                "2-bis. Per i lavoratori dipendenti del settore pubblico e privato sottoposti a test sierologici, il giorno di assenza dal lavoro è equiparato a ricovero ospedaliero e certificato dal medico curante. Qualora il test sierologico dia esito positivo e il lavoratore debba essere sottoposto a tampone, l'intero periodo di assenza dal lavoro fino all'esito del tampone è equiparato a ricovero ospedaliero e certificato dal medico curante."».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti «120 milioni».
      

    

    
      26.102 (già 26.0.4) 
      
        Ricciardi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopoil comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                1-bis. Nelle more emergenziali da Covid-19, ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravita ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma i, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      26.10 
      
        Matrisciano, Guidolin, Laus, Laforgia, Carbone, Auddino, Campagna, Fedeli, Nocerino, Romagnoli, Romano, D'Angelo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
                «1-bis. Fino al 15 ottobre o comunque fino al perdurare dello stato di emergenza dovuto al Covid-19, ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      26.11 
      
        Lannutti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
                «1-bis, Fino al 15 ottobre o comunque fino al perdurare dello stato di emergenza dovuto al Covid-19, ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, n periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      26.12 
      
        Matrisciano, Nocerino, Campagna, Romagnoli, Romano, Auddino, Guidolin, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, infine, i seguenti:
      

      
                «1-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per garantire lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive e commerciali in relazione al rischio di contagio da virus SARS-CoV-2, fino al 15 ottobre 2020 o alla data di cessazione dello stato di emergenza per rischio sanitario sul territorio nazionale, i datori di lavoro pubblici e privati assicurano la sorveglianza sanitaria eccezionale dei lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell'età o de1la condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità. Le amministrazioni pubbliche provvedono alle attività previste al presente comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.
      

      
                1-ter, Per i datori di lavoro che, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, non sono tenuti alla nomina del medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal medesimo decreto, ferma restando la possibilità di nominarne uno per il periodo emergenziale, la sorveglianza sanitaria eccezionale di cui al comma 1-bis del presente articolo può essere richiesta ai servizi territoriali dell'INAIL che vi provvedono con propri medici del lavoro, su richiesta del datore di lavoro, avvalendosi anche del contingente di personale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro della Salute, acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è definita la relativa tariffa per l'effettuazione di tali prestazioni. Per i medici di cui al presente comma non si applicano gli articoli 25, 39, 40 e 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
      

      
                1-quater. L'inidoneità alla mansione accertata ai sensi del presente articolo non può in ogni caso giustificare il recesso del datore di lavoro dal contratto di lavoro.».
      

    

    
      26.13 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1 del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, dopo il comma 1-bis inserire il seguente:
      

      
                ''1-ter. Il limite dei ventidue mesi di cui al comma 1 non si applica per i periodi di malattia e infortunio Covid usufruiti durante il periodo di emergenza sanitaria per cui è previsto l'accredito della contribuzione figurativa. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione''.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica. 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      26.200 (già 26.0.20) 
      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                1-bis. All'articolo 1 del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-ter. Il limite dei ventidue mesi di cui al comma 1 non si applica per i periodi di malattia e infortunio da Covid-19 usufruiti durante il periodo di emergenza sanitaria per cui è previsto l'accredito della contribuzione figurativa''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      26.14 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente''».
      

    

    
      26.15 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis, All'articolo 26, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente''».
      

    

    
      26.16 
      
        Toffanin, Tiraboschi, De Poli, Floris, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente''».
      

    

    
      26.17 
      
        Faggi, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente.''.».
      

    

    
      26.18 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente''».
      

    

    
      26.19 
      
        de Bertoldi, La Pietra, Balboni, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente''».
      

    

    
      26.20 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-bis. All'allegato 1 del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, dopo il punto 13, è aggiunto il seguente: ''13-bis. Articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27''».
      

    

    
      26.0.1 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, in materia di tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori)
      

      
                1. All'articolo 26 comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e successive modificazioni, le parole: ''Fino al 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle parole: ''Fino al 31 dicembre 2020''.
      

      
                2. Lo specifico giustificativo, istituito ai fini del beneficio spettante per le assenze dovute a una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche, nonché dallo svolgimento di relative terapie salvavita, il cui periodo di assenza è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie nonché dal medico di assistenza primaria, continua a essere applicato al dipendente, pubblico e privato, a far data dal 1º agosto 2020.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, valutati in 500 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede per quota parte pari a 250 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4 e per la restante quota parte pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettera d-bis). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                    d-quater) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      26.0.2 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, in materia di tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori)
      

      
                1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2 le parole: ''Fino al 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle parole: ''Fino al 15 ottobre 2020'';
      

      
                b) al comma 5 le parole: ''380 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''580 milioni''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite con le parole: «50 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      26.0.3 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Tutele per i lavoratori fragili)
      

      
                1. Fino al 31 ottobre 2020, in base a quanto disposto agli artt. 74 e 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per le persone - titolari o meno delle certificazioni ivi previste - l'attestazione di fragilità e/o inidoneità temporanea al lavoro certificata in azienda dal medico competente e inoltrata al medico di famiglia, costituirà certificazione valida sufficiente ed esaustiva per il rilascio da parte degli stessi medici di medicina generale del certificato di malattia valevole fino al termine del periodo di assenza dall'attività lavorativa. Lo stesso periodo di assenza non sarà computabile ai fini del periodo di comporto e del periodo massimo di erogazione previsto dai CCNL e dall'Inps.
      

      
                2. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda all'ente previdenziale, e dell'INPS connessi con le tutele di cui al presente articolo sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 250 milioni di euro per il periodo dal 1º agosto al 31 ottobre 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande».
      

      
                Conseguentemente, di conseguenza, all'articolo 114, comma 4, le parole: «di 250 milioni di euro per l'anno 2020 e» sono soppresse.
      

    

    
      26.0.5 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Tutela lavoratori fragili)
      

      
                1. L'efficacia della disposizione dell'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 rimane valida anche nel periodo compreso tra il 1º agosto 2020 fino al termine dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19».
      

    

    
      26.0.6 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Equiparazione della condizione dei lavoratori fragili alla malattia)
      

      
                1. Con riferimento ai lavoratori fragili di cui all'articolo 90 del decreto-legge 9 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il giudizio di inidoneità temporanea assoluta al lavoro, nel caso in cui la modalità del lavoro agile non sia compatibile con le caratteristiche della prestazione lavorativa, equivale a certificato di malattia.».
      

    

    
      26.0.7 
      
        Matrisciano, Guidolin, Laus, Laforgia, Carbone, Auddino, Campagna, Fedeli, Nocerino, Romagnoli, Romano, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Diposizioni in materia di congedo per i conviventi di soggetti disabili)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2020, il congedo di cui all'articolo 42, comma 5, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, può essere fruito per un ulteriore periodo di dodici mesi dal coniuge, dall'altra parte dell'unione civile, dal convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, da un familiare o da un affine entro il secondo grado, di un soggetto in situazione di disabilità al 100 per cento, anche in caso di raggiungimento o superamento del limite temporale di due anni indicato dal successivo comma 5-bis del medesimo articolo 42».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 5 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      26.0.8 
      
        Guidolin, Fedeli, Matrisciano, Romagnoli, Nocerino, Campagna, Romano, Auddino, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Proroga congedo straordinario per emergenza COVID-19).
      

      
                1. All'articolo 23, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''fino al 31 agosto, per un periodo continuativo o frazionato'', sono sostituite con le seguenti: ''fino al 15 ottobre o comunque fino alla cessazione dello stato di emergenza, per un periodo continuativo o frazionato, anche su base oraria in misura non inferiore al 25 per cento dell'orario medio giornaliero,''».
      

    

    
      26.0.9 
      
        Giuseppe Pisani, Matrisciano, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di indebito pensionistico dei lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                1. Per i lavoratori esposti all'amianto per oltre dieci anni, non si fa luogo al recupero dell'indebito pensionistico da parte dell'Inps derivante da sentenze favorevoli agli interessati, riformate nei successivi gradi di giudizio in favore dell'ente previdenziale, con sentenze definitive.
      

      
                2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica ai recuperi già effettuati alla data di entrata in vigore della presente legge, né a quelli derivanti da sentenze pronunciate successivamente alla suddetta data.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 1,5 milioni di curo a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      26.0.10 
      
        Matrisciano, Guidolin, Laus, Laforgia, Carbone, Auddino, Campagna, Fedeli, Nocerino, Romagnoli, Romano, Giuseppe Pisani, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore dei lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 277, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''277-bis. I soggetti di cui al comma 277 che, entro il 30 giugno 2020, hanno ottenuto la certificazione tecnica da parte dell'INAIL circa la sussistenza dei requisiti di legge e che hanno maturato, tenendo conto del riconoscimento del beneficio di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, la decorrenza del trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2019, possono accedere al medesimo trattamento entro il 31 dicembre 2020, senza attendere l'esito della procedura di monitoraggio prevista dal decreto del 12 maggio 2016 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. La decorrenza dei trattamenti pensionistici erogati in applicazione del presente comma non può essere antecedente al 1º gennaio 2020''».
      

    

    
      26.0.11 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Erogazione benefici lavoratori settore rotabile ferroviario esposti ad amianto)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 277 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''All'esito della trasmissione all'INPS della certificazione tecnica di cui all'articolo 5 del decreto interministeriale 12 maggio 2016 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, l'INPS procede all'erogazione dei benefici previsti per i lavoratori che hanno espletato le procedure di cui al presente comma entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto 16 luglio 2020, n. 76''».
      

    

    
      26.0.12 
      
        Dell'Olio, Guidolin, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis

      

      
        (Ex dipendenti Croce rossa italiana)
      

      
                1. L'Ente Strumentale alla Croce Rossa Italiana in liquidazione coatta amministrativa trasferisce all'I.N.P.S, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'importo di 18 milioni di euro, per il pagamento dei trattamenti di fine servizio e di fine rapporto del personale già dipendente della Croce Rossa Italiana, transitato in mobilità obbligatoria nelle amministrazioni pubbliche centrali e periferiche dello Stato o negli enti pubblici non economici anche a base federativa, per effetto del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, in applicazione dell'articolo i, commi 425, 426, 427, 428 e 429, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Nel limite delle risorse trasferite all'INPS ai sensi del presente articolo, l'Istituto è tenuto a garantire al suddetto personale, in base alle date di definitiva cessazione dal servizio, l'erogazione delle prestazioni previdenziali, nel rispetto dei termini di pagamento previsti dalla normativa vigente, sulla base della relativa documentazione trasmessa dall'amministrazione di appartenenza, non solo per il periodo di iscrizione alle gestioni pubbliche, ma anche sul pregresso periodo di servizio presso la Croce Rossa Italiana. Contestualmente, la somma di cui risulta creditore l'I.N.P.S., già insinuata nella massa passiva del citato Ente Strumentale alla C.R.I, è ridotta per un importo pari a quello effettivamente trasferito all'Istituto in base alle disposizioni di cui al presente articolo.»
      

    

    
      26.0.13 
      
        Romano, Guidolin, Matrisciano, Puglia, Nocerino, Campagna
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di termini per il pubblico impiego)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2020 il periodo di assenza dal servizio dei lavoratori dipendenti del settore pubblico, trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere d) ed e), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e i periodi di assenza dal servizio di cui all'articolo 87, comma 1, primo periodo, del decreto legge 17 maggio n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ivi inclusi quelli di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto legge, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, non sono computabili ai fini del periodo di comporto.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 1 milione per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      26.0.14 
      
        Fenu, Guidolin, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Fondo esattoriali)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, il Fondo di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 377 ha altresì lo scopo di corrispondere agli iscritti e ai loro superstiti una quota di prestazione pensionistica aggiuntiva ai trattamenti a carico dell'Assicurazione generale obbligatoria, ivi compresa la pensione anticipata, indipendentemente, per quest'ultimo trattamento, dalla presenza di un requisito minimo contributivo al Fondo stesso. Ai fini della determinazione dell'importo della quota aggiuntiva, tutti i contributi versati dal datore di lavoro e dal lavoratore al predetto Fondo sono valorizzati secondo le regole di calcolo del sistema contributivo previste dal decreto legislativo 3o aprile 1997, n. 180.»
      

    

    
      26.0.15 
      
        Botto, Vaccaro, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130)
      

      
                1. All'articolo 4-ter, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. In favore dei titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, di agenzia e di rappresentanza commerciale, dei lavoratori autonomi, ivi compresi i titolari di attività di impresa e professionali, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria di previdenza e assistenza, impossibilitati o penalizzati a prestare l'attività lavorativa, in tutto o in parte, a seguito dell'evento di cui al comma i, è riconosciuta una indennità una tantum pari a 15.000 euro, nel rispetto della normativa dell'Unione europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, a partire dalla data di conversione in legge del presente decreto e fino al 31 dicembre 2021'';
      

      
                    b) al comma 3, dopo le parole: ''l'anno 2019'', sono aggiunte le seguenti parole: '', nonché per gli anni 2020 e 2021'';
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo per gli anni 2020 e 2021, pari a 19 milioni di euro per ciascuno dei medesimi anni, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      26.0.16 
      
        Corrado, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di Commissari ambientali)
      

      
                1. All'articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai sensi dell'articolo i del decreto legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito con modificazioni dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171'';
      

      
                    b) le parole: ''nonché il compenso del commissario stesso, determinato ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111'' sono soppresse;
      

      
                    c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''Al commissario di cui al presente comma non spetta alcun compenso per l'attività commissariale svolta, fatto salvo il rimborso delle spese sostenute'';
      

      
                2. All'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 14 ottobre 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, le parole: ''0,5% annuo'' sono sostituite dalle seguenti: ''2% annuo''».
      

    

    
      26.0.17 
      
        Rossomando
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Misure per favorire l'inserimento lavorativo nelle pubbliche amministrazioni di persone con disturbi specifici di apprendimento (DSA)
      

      
                1. A tutti i soggetti con DSA, nelle prove scritte dei concorsi pubblici indetti da Stato, regioni, comuni e dai loro enti strumentali, è assicurata la possibilità di sostituire tali prove con un colloquio orale o di utilizzare strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo, nonché di usufruire di un prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento delle medesime prove, analogamente a quanto disposto dall'articolo 5, commi 2, lettera b), e 4, della legge 8 ottobre 2010, n. 170. Tali misure devono essere esplicitamente previste nei relativi bandi di concorso. La mancata adozione delle misure di cui al presente comma comporta la nullità dei concorsi pubblici.
      

      
                2. Il candidato con DSA, ai fini della predisposizione delle prove personalizzate di cui al comma 2, deve produrre, con la domanda di partecipazione al concorso o alla selezione, una certificazione rilasciata dalle strutture preposte, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge 8 ottobre 2010, n. 170, che attesta l'esistenza di tale disturbo specificando altresì gli strumenti compensativi e le misure dispensative di cui necessita.
      

      
                3. Ai fini dell'articolo 2, comma 1, lettera h), della legge 8 ottobre 2010, n. 170, l'inserimento lavorativo in ambito pubblico delle persone con DSA deve assicurare condizioni di pari opportunità di esecuzione della prestazione lavorativa, con la garanzia di utilizzo di strumenti e misure di supporto adeguati al profilo funzionale e alle necessità individuali.
      

      
                4. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge, di conversione del presente decreto sono definite le modalità attuative del presente articolo».
      

    

    
      26.0.18 
      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Corresponsione delle indennità di malattia e di maternità ai lavoratori dipendenti)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il primo comma è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Fermi restando gli obblighi di contribuzione gravanti sul datore di lavoro in base alla normativa vigente e ai contratti collettivi, per i lavoratori dipendenti pubblici e privati le indennità di malattia e di maternità di cui all'articolo 74, primo comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833, sono corrisposte agli aventi diritto a cura dell'Istituto nazionale della previdenza sociale'';
      

      
                    b) il sesto comma è abrogato».
      

    

    
      26.0.19 
      
        Fedeli, Laus, Boldrini, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Misure in materia del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                1. Al fine di armonizzare gli elementi retributivi del personale operativo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nel computo dell'anzianità necessaria al raggiungimento dell'anzianità prevista per l'assegno di specificità ai sensi dell'articolo 4 del D.P.R. 26 marzo 2018, n. 47, e dell'articolo 3 del D.P.R. 26 marzo 2018, n. 48, sono considerati il servizio di leva svolto nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco ed i periodi di richiamo temporaneo, limitatamente ai giorni effettivamente prestati, effettuati dal personale volontario ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e successive modificazioni.
      

      
                2. Limitatamente al personale operativo che partecipa ai concorsi interni per i passaggi di ruolo, nel computo dell'anzianità di servizio maturata sono considerati il servizio di leva svolto nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco ed i periodi di richiamo temporaneo, limitatamente ai giorni effettivamente prestati, effettuati dal personale volontario ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e successive modificazioni.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 13 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      26.0.21 
      
        Matrisciano, Laus
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Modalità di dilazione dei debiti contributivi in presenza di accordo di ristrutturazione o di concordato preventivo)
      

      
                1. Al fine di fronteggiare la crisi economica derivante dalla emergenza epidemiologica da SARS-Cov 2, considerate le condizioni socio-economico del contesto territoriale dell'impresa ed i conseguenti rischi sul piano occupazionale, fino all'entrata in vigore del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 recante ''Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza'' gli accordi di ristrutturazione dei contributi amministrati dagli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie e dei relativi accessori ai sensi dell'articolo 182-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, non possono prevedere una rateizzazione superiore a centoventi rate mensili di pari importo con applicazione degli interessi al tasso legale nel tempo vigente; la proposta di pagamento dilazionato, nelle ipotesi di cui all'articolo 182-ter, comma 1, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, non può essere superiore a dieci anni con previsione di almeno due rate annuali di pari importo e applicazione degli interessi al tasso legale nel tempo vigente. 2. La previsione di cui al comma i si applica agli accordi di ristrutturazione di cui all'articolo 182-bis e agli accordi di cui all'articolo 182-ter, comma 1, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, non ancora sottoscritti alla data di entrata in vigore della presente legge.»
      

    

    
      26.0.22 
      
        Romano, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Progetti strutturali di sicurezza sul lavoro)
      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 95 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''L'INAIL destina le risorse residue, comprese quelle inutilizzate per i bandi degli esercizi passati, a un apposito bando, da emanare entro il 31 ottobre 2020, per il finanziamento, ai sensi del citato articolo 11, comma 15, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, delle seguenti iniziative:
      

      
                    a) Progetti di investimento (Asse di finanziamento 1);
      

      
                    b) Progetti di bonifica da materiali (Asse di finanziamento 3)''».
      

    

    
      26.0.23 
      
        Guidolin, Nocerino, Matrisciano, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Sistema informativo unitario dei servizi per il lavoro)
      

      
                1. All'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:
      

      
                    ''d-ter) la sezione dedicata ai lavoratori disabili, finalizzata alla raccolta, elaborazione e integrazione di specifici dati riguardanti le attitudini lavorative, oltre all'indicazione delle preferenze, sulla base di test clinici, funzionali, psicometrici o attitudinali, standardizzati per ciascuna condizione di disabilità, al fine di rendere maggiormente efficiente il collocamento dei suddetti lavoratori.''.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto col Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa istituzione di un tavolo di lavoro presso l'Istituto superiore di Sanità, con il coinvolgimento delle federazioni e associazioni del mondo della disabilità, sono emanate le Linee guida, contenenti le modalità di elaborazione dei test di cui alla lettera d-ter), dell'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150. Ai componenti del tavolo di lavoro di cui al precedente periodo non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso spese o emolumento comunque denominato.
      

      
                3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono con le risorse finanziarie, umane e strumentali previste a legislazione vigente.».
      

    

    
      26.0.24 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da Covid-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da Covid-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      26.0.25 
      
        La Pietra, de Bertoldi, Balboni, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26
-bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da Covid-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da Covid-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      26.0.26 
      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da COVID-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da COVID-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020-tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      26.0.27 
      
        Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da Covid-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da Covid-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      26.0.28 
      
        Toffanin, Tiraboschi, De Poli, Floris, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da Covid-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da Covid-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      26.0.29 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da Covid-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da Covid-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida dì cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      26.0.30 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il Capo I, inserire il seguente:
      

      
        «Capo II-bis.
      

      
        MISURE PER LA FAMIGLIA
      

      
        Art. 26-bis.
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, al comma 355 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) le parole: ''il buono di cui al primo periodo del presente comma è comunque incrementato di 1.500 euro per i nuclei familiari con un valore dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, fino a 25.000, calcolato ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, e di 1.000 euro per i nuclei familiari con un ISEE da 25.001 euro fino a 40.000'', sono sostituite con le seguenti: ''il buono di cui al primo periodo del presente comma è comunque incrementato di 2.500 euro per i nuclei familiari con un valore dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, fino a 25.000, calcolato ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, e di 1.300 euro per i nuclei familiari con un ISEE da 25.001 euro fino a 60.000'';
      

      
                    b) le parole: ''520 milioni di euro per l'anno 2020, 530 milioni di euro per l'anno 2021, 541 milioni di euro per l'anno 2022, 552 milioni di euro per l'anno 2023, 563 milioni di euro per l'anno 2024, 574 milioni di euro per l'anno 2025, 585 milioni di euro per l'anno 2026, 597 milioni di euro per l'anno 2027, 609 milioni di euro per l'anno 2028, 621 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029'', con le parole: ''1.100 milioni di euro per l'anno 2020, 1.200 milioni di euro per l'anno 2021, 1.300 milioni di euro per l'anno 2022, 1.400 milioni di euro per l'anno 2023, 1.500 milioni di euro per l'anno 2024, 1.600 milioni di euro per l'anno 2025, 1.700 milioni di euro per l'anno 2026, 1.800 milioni di euro per l'anno 2027, 1.900 milioni di euro per l'anno 2028, 2.000 milioni di euro annuì a decorrere dall'anno 2029''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 580 milioni di euro per l'anno 2020, 670 milioni di euro per l'anno 2021, 759 milioni di euro per l'anno 2022, 848 milioni di euro per l'anno 2023, 937 milioni di euro per l'anno 2024, 1026 milioni di euro per l'anno 2025, 1.115 milioni di euro per l'anno 2026, 1.203 milioni di euro per l'anno 2027, 1.291 milioni di euro per l'anno 2028 e a 1.379 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione delle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      26.0.31 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il Capo I, inserire il seguente:
      

      
        «Capo II-bis.
      

      
        MISURE PER LA FAMIGLIA
      

      
        Art. 26-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di detrazioni per carichi di famiglia)
      

      
                1. All'articolo 12, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire i primi due periodi, con i seguenti: ''1.100 euro per ciascun figlio, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti, i figli adottivi o affidati. La detrazione è aumentata a 1.400 euro per ciascun figlio di età inferiore a tre anni. Le predette detrazioni sono aumentate di un importo pari a 600 euro per ogni figlio portatore di handicap ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, Il. 104''.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 2,2 miliardi di euro annui a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      26.0.32 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il Capo I, inserire il seguente:
      

      
                «Capo II-bis.
      

      
                MISURE PER LA FAMIGLIA
      

      
        Art. 26-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di detrazioni per carichi di famiglia)
      

      
                1. All'articolo 12, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Il limite di età di cui al secondo periodo non si applica per i figli riconosciuti invalidi ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. La disposizione di cui al precedente periodo del presente comma acquista efficacia a decorrere dal 1º gennaio 2020''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4,sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «240 milioni di euro per l'anno 2020 e di 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      26.0.33 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il Capo I, inserire il seguente:
      

      
        «Capo II-bis.
      

      
        MISURE PER LA FAMIGLIA
      

      
        Art. 26-bis.
      

      
                1. All'articolo 15 del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:
      

      
                ''1-quater.01. Dall'imposta lorda si detrae l'intero importo delle spese sostenute dai soggetti con un reddito complessivo non superiore a 28.000 euro, per l'acquisto di libri scolastici per la frequenza dei corsi di studio della scuola dell'obbligo''.
      

      
                2. all'onere derivante dal presente articolo, nel limite di 600 milioni annui a decorrere dal 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 300 milioni di euro a decorrere dal 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale, di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
      

      
                    b) quanto a 300 milioni di euro a decorrere dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come incrementato dall'articolo 28, comma 1, del presente decreto legge.».
      

    

    
      26.0.34 
      
        Campagna, Guidolin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Coordinamento del Fondo sociale europeo)
      

      
                1. In considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 sul sistema economico e sociale e della necessità che per contrastarli sia anche assicurata piena integrazione e complementarietà tra i programmi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo e le politiche nazionali, le funzioni di cui all'articolo 9, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, sono trasferite al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Al fine di assicurare il trasferimento delle funzioni di cui al primo periodo, un ufficio dirigenziale di livello non generale e le relative risorse umane, finanziarie e strumentali sono trasferite dall'ANPAL al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il personale appartenente al comparto ricerca può essere eventualmente trasferito su base volontaria. Alla individuazione dei beni e delle risorse umane, finanziarie e strumentali da trasferire dall'ANPAL al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nonché delle modalità e procedure di trasferimento, si provvede nell'ambito dell'ordino dell'organizzazione degli uffici del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche con le procedure e nei termini previsti ai sensi dell'articolo 1, comma 5-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni, dalla legge di conversione 28 febbraio 2020, n. 8. Con il medesimo provvedimento è altresì rideterminata la dotazione organica dell'ANPAL e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.».
      

    

    
      26.0.35 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Rateizzazione debiti dei lavoratori di Ambasciate, Consolati, Legazioni, Istituti culturali ed Organismi internazionali)
      

      
                1. Per i lavoratori delle Ambasciate, Consolati, Legazioni, Istituti culturali ed Organismi internazionali in Italia che abbiano accumulato, a seguito di accertamento da parte della Agenzia delle Entrate, un credito Irpef da rimborsare superiore a 3000 euro, è possibile una rateizzazione concordata con la Agenzia delle Entrate fino ad un massimo di 72 mesi, commisurata all'ammontare del debito e alla retribuzione percepita».
      

    

    
      26.0.36 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di reclutamento del personale di diretta collaborazione del Collegio del Garante per la protezione dei dati personali)
      

      
                1. Al comma 5 dell'articolo 156 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, dopo le parole: ''tempo determinato'' sono aggiunte le seguenti: ''fatta eccezione per i contratti relativi al personale da assegnare agli uffici di diretta collaborazione del Presidente e dei componenti del Collegio, i quali rimangono disciplinati secondo le modalità e le procedure previste dal regolamento interno del Garante''.».
      

    

    
      26.0.37 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di reclutamento del personale di diretta collaborazione del Collegio del Garante per la protezione dei dati personali)
      

      
                1. Al comma 5 dell'articolo 156 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, dopo le parole: ''tempo determinato'' sono aggiunte le seguenti: ''fatta eccezione per i contratti relativi al personale da assegnare agli uffici di diretta collaborazione del Presidente e dei componenti del Collegio, il quale viene assunto con contratto di lavoro di durata non superiore al mandato del Collegio, sulla base di quanto stabilito con deliberazione del Garante''.».
      

    

    
      26.0.38 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
                1. All'articolo 31 della legge n. 340/2000, comma 2-quinques, sono aggiunte le seguenti parole: ''potranno presentare atti societari non notarili su incarico' dei legali rappresentanti. L'incarico dovrà tuttavia essere documentato tenendo conto delle indicazioni operative che seguono anche, i Tributaristi certificati a norma UNI 11511 i quali, possono richiedere iscrizione nel registro delle imprese di tutti gli atti societari per i quali la stessa e per la cui redazione la legge non richiede espressamente l'intervento di un notaio''.».
      

    

    
      26.0.39 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per i servizi professionali alle imprese)
      

      
                1. Alle micro e alle piccole imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 50 per cento delle spese sostenute o maturate nel 2020 per acquisto di servizi di natura professionale di cui al comma 2, fino ad un massimo di 10.000 euro, nel limite complessivo di 200 milioni di curo per l'anno 2020.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1, è riconosciuto per le spese relative:
      

      
                    a) alle attività ed ai servizi di comunicazione, di marketing e di organizzazione di eventi;
      

      
                    b) alle ricerche di mercato;
      

      
                    c) ai servizi finanziari;
      

      
                    d) alla consulenza aziendale relativa all'analisi del rischio anche con riferimento alla gestione delle risorse umane.
      

      
                3. Il credito d'imposta di cui ai precedenti commi è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese, comunque nel limite dei costi sostenuti o maturati con riferimento all'esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2020, ed è utilizzabile a decorrere dall'anno 2021 esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                4. Il credito d'imposta di cui al presente articolo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.
      

      
                6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le caratteristiche, le condizioni e le modalità di attuazione del presente articolo».
      

    

    
      27.1 
      
        Cangini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «Al fine di contenere gli effetti straordinari sull'occupazione determinati dall'epidemia da COVID-19 in aree caratterizzate da grave situazioni di disagio socio-economico e di garantire la tutela dei livelli occupazionali, ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo e dei contratti di lavoro domestico, è riconosciuta, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, la cui sede di lavoro sia situata nelle aree della regioni Abruzzo, Marche e Umbria il cui tessuto socioeconomico risulti ancora gravemente compromesso a causa dai gravi eventi sismici occorsi negli anni 2008, 2009, 2016 e 2017 e in regioni che nel 2018 presentavano un prodotto interno lordo pro capiteinferiore al75 per cento della media EU27 o comunque compreso tra il 75 per cento e il 90 per cento, e un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale, un esonero dal versamento dei contributi pari al 30 per cento dei complessivi contributi previdenziali dovuti dai medesimi, con esclusione dei premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)».
      

      
                Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento è ridotto di 200 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 ed il Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004 è ridotto dia 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      27.2 
      
        Romeo, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) sopprimere le parole: «in aree caratterizzate da grave situazione di disagio socioeconomico»;
      

      
                    2) sostituire le parole da: «in regioni che nel 2018 presentavano» a «tasso di occupazione inferiore alla media nazionale» con le seguenti: «nel territorio nazionale»;
      

      
                b) abrogare comma 2;
      

      
                c) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 2.000 milioni di euro per l'anno 2020 e 5.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      27.3 
      
        Verducci
      

      
        Ritirato
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole: «in aree caratterizzate da grave situazione di disagio socio-economico» inserire le seguenti: «, di sostenere le aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016» e dopo le parole: «inferiore alla media nazionale» inserire le seguenti: «nonché la cui sede di lavoro sia situata nelle aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016»;
      

      
                b) al comma 2, dopo le parole: «dei divari territoriali» inserire le seguenti: «e il sostegno alle aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016» e dopo le parole: « accessibilità al mercato unico europeo» aggiungere le seguenti: «e per il sostegno nelle aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «230 milioni di euro per l'anno 2020 e di 20 milioni di euro».
      

    

    
      27.4 
      
        Nisini, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «del settore agricolo e».
      

    

    
      27.5 
      
        Ginetti, Grimani, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «la cui sede di lavoro sia situata» sostituire le parole:«in regioni» con le seguenti: «nelle aree interessate dagli eventi calamitosi di cui all'articolo 20-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, ovvero abbia sede in regioni».
      

      
                Conseguentemente agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 1.100,8 milioni di per l'anno 2020, 634,2 milioni di euro per l'anno 2021 e in 86,9 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e in 1.487,5 milioni di euro per l'anno 2020 e in 72,2 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

    

    
      27.6 
      
        Ginetti, Grimani, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «la cui sede di lavoro sia situata» sostituire le parole:«in regioni» con le seguenti: «nelle regioni Abruzzo, Umbria, Marche, Lazio, interessate dagli eventi calamitosi del 2016, ovvero abbia sede in regioni».
      

    

    
      27.7 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sopprimere le parole da: «e un tasso» a: «nazionale,».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica dopo le parole: «aree svantaggiate» aggiungere la parola: «e».
      

    

    
      27.8 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sopprimere le parole da: «e un tasso» a: «nazionale,».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica sopprimere le parole: «Decontribuzione Sud».
      

    

    
      27.9 
      
        Ginetti, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole: «inferiore alla media nazionale» inserire le seguenti: «e, in ogni caso, nel territorio dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con la legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modifiche e integrazioni,».
      

      
                b) sostituire il comma 4, con il seguente:
      

      
                «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 1029,3 milioni di per l'anno 2020, 646,2 milioni di curo per l'anno 2021 e in 81,2 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e in 1.675,5 milioni di euro per l'anno 2020 e in 81,2 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di indebitamento netto, si provvede, quanto a 1029,3 milioni per l'anno 2020, 623.2 milioni per l'anno 2021 e 81.2 milioni per l'anno 2023, ai sensi dell'articolo 114, quanto a 23 milioni per l'anno 2021 a valere su Fondo di cui all'art. 3 del D.L. 5 febbraio 2020, n. 3».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 sostituire il comma 4con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 135 milioni di euro per l'anno 2020, di 41 milioni di euro per l'anno 2023 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».
      

    

    
      27.10 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «e un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale» inserire le seguenti:«e in regioni colpite dagli eventi sismici del 24 agosto, del 26 e del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'art. 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per il 2020 e di 50 milioni a decorrere dal 2021.
      

    

    
      27.11 
      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «media nazionale,», inserire le seguenti: «nonché nelle regioni Lazio, Marche e Umbria colpite dagli eventi sismici del 24 agosto, del 26 e del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017,».
      

    

    
      27.12 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «e un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale» inserire le seguenti:«in almeno una delle province,».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica sopprimere le parole: «-Decontribuzione Sud».
      

    

    
      27.13 
      
        Coltorti, Pavanelli, Fede, Di Girolamo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, primo periodo,dopo le parole: «media nazionale,» inserire le seguenti:«nonché nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,».
      

    

    
      27.14 
      
        Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «Con riferimento ai dipendenti giornalisti iscritti alla gestione sostitutiva dell'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI) ammessi all'esonero contributivo di cui al presente comma, l'INPGI presenta mensilmente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali la rendicontazione necessaria al fine di ottenere il rimborso degli oneri fiscalizzati.».
      

    

    
      27.15 
      
        Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «Nel caso in cui la sede di lavoro sia situata in una delle regioni nelle quali siano ricompresi i crateri del sisma del 2016 e del 2017, l'esonero contributivo di cui al presente comma è riconosciuto anche in assenza di un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale.».
      

    

    
      27.16 
      
        Modena, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «L'esonero di cui al primo periodo è riconosciuto nelle regioni Lazio Marche ed Umbria in favore dei medesimi soggetti con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente la cui sede di lavoro sia localizzata in un'area di crisi industriale complessa riconosciuta alla data di entrata in vigore della presente disposizione ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dell'articolo 2 della legge 23 luglio 2009 n. 99, nonché nell'area di crisi di cui al comma 2 dell'articolo 25 del decreto legge 17 ottobre 2016 convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229.»;
      

      
                    b) al comma 4, dopo le parole: «dell'articolo 114» aggiungere le seguenti: «e per 90 milioni di euro mediante l'utilizzo dei residui delle somme stanziate ai sensi dell'articolo 45 comma 4 del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189 convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229.».
      

    

    
      27.17 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «L'esonero contributivo si applica nella medesima misura, con riferimento alle stesse tipologie di rapporto di lavoro ed in ogni caso qualora la sede di lavoro sia situata nei Comuni delle province di Latina e Frosinone, nei Comuni della provincia di Roma compresi nella zona della bonifica di Latina».
      

    

    
      27.18 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano anche nei comuni colpiti dagli eventi sismici negli anni 2016 e successivi, nelle località termali e nei comuni delle isole minori, ancorché ubicati in regioni diverse da quelle indicate al comma 1, nonché ai soggetti che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza Covid-19, cioè alla data del 31 gennaio 2020».
      

    

    
      27.19 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano anche nei comuni colpiti dagli eventi sismici negli anni 2016 e successivi, nelle località termali e nei comuni delle isole minori, ancorché ubicati in regioni diverse da quelle indicate al comma 1.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole:«250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «220 milioni di euro per l'anno 2020 e di 20 milioni di euro».
      

    

    
      27.20 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano anche nei comuni colpiti dagli eventi sismici negli anni 2016 e successivi, nelle località termali e nei comuni delle isole minori, ancorché ubicati in regioni diverse da quelle indicate al comma 1.».
      

    

    
      27.21 
      
        Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, De Poli, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano anche nei comuni colpiti dagli eventi sismici negli anni 2016 e successivi, nelle località termali e nei comuni delle isole minori, ancorché ubicati in regioni diverse da quelle indicate al comma 1».
      

    

    
      27.22 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano anche nei comuni colpiti dagli eventi sismici negli anni 2016 e successivi, nelle località termali e nei comuni delle isole minori, ancorché ubicati in regioni diverse da quelle-indicate al comma 1».
      

    

    
      27.23 
      
        Laus
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono estese ai datori di lavoro privati con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, con esclusione del settore agricolo e dei contratti di lavoro domestico, la cui sede di lavoro sia situate nelle aree periferiche delle città metropolitane caratterizzate da grave situazioni di disagio socio-economico. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 2, sono altresì individuati gli indicatori oggettivi di svantaggio socio-economico volti ad individuare le zone periferiche urbane interessate dall'agevolazione. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro della solidarietà sociale, provvede alla definizione dei criteri per la selezione e la perimetrazione delle zone periferiche urbane interessate dall'agevolazione, sulla base di parametri socio-economici, rappresentativi dei fenomeni di degrado e di grave situazioni di disagio socioeconomico. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del. Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114».
      

    

    
      27.24 
      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «4-bis. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
      

      
                ''L'applicazione della predetta misura è estesa altresì, anche in deroga ai limiti di età previsti dall'alinea del comma 2 del presente articolo, e nel limite di io milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, che costituisce tetto di spesa, ai comuni situati nelle zone economiche ambientali (ZEA), di cui all'articolo 4-ter del decreto-legge n. 111 del 2019, convertito con legge 12 dicembre 2019, n. 141''.».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché estensione delle misure agevolative alle Zone economiche ambientali».
      

      
                Conseguentemente ancora gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di io milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      27.25 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «5. All'articolo 222, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n.77, dopo la parola: ''vitivinicole'' aggiungere il seguente testo: ''orticole, limitatamente alla produzione di quarta gamma, e frutticole''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire: «200» con: «160» e: «50» con: «10».
      

    

    
      27.26 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «5. All'articolo 222, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n. 77, dopo la parola: ''vitivinicole'' aggiungere le seguenti: ''orticole, limitatamente alla produzione di quarta gamma, e frutticole''».
      

    

    
      27.27 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «5. All'articolo 222, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n.77, dopo la parola: ''vitivinicole'' aggiungere il seguente testo: ''orticole, limitatamente alla produzione di quarta gamma''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire: «200» con: «160» e: «50» con: «10».
      

    

    
      27.28 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «5. All'articolo 222, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n. 77, dopo la parola: ''vitivinicole'' aggiungere il seguente testo: ''orticole, limitatamente alla produzione di quarta gamma''».
      

    

    
      27.29 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «5. All'articolo 222-bis del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito in legge n. 77 del 2020, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''20 milioni'';
      

      
                b) il comma 2, le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''20 milioni''».
      

    

    
      G27.100 
      
        Santangelo
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 10411 (A.S. 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame rappresenta un ulteriore strumento adottato dal Governo per la ripresa economica a seguito della crisi generata dall'emergenza sanitaria da COVID-19;
      

      
                    in particolare, il Capo II del decreto-legge reca disposizioni in materia di coesione territoriale;
      

      
                    l'articolo 27 prevede, per il periodo 1º ottobre 2020-31 dicembre 2020, un esonero contributivo parziale in favore dei datori di lavoro del settore privato operanti in alcune regioni e reca una norma procedurale relativa all'eventuale riconoscimento di sgravi contributivi in alcune aree territoriali nel periodo 2021-2029;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza sanitaria ha avuto gravi ripercussioni sul tessuto socio-economico, esponendo l'intero Paese al rischio di una crisi produttiva e occupazionale;
      

      
                    anche a seguito della riapertura delle attività le suesposte problematiche non possono dirsi superate. L'attuale crisi, infatti, si colloca in un contesto socio-economico già precario, specialmente nel Mezzogiorno, che risulta scontare il ben noto divario rispetto al nord Italia;
      

      
                    la riduzione delle capacità di spesa delle famiglie, dunque, rischia di essere un fattore decisivo nel Meridione, laddove l'economia, da tempo stagnante, non beneficia di un cospicuo indotto di investimenti nel comparto industriale;
      

      
                considerato, inoltre, che:
      

      
                    il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, al fine di promuovere la costituzione di nuove imprese nelle regioni del Mezzogiorno, ha attivato la misura cd. «Resto al Sud»;
      

      
                    l'incentivo, destinato ai giovani con età ricompresa tra i 18 e i 45 anni, è volto a coprire fino al 100% delle spese, e consiste in una percentuale in contributi a fondo perduto e la restante parte sotto forma di finanziamento bancario con interessi a carico di Invitalia, nel limite di 50.000 euro per ciascun richiedente o di 200.000 euro in caso di attività produttive in forma societaria;
      

      
                    il decreto ministeriale del 9 novembre 2017, n. 174, ha disciplinato più compiutamente la misura, qualificando le singole voci di spesa ammissibili al finanziamento e individuando per ciascuna la percentuale massima del programma di spesa;
      

      
                    da ultimo, l'articolo 245 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 (cd. decreto-legge rilancio), è intervenuto sulla disciplina; prevedendo in favore delle imprese già beneficiarie dei suddetti incentivi, un ulteriore contributo a fondo perduto, a copertura del fabbisogno di circolante condizionato al completamento del programma di spesa ammesso alle agevolazioni e alla regolarità dei pagamenti delle rate relative al finanziamento bancario;
      

      
                    la portata applicativa della misura ha permesso di finanziare più di 5.200 iniziative imprenditoriali, attivando investimenti per 352 milioni di euro. Tuttavia in fase applicativa, sono state talvolta rilevate delle difficoltà di accesso al beneficio, in particolare da parte di chi aveva in passato cessato la propria attività e puntava a riavviarla, ponendo un freno alla rinascita di nuove realtà imprenditoriali nel Mezzogiorno,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di rimuovere taluni limiti per l'accesso alla suddetta misura, in particolare favorendo la riapertura di attività produttive in passato cessate, anche prevendo una percentuale di spesa per il riammodernamento di macchinari già in possesso del beneficiario, nonché incrementando la percentuale massima delle spese di gestione ammesse al finanziamento;
      

      
                    ad accreditare, nell'ambito della misura «Resto al Sud», quali enti preposti a fornire assistenza gratuita nella redazione del progetto imprenditoriale, Patronati e Centri di assistenza fiscale.
      

    

    
      27.0.1 
      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
        (Piano infrastrutture ultimo miglio e greenways nelle Zone Economiche Speciali)
      

      
                1. Al fine di assicurare il rapido completamento delle infrastrutture presenti Zone economiche speciali di cui all'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, il Presidente del Comitato di indirizzo di cui al medesimo articolo 4, comma 5, segnalano, al Dipartimento per la programmazione ed il coordinamento della politica economica e al Dipartimento per le politiche di coesione della presidenza del Consiglio dei ministri, entro 120 giorni, le opere pubbliche incompiute, funzionali allo sviluppo dei territori interessati, tra quelle ricomprese nell'elenco anagrafe di cui all'articolo 44-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il cui grado di avanzamento è pari almeno al 60 per cento dell'intera opera e il cui completamento ha subito dei ritardi per ragioni ascrivibili all'iter autorizzativo o ad eventuali situazioni di sequestro.
      

      
                2. In base ai dati forniti, il Dipartimento per la programmazione ed il coordinamento della politica economica e il Dipartimento per le politiche di coesione della presidenza del Consiglio dei ministri, con il supporto di Investitalia, predispongono un elenco, per ciascuna ZES istituita, delle opere considerate strategiche il cui completamento riveste particolare rilievo per lo sviluppo del territorio.
      

      
                3. Gli elenchi di cui al comma 2 sono approvati con Delibera CIPE che, eventualmente, dispone l'assegnazione dei fondi per tutte le nuove infrastrutture ricadenti nelle ZES e per quelle necessarie alla loro interconnessione.
      

      
                4. Per le nuove infrastrutture, di cui al comma 3, sono destinati 2 milioni di euro per l'anno 2021 e 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 a valere sulle risorse del Fondo sviluppo e coesione (FSC), di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
      

      
                5. Gli interventi volti a garantire il completamento delle opere infrastrutturali contenute negli elenchi di cui al comma 2, nonché tutti gli interventi funzionali alla rapida realizzazione delle suddette opere, sono dichiarati indifferibili, urgenti e di pubblica utilità.
      

      
                6. Al fine di accelerare il completamento dell'opera, il Presidente del Comitato di indirizzo può convocare, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, una conferenza di servizi, cui partecipano i rappresentanti delle amministrazioni interessate al procedimento, che siano tenute ad adottare atti d'intesa o di concerto, nonché a rilasciare pareri, autorizzazioni, concessioni, approvazioni e nulla osta previsti dalle leggi statali e regionali. I termini di durata della conferenza di servizi sono ridotti alla metà, e il Commissario delegato è il soggetto abilitato ai sensi dell'articolo 14-ter, comma 4, della citata legge n. 241 del 1990.
      

      
                7. In caso di sequestro preventivo o probatorio dell'opera da realizzare o di una parte necessaria e funzionale al completamento della stessa, il Presidente del Comitato di indirizzo, con relazione tecnica motivata sulla qualificazione strategica dell'opera, sull'interesse pubblico generale e sulla permanenza di costi per la collettività a seguito del sequestro disposto, richiede al Giudice delle indagini preliminari (GIP) il dissequestro al solo fine di completare l'opera. Il Giudice delle indagini preliminari, sentito il Pubblico Ministero, adotta entro dieci giorni il provvedimento di dissequestro ai fini del presente comma. In caso di diniego, il Giudice delle indagini preliminari motiva le ragioni del mancato dissequestro.
      

      
                8. Per lo svolgimento delle attività indicate nei precedenti commi, il Presidente del Comitato di indirizzo può avvalersi dell'Autorità di Sistema portuale di riferimento, nonché delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli altri enti territoriali, senza nuovi o maggiori oneri a carica della finanza pubblica.
      

      
                9. Il Commissario delle ZES istituite può richiedere all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), in relazione alle opere da completare e alla tipologia degli interventi da attivare, le forme di vigilanza collaborativa di cui all'articolo 4 del ''Regolamento in materia di attività di vigilanza e di accertamenti ispettivi'' adottato dall'ANAC in data 9 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.300 del 29 dicembre 2014.
      

      
                10. All'articolo 2, della legge 9 agosto 2017, n. 128, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Al fine di contribuire allo sviluppo del turismo e della mobilità dolce e sostenibile e con l'obiettivo di stimolare lo sviluppo dei territori delle Zone economiche speciali di cui all'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono individuate e approvate con delibera CIPE, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le linee ferroviarie dismesse del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, in quanto ricadenti nei predetti ambiti, le quali possono essere convenientemente riconvertite in infrastrutture verdi' finalizzate al turismo ed alla mobilità dolce' non motorizzata (greenways).
      

      
                1-ter. All'onere derivante dal comma precedente sono destinati 2 milioni di euro per primi interventi da avviarsi nell'anno 2020, 13 milioni di euro per l'anno 2021 e 13 milioni per l'anno 2022, a valere sulle risorse del Fondo sviluppo e coesione (FSC), di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147''».
      

    

    
      27.0.2 
      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
        (Applicazione dell'articolo 252-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 alle Zone economiche speciali)
      

      
                1. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, dopo la lettera a-sexies), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''a-septies). Le ZES possono comprendere anche le aree definite Siti di interesse nazionale, alle quali si applica l'articolo 252-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006, relativo alla riconversione industriale dei siti di interesse nazionale (SIN)''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      27.0.3 
      
        Dal Mas, Stabile
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
        (Fondo per l'agevolazione contributiva per l'occupazione nella Regione Friuli Venezia Giulia)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti straordinari sull'occupazione determinati dall'epidemia da COVID-19 e dalla concorrenza dovuta dalla fiscalità di vantaggio applicata dagli altri Stati appartenenti all'Unione europea confinanti, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito, a decorrere dal 1º gennaio 2021 un Fondo per la riduzione del costo del lavoro nella Regione Friuli Venezia Giulia.
      

      
                2. Il Fondo, con una dotazione annuale di 500 milioni di euro, è utilizzato al fine di esonerare i datori di lavoro dal versamento di una quota dei contributi previdenziali dovuti dai medesimi, con esclusione dei premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Regione Friuli Venezia Giulia, sono determinate le modalità di accesso all'agevolazione e la quota di esonero, in modo che le minori entrate non siano superiori alla dotazione di cui al comma 2.
      

      
                4. All'onere recato, stimato in 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
      

      
                5. Il Ministro del lavoro provvede a rideterminare i destinatari e gli importi dei benefici del reddito di cittadinanza al fine di garantire il rispetto del nuovo limite di spesa».
      

    

    
      28.1 
      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «sviluppo delle aree interne del Paese», inserire le seguenti:«, nonché delle piccole isole marine e lacuali».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «delle aree interne» inserire le seguenti: «e delle piccole isole marine e lacuali».
      

    

    
      28.2 
      
        Piarulli, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «di cui otto milioni da destinare alla città di Gravina in Puglia al fine di valorizzare l'habitat rupestre della città, con particolare riferimento al Parco Archeologico con le sue Chiese Rupestri, la Gravina sotterranea, la Cripta della Deesis, il Ponte dell'acquedotto orsiniano e la vasca di decantazione, nonché il Complesso rupestre delle Sette camere».
      

    

    
      28.3 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per le finalità previste nel comma 1, le Province, attraverso le Assemblee dei sindaci, definiscono insieme ai sindaci del territorio programmi integrati di sviluppo per la coesione territoriale che favoriscano la collaborazione dei diversi soggetti pubblici e privati a livello locale e l'integrazione tra gli interventi ordinari con quelle straordinari, per promuovere strategie e azioni coerenti e sostenibili di sviluppo locale».
      

    

    
      28.4 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per le finalità previste nel comma 1, le Province, attraverso le Assemblee dei Sindaci, definiscono insieme ai Sindaci del territorio programmi integrati di sviluppo per la coesione territoriale che favoriscano la collaborazione dei diversi soggetti pubblici e privati a livello locale e l'integrazione tra gli interventi ordinari con quelle straordinari, per promuovere strategie e azioni coerenti e sostenibili di sviluppo locale».
      

    

    
      28.0.1 
      
        Laus
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
                1. Al fine di contrastare i fenomeni di esclusione sociale negli spazi urbani e favorire l'integrazione sociale e culturale delle popolazioni abitanti in circoscrizioni o quartieri periferici delle città metropolitane caratterizzati da degrado urbano e sociale, sono istituite, con le modalità di cui al comma 3, nuove zone franche urbane con un numero di abitanti non superiore a 30.000. Per le finalità di cui al periodo precedente, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un apposito Fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 2022 e 2023, che provvede al finanziamento di programmi di intervento, ai sensi del comma 3. L'importo di cui al periodo precedente costituisce tetto massimo di spesa.
      

      
                2. Le piccole e microimprese, che iniziano, nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2023, una nuova attività economica nelle nuove zone franche urbane individuate secondo le modalità di cui al comma 3, possono fruire delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse del Fondo di cui al comma 1 a tal fine vincolante:
      

      
                    a) esenzione dalle imposte sui redditi per i primi cinque periodi di imposta. Per i periodi di imposta successivi, l'esenzione è limitata, per i primi cinque al 60 per cento, per il sesto e settimo al 40 per cento e per l'ottavo e. nono al 20 per cento. L'esenzione di cui alla presente lettera spetta fino a concorrenza dell'importo di euro 100.000 del reddito derivante dall'attività svolta nella zona franca urbana, maggiorato, a decorrere dal periodo di imposta in corso al 1º gennaio 2021 e per ciascun periodo d'imposta, di un importo pari a curo 5.000, ragguagliato ad anno, per ogni nuovo assunto a tempo indeterminato, residente all'interno del sistema locale di lavoro in cui ricade la zona franca urbana;
      

      
                    b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive, per i primi cinque periodi di imposta, fino a concorrenza di euro 300.000, per ciascun periodo di imposta, del valore della produzione netta;
      

      
                    c) esenzione dell'imposta comunale sugli immobili a decorrere dall'anno 2021 e fino all'anno 2023, per i soli immobili siti nelle nuove zone franche urbane dalle stesse imprese posseduti ed utilizzati per l'esercizio delle nuove attività economiche;
      

      
                    d) esonero dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente, per i primi cinque anni di attività, nei limiti di un massimale di retribuzione definito con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, solo in caso di contratti a tempo indeterminato, o a tempo determinato di durata non inferiore a dodici mesi, e a condizione che almeno il 30 per cento degli occupati risieda nel sistema locale di lavoro in cui ricade la zona franca urbana. Per gli anni successivi l'esonero è limitato per i primi cinque al 60 per cento, per il sesto e settimo al 40 per cento e per l'ottavo e nono al 20 per cento. L'esonero di cui alla presente lettera spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono l'attività all'interno della zona franca urbane.
      

      
                3. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro della solidarietà sociale, provvede alla definizione dei criteri per l'allocazione delle risorse e per la individuazione e la selezione delle nuove zone franche urbane nelle aree periferiche delle città metropolitane, sulla base di parametri socioeconomici, rappresentativi dei fenomeni di degrado di cui al comma 1. Provvede successivamente, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, alla perimetrazione delle singole zone franche urbane ed alla concessione del finanziamento in favore dei programmi di intervento di cui al comma 1».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».
      

    

    
      28.0.2 
      
        Marilotti, Fenu, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Istituzione del Fondo scolastico per il contrasto allo spopolamento)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti sull'occupazione determinati dall'epidemia da COVID-19, rafforzare e ampliare le strategie per lo sviluppo delle aree su cui gravano situazioni di disagio socio-economico, ovvero contenere lo spopolamento delle aree di montagna, insulari e periferiche, sostenendone l'economia e incrementando l'offerta di lavoro, garantendo altresì il buon esito del processo formativo degli studenti e della continuità didattica, nonché contrastando il fenomeno della dispersione scolastica, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione il ''Fondo scolastico per il contrasto allo spopolamento'', con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'Istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le condizioni e le modalità di riparto del fondo di cui al comma prevedendo:
      

      
                    a) deroghe alla chiusura e all'accorpamento di istituti scolastici in zone montane, insulari e periferiche rispetto alle vigenti normative sul numero di alunni per classe e sulle ''pluriclassi'';
      

      
                    b) l'introduzione di forme di premialità per i docenti che insegnano in zone montane o periferiche e che abbiano accumulato un'anzianità di almeno tre anni;
      

      
                    c) la promozione di un piano di formazione straordinaria per i docenti di sostegno destinati alle zone montane, insulari e periferiche a supporto della continuità didattica.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a io milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      28.0.3 
      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legge 20 giugno 2017, n. 91).
      

      
                1. Al decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 4:
      

      
                        1) al comma 2 dopo le parole: ''comprenda almeno un'area portuale'' sono inserite le seguenti: ''o aeroportuale'';
      

      
                        2) il comma 4-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''4-bis. Ciascuna regione di cui al comma 4 può presentare una proposta di istituzione di una ZES nel proprio territorio, o al massimo due proposte ove siano presenti più aree portuali o aeroportuali che abbiano le caratteristiche di cui al comma 2 Le regioni che non posseggono aree portuali o aeroportuali aventi tali caratteristiche possono presentare istanza di istituzione di una ZES solo in forma associativa, qualora contigue, o in associazione con un'area portuale o aeroportuale avente le caratteristiche di cui al comma 2''.
      

      
                3) al comma 5 sono aggiunte in fine le seguenti parole: «e dall'articolo 5-bis del presente decreto».
      

      
                    b) dopo l'articolo 5 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 5-
bis.

      

      
        (Requisiti della proposta e Piano di sviluppo strategico)
      

      
                1. Le proposte di istituzione, di cui all'articolo 4, devono essere corredate del Piano di sviluppo strategico e danno conto dei criteri e degli obiettivi di sviluppo perseguiti dallo stesso, nonché delle forme di coordinamento, ove necessarie, con la pianificazione strategica portuale o aeroportuale. Il Piano di sviluppo strategico deve contenere, fra l'altro:
      

      
                    a) la documentazione di identificazione delle aree individuate con l'indicazione delle porzioni di territorio interessate con evidenziazione di quelle ricadenti nell'area portuale o aeroportuale;
      

      
                    b) l'elenco delle infrastrutture già esistenti, nonché delle infrastrutture di collegamento tra aree non territorialmente adiacenti, nel territorio individuato secondo i criteri di cui all'articolo 4;
      

      
                    c) un'analisi dell'impatto sociale ed economico atteso dall'istituzione della ZES;
      

      
                    d) una relazione illustrativa del Piano di sviluppo strategico, corredata di dati ed elementi che identificano le tipologie di attività che si intendono promuovere all'interno della ZFS, le attività di specializzazione territoriale che si intendono rafforzare, e che dimostrano la sussistenza di un nesso economico-funzionale con l'area portuale o aeroportuale. Le aree non contigue devono comunque essere collegate alle aree portuali o aeroportuali da infrastrutture adeguate alla realizzazione del Piano di sviluppo strategico;
      

      
                    e) l'individuazione delle semplificazioni amministrative, di propria competenza, per la realizzazione degli investimenti che la Regione si impegna ad adottare per le iniziative imprenditoriali localizzate nella ZES;
      

      
                    f) l'indicazione degli eventuali pareri, intese, concerti, nullaosta o altri atti di assenso, comunque denominati, già rilasciati dagli enti locali e da tutti gli enti interessati con riguardo alle attività funzionali del piano strategico;
      

      
                    g) l'indicazione delle agevolazioni ed incentivazioni, che possono essere concesse dalla regione o delle regioni, nei limiti dell'intensità massima di aiuti e con le modalità previste dalla legge;
      

      
                    h) l'elenco dei soggetti pubblici e privati consultati per la predisposizione del Piano, nonché le modalità di consultazione adottate e gli esiti delle stesse;
      

      
                    i) il nominativo del rappresentante della regione o delle regioni, in caso di ZES interregionale;
      

      
                    j) le modalità con cui le strutture amministrative delle regioni e degli enti locali interessati, nel rispetto dei rispettivi ordinamenti, assicurano, anche attraverso propri uffici e personale, nonché attraverso accordi con le amministrazioni centrali dello Stato e convenzioni con organismi, ovvero strutture nazionali a totale partecipazione pubblica, l'espletamento delle funzioni amministrative e di gestione degli interventi di competenza regionale previsti nella ZES''».
      

    

    
      28.0.4 
      
        Lorefice, Puglia, Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno per la promozione di investimenti nell'area di crisi industriale complessa di Gela e nelle aree della Rete Natura 2000 nel territorio del libero consorzio comunale di Caltanissetta)
      

      
                1. Al fine di favorire il riutilizzo di impianti produttivi la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nell'area di crisi industriale complessa di Gela, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti i criteri, le condizioni e le procedure per la concessione ed erogazione di agevolazioni finanziarie in favore di imprese che investono in detta area, nonché alle imprese di cui al comma 6. Le disposizioni del presente comma si applicano nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.
      

      
                2. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 1, le imprese ed i centri di ricerca operanti nel territorio dell'area di crisi industriale complessa di Gela che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, soddisfano le seguenti caratteristiche:
      

      
                    a) essere iscritti nel Registro delle imprese e risultare in regola con gli adempimenti di cui all'articolo 9 terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;
      

      
                    b) operare in via prevalente nel settore agricolo e agroindustriale, manifatturiero e dell'innovazione ovvero in quello dei servizi diretti alle imprese;
      

      
                    c) aver approvato e depositato almeno due bilanci;
      

      
                    d) non essere sottoposto a procedura concorsuale e non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente.
      

      
                3. Le agevolazioni di cui al presente articolo non si applicano alle imprese operanti nei settori petrolchimico e petrolifero, siderurgico, carbonifero, delle fibre sintetiche, nonché in quello della raccolta e del trattamento dei rifiuti, ad eccezione di quelle operanti nella produzione di ''compost di qualità'', come definito ai sensi dell'articolo 183, comma i, lettera ee), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel recupero di nutrienti per usi agricoli.
      

      
                4. I soggetti di cui al comma 2 possono presentare progetti anche congiuntamente tra loro o con organismi di ricerca, fino ad un massimo di tre soggetti co-proponenti. In tali casi i progetti congiunti devono essere realizzati mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione.
      

      
                5. Le agevolazioni di cui al comma i sono concesse secondo le seguenti modalità:
      

      
                    a) finanziamento agevolato per una percentuale nominale delle spese e dei costi ammissibili pari al 50 per cento;
      

      
                    b) contributo diretto alla spesa fino al 30 per cento delle spese e dei costi ammissibili.
      

      
                6. Le agevolazioni di cui al comma 1 si applicano altresì, per quanto compatibili, in favore delle imprese insediate nel territorio del libero consorzio comunale di Caltanissetta che operano nelle aree della Rete «Natura 2000», istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE, recepita dal decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, con specifico riferimento ai Siti di Interesse Comunitario (SIC), alle Zone Speciali di Conservazione (ZSC), di cui all'articolo 4 del succitato decreto , ovvero nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS), istituite ai sensi della legge n febbraio 1992, n. 157, che recepisce la Direttiva 2009/147/CE, nonché per le imprese operanti in aree caratterizzate da situazioni in atto o potenziali di dissesto idrogeologico, individuate ai sensi degli articoli 65 e 66 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                7. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 6, le imprese che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, soddisfano le seguenti caratteristiche:
      

      
                    a) essere iscritte nel Registro delle imprese e risultare in regola con gli adempimenti di cui all'articolo 9 terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;
      

      
                    b) operare nel settore agricolo e agroindustriale.
      

      
                8. Per le imprese operanti nel settore agricolo e agroindustriale che utilizzano metodi di produzione biologici, biodinamici e di lotta integrata possono essere previste ulteriori agevolazioni.
      

      
                9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6 e 8, con particolare riguardo ai criteri che danno accesso alle agevolazioni, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo dell'agevolazione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli, nonché alla definizione di criteri di priorità per la gestione delle pratiche amministrative effettuate dalle imprese destinatarie delle predette agevolazioni.
      

      
                10. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di lo milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      28.0.5 
      
        Vallardi, Bergesio, Centinaio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per la gestione dei terreni di cui al decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34)
      

      
                1. Allo scopo di garantire il controllo, la sicurezza, la salubrità, la manutenzione e il decoro del territorio nonché la tutela del paesaggio, i comuni effettuano, con cadenza almeno biennale, la ricognizione del catasto dei terreni atta a individuare, per ciascuna particella catastale, il proprietario e gli altri titolari di diritti reali sui terreni silenti, come definiti dall'articolo 3, comma 2, lettera h) del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34.
      

      
                2. I terreni, come individuati dal comma 1, per i quali anche dopo aver esperito le procedure di pubblicità non sia possibile individuare e rintracciare i proprietari o altri titolari di diritti reali, sono censiti in un registro tenuto dal comune.
      

      
                3. Nelle more della individuazione del proprietario o dei titolari di diritti reali sui terreni, individuati ai sensi del comma 1 e inseriti nel registro comunale di cui al comma 2, i comuni, per le finalità di cui al comma 1 e in generale per fini di pubblica utilità, possono attuare una gestione conservativa del bene, direttamente o attraverso l'autorizzazione ai proprietari vicinali a svolgere specifiche attività funzionali al conseguimento degli scopi di cui al comma 1, tra cui pascolo, pulizia rovi, raccolta frutti spontanei.
      

      
                4. Le attività svolte sulla base dell'autorizzazione di cui al comma 3 rilasciata dal comune non costituiscono, per i proprietari vicinali, titolo o presupposto per vantare diritti, oltre a quelli previsti nell'autorizzazione stessa, sul bene o porzioni di esso. Le autorizzazioni rilasciate dai comuni non riguardano immobili di qualsiasi categoria catastale eventualmente presenti all'interno della particella catastale che individua il terreno.
      

      
                5. L'individuazione o la ricomparsa del proprietario, odi altro titolare di diritto reale, del terreno individuato dalla particella catastale determina la cancellazione dal registro di cui al comma 2 dello stesso e la decadenza delle autorizzazioni eventualmente rilasciate dal comune ai proprietari vicinati, ai sensi del comma 3».
      

    

    
      28.0.6 
      
        Saponara, Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Misure per favorire il sostegno ed il rilancio dei territori di montagna)
      

      
                1. In coerenza con gli obiettivi di sviluppo sostenibile fissati dall'Unione europea nell'ambito del green new deal, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto- legge, adotta un programma operativo, finanziato con risorse europee, nazionali e regionali, per la realizzazioni di interventi di sviluppo delle aree montane, alpine e appenniniche, al fine di contrastare, secondo un approccio integrato e coordinato di intervento, fenomeni di spopolamento e degrado ambientale nei suddetti territori.
      

      
                2. Per i primi interventi di attuazione del programma operativo di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      28.0.7 
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Destinazione dei fondi strutturali per la coesione territoriale al Mezzogiorno)
      

      
                1. Gli stanziamenti di cui al presente decreto-legge garantiscono il rispetto .delle disposizioni di cui al comma 309 e del comma 310 di cui alla legge 27 dicembre 2019., n. 160, e il vincolo di destinazione territoriale di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».
      

    

    
      28.0.8 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Risarcimento dei danni diretti ed indiretti prodotti dalla Xylella)
      

      
                1. Ai fini della copertura dei danni prodotti dal morbo della Xylella e degli oneri relativi a indennizzi e risarcimenti posti a carico dello Stato e della Regione Puglia per i ritardi negli interventi di contrasto al diffondersi dell'infezione, nonché per i danni alle attività imprenditoriali, anche turistiche e all'immagine della Regione medesima, valutati in complessivi 1,6 miliardi di euro, sono stanziati 250 milioni di euro per l'anno 2020, 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, e 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 . Le risorse sono altresì destinate a indennizzi e risarcimenti posti a carico dello Stato e della Regione derivanti da decisioni dell'autorità giudiziaria, ad esclusione degli indennizzi e risarcimenti derivanti da sentenze relative a responsabilità personali dei soggetti politici e tecnici incaricati di gestire l'emergenza.
      

      
                2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari forestali e del turismo, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità per l'individuazione dei soggetti, anche associativi, aventi diritto agli indennizzi e ai risarcimenti di cui al presente articolo, nonché le procedure per la presentazione delle richieste e l'erogazione delle risorse.
      

      
                3. Gli indennizzi e i risarcimenti di cui al presente articolo sono aggiuntivi alle risorse previste dall'articolo 8-quater decreto legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, concernente il Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia e si cumulano con gli interventi nel settore olivicolo previsti dal decreto legge n.27 del 2019 medesimo.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 novembre 2020 e successivamente entro il 30 giugno di ciascun anno non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 20 dicembre 2020 e successivamente entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    

    
      29.1 
      
        Binetti
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «sino al 31 dicembre 2020» con le seguenti: «sino al 31 dicembre 2022»;
      

      
                b) ai commi 2 e 3 sostituire le parole: «fino al 31 dicembre 2020» con le seguenti: «sino al 31 dicembre 2022»;
      

      
                c) al comma 4 sostituire le parole: «fino al 31 dicembre 2020» con le seguenti: «sino al 31 dicembre 2022»
      

      
                d) al comma 5, sostituire le parole: «fino al 31 dicembre 2020» con le seguenti: «sino al 31 dicembre 2022»;
      

      
                e) al comma 8, sostituire le parole da: «Per l'anno 2020» a: «fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per un importo corrispondente» con le seguenti: «Per l'anno 2020, per l'attuazione delle finalità di cui ai commi 2 e 3 è autorizzata rispettivamente la spesa di 187.406.980 euro e 440.811.792 euro, che include anche gli oneri previsti per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, lettera c), per un totale di 10.000.000 di euro, per complessivi 628.218.772 euro, di cui 478.218.772 euro attraverso l'incremento del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato e 150.000.000 euro attraverso le maggiori entrate derivanti dall'attuazione dell'art. 114, comma 5, lettera d-bis. Per ciascuno degli anni 2021 e 2022, per l'attuazione delle finalità di cui ai commi 2 e 3, è autorizzata per ciascun comma 1, a spesa di 250 milioni di euro per complessivi 500 milioni annui, attraverso le maggiori entrate derivanti dal! 'attuazione dell'art. 114, comma 5, lettera d-bis»;
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114:
      

      
                al comma 5 inserire la seguente lettera:
      

      
                    «d-bis) quanto a 150 milioni per l'anno 2020, 500 milioni per l'anno 2021 e 500 milioni per l'anno 2022 per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 29 del presente decreto attraverso le maggiori entrate derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al comma 5-bis»;
      

      
                dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 2 6 ottobre 1995, n. 504, la parola: ''venticinque'' è sostituita dalla parola: ''ottanta''».
      

    

    
      29.2 
      
        Pirro, Puglia, Castellone, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo i comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di ridurre il ricorso alla mobilità passiva, le Regioni provvedono all'accreditamento con il SSN di strutture sanitarie pubbliche e private dotate di autorizzazione specifica per coprire il fabbisogno di prestazioni nell'ambito delle tecniche di procreazione medicalmente assistita.».
      

    

    
      29.3 
      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Ai commi 2 e 3, alla lettera a):
      

      
                a) sostituire le parole: «a 80 euro» con le seguenti: «rispettivamente a 100 euro, se effettuate in giorni feriali ed in orario diurno, 120 euro per i giorni prefestivi, festivi e le ore serali (dopo le ore 20), 150 euro per le ore serali festive e prefestive»;
      

      
                b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'intensificarsi del lavoro per garantire la riduzione delle liste d'attesa deve, in ogni caso, avvenire nel rispetto dei tempi di riposo al fine di non determinare condizioni di rischio per i pazienti.».
      

    

    
      29.4 
      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, letteraa) e al comma 3, lettera a), sostituire le parole: «a 80 euro» con le seguenti:«rispettivamente a 100 euro, se effettuate in giorni feriali ed in orario diurno, 120 euro per i giorni prefestivi festivi e le ore serali (dopo le ore 20), 150 euro per le ore serali festive e prefestive».
      

    

    
      29.5 
      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Ai commi 2 e 3, alla lettera a):
      

      
                a) sostituire le parole: «a 80 euro» con le seguenti: «rispettivamente a 100 euro, per l'attività ordinaria, lasciando alla contrattazione aziendale la determinazione per gli altri casi»;
      

      
                b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'intensificarsi del lavoro per garantire la riduzione delle liste d'attesa deve, in ogni caso, avvenire nel rispetto dei tempi di riposo al fine di non determinare condizioni di rischio per i pazienti.».
      

    

    
      29.6 
      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, letteraa) e al comma 3, lettera a),sostituire le parole: «a 80 euro» con le seguenti:«rispettivamente a 100 euro, per l'attività ordinaria, lasciando alla contrattazione aziendale la determinazione per gli altri casi».
      

    

    
      29.7 
      
        Binetti, Rizzotti, Stabile
      

      
        Precluso
      

      
        Ai commi 2 e 3, alla lettera a) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'intensificarsi del lavoro per garantire la riduzione delle liste d'attesa deve, in ogni caso, avvenire nel rispetto dei tempi di riposo al fine di non determinare condizioni di rischio per i pazienti.».
      

    

    
      29.8 
      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, letterae), sopprimere le seguenti parole: «o attraverso forme di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa».
      

    

    
      29.9 
      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, letterac), sopprimere le seguenti parole: «o attraverso forme di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa».
      

    

    
      29.10 
      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, letterac) eliminare le seguenti parole: «o attraverso forme di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa».
      

    

    
      29.11 
      
        Endrizzi, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Le prestazioni aggiuntive di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo, fatta salva, laddove prevista, la compartecipazione da parte degli utenti, sono a carico del Servizio Sanitario Nazionale.».
      

    

    
      29.12 
      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Alle retribuzioni della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, derivanti dalla effettuavi ione di prestazioni aggiuntive richieste dalle aziende sanitarie per l'abbattimento delle liste di attesa, si applica l'aliquota fiscale del 15 per cento».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      29.13 
      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Alle retribuzioni della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, derivanti dalla effettuazione di prestazioni aggiuntive richieste dalle aziende sanitarie per l'abbattimento delle liste di attesa, si applica l'aliquota fiscale del 15 per cento».
      

    

    
      29.14 
      
        Marinello, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Per le regioni sottoposte al piano di rientro, per le finalità di cui al comma 1 ed al fine di superare la grave emergenza di natura prestazionale, in deroga ai limiti previsti dalla legislazione vigente con riferimento agli oneri per il personale del servizio sanitario nazionale, inclusi i limiti di cui all'articolo n del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35 convertito dalla legge di conversione 25 giugno 2019, n. 6o, il Ministero della salute, sulla base del fabbisogno rilevato dalle aziende del Servizio sanitario regionale, autorizza il Commissario ad acta per l'attuazione del piano di rientro dai disavanzi sanitari a procedere, con un incremento non inferiore al 5 per cento delle dotazioni organiche vigenti, all'assunzione straordinaria di personale medico e infermieristico, anche per il settore dell'emergenza-urgenza, facendo anzitutto ricorso agli idonei delle graduatorie in vigore, nel limite di i milione di euro per l'anno 2020 e di 3 milioni di euro a decorrere dal 2021, che costituisce tetto di spesa.
      

      
                4-ter. Agli oneri di cui al comma 4-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione degli importi del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      29.15 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Per le province autonome di Trento e di Bolzano i limiti alla spesa sanitaria previsti dal presente articolo e dalla legislazione statale emanata nel periodo dell'emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus SARS-Cov-2, sono riferiti alle risorse aggiuntive stanziate per l'emergenza e non trovano applicazione alle risorse proprie delle province medesime, le quali provvedono autonomamente all'integrale finanziamento del servizio sanitario nei rispettivi territori, ai sensi dell'articolo 34 della legge 23 dicembre 1994, n. 724».
      

    

    
      29.16 
      
        Castellone, Puglia, Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere i commi 5, 6 e 7.
      

    

    
      29.17 
      
        Iori, Boldrini, Bini, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «Ferma restando la supervisione» con le seguenti: «Ferme restando la supervisione e la responsabilità» e al comma 7, sostituire le parole: «dì cui al comma 6» con le seguenti: «di cui ai commi 5 e 6».
      

    

    
      29.18 
      
        Mautone, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 5, sostituire le parole: «la supervisione» con le seguenti: «l'autorizzazione»;
      

      
                b) al comma 5, dopo le parole: «riservata al medico specialista», inserire le seguenti: «Per le attività di refertazione, il Ministero dell'Università e della ricerca riconosce ai medici specialisti una specifica copertura assicurativa».
      

      
                c) al comma 7, dopo le parole: «dell'accesso al Servizio Sanitario Nazionale» inserire le seguenti: «secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministero dell'Università e della ricerca da emanarsi entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      29.20 
      
        Cantù, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, e tenuto conto dell'emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus SARS-Cov-2, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 16, comma 7-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, i medici di età superiore i 75 anni, non più titolari di partita In e che non esercitano più la professione ma ancora iscritti ai rispettivi Albi o Ordini, sono esentati dall'obbligo di comunicazione del proprio domicilio digitale di cui all'articolo 16 comma 7, del richiamato decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185».
      

    

    
      29.21 
      
        Boldrini, Bini, Iori, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. All'articolo 2-quinquies, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''a 650'' sono sostituite con le seguenti: ''a 800''».
      

    

    
      29.28 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. All'articolo 2-quinquies, comma 2 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 le parole: ''a 650'' sono sostituite con le seguenti: ''a 800''».
      

    

    
      29.22 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa e ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti e da parte delle aziende termali in possesso dello specifico accreditamento - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza».
      

    

    
      29.23 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza».
      

    

    
      29.24 
      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa e ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dai Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza».
      

    

    
      29.25 
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa e ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza.».
      

    

    
      29.26 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa e ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti e da parte delle aziende termali in possesso dello specifico accreditamento - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza.».
      

    

    
      29.27 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa e ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti e da parte delle aziende termali in possesso dello specifico accreditamento - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza.».
      

    

    
      29.29 
      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 8, al primo periodo e al secondo periodo sostituire le parole: «per l'anno 2020» con le parole: «per l'anno 2021».
      

    

    
      29.30 
      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 8, al primo periodo e al secondo periodo, dopo le parole: «per l'anno 2020» inserire le seguenti: «eventualmente prorogabile».
      

    

    
      29.31 
      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 8 sostituire le parole: «nella tabella di cui all'allegato B» con le seguenti: «nella tabella di cui all'allegato A».
      

    

    
      29.32 
      
        Binetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 8 inserire i seguenti:
      

      
                «8-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2021 una quota vincolata del fabbisogno sanitario nazionale standard è destinata allo smaltimento delle liste d'attesa. A tal fine è conseguentemente incrementato, a decorrere dall'anno 2021, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato attraverso le maggiori entrate derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al comma 8-ter.
      

      
                8-ter. All'articolo 39-terdecies comma 3 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, la parola: ''venticinque'' è sostituita dalla parola: ''ottanta''.».
      

    

    
      29.33 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 9, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «anche in funzione della rilevazione delle carenze di organico e dell'adeguamento, a partire dal 1 gennaio 2021, dei Piani Triennali di Fabbisogno del Personale, sia per le prestazioni ospedaliere sia per le prestazioni diagnostiche e specialistiche.».
      

    

    
      29.34 
      
        Castellone, Floridia, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «9-bis. Al fine di consentire, nel rispetto della sicurezza degli operatori, una prosecuzione adeguata delle attività di ricerca scientifica oncologica di laboratorio, qualora il trend dei contagi si mantenesse costante o si dovessero ripresentare emergenze epidemiologiche, è istituito presso il Ministero della Salute un Tavolo tecnico formato dai principali Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS), per l'individuazione e l'adozione di un piano condiviso a livello nazionale per garantire continuità alle attività di ricerca oncologica durante i periodi di lockdown e una ripresa rapida al termine delle emergenze sull'intero territorio italiano.».
      

    

    
      29.35 
      
        Giuseppe Pisani, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. Il Ministero della Salute di concerto col Ministero dell'Innovazione Tecnologica, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sentito l'Istituto Superiore di Sanità e il Comitato tecnico scientifico del Dipartimento della protezione civile, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, su tutto il territorio nazionale, nell'ambito dei piani operativi regionali per il recupero delle liste di attesa di cui al comma 9, di un protocollo uniforme di tipo informatico, in materia di gestione assistenziale-terapeutica dei pazienti, ed al fine di promuovere l'impiego della telemedicina, anche attraverso la dotazione, sia ai medici sia ai pazienti, delle piattaforme informatiche e degli strumenti diagnostici adeguati per tali finalità nonché di ulteriori strumentazioni di tipo informatico per un corretto compendio dei piani terapeutici individualizzati.».
      

    

    
      29.36 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della predetta disposizione, ed in deroga a quanto previsto dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, numero 537, sono esentati dalla partecipazione alla spesa per cure termali tutti i cittadini di qualsiasi età, purché appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo riferito all'anno precedente non superiore ad euro 36.151,98.».
      

      
                Conseguentemente, per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

      
                e, di conseguenza all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.745 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      29.37 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «10. A decorrere dalla data di entrata in vigore della predetta disposizione, ed in deroga a quanto previsto dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, numero 537, sono esentati dalla partecipazione alla spesa per cure termali tutti i cittadini di qualsiasi età, purché appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo riferito all'anno precedente non superiore ad euro 36.151,98.».
      

      
                Conseguentemente: agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      29.38 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
      

      
                «9-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della predetta disposizione, ed in deroga a quanto previsto dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, numero 537, sono esentati dalla partecipazione alla spesa per cure termali tutti i cittadini di qualsiasi età, purché appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo riferito all'anno precedente non superiore ad euro 36.151,98.».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      29.39 
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della predetta disposizione, ed in deroga a quanto previsto dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, numero 537, sono esentati dalla partecipazione alla spesa per cure termali tutti i cittadini di qualsiasi età, purché appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo riferito al! 'anno precedente non superiore ad euro 36.151,98.».
      

      
                Conseguentemente all'art.114, comma 4,sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «245 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «45 milioni».
      

    

    
      29.40 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della predetta disposizione, ed in deroga a quanto previsto dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, numero 537, sono esentati dalla partecipazione alla spesa per cure termali tutti i cittadini di qualsiasi età, purché appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo riferito all'anno precedente non superiore ad euro 36.151,98.».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114,sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «245 milioni».
      

    

    
      29.41 
      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. L'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è abrogato».
      

    

    
      29.42 
      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. All'articolo 1, comma 375 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sopprimere le seguenti parole: »con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità,».
      

      
                Conseguente, ridurre di 10 milioni di euro tutti gli importi di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      29.43 
      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. All'articolo 83, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni in legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                ''4-bis. Al personale medico INAIL si applicano integralmente gli istituti normativi ed economici previsti per la Dirigenza Medica del Sistema Sanitario Nazionale''.».
      

    

    
      29.44 
      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. Ai dirigenti sanitari e ai professionisti sanitari contrattualizzati nell'area delle funzioni centrali è corrisposta a partire dal 1º gennaio 2021 l'indennità di esclusività di rapporto nella misura prevista per la dirigenza medica e sanitaria del SSN.».
      

    

    
      29.45 
      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. All'articolo 15-quater del Decreto legislativo n. 502/1992, dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                ''5-bis. I benefici dei precedenti commi si estendono alla Dirigenza delle Professioni Sanitarie, istituita ai sensi della 1. 251/2000 e 1. 43/2006.
      

      
                A decorrere dal 1º gennaio 2021 alla Dirigenza delle Professioni Sanitarie viene corrisposta l'indennità di esclusività di rapporto nella misura attualmente prevista per la dirigenza sanitaria. Ai maggiori oneri si provvede a valere sul fondo sanitario nazionale''.».
      

    

    
      G29.100 
      
        Santangelo
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 10411 (A.S; 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la crisi causata dal Covid-19 ha colpito trasversalmente tutti i settori produttivi del nostro Paese. Tra le filiere maggiormente interessate dalla crisi rientra la filiera dello spettacolo;
      

      
                    si tratta di un settore in grado di generare un volume di affari di 65,5 miliardi di euro, con un impatto sul PIL di 36,2 miliardi di euro. La filiera conta circa 569 mila addetti e i fruitori degli eventi svolti in Italia sono stimati in circa 56,4 milioni;
      

      
                    all'interno della suddetta filiera, oltre agli artisti e agli operatori del settore, rientrano anche tutte quelle imprese e quegli imprenditori che si occupano degli allestimenti dello spettacolo, siano essi televisivi, fieristici, teatrali, musicali;
      

      
                considerato che:
      

      
                    dette attività imprenditoriali rischiano di subire più di altre il contraccolpo della crisi e necessitano pertanto - al pari degli altri settori colpiti con maggiore severità dalla crisi - di misure economiche ad hoc,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di attribuire un codice ATECO specifico nell'ambito delle suddette attività di allestimento dello spettacolo, mediante l'introduzione di un elemento ulteriore nella attuale classificazione alfanumerica delle attività economiche;
      

      
                    a valutare l'opportunità di individuare, alla luce della grave crisi che ha colpito il settore, misure di sostegno mirate per le imprese operanti nel settore dell'allestimento degli spettacoli.
      

    

    
      29.0.1 
      
        De Petris, Collina, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza e la cronicizzazione delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con riferimento a quelle otorinolaringoiatriche e a quelle delle vie respiratorie, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle summenzionate patologie, richiamate ai numeri 2 e 5 della sezione ''Aventi diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire, con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali all'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile all'avente diritto.''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai commi precedenti, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 3 23.».
      

      
                Conseguentemente, per la copertura dei maggiori oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 80 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

      
                e, di conseguenza all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.710 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      29.0.2 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza e la cronicizzazione delle patologie previste dall'allegato 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con riferimento a quelle otorinolaringoiatriche e a quelle delle vie respiratorie, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle summenzionate patologie, richiamate ai numeri 2 e 5 della sezione ''Aventi diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire; con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali all'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile all'avente diritto.''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 che precedono, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323.».
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 80 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021:
      

      
                    a) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge;
      

      
                    b) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004».
      

    

    
      29.0.3 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza e la cronicizzazione delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con riferimento a quelle otorinolaringoiatriche e a quelle delle vie respiratorie, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle summenzionate patologie, richiamate ai numeri 2 e 5 della sezione ''A venti diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire, con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali all'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile all'avente diritto.''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai comma che precedono, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323.».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 80 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      29.0.4 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con particolare riferimento a quelle delle vie respiratorie nei soggetti maggiormente a rischio, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle patologie di cui ai numeri 1, 2, e 5 della sezione ''Aventi diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire, con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali all'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile all'avente diritto.''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai commi che precedono, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24ottobre 2000, numero 323.».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114,sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «210 milioni».
      

    

    
      29.0.5 
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29
-bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con particolare riferimento a quelle delle vie respiratorie nei soggetti maggiormente a rischio, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle patologie di cui ai numeri 1, 2, e 5 della sezione ''Aventi diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire, con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali ali 'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma '', è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile al!'avente diritto''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai comma che precedono, fermo restando, l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nel! 'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 31 I, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323.».
      

      
                Conseguentemente all'art.114, comma 4,sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «210 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «10 milioni».
      

    

    
      29.0.6 
      
        Centinaio, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con particolare riferimento a quelle delle vie respiratorie nei soggetti maggiormente a rischio, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle patologie di cui ai numeri 1, 2, e 5 della sezione ''Aventi diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire, con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali all'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile all'avente diritto''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai comma che precedono, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      29.0.8 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Rapporti di collaborazione professionale dei medici nel sistema termale)
      

      
                1. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale, con particolare riguardo al potenziamento del relativo sistema riabilitativo ed alla possibilità di individuare nuovi protocolli di erogazione delle cure, l'articolo 8, comma 2, della legge 24 ottobre 2000, numero 323, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Salvo quanto previsto al comma 3, il rapporto di lavoro o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale del medico che, nell'ambito di tale Servizio, non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso aziende termali senza vincolo di subordinazione''.».
      

    

    
      29.0.9 
      
        Moronese, Puglia, Floridia, Gallicchio, Presutto, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Contributo per la riduzione del rischio infettivo)
      

      
                1. Al fine di ridurre il rischio di propagazione delle malattie a genesi infettiva, per fare fronte al fabbisogno di macchinari per la sterilizzazione dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo da effettuarsi, in situ, presso le strutture sanitarie pubbliche, utilizzando i criteri e i parametri previsti nella norma Uni 10384/ 94 Parte prima, è autorizzato un contributo pari a 5 milioni di euro a valere sull'importo fissato dall'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come rifinanziato da ultimo dall'articolo 1, comma 555, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nell'ambito delle risorse non ancora ripartite alle regioni. I trasferimenti e la distribuzione delle risorse in favore delle regioni sono disposti sulla base di un piano dei fabbisogni predisposto e approvato nel rispetto dei parametri fissati con decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.».
      

    

    
      29.0.10 
      
        Castellone, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Investimenti sulla formazione manageriale ai fini dell'accesso ai ruoli manageriali in sanità)
      

      
                1. Presso l'Istituto Superiore di Sanità è istituita l'Alta scuola di formazione in leadership e management in sanità, con il compito di formare ed addestrare i profili manageriali delle Aziende sanitarie, degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e di ogni altro ente sanitario vigilato dal Ministero della Salute e dalle Regioni. Per le finalità di cui al presente comma 1,'Istituto Superiore di Sanità può collaborare con le Regioni e le Università nell'organizzazione di corsi di alta formazione e di master di II livello. L'Alta scuola di formazione in leadership e management in sanità è diretta da un comitato scientifico presieduto dal Presidente dell'Istituto Superiore di Sanità e composto da un membro designato dal Ministero della Salute, un membro designato dal Ministero dell'Università e Ricerca, due membri designati dalla Conferenza Stato Regioni e Province Autonome, nonché due membri del Comitato Tecnico Scientifico dell'Istituto Superiore di Sanità. Rientra, altresì, tra le prerogative del predetto comitato scientifico la verifica della corrispondenza dei corsi di formazione manageriale erogati sul territorio nazionale ai criteri generali di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171.
      

      
                2. L'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali è incaricata di effettuare una valutazione indipendente, ai sensi dell'articolo 11, comma 1, della Legge 7 agosto 2015, n. 124, del management delle Aziende sanitarie, degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e di ogni altro ente sanitario vigilato dal Ministero della Salute o dalle Regioni. Gli esiti della valutazione sono comunicati al Ministero della Salute ed alla Regione di pertinenza.
      

      
                3. Fatti salvi gli attestati di formazione già conseguiti o in corso di conseguimento alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4, lettera b), dopo le parole: ''nel settore privato'' sono aggiunte, in fine, le seguenti: '', ovvero l'avere svolto negli ambiti di sanità pubblica o organizzazione e management sanitario, per almeno sette anni, servizio in posizioni dirigenziali nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, ovvero negli enti vigilati dal Ministero della Salute o negli enti vigilati dal Ministero dell'Università e Ricerca, fermo restando l'elevato livello della formazione di cui alla successiva lettera c);'';
      

      
                    b) al comma 4, lettera c), il primo e secondo periodo sono sostituiti dai seguenti: ''attestato rilasciato all'esito del corso di formazione in materia di sanità pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria ovvero, in alternativa, di diploma di master universitario di secondo livello o dottorato di ricerca in materia di organizzazione e management sanitario che assicurino l'elevato livello della formazione previsto dallo specifico accordo tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano di cui al successivo periodo. I corsi di formazione di cui al precedente periodo sono organizzati, con periodicità almeno biennale, dalle regioni, anche in ambito interregionale, avvalendosi anche dell'Istituto Superiore di Sanità, e in collaborazione con le Università.'';
      

      
                c) al comma 4, lettera e), terzo periodo, le parole: ''e il termine per l'attivazione degli stessi'' sono soppresse;
      

      
                    d) al comma 7-quater, il primo periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                ''La Commissione, in riferimento ai requisiti di cui al comma 4, lettera b) attribuisce un punteggio complessivo massimo non superiore a 40 punti, valutando, in riferimento alla comprovata esperienza dirigenziale, esclusivamente le esperienze maturate dal candidato negli ultimi sette anni e tenendo conto per ciascun incarico di quanto previsto dal comma 6, lettera a)'';
      

      
                    e) al comma 7-sexies, la parola: ''40'' è sostituita dalla seguente: ''60''.
      

      
                4. Fatti salvi gli attestati di formazione conseguiti, o in corso di conseguimento, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i commi 1, 2 e 3 dell'articolo16-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''1. La formazione di cui al presente articolo è requisito necessario per lo svolgimento degli incarichi relativi alle funzioni di direzione sanitaria aziendale e per la direzione di strutture complesse per le categorie dei medici, odontoiatri, veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi. Tale formazione si consegue antecedentemente all'assunzione dell'incarico, con la frequenza e il superamento dei corsi di cui al successivo comma 2. Il requisito di cui al presente comma è riconosciuto anche ai soggetti in possesso di diploma di master universitario di secondo livello o di dottorato di ricerca in materia di organizzazione e management sanitario, anche ai fini di quanto previsto dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, fatti salvi i criteri stabiliti dall'accordo di cui al successivo comma 2.
      

      
                2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, previo accordo con il Ministero della Salute, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, organizzano a livello regionale o interregionale, avvalendosi delle Università, i corsi per la formazione di cui al comma 1. Lo stesso accordo definisce i criteri in base ai quali l'Istituto superiore di sanità organizza, anche in collaborazione con le Università, i corsi per i direttori sanitari e i dirigenti responsabili di struttura complessa che vengono attivati a livello nazionale.
      

      
                3. Con decreto del Ministro della Salute sono definiti i criteri generali dei corsi di cui al comma 2 con particolare riferimento all'organizzazione e gestione dei servizi sanitari, ai criteri di finanziamento e ai bilanci, alla gestione delle risorse umane e all'organizzazione del lavoro, agli indicatori di qualità dei servizi e delle prestazioni, alla metodologia delle attività didattiche, alla durata dei corsi stessi, nonché alle modalità con cui valutare i risultati ottenuti dai partecipanti.
      

      
                4. Al decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) i commi 4 e 9 dell'articolo 3-bis sono abrogati;
      

      
                    b) il comma 8 dell'articolo 15 è abrogato;
      

      
                    c) il comma 1 dell'articolo 16-quinques è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. La formazione manageriale che conferisce il requisito necessario per lo svolgimento degli incarichi relativi alle funzioni di direzione sanitaria aziendale e per l'esercizio delle funzioni dirigenziali di secondo livello per le categorie dei medici, odontoiatri, veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi, è disciplinata dall'articolo 16-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. La formazione manageriale che conferisce il requisito necessario per l'ammissione all'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitari e locali, delle aziende Ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, è disciplinata dal comma 4, lettera c) dell'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171.'';
      

      
                    d) i commi da 2 a 5 dell'articolo 16-quinquies sono abrogati''.
      

      
                5. All'onere derivante dall'attuazione dei commi 1 e 2 del presente articolo, valutato in 1 milioni di euro annui a partire l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      29.0.11 
      
        Lannutti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Istituzione della figura del farmacista di famiglia)
      

      
                1. È istituita la figura del farmacista di famiglia come figura di riferimento per lo sviluppo e il potenziamento dei servizi territoriali al fine di salvaguardare lo stato di salute dei cittadini. Ogni cittadino è tenuto a scegliere il proprio farmacista di famiglia alla Asl competente della propria residenza.
      

      
                2. Al fine di migliorare il livello di efficienza e di capacità di presa in carico dei cittadini al farmacista di famiglia garantisce attività assistenziale a:
      

      
                    a) pazienti deospedalizzati, prendendosi in carico la terapia medica assegnata dal medico specialista e verificando l'aderenza terapeutica del paziente;
      

      
                    b) malati cronici, a cui si prenderà in carico la terapia medica da seguire assegnata dal medico specialista e verificando l'aderenza terapeutica del paziente;
      

      
                    c) i servizi relativi alle prestazioni analitiche di prima istanza, come telemedicina e campagne di screening, interagendo col medico di famiglia scelto dal paziente.
      

      
                3. È istituito, presso il Ministero della salute, un elenco nazionale dei farmacisti di famiglia. Entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro della salute, con proprio decreto, disciplina i criteri e la procedura per l'iscrizione all'elenco nazionale.
      

      
                4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'istruzione, è istituito, entro trenta giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, un corso di specializzazione per farmacisti di famiglia.
      

      
                5. I requisiti per esercitare la professione di farmacista di famiglia sono:
      

      
                    a) essere iscritto all'elenco di cui al comma 3;
      

      
                    b) aver partecipato al corso di specializzazione di cui al comma 4;
      

      
                    c) essere dipendenti di una farmacia, proprietari di una farmacia senza dipendenti, farmacisti iscritti all'elenco non dipendenti né proprietari di una farmacia.
      

      
                6. Un farmacista proprietario dipendente può prendere in carico massimo 750 pazienti. Un farmacista non dipendente né proprietario può arrivare fino a 1.500. Per ogni assistito al farmacista di famiglia la Asl di riferimento eroga 1 euro al mese.
      

      
                7. Le farmacie i cui proprietari detengono di più di due farmacie possono ospitare al massimo un farmacista di famiglia, sia che sia un dipendente o che collabori senza vincolo di subordinazione. Le farmacie private possono avere anche tutti i loro dipendenti iscritti all'elenco dei farmacisti di famiglia di cui al comma 3, ma al massimo un collaboratore esterno come farmacista di famiglia. Le farmacie comunali possono avere tutti i loro dipendenti iscritti all'elenco dei farmacisti di famiglia e non hanno un vincolo numerico con riferimento ai collaboratori senza vincolo di subordinazione.
      

      
                8. Il farmacista di famiglia non dipendente della farmacia:
      

      
                    a) ha la facoltà di scriversi all'elenco dei farmacisti di famiglia;
      

      
                    b) può collaborare con una farmacia senza vincolo di subordinazione;
      

      
                    c) non può svolgere compiti nella farmacia al di fuori di quelle strettamente connesse a quelle di farmacista di famiglia.
      

      
                9. Le aziende sanitarie attingono dall'elenco dei farmacisti di famiglia al fine di assegnare l'iscritto alla farmacia in base alle esigenze del territorio.
      

      
                10. Per due anni dal licenziamento del dipendente di una farmacia il datore di lavoro non può collaborare o assumere nessun soggetto che ricopra la figura di farmacista di famiglia.
      

      
                11. Gli orari e i turni del farmacista di famiglia non dipendente della farmacia vengono stabiliti dalla Asl di riferimento e non dalla farmacia dove il professionista collabora».
      

    

    
      29.0.12 
      
        Castellone, Puglia, Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la tutela della salute in relazione all'emergenza COVID-19 e potenziamento dell'approccio di comunità e di cure primarie)
      

      
                1. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, al fine di rafforzare strutturalmente il Servizio sanitario nazionale e fronteggiare adeguatamente le emergenze pandemiche, come quella da COVID-19 in corso, adottano piani di potenziamento e riorganizzazione della rete assistenziale territoriale a partire dal distretto sanitario di base, quale prima dimensione di governo per assicurare l'integrazione sociosanitaria, l'interprofessionalità e la presa in carico del paziente.
      

      
                2. Al fine di potenziare i servizi di salute mentale operanti nelle comunità locali e di garantire il benessere psicologico individuale e collettivo in considerazione della crisi psicosociale determinata dall'eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2, il Ministero della salute, di concerto con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro un mese dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo uniforme sull'intero territorio nazionale che definisca le buone pratiche di salute mentale di comunità e la tutela delle fragilità psicosociali, attraverso i seguenti principi di riferimento:
      

      
                    a) la ridefinizione degli indirizzi in materia di risorse umane e tecnologiche per un modello organizzativo fondato su multiprofessionalità e multidisciplinarietà che permetta di sostenere e garantire un servizio di cura quotidiano e costante;
      

      
                    b) la valorizzazione dei Dipartimenti di salute mentale attraverso un adeguamento del budget tramite le rispettive aziende sanitarie locali perseguendo obiettivi di razionalizzazione nell'impiego delle risorse del Servizio sanitario nazionale destinate alla salute mentale;
      

      
                    c) la costruzione di una rete di servizi e di strutture di prossimità con il coinvolgimento dei Dipartimenti di salute mentale, delle istituzioni presenti nel territorio e degli enti del Terzo settore per garantire l'attuazione dei più appropriati modelli di intervento e la qualità delle prestazioni erogate attraverso la coprogettazione;
      

      
                    d) la promozione della partecipazione attiva della rete delle associazioni degli utenti, dei familiari e del volontariato, rafforzando il ruolo dei facilitatori sociali, e di approcci di cura quali gruppalità dialogiche e multifamiliari e gruppi di auto-mutuo-aiuto;
      

      
                    e) il sostegno all'inclusione socio-lavorativa e alla condizione abitativa attraverso il ricorso a strumenti innovativi quale il budget di salute individuale e di comunità.
      

      
                3. Al fine di rafforzare strutturalmente il Servizio sanitario nazionale e fronteggiare adeguatamente le emergenze epidemiologiche, l'aumento di malattie croniche e i rischi correlati alle malattie infettive, quella da COVID-19, presso i distretti o i Dipartimenti di Cure Primarie viene istituito il servizio di Medicina Scolastica e Pediatria di Comunità, nel quale sono destinate ulteriori figure professionali referenti per l'ambito scolastico e per la medicina di comunità, in modo da garantire costantemente la presenza di un punto di contatto con le scuole del territorio. Tali figure professionali devono possedere conoscenze relative alle misure di prevenzione del rischio infettivo e quelle relative alla promozione della salute e alla prevenzione delle malattie non infettive e competenze di educazione alla salute.
      

      
                4. Al fine di garantire e potenziare i livelli essenziali di assistenza e incrementare l'efficienza della rete assistenziale, all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, dopo la lettera h-ter) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''h-quater. Le aziende sanitarie locali, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 25 della legge 833 del 23 dicembre 1978, e in deroga a quanto previsto dal comma 1 del presente articolo, possono prevedere l'accesso attraverso concorso pubblico al ruolo di dirigente medico di medicina generale e cure primarie, nonché ai ruoli relativi alle funzioni di cui alle precedenti lettere h), h-bis) e h-ter).''.
      

      
                5. All'articolo 1 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n 189, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo capoverso, comma 2, dopo le parole: ''assistenza primaria attraverso'' sono aggiunte le seguenti ''personale dipendente o'';
      

      
                    b) al comma 3, dopo le parole: ''convenzione nazionale'' sono aggiunte le seguenti ''o dal contratto collettivo nazionale per la dirigenza medica,''.
      

      
                6. Al fine del reclutamento del personale medico dirigente del Servizio sanitario nazionale di cui al comma 4, viene individuata, ai sensi dell'art. 4, comma 1, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, la disciplina ''Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie'' nell'area medica e delle specialità mediche tra le discipline in cui possono essere conferiti incarichi di struttura complessa nelle Aziende Sanitarie.
      

      
                7. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in s milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      29.0.17 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la tutela della salute in relazione all'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, al fine di rafforzare strutturalmente il Servizio sanitario nazionale e fronteggiare adeguatamente le emergenze pandemiche, come quella da COVID-19 in corso, adottano piani di potenziamento e riorganizzazione della rete assistenziale territoriale a partire dal distretto sanitario di base, quale prima dimensione di governo per assicurare l'integrazione sociosanitaria, l'interprofessionalità e la presa in carico del paziente.
      

      
                2. Al fine di potenziare i servizi di salute mentale operanti nelle comunità locali e di garantire il benessere psicologico individuale e collettivo in considerazione della crisi psicosociale determinata dall'eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2, il Ministero della salute, di concerto con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro un mese dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo uniforme sull'intero territorio nazionale che definisca le buone pratiche di salute mentale di comunità e la tutela delle fragilità psicosociali, attraverso i seguenti principi di riferimento:
      

      
                    a) la ridefinizione degli indirizzi in materia di risorse umane e tecnologiche per un modello organizzativo fondato su multiprofessionalità e multidisciplinarietà che permetta di sostenere e garantire un servizio di cura quotidiano e costante;
      

      
                    b) la valorizzazione dei Dipartimenti di salute mentale attraverso un adeguamento del budget tramite le rispettive aziende sanitarie locali perseguendo obiettivi di razionalizzazione nell'impiego delle risorse del Servizio sanitario nazionale destinate alla salute mentale;
      

      
                    c) la costruzione di una rete di servizi e di strutture di prossimità con il coinvolgimento dei Dipartimenti di salute mentale, delle istituzioni presenti nel territorio e degli enti del Terzo settore per garantire l'attuazione dei più appropriati modelli di intervento e la qualità delle prestazioni erogate attraverso la coprogettazione;
      

      
                    d) la promozione della partecipazione attiva della rete delle associazioni degli utenti, dei familiari e del volontariato, rafforzando il ruolo dei facilitatori sociali, e di approcci di cura quali gruppalità dialogiche e multifamiliari e gruppi di auto-mutuo-aiuto;
      

      
                    e) il sostegno all'inclusione socio-lavorativa e alla condizione abitativa attraverso il ricorso a strumenti innovativi quale il budget di salute individuale e di comunità.
      

      
                3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      29.0.13 
      
        Castellone, Puglia, Floridia, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti sulla formazione del personale medico a supporto della medicina generale e delle cure primarie)
      

      
                1. Al fine di garantire è potenziare i livelli essenziali di assistenza nonché di fronteggiare la carenza di personale medico dedicato all'assistenza territoriale e cure primarie, la Scuola di specializzazione in Medicina di Comunità e Cure Primarie, di cui al decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro della salute 4 febbraio 2015, è riordinata, in tempo utile per l'avvio dell'anno accademico 2020-2021 di riferimento per le scuole di specializzazione di area sanitaria, con apposito decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, nella Scuola di specializzazione in ''Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie'', il cui diploma consente l'esercizio dell'attività professionale di medico di medicina generale nell'ambito del Servizio sanitario nazionale.
      

      
                2. Con il decreto di cui al comma 1, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sono disciplinati i profili specialistici, gli obiettivi formativi e i relativi percorsi didattici funzionali al conseguimento delle necessarie conoscenze culturali e abilità professionali della scuola di specializzazione di cui al comma 1.
      

      
                3. L'esercizio dell'attività di medico chirurgo di medicina generale nell'ambito del Servizio sanitario nazionale è consentito oltre che ai medici in possesso del diploma di specializzazione in Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie, di cui ai precedenti commi, anche ai medici in possesso del diploma di specializzazione in medicina di comunità, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1 agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005 n. 285, del diploma di specializzazione in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68.
      

      
                4. Al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 21, comma 1, le parole: ''del diploma di'' sono sostituite dalle seguenti: ''di un titolo che attesti una'';
      

      
                    b) all'articolo 21, comma 1, dopo le parole: ''medicina generale'' sono inserite le seguenti: ''comprovata dal possesso del diploma di formazione specifica in medicina generale, del diploma di specializzazione di medicina di comunità di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1 agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005 n. 285, del diploma di specializzazione in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68, e del diploma di specializzazione in Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie'';
      

      
                    c) all'articolo 24, comma 1, è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente articolo, nonché degli articoli 25, 26, 27, 28, 29, non si applicano al diploma di specializzazione di medicina di comunità, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1 agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005 n. 285, e al diploma di specializzazione in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68, i quali seguono un percorso accademico, secondo quanto previsto dagli articoli dedicati alla formazione specialistica del titolo VI del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 e definiti dai rispettivi decreti ministeriali e che rispettano i requisiti minimi di una formazione specifica in medicina generale di cui al comma 3 dell'articolo 28 della Direttiva 2005/36/CE.''.
      

      
                    d) all'Allegato E, dopo le parole: ''formazione specifica'' sono inserite le seguenti: ''diploma di specializzazione di medicina di comunità, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1 agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005 n. 285, diploma di specializzazione in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68, e del diploma di specializzazione in Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie''.
      

      
                5. I medici in possesso del diploma di formazione specifica di medicina generale di cui all'art. 21 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, che operano in rapporto di convenzionamento col Servizio Sanitario Nazionale, possono concorrere, nell'ambito del concorso per l'accesso alle scuole di specializzazione di area sanitaria di cui all'art. 34 e seguenti del richiamato decreto legislativo, anche sui posti riservati al personale del SSN, ai sensi dell'articolo 35, comma 5, del medesimo decreto legislativo, nell'ambito della tipologia di scuola in medicina generale, di comunità e delle cure primarie. A seguito del superamento della selezione di cui al precedente periodo, i suddetti medici, laddove si iscrivano presso una scuola di specializzazione in medicina generale, di comunità e delle cure primarie, sono ammessi dalle università ad uno degli anni di corso successivi al primo, sulla base del riconoscimento da parte dell'università medesima delle conoscenze e delle competenze acquisite durante la pregressa formazione professionale specifica in medicina generale, fino ad un massimo di 120 crediti formativi universitari.
      

      
                6. Il limite del 10 per cento indicato al comma 4 dell'articolo 35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, non trova applicazione con riferimento alla specifica riserva di posti di cui al precedente comma, con riferimento al triennio accademico 2019/2020, 2020/2021, 2021/ 2022, non superando il limite ricettivo dichiarato per ciascuno scuola.
      

      
                7. Con decreto del Ministro dell'Università e Ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, vengono definiti, ovvero istituiti, i settori scientifico disciplinari di riferimento per la Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie. Nelle more del reclutamento dei ruoli universitari afferenti ai predetti settori, le Università conferiscono la docenza a contratto ai medici di medicina generale ed ai medici operanti nelle cure primarie in possesso dei requisiti richiesti per la docenza nella scuola di specializzazione in Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie.
      

      
                8. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 3 milioni di euro per ciascuno degli anni a partire dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      29.0.14 
      
        Iwobi, Rivolta, Faggi, Ferrero, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di contenimento del contagio Covid-19 connesso al fenomeno migratorio)
      

      
                1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 e tutelare la salute di tutte le persone che si trovano sul territorio nazionale, a partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020, per tutti i cittadini di nazionalità extra UE che entrano senza regolare permesso nel territorio italiano, è previsto un periodo di isolamento obbligatorio di 14 giorni, da svolgersi all'interno degli spazi preposti nei centri di prima accoglienza, secondo le modalità già individuate dal Servizio sanitario regionale Dipartimento di prevenzione per l'isolamento domiciliare ed è attivato un sistema di sorveglianza sindromica con l'obiettivo principale di rilevare precocemente qualsiasi evento che possa rappresentare un'emergenza di salute pubblica ed organizzare una risposta tempestiva e appropriata.
      

      
                2. Entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, i centri di prima accoglienza situati nel territorio nazionale comunicano al Ministero dell'interno e al Ministero della Salute il numero di persone alle quali può essere garantita l'accoglienza nel rispetto dei protocolli sanitari e delle norme anti-contagio, comprese le disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                3. Nel caso in cui il numero dei migranti ospitati nei centri di prima accoglienza risultasse pari o superiore a quello ritenuto idoneo, ai sensi del comma 2, a garantire il rispetto degli spazi necessari per la tutela della salute pubblica di tutte le persone presenti durante il periodo di isolamento, il medesimo centro deve intendersi impossibilitato ad accogliere nuovi ospiti e il porto territorialmente più prossimo deve intendersi chiuso per ragioni di sicurezza nazionale.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      29.0.15 
      
        Binetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di accoglienza sanitaria del migrante - Passaporto sanitario elettronico)
      

      
                1. Al fine di tutelare la salute dei residenti che accolgono nel proprio territorio i migranti e definire le fragilità immunitarie ed infettive degli stessi, i dati sanitari sono raccolti nei Centri di accoglienza in un fascicolo sanitario elettronico (Passaporto sanitario) e sono comprensivi di uno screening infettivologico e di rischio all'arrivo e dopo 15 giorni di permanenza, con oneri a carico dello Stato.
      

      
                2. Con decreto del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell'Interno, d'intesa con la Conferenza Regioni e Province autonome, è definito l'ambito di competenze per garantire il monitoraggio e la tracciabilità dei dati informativi ai fini della tutela della salute sia individuale che collettiva, in considerazione dell'emergenza sanitaria da COVID-19.
      

      
                3. A decorrere dal 1º gennaio 2021 una quota vincolata del fabbisogno sanitario nazionale standard è destinata all'accoglienza sanitaria del migrante. A tale fine è conseguentemente incrementato, a decorrere da gennaio 2021, il livello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato attraverso le maggiori entrate derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al comma 4.
      

      
                4. All'articolo 39-terdecies comma 3 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, la parola: ''venticinque'' è sostituita dalla parola: ''ottanta''».
      

    

    
      29.0.16 
      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di promemoria dematerializzato delle ricette)
      

      
                1. Nelle more dell'adozione del decreto ministeriale previsto dall'articolo 3-bis, comma 2, del decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 2 novembre 2011, restano ferme le disposizioni di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 651 del 19 marzo 2020».
      

    

    
      29.0.18 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo, Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Rafforzamento delle prestazioni sanitarie, socio-assistenziali e domiciliari)
      

      
                All'articolo 1 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4-bis, premettere il seguente:
      

      
                ''04-bis. Per gli anni 2021 e 2022, le regioni e le province autonome adottano altresì piani straordinari di intervento pluriennali, che integrano quelli di cui al comma 1, a valere sul finanziamento sanitario corrente, volti ad implementare stabilmente le prestazioni di assistenza domiciliare integrata o equivalenti di cui al Capo IV del .decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 ''Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502'', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 65 del 18.03.2017 - S.O. n. 15, anche erogate dagli enti gestori e dai soggetti privati che operano in concessione o appalto con il Sistema sanitario nazionale. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente, riportate nella tabella di cui all'allegato A e comunque, per l'intero periodo di diffusione del virus SARS-Cov-2, sulla base della popolazione residente e del numero di casi di contagio anche accertati con le modalità di cui al comma 1 del presente articolo.'';
      

      
                b) al comma 11, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                ''Per le finalità di cui al comma 04-bis, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno di riferimento, aumentato delle maggiori entrate derivanti dall'incremento dal venticinque al settantacinque per cento dell'accisa di cui all'articolo 39-terdecies, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Per ciascuna annualità il MEI; determina la consistenza di dette maggiori entrate e, d'intesa col Ministero della Salute, adotta gli atti conseguenti per renderle disponibili per le finalità di cui al comma 04-bis. Il Ministero della Salute, per ciascuna annualità, accertata la consistenza delle predette risorse aggiuntive, determina altresì con proprio atto l'ammontare delle risorse disponibili in misura non inferiore al totale delle stesse e la relativa ripartizione, previa intesa con la Conferenza Stato Regioni, secondo i criteri di cui al comma 04-bis. Le regioni adeguano annualmente i piani di cui al comma 4, in considerazione delle risorse effettivamente disponibili».
      

    

    
      29.0.19 
      
        Sbrollini, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Rafforzamento delle prestazioni sanitarie, socio-assistenziali e domiciliari)
      

      
                1. Per gli anni 2021 e 2022 le regioni e le province autonome adottano piani straordinari di intervento pluriennali a valere sul finanziamento sanitario corrente, volti ad implementare stabilmente le prestazioni di assistenza domiciliare integrata o equivalente per i soggetti affetti da malattie croniche, disabili, con disturbi mentali, con dipendenze patologiche, non autosufficienti, con bisogni di cure palliative, di terapia del dolore, e in generale per le situazioni di fragilità, ulteriormente aggravate dall'emergenza sanitaria da Covid-19 in corso e tutelate di cui al Capo IV del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 ''Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502'', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 65 del 18.03.2017 - S.O. n. 15, anche erogate dagli enti gestori e dai soggetti privati che operano in concessione o appalto con il sistema sanitario nazionale.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno di riferimento, aumentato delle maggiori entrate derivanti dall'incremento dal venticinque al settantacinque per cento dell'accisa di cui all'articolo 39-terdecies, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Per ciascuna annualità il MEF determina la consistenza di dette maggiori entrate e, d'intesa col Ministero della Salute, adotta gli atti conseguenti per renderle disponibili per le finalità di cui al comma 1. Il Ministero della Salute, per ciascuna annualità, accertata la consistenza delle predette risorse aggiuntive, determina altresì con proprio atto l'ammontare delle risorse disponibili in misura non inferiore al totale delle stesse e la relativa ripartizione, previa intesa con la Conferenza Stato Regioni».
      

    

    
      29.0.20 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Interpretazione autentica dell'articolo 1, comma 536, legge 30 dicembre 2018, n. 145)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 536, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole: ''private di cura'' inserire la seguente: ''odontoiatrica''».
      

    

    
      29.0.21 
      
        Grasso, De Petris, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Sostegno per la medicina dei servizi e passaggio alla dipendenza)
      

      
                1. All'articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il comma 1-bis è sostituito dal seguente: ''1-bis. Le aziende unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere, in deroga a quanto previsto dal comma 1, utilizzano i medici addetti alle attività di guardia medica e di medicina dei servizi. Per costoro valgono le convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 48 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. Entro il 31 dicembre 2020 le regioni individuano aree di attività della emergenza territoriale, della medicina dei servizi e della continuità assistenziale che, al fine del miglioramento dei servizi, richiedono l'instaurarsi di un rapporto d'impiego. A questi fini, le aziende sanitarie sono tenute a:
      

      
                    a) attribuire le ore vacanti ai medici già titolari d'incarico di medicina dei servizi e che ne facciano richiesta fino al raggiungimento di 38 settimanali;
      

      
                    b) attribuire incarichi a tempo indeterminato nella medicina dei servizi ai medici convenzionati presenti nelle graduatorie di settore che facciano domanda per transitare dal settore continuità assistenziale o di assistenza primaria al settore medicina dei sevizi;
      

      
                    c) attribuire incarichi a tempo indeterminato di medicina dei servizi ai medici incaricati temporaneamente con un'anzianità di servizio, anche non continuativa, di almeno 18 mesi nella medica dei servizi.
      

      
                Le regioni e le aziende sanitarie entro 6 mesi dal 31 dicembre 2020 espletano le procedure per l'inquadramento, a domanda nel molo sanitario nel limite della donazione risultante dal completamento delle procedure previste dal presente articolo, ai medici titolari di Continuità Assistenziale e Medicina dei Servizi».
      

    

    
      29.0.22 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Applicazione dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 per i contratti di somministrazione)
      

      
                1. Al fine di superare l'esclusione delle lavoratrici e dei lavoratori in somministrazione dalle quote di riserva in sede di procedure concorsuali, ai contratti di somministrazione del comparto sanità vengono applicate le norme previste dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, in deroga a quanto disposto dal comma 9 ultimo periodo dello stesso articolo».
      

    

    
      29.0.23 
      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Estensione alla dirigenza amministrativa della legge 8 marzo 2017, n. 24)
      

      
                1. L'azione amministrativa delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 gennaio 2001 n. 165 persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza. I dirigenti delle amministrazioni medesime informano la propria attività istituzionale e i propri comportamenti al rispetto dei principi di cui al primo periodo.
      

      
                2. I dirigenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 gennaio 2001 n. 165 nonché i titolari di incarico di funzione o posizione organizzativa provvedono alla stipula, con oneri a proprio carico, di un'adeguata polizza di assicurazione per colpa grave.
      

      
                3. I dirigenti che assumono atti gestionali, qualora rilevino difficoltà tecniche o sollevino dubbi di legittimità in relazione alle direttive ricevute dall'Organo di Governo, sono tenuti al rispetto della procedura di cui all'articolo 17 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.
      

      
                4. Coloro che ricorrono alla procedura di cui al comma 4 non possono essere sanzionati, licenziati o sottoposti ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro o sull'incarico ricoperto per motivi collegati direttamente o indirettamente alla procedura medesima.
      

      
                5. L'azione di responsabilità amministrativa, per dolo o colpa grave, nei confronti dei soggetti di cui al comma 4 è esercitata dal pubblico ministero presso la Corte dei conti con particolare riguardo al rispetto dei principi indicati nel comma 1 e all'effettiva attivazione della procedura richiamata nel comma 3. In ogni caso, costituisce elemento di valutazione ai fini della colpa l'aver ottemperato alle indicazioni impartite formalmente dagli organi competenti. Ai fini della quantificazione del danno, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 1-bis, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e dall'articolo 52, secondo comma, del testo unico di cui al regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, si tiene conto delle situazioni di fatto di particolare difficoltà, anche di natura organizzativa, dell'azienda o ente in cui il soggetto ha operato nonché dei processi di ristrutturazione, di accorpamento o trasformazione delle aziende o enti stessi. L'importo della condanna per la responsabilità amministrativa e della surrogazione di cui all'articolo 1916, primo comma, del codice civile, per singolo evento, in caso di colpa grave, non può superare una somma pari al triplo del valore maggiore della retribuzione lorda conseguita nell'anno di inizio della condotta causa dell'evento o nell'anno immediatamente precedente o successivo.
      

      
                6. Resta fermo quanto previsto dal codice di procedura civile agli articoli 410, ultimo comma, relativo all'esenzione di responsabilità per chi rappresenta la pubblica amministrazione, e 417-bis (Difesa delle pubbliche amministrazioni)».
      

    

    
      29.0.24 
      
        Siclari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Accesso libero alle scuole di specializzazione per le professioni sanitarie)
      

      
                1. Le scuole di specializzazione per le professioni sanitarie sono, per il periodo di 5 anni dalla data di entrata in vigore della legge di conversine del presente decreto, ad accesso libero».
      

    

    
      29.0.25 
      
        Siclari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Riconoscimento dell'obesità quale malattia sociale)
      

      
                1. L'obesità, accertata mediante diagnosi che ne attesti l'effetto invalidante, è riconosciuta come malattia sociale.
      

      
                2. Il Ministro della salute, con proprio decreto, entro un mese dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, adegua il decreto del Ministro della sanità 20 dicembre 1961, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo 1962, alle disposizioni del comma 1 del presente articolo».
      

    

    
      29.0.26 
      
        Siclari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Inserimento degli esami genomici nei Livelli Essenziali di Assistenza)
      

      
                1. Gli esami genomici, eseguiti in funzione di prevenzione oncologica, sono inseriti nei Livelli Essenziali di Assistenza e sono effettuati a carico del Servizio Sanitario Nazionale.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4,-sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «20 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      29.0.27 
      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare l'apertura di ambulatori medici nei piccoli centri)
      

      
                1. Al fine di sperimentare un sistema di incentivi, ad integrazione di quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, lettera m-quater), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per favorire la presenza dei medici di medicina generale nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti almeno 3 giorni la settimana, è istituito un Fondo con dotazione di 44 milioni di euro.
      

      
                2. Il Ministro della salute, con proprio decreto, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e di intesa con la Conferenza delle regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, definisce, nei limiti delle dotazioni del Fondo, le modalità di accesso e i criteri di assegnazione delle risorse alle Regioni che ne abbiano fatto richiesta per le finalità di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro nel 2020, 7 milioni di euro nel 2021 e 7 milioni di euro nel 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      29.0.28 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        Art. 29-bis.
      

      
        (Disposizioni per incentivare l'apertura di ambulatori medici nei piccoli centri)
      

      
                1. Al fine di sperimentare un sistema di incentivi, ad integrazione di quanto previsto dall'articolo 8 comma 1, lettera m-quater), del decreto legislativo n. 502/1992, per favorire la presenza dei medici di medicina generale nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti almeno 3 giorni la settimana, è istituito un Fondo con dotazione di 43 milioni di euro.
      

      
                2. Il Ministro della salute, con proprio decreto, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e di intesa con la Conferenza delle regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, definisce, nei limiti delle dotazioni del Fondo, le modalità di accesso e i criteri di assegnazione delle risorse alle Regioni che ne abbiano fatto richiesta per le finalità di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro nel 2020, 7 milioni di euro nel 2021 e 7 milioni di euro nel 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      29.0.29 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per agevolare l'accesso ai farmaci da parte degli assistiti residenti nei piccoli comuni)
      

      
                1. Al fine di consentire di dare prioritariamente attuazione, nei Comuni o centri abitati con meno di 3.000 abitanti, à quanto previsto dall'articolo 27-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla Legge 5 giugno 2020, n. 40, e dall'articolo 8, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è istituito un Fondo per la remunerazione delle farmacie che dispensano i farmaci di cui al presente comma in regime di distribuzione per conto.
      

      
                2. Il Fondo di cui al comma I ha una dotazione pari a euro 3,5 milioni nel 2020, 7 milioni nel 2021 e 14 milioni nel 2022.
      

      
                3. Il Ministro della salute, con proprio decreto, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e di intesa con la Conferenza delle regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, definisce, nei limiti delle dotazioni del Fondo, le modalità di accesso e i criteri di assegnazione delle risorse alle Regioni che ne abbiano fatto richiesta.
      

      
                4. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari rispettivamente a 3,5 milioni nel 2020, a 7 milioni nel 2021 e a 14 milioni nel 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      29.0.30 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare l'accesso a prestazioni di telemedicina nei piccoli centri)
      

      
                1. Alle farmacie pubbliche e private che operano nei Comuni o nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti è riconosciuto, per gli anni 2020, 2021 e 2022, un credito di imposta, per un importo massimo di 3.000 euro l'anno, per l'acquisto o il noleggio di apparecchiature per l'effettuazione di prestazioni di telemedicina di cui all'articolo 3 del Decreto ministeriale 16 dicembre 2010 ''Disciplina dei limiti e delle condizioni delle prestazioni analitiche di prima istanza, rientranti nell'ambito dell'autocontrollo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera e, e per le indicazioni tecniche relativi ai dispositivi strumentali ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera d) del decreto legislativo n. 153 del 2009''.
      

      
                2. Nelle farmacie di cui al comma 1, le prestazioni di telemedicina possono essere erogate anche a carico del Servizio Sanitario Regionale su prescrizione del medico di medicina generale, applicando la tariffa prevista dal Nomenclatore Tariffario Regionale e l'eventuale regime di esenzione previsto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 12,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      29.0.31 
      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29
-bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18)
      

      
                1. Al comma 5 dell'art, 2-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sostituire le parole: ''anche ove non iscritti al competente albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo'' con le seguenti: ''previa iscrizione gratuita all'albo professionale competente laddove non più iscritto in conseguenza del collocamento a riposo''».
      

    

    
      30.1 
      
        Giuseppe Pisani, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «1-bis. A decorrere dall'anno di imposta in corso, è riconosciuta a tutti i medici dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale e delle strutture sanitarie private anche non convenzionate col Servizio Sanitario Nazionale una detrazione all'imposta-lorda sul reddito delle persone fisiche di un importo pari al quaranta per cento delle spese sostenute per l'iscrizione a master ovvero a corsi di formazione o di aggiornamento professionale, nonché delle spese, comprensive di quelle di viaggio e soggiorno, da tali contribuenti sostenute per l'iscrizione e per la partecipazione a convegni e congressi.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 5 milioni a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      30.2 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Allo scopo di garantire le previsioni del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in materia di parità di trattamento per i lavoratori in somministrazione del comparto sanità, le risorse stanziate dall'articolo 1 commi 1 e 2 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 vengono incrementate di 8 milioni di euro per l'anno 2020. Le risorse verranno ripartite su base regionale in funzione della presenza dei lavoratori in somministrazione certificata dalle regioni e verranno erogate con gli stessi criteri stabiliti su base regionale. Le regioni che hanno disposto risorse aggiuntive integreranno quanto previsto dal presente comma al fine di garantire gli stessi trattamenti complessivi.».
      

      
                e, di conseguenza, all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020»sono sostituite dalle seguenti: «240 milioni per l'anno 2020».
      

    

    
      30.3 
      
        Siclari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Gli stipendi tabellari del personale sanitario sono aumentati del 10 percento con decorrenza dal 1 º gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «20 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      30.4 
      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. Al comma 2 dell'articolo 5-bis del decreto-legge 30/12/2019, n. 162 convertito con modificazioni in legge 28 febbraio 2020, n. 8, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al primo capoverso dopo le parole: ''medici specialisti'' aggiungere le seguenti: ''e specialisti biologi, chimici, farmacisti, fisici, odontoiatri e psicologi'';
      

      
                    b) al primo capoverso dopo le parole: ''dirigenti medici'' aggiungere le seguenti: ''e sanitari'';
      

      
                    c) al secondo capoverso dopo le parole: ''nuovi dirigenti medici'' aggiungere le seguenti: ''e sanitari''».
      

    

    
      G30.100 
      
        Lannutti
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 104» (A.S. 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame rappresenta un ulteriore strumento adottato dal Governo per la ripresa economica a seguito della crisi generata dall'emergenza sanitaria da COVID-19;
      

      
                    in particolare, il Capo III del decreto-legge reca disposizioni in materia di salute;
      

      
                    l'articolo 30 reca incentivi a favore del personale sanitario, stanziamenti da destinare prioritariamente al personale direttamente impiegato nelle attività di contrasto all'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19;
      

      
                considerato che:
      

      
                    in Italia la popolazione anziana è in forte aumento: se nel 2000 gli over 75 erano 1'8 per cento della popolazione, nel 2030 saranno il 14,4% (dati Istat). Siamo di fronte a popolazione sempre più anziana, che si porta in carico patologie che devono essere necessariamente curate fuori dagli ospedali, sia per ragioni di sostenibilità (gli ospedali sono macchine estremamente costose, progettate per occuparsi di eventi nella loro fase acuta), sia perché non sono i luoghi più appropriati per curare queste condizioni.
      

      
                    l'aspettativa di vita ha raggiunto 83,2 anni, valore sopra la media dei paesi OCSE, e che posiziona l'Italia al 4º posto dopo solo Giappone, Spagna e Svizzera (OCSE, Uno sguardo sulla società, ottobre 2016). In questo contesto è facile prevedere per i prossimi anni un aumento della richiesta di assistenza sanitaria, infermieristica in modo particolare, anche perché l'invecchiamento della popolazione porta con sé l'aumento dell'incidenza di alcune patologie croniche (come diabete, ipertensione, osteoporosi, artrosi, artrite, etc.), e del numero di persone affette da disabilità, che oggi sono circa sono 3,1 milioni, il 5,2% della popolazione italiana (dati Istat 2020);
      

      
                    è evidente dunque che la trasformazione demografica della popolazione in atto e il cambiamento della tipologia delle malattie - con il conseguente aumento della spesa sanitaria - necessitano di nuovi modelli assistenziali, più efficaci, più rapidi, più completi e auspicabilmente universali. Pertanto, potenziare le cure domiciliari e territoriali è diventata la vera sfida per rendere la nostra sanità più efficiente. Nel 2007, nel rapporto finale del National Health Information Network (NHIN), il gruppo di lavoro del US Department of Health and Human Service Care, si arriva ad affermare che l'uso dell'Information Technology è fondamentale, anche se non esclusivo, «per ridurre gli errori medici, per migliorare l'assistenza e ridurre i costi». Un'affermazione che ci fa capire come questa sia diventata per tutti una strada obbligata; se da una parte la stessa disciplina infermieristica, insieme al diffondersi dell'informazione scientifica e all'attenzione alla pratica basata sulle evidenze, ha da tempo avviato una riflessione sulla necessità di documentare e quantificare i fenomeni e i risultati che quotidianamente gestisce e produce, dall'altra c'è la necessità improcrastinabile di trovare il modo migliore per procedere rapidamente verso questa direzione;
      

      
                    per far fronte al cambiamento imposto dalla digitalizzazione e dall'e-health diventa fondamentale per l'infermiere ridefinire o aggiornare le proprie competenze per soddisfare una richiesta di assistenza in evoluzione che - sempre di più - si sta spostando dall'ospedale verso il territorio/domicilio. La figura dell'infermiere di famiglia è infatti in rapida ascesa in tutti i paesi economicamente sviluppati. In Italia si stanno muovendo i primi passi, recependo le indicazioni fornite dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e supportate sempre di più dalle politiche economiche nazionali e regionali in materia di sanità. L'infermiere di famiglia dovrà diventare una figura centrale per il sistema sanitario nazionale, deputata al coordinamento: prende in carico il caso, valuta gli interventi assistenziali da porre in essere, richiede eventuali consulenze medico-specialistiche, coordina le attività degli operatori sanitari e si occupa dell'educazione sanitaria del paziente e dei suoi famigliari.
      

      
                    è indispensabile un sostegno all'aggiornamento professionale del personale infermieristico attraverso strumenti multimediali,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare misure di sostegno all'aggiornamento professionale di personale infermieristico e sanitario, attraverso strumenti multimediali fruibili su diversi terminali quali computer, tablet e smartphone.
      

    

    
      30.0.7 
      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 5-bis del decreto-legge 30/12/2019, n. 162 convertito con modificazioni in legge 28 febbraio 2020, n. 8, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al primo capoverso dopo le parole: ''medici specialisti'' aggiungere le seguenti: ''e specialisti biologi, chimici, farmacisti, fisici, odontoiatri e psicologi'';
      

      
                b) al primo capoverso dopo le parole: ''dirigenti medici'' aggiungere le seguenti: ''e sanitari'';
      

      
                c) al secondo capoverso dopo le parole: ''nuovi dirigenti medici'' aggiungere le seguenti: ''e sanitari''».
      

    

    
      30.0.4 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il rafforzamento del servizio sanitario nazionale)
      

      
                1. All'articolo 5-bis del decreto-legge 30/12/2019, n. 162 convertito con modificazioni in legge 28 febbraio 2020, n. 8, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Al fine di garantire l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza e di fronteggiare la carenza di medici specialisti, e specialisti, biologi, chimici, farmacisti, fisici, odontoiatri e psicologi, fino al 31 dicembre 2022, in deroga al comma 1 dell'articolo 15-nonies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, i dirigenti medici e sanitari del Servizio sanitario nazionale compresi gli analoghi dirigenti del Ministero della Salute che, in virtù dell'articolo 1 della legge 833/78 è parte dello stesso Sistema Sanitario Nazionale, possono presentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio anche oltre il limite del quarantesimo armo di servizio effettivo, comunque non oltre il settantesimo anno di età. L'amministrazione di appartenenza, nel rispetto dei criteri organizzativi predeterminati con apposito atto aziendale, può autorizzare la prosecuzione del rapporto di servizio fino all'assunzione di nuovi dirigenti medici e sanitari specialisti. Le relative procedure di reclutamento sono indette senza ritardo e comunque non oltre centottanta giorni dalla data di adozione del provvedimento di trattenimento in servizio''».
      

    

    
      30.0.1 
      
        Endrizzi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Rilancio della rete di servizi odontoiatrici e provvidenze ai meno abbienti per l'accesso alle cure).
      

      
                1. Al fine di favorire sia il rilancio delle attività e servizi nel settore odontoiatrico che l'inserimento e l'accesso dei giovani alla relativa professione, nonché assicurare al paziente consumatore una effettiva pariteticità ed uniformità di garanzie nell'ambito della concorrenzialità dei servizi odontoiatrici ed evitare che possa subire pregiudizi sul piano assistenziale ed economico da interruzioni dell'attività per crisi di impresa o per insolvenza, a far tempo dal 1º Luglio 2021 l'attività odontoiatrica è esercitata in via individuale, associata e da modelli societari professionali improntati all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, non soggetti a fallimento o a procedure concorsuali, o da strutture imprenditoriali, individuali o societarie, ove le prestazioni relative ai piani di trattamento e cura del paziente sono oggetto di fatturazione in nome e per conto dei professionisti odontoiatri ivi operanti.
      

      
                2. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo destinato alla realizzazione di un piano di accesso alle cure odontoiatriche per le fasce di popolazione meno abbiente, tramite l'assegnazione di un contributo, in ragione del reddito ISEE e con particolare attenzione ai minori, alle famiglie monoreddito con figli, alle famiglie numerose, agli anziani e in genere alle categorie deboli. La prescrizione delle terapie necessarie è effettuata dalle Aziende Sanitarie Locali. Il fondo ha una dotazione di 1 milione di euro per l'anno 2021 ed è alimentato con il maggior gettito derivante dalle entrate di cui al comma 1.
      

      
                3. Entro il 31 dicembre 2021, con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il ministro dell'Economia e delle Finanze, sono stabiliti i criteri per la quantificazione del contributo e per il suo riconoscimento.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari ad un milione di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      30.0.2 
      
        Giro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Tutela dei pazienti delle strutture odontoiatriche)
      

      
                1. L'esercizio dell'attività odontoiatrica da parte delle società indicate nella legge 4 agosto 2017, n. 124, articolo 1, comma 153 ha natura imprenditoriale, non comporta esercizio dell'attività professionale e richiede l'autonoma decisione, prospettazione ed erogazione delle prestazioni odontoiatriche tipiche e strumentali da parte di professionisti, scelti dai pazienti tra quelli operanti nella struttura, iscritti all'albo degli odontoiatri, ferme le funzioni del direttore sanitario iscritto al suddetto albo e il rispetto del codice deontologico e delle norme sul trattamento dei dati personali.
      

      
                2. Alle società del comma 1 si applica in ogni caso la legge 8 marzo 2017, n. 24 e l'assicurazione prevista dal suo articolo 10 deve comprendere i danni subiti dai pazienti, in misura non inferiore all'intero corrispettivo da loro corrisposto anche attraverso appositi finanziamenti, per cure che non siano state completate in ragione di procedure concorsuali alle quali siano sottoposte le società o di altre cause a queste imputabili. Prima dell'inizio dei pagamenti e delle cure è indicata la data della loro conclusione e anche le società sono tenute al rispetto di quanto previsto dall'articolo 9, comma 4, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. L'obbligo di assicurazione riguarda anche le cure in corso.
      

      
                3. Nel caso di procedure concorsuali alle quali siano sottoposte le società indicate nel comma 1 sprovviste dell'assicurazione prevista nel comma precedente i corrispettivi versati dai pazienti, anche attraverso appositi finanziamenti, per cure che non siano state completate costituiscono per l'intero crediti ammissibili e hanno privilegio generale ai sensi dell'articolo 2751-bis del codice civile, collocandosi subito dopo quelli del comma 1, n. 1).».
      

    

    
      30.0.3 
      
        Pirro, Fenu, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 10 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in materia di operazioni-esenti dall'imposta)
      

      
                1. All'articolo 10 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 18, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''18-bis) le prestazioni erogate dalle professioni sanitarie inserite negli elenchi speciali istituiti con decreto del Ministro della salute 9 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 settembre 2019, n. 212''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      30.0.5 
      
        Boldrini, Iori, Bini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Disposizioni correttive in materia di ordinamento delle professioni di chimico e di fisico)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 8, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''I Consigli direttivi degli Ordini dei chimici in essere alla data di entrata in vigore della presente legge restano in carica fino alla fine del proprio mandato con le competenze ad essi attribuite dalla legislazione vigente ed il relativo rinnovo avviene con le modalità previste dalla presente legge e dai relativi provvedimenti attuativi. Il Consiglio nazionale dei chimici in essere alla data di entrata in vigore della presente legge resta in carica, con le competenze ad esso attribuite dalla legislazione vigente, fino al primo rinnovo dei consigli direttivi di tutti gli Ordini dei chimici nel rispetto delle disposizioni della presente legge e dei relativi provvedimenti attuativi''».
      

    

    
      30.0.6 
      
        Toffanin, Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Disposizioni correttive in materia di ordinamento delle professioni di chimico e di fisico)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 8 della legge 11 gennaio 2018 n. 3 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''I Consigli direttivi degli Ordini dei chimici in essere alla data di entrata in vigore della presente legge restano in carica fino alla fine del proprio mandato con le competenze ad essi attribuite dalla legislazione vigente ed il relativo rinnovo avviene con le modalità previste dalla presente legge e dai relativi provvedimenti attuativi. Il Consiglio nazionale dei chimici in essere alla data di entrata in vigore della presente legge resta in carica, con le competenze ad esso attribuite dalla legislazione vigente, fino al primo rinnovo dei consigli direttivi di tutti gli Ordini dei chimici nel rispetto delle disposizioni della presente legge e dei relativi provvedimenti attuativi''».
      

    

    
      30.0.8 
      
        Boldrini, Iori, Bini, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Bonus per i medici in formazione specialistica per l'attività svolta durante l'emergenza epidemiologica da Covid-19)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 2, ultimo periodo, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni, dopo le parole: ''i fondi incentivanti'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché possono riconoscere un bonus di 1.000 euro ai medici in formazione specialistica per l'attività svolta durante l'emergenza epidemiologica da Covid-19 nel periodo dal 21 febbraio 2020 al 30 aprile 2020''».
      

    

    
      30.0.9 
      
        Bini, Boldrini, Iori, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 422, le parole: ''un ruolo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', sono sostituite dalle seguenti: ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria e un ruolo non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';
      

      
                b) al comma 423, le parole: ''nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del compatto Sanità, in un'apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento quelli della categoria apicale degli altri ruoli del compatto'' sono sostituite dalle seguenti: ''nell'ambito dei CCNL rispettivamente della dirigenza e del comparto della Sanità, apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili,'';
      

      
                c) al comma 424, dopo le parole: ''di ricerca, personale'' sono aggiunte le seguenti: ''afferente alla sola area di ricercatori'' e dopo le parole: ''del contratto collettivo nazionale di lavoro'' sono aggiunte le seguenti: ''dell'area dirigenziale'';
      

      
                d) al comma 425, dopo le parole: ''procedure concorsuali'' sono aggiunte le seguenti: ''relative ai distinti profili della dirigenza e del comparto'';
      

      
                e) al comma 427, dopo le parole: ''il personale'' sono aggiunte le seguenti: ''limitatamente a quello con qualifica di ricercatore'';
      

      
                f) al comma 428, le parole: ''nei ruoli''; sono sostituite dalle seguenti: ''nei distinti ruoli della dirigenza e del comparto''.».
      

    

    
      30.0.23 
      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica articolo 1 c. 422 e seguenti della legge 27 dicembre 2017, n. 205)
      

      
                1. All'articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 422: sostituire le parole: ''un ruolo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', con le seguenti: ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un ruolo non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';
      

      
                    b) al comma 423: dopo le parole: ''424 a 434,'': sostituire le parole: ''nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto Sanità, in un'apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento quelli della categoria apicale degli altri ruoli del comparto'', con le seguenti parole: ''nell'ambito dei CCNL rispettivamente della dirigenza e del comparto della Sanità, in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili,'';
      

      
                    c) al comma 424: o dopo le parole: ''di ricerca, personale'', aggiungere le parole: ''afferente alla sola area di ricercatori''; o dopo le parole: ''del contratto collettivo nazionale di lavoro'', aggiungere le parole: ''dell'area dirigenziale'';
      

      
                    d) al comma 425: dopo le parole: ''procedure concorsuali'', aggiungere le parole: ''relative ai distinti profili della dirigenza e del comparto'';
      

      
                    e) al comma 427 dopo le parole: ''il personale'', aggiungere le parole: ''limitatamente a quello con qualifica di ricercatore'';
      

      
                    f) al comma 428 dopo le parole: ''a tempo indeterminato'', sostituire le parole: ''nei ruoli''; con le parole: ''nei distinti ruoli della dirigenza e del comparto''.».
      

    

    
      30.0.27 
      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica articolo 1 c. 422 e seguenti della legge 27 dicembre 2017, n. 205)
      

      
                1. All'articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 422, sostituire le parole: ''un ruolo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', con le seguenti: ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un ruolo non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';
      

      
                    b) al comma 423, dopo le parole: ''424 a 434,'': sostituire le parole: ''nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto Sanità, in un'apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento quelli della categoria apicale degli altri ruoli del comparto'', con le seguenti parole: ''nell'ambito dei CCNL rispettivamente della dirigenza e del comparto della Sanità, in apposite sezioni in-ciascuna area con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili,'';
      

      
                    c) al comma 424:
      

      
                        1) dopo le parole: ''di ricerca, personale'', aggiungere le parole: ''afferente alla sola area di ricercatori'';
      

      
                        2) dopo le parole: ''del contratto collettivo nazionale di lavoro'', aggiungere le parole: ''dell'area dirigenziale'';
      

      
                    d) al comma 425, dopo le parole: ''procedure concorsuali'' aggiungere le parole: ''relative ai distinti profili della dirigenza e del comparto'';
      

      
                    e) al comma 427, dopo le parole: ''il personale'', aggiungere le parole: ''limitatamente a quello con qualifica di ricercatore'';
      

      
                    f) al comma 428, dopo le parole: ''a tempo indeterminato'', sostituire le parole: ''nei ruoli''; con le parole: ''nei distinti ruoli della dirigenza e del comparto''».
      

    

    
      30.0.10 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Competitività nella ricerca e Direttori Scientifici degli IRCCS pubblici)
      

      
                1. All'articolo 11 del decreto legislativo 16/10/2003, n. 288 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 3, primo periodo sono eliminate le parole: ''e direttore scientifico'' e nel terzo periodo le parole da: ''il direttore scientifico'' a: ''grande dimensione'';
      

      
                b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Nelle Fondazioni e negli Istituti non trasformati l'incarico di direttore scientifico è di natura autonoma e di durata non inferiore a tre anni e non superiore a cinque. Il direttore scientifico deve essere in possesso di comprovate capacità scientifiche e manageriali. Il direttore sanitario deve essere laureato in medicina e chirurgia e avere svolto un'esperienza almeno quinquennale di direzione tecnico-sanitaria in enti, aziende o strutture sanitarie, pubbliche o private, di media o grande dimensione''.».
      

    

    
      30.0.101 (già 31.0.6) 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Disposizioni previdenziali direttori scientifici IRCCS)
      

      
                1. L'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 16 ottobre 2003 n. 288, e successive modificazioni, si interpreta nel senso che alle figure di direttore generale, direttore scientifico, direttore amministrativo e direttore sanitario si applicano, per quanto non disciplinato dal predetto decreto legislativo n. 288 del 2003, le norme di cui all'articolo 3-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, ivi inclusi i commi 11 e 12 relativi al trattamento di quiescenza e di previdenza, anche con riferimento alla figura del direttore scientifico.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in euro 50.000 per il 2021 e in euro 200.000 a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della Salute».
      

    

    
      30.0.11 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di indennizzi dovuti alle persone danneggiate da trasfusioni, somministrazioni di emoderivati o vaccinazioni e finanziamento annualità pregresse)
      

      
                1. È istituito un Fondo presso il Ministero dell'economia e delle finanze con la dotazione iniziale di 100 milioni di euro per l'anno 2021; 200 milioni di euro per l'anno 2022; 300 milioni di euro per l'anno 2023 e 150 milioni di euro per l'anno 2024 per il rimborso delle anticipazioni alle regioni per gli indennizzi ai soggetti danneggiati da trasfusioni, somministrazioni di emoderivati o vaccinazioni, in base alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, a partire dall'annualità 2015. Le risorse sono ripartite fra le regioni interessate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero della salute, da adottare, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di conversione, in proporzione al fabbisogno derivante dagli indennizzi corrisposti. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge».
      

    

    
      30.0.12 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di indennizzi dovuti alle persone danneggiate da trasfusioni, somministrazioni di emoderivati o vaccinazioni)
      

      
                1. Le Regioni che hanno erogato gli indennizzi dovuti alle persone danneggiate da trasfusioni, somministrazioni di emoderivati o vaccinazioni, in base alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, riconosciuti dopo il 1º maggio 2001, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 maggio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 dell'11 ottobre 2000, a partire dall'annualità 2012, fermo restando il pareggio di bilancio e il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica previsti annualmente dalle leggi dello Stato nonché il rispetto dell'equilibrio economico e finanziario del Servizio sanitario regionale e l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, come certificati dal Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti di cui all'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, non devono stanziare nuovamente l'ammontare del predetto finanziamento ove lo stesso fosse stato effettuato sulla base di risorse regolarmente iscritte a bilancio ai sensi del decreto legislativo 118/2011 e successive modificazioni, fatto salvo che, se tali finanziamenti rientrano nel Titolo II del decreto legislativo 118/2011, le Regioni devono reintegrare le relative risorse entro l'anno successivo anche con la finalità di ammodernamento tecnologico e investimento relativo al settore. Nel momento in cui lo Stato procede al finanziamento degli specifici stanziamenti per tali indennizzi, le Regioni appostano le relative risorse a valere sugli stanziamenti originari ancorché non esistano obbligazioni sottostanti».
      

    

    
      30.0.13 
      
        Boldrini, Bini, Iori, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Misure in materia di Agenzie regionali per la prevenzione ambientale)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire la piena integrazione delle politiche di tutela ambientale e di tutela della salute, il Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente opera in piena sinergia operativa e funzionale con i dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, secondo modalità definite con apposito decreto del Presidente della Repubblica, approvato dalla Conferenza Stato Regioni e delle Province autonome. Alle Agenzie regionali per la prevenzione ambientale si applicano le medesime norme di ordinamento giuridico e contrattuale previste per il personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4''».
      

    

    
      30.0.14 
      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire la piena integrazione delle politiche di tutela ambientale e di tutela della salute il Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla presente legge opera in piena sinergia operativa e funzionale con i dipartimenti di prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali, secondo modalità definite con apposito decreto del Presidente della Repubblica, approvato dalla Conferenza Stato Regioni e delle Provincie autonome. Alle Agenzie Regionali per la Prevenzione Ambientale si applicano le medesime norme di ordinamento giuridico e contrattuale previste per il personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale''».
      

    

    
      30.0.15 
      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica dell'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132, concernente l'''Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale'', dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire la piena integrazione delle politiche di tutela ambientale e di tutela della salute il Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla presente legge opera in piena sinergia operativa e funzionale con i dipartimenti di prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali, secondo modalità definite con apposito Decreto del Presidente della Repubblica, approvato dalla Conferenza Stato Regioni e delle Provincie autonome. Alle Agenzie Regionali per la Prevenzione Ambientale si applicano le medesime nonne di ordinamento giuridico e contrattuale previste per il personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale''.».
      

    

    
      30.0.16 
      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132, concernente l'''Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale'', dopo il comma 2 è inserito il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire la piena integrazione delle politiche di tutela ambientale e di tutela della salute il Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla presente legge opera in piena sinergia operativa e funzionale con i dipartimenti di prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali, secondo modalità definite con apposito Decreto del Presidente della Repubblica, approvato dalla Conferenza Stato Regioni e delle Provincie autonome. Alle Agenzie Regionali per la Prevenzione Ambientale si applicano le medesime norme di ordinamento giuridico e contrattuale previste per il personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale''».
      

    

    
      30.0.24 
      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132)
      

      
                1. All'articolo 1 della Legge 28 giugno 2016, n. 132, concernente l'Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale'', dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire la piena integrazione delle politiche di tutela ambientale e di tutela della salute il Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla presente legge opera in piena sinergia operativa e funzionale con i dipartimenti di prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali, secondo modalità definite con apposito Decreto del Presidente della Re-pubblica, approvato dalla Conferenza Stato Regioni e delle Provincie autonome. Alle Agenzie Regionali per la Prevenzione Ambientale si applicano le medesime norme di ordinamento giuridico e contrattuale previste per il personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale.''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      30.0.17 
      
        Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di conoscenze linguistiche per il riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie)
      

      
                1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-quinquies, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-sexies. Nell'applicazione dell'articolo 53 della direttiva 2005/36/CE e successive modifiche ed integrazioni e ai sensi dell'articolo 99 dello Statuto speciale di autonomia per il Trentino-Alto Adige/Südtirol, approvato con D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670, per il territorio della Provincia autonoma di Bolzano, la conoscenza della lingua tedesca costituisce requisito sufficiente di conoscenza linguistica necessaria per l'esercizio delle professioni sanitarie. I controlli linguistici previsti dalla legge sono svolti in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni sopra richiamate.
      

      
                1-septies. In attuazione della presente disposizione, il Presidente dell'Ordine dei medici della Provincia di Bolzano è autorizzato ad istituire una sezione speciale dell'albo dei medici alla quale possono essere iscritti, a domanda, fermi i restanti requisiti, i professionisti che sono a conoscenza della sola lingua tedesca. L'iscrizione nella sezione speciale autorizza all'esercizio della professione medica esclusivamente nel territorio della Provincia Autonoma di Bolzano
      

      
                1-octies. Nei servizi sanitari di pubblico interesse l'attività deve essere organizzata in modo che sia garantito agli utenti l'uso delle due lingue, italiana e tedesca, secondo le norme del D.P.R. 15 luglio 1988, n. 574 e successive modifiche ed integrazioni''».
      

    

    
      30.0.18 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di conoscenze linguistiche nelle professioni)
      

      
                1. All'articolo 7, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, al comma 1-bis., sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) alla fine del primo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: ''o di una lingua amministrativa dello Stato a condizione che sia anche una delle lingue ufficiali dell'Unione.'';
      

      
                2) al secondo periodo, dopo le parole: ''lingua italiana'', sono inserite le seguenti: ''o di una lingua amministrativa dello Stato a condizione che sia anche una delle lingue ufficiali dell'Unione''.».
      

    

    
      30.0.19 
      
        Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Incentivi alla formazione di base in medicina ed in infermieristica)
      

      
                1. Nel comma 6-bis dell'articolo 6 della legge 30 novembre 1989, n. 398 dopo le parole: ''e per i corsi di perfezionamento all'estero,'' sono inserite le seguenti: ''nonché le somme corrisposte a titolo di assegni di studio per la formazione di base dei medici e delle altre professioni sanitarie, in regime di convenzione con università e altri organismi pubblici o privati italiani e di altri Stati membri dell'Unione europea,''».
      

    

    
      30.0.20 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (incremento borse di studio scuole di specializzazione medica)
      

      
                1. Al fine di aumentare il numero dei contatti di formazione specialistica dei medici di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è autorizzato un incremento della spesa pari a 155 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021, 159,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024. A tal fine è corrispondentemente incrementato, per i medesimi anni, il finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede:
      

      
                    a) quanto a 155 milioni di euro per il 2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 159,2 milioni di euro dal 2022, 2023, 2024 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.».
      

    

    
      30.0.21 
      
        Cario
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Assistenti sociali e operatori socio-sanitari)
      

      
                1. In considerazione dell'evoluzione normativa derivante dalla legge 11 gennaio 2018, n. 3, e per rispondere al mutato quadro epidemiologico e demografico, il personale dipendente del servizio sanitario nazionale, appartenente ai profili di assistenti sociali e di operatori socio sanitario, è inserito nel ruolo socio sanitario costituito a modifica dell'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 761 del 1979».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni di euro», con le seguenti: «200 milioni di euro», e sopprimere le seguenti parole: «e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      30.0.150 (già 31.0.12) 
      
        Iori, Boldrini, Bini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
                1. Al fine di valorizzare l'integrazione sociosanitaria, il personale appartenente ai profili professionali di assistente sociale sociologo e di operatore sociosanitario, già collocato nel- ruolo tecnico di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 5 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, è collocato nel ruolo sociosanitario istituito dalla suddetta legge.».
      

    

    
      30.0.22 
      
        Cario
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162)
      

      
                1. Vista l'emergenza sanitaria in corso causata da COVID-19, all'articolo 5 comma 5 n. 162 D.L. 30/12/19 le parole: ''entro il 30 giugno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      30.0.25 
      
        Barboni, Aimi, Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
                1. Le disposizioni relative ai benefici di cui all'articolo 124, comma 2, e dell'art.125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, per la sanificazione e l'acquisto dei dispositivi di protezione, elencati dall'art. 130 bis, sono prorogate al 31 dicembre 2021,
      

      
                2. La proroga dei benefici per l'acquisto dei dispositivi di protezione nel rispetto delle indicazioni dei commi 1, 2, 3 e 4 del medesimo articolo 125 è riconosciuta specificamente riservata ai soli laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria, e alle professioni sanitarie che svolgono un lavoro definito: ''di prossimità'', o che sono nella impossibilità di rispettare la prassi del distanziamento interpersonale di oltre 1 metro.
      

      
                3. All'onere derivante dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse residue rivenienti dall'abrogazione dell'articolo 64 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e l'articolo 30 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23.».
      

    

    
      30.0.26 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Implementazione dei centri per il recupero degli uomini autori di violenza)
      

      
                1. Al fine di assicurare la tutela e la prevenzione della violenza di genere e specificamente per contrastare il fenomeno favorendo il recupero degli uomini autori di violenza, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito un apposito fondo, denominato ''Fondo per centri per il recupero degli uomini autori di violenza'', con uno stanziamento di 5 milioni per l'anno 2020 e di 10 milioni per l'anno 2021; il fondo è destinato al finanziamento all'istituzione e al potenziamento dei centri di riabilitazione per gli uomini autori di violenza e per il sostegno alle vittime di violenza domestica e di genere.
      

      
                2. Il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, provvede annualmente a ripartire tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano le risorse di cui al comma 1 tenendo conto:
      

      
                    a) della programmazione regionale e degli interventi già operativi per contrastare il fenomeno della violenza domestica e di genere e favorire il recupero degli uomini autori di violenza nei confronti delle donne offrendo, al contempo, garanzie volte ad evitare la vittimizzazione secondaria o ripetuta, l'intimidazione o le ritorsioni, al fine di garantire la sicurezza delle vittime;
      

      
                    b) del numero dei centri per il recupero degli uomini autori di violenza e strutture dalle medesime finalità, comunque denominate, già esistenti in ogni regione al fine di rendere omogenea la loro presenza a livello nazionale;
      

      
                    c) delle necessità di uniformazione delle modalità di intervento dei centri di cui al presente articolo con particolare attenzione alla necessità della continuità dell'operatività, alla standardizzazione delle modalità di azione dei soggetti che gestiscono le strutture di accoglienza e delle metodologie di contatto e accoglienza delle vittime di violenza;
      

      
                    d) dell'istituzione di corsi di formazione e aggiornamento professionale specificamente indirizzati agli operatori dei centri di cui al presente articolo nonché al potenziamento degli stessi laddove già istituiti, coerentemente con le necessità di personale derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui alle precedenti lettere; la formazione degli operatori predetti promuove un approccio integrato alle fenomenologie della violenza, al fine di garantire il riconoscimento delle diverse dimensioni della violenza nei confronti delle vittime, a livello relazionale, fisico, psicologico, sociale, culturale ed economico.
      

      
                3. I centri di riabilitazione per uomini maltrattanti e per il sostegno alle vittime di violenza domestica e di genere possono essere costituiti da:
      

      
                    a) enti locali, in forma singola o associata;
      

      
                    b) associazioni il cui scopo sociale preveda il recupero degli uomini autori di violenza nei confronti delle donne, che abbiano al loro interno competenze specifiche in materia di violenza contro le donne e recupero dei soggetti maltrattanti con personale specificamente formato;
      

      
                    c) soggetti di cui alle lettere a) e b), di concerto, d'intesa o in forma consorziata.
      

      
                4. I centri per il recupero degli uomini autori di violenza operano in maniera integrata con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo al contempo conto delle necessità fondamentali per la protezione delle persone che subiscono violenza, anche qualora svolgano funzioni di servizi specialistici.
      

      
                5. Ai fini dell'accesso alla ripartizione delle risorse mediante il decreto di cui al comma 1 disciplina le modalità di accreditamento attraverso la ricognizione e eventuale integrazione dei requisiti minimi necessari per accedere al riparto delle risorse finanziarie di cui alla legge del 15 ottobre 2013, n. 119, sentite le associazioni di cui al comma 3, lettera b).
      

      
                6. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano destinatarie delle risorse oggetto di riparto presentano al Ministro per le pari opportunità, entro il 30 marzo di ogni anno, una relazione concernente le iniziative adottate nell'anno precedente a valere sulle risorse medesime.
      

      
                7. Sulla base delle informazioni fornite dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, il Ministro per le pari opportunità e la famiglia presenta alle Camere, entro il 30 giugno di ogni anno, una relazione sullo stato di utilizzo delle risorse stanziate ai sensi del presente articolo.
      

      
                8. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 10 milioni per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114 comma 4.».
      

    

    
      30.0.29 
      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Istituzione del profilo professionale dell'Autista Soccorritore)
      

      
                1. È istituito il profilo professionale dell'Autista Soccorritore;
      

      
                2. L'Autista soccorritore è l'esclusivo operatore che, a seguito dell'attestato professionale, conseguito al termine di specifica formazione professionale, ha le competenze e svolge attività di:
      

      
                    a) conduzione dei mezzi di soccorso sanitario provvisti di segnalatori di allarme acustico e luminosi a luci lampeggianti blu, nonché salvaguardia della sicurezza degli occupanti dei mezzi medesimi;
      

      
                    b) garantire l'efficienza e la sicurezza del veicolo di soccorso affidatogli;
      

      
                    c) collaborazione nell'intervento di emergenza sanitaria sul territorio nelle varie fasi del suo svolgimento, con particolare riguardo alla messa in sicurezza del luogo dell'evento;
      

      
                    d) collaborazione nelle fasi di trasporto sanitario;
      

      
                    e) supporto alle attività tecniche della centrale operativa di emergenza sanitaria;
      

      
                    f) collaborazione alla formazione del medesimo profilo.
      

      
                3. Il corso di formazione per Autista Soccorritore, ha una durata complessiva di 500 ore, suddivise in 300 ore di teoria-esercitazioni e 200 ore di tirocinio, di cui al termine previo superamento di esame valutativo sarà rilasciato un attestato professionale quale titolo abilitante in tutto il territorio nazionale.
      

      
                4. Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, entro centottanta giorni dalla data di istituzione del presente profilo, provvederanno ad istituire, il percorso formativo con attestato abilitante alla professione, unitamente al Registro Regionale Pubblico degli Autisti Soccorritori.
      

      
                5. In sostituzione della posizione di autista di ambulanza coordinatore all'interno del profilo è istituita la posizione di Autista Soccorritore Capo che svolge anche attività organizzative e gestionali del settore e categoria.
      

      
                6. Per gli operatori che, alla data di entrata in vigore del presente profilo, svolgono da almeno un anno l'attività di autista di ambulanza e autista ambulanza coordinatore, le Regioni e le Province Autonome entro 180 giorni, provvederanno, previo eventuale formazione compensativa a rilasciare l'attestato professionale e ad aggiornare la loro posizione giuridica e funzionale».
      

    

    
      30.0.100 (già 31.0.4) 
      
        Marinello, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Istituzione del profilo professionale dell'Autista Soccorritore).
      

      
                1. È istituito il profilo professionale dell'Autista Soccorritore.
      

      
                2. L'Autista Soccorritore è l'esclusivo operatore che, a seguito dell'attestato professionale, conseguito al termine di specifica formazione professionale, ha le competenze e svolge attività di:
      

      
                    a) conduzione dei mezzi di soccorso sanitario provvisti di segnalatori di allarme acustico e luminosi a luci lampeggianti blu, nonché salvaguardia della sicurezza degli occupanti dei mezzi medesimi;
      

      
                    b) garantire l'efficienza e la sicurezza del veicolo di soccorso affidatogli;
      

      
                    c) collaborazione nell'intervento di emergenza sanitaria sul territorio nelle varie fasi del suo svolgimento, con particolare riguardo alla messa in sicurezza del luogo dell'evento;
      

      
                    d) collaborazione nelle fasi di trasporto sanitario;
      

      
                    e) supporto alle attività tecniche della centrale operativa di emergenza sanitaria;
      

      
                    f) collaborazione alla formazione del medesimo profilo.
      

      
                3. Il corso di formazione per Autista Soccorritore, ha una durata complessiva di 500 ore, suddivise in 300 ore di teoria e 200 ore di tirocinio, di cui al termine previo superamento di esame valutativo è rilasciato un attestato professionale quale titolo abilitante in tutto il territorio nazionale.
      

      
                4. Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, provvedono ad istituire un Registro Regionale Pubblico degli Autisti Soccorritori.
      

      
                5. Gli operatori che, all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, svolgono l'attività di autista di ambulanza, di autista soccorritore o di autista di ambulanza coordinatore, con almeno 2.000 ore di servizio effettuato, sono esonerati dalla frequenza del corso di formazione, ai quali è rilasciato l'attestato professionale.
      

      
                6. Le Regioni e le Province Autonome provvedono ad individuare l'eventuale formazione di compensazione dovuta per il rilascio dell'attestato professionale, per gli operatori che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto o, svolgono l'attività di autista di ambulanza, di autista soccorritore o di autista di ambulanza coordinatore, con meno di 2.000 ore di servizio effettuato.
      

      
                7. Le amministrazioni provvedono all'attuazione del presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      31.1 
      
        Endrizzi, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, l'Agenas è autorizzata, per l'anno 2020, e nel limite massimo di 70 unità, ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, abbia maturato almeno tre anni, anche non continuativi, di esperienza lavorativa, presso l'Agenas, e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Il personale di cui al presente comma è inquadrato come personale di ruolo non dirigenziale nella categoria corrispondente all'inquadramento a tempo determinato, con decorrenza dal 1º gennaio 2021.»
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: ''del comma 1, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 1.852.285 a decorrere dall'anno 2021'' con le seguenti: ''dei commi 1 e 1-bis, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 4.028.913 a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      31.2 
      
        Parente, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, l'Agenas è autorizzata, per l'anno 2020, e nel limite massimo di 70 unità, ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbia maturato almeno tre anni, anche non continuativi, di esperienza lavorativa, presso l'Agenas, e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Il personale di cui al presente comma è inquadrato come personale di molo non dirigenziale nella categoria corrispondente all'inquadramento a tempo determinato, con decorrenza dal 1º gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «del comma 1, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 1.852.285 a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «dei commi 1 e 2-bis, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 4.028.913 a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      31.3 
      
        Bini, Boldrini, Iori, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, l'Agenas è autorizzata, per l'anno 2020, e nel limite massimo di 70 unità, ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbia maturato almeno tre anni, anche non continuativi, di esperienza lavorativa, presso l'Agenas, e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Il personale di cui al presente comma è inquadrato come personale di molo non dirigenziale nella categoria corrispondente all'inquadramento a tempo determinato, con decorrenza dal 1º gennaio 2021.»
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «del comma 1, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 1.852.285 a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «dei commi 1 e 1-bis, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 4.028.913 a decorrere dall'anno 2021.»
      

    

    
      31.4 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Fatto salvo quanto previsto dal precedente comma 1 e per le medesime finalità, l'Agenas è autorizzata, per l'anno 2020, e nel limite massimo di 70 unità, ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbia maturato almeno tre anni, anche non continuativi, di esperienza lavorativa, presso l'Agenas, e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Il personale di cui al presente comma è inquadrato come personale di ruolo non dirigenziale nella categoria corrispondente all'inquadramento a tempo determinato, con decorrenza dal 1º gennaio 2021.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «220 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «20 milioni».
      

    

    
      31.5 
      
        Donno, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «4-bis. Sino al termine dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, i beni mobili di qualsiasi genere necessari per fronteggiare la predetta emergenza e sequestrati ai sensi del decreto legislativo 9 settembre 2011, n. 159, possono essere affidati dal tribunale in custodia giudiziale al Dipartimento della Protezione Civile, possibilmente nella sede più prossima, così da essere impiegati immediatamente nelle attività di assistenza alle strutture ospedaliere. Sino al termine di cui al periodo precedente, i beni mobili di qualsiasi genere, occorrenti per fronteggiare la predetta emergenza, ed acquisiti dallo Stato a seguito di provvedimento definitivo di confisca ovvero adottato ai sensi dell'articolo 240 del codice penale, sono ceduti a titolo gratuito al Dipartimento della Protezione Civile, possibilmente nella sede più prossima, così da essere impiegati immediatamente nelle attività di assistenza alle strutture ospedaliere».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché disposizioni per la gestione dei beni confiscati da parte del Dipartimento della protezione civile per finalità sanitarie».
      

    

    
      31.6 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Per il Ministero della salute il temine di cui all'articolo 1, comma 5-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 è prorogato al 28 febbraio 2021».
      

      
                Conseguentemente nella rubrica dell'articolo alla fine sono aggiunte le seguenti parole: «, e del Ministero della salute».
      

    

    
      31.0.1 
      
        Pittella, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione in materia di organizzazione del sistema ordinistico dei chimici e dei fisici, degli ingegneri e dei periti industriali)
      

      
                1. Al fine di pervenire alla semplificazione e al riordino della disciplina vigente dei titoli di studio necessari per l'iscrizione agli ordini dei chimici e dei fisici, degli ingegneri e dei periti industriali, sono approvate con apposito decreto del Presidente della Repubblica, modifiche ed integrazioni al D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328, recante la disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove d'esame.
      

      
                2. Allo scopo indicato al comma 1, al citato decreto del Presidente della Repubblica, sono in particolare apportate le seguenti modifiche: 1) all'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 1, dopo le parole: «ordine dei chimici» sono aggiunte le parole: «e dei fisici»; b) al comma 2, dopo le parole: «sezione A» sono aggiunte le parole: «del settore Chimica»; c) al comma 3, dopo le parole: «sezione B» sono aggiunte le parole: «del settore Chimica». 2) Al medesimo articolo 35 del D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328, sono poi aggiunti i seguenti commi: «4-bis. L'iscrizione alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici è consentita entro il 31 dicembre 2027. 4-ter. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale dei chimici e dei fisici non è consentita per coloro che conseguano la laurea professionalizzante di cui al decreto ministeriale 12 dicembre 2016, n. 987 e successive modificazioni e integrazioni. 4-quater. Entro il 31 dicembre 2032, gli iscritti alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici potranno ottenere l'iscrizione alla sezione A del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici, secondo le previsioni dell'apposito regolamento che sarà adottato dal Ministero della salute, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca e la Federazione nazionale degli ordini dei chimici e dei fisici.»; 3) All'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:«3-bis. L'esame di Stato per l'iscrizione alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici è consentito sino all'ultima sessione del 2025.»; 4). All'articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti: «4-bis. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale degli ingegneri è consentita entro il 31 dicembre 2027. 4-ter. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale degli ingegneri non è consentita per coloro che conseguano la laurea professionalizzante di cui al decreto ministeriale 12 dicembre 2016, n. 987 e successive modificazioni e integrazioni. 4-quater. Entro il 31 dicembre 2032, gli iscritti alla sezione B dell'albo degli ingegneri potranno ottenere l'iscrizione alla sezione A dell'albo professionale degli ingegneri, secondo le previsioni dell'apposito regolamento che sarà adottato dal Ministero della giustizia, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca ed il Consiglio nazionale degli ingegneri.»; 5) All'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: «4-bis. L'esame di Stato per l'iscrizione all'albo nella sezione B dell'albo professionale degli ingegneri è consentito sino all'ultima sessione del 2025.»; 6) All'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, sono apportate le seguenti modificazioni: a) alla rubrica sono soppresse le parole: «, perito industriale»; b) al comma 1, le parole: «, perito agrario e perito industriale» sono sostituite dalle seguenti «e perito agrario»; c) la lettera d) del comma 2 è soppressa; d) al comma 4 sono soppresse le parole «, perito industriale laureato»; 7) Al Titolo II Capo XI, del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo l'articolo 55, è aggiunto il seguente: «Art. 55-bis. (Professione di perito industriale) 1. Nell'albo professionale dell'ordine dei periti industriali sono previsti i seguenti settori: Settore: Costruzione, Ambiente e Territorio; Settore: Ambiente, Cave e Miniere; Settore: Meccanica ed Efficienza Energetica; Settore: Impiantistica Elettrica e Automazione; Settore: Chimica; Settore: Tutela e Sicurezza; Settore: Informatica; Settore: Design. 2. I settori individuati nel presente decreto non modificano le attività attribuite o riservate, in via esclusiva o meno, alla professione, nonché le competenze professionali previste dalla normativa vigente. 3. L'iscrizione all'albo è subordinata al superamento di apposito esame di Stato. 4. Le classi di laurea che danno titolo per l'accesso alla professione, relativamente ai settori in cui è ripartito l'albo, sono le seguenti: Settore Costruzioni, Ambiente e Territorio: classi L-7, L-17, L-21, L-23; Settore Ambiente, Cave e Miniere: classe L-34; Settore Meccanica ed Efficienza Energetica: classi L-9, L-30; Settore Impiantistica Elettrica e Automazione: classi L-8, L-9, L-30; Settore Chimica: classi L-25, L-26, L-27; Settore Tutela e Sicurezza: classi L-7, L-8, L-9, L-27, L-30, L-31; Settore Informatica: classi L-8, L-31; Settore Design: classi L-3, L4.5. Alla professione si accede anche con la laurea di cui alle classi di laurea previste dalla tabella di equiparazione, allegata al decreto interministeriale 9 luglio 2009 recante la »equiparazione tra classi delle lauree di cui all'ex decreto n. 509/1999 e classi delle lauree di cui all'ex decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi«. 6. Alla professione si accede altresì con il titolo conseguito all'esito dei corsi di laurea professionalizzanti di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto ministeriale 12 dicembre 2016 n. 987 e successive modificazioni e integrazioni. 7. Gli esami di Stato si svolgono presso le Università. 8. Le procedure di ammissione, le modalità di svolgimento delle relative prove, nonché gli ambiti professionali individuati con i settori sono stabiliti con decreto del Ministero dell'università e della ricerca. 9. Nella domanda di ammissione i candidati debbono dichiarare a quale tra i settori degli esami di Stato di cui al comma 1 intendono partecipare. 10. Gli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione sono articolati nelle seguenti prove: a) una prova scritta, consistente in un tema, relativa alle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione; b) una prova pratica di progettazione nelle materie relative ad uno degli ambiti disciplinari, a scelta del candidato, corrispondenti al percorso formativo specifico del settore prescelto; c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed in legislazione e deontologia professionale. 11. Per gli iscritti all'albo che richiedano l'iscrizione ad un settore diverso l'esame di Stato è articolato nelle seguenti prove: a) una prova scritta relativa alle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione; b) una prova pratica di progettazione in materie caratterizzanti il settore prescelto. 12. La commissione esaminatrice per lo svolgimento degli esami di Stato nominata con decreto dal Ministro dell'università e della ricerca è integrata da due componenti designati dall'Ordine professionale. 13. Agli iscritti laureati spetta il titolo professionale di dottore perito industriale, mentre gli iscritti con il diploma non accademico hanno il titolo professionale di perito industriale. Per questi, con apposito regolamento che sarà adottato dal Ministero della giustizia, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca ed il Consiglio nazionale dei periti industriali, saranno fissati specifici percorsi formativi per il conseguimento della laurea. 14.
      

      
                Per coloro che sono in possesso dei titoli di studio, dei requisiti e dei provvedimenti degli ordini, stabiliti dall'ordinamento previgente alla legge 26 maggio 2016, n. 89, l'esame di Stato è consentito sino al 31 dicembre 2025. La durata del tirocinio è di sei mesi anche per i diplomati e può svolgersi in tutto o in parte durante l'ultimo anno del corso di studio, con tutte le modalità previste dall'ordinamento professionale. L'esame di Stato si svolge secondo le modalità previste dal precedente comma 7. 15. Con regolamento del Consiglio nazionale dei periti industriali si disciplina la corrispondenza nei settori dell'albo dei rispettivi titoli di studio di accesso alla professione, nonché i profili professionali di ciascuno dei settori. 16. In via transitoria, gli iscritti alla sezione B degli albi degli ingegneri e dei chimici e dei fisici possono scegliere di iscriversi ai corrispondenti settori dell'albo dei periti industriali senza necessità di sostenere le prove del relativo esame di Stato.17. Ogni norma contraria a quanto stabilito nel presente provvedimento è abrogata».
      

      
                3. La rubrica del Capo III del Titolo II del D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328 è conseguentemente modificata, inserendo, dopo la parola: «universitario», le seguenti: «e ordinistico».
      

    

    
      31.0.2 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il funzionamento dell'Ordine degli Psicologi)
      

      
                1. Al decreto del Presidente della repubblica 25 ottobre 2005, n. 221, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''Ministro della giustizia'' e ''Ministero della giustizia'' sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle parole: ''Ministro della salute'' e ''Ministero della salute'';
      

      
                    b) all'articolo 2, comma 4, il terzo periodo è sostituito con il seguente: ''Le eventuali votazioni successive iniziano tra il terzo ed il decimo giorno successivo al termine della votazione precedente'';
      

      
                    c) all'articolo 2, comma 6, l'ultimo periodo è sostituito con il seguente: ''L'iscritto che ha esercitato il diritto di voto per corrispondenza può sempre votare personalmente, in tal caso il plico contenente il voto espresso per corrispondenza viene annullato.'';
      

      
                    d) all'articolo 2, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''6-bis. Il Consiglio Nazionale adotta il regolamento per disciplinare le modalità per lo svolgimento delle operazioni elettorali. Il regolamento può prevedere specifiche procedure operative del voto telematico in caso di istituzione di più seggi elettorali, nel rispetto dei principi costituzionali di personalità, uguaglianza, libertà e segretezza del voto. I componenti del seggio elettorale sono responsabili della verifica dell'identità dell'elettore. Del regolamento adottato è data comunicazione al Ministero della salute''.
      

      
                2. Alla legge 18 febbraio 1989, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 20, dopo il comma 11 è aggiunto il seguente periodo: ''In terza convocazione qualunque sia il numero dei votanti. L'elezione nel consiglio territoriale è incompatibile con l'elezione negli organi dell'Ente di assistenza e previdenza professionale.'';
      

      
                    b) all'articolo 21, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Il segretario del consiglio regionale o provinciale dell'ordine esercita le funzioni di segretario del seggio; in caso d'impedimento ovvero di sua candidatura o di altra incompatibilità accertata è sostituito da un consigliere scelto dal presidente dello stesso consiglio dell'ordine; in caso di più seggi elettorali il presidente dell'ordine nomina gli ulteriori segretari nel provvedimento di indizione''».
      

    

    
      31.0.11 
      
        Astorre
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di iscrizione dei massofisioterapisti agli elenchi speciali di cui all'articolo 1, comma 537, della legge 30 dicembre 2018, n. 145)
      

      
                1. Coloro i quali hanno conseguito il diploma di massofisioterapista ai sensi dell'articolo 1 della legge 19 maggio 1971, n. 403, entro il 30 dicembre 2018, qualora entro il 30 giugno 2020 non siano stati inseriti negli elenchi speciali di cui all'articolo 1, comma 537, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, possono presentare domanda di iscrizione con riserva in detti elenchi entro il 31 dicembre 2020. Lo scioglimento della riserva avverrà a seguito di dimostrazione da parte dell'iscritto di aver svolto un'attività professionale in regime di lavoro dipendente o autonomo per un periodo minimo di 36 mesi, anche non continuati vi, entro il 31 dicembre 2023. La mancata acquisizione di detto requisito comporterà la cancellazione dagli elenchi e l'impossibilità di svolgere l'attività di massofisioterapista.».
      

    

    
      31.0.3 
      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di iscrizione dei massofisioterapisti agli elenchi speciali ad esaurimento)
      

      
                1. I soggetti che hanno conseguito il diploma di massofisioterapista entro il 30 dicembre 2018, ai sensi dell'articolo 1 della legge 19 maggio 1971, n. 403, i quali alla data del 30 giugno 2020 non siano stati inseriti negli elenchi speciali ad esaurimento di cui all'articolo 4, comma 4-bis, della legge 26 febbraio 1999, n. 42, possono presentare domanda di iscrizione con riserva nei medesimi elenchi entro e non oltre il 31 dicembre 2020. L'iscrizione è confermata previa dimostrazione da parte dell'interessato di aver svolto un'attività professionale in regime di lavoro dipendente o autonomo per un periodo minimo di 36 mesi, anche non continuativi, entro il 31 dicembre 2023. La mancata acquisizione del requisito di cui al precedente periodo determina la cancellazione dagli elenchi e l'impossibilità di svolgere l'attività di massofisioterapista».
      

    

    
      31.0.5 
      
        Sbrana, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di dirigenza sanitaria del Ministero della salute)
      

      
                1. All'articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: ''con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità'' sono soppresse.».
      

    

    
      31.0.7 
      
        Pittella
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Estensione della tutela infortunistica Inail ai medici medicina generale, ai pediatri di libera scelta, agli specialisti ambulatoriali e ai medici di continuità assistenziale nei casi accertati di infezione da COVID-19 in occasione di lavoro)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, caratterizzata da particolare contagiosità a causa della virulenza dell'agente patogeno, e delle modalità di svolgimento del lavoro dei medici di medicina generale, dei pediatri di libera scelta, degli specialisti ambulatoriali e dei medici di continuità assistenziale che, per la loro peculiarità, comportano l'esposizione dei suddetti soggetti al rischio di un contagio da COVID-19, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e fino al termine dello stato di emergenza di cui alle delibere del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e del 29 luglio 2020, nei casi accertati di infezioni da COVID-19 in occasione di lavoro, le prestazioni INAIL sono erogate anche ai medici di medicina generale, ai pediatri di libera scelta, agli specialisti ambulatoriali e ai medici di continuità assistenziale.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede a carico del Servizio sanitario regionale competente, fermo restando il rispetto dell'equilibrio economico e finanziario dello stesso.».
      

    

    
      31.0.8 
      
        Grimani, Vono, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure per il collocamento d'ufficio a riposo per raggiunti limiti di età)
      

      
                1. Ai fini di assicurare l'espletamento dei compiti assegnati dalla legge ai rispettivi servizi di preminente interesse generale e di contenere il numero di vacanze in organico, su domanda dell'interessato da presentare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, è aumentata di due anni l'età di collocamento d'ufficio a riposo per raggiunti limiti di età, come prevista dai rispettivi ordinamenti, dei dirigenti medici e chirurghi di secondo livello, ospedalieri o universitari, che alla stessa data esercitano attività clinica presso strutture pubbliche o convenzionate con il SSN. Inoltre, ai fini di contenere il numero di carenze in organico di docenti in scuole di specializzazione in area sanitaria, ivi compresa l'istituenda Scuola di Medicina Generale, sulla base di quanto concordato nelle modifiche al testo del Patto per la Salute per gli anni 2019-2021, specie al fine di istituire e potenziare gli ospedali di insegnamento, su domanda dell'interessato da presentare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, è aumentata di due anni l'età di collocamento d'ufficio a riposo per raggiunti limiti di età dei professori di Prima Fascia che siano componenti o possiedano le mediane necessarie a partecipare alle Commissioni di valutazione dell'Abilitazione Scientifica Nazionale.».
      

    

    
      31.0.9 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche al testo unico delle leggi sanitarie)
      

      
                1. L'articolo 102 del testo unico delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 102. - Il conseguimento di più lauree o diplomi dà diritto all'esercizio cumulativo delle corrispondenti professioni o arti sanitarie.
      

      
                Gli esercenti le professioni o arti sanitarie possono svolgere, in qualsiasi forma, la loro attività in farmacia, ad eccezione del medico, dell'odontoiatra e del medico veterinario ai quali è consentito di svolgere la propria attività esclusivamente nell'ambito di campagne informative di educazione sanitaria e attività di prevenzione, nonché per emergenza e pronto soccorso. I farmacisti possono svolgere in farmacia anche attività di primo intervento.
      

      
                I sanitari abilitati alla prescrizione dei medicinali che stipulano con farmacisti convenzioni di qualsiasi tipo relative alla partecipazione all'utile della farmacia, quando non ricorra l'applicazione delle disposizioni contenute negli articoli 170 e 172 del citato testo unico delle leggi sanitarie, sono puniti con la sanzione amministrativa da euro 5.000 a 20.000''.».
      

    

    
      31.0.10 
      
        Lanzi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, recante stato giuridico del personale delle unità sanitarie locali)
      

      
                1. All'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, al primo comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I servizi ed i titoli acquisiti nelle strutture sanitarie in forma societaria a partecipazione pubblica totale o di controllo, derivanti anche da sperimentazioni gestionali a partecipazioni miste pubblico private, sono equiparati, ai soli fini dei concorsi di assunzione, ai corrispondenti servizi e titoli, acquisiti presso le unità sanitarie locali. Con decreto del Ministero della salute di concerto con il Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca, da emanare entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge è istituito un tavolo tecnico per la valutazione dei titoli acquisiti''.».
      

    

    
      31.0.13 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizione in materia di ricorsi alla Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie)
      

      
                1. All'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 5 aprile 1950, n. 221, dopo il primo comma è aggiunto il seguente:
      

      
                ''Entro trenta giorni dalla distribuzione delle cariche di cui all'articolo 20, ogni consigliere eletto può proporre ricorso avverso la predetta distribuzione alla Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie, che decide nel termine di tre mesi. Tutti i termini previsti per i ricorsi innanzi alla Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie in materia elettorale sono ridotti della metà''».
      

    

    
      31.0.14 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Investimenti in materia sanitaria)
      

      
                1. Le risorse di cui al comma 81, dell'art. 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono incrementate di 2 miliardi di euro. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui di cui al comma 14, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n.160 per 50 milioni di euro ciascuno degli anni dal 2021 e 2022, per 70 milioni di euro per l'anno 2023, 75 milioni di euro per l'anno 2024, per 95 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, per 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2033 e per 165 milioni di euro per l'anno 2034.».
      

    

    
      31.0.15 
      
        Vono, Grimani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per l'acquisizione dei dati relativi alla dispensazione dei farmaci ed il monitoraggio della spesa farmaceutica)
      

      
                1 All'articolo 33 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Al fine di implementare i programmi di sorveglianza epidemiologica e garantire l'aderenza alla terapia farmacologica, realizzando l'efficace monitoraggio della spesa farmaceutica, il Ministero della salute, l'AIFA e l'ISTAT acquisiscono dalle farmacie, per il tramite delle associazioni di categoria, i dati relativi alla dispensazione dei farmaci di cui all'articolo 87, comma 1, lettere a), c) ed e) del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, nonché dei parafarmaci registrati come dispositivi medici. Con apposito protocollo d'intesa tra il Ministero della salute, l'AIFA, l'ISTAT e le associazioni di categoria maggiormente rappresentative delle farmacie, da sottoscriversi entro 60 giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, sono dettate le modalità e le tempistiche di acquisizione dei dati di cui al presente comma. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessare provvedono agli adempimenti previsti dal presente comma con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili''.».
      

    

    
      31.0.16 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il calcolo della spesa farmaceutica per l'anno 2019)
      

      
                1. La quota di cui al quarto periodo del comma 580 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non può, per il primo anno di applicazione, essere superiore di quattro volte l'importo relativo al ripiano dell'anno precedente, come corrisposto ai sensi dell'articolo 15, comma 8, lettera g), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
      

      
                2. Le aziende il cui ripiano ecceda il tetto determinato dal comma 1 destinano le risorse eccedenti, per il biennio 2021-2022, a investimenti in ricerca e sviluppo in ambito sanitario, ovvero azioni in campo sociale volte a incrementare l'occupazione nonché migliorare le condizioni di lavoro, ovvero interventi per aumentare la produttività e la qualità degli impianti di produzione sul territorio dello Stato italiano».
      

    

    
      31.0.18 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per il calcolo della spesa farmaceutica per l'anno 2019)
      

      
                1. La quota di cui al quarto periodo del comma 580 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non può, per il primo anno di applicazione, essere superiore di quattro volte l'importo relativo al ripiano dell'anno precedente, come corrisposto ai sensi dell'articolo 15, comma 8, lettera g), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
      

      
                2. Le aziende il cui ripiano ecceda il tetto determinato dal comma 1 destinano le risorse eccedenti, per il biennio 2021-2022, a investimenti in ricerca e sviluppo in ambito sanitario, ovvero azioni in campo sociale volte a incrementare l'occupazione nonché migliorare le condizioni di lavoro, ovvero interventi per aumentare la produttività e la qualità degli impianti di produzione sul territorio dello Stato italiano».
      

    

    
      31.0.17 
      
        Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni sul finanziamento dell'assistenza farmaceutica)
      

      
                1. A decorrere dall'anno 2020, fermo restando il tetto complessivo per la spesa farmaceutica previsto dalla legislazione vigente, ai fini delle disposizioni e del procedimento di cui all'articolo 1, comma 577, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sforamento di uno soltanto dei due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui rispettivamente all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e all'articolo 1, comma 399 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno dei tetti sono detratte dal valore della spesa eccedente l'altro tetto con esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo sforamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali, che resta fissata nella misura dello 0,20 per cento».
      

    

    
      31.0.19 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di dispensazione d'urgenza)
      

      
                1. Qualora sia richiesto un medicinale per la necessità di assicurare la prosecuzione del trattamento di un paziente affetto da diabete, ipertensione, broncopneumopatia cronica ostruttiva o altra patologia cronica ovvero la richiesta riguardi un paziente che necessiti di non interrompere un trattamento, il farmacista può procedere alla dispensazione di medicinali soggetti a prescrizione medica, anche in assenza della stessa, ad eccezione di quelli inseriti nelle tabelle delle sostanze stupefacenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 9 ottobre 1990, n. 309.
      

      
                2. Il farmacista, sulla base delle condizioni del caso, individua la durata della terapia che non può essere superiore a trenta giorni.
      

      
                3. Di tale dispensazione è effettuata specifica annotazione esclusivamente nel fascicolo sanitario elettronico del paziente ovvero, qualora lo stesso non sia attivo, il farmacista conserva per quaranta giorni un documento di consegna nel quale sono indicati codice fiscale del paziente, farmaco dispensato, numero di confezioni e data della consegna e ne dà tempestivamente notizia al medico di riferimento.
      

      
                4. Sono abrogate le disposizioni del decreto ministeriale 31 marzo 2008 in contrasto con le previsioni di cui al comma 1, 2 e 3 del presente articolo».
      

    

    
      31.0.20 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 11, comma 1, lettera b) e e), della legge 18 giugno 2009, n. 69 e dall'articolo 3, comma 3, lettera b) del decreto del Ministero della Salute 16 dicembre 2010, è consentita, per l'anno 2020, la somministrazione di vaccini nelle farmacie aperte al pubblico sotto la supervisione di medici assistiti da infermieri o da personale sanitario opportunamente formato, eventualmente anche a seguito della fornitura da parte delle aziende sanitarie locali secondo specifici accordi stipulati con le Organizzazioni sindacali rappresentative delle farmacie, sentito il competente Ordine professionale».
      

    

    
      31.0.21 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. Negli istituti di ricovero, presso i servizi per le tossicodipendenze (SERT) e nelle case di cura private ed in tutte le altre strutture pubbliche e private, ove sono utilizzati farmaci, l'approvvigionamento, la conservazione, l'allestimento e la distribuzione degli stessi deve avvenire sotto la responsabilità di farmacisti inquadrati nell'organigramma secondo le dimensioni della struttura».
      

    

    
      31.0.22 
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico)
      

      
                1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell'8 febbraio 2020, adotta linee guida specifiche per la sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma 1 sono adottate con la finalità di:
      

      
                    a) garantire la sicurezza di tutto il personale, sanitario e non sanitario, impiegato presso le strutture di cui al comma 1, anche attraverso la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale idonei a prevenire il rischio di contagio;
      

      
                    b) disciplinare le misure di igiene fondamentali alle quali il personale in servizio e il pubblico sono obbligati ad attenersi;
      

      
                    c) prevedere protocolli specifici per la sanificazione periodica degli ambienti.
      

      
                3. Le misure di cui ai commi precedenti non si applicano alle strutture ed attività già in possesso di specifici protocolli ed in particolare:
      

      
                    a) alle strutture per anziani, persone con disabilità e altri soggetti in condizione di fragilità, di cui all'articolo 1-ter del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) alle aree non aperte al pubblico delle imprese di cui all'articolo 95 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    c) alle strutture delle Forze di polizia, delle Forze Annate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, delle Capitanerie di Porto;
      

      
                    d) alle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 231 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                4. La dotazione del credito d'imposta per la sanificazione di cui all'articolo 125 del decreto legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 è incrementata, per l'anno 2020 a 1.000 milioni di curo. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 265 del decreto legge n.34 del 2020 medesimo».
      

    

    
      31.0.23 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico)
      

      
                1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'8 febbraio 2020, n. 32, adotta linee guida specifiche per la sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma 1 sono adottate con la finalità di:
      

      
                    a) garantire la sicurezza di tutto il personale, sanitario e non sanitario, impiegato presso le strutture di cui al comma 1, anche attraverso la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale idonei a prevenire il rischio di contagio;
      

      
                    b) disciplinare le misure di igiene fondamentali alle quali il personale in servizio e il pubblico sono obbligati ad attenersi;
      

      
                    c) prevedere protocolli specifici per la sanificazione periodica degli ambienti.
      

      
                3. Le misure di cui ai commi precedenti non si applicano alle strutture ed attività già in possesso di specifici protocolli ed in particolare:
      

      
                    a) alle strutture per anziani, persone con disabilità e altri soggetti in condizione di fragilità, di cui all'articolo 1-ter del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) alle aree non aperte al pubblico delle imprese di cui all'articolo 95 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    c) alle strutture delle Forze di polizia, delle Forze Armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, delle Capitanerie di Porto;
      

      
                    d) alle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 231 del decreto legge 19 maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                4. La dotazione del credito d'imposta per la sanificazione7ione di cui all'articolo 125 del decreto legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata, per l'anno 2020 a 200 milioni di curo. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto».
      

    

    
      31.0.200 (già 30.0.28) 
      
        Fazzolari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico)
      

      
                1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell'8 febbraio 2020, adotta linee guida specifiche per la sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma 1 sono adottate con la finalità di:
      

      
                    a) garantire la sicurezza di tutto il personale, sanitario e non sanitario, impiegato presso le strutture di cui al comma 1, anche attraverso la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale idonei a prevenire il rischio di contagio;
      

      
                    b) disciplinare le misure di igiene fondamentali alle quali il personale in servizio e il pubblico sono obbligati ad attenersi;
      

      
                    c) prevedere protocolli specifici per la sanificazione periodica degli ambienti.
      

      
                3. Le misure di cui ai commi precedenti non si applicano alle strutture ed attività già in possesso di specifici protocolli ed in particolare:
      

      
                    a) alle strutture per anziani, persone con disabilità e altri soggetti in condizione di fragilità, di cui all'articolo 1-ter del decreto legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) alle aree non aperte al pubblico delle imprese di cui all'articolo 95 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    c) alle strutture delle Forze di polizia, delle Forze Armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, delle Capitanerie di Porto;
      

      
                    d) alle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 231 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                4. La dotazione del credito d'imposta per la sanificazione di cui all'articolo 125 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 è incrementata, per l'anno 2020 a 1.000 milioni di euro. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 265 del decreto-legge n. 34 del 2020 medesimo.»
      

    

    
      31.0.155 (già 37.0.14) 
      
        Rizzotti, Pagano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico)
      

      
                1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, il Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell'8 febbraio 2020, adotta linee guida specifiche per la sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma 1 sono adottate con la finalità di:
      

      
                    a) garantire la sicurezza di tutto il personale, sanitario e non sanitario, impiegato presso le strutture di cui al comma 1, anche attraverso la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale idonei a prevenire il rischio di contagio;
      

      
                    b) disciplinare le misure di igiene fondamentali alle quali il personale in servizio e il pubblico sono obbligati ad attenersi;
      

      
                    c) prevedere protocolli specifici per la sanificazione periodica degli ambienti.
      

      
                3. Le misure di cui ai commi precedenti non si applicano alle strutture ed attività già in possesso di specifici protocolli ed in particolare:
      

      
                    a) alle strutture per anziani, persone con disabilità e altri soggetti in condizione di fragilità, di cui all'articolo 1-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) alle aree non aperte al pubblico delle imprese di cui all'articolo 95 del decreto legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    c) alle strutture delle Forze di polizia, delle Forze Armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, delle Capitanerie di Porto;
      

      
                    d) alle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 231 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                4. La dotazione del credito d'imposta per la sanificazione di cui all'articolo 125 del decreto legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 è incrementata, per l'anno 2020 a 1.000 milioni di euro. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 265 del decreto-legge n.34 del 2020 medesimo».
      

    

    
      31.0.150 (già 33.0.17) 
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Sanificazione delle scuole e degli ospedali e salvaguardia dell'occupazione)
      

      
                1. Per le finalità di cui ai commi 8 e 9 dell'articolo 8, sono prorogati fino al termine del 31/2020 i contratti di pulizia aggiudicati presso gli istituti scolastici statali a seguito di gara, dichiarati decaduti in data 1 marzo 2020, con legge 20 dicembre, n.159. È altresì avviato un programma di sanificazione delle scuole, in tutti gli ambienti, comprese le attrezzature, con pulizia specialistica di fondo e disinfezione, funzionale al contenimento del covid-19. Gli interventi di sanificazione dovranno essere eseguiti con prodotti disinfettanti PMC, rispondenti alla norma UNI EN 14476/2007, a base di ipoclorito di sodio e/o perossido di idrogeno, soggetti ad eventuali integrazioni sulla base delle indicazioni delle autorità sanitaria competenti.
      

      
                2. I servizi di pulizia e disinfezione dovranno essere svolti in prevalenza con il personale non assunto in esito al concorso indetto con D.M 6 dicembre 2019, n. 2200, eventualmente integrato da personale aggiuntivo.
      

      
                3. 1 servizi di disinfezione e sanificazione, di cui al comma precedente, sono qualificati servizi di pubblica necessità per un periodo di 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e possono essere affidati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti aggiudicatoci, anche nel settore dei trasporti pubblici, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lett. e) del d.lgs 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                4. Il personale delle imprese che svolgono i servizi di cui al comma 1 presso le strutture ospedaliere e i presidi sanitari è assimilato agli operatori sanitari nelle garanzie di prevenzione dal rischio di contagio ed accede senza oneri alle forniture dei mezzi idonei di protezione. Rispetto alle classificazioni contrattuali in uso è considerato zona a rischio l'insieme delle superfici ad uso sanitario».
      

    

    
      31.0.151 (già 34.0.1) 
      
        Fazzolari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Sanificazione delle scuole e degli ospedali e salvaguardia dell'occupazione)
      

      
                1. Per le finalità di cui ai commi 8 e 9 dell'articolo 8 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, sono prorogati fino al termine del 31.12.2020 i contratti di pulizia aggiudicati presso gli istituti scolastici statali a seguito di gara, dichiarati decaduti in data 1 marzo 2020, con legge 20 dicembre, n.159. È altresì avviato un programma di sanificazione delle scuole, in tutti gli ambienti, comprese le attrezzature, con pulizia specialistica di fondo e disinfezione, funzionale al contenimento del covid-19. Gli interventi di sanificazione dovranno essere eseguiti con prodotti disinfettanti PMC, rispondenti alla norma UNI EN 14476/2007, a base di ipoclorito di sodio e/o perossido di idrogeno, soggetti ad eventuali integrazioni sulla base delle indicazioni delle autorità sanitaria competenti.
      

      
                2. I servizi di pulizia e disinfezione dovranno essere svolti in prevalenza con il personale non assunto in esito al concorso indetto con D.M 6 dicembre 2019, n. 2200, eventualmente integrato da personale aggiuntivo.
      

      
                3. I servizi di disinfezione e sanificazione, di cui al comma precedente, sono qualificati servizi di pubblica necessità per un periodo di 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e possono essere affidati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti aggiudicatori, anche nel settore dei trasporti pubblici, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lett. c) del d.lgs 18 aprile 2016, n.50.
      

      
                4. Il personale delle imprese che svolgono i servizi di cui al comma 1 presso le strutture ospedaliere e i presidi sanitari è assimilato agli operatori sanitari nelle garanzie di prevenzione dal rischio di contagio ed accede senza oneri alle forniture dei mezzi idonei di protezione. Rispetto alle classificazioni contrattuali in uso è considerato zona a rischio l'insieme delle superfici ad uso sanitario».
      

    

    
      31.0.152 (già 37.0.15) 
      
        Pagano, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Sanificazione delle scuole e degli ospedali e salvaguardia dell'occupazione)
      

      
                1.Per le finalità di cui ai commi 8 e 9 dell'articolo 8, sono prorogati fino al termine del 31/12/2020 i contratti di pulizia aggiudicati presso gli istituti scolastici statali a seguito di gara, dichiarati decaduti in data 1 marzo 2020, con legge 20 dicembre, n. 159. È altresì avviato un programma di sanificazione delle scuole, in tutti gli ambienti, comprese le attrezzature, con pulizia specialistica di fondo e disinfezione, funzionale al contenimento del covid-19. Gli interventi di sanificazione dovranno essere eseguiti con prodotti disinfettanti PMC, rispondenti alla norma UNI EN 14476/2007, a base di ipoclorito di sodio e/o perossido di idrogeno, soggetti ad eventuali integrazioni sulla base delle indicazioni delle autorità sanitaria competenti.
      

      
                2. I servizi di pulizia e disinfezione dovranno essere svolti in prevalenza con il personale non assunto in esito al concorso indetto con D.M. 6 dicembre 2019, n. 2200, eventualmente integrato da personale aggiuntivo.
      

      
                3. I servizi di disinfezione e sanificazione, di cui al comma precedente, sono qualificati servizi di pubblica necessità per un periodo di 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e possono essere affidati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti aggiudicatori, anche nel settore dei trasporti pubblici, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lett. c) del d.lgs 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                4. Il personale delle imprese che svolgono i servizi di cui al comma 1 presso le strutture ospedaliere e i presidi sanitari è assimilato agli operatori sanitari nelle garanzie di prevenzione dal rischio di contagio ed accede senza oneri alle forniture dei mezzi idonei di protezione. Rispetto alle classificazioni contrattuali in uso è considerato zona a rischio l'insieme delle superfici ad uso sanitario».
      

    

    
      31.0.24 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Sanificazione delle scuole e degli ospedali e salvaguardia dell'occupazione)
      

      
                1. Sono prorogati fino al termine del 31 dicembre 2020 i contratti di pulizia aggiudicati presso gli istituti scolastici statali a seguito di gara, dichiarati decaduti in data 1º marzo 2020, con legge 20 dicembre 2019, n. 159. È altresì avviato un programma di sanificazione delle scuole, in tutti gli ambienti, comprese le attrezzature, con pulizia specialistica di fondo e disinfezione, funzionale al contenimento del Covid-19. Gli interventi di sanificazione devono essere eseguiti con prodotti disinfettanti PMC, rispondenti alla norma UNI EN 14476/2007, a base di ipoclorito di sodio e/o perossido di idrogeno, soggetti ad eventuali integrazioni sulla base delle indicazioni delle autorità sanitaria competenti.
      

      
                2. I servizi di pulizia e disinfezione devono essere svolti in prevalenza con il personale non assunto in esito al concorso indetto con decreto ministeriale 6 dicembre 2019, n. 2200, eventualmente integrato da personale aggiuntivo.
      

      
                3. I servizi di disinfezione e sanificazione, di cui al comma precedente, sono qualificati servizi di pubblica necessità per un periodo di 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e possono essere affidati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti aggiudicatori, anche nel settore dei trasporti pubblici, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                4. Il personale delle imprese che svolgono i servizi di cui al comma 1 presso le strutture ospedaliere e i presidi sanitari è assimilato agli operatori sanitari nelle garanzie di prevenzione dal rischio di contagio ed accede senza oneri alle forniture dei mezzi idonei di protezione. Rispetto alle classificazioni contrattuali in uso è considerato zona a rischio l'insieme delle superfici ad uso sanitario».
      

    

    
      31.0.25 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Semplificazione procedure di appalti di servizi e forniture per pulizia, sanificazione e disinfezione)
      

      
                1. Al fine di accelerare lo svolgimento dei servizi di pulizia, sanificazione e disinfezione, alle amministrazioni aggiudicatrici è consentito:
      

      
                    a) acquistare i beni ed i servizi utilizzando la procedura aperta, con temine di ricezione dell'offerta pari a 15 giorni, ovvero utilizzando la procedura ristretta con termine di 10 giorni sia per la ricezione delle domande di partecipazione, sia per la ricezione delle offerte;
      

      
                    b) applicare nelle procedure di cui alla precedente lettera a), anche per i settori ordinari, la posticipazione della verifica dei requisiti di ammissione di cui all'articolo 133, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
      

      
                    c) stipulare i relativi contratti previa acquisizione dall'operatore economico aggiudicatario di una semplice autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'articolo 80 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e di quelli economico-finanziari e tecnico-professionali di cui all'articolo 83 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e previa verifica rispetto al solo aggiudicatario del possesso dei detti requisiti;
      

      
                    d) stipulare immediatamente i contratti così affidati ed avviare l'esecuzione degli stessi, anche in deroga al termine di cui all'articolo 32, comma 9 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (c.d. stand still)».
      

    

    
      31.0.26 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Linee guida per la stesura di capitolati di gara per i servizi integrati di gestione e manutenzione di dispositivi medici)
      

      
                1. Al fine di garantire alti livelli di qualità e sicurezza nel mercato dei servizi per la manutenzione dei dispositivi medici, in linea con quanto indicato nel nuovo Patto per la Salute, il Ministero della Salute, entro 30 giorni dall'approvazione della presente legge, previa intesa in Conferenza Stato-Regioni, procede alla definizione ed approvazione di un Decreto Ministeriale recante Linee guida per la stesura di capitolati di gara per i servizi integrati di gestione e manutenzione di dispositivi medici, teso ad uniformare il sistema di affidamento dei servizi di gestione e manutenzione dei dispositivi medici tra le diverse regioni.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma precedente, identificano le informazioni e i requisiti essenziali per la stesura dei capitolati di gara in questo settore e sono tese a valorizzare elementi quali una adeguata formazione del personale addetto alla manutenzione, la capacità dell'operatore di fornire servizi in teleassistenza, la possibilità di utilizzo di forme di intelligenza artificiale per la manutenzione predittiva, la presenza di investimenti in ricerca e sviluppo. Le stesse linee guida prevedono la definizione di indicatori di qualità e performance.
      

      
                3. Nella predisposizione dei capitolati di gara, le linee guida prevedono la definizione di lotti omogenei sulla base della tecnologia utilizzata, e delle specificità derivanti dall'area di utilizzo».
      

    

    
      31.0.27 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Proroga credito d'imposta adeguamento ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120 del decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: ''delle spese sostenute'', sopprimere le parole: ''nel 2020'' e, dopo le parole: ''per un massimo di 80.000 euro'' aggiungere le parole: ''per ciascuno degli anni 2020 e 2021'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: ''utilizzabile nell'anno 2021'' aggiungere le parole: ''e, per le spese sostenute nel 2021 nell'anno 2022,''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 2.000 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      31.0.28 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Esenzione iva per acquisto DPI lavoratori di prossimità)
      

      
                1. All'articolo 124 del decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di tutelare i lavoratori sanitari maggiormente esposti al contatto con il pubblico, le disposizioni di cui al comma 2 si applicano ai laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria e alle altre professioni sanitarie di prossimità per le cessioni di beni di cui al comma 1 effettuate entro il 31 dicembre 2021. Con decreto del Ministero della salute, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge di conversione, sono stabilite le ulteriori professioni rientranti nella qualifica di professione di prossimità.''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 411 milioni per l'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui articolo 28 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196;
      

      
                    b) quanto a 211 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      31.0.29 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione in favore del personale delle professioni sanitarie)
      

      
                All'articolo 125 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                ''6-bis. Il credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione, come previsto ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, è prorogato in favore del personale delle professioni sanitarie fino al 31 dicembre 2021''».
      

      
                e, di conseguenza all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.700 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      31.0.30 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219)
      

      
                1. Al comma 6, primo periodo, dell'articolo 34 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, le parole: ''quattro mesi'' sono sostituite con le seguenti: ''due mesi''.».
      

    

    
      31.0.31 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. All'art. 89, comma 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, le parole da ''Il medico'' a: ''paziente'' sono sostituite con le seguenti: ''Il medico è tenuto ad indicare sulla ricetta relativa ai medicinali disciplinati dal presente articolo il nominativo del paziente ovvero, su richiesta di quest'ultimo, il codice fiscale in luogo della menzione del nome e del cognome''».
      

    

    
      31.0.32 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 148, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, dopo le parole: ''da euro tremila a euro diciottomila'' aggiungere le seguenti: ''Le sanzioni non si applicano nel caso in cui per il medesimo principio attivo a base del medicinale oggetto della mancata o ritardata comunicazione di interruzione, temporanea o definitiva, della commercializzazione del medicinale di cui all'art. 34, siano in commercio sul territorio nazionale altri farmaci equivalenti a garanzia della continuità terapeutica del paziente.''.».
      

    

    
      31.0.32a 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 31
-bis.

      

      
        (Modifiche al D.Lgs. 24 aprile 2006, n. 219)
      

      
                1. All'art. 148 del D.Lgs. 24 aprile 2006, n. 219 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 7, sostituire le parole: ''trecento euro a milleottocento'' con le seguenti: ''cento a mille'' e le parole: ''duecento euro a milleduecento euro'' con le seguenti: ''cento euro a cinquecento'';
      

      
                    b) al comma 8, sostituire le parole: ''cinquecento euro a tremila'' con le seguenti: ''cento a mille'';
      

      
                    e) al comma 11, sostituire le parole: ''cinquecento euro a tremila'' con le seguenti: ''cento a mille''.».
      

    

    
      31.0.33 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il funzionamento dell'Agenzia italiana del Farmaco)
      

      
                1. Al fine di fronteggiare le straordinarie esigenze di servizio connesse all'evolversi dello allo stato di emergenza sanitaria, con particolare riferimento al settore della sperimentazione dei medicinali impiegati nel trattamento delle patologie derivanti dalla malattia COVID-19 e dei vaccini, di garantire il necessario monitoraggio sul territorio nazionale volto a prevenire stati di carenza di medicinali, di assicurare l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza nel settore del farmaco a tutela della salute pubblica, di revisione e aggiornamento del prontuario farmaceutico finalizzato al contenimento della spesa farmaceutica, e garantire, pertanto, lo svolgimento dei compiti istituzionalmente demandati in base alla normativa vigente, l'Agenzia italiana del farmaco, di seguito Aifa, è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, senza il previo espletamento delle procedure di mobilità, ad assumere a tempo indeterminato, mediante appositi concorsi pubblici per esami, scritti e orali, anche in modalità telematica e decentrata ai sensi e nei termini di cui all'articolo 249 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, un contingente di n. 13 unità di personale di cui 5 appartenenti all'Area III del comparto funzioni centrali e 8 appartenenti alla dirigenza sanitaria medica dell'area funzioni centrali.
      

      
                2. L'Aifa, anche in deroga alle procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché a ogni altra procedura per l'assorbimento del personale in esubero, può, altresì, avviare procedure selettive, anche in modalità telematica e decentrata, ai sensi dell'articolo 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per l'assunzione di personale a tempo indeterminato di n. 79 unità appartenenti alla qualifiche di Area III F1 e di n. 21 unità appartenenti alle qualifiche di Area II F2, valorizzando le esperienze professionali maturate presso la stessa Agenzia sia con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, che nello svolgimento di prestazioni di lavoro flessibile di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
      

      
                3. La dotazione organica di Aifa di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, è corrispondentemente incrementata di n. 113 unità.
      

      
                4. Fino al completamento delle procedure selettive di cui al comma 2 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2021, l'Aifa può prorogare i contratti di collaborazione coordinata e continuativa nonché provvedere affinché siano prorogati alla stessa data i contratti di prestazione di lavoro flessibile di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fermi gli effetti delle proroghe eventualmente già intervenute per le medesime finalità.
      

      
                5. Per far fronte alle esigenze di cui al comma 1, l'Aifa può conferire, ai sensi dell'articolo 19, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, rispetto alla percentuale ivi prevista, ulteriori quattro incarichi di funzione dirigenziale di livello non generale, nonché ulteriori quattro incarichi di funzione dirigenziale di livello non generale ai sensi ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del medesimo decreto legislativo, rispetto alla percentuale ivi prevista.
      

      
                6. Per ciascuno degli incarichi conferiti ai sensi dell'articolo 19, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 11. 165, e successive modificazioni, di cui al comma 5, è previsto, a fronte delle specifiche responsabilità connesse all'incarico attribuito e alle qualificazioni professionali possedute, un emolumento aggiuntivo pari a 40.000 euro lordi annui.
      

      
                7. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, si provvede mediante le risorse confluite nel bilancio dell'Aifa ai sensi dell'articolo 9-duodecies del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125».
      

    

    
      31.0.34 
      
        Boldrini, Bini, Iori, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il funzionamento dell'Agenzia italiana del Farmaco)
      

      
                1. Al fine di fronteggiare le straordinarie esigenze di servizio connesse all'evolversi dello stato di emergenza sanitaria, con particolare riferimento al settore della sperimentazione dei medicinali impiegati nel trattamento delle patologie derivanti dalla malattia COVID-19, nonché dei vaccini, l'Agenzia Italiana del Farmaco, anche in deroga alle procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché a ogni altra procedura per l'assorbimento del personale in esubero, può avviare procedure selettive, anche in modalità telematica e decentrata, ai sensi dell'articolo 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per l'assunzione di personale a tempo indeterminato per le qualifiche di Area terza F1 e Area seconda F2, valorizzando le esperienze professionali maturate dal personale in servizio presso la stessa Agenzia con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, nonché nello svolgimento anche di prestazioni di lavoro flessibile di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
      

      
                2. Ai fini degli effetti di cui al comma 1, la dotazione organica dell'Agenzia di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, è incrementata di n. 100 unità di personale, di cui 79 unità appartenenti alla qualifica di Area terza F1 e di n. 21 unità appartenenti alla qualifica di Area seconda F2.
      

      
                3. Fino al completamente delle procedure selettive di cui al comma 1 e, comunque, non oltre il 31 marzo 2021, l'AIFA può prorogare i contratti di collaborazione coordinata e continuativa nonché provvedere affinché siano prorogati alla stessa data i contratti di prestazione di lavoro flessibile di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fermi gli effetti delle proroghe eventualmente già intervenute per le medesime finalità.
      

      
                4. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 3, si provvede mediante le risorse confluite nel bilancio dell'AIFA ai sensi dell'articolo 9-duodecies del decreto-legge n. 78 del 2015 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.».
      

    

    
      31.0.35 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. Alla legge 2 aprile 1968 n. 475, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 2, comma 1, sostituire le parole: ''il comune'' con le seguenti: ''la Regione'';
      

      
                    b) all'articolo 2 dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le somme derivanti dal pagamento della tassa di autorizzazione all'esercizio della farmacia confluiscono in un apposito fondo regionale destinato ad incrementare le risorse per il pagamento dell'indennità di residenza di cui all'art. 2 della L. 8 marzo 1968, n. 221''.».
      

    

    
      31.0.36 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. All'articolo 13 della legge 2 aprile 1968, n. 475, la parola: ''compresi'' è sostituita con le seguenti ''ad eccezione di''.».
      

    

    
      31.0.37 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure innovative per la presa in carico di pazienti cronici)
      

      
                1. Al fine di promuovere nuove modalità organizzative per la presa in carico dei pazienti cronici complessi, per il biennio 2020-2021 il Ministero della Salute autorizza una sperimentazione nelle Regioni, per la fornitura e la remunerazione di prestazioni di teleassistenza infermieristica erogata da soggetti pubblici o privati, volta a fornire assistenza specializzata di tipo infermieristico e la collaborazione con l'assistenza di base e specialistica, per i malati cronici ed i soggetti immunodepressi.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuate le regioni in cui avviare la sperimentazione prevista dal comma 1.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione della sperimentazione di cui al 1, è autorizzata la spesa di 1.000.000 di euro per l'anno 2020 e 2.000.000 per l'anno 2021, a valere sulle risorse di cui all'articolo 12, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502».
      

    

    
      31.0.38 
      
        Laus
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure per garantire la continuità dell'assistenza sanitaria a pazienti maggiorenni affetti da malattie acute e croniche tipiche dell'infanzia)
      

      
                1. Al fine di garantire la continuità dell'assistenza sanitaria a pazienti maggiorenni affetti da malattie acute e croniche tipiche dell'infanzia, gli infermieri pediatrici possono prestare assistenza e cure ai pazienti maggiorenni affetti da patologie complesse, croniche e disabilitanti, in deroga al limite temporale previsto dal decreto ministeriale 17 gennaio 1997, n. 70.».
      

    

    
      31.0.39 
      
        Fregolent, Lunesu, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Deduzioni per malati sclerosi multipla)
      

      
                1. All'articolo 10, comma 1, lettera 12), del decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n.917, dopo le parole: ''sostenute dai soggetti indicati nell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché le spese per servizi privati di assistenza continua e cura sostenuti dai soggetti malati di sclerosi multipla con una invalidità riconosciuta pari al 100 per cento'';
      

      
                2. La disposizione di cui al comma 1 acquista efficacia a decorrere dall'anno di imposta in corso al 31 dicembre 2020.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      31.0.40 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico)
      

      
                1. Al fine di garantire la piena attuazione della legge 18 agosto 2015, n. 134, la dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico, di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, quantificati in 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      31.0.41 
      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure in materia di mobilità sanitaria)
      

      
                1. Al fine di compensare le spese sostenute da disabili, malati gravi, persone affette da patologie oncologiche e dai loro familiari appartenenti al medesimo nucleo familiare, per caselli autostradali, parcheggi a pagamento interni o in prossimità dei poli sanitari, biglietti per tratte aeree e ferroviarie nazionali, traghetti, nonché per spese di pernottamento, che siano strumentali all'effettuazione di visite specialistiche e cure specifiche e adeguatamente documentate, è riconosciuta una detrazione fiscale fino ad un importo massimo di euro 1.000 annui per ciascun nucleo familiare.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri di individuazione della platea dei beneficiari e le modalità di attuazione della misura di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      31.0.42 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare l'uso della ricetta elettronica e dei farmaci generici)
      

      
                1. Al fine di contenere la diffusione dell'epidemia da Covid-19, facilitare l'accesso all'uso dei farmaci generici, produrre risparmi per le famiglie ed evitare, al contempo, il fenomeno della rinuncia alle cure terapeutiche per problemi economici, è apportata la seguente modifica:
      

      
                    a) all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole: ''dei farmaci da banco o di automedicazione, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, e di tutti i farmaci o prodotti non soggetti a prescrizione medica'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei medicinali equivalenti, di cui all'articolo 1, comma 3, del 20 giugno 1996, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 425, e di cui all'articolo 8, comma 10, lettere a) e c), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, dell'ossigeno terapeutico, di cui alla Tabella n. 2 della F.0 XII ed. e successive modifiche ed aggiornamenti, dei farmaci da banco dei farmaci da banco o di automedicazione, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, nonché di tutti i farmaci o prodotti non soggetti a prescrizione medica, ad eccezione dei medicinali prescritti dal medico su ricettario del servizio sanitario nazionale''.
      

      
                2. Vengono esclusi dalle modifiche di cui al comma 1 del presente articolo, gli esercizi di vicinato di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114 la cui proprietà è in capo a società cooperative a responsabilità limitata e società di capitali, a meno che per queste ultime i soci, per almeno due terzi del capitale sociale e dei diritti di voto, siano farmacisti iscritti all'albo.
      

      
                3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministero della Salute provvede ad estendere le specifiche della ricetta dematerializzata già in uso per le prescrizioni di farmaci a carico del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) e per le prescrizioni di farmaci veterinari, a tutte le ricette per la prescrizione di farmaci non a carico del SSN. Le farmacie e gli esercizi di vicinato di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114, ai fini dell'erogazione dei farmaci prescritti con la ricetta dematerializzata, possono utilizzare l'infrastruttura della ricetta elettronica (SAC, ovvero tramite il SAR) di cui al decreto ministeriale 2 novembre 2011, nell'ambito del Sistema Tessera Sanitaria gestito dal Ministero dell'Economia e delle Finanze».
      

    

    
      31.0.43 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare l'uso della ricetta elettronica e dei farmaci generici)
      

      
                Al fine di contenere la diffusione dell'epidemia da COVID-19 e facilitare l'accesso all'uso dei farmaci generici, produrre risparmi per le famiglie ed evitare, al contempo, il fenomeno della rinuncia alle cure terapeutiche per problemi economici, si dispone quanto segue:
      

      
                1. Nell'articolo 5, comma 1, decreto-legge del luglio 2006, n. 223, convertito in legge, con modifiche, dall'articolo 1, comma 1, legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole: ''dei farmaci da banco o di automedicazione, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, e di tutti i farmaci o prodotti non soggetti a prescrizione medica'' sono sostituite dalle seguenti parole: ''dei medicinali equivalenti (legge n. 425 dell'8 agosto 1996, di conversione del decreto-legge 323 del giugno 1996, articolo 1, comma 3) di cui all'articolo 8, comma 10, lettere a) e c), della legge 24 dicembre 1993 n. 537, dell'ossigeno terapeutico (Tabella n. 2 della F.U. XII ed. e successive modifiche ed aggiornamenti), dei farmaci da banco odi automedicazione, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, nonché di tutti i farmaci o prodotti non soggetti a prescrizione medica, ad eccezione dei medicinali prescritti dal medico su ricettario del servizio sanitario nazionale''.
      

      
                2. Vengono esclusi dalle modifiche riportate nel comma 1 del presente articolo, gli esercizi di vicinato di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114 la cui proprietà è in capo a società cooperative a responsabilità limitata e società di capitali, a meno che per queste ultime i soci, per almeno due terzi del capitale sociale e dei diritti di voto, sono farmacisti iscritti all'albo.
      

      
                3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministero della Salute provvede ad estendere le specifiche della ricetta dematerializzata già in uso per le prescrizioni di farmaci a carico del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) e per le prescrizioni di farmaci veterinari, a tutte le ricette per la prescrizione di farmaci non a carico del SSN. Le farmacie e gli esercizi di vicinato di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114, ai fini dell'erogazione dei farmaci prescritti con la ricetta dematerializzata, possono utilizzare l'infrastruttura della ricetta elettronica (SAC, ovvero tramite il SAR) di cui al decreto ministeriale 2 novembre 2011, nell'ambito del Sistema Tessera Sanitaria gestito dal Ministero dell'Economia e delle Finanze».
      

    

    
      31.0.44 
      
        Marinello, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di monitoraggio rischio sanitario del virus Sars-Cov-2)
      

      
                1. Al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza e il monitoraggio del rischio sanitario dovuto al diffondersi del virus Sars-Cov-2, le Regioni e le Province autonome devono garantire la presenza di almeno una struttura di laboratorio con servizio di prelievi e analisi ogni 40000 abitanti o ogni 30 Km, per la diagnosi dei casi sospetti di infezione da Sars-Cov-2 indipendentemente dal criterio della soglia minima di prestazioni annue.
      

      
                2. Le amministrazioni provvedono all'attuazione del presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      31.0.45 
      
        Mautone, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Istituzione presso le aziende ospedaliere della culla per la vita, dei centri per la vita e formazione del personale medico e degli operatori sanitari)
      

      
                1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano posso istituire presso le aziende sanitarie ospedaliere una struttura di accoglienza denominata ''culla per la vita'' al fine di tutelare la salute e la sicurezza dei neonati.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e i principi per l'installazione delle strutture di cui al comma i e in particolare:
      

      
                    a) stabilire un luogo facilmente accessibile;
      

      
                    b) garantire l'anonimato della persona che vuole lasciare il neonato nella culla di cui al comma 1;
      

      
                    c) prevedere un dispositivo di riscaldamento e chiusura in sicurezza della culla;
      

      
                    d) stabilire un presidio di controllo h 24 e rete con il servizio di soccorso medico;
      

      
                    e) istituzione di un numero verde nazionale per fornire informazioni sulla localizzazione e il funzionamento delle strutture sanitarie che istituiscono le strutture di cui al comma 1.
      

      
                3. Le aziende sanitarie ospedaliere possono, istituire ''centri per la vita'' al fine di assistere le maternità difficili e salvaguardare ogni vita umana concepita, evitando la prematura interruzione o abbandono dopo la nascita.
      

      
                4. I centri di cui al comma 3 forniscono assistenza alle donne e alle coppie in situazioni problematiche, fornendo supporto psico-pedagogico, economico e pratico, durante e dopo la gravidanza.
      

      
                5. Il Ministero della salute, in collaborazione con le regioni nell'ambito della pianificazione delle attività formative, sostiene specifiche iniziative di formazione e di aggiornamento per il personale medico e operatori sanitari delle strutture sanitarie pubbliche e private che forniscono il supporto di cui al comma 4.
      

      
                6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      31.0.46 
      
        Mautone, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Istituzione di aree attrezzate per l'allattamento al seno)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'importanza dell'allattamento naturale come momento di cura di un bisogno primario, di crescita affettiva e di promozione della salute infantile, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano prevedono l'istituzione di aree attrezzate per l'allattamento al seno.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di istituzione delle aree attrezzate per l'allattamento al seno secondo i seguenti princìpi e criteri direttivi e con particolare riferimento:
      

      
                    a) alle tipologie dei centri commerciali sottoposti all'obbligo di cui all'articolo i in relazione al numero di visitatori giornalieri;
      

      
                    b) alle tipologie di strutture materno-infantili;
      

      
                    c) alle tipologie di spazi pubblici commerciali, luoghi pubblici e aperti al pubblico;
      

      
                    d) alle tipologie di strutture sanitarie;
      

      
                    e) agli spazi negli aeroporti e nelle stazioni ferroviarie;
      

      
                    f) ai requisiti minimi per la realizzazione delle aree di cui al comma 1 e per la dotazione delle necessarie attrezzature;
      

      
                    g) alla definizione dei requisiti igienico-sanitari per la realizzazione delle aree;
      

      
                    h) alla collocazione delle aree che devono essere facilmente accessibili a entrambi i genitori e identificabili attraverso un apposito simbolo.
      

      
                3. I titolari delle strutture individuate dal decreto di cui al comma 2 si adeguano alle disposizioni di cui alla presente legge entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                4. Ai soggetti di cui al comma 3 che omettono di dotarsi delle aree attrezzate entro i termini previsti dalla presente legge è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari a 500 euro. Qualora entro trenta giorni dalla notifica della sanzione il soggetto non adempie all'obbligo di adeguarsi alle disposizioni della presente disposizione, la sanzione prevista dal periodo precedente è raddoppiata.
      

      
                5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      31.0.47 
      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di mototerapia)
      

      
                1. Lo Stato riconosce la mototerapia quale trattamento a supporto e a integrazione delle cure cliniche e terapeutiche e ne promuove la conoscenza, lo studio e la diffusione. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti gli enti e le associazioni interessati, provvede all'elaborazione di linee guida volte a disciplinare i requisiti e le modalità di svolgimento della mototerapia nel rispetto delle necessarie misure di sicurezza, con l'accordo di genitori e medici curanti e con la partecipazione riservata a piloti esperti».
      

    

    
      31.0.48 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. Fermo restando il rispetto della disciplina di cui al decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 162, al Regolamento 1170/2009/CE, al D.M. 14 febbraio 1991 e successive modificazioni e al D.M. 10 agosto del 2018, il Ministero della Salute, con proprio decreto da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, definisce criteri e caratteristiche degli integratori nutraceutici.
      

      
                2. Qualora, in sede di verifica da parte del Ministero della salute, si riscontri un'impropria qualificazione dell'integratore in sede di notifica, il Ministero provvede alla corretta qualificazione dello stesso e applica all'azienda produttrice una sanzione amministrativa fissata dal decreto di cui al precedente comma.
      

      
                3. Gli integratori nutraceutici possono essere venduti esclusivamente nelle farmacie e negli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.
      

      
                4. In tali strutture, in attuazione della L. 18 giugno 2009, n. 69, il farmacista, qualora sia in possesso di un titolo postuniversitario in materia di alimentazione e nutrizione o della laurea in biologia, può consigliare diete e regimi alimentari personalizzati».
      

    

    
      31.0.49 
      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285, in materia di requisiti fisici e psichici per il conseguimento della patente di guida)
      

      
                1. All'art. 119, comma 2, dopo le parole: ''deve essere effettuato nei gabinetti medici.'', inserire le seguenti: ''L'accertamento dei requisiti fisici e psichici per il rilascio o la conferma di validità della patente di guida potrà, limitatamente alla sola categoria AM, essere eseguito anche dal medico di medicina generale''.».
      

    

    
      31.0.50 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193)
      

      
                1. All'articolo 108 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 11, sostituire le parole: ''1.549,00 a euro 9.296,00'' con le seguenti: ''300,00 a euro 2.000,00'';
      

      
                    b) al comma 13, sostituire le parole: ''2.600,00 a euro 15.500,00'' con le seguenti: ''700, 00 a euro 5.000,00''».
      

    

    
      31.0.51 
      
        Boldrini, Iori, Bini, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure in materia di potenziamento dei distretti sanitari)
      

      
                1. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 3-quater, comma 3, le lettere a) e c) sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                    ''a) prevede la localizzazione dei servizi di cui all'articolo 3-quinquies sulla base dell'analisi dei bisogni di salute della popolazione, garantita anche dalla piena accessibilità ai dati del Servizio sanitario regionale mediante la realizzazione di un sistema informativo integrato;
      

      
                    c) è proposto, sulla base delle risorse assegnate, dal Comitato dei sindaci di distretto e dal direttore di distretto ed è approvato dal direttore generale''».
      

    

    
      32.1 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente comma:
      

      
                «01. Nell'ottica del superamento della logica emergenziale degli interventi normativi adottati in seguito alla pandemia da SarsCov-2, al fine di intervenire alla riqualificazione della didattica e per sviluppare nuovi modelli di attività scolastiche, nonché di garantire il regolare svolgimento dell'anno scolastico in corso, entro 30 giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto-legge, il Ministero dell'istruzione, sentito l'Osservatorio per l'edilizia scolastica, adotta un piano straordinario di interventi di edilizia scolastica volto a riorganizzare e ad adeguare gli ambienti di apprendimento alle disposizioni in materia di sicurezza e di distanziamento, sulla base del numero e della densità per classe degli studenti frequentanti l'istituzione scolastica, anche attraverso la sperimentazione di nuovi ambienti e modelli di apprendimento».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                - al comma 1, prima delle parole «Il fondo» inserire le seguenti: «Nelle more dell'adozione del Piano di cui al comma precedente,»;
      

      
                - dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. All'onere derivante dall'attuazione del comma 01, valutato in 800 milioni di euro annui per gli anni 2020 e 2021, si provvede, a valere sulle disponibilità del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
      

    

    
      32.2 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, sostituire le parole «400 milioni» con le seguenti «500 milioni» e le parole «600 milioni» con le seguenti «640 milioni»;
      

      
                    b) Al comma 2, sostituire le parole «32 milioni» con le seguenti «132 milioni» e le parole «48 milioni» con le seguenti «88 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti «150 milioni» e le parole «50 milioni» con le seguenti «40 milioni».
      

    

    
      32.3 
      
        Ferrari, Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: «400 milioni di euro nell'anno 2020 e di 600 milioni di euro» con le seguenti: «468 milioni di euro nell'anno 2020 e di 700 milioni di euro»;
      

      
                    b) al comma 2, le parole «pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata:» sono sostituite dalle parole «pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata:»;
      

      
                    c) dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono acquisire, anche in locazione, edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in carenza delle certificazioni previste dalla vigente disciplina in materia di sicurezza, e i dirigenti scolastici possono acquisirli in uso, in esito a una valutazione congiunta effettuata dagli uffici tecnici dell'ente, VVFF e ASL, purché rispettino le norme sulla sicurezza sul lavoro.
      

      
                6-ter. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono stipulare contratti di locazione per edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in deroga ai vincoli temporali previsti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392.»;
      

      
                    d) al comma 7, sostituire le parole: «400 milioni di euro nel 2020 e di 600 milioni di euro» con le seguenti: «468 milioni di euro nel anno 2020 e di 700 milioni di euro»
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                - all'articolo 114, comma 4, Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «182 milioni di euro per l'anno 2020»;
      

      
                - all'articolo 114, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Ai maggiori oneri di cui all'articolo 32, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica delle amministrazioni centrali da adottare, entro il 31 dicembre 2020, nell'ambito della legge di legge di bilancio per l'anno 2021, in misura tale da assicurare minori spese pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021. Qualora i predetti interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottati o siano adottati per importi inferiori a quelli previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 28 febbraio 2021, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte riduzioni delle misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al precedente periodo, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 luglio 2021, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati».
      

    

    
      32.4 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, le parole «pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» sono sostituite dalle parole «Pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata»:
      

      
                    b) al comma 3, le parole «pari a 368 milioni di euro nell'anno 2020 e a 552 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» sono sostituite dalle parole «pari a 300 milioni di euro nell'anno 2020 e 400 milioni nell'anno 2021, è destinata».
      

    

    
      32.5 
      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, le parole:«pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» sono sostituite dalle parole «pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata».
      

      
                Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 68 milioni di euro per l'anno 2020 e 152 milioni per l'anno 2021, si provvede:
      

      
                - Per 68 milioni per l'anno 2020 e 53 milioni per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190;
      

      
                - Per 99 milioni per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n.190.
      

    

    
      32.6 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole «pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» con le parole «pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata».
      

    

    
      32.7 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole «pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» con le parole: «pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata».
      

    

    
      32.8 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole «pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» con le parole «pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata».
      

    

    
      32.9 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 2, lettera b), sostituire le parole «alternando attività didattica ad», con le seguenti «integrando l'attività didattica con» e dopo le parole «motorio-sportivo», aggiungere le seguenti «in orario extrascolastico»;
      

      
                    b) Al comma 3, lettera a), sopprimere il secondo periodo;
      

      
                    c) Al comma 3, lettera b), aggiungere infine i seguenti periodi: «Al fine di remunerare le prestazioni del personale DSGA impegnato a supportare l'Amministrazione in tutte le attività necessarie all'avvio del nuovo anno scolastico, vengono stanziati 10 milioni di euro. I criteri di riparto di dette risorse tra il personale saranno stabiliti in sede di contrattazione integrativa nazionale tenendo conto della complessità delle istituzioni scolastiche. Al relativo onere si provvede mediante risorse a valere sul fondo di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, II 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

      
                    d) Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «3-bis. Al comma 1 lettera b) dell'articolo 213-bis del D. L. 19 maggio 2020, n.34, convertito in Legge 17 luglio 2020, n.77, sopprimere le parole da ''In caso di sospensione'' fino a ''alcun indennizzo''».
      

      
                    e) Il comma 4 è soppresso.
      

      
                    f) Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla Legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole ''valutazione finale'', sono sostituite dalle seguenti ''valutazione intermedia e finale''».
      

    

    
      32.10 
      
        Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, letterab) è aggiunto infine il seguente periodo: «Al fine di agevolare l'attuazione di tali accordi, gli Uffici Scolastici Regionali possono stipulare apposite convenzioni con Federazioni del settore maggiormente rappresentative di enti del terzo settore aventi sedi nel territorio di loro competenza».
      

    

    
      32.11 
      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine agevolare il godimento di servizi primari da parte della popolazione residente nelle aree montane, salvaguardando i livelli di qualità e sicurezza, si provvede alla revisione dei criteri per il mantenimento dei presidi ospedalieri e scolastici, nonché per quelli della giustizia negli ambiti montani, predisponendo apposite linee di finanziamento per la qualificazione e potenziamento di strutture ed operatori e il costante aggiornamento di questi ultimi.
      

      
                2-ter Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 10 milioni di euro milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      32.12 
      
        Granato, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 4:
      

      
                    1) dopo le parole: «di cui all'articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34», inserire le seguenti: «, fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, comma 3 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41»;
      

      
                    2) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «La disposizione di cui al periodo precedente non si applica agli assistenti amministrativi nonché al personale docente, temporaneamente inidoneo alle proprie mansioni per la condizione di fragilità correlata alla situazione epidemiologica da COVID-19 come da accertamento di medici e strutture competenti che, ai sensi del Contratto Collettivo Nazionale Integrativo del comparto Scuola del 25 giugno 2008 abbia chiesto e ottenuto l'utilizzazione in altri compiti. Ai fini dell'accertamento dell'inidoneità dovuta a condizioni di fragilità di cui al precedente periodo, il giudizio espresso dal medico competente è sottoposto, ai fini della conferma, alla Commissione Medica di Verifica che si esprime entro il termine di trenta giorni.»;
      

      
                b) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Per garantire lo svolgimento in sicurezza delle attività didattiche in relazione al rischio di contagio da virus SARS-CoV-2, alle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, con decreto del Ministro dell'istruzione, sono ripartite e erogate le risorse per effettuare la sorveglianza sanitaria dei lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio tramite i servizi territoriali dell'INAIL. Agli oneri relativi, nel limite di spesa di 10 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»;
      

      
                c) dopo il comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 1, comma 2-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo h parole: ''dall'anno scolastico 2020/2021, la valutazione'', sono inserite le seguenti: ''periodica e''.
      

      
                7-ter. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 13, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                    ''1. Per gestire, coordinare e vigilare il sistema della formazione italiana nel mondo, la selezione e la destinazione all'estero del personale di cui all'articolo 18, nonché le ulteriori attività di cui al presente decreto legislativo, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale si avvale di dirigenti scolastici, docenti e personale amministrativo della scuola nel limite complessivo di 70 unità.'';
      

      
                    b) all'articolo 15, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Le attività di formazione sono organizzate dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale con i fondi di cui all'articolo 39, comma 1'';
      

      
                    c) all'articolo 19:
      

      
                        1) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il personale è selezionato dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sulla base di un bando emanato sentito il Ministero dell'istruzione.»;
      

      
                        2) al comma 4, le parole: «dell'istruzione», sono sostituite dalle seguenti: «degli affari esteri e della cooperazione internazionale»;
      

      
                    d) all'articolo 20, comma 2, le parole: ''dell'istruzione'', sono sostituite dalla seguente: ''predetto'';
      

      
                    e) all'articolo 24:
      

      
                        1) il comma 1, è sostituto dal seguente:
      

      
                ''1. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale può inviare, per esigenze di servizio, personale docente, amministrativo e dirigenti scolastici, in assegnazione temporanee presso scuole statali all'estero ed altre iniziative disciplinate dal presente decreto legislativo, per una durata massima di un anno scolastico, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili. Il personale di cui al presente comma è individuato sulla base delle graduatorie di cui all'articolo 19, comma 4. In mancanza di graduatorie utili, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale può individuare candidati idonei attingendo a graduatorie di altre materie di tipologia linguistica o di materie affini o, in mancanza anche di queste, pubblicando nel proprio sito istituzionale un interpello semplificato, anche limitato al personale di cui all'articolo 13, comma t. Il personale è collocato fuori molo e conserva, per l'intera durata della missione, la sede occupata nel territorio nazionale.'';
      

      
                        2) al comma 2, le parole: ''di concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca'', sono soppresse;
      

      
                    f) all'articolo 30, comma 1, dopo la parola: ''144'', sono aggiunte le seguenti: ''commi primo, secondo e terzo'';
      

      
                    g) all'articolo 35, comma 2, le parole: ''dell'istruzione dell'università e della ricerca, sentito il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale'', sono sostituite dalle seguenti: ''degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sentito il Ministero dell'istruzione'';
      

      
                h) le parole: «dell'università e della ricerca», ovunque ricorrano, sono soppresse.
      

      
                7-quater. Le lettere a), b), d) e g) del comma 7-ter si applicano a partire dall'anno scolastico 2021/22.
      

      
                7-quinquies. A decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo all'entrata in vigore dei commi da 7-bis a 7-quater, il personale già collocato fuori ruolo presso il Ministero dell'istruzione ai sensi dell'articolo 13, comma i, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64 è ricollocato fuori ruolo presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il personale che si oppone al ricollocamento di cui al primo periodo è restituito ai ruoli di appartenenza alla fine dell'anno scolastico in corso alla data di entrata in vigore del presente comma. I dirigenti scolastici, docenti e personale amministrativo della scuola collocati fuori ruolo ai sensi dell'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo n. 64 del 2017 non possono comunque eccedere il numero complessivo di settanta unità. Entro sei mesi dall'entrata in vigore dei commi da 7-bis a 7-quater, le scuole statali all'estero, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, adeguano alle disposizioni dell'articolo 33 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64 i contratti di lavoro già afferenti alle soppresse casse scolastiche».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 10 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      32.13 
      
        Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Per tutti gli eventi che si siano verificati o si potranno verificare in seno alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado durante l'emergenza epidemiologica Covid-19, il Dirigente scolastico che abbia ottemperato a tutte le prescrizioni previste dalle linee guida ''Piano scuola 2020/2021'' non è punibile penalmente ai sensi dell'articolo 51 c.p».
      

    

    
      32.14 
      
        Granato, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma con il seguente:
      

      
                «5. Con il decreto di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 si determinano le modalità e la misura del riparto delle risorse di cui ai commi 2 e 3 tra le finalità ivi indicate, includendo altresì la Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e le Province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      32.15 
      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis). Le risorse di cui al comma 1 dell'articolo 235 del d.1.34/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 77/2020, sono destinate, per le finalità di cui ai commi 2 e 3, ferma restando la possibilità di anticipare le somme con propri fondi, anche alla Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e alle Province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      32.16 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 6, sostituire le parole: «al 30 settembre 2021», con le seguenti: «al 31 dicembre 2021» e aggiungere infine il seguente periodo: «All'articolo1 comma 147-bis della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sopprimere le seguenti parole: ''nonché del personale delle scuole e degli asili comunali''».
      

      
                    b) Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. La spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario impiegato nei servizi gestiti direttamente dai comuni non si computa ai tini della determinazione del valore della spesa di personale ai sensi dell'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modifiche e integrazioni».
      

    

    
      32.17 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis) In considerazione del protrarsi dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 2, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''6. L'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si applica anche alla progressione all'area dei direttori dei servizi generali e amministrativi del personale assistente amministrativo di ruolo che abbia svolto a tempo pieno le funzioni dell'area di destinazione per almeno tre interi anni scolastici a decorrere dal 2011/2012, anche in mancanza del requisito culturale di cui alla tabella B allegata al contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto scuola sottoscritto in data 29 novembre 2007, e successive modificazioni, ai sensi dell'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Alle graduatorie risultanti dalla procedura, di cui al primo periodo, sono riservati, nel triennio 2019-21, 803 posti. L'esame dovrà essere svolto esclusivamente in modalità telematica e verterà in un colloquio orale in forma semplificata''».
      

    

    
      32.19 
      
        Granato, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis. Al fine di garantire il rispetto dei principi costituzionali di imparzialità e buon andamento, nonché i principi di trasparenza e pubblicità, nel sistema nazionale di istruzione, a partire dall'anno scolastico 2020/2021, alle istituzioni di cui ai commi 2 e 3 si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 13, 15, comma 1, 16, commi 1, 2 e 3, 17, 21, 23, 29, commi 1 e 1-bis, e 30 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. La mancata osservanza degli obblighi di cui al comma precedente può comportare la revoca dell'atto di riconoscimento della parità scolastica previa diffida da parte dell'ufficio scolastico regionale competente alla scuola interessata, mediante comunicazione formale, a provvedere alle dovute regolarizzazioni entro il termine perentorio di 30 giorni.''.».
      

    

    
      32.20 
      
        Angrisani, Granato, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, le parole: ''Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''Entro e non oltre il 1º dicembre 2020''.
      

      
                7-ter. Per fare fronte ai disagi derivanti dalle conseguenze dell'emergenza epidemiologica per gli alunni con disabilità fisiche o sensoriali durante l'anno scolastico 2020/2021, il contributo a favore delle Regioni a statuto ordinario e degli enti territoriali che esercitano le funzioni relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con tali disabilità, ai sensi dell'articolo 1, comma 947, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                7-quater. Agli oneri derivanti dal comma 7-ter, pari a i milione per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      32.18 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Il decreto attuativo di cui all'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, e successive modificazioni, è adottato entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      32.21 
      
        Granato, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 10, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, dopo le parole: ''nuovi edifici scolastici pubblici'', sono aggiunte le seguenti: '', Poli per l'infanzia statali di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65,''.
      

      
                7-ter. In via sperimentale, per gli anni 2020 e 2021, quota parte, pari a 20 milioni di euro per ciascun anno, del fondo nazionale per il Sistema integrato di istruzione e educazione di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nell'ambito degli interventi di cui al comma 2, lettera a), del medesimo decreto legislativo, è destinato a finanziare la costituzione di nuovi Poli per l'infanzia statali, per l'accoglienza di bambine e bambini da tre mesi a sei anni d'età, di cui al comma 7-bis.».
      

    

    
      32.22 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono acquisire, anche in locazione, edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in carenza delle certificazioni previste dalla vigente disciplina in materia di sicurezza, e i dirigenti scolastici possono acquisirli in uso, in esito a una valutazione congiunta effettuata dagli uffici tecnici dell'ente, VVFF e ASL, purché rispettino le norme sulla sicurezza sul lavoro».
      

    

    
      32.23 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono acquisire, anche in locazione, edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in carenza delle certificazioni previste dalla vigente disciplina in materia di sicurezza, e i dirigenti scolastici possono acquisirli in uso, in esito a una valutazione congiunta effettuata dagli uffici tecnici dell'ente, VVFF e ASL, purché rispettino le norme sulla sicurezza sul lavoro».
      

    

    
      32.24 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono acquisire, anche in locazione, edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto armo scolastico, anche in carenza delle certificazioni previste dalla vigente disciplina in materia di sicurezza, e i dirigenti scolastici possono acquisirli in uso, in esito a una valutazione congiunta effettuata dagli uffici tecnici dell'ente, VVFF e ASL per il rispetto delle norme in materia di prevenzione sui luoghi di sicurezza sul lavoro».
      

    

    
      32.25 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono stipulare contratti di locazione per edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in deroga ai vincoli temporali previsti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392».
      

    

    
      32.26 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono stipulare contratti di locazione per edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in deroga ai vincoli temporali previsti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392».
      

    

    
      32.27 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono stipulare contratti di locazione per edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in deroga ai vincoli temporali previsti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392».
      

    

    
      32.28 
      
        Coltorti, Accoto, Agostinelli, Fede, Romagnoli, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di garantire il regolare svolgimento delle attività didattiche e il diritto allo studio degli studenti delle aree interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, il Fondo di cui all'articolo 41, comma 2 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2020 da destinare all'attuazione di interventi di messa in sicurezza, di adeguamento sismico e di costruzione di edifici scolastici ricadenti nelle zone sismiche 1 e 2 dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è disposto il riparto delle risorse di cui al periodo precedente al fine di consentire lo scorrimento della graduatoria approvata ai sensi dell'avviso pubblico Prot. n. 24404 dell'11 luglio 2019».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 3o milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      G32.100 
      
        Augussori, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il decreto-legge di cui si discute la conversione reca, tra le altre, misure in materia di scuola e adeguamento dell'attività didattica per l'anno scolastico 2020-2021;
      

      
                    in tali ambiti, hanno suscitato particolare preoccupazione, in specie tra le famiglie degli studenti con disabilità e tra le associazioni che tutelano i loro diritti, i contenuti della bozza di decreto predisposta dal Ministro dell'istruzione in attuazione dell'articolo 7, comma 2-ter, del decreto legislativo 13 aprile 20171 n. 66, concernente la definizione delle misure di sostegno didattico e il modello di piano educativo individualizzato (PEI), da adottare da parte delle istituzioni scolastiche;
      

      
                    l'inadeguatezza delle disposizioni contenute nella predetta bozza di decreto è stata immediatamente rilevata, oltre che dalle famiglie direttamente interessate, anche dal Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione (CSPI), il quale in data 7 settembre u.s. ha espresso su di essa un parere profondamente critico, in cui si evidenziano una miriade di problematiche e punti ancora in sospeso che interessano, tra le altre: l'eccessiva rigidità dei modelli di piano proposti, le burocratizzazione dei Gruppi di lavoro responsabili dell'elaborazione dei piani stessi (c.d. GLO), l'introduzione dell'esonero degli studenti con disabilità da alcune discipline dì studio e, non ultimo, la mancata emanazione del decreto per la definizione del profilo di funzionamento;
      

      
                    lo stesso CSPI ha ritenuto tali criticità assai «numerose» e difficilmente sormontabili nel breve periodo, al punto da «suggerire» nella parte conclusiva del proprio parere «il differimento dell'emanazione del decreto al fine di migliorare le misure ivi contenute e attivare le necessarie azioni di supporto»;
      

      
                    a pagare le conseguenze della situazione venutasi a creare, per l'ennesima volta, sono gli studenti con disabilità e le rispettive famiglie, già duramente penalizzati e marginalizzati dalle attività didattiche nei mesi di lockdown,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a revisionare profondamente la bozza di decreto richiamata in premessa, unitamente ai relativi allegati, recependo le osservazioni del CSPI e accogliendo integralmente le istanze avanzate dalle associazioni e dalle famiglie dei bambini e degli studenti con disabilità, tenuto conto della necessità di assicurare in maniera piena ed effettiva il loro diritto all'inclusione scolastica;
      

      
                    a riconvocare, con urgenza, l'osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità al fine di verificare, in raccordo con esso, gli aspetti critici emersi nella bozza di decreto in esame.
      

    

    
      G32.101 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il concorso, per titoli e esami, a duemilaquattro posti per l'accesso al profilo professionale di DGSA (area D del personale ATA) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 28- 12-2018 è finora l'unico nella storia della Repubblica Italiana ad avere previsto un numero massimo di idonei da inserire nella graduatoria finale di merito, pari al totale dei posti messi a concorso aumentato di una percentuale pari al 30% dei medesimi;
      

      
                    la diretta conseguenza di tale autolimitazione è che all'esito della prova orale della procedura concorsuale suindicata un numero elevato di partecipanti, pur riportando una valutazione positiva, non figurerà nella graduatoria di merito;
      

      
                    detta situazione appare chiaramente pregiudizievole tanto per la pubblica amministrazione, quanto per gli stessi candidati, e ciò in quanto è noto come attualmente i posti vacanti e disponibili nel profilo di cui sopra - anche per l'effetto dell'approvazione del decreto-legge n. 4/2019 (cd. quota cento) - siano già in numero superiore rispetto ai posti originariamente messi a concorso con l'intendimento di coprire i posti vacanti e disponibili per gli anni scolastici 2018/2019 - 2019/2020 e 2020/2021,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a procedere ad un abbattimento immediato della soglia al numero massimo degli idonei da inserire in graduatoria.
      

    

    
      32.0.110 (già 92.0.1) 
      
        Alfieri, Zanda
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di scuole all'estero)
      

      
                1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 13, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Per gestire, coordinare e vigilare il sistema della formazione italiana nel mondo, la selezione e la destinazione all'estero del personale di cui all'articolo 18, nonché le ulteriori attività di cui al presente decreto legislativo, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale si avvale di dirigenti scolastici, docenti e personale amministrativo della scuola nel limite complessivo di 70 unità.'';
      

      
                    b) all'articolo 19, comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Il personale è selezionato dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sulla base di un bando emanato sentito il Ministero dell'istruzione.'';
      

      
                    c) all'articolo 19, comma 4, le parole: ''dell'istruzione'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli affari esteri e della cooperazione internazionale'';
      

      
                    d) all'articolo 20, comma 2, le parole: ''dell'istruzione'' sono sostituite dalla seguente: ''predetto'';
      

      
                    e) all'articolo 24:
      

      
                1) al comma 1, primo periodo, le parole: ''di concerto con'' sono sostituite dalla seguente: ''sentito'';
      

      
                2) al comma 1, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente:
      

      
                ''In mancanza di graduatorie utili, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale può individuare candidati idonei attingendo a graduatorie di altre aree linguistiche o di materie affini o, in mancanza anche di queste, pubblicando nel proprio sito istituzionale un interpello semplificato, anche limitato al personale di cui all'articolo 13, comma 1'';
      

      
                3) al comma 2, le parole: ''di concerto con'' sono sostituite dalla seguente: ''sentito'';
      

      
                    f) all'articolo 30, comma 1, dopo la parola: ''144'' sono aggiunte le seguenti: ''commi primo, secondo e terzo'';
      

      
                    g) all'articolo 35, comma 2, le parole: ''dell'istruzione dell'università e della ricerca, sentito il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sentito il Ministero dell'istruzione'';
      

      
                    h) le parole: ''dell'università e della ricerca'', dovunque compaiono, sono soppresse.
      

      
                2. Le lettere b), c), d) e g) del comma 1 si applicano a partire dall'anno scolastico 2021/22.
      

      
                3. A decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo all'entrata in vigore del presente articolo, il personale già collocato fuori ruolo presso il Ministero dell'istruzione ai sensi dell'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64 è ricollocato, previo proprio assenso, fuori ruolo presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. I dirigenti scolastici, docenti e personale amministrativo della scuola collocati fuori ruolo ai sensi dell'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo n. 64 del 2017 non possono comunque eccedere il numero complessivo di settanta unità.
      

      
                4. Entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente articolo, le scuole statali all'estero, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, adeguano alle disposizioni dell'articolo 33 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64 i contratti di lavoro già afferenti alle soppresse casse scolastiche».
      

    

    
      32.0.120 (già 38.0.7) 
      
        Garavini, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64)
      

      
                1. All'articolo 21, comma 2, la parola: ''sei'' è sostituita dalla seguente: ''tre''.
      

      
                2. All'articolo 37, il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''8. Il personale già destinato all'estero alla data di entrata in vigore del presente decreto può permanervi fino a nove anni scolastici. A decorrere dall'anno scolastico 2021/22, con precedenza sulle altre destinazioni annuali, è destinato all'estero il personale scolastico nominato dalle graduatorie di cui al decreto del Ministero degli affari esteri 9 agosto 2013 n. 4055 e successive modificazioni e integrazioni, che alla data del 31 maggio 2017 era in servizio all'estero con un mandato della durata di 4 anni scolastici. Il personale interessato è riassegnato alla sede di servizio estera presso la quale prestava servizio alla data del 31 maggio 2017 per un periodo di tre anni scolastici. Qualora la sede di servizio presso la quale detto personale prestava servizio alla data del 31 maggio 2017 non fosse disponibile, detto personale è assegnato ad una delle sedi disponibili delle aree linguistiche per le quali ha conseguito l'idoneità nelle prove di accertamento linguistico, bandite dal Ministero degli Affari esteri di concerto con il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca con Decreto Interministeriale 4377 del 7 ottobre 2011''.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede, nel limite di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2032, a valere sul fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      32.0.1 
      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Piano Straordinario di assunzione del personale precario della scuola)
      

      
                1. In considerazione della particolare situazione emergenziale determinatasi a causa della pandemia COVID-19 e nella conseguente ineluttabile necessità si assegnare a tutte le scuole della Repubblica docenti con rapporto di lavoro stabile fin dal primo giorno di scuola, allo scopo di permettere l'attivazione di tutte le metodologie alternative atte ad assicurare la piena fruizione del diritto all'istruzione, una volta terminate le operazioni di nomina in molo del personale avente titolo in forza dell'inserimento nelle graduatorie definitive dei concorsi ordinari e straordinari banditi negli anni precedenti a quello di pubblicazione della presente legge o dell'inserimento nelle graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e una volta esaurite le operazioni previste dall'articolo 1, commi da 17-bis a 17-septies, che, limitatamente alle nomine previste per l'anno scolastico 2020/2021, dovranno terminare entro il 31 di agosto del 2020 o avranno effetto giuridico a decorrere dal 1º settembre 2020 e raggiungimento della sede a decorrere dal 1º settembre 2021, gli uffici territoriali periferici del Ministero dell'istruzione procedono, stante la situazione di necessità e urgenza, al conferimento della nomina in ruolo, sul residuo dei posti di organico rimasti disponibili ai soggetti di seguito indicati:
      

      
                1) docenti di ruolo, forniti della specifica abilitazione, che siano stati utilizzati o che abbiano stipulato un contratto a tempo determinato ai sensi di quanto previsto dall'articolo 36 del CCNL 29 novembre 2017 per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                2) docenti di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in possesso di valido titolo di studio per l'accesso alla specifica classe di concorso, che siano stati utilizzati o che abbiano stipulato un contratto a tempo determinato ai sensi di quanto previsto dall'articolo 36 del CCNL 29 novembre 2017 per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                3) docenti non di ruolo, forniti della specifica abilitazione, inseriti nella II fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento in sede di aggiornamento delle predette graduatorie, che abbiano prestato servizio nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'armo scolastico 2008/2009;
      

      
                4) docenti non di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in possesso di titolo di studio idoneo per l'accesso alla specifica classe di concorso, inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento in sede di aggiornamento delle predette graduatorie, che abbiano prestato servizio nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009.
      

      
                2. I docenti di cui al punto 2) e al punto 4) sono tenuti a frequentare, durante l'anno di prova, uno specifico percorso accademico al termine del quale, dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo di abilitazione. Il mancato conseguimento dell'abilitazione comporta la rescissione unilaterale del contratto a tempo indeterminato e la riassegnazione al ruolo o alle graduatorie di provenienza. Ai suddetti corsi sono altresì ammessi, con oneri a proprio carico, senza l'espletamento di alcuna procedura selettiva ed al solo fine di conseguire l'abilitazione all'insegnamento nella scuola secondaria di I e di II grado, tutti coloro che abbiano prestato almeno 3 anni di servizio anche non continuativi nelle scuole del sistema pubblico italiano di istruzione e formazione, ivi compresi i docenti del sistema di IeFP, purché gli insegnamenti svolti siano ricompresi nelle classi di concorso previste dalle disposizioni vigenti, e che siano in possesso di idoneo titolo di studio, nonché tutti coloro che siano risultati idonei in precedenti procedure selettive per l'accesso a corsi di specializzazione all'insegnamento nella scuola secondaria; ai percorsi di specializzazione sono altresì ammessi tutti i docenti in servizio nelle scuole statali con contratto a tempo indeterminato e in possesso dei requisiti di accesso previsti per la classe di concorso prescelta e ai dottori e dottorandi di ricerca che siano inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto e siano in possesso, oltre che dell'idoneo titolo di studio, anche dei 24 CFU previsti dal decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59.
      

      
                3. I docenti di cui al punto 3) e al punto 4) sono, inoltre tenuti a conseguire, laddove già non posseduti, i CFU/CFA previsti dall'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, fatta eccezione per quanto previsto dall'articolo 22, comma 2, dello stesso decreto per quanto attiene agli insegnanti tecnico-pratici.
      

      
                4. Relativamente ai posti di sostegno, una volta terminate le operazioni di nomina in ruolo del personale avente titolo in forza dell'inserimento nelle graduatorie definitive dei concorsi ordinari e straordinari banditi negli anni precedenti a quello di pubblicazione della presente legge o dell'inserimento nelle graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed una volta esaurite le operazioni previste dall'articolo 1, commi da 17-bis a 17-septies, che, limitatamente alle nomine previste per l'anno scolastico 2020/2021, dovranno terminare entro il 31 di agosto del 2020 o avranno effetto giuridico a decorrere dal 1º settembre 2020 e raggiungimento della sede a decorrere dal 1º settembre 2021, gli uffici territoriali periferici del Ministero dell'istruzione procedono, stante la particolare situazione di necessità ed urgenza volta ad assicurare il più qualificato supporto sociale e didattico alle alunne ed agli alunni diversamente abili, al conferimento della nomina in ruolo, sul residuo dei posti di organico rimasti disponibili ai soggetti di seguito indicati:
      

      
                1) docenti di ruolo, forniti della specifica abilitazione e del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, che siano stati utilizzati, o che abbiano stipulato un contratto a tempo determinato ai sensi di quanto previsto dall'articolo 36 del CCNL di comparto, su posto di sostegno per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                2) docenti non di ruolo, forniti della specifica abilitazione e del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, inseriti nella II fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento, che abbiano prestato servizio nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                3) docenti di ruolo, forniti della specifica abilitazione ma sforniti del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, che siano stati utilizzati, o che abbiano stipulato un contratto a tempo determinato ai sensi di quanto previsto dall'articolo 36 del CCNL 29 novembre 2017, su posto di sostegno per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                4) docenti di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in possesso di valido titolo di studio per l'accesso alla specifica classe di concorso, sforniti del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, che siano stati utilizzati, o che abbiano stipulato un contratto a tempo determinato ai sensi di quanto previsto dall'articolo 36 del CCNL 29 novembre 2017, su posto di sostegno per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                5) docenti non di ruolo, forniti della specifica abilitazione ma non del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, inseriti nella II fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento, che abbiano prestato servizio su posto di sostegno nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                6) docenti non di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in possesso di titolo di studio idoneo per l'accesso alla specifica classe di concorso, forniti del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento, che abbiano prestato servizio su posto di sostegno nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                7) docenti non di molo, sforniti della specifica abilitazione ma in possesso di titolo di studio idoneo per l'accesso alla specifica classe di concorso, sforniti del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento, che abbiano prestato servizio su posto di sostegno nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                8) docenti non di molo, forniti della specifica abilitazione e del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno (o che siano in via di conseguimento del medesimo) inseriti nella II fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento ed in possesso dei 24 CFU previsti dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59;
      

      
                9) docenti non di molo, sforniti della specifica abilitazione, in possesso del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, (o che siano in via di conseguimento del medesimo) inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento ed in possesso dei 24 CFU previsti dal decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59.
      

      
                5. I docenti di cui ai punti 4), 6), 7) e 9) sono tenuti a frequentare, durante l'anno di prova, uno specifico percorso accademico al termine del quale, dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo di abilitazione. Il mancato conseguimento dell'abilitazione comporta la rescissione unilaterale del contratto a tempo indeterminato e la riassegnazione al ruolo o alle graduatorie di provenienza.
      

      
                6. I docenti di cui ai punti 3) e 5) sono tenuti a frequentare, durante l'anno di prova, uno specifico percorso accademico al termine del quale, dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo di specializzazione per l'insegnamento su posto di sostegno. Il mancato conseguimento della specializzazione comporta la rescissione unilaterale del contratto a tempo indeterminato e la riassegnazione al ruolo o alle graduatorie di provenienza.
      

      
                7. I docenti di cui ai punti 4) e 7) sono tenuti a frequentare, durante l'anno successivo a quello di prova, uno specifico percorso accademico al termine del quale, dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo di specializzazione per l'insegnamento su posto di sostegno. Il mancato conseguimento della specializzazione comporta la rescissione unilaterale del contratto a tempo indeterminato e la riassegnazione al ruolo o alle graduatorie di provenienza.
      

      
                8. I docenti di cui ai punti 6) e 7) sono, inoltre, tenuti a conseguire, laddove già non posseduti, i CFU/CFA previsti dall'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, fatta eccezione per quanto previsto dall'articolo 22 comma 2 dello stesso decreto.
      

      
                9. I docenti sono graduati in appositi elenchi provinciali costituiti secondo il punteggio rispettivamente attribuito nelle graduatorie interne di istituto, a riguardo dei docenti di ruolo utilizzati, e nelle graduatorie di II e III fascia, a riguardo dei docenti che risultano inclusi nelle stesse.
      

      
                10. Quota pari al numero di posti conferiti ai destinatari delle disposizioni del presente articolo per gli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022 sarà accantonata negli organici degli anni scolastici a partire dal 2022/2023 e destinata alle procedure concorsuali il 31 dicembre 2020».
      

    

    
      32.0.2 
      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Concorso straordinario bis per docenti di scuola primaria diplomati magistrali licenziati a seguito di giudizi definitivi)
      

      
                1. Dopo l'articolo 1 della legge 20 dicembre 2019 n. 159 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 1-bis.
      

      
        (Modifica all'articolo 4, comma 1 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito in legge 9 agosto 2018, n. 96 recante: Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle imprese)
      

      
                1. All'articolo 4, comma 1-undecies sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                '1-duodecies. Successivamente alla pubblicazione delle graduatorie di cui al comma 1-octies, è bandito un nuovo concorso straordinario riservato ai docenti che siano forniti del titolo di abilitazione all'insegnamento conseguito presso i corsi di laurea in scienze della formazione primaria o di analogo titolo conseguito all'estero e riconosciuto in Italia ai sensi della normativa vigente, oppure diploma magistrale con valore di abilitazione o analogo titolo conseguito all'estero e riconosciuto in Italia ai sensi della normativa vigente, conseguiti, comunque, entro l'anno scolastico 2001/2002, purché i docenti in possesso dei predetti titoli abbiano svolto, a decorrere dall'anno scolastico 2007/2008, almeno una annualità di servizio specifico, anche non continuativo, su posto comune o di sostegno, presso le istituzioni scolastiche statali, valutabili come tali ai sensi dell'articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124, oppure abbiano prestato servizio per almeno un anno scolastico, a qualunque titolo, nelle sezioni sperimentali previste dall'articolo 1, comma 630 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) attivate presso istituzioni scolastiche statali'. I suddetti sono inclusi in una graduatoria di merito compilata con i medesimi criteri previsti dal successivo comma 1-octies. Alla suddetta graduatoria sono attribuiti i posti residui allo scorrimento delle graduatorie relative al concorso previsto alla lettera b) del comma 1-quater.
      

      
                1-terdecies. Ai soggetti che hanno partecipato al concorso straordinario bandito ai sensi dell'articolo 4 comma 1 del decreto-legge 12 luglio 2018 n. 87 convertito in legge 9 agosto 2018 n. 96 nonché a coloro che hanno titolo alla partecipazione al concorso di cui al precedente periodo spetta la precedenza assoluta nel conferimento delle supplenze dalle graduatorie provinciali e di istituto.
      

      
                1-quaterdecies. Al fine di assicurare l'ordinato svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021 e di salvaguardare la continuità didattica nell'interesse degli alunni, all'esecuzione delle decisioni giurisdizionali che comportano la decadenza dei contratti, a tempo determinato o indeterminato, stipulati, presso le istituzioni scolastiche statali, con i docenti in possesso del titolo di diploma magistrale conseguito entro l'anno scolastico 2001-2002, si applica, anche a fronte dell'elevato numero dei destinatari delle predette decisioni, il termine di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30; conseguentemente, le predette decisioni sono eseguite entro centoventi giorni decorrenti dalla data di comunicazione del provvedimento giurisdizionale al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
      

      
                1-quinquiesdecies. Al fine di salvaguardare la continuità didattica nell'interesse degli alunni per tutta la durata dell'anno scolastico 2020/2021, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca provvede, nell'ambito e nei limiti dei posti vacanti e disponibili, a dare esecuzione alle decisioni giurisdizionali di cui al comma 1:
      

      
                    a) trasformando i contratti di lavoro a tempo indeterminato stipulati con i docenti di cui al comma 1 in contratti di lavoro a tempo determinato con termine finale fissato al 30 giugno 2021;
      

      
                    b) stipulando con i docenti di cui al comma 1, in luogo della supplenza annuale in precedenza conferita, un contratto a tempo determinato con termine finale non posteriore al 30 giugno 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla procedura concorsuale straordinaria di cui al comma precedente, pari a 3,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190'''».
      

    

    
      32.0.3 
      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis
.
      

      
        (Corso di specializzazione per l'insegnamento di sostegno nelle scuole di ogni ordine e grado dedicato specificamente a coloro che sono in servizio a qualunque titolo su posti di sostegno della scuola primaria, secondaria e dell'infanzia senza essere in possesso del titolo di specializzazione previsto dalla legge)
      

      
                1. Dopo l'articolo 1 della legge 20 dicembre 2019, n. 159 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 1-bis.
      

      
                1. All'articolo 4 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59, così come integrato e modificato dalla legge 30 dicembre 2018 n. 145, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                '3-bis. In sede di prima applicazione della presente legge il corso di specializzazione per l'insegnamento su posti di sostegno nelle scuole del sistema pubblico di istruzione di ogni ordine e grado è riservato, senza l'espletamento di alcuna procedura selettiva (in ingresso) e con oneri a carico degli interessati, a tutti coloro, ivi compresi i docenti con contratto a tempo indeterminato nelle scuole statali, che abbiano prestato almeno due anni di servizio anche non continuativi su posto di sostegno nelle scuole di ogni ordine e grado del sistema pubblico italiano di istruzione e formazione e che siano in possesso dell'abilitazione all'insegnamento, nonché a tutti coloro che siano risultati idonei in precedenti procedure selettive per l'accesso ai corsi di specializzazione per l'insegnamento di sostegno. Qualora il numero dei candidati sia eccedente rispetto alla programmazione delle attività didattiche delle Università o delle Istituzioni AFAM, il Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca determina con proprio atto la ripartizione, a domanda, dei candidati tra le varie sedi accademiche di tutto il territorio nazionale o, in via alternativa, lo svolgimento dei corsi in annualità diverse, ripartendo i contingenti dei candidati secondo criteri che rispettino l'esperienza lavorativa specifica e il merito'''».
      

    

    
      32.0.100 (già 25.0.19) 
      
        Cario
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di procedure concorsuali sul Sostegno didattico)
      

      
                1. Il Ministero dell'Istruzione è autorizzato a bandire per l'anno scolastico 2020-2021, in deroga alle ordinarie procedure autorizzatorie, che rimangono ferme per le successive immissioni in ruolo, una procedura in ciascuna regione distintamente per la scuola dell'infanzia, per quella primaria e per la scuola secondaria di I e II grado per le assunzioni a tempo indeterminato sui posti di sostegno che risultano vacanti e disponibili, in sostituzione delle procedure concorsuali per il sostegno previste dal Decreto Dipartimentale n. 498 del 21 aprile 2020, dal Decreto Dipartimentale n. 499 del 21 aprile 2020 e dal Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, per tutti i posti di sostegno previsti da: Allegato 1 - Ripartizione posti, Decreto Dipartimentale n. 498 del 21 aprile 2020; Allegato 1 - Prospetto Ripartizione Posti, Decreto Dipartimentale n. 649 del 03 giugno 2020; Allegato A- Prospetto ripartizione posti, Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020.
      

      
                2. Alla procedura partecipano, a domanda, gli insegnanti in possesso del titolo di specializzazione sul sostegno previsto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, conseguito in Italia ai sensi della normativa vigente entro il termine ultimo del mese di maggio 2020, come da D.M. n. 176 dell'11 marzo 2020, e inseriti a pieno titolo e senza riserva nelle graduatorie provinciali di cui all'art.1-quater, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, e all'art 2, comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41. La validità dei titoli conseguiti all'estero è subordinata alla piena validità del titolo nei paesi ove è stato conseguito e al riconoscimento in Italia ai sensi della normativa vigente.
      

      
                3. La graduatoria di merito regionale della procedura di cui al comma 1 comprende tutti coloro che propongono istanza di partecipazione ed è predisposta sulla base dei titoli posseduti e della valutazione conseguita in un'apposita prova orale selettiva di natura didattico-metodologica, che verterà sull'esposizione di metodologie e modalità di intervento su una tipologia di disabilità, in riferimento ad un caso descritto da specifica diagnosi funzionale di cui al D.P.R. 24 febbraio 1994. Per il superamento della prova orale è richiesto un punteggio minimo di 6/10. Tra i titoli valutabili per la graduatoria di merito regionale rientrano il superamento di tutte le prove di precedenti concorsi per il ruolo docente, il titolo di dottore di ricerca e il servizio svolto su posti di sostegno, purché in possesso del titolo prescritto dalla legge 5 febbraio 1992, n.104, presso le istituzioni scolastiche statali.
      

      
                4. Il contenuto della procedura, i termini e le modalità di presentazione delle istanze, le modalità di espletamento della prova orale con la relativa griglia di valutazione, i titoli valutabili, nonché la composizione della commissione di valutazione sono disciplinati con ordinanza del Ministro dell'istruzione. L'ordinanza fissa, altresì, il contributo di segreteria per coprire l'intera spesa di svolgimento della procedura.
      

      
                5. In considerazione della pandemia Covid-19 in essere e per garantire la stabilizzazione dei docenti di Sostegno a decorrere dall'anno scolastico 2020/2021, la prova orale prevista dal comma 3 sarà espletata entro il termine dell'anno scolastico 2020/2021. L'assunzione a tempo indeterminato degli insegnanti in possesso del titolo di specializzazione sul sostegno che avranno superato la prova orale di cui al comma 3 sarà retrodatata giuridicamente al 01.09.2020».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «200 milioni di euro» e sopprimere le seguenti parole: «e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      32.0.101 (già 33.0.14) 
      
        Cario
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per la continuità didattica degli studenti con disabilità attraverso il reclutamento dei docenti specializzati sul Sostegno didattico)
      

      
                1. Il Ministero dell'Istruzione è autorizzato a bandire per l'anno scolastico 2020-2021, in deroga alle ordinarie procedure autorizzatorie, che rimangono ferme per le successive immissioni in ruolo, una procedura in ciascuna regione distintamente per la scuola dell'infanzia, per quella primaria e per la scuola secondaria di I e II grado per le assunzioni a tempo indeterminato sui posti di sostegno che risultano vacanti e disponibili, in sostituzione delle procedure concorsuali per il sostegno previste dal Decreto Dipartimentale n. 498 del 21 aprile 2020, dal Decreto Dipartimentale n. 499 del 21 aprile 2020 e dal Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, per tutti i posti di sostegno previsti da: Allegato 1 - Ripartizione posti, Decreto Dipartimentale n. 498 del 21 aprile 2020; Allegato 1 - Prospetto Ripartizione Posti, Decreto Dipartimentale n. 649 del 03 giugno 2020; Allegato A - Prospetto ripartizione posti, Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020.
      

      
                2. Alla procedura partecipano, a domanda, gli insegnanti in possesso del titolo di specializzazione sul sostegno previsto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, conseguito in Italia ai sensi della normativa vigente entro il termine ultimo del mese di maggio 2020, come da D.M. n. 176 dell'11 marzo 2020, e inseriti a pieno titolo e senza riserva nelle graduatorie provinciali di cui all'articolo 1-quater, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, e all'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n.41. La validità dei titoli conseguiti all'estero è subordinata alla piena validità del titolo nei paesi ove è stato conseguito e al riconoscimento in Italia ai sensi della normativa vigente.
      

      
                3. La graduatoria di merito regionale della procedura di cui al comma 1 comprende tutti coloro che propongono istanza di partecipazione ed è predisposta sulla base dei titoli posseduti e della valutazione conseguita in un'apposita prova orale selettiva di natura didattico-metodologica, che verterà sull'esposizione di metodologie e modalità di intervento su una tipologia di disabilità, in riferimento ad un caso descritto da specifica diagnosi funzionale di cui al D.P.R. 24 febbraio 1994. Per il superamento della prova orale è richiesto un punteggio minimo di 6/10. Tra i titoli valutabili per la graduatoria di merito regionale rientrano il superamento di tutte le prove di precedenti concorsi per il ruolo docente, il titolo di dottore di ricerca e il servizio svolto su posti di sostegno, purché in possesso del titolo prescritto dalla legge 5 febbraio 1992, n.104, presso le istituzioni scolastiche statali.
      

      
                4. Il contenuto della procedura, i termini e le modalità di presentazione delle istanze, le modalità di espletamento della prova orale con la relativa griglia di valutazione, i titoli valutabili, nonché la composizione della commissione di valutazione sono disciplinati con ordinanza del Ministro dell'istruzione. L'ordinanza fissa, altresì, il contributo di segreteria per coprire l'intera spesa di svolgimento della procedura.
      

      
                5. In considerazione della pandemia Covid-19 in essere e per garantire la stabilizzazione dei docenti di Sostegno a decorrere dall'anno scolastico 2020/2021, la prova orale prevista dal comma 3 sarà espletata entro il termine dell'anno scolastico 2020/2021. L'assunzione a tempo indeterminato degli insegnanti in possesso del titolo di specializzazione sui sostegno che avranno superato la prova orale di cui al comma 3 sarà retrodatata giuridicamente al 01.09.2020».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole «250 milioni di euro» con le seguenti «200 milioni di euro» e sopprimere le seguenti parole: «e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      32.0.8 
      
        Verducci, Rampi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
                1. Le graduatorie provinciali di cui all'articolo 1-quater, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono utilizzate per le assunzioni in ruolo dei docenti specializzati sul sostegno, sui posti vacanti e disponibili di sostegno nelle scuole di ogni ordine e grado all'esito delle operazioni di immissione in molo previste dal testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, dal decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, e dal decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159.
      

      
                2. Al comma 1 dell'articolo 4 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è inserito, in fine, il seguente periodo: ''In seguito alla decadenza dei contratti a tempo indeterminato, ai titolari degli stessi è riconosciuta l'indennità di disoccupazione di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 2 del citato decreto legislativo''.
      

      
                3. Agli oneri derivante dal comma 2, valutato nel limite massimo di 23 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      32.0.4 
      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Percorso specifico per il conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento dedicato a docenti in possesso di adeguata esperienza professionale)
      

      
                1. Dopo l'articolo 1 della legge 20 dicembre 2019, n. 159 inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 1-bis.
      

      
                1. All'articolo 4 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59, così come integrato e modificato dalla legge 30 dicembre 2018 n. 145, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                '3. In sede di prima applicazione del presente decreto legislativo e nelle more dell'espletamento dei concorsi ordinari di cui all'articolo 2 sono istituiti presso le Università e presso gli Istituti del sistema. AFAM percorsi annuali di specializzazione finalizzati al rilascio dell'abilitazione all'insegnamento nella scuola secondaria. I suddetti corsi sono riservati, con oneri a completo carico degli interessati, senza l'espletamento di alcuna procedura selettiva, a tutti coloro che abbiano prestato almeno 3 anni di servizio anche non continuativi nelle scuole del sistema pubblico italiano di istruzione e formazione, ivi compresi i docenti del sistema di IeFP purché gli insegnamenti svolti siano ricompresi nelle classi di concorso previste dalle disposizioni vigenti, e che siano in possesso di idoneo titolo di studio, nonché a tutti coloro che siano risultati idonei in precedenti procedure selettive per l'accesso a corsi di specializzazione all'insegnamento nella scuola secondaria; i percorsi di specializzazione sono altresì riservati a tutto il personale docente in servizio nelle scuole statali con contratto a tempo indeterminato e in possesso dei requisiti di accesso previsti per la classe di concorso prescelta e ai dottori e dottorandi di ricerca che siano inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto e siano in possesso, oltre che dell'idoneo titolo di studio, anche dei 24 CFU previsti dal decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59. Qualora il numero dei candidati sia eccedente rispetto alla programmazione delle attività didattiche delle Università o delle Istituzioni AFAM, allo scopo di non incrementare in alcun modo gli stanziamenti di spesa già previsti, il Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, determina con proprio atto la ripartizione, a domanda, dei candidati tra le varie sedi accademiche di tutto il territorio nazionale o, in via alternativa, lo svolgimento dei corsi in annualità diverse, ripartendo i contingenti dei candidati secondo criteri che rispettino l'esperienza lavorativa specifica ed il merito'''».
      

    

    
      32.0.5 
      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Rimodulazione del vincolo di permanenza)
      

      
                Dopo l'articolo 1 della legge 20 dicembre 2019 n. 159 inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 1-bis.
      

      
                1. Il vincolo di cui all'articolo 13, comma 3, terzo periodo, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, come modificato dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, è fissato in tre anni a decorrere dal 1º settembre 2019 in relazione a coloro che conseguono la nomina in ruolo e sono assegnati all'organico di una istituzione scolastica a decorrere da tale data; il suddetto vincolo si applica al personale docente ed educativo di ogni ordine e grado di istruzione, qualunque sia la procedura utilizzata per il reclutamento. Ugualmente rimane sottoposto al vincolo di tre anni nella stessa istituzione scolastica assegnata in sede definitiva tutto il personale docente e educativo che abbia conseguito la nomina in ruolo negli anni precedenti. Resta fermo l'obbligo di permanenza di cinque anni su posto di sostegno per i docenti che abbiano conseguito il ruolo nella suddetta tipologia di insegnamento. In sede di contrattazione collettiva verranno determinate le modalità di permanenza nella sede ottenuta per trasferimento allo scadere del vincolo triennale di cui sopra.
      

      
                2. L'art. 1 comma 17-octies della medesima legge è abrogato''».
      

    

    
      32.0.6 
      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Modifica dell'articolo 5 della legge 18 luglio 2003, n. 186 recante ''Norme sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado'', in materia di concorsi per insegnanti di religione)
      

      
                L'articolo 1-bis della legge 20 dicembre 2019 n. 159 è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Art. 1-bis.
      

      
                1. All'articolo 5 della legge 18 luglio 2003, n. 186, recante Norme sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado' sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                '1-bis. Ai concorsi per titoli e per esami successivi al primo è attribuito il cinquanta per cento dei posti disponibili, fatta salva la quota di posti eventualmente da accantonarsi ai sensi del comma 2-bis. La restante quota del cinquanta per cento è assegnata al concorso straordinario riservato ai docenti che alla data di pubblicazione del bando di concorso abbiano prestato servizio, in possesso della prescritta idoneità diocesana, che ha valore di abilitazione per l'insegnamento di religione cattolica nelle scuole di ogni ordine e grado, per almeno 3 anni anche non consecutivi nell'arco dell'ultimo decennio.
      

      
                1-ter. Le graduatorie di merito regionali, articolate su ambiti diocesani, sono predisposte a seguito della presentazione dei titoli in possesso degli interessati e della valutazione in un'apposita prova orale di natura didattico metodologica. Le predette graduatorie di merito regionali sono predisposte attribuendo fino a un massimo di 100 punti. La valutazione dei titoli, fino a un massimo di 70 punti, comprende anche la valorizzazione del servizio prestato nell'insegnamento della religione cattolica, dei titoli di studio previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n. 175 del 2012 e di ulteriori titoli universitari, il superamento di precedenti concorsi per il ruolo docente. Al servizio prestato presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione sono riservati sino a 50 dei 70 punti complessivamente attribuibili ai titoli. Alla prova orale di cui al presente comma, che non prevede un punteggio minimo, è riservato il 30 per cento del punteggio complessivo attribuibile. La prova orale verte esclusivamente sui contenuti previsti dall'articolo 3, comma 5';
      

      
                    b) al comma 2, le parole: 'del primo concorso' sono soppresse;
      

      
                    c) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                2-bis. Le graduatorie di merito del concorso riservato di cui al comma 1, già espletato in applicazione del decreto del direttore generale per il personale della scuola - Dipartimento per l'istruzione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 2 febbraio 2004, di cui all'avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, la serie speciale, n. 10 del 6 febbraio 2004, conservano la loro validità non essendo stati banditi ulteriori concorsi ai sensi dell'articolo 3, comma 2 della medesima legge fino al loro esaurimento. Agli idonei che vi risultano inseriti è assegnato ogni anno il cinquanta per cento dei posti vacanti e disponibili in ciascuna regione e avuto riguardo alla loro suddivisione per diocesi. Il restante cinquanta per cento dei posti è attribuito ai vincitori dei concorsi banditi successivamente. Qualora le graduatorie di cui al predetto decreto del direttore generale per il personale della scuola del 2 febbraio 2004 siano esaurite, i posti sono interamente assegnati alle procedure concorsuali'.
      

      
                2. Il contenuto del bando, i termini e le modalità di presentazione delle domande, di espletamento della prova orale e di valutazione della prova e dei titoli, i titoli valutabili, nonché la composizione della commissione di valutazione sono regolamentati con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge''».
      

    

    
      32.0.7 
      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Provvedimento d'urgenza per il superamento del contenzioso relativo ai concorsi a posti di dirigente scolastico banditi anteriormente al 2017)
      

      
                1. All'articolo 2 della legge 2019 n. 159, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. All'articolo 1, comma 88, della legge 13 luglio 2015 n. 107 è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                    c) i soggetti che abbiano avuto una sentenza favorevole almeno nel primo grado di giudizio ovvero non abbiano avuto, alla data di entrata in vigore della presente disposizione di legge, alcuna sentenza definitiva ovvero abbiano concluso l'intera procedura selettiva in forza di provvedimenti giurisdizionali cautelari, nell'ambito del contenzioso riferito ai concorsi per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 56 del 15/07/2011, ovvero al decreto direttoriale n. 499 del 20 luglio 2015 per l'accesso al corso intensivo per accesso al ruolo di Dirigente scolastico ai sensi dei commi 87 e seguenti dell'articolo 1 della presente legge. I soggetti che superano la procedura prevista al precedente comma 87 sono inclusi in coda alle graduatorie regionali, di cui al comma 1-bis dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive modificazioni''».
      

    

    
      32.0.9 
      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Estensione delle disposizioni in materia di nomina dei dirigenti scolastici, di cui all'articolo 2, comma 2-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019 ai candidati che hanno superato le prove scritte ed orali dei concorsi per l'ammissione al corso di formazione per dirigenti scolastici nelle Province Autonome di Trento e Bolzano)
      

      
                1. L'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, si applica, a domanda, anche ai candidati che hanno partecipato alle prove del corso-concorso per Dirigente Scolastico indetto con deliberazione della Giunta provinciale del 16/11/2017 n. 1921 nella Provincia Autonoma di Trento, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige del 20 novembre 2017 n. 47 e del corso-concorso per dirigente scolastico nelle scuole in lingua italiana nella Provincia Autonoma di Bolzano indetto con decreto della Sovrintendente Scolastica n. 1828 del 6/02/2018, pubblicato nel Supplemento n. 1 al Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige del 7 febbraio 2018 n. 6 e che hanno superato le prove, sia scritta che orale, del concorso per l'ammissione al corso di formazione dei suddetti concorsi ma che non vi sono stati ammessi perché non collocati in posizione utile nelle relative graduatorie. La nomina di tali candidati avverrà successivamente all'assunzione degli idonei del concorso a dirigente scolastico indetto con decreto del Direttore generale del Ministero dell'università, dell'istruzione e della ricerca n.1259 del 23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, IV serie speciale n. 90 del 24 novembre 2017, nel territorio nazionale e nel limite dei posti annualmente vacanti e disponibili».
      

    

    
      32.0.10 
      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Progressione carriera DSGA facenti funzione)
      

      
                1. L'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, è sostituito dai seguenti:
      

      
                «6. Al fine di assicurare il regolare svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021 e di salvaguardare e valorizzare la professionalità acquisita negli anni dal personale Assistente Amministrativo utilizzato nel profilo di Direttore Servizi Generali e Amministrativi, ai sensi delle disposizioni vigenti sulla sostituzione dei personale del medesimo profilo professionale, con l'obiettivo anche di contribuire a superare e limitare i numerosi contenziosi con il Ministero dell'istruzione, dell'Università e della Ricerca, nonché di contemperare le esigenze dei soggetti portatori di interessi come sopra individuati e quelli dei candidati alla procedura concorsuale di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (concorso ordinario per Direttore Servizi Generali e Amministrativi), l'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si applica anche alla progressione all'area dei direttori dei servizi generali e amministrativi del personale assistente amministrativo di ruolo che abbia svolto le finzioni dell'area di destinazione per almeno tre anni scolastici a decorrere dall'anno scolastico 2000/2001. A tal fine si procede anche in deroga al requisito del possesso del titolo di studio richiesto per l'accesso dall'esterno.
      

      
                6-bis. Le graduatorie risultanti dal relativo concorso sono utilizzate, ferma restando la priorità di assicurare alle graduatorie del concorso di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 il numero di posti specificamente previsto dal bando, vale a dire il 7 per cento dei posti disponibili per ciascuna regione, sul restante 30%, già riservato ai Direttori S.G.A. facenti funzione dal bando stesso, nonché su tutti gli altri posti vacanti e disponibili che risultino comunque disponibili. A tal fine saranno considerati utili per lo scorrimento delle graduatorie del concorso ordinario e per quelle della procedura selettiva di cui sopra anche i posti vacanti dell'organico relativo all'anno scolastico 2021/2022.
      

      
                6-ter. Con decreto da adottare entro 90 giorni dalla data di pubblicazione della presente legge il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca stabilirà i punteggi da attribuire a ciascun candidato avendo particolare alla valorizzazione del servizio da responsabile amministrativo e da Direttore Servizi Generali Amministrativi, alla valorizzazione del possesso di laurea, con particolare riguardo a quella specifica prevista per l'accesso al profilo, alla partecipazione ad attività di formazione specifica per il profilo di Direttore S.G.A, al superamento del test di ammissione e relativa formazione procedura selettiva mobilità verticale di cui al decreto ministeriale 9 febbraio 2012, n. 17, al possesso della 2A posizione economica, al possesso della 1A posizione economica.
      

      
                6-quater. Le medesime graduatorie verranno utilizzate, con decorrenza immediata, anche per le operazioni di sostituzione del Direttore SGA che dovessero rendersi necessarie per sopraggiunte disponibilità in organico di diritto e di fatto».
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2020, e 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      32.0.11 
      
        Rampi, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per garantire la funzionalità amministrativa delle istituzioni scolastiche)
      

      
                1. Al fine di garantire la piena operatività delle istituzioni scolastiche limitatamente all'anno scolastico 2020/2021 ed in deroga ai termini previsti dall'articolo 4-bis del decreto legge 3 luglio 2001, n. 255, nelle regioni nelle quali le procedure di cui al concorso pubblico di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 non si sono concluse con l'approvazione della graduatoria di merito entro il 31 agosto 2020, le immissioni in ruolo dei vincitori sono effettuate a seguito della approvazione delle graduatorie di merito, purché entro il 31 dicembre 2020, con immediata presa di servizio. Fermi restando gli effetti giuridici dall'inizio dell'anno scolastico di conferimento della nomina ai sensi dell'articolo 4 del predetto decreto-legge, gli effetti economici dei relativi contratti decorrono dalla data della presa di servizio. Si applicano in ogni caso le disposizioni in materia di programmazione delle assunzioni del personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Per effetto di quanto previsto dai periodi precedenti, dalla data della presa di servizio dei vincitori di concorso, sono revocati le reggenze e gli eventuali provvedimenti di conferimento dell'incarico di DSGA agli assistenti amministrativi. Restano confermati, a potenziamento dell'attività di segreteria delle istituzioni scolastiche, i contratti a tempo determinato comunque connessi o collegati alla sostituzione degli assistenti amministrativi facenti funzione di DSGA. Agli oneri relativi, nel limite di spesa di 8 milioni di euro per l'anno 2020 e 12 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                2. Ai fini dell'utilizzo ottimale delle graduatorie del concorso di cui al comma 1, a decorrere dall'anno scolastico 2021/2022, i posti di direttore dei servizi generali e amministrativi rimasti vacanti e disponibili, nella singola regione, dopo le operazioni di immissione in ruolo sono destinati alle immissioni in ruolo ai sensi della procedura di cui ai commi 3 e 4.
      

      
                3. Nei limiti del 30 per cento della quota degli idonei di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, i soggetti inseriti nelle graduatorie del concorso di cui al comma I possono presentare istanza per i posti di cui al comma 2 residuati in una o più regioni, nel limite delle facoltà assunzionali annualmente previste. L'istanza è presentata esclusivamente mediante il sistema informativo del Ministero dell'istruzione, in deroga agli articoli 45 e 65 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinati i termini e le modalità di presentazione delle istanze di cui al comma 3 nonché i termini, le modalità e la procedura per le relative immissioni in ruolo.
      

      
                5. Al fine di dare continuità alle procedure concorsuali a direttore dei servizi generali e amministrativi, con decreto del Ministro dell'istruzione, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare nei termini di cui al comma 4, sono definiti i criteri di composizione delle commissioni giudicatrici, che sono presiedute da un dirigente scolastico, un dirigente tecnico o un dirigente amministrativo e i requisiti che devono essere posseduti dai relativi componenti; i programmi, le prove concorsuali, ciascuna da superare con un punteggio pari o superiore ai 7/10 o equivalente; i punteggi ad esse attribuiti e i relativi criteri di valutazione; la tabella dei titoli accademici, scientifici e professionali valutabili, comunque in misura non superiore al 20 per cento del punteggio complessivo.
      

      
                6. La configurazione delle commissioni di cui al comma 5 è altresì adottata per la procedura di cui all'articolo 2, comma 6 di cui al citato decreto-legge 126/2019.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la parola «250» con la seguente: «242» e la parola: «50» con la seguente: «38».
      

    

    
      32.0.12 
      
        Granato, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per garantire la funzionalità amministrativa delle istituzioni scolastiche).
      

      
                1. Al fine di garantire la piena operatività delle istituzioni scolastiche limitatamente all'anno scolastico 2020/2021 ed in deroga ai termini previsti dall'articolo 4-bis del decreto legge 3 luglio 2001, n. 255, nelle regioni nelle quali le procedure di cui al concorso pubblico di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 non si sono concluse con l'approvazione della graduatoria di merito entro il 31 agosto 2020, le immissioni in ruolo dei vincitori sono effettuate a seguito della approvazione delle graduatorie di merito, purché entro il 31 dicembre 2020, nel limite dei posti autorizzati per l'anno scolastico 2020/2021. La decorrenza giuridica ed economica dei relativi contratti decorre dalla data della presa di servizio. Si applicano in ogni caso le disposizioni in materia di programmazione delle assunzioni del personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
      

      
                2. Ai fini dell'utilizzo ottimale delle graduatorie del concorso di cui al comma 1, a decorrere dall'anno scolastico 2021/2022, i posti di direttore dei servizi generali e amministrativi rimasti vacanti e disponibili, nella singola regione, dopo le operazioni di immissione in ruolo sono destinati alle immissioni in ruolo ai sensi della procedura di cui ai commi 3 e 4, fermo restando il regime autorizzatorio di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e nel limite dei posti annualmente autorizzati.
      

      
                3. Nei limiti della quota degli idonei di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, elevata al 50%, i soggetti inseriti nelle graduatorie del concorso di cui al comma i possono presentare istanza per i posti di cui al comma 2 residuati in una o più regioni, nel limite delle facoltà assunzionali annualmente previste. L'istanza è presentata esclusivamente mediante il sistema informativo del Ministero dell'istruzione, in deroga agli articoli 45 e 65 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinati i termini e le modalità di presentazione delle istanze di cui al comma 3 nonché i termini, le modalità e la procedura per le relative immissioni in ruolo.
      

      
                5. Al fine di dare continuità alle procedure concorsuali a direttore dei servizi generali e amministrativi, con decreto del Ministro dell'istruzione, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare nei termini di cui al comma 4, sono definiti i criteri di composizione delle commissioni giudicatrici, che sono presiedute da un dirigente scolastico, un dirigente tecnico o un dirigente amministrativo e i requisiti che devono essere posseduti dai relativi componenti; i programmi, le prove concorsuali, ciascuna da superare con un punteggio pari o superiore ai 7/10 o equivalente; i punteggi ad esse attribuiti e i relativi criteri di valutazione; la tabella dei titoli accademici, scientifici e professionali valutabili, comunque in misura non superiore al 20 per cento del punteggio complessivo.
      

      
                6. La configurazione delle commissioni di cui al comma 5 è altresì adottata per la procedura di cui all'articolo 2, comma 6, di cui al citato decreto-legge 126 del 2019.
      

      
                7. Le disposizioni di cui ai commi 1,2,3,4,5,6 non devono comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                8. Considerata la necessità di valorizzare il personale delle istituzioni scolastiche afferente al profilo di direttore dei servizi generali e amministrativi di cui alla Tabella A del Contratto collettivo nazionale di lavoro comparto 24 luglio 2003, area D, e al fine di riconoscere la crescente complessità del relativo ruolo professionale in relazione alla dotazione di personale Docente, Educativo ed ATA in organico di diritto, il fondo istituito in sede di contrattazione collettiva nazionale di cui all'articolo 88, comma 2, lettera j), del Contratto collettivo nazionale di lavoro comparto scuola 29 novembre 2007, ora ricompreso nelle finalità previste dall'articolo 40, comma 4, lettera a), del Contratto collettivo nazionale di lavoro comparto scuola 19 aprile 2018, è incrementato di 20 milioni di euro. Ai maggiori oneri derivanti dall'incremento disposto dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      32.0.13 
      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Contenzioso concorso dirigenti scolastici 2017)
      

      
                1. Al fine di tutelare la continuità e la regolarità dell'azione amministrativa e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei possibili esiti negativi dei contenziosi pendenti relativi al concorso per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di svolgimento di un corso intensivo di formazione su base regionale di 120 ore con relativa prova finale, valutata in centesimi, consistente in un colloquio esperienziale e multidisciplinare, finalizzato alla collocazione in coda alla graduatoria compilata ai sensi del sopra nominato decreto direttoriale del 23 novembre 2017 dei soggetti che abbiano superato la prova preselettiva ed effettuata la prova scritta e che, alla data di entrata in vigore della presente legge, abbiano già ricevuto una sentenza favorevole in primo grado o abbiano, comunque, un contenzioso giurisdizionale in atto avverso il succitato decreto per mancato superamento della prova scritta o di quella orale nonché dei soggetti che hanno superato le prove scritte ed orali del corso-concorso selettivo per il reclutamento dei dirigenti scolastici delle scuole primarie e secondarie di I e II grado a carattere statale in lingua italiana nella Provincia Autonoma di Bolzano indetto con decreto della Sovrintendente Scolastica n. 1828 del 6.02.2018 e del corso-concorso per il reclutamento dei dirigenti scolastici nella Provincia Autonoma di Trento indetto con delibera della Giunta Provinciale n. 1921/2017 del 16.11.2017 e che non sono stati ammessi al corso di formazione perché in esubero rispetto ai posti messi a concorso. La prova finale di cui sopra si intenderà superata con il raggiungimento della votazione minima di settanta centesimi. Alla copertura delle attività di formazione, che non devono, comunque, comportare ulteriori spese rispetto a quelle già programmate, si provvede, mediante utilizzo delle risorse destinate alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro in favore dei dirigenti scolastici integrate da quelle previste dall'articolo 1, comma 86 e seguenti, della legge 13 luglio 2015, n. 107, come modificata dall'articolo 1, comma 591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205».
      

    

    
      32.0.14 
      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Incremento posti in organico di diritto)
      

      
                1. A decorrere dall'anno scolastico 2020/2021, la dotazione organica complessiva di personale docente delle istituzioni scolastiche statali è incrementata, rispetto a quanto previsto dall'articolo 1, comma 201, della legge 13 luglio 2015 n. 107 nonché dalle norme ivi richiamate, nel limite di curo 785 milioni nell'anno 2020, 2.355 milioni nell'anno 2021, 2.400 milioni nell'anno 2022, 2.450 milioni nell'anno 2023, 2.500 milioni nell'anno 2024, 2.550 milioni nell'armo 2025, 2.600 milioni nell'anno 2026, 2.650 milioni nell'armo 2027, 2.700 milioni nell'anno 2028, 2.750 milioni nell'anno 2029 e 2.800 milioni annui a decorrere dall'anno 2030.11 suddetto incremento di organico comporta la trasformazione in organico di diritto di 50.000 posti di sostegno attualmente funzionanti in deroga in via di mero fatto e la costituzione in organico di 10.000 posti di potenziamento di cui almeno 4.000 dedicati alla scuola per l'infanzia, almeno 2.000 destinati all'incremento del tempo pieno nella scuola primaria e almeno 3.000 destinati alla scuola secondaria di IIº grado per incrementare la funzionalità della didattica a distanza e per attivare l'insegnamento nelle scuole di ogni grado della scuola secondaria l'insegnamento dell'educazione civica.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede:
      

      
                    a) quanto a 654 milioni di euro per l'anno 2020 e 1.962,50 milioni di curo a decorrere dall'anno 2021, mediante riduzione del fondo a disposizione del ministero dell'istruzione per il pagamento delle supplenze annuali e fino al termine delle attività didattiche;
      

      
                    b) quanto a 135,00 milioni di euro per l'anno 2020, 392,50 milioni di euro per l'anno 2021, 437,50 milioni di euro per l'anno 2022, 487,50 milioni di euro per l'anno 2023, 537,50 milioni di curo per l'anno 2024, 587,50 milioni di curo per l'anno 2025, 637,50 milioni di euro per l'anno 2026, 687,50 milioni di curo per Panno 2027, 737,50 milioni di curo per l'anno 2028, 787,50 milioni di euro per l'anno 2029 e 837,50 milioni di curo a decorrere dall'anno 2030 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      32.0.15 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per l'assunzione di psicologi scolastici)
      

      
                1. Dall'inizio dell'anno scolastico 2020-2021, nel perdurare dell'emergenza da Covid-19, presso le scuole di ogni ordine e grado, il dirigente scolastico può istituire, la figura professionale dello psicologo scolastico, al fine di supportare gli alunni, le famiglie e il personale scolastico nelle eventuali problematiche di tipo psicologico generate dalla duratura esperienza della didattica a distanza e per fornire indicazioni per l'esercizio della metodica nel rispetto della salute psico-fisica dei minori. Possono accedere al ruolo di psicologo scolastico, con contratto di prestazione di lavoro autonomo, gli psicologi iscritti all'ordine in possesso di laurea magistrale in psicologia, con specializzazione quadriennale nello specifico settore dell'età evolutiva.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a 10 milioni di euro per l'armo 2020 e a 15 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      32.0.16 
      
        Vono, Grimani, Magorno, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Responsabilità del dirigente scolastico in materia di sicurezza)
      

      
                Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) All'articolo 13, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''7-bis. Nelle sedi delle istituzioni scolastiche la vigilanza spetta al dirigente scolastico per i rischi individuati nella sezione del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) di sua competenza; spetta all'ente competente per i rischi individuati nella sezione di competenza dello stesso».
      

      
                    2) All'articolo 17, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Per le sedi delle istituzioni scolastiche, la valutazione dei rischi e l'individuazione delle misure necessarie a prevenirli spettano all'ente proprietario e al dirigente scolastico nelle modalità indicate dall'articolo 28, comma 1-ter''.
      

      
                    3) All'articolo 18, dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-ter. Ai fini della previsione di cui al precedente comma nelle istituzioni scolastiche, sulla base del disposto di cui all'articolo 28-ter, i dirigenti scolastici sono tenuti a vigilare in ordine all'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 19, 20, e 25, i responsabili della sicurezza dell'ente proprietario sono tenuti a vigilare in ordine all'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 22, 23 e 24''.
      

      
                    4) All'articolo 28, dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-ter. Nelle istituzioni il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) è composto di due parti distinte, ciascuna di esclusiva responsabilità dei soggetti competenti: una prima parte, di competenza del responsabile della sicurezza dell'ente amministrativo competente, relativa alla valutazione delle caratteristiche strutturali dell'edificio, stato dell'immobile, struttura di scale, tetti cornicioni e sottotetti, controsoffittature, locali tecnici, locali eventualmente interdetti all'uso scolastici, impianti antincendio; una seconda parte, di competenza del dirigente scolastico, relativa alla valutazione dei rischi di esercizio: utilizzo locali scolastici, porte e finestre, scale, ascensori e montacarichi, pertinenze esterne.''».
      

    

    
      32.0.17 
      
        Grimani, Vono, Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Adempimento di doveri e responsabilità in relazione all'anno scolastico 2020/2021)
      

      
                1. Con riferimento all'anno scolastico 2020/2021 e fino al 31 agosto 2021, il rispetto da parte del personale scolastico delle prescrizioni e dei protocolli adottati dal Comitato tecnico scientifico, di cui alle Ordinanze del Capo Dipartimento della Protezione Civile 3 febbraio 2020, n. 630, 18 aprile 2020, n. 663 e 15 maggio 2020, n. 673, nonché delle prescrizioni contenute nelle Linee guida ''Piano scuola 2020/2021'' di cui al decreto ministeriale 26 giugno 2020, n. 39, costituisce adempimento di un dovere ai sensi dell'articolo 51 del codice penale.
      

      
                2. Fino al 31 agosto 2021, ove l'organizzazione dello svolgimento in condizioni di sicurezza dell'anno scolastico 2020/2021 nell'osservanza delle prescrizioni di cui al comma 1 implica la soluzione di problemi tecnici di speciale difficoltà, il personale scolastico risponde verso terzi dei danni limitatamente ai casi in cui la produzione del danno conseguente alla condotta del soggetto agente è dovuta a dolo o colpa grave.»
      

    

    
      32.0.18 
      
        Damiani, Moles
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
                1. Al decreto legislativo del 30 marzo 2001, n.165, dopo l'articolo 29-bis, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 29-ter.
      

      
        (Mobilità Dirigenti Scolastici)
      

      
                1. I Dirigenti scolastici immessi nei ruoli regionali a seguito di procedure concorsuali nazionali hanno la priorità di rientro, fatto salvo il diritto al primo movimento dei dirigenti nella regione, secondo l'ordine della graduatoria nazionale, nella regione indicata come prima scelta nelle fasi di reclutamento su tutti i posti liberi, vacanti e disponibili comprensivi dei contingenti per le nuove assunzioni.
      

      
                2. I Dirigenti ai quali è stata preclusa, nell'a.s. 2019/20 la scelta della regione Campania hanno diritto al rientro secondo quanto indicato al punto 1.
      

      
                3. Nelle more dello stato di emergenza sanitaria da SARS COV2 e fino al ripristino delle condizioni di normalità su tutto il territorio nazionale si dispone l'abolizione del vincolo di permanenza triennale al fine di favorire il rientro nelle regioni di provenienza per la prevenzione dei rischi e la tutela della salute.''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 sopprimere il comma 4.
      

    

    
      32.0.19 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Detraibilità rette scolastiche)
      

      
                1. Le spese sostenute nell'interesse delle persone di cui all'articolo 12 del DPR n. 917/1986 per il servizio scolastico fruito nell'anno 2020 presso scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione, ex art. 1 legge n. 62/2000, sono detraibili dall'imposta lorda per un importo non superiore al costo standard di sostenibilità per allievo pari a 5.500,00 euro ad alunno.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 150 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 150 milioni di euro per il 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.»
      

    

    
      32.0.20 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
                1. Al fine di garantire la libertà di scelta educativa delle famiglie indipendentemente dalla situazione patrimoniale reddituale, è introdotto il costo standard per studente, inteso come quota capitaria che permette una scelta libera della scuola senza costi economici aggiuntivi per la famiglia, determinato con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ed è reso pubblico sui siti internet istituzionali dei citati Ministeri.»
      

    

    
      32.0.21 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Introduzione dell'educazione alle differenze di genere nei percorsi universitari)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'educazione alle differenze di genere quale metodo privilegiato per la realizzazione dei princìpi di eguaglianza e di piena cittadinanza nella realtà sociale contemporanea, le università provvedono a inserire nella propria offerta formativa corsi di studi di genere o a potenziare i corsi di studi di genere già esistenti. Per le finalità del presente articolo il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020. Con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse sono ripartite tra le università».
      

      
                Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 2 milioni di euro a decorrere dal 2020.
      

    

    
      32.0.22 
      
        Verducci, Rampi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure in materia di valutazione degli alunni della scuola primaria)
      

      
                1. Al fine di dare omogeneità e coerenza ai processi di valutazione degli alunni della scuola primaria, il comma 2-bis, dell'articolo 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2-bis. In deroga all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, dall'anno scolastico 2020/2021, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle indicazioni nazionali per il curricolo, è espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento, secondo termini e modalità definiti con ordinanza del Ministro dell'istruzione.''».
      

    

    
      32.0.23 
      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure per semplificare e agevolare l'utilizzo della carta elettronica di cui all'articolo 1, comma 604, della legge 30 dicembre 2018, n.145)
      

      
                1. Al fine di agevolare l'utilizzo della Carta elettronica di cui all'articolo 1, comma 604, della legge 30 dicembre 2018, n.145, il termine per l'utilizzo della medesima, di cui al Decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo 24 dicembre 2019, n. 177, è prorogato di ulteriori dodici mesi.»
      

    

    
      33.2 
      
        Grassi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. A decorrere dal 2021, le università statali possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato nel limite di spesa pari al cento per cento di quella relativa al personale cessato dal servizio nell'anno precedente.
      

      
                2-ter. Qualora l'università non rispetti le condizione di cui all'articolo 7 del decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, e abbia un Indicatore sostenibilità economico-finanziaria (ISEF) inferiore ad 1, la facoltà di cui al comma 1 non è concessa.
      

      
                2-quater. L'università può assumere il personale di cui al comma 1 oltre il limite di spesa del 100 per cento del personale cessato dal servizio nell'anno precedente, qualora soddisfi i seguenti parametri di valutazione:
      

      
                    a) valutazione della ricerca (complessivamente per il 67 per cento). In tale ambito i parametri sono:
      

      
                        1) qualità della ricerca sulla base del parametro della «revisione tra pari a doppio cieco» (50 per cento);
      

      
                        2) capacità di attrarre finanziamenti europei per la ricerca, normalizzato rispetto al settore scientifico di appartenenza (30 per cento);
      

      
                        3) numero di ricercatori impegnati in progetti di ricerca (20 per cento);
      

      
                    b) valutazione della didattica (complessivamente per il 33 per cento). In tale ambito i parametri sono:
      

      
                        1) numero di laureati che trovano occupazione in 3 anni (40 per cento);
      

      
                        2) numero di corsi coperti da docenti di ruolo interni (30 per cento);
      

      
                        3) numero di laureati che accedono a corsi post universitari, borse di studio con modalità di accesso tramite concorso (20 per cento);
      

      
                        4) possibilità di acquisire con questionari le valutazioni degli studenti (10 per cento).
      

      
                I parametri 1 e 3 sono normalizzati rispetto ai valori statistici della regione ove ha sede l'Ateneo.
      

      
                2-quinquies. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attribuzione delle percentuali aggiuntive di assunzioni per ogni ateneo e le eventuali clausole di salvaguardia per compensare le disparità socio-economiche dei territori ove gli atenei insistono.
      

      
                2-sexies. Il decreto ministeriale 22 ottobre 2012, n. 297, è abrogato».
      

    

    
      33.3 
      
        Grassi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di potenziare la ricerca svolta da università, enti e istituti di ricerca pubblici e privati e la piena attuazione del Programma Nazionale per la Ricerca, nel rispetto dei principi di libertà ed autonomia della scienza è istituito un apposito Ente, denominato Comitato di Promozione della Ricerca (CPR), dotato di autonomia organizzativa, tecnico-operativa e gestionale.
      

      
                2-ter. Il CPR serve tutti i rami della scienza e delle scienze umane, coordinando e favorendo la raccolta di risorse economiche e strumentali al fine di finanziare progetti di ricerca anche facilitando la collaborazione nazionale e internazionale tra i ricercatori e le associazioni rappresentative degli ambiti culturali, scientifici e professionali. Il CPR dedica particolare attenzione al progresso e alla formazione dei ricercatori all'inizio della carriera e promuove le sinergie delle attività di ricerca promosse dai ministeri nel rispetto delle proprie autonomie. Il CPR promuove l'uguaglianza tra donne e uomini nella scienza e nel mondo accademico, garantisce e rispetta l'autonomia e la indipendenza dei ricercatori e degli enti di ricerca. Fornisce consulenza al parlamento e alle istituzioni di interesse pubblico in materia scientifica e promuove le relazioni tra la comunità della ricerca e la società e il settore privato, anche al fine di agevolare il trasferimento tecnologico, uno sviluppo sostenibile, nonché una omogenea crescita sociale del Paese.
      

      
                2-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i compiti, la natura giuridica, la struttura di governo e lo statuto del CPR, garantendo l'indipendenza, l'autonomia la competenza degli organi direttivi, nonché la rappresentatività della comunità scientifica e di tutte le discipline ed ambiti culturali.
      

      
                2-quinquies. Con l'entrata in vigore del decreto di cui al comma 2-quater, le funzioni del Comitato di esperti per la politica della ricerca (CEPR) sono trasferite al CPR.
      

      
                2-sexies. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le procedure di semplificazione alternative in materia amministrativo contabile».
      

    

    
      33.4 
      
        Grassi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. La valutazione dei risultati della ricerca scientifica svolta dalle Università statali e non statali e dagli Enti di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, nel triennio successivo all'entrata in vigore della presente legge, è effettuata con il metodo della revisione tra pari in doppio cieco, per assicurare l'anonimato sia dell'autore della ricerca che del revisore della medesima. I soggetti italiani e stranieri incaricati della valutazione di cui al comma 1, sono registrati in appositi elenchi, divisi per area scientifica, tenuti presso il Ministero dell'università e della ricerca, che stabilisce standard minimi di qualità scientifica e di esperienza nella valutazione. Questi elenchi sono aggiornati ogni due anni.
      

      
                2-ter. La selezione dei revisori esterni, italiani e stranieri, attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, si uniforma al principio di leale cooperazione istituzionale ed è retta da criteri di correttezza, obiettività e imparzialità. I revisori saranno scelti tra gli studiosi e specialisti più autorevoli e scientificamente qualificati delle discipline cui appartengono i prodotti della ricerca da esaminare. Deve essere garantito il mantenimento dell'anonimato dei revisori, sia nella fase di predisposizione dell'elenco dei revisori stessi, che nella fase operativa di valutazione. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di scelta degli esperti disponibili, le eventuali integrazioni e cancellazioni sulla base delle necessità che dovessero emergere in seguito alla trasmissione dei prodotti da parte delle istituzioni sottoposte a valutazione. Inoltre sono indicati i metodi di lavoro, le tipologie di valutazione dei prodotti e le ipotesi di soluzioni di eventuali conflitti di interessi.
      

      
                2-quater. L'attività di valutazione di cui al comma 1, concorre a determinare la ripartizione della parte premiale del Fondo di finanziamento ordinario (FFO) di cui alla legge n. 240 del 2010».
      

    

    
      33.5 
      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e il relativo impatto sul sistema universitario, al fine di sostenere le strutture destinate all'ospitalità degli studenti universitari fuori sede, alle Residenze Statali e ai Collegi universitari di merito accreditati di cui al Decreto Dirigenziale n. 38844 del 10 dicembre 2019, è riconosciuto un contributo di 6 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.
      

      
                2-ter. Il contributo di cui al comma 2-bis è ripartito tra le Residenze statali e i Collegi universitari di merito accrediti secondo quanto previsto dal decreto ministeriale 23 novembre 2018, n. 763.
      

      
                2-quater. Agli oneri di cui al comma 2-bis, pari a 6 milioni di euro per gli armi 2020 e 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      33.6 
      
        Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, all'articolo 2, dopo il comma 8, è inserito il seguente:
      

      
                ''8-bis. Ai fini della attuazione della riforma e quindi della elaborazione ed emanazione dei regolamenti di cui ai commi precedenti, ciascuna istituzione di cui all'articolo 1, sulla base di accordi di programma con il Ministero dell'università e della ricerca, può sperimentare, nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 8, propri modelli funzionali e organizzativi, ivi comprese modalità di composizione e costituzione degli organi di governo e fanne sostenibili di organizzazione della didattica e della ricerca. Con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri per l'ammissione alla sperimentazione e le modalità di verifica periodica dei risultati conseguiti''».
      

    

    
      33.7 
      
        D'Alfonso
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è aggiunto il seguente periodo: ''Ai rettori che espletano il mandato durante il periodo dell'emergenza sanitaria da Covid 19, a causa delle sospensioni delle attività e delle conseguenti difficoltà determinatesi, vista l'eccezionalità della contingenza pandemica, è attribuita la facoltà di riproporre alla scadenza del mandato la propria candidatura per ulteriore triennio non rinnovabile''».
      

    

    
      33.8 (testo 2) 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 22-bis, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Nell'ambito  dei processi  di  statizzazione  e  razionalizzazione,  con  decreto  del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto  con  il  Ministro dell'università e della ricerca e con  il  Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  sono  definiti  criteri   per   la determinazione delle relative dotazioni organiche nei limiti  massimi del personale in servizio presso le predette istituzioni alla data del 24 giugno 2017, nonché per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del personale docente e non docente in servizio alla data di conclusione del processo di statizzazione, nei limiti delle predette dotazioni organiche".
      

      
                2-ter. Al fine di consentire alle università di adeguarsi alle previsioni di cui all'articolo 11 della legge 20 novembre 2017, n. 167 attraverso la definizione dei contratti integrativi di sede, finalizzati a superare il contenzioso esistente e a prevenire l'insorgere di ulteriore contenzioso, anche in ambito unionale, al comma 2 del medesimo articolo 11 le parole: ''entro il 30 giugno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2021".
      

      
                2-quater. Per l'anno 2020, alle somme corrisposte a titolo di sussidio per fini di studio, in favore degli studenti delle università e delle istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica, non si applica l'articolo 50 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, e successive modificazioni.»
      

    

    
      33.9 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di consentire alle università di adeguarsi alle previsioni di cui all'articolo 11 della legge 20 novembre 2017, n. 167 attraverso la definizione dei contratti integrativi di sede, finalizzati a superare il contenzioso esistente e a prevenire l'insorgere di ulteriore contenzioso, anche in ambito unionale, al comma 2 del medesimo articolo 11 le parole: ''entro il 30 giugno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2021''».
      

    

    
      33.10 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'anno accademico 2020/2021, alle somme corrisposte a titolo di sussidio per fini di studio, in favore degli studenti delle università e delle istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica, non si applica l'articolo 50 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni».
      

    

    
      33.11 
      
        Fazzolari, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Le abilitazioni professionali per l'accesso agli albi, conseguite da chi è in possesso di specifici titoli di studio, sono altresì valide per l'iscrizione in altri albi le cui disposizioni riconoscono il titolo di studio come idoneo all'accesso, senza necessità di ripetere l'abilitazione e previa adozione di specifico regolamento da parte del consiglio nazionale dell'albo».
      

    

    
      33.12 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «2-bis. All'articolo 9, comma 7, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                    ''c-bis) Studentesse in stato di gravidanza''».
      

    

    
      33.0.1 
      
        Iori, De Petris, Boldrini, Laforgia, Sbrollini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per la definizione delle funzioni e del ruolo degli educatori socio pedagogici nei presidi socio sanitari e della salute)
      

      
                1. Considerata l'emergenza epidemiologica da COVID 19 e la necessità di garantire la presenza degli educatori socio-pedagogici e dei pedagogisti nei servizi e nei presidi socio sanitari e della salute, limitatamente agli aspetti socio-educativi, secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 517, della legge n. 145 del 2018, nonché al fine di evitare contenziosi, il Ministero della salute, d'intesa con il Ministero dall'università e della ricerca, con apposito decreto, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, stabilisce le funzioni proprie degli aspetti socio-educativi, considerato che il tratto specifico del molo della suddetta figura professionale è la dimensione pedagogica, nelle sue declinazioni sociali, della marginalità, della disabilità e della devianza.
      

      
                2. Le funzioni dell'educatore socio pedagogico di cui al comma 1, svolte in collaborazione con altre figure socio sanitarie e in applicazione dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4, fanno riferimento alle seguenti attività professionali:
      

      
                    a) individuare, promuovere, sviluppare le potenzialità cognitive, affettive, ludiche, relazionali dei soggetti, a livello individuale e collettivo, nell'ambito di progetti pedagogico elaborati in autonomia professionale o con una équipe in prospettiva interdisciplinare e interprofessionale;
      

      
                    b) contribuire alle strategie pedagogiche per programmare, pianificare, realizzare, gestire, monitorare, verificare e valutare interventi educativi mirati allo sviluppo delle potenzialità di tutti i soggetti per il raggiungimento di livelli sempre più avanzati di sviluppo, autonomia personale e inclusione sociale;
      

      
                    c) progettare, organizzare, realizzare e valutare situazioni e processi educativi e formativi sia in contesti formali pubblici e privati, sia in contesti informali, finalizzate alla promozione del benessere individuale e sociale, al supporto, all'accompagnamento, all'implementazione del progetto di vita delle persone con fragilità esistenziale, marginalità sociale e povertà materiale ed educativa, durante tutto l'arco della vita;
      

      
                    d) costruire relazioni educative, cura educativa, accoglienza, responsabilità, prevenire situazioni di isolamento, solitudine, stigmatizzazione e marginalizzazione educativa, soprattutto nelle aree territoriali culturalmente e socialmente deprivate».
      

    

    
      33.0.2 
      
        Floridia, Puglia, Castellone, L'Abbate, Romano, Russo, Vaccaro, Botto, Pavanelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione in materia di ITS)
      

      
                1. All'articolo i, comma 466, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''30 settembre'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 maggio'';
      

      
                    b) sono soppresse le parole: ''alle regioni, che le riversano''.
      

      
                2. All'articolo 6, comma i, del decreto legislativo lo settembre 2003, n. 276, dopo la lettera a), e aggiunta la seguente:
      

      
                        ''a-bis) Gli Istituti Tecnici Superiori di cui al Capo II del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2008 a condizione che rendano pubblici e gratuitamente accessibili sui relativi siti istituzionali i curricula dei propri studenti dalla data di iscrizione e fino ad almeno dodici mesi successivi alla data del conseguimento del titolo di studio;''.
      

      
                3. All'articolo 60, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole: ''gli organismi di ricerca,'' sono aggiunte le seguenti: ''gli Istituti Tecnici Superiori di cui al Capo II del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008,''».
      

    

    
      33.0.3 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno degli Istituti tecnici superiori)
      

      
                1. Per l'anno 2020 è istituito un fondo denominato ''Fondo per le esigenze emergenziali del sistema ITS'' con una dotazione pari a euro 1.122.235 da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione con le seguenti finalità:
      

      
                    a) provvedere all'acquisto dei materiali per la pulizia straordinaria dei locali;
      

      
                    b) provvedere all'acquisto di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità.
      

      
                2. Con uno o più decreti del Ministro dell'Istruzione previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono ripartite le risorse di cui al precedente comma tra le Fondazioni di cui al Capo II del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2008, secondo i seguenti criteri:
      

      
                    a) 5 euro pro capite per studente per l'acquisto dei materiali per la pulizia straordinaria dei locali di cui al comma 1 lettera a) del presente articolo nel limite massimo di 82.235 euro;
      

      
                    b) 10.000 euro per ciascuna Fondazione per l'acquisto di piattaforme digitali di cui al comma 1, lettera b), del presente articolo nel limite massimo di 1.040.000 euro. Le risorse di cui alla presente lettera sono trasferite alle Fondazioni previa rendicontazione delle spese sostenute, secondo modalità definite con provvedimento del Ministero dell'Istruzione.
      

      
                Conseguentemente, ridurre di euro 1.122.235 per il 2020 l'importo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      33.0.4 
      
        Drago
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure per la mobilità straordinaria per i dirigenti scolastici)
      

      
                1. Si dispone la riapertura della Mobilità straordinaria interregionale e interprovinciale per i dirigenti scolastici che hanno partecipato al concorso, di cui al decreto direttoriale del 23 novembre 2017.
      

      
                2. I Dirigenti scolastici immessi nei ruoli regionali a seguito di procedure concorsuali nazionali hanno ogni anno la priorità di rientro, nelle procedure di mobilità interregionale, nella regione di residenza, provenienza, o altra regione limitrofa - fatte salve le precedenze di cui alla L. 104/92 e altre leggi speciali e il diritto al primo movimento dei dirigenti nella regione -, nella regione indicata come prima scelta nelle fasi di reclutamento su tutti i posti liberi, vacanti e disponibili comprensivi dei contingenti per le nuove assunzioni, senza vincolo di permanenza triennale, di cui al comma 5, art. 15, del Decreto direttoriale del 23 novembre 2017, nelle regioni di prima assegnazione.
      

      
                3. Nel comma 4, dell'articolo 9, del CCNL Area V Dirigenza Scolastica 2006-2009, dopo la parola ''limite'' sostituire ''30%'' con ''100%''».
      

    

    
      33.0.5 
      
        Drago
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure per la mobilità straordinaria per il personale docente)
      

      
                1. Considerata la situazione di emergenza di diffusione epidemiologica da Covid-19 si dispone la riapertura dei termini di mobilità straordinaria interregionale, interprovinciale e intercompartimentale destinando ad essa, annualmente, il 100% delle cattedre disponibili, di cui all'articolo 5 del CCNI mobilità personale docente, educativo e ATA triennio 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 del 6 marzo 2019, per la mobilità del personale docente in ruolo. Il 100% del residuo è destinato ai vincitori di concorso alla data odierna. Il 100% dell'ulteriore residuo è destinato alle stabilizzazioni dei docenti GAE per titoli e servizi con anno di prova selettivo. Il residuo è destinato ai nuovi assunti.».
      

    

    
      33.0.6 
      
        Giro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Ampliamento degli organici nelle istituzioni AFAM)
      

      
                1. Al fine di corrispondere alle esigenze di funzionalità delle istituzioni AFAM, a decorrere dall'anno accademico 2020/2021, è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro da destinarsi all'ampliamento della dotazione organica delle medesime istituzioni. Con decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca sono definiti i criteri e le quantità numeriche, suddivise tra personale docente e non docente, da assegnarsi a ciascuna istituzione.
      

      
                2. È autorizzata, altresì, a decorrere dall'anno accademico 2020/2021, la spesa di 5 milioni di euro per l'assunzione di korrepetitor al pianoforte e al clavicembalo per il supporto durante le lezioni ai docenti titolari delle classi di canto e strumento (corsi tradizionali), nonché nei saggi e nelle attività artistiche, negli Istituti Superiori di Studi Musicali e di tecnici di laboratorio nelle Accademie di Belle arti e negli ISIA.
      

      
                3. Entro 60 giorni dall'approvazione della presente legge, con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, saranno definiti i profili giuridici ed economici del personale di cui al comma 2. Il trattamento economico spettante non potrà comunque essere inferiore a quello previsto per l'Area Terza-Collaboratore del ceni Istruzione e ricerca 2016/2018, sezione Afam. Con il medesimo decreto saranno determinate le dotazioni organiche del personale di cui al comma 2 da assegnare a ciascuna istituzione.
      

      
                4. 1 contratti di cui ai commi 2-3-4 del presente articolo non danno luogo a diritti in ordine all'accesso alla professione di docente nelle Istituzioni AFAM.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 25 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 10 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 15 milioni di euro dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.»
      

    

    
      33.0.7 
      
        Giro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Mobilità professionale nelle istituzioni AFAM)
      

      
                1. A decorrere dall'anno accademico 2020/2021, in esito alla mobilità territoriale del personale docente delle istituzioni AFAM, sono attivate le procedure di mobilità orizzontale a valere su una quota delle cessazioni dal servizio.
      

      
                2. All'articolo 1, c. 654 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di bilancio 2018), dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente periodo: ''Fino all'applicazione delle disposizioni del predetto regolamento le procedure per il passaggio alla prima fascia riservate ai docenti di docenti di seconda fascia in servizio a tempo indeterminato da almeno tre anni accademici sono attuate nell'ambito delle ordinarie procedure di reclutamento e sono disciplinate con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''».
      

    

    
      33.0.8 
      
        Giro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Graduatorie nazionali AFAM)
      

      
                1. All'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, le parole ''e 2020-2021'' sono sostituite dalle seguenti parole: '', 2020-2021 e seguenti.''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.»
      

    

    
      33.0.9 
      
        Giro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, comma 285 della legge 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                Al comma 258 dell'articolo 1 della legge 160/2019, dopo le parole ''al personale in servizio di ruolo'' sono aggiunte ''nelle istituzioni AFAM''».
      

    

    
      33.0.10 
      
        Giro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 22-bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 in materia di statizzazioni delle istituzioni AFAM non statali)
      

      
                1. All'articolo 22 bis, comma 2, del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, le parole ''del personale docente e non docente in servizio alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle parole ''del personale docente e non docente in servizio alla data di statizzazione dell'istituzione''.»
      

    

    
      33.0.11 
      
        Giro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Ex Istituto Musicale di Ceglie Messapica)
      

      
                1. Fino all'esaurimento delle graduatorie permanenti di cui alla Delibera della Giunta Comunale di Ceglie Messapica del 28.2.2001, n. 36 si provvede prioritariamente alla individuazione degli aventi titolo alle assunzioni a tempo indeterminato e determinato presso l'ex Istituto Superiore di Studi Musicali di Ceglie Messapica dalle predette graduatorie permanenti.»
      

    

    
      33.0.12 
      
        Giro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, c. 655, della legge 27 dicembre 2017, n. 205)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 655, della legge 27 legge 27 dicembre 2017, n. 205, primo periodo, le parole ''nelle istituzioni di cui al comma 653'' sono sostituite dalle seguenti: ''nelle istituzioni dell'Alta Formazione Artistica e Musicale di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508.''».
      

    

    
      33.0.13 
      
        Cario
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Stabilizzazione personale ASACOM)
      

      
                1 Ai fine di sostenere i soggetti più deboli colpiti dall'emergenza epidemiologica ''Covid 19'' è prevista la stabilizzazione della figura riconoscimento e l'inserimento dell'assistente all'autonomia e comunicazione nel comparto scuola (ASACOM), nella categoria ATA, Area B.
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole ''250 milioni di euro'' con le seguenti ''200 milioni di euro'' e sopprimere le seguenti parole: ''e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021''».
      

    

    
      33.0.15 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Fondo per la comunicazione aumentativa e alternativa)
      

      
                1. Al fine di favorire la didattica a distanza attraverso la comunicazione aumentativa e alternativa per gli studenti con disturbi dello spettro autistico o disturbi del linguaggio, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione è istituito un Fondo con una dotazione iniziale pari a 10 milioni di euro per il 2021, destinato all'acquisto di comunicatori dinamici per la comunicazione aumentativa e alternativa.
      

      
                2. Nei limiti di spesa di cui al presente articolo, le istituzioni scolastiche accedono al finanziamento da parte del Ministero dell'istruzione per le spese relative alle finalità di cui al comma 1. A tal fine, entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto-legge, il Ministero dell'istruzione provvede all'emanazione di un avviso pubblico rivolto alle istituzioni scolastiche di cui al comma 1 consentendo la rendicontazione delle spese effettuate dall'avvio della sospensione delle attività didattiche.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      33.0.16 
      
        Fedeli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
                1. All'articolo 21, comma 1, lettera e), e all'articolo 22, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica del 5 giugno 2001, n. 328, dopo le parole: ''laurea specialistica nella classe 57/S - Programmazione e gestione delle politiche e dei servizi sociali'' sono aggiunte le seguenti: ''e i titoli per l'accesso alla sezione B indicati al successivo articolo 23''.
      

      
                2. Restano ferme le riserve e le attribuzioni professionali degli iscritti all'albo stabilite dall'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica del 5 giugno 2001, n. 328, e le attività di cui alle aree di competenza specifica previste al decreto del Ministro della giustizia 2 agosto 2013, n. 106.
      

      
                3. Le disposizioni di cui al comma I non si applicano ai soggetti che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, risultano già iscritti al Corso di laurea magistrale LM 87».
      

    

    
      33.0.18 
      
        Garavini, Comincini, Conzatti, Alfieri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Riorganizzazione e rilancio del sistema dei corsi di lingua e cultura italiana all'estero)
      

      
                1. Allo scopo di riorganizzare, consolidare e rilanciare il sistema dei corsi di lingua e cultura italiana all'estero nel quadro della promozione integrata del sistema Paese nel mondo, in conseguenza delle criticità venutesi a determinare a seguito della pandemia da Covid-19, le risorse previste per il settore di cui al capitolo 3153, Tabella n. 6, dello Stato di previsione del Ministero per gli affari esteri e la cooperazione internazionale sono integrate per il 2020 di 1.000.000 euro e per il 2021 di 2.350.000 euro.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      33.0.19 
      
        Siclari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Aumento stipendi del personale docente)
      

      
                1. Gli stipendi tabellari del personale docente delle scuole di ogni ordine e grado sono aumentati del 10 percento con decorrenza dal 1º gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di curo per l'anno 2020 e di 50 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: « 20 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      34.1 
      
        Montevecchi, Vanin, Pacifico, Pavanelli, Romano, Puglia, Bottici
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire il secondo e terzo periodo con i seguenti: «Una quota delle predette risorse pari a 80 milioni per l'anno 2020 e 300 milioni per l'anno 2021 è destinata alla ricerca pubblica, allo sviluppo e all'acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali. Non è ammessa l'acquisizione di quote di capitale di industrie private».
      

    

    
      34.2 
      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole da: «alla ricerca e sviluppo» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «alla Fondazione Toscana Life Sciences, per l'attività di ricerca e sviluppo, nonché acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali».
      

    

    
      35.1 
      
        Pillon, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. al comma 1 sostituire le parole: «15 ottobre 2020» con le seguenti: «31 dicembre 2020»;
      

      
                2. dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                    «1-bis. Le unità di personale di cui al presente comma sono ulteriormente incrementate di 247 unità specificamente destinate a garantire la sicurezza delle stazioni ferroviarie e degli aeroporti».
      

      
                3. sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Allo scopo di soddisfare le esigenze di cui al comma 1 e 1-bis, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 30 milioni, di cui euro 24 milioni per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 16 milioni per gli altri oneri connessi all'impiego del personale».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo pari a euro 30 milioni si provvede:
      

      
                    a) quanto a euro 12.610.836 si provvede ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    b) quanto a euro 17.389.164 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      35.2 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Ai fini del miglior impiego del personale di cui al comma 1, i Prefetti, nel disporre l'impiego delle unità a loro assegnate, devono prioritariamente privilegiare, salvo oggettivi impedimenti, l'adozione di modalità operative più aderenti alla peculiarità d'impiego delle Forze armate, prevedendo lo svolgimento di servizi maggiormente dinamici».
      

    

    
      35.3 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. al comma 2, sostituire le parole: «euro 7.677.826 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario», con le seguenti: «euro 18.079.577,4 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario».
      

      
                Conseguentemente, sostituire le parole: «euro 12.610.836» con le seguenti: «euro 23.012.587,4».
      

      
                2. ai maggiori oneri, pari a euro 10.401,751,40, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «239.598.248,6 euro».
      

    

    
      35.0.1 
      
        Marilotti, Fenu, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
        (Disposizioni concernenti la sicurezza delle aree periferiche e montane)
      

      
                i. Al fine di garantire la sicurezza dei territori, in particolare nelle aree periferiche e montane caratterizzate da gravi situazioni di disagio socio-economico, i provvedimenti di soppressione dei distaccamenti di Polizia stradale in essere alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono sospesi sino al 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Sino alla data di cui al comma t, gli enti locali favoriscono modalità di coinvolgimento e confronto delle comunità locali con la Polizia di Stato, al fine di giungere a soluzioni condivise per il rafforzamento dei presidi operativi di pubblica sicurezza, soprattutto nelle aree periferiche e montane».
      

    

    
      35.0.2 
      
        Vattuone, Ortis, Mininno
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
        (Misure per la funzionalità delle Forze armate - operazione «Strade sicure»)
      

      
                1. Al fine di sostenere la prosecuzione, da parte del contingente delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 6.330.298 per il pagamento delle connesse prestazioni di lavoro straordinario.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 6.330.298 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      35.0.3 
      
        Mininno, Ortis, Vattuone, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
        (Proroga termini in materia di esenzione dal servizio, procedure concorsuali e corsi di formazione nei Comparti difesa, sicurezza e soccorso)
      

      
                1. Al fine di consentire la corretta funzionalità delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di garantire lo svolgimento in sicurezza dal rischio di contagio da COVID-19 dei relativi concorsi e dei corsi di formazione, i termini previsti dalle disposizioni di cui all'articolo 87, commi 6 e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e agli articoli 259 e 26o del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono prorogati, senza soluzione di continuità, fino al 15 ottobre 2020».
      

    

    
      36.1 
      
        De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di ridurre i maggiori costi derivanti dalle procedure concorsuali, nonché contenere i rischi di contagio per il personale preposto alla organizzazione e svolgimento delle relative procedure nella fase di emergenza epidemiologica da COVID-19, il Ministero della Difesa, nell'ottica di valorizzazione delle professionalità acquisite, è autorizzato ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale ufficiale medico, con il grado di tenente, e del personale sottufficiale infermiere, con il grado di maresciallo, arruolato temporaneamente ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, alla cessazione del medesimo periodo di ferma eccezionale.».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                    a) sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede: quanto ai commi 1 e 2, nel limite massimo di euro 4.589.346 a decorrere dall'anno 2021, nell'ambito delle facoltà assunzionali già maturate del Ministero della difesa, coerentemente con il piano triennale dei fabbisogni predisposto ai sensi dell'articolo 6 e seguenti del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; quanto al comma 2-bis, nel limite massimo di 10 milioni a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondete riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»;
      

      
                    b) alla rubrica, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché il personale ufficiale medico e sottufficiale infermiere».
      

    

    
      36.0.1 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-
bis.

      

      
        (Misure concernenti il personale del Corpo delle Capitanerie di porto)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'operatività del servizio del Corpo delle Capitanerie di porto - GUARDIA COSTIERA per fronteggiare lo svolgimento dei maggiori compiti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19 a mezzo di personale prontamente impiegabile, a valere sul novero delle assunzioni già previste per l'anno 2020, e, comunque, nel numero massimo di tre unità, sono prioritariamente richiamati in servizio permanente, entro il 30 Ottobre 2020, presso l'ultima destinazione, i vincitori di concorso per servizio di rafferma di cui all'articolo 21 lettere a) e c) del decreto legislativo 8 maggio 2001, n, 215, che, che alla data di entrata in vigore del presente decreto, non risultano decaduti dal diritto di attivare la tutela giurisdizionale con riferimento alla procedura bandita dal Ministero dei Trasporti in Gazzetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007.
      

      
                2. Il personale di cui al comma 1 è inquadrato, col grado di cui all'articolo 628, comma 1, lettera c), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e nel ruolo di cui all'articolo 812, comma 1, lettera n), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto con decorrenza dal 24 agosto 2007».
      

    

    
      36.0.2 
      
        De Falco
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-
bis.

      

      
        (Misure concernenti il personale del Corpo delle Capitanerie di porto)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'operatività del servizio del Corpo delle Capitanerie di porto - GUARDIA COSTIERA per fronteggiare lo svolgimento dei maggiori compiti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19 a mezzo di personale prontamente impiegabile, a valere sul novero delle assunzioni già previste per l'anno 2020, e, comunque, nel numero massimo di tre unità, sono prioritariamente richiamati in servizio permanente, entro il 30 Ottobre 2020, presso l'ultima destinazione, i vincitori di concorso per servizio di rafferma di cui all'articolo 21 lettere a) e c) del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, che, che alla data di entrata in vigore del presente decreto, non risultano decaduti dal diritto di attivare la tutela giurisdizionale con riferimento alla procedura bandita dal Ministero dei Trasporti in Gazzetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007.
      

      
                2. Il personale di cui al comma 1 è inquadrato, col grado di cui all'articolo 628, comma 1, lettera c), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e nel ruolo di cui all'articolo 812, comma 1, lettera n), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto con decorrenza dal 24 agosto 2007».
      

    

    
      36.0.3 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-
bis.

      

      
        (Misure concernenti il personale del Corpo delle Capitanerie di porto)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'operatività del servizio del Corpo delle Capitanerie di porto - GUARDIA COSTIERA per fronteggiare lo svolgimento dei maggiori compiti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19 a mezzo di personale prontamente impiegabile, a valere sul novero delle assunzioni già previste per l'anno 2020, e, comunque, nel numero massimo di tre unità, sono prioritariamente richiamati in servizio permanente, entro il 30 Ottobre 2020, presso l'ultima destinazione, i vincitori di concorso per servizio di rafferma di cui all'articolo 21 lettere a) e c) del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, che, che alla data di entrata in vigore del presente decreto, non risultano decaduti dal diritto di attivare la tutela giurisdizionale con riferimento alla procedura bandita dal Ministero dei Trasporti in Gazzetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007.
      

      
                2. Il personale di cui al comma 1 è inquadrato, col grado di cui all'articolo 628, comma 1, lettera c), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e nel ruolo di cui all'articolo 812, comma 1, lettera n), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto con decorrenza dal 24 agosto 2007».
      

    

    
      37.1 
      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis). Ai fini della prosecuzione del dispositivo di pubblica sicurezza e assicurazione dei maggiori compiti connessi all'emergenza epidemiologica in corso da parte anche delle polizie locali si chiarisce che la corresponsione della Indennità di Ordine Pubblico è compatibile con la contestuale erogazione degli altri istituti e indennità previste dal CCNL della Funzioni Locali del 21 maggio 2018».
      

    

    
      37.2 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4 inserire i seguenti:
      

      
                «4-bis. Alle Forze di Polizia è erogata la metà dell'importo delle sanzioni pecuniarie relative alle violazioni del divieto di vendita o cessione di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui al T.U. 309/90. Gli importi confluiscono nel Fondo Unico Giustizia di cui all'articolo 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143 per essere riassegnati ai bilanci delle Forze di Polizia di cui all'articolo 16, comma 1 della legge l'aprile 1981, n. 121 ai fini del controllo del territorio.
      

      
                4-ter. Chiunque violi i divieti di stazionamento o di occupazione di spazi durante manifestazioni di piazza non autorizzate o di cui non vi sia stata la prevista segnalazione al Questore, ai sensi del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al R.D. 18 giugno 1931, n. 773, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 100 a euro 300.
      

      
                4-quater. Dopo l'articolo 337 del codice penale è inserito il seguente:
      

      
                ''Art. 337-bis. - (Violenza contro il personale appartenente alle Forze dell'Ordine durante le manifestazioni). - Chiunque esercita violenza o minaccia nei confronti di appartenenti alle Forze di polizia o di chi, legalmente richiesto, presti loro assistenza, durante manifestazioni di piazza ovvero sportive, è punito con la reclusione da 4 a 10 anni.
      

      
                Se i fatti di cui al comma precedente sono commessi per assicurarsi la fuga, devastare, saccheggiare o perseverare nel reato, la pena è della reclusione da cinque a dodici anni.
      

      
                Se dai fatti di cui al primo comma deriva una lesione personale le pene di cui ai commi precedenti sono aumentate; se ne deriva una lesione personale grave sono aumentate di un terzo e se ne deriva una lesione personale gravissima sono aumentate della metà.
      

      
                Se dai fatti di cui al primo comma deriva la morte quale conseguenza non voluta, la pena è della reclusione di anni trenta. Se il colpevole cagiona volontariamente la morte, la pena è dell'ergastolo''.
      

      
                4-quinquies. All'articolo 73, comma 1, del A.D. 6 maggio 1940, n. 635, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) il primo comma è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Il Capo della polizia, i Prefetti, i vice prefetti, gli ispettori provinciali amministrativi, gli ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza, i Pretori e i magistrati addetti al pubblico Ministero o all'ufficio di istruzione, sono autorizzati a portare senza licenza le armi di cui all'articolo 42 della legge'';
      

      
                b) il secondo e terzo comma sono soppressi.''».
      

    

    
      37.3 
      
        Lomuti, Piarulli, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di sopperire alle particolari esigenze di servizio rilevate nell'ultimo trimestre 2017 e nel corso dell'anno 2018, determinate dalla necessità di innalzare i livelli di sicurezza connessi alla custodia dei detenuti e degli internati negli istituti penitenziari, per il medesimo periodo non sono dovuti, dagli assegnatari di alloggi collettivi di servizio per il personale del Corpo di Polizia Penitenziaria di cui all'articolo 12, comma 3, del D.P.R. 314 del 2006, gli oneri accessori relativi alle concessioni per l'utilizzo degli stessi alloggi, che sono posti a carico del bilancio dello Stato.».
      

      
                    b) al comma 5, sostituire le parole: «euro 41.245.140» con le seguenti: «euro 42.895.140».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 1,65 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      37.4 
      
        Donno, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, dopo la lettera d-quater) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''d-quinquies) ai soli fini della progressione di carriera, per i vice ispettori vincitori del nono corso di formazione, la decorrenza degli effetti giuridici dell'ingresso nel ruolo è fissata al primo gennaio 2005;''»;
      

      
                    b) al comma 5, sostituire le parole: «pari ad euro 41 245 140, per l'anno 2020» con le seguenti: «pari ad euro 42.245.140 per l'anno 2020 e a 5 milioni di euro a decorrere dal 2021».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di i milione di euro per l'anno 2020 e di 5 milioni a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      37.5 
      
        Donno, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «5-bis. Il personale appartenente alla Polizia di Stato deve effettuare periodicamente attività di aggiornamento operativo-professionale e di mantenimento di uno stato psico-fisico adeguato, sulla base delle specifiche disposizioni previste dal Ministero dell'Interno ai sensi del regolamento di cui al comma 5-quinquies. Per l'attuazione di quanto disposto dal primo periodo, entro un anno dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, secondo quanto previsto agli articoli 2 e 7 del decreto legislativo n. 195 del 1995, sono apportate le opportune modifiche al contratto collettivo nazionale di settore in vigore, di concerto con le organizzazioni maggiormente rappresentative, prevedendo un numero minimo di ore giornaliere di attività fisica o sportiva, anche in orario di servizio, al fine di garantire un adeguato allenamento e il mantenimento fisico proporzionato alle funzioni di polizia attribuite al personale.
      

      
                5-ter. Al fine di garantire il miglioramento delle prestazioni al servizio della Polizia di Stato, tutto il personale appartenente alla Polizia di Stato è sottoposto periodicamente a controlli medici volti al monitoraggio costante dello stato di salute e al mantenimento della necessaria efficienza psicofisica per lo svolgimento delle relative mansioni. Il personale appartenente alla Polizia di Stato è sottoposto a verifiche sul livello di efficienza psicofisica con cadenza biennale Tutte le prove devono essere completate nel corso dello stesso anno solare, salvo diversa disposizione del Ministro dell'Interno in ragione della particolare tipologia di impegno ed alla dislocazione sul territorio del personale. La verifica dello stato psicofisico ha l'obiettivo di: a) fornire al singolo un riscontro sullo stato di salute e sulla condizione fisica, al fine di orientare ed approfondire la propria attività di allenamento, raffrontando le proprie prestazioni a dei parametri di riferimento minimi; b) garantire alle strutture della Polizia di Stato, ad ogni livello territoriale, la disponibilità di dati oggettivi sullo stato di efficienza fisica del proprio personale. Il controllo periodico dello stato di salute, cui deve essere sottoposto il personale della Polizia di Stato, è disciplinato dal Ministero dell'Interno che, con apposita direttiva e nel rispetto del regolamento di cui al comma 5-quinquies, definisce la periodicità degli accertamenti sanitari e i protocolli sanitari per fasce di età.
      

      
                5-quater. Le modalità delle decisioni sanitarie e degli eventuali provvedimenti medico-legali sono di competenza dell'autorità sanitaria della Polizia di Stato istituita ai sensi del combinato disposto dell'articolo 6, primo comma, lettera z), e dell'articolo 14, terzo comma, lettera q) della legge 23 dicembre 1978, n. 833. Lo svolgimento dell'attività fisica o sportiva di cui al comma 5-bis è consentito unicamente al personale che, in sede di controllo di cui al comma 5-ter, non risulta soggetto a controindicazioni di natura medica. L'organismo sanitario della Polizia di Stato di cui al primo periodo redige una certificazione di idoneità alle suddette attività ginniche, in base ai soli dati anamnestici raccolti in sede di visita. Qualora dalla raccolta anamnestica emergano possibili controindicazioni sanitarie per l'effettuazione delle prove ginnico-sportive, il suddetto organismo sanitario della Polizia di Stato indica al personale gli accertamenti medici ritenuti necessari. La Polizia di Stato stabilisce per il proprio personale gli standard relativi al livello di efficienza psicofisica, secondo i principi e i limiti previsti dai commi da 5-bis a 5-ter e dal regolamento di cui à comma 5-quinquies in relazione alla fascia di età, alle caratteristiche fisiche e alle risultanze del controllo di cui al comma 5-ter del presente articolo.
      

      
                5-quinquies. Il Ministero dell'Interno, con regolamento da adottare entro sei mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera a), della legge del 23 agosto 1988 n. 400, stabilisce le modalità organizzative e gestionali delle attività di aggiornamento operativo-professionale e delle verifiche del livello di efficienza psicofisica.
      

      
                5-sexies. All'attuazione delle disposizioni previste dai commi da 5-bis a 5-quinquies si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      37.6 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Alla Tabella 1 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla colonna ''2'':
      

      
                    1) la parola: ''623'' è sostituita dalla seguente: ''635'';
      

      
                    2) la parola: ''98'' è sostituita dalla seguente: ''86''.
      

      
                5-ter. Alla Tabella 1 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla colonna ''2'':
      

      
                    1) la parola: ''623'' è sostituita dalla seguente: ''635'';
      

      
                    2) la parola: ''98'' è sostituita dalla seguente: ''86''.
      

      
                5-quater. Il comma 4 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''4. Il ciclo formativo del ruolo normale in servizio permanente di cui al presente articolo è a carattere universitario, per il conseguimento della laurea magistrale in discipline economico-giuridiche, ed è articolato in:
      

      
                    a) un corso di Accademia, di durata biennale, da frequentare nella qualità di allievo ufficiale;
      

      
                    b) un corso di Applicazione, di durata triennale, da frequentare per due anni nel grado di sottotenente e per un anno nel grado di tenente.''.
      

      
                5-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 5-quater hanno effetto a decorrere dall'inizio dell'anno accademico 2021/2022».
      

    

    
      37.0.1 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Modifiche alle Tabelle A del DPR 24 aprile 1982, n. 335 e del DPR 24 aprile 1982, n. 337)
      

      
                1.Alla Tabella A del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di dirigente superiore, le parole ''dirigente di ufficio territoriale a livello regionale o interregionale per le esigenze di polizia stradale o ferroviaria o di frontiera, nonché postale e delle comunicazioni di particolare rilevanza;'', sono sostituite dalle seguenti: ''dirigente di ufficio territoriale a livello regionale o interregionale per le esigenze di polizia stradale o di frontiera, nonché di polizia ferroviaria o postale e delle comunicazioni di particolare rilevanza; dirigente di ufficio territoriale per le esigenze di polizia di frontiera di particolare rilevanza;'';
      

      
                    b) nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente:
      

      
                        1) le parole ''nonché a livello regionale o interregionale per la polizia postale e delle comunicazioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''nonché a livello regionale o interregionale per le esigenze di polizia ferroviaria o postale e delle comunicazioni'';
      

      
                        2) dopo le parole ''vice dirigente di ufficio territoriale a livello regionale o interregionale di particolare rilevanza per le esigenze di polizia stradale o ferroviaria o di frontiera o postale e delle comunicazioni'', sono aggiunte le seguenti: ''; vice dirigente di ufficio territoriale per le esigenze di polizia di frontiera di particolare rilevanza;'';
      

      
                    c) nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alle qualifiche di vice questore e vice questore aggiunto:
      

      
                        1) dopo le parole ''dirigente di commissariato distaccato di pubblica sicurezza'' sono aggiunte le seguenti: ''di significativa rilevanza'';
      

      
                        2) dopo le parole ''vice direttore di divisione o di ufficio equiparato o direttore di sezione o di ufficio equiparato'' sono aggiunge le seguenti: ''di significativa rilevanza'';
      

      
                        3) le parole ''dirigente di sezione o di ufficio equiparato di ispettorato o di ufficio speciale di pubblica sicurezza'' sono sostituite dalle seguenti: ''dirigente di sezione o di ufficio equiparato di significativa rilevanza di ispettorato o di ufficio speciale di pubblica sicurezza, o dirigente di ufficio speciale di pubblica sicurezza istituito presso le regioni; direttore di sezione investigativa periferica di significativa rilevanza per le attività di contrasto della criminalità organizzata'';
      

      
                        4) le parole ''dirigente o vice dirigente o dirigente di settore di reparto mobile o di reparto speciale'' sono sostituite dalle seguenti: ''dirigente o vice dirigente o dirigente di settore di significativa rilevanza di reparto mobile o di reparto speciale'';
      

      
                        5) le parole ''direttore o vice direttore o direttore di settore di istituto di istruzione'' sono sostituite dalle seguenti: ''direttore o vice direttore o direttore di settore di significativa rilevanza di istituto di istruzione'';
      

      
                    d) nella colonna di destra, alla riga relativa alla qualifica di sostituto commissario, la parola ''5.720'' è sostituita dalla seguente: ''5.643'';
      

      
                    e) la parola ''gabinetto'', ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: ''centro''.
      

      
                2. Alla Tabella A del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, alla voce ''CARRIERA DEI FUNZIONARI TECNICI Dl POLIZIA'' sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nella parte attinente al Ruolo Ingegneri, nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente tecnico, le parole ''direttore/dirigente di ufficio tecnico periferico'' sono sostituite dalle seguenti: ''direttore/dirigente o vice-direttore/vice-dirigente di ufficio tecnico periferico''; nella colonna attinente ai posti in organico, le parole ''Posti in organico'' sono sostituite dalle seguenti: ''Posti di funzione'' e, alla riga relativa alle qualifiche di direttore tecnico superiore e di direttore tecnico capo, la parola ''102'' è sostituita dalla seguente: ''135'';
      

      
                    b) nella parte attinente al Ruolo Fisici, nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente tecnico, le parole ''direttore/dirigente di ufficio tecnico periferico'' sono sostituite dalle seguenti: ''direttore/dirigente o vice-direttore/vice-dirigente di ufficio tecnico periferico'' e, nella colonna relativa ai posti di funzione, alle righe relative alle qualifiche di direttore tecnico superiore e di direttore tecnico capo, le parole ''100 (120)'' sono sostituite dalle seguenti: ''115 (135)''.
      

      
                3. All'articolo 2, comma 2, quinto periodo, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, le parole ''Nella sostituzione'' sono sostituite dalle seguenti: ''Se titolari del relativo incarico, nonché nella sostituzione''.
      

      
        Art. 37-
ter.

      

      
        (Proroga dei termini di disposizioni per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco)
      

      
                1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 259 e 260 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che conservano efficacia per la durata dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino al permanere di misure restrittive e/o di contenimento dello stesso e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, sono prorogati al 15 ottobre 2020 i termini delle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) articolo 12, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
      

      
                    b) articolo 73-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
      

      
                    c) articolo 87, commi 6, 7 e 8 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
      

      
                    d) all'articolo 83 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                2. Le disposizioni del comma 1 sono attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.
      

      
        Art. 37-
quater.

      

      
                1. All'articolo 103, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 23, nel primo periodo, l'importo ''30.000.000 di euro'' è sostituito da ''6.153.846 di euro'' e dopo le parole ''per il 2020'' sono inserite le seguenti ''e di 5.384.616 di euro per il 2021'';
      

      
                    b) al comma 25, nel primo periodo:
      

      
                        1) l'importo ''24.234.834 di euro'' è sostituito da ''24.234.635 di euro'';
      

      
                        2) dopo le parole ''per prestazioni di lavoro straordinario'' sono inserite le seguenti ''eccedente rispetto al monte ore previsto'';
      

      
                        3) dopo le parole ''Polizia di Stato'' sono inserite le seguenti ''e dell'Amministrazione civile dell'Interno di cui all'articolo 3, comma secondo, lettere a) e b), della legge 1 aprile 1981, n 121, in servizio presso l'ufficio immigrazione delle Questure e presso la Direzione centrale dell 'immigrazione e della polizia delle frontiere del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'Interno''.
      

      
                        4) l'importo ''30.000.000 di euro'' è sostituito da ''6.153.846 di euro'' e dopo le parole ''per il 2020'' sono inserite le seguenti ''e di 5.384.616 di euro per il 2021'';
      

      
                        5) l'importo ''di euro 4.480.980'' è sostituito da ''di euro 2.389.856'', dopo le parole ''per il 2020'' sono inserite le seguenti ''e di euro 2.091.124 per l'anno 2021'' e dopo le parole ''mediazione culturale,'' sono inserite le seguenti ''anche mediante apposite convenzioni con organizzazioni di diritto internazionale operanti in ambito migratorio;'';
      

      
                    c) al comma 25, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Per gli oneri del Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell'Interno relativi al 2021 si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte degli introiti di cui all'articolo 14-bis del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, che, affluiti all'entrata del bilancio dello Stato, restano acquisiti all'Erario''».
      

    

    
      37.0.2 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di autorizzazioni di competenza del Ministro dell'interno)
      

      
                1. La competenza al rilascio delle licenze previste dagli articoli 28 e 46 del Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773, richieste dagli interessati successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, è trasferita al Prefetto competente per territorio. Restano ferme le disposizioni, anche di natura regolamentare, concernenti l'attività delle Commissioni di cui all'articolo 9, del decreto legge 22 agosto 2014, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 ottobre 2014, n. 146.
      

      
                2. La competenza al rilascio delle licenze di cui all'articolo 54, primo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, richieste dagli interessati successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, è trasferita al Prefetto della provincia di destinazione dei prodotti esplodenti.
      

      
                3. Alla tabella A, parte I, punto 36, colonna ''concentrazione di regimi amministrativi'' del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, le parole da ''Nel caso di esercizi di minuta vendita'' a ''VVE'' sono soppresse.
      

      
                4. La validità delle autorizzazioni e degli atti abilitativi comunque denominati, di cui all'articolo 103, comma 2 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, di competenza del Ministero dell'Interno o delle autorità provinciali e locali di pubblica sicurezza, giunte a scadenza nel periodo compreso tra il 1º agosto 2020 e il 14 ottobre 2020, è prorogata al 15 ottobre 2020. Conservano altresì la loro validità fino al 15 ottobre 2020 i permessi di soggiorno e i titoli di cui ai commi 2-quater e 2-quinquies del medesimo articolo 103, compresi quelli aventi scadenza tra il 1'settembre ed il 14 ottobre 2020.«
      

      
        Art. 37-
ter.

      

      
        (Norme in materia di operazioni sotta copertura)
      

      
                1.All'articolo 4 del decreto legge 14 giugno 2019, n. 53 convertito dalla legge 8 agosto 2019, n. 77 dopo le parole ''impiego nel territorio nazionale,'' sono inserite le seguenti: ''nonché per quelle che prevedono l'utilizzazione temporanea di beni mobili ed immobili, di documenti di copertura, l'attivazione di siti nelle reti, la realizzazione e la gestione di aree di comunicazione o scambio su reti o sistemi informatici,''.
      

      
        Art. 37-
quater.

      

      
        (Misure in materia di requisiti per I 'approvazione della nomina a guardia particolare giurata)
      

      
                1. All'articolo 138, terzo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al Regio Decreto 1 8 giugno 1931, n. 773, dopo le parole ''dal prefetto'' sono aggiunte le seguenti: '', previa verifica dell'esistenza di un rapporto di lavoro dipendente da un istituto di vigilanza autorizzato ai sensi dell'articolo 134 ovvero da uno dei soggetti che è legittimato a richiedere l'approvazione della nomina a guardia giurata ai sensi dell'articolo 133''.
      

      
                2. Al fine di assicurare il reinserimento nel mercato del lavoro dei soggetti interessati, i decreti di approvazione di cui all'articolo 138 del predetto testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, eventualmente rilasciati per l'esercizio del mestiere di guardia giurata in forma di lavoro autonomo antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, conservano la propria efficacia fino alla data di scadenza del predetto titolo di polizia che può essere rinnovato per una sola volta».
      

    

    
      37.0.3 
      
        Garruti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative a procedure concorsuali per la Polizia di Stato)
      

      
                1. Al fine di definire i numerosi contenziosi insorti in relazione al concorso interno per 1400 Vice Ispettori della Polizia di Stato di cui al B.U. del 24 settembre 2013 - Ministero Interno - Dipartimento di Pubblica Sicurezza - Direzione Centrale Risorse Umane - Ufficio III-Attività Concorsuali n. 333-B/12P.I.I3 ed assicurare lo svolgimento dei maggiori compiti connessi all'emergenza epidemiologica in corso, sono nulli tutti i provvedimenti amministrativi di esclusione dalla prova orale del suddetto concorso avverso i soggetti per i quali sono pendenti ricorsi giurisdizionali aventi ad oggetto i medesimi provvedimenti o la graduatoria definitiva del concorso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                2. I soggetti di cui al comma i sono ammessi allo svolgimento di una procedura selettiva, sulla base di titoli ed esame, per l'accesso al ruolo di viceispettore della Polizia di Stato. La procedura consta di una prova orale sostenuta dinanzi una commissione da nominare con decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, con le procedure di cui al decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza del 6 agosto 2020 entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. I soggetti idonei al termine della procedura di cui al periodo precedente, sono esonerati dall'accertamento dei requisiti attitudinali previsti nel bando di concorso, coerentemente con la previsione di cui all'articolo 2 comma 1 lettera aaaa-sexies) del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 e con la legislazione speciale relativa all'emergenza epidemiologica in atto, e sono ammessi alla frequenza del corso di formazione per la qualifica di Vice Ispettore, da svolgersi con modalità congrue alle disponibilità organizzative e logistiche degli istituti d'istruzione dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.
      

      
                3. La dotazione organica prevista a legislazione vigente per i vice ispettori della Polizia di Stato è aumentata di un numero corrispondente ai soggetti che completano con esito positivo la procedura selettiva di cui al comma 2. Il soprannumero è riassorbito mediante le vacanze ordinariamente disponibili per cessazioni alla data del 31 dicembre di ogni anno, fermo restando la consistenza complessiva del ruolo prevista nella Tabella A allegata al D.P.R. 24 aprile 1982, n. 335. Agli eventuali maggiori oneri si provvede mediante corrispondenti riduzioni dei posti disponibili per le promozioni nei moli sovraordinati, per un ammontare economico-finanziario equivalente.
      

      
                5. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
      

    

    
      37.0.4 
      
        Santangelo, Fede, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di idonei del concorso per allievi vice ispettori del corpo forestale dello Stato).
      

      
                1. Per gli anni 2020 e 2021, al fine di corrispondere alle esigenze funzionali dell'organo, le Prefetture-Uffici territoriali del Governo sono assunti gli idonei della graduatoria finale del concorso per allievi vice ispettori del corpo forestale dello Stato, approvata con decreto del capo del corpo forestale dello Stato del 24 luglio 2014, a domanda e previa verifica del mantenimento dei requisiti di cui alle lettere d), h), i), l) e m) del comma i dell'articolo 2 del bando di concorso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4 serie speciale n. 94, del 29 novembre 2011, e nei limiti della dotazione organica, nei ruoli degli assistenti, Area II, Fascia 1, dell'amministrazione civile del Ministero dell'interno. Le assunzioni avvengono nel limite di spesa di i milione di euro per l'anno 2020 e 2 milioni di euro a decorrere dal 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di euro per l'anno 2020 e 2 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114 del presente decreto.».
      

    

    
      37.0.5 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G37.250
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Assorbimento del personale idoneo della graduatoria finale del concorso allievi vice-ispettori del Corpo Forestale dello Stato nei ruoli degli assistenti, Area II, Fascia 1, dell'amministrazione civile del Ministero dell'Interno)
      

      
                1. Per gli anni 2020-2021, al fine di corrispondere alle esigenze funzionali delle Prefetture - Uffici territoriali del Governo, il personale idoneo della graduatoria finale del concorso allievi vice-ispettori del Corpo Forestale dello Stato, approvata con decreto del Capo del Corpo Forestale dello Stato del 24 luglio 2014, è assorbito, a domanda, e previa verifica del mantenimento dei requisiti di cui alle lettere d) h) i) l) e m), del comma 1, dell'articolo 2, del bando di Concorso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 - Serie Speciale, n.94 del 29 novembre 2011, e nei limiti della dotazione organica, nei ruoli degli assistenti, Area II, Fascia 1, dell'amministrazione civile del Ministero dell'Interno».
      

    

    
      37.0.6 
      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Misure per il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco)
      

      
                1. Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 4 del Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 si applicano anche agli operatori dei Vigili del fuoco.
      

      
                2. All'articolo 1, numero 22), del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.1124, le parole: ''eccettuato il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco'' sono sostituite dalle seguenti: ''ivi compreso il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nell'espletamento dei compiti istituzionali''.
      

      
                3. All'articolo 12-bis del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole ''con esclusione degli operatori del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco''.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 11 milioni di curo a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      37.0.7 
      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Misure per il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco)
      

      
                1. La platea delle lavorazioni e dei beneficiari previste dagli articoli 1 e 4 della legge 1124/1965, Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali è estesa agli operatori dei Vigili del fuoco. Di conseguenza al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.1124, all'articolo 1, punto 22), le parole: ''eccettuato il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco'' sono sostituite dalle seguenti: ''ivi compreso il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nell'espletamento dei compiti istituzionali''.
      

      
                2. L'art. 12 bis D.L. 23 febbraio 2009, n. 11, convertito con modificazioni dalla Legge 23 aprile 2009, n. 38, è così modificato alla fine dell'ultimo periodo sono aggiunte le parole ''con esclusione degli operatori del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco''».
      

    

    
      37.0.8 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Misure per garantire la funzionalità degli interventi da parte dei Corpi dei vigili del fuoco volontari delle province autonome di Trento e di Bolzano)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 108, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''ed esclusi il Corpo nazionale dei vigili del fuoco,'' sono inserite le seguenti: ''i Corpi dei vigili del fuoco volontari e loro Unioni delle province autonome. di Trento e di Bolzano, la Protezione Civile, i Corpi Forestali provinciali,''».
      

    

    
      37.0.9 
      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Esenzione pedaggio autostradale veicoli del Corpo valdostano dei Vigili del fuoco e della Protezione civile della Regione Valle d'Aosta)
      

      
                1. Le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 495 del 1992, articolo 3 73, comma 2, lettera d), sono estese anche ai veicoli del Corpo valdostano dei Vigili del Fuoco e della Protezione civile della Regione Valle d'Aosta.».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 50.000 euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      37.0.10 
      
        Siclari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Aumento stipendi del personale delle Forze di polizia e delle Forze annate)
      

      
                1. Gli stipendi tabellari del personale delle Forze di polizia e delle Forze annate sono aumentati del 10 percento con decorrenza dal 1º gennaio 2021.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: « 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: « 200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      37.0.11 
      
        Piarulli, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Equiparazione dei Dirigenti Penitenziari ai Dirigenti di P.S. del trattamento previdenziale e pensionistico)
      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 48 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''giuridici ed economici'', sono sostituite dalle seguenti: ''giuridici economici e previdenziali'';
      

      
                    b) è aggiunto in fine il seguente periodo: ''È facoltà del personale della carriera dirigenziale il riconoscimento degli istituti pensionistici previsti dal legislatore vigente per il personale di Polizia di Stato appartenente al ruolo dirigente''.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 25.440.885 per l'anno 2020, euro 25.208.558 per l'anno 2021 a euro 28.282.224 per l'anno 2022, euro 30.136.064 per l'anno 2023, euro 29.706.809 per l'anno 2024, euro 29.150.324 per l'anno 2025, euro 29.669.579 per l'anno 2026, euro 28.110.488 per l'anno 2027, euro 28.625.850 a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      37.0.12 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Misure per l'implementazione di professionalità psicologiche negli istituti penitenziari)
      

      
                1. Al fine di garantire e implementare la presenza di professionalità psicologiche esperte all'interno degli istituti penitenziari per consentire un trattamento intensificato cognitivo-comportamentale nei confronti degli autori di reati contro le donne e per la prevenzione della recidiva, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      37.0.13 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
                1. La Regione Lazio, in sede di Conferenza Unificata, provvede al sostegno finanziario unitamente a Roma Capitale delle misure di sicurezza integrata necessarie per la Città di Roma provvedendo anche ad un'indennità c.d. di Roma Capitale nei confronti delle Forze di Polizia ivi impiegate quotidianamente nei servizi di Ordine e Sicurezza Pubblica, così come avviene in tutte le Capitale Europee.
      

      
                2. Le Regioni Lombardia, Piemonte, Campania, Toscana, Emilia-Romagna, Liguria, Puglia e Sicilia, in sede di Conferenza Unificata, provvedono alla copertura finanziaria speciale per la sicurezza delle Città di Milano, Torino, Napoli, Firenze, Bologna, Genova, Bari e Palermo predisponendo un'indennità integrata alle Forze di Polizia in misura ridotta rispetto a Roma Capitale.
      

      
                3. Per le città comprendenti Stadi di Calcio di serie A e serie B, in sede di Conferenza Stato-Città e autonomie locali, partecipano alla messa in sicurezza delle aree interessate anche la F.I.G.C. e il C.O.N.I., per gli eventi olimpici, e le Società Sportive che, in base a forme di solidarietà e sussidiarietà stabilite nella misura del 75% per le Società Sportive, intervengono all'erogazione alle Forze di Polizia impiegate delle indennità previste per i servizi connessi all'Ordine ed alla Sicurezza Pubblica».
      

    

    
      37.0.16 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus sui gestori dei servizi integrati di noleggio, sanificazione e sterilizzazione dei dispositivi tessili e medici utilizzati in strutture ospedaliere e ambulatoriali, pubbliche e private riconducendo ad equità i relativi rapporti contrattuali, come evidenziato anche dalla delibera ANAC n. 540 del 1 luglio 2020, il corrispettivo dei predetti servizi è adeguato, con decorrenza dal 23 febbraio 2020, a seguito di rinegoziazione con il committente che tenga conto dell'effettivo incremento del costo di erogazione del servizio verificatosi rispetto al periodo antecedente la situazione emergenziale, da concludersi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge; in difetto di accordo, il corrispettivo dei predetti servizi è incrementato del venti per cento. Inoltre, non possono essere applicate dai committenti dei predetti servizi decurtazioni del corrispettivo, rispetto a quello medio mensilmente liquidato nel quadrimestre ottobre 2019 - gennaio 2020, incrementato ai sensi della disposizione di cui sopra, in ragione delle minori giornate di degenza verificatesi e/o del minor numero di posti letto utilizzati e/o delle minori prestazioni erogate rispetto a quelle contrattualmente stabilite. Le presenti disposizioni si applicano anche ai contratti che prevedano specifici meccanismi di riequilibrio in deroga ai criteri da essi previsti e sono efficaci per il periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      37.0.17 
      
        Mirabelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di Procuratore telematico)
      

      
                Il conferimento a un soggetto terzo, denominato Procuratore telematico; del potere di rappresentanza per il deposito di documenti, nonché per il compimento di specifici adempimenti burocratici ed amministrativi, ivi comprese le operazioni telematiche, nei confronti della pubblica amministrazione è conferito a mezzo di delega con sottoscrizione non autenticata ed accompagnata da copia fotostatica di un documento di identità del delegante. È fatto divieto alla pubblica amministrazione di richiedere la produzione della delega secondo modalità diverse da quelle di cui al primo periodo. Ai fini del compimento di atti telematici il Procuratore telematico deve essere munito di dispositivo di firma digitale qualificato, emesso da un Ente Certificatore accreditato.
      

      
                Con decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione, da emanarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuati le procedure e i criteri di idoneità necessari per il conseguimento della qualifica di Procuratore telematico».
      

    

    
      37.0.18 
      
        Marinello, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Riutilizzo delle imbarcazioni confiscate).
      

      
                Al fine di agevolare i traffici marittimi e lo svolgimento delle attività commerciali, all'articolo 12, del testo unico sulle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 8, primo periodo, dopo le parole: ''o di tutela ambientale'' sono aggiunte le seguenti parole: ''o ad associazioni e fondazioni che ne abbiano formulato espressamente richiesta per fini di interesse pubblico o per fatalità sociali o culturali'';
      

      
                    b) al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I soggetti destinatari della concessione di cui al presente comma provvedono, con oneri a proprio carico, allo smaltimento, al momento della cessazione dell'esigenza che ha giustificato la richiesta, delle imbarcazioni assegnate, dandone tempestiva comunicazione all'autorità giudiziaria procedente'';
      

      
                    c) al comma 8-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''È fatta salva la possibilità, per fini di interesse generale o per finalità sociali o culturali, di valutare eventuali istanze di affidamento tardive'';
      

      
                    d) al comma 8-quinquies: al primo periodo dopo la parola: ''assegnati,'' sono aggiunte: ''in via prioritaria,'' e dopo le parole: ''o trasferiti all'ente'' sono aggiunte: ''o ad associazioni e fondazioni''».
      

    

    
      37.0.19 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Interventi in materia di tutori volontari)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 883, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''di concerto con'', aggiungere le seguenti: ''il Ministero della giustizia, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e''».
      

    

    
      37.0.20 
      
        Ferrari, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art 37-
bis.

      

      
        (Interventi in materia di tutori volontari)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 883, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''di concerto con'', aggiungere le seguenti: ''il Ministero della giustizia, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e''».
      

    

    
      38.0.1 
      
        Maiorino, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                        2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma i, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime dei reati previsti dagli articoli 604-bis del codice penale, commessi per motivi fondati sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere della vittima ovvero di un reato aggravato, per le medesime ragioni, dalla circostanza di cui all'articolo 604-ter del codice penale, nonché per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Il programma di cui al comma 2 è definito con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis»;
      

      
                    c) à comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      38.0.2 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, del decreto-legge, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                        2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime dei reati previsti dagli articoli 604-bis del codice penale, commessi per motivi fondati sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere della vittima ovvero di un reato aggravato, per le medesime ragioni, dalla circostanza di cui all'articolo 604-ter del codice penale, nonché per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Il programma di cui al comma 2 è definito con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis'';
      

      
                    c) al comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      38.0.3 
      
        Cirinnà
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime dei reati previsti dagli articoli 604-bis del codice penale, commessi per motivi fondati sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere della vittima ovvero di un reato aggravato, per le medesime ragioni, dalla circostanza di cui all'articolo 604-ter del codice penale, nonché per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Il programma di cui al comma 2 è definito con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis'';
      

      
                    c) al comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      38.0.4 
      
        Girotto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche ed integrazioni alla legge 21 marzo 2001, n. 74).
      

      
                1. Al fine di assicurare l'efficace svolgimento delle attività del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, anche in considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, alla legge 21 marzo 2001, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Il CNSAS provvede in particolare, nell'ambito delle competenze attribuite à CAI dalla legge 26 gennaio 1963, n. 91, à soccorso degli infortunati, dei pericolanti, dei soggetti in imminente pericolo di vita e a rischio di evoluzione sanitaria, alla ricerca e soccorso dei dispersi e à recupero dei caduti nel territorio montano, nell'ambiente ipogeo e nelle zone impervie del territorio nazionale. Restano ferme k competenze e le attività svolte da altre amministrazioni o organizzazioni operanti allo stesso fine; nel caso di intervento di squadre appartenenti a diversi enti, amministrazioni dello Stato ed organizzazioni, la funzione di coordinamento e direzione delle operazioni è assunta dà responsabile del CNSAS.'';
      

      
                    b) all'articolo 2, il comma i è sostituito dà seguente:
      

      
                ''1. Per lo svolgimento delle attività previste dall'articolo 1, comma 2, il CNSAS opera in stretto coordinamento con il Servizio sanitario nazionale, con il Sistema dell'emergenza e urgenza sanitaria, con i servizi di elisoccorso e con Centrali del numero unico di emergenza n. 112'';
      

      
                    c) all'articolo 2, il comma 3 è sostituito dà seguente:
      

      
                ''3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito dell'organizzazione dei servizi di urgenza ed emergenza sanitaria, stipulano apposite convenzioni con le strutture operative regionali e provinciali del CNSAS, atte a disciplinare i servizi di soccorso e di elisoccorso.'';
      

      
                    d) l'articolo 3 è sostituito dà seguente:
      

      
                ''Art. 3. (Attività del CNSAS) - 1. Ai fini della presente legge, l'attività dei membri del CNSAS si considera prestata prevalentemente in modo volontario e senza fine di lucro.
      

      
                2. In ragione delle responsabilità direttamente connesse con l'assolvimento dei compiti di soccorso, prevenzione e vigilanza posti in capo al CNSAS dagli articoli i e 2 della presente legge, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 17, comma 7, del decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, e successive modifiche e integrazioni, nei confronti dei componenti degli organismi direttivi di livello nazionale e regionale non trova applicazione quanto previsto dall'articolo 34, comma 2, del medesimo decreto.'';
      

      
                    e) all'articolo 6, comma 1, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:
      

      
                        ''i-bis) tecnico di centrale operativa;
      

      
                        i-ter) coordinatore operazioni di ricerca;
      

      
                        i-quater) tecnico di ricerca;
      

      
                        i-quinquies) tecnico di soccorso in pista;
      

      
                        i-sexies) tecnico disostruttore;
      

      
                        i-septies) tecnico speleosubacqueo;
      

      
                        i-octies) pilota di sistemi aeromobili a pilotaggio remoto.'';
      

      
                    f) dopo l'articolo 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''Art. 8-bis. (Contributo integrativo) - 1. A decorrere dall'esercizio finanziario 2021 è autorizzato un contributo integrativo annuo di euro 750.000 in favore del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico del Club alpino italiano in conseguenza dell'aumento degli oneri assicurativi e per l'effettuazione della sorveglianza e del controllo sanitario nei confronti dei membri del Corpo stesso.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 750.000 per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                3. Le autorizzazioni di spesa in favore del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico del Club alpino italiano presenti nel bilancio dello Stato - stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - sono esposte in un unico capitolo di spesa ad esso riferito ed articolate in specifici piani di gestione''».
      

    

    
      38.0.5 
      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 24 giugno 2010, n. 107)
      

      
                1. Al fine di rafforzare la tutela dei diritti delle persone affette da sordocecità e semplificare le procedure amministrative che concernono il riconoscimento della loro condizione, alla legge 24 giugno 2010, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) l'articolo 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 2. (Definizione) 1. Ai fini di cui all'articolo 1, si definiscono sordocieche le persone affette da una minorazione totale o parziale combinata della vista e dell'udito, sia congenita che acquisita, che comporta difficoltà nell'orientamento e nella mobilità nonché nell'accesso all'informazione e alla comunicazione.
      

      
                2. Le persone affette da sordocecità, come definite dal comma 1 del presente articolo, percepiscono in forma unificata le indennità loro spettanti ai sensi della normativa vigente in materia di cecità civile e di sordità civile ovvero, in caso di mancanza dei requisiti di cui all'articolo 1, secondo comma, della legge 26 maggio 1970, n. 381, percepiscono in forma unificata le indennità loro spettanti ai sensi della normativa vigente in materia di cecità civile e di invalidità civile. Percepiscono altresì in forma unificata anche le eventuali altre prestazioni conseguite rispettivamente per la condizione di sordità civile, di cecità civile e di invalidità civile, erogate dall'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS).
      

      
                3. Ai soggetti che al 31 dicembre 2020 risultano già titolari di distinte indennità e prestazioni è riconosciuta l'unificazione dei trattamenti in godimento.
      

      
                4. Ai soggetti di cui ai commi precedenti continuano ad applicarsi i benefici assistenziali e per l'inserimento al lavoro già riconosciuti dalla legislazione vigente.'';
      

      
                    b) all'articolo 3:
      

      
                1) al comma 1, primo periodo, le parole: ''di entrambe le disabilità'' sono sostituite dalle seguenti: ''delle disabilità''; all'ultimo periodo, dopo le parole: ''cecità civile'', sono inserite le seguenti: , di invalidità civile;
      

      
                2) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. La condizione di sordocieco è riconosciuta al soggetto di cui all'articolo 2, comma 1, della presente legge che dall'accertamento risulti in possesso dei requisiti già previsti dalla legislazione vigente rispettivamente in materia di cecità civile e di sordità civile ovvero, in caso di mancanza dei requisiti di cui all'articolo 1, secondo comma, della legge 26 maggio 1970, n. 381, in materia di invalidità civile ai fini dell'ottenimento delle indennità, degli assegni e delle pensioni già definiti in base alle vigenti normative relative alle rispettive minorazioni civili'';
      

      
                    c) all'articolo 5, comma 1, la parola: ''possono'' è sostituita dalle seguenti: ''sono tenute a''».
      

    

    
      38.0.6 
      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Misure per favorire l'accesso all'informazione da parte delle persone sorde, sordocieche e con disabilità uditive)
      

      
                1. Nelle more della definizione di una disciplina organica in materia di riconoscimento e promozione della lingua dei segni italiana e della lingua dei segni italiana tattile, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione, sentite le associazioni maggiormente rappresentative delle persone sorde e sordocieche, sono stabilite le modalità operative per la realizzazione e l'adozione di un'applicazione web e mobile, con interfaccia valida su tutto il territorio nazionale, volta a garantire il pieno, tempestivo e gratuito accesso all'informazione e al contenuto dei provvedimenti di primaria rilevanza per la popolazione da parte delle persone sorde, sordocieche o con altre disabilità uditive in genere.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      39.1 
      
        Bottici, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «a compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese,» inserire le seguenti: «, compresi i mancati incassi del contributo di estrazione previsti dalla normativa regionale dei Comuni dei Distretti Lapidei,».
      

    

    
      39.2 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sopprimere i commi 2, 3 e 4;
      

      
                b) al comma 5 dopo le parole: «di bilancio» aggiungere le seguenti: «dei comuni, delle province e delle città metropolitane».
      

    

    
      39.3 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2 le parole:«sentita la Conferenza Stato Città ed autonomie locali» sono sostituite dalle seguenti: «previa intesa in Conferenza Stato Città ed autonomie locali».
      

    

    
      39.4 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2 le parole:«sentita la Conferenza Stato Città ed autonomie locali» sono sostituite dalle seguenti: «previa intesa in Conferenza Stato Città ed autonomie locali».
      

    

    
      39.5 
      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: «sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali» con le seguenti:«previa intesa in Conferenza Stato-città e autonomie locali».
      

    

    
      39.6 
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Al fine di favorire la ripresa del mercato della pubblicità effettuata su aree pubbliche, aperte al pubblico o comunque da tali luoghi percepibili, l'imposta sulla pubblicità comunale di cui al capo I del d.lgs. 15 novembre 1993, n. 507, i diritti sulle pubbliche affissioni di cui al medesimo capo del citato decreto legislativo n. 507 del 1993 e il canone per l'installazione di mezzi pubblicitari di cui all'articolo 62 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, non si applicano agli impianti pubblicitari privati o concessi a soggetti privati destinati alle affissioni di manifesti e alle analoghe installazioni pubblicitarie di natura commerciale, anche attraverso pannelli luminosi e proiezioni di immagini comunque, diverse dalle insegne di esercizio, come definite dal comma 1 dell'articolo47 del Dpr 495 del 1992 per il periodo dal 1 marzo al 30.6.2020 Per il medesimo intervallo temporale e alle medesime fattispecie di cui al periodo precedente non si applicano, altresì, la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del citato decreto legislativo n. 507 del 1993, nonché il canone di cui all'articolo 63 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997. I comuni rimborsano le somme eventualmente versate riconducibili al periodo di non applicazione dei tributi o canoni di cui al presente comma. La presente misura viene coperta mediante l'utilizzo dell'incremento disposto al precedente comma 1.
      

      
                5-ter Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      39.7 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti commi:
      

      
                «5-bis. Al fine di favorire la ripresa del mercato della pubblicità effettuata su aree pubbliche, aperte al pubblico o comunque da tali luoghi percepibili, l'imposta sulla pubblicità comunale di cui al capo I del d.lgs. 15 novembre 1993, n. 507, i diritti sulle pubbliche affissioni di cui al medesimo capo del citato decreto legislativo n. 507 del 1993 e il canone per l'installazione di mezzi pubblicitari di cui all'articolo 62 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, non si applicano agli impianti pubblicitari privati o concessi a soggetti privati destinati alle affissioni di manifesti e alle analoghe installazioni pubblicitarie di natura commerciale, anche attraverso pannelli luminosi e proiezioni di immagini comunque, diverse dalle insegne di esercizio, come definite dal comma 1 dell'articolo 47 del Dpr 495 del 1992 per il periodo dal 1 marzo al 30.6.2020 Per il medesimo intervallo temporale e alle medesime fattispecie di cui al periodo precedente non si applicano, altresì, la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del citato decreto legislativo n. 507 del 1993, nonché il canone di cui all'articolo 63 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997. I comuni rimborsano le somme eventualmente versate riconducibili al periodo di non applicazione dei tributi o canoni di cui al presente comma. La presente misura viene coperta mediante l'utilizzo dell'incremento disposto al precedente comma 1.
      

      
                5-ter Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      39.8 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:
      

      
                «5-bis. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 2019, per l'anno 2020, in deroga agli articoli 12 e 42 D.lgs 15 novembre 1993, n. 507, agli articoli 62 e 63 D.lgs 15 dicembre 1997, n. 446 e all'articolo 27 D.lgs 30 aprile 1992, n. 285, per l'attività di pubblicità effettuata su cartelli ed altri mezzi pubblicitari, non maturano i rispettivi Imposta di Pubblicità , Cimp , Cosap e canone non ricognitorio calcolati su base annuale, per il periodo dal 1º marzo al 30 giugno 2020. Il relativo calcolo dei tributi e canoni viene effettuato in relazione ai mesi o frazioni di essi di effettiva esposizione od occupazione dei cartelli, insegne d'esercizio ed altri mezzi pubblicitari installati».
      

    

    
      39.9 
      
        Lorefice, Giuseppe Pisani, Leone, Campagna, Mollame, Anastasi, D'Angelo, Drago, Russo, Floridia, Marinello, Santangelo, Trentacoste, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «5-bis. AI fine di fronteggiare le esigenze connesse al contenimento della diffusione del COVID-19 e garantire la regolare gestione, anche di natura sanitaria, dei flussi migratori, è autorizzato per l'anno 2020 un contributo di 500.000 euro, per ciascuno dei Comuni di Lampedusa, Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messina. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di gestione delle risorse di cui al primo periodo, nonché le modalità di monitoraggio della spesa».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                - alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e risorse per la regolare gestione dei flussi migratori»;
      

      
                - gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 3,5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      39.10 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 816 le parole: ''2021'' sono sostituite con le parole: ''2022'';
      

      
                    b) al comma 836 le parole: ''2021'' sono sostituite con le seguenti: ''2022'';
      

      
                    c) al comma 837 le parole: ''2021'' sono sostituite con le seguenti: ''2022'';
      

      
                    d) al comma 843 le parole: ''2020'' sono sostituite con le seguenti: ''2021''».
      

    

    
      39.150 (già 54.0.23) 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
        «5-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 816 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    b) al comma 836 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    c) al comma 837 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    d) al comma 843 le parole ''2020'' sono sostituite con le parole ''2021''».
      

    

    
      39.151 (già 54.0.24) 
      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
        «5-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 816 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    b) al comma 836 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    c) al comma 837 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    d) al comma 843 le parole ''2020'' sono sostituite con le parole ''2021''».
      

    

    
      G39.100 
      
        Barboni, Paroli, Berardi, Aimi, Perosino, Galliani, Malan, Gallone, Cesaro, Battistoni, Siclari, Rizzotti, Gasparri, Mangialavori, Pagano, Caligiuri, Binetti, Caliendo, Pichetto Fratin, Cangini, Modena, Schifani, Rossi, Moles
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia;
      

      
                premesso che:
      

      
                con il Decreto legge n.34 del 19 maggio 2020 - c.d. decreto rilancio -, sono state emanate misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19;
      

      
                    l'articolo 112-bis del succitato Decreto prevede che in considerazione dell'emergenza sanitaria da Covid-19 che ha interessato comuni non compresi tra quelli previsti dall'articolo 112, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato al finanziamento di interventi di sostegno di carattere economico e sociale in favore dei comuni particolarmente colpiti dall'emergenza sanitaria;
      

      
                    il comune di Rimini, in rappresentanza dell'intera Provincia, aveva sensibilizzato il governo ad implementare il fondo, inizialmente previsto per 200 milioni, di ulteriori 40 milioni, per poter inserire tra i comuni interessati, non solo le quattro province lombarde e Piacenza, ma anche altri territori, come la provincia riminese, che hanno subito gli stessi danni delle zone rosse;
      

      
                    risulta attualmente, che in sede di individuazione dei criteri di ripartizione delle risorse, la Provincia di Rimini ne resterebbe esclusa, poiché il parametro utilizzato per sbloccare o meno le risorse è unicamente legato alla possibilità di attraversare i confini provinciali, in entrata e in uscita;
      

      
                    nella provincia di Rimini quindi il blocco non viene considerato totale, dato che le aree più delicate di confine venivano presidiate da posti di blocco con agenti impegnati a controllare gli spostamenti;
      

      
                    sull'intero territorio riminese sono state prese stringenti misure per contenere l'emergenza, tali da causare pesanti conseguenze economiche, dovute all'annullamento di congressi, fiere, e di tutto il settore turistico nel suo complesso completamente bloccato. Settori chiave dell'economia che al solo Comune di rimini ha comportato perdite per circa 25 milioni di euro, per minori introiti dell'attività economiche,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di assumere iniziative volte a stabilire giusti criteri che tengano conto della reale situazione verificatasi in periodo di lockdown, affinché anche la provincia di Rimini venga ricompresa nelle cosiddette zone rosse quali Piacenza e Medicina, così come dimostrato dalla comprovante documentazione fornita dallo stesso Ente.
      

    

    
      G39.101 
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    gli eventi atmosferici eccezionali che sempre più di frequente colpiscono il nostro Paese causano danni ingenti alla cittadinanza, alle attività economiche e alle opere pubbliche;
      

      
                    in Piemonte, e in particolare nella Provincia di Alessandria, tali eventi atmosferici hanno avuto negli ultimi mesi conseguenze particolarmente gravi sia per la forza delle calamità che per il fatto che esse si sono abbattute sul territorio provinciale e le zone limitrofe in modo reiterato;
      

      
                    in particolare, l'evento atmosferico eccezionale che ha colpito la città di Alessandria e la sua provincia nella serata del 1º agosto 2020 ha causato ingenti danni alle strutture, immobili, manufatti ed essenze arboree di proprietà comunale, oltre a quelli sul patrimonio edilizio privato;
      

      
                    il nubifragio della serata del 2 agosto sullo stesso territorio ha aggravato ulteriormente i danni, causando allagamenti ai fabbricati ed alle strutture che avevano subito gravi danneggiamenti alle coperture;
      

      
                    in base ad una prima sommaria stima dei danni relativi alla sola città di Alessandria, questi ultimi ammonterebbero circa dieci milioni di euro,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a stanziare nel primo provvedimento utile le risorse necessarie per fronteggiare l'emergenza maltempo verificatasi nella Provincia di Alessandria e a valutare l'opportunità di adottare provvedimenti utili ad incrementare le azioni di supporto al territorio alessandrino, compresa l'eventuale, rapida, determinazione dello stato di emergenza connesso agli eventi calamitosi dell'agosto 2020.
      

    

    
      39.0.100 (già 25.0.16) 
      
        Ferrari, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Semplificazione della procedura di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale per il triennio 2020-2022)
      

      
                1. Al fine di sopperire alla carenza di segretari comunali e provinciali per l'adeguato supporto al ripristino della piena operatività degli enti locali, per il triennio 2020- 2022, l'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali bandisce procedure selettive semplificate di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale, prevedendo:
      

      
                    a) la possibilità di presentazione della domanda di partecipazione al concorso secondo le previsioni di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247 del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) lo svolgimento della prova preselettiva di cui all'articolo 13, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, in sedi decentrate e con modalità telematiche o, comunque, in modo da consentirne la valutazione con l'ausilio di strumenti informatici;
      

      
                    c) lo svolgimento di due prove scritte, la cui elaborazione può avvenire anche nella medesima data, con le modalità di cui alla lettera b); la prima prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere giuridico, con specifico riferimento al diritto costituzionale e/o diritto amministrativo e/o ordinamento degli enti locali e/o diritto privato; la seconda prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere economico e finanziario-contabile, con specifico riferimento ad economia politica, scienza delle finanze e diritto finanziario e/o ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, nonché management pubblico;
      

      
                    d) lo svolgimento di una prova orale, che deve riguardare in ogni caso almeno le materie di cui all'articolo 13, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, e nel corso della quale deve essere accertata anche la conoscenza di lingue straniere; tale prova può essere effettuata in videoconferenza, garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni;
      

      
                    d) la possibilità di articolazione della commissione esaminatrice in sottocommissioni.
      

      
                2. Per quanto non diversamente disciplinato dal presente articolo continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 16-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.
      

      
                3. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      39.0.101 (già 25.0.17) 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la procedura di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale per il triennio 2020-2022)
      

      
                1. Al fine di sopperire alla carenza di segretari comunali e provinciali per l'adeguato supporto al ripristino della piena operatività degli enti locali, per il triennio 2020- 2022, l'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali bandisce procedure selettive semplificate di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale, prevedendo:
      

      
                    a) la possibilità di presentazione della domanda di partecipazione al concorso secondo le previsioni di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247 del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) lo svolgimento della prova preselettiva di cui all'articolo 13, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, in sedi decentrate e con modalità telematiche o, comunque, in modo da consentirne la valutazione con l'ausilio di strumenti informatici; c) lo svolgimento di due prove scritte, la cui elaborazione può avvenire anche nella medesima data, con le modalità di cui alla lettera b); la prima prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere giuridico, con specifico riferimento al diritto costituzionale e/o diritto amministrativo e/o ordinamento degli enti locali e/o diritto privato; la seconda prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere economico e finanziario-contabile, con specifico riferimento ad economia politica, scienza delle :finanze e diritto finanziario e/o ordinamento :finanziario e contabile degli enti locali, nonché management pubblico;
      

      
                    d) lo svolgimento di una prova orale, che deve riguardare in ogni caso almeno le materie di cui all'articolo 13, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, e nel corso della quale deve essere accertata anche la conoscenza di lingue straniere; tale prova può essere effettuata in videoconferenza, garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni;
      

      
                    e) la possibilità di articolazione della commissione esaminatrice in sottocommissioni.
      

      
                2. Per quanto non diversamente disciplinato dal presente articolo continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 16-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.
      

      
                3. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      39.0.1 
      
        Pirovano, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di reclutamento dei segretari comunali)
      

      
                1. Al fine di sopperire con urgenza all'attuale carenza di Segretari comunali iscritti all'Albo, in deroga alle ordinarie modalità di accesso all'Albo stesso di cui all'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997 n. 465, il reclutamento del fabbisogno di n. 171 segretari di cui alla deliberazione del 20 febbraio 2019 del consiglio direttivo per l'Albo nazionale dei segretari comunali ed al parere favorevole espresso della Conferenza Stato - città ed autonomie locali nella seduta del 13 marzo 2019, avviene mediante concorso per titoli ed esami indetto dal Ministero dell'Interno cui consegue la immediata l'iscrizione nella fascia iniziale dell'Albo, secondo quanto previsto dai commi seguenti.
      

      
                2. Al concorso possono essere ammessi i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, in possesso di laurea in giurisprudenza, o economia e commercio o scienze politiche o ad esse equipollenti, che abbiano prestato almeno cinque anni di servizio o, se in possesso del dottorato di ricerca o del diploma di specializzazione conseguito presso le scuole di specializzazione individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, almeno tre anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso del dottorato di ricerca o del diploma di laurea.
      

      
                3. Il bando individua preventivamente gli albi regionali, esclusivamente fra quelli nei quali la carenza di segretari sia proporzionalmente più elevata nonché quelli interessati dagli eventi sismici di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 11 ottobre 2016, n. 399 recante ''Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016'' ai quali è assegnato l'intero contingente, prevedendo altresì l'obbligo di permanenza in tali albi per un periodo non inferiore a 3 anni decorrenti dalla prima presa di servizio.
      

      
                4. Fatto salvo quanto disciplinato dai commi precedenti, al concorso si applicano, per quanto compatibili, le previsioni di cui all'articolo 13 del D.P.R. 4 dicembre 1997 n. 465. Per i vincitori del concorso il Ministero dell'Interno istituisce un corso di formazione straordinario di sviluppo e consolidamento delle competenze, a frequenza obbligatoria.
      

      
                5. Sino alla data di immissione nell'albo dei vincitori del concorso pubblico, per titoli ed esami, di cui ai commi precedenti, nelle regioni ove la carenza di segretari sia particolarmente elevata, come tali individuate dal responsabile dell'Albo nazionale previa deliberazione del consiglio direttivo:
      

      
                    a) i comuni di classe IV e III nei quali sia vacante la carica di segretario possono affidare le relative funzioni ai vicesegretari; nel predetto periodo tali sedi di segreteria possono altresì adottare convenzioni per avvalersi di un medesimo vicesegretario, anche in servizio presso altro ente; per le sedi di classe III le facoltà di cui alla presente lettera sono esercitabili solo a seguito di ulteriore apposita pubblicazione andata deserta;
      

      
                    b) ai segretari comunali e provinciali collocati in disponibilità cui siano assegnati incarichi di reggenza, ove siano residenti in altre regioni contermini, spetta il rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute per il raggiungimento della sede.
      

      
                6. Gli iscritti all'Albo dei segretari nella fascia iniziale a seguito di superamento dei precedenti corsi concorsi già espletati che non abbiano preso servizio entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono cancellati dall'Albo senza possibilità di chiedere la reiscrizione; ai fini della presa di servizio, per i predetti iscritti è possibile presentare la domanda nelle sedi di segreteria degli albi regionali di cui al comma 5 a prescindere dall'albo regionale di prima assegnazione.
      

      
                7. La classe di segreteria delle convenzioni di cui all'articolo 98, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è determinata dalla sommatoria degli abitanti di tutti i comuni convenzionati».
      

    

    
      39.0.2 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Misure per il reclutamento dei segretari comunali)
      

      
                1. Al fine di assicurare il compiuto e corretto svolgimento delle attività istituzionali presso tutti gli enti locali e di ovviare alle carenze di organico esistenti, in conformità con i principi di efficienza, economicità e buon andamento dell'amministrazione, con decreto del Ministro dell'interno, ai sensi del comma 6 dell'articolo 13 di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, gli idonei delle graduatorie dei concorsi per segretari comunali e provinciali vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, sono ammessi a frequentare un apposito corso di formazione, della durata massima di sei mesi con tirocinio di tre mesi presso gli enti locali, onde consentire ai detti idonei l'iscrizione all'albo di cui all'articolo 98 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 nella prima fascia professionale.
      

      
                2. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, per gli anni 2020 e 2021, l'abilitazione rilasciata dalla Scuola nazionale dell'amministrazione di cui all'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, è altresì concessa ai dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio o, se in possesso del diploma di specializzazione conseguito presso le scuole di specializzazione individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, almeno tre anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso del diploma di laurea. Per i dipendenti delle amministrazioni statali reclutati a seguito di corso-concorso, il periodo di servizio è ridotto a quattro anni
      

      
                3. Per lo svolgimento del corso di cui al comma 2 è autorizzato un contributo di 500.000 euro per il 2020. Per l'assunzione di segretari comunali e provinciali tra i soggetti di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      39.0.3 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani, Pichetto Fratin, Comincini, Steger
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Trattenimento in servizio dei segretari comunali)
      

      
                1. Al fine di consentire ai comuni e alle province uno svolgimento efficiente ed efficace delle proprie funzioni fondamentali, i segretari comunali e provinciali iscritti all'Albo Nazionale dei Segretari comunali e provinciali, in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza, possono presentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio non oltre il settantesimo anno di età.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.
      

      
                3. Gli oneri derivanti dalla presente disposizione sono a carico dei bilanci delle amministrazioni interessate, fermo l'obbligo del rispetto dell'equilibrio di bilancio pluriennale.».
      

    

    
      39.0.4 
      
        Pirovano, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di segretari comunali e provinciali)
      

      
                1. Sino alla data di immissione in ruolo dei candidati vincitori del Concorso pubblico, per esami, per l'ammissione di duecentonovantuno borsisti al sesto corso-concorso selettivo di formazione per il conseguimento dell'abilitazione richiesta ai fini dell'iscrizione di duecentoventiquattro segretari comunali nella fascia iniziale dell'Albo Nazionale dei segretari comunali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 28 dicembre 2018, i comuni di classe IV e III nei quali sia vacante la carica di segretario possono affidare le relative funzioni ai vicesegretari. Nel predetto periodo tali sedi di segreteria possono adottare convenzioni per avvalersi di un medesimo vicesegretario, anche in servizio presso altro ente.
      

      
                2. La classe di segreteria delle convenzioni di cui all'articolo 98 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è determinata dalla sommatoria degli abitanti di tutti i comuni convenzionati».
      

    

    
      39.0.5 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
                1. La figura dei segretari comunali e provinciali è abrogata. Le relative funzioni sono trasferite ai dirigenti degli enti locali.».
      

    

    
      39.0.6 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di istituzione di zone economiche speciali nei piccoli comuni montani)
      

      
                1. Il presente articolo disciplina le procedure, le condizioni e le modalità per l'istituzione di zone economiche speciali (ZES), al fine di contrastare i fenomeni di spopolamento e di svantaggio sociale, favorendo nuovi insediamenti nei territori ubicati all'interno dei piccoli comuni montani, classificati come ''periferici'' o ''intermedi'' nella Strategia nazionale aree interne, privi di esercizi economici e commerciali ovvero con bassa densità dei medesimi rapportata alla popolazione residente, al potenziale turistico e alla dimensione del territorio, e con meno di mille abitanti stabilmente residenti nel territorio del comune.
      

      
                2. Ciascuna ZES è istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta delle regioni interessate corredata da un piano di sviluppo strategico.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono definite le modalità per l'istituzione delle ZES, la sua durata, anche in via sperimentale, i criteri generali per l'identificazione e la delimitazione dell'area, i criteri che ne disciplinano l'accesso, il coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo, nonché la proroga delle agevolazioni di cui al comma 4.
      

      
                4. Le imprese, sia quelle nuove che quelle già esistenti alla data di entrata in vigore del presente articolo, che avviano sul territorio di una ZES un programma di attività economiche imprenditoriali o di investimenti di natura incrementale di durata di almeno dieci anni, possono usufruire delle seguenti agevolazioni e semplificazioni:
      

      
                    a) l'esenzione totale dall'imposta sul reddito delle società (IRES) per i primi cinque anni di attività, e la riduzione del 50 per cento dell'aliquota ordinaria per gli anni successivi;
      

      
                    b) l'esenzione totale dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i primi cinque anni di attività;
      

      
                    c) l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU);
      

      
                    d) il riconoscimento di un credito d'imposta pari-al 50 per cento delle somme versate nei primi cinque armi di attività a titolo di IRES e di IMU, da portare in detrazione nei cinque anni successivi;
      

      
                    e) ai fini del consumo di energia elettrica, l'applicazione dell'aliquota IVA ridotta di cui alla tabella A, parte III, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
      

      
                    f) l'esenzione totale per i primi cinque anni di attività, e la riduzione del 50 per cento dell'importo dovuto per i cinque anni successivi, dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente per le nuove assunzioni con contratto a tempo indeterminato; la riduzione al 50 per cento per le assunzioni a tempo determinato con durata non inferiore a dodici mesi o stagionale; la riduzione al 50 per cento per dieci anni dall'inizio dell'attività o, per le attività già esistenti, dall'istituzione della ZES, del versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente per i lavoratori in organico al momento dell'istituzione della ZES medesima;
      

      
                    g) l'accesso a procedure semplificate, individuate anche a mezzo di protocolli e di convenzioni tra le amministrazioni locali e statali interessate, nonché l'introduzione di regimi speciali finalizzati all'accelerazione dei termini procedimentali e all'individuazione di adempimenti semplificati rispetto alle procedure e ai regimi previsti dalla normativa regolamentare ordinariamente applicabile, sulla base di criteri derogatori e modalità individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                5. Al fine di prevenire condotte elusive o indebiti vantaggi, in caso di cessazione delle attività di cui al comma 1 per ragioni non indipendenti dalla volontà dell'imprenditore si produce la decadenza integrale dalle agevolazioni di cui al medesimo comma 1 a decorrere dalla data del primo accesso, con obbligo di restituzione delle somme indebitamente percepite o non corrisposte aumentate dell'interesse legale.
      

      
                6. Le agevolazioni di cui alla presente legge sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.
      

      
                7. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo le imprese di cui al comma 4 devono avere la sede operativa e produttiva principale all'interno della ZES e rispettare i limiti e le procedure previsti dai regolamenti dell'Unione europea di cui al comma 1 del presente articolo.
      

      
                8. Presso le regioni sono istituite cabine di monitoraggio per le ZES al fine di migliorarne l'efficacia.
      

      
                9. È istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo di solidarietà comunale, con una dotazione pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, finalizzato a favorire gli investimenti dei comuni ricadenti nelle ZES di cui al comma 1, volti a prevenire il dissesto idrogeologico, alla manutenzione delle reti viarie in prossimità di esercizi commerciali, artigianali e delle aziende agricole, all'efficientamento energetico dei sistemi di illuminazione pubblica, alla valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, individua le modalità di accesso al fondo, nonché i relativi criteri di ripartizione e di erogazione.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, entro il limite massimo di spesa pari a 230 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro la data del 30 ottobre 202Q sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 230 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 dicembre 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzioni dell'entità delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al periodo precedente, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.».
      

    

    
      39.0.7 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di istituzione di zone economiche speciali nei piccoli comuni sotto i mille abitanti)
      

      
                1. Il presente articolo disciplina le procedure, le condizioni e le modalità per l'istituzione di zone economiche speciali (ZES), al fine di contrastare i fenomeni di spopolamento e di svantaggio sociale, favorendo nuovi insediamenti nei piccoli comuni con meno di mille abitanti stabilmente residenti, privi di esercizi economici e commerciali ovvero con bassa densità dei medesimi rapportata alla popolazione residente, al potenziale turistico e alla dimensione del territorio, e nel territorio del comune.
      

      
                2. Ciascuna ZES è istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta delle regioni interessate corredata da un piano di sviluppo strategico.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono definite le modalità per l'istituzione delle ZES, la sua durata, anche in via sperimentale, i criteri generali per l'identificazione e la delimitazione dell'area, i criteri che ne disciplinano l'accesso, il coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo, nonché la proroga delle agevolazioni di cui al comma 4.
      

      
                4. Le imprese, sia quelle nuove che quelle già esistenti alla data di entrata in vigore del presente articolo, che avviano sul territorio di una ZES un programma di attività economiche imprenditoriali o di investimenti di natura incrementale di durata di almeno dieci anni, possono usufruire delle seguenti agevolazioni e semplificazioni:
      

      
                    a) l'esenzione totale dall'imposta sul reddito delle società (IRES) per i primi cinque anni di attività, e la riduzione del 50 per cento dell'aliquota ordinaria per gli anni successivi;
      

      
                    b) l'esenzione totale dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i primi cinque anni di attività;
      

      
                    c) l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU);
      

      
                    d) il riconoscimento di un credito d'imposta pari al 50 per cento delle somme versate nei primi cinque anni di attività a titolo di IRES e di IMU, da portare in detrazione nei cinque anni successivi;
      

      
                    e) ai fini del consumo di energia elettrica, l'applicazione dell'aliquota IVA ridotta di cui alla tabella A, parte III, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
      

      
                    f) l'esenzione totale per i primi cinque anni di attività, e la riduzione del 50 per cento dell'importo dovuto per i cinque anni successivi, dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente per le nuove assunzioni con contratto a tempo indeterminato; la riduzione al 50 per cento per le assunzioni a tempo determinato con durata non inferiore a dodici mesi o stagionale; la riduzione al 50 per cento per dieci anni dall'inizio dell'attività o, per le attività già esistenti, dall'istituzione della ZES, del versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente per i lavoratori in organico al momento dell'istituzione della ZES medesima;
      

      
                    g) l'accesso a procedure semplificate, individuate anche a mezzo di protocolli e di convenzioni tra le amministrazioni locali e statali interessate, nonché l'introduzione di regimi speciali finalizzati all'accelerazione dei termini procedimentali e all'individuazione di adempimenti semplificati rispetto alle procedure e ai regimi previsti dalla normativa regolamentare ordinariamente applicabile, sulla base di criteri derogatori e modalità individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                5. Al fine di prevenire condotte elusive o indebiti vantaggi, in caso di cessazione delle attività di cui al comma I per ragioni non indipendenti dalla volontà dell'imprenditore si produce la decadenza integrale dalle agevolazioni di cui al medesimo comma 1 a decorrere dalla data del primo accesso, con obbligo di restituzione delle somme indebitamente percepite o non corrisposte aumentate dell'interesse legale.
      

      
                6. Le agevolazioni di cui alla presente legge sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.
      

      
                7. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo le imprese di cui al comma 4 devono avere la sede operativa e produttiva principale all'interno della ZES e rispettare i limiti e le procedure previsti dai regolamenti dell'Unione europea di cui al comma 1 del presente articolo.
      

      
                8. Presso le regioni sono istituite cabine di monitoraggio per le ZES al fine di migliorarne l'efficacia.
      

      
                9. È istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo di solidarietà comunale, con una dotazione pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, finalizzato a favorire gli investimenti dei comuni ricadenti nelle ZES di cui al comma 1, volti a prevenire il dissesto idrogeologico, alla manutenzione delle reti viarie in prossimità di esercizi commerciali, artigianali e delle aziende agricole, all'efficientamento energetico dei sistemi di illuminazione pubblica, alla valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, individua le modalità di accesso al fondo, nonché i relativi criteri di ripartizione e di erogazione.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, entro il limite massimo di spesa pari a 230 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro la data del 30 settembre 2020, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 230 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 dicembre 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzioni dell'entità delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari-agli importi di cui al-periodo precedente, 33.1687 ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli e delle famiglie».
      

    

    
      39.0.8 
      
        Croatti, Collina, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Sostegno ai comuni particolarmente danneggiati dall'emergenza sanitaria da COVID-19, di cui all'Ordinanza del Ministro della Salute del 3 aprile 2020)
      

      
                1. Dopo l'articolo 112-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 112-ter.
      

      
        (Fondo per i comuni particolarmente danneggiati dall'emergenza sanitaria da COVID-19, di cui all'Ordinanza del Ministro della Salute del 3 aprile 2020)
      

      
                1. In favore dei comuni oggetto dell'Ordinanza del Ministro della Salute 3 aprile 2020, adottata d'intesa con il Presidente della Regione Emilia Romagna, e dei successivi provvedimenti regionali e comunali attuativi, concernenti la sospensione delle attività economiche e la limitazione della mobilità dei cittadini, è istituito un fondo con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato al finanziamento di interventi di sostegno di carattere economico e sociale connessi con l'emergenza sanitaria da COVID-19.
      

      
                2. Il fondo di cui al comma i è ripartito sulla base della popolazione residente e tenendo anche conto dell'incidenza, in rapporto alla popolazione residente, del numero dei casi di contagio e dei decessi da COVID-19 comunicati dal Ministero della salute e accertati fino al 3o giugno 2020, nonché scomputando fino a concorrenza gli importi eventualmente spettanti ai sensi dell'articolo 112-bis, mediante le modalità disciplinate da un decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto''.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto».
      

    

    
      39.0.9 
      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 183 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito nella legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                All'articolo 183 della Legge 17 luglio 2020, n. 77, aggiungere un nuovo comma 4-bis:
      

      
                ''4-bis. Al fine di mantenere vivo il patrimonio materiale e immateriale della cultura cittadina e nazionale, gli Enti Locali possono assicurare, anche in deroga ai criteri generali e prestazionali eventualmente adottati, l'erogazione nella misura stabilita dai competenti organi antecedentemente alla dichiarazione dello stato di emergenza sanitaria, dei contributi ordinari per le annualità 2020 e 2021 al fondo di gestione degli enti, associazioni, fondazioni ed istituzioni operanti nel settore della cultura, impegnati in attività di riconversione''».
      

    

    
      39.0.10 
      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
                1. All'articolo 65, comma 2 del decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) le parole: ''28 febbraio 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2021'' per i Comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti;
      

      
                    b) dopo le parole: ''abilitati ad operare sulla piattaforma.'' aggiungere le seguenti: ''Gli enti locali che ne faranno richiesta potranno avvalersi, a partire dal 30 settembre 2020, dei servizi gratuiti resi disponibili dalla società di cui all'articolo 8, comma 2 del decreto-legge n. 135 del 14 dicembre 2018, n. 135, per garantire l'integrazione con la piattaforma.'';
      

      
                    c) nell'ultimo periodo sostituire le parole: ''di cui al precedente periodo'' con le seguenti: ''di cui al presente comma''».
      

    

    
      39.0.11 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63, in materia di erogazione gratuita del servizio di trasporto scolastico)
      

      
                1. All'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo le parole: ''dietro pagamento di una quota di partecipazione diretta'' sono inserite le seguenti: '', salvo il caso di cui al comma 3-bis.'';
      

      
                    b) dopo il comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente:
      

      
                ''3-bis. Fermo restando il rispetto del saldo di finanza pubblica di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le regioni e gli enti locali, in deroga all'articolo 117 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono erogare il servizio di cui al comma 2 del presente articolo senza alcun pagamento della quota di partecipazione diretta da parte degli utenti''».
      

    

    
      39.0.12 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
                1. Al fine di sopperire alla mancanza di personale esaminatore della motorizzazione civile e risolvere i pesanti disagi che stanno subendo cittadini e imprese di settore, si applicano le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4.
      

      
                2. Il personale in servizio presso la Motorizzazione Civile che ha superato il corso di abilitazione per il ruolo di esaminatore, è ammesso all'esercizio del molo di esaminatore per le prove teoriche e pratiche per il conseguimento della patente di guida.
      

      
                3. Gli uffici delle Motorizzazioni civili possono reperire personale da altri enti pubblici per l'espletamento delle funzioni amministrative in sostituzione del proprio personale destinato alle funzioni di esaminatori.
      

      
                4. Presso le Prefetture U.T.G. è istituito l'elenco dei soggetti abilitati per il ruolo di esaminatore per far conseguire la patente di guida composto da personale proveniente dai moli delle Forze di polizia, previo espletamento di apposito corso di formazione».
      

    

    
      39.0.13 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Potenziamento del personale dei comuni e loro consorzi)
      

      
                1. Al fine di consentire ai comuni uno svolgimento efficiente ed efficace delle proprie funzioni fondamentali, per gli anni 2020 e 2021 i comuni e i foro consorzi possono assumere personale strettamente necessario a far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione dei COVID-19 e per garantire le funzioni fondamentali, in deroga alla disciplina prevista dal comma 2, dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.
      

      
                2. Gli oneri derivanti dalla presente disposizione sono a carico dei bilanci delle amministrazioni interessate, fermo l'obbligo del rispetto dell'equilibrio di bilancio pluriennale.».
      

    

    
      39.0.14 
      
        Gallone, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il potenziamento delle funzionalità degli enti locali)
      

      
                1. Al fine di potenziare la funzionalità degli enti locali e mettere i Comuni nelle condizioni di assumere personale a tempo indeterminato ed erogare servizi puntuali ed efficienti, a decorrere dall'entrata in vigore della presente è sospesa l'applicazione dell'articolo 1 comma 557 della legge n. 296 del 2006 come modificato dal decreto-legge n. 90 del 2014, secondo cui a decorrere dal 2014 i comuni devono seguire come base di riferimento la spesa del personale sostenuta nel triennio 20112013.
      

      
                2. Le Unioni di Comuni possono assumere personale in modo indipendente dai Comuni che ne fanno parte per tutte quelle che sono le funzioni gestite dalle Unioni stesse. Eventuali limitazioni che ricadono sui Comuni appartenenti alle Unioni non devono inficiare le opportunità di gestione del personale in capo alle Unioni stesse».
      

    

    
      39.0.15 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
                1. I comuni che, successivamente all'ultimo censimento della popolazione, hanno avuto una significativa variazione della popolazione, provvedono ad effettuare un nuovo censimento prima dello svolgimento delle elezioni amministrative 2021».
      

    

    
      39.0.16 
      
        Tosato, Rivolta, Ferrero, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 39-
ter.

      

      
        (Strumenti finanziari regionali)
      

      
                1. In considerazione della necessità di intervenire con la massima urgenza nell'attuale situazione di difficoltà economica e finanziaria conseguente all'emergenza COVID-19, è favorito l'utilizzo da parte delle Regioni di strumenti finanziari che, operando nella forma di organismi strumentali che non applicano il decreto legislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge n. 42 del 2009), risultano maggiormente efficaci e tempestivi nell'attuazione delle misure di sostegno a favore dalle imprese.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto dal decreto legislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge n. 42 del 2009), l'accertamento dei rientri di anticipazioni disposte a favore degli strumenti finanziari è consentito nello stesso esercizio di concessione delle medesime, seppure esigibile negli esercizi successivi».
      

    

    
      39.0.17 
      
        Moles
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
                1. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono rese esigibili in favore della Regione Basilicata le risorse da royalties previste per il 2016 e relative alle produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi dell'anno 2015, stabilizzate in bilancio sul capitolo 3593/MISE».
      

    

    
      39.0.18 
      
        Cioffi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza delle infrastrutture digitali delle pubbliche amministrazioni).
      

      
                1. All'articolo 33-septies del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, ultimo periodo, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''e a condizione che sia garantita l'intrasferibilità dei relativi dati al di fuori dell'Unione europea e dello spazio economico europeo, salvo che per ragioni di collaborazione tra Stati in materia di polizia. I soggetti che detengono i dati ed i loro server devono essere stabiliti sul territorio italiano e devono avere repliche di backup solo e soltanto su territorio italiano in numero sufficiente a garantire i più elevati livelli di affidabilità e ridondanza ed avere primo, secondo e terzo livello di assistenza tecnica sul territorio italiano.'';
      

      
                    b) al comma 1-bis, ultimo periodo sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''e a condizione che sia garantita l'intrasferibilità dei relativi dati al di fuori dell'Unione europea e dello spazio economico europeo, salvo che per ragioni di collaborazione tra Stati in materia di polizia. I soggetti che detengono i dati ed i loro server devono essere stabiliti sul territorio italiano e devono avere repliche di backup solo e soltanto su territorio italiano in numero sufficiente da garantire i più elevati livelli di affidabilità e ridondanza ed avere primo, secondo e terzo livello di assistenza tecnica sul territorio italiano.'';
      

      
                    c) al comma 4, secondo periodo, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: '', prevedendo altresì modalità che assicurino l'esclusiva disponibilità in capo alla pubblica amministrazione delle chiavi crittografiche necessarie alla lettura dei dati.''».
      

    

    
      39.0.19 
      
        Sbrollini, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 436-bis della legge 23 dicembre 2014, n. 190)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 436-bis, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera d) le parole ''a decorrere dall'anno 2020, in misura pari al 75 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'anno 2020, in misura pari al 50 per cento'';
      

      
                    b) alla lettera d-bis), la parola ''100'' è sostituito dalla seguente: ''75'';
      

      
                    c) dopo la lettera d-bis), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''d-ter) a decorrere dall'anno 2022, in misura pari al 100 per cento dell'importo della riduzione non applicata''.».
      

    

    
      41.0.1 
      
        Montani, Borghesi, Bagnai, Siri, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''con priorità'' sono sostituite dalla seguente: ''esclusivamente''.
      

      
                2. A far data dal 1º gennaio 2021, il Fondo di garanzia per la prima casa concede garanzie secondo le modalità di cui al comma 1. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per le politiche della famiglia e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono adeguate le norme di attuazione del Fondo di garanzia per la prima casa».
      

    

    
      41.0.2 
      
        Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, in materia di fondo di garanzia per la prima casa)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole ''con priorità'' sono sostituite dalla seguente: ''esclusivamente''.
      

      
                2. A far data dal 1º gennaio 2021, il Fondo di garanzia per la prima casa concede garanzie secondo le modalità di cui al comma 1 Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per le politiche della famiglia e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per l'accesso al Fondo di garanzia per la prima casa.».
      

    

    
      41.0.100 (già em. 59.0.11) 
      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147 ''Fondo di Garanzia Mutui Prima Casa'')
      

      
                1. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''con priorità'' sono sostituite dalla seguente: ''esclusivamente''.
      

      
                2. A far data dal 1º gennaio 2021, il Fondo di garanzia per la prima casa concede garanzie secondo le modalità di cui al comma 1. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per le politiche della famiglia e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono adeguate le norme di attuazione del Fondo di garanzia per la prima casa».
      

    

    
      41.0.3 
      
        Montani, Borghesi, Bagnai, Siri, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147)
      

      
                1. Alla lettera c) dell'articolo 48 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è aggiunto il seguente periodo: «La Concessionaria di servizi assicurativi pubblici Spa (CONSAP) presenta una relazione scritta al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per le politiche della famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni anno nella quale si indicano, tra l'altro, le percentuali delle garanzie concesse alle categorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo di cui alla presente lett. c), e che illustri l'avvenuta attività di verifica approfondita sull'applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento».
      

    

    
      41.0.4 
      
        Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147)
      

      
                All'articolo 1, comma 48, lettera c) della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è aggiunto infine il seguente periodo: «La Concessionaria di servizi assicurativi pubblici Spa (CONSAP) presenta una relazione scritta al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per le politiche della famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni anno nella quale si indicano, tra l'altro, le percentuali delle garanzie concesse alle categorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo di cui alla presente lett. e), e che illustri l'avvenuta attività di verifica approfondita sull'applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento».
      

    

    
      41.0.5 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16)
      

      
                1. Al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 1, la parola: ''quindici'' è sostituita dalla parola: ''sedici'' e dopo le parole: ''Provincia autonoma di Bolzano,» sono inserite le seguenti: «uno della Fondazione Dolomiti - Dolomiten - Dolomites - Dolomitis UNESCO,'';
      

      
                    b) all'articolo 3-bis, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''La composizione di cui al precedente periodo deve prevedere tra i membri del comitato di cui al presente articolo la presenza di un rappresentante della Fondazione Dolomiti - Dolomiten - Dolomites - Dolomitis UNESCO''».
      

    

    
      42.1 
      
        Schifani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di accelerare la spesa dei fondi extraregionali, per l'anno 2020 è consentito alle Regioni a statuto speciale il pieno utilizzo delle quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione derivanti da risorse nazionali e comunitarie».
      

    

    
      42.150 (già 55.0.3) 
      
        Gallicchio, Puglia, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di accelerare la spesa dei fondi extraregionali, per l'anno 2020 è consentito alle Regioni a statuto speciale il pieno utilizzo delle quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione, derivanti da risorse nazionali e comunitarie».
      

    

    
      42.2 
      
        Schifani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Per l'anno 2020 le Regioni a statuto speciale utilizzano le quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione senza operare la nettizzazione del fondo anticipazione liquidità».
      

    

    
      42.151 (già 55.0.2) 
      
        Presutto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Per l'anno 2020 le Regioni a statuto speciale utilizzano le quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione senza operare la nettizzazione del fondo anticipazione liquidità».
      

    

    
      42.0.2 
      
        De Poli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-
bis.

      

      
                1. È autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2020, in favore della Regione Veneto, al fine di consentire la rapida ripresa delle attività economiche dei comuni colpiti dal maltempo di fine agosto nelle province di Belluno, Padova, Verona e Vicenza, destinatari della dichiarazione di emergenza del 10 settembre 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di curo per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.»
      

    

    
      43.0.1 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43 bis.
      

      
        (Contributo per la riduzione del debito delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                1. È assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo per l'anno 2020 per la riduzione del debito pari a 250 milioni di euro ripartito secondo la tabella A. Le risorse conseguentemente liberate possono essere utilizzate dalle regioni a statuto ordinario per implementare le politiche sociali in relazione all'emergenza Covid-19.
      

      
                2. È altresì assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo pari a 100 milioni di euro per le operazioni di estinzione anticipata del debito effettuate nel corso dell'anno 2020. Le risorse sono assegnate, su richiesta delle regioni, secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione della quota spettante alle regioni delle risorse del Fondo di cui al comma 1, dell'articolo 115, del DL 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, «Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari».
      

      
        Tabella A
      

      
        
          	
            
              Regioni
            

          
          	
            
              Percentuale di riparto tabella 1, c. 134, L. 145/2018
            

          
          	
            
              Riparto del contributo per

               la riduzione del debito
            

          
        

        
          	
            
              Abruzzo
            

          
          	
            
              3,16%
            

          
          	
            
              7.906.447,37
            

          
        

        
          	
            
              Basilicata
            

          
          	
            
              2,50%
            

          
          	
            
              6.246.447,37
            

          
        

        
          	
            
              Calabria
            

          
          	
            
              4,46%
            

          
          	
            
              11.151.447,37
            

          
        

        
          	
            
              Campania
            

          
          	
            
              10,54%
            

          
          	
            
              26.349.605,26
            

          
        

        
          	
            
              Emilia-Romagna
            

          
          	
            
              8,51%
            

          
          	
            
              21.266.447,37
            

          
        

        
          	
            
              Lazio
            

          
          	
            
              11,70%
            

          
          	
            
              29.258.289,47
            

          
        

        
          	
            
              Liguria
            

          
          	
            
              3,10%
            

          
          	
            
              7.751.973,68
            

          
        

        
          	
            
              Lombardia
            

          
          	
            
              17,48%
            

          
          	
            
              43.706.315,79
            

          
        

        
          	
            
              Marche
            

          
          	
            
              3,48%
            

          
          	
            
              8.705.921,05
            

          
        

        
          	
            
              Molise
            

          
          	
            
              0,96%
            

          
          	
            
              2.393.026,32
            

          
        

        
          	
            
              Piemonte
            

          
          	
            
              8,23%
            

          
          	
            
              20.568.026,32
            

          
        

        
          	
            
              Puglia
            

          
          	
            
              8,15%
            

          
          	
            
              20.381.710,53
            

          
        

        
          	
            
              Toscana
            

          
          	
            
              7,82%
            

          
          	
            
              19.543.289,47
            

          
        

        
          	
            
              Umbria
            

          
          	
            
              1,96%
            

          
          	
            
              4.905.131,58
            

          
        

        
          	
            
              Veneto
            

          
          	
            
              7,95%
            

          
          	
            
              19.865.921,05
            

          
        

        
          	
            
              Totale
            

          
          	
            
              100,00%
            

          
          	
            
              250.000.000,00
            

          
        

      

    

    
      43.0.2 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Contributo per la riduzione del debito delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                1. È assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo per l'anno 2020 per la riduzione del debito pari a 250 milioni di euro ripartito secondo la tabella A. Le risorse conseguentemente liberate possono essere utilizzate dalle regioni a statuto ordinario per implementare le politiche sociali in relazione all'emergenza Covid-19.
      

      
                2. È altresì assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo pari a 100 milioni di euro per le operazioni di estinzione anticipata del debito effettuate nel corso dell'anno 2020. Le risorse sono assegnate, su richiesta delle regioni, secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione della quota spettante alle regioni delle risorse del Fondo di cui al comma 1, dell'articolo 115, del DL 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, «Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari».
      

      
        Tabella A
      

      
        
          	
            
              Regioni
            

          
          	
            
              Percentuale di riparto tabella 1, c. 134, L. 145/2018
            

          
          	
            
              Riparto del contributo per

               la riduzione del debito
            

          
        

        
          	
            
              Abruzzo
            

          
          	
            
              3,16%
            

          
          	
            
              7.906.447,37
            

          
        

        
          	
            
              Basilicata
            

          
          	
            
              2,50%
            

          
          	
            
              6.246.447,37
            

          
        

        
          	
            
              Calabria
            

          
          	
            
              4,46%
            

          
          	
            
              11.151.447,37
            

          
        

        
          	
            
              Campania
            

          
          	
            
              10,54%
            

          
          	
            
              26.349.605,26
            

          
        

        
          	
            
              Emilia-Romagna
            

          
          	
            
              8,51%
            

          
          	
            
              21.266.447,37
            

          
        

        
          	
            
              Lazio
            

          
          	
            
              11,70%
            

          
          	
            
              29.258.289,47
            

          
        

        
          	
            
              Liguria
            

          
          	
            
              3,10%
            

          
          	
            
              7.751.973,68
            

          
        

        
          	
            
              Lombardia
            

          
          	
            
              17,48%
            

          
          	
            
              43.706.315,79
            

          
        

        
          	
            
              Marche
            

          
          	
            
              3,48%
            

          
          	
            
              8.705.921,05
            

          
        

        
          	
            
              Molise
            

          
          	
            
              0,96%
            

          
          	
            
              2.393.026,32
            

          
        

        
          	
            
              Piemonte
            

          
          	
            
              8,23%
            

          
          	
            
              20.568.026,32
            

          
        

        
          	
            
              Puglia
            

          
          	
            
              8,15%
            

          
          	
            
              20.381.710,53
            

          
        

        
          	
            
              Toscana
            

          
          	
            
              7,82%
            

          
          	
            
              19.543.289,47
            

          
        

        
          	
            
              Umbria
            

          
          	
            
              1,96%
            

          
          	
            
              4.905.131,58
            

          
        

        
          	
            
              Veneto
            

          
          	
            
              7,95%
            

          
          	
            
              19.865.921,05
            

          
        

        
          	
            
              Totale
            

          
          	
            
              100,00%
            

          
          	
            
              250.000.000,00
            

          
        

      

    

    
      43.0.3 
      
        De Petris, Boldrini, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Contributo per la riduzione del debito delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                1. È assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo per l'anno 2020 per la riduzione del debito pari a 250 milioni di euro ripartito secondo la tabella A. Le risorse conseguentemente liberate possono essere utilizzate dalle regioni a statuto ordinario per implementare le politiche sociali in relazione all'emergenza Covid-19.
      

      
                2. È altresì assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo pari a 100 milioni di curo per le operazioni di estinzione anticipata del debito effettuate nel corso dell'anno 2020. Le risorse sono assegnate, su richiesta delle regioni, secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione della quota spettante alle regioni delle risorse del Fondo di cui al comma 1, dell'articolo 115, del DL 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, ''Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari''».
      

    

    
      43.0.4 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Disposizioni per semplificare la procedura del riconoscimento dei debiti fuori bilancio delle Regioni e Province autonome)
      

      
                1. Al fine di accelerare i tempi di pagamento verso fornitori e di semplificare la procedura del riconoscimento dei debiti fuori bilancio per alcune tipologie di spesa nel caso in cui i bilanci delle Regioni e Province autonome prevedano nel bilancio di previsione risorse per le coperture finanziarie in fondi e stanziamenti, all'articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 della lettera e) le parole: ''preventivo sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 4, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a) e lettera e), la Giunta regionale provvede entro trenta giorni con propria deliberazione, da comunicarsi al Consiglio regionale entro dieci giorni, qualora i debiti trovino copertura finanziaria negli idonei stanziamenti previsti a bilancio''».
      

    

    
      43.0.5 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
                A decorrere dall'anno 2020 cessano di avere applicazione le sanzioni in caso di mancato rispetto delle regole di finanza pubblica accertato ai sensi dei commi 28 e 29 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dei commi 724 e 725 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e dei commi 477 e 478 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Restano ferme le sanzioni già applicate fino all'anno 2019».
      

    

    
      43.0.6 
      
        Siclari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
                1. La Regione Calabria non è soggetta al rispetto della normativa di cui all'articolo 4 del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, e dell'articolo 2, comma 84, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 per il debito sanitario esistente alla data del 31 dicembre 2019. Tale debito in carico allo Stato, viene rimborsato dalla regione Calabria tramite incremento delle addizionali regionali sull'imposta sul reddito delle persone fisiche nel periodo di trent'anni fino a tutto il 31 dicembre 2049».
      

    

    
      43.0.7 
      
        Floris, Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
                1. Al fine di realizzare il rilancio delle attività produttive nella regione Sardegna, garantendo l'approvvigionamento di energia all'isola a prezzi sostenibili e in linea con quelli del resto d'Italia, assicurando al contempo la compatibilità con l'ambiente e l'attuazione degli obiettivi del PNIEC, in tema di rilancio industriale, di decarbonizzazione dei consumi e di phase out delle centrali a carbone presenti nella regione Sardegna, oltre che per garantire l'avvio della concorrenza sul prezzo finale del gas per tutti i consumatori sardi, è considerato parte della rete nazionale di trasporto, anche ai fini tariffari e della regolazione, l'insieme delle infrastrutture di trasporto, stoccaggio e rigassificazione di gas naturale liquefatto necessarie al fine di garantire la fornitura di gas naturale mediante navi spola a partire da terminali di rigassificazione italiani regolati e loro eventuali potenziamenti fino ai terminali di stoccaggio e rigassificazione in fase di autorizzazione o realizzazione nonché ulteriori da realizzare all'interno delle aree portuali dell'isola. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, il MISE e la Regione Sardegna, in base alle loro attribuzioni di competenza, definiscono l'elenco dei terminali di stoccaggio e rigassificazione da ricomprendere nella rete nazionale di trasporto, con particolare riferimento alle infrastrutture GNL già in costruzione, in autorizzazione ovvero da autorizzare nelle aree portuali ed industriali. Le infrastrutture di trasporto, stoccaggio e rigassificazione come sopra definite, sono regolate dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, anche prevedendo un regime transitorio, secondo principi di accessibilità e non discriminazione, definendo le regole tariffarie e disciplinando le condizioni di accesso che garantiscano ai consumatori sardi benefici di prezzo pari a quelli delle altre regioni italiane. Il gestore della rete nazionale di trasporto attiva una procedura per consentire la presentazione di richieste di allacciamento alla rete nazionale di trasporto a mezzo di tali infrastrutture entro trenta giorni dalla data entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge e avvia le attività propedeutiche alla realizzazione delle stesse infrastrutture. Ai fini della distribuzione del gas naturale la Regione Sardegna è inserita in uno degli ambiti tariffari nazionali.
      

      
                2. Al comma 4-bis dell'articolo 23 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, dopo la parola: ''1102'', e prima della seguente: ''nonché'' sono aggiunte le parole: ''nei comuni della Sardegna,''.
      

      
                3. Il comma 6 dell'articolo 60 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 è soppresso''».
      

    

    
      43.0.8 
      
        De Siano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Rilancio delle Avvocature degli enti pubblici territoriali e locali)
      

      
                1. In attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 18, 19 e 23 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, dell'articolo 40, secondo comma, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dell'articolo 9 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, è istituito il ruolo professionale degli avvocati delle Pubbliche Amministrazioni, di cui all'articolo 1, secondo comma, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, diverse dallo Stato, con riferimento alle Regioni, Province, Comuni ed altri Enti del comparto Regioni-Enti locali.
      

      
                2. Nel ruolo professionale di cui al comma 1, sono inseriti di diritto gli avvocati dipendenti a tempo indeterminato in servizio alla data di entrata in vigore della presente, che siano iscritti nell'Elenco speciale annesso all'Albo professionale forense tenuto dai Consigli dell'Ordine, che abbiano avuto accesso alla carriera mediante pubblico concorso.
      

      
                3. Gli avvocati appartenenti al ruolo professionale non sono soggetti a vincoli di subordinazione gerarchica e dipendono funzionalmente ed esclusivamente dal legale rappresentante dell'Ente.
      

      
                4. L'Ufficio legale è coordinato da un avvocato abilitato al patrocinio innanzi alle giurisdizioni superiori senza vincoli di subordinazione alle strutture amministrative. Il titolo professionale di abilitazione al patrocinio innanzi alle giurisdizioni superiori, unitamente all'anzianità di servizio almeno triennale quale avvocato pubblico, costituiscono requisiti minimi per l'attribuzione degli incarichi di responsabilità di direzione di struttura legale, semplice o complessa.
      

      
                5. Per gli avvocati appartenenti al ruolo professionale di cui al presente articolo, è istituita l'area di contrattazione separata nazionale e decentrata, articolata, ai fini della disciplina del relativo trattamento economico, nelle seguenti sezioni:
      

      
                    a) avvocati abilitati al patrocinio innanzi alle giurisdizioni superiori;
      

      
                    b) avvocati abilitati al patrocinio ordinario.
      

      
                6. Nell'ambito della contrattazione collettiva, agli avvocati del ruolo professionale è attribuito un trattamento economico e normativo non inferiore a quello previsto per i dirigenti dalla contrattazione collettiva di ciascun comparto di appartenenza.
      

      
                7. Dalla data di entrata in vigore della presente legge e nelle more della contrattazione separata, è istituito il ruolo ad esaurimento dei dirigenti avvocati delle Pubbliche Amministrazioni di cui al comma 1, nel quale sono collocati di diritto i dirigenti avvocati in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, con salvezza dei livelli retributivi in godimento. Agli altri avvocati appartenenti al molo professionale istituito con la presente legge, spetta un trattamento economico equiparato a quello tabellare in godimento dei dirigenti del comparto di riferimento dei rispettivi Enti. Agli stessi avvocati, ove abilitati al patrocinio innanzi alle giurisdizioni superiori, spetta, altresì, una 203 indennità di toga il cui importo è fissato dall'Amministrazione di appartenenza in misura non inferiore al 50% dell'indennità di posizione dirigenziale prevista dalla vigente contrattazione collettiva dei dirigenti del comparto di riferimento dei rispettivi Enti, e in ogni caso entro i limiti delle risorse rivenienti dalle economie conseguenti alla collocazione in quiescenza del personale dell'Ente, mentre nessuna ulteriore indennità compete a titolo di eventuale coordinamento di struttura, semplice o complessa, non apicale. Resta fermo per tutti gli avvocati previsti dal presente comma il diritto ai compensi professionali come disciplinati dalle leggi nazionali in materia e dai regolamenti di ciascuna amministrazione. All'Avvocato incaricato del coordinamento dell'Avvocatura spetta l'indennità fissata da ciascuna Amministrazione nei limiti degli stanziamenti di bilancio all'uopo disposti.
      

      
                8. Nelle more dell'entrata in vigore della contrattazione separata per il molo professionale, all'attuazione delle disposizioni transitorie di cui al comma precedente si provvede a valere sulle risorse rivenienti dalle economie conseguenti alla quiescenza del personale e dai fondi già destinati al trattamento economico fondamentale ed accessorio del personale con profilo di avvocato, comparto non dirigenziale».
      

    

    
      43.0.10 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
                1. All'articolo 10 comma 3 della Legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole ''dal 20 al 30'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 10 al 20'';
      

      
                    b) le parole: '', fatta eccezione per il territorio delle Alpi di ciascuna regione, che costituisce una zona faunistica a sé stante ed è destinato a protezione nella percentuale dal 10 al 20 per cento'' sono soppresse».
      

    

    
      43.0.12 
      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia riscossione dei contributi dei Consorzi di Bonifica)
      

      
                i. Ai Consorzi di Bonifica di cui agli articoli 54 e seguenti del R.D. 13 febbraio 1933, n. 215, non si applicano per la riscossione dei contributi le norme che regolano l'esazione delle imposte dirette a mezzo di molo esattoriale e cartelle di pagamento».
      

    

    
      44.100 (già 43.0.11) 
      
        Marilotti, Fenu, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e prevedendo il riconoscimento in via prioritaria della compensazione alle imprese di trasporto pubblico locale e regionale che svolgono la loro attività in territori periferici ed insulari».
      

    

    
      44.101 (già 43.0.9) 
      
        Vaccaro, Puglia, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Quota parte dell'incremento di cui al comma 1, è destinata ad incentivare gli investimenti delle Regioni nel rinnovo del parco mezzi in favore di veicoli a basse emissioni di CO2 g/Km, elettrici o ibridi. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è definita la quota dell'incremento da destinare alla finalità di cui al precedente periodo e sono stabilite le modalità attuative del presente comma».
      

    

    
      44.1 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 61, comma 2, del D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285 il secondo capoverso è sostituito dal seguente: ''gli autosnodati e filosnodati adibiti a servizio di linea per il trasporto di persone destinati a percorrere itinerari prestabiliti possono raggiungere la lunghezza massima di 18,75 m. Su richiesta del produttore dei veicoli adibiti al servizio pubblico per il trasporto di persone o dell'Ente proponente la realizzazione del sistema di trasporto il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti può concedere deroga ai limiti di massa e lunghezza, anche sino a 24 metri, consentendone l'omologazione, purché non si arrechi pregiudizio alle condizioni di traffico e alla sicurezza operativa''».
      

    

    
      44.0.1 
      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole ''riscosse ai sensi dell'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertita, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122'', sono sostituite dalle seguenti ''derivanti dalla riscossione dei canoni previsti dall'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, dall'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dall'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122'';
      

      
                    b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le risorse di cui al comma 1 non assegnate per le finalità di cui allo stesso comma, sono attribuite ad ANAS S.p.A. a copertura delle minori entrate dell'anno 2020 derivanti dall'applicazione della disciplina di cui al comma 23-quinquies dell'articolo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 pari a 6.365.000 euro. Le risorse riconosciute ai sensi del presente comma sano assegnate con il decreta di cui al comma 2 del presente articolo'';
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. La misura della compensazione di cui al comma 1 del presente articolo, unitamente al riconoscimento dell'effetto finanziario derivante dall'erogazione rateale del contributo, è determinata, nei limiti degli stanziamenti annuali di cui al comma 1, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze da adottarsi entro il 31 marzo 2021, previa acquisizione, entro il 28 febbraio 2021 di una rendicontazione di ANAS S.p.A. della riduzione delle entrate di cui al comma 1 riferita, in relazione all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello della circolazione autostradale tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertita, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 agli importi previsti dal Contratto di programma tra Anas S.p.A. e lo Stato''».
      

    

    
      44.0.2 
      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, dopo le parole ''imprese beneficiarie'' sono inserite le seguenti: '', a compensazione degli effetti economici rendicontati ai sensi del comma 4 unitamente al riconoscimento dell'effetto finanziario derivante dall'erogazione rateale del contributo,'';
      

      
                    b) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Le eventuali risorse residue di cui al comma 3, non assegnate dal decreto di cui al comma 5, sono destinate alle imprese che effettuano servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e merci non soggetti a obblighi di servizio pubblico per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 1º agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020. A tale fine, le imprese di cui al periodo precedente procedono a rendicontare entro il 28 febbraio 2021 gli effetti economici subiti dal 1º agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020 secondo le stesse modalità definite con il decreto di cui al comma 4. Le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono assegnate alle imprese beneficiarie, unitamente al riconoscimento dell'effetto finanziario derivante dall'erogazione rateale del contributo, con decreta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 30 aprile 2021.'';
      

      
                    c) al comma 6, le parole ''del comma 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei commi 5 e 5-bis''».
      

    

    
      44.0.3 
      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Conferimento alle Regioni Veneto e Friuli V.G. delle funzioni relative ai servizi ferroviari interregionali indivisi a partire dal 1º gennaio 2021)
      

      
                1. Con decorrenza 1º gennaio 2021 le funzioni e i compiti di programmazione e di amministrazione dei servizi interregionali ferroviari sono conferiti alla Regione Veneto per la relazione Bologna-Verona-Brennero ed alla Regione Friuli Venezia Giulia per le relazioni Trieste-Venezia-Udine.
      

      
                2. Per i servizi di cui al comma 1, le regioni di cui al medesimo comma subentrano allo Stato e procedono, entro il 31 dicembre 2020, a porre in essere le procedure per l'affidamento dei relativi servizi, a seguito della sottoscrizione di apposito Accordo di Programma fra le regioni e le Province Autonome interessate dai collegamenti.
      

      
                3. Per l'effettuazione dei servizi interregionali ferroviari le risorse disponibili nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'Economia e delle Finanze sono assegnate per 9.918.167 di euro alla regione Veneto e per 20.021.417 di euro alla regione Friuli Venezia Giulia.
      

      
                4. Le risorse del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese di cui all'articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 già stanziate a favore del rinnovo del materiale rotabile ferroviario sono assegnate per le medesime finalità alla Regione Veneto per 8.636.250 euro per l'anno 2020, 11.042.500 euro per l'anno 2021, 15.859.375 euro per l'anno 2022, 21.875.000 euro per l'anno 2023, 22.649.375 euro per l'anno 2024 e 4.375.000 euro per l'anno 2025, e alla Regione Friuli Venezia Giulia per 11.103.750 euro per l'anno 2020, 14.197.500 euro per l'anno 2021, 20.390.625 euro per l'anno 2022, 28.125.000 euro per l'anno 2023, 29.120.625 euro per l'anno 2024 e 5.625.000 euro per l'anno 2025.
      

      
                5. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, al fine di garantire la continuità del servizio provvede ad assicurare la continuità dei collegamenti secondo il contatto attualmente vigente fino all'affidamento dei servizi di cui al comma 2 e comunque non oltre la data del 31 dicembre 2021».
      

    

    
      44.0.5 
      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Assegnazione risorse già stanziate relative ai servizi ferroviari interregionali indivisi)
      

      
                1. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad erogare le risorse stanziate per il periodo 2009-2020, ivi inclusi i residui perenti, al fine di procedere alla regolarizzazione dei rapporti con l'attuale gestore per gli obblighi di servizio pubblico connessi allo svolgimento dei servizi erogati nelle Regioni a statuto speciale e per i servizi interregionali indivisi».
      

    

    
      44.0.6 
      
        Fenu, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di accesso da parte degli Enti Locali all'incentivo ''ecobonus'' per l'acquisto di particolari categorie di veicoli).
      

      
                1. Con riferimento all'acquisto di veicoli di categoria M1 e delle categorie L1e e L3 nuovi di fabbrica acquistati, anche in locazione finanziaria, ed immatricolati in Italia, nel periodo dal 1º marzo 2019 al 31 dicembre 2021, per i quali sia prevista la possibilità di accesso e fruizione di contributi, nonché per l'acquisto di veicoli e di autoveicoli a basse emissioni di CO2 g/km e di motoveicoli elettrici o ibridi di cui agli articoli 44 e 44-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, i venditori dei veicoli agevolabili, i quali per la prenotazione di detti contributi siano tenuti a provvedere alla propria registrazione sull'apposito sistema informatico gestito dall'Agenzia nazionale per lo sviluppo d'impresa, sono esonerati dall'obbligo di inserimento su tale piattaforma dei dati relativi all'ordine di acquisto del veicolo agevolabile qualora l'acquirente sia un Comune, una Provincia, una Città metropolitana, una Comunità montana, una Comunità isolana o un'Unione di Comuni».
      

    

    
      44.0.7 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Misure per la mobilità sostenibile)
      

      
                1. All'articolo 229, comma 2-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo le parole: ''di contratti stipulati con gli enti locali'' sono sostituite dalle seguenti: ''di contratti stipulati con gli enti locali, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano'';
      

      
                    b) al secondo periodo, le parole: ''Le risorse del fondo sono destinate ai comuni interessati'' sono sostituite dalle seguenti: ''Le risorse del fondo sono destinate ai soggetti di cui al primo periodo'';
      

      
                    c) al terzo periodo le parole: ''sono ripartite tra i comuni interessati'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono ripartite tra i soggetti di cui al primo periodo'';
      

      
                    d) è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Gli enti locali, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono integrare le risorse del fondo con risorse proprie''».
      

    

    
      44.0.8 
      
        Vattuone, Pinotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
                1. Il Comune di Genova è autorizzato, per gli anni 2020 e 2021, ad assumere a tempo indeterminato, secondo le modalità di cui all'articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il personale assunto presso il dipendente Corpo di Polizia locale ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, che, al 31 dicembre 2020, abbia maturato i soli requisiti di cui alle lettere a) e b) del medesimo articolo 20, comma 1, del decreto legislativo n. 75 del 2017, nonché almeno 12 mesi di servizio, anche non continuativi».
      

    

    
      44.0.9 
      
        Russo, Puglia, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sosta dei veicoli al servizio di persone con disabilità)
      

      
                1. All'articolo 188 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante nuovo codice della strada, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I veicoli al servizio di persone autorizzate ai sensi del comma 2 non sono tenuti alla corresponsione di alcuna somma nel caso di occupazione di spazi in aree di sosta o di parcheggio a pagamento''».
      

    

    
      44.0.10 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
                1. Le sanzioni di cui all'articolo 158 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 si applicano ai veicoli per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica di cui alla sperimentazione autorizzata dall'articolo 1, comma 102, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
      

    

    
      45.1 
      
        La Mura, Puglia, Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterab), apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    1) all'alinea, sostituire le parole: «è aggiunto il seguente» con le seguenti: «sono aggiunti i seguenti»;
      

      
                    2) dopo il capoverso «51-bis» aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «51-ter. Al fine di facilitare la realizzazione dei cosiddetti interventi integrati, così come previsti all'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge n novembre 2014, n. 164, le risorse di cui al comma 51-bis, sono finalizzate, altresì, alla realizzazione di studi di fattibilità propedeutici alla progettazione di interventi per la mitigazione del dissesto idrogeologico, che mirino contemporaneamente alla riduzione del rischio e alla tutela e al recupero degli ecosistemi e della biodiversità. Tali risorse, nella misura di due milioni di euro annui, sono assegnate a ciascuna regione. Con successivo decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuate le specifiche modalità di utilizzazione delle predette risorse».
      

    

    
      45.2 
      
        Biti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1079, primo periodo, le parole: ''cofinanziamento della redazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica e dei progetti definitivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''finanziamento della redazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica e dei progetti definitivi ed esecutivi'';
      

      
                    b) al comma 1080:
      

      
                        1) ovunque ricorra, la parola: ''cofinanziamento'' è sostituita dalla seguente: ''finanziamento'';
      

      
                        2) aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Le risorse non richieste o non assegnate confluiscono nei fondi relativi alle annualità successive''».
      

    

    
      45.3 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1, comma 1079 della legge n. 205 del 2017 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire la parola ''cofinanziamento'' con la seguente: ''finanziamento'';
      

      
                    b) sostituire le parole ''e dei progetti definitivi degli enti locali'' con le seguenti: '', dei progetti definitivi e dei progetti esecutivi degli enti locali''.
      

      
                2-ter. All'articolo 1, comma 1080 della legge n. 205 del 2017 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire la parola ''cofinanziamento'' con la seguente: ''finanziamento'';
      

      
                    b) sopprimere il periodo: ''I progetti ammessi a cofinanziamento devono essere previsti nella programmazione delle amministrazioni proponenti.'';
      

      
                    c) alla fine del capoverso, aggiungere il seguente periodo: ''I ribassi d'asta possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria - allegato 4.2 - al decreto legislativo n. 118 del 2011 e s.m.i. - punto 5.4.10. Le risorse non richieste o non assegnate confluiscono nei fondi relativi all'annualità successiva'';
      

      
                2-quater. Il comma 1083 dell'articolo 1, legge 205del 2017 è abrogato».
      

    

    
      45.4 
      
        Ferrari, Nannicini, D'Arienzo, Astorre
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017 n. 205 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1079, sostituire la parola: ''cofinanziamento'' con la seguente: ''finanziamento'' e le seguenti: ''e dei progetti definitivi degli enti locali'' con le parole: '', dei progetti definitivi e dei progetti esecutivi degli enti locali'';
      

      
                    b) al comma 1080, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) sostituire la parola: ''cofinanziamento'' con la seguente: ''finanziamento'';
      

      
                2) sopprimere il periodo: ''I progetti ammessi a cofinanziamento devono essere previsti nella programmazione delle amministrazioni proponenti.'';
      

      
                3) aggiungere in fine il seguente periodo: ''I ribassi d'asta possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria « allegato 4.2 » al decreto legislativo 23 giugno 2001 n. 118 « punto 5.4.10. Le risorse non richieste o non assegnate confluiscono nei fondi relativi all'annualità successiva'';
      

      
                    c) sopprimere il comma 1083».
      

    

    
      45.5 
      
        Ferrari, Nannicini, D'Arienzo, Astorre
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 è aggiunto il comma seguente:
      

      
                «2-bis. Per rafforzare gli uffici di progettazione e delle stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane, anche al fine di favorire i processi di digitalizzazione della pubblica amministrazione locale, è autorizzata l'assunzione di 500 funzionari tecnici altamente specializzati, a valere sui bilanci degli enti e al di fuori dei limiti della normativa vigente sulle assunzioni di personale, attraverso una procedura unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 ottobre 2020, individuai fabbisogni di personale e definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato » Città ed autonomie locali».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «215 milioni di euro per l'anno 2020 e di 15 milioni di euro».
      

    

    
      45.0.1 
      
        D'Arienzo, Astorre, Ferrari, Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-
bis.

      

      
        (Qualificazione e rafforzamento delle stazioni uniche appaltanti di province e città metropolitane)
      

      
                1. L'articolo 37, comma 5, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5. In attesa della qualificazione delle stazioni appaltanti ai sensi dell'articolo 38, l'ambito territoriale di riferimento delle centrali di committenza in forma di aggregazione di comuni non capoluogo di provincia coincide con il territorio provinciale o metropolitano. A decorrere dal 30 giugno 2021, i comuni non capoluogo di provincia ricorrono alla stazione unica appaltante delle province e delle città metropolitane, esclusivamente per gli appalti di lavori pubblici e dei relativi servizi di progettazione. Le procedure di aggiudicazione degli appalti di lavori pubblici già avviate da stazioni appaltanti diverse da quelle previste nel precedente periodo sono concluse inderogabilmente entro il 30 giugno 2021. In caso di concessione di servizi pubblici locali di interesse economico generale di rete, l'ambito di competenza della centrale di committenza coincide con l'ambito territoriale di riferimento (ATO), individuato ai sensi della normativa di settore''.
      

      
                2. Al fine di favorire la ripresa degli investimenti a livello locale a seguito dell'emergenza da Covid-19, le Province e le Città metropolitane possono effettuare, fino al 31 dicembre 2021, assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato o con forare di lavoro flessibile in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 844-847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e i vincoli procedimentali per le assunzioni fatte salve il rispetto delle procedure selettive, anche attingendo alle graduatorie ancora valide dei concorsi degli enti locali, per rafforzare le strutture tecniche e amministrative delle stazioni uniche appaltanti provinciali e metropolitane. Gli oneri aggiuntivi per le assunzioni di personale di cui al comma 1 sono posti a carico dei quadri economici degli interventi di investimento da realizzare o completare. Le Province e le Città metropolitane possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e sulla base di apposite convenzioni, del personale e delle strutture dell'amministrazioni centrali o territoriali interessate, nonché di società controllate dallo Stato o dagli enti territoriali, per assicurare gli interventi di cui al presente comma».
      

    

    
      45.0.2 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-
bis.

      

      
                1. Al comma 1-bis, articolo 4, del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, al secondo periodo, sostituire le parole: ''è ripartito, per ciascun territorio, in misura del 50 per cento in favore del comune nel cui territorio è ubicato il sito, in misura del 25 per cento in favore della relativa provincia e in misura del 25 per cento in favore dei comuni confinanti con quello nel cui territorio è ubicato il sito,'', con le seguenti: ''è ripartito, per ciascun territorio, in misura del 50 per cento in favore del comune nel cui territorio è ubicato il sito, in misura del 25 per cento in favore della relativa provincia e in misura del 25 per cento in favore dei comuni contermini i cui confini si trovano nel raggio di 20 chilometri rispetto al confine del comune nel cui territorio è ubicato il sito''.
      

      
                2. Al fine di consentire l'invarianza delle aliquote della tariffa elettrica, di cui al comma 1-bis, articolo 4, del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, in conseguenza dell'ampliamento dei territori beneficiari delle compensazioni territoriali, previsto dal precedente comma, e contestualmente di garantire almeno il livello di compensazioni esistente alla data di entrata in vigore della presente legge, sono stanziati, fino al definitivo smantellamento degli impianti, 2 milioni di curo annui.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      45.0.3 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-
bis.

      

      
                1. Ai fini della tutela economico/finanziaria delle imprese appaltatrici, dei fornitori, dei subappaltatori, nella fase di riavvio dei lavori pubblici, la cui sospensione a causa del COVID-19 ha generato forti perdite nel tessuto economico, e in considerazione delle difficoltà incontrate dalle imprese nelle operazioni di richieste di accesso al credito, sebbene garantito dallo Stato, le stazioni appaltanti provvedono al pagamento degli Stati di Avanzamento Lavori, maturati alla data del 4 maggio 2020, nonché dei successivi SAL maturandi fino alla data del 31 dicembre 2021, indipendentemente dal fatto che si sia raggiunto l'importo previsto da contratto.
      

      
                2. In conseguenza delle disposizioni di cui al comma 1, e in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 113-bis, comma 1 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fino alla data del 31 dicembre 2021 i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di dieci giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e prescindendo dal diverso termine espressamente concordato nel contratto. I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono emessi contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, e comunque senza previsione di un termine massimo entro il quale devono essere adottati».
      

    

    
      46.1 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 32 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per l'anno 2020 non si applicano le disposizioni riguardanti la revoca, nei casi in cui l'avvio dei lavori sia avvenuto non oltre il 31 dicembre 2020. Conseguentemente, i termini relativi alle revoche e alle riassegnazioni di cui al comma 34 sono prorogati di un mese''».
      

    

    
      46.0.1 
      
        Faraone, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza degli impianti di ascensori)
      

      
                1. Al fine di uniformare su tutto il territorio nazionale i livelli di sicurezza degli impianti permanenti di ascensori per persone o per merci, a trazione, ad argano agganciato o idraulici, che servono livelli di fermata definiti, la cui cabina è mossa tra guide inclinate non oltre di 15 gradi, installati precedentemente al 14 luglio 1999, entro cinque anni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Proprietario dell'impianto o il suo legale rappresentante adottano, alla prima verifica utile, un piano di interventi finalizzato ad adeguare i livelli di sicurezza attuali agli standard europei.
      

      
                2. Per i fini del comma 1, con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i termini, i criteri e le modalità per la redazione del piano di interventi di cui ai commi precedenti.
      

      
                3. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      46.0.2 
      
        Faraone, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di incentivi alla realizzazione di interventi di efficientamento energetico e messa in sicurezza degli impianti di ascensori e montacarichi)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 2, lettera a), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni con la legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''lettere a) e b)'' sono sostituite con le seguenti: ''lettere a), b) ed e) inclusi anche gli interventi aventi ad oggetto l'efficientamento energetico ed il miglioramento della sicurezza degli impianti di ascensori e montacarichi''».
      

    

    
      46.0.3 
      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Proroga dell'avvio dei lavori di efficientamento energetico degli immobili pubblici)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 32, le parole: ''entro il 15 settembre'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2020 e a partire dall'anno 2021 entro il 15 settembre'';
      

      
                    b) al comma 34, le parole: ''Nel caso di mancato rispetto del tendine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al comma 32 o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 31 ottobre di ciascun anno di riferimento del contributo stesso, con decreto del Ministero dell'interno.'' sono sostituite dalle seguenti: ''Nel caso di mancato rispetto del temine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al comma 32 o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 31 gennaio del 2021 per i lavori da avviare entro il 31 dicembre 2020 e entro il termine del 31 ottobre di ciascun anno a decorrere dall'anno 2021 di riferimento del contributo stesso, con decreto del Ministero dell'interno''».
      

    

    
      46.0.150 (già 54.0.22) 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Tolleranza per brevi ritardi nell'avvio lavori con utilizzo contributi statali agli investimenti)
      

      
                1. Al fine di assicurare il più ampio utilizzo dei fondi assegnati a sostegno degli investimenti comunali, si applicano le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) Al comma 32 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per l'anno 2020 non si applicano le disposizioni riguardanti la revoca nei casi in cui l'avvio dei lavori sia avvenuto non oltre il 30 ottobre 2020. Conseguentemente, i termini relativi alle revoche e alle riassegnazioni di cui al comma 34 sono prorogati di un mese.'';
      

      
                    b) all'articolo 114 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Per l'anno 2020 non si applicano le disposizioni riguardanti la revoca nei casi in cui l'avvio dei lavori sia avvenuto non oltre il 15 ottobre 2020. Conseguentemente, i termini relativi alle revoche e alle riassegnazioni di cui alle lettere b) e c) del comma 1''».
      

    

    
      46.0.151 (già 47.0.3) 
      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
                1. Al fine di assicurare il più ampio utilizzo dei fondi assegnati a sostegno degli investimenti comunali, si applicano le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) al comma 32 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per l'anno 2020 non si applicano le disposizioni riguardanti la revoca nei casi in cui l'avvio dei lavori sia avvenuto non oltre il 30 ottobre 2020. Conseguentemente, i termini relativi alle revoche e alle riassegnazioni di cui al comma 34 sono prorogati di un mese;
      

      
                    b) all'articolo 114 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Per l'anno 2020 non si applicano le disposizioni riguardanti la revoca nei casi in cui l'avvio dei lavori sia avvenuto non oltre il 15 ottobre 2020. Conseguentemente, i termini relativi alle revoche e alle riassegnazioni di cui alle lettere b) e c) del comma 1''».
      

    

    
      46.0.152 (già 45.0.4) 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Modifiche alla L. 27 dicembre 2019 n. 160 in materia di termini di inizio lavori per contributo ai comuni in tema di efficientamento energetico e sviluppo sostenibile)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 32, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''15 settembre'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre''».
      

    

    
      46.0.4 
      
        Simone Bossi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 46 
-bis.

      

      
        (Interventi per il restauro delle mura storiche)
      

      
                1. Ai fini del consolidamento strutturale, del restauro, del risanamento conservativo, della manutenzione e della valorizzazione delle mura storiche della città di Pizzighettone, è autorizzata la spesa di 250.000 euro.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 250.000 euro l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento, relativo, al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo».
      

    

    
      46.0.5 
      
        Tosato, Zuliani, Stefani, Candura, Fregolent, Ostellari, Pizzol, Saviane, Vallardi, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Istituzione di un Fondo finalizzato alla prevenzione di esondazioni e alluvioni)
      

      
                1. Al fine di consentire agli enti locali di effettuare interventi urgenti di mitigazione del rischio idrogeologico, di adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani, nonché interventi di sistemazione idraulica dei corsi d'acqua nelle aree metropolitane interessate da fenomeni di esondazione e alluvione, presso il Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione iniziale di 100 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro degli interni, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      46.0.6 
      
        Tosato, Zuliani, Stefani, Candura, Fregolent, Ostellari, Pizzol, Saviane, Vallardi, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di eventi atmosferici calamitosi)
      

      
                1. Al fine di garantire efficacia e tempestività agli interventi di riparazione, ripristino e messa in sicurezza delle infrastrutture e degli edifici pubblici, nonché di garantire ristoro ai privati per i danni subiti al proprio patrimonio immobiliare, mobiliare registrato, nonché alle proprie attività economiche, conseguenti agli eventi atmosferici calamitosi del 22 e del 23 agosto 2020 che hanno colpito il territorio delle provincie di Verona, Vicenza e Padova, alla Regione Veneto è riconosciuto un contributo di 50 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      46.0.7 
      
        Fusco, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di eventi atmosferici calamitosi)
      

      
                1. Al fine di garantire tempestività agli interventi di ripristino e messa in sicurezza delle infrastrutture, degli edifici pubblici e del territorio, nonché di garantire ristoro ai danni al patrimonio immobiliare privato conseguenti agli eventi atmosferici calamitosi del 30 agosto 2020 che ne hanno colpito il territorio, al Comune di Viterbo è riconosciuto un contributo di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      46.0.8 
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Misure urgenti n favore dei territori della Provincia di Alessandria interessati da eventi atmosferici eccezionali)
      

      
                1. Al fine di far fronte ai danni causati dagli eventi atmosferici eccezionali verificatisi l'1 e il 2 agosto 2020 nella Provincia di Alessandria, sono stanziati a favore della regione Piemonte e degli enti locali interessati, quale contributo statale, 10 milioni di euro per il 2020».
      

      
                Conseguentemente all'articolo114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «240 milioni».
      

    

    
      46.0.9 
      
        Pesco, Puglia, Anastasi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Modifiche del sisma bonus per immobili destinati ad attività produttive)
      

      
                1. All'articolo 16, comma 1-bis, del decreto-legge 4 giugno 2013, n.  63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole: ''e ad attività produttive'' sono aggiunte le seguenti: ''con superficie inferiore a mille metri quadri'';
      

      
                    b) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Per gli immobili adibiti ad attività produttive di superficie uguale o superiore a mille metri quadri, l'ammontare complessivo delle spese è determinato in euro per metro quadrato, per ciascun armo, secondo la seguente classificazione dimensionale della superficie lorda degli immobili:
      

      
                    1) da 1.000 a 1.999 metri quadrati: 100 euro per metro quadrato;
      

      
                    2) da 2.000 a 5.999 metri quadrati;
      

      
                    3) 50 euro per metro quadrato;
      

      
                    4) oltre i 6.000 metri quadrati: 20 euro per metro quadrato.».
      

    

    
      46.0.10 
      
        Santangelo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento «Fondo demolizioni»)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''degli anni 2018 e 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli anni dal 2018 al 2021''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      46.0.11 
      
        De Petris, Boldrini, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Incremento delle risorse per gli investimenti degli enti territoriali)
      

      
                1. Gli stanziamenti di cui al comma 134, articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.145, sono incrementati per le medesime finalità ivi previste, di 60 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022; di 70 milioni di euro per l'anno 2023, di 75 milioni di euro per l'anno 2024, di 95 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, di 335 milioni di euro dal 2027 al 2032 e di 450 milioni di euro per l'anno 2033 e di 495 milioni di euro per l'anno 2034. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui di cui al comma 14, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      46.0.12 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Incremento delle risorse per gli investimenti degli enti territoriali)
      

      
                1. Gli stanziamenti di cui al comma 134, articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono incrementati per le medesime finalità ivi previste, di 60 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022; di 70 milioni di euro per l'anno 2023, di 75 milioni di euro per l'anno 2024, di 95 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, di 335 milioni di euro dal 2027 al 2032 e di 450 milioni di euro per l'anno 2033 e di 495 milioni di euro per l'anno 2034. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui di cui al comma 14, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      46.0.13 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 4 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''In caso di contratti di forniture e di servizi il responsabile del procedimento provvede, secondo le medesime modalità, in relazione allo stato di avanzamento delle prestazioni eseguite al momento dell'entrata in vigore del presente decreto-legge e, successivamente in relazione alle scadenze previste nel contratto;'';
      

      
                    b) alla lettera b), aggiungere, in fine, i seguenti periodi: ''Tra i detti oneri aggiuntivi rientrano anche i costi che fanno capo alle prestazioni rese dai coordinatori della sicurezza in fase di esecuzione. La presente disposizione si applica con le medesime modalità anche ai servizi e alle forniture''».
      

    

    
      47.1 
      
        Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «0a) al comma 29, lettera b), dopo le parole: ''edifici pubblici'' sono inserite le seguenti: '', impianti sportivi''».
      

    

    
      47.2 
      
        Moronese, Campagna, Puglia, Floridia, Pavanelli, Vanin, Anastasi, Mininno, Angrisani, Botto, Romano, Guidolin, L'Abbate, Giannuzzi
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) al comma 32, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', fatta salva l'annualità 2020 per la quale il termine ultimo per l'inizio dei lavori è posticipato al 31 dicembre.''».
      

    

    
      47.0.1 
      
        Rojc
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia della casa di cultura ''Narodni dom'' di Trieste)
      

      
                1. L'articolo 19 della 23 febbraio 2001, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 19. (Restituzione di beni immobili) -1. La casa di cultura ''Narodni dom'' di Trieste - rione San Giovanni, costituita da edificio e accessori, proprietà della regione Friuli-Venezia Giulia viene utilizzata, a titolo gratuito, per le attività di istituzioni culturali e scientifiche di lingua slovena. L'edificio di Via Filzi 14 a Trieste, già ''Narodni dom'', è trasferito - a titolo gratuito e libero da oneri e pesi - in proprietà alla Fondazione Narodni dom dell'Unione Culturale Economica Slovena - SKGZ e della Confederazione Organizzazioni Slovene - SSO. Nell'edificio trovano sede prevalentemente istituzioni culturali e scientifiche di lingua slovena (a partire dalla Narodna in studijska knjiinica -Biblioteca degli studi di Trieste). Nell'edificio di Corso Verdi, già ''Trgovski dom'', di Gorizia trovano sede istituzioni culturali e scientifiche sia di lingua slovena (a partire dalla Narodna in Studijska knjiZnica - Biblioteca degli studi di Trieste) sia di lingua italiana compatibilmente con le funzioni attualmente ospitate nei medesimi edifici, previa intesa tra regione e Ministero delle finanze.
      

      
                2. Le modalità di uso e di gestione dell'edificio già ''Trgovski dom'' e della casa di cultura ''Narodni dom'' di Trieste - rione San Giovanni, sono stabilite dall'amministrazione regionale sentito il Comitato Paritetico''».
      

    

    
      47.0.4 
      
        Vono, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-
bis.

      

      
                All'articolo 2 del decreto legge 16 luglio 2020, n.76, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano altresì ai progetti di interesse pubblico rilevanti per lo sviluppo regionale, anche da realizzarsi attraverso accordi di programma, project financing e progetti sostenuti da finanziamenti pubblico-privati, anche finalizzati al rilancio di aree industriali dismesse, aree ZES ovvero ricadenti in territori interessati da crisi industriali complesse o non complesse di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181''».
      

    

    
      47.0.5 
      
        Corti, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-
bis.

      

      
        (Istituzione del fondo per la ristrutturazione delle reti idriche dei piccoli comuni)
      

      
                1. Al fine di consentire ai comuni con popolazione fino a 5.000 di procedere a interventi di ristrutturazione, messa in sicurezza ed efficientamento delle reti idriche, presso il Ministero dell'interno è istituito un fondo con dotazione iniziale di 50 milioni di euro.
      

      
                2. Le modalità e i criteri di ripartizione delle risorse di cui al comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, previo parere dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      48.0.2 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50)
      

      
                1. All'articolo 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 dopo il comma 3 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''3-bis. L'inserimento nel programma triennale dei lavori pubblici degli enti locali di opere pubbliche oggetto di richieste di contributi a valere su risorse dello stato, delle regioni e delle province autonome, rese disponibili da bandi pubblici, può essere effettuato entro 15 giorni dalla concessione del contributo con variazione del programma triennale per mezzo di delibera di giunta e successivamente approvata nei termini di legge dal consiglio dell'ente locale''».
      

    

    
      49.1 
      
        Ferrari, Nannicini, D'Arienzo, Astorre
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in sede di Conferenza Stato Città ed Autonomie Locali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disposti il riparto e l'assegnazione delle risorse a favore delle città metropolitane e delle province territorialmente competenti, sulla base dei criteri analoghi a quelli indicati all'articolo 1, comma 1077, della legge 205/2017, con particolare riferimento al livello di rischio territoriale valutato. I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229».
      

    

    
      49.2 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in sede di Conferenza Stato Città ed Autonomie Locali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disposti il riparto e l'assegnazione delle risorse a favore delle città metropolitane e delle province territorialmente competenti, sulla base dei criteri analoghi a quelli indicati all'articolo 1, comma 1077, della legge 205/2017, con particolare riferimento al livello di rischio territoriale valutato. I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229».
      

    

    
      49.3 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «a favore delle Città metropolitane e delle province territorialmente competenti,» sono aggiunte le seguenti: «ovvero a favore delle regioni che esercitano le medesime funzioni amministrative».
      

    

    
      49.4 
      
        Quarto, Puglia, Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma i, dopo le parole: «secondo criteri di priorità legati al miglioramento della sicurezza» inserire le seguenti: «del manufatto, alla pericolosità idrogeologica del sito dove insiste l'opera,».
      

    

    
      49.5 
      
        Fregolent, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Una quota pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023 è specificatamente destinata alla messa in sicurezza dei ponti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza nel bacino dei fiumi Piave, Livenza, Brenta».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                - all'articolo 49, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «250 milioni»;
      

      
                - agli oneri derivanti dall'approvazione del presente emendamento, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede a valere delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

    

    
      49.6 
      
        Ricciardi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Quota parte della dotazione del Fondo di cui al comma 1 è destinata alla realizzazione di interventi di messa in sicurezza e riqualificazione di ponti e viadotti realizzati in calcestruzzo armato precompresso. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è altresì definita la quota parte destinata alle finalità di cui al precedente periodo ed il relativo riparto».
      

    

    
      49.7 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Le risorse di cui al comma 1, assegnate alle province e alle città metropolitane, devono coprire tutti gli oneri da detti soggetti sostenuti relativamente alla progettazione degli interventi di messa in sicurezza o di realizzazione per la sostituzione delle suddette infrastrutture».
      

    

    
      49.8 
      
        Di Girolamo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. AI decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 4:
      

      
                1) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. La Commissione è composta dal Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici, che la presiede, o suo delegato, da sette esperti tecnici designati dal Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici, da due rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti designati dal Ministro, da un rappresentante dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali, da tre rappresentanti del Ministero dell'interno designati dal Ministro e scelti, rispettivamente, tra il personale del Dipartimento della Polizia stradale della Polizia di stato, del Dipartimento per gli affari interni e territoriali, del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile, da un rappresentante del Dipartimento della protezione civile, da un magistrato amministrativo, da un magistrato contabile e da un avvocato dello Stato, designati secondo le modalità individuate dagli ordinamenti di rispettiva appartenenza.'';
      

      
                2) dopo il comma n è inserito il seguente:
      

      
                ''11-bis. Per l'attuazione dei propri compiti e funzioni, la Commissione può promuovere attività di studio, ricerca e sperimentazione, anche di natura prototipale, in materia di sicurezza delle gallerie.'';
      

      
                b) dopo l'articolo 10 sono inseriti i seguenti:
      

      
        ''Art. 10-bis.
      

      
        (Disciplina del processo di adeguamento delle gallerie aperte al traffico ai requisiti minimi di sicurezza di cui all'articolo 3)
      

      
                1. Al fine di assicurare un tempestivo ed efficiente processo di adeguamento delle gallerie aperte al traffico ai requisiti minimi di sicurezza di cui all'articolo 3, per le quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, non è stata richiesta la messa in servizio secondo la procedura prevista dall'allegato 4, i Gestori, entro il 31 dicembre 2021, trasmettono, per ciascuna galleria, il progetto della sicurezza' alla Commissione, corredato da relativo cronoprogramma di esecuzione dei lavori.
      

      
                2. Per le gallerie stradali oggetto dell'estensione della rete TEN-T così come definita con Regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2013 sugli orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione n. 661/2o1o/UE, i Gestori trasmettono alla Commissione, per ciascuna galleria, entro il 30 giugno 2023, il progetto della sicurezza', corredato da relativo cronoprogramma di esecuzione dei lavori.
      

      
                3. Il livello di definizione tecnica degli interventi strutturali ed impiantistici previsti dal progetto della sicurezza di cui ai commi i e 2 deve essere almeno quello di un progetto definitivo di cui all'articolo 23 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e comunque tale da:
      

      
                    a) individuare gli aspetti qualitativi e quantitativi degli interventi previsti, gli aspetti geometrico-spaziali e i requisiti prestazionali di opere ed impianti;
      

      
                    b) consentire la valutazione dell'idoneità delle specifiche scelte progettuali adottate in relazione ai requisiti minimi di sicurezza dell'allegato 2.
      

      
                4. Entro sessanta giorni dalla presentazione da parte del Gestore del 'progetto della sicurezza', la Commissione procede alla sua valutazione e all'eventuale approvazione, anche mediante la formulazione di specifiche prescrizioni.
      

      
                5. In relazione al progetto della sicurezza approvato, il Gestore, eseguiti i lavori di adeguamento, trasmette la richiesta di messa in servizio, secondo la procedura prevista dall'allegato 4, entro il 31 dicembre 2025 ovvero, per le gallerie stradali di cui al comma 2, entro il 30 giugno 2027.
      

      
                6. In relazione alla richiesta di messa in servizio di cui al comma 5, la Commissione, previa visita sopralluogo della galleria, entro sessanta giorni dalla presentazione da parte del Gestore, autorizza la messa in servizio della galleria impartendo, ove necessario, specifiche prescrizioni e adempimenti, anche mediante eventuali limitazioni all'esercizio.
      

      
                7. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e fino alla richiesta di messa in servizio di cui a comma 5, i Gestori, allo scopo di consentire alla Commissione e al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti il controllo delle attività finalizzate all'adeguamento ai requisiti di cui all'articolo 3, nonché dell'attuazione delle misure di sicurezza temporanee minime di cui all'articolo 10-ter, trasmettono un rapporto semestrale di monitoraggio entro il 31 gennaio e il 31 luglio di ogni anno.
      

      
                8. Il rapporto semestrale di monitoraggio contiene:
      

      
                    a) lo stato di avanzamento delle attività relative al processo di adeguamento delle gallerie alle misure di sicurezza di cui all'articolo 3, del decreto, che evidenzi l'avanzamento effettivo delle attività rispetto a quello programmato nel progetto della sicurezza di cui ai commi i e 2;
      

      
                    b) le risultanze del monitoraggio funzionale delle gallerie svolto mediante adeguati sistemi di controllo, anche alla luce dell'adozione delle misure di sicurezza temporanee minime di cui all'articolo 10-ter;
      

      
                    c) le eventuali variazioni nell'adozione delle misure di sicurezza temporanee minime di cui all'articolo 10-ter, alla luce della progressiva realizzazione e collaudo delle opere e degli impianti;
      

      
                    d) una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante del Gestore ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, dal Responsabile della sicurezza e dall'esperto qualificato di cui al punto 2.3 dell'allegato 4, relativa alla corretta adozione e alla perdurante idoneità, sotto il profilo della sicurezza, delle misure di sicurezza temporanee minime di cui 10-ter.
      

      
                9. In caso di ritardi nel processo di adeguamento delle gallerie ai requisiti di cui all'articolo 3, la Commissione può proporre agli Uffici Territoriali di Governo competenti di adottare le necessarie azioni e misure correttive. In caso di mancata presentazione della messa in servizio di cui al comma 5, gli Uffici Territoriali di Governo possono disporre sospensioni dell'esercizio, con indicazione di eventuali percorsi alternativi ovvero ulteriori limitazioni dell'esercizio rispetto a quelle eventualmente disposte ai sensi dell'articolo 10-ter.
      

      
        Art. 10-ter.
      

      
        (Disciplina transitoria del processo di adeguamento delle gallerie aperte al traffico ai requisiti minimi di sicurezza di cui all'articolo 3)
      

      
                1. Fino al rilascio dell'autorizzazione alla messa in sevizio di cui all'articolo 10-bis, comma 5, il Gestore provvede ad adottare, per ciascuna galleria aperta al traffico, le misure di sicurezza temporanee minime.
      

      
                2. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma io, la Commissione può disporre ulteriori limitazioni dell'esercizio nei casi di:
      

      
                    a) inadempienza alle misure di sicurezza temporanee minime, accertata a seguito di visita ispettiva di cui agli articoli 11 e 12;
      

      
                    b) omessa trasmissione o trasmissione incompleta delle dichiarazioni relative all'adozione delle misure di sicurezza temporanee minime ovvero delle dichiarazioni relative ai rapporti semestrali di monitoraggio di cui all'articolo 10-bis comma 8.'';
      

      
                    c) all'articolo 16:
      

      
                dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. È soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da centomila euro a trecentomila euro il Gestore che ometta di adempiere entro i termini agli obblighi di cui all'articolo 10-bis, comma 5.'';
      

      
                2) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 1-bis, 2 e 3''.
      

      
                2-ter. Con successivo decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti si provvede all'aggiornamento e all'adeguamento degli allegati di cui al decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, in conformità a quanto previsto dal comma 2-bis».
      

    

    
      49.9 
      
        Santillo, Vaccaro, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, il comma 11 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''11. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al comma 8, ai fini degli effetti finanziari delle disposizioni di cui ai commi 8 e 9, le risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 3250, intestata al commissario ad acta, provenienti dalla contabilità speciale n. 1728, di cui all'articolo 86, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono versate nell'anno 2020 all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze:
      

      
                    a) al capitolo 7002 di bilancio dello Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Fondo unico ANAS', le risorse residue relative ai lavori di completamento della strada di collegamento dell'abitato di Muro Lucano con la SS 401 Ofantina' in località Nerico, per un importo pari ad euro 7.362.418,05;
      

      
                    b) al capitolo 7529 di bilancio dello Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le risorse residue relative ai lavori di completamento delle attività relative al collegamento A3 (Contursi) - SS 7Var (Lioni) - A16 (Grottaminarda) - A14 (Termoli) - tratta campana strada a scorrimento veloce Lioni-Grottaminarda per un importo pari a euro 36.051.394;
      

      
                    c) al capitolo 7342 - PG 15 di bilancio dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico Interventi nelle aree colpite dagli eventi sismici negli anni 1980 e 1981', sulla base delle attribuzioni definite dal presente decreto, la totalità delle risorse residue per gli interventi da completare nei territori di Campania, Basilicata, Puglia e Calabria nelle Aree di sviluppo industriale (ASI).
      

      
                11-bis. Nelle more dell'adozione del medesimo decreto di cui al comma 8, le risorse di cui al comma 11 sono gestite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dal Ministero dello sviluppo economico competenti secondo gli importi ivi determinati''».
      

    

    
      49.10 
      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di accelerare le attività di progettazione e realizzazione dei nuovi ponti di importanza strategica, della Becca, di Casalmaggiore e di San Michele, in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, nel bacino del Po, il Presidente della Regione Lombardia è nominato Commissario straordinario per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali. Ai fini della riduzione dei relativi tempi di approvazione dei progetti ed esecuzione dei lavori, il Commissario straordinario opera, fino all'ultimazione degli interventi, il collaudo e la messa in funzione dei tre ponti, con i poteri di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con oneri a carico del fondo di cui al comma 1».
      

    

    
      49.11 
      
        Mollame, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. AI fine di realizzare l'intervento di ''Costruzione per il raddoppio della circonvallazione di Palermo, relativo al tronco compreso tra via Giafar e via Altofonte, progetto stralcio relativo ai lavori di costruzione per i ponti laterali sul fiume Oreto'', la dotazione finanziaria del capitolo 7544 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l'anno 2020 è incrementata di 11,7 milioni di euro.
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 11,7 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      49.0.1 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Estensione del fondo di solidarietà mutui per l'acquisto della prima casa)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo la lettera b-bis) aggiungere le seguenti:
      

      
                    b-ter) mutui per l'acquisto di terreni edificabili finalizzati alla costruzione dell'abitazione principale prima casa;
      

      
                    b-quater) mutui per la costruzione di unità immobiliari da adibire ad abitazione principale prima casa.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1 al Fondo di cui all'articolo 2, comma 475 della legge n. 244 del 2007 sono assegnati 50 milioni di euro per il 2020, da riversare sul conto di tesoreria di cui all'articolo 8 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 giugno 2010, n. 132.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo, pari a 50 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      49.0.2 
      
        Botto, Puglia, Vaccaro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in favore di Genova città metropolitana).
      

      
                1. Al fine di migliorare la viabilità nell'area della città metropolitana di Genova, sono attribuiti al comune di Genova 10 milioni di curo per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la progettazione e la realizzazione di interventi di riqualificazione del Lungomare di Canepa e San Pier d'Arena e la realizzazione di una galleria finalizzata à contenimento dei livelli di inquinamento acustico. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità attuative di cui al presente articolo.
      

      
                2. Per la finalità di cui al comma 1, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, è disposta h nomina di un Commissario straordinario.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a io milioni per ciascuno degli anni 2020, 221 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      49.0.3 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Risorse per la messa in sicurezza e lo sviluppo delle reti ferroviarie regionali)
      

      
                1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze, un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2021, di 20 milioni di euro per l'anno 2022, di 30 milioni di euro a decorrere dal 2023 fino all'esercizio 2034, al fine di assicurare gli investimenti per la messa in sicurezza, l'efficientamento e lo sviluppo delle reti ferroviarie regionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 19 novembre 1997, n. 422, ivi comprese quelle delle Regioni a statuto speciale e delle Province Autonome. Le risorse del fondo sono destinate agli investimenti sulle reti ferroviarie di cui al precedente periodo, prioritaria mente per gli interventi relativi a:
      

      
                    a) sicurezza della circolazione ferroviaria, installazione ed aggiornamento tecnologico dei relativi sistemi, eliminazione dei passaggi a livello;
      

      
                    b) manutenzione straordinaria delle infrastrutture ferroviarie;
      

      
                    c) sviluppo delle reti ferroviarie.
      

      
                2. L'utilizzo ed il riparto tra le regioni interessate del fondo di cui al comma precedente è disposto con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro delle infrastrutture e trasporti, in relazione ai programmi presentati dalle amministrazioni regionali interessate d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e te province autonome di Trento e Bolzano. Il riparto delle risorse tra le regioni interessate si effettua in proporzione dell'estensione delle reti di pertinenza di ciascuna, dei volumi di produzione dei servizi ferroviari e del numero di passeggeri trasportati. Con i medesimi decreti sono individuati gli interventi da finanziare e i relativi importi, indicando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, sulla base di criteri di economicità e di contenimento della spesa.
      

      
                3. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui al comma 14 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      49.0.4 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Risorse per la messa in sicurezza e lo sviluppo delle reti ferroviarie regionali)
      

      
                1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 10 milioni di euro per Fanno 2021, di 20 milioni di euro per l'anno 2022, di 30 milioni di euro a decorre dal 2023 fino all'esercizio 2034 al fine di assicurare gli investimenti per la messa in sicurezza, l'efficientamento e lo sviluppo delle reti ferroviarie regionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 19 novembre 1997, n. 422, ivi comprese quelle delle Regioni a statuto speciale e delle Province Autonome. Le risorse del fondo sono destinate agli investimenti sulle reti ferroviarie di cui al precedente periodo, prioritariamente per gli interventi relativi a:
      

      
                    a) sicurezza della circolazione ferroviaria, installazione ed aggiornamento tecnologico dei relativi sistemi, eliminazione dei passaggi a livello;
      

      
                    b) manutenzione straordinaria delle infrastrutture ferroviarie;
      

      
                    c) sviluppo delle reti ferroviarie.
      

      
                2. L'utilizzo ed il riparto tra le regioni interessate del fondo di cui al comma precedente è disposto con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro delle infrastrutture e trasporti, in relazione ai programmi presentati dalle amministrazioni regionali interessate d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e te province autonome di Trento e Bolzano. Il riparto delle risorse tra le regioni interessate si effettua in proporzione dell'estensione delle reti di pertinenza di ciascuna, dei volumi di produzione dei servizi ferroviari e del numero di passeggeri trasportati. Con i medesimi decreti sono individuati gli interventi da finanziare e i relativi importi, indicando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, sulla base di criteri di economicità e di contenimento della spesa.
      

      
                3. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al comma 14 dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      49.0.120 (già 44.0.4) 
      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Piano nazionale di implementazione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario - ERTMS)
      

      
                1. Al fine di accelerare il ''Piano nazionale di implementazione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (European Rail Traffic Management System - ERTMS)'' e di garantire un efficace coordinamento tra la dismissione del sistema di segnalamento nazionale (classe B) e l'attrezzaggio dei sottosistemi di bordo dei veicoli con il sistema ERTMS, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un fondo di 300 milioni di euro, con una dotazione di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025.
      

      
                2. La dotazione finanziaria di ciascuna annualità è erogabile ai beneficiari entro i successivi tre anni al verificarsi delle condizioni indicate al comma 3.
      

      
                3. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento del rinnovo o ristrutturazione dei veicoli per l'adeguamento del relativo sottosistema di bordo di classe ''B'' al sistema ERTMS rispondente alle Specifiche Tecniche di Interoperabilità indicate nella Tabella A 2.3 dell'allegato A del Regolamento (UE) 2016/919 della Commissione europea del 27 maggio 2016 e alle norme tecniche previste al punto 12.2 dell'Allegato la al Decreto dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie n. 1/2016 del 13 dicembre 2016. Possono beneficiare del finanziamento gli interventi realizzati a partire dal 1º gennaio 2020 ed entro il 31 dicembre 2024, sui veicoli che risultino iscritti in un registro di immatricolazione istituito presso uno Stato membro dell'Unione europea.
      

      
                4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 60 giorni dalla dichiarazione di compatibilità con le norme sul mercato unico della Commissione europea, sono definite le modalità attuative di erogazione del contributo alle imprese ferroviarie per gli interventi sui veicoli di cui al comma 3, nei limiti della effettiva disponibilità del fondo. Nell'ambito delle dotazioni del fondo, il suddetto decreto definisce i costi sostenuti che possono essere considerati ammissibili e la relativa percentuale massima di finanziamento riconoscibile per ciascun veicolo oggetto di intervento. Il decreto definisce inoltre le condizioni per beneficia re del contributo nella misura massima in relazione a una percorrenza minima svolta sulla rete ferroviaria interconnessa insistente sul territorio nazionale nei tre anni successivi agli interventi di cui al comma 3, le modalità del riconoscimento in misura proporzionalmente ridotta per percorrenze inferiori, nonché i criteri di priorità di accoglimento delle istanze in coerenza con le tempistiche previste nel piano nazionale di sviluppo del sistema ERTMS di terra.
      

      
                5. Per le finalità di cui al comma 1, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 86, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è ridotta di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025».
      

    

    
      49.0.5 
      
        Vono, Grimani, Magorno
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Piano nazionale di implementazione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario - ERTMS)
      

      
                1. Al fine di favorire una più rapida realizzazione del ''Piano nazionale di implementazione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (European Rail Traffic Management System - ERTMS)'', è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione di 60 milioni di euro per ciascuno degli armi dal 2020 al 2024.
      

      
                2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento del rinnovo o ristrutturazione dei veicoli per l'adeguamento del relativo sottosistema di bordo di classe ''B'' al sistema ERTMS rispondente alle Specifiche Tecniche di Interoperabilità indicate nella Tabella A 2.3 dell'allegato A del Regolamento (UE) 2016/919 della Commissione europea del 27 maggio 2016 e alle norme tecniche definite dall'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie. Possono beneficiare del finanziamento gli interventi realizzati a partire dal 1º gennaio 2020 ed entro il 31 dicembre 2024, sui veicoli che risultino iscritti in un registro di immatricolazione istituito presso uno Stato membro dell'Unione europea.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 60 giorni dalla dichiarazione di compatibilità con le nonne sul mercato unico della Commissione europea, sono definiti, nei limiti della effettiva disponibilità del fondo di cui al comma 1, i criteri e le modalità di erogazione del contributo ai beneficiari per gli interventi di cui al comma 2.4 Per le finalità di cui al comma 1, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 86 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 è ridotta di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024».
      

    

    
      49.0.6 
      
        Grimani, Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Aggiornamento delle disposizioni del Codice civile concernenti l'attività di spedizione merci)
      

      
                Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, Libro IV, Titolo III, Capo IX, Sezione III sono apportate le seguenti modifiche.
      

      
                    a) l'articolo 1737 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1737. - (Nozione) - Il contratto di spedizione è un mandato col quale lo spedizioniere assume l'obbligo di concludere in nome proprio e per conto del mandante o, se dotato di poteri di rappresentanza, in nome e per conto del mandante, uno o più contratti di trasporto, con uno o più vettori e di compiere le operazioni accessorie.'';
      

      
                    b) l'articolo 1738 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1738. - (Revoca) - Ferma restando l'osservanza del disposto dell'articolo 1725, finché lo spedizioniere non abbia concluso il contratto di trasporto col vettore, il mandante può revocare l'ordine di spedizione oggetto del mandato, rimborsando lo spedizioniere delle spese sostenute e corrispondendogli un equo compenso per l'attività prestata.'';
      

      
                    c) l'articolo 1739 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1739. - (Obblighi dello spedizioniere) - Nell'esecuzione del mandato lo spedizioniere è tenuto ad osservare le istruzioni del mandante. Lo spedizioniere non ha l'obbligo di provvedere all'assicurazione delle cose spedite, salvo espressa richiesta del mandante.'';
      

      
                    d) l'articolo 1740 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1740. - (Diritti dello spedizioniere) - Il corrispettivo dovuto allo spedizioniere è determinato dalla libera contrattazione delle parti che stipulano il contratto. Il mandante è sempre responsabile verso lo spedizioniere del pagamento del nolo e delle altre spese sostenute dallo spedizioniere per l'esecuzione del mandato, anche con riguardo ai costi derivanti dal fatto di parti terze, indipendentemente dai patti esistenti tra dette parti terze ed il mandante. Fermo restando quanto disposto dagli articoli 1710, comma 1 e 1739 comma 1, lo spedizioniere non è responsabile verso il mandante dell'inadempimento dei vettori e degli altri soggetti con i quali ha contrattato o che comunque intervengono nella esecuzione del trasporto.'';
      

      
                    e) l'articolo 1741 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1741. - (Spedizioniere vettore: nozione e responsabilità) - Lo spedizioniere che con mezzi propri o altrui assume espressamente l'esecuzione del trasporto - in tutto o in parte - viene definito spedizioniere vettore ed ha gli obblighi e i diritti del vettore. Qualora lo Spedizioniere vettore sia tenuto al risarcimento dei danni derivati all'avente diritto, per perdita o avaria delle cose spedite occorse durante le fasi di trasporto e giacenza tecnica, il risarcimento dovuto non potrà essere superiore a quanto indicato dall'articolo 1696.'';
      

      
                    f) l'articolo 1696 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1696. - (Limiti al risarcimento per perdita o avaria delle cose trasportate) - Il danno derivante da perdita o da avaria si calcola secondo il prezzo corrente delle cose trasportate nel luogo e nel tempo della riconsegna. Il risarcimento dovuto dal vettore non può essere superiore a un euro per ogni chilogrammo di peso lordo della merce perduta o avariata nei trasporti nazionali terrestri ed all'importo di cui all'articolo 23, comma 3, della Convenzione per il trasporto stradale di merci, ratificata con legge 6 dicembre 1960, n. 1621, e successive modificazioni, nei trasporti internazionali terrestri, ovvero ai limiti previsti dalle convenzioni internazionali o dalle leggi nazionali applicabili per i trasporti aerei, marittimi, fluviali e ferroviari, sempre che ricorrano i presupposti ivi previsti per il sorgere della responsabilità del vettore. Nel caso il trasporto venga effettuato per il tramite di più mezzi vettoriali di natura diversa, e non sia possibile distinguere in quale fase del trasporto si sia verificato il danno, il risarcimento dovuto dal vettore non potrà in ogni caso essere superiore a un euro per ogni chilogrammo di peso lordo della merce perduta o avariata nei trasporti nazionali, e a tre euro per ogni chilogrammo di peso lordo della merce perduta o avariata nei trasporti internazionali. La previsione di cui ai commi precedenti non è derogabile a favore del vettore se non nei casi e con le modalità previste dalle leggi speciali e dalle convenzioni internazionali applicabili. Il vettore non può avvalersi della limitazione della responsabilità prevista a suo favore dal presente articolo ove sia fornita la prova che la perdita o l'avaria della merce sono stati determinati da dolo o colpa grave del vettore o dei suoi dipendenti e preposti, ovvero di ogni altro soggetto di cui egli si sia avvalso per l'esecuzione del trasporto, quando tali soggetti abbiano agito nell'esercizio delle loro funzioni.'';
      

      
                    g) l'articolo 2761 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 2761. - (Crediti del vettore, dello spedizioniere, del mandatario, del depositario e del sequestratario) - I crediti dipendenti dal contratto di trasporto e di spedizione e quelli per le spese d'imposta anticipate dal vettore o dallo spedizioniere hanno privilegio sulle cose trasportate o spedite finché queste rimangono presso di lui. Tale privilegio può essere esercitato anche su beni oggetto di un trasporto o di una spedizione diversi da quelli per cui è sorto il credito purché detti trasporti o spedizioni costituiscano esecuzione di un unico contratto per prestazioni periodiche o continuative. I crediti derivanti dall'esecuzione del mandato hanno privilegio sulle cose del mandante che il mandatario detiene per l'esecuzione del mandato. I crediti derivanti dal deposito o dal sequestro convenzionale a favore del depositario e del sequestratario hanno parimenti privilegio sulle cose che questi detengono per effetto del deposito o del sequestro. Si applicano a questi privilegi le disposizioni del secondo e del terzo comma dell'articolo 2756. Qualora il mandatario abbia provveduto a pagare i diritti doganali per conto del mandante, il suo credito ha il privilegio di cui all'articolo 2752''».
      

    

    
      50.1 
      
        Ferrazzi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo nazionale per la rigenerazione urbana, di seguito ''Fondo'', con dotazione pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 fino all'anno 2040. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento dei Bandi regionali per la rigenerazione urbana. Le risorse del Fondo, sono destinate annualmente:
      

      
                    a) al rimborso delle spese di progettazione degli interventi previsti nei Piani comunali di rigenerazione urbana approvati;
      

      
                    b) al finanziamento delle spese per la redazione di studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria di interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) al finanziamento delle opere e dei servizi pubblici o di interesse pubblico e delle iniziative previste dai progetti e programmi di rigenerazione urbana selezionati;
      

      
                    d) al finanziamento delle spese per la demolizione delle opere incongrue, per le quali il comune, a seguito di proposta dei proprietari, abbia accertato l'interesse pubblico e prioritario alla demolizione;
      

      
                    e) alla ristrutturazione del patrimonio immobiliare pubblico, da destinare alle finalità previste dai Piani comunali di rigenerazione urbana selezionati.
      

      
                Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare, entro 60 giorni dalla data di adozione del Piano nazionale di rigenerazione urbana, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto annuale delle risorse del Fondo.
      

      
                1-ter. Ai fini di cui al comma 1-bis, i comuni individuano, nell'ambito degli strumenti urbanistici generali, gli ambiti urbani ove si rendono opportuni gli interventi di rigenerazione urbana. Tali ambiti possono ricomprendere singoli immobili, complessi edilizi o interi isolati. Le aree territoriali ricomprese negli ambiti urbani sono dichiarate aree di interesse pubblico per gli effetti e le finalità di cui ai commi da 1-bis a 1-duodecies. Per agevolare l'individuazione degli ambiti urbani oggetto di interventi rigenerazione, i Comuni, nel rispetto delle competenze riservate di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche su proposta dei proprietari e dei soggetti aventi titolo, effettuano una ricognizione del proprio territorio e definiscono il perimetro delle aree da assoggettare agli interventi di rigenerazione urbana che può riguardare anche aree urbanizzate riguardanti più Comuni. I comuni, individuano le forme e i modi per la partecipazione diretta dei residenti nell'individuazione degli ambiti urbani e nella definizione degli obiettivi della rigenerazione dei medesimi e la piena condivisione dei relativi Piani di rigenerazione urbana. A seguito della individuazione delle aree, il Comune, o i Comuni interessati, procedono; tramite i propri uffici, alla redazione del Piano comunale di rigenerazione urbana. La proposta di Piano è approvato in sede di consiglio comunale. L'approvazione del Piano di rigenerazione urbana costituisce il presupposto per l'accesso all'assegnazione di risorse del Fondo di cui al comma 1-bis.
      

      
                1-quater. Gli immobili oggetto di interventi di rigenerazione urbana non sono soggetti, fino alla conclusione degli interventi previsti dai Piani comunali:
      

      
                    a) all'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito; con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni;
      

      
                    b) alla Tasi di cui all'articolo 1, comma 639 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    c) alla Tari di cui all'articolo 1, comma 641 e seguenti della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                1-quinquies. I Comuni, per gli interventi di rigenerazione, possono deliberare la riduzione, in misura superiore al 50 per cento, dei tributi o canoni di qualsiasi tipo, dovuti per l'occupazione del suolo pubblico.
      

      
                1-sexies. In relazione agli interventi di rigenerazione urbana, il contributo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è ridotto al 10 per cento.
      

      
                1-septies. Ai trasferimenti di immobili nei confronti dei soggetti che attuano interventi di rigenerazione urbana di iniziativa pubblica odi iniziativa privata, si applicano le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.
      

      
                1-octies. La detrazione per gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento alle spese sostenute, documentate e rimaste a carico del contribuente, per gli interventi realizzati sugli edifici ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana. Per tali spese, il contribuente, in luogo della detrazione può optare per la cessione del corrispondente credito agli istituti di credito o agli intermediari finanziari, o ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                1-novies. La detrazione per gli interventi di riqualificazione energetica di cui all'articolo 14 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applicano nella misura del 65 per cento alle spese sostenute, documentate e rimaste a carico del contribuente, per gli interventi realizzati sugli edifici ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana. Per tali spese, il contribuente, in luogo della detrazione può optare per la cessione del corrispondente credito agli istituti di credito o agli intermediari finanziari, o ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                1-decies. Le disposizioni di cui ai commi 3-octies e 3-novies si applicano anche in relazione agli interventi di demolizione di edifici e successiva ricostruzione dei medesimi.
      

      
                1-undecies. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per cento dell'importo corrisposto per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto in relazione all'acquisto di unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente, cedute dalle imprese a seguito degli interventi previsti nel piano comunale di rigenerazione urbana. La detrazione di cui al precedente periodo è pari al 50 per cento dell'imposta dovuta sul corrispettivo d'acquisto ed è ripartita in dieci quote costanti nell'anno in cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta successivi.
      

      
                1-duodecies. In deroga alle previsioni dei regolamenti comunali e degli strumenti urbanistici, negli ambiti urbani oggetto di rigenerazione urbana è consentita, allo scopo di favorire gli interventi di retrofit energetico e di consolidamento antisismico degli edifici, la realizzazione di schermature solari delle facciate e dei tetti, la realizzazione di strutture di supporto per pannelli fotovoltaici sui tetti e maggiori volumi o superfici finalizzati, attraverso l'isolamento termico ed acustico, la captazione diretta dell'energia solare e la ventilazione naturale, la riduzione dei consumi energetici o del rumore proveniente dall'esterno, per una dimensione massima pari al 10 per cento della cubatura dell'edificio, nonché la realizzazione di terrazzi adiacenti alle unità residenziali anche su supporti strutturali autonomi, nel rispetto delle norme del codice civile per le distanze tra fabbricati. A tali interventi si applicano le disposizioni di cui ai commi 5 e 6, purché gli edifici ammessi ai benefici raggiungano almeno la Classe B di certificazione energetica o riducano almeno per il 50 per cento i consumi degli edifici ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 2 aprile 2009, n. 59. Sono esclusi dall'applicazione del presente comma gli immobili sottoposti alle tutele di cui agli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42.
      

      
                1-terdecies. Al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 8, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Sono ammesse altezze superiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formano oggetto di interventi previsti da progetti o programmi di rigenerazione urbana sostenibile approvati.'';
      

      
                    b) all'articolo 9, l'ultimo capoverso è sostituito dal seguente: ''Sono ammesse distanze inferiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formano oggetto di piani particolareggiati o lottizzazioni convenzionate con previsioni planovolumetriche ovvero interventi previsti da progetti o programmi di rigenerazione urbana sostenibile approvati''.
      

      
                1-quaterdecies. All'articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''a) quando l'autorità espropriante approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica odi pubblica utilità; ovvero quando sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il piano di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da destinare a insediamenti produttivi, il piano di zona ovvero quando è approvato un programma di rigenerazione urbana sostenibile''.
      

      
                1-quinquiesdecies. All'articolo 17, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e-bis) per gli interventi edilizi ricompresi in programmi di rigenerazione urbana approvati''.
      

      
                1-sexiesdecies. All'articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la lettera a), è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''a) quando l'autorità espropriante approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica o di pubblica utilità, ovvero quando sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il piano di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da destinare a insediamenti produttivi, il piano di zona ovvero quando è approvato un programma di rigenerazione urbana sostenibile''.
      

      
                Nell'aree oggetto degli interventi di rigenerazione urbana, i Comuni, previa valutazione urbanistica e apposita votazione in Consiglio comunale, possono ridurre la dotazione obbligatoria di parcheggi al servizio delle unità immobiliari fino al 10 per cento, a fronte della corresponsione al Comune da parte dei soggetti interessati di una somma equivalente al valore medio di mercato di un parcheggio pertinenziale nella medesima zona. Le somme corrisposte per tale finalità sono destinate dal Comune alla realizzazione delle opere di urbanizzazione nell'ambito oggetto di rigenerazione urbana.
      

      
                1-septiesdecies. Ai maggiori oneri di cui ai commi da 1-bis a 1-sexiesdecies, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede a valere sulle risorse dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      50.2 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di sostenere il settore delle costruzioni nella fase di ripresa economica, in via sperimentale, per il triennio 2021-2023, i soggetti e le amministrazioni chiamate a partecipare alle Conferenze dei servizi di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 241 del 7 agosto 1990, sono tenute a pronunciarsi nei tempi stabiliti dalla normativa vigente ai fini delle relative autorizzazioni. Decorso inutilmente tali termini, l'autorizzazione si intende acquisita».
      

    

    
      50.0.1 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
                1. Al fine di sostenere il settore delle costruzioni nella fase di ripresa economica, in via sperimentale, fino al 31 dicembre 2022, sono sospesi i vigenti obblighi di segnalazioni certificate di inizio attività (SCIA), di segnalazioni- certificate di agibilità, nulla osta, autorizzazioni paesaggistiche. Conseguentemente i lavori possono essere iniziati anche precedentemente all'acquisizione preventiva di atti, nulla osta, pareri comunque denominati e degli obblighi di cui al precedente periodo. L'autorità competente può svolgere gli accertamenti relativamente a carenza o meno dei requisiti, presupposti e alla legittimità dei suddetti lavori».
      

    

    
      50.0.2 
      
        Ferrazzi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
        (Norme in materia di rigenerazione urbana)
      

      
                1. Al fine di favorire la rigenerazione urbana quale complesso sistematico di trasformazioni urbanistiche ed edilizie su aree e complessi edilizi caratterizzate da uno stato di degrado urbanistico edilizio o socio-economico, in attuazione dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione, nelle more dell'adozione della normativa quadro in materia di governo del territorio, il presente decreto definisce i principi fondamentali in materia di rigenerazione urbana, individua i compiti affidati ai diversi livelli istituzionali, le risorse e gli incentivi per gli interventi da realizzarsi negli ambiti urbani caratterizzati da un elevato degrado urbanistico edilizio, ambientale e socio-economico.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, la rigenerazione urbana persegue una o più delle seguenti finalità:
      

      
                    a) favorire il riuso edilizio di aree già urbanizzate e di aree produttive con presenza di funzioni eterogenee e tessuti edilizi disorganici o incompiuti, nonché dei complessi edilizi e di edifici pubblici o privati in stato di degrado, o abbandono o dismessi o inutilizzati o in via di dismissione o da rilocalizzare, incentivandone la sostituzione, la riqualificazione fisico-funzionale, la sostenibilità ambientale, il miglioramento del decoro urbano e architettonico complessivo;
      

      
                    b) favorire la sostenibilità ecologica, la presenza di aree verdi e alberature, e l'incremento della biodiversità negli ambiti urbani oggetto di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) contribuire al contenimento del consumo di suolo e migliorare la permeabilità dei suoli nel tessuto urbano;
      

      
                    d) ridurre dei consumi idrici ed energetici mediante l'efficientamento delle reti pubbliche e la riqualificazione del patrimonio edilizio;
      

      
                    e) favorire l'integrazione sociale, culturale e funzionale mediante la formazione di nuove centralità urbane, la compresenza e l'interrelazione di residenze, attività economiche, servizi pubblici e commerciali, attività lavorative, servizi e attività sociali, culturali, educative e didattiche promosse da soggetti pubblici e privati, nonché spazi ed attrezzature per il tempo libero, per l'incontro e la socializzazione, con particolare considerazione delle esigenze dei soggetti con disabilità;
      

      
                    f) tutelare i centri storici dalle distorsioni causate dalla pressione turistica e dalla diminuzione dei residenti;
      

      
                    g) tutelare i centri urbani dal degrado causato dai processi di desertificazione delle attività produttive e commerciali;
      

      
                    h) favorire l'innalzamento del livello della qualità della vita per i residenti e i fruitori, valorizzando e rivitalizzando gli spazi verdi pubblici, allo scopo di migliorarne la fruibilità, la qualità ambientale, la sostenibilità e la biodiversità;
      

      
                    i) favorire l'accessibilità e l'integrazione delle infrastrutture della mobilità veicolare, e dei percorsi perdonali e ciclabili con il tessuto urbano delle aree oggetto di rigenerazione urbana e, più in generale, con le politiche urbane della mobilità sostenibile e con la rete dei trasporti collettivi;
      

      
                    I) favorire nelle aree oggetto di rigenerazione urbana elevati standard di efficienza idrica ed energetica degli edifici, la riduzione dei consumi idrici ed energetici e la diffusione capillare dell'infrastrutturazione digitale;
      

      
                    m) favorire la realizzazione di interventi di edilizia residenziale sociale allo scopo di soddisfare la domanda abitativa e la coesione sociale;
      

      
                    n) favorire la partecipazione attiva degli abitanti alla progettazione e gestione dei programmi di intervento.
      

      
        Art. 50-
ter.

      

      
        (Piano nazionale per la rigenerazione urbana)
      

      
                1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è adottato il Piano nazionale per la rigenerazione urbana, da emanare con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni e le attività culturali e del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto. 1997, n. 281.
      

      
                2. Gli obiettivi del Piano di cui al comma 1 sono:
      

      
                    a) la messa in sicurezza, manutenzione e rigenerazione del patrimonio edilizio pubblico e privato;
      

      
                    b) la riduzione del consumo del suolo e degli sprechi energetici e idrici degli edifici;
      

      
                    c) la rivitalizzazione sociale ed economica degli ambiti urbani oggetto di rigenerazione urbana;
      

      
                    d) la salvaguardia dei centri storici e la loro rivitalizzazione;
      

      
                    e) la rivalutazione degli spazi pubblici, del verde urbano e dei servizi di quartiere;
      

      
                    f) la razionalizzazione della mobilità urbana e del ciclo dei rifiuti;
      

      
                    g) l'implementazione delle infrastrutture digitali innovative con la messa in rete delle città italiane;
      

      
                3. Il Piano nazionale di cui al comma 1, è inserito annualmente, con apposito allegato, nel Documento di economia e finanza e deve contenere le seguenti indicazioni:
      

      
                    a) la descrizione degli obiettivi del Piano nazionale di rigenerazione urbana;
      

      
                    b) la descrizione degli interventi di adeguamento normativo regionale e dei bandi regionali per la selezione dei Piani comunali di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) l'elenco degli interventi di rigenerazione urbana programmati e quelli in via di realizzazione;
      

      
                    b) costi stimati per ciascuno degli interventi;
      

      
                    c) risorse disponibili e relative fonti di finanziamento;
      

      
                    d) stato di realizzazione degli interventi previsti nei programmi precedentemente approvati;
      

      
                    e) quadro delle risorse finanziarie già destinate e degli ulteriori finanziamenti necessari per il completamento degli interventi.
      

      
                4. Il Piano nazionale per la rigenerazione urbana può essere aggiornato annualmente con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, al fine di aggiornare e incrementare gli interventi di rigenerazione urbana.
      

      
        Art. 50-
quater.

      

      
        (Fondo nazionale per la rigenerazione urbana)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo nazionale per la rigenerazione urbana, di seguito «Fondo», con dotazione pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 fino all'anno 2040. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento dei Bandi regionali per la rigenerazione urbana.
      

      
                2. Le risorse del Fondo, sono destinate annualmente:
      

      
                    a) al rimborso delle spese di progettazione degli interventi previsti nei Piani comunali di rigenerazione urbana approvati;
      

      
                    b) al finanziamento delle spese per la redazione di studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria di interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) al finanziamento delle opere e dei servizi pubblici o di interesse pubblico e delle iniziative previste dai progetti e programmi di rigenerazione urbana selezionati;
      

      
                    d) al finanziamento delle spese per In demolizione delle opere incongrue, per le quali il comune, a seguito di proposta dei proprietari, abbia accertato l'interesse pubblico e prioritario alla demolizione;
      

      
                    e) alla ristrutturazione del patrimonio immobiliare pubblico, da destinare alle finalità previste dai Piani comunali di rigenerazione urbana selezionati.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare, entro 60 giorni dalla data di adozione del Piano nazionale di rigenerazione urbana, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto annuale delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                4. Il riparto annuale delle risorse del Fondo è effettuato, entro il 30 aprile di ciascun anno a decorrere dal 2021, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                5. Il decreto di cui al comma 1 ripartisce tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano i fondi da destinare al cofinanziamento dei bandi regionali di cui all'articolo 5-septies, tenuto conto dei criteri e dei principi fissati dal decreto di cui all'articolo 5-ter, comma 3, delle risorse stanziate dalle singole Regioni e dell'esito dei bandi regionali di cui all'articolo 5-septies.
      

      
        Art. 50-
quinquies.

      

      
        (Interesse pubblico in materia di rigenerazione urbana)
      

      
                1. Le aree territoriali ricomprese nei Piani comunali di intervento di rigenerazione urbana selezionati con i Bandi regionali di cui all'articolo 50-septies, rispondenti alle finalità del Piano nazionale per la rigenerazione urbana di cui all'articolo 50-ter, sono dichiarate aree di interesse pubblico per gli effetti e le finalità di cui all'articolo 50-bis.
      

      
        Art. 50-
sexies.

      

      
        (Compiti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 50-bis, le regioni e le province di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle proprie competenze in materia di governo del territorio e nel termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, adottano disposizioni, anche attraverso l'adeguamento della propria legislazione, che nel rispetto degli obiettivi del Piano nazionale di cui all'articolo 50-ter, prevedano:
      

      
                    a) il recupero del volume esistente dell'immobile inteso quale somma della superficie totale di ciascun piano per la relativa altezza lorda;
      

      
                    b) il riconoscimento, in deroga alla strumentazione urbanistica, di una volumetria aggiuntiva rispetto a quella esistente come misura premiale, non superiore al 20 per cento di quella originaria, esclusivamente per gli edifici residenziali con superfice lorda di pavimento fino a 1.000 metri quadri e per gli edifici non residenziali con superficie lorda di pavimento fino a 2.500 metri quadri;
      

      
                    c) la possibilità di delocalizzazione delle relative volumetrie in area o aree diverse;
      

      
                    d) l'ammissibilità delle modifiche di destinazione d'uso, anche in deroga allo strumento urbanistico, esclusivamente per gli edifici residenziali con superfice lorda di pavimento fino a 1.000 metri quadri e per gli edifici non residenziali con superficie lorda di pavimento fino a 2.500 metri quadri;
      

      
                    e) la riduzione del contributo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;
      

      
                    f) la riconducibilità degli interventi di rigenerazione urbana comportante demolizione e ricostruzione alla ristrutturazione edilizia, di seguito rottamazione edilizia;
      

      
                    g) l'esonero, in caso di variante urbanistica, dal contributo straordinario di urbanizzazione;
      

      
                    h) la possibilità per i Comuni, con apposita deliberazione, di consentire, su proposta dei proprietari o dei soggetti aventi titolo, di insediare negli immobili, in attesa dell'approvazione degli interventi di rigenerazione urbana, per un periodo non superiore a tre anni, ove del caso in deroga agli articoli 27 e 79, comma 1, della legge 27 luglio 1978, n. 392, usi temporanei anche in deroga a quanto previsto dagli strumenti urbanistici generali;
      

      
                    i) l'attuazione di interventi derogatori di maggiore dimensione o portata urbanistica esclusivamente attraverso gli istituti degli accordi pubblico/privato o dei crediti edilizi, in cui il beneficio pubblico derivante sia finalizzato alla rigenerazione urbana.
      

      
                    I) la destinazione ad edilizia residenziale sociale di una quota delle superfici realizzate, trasformate o riusate nell'ambito degli interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    m) il coinvolgimento e la partecipazione di cittadini residenti, soggetti locali, soggetti sociali e del terzo settore nelle iniziative di rigenerazione urbana;
      

      
                2. In attuazione delle finalità di cui all'articolo 5, ciascuna Regione e le province autonome di Trento e di Bolzano, definisce, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i criteri per l'individuazione da parte dei Comuni degli ambiti urbani assoggettabili ad interventi di rigenerazione urbana e individua le risorse di propria competenza da destinare ai bandi per la selezione dei Piani comunali di rigenerazione urbana.
      

      
                3. Le Regioni, per il finanziamento dei bandi di cui all'articolo 5-septies possono fare ricorso, in via prioritaria, alle risorse relative ai programmi dei fondi strutturali europei.
      

      
        Art. 50-
septies.

      

      
        (Bandi regionali per la rigenerazione urbana)
      

      
                1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, pubblicano il Bando per la rigenerazione urbana, di seguito Bando, al quale possono partecipare gli enti locali che abbiano predisposto un Piano comunale di intervento di rigenerazione urbana.
      

      
                2. Il bando di cui al comma 1 definisce:
      

      
                    a) i criteri e le modalità di partecipazione al bando da parte degli enti locali;
      

      
                    b) i criteri e i contenuti minimi del Piano comunale di rigenerazione urbana, con particolare riferimento alla definizione degli ambiti urbani interessati, alle finalità pubbliche dell'intervento, agli interventi urbanistici e infrastrutturali previsti, alla qualità della progettazione degli interventi ricompresi nel medesimo, agli obiettivi prestazionali ambientali che si intendono raggiungere con gli interventi, alla valorizzazione degli spazi pubblici e agli interventi per favorire lo sviluppo locale sociale ed economico;
      

      
                    c) i criteri e le modalità per l'assegnazione dei punteggi a ciascun Piano comunale di rigenerazione urbana necessari alla formazione di una graduatoria di merito.
      

      
                3. Entro trenta giorni dal termine fissato nel bando di cui al comma 1 per la presentazione del Piano comunale di rigenerazione urbana, ciascuna regione predispone la graduatoria necessaria per l'assegnazione delle risorse pubbliche.
      

      
        Art. 50-
octies.

      

      
        (Piani comunali di intervento di rigenerazione urbana)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 50-bis, i comuni individuano, nell'ambito degli strumenti urbanistici generali, gli ambiti urbani ove si rendono opportuni gli interventi di rigenerazione urbana. Tali ambiti possono ricomprendere singoli immobili, complessi edilizi o interi isolati. Per agevolare l'individuazione degli ambiti urbani oggetto di interventi rigenerazione, i Comuni, nel rispetto delle competenze riservate di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche su proposta dei proprietari e dei soggetti aventi titolo, effettuano una ricognizione del proprio territorio e definiscono il perimetro delle aree da assoggettare agli interventi di rigenerazione urbana che può riguardare anche aree urbanizzate riguardanti più Comuni. I comuni, individuano le forme e i modi per la partecipazione diretta dei residenti nell'individuazione degli ambiti urbani e nella definizione degli obiettivi della rigenerazione dei medesimi e la piena condivisione dei relativi Piani di rigenerazione urbana.
      

      
                2. A seguito della individuazione delle aree di cui al comma 1, il Comune, o i Comuni interessati, procedono, tramite i propri uffici, alla redazione del Piano comunale di rigenerazione urbana. Il Piano definisce gli obiettivi generali che l'intervento di rigenerazione urbana intende perseguire in termini di messa in sicurezza, manutenzione e rigenerazione del patrimonio edilizio pubblico e privato esistente, di realizzazione di insediamenti multifunzionali in grado di offrire contemporaneamente servizi pubblici e privati utili alla collettività e propedeutici alla integrazione sociale e con i territori circostanti, di rivitalizzazione del sociale ed economica, di riduzione del consumo del suolo e di permeabilità dei suoli, di bilancio energetico e idrico, di razionalizzazione del ciclo dei rifiuti, di valorizzazione degli spazi pubblici, delle aree verdi e dei servizi di quartiere, di accessibilità con mezzi pubblici, di percorsi pedonali e ciclabili e di accessibilità alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. Il Piano definisce, altresì, l'insieme organico degli interventi necessari al conseguimento dei predetti obiettivi e la stima dei relativi costi.
      

      
                3. I soggetti pubblici o privati aventi titolo possono presentare all'amministrazione comunale una proposta di Piano di rigenerazione urbana, al fine di verificarne la coerenza con gli indirizzi, i criteri e gli obiettivi indicati dallo strumento urbanistico comunale. Tale proposta di Piano prevede, nell'ambito delle aree individuate, gli obiettivi generali che si intendono perseguire, nei medesimi termini di cui al comma 2, e l'insieme organico degli interventi ritenuti necessari per garantire il conseguimento dei predetti obiettivi e la stima dei relativi costi.
      

      
                4. Le proposte di Piano di cui ai commi 2 e 3, devono deve essere corredate dalla seguente documentazione di base:
      

      
                    a) l'indicazione delle proposte progettuali di massima sulle aree e sugli edifici ricadenti negli ambiti urbani oggetto del Piano;
      

      
                    b) la relazione tecnico-illustrativa del Piano;
      

      
                    c) la relazione economica, contenente un piano economico-finanziario di massima;
      

      
                    d) uno schema di accordo con l'indicazione degli impegni assunti dai soggetti interessati; Le proposte di Piano prevedono, altresì:
      

      
                    a) per i casi di emergenza, un'adeguata mobilità all'interno dei tessuti urbani e l'accessibilità ai presidi strategici, quali uffici territoriali del governo, ospedali, municipio, caserme, ed agli spazi liberi da attrezzare per le esigenze di assistenza e di protezione civile.
      

      
                    b) la previsione di realizzazione o individuazione di alloggi di edilizia temporanea, nonché la previsione di realizzazione di alloggi di edilizia residenziale sociale;
      

      
                    c) la previsione delle demolizioni integrali di opere incongrue o di elementi di degrado;
      

      
                    d) la previsione delle modalità di gestione dei rifiuti da demolizione o costruzione; Le proposte di Piano non possono avere ad oggetto interventi di rigenerazione urbana riguardanti:
      

      
                    a) immobili eseguiti in assenza di titolo abilitativo o in totale difformità o con variazioni essenziali rispetto allo stesso, ad esclusione di quelli per i quali siano stati rilasciati titoli edilizi in sanatoria;
      

      
                    b) immobili situati in aree soggette a vincoli di inedificabilità assoluta ai sensi delle vigenti disposizioni normative applicabili.
      

      
                5. La proposta di Piano è approvato in sede di consiglio comunale. Qualora il Piano di rigenerazione urbana richieda, per la sua completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata di più Comuni, di province e regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, il medesimo è approvato mediante accordo di programma ai sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
      

      
                6. L'approvazione del Piano di rigenerazione urbana ai sensi del comma 5, costituisce il presupposto per l'accesso al bando regionale di cui all'articolo 95-septies e per l'accesso, qualora selezionato, all'assegnazione di risorse del Fondo di cui all'articolo 95-quater.
      

      
        Art. 50-
novies.

      

      
        (Misure di tutela dei beni culturali e dei centri storici)
      

      
                1. I Piani di cui all'articolo 50-septies e i relativi interventi di attuazione sono ammessi sugli immobili sottoposti alle tutele di cui agli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42, ferma restando l'applicazione delle misure di protezione e conservazione previste dal citato decreto.
      

      
                2. I Piani di cui all'articolo 50-septies che ricomprendono interventi di rigenerazione urbana su aree urbanizzate del centro storico sono approvati dal Comune, e ad integrazione della documentazione di cui all'articolo 50-octies, comma 4, devono prevedere:
      

      
                    a) l'indicazione delle proposte progettuali relative agli immobili sottoposti alle tutele di cui agli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42, ai fini della loro conservazione dal punto di vista storico e architettonico;
      

      
                    b) l'indicazione delle proposte progettuali relative agli immobili non di interesse storico, ai fini della loro integrazione architettonica nel contesto del centro storico;
      

      
                    c) l'indicazione delle proposte progettuali per il reinsediamento di attività Produttive e commerciali nel centro storico;
      

      
                3. L'articolo 53 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, dopo le parole: ''Gli alloggi locati esclusivamente per finalità turistiche, in qualsiasi luogo ubicati, sono regolati dalle disposizioni del codice civile in tema di locazione'' sono aggiunte le parole: ''e dalla legislazione regionale sulla disciplina del turismo''.
      

      
                4. Ai contratti di locazione in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla loro conclusione, continuano ad applicarsi le disposizioni precedenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                5. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano, ai sensi dell'articolo 2 della legge n. 135 del 2001, la propria legislazione del turismo, per la parte in cui classifica e disciplina le caratteristiche di strutture alberghiere ed extra-alberghiere, eliminando per gli ambiti territoriali individuati come ZTO di tipo A (centro storico), delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia, l'eventuale esclusione dall'obbligo di conformità con la destinazione di zona prevista dallo strumento urbanistico comunale ovvero dall'obbligo di richiesta dell'atto abilitativo comunale per il cambio di destinazione d'uso dell'immobile, per l'insediamento di alcune categorie di ricettività turistica complementare.
      

      
                6. L'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214«, dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                ''6-bis. I comuni, con deliberazione del consiglio comunale, censiscono e mappano annualmente gli immobili commerciali e artigianali, localizzati nei centri urbani e storici, inutilizzati da più di 12 mesi e, rilevando il danno di immagine per la comunità dovuto al degrado urbano causato da tale inutilizzo, possono modificare in aumento l'aliquota di base, definita ai sensi del comma 6, sino a tre volte. Tale aumento viene sospeso a fronte di un riutilizzo, anche temporaneo, dell'immobile e cessa a fronte della definizione di un contratto di locazione o di utilizzo a titolo gratuito della durata di almeno 3 anni.''
      

      
        Art. 50-
decies.

      

      
        (Attuazione degli interventi)
      

      
                1. Ai fini dell'attuazione degli interventi di rigenerazione urbana si applicano gli strumenti di cui alla legge 17 agosto 1942, n. 1150, al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e alle leggi applicabili in materia di governo del territorio.
      

      
                2. L'approvazione degli interventi di rigenerazione urbana, anche tramite accordo di programma, comporta la dichiarazione di pubblica utilità agli effetti del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, fatte salve le disposizioni regionali in materia.
      

      
                3. Ai fini di cui all'articolo 5, negli ambiti ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana, sono ammessi:
      

      
                    a) interventi diretti di ristrutturazione edilizia che comportino un miglioramento antisismico dell'edificio nel rispetto di quanto previsto dal decreto ministeriale 14 gennaio 2008 e un miglioramento non inferiore al 50 per cento delle prestazioni energetiche dell'edificio e il raggiungimento di almeno la classe B di certificazione energetica se inferiore alla classe C;
      

      
                    b) salvo quanto previsto all'articolo 50-novies, interventi diretti di demolizione e ricostruzione dell'edificio:
      

      
                    1) con incremento massimo del 20 per cento della volumetria o della superficie esistente, previa acquisizione del titolo abilitativo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. L'incremento volumetrico massimo è riconosciuto unicamente tenendo conto degli interventi di abbattimento delle barriere architettoniche delle parti comuni dell'edificio e delle volumetrie del piano o dei piani in cui gli interventi sono realizzati;
      

      
                    2) con modifiche delle destinazioni d'uso;
      

      
                    3) con diversa distribuzione volumetrica, diverso posizionamento sulle aree di sedime, modifiche della sagoma, delle altezze e dei prospetti, purché nel rispetto dei limiti di cui all'articolo 14.
      

      
                4. Per la gestione dei rifiuti derivanti dagli interventi di demolizione e ricostruzione si applicano le disposizioni vigenti di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
        Art. 50-
undecies.

      

      
        (Ulteriori risorse per il finanziamento degli interventi di rigenerazione urbana)
      

      
                1. Ad integrazione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 50-quater, gli interventi di rigenerazione urbana inseriti nell'ambito dei Piani di cui all'articolo 50-octies costituiscono ambiti prioritari per l'attribuzione dei fondi strutturali europei a sostegno delle attività economiche e sociali.
      

      
                2. Al fine di accelerare l'attuazione degli interventi di rigenerazione urbana, i Comuni che hanno ottenuto l'assegnazione di un finanziamento per la rigenerazione urbana possono avviare e realizzare le attività progettate con il sostegno della Cassa depositi e prestiti, dei fondi immobiliari privati o mediante la costituzione di Fondi comuni di investimento. A tal fine, i Comuni:
      

      
                    a) possono ottenere un prestito garantito dalla Cassa depositi e prestiti in attesa dell'effettivo incasso dei finanziamenti statali relativi ai Piani selezionati con bando regionale. Il prestito dovrà essere rimborsato dagli enti locali, obbligatoriamente, al momento dell'incasso del finanziamento statale, senza alcun onere aggiuntivo a carico degli enti medesimi;
      

      
                    b) possono promuovere o partecipare, ai sensi dell'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, anche in forma associata, alla costituzione di fondi comuni di investimento immobiliare locali finalizzati all'attuazione degli interventi previsti nei Piani selezionati dai bandi regionali, con particolare riguardo alla valorizzazione degli immobili pubblici.
      

      
                3. Ai Fondi pensione e alle Casse professionali che investono parte delle loro risorse per il finanziamento degli interventi previsti nei Piani comunali di rigenerazione urbana selezionati è assicurata la garanzia prevista dal Fondo di Garanzia per le Opere Pubbliche, (FGOP) istituito con regolamento dalla Cassa depositi e prestiti, ai sensi dell'articolo 2, comma 264 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
      

      
        Art. 50-
duodecies.

      

      
        (Semplificazioni in materia urbanistica e amministrativa)
      

      
                1. Al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 8, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Sono ammesse altezze superiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formano oggetto di interventi previsti da progetti o programmi di rigenerazione urbana sostenibile approvati.'';
      

      
                    b) all'articolo 9, l'ultimo capoverso è sostituito dal seguente: ''Sono ammesse distanze inferiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formano oggetto di piani particolareggiati o lottizzazioni convenzionate con previsioni planovolumetriche ovvero interventi previsti da progetti o programmi di rigenerazione urbana sostenibile approvati.''.
      

      
                2. All'articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''a) quando l'autorità espropriante approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica o di pubblica utilità, ovvero quando sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il piano di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da destinare a insediamenti produttivi, il piano di zona ovvero quando è approvato un programma di rigenerazione urbana sostenibile.''.
      

      
                3. All'articolo 17, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e-bis) per gli interventi edilizi ricompresi in programmi di rigenerazione urbana approvati.''.
      

      
                4. All'articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la lettera a), è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''a) quando l'autorità espropriante approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica odi pubblica utilità, ovvero quando sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il piano di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da destinare a insediamenti produttivi, il piano di zona ovvero quando è approvato un programma di rigenerazione urbana sostenibile.''.
      

      
                5. Nell'aree oggetto degli interventi di rigenerazione urbana, i 'Comuni, previa valutazione urbanistica e apposita votazione in Consiglio comunale, possono ridurre la dotazione obbligatoria di parcheggi al servizio delle unità immobiliari fino al 10 per cento, a fronte della corresponsione al Comune da parte dei soggetti interessati di una somma equivalente al valore medio di mercato di un parcheggio pertinenziale nella medesima zona. Le somme corrisposte per tale finalità sono destinate dal Comune alla realizzazione delle opere di urbanizzazione nell'ambito oggetto di rigenerazione urbana.
      

      
        Art. 50-
terdecies.

      

      
        (Disposizioni in materia di qualità della progettazione. Concorsi di progettazione e concorsi di idee)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 95-bis, la progettazione degli interventi ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana, qualora non possa essere redatta dall'amministrazione comunale interessata, si svolge mediante ricorso alla procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli da 152 a 156 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, attraverso procedure aperte e rispondenti ai principi di trasparenza, libera concorrenza e pari opportunità.
      

      
                2. I concorsi di cui al comma 1, sono organizzati su due livelli successivi, di cui:
      

      
                    a) il primo è finalizzato ad acquisire un'idea progettuale ed è sottoposto alla selezione di una giuria composta esclusivamente da esperti specialisti delle materie oggetto del concorso. Ai vincitori del concorso è affidato il grado successivo di progettazione;
      

      
                    b) il secondo è finalizzato ad acquisire un progetto di fattibilità tecnica ed economica. Il vincitore del concorso, ai sensi dell'articolo 152 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, entro i successivi sessanta giorni perfeziona gli elaborati al fine di raggiungere il livello di progetto di fattibilità tecnica ed economica. Al vincitore del concorso è attribuito un compenso commisurato alle prestazioni richieste dal bando di cui all'articolo 95-septies.
      

      
                3. Con il pagamento del compenso le stazioni appaltanti acquistano la proprietà del progetto vincitore. I successivi livelli di progettazione, previo reperimento delle risorse, sono affidati al vincitore o ai vincitori del concorso.
      

      
                4. I Comuni, in relazione alla progettazione del Piano comunale di rigenerazione urbana e alla realizzazione dei progetti di cui al comma 3, possono avvalersi a titolo di anticipazione delle spese, delle risorse del Fondo rotativo per la progettualità istituito presso la Cassa depositi e prestiti nonché avvalersi di quota parte delle risorse del Fondo rotativo per la progettualità, di cui all'articolo 1, comma 54, quarto periodo, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, nonché delle risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) riservate all'attuazione di strategie integrate per lo sviluppo urbano sostenibile.
      

      
                5. I Fondi di cui al comma 4 sono altresì utilizzabili per la redazione di progetti preliminari, per i fini previsti dall'articolo 5, realizzati mediante i concorsi di cui al comma 1, anche in partnership Pubblico-privata, che devono essere redatti nelle forme adatte a ottenere il co-finanziamento comunitario. La selezione delle proposte per l'accesso al Fondo e dei relativi Concorsi avviene sulla base di criteri di sostenibilità ambientale, economica, qualità della proposta architettonico-urbanistica, valutazione degli effetti positivi in tema di integrazione sociale. La partnership pubblico privata per le finalità del presente comma, può essere costituita per specifici progetti anche attraverso finanziamenti privati».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri di cui agli articoli da 50-bis a 50-terdecies, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 all'anno 204, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      50.0.3 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di oneri di urbanizzazione)
      

      
                1. Al fine di sostenere il settore delle costruzioni nella fase di ripresa economica, in via sperimentale fino al 31 dicembre 2022, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i comuni deliberano una riduzione degli oneri di urbanizzazione e dei costi di costruzione in misura non inferiore al settanta per cento.
      

      
                2. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è attribuito ai comuni un contributo annuo a ristoro del minor gettito conseguente alle disposizioni di cui al comma 1, nel limite massimo complessivo di 600 milioni di euro l'anno. Entro sessanta giorni dalla suddetta data di entrata in vigore, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del presente comma.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «Reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevino un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    

    
      50.0.4 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di permessi di costruire)
      

      
                1. All'articolo 10 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                ''4-bis. Sono prorogati di tre anni i termini di pagamento degli oneri di urbanizzazione, comprese le relative ed eventuali rate, nonché del costo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza fra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020. 11 mancato pagamento delle somme scadute nel medesimo periodo non comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380''».
      

    

    
      50.0.5 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di permessi di costruire)
      

      
                Al comma 4, primo periodo dell'articolo 10 del decreto-legge 16 luglio 2020, sostituire le parole: ''rispettivamente di un anno e di tre anni'' con le seguenti: ''di tre anni''».
      

    

    
      50.0.6 
      
        Damiani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
                1. All'articolo 2-bis del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, il comma 1-ter è sostituito con il seguente:
      

      
                ''1-ter. In ogni caso di intervento di demolizione e ricostruzione, quest'ultima è comunque consentita anche con una diversa sistemazione piano volumetrica, ovvero con diversa dislocazione del volume massimo consentito all'interno dell'area di pertinenza assicurando la coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito, nei limiti dell'altezza massima di quest'ultimo».
      

    

    
      50.0.7 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis
.
      

      
        (Trascrizione del contratto preliminare di acquisto di immobili)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, dopo la parola: ''autenticata'', sono inserite le seguenti: ''con esclusione dell'obbligo di trascrizione del preliminare stesso, ai sensi dell'articolo 2645-bis del codice civile, anche in deroga all'articolo 5, comma 1-bis''».
      

    

    
      50.0.8 
      
        Garruti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di giustizia contabile)
      

      
                1. All'articolo 85, commi 2, 5, 6 e 8-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''31 agosto 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19''» .
      

    

    
      50.0.9 
      
        Trentacoste, Puglia, Anastasi, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
        (Fondo per gli impianti elettrici e telefonici)
      

      
                1. Al fine di favorire la riqualificazione urbana dei centri storici, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, con una dotazione pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa, finalizzato a favorire interventi volti alla riorganizzazione degli impianti elettrici e telefonici disposti sulle facciate degli edifici pubblici ricadenti nelle zone omogenee A di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai piani urbanistici comunali, nei centri e nuclei storici consolidati e negli ulteriori ambiti di particolare pregio storico e architettonico.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro dell'interno e il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro 6o giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione di cui al presente decreto, sono individuati i criteri di riparto e le modalità di utilizzo delle risorse, prevedendo che almeno il 50 per cento delle risorse sia destinata in favore dei progetti presentati dai Comuni in forma singola o associata con popolazione inferiore a 15.000 abitanti.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, nel limite di cinque milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      51.1 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) le risorse di cui al comma 1 lettera b) sono incrementate di 10 milioni a decorrere dal 2021 fino al 2035 e le risorse di cui al comma 5-ter, dell'articolo 24, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni nella legge 28 febbraio 2020, n. 8 per 1 milione a decorrere dal 2021 fino al 2035 per le stesse finalità ivi previste. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                b) all'ultimo periodo del comma 1 lettera b) dell'articolo 51 dopo le parole: ''dal codice unico di progetto (CUP)'' aggiungere le seguenti: ''nel caso di realizzazione di opere pubbliche da parte di soggetti pubblici.'';
      

      
                c) al comma 2 dopo le parole: ''del presente decreto,'' aggiungere le seguenti: ''e di cui all'articolo 24, comma 5 bis del decreto-legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,'';
      

      
                d) dopo il comma 2 aggiungere il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire tempestività nell'attuazione, da parte delle Regioni, delle misure previste dalle disposizioni di cui alla lettera b) del comma 1 e di cui al comma 2, le risorse sono erogate alle regioni interessate per l'80% sulla base degli accordi conclusi in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano per l'anno 2020 entro il 31 ottobre 2020 e a decorrere dal 2021 entro il 31 gennaio dell'anno di riferimento. A seguito della rendicontazione della spesa da effettuarsi ogni anno entro il 31 marzo, si procede all'erogazione del saldo pari al 20% entro il 30 aprile''».
      

    

    
      51.2 
      
        Quarto, Puglia, Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma i, lettera b), sostituire le parole: «41 milioni» con le seguenti: «31 milioni»;
      

      
                b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di favorire gli interventi volti al miglioramento della qualità dell'aria, nonché interventi per la riduzione delle emissioni nell'atmosfera, è autorizzata la spesa di euro 10 milioni per l'anno 2021 da destinare ai comuni capoluogo di provincia, per il finanziamento di un programma sperimentale di messa a dimora di alberi, ivi compresi gli impianti arborei da legno di ciclo medio e lungo, purché non oggetto di altro finanziamento o sostegno pubblico, di reimpianto e di silvicoltura, e per la creazione di foreste urbane e periurbane, in coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34. Ai comuni capoluogo di provincia, si applicano le stesse disposizioni previste per i centri metropolitani di cui all'articolo 4 del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141».
      

    

    
      51.3 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterab), sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      51.4 
      
        Ferrari, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «di inquinamento dell'aria» inserire le seguenti: «, e della necessità di attuare interventi per il miglioramento della qualità dell'aria in tutte le zone del territorio nazionale che fanno registrare superamenti dei già citati valori limite,».
      

    

    
      51.5 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Il primo periodo del comma 4, dell'articolo 112-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito con il seguente: ''Per l'anno 2020, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in caso di esercizio provvisorio sono autorizzate le variazioni al bilancio adottate dagli organi esecutivi degli enti locali riguardanti gli interventi necessari per fronteggiare l'emergenza, nonché l'utilizzo di contributi agli investimenti assegnati ai sensi di norme di legge dello Stato. Sono valide le deliberazioni assunte in conformità con il presente comma in data antecedente all'entrata in vigore del provvedimento''».
      

    

    
      51.6 
      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Il primo periodo del comma 4, dell'articolo 112-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito con il seguente: ''Per l'anno 2020, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in caso di esercizio provvisorio sono autorizzate le variazioni al bilancio adottate dagli organi esecutivi degli enti locali riguardanti gli interventi necessari per fronteggiare l'emergenza, nonché l'utilizzo di contributi agli investimenti assegnati ai sensi di norme di legge dello Stato. Sono valide le deliberazioni assunte in conformità con il presente comma in data antecedente all'entrata in vigore del provvedimento''».
      

    

    
      51.7 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Il primo periodo del comma 4, dell'articolo 112-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito con il seguente: ''Per l'anno 2020, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in caso di esercizio provvisorio sono autorizzate le variazioni al bilancio adottate dagli organi esecutivi degli enti locali riguardanti gli interventi necessari per fronteggiare l'emergenza, nonché l'utilizzo di contributi agli investimenti assegnati ai sensi di norme di legge dello Stato. Sono valide le deliberazioni assunte in conformità con il presente comma in data antecedente all'entrata in vigore del provvedimento''».
      

    

    
      51.8 
      
        Briziarelli, Testor, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Ai fini della tutela dell'ambiente e della salute, le aree interessate da discariche o ammassi di rifiuti, storicamente risalenti, con atto formale, a epoche anteriori all'entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, recante attuazione delle direttive (CEE) numero 75/442 relativa ai rifiuti, n. 76/403 relativa allo smaltimento dei policlorodifenili e dei policlorotrifenili e numero 78/319 relativa ai rifiuti tossici e nocivi, sono sottoposte a un'indagine preliminare volta ad accertare il livello delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC).
      

      
                3-ter. Nel caso in cui nelle aree di cui al comma 4, il livello delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) sia stato superato, si provvede alla messa in sicurezza permanente della area interessata in applicazione delle disposizioni in materia di bonifica di siti contaminati di cui al titolo V, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 3-quater. Nel caso in cui, nelle aree di cui al comma 4, il livello delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) non sia stato superato, l'area interessata rimane fruibile per la destinazione d'uso conforme agli strumenti urbanistici, secondo le destinazioni previste dalle colonne A e B della tabella 1, dell'allegato 5 della parte quarta del citato decreto legislativo n. 152 del 2006.».
      

    

    
      51.9 
      
        Briziarelli, Arrigoni, Testor, Bruzzone, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al fine di favorire interventi volti all'abbattimento dell'inquinamento ambientale, per gli Enti Locali il cui bilancio presenta disavanzo di amministrazione, di cui all'articolo 188 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ''Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali'', o risulta in stato di dissesto finanziario di cui all'articolo 244 dello stesso, sono esclusi dai vincoli di spesa i finanziamenti destinati alla bonifica dei Siti di Interesse Regionale e dei Siti inquinati di Interesse Nazionale, di cui agli articoli 251 e 252,Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ss.mm.ii., al fine di consentire l'avvio delle procedure di bonifica dei siti inquinati e la riqualificazione delle aree contaminate.
      

      
                3-ter. Tale misura è applicabile agli Enti Locali che abbiano presentato disavanzo di amministrazione o stato di dissesto finanziatici nel biennio 2016-2020
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4 e 5, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      51.10 
      
        Briziarelli, Arrigoni, Testor, Bruzzone, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere in fine i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al fine di favorire l'utilizzo del CSS-Combustibile di cui al decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare 14 febbraio 2013, n. 22, quale contributo alla riduzione dell'inquinamento ambientale, gli impianti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c) del medesimo decreto, in possesso di autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del Titolo III-bis della Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, possono utilizzare il CSS-Combustibile previa comunicazione ai sensi dell'articolo 29-nonies, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, da trasmettere da parte dell'utilizzatore all'autorità competente almeno sessanta giorni prima dell'effettivo utilizzo del CSS-Combustibile. Con la comunicazione trasmessa ai sensi del periodo precedente, l'utilizzatore ha la facoltà di utilizzare il CSS-Combustibile prodotto da qualunque produttore ai sensi del suddetto decreto.
      

      
                3-ter. Le variazioni di combustibile di cui al comma precedente non rientrano nelle categorie di cui agli articoli 5, comma 1, lettera 1-bis) e 6, commi 6 o 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».
      

    

    
      51.11 
      
        Pavanelli, Puglia, Floridia, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di favorire le operazioni di bonifica dei Siti di Interesse Regionale e dei Siti di Interesse Nazionale, di cui agli articoli 251 e 252, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, gli enti locali con bilancio in disavanzo di amministrazione, di cui all'articolo 188 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ovvero in dissesto finanziario di cui all'articolo 244 del decreto legislativo 18 agosto 200o, n. 267, in deroga alle disposizioni di cui alla parte II, titolo VIII, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono utilizzare i finanziamenti disponibili per le operazioni di bonifica con vincolo di destinazione esclusivamente a tale finalità di risanamento ambientale.».
      

    

    
      51.12 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-ter. Al fine di agevolare da parte di soggetti pubblici e privati il ricorso ad appalti di manutenzione del territorio e del verde, anche per realizzare interventi di contrasto alle emissioni inquinanti, all'articolo 12 della legge 28 luglio 2016, n. 154, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Sono esonerati dall'obbligo di conseguire l'attestato di idoneità di cui alla lettera b) del precedente comma 1 i titolari ed i lavoratori delle imprese ivi indicate che dimostrino, tramite idonea documentazione, di avere svolto alla data del 25 agosto 2016 attività di manutenzione del verde pubblico o privato per un periodo minimo di due anni, anche non continuativo, antecedente rispetto alla predetta data.''».
      

    

    
      51.13 
      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di favorire gli interventi volti al miglioramento della qualità delle acque del lago del Garda e risolvere le problematiche connesse alla situazione emergenziale che si è verificata, è autorizzata la spesa di 60 milioni di euro per l'anno 2021 e 60 milioni di euro per l'anno 2022, da attribuire al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per il finanziamento della progettazione e realizzazione degli interventi urgenti di riqualificazione del sistema di raccolta dei reflui del bacino del lago. All'onere derivante dal presente comma, pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      51.0.1 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
                1. Al fine di preservare con un'azione strutturale il territorio, di favorire le attività turistico balneari duramente colpite dagli effetti derivanti dal fenomeno dell'erosione marina e dall'emergenza COVID-19, è istituito presso il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un fondo con una dotazione finanziaria pari a 200 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022, 2023, da destinare alle Regioni per i Comuni costieri delle aree di cui sopra per la progettazione di opere di difesa della costa al fine di limitare l'aggravarsi delle condizioni di stabilità fisica delle stesse e di preservare quella parte del comparto economico strettamente connessa ai territori rivieraschi duramente colpiti dagli eventi indicati.
      

      
                2. Le modalità di riparto delle risorse di cui al comma I ai Comuni e agli Enti interessati dai predetti eventi, sono definite con decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, di concerto con il Ministero dei Beni Culturali e del Turismo di intesa con la Conferenza Stato-Regioni sulla base del censimento dei danni al patrimonio pubblico, privato e alle attività economiche e produttive, avviato da parte delle Regioni interessate.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022, 2023, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 200 milioni di euro dal 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.».
      

    

    
      51.0.2 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Fondo per i Comuni virtuosi impegnati nel limitare il consumo del suolo)
      

      
                1. È istituito presso il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un Fondo denominato ''Fondo per i comuni virtuosi impegnati nel limitare il consumo del suolo'', per le amministrazioni locali che nei propri territori stabiliscono e rispettano gli obiettivi stabiliti dall'Unione europea circa il traguardo del consumo di suolo pari a zero da raggiungere entro il 2050, con una dotazione pari a 200 milioni di euro a partire dal 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di concerto con il Ministro dell'Interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri per l'erogazione del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro a partire dall'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 200 milioni di euro a decorrere dal 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.».
      

    

    
      51.0.3 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani)
      

      
                1. Al fine di incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani e migliorare la salute delle persone, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 36 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 2.000 euro, sostenute per la messa a dimora di nuovi alberi. La detrazione spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in dieci quote ammali costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « Per l'anno 2020», sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022».
      

      
                3. Al fine di garantire ai Comuni di cui all'articolo 1 della legge 29 gennaio 1992, n. 113, come modificata dalla legge 14 gennaio 2013, n. 10, il rispetto dell'obbligo di cui al medesimo articolo e le risorse necessarie per la manutenzione del verde pubblico, è autorizzata a decorrere dal 2020, la spesa di 15 milioni di euro. Le modalità di ripartizione della predetta somma tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono determinate con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, di cui all'articolo 12 della legge 23 agosto 1988, n. 400. A tal fine, il Comitato di cui al Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 2 febbraio 2018, emanato in attuazione dell'articolo 3, della citata legge 14 gennaio 2013, n. 10, provvede a monitorare il rispetto dell'obbligo di cui al precedente periodo, ai fini dell'erogazione delle risorse di cui al primo periodo.
      

      
                4. Il Comitato di cui al comma 3 provvede, altresì, a supportare il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nell'ideazione delle iniziative da realizzare nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle università e negli istituti di istruzione superiore, di concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, per educare la popolazione sui benefici della piantumazione sulla salute pubblica, così come sull'impatto economico delle zone verdi. Le attività previste dalle disposizioni di cui al presente comma, sono svolte nell'ambito delle risorse allo scopo già disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                5. Ai maggiori oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.,
      

      
                6. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3, pari a 10 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per lo sviluppo e la coesione-programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.».
      

    

    
      51.0.4 
      
        Gallone, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
                1. All'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 3-septies inserire il seguente:
      

      
                «3-octies. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sono indicate le ulteriori tipologie e caratteristiche dei rifiuti e delle relative attività di recupero degli stessi. Con medesimo decreto si provvede ad integrare l'allegato 1, suballegato 1, del decreto ministeriale 5 febbraio 1998, con le seguenti tipologie di rifiuto:
      

      
                    a) biomasse di natura arborea ed algale provenienti dalla pulizia delle spiagge [200301];
      

      
                    b) rifiuti derivanti da operazioni di pulizia delle spiagge ed attività di recupero e cernita per la separazione della componente sabbiosa e dei materiali disomogenei;
      

      
                    c) rifiuti costituiti unicamente dalla frazione ligno-cellulusica ed algale derivanti dal processo di selezione e cernita;
      

      
                    d) scarti allo stato solido derivanti da operazioni di selezione, cernita e vagliatura su impianto di trattamento.
      

      
                3-novies. È prevista quale attività di recupero la produzione di fertilizzanti conformi alla legge 19 ottobre 1984, n.748 [R3] e per le caratteristiche delle materie prime e del prodotto ottenuto, il fertilizzante conforme alla legge 19 ottobre 1984, n. 748, che prevedano l'utilizzo dei rifiuti di cui al punto 18.12 di cui al decreto ministeriale 5 febbraio 1998.
      

      
                4. Il decreto di cui al comma 3-octies dell'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è adottato entro 30 giorni dalla legge di conversione del presente decreto legge.».
      

    

    
      51.0.5 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Incentivi per impianti di produzione elettrica alimentati da biomasse già esistenti)
      

      
                1. All'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''8-bis. Per gli impianti alimentati da biomasse viene aumentato di 4 anni il periodo di durata degli incentivi alla produzione di cui al presente decreto. Tali incentivi trovano copertura nel gettito della componente A3 delle tariffe dell'energia elettrica''».
      

    

    
      51.0.6 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Misure per teleriscaldamento e teleraffreddamento a biomassa legnosa)
      

      
                1. Alla Tabella A Parte 11-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, aggiungere in fine il seguente punto:
      

      
                ''1-quinquies) fornitura di energia tramite reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento a biomassa legnosa;''.
      

      
                2. Al n. 122 della Tabella A-Parte III del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, sostituire le parole: ''alle forniture di energia da altre fonti'' con le seguenti: ''alla quota di fornitura di energia da altre fonti''».
      

      
                Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 5 milioni di euro a decorrere dal 2020.
      

    

    
      51.0.8 
      
        Grassi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Destinazione dei proventi delle sanzioni per violazione delle disposizioni in materia di accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche)
      

      
                1. A decorrere dall'anno 2020, i proventi delle sanzioni pecuniarie per violazioni delle disposizioni vigenti in materia di accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche di cui agli articoli 24, comma 7, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e 82, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, nel limite massimo dell'80 per cento, ai fini dell'esecuzione degli interventi di cui all'articolo 32, comma 22, della legge 28 febbraio 1986, n. 41, e per il restante 20 per cento sono assegnati all'associazione di cui all'articolo 1 comma 338 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 per la realizzazione d'iniziative di sensibilizzazione, informazione e rilevazione in materia di accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche».
      

    

    
      51.0.9 
      
        Mollame, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il superamento delle barriere architettoniche)
      

      
                1. A decorrere dall'anno 2021, i proventi delle sanzioni pecuniarie per violazioni delle disposizioni vigenti in materia di accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche di cui agli articoli 24, comma 7, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e 82, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati agli enti territoriali al fine di garantire l'esecuzione degli interventi di cui all'articolo 32, comma 22, della legge 28 febbraio 1986, n. 41. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      51.0.10 
      
        Drago
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire in seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Misure per l'abbattimento delle barriere architettoniche)
      

      
                1. Al fine di assicurare il diritto alla mobilità delle persone con disabilità, al decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, primo periodo, dell'articolo 119, sostituire le parole: ''si applica anche'' con le seguenti: ''si applica sia agli interventi di cui all'articolo 9, comma 1 della legge 9 gennaio 1989, n.13, come modificato dall'articolo 2 della legge 27 febbraio 1989, n. 62, sia'';
      

      
                    b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    ''b-bis) superamento e eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati di cui all'articolo 9 della legge 9 gennaio 1989, n.13 come modificato dall'articolo 2 della legge 27 febbraio 1989, n. 62 e di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 119. Il contributo di cui al comma 1 all'articolo 9 della legge 9 gennaio 1989, n. 13 non è cumulabile con la detrazione del 110 per cento di cui all'articolo 119 e dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui al presente articolo;''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2020, in 15 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      51.0.11 
      
        Mollame, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei droni in agricoltura)
      

      
                1. All'articolo 13 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma i, dopo la parola: ''vietata'', sono aggiunte le seguenti: ''ad eccezione di quella svolta mediante l'utilizzo di droni.'';
      

      
                    b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, sentiti il Ministero della salute e il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro il 31 dicembre 2020, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità per l'utilizzo dei droni in agricoltura''».
      

    

    
      51.0.12 
      
        Pizzol, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Istituzione dell'Osservatorio euro-mediterraneo - Mar Nero sull'informazione e la partecipazione nelle politiche ambientali e azioni di sviluppo economico sostenibile locale per il rafforzamento della cooperazione regionale e dei processi di pace)
      

      
                1. Al fine di rafforzare ulteriormente l'azione dell'Italia a livello internazionale in tema di cooperazione allo sviluppo e partenariato con le società civili in relazione a quanto indicato all'articolo 1, comma 202, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e all'articolo 26, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 125, anche per attuare le finalità previste dall'articolo 1, comma 1124, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, di stimolo e sostegno alla cooperazione anche economica nell'ambito del Mediterraneo e del Mar Nero, la Federazione internazionale per lo sviluppo sostenibile e la lotta contro la povertà nel Mediterraneo-Mar Nero (FISPMED) ONLUS che opera secondo le finalità generali di cui all'articolo 1 della legge 6 giugno 2016, n. 106 comma 1, provvede in collaborazione con il ''Centro Studi Regione Mezzogiorno Mediterraneo - EU-MED'', avvalendosi del contributo e raccordo dei Comuni e delle città Metropolitane di Venezia e Napoli, le Regioni Veneto e Campania, le università cittadine, gli istituti di ricerca pubblici ovvero privati non profit, e avviando partnership con i principali organismi di studio e di ricerca nazionali e internazionali ed attraverso i membri del suo network presenti in trentanove Paesi, all'istituzione dell'Osservatorio euro-mediterraneo - Mar Nero per l'informazione e la partecipazione nelle politiche ambientali e il sostegno alle azioni di sviluppo economico sostenibile locale per il rafforzamento della cooperazione regionale e dei processi di pace, di seguito denominato ''Osservatorio''. La gestione dell'Osservatorio è vigilata dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale Segreteria generale. La sede dell'Osservatorio potrà essere collocata in locali inutilizzati di cui all'articolo 71 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 nelle città di Venezia e di Napoli.
      

      
                2. Entro il 28 febbraio di ogni anno la FISPMED ONLUS e il ''Centro Studi Regione Mezzogiorno Mediterraneo - EU-MED'' presentano alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti entro i successivi sessanta giorni, il programma di attività dell'Osservatorio.
      

      
                3. Le attività dell'Osservatorio:
      

      
                    a) perseguono finalità di cooperazione internazionale per lo sviluppo sostenibile, i diritti umani e la pace;
      

      
                    b) favoriscono, indicano e sostengono soluzioni ai problemi più urgenti di sviluppo economico sostenibile nell'area del Mediterraneo e del Mar Nero anche con progetti specifici secondo quanto previsto dal citato articolo 1, comma 1124, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
      

      
                    c) favoriscono, indicano e sostengono buone pratiche nei Paesi dell'Unione per il Mediterraneo e nei Paesi dell'Unione europea anche per una completa attuazione del Fondo europeo per lo sviluppo sostenibile (EFSD);
      

      
                    d) attivano e promuovono forum come luoghi di incontro e di confronto sullo sviluppo sostenibile, in particolare per riflettere sui contenuti, approfondire le metodologie e monitorare il lavoro legato piano europeo per gli investimenti esterni (PIE) a sostegno degli investimenti nei paesi africani e del vicinato orientale;
      

      
                    e) attivano campagne di monitoraggio e di analisi dello stato dell'ambiente nel Mediterraneo;
      

      
                    f) attivano un fondo di sviluppo per le attività di partenariato economico nell'ambito del Mediterraneo e del Mar Nero.
      

      
                    g) attività di informazione e educazione in partnership con il Centro di cui al comma 3 dell'articolo 95 del presente decreto-legge per la città di Venezia e la sua area metropolitana e sulle problematiche dei cambiamenti climatici e la trasformazione resiliente degli ambiti urbani costieri del Mediterraneo Mar Nero. Alfine dello svolgimento delle attività di cui al punto g) è autorizzato il trasferimento di una quota pari a 65.000 euro l'anno, quale concorso dello Stato alle spese di funzionamento dell'Osservatorio riducendo di pari importo quanto definito dal comma 120 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160.
      

      
                4. Gli oneri di istituzione e funzionamento dell'Osservatorio sono posti a carico della EISPMED.
      

      
                5. Una quota parte pari al 35 per cento dei premi previsti dal comma 5 dell'articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 2001, n. 430, è devoluta annualmente al Centro secondo modalità tecniche da definire con apposito decreto direttoriale della Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del Ministero dello sviluppo economico, da adottare entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge. La Fispmed per la gestione dell'Osservatorio potrà avvalersi di contributi privati, erogati secondo le modalità previste dall'articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito con modificazioni in legge 29 luglio 2014, n. 106, e s.m.i. Apporto finanziario incrementabile da contributi delle persone giuridiche private di cui dal titolo II del libro primo del Codice civile idonee a permettere un'ampia partecipazione della collettività».
      

    

    
      52.1 
      
        Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. In relazione alla necessità di consentire una sostanziale semplificazione nell'operatività dei soggetti coinvolti, le modifiche introdotte dal comma 1 del presente articolo e dall'articolo 57, comma 2-quater, lettera a), del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, si considerano automaticamente recepite nelle convenzioni di tesoreria».
      

    

    
      52.2 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. In relazione alla necessità di consentire una sostanziale semplificazione nell'operatività dei soggetti coinvolti, le modifiche introdotte dal precedente comma 1 e dall'articolo 57 comma 2-quater, lettera a) del decreto legge 124/2019, si considerano automaticamente recepite nelle convenzioni di tesoreria».
      

    

    
      52.3 
      
        Durnwalder, Steger
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. In relazione alla necessità di consentire una sostanziale semplificazione nell'operatività dei soggetti coinvolti, le modifiche introdotte dal precedente comma 1 e dall'articolo 57 comma 2-quater, lettera a) del decreto legge 124/2019, si considerano automaticamente recepite nelle convenzioni di tesoreria».
      

    

    
      52.0.1 
      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Rinegoziabilità contratti di gestione entrate locali)
      

      
                1. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere rinegoziati, anche in deroga all'articolo 116 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di assicurare condizioni di sostenibilità a fronte delle riduzioni di fatturato dei soggetti medesimi dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, anche attraverso l'allungamento della durata del contratto, comunque non oltre il 31 dicembre 2023, o l'ampliamento del perimetro dei servizi affidati, comunque per un valore non superiore al 50 per cento del corrispettivo di cui ai servizi oggetto del contratto in essere».
      

    

    
      52.0.2 
      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
                1. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere rinegoziati, in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di assicurare condizioni di sostenibilità a fronte delle riduzioni di fatturato dei soggetti medesimi dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, anche attraverso allungamenti della durata del contratto, comunque non oltre il 31 dicembre 2023, o l'ampliamento del perimetro dei servizi affidati».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 sopprimere il comma 4.
      

    

    
      52.0.3 
      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Misure in materia di tributi locali)
      

      
                1. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere rinegoziati, in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di assicurare condizioni di sostenibilità a fronte delle riduzioni di fatturato dei soggetti medesimi dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, anche attraverso allungamenti della durata del contratto, comunque non oltre il 31 dicembre 2023, o l'ampliamento del perimetro dei servizi affidati».
      

    

    
      52.0.4 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento peri distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una Cabina di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      52.0.5 
      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento peri distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabina di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento e gli oneri della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      52.0.6 
      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento per i distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabina di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      52.0.7 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento per i distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabina di regia per la governante del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      52.0.8 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria Rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento per i distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabina di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      52.0.9 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento per i distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabina di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      52.0.10 
      
        Valente, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore termale)
      

      
                1. Al fine di agevolare la ripresa economica ed il mantenimento dei livelli occupazionali delle aziende termali è consentito, in deroga alla normativa vigente in materia di assistenza di base alle cure termali, per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, l'utilizzo del secondo ciclo di cura termale a carico del Servizio Sanitario Nazionale.
      

      
                2. In via eccezionale, per gli anni 2020, 2021 e 2022, le economie di utilizzo del Fondo Sanitario Nazionale destinate al settore termale e ripartite alle regioni, vengono recuperate ed aggiunte alle risorse stanziate per la retribuzione delle prestazioni termali per l'anno successivo.
      

      
                3. È consentito alle Regioni, come previsto dal comma 1 dell'articolo 4 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, anche ai fini dell'abbattimento delle liste d'attesa, nell'ambito degli specifici limiti di spesa annualmente previsti dalle Regioni, a valere sulla quota parte del Fondo Sanitario Nazionale destinata alla spesa termale e non utilizzata, procedere ad accreditamenti provvisori agli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale per i cicli di cure per la riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria, cardiorespiratoria, per gli anni 2020-2023.
      

      
                4. Ai sensi del comma 4 dell'articolo 4 della legge 30 ottobre 2000, n. 323, la Conferenza delle Regioni, di concerto con il Ministero della Salute, l'INAIL e le Associazioni di Categoria maggiormente rappresentative del settore termale, predispone un progetto di studio sul Termalismo Sociale finalizzato alla Prevenzione di Malattie Invalidanti ed effettivo risparmio della spesa sanitaria a valere sulle risorse destinate dall'articolo 1, comma 419, della legge n. 145 del 2018 per gli anni 2020, 2021, 2022, 2023, rinviando gli ipotizzati investimenti immobiliari.
      

      
                5. Per far fronte ad esigenze sanitarie conseguenti alla pandemia da COVO 19, in via eccezionale ed esclusivamente per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, sono sospese le disposizioni di cui al comma 25 dell'articolo 22 della legge 23 dicembre 1994 n. 724».
      

    

    
      52.0.11 
      
        De Poli, Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore termale)
      

      
                1. Al fine di agevolare la ripresa economica ed il mantenimento dei livelli occupazionali delle aziende termali è consentito, in deroga alla normativa vigente in materia di assistenza di base alle cure termali, per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, l'utilizzo del secondo ciclo di cura termale a carico del Servizio Sanitario Nazionale.
      

      
                2. In via eccezionale, per gli anni 2020, 2021 e 2022, le economie di utilizzo del Fondo Sanitario Nazionale destinate al settore termale e ripartite alle regioni, vengono recuperate ed aggiunte alle risorse stanziate per la retribuzione delle prestazioni termali per l'anno successivo.
      

      
                3. È consentito alle Regioni, come previsto dal comma 1 articolo 4 della legge 24 ottobre 2000 n. 323, anche ai fini dell'abbattimento delle liste d'attesa, nell'ambito degli specifici limiti di spesa annualmente previsti dalle Regioni, a valere sulla quota parte del Fondo Sanitario Nazionale destinata alla spesa termale e non utilizzata, procedere ad accreditamenti provvisori agli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale per i cicli di cure per la riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria, cardiorespiratoria, per gli anni 2020-2023.
      

      
                4. Ai sensi del comma 4, articolo 4, della legge 30 ottobre 2000 n. 323 la Conferenza delle Regioni, di concerto con il Ministero della Salute, l'INAIL e le Associazioni di Categoria maggiormente rappresentative del settore termale, predispone un progetto di studio sul Termalismo Sociale finalizzato alla Prevenzione di Malattie Invalidanti ed effettivo risparmio della spesa sanitaria a valere sulle risorse destinate dall'articolo1 comma 419 della legge n. 145 del 2018 per gli anni 2020, 2021, 2022, 2023, rinviando gli ipotizzati investimenti immobiliari.
      

      
                5. Per far fronte ad esigenze sanitarie conseguenti alla pandemia da COVID 19, in via eccezionale ed esclusivamente per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, sono sospese le disposizioni di cui al comma 25 dell'articolo 22 della legge 23 dicembre 1994 n. 724».
      

    

    
      52.0.12 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore termale)
      

      
                1. Al fine di agevolare la ripresa economica ed il mantenimento dei livelli occupazionali delle aziende termali è consentito, in deroga alla normativa vigente in materia di assistenza di base alle cure termali, per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, l'utilizzo del secondo ciclo di cura termale a carico del Servizio Sanitario Nazionale.
      

      
                2. In via eccezionale, per gli anni 2020, 2021 e 2022, le economie di utilizzo del Fondo Sanitario Nazionale destinate al settore termale e ripartite alle regioni, vengono recuperate ed aggiunte alle risorse stanziate per la retribuzione delle prestazioni termali per l'anno successivo.
      

      
                3. È consentito alle Regioni, come previsto dal comma 1 articolo 4 della legge 24 ottobre 2000 n. 323, anche ai fini dell'abbattimento delle liste d'attesa, nell'ambito degli specifici limiti di spesa annualmente previsti dalle Regioni, a valere sulla quota parte del Fondo Sanitario Nazionale destinata alla spesa termale e non utilizzata, procedere ad accreditamenti provvisori agli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale per i cicli di cure per la riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria, cardiorespiratoria, per gli anni 2020-2023.
      

      
                4. Ai sensi del comma 4, articolo 4, della legge 30 ottobre 2000 n. 323 la Conferenza delle Regioni, di concerto con il Ministero della Salute, l'INAIL e le Associazioni di Categoria maggiormente rappresentative del settore termale, predispone un progetto di studio sul Termalismo Sociale finalizzato alla Prevenzione di Malattie Invalidanti ed effettivo risparmio della spesa sanitaria a valere sulle risorse destinate dall'articolo 1 comma 419 della legge n. 145 del 2018 per gli anni 2020, 2021, 2022, 2023, rinviando gli ipotizzati investimenti immobiliari.
      

      
                5. Per far fronte ad esigenze sanitarie conseguenti alla pandemia da COVID 19, in via eccezionale ed esclusivamente per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, sono sospese le disposizioni di cui al comma 25 dell'articolo 22 della legge 23 dicembre 1994 n. 724».
      

    

    
      52.0.13 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore termale)
      

      
                1. Al fine di agevolare la ripresa economica ed il mantenimento dei livelli occupazionali delle aziende termali è consentito, in deroga alla normativa vigente in materia di assistenza di base alle cure termali, per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, l'utilizzo del secondo ciclo di cura termale a carico del Servizio Sanitario Nazionale.
      

      
                2. In via eccezionale, per gli anni 2020, 2021 e 2022, le economie di utilizzo del Fondo Sanitario Nazionale destinate al settore termale e ripartite alle regioni, vengono recuperate ed aggiunte alle risorse stanziate per la retribuzione delle prestazioni termali per l'anno successivo.
      

      
                3. È consentito alle Regioni, come previsto dal comma 1 articolo 4 della legge 24 ottobre 2000 n. 323, anche ai fini dell'abbattimento delle liste d'attesa, nell'ambito degli specifici limiti di spesa annualmente previsti dalle Regioni, a valere sulla quota parte del Fondo Sanitario Nazionale destinata alla spesa termale e non utilizzata, procedere ad accreditamenti provvisori agli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale per i cicli di cure per la riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria, cardiorespiratoria, per gli anni 2020-2023.
      

      
                4. Ai sensi del comma 4, articolo 4, della legge 30 ottobre 2000 n. 323 la Conferenza delle Regioni, di concerto con il Ministero della Salute, l'INAIL e le Associazioni di Categoria maggiormente rappresentative del settore termale, predispone un progetto di studio sul Termalismo Sociale finalizzato alla Prevenzione di Malattie Invalidanti ed effettivo risparmio della spesa sanitaria a valere sulle risorse destinate dall'articolo 1 comma 419 della legge n. 145 del 2018 per gli anni 2020, 2021, 2022, 2023, rinviando gli ipotizzati investimenti immobiliari.
      

      
                5. Per far fronte ad esigenze sanitarie conseguenti alla pandemia da COVID 19, in via eccezionale ed esclusivamente per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, sono sospese le disposizioni di cui al comma 25 dell'articolo 22 della legge 23 dicembre 1994 n. 724».
      

    

    
      52.0.14 
      
        Leone, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione del cassetto tributi comunali)
      

      
                1. Al fine di semplificare l'accesso ai servizi fiscali degli Enti Locali è istituito il cassetto dei tributi comunali nell'ambito del Portale del Federalismo Fiscale di cui all'articolo i, comma 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                2. Il cassetto di cui al comma i rende disponibili al contribuente tutte le informazioni relative alla propria posizione tributaria nei confronti degli Enti Territoriali. Dette informazioni sono fruibili dalla banca dati catastale e dalle altre banche dati ministeriali nonché dai dati relativi alle dichiarazioni fiscali presentate.
      

      
                3. All'interno del cassetto di cui al comma i, sono fruibili tutte le informazioni rinvenienti dalla piattaforma di cui all'articolo 5 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
      

      
                4. Con decreto del Ministero delle finanze, da adottarsi, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le modalità attuative del presente articolo, stante la definizione delle modalità di interscambio dei dati inseriti dal contribuente a favore degli Enti impositori e ferma restando la possibilità per i contribuenti di accedere al cassetto dei tributi comunali mediante l'utilizzo del Sistema pubblico di identità digitale ovvero della Carta d'identità elettronica».
      

    

    
      52.0.15 
      
        Lupo, Lannutti, Maiorino, Pavanelli, Botto, Gallicchio, Puglia, Perilli, Giannuzzi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Poteri speciali Roma capitale)
      

      
                1. Ai sensi dell'articolo 114, terzo comma, della Costituzione, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, alla città di Roma capitale è consentito l'accesso diretto ai fondi statali, con particolare riferimento ai fondi in materia di politiche sociali, al fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all'articolo i, comma 301 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e ai fondi che gestiscono risorse finanziarie provenienti dall'Unione Europea. L'accesso ai fondi avviene nel limite degli stanziamenti ad essa spettanti secondo la ripartizione regionale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                2. Al decreto legislativo 18 aprile 2012, n. 61 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 4 è aggiunto in fine il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, la Conferenza Unificata è convocata su richiesta del Sindaco di Roma capitale, entro una settimana dalla richiesta.''.
      

      
                    b) all'articolo 14, il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri un tavolo di raccordo interistituzionale tra Stato, Regione Lazio, Provincia di Roma e Roma capitale con funzioni di coordinamento per il trasferimento delle funzioni sopra individuate, per l'attuazione delle riforme dell'ordinamento di Roma capitale e del relativo conferimento di poteri speciali, nonché con funzioni di monitoraggio, con il concorso delle amministrazioni coinvolte, delle relazioni sindacali previste sulla base della normativa vigente. Il tavolo di raccordo interistituzionale di cui al periodo precedente è convocato su richiesta del sindaco di Roma capitale.''».
      

    

    
      52.0.16 
      
        Vaccaro, Mantovani, Puglia, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Modifiche alle norme della legge 8 marzo 1989, n. 95, per le modalità di composizione dei seggi elettorali).
      

      
                1. L'articolo 6 della legge 8 marzo 1989, n. 95, è sostituito dal seguente:
      

      
                «Art. 6. - 1. Tra il venticinquesimo ed il ventesimo giorno antecedenti la data stabilita per la votazione, la commissione elettorale comunale, in pubblica adunanza, preannunziata venti giorni prima con manifesto pubblicato nell'albo pretorio on-line e affisso nell'albo pretorio del comune, alla presenza dei rappresentanti di lista della prima sezione del comune, se designati, procede:
      

      
                    a) al sorteggio, per ogni sezione elettorale del comune, di un numero di nominativi compresi nell'albo degli scrutatori pari a quello occorrente;
      

      
                    b) alla formazione, per sorteggio, di una graduatoria di nominativi compresi nel predetto albo per sostituire, secondo l'ordine di estrazione, gli scrutatori sorteggiati a norma della lettera a) in caso di eventuale rinuncia o impedimento.
      

      
                2. Qualora il numero dei nominativi ricompresi nell'albo degli scrutatori non sia sufficiente per gli adempimenti di cui al comma 1, la commissione elettorale comunale procede ad ulteriore sorteggio fra gli iscritti nelle liste elettorali del comune stesso.
      

      
                3. Ai sorteggiati, il sindaco o il commissario notifica, nel più breve tempo, e al più tardi non oltre il quindicesimo giorno precedente le elezioni, l'avvenuta nomina. L'eventuale grave impedimento ad assolvere l'incarico deve essere comunicato, entro quarantotto ore dalla notifica della nomina, al sindaco o al commissario che provvede a sostituire gli impediti con gli elettori ricompresi nella graduatoria di cui alla lettera b) del comma 1.
      

      
                4. La nomina è notificata agli interessati non oltre il terzo giorno precedente le elezioni.''».
      

    

    
      52.0.17 
      
        Corti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Digitalizzazione Atti Anagrafici)
      

      
                1. Allo scopo di favorire il processo di digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche locali i Comuni sono autorizzati a depositare presso gli Uffici Territoriali del Governo gli atti anagrafici e di stato civile in versione digitale.
      

      
                2. La stampa degli atti di cui al comma precedente avviene tramite stampante laser con emissione di timbro digitale.
      

      
                3. Le amministrazioni pubbliche locali sono autorizzate alla dematerializzazione degli atti di cui al comma 1 in versione cartacea conservati presso i loro archivi.
      

      
                4. Con apposito decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di digitalizzazione degli atti di cui al comma 1.»
      

    

    
      52.0.18 
      
        Cario
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Graduatorie pubblici concorsi)
      

      
                1. Le graduatorie dei pubblici concorsi approvate dai Comuni negli anni 2011-2018 sono utilizzabili sino al 31 novembre 2021».
      

    

    
      52.0.19 
      
        Mollame, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Semplificazione dell'accertamento dei requisiti dell'imprenditore agricolo professionale)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''L'accertamento eseguito da una regione ha efficacia in tutto il territorio nazionale.''».
      

    

    
      53.1 
      
        Siclari
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022», con le seguenti: «200 milioni di miro per l'anno 2020 e 100 milioni di curo per ciascuno degli anni 2021 e 2022».
      

      
                Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022», con le seguenti: « pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020 e 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: « 150 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      53.2 
      
        Mangialavori
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «e che alla data di entrata in vigore del presente decreto risultano avere il piano di riequilibrio approvato ed in corso di attuazione».
      

    

    
      53.3 
      
        Assuntela Messina
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole: «ovvero che abbiano deliberato, in data successiva al 31 luglio 2019 e fino al 31 gennaio 2020, un piano di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ancorché in corso di approvazione a norma delle leggi vigenti in materia o che lo abbiano riformulato o rimodulato nel medesimo periodo.»
      

    

    
      53.4 
      
        Auddino, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il fondo di cui al periodo precedente, limitatamente alle risorse ivi previste, è destinato anche ai comuni capoluoghi di provincia per i quali sia stata trasmessa alla Corte dei Conti la redazione finale sul piano di riequilibrio finanziario pluriennale, prevista dall'articolo 243-quater, comma i del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.»
      

    

    
      53.5 
      
        Auddino, Puglia, Nocerino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il fondo di cui al periodo precedente, nel limite delle risorse stanziate, è altresì ripartito tra i comuni capoluogo di provincia che alla data di entrata in vigore del presente decreto hanno trasmesso alla Corte dei Conti il piano di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'articolo 243-quater, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
      

    

    
      53.6 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Il fondo di cui al comma precedente è integrato con una ulteriore dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Tale integrazione è ripartita, sulla base dei criteri di cui al comma 2-ter, tra i comuni che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che alla data del 14 agosto 2020 risultano avere il piano di riequilibrio deliberato e trasmesso alla competente Sezione regionale della Corte dei conti a seguito dell'avvenuto esame da parte della commissione di cui all'articolo 155 del citato decreto legislativo n. 267 del 2000, ovvero hanno deliberato proposte di rimodulazione o riformulazione del piano, nonché tra i comuni che alla stessa data hanno deliberato, a fronte di condizioni di squilibrio finanziario, un piano di interventi pluriennale monitorato dalla competente sezione della Corte dei conti.
      

      
                2-ter. Il riparto di cui al comma precedente è effettuato, con le modalità di cui al comma 2 entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente provvedimento, sulla base dei seguenti criteri:
      

      
                    a) ai fini del riparto, si considerano gli enti che registrano un valore dell'ultimo indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM), calcolato dall'ISTAT, superiore a 100 e un valore della rispettiva capacità fiscale pro capite inferiore a 495, come determinata con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 30 ottobre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 267 del 16 novembre 2018, con riferimento ai comuni delle regioni a statuto ordinario;
      

      
                    b) per i comuni della Regione Sardegna e della Regione Siciliana, il valore soglia della capacità fiscale è determinato dal Ministero dell'Economia e delle finanze nel corso dell'istruttoria del riparto, con riferimento alle entrate standard relative all'IMU, alla Tasi e all'addizionale comunale all'IRPEF, in modo coerente con il valore soglia di cui alla precedente lettera a);
      

      
                    c) il riparto del fondo per gli esercizi 2020-2022 tiene conto dell'importo pro capite della quota da ripianare, calcolato considerando la popolazione residente al 1º gennaio 2020 e il peso della quota da ripianare sulle entrate correnti;
      

      
                    d) ai fini del riparto, sono esclusi gli enti già beneficiati dal contributo di cui ai commi 1 e 2 e gli enti con popolazione superiore a 100.000 abitanti sono considerati come enti di 100.000 abitanti.».
      

    

    
      53.7 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «2-bis. Il fondo di cui al comma precedente è integrato con una ulteriore dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Tale integrazione è ripartita, sulla base dei criteri di cui al comma 2-ter, tra i comuni che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che alla data del 14 agosto 2020 risultano avere il piano di riequilibrio deliberato e trasmesso alla competente Sezione regionale della Corte dei conti a seguito dell'avvenuto esame da parte della commissione di cui all'articolo 155 del citato decreto legislativo n. 267 del 2000, ovvero hanno deliberato proposte di rimodulazione o riformulazione del piano, nonché tra i comuni che alla stessa data hanno deliberato, a fronte di condizioni di squilibrio finanziario, un piano di interventi pluriennale monitorato dalla competente sezione della Corte dei conti.
      

      
                2-ter. Il riparto di cui al comma precedente è effettuato, con le modalità di cui al comma 2 entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente provvedimento, sulla base dei seguenti criteri:
      

      
                    a) ai fini del riparto, si considerano gli enti che registrano un valore dell'ultimo indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM), calcolato dall'ISTAT, superiore a 100 e un valore della rispettiva capacità fiscale pro capite inferiore a 495, come determinata con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 30 ottobre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 267 del 16 novembre 2018, con riferimento ai comuni delle regioni a statuto ordinario;
      

      
                    b) per i comuni della Regione Sardegna e della Regione Siciliana, il valore soglia della capacità fiscale è determinato dal Ministero dell'Economia e delle finanze nel corso dell'istruttoria del riparto, con riferimento alle entrate standard relative all'IMU, alla Tasi e all'addizionale comunale all'IRPEF, in modo coerente con il valore soglia di cui alla precedente lettera a);
      

      
                    c) il riparto del fondo per gli esercizi 2020-2022 tiene conto dell'importo pro capite della quota da ripianare, calcolato considerando la popolazione residente al 1º gennaio 2020 e il peso della quota da ripianare sulle entrate correnti;
      

      
                    d) ai fini del riparto, sono esclusi gli enti già beneficiati dal contributo di cui ai commi 1 e 2 e gli enti con popolazione superiore a 100.000 abitanti sono considerati come enti di 100.000 abitanti.».
      

    

    
      53.8 
      
        Russo, Puglia, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «10-bis. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, agli enti locali strutturalmente deficitari di cui all'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che per l'esercizio finanziario 2020 non riescono a garantire la copertura minima del 36 per cento dei costi dei servizi a domanda individuale prevista dall'articolo 243, comma 2, lettera a) del medesimo decreto, non si applica la sanzione di cui al comma 5 del medesimo articolo 243».
      

    

    
      53.0.1 
      
        Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure a sostegno delle funzioni fondamentali degli enti locali in stato di dissesto finanziario)
      

      
                1. All'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. In aggiunta alle risorse di cui al comma precedente, tra i soli comuni con popolazione superiore ai 100.000 abitanti, che si trovino in stato di dissesto finanziario di cui all'articolo 244 del decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267, sono ripartiti ulteriori 75 milioni di euro.
      

      
                1-ter. Le risorse di cui al comma precedente sono allocate in una apposita sezione separata del fondo di cui al comma 1 del presente articolo, e possono essere in tutto o in parte utilizzate in deroga ai vincoli derivanti dalle prescrizioni previste dal piano di riequilibrio e dai bilanci di previsione riequilibrati, di cui all'articolo 261 del decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267. Gli enti locali beneficiari possono utilizzare le predette risorse per sopperire ai servizi essenziali posti a rischio dalle minori entrate o maggiori uscite determinate dall'emergenza sanitaria ed epidemiologica dovuta alla diffusione di COVID-19. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 10 ottobre 2020, previa intesa in Conferenza stato città ed autonomie locali, sono individuati criteri e modalità di riparto tra gli enti locali interessati dal comma 1-bis del presente articolo, che tengano conto della composizione demografica dei comuni e delle relative consistenze di bilancio.
      

      
                1-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1-bis e 1-ter del presente articolo, pari a euro 75 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, come rifinanziato dall'articolo 144, comma 4, del presente decreto-legge.''».
      

    

    
      53.0.2 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
                1. Dopo il comma 848 dell'articolo 1 della legge di bilancio n. 205 del 27 dicembre 2017 è inserito il seguente:
      

      
                ''848-bis. Gli enti, sotto i 15 mila abitanti, che hanno commesso errori nel riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'articolo 3, comma 7 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come evidenziato da una revisione della da una revisione della delibera di riaccertamento svolta dall'Organo di revisione, provvedono, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2018, al riaccertamento straordinario dei residui provenienti dalle gestioni 2014 e precedenti, come risultanti al 31 dicembre 2019, secondo le modalità definite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 settembre 2020. L'eventuale maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento di cui al periodo precedente è ripianato in quote costanti entro l'esercizio 2044, secondo le modalità previste dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 2 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  89 del 17 aprile 2015. In ogni caso, resta ferma la possibilità degli enti di procedere ad una nuova operazione di cui all'articolo 3, comma 7 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nei tempi e secondo le modalità di cui ai precedenti periodi del presente comma.''».
      

    

    
      53.0.3 
      
        Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
        (Procedure provvisorie di ripianamento del disavanzo tecnico)
      

      
                1. Nel corso degli anni 2020 e 2021, in considerazione degli effetti finanziari connessi all'emergenza epidemiologica derivante dalla diffusione di COVID-19, gli enti locali, che a seguito del riaccertamento straordinario dei residui, si trovino in condizione di disavanzo tecnico di cui all'articolo 3 comma 13 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono prevedere il ripianamento dei residui passivi che costituiscono tale disavanzo in tre anni, consentendo, per il triennio interessato, lo svincolo degli avanzi vincolati non destinati all'operazione di ripianamento».
      

    

    
      53.0.4 
      
        Santangelo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il contrasto delle carenze in organico degli enti in dissesto o predissesto)
      

      
                1. Al fine di sopperire alle gravi carenze in organico e di assicurare il regolare funzionamento degli enti locali strutturalmente deficitari individuati ai sensi dell'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e degli enti che hanno deliberato lo stato di dissesto, il prefetto su richiesta dell'ente interessato, previo parere favorevole della Commissione di cui all'articolo 155 del medesimo decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, può disporre, anche in deroga alle norme vigenti, l'assegnazione in via temporanea, in posizione di comando o distacco, di personale amministrativo e tecnico di amministrazioni ed enti pubblici, previa intesa con gli stessi, ove occorra anche in posizione di sovraordinazione. L'assegnazione in via temporanea di cui al periodo precedente avviene con il medesimo inquadramento economico e giuridico previsto dall'amministrazione di provenienza, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      53.0.5 
      
        Santangelo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
        (Assunzione di figure professionali infungibili in assoluta carenza di organico per il regolare funzionamento degli enti in dissesto)
      

      
                1. Al fine di garantire il regolare funzionamento degli enti in dissesto e assicurare l'effettiva attuazione dei relativi percorsi di risanamento, è consentito ai medesimi enti di procedere, in deroga all'articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, all'assunzione di figure professionali infungibili in assoluta carenza di organico delle medesime e nel rispetto della sostenibilità finanziaria dell'ente, nel limite di i milione di euro, che costituisce limite di spesa, a decorrere dal 2021. Lo stanziamento di cui al periodo precedente è ripartito fra i medesimi enti sulla base de criteri stabiliti da un decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad i milione di curo a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto».
      

    

    
      53.0.6 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
                1. Al comma 755 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.  160 le parole: ''di cui al comma 754'' sono soppresse».
      

    

    
      54.1 
      
        Mollame, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, infine, il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Le disposizioni previste alla lettera a) del comma 723 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015 n. 208, non trovano applicazione nei confronti degli enti locali per violazione accertate relativo all'esercizio di bilancio 2016».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché disposizioni per la disapplicazione delle sanzioni ai medesimi».
      

    

    
      54.3 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 107, comma 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre 2020.''».
      

    

    
      54.4 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 1-bis, dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, con riferimento alle nuove assunzioni previste dalla legislazione vigente in materia di potenziamento e rafforzamento dei centri per l'impiego, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della presente legge, le spese e le relative entrate correnti poste a copertura delle medesime assunzioni non rilevano ai fini del valore soglia.».
      

    

    
      54.0.1 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Sospensione recuperi dei disavanzi)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, in deroga alle disposizioni vigenti in materia di ripiano dei disavanzi di amministrazione, ivi comprese quelle riguardanti il ripiano previsto nei piani di riequilibrio pluriennale deliberati, di cui agli articoli 243-bis e seguenti del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli enti locali soggetti al recupero possono non applicare al bilancio di previsione 2020-2022 la quota di disavanzo da ripianare nell'annualità 2020».
      

      
                Conseguentemente, il piano di recupero è prolungato di un anno.
      

      
                2. Le risorse originariamente destinate al ripiano della quota annuale di disavanzo di cui al comma 1 sono utilizzate dagli enti locali, per far fronte al pagamento dei debiti fuori bilancio e dei debiti oggetto di determinazione nell'ambito dei piani di rientro e dei piani di riequilibrio finanziario pluriennale e, per la quota rimasta disponibile, per sostenere le maggiori spese derivanti dall'emergenza epidemiologica in atto, nonché la salvaguardia degli equilibri di cui all'articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
      

    

    
      54.0.2 
      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis
.
      

      
        (Utilizzo degli avanzi di amministrazione non vincolati)
      

      
                1. Il comma 3-bis dell'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è abrogato».
      

    

    
      54.0.3 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                1. Il comma 3-bis dell'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è abrogato».
      

    

    
      54.0.4 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                1. Per gli anni 2020 e 2021, non trova applicazione il comma 3-bis dell'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
      

    

    
      54.0.5 
      
        Lucidi, Briziarelli, Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di contabilità degli enti locali)
      

      
                1. Al fine di consentire agli enti locali il corretto svolgimento delle proprie funzioni fondamentali, di mitigare gli effetti negativi sulle entrate locali derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dalla connessa crisi economica, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera e della quota destinata dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione, anche per fronteggiare eventuali squilibri di bilancio derivanti dalla diminuzione delle entrate proprie dovuta all'emergenza stessa.
      

      
                2. Agli stessi fini di cui al comma 1, e fermo restando il rispetto del principio di equilibrio di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, anche in deroga ai limiti disposti dall'articolo 1, comma 898, della legge 30 dicembre 2018, n.145, possono:
      

      
                    a) utilizzare, anche integralmente, per il finanziamento delle spese correnti connesse all'emergenza in corso, i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;
      

      
                    b) utilizzare, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 193, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i proventi delle alienazioni di beni patrimoniali disponibili, anche con riferimento a squilibri di parte corrente;
      

      
                    c) disporre l'utilizzo dei fondi vincolati risultanti dall'ultimo rendiconto di gestione approvato, qualora l'effettivo utilizzo dei detti fondi sia soggetto, a pena di revoca del relativo finanziamento comunitario, statale o regionale, a termini perentori di scadenza;
      

      
                    d) applicare al bilancio di previsione le quote vincolate di avanzo di amministrazione correlate ad entrate certe derivanti da trasferimenti da terzi e da mutui e prestiti non ancora incassati;
      

      
                    e) fare ricorso alle anticipazioni di liquidità di cui al comma 556 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. La relativa richiesta può essere formulata entro il 31 dicembre 2020 e gli interessi dovuti per le anticipazioni di cui alla presente lettera sono a carico dello Stato. Le spese sostenute attraverso l'acquisizione di tali anticipazioni costituiscono onere da considerare ai fini della valutazione del fabbisogno eccezionale degli enti locali connesso all'emergenza in corso.
      

      
                3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche nel corso dell'esercizio provvisorio, previo parere dell'organo di revisione, mediante deliberazione dell'organo esecutivo, da sottoporre alla ratifica dell'organo consiliare entro il 30 dicembre 2020».
      

    

    
      54.0.6 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                1. Per la finalità di mantenimento dei livelli occupazionali pre covid e per la manutenzione dei beni di proprietà pubblica, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera e della quota destinata dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono utilizzare la quota libera delle quote dell'avanzo di amministrazione, anche per fronteggiare eventuali squilibri di bilancio derivanti dal calo delle entrate proprie dovuto all'emergenza stessa. Agli stessi fini e fermo restando il rispetto del principio di equilibrio di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, anche in deroga ai limiti disposti dall'articolo 1, comma 898, della legge 30 dicembre 2018, n.145, possono: a) utilizzare, anche integralmente, per il finanziamento delle spese correnti connesse all'emergenza in corso, i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico; b) utilizzare, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 193, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i proventi delle alienazioni di beni patrimoniali disponibili; c) disporre l'utilizzo dei fondi vincolati risultanti dall'ultimo rendiconto di gestione approvato, qualora l'effettivo utilizzo dei detti fondi sia soggetto, a pena di revoca del relativo finanziamento comunitario, statale o regionale, a termini perentori di scadenza; d) applicare al bilancio di previsione le quote vincolate di avanzo di amministrazione correlate ad entrate certe derivanti da trasferimenti da terzi e da mutui e prestiti non ancora incassati; e) fare ricorso alle anticipazioni di liquidità di cui al comma 556 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. La relativa richiesta può essere formulata entro il 31 maggio 2020 e gli interessi dovuti per le anticipazioni di cui alla presente lettera sono a carico dello Stato. Resta fermo che le spese sostenute attraverso l'acquisizione di tali anticipazioni costituiscono onere da considerare ai fini della valutazione del fabbisogno eccezionale degli enti locali connesso all'emergenza in corso. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche nel corso dell'esercizio provvisorio, previo parere dell'organo di revisione, mediante deliberazione dell'organo esecutivo, da sottoporre alla ratifica dell'organo consiliare entro il 30 novembre 2020».
      

    

    
      54.0.7 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Deroghe all'utilizzo delle quote vincolate e destinate dell'avanzo di amministrazione)
      

      
                1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga alle modalità di utilizzo della quota destinata agli investimenti dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l'esercizio finanziario 2020 gli enti locali possono dispone l'utilizzo della predetta quota dell'avanzo di amministrazione per il recupero del disavanzo iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione.
      

      
                2. Nel caso in cui risulti negativo l'importo della lettera E) del prospetto di verifica del risultato di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 3-quater, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli esercizi finanziari 2020 e 2021 è consentita in deroga ai limiti vigenti, l'applicazione al bilancio di previsione dell'avanzo vincolato riferito agli interventi finanziati da mutui e prestiti contratti o da trasferimenti di terzi sottoposti, a pena di revoca, a termini perentori di scadenza».
      

    

    
      54.0.8 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga alle modalità di utilizzo della quota destinata agli investimenti dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l'esercizio finanziario 2020 gli enti locali possono disporre l'utilizzo della predetta quota dell'avanzo di amministrazione per il recupero del disavanzo iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione.
      

      
                2. Nel caso in cui risulti negativo l'importo della lettera E) del prospetto di verifica del risultato di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 3-quater, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli esercizi finanziari 2020 e 2021 è consentita in deroga ai limiti vigenti, l'applicazione al bilancio di previsione dell'avanzo vincolato riferito agli interventi finanziati da mutui e prestiti contratti o da trasferimenti di terzi sottoposti, a pena di revoca, a termini perentori di scadenza».
      

    

    
      54.0.9 
      
        Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Utilizzo entrate vincolate enti locali)
      

      
                1. In considerazione dell'eccezionalità della situazione di emergenza sanitaria e della crisi economica ad essa connessa, e in conseguenza della riduzione delle entrate tributarie di propria competenza, gli enti locali, in deroga alla disciplina di cui all'articolo 195 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli anni 2020 e 2021, possono utilizzare temporaneamente le entrate di cui all'articolo 180, comma 3, lettera d), del citato decreto, senza vincolo di destinazione per sostenere la spesa corrente e garantire l'effettiva erogazione dei servizi pubblici essenziali».
      

    

    
      54.0.10 
      
        Briziarelli, Alessandrini, Lucidi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Riduzione quota minima di accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità)
      

      
                1. Limitatamente all'anno 2020, in considerazione dei pregiudizi riflessisi sui bilanci comunali e derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al cinquanta per cento dell'importo totale.
      

      
                2. AI paragrafo 3.3 dell'allegato 4/2, dopo le parole: ''salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e per l'esercizio 2020, in base alle norme vigenti in regime di emergenza''».
      

    

    
      54.0.11 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                1. Limitatamente all'anno 2020, in considerazione dei pregiudizi riflessisi sui bilanci comunali e derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al cinquanta per cento dell'importo totale. Al citato paragrafo 3.3 dell'allegato 4/2, dopo le parole: ''salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e per l'esercizio 2020, in base alle norme vigenti in regime di emergenza''».
      

    

    
      54.0.12 
      
        De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di riequilibrio finanziario degli enti locali)
      

      
                1. Al fine di consentire agli enti locali il corretto svolgimento delle proprie funzioni fondamentali, di mitigare gli effetti negativi sulle entrate locali derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dalla connessa crisi economica, e di semplificare le procedure di ripianamento dei disavanzi di amministrazione degli enti locali, all'articolo 188, comma 1, terzo periodo, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: ''in ogni caso non oltre la durata della consiliatura,'' sono soppresse.
      

      
                2. Per le stesse finalità di cui al comma precedente, all'articolo 39-quater, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: ''quindici annualità'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta annualità''».
      

    

    
      54.0.13 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente.
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di contabilità degli enti locali)
      

      
                1. Per le annualità di bilancio 2021 ''2022'' 2023 delle pubbliche amministrazioni locali comprese nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con riferimento ai risultati di esercizio conseguiti dalle società dalle stesse partecipate, rispettivamente, negli esercizi finanziari 2020 ''2021'' 2022 non si applica la disposizione di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175».
      

    

    
      54.0.14 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di contabilità degli enti locali)
      

      
                Per le annualità di bilancio 2021 ''2022'' 2023 delle pubbliche amministrazioni locali comprese nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con riferimento ai risultati di esercizio conseguiti dalle società dalle stesse partecipate, rispettivamente, negli esercizi finanziari 2020 ''2021'' 2022 non si applica la disposizione di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175».
      

    

    
      54.0.15 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Assunzioni di personale in base alla sostenibilità finanziaria)
      

      
                1. Tenuto conto degli effetti sui bilanci dei comuni, delle città metropolitane e delle province della situazione emergenziale determinata dall'epidemia da Covid-19, all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, come convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''3. Ai fini dell'applicazione di quanto stabilito dai commi 1-bis e 2 del presente articolo, non concorrono alla determinazione dell'ammontare complessivo della spesa di personale le spese che trovano specifico finanziamento in risorse comunitarie, statali, regionali o di soggetti privati; le spese rimborsate da altri enti pubblici o privati e gli oneri per i rinnovi contrattuali a decorrere dal triennio 2016-2018. Non rientrano, altresì, nel predetto limite, le spese di personale necessarie per garantire i servizi scolastici, educativi, sociali e socio assistenziali, nonché le spese sostenute per il personale appartenente alle categorie protette. Per la determinazione della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, non si tiene conto dell'annualità 2020''.
      

      
                2. In sede di prima applicazione è comunque possibile portare a termine le procedure assunzionali per le quali gli enti abbiano proceduto, nelle more dell'emanazione del decreto ministeriale attuativo previsto al comma 2, ad effettuare le comunicazioni obbligatorie di cui all'articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulla base dei piani triennali del fabbisogno e dei loro eventuali aggiornamenti secondo la normativa vigente».
      

    

    
      54.0.16 
      
        Santangelo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di bilancio degli Enti locali in predissesto).
      

      
                1. All'articolo 38 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, il comma 2-ter è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2-ter. La riproposizione di cui al comma 2-bis deve contenere il ricalcolo complessivo del disavanzo già oggetto del piano modificato nel rispetto della disciplina vigente, l'aggiornamento delle proiezioni di entrata e di spesa, la ricognizione delle situazioni creditorie e debitorie, la definizione degli accordi con i creditori non soddisfatti, nonché la prova di aver destinato i prestiti stipulati all'adempimento delle pregresse obbligazioni passive. Non è, in ogni caso, consentito l'utilizzo per la spesa corrente di risorse vincolate al pagamento di debiti pregressi''».
      

    

    
      54.0.17 
      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno delle funzioni fondamentali degli enti locali)
      

      
                1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022, il 30 per cento del gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D riservato allo Stato ai sensi dell'articolo 1, comma 744, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è versato direttamente al comune in cui è situato l'immobile oggetto di imposta.
      

      
                2. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al precedente comma.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 947 milioni di euro per l'anno 2020 e 1.139 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 947 milioni di euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 settembre 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 ottobre 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico;
      

      
                    b) quanto a 1.139 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      54.0.18 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Differimento termini)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'ordinato svolgimento delle attività riguardanti la gestione finanziaria e contabile degli enti locali, si applicano le disposizioni seguenti:
      

      
                    a) i comuni interessati dalle elezioni del sindaco e dei consigli comunali del 20 e 21 settembre 2020, che non abbiano approvato il bilancio di previsione 2020-2022 entro la data prevista dalle norme vigenti, sono considerati in esercizio provvisorio fino al 30 novembre 2020;
      

      
                    b) all'articolo 107, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole ''30 settembre'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre''.
      

      
                    c) all'articolo 110, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''30 novembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2021''».
      

    

    
      54.0.19 
      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Differimento termini)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'ordinato svolgimento delle attività riguardanti la gestione finanziaria e contabile degli enti locali, si applicano le disposizioni seguenti:
      

      
                    a) i comuni interessati dalle elezioni del sindaco e dei consigli comunali del 20 e 21 settembre 2020, che non abbiano approvato il bilancio di previsione 2020-2022 entro la data prevista dalle norme vigenti, sono considerati in esercizio provvisorio fino al 30 novembre 2020;
      

      
                    b) all'articolo 107, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole ''30 settembre'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre''.
      

      
                    c) all'articolo 110, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''30 novembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2021''».
      

    

    
      54.0.20 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Differimento termini)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'ordinato svolgimento delle attività riguardanti la gestione finanziaria e contabile degli enti locali, si applicano le disposizioni seguenti:
      

      
                    a) i comuni interessati dalle elezioni del sindaco e dei consigli comunali del 20 e 21 settembre 2020, che non abbiano approvato il bilancio di previsione 2020-2022 entro la data prevista dalle norme vigenti, sono considerati in esercizio provvisorio fino al 30 novembre 2020;
      

      
                    b) all'articolo 107, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole ''30 settembre'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre''.
      

      
                    c) all'articolo 110, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''30 novembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2021''».
      

    

    
      54.0.21 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Deroghe Testo Unico delle Società Pubbliche)
      

      
                1. In considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le previsioni di cui agli articoli 6, comma 2, 14, comma 5, 20, comma 2, lettera d), 21 e 24, comma 5-bis, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e successive modifiche e integrazioni, non si applicano in relazione agli esercizi in corso nel 2020 e ai relativi risultati.
      

      
                2. Per l'anno 2020, il termine per il deposito dei bilanci di aziende speciali e istituzioni presso la camera di commercio, di cui all'articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è differito dal 31 maggio al 30 settembre 2020».
      

    

    
      54.0.150 (già 47.0.2) 
      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Deroghe al testo Unico delle società pubbliche)
      

      
                1. In considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le previsioni di cui agli articoli 6, comma 2, 14, comma 5, 20, comma 2, lettera d), 21 e 24, comma 5-bis, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e successive modifiche e integrazioni, non si applicano in relazione agli esercizi in corso nel 2020 e ai relativi risultati.
      

      
                2. Per l'anno 2020, il termine per il deposito dei bilanci di aziende speciali e istituzioni presso la camera di commercio, di cui all'articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è differito dal 31 maggio al 30 settembre 2020».
      

    

    
      54.0.25 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (creazione ''Parco Progetti'')
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2022 la spesa di progettazione di investimenti degli enti locali può essere sostenuta anche in deroga alle disposizioni contenute nell'allegato 4/2, punto 5.3.12 del decreto legislativo n. 118/2011».
      

    

    
      54.0.26 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Creazione ''Parco Progetti'')
      

      
                Fino al 31 dicembre 2022 la spesa di progettazione di investimenti degli enti locali può essere sostenuta anche in deroga alle disposizioni contenute nell'allegato 4/2, punto 5.3.12 del decreto legislativo n. 118 del 2011».
      

    

    
      54.0.27 
      
        Damiani, Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                1. All'articolo 24, comma 5-bis, primo periodo, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e successive modificazioni e integrazioni, dopo le parole: ''un risultato medio'', sono inserite le seguenti: ''in pareggio o''».
      

    

    
      54.0.28 
      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                1. All'articolo 26, comma 6-bis, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e successive modificazioni e integrazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e di cui alla delibera CIPE 21 marzo 1997''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114 sopprimere il comma 4.
      

    

    
      55.1 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Nell'anno 2021 gli enti di cui al comma precedente che non hanno richiesto l'anticipazione di liquidità entro i termini stabiliti, accantonano, entro il 28 febbraio 2021, al Fondo di garanzia debiti commerciali, di cui all'articolo 1, comma 862, della legge 30 dicembre 2017, n. 145, un importo pari al 10 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi. Restano ferme le misure di cui ai commi 862, 864 e 865 della legge 30 dicembre 2017, n. 145».
      

    

    
      55.2 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Nell'anno 2021 gli enti di cui al comma precedente che non hanno richiesto l'anticipazione di liquidità entro i termini stabiliti, accantonano, entro il 28 febbraio 2021, al Fondo di garanzia debiti commerciali, di cui all'articolo 1, comma 862, della legge 30 dicembre 2017, n. 145, un importo pari al 10 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi. Restano ferme le misure di cui ai commi 862, 864 e 865 della legge 30 dicembre 2017, n. 145».
      

    

    
      55.0.1 
      
        Accoto, Fenu, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Fondo di rotazione per il risanamento dell'anticipazione di tesoreria)
      

      
                1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, presso la Cassa depositi e prestiti Spa è istituito il ''Fondo di rotazione per il risanamento dell'anticipazione di tesoreria'', di natura rotativa, con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro per l'anno 2020. Il Fondo provvede ad erogare anticipazioni di durata decennale, fino ad un massimo del 30 per cento dell'importo, agli Enti locali strutturalmente deficitari di cui all'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che, al 31 dicembre 2020, registrino un utilizzo di cassa non rimborsato, nell'ultimo triennio, superiore à 10% delle entrate correnti di ciascun anno.
      

      
                2. Con decreto dà Ministro dell'interno, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 dà decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri per la determinazione dell'importo massimo dell'anticipazione di cui à comma 1, nonché le modalità di concessione e rimborso della medesima, in un periodo massimo di 5 anni decorrente dall'anno successivo a quello di effettiva erogazione, con conseguente divieto di utilizzo di anticipazione di Tesoreria fino à rimborso integrale dell'intera somma.
      

      
                3. Le quote di rimborso delle anticipazioni concesse ai sensi del comma 1 sono destinate all'incremento della dotazione dà medesimo Fondo».
      

    

    
      55.0.4 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
                L'articolo 45, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 recante Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale, convertito con modificazioni dalla L. 23 giugno 2014, n. 89, Art. 45 (Ristrutturazione del debito delle Regioni) è abrogato».
      

    

    
      55.0.5 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Semplificazione dei sistemi informativi delle pubbliche amministrazioni)
      

      
                1. Le pubbliche amministrazioni le cui infrastrutture siano qualificate ''Poli Strategici Nazionali'', possono promuovere forme di aggregazione anche attraverso la costituzione di società in house ai sensi dell'articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, nell'osservanza delle disposizioni comunitarie in materia di concorrenza, al fine di sviluppare infrastrutture e servizi ICT ed accelerare l'introduzione di modelli operativi di supporto alla digitalizzazione, in grado di garantire efficacia, efficienza e rapidità dell'innovazione finalizzata alla semplificazione dei servizi erogati al Paese. La costituzione di tali Organismi deve perseguire, in coerenza e continuità con l'Agenda Digitale Europea e con quanto previsto nel Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione 20192020, obiettivi volti a rafforzare la sicurezza dello scambio di informazioni nei sistemi informativi della Pubblica Amministrazione, efficientare la gestione delle infrastrutture IT e realizzare strategie integrate di innovazione dei servizi al cittadino e alle imprese.
      

      
                2. Con uno o più decreti del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro per la Pubblica Amministrazione da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono disciplinati le risorse umane il modello di governance e di funzionamento degli Organismi.
      

      
                3. Le amministrazioni interessare provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      55.0.6 
      
        Pagano, Paroli, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Semplificazioni per il trasporto degli imballaggi usati)
      

      
                1. Ai sensi di quanto previsto all'articolo 180-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare da emanare entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto legge, sono adottate le misure necessarie per semplificare le operazioni di trasporto, stoccaggio e preparazione per il riutilizzo degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio non pericolosi prodotti nell'ambito delle attività delle imprese, secondo i seguenti criteri:
      

      
                    a) il trasporto dei rifiuti di imballaggio non pericolosi tra diverse unità locali della medesima impresa, eseguito anche da soggetti terzi a condizione in tal caso che vengano utilizzati i medesimi mezzi impiegati per la consegna degli imballaggi pieni, è effettuato con mezzi iscritti all'Albo nazionale gestori ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in un'apposita sezione secondo una procedura semplificata;
      

      
                    b) il deposito dei rifiuti presso il luogo o i luoghi di raggruppamento iscritti nell'apposita sezione dell'Albo nazionale gestori ambientali non è soggetto ad autorizzazione a condizione che vengano rispettati i limiti quantitativi e temporali e le ulteriori condizioni per il deposito temporaneo dei rifiuti definiti all'articolo 183, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ad eccezione del requisito concernente il luogo di produzione dei rifiuti, il quale si intende stabilito presso il luogo indicato dall'impresa nell'ambito della procedura di iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali;
      

      
                    c) il trasporto dei rifiuti di cui al presente comma è accompagnato da un documento semplificato di trasporto in sostituzione del formulario di identificazione dei rifiuti di cui all'articolo 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152».
      

    

    
      56.0.1 
      
        Santangelo, Mantovani, Puglia, Pavanelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di espressione del voto fuori del comune di residenza in occasione dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione e delle elezioni europee).
      

      
                1. In occasione dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, gli elettori che per motivi di lavoro, studio o cure mediche si trovano presso un comune di una regione diversa da quella del comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti, possono dichiarare al comune di iscrizione elettorale, entro il trentesimo giorno dalla data della consultazione, che intendono esercitare il proprio diritto di voto presso il comune in cui studiano, lavorano o si trovano in cura. Alla dichiarazione sono allegate, oltre alla copia di un documento di riconoscimento valido, la documentazione rilasciata dal datore di lavoro o da un'istituzione scolastica, universitaria o formativa o da un istituto sanitario, pubblici o privati, ovvero autodichiarazione ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, se si tratta di lavoratore autonomo, attestante il motivo della temporaneità del domicilio, nonché copia della tessera elettorale personale o dichiarazione del suo smarrimento.
      

      
                2. Il comune di iscrizione elettorale procede alla verifica che nulla osti al godimento dell'elettorato attivo, dandone notizia, entro il settimo giorno antecedente la data della consultazione, al comune in cui l'elettore è domiciliato per motivi di lavoro, studio o cure mediche.
      

      
                3. Il comune di domicilio, entro il terzo giorno antecedente la data della consultazione, rilascia all'elettore, tramite modalità telematiche, un'attestazione di ammissione al voto con l'indicazione della sezione elettorale presso cui recarsi a votare.
      

      
                4. L'elettore vota presso la sezione assegnatagli previa presentazione, oltre che di un documento di riconoscimento e della tessera elettorale personale, anche dell'attestazione di ammissione al voto di cui al comma 3, che viene trattenuta agli atti dell'ufficio elettorale della sezione. Del nominativo dell'elettore si prende nota nel verbale dell'ufficio medesimo.
      

      
                5. Le medesime procedure previste dai commi precedenti si applicano alle elezioni europee purché l'elettore dichiari di esercitare il proprio diritto di voto in una regione comunque rientrante tra le regioni della circoscrizione di appartenenza, come indicate dalla tabella A allegata alla legge 24 gennaio 1979, n. 18.
      

      
                6. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»
      

    

    
      56.0.2 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Assunzioni di personale in base alla sostenibilità finanziaria)
      

      
                1. Tenuto conto degli effetti sui bilanci dei comuni, delle città metropolitane e delle province della situazione emergenziale determinata dall'epidemia da Covid-19, all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, come convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''3. Ai fini dell'applicazione di quanto stabilito dai commi 1-bis e 2 del presente articolo, non concorrono alla determinazione dell'ammontare complessivo della spesa di personale le spese che trovano specifico finanziamento in risorse comunitarie, statali, regionali o di soggetti privati; le spese rimborsate da altri enti pubblici o privati e gli oneri per i rinnovi contrattuali a decorrere dal triennio 2016-2018. Per la determinazione della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, non si tiene conto dell'annualità 2020.''.
      

      
                2. In sede di prima applicazione è comunque possibile portare a termine le procedure assunzionali per le quali gli enti abbiano proceduto, nelle more dell'emanazione del decreto ministeriale attuativo previsto al comma 2, ad effettuare le comunicazioni obbligatorie di cui all'articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulla base dei piani triennali del fabbisogno e dei loro eventuali aggiornamenti secondo la normativa vigente.».
      

    

    
      56.0.3 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
                1. Tenuto conto delle misure straordinarie ed urgenti adottate nel corso del 2020 in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 applicate su tutto il territorio nazionale, che hanno comportato, tra l'altro, la chiusura delle strutture destinate ai servizi pubblici a domanda individuale, agli enti locali che non avessero rispettato, alla data del 31.12.2020, i livelli minimi di copertura dei costi di gestione di cui all'art. 243, comma 2, del D. Lgs. del 18 agosto 2000, n. 267, non si applica la sanzione pari all'I per cento delle entrate correnti risultanti dal certificato di bilancio 2018, di cui al comma 5 del medesimo articolo 243.
      

      
                2. Per l'anno 2020 agli enti locali in condizione di deficitarietà strutturale non si applicano i limiti e i controlli previsti dall'articolo 243, commi 1, 2, 3 e 3-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
      

    

    
      56.0.4 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, in deroga alle disposizioni vigenti in materia di ripiano dei disavanzi di amministrazione, ivi comprese quelle riguardanti il ripiano previsto nei piani di riequilibrio pluriennale deliberati, di cui agli articoli 243-bis e seguenti del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli enti locali soggetti al recupero possono non applicare al bilancio di previsione 2020-2022 la quota di disavanzo da ripianare nell'annualità 2020. Conseguentemente, il piano di recupero è prolungato di un anno.
      

      
                2. Le risorse originariamente destinate al ripiano della quota annuale di disavanzo di cui al comma 1 sono utilizzate dagli enti locali, per far fronte al pagamento dei debiti fuori bilancio e dei debiti oggetto di determinazione nell'ambito dei piani di rientro e dei piani di riequilibrio finanziario pluriennale e, per la quota rimasta disponibile, per sostenere le maggiori spese derivanti dall'emergenza epidemiologica in atto, nonché la salvaguardia degli equilibri di cui all'articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
      

    

    
      56.0.5 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Rinegoziabilità contratti di gestione entrate locali)
      

      
                1. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere rinegoziati, anche in deroga all'articolo 116 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di assicurare condizioni di sostenibilità a fronte delle riduzioni di fatturato dei soggetti medesimi dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, anche attraverso l'allungamento della durata del contratto, comunque non oltre il 31 dicembre 2023, o l'ampliamento del perimetro dei servizi affidati, comunque per un valore non superiore al 50 per cento del corrispettivo di cui ai servizi oggetto del contratto in essere».
      

    

    
      56.0.6 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Norma interpretativa su ristoro IMU-porti art. 1, comma 582, n. 205/17)
      

      
                1. L'articolo 1, comma 582, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nelle parti in cui fa riferimento alle rendite proposte nel corso del 2019 ed alle rendite definitive, determinate sulla base degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell'armo 2019 ai sensi del comma 579, articolo 1, della medesima legge, si interpreta nel senso che sono ricomprese anche le rendite proposte successivamente al 2019, anche per effetto di procedimenti contenziosi, che hanno effetto dal 1º gennaio 2020, nel rispetto dei criteri di cui al comma 578 della citata legge n. 205 del 2017».
      

    

    
      57.1 
      
        De Petris, Verducci, Astorre, D'Alfonso, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 sostituire le parole «31 dicembre 2021» con le parole «31 dicembre 2024»;
      

      
                - al comma 1 sostituire le parole «è incrementato di 300 milioni di euro per l'anno 2021» con le parole «è incrementato di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024»;
      

      
                    b) al comma 2 sostituire le parole «31 dicembre 2021» con le parole «31 dicembre 2024»;
      

      
                - al comma 2 sostituire le parole «per l'armo 2020.» con le parole «per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024.».
      

      
                Agli oneri di cui alle lettere a) e b) si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                    c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                    d) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) dopo le parole «e del sisma del 2016,» sono aggiunte le seguenti: «nonché gli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,»;
      

      
                        2) dopo il primo periodo è aggiunto, in fine, il seguente: «A tal fine sono definiti criteri e modalità con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, anche in deroga ai DPCM 3 settembre 2019 e 17 marzo 2020.».
      

      
                    e) dopo il comma 3 sono inseriti seguenti:
      

      
                «3-bis All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole »sono comprese un'unità con funzioni di livello dirigenziale generale e due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.«, sono aggiunte le seguenti: »Le unità con funzioni di livello dirigenziale non generale possono essere reclutate anche ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in deroga alle percentuali previste al primo periodo del medesimo comma.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Ai fini di quanto previsto dall'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76 recante ''Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale'', il Commissario straordinario, fermo restando quanto previsto al comma 3, può reclutare ulteriori due unità di livello dirigenziale non generale secondo le modalità previste al medesimo comma 3.''.
      

      
                3-quater. All'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 1-ter, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione dei territori colpiti dai sisma del 2016 e 2017, il Commissario Straordinario, con provvedimenti adottati ai sensi dell'art. 2, comma 2, può destinare ulteriori risorse di personale destinate ad operare presso gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, utilizzando le risorse della contabilità speciale già stanziate e non utilizzate negli anni 2017, 2018 e 2019 , fino ad un importo di euro 15 milioni per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. Per tali finalità il Commissario straordinario stipula apposite convenzioni con lnvitalia e Fintecna.
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi precedenti, pari a trenta milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto''.
      

      
                3-quinquies. Allo scopo di costituire un contingente di personale specializzato ed esperto nella gestione dei processi di ricostruzione da poter impiegare anche sull'intero territorio nazionale per assicurare, per limitati periodi di tempo, un qualificato sostegno all'avviamento delle strutture di supporto dei soggetti istituzionali competenti per le attività di ripristino e di ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall'attività dell'uomo, successive agli interventi di protezione civile, il personale assunto a tempo determinato di cui al comma 3, entro il limite massimo di 300 unità, transita nei ruoli della Presidenza del consiglio dei ministri al fine di rafforzare l'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'operato dei predetti soggetti istituzionali, previste dall'articolo 18-bis, comma 1, del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, come modificate dall'art. 9-undiecies, comma 1, lettera a), del decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                3-sexies. Per le finalità di cui al comma 3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato. Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                3-septies. Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le risorse previste dal quarto e sesto periodo del presente comma non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi.
      

      
                3-octies. Al comma 3-quinquies dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto in fine il seguente periodo: «Le risorse previste dal presente articolo non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi».
      

      
                    f) dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Per garantire ai territori dei comuni di cui all'articolo 1, percorsi di sviluppo economico sostenibile e per sostenere nuovi investimenti produttivi, anche attraverso l'attrazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali di nuovi impianti, l'ampliamento di impianti esistenti e la riconversione produttiva, si prevede l'applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili, del regime di aiuto, di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5-ter. Una quota delle risorse stanziate per la ricostruzione pubblica, è destinata alla realizzazione di interventi per lo sviluppo, l'ammodernamento e la riqualificazione del sistema economico locale attraverso:
      

      
                    a) attività e programmi di promozione turistica e culturale;
      

      
                    b) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;
      

      
                    c) incentivi e azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;
      

      
                    d) sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;
      

      
                    e) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;
      

      
                    f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese.
      

      
                5-quater. Le risorse da destinare alle finalità di cui al comma 2 sono accette per ogni annualità con ordinanza del commissario straordinario in misura non superiore al 5 per cento degli stanziamenti non ancora impegnati destinati alla ricostruzione pubblica e, per le risorse già assegnate in favore dei soggetti attuatori, prelevandole dalle somme risultanti dai ribassi d'asta delle singole opere. A tal fine, previa comunicazione da parte delle stazioni appaltanti dell'entità dei ribassi d'asta, il commissario straordinario adotta i provvedimenti conseguenti, trattenendo alla contabilità speciale le somme corrispondenti.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi indicati al comma 2 sono realizzati nell'ambito di un piano annuale, adottato dal commissario straordinario, acquisiti i pareri delle regioni, e del dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, avuto particolare riguardo agli incrementi di stabile occupazione.
      

      
                5-sexies. Gli interventi compresi nel piano di cui al comma 4 sono attivati con provvedimenti del commissario straordinario che definiscono, per ciascun intervento, i criteri, le condizioni e le modalità di accesso, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato ovvero delle diverse disposizioni eventualmente applicabili in ragione della natura degli interventi attivati. Tali interventi possono essere attuati anche attraverso i contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, previa intesa con le amministrazioni competenti.
      

      
                5-septies. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi connessi all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, il commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, dell'agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 2, nonché, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                5-octies. Al fine di consentire l'applicazione dei regimi di aiuto di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, con propri decreti, provvede a riconoscere i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis quale area in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134».
      

      
                    g) sostituire il comma 6 con i seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al collima 3 le parole ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2026'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole ''e per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole ''per il 2019 e il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';
      

      
                    c) al comma 6 le parole ''e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026'' e le parole ''dal 2019 al 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026''.
      

      
                6-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                    h) dopo il comma 18, inserire i seguenti:
      

      
                «18-bis. Al fine di dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, in attuazione della lettera e) del comma 2 dell'art. 25 del decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1, e successive modificazioni, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che a partire dalla seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del DL del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 provvede con ordinanza, ai sensi dell'art. 2 cornuta 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale intestata al medesimo Commissario di cui all'art. 4, comma 3 del decreto-legge 189/2016 nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                18-ter. All'articolo 13 comma 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, come convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole ''per l'anno 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e di euro 70 milioni per gli anni 2021, 2022 e 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114.''».
      

    

    
      57.2 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le parole: «31 dicembre 2024».
      

      
                Al comma 1 sostituire le parole: «è incrementato di 300 milioni di euro per l'anno 2021» con le parole: «è incrementato di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024».
      

      
                Al comma 2 sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le parole: «31 dicembre 2024».
      

      
                Al comma 2 sostituire le parole: «per l'anno 2020.» con le parole: «per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024.».
      

    

    
      57.3 
      
        Coltorti, Agostinelli, Accoto, Fede, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le seguenti: «31 dicembre 2024» e le parole: «è incrementato di 300 milioni di euro per l'anno 2021» con le seguenti: «è incrementato di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024».
      

    

    
      57.4 
      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Agli interventi per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei confronti dei soggetti che hanno subito danneggiamenti certificati da ordinanze sindacali nei territori dei Comuni di Norcia e Cascia in seguito agli eventi sismici del 1º settembre 2019 si applicano le disposizioni di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modifiche e integrazioni».
      

    

    
      57.5 
      
        Coltorti, Agostinelli, Accoto, Fede, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 13 comma 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, come convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''per l'anno 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e di euro 70 milioni per gli anni 2021, 2022 e 2023''».
      

    

    
      57.6 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. Al comma 2 dopo il primo periodo è inserito il seguente: «A tal fine:
      

      
                    a) i rapporti di lavoro a tempo determinato istaurati ai sensi degli articoli 3 e 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, per le esigenze degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, degli Enti locali e degli enti parco nazionali il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, sono prorogati in deroga ai limiti di durata previsti dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro;
      

      
                    b) i contratti prorogati o rinnovati successivamente alla data di entrata in vigore del decreto legge, di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, possono derogare ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
      

      
                    c) alle proroghe di cui alle lettere a) e b) non si applicano le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la sanzione della trasformazione del contratto a tempo indeterminato».
      

      
                2. Il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                «3. Al fine di assicurare le professionalità necessarie alla ricostruzione, a decorrere dal 1º gennaio 2022, le regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009, del sisma del 20 e 29 maggio 2012 e del sisma del 2016, nonché gli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge15 dicembre 2016, n. 229, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, degli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, in deroga ai valori soglia definiti rispettivamente con i DPCM 3 settembre 2019 e 17 marzo 2020, e sulla base dei criteri e delle modalità definite con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, possono assumere a tempo indeterminato, con le procedure e le modalità di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75, il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato in servizio presso le strutture commissariali, gli Uffici Speciali per la Ricostruzione, gli enti locali dei predetti crateri e gli enti parco nazionali interessati. Il personale può essere assunto a tempo indeterminato presso l'ente a cui ha prestato la propria attività indipendentemente dall'ente con cui ha instaurato il rapporto di lavoro per le finalità connesse alla situazione emergenziale. Per tale finalità gli stessi enti possono utilizzare aggiuntivamente le risorse previste per i contratti di lavoro flessibile nei limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 20 luglio 2010, n. 122, calcolate in misura corrispondente al loro ammontare medio degli anni 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021, e certificate dagli organi di controllo interni, a condizione che lo stesso valore di spesa venga ridotto definitivamente, a decorrere dal 1º gennaio 2026, nei rispettivi bilanci, in misura corrispondente agli importi utilizzati per le assunzioni a tempo indeterminato».
      

      
                3. Dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. Allo scopo di favorire la valorizzazione delle esperienze, competenze e professionalità acquisite, ai fini dell'anzianità di servizio di cui all'art. 20 del d.lgs. 75/2017 per il personale di cui al comma 3 si considerano computabili anche periodi di assunzione con forme contrattuali flessibili».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in line, le seguenti lettere:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso.
      

    

    
      57.7 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al comma 2 dopo il primo periodo inserire il seguente: «A tal fine:
      

      
                    a) i rapporti di lavoro a tempo determinato istaurati ai sensi degli articoli 3 e 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e s.m.i., per le esigenze degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, degli Enti locali e degli enti parco nazionali il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, sono prorogati in deroga ai limiti di durata previsti dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro;
      

      
                    b) i contratti prorogati o rinnovati successivamente alla data di entrata in vigore del decreto legge, di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del-decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e s.m.i., possono derogare ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
      

      
                    c) alle proroghe di cui alle lettere a) e b) non si applicano le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la sanzione della trasformazione del contratto a tempo indeterminato.»;
      

      
                2) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Allo scopo di favorire la valorizzazione delle esperienze, competenze e professionalità acquisite, ai fini dell'anzianità di servizio di cui all'art. 20 del d.lgs. 75/2017 per il personale di cui al comma 3 si considerano computabili anche periodi di assunzione con forme contrattuali flessibili».
      

    

    
      57.8 
      
        Sbrollini, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        1.Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 14, comma 12-ter, del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, la parola: ''2020'' è sostituita dalla seguente: ''2021''».
      

      
                2. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma precedente, sono definiti con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, gli importi del contributo per l'anno 2021 per ciascuno dei Comuni di cui al medesimo articolo 14, comma 12-ter, del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui ai commi precedenti, si provvede nel limite di 2 milioni di euro mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'art. 114, comma 4, del presente decreto.
      

    

    
      57.9 
      
        Boldrini, Collina, Iori, Mirabelli, Ferrari, Alfieri
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Al fine di assicurare le professionalità necessarie alla ricostruzione, a decorrere dal 1º gennaio 2022, le regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009, del sisma del 2012 e del sisma del 2016, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono assumere a tempo indeterminato, con le procedure e le modalità di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75, il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato in servizio presso le strutture commissariali, gli Uffici Speciali per la Ricostruzione e gli enti locali dei predetti crateri. Il personale può essere assunto a tempo indeterminato presso l'ente a cui ha prestato la propria attività indipendentemente dall'ente con cui ha instaurato il rapporto di lavoro per le finalità connesse alla situazione emergenziale»;
      

      
                    b) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Allo scopo di favorire la valorizzazione delle esperienze, competenze e professionalità acquisite, ai fini dell'anzianità di servizio di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, per il personale di cui al comma 3 si considerano computabili anche periodi di assunzione con forme contrattuali flessibili.»;
      

      
                    c) al comma 15:
      

      
                        - al primo periodo, dopo le parole: «dagli eventi sismici» aggiungere le seguenti: «del 2009, del 24 agosto 2016 e»;
      

      
                        - all'ultimo periodo, dopo le parole: «secondo l'articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 74 del 2012» aggiungere le seguenti: «, nonché delle apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale su cui assegnate le risorse destinate agli interventi di ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici di cui al primo periodo.»;
      

      
                        - aggiungere infine il seguente periodo: «Alla lettera b) del comma 4 dell'articolo 39 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018 n. 130, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2021''»;
      

      
                    d) al comma 16 sopprimere le parole: «per l'anno 2021», ovunque ricorrano;
      

      
                    e) dopo il comma 18 aggiungere i seguenti:
      

      
                «18-bis. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole: ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti parole: ''c) e d),''.
      

      
                18-ter. Al comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole: ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti parole: '', c) e d),'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le parole: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti a attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42,''.
      

      
                18-quater. All'articolo 1, comma 444, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola: ''privata'' è soppressa.
      

      
                18-quinquies. In coerenza con l'articolo 133, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo le controversie relative all'esecuzione degli interventi ed attività realizzate con l'impiego di risorse pubbliche a seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Tale disposizione si applica anche ai processi ed alle controversie in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                18-sexies. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d'emergenza di cui all'articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.
      

      
                18-septies. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma 762 è soppresso.
      

      
                18-octies. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è incrementato di 25 milioni di euro per l'annualità 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
      

      
                18-nonies. Agli oneri derivanti dal comma 18-sexies, pari a 10 milioni per l'anno 2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Agli oneri derivanti dal comma 18-septies, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: « 235 milioni di euro per l'anno 2020, di 65 milioni di euro per l'anno 2021 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022».
      

    

    
      57.10 
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3 aggiungere, infine, i seguenti periodi: «Per le finalità di cui al presente comma, la contabilità speciale del Commissario di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, è integrata di 15 milioni di curo per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Gli impegni pluriennali possono essere annualmente rimodulati con la legge di bilancio nel rispetto dei saldi di finanza pubblica. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      57.11 
      
        Di Girolamo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al fine di continuare a garantire, mediante l'istituto dello scorrimento, le sostituzioni del personale dimissionario impegnato nella ricostruzione conseguente agli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo il 6 aprile 2009, le graduatorie formatesi a seguito delle procedure concorsuali di cui all'articolo 67-ter, commi 5 e 6, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, vigenti al 30 settembre 2020, sono prorogate fino al 31 marzo 2021.
      

      
                3-ter. All'articolo 22 decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                ''4-ter. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato, uno per ciascuno di essi, da un collegio di tre revisori, di cui due componenti estratti a sorte dall'elenco di cui al decreto del Ministro dell'Interno n. 23 del 15 febbraio 2012 ed uno, con funzioni di presidente del collegio dei revisori, nominato con proprio atto dal capo Dipartimento di Casa Italia e scelto tra i soggetti in possesso dei requisiti per l'accesso alla fascia 3 dell'elenco di cui al decreto ministeriale n. 23 del 2012 o comunque della più elevata qualificazione professionale in caso di modifiche al regolamento ovvero tra magistrati della Corte dei conti'';
      

      
                b) dopo il comma 9, inserire i seguenti:
      

      
                ''9-bis. Qualora gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli aggregati e condomini privati situati nei comuni del cratere del sisma del 2009 rientrino nel limite di 500.000 euro di importo richiesto, su espressa richiesta dei beneficiari, gli Uffici speciali istituiti ai sensi dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, previa verifica del diritto al contributo del beneficiario, adottano il provvedimento di ammissione del contributo in deroga alla disciplina prevista dall'articolo 4 del D.P.C.M. 4 febbraio 2013, e con le modalità successivamente stabilite con provvedimenti adottati dagli Uffici. La concessione avviene sulla base del progetto e della documentazione allegata alla domanda di contributo presentata dal professionista, che ne certifica la completezza e la regolarità amministrativa e tecnica, compresa la conformità edilizia e urbanistica, nonché sulla base dell'importo del contributo concedibile determinato dallo stesso professionista nei limiti del costo ammissibile, individuato con le modalità stabilite ai sensi del citato articolo 4 del D.P.C.M. 4 febbraio 2013, decurtato del 10 per cento.
      

      
                9-ter. Limitatamente alle domande di contributo riferite ad interventi da eseguire sul territorio dei comuni del cratere diversi dal Comune dell'Aquila, gli stati di avanzamento lavori riferiti ai progetti di cui al comma 9-bis, vengono autorizzati direttamente dai comuni, previa verifica della completezza documentale corredata delle parcelle professionali vidimate ed effettuati i controlli sulla regolarità contributiva e sull'avvenuto effettivo pagamento dei subappaltatori e fornitori. Per gli interventi diversi da quelli disciplinati al comma 9-bis, gli stati di avanzamento lavori vengono autorizzati dall'Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere previa istruttoria documentale, tecnica ed economica, secondo le modalità già disciplinate dall'articolo n del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e dalle circolari applicative dello stesso Ufficio.
      

      
                9-quater. L'erogazione del contributo per stato di avanzamento lavori è condizionata dalla corretta presentazione da parte del beneficiario del contributo dei contratti di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.
      

      
                9-quinquies. Per le pratiche riferite a progetti da realizzare sul territorio del Comune dell'Aquila, la presente disposizione si applica alle domande di contributo - Scheda Progetto Parte Seconda - depositate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per gli interventi da eseguire sul territorio dei comuni del cratere diversi dall'Aquila, la presente disposizione trova applicazione alle domande presentate, ai sensi del Decreto USRC n. 1 del 2014, in data antecedente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                9-sexies. I beneficiari potranno esercitare l'opzione per la procedura di cui ai commi da 9-bis a 9-quinquies, entro 3o giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                9-septies. All'articolo n del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                '3-bis. Per gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli aggregati e condomini privati situati nei comuni del cratere del sisma del 2009, a far data dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e sino alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, gli stati di avanzamento lavori diversi da quelli finali sono autorizzati al pagamento da parte dei Comuni, previa acquisizione del DURC e della documentazione attestante l'avvenuto effettivo pagamento dei subappaltatori e fornitori del SAL precedente, sulla base della certificazione prodotta dal direttore dei lavori.
      

      
                3-ter. Alle sospensioni dell'esecuzione dei lavori di ricostruzione privata comunicate in concomitanza con lo stato di emergenza non trovano applicazione le penali e le sanzioni di cui al comma 5'.
      

      
                9-octies. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                '2-bis. Al fine di concludere rapidamente gli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, gli aventi diritto devono presentare la domanda per la concessione del contributo entro il termine inderogabile del 31 dicembre 2021, pena la decadenza dal beneficio. Per gli interventi per i quali è necessario accertare un maggior danno collegato agli eventi sismici del centro Italia, e per quelli da realizzare nell'ambito dei centri storici dei comuni del cratere, diversi da L'Aquila, o comunque ricompresi negli ambiti di intervento dei piani di ricostruzione degli stessi comuni, gli aventi diritto devono presentare la domanda per la concessione del contributo entro il termine inderogabile del 31 dicembre 2021, pena la decadenza dal beneficio. Il comune può avvalersi degli strumenti di cui all'articolo 67-quater, comma 2, lettera a)'''».
      

    

    
      57.12 
      
        D'Alfonso
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Ai fini dello svolgimento, in forma integrata e coordinata, di tutte le attività finalizzate alla prevenzione e al contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata nell'affidamento e nell'esecuzione dei contratti pubblici e di quelli privati che fruiscono di contribuzione pubblica, aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, connessi agli interventi per la ricostruzione nei comuni interessati dagli eventi sismici del mese di aprile 2009 nella regione Abruzzo, si applicano, in quanto compatibili, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le disposizioni contenute nell'articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Gli operatori economici interessati a partecipare, a qualunque titolo e per qualsiasi attività, agli interventi di ricostruzione, pubblica e privata, nei comuni di cui al precedente periodo, devono essere iscritti, a domanda, nell'Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all'articolo 30, comma 6, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
      

      
                3-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la sezione speciale dell'Anagrafe degli esecutori, prevista dall'articolo 2-bis, comma 33, del decreto-legge 6 ottobre 2017, n. 148, come introdotto dalla legge di conversione 4 dicembre 2017, n. 172, è soppressa e gli operatori economici già iscritti confluiscono nella predetta Anagrafe, senza ulteriori adempimenti da parte degli interessati. Il comma 33 dell'articolo 2-bis del decreto-legge 6 ottobre 2017 n. 148, come introdotto dalla legge di conversione 4 dicembre 2017 n. 172, è abrogato».
      

    

    
      57.13 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis. Per gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli aggregati e condomini privati situati nei comuni del cratere del sisma del 2009, a far data dall'entrata in vigore del presente decreto e sino alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, gli stati di avanzamento lavori diversi da quelli finali sono autorizzati al pagamento da parte dei comuni, previa acquisizione del DURC e della documentazione attestante l'avvenuto effettivo pagamento dei subappaltatori e fornitori del SAL precedente, sulla base della certificazione prodotta dal direttore dei lavori.
      

      
                3-ter. Alle sospensioni dell'esecuzione dei lavori di ricostruzione privata comunicate in concomitanza con lo stato di emergenza non trovano applicazione le penali e le sanzioni di cui all'art. 11, comma 5, decreto-legge 9 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125».
      

    

    
      57.14 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 il seguente comma:
      

      
                «3-bis. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di concludere rapidamente gli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, gli aventi diritto devono presentare la domanda per la concessione del contributo entro il termine inderogabile del 30 giugno 2021, pena la decadenza dal beneficio. Per gli interventi per i quali è necessario accertare un maggior danno collegato agli eventi sismici del centro Italia, e per quelli da realizzare nell'ambito dei centri storici dei comuni del cratere, diversi da L'Aquila, o comunque ricompresi negli ambiti di intervento dei piani di ricostruzione degli stessi comuni, gli aventi diritto devono presentare la domanda per la concessione del contributo entro il termine inderogabile del 31 dicembre 2022, pena la decadenza dal beneficio. Il comune può avvalersi degli strumenti di cui all'articolo 67-quater, comma 2, lettera a)''».
      

    

    
      57.15 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole ''fino a un valore massimo del'' sono sostituite dalle seguenti: ''pari ad almeno il''».
      

    

    
      57.16 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                «3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato.
      

      
                Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      57.17 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente comma:
      

      
                «3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato. Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      57.18 
      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato. Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      57.19 
      
        Accoto, Puglia, Pavanelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, alle Regioni e agli Enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato. Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 3o aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      57.20 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le risorse previste dal quarto e sesto periodo del presente comma non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''.
      

      
                3-ter. Al comma 3-quinquies dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto in fine il seguente periodo: 'Le risorse previste dal presente articolo non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi'''».
      

    

    
      57.21 
      
        Arrigoni, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Pazzaglini, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le risorse previste dal quarto e sesto periodo del presente comma non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''.
      

      
                3-ter. Al comma 3-quinquies dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Le risorse previste dal presente articolo non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''».
      

    

    
      57.22 
      
        Pagano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le risorse previste dal quarto e sesto periodo del presente comma non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''.
      

      
                3-ter. Al comma 3-quinquies dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Le risorse previste dal presente articolo non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''».
      

    

    
      57.23 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 15 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, il comma 1-bis è sostituito con il seguente: ''Per lo svolgimento degli interventi di cui all'articolo 14, comma 1, i soggetti attuatori possono avvalersi in qualità di responsabile unico del procedimento dei dipendenti assunti per le finalità connesse alla ricostruzione, nonché del personale di cui gli stessi si avvalgano mediante convenzione, ivi inclusi i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1-quinquies e all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c) con oneri a carico degli stanziamenti previsti nei singoli appalti nella misura massima prevista dall'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero con oneri a proprio carico''».
      

    

    
      57.24 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente comma:
      

      
                «3-quinquies All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente ai mutui di cui al primo periodo del presente comma, il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023, è altresì differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al primo, al secondo, al terzo, al quarto anno, al quinto, al sesto esercizio immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi;
      

      
                    b) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze può essere disposta la proroga del periodo di sospensione, fino al 31 dicembre 2022 e la copertura dei costi relativi alle annualità 2021 e 2022 saranno previste, oltreché nel bilancio triennale, nelle leggi di bilancio successive al 2020''».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese.
      

    

    
      57.25 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente comma:
      

      
                «3-bis. All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente ai mutui di cui al primo periodo del presente comma, il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023, è altresì differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al primo, al secondo, al terzo, al quarto anno, al quinto, al sesto esercizio immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi'';
      

      
                    b) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze può essere disposta la proroga del periodo di sospensione, fino al 31 dicembre 2022 e la copertura dei costi relativi alle annualità 2021 e 2022 saranno previste, oltreché nel bilancio triennale, nelle leggi di bilancio successive al 2020''».
      

    

    
      57.26 
      
        Verducci, De Petris, Astorre, D'Alfonso, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Coltorti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente ai mutui di cui al primo periodo del presente comma, il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023, è altresì differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al primo, al secondo, al terzo, al quarto anno, al quinto, al sesto esercizio immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi'';
      

      
                    b) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze può essere disposta la proroga del periodo di sospensione, fino al 31 dicembre 2022 e la copertura dei costi relativi alle annualità 2021 e 2022 saranno previste, oltreché nel bilancio triennale, nelle leggi di bilancio successive al 2020''.
      

      
                3-ter. All'articolo 9-viciesexies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole ''prorogato al 31 dicembre 2020'' sono sostituite con le parole ''prorogato al 31 dicembre 2024 e comunque sino al completamento delle relative opere di ricostruzione privata''.
      

      
                3-ter. Agli oneri di cui ai commi 3-bis e 3-ter si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «227,4 milioni di euro per l'anno 2020 e di 27,4 milioni di euro».
      

    

    
      57.26-bis 
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le risorse previste dal quarto e sesto periodo del presente comma non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi.
      

      
                3-ter. Al comma 3-quinquies dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Le risorse previste dal presente articolo non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''».
      

    

    
      57.26-ter 
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato. Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      57.27 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
      

      
                «3-sexies. All'articolo 9-viciesexies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123 convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole ''prorogato al 31 dicembre 2020'' sono sostituite con le parole ''prorogato al 31 dicembre 2024 e comunque sino al completamento delle relative opere di ricostruzione privata''».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese.
      

    

    
      57.28 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-sexies. All'art. 9-viciesexies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123 convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole ''prorogato al 31 dicembre 2020'' sono sostituite con le parole ''prorogato al 31 dicembre 2024 e comunque sino al completamento delle relative opere di ricostruzione privata''».
      

    

    
      57.29 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'art. 9-viciesexies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123 convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole ''prorogato al 31 dicembre 2020'' sono sostituite con le parole ''prorogato al 31 dicembre 2024 e comunque sino al completamento delle relative opere di ricostruzione privata''».
      

    

    
      57.30 
      
        Fede, Accoto, Agostinelli, Coltorti, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia, Pavanelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 9-viciesexies, comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123 convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole ''prorogato al 31 dicembre 2020'' sono sostituite con le parole ''prorogato al 31 dicembre 2024 e comunque sino al completamento delle relative opere di ricostruzione privata''».
      

    

    
      57.31 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Per garantire ai territori dei comuni di cui all'articolo 1, percorsi di sviluppo economico sostenibile e per sostenere nuovi investimenti produttivi, anche attraverso l'attrazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali di nuovi impianti, l'ampliamento di impianti esistenti e la riconversione produttiva, si prevede l'applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili, del regime di aiuto, di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5-ter. Una quota delle risorse stanziate per la ricostruzione pubblica, è destinata alla realizzazione di interventi per lo sviluppo, l'ammodernamento e la riqualificazione del sistema economico locale attraverso:
      

      
                    a) attività e programmi di promozione turistica e culturale;
      

      
                    b) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;
      

      
                    c) incentivi e azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;
      

      
                    d) sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;
      

      
                    e) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;
      

      
                    f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese.
      

      
                5-quater. Le risorse da destinare alle finalità di cui al comma 2 sono accette per ogni annualità con ordinanza del commissario straordinario in misura non superiore al 5 per cento degli stanziamenti non ancora impegnati destinati alla ricostruzione pubblica e, per le risorse già assegnate in favore dei soggetti attuatori, prelevandole dalle somme risultanti dai ribassi d'asta delle singole opere. A tal fine, previa comunicazione da parte delle stazioni appaltanti dell'entità dei ribassi d'asta, il commissario straordinario adotta i provvedimenti conseguenti, trattenendo alla contabilità speciale le somme corrispondenti.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi indicati al comma 2 sono realizzati nell'ambito di un piano annuale, adottato dal commissario straordinario, acquisiti i pareri delle regioni, e del dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, avuto particolare riguardo agli incrementi di stabile occupazione.
      

      
                5-sexies. Gli interventi compresi nel piano di cui al comma 4 sono attivati con provvedimenti del commissario straordinario che definiscono, per ciascun intervento, i criteri, le condizioni e le modalità di accesso, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato ovvero delle diverse disposizioni eventualmente applicabili in ragione della natura degli interventi attivati. Tali interventi possono essere attuati anche attraverso i contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, previa intesa con le amministrazioni competenti.
      

      
                5-septies. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi connessi all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, il commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, dell'agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 2, nonché, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                5-octies. Al fine di consentire l'applicazione dei regimi di aiuto di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, con propri decreti, provvede a riconoscere i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis quale area in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134».
      

    

    
      57.32 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti commi
      

      
                «5-bis. Per garantire ai territori dei comuni di cui all'articolo 1, percorsi di sviluppo economico sostenibile e per sostenere nuovi investimenti produttivi, anche attraverso l'attrazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali di nuovi impianti, l'ampliamento di impianti esistenti e la riconversione produttiva, si prevede l'applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili, del regime di aiuto, di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5-ter. Una quota delle risorse stanziate per la ricostruzione pubblica, è destinata alla realizzazione di interventi per lo sviluppo, l'ammodernamento e la riqualificazione del sistema economico locale attraverso:
      

      
                    a) attività e programmi di promozione turistica e culturale;
      

      
                    b) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;
      

      
                    c) incentivi e azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;
      

      
                    d) sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;
      

      
                    e) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;
      

      
                    f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese,
      

      
                5-quater. Le risorse da destinare alle finalità di cui al comma 2 sono accette per ogni annualità con ordinanza del commissario straordinario in misura non superiore al 5 per cento degli stanziamenti non ancora impegnati destinati alla ricostruzione pubblica e, per le risorse già assegnate in favore dei soggetti attuatori, prelevandole dalle somme risultanti dai ribassi d'asta delle singole opere. A tal fine, previa comunicazione da parte delle stazioni appaltanti dell'entità dei ribassi d'asta, il commissario straordinario adotta i provvedimenti conseguenti, trattenendo alla contabilità speciale le somme corrispondenti.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi indicati al comma 2 sono realizzati nell'ambito di un piano annuale, adottato dal commissario straordinario, acquisiti i pareri delle regioni, e del dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, avuto particolare riguardo agli incrementi di stabile occupazione.
      

      
                5-sexies. Gli interventi compresi nel piano di cui al comma 4 sono attivati con provvedimenti del commissario straordinario che definiscono, per ciascun intervento, i criteri, le condizioni e le modalità di accesso, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato ovvero delle diverse disposizioni eventualmente applicabili in ragione della natura degli interventi attivati. Tali interventi possono essere attuati anche attraverso i contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, previa intesa con le amministrazioni competenti.
      

      
                5-septies. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi connessi all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, il commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, dell'agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 2, nonché, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                5-octies. Al fine di consentire l'applicazione dei regimi di aiuto di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, con propri decreti, provvede a riconoscere i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis quale area in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134».
      

    

    
      57.33 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti commi
      

      
                «5-bis. Per garantire ai territori dei comuni di cui all'articolo 1, percorsi di sviluppo economico sostenibile e per sostenere nuovi investimenti produttivi, anche attraverso l'attrazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali di nuovi impianti, l'ampliamento di impianti esistenti e la riconversione produttiva, si prevede l'applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili, del regime di aiuto, di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5-ter. Una quota delle risorse stanziate per la ricostruzione pubblica, è destinata alla realizzazione di interventi per lo sviluppo, l'ammodernamento e la riqualificazione del sistema economico locale attraverso:
      

      
                    a) attività e programmi di promozione turistica e culturale;
      

      
                    b) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;
      

      
                    c) incentivi e azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;
      

      
                    d) sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;
      

      
                    e) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;
      

      
                    f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese.
      

      
                5-quater. Le risorse da destinare alle finalità di cui al comma 2 sono accette per ogni annualità con ordinanza del commissario straordinario in misura non superiore al 5 per cento degli stanziamenti non ancora impegnati destinati alla ricostruzione pubblica e, per le risorse già assegnate in favore dei soggetti attuatori, prelevandole dalle somme risultanti dai ribassi d'asta delle singole opere. A tal line, previa comunicazione da parte delle stazioni appaltanti dell'entità dei ribassi d'asta, il commissario straordinario adotta i provvedimenti conseguenti, trattenendo alla contabilità speciale le somme corrispondenti.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi indicati al comma 2 sono realizzati nell'ambito di un piano annuale, adottato dal commissario straordinario, acquisiti i pareri delle regioni, e del dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, avuto particolare riguardo agli incrementi di stabile occupazione.
      

      
                5-sexies. Gli interventi compresi nel piano di cui al comma 4 sono attivati con provvedimenti del commissario straordinario che definiscono, per ciascun intervento, i criteri, le condizioni e le modalità di accesso, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato ovvero delle diverse disposizioni eventualmente applicabili in ragione della natura degli interventi attivati. Tali interventi possono essere attuati anche attraverso i contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, previa intesa con le amministrazioni competenti.
      

      
                5-septies. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi connessi all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, il commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, dell'agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 2, nonché, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                5-octies. Al fine di consentire l'applicazione dei regimi di aiuto di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, con propri decreti, provvede a riconoscere i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis quale area in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese.
      

    

    
      57.34 
      
        Agostinelli, Accoto, Coltorti, Fede, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia, Pavanelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Per garantire ai territori dei comuni di cui all'articolo 1, percorsi di sviluppo economico sostenibile e per sostenere nuovi investimenti produttivi, anche attraverso l'attrazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali di nuovi impianti, l'ampliamento di impianti esistenti e la riconversione produttiva, si prevede l'applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili, del regime di aiuto, di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 12o, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5-ter. Una quota delle risorse stanziate per la ricostruzione pubblica, è destinata alla realizzazione di interventi per lo sviluppo, l'ammodernamento e la riqualificazione del sistema economico locale attraverso:
      

      
                    a) attività e programmi di promozione turistica e culturale;
      

      
                    b) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;
      

      
                    c) incentivi e azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;
      

      
                    d) sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;
      

      
                    e) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;
      

      
                    f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese.
      

      
                5-quater. Le risorse da destinare alle finalità di cui al comma 2 sono accette per ogni annualità con ordinanza del commissario straordinario in misura non superiore al 5 per cento degli stanziamenti non ancora impegnati destinati alla ricostruzione pubblica e, per le risorse già assegnate in favore dei soggetti attuatori, prelevandole dalle somme risultanti dai ribassi d'asta delle singole opere. A tal fine, previa comunicazione da parte delle stazioni appaltanti dell'entità dei ribassi d'asta, il commissario straordinario adotta i provvedimenti conseguenti, trattenendo alla contabilità speciale le somme corrispondenti.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi indicati al comma 2 sono realizzati nell'ambito di un piano annuale, adottato dal commissario straordinario, acquisiti i pareri delle regioni, e del dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, avuto particolare riguardo agli incrementi di stabile occupazione.
      

      
                5-sexies. Gli interventi compresi nel piano di cui al comma 4 sono attivati con provvedimenti del commissario straordinario che definiscono, per ciascun intervento, i criteri, le condizioni e le modalità di accesso, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato ovvero delle diverse disposizioni eventualmente applicabili in ragione della natura degli interventi attivati. Tali interventi possono essere attuati anche attraverso i contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, previa intesa con le amministrazioni competenti.
      

      
                5-septies. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi connessi all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, il commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, dell'agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. « Invitalia, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 2, nonché, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                5-octies. Al fine di consentire l'applicazione dei regimi di aiuto di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, con propri decreti, provvede a riconoscere i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis quale area in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.».
      

    

    
      57.35 
      
        Pagano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il periodo: ''Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'' è inserito il seguente: ''Per gli anni 2021, 2022 e 2023 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo il periodo: ''Per l'anno 2020 è destinato un contributo pari a 1,5 milioni di euro'', è inserito il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 è destinato un contributo dell'importo annuale pari a 1,5 milioni di euro'';
      

      
                    c) al comma 2, al sesto periodo, dopo le parole: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2020'' sono inserite le seguenti: '', nonché per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023''.
      

      
                5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      57.36 
      
        Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il periodo: ''Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'' è inserito il seguente: ''Per gli anni 2021, 2022 e 2023 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo il periodo: ''Per l'anno 2020 è destinato un contributo pari a 1,5 milioni di euro'', è inserito il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 è destinato un contributo dell'importo annuale pari a 1,5 milioni di euro'';
      

      
                    c) al comma 2, al sesto periodo, dopo le parole: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2020'' sono inserite le seguenti: '', nonché per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023''.
      

      
                5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      57.37 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                «5-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il periodo: ''Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'' è inserito il seguente: ''Per gli anni 2021, 2022 e 2023 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo il periodo: ''Per l'anno 2020 è destinato un contributo pari a 1,5 milioni di euro'', è inserito il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 è destinato un contributo dell'importo annuale pari a 1,5 milioni di euro'';
      

      
                    c) al comma 2, al sesto periodo, dopo le parole: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2020'' sono inserite le seguenti: '', nonché per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023''.
      

      
                5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      57.37-bis 
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il periodo: ''Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'' è inserito il seguente: ''Per gli anni 2021, 2022 e 2023 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo il periodo: ''Per l'anno 2020 è destinato un contributo pari a 1,5 milioni di euro'', è inserito il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 è destinato un contributo dell'importo annuale pari a 1,5 milioni di euro'';
      

      
                    c) al comma 2, al sesto periodo, dopo le parole: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2020'' sono inserite le seguenti: '', nonché per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023''.
      

      
                5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      57.38 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il comma 6 è sostituito dai seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 le parole: ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2026'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''e per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole: ''per il 2019 e il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';
      

      
                    c) al comma 6 le parole: ''e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026'' e le parole: ''dal 2019 al 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026''.
      

      
                6-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese.
      

    

    
      57.39 
      
        Fede, Accoto, Agostinelli, Coltorti, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia, Pavanelli
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 6 con i seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 le parole: ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2026'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''e per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole: ''per il 2019 e il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il 2019, il 2020, 11 2021, il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';
      

      
                    c) al comma 6 le parole: ''e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026'' e le parole: ''dal 2019 al 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026''.
      

      
                6-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      57.40 
      
        Fede, Accoto, Agostinelli, Coltorti, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Il comma 6 è sostituito dai seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 le parole: ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2026;
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''e per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole: ''per il 2019 e il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';
      

      
                    c) al comma 6 le parole: ''e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026'' e le parole: ''dal 2019 al 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026''».
      

      
                6-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      57.41 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Il comma 6 è sostituito dai seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 le parole: ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2026'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''e per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole: ''per il 2019 e il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';
      

      
                    c) al comma 6 le parole: ''e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026'' e le parole ''dal 2019 al 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026''.
      

      
                6-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 100 milioni di curo per ognuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      57.42 
      
        Pazzaglini, Arrigoni, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera e), dopo le parole: «di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019», inserire le seguenti: «di 144 milioni di euro per l'anno 2020,»;
      

      
                    b) sopprimere il penultimo periodo;
      

      
                    c) all'ultimo periodo, dopo le parole: «Agli oneri derivanti dal presente comma», inserire le seguenti: «pari a 144 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e».
      

    

    
      57.43 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, sostituire le parole: «non hanno fruito in tutto o in parte» con le seguenti:«non hanno ancora avviato la fruizione».
      

    

    
      57.44 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, sostituire le parole: «non hanno fruito in tutto o in parte» con le seguenti:«non hanno ancora avviato la fruizione».
      

    

    
      57.45 
      
        Pavanelli, Puglia, Floridia, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. Alla legge 27 dicembre 2017, a 205 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 745, le parole: «all'allegato 2» sono sostituite dalle seguenti: «agli allegati i e 2»;
      

      
                    b) al comma 746, le parole: «31 dicembre 2016, rispetto al corrispondente periodo dell'anno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016, nonché nel periodo dal 1º novembre 2016 al 28 febbraio 2017, rispetto al corrispondente periodo precedente.».
      

    

    
      57.46 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 15 dell'articolo 57, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole: «dagli eventi sismici» sono aggiunte le parole: «del 2009, del 24 agosto 2016 e»;
      

      
                    b) all'ultimo periodo, dopo le parole: «secondo l'articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 74 del 2012» sono aggiunte le parole: «, nonché delle apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria stalale su cui assegnate le risorse destinate agli interventi di ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici di cui al primo periodo.».
      

      
                    c) è inserito infine il periodo che segue:
      

      
                    «Alla lettera b) del comma 4, dell'articolo 39 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018 n. 130, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2021''.».
      

    

    
      57.47 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 16 le parole:«per l'anno 2021», ovunque ricorrono, sono soppresse.
      

      
                Agli oneri si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al colma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, infine, le seguenti lettere:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      57.48 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 17 inserire i seguenti:
      

      
                «17-bis. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d'emergenza di cui all'articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n.172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni per l'anno 2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
      

      
                17-ter. Al comma 4-bis dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole ''31 dicembre 2021''.
      

      
                17-quater. All'articolo 1, comma 444, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 la parola: ''privata'' è soppressa.
      

      
                17-quinquies. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge n.74/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 1 agosto 2012, n.122, dopo le parole: ''di cui al comma 1, lettera a), sono aggiunte le seguenti parole: ''c) e d),''.
      

      
                17-sexies. Al comma 1 dell'art. 3-bis del decreto-legge n.95/2012 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole ''''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti parole: '', c) e d),'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le parole: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42,''.
      

      
                17-septies. In merito agli interventi attivati dalle Regioni a seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 riguardanti la Misura 126 del Programma di Sviluppo Rurale 20072013 ''Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate misure di prevenzione'', previa coerenza con la disciplina prevista dai Regolamenti europei inerenti le misure di sostegno dello sviluppo rurale, ai fini del mantenimento in via definitiva dei ricoveri temporanei finanziati, oltre i termini previsti per la rimozione, il beneficiario del contributo dovrà restituire il 50% del contributo concesso al quale viene detratto il valore già ammortizzato applicando un ammortamento lineare del 10% annuo su una durata del bene di 10 anni.''.
      

      
                17-octies. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'art. 2 del D.L. n. 74/2012, convertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012 n.122, è incrementato di 40 milioni di euro per l'annualità 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

    

    
      57.49 
      
        Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 18 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) premettere le seguenti parole: «le parole ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''»;
      

      
                    b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''L'agevolazione di sospensione si applica a tutti i punti di prelievo presenti nei comuni interessati indipendentemente dalla data di attivazione, anche se successiva all'evento sismico''»;
      

      
                    e) sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) sono aggiunti infine i seguenti periodi: ''Le agevolazioni di cui al primo e al secondo periodo possono essere prorogate oltre il termine del 31 dicembre 2021 per i titolari di utenze relative a immobili inagibili che entro il 31 ottobre 2021 dichiarino, ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con trasmissione agli uffici dell'Agenzia delle entrate e dell'Istituto nazionale per la previdenza sociale territorialmente competenti, l'inagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda o la permanenza dello stato di inagibilità già dichiarato. La rateizzazione delle fatture già prevista per un periodo non inferiore a 36 mesi, ai sensi del comma 25 dell'articolo 2-bis, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, è dilazionata in un periodo non inferiore a 120 mesi.''».
      

    

    
      57.50 
      
        Vaccaro, Puglia, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «18-bis. Per la definitiva e completa chiusura dell'opera di ricostruzione nei comuni delle Regioni Campania e Basilicata, le competenze di programmazione e controllo ancora in capo al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sono trasferite alle citate regioni. Le rispettive regioni possono disciplinare la materia nei limiti della competenza ad esse attribuita e nei limiti di cui al decreto legislativo 3o marzo 1990, n. 76 e alla legge 23 gennaio 1992, n. 32.
      

      
                18-ter. Al fine di assicurare la definitiva e completa ultimazione dell'opera di ricostruzione nei comuni della Campania e della Basilicata colpiti dagli eventi sismici del 1980 e del 1981, sono assegnate ai singoli comuni del cratere le competenze di spesa, programmazione e controllo delle somme e dei residui riferiti agli importi assegnati con i decreti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n.13333/1 del 30/12/2008 e n.3724 del 26/03/2010 e Delibera CIPE n. 45 del 23/03/2012. Tutte le risorse ancora disponibili sulle contabilità speciali dei comuni aperte sono assegnate ai Comuni per il completamento delle opere. I comuni beneficiari delle misure previste dalla legge 14 maggio 1981, n. 219, a seguito degli eventi sismici del 23 novembre 1980 e del febbraio 1981, sono autorizzati all'utilizzo dei residui dei fondi stanziati dalla stessa legge agli articoli 8, 9 e 22.
      

      
                18-quater. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
      

    

    
      57.51 
      
        Drago, Anastasi
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «19. Nel caso in cui gli edifici ubicati nelle zone di cui all'Allegato I) del D.L. 32/2019, a seguito di determinazione dell'Autorità competente, non possano essere ricostruiti nello stesso sito o migliorati sismicamente, il Commissario può autorizzarne la ricostruzione in altri siti, non diversi dai territori di cui all'Allegato I) del D.L. 32/2019, non pericolosi e non suscettibili di instabilità dinamiche, individuati tra quelli già edificabili dallo strumento urbanistico vigente ovvero resi edificabili a seguilo di apposita variante Per la ricostruzione degli edifici può essere concesso un contributo determinato sulla base del costo parametrico calcolato sulla superficie utile dell'edificio da delocalizzare, incrementato percentualmente per quanto necessario a compensare il costo effettivo di acquisto od esproprio dell'area e comunque non superiore al 10%. L'area dove insiste l'edificio da delocalizzare e quella di relativa pertinenza sono cedute gratuitamente al comune per essere adibite ad uso pubblico compatibile con le condizioni di instabilità della zona.
      

      
                20. In alternativa alla ricostruzione in altro luogo ai sensi del precedenti comma, il Commissario può autorizzare l'acquisto di altro edificio esistente agibile, non abusivo, conforme alla normativa urbanistica, edilizia e sismica, ubicato in uno dei Comuni di cui all'allegato più sopra indicato ed equivalente per caratteristiche tipologiche a quello preesistente.
      

      
                21. Nei casi di cui al precedente comma, il contributo massimo concedibile per l'acquisto dell'edificio e della relativa area di pertinenza è pari al minore importo ira: il prezzo dì acquisto, dell'edificio e della relativa area di pertinenza, determinato a seguito di perizia asseverata di professionista abilitato che ne attesti la congruità sulla base del valore di mercato e il costo parametrico calcolato sulla superficie utile dell'edificio da delocalizzare.
      

      
                22. L'acquisto di edificio equivalente può avere a oggetto anche un edificio avente superficie utile complessiva inferiore a quella dell'edificio preesistente. In tal caso, il costo convenzionale è determinato sulla base della superficie dell'edificio acquistato aumentato di non oltre il 25%.
      

      
                23. Al contributo così come sopra determinato si aggiunge in ogni caso la totale copertura delle spese sostenute per la demolizione e la rimozione delle macerie nonché per l'atto pubblico di trasferimento della proprietà e delle spese consequenziali, ivi comprese quelle inerenti l'imposta di registro, catastale e ipotecaria, la trascrizione e la voltura e il versamento dell'IVA se dovuta e non altrimenti recuperabile».
      

    

    
      57.52 
      
        Drago, Anastasi
      

      
        Precluso
      

      
        Inserire il seguente comma:
      

      
                «19. Si dispone l'obbligo di redazione, a cura delle strutture commissariali impegnate nell'emergenza e nella ricostruzione a seguito di calamità naturali, di un crono-programma triennale, per l'intera durata dell'attività commissariale, con verifica annuale dei risultati conseguiti».
      

    

    
      57.53 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                «18-bis. Nelle aree a rischio di frana elevato e molto elevato di cui al D.P.C.M. 29 settembre 1998 sono consentiti gli interventi di demolizione con ricostruzione purché necessari a ridurre la vulnerabilità degli edifici esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità anche da eventuali eventi sismici, senza aumenti di superficie e volume e senza cambiamenti di destinazione d'uso che comportino aumento del carico urbanistico.»
      

    

    
      57.54 
      
        Drago, Anastasi
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere il seguente comma:
      

      
                «19. I benefici della ripartizione delle risorse finanziarie di cui all'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, per l'adozione di misure urgenti per lo svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021, già decretato dal Ministero dell'Istruzione con decreto R.0000049 in data 30.06.2020, sono estesi ai territori che hanno subito danni causati da eventi sismici alla data successiva del 24 Agosto 2016».
      

    

    
      57.55 
      
        Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Corti, Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 18 aggiungere il seguente:
      

      
                «18-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19 e, nel contempo, accelerare la conclusione della ricostruzione delle aree colpite da eventi sismici sul territorio nazionale, fino al 31 dicembre 2023, i soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere pubbliche, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, procedono all'affidamento diretto di tutte le attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di importo inferiore a 150.000 euro.».
      

    

    
      57.56 
      
        Quarto, Puglia, Floridia, Pavanelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «18-bis. Al fine di migliorare la stima della pericolosità sismica e della comprensione degli effetti di sito nell'area interessata dalla sequenza sismica dell'Italia centrale del 2016-2017 presso il Ministero dell'università e della ricerca è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022 da destinare all'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 5 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.
      

    

    
      57.57 
      
        Drago, Anastasi
      

      
        Precluso
      

      
        Inserire il seguente comma:
      

      
                «19 Si dispone l'apertura della Contabilità Speciale per ognuno dei comuni di Aci Bonaccorsi, Aci Catena, Aci Sant'Antonio, Acireale, Milo, Santa Venerina, Trecastagni, Viagrande e Zafferana Etnea, colpiti dal sisma del 26 Dicembre 2018, al fine di semplificare le procedure di assegnazione e affidare la gestione del Contributo di Autonoma Sistemazione, di cui all'art. 3, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 28 dicembre 2018, n. 566, esclusivamente ai comuni».
      

    

    
      57.58 
      
        Di Girolamo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «18-bis. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della Regione Emilia Romagna del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                18-ter. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale è stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                18-quater. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori.»
      

    

    
      57.59 
      
        Drago, Anastasi
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «19. Lo stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2018, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio 2019, n. 1, è prorogato fino al 31 dicembre 2021. Sono, conseguentemente, prorogati alla medesima data il termine dei benefici di cui all'articolo 3, comma 2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 28 dicembre 2018, n. 566, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio 2019, n. 1, e il termine di sospensione delle rate dei mutui di cui all'articolo 4 della stessa ordinanza.
      

      
                20. Il termine di cui all'articolo 6, comma 3, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 28 dicembre 2018, n. 566, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. del 2 gennaio 2019 è prorogato al 31 dicembre 2021.
      

      
                21. I contributi di autonoma sistemazione di cui all'articolo 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 28 dicembre 2018, n. 566, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 1 del 2 gennaio 2019 è prorogato al 31 dicembre 2020.
      

      
                22. Il termine di sospensione di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 25 gennaio 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 febbraio 2019, n. 30, è prorogato al 31 dicembre 2021.
      

      
                23. I soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 25 gennaio 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 febbraio 2019, n. 30, aventi alla data del 26 dicembre 2018, la residenza, ovvero, la sede legale o la sede operativa nel territorio dei Comuni di Aci Bonaccorsi, Aci Catena, Aci Sant'Antonio, Acireale, Milo, Santa Venerina, Trecastagni, Viagrande e Zafferana Etnea, che hanno usufruito della sospensione prevista dal decreto e che hanno comprovato mediante documentazione il perdurare dello stato di necessità, eseguono i predetti versamenti, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 16 marzo 2021 ovvero a decorrere dalla stessa data mediante rateizzazione fino a un massimo di diciotto rate mensili di pari importo da versare entro il 16 di ogni mese».
      

    

    
      57.60 
      
        Cario
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 18 inserire il seguente:
      

      
                «18-bis. Al fine di garantire il regolare svolgimento delle attività didattiche e il diritto allo studio degli studenti delle aree interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, il fondo di cui all'articolo 41, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, con la legge di conversione 21 giugno 2017, n. 96, è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2020, per l'attuazione di interventi di messa in sicurezza, di adeguamento sismico e/o di nuova costruzione di edifici scolastici ricadenti in zone sismiche 1 e 2 delle quattro regioni del Centro Italia, come ripartito con decreto dei Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 427 del 21 maggio 2019 al fine di permettere lo scorrimento della graduatoria istituita con avviso pubblico prot. n. 24404 dell'11 luglio 2019.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti «200 milioni».
      

    

    
      57.61 
      
        Santangelo, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:
      

      
                «18-bis. Gli interventi di cui all'art 13-bis del decreto legge 26 gennaio 1987, n. 8 convertito con modificazioni dalla legge 27 marzo 1987, n. 120, nei limiti delle risorse di cui all'art. comma 1010 della legge 296/207, possono essere effettuati sulla base della sola dichiarazione di inizio di attività di cui all'art. 22 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, corredata dal documento unico di regolarità contributiva del soggetto esecutore dei lavori.
      

      
                18-ter. Fermo restando quanto previsto dall'art. 13-bis della legge 27 marzo 1987, n. 120 per l'assegnazione e l'erogazione del contributo, la relativa determinazione è effettuata sulla base del costo di intervento fissato con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, vigente al momento del rilascio della concessione edilizia ovvero della presentazione della dichiarazione di inizio di attività.
      

      
                18-quater. L'utilizzo delle somme di cui ai commi 18-bis e 18-ter è subordinato alla rendicontazione delle spese di realizzazione delle opere e, a tal fine, i Sindaci territorialmente competenti trasmettono semestralmente al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, i progetti approvati, lo stato di avanzamento degli affidamenti e le relative somme impegnate, il cronoprogramma dei lavori e i relativi stati di avanzamento, segnalando eventuali anomalie e significativi scostamenti rispetto ai termini fissati nel cronoprogramma di realizzazione delle opere, anche ai fini di una eventuale riprogrammazione, di azioni di coordinamento amministrativo e procedurale, di assegnazione di nuovi finanziamenti o della valutazione di definanziamento degli interventi».
      

    

    
      57.62 
      
        Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 18 aggiungere il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 14, comma 14, del decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, all'ultimo periodo, le parole: ''quinquennio 2016-2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''novennio 2016-2024'' e le parole: ''massimo di cinque anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''massimo di nove anni''».
      

    

    
      57.63 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 18, inserire i seguenti:
      

      
                «18-bis. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d'emergenza di cui all'articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.
      

      
                18-ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a 10 milioni per l'anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                18-quater. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'art. 2 del D.L. n. 74/2012, convertito con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012 n. 122, è incrementato di 25 milioni di euro per l'annualità 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, del presente decreto».
      

    

    
      57.64 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:
      

      
                «18-bis. All'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazione dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni e integrazioni, al comma 1-bis sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al primo periodo, la frase: ''e ad attività produttiva'' è soppressa;
      

      
                    b) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''per gli immobili adibiti ad attività produttive, l'ammontare complessivo delle spese annuali è determinato in euro per metro quadrato, secondo la seguente classificazione dimensionale della superficie lorda degli immobili: fino a 499 metri quadrati: 120 euro per metro quadrato; da 500 a 1.999 metri quadrati: 100 euro per metro quadrato; da 2.000 a 5.999 metri quadrati: 50 euro per metro quadrato; oltre i 6.000 metri quadrati: 20 euro per metro quadrato''.
      

      
                18-ter. Agli oneri di cui al comma 18-bis, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2020 e 100 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 144, comma 4».
      

    

    
      57.65 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                «18-bis. All'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni e integrazioni, al comma 1-bis sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al primo periodo, le parole: ''e ad attività produttive'' sono soppresse;
      

      
                    b) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Per gli immobili adibiti ad attività produttive, l'ammontare complessivo delle spese annuali è determinato in euro per metro quadrato, secondo la seguente classificazione dimensionale della superficie lorda degli immobili: fino a 499 metri quadrati: 120 euro per metro quadrato; da 500 a 1.999 metri quadrati: 100 euro per metro quadrato; da 2.000 a 5.999 metri quadrati- 50 euro per metro quadrato; oltre i 6.000 metri quadrati: 20 euro per metro quadrato''».
      

    

    
      57.66 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:
      

      
                «18-bis. All'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazione dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni e integrazioni, al comma 1-bis sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al primo periodo, la frase: ''e ad attività produttiva'' è soppressa;
      

      
                    b) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''per gli immobili adibiti ad attività produttive, l'ammontare complessivo delle spese annuali è determinato in euro per metro quadrato, secondo la seguente classificazione dimensionale della superficie lorda degli immobili: fino a 499 metri quadrati: 120 euro per metro quadrato; da 500 a 1.999 metri quadrati: 100 euro per metro quadrato; da 2.000 a 5.999 metri quadrati: 50 euro per metro quadrato; oltre i 6.000 metri quadrati: 20 euro per metro quadrato.''.
      

      
                18-ter. Agli oneri di cui al comma 18-bis, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2020 e 100 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      57.67 
      
        Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Ferrero, Bagnai, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 18 aggiungere il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 25 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Nell'area formata da ogni comune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis viene istituita una zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Economica Speciale Sisma (ZESS) con la finalità di rafforzare e ampliare le misure già adottate nonché di creare speciali condizioni favorevoli in termini tributari, contributivi, economici, finanziari e amministrativi a vantaggio di ogni tipologia di soggetto che abbia sede, anche solo operativa, o residenza nei predetti comuni, ovvero a favore di quei soggetti che stabiliranno la propria sede, anche solo operativa, o residenza all'interno dei medesimi comuni per effettuare investimenti nel rispetto di quanto verrà previsto. Le misure straordinarie di sostegno di cui al presente comma hanno lo scopo di garantire la tenuta sociale delle comunità, della storia e della identità dei territori colpiti dal sisma, nonché rilanciare il tessuto produttivo che costituisce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la dispersione del patrimonio culturale ed economico di tali aree.
      

      
                2-ter. Con apposito provvedimento normativo, da emanarsi entro 3 mesi dalla data dell'entrata in vigore del comma 2-bis, sono stabilite le modalità di funzionamento e governo della ZESS tra cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali, nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, i criteri per l'identificazione e la delimitazione dell'area ricadente all'interno della ZESS, le condizioni che disciplinano l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZESS, l'ente deputato al coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua composizione e funzionamento e la durata della ZESS, nel limite delle risorse di cui al comma 2-quater.
      

      
                2-quater. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 2-bis e 2-ter, pari a 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
      

    

    
      57.68 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'ultimo comma, aggiungere il seguente:
      

      
                «19. All'articolo 48, comma 16, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo le parole: ''e comunque fino all'armo d'imposta 2020'' sono sostituite dalle parole: ''e comunque fino all'anno d'imposta 2021'';
      

      
                    b) al secondo periodo, le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) le parole: ''e di 30 milioni di curo annui per il triennio 2017-2019'' sono sostituite dalle parole: '', di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019 e di 16 milioni di euro per l'anno 2020''».
      

    

    
      57.69 
      
        Romagnoli, Accoto, Agostinelli, Coltorti, Fede, Di Girolamo, Puglia, Pavanelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 48, comma 16, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo le parole: ''e comunque fino all'anno d'imposta 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque fino all'anno d'imposta 2021'';
      

      
                    b) al secondo periodo, le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) le parole: ''e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019 e di 16 milioni di euro per l'anno 2020''».
      

    

    
      57.71 
      
        Drago, Anastasi
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 57 è inserito il seguente comma:
      

      
        «Art. 57.
      

      
        (Disposizioni in materia di eventi sismici)
      

      
                19. Nei comuni di cui all'allegato 1) decreto-legge 18 Aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla legge 14 Giugno 2019, n. 55, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all'art. 1-sexies del decreto-legge 29 Maggio 2018, n. 55, convertito in legge 24 Luglio 2018, n. 89.
      

      
                20. Quanto riferito nel comma precedente si rimanda ai decreti attuativi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della norma».
      

    

    
      57.72 
      
        Fenu, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge del 17 luglio 2020, n. 77, al comma 4, terzo periodo, le parole: ''Le disposizioni del primo e del secondo periodo non si applicano agli edifici'' sono sostituite dalle seguenti: ''Le disposizioni del primo e del secondo periodo si applicano anche agli edifici''».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      57.73 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere infine il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 8, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le disposizioni di cui al comma 4, lettera b) si applicano anche in riferimento agli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione dei fabbricati privati ubicati nei Comuni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229''.
      

      
                    b) alla rubrica, sono aggiunte infine le parole: ''e cantieri privati della ricostruzione post sisma''».
      

    

    
      57.0.1 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al comma 4, primo periodo, dell'articolo 10 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, le parole: ''rispettivamente di un anno e di tre anni'' sono sostituite con le seguenti: ''di tre anni''».
      

    

    
      57.0.2 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al comma 4, primo periodo dell'articolo 10 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 nel testo risultante dalla conversione in legge, sostituire le parole ''rispettivamente di un anno e di tre anni'' con le seguenti parole: ''di tre anni''».
      

    

    
      57.0.3 
      
        De Petris, Verducci, Astorre, D'Alfonso, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto legge n. 34 del 2020)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto legge decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                - dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Nei comuni dei territori colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, l'incentivo di cui al comma precedente concorre con il contributo di ricostruzione, secondo modalità e criteri da determinare con ordinanza, ai sensi dell'art. 2, comma 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189''.;
      

      
                - dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Gli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus, di cui ai commi precedenti, sono aumentati del 50% negli interventi di ricostruzione riguardanti i comuni di cui agli elenchi previsti dal decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e dal decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, in alternativa al contributo per la ricostruzione. Tali incentivi sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, compresi le case diverse dalla prima abitazione e gli immobili destinati alle attività produttive''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      57.0.4 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'art. 119, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                All'art. 119 comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 le parole da ''sostenute dal 1º luglio 2020'' fino a ''di pari importo,'' sono sostituite dalle seguenti: ''con riferimento agli interventi di cui alle successive lettere a), b, e c), ai commi 2, 4, 4-bis, 5, 6 ed 8 iniziati dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre 2021, terminati entro il 31 dicembre 2023 e sostenute entro tale ultima data, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo,''».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2020 e 2021 si provvede, quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      57.0.5 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
. inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. All'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito ''E'' ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, il Commissario straordinario e i soggetti attuatori di cui agli articoli 15 e 15-ter, compresi quelli da essi delegati, per la riparazione, il ripristino con miglioramento sismico o la ricostruzione delle opere pubbliche o di pubblica utilità e dei beni culturali, ivi compresi gli interventi di ripristino e realizzazione delle opere di urbanizzazione connesse, per gli interventi di messa in sicurezza del territorio, per la demolizione, la rimozione, lo smaltimento e il conferimento in discarica dei materiali di risulta, nonché per gli interventi di messa in sicurezza e ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali, operano in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.».
      

    

    
      57.0.6 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. All'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis il Commissario straordinario e i soggetti attuatori di cui agli articoli 15 e 15-ter, compresi quelli da essi delegati, per la riparazione, il ripristino con miglioramento sismico o la ricostruzione delle opere pubbliche o di pubblica utilità e dei beni culturali, ivi compresi gli interventi di ripristino e realizzazione delle opere di urbanizzazione connesse, per gli interventi di messa in sicurezza del territorio, per la demolizione, la rimozione, lo smaltimento e il conferimento in discarica dei materiali di risulta, nonché per gli interventi di messa in sicurezza e ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali, operano in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.''».
      

    

    
      57.0.7 
      
        Verducci, De Petris, Astorre, D'Alfonso, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di eventi sismici)
      

      
                1. All'articolo 22 decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancia e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato, per entrambi gli Uffici Speciali per la ricostruzione, da un collegio di tre revisori, di cui due componenti estratti a sorte dall'elenco di cui al decreto del Ministro dell'Interno n. 23 de115 febbraio 2012 ed uno, con le funzioni di presidente del collegio dei revisori, nominato con proprio atto dal capo Dipartimento di Casa Italia tra i soggetti in possesso dei requisiti per l'accesso alla fascia 3 dell'elenco di cui al decreto ministeriale n. 23 del 2012 o comunque della più elevata qualificazione professionale in caso di modifiche al regolamento ovvero tra magistrati della Corte dei conti. Gli oneri derivanti dal compenso spettante ai componenti del collegio dei revisori, comunque contenuti nei limiti massimi determinati dalla legge in riferimento ai revisori degli Enti Locali, sono a carico degli Uffici speciali a valere sui propri fondi''.
      

      
                2. All'articolo 48, comma 16, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo le parole ''e comunque fino all'anno d'imposta 2020'' sono sostituite dalle parole ''e comunque fino all'anno d'imposta 2021'';
      

      
                    b) al secondo periodo, le parole ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) le parole ''e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019'' sono sostituite dalle parole '', di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019 e di 16 milioni di euro per l'anno 2020''.
      

      
                3. All'articolo 50-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole ''fino a 200 unità complessive di personale'' sono sostituite con le seguenti: ''per figure professionali''.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: « 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: « 234 milioni di euro per l'anno 2020 e di 30 milioni di euro».
      

    

    
      57.0.8 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 22 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32)
      

      
                All'articolo 22 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. All'articolo 46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: Ai dipendenti pubblici assegnati temporaneamente agli Uffici Speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei Comuni del cratere è riconosciuto, dalla data della loro assegnazione, il trattamento economico di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Al suddetto personale si applicano inoltre le disposizioni del citato articolo 50, comma 7, lettere a), b) e c), nelle more della definizione di appositi accordi dei singoli Uffici. Per l'attuazione del presente comma il limite massimo di cui al quinto periodo del precedente comma è elevato a tre milioni di euro annui, di cui 1 milione per l'Ufficio speciale per la ricostruzione della città dell'Aquila e 2 milioni per l'Ufficio speciale per la ricostruzione dei Comuni del cratere.''».
      

    

    
      57.0.9 
      
        Fede, Coltorti, Puglia, Pavanelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di istituzione di una Free economic Zone nei comuni delle Regioni del Iazio, dell'Umbria, delle Marche e dell'Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016)
      

      
                1. Nei comuni delle Regioni del Lazio, dell'Umbria, delle Marche e dell'Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di cui agli allegati 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è istituita una Free Economie Zone (FEZ), di seguito FEZ Sisma Centro Italia, al fine di contrastare i fenomeni di spopolamento e di svantaggio sociale e di favorire nuovi insediamenti produttivi nei territori interessati dai citati eventi sismici.
      

      
                2. La FEZ Sisma Centro Italia è istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta delle regioni interessate corredata da un piano di sviluppo strategico.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità per l'istituzione della FEZ Sisma Centro Italia , la sua durata, anche in via sperimentale, i criteri generali per l'identificazione e la delimitazione dell'area, i criteri che ne disciplinano l'accesso, il coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo.
      

      
                4. Al fine di prevenire condotte elusive o indebiti vantaggi, in caso di cessazione delle attività di cui al comma r per ragioni non indipendenti dalla volontà dell'imprenditore si produce la decadenza integrale dalle agevolazioni di cui al medesimo comma 1 a decorrere dalla data del primo accesso, con obbligo di restituzione delle somme indebitamente percepite o non corrisposte aumentate dell'interesse legale.
      

      
                5. Le agevolazioni di cui alla presente legge sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo.
      

      
                6. Al fine di avviare un polo di ricerca e specializzazione nell'area della FEZ Sisma Centro Italia viene avviata presso il Ministero dell'Università e Ricerca la procedura per l'istituzione della Scuola Universitaria superiore ad Ascoli Piceno quale istituto scientifico speciale, dotato di personalità giuridica ed autonomia amministrativa, didattica e disciplinare, nell'ambito delle disposizioni previste in materia, dal Ministero dell'Università e della ricerca. Le procedure per l'istituzione saranno svolte dal Consorzio Universitario Piceno.
      

      
                7. Presso la regione capofila è istituita la cabina di monitoraggio per la FEZ Sisma Centro Italia al fine di migliorarne l'efficacia.
      

      
                8. È istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo di solidarietà comunale, con una dotazione pari a io milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, finalizzato a favorire gli investimenti dei comuni ricadenti nella FEZ Sisma Centro Italia di cui al comma 1, volti a prevenire il dissesto idrogeologico, alla manutenzione delle reti viarie in prossimità di esercizi commerciali, artigianali e delle aziende agricole, all'efficientamento energetico dei sistemi di illuminazione pubblica, alla valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, individua le modalità di accesso al fondo, nonché i relativi criteri di ripartizione e di erogazione.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, entro il limite massimo di spesa pari a io milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma zoo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. A tal fine, entro la data del 31 dicembre 2020, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a io milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.».
      

    

    
      57.0.10 
      
        Candiani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni per lievi difformità edilizie nell'attività di ricostruzione o di riparazione degli edifici privati danneggiati dal sisma)
      

      
                1. Nei comuni di cui all'allegato 1) del decreto legge 18 aprile 2019, n.32, convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n.55, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1-sexies del decreto legge 29 maggio 2018, n.55, convertito in legge 24 luglio 2018, n. 89.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese».
      

    

    
      57.0.11 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Cumulo sisma ed ecobonus con contributi ricostruzione)
      

      
                1. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della regione Emilia Romagna del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale e stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori».
      

    

    
      57.0.12 
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Cumulo sisma ed ecobonus con contributi ricostruzione)
      

      
                1. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della Regione Emilia Romagna del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale è stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori».
      

    

    
      57.0.13 
      
        Arrigoni, Pazzaglini, Corti, Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Bagnai, Briziarelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Cumulo sisma ed ecobonus con contributi ricostruzione)
      

      
                1. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della Regione Emilia Romagna, Lombardia e Veneto del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale è stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori».
      

    

    
      57.0.14 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Cumulo sisma ed ecobonus con contributi ricostruzione)
      

      
                1. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della Regione Emilia Romagna del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale è stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori».
      

    

    
      57.0.15 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al comma 444, dell'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola ''privata'' è soppressa.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'applicazione della disposizione di cui al precedente comma si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.
      

      
                3. Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                    ''d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso''».
      

    

    
      57.0.16 
      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Al comma 444, dell'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola ''privata'' è soppressa».
      

    

    
      57.0.17 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Criteri di utilizzabilità dei Fondi concessi ai sensi dell'articolo 1, comma 444, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ''Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato'')
      

      
                1. Al comma 444, dell'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ''Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)'' la parola ''privata'' è soppressa».
      

    

    
      57.0.18 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32)
      

      
                1. All'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle nonne di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato, uno per ciascuno di essi, da un collegio di tre revisori, di cui due componenti estratti a sorte dall'elenco di cui al decreto del Ministro dell'Interno n. 23 del 15 febbraio 2012 ed uno, con funzioni di presidente del collegio dei revisori, nominato con proprio atto dal capo Dipartimento di Casa Italia e scelto tra i soggetti in possesso dei requisiti per l'accesso alla fascia 3 dell'elenco di cui al decreto ministeriale n. 23 del 2012 o comunque della più elevata qualificazione professionale in caso di modifiche al regolamento ovvero tra magistrati della Corte dei conti''».
      

    

    
      57.0.19 
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 22 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32)
      

      
                1. All'articolo 22 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. All'articolo 46-quinquies del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                Ai dipendenti pubblici assegnati temporaneamente agli Uffici Speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei Comuni del cratere è riconosciuto, dalla data della loro assegnazione, il trattamento economico di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Al suddetto personale si applicano inoltre le disposizioni del citato articolo 50, comma 7, lettere a), b) e c), nelle more della definizione di appositi accordi dei singoli Uffici. Per l'attuazione del presente comma il limite massimo di cui al quinto periodo del precedente comma è elevato a tre milioni di euro annui, di cui 1 milione per l'Ufficio speciale per la ricostruzione della città dell'Aquila e 2 milioni per l'Ufficio speciale per la ricostruzione dei Comuni del cratere'''».
      

    

    
      57.0.20 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                Al comma 1-ter dell'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole ''fino a 200 unità complessive di personale'' sono sostituite con le seguenti: ''per figure professionali''».
      

    

    
      57.0.21 
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo .50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. Al comma 1-ter dell'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole ''fino a 200 unità complessive di personale'' sono sostituite con le seguenti: ''per figure professionali''».
      

    

    
      57.0.22 
      
        Pagano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                1. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al comma 6 è inserito, in fine, il seguente: ''Gli Uffici speciali sino a concorrenza delle 50 unità loro assegnate potranno, altresì, utilizzare, sino ad un massimo di 5 unità ciascuno e su base volontaria, le unità di personale assegnate alle province ed alla Regione Abruzzo''».
      

    

    
      57.0.23 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al comma 6 è inserito, in fine, il seguente periodo: ''Gli Uffici speciali sino a concorrenza delle 50 unità loro assegnate potranno, altresì, utilizzare, sino ad un massimo di 5 unità ciascuno e su base volontaria, le unità di personale assegnate alle province ed alla Regione Abruzzo''».
      

    

    
      57.0.24 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2021, il personale di cui comma 6, in servizio a quella data presso gli Uffici speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei comuni del cratere, è collocato in posizione di comando presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in ragione della specifica professionalità in materia di ricostruzione e dello sviluppo del territorio a seguito di eventi sismici e continua ad operare presso l'Ufficio Speciale di assegnazione''».
      

    

    
      57.0.25 
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                1. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al comma 6 è inserito, in fine, il seguente: ''CU Uffici speciali sino a concorrenza delle 50 unità loro assegnate potranno, altresì, utilizzare, sino ad un massimo di 5 unità ciascuno e su base volontaria, le unità di personale assegnate alle province ed alla Regione Abruzzo''».
      

    

    
      57.0.26 
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                1. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2021, il personale di cui comma 6, in servizio a quella data presso gli Uffici speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei comuni del cratere, è collocato in posizione di comando presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in ragione della specifica professionalità in materia di ricostruzione e dello sviluppo del territorio a seguito di eventi sismici e continua ad operare presso l'Ufficio Speciale di assegnazione''».
      

    

    
      57.0.27 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. A seguito delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni tra il 25 luglio e il 13 agosto e nei giorni venerdì 28 agosto, sabato 29 agosto e domenica 30 agosto 2020 in molte delle province della Lombardia, a seguito delle criticità riscontrate, in favore dei Comuni e degli Enti interessati dai predetti eventi, in attesa del riconoscimento dello stato di emergenza, è autorizzata la spesa pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, per interventi di ripristino di manufatti stradali, per la ripresa delle attività produttive e delle attività agricole, per il risarcimento di unità immobiliari danneggiate e per ulteriori interventi di emergenza finalizzati ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose nei territori dei comuni individuati. E sempre riconosciuta la sospensione del pagamento delle rate di mutuo, per almeno 24 mesi, per le aziende danneggiate.
      

      
                2. Le modalità di riparto delle risorse di cui al comma 1 ai Comuni e agli Enti interessati dai predetti eventi, sono definite dal presidente della Regione sulla base del censimento dei danni al patrimonio pubblico, privato e alle attività economiche e produttive».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      57.0.28 
      
        Toffanin, Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. A seguito delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni di sabato 22 agosto e domenica 23 agosto 2020 in alcune zone delle province di Belluno, Verona, Vicenza e Padova, e della dichiarazione di Stato di Crisi da parte del Presidente della Regione Veneto, di cui al DPGR n. 90 del 24 agosto 2020, a seguito delle criticità riscontrate, in favore dei Comuni e degli Enti interessati dai predetti eventi, in attesa del riconoscimento dello stato di emergenza, è autorizzata la spesa pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, per interventi di ripristino di manufatti stradali, per la ripresa delle attività produttive e delle attività agricole, per il risarcimento di unità immobiliari danneggiate e per ulteriori interventi di emergenza finalizzati ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose nei territori dei comuni individuati. È sempre riconosciuta la sospensione del pagamento delle rate di mutuo, per almeno 24 mesi, per le aziende danneggiate.
      

      
                2. Le modalità di riparto delle risorse di cui al comma 1 ai Comuni e agli Enti interessati dai predetti eventi, sono definite dal presidente della Regione sulla base del censimento dei danni al patrimonio pubblico, privato e alle attività economiche e produttive, avviato con note prot. n. 333064 del 25/08/2020 e prot. n. 333101 del 25/08/2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      57.0.29 
      
        Pagano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. Al comma 1-ter dell'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''fino a 200 unità complessive di personale'' sono sostituite con le seguenti: ''per figure professionali''».
      

    

    
      57.0.30 
      
        Pagano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32)
      

      
                1. All'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. All'articolo 46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 'Ai dipendenti pubblici assegnati temporaneamente agli Uffici Speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei Comuni del cratere è riconosciuto, dalla data della loro assegnazione, il trattamento economico di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Al suddetto personale si applicano inoltre le disposizioni del citato articolo 50, comma 7, lettere a), b) e e), nelle more della definizione di appositi accordi dei singoli Uffici. Per l'attuazione del presente comma il limite massimo di cui al quinto periodo del precedente comma è elevato - a tre milioni di euro annui, di cui 1 milione per l'Ufficio speciale per la ricostruzione della città dell'Aquila e 2 milioni per l'Ufficio speciale per la ricostruzione dei Comuni del cratere'''».
      

    

    
      57.0.31 
      
        Pagano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                1. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2021, il personale di cui comma 6, in servizio a quella data presso gli Uffici speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei comuni del cratere, è collocato in posizione di comando presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in ragione della specifica professionalità in materia di ricostruzione e dello sviluppo del territorio a seguito di eventi sismici e continua ad operare presso l'Ufficio Speciale di assegnazione''».
      

    

    
      57.0.32 
      
        Pagano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Nuovi fondi per lo sviluppo dei comuni del cratere 2009)
      

      
                1. La quota fissa, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, fino ad un valore massimo del 4 per cento degli stanziamenti annuali di bilancio, destinata, ai sensi dell'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, al Programma di sviluppo per l'area del cratere sismico della Regione Abruzzo, approvato dal CIPE con delibera 10 agosto 2016, n. 49, è aumentata, a valere sulla medesima autorizzazione di spesa, di un importo complessivo di 50 milioni di curo, destinato ad attività e programmi di promozione turistica e culturale (Priorità B - Turismo e ambiente del Programma di sviluppo) nei Comuni del Cratere sismico 2009».
      

    

    
      57.0.33 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Procedure esecutive su immobili siti in Piani di Zona)
      

      
                1. Le procedure esecutive aventi ad oggetto immobili realizzati in regime di edilizia residenziale pubblica convenzionata e agevolata che sono stati finanziati in tutto o in parte con risorse pubbliche sono nulle se il creditore procedente non ne ha dato previa formale comunicazione a mezzo Pec agli uffici competenti del Comune dove sono ubicati gli immobili e all'ente erogatore del finanziamento territorialmente competente. La nullità è rilevabile d'ufficio, su iniziativa delle parti, degli organi vigilanti avvisati ovvero dall'inquilino detentore, prenotatario o socio della società esecutata.
      

      
                2. Nel caso in cui l'esecuzione sia già iniziata, il giudice dell'esecuzione procede alla sospensione del procedimento esecutivo nelle modalità di cui al comma 1 del presente articolo per consentire ai soggetti di cui al citato comma 1 di intervenire nella relativa procedura al fine di tutelare la finalità sociale degli immobili e sospendere la vendita degli stessi.
      

      
                3. Se la procedura ha avuto inizio su istanza dell'istituto di credito presso il quale è stato acceso il mutuo fondiario, il giudice verifica d'ufficio sia la rispondenza del contratto di mutuo stipulato ai criteri di cui all'articolo 44 della legge 5 agosto 1978, n. 457, sia l'inserimento dell'ente creditore nell'elenco delle banche convenzionate presso il Ministero dell'infrastrutture e dei trasporti. La mancanza di uno solo dei due requisiti citati determina l'immediata improcedibilità della procedura esecutiva ovvero della procedura concorsuale azionata».
      

    

    
      57.0.34 
      
        Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al fine di giungere al completamento dell'idrovia Padova-Venezia utilizzabile anche come scolmatore per il risanamento idrogeologico e la messa in sicurezza del territorio e dei bacini coinvolti, è autorizzata la spesa di 250 milioni di euro per l'anno 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 250 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      57.0.35 
      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Nuovi fondi per lo sviluppo dei comuni del cratere 2009)
      

      
                1. La quota fissa, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, fino ad un valore massimo del 4 per cento degli stanziamenti annuali di bilancio, destinata, ai sensi dell'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, al Programma di sviluppo per l'area del cratere sismico della Regione Abruzzo, approvato dal CIPE con delibera 10 agosto 2016, n. 49, è aumentata, a valere sulla medesima autorizzazione di spesa, di un importo complessivo di 50 milioni di curo, destinato ad attività e programmi di promozione turistica e culturale (Priorità B - Turismo e ambiente del Programma di sviluppo) nei Comuni del Cratere sismico 2009.»
      

    

    
      57.0.36 
      
        De Petris, D'Alfonso, Verducci, Astorre, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Conferenza permanente per la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009)
      

      
                1. Al fine di accelerare il completamento la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009, la decisione in ordine agli atti di approvazione dei progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche è affidata ad un Organo unico denominato ''Conferenza permanente''. La conferenza è deputata ad esprimersi su interventi i cui lavori sono di importo pari o superiore a 1 milione.
      

      
                2. La Conferenza permanente è presieduta dal Provveditore Interregionale alle opere pubbliche per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna, in qualità di rappresentante del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, o da un suo delegato ed è altresì composta dagli ulteriori seguenti componenti:
      

      
                    a) un rappresentante del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
      

      
                    b) un rappresentante del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare;
      

      
                    c) un rappresentante unico delle Amministrazioni statali diverse da quelle di cui alle precedenti lettere a), e b);
      

      
                    d) un rappresentante unico della Regione e di tutte le amministrazioni riconducibili alla medesima Regione territorialmente competente;
      

      
                    e) un rappresentante dell'Ente Parco territorialmente competente;
      

      
                    f) un rappresentante unico della Provincia e di tutte e di tutte le amministrazioni riconducibili alla medesima Provincia territorialmente competente;
      

      
                    g) un rappresentante unico del Comune e di tutte le amministrazioni riconducibili al medesimo Comune territorialmente competente;
      

      
                    h) Un rappresentante dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione territorialmente competente.
      

      
                3. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ed il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare provvedono a designare, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente norma, il proprio rappresentante in seno alla Conferenza permanente, individuandone, altresì, il sostituto in caso di impedimento.
      

      
                4. Il rappresentante unico di cui alla lettera c) è individuato secondo le modalità previste dall'articolo 14-ter, comma 4, della Legge n. 241 del 1990. Ove si tratti soltanto di amministrazioni periferiche, il Prefetto, territorialmente competente, procede alla designazione del rappresentante unico entro cinque giorni dal ricevimento della convocazione della Conferenza permanente.
      

      
                5. La Regione Abruzzo provvede, entro il medesimo termine previsto dal comma 3, alla designazione del rappresentante unico di cui alla lettera d). Gli Uffici Speciali per la Ricostruzione, gli Enti Parco, le Province ed i Comuni territorialmente competenti provvedono alla designazione del proprio rappresentante entro cinque giorni dal ricevimento dalla convocazione della Conferenza permanente.
      

      
                6. Ciascuna amministrazione o ente è rappresentato da un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso.
      

      
                7. Resta salva la possibilità di invitare alle riunioni della Conferenza permanente tutti i soggetti interessati e, per le singole amministrazioni dello Stato, rappresentate nei modi e nelle forme di cui alla lettera e), di intervenire a dette riunioni esclusivamente in funzione di supporto.
      

      
                8. Al fine di accelerare il completamento dell'attività di ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi nell'aprile 2009, la Conferenza permanente opera esclusivamente secondo le modalità previste dall'articolo 14-ter della Legge n. 241 del 1990.
      

      
                9. La partecipazione alla Conferenza permanente è obbligatoria e la stessa è validamente costituita con la presenza di almeno la metà dei suoi componenti; l'assenza di una amministrazione non impedisce la conclusione del relativo procedimento e l'adozione del provvedimento conclusivo. La Conferenza permanente si riunisce, di regola, con cadenza mensile, con la partecipazione contestuale, ove possibile anche in via telematica, dei rappresentanti delle amministrazioni, di volta in volta, interessate.
      

      
                10. Il Provveditore Interregionale delle opere pubbliche per il Lazio l'Abruzzo e la Sardegna provvede, entro dieci giorni lavorativi dal ricevimento della documentazione afferente alle attività descritte nel precedente punto 1, a comunicare, secondo le modalità previste dall'articolo 47 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai membri permanenti ed alle altre amministrazioni interessate:
      

      
                    a) l'oggetto della determinazione da assumere, inviando i relativi documenti ovvero le credenziali per l'accesso telematico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento dell'istruttoria;
      

      
                    b) il termine perentorio, non superiore a dieci giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della Legge n. 241 del 1990, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni;
      

      
                    c) la data della prima riunione della Conferenza permanente che non può essere fissata prima di tre giorni della scadenza del termine previsto dalla precedente lettera b).
      

      
                11. I lavori della conferenza si concludono non oltre quindici giorni, decorrenti della data della riunione di cui alla lettera c) del punto 3. Qualora siano coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute, il termine previsto dal precedente periodo non può superare i trenta giorni. In ogni caso, resta fermo l'obbligo di rispettare il termine finale del procedimento».
      

    

    
      57.0.37 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge n. 74/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole ''di cui al comma 1, lettera a)'', sono aggiunte le seguenti parole: ''c) e d),''.
      

      
                2. Al comma 1 dell'art. 3-bis del decreto-legge n.95/2012 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - dopo le parole ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti parole: '', c) e d),'';
      

      
                - dopo le parole ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le parole ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,'';
      

      
                Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis),d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, - Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento -, il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, - Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento -, il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      57.0.38 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Proroga validità delle graduatorie)
      

      
                1. Al comma 147 lettera b) dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole: ''fino al 30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 30 settembre 2021''».
      

    

    
      57.0.39 
      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Proroga validità delle graduatorie)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni: alla lettera b), le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''».
      

    

    
      57.0.40 
      
        Pazzaglini, Corti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Misure in materia di gestione delle reti idriche)
      

      
                1. All'articolo 147 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2-bis, secondo periodo, lettera a), le parole ''già istituite ai sensi del comma 5 dell'articolo 148'' sono sostituite con le seguenti ''istituite ai sensi del comma 2-ter del presente articolo'';
      

      
                    b) dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''2-ter. L'adesione alla gestione unica del servizio idrico integrato è facoltativa per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti inclusi nel territorio delle comunità montane, a condizione che la gestione del servizio idrico sia operata direttamente dall'amministrazione comunale ovvero tramite una società a capitale interamente pubblico e controllata dallo stesso comune. Sulle gestioni di cui al presente comma l'Autorità d'ambito esercita funzioni di regolazione generale e di controllo. Con apposito contratto di servizio stipulato con l'Autorità d'ambito, previo accordo di programma, sono definiti criteri e modalità per l'eventuale partecipazione ad iniziative promosse dall'Autorità d'ambito medesima.''».
      

    

    
      57.0.41 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                All'articolo 48, comma 16, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo le parole ''e comunque fino all'anno d'imposta 2020'' sono sostituite dalle parole ''e comunque fino all'anno d'imposta 2021'';
      

      
                    b) al secondo periodo, le parole ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) le parole ''e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019'' sono sostituite dalle parole '', di 30 milioni di curo annui per il triennio 2017-2019 e di 16 milioni di euro per l'anno 2020''.
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese».
      

    

    
      57.0.42 
      
        Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Stabilizzazione personale assunto a tempo determinato per la città di Genova)
      

      
                1. Al fine di ridurre i maggiori costi derivanti dalle procedure concorsuali, nonché contenere i rischi di contagio per il personale preposto alla organizzazione e svolgimento delle relative procedure nella fase di emergenza epidemiologica da COVID-19, la Regione Liguria, gli enti del settore regionale allargato, con esclusione degli enti del Servizio sanitario nazionale, la Città metropolitana di Genova, il Comune di Genova e le società controllate dalle predette amministrazioni territoriali nonché la camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Genova, nell'ottica di valorizzazione delle professionalità acquisite, sono autorizzati ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale di cui all'articolo 2 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, nel limite massimo di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e 10 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in 2 milioni di euro per l'anno 2020 e 10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondete riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      57.0.43 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Criteri di utilizzabilità dei Fondi concessi mediante il meccanismo del credito di imposta)
      

      
                1. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge n.74/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 1º agosto 2012, n.122, dopo le parole ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti parole: ''c) e d),''.
      

      
                2. Al comma 1 dell'art. 3-bis del decreto-legge n.95/2012 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole ''lettere a), b)'' sona aggiunte le seguenti parole: '', c) e d),'';
      

      
                    b) dopo le parole ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le parole ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.''».
      

    

    
      57.0.44 
      
        Dessì, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Istituzione della zona franca urbana nel Comune di Rocca di Papa)
      

      
                1. Ai fini del superamento dell'emergenza, conseguente all'esplosione verificatasi il 10 giugno 2019, nel centro storico del Comune di Rocca di Papa, provincia di Roma, è istituita una zona franca urbana il cui ambito territoriale è definito con provvedimento del Ministero dello Sviluppo economico di concerto con il Ministero dell'Interno, sentiti la Regione Lazio e il Comune di Rocca di Papa, secondo quanto previsto all'art. 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                2. Le imprese che hanno la sede principale o una sede operativa all'interno della zona franca di cui al comma 1, e che hanno subito a causa dell'evento di cui al comma i una riduzione del fatturato almeno pari al 25 per cento nel periodo dal 10 giugno 2019 al io giugno 2020, rispetto al valore mediano del corrispondente periodo del triennio 2016-2018, possono richiedere, ai fini della prosecuzione delle proprie attività nel Comune di Rocca di Papa, le seguenti agevolazioni:
      

      
                    a) esenzione dalle imposte dei redditi derivante dall'attività d'impresa svolta nella zona franca fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di euro 100.000;
      

      
                    b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1, nel limite di euro 200.000 per ciascun periodo di imposta;
      

      
                    c) esenzione dall'imposta municipale propria per gli immobili siti nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica;
      

      
                    d) esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipendente. L'esonero di cui al periodo precedente spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono l'attività all'interno della zona franca.
      

      
                3. Le esenzioni di cui al comma 2 spettano, altresì, alle imprese che avviano la propria attività all'interno della zona franca entro il 31 dicembre 2020.
      

      
                4. Le esenzioni di cui ai commi 2 e 3 sono concesse per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nel limite massimo, che costituisce tetto di spesa, di 5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 114 del presente decreto.
      

      
                6. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis», del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura.
      

      
                7. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico io aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013, recante le condizioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi dell'art. 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221».
      

    

    
      57.0.45 
      
        Mantovani, Puglia, Pavanelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Ulteriori norme per garantire il completamento della ricostruzione nelle zone colpite dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole: ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti: ''c) e d),''.
      

      
                2. Al comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole: ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti: '', c) e d),'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti ad attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,''.
      

      
                3. Al comma 444 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola: ''privata'' è soppressa.
      

      
                4. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d'emergenza di cui all'articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 10 milioni per l'anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
      

      
                6. Il comma 762 dell'articolo i della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 è abrogato.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal comma 6 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
      

      
                8. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge i agosto 2012, n. 122 è incrementato di 40 milioni di euro per l'anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

    

    
      57.0.46 
      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271)
      

      
                1. Al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, all'articolo 132-bis, comma 1, dopo la lettera a-bis), è inserita la seguente:
      

      
                    ''a-ter) ai delitti previsti dagli articoli 452-bis, 452-quater e 452-quaterdecies del codice penale''».
      

    

    
      57.0.47 
      
        Botto, Puglia, Vaccaro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Interventi urgenti in favore delle imprese danneggiate dal crollo del viadotto del Polcevera - Ponte Morandi)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, limitatamente all'accertamento da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti della regione Liguria del 23 luglio 2020, in relazione allo stato di inutilizzazione delle risorse provenienti dallo Stato, a seguito del crollo del viadotto del Polcevera - Ponte Morandi, le somme assegnate alla regione Liguria, a causa del grave e mancato rispetto nelle procedure di liquidazione, s'intendono revocate, per essere riassegnate in un apposito capitolo di spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, ad un fondo istituito presso il medesimo Ministero.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dello sviluppo economico, sono stabilite le modalità attuative, al fine di prevedere adeguate procedure per l'accelerazione dell'assegnazione delle risorse di cui al precedente comma, da erogare comunque entro e non oltre il 30 novembre 2020, in favore delle imprese danneggiate dal crollo del Ponte Morandi».
      

    

    
      57.0.48 
      
        Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Ammodernamento infrastrutturale delle zone colpite dagli eventi sismici del 2016, ovvero risorse specifiche per il progetto denominato ''Mare-Monti'')
      

      
                1. Al fine di implementare il sistema di collegamento stradale tra le aree del cratere del sisma del 2016, l'area di crisi industriale complessa del Distretto Fermano Maceratese, istituita con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 12 dicembre 2018, e oggetto degli Accordi di programma in adozione del Progetto di Riconversione e Riqualificazione Industriale (PRRI), di cui all'articolo 27 del decreto-legge del 22 giugno 2012 n. 83, convertito, con modificazioni, in legge 7 agosto 2012, n. 134, e la rete autostradale presente nel territorio della Regione Marche, sono stanziate risorse pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 da destinare alla realizzazione degli interventi in variante, ammodernamento e costruzione viari nell'ambito del progetto stradale denominato ''Mare-Monti''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «230 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      57.0.49 
      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Misure in materia di locazione finanziaria per opere pubbliche o di pubblica utilità)
      

      
                1. All'articolo 187 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è apportata la seguente modifica:
      

      
                    a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di agevolare le attività di supporto alle stazioni appaltanti, e con riferimento a quanto previsto all'art. 213, comma 2, l'ANAC, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la Banca d'Italia, sentita l'Assilea e le associazioni maggiormente rappresentative del settore, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione redige bandi-tipo secondo i princìpi contenuti nell'art. 187 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50''».
      

    

    
      57.0.50 
      
        Grimani, Vono, Magorno, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Pagamento dei debiti commerciali degli enti locali e delle regioni e province autonome)
      

      
                1. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere rinegoziati, in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di assicurare condizioni di sostenibilità a fronte delle riduzioni di fatturato dei soggetti medesimi dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, anche attraverso allungamenti della durata del contratto, comunque non oltre il 31 dicembre 2023, o l'ampliamento del perimetro dei servizi affidati, comunque per un importo non superiore al 30 per cento del valore del contratto vigente alla data dell'8 marzo 2020».
      

    

    
      57.0.51 
      
        Grimani, Vono, Magorno, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Semplificazione variazioni di bilancio in esercizio provvisorio)
      

      
                1. Al fine di semplificare le procedure di spesa relative a risorse disponibili presso gli enti locali, per l'anno 2020, in deroga alla disciplina di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono consentite anche nel corso dell'esercizio provvisorio le variazioni di bilancio per l'utilizzo di trasferimenti correnti e di contributi agli investimenti dei quali l'ente locale risulta assegnatario, nonché le variazioni compensative tra diversi programmi o missioni finalizzate all'ordinato svolgimento delle finzioni fondamentali degli enti locali. Le variazioni di cui al periodo precedente sono deliberate dall'organo esecutivo e sottoposte alla ratifica dell'organo consiliare contestualmente alla deliberazione del bilancio di previsione».
      

    

    
      57.0.52 
      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di deposito dei progetti)
      

      
                All'articolo 65 del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, dopo il comma 7, è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. Per le opere realizzate da parte di società incaricate di eseguire o far eseguire opere pubbliche di interesse nazionale, fino al 31 dicembre 2021, il direttore dei lavori procede alla sola presentazione della relazione di cui al comma 6 allo sportello unico, senza trasmettere tale relazione al competente ufficio tecnico regionale''».
      

    

    
      57.0.53 
      
        Sudano, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Istituzione della Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche)
      

      
                1. Con la finalità di imprimere una accelerazione all'attuazione degli interventi in materia di dissesto idrogeologico, a decorrere dalla data di conversione del presente decreto è istituita, ai sensi dell'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Segretariato generale, la Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche, posta alle dirette dipendenze del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Segretario del Consiglio dei Ministri, che si raccorda con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. La struttura di missione di cui al periodo precedente opera fino alla scadenza del mandato del Governo in carica. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono individuati i compiti, le funzioni e la composizione della Struttura di missione di cui al presente comma.
      

      
                2. I commi 3, 5, 6 e 8 dell'articolo 2 del decreto legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2018, n. 97 sono soppressi.
      

      
                3. L'articolo 40 del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è soppresso.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si provvede alla puntuale quantificazione delle risorse finanziarie allocate e da allocare presso Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per lo svolgimento delle funzioni trasferite con il presente articolo.
      

      
                5. Le risorse di cui al comma 4, già trasferite al bilancio del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e disponibili, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                6. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare si provvede ad adeguare le strutture organizzative della Presidenza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                7. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. All'attuazione del presente articolo la Presidenza del Consiglio provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      57.0.55 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 12-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. All'articolo 12-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Il termine di conclusione dell'istruttoria per il riconoscimento dei contributi alla ricostruzione degli immobili privati danneggiati dal sisma decorre dalla data in cui l'Ufficio Speciale, in ragione dei criteri di priorità definiti e resi pubblici, prende in carico la pratica comunicando all'istante l'avvio del procedimento. Tale termine non può comunque superare centottanta giorni decorsi i quali gli interessati possono sollecitare l'esercizio delle verifiche spettanti all'amministrazione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente l'azione di cui all'articolo 31, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104''».
      

    

    
      57.0.56 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Semplificazione e accelerazione della ricostruzione privata nell'ambito dei comuni del cratere sisma 2009)
      

      
                1. Qualora gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli aggregati e condomini privati situati nei comuni del cratere del sisma del 2009 rientrino nel limite di 500.000 euro di importo richiesto, su espressa richiesta dei beneficiari, gli Uffici speciali istituiti ai sensi dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, previa verifica del diritto al contributo del beneficiario, adottano il provvedimento di ammissione del contributo in deroga alla disciplina prevista dal D.P.C.M. 4 febbraio 2013, articolo 4 e con le modalità successivamente stabilite con provvedimenti adottati dagli Uffici. La concessione avviene sulla base del progetto e della documentazione allegata alla domanda di contributo presentata dal professionista, che ne certifica la completezza e la regolarità amministrativa e tecnica, compresa la conformità edilizia e urbanistica, nonché sulla base dell'importo del contributo concedibile determinato dallo stesso professionista nei limiti del costo ammissibile, individuato con le modalità stabilite ai sensi del D.P.C.M. 4 febbraio 2013, articolo 4, decurtato del 10%.
      

      
                2. Limitatamente alle domande di contributo riferite ad interventi da eseguire sul territorio dei comuni del cratere diversi dal Comune dell'Aquila, gli stati di avanzamento lavori riferiti ai progetti di cui al comma 1, vengono autorizzati direttamente dai comuni, previa verifica della completezza documentale corredata delle parcelle professionali vidimate ed effettuati i controlli sulla regolarità contributiva e sull'avvenuto effettivo pagamento dei subappaltatori e fornitori. Per gli interventi diversi da quelli disciplinati al comma 1, gli stati di avanzamento lavori vengono autorizzati dall'Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere previa istruttoria documentale, tecnica ed economica, secondo le modalità già disciplinate dall'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e dalle circolari applicative dello stesso Ufficio.
      

      
                3. L'erogazione del contributo per stato di avanzamento lavori è condizionata dalla corretta presentazione da parte del beneficiario del contributo dei contratti di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.
      

      
                4. Per le pratiche riferite a progetti da realizzare sul territorio del Comune dell'Aquila, la presente disposizione si applica alle domande di contributo - Scheda Progetto Parte Seconda - depositate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per gli interventi da eseguire sul territorio dei comuni del cratere diversi dall'Aquila, la presente disposizione trova applicazione alle domande presentate ai sensi del Decreto USRC n. 1 del 2014 e successive modificazioni e integrazioni in data antecedente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                5. I beneficiari potranno esercitare l'opzione per la procedura di cui al presente articolo, entro 30 giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      57.0.57 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per accelerare la ricostruzione pubblica nell'area del cratere sismico del 2009)
      

      
                1. Al fine di garantire la rapida esecuzione di interventi relativi alle opere pubbliche nell'area del cratere sismico del 2009, i sindaci e i presidenti delle province operano, nel rispetto dei principi derivanti dall'Ordinamento dell'Unione europea, con i poteri dei commissari di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019 n. 55, ivi inclusa la deroga alle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) articoli 32, commi 8, 9, 11 e 12, 33, comma 1, 37, 77, 78 e 95, comma 3, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
      

      
                    b) articolo 60 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con riferimento al termine minimo per la ricezione delle offerte per tutte le procedure sino alle soglie di cui all'articolo 35, comma 1, del medesimo decreto legislativo, che è stabilito in dieci giorni dalla data di trasmissione del bando di gara.
      

      
                2. I contratti stipulati ai sensi del comma 1 sono sottoposti a condizione risolutiva ove sopravvenga documentazione interdittiva.
      

      
                3. Per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione degli interventi relativi alle opere pubbliche, i sindaci e i presidenti delle province, con proprio decreto, provvedono alla redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la sola presenza di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali interessati, prescindendo da ogni altro adempimento. Il medesimo decreto vale come atto impositivo del vincolo preordinato all'esproprio e dichiarativo della pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dell'intervento.
      

      
                4. I sindaci e i presidenti delle province:
      

      
                    a) vigilano sulla realizzazione dell'opera e sul rispetto della tempistica programmata;
      

      
                    b) possono promuovere gli accordi di programma e le conferenze di servizi, o parteciparvi, anche attraverso un proprio delegato;
      

      
                    c) possono invitare alle conferenze di servizi tra le amministrazioni interessate anche soggetti privati, qualora ne ravvisino la necessità;
      

      
                    d) promuovono l'attivazione degli strumenti necessari per il reperimento delle risorse».
      

    

    
      57.0.58 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                1. Dopo l'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 67-
ter.1.
      

      
                1. La selezione dell'impresa esecutrice è compiuta mediante scelta tra le imprese che risultano iscritte nell'Anagrafe di cui all'articolo 2-bis, comma 33, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 dicembre 2017, n. 172, senza alcun obbligo di confronto concorrenziale garantendo criteri di trasparenza e rotazione nella scelta degli operatori.
      

      
                2. Le procedure di nomina dei Commissari disciplinate all'articolo 67-quater, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito in legge 7 agosto 2012, n. 134 sono subordinate alla verifica da parte dei comuni della regolarità edilizia ed urbanistica degli edifici.
      

      
                3. I Commissari nominati dai comuni non possono avere in corso né avere avuto negli ultimi cinque anni rapporti diretti di natura professionale, commerciale o di collaborazione, comunque denominati, con l'impresa affidataria dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto ne rapporti di parentela fino al quarto grado con il titolare o con chi riveste cariche societarie nella stessa. A tale fine producono apposita autocertificazione al comune per gli idonei controlli anche a campione.
      

      
                4. La selezione del professionista cui affidare la progettazione da parte del beneficiario del contributo e compiuta mediante scelta tra i professionisti che risultano iscritti nell'Elenco di all'articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, nel quale viene istituita un'apposita Sezione dedicata alla ricostruzione post-sisma Abruzzo 2009, senza alcun obbligo di confronto concorrenziale, garantendo criteri di trasparenza. La domanda di contributo deve essere corredata dalla documentazione comprovante i requisiti professionali del progettista selezionato e l'avvenuta iscrizione degli stessi nell'Elenco di cui all'articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189.
      

      
                5. Durante la fase di gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per tutta la durata della stessa, per l'attestazione di avvenuta presentazione dell'istanza di iscrizione negli Elenchi di cui al comma che precede e consentito il ricorso all'autocertificazione.
      

      
                6. Il comma 4 dell'articolo 2 del d.p.c.m. 4 febbraio 2013 è abrogato''».
      

    

    
      57.0.59 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Nuovi fondi per lo sviluppo dei comuni del cratere 2009)
      

      
                1. La quota fissa, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, fino ad un valore massimo del 4 per cento degli stanziamenti annuali di bilancio, destinata, ai sensi dell'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, al Programma di sviluppo per l'area del cratere sismico della Regione Abruzzo, approvato dal CIPE con delibera 10 agosto 2016, n. 49, è aumentata, a valere sulla medesima autorizzazione di spesa, di un importo complessivo di 50 milioni di euro, destinato ad attività e programmi di promozione turistica e culturale (Priorità B - Turismo e ambiente del Programma di sviluppo) nei Comuni del Cratere sismico 2009».
      

    

    
      57.0.60 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. All'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 5 è inseriti i seguenti:
      

      
                ''5-bis. Tenuto conto del maggior numero di procedimenti facenti carico ai Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito E' ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, gli stessi sono autorizzati ad assumere con contratti di lavoro a tempo indeterminato, nel corso degli anni 2020 e 2021, ulteriori unità di personale con profilo professionale di tipo tecnico, contabile o amministrativo, fino ad un massimo di otto unità ciascuno, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale previsti dalla normativa vigente ed in particolare dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e dall'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                5-ter. Le assunzioni di cui al precedente comma sono effettuate con facoltà di attingere dalle graduatorie vigenti, anche di altre amministrazioni per profili professionali compatibili con le esigenze. Qualora nelle graduatorie suddette non risulti individuabile personale del profilo professionale richiesto, i soggetti di cui al comma 5-bis possono procedere all'assunzione previa selezione pubblica, anche per soli titoli, sulla base di criteri di pubblicità, trasparenza e imparzialità, anche semplificati, anche in deroga a quanto previsto dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
      

      
                5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis il Commissario straordinario provvede a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale per l'emergenza''».
      

    

    
      57.0.61 
      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50)
      

      
                1. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Alle imprese e ai professionisti che hanno la sede principale o l'unità locale, o che intraprendono una nuova iniziativa economica, all'interno dei Comuni di cui ai Commi 1 e 5 che presentano una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito E' ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, sono concesse le esenzioni di cui al comma 2, lettere a), b), c) e d) per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e per i dieci anni successivi''».
      

    

    
      57.0.62 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. All'articolo 10 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, dopo il comma 4, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''4-bis. Sono prorogati di tre anni i termini di pagamento degli oneri di urbanizzazione, comprese le relative ed eventuali rate, nonché del costo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza fra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020. II mancato pagamento delle somme scadute nel medesimo periodo non comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380''».
      

    

    
      57.0.63 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici interventi effettuati dai condomìni)
      

      
                1. Il termine ''condomini'' di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari».
      

    

    
      57.0.64 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Sono prorogati di tre anni i termini di pagamento degli oneri di urbanizzazione, comprese le relative ed eventuali rate, nonché del costo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza fra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020. Il mancato pagamento delle somme scadute nel medesimo periodo non comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380».
      

    

    
      57.0.65 
      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Cumulo sisma ed ecobonus con contributi ricostruzione)
      

      
                1. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Tenne e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della Regione Emilia Romagna del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale è stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori.».
      

    

    
      57.0.66 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1-bis. All'articolo 13 comma 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, come convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''per l'anno 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e di euro 70 milioni per gli anni 2021, 2022 e 2023''».
      

    

    
      57.0.67 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al fine di dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, in attuazione della lettera e) del comma 2 dell'articolo 25 del decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1, e successive modificazioni, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che a partire dalla seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189 e successive modificazioni, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 provvede con ordinanza, ai sensi dell'articolo 2 comma 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale intestata al medesimo Commissario di cui all'articolo 4, comma 3 del decreto-legge n. 189 del 2016 nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, in base ai danni effettivamente subiti.».
      

    

    
      57.0.68 
      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole: ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti: ''c) e d),''.
      

      
                2. Al comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto-legge n. 95 del 2012 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole: ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti: '', c) e d),'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,''».
      

    

    
      57.0.69 
      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Al comma 4-bis dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
      

    

    
      57.0.70 
      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d'emergenza di cui all'articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a 10 milioni per l'anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».
      

    

    
      57.0.71 
      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Il comma 762, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è abrogato.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal precedente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.».
      

    

    
      57.0.72 
      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. In merito agli interventi attivati dalle Regioni a seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 riguardanti la Misura 126 del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 ''Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate misure di prevenzione'', previa coerenza con la disciplina prevista dai Regolamenti europei inerenti le misure di sostegno dello sviluppo rurale, ai fini del mantenimento in via definitiva dei ricoveri temporanei finanziati, oltre i termini previsti per la rimozione, il beneficiario del contributo dovrà restituire il 50 per cento del contributo concesso al quale viene detratto il valore già ammortizzato applicando un ammortamento lineare del 10 per cento annuo su una durata del bene di 10 anni.».
      

    

    
      57.0.73 
      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012 n. 122, è incrementato di 40 milioni di euro per l'annualità 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.».
      

    

    
      57.0.74 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Nel territorio dei comuni inseriti negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modificazioni, abrogazioni e integrazioni, al fine di favorire la piena disponibilità di immobili sul territorio, in considerazione dei tempi lunghi del processo di ricostruzione, la somma a titolo di oblazione determinata ai sensi del comma 2 dell'articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 è ridotta al dieci per cento.
      

      
                2. Nei territori di cui al comma 1, la sanzione pecuniaria determinata ai sensi dell'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 è ridotta, fino al 31 dicembre 2021, al dieci per cento.
      

      
                3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 il richiedente è tenuto al pagamento, senza sanzioni o interessi, del contributo di costruzione e degli oneri di urbanizzazione relativi all'immobile non assentito o il cui assenso sia stato annullato a cui si riferisce la domanda, o alla sola parte di esso priva di assenso amministrativo o relativa all'assenso annullato, dedotti gli oneri di urbanizzazione e il costo di costruzione eventualmente già versati per l'immobile o le parti di esso oggetto della domanda.».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro tutti gli importi di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      57.0.75 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. All'articolo 2-bis, comma 1-ter, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni e integrazioni, le parole da: ''Nelle zone omogenee'' fino a: ''vigenti'' sono soppresse.».
      

    

    
      57.0.76 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. All'articolo 23-bis, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni e integrazioni, al comma 4, primo periodo, dopo le parole: ''di inizio attività'', sono inserite le seguenti: ''di cui all'articolo 22''».
      

    

    
      57.0.77 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. All'articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni e integrazioni, le parole: ''nonché a quelli ubicati nelle zone omogenee A'', sono soppresse e le seguenti: ''siano mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell'edificio preesistente'' sono sostituite con le parole: ''sia rispettata la medesima sagoma dell'edificio preesistente''».
      

    

    
      058.1 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        All'
articolo
, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 0.58.
      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)
      

      
                1. I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, primo comma, n. 2, del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma sarà imputata nel conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio saranno differite le quote successive. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente all'epidemia di SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o, in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi.
      

      
                3. Per i soggetti di cui al comma 1, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-bis e 103 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dall'imputazione al conto economico. Ai fini della determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai citati articoli, a prescindere dall'imputazione al conto economico».
      

    

    
      058.2 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        All'
articolo
, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 0-58.
      

      
        (Iperammortamento - Proroga del termine di consegna dei beni)
      

      
                1. In considerazione della situazione emergenziale SARS-COV-2, il termine del 31 dicembre 2020 previsto dall'articolo 1, comma 60, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è prorogato al 30 giugno 2021.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 196, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), le parole: ''30 giugno 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2020'';
      

      
                    b) alla lettera b), le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''30 giugno 2021''».
      

    

    
      058.3 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        All'
articolo
, premettere il seguente:
      

      
        Art. 0.58
s.

      

      
        (Cessione del credito d'imposta 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191 il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'' è soppresso;
      

      
                    b) al comma 204 il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'' è soppresso;
      

      
                    c) dopo il comma 209 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209 possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e intermediari finanziari. In alternativa alla cessione di cui al precedente periodo, i soggetti beneficiari possono optare per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari al beneficio spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.''».
      

    

    
      58.1 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la parola: «ristorazione» aggiungere le seguenti: «in sede fissa e su aree pubbliche»;
      

      
                e, al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20», con le seguenti: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10, 56.29.20, 47.80 e 47.81».
      

    

    
      58.2 
      
        Stefano
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la parola: «ristorazione», aggiungere le seguenti: «in sede fissa e su aree pubbliche»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» aggiungere le seguenti: «47.80 e 47.81».
      

    

    
      58.3 
      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «esercizi di ristorazione» inserire le seguenti: «in sede fissa e su aree pubbliche»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: «56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20», inserire le seguenti: «, nonché 47.81».
      

    

    
      58.4 
      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la parola: «ristorazione» aggiungere le seguenti: «in sede fissa e su aree pubbliche»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo la parola: «56.29.20», aggiungere le seguenti: «47.80 e 47.81».
      

    

    
      58.5 
      
        Fazzolari
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, le parole:«600 milioni di euro» sono sostitute dalle seguenti: «620.075.000 euro».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) all'articolo 24, sopprimere il comma 1;
      

      
                    b) all'articolo 67, sopprimere il comma 4.
      

    

    
      58.6 
      
        Naturale, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Una quota della dotazione di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro, è destinata all'acquisto di olio italiano DOP e IGP.»;
      

      
                    b) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «anche DOP e IGP», con le seguenti: «anche DOP, IGP, STG e PAT»;
      

      
                    c) al comma io, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I criteri di attribuzione del contributo assicurano la priorità ai soggetti interessati che documentano, con le modalità di cui al comma 3, di avere acquistato prevalentemente prodotti Made in Italy.».
      

    

    
      58.7 
      
        Garavini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «alle imprese», inserire le seguenti: «, anche situate all'estero e gestite da titolari italiani residenti all'estero ed iscritti all'Anagrafe degli Italiani residenti all'estero di cui alla legge 27 ottobre 1988, n. 470,».
      

      
                Ai maggiori oneri derivanti dal comma precedente, si provvede nei limiti di 5 milioni di euro per l'anno 2020 a valere sul Fondo di cui all'articolo 114, comma 4.
      

      
                Conseguentemente, al comma 1 sostituire le parole: «600 milioni» con le seguenti: «605 milioni» e, al comma 11, sostituire le parole: «600 milioni» con le seguenti: «605 milioni».
      

    

    
      58.8 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire la parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00»;
      

      
                    b) al comma 11, sostituire la parole: «nel limite di 600 milioni di euro» con le seguenti: «nel limite di 680 milioni di euro».
      

    

    
      58.9 
      
        Taricco
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire le parole: «con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20,» con le seguenti: «con codice ATECO prevalente 55.20.52, 56.10.11, 56.10.12, 56.29.10, 56.29.20»;
      

      
                    b) dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
      

      
                «11-bis. All'articolo 4 della legge 20 febbraio 2006, n. 96, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Affinché l'organizzazione dell'attività agrituristica mantenga i requisiti di connessione rispetto all'attività agricola, sulla base di linee guida comuni, le Regioni e le province autonome definiscono criteri per la valutazione del rapporto di connessione dell'attività agrituristica rispetto alle attività agricole le quali devono restare essenziali all'esercizio della stessa attività agrituristica. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica''.
      

      
                11-ter. Al fine di far fronte alle difficoltà di mercato delle produzioni lattiero casearie conseguente alla diffusione del virus COVID-19, alle cooperative agricole della filiera lattiero casearia che nel periodo compreso tra il 1º marzo ed il 30 maggio del corrente anno hanno incrementato il ritiro di latte di almeno il 5 per cento rispetto all'analogo periodo del 2019, è concesso un contributo proporzione all'incremento in volume del latte ritirato nel periodo di riferimento.
      

      
                11-quater. Il contributo di cui al comma 11-ter è concesso a condizione che le aziende conferenti e lo stesso latte conferito siano trattate con le medesime condizioni di tutti gli altri conferenti e di tutto l'altro prodotto conferito nel medesimo periodo.
      

      
                11-quinquies. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da emanarsi, sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del comma 11-ter nonché la revoca del contributo ove non sia rispettata la condizione di cui al comma 11-quater.
      

      
                11-sexies. Al fine di mitigare gli effetti della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese operanti nei settori della pesca, il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso fra i mesi di maggio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi compresi fra maggio e agosto 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019, secondo i criteri previsti dal citato articolo 25, comma 5, lettere a), b) e c), ridotto di un importo pari all'ammontare della somma eventualmente già percepita dall'impresa in applicazione del medesimo articolo 25.2. Il contributo previsto dal presente articolo è erogato per l'anno 2020 nei limiti di spesa di 10 milioni di euro secondo termini e modalità stabilite dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                11-septies. Al fine di fornire un aiuto concreto alle imprese ed alle famiglie colpite da sinistri in mare nel corso di attività di pesca, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, di seguito denominato ''Fondo'', è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.
      

      
                Il suddetto aiuto è attribuito secondo termini e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro 30 dall'entrata in vigore della presente disposizione. A decorrere dal 2020 le risorse finanziarie del Fondo sono ulteriormente incrementate attraverso parte del gettito delle sanzioni pecuniarie, comminate ed incassate in applicazione delle fattispecie di illecito penale ed amministrativo di cui al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, nonché di altre disposizioni di legge che prevedono sanzioni in materia di pesca, la cui entità è definita con decreto del il Ministro della giustizia, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dell'ammontare annuo del gettito.
      

      
                11-octies. All'articolo 1, comma, 3, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', sopprimere la seguente: ''ecc'';
      

      
                    b) dopo il punto, aggiungere i seguenti periodi: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.''.
      

      
                11-novies. Rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della presente legge, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d) imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario-armatore imbarcato.
      

      
                11-decies. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguenti: ''e delle acque interne''.
      

      
                11-undecies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 11-ter a 11-septies, pari a 29 milioni di curo per l'anno 2020, si provvede ai sensi del successivo articolo 114.».
      

      
                Conseguentemente, alla Rubrica, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché misure in favore del settore agricolo, lattiero-caseario e della pesca)».
      

    

    
      58.10 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire le parole: «con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20,» con le seguenti: «con codice ATECO prevalente 55.20.52, 56.10.11, 56.10.12, 56.29.10, 56.29.20»;
      

      
                    b) al comma 11, sostituire le parole: «600 milioni» con le seguenti: «620 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni»con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      58.11 
      
        Abate, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20,» con le seguenti: «con codice ATECO prevalente 55.20.52, 56.10.11, 56.10.12, 56.29.10, 56.29.20».
      

    

    
      58.12 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20,» con le seguenti: «con codice ATECO prevalente 55.20.52, 5610.11, 56.10.12, 56.29.10, 56.29.20».
      

    

    
      58.13 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «56. 10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «55.10, 55.20, 56.10.11, 56.10.12, 56.29.10, 56.29.20».
      

    

    
      58.14 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11,» aggiungere le seguenti:«56.21.00 e 56.10.30».
      

    

    
      58.15 
      
        Accoto, Dell'Olio, Naturale, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11,» inserire le seguenti:«56.21.00,».
      

    

    
      58.16 
      
        Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «codice ATECO prevalente 56 10.11,» aggiungere le seguenti:«56.21.00,».
      

    

    
      58.17 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11,» aggiungere le seguenti:«56.21,00,».
      

    

    
      58.18 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire le parole: «56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «56.29.10, 56.29.20, 55.10 e 55.20»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Il contributo di cui al comma 2 è riconosciuto anche alle imprese turistico-ricettive che svolgono attività di ristorazione.».
      

    

    
      58.19 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, le parole:«56.29.10 e 56.29.20» sono sostituite dalle seguenti: «56.29.10, 56.29.20, 55.10 e 55.20».
      

    

    
      58.20 
      
        Marino, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «56.29.10, 56.29.20, 55.10 e 55.20».
      

    

    
      58.21 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, le parole:«56.29.10 e 56.29.20» sono sostituite dalle seguenti: «56.29.10, 56.29.20, 55.10 e 55.20».
      

    

    
      58.22 
      
        Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, De Poli, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «56.29.10, 56.29.20, 55.10 e 55.20».
      

    

    
      58.23 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la parola: «56.29.20» aggiungere le seguenti: «nonché ATECO 56.10.12, anche ove non prevalente»;
      

      
                    b) al comma 11, sostituire le parole: «600 milioni» con le seguenti: «620 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      58.24 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la parola: «56.29.20» aggiungere le seguenti: «nonché ATECO 56.10.12, anche ove non prevalente»;
      

      
                    b) al comma 11, sostituire le parole: «600 milioni» con le seguenti: «620 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, contino 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      58.25 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «per l'acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio» con le seguenti: «per l'acquisto di prodotti realizzati e provenienti da aziende agricole, ovvero di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, che valorizzano la materia prima del territorio di riferimento».
      

    

    
      58.26 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «per l'acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio» con le seguenti: «per l'acquisto di prodotti realizzati e provenienti da aziende agricole, ovvero di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, che valorizzano la materia prima del territorio di riferimento».
      

    

    
      58.27 
      
        Pesco, Naturale, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      58.28 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Il contributo di cui al comma 2 è riconosciuto anche alle imprese turistico-ricettive che svolgono attività di ristorazione.».
      

    

    
      58.29 
      
        Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, De Poli, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il colma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Il contributo di cui al comma 2 è riconosciuto anche alle imprese turistico-ricettive che svolgono attività di ristorazione.».
      

    

    
      58.30 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. II contributo di cui al comma 2 è riconosciuto anche alle imprese turistico-ricettive che svolgono attività di ristorazione.».
      

    

    
      58.31 
      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire i commi 7 e 8, con i seguenti:
      

      
                «7. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, anche tramite l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), effettua verifiche a campione sui beneficiari nelle modalità da determinarsi con il decreto di cui al comma 10, e comunica, ai fini dell'eventuale recupero, gli esiti di tale verifica all'Ufficio che ha erogato i contributi.
      

      
                8. Salvo che il caso costituisca reato, l'indebita percezione del contributo, oltre al recupero dello stesso, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio del contributo non spettante. Ai fini dell'applicazione del presente articolo, l'ammontare di cui al secondo comma dell'articolo 316-ter del codice penale è elevato a 20.000, euro. Non si applica l'articolo 1, comma 3, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. All'irrogazione della sanzione, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, provvede l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF). Il pagamento della sanzione e la restituzione del contributo non spettante sono effettuati con modello F24 ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza possibilità di compensazione con crediti, entro sessanta giorni, rispettivamente, dalla data di notifica dell'atto di intimazione alla restituzione del contributo erogato, emesso dall'Ufficio che ha erogato il medesimo, e dell'ordinanza ingiunzione di pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria, irrogata dall'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari. In caso di mancato pagamento nei termini sopra indicati si procede all'emissione dei moli di riscossione coattiva«. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione del Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento di iniziative per il superamento di emergenze e per il rafforzamento dei controlli.
      

      
                8-bis. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, a decorrere dall'anno 2021 l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari è autorizzato a destinare fino al quaranta per cento del gettito dei proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie affluiti sul capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati ai capitoli dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell'articolo 26, comma 3-ter, decreto legislativo 15 dicembre 2017, n.231, dell'articolo 83, comma 3, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dell'articolo 11-bis del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, dell'articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, quale incremento dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                8-ter. All'articolo 1, comma 669, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''un numero massimo di 57'', sono soppresse».
      

    

    
      58.32 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 8, inserire i seguenti:
      

      
                «8-bis. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, a decorrere dall'anno 2021 l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari è autorizzato a destinare fino al quaranta per cento del gettito dei proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie affluiti sul capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati ai capitoli dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell'articolo 26, comma 3-ter, decreto legislativo 15 dicembre 2017, n.231, dell'articolo 83, comma 3, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dell'articolo 11-bis del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, dell'articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, quale incremento dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                8-ter. All'articolo 1, comma 669, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''un numero massimo di 57'', sono soppresse».
      

    

    
      58.33 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 10 è inserito il seguente:
      

      
                «10-bis. Nell'ambito della strategia ''dal produttore al consumatore'', elemento centrale del Green Deal europeo, al fine della diffusione e incentivazione di un sistema alimentare sostenibile, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali affida al medesimo concessionario individuato ai sensi del comma 6 lo sviluppo e la gestione mediante interfaccia elettronica di un mercato virtuale (marketplace) del sistema agroalimentare volto a facilitare le vendite a distanza di beni agroalimentari all'interno del territorio nazionale, usufruendo della rete logistica nella disponibilità del concessionario per l'invio dei beni nel rispetto della normativa vigente in materia di spedizioni alimentari. Gli operatori della filiera agroalimentare rivolgono, attraverso il mercato elettronico agroalimentare sostenibile (MEAS), la propria offerta alle imprese del canale ho.re.ca.; i beni agroalimentari commercializzati devono rispettare i requisiti di qualità, le denominazioni, le etichettature e le certificazioni previsti dalla normativa europea e nazionale e le norme igienico-sanitarie e sulla contraffazione vigenti. Al fine di promuovere la trasparenza dei prodotti alimentari posti in vendita, il marketplace mette, comunque, a disposizione un sistema di tracciatura registrata in blockchain dei passaggi rilevanti della filiera alimentare. Al fine di facilitare attraverso il MEAS il recupero delle eccedenze con destinazione al sostegno delle persone in difficoltà è istituita un'apposita sezione attraverso cui avvengono le cessioni gratuite ai sensi della legge 19 agosto 2016, n. 166; una ulteriore sezione è dedicata all'informativa sul sistema alimentare sostenibile e destinata ai consumatori finali. Entrambe le sezioni sono curate dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e il gestore della piattaforma non sono responsabili di eventuali violazioni accertate nell'ambito di controlli delle Autorità competenti sui prodotti commercializzati o sui produttori e fornitori delle stesse. Il rapporto contrattuale è diretto tra compratore e singolo venditore con conseguente accollo di ogni responsabilità esclusivamente a carico di quest'ultimo; si applicano, tra l'altro, le disposizioni del decreto legislativo del 6 settembre 2005, n. 206, del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 185 sui contratti a distanza e del Regolamento (UE) 2019/1150 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019. Il MEAS mette a disposizione un'apposita sezione per i reclami e segnalazioni degli utenti. Il MEAS partecipa indirettamente alla determinazione delle condizioni generali in base alle quali i produttori potranno mettere in vendita i beni e gestisce direttamente l'offerta dei produttori attraverso la catalogazione dei prodotti nonché i pagamenti effettuati dagli acquirenti e la relativa riscossione in relazione alla vendita dei beni. Attraverso il MEAS le pubbliche amministrazioni centrali e locali possono mettere a disposizione dei produttori del settore agroalimentare i benefici economici per essi previsti da disposizioni statali, regionali o di enti locali erogati attraverso lo stesso MEAS. È previsto un periodo di sperimentazione per l'anno 2021. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza Unificata, sentite le organizzazioni maggiormente rappresentative nel settore, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono determinati le caratteristiche tecniche del MEAS e delle diverse sezioni, i criteri per l'accreditamento e l'accesso al MEAS da parte dei venditori nonché i relativi obblighi, le attività che il concessionario deve assicurare, i criteri e le modalità di supervisione e misurazione, da parte delle Istituzioni, sul funzionamento dell'attività di compravendita posta in essere attraverso il MEAS, i contributi da versare al concessionario a carico dei venditori per ciascuna transazione e per la pubblicizzazione dei propri beni agroalimentari nonché i criteri di attribuzione degli stessi al concessionario; i contributi da versare al concessionario per l'attuazione del sistema di tracciatura registrata in blockchain; i criteri e le modalità per l'accreditamento dei benefici economici messi a disposizione in favore dei produttori del settore agroalimentare; è altresì determinato lo sviluppo territoriale dell'attività nel periodo di sperimentazione. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020, 18 milioni di euro annui per l'anno 2021 e 21 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente provvedimento».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, «e disposizioni in materia di mercato elettronico agroalimentare sostenibile».
      

    

    
      58.34 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. All'articolo 133 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito in legge n.77/2020, la lettera a) è sostituita come segue:
      

      
                ''a) i commi da 634 a 652 sono abrogati''».
      

    

    
      58.35 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. All'articolo 133 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34 convertito dalla legge 17 luglio 2020, n.77, la lettera b) è sostituita come segue:
      

      
                ''b) i commi da 661 a 676 sono abrogati''».
      

    

    
      58.36 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 11, inserire il seguente:
      

      
                «12. All'articolo 43, comma 4, lettera d), del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76 le parole: ''dall'Autorità competente'', sono sostituite dalle seguenti: ''dal MIPAAF su richiesta dei soggetti interessati''».
      

    

    
      58.37 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Al comma 4 dell'articolo 43 del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76, sopprimere la lettera e)».
      

    

    
      58.38 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «12. Al comma 1 dell'articolo 133 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                ''a) i commi da 634 a 652 sono abrogati''».
      

    

    
      58.39 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «12. Al comma 1 dell'articolo 133 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                ''b) i commi da 661 a 676 sono abrogati''».
      

    

    
      58.40 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «12. All'articolo 43, comma 4, lettera d), del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76 le parole: ''dall'Autorità competente'', sono sostituite dalle seguenti: ''dal MIPAAF su richiesta dei soggetti interessati''».
      

    

    
      58.41 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «12. Al comma 4, dell'articolo 43 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sopprimere la lettera e)».
      

    

    
      58.0.1 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Ammodernamento fabbricati rurali destinati ad agriturismo)
      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''b-bis) dai soggetti di cui all'articolo 2135 del codice civile per immobili rurali di cui all'articolo 9, commi 3 e 3-bis, del decreto-legge del 30 dicembre 1993 n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge del 26 febbraio 1994 n. 133, destinati all'esercizio delle attività agrituristiche, preservando per gli immobili rurali che presentano carattere storico o elementi di testimonianza dell'economia rurale tradizionale o comunque, realizzati prima del 1940, i caratteri tipologici e morfologici nonché gli elementi tradizionali e le caratteristiche storiche, architettoniche e ambientali''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati in 20 milioni per l'anno 2020 ed in 100 milioni animi per ciascuno degli anni dal 2021 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114 del presente decreto.».
      

    

    
      58.0.2 
      
        Centinaio, Bergesio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di agriturismo)
      

      
                1. All'articolo 2, comma 2, secondo periodo, della legge 20 febbraio 2006, n. 96, dopo le parole: ''assicurativa e fiscale'' sono aggiunte le seguenti: ''e le prestazioni di lavoro svolte dagli stessi nell'ambito dell'attività agrituristica sono considerate agricole ai fini della valutazione del rapporto di connessione tra attività agrituristica e attività agricola, fatto salvo il rispetto delle disposizioni dell'articolo 4, comma 2''.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 659, lettera e), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché destinati all'agriturismo''».
      

    

    
      58.0.150 (già 79.0.48) 
      
        Trentacoste, Naturale, Puglia, Girotto, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di agriturismi).
      

      
                1. All'articolo 2, comma 2, secondo periodo, della legge 20 febbraio 2006, n. 96, dopo le parole: ''assicurativa e fiscale'' sono aggiunte le seguenti: ''e le prestazioni di lavoro svolte dagli stessi nell'ambito dell'attività agrituristica sono considerate agricole ai fini della valutazione del rapporto di connessione tra attività agrituristica e attività agricola, fatto salvo il rispetto delle disposizioni dell'articolo 4, comma 2''.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 659, lettera e), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché destinati alle attività agrituristiche''».
      

    

    
      58.0.3 
      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di agriturismo)
      

      
                1. All'articolo 4 della legge 20 febbraio 2006, n. 96 il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Affinché l'organizzazione dell'attività agrituristica mantenga i requisiti di connessione rispetto all'attività agricola, le Regioni e le province autonome definiscono criteri per la valutazione del rapporto di connessione dell'attività agrituristica rispetto alle attività agricole le quali devono restare essenziali all'esercizio della stessa attività agrituristica.''.
      

      
                2. Dall'attuazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      58.0.4 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Interventi per la gestione della crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma e di prima gamma evoluta)
      

      
                1. Al fine di far fronte alla crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma di cui alla legge 13 maggio 2011, n. 77 e di quelli della cosiddetta prima gamma evoluta, ossia freschi, confezionati, non lavati e pronti per il consumo, conseguente alla diffusione del virus COVID-19, alle organizzazioni dei produttori ortofrutticoli riconosciute ed alle loro associazioni è concesso un contributo per far fronte alla riduzione del valore della produzione commercializzata verificatasi nel periodo di vigenza dello stato di emergenza rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente.
      

      
                2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è concesso per la raccolta prima della maturazione o la mancata raccolta dei prodotti ortofrutticoli destinati alla quarta gamma ed alla prima gamma evoluta, sulla base delle informazioni disponibili nel fascicolo aziendale e nel registro dei trattamenti di cui al decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, ed è pari alla differenza tra l'ammontare del fatturato del periodo da marzo a luglio 2019 e l'ammontare del fatturato dello stesso periodo dell'anno 2020. Il contributo è ripartito dalle organizzazioni ed associazioni beneficiarie tra i soci produttori in ragione della riduzione di prodotto conferito.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da emanarsi, sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma 1 nonché la revoca del contributo ove non sia rispettata la condizione di cui al precedente comma 2 relativamente alla ripartizione del contributo tra i soci produttori.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi del successivo articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      58.0.5 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Interventi per la gestione della crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma e di prima gamma evoluta)
      

      
                1. Al fine di far fronte alla crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma di cui alla legge 13 maggio 2011, n. 77 e di quelli della cosiddetta prima gamma evoluta, ossia freschi, confezionati, non lavati e pronti per il consumo, conseguente alla diffusione del virus COVID-19, alle organizzazioni dei produttori ortofrutticoli riconosciute ed alle loro associazioni è concesso un contributo per far fronte alla riduzione del valore della produzione commercializzata verificatasi nel periodo di vigenza dello stato di emergenza rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente.
      

      
                2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è concesso per la raccolta prima della maturazione o la mancata raccolta dei prodotti ortofrutticoli destinati alla quarta gamma ed alla prima gamma evoluta, sulla base delle informazioni disponibili nel fascicolo aziendale e nel registro dei trattamenti di cui al decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, ed è pari alla differenza tra l'ammontare del fatturato del periodo da marzo a luglio 2019 e l'ammontare del fatturato dello stesso periodo dell'anno 2020. Il contributo è ripartito dalle organizzazioni ed associazioni beneficiarie tra i soci produttori in ragione della riduzione di prodotto conferito.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da emanarsi, sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma 1 nonché la revoca del contributo ove non sia rispettata la condizione di cui al precedente comma 2 relativamente alla ripartizione del contributo tra i soci produttori.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi del successivo articolo 114.».
      

    

    
      58.0.6 
      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Interventi per la gestione della crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma e di prima gamma evoluta)
      

      
                1. Al fine di far fronte alla crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma di cui alla legge 13 maggio 2011, n. 77 e di quelli della cosiddetta prima gamma evoluta, ossia freschi, confezionati, non lavati e pronti per il consumo, conseguente alla diffusione del virus COVID-19, alle organizzazioni dei produttori ortofrutticoli riconosciute ed alle loro associazioni è concesso un contributo per far fronte alla riduzione del valore della produzione commercializzata verificatasi nel periodo di vigenza dello stato di emergenza rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente.
      

      
                2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è concesso per la raccolta prima della maturazione o la mancata raccolta dei prodotti ortofrutticoli destinati alla quarta gamma ed alla prima gamma evoluta, sulla base delle informazioni disponibili nel fascicolo aziendale e nel registro dei trattamenti di cui al decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, ed è pari alla differenza tra l'ammontare del fatturato del periodo da marzo a luglio 2019 e l'ammontare del fatturato dello stesso periodo dell'anno 2020. Il contributo è ripartito dalle organizzazioni ed associazioni, beneficiarie tra i soci produttori in ragione della riduzione di prodotto conferito.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da emanarsi, sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma 1 nonché la revoca del contributo ove non sia rispettata la condizione di cui al precedente comma 2 relativamente alla ripartizione del contributo tra i soci produttori.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi del successivo articolo 114.».
      

    

    
      58.0.7 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Interventi per la gestione della crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma e di prima gamma evoluta)
      

      
                1. Al fine di far fronte alla crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma di cui alla legge 13 maggio 2011, n. 77 e di quelli della cosiddetta prima gamma evoluta, ossia freschi, confezionati, non lavati e pronti per il consumo, conseguente alla diffusione del virus COVID-19, alle organizzazioni dei produttori ortofrutticoli riconosciute ed alle loro associazioni è concesso un contributo per far fronte alla riduzione del valore della produzione commercializzata verificatasi nel periodo di vigenza dello stato di emergenza rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente.
      

      
                2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è concesso per la raccolta prima della maturazione o la mancata raccolta dei prodotti ortofrutticoli destinati alla quarta gamma ed alla prima gamma evoluta, sulla base delle informazioni disponibili nel fascicolo aziendale e nel registro dei trattamenti di cui al decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, ed è pari alla differenza tra l'ammontare del fatturato del periodo da marzo a luglio 2019 e l'ammontare del fatturato dello stesso periodo dell'anno 2020. Il contributo è ripartito dalle organizzazioni ed associazioni beneficiarie tra i soci produttori in ragione della riduzione di prodotto conferito.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da emanarsi, sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma 1 nonché la revoca del contributo ove non sia rispettata la condizione di cui al precedente comma 2 relativamente alla ripartizione del contributo tra i soci produttori.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi del successivo articolo 114.».
      

    

    
      58.0.8 
      
        Abate, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma)
      

      
                1. Al fine di sostenere interventi di promozione della commercializzazione dei prodotti di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, di stimolare la ripresa ed il rilancio del relativo comparto e di sensibilizzare i consumatori rispetto ai livelli qualitativi e di sicurezza alimentare di tali prodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma, con una dotazione finanziaria iniziale di io milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma i, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      58.0.9 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Sostegno all'organizzazione di eventi promozionali presso le aziende agricole)
      

      
                1. Al fine di fronteggiare le ricadute della crisi determinata dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 sul sistema agricolo e sul suo rapporto con il turismo rurale, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari, e forestali è istituito il Fondo nazionale per rilanciare, attraverso eventi promozionali ed informativi, le produzioni agroalimentari, con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
      

      
                2. Le risorse di cui al comma 1, sono destinate alle spese sostenute dalle imprese agricole, organizzate in forma singola o associata, per la progettazione e l'organizzazione di eventi ed incontri promozionali ed informativi, anche di piccola entità, rivolti a turisti ed aventi ad oggetto le produzioni agricole aziendali.
      

      
                3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per i beni e per le attività culturali e per il turismo, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione delle risorse del Fondo.
      

      
                4. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1, sono adottati nel rispetto del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 di cui alla Comunicazione della Commissione Europea del 19 marzo 2020.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» e «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «255 milioni di euro per l'anno 2020» e «55 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      58.0.10 
      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Fondo di solidarietà nazionale)
      

      
                1. AI fine di fornire un aiuto concreto alle imprese ed alle famiglie colpite da sinistri in mare nel corso di attività di pesca, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, di seguito denominato ''Fondo'', è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il suddetto aiuto è attribuito secondo termini e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro 30 dall'entrata in vigore della presente disposizione. A decorrere dal 2020 le risorse finanziarie del Fondo sono ulteriormente incrementate attraverso parte del gettito delle sanzioni pecuniarie, comminate ed incassate in applicazione delle fattispecie di illecito penale ed amministrativo di cui al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, nonché di altre disposizioni di legge che prevedono sanzioni in materia di pesca, la cui entità è definita con decreto del il Ministro della giustizia, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dell'ammontare annuo del gettito.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 4 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      58.0.11 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Fondo di solidarietà nazionale)
      

      
                1. Al fine di fornire un aiuto concreto alle imprese ed alle famiglie colpite da sinistri in mare nel corso di attività di pesca, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, di seguito denominato ''Fondo'', è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il suddetto aiuto è attribuito secondo termini e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro 30 dall'entrata in vigore della presente disposizione. A decorrere dal 2020 le risorse finanziarie del Fondo sono ulteriormente incrementate attraverso parte del gettito delle sanzioni pecuniarie, comminate ed incassate in applicazione delle fattispecie di illecito penale ed amministrativo di cui al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, nonché di altre disposizioni di legge che prevedono sanzioni in materia di pesca, la cui entità è definita con decreto del il Ministro della giustizia, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dell'ammontare annuo del gettito.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 4 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      58.0.12 
      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Fondo di solidarietà nazionale)
      

      
                1. Al fine di fornire un aiuto concreto alle imprese ed alle famiglie colpite da sinistri in mare nel corso di attività di pesca, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, di seguito denominato ''Fondo'', è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il suddetto aiuto è attribuito secondo termini e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro 30 dall'entrata in vigore della presente disposizione. A decorrere dal 2020 le risorse finanziarie del Fondo sono ulteriormente incrementate attraverso parte del gettito delle sanzioni pecuniarie, comminate ed incassate in applicazione delle fattispecie di illecito penale ed amministrativo di cui al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, nonché di altre disposizioni di legge che prevedono sanzioni in materia di pesca, la cui entità è definita con decreto del il Ministro della giustizia, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dell'ammontare annuo del gettito.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 4 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      58.0.13 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Fondo di solidarietà nazionale)
      

      
                1. Al fine di fornire un aiuto concreto alle imprese ed alle famiglie colpite da sinistri in mare nel corso di attività di pesca, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, di seguito denominato ''Fondo'', è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il suddetto aiuto è attribuito secondo termini e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro 30 dall'entrata in vigore della presente disposizione. A decorrere dal 2020 le risorse finanziarie del Fondo sono ulteriormente incrementate attraverso parte del gettito delle sanzioni pecuniarie, comminate ed incassate in applicazione delle fattispecie di illecito penale ed amministrativo di cui al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, nonché di altre disposizioni di legge che prevedono sanzioni in materia di pesca, la cui entità è definita con decreto del il Ministro della giustizia, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dell'ammontare annuo del gettito.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 4 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      58.0.14 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore della pesca)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese operanti nei settori della pesca, il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso fra i mesi di maggio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi compresi fra maggio e agosto 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019, secondo i criteri previsti dal citato articolo 25, comma 5, lettere a), b) e c), ridotto di un importo pari all'ammontare della somma eventualmente già percepita dall'impresa in applicazione del medesimo articolo 25.
      

      
                2. Il contributo previsto dal presente articolo è erogato per l'anno 2020 nei limiti di spesa di 10 milioni di euro secondo termini e modalità stabilite dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                4. Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: ''250 milioni di euro per l'anno 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''240 milioni di euro per l'anno 2020''».
      

    

    
      58.0.15 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore della pesca)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese operanti nei settori della pesca, il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso fra i mesi di maggio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi compresi fra maggio e agosto 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019, secondo i criteri previsti dal citato articolo 25, comma 5, lettere a), b) e c), ridotto di un importo pari all'ammontare della somma eventualmente già percepita dall'impresa in applicazione del medesimo articolo 25.
      

      
                2. Il contributo previsto dal presente articolo è erogato per l'anno 2020 nei limiti di spesa di 10 milioni di euro secondo termini e modalità stabilite dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto».
      

    

    
      58.0.16 
      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore della pesca)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese operanti nei settori della pesca, il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso fra i mesi di maggio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi compresi fra maggio e agosto 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019, secondo i criteri previsti dal citato articolo 25, comma 5, lettere a), b) e c), ridotto di un importo pari all'ammontare della somma eventualmente già percepita dall'impresa in applicazione del medesimo articolo 25.
      

      
                2. Il contributo previsto dal presente articolo è erogato per l'anno 2020 nei limiti di spesa di 10 milioni di euro secondo termini e modalità stabilite dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 10 milioni di euro per l'anno si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      58.0.17 
      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore della pesca)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese operanti nei settori della pesca, il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso fra i mesi di maggio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi compresi fra maggio e agosto 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019, secondo i criteri previsti dal citato articolo 25, comma 5, lettere a), b) e c), ridotto di un importo pari all'ammontare della somma eventualmente già percepita dall'impresa in applicazione del medesimo articolo 25.
      

      
                2. Il contributo previsto dal presente articolo è erogato per l'anno 2020 nei limiti di spesa di 10 milioni di euro secondo termini e modalità stabilite dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto».
      

    

    
      58.0.18 
      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per piani di comunicazione del prodotto ittico nazionale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare il consumo di prodotti ittici nazionali e di valorizzare le produzioni anche attraverso lo sviluppo di nuove dinamiche di distribuzione e commercializzazione ed il rafforzamento e la modernizzazione del sistema, agli imprenditori ittici di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, per il periodo di imposta successivo al 31 dicembre 2020, nel rispetto della normativa sugli aiuti di stato nella pesca, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento del costo per attività di promozione nei confronti del consumatore finale nonché per iniziative volte allo sviluppo di nuove dinamiche di mercato e di commercializzazione, anche attraverso accordi promossi dalle organizzazioni di rappresentanza dei pescatori e degli esercizi commerciali.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti termini e modalità per la fruizione del credito di imposta.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 15 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      58.0.19 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per piani di comunicazione del prodotto ittico nazionale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare il consumo di prodotti ittici nazionali e di valorizzare le produzioni anche attraverso lo sviluppo di nuove dinamiche di distribuzione e commercializzazione ed il rafforzamento e la modernizzazione del sistema, agli imprenditori ittici di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, per il periodo di imposta successivo al 31 dicembre 2020, nel rispetto della normativa sugli aiuti di stato nella pesca, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento del costo per attività di promozione nei confronti del consumatore finale nonché per iniziative volte allo sviluppo di nuove dinamiche di mercato e di commercializzazione, anche attraverso accordi promossi dalle organizzazioni di rappresentanza dei pescatori e degli esercizi commerciali.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti termini e modalità per la fruizione del credito di imposta.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 15 milioni di curo per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      58.0.20 
      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per piani di comunicazione del prodotto ittico nazionale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare il consumo di prodotti ittici nazionali e di valorizzare le produzioni anche attraverso lo sviluppo di nuove dinamiche di distribuzione e commercializzazione ed il rafforzamento e la modernizzazione del sistema, agli imprenditori ittici di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, per il periodo di imposta successivo al 31 dicembre 2020, nel rispetto della normativa sugli aiuti di stato nella pesca, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento del costo per attività di promozione nei confronti del consumatore finale nonché per iniziative volte allo sviluppo di nuove dinamiche di mercato e di commercializzazione, anche attraverso accordi promossi dalle organizzazioni di rappresentanza dei pescatori e degli esercizi commerciali.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti termini e modalità per la fruizione del credito di imposta.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 15 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      58.0.21 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per piani di comunicazione del prodotto ittico nazionale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare il consumo di prodotti ittici nazionali e di valorizzare le produzioni anche attraverso lo sviluppo di nuove dinamiche di distribuzione e commercializzazione ed il rafforzamento e la modernizzazione del sistema, agli imprenditori ittici di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, per il periodo di imposta successivo al 31 dicembre 2020, nel rispetto della normativa sugli aiuti di stato nella pesca, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento del costo per attività di promozione nei confronti del consumatore finale nonché per iniziative volte allo sviluppo di nuove dinamiche di mercato e di commercializzazione, anche attraverso accordi promossi dalle organizzazioni di rappresentanza dei pescatori e degli esercizi commerciali.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti termini e modalità per la fruizione del credito di imposta.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 15 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      58.0.22 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di consentire la piena realizzazione degli interventi del Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2017-2019, di cui all'articolo 2, comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, prorogato al 31 dicembre 2021 dall'articolo 14-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni in legge 5 giugno 2020, n. 40, è stanziata la somma ulteriore di 6 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 6 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      58.0.23 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di consentire la piena realizzazione degli interventi del Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2017-2019, di cui all'articolo 2, comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, prorogato al 31 dicembre 2021 dall'articolo 14-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni in legge 5 giugno 2020, n. 40, è stanziata la somma ulteriore di 6 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 6 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      58.0.24 
      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di consentire la piena realizzazione degli interventi del Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2017-2019, di cui all'articolo 2, comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, prorogato al 31 dicembre 2021 dall'articolo 14-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni in legge 5 giugno 2020, n. 40, è stanziata la somma ulteriore di 6 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 6 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      58.0.25 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Stabilizzazione sgravi contributivi giovani agricoltori)
      

      
                1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche se soci di società agricole di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal 1º gennaio 2021, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.
      

      
                2. L'esonero di cui al primo periodo, decorsi i primi trentasei mesi, è riconosciuto per un periodo massimo di dodici mesi nel limite del 66 per cento e per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi nel limite del 50 per cento. L'esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, ed invia una relazione mensile al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 140712013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro dall'anno 2021 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      58.0.26 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Stabilizzazione sgravi contributivi giovani agricoltori)
      

      
                1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche se soci di società agricole di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal 1º gennaio 2021, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.
      

      
                2. L'esonero di cui al primo periodo, decorsi i primi trentasei mesi, è riconosciuto per un periodo massimo di dodici mesi nel limite del 66 per cento e per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi nel limite del 50 per cento. L'esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 140712013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      58.0.27 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Stabilizzazione sgravi contributivi giovani agricoltori)
      

      
                1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche se soci di società agricole di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal 1º gennaio 2021, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.
      

      
                2. L'esonero di cui al primo periodo, decorsi i primi trentasei mesi, è riconosciuto per un periodo massimo di dodici mesi nel limite del 66 per cento e per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi nel limite del 50 per cento. L'esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 140712013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «70 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      58.0.28 
      
        Bergesio, Vallardi, Centinaio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disciplina in materia di autorizzazioni integrate ambientali)
      

      
                1. Le autorizzazioni integrate ambientali di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in scadenza tra il 31 gennaio 2020 ed il 31 luglio 2020 conservano la loro validità per i centottanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza da COVID-19.
      

      
                2. All'articolo 33, comma 3-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per le installazioni relative alle attività di cui al punto 6.6 dell'Allegato VIII alla Parte Seconda del presente decreto le tariffe relative alle attività istruttorie e di controllo di cui al Titolo III-bis della Parte Seconda sono ridotte fino al 50 per cento''».
      

    

    
      58.0.29 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per le imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento)
      

      
                1. Al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell'attività delle imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico con una dotazione pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa.
      

      
                2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato al riconoscimento di un credito d'imposta a favore dei soggetti esercenti commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori, per l'acquisto di prodotti realizzati in Italia, individuati secondo i criteri definiti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale e tenuto conto di quanto previsto a livello europeo dalla normativa in materia di origine delle merci.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri, le modalità e l'ammontare del predetto credito d'imposta, assicurando il rispetto del limite di spesa.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 600 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante le economie derivanti dall'applicazione di cui all'articolo 114, comma 5, lettera d-bis). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.
      

      
                5. All'espletamento delle attività connesse al presente articolo, il Ministero dello sviluppo economico provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la letterad) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 81) acqua, acque minerali è soppresso.».
      

    

    
      58.0.30 
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per le imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento)
      

      
                1. Al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell'attività delle imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico con una dotazione pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa.
      

      
                2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato al riconoscimento di un credito d'imposta a favore dei soggetti esercenti commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori, per l'acquisto di prodotti realizzati in Italia, individuati secondo i criteri definiti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale e tenuto conto di quanto previsto a livello europeo dalla normativa in materia di origine delle merci.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri, le modalità e l'ammontare del predetto credito d'imposta, assicurando il rispetto del limite di spesa.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 600 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114. All'espletamento delle attività connesse al presente articolo, il Ministero dello sviluppo economico provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      58.0.31 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per le imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento)
      

      
                1. Al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell'attività delle imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico con una dotazione pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa.
      

      
                2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato al riconoscimento di un credito d'imposta a favore dei soggetti esercenti commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori, per l'acquisto di prodotti realizzati in Italia, individuati secondo i criteri definiti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale e tenuto conto di quanto previsto a livello europeo dalla normativa in materia di origine delle merci.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri, le modalità e l'ammontare del predetto credito d'imposta, assicurando il rispetto del limite di spesa.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 600 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 250 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 350 milioni per l'anno mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.».
      

    

    
      58.0.32 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Adempimenti amministrativi nel settore della zootecnia)
      

      
                1. La declaratoria dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 è considerata caso di forza maggiore e circostanza eccezionale ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1306/2013 in relazione ai procedimenti afferenti ai pagamenti diretti ai detentori di animali e non trovano applicazione nei confronti dei predetti soggetti le riduzioni e le sanzioni previste dalla normativa statale e dell'Unione europea nei seguenti casi:
      

      
                    a) le notifiche da registrare in Banca Dati Nazionale dell'Anagrafe Zootecnica, anche relativamente ad informazioni i cui termini per la registrazione non erano scaduti al 31 gennaio 2020, siano effettuate tardivamente e comunque entro la vigenza del periodo emergenziale, fermo restando l'obbligo di identificazione e di registrazione degli animali prima delle movimentazioni in uscita dall'azienda;
      

      
                    b) il mancato o tardivo censimento dei capi nella richiamata Banca dati sempreché esso avvenga entro il periodo di vigenza dello stato di emergenza.».
      

    

    
      58.0.33 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Esenzione bollo avvio esercizio agricoltura biologica)
      

      
                Dopo l'articolo 58, inserire il seguente:
      

      
        Art. 58-bis.
      

      
        (Misure di semplificazione per l'agricoltura biologica)
      

      
                1. La notifica dell'attività di produzione con metodo biologico, di cui all'articolo 7 della legge 28 luglio 2016, n. 154, limitatamente all'attività di produzione agricola, è esente dall'obbligo di bollo, in quanto atto necessario alla concessione di aiuti comunitari e nazionali al settore agricolo e pertanto ricadente nella tabella B) allegata all'articolo 21-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.
      

      
                2. Gli adempimenti per il Piano annuale di produzione, di cui all'articolo 71 del Reg. (CE) n. 889/2008, sono soddisfatti dalla compilazione del Piano colturale aziendale o Piano di coltivazione, di cui al decreto ministeriale del 12 gennaio 2015, n. 162 relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014-2020.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «249 milioni» e le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «49 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      58.0.34 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure per favorire l'accesso delle imprese agricole ai servizi digitali)
      

      
                1. Al fine di semplificare e favorire l'accesso ai servizi in rete nonché di sostenere l'adozione di interventi di digitalizzazione dei processi di vendita nelle aree rurali, agli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile, iscritti nella previdenza agricola e le cui aziende siano ubicate in zone montane e zone agricole svantaggiate, individuate ai sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013, è concesso per dodici mesi dall'entrata in vigore del presente articolo un contributo per le spese necessarie all'attivazione di soluzioni e-commerce, sviluppate ed erogate da soggetti con sede legale e operativa nel territorio dello Stato italiano che abbiano esperienza nella fornitura di soluzioni di elaborazione ed applicazione di servizi tecnologici nel settore agroalimentare.
      

      
                2. Ai fini dell'erogazione del contributo di cui al comma 1 sono ammissibili le spese documentate, sostenute dal 1º novembre 2020 al 31 ottobre 2021, relative all'attivazione di servizi tecnologici atti a realizzare e attivare soluzioni e-commerce integrate con piattaforme digitali dedicate e funzionali a garantire l'attivazione e l'accelerazione delle vendite on-line e off-line.
      

      
                3. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto in misura pari al 50 per cento dell'importo delle spese sostenute per un massimo di 500 euro per ciascun beneficiario, entro il limite massimo complessivo di spesa di 25 milioni di euro per l'anno 2020 e 75 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                4. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri, le modalità di applicazione e le procedure per l'erogazione dei contributi, nel limite di spesa di cui al comma 5.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2020 e 75 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo sviluppo e coesione-programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.».
      

    

    
      58.0.35 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure per la competitività delle imprese agricole ed agromeccaniche e per la semplificazione di adempimenti)
      

      
                1. Al fine di contenere il divario di competitività tra le imprese agricole italiane e le imprese agricole degli altri Paesi dell'Unione europea in ordine agli adempimenti funzionali all'impiego in lavori agricoli dei prodotti petroliferi ad accisa agevolata, all'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, come convertito dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli imprenditori agricoli e gli imprenditori agromeccanici soggetti all'obbligo di tenuta del libretto di controllo dell'impiego di carburanti per usi agricoli di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 14 dicembre 2001, n. 454 ed alle conseguenti annotazioni ai sensi dell'articolo 6 del medesimo decreto ministeriale sono esonerati dall'obbligo di denuncia di cui all'articolo 25, comma 2, lettera a) e c) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dalla comunicazione e dalla tenuta del registro di carico e scarico di cui al comma 4 del citato articolo 25».
      

    

    
      58.0.36 
      
        Trentacoste, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per la frutta in guscio)
      

      
                1. Al fine di promuovere lo sviluppo competitivo del comparto, incentivare la ricerca e l'ammodernamento delle tecniche di gestione selvicolturale, favorire programmi di valorizzazione e sostenere il rifinanziamento dei piani di settore della frutta in guscio è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la frutta in guscio, con una dotazione finanziaria iniziale di 500.000 euro per l'anno 2020, 650.00 euro per l'anno 2021 e 850.000 euro per l'anno 2022.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 6o giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti gli aggiornamenti dei piani di cui al comma i e la ripartizione delle risorse finanziarie per l'esecuzione delle azioni previste dal presente articolo, nel rispetto delle disposizioni del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore agricolo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma i, pari a 500.000 euro per l'anno 2020, 650.00 euro per l'anno 2021 e 850.000 euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      58.0.37 
      
        Auddino, Puglia, Nocerino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (IVA per la filiera della ristorazione)
      

      
                1. In via transitoria, al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell'attività degli esercizi di ristorazione, per le imprese con codice ATECO del gruppo 56 ''RISTORANTI E ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE MOBILE'' fino al 31 dicembre 2020, l'aliquota ordinaria dell'imposta sul valore aggiunto si applica in misura pari al 20 per cento e l'aliquota ridotta in misura all'otto per cento.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari 2 milioni di euro per l'anno 2020 e i milione di euro per l'ano 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      58.0.38 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Esenzione degli operatori della distribuzione dall'obbligo di comunicazione di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29, le parole: ''al consumatore finale'' sono soppresse.''».
      

    

    
      58.0.39 
      
        Puglia, Naturale, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la filiera brassicola)
      

      
                1. Il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1970, n. 1498 è abrogato.».
      

    

    
      58.0.40 
      
        Naturale, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di agricoltura)
      

      
                1. La garanzia del fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, può essere altresì rilasciata, ferme restando le specifiche condizioni previste dalla vigente normativa dello strumento, in favore di operazioni finanziarie a fronte di investimenti riferite a soggetti attivi nei settori agricolo e forestale e della pesca e acquacoltura, in conformità con quanto previsto, rispettivamente, dal regolamento (UE) n. 702/ 2014 della Commissione, del 25 giugno 2014 e dal regolamento (UE) n. 1388/2014 della Commissione del 16 dicembre 2014. Il Consiglio di gestione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 48, lettera a) della legge 27 dicembre 2013, n. 147, adotta le modifiche e integrazioni alle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del fondo di garanzia necessarie ai fini della istituzione dei regimi di aiuto a valere sui regolamenti di esenzione di cui al presente comma. Le disposizioni operative così integrate sono approvate ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 9.
      

      
                2. Al fine di favorire l'emersione di prestazioni non denunciate, per ogni operaio agricolo assunto a tempo determinato impiegato per almeno 182 giornate di lavoro annue, è riconosciuto, per ogni giornata di lavoro denunciata oltre il numero di 182, lo sgravio totale dei contributi previdenziali. Alle retribuzioni relative alle giornate lavorative denunciate oltre il numero di 182, si applica una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionale e comunale pari al 10 per cento.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sono definite le modalità di applicazione del comma 2.
      

      
                4. In considerazione della necessità di semplificare le procedure per una rapida attuazione delle misure di intervento per il settore ippico, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di seguito denominato Ministero, è autorizzato, fino al 31 dicembre 2022 e limitatamente alle operazioni di pagamento e riscossione dei premi, delle provvidenze e delle sovvenzioni destinate agli operatori ippici, ad effettuare le operazioni di pagamento ricorrendo ad un servizio di intermediazione bancaria da attivarsi presso uno o più istituti bancari, di seguito denominati Istituti, operativi sul mercato internazionale, da selezionarsi ai sensi della Comunicazione della Commissione, ''Orientamenti della Commissione europea sull'utilizzo del quadro in materia di appalti pubblici nella situazione di emergenza connessa alla crisi della COVID-19 (2020/C 108 1/01)'', attraverso un dirigente delegato. I rapporti tra il Ministero e gli Istituti sono regolati mediate atto convenzionale i cui costi sono a carico delle disponibilità di bilancio a legislazione vigente. Anche al fine di escludere l'eventuale insorgenza di interessi passivi a carico del bilancio dello Stato, l'Istituto procede all'emissione dei bonifici spettanti ai beneficiari individuati dal Ministero e nei limiti delle risorse finanziarie anticipatamente dallo stesso trasferite a valere sulle disponibilità di cassa, a legislazione vigente, relative ai pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero. Le operazioni effettuate sono oggetto di rendicontazione al termine dell'esercizio finanziario. Dall'attuazione della presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                5. Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant'anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate tra il 1º gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di ventiquattro mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. L'esonero di cui al primo periodo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'Istituto Nazionale Previdenza Sociale (INPS) provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis.''.
      

      
                6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      58.0.41 
      
        Vallardi, Bergesio, Centinaio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure per la crescita del settore agricolo e agroalimentare e per il sostegno della competitività dei prodotti Made in Italy)
      

      
                1. All'articolo 66 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''1-bis. Per il perseguimento degli obiettivi di cui al comma 1 e per consolidare ed accrescere la capacità produttiva e innovativa, il livello qualitativo, la sostenibilità e la competitività sul mercato dei prodotti Made in Italy, è istituito l'accordo integrato di filiera.
      

      
                1-ter. Con l'accordo integrato di filiera più soggetti, incluse le imprese in forma consortile, le società cooperative e i loro consorzi, si obbligano, sulla base di un disciplinare contrattuale contenente i contenuti minimi del rapporto negoziale, ciascuno per il segmento attinente alla natura ed all'oggetto della propria impresa, a fornire prestazioni di produzione agricola, trasformazione, commercializzazione e distribuzione di prodotti agricoli e agroalimentari. I contraenti si obbligano altresì a rendere riconoscibili i prodotti oggetto del contratto mediante l'utilizzo di un marchio già registrato o la registrazione di un nuovo marchio, idoneo a identificare il prodotto e le attività di tutte le imprese coinvolte.
      

      
                1-quater. L'accordo di cui al comma 1-bis è stipulato con atto pubblico o scrittura privata autenticata a pena di nullità ed è depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Ha durata minima di 48 mesi e contiene un espresso riferimento all'entità della partecipazione agli utili di ciascun contraente, in relazione all'apporto dato ed alle prestazioni cui è tenuto.
      

      
                1-quinquies. L'accordo integrato di filiera è anche condizione necessaria per l'accesso ai contratti di filiera di cui al comma 1. Sono fatti salvi gli effetti dei bandi, delle graduatorie e dei contratti di filiera pendenti, aperti ed efficaci alla data di entrata in vigore della presente legge.'';
      

      
                    b) al comma 2 le parole: ''di cui al comma 1'' sono sostituite con le seguenti: ''di cui ai commi da 1 a 1-quinquies''».
      

    

    
      58.0.42 
      
        Abate, Naturale, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di apicoltura)
      

      
                1. Alla legge 24 dicembre 2004, n. 313, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo t, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in conformità ai rispettivi statuti e norme di attuazione, provvedono alle finalità della presente legge'';
      

      
                    b) all'articolo 3, il comma 3 è abrogato;
      

      
                    c) all'articolo 4, comma 1, dopo la parola: ''fioritura'' sono inserite le seguenti: ''o in presenza di secrezioni extrafiorali di interesse mellifero'';
      

      
                    d) all'articolo 7, comma 2, la lettera a) è abrogata.
      

      
                2. All'articolo 4, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, dopo le parole: ''all'aperto'' sono inserite le seguenti: ''o destinate alla produzione primaria''.
      

      
                3. All'articolo 18-bis, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''L'obbligo di tenuta del registro di carico e scarico di cui al precedente periodo non si applica agli imprenditori apistici di cui all'articolo 3, comma 2, della legge 24 dicembre 2004, n. 313.''.
      

      
                4. All'articolo 34 della legge 28 luglio 2016 n. 154 il comma 2 è sostituito con il seguente: ''2. Chiunque contravviene all'obbligo di registrazione di inizio attività di cui al punto 6.1 dell'allegato, recante il Manuale operativo per la gestione della anagrafe apistica nazionale, al decreto ministeriale 11 agosto 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291 del 16 dicembre 2014, è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 4.000 euro. Chiunque contravviene all'obbligo di registrare le operazioni di cui ai punti 7, 8, 9 e io dell'allegato recante il Manuale operativo di cui al primo periodo è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da 150 euro a 30o curo.
      

      
                5. All'articolo 37 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Disposizioni particolari per il vino e l'idromele'';
      

      
                    b) dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-ter. I commi 1 e 1-bis si applicano anche agli apicoltori produttori di idromele assoggettati ad accisa con aliquota zero''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma i della legge 24 dicembre 2004, n. 313, le parole: ''entro il 31 dicembre degli anni nei quali si sia verificata una variazione nella collocazione o nella consistenza negli alveari in misura percentuale pari ad almeno il 10 per cento in più o in meno.'' sono sostituite con: ''ogni anno nel periodo compreso tra il 1º novembre ed il 31 dicembre''.
      

      
                7. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede all'aggiornamento della tabella allegata al decreto 13 febbraio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 16 marzo 2015, inserendo la cera d'api, la pappa reale o gelatina reale, il polline, il propoli, il veleno d'api, l'idromele, l'aceto di miele e dei derivati dalla loro trasformazione, tra i beni che possono essere oggetto delle attività agricole connesse, di cui all'articolo 32, comma 2, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      58.0.43 
      
        Mantero, Mollame, Trentacoste, Anastasi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 2 dicembre 2016, n. 242)
      

      
                1. Alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 2:
      

      
                        1) al comma 2, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''g-bis) coltivazioni destinate alla produzione di infiorescenze fresche ed essiccate, di prodotti e preparati da esse derivati, e di oli il cui contenuto di tetraidrocannabinolo (THC) risulti uguale o inferiore allo 0,5 per cento.'';
      

      
                        2) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. L'uso della canapa, composta dall'intera pianta o da sue parti, è consentito in forma essiccata, fresca, trinciata o pellettizzata ai fini industriali e commerciali. L'uso della canapa come biomassa ai fini energetici di cui alla lettera b) del comma 2 è consentito esclusivamente per l'autoproduzione energetica aziendale, nei limiti e alle condizioni previste dall'allegato X alla parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni.''.
      

      
                    b) all'articolo 4:
      

      
                        1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Il Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri è autorizzato a effettuare i necessari controlli, compresi i prelevamenti e le analisi di laboratorio, sulle coltivazioni di canapa, siano esse protette o in pieno campo, fatto salvo ogni altro tipo di controllo da parte degli organi di polizia giudiziaria eseguito su segnalazione e nel corso dello svolgimento di attività giudiziarie.'';
      

      
                        2) al comma 3, le parole: ''in pieno campo'' sono soppresse;
      

      
                        3) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''7. Il sequestro o la distruzione delle coltivazioni e dei prodotti derivati dalla canapa impiantate nel rispetto delle disposizioni stabilite dalla presente legge possono essere disposti dall'autorità giudiziaria solo qualora, a seguito di un accertamento effettuato secondo il metodo di cui al comma 3 o in base alle disposizioni vigenti, risulti che il contenuto di THC sia superiore allo o,6 per cento nelle coltivazioni e allo 0,5 per cento nei prodotti derivati. Nei casi di cui al presente comma è esclusa la responsabilità dell'agricoltore, dell'operatore del comparto e del venditore del prodotto.'';
      

      
                        4) dopo il comma 7, è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. I semilavorati, le infiorescenze fresche ed essiccate, i prodotti da esse derivati, e gli oli di cui all'articolo 2 non rientrano nell'ambito di applicazione del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 199o, n. 309.'';
      

      
                    c) all'articolo 6, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e alla promozione della ricerca, della selezione e della registrazione di nuove varietà di canapa atte a garantire un contenuto di THC inferiore allo 0,6 per cento'';
      

      
                    d) All'articolo 9, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, i prodotti, i preparati e le confezioni dei prodotti o dei preparati destinati al consumatore, quali infiorescenze fresche ed essiccate, prodotti da esse derivati, e oli, commercializzati sul territorio nazionale, riportano, chiaramente visibili e leggibili, le indicazioni relative:
      

      
                    a) alla quantità di THC contenuto;
      

      
                    b) alla quantità di cannabidiolo (CBD) contenuto;
      

      
                    c) alla eventuale presenza di metalli e di contaminanti entro i tenori massimi stabiliti dalla vigente normativa nazionale e dell'Unione europea;
      

      
                    d) al paese d'origine o al luogo di provenienza della coltivazione, conformemente alla vigente normativa dell'Unione europea;
      

      
                    e) al divieto di vendita a minori e donne in gravidanza.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministero della salute, da adottare, previo parere del Consiglio superiore di sanità, e sentito l'Istituto superiore di sanità, entro il 31 dicembre 2020, è definito un elenco delle eventuali patologie rispetto alle quali è sconsigliato l'uso dei prodotti e dei preparati di cui al comma 1-bis. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al precedente periodo, è comunque consentita la produzione e la commercializzazione dei prodotti e dei preparati di cui al comma1-bis''».
      

    

    
      58.0.44 
      
        Agostinelli, Naturale, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20)
      

      
                1. L'articolo 7 del decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 7. - (Sospensione e revoca dell'autorizzazione) - 1. L'autorizzazione di cui all'articolo 4 è sospesa in caso di:
      

      
                    a) perdita dei requisiti di imparzialità, indipendenza e competenza del personale, nonché di efficacia del sistema di controllo adottato;
      

      
                    b) gravi e ripetute carenze nello svolgimento delle attività di controllo e di certificazione, nonché nello svolgimento delle funzioni di valutazione, riesame e decisione;
      

      
                    c) mancato rispetto delle procedure di controllo e di certificazione;
      

      
                    d) adozione di ripetuti comportamenti discriminatori nei confronti degli operatori assoggettati al controllo;
      

      
                    e) adozione di comportamenti ostativi allo svolgimento dei compiti dell'autorità competente;
      

      
                    f) inadempimento sistematico delle prescrizioni impartite dall'autorità competente.
      

      
                2. La sospensione, a seconda della gravità dei casi, può avere una durata da tre a sei mesi. Al termine del periodo di sospensione, l'organismo di controllo deve dimostrare di aver adottato i correttivi necessari al ripristino dei requisiti richiesti. L'organismo di controllo, durante il periodo di sospensione, non può acquisire nuovi operatori e, sotto la supervisione dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, può eseguire le visite di sorveglianza e il rinnovo delle certificazioni precedentemente rilasciate.
      

      
                3. L'autorizzazione di cui all'articolo 4 è revocata in caso di:
      

      
                    a) revoca del certificato di accreditamento;
      

      
                    b) emanazione di tre provvedimenti di sospensione ovvero raggiungimento di un periodo cumulativo di sospensione superiore a nove mesi nel triennio di durata dell'autorizzazione;
      

      
                    c) mancata adozione dei correttivi necessari al ripristino dei requisiti al termine del periodo di sospensione.
      

      
                4. La revoca può riguardare anche una singola attività di controllo autorizzata, tra quelle indicate all'articolo 4, comma i, del presente decreto, e ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla data di notifica del provvedimento. Entro lo stesso termine, gli operatori dell'organismo di controllo a cui è stata revocata l'autorizzazione provvedono alla scelta di un altro organismo di controllo presente nell'elenco di cui all'articolo 5.''».
      

    

    
      58.0.45 
      
        Mollame, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20 in materia di controlli sull'agricoltura biologica)
      

      
                1. Al decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 7, comma 2, la lettera d) è abrogata;
      

      
                    b) all'Allegato 2, lettera c), al numero 8, lettera b) le parole: ''I pronunciamenti hanno natura di lodo arbitrale, come da specifica clausola compromissoria sottoscritta nel contratto di assoggettamento al controllo, ai sensi del titolo VIII del libro quarto del Codice di procedura civile'' sono sostituite dalle seguenti: ''Le decisioni adottate dall'organo collegiale hanno natura vincolante per la parte ricorrente e per la parte resistente.''».
      

    

    
      58.0.46 
      
        Bergesio, Briziarelli, Testor, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, commi da 634 a 658, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge del 27 dicembre 2019, n. 160, i commi da 634 a 658 sono soppressi.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 141 milioni per l'anno 2020, 521 milioni per l'anno 2021, 462 milioni per l'anno 2022 e 305,8 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 141 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 521 milioni per l'anno 2021, 462 milioni per l'anno 2022 e 305,8 milioni a decorrere dall'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

    

    
      58.0.47 
      
        Bergesio, Briziarelli, Testor, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, commi da 661 a 676, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge del 27 dicembre 2019, n. 160, i commi da 661 a 676 sono soppressi.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 59 milioni di euro per il 2020, 351 milioni di euro per il 2021, 351 milioni di euro per il 2022 e 275,3 milioni di euro a decorrere dal 2023 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 59 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 351 milioni per l'anno 2021, 351 milioni per l'anno 2022 e 275,3 milioni a decorrere dall'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

    

    
      58.0.48 
      
        Taricco, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Promozione del digestato nell'economia circolare)
      

      
                1. Al fine di consentire la piena ed efficace attuazione delle disposizioni in materia di tutela della fertilità dei suoli e favorire lo sviluppo dell'economia circolare in ambito agricolo, all'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente: ''Il digestato di cui al presente comma è considerato equiparato quando è ottenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali di cui agli articoli 22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in ingresso in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una impresa agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta efficienza di riciclo dei nutrienti'';
      

      
                    b) dopo il comma 2-bis sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''2-bis.1. Sono condizioni di equiparabilità del digestato per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'efficienza di uso, ai concimi di origine chimica:
      

      
                    a) una percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale superiore al 65 per cento;
      

      
                    b) un livello di efficienza di impiego superiore all'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo;
      

      
                    c) un'idonea copertura dei contenitori di stoccaggio e della frazione liquida ottenuta dalla separazione;
      

      
                    d) una distribuzione in campo con sistemi a bassa emissività;
      

      
                    e) un utilizzo di sistemi di tracciabilità della distribuzione con sistemi GPS.
      

      
                2-bis.2. Al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamento da nitrati, la quantità di azoto efficiente da apporto del digestato equiparato non deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto ammesso per ogni singola coltura. Le regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano possono disporre l'applicazione del digestato equiparato anche nei mesi invernali in relazione agli specifici andamenti meteorologici locali, agli effetti sulle colture e alle condizioni di praticabilità dei suoli.
      

      
                2-bis.3. L'utilizzazione agronomica del digestato equiparato è subordinata all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimostrino il rispetto delle caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura dell'interessato, alla competente autorità regionale o provinciale. Le analisi di cui al precedente periodo sono svolte dai laboratori di analisi competenti a prestare i servizi necessari per verificare la conformità dei prodotti di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75, e sono sottoposti al controllo del Dipartimento dell'ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano a seguito del perfezionamento della procedura di notifica della Commissione europea ai sensi della direttiva (UE) n. 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 settembre 2015.
      

      
                3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527 è abrogato.
      

      
                4. Al fine di favorire l'economia circolare della filiera agricola e semplificare i processi di gestione delle acque di vegetazione nonché delle sanse umide ottenute nei cicli di lavorazione dei frantoi oleari, all'articolo 1 della legge 11 novembre 1996, n. 574, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Fermo restando quanto previsto dal presente articolo, è sempre consentito l'invio delle acque di vegetazione nonché delle sanse umide denocciolate con un tenore di umidità pari o superiore al 70 per cento, presso gli impianti di produzione di biogas e biometano facenti parte del ciclo produttivo di un'impresa agricola e realizzati da imprenditori agricoli anche in forma consortile''».
      

    

    
      58.0.49 
      
        Naturale, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di agricoltura)
      

      
                1. In considerazione della necessità di semplificare le procedure per una rapida attuazione delle misure di intervento per il settore ippico, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di seguito denominato Ministero, è autorizzato, fino al 31 dicembre 2022 e limitatamente alle operazioni di pagamento e riscossione dei premi, delle provvidenze e delle sovvenzioni destinate agli operatori ippici, ad effettuare le operazioni di pagamento ricorrendo ad un servizio di intermediazione bancaria da attivarsi presso uno o più istituti bancari, di seguito denominati Istituti, operativi sul mercato internazionale, da selezionarsi ai sensi della Comunicazione della Commissione, ''Orientamenti della Commissione europea sull'utilizzo del quadro in materia di appalti pubblici nella situazione di emergenza connessa alla crisi della COVID-19 (2020/C 108 1/01)'', attraverso un dirigente delegato. I rapporti tra il Ministero e gli Istituti sono regolati mediate atto convenzionale i cui costi sono a carico delle disponibilità di bilancio a legislazione vigente. Anche al fine di escludere l'eventuale insorgenza di interessi passivi a carico del bilancio dello Stato, l'Istituto procede all'emissione dei bonifici spettanti ai beneficiari individuati dal Ministero e nei limiti delle risorse finanziarie anticipatamente dallo stesso trasferite a valere sulle disponibilità di cassa, a legislazione vigente, relative ai pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero. Le operazioni effettuate sono oggetto di rendicontazione al termine dell'esercizio finanziario. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.».
      

    

    
      58.0.50 
      
        Naturale, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per la filiera viticola)
      

      
                1. Al fine di far fronte alla crisi nel settore vitivinicolo conseguente alla diffusione del virus COVID-19 e di assicurare equilibrio nelle posizioni di forza nel mercato della filiera viticola, sostenendo la trasparenza delle pratiche commerciali e la corretta determinazione dei prezzi dell'acquisto di uva da parte delle imprese trasformatrici, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per il sostegno alle imprese viticole, con una dotazione finanziaria iniziale di i milione euro per il 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 6o giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma i, pari a i milione di euro per il 2020, si provvede mediante il trasferimento dalle risorse di cui all'articolo 223 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, rimanenti dal mancato raggiungimento dai limiti di spesa, nonché dal trasferimento delle risorse, rimanenti dal mancato raggiungimento dai limiti di spesa, di cui al decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 6705 del 23 giugno 2020 recante disposizioni nazionali di attuazione del regolamento delegato (UE) n. 592 del 30 aprile 2020 della Commissione per quanto riguarda la misura della distillazione di crisi per la Campagna 2019/2020 e rimodulazione del PNS relativa all'annualità 2020.».
      

    

    
      58.0.51 
      
        Naturale, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di distillazione volontaria dei vini a denominazione di origine e a indicazione geografica)
      

      
                1. All'articolo 223 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Nel caso in cui le richieste di contributo alla misura consistente nella riduzione volontaria della produzione di uve destinate alla produzione di vini a denominazione di origine e ad indicazione geografica non superino le risorse finanziarie di cui al comma i, al fine di far fronte alla crisi di mercato nel settore vitivinicolo dovuta alla diffusione del virus COVID-19, è attivata la distillazione volontaria dei vini a denominazione di origine e a indicazione geografica ottenuti fino alla campagna vitivinicola 2019/2020 e detenuti alla data del 31 luglio 2020, come da dichiarazione di giacenza presentata all'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea) entro il io settembre 2020. L'alcol derivante dalla distillazione è utilizzato esclusivamente per uso industriale, compresi i fini farmaceutici e per la produzione di disinfettanti o energetici.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, adottato d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sentiti il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero della salute, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le procedure e le modalità di attuazione di quanto disposto al comma 1-bis.''».
      

    

    
      58.0.52 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore del rilancio del settore agricolo italiano, attraverso lo sviluppo di processi produttivi innovativi)
      

      
                1. All'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Fermo restando il rispetto della normativa vigente in materia di igiene dei prodotti alimentari, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai prodotti ortofrutticoli destinati all'alimentazione umana freschi, confezionati e pronti per il consumo che non necessitano delle fasi di lavaggio e asciugatura, in quanto l'intero ciclo produttivo si svolge all'interno di un sito chiuso, in ambiente a clima controllato e con livelli di filtrazione dell'aria adeguati per la limitazione delle particelle aerotrasportate, che assicurano l'assenza di elementi inquinanti ovvero nocivi.''.
      

      
                2. All'articolo 8 del decreto ministeriale del 20 giugno 2014, n. 3746, recante ''Attuazione dell'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, recante disposizioni concernenti la preparazione, il confezionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma'', alla lettera a), dopo il punto ii., aggiungere il seguente:
      

      
                    ''iii. prodotto pulito e pronto per il consumo', o prodotto pulito e pronto da cuocere', per i prodotti di cui all'articolo 4, comma 1-bis della legge 13 maggio 2011, n. 77.''».
      

    

    
      58.0.53 
      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di diffida e di semplificazione nel settore agricolo)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, il primo periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Per le violazioni alle norme in materia agroalimentare, per le quali è prevista l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, l'organo di controllo incaricato, nel caso in cui accerta per la prima volta l'esistenza di violazioni sanabili, diffida l'interessato ad adempiere alle prescrizioni violate e ad elidere le conseguenze dannose o pericolose dell'illecito amministrativo entro un termine non superiore a quaranta giorni, anche presentando, a tal fine, specifici impegni''.
      

      
                2. All'articolo 38 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, i commi 7 e 7-bis sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''7. Fatte salve le deroghe previste dagli specifici disciplinari di produzione ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea, il trasferimento delle partite di mosti e di vini atti a divenire DOP o IGP al di fuori della zona di produzione delimitata comporta la perdita del diritto alla rivendicazione della DOP o dell'IGP per le partite medesime fatti salvi eventuali provvedimenti adottati dall'Autorità competente in caso di calamità naturali o condizioni meteorologiche sfavorevoli ovvero di adozione di misure sanitarie o fitosanitarie che impediscano temporaneamente agli operatori di rispettare il disciplinare di produzione. A tal fine il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dei soggetti interessati, può adottare i provvedimenti di modifica temporanea degli specifici disciplinari di produzione DOP e IGP ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea.
      

      
                7-bis. In caso di dichiarazione di calamità naturali ovvero di adozione di misure sanitarie o fitosanitarie, o altre cause di forza maggiore, riconosciute dall'Autorità competente, che impediscano temporaneamente agli operatori di rispettare il disciplinare di produzione, è consentito imbottigliare un vino soggetto all'obbligo di cui all'articolo 35, comma 2, lettera c), al di fuori della pertinente zona geografica delimitata. A tal fine il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dei soggetti interessati, può adottare i provvedimenti di modifica temporanea degli specifici disciplinari di produzione DOP e IGP ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea.''».
      

    

    
      58.0.54 
      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di diffida nel settore agricolo)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, il primo periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Per le violazioni alle norme in materia agroalimentare, per le quali è prevista l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, l'organo di controllo incaricato, nel caso in cui accerta per la prima volta l'esistenza di violazioni sanabili, diffida l'interessato ad adempiere alle prescrizioni violate e ad elidere le conseguenze dannose o pericolose dell'illecito amministrativo entro un termine non superiore a quaranta giorni, anche presentando, a tal fine, specifici impegni.''.
      

    

    
      58.0.55 
      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di semplificazione nel settore agricolo)
      

      
                1. All'articolo 38 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, 1 commi 7 e 7-bis sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''7. Fatte salve le deroghe previste dagli specifici disciplinari di produzione ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea, il trasferimento delle partite di mosti e di vini atti a divenire DOP o IGP al di fuori della zona di produzione delimitata comporta la perdita del diritto alla rivendicazione della DOP o dell'IGP per le partite medesime fatti salvi eventuali provvedimenti adottati dall'Autorità competente in caso di calamita naturali o condizioni meteorologiche sfavorevoli ovvero di adozione di misure sanitarie o fitosanitarie che impediscano temporaneamente agli operatori di rispettare il disciplinare di produzione. A tal fine il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dei soggetti interessati, può adottare i provvedimenti di modifica temporanea degli specifici disciplinari di produzione DOP e IGP ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea.
      

      
                7-bis. In caso di dichiarazione di calamita naturali ovvero di adozione di misure sanitarie o fitosanitarie, o altre cause di forza maggiore, riconosciute dall'Autorità competente, che impediscano temporaneamente agli operatori di rispettare il disciplinare di produzione, è consentito imbottigliare un vino soggetto all'obbligo di cui all'articolo 35, comma 2, lettera c), al di fuori della pertinente zona geografica delimitata. A tal fine il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dei soggetti interessati, può adottare i provvedimenti di modifica temporanea degli specifici disciplinari di produzione DOP e IGP ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea''».
      

    

    
      58.0.56 
      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di controllo e certificazione delle macchine agricole e forestali)
      

      
                1. Il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, nell'ambito delle proprie competenze, al fine di sviluppare le conoscenze tecniche indispensabili ad assicurare la competitività del settore meccanico agrario, può avvalersi dell'assistenza tecnica di Enama (Ente Nazionale Meccanizzazione Agricola).
      

      
                2. In particolare, rientrano nell'attività di assistenza tecnica di cui al comma 1:
      

      
                    a) il coordinamento ed il controllo delle operazioni di certificazione OCSE dei trattori agricoli e forestali condotte dai centri prova operanti in Italia;
      

      
                    b) lo sviluppo e il controllo delle macchine agricole per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari di cui al decreto-legge 22 gennaio 2014;
      

      
                    c) lo studio e la realizzazione di nuove tecnologie nel settore della meccanica agraria, dell'agricoltura di precisione e della produzione di energia sostenibile nell'ambito delle imprese agricole, anche in collaborazione con gli Enti di ricerca vigilati dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali.
      

      
                3. Agli eventuali oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, si provvede nell'ambito delle correnti disponibilità finanziarie del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali».
      

    

    
      58.0.57 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore dell'imprenditoria femminile)
      

      
                1. Al fine di sostenere lo sviluppo dell'imprenditoria femminile in agricoltura la dotazione finanziaria del fondo rotativo di cui all'articolo 1, comma 506, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di 10 milioni di euro per l'armo 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      58.0.58 
      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore delle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020)
      

      
                1. All'articolo 222-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, le parole: ''10 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''50 milioni di euro''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      58.0.59 
      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore del settore vinicolo)
      

      
                1. All'articolo 223 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Le eventuali economie derivanti dall'applicazione della misura di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento di misure di sostegno a vini a denominazione di origine ed a indicazione geografica, in linea con la Comunicazione della Commissione UE Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19' del 19 marzo 2020 e successive modificazioni.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanarsi d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano entro trenta giorni dalla data di conversione del presente decreto legge, sono stabilite le misure da attuare, le relative procedure attuative e i criteri per l'erogazione del contributo da corrispondere alle imprese viticole''».
      

    

    
      58.0.60 
      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore delle imprese agricole danneggiate dalle alluvioni occorse nel periodo dal 4 agosto al 6 agosto 2020)
      

      
                1. Le imprese agricole che hanno subito danni dalle alluvioni verificatesi tra il 4 agosto e il 7 agosto 2020 che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel limite di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Le Regioni territorialmente competenti, anche in deroga ai termini stabiliti all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 102 del 2004, possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 1 entro il temine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      58.0.61 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Sospensione delle accise su vino con marchio di tutela)
      

      
                1. Il versamento delle accise di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, su vino IGT, IGP, DOC e DOCG è sospeso fino al 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
      

    

    
      58.0.62 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio)
      

      
                1. Alla legge 11 febbraio 1992, n.157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 12-bis dell'articolo 12, dopo le parole: ''subito dopo l'abbattimento'' aggiungere ''ed incarnierato'';
      

      
                    b) al comma 2 dell'articolo 19-bis, le parole: ''con atto amministrativo,'' sono soppresse;
      

      
                    c) al comma 1 dell'articolo 14, le parole: ''subprovinciali'' sono sostituite dalle seguenti: ''non inferiori alle dimensioni provinciali'';
      

      
                    d) al comma 2 dell'articolo 7, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                ''2-bis. Le regioni possono istituire con legge l'Istituto Regionale per la Fauna Selvatica che svolge nell'ambito del territorio di competenza i compiti di cui al comma 3, quale organo scientifico e tecnico di ricerca e consulenza delle regioni e delle province.
      

      
                2-ter. L'Istituto Regionale per la Fauna Selvatica è sottoposto alla vigilanza del Presidente della Giunta regionale. Gli Istituti regionali collaborano con l'ISPRA, che ne coordina l'azione, nei progetti e nelle attività di carattere nazionale e internazionale.
      

      
                2-quater. Alle funzioni attribuite agli Istituti regionali per la fauna selvatica, istituiti a norma del comma 2-bis, provvedono gli organi istituiti per le corrispondenti funzioni secondo le norme vigenti delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano.'';
      

      
                    e) il comma 5 dell'articolo 12 è abrogato».
      

    

    
      58.0.63 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                1. All'articolo 18, comma 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio: cesena (Turdus pilaris); tordo bottaccio (Turdus philomelos); tordo sassello (Turdus iliacus); fagiano (Phasianus colchicus); germano reale (Anas platyrhynchos); folaga (Fulica atra); gallinella d'acqua (Gallinula chloropus); alzavola (Anas crecca); canapiglia (Anas strepera); porciglione (Rallus aquaticus); fischione (Anas penepole); codone (Anas acuta); marzaiola (Anas querquedula); mestolone (Anas clypeata); moriglione (Aythya ferina); moretta (Aythya fuligula); beccaccino (Gallinago gallinago); colombaccio (Columba palumbus); frullino (Lymnocryptes minimus); combattente (Philomachus pugnax); beccaccia (Scolopax rusticola); cornacchia nera (Corvus corone); pavoncella (Vanellus vanellus); cornacchia grigia (Corvus corone comix); ghiandaia (Garrulus glandarius); gazza (Pica pica); volpe (Vulpes vulpes), storno (Sturnus vulgaris), piccione (Columba livia forma domestica), tortora dal collare (Streptopelia decaocto);''».
      

    

    
      58.0.64 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                1. All'articolo 18, comma 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''d) specie cacciabili dal 1 ottobre al 31 gennaio: cinghiale (sus scrofa);''».
      

    

    
      58.0.65 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Integrazione calendario venatorio)
      

      
                1. All'articolo 18, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo le parole: ''nel rispetto dell'arco temporale massimo indicato al comma 1'' aggiungere le seguenti: ''ad eccezione delle specie cacciabili previste al precedente comma 1 lettera d)''».
      

    

    
      58.0.66 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                1. Dopo l'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 18-bis.
      

      
        (Gestione degli ungulati)
      

      
                1. La gestione del cinghiale (sus scrofa) capriolo (capriolus capriolus), cervo (cervus alaphus), daino (dama dama), camoscio (rupicapra rupicapra) e muflone (ovis aries) è finalizzata alla conservazione ed alla diffusione delle specie in rapporto di compatibilità con l'ambiente e con le attività antropiche.
      

      
                2. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano possono regolamentare il prelievo di selezione degli ungulati appartenenti alle specie cacciabili anche al di fuori dei periodi, degli orari, dell'arco temporale e del numero di giornate settimanali fruibili di cui al precedente articolo 18 adottando piani di abbattimento selettivo, distinti per sesso e per classi di età previo parere dell'Istituto superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale o gli istituti riconosciuti a livello regionale.
      

      
                3. La caccia agli ungulati, con l'eccezione del cinghiale (sus scrofa), è consentita esclusivamente in forma selettiva. TI prelievo selettivo è esercitato individualmente, alla cerca o all'aspetto, con arma a canna rigata di cui all'articolo 13, munita di ottica di mira. È vietato l'uso di cani. Il prelievo venatorio del cinghiale, oltre che in forma selettiva svolta da tutti gli abilitati, può essere effettuato in battuta, in braccata e con il metodo della girata o in forma singola, utilizzando anche armi a canna rigata prive di ottica di mira ed armi a canna liscia, di calibro non superiore al 12, caricate con munizioni a palla unica. L'attività di recupero dell'animale ferito è svolta da soggetti abilitati secondo disposizioni impartite dalle Regione e provincie autonome. É consentita con l'utilizzo di cani da traccia nonché con l'arma al seguito. Tale attività non costituisce attività venatoria e può essere esercitata anche nelle aree a divieto previa intesa con l'ente gestore.
      

      
                4. La caccia di selezione agli ungulati è consentita ai soli soggetti abilitati previa partecipazione a specifici corsi di formazione e superamento dell'esame finale pubblico dinnanzi ad apposita commissione nominata dalla regione, in conformità con i programmi e le modalità indicate dall'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale.
      

      
                5.L'abilitazione conseguita ha validità su tutto il territorio nazionale.
      

      
                6.Le abilitazioni in essere, rilasciate precedentemente all'entrata in vigore della presente norma, hanno validità nazionale se conseguite secondo le modalità di cui al comma 4''».
      

    

    
      58.0.67 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di controllo della fauna selvatica)
      

      
                1. Il comma 2 dell'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Le Regioni, per la tutela della biodiversità e delle attività umane, per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica.
      

      
                Il controllo della fauna selvatica, quale attività di interesse pubblico, non costituisce esercizio di attività venatoria e può essere effettuato sull'intero territorio nazionale, ivi comprese le aree protette e le zone nelle quali è vietata l'attività venatoria, ed è disposto ed organizzato dalle Regioni, dalle Province autonome o dagli enti gestori delle aree protette.
      

      
                Il controllo, nel caso delle specie autoctone e di quelle in allegato 1 del decreto 19 gennaio 2015 del Ministero dell'Ambiente e delle Politiche Agricole, viene esercitato selettivamente, di norma mediante l'utilizzo di metodi ecologici, su parere dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale. Qualora l'istituto verifichi l'inefficacia dei predetti metodi, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono autorizzare catture, abbattimenti o entrambi. Nel caso delle specie alloctone (ad esclusione delle specie in allegato I del decreto 19 gennaio, 2015 del Ministero dell'ambiente e delle politiche agricole) il controllo è finalizzato all'eradicazione o al contenimento delle popolazioni con l'obiettivo della densità zero, sulla base di appositi provvedimenti regionali, sentito l'ISPRA.
      

      
                Le attività di cattura e abbattimento devono essere attuate dalle guardie venatorie dipendenti dalle amministrazioni provinciali o regionali, che potranno avvalersi dei proprietari o conduttori dei fondi sui quali si attuano gli interventi medesimi, del personale del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri e delle guardie comunali, purché, in caso di abbattimento, muniti di licenza per l'esercizio venatorio.
      

      
                Le Regioni, con proprio atto, potranno, altresì, attuare gli interventi di cui al comma 4 anche avvalendosi di operatori abilitati dalle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano previa frequenza di appositi corsi, individuando altresì il soggetto incaricato dell'attività di coordinamento.''».
      

    

    
      58.0.68 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Filiera della carne degli ungulati)
      

      
                1. Le carni degli ungulati abbattuti nel corso dell'attività di contenimento sono destinate alla commercializzazione previo invio ai Centri di Lavorazione della selvaggina riconosciuti ai sensi dell'articolo 4 del Regolamento (CE) n. 853/2004, per essere sottoposte ad ispezione sanitaria con le modalità previste dal Regolamento (UE) n. 625/2017 e se riconosciute idonee al consumo sottoposte a bollatura sanitaria ed immesse sul mercato intracomunitario.
      

      
                2. I proventi della commercializzazione di cui al comma I sono destinati a compensare i costi della partecipazione degli operatori agli interventi di controllo secondo modalità definite dalle Regioni o dalle Provincie autonome di Trento e Bolzano.
      

      
                3. Le carni degli ungulati abbattuti, che siano conferite ai Centri di lavorazione della selvaggina di cui al precedente comma 1, devono essere accompagnate da adeguata documentazione di tracciabilità da cui si possa ricostruire l'esatta provenienza dell'animale abbattuto. Il cessionario è tenuto a conservare il documento secondo le modalità stabilite dal decreto di cui al successivo comma 7 e per un periodo di tempo comunque non inferiore ad un anno.
      

      
                4. I Centri di lavorazione della selvaggina acquistano le carni degli ungulati abbattuti nell'esercizio dell'attività venatoria che, a tal fine, non costituisce attività d'impresa ai sensi dell'articolo 4 del decreto del Presidente della repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Tali carni sono cedute dai Centri di lavorazione della selvaggina ad imprenditori agricoli che ne facciano richiesta ai fini della manipolazione, trasformazione e valorizzazione sulla base dei listini ufficiali dei prezzi stabiliti dalle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura.
      

      
                5. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano possono prevedere l'apposizione sul prodotto destinato al consumatore finale del marchio collettivo regionale ''Selvaggina Italiana'', nel rispetto delle previsioni di cui all'articolo 2570 del codice civile e all'articolo 11 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30.
      

      
                6. Fatto salvo quanto previsto dalle normative regionali in materia di agriturismo, l'impresa agricola esercente attività agrituristica può somministrare, quali prodotti considerati di provenienza aziendale, le carni di ungulati abbattuti nello stesso ambito territoriale di caccia o in uno contiguo, anche manipolate o trasformate, tracciate a norma del presente articolo.
      

      
                7. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della salute, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente articolo».
      

    

    
      58.0.69 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali)
      

      
                1. All'articolo 65, comma 1 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo le parole: ''il sindaco'', aggiungere le seguenti: ''di comune con popolazione superiore a 5000 abitanti''».
      

    

    
      58.0.70 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali)
      

      
                1. All'articolo 65, comma 1 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo le parole: ''il sindaco'', aggiungere le seguenti: ''di comune con popolazione superiore a 3000 abitanti''».
      

    

    
      58.0.71 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Equiparazione tra imprenditore agromeccanico all'imprenditore agricolo)
      

      
                1. L'imprenditore che esercita attività agromeccanica, come definita dall'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, è equiparato all'imprenditore agricolo di cui all'articolo 2135 del codice civile».
      

    

    
      58.0.72 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di interventi compensativi in agricoltura)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, dopo il comma 3-bis inserire i seguenti:
      

      
                ''3-ter. Le imprese agricole ubicate su un determinato territorio dove si sono verificati danni particolarmente gravi, per le produzioni per le quali non sono state sottoscritte polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 102 del 2004.
      

      
                3-quater. Le condizioni necessarie a rendere operativa la misura di cui al comma 3-ter sono stabilite, di volta in volta, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali.
      

      
                3-quinquies. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono conseguentemente deliberare la proposta di dichiarazione di eccezionalità degli eventi di cui al comma 3-ter, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di adozione del decreto di cui al comma precedente''».
      

    

    
      58.0.73 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni alla disciplina in materia di contenimento della fauna selvatica)
      

      
                1. All'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''5-bis. Le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano, anche su segnalazione delle organizzazioni agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, possono autorizzare le attività di cattura e abbattimento della specie cinghiale effettuate da parte dei proprietari o conduttori a qualsiasi titolo dei fondi, in cui siano stati accertati danni alle colture, all'allevamento, ai boschi e alle foreste, ai beni aziendali o alle opere di sistemazione agraria.
      

      
                5-ter. Le tecniche e i mezzi di cattura e contenimento utilizzabili dai proprietari o conduttori di cui al precedente comma 5-bis, nonché i requisiti richiesti ai singoli operatori, sono disciplinati dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e Bolzano insieme al monitoraggio sanitario per la presenza della diffusione del virus della peste suina.
      

      
                5-quater. Le autorizzazioni rilasciate ai sensi del precedente comma 5-bis devono essere trasmesse dalle Regioni e dalle Provincie autonome di Trento e Bolzano agli organi di Polizia locale o alla stazione dei Carabinieri Forestali, Ambientale ed Agroalimentare territorialmente competenti al fine di consentire i necessari controlli.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi di controllo e l'attuazione dei piani di contenimento della fauna selvatica nonché l'esercizio dell'attività di cattura e abbattimento realizzati ai sensi del presente articolo non costituiscono esercizio venatorio.
      

      
                5-sexies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 5-ter si provvede mediante utilizzo delle risorse, in misura non inferiore a 2 milioni di euro, derivanti dalla Tassa di cui all'articolo 5 della tariffa annessa al decreto del Presidente della repubblica 26 ottobre 1972, n. 641 da trasferire in apposito Fondo istituito nello stato di previsione del Ministero della difesa''».
      

    

    
      58.0.74 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Tassazione agro energie - biogas e biomasse)
      

      
                1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive modificazioni, per la produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive, per la componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, si intende il valore derivante dall'applicazione all'energia immessa in rete del prezzo di cessione dell'energia elettrica definito annualmente dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente in attuazione dell'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, registrato nell'anno di competenza.
      

      
                2. La presente disposizione ha carattere interpretativo, ai sensi dell'articolo 1 comma 2, della legge n. 212 del 27 luglio 2000.
      

      
                3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per la determinazione della componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, attraverso l'applicazione dei prezzi zonali medi indicati dal GSE».
      

    

    
      58.0.75 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Energia da fonti rinnovabili - Estensione incentivi degli impianti a biomasse ad agricoltori non IAP e non CD)
      

      
                1. Al fine di favorire la diffusione di impianti di riscaldamento maggiormente efficienti e la sostituzione degli impianti esistenti con impianti a biomasse, nella definizione di azienda agricola sono comprese anche le imprese agricole gestite dall'imprenditore cui all'articolo 2135 del codice civile».
      

    

    
      58.0.76 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di prevenzione incendi nelle aziende agricole)
      

      
                1. All'articolo 46 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, sono individuate misure di buona tecnica e buona prassi per gli aspetti inerenti al rischio di incendio nelle aziende agricole e le relative misure di prevenzione, protezione e gestione delle emergenze, per le attività agricole classificate a rischio medio e basso ai sensi del citato decreto del Ministro dell'interno 10 marzo 1998''».
      

    

    
      58.0.77 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Abolizione del numero minimo per la costituzione delle classi per le scuole dei comuni montani, delle piccole isole e delle aree geografiche abitate da minoranze linguistiche)
      

      
                1. Al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 10, alla fine del comma 4, sopprimere le parole: ''e comunque non inferiore a 10 alunni'';
      

      
                    b) all'articolo 11, al comma 3, sopprimere le parole: ''e comunque non al di sotto di 10'';
      

      
                    c) all'articolo 16, aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                ''7. Possono essere costituite classi, per ciascun anno di corso, con numero di alunni inferiore ai valori previsti dai precedenti commi, negli istituti e scuole d'istruzione secondaria di II grado e nelle sezioni staccate, funzionanti nei comuni montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche dotate di minoranze linguistiche.''.
      

      
                2. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      58.0.78 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni i per favorire il rilancio del settore agricolo italiano, attraverso lo sviluppo di processi produttivi innovativi)
      

      
                1. All'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Fermo restando il rispetto della normativa vigente in materia di igiene dei prodotti alimentari, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai prodotti ortofrutticoli destinati all'alimentazione umana freschi, confezionati e pronti per il consumo che non necessitano delle fasi di lavaggio e asciugatura, in quanto l'intero ciclo produttivo si svolge all'interno di un sito chiuso, in ambiente a clima controllato e con livelli di filtrazione dell'aria adeguati per la limitazione delle particelle aerotrasportate, che assicurano l'assenza di elementi inquinanti ovvero nocivi.''.
      

      
                2. All'articolo 8 del decreto ministeriale del 20 giugno 2014, n. 3746, recante ''Attuazione dell'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, recante disposizioni concernenti la preparazione, il confezionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma'' alla lettera a), dopo il punto ii., aggiungere il seguente:
      

      
                    ''iii. 'prodotto pulito e pronto per il consumo', o 'prodotto pulito e pronto da cuocere', per i prodotti di cui all'articolo 4, comma 1-bis della legge 13 maggio 2011, n. 77.''».
      

    

    
      58.0.79 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 gennaio 2012, n. 3)
      

      
                1. Alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 9, dopo il comma 3-quater, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-quinquies. Dalla data di deposito della proposta di accordo o di piano del consumatore i creditori con causa o titolo anteriore non possono iniziare o proseguire azioni esecutive individuali. Ad iniziativa dei medesimi creditori non possono essere iniziate o proseguite azioni cautelari né acquistati diritti di prelazione sul patrimonio del debitore che ha presentato la proposta di piano'';
      

      
                    b) all'articolo 12-ter il comma 1 è abrogato.».
      

    

    
      58.0.80 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Riduzione onere gestione rifiuti da pannelli fotovoltaici)
      

      
                1. Al comma 3, dell'articolo 40, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al precedente periodo non si applicano agli impianti fotovoltaici parzialmente o totalmente integrati su strutture, agli impianti fotovoltaici per i quali il soggetto responsabile abbia stipulato garanzia a favore dell'ente autorizzante per la rimessa in pristino del sito al termine della vita dell'impianto e nel caso di impianti cui si applicano le disposizioni dell'articolo 26 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.''».
      

    

    
      58.0.81 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di accesso al Fondo di garanzia per le PMI)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello sviluppo economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite con le seguenti: ''50.000,00''».
      

    

    
      58.0.82 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Biometano per uso trasporti - decreto ministeriale 2 marzo 2018)
      

      
                1. Al decreto 2 marzo 2018, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 10, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2028'' e, conseguentemente, il limite massimo di producibilità ammessa ai meccanismi del citato decreto è incrementata a 2,5 miliardi di standard metri cubi all'anno;
      

      
                    b) all'articolo 8, comma 1, le parole: ''31 dicembre 2007'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2012'';
      

      
                    c) all'articolo 8 comma 2, aggiungere il seguente periodo: ''In caso di impianti di produzione elettrica a biogas entrati in esercizio entro il 31 dicembre 2012 ed inseriti all'interno del ciclo produttivo di un'azienda agricola, singola o associata, i CIC di cui agli articoli 5 e 6 sono riconosciuti in misura pari al 100 per cento di quelli spettanti ai nuovi impianti a condizione che l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio dell'impianto di produzione di biometano contenga esplicita indicazione di utilizzo di almeno il 20 per cento in peso di reflui zootecnici qualora ricada in aree vulnerabili ai nitrati'';
      

      
                    d) all'articolo 8, dopo il comma 4, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''5. Ai fini dell'accesso alle disposizioni dell'articolo 6 del presente decreto, gli impianti di produzione elettrica esistenti che, conformemente a quanto previsto al comma 1 del presente articolo, vengono parzialmente riconvertiti alla produzione di biometano avanzato, l'utilizzo delle biomasse di cui all'allegato 3 parte A del decreto ministeriale 24 ottobre 2014, è verificato limitatamente alla quota di biogas destinato alla produzione di biometano avanzato. La riconversione parziale a biometano avanzato degli impianti esistenti non comporta pertanto obblighi di modifica del piano di approvvigionamento del digestore per la quota di biogas di cui continua ad essere incentivata la produzione elettrica.
      

      
                Tale quota di biogas, una volta ultimato il periodo residuo di incentivazione della produzione elettrica, può essere destinata alla produzione di biometano ed accedere integralmente alle disposizioni degli articoli 5 e 6 del presente decreto'';
      

      
                    e) all'articolo 10, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di immissione in consumo di biocarburanti avanzati definiti dal decreto ministeriale 10 ottobre 2014 e successive modifiche, il Ministro dello sviluppo economico, entro il 30 giugno di ogni anno, tenuto conto dei dati pubblicati dal GSE ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lettera e), verifica l'attuazione del presente decreto. In caso di mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi, si procede all'aggiornamento delle modalità e condizioni di accesso agli incentivi sul biometano avanzato, con particolare riferimento a quello prodotto all'interno del ciclo produttivo di aziende agricole ed agroindustriali, singole o associate, con successivo decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentarie forestali ed il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da emanarsi entro i successivi 6 mesi''.
      

      
                2. In coerenza con le finalità di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente legge provvede a modificare il decreto ministeriale 2 marzo 2018 affinché:
      

      
                    a) sia prolungato il periodo di ritiro da parte del GSE del biometano avanzato;
      

      
                    b) il valore dei certificati di immissione in consumo sia oggetto di revisione consentendo la differenziazione per impianti di produzione di biometano nella titolarità di imprenditori agricoli singoli o associati, anche in forma consortile;
      

      
                    c) il ''Registro nazionale delle Garanzie di origine del biometano'' sia esteso alle garanzie di origine per l'intero biometano prodotto prevedendo la disponibilità dei certificati in capo al produttore».
      

    

    
      58.0.83 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di depositi di carburante ad uso agricolo)
      

      
                1. All'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, come convertito dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono esonerati dall'obbligo di denuncia di cui all'articolo 25, comma 2, lettera a) e c) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e dalla tenuta del registro di carico e scarico di cui al comma 4 del citato articolo 25, indipendentemente dalla capacità globale dei depositi e dei serbatoi utilizzati, gli imprenditori agricoli e gli imprenditori agromeccanici già soggetti all'obbligo di tenuta del libretto di controllo dell'impiego di carburanti per usi agricoli di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 14 dicembre 2001, n. 454 e delle conseguenti annotazioni ai sensi dell'articolo 6 del medesimo decreto ministeriale''».
      

    

    
      58.0.84 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni relativi ai rinnovi delle operazioni di moratoria)
      

      
                1. All'articolo 56 comma 2 lettera a) del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 sono aggiunte infine le seguenti parole: ''I prestiti, unitamente agli elementi accessori, possono essere rinnovati alle medesime condizioni a partire dal sessantesimo giorno precedente al termine delle misure di sostegno di cui alla presente lettera''».
      

    

    
      58.0.85 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
                1. All'articolo 78 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, comma 3-octies, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: ''Per l'anno 2000, in deroga a quanto disposto dal comma 954 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e successive modificazioni, accedono al bando di cui al precedente periodo, gli impianti, realizzati da imprenditori agricoli in forma singola o associata, la cui alimentazione è costituita, per almeno l'80 per cento da sottoprodotti e colture di secondo raccolto e per il restante 20 per cento da colture di primo raccolto, e derivi prevalentemente dalle aziende agricole realizzatrici.''».
      

    

    
      58.0.86 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 25, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''sessanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''centoventi giorni''».
      

    

    
      58.0.87 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo l'articolo 26-bis, aggiungere il seguente:
      

      
        ''Art. 26-ter.
      

      
        (Rafforzamento patrimoniale delle Organizzazioni dei produttori ortofrutticoli)
      

      
                1. Alle Organizzazioni dei produttori riconosciute ai sensi del Reg. UE n. 1308/13 che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 26 comma 2, è concesso per l'anno 2020 un contributo straordinario, esente da ogni imposta, destinato a riserva indivisibile, commisurato agli aumenti di capitale sociale sottoscritti e versati dai soci, nella misura massima del 3,28 per cento del valore della produzione commercializzata utilizzata per il calcolo dei programmi operativi del 2020 o comunque conformemente alla misura massima consentita dalla regolamentazione europea sugli aiuti di stato e secondo quanto definito al paragrafo 3.1 della Comunicazione della Commissione Europea recante un 'Quadro temporaneo per le misure di aiuti di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'.
      

      
                2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso nel limite di 150 milioni di euro ed è subordinato alla integrale sottoscrizione da parte degli associati alle Organizzazioni dei Produttori dell'aumento di capitale sociale deliberato di un importo equivalente. Il versamento dovrà effettuarsi in unica soluzione preventivamente all'erogazione dell'aiuto, ovvero in tre rate annuali di pari importo, la prima delle quali preventivamente al riconoscimento dell'aiuto.
      

      
                3. La partecipazione dei soci connessa agli aumenti di capitale di cui al comma 3, deve essere posseduta fino al 31 dicembre 2023.
      

      
                4. La valutazione sull'operato dell'Organizzazione dei produttori avverrà attraverso l'analisi degli indici di bilancio presenti in sede di aumento del capitale sociale e successivamente entro il termine del 1º gennaio 2024 a dimostrazione dei risultati raggiunti a seguito dell'azione realizzata in conformità a quanto stabilito al precedente comma 2 e 3.
      

      
                L'analisi interverrà sui seguenti indici di bilancio:
      

      
                    - margine di struttura;
      

      
                    - indice di indebitamento (leverage);
      

      
                    - indice di copertura delle immobilizzazioni sul capitale proprio.
      

      
                La valutazione degli indici verrà certificata da una specifica relazione tecnica svolta da un revisore dei conti e trasmessa all'ente concedente il contributo.
      

      
                5. La distribuzione di riserve di qualsiasi tipo e/o la perdita del riconoscimento dello status di Organizzazione dei produttori prima del 1º gennaio 2024 comporta la perdita dei benefici e l'obbligo di restituzione dell'ammontare versato dallo Stato unitamente agli interessi legali.
      

      
                6. Ai soci delle Organizzazioni dei Produttori che effettuano conferimenti in denaro per la partecipazione all'aumento di capitale di cui al comma 3 spetta un credito d'imposta pari al 20 per cento dell'importo versato che può essere ceduto a istituti di credito o altri soggetti finanziari.''».
      

    

    
      58.0.88 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di concessione degli aiuti ai sensi del paragrafo 3.1 del Temporary Framework)
      

      
                1. All'articolo 54 comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia o altri soggetti operanti nell'attività di concessione dei finanziamenti''».
      

    

    
      58.0.89 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
                1. All'articolo 222-bis del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito in legge n. 77 del 2020, al comma 1, le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''20 milioni''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «240 milioni».
      

    

    
      58.0.90 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76)
      

      
                1. All'articolo 38, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 e successive modificazioni, dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''7-bis. In caso di dichiarazione di calamità seguite dalla adozione di misure sanitarie o fitosanitarie, o altre cause di forza maggiore, riconosciute dall'Autorità competente, che impediscano temporaneamente agli operatori di rispettare il disciplinare di produzione, è consentito imbottigliare un vino soggetto all'obbligo di cui all'articolo 35, comma 2, lettera e), al di fuori della pertinente zona geografica delimitata. A tal fine il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dei soggetti interessati, può adottare i provvedimenti di modifica temporanea degli specifici disciplinari di produzione DOP e IGP ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea''».
      

    

    
      58.0.91 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazione utilizzo prestazioni di lavoro accessorio in agricoltura)
      

      
                1. Al fine di garantire la continuità produttiva delle imprese agricole e di creare le condizioni per facilitare il reperimento di manodopera per le attività stagionali, in considerazione dello stato di emergenza COVID-19, favorendo forme semplificate di utilizzo delle prestazioni di lavoro accessorio in agricoltura, fino al 31 dicembre 2020, trovano applicazione le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) per prestazioni agricole di lavoro accessorio si intendono attività lavorative di natura occasionale rese nell'ambito delle attività agricole effettuate da pensionati e da giovani con meno di venticinque anni di età se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado, compatibilmente con gli impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo dell'anno se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l'università che non possono, tuttavia, essere svolte da soggetti iscritti l'anno precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli. Le prestazioni agricole di lavoro accessorio possono essere altresì rese da percettori di prestazioni integrative del salario, cassa integrazione di qualunque genere o di sostegno al reddito. L'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro accessorio;
      

      
                    b) il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi settimanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della sicurezza del prestatore, si applica l'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
      

      
                    c) è vietato il ricorso a prestazioni agricole di lavoro accessorio nell'ambito dell'esecuzione di appalti di opere o servizi, fatte salve le specifiche ipotesi individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentite le parti sociali, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    d) per ricorrere a prestazioni di lavoro accessorio agricolo, i committenti imprenditori agricoli sono tenuti, prima dell'inizio della prestazione, all'inoltro al competente Centro per l'Impiego della comunicazione obbligatoria di cui articolo 9-bis del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608. Nella comunicazione di cui alla presente lettera potrà essere indicata una prestazione, anche non consecutiva, della durata non superiore all'arco temporale di trenta giorni successivi;
      

      
                    e) il prestatore agricolo di lavoro accessorio percepisce il proprio compenso sulla base della retribuzione oraria delle prestazioni di natura subordinata individuata dal contratto collettivo di lavoro stipulato dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, direttamente dal committente con le modalità previste dall'articolo 1, commi 910 - 913, della legge 27 dicembre 2017 n. 205. Il prestatore ha diritto all'assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, con iscrizione alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e all'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali disciplinata dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;
      

      
                    f) sono interamente a carico dell'utilizzatore la contribuzione alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nella misura del 33 per cento del compenso, e il premio dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, nella misura del 3,5 per cento del compenso;
      

      
                    g) il committente imprenditore agricolo effettua il versamento della contribuzione alla Gestione separata e del premio dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali entro il giorno 16 del mese successivo al termine della prestazione secondo le modalità che verranno stabilite di concerto dall'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale e dall'Istituto Nazionale per gli Infortuni sul Lavoro,
      

      
                    h) i compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno;
      

      
                    i) al fine di verificare, mediante apposita banca dati informativa, l'andamento delle prestazioni di carattere previdenziale e delle relative entrate contributive, conseguenti allo sviluppo delle attività di lavoro accessorio agricolo disciplinate dal presente articolo, anche al fine di formulare proposte per adeguamenti normativi delle disposizioni di contenuto economico, l'INPS e l'INAIL stipulano apposita convenzione con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
      

    

    
      58.0.92 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Controllo straordinario di animali dannosi, della specie nutria)
      

      
                1. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono autorizzare, nel rispetto delle leggi e delle norme di pubblica sicurezza e sanitarie, la polizia locale e provinciale, gli agenti venatori volontari, le guardie giurate, gli operatori della vigilanza idraulica, i titolari di porto d'armi ad uso venatorio con copertura assicurativa in corso, ad attuare prelievi straordinari di contenimento ed eradicazione della specie nutria (Myocastor coypus) in ogni periodo dell'anno, su tutto il territorio di propria competenza, anche vietato alla caccia, con i metodi di controllo selettivo.
      

      
                2. L'eradicazione della nutria nelle riserve e nei parchi naturali deve avvenire in conformità al regolamento delle medesime aree protette e sotto la diretta responsabilità e sorveglianza dell'ente gestore. I prelievi e gli abbattimenti sono svolti dal personale dell'ente gestore o da soggetti da esso appositamente autorizzati.
      

      
                3. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 maggio di ogni anno, trasmettono all'ISPRA una relazione circa i risultati delle operazioni di contenimento delle nutrie a fini statistici indicando, altresì, i risultati delle analisi effettuate ed i costi sostenuti».
      

    

    
      59.1 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Il comma 1 dell'articolo 59 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
      

      
                    a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
      

      
                    b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «700 milioni».
      

    

    
      59.2 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
      

      
                    a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
      

      
                    b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente al comma 7 sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «700 milioni».
      

    

    
      59.3 
      
        Assuntela Messina, Collina, Giacobbe, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
      

      
                    a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
      

      
                    b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    - al comma 7 sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «700 milioni».
      

      
                    - all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «50 milioni di euro».
      

    

    
      59.4 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Il comma 1 dell'articolo 59 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
      

      
                    a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
      

      
                    b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «700 milioni».
      

    

    
      59.5 
      
        Parrini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero pari al doppio di quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                    a) al comma 7 del medesimo articolo sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «550 milioni»;
      

      
                    b) all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «200 milioni».
      

    

    
      59.6 
      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
      

      
                    a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
      

      
                    b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 dell'articolo 114 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      59.7 
      
        Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        1. Il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in percentuale almeno dell'ottanta per cento rispetto al numero totale dei residenti negli stessi comuni.
      

      
                2. Il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''7. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 650 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114''».
      

    

    
      59.8 
      
        Bottici, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                «1. É riconosciuto un contributo a fondo perduto, nei limiti della copertura prevista al comma 7 del medesimo articolo, ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico svolte nelle zone A o equipollenti dei Comuni che abbiano registrato un calo di presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri di almeno il 3o per cento in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione dei dati statistici».
      

    

    
      59.10 
      
        Pavanelli, Accoto, Puglia, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «svolte nella zona A» aggiungere le seguenti: «o nei comuni a vocazione turistica-religiosa».
      

    

    
      59.11 
      
        Russo, Puglia, Romano, Anastasi
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sopprimere le parole: «capoluogo di provincia o di città metropolitana»;
      

      
                    b) sopprimere le lettere a) e b);
      

      
                    c) al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «550 milioni».
      

    

    
      59.12 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «equipollenti dei comuni», sopprimere le seguenti: «capoluogo di provincia o di città metropolitana» e alla lettera a), sostituire le parole: «capoluogo di provincia» con le seguenti: «che non siano capoluogo di città metropolitana»;
      

      
                    b) al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «520 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      59.13 
      
        Briziarelli, Centinaio, Borgonzoni, Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) all'alinea, sostituire le parole: «capoluogo di provincia o di città metropolitana» con le seguenti: «a vocazione turistica»;
      

      
                        2) sostituire la lettera a), con la seguente:
      

      
                    «a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni»;
      

      
                        3) sostituire la lettera b), con la seguente:
      

      
                    «b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni»;
      

      
                    b) al comma 7, sostituire le parole: «valutati in» con le seguenti: «pari a».
      

    

    
      59.14 
      
        Ginetti, Grimani, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: «o di città metropolitana» inserire le seguenti: «, e per i comuni ricadenti nelle aree terremotate di cui all'articolo 20-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189,»;
      

      
                    b) alla lettera a), dopo le parole: «per i comuni capoluogo di provincia,» inserire le seguenti: «e per i comuni ricedenti nelle aree terremotate di cui all'articolo 20-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «650 milioni».
      

    

    
      59.15 
      
        Ginetti, Grimani, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: «o di città metropolitana»inserire le seguenti: «, e per tutti i comuni ricadenti nelle province delle Regioni Abruzzo, Umbria, Marche, Lazio, interessate dagli eventi calamitosi del 2016,»;
      

      
                    b) alla lettera a), dopo le parole: «per i comuni capoluogo di provincia,» inserire le seguenti: «, e per tutti i comuni ricadenti nelle province delle Regioni Abruzzo, Umbria, Marche, Lazio, interessate dagli eventi calamitosi del 2016,».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «530 milioni».
      

    

    
      59.16 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la parola: «metropolitana» sostituire le seguenti da: «che,»fino alla fine della lettera b), con le seguenti: «. Il Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, entro 30 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del presente decreto, emana un decreto interministeriale per l'assegnazione dei fondi di cui al presente articolo in base ai seguenti criteri:
      

      
                    a) la presenza dei turisti stranieri secondo i dati Istat del 2019 dividendo in fasce:
      

      
                        1) da 0 a 100.000;
      

      
                        2) da 100.000 a 500.000;
      

      
                        3) da 500.000 ad un milione;
      

      
                        4) da un milione a tre milioni;
      

      
                        5) ed infine oltre i 3 milioni».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, le parole: «nelle zone A dei comuni di cui al comma 1» sono soppresse.
      

    

    
      59.17 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «di cittadini residenti in paesi esteri».
      

      
                Conseguentemente al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le parole: «600 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «150 milioni».
      

    

    
      59.18 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), sostituire la parola: «tre» con la seguente: «2,5».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni», con le seguenti: «550 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      59.19 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Al camino 1, letteraa), sostituire le parole: «3 volte» con le seguenti: «2,4 volte».
      

      
                Conseguentemente al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le parole: «150 milioni».
      

    

    
      59.20 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), sostituire la parola: «tre» con la seguente: «2».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni», con le seguenti: «560 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «190».
      

    

    
      59.21 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), aggiungere infine le seguenti: «ovvero abbiano registrato una crescita delle presenze turistiche superiore all'80 per cento nel quinquennio 2014-2019».
      

      
                Conseguentemente al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «150 milioni».
      

    

    
      59.22 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) per i comuni sede di Università per Stranieri».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni», con le seguenti: «550 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      59.23 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i soggetti esercenti attività di impresa turistico ricettiva il contributo di cui al comma 1 spetta anche per l'attività svolta in comuni non capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni.»;
      

      
                    b) al comma 2 sostituire le parole: «Per i soggetti», con le seguenti: «Per le imprese turistico ricettive e per i soggetti»;
      

      
                    c) al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «150 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      59.24 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 dell'articolo 59 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i soggetti esercenti attività di impresa turistico ricettiva il contributo di cui al comma 1 spetta anche per l'attività svolta in comuni non capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

    

    
      59.25 
      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i soggetti esercenti attività di impresa turistico ricettiva e termale il contributo di cui al comma 1 spetta anche per l'attività svolta in comuni non capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      59.26 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 dell'articolo 59 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i soggetti esercenti attività di impresa turistico ricettiva il contributo di cui al comma I spetta anche per l'attività svolta in comuni non capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

    

    
      59.27 
      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i soggetti esercenti attività di impresa turistico ricettiva il contributo di cui al comma 1 spetta anche per l'attività svolta in comuni non capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al collima 4 dell'articolo 114 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «150 milioni».
      

    

    
      59.28 
      
        Modena, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria colpite dagli eventi sismici del 24 agosto, dei 26 e del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, al fine di favorire la ripresa produttiva, il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto in favore di soggetti esercenti attività d'impresa di vendita di beni e servizi svolte nelle zone A o equipollenti:
      

      
                    a) dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229 anche per le attività svolte nelle zone A dei medesimi comuni alla data del 24 agosto 2016 ancorché successivamente delocalizzate;
      

      
                    b) degli altri comuni che in base all'ultima rilevazione resa disponibile dalle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione dei dati statistici abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno due volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni.»;
      

      
                    b) ai commi 2 e 4 le parole. «comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «commi 1 e 1-bis.»;
      

      
                    c) al comma 5 le parole: «1, 2 e 3» sono sostituite dalle seguenti: «1, 1-bis, 2, e 3»;
      

      
                    d) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                «7. Agli oneri del presente articolo valutati in 575 milioni di curo per il 2020 si provvede per 500 milioni ai sensi dell'articolo 114 e per 100 milioni di euro mediante l'utilizzo dei residui delle somme stanziate ai sensi dell'articolo 25 comma 15 del decreto-legge 34 del 2020».
      

    

    
      59.29 
      
        Pavanelli, Puglia, Floridia, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Il contributo di cui al comma 1 è altresì riconosciuto ai comuni iscritti nella Lista del Patrimonio mondiale in base alla Convenzione sulla protezione del Patrimonio mondiale culturale e naturale, adottata dall'UNESCO il 16 novembre 1972.»;
      

      
                    b) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «dei comuni di cui al medesimo comma 1,» inserire le seguenti: «nonché degli esercizi di cui al comma sostituire il comma 2 con il seguente:»;
      

      
                    c) al comma 4:
      

      
                        1) al primo periodo, sostituire le parole: di cui al comma 1» con le seguenti:di cui ai commi e 1-bis.»;
      

      
                        2) al secondo periodo, aggiungere, infine, le seguenti parole: «e nei comuni di cui al comma 1-bis»;
      

      
                    d) al comma 5, sostituire le parole: «di cui ai commi 1, 2 e 3» con le seguenti: «di cui ai commi 1, 1-bis, 2 e 3».
      

    

    
      59.30 
      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis). Il contributo di cui al comma 1 è comunque riconosciuto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di provincia o di città metropolitana delle regioni Lazio, Marche e Umbria colpite dagli eventi sismici del 24 agosto, del 26 e del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017».
      

    

    
      59.31 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2 dell'articolo 59, le parole: «Per i soggetti», sono sostituite dalle seguenti: «Per le imprese turistico ricettive e per i soggetti».
      

    

    
      59.32 
      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «Per i soggetti» con le seguenti: «Per le imprese turistico ricettive e per i soggetti».
      

    

    
      59.33 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2 dell'articolo 59, le parole: «Per i soggetti», sono sostituite dalle seguenti: «Per le imprese turistico ricettive e per i soggetti».
      

    

    
      59.34 
      
        Rossomando
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole da: «l'ambito territoriale» fino alla fine del periodo con le seguenti: «il contributo è concesso senza vincoli di territorio».
      

    

    
      59.35 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole da: «l'ambito territoriale» fino alla fine del periodo con le seguenti: «il contributo è concesso senza vincoli di territorio».
      

    

    
      59.36 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire le parole: «dei comuni di cui al comma 1» con le seguenti: «nazionale»;
      

      
                    b) al comma 7, aggiungere in fine il seguente periodo: «Per i soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea si provvede alla copertura dei maggiori oneri derivanti dall'estensione dell'ambito territoriale nazionale di esercizio dell'attività con avanzi finanziari dell'anno 2020 derivanti dal mancato utilizzo dei buoni viaggio di cui all'articolo 200-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successive variazioni e modifiche».
      

    

    
      59.37 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, sostituire la parola: «mille» con la seguente: «cinquemila»e «duemila» con la seguente:«diecimila».
      

    

    
      59.38 
      
        Faraone, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                «4-bis. In considerazione dello svolgimento di servizi pubblici essenziali nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, che non ammettono soluzioni di continuità, alle farmacie che operano nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di città metropolitana dove ricorrano le condizioni di cui alla lettera b), del comma 1, il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020, sia inferiore al 60 per cento dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi realizzati nel corrispondente mese del 2019. Per le stesse farmacie, l'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente mese del 2019, nelle seguenti misure:
      

      
                    a) 25 per cento per le farmacie con ricavi fino a 400.000 euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) 20 per cento per le farmacie con ricavi maggiori di 400.000 euro e non superiori a 1.000.000 di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 10 per cento per le farmacie con ricavi superiori a 1.000.000 di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                Per le stesse farmacie, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a euro 300.000.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, le parole: «500 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «515 milioni».
      

    

    
      59.39 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. In considerazione dello svolgimento di servizi pubblici essenziali nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, che non ammettono soluzioni di continuità, alle farmacie che operano nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di città metropolitana dove ricorrano le condizioni di cui alla lettera b), del comma 1, il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020, sia inferiore al 60 per cento dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi realizzati nel corrispondente mese del 2019. Per le stesse farmacie, l'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente mese dei 2019, nelle seguenti misure:
      

      
                    a) 25 per cento per le farmacie con ricavi fino a 400.000 euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) 20 per cento per le farmacie con ricavi maggiori di 400.000 euro e non superiori a 1.000.000 di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 10 per cento per le farmacie con ricavi superiori a 1.000.000 di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                Per le stesse farmacie, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a euro 300.000.».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                al comma 7 dell'articolo 59, le parole: «500 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «515 milioni»;
      

      
                al comma 4 dell'articolo 114, le parole: «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «235 milioni».
      

    

    
      59.40 
      
        Stefano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di commercio a dettaglio ambulante e fieristi con codice Ateco 4780 - 4781, che in conseguenza dei provvedimenti adottati a seguito dell'emergenza sanitaria da COVID-19, non hanno ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati.
      

      
                6-ter. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 6-bis è riconosciuto, in unica soluzione, nella misura minima di 3.000 euro ovvero nella misura del 20 per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo da gennaio a luglio 2019 se la perdita equivale al 30-50 per cento; nella misura minima di euro 5.000,00 se la perdita equivale al 50-80 per cento; nella misura minima di euro 10.000,00 se la perdita è superiore all'80 per cento. Il contributo è erogato dall'Agenzia delle entrate entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «1.100 milioni».
      

    

    
      59.41 
      
        Paroli
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle città che sono state designate capitali italiane della cultura dal 2020;
      

      
                    b) al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «508 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «242 milioni».
      

    

    
      59.42 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «8. All'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n. 77, dopo il comma 8 è inserito il seguente comma:
      

      
                ''8-bis. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti da eventi calamitosi, i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, l'istanza di cui al precedente comma 8 può essere presentata entro il 31 ottobre 2020''».
      

    

    
      59.0.1 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi, Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
                1. All'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n. 77, dopo il comma 8 è inserito il seguente comma:
      

      
                ''8-bis. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti da eventi calamitosi, i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, l'istanza di cui al precedente comma 8, può essere presentata entro il 31 ottobre 2020.''».
      

    

    
      59.0.2 
      
        Corti, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ai comma 4 dopo le parole: ''aprile 2020'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero di marzo 2020, qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale'', e dopo le parole: ''aprile 2019'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero di marzo 2019 qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 260 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      59.0.3 
      
        Abate, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 in materia di contributi a fondo perduto)
      

      
                1. All'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 8 è inserito il seguente:
      

      
                ''8-bis. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti da eventi calamitosi, i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, l'istanza di cui al comma 8 può essere presentata entro il 31 ottobre 2020.''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1 milione per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      59.0.4 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per attività di intrattenimento notturno)
      

      
                1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di discoteche, sale da ballo, night-club e simili a condizione che l'ammontare complessivo del fatturato e dei corrispettivi del trimestre giugno, luglio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del trimestre di giugno, luglio e agosto 2019.
      

      
                2. L'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi di cui al comma precedente, nelle seguenti misure:
      

      
                    a) 20 per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) 15 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 10 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 1, ai sensi dei commi 2, in misura non inferiore ad euro mille per le persone fisiche e ad euro duemila per i soggetti diversi dalle persone fisiche. Detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º giugno 2019. In ogni caso, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a 150.000 euro.
      

      
                4. Per il contributo di cui ai commi 1, 2 e 3, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «100 milioni di euro per l'anno 2020e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      59.0.5 
      
        Romeo, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per attività di intrattenimento notturno)
      

      
                1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di discoteche, sale da ballo, night-club e simili a condizione che l'ammontare complessivo del fatturato e dei corrispettivi del trimestre giugno, luglio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del trimestre di giugno, luglio e agosto 2019.
      

      
                2. L'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi di cui al comma precedente, nelle seguenti misure:
      

      
                    a) 20 per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) 15 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 10 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 1, ai sensi dei commi 2, in misura non inferiore ad euro mille per le persone fisiche e ad euro duemila per i soggetti diversi dalle persone fisiche. Detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º giugno 2019. In ogni caso, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a 150.000 euro.
      

      
                4. Per il contributo di cui ai commi 1, 2 e 3, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 216,3 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge».
      

    

    
      59.0.6 
      
        Ferrara, Anastasi, Fenu, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per attività di commercio al dettaglio ambulante)
      

      
                1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di commercio al dettaglio ambulante che abbiano sospeso o ridotto l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19. L'ammontare del contributo è riconosciuto:
      

      
                    a) nella misura minima di cinquecento euro, se la perdita equivale al 3o per cento del fatturato dichiarato nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) nella misura minima di seicento euro se la perdita equivale al 50 per cento del fatturato;
      

      
                    c) nella misura minima di ottocento euro, se la perdita è superiore all'80 per cento del fatturato.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      59.0.7 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per gli ambulanti ed i fieristi)
      

      
                1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto agli operatori ambulanti e fieristi con codice Ateco 4780 - 4781 che non hanno ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati a seguito del lockdown e delle prescrizioni delle Linee Guida.
      

      
                2. Il contributo verrà devoluto ''una tantum'' nella misura di 3.000,00 euro se la perdita per il periodo gennaio/luglio 2020 equivale al 30-50 per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo gennaio/luglio 2019; nella misura di 5.000,00 euro se la perdita equivale al 50-80 per cento di tale volume d'affari; nella misura di 10.000,00 euro se la perdita è superiore all'80 per cento del volume d'affari citato, e sarà erogato dalla Agenzia delle Entrate nel mese di gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.150 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      59.0.8 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Semplificazione della procedura per la ricontrattazione dei canoni di locazione commerciale)
      

      
                1. All'articolo 28 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:
      

      
                ''10-bis. A decorrere dal mese successivo a quello della cessazione del beneficio del credito d'imposta di cui al comma 5, i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, individuati ai sensi dei commi 1, 2 e 3, conduttori di un rapporto di locazione per immobili ad uso non abitativo, hanno facoltà di richiedere ai rispettivi locatori l'equa rideterminazione, secondo criteri di correttezza e buona fede, dei canoni di locazione per il periodo dal primo marzo 2020 sino al termine del periodo di emergenza di cui comma 4 dell'articolo 14. Locatario e locatore sono tenuti a collaborare tra di loro per rideterminare il canone di locazione qualora il locatario abbia subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nei mesi da marzo a maggio del 2020 di almeno il 30 per cento rispetto allo stesso periodo del 2019. Le parti possono altresì stabilire, anche sino alla scadenza del contratto, l'adozione di canoni variabili legati al volume d'affari del locatario. Qualora le parti non raggiungano un accordo, la rideterminazione è devoluta al giudice competente per materia, che ha facoltà di stabilire i canoni per il periodo da marzo 2020 sino al termine del periodo di emergenza, secondo equità e in proporzione al minor volume d'affari realizzato dal locatario.
      

      
                10-ter. La diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di cui al comma 10-bis è in ogni caso valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 del codice civile, della responsabilità del debitore, anche relativamente all'applicazione di eventuali clausole risolutive, penali, decadenze e more connesse a ritardati od omessi adempimenti. È altresì sempre valutata, ai sensi degli articoli 1256, 1258, 1453, 1464 e 1467 del codice civile, quale fattore di sopravvenuto squilibrio dell'assetto di interessi pattuito con il contratto di locazione.
      

      
                10-quater. Salvo che, per accordo tra le parti, non sia stabilita una scadenza successiva, le disposizioni di cui ai commi 10-bis e 10-ter si applicano per il periodo di emergenza previsto dal comma 4 dell'articolo 14. Sino al predetto termine e ferma la facoltà di richiedere l'equa rideterminazione secondo correttezza e buona fede dei canoni di locazione, è esclusa la possibilità di chiedere la risoluzione della locazione da parte del locatore qualora il conduttore provveda al pagamento di un canone commisurato proporzionalmente al minor volume d'affari realizzato a decorre dal marzo 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019, comunque non inferiore al 30 per cento dell'originario canone. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono adottate le disposizioni di attuazione dei commi 10-bis, 10-ter e del presente comma, con particolare riferimento all'introduzione di disposizioni semplificate per la comunicazione delle variazioni del canone''.
      

      
                2. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo pari a 500 milioni di euro per l'anno 2020 e a 100 milioni di curo per l'anno 2021 si provvede quanto a 500 milioni per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 115 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020 n.77, e quanto a 100 milioni per l'anno 2021 ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 73, comma 2 sostituire le parole: «1.750 milioni» con le seguenti: «1.650 milioni».
      

    

    
      59.0.9 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Semplificazione della procedura per la ricontrattazione dei canoni di locazione commerciale)
      

      
                1. All'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:
      

      
                ''10-bis. A decorrere dal mese successivo a quello della cessazione del beneficio del credito d'imposta di cui al comma 5, i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, individuati ai sensi dei commi 1, 2 e 3, conduttori di un rapporto di locazione per immobili ad uso non abitativo, hanno facoltà di richiedere ai rispettivi locatori l'equa rideterminazione, secondo criteri di correttezza e buona fede, dei canoni di locazione per il periodo dal primo marzo 2020 sino al termine del periodo di emergenza di cui comma 4 dell'articolo 14. Locatario e locatore sono tenuti a collaborare tra di loro per rideterminare il canone di locazione qualora il locatario abbia subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nei mesi da marzo a maggio del 2020 di almeno il 30 per cento rispetto allo stesso periodo del 2019. Le parti possono altresì stabilire, anche sino alla scadenza del contratto, l'adozione di canoni variabili legati al volume d'affari del locatario. Qualora le parti non raggiungano un accordo, la rideterminazione è devoluta al giudice competente per materia, che ha facoltà di stabilire i canoni per il periodo da marzo 2020 sino al termine del periodo di emergenza, secondo equità e in proporzione al minor volume d'affari realizzato dal locatario.
      

      
                10-ter. La diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di cui al comma 10-bis è in ogni caso valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 del codice civile, della responsabilità del debitore, anche relativamente all'applicazione di eventuali clausole risolutive, penali, decadenze e more connesse a ritardati od omessi adempimenti. È altresì sempre valutata, ai sensi degli articoli 1256, 1258, 1453, 1464 e 1467 del codice civile, quale fattore di sopravvenuto squilibrio dell'assetto di interessi pattuito con il contratto di locazione.
      

      
                10-quater. Salvo che, per accordo tra le parti, non sia stabilita una scadenza successiva, le disposizioni di cui ai commi 10-bis e 10-ter si applicano per il periodo di emergenza previsto dal comma 4 dell'articolo 14. Sino al predetto termine e ferma la facoltà di richiedere l'equa rideterminazione secondo correttezza e buona fede dei canoni di locazione, è esclusa la possibilità di chiedere la risoluzione della locazione da parte del locatore qualora il conduttore provveda al pagamento di un canone commisurato proporzionalmente al minor volume d'affari realizzato a decorre dal marzo 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019, comunque non inferiore al 30 per cento dell'originario canone. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono adottate le disposizioni di attuazione dei commi 10-bis, 10-ter e del presente comma, con particolare riferimento all'introduzione di disposizioni semplificate per la comunicazione delle variazioni del canone.
      

      
                10-quinquies. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di cui ai commi da 10-bis a 10-quater del presente articolo pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020 e a 45 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede quanto a 250 milioni di euro per l'anno 2020 mediante soppressione dell'incremento del Fondo per le esigenze indifferibili previsto all'articolo 114, comma 4''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.705 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      59.0.10 
      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147 ''Fondo di Garanzia Mutui Prima Casa'')
      

      
                1. Alla lettera c) dell'articolo 48 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è aggiunto il seguente periodo: ''La Concessionaria di servizi assicurativi pubblici Spa (CONSAP) presenta una relazione scritta al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per le politiche della famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni amo nella quale si indicano, tra l'altro, le percentuali delle garanzie concesse alle categorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo di cui alla presente lettera c), e che illustri l'avvenuta attività di verifica approfondita sull'applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento''».
      

    

    
      59.0.12 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Riduzione dell'onere della tassa sui rifiuti per le attività commerciali il cui volume d'affari è stato danneggiato dall'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Per l'anno 2020, in favore dei soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, che abbiano subito una riduzione del volume di affari superiore al 33 per cento nel semestre marzo agosto 2020, complessivamente considerato, rispetto al medesimo semestre 2019 il calcolo delle tariffe relative alla tassa sui rifiuti (TARI), di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, è rideterminato proporzionalmente tenendo conto della riduzione del volume di affari. Le somme già versate sono scomputabili dalle rate dovute successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge o dalle rate dovute nell'anno 2021.
      

      
                2. Gli aventi diritto sono individuati con le modalità previste dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dai commi 1 e 2, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Alla ripartizione del fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 73, comma 2, sostituire le parole: «1.750 milioni» con le seguenti: «1.500 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, sopprimere il comma 4.
      

    

    
      59.0.13 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa, di lavoro autonomo, di reddito agrario nonché titolari di partita IVA)
      

      
                1. I soggetti che non hanno presentato domanda ai sensi dell'articolo 25, comma 4, terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ovvero ricompresi nella circolare del Ministro delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, e non inseriti nella lista indicativa dei Comuni colpiti da eventi calamitosi di cui alle istruzioni per la compilazione dell'istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto, pubblicate dall'Agenzia delle entrate in data 30 giugno 2020, possono presentare la domanda entro trenta giorni dalla data di riavvio della procedura telematica per la presentazione della stessa, come definita con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. A tal fine l'Agenzia delle entrate, entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, riavvia la procedura telematica e disciplina le modalità attuative ai sensi dell'articolo 25.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      59.0.14 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per le imprese turistiche)
      

      
                1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di alberghi, agriturismi, villaggi turistici, ostelli della gioventù, rifugi di montagna, colonie marine e montane, affittacamere per brevi soggiorni, case e appartamenti per vacanze, bed breakfast, residence e campeggi, oltreché ai soggetti esercenti attività di agenzie di viaggi, tour operator, autoservizi pubblici non di linea e attività di intrattenimento e divertimento, a condizione che l'ammontare complessivo del fatturato e dei corrispettivi del trimestre maggio, giugno e luglio 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del trimestre di maggio, giugno e luglio 2019.
      

      
                2. L'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi di cui al comma precedente, nelle seguenti misure:
      

      
                    a) 20 per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) 15 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 10 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 1, ai sensi dei commi 2, in misura non inferiore ad euro mille per le persone fisiche e ad euro duemila per i soggetti diversi dalle persone fisiche. Detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º maggio 2019. In ogni caso, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a 150.000 euro.
      

      
                4. Per il contributo di cui ai commi 1, 2 e 3, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «20 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      59.0.15 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis.
      

      
        (Estensione ai professionisti iscritti alle casse di previdenza del contributo a fondo perduto COVID-19)
      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 le parole: ''e ai professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria, di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994 n. 509 e 10 febbraio 1996 n. 103'' sono abrogate.».
      

    

    
      59.0.16 
      
        Sbrollini, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo fondo perduto per attività stagionali)
      

      
                1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza epidemiologica ''COVID-19'', è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo che svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze con una dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa.
      

      
                3. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi di marzo 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di marzo 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2019.
      

      
                4. Il contributo spetta esclusivamente ai soggetti con ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del medesimo testo unico delle imposte sui redditi, o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del medesimo testo unico delle imposte sui redditi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                5. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                6. Il contributo di cui al presente articolo non è cumulabile:
      

      
                    a) con il contributo di cui all'articolo 58 della presente legge;
      

      
                    b) con il contributo di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                7. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri, le modalità e l'ammontare del contributo assicurando il rispetto del limite di spesa, in attuazione di quanto disposto dal presente articolo.
      

      
                8. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      59.0.17 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per le attività stagionali estive)
      

      
                1. Al fine di sostenere i soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva colpiti dall'emergenza epidemiologica ''COVID-19'', è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Ai fini del presente articolo, si considerano soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva, i soggetti di cui al comma 1 per i quali l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre 2019 sia superiore ai due terzi dell'ammontare totale del fatturato e dei corrispettivi dell'intero anno 2019.
      

      
                3. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2020 sia inferiore alla metà dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
      

      
                4. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo per il ristoro dei danni causati all'emergenza epidemiologica ''COVID-19'' ai soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva. Il Fondo ha una dotazione per l'anno 2020 pari a 1.000 milioni di euro. Ai relativi oneri si provvede ai sensi del comma 7.
      

      
                5. La consistenza del contributo di cui al presente articolo, nonché le modalità di accesso e di erogazione da parte dell'Agenzia delle entrate, sono determinate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato, entro 15 giorni dall'entrate in vigore della presente disposizione, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico. Il decreto di cui al presente comma deve prevedere che il contributo sia determinato in rapporto alla diminuzione dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del quadrimestre maggio-agosto 2020 rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del medesimo quadrimestre dell'anno 2019 e in modo che la spesa non sia superiore alla dotazione del Fondo di cui al comma 4.
      

      
                6. Il contributo di cui al presente articolo è soggetto alle disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in quanto compatibili.
      

      
                7. Al comma 7 dell'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''1.677,2 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''677,2 milioni''».
      

    

    
      59.0.18 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Diritto alla detrazione dell'IVA per le fatture di acquisto, relative ad operazioni effettuate nell'anno precedente, ricevute e annotate entro il 15 di gennaio da parte dei gestori di impianti di distribuzione di carburanti per autotrazione)
      

      
                1. Nei confronti di gestori di impianti di distribuzione di carburanti per autotrazione di cui all'articolo 74, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non trova applicazione l'eccezione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, articolo 1, comma 1, penultimo periodo.
      

      
                2. Con riferimento agli stessi soggetti di cui al precedente comma, che hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 18, comma 5 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, gli acquisti, relativi alla fornitura di carburante eseguita nel mese di dicembre, come risultante dal documento di accompagnamento semplificato per la circolazione intracomunitaria dei prodotti soggetti ad accisa (DAS), concorrono alla formazione del reddito d'impresa relativo al periodo d'imposta in corso alla stessa data di effettuazione della fornitura.
      

      
                3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi possono trovare applicazione, anche con riferimento agli acquisti relativi alla fornitura di carburante effettuata nel mese di dicembre 2019.».
      

    

    
      59.0.19 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
                1. Il canone relativo ai contratti di locazione di immobili rientranti nella categoria catastale C/1, qualora risulti da accordo delle parti che l'importo del canone annuo è stato diminuito rispetto all'anno 2019 almeno del 20 per cento, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 10 per cento.
      

      
                2. L'Imu relativa ai contratti di cui al comma 1, è ridotta al 75 per cento.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 250 milioni di euro dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      59.0.20 
      
        Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Interventi finanziari di emergenza per il settore delle bevande analcoliche)
      

      
                1. Al fine di sostenere il comparto delle bevande analcoliche i commi da 634 a 652 e da 661 a 676 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono abrogati.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 751,6 milioni di euro nel 2021 e, 586 milioni di euro nel 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui al comma 5 dell'articolo 114.».
      

    

    
      59.0.21 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti negativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore tessile, della moda e degli accessori)
      

      
                1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: ''operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)'' con le seguenti: ''operanti nel settore tessile e della moda, del calzaturiero e della pelletteria'' e, conseguentemente, al terzo periodo, sostituire le parole: ''45 milioni di euro'' con le seguenti: ''345 milioni di euro'';
      

      
                    b) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                ''2. Nei riguardi dei soggetti di cui al comma 1, i controlli della consistenza delle rimanenze del magazzino possono essere svolti, sia sulla base dei bilanci certificati, sia sulla base di una certificazione, rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale dei conti iscritti nella sezione A del registro di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, ovvero, dai soggetti di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il revisore legale dei conti o il professionista responsabile della revisione legale dei conti, nell'assunzione dell'incarico, osserva i principi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10, comma 12, del citato decreto legislativo n. 39 del 2010, e, in attesa della loro emanazione, quelli previsti dal codice etico dell'International Federation of Accountants (1FAC)'';
      

      
                    c) al comma 3 sopprimere la parola: ''esclusivamente'' e dopo le seguenti: ''legge di conversione del presente decreto'' aggiungere, in fine, le parole: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.'';
      

      
                    d) conseguentemente al comma 6 sostituire le parole: ''pari a 45 milioni di euro per l'anno 2021'' con le seguenti: ''pari a 345 milioni di euro per l'anno 2021''».
      

    

    
      59.0.22 
      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare l'accesso a prestazioni di telemedicina nei piccoli centri)
      

      
                1. Alle farmacie pubbliche e private che operano nei Comuni o nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti è riconosciuto, per gli anni 2020, 2021 e 2022, un credito di imposta, per un importo massimo di 3.000 euro l'anno, per l'acquisto o il noleggio di apparecchiature per l'effettuazione di prestazioni di telemedicina di cui all'articolo 3 del Decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante ''Disciplina dei limiti e delle condizioni delle prestazioni analitiche di prima istanza, rientranti nell'ambito dell'autocontrollo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera e), e per le indicazioni tecniche relativi ai dispositivi strumentali ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera d) del decreto legislativo n. 153 del 2009''.
      

      
                2. Nelle farmacie di cui al comma 1, le prestazioni di telemedicina possono essere erogate anche a carico del Servizio Sanitario Regionale su prescrizione del medico di medicina generale, applicando la tariffa prevista dal Nomenclatore Tariffario Regionale e l'eventuale regime di esenzione previsto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 12,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      59.0.23 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per le attività stagionali estive)
      

      
                1. Stante l'attuale emergenza sanitaria ed epidemiologica derivante dalla diffusione di COVID-19 e della conseguente crisi economica che ne è derivata e che ha colpito pesantemente diversi e importanti settori economico produttivi del nostro Paese, in particolar modo il settore delle attività economiche stagionali, è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Ai fini del presente articolo, si considerano soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva, i soggetti di cui al comma 1 per i quali l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre 2019 sia superiore ai due terzi dell'ammontare totale del fatturato e dei corrispettivi dell'intero anno 2019.
      

      
                3. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2020 sia inferiore alla metà dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
      

      
                4. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo per il ristoro dei danni causati all'emergenza epidemiologica ''Covid-19'' ai soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva. Il Fondo ha una dotazione per l'anno 2020 pari a 1.000 milioni di euro.
      

      
                5. La consistenza del contributo di cui al presente articolo, nonché le modalità di accesso e di erogazione da parte dell'Agenzia delle entrate, sono determinate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato, entro 15 giorni dall'entrate in vigore della presente disposizione, di concerto con il Ministro dello Sviluppo economico. Il decreto di cui al presente comma deve prevedere che il contributo sia determinato in rapporto alla diminuzione dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del quadrimestre maggio-agosto 2020 rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del medesimo quadrimestre dell'anno 2019 e in modo che la spesa non sia superiore alla dotazione del Fondo di cui al comma 4.
      

      
                6. Il contributo di cui al presente articolo è soggetto alle disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in quanto compatibili.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 1.000 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.».
      

    

    
      59.0.24 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per l'anno 2020, il termine per il pagamento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è differito dal 16 dicembre 2020 al 31 marzo 2021, senza corresponsione di sanzioni e interessi».
      

    

    
      59.0.25 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 30-ter, comma 9 del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modificazioni, sostituire le parole: ''30 settembre'' con le seguenti: ''30 novembre''».
      

    

    
      59.0.26 
      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per le attività stagionali estive)
      

      
                1. Al fine di sostenere i soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva colpiti dall'emergenza epidemiologica ''Covid-19'', è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Ai fini del presente articolo, si considerano soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva, i soggetti di cui al comma 1 per i quali l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre 2019 sia superiore ai due terzi dell'ammontare totale del fatturato e dei corrispettivi dell'intero anno 2019.
      

      
                3. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2020 sia inferiore alla metà dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2019. AI fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
      

      
                4. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo per il ristoro dei danni causati all'emergenza epidemiologica ''Covid-19'' ai soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva. Il Fondo ha una dotazione per l'anno 2020 pari a 1.000 milioni di euro.
      

      
                5. La consistenza del contributo di cui al presente articolo, nonché le modalità di accesso e di erogazione da parte dell'Agenzia delle entrate, sono determinate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato, entro 15 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico. Il decreto di cui al presente comma deve prevedere che il contributo sia determinato in rapporto alla diminuzione dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del quadrimestre maggio-agosto 2020 rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del medesimo quadrimestre dell'anno 2019 e in modo che la spesa non sia superiore alla dotazione del Fondo di cui al comma 4.
      

      
                6. Il contributo di cui al presente articolo è soggetto alle disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in quanto compatibili.
      

      
                7. Al comma 7 dell'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''1.677,2 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''677,2 milioni''».
      

    

    
      59.0.27 
      
        Modena, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 30-ter, comma 9 del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modificazioni, sostituire le parole: ''30 settembre'' con le seguenti: ''30 novembre''».
      

    

    
      59.0.28 
      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 30-ter, comma 9 del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modificazioni, sostituire le parole: ''30 settembre'' con le seguenti: ''30 novembre''».
      

    

    
      59.0.29 
      
        Vaccaro, Puglia, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di attività commerciali ed affini)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del virus COVID-19, nonché per consentire la prosecuzione delle attività commerciali, le vendite di liquidazione sono consentite agli esercizi non alimentari che abbiano scorte di prodotti da smaltire in conseguenza della chiusura temporanea, in deroga alle norme procedurali stabilite dalle norme regionali, a condizione che tale vendita venga iniziata non oltre 6o giorni dal termine dello stato di emergenza, che non si protragga per oltre 6 settimane e che ne venga data preventiva comunicazione al Comune. Le vendite di liquidazione di cui al periodo precedente non comportano la cessazione dell'attività.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma i, al fine di facilitare gli adempienti da parte degli operatori, qualora un'impresa intenda svolgere contemporaneamente le vendite straordinarie o sottocosto in più esercizi commerciali, anche siti in diversi Comuni, può presentare ai SUAP di tutti i Comuni interessati, a mezzo posta elettronica certificata, un'unica comunicazione con le date e l'indicazione di tutti gli esercizi interessati, fornendo tutte le informazioni richieste dalle norme vigenti per la specifica attività. In alternativa alla tenuta cartacea, la relativa documentazione deve essere tenuta a disposizione delle autorità di controllo nell'esercizio per due anni, ovvero pubblicata su un sito internet preventivamente comunicato ai comuni, mantenuto attivo per almeno due anni dopo la fine della vendita straordinaria. La modalità prescelta deve essere indicata nella comunicazione inviata ai Comuni L'obbligo di cui al periodo precedente si applica anche alle vendite effettuate on-line.
      

      
                3. All'articolo 3, comma i, lettera f), del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 le parole: ''tranne che nei periodi immediatamente precedenti i saldi di fine stagione per i medesimi prodotti'' sono soppresse».
      

    

    
      59.0.30 
      
        Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti negativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore tessile, della moda e degli accessori)
      

      
                1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: ''operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)'' con le seguenti: ''operanti nel settore tessile e della moda, del calzaturiero e della pelletteria'' e, conseguentemente, al terzo periodo, sostituire le parole ''45 milioni di euro'' con le seguenti: ''345 milioni di euro'';
      

      
                    b) sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                ''2. Nei riguardi dei soggetti di cui al comma 1, i controlli della consistenza delle rimanenze del magazzino possono essere svolti, sia sulla base dei bilanci certificati, sia sulla base di una certificazione, rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale dei conti iscritti nella sezione A del registro di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, ovvero, dai soggetti di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il revisore legale dei conti o il professionista responsabile della revisione legale dei conti, nell'assunzione dell'incarico, osserva i princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10, comma 12, del citato decreto legislativo n. 39 del 2010, e, in attesa della loro emanazione, quelli previsti dal codice etico dell'Intemational Federation of Accountants (IFAC)'';
      

      
                c) al comma 3, sopprimere la parola: ''esclusivamente'' e dopo le parole: ''legge di conversione del presente decreto'' aggiungere, in fine, le seguenti: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.'';
      

      
                    d) conseguentemente al comma 6, sostituire le parole: ''pari a 45 milioni di euro per l'anno 2021'' con le seguenti: ''pari a 345 milioni di euro per l'anno 2021''».
      

    

    
      60.1 
      
        Presutto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, letterab), dopo le parole: «al comma 2» inserire le seguenti: «le parole: ''e delle società di capitali, aventi un numero di dipendenti non inferiore a 250,'' sono sostituite dalle seguenti: ''e delle imprese aventi un numero di dipendenti non inferiore a 50''».
      

    

    
      60.2 
      
        Abate, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 209, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209 del presente articolo possono optare per la cessione anche parziale del credito d'imposta, anche a soggetti diversi dai propri fornitori di beni e servizi, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.''».
      

    

    
      60.35 (già 60.0.35) 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di favorire una più rapida ripresa dell'economia, sino al 31 dicembre 2021:
      

      
                    a) è prorogata ed estesa ai beni strumentali delle imprese la sospensione di cui all'articolo 54-ter, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;
      

      
                    b) è sospesa ogni attività relativa a nuovi decreti ingiuntivi ed esecutivi nei confronti di privati o imprese da parte di Banche e altri istituti finanziari, nel contesto di finanziamenti, fidi e/o mutui;
      

      
                    c) è sospesa la preclusione all'accesso alle forme di sostegno e finanziamento per i soggetti debitori, imprese o privati, che abbiano esecuzioni immobiliari in atto.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 6-bis si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter). Le eventuali somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.
      

      
                6-quater. Al fine elaborare un disegno di legge di riordino della normativa in materia di aiuti e forme di salvataggio nei confronti di Banche e altri istituti finanziari, è istituito un gruppo di lavoro presso il Ministero dell'economia e delle finanze. A tale scopo il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a individuare cinque unità di personale dipendente dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di cui almeno due con competenze giuridiche e le restanti con competenze di natura tecnico-scientifica da collocare presso l'ufficio legislativo del medesimo Ministero. Le predette unità possono essere scelte dal Ministro dell'economica e delle finanze tra i dipendenti pubblici in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o analoga posizione prevista dall'ordinamento di appartenenza, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. In alternativa, possono essere stipulati fino a cinque contratti libero-professionali, mediante procedura selettiva per titoli e colloquio, per il reperimento di personale, anche estraneo alla Pubblica amministrazione, in possesso delle competenze di cui al secondo periodo. Per le finalità di cui al presente coma è autorizzata la spesa di 100 mila euro per l'anno 2020 e di 200.000 euro annui per ciascuno degli anni dal 2021 al 2022. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4».
      

      
        Conseguentemente alla rubrica aggiungere infine le seguenti parole: «e privati».        
      

      
        Conseguentemente all'articolo 114 comma 5, dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso.».
      

    

    
      60.3 
      
        Faraone, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Per il sostegno delle imprese del settore delle bevande analcoliche all'articolo 133 comma 1 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), sostituire le parole: ''1º gennaio 2021'' con le seguenti: ''1º gennaio 2022'';
      

      
                    b) alla lettera b), sostituire le parole: ''1º gennaio 2021'' con le seguenti: ''1º gennaio 2022''.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 6-bis, pari a 751,6 milioni di euro nel 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.».
      

    

    
      60.4 
      
        Gaudiano, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Per il sostegno alle imprese beneficiarie dei finanziamenti agevolati di cui all'articolo 3, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013 n. 98, si prevede che in caso di restituzione delle agevolazioni in seguito a risoluzione totale o parziale del contratto, l'impresa possa usufruire di piani di ammortamento per il rientro del debito fino a un massimo di 170 rate mensili di pari importo. La definizione di debito comprende: sorta capitale in conto interessi, aumentato di interessi ed interessi di mora, parametrati al tasso legale vigente, senza considerare eventuali ulteriori oneri accessori, tenendo conto, altresì, di tutte quelle somme già versate a qualsiasi titolo a favore di Invitalia S.p.A. In caso di revoca totale delle agevolazioni, a causa della mancata corresponsione degli interessi di preammortamento alla scadenza stabilita, ovvero per mancata conclusione del programma ammesso alle agevolazioni entro il termine stabilito, l'impresa possa avvalersi di piani di ammortamento per il rientro del debito fino a un massimo di 170 rate mensili di pari importo. La definizione di debito comprende: sorta capitale in conto interessi, aumentato di interessi ed interessi di mora, parametrati al tasso legale vigente, senza considerare eventuali ulteriori oneri accessori, tenendo conto, altresì, di tutte quelle somme già versate a qualsiasi titolo a favore di Invitalia S.p.A e senza considerare l'importo del contributo in conto capitale e in conto gestione.
      

      
                6-ter. Il Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto, provvede a definire le modalità di attuazione del precedente comma.».
      

    

    
      60.5 
      
        Presutto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Le società finanziarie di cui all'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, svolgono, su incarico del Ministero dello sviluppo economico, attività di assistenza e consulenza per iniziative volte alla costituzione di società cooperative promosse da lavoratori provenienti da aziende in crisi o da aziende i cui titolari intendano trasferire le stesse ai lavoratori medesimi. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sono determinate le modalità di individuazione e conferimento degli incarichi, nonché la determinazione dei relativi compensi. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede nel limite di quanto previsto dall'articolo il, comma 6, della legge 31 gennaio 1992, n. 59.».
      

    

    
      60.6 
      
        Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di sostenere il comparto delle bevande analcoliche, i commi da 634 a 652 e da 661 a 676 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono abrogati.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 6-bis, pari a 751,6 milioni di euro nel 2021 e 586 milioni di curo nel 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2019, n. 145, e successive modifiche e integrazioni.».
      

    

    
      60.7 
      
        Anastasi, Croatti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Sono definite ''imprese a media capitalizzazione'' quelle imprese aventi un minimo di 250 ed un massimo di 2.999 dipendenti calcolati ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese.».
      

    

    
      60.8 
      
        Abate, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004 n. 311 è incrementata di 15 milioni di euro per l'anno 2020. Al fine di contrastare gli effetti conseguenti dall'emergenza da COVID-19, le imprese del settore ortofrutticolo che realizzano investimenti, limitatamente alla produzione di prodotti ortofrutticoli di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul fondo rotativo di cui al periodo precedente.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 10 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      60.9 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «8. È istituito presso il MIPAAF un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021, destinato alla promozione dei prodotti di quarta gamma.
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      60.10 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «8. È istituito presso il MIPAAF un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021, destinato alla promozione dei prodotti di quarta gamma.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dal comma 8 pari a 10 milioni per l'anno 2020 e per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.».
      

    

    
      60.11 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «8. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 209, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      60.12 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «8. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 209, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      60.13 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «8. Al fine di contrastare gli effetti dell'emergenza da COVID-19, gli investimenti realizzati dalle imprese del settore ortofrutticolo, limitatamente alla produzione di quarta gamma, possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004 n. 311, nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dal comma 8 pari a 30 milioni per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.».
      

    

    
      60.14 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «8. Al fine di contrastare gli effetti dell'emergenza da COVID-19, gli investimenti realizzati dalle imprese del settore ortofrutticolo, limitatamente alla produzione di quarta gamma, possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004 n.311, nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      60.15 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «8. All'articolo 60 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''Al fine di contrastare gli effetti dell'emergenza da COVID-19, gli investimenti realizzati dalle imprese del settore ortofrutticolo, limitatamente alla produzione di quarta gamma, possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004 n. 311, nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2020''.
      

      
                9 Agli oneri derivanti dal comma 8 pari a 30 milioni per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.».
      

    

    
      60.16 
      
        Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 8, inserire il seguente:
      

      
                «8-bis. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell'anno 2021, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 21 per cento. Tale regime non è applicabile ai contratti stipulati nell'anno 2021, qualora alla data del 15 ottobre 2020 risulti in corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo stesso immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla scadenza naturale.
      

      
                8-ter. Agli oneri di cui al comma 8-bis, pari a 260,8 milioni di euro per l'anno 2021 a 163,4 milioni di euro per gli armi dal 2023 al 2026 e 191 milioni di euro per l'anno 2028 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 260,8 milioni per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 163,4 milioni di euro per gli anni dal 2023 al 2026, a 191 milioni per l'anno 2028 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      G60.100 
      
        Naturale
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 104» (A.S. 1925),
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame rappresenta un ulteriore strumento adottato dal Governo per la ripresa economica a seguito della crisi generata dall'emergenza sanitaria da COVID-19;
      

      
                    l'articolo 60 dispone rifinanziamenti di misure a sostegno delle imprese;
      

      
                    il periodo che stiamo attraversando ha penalizzato economicamente le imprese del comparto agroalimentare, seppur in maniera più lieve rispetto ad altri settori, ed in particolare il comparto vitivinicolo, a causa principalmente del blocco delle attività Hotellerie-Restaurant-Café (Ho.Re.Ca.) nel periodo di lockdown, con perdite di fatturato stimabili intorno al 20% rispetto al 2019;
      

      
                    il Governo ha adottato, al riguardo, misure apprezzabili, quali, in particolare, quanto disposto all'articolo 223 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per far fronte alla crisi di mercato del settore vitivinicolo e quanto disposto con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 6705 del 23 giugno 2020 recante disposizioni nazionali di attuazione del regolamento delegato (UE) n. 592 del 30 aprile 2020 della Commissione per quanto riguarda la misura della distillazione di crisi per la Campagna 2019/2020 e rimodulazione del PNS relativa all'annualità 2020;
      

      
                    le imprese interessate, tuttavia, hanno fruito in maniera parziale dei citati interventi, poiché a fronte di uno stanziamento di fondi per 100 milioni riguardo alla prima misura, sono state presentate domande per soli 39 milioni di euro, mentre per la seconda misura le domande hanno raggiunto una spesa di 14,4 milioni al cospetto dei 50 milioni riservati;
      

      
                considerato che:
      

      
                la nuova campagna vendemmiale si appresta ad essere una delle più difficili degli ultimi anni per viticoltori, cantine e commercianti di uva, con effetti immediato sul prezzo di acquisto delle uve;
      

      
                    dai primi segnali dell'appena iniziata vendemmia, in particolar modo in Puglia, i prezzi offerti ai viticoltori di uva da tavola e da vino sono davvero preoccupanti, con punte al ribasso che arrivano a 14 euro al quintale, non bastanti nemmeno a coprire i costi di produzione;
      

      
                    è necessario assicurare equilibrio nelle posizioni di forza nel mercato della filiera viticola, sostenendo la trasparenza delle pratiche commerciali e la corretta determinazione dei prezzi dell'acquisto di uva da parte delle imprese trasformatrici,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità sostenere in maniera fattiva i viticoltori, costretti a vendere la propria produzione sotto la soglia dei costi, mediante lo stanziamento di precipue risorse, anche attingendo dalle risorse disponibili in seno al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e dai fondi residui dei provvedimenti elencati in premessa;
      

      
                    ad attivare ogni opportuno controllo, interessando l'Autorità garante della concorrenza e del mercato ed ogni altro organismo competente, affinché sia assicurato l'equilibrio nelle posizioni di forza nel mercato della filiera viticola, sostenendo la trasparenza delle pratiche commerciali e la corretta determinazione dei prezzi dell'acquisto di uva da parte delle imprese trasformatrici, e siano scongiurati eventuali accordi fra concorrenti volti a mantenere artificiosamente basso il prezzo delle uve.
      

    

    
      60.0.1 
      
        Anastasi, Croatti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Sostegno alle Academy aziendali)
      

      
                1. Per incoraggiare l'offerta di attività formative di natura tecnica o professionale da parte di imprese, anche in forma associata, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un Fondo denominato ''Fondo per il sostegno allo sviluppo delle Academy aziendali'' con una dotazione di 50 milioni di euro per il 2021 e 100 milioni di euro per il 2022, finalizzato a sostenere le imprese alla che creano proprie Academy o sviluppano quelle già esistenti.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro il 31 dicembre 2020, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso al fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri di cui alla presente disposizione si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 114».
      

    

    
      60.0.2 
      
        Mininno, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Ridefinizione dei piani di ammortamento dei finanziamenti ricevuti dalle imprese per attività di ricerca e sviluppo)
      

      
                1. In relazione ai finanziamenti nella forma di credito agevolato già concessi dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca a valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR) di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, è concessa, ai soggetti beneficiari delle agevolazioni che si trovino in mora rispetto al rimborso delle rate previste dal piano di ammortamento ovvero che siano in regola con detto rimborso ma intendano rimodulare il piano di ammortamento, che si trovino nelle condizioni di cui al successivo comma 3 e che ne facciano richiesta, la possibilità di estinguere il debito attraverso la definizione di un nuovo piano d'ammortamento decennale, decorrente dalla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente articolo.
      

      
                2. Il nuovo piano di ammortamento prevede:
      

      
                    a) il pagamento integrale delle somme residue a titolo di capitale e di interessi previsti dal piano originario di ammortamento che rappresenteranno, nel loro insieme, il capitale oggetto del nuovo piano di ammortamento;
      

      
                    b) l'annullamento di eventuali sanzioni già comminate, tranne che nei casi di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123;
      

      
                    c) la cancellazione degli interessi di mora e sanzionatori eventualmente già maturati alla data della domanda di accesso al beneficio di cui al presente articolo.
      

      
                3. L'accesso ai benefici di cui al presente articolo è riservato alle imprese che siano in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) non aver distribuito utili di esercizio dall'anno in cui si è verificata la prima morosità nel pagamento dei ratei di rimborso e fino alla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente provvedimento;
      

      
                    b) aver regolarmente approvato e depositato presso la competente CCIAA i bilanci di esercizio dal momento in cui si è verificata la prima morosità nel pagamento dei ratei di rimborso, fino alla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente provvedimento;
      

      
                    c) aver validamente concluso il progetto ammesso a finanziamento ed aver superato positivamente l'istruttoria di valutazione del progetto e della sua effettiva realizzazione da parte del Ministero o dell'ente convenzionato incaricato di eseguire le verifiche tecnico-contabili alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                4. La sussistenza delle condizioni di cui al comma precedente, ad esclusione di quelle contenute al comma 3, lettera c), è attestata dall'istante con dichiarazione sostitutiva di cui all'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
      

      
                5. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità attuative per l'accesso al piano di ammortamento di cui al comma i, nonché i termini massimi per la presentazione della relativa richiesta, prevedendone l'applicazione anche alle iniziative nei cui confronti sia stata già adottata la revoca delle agevolazioni in ragione della morosità nella restituzione delle rate, purché il relativo credito non sia stato iscritto a ruolo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ovvero non vi siano contenziosi relativi a pregresse e reiterate morosità.
      

      
                6. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 5, è sospesa l'efficacia del provvedimento di revoca già adottato, purché il relativo credito non sia già stato iscritto a ruolo.
      

      
                7. Restano escluse dai benefici di cui al presente articolo le società che alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si trovino in una delle condizioni previste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e successive modificazioni o dal decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 27o e successive modificazioni.».
      

    

    
      60.0.3 
      
        Paroli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Sostegno alle Academy aziendali)
      

      
                1. Per il sostegno delle imprese, anche in forma associata, che creano proprie Academy ovvero sviluppano quelle già esistenti, anche in partnership con il sistema universitario e formativo, presso il Ministero dello sviluppo economico è istituito un Fondo, denominato ''Fondo per il sostegno allo sviluppo delle Academy aziendali'' con uno stanziamento pari a 100 milioni di euro per il 2021 e 200 milioni di curo per il 2022.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono determinate le modalità di attuazione della presente disposizione nonché le misure finanziabili, tra cui la progettazione e la gestione delle Academy, la formazione erogata, l'adeguamento delle strutture d'impresa, nonché i servizi di consulenza.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede:
      

      
                    a) quanto a 100 milioni per il 2021 mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 200 milioni per il 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre, n. 282.».
      

    

    
      60.0.4 
      
        Paroli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Potenziamento attività di ricerca)
      

      
                1. Per il sostegno delle imprese che realizzano progetti di ricerca a valere sul Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca di cui all'articolo 1, commi da 354 a 361 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 è incrementato di 200 milioni per il 2020 e 300 milioni per il 2021 per gli interventi agevolativi ''agenda digitale'' e ''industria sostenibile'' così ripartiti:
      

      
                    a) euro cento milioni per il 2020 ed euro centocinquanta milioni per il 2021, a valere sul fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, per la concessione di agevolazioni nella forma del finanziamento agevolato;
      

      
                    b) euro cento milioni per il 2020 ed euro centocinquanta milioni per il 2021 a valere sulle risorse del fondo per la crescita sostenibile, per la concessione di agevolazioni nella forma del contributo diretto alla spesa.
      

      
                2. Agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a euro 200 milioni per il 2020 e 800 euro per il 2021 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro per il 2020 mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 300 milioni per il 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre, n 282.».
      

    

    
      60.0.5 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di redazione del bilancio)
      

      
                1. Le società che nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2020 hanno conseguito una riduzione dei ricavi caratteristici superiore al 20 per cento, rispetto alla media della corrispondente voce dei tre bilanci di esercizio precedenti, possono iscrivere la perdita dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2020, nel primo bilancio successivo, in un apposito conto dell'attivo, quale onere pluriennale da ammortizzare. Per le società di più recente costituzione, il calcolo della media è fatto avendo riguardo agli esercizi precedenti effettivi, ragguagliando ad anno il dato dei ricavi caratteristici con riguardo agli esercizi di durata inferiore o superiore a dodici mesi. Se l'esercizio in corso al 31 dicembre 2020 è il primo, la condizione di cui al primo periodo si considera sempre realizzata.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1:
      

      
                    a) devono procedere all'ammortamento della perdita iscritta tra gli oneri pluriennali dell'attivo in venti rate annuali di pari importo;
      

      
                    b) non possono dare luogo a distribuzioni di utili, se non in misura tale per cui, dopo la delibera di distribuzione, residuano riserve disponibili nel patrimonio netto della società in misura superiore all'ammontare non ancora ammortizzato che residua iscritto nell'attivo ai sensi del comma 1;
      

      
                    c) fino a quando residuano nell'attivo perdite iscritte ai sensi del comma 1, devono evidenziare nella nota integrativa del bilancio di esercizio quale sarebbe l'ammontare del patrimonio netto, ove detti ammontari fossero posti a diretto decremento del medesimo.
      

      
                3. La decisione di avvalersi della facoltà di cui al comma 1 presuppone il consenso del collegio sindacale, ove presente, ed è di competenza dell'assemblea dei soci che delibera l'approvazione del bilancio di esercizio in corso al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      60.0.6 
      
        Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Semplificazione dei procedimenti per impianti idroelettrici di piccole dimensioni)
      

      
                1. Al fine di assicurare la piena attuazione delle misure finalizzate sia a contrastare i cambiamenti climatici, sia a perseguire entro il 2030 gli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima, al punto 12.7 lettera a), ii dell'allegato al decreto 10 settembre 2010 ''Linee guida per autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili'' sostituire le parole: ''compatibile con il regime di scambio sul posto'', con le seguenti: ''non superiore a 500 kW di potenza di concessione''.
      

      
                2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, nell'Allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al punto 2 ''Industria energetica ed estrattiva'' lettera h) sostituire le parole: ''per i soli impianti idroelettrici che rientrano nella casistica di cui all'articolo 166 del presente decreto ed all'articolo 4, punto 3.b, lettera i), del decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 luglio 2012, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012, con polenta nominale di concessione superiore a 250 kw'' con le seguenti: ''per i soli impianti idroelettrici che rientrano nella casistica di cui all'articolo 166 del presente decreto o all'articolo 4, punto 3.b, lettera i), del decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 luglio 2012, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012, con polenta nominale di concessione superiore a 500 kw''».
      

    

    
      60.0.7 
      
        Arrigoni, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Rilancio investimenti nel settore della distribuzione del gas naturale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare gli investimenti nel settore della distribuzione del gas naturale accelerando le procedure per la effettuazione delle gare per il servizio di distribuzione di gas naturale, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto" la valorizzazione delle reti e degli impianti di distribuzione e misura di titolarità di un ente locale o di una società patrimoniale delle reti, nel caso essi vengano ceduti in occasione delle gare per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale di cui al decreto del Ministero dello sviluppo economico del 12 novembre 2011, n. 226, avviene in base al valore industriale residuo calcolato in base alle linee guida emanate dallo stesso Ministero ai sensi dell'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 21 giugno 2013, convertito con legge 9 agosto 2013. n. 69. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente aggiorna la conseguente disciplina regolatoria entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
                2. La verifica degli scostamene del valore di rimborso nei casi di cui al comma 1 da parte dell'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente di cui all'articolo 15, comma 5, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 è svolta in base ai criteri di semplificazione indicati nelle modifiche introdotte ai sensi del comma 3 al decreto del Ministero dello sviluppo economico del 12 novembre 2011, n. 226, ed è effettuata prima della pubblicazione del bando di gara. La stessa Autorità riconosce in tariffa al gestore subentrante l'ammortamento della differenza tra il valore di rimborso e il valore delle immobilizzazioni nette, al netto dei contributi pubblici in conto capitale e dei contributi privati relativi ai cespiti di località.
      

      
                3. Entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentita l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, sono aggiornati i criteri di gara di cui al decreto del Ministero dello sviluppo economico del 12 novembre 2011, n. 226, e successive modifiche e integrazioni, al fine di adeguarli alle disposizioni dei commi 1 e 2, nonché per introdurvi disposizioni al fine di prevedere:
      

      
                    a) la semplificazione delle procedure di verifica dello scostamento del valore di rimborso e del valore delle immobilizzazioni nette nei casi in cui il valore di rimborso sia conforme alle disposizioni del decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 maggio 2014, e in cui lo scostamento stesso rientri in una serie di casistiche che tengano conto delle diverse situazioni dei comuni negli ambiti e della valorizzazione della RAB;
      

      
                    b) modifiche alla valenza temporale dei documenti di gara al fine di semplificare la redazione dei bandi;
      

      
                    c) la riprogrammazione dei termini per lo svolgimento delle gare d'ambito a partire dal luglio 2021, in modo da articolarne lo svolgimento nell'arco di un periodo di quattro anni.
      

      
                4. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente adotta i provvedimenti in termini regolatori atti a favorire l'aggregazione tra gli operatori medio-piccoli del settore della distribuzione.
      

      
                5. Il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro sei mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto aggiornano il decreto ministeriale 21 aprile 2011 in materia di salvaguardia dell'occupazione nelle società di distribuzione del gas.
      

      
                6. Sono fatti salvi gli affidamenti delle concessioni a livello di ambiti che, in esito alle gare bandite ai sensi del decreto del Ministero dello sviluppo economico del 12 novembre 2011, n. 226, abbiano sottoscritto il contratto di servizio al momento della entrata in vigore delle disposizioni del presente articolo.
      

      
                7. I termini per le Regioni e per il Ministero dello sviluppo economico relativi alla possibile nomina di un commissario ad acta ai sensi dei commi 2 e 4 dell'articolo 4 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 63, decorrono dalle nuove date di riprogrammazione delle gare stabilite ai sensi del comma 3, lettera c)».
      

    

    
      60.0.8 
      
        Leone, Fenu, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Incentivi fiscali in favore delle imprese dello spettacolo dal vivo)
      

      
                1. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore dell'intrattenimento e pubblico spettacolo, per la realizzazione di festival concerti, meeting, congressi, fiere, convention, grandi eventi, opere, danza, cinema, nonché quelle che svolgono attività direttamente connesse a supporto di manifestazioni culturali e turistiche, in particolar modo le imprese che si occupano di noleggio ed allestimenti di impianti audio, video, luci e strutture con e senza operatore, nonché le sartorie di costumi teatrali, la detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del no per cento, per gli investimenti effettuati, nonché per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º settembre 2020 fino al 31 dicembre 2022, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, nel limite massimo di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e di io milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, che costituiscono tetto di spesa. La detrazione è riconosciuta per i seguenti investimenti:
      

      
                    a) nuovi investimenti su macchinari ed impianti, per concerti, congressi e fiere, impianti audio, luci, video, effetti scenici, luci, strutture, schermi scenografici, palchi e relative coperture, torri e pedane nonché altre attrezzature annesse e connesse al funzionamento e alla gestione degli stessi ivi inclusi i mezzi di trasporto di merce e del personale, gruppi elettrogeni e mezzi per la movimentazione;
      

      
                    b) investimenti presso le sedi, uffici, magazzini, depositi e aree adibite allo stoccaggio dei materiali con impianti elettrici e di rete, videosorveglianza, evacuazione ed adeguamenti degli stessi già esistenti, nonché altre attrezzature annesse e connesse al funzionamento e alla gestione delle stesse;
      

      
                    c) investimenti sulla manutenzione e l'adeguamento degli impianti ed attrezzature.
      

      
                2. I soggetti che sostengono le per gli interventi elencati alla lettera a), b) e c) del comma possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante ai sensi del comma 1, alternativamente:
      

      
                    a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;
      

      
                    b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 114, comma4, del presente decreto».
      

    

    
      60.0.9 
      
        Anastasi, Croatti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Potenziamento attività di ricerca e sviluppo)
      

      
                1. Al fine di incentivare la partecipazione a progetti di ricerca, sviluppo e innovazione di rilevanza strategica per il rilancio della competitività del sistema produttivo, nei settori delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione elettroniche, il Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è incrementato di ulteriori io milioni euro per il 2020 e 50 milioni di euro per il 2021.
      

      
                2. Per la promozione degli investimenti nell'ambito di progetti di ricerca e sviluppo inerenti tematiche rilevanti per lo sviluppo del modello industria sostenibile, il Fondo per la crescita sostenibile di cui all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, è incrementato di ulteriori lo milioni euro per il 2020 e 50 milioni di euro per il 2021.
      

      
                3. Agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a euro 20 milioni per il 2020 e 10o milioni euro per il 2021, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 114».
      

    

    
      60.0.10 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Semplificazioni per l'attività delle società quotate e delle società concedenti e concessionarie di infrastrutture, incluse nell'elenco ISTAT di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196)
      

      
                1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, i vincoli e gli obblighi in materia di contenimento della spesa pubblica previsti dalla legge a carico dei soggetti inclusi nel provvedimento dell'ISTAT di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non si applicano alle società quotate di cui all'articolo 2, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e alle società dalle stesse controllate. I medesimi vincoli ed obblighi non si applicano alle società a partecipazione pubblica di cui all'articolo 2, comma 1, lettere g) e n), del decreto legislativo n. 175 del 2016, che siano concedenti o concessionarie di infrastrutture aeroportuali, ferroviarie e autostradali o essenziali all'erogazione di servizi pubblici locali.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni di curo a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui al comma 14 dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      60.0.11 
      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Innalzamento soglia reddituale per accesso al regime forfetario)
      

      
                1. Al fine di garantire un sostegno alle persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni, anche in considerazione dell'eccezionale congiuntura economica connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per il solo periodo d'imposta relativo all'anno 2020, in deroga a quanto previsto dalla lettera d-ter) del comma 57 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, possono accedere al regime forfetario di cui ai commi da 54 a 89 della medesima legge i soggetti che hanno percepito redditi da lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, di cui rispettivamente agli articoli 49 e 50 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, eccedenti l'importo di 40.000 euro; la verifica di tale soglia è irrilevante se il rapporto di lavoro è cessato.
      

      
                2. Entro 3o giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto con decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze sono disciplinate le misure attuative del presente articolo. Con provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le relative modalità applicative».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020 e di 3o milioni per l'anno 2021.
      

    

    
      60.0.12 
      
        Faggi, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Misure di supporto alla innovazione e alla formazione)
      

      
                1. Al fine di garantire misure di sostegno per i lavoratori autonomi intesi come persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni a cui si applica il regime forfettario di cui all'articolo 1, comma 692, della legge n. 160 del 27 dicembre 2019 o il regime de minimi introdotto con legge 244 del 24 dicembre 2007 e seguenti modifiche, che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso le proprie attività, per gli anni di imposta 2020-2022 potranno dedurre integralmente le spese di formazione e aggiornamento professionale, entro il limite annuo di 5 mila euro, tra queste spese sono incluse i costi per l'iscrizione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale nonché le spese di iscrizione a convegni e congressi, nonché le quote di iscrizioni ad associazioni professionali, iscritte all'elenco del MISE secondo la legge n. 4 del 2013, le spese sostenute per i servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all'auto-imprenditorialità anche rilasciate dalle associazioni professionali iscritte all'elenco del MISE secondo la legge n. 4 del 2013.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, è dettata la disciplina applicativa delle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 280 milioni di euro per gli anni 2020, 2021 e 2022, che costituisce limite di spesa per la concessione del beneficio, cui si provvede:
      

      
                    a) quanto a 280 milioni per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 280 milioni per gli anni 2021 e 2022 mediante corrispondente riduzione dei fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      60.0.13 
      
        Ferrari, Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Misure di supporto alla innovazione e alla formazione)
      

      
                1. Al fine di garantire misure di sostegno per i lavoratori autonomi intesi come persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni a cui si applica il regime forfettario di cui all'articolo 1, comma 692, della legge n. 160 del 27 dicembre 2019 o il regime de minimi introdotto con legge n. 244 del 24 dicembre 2007 e seguenti modifiche, che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso le proprie attività, per gli anni di imposta 2020-2022 i medesimi soggetti possono dedurre integralmente, entro il limite annuo di 5 mila euro, le spese di formazione e aggiornamento professionale, tra le quali sono inclusi i costi per l'iscrizione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale nonché le spese di iscrizione a convegni e congressi, le quote di iscrizioni ad associazioni professionali, iscritte nell'elenco del Ministero dello sviluppo economico ai sensi della legge n. 4 del 2013, le spese sostenute per i servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all'auto-imprenditorialità anche rilasciate dalle associazioni professionali iscritte nel medesimo elenco.
      

      
                2. Per le micro-imprese e i lavoratori autonomi afferenti alla Gestione Separata INPS sono stanziati per progetti di innovazione e lavoro agile Euro 300.000.000 erogabili attraverso il Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Ogni Regione, a valere sulle risorse del POR FESR 2014/2020, istituisce un fondo per l'innovazione e il lavoro agile per le micro imprese e i lavoratori autonomi afferenti alla Gestione Separata dell'INPS.».
      

    

    
      60.0.14 
      
        Pesco, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis.
      

      
        (Sospensione quote ammortamento bilancio civilistico relativo all'esercizio 2020)
      

      
                1. In via eccezionale, ai soli fini di bilancio civilistico relativo all'esercizio 2020, non si applicano le quote ammortamento annuali su:
      

      
                    a) immobilizzazioni materiali, come previsto dall'articolo 2425, comma 1, numero 10), lettera b), del codice civile, con riguardo agli immobili, agli impianti, ai macchinari e ai mobili;
      

      
                    b) immobilizzazioni immateriali, come previsto dall'articolo 2425, comma 1, numero 10), lettera a), del codice civile, con riguardo ai diritti di brevetto industriale, ai diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, ai diritti di concessione e ai marchi di fabbrica;
      

      
                    c) i costi d'impianto e di ampliamento di cui all'articolo 2426, comma 1, numero 5), del codice civile;
      

      
                    d) il valore di avviamento come previsto dall'articolo 2424, comma 1, lettera b), capoverso I, numero 5).
      

      
                2. All'articolo 2426, comma 1, del codice civile, le parole: ''cinque anni'' sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle seguenti: ''sei anni''».
      

    

    
      60.0.17 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Accelerazione dei programmi di investimento dei contratti di sviluppo)
      

      
                1. Al fine di consentire l'accelerazione dei contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ovvero il completamento degli interventi previsti, la cui realizzazione è stata rallentata o bloccata in conseguenza dell'emergenza da COVID-19, l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. è autorizzata sino al 30 giugno 2021 e in deroga alla normativa vigente:
      

      
                    a) su richiesta delle imprese interessate, a concedere proroghe dei termini di ultimazione di contratti di sviluppo in corso di realizzazione, anche oltre 12 mesi;
      

      
                    b) ad approvare modifiche dei programmi di investimento, che comportino anche variazioni delle agevolazioni concesse o delocalizzazioni degli investimenti, entro i limiti delle risorse complessivamente assegnate al singolo contratto di sviluppo;
      

      
                    c) ad approvare rendicontazioni finali, che presentino rimodulazioni delle diverse tipologie di spesa previste dalla normativa vigente entro il limite del 20 per cento, senza riduzione dell'importo totale precedentemente assentito a titolo di agevolazione, nel caso di aumento delle spese agevolate, o con riduzione proporzionale dell'agevolazione, nel caso di riduzione delle spese agevolate.».
      

    

    
      60.0.18 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Accelerazione dei programmi di investimento dei contratti di sviluppo)
      

      
                1. Al fine di consentire l'accelerazione dei contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ovvero il completamento degli interventi previsti, la cui realizzazione è stata rallentata o bloccata in conseguenza dell'emergenza da COVID-19, l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. è autorizzata sino al 30 giugno 2021 ed in deroga alla normativa vigente:
      

      
                    a) su richiesta delle imprese interessate, a concedere proroghe ai termini di ultimazione di contratti di sviluppo in corso di realizzazione, anche oltre 12 mesi;
      

      
                    b) ad approvare modifiche dei programmi di investimento, che comportino anche variazioni delle agevolazioni concesse o delocalizzazioni degli investimenti, entro i limiti delle risorse complessivamente assegnate al singolo contratto di sviluppo;
      

      
                    c) ad approvare rendicontazioni finali, che presentino rimodulazioni delle diverse tipologie di spesa previste dalla normativa vigente entro il limite del 20 per cento, senza riduzione dell'importo totale precedentemente assentito a titolo di agevolazione, nel caso di aumento delle spese agevolate, o con riduzione proporzionale dell'agevolazione, nel caso di riduzione delle spese agevolate.».
      

    

    
      60.0.19 
      
        Paroli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Definizione di mid cap)
      

      
                1. Ai sensi dell'articolo 11 del decreto 11 giugno 2020, Estensione ai Paesi dell'Unione europea dell'operatività del fondo 394/81. (20A04004) (Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 188 del 28 luglio 2020), al fine di ampliare l'ambito di applicazione delle misure destinate a favorire export delle imprese italiane, per individuare la categoria delle imprese a media capitalizzazione (mid cap), viene adottata la definizione già prevista dalla Banca europea degli investimenti, ovvero imprese con numero dipendenti fino a 3.000. Il numero dei dipendenti è calcolato ai sensi della raccomandazione della Commissione europea relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese.».
      

    

    
      60.0.22 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
                1. All'articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4 il periodo: ''I lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell'autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre l'anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo.'' è soppresso;
      

      
                    b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Qualora i lavori siano iniziati nel quinquennio, l'autorizzazione si considera efficace per tutta la durata degli stessi, nel caso in cui il progetto rimanga invariato.''».
      

    

    
      60.0.23 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
                1. All'articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Qualora i lavori siano iniziati nel quinquennio, l'autorizzazione si considera efficace per tutta la durata degli stessi, nel caso in cui il progetto rimanga invariato. L'amministrazione competente potrà prevedere le modalità di controllo e verifica della conformità del progetto a quanto autorizzato inizialmente. La verifica dovrà avvenire almeno con cadenza quinquennale; in caso di non conformità certificata l'autorizzazione decade.».
      

    

    
      60.0.24 
      
        Pagano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Digitalizzazione delle schede identificative dei prodotti)
      

      
                1. All'articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo le parole: ''su altra documentazione illustrativa'', sono inserite le seguenti: ''anche in formato digitale,''».
      

    

    
      60.0.25 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Interventi diretti a favorire la successione e la trasmissione delle imprese)
      

      
                1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la lettera c-bis), è aggiunta la seguente:
      

      
                ''c-ter) interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e a dare continuità all'esercizio delle attività imprenditoriali'';
      

      
                    b) dopo il comma 3-ter, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di società cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui titolari intendano trasferire le stesse, in cessione o affitto, ai lavoratori medesimi. Per la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di apposita convenzione, degli investitori istituzionali destinati alle società cooperative di cui all'articolo 111-octies delle disposizioni di attuazione e transitorie del codice civile, secondo le condizioni e con le modalità definite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico''.
      

      
                2. Gli importi del trattamento di fine rapporto richiesti dai lavoratori e destinati alla sottoscrizione di capitale sociale delle cooperative costituite ai sensi dell'articolo 23, comma 3-quater del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni ed integrazioni, non concorrono alla formazione del reddito imponibile dei lavoratori medesimi.
      

      
                3. Le misure di favore previste dall'articolo 3, comma 4-ter, del decreto legislativo 31 ottobre del 1990, n. 346, e dall'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano nei casi di cessione di azienda di cui all'articolo 23, comma 3-quater, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, successive modificazioni ed integrazioni. Il Ministro dell'economia e delle finanze stabilisce con proprio decreto, da emanare entro sessanta giorni dalla emanazione della presente legge, i criteri e le modalità per l'accesso ai relativi benefici.
      

      
                4. Le cooperative di cui all'articolo 23, comma 3-quater del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni ed integrazioni, rispettano la condizione di prevalenza di cui all'articolo 2513 del codice civile a decorrere dal quinto anno successivo alla loro costituzione».
      

    

    
      60.0.26 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
                1. Dopo il comma 2 dell'articolo 19-quaterdecies del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con legge 4 dicembre 2017, n. 172, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, introdotto dal comma 1 del presente articolo, si applicano, in quanto compatibili, anche nei confronti delle categorie delle piccole o medie imprese, come definite nella raccomandazione 2003/3610E della Commissione del 6 maggio 2003, qualora le prestazioni professionali abbiano ad oggetto incarichi negli organi di controllo di cui agli articoli 2397, 2477 e 2543 del codice civile, all'articolo 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 e all'articolo 10 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112. Ai fini della determinazione dell'equo compenso rilevano i parametri previsti dal regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 20 luglio 2012, n. 140 emanato ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1''».
      

    

    
      60.0.27 
      
        Ferrari, Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 177 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.)
      

      
                1. All'articolo 177 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle concessioni di servizi di interesse economico generale''».
      

    

    
      60.0.28 
      
        Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Semplificazione procedute amministrative)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 101 della legge 4 agosto 2017, n. 124, e s.m.i, dopo le parole: ''della sospensione medesima''. Sono inseriti i seguenti periodi: ''É fatto, inoltre, obbligo per i titolari di autorizzazione o di concessione l'aggiornamento periodico dell'anagrafe di cui al comma 100, secondo le modalità e i tempi indicati dal Ministero dello sviluppo economico con decreto direttoriale In caso di mancato adempimento da parte del titolare di un impianto di distribuzione dei carburanti, si applicano le sanzioni e le procedure previste al comma 105''.
      

      
                2. Per il solo anno 2020, le sanzioni di cui al comma 9, dell'articolo 9 del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 66, si applicano nell'articolazione già prevista solo nel caso in cui le riduzioni percentuali di cui all'articolo 7-bis, comma 1, dello stesso decreto risultano inferiori al 4,5 per cento».
      

    

    
      60.0.29 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Deducibilità dell'imposta municipale propria relativa agli immobili strumentali)
      

      
                1. L'articolo 3 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 28 giugno 2019, n. 58, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020 e per i periodi di imposta relativi agli anni successivi l'imposta municipale propria relativa agli immobili strumentali è integralmente deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 696 milioni di euro nel 2020, 633,6 milioni di euro nel 2021 e 400,8 milioni di euro nel 2022 e 202 milioni di euro dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo.».
      

    

    
      60.0.30 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Abrogazione plastic tax)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono abrogati i commi dal 634 al 652.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 140,6 milioni di euro dal 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 140,6 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 140,6 milioni di euro dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      60.0.31 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Modifiche in materia di credito d'imposta 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191 il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'' è soppresso;
      

      
                    b) al comma 204 il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'' è soppresso;
      

      
                    c) dopo il comma 209 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209 possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e intermediari finanziari. In alternativa alla cessione di cui al precedente periodo, i soggetti beneficiari possono optare per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari al beneficio spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.''».
      

    

    
      60.0.32 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art 60-
bis.

      

      
        (Cessione credito d'imposta Impresa 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale'';
      

      
                    b) al comma 204, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'';
      

      
                    c) dopo il comma 209, aggiungere il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      60.0.33 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art 60-
bis.

      

      
        (Cessione credito d'imposta Impresa 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191, sopprimere le parole: ''Il credito d'imposta non può forviare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'';
      

      
                    b) al comma 204, sopprimere le parole: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'';
      

      
                    c) dopo il comma 209, aggiungere il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      60.0.34 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Cessione credito d'imposta Impresa 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale'';
      

      
                    b) al comma 204, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale'';
      

      
                    c) dopo il comma 209, aggiungere il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      60.0.36 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Sospensione del versamento dell'IRAP)
      

      
                1. All'articolo 24 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''1. Non è dovuto il versamento dell'imposta regionale sulle attività produttive relativa al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019 e ai due periodi di imposta successivi.'';
      

      
                    b) al comma 5, le parole: ''3.952 milioni di euro per l'anno 2020'', sono sostituite con le seguenti: ''7.000 milioni di euro per il 2020 e 10.000 milioni di euro per il 2021''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Agli oneri derivanti dall'articolo 60-bis, pari a 3.048 milioni di curo per il 2020 e 10.000 milioni di euro per il 2021, si provvede attraverso la riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 3.048 milioni di euro per il 2020 e 10.000 milioni di euro per il 2021. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.».
      

    

    
      60.0.37 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore ricreativo e dell'intrattenimento)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 25-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''5 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''600 milioni''».
      

      
                Conseguentemente agli oneri di cui al presente articolo, pari a 595 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    

    
      60.0.38 
      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore ricreativo e dell'intrattenimento)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 25-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''5 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''600 milioni''.
      

      
                2. Al comma 7 dell'articolo 176 dei decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''1.677,2 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''1082,2 milioni''».
      

    

    
      60.0.39 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore ricreativo e dell'intrattenimento)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 25-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''5 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''600 milioni''.
      

      
                2. Al comma 7 dell'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''1.677,2 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''1082,2 milioni''».
      

    

    
      60.0.40 
      
        Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Misure in tema di leasing operativo e finanziario)
      

      
                1. All'articolo 28, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la parola: ''leasing'', aggiungere le seguenti: ''operativo e finanziario''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al presente articolo, pari a 276,4 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      60.0.41 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Modifica al codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14)
      

      
                1. All'articolo 51-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, le parole: ''bilanci relativi all'esercizio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''bilanci relativi all'esercizio 2020''».
      

    

    
      60.0.42 
      
        Fusco, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Estensione Bonus 110 per cento per arredi sanitari in ceramica)
      

      
                1. La detrazione di cui all'articolo 119, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, è estesa per le spese sostenute e documentate per l'acquisto e installazione di articoli e arredi sanitari in ceramica.
      

      
                2. Entro 60 giorni, con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, vengono aggiornate le modalità attuative della detrazione prevista al comma 1. Conseguentemente, gli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 54 milioni di euro per l'anno 2020, 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) per il 2020, e a decorrere dal 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) per il 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge».
      

    

    
      60.0.43 
      
        Abate, Mantovani, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020)
      

      
                1. All'articolo 222-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''20 milioni''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      61.1 
      
        Balboni, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      61.2 
      
        Damiani
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      61.3 
      
        Marcucci, Ferrari, Boldrini, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      61.4 
      
        Rufa, Alessandrini, Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Abrogare l'articolo.
      

    

    
      61.5 
      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      61.6 
      
        Barachini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61 - 1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 e della conseguente sopravvenuta esigenza di garantire una efficace erogazione dei servizi a beneficio delle imprese, i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono sospesi.
      

      
                2. Il Ministero dello Sviluppo economico, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti i rappresentanti dei maggiori enti locali interessati, l'Unioncamere e le associazioni di imprese più rappresentative, entro il termine di 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, definisce i criteri per la revisione del numero delle Camere di commercio prevista dal decreto legislativo 25 novembre 2016, a 219, in relazione alle caratteristiche socioeconomiche dei territori coinvolti e alla situazione economica delle Camere di commercio da accorpare, fermi restando gli accorpamenti già realizzati.
      

      
                3. Sulla base di tali criteri, entro i successivi 90 giorni, l'Unioncamere trasmette al Ministero dello sviluppo economico una proposta di rideterminazione delle circoscrizioni territoriali.
      

      
                4. Il Ministro dello Sviluppo economico provvede, con proprio decreto, che tiene conto della proposta di cui al comma 3, alla rideterminazione delle circoscrizioni territoriali e a ogni altra conseguente determinazione.
      

      
                5. Il procedimento di cui ai commi precedenti deve concludersi entro il 31 dicembre 2022.
      

      
                6. Gli organi delle Camere di commercio in corso di accorpamento continuano ad esercitare le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del consiglio della nuova camera di commercio, ancorché scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge».
      

    

    
      61.7 
      
        Marcucci, Ferrari, Boldrini, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - (Disposizioni in materia di Camere di Commercio) -1. In conseguenza dell'emergenza sanitaria da Covid-19 e dell'esigenza di garantire da parte delle Camere di Commercio alle imprese dei rispettivi territori il più ampio sostegno per la lunga fase critica della ripartenza, i procedimenti pendenti di accorpamento di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono sospesi fino al 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito, presso il Ministero dello sviluppo economico, un Tavolo, con la partecipazione dei rappresentanti della Conferenza delle Regioni, degli enti locali, dell'Unioncamere, delle rappresentanze associative e degli operatori economici, finalizzato, in ragione degli effetti dell'epidemia da COVID-19 sul tessuto economico produttivo dei territori, a concordare, entro il termine dei successivi 60 giorni, fatti salvi gli accorpamenti già conclusi, i criteri e le modalità per la revisione del numero massimo delle Camere di commercio e della loro dimensione minima, anche in deroga a quanto previsto dalla legge 7 agosto 2015, n. 124, e dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, in relazione alle caratteristiche socio-economiche dei diversi territori coinvolti e delle condizioni economiche delle Camere di Commercio ancora non accorpate in modo da garantire la presenza capillare sui territori.
      

      
                3. Entro il termine di 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'Unioncamere trasmette al Ministero dello sviluppo economico una proposta di rideterminazione delle circoscrizioni territoriali, per ricondurre il numero complessivo delle Camere di Commercio entro il limite concordato nel Tavolo di cui al comma 2.
      

      
                4. Il Ministro dello sviluppo economico, entro i sessanta giorni successivi al termine di cui al comma 3, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, tenuto conto della proposta di cui al comma 3, provvede con proprio decreto alle determinazioni conseguenti.
      

      
                5. Fatti salvi gli accorpamenti già conclusi alla data di entrata in vigore del presente decreto, le procedure per ricondurre il numero complessivo delle Camere di Commercio entro il limite complessivo concordato nel tavolo di cui al comma 2, devono concludersi entro il 31 dicembre 2021.
      

      
                6. Gli organi delle camere di commercio in corso di accorpamento continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del consiglio della nuova camera di commercio, ancorché scaduti o decaduti alla data di entrata in vigore della legge di conversione presente decreto».
      

    

    
      61.8 
      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - (Verifica degli effetti e revisione del processo di riorganizzazione delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura) - 1. Al fine di una compiuta verifica degli effetti e di una revisione del processo di riorganizzazione delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura previsto dall'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e attuato con il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, in considerazione della crisi socio-economica che le attività economiche stanno attraversando soprattutto a livello locale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli accorpamenti tra questi enti disposti ai sensi della citata norma e non ancora conclusi sono sospesi.
      

      
                2. Il limite del numero complessivo delle Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura individuato dall'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, può essere superato, qualora emerga la comprovata opportunità che una Camera, pur avendo nel rispettivo registro iscritte o annotate anche meno di 75.000 imprese e unità locali, debba rimanere l'istituzione di riferimento a livello locale, ferma restando una sostenibilità economico finanziaria, che assicuri investimenti sul territorio a favore delle imprese, e una rilevanza territoriale, determinata dalla caratterizzazione culturale ed economica della realtà provinciale nonché dalla presenza sul territorio di sedi di altri organismi pubblici di rilevanza strategica per il sistema imprenditoriale locale. La nuova rideterminazione delle circoscrizioni territoriali verrà definita previa intesa nella Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                3. Gli accorpamenti delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura deliberati dai rispettivi consigli, in applicazione dell'articolo 1, comma 5, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, ma non ancora conclusi, si intendono interrotti qualora non confermati da tutti i consigli delle Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura interessate entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente comma.
      

      
                4. Le eventuali procedure di rinnovo dei consigli camerali delle Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura oggetto delle operazioni di accorpamento avviate e non concluse o comunque non ancora operative, sono interrotte. I relativi organi continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino ad una revisione della riforma.
      

      
                5. Al fine di consentire alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura di far fronte alle attività di sostegno alle imprese colpite dalla crisi economica conseguente alla pandemia, l'articolo 3, comma 9, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, e l'articolo 7, comma 5, del decreto del Ministro dello Sviluppo economico 16 febbraio 2018 sono abrogati. Le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura potranno annualmente assumere personale nel limite dei risparmi di spesa per cessazioni dei rapporti di lavoro a tempo determinato complessivamente intervenute a qualsiasi titolo nell'anno precedente, fatto salvo l'equilibrio economico finanziario delle stesse».
      

    

    
      61.9 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - 1. In conseguenza dell'emergenza sanitaria da Covid-19 e dell'esigenza di garantire alle imprese la lavorazione delle numerose pratiche presentate e ancora giacenti presso le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le disposizioni di accorpamento di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono sospese, salvo diversa richiesta da parte delle Camere di commercio coinvolte, fino al 30 novembre 2020».
      

    

    
      61.10 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - 1. Il comma 3 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Le camere di commercio hanno sede in ogni capoluogo di provincia e la loro circoscrizione territoriale coincide, di regola, con quella della provincia o della città metropolitana''.
      

      
                2. Le regioni hanno facoltà, su proposta di Unioncarnere e sentite le organizzazioni imprenditoriali, di recedere dagli accorpamenti già effettuati o in corso alla data di entrata in vigore della presente legge ai sensi della lettera b) del comma 1 dell'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, nonché di riorganizzare il proprio sistema camerale assicurando l'unitarietà della gestione delle attività economiche territoriali e a condizione che sia comunque comprovata la rispondenza a indicatori di efficienza e di equilibrio economico.
      

      
                3. Dal processo di revisione di cui alla presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, fatte salve le eventuali minori entrate derivanti dall'applicazione del comma 5-bis dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 1993, n. 580».
      

    

    
      61.11 
      
        Balboni, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - (Modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 in materia di riordino delle camere di commercio) - 1. All'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il numero complessivo di camere di commercio individuato ai sensi del comma 1 può essere superiore a 60 nel caso che l'accorpamento di due o più camere di commercio con meno di 75.000 imprese e unità locali iscritte o annotate nei rispettivi registri comporti l'unificazione di realtà socio economiche tra loro non omogenee, tale da compromettere il molo di ciascun ente camerale quale presidio permanente sul territorio a sostegno delle imprese e comportare ripercussioni negative sull'economia locale, sulla qualità dei servizi prestati a imprese e cittadini e sulla identità culturale ed economica. Ai fini del presente comma, i consigli degli enti camerali interessati deliberano a maggioranza qualificata la volontà di non procedere all'accorpamento''».
      

    

    
      61.12 
      
        Damiani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, è premesso il seguente comma:
      

      
                «01. Il comma 5 dell'articolo1 della legge 29 dicembre 1993, n.580, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5.1 consigli di due o più camere di commercio possono propone, con delibera adottata a maggioranza dei due terzi dei componenti, l'accorpamento delle rispettive circoscrizioni territoriali o le modifiche delle circoscrizioni stesse. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è istituita la camera di commercio derivante dall'accorpamento delle circoscrizioni territoriali. Con la medesima procedura sono approvate le eventuali modifiche delle circoscrizioni territoriali delle camere di commercio di cui al decreto previsto dall'articolo3, comma 4, decreto legislativo 25 novembre 216, n.219, anche in deroga al numero massimo di 60 qualora con delibera adottata a maggioranza dei due terzi dei componenti del Consiglio che, pur avendo nel proprio registro iscritte o annotate anche meno di 75.000 imprese e unità locali, ritenga necessario il mantenimento dell'istituzione a livello locale, tenuto conto della sostenibilità economico finanziaria che assicuri investimenti sul territorio a favore delle imprese, nonché della rilevanza territoriale determinata dalla caratterizzazione socio-economica della realtà provinciale e altresì dalla presenza sul territorio di sedi di altri organismi pubblici di rilevanza strategica per il sistema imprenditoriale locale.'';
      

      
                b) i commi 1, 2, 3, 4 e 6 sono soppressi».
      

    

    
      61.13 
      
        Damiani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire il comma 1con il seguente:
      

      
                «1. Al fine di semplificare ed accelerare il processo di riorganizzazione delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura previsto dall'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, tutti i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio disciplinati dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, si concludono con l'insediamento degli organi della nuova camera di commercio entro e non oltre 31 dicembre 2021. Scaduto tale termine, gli organi delle camere di commercio che non hanno completato il processo di accorpamento, ad esclusione del collegio dei revisori dei conti, decadono dal trentesimo giorno successivo al termine di cui al presente comma e la Regione interessata nomina un commissario straordinario per le camere coinvolte in ciascun processo di accorpamento.»;
      

      
                b) sopprimere il comma 2;
      

      
                c) sopprimere il comma 3.
      

    

    
      61.14 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) ai commi 1 e 2 premettere le seguenti parole: «Fatto salvo quanto previsto al successivo comma 6-bis,»;
      

      
                b) dopo il comma 6,aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. I presidenti delle Regioni nelle quali sono in corso i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio disciplinati dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 possono, con apposito decreto, sospendere tali procedimenti per un periodo massimo di tre anni, in ragione degli effetti dell'epidemia da COVID-19 sul tessuto economico produttivo del territorio di riferimento e della necessità di consentire a istituzioni, rappresentanze associative e operatori economici, di operare per la ripartenza dei sistemi economici-produttivi regionali. Gli organi delle camere di commercio in corso di accorpamento continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del consiglio della nuova camera di commercio, ancorché scaduti o decaduti alla data di entrata in vigore della presente legge.».
      

    

    
      61.15 
      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, prima delle parole: «Al fine di semplificare ed accelerare» inserire le seguenti: «Fatto salvo quanto previsto dal comma 7-bis, »;
      

      
                b) al comma 2, prima delle parole: «Ad esclusione del collegio dei revisori dei conti» inserire le seguenti: «Fatto salvo quanto previsto dal comma 7-bis,»;
      

      
                c) dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. I presidenti delle Regioni nelle quali sono in corso i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio disciplinati dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 possono, con apposito decreto, sospendere tali procedimenti per un periodo massimo di tre anni, in ragione degli effetti dell'epidemia da COVID-19 sul tessuto economico produttivo del territorio di riferimento e della necessità di consentire a istituzioni, rappresentanze associative e operatori economici, di operare per la ripartenza dei sistemi economici-produttivi regionali. Gli organi delle camere di commercio in corso di accorpamento continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del consiglio della nuova camera di commercio, ancorché scaduti o decaduti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
      

    

    
      61.16 
      
        Marcucci, Ferrari, Boldrini, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, alle parole: «Al fine di» premettere le seguenti: «Fatto salvo quanto previsto al comma 8»;
      

      
                b) al comma 2, , alle parole: «Ad esclusione» premettere le seguenti: «Fatto salvo quanto previsto al comma 8»;
      

      
                c) dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «8. I presidenti delle Regioni nelle quali sono in corso i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio disciplinati dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 possono, con apposito decreto, sospendere tali procedimenti per un periodo massimo di tre anni, in ragione degli effetti dell'epidemia da COVID-19 sul tessuto economico produttivo del territorio di riferimento e della necessità di consentire a istituzioni, rappresentanze associative e operatori economici, di operare per la ripartenza dei sistemi economici-produttivi regionali. Gli organi delle camere di commercio in corso di accorpamento continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del consiglio della nuova camera di commercio, ancorché scaduti o decaduti alla data di entrata in vigore della presente legge.».
      

    

    
      61.17 
      
        Rufa, Alessandrini, Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, primo periodo, le parole: «entro e non oltre il termine di sessanta giorni dalla data in vigore del presente decreto» con le seguenti; «entro e non oltre- il 31 dicembre 2022».
      

    

    
      61.18 
      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «un anno»;
      

      
                b) ai commi 1 e 2sostituire la parola: «trentesimo» con la seguente: «sessantesimo»;
      

      
                c) ai commi 1 e 2sostituire le parole: «sentita la regione interessata» con le seguenti: «su proposta della regione interessata»;
      

      
                d) al comma 2 sopprimere le parole: «Alla presente fattispecie non si applica l'articolo 38 della legge 12 dicembre 2002, n. 273.»;
      

      
                e) sopprimere il comma 3.
      

    

    
      61.19 
      
        Bottici, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, primo periodo, aggiungere in fine: «fatte salve le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che sono in attesa della definizione con sentenza dei procedimenti giudiziari amministrativi pendenti.».
      

    

    
      61.20 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1sostituire le parole: «sentita la Regione interessata» con le seguenti: «previa intesa con la Regione, le Province interessate, nonché con le associazioni di categoria rappresentative delle imprese iscritte»;
      

      
                b) dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Il presente articolo non si applica alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che presentano bilanci in equilibrio economico finanziario.».
      

    

    
      61.21 
      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, l'alinea è sostituito dal seguente: ''Entro il 30 giugno 2018, l'Unioncamere trasmette al Ministero dello sviluppo economico una proposta di rideterminazione delle circoscrizioni territoriali, per ricondurre il numero complessivo delle camere di commercio entro il limite di 60, salvo quanto previsto dal comma 1-bis, tenendo conto dei seguenti criteri:'';
      

      
                    b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il numero complessivo delle camere di commercio, individuato nella proposta di rideterminazione delle circoscrizioni territoriali di cui al comma 1, può essere superiore a 60 qualora l'accorpamento di due o più camere di commercio, anche nel caso in cui nei rispettivi registri siano iscritte o annotate meno di 75.000 imprese e unità locali, comporti l'unificazione di realtà economiche assolutamente distanti tra loro, con ripercussioni negative sull'economia del territorio, sulla qualità dei servizi offerti ad imprese e cittadini e sull'individualità culturale ed economica di ciascun ente camerale. Ai fini del presente comma, si tiene conto della volontà di accorpamento eventualmente manifestata dagli enti camerali interessati.'';
      

      
                    c) al comma 4, le parole: ''i medesimi criteri previsti nei commi 1, 2, 3'' sono sostituite dalle seguenti: ''i medesimi criteri previsti nei commi 1, 1-bis, 2 e 3''.
      

      
                1-ter. Entro il termine di cui al comma 4 dell'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, adottato previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e tenuto conto della proposta di cui al comma 1 del medesimo articolo 3, si procede ad una nuova rideterminazione delle circoscrizioni territoriali delle camere di commercio. Si applicano, a tal fine, le disposizioni di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, come modificato dal comma 1 del presente articolo.».
      

    

    
      61.22 
      
        Granato, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 3, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, le parole: ''in ogni provincia autonoma e città metropolitana'' sono sostituite dalle seguenti: ''in ogni provincia autonoma, città metropolitana e capoluogo di regione''.».
      

    

    
      61.23 
      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 3, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 le parole: ''provincia autonoma e città metropolitana'' sono sostituite dalle seguenti: ''provincia autonoma, città metropolitana e capoluogo di regione''.».
      

    

    
      61.24 
      
        Saponara, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere in fine il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 40 del decreto-legge 2020, n. 76, al comma 1 aggiungere in fine il seguente periodo: ''Ai fini della cancellazione dal registro delle imprese e dall'albo degli enti cooperativi fa sempre fede la data di presentazione dell'istanza, purché la cancellazione sia perfezionata entro 15 giorni dalla medesima data.''.».
      

    

    
      61.25 
      
        Vono
      

      
        Precluso
      

      
        Sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. all'articolo 10 comma 1, lettera b) della legge 7 agosto 2015, n. 124, le parole: «provincia autonoma e città metropolitana» sono sostituite dalle parole: «provincia autonoma, città metropolitana e capoluogo di regione»;
      

      
                    b) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                «6. In conseguenza dell'emergenza sanitaria da COVID-19 e dall'esigenza di garantire alle imprese la lavorazione di numerose pratiche presentate e ancora giacenti presso le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le disposizioni di accorpamento di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono sospese, salva diversa richiesta delle camere di commercio coinvolte, fino al 31 dicembre 2021.».
      

    

    
      61.26 
      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 580:
      

      
                    a) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I consigli delle camere di commercio, costituiti a seguito dei processi di accorpamento conclusi dopo la data di entrata in vigore della presente disposizione, sono costituiti in modo tale da garantire la rappresentanza equilibrata delle circoscrizioni territoriali coinvolte nei medesimi processi di accorpamento'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''e, per le camere di commercio accorpate, i criteri con cui garantire la rappresentanza equilibrata nel Consiglio delle rispettive basi associative, almeno per i settori che hanno in tale organo più di un rappresentante'' sono soppresse.».
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 7.
      

    

    
      61.27 
      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, letterab), primo periodo, dopo le parole: «in tutte le sedi della camera di commercio» sono inserite le seguenti: «prevedendo, altresì, nelle camere di commercio costituite a seguito dei processi di accorpamento, che il servizio per la valorizzazione del Made in Italy sia istituito e di regola garantito, nelle sedi diverse da quella legale».
      

    

    
      61.28 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Tra le imprese beneficiarie dei finanziamenti di cui all'articolo 1 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ricomprese anche le imprese ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, con omologa già emessa, che abbiano stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, con omologa già emessa, o abbiano presentato un piano ai sensi dell'articolo 67 del medesimo regio decreto.»
      

    

    
      61.29 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993,11. 580, dopo il comma 4, è inserito il seguente: ''4-bis. Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura hanno la facoltà di diminuire, fino all'esenzione, la misura del diritto annuale dovuto dai coltivatori diretti iscritti nella sezione speciale del registro delle imprese di cui al precedente articolo 8''».
      

    

    
      61.30 
      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il numero complessivo delle camere di commercio, individuato nella proposta di rideterminazione delle circoscrizioni territoriali di cui al comma 1, può essere superiore a 60 qualora l'accorpamento di due o più camere di commercio, anche nel caso in cui nei rispettivi registri siano iscritte o annotate meno di 75.000 imprese e unità locali, comporti l'unificazione di realtà economiche assolutamente distanti tra loro, con ripercussioni negative sull'economia del territorio, sulla qualità dei servizi offerti ad imprese e cittadini e sull'individualità culturale ed economica di ciascun ente camerale. Ai fini del presente comma, si tiene conto della volontà di accorpamento eventualmente manifestata dagli enti camerali interessati'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''i medesimi criteri previsti nei commi 1, 2, 3'' sono sostituite dalle seguenti: ''i medesimi criteri previsti nei commi 1, 1-bis, 2 e 3''.
      

      
                7-ter. Ai medesimi fini di cui al comma 1, alle imprese iscritte presso le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che aderiscono volontariamente al processo di riorganizzazione, è riconosciuto un rimborso pari al cinquanta per cento del diritto annuale versato ai sensi dell'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580.
      

      
                7-quater. Per l'attuazione della disposizione di cui al comma 7-ter è autorizzata una spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2020 cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.».
      

    

    
      61.31 
      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Si procede altresì alla nomina del commissario straordinario di cui al comma 1, nei casi in cui la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, costituita a seguito dei processi di accorpamento, presenti, per due esercizi finanziari consecutivi, un bilancio in disavanzo economico e finanziario.
      

      
                7-ter. Al termine del commissariamento di cui al comma 7-bis, la presidenza della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, è preclusa alla Camera di commercio della quale sono espressione gli organi esecutivi responsabili del disavanzo economico finanziario che ha determinato il commissariamento».
      

    

    
      61.32 
      
        Romeo, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Il presente articolo non si applica alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che presentano bilanci in equilibrio economico finanziario.».
      

    

    
      61.0.1 
      
        De Bonis
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Obbligo di vigilanza del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali sulle vendite sottocosto di prodotti agricoli e agroalimentari e garanzia nelle C.U.N.)
      

      
                1. Al fine di contrastare pratiche commerciali sleali, speculazioni e frodi, a tutela del principio della buona fede e della correttezza nella formazione dei prezzi, qualora questi siano palesemente al di sotto dei costi di produzione medi dei prodotti oggetto delle relazioni commerciali e delle cessioni da parte degli imprenditori agricoli, il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ha l'obbligo di vigilare e reprimere mediante severe sanzioni qualsiasi attività di vendita sottocosto, ai sensi dell'articolo 62, comma 2, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e attuato con decreto ministeriale 19 ottobre 2012, n. 199, della normativa antitrust, di cui al provvedimento dell'AGCM n. 24649 del 2013 e della recente normativa europea, di cui alla direttiva (UE) 2019/633, in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare.
      

      
                2. Il Regolamento di funzionamento delle Commissioni uniche nazionali (CUN), approvato con decreto direttoriale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, deve esplicitamente prevedere al suo interno il rispetto del divieto di vendita sottocosto di cui al precedente comma».
      

    

    
      61.0.2 
      
        Mollame, Accoto, Santillo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Semplificazioni in materia di motivi di esclusione degli operatori economici dalla partecipazione a procedure d'appalto)
      

      
                1. All'articolo 80, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il quinto e sesto periodo sono soppressi».
      

    

    
      61.0.3 
      
        Santillo, Accoto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di motivi di esclusione degli operatori economici dalla partecipazione a procedure d'appalto)
      

      
                1. All'articolo 80, comma 4, quinto periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le parole da: ''costituisca una grave violazione'' fino alla fine del periodo, sono sostituite dalle seguenti: ''sia di importo superiore al 2 per cento del valore dell'importo dell'appalto''».
      

    

    
      61.0.4 
      
        Accoto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 183 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50)
      

      
                1. All'articolo 183, comma 15, del decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il dodicesimo e il quattordicesimo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) al quindicesimo periodo, le parole: ''e ne esercita la prelazione'' sono soppresse;
      

      
                    c) l'ultimo periodo è soppresso.».
      

    

    
      61.0.5 
      
        Mirabelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di commercio su aree pubbliche)
      

      
                1. Al fine di semplificare le modalità di rinnovo della concessione di posteggio per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, di cui all'articolo181 comma 4-bis del Decreto Legge 19 maggio 2020 n.34 convertito in Legge 17 luglio 2020 n. 77 nonché di evitare disparità di trattamento fra operatori di Regioni diverse e nelle more della revisione organica delle norme in materia di commercio su aree pubbliche, sono adottate le seguenti disposizioni: a) In materia di requisiti per l'accesso e l'esercizio dell'attività, si applica l'articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59. b) Il rinnovo è disposto anche a favore delle società di capitale costituite sulla base della normativa regionale vigente ovvero costituite prima del 31 dicembre 2018 in quelle Regioni il cui ordinamento è mera attuazione del Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 114. c) Al comma 4-bis dell'articolo 181 del Decreto Legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020 n.77 le parole: ''quale ditta attiva'' sono soppresse».
      

    

    
      61.0.6 
      
        Garruti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.

      

      
        (Riduzione delle sanzioni previste all'articolo 37 del decreto legge decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76)
      

      
                1. All'articolo 37 del decreto legge decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera b), numero 2) sono soppresse le seguenti parole: '', in misura raddoppiata'';
      

      
                    b) al comma 2 sono soppresse le seguenti parole: ''in misura triplicata''».
      

    

    
      61.0.7 
      
        Pagano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia edilizia)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 1 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole: ''Fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali,'' sono inserite le seguenti: ''a condizione che non pregiudichino il regime giuridico a cui sono sottoposti gli interventi .di cui al presente articolo,'';
      

      
                    b) la lettera e-bis) è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''e-bis) le opere stagionali e quelle dirette a soddisfare obiettive esigenze, contingenti e temporanee, purché destinate ad essere immediatamente rimosse al cessare della temporanea necessità e, comunque, entro un termine non superiore a centottanta giorni comprensivo dei tempi di allestimento e smontaggio del manufatto, previa comunicazione di avvio dei lavori all'amministrazione comunale;''».
      

    

    
      61.0.8 
      
        Pagano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia edilizia)
      

      
                1. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, l'articolo 54 è abrogato».
      

    

    
      61.0.9 
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.

      

      
        (Disposizioni in tema di cessazione della qualifica di rifiuto di determinate tipologie di combustibili solidi secondari (CSS))
      

      
                1. Al fine di semplificare l'utilizzo del CSS-Combustibile di cui al decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare 14 febbraio 2013, n. 22, gli impianti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c) del medesimo decreto, in possesso di autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del Titolo III-bis della Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, possono utilizzare il CSS-Combustibile previa comunicazione ai sensi dell'articolo 29-nonies, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, da trasmettere da parte dell'utilizzatore all'autorità competente almeno sessanta giorni prima dell'effettivo utilizzo del CSS-Combustibile. Con la comunicazione trasmessa ai sensi del periodo precedente, l'utilizzatore ha la facoltà di utilizzare il CSS-Combustibile prodotto da qualunque produttore ai sensi del suddetto decreto.
      

      
                2. Le variazioni di combustibile di cui al presente articolo non rientrano nelle categorie di cui agli articoli 5, comma 1, lettera 1-bis) e 6, commi 6 o 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152».
      

    

    
      61.0.10 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.

      

      
        (Disposizioni in tema di cessazione della qualifica di rifiuto di determinate tipologie di combustibili solidi secondari (CSS))
      

      
                1. Al fine di semplificare l'utilizzo del CSS-Combustibile di cui al decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare 14 febbraio 2013, n. 22, gli impianti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c) del medesimo decreto, in possesso di autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del Titolo III-bis della Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, possono utilizzare il CSS-Combustibile previa comunicazione ai sensi dell'articolo 29-nonies, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, da trasmettere da parte dell'utilizzatore all'autorità competente almeno sessanta giorni prima dell'effettivo utilizzo del CSS-Combustibile. Con la comunicazione trasmessa ai sensi del periodo precedente, l'utilizzatore ha la facoltà di utilizzare il CSS-Combustibile prodotto da qualunque produttore ai sensi del suddetto decreto.
      

      
                2. Le variazioni di combustibile di cui al presente articolo non rientrano nelle categorie di cui agli articoli 5, comma 1, lettera 1-bis) e 6, commi 6 o 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».
      

    

    
      61.0.11 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis
.
      

      
        (Semplificazione burocratico amministrativa per l'avvio di nuove imprese da parte di under 30)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'autoimprenditorialità dei giovani al di sotto dei 30 anni di età, lo Stato sostiene l'avvio di imprese, in tutti i settori produttivi, dei servizi e delle professioni di tutti i soggetti che intendono avviare un'attività d'impresa, di lavoro autonomo o professionale.
      

      
                2. I soggetti di cui al comma 1 che intraprendono un percorso di incubazione d'impresa o di acquisizione di un'impresa esistente, beneficiano nei primi tre anni di attività:
      

      
                    a) dell'esenzione dal versamento, del diritto annuale alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura territorialmente competente di cui alla legge 29 dicembre 1993, n. 580, per l'iscrizione nel registro delle imprese, che rimane comunque obbligatoria;
      

      
                    b) dell'esenzione dal pagamento di marche, di bolli e di eventuali tasse di concessione governativa;
      

      
                    c) della creazione di una corsia preferenziale riguardante le procedure burocratiche, che prevede l'accompagnamento del nuovo imprenditore nella fase di avvio dell'impresa;
      

      
                    d) di convenzioni con gli ordini professionali dei commercialisti e dei notai per la consulenza, per la tenuta della contabilità e per le spese notarili a tariffe agevolate.
      

      
                3. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al presente articolo, le attività d'impresa svolte in forma individuale o di impresa familiare ai sensi dell'articolo 230-bis del codice civile, ovvero nelle forme di società in nome collettivo o in accomandita semplice, di società cooperativa di cui all'articolo 2522 del citato codice civile, nonché in forma di società a responsabilità limitata, purché il requisito di cui al comma 1, sia posseduto dalla maggioranza dei soci.
      

      
                4. La corsia preferenziale riguardante le procedure burocratiche per l'avvio di una nuova impresa o per l'acquisizione di un'impresa esistente di cui al comma 2, lettera c), comprende:
      

      
                    a) la possibilità di avviare l'attività dalla data di invio della segnalazione certificata di inizio attività di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni;
      

      
                    b) la possibilità di autocertificare la sussistenza dei requisiti e dei presupposti per l'avvio dell'attività;
      

      
                    c) l'obbligo dell'amministrazione competente di assicurare il rigoroso rispetto dei termini previsti per la conclusione dei procedimenti amministrativi;
      

      
                    d) l'impossibilità per l'amministrazione competente di sospendere il procedimento per più di una volta e in ogni caso per un periodo non superiore a trenta giorni.
      

      
                5. Sono escluse dalle agevolazioni di cui al comma 4, lettera b), le aziende di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo nel limite di spesa di 100 milioni di euro a decorrere dal 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      62.1 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del ''quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali»;
      

      
                b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 54, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetta delle condizioni di cui alla sezione 3.1 della Comunicazione di cui al comma 1''».
      

    

    
      62.2 
      
        Montani, Saviane, Bagnai, Siri, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al precedente comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del Temporary Framework da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali».
      

    

    
      62.3 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al precedente comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del Temporary Framework da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali».
      

    

    
      62.4 
      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al precedente comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del Temporary Framework da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali».
      

    

    
      62.5 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al precedente comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del Temporary Framework da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali».
      

    

    
      62.6 
      
        de Bertoldi, La Pietra, Balboni, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al precedente comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del Temporary Framework da parte de1 Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali».
      

    

    
      62.7 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 88, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo settore, al, comma 1, dopo le parole: ''regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis','' inserire le seguenti: ''del regolamento (UE) N. 360/2012 del 25 apri le 2012 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento de/l'Unione europea agli aiuti di importanza minore ('de minimis') concessi alle imprese che forniscono servizi di interesse economico generale''».
      

    

    
      62.8 
      
        Cirinnà
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. In considerazione degli effetti della situazione di crisi economica per le imprese determinata dalla diffusione epidemiologica da Covid-19, gli articoli 48, comma 5, 63 e 88 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Dalla stessa data, cessa di trovare applicazione il provvedimento adottato ai sensi dell'articolo 32, comma 6, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185.
      

      
                1-ter. All'articolo 63 del decreto legislativo 12 gennaio 2019 n. 14 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 le parole ''una transazione fiscale'' sono sostituite dalle seguenti: ''il pagamento, parziale o anche dilazionato, dei tributi e dei relativi accessori amministrati dalle agenzie fiscali, nonché dei contributi amministrati dagli enti gestori di forme di previdenza, assistenza e assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti obbligatorie e dei relativi accessori'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo la parola: ''transazione'' la parola: ''fiscale'' è soppressa e la parola: ''sessanta'' è sostituita dalla seguente ''novanta'';
      

      
                    c) al comma 3, dopo la parola: ''transazione'' la parola: ''fiscale'' è soppressa e le parole: ''novanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti ''sessanta giorni''.
      

      
                1-quater. Nelle more dell'istituzione dell'albo disciplinato dall'articolo 356 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, ai fini dell'attestazione di cui all'articolo 63, comma 1, del medesimo decreto il professionista indipendente dovrà essere iscritto al registro dei revisori legali ed essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o), numeri 2 e 3 del medesimo decreto.
      

      
                1-quinquies. All'articolo 88 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, le parole: ''previdenza e assistenza'' sono sostituite dalle seguenti: ''previdenza, assistenza e assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti'';
      

      
                    b) al comma 2 le parole: ''fiscali e previdenziali'' sono sostituite dalle seguenti: ''tributari e contributivi'';
      

      
                    c) al comma 3, primo periodo, le parole: ''e all'ufficio competente'' sono sostituite dalle seguenti: ''e agli altri uffici competenti'' e al terzo periodo le parole: ''L'ufficio, nello stesso termine, deve'' sono sostituite dalle seguenti: ''Gli uffici, nello stesso termine devono''.».
      

    

    
      62.9 
      
        Vaccaro, Puglia, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Al fine di garantire la capacità dei beneficiari della misura ''Resto al Sud'' di far fronte a crisi di liquidità correlate agli effetti socio-economici dell'emergenza COVID-19, gli oneri di restituzione delle rate del finanziamento bancario di cui all'articolo 1, comma 8, del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono sospesi fino al 31 dicembre 2021 e contestualmente ripartiti sulle restanti rate del piano di ammortamento.».
      

    

    
      62.10 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di agevolare il recupero dei crediti vantati, per la vendita di prodotti agroalimentari, dalle imprese agricole nei confronti di imprenditori assoggettati a procedure concorsuali, il privilegio di cui all'articolo 2751-bis del codice civile è riconosciuto anche per i crediti vantati dagli imprenditori agricoli, individuali o in forma societaria, iscritti nel registro delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, per i corrispettivi della vendita dei prodotti agroalimentari.».
      

    

    
      62.0.1 
      
        Pesco, Puglia, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis
.
      

      
        (Semplificazioni in materia di accesso alle procedure di sovraindebitamento per le imprese e i consumatori di cui alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, e norme relative alle procedure pendenti)
      

      
                1. Alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 6, comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) per ''consumatore'': la persona fisica che agisce per scopi estranei all'attività imprenditoriale, commerciale, artigiana o professionale eventualmente svolta, anche se socio di una delle società appartenenti ad uno dei tipi regolati nei capi III, IV e VI del titolo V del libro quinto del codice civile, per i debiti estranei a quelli sociali;'';
      

      
                    b) all'articolo 7, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) al comma 1, il terzo periodo è soppresso;
      

      
                        2) al comma 2, dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti:
      

      
                    ''d-bis) se ha già beneficiato dell'esdebitazione per due volte;
      

      
                    d-ter) limitatamente al piano del consumatore, se ha determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode;
      

      
                    d-quater) limitatamente all'accordo di ristrutturazione, se risultano commessi atti diretti a frodare le ragioni dei creditori.'';
      

      
                        3) dopo il comma 2-bis è aggiunto, infine, il seguente:
      

      
                ''2-ter. La procedura produce i suoi effetti anche nei confronti dei soci illimitatamente responsabili.'';
      

      
                    c) dopo l'articolo 7 è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 7-bis.
      

      
        (Procedure familiari)
      

      
                1. I membri della stessa famiglia possono presentare un'unica procedura di composizione della crisi da sovraindebitamento quando sono conviventi o quando il sovraindebitamento ha un'origine comune.
      

      
                2. Ai fini del comma 1, oltre al coniuge, si considerano membri della stessa famiglia i parenti entro il quarto grado e gli affini entro il secondo, nonché le parti dell'unione civile e i conviventi di fatto di cui alla legge 20 maggio 2016, n. 76.
      

      
                3. Le masse attive e passive rimangono distinte.
      

      
                4. Nel caso in cui siano presentate più richieste di composizione della crisi da sovraindebitamento riguardanti membri della stessa famiglia, il giudice adotta i necessari provvedimenti per assicurarne il coordinamento. La competenza appartiene al giudice adito per primo.
      

      
                5. La liquidazione del compenso dovuto all'organismo di composizione della crisi è ripartita tra i membri della famiglia in misura proporzionale all'entità dei debiti di ciascuno. Quando uno dei debitori non è un consumatore, al progetto unitario si applicano le disposizioni in materia di accordo di composizione della crisi.'';
      

      
                    d) all'articolo 8, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. La proposta di piano del consumatore può prevedere anche la falcidia e la ristrutturazione dei debiti derivanti da contratti di finanziamento con cessione del quinto dello stipendio, del trattamento di fine rapporto o della pensione e dalle operazioni di prestito su pegno, salvo quanto previsto dall'articolo 7, comma 1, secondo periodo.
      

      
                1-ter. La proposta di piano del consumatore e la proposta di accordo formulata dal consumatore possono prevedere anche il rimborso, alla scadenza convenuta, delle rate a scadere del contratto di mutuo garantito da ipoteca iscritta sull'abitazione principale del debitore se lo stesso, alla data del deposito della proposta, ha adempiuto le proprie obbligazioni o se il giudice lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data.
      

      
                1-quater. Quando l'accordo è proposto da soggetto che non è consumatore e contempla la continuazione dell'attività aziendale, è possibile prevedere il rimborso, alla scadenza convenuta, delle rate a scadere del contratto di mutuo con garanzia reale gravante su beni strumentali all'esercizio dell'impresa se il debitore, alla data della presentazione della proposta di accordo, ha adempiuto le proprie obbligazioni o se il giudice lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data. L'organismo di composizione della crisi attesta che il credito garantito potrebbe essere soddisfatto integralmente con il ricavato della liquidazione del bene effettuata a valore di mercato e che il rimborso delle rate a scadere non lede i diritti degli altri creditori.
      

      
                1-quinquies. L'organismo di composizione della crisi, entro sette giorni dall'avvenuto conferimento dell'incarico da parte del debitore, ne dà notizia all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche degli enti locali, competenti sulla base dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante, i quali entro quindici giorni debbono comunicare il debito tributario accertato e gli eventuali accertamenti pendenti.'';
      

      
                    e) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. Alla proposta di piano del consumatore deve essere allegata una relazione dell'organismo di composizione della crisi, che deve contenere:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) la valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda;
      

      
                    d) l'indicazione presunta dei costi della procedura;
      

      
                    e) l'indicazione del fatto che, ai fini della concessione del finanziamento, il soggetto finanziatore abbia o meno tenuto conto del merito creditizio del debitore valutato, con deduzione dell'importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita, in relazione al suo reddito disponibile. A tal fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore all'ammontare dell'assegno sociale moltiplicato per un parametro corrispondente a numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.'';
      

      
                2) dopo il comma 3-bis sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis.1. Alla domanda di accordo di ristrutturazione deve essere allegata una relazione particolareggiata dell'organismo di composizione della crisi, che comprende:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) l'indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;
      

      
                    d) la valutazione sulla completezza e attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda, nonché sulla convenienza del piano rispetto all'alternativa liquidatoria;
      

      
                    e) l'indicazione presumibile dei costi della procedura;
      

      
                    f) la percentuale, le modalità e i tempi di soddisfacimento dei creditori;
      

      
                    g) l'indicazione dei criteri adottati nella formazione delle classi, ove previste dalla proposta.
      

      
                L'organismo di composizione della crisi, nella sua relazione, deve indicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore. Nel caso di proposta formulata da un consumatore, si applica quanto previsto alla lettera e) del comma 3-bis.
      

      
                3-bis.2. L'organismo di composizione della crisi, entro sette giorni dall'avvenuto conferimento dell'incarico da parte del debitore, ne dà notizia all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche degli enti locali, competenti sulla base dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante, i quali entro quindici giorni debbono comunicare il debito tributario accertato e gli eventuali accertamenti pendenti.'';
      

      
                    f) all'articolo 12, dopo il comma 3-bis, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-ter. Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di indebitamento o il suo aggravamento ovvero, nel caso di accordo proposto dal consumatore, che ha violato i principi di cui all'articolo 124-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, non può presentare opposizione o reclamo in sede di omologa, anche se dissenziente, né far valere cause di inammissibilità che non derivino da comportamenti dolosi del debitore.
      

      
                3-quater. Il tribunale omologa gli accordi di ristrutturazione anche in mancanza di adesione da parte dell'amministrazione finanziaria quando l'adesione è decisiva ai fini del raggiungimento delle percentuali di cui all'articolo 11, comma 2 e quando, anche sulla base delle risultanze della relazione dell'organismo di composizione della crisi, la proposta di soddisfacimento della predetta amministrazione è conveniente rispetto all'alternativa liquidatoria.'';
      

      
                    g) all'articolo te-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Verificata la fattibilità del piano e l'idoneità dello stesso ad assicurare il pagamento dei crediti impignorabili e risolta ogni altra contestazione anche in ordine all'effettivo ammontare dei crediti, il giudice omologa il piano, disponendo per il relativo provvedimento una forma idonea di pubblicità. Quando il piano prevede la cessione o l'affidamento a terzi di beni immobili o di beni mobili registrati, il decreto deve- essere trascritto, a cura dell'organismo di composizione della crisi. Con l'ordinanza di rigetto il giudice dichiara l'inefficacia del provvedimento di sospensione di cui al comma 2, ove adottato.'';
      

      
                        2) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di indebitamento o il suo aggravamento o che ha violato i princìpi di cui all'articolo 124-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, non può presentare opposizione o reclamo in sede di omologa, né far valere cause di inammissibilità che non derivino da comportamenti dolosi del debitore.'';
      

      
                        3) al comma 5, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''e comma 3-bis'';
      

      
                    h) all'articolo 13 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) al comma 3 sono soppresse le seguenti parole: ''e dei crediti di cui all'articolo 7, comma 1, terzo periodo'';
      

      
                        2) al comma 4-bis, dopo le parole: ''di cui alla presente sezione'' sono inserite le seguenti: ''compresi quelli relativi all'assistenza dei professionisti'';
      

      
                    i) all'articolo 14-ter, dopo il comma 7, è aggiunto, infine, il seguente:
      

      
                ''7-bis. La procedura di liquidazione della società produce effetti anche nei confronti dei soci illimitatamente responsabili.'';
      

      
                    l) l'articolo 14-decies è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 14-decies. (Azioni del liquidatore) - 1. Il liquidatore, autorizzato dal giudice, esercita o se pendente, prosegue, ogni azione prevista dalla legge finalizzata a conseguire la disponibilità dei beni compresi nel patrimonio del debitore e ogni azione diretta al recupero dei crediti.
      

      
                2. Il liquidatore, sempre con l'autorizzazione del giudice, esercita o, se pendenti, prosegue le azioni dirette a far dichiarare inefficaci gli atti compiuti dal debitore in pregiudizio dei creditori, secondo le norme del codice civile.
      

      
                3. Il giudice autorizza il liquidatore ad esercitare o proseguire le azioni di cui ai commi 1 e 2, quando è utile per il miglior soddisfacimento dei creditori.'';
      

      
                    m) dopo l'articolo 14-terdecies è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 14-quaterdecies.
      

      
        (Debitore incapiente)
      

      
                1. Il debitore persona fisica meritevole, che non sia in grado di offrire ai creditori alcuna utilità, diretta o indiretta, nemmeno in prospettiva futura, può accedere all'esdebitazione solo per una volta, fatto salvo l'obbligo di pagamento del debito entro quattro anni dal decreto del giudice laddove sopravvengano utilità rilevanti che consentano il soddisfacimento dei creditori in misura non inferiore al dieci per cento. Non sono considerate utilità, ai sensi del periodo precedente, i finanziamenti, in qualsiasi forma erogati.
      

      
                2. La valutazione di rilevanza di cui al comma 1 deve essere condotta su base annua, dedotte le spese di produzione del reddito e quanto occorrente al mantenimento del debitore e della sua famiglia in misura pari all'assegno sociale aumentato della metà moltiplicato per un parametro corrispondente al numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.
      

      
                3. La domanda di esdebitazione è presentata tramite l'organismo di composizione della crisi al giudice competente, unitamente alla seguente documentazione:
      

      
                    a) l'elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle somme dovute;
      

      
                    b) l'elenco degli atti di straordinaria amministrazione compiuti negli ultimi cinque anni;
      

      
                    c) la copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni;
      

      
                    d) l'indicazione degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e del suo nucleo familiare.
      

      
                4. Alla domanda deve essere allegata una relazione particolareggiata dell'organismo di composizione della crisi, che comprende:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) l'indicazione dell'eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;
      

      
                    d) la valutazione sulla completezza e attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda.
      

      
                5. L'organismo di composizione della crisi, nella relazione, deve indicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore, valutato in relazione al suo reddito disponibile, dedotto l'importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita; a tal fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore a quella indicata al comma 2.
      

      
                6. I compensi dell'organismo di composizione della crisi sono ridotti della metà.
      

      
                7. Il sovraindebitato persona fisica è ammesso al gratuito patrocinio per i compensi dovuti all'organismo di composizione della crisi ai sensi dell'articolo 83 del Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e successive modifiche.
      

      
                8. Il giudice, assunte le informazioni ritenute utili, valutata la meritevolezza del debitore e verificata, a tal fine, l'assenza di atti in frode e la mancanza di dolo o colpa grave nella formazione dell'indebitamento, concede con decreto l'esdebitazione, indicando le modalità e il termine entro il quale il debitore deve presentare, a pena di revoca del beneficio, ove positiva, la dichiarazione annuale relativa alle sopravvenienze rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.
      

      
                9. Il decreto è comunicato al debitore e ai creditori, i quali possono proporre opposizione nel termine di trenta giorni. Decorsi trenta giorni dall'ultima delle comunicazioni, il giudice, instaurato nelle forme ritenute più opportune il contraddittorio tra i creditori opponenti ed il debitore, conferma o revoca il decreto. La decisione è soggetta a reclamo da presentare al tribunale e del collegio non può far parte il giudice che ha pronunciato il provvedimento.
      

      
                10. L'organismo di composizione della crisi, nei quattro anni successivi al deposito del decreto che concede l'esdebitazione, vigila sulla tempestività del deposito della dichiarazione di cui al comma 7 e, se il giudice ne fa richiesta, compie le verifiche necessarie per accertare l'esistenza di sopravvenienze rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle procedure pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Nei procedimenti di omologazione degli accordi e dei piani del consumatore pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, il debitore può presentare, sino all'udienza ai sensi dell'articolo 10 della legge 27 gennaio 2012, n. 3, istanza al tribunale per la concessione di un termine non superiore a novanta giorni per il deposito di una nuova proposta di accordo o di un nuovo piano del consumatore, redatti in conformità alla presente legge. Il termine decorre dalla data del decreto con cui il Tribunale assegna il termine e non è prorogabile. L'istanza è inammissibile se presentata nell'ambito di un procedimento di omologazione della proposta di accordo nel corso del quale è già stata tenuta l'udienza, ma non sono state raggiunte le maggioranze stabilite dall'articolo 11, comma 2, della legge 27 gennaio 2012, n. 3.
      

      
                4. Quando il debitore intende modificare unicamente i termini di adempimento dell'accordo di ristrutturazione o del piano deposita sino all'udienza fissata per l'omologa una memoria contenente l'indicazione dei nuovi termini, depositando altresì la documentazione che comprova la necessità della modifica dei termini. Il differimento dei termini non può essere superiore di sei mesi rispetto alle scadenze originarie. Il Tribunale, riscontrata la sussistenza dei presupposti di cui all'articolo 12 ovvero di cui all'articolo 12-bis della legge 27 gennaio 2012, n. 3, procede all'omologa, dando espressamente atto delle nuove scadenze.».
      

    

    
      62.0.2 
      
        Pesco, Lomuti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di accesso alle procedure di sovraindebitamento per le imprese e i consumatori di cui alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, e norme relative alle procedure pendenti)
      

      
                1. Alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 6, comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) per 'consumatore': la persona fisica che agisce per scopi estranei all'attività imprenditoriale, commerciale, artigiana o professionale eventualmente svolta, anche se socia di una delle società appartenenti ad uno dei tipi regolati nei capi III, IV e VI del titolo V del libro quinto del codice civile, per i debiti estranei a quelli sociali'';
      

      
                    b) all'articolo 7, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) al comma 1, il terzo periodo è soppresso;
      

      
                        2) al comma 2, dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti:
      

      
                    ''d-bis) se ha già beneficiato dell'esdebitazione per due volte;
      

      
                    d-ter) limitatamente al piano del consumatore, se ha determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode;
      

      
                    d-quater) limitatamente all'accordo di ristrutturazione, se risultano commessi atti diretti a frodare le ragioni dei creditori.'';
      

      
                        3) dopo il comma 2-bis è aggiunto, in fine, il seguente: ''2-ter. La procedura produce i suoi effetti anche nei confronti dei soci illimitatamente responsabili.'';
      

      
                    c) dopo l'articolo 7 è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 7-bis.
      

      
        (Procedure familiari)
      

      
                1. I membri della stessa famiglia possono presentare un'unica procedura di composizione della crisi da sovraindebitamento quando sono conviventi o quando il sovraindebitamento ha un'origine comune.
      

      
                2. Ai fini del comma 1, oltre al coniuge, si considerano membri della stessa famiglia i parenti entro il quarto grado e gli affini entro il secondo, nonché le parti dell'unione civile e i conviventi di fatto di cui alla legge 20 maggio 2016, n. 76.
      

      
                3. Le masse attive e passive rimangono distinte.
      

      
                4. Nel caso in cui siano presentate più richieste di composizione della crisi da sovraindebitamento riguardanti membri della stessa famiglia, il giudice adotta i necessari provvedimenti per assicurarne il coordinamento. La competenza appartiene al giudice adito per primo.
      

      
                5. La liquidazione del compenso dovuto all'organismo di composizione della crisi è ripartita tra i membri della famiglia in misura proporzionale all'entità dei debiti di ciascuno. Quando uno dei debitori non è un consumatore, al progetto unitario si applicano le disposizioni in materia di accordo di composizione della crisi.'';
      

      
                    d) all'articolo 8, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                1-bis. La proposta di piano del consumatore può prevedere anche la falcidia e la ristrutturazione dei debiti derivanti da contratti di finanziamento con cessione del quinto dello stipendio, del trattamento di fine rapporto o della pensione e dalle operazioni di prestito su pegno, salvo quanto previsto dall'articolo 7, comma 1, secondo periodo.
      

      
                1-ter. La proposta di piano del consumatore e la proposta di accordo formulata dal consumatore possono prevedere anche il rimborso, alla scadenza convenuta, delle rate a scadere del contratto di mutuo garantito da ipoteca iscritta sull'abitazione principale del debitore se lo stesso, alla data del deposito della proposta, ha adempiuto le proprie obbligazioni o se il giudice lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data.
      

      
                1-quater. Quando l'accordo è proposto da soggetto che non è consumatore e contempla la continuazione dell'attività aziendale, è possibile prevedere il rimborso, alla scadenza convenuta, delle rate a scadere del contratto di mutuo con garanzia reale gravante su beni strumentali all'esercizio dell'impresa se il debitore, alla data della presentazione della proposta di accordo, ha adempiuto le proprie obbligazioni o se il giudice lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data. L'organismo di composizione della crisi attesta che il credito garantito potrebbe essere soddisfatto integralmente con il ricavato della liquidazione del bene effettuata a valore di mercato e che il rimborso delle rate a scadere non lede i diritti degli altri creditori.
      

      
                1-quinquies. L'organismo di composizione della crisi, entro sette giorni dall'avvenuto conferimento dell'incarico da parte del debitore, ne dà notizia all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche degli enti locali, competenti sulla base dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante, i quali entro quindici giorni debbono comunicare il debito tributario accertato e gli eventuali accertamenti pendenti.'';
      

      
                    e) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                «3-bis. Alla proposta di piano del consumatore deve essere allegata una relazione dell'organismo di composizione della crisi, che deve contenere:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) la valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda;
      

      
                    d) l'indicazione presunta dei costi della procedura;
      

      
                    e) l'indicazione del fatto che, ai fini della concessione del finanziamento, il soggetto finanziatore abbia o meno tenuto conto del merito creditizio del debitore valutato, con deduzione dell'importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita, in relazione al suo reddito disponibile. A tal fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore all'ammontare dell'assegno sociale moltiplicato per un parametro corrispondente a numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.»;
      

      
                        2) dopo il comma 3-bis sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis.1. Alla domanda di accordo di ristrutturazione deve essere allegata una relazione particolareggiata dell'organismo di composizione della crisi, che comprende:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) l'indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;
      

      
                    d) la valutazione sulla completezza e attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda, nonché sulla convenienza del piano rispetto all'alternativa liquidatoria;
      

      
                    e) l'indicazione presumibile dei costi della procedura;
      

      
                    f) la percentuale, le modalità e i tempi di soddisfacimento dei creditori;
      

      
                    g) l'indicazione dei criteri adottati nella formazione delle classi, ove previste dalla proposta.
      

      
                L'organismo di composizione della crisi, nella sua relazione, deve indicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore. Nel caso di proposta formulata da un consumatore, si applica quanto previsto alla lettera e) del comma 3-bis.
      

      
                3-bis.2. L'organismo di composizione della crisi, entro sette giorni dall'avvenuto conferimento dell'incarico da parte del debitore, ne dà notizia all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche degli enti locali, competenti sulla base dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante, i quali entro quindici giorni debbono comunicare il debito tributario accertato e gli eventuali accertamenti pendenti.'';
      

      
                    f) all'articolo 12, dopo il comma 3-bis, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-ter. Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di indebitamento o il suo aggravamento ovvero, nel caso di accordo proposto dal consumatore, che ha violato i principi di cui all'articolo 124-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, non può presentare opposizione o reclamo in sede di omologa, anche se dissenziente, né far valere cause di inammissibilità che non derivino da comportamenti dolosi del debitore.
      

      
                3-quater. Il tribunale omologa gli accordi di ristrutturazione anche in mancanza di adesione da parte dell'amministrazione finanziaria quando l'adesione è decisiva ai fini del raggiungimento delle percentuali di cui all'articolo 11, comma 2 e quando, anche sulla base delle risultanze della relazione dell'organismo di composizione della crisi, la proposta di soddisfacimento della predetta amministrazione è conveniente rispetto all'alternativa liquidatoria.'';
      

      
                    g) all'articolo 12-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Verificata la fattibilità del piano e l'idoneità dello stesso ad assicurare il pagamento dei crediti impignorabili e risolta ogni altra contestazione anche in ordine all'effettivo ammontare dei crediti, il giudice omologa il piano, disponendo per il relativo provvedimento una forma idonea di pubblicità. Quando il piano prevede la cessione o l'affidamento a terzi di beni immobili o di beni mobili registrati, il decreto deve essere trascritto, a cura dell'organismo di composizione della crisi. Con l'ordinanza di rigetto il giudice dichiara l'inefficacia del provvedimento di sospensione di cui al comma 2, ove adottato;
      

      
                        2) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di indebitamento o il suo aggravamento o che ha violato i principi di cui all'articolo 124-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, 385, non può presentare opposizione o reclamo in sede di omologa, né far valere cause di inammissibilità che non derivino da comportamenti dolosi del debitore.'';
      

      
                        3) al comma 5, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e comma 3-bis'';
      

      
                    h) all'articolo 13 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) al comma 3 sono soppresse le seguenti parole: ''e dei crediti di cui all'articolo 7, comma 1, terzo periodo'';
      

      
                        2) al comma 4-bis, dopo le parole: ''di cui alla presente sezione'' sono inserite le seguenti: ''compresi quelli relativi all'assistenza dei professionisti'';
      

      
                    i) all'articolo 14-ter, dopo il comma 7, è aggiunto, in fine, il seguente: «7-bis. La procedura di liquidazione della società produce effetti anche nei confronti dei soci illimitatamente responsabili.»;
      

      
                    I) l'articolo 14-decies è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 14-decies. (Azioni del liquidatore) -1. Il liquidatore, autorizzato dal giudice, esercita o se pendente, prosegue, ogni azione prevista dalla legge finalizzata a conseguire la disponibilità dei beni compresi nel patrimonio del debitore e ogni azione diretta al recupero dei crediti.
      

      
                2. Il liquidatore, sempre con l'autorizzazione del giudice, esercita o, se pendenti, prosegue le azioni dirette a far dichiarare inefficaci gli atti compiuti dal debitore in pregiudizio dei creditori, secondo le norme del codice civile.
      

      
                3. Il giudice autorizza il liquidatore ad esercitare o proseguire le azioni di cui ai commi 1 e 2, quando è utile per il miglior soddisfacimento dei creditori.'';
      

      
                    m) dopo l'articolo 14-terdecies è inserito il seguente:
      

      
        Art. 14-quaterdecies.
      

      
        (Debitore incapiente)
      

      
                1. Il debitore persona fisica meritevole, che non sia in grado di offrire ai creditori alcuna utilità, diretta o indiretta, nemmeno in prospettiva futura, può accedere all'esdebitazione solo per una volta, fatto salvo l'obbligo di pagamento del debito entro quattro anni dal decreto del giudice laddove sopravvengano utilità rilevanti che consentano il soddisfacimento dei creditori in misura non inferiore al dieci per cento. Non sono considerate utilità, ai sensi del periodo precedente, i finanziamenti, in qualsiasi forma erogati.
      

      
                2. La valutazione di rilevanza di cui al comma i deve essere condotta su base annua, dedotte le spese di produzione del reddito e quanto occorrente à mantenimento del debitore e della sua famiglia in misura pari all'assegno sociale aumentato della metà moltiplicato per un parametro corrispondente al numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.
      

      
                3. La domanda di esdebitazione è presentata tramite l'organismo di composizione della crisi al giudice competente, unitamente alla seguente documentazione:
      

      
                    a) l'elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle somme dovute;
      

      
                    b) l'elenco degli atti di straordinaria amministrazione compiuti negli ultimi cinque anni;
      

      
                    c) la copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni;
      

      
                    d) l'indicazione degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e del suo nucleo familiare.
      

      
                4. Alla domanda deve essere allegata una relazione particolareggiata dell'organismo di composizione della crisi, che comprende:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) l'indicazione dell'eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;
      

      
                    d) la valutazione sulla completezza e attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda.
      

      
                5. L'organismo di composizione della crisi, nella relazione, deve indicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore, valutato in relazione al suo reddito disponibile, dedotto l'importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita; a tal fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore a quella indicata al comma 2.
      

      
                6. I compensi dell'organismo di composizione della crisi sono ridotti della metà.
      

      
                7. Il sovraindebitato persona fisica è ammesso al gratuito patrocinio per i compensi dovuti all'organismo di composizione della crisi ai sensi dell'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e successive modifiche.
      

      
                8. Il giudice, assunte le informazioni ritenute utili, valutata la meritevolezza del debitore e verificata, a tal fine, l'assenza di atti in frode e la mancanza di dolo o colpa grave nella formazione dell'indebitamento, concede con decreto l'esdebitazione, indicando le modalità e il termine entro il quale il debitore deve presentare, a pena di revoca del beneficio, ove positiva, la dichiarazione annuale relativa alle sopravvenienze rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.
      

      
                9. Il decreto è comunicato al debitore e ai creditori, i quali possono proporre opposizione nel termine di trenta giorni. Decorsi trenta giorni dall'ultima delle comunicazioni, il giudice, instaurato nelle forme ritenute più opportune il contraddittorio tra i creditori opponenti ed il debitore, conferma o revoca il decreto. La decisione è soggetta a reclamo da presentare al tribunale e del collegio non può far parte il giudice che ha pronunciato il provvedimento.
      

      
                10. L'organismo di composizione della crisi, nei quattro anni successivi al deposito del decreto che concede l'esdebitazione, vigila sulla tempestività del deposito della dichiarazione di cui al comma 7 e, se il giudice ne fa richiesta, compie le verifiche necessarie per accertare l'esistenza di sopravvenienze rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma i si applicano anche alle procedure pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Nei procedimenti di omologazione degli accordi e dei piani del consumatore pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, il debitore può presentare, sino all'udienza ai sensi dell'articolo io della legge 27 gennaio 2012, n. 3, istanza al tribunale per la concessione di un termine non superiore a novanta giorni per il deposito di una nuova proposta di accordo o di un nuovo piano del consumatore, redatti in conformità alla presente legge. Il termine decorre dalla data del decreto con cui il Tribunale assegna il termine e non è prorogabile. L'istanza è inammissibile se presentata nell'ambito di un procedimento di omologazione della proposta di accordo nel corso del quale è già stata tenuta l'udienza, ma non sono state raggiunte le maggioranze stabilite dall'articolo 11, comma 2, della legge 27 gennaio 2012, n. 3.
      

      
                4. Quando il debitore intende modificare unicamente i termini di adempimento dell'accordo di ristrutturazione o del piano deposita sino all'udienza fissata per l'omologa una memoria contenente l'indicazione dei nuovi termini, depositando altresì la documentazione che comprova la necessità della modifica dei termini. Il differimento dei termini non può essere superiore di sei mesi rispetto alle scadenze originarie. Il Tribunale, riscontrata la sussistenza dei presupposti di cui all'articolo 12 ovvero di cui all'articolo 12-bis della legge 27 gennaio 2012, n. 3, procede all'omologa, dando espressamente atto delle nuove scadenze.».
      

    

    
      62.0.3 
      
        de Bertoldi, La Pietra, Balboni, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
        (Concessione indiretta degli aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono aggiunte infine le seguenti parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 3.1 della Comunicazione di cui al comma 1''».
      

    

    
      62.0.4 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis
.
      

      
        (Concessione indiretta degli aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali)
      

      
                All'articolo 54, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono aggiunte infine le seguenti parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 3.1 della Comunicazione di cui al comma 1,''».
      

    

    
      62.0.5 
      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62
-bis.

      

      
        (Concessione indiretta degli aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono aggiunte infine le seguenti. parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 3.1 della Comunicazione di cui al comma 1,''».
      

    

    
      62.0.6 
      
        Montani, Bagnai, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
        (Concessione indiretta degli aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono aggiunte infine le seguenti parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 3.1 della Comunicazione di cui al comma 1,''».
      

    

    
      62.0.7 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
        (Concessione indiretta degli aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono aggiunte infine le seguenti parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 31 della Comunicazione di cui al comma 1''».
      

    

    
      62.0.8 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis
.
      

      
        (Contributo a fondo perduto su versamenti Iva)
      

      
                1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza epidemiologica ''COVI D-19'', è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa, di lavoro autonomo e di reddito agrario, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 con ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettera a) e b) o compensi di cui all'articolo 54, comma 1 del medesimo testo unico, non superiori a 10 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e che hanno il domicilio fiscale e la sede legale nel territorio dello stato.
      

      
                2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data del 31 marzo 2020, agli enti pubblici di cui all'articolo 74, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                3. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato nel periodo dal 1º marzo 2020 al 31 maggio 2020 sia inferiore di almeno il 25 per cento rispetto al fatturato dello stesso periodo 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti requisiti si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi nell'anno in corso, come riepilogate nelle rispettive liquidazioni periodiche. Il predetto contributo spetta, anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma, ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º giugno 2019. Laddove a seguito della presentazione della dichiarazione Iva per il 2020 risulti che l'ammontare del fatturato nell'anno 2020 non è inferiore rispetto a quello dell'anno 2019, l'importo trattenuto a fondo perduto, in base alla presente norma, dovrà essere restituito in cinque rate mensili di pari importo, la prima con scadenza al 16 marzo 2021.
      

      
                4. Il contribuente è definitivamente esonerato dal versamento del 50 per cento dell'importo corrispondente all'imposta sul valore aggiunto sul fatturato, a tutto il 31 dicembre 2020, fino al limite dell'importo complessivo di euro 100.000.
      

      
                5. I controlli per la corretta applicazione del contributo per l'anno 2020, verranno effettuati a partire dal 1º aprile 2021. Il contribuente è comunque tenuto, durante il 2020, a verificare di non aver saturato il limite dei 100.000 euro, al fine di evitare indebite trattenute rispetto agli obblighi di versamento dell'imposta.
      

      
                6. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                7. Alla copertura dei maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede, quanto a 10.000 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30 agosto 2020, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica tali da assicurare minori spese per 10.000 milioni per l'anno 2020. Qualora le predette misure di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottate o siano adattate per importi inferiori a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da adottare entro il 31 ottobre 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi sopra indicati per l'anno 2020 , ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».
      

    

    
      62.0.9 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis
.
      

      
        (Credito d'imposta per i servizi professionali alle imprese)
      

      
                1. Alle micro e alle piccole imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 50 per cento delle spese sostenute o maturate nel 2020 per acquisto di servizi di natura professionale di cui al comma 2, fino ad un massimo di 10.000 euro, nel limite complessivo di 10 milioni di euro per l'anno 2020 e di 20 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1, è riconosciuto per le spese relative:
      

      
                    a) alle attività ed ai servizi di comunicazione, di marketing e di organizzazione di eventi;
      

      
                    b) alle ricerche di mercato;
      

      
                    c) ai servizi finanziari;
      

      
                    d) alla consulenza aziendale relativa all'analisi del rischio anche con riferimento alla gestione delle risorse umane.
      

      
                3. Il credito d'imposta di cui ai precedenti commi è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese, comunque nel limite dei costi sostenuti o maturati con riferimento all'esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2020, ed è utilizzabile a decorrere dall'anno 2021 esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                4. Il credito d'imposta di cui al presente articolo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, ((2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.
      

      
                6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le caratteristiche, le condizioni e le modalità di attuazione del presente articolo.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4,sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «240 milioni di euro per l'anno 2020 e di 30 milioni di euro».
      

    

    
      62.0.10 
      
        Granato, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Misure per la continuità delle piccole e medie imprese nel settore eventi)
      

      
                1. Al fine di sostenere le piccole imprese, gli artigiani e i professionisti che operano nel settore degli eventi, ivi inclusi quelle che forniscono beni e servizi per la realizzazione dei medesimi, danneggiati dall'emergenza sanitaria da COVID 19, per il periodo dal 1º marzo al 31 dicembre 2020 è riconosciuto un contributo a fondo perduto non inferiore a duemila euro per le persone fisiche e a tremila euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo, titolari di partita IVA, con sede legale e operativa in Italia, che operano nel settore degli eventi, individuati con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, emanato di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                2. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 dei soggetti di cui al comma 1 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo dell'anno 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti di cui al comma 1 che abbiano iniziato l'attività nel corso dell'anno 2019.
      

      
                3. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                4. Per gli immobili sede di eventi organizzati dai soggetti individuati dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di cui al comma 1, non è dovuta la prima rata dell'Imposta Municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa all'anno 2020, qualora i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.
      

      
                5. Fino al 31 dicembre 2020 il canone di locazione degli immobili di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sede di attività commerciali, artigianali e produttive, nonché di lavoro autonomo o libero professionale esercitate dai soggetti che operano nel settore degli eventi, individuate dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di cui al comma 1, non può superare il 50 per cento del canone concordato tra le parti indicato in contratto alla data del 31 gennaio 2020. A tal fine le parti, entro il 31 ottobre 2020, provvedono all'adeguamento del canone in funzione della riduzione del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 rispetto al corrispondente periodo dell'anno 2019 relativo all'attività d'impresa, di lavoro autonomo, professionale o commerciale esercitata nell'immobile. Tale riduzione si applica, anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma, ai soggetti che operano nel settore degli eventi che abbiano iniziato l'attività nel corso dell'anno 2019.
      

      
                6. Sino al 31 dicembre 2020 è assegnato al locatore degli immobili di cui al comma 5 un credito d'imposta in misura pari alla riduzione del canone di locazione accordata rispetto al canone indicato in contratto alla data del 31 gennaio 2020. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Ad esso non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
      

      
                7. La disposizione di cui al comma i-bis dell'articolo 106 del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applica alle banche e agli intermediari finanziari di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, aderiscono ad un protocollo d'intesa tra il Ministro dell'Economia e delle Finanze, il Ministro dello Sviluppo Economico, l'Associazione bancaria italiana, che definisce, con apposita Convenzione, le modalità ed i criteri di rinegoziazione dei finanziamenti, anche mediante moratoria sui prestiti, accordati alla data di entrata in vigore del presente decreto, ad attività commerciali, artigianali e produttive, nonché di lavoro autonomo o libero professionale esercitate dai soggetti che operano nel settore degli eventi individuate dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di cui al comma 1.
      

      
                8. Le banche che aderiscono all'intesa ne danno espressa comunicazione ai soggetti affidatari, e applicano le condizioni stabilite nel protocollo, ed in particolare:
      

      
                    a) rinegoziazione e rimodulazione dei piani dei prestiti alle condizioni stabilite nel Protocollo; tali operazioni sono esenti da imposte e tasse; gli oneri di rinegoziazione, sono stabiliti in cifra fissa e per l'ammontare definito nel Protocollo d'Intesa;
      

      
                    b) concessione ai soggetti affidatari, all'inizio dell'ammortamento del prestito rinegoziato, di un ''periodo di grazia'' in cui i rimborsi siano sospesi e siano dovuti solo gli interessi;
      

      
                    c) offerta, ai soggetti affidatari, di nuovi finanziamenti, per un ammontare equivalente ad almeno il 25% dell'esposizione originaria nel periodo rinegoziato;
      

      
                    d) per i soggetti che abbiano registrato una riduzione del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 superiore al 50% dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo dell'anno 2019, offerta di specifici programmi di moratoria del debito, o di riduzione del debito e del suo servizio.
      

      
                9. Alle operazioni di cui al comma 8 si applica la garanzia a titolo gratuito diretta, esplicita, incondizionata e irrevocabile del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. La garanzia è concessa in misura pari al 100% dell'importo di ciascuna operazione per capitale, interessi anche moratori e ogni altro onere o spesa, comprese le spese di istruttoria dell'operazione.
      

      
                10. Le operazioni di rinegoziazione dei prestiti di cui al comma 9 sono esenti da imposte e tasse; gli oneri di rinegoziazione, stabiliti in cifra fissa e per un ammontare definito nel Protocollo d'Intesa di cui al comma 7, sono a carico del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 5 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      62.0.11 
      
        Valente, Stefano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
                1. Il comma 3-bis dell'articolo 3 del decreto legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. Il pagamento rateale dei debiti per contributi, premi e accessori di legge, iscritti a ruolo dagli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatoria, può essere consentito, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2, comma 11, del decreto legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, nel limite massimo di centoventi mesi con provvedimento motivato degli stessi enti impositori. Il pagamento dilazionato del debito può essere effettuato a rate mensili costanti o a rate mensili crescenti. Nel caso di rate mensili crescenti, il piano dell'impresa deve prevedere il pagamento di almeno il 40 per cento dell'intero debito entro la prima metà della durata complessiva della rateazione''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla concessione del credito d'imposta di cui al presente articolo, valutati nel limite massimo di 22 milioni di euro a decorrere 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      62.0.12 
      
        Marco Pellegrini, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
        (Estensione delle agevolazioni dei benefici in caso di aumento di capitale)
      

      
                1. All'articolo 26 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. I benefici di cui al presente articolo si applicano, ridotti della metà, nel limite di spesa di cui al comma 10, anche nel caso di aumenti di capitale di società per azioni, di società in accomandita per azioni, di società a responsabilità limitata, anche semplificata, di società cooperative, di società europee di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 e di società cooperative europee di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003, aventi sede legale in Italia, escluse quelle di cui all'articolo 162-bis del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e quelle che esercitino attività assicurative, regolarmente costituite e iscritte nel registro delle imprese, che presentino un ammontare di ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 relativo al periodo d'imposta 2019, fino a cinque milioni di euro.''.».
      

    

    
      62.0.13 
      
        Dell'Olio, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168)
      

      
                1. All'articolo 4, del decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168, dopo il comma 1-ter, è aggiunto in fine il seguente:
      

      
                ''1-quater) In deroga a quanto disposto dal secondo comma dell'articolo 15 nonché dall'articolo 22 delle disposizioni attuative del codice di procedura civile, nelle materie di loro competenza, le Sezioni specializzate possono affidare le funzioni di consulente tecnico del Giudice agli iscritti in apposito elenco, nel quale hanno diritto di essere inseriti tutti i professionisti già iscritti negli albi tenuti presso i tribunali ricompresi nell'ambito di competenza territoriale delle Sezioni specializzate. Al professionista non spetta il rimborso delle spese di viaggio sostenute per l'adempimento dell'incarico.''».
      

    

    
      62.0.14 
      
        Botto, Puglia, Ortis, Pavanelli, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di commissioni sui pagamenti elettronici)
      

      
                1. Agli esercenti attività d'impresa, arti o professioni che effettuano attività di vendita di prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali, i quali sono tenuti ad accettare anche pagamenti effettuati attraverso carte di debito, carte di credito o prepagate, è applicata una riduzione pari al 30 per cento delle commissioni addebitate per le transazioni effettuate mediante carte di credito, di debito o prepagate emesse da operatori finanziari soggetti all'obbligo di comunicazione previsto dall'articolo 7, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605.
      

      
                2. La riduzione di cui al comma 1 spetta agli esercenti, a prescindere dall'ammontare dei loro utili relativi all'anno d'imposta precedente, per le commissioni dovute in relazione a cessioni di beni e prestazioni di servizi rese a decorrere dal 1º gennaio 2021.
      

      
                3. Le clausole che prevedono oneri diversi o non conformi rispetto a quanto stabilito nel presente articolo sono nulle.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi, sentita l'Associazione bancaria italiana, entro novanta giorni dalla data di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri di attuazione della misura contenuta nel presente articolo.».
      

    

    
      62.0.15 
      
        Mollame, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 2 dicembre 2016, n. 242)
      

      
                1. Alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, sono apportante le seguenti modificazioni:
      

      
                1) all'articolo 2:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''g-bis) coltivazioni destinate alla produzione di infiorescenze fresche ed essiccate, di prodotti e preparati da esse derivati, e di oli il cui contenuto di tetraidrocannabinolo (THC) risulti uguale o inferiore allo 0,5 per cento'';
      

      
                    b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. L'uso della canapa, composta dall'intera pianta o da sue parti, è consentito in forma essiccata, fresca, trinciata o pellettizzata ai fini industriali e commerciali.'';
      

      
                2) all'articolo 4:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Il comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri è autorizzato a effettuare i controlli, compresi i prelevamenti e le analisi di laboratorio, sulle coltivazioni di canapa, siano esse protette o in pieno campo, fatto salvo ogni altro tipo di controllo da parte degli organi di polizia giudiziaria eseguito su segnalazione e nel corso dello svolgimento di attività giudiziarie.'';
      

      
                    b) al comma 3, le parole: ''in pieno campo'' sono soppresse'';
      

      
                    c) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''7. Il sequestro o la distruzione delle coltivazioni e dei prodotti derivati dalla canapa impiantate nel rispetto delle disposizioni stabilite dalla presente legge possono essere disposti dall'autorità giudiziaria solo qualora, a seguito di un accertamento effettuato secondo il metodo di cui al comma 3 o in base alle disposizioni vigenti, risulti che il contenuto di THC sia superiore al o,6 per cento nelle coltivazioni e allo 0,5 per cento nei prodotti derivati. Nei casi di cui al presente comma è esclusa la responsabilità dell'agricoltore, dell'operatore del comparto e del rivenditore del prodotto.''; d) dopo il comma 7, è inserito il seguente: ''7-bis. I semilavorati, le infiorescenze fresche ed essiccate, i prodotti da esse derivati, e gli oli di cui all'articolo 2 non rientrano nell'ambito di applicazione del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.'';
      

      
                3) all'articolo 6, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole ''e alla promozione della ricerca, della selezione e della registrazione di nuove varietà di canapa atte a garantire un contenuto di THC inferiore allo o,6 per cento'';
      

      
                4) all'articolo 9, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, i prodotti, i preparati e le confezioni dei prodotti o dei prodotti destinati al consumatore, quali infiorescenze fresche ed essiccate, prodotti da esse derivati, e oli, commercializzati sul territorio nazionale, riportano, chiaramente visibili e leggibili, le indicazioni relative:
      

      
                    a) alla quantità di THC contenuto;
      

      
                    b) alla quantità di cannabidiolo (CBD) contenuto;
      

      
                    c) alla eventuale presenza di metalli e di contaminanti entro i tenori massimi stabiliti dalla vigente normativa nazionale e dell'Unione europea;
      

      
                    d) al paese d'origine o al luogo di provenienza della coltivazione, conformemente alla vigente normativa dell'Unione europea;
      

      
                    e) al divieto di vendita a minori e donne in gravidanza.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministero della salute, da adottare, previo parere del Consiglio superiore di sanità e sentito l'Istituto superiore di sanità, entro il 31 dicembre 2020, è definito un elenco delle eventuali patologie rispetto alle quali è sconsigliato l'uso dei prodotti e dei preparati di cui al comma 1-bis. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al precedente periodo, è comunque consentita la produzione e la commercializzazione dei prodotti e dei preparati di cui al comma 1-bis.
      

      
                1-quater. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 novembre 2020, sono definite le modalità attuative per l'immissione in consumo dei prodotti di cui all'articolo 2 che, con o senza trasformazione industriale, tenuto conto delle relative proprietà, possono essere ricondotti nell'ambito di applicazione del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.''».
      

    

    
      62.0.16 
      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
        (Misure di sostegno alle imprese del settore orafo-argentiera-gioielliero)
      

      
                1. Alle microimprese e alle piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia e operanti nel settore orafo-argentiero-gioielliero, che risultavano attive e in regola con il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali alla data del 1º marzo 2020, in considerazione della chiusura imposta durante il periodo di emergenza sanitaria e del calo considerevole della domanda di servizi, può essere riconosciuto, nel limite complessivo di 4 milioni di euro per l'anno 2020, un contributo commisurato ai contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di lavoro, dovuti sulle retribuzioni da lavoro dipendente corrisposte nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020.
      

      
                2. Il contributo è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili tra le domande ammissibili. Con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico sono individuati le modalità ed il termine di presentazione delle domande nonché le procedure per la concessione del contributo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      62.0.17 
      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62
-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di rinegoziazione dei mutui per le piccole, medie e microimprese)
      

      
                1. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale emergenza epidemiologica da virus COVID-19, nel corso dell'anno 2020, le microimprese e le piccole e medie imprese come .definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia e operanti nel settore orafo-argentiera potranno effettuare operazioni di rinegoziazione o sospensione quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratto con le banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti, anche nel corso dell'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante deliberazione dell'organo esecutivo, fermo restando l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel bilancio di previsione.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 150 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      62.0.18 
      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
        (Modifiche agli articoli 17 e 70 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633)
      

      
                1. All'articolo 17, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole: ''prodotti semilavorati,'' è inserita la seguente:''entrambi'';
      

      
                    b) è aggiunto, in fine, ii seguente periodo: ''La disposizione di cui ai periodi precedenti si applica anche alle cessioni di oggetti o composti chimici di qualunque natura, forma o stato d'uso, destinati alla lavorazione al fine del recupero dell'oro fino in essi contenuto, il cui valore di cessione non ecceda o ecceda in modo trascurabile il valore di quotazione sul mercato ufficiale di riferimento dello stesso metallo prezioso.''.
      

      
                2. All'articolo 70, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: ''Per l'importazione di materiale d'oro, nonché del prodotti semilavorati di purezza pari o superiore a 325 millesimi'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per l'importazione dei beni di cui all'articolo 17, comma 5''.
      

      
                3. Le modifiche recate dai commi precedenti si applicano alle operazioni effettuate dal 1º giugno 2020».
      

    

    
      62.0.19 
      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62
-bis.

      

      
        (Modificazioni all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 25, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni do/la legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera c), sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                    ''e-bis) Per il settore orafo, dieci per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 3 superiori a un milione di euro e fino a cinquanta milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore dei presente decreto''.
      

      
                    b) il comma 15 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''15. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 6.342 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede, quanto a 6.192 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 265 e, quanto a 150 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.''.».
      

    

    
      62.0.20 
      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
        (Misure di sostegno alle imprese che hanno subito perdite da svalutazione a merce di magazzino)
      

      
                1. Alle microimprese e alle piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia e operanti nel settore orafo-argentiera, che in considerazione della chiusura imposta durante il periodo di emergenza sanitaria, abbiano subito una diminuzione del fatturato e dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nei mesi di marzo e aprile 2020 rispetto agli stessi mesi del precedente periodo d'imposta, è riconosciuta, a domanda, una percentuale pari al 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per la svalutazione a merce di magazzino dei beni per cui non è stato confermato l'ordine di acquisto, nel limite massimo di euro 5.000.
      

      
                2. Il decremento di fatturato può essere dimostrato mediante dichiarazione dell'interessato ai sensi dell'articolo 46 del testo unico di cui ai decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, accompagnata dall'estratto autentico delle pertinenti scritture contabili attinenti ai periodi di riferimento.
      

      
                3. Il contributo è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili tra le domande ammissibili. Con provvedimento dei Ministero dello sviluppo economico sono individuati le modalità ed il termine di presentazione delle domande nonché le procedure per la concessione del contributo.
      

      
                4. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un fondo rotativo con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                5. Ai soggetti di cui al comma 1 è altresì riconosciuto per l'anno 2020 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per la svalutazione a merce di magazzino dei beni per cui non è stato confermato l'ordine di acquisto.
      

      
                6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dai presente articolo, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      62.0.21 
      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art., 62-bis.

      

      
        (Risarcimento del danno alle imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone via mare e per acque interne)
      

      
                1. Al fine di salvare dal rischio di default dovuto agli effetti dell'emergenza epidemiologica nazionale da COVID-19 le imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone via mare e per acque interne e che, nel periodo dal 1º febbraio 2020 al 31 luglio 2020, abbiano subìto una riduzione del fatturato o dei corrispettivi almeno pari al settanta per cento rispetto al fatturato o ai corrispettivi ottenuti nel corrispondente periodo dell'anno 2019, ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 2, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, è riconosciuto a tali imprese un risarcimento del danno attraverso il riconoscimento di un credito d'imposta pari al venticinque per cento del fatturato o del corrispettivi ottenuti nell'anno 2019.
      

      
                2. Il Ministero della economia e delle finanze comunica il riconoscimento del credito d'imposta entro sessanta giorni dal ricevimento dell'istanza che l'impresa presenta entro il 31 agosto 2020, previo accertamento della sussistenza delle condizioni richieste dal comma 1 del presente articolo. A tal fine:
      

      
                    a) l'impresa indica nell'istanza la ragione sociale, la sede legale, la partita iva, il codice fiscale, il numero REA, il fatturato o i corrispettivi ottenuti nel periodo da febbraio 2020 a luglio 2020, il fatturato o i corrispettivi ottenuti nel corrispondente periodo dell'anno 2019 e il fatturato o i corrispettivi ottenuti nell'anno 2019;
      

      
                    b) l'impresa allega all'istanza copia, conforme all'originale, della licenza di navigazione di cui all'articolo 153 del codice della navigazione o della licenza delle navi e dei galleggianti di cui all'articolo 68 del regolamento per la navigazione interna;
      

      
                    c) il Ministero della economia e delle finanze accerta la effettiva diminuzione del fatturato o dei corrispettivi dell'impresa nei termini di cui al comma 1 del presente articolo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».
      

    

    
      62.0.22 
      
        Bressa, Ferrazzi, D'Alfonso
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
                1. Gli investitori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera g), del ''Regolamento di attuazione dell'articolo 2, commi 5-bis e 5-ter, del decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, concernente l'Arbitro per le Controversie Finanziarie (ACF)'', adottato con Delibera della Consob n. 19602 del 4 maggio 2016, che hanno subìto un pregiudizio ingiusto in ragione della violazione degli obblighi di informazione, diligenza, correttezza e trasparenza, previsti dal testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nella prestazione dei servizi e delle attività d'investimento relativi alla sottoscrizione o al collocamento di azioni e obbligazioni emesse e collocate da banche, o loro controllate, aventi sede legale in Italia, poste in liquidazione coatta amministrativa dopo il 16 novembre 2015 e prima dell'entrata in vigore del presente articolo, possono presentare ricorso all'ACF per vedersi riconosciuto un risarcimento del danno patrimoniale subito a seguito di acquisto dei predetti strumenti finanziari, fermo restando il limite massimo di competenza per valore dell'ACF, a valere sul Fondo di cui all'articolo 32-ter.1 del decreto legislativo n. 24 febbraio 1998, n. 58. A tal fine il predetto Fondo è integrato, per le finalità di cui al presente comma, per l'importo di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024.
      

      
                2. L'Arbitro Controversie Finanziarie accerta le violazioni dell'obbligo in capo all'intermediario di informazioni circa le vicende e l'andamento del titolo successivamente all'acquisto quindi la violazione di obblighi di informazione post contrattuale collocati nella fase esecutiva del rapporto secondo il disposto dell'articolo 21 del TUF.
      

      
                3. Il ricorso di cui al comma 1 è presentato entro il termine perentorio di un anno dalla data di entrata in vigore del presente articolo.
      

      
                4. Al fine di agevolare le procedure risarcitorie di cui al presente articolo, le banche in liquidazione ovvero le banche resesi cessionarie di attività e passività delle stesse, trasmettono all'ACF, su richiesta, in ossequio ad un dovere di leale collaborazione, la documentazione nella loro disponibilità a tal fine occorrente, eventualmente corredata di una memoria illustrativa.
      

      
                5. Il risarcimento del danno, come riconosciuto con pronuncia dell'ACF, nei confronti degli investitori di cui al comma 1 è liquidato al netto di eventuali rimborsi ricevuti a titolo di transazione con le banche, nonché di ogni altra forma di indennizzo, ristoro, rimborso o risarcimento eventualmente già percepito. A tal fine la CONSOB può definire apposite intese con il FIR, il FITD e l'ANAC, al fine di acquisire ogni elemento informativo utile.
      

      
                6. Ai fini della presentazione del ricorso all'ACF da parte degli investitori di cui al comma 1 e della relativa trattazione, trova applicazione la procedura prevista dal citato Regolamento adottato con Delibera della Consob n. 19602 del 4 maggio 2016, in quanto compatibile, prevedendo, in ogni caso, modalità semplificate per la presentazione delle domande e per l'adozione delle relative pronunce. Tali modalità sono definite dalla CONSOB, previa consultazione pubblica, entro 90 giorni dalla data di entra in vigore del presente articolo e pubblicate sul sito internet dell'Autorità e dell'ACF. Agli oneri di funzionamento dell'Arbitro per le Controversie Finanziarie (ACF), ivi inclusi gli oneri per le esigenze logistiche e per le dotazioni informatiche necessarie, la CONSOB provvede a valere sulle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 32-ter.1 del decreto legislativo del 24 febbraio 1998 n. 58, come integrato ai sensi del comma 1.
      

      
                7. Al fine di assicurare lo svolgimento prioritario delle complessive attività preordinate all'adozione delle pronunce da parte dell'ACF, la CONSOB può assumere, mediante selezione pubblica, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, in aggiunta alla dotazione della pianta organica vigente per un massimo di cinque anni, fino a 60 unità di personale in possesso di idonee professionalità e competenze. A tal fine è autorizzata la spesa di un milione di euro annui per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025, a valere su le risorse di cui all'articolo 1, commi 343 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266».
      

    

    
      62.0.23 
      
        Saviane, Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis
.
      

      
        (Credito di imposta per l'acquisto di case in legno da filiera corta)
      

      
                1. Al fine di rilanciare la competitività delle aziende italiane della filiera del legno, per le spese sostenute entro il 30 giugno 2021 e relative alla progettazione, realizzazione ed installazione di case in legno prefabbricate, prodotte da filiera corta, certificate con catena di custodia PEFC ovvero FSC, spetta una detrazione dall'Imposta lorda pari al 50 per cento dell'importo a carico del contribuente, fino ad un valore massimo di 100 mila euro, da ripartire in 3 quote annuali di pari importo, nel limite massimo di spesa 50 milioni di euro.
      

      
                2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni applicative per l'assegnazione delle risorse su base proporzionale rispetto ai quantitativi di legname italiano da filiera corta utilizzato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      62.0.24 
      
        Corti, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, dopo la parola: ''leasing'' sono aggiunte le seguenti: ''operativo e finanziario''».
      

    

    
      62.0.25 
      
        Emanuele Pellegrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di documenti unici di regolarità contributiva)
      

      
                1. All'articolo 103, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole:'', ad eccezione dei documenti unici di regolarità contributiva in scadenza tra il 31 gennaio 2020 ed il 15 aprile 2020, che conservano validità sino al 15 giugno 2020'' sono soppresse.''».
      

    

    
      62.0.26 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis
.
      

      
        (Semplificazione in materia di accesso al Conto termico)
      

      
                1.Al decreto interministeriale 16 febbraio 2016, articolo 2, comma 1, alla lettera b), dopo le parole: ''Amministrazione competente'' aggiungere le seguenti: ''o, in alternativa e nei soli comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale de11 Repubblica italiana n. 14 I del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448, impresa il cui titolare esercita le attività di cui all'articolo 213 5 del codice civile.''».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolò 114 comma 4».
      

    

    
      62.0.27 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis
.
      

      
        (Semplificazione in materia di accesso al Conto termico)
      

      
                1. Al decreto interministeriale 16 febbraio 2016, articolo 2, comma 1, alla lettera b), dopo le parole: ''Amministrazione competente'' aggiungere le seguenti: ''o, in alternativa e nelle sole zone montane, impresa il cui titolare esercita le attività di cui all'articolo 2135 del codice civile''».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114; comma 4».
      

    

    
      62.0.28 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis
.
      

      
        (Estensione degli incentivi degli impianti a biomasse ad agricoltori non IAP e non CD)
      

      
                1.Al fine di favorire la diffusione di impianti di riscaldamento maggiormente efficienti e la sostituzione degli impianti esistenti con impianti a biomasse, nella definizione di azienda agricola sono comprese anche le imprese agricole gestite dall'imprenditore cui all'articolo 2135 del codice civile.».
      

    

    
      62.0.29 
      
        Paroli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.62-
bis.

      

      
        (Trasparenza negli affidamenti diretti nei condomini)
      

      
                1. Ai fini di una maggiore trasparenza nell'affidamento di lavori condominiali è vietata la consegna di commesse all'amministratore o ai condomini o ai loro parenti e affini entro il terzo grado e ad aziende o cooperative di servizi di cui gli stessi sono amministratori o soci.»
      

    

    
      62.0.30 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
                1. Al decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168, all'articolo 4, dopo il comma 1-ter, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-quater. Nelle materie di loro competenza, le Sezioni specializzate possono affidare le funzioni di consulente tecnico del Giudice agli iscritti in apposito elenco, nel quale hanno diritto di essere inseriti tutti i professionisti già iscritti negli albi tenuti presso i tribunali ricompresi nell'ambito di competenza territoriale delle Sezioni specializzate. Al professionista non spetta il rimborso delle spese di viaggio sostenute per l'adempimento dell'incarico''».
      

    

    
      62.0.31 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.
      

      
        (Regolazione obbligo formazione smart working)
      

      
                1. All'articolo 20 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «trattamento economico e normativo», sono aggiunte le seguenti: «, anche ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera,»;
      

      
                    b) al comma 2, la parola: «può» è sostituita dalla seguente: «deve»;
      

      
                    c) dopo il comma 2, è introdotto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Il datore di lavoro deve garantire al lavoratore idonea formazione in ordine alla disciplina legale e contrattuale del lavoro agile e alle modalità organizzative adottate, con particolare riferimento al diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; analoga fondazione deve essere assicurata ai dirigenti competenti ad organizzare l'attività e a valutare le prestazioni dei lavoratori agili''».
      

    

    
      62.0.32 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Riduzione delle percentuali per la determinazione della «non operatività» delle società)
      

      
                1. All'articolo 30, comma 1, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - alla lettera a), sostituire le parole: ''2 per cento'', con le seguenti: ''l'1 per cento'';
      

      
                - alla lettera b):
      

      
                    a) sostituire le parole: ''il 6 per cento'' con le seguenti: ''il 3 per cento'';
      

      
                    b) sostituire le parole: ''per gli immobili classificati nella categoria catastale A10, la predetta percentuale è ridotta al 5 per cento'' con le seguenti: ''per gli immobili classificati nella categoria catastale A10, la predetta percentuale è ridotta al 2,5 per cento'';
      

      
                sopprimere le parole: ''per gli immobili a destinazione abitatitiva acquistati o rivalutati nell'esercizio e nei due precedenti la percentuale è ulteriormente ridotta al 4 per cento'';
      

      
                - alla lettera c): sostituire le parole: ''il 15 per cento al valore delle altre immobilizzazioni'' con le seguenti: ''il 7,5 per cento al valore delle altre immobilizzazioni''.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutati in 10 milioni di curo a decorrere dal 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      62.0.33 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Credito di imposta imprese agricole)
      

      
                1. Alle imprese agricole che determinano il reddito agrario ai sensi dell'articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e che effettuano investimenti in beni materiali strumentali nuovi, entro la data del 31 dicembre 2020 ovvero entro il 30 giugno 2021, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2020 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione è attribuito un credito d'imposta; da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in misura pari al 24 per cento dell'ammortamento teorico determinato applicando al costo di acquisizione dei beni le aliquote di cui alla tabella dei coefficienti di ammortamento allegata al decreto del Ministero delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio 1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo III, moltiplicato per 0,3 ovvero per 1,5 per gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi compresi nell'elenco di cui all'Allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, per ognuno degli anni del periodo di ammortamento.
      

      
                2. Per i soggetti che beneficiano del credito d'imposta di cui al comma 1 e che, nel periodo indicato nel medesimo comma 1, effettuano investimenti in beni immateriali strumentali compresi nell'elenco di cui all'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall'articolo 1, comma 32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è concesso un credito d'imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241; pari al 24 per cento dell'ammortamento teorico determinato applicando al costo di acquisizione del bene immateriale l'aliquota determinata base al periodo di utilizzo del bene, in ogni caso non inferiore a 3 anni, moltiplicato per 0,4, per ognuno degli anni del periodo di ammortamento».
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente emendamento, pari a 15 milioni di euro nel 2021 e 25 milioni di euro nel 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      62.0.34 
      
        Carbone, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione versamenti)
      

      
                1. Al fine di tener conto dell'impatto dell'emergenza COVID-19 sull'operatività dei contribuenti di minori dimensioni è prorogato il termine di versamento del saldo 2019 e del primo acconto 2020 ai fini delle imposte sui redditi e dell'IVA, per i contribuenti interessati dall'applicazione degli Indici Sintetici di Affidabilità (ISA), compresi quelli aderenti al regime forfetario, al 30 novembre 2020, maggiorando le somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo e senza l'applicazione di ulteriori sanzioni».
      

    

    
      62.0.35 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Interventi a sostegno dell'economia turistica degli sport della neve)
      

      
                1. Il Fondo di cui all'articolo 8, comma 1, della legge 11 maggio 1999, n. 140, è integrato con contributo di 5 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.
      

      
                2. In favore dei soggetti di cui al comma 1 della legge 24 dicembre 2003, n. 363, al fine di realizzare interventi per la messa in sicurezza delle aree sciabili, da garantire anche attraverso condizioni di adeguato innevamento delle piste, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ripartisce tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con proprio decreto di natura non regolamentare, le risorse di cui al presente comma, secondo criteri basati sul numero degli impianti e sulla lunghezza delle piste. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano definiscono le modalità e i criteri per l'assegnazione e l'erogazione dei contributi.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      62.0.37 
      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione procedure esecutive prima casa)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica, in tutto il territorio nazionale è sospesa, per la durata di sei mesi a decorrere dal 31 ottobre, ogni procedura esecutiva per il pignoramento immobiliare, di cui all'articolo 555 del Codice di procedura civile, che abbia ad oggetto l'abitazione principale del debitore».
      

    

    
      62.0.38 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 28 del decreto-legge n. 34/2020 in materia di credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili ad uso non abitativo e affitto di ramo d'azienda)
      

      
                1. All'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) Al comma 1, dopo la parola: ''leasing'' aggiungere la seguente: ''finanziario'';
      

      
                    b) Al comma 4 dopo la parola: ''leasing'' aggiungere la seguente: ''finanziario''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al presente articolo si provvede, pari a 276,4 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      62.0.39 
      
        Conzatti, Ginetti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
        (Riapertura dei termini per l'estromissione agevolata beni ai soci o trasformazione in società semplice)
      

      
                1. Le società in nome collettivo, in accomandita semplice, a responsabilità limitata, per azioni e in accomandita per azioni che, entro il 31 dicembre 2020, assegnano o cedono ai soci beni immobili, diversi da quelli indicati nell'articolo 43, comma 2, primo periodo, del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, possono applicare le disposizioni del presente articolo a condizione che tutti i soci risultino iscritti nel Registro delle Imprese alla data del 1º ottobre 2019. Le medesime disposizioni si applicano alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni e che entro il 31 dicembre 2020 si trasformano in società semplici.
      

      
                2. Sulla differenza tra il valore normale dei beni assegnati o, in caso di trasformazione, quello dei beni posseduti all'atto della trasformazione, e il loro costo fiscalmente riconosciuto, si applica un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura dell'6 per cento ovvero 8,5 per cento per le società considerate non operative in almeno due dei tre periodi di imposta precedenti a quello in corso al momento della assegnazione, cessione o trasformazione. Le riserve in sospensione d'imposta annullate per dell'assegnazione dei beni ai soci e quelle delle società che si trasformano sono assoggettate ad imposta sostitutiva nella misura del 10 per cento.
      

      
                3. Per gli immobili, su richiesta della società e nel rispetto delle condizioni prescritte, il valore normale può essere determinato in misura pari a quello risultante dall'applicazione all'ammontare delle rendite risultanti in catasto dei moltiplicatori determinati con i criteri e le modalità previsti dal primo periodo del comma 4 dell'articolo 52 del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di cessione, ai fini della determinazione dell'imposta sostitutiva, il corrispettivo della cessione, se inferiore al valore normale del bene, determinato ai sensi dell'articolo 9 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, o in alternativa, ai sensi del primo periodo, è computato in misura non inferiore ad uno dei due valori.
      

      
                4. Il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute dai soci delle società trasformate va aumentato della differenza assoggettata ad imposta sostitutiva. Nei confronti dei soci assegnatari non si applicano le disposizioni di cui ai commi 1, secondo periodo, e da 5 a 8 dell'articolo 47 del citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. Tuttavia, il valore normale dei beni ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute.
      

      
                5. Per le assegnazioni e le cessioni ai soci di cui al presente articolo, le aliquote dell'imposta proporzionale di registro eventualmente applicabili sono ridotte alla metà e le imposte ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa.
      

      
                6. Le società che si avvalgono delle disposizioni di cui al presente articolo devono versare il 60 per cento dell'imposta sostitutiva entro il 31 marzo 2021 e la restante parte entro il 30 settembre 2021, con i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi ed il contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi.
      

      
                7. L'imprenditore individuale o il libero professionista che alla data del 31 ottobre 2019 possiede beni immobili strumentali di cui all'articolo 43, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, può, entro il 31 dicembre 2020, optare per l'esclusione dei beni stessi dal patrimonio dell'impresa, con effetto dal periodo di imposta in corso alla data del 1 º gennaio 2020, mediante il pagamento di una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura dell'6 per cento della differenza tra il valore normale di tali beni ed il relativo valore fiscalmente riconosciuto. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dei commi da 1 a 6 del presente articolo.
      

      
                8. Tali aliquote trovano applicazione anche a favore dei soggetti che hanno provveduto all'assegnazione ovvero alla trasformazione sulla base di quanto previsto dall'articolo 1, comma 690 della Legge 160/2019.
      

      
                9. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 56,4 milioni di euro per l'anno 2022 e 48,6 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 49,4 milioni per l'anno 2022 mediante le maggiori entrate derivanti dal presente articolo;
      

      
                    b) quanto a 7 milioni per l'anno 2022, a 48,6 milioni di euro per l'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      62.0.40 
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis
.
      

      
        (Modifiche e sospensioni alla disciplina delle prestazioni occasionali ed estensione dei voucher INPS a tutti i settori produttivi)
      

      
                1. Al fine di sostenere la continuità delle attività delle imprese in relazione alle ripercussioni sull'economia determinate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, sono soppresse le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) comma 1, lettera b);
      

      
                    b) comma 8;
      

      
                    c) comma 8-bis;
      

      
                    d) comma 14, lettere a) e b).
      

      
                2. Sono inoltre apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il limite pari a 5 .000 euro di cui all'articolo 54-bis, comma 1, lettera a) del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, è elevato ad euro 10.000;
      

      
                    b) il limite pari a euro 2.500 euro di cui all'articolo 54-bis, comma 1, lettera c) del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 è elevato ad euro 5.000.
      

      
                3. All'articolo 54-bis, comma 20, le parole: ''280'' ore sono sostituite dalle seguenti: ''1.120 ore'';
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 50 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
      

    

    
      62.0.41 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
        (Modifica al decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2022 i contratti di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, sono stipulati nelle forme previste dall'articolo 6 della medesima legge con esclusione dell'obbligo di trascrizione del preliminare ai sensi dell'articolo 2645-bis del codice civile.».
      

    

    
      62.0.42 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis
.
      

      
        (Modifica al decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2022 i contratti di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, sono stipulati nelle forme previste dall'articolo 6 della medesima legge con esclusione dell'obbligo di trascrizione del preliminare ai sensi dell'articolo 2645-bis del codice civile.».
      

    

    
      62.0.43 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
        (Fondo per la misurabilità della situazione del personale nelle imprese e per il sostegno a politiche inclusive)
      

      
                1. Nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico è istituito il Fondo per la misurabilità della situazione del personale nelle imprese e per il sostegno a politiche inclusive, con una dotazione di 3 milioni di euro per l'anno 2020 e di 5 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022.
      

      
                2. Il Fondo è finalizzato a estendere, in via sperimentale per una durata di tre anni a partire dall'anno 2020, l'aumento al 60 per cento del credito d'imposta per le spese di formazione di cui all'articolo 1, comma 211, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 anche alle imprese che intraprendono un percorso di miglioramento delle proprie politiche interne di genere, calcolabili attraverso indici di misurabilità dal carattere scientifico e oggettivo.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di pubblicazione della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di individuazione degli indici di misurabilità di cui al comma 2.
      

      
                4. Per le finalità di cui al presente articolo, il Fondo opera nei limiti delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                5. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui al comma 2 del presente articolo, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dal presente artico lo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020 e a 5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

      
                Conseguentemente, All'articolo 1, comma 211, della legge 27 dicembre 2019, n. I 60, dopo le parole: «decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 17 ottobre 2017» sono aggiunte le seguenti: «, o nel caso in cui le imprese intraprendano un percorso di miglioramento delle proprie politiche interne di genere, calcolabili attraverso indici di misurabilità dal carattere scientifico e oggettivo stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per le pari opportunità e la famiglia.».
      

    

    
      62.0.44 
      
        Vono, Grimani, Magorno, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
        (Proroga dei termini degli adempimenti tecnici e manutentivi relativi agli impianti elettrici e elevatori in edifici privati)
      

      
                1. Tutte le certificazioni e le verifiche tecniche, previste nei documenti contrattuali, relative agli impianti elettrici ed elevatori installati in edifici privati non effettuate in ragione del rispetto delle misure di contenimento previste dall'articolo 1 del decreto-leggeri. 6 del 2020 e dall'articolo 1 del decreto-legge n. 19 del 2020 potranno essere effettuate entro il 31 ottobre 2020.».
      

    

    
      62.0.45 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis
.
      

      
        (Semplificazione degli adempimenti per l'identificazione ai fini IVA del soggetto non residente)
      

      
                1. All'articolo 35-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le dichiarazioni previste dal presente articolo possono essere presentate anche in via telematica, secondo le regole tecniche previste con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, a condizione che alla documentazione sia apposta la firma qualificata del soggetto che intende identificarsi e un riferimento temporale opponibile a terzi.''».
      

    

    
      62.0.46 
      
        Grimani, Vono, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis
.
      

      
        (Semplificazioni per le imprese di trasporto di minore dimensione)
      

      
                1. Le imprese di trasporto di merci su strada che intendono esercitare la professione solo con veicoli di massa complessiva a pieno carico fino a 3 ,5 tonnellate, per accedere al mercato del trasporto di merci per conto di terzi, devono essere in possesso dei requisiti per l'accesso alla professione e iscritte all'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto di terzi, e sono tenute a dimostrare di aver acquisito, per cessione di azienda, altra impresa di autotrasporto, o l'intero parco veicolare, purché composto di veicoli di categoria non inferiore a Euro 5, da altra impresa che cessa l'attività di autotrasporto di cose per conto di terzi, oppure di aver acquisito e immatricolato almeno un veicolo adibito al trasporto di cose di categoria non inferiore a Euro 5.».
      

    

    
      62.0.47 
      
        Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
        (Riconoscimento parchi divertimento come imprese turistiche)
      

      
                1. All'articolo 4, comma 1) del Decreto Legislativo 23 maggio 2011, n. 79 dopo la parola: ''balneari'' è aggiunta la frase ''e i parchi divertimento''».
      

    

    
      62.0.48 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
        (Semplificazioni per il trasporto degli imballaggi usati)
      

      
                1. Ai sensi di quanto previsto all'articolo 180-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare da emanare entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto legge, sono adottate le misure necessarie per semplificare le operazioni di trasporto, stoccaggio e preparazione per il riutilizzo degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio non pericolosi prodotti nell'ambito delle attività delle imprese, secondo i seguenti criteri:
      

      
                    a) il trasporto dei rifiuti di imballaggio non pericolosi tra diverse unità locali della medesima impresa, eseguito anche da soggetti terzi a condizione in tal caso che vengano utilizzati i medesimi mezzi impiegati per la consegna degli imballaggi pieni, è effettuato con mezzi iscritti all'Albo nazionale gestori ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in un'apposita sezione secondo una procedura semplificata;
      

      
                    b) il deposito dei rifiuti presso il luogo o i luoghi di raggruppamento iscritti nell'apposita sezione dell'Albo nazionale gestori ambientali non è soggetto ad autorizzazione a condizione che vengano rispettati i limiti quantitativi e temporali e le ulteriori condizioni per il deposito temporaneo dei rifiuti definiti all'articolo 183, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ad eccezione del requisito concernente il luogo di produzione dei rifiuti, il quale si intende stabilito presso il luogo indicato dall'impresa nell'ambito della procedura di iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali;
      

      
                    c) il trasporto dei rifiuti di cui al presente comma è accompagnato da un documento semplificato di trasporto in sostituzione del formulario di identificazione dei rifiuti di cui all'articolo 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».
      

    

    
      62.0.49 
      
        Vono, Grimani, Magorno, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
        (Semplificazioni per l'attività di vendita mediante apparecchi automatici)
      

      
                1. All'articolo 67, comma 1, del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) le parole: ''competente per territorio'', sono sostituite dalle seguenti: ''nel quale l'esercente, persona fisica o giuridica, ha la propria sede principale'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''della legge 7 agosto 1990, n. 241'', sono aggiunte le seguenti:'', ed è consentita in tutto il territorio nazionale''.».
      

    

    
      62.0.50 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.

      

      
                1. Per l'anno finanziario 2021, con riferimento al precedente periodo d'imposta, ciascun contribuente può destinare il due per mille della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore di aziende private il cui datore di lavoro, nel 2021, abbia alle proprie dipendenze lavoratori appartenenti alle categorie di cui all'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68 in percentuale pari o superiore al 10 per cento della forza lavoro impiegata.
      

      
                2. Le aziende che rispettano i requisiti di cui al comma 1, possono fare domanda di iscrizione in un apposito elenco istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le modalità di presentazione delle domande di cui al precedente periodo, nonché i criteri e le modalità per il riparto e la corresponsione delle somme spettanti alle aziende private sulla base delle scelte operate dai contribuenti, in modo da garantire la tempestività e l'economicità di gestione, nonché il rispetto del limite di spesa di cui al comma 3.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      63.1 
      
        Gaudiano, D'Angelo, Vaccaro, Anastasi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
      

      
                    ''e-bis) interventi di smaltimento del materiale contenente amianto presente sulle superfici opache verticali e orizzontali e inclinate del fabbricato o unità immobiliare oggetto di intervento''.».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) sostituire la rubricacon la seguente: «Incentivi per lo smaltimento di materiale contenente amianto e semplificazione procedimenti assemblee condominiali»;
      

      
                    b) gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      63.2 
      
        Marco Pellegrini, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 9, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) dalle persone giuridiche, su unità immobiliari di proprietà, e dalle persone fisiche, anche nell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su unità immobiliari, salvo quanto previsto al comma 10;''.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubricacon la seguente: «Semplificazione procedimenti assemblee condominiali ed estensione fruizione incentivi dell'articolo 119 del disegno di legge n. 34 del 2020.».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni per l'anno 2020 e 80 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      63.3 
      
        Dal Mas
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 9-biscon il seguente:
      

      
                «9-bis. Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per oggetto l'approvazione degli interventi di cui al presente articolo, in vigenza della detrazione fiscale nella misura del 110 per cento, sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio.».
      

    

    
      63.4 
      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, il capoverso «9-bis» è sostituito dal seguente:
      

      
                «9-bis. Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per oggetto l'approvazione degli interventi di cui al presente articolo, in vigenza della detrazione fiscale nella misura del 110 per cento, sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio».
      

    

    
      63.5 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1,sostituire le parole da: «Le deliberazioni» a: «edificio», con il seguente periodo: «Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per oggetto l'approvazione degli interventi di cui al presente articolo, in vigenza della detrazione fiscale nella misura del 110 per cento, sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio.».
      

    

    
      63.6 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo le parole: «gli interventi di cui al presente articolo», aggiungere le seguenti: «, in vigenza della detrazione fiscale nella misura del 110 per cento,».
      

    

    
      63.8 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso«9-bis», dopo le parole: «interventi di cui al presente articolo», sono aggiunte le seguenti: «, degli eventuali finanziamenti finalizzati agli stessi e della conseguente cessione del credito».
      

    

    
      63.9 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle deliberazioni assunte in vigenza della detrazione fiscale, nella misura del 110 per cento, di cui all'articolo 119 del decreto legge 19.5.2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17.7.2020, n. 77».
      

    

    
      63.10 
      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 è inserito, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle deliberazioni assunte in vigenza della detrazione fiscale, nella misura del 110 per cento, di cui all'articolo 119 del decreto legge 19.5.2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17.7.2020, n. 77».
      

    

    
      63.11 
      
        Dal Mas
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle deliberazioni assunte in vigenza della detrazione fiscale, nella misura del 110 per cento, di cui all'articolo 119 del decreto legge 19.5.2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17.7.2020, n. 77».
      

    

    
      63.12 
      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, dopo il comma 10, è inserito il seguente:
      

      
                ''10-bis. La detrazione nella misura del 110 per cento è riconosciuta anche ai lavori per l'abbattimento delle barriere architettoniche, compresi gli interventi per l'installazione di ascensori ed elevatori.''».
      

    

    
      63.13 
      
        D'Alfonso, Boldrini, Ferrazzi, Vattuone, Iori, Mirabelli, Ferrari, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di agevolare lo svolgimento delle assemblee condominiali all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''6. È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario. Di tale facoltà deve esserne data notizia nell'avviso di convocazione. Il verbale può anche essere valido con la sola firma del segretario e dell'amministratore che successivamente dovrà inviarlo a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione. Il rispetto della privacy deve essere dato per acquisito stante la vigenza della normativa che lo impone''.
      

      
                1-ter. In conseguenza dello stato di emergenza da Covid-19 e del divieto di assembramento imposto dal mese di marzo 2020 che ha impedito agli amministratori di condominio di convocare le assemblee, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31 ottobre 2019, è posticipato al 31 dicembre 2020.
      

      
                1-quater. In conseguenza dello stato di emergenza da Covid-19, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987, è posticipato al 31 dicembre 2020.».
      

    

    
      63.14 
      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2. Al fine di agevolare lo svolgimento delle assemblee condominiali all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile dopo il comma 5 è inserto il seguente comma:
      

      
                ''6. È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che i condomini, l'amministratore e, dove previsti, il segretario e il presidente si trovino nel medesimo luogo. Di tale facoltà può esserne data notizia nell'avviso di convocazione, inviato anche a mezzo posta elettronica certificata. Il verbale è valido con la sola fuma del segretario e/o dell'amministratore che successivamente dovrà inviarlo a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione. Il rispetto della privacy deve essere dato per acquisito stante la vigenza della normativa che lo impone''».
      

    

    
      63.15 
      
        De Lucia, Angrisani, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere in fine i seguenti:
      

      
                «1-bis). All'articolo 1136 del codice civile, dopo il comma 7 è aggiunto in fine il seguente:
      

      
                ''7-bis). L'assemblea può essere convocata anche in forma telematica o su piattaforma di videoconferenza secondo modalità che garantiscono la corretta identificazione, partecipazione ed esercizio del diritto di voto.''.
      

      
                1-ter). All'articolo 66 delle Disposizioni di attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al Regio Decreto 3o marzo 1942, n. 318, dopo il comma 5 è aggiunto in fine il seguente:
      

      
                ''5-bis). Nei casi di convocazione secondo le modalità previste dal comma 7-bis dell'articolo 1136, può esserne data notizia nell'avviso di convocazione, inviato anche a mezzo posta elettronica certificata. Il verbale è valido con la sola firma del segretario o dell'amministratore che lo comunica a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione.''».
      

    

    
      63.16 
      
        Tosato, Romeo, Testor
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                ''5-bis. È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che i condomini, l'amministratore e, dove previsti, il segretario e il presidente si trovino nel medesimo luogo. Di tale facoltà può esserne data notizia nell'avviso di convocazione, inviato anche a mezzo posta elettronica certificata. Il verbale può anche essere valido con la sola firma del segretario o dell'amministratore che successivamente dovrà inviarlo a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione. Il rispetto della privacy deve essere dato per acquisito stante la vigenza della normativa che lo impone''.».
      

    

    
      63.17 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «2. Al fine di agevolare lo svolgimento delle assemblee condominiali all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile dopo il comma 5 è inserto il comma:
      

      
                ''6. È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che i condomini, l'amministratore e, dove previsti, il segretario e il presidente si trovino nel medesimo luogo. Di tale facoltà può esserne data notizia nell'avviso di convocazione, inviato anche a mezzo posta elettronica certificata. Il verbale è valido con la sola firma del segretario e/o dell'amministratore che successivamente dovrà inviarlo a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione. Il rispetto della privacy deve essere dato per acquisito stante la vigenza della normativa che lo impone''».
      

    

    
      63.18 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 66 disp. att. Codice civile è aggiunto infine il seguente comma:
      

      
                ''È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario. Di tale facoltà deve esserne data notizia nell'avviso di convocazione.''».
      

    

    
      63.19 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. All'articolo 66 disp. att. Codice civile è aggiunto infine il seguente comma:
      

      
                ''È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario. Di tale facoltà deve esserne data notizia nell'avviso di convocazione''.».
      

    

    
      63.20 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                «2. Al fine di garantire il rispetto delle norme emanate e per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, è consentito l'intervento in sicurezza in assemblea di condominio anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario. 2. 3.Di tale facoltà ne viene data notizia nell'avviso di convocazione, riconoscendo la validità del verbale con la sola firma del segretario della riunione.».
      

    

    
      63.21 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «2. Nel rispetto delle misure di contrasto al fenomeno epidemiologico da Covid-19, ferme restando le previsioni di cui all'articolo 1136 del codice civile e agli articoli 66 e 67 delle disposizioni di attuazione del codice civile, anche al fine di consentire il rapido avvio dei lavori di i cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 nonché dei lavori per il recupero ed il restauro delle facciate esterne degli edifici di cui alla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 del 2019, commi 219 e seguenti, è consentito lo svolgimento delle assemblee straordinarie di condominio anche in modalità di videoconferenza e/o collegamento telefonico, attraverso I 'utilizzo di strumenti informatici e applicativi esistenti, purchè sia garantita l'identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di voto. Nell'avviso di convocazione di cui all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile potrà essere indicato come luogo della riunione, in alternativa o in via esclusiva, anche un luogo virtuale con l'indicazione dettagliata dei tempi e delle modalità tecniche di svolgimento che, laddove possibile, andrebbero preventivamente concordate con i condomini tenuto conto della strumentazione di cui essi ragionevolmente potrebbero disporre. L'avviso di convocazione dovrà altresì definire la possibilità di registrazione audio/video dell'assemblea in conformità alla normativa sulla privacy e le modalità di espressione del voto che potrà essere eventualmente reso non in modo simultaneo alla riunione ma all'esito di essa o per corrispondenza tracciabile o mediante strumenti elettronici. Ogni partecipante alla riunione ha facoltà di inoltrare dichiarazioni scritte da leggere nel corso dell'assemblea e verbalizzare a cura del Presidente. Nel rispetto delle misure di sicurezza e della distanza interpersonale è possibile prevedere che più condomini facciano espressa richiesta di condividere il collegamento da remoto. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1136 del codice civile comma 7 il verbale della riunione che si svolge secondo le modalità indicate ai commi precedenti verrà trascritto nel registro dell'amministratore e inoltrato a tutti i partecipanti secondo le prassi già in uso e ritenute più idonee ma preferibilmente tramite raccomandata, Pec o consegna diretta con firma e data di ricevuta».
      

    

    
      63.22 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Nel rispetto delle misure di contrasto al fenomeno epidemiologico da Covid-19, ferme restando le previsioni di cui all'articolo 1136 del codice civile e agli articoli 66 e 67 delle disposizioni di attuazione del codice civile, anche al fine di consentire il rapido avvio dei lavori di i cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 nonché dei lavori per il recupero ed il restauro delle facciate esterne degli edifici di cui alla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 del 2019, commi 219 e seguenti, è consentito lo svolgimento delle assemblee straordinarie .di condominio anche in modalità di videoconferenza e/o collegamento telefonico, attraverso l'utilizzo di strumenti informatici e applicativi esistenti, purchè sia garantita l'identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di voto. Nell'avviso di convocazione di cui all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile potrà essere indicato come luogo della riunione, in alternativa o in via esclusiva, anche un luogo virtuale con l'indicazione dettagliata dei tempi e delle modalità tecniche di svolgimento che, laddove possibile, andrebbero preventivamente concordate con i condomini tenuto conto della strumentazione di cui essi ragionevolmente potrebbero disporre. L'avviso di convocazione dovrà altresì definire la possibilità di registrazione audio/video dell'assemblea in conformità alla normativa sulla privacy e le modalità di espressione del voto che potrà essere eventualmente reso non in modo simultaneo alla riunione ma all'esito di essa o per corrispondenza tracciabile o mediante strumenti elettronici. Ogni partecipante alla riunione ha facoltà di inoltrare dichiarazioni scritte da leggere nel corso dell'assemblea e verbalizzare a cura del Presidente. Nel rispetto delle misure di sicurezza e della distanza interpersonale è possibile prevedere che più condomini facciano espressa richiesta di condividere il collegamento da remoto. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1136 del codice civile comma 7 il verbale della riunione che si svolge secondo le modalità indicate ai commi precedenti verrà trascritto nel registro dell'amministratore e inoltrato a tutti i partecipanti secondo le prassi già in uso e ritenute più idonee ma preferibilmente tramite raccomandata, Pec o consegna diretta con firma e data di ricevuta.».
      

    

    
      63.23 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «l. Il termine per la convocazione dell'assemblea di condominio per l'approvazione del rendiconto annuale che abbia scadenza compresa tra il 1 agosto 2019 e il 30 settembre 2020 è prorogato al 31 dicembre 2020
      

      
                2. L'amministratore il cui incarico risulta scaduto tra il 1 agosto 2019 e il 30 settembre 2020, rimane in carica sino alla data della convocazione dell'assemblea di cui al comma precedente.».
      

    

    
      63.24 
      
        Girotto, Anastasi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire la rubrica con la seguente: «Modifiche e semplificazioni agli articoli 119 e 121 del decreto-legge n. 34 del 2020»;
      

      
                b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 121, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso'' sono sostituite dalle seguenti: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere usufruita negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».
      

    

    
      G63.100 
      
        Arrigoni, Ferrero, Tosato, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Capo I del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, reca semplificazioni in materia di attività di impresa e investimenti pubblici;
      

      
                    l'articolo 10 del provvedimento citato dispone, tra l'altro, semplificazioni e altre misure in materia edilizia;
      

      
                    non sembrerebbero tuttavia essere presenti disposizioni mirate e concrete a sostegno del settore turistico ricettivo;
      

      
                    tale settore, difatti, è il ramo dell'economia che per primo e più pesantemente ha subito l'impatto dell'epidemia Covid-19;
      

      
                    nel corso di questi mesi si è registrata un calo fortissimo della domanda che ha subito un primo rallentamento nel mese di gennaio a causa della contrazione dei flussi dalla Cina, è seguita una drastica frenata nel mese febbraio con il propagarsi dell'epidemia in Italia ed un blocco pressoché totale dai primi di marzo, quando i provvedimenti del Governo italiano e di altri governi hanno vietato o di fatto impedito ogni spostamento, dall'estero verso l'Italia ed all'interno del territorio nazionale;
      

      
                    un insieme di concause è destinato a far sì che le ricadute negative si protraggano anche dopo la conclusione della fase di emergenza. sanitaria: la limitazione agli spostamenti che impattano con i flussi turistici esteri, il ricorso generalizzato agli ammortizzatori sociali in tutti i settori produttivi, il prolungato periodo di chiusura di molte attività commerciali e" più in generale, la tendenza ad un rallentamento dell'economia, determineranno una riduzione dei consumi turistici;
      

      
                    i dati comunicati recentemente da Federalberghi fotografano una realtà a dir poco drammatica: rispetto ad un anno fa le presenze in Italia sono calate quasi dell'81%, contrazione pesantissima che ha vanificato oltre 110 mila posti di lavoro stagionali e temporanei, e a cui rischiano di aggiungersi ulteriori 140 mila posti, che potrebbero non superare il test dell'estate;
      

      
                    interventi di efficientamento energetico alle strutture alberghiere oggetto di benefici come il Superbonus consentirebbero agli operatori di ridurre in modo significativo i costi di gestione;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il comma 1, dell'art. 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio, n. 77 stabilisce che la detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sia applicata nella misura del 110 per cento, sulle prime e seconde case e villette a schiera; i condomini; le persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su unità immobiliari; alle unità immobiliari all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno;
      

      
                    il comma 9 del succitato articolo 119 estende l'ambito di applicazione della misura del superbonus 110% agli Istituti autonomi case popolari (IACP); agli enti del terzo settore, oltre che alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all'articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266 e alle associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383.
      

      
                    l'esclusione degli alberghi, dall'ambito di applicazione della misura, non trova fondamento in un'ottica di rilancio del compatto in sofferenza e più in generale dell'economia, dell'edilizia e, soprattutto, dell'efficientamcnto energetico,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a includete gli alberghi tra i beneficiari del cd. «Superbonus».
      

    

    
      G63.101 
      
        Arrigoni, Ferrero, Tosato, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 10 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, reca semplificazioni ed altre misure in materia edilizia e, nello specifico, il comma 3, riconosce a ciascun partecipante alla comunione o al condominio la facoltà di realizzare a proprie spese ogni opera relativa a diverse tipologie di interventi, quali le opere connesse agli incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici di cui all'art. 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio, n. 77;
      

      
                    il Titolo IV del provvedimento citato, inoltre, reca numerose disposizioni in metameria di semplificazioni in materia di attività di impresa, ambiente e green economy;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il teleriscaldamento efficiente rappresenta una misura fondamentale per promuovere il recupero di calore di scarto disponibile sul territorio italiano e le fonti rinnovabili, nell'ottica di favorire la transizione verso l'economia circolare;
      

      
                    secondo il dettato del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, il teleriscaldamento efficiente deve essere sostenuto in quanto strumento idoneo al conseguimento degli obiettivi di efficienza energetica e di riduzione delle emissioni inquinanti;
      

      
                    questi benefici si esplicano maggiormente nei centri urbani, soprattutto se densamente urbanizzati, dove si genera la maggior parte della domanda di energia per riscaldamento e climatizzazione;
      

      
                    il richiamato articolo 119 ai commi 1, lettere b) e c) limita l'allacciamento a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del citato decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE;
      

      
                    tale previsione appare fortemente limitativa dei benefici ambientali in termini di riduzione delle emissioni climalteranti e degli inquinanti locali che potrebbero derivare dall'utilizzo del teleriscaldamento efficiente nei centri urbani, dove tale tecnologia andrebbe in via prioritaria sostenuta generando peraltro evidenti e significative ricadute positive anche per l'indotto,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che, ai fini dell'accesso al meccanismo del cd. «Superbonus», l'allacciamento a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, non sia limitato esclusivamente ai comuni montani e si applichi, senza restrizioni ulteriori, su tutto il territorio nazionale.
      

    

    
      G63.102 
      
        Arrigoni, Ferrero, Tosato, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                     in sede di esame del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Titolo I del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, reca semplificazioni in materia di contratti pubblici ed edilizia, mentre il successivo Titolo IV reca semplificazioni in materia di attività di impresa, ambiente e green economy;
      

      
                    l'articolo 10, in particolare, reca semplificazioni cd altre misure in materia edilizia e, nello specifico, il comma 3, riconosce a ciascun partecipante alla comunione o al condominio la facoltà di realizzare a proprie spese ogni opera relativa a diverse tipologie di interventi, quali le opere connesse agli incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici di cui all'art. 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio, n. 77;
      

      
                considerato che:
      

      
                    gli interventi di efficieiltamento energetico beneficiari del c.d, Superbonus sono sottoposti a un iter complesso per l'elaborazione dei progetti, l'approvazione, assegnazione e realizzazione dei lavori, oltre che per la definizione di eventuali accordi con istituti bancari ai sensi della normativa proposta;
      

      
                    il termine di 18 mesi per la realizzazione dei lavori introdotta dalla norma risulta troppo ridotto perché possano essere avviati con la possibilità di vedere conclusi i lavori;
      

      
                    considerata la necessità, ai fini delle certezze economiche degli investimenti che saranno posti in essere, anche in considerazione della fase «post covid», posto che la misura dell'ecobonus e sisma bonus negli anni ha determinato effetti positivi per il risparmio energetico, l'ambiente, la salute, l'economia e l'occupazione e detrazioni rappresentano un reale volano per la crescita del paese e l'uscita dalla crisi che ha colpito in particolare il settore dell'edilizia negli ultimi anni) risulta necessario promuovere la stabilizzazione della misura o in subordine l'estensione della stessa fino al 31 dicembre 2023 ( comma 1 «la detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º luglio 2020 fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo»),
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prolungare la misura fino al 31 dicembre 2023 per tutti gli interventi di efficientamento energetico disciplinati dall'art. 119 richiamato dall'articolo 63 del decreto-legge in esame.
      

    

    
      G63.103 
      
        Arrigoni, Ferrero, Tosato, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                   in sede di esame del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Capo I del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, reca semplificazioni in materia di attività di impresa e investimenti pubblici;
      

      
                    l'articolo 10 del provvedimento in esame dispone, tra l'altro, semplificazioni e altre misure in materia edilizia;
      

      
                    tra le misure fiscali dell'articolo 119 - del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio, n. 77 -«Ecobonus, sismabonus, fotovoltaico e colonnine veicoli elettrici» il comma 9 circoscrive l'ambito dei soggetti beneficiari delle agevolazioni fiscali introdotte dall'articolo 119;
      

      
                    le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano agli interventi effettuati dai condomini, nonché, su unità immobiliari adibite ad abitazione principale, dalle persone fisiche al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni e dagli Istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti Istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di in house providing per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica, nonché dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa per interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci (lettere a-d);
      

      
                    la misura (lett. d-bis) è stata estesa, altresì, anche agli interventi realizzati dagli enti del Terzo settore (organizzazioni non lucrative di utilità, organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano);
      

      
                    tra le modifiche ultime la misura è stata estesa alle associazioni e alle società sportive dilettantistiche per i lavori finalizzati ai soli immobili, o a parte di iminobili, adibiti a spogliatoi (lettera e);
      

      
                    considerato che in Commissione V Bilancio della Carnera non è stato accolto l'emendamento 119. 157 Saltamartini di fatto creando un volnus normativo;
      

      
                    l'accoglimento dello stesso avrebbe mostrato un segnale di grande responsabilità istituzionale che riconosce l'insostituibile ruolo delle scuole paritarie, servizio educativo di importanza strategica e che dimostra l'intenzione di voler stare dalla parte delle famiglie e dei ragazzi;
      

      
                    le scuole paritarie non statali sono state pesantemente impattate dalla crisi del Covid-19 e rischiano di subire ulteriori danni per l'impossibilità di far fronte ad interventi di riqualificazione edilizia al venire meno delle entrate della loro attività. Questo periodo di inattività potrebbe invece essere sfruttato fruttuosamente per la riqualificazione energetica e antisismica degli edifici,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che i benefici del superbonus si possano estendere anche agli interventi effettuati dalle istituzioni scolastiche non statali parificate, come definite ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della Legge 10 marzo 2000, n. 62, per interventi realizzati su immobili di loro proprietà o da esse gestiti, adibiti a locali per l'erogazione del servizio d'istruzione scolastica, definendo un congruo tetto di spese complessive per il calcolo della detrazione spettante.
      

    

    
      63.0.1 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63
-bis.

      

      
                (Semplificazioni nella riscossione e nel pagamento delle quote condominiali)
      

      
                1. Al fine di consentire all'amministratore di riscuotere le quote condominiali per il normale pagamento dei fornitori e delle utenze condominiali, al comma 7, dell'articolo 1129 del codice civile è apportata la seguente modifica relativa alle modalità di pagamento delle rate condominiali: al comma 7 sostituire ''far transitare'' con: ''riscuotere e pagare'' e sostituire: ''su uno specifico conto corrente'' con: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''«.
      

      
                2. Sino a sei mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, l'amministratore in carica può emettere richieste di pagamento delle quote condominiali occorrenti per la gestione dei servizi comuni in misura corrispondente alle rate della gestione ordinaria e agli oneri per riscaldamento relative all'ultimo preventivo o consuntivo di spesa che risulta approvato dall'assemblea. Le quote saranno riscosse anche norma dell'articolo 63 delle disposizioni di attuazione del codice civile.».
      

    

    
      63.0.2 
      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis.

      

      
        (Semplificazioni nella riscossione e nel pagamento delle quote condominiali)
      

      
                1. Al fine di consentire all'amministratore di riscuotere le quote condominiali per il normale pagamento dei fornitori e delle utenze condominiali, al comma 7, dell'articolo 1129 del codice civile è apportata la seguente modifica relativa alle modalità di pagamento delle rate condominiali: al comma 7 sostituire: ''far transitare'' con: ''riscuotere e pagare'' e sostituire: ''su uno specifico conto corrente'' con: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''.
      

      
                2. Sino a sei mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, l'amministratore in carica può emettere richieste di pagamento delle quote condominiali occorrenti per la gestione dei servizi comuni in misura corrispondente alle rate della gestione ordinaria e agli oneri per riscaldamento relative all'ultimo preventivo o consuntivo di spesa che risulta approvato dall'assemblea. Le quote saranno riscosse anche norma dell'articolo 63 delle disposizioni di attuazione del codice civile».
      

    

    
      63.0.3 
      
        De Lucia, Angrisani, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis.

      

      
        (Semplificazioni nella riscossione e nel pagamento delle quote condominiali)
      

      
                1. Al comma 7 dell'articolo 1129 del codice civile le parole: ''far transitare'' sono sostituite dalle seguenti: ''riscuotere e pagare'' e le parole: ''su uno specifico conto corrente'' con le seguenti: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''.
      

      
                2. Sino a sei mesi dal termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberato dal Consiglio dei ministri, l'amministratore in carica può emettere richieste di pagamento delle quote condominiali occorrenti per la gestione dei servizi comuni in misura corrispondente alle rate della gestione ordinaria e agli oneri per riscaldamento relative all'ultimo preventivo o consuntivo di spesa che risulta approvato dall'assemblea. Le quote saranno riscosse anche secondo quanto disposto dall'articolo 63 delle disposizioni di attuazione del codice civile».
      

    

    
      63.0.3a 
      
        Testor, Tosato, Romeo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis
.
      

      
        (Riscossione e pagamento delle quote condominiali)
      

      
                1. All'articolo 1129 del codice civile, settimo comma, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a)sostituire le parole: ''far transitare'' con le seguenti: ''riscuotere e pagare'';
      

      
                    b)sostituire le parole: ''su uno specifico conto corrente'' con le seguenti: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''.
      

      
                2. Sino a sei mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, l'amministratore in carica può emettere richieste di pagamento delle quote condominiali occorrenti per la gestione dei servizi comuni in misura corrispondente alle rate della gestione ordinaria e agli oneri per riscaldamento relative all'ultimo preventivo o consuntivo di spesa che risulta approvato dall'assemblea. Le quote saranno riscosse anche a norma dell'articolo 63 delle disposizioni di attuazione del codice civile».
      

    

    
      63.0.4 
      
        Damiani, Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis
.
      

      
        (Semplificazioni nella riscossione e nel pagamento delle quote condominiali)
      

      
                1. Sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, l'amministratore in carica può emettere richieste di pagamento delle quote condominiali occorrenti per la gestione dei servizi comuni in misura corrispondente alle rate della gestione ordinaria e agli oneri per riscaldamento relative all'ultimo preventivo o consuntivo di spesa che risulta approvato dall'assemblea. Le quote saranno riscosse anche norma dell'articolo 63 delle disposizioni di attuazione del codice civile.
      

      
                2. Al fine di consentire all'amministratore di riscuotere le quote condominiali per il normale pagamento dei fornitori e delle utenze condominiali, al comma 7, dell'articolo 1129 del codice civile è apportata la seguente modifica relativa alle modalità di pagamento delle rate condominiali: al comma 7 sostituire: ''far transitare'' con: ''riscuotere e pagare'' e sostituire: ''su uno specifico conto corrente'' con: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''».
      

    

    
      63.0.5 
      
        Tosato, Romeo, Campari, Testor
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis
.
      

      
        (Approvazione rendiconto e nomina amministratore)
      

      
                1. In deroga all'articolo 1129, decimo comma, codice civile, è prorogato sino alla data della convocazione dell'assemblea di cui al comma precedente, l'incarico dell'amministratore scaduto tra il 1 agosto 2019 e il 30 settembre 2020.
      

      
                2. In deroga all'articolo 1130, primo comma, n. 10) codice civile, è prorogato sino al 31 dicembre 2020 il termine per la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto annuale che abbia scadenza compresa tra il 1 agosto 2019 e il 30 settembre 2020».
      

    

    
      63.0.6 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis
.
      

      
        (Contrasto all'evasione fiscale in ambito condominiale)
      

      
                1. Al comma 7, dell'articolo 1129 del codice civile, sostituire: ''far transitare'' con: ''riscuotere'' e: ''su uno specifico conto corrente'' con: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''.
      

      
                2. Al comma 10, dell'articolo 1129 del codice civile sostituire: ''per eguale durata'' con: ''salvo specifica revoca''.
      

      
                3. Al comma 14, dell'articolo 1129 del codice civile sostituire: ''l'attività svolta'' con: ''l'attività prevista, oltre che per la gestione ordinaria, anche con particolare riferimento a quelle di recupero crediti, di disbrigo per gli adempimenti fiscali e per le gestioni straordinarie''.
      

      
                4. Al comma 1, dell'articolo 1130-bis del codice civile, dopo: ''un revisore che verifichi la contabilità del condominio'' aggiungere: ''in possesso di apposita certificazione o dei requisiti di cui all'articolo 71-bis lettera a), b), c), d), e), f), g) delle disposizioni d'attuazione al codice ci vile''.».
      

    

    
      63.0.7 
      
        D'Angelo, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di condomini negli edifici)
      

      
                1. Il termine di cui al numero 10) del primo comma dell'articolo 1130 del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020.
      

      
                2. All'articolo 1136 del codice civile, è aggiunto in fine il seguente comma:
      

      
                ''All'assemblea è prevista la partecipazione anche in forma telematica o a mezzo piattaforma di videoconferenza; in tal caso, il verbale, redatto in forma sintetica, è sottoscritto dall'amministratore o da chi ha convocato l'assemblea e, in caso di contestazione dello stesso, è consentito avvalersi della registrazione della riunione. La verifica delle presenze è assicurata attraverso l'esibizione in video del documento d'identità, mentre una eventuale delega, firmata e accompagnata dalla fotocopia del documento del delegante, è trasmessa in via telematica.''.
      

      
                3. All'articolo 66 delle Disposizioni di attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 318, è aggiunto in fine il seguente comma:
      

      
                ''L'assemblea può essere convocata anche in forma telematica o su una piattaforma di videoconferenza''.».
      

    

    
      63.0.8 
      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia condominiale - proroga termini)
      

      
                1. Visto il divieto di assembramento imposto dal mese di marzo non è stato possibile agli amministratori di condominio convocare le assemblee, al fine di scongiurare la loro revoca in deroga al comma 1 n.10 dell'articolo 1130, del codice civile, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31/10/2019, è posticipato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987».
      

    

    
      63.0.9 
      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis.

      

      
        (Proroga termini)
      

      
                1. In deroga al comma 1 n.10 dell'articolo 1130, del codice civile, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31/10/2019, è posticipato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987».
      

    

    
      63.0.10 
      
        De Lucia, Angrisani, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis.

      

      
        (Proroga termini adeguamento antincendio)
      

      
                1. In deroga a quanto disposto dal comma 1, n. 10), dell'articolo 1130 del codice civile, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31 ottobre 2019, è posticipato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberato dal Consiglio dei ministri.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019.».
      

    

    
      63.0.11 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-bis.

      

      
        (Proroga termini)
      

      
                1. In deroga al primo comma n. 10) dell'articolo 1130, del codice civile, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31/10/2019, è posticipato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987».
      

    

    
      63.0.12 
      
        Romeo, Tosato, Testor
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Proroga termini)
      

      
                1. In deroga al comma 1 n.10 dell'articolo 1130, del codice civile, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31 ottobre 2019, è posticipato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987.».
      

    

    
      63.0.13 
      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Ferro, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Semplificazioni per lo svolgimento delle assemblee condominiali)
      

      
                1. Al fine di agevolare lo svolgimento delle assemblee condominiali all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile dopo il comma 5 è inserto il seguente:
      

      
                ''6. È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario. Di tale facoltà può esserne data notizia nell'avviso di convocazione, inviato a mezzo posta elettronica certificata. Il verbale può anche essere valido con la sola firma del segretario e dell'amministratore che successivamente dovrà inviarlo a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione. Il rispetto della privacy deve essere dato per acquisito stante la vigenza della normativa che lo impone.''».
      

    

    
      63.0.14 
      
        Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                1. all'alinea, sostituire le parole: ''31 dicembre 2021'', con le seguenti: ''31 dicembre 2023''; al comma 4 sostituire le parole: ''31 dicembre 2021'', con le seguenti: ''31 dicembre 2023''; al comma 5, sostituire le parole: ''31 dicembre 2021'', con le seguenti: ''31 dicembre 2023''; conseguentemente sopprimere il comma 3-bis;
      

      
                2. alla lettera b) le parole: '', esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,'', sono soppresse;
      

      
                3. alla lettera c) le parole: '', esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,'', sono soppresse;
      

      
                    b) dopo il comma 9-bis, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''9-ter. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano anche agli interventi realizzati su immobili rientranti nella categoria catastale D2. Ai fini dell'applicazione del presente Gomma:
      

      
                1. la detrazione di cui al comma 1, lettera a), è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore ad curo 25.000 moltiplicato per il numero di camere che compongono l'edificio per gli edifici con un numero di camere fino a 20 compreso, sommato ad curo 20.000 moltiplicato per il numero di camere eccedenti le 20;
      

      
                2. la detrazione di cui al comma 1, lettera b), è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore ad euro 12.000 moltiplicato per il numero di camere che compongono l'edificio per gli edifici con un numero di camere fino a 20 compreso, sommato ad euro 10.000 moltiplicato per il numero di camere eccedenti le 20''.
      

      
                9-quater. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano anche agli interventi effettuati dalle istituzioni scolastiche non statali parificate, come definite ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della Legge 10 marzo 2000, n. 62, per interventi realizzati su immobili di loro proprietà o da esse gestiti, adibiti a locali per l'erogazione del servizio d'istruzione scolastica. Ai fini dell'applicazione del presente comma, la detrazione di cui al comma 1, lettera a), è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore ad euro 300.000 e la detrazione di cui al comma 1, lettera b), è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore ad euro 100.000. Il termine per la realizzazione dei lavori e per l'accesso agli incentivi è fissato al 31 dicembre 2023.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 270,8 milioni di euro per l'anno 2020, 251,6 milioni di euro per l'anno 2021, 374,8 milioni di euro per l'anno 2022, 1.522 milioni di euro per l'anno 2023, 3.491 milioni di euro per l'anno 2024, 4.351 milioni di curo per l'anno 2025, 2.909 milioni di euro per l'anno 2026, 2.910 milioni di euro per l'anno 2027, 1.540 milioni di euro per l'anno 2028, 149 milioni di euro per l'anno 2032, 261 milioni di euro per l'anno 2033, 290 milioni di euro per l'anno 2034, si provvede:
      

      
                1) quanto a 270,8 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                2) quanto a 251,6 milioni di euro per l'anno 2021, 3.464 milioni di curo per l'anno 2022, 1.522 milioni di euro per l'anno 2023, 3.491 milioni di euro per l'anno 2024, 4.351 milioni di euro per l'anno 2025, 2.909 milioni di euro per l'anno 2026, 2.910 milioni di euro per l'anno 2027, 1.540 milioni di curo per l'anno 2028, 149 milioni di euro per l'anno 2032, 261 milioni di curo per l'anno 2033, 290 milioni di euro per l'anno 2034, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.
      

    

    
      63.0.15 
      
        Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Opzione per la cessione in luogo delle detrazioni fiscali riferite alle spese sostenute in anni precedenti al 2020)
      

      
                1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:
      

      
                1-ter. L'opzione di cui alla lettera b) del comma 1 può essere esercitata anche per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute, negli anni precedenti al 2020, per gli interventi elencati al comma 2 L'opzione si riferisce a tutte le rate residue.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, stimati in 250 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 250 milioni di euro per Panno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge;
      

      
                    b) quanto a 250 milioni per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.
      

      
                3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
      

    

    
      63.0.16 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di documentazione antimafia)
      

      
                1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) All'articolo 83, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. La documentazione di cui al comma 1 è sempre acquisita nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli demaniali. Al relativo adempimento provvede direttamente l'ente concedente''.
      

      
                    b) All'articolo 91, il comma 3-bis, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. L'informazione antimafia è sempre acquisita nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli demaniali. Al relativo adempimento provvede direttamente l'ente concedente''.».
      

    

    
      63.0.17 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di antincendio e progettazione di impianti elettrici)
      

      
                1. Al Decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, Allegato I, al numero 36, sostituire le parole: ''in massa superiori a 50.000 kg'', con le seguenti: ''in massa superiori a 100.000 kg''.
      

      
                2. Al Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008 n. 37, all'articolo 5, comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente: ''c) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a), relativi agli immobili adibiti ad attività produttive, al commercio, al terziario e ad altri usi, quando le utenze sono alimentate a tensione superiore a 1000 V, inclusa la parte in bassa tensione, o quando le utenze sono alimentate in bassa tensione aventi potenza impegnata superiore a 12 kw o qualora la superficie superi i 600 mq;''».
      

    

    
      63.0.18 
      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di concessioni idroelettriche)
      

      
                1. Al fine di uniformare la disciplina italiana a quella degli altri Paesi europei, consentendo di semplificare il processo amministrativo, il limite di 3.000 kW di potenza nominale media annua di cui alla lettera a), dell'articolo 6, del Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, è elevato a 10.000 Kw».
      

    

    
      63.0.19 
      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Proroga dei termini degli adempimenti tecnici e manutentivi relativi agli impianti elettrici e elevatori in edifici privati)
      

      
                1. Tutte le certificazioni e le verifiche tecniche, previste nei documenti contrattuali, relative agli impianti elettrici ed elevatori installati in edifici privati non effettuate in ragione del rispetto delle misure di contenimento previste dall'articolo 1 del decreto-legge n. 6 del 2020 e dall'articolo 1 del decreto-legge n. 19 del 2020 potranno essere effettuate entro il 31 ottobre 2020».
      

    

    
      63.0.20 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Incentivi a favore del risparmio idrico degli edifici esistenti)
      

      
                1. Al fine di perseguire il risparmio di risorse idriche, in attuazione dell'articolo 15 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è riconosciuta una detrazione del 75% da applicare alle spese sostenute dal 1 ottobre 2020 al 31 dicembre 2022 per interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità immobiliari riguardanti:
      

      
                    a) la sostituzione di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto;
      

      
                    b) la sostituzione di apparecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni doccia e colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi a limitazione di flusso d'acqua.
      

      
                2. Le detrazioni sono riconosciute con riferimento alle spese sostenute, nel limite di euro 650,00 per singolo vaso sanitario e di euro 500,00 per singolo apparecchio erogatore, relative a:
      

      
                    a) fornitura e posa in opera di vasi sanitari in ceramica con volume massimo di scarico uguale o inferiore a 6 litri e relativi sistemi di scarico, comprese le opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti;
      

      
                    b) fornitura e installazione di rubinetti e miscelatori per bagno e cucina, compresi i dispositivi per il controllo di flusso di acqua con portata uguale o inferiore a 6 litri al minuto e di soffioni doccia e colonne doccia con valori di portata di acqua uguale o inferiore a 9 litri al minuto, comprese le eventuali opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti.
      

      
                3. Le detrazioni spettanti ai sensi del presente articolo sono ripartite tra gli aventi diritto in 5 quote annuali di pari importo. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente sostenute fino al 31 dicembre 2021 si applica la detrazione nella misura del 110%.
      

      
                4. Alle detrazioni previste dal presente articolo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      63.0.21 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Semplificazione nello svolgimento della procedura di mediazione nelle controversie condominiali)
      

      
                1. All'articolo 71-quater delle disposizioni per l'attuazione del Codice civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 3 è sostituito con il seguente: ''L'amministratore è sempre legittimato ad attivare, aderire e partecipare ad una procedura di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28'';
      

      
                    b) il comma 4 è abrogato;
      

      
                    c) il comma 5 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''A seguito dell'avvio e svolgimento della procedura di mediazione, l'ipotesi di accordo di conciliazione raggiunto dalle parti e riportato nel processo verbale, o la proposta del mediatore devono essere approvati dall'assemblea con maggioranza di cui all'articolo 1136, secondo comma, del codice civile. Se non si raggiunge la predetta maggioranza, l'ipotesi di accordo di conciliazione raggiunto dalle parti o la proposta del mediatore si devono intendere non accettati'',
      

      
                    d) il comma 6 è sostituito con il seguente: ''Il mediatore fissa il termine per l'accettazione o il rifiuto della proposta di conciliazione di cui all'articolo 11 secondo comma del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, tenendo conto della necessità per l'amministratore di munirsi della delibera assembleare''.
      

      
                2. Al comma 1 dell'articolo 1131 del codice civile, di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, dopo la parola: ''giudizio'' sono inserite le seguenti: ''ed attivare, aderire e partecipare ad una procedura di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28''».
      

    

    
      64.1 
      
        Leone, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «L'incremento di cui al periodo precedente è destinato, altresì, al supporto delle imprese a conduzione femminile esistenti, in particolare di quelle attive nel Mezzogiorno, nonché ad incoraggiare la nascita di start-up femminili».
      

    

    
      64.2 
      
        Conzatti, Grimani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Al fine di incentivare e semplificare l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, come definite nella Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione Europea del 6 maggio 2003, alla liquidità per far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19, le disposizioni del presente articolo si applicano altresì anche alle procedure per l'affidamento, ai sensi dell'articolo 112, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, della gestione di fondi pubblici comunitari, nazionali, regionali e camerali diretti a sostenere l'accesso al credito delle imprese».
      

    

    
      64.3 
      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire l'accesso al credito per far fronte alle esigenze di liquidità dei professionisti nella fase della ripartenza del Paese, fino al 31 dicembre 2020, la garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in deroga a quanto previsto, è concessa anche agli intermediari finanziari iscritti nella rispettiva sezione del Registro unico degli intermediari assicurativi di cui all'articolo 109 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e ai periti indipendenti delle assicurazioni iscritti al ruolo dei periti assicurativi di cui all'articolo 157 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.».
      

    

    
      64.4 
      
        Pesco, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis) all'articolo 54, del decreto-legge 1.7 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, comma 1, lettera a), dopo le parole: ''l'ammissione ai benefici del Fondo è esteso ai lavoratori autonomi'' sono aggiunte le seguenti: ''ai singoli soci di società a responsabilità limitata e Società in accomandita già iscritti a gestioni Inps,''.».
      

    

    
      64.5 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le garanzie di cui all'articolo 13 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono concesse anche alle imprese che abbiano ottenuto, su operazioni finanziarie garantite dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un prolungamento della garanzia per temporanea difficoltà del soggetto beneficiario ai sensi del paragrafo D, parte VI delle disposizioni operative del Fondo stesso a condizione che le stesse rispettino i requisiti previsti dall'articolo 13, comma 1 lettere g-bis), g-ter) e g-quater).».
      

    

    
      64.6 
      
        Dell'Olio, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sopprimere la lettera a);
      

      
                    b) alla lettera b), dopo le parole: «a sostegno delle imprese e dell'occupazione», sopprimere la seguente parola: «anche».
      

    

    
      64.7 
      
        Dell'Olio, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sopprimere la lettera a);
      

      
                    b) dopo la lettera b), è aggiunta, infine, la seguente:
      

      
                «b-bis) una quota pari all'80 per cento l'importo complessivo di cui al comma 1 del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, è destinata in via esclusiva alla Banca del Mezzogiorno - Mediocredito Centrale S.p.A. e la restante parte è assegnata con uno o più decreti adottati dal Ministro dell'economia e delle finanze per operazioni diverse da quelle previste dal comma 1.».
      

    

    
      64.8 
      
        Bergesio, Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera c) del decreto-legge 8 aprile 2020, numero 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, numero 40, dopo le parole: ''fino a 72 mesi'' sono aggiunte le seguenti: ''e fino a 180 mesi, per le operazioni compiute da imprese del settore turistico e termale''».
      

    

    
      64.9 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera c) del decreto-legge 8 aprile 2020, numero 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, numero 40, dopo le parole: ''fino a 72 mesi'' sono aggiunte le seguenti: ''e fino a 180 mesi, per le operazioni compiute da imprese del settore turistico e termale''».
      

      
                Conseguentemente, per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 4 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli armi 2020 e 2021, quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      64.10 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera e) del decreto-legge 8 aprile 2020, numero 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, numero 40, dopo le parole: ''fino a 72 mesi'' sono aggiunte le seguenti: ''e fino a 180 mesi, per le operazioni compiute da imprese del settore turistico e termale''».
      

      
                Conseguentemente: agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 4 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021:
      

      
                a) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento;
      

      
                b) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      64.11 
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera e) del decreto-legge 8 aprile 2020, numero 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, numero 40, dopo le parole: ''fino a 72 mesi'' sono aggiunte le seguenti: ''e fino a 180 mesi, per le operazioni compiute da imprese del settore turistico e termale''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni», con le seguenti: «200 milioni», e sopprimere le parole da: «e di 50 milioni» fino alla fine del comma.
      

    

    
      64.12 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 222-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 luglio 2020, n. 77, le parole: ''10 milioni'', sono sostituite dalle seguenti: ''20 milioni''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      64.13 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 222, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 luglio 2020, n. 77, dopo la parola: ''vitivinicole'' sono aggiunte le seguenti: ''orticole, limitatamente alla produzione di quarta gamma, e frutticole''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      64.14 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 222, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 luglio 2020, n. 77, le parole: ''la somma di 30 milioni di euro per l'anno 2020.'', sono sostituite dalle sagenti: ''la somma di 100 milioni di euro per l'anno 2020. La sottoscrizione del prestito avviene presso gli uffici degli assessorati regionali dell'agricoltura, che allo scopo utilizzano le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 70milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      64.15 
      
        Pesco, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Alle garanzie di cui all'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, accedono anche le imprese che abbiano ottenuto, su operazioni finanziarie garantite dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un prolungamento della garanzia per temporanea difficoltà del soggetto beneficiario ai sensi del paragrafo D, parte VI, delle disposizioni operative del Fondo stesso a condizione che le stesse rispettino i requisiti previsti dall'articolo 13, comma 1, lettere g-bis), g-ter) e g-quater).
      

      
                2-ter. All'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''nonché di agenti di assicurazione, subagenti di assicurazione e broker iscritti alla rispettiva sezione del Registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché di persone fisiche esercenti attività finanziarie e assicurative di cui al codice Ateco, sezione K),''.».
      

    

    
      64.16 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera c), del decreto-legge 8 aprile 2020, numero 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, numero 40, dopo le parole: ''fino a 72 mesi'' sono aggiunte le seguenti: ''e fino a 180 mesi, per le operazioni compiute da imprese del settore turistico e termale''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «210 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro».
      

    

    
      64.17 
      
        Bini, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di euro 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      64.18 
      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di euro 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      64.19 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di curo 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      64.20 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di euro 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      64.21 
      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di curo 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      64.22 
      
        de Bertoldi, Balboni, La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 3
con il seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di euro 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      64.23 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3 aggiungere in fine le seguenti parole: «e le parole: ''Fino al 31 dicembre 2020''» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 giugno 2021».
      

    

    
      64.24 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3 aggiungere infine le seguenti parole: «e le parole: ''Fino al 31 dicembre 2020''» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 giugno 2021».
      

    

    
      64.25 
      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3 aggiungere in fine le seguenti parole: «e le parole: ''Fino al 31 dicembre 2020''» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 giugno 2021».
      

    

    
      64.26 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera m), primo periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''in favore di piccole e medie imprese e di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni'', inserire le seguenti: '', di soggetti con codice Ateco 2007 66.19.21''».
      

    

    
      64.27 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera m), primo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''in favore di piccole e medie imprese e di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni'', inserire le seguenti: '', di soggetti con codice Ateco 2007 66.19.21''».
      

    

    
      64.28 
      
        Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera m), primo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''in favore di piccole e medie imprese e di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni'', inserire le seguenti: '', di soggetti con codice Ateco 2007 66.19.21''».
      

    

    
      64.29 
      
        Pesco, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente:
      

      
                    ''m-ter) la garanzia di cui alla lettera m) è altresì concessa in favore delle microimprese e piccole imprese come definite dall'Allegato I, articolo 2, del regolamento (UE) n.651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, con riferimento alle esposizioni creditizie classificate come inadempienze probabili o esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate ai sensi delle avvertenze generali, parte B), paragrafo 2, della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca d'Italia, anche prima del 31 gennaio 2020, a condizione che le stesse abbiano raggiunto un accordo preventivo transattivo con le banche creditrici, subordinato all'ottenimento della garanzia di cui alla presente lettera, per la ristrutturazione del debito di cui al comma 1), attraverso una riduzione minima della quota capitale pari al 30 per cento, oltre ad una sostanziale estensione temporale di ammortamento.''».
      

    

    
      64.31 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, dopo la lettera g-quater), inserire la seguente:
      

      
                ''g-quinquies) La garanzia è concessa anche alle imprese che, prima del 31 dicembre 2019, siano state ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, abbiano stipulato accordi di ristrutturazione ai sensi dell'articolo 182-bis del regio decreto 16 marzo 1942, 267 o abbiano presentato un piano attestato di cui- all'articolo 67 del predetto regio decreto purché, alla data del 31 gennaio 2020, non presentassero importi in arretrato successivi all'applicazione delle misure di concessione o il mancato rispetto degli obblighi assunti.''».
      

    

    
      64.32 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 1 dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo la lettera g-quater), è inserita la seguente:
      

      
                    ''g-quinquies) gli aiuti di cui al presente comma possono essere concessi alle microimprese e piccole imprese ai sensi dell'allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che risultavano in difficoltà ai sensi del medesimo regolamento già alla data del 31 dicembre 2019, purché le stesse non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza e non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, salvo che al momento della concessione dell'aiuto l'impresa abbia rimborsato il prestito o abbia revocato la garanzia, o non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo che al momento della concessione dell'aiuto non siano più soggette al piano di ristrutturazione''.».
      

    

    
      64.33 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 1 dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo la lettera g-quater), è inserita la seguente:
      

      
                ''g-quinquies) gli aiuti di cui al presente comma possono essere concessi alle microimprese e piccole imprese ai sensi dell'allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che risultavano in difficoltà ai sensi del medesimo regolamento già alla data del 31 dicembre 2019, purché le stesse non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza e non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, salvo che al momento della concessione dell'aiuto l'impresa abbia rimborsato il prestito o abbia revocato la garanzia, o non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo che al momento della concessione dell'aiuto non siano più soggette al piano di ristrutturazione''».
      

    

    
      64.34 
      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 1, lettera m), primo periodo, dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n.23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''Registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi,'', sono aggiunte le seguenti: ''di cui all'articolo 109 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, di periti indipendenti delle assicurazioni iscritti al Ruolo dei periti assicurativi di cui all'articolo 157 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, di agenti in attività finanziaria, di cui all'articolo 128-quater del decreto legislativo 7 settembre 1993, n. 385, dei loro collaboratori e dei collaboratori di società di mediazione creditizia''.».
      

    

    
      64.35 
      
        Mirabelli, Assuntela Messina, Cirinnà, Rossomando
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di agevolarne il recupero al mercato legale, le imprese soggette ad amministrazione giudiziaria, autorizzate dal giudice delegato a proseguire l'attività d'impresa ai sensi dell'articolo 41, comma 1-quinquies, del decreto legislativo 6 giugno 2011, n. 159, accedono ai benefici di cui all'articolo 13 del decreto legge 8 aprile 2020, n.23 anche nei casi in cui presentino esposizioni classificate come inadempienze probabili o come esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate ai sensi del paragrafo 2 della parte B) delle avvertenze generali della circolare della Banca d'Italia n. 272 del 30 luglio 2008.».
      

    

    
      64.36 
      
        Caligiuri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Fermi restando i presupposti economici previsti dal decreto- legge 8 aprile 2020, n.23 convertito con modificazioni dalla Legge 5 giugno 2020, n. 40, le imprese soggette ad amministrazione giudiziaria, sia in sequestro che in confisca, autorizzate dal Tribunale alla prosecuzione dell'attività tipica ai sensi dell'articolo 41 del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 al fine di agevolarne il recupero al mercato legale, potranno accedere - in deroga a quanto stabilito dall'articolo 13, comma 1, lettera g-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.23 convertito con modificazioni dalla Legge 5 giugno 2020, n. 40 - agli strumenti finanziari indipendentemente dalla classificazione delle stesse tra le ''inadempienze probabili'' o ''scadute o sconfinanti deteriorate'', come definite ai sensi del paragrafo 2, parte B della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca d'Italia».
      

    

    
      64.37 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Le garanzie di cui all'articolo 13 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono concesse anche alle imprese che abbiano ottenuto, su operazioni finanziarie garantite dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un prolungamento della garanzia per temporanea difficoltà del soggetto beneficiano ai sensi del paragrafo D, parte VI delle disposizioni operative del Fondo stesso a condizione che le stesse rispettino i requisiti previsti dall'articolo 13, comma 1 lettere g-bis), g-ter) e g-quater).».
      

    

    
      64.38 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 13 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con legge 5 giugno 2020 n. 40, dopo il comma 13 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''13-bis. Ai fini delle necessarie verifiche ai sensi del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, il Gestore del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, acquisisce per il tramite del soggetto richiedente una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, anche firmata digitalmente, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il titolare o il legale rappresentante dell'impresa beneficiaria, sotto la propria responsabilità, dichiara che il titolare o il legale rappresentante istante nonché i soggetti indicati all'articolo 85, commi 1 e 2, del predetto codice, non si trovano nelle condizioni ostative previste dall'articolo 67 del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011.
      

      
                13-ter. Per la prevenzione dei tentativi di infiltrazioni criminali, con protocollo d'intesa sottoscritto tra il Ministero dell'interno, il Ministero dell'economia e delle finanze, il Ministero dello sviluppo economico e Mediocredito Centrale S.p.a. sono disciplinati i controlli di cui al libro II del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, anche attraverso procedure semplificate. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.''».
      

    

    
      64.39 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 64, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. Fermi restando i presupposti economici previsti dal decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, a 40, le imprese soggette ad amministrazione giudiziaria, sia in sequestro che in confisca, autorizzate dal Tribunale alla prosecuzione dell'attività tipica ai sensi dell'articolo 41 del decreto legislativo n. 159/2011 al fine di agevolarne il recupero al mercato legale, potranno accedere - in deroga a quanto stabilito dall'articolo 13, comma 1, lettera g-ter), del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 - agli strumenti finanziari indipendentemente dalla classificazione delle stesse tra le ''inadempienze probabili'' o ''scadute o sconfinanti deteriorate'', come definite ai sensi del paragrafo 2, parte B della circolare della Banca d'Italia n. 272 del 30 luglio 2008.''».
      

    

    
      64.40 
      
        Ferrari, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:
      

      
                «5-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera n), del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: ''Previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del TFUE, la durata di tali finanziamenti non può essere superiore ai 120 mesi.''».
      

    

    
      64.41 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «5.bis. Alla lettera n) del comma 1 dell'articolo 13 del Decreto Legge dell'8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni dalla Legge del 5 giugno 2020 n. 40, dopo il primo periodo, aggiungere le seguenti parole: ''Previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del TFUE, la durata di tali finanziamenti non può essere superiore ai 120 mesi.''».
      

    

    
      64.0.1 
      
        La Pietra, Balboni, de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10%.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lett. c) e lett. d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lett. c) e lett. d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 comma 2 lett. a) della legge 7 marzo 1996 n. 108 concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15 comma 2 lett. a) della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                    b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1 comma 54 della legge n. 147/2013.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di firma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000,00''».
      

    

    
      64.0.2 
      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10%.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lett. c) e lett. d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lett. c) e lett. d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 comma 2 lett. a) della legge 7 marzo 1996 n. 108 concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15 comma 2 lett. a) della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                    b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1 comma 54 della legge n. 147/2013.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di firma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000,00.''».
      

    

    
      64.0.3 
      
        De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis
.
      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10%.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108 concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                    b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1 comma 54 della L. n. 147/2013.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente :
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di firma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000,00''».
      

    

    
      64.0.4 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti al!'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10 per cento.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15, comma 2, lettera a), della legge 7 marzo 1996, n. 108, concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15, comma 2, lettera a), della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                    b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro, piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di firma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. Il modello di valutazione previsto dall'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 6 marzo 2017, non si applica, in aggiunta alle esclusioni previste dal medesimo comma 2, alle richieste di intervento relative a operazioni finanziarie di importo superiore a euro 50.000,00 qualora presentate da un soggetto garante autorizzato».
      

    

    
      64.0.5 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis
.
      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10%.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1, lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1, non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1, lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108 concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                    b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1 comma 54 della L. n. 147/2013.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo l º settembre 1993, n. 385 possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di firma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 20 I 7 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000,00''».
      

    

    
      64.0.6 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis
.
      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 3 85 assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10%.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108 concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1 comma 54 della L. n. 147/2013.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di filma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000,00''».
      

    

    
      64.0.7 
      
        de Bertoldi, Balboni, La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.

      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma, 1 lettera e) ultimo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'' sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      64.0.8 
      
        De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis
.
      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma, 1 lettera e) ultimo periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'' sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      64.0.9 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis
.
      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma, 1 lettera e) ultimo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'' sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      64.0.10 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma, 1 lettera e) ultimo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'' sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      64.0.11 
      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma, 1. lettera e) ultimo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'', sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      64.0.12 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma 1, lettera e), ultimo periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'' sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      64.0.13 
      
        de Bertoldi, Balboni, La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite delle seguenti: ''50.000,00''.
      

      
                2. Le risorse di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono incrementate di 200 milioni di euro. Le risorse già concesse ai Confidi e le risorse di nuova concessione, sia a valere sulle risorse residue rispetto alla dotazione iniziale di cui all'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 sia concesse ai sensi del presente comma, sono utilizzate dai Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    b) per erogare credito diretto da parte dei Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese.
      

      
                3. Le operazioni di cui alla lettera a) del comma 2, limitatamente alla garanzia personale rilasciata dal Confidi a valere sul proprio patrimonio integrativa rispetto a quella rilasciata sulle risorse pubbliche, e le operazioni di cui alla lettera b) del comma 2 sono ammissibili alla controgaranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, estende con proprio decreto il termine per le attività di cui al presente comma al 31 dicembre del quindicesimo anno successivo alla data del decreto di concessione o alla data di completo esaurimento del fondo rischi.
      

      
                4. All'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: ''che realizzino operazioni di aggregazione, processi di digitalizzazione o percorsi di efficientamento gestionale, da utilizzare per la concessione di garanzie alle piccole e medie imprese'' sono soppresse».
      

    

    
      64.0.14 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello sviluppo economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite delle seguenti: ''50.000,00''.
      

      
                2. Le risorse di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono incrementate di 200 milioni di euro. Le risorse già concesse ai Confidi e le risorse di nuova concessione, sia a valere sulle risorse residue rispetto alla dotazione iniziale di cui all'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 sia concesse ai sensi del presente comma, sono utilizzate dai Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    b) per erogare credito diretto da parte dei Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese.
      

      
                3. Le operazioni di cui alla lettera a) del comma 2, limitatamente alla garanzia personale rilasciata dal Confidi a valere sul proprio patrimonio integrativa rispetto a quella rilasciata sulle risorse pubbliche, e le operazioni di cui alla lettera b) del comma 2 sono ammissibili alla controgaranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, estende con proprio decreto il termine per le attività di cui al presente comma al 31 dicembre del quindicesimo anno successivo alla data del decreto di concessione o alla data di completo esaurimento del fondo rischi.
      

      
                4. All'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: ''che realizzino operazioni di aggregazione, processi di digitalizzazione o percorsi di efficientamento gestionale, da utilizzare per la concessione di garanzie alle piccole e medie imprese'' sono soppresse».
      

    

    
      64.0.15 
      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite delle seguenti: ''50.000,00''.
      

      
                2. Le risorse di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono incrementate di 200 milioni di euro. Le risorse già concesse ai Confidi e le risorse di nuova concessione, sia a valere sulle risorse residue rispetto alla dotazione iniziale di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sia concesse ai sensi del presente comma, sono utilizzate dai Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    b) per erogare credito diretto da parte dei Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 miro a favore di micro piccole e medie imprese.
      

      
                3. Le operazioni di cui alla lettera a) del comma 2, limitatamente alla garanzia personale rilasciata dal Confidi a valere sul proprio patrimonio integrativa rispetto a quella rilasciata sulle risorse pubbliche, e le operazioni di cui alla lettera b) del comma 2 sono ammissibili alla controgaranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, estende con proprio decreto il termine per le attività di cui al presente comma al 31 dicembre del quindicesimo anno successivo alla data del decreto di concessione o alla data di completo esaurimento del fondo rischi.
      

      
                4. All'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: ''che realizzino operazioni di aggregazione, processi di digitalizzazione o percorsi di efficientamento gestionale, da utilizzare per la concessione di garanzie alle piccole e medie imprese'' sono soppresse».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sopprimere il comma 4.
      

    

    
      64.0.16 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite delle seguenti: ''50.000,00''.
      

      
                2. Le risorse di cui all'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono incrementate di 200 milioni di euro. Le risorse già concesse ai Confidi e le risorse di nuova concessione, sia a valere sulle risorse residue rispetto alla dotazione iniziale di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sia concesse ai sensi del presente comma, sono utilizzate dai Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    b) per erogare credito diretto da parte dei Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese.
      

      
                3. Le operazioni di cui alla lettera a) del comma 2, limitatamente alla garanzia personale rilasciata dal Confidi a valere sul proprio patrimonio integrativa rispetto a quella rilasciata sulle risorse pubbliche, e le operazioni di cui alla lettera b) del comma 2 sono ammissibili alla controgaranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, estende con proprio decreto il termine per le attività di cui al presente comma al 31 dicembre del quindicesimo anno successivo alla data del decreto di concessione o alla data di completo esaurimento del fondo rischi.
      

      
                4. All'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: ''che realizzino operazioni di aggregazione, processi di digitalizzazione o percorsi di efficientamento gestionale, da utilizzare per la concessione di garanzie alle piccole e medie imprese'' sono soppresse».
      

    

    
      64.0.17 
      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite delle seguenti: ''50.000,00''.
      

      
                2. Le risorse di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono incrementate di 200 milioni di euro. Le risorse già concesse ai Confidi e le risorse di nuova concessione, sia a valere sulle risorse residue rispetto alla dotazione iniziale di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sia concesse ai sensi del presente comma, sono utilizzate dai Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    b) per erogare credito diretto da parte dei Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385 fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese.
      

      
                3. Le operazioni di cui alla lettera a) del comma 2, limitatamente alla garanzia personale rilasciata dal Confidi a valere sul proprio patrimonio integrativa rispetto a quella rilasciata sulle risorse pubbliche, e le operazioni di cui alla lettera b) del comma 2 sono ammissibili alla controgaranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, estende con proprio decreto il termine per le attività di cui al presente comma al 31 dicembre del quindicesimo anno successivo alla data del decreto di concessione o alla data di completo esaurimento del fondo rischi.
      

      
                4. All'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: ''che realizzino operazioni di aggregazione, processi di digitalizzazione o percorsi di efficientamento gestionale, da utilizzare per la concessione di garanzie alle piccole e medie imprese'' sono soppresse».
      

    

    
      64.0.18 
      
        Croatti, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno della promozione e della vendita on-line dei prodotti artigianali delle filiere del Mezzogiorno)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 6, dopo la lettera b) è inserita la seguente:
      

      
                ''b-bis)start-up innovative di cui all'articolo 25 del decreto legge 18 ottobre 2012, n.179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, specializzate nella vendita online di prodotti artigianali del Sud-Italia'';
      

      
                    b) al comma 10, dopo le parole: ''fornitura di servizi, ivi compresi i servizi turistici'' sono inserite le seguenti: ''e di prodotti artigianali realizzati esclusivamente nelle zone di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, previa obbligatoria indicazione del paese d'origine, di cui all'articolo 26 regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011. Per prodotti della filiera meridionale si intendono le seguenti categorie: prodotti agricoli, anche manipolati o trasformati, prodotti enogastronomici, prodotti cosmetici e di profumeria, prodotti tessili e di gioielleria, oggettistica ornamentale e ceramiche artigianali''».
      

    

    
      64.0.19 
      
        Marino, Vono, Grimani, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di escussione della garanzia per i finanziamenti fino a 30.000 euro)
      

      
                1. Con riferimento alle operazioni di cui all'articolo 13 comma 1 lettera m) e m-bis) del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 al fine di avviare la procedura di escussione della garanzia non è necessario effettuare la comunicazione dell'evento di rischio prevista dalle disposizioni operative del Fondo di garanzia.
      

      
                2. A pena di inefficacia della garanzia, la richiesta di escussione della garanzia deve essere inviata al Gestore del Fondo, previa attivazione delle procedure di recupero mediante invio di intimazione di pagamento, entro 18 mesi dalla prima rata scaduta e non pagata anche parzialmente in via continuativa da oltre 90 giorni. In caso di operazioni senza piano di ammortamento il termine di cui al periodo precedente è ridotto a 9 mesi rispetto alla data di inadempimento.
      

      
                3. Ai fini dell'escussione della garanzia il soggetto finanziatore esibisce i seguenti documenti già acquisiti in fase di istruttoria: richiesta di affidamento, modulo ''allegato 4-bis'' ed eventuale ''integrazione allegato 4-bis'', contratto di finanziamento e lettera di intimazione di pagamento».
      

    

    
      64.0.20 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di escussione della garanzia per i finanziamenti fino a 30.000)
      

      
                1. Con riferimento alle operazioni di cui all'articolo 13, comma 1, lettere m) e m-bis), del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, al fine di avviare la procedura di escussione della garanzia non è necessario effettuare la comunicazione dell'evento di rischio prevista dalle disposizioni operative del Fondo di garanzia.
      

      
                2. A pena di inefficacia della garanzia, la richiesta di escussione della garanzia deve essere inviata al Gestore del Fondo, previa attivazione delle procedure di recupero mediante invio di intimazione di pagamento, entro 18 mesi dalla prima rata scaduta e non pagata anche parzialmente in via continuativa da oltre 90 giorni. In caso di operazioni senza piano di ammortamento il termine di cui al periodo precedente è ridotto a 9 mesi rispetto alla data di inadempimento.
      

      
                3. Ai fini dell'escussione della garanzia il soggetto finanziatore esibisce i seguenti documenti già acquisiti in fase di istruttoria: richiesta di affidamento, modulo ''allegato 4-bis'' ed eventuale ''integrazione allegato 4-bis'', contratto di finanziamento e lettera di intimazione di pagamento».
      

    

    
      64.0.21 
      
        Sudano, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il potenziamento del personale delle Regioni e degli enti locali)
      

      
                1. Al fine di garantire gli interventi straordinari e urgenti finalizzati al contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19, le regioni e gli enti locali, anche ad ordinamento autonomo, possono procedere per gli anni 2020 e 2021:
      

      
                    a) ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, in deroga ai paramenti di cui all'articolo 33, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione.
      

      
                    b) ad assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del citato decreto legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                2. L'articolo 163, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si interpreta nel senso che tra le spese correnti impegnabili nel corso dell'esercizio provvisorio sono comprese anche le spese per le assunzioni di personale, purché già autorizzate dal piano triennale del fabbisogno di personale, nonché dal bilancio di previsione finanziario, ai sensi dell'articolo 164, comma 2 del medesimo decreto legislativo.
      

      
                3. Per le finalità connesse alla corretta funzionalità della gestione amministrativa durante l'emergenza COVID-19, gli enti locali strutturalmente deficitari, nonché in stato di riequilibrio finanziario pluriennale o di dissesto finanziario, possono procedere alle assunzioni di cui hanno chiesto autorizzazione alla Commissione per la stabilità finanziaria degli Enti Locali (COSFEL) di cui all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche in assenza del pronunciamento della predetta Commissione».
      

    

    
      64.0.22 
      
        Botto, Puglia, Pavanelli, Romano, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno delle start-up e PMI innovative)
      

      
                1. All'articolo 38 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole '', business angels'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''7. Al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo l'articolo 29 è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 29-bis.
      

      
        (Incentivi in regime «de minimis» all'investimento in start-up innovative)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, in alternativa a quanto previsto dall'articolo 29, dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche, anche via sostituto d'imposta, ovvero dall'imposta lorda sul reddito da capitale delle persone fisiche e dall'imposta cedolare secca, si detrae un importo pari al 50 per cento della somma investita dal contribuente nel capitale sociale di una o più start-up innovative direttamente ovvero indirettamente per il tramite di organismi di investimento collettivo del risparmio o di altre società di capitali che investano prevalentemente in start-up innovative, nonché indirettamente per il tramite di società di capitali che investano in organismi collettivi del risparmio ovvero in altre società di capitali che investano prevalentemente in start-up innovative. Sulla parte di investimento che eccede il limite di importo massimo, è possibile usufruibile della detrazione di cui all'articolo 29.
      

      
                2. La detrazione di cui al comma 1 si applica alle sole start-up innovative iscritte alla sezione speciale del Registro delle imprese di cui all'articolo 2188 del codice civile, al momento dell'investimento. Ai fini della determinazione del periodo fiscale dell'investimento, nel caso sia effettuato nella forma del convertendo, è valida la data del versamento con causale 'in conto futuro aumento di capitale'. La detrazione è concessa ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione europea del 18 dicembre 2013 sugli aiuti 'de minimis'.
      

      
                3. L'importo massimo detraibile non può eccedere, in ciascun periodo d'imposta, la somma di 300 mila euro e deve essere mantenuto per almeno tre anni; l'eventuale cessione, anche parziale, dell'investimento prima del decorso di tale termine, comporta la decadenza dal beneficio e l'obbligo per il contribuente di restituire l'importo detratto, unitamente agli interessi legali, salvo il caso della cessione totale a terzi dell'intero capitale della società destinataria dell'investimento, ovvero della cessione successiva alla quotazione delle sue azioni su mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione Europea, ovvero nell'esercizio di diritti di trascinamento definiti in Statuto, o in caso di adesione ad un riacquisto di una classe di azioni da parte della società.
      

      
                4. Gli investimenti di cui al comma i non possono portare il contribuente ad acquisire una partecipazione qualificata nella singola start-up innovativa oggetto dell'investimento, neppure in forma indiretta o attraverso patti di sindacato. L'acquisizione di una partecipazione qualificata, anche nel corso dei tre anni successivi, comporta la decadenza dal beneficio corrispondente e l'obbligo per il contribuente di restituire l'importo detratto, unitamente agli interessi legali.''.";
      

      
                    c) al comma 8, capoverso ''9-ter'', sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) dopo le parole: ''dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche'' sono aggiunte le seguenti: '', anche via sostituto d'imposta, ovvero dall'imposta lorda sul reddito da capitale delle persone fisiche e dall'imposta cedolare secca'';
      

      
                        2) dopo le parole: ''per il tramite di organismi di investimento collettivo del risparmio'' sono aggiunte le seguenti: ''o di società di capitali'';
      

      
                        3) dopo le parole: ''prevalentemente in PMI innovative'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché indirettamente per il tramite di società di capitali che investano in organismi collettivi del risparmio o in società di capitali che investano prevalentemente in PMI innovative'';
      

      
                        4) dopo le parole: ''interessi legali'' sono aggiunte le seguenti: '', salvo il caso della cessione totale a terzi del capitale della società destinataria dell'investimento, ovvero della cessione successiva alla quotazione delle sue azioni su mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione Europea, ovvero nell'esercizio di diritti di trascinamento definiti in Statuto, o in caso di adesione ad un riacquisto di una classe di azioni da parte della società. Gli investimenti di cui al presente comma non possono portare il contribuente ad acquisire una partecipazione qualificata nella singola PMI innovativa oggetto dell'investimento, neppure in forma indiretta o attraverso patti di sindacato. L'acquisizione di una partecipazione qualificata, anche nel corso dei tre anni successivi, comporta la decadenza dal beneficio corrispondente e l'obbligo per il contribuente di restituire l'importo detratto, unitamente agli interessi legali''.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 897, della legge 27 dicembre 2017 n. 205, la parola: ''legale'' è sostituita dalla seguente: ''operativa''».
      

    

    
      64.0.24 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)
      

      
                1. I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, collima 1, n. 2) del Codice Civile, non effettuare fino al 100% dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma sarà imputata nel conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio saranno differite le quote successive. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente all'epidemia di SARS-CoV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o, in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi».
      

    

    
      64.0.25 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per l'investimento in fondi)
      

      
                1. Gli enti di previdenza obbligatoria, di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, ed al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, nonché i fondi di previdenza complementare, devono destinare somme non inferiori allo 0,5 per cento dell'attivo patrimoniale risultante dal rendiconto dell'esercizio precedente agli investimenti in fondi di Venture Capital, Fondi di Fondi di Venture Capital, fondi promossi da network di business angels, incubatori ed acceleratori certificati italiani, società di investimento. Ai fini del presente comma si intendono per:
      

      
                    a) ''Fondi per il Venture Capital'' (FVC): i fondi comuni di investimento come definiti dall'articolo 31, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
      

      
                    b) ''incubatore certificato'': l'ente di cui all'articolo 25, comma 5 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.
      

      
                    c) ''Business Angels'': investitori privati che investono in startup nella prima fase della loro raccolta di capitali.
      

      
                    d) ''Società d'investimento'': società che investono capitali privati, senza ricorrere alla raccolta da fondi istituzionali e fondi terzi, non sottostando così alla normativa delle società di gestione del risparmio (SGR).
      

      
                    e) ''Fondi di fondi di venture capitali'': i fondi comuni di investimento che investono in fondi di venture capital.».
      

    

    
      64.0.27 
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Fondo centrale di garanzia PMI)
      

      
                1. Le garanzie di cui all'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono concesse anche alle imprese che abbiano ottenuto un prolungamento della garanzia per temporanea difficoltà del soggetto beneficiario, ai sensi del paragrafo D, parte IV delle disposizioni operative del Fondo di cui di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, a condizione che le stesse rispettino i requisiti previsti dall'articolo 13, comma 1 lettere g-bis, g-ter e g-quater».
      

    

    
      64.0.28 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis
.
      

      
        (Incremento Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura)
      

      
                1. Al fine di contrastare il fenomeno dell'usura in conseguenza degli effetti prodotti dalle misure adottate per il contenimento e la prevenzione del Covid-19, il Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108 è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 25 milioni di euro per il 2021. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      64.0.29 
      
        Botto, Puglia, Pavanelli, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-bis.

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo di garanzia per il credito alle piccole e medie imprese dedicato all'imprenditoria femminile)
      

      
                1. Per gli interventi in favore delle imprese femminili, la sezione speciale del Fondo di garanzia, istituito con la convenzione del 14 marzo 2013 tra il Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero dell'economia e delle finanze, è incrementata di 5 milioni di euro, per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro per l'anno 2021 e 2022.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      65.1 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 65:
      

      
                    1) al comma 1,sostituire le parole: «31 gennaio 2021» con le seguenti: «30 settembre 2021 »;
      

      
                    2) al comma 2,sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le seguenti: «31 agosto 2021 »;
      

      
                    3) al comma 4,sostituire le parole: «31 gennaio 2021» con le seguenti: «30 settembre 2021».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 77, comma 2,sostituire le parole: «31 marzo 2021» con le seguenti: «30 novembre 2021 ».
      

    

    
      65.2 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1,sostituire le parole: «31 gennaio 2021» con le seguenti: «30 settembre 2021»;
      

      
                b) al comma 2,sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le seguenti: «31 agosto 2021 »;
      

      
                c) al comma 4,sostituire le parole: «31 gennaio 2021» con le seguenti: «30 settembre 2021».
      

    

    
      65.3 
      
        Bagnai, Bergesio, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, le parole: «31 gennaio 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2021»;
      

      
                b) al comma 4, le parole: «31 gennaio 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2021»;
      

      
                c) al comma 6 aggiungere in fine il seguente periodo: «Qualora le risorse del fondo di cui al primo periodo non fossero sufficienti, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

    

    
      65.4 
      
        Durnwalder, Steger
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, le parole:«31 gennaio 2021 », sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2021 ».
      

    

    
      65.5. 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, le parole:«31 gennaio 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2021».
      

    

    
      65.6 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1,sostituire le parole: «31 gennaio 2021» con le seguenti: «31 marzo 2021».
      

    

    
      65.7 
      
        Pesco, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Per le imprese ammesse alle misure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, lettere a) e b) con scadenza della moratoria entro il 31 gennaio 2021, la moratoria è prorogata pro rata temporis fino al 31 gennaio 2024 attraverso una rateazione in massimo 36 mesi, a partire dal 31 gennaio 2021, dell'importo del prestito oggetto di moratoria. La proroga opera automaticamente senza alcuna formalità, salva l'ipotesi di rinuncia espressa da parte dell'impresa beneficiaria, da far pervenire al soggetto finanziatore entro il termine del 30 settembre 2020.».
      

    

    
      65.8 
      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 54-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) le parole: ''in tutto il territorio nazionale è sospesa, per la durata di sei mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite con le seguenti: ''fino al 31 dicembre 2021 è sospesa'';
      

      
                    2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', nonché gli immobili ipotecati, i beni e i diritti immobiliari delle aziende agricole in contenzioso con gli istituti di credito in ragione delle agevolazioni regionali dichiarate illegittime ai sensi della decisione 971612/CE della Commissione, del 16 aprile 1997.''».
      

      
                Conseguentemente, la rubrica è sostituitacon la seguente: «Sospensione delle procedure esecutive».
      

    

    
      65.9 
      
        Cario
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Possono accedere ai benefici di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile n. 23, gli agenti in attività finanziaria, i loro collaboratori e i collaboratori di società di mediazione creditizia, professioni disciplinate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni di euro».
      

    

    
      65.10 
      
        Fenu, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Possono accedere ai benefici di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e di cui all'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, gli agenti in attività finanziaria, i loro collaboratori e i collaboratori di società di mediazione creditizia, di cui agli articoli da 128-quater a 128-decies del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, nonché i periti indipendenti delle assicurazioni iscritti al Ruolo dei periti assicurativi di cui all'articolo 157 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.».
      

    

    
      65.11 
      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 2, lettera c), dopo le parole: ''tramite il rilascio di cambiali agrarie,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché per mutui e altri finanziamenti a rimborso rateale, nella misura del debito in essere per capitale e per interessi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, concessi ad aziende agricole a fronte di agevolazioni regionali dichiarate illegittime ai sensi della decisione 971612/CE della Commissione, del 16 aprile 1997, anche in deroga al comma 4,'';
      

      
                    2) al comma 6, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e-bis) per il 100 per cento, con garanzia statale, a prima richiesta, a titolo gratuito sull'importo delle rate dei mutui e degli altri finanziamenti concessi ad aziende agricole a fronte di agevolazioni regionali dichiarate illegittime ai sensi della decisione 971612/CE della Commissione, del 16 aprile 1997, anche in deroga al comma 4, che siano state sospese ai sensi del comma 2, lettera c).».
      

    

    
      65.12 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Ai fini della richiesta della garanzia di cui all'articolo 56, comma 6, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, l'impresa dichiara anche il rispetto dei parametri dimensionali previsti dalla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 pubblicata sulla G.U.U.E. n. L124 del 20 maggio 2003. Qualora emerga il mancato rispetto dei predetti parametri dimensionali, anche a seguito di controlli del Gestore del Fondo, ferma restando l'efficacia della garanzia nei confronti del soggetto richiedente, il Gestore del Fondo avvia, nei confronti del soggetto beneficiario finale, il procedimento di revoca dell'agevolazione ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123».
      

    

    
      65.13 
      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. I soggetti iscritti nell'elenco di cui all'articolo 111, comma 1, del testo unico bancario, possono erogare credito alle microimprese così come individuate dalla raccomandazione della Commissione europea n. 361 del 6 maggio 2003. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede ad adeguare il decreto 17 ottobre 2014, n. 176, alle disposizioni di cui al presente comma.».
      

    

    
      65.0.1 
      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-bis
.
      

      
        (Fondo solidarietà mutui prima casa)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 1, lettera a), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''e a i liberi professionisti'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai liberi professionisti e ai soggetti di cui all'articolo 2362 del Codice Civile''.».
      

    

    
      65.0.2 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-bis.

      

      
        (Proroga della sospensione delle procedure esecutive sulla prima casa)
      

      
                1. All'articolo 54-ter, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''per la durata di sei mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti:''fino al 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      65.0.3 
      
        Santangelo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-bis.

      

      
        (Sospensione applicazione clausola penale sul mancato pagamento degli assegni bancari)
      

      
                1. Fino alla data del 31 gennaio 2021, alle imprese beneficiarie delle misure di sostegno finanziario di cui all'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, non si applica la clausola penale prevista dall'articolo 3 della legge 15 dicembre 1990, n. 386.».
      

    

    
      65.0.4 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-bis.

      

      
        (Sospensione mutui e finanziamenti per immobili di interesse storico culturale)
      

      
                1. I titolari di mutui e altri finanziamenti a rimborso rateale che abbiano quale finalità l'acquisto o il restauro di immobili dichiarati di interesse storico artistico ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio o che abbiano tali immobili quali oggetto dell'ipoteca, possono aderire alla sospensione di cui all'articolo 56, comma 2, lettera b), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, così come convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni e integrazioni.».
      

    

    
      65.0.5 
      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-bis.

      

      
        (Sospensione mutui e finanziamenti per immobili di interesse storico culturale)
      

      
                1. I titolari di mutui e altri finanziamenti a rimborso rateale che abbiano quale finalità l'acquisto o il restauro di immobili dichiarati di interesse storico artistico ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio o che abbiano tali immobili quali oggetto dell'ipoteca, possono aderire alla sospensione di cui all'articolo 56, comma 2, lettera b), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, così come convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27».
      

    

    
      65.0.6 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-bis
.
      

      
        (Proroga delle semplificazioni di cui al comma 1-bis, dell'articolo 24, del decreto legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito, con modificazioni, nella legge 1 º dicembre 2018, n. 132)
      

      
                1. Al comma 1-bis, dell'articolo 24, del decreto legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito, con modificazioni, nella legge 1º dicembre 2018, n. 132, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
      

    

    
      65.0.7 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65
-bis.

      

      
        (Agevolazioni fiscali per i canoni non riscossi dalle imprese)
      

      
                I redditi derivanti da contratti di locazione di immobili ad uso non abitativo, se non percepiti a far data dal 1º febbraio 2020, non concorrono a formare il reddito, purché la mancata percezione sia comprovata da costituzione in mora ai sensi dell'articolo 1219 del codice civile tramite lettera raccomandata o altro mezzo equipollente.».
      

    

    
      65.0.8 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-bis.

      

      
        (Incentivi alle imprese ai fini della riduzione dei canoni di locazione degli immobili della categoria catastale C/1)
      

      
                1. Il canone relativo ai contratti di locazione di immobili rientranti nella categoria catastale C/1, qualora risulti da accordo delle parti che l'importo del canone annuo è stato diminuito rispetto all'anno 2019 almeno del 20%, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 10 per cento.
      

      
                2. L'IMU relativa a tali contratti è ridotta al 75%.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 250 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento».
      

    

    
      65.0.9 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-bis.

      

      
        (Requisiti di accesso garanzia SACE)
      

      
                1.All'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, al comma 1, le parole: ''che abbiano pienamente utilizzato la loro capacità di accesso al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662,'' sono sostituite dalle seguenti ''che abbiano prevalentemente utilizzato la loro capacità di accesso al Fondo di cui all'articolo 2, comma 1001 lettera a)1 della legge 23 dicembre 1996, n. 6621 tale per cui la nuova operazione proposta non sia pienamente coperta dal plafond residuo disponibile del Fondo stesso''.».
      

    

    
      65.0.10 
      
        Fenu, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Regime opzionale per l'esenzione dal pagamento diretto e dall'obbligo di dichiarazione dell'imposta sostitutiva per gli aderenti al regime forfetario)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, le persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni, che applicano il regime forfetario di cui all'articolo 1, comma 692, della legge 27 dicembre 2019, n. 16o, possono esercitare l'opzione per l'esenzione dal pagamento diretto e dall'obbligo di dichiarazione dell'imposta sostitutiva prevista per il medesimo regime, nei termini e nella modalità stabiliti con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, alle condizioni che seguono:
      

      
                    a) le operazioni di emissione, trasmissione, conservazione e archiviazione delle fatture emesse, devono essere effettuate esclusivamente in forma elettronica ai sensi del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127;
      

      
                    b) gli incassi dei compensi relativi alle fatture emesse devono essere effettuati esclusivamente mediante bonifico bancario o mediante altre forme di pagamento elettronico. All'atto del pagamento, il cessionario o committente che effettua il bonifico ovvero l'esercente stesso in caso di pagamento elettronico con carta di debito e di credito, indica il codice identificativo di appartenenza al regime in opzione, nonché il codice di attività esercitata ATECO, al fine di rendere determinabile in maniera esatta l'importo dell'imposta sostitutiva sulla base dell'aliquota e del coefficiente di redditività da applicare ai ricavi;
      

      
                    c) a decorrere dal 1º gennaio 2021, le banche, le Poste Italiane S.p.a., gli istituti di credito e gli altri operatori finanziari gestori dei servizi di pagamento elettronici, in qualità di sostituti d'imposta, operano una ritenuta a titolo di imposta sostitutiva, dovuta dai beneficiari, all'atto dell'accredito dei pagamenti relativi ai bonifici ovvero agli altri strumenti di pagamento elettronici, resi a favore dei beneficiari che applicano la misura opzionale di cui al presente lettera;
      

      
                    d) l'imposta sostitutiva oggetto di ritenuta deve corrispondere all'aliquota prevista applicata all'importo del bonifico o del pagamento, moltiplicato per il coefficiente di redditività corrispondente al codice ATECO;
      

      
                    e) le banche, le Poste Italiane S.p.a., gli istituti di credito e gli altri operatori finanziari gestori dei servizi di pagamento elettronici, sono soggetti agli obblighi di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, in materia di dichiarazione e certificazione dei sostituti di imposta;
      

      
                    f) sulla base dei dati comunicati dai sostituti d'imposta, l'Agenzia delle Entrate elabora e rende disponibile nel cassetto fiscale del contribuente, il quadro precompilato relativo al regime forfetario, da integrare a cura del contribuente nella dichiarazione dei redditi ovvero da confermare in caso di assenza di altri redditi.
      

      
                2. Ai soggetti che esercitano l'opzione di cui al comma i sono riconosciuti i seguenti benefici:
      

      
                    a) i contribuenti non soggetti al regime di accertamento basato sugli studi di settore, ai sensi dell'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, sono esclusi dagli accertamenti basati sulle presunzioni semplici di cui all'articolo 39, comma 1, lettera d), secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all'articolo 54, comma 2, ultimo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
      

      
                    b) sono ridotti di un anno i termini di decadenza per l'attività di accertamento previsti dall'articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dall'articolo 57, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 633. Tale disposizione non si applica in caso di violazione che comporta obbligo di denuncia ai sensi dell'articolo 331 del codice di procedura penale per uno dei reati previsti dal decreto legislativo io marzo 2000, n. 74.».
      

    

    
      65.0.11 
      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Commissario ad acta per crisi da sovraindebitamento)
      

      
                1. La Commissione di cui all'articolo 2, comma 126, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è soppressa. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro 3o giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato un commissario ad acta che dura in carica fino al 31 dicembre 2021 con il compito di procedere all'istruttoria, ai fini del superamento, delle situazioni debitorie gravanti sulle aziende agricole in ragione delle agevolazioni dichiarate illegittime ai sensi della decisione 971612/CE della Commissione del 16 aprile 1997 nonché alla valutazione dei danni subiti dal comparto. Fino a tale data non possono essere avviati nuovi giudizi e sono sospesi i giudizi pendenti, le procedure di riscossione e recupero, nonché le esecuzioni forzose relative a tali situazioni debitorie risultanti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il commissario, che può avvalersi di una struttura di consulenza per la definizione del contenzioso in atto, riferisce sugli esiti del proprio operato con relazione al Ministro dell'economia e delle finanze che individua, entro 3o giorni dalla ricezione della relazione del Commissario, con proprio decreto, le modalità e i criteri della procedura di esdebitazione degli imprenditori al fine di garantire la continuità delle aziende agricole e la tutela dei lavoratori. Con il decreto di cui al secondo periodo del presente articolo sono definiti altresì i compensi del commissario straordinario e della struttura di consulenza
      

      
                2. All'onere di cui al comma 1, pari a 150.000 euro per l'anno 2020, e a 600.000 euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      66.0.1 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-
bis.

      

      
        (Azioni di finanziamento)
      

      
                1. All'articolo 150-ter, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4-bis, sono aggiunte, dopo le parole: ''anche dalla capogruppo del gruppo bancario cooperativo a cui appartiene l'emittente'', le seguenti: ''o dall'ente gestore del sistema di tutela istituzionale di cui all'articolo 37-bis, comma 1-bis del presente decreto a cui aderisce l'emittente''; e dopo le parole: ''della singola banca di credito cooperativo emittente e del gruppo'', le seguenti: ''bancario cooperativo o del sistema di tutela istituzionale'';
      

      
                    b) al comma 4-ter, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Le maggioranze richieste per la costituzione delle assemblee delle banche di credito cooperativo emittenti azioni di finanziamento e per la validità delle deliberazioni sono determinate dallo statuto e sono calcolate secondo il numero dei voti spettanti ai soci cooperatori e ai soci finanziatori. Alle modifiche statutarie necessarie per l'adeguamento degli statuti delle banche di credito cooperativo emittenti azioni di finanziamento ai fini del presente comma non si applica l'articolo 2437, primo comma, lettera g) del codice civile.'';
      

      
                    c) dopo il comma 4-ter, è aggiunto, infine, il seguente:
      

      
                ''4-quater. Ai fini di cui all'articolo 57 e di cui agli articoli 2501-ter e 2506-bis del codice civile, in caso di fusioni o scissioni alle quali partecipano banche di credito cooperativo che abbiano emesso azioni di finanziamento, le banche di credito cooperativo incorporanti, risultanti dalla fusione o beneficiarie del trasferimento per scissione stabiliscono nello statuto i diritti patrimoniali e amministrativi spettanti ai sottoscrittori delle azioni di finanziamento emesse in occasione dell'operazione di fusione o scissione, anche in deroga a quanto previsto dal comma 3''».
      

    

    
      66.0.2 
      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-
bis.

      

      
        (Modifica al testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175)
      

      
                1. Al comma 1, lettera p), dell'articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), sopprimere le parole: ''alla data del 31 dicembre 2015''.
      

      
                2. Al comma 5, dell'articolo 26, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), sopprimere le parole: ''Nei dodici mesi successivi alla sua entrata in vigore'' e le parole: ''entro la data del 30 giugno 2016''.
      

      
                3. Dopo il comma 12-sexies, dell'articolo 26, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), inserire il seguente: ''12-sexies-bis. Alle società a partecipazione pubblica con fatturato superiore a 100 milioni di curo e che abbiano chiuso in utile gli ultimi tre esercizi sociali nonché alle società da queste controllate non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 5, 7, 8 e 18 fino al 31 dicembre 2022.''».
      

    

    
      66.0.3 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-
bis.

      

      
        (Tassazione dei ristorni)
      

      
                1. All'articolo 6 del decreto-legge n. 63 del 15 aprile 2002, al comma 2 sono aggiunti i seguenti periodi: ''Per le somme attribuite ad aumento del capitale sociale nei confronti di soci persone fisiche, la cooperativa ha facoltà di applicare, previa delibera assembleare, la ritenuta del 12,50 per cento a titolo d'imposta all'atto della loro attribuzione a capitale sociale. Tra i soci persone fisiche non sono compresi gli imprenditori di cui all'articolo 65, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 22 dicembre 1986, nonché i detentori di partecipazione qualificata ai sensi della lettera c) del comma 1 dell'articolo 67 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 22 dicembre 1986. La facoltà si esercita con il versamento di detta ritenuta, che dovrà essere effettuato entro il 16 del mese successivo a quello di scadenza del trimestre solare in cui è avvenuta la delibera assembleare. La ritenuta del 12,50 per cento può essere applicata con le medesime modalità e termini alle somme attribuite ad aumento del capitale sociale deliberate anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge, in luogo della tassazione prevista dalla previgente normativa''.».
      

    

    
      67.1 
      
        Bottici, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      67.0.1 
      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 67-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità delle imprese mediante cessione dei crediti a SACE S.p.a.)
      

      
                1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità alle imprese con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in Italia, colpite dall'epidemia COVID-19, diverse dalle banche e da altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito, SACE S.p.A. acquisisce, ai sensi dell'articolo 37 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3o marzo 2001, n. 165, per somministrazione, forniture e appalti, certificati ai sensi dell'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e le certificazioni richiamate all'articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto, recanti la data prevista per il pagamento, emesse mediante l'apposita piattaforma elettronica.
      

      
                2. Sace S.p.a. liquida entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta dell'impresa ai sensi del comma i l'ammontare dei crediti trasferiti.».
      

    

    
      67.0.2 (testo 2) 
      
        Cerno, De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 67-bis.
      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità delle imprese)
      

      
                1. All'articolo 13, comma 1, lettera g-quater), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, le parole: '', in data successiva al 31 dicembre 2019,'' sono soppresse.
      

      
                2. Tra le imprese beneficiarie dei finanziamenti previsti dall'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, vi rientrano anche le imprese ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, con omologa già emessa, che abbiano stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto n. 267 del 1942, con omologa già emessa, o abbiano presentato un piano ai sensi dell'articolo 67 del medesimo regio decreto».
      

    

    
      67.0.3 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 67
-bis.

      

      
        (Atti di specificazione dei sistemi di classificazione del rischio)
      

      
                1. All'articolo 37-bis, comma 3-ter, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, l'ultimo periodo è soppresso.»
      

    

    
      68.0.1 
      
        Fattori, De Petris, Nugnes, De Falco, Di Marzio
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
                1. L'articolo 25-novies del decreto-legge 23 ottobre 2018 n. 119, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, è abrogato».
      

    

    
      69.1 
      
        Damiani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Al comma 1, sostituire le parole: «prorogare o rinnovare i» con le seguenti: «richiedere e negoziare la proroga o il rinnovo dei»;
      

      
                b) Al comma 1, alla fine del punto 2-sexies, alla fine della lettera b), eliminare le seguenti parole: «non rilevando ai presenti fini eventuali proroghe dello stesso»;
      

      
                c) Al comma 1, abrogare il punto 2-septies.
      

      
                d) Conseguentemente, modificare la rubrica dell'articolo con la seguente: «Locazioni passive delle Amministrazioni Pubbliche aventi ad oggetto immobili conferiti o trasferiti a fondi comuni di investimento immobiliare costituiti ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge n. 351 del 2001 convertito con modificazioni dalla legge n. 410 del 2001».
      

    

    
      69.2 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 33 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, quinto periodo, dopo le parole: ''pubbliche amministrazioni'' sono inserite le seguenti: ''nonché le quote di fondi immobiliari detenute dallo Stato, regioni, provincie, comuni, anche in forma consorziata o associata ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e da altri enti pubblici ovvero da società interamente partecipate dai predetti enti, ciò compatibilmente con la pianificazione economico-finanziaria dei fondi gestiti da detta società di gestione del risparmio. Lo Stato, regioni, provincie, comuni, anche in forma consorziata o associata ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e altri enti pubblici ovvero società interamente partecipate dai predetti enti potranno concedere un'opzione preliminare di acquisto delle suddette quote ai fondi istituiti dalla società di gestione del risparmio costituita dal Ministro dell'economia e delle finanze ai sensi del presente comma.
      

      
                    b) al comma 4, quinto periodo le parole: ''70 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''40 per cento'' e dopo le parole: ''corrisposta in denaro'', sono aggiunte le seguenti: ''anche in deroga a quanto stabilito al comma 8- ter, ultimo periodo''.».
      

    

    
      69.3 
      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Le amministrazioni di cui all'articolo I, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, entro 60 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto adottano, o nel caso, aggiornano, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il previsto regolamento sugli incentivi per le funzioni tecniche di cui all'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, dipartimento per gli affari giuridici e legislativi, svolge il ruolo di coordinamento per l'attuazione della presente disposizione.».
      

    

    
      69.4 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
      

      
                «3-bis. L'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 recante ''Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica'' è soppresso con efficacia retroattiva.».
      

    

    
      69.5 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «4. L'articolo 4 comma 2 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è soppresso con efficacia retroattiva».
      

    

    
      69.6 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. L'efficacia delle disposizioni previste dai commi da 616 a 620 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è prorogata al 1º gennaio 2022.».
      

    

    
      69.7 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. L'efficacia delle disposizioni previste dai commi da 616 a 620 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è prorogata al 1º gennaio 2022.».
      

    

    
      69.8 
      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. L'efficacia delle disposizioni previste dai commi da 616 a 620 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è prorogata al 1º gennaio 2022».
      

    

    
      69.0.1 
      
        Garruti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)
      

      
                1. Al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 10, comma 1, le parole: ''redigono e pubblicano sul sito istituzionale ogni anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''redigono, attraverso apposito applicativo messo a disposizione dal Dipartimento della funzione pubblica sul Portale della performance, e pubblicano sul sito istituzionale ogni anno.'';
      

      
                    b) all'articolo 10, dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:
      

      
                ''1-quater. Ove ricorrano specifiche ed individuate esigenze, il Dipartimento della funzione pubblica può autorizzare, con apposito provvedimento, una dilazione dei termini di cui al comma 1'';
      

      
                    c) all'articolo 10, comma 5, dopo le parole: ''In caso di mancata adozione del Piano della performance'' sono inserite le seguenti: ''o della Relazione sulla performance'';
      

      
                    d) all'articolo 10, comma 5, le parole: ''In caso di ritardo nell'adozione del Piano o della Relazione sulla performance, l'amministrazione comunica tempestivamente le ragioni del mancato rispetto dei termini al Dipartimento della funzione pubblica'' sono soppresse;
      

      
                    e) all'articolo 10, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''6. Nel caso in cui la Relazione sulla performance è adottata con un ritardo superiore ad un anno rispetto al termine di cui al comma 1, lettera b), è fatto divieto assoluto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che hanno concorso alla ritardata adozione della relazione sulla Performance. Nel caso in cui, dopo l'attuazione del comma 6, residuassero risorse non utilizzate, le stesse sono versate ad apposito capitolo dello stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato'';
      

      
                    f) all'articolo 14, comma 2-bis, le parole:'', di norma,'' sono soppresse;
      

      
                    g) all'articolo 14, comma 2-bis, le parole: ''definisce i criteri sulla base dei quali le amministrazioni possono istituire l'Organismo in forma monocratica'' sono sostituite dalle seguenti: ''definisce i casi nei quali le amministrazioni con meno di duecentocinquanta dipendenti possono costituire l'Organismo in forma monocratica'';
      

      
                    h) all'articolo 14, comma 4, dopo la lettera h), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''h-bis) verifica preventivamente la qualità degli obiettivo e degli indicatori proposti del Piano performance formulando osservazioni agli organi di indirizzo politico-amministrativo e tiene conto del relativo recepimento in sede di validazione di cui alla lettera c) e di proposta della valutazione di cui alla lettera e)'';
      

      
                    i) all'articolo 14-bis, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. La nomina dell'Organismo indipendente di valutazione è effettuata, tra gli iscritti all'elenco di cui al comma 1, secondo le seguenti modalità:
      

      
                    a) due componenti, uno dei quali assume il ruolo di Presidente, sono nominati dal Ministro delegato per la pubblica amministrazione. L'individuazione dei componenti avviene nell'ambito di una lista di nominativi sorteggiati tra gli iscritti nell'Elenco di cui al comma 1, sulla base di criteri stabiliti con decreto di natura non regolamentare adottato dal Ministro delegato per la pubblica amministrazione;
      

      
                    b) un componente è nominato, previa procedura selettiva pubblica, dall'organo di indirizzo politico amministrativo dell'amministrazione interessata'';
      

      
                    j) all'articolo 14-bis, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Nel caso di Organismo monocratico la nomina avviene con le modalità indicate dal comma 2, lettera a).
      

      
                2-ter. Con il decreto di cui al comma 2 sono individuate le modalità con cui il Dipartimento della funzione pubblica svolge le funzioni di verifica dell'operato degli Organismi indi-pendenti di valutazione. Nel medesimo decreto sono altresì definiti i casi di inadempienze particolarmente gravi a fronte delle quali il Dipartimento, previo contraddittorio con gli interessati, procede alla cancellazione dall'Elenco nazionale e alla conseguente revoca dell'incarico.'';
      

      
                    k) all'articolo 14-bis, al comma 3, le parole: ''procedura selettiva pubblica'' sono sostituite dalle seguenti: ''valutazione positiva dell'operato dell'Organismo effettuata dal Dipartimento della funzione pubblica secondo le modalità individuate con il decreto di cui al comma 2'';
      

      
                    l) all'articolo 14-bis, il comma 6 è abrogato.».
      

    

    
      69.0.2 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Cedolare secca sugli immobili commerciali)
      

      
                1. Stante l'attuale emergenza sanitaria ed epidemiologica derivante dalla diffusione di COVID-19 e della conseguente crisi economica che ne è derivata e che ha colpito pesantemente diversi e importanti settori economico produttivi del nostro Paese, con particolare riferimento agli esercizi commerciali e di vicinato e in considerazione della necessità di favorire la reimmissione sul mercato di locali commerciali di smessi, non locati o abbandonati e di ampliare i margini di contrattazione fra proprietari e inquilini, il canone di locazione relativo ai contratti stipulati negli anni 2020 e 2021, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 21 per cento.
      

      
                2. il regime di cui al comma precedente non è applicabile ai contratti stipulati nell'anno 2020, qualora alla data del 14 settembre 2020 risulti in corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo stesso immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla scadenza naturale.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 250 milioni di euro per il 2020 e in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      69.0.3 
      
        Quarto, Puglia, Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Locazioni passive delle Amministrazioni Pubbliche)
      

      
                1. Ai fini della realizzazione degli obiettivi di contenimento della spesa, in considerazione dell'eccezionale congiuntura economica connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché dei suoi effetti di alterazione dell'ordinario andamento del mercato immobiliare, le amministrazioni individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e gli organi costituzionali nell'ambito della propria autonomia, possono comunicare, entro il 31 marzo 2021, il preavviso di recesso dai contratti di locazione di immobili in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il recesso è perfezionato decorsi trenta giorni dal preavviso, anche in deroga ad eventuali clausole che lo limitino o lo escludano.
      

      
                2. Qualora il preavviso di recesso sia stato già comunicato alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, gli enti di cui al comma precedente possono perfezionare il recesso decorsi trenta giorni dall'entrata in vigore della medesima legge».
      

    

    
      69.0.4 
      
        Lanzi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Modifiche al codice di procedura civile relative alla semplificazione in materia di aste giudiziarie)
      

      
                1. All'articolo 585 del codice di procedura civile sono aggiunti, infine, i seguenti periodi: il saldo del prezzo di aggiudicazione può avvenire anche sulla base di un contratto di locazione finanziaria che preveda il versamento diretto delle somme erogate dall'Istituto prescelto dall'aggiudicatario in favore della procedura e quindi con l'intestazione dell'immobile stesso all'ente finanziatore. In tale caso nel decreto di trasferimento della proprietà dell'immobile all'impresa concedente dovrà essere indicato anche il nome dell'aggiudicatario in veste di utilizzatore ed in esecuzione del contratto di locazione finanziaria da allegarsi al decreto di trasferimento. Ciò a condizione che nel contratto di locazione finanziaria sia pattuito il divieto di cessione del contratto, da parte dell'aggiudicatario-utilizzatore, per la durata di cinque anni dalla data di pronuncia del decreto».
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle procedure esecutive immobiliari in corso al momento dell'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, qualora la procedura sia in uno stato antecedente a quello previsto dall'articolo 581 del codice di procedura civile».
      

    

    
      69.0.5 
      
        Damiani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
                1. Ai fini della valutazione multidimensionale dei bisogni dei pazienti e dell'integrazione con i servizi sociali e sociosanitari territoriali e al fine della valorizzazione del patrimonio immobiliare dei comuni con popolazione sotto i 10.000 abitanti, gli immobili comunali con destinazione funzionale «servizi della persona» adibiti per strutture polifunzionali, sociosanitarie residenziali e semiresidenziali, concesse con procedure di evidenza pubblica, in deroga ai contratti di locazione contrattuali, i termini di durata della locazione a valere dalla scadenza della proroga contrattuale, sono prorogati per anni 30 ad insindacabile scelta e giudizio del Comune, salvo il pagamento in anticipo da parte del conduttore di due canoni annui a base di gara. Gli immobili potranno essere convertiti e posti a disposizione delle Prefetture, Regioni e Commissario Covid per servizi di pubblica utilità di cui all'articolo 1 comma 2 e 3 e degli articoli 16-17; nel caso di mancata proroga, le parti possano recedere dal contratto, in tal caso il conduttore ha il diritto al rimborso del valore delle opere realizzate più gli oneri accessori al netto degli ammortamenti, ovvero, dei costi effettivamente sostenuti dal locatario e degli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza ed in caso di scioglimento del contratto, all'attuazione del presente comma si provvede senza nuovi oneri a carico della finanza pubblica».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114 sopprimere il comma 4.
      

    

    
      69.0.6 
      
        Garruti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche)
      

      
                1. All'articolo 13 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, è aggiunto in fine il seguente:
      

      
                ''1-bis. Al fine di assicurare il principio generale di trasparenza nel dialogo tra i decisori pubblici e i portatori di interessi particolari, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 2-bis, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e sentito il Garante per la protezione dei dati personali, possono istituire un Registro di trasparenza on-line finalizzato a raccogliere e pubblicare in rete informazioni relative agli incontri tra i soggetti portatori di interessi particolari e l'organo di indirizzo politico su questioni relative ai processi decisionali dell'amministrazione. Le amministrazioni provvedono con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica''».
      

    

    
      69.0.7 
      
        Garruti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per la cancellazione semplificata d'ipoteca)
      

      
                1. All'articolo 40-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. In mancanza delle comunicazioni di cui al comma 2 e al comma 3, il conservatore procede d'ufficio alla cancellazione dell'ipoteca su istanza del debitore, corredata dalla quietanza attestante la data di estinzione dell'obbligazione, dandone comunicazione al creditore. Entro quindici giorni dalla ricezione della comunicazione, il creditore, ricorrendo un giustificato motivo ostativo, può richiedere, ai sensi del comma 3, il permanere dell'ipoteca''».
      

    

    
      69.0.8 
      
        Mollame, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228).
      

      
                1. All'articolo 6 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole da: ''anche ai terreni'' fino a: ''patrimonio indisponibile'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai terreni di qualsiasi natura'';
      

      
                    b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Qualora il terreno oggetto di concessione o di contratto di affitto sia gravato da uso civico, costituisce causa di risoluzione di diritto del rapporto, ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile, la violazione del divieto di subaffitto o, comunque, di subconcessione''».
      

    

    
      69.0.9 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
                Al comma 4 dell'articolo 11 del Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) dopo le parole: ''amministrativo collegiale'', sono inserite le seguenti: ''e comunque per la scelta dei componenti degli organi di controllo'';
      

      
                2) dopo il primo periodo sono inserite le seguenti parole: ''Per gli organi di controllo, un terzo è scelto tra gli appartenenti al genere meno rappresentato''».
      

    

    
      69.0.10 
      
        Garruti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di FORMEZ PA)
      

      
                1. Al comma 6-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Le partecipazioni possedute dall'associazione di cui al presente comma alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono cedute entro il 31 dicembre 2012''».
      

    

    
      70.0.1 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di innovozione tecnologico e digitalizzazione per le regioni e province autonome)
      

      
                1. All'articolo 239 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, modificato con legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 dopo le parole: ''strategia di condivisione'' sono inserite ''anche con le Regioni e Province Autonome''; dopo le parole: ''decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82'' sono inserite ''dell'acquisizione di competenze informatiche da parte dei cittadini e del personale dipendente della pubblica amministrazione'';
      

      
                    b) al comma 2 dopo le parole: ''tecnologica e la digitalizzazione'' sono inserite: '', acquisita l'intesa in sede di Conferenza Unificata prevista dalla lettera b) del comma 2 dell'articolo 9 del decreto legislativo. 28 agosto 1997, n. 281'';
      

      
                    c) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Al fine di favorire il corretto transito dei pagamenti verso le pubbliche amministrazioni tramite il sistema PAGOPA le Regioni e le Province Autonome sono riconosciute Soggetto Aggregatore Territoriale. È istituito per le attività di cui al presente comma un fondo destinato alla copertura delle attività pari a 60 milioni di Euro da ripartire con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione, acquisita l'intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni.
      

      
                2-ter. In ragione delle precedenti determinazione di cui al comma 3-ter i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono tenuti a completare l'integrazione dei sistemi di incasso con la piattaforma di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, entro il nuovo termine del 30 giugno 2021''.
      

      
                    d) al comma 3 le parole: ''cinquanta milioni'' sono sostituite con: ''centodieci milioni''.
      

      
                2. All'onere pari a 60 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.».
      

    

    
      71.1 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «delle società cooperative», sono aggiunte le seguenti:«, dei consorzi».
      

      
                Conseguentemente, nella rubrica dopo la parola: «società» aggiungere le seguenti: «e consorzi» e all'articolo 106, comma 2, primo periodo, del decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo le parole: «le società cooperative» sono aggiunte le seguenti: «, i consorzi».
      

    

    
      71.0.1 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Responsabilità di amministratori e sindaci di società)
      

      
                1. Fatte salve le ipotesi di dolo e quelle poste in essere al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, la responsabilità degli amministratori di società di cui agli articoli 2392 e 2476 del codice civile per l'inosservanza degli obblighi inerenti alla conservazione dell'integrità del patrimonio sociale è esclusa per tutti gli esercizi interessati dalla situazione di emergenza da COVID-19 e per i due successivi qualora dall'ultimo bilancio chiuso anteriormente al 31 gennaio 2020 risultasse la continuità aziendale.
      

      
                2. L'esclusione di responsabilità cui al comma precedente è estesa ai sindaci, in deroga all'articolo 2407 del codice civile».
      

    

    
      71.0.2 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis.
      

      
        (Misure per incentivare la mediazione nella definizione del contenzioso)
      

      
                1. Al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 5, comma 1-bis, primo periodo, le parole: ''contratti assicurativi, bancari e finanziari'', sono sostituite con le seguenti: ''nonché in materia di contratti, atti unilaterali e nelle materie di competenza del Tribunale delle imprese'';
      

      
                    b) all'articolo 8, comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Prima della nomina del consulente, le parti possono convenire che la relazione tecnica sia acquisibile agli atti dell'eventuale successivo giudizio.'';
      

      
                    c) all'articolo 17, il comma 5-ter è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5-ter. Fermo restando quanto previsto dai precedenti commi, con particolare riferimento alle previsioni di cui al comma 4 e dai decreti del Ministro della giustizia di cui all'articolo 16 comma 2, per il primo incontro, nei casi in cui la mediazione sia condizione di procedibilità, ciascuna parte è tenuta a versare all'organismo, oltre alle spese di avvio e vive, l'importo di euro 40 euro per le liti di valore inferiore a euro 1.000, di euro 80 per le liti di valore compreso tra i 1.000 e i 10.000 euro, di euro 180 per le liti di valore compreso tra i 10.000 euro ai 50.000 euro, di euro 200 per le liti di valore superiore a 50.000 euro. In caso di mancato accordo all'esito del primo incontro tale importo sarà considerato a titolo di spese di mediazione. Nel caso in cui sia raggiunto un accordo o la mediazione prosegua oltre il primo incontro il suddetto importo sarà detratto dalla indennità di mediazione.''».
      

    

    
      71.0.3 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Misure urgenti nel disporre la mediazione da parte del giudice)
      

      
                1. In tutti i procedimenti civili vertenti su diritti disponibili, che non siano stati trattenuti per la decisione e le cui udienze siano state differite o saranno ulteriormente differite per esigenze organizzative dell'ufficio giudiziario a data successiva al 31 luglio 2020, con esclusione dei procedimenti di cui all'articolo 5, commi 3 e 4 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, il giudice di primo grado o di appello dispone la mediazione secondo quanto previsto dall'articolo 5 comma 2 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, mediante provvedimento emesso fuori udienza, anche in deroga alla previsione di cui all'articolo 3, comma 6-ter del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 come modificato dal del decreto legge 30 aprile 2020, n. 28 convertito con modificazioni dalla legge 25 giugno 2020, n. 70.».
      

    

    
      72.1 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 sostituire le parole: «15 ottobre 2020», con le seguenti: «31 gennaio 2021»;
      

      
                    b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. La consegna di copia cartacea dei contratti di cui al comma 1 al cliente è effettuata, su richiesta, alla prima occasione utile successiva al termine dello stato di emergenza».
      

    

    
      72.0.1 
      
        Comincini, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Atti di specificazione dei sistemi di classificazione del rischio)
      

      
                ''1. All'articolo 37-bis, comma 3-ter, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, l'ultimo periodo è soppresso''».
      

    

    
      72.0.2 
      
        Comincini, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Azioni di finanziamento)
      

      
                1. All'articolo 150-ter, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4-bis, dopo le parole: ''anche dalla capogruppo del gruppo bancario cooperativo a cui appartiene l'emittente'', sono aggiunte le seguenti: ''o dall'ente gestore del sistema di tutela istituzionale di cui all'articolo 37-bis, comma 1-bis del presente decreto a cui aderisce l'emittente''; e dopo le parole: ''della singola banca di credito cooperativo emittente e del gruppo'', le seguenti: ''bancario cooperativo o del sistema di tutela istituzionale'';
      

      
                    b) al comma 4-ter, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Le maggioranze richieste per la costituzione delle assemblee delle banche di credito cooperativo emittenti azioni di finanziamento e per la validità delle deliberazioni sono determinate dallo statuto e sono calcolate secondo il numero dei voti spettanti ai soci cooperatori e ai soci finanziatori. Alle modifiche statutarie necessarie per l'adeguamento degli statuti delle banche di credito cooperativo emittenti azioni di finanziamento ai fini del presente comma non si applica l'articolo 2437, primo comma, lettera g) del codice civile.'';
      

      
                    c) dopo il comma 4-ter, è aggiunto, in fine, il seguente:
      

      
                ''4-quater. Ai fini di cui all'articolo 57 e di cui agli articoli 2501-ter e 2506-bis del codice civile, in caso di fusioni o scissioni alle quali partecipano banche di credito cooperativo che abbiano emesso azioni di finanziamento, le banche di credito cooperativo incorporanti, risultanti dalla fusione o beneficiarie del trasferimento per scissione stabiliscono nello statuto i diritti patrimoniali e amministrativi spettanti ai sottoscrittori delle azioni di finanziamento emesse in occasione dell'operazione di fusione o scissione, anche in deroga a quanto previsto dal comma 3''.».
      

    

    
      72.0.3 
      
        Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di attività del consulente finanziario)
      

      
                1. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 7-septies le parole: ''autonomo'' e ''autonomi'', sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: ''indipendente'' e ''indipendenti'';
      

      
                    b) all'articolo 18-bis, all'articolo 18-ter, comma 3 la parola: ''autonomi'', è sostituita, ovunque ricorra, dalle seguenti: ''indipendenti'';
      

      
                    c) all'articolo 30-bis le parole: ''autonomo'' e ''autonomi'', ovunque ricorrano, sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: ''indipendente'' e ''indipendenti'';
      

      
                    d) all'articolo 31 la parola: ''autonomi'', è sostituita, ovunque ricorra, dalla seguente: ''indipendenti'';
      

      
                    e) all'articolo 32-ter, comma 1 la parola: ''autonomi'', ovunque ricorra, dalla seguente: ''indipendenti'';
      

      
                    f) all'articolo 191, comma 7, la parola: ''autonomi'', è sostituita dalla seguente: ''indipendenti''.».
      

    

    
      72.0.5 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Norma interpretativa dell'articolo 100, comma 2, lettera o-ter) del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e dell'articolo 11, comma 1, lettera a), n. 1-bis) del decreto legislativo n. 446 del 1997)
      

      
                1. Le disposizioni contenute nell'articolo 100, comma 2, lettera o-ter) del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 e nell'articolo 11, comma 1, lettera a), 13. 1-bis) del decreto legislativo n. 446 del 1997, relative alla deducibilità, rispettivamente ai fini dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta regionale sulle attività produttive, dei contributi versati, anche su base volontaria, al fondo istituito, con mandato senza rappresentanza, presso uno dei consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad obblighi di legge, si interpretano nel senso che sono deducibili anche le somme versate ai fondi istituiti presso consorzi costituiti al fine di perseguire in modo esclusivo i medesimi scopi di consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad obblighi di legge.
      

      
                2. La previsione di cui al comma 1 si qualifica come disposizione di interpretazione autentica ai sensi dell'articolo 1 della Legge 27 luglio 2000, n. 212».
      

    

    
      73.1 
      
        Bottici, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterab), dopo le parole: «sentito il Garante per la protezione dei dati personali,» aggiungere le seguenti: «entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,».
      

    

    
      73.0.1 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta su commissioni pagamenti elettronici)
      

      
                1. All'articolo 22, comma 1-bis, secondo periodo, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire le parole: ''1,4 milioni'' con le seguenti: ''25 milioni'';
      

      
                    b) sostituire le parole: ''2,8 milioni'' con le seguenti: ''50 milioni''».
      

    

    
      73.0.2 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta su commissioni pagamenti elettronici)
      

      
                1. All'articolo 22, comma 1-bis, secondo periodo, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire le parole: ''1,4 milioni'' con le seguenti: ''25 milioni'';
      

      
                    b) sostituire le parole: ''2,8 milioni'' con le seguenti: ''50 milioni''».
      

    

    
      73.0.3 
      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta su commissioni pagamenti elettronici)
      

      
                1. All'articolo 22, comma 1-bis, secondo periodo, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire le parole: ''1,4 milioni'' con le seguenti: ''25 milioni'';
      

      
                    b) sostituire le parole: ''2,8 milioni'' con le seguenti: ''50 milioni''».
      

    

    
      74.1 
      
        Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1 lettera a) sostituire la tabella con la seguente:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-20
            

          
          	
            
              2.000
            

          
        

        
          	
            
              21-70
            

          
          	
            
              2.000
            

          
        

        
          	
            
              71-90
            

          
          	
            
              1.750
            

          
        

        
          	
            
              91-110
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

      

      
                b) al comma 1 lettera b) sostituire la tabella con la seguente:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-20
            

          
          	
            
              1.000
            

          
        

        
          	
            
              21-70
            

          
          	
            
              1.000
            

          
        

        
          	
            
              71-90
            

          
          	
            
              1.000
            

          
        

        
          	
            
              91-110
            

          
          	
            
              750
            

          
        

      

      
                c) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 1031 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) la tabella è sostituita dalla seguente:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-20
            

          
          	
            
              6.000
            

          
        

        
          	
            
              21-70
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

      

      
                b) alla lettera b), la tabella è sostituita dalla seguente:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-20
            

          
          	
            
              4.000
            

          
        

        
          	
            
              21-70
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

      

      
                c) al comma 2, lettera a) sostituire: «21-60 g/km Co2»con: «21-70g/km Co2».
      

      
                d) al comma 2, lettera b) sostituire: «61-91 g/km Co2» con: «71-91g/km Co2».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri di cui al presente articolo, pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

    

    
      74.2 
      
        Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 1034, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo» sono sostituite dalle seguenti ''Entro trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo''.».
      

    

    
      74.3 
      
        Schifani, Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è rifinanziato di 600 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 500 milioni di euro quale limite di spesa da destinare esclusivamente all'attuazione delle previsioni di cui all'articolo 44, comma 1-bis, lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificate dal comma 1 del presente articolo, secondo la seguente ripartizione:
      

      
                    a) euro 50 milioni riservati per i contributi aggiuntivi all'acquisto di autoveicoli compresi nelle fasce 0-20 g/km Co2 e 21-60 g/km Co2 di cui alle lettere a) e b) del comma 1-bis dell'articolo 44 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) euro 250 milioni riservati per i contributi all'acquisto di autoveicoli compresi nella fascia 61-90 g/km Co2, acquistati a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) euro 200 milioni riservati per i contributi all'acquisto di autoveicoli compresi nella fascia 91-110 g/km Co2, acquistati a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto.»
      

      
                b) Al comma 5, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «700 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4,sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      74.4 
      
        Damiani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2:
      

      
                    1) al primo periodo, le parole: «300 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «400 milioni di euro»;
      

      
                    2) al primo periodo, le parole: «, secondo la seguente ripartizione:» sono sostituite dalle seguenti: «. Di questi, esclusivamente 150 milioni sono ripartiti come segue:»;
      

      
                    3) alla lett. b), le parole: «150 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                    4) alla lett. c), le parole: «l 00 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1 comma 1034 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, primo periodo, le parole: ''quindici giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta giorni''».
      

    

    
      74.5 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2:
      

      
                    1) al primo periodo, le parole: «300 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «400 milioni di euro» e le parole: «, secondo la seguente ripartizione:» sono sostituite dalle seguenti: «. Di questi, esclusivamente 150 milioni sono ripartiti come segue:»;
      

      
                    2) alla lettera b), le parole: «150 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                    3) alla lettera c), le parole: «100 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1 comma 1034 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, primo periodo, le parole: ''quindici giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta giorni''.».
      

    

    
      74.6 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2:
      

      
                    1) al primo periodo, le parole: «300 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «400 milioni di euro»;
      

      
                    2) al primo periodo, le parole: «, secondo la seguente ripartizione:» sono sostituite dalle seguenti: «. Di questi, esclusivamente 150 milioni sono ripartiti come segue:»;
      

      
                    3) alla lettera b), le parole: «150 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                    4) alla lettera c), le parole: «100 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                b) dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1 comma 1034 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, primo periodo, le parole: ''quindici giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta giorni''».
      

    

    
      74.7 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Veicoli

               esclusivamente

               elettrici
            

          
          	
            
              Altri veicoli
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
            
               
            

          
          	
            
               
            

          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
            
               
            

          
          	
            
               
            

          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              7.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              6.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
            
               
            

          
          	
            
               
            

          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              10.000
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2-ter. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per il 2020».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3,sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      74.8 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Veicoli

               esclusivamente

               elettrici
            

          
          	
            
              Altri veicoli
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              7.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              6.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              10.000
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2-ter. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per il 2020.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3,sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      74.9 
      
        Campari, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Veicoli

               esclusivamente

               elettrici
            

          
          	
            
              Altri veicoli
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              7.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              6.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              10.000
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2-ter Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per il 2020».
      

      
                b) Conseguentemente, al comma 3,sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      74.10 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Veicoli

               esclusivamente

               elettrici
            

          
          	
            
              Altri veicoli
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              7.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              6.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              10.000
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2-ter Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per il 2020».
      

      
                b) Conseguentemente, al comma 3,sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      74.11 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Veicoli

               esclusivamente

               elettrici
            

          
          	
            
              Altri veicoli
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              7.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              6.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              10.000
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2-ter Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per il 2020».
      

      
                b) Conseguentemente, al comma 3,sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      74.12 
      
        Pesco, Puglia, Anastasi
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M2 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Veicoli

               esclusivamente

               elettrici
            

          
          	
            
              Altri veicoli
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              7.000
            

          
          	
            
              3.5000
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              6.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              10.000
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2-ter. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per il 2020».
      

      
                b) al comma 3,sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «80 milioni».
      

    

    
      74.13 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di incentivare il rinnovo del parco circolante dei veicoli commerciali con massa totale a terra fino a 3,5 t è concesso per l'anno 2020, a fronte della rottamazione obbligatoria di veicoli della medesima categoria appartenenti a classi di inquinamento Euro 4/IV o antecedenti, un incentivo all'acquisto di un qualunque veicolo commerciale nuovo della categoria N1, come individuata all'articolo 4 7 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, secondo gli importi di cui alla seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              Tonnellate

               (massa totale a terra)
            

          
          	
            
              Veicoli con alimentazione elettrica
            

            
              (BEV)
            

          
          	
            
              Veicoli con altre

               tipologie di
            

            
              alimentazione
            

          
        

        
          	
            
              0-1,99
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              2.000
            

          
        

        
          	
            
              2-3,29
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              4.000
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3-5
            

          
          	
            
              12.000
            

          
          	
            
              6.000
            

          
        

      

      
                2-ter. Per l'anno 2020, agli oneri di cui al comma 2-ter si provvede mediante il fondo dell'articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nel limite di spesa di 20 milioni di euro.».
      

    

    
      74.14 
      
        Girotto, Fenu, Anastasi, Santillo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la parola: ''all'acquisto'', sono inserite le seguenti: ''anche in locazione finanziaria'';
      

      
                    b) al comma 3, dopo la parola: ''per l'acquisto'', sono inserite le seguenti: ''anche in locazione finanziaria''».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 1,4 milioni per l'anno 2021, 7,2 milioni per l'anno 2022, 9,3 milioni per l'anno 2023, 8 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 5,2 milioni per l'anno 2026.
      

    

    
      74.15 
      
        Moronese, Puglia, Floridia, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 17-bis del decreto-legge del 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al comma 2, dopo la parola: ''N1'' sono aggiunte le seguenti: '', N2 e N3.''».
      

    

    
      74.16 
      
        Croatti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 17-terdecies, comma i, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole ''e N1,'', sono aggiunte le seguenti: ''N2 e N3''».
      

    

    
      74.0.1 
      
        Campari, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Incentivi al rinnovo del parco circolante obsoleto ed inquinante di categoria M1 e N1)
      

      
                1. Al fine di accrescere la sicurezza stradale e ridurre gli effetti climalteranti derivanti dalla circolazione sul territorio nazionale di veicoli non conformi alla normativa europea vigente, alle persone fisiche o giuridiche che svolgono attività di impresa che nell'anno 2020 acquistano, anche in locazione finanziaria, e immatricolano in Italia un veicolo nuovo di fabbrica della categoria MI, a trazione alternativa a metano (CNG), gas naturale liquefatto (GNL), ibrida (diesel/elettrico) e elettrica (full electric) ovvero a motorizzazione termica e conformi alla normativa euro VI di cui al Regolamento (CE) n. 692 del 2008 e al Regolamento (CE) n. 715 del 2007, e che consegnano per la rottamazione un veicolo, appartenente alla medesima categoria, di cui siano proprietari o intestatari da almeno dodici mesi ovvero, è riconosciuto un contributo pari al 10 per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di 8.000 euro.
      

      
                2. Il contributo di cui al comma 1 è corrisposto dal venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto.
      

      
                3. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito di imposta per il versamento delle ritenute dell'imposta sul reddito delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d'imposta sui redditi da lavoro dipendente, dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta sul valore aggiunto, dovute, anche in acconto, per l'esercizio in cui viene richiesto al pubblico registro automobilistico l'originale del certificato di proprietà e per i successivi.
      

      
                4. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici conservano la copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere ad esse trasmessa dal venditore.
      

      
                5. Per la concessione del contributo di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di euro 300 milioni per l'anno 2020. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio dell'applicazione del credito d'imposta ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Agli oneri di cui al primo periodo del presente comma si provvede, nel limite di 300 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili di cui articolo 1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto.
      

      
                6. Al fine di accrescere la sicurezza stradale e ridurre gli effetti climalteranti derivanti dalla circolazione sul territorio nazionale di veicoli non conformi alla normativa europea vigente, alle persone fisiche o giuridiche che svolgono attività di impresa che nell'anno 2020 acquistano, anche in locazione finanziaria, e immatricolano in Italia un veicolo nuovo di fabbrica della categoria N1, a trazione alternativa a metano (CNG), gas naturale liquefatto (GNL), ibrida (diesel/elettrico) e elettrica (full electric) ovvero a motorizzazione termica e conformi alla normativa euro VI di cui al Regolamento (CE) n. 692 del 2008 e al Regolamento (CE) n. 715 del 2007, e che consegnano per la rottamazione un veicolo, appartenente alla medesima categoria, di cui siano proprietari o intestatari da almeno dodici mesi ovvero, è riconosciuto un contributo pari al 40 per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di 25.000 euro nel caso in cui il veicolo consegnato per la rottamazione sia della categoria euro 0, 1, 2, 3 o 4, ovvero sia stato oggetto di ritargatura obbligatoria ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 febbraio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 2 aprile 2011.
      

      
                7. Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il venditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di consegnare il veicolo usato a un demolitore e di provvedere direttamente alla richiesta di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista, di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358.
      

      
                8. I veicoli usati di cui al comma 6 non possono essere rimessi in circolazione e devono essere avviati o alle case costruttrici o ai centri appositamente autorizzati, anche convenzionati con le stesse, al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del recupero di materiali e della rottamazione.
      

      
                9. Il contributo di cui al comma 6 è corrisposto dal venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto.
      

      
                10. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito di imposta per il versamento delle ritenute dell'imposta sul reddito delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d'imposta sui redditi da lavoro dipendente, dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta sul valore aggiunto, dovute, anche in acconto, per l'esercizio in cui viene richiesto al pubblico registro automobilistico l'originale del certificato di proprietà e per i successivi.
      

      
                11. Fino al 31 dicembre del quinto armo successivo a quello in cui è stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici conservano la seguente documentazione, che deve essere ad esse trasmessa dal venditore:
      

      
                    a) copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto;
      

      
                    b) copia del libretto e della carta di circolazione e del foglio complementare o del certificato di proprietà del veicolo usato o, in caso dì loro mancanza, copia dell'estratto cronologico;
      

      
                    c) originale del certificato di proprietà relativo alla cancellazione per demolizione, rilasciato dallo sportello telematico dell'automobilista di cui al comma 1058, ovvero del certificato di cessazione dalla circolazione rilasciato dall'ufficio della motorizzazione civile.
      

      
                12. Per la concessione del contributo di cui al comma 6 è autorizzata la spesa di euro 150 milioni per l'armo 2020. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio dell'applicazione del credito d'imposta ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Agli oneri di cui al primo periodo del presente comma si provvede, nel limite di 150 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili di cui articolo 1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto.
      

      
                13. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è dettata la disciplina applicativa delle disposizioni di cui al presente articolo».
      

    

    
      74.0.2 
      
        Girotto, Fenu, Anastasi, Di Girolamo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Contributo per l'acquisto di veicoli destinati al trasporto di merci)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) dopo il comma 1031, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1031-bis. In via sperimentale, a chi acquista, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Italia, dal 1º settembre 2020 al 31 dicembre 2021, un veicolo di categoria N1 nuovo di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttrice inferiore a 50.000 euro IVA esclusa, è riconosciuto:
      

      
                    a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottamazione un veicolo della medesima categoria omologato alle classi da Euro 0 a Euro 4, un contributo parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per chilometro (CO2 g/km), secondo gli importi di cui alla seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-30
            

          
          	
            
              6.000
            

          
        

        
          	
            
              31-90
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

      

      
                    b) in assenza della rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato alle classi da Euro 0 a Euro 4, un contributo di entità inferiore parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per chilometro secondo gli importi di cui alla seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-30
            

          
          	
            
              4.000
            

          
        

        
          	
            
              31-90
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

      

      
        ''.
      

      
                    2) al comma 1033, le parole: ''di cui al comma 1031'', sono sostituite dalle seguenti: ''di cui ai commi 1031 e 1031-bis'';
      

      
                    3) al comma 1036, le parole: ''di cui al comma 1031'', sono sostituite dalle seguenti: ''di cui ai commi 1031 e 1031-bis'';
      

      
                    4) al comma 1040, le parole: ''di concessione del contributo di cui al comma 1031'', sono sostituite dalle seguenti: ''di concessione dei contributi di cui ai commi 1031 e 1031-bis''.
      

      
                    5) al comma 1041, le parole: ''di cui al comma 1031'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui ai commi 1031 e 1031-bis''».
      

    

    
      74.0.3 
      
        Anastasi, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Agevolazioni per l'acquisto di veicoli commerciali di categoria N1).
      

      
                1. A chi acquista in Italia, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2020, veicoli commerciali di categoria N1, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione e alla eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Alimentazioni alternative (ibrido, Metano, GPL, elettrico, idrogeno)
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
            
               
            

          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
            
               
            

          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
            
               
            

          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2. Al fine di provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma i è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo con una dotazione di 70 milioni di euro per il 2020, che costituisce limite di spesa per la concessione del beneficio.
      

      
                3. Al fine di promuovere la diffusione sul mercato di veicoli più efficienti in termini di consumo di carburante e più rispettosi dell'ambiente, il 30 per cento del fondo di cui al comma 2 è vincolato all'acquisto di veicoli commerciali da zero fino a 50g di CO2/km, come definiti dall'articolo 3, lettera m) del Regolamento (UE) 2019/631 e come stabilito dà regolamento (UE) 2017/1151.
      

      
                4. Nel caso di acquisto di un veicolo commerciale con emissioni comprese tra zero e 50g di CO2/km, i valori della tabella di cui al comma i sono incrementati del 100 per cento».
      

    

    
      74.0.4 
      
        Girotto, Anastasi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il sostegno della riqualificazione elettrica dei veicoli per trasporto merci)
      

      
                1. All'articolo 17-terdecies, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: ''e N1,'', sono sostituite dalle seguenti: ''N1, N2 e N3.''».
      

    

    
      74.0.5 
      
        Grassi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Agevolazioni e contributi per la mobilità delle persone con disabilltà)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1036 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole: ''incentivi di carattere nazionale'' sono aggiunte le seguenti: ''ad esclusione delle agevolazioni, contributi e incentivi purché concessi ai soggetti di cui alla legge 9 aprile 1986, n. 97, all'articolo 8 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, all'articolo 50 della legge 21 novembre 2000, n. 342 e all'articolo 30, comma 7, della legge 23 dicembre 2000, n. 388''.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1, della legge 9 aprile 1986, n. 97, le parole: ''di cilindrata fino a 2.000 centimetri cubici se con mutare a benzina o ibrido, a 2.800 centimetri cubici se con motore diesel a ibrido, e di potenza non superiore a 150 kW se con motore elettrica'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cilindrata fino a 2.500 centimetri cubici se con motore a benzina o ibrido, a 3.500 centimetri cubici se con motore diesel o ibrido, e di potenza non superiore a 180 kW se con motore elettrico''.
      

      
                3. All'articolo 8, comma 3, prima periodo, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, le parole: ''di cilindrata fino a 2.000 centimetri cubici se con motore a benzina o ibrida, a 2.800 centimetri cubici se con motore diesel o ibrido, e di potenza non superiore a 150 kW se con motore elettrico'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cilindrata fino a 2.500 centimetri cubici se con motore a benzina o ibrido, a 3.500 centimetri cubici se con motore diesel a ibrido, e di potenza non superiore a 180 kW se con motore elettrica''.
      

      
                4. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, valutate in 4 milioni di cura annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertita, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      74.0.6 
      
        Cangini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. All'articolo 49 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: ''istituti di ricerca nazionali ed europei,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché con l'associazione di cui all'articolo 1, comma 338 della legge 27 dicembre 2019, n. 160,'';
      

      
                    b) al comma 2, secondo periodo dopo le parole: ''la guida autonoma'' sono aggiunte le seguenti: '', la mobilità per le persone con disabilità''.
      

      
                    c) al comma 3, dopo le parole: ''sentito il Ministro dell'Università e della Ricerca'' sono aggiunte le seguenti: ''e l'associazione delle persone con disabilità maggiormente rappresentativa a livello nazionale in materia di mobilità delle persone con disabilità,''».
      

    

    
      74.0.7 
      
        Pesco, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Modifica al comma1031 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di incentivi per l'acquisto di motoveicoli elettrici o ibridi)
      

      
                1. Al comma 1031 dell'articolo i della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
      

      
                    ''b-bis) in via sperimentale, a chi omologa in Italia entro il 31 dicembre 2021 un veicolo attraverso l'installazione di sistemi di riqualificazione elettrica su veicoli delle categorie internazionali M1, M1G, M2, M2G, M3, M3G, N1 e N1G, immatricolati originariamente con motore termico, ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti iº dicembre 2015, n. 219, è riconosciuto un contributo pari al 6o per cento del costo di riqualificazione fino ad un massimo di curo 3.500,00, oltre ad una contributo del 60 per cento delle spese relative all'imposta di bollo per l'iscrizione al pubblico registro automobilistisco (PRA), all'imposta di bollo e all'imposta provinciale di trascrizione''.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono adottate modalità semplificate al fine di velocizzare e rendere prioritarie le procedure di omologazione di cui al comma 1, anche prevedendo il coinvolgimento delle officine autorizzate alla revisione auto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno 2020 e 12 milioni per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      74.0.8 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. Al decreto ministeriale 2 marzo 2018, recante: ''Promozione dell'uso del biometano e degli altri biocarburanti avanzati nel settore dei trasporti.'', apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 10, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2027'';
      

      
                    b) all'articolo 6, dopo il comma 7, è inserito il seguente: ''7-bis. Per impianti realizzati da imprenditori agricoli anche in forma associata con capacità produttiva fino a 250 Smc/h di biometano che impieghino esclusivamente matrici derivanti dalle aziende agricole realizzatrici, il periodo massimo di cui al comma 7 è di 15 anni dalla data di decorrenza dell'incentivo.'';
      

      
                    c) all'articolo 6, dopo il comma 12, è inserito il seguente: ''12-bis. Gli impianti realizzati da imprenditori agricoli anche in forma associata con capacità produttiva fino a 250 Smc/h che impieghino esclusivamente matrici di cui alle parti A e B dell'Allegato 3 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 ottobre 2014 e successive modifiche derivanti dalle aziende agricole realizzatrici, a condizione che tutte le vasche siano provviste di copertura per evitare emissioni di ammoniaca e che il digestato venga opportunamente interrato, hanno diritto, a decorrere dalla data di entrata in esercizio dell'impianto, come comunicata al GSE, che nel merito può disporre i relativi controlli, al rilascio da parte del GSE di un numero di CIC maggiorato del 20 per cento, fino al raggiungimento massimo del 70 per cento del valore del costo di realizzazione dello stesso impianto di produzione di biometano e comunque entro un valore massimo della maggiorazione di 3.200.000 euro ad impianto.'';
      

      
                    d) all'articolo 8, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''Agli impianti agricoli di cui al comma 12 dell'articolo 6 i CIC di cui agli articoli 5 e 6 sono riconosciuti in misura pari all'80 per cento di quelli spettanti ai nuovi impianti''».
      

    

    
      74.0.9 
      
        Arrigoni, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno del settore energetico)
      

      
                1. Allo scopo di garantire l'attrazione degli investimenti in Italia e di valorizzare le risorse energetiche nazionali, all'articolo 11-ter del decreto legge n. 135 del 14 dicembre 2018, convertito con modificazioni dalla legge n. 12 dell'11 febbraio 2019, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 le parole: ''ventiquattro mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta mesi'';
      

      
                    b) il comma 4 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''4. Nelle more dell'adozione del PiTESAI, i procedimenti amministrativi, ivi inclusi quelli di valutazione di impatto ambientale, relativi al conferimento, alla proroga, alla variazione dei programmi di lavoro o delle quote di titolarità, alla rinuncia e alla riduzione di area di permessi di prospezione e di ricerca o di concessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi o gassosi proseguono il loro corso. Fino alla data di emanazione degli eventuali provvedimenti di revoca di cui al comma 8, i permessi di prospezione o di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in essere, sia per aree in terraferma che in mare, mantengono la loro efficacia.'';
      

      
                    c) i commi 5, 6 e 7 sono soppressi;
      

      
                    d) al comma 8, il primo periodo, il quinto e il sesto periodo sono soppressi, al secondo periodo le parole: ''sospesi ai sensi del comma 4'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui al comma 4'' e al terzo periodo dopo le parole: ''fonti rinnovabili'' sono aggiunte le seguenti: ''e di accumuli'';
      

      
                    e) al comma 10 le parole: ''Al venir meno della sospensione di cui al comma 6'' sono sostituite dalle seguenti: ''A decorrere dal 1º gennaio 2021'';
      

      
                    f) il comma 13 è soppresso.
      

      
                2. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo sono versate ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, ad un fondo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per essere destinate, su richiesta dei comuni o di soggetti interessati e fino ad esaurimento delle risorse, alle attività di bonifica di siti inquinati o di singoli immobili, diversi dai siti di interesse nazionale, per i quali il responsabile della contaminazione non è individuabile, oppure non può essere ritenuto tale a norma della legislazione vigente, oppure non è tenuto a sostenere i costi degli interventi di bonifica. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di carattere non regolamentare, sono definite le modalità e i termini per la presentazione delle domande, corredate dal relativo progetto di fattibilità tecnica ed economica, da parte dei comuni con popolazione fino a 100.000 abitanti nel cui territorio ricadono i siti inquinati, ovvero da parte di soggetti privati diversi dai responsabili della contaminazione interessati alla bonifica, la riqualificazione e la riconversione industriale del sito, e sono definite, inoltre, le modalità di attuazione del monitoraggio sulle attività svolte. Le informazioni sulla destinazione delle risorse con i relativi importi nonché sui risultati del monitoraggio sono pubblicate sul sito web del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare».
      

    

    
      74.0.10 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. Gli impianti FER partecipano in forma singola o aggregata al Mercato dei Servizi di Dispacciamento, secondo le indicazioni previste dall'attuale quadro regolatorio.
      

      
                2. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, al fine di consentire al parco impianti da FER installato di operare in assetto flessibile, erogando servizi ancillari alla rete elettrica nazionale, si applicano le disposizioni di cui ai successivi commi:
      

      
                3. Gli impianti incentivati ai sensi del D.M. 18 dicembre 2008 possono continuare a beneficiare della Tariffa Omnicomprensiva ai sensi dell'articolo 3, comma 2, dello stesso Decreto anche con potenziamenti non incentivati oltre la potenza nominale media annua di 1 MW e, fermo restante l'energia annua incentivabile nel limite dell'energia incentivata storica migliore.
      

      
                4. Per consentire l'erogazione di servizi di flessibilità alla rete elettrica, agli impianti incentivati ai sensi del D.M. 18/12/2008 che optino per l'incentivazione ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del Decreto, si applicano i meccanismi previsti dai commi 4 e 5 dell'articolo 7 del D.M. 23 giugno 2016 in luogo di quelli previsti all'articolo 19 del medesimo Decreto. L'incentivo viene determinato secondo le modalità previste all'allegato 1, punto 2 del D.M. 23 giugno 2016 ponendo Tb pari alla tariffa omnicomprensiva di cui l'impianto sta beneficiando.
      

      
                5. Per valorizzare l'autoconsumo aziendale, l'incentivo determinato all'allegato 1, punto 2 del D.M. 23 giugno 2016 remunera l'energia lorda prodotta (come definita all'articolo 2, comma 1, lettera i) del DM 6/7/2012) diminuita dell'energia elettrica assorbita dai servizi ausiliari di centrale così come definiti dal punto 2 della Delibera ARERA n. 2/06.
      

      
                6. Per gli impianti incentivati ai sensi del D.M. 18 dicembre 2008, del D.M. 6 luglio 2012, del D.M. 23 giugno 2016 e delle successive norme di incentivazione non si applica il limite di un solo passaggio fra sistemi incentivanti nel periodo, previsto dall'articolo 3 comma 6 del D.M. 18/12/2008, dall'articolo 7, comma 6 del D.M. 6/7/2012 e dall'articolo 7 comma 6 del DM23/6/2016;
      

      
                7. Gli impianti incentivati ai sensi del D.M. 6/7/2012 e del D.M. 23/6/2016 e successive modificazioni possono effettuare un potenziamento non incentivato, anche oltre le ''soglie'' che hanno definito la modalità di accesso (accesso diretto/Registro/Procedura d'Asta) senza incorrere nella decadenza dell'incentivo ferma restante l'energia annua incentivabile nel limite dell'energia incentivata storica migliore».
      

    

    
      74.0.11 
      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Misure la concessione di un contributo a fondo perduto alle aziende agricole per la realizzazione di impianti a biometano)
      

      
                1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza epidemiologica Covid-19, alle aziende agricole, singole o costituite in forma consortile, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020, per un importo pari al 50 per cento dei costi sostenuti per ciascuna azienda per la realizzazione di impianti digestori, ovvero per la riconversione di impianti, di potenza non superiore a 300 KW, per la produzione di biometano prodotto dal trattamento dei reflui e scarti agricoli derivanti dalle aziende realizzatrici, progettati entro il 31 dicembre 2020 e facenti parte dello stesso ciclo produttivo, ai fini dell'autoconsumo diretto dell'energia e del biometano prodotti dai suddetti impianti, ad esclusivo servizio dei processi lavorativi e dei mezzi agricoli utilizzati dalle medesime aziende. I suddetti impianti hanno accesso diretto agli incentivi di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2016, secondo le procedure e le modalità ivi previste.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      74.0.12 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. Alla Tabella A - Parte II-bis, del D.P.R. 633/72, è apportata la seguente modifica: ''1-quater) fornitura di energia tramite reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento a biomassa legnosa''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      74.0.13 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. All'elenco 2, allegato all'articolo 1, comma 577 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, la voce ''Legge 22 dicembre 2008, n. 203, articolo 2, comma 12 - Credito d'imposta agevolazione sulle reti di teleriscaldamento, è soppressa''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      74.0.14 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di end of waste)
      

      
                1. I commi 3-ter, 3-quater, 3-quinquies e 3-sexies dell'articolo 184-ter, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono abrogati».
      

    

    
      74.0.15 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Misure per favorire gli investimenti per la bonifica e la reindustrializzazione sostenibile dei territori e per il contenimento del consumo di suolo)
      

      
                1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 240, comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
      

      
                        ''hh) siti orfani: siti per i quali il responsabile della contaminazione non è stato individuato, ovvero non adempie agli obblighi di riparazione di cui alla Parte Sesta del presente decreto, ovvero non è tenuto a sostenere i costi di cui alla Parte Sesta del presente decreto;'';
      

      
                    b) all'articolo 6, comma 10, aggiungere in fine il seguente periodo: ''A seguito di una valutazione preliminare caso per caso da parte dell'autorità competente, possono altresì essere esclusi dal campo di applicazione della Parte II del presente decreto i progetti relativi alle opere necessarie ai fini dell'esecuzione degli interventi di emergenza di cui al Titolo V, Parte IV del presente decreto e i progetti relativi ad opere di carattere temporaneo.'';
      

      
                    c) all'articolo 248:
      

      
                1) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di consentire il riutilizzo delle aree per progetti di investimento, in un'ottica di sviluppo dell'economia circolare, riconversione, rilancio o riqualificazione contenendo il consumo di suolo non antropizzato, nel caso di interventi di bonifica o di messa in sicurezza operativa o permanente o misure di prevenzione, le opere di investimento, riconversione, rilancio o riqualificazione devono essere realizzate secondo modalità e tecniche che non pregiudicano né interferiscono con il completamento e l'esecuzione degli interventi di bonifica o messa in sicurezza operativa e permanente o misure di prevenzione, né determinano rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell'area, nel rispetto del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni e delle pertinenti Linee Guida tecniche emanate dall'INAIL. La previsione di cui al periodo precedente è applicabile, su richiesta del proponente, anche per l'adozione da parte dell'autorità competente del provvedimento di conclusione del procedimento qualora la contaminazione rilevata nella matrice suolo risulti inferiore ai valori di concentrazione soglia di contaminazione (CSC) oppure, se superiore, risulti comunque inferiore ai valori di concentrazione soglia di rischio (CSR) determinate a seguito dell'analisi di rischio sanitario e ambientale sito specifica approvata dall'autorità competente. Nel caso di aree già industrializzate, con presenza di impianti, edifici ed infrastrutture, presenza di reti tecnologiche attive, elettrodotti, sotto servizi in genere, reti viarie e ferroviarie interne) che vengono definite, nell'ambito del procedimento di bonifica, come aree di non intervento e sono attestate come tali da una perizia giurata, le opere di investimento, riconversione, rilancio o riqualificazione devono essere realizzate secondo modalità e tecniche che non determinano rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell'area, nel rispetto del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni e delle pertinenti Linee Guida tecniche emanate dall'INAIL'';
      

      
                2) al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''La certificazione di avvenuta bonifica costituisce titolo per lo svincolo delle garanzie finanziarie di cui all'articolo 242, comma 7 in relazione ai lotti o alla aree per i quali è intervenuta l'attestazione di non contaminazione nonché quelli per i quali è stata rilasciata la certificazione di avvenuta bonifica.''».
      

    

    
      74.0.16 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Sviluppo degli impianti fotovoltaici su cave, bacini, discariche)
      

      
                Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali previa intesa con la Conferenza Unificata con decreto entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, definisce non area agricola le aree compromesse come discariche e lotti di discarica chiusi e ripristinati, cave e bacini non suscettibili di ulteriore sfruttamento estrattivo per le quali l'autorità competente al rilascio dell'autorizzazione abbia attestato l'avvenuto completamento delle attività di recupero e ripristino ambientale previste nel titolo autorizzativo nel rispetto delle norme regionali vigenti, nonché su bacini e aree, per le quali sia stata rilasciata la certificazione di avvenuta bonifica ai sensi dell'articolo 242, comma 13, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ovvero per le quali risulti chiuso il procedimento di cui all'articolo 242, comma 2, del medesimo decreto legislativo. Su tali aree è pertanto possibile la realizzazione di impianti ad energia rinnovabile in deroga all'articolo 65 comma 1 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27».
      

    

    
      74.0.17 
      
        La Mura, Puglia, Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Misure di tutela dell'ecosistema marino connesse alle attività antropiche)
      

      
                1. Al fine di promuovere la ripresa delle attività turistiche, danneggiate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di garantire la tutela dell'ecosistema marino, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e dà mare un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato al riconoscimento di un contributo straordinario per l'acquisto di motori ibridi per imbarcazioni da pesca e ibridi o elettrici per le imbarcazioni da diporto e per l'esercizio delle attività di diving e di pescaturismo.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione dà presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse del Fondo di cui à comma 1.
      

      
                3. Dal 1º luglio 2021 è vietato l'utilizzo di motori endotermici alimentati da carburanti di origine fossile per le manovre di ormeggio di imbarcazioni nelle seguenti aree:
      

      
                    a) aree marine protette;
      

      
                    b) piccole isole marine.
      

      
                4. L'ormeggio delle imbarcazioni da diporto nelle aree marine protette e in zone marine caratterizzate dalla presenza di posidonia oceanica è consentito esclusivamente attraverso l'utilizzo di campi di ormeggio compatibili con l'habitat della prateria di posidonia oceanica.
      

      
                5. Al fine di ridurre gli impatti negativi della mobilità sugli ecosistemi marini, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con proprio decreto, adotta misure per il sostegno della progettazione definitiva ed esecutiva di punti di ormeggio sostenibili da parte di Comuni costieri con popolazione fino a 10.000 abitanti.
      

      
                6. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare adotta, con proprio decreto, misure di sostegno per la diffusione di sistemi di elettrificazione delle banchine portuali alimentati preferibilmente da fonti rinnovabili.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, e di 10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      74.0.18 
      
        Ripamonti, Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Rafforzamento della detrazione per l'acquisto di mobili ed elettrodomestici di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge n. 63 del 2013)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore a 16.000 euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 Milioni di Euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      74.0.19 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Rafforzamento della detrazione per l'acquisto di mobili ed elettrodomestici di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge n. 63 del 2013)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º Gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore ai 16 mila euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 Milioni di Euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      74.0.20 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Rafforzamento della detrazione per l'acquisto di mobili ed elettrodomestici di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge n. 63 del 2013)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º Gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore ai 16 mila euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 Milioni di Euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      74.0.21 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Rafforzamento della detrazione per l'acquisto di mobili ed elettrodomestici di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge n. 63 del 2013)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore ai 16 mila euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      74.0.22 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Rafforzamento della detrazione per l'acquisto di mobili ed elettrodomestici di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge n. 63 del 2013)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge del 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º Gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore ai 16 mila euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 milioni di Euro per Vanno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      74.0.23 
      
        Collina, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º Gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore ai 16 mila euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 Milioni di Euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      74.0.24 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Norme di semplificazione per il rilascio delle autorizzazione per la mobilità delle persone con disabilità)
      

      
                1. Al fine di uniformare sull'intero territorio nazionale i processi amministrativi adottati dai Comuni per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione e la sosta dei veicoli al servizio delle persone con disabilità, all'articolo 188, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, aggiungere infine il seguente periodo: ''In attuazione dell'articolo 20 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, di cui alla legge 3 marzo 2009, n. 18, in armonia con il quadro delle raccomandazioni del Consiglio d'Europa in materia di disabilità, i Comuni, nell'ambito delle procedure per il rilascio delle autorizzazioni di cui al primo periodo, possono avvalersi dell'Ente associativo di cui all'articolo 1, comma 338 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sulla base di apposite convenzioni di servizio stipulate ai sensi della normativa vigente''».
      

    

    
      74.0.25 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di targhe storiche)
      

      
                1. Dopo il comma 5 dell'articolo 93 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''5-bis. A richiesta di chi si dichiara proprietario ed a spese di questi, l'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri provvede a rettificare immatricolazione, carta di circolazione e certificato di proprietà con il numero di targa di prima immatricolazione, se cessata. La nuova targa, da rilasciarsi sempre a spese di chi si dichiara proprietario, dovrà essere identica a quella di prima immatricolazione per materiale utilizzato, per dimensioni e per caratteristiche grafiche.''.».
      

    

    
      74.0.26 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1.All'articolo 1 comma 524 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, sostituire le parole: ''con l'obbligo di utilizzo di almeno il 40 per cento in peso di effluenti zootecnici'' con le seguenti: ''con l'obbligo di utilizzo di almeno il 70% in peso di sottoprodotti di cui alla Tabella 1.A del DM 23 giugno 2016 o matrici di cui alla Tabella 1.B dello stesso DM 23 giugno 2016''.».
      

    

    
      74.0.27 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145)
      

      
                All'articolo 1, comma 954 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 dopo le parole: ''e la cui alimentazione deriva per almeno l'80 per cento da reflui e materie'', inserire le seguenti: '', queste ultime''».
      

    

    
      74.0.28 
      
        Barboni, Aimi, Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. Al Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) All'articolo 121, dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''9-bis. La II fase - Manovre della prova pratica di guida per il conseguimento delle patenti di categoria B, BE, C, CE, Cl, C1E, D, Dl, D1E, DE può essere svolta mediante l'utilizzo di simulatori di guida di alta qualità, di cui all'allegato 1 del Decreto del Ministro dei Trasporti del 17 agosto 2017.'';
      

      
                    b) Al comma 5-bis dell'articolo 122, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Tali ore di esercitazione possono essere effettuate nella loro totalità mediante l'utilizzo di simulatori di guida di alta qualità, di cui all'allegato 1 del Decreto del Ministro dei Trasporti del 17 agosto 2017''.
      

      
                2. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della Legge di conversione del presente decreto-legge, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sentite le principali associazioni di categoria del settore, provvede ad aggiornare l'allegato 1 del Decreto del Ministro dei Trasporti del 17 agosto 2017, adeguandolo agli standard degli altri Paesi Europei e alle ultime innovazioni tecnologiche.».
      

    

    
      74.0.29 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. Al comma 524 dell'articolo 1 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160 le parole: '', entrati in esercizio entro il 31 dicembre 2007'' sono sostituite con ''entrati in esercizio ai sensi del DM 18 dicembre 2008.''».
      

    

    
      75.0.1 
      
        Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 75-
bis.

      

      
        (Liquidità alle imprese tramite aumenti di capitale)
      

      
                1. In relazione all'emergenza COVID-19, per una volta durante l'esercizio, quando l'interesse della società lo giustifica, il consiglio di amministrazione può deliberare un aumento diretto di capitale nel limite massimo di un terzo del capitale sociale preesistente a condizione che lo statuto lo preveda, definendone condizioni modalità e limiti. Nelle società con azioni quotate in mercati regolamentati, ove lo statuto non dispone diversamente anche se lo statuto non lo prevede, il consiglio di amministrazione può deliberare il suddetto aumento nei limiti del venti per cento del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione sia determinato con riferimento al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in una apposita relazione da un revisore legale o da una società di revisione legale».
      

    

    
      75.0.2 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 75-
bis.

      

      
        (Fondo temporaneo delle banche di credito cooperativo)
      

      
                1. All'articolo 2-bis del decreto-legge 14 febbraio 2016, n. 18, come modificato dalla Legge di conversione 8 aprile 2016, n. 49, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Tale obbligo è altresì assolto dalle banche di credito cooperativo aventi sede legale nelle province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 37-bis, comma 1-bis, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, che, in alternativa alla costituzione del gruppo bancario cooperativo, hanno esercitato la facoltà di adottare sistemi di tutela istituzionale, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, fino alla data di adesione ad un sistema di tutela istituzionale di cui allo stesso articolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013, dall'adesione delle stesse al Fondo temporaneo di cui al presente comma.'';
      

      
                    b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. L'adesione al Fondo avviene entro trenta giorni dalla data di approvazione del relativo statuto. L'adesione di una banca di credito cooperativo al gruppo bancario cooperativo, ovvero, per una banca di credito cooperativo avente sede legale nelle province autonome di Trento e di Bolzano, al sistema di tutela istituzionale, non comporta il venir meno dell'adesione della stessa al Fondo temporaneo. Al più tardi alla data dell'adesione dell'ultima banca di credito cooperativo al gruppo bancario cooperativo o al sistema di tutela istituzionale, gli organi del Fondo, previa consultazione con le capogruppo dei gruppi bancari cooperativi e con l'ente gestore del sistema di tutela istituzionale di cui all'articolo 37-bis, comma 1-bis, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, convocano l'Assemblea per deliberare sulle modalità di scioglimento dello stesso.''».
      

    

    
      76.1 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungerei seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni'';
      

      
                1-ter. All'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''e, comunque, non superiore a 30.000 euro.'' è inserito il seguente periodo: ''Il limite di 30.000 euro non è applicabile alle imprese operanti nei settori alberghiero e termale.''».
      

    

    
      76.2 
      
        Marino, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni''».
      

      
                Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 114 è ridotto di 60 milioni per l'anno 2020
      

    

    
      76.3 
      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni''».
      

      
                Conseguentemente, Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      76.4 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni''».
      

    

    
      76.5 
      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni''».
      

    

    
      76.6 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni''».
      

    

    
      76.7 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''e, comunque, non superiore a 30.000 euro.'', inserire il seguente periodo: ''Il limite di 30.000 euro non è applicabile alle imprese operanti nei settori alberghiero e termale.''».
      

    

    
      76.8 
      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''e, comunque, non superiore a 30.000 euro.'', inserire il seguente periodo: ''Il limite di 30.000 euro non è applicabile alle imprese operanti nei settori alberghiero e termale''».
      

    

    
      76.9 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''e, comunque, non superiore a 30.000 euro.'', inserire il seguente periodo: ''Il limite di 30.000 euro non è applicabile alle imprese operanti nei settari alberghiero e termale.''».
      

    

    
      76.0.1 
      
        Gaudiano, Ricciardi, Castiello, Lannutti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 in materia di gruppo bancario cooperativo)
      

      
                1. Al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 37-bis, dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-ter. Le banche di credito cooperativo, diverse da quelle di cui al comma 1-bis, hanno la facoltà di adottare, in alternativa alla costituzione del Gruppo bancario cooperativo, sistemi di tutela istituzionale, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 113, paragrafo 7, del Regolamento n. 575/2013. Tali sistemi prevedono un soggetto gestore costituito in forma di società per azioni autorizzata all'esercizio dell'attività bancaria, il cui capitale è detenuto per almeno il sessanta per cento dalle banche di credito cooperativo aderenti al sistema di tutela istituzionale'';
      

      
                    b) dopo l'articolo 37-ter, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 37-quater.
      

      
        (Trasformazione del gruppo bancario cooperativo)
      

      
                1. La Banca d'Italia autorizza la trasformazione in sistemi di tutela istituzionale dei Gruppi Bancari Cooperativi già autorizzati e operativi purché la Capogruppo assuma il ruolo di soggetto gestore del sistema, siano adottati meccanismi di contribuzione analoghi ai dispositivi di determinazione della garanzia incrociata vigenti all'epoca della trasformazione e siano rispettati gli stessi obblighi di fornire prontamente i mezzi finanziari necessari per gli interventi di sostegno alle banche aderenti al sistema.
      

      
                2. I sistemi di tutela istituzionale nascenti dalla trasformazione dei Gruppi Bancari Cooperativi mantengono i medesimi processi di classificazione, monitoraggio e controllo dei rischi delle banche aderenti. Esse affidano all'ente gestore l'esercizio delle funzioni aziendali di controllo sulla base di appositi contratti di esternalizzazione.
      

      
                3. L'ente gestore esercita poteri di intervento proporzionati alla rischiosità delle banche aderenti, incluso il potere di nominare, opporsi alla nomina e revocare uno o più componenti, fino a concorrenza della maggioranza, degli organi di amministrazione e controllo delle banche aderenti.
      

      
                4. Al fine di assicurare la sostenibilità e la stabilità del sistema di tutela istituzionale, economie di scopo ed efficaci processi di gestione, l'ente gestore indica alle banche aderenti gli indirizzi strategici e le politiche di gestione e assunzione dei rischi cui debbono adeguarsi. Stabilisce altresì per le stesse banche aderenti comuni standard organizzativi, ivi compresi quelli inerenti il sistema informativo e fornisce linee guida in ordine agli assetti di governo societario, ai modelli operativi e alle tipologie di prodotti che esse possono offrire. Le banche aderenti al sistema di tutela istituzionale che, sulla base del sistema di classificazione del rischio adottato dall'ente gestore, si collocano nelle classi di rischio migliori: a) definiscono in autonomia i propri piani strategici e operativi, nel quadro degli indirizzi impartiti dall'ente gestore e sulla base delle metodologie da quest'ultimo definite; b) comunicano tali piani all'ente gestore; nominano i componenti dei propri organi di amministrazione e controllo e, in caso di mancato gradimento dell'ente gestore, sottopongono alla stessa, ai fini della sostituzione di ogni componente non gradito, una lista di tre candidati diversi da quelli già indicati nella medesima procedura di nomina, fermi restando i requisiti di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanza adottato ai sensi dell'articolo 26. L'ente gestore emette disposizioni in ordine alle misure organizzative a presidio dei conflitti d'interesse.
      

      
                5. Le decisioni di rilievo strategico quali fusioni, scissioni, investimenti partecipativi e immobiliari, apertura, trasferimento o chiusura di dipendenze, vanno preventivamente comunicate all'ente gestore che, nel caso di nocumento agli equilibri economici e patrimoniali delle banche aderenti, può motivatamente negarne l'attuazione.
      

      
                6. La Banca d'Italia detta disposizioni di attuazione del presente articolo, con particolare riferimento alle modalità di esercizio dei poteri di revoca e opposizione alla nomina dei componenti degli organi di amministrazione e controllo delle società aderenti di cui al comma 2, alle previsioni attinenti agli indirizzi del comma 4 e alle comunicazioni del comma 5''».
      

    

    
      76.0.2 
      
        Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Semplificazione procedure di denuncia delle frodi online nel settore del risparmio e altre misure)
      

      
                1. Al fine di rendere più efficace il contrasto alle frodi online nel settore del risparmio, l'Associazione Bancaria Italiana e Poste italiane S.p.A. stipulano un apposito protocollo tecnico con l'Arma dei Carabinieri, la Polizia di Stato e la Guardia di Finanza.
      

      
                2. Il protocollo tecnico stabilisce le modalità e la tempistica per lo scambio delle informazioni relative alle denunce relative a casi di frodi online, anche tentate, sui conti di pagamento intrattenuti dai clienti presso le banche e Poste italiane S.p.A., anche attraverso l'uso di carte di pagamento di debito e di credito, e per il supporto operativo per la risposta a tali frodi.
      

      
                3. Le Banche e Poste italiane S.p.A. alimentano le informazioni di cui al comma precedente, anche tramite le preventive segnalazioni relative a frodi, anche tentate, ricevute direttamente dai propri clienti, per i quali rimane comunque l'obbligo di presentare regolare denuncia alle Autorità di pubblica sicurezza al fine della tutela dei propri interessi.
      

      
                4. Sempre con riferimento al comma 2, l'Arma dei Carabinieri, la Polizia di Stato, la Guardia di Finanzia supportano, ciascuno per gli ambiti di competenza, le banche e Poste Italiane S.p.A. per rispondere operativamente alle frodi online, anche tentate, attraverso l'istituzione di procedure operative che facilitino interventi tempestivi, e coordinati.
      

      
                5. Le Banche e Poste italiane S.p.A. sono autorizzate a sospendere per 72 ore ogni operazione da e verso i conti correnti coinvolti nelle informazioni di cui al presente articolo.
      

      
                6. Il Ministro dell'Interno, sentito il Ministro dello Sviluppo Economico, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e il Garante per la protezione dei dati personali, disciplina con proprio regolamento le modalità con le quali gli operatori di telefonia mobile effettuano la sostituzione della SIM dei clienti a seguito di furto o smarrimento, al fine di ridurre il rischio di frodi connesse al furto di identità.
      

      
                7. Il Ministro dello Sviluppo Economico, sentita l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, con proprio regolamento disciplina l'adozione da parte degli operatori di telefonia mobile di soluzioni volte a ridurre l'utilizzo fraudolento di messaggi SMS tramite la falsificazione del mittente e l'impersonificazione con denominazioni o numeri telefonici riferibili a banche e a Poste italiane S.p.A.
      

      
                8. Il Ministro dello Sviluppo Economico, sentita l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, con proprio regolamento disciplina l'adozione da parte dei fornitori di servizi Internet(Internet Service Provider) e di web hosting di soluzioni volte a ridurre l'utilizzo fraudolento dei siti web per raggirare i consumatori con denominazioni e componenti grafiche delle pagine web riferibili a banche e a Poste Italiane S.p.A.. In particolare, il regolamento definisce procedure volte alla verifica dell'identità dei soggetti richiedenti l'apertura di un sito web e della legittimità della richiesta, e alla pronta rimozione o oscuramento del sito web fino a conclusione degli accertamenti, anche sulla base delle segnalazioni trasmesse da Banche e Poste Italiane S.p.A. ai fornitori di cui al presente comma».
      

    

    
      76.0.3 
      
        Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Rimborso anticipato ai sensi dell'articolo 125-sexies del D.Igs. 01/09/1993, n. 385)
      

      
                1. Il comma 1 dell'articolo 125-sexies del decreto legislativo 1º settembre 1993 n. 385 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Il consumatore può rimborsare anticipatamente in qualsiasi momento, in tutto o in parte, l'importo dovuto al finanziatore. In tale caso il consumatore ha diritto a una riduzione del costo totale del credito che include tutti i costi posti a suo carico, escluse le imposte e gli importi corrisposti a soggetti diversi dal finanziatore, indipendenti dalla durata del contratto e addebitati al consumatore in conformità al contratto medesimo. La riduzione del costo totale del credito, per ciò che concerne i costi diversi dagli interessi, deve essere determinata con un criterio proporzionale agli interessi non maturati avendo come riferimento il piano di ammortamento del finanziamento sottoscritto tra le parti''.
      

      
                2. La previsione del comma 1 si applica ai contratti stipulati a partite dall'entrata in vigore del presente provvedimento. Le disposizioni di cui all'articolo 125-sexies, comma 1, del decreto legislativo 1º settembre 1993 n. 385 vigenti alla data del presente provvedimento e le relative disposizioni attuative di Banca d'Italia continuano ad applicarsi ai contratti di credito stipulati anteriormente alla suddetta data».
      

    

    
      76.0.4 
      
        Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Misure per la competitività del sistema bancario e delle società per azioni con azioni negoziate in mercati regolamentati)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto legislativo 1º aprile 1996 n. 239, dopo il comma 1-quater è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-quinquies. Non sono soggetti all'imposta sostitutiva di cui al comma 1, né all'imposta sul reddito delle persone fisiche, all'imposta sulle società e all'imposta regionale sulle attività produttive, i redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera b), derivanti dalle obbligazioni e titoli similari emessi all'estero da banche e da società per azioni con azioni negoziate in mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione degli Stati membri dell'Unione europea e degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 11, comma 4, lett. c) del presente decreto legislativo, percepiti da soggetti non residenti nel territorio dello Stato. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle obbligazioni e ai titoli similari emessi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge''».
      

    

    
      76.0.5 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta Impresa 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191, l'ultimo periodo è soppresso;
      

      
                    b) al comma 204, il quarto periodo è soppresso;
      

      
                    c) dopo il comma 209, è inserito il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      76.0.6 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.76-
bis.

      

      
        (Sospensione sfratto per sanatoria della morosità dei canoni di locazione di immobili ad uso non abitativo)
      

      
                1. In caso di morosità dei canoni di locazione di immobili ad uso non abitativo relativa ai mesi di marzo, aprile, maggio 2020 e di sua successiva sanatoria da parte del conduttore entro la prima udienza di comparizione per la convalida di sfratto, il giudice non potrà disporre con ordinanza il mutamento di rito ex articolo 665 e 667 c.p.c. e/o pronunziare sentenza di risoluzione del contratto d'inadempimento. Conseguentemente si procederà alla revoca dell'eventuale Ordinanza di mutamento del rito e, comunque, verrà dichiarata cessata la materia del contendere per insussistenza dell'inadempimento contrattuale».
      

    

    
      76.0.7 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Sospensione sfratto per sanatoria della morosità dei canoni di locazione di immobili ad uso non abitativo)
      

      
                In caso di morosità dei canoni di locazione di immobili ad uso non abitativo relativa ai mesi di marzo, aprile, maggio 2020 e di sua successiva sanatoria da parte del conduttore entro la prima udienza di comparizione per la convalida di sfratto, il giudice non potrà disporre con ordinanza il mutamento di rito ex articolo 665 e 667 c.p.c. e/o pronunziare sentenza di risoluzione del contratto d'inadempimento. Conseguentemente si procederà alla revoca dell'eventuale Ordinanza di mutamento del rito e, comunque, verrà dichiarata cessata la materia del contendere per insussistenza dell'inadempimento contrattuale».
      

    

    
      76.0.8 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
                1. All'articolo 103, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''2021''».
      

    

    
      76.0.9 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Proroga della sospensione dell'esecuzione degli sfratti di immobili ad uso abitativo e non abitativo)
      

      
                Al comma 6 dell'articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''2020'' sono sostituite: ''2021''».
      

    

    
      76.0.10 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Sospensione delle esecuzioni immobiliari delle abitazioni)
      

      
                1. La sospensione prevista per il 31 ottobre 2020 delle esecuzioni immobiliari delle abitazioni è prorogata al 31 dicembre 2020.
      

      
                2. La sospensione prevista al comma I è valida anche per beni strumentali quali capannoni, magazzini, botteghe e ristoranti».
      

    

    
      76.0.11 
      
        Pacifico, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.76-
bis.

      

      
        (Modifiche al Decreto Legislativo i settembre 2011, n. 150)
      

      
                1. Il comma 2 dell'articolo 7 del Decreto Legislativo i settembre 2011, n. 150, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''L'opposizione si propone davanti al giudice di pace del luogo in cui il contravventore ha la residenza.''».
      

    

    
      77.1 
      
        Girotto, Fenu, Anastasi, Santillo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                1) alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «0a) all'articolo 28, comma 1, le parole: ''un credito d'imposta nella misura del 6o per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''un credito d'imposta nella misura del 65 per cento'';
      

      
                2) alla lettera b), le parole: ''giugno e luglio'' sono sostituite dalle seguenti: ''giugno, luglio, agosto e settembre''»;
      

      
                b) al comma 4, le parole: «339,2 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «350,3 milioni» e le parole: «8,4 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «10 ,4 milioni».
      

    

    
      77.2 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «a01) all'articolo 25, dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                ''2-bis. Per i soggetti di cui al comma 2, operanti nel settore turistico, il secondo acconto e il saldo dell'imposta regionale sulle attività produttive relativa al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 non sono dovuti''».
      

    

    
      77.3 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), in fine, aggiungere le seguenti parole: «e dopo la parola: ''agrituristiche,'' sono aggiunte le seguenti parole: ''ai campeggi ed ai villaggi''».
      

      
                Conseguente, il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      77.4 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), dopo la parola: «termali» aggiungere le seguenti: «e della categoria dei locali di intrattenimento, spettacolo e ballo» e alla letterab) dopo le parole: «maggio e giugno.» aggiungere le seguenti:«e per la categoria dei locali di intrattenimento, spettacolo e ballo per ciascuno dei mesi da aprile a dicembre».
      

      
                Conseguentemente, al comma 6, sostituire la cifra: «231,60», con la seguente: «281,60».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro», con le seguenti: «200 milioni di euro».
      

    

    
      77.5 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), dopo la parola: «termali» aggiungere le seguenti: «e della categoria dei locali di intrattenimento, spettacolo e ballo».
      

      
                Conseguentemente al comma 4 sostituire la cifra «339,2» con la seguente: «450».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra «250», con la seguente: «139,2».
      

    

    
      77.6 
      
        Croatti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), dopo la parola: «termali», aggiungere le seguenti: «e i parchi permanenti di divertimento a carattere tematico, acquatico e faunistico di cui alla legge 18 marzo 1968, n. 337».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 250.000 euro per l'anno 2020.
      

    

    
      77.7 
      
        Santangelo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), aggiungere, in fine, dopo le parole: «tour operator» sono aggiunte le seguenti: «nonché alle imprese di servizi per lo spettacolo».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 0,5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      77.8 
      
        Grassi, Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), in fine, aggiungere le seguenti parole: «e dopo la parola: ''agrituristiche'', sono aggiunte le seguenti parole: ''ai campeggi ed ai villaggi''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      77.9 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo la lettera a), inserire le seguenti:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i con trotti'';
      

      
                    a-ter) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposto spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «210 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro».
      

    

    
      77.10 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 28, comma 3, dopo le parole: ''tour operator'' aggiungere le seguenti: ''nonché alle strutture adibite ad attività culturali ed eventi,''».
      

    

    
      77.11 
      
        Accoto, Dell'Olio, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 28, comma 3-bis, dopo le parole: ''commercio al dettaglio,'' sono inserite le seguenti: ''e di somministrazione di alimenti e bevande di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287''».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 0,5 milioni di curo per l'anno 2020.
      

    

    
      77.12 
      
        Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) All'articolo 28, comma 3-bis, dopo le parole: ''commercio al dettaglio,'' sono inserite le seguenti: ''e di somministrazione di alimenti e bevande di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «200 milioni».
      

    

    
      77.13 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) All'articolo 28, comma 3-bis, dopo le parole: ''commercio al dettaglio,'' sono inserite le seguenti: ''e di somministrazione di alimenti e bevande di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287''».
      

    

    
      77.14 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera b), le parole: «maggio e giugno» sono sostituite dalle seguenti: «maggio, giugno, luglio, agosto, settembre, ottobre, novembre e dicembre»;
      

      
                b) alla lettera c), sostituire le parole: «265 milioni» con le seguenti: «750 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sopprimere le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di».
      

    

    
      77.15 
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterab), sostituire le parole: «maggio e giugno» con le seguenti:«maggio, giugno, luglio, agosto, settembre, ottobre, novembre e dicembre».
      

      
                Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «265 milioni» con le seguenti: «750 milioni».
      

    

    
      77.16 
      
        Presutto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) le parole: «, maggio e giugno» sono sostituite dalle seguenti: «, maggio, giugno, luglio e agosto»;
      

      
                b) le parole: «, giugno e luglio» sono sostituite dalle seguenti: «, giugno, luglio, agosto e settembre».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 196 milioni di curo per l'anno 2020.
      

    

    
      77.17 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Apportatele seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, lettera b) le parole: «, maggio e giugno», sono sostituite dalle seguenti: «, maggio, giugno, luglio e agosto» e le parole: «, giugno e luglio», sono sostituite dalle seguenti: «, giugno, luglio, agosto e settembre»;
      

      
                b) il comma 4 è così sostituito:
      

      
                «4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 535,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 14,4 milioni di curo per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 54 milioni di curo per l'anno 2020, di 44 milioni di curo per l'anno 2021 e di 50 milioni a decorrere dall'anno 2022».
      

    

    
      77.18 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 lettera b), sostituire le parole: «, maggio e giugno», con le seguenti: «, maggio, giugno, luglio e agosto» e le parole: «, giugno e luglio», con: «, giugno, luglio, agosto e settembre».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri complessivi pari a 196 milioni di curo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      77.19 
      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) all'articolo 119, comma 9, dopo la lettera d-bis) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''d-ter) ai proprietari o ai gestori delle unità immobiliari adibite a strutture ricettive alberghiere, a strutture ricettive all'aria aperta ed a strutture ricettive extralberghiere''».
      

    

    
      77.20 
      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterac) le parole «265 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «530 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 176, comma 7, del decreto legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la parola: «1.677,2» è sostituita dalla seguente: «1.335.000».
      

    

    
      77.21 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterac) le parole «265 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «530 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 265 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

    

    
      77.22 
      
        Botto, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterac), le parole:«265 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «365 milioni».
      

      
                Conseguentemente gli importi del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4 sono ridotti di 100 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      77.23 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 25, dopo il comma 5, è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Per le imprese turistico ricettive, il contributo di cui al comma 5 spetta in relazione ai mesi di marzo, aprile, maggio e giugno''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «230 milioni di euro per l'anno 2020 e di 30 milioni di euro».
      

    

    
      77.24 
      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «d) all'articolo 25, dopo il comma 5, è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Per le imprese turistico ricettive, il contributo di cui al comma 5 spetta in relazione ai mesi di marzo, aprile, maggio e giugno''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire: «200» con: «160» e: «50» con «10».
      

    

    
      77.25 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), è inserita la seguente lettera:
      

      
                    «d) all'articolo 25, dopo il comma 5, è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Per le imprese turistico ricettive, il contributo di cui al comma 5 spetta in relazione ai mesi di marzo, aprile, maggio e giugno''».
      

    

    
      77.26 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) all'articolo 25, dopo il comma 5, è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Per le imprese turistico ricettive, il contributo di cui al comma 5 spetta in relazione ai mesi di marzo, aprile, maggio e giugno''».
      

    

    
      77.27 
      
        Marino, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) al comma 5 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 114 è ridotto di 60 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      77.28 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) al comma 5 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      77.29 
      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «d) al comma 5 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      77.30 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) al comma 5 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      77.31 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) al comma 2 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti''».
      

    

    
      77.32 
      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «d) al comma 2 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti''».
      

    

    
      77.33 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 dell'articolo 77, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) al comma 2 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti''».
      

    

    
      77.34 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                    «d) all'articolo 177, comma 1 lettera b), la parola: ''proprietari'' è sostituita dalla seguente: ''soggetti passivi dell'imposta''».
      

    

    
      77.35 
      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le società a controllo pubblico che gestiscono direttamente o indirettamente aziende termali o alberghiero-termali, come individuate dalla legge 24 ottobre 2000, n. 323, possono procedere, in deroga alle disposizioni del presente articolo e nel rispetto della contrattazione collettiva per i dipendenti del settore termale, all'assunzione diretta del personale necessario allo svolgimento delle attività stagionali, come definite dal decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, e successive modifiche e integrazioni o dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative.''.».
      

    

    
      77.36 
      
        Presutto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. La disposizione di cui all'articolo 28, comma 5 è prorogata anche ai mesi di luglio e agosto per le imprese di cui ai commi 1, 2, 3, 3-bis e 4 e per le strutture turistico ricettive con attività solo stagionale anche con riferimento ai mesi di agosto e settembre.»;
      

      
                    b) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 196 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
      

    

    
      77.37 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2 dopo le parole: «Per le imprese del comparto turistico» sono aggiunte le seguenti: «, come individuate dall'articolo 61, comma 2, lettere a), l), m), r), del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modifiche dalla legge 24 aprile 2020 n. 27,».
      

      
                    b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) sono eliminate le parole: ''causale del pagamento,'':
      

      
                    2) dopo le parole: ''condizionata all'indicazione, nella'' sono aggiunte le parole: ''richiesta di utilizzo del finanziamento, del relativo codice unico identificativo del finanziamento e della garanzia e''.
      

      
                2-ter. All'articolo 20, comma 11, del decreto legge 16 luglio 2020. n. 76 aggiunge infine il seguente periodo: «Gli incrementi di cui ai suddetti commi nonché quelli riportati nell'allegato B sono al netto degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione.»
      

      
                2-quater. Al fine di garantire la regolare erogazione dei servizi informatici resi al Ministero dell'economia e delle finanze con il supporto della Società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i pertinenti capitoli di bilancio riferiti al Dipartimento dell'amministrazione generale, del Personale e dei Servizi per spese destinate al pagamento dei corrispettivi da riconoscere alla Società sono integrati di euro 5.000.000 per l'anno 2020. All'onere derivante dal presente comma pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2-quinquies. Al fine di permettere l'erogazione di nuovi e ulteriori servizi per la gestione del personale della pubblica amministrazione mediante la piattaforma NoiPA, il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 11, comma 9, del decreto legge 06 luglio 2011 n. 98 convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2011 n. 111, individua i servizi aggiuntivi relativi alla gestione delle risorse umane e fissa i contributi da versare da parte delle amministrazioni utilizzatrici, ivi comprese quelle di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 1, comma 402, Legge 27 dicembre 2013, n. 147».
      

    

    
      77.38 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico», aggiungere le seguenti: «e per i soggetti che gestiscono servizi di lavanderia industriale a beneficio del comparto turistico, strutture ricettive, ristorazione, bar e hotel».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «339,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 8,4 milioni di euro per l'anno 2021», con le seguenti: «289,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 58,4 milioni di euro per l'anno 2021».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022».
      

    

    
      77.39 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 2 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 1 milione di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento, e, di conseguenza all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.749 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      77.40 
      
        Centinaio, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e Termale».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 2 milioni di euro per l'anno ciascuno degli anni 2020, 2021 e2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      77.41 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale».
      

      
                Conseguentemente: agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 2 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021:
      

      
                    a) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge;
      

      
                    b) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      77.42 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 2 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 1 milione di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 1 milione di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      77.43 
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «248 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «48 milioni».
      

    

    
      77.44 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «243 milioni».
      

    

    
      77.45 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti:«, ivi inclusi i pubblici esercizi,».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «339,2 milioni di euro» con le seguenti: «380 milioni di euro».
      

    

    
      77.46 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «comparto turistico», aggiungere le seguenti: «ivi inclusi i pubblici esercizi,».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      77.47 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «comparto turistico», aggiungere le seguenti: «, ivi inclusi i pubblici esercizi,».
      

    

    
      77.48 
      
        Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «compatto turistico», aggiungere le seguenti: «, ivi inclusi i pubblici esercizi,».
      

    

    
      77.49 
      
        Dell'Olio, Accoto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «comparto turistico», inserire le seguenti:«, ivi incluse le imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5, comma i, della legge 25 agosto 1991, n. 287,».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 500.000 euro per l'anno 2020.
      

    

    
      77.50 
      
        Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «il pagamento delle rate dei mutui» aggiungere le seguenti: «o dei canoni di leasing»;
      

      
                b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 2, per comparto turistico si fa riferimento alle attività di cui all'articolo 61, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, come convertito dalla Legge 24 aprile 2020 n. 27, limitatamente alle lettere a), l), m),r)».
      

    

    
      77.51 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «il pagamento delle rate dei mutui» sono aggiunte le seguenti: «o dei canoni di leasing»;
      

      
                b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Ai fini dell'applicazione del precedente comma 2, per comparto turistico si fa riferimento alle attività di cui all'ara 61, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, a 18, come convertito dalla Legge 24 aprile 2020 a 27, limitatamente alle lettere a), l), m), r)».
      

    

    
      77.52 
      
        Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parale: «31 marzo 2021», con le seguenti: «31 dicembre 2021».
      

    

    
      77.53 
      
        Durnwalder, Steger
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, le parole: «31 marzo 2021», sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».
      

    

    
      77.54 
      
        Botto, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2021» con le seguenti: «30 settembre 2021».
      

    

    
      77.55 
      
        Ferrari, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 2:
      

      
                        1) sostituire le parole: «31 marzo 2021»con le seguenti: «30 giugno 2021»;
      

      
                        2) dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale»;
      

      
                        3) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Le disposizioni del presente comma si applicano alle imprese turistico-ricettive, alle agenzie di viaggio e turismo, ai tour operator e ai soggetti di cui all'articolo 61, comma 2 del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27».
      

      
                b) Dopo il comma 2, è inserito il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Per le imprese del comparto turistico già ammesse, alla data di entrata in vigore del presente decreto, alle misure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la proroga della moratoria opera automaticamente senza alcuna formalità, salva l'ipotesi di rinuncia espressa da parte dell'impresa beneficiaria, da far pervenire al soggetto finanziatore entro il termine del 31 ottobre 2020. Le imprese del comparto turistico che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, presentino esposizioni che non siano ancora state ammesse alle misure di sostegno di cui al comma 2 del citato articolo, possono essere ammesse, entro il 31 dicembre 2020, alle predette misure di sostegno finanziario secondo le medesime condizioni e modalità previste dall'articolo 56.».
      

    

    
      77.56 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le imprese beneficiarie della misura di sostegno finanziario prevista dall'articolo 56, comma 2, lettera c), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 possono accedere alla ristrutturazione dei mutui. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione per consentirne l'autorizzazione».
      

    

    
      77.57 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per le imprese della categoria dei locali di intrattenimento, spettacolo e ballo, l'imposta di cui al decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60 e successive modificazioni non è dovuta per gli anni 2020, 2021 e 2022».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 sostituire la cifra: «339,2» con la seguente: «389,2 », sostituire la cifra: «8,4» con la seguente: «58,4» ed aggiungere le seguenti parole: «a 50 milioni di euro per l'anno 2022».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023».
      

    

    
      77.58 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Alla tabella C allegata al DPR 26 ottobre 1972 n. 633, al punto 3) sostituire le parole da: ''esecuzioni'' a: ''dell'esercizio'' con le seguenti: ''esecuzioni musicali di qualsiasi genere esclusi i concerti vocali e strumentali e trattenimenti danzanti anche se effettuate in discoteche e sale da ballo qualora l'esecuzione di musica dal vivo sia di durata pari o superiore al 50 per cento dell'orario complessivo di apertura al pubblico dell'esercizio,''».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 sostituire la cifra: «339,2» con la seguente: «389,2 », sostituire la cifra: «8,4» con la seguente: «58,4» ed aggiungere le seguenti parole: «a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      77.59 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 74-quater del DPR 26 ottobre 1972 n. 633, il comma 6-bis è soppresso.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 sostituire la cifra: «339,2» con la seguente: «389,2 », sostituire la cifra: «8,4» con la seguente: «58,4» ed aggiungere le seguenti parole: «a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      77.60 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole: «31 marzo 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2021»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Per le imprese del comparto turistico già ammesse, alla data di entrata in vigore del presente decreto, alle misure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la proroga della moratoria opera automaticamente senza alcuna formalità, salva l'ipotesi di rinuncia espressa da parte dell'impresa beneficiaria, da far pervenire al soggetto finanziatore entro il termine del 31 ottobre 2020. Le imprese del comparto turistico che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, presentino esposizioni che non siano ancora state ammesse alle misure di sostegno di cui al comma 2 del citato articolo, possono essere ammesse, entro il 31 dicembre 2020, alle predette misure di sostegno finanziario secondo le medesime condizioni e modalità previste dall'articolo 56».
      

    

    
      77.61 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2 dopo le parole: «31 marzo 2021.» aggiungere le seguenti: «Le disposizioni del presente comma si applicano alle imprese turistico-ricettive, alle agenzie di viaggio e turismo, ai tour operator e ai soggetti di cui all'articolo 61, comma 2 del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27».
      

    

    
      77.62 
      
        Mirabelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Il regime fiscale delle locazioni brevi di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, con effetto dal periodo di imposta relativo all'anno 2021, è riconosciuto solo in caso di destinazione alla locazione breve di non più di tre unità immobiliari per ciascun periodo d'imposta. Negli altri casi, a fini di tutela del consumatore e della concorrenza, l'attività di locazione di cui al presente comma, da chiunque esercitata, si presume svolta in forma imprenditoriale ai sensi dell'articolo 2082 del codice civile. Le disposizioni del presente comma si applicano anche per i contratti stipulati tramite soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare, oppure soggetti che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da condurre in locazione. È abrogato il comma 3-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96».
      

    

    
      77.63 
      
        Croatti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. All'articolo 2 della legge 18 marzo 1968, n. 337 le parole: ''ovvero i parchi permanenti, anche se in maniera stabile.'' sono soppresse.
      

      
                3-ter. All'Allegato 1, articolo 4, comma i del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, dopo le parole: ''concorrenti alla formazione dell'offerta turistica'' sono aggiunte, in fine le seguenti: ''nonché i parchi permanenti, i complessi di attrazioni ed attrezzature dello spettacolo viaggiante allestite mediante attrezzature mobili, o installate stabilmente, all'aperto o al chiuso destinati allo svago, alle attività ricreative e ludiche''».
      

    

    
      77.64 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 6-bis del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, al comma 1, dopo le parole: ''settori alberghiero e termale'' aggiungere le seguenti: ''e del turismo all'aria aperta''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «249,5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 49,5 milioni di euro annui a decorrere dall'armo 2021».
      

    

    
      77.0.1 
      
        Pittella, Boldrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di porre in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e il Ministro per le politiche giovanili e lo sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente nonna, è nominato un Commissario straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                5. Il Commissario straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma 4, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 25 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 euro per l'anno 2020 e 850.000 euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      77.0.2 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di porre in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Ministro per le Politiche Giovanili e lo Sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con Decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178 comma 1 del decreto-legge n. 34/2020.
      

      
                5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 euro per l'anno 2020 e 1,7 milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo I comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      77.0.3 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
                «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei darmi subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di pone in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Ministro per le Politiche Giovanili e lo Sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del temine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con Decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178 comma 1 del decreto-legge n. 34/2020.
      

      
                5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 25 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 euro per l'anno 2020 e 850.000 euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      77.0.4 
      
        Sbrana, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di porre in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Ministro per le Politiche Giovanili e lo Sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG -Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con Decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o- in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178 comma 1 del Decreto Legge n. 34/2020.
      

      
                5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 25 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 euro per l'anno 2020 e 850.000 euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      77.0.5 
      
        Causin, Binetti, Saccone, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di pone in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Ministro per le Politiche Giovanili e lo Sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con Decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178 comma 1 del Decreto Legge n. 34/2020.
      

      
                5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 25 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 curo per l'anno 2020 e 850.000 euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo I comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      77.0.6 
      
        Ruspandini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di pone in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Ministro per le Politiche Giovanili e lo Sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con Decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178 comma 1 del Decreto Legge n. 34/2020.
      

      
                5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 euro per l'anno 2020 e 1,7 milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      77.0.7 
      
        Urso, Garnero Santanchè, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Restituzione acconti IRES e IRAP 2020 e compensazione di crediti tributari per le imprese del comporto turistico)
      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2020, alle imprese del comparto turistico sono restituite le somme degli acconti IRES e IRAP versate per il periodo di imposta 2020 ed è, in ogni caso, concessa la facoltà di avvalersi della compensazione dei crediti IVA, IRPEF, IRES e IRAP, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate - da adottare entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto - sono adottate le modalità tecniche necessarie per attuare il presente articolo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in euro 1.500 milioni per Fanno 2020, si provvede a valere sulle risorse stanziate ai fini del riconoscimento del credito di cui all'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non utilizzate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Con successivi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi e i requisiti per la fruizione del credito di cui al citato articolo 176, in linea con quanto disposto dal presente articolo.
      

      
                4. L'efficacia della presente disposizione è subordinata, all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea».
      

    

    
      77.0.8 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Fondo di emergenza per il turismo)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, al fine di sostenere il settore turistico, è istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un fondo finalizzato all'attuazione di politiche attive e operazioni di mercato a sostegno dell'intera filiera oltreché all'istituzione di nuovi strumenti di sostegno economico e finanziario.
      

      
                2. All'istituzione del fondo di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento, residuale alla data del 31 dicembre 2020, previsto per il ''Tax credit vacanze'' di cui all'articolo 176, comma 7, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative, sono stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo».
      

    

    
      77.0.9 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Fondo di emergenza per il turismo)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, al fine di sostenere il settore turistico, è istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un fondo finalizzato all'attuazione di politiche attive e operazioni di mercato a sostegno dell'intera filiera oltreché all'istituzione di nuovi strumenti di sostegno economico e finanziario.
      

      
                2. All'istituzione del fondo di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento, residuale alla data del 31 dicembre 2020, previsto per il ''Tax credit vacanze'' di cui all'articolo 176, comma 7, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative, sono stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo».
      

    

    
      77.0.10 
      
        Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Promozione del Made in Italy e tutela del turismo)
      

      
                1. Al fine di promuovere il settore turistico italiano e di valorizzare la produzione del Made in Italy attraverso l'acquisto di beni tipici, all'articolo 38-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1 primo periodo, le parole: ''lire 300 mila'' sono sostituite dalle seguenti ''70 euro''.
      

      
                2. La modifica di cui al precedente comma 1, si applica dal 1º gennaio 2021.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede mediante le risorse finanziarie che derivano dall'attività di contrasto alle frodi risultanti dall'implementazione del sistema Otello 2.0, le quali confluiscono, a partire dal 1º settembre 2018, nel Fondo per l'ammortamento dei titoli di stato per la riduzione del debito pubblico, ai sensi dell'articolo 4-bis, comma 5, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225».
      

    

    
      77.0.11 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Promozione del Made in Italy e tutela del turismo)
      

      
                1. Al fine di promuovere il settore turistico italiano e di valorizzare la produzione del Made in Italy attraverso l'acquisto di beni tipici, all'articolo 38-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1 primo periodo, le parole: ''lire 300 mila'' sono sostituite dalle seguenti: ''70 euro''.
      

      
                2. La modifica di cui al precedente comma 1, si applica dal 1º gennaio 2021.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede mediante le risorse finanziarie che derivano dall'attività di contrasto alle frodi risultanti dall'implementazione del sistema Otello 2.0, le quali confluiscono, a partire dal 1º settembre 2018, nel Fondo per l'ammortamento dei titoli di stato per la riduzione del debito pubblico, ai sensi dell'articolo 4-bis, comma 5, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225».
      

    

    
      77.0.12 
      
        Ferrari, Mirabelli, Biti, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Contratti Istituzionali di Sviluppo per il settore turistico)
      

      
                1. Al fine di sostenere il settore turistico, anche mediante investimenti pubblici e privati per la competitività territoriale nella capacità di attrazione dei flussi turistici, nonché per la salvaguardia e l'incremento dei livelli occupazionali e per le conseguenti necessità di ripresa economica, il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, d'intesa con le Regioni interessate, promuove la sottoscrizione di appositi Contratti Istituzionali di Sviluppo, di seguito denominati CIS Turismo, da integrare con le misure adottate per l'emergenza COVID-19. I CIS Turismo possono prevedere interventi per lo sviluppo delle infrastrutture in funzione dell'attrattività turistico-culturale dei territori e misure di agevolazione alle imprese e di sostegno al tessuto economico-produttivo.
      

      
                2. In sede di prima attuazione, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo istituisce appositi Tavoli istituzionali per l'individuazione degli interventi da finanziare e da attuare nell'ambito dei CIS Turismo. Gli interventi possono essere finanziati a valere sulle risorse nazionali e comunitarie disponibili, e su quelle programmate, che non sono già destinate all'adempimento di obbligazioni giuridicamente vincolanti. La sottoscrizione dei CIS Turismo da parte delle amministrazioni interessate comporta l'automatico aggiornamento dei documenti programmatori nazionali e comunitari comunque denominati, che concorrono al finanziamento degli interventi. In sede di riprogrammazione del Fondo Sviluppo e Coesione, di cui all'articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i CIS di cui al presente articolo sono finanziati con priorità.
      

      
                3. I CIS Turismo sono attuati dall'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia. Con apposita convenzione tra il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo e Invitalia sono definite e regolate le attività e i compiti svolti da Invitalia. Il monitoraggio dell'attuazione dei CIS è assicurato dall'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                4. Le risorse finanziarie destinate alla realizzazione degli interventi compresi nei CIS sono trasferite al soggetto attuatore Invitalia oppure alle stazioni appaltanti se diverse dal soggetto attuatore, sulla base dello stato di avanzamento delle attività. Le obbligazioni giuridicamente vincolanti nell'ambito di ciascun CIS si intendono assunte all'atto della stipulazione del contratto stesso».
      

    

    
      77.0.13 
      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore automotive)
      

      
                1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sul settore automobilistico, derivanti dalle misure di contenimento del contagio da COVID-19 e con l'obiettivo di allineare il trattamento fiscale dei veicoli aziendali a quello più vantaggioso dei principali paesi europei, all'articolo 164, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''costo di acquisizione che eccede lire 35 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''costo di acquisizione che eccede euro 50.000'' e le parole: ''costi di locazione e di noleggio che eccede lire 7 milioni per le autovetture e gli autocaravan'' sono sostituite dalle seguenti: ''costi di locazione e di noleggio che eccede euro 8.000 per le autovetture e gli autocaravan'';
      

      
                    b) le parole: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 25.822,84 e a euro 5.164,57'' sono sostituite dalle seguenti: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 70.000 e euro 10.000'';
      

      
                    c) le parole ''possono essere variati'' sono sostituite dalle seguenti: ''devono essere variati'' e le parole: ''con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato.« sono sostituite dalle seguenti: ''con decreto del Ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico;''.
      

      
                2. All'articolo 19-bis 1, comma 1, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.633, la lettera c) è soppressa.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 675 milioni di euro per l'anno 2020 e 1225 milioni dal 2021 e successivi, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 675 milioni di euro per l'anno 2020 mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.
      

      
                    b) quanto a 1.225 milioni a decorrere dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      77.0.14 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore automotive)
      

      
                Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sul settore automobilistico, derivanti dalle misure di contenimento del contagio da COVID-19 e con l'obiettivo di allineare il trattamento fiscale dei veicoli aziendali a quello più vantaggioso dei principali paesi europei, sono adottate le seguenti misure:
      

      
                1. All'articolo 164, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''costo di acquisizione che eccede lire 35 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''costo di acquisizione che eccede euro 50.000 '' e le parole: ''costi di locazione e di noleggio che eccede lire 7 milioni per le autovetture e gli autocaravan'' sono sostituite dalle seguenti: ''costi di locazione e di noleggio che eccede euro 8.000 per le autovetture e gli autocaravan'';
      

      
                    b) le parole: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 25.822,84 e a euro 5.164,57'' sono sostituite dalle seguenti: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 70.000 e euro 10.000'';
      

      
                    c) le parole ''possono essere variati'' sono sostituite dalle seguenti: ''devono essere variati'' e le parole: '' con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato.'' sono sostituite dalle seguenti: ''con decreto del Ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico;''.
      

      
                2. All'articolo 19-bis 1, comma 1, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.633, la lettera c) è soppressa.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 675 milioni di curo per l'anno 2020 e 1225 milioni dal 2021 e successivi, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      77.0.15 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore automotive)
      

      
                Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sul settore automobilistico, derivanti dalle misure di contenimento del contagio da COVID-19 e con l'obiettivo di allineare il trattamento fiscale dei veicoli aziendali a quello più vantaggioso dei principali paesi europei, sono adottate le seguenti misure:
      

      
                1. All'articolo 164, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''costo di acquisizione che eccede lire 35 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''costo di acquisizione che eccede euro 50.000 '' e le parole: ''costi di locazione e di noleggio che eccede lire 7 milioni per le autovetture e gli autocaravan'' sono sostituite dalle seguenti: ''costi di locazione e di noleggio che eccede euro 8.000 per le autovetture e gli autocaravan'';
      

      
                    b) le parole: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 25.822,84 e a euro 5.164,57'' sono sostituite dalle seguenti: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 70.000 e euro 10.000'';
      

      
                    c) le parole ''possono essere variati'' sono sostituite dalle seguenti: ''devono essere variati'' e le parole: '' con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato.'' sono sostituite dalle seguenti: ''con decreto del Ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico;''.
      

      
                2. All'articolo 19-bis 1, comma 1, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, la lettera c) è soppressa.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 675 milioni di euro per l'anno 2020 e 1225 milioni dal 2021 e successivi, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      77.0.16 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 149 del decreto legislativo n. 42 del 2004)
      

      
                1. All'articolo 149, comma primo, del d.lgs. nº 42 del 2004, dopo la lettera c), è inserita la seguente lettera:
      

      
                    ''c-bis) per gli allestimenti mobili di pernottamento quali tende anche attrezzate, roulottes, campers, caravan, case mobili e simili, e loro pertinenze e accessori, installati anche in via continuativa, all'interno di strutture turistiche ricettive all'aperto regolarmente autorizzate che presentino i seguenti requisiti:
      

      
                        - rispettino le caratteristiche dimensionali e tecnico costruttive previste dalle normative regionali di settore ove esistenti;
      

      
                        - non abbiano alcun collegamento di natura permanente al suolo;
      

      
                        - siano dotate di allacciamenti alle reti tecnologiche rimuovibili in ogni momento, senza provocare mutamenti dell'aspetto esteriore dei luoghi;
      

      
                        - conservino meccanismi di rotazione in funzione;
      

      
                        - siano rimossi alla chiusura definitiva della struttura turistico ricettiva''».
      

    

    
      77.0.17 
      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili in strutture ricettive all'aperto)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 21, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: ''funzionali allo specifico processo produttivo'' sono inserite le seguenti: '', compresi i manufatti leggeri, anche prefabbricati, e strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380''».
      

    

    
      77.0.18 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili in strutture ricettive all'aperto)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 21, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: ''funzionali allo specifico processo produttivo'', sono inserite le seguenti: '', compresi i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 installati nelle strutture ricettive all'aperto previamente autorizzate''».
      

    

    
      77.0.19 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili in strutture ricettive all'aperto)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 21, legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole ''funzionali allo specifico processo produttivo'' sono inserite le seguenti: '', compresi i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 installati nelle strutture ricettive all'aperto previamente autorizzate''».
      

    

    
      77.0.20 
      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Autorizzazione unica per le strutture ricettive all'aria aperta)
      

      
                1. La costruzione di strutture ricettive, come definite dalle leggi regionali, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale, come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili all'attività delle stesse, sono soggetti ad una autorizzazione unica rilasciata dalla Regione, nei limiti individuati da ciascuna Regione ai sensi del comma 3.
      

      
                2. L'autorizzazione unica è rilasciata all'esito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, partecipano tutte le amministrazioni interessate, con decisione adottata tramite conferenza di servizi decisoria, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della medesima legge. Il rilascio dell'autorizzazione unica costituisce titolo alla realizzazione dell'intervento e sostituisce ogni altro atto di assenso comunque denominato.
      

      
                3. Le Regioni individuano gli interventi assoggettati ad autorizzazione unica ai sensi del comma 1 e specificano modalità e tempistiche del procedimento unico di cui al comma 2».
      

    

    
      77.0.21 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di rivalutazione dei beni di impresa e delle partecipazioni da parte delle strutture turistico ricettive all'aria aperta)
      

      
                1. All'articolo 6-bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''settori alberghiero e termale'' aggiungere le seguenti: ''e del turismo all'aria aperta''».
      

    

    
      77.0.22 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di prevenzione incendi)
      

      
                1. All'articolo 5, comma 11-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, e successive modificazioni, le parole: ''entro il 7 ottobre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      77.0.23 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di prevenzione incendi)
      

      
                1. All'articolo 5, comma 11-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, e successive modificazioni, le parole: ''entro il 7 ottobre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2020''.».
      

    

    
      77.0.24 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
                1. All'articolo 181, comma 1-bis, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ''decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché alle attività di spettacolo viaggiante di cui alla legge 18 marzo 1968, n. 337''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250» con la seguente: «230».
      

    

    
      77.0.25 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 177 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si applicano anche alle imprese che gestiscono i parchi divertimento a carattere tematico, acquatico e faunistico.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «230».
      

    

    
      77.0.26 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
                1. All'articolo 149 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente lettera:
      

      
                    d) per gli allestimenti mobili di pernottamento quali tende anche attrezzate, roulottes, campers, caravan, case mobili e simili, e loro pertinenze e accessori, installati anche in via continuativa, all'interno di strutture turistiche ricettive all'aperto regolarmente autorizzate che presentino i seguenti requisiti:
      

      
                    - rispettino le caratteristiche dimensionali e tecnico costruttive previste dalle normative regionali di settore ove esistenti;
      

      
                    - non abbiano alcun collegamento di natura permanente al suolo;
      

      
                    - siano dotate di allacciamenti alle reti tecnologiche rimuovibili in ogni momento, senza provocare mutamenti dell'aspetto esteriore dei luoghi;
      

      
                    - conservino meccanismi di rotazione in funzione;
      

      
                    - siano rimossi alla chiusura definitiva della struttura turistico ricettiva.».
      

    

    
      77.0.27 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
                1. Al fine di sostenere e garantire l'occupazione nel settore del turismo, fortemente danneggiato dall'emergenza epidemiologica causata dalla diffusione del Covid-19, i lavoratori delle imprese facenti parte della filiera turistica, percettori delle misure speciali in tema di ammortizzatori sociali di cui al Capo I del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni e integrazioni, possono continuare a svolgere la propria attività lavorativa percependo un compenso economico ai sensi del comma 2.
      

      
                2. I titolari delle imprese di cui al comma l, corrispondono al suddetto personale un importo pari alla differenza tra la mensilità ordinaria e l'importo della misura di sostegno al reddito percepita.
      

      
                3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a condizione che venga garantito il mantenimento dei livelli occupazionali vigenti alla data della dichiarazione dello stato di emergenza, di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.».
      

    

    
      77.0.28 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Autorizzazione unica nel settore turistico)
      

      
                1. La costruzione di strutture ricettive, come definite dalle leggi regionali, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale, come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili all'attività delle stesse, sono soggetti ad una autorizzazione unica rilasciata dalla Regione, nei limiti individuati da ciascuna Regione ai sensi del comma 3.
      

      
                2. L'autorizzazione unica è rilasciata all'esito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, partecipano tutte le amministrazioni interessate, con decisione adottata tramite conferenza di servizi decisoria, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della predetta legge 7 agosto 1990, n. 241. Il rilascio dell'autorizzazione unica costituisce titolo alla realizzazione dell'intervento e sostituisce ogni altro atto di assenso comunque denominato.
      

      
                3. Le Regioni individuano gli interventi assoggettati ad autorizzazione unica ai sensi del comma 1 e specificano modalità e tempistiche del procedimento unico di cui al comma 2.».
      

    

    
      77.0.29 
      
        Fenu, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Credito di imposta)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 6o per centro delle spese sostenute per l'organizzazione di matrimoni celebrati entro il 31 dicembre 2020.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi.
      

      
                3. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di curo per l'anno 2021. Agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      77.0.30 
      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Modifiche al Codice dei beni culturali e del paesaggio, in tema di autorizzazione paesaggistica per allestimenti mobili all'interno di strutture ricettive all'aperto)
      

      
                1. All'articolo 149, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''d) per l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano ricompresi in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, in conformità alle normative regionali di settore''.
      

      
        Art. 77-
ter.

      

      
        (Modifiche al Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata)
      

      
                1. Nell'Allegato A di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, dopo il punto A.31, è inserito il seguente:
      

      
                ''A.32. l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, ricompresi in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e paesaggistico, in conformità alle specifiche norme Regionali di settore.''.».
      

    

    
      77.0.31 
      
        Nocerino, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure fiscali in favore di persone con disabilità)
      

      
                1. Le persone disabili ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, che sostengono, nell'anno 2021, spese legate al relativo stato di disabilità, possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, alternativamente:
      

      
                    a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dal venditore e da quest'ultimo recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;
      

      
                    b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.
      

      
                2. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano ai soggetti che hanno un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) pari o inferiore a 30.000 euro.
      

      
                3. I crediti d'imposta di cui al presente articolo sono utilizzati in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sulla base delle rate residue di detrazione non fruite. Il credito d'imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione.
      

      
                4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo.».
      

    

    
      77.0.32 
      
        Croatti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in favore delle imprese per il sostentamento di giardini zoologici, acquari, parchi acquatici e naturalistici con animali)
      

      
                1. All'Allegato 1, articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, dopo la parola: ''turistica'' sono aggiunte le seguenti: ''giardini zoologici, acquari, parchi acquatici e naturalistici con animali''.».
      

    

    
      78.1 
      
        Urso, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, le parole«per l'anno 2020, non è dovuta la seconda rata» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2020 e 2021 non sono dovute, rispettivamente, la seconda e la prima rata» e dopo la lettera e) è aggiunta la seguente lettera f): «immobili destinati all'utilizzo delle agenzie di viaggio e turismo a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in euro 1.500 milioni per l'anno 2020, si provvede a valere sulle risorse stanziate ai fini del riconoscimento del credito di cui all'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non utilizzate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Con successivi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi e i requisiti per la fruizione del credito di cui al citato articolo 176, in linea con quanto disposto dal presente articolo.
      

    

    
      78.2 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 1, lettera a), dopo le parole: «stabilimenti balneari» inserire le seguenti: «ed a strutture per la nautica da diporto»;
      

      
                    2) al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente lettera:
      

      
                    «e-bis) immobili e relative pertinenze adibiti all'esercizio dell'attività di pubblici esercizi di cui all'articolo 5 della Legge 25 agosto 1991, n.287, nonché di agenzie di viaggio e tour operator»;
      

      
                    3) al comma 1, lettere b) ed e), sopprimere le parole: «, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate»;
      

      
                    4) dopo il comma 1 inserire i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. Qualora, con riferimento alle fattispecie indicate alle lettere b), e) ed e-bis) del precedente comma, il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione o di affitto d'azienda che include la disponibilità dell'immobile è ridotto di un ammontare pari all'imposta municipale propria (IMU) di cui è concessa l'esenzione.
      

      
                1-ter. L'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) e la riduzione del canone di cui al precedente comma 1-bis non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.»;
      

      
                    5) al comma 2 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con riferimento a quanto disposto al precedente comma 1-bis, ai fini della valutazione del rispetto dei limiti e condizioni previste dalla citata Comunicazione della Commissione europea, beneficiario dell'agevolazione è considerato il gestore dell'attività esercitata nell'immobile a cui la misura si applica.».
      

    

    
      78.3 
      
        Ferrari, Nannicini, D'Arienzo, Astorre
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole, «delle case e appartamenti per vacanze» inserire le seguenti«abitazioni locate per finalità turistiche».
      

    

    
      78.4 
      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole «delle case e appartamenti per vacanze », inserire le seguenti «abitazioni locate per finalità turistiche».
      

    

    
      78.5 
      
        Dal Mas
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole «case e appartamenti per vacanze», inserire le seguenti:«abitazioni locate per finalità turistiche».
      

    

    
      78.6 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole «appartamenti per vacanze,», aggiungere le seguenti:«delle abitazioni locate per finalità turistiche,».
      

    

    
      78.7 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                - al comma 1, lettera b), le parole «a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate», sono soppresse.
      

      
                - Il comma 6 è così modificato:
      

      
                «6 Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5 pari a 500 milioni di euro per l'anno 2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114.»
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 20 milioni di euro per l'anno 2021, di 20 milioni per l'anno 2022 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
      

    

    
      78.8 
      
        Faggi, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

    

    
      78.9 
      
        Dal Mas
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole «a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

    

    
      78.10 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole «a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

    

    
      78.11 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole «, a condizione che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate;» con le parole «; qualora il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione dell'immobile e il canone di affitto dell'azienda che include la disponibilità dell'immobile sono ridotti ex lege di un ammontare pari all'imposta municipale propria IMU di cui è concessa l'esenzione, sino a concorrenza dell'importo del canone; tale previsione si applica anche nei casi di cui all'articolo 177, comma 1, lettera b) del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34;»;
      

      
                    b) aggiungere in fine il seguente periodo: «l'esenzione per le pertinenze di immobili rientranti nella categoria catastale D/2 si applica anche relativamente alla prima rata di cui all'articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34;»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «210 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro».
      

    

    
      78.12 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole «, a condizione che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate»; con le parole «; qualora il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione dell'immobile e il canone di affitto dell'azienda che include la disponibilità dell'immobile sono ridotti ex lege di un ammontare pari all'imposta municipale propria IMU di cui è concessa l'esenzione, sino a concorrenza dell'importo del canone; tale previsione si applica anche nei casi di cui all'articolo 177, comma 1, lettera b) del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34;».
      

    

    
      78.13 
      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterab), sostituire le parole: «, a condizione che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate;» con le parole:«; qualora il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione dell'immobile e il canone di affitto dell'azienda che include la disponibilità dell'immobile sono ridotti ex lege di un ammontare pari all'imposta municipale propria IMU di cui è concessa l'esenzione, sino a concorrenza dell'importo del canone; tale previsione si applica anche nei casi di cui all'articolo 177, comma 1, lettera b) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34;».
      

    

    
      78.14 
      
        Mallegni, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterab) sostituire le parole: «, a condizione che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate;» con le parole:«; qualora il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione dell'immobile e il canone di affitto dell'azienda che include la disponibilità dell'immobile sono ridotti ex lege di un ammontare pari all'imposta municipale propria IMU di cui è concessa l'esenzione, sino a concorrenza dell'importo del canone; tale previsione si applica anche nei casi di cui all'articolo 177, comma 1, lettera b) del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34;».
      

    

    
      78.15 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterab): - sostituire le parole: «, a condizione che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate;» con le parole:«; qualora il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione dell'immobile e il canone di affitto dell'azienda che include la disponibilità dell'immobile sono ridotti ex lege di un ammontare pari all'imposta municipale propria IMU di cui è concessa l'esenzione, sino a concorrenza dell'importo del canone; tale previsione si applica anche nei casi di cui all'articolo 177, comma 1, lettera b) del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34;».
      

    

    
      78.16 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    - al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «proprietari» con le seguenti: «soggetti passivi dell'imposta»;
      

      
                    - dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 177, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la parola: ''proprietari'' è sostituita con le seguenti: ''soggetti passivi dell'imposta''».
      

    

    
      78.17 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterab), aggiungere il seguente periodo: «l'esenzione per le pertinenze di immobili rientranti nella categoria catastale D/2 si applica anche relativamente alla prima rata di cui all'articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34;».
      

    

    
      78.18 
      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterab), aggiungere il seguente periodo: «l'esenzione per le pertinenze di immobili rientranti nella categoria catastale D/2 si applica anche relativamente alla prima rata di cui all'articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34;».
      

    

    
      78.19 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterab), aggiungere il seguente periodo: «l'esenzione per le pertinenze di immobili rientranti nella categoria catastale D/2 si applica anche relativamente alla prima rata di cui all'articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34;».
      

    

    
      78.20 
      
        Urso, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterac), sostituire le parole: «da parte di imprese esercenti attività di» con: «da parte di imprese esercenti l'attività di gestori dei quartieri fieristici e degli spazi dedicati a congressi e convegni e».
      

    

    
      78.21 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                    «c-bis) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti l'attività di gestori dei quartieri fieristici e degli spazi dedicati a congressi e convegni.
      

      
                Agli oneri derivanti dal presente comma, valutato in 20 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      78.22 
      
        Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, la letterad) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    «d) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate, nonché i teatri;».
      

      
                Conseguentemente, il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                «6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5 pari a 236,60 milioni di euro per l'anno 2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      78.23 
      
        Moles
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:
      

      
                    «d) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate, nonché ai teatri;».
      

    

    
      78.24 
      
        D'Angelo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, lettera d), dopo le parole: «concerti e spettacoli» inserire le seguenti: «nonché ai parchi giochi»;
      

      
                    b) al comma 5 sostituire le parole: «85,95 milioni» con le seguenti: «88,35 milioni» e le parole: «9,2 milioni» con le seguenti: «14 milioni»;
      

      
                    c) al comma 6 sostituire le parole: «231,60 milioni» con le seguenti: «234 milioni» e sostituire le parole: «30 milioni» con le seguenti: «34,80 milioni».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione della presente disposizione, pari a 14,80 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto.
      

    

    
      78.25 
      
        Faraone, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterad), le parole: «a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate» sono soppresse.
      

      
                Conseguentemente il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                «6 Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5 pari a 261,60 milioni di euro per l'anno 2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      78.26 
      
        Montevecchi, Vanin, Pacifico, Pavanelli, Romano, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterae), dopo le parole: «sale da ballo,», aggiungere le seguenti: «scuole di danza,».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 500.000 euro per l'anno 2020.
      

    

    
      78.27 
      
        Dell'Olio, Accoto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                    «e-bis) immobili destinati ad attività di imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 25 agosto 1991, n. 287, a condizione che i proprietari di tali immobili siano anche gestori delle attività in essi esercitate dalle imprese di pubblico esercizio».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 500.000 euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      78.28 
      
        Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «f) Immobili destinati a pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della Legge 25 agosto 1991, n. 287, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 78, comma 1, lettera e), dopo le parole: «attività ivi esercitate» sostituire: «. » con: «;»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      78.29 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «f) Immobili destinati a pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della Legge 25 agosto 1991, n. 287, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 78, comma 1, lettera e), dopo le parole: «attività ivi esercitate» sostituire: «.» con: «;».
      

    

    
      78.30 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                    «e-bis) immobili destinati ad attività di ristorazione con somministrazione, di ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto, di bar, di gelaterie e pasticcerie.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                «6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5 pari a 271,60 milioni di euro per l'anno 2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      78.31 
      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), è inserita la seguente:
      

      
                    «f) Immobili destinati ad attività di ristorazione con somministrazione, di ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto, di bar, di gelaterie e pasticcerie».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      78.32 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:
      

      
                    «f) immobili destinati ad attività di ristorazione con somministrazione, di ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto, di bar, di gelaterie e pasticcerie».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      78.33 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) i monumenti e gli immobili di cui all'articolo 61, comma 2, lettera g) del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27 presso i quali viene svolta attività turistico-ricettiva o museale.»;
      

      
                b) al comma 6), sostituire le parole: «231,60 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «232,737 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «248,863 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      78.34 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera e), aggiungere la seguente lettera:
      

      
                    «f) i monumenti e gli immobili di cui all'articolo 61, comma 2, lettera g) del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27 presso i quali viene svolta attività turistico-ricettiva o museale».
      

      
                Conseguentemente al comma 6) le parole: «231,60 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «232,737 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «248,87 milioni».
      

    

    
      78.35 
      
        Croatti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza epidemiologica ''COVID-19'', è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore di discoteche, sale da ballo e di intrattenimento, locali notturni e assimilati. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di luglio 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di luglio 2019. Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che non hanno un parametro riscontrabile all'anno 2019. Nel caso in cui la società non abbia iniziato ad operare o risulti tuttora inattiva, ma costituita prima del i marzo 2020 e che non abbia potuta dare inizio all'attività, il contributo può essere parametrato agli investimenti effettuati dal 3o giugno 2019 al 3o giugno 2020 nonché ai costi relativi ad investimenti dimostrabili con documentazione, business plan, progetti in modalità percentuale agli investimenti dimostrati.
      

      
                2-ter. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di luglio 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di luglio 2019 come segue:
      

      
                    a) sessanta per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) quaranta per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 20 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro e fino a cinque milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                2-quater. L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 2-bis, beneficiari del contributo ai sensi del comma 2-ter, per un importo non inferiore a diecimila euro.
      

      
                2-quinquies. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i soggetti interessati presentano, esclusivamente in via telematica, una istanza all'Agenzia delle entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dai precedenti commi. L'istanza deve essere presentata entro sessanta giorni dalla data di avvio della procedura telematica per la presentazione della stessa.
      

      
                2-sexies. Le modalità di presentazione dell'istanza, il suo contenuto informativo, i termini di presentazione della stessa e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del presente articolo sono definiti con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate.
      

      
                2-septies. Sulla base delle informazioni contenute nell'istanza di cui al comma 2-quinquies, il contributo a fondo perduto è corrisposto dall'Agenzia delle entrate mediante accreditamento diretto in conto corrente bancario o postale intestato al soggetto beneficiario. I fondi con cui elargire i contributi sono accreditati sulla contabilità speciale intestata all'Agenzia delle entrate n. 1778 ''Fondi di Bilancio''. L'Agenzia delle entrate provvede al monitoraggio delle domande presentate ai sensi del comma 2-sexies e dell'ammontare complessivo dei contributi a fondo perduto richiesti e ne dà comunicazione con cadenza settimanale al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
      

      
                2-octies. Per le successive attività di controllo dei dati dichiarati si applicano gli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Qualora il contributo sia in tutto o in parte non spettante, anche a seguito del mancato superamento della verifica antimafia, l'Agenzia delle entrate recupera il contributo non spettante, irrogando le sanzioni in misura corrispondente a quelle previste dall'articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e applicando gli interessi dovuti ai sensi dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in base alle disposizioni di cui all'articolo i, commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27, comma 16, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, nonché, per quanto compatibili, anche quelle di cui all'articolo 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3o luglio 2010, n. 122. Per le controversie relative all'atto di recupero si applicano le disposizioni previste dal decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.
      

      
                2-novies. Qualora successivamente all'erogazione del contributo, l'attività d'impresa cessi o le società e gli altri enti percettori cessino l'attività, il soggetto firmatario dell'istanza inviata in via telematica all'Agenzia delle entrate ai sensi del comma 2-quinquies è tenuto a conservare tutti gli elementi giustificativi del contributo spettante e a esibirli a richiesta agli organi istruttori dell'amministrazione finanziaria. In questi casi, l'eventuale atto di recupero di cui al presente comma è emanato nei confronti del soggetto firmatario dell'istanza
      

      
                2-decies. Nei casi di percezione del contributo in tutto o in parte non spettante si applica l'articolo 316-ter del codice penale.
      

      
                2-undecies. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 250 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.«
      

    

    
      78.36 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti;
      

      
                «2-bis. Al fine incentivare la ripresa degli spettacoli di intrattenimento ed allo stesso tempo pervenire alla regolarizzazione dell'attività artistica, alle imprese di gestione di locali di intrattenimento e di organizzazione di eventi, che non hanno fatto ricorso al fondo di emergenza di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 , convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è riconosciuto un credito d'imposta per le spese di organizzazione quali: costi per compensi ad artisti, costi per servizi svolti da artisti anche attraverso imprese di qualunque natura giuridica, spese per i diritti d'autore, fino ad un massimo annuale rendicontabile pari a 15.000 euro al netto dell'IVA.
      

      
                2-ter. Per l'intrattenimento generico il credito d'imposta è pari al 50 per cento, per la musica dal vivo è pari al 55 per cento, per la musica dal vivo con la maggioranza del repertorio di propria produzione è pari al 60 per cento.
      

      
                2-quater. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, da emanarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti i criteri e le modalità di attribuzione del credito d'imposta di cui ai precedenti commi.
      

      
                2-quinquies. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutato in 30 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      78.37 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente;
      

      
                «2-bis. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministero dei beni delle attività culturali e del turismo, con proprio decreto, provvede al riparto del contributo per il credito d'imposta di cui all'articolo 15 della legge 14 novembre 2016, n.220 recante: ''Disciplina del cinema e dell'audiovisivo'', ad utilizzo delle produzioni videomusicali (videoclip).».
      

    

    
      78.38 
      
        Croatti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e lettera e)».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 2 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022.
      

    

    
      78.39 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3 aggiungere, in fine, le seguenti parole: « ede)».
      

      
                Conseguentemente, al comma 6, sostituire la cifra: «231,60», con la seguente: «281,60».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: « 200 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
      

    

    
      78.40 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. I contributi a fondo perduto erogati dal «Fondo Emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo», istituito con L. 27/2020 del 24 aprile 2020, non concorrono alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rilevano altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 .
      

      
                5-ter. Agli oneri di cui al presente comma, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      78.41 
      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Gli enti territoriali possono, con propria deliberazione, stabilire una riduzione fino al 20 per cento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) per gli immobili sedi di musei aperti al pubblico, istituiti anteriormente al l gennaio 2020. 5-ter. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 1 milione per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      78.42 
      
        Santangelo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di consentire la specifica individuazione nella filiera del comparto delle imprese che erogano servizi per lo spettacolo, l'Istituto nazionale di statistica di concerto con l'Agenzia delle Entrate, le Camere di Commercio ed i Ministeri competenti, provvede all'aggiornamento della classificazione ATECO 2007 allo scopo di introdurre una divisione ed i relativi gradi di dettaglio per ciascuna delle attività economiche svolte dalle imprese che erogano servizi per lo spettacolo.».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e misure di sostegno per le imprese dello spettacolo».
      

    

    
      78.0.2 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di Imposta Municipale propria sui terreni agricoli)
      

      
                1. Tutte le persone fisiche iscritte negli elenchi comunali di cui all'articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9, soggette al corrispondente obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia, beneficiano delle agevolazioni tributarie previste per i coltivatori diretti.
      

      
                2. Le agevolazioni in materia di imposta municipale propria riconosciute ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali si applicano anche nel caso in cui il terreno sia concesso in godimento al coniuge o ai parenti entro il terzo grado in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale o di coltivatore di-retto, iscritti alla previdenza agricola.
      

      
                3. Le agevolazioni tributarie di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, ricomprendono anche quelle relative ai tributi locali.
      

      
                4. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 705, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 si applicano anche ai periodi di imposta precedenti all'entrata in vigore della citata legge n. 145 del 2018.
      

      
                5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 3 e 4 hanno natura interpretativa ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212.
      

      
                6. A decorrere dal 1º gennaio 2020 le disposizioni dell'articolo 13 della legge 2 agosto 1990, n. 233, e successive modifiche ed integrazioni, sono estese al coniuge, ai parenti e affini entro il quarto grado dell'imprenditore agricolo professionale di cui all'articolo 1 della legge 29 marzo 2004, n. 99, che partecipano all'attività lavorativa nella medesima azienda con gli stessi requisiti dell'imprenditore.».
      

    

    
      78.0.3 
      
        Vono, Grimani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Misure urgenti di semplificazione per l'industria musicale)
      

      
                1. All'articolo 181-bis della Legge 22 aprile del 1941, n.633, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. A decorrere dal 1º ottobre 2020, il contrassegno SIAE di cui al comma 1 non si applica per i supporti contenenti musica registrata''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1,5 milioni a decorrere dal 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      78.0.100 (già 80.33) 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Misure urgenti di semplificazione per l'industria musicale)
      

      
                 1. All'articolo 181-bis della Legge 22 aprile del 1941, n. 633, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2020, il contrassegno SIAE di cui al comma 1 non si applica per i supporti contenenti musica registrata''».
      

    

    
      78.0.4 
      
        Croatti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Modifiche al regime IVA per esecuzioni musicali effettuate in discoteche e sale da ballo)
      

      
                1. Al Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla Tabella A, parte III, n. 123) aggiungere in fine, le seguenti parole: ''le esecuzioni musicali di qualsiasi genere effettuate in discoteche e sale da ballo, anche qualora l'esecuzione di musica dal vivo sia di durata pari o superiore al 5o per cento dell'orario complessivo di apertura al pubblico dell'esercizio.'';
      

      
                    b) alla Tabella C, numero 3, le parole: ''anche se effettuate in discoteche e sale da ballo'' sono soppresse.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo i, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      78.0.5 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Norme in materia di diritti d'autore e diritti connessi)
      

      
                1. All'articolo 23, primo comma, del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, dopo le parole: ''gli utilizzatori'', aggiungere le seguenti: ''che hanno concluso accordi per il rilascio delle licenze di cui all'articolo 22''».
      

    

    
      78.0.6 
      
        Garavini, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Misure a favore dei cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato)
      

      
                1. Per l'anno 2020 i comuni possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale, di cui all'articolo 1, comma 741, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata, dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e regolarmente iscritti all'Anagrafe degli Italiani Residenti all'Estero di cui alla legge 27 ottobre 1988, n. 470. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare.».
      

    

    
      79.1 
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «turistico-alberghiere» aggiungere le seguenti: «e termali», e dopo le parole: «65 per cento» aggiungere le seguenti:«e fino ad un massimo di due milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «200 milioni» e sopprimere le parole da: «e di 50 milioni» fino alla fine del comma.
      

    

    
      79.2 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «turistico-alberghiere» aggiungere le seguenti: «e termali» e dopo le parole: «65 per cento» aggiungere le seguenti:«e fino ad un massimo di due milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti:«220 milioni».
      

    

    
      79.3 
      
        Bergesio, Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «turistico-alberghiere» aggiungere le seguenti: «e termali», e dopo le parole: «65 per cento» aggiungere le seguenti:«e fino ad un massimo di due milioni di euro»;
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      79.4 
      
        Biasotti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «strutture ricettive turistico-alberghiere» aggiungere le seguenti:«, ivi incluso il rifacimento, anche ai fini dell'efficientamento energetico, delle piscine».
      

      
                Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 17 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.
      

    

    
      79.5 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 sostituire le parole: «per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019» con le parole: «per i tre periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2018» ed aggiungere in fine le seguenti parole: «, realizzando un unico bando per gli investimenti effettuati nei periodi d'imposta 2019 e 2020 e destinando al bando successivo le eventuali risorse non impiegate in occasione del primo bando»;
      

      
                    b) dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al credito d'imposta di cui al presente articolo si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                2-ter. Al comma 2 dell'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, le parole: ''e di incremento dell'efficienza energetica'' sono sostituite dalle parole: ''o di incremento dell'efficienza energetica.''».
      

    

    
      79.6 
      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019» con le parole: «per i tre periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2018».
      

      
                Conseguentemente, al termine del comma 1 dell'articolo 79, dopo le parole: «n. 83 del 2014», aggiungere le parole: «realizzando un unico bando per gli investimenti effettuati nei periodi d'imposta 2019 e 2020 e destinando al bando successivo le eventuali risorse non impiegate in occasione del primo bando».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente legge/disposizione/articolo/comma, pari a 180 milioni di euro per l'anno2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      79.7 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019» con le parole: «per i tre periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2018».
      

      
                Conseguentemente, al termine del comma 1, dopo le parole: «n. 83 del 2014», aggiungere le parole: «realizzando un unico bando per gli investimenti effettuati nei periodi d'imposta 2019 e 2020 e destinando al bando successivo le eventuali risorse non impiegate in occasione del primo bando».
      

    

    
      79.8 
      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019» con le parole: «per i tre periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2018».
      

      
                Conseguentemente, al termine del comma 1 dell'articolo 79, dopo le parole: «n. 83 del 2014», aggiungere le parole: «realizzando un unico bando per gli investimenti effettuati nei periodi d'imposta 2019 e 2020 e destinando al bando successivo le eventuali risorse non impiegate in occasione del primo bando».
      

    

    
      79.9 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 dell'articolo 79, sostituire le parole: «per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019» con le parole: «per i tre periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2018».
      

      
                Conseguentemente, al termine del comma 1 dell'articolo 79, dopo le parole: «n. 83 del 2014», aggiungere le parole: «realizzando un unico bando per gli investimenti effettuati nei periodi d'imposta 2019 e 2020 e destinando al bando successivo le eventuali risorse non impiegate in occasione del primo bando».
      

    

    
      79.10 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «65 per cento» aggiungere le seguenti. «e fino ad un massimo di due milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 60 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021:
      

      
                    a) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      79.11 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «65 per cento» aggiungere le seguenti: «e fino ad un massimo di due milioni di euro»
      

      
                Conseguentemente, per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 60 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      79.12 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole «nella misura del 65 per cento», aggiungere le seguenti: «delle spese sostenute fino ad un massimo di 400.000 euro»
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    - al comma 3, sostituire le parole «180 milioni» con le seguenti: «300 milioni»
      

      
                    - all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «130 milioni di euro per l'anno 2020»
      

      
                    - all'articolo 114, comma 5, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) quanto a 120 milioni per l'anno 2021, a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica delle amministrazioni centrali da adottare, entro il 31 dicembre 2020, nell'ambito della legge di legge di bilancio per l'anno 2021, in misura tale da assicurare minori spese pari a 120 milioni di euro per l'anno 2021. Qualora i predetti interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottati o siano adottati per importi inferiori a quelli previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 28 febbraio 2021, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte riduzioni delle misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al primo periodo, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 luglio 2021, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati».
      

    

    
      79.13 
      
        Ferrari, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) dopo le parole «ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241» sono aggiunte le seguenti: «, salvo quanto previsto dal comma 2-bis»;
      

      
                        2) dopo le parole «65 per cento» aggiungere le seguenti: «e fino ad un massimo di due milioni di euro»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, è inserito il seguente comma 2-bis: «I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1 possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. Alle cessioni effettuate ai sensi del precedente periodo si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 121 decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 60 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      79.14 
      
        Botto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241» aggiungere le seguenti: «, salvo quanto previsto dal comma 2-bis»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma i possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. Alle cessioni effettuate ai sensi del precedente periodo si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 121 decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      79.15 
      
        Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241» inserire le seguenti: «, salvo quanto previsto dal comma 2-bis»;
      

      
                    b) dopo comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1 possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. Alle cessioni effettuate ai sensi del precedente periodo si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 121 decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      79.16 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole «ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241» sono aggiunte le seguenti: «, salvo quanto previsto dal comma 2-bis»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1 possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. Alle cessioni effettuate ai sensi del precedente periodo si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 121 decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      79.17 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241» sono aggiunte le seguenti: «, salvo quanto previsto dal comma 2-bis»;
      

      
                    b) dopo comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1 possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. Alle cessioni effettuate ai sensi del precedente periodo si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 121 decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      79.18 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: « di cui al presente articolo» aggiungere le seguenti: « i pubblici esercizi di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287,».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: « 180 milioni di euro» con le seguenti: « 190 milioni di euro».
      

    

    
      79.19 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole «di cui al presente articolo» aggiungere le seguenti: «i pubblici esercizi di cui all'articolo 5 della Legge n. 287/1991,».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      79.20 
      
        Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole «di cui al presente articolo» aggiungere le seguenti: «i pubblici esercizi di cui all'articolo 5 della Legge n. 287/1991,».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      79.21 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole «di cui al presente articolo» aggiungere le seguenti: «i pubblici esercizi di cui all'articolo 5 della Legge n. 287/1991,».
      

    

    
      79.22 
      
        Dell'Olio, Accoto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «di cui al presente articolo», inserire le seguenti: «le imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 25 agosto 1991, n. 287,».
      

    

    
      79.23 
      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, aggiungere infine le parole: «e stabilimenti balneari».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      79.24 
      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2 dopo le parole: «all'aria aperta» aggiungere le parole: «e stabilimenti balneari».
      

    

    
      79.25 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al credito d'imposta di cui al presente articolo si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      79.26 
      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Al credito d'imposta di cui al presente articolo si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      79.27 
      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al credito d'imposta di cui al presente articolo si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      79.28 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al credito d'imposta di cui al presente articolo si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      79.29 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al comma 2 dell'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, le parole: ''e di incremento dell'efficienza energetica'' sono sostituite dalle parole: ''o di incremento dell'efficienza energetica''».
      

    

    
      79.30 
      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al comma 2 dell'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, le parole: ''e di incremento dell'efficienza energetica'' sono sostituite dalle parole: ''o di incremento dell'efficienza energetica''».
      

    

    
      79.31 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al comma 2 dell'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, le parole: ''e di incremento dell'efficienza energetica'' sono sostituite dalle parole: ''o di incremento dell'efficienza energetica''».
      

    

    
      79.32 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. I beneficiari del credito di imposta di cui al comma 1 possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari».
      

    

    
      79.33 
      
        Fenu, Marilotti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Gli incentivi di cui agli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono riconosciuti anche alle strutture ricettive turistico-alberghiere.»;
      

      
                    b) al comma 3, sostituire le parole: «180 milioni» con le seguenti: «190 milioni».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di io milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      79.34 
      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Sono altresì comprese tra i beneficiari del credito di imposta di cui al presente articolo le strutture ricettive extralberghiere, di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79.»;
      

      
                    b) al comma 3, sostituire le parole: «180 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «182 milioni».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
      

    

    
      79.35 
      
        Astorre
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di sfruttare le positive sinergie tra il Sistema sanitario nazionale e le strutture termali, anche con riferimento alla riabilitazione respiratoria dei pazienti COVID-19 nella fase post-ospedaliera, e in più in generale in un'ottica di sostegno al settore termale italiano colpito dagli effetti dell'emergenza sanitaria da COVID-19, è concesso un contributo iniziale di 15 milioni di euro per l'anno 2020, sugli investimenti necessari alla ristrutturazione e riqualificazione dell'area di interesse strategico a livello nazionale denominata Terme dei lavoratori - ex INPS.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «235 milioni».
      

    

    
      79.100 (già 29.0.7) 
      
        Fusco, Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di sfruttare le positive sinergie tra il sistema sanitario nazionale e le strutture termali, anche con riferimento alla riabilitazione respiratoria dei pazienti Covid-19 nella fase post-ospedaliera, è concesso un contributo iniziale di 15 milioni di euro, per l'anno 2020, sugli investimenti necessari alla ristrutturazione e riqualificazione dell'area di interesse strategico a livello nazionale delle Terme dei lavoratori - stabilimento ex INPS, anche in un'ottica di sostegno al settore termale italiano colpito dagli effetti dell'emergenza sanitaria da Covid-19.
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dalla presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      79.36 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è cedibile ai sensi e secondo le modalità previste dall'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77.».
      

    

    
      79.0.1 
      
        Biti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Disposizioni volte ad incentivare la fruizione di soggiorni alberghieri)
      

      
                1. Per i periodi d'imposta 2021, 2022, 2023 e 2024 non costituisce reddito di lavoro dipendente od assimilato, né reddito di lavoro autonomo, per il beneficiario il valore del soggiorno, comprensivo delle spese di vitto, di viaggio e di trasporto, nonché delle spese accessorie, il cui costo sia stato sostenuto:
      

      
                    a) dai datori di lavoro del settore provato a favore del personale dipendente, dei collaboratori a progetto ed assimilati, e dei relativi familiari;
      

      
                    b) da enti e società commerciali a favore dell'amministratore e dei relativi familiari;
      

      
                    c) dai committenti a favore dei professionisti ai quali abbaino attribuito incarichi professionali o comunque di lavoro autonomo.
      

      
                2. Il beneficio spetta nella misura massima di euro diecimila per ciascun beneficiario e per ciascun periodo di imposta.
      

      
                3. Il beneficio spetta a condizione che il soggiorno sia fruito in strutture ricettive ubicate nel territorio nazionale, che risultino in regola col pagamento dei tributi erariali, entro lo stesso periodo di imposta di sostenimento delle spese.
      

      
                4. La regolarità ai fini del comma precedente è attestata con apposita certificazione rilasciata dall'Agenzia delle Entrate su richiesta del gestore della struttura ricettiva.
      

      
                5. L'ammontare delle spese di cui al comma 1 è comunque integralmente deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa ovvero del reddito di lavoro autonomo dei soggetti che le hanno sostenute ed è parimenti deducibile ai fini dell'Imposta Regionale sulle Attività Produttive.
      

      
                6. L'ammontare del beneficio di cui al presente articolo costituisce in ogni caso operazione esclusa ai fini dell'Imposta sul Valore Aggiunto per il soggetto che sostiene le spese e per il beneficiario.
      

      
                7. Il beneficiario può cedere a terzi il diritto a fruire del soggiorno di cui al comma, previa apposita comunicazione telematica preventiva il cui modello sarà approvato con apposito Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate da emanarsi entro trenta giorni dall'entrate in vigore della presente legge».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «220 milioni di euro per l'anno 2020 e di 20 milioni di euro».
      

    

    
      79.0.2 
      
        Mininno, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Applicazione dell'imposta di registro nell'ipotesi di trasferimento di terreno agricolo destinato all'imboschimento)
      

      
                1. Al fine di contenere l'inquinamento e il dissesto idro-geologico, fino al 31 dicembre 2020, l'aliquota dell'imposta di registro per gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di terreni agricoli, di cui all'articolo 1, comma 1, terzo capoverso, della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è ridotta all'i per cento per i terreni agricoli adibiti all'imboschimento.
      

      
                2. Nei casi di cui al comma 1, l'imposta può essere inferiore a 1.000 euro.
      

      
                3. Ai fini dell'applicazione dell'aliquota di cui al comma i, la dichiarazione di destinazione del terreno all'imboschimento deve essere resa dall'acquirente nell'atto di acquisto. L'acquirente deve altresì dichiarare l'impegno a mantenere tale destinazione d'uso per un periodo non inferiore a 30 anni e a procedere alla piantumazione entro 12 mesi dall'acquisto, con una densità non inferiore a 250 alberi per ettaro. In caso di mancato rispetto delle predette condizioni, sono dovute le imposte nella misura ordinaria, nonché una sovrattassa pari al 30 per cento delle stesse imposte.
      

      
                4. In caso di successivo trasferimento a titolo gratuito della proprietà dei terreni di cui al presente articolo, il vincolo di destinazione d'uso di cui al comma 3 decade dopo 30 anni dalla data dell'atto traslativo a titolo oneroso per il quale è stata applicata l'aliquota ridotta di cui al comma 1.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      79.0.3 
      
        Trentacoste, Puglia, Girotto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di enoturismo)
      

      
                1. Al fine di incrementare la qualità dell'accoglienza nell'ambito di un'offerta turistica di tipo integrato e di promuovere l'enoturismo quale forma di turismo dotata di specifica identità e di garantire la valorizzazione delle produzioni vinicole del territorio, alla Tabella A - Parte III allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero: ''127-duodevicies)'', è inserito il seguente: ''127-duodevicies.1) le prestazioni di cui all'articolo 1, comma 502, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.''.
      

      
                2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, al comma 503, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Allo svolgimento dell'attività enoturistica, con l'esclusione delle attività di commercializzazione dei prodotti vinicoli, si applica l'aliquota di cui al numero 127-duodevicies.1) della Tabella A - Parte III [Beni e servizi soggetti ad aliquota ridotta] allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.''.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione, pari a 15 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      79.0.4 
      
        Romeo, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Agevolazioni in materia di attività di commercio al dettaglio nel settore moda)
      

      
                1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022, con esclusivo riguardo alle attività di commercio ai dettaglio di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori, il valore delle rimanenze, determinato secondo i criteri di cui ai commi da 2, 3, 4 e 8 dell'articolo 92 del Testo Unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986 n. 917, può essere ridotto, a titolo di deduzione forfetaria, di un importo pari al venticinque percento.
      

      
                2. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa di 65 milioni di euro per l'anno 2021, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      79.0.5 
      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 181 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito nella legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 181, della Legge 17 luglio 2020, n. 77, aggiungere un nuovo comma 1-quinquies:
      

      
                ''1-quinquies. Gli enti locali possono riconoscere le esenzioni di cui al comma 1 alle manifestazioni culturali autorizzate su suolo pubblico, anche con provvedimenti dell'organo esecutivo''».
      

    

    
      79.0.6 
      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per il settore del turismo)
      

      
                1. Al fine di garantire misure di sostegno al comparto del turismo per fronteggiare l'emergenza derivante dalla diffusione del COVID-19, per gli anni 2020 e 2021, alle imprese e persone fisiche esercenti attività di impresa, che operano nei settori della ricettività alberghiera, extralberghiera e all'aperto, termale, dei servizi turistici quali le agenzie di viaggio e tour operator, i gestori di stabilimenti balneari e di parchi divertimento, gli intermediari di tax free e i pubblici esercizi, nonché delle professioni turistiche e del trasporto turistico con autobus e trasporto di linea commerciale ai sensi della legge 11 agosto 2003 n. 218 e del decreto legislativo 21 novembre 2005 ed esercenti attività di intrattenimento notturno la cui attività di impresa è stata danneggiata dall'emergenza COVID-19, come risultante da dichiarazione autocertificata ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è concesso un contributo a fondo perduto.
      

      
                2. Il contributo di cui al comma precedente è riconosciuto per ciascun beneficiario in misura pari al 70 per cento della perdita di fatturato registrata nell'anno 2020 e nell'anno 2021 rispetto all'anno 2019, come risultante dall'ultimo bilancio depositato o dall'ultima dichiarazione fiscale presentata alla data della richiesta del contributo.
      

      
                3. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello stato di previsione Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un Fondo, denominato ''Fondo emergenza turismo'' con una dotazione di 1.000 milioni di euro per l'anno 2020 e di 733,8 per l'anno 2021.
      

      
                4. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottarsi entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri, le modalità e gli adempimenti formali per l'erogazione dei contributi.
      

      
                5. Il contributo di cui al comma 1, è erogato in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2020 e a 733,8 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione della misura denominata ''tax credit vacanze'', di cui all'articolo 176, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      79.0.7 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di classificazione alberghiera europea)
      

      
                1. Le imprese alberghiere che utilizzano il sistema di classificazione ''Hotelstars Union'' di cui alla risoluzione del Parlamento europeo del 29 ottobre 2015 sono tenute a effettuare una comunicazione al competente assessorato regionale o ad altro organo o ufficio dallo stesso designato. Resta in ogni caso fermo l'obbligo di applicare il sistema di classificazione alberghiera previsto dalla regione di competenza».
      

    

    
      79.0.8 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di somministrazione di alimenti e bevande all'interno degli esercizi alberghieri)
      

      
                1. All'articolo 64 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, la lettera b) è abrogata;
      

      
                    b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Non è soggetta all'autorizzazione di cui al primo periodo del comma 1, né alla segnalazione certificata di inizio attività, l'attività di somministrazione di alimenti e bevande al pubblico negli esercizi ricettivi alberghieri che somministrano alimenti e bevande agli alloggiati''».
      

    

    
      79.0.9 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Norme di sostegno del settore turistico per gli hotel)
      

      
                1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, si considerano prestazioni accessorie alle prestazioni rese ai clienti alloggiati in strutture ricettive di cui alla Tabella A, Parte III, numero 120), allegata al Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le prestazioni relative al benessere del corpo e alla cura della persona rese direttamente dal prestatore dei servizi ricettivi ai fruitori dei medesimi.»
      

      
                All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 14 milioni di euro annui a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      79.0.10 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Norme di rilancio del settore turistico in materia di centri benessere degli hotel)
      

      
                1. All'articolo 9 della legge 4 gennaio 1990, n. 1, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. L'utilizzo di apparecchiature di sauna, bagno di vapore e vasche idromassaggio, installate in aree comuni di strutture turistico ricettive accessibili alla sola clientela alloggiata, è consentito anche senza la presenza di personale con qualifica di estetista, purché le apparecchiature, dotate delle previste certificazioni di sicurezza, siano fornite di complete informazioni sulle controindicazioni e sulle modalità di corretta fruizione delle stesse, anche mediante l'esposizione di appositi cartelli, e sia comunque garantita la presenza di personale di controllo''.».
      

    

    
      79.0.11 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Norme di rilancio del settore turistico)
      

      
                1. All'articolo 7, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:
      

      
                ''i-bis) prevedere la concessione alle strutture alberghiere, a titolo di occupazione di suolo pubblico, di porzioni di sedimi stradali pubblici ad uso parcheggio pertinenziale e per il carico e lo scarico di bagagli e autorizzare l'individuazione di parcheggi pertinenziali in aree private non direttamente connesse alle strutture stesse''».
      

    

    
      79.0.12 
      
        Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Semplificazioni per favorire il rilancio del settore agricolo italiano, attraverso lo sviluppo di processi produttivi innovativi)
      

      
                1. All'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Fermo restando il rispetto della normativa vigente in materia di igiene dei prodotti alimentari, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai prodotti ortofrutticoli destinati all'alimentazione umana freschi, confezionati e pronti per il consumo che non necessitano delle fasi di lavaggio e asciugatura, in quanto l'intero ciclo produttivo si svolge all'interno di un sito chiuso, in ambiente a clima controllato e con livelli di filtrazione dell'aria adeguati per la limitazione delle particelle aerotrasportate, che assicurano l'assenza di elementi inquinanti ovvero nocivi.''.
      

      
                2. Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, le confezioni dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma devono riportare, oltre le informazioni di cui all'articolo 8 del Decreto ministeriale del 20 giugno 2014, n. 3746, recante ''Attuazione dell'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, recante disposizioni concernenti la preparazione, anche la seguente informazione: ''prodotto pulito e pronto per il consumo'', o ''prodotto pulito e pronto da cuocere'', per i prodotti di cui all'articolo 4, comma 1-bis della legge 13 maggio 2011, n. 77.».
      

    

    
      79.0.13 
      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Detrazione delle spese connesse a battesimi e prime comunioni)
      

      
                1. A decorrere dal 1 gennaio 2021, per le spese documentate, sostenute in Italia, per pagamenti connessi alla celebrazione del battesimo e della prima comunione, spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 25 per cento delle spese fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 12.000 euro, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo secondo le disposizioni dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.
      

      
                2. Le spese di cui al comma 1 ammesse alla detrazione sono quelle relative al servizio di ristorazione o di catering, all'affitto dei locali, agli addobbi floreali, al servizio di trucco e acconciatura, al servizio fotografico».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «di 50 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «ridotto di 80 milioni».
      

    

    
      79.0.14 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Detrazione delle spese connesse a battesimi e prime comunioni)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, per le spese documentate, sostenute in Italia, per pagamenti connessi alla celebrazione del battesimo e della prima comunione, spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 25 per cento delle spese fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 12.000 euro, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo secondo le disposizioni dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.
      

      
                2. Le spese di cui al comma 1 ammesse alla detrazione sono quelle relative al servizio di ristorazione o di catering, all'affitto dei locali, agli addobbi floreali, al servizio di trucco e acconciatura, al servizio fotografico».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «di 50 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «ridotto di 80 milioni».
      

    

    
      79.0.15 
      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Detrazione delle spese connesse ai matrimoni)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, per le spese documentate, sostenute in Italia, per pagamenti connessi alla celebrazione del matrimonio, spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 25 per cento delle spese fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 25.000 euro, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo secondo le disposizioni dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.
      

      
                2. Le spese di cui al comma 1 ammesse alla detrazione sono quelle relative al servizio di ristorazione odi catering, all'affitto dei locali, al servizio di wedding planner, agli addobbi floreali, agli abiti degli sposi, al servizio di trucco e acconciatura, al servizio fotografico».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «di 50 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «ridotto di 100 milioni».
      

    

    
      79.0.16 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Detrazione delle spese connesse ai matrimoni)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, per le spese documentate, sostenute in Italia, per pagamenti connessi alla celebrazione del matrimonio, spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 25 per cento delle spese fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 25.000 euro, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo secondo le disposizioni dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.
      

      
                2. Le spese di cui al comma 1 ammesse alla detrazione sono quelle relative al servizio di ristorazione o di catering, all'affitto dei locali, al servizio di wedding planner, agli addobbi floreali, agli abiti degli sposi, al servizio di trucco e acconciatura, al servizio fotografico.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «di 50 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «ridotto di 100 milioni».
      

    

    
      79.0.17 
      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Sospensione adempimenti a carico delle attività ricettive in materia di prevenzione incendi)
      

      
                1. Le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, ed in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano straordinario di adeguamento antincendio, approvato con decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle disposizioni di prevenzione incendi entro il 31 dicembre 2023, previa presentazione, al Comando provinciale dei Vigili del fuoco entro il 31 dicembre 2021 della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno quattro delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi; impianti idrici antincendio; vie d'uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie d'uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a deposito.
      

      
                2. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2021.».
      

    

    
      79.0.18 
      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Prevenzione incendi)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la lettera i) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    «i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano straordinario di adeguamento antincendio, approvato con decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2023, previa presentazione al Comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 31 dicembre 2021, della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno quattro delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi; impianti idrici antincendio; vie d'uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie d'uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a deposito. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2021».
      

    

    
      79.0.19 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Riduzione aliquota IVA per le prestazioni alberghiere e di trasporto passeggeri)
      

      
                Alle prestazioni di cui ai nn. 120), 121), 127) e 127-novies) della Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 effettuate entro il 31 dicembre 2021 si applica l'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto del 5 per cento».
      

    

    
      79.0.20 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Comunicazione delle generalità degli alloggiati e del movimento dei turisti)
      

      
                1. I soggetti tenuti alla comunicazione delle generalità dei clienti alloggiati e dei locatari ai sensi dell'articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modifiche ed integrazioni provvedono, con la medesima comunicazione, anche alla comunicazione dei dati sul movimento dei clienti e dei locatari stessi.
      

      
                2. I dati da trasmettere ai sensi del comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell'Interno, da adottarsi di concerto con il Ministro per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, l'Istituto Nazionale di Statistica, l'Agenzia Nazionale del Turismo e le organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive.
      

      
                3. Il Ministero dell'Interno, nel rispetto della normativa di tutela della privacy, fornisce al Ministero per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, alle Regioni, all'Istituto Nazionale di Statistica e all'Agenzia Nazionale del Turismo e alle organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive i dati risultanti dalle comunicazioni di cui al comma 1. La tipologia e il livello di aggregazione di tali dati e la periodicità delle relative forniture sono definiti con apposita convenzione tra i suddetti enti.
      

      
                4. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, cessa per le strutture ricettive l'obbligo di risposta alle indagini statistiche sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi condotte dall'Istituto nazionale di statistica o da analoghi enti regionali».
      

    

    
      79.0.21 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Comunicazione delle generalità degli alloggiati e del movimento dei turisti)
      

      
                1. I soggetti tenuti alla comunicazione delle generalità dei clienti alloggiati e dei locatari ai sensi dell'articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modifiche ed integrazioni provvedono, con la medesima comunicazione, anche alla comunicazione dei dati sul movimento dei clienti e dei locatari stessi.
      

      
                2. I dati da trasmettere ai sensi del comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell'Interno, da adottarsi di concerto con il Ministro per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, l'Istituto Nazionale di Statistica, l'Agenzia Nazionale del Turismo e le organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive.
      

      
                3. Il Ministero dell'Interno, nel rispetto della normativa di tutela della privacy, fornisce al Ministero per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, alle Regioni, all'Istituto Nazionale di Statistica e all'Agenzia Nazionale del Turismo e alle organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive i dati risultanti dalle comunicazioni di cui al comma 1. La tipologia e il livello di aggregazione di tali dati e la periodicità delle relative forniture sono definiti con apposita convenzione tra i suddetti enti.
      

      
                4. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, cessa per le strutture ricettive l'obbligo di risposta alle indagini statistiche sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi condotte dall'Istituto nazionale di statistica o da analoghi enti regionali».
      

    

    
      79.0.22 
      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Comunicazione delle generalità degli alloggiati e del movimento dei turisti)
      

      
                1. I soggetti tenuti alla comunicazione delle generalità dei clienti alloggiati e dei locatari ai sensi dell'articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modifiche ed integrazioni provvedono, con la medesima comunicazione, anche alla comunicazione dei dati sul movimento dei clienti e dei locatari stessi.
      

      
                2. I dati da trasmettere ai sensi del comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell'Interno, da adottarsi di concerto con il Ministro per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, l'Istituto Nazionale di Statistica, l'Agenzia Nazionale del Turismo e le organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive.
      

      
                3. Il Ministero dell'Interno, nel rispetto della normativa di tutela della privacy, fornisce al Ministero per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, alle Regioni, all'Istituto Nazionale di Statistica e all'Agenzia Nazionale del Turismo e alle organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive i dati risultanti dalle comunicazioni di cui al comma 1. La tipologia e il livello di aggregazione di tali dati e la periodicità delle relative forniture sono definiti con apposita convenzione tra i suddetti enti.
      

      
                4. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, cessa per le strutture ricettive l'obbligo di risposta alle indagini statistiche sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi condotte dall'Istituto nazionale di statistica o da analoghi enti regionali».
      

    

    
      79.0.23 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        Art. 79-
bis.

      

      
        (Comunicazione delle generalità degli alloggiati e del movimento dei turisti)
      

      
                1. I soggetti tenuti alla comunicazione delle generalità dei clienti alloggiati e dei locatari ai sensi dell'articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modifiche ed integrazioni provvedono, con la medesima comunicazione, anche alla comunicazione dei dati sul movimento dei clienti e dei locatari stessi.
      

      
                2. I dati da trasmettere ai sensi del comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell'Interno, da adottarsi di concerto con il Ministro per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, l'Istituto Nazionale di Statistica, l'Agenzia Nazionale del Turismo e le organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive.
      

      
                3. Il Ministero dell'Interno, nel rispetto della normativa di tutela della privacy, fornisce al Ministero per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, alle Regioni, all'Istituto Nazionale di Statistica e all'Agenzia Nazionale del Turismo e alle organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive i dati risultanti dalle comunicazioni di cui al comma 1. La tipologia e il livello di aggregazione di tali dati e la periodicità delle relative forniture sono definiti con apposita convenzione tra i suddetti enti.
      

      
                4. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, cessa per le strutture ricettive l'obbligo di risposta alle indagini statistiche sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi condotte dall'Istituto nazionale di statistica o da analoghi enti regionali».
      

    

    
      79.0.24 
      
        Vono, Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Definizione modalità di pagamento materiali ristrutturazioni)
      

      
                Al fine di usufruire delle detrazioni previste dall'articolo 16-bis del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e dall'articolo 1, comma 48, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, il pagamento per l'acquisto dei materiali può avvenire anche mediante carte di credito o carte di debito».
      

    

    
      79.0.25 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Agevolazioni per il settore turistico invernale)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 1, della legge 11 maggio 1999, n. 140, dopo le parole: ''impianti a fune'', ovunque ricorrenti, inserire le seguenti: ''e degli impianti di innevamento programmato e piste da sci''.
      

      
                2. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) All'articolo 25, comma 4, dopo le parole: ''aprile 2020'', inserire le seguenti: ''ovvero di marzo 2020, qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale''. Conseguentemente, dopo le parole: ''aprile 2019'', inserire le seguenti: ''ovvero di marzo 2020, qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale'';
      

      
                    b) All'articolo 28, comma 1, dopo la parola: ''leasing'', inserire le seguenti: ''operativo e finanziario''».
      

    

    
      79.0.100 (già 62.0.36) 
      
        Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno agli impianti di innevamento programmato e piste da sci)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 1, della legge 11 maggio 1999, n. 140, dopo le parole: ''impianti a fune'' aggiungere le seguenti: ''nonché degli impianti di innevamento programmato e delle piste da sci''.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, il fondo di cui all'articolo 8, comma 1, della legge 11 maggio 1999, n. 140, è incrementato di 10 milioni di curo annui a decorrere dal 2020. Agli oneri di cui al precedente periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      79.0.101 (già 60.0.21) 
      
        Corti, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140)
      

      
                1. All'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140, al comma 1, dopo le parole: ''impianti a fune'' aggiungere le seguenti: '', impianti di innevamento programmato e piste da sci''».
      

    

    
      79.0.102 (già 79.37) 
      
        Mallegni, Cangini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento del fondo di cui all'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140)
      

      
                1. Al fine di garantire l'innovazione tecnologica, l'ammodernamento e il miglioramento dei livelli di sicurezza degli impianti a fune e degli impianti di innevamento programmato situati nelle Regioni a Statuto ordinario, il fondo di cui all'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140, e successive modifiche e integrazione, è rifinanziato per una somma pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: « 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      79.0.103 (già 60.0.15) 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento degli impianti a fune e di innevamento)
      

      
                1. Al fine di garantire l'innovazione tecnologica, l'ammodernamento e il miglioramento dei livelli di sicurezza degli impianti a fune e degli impianti di innevamento programmato situati nelle Regioni a Statuto ordinario, il fondo di cui all'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140, e successive modifiche e integrazioni, è rifinanziato per una somma pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.».
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella A, alla voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                    2020: - 50.000.000;
      

      
                    2021: - 50.000.000;
      

      
                    2020: - 50.000.000.
      

    

    
      79.0.104 (già 60.0.16) 
      
        Corti, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento del fondo di cui all'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140)
      

      
                1. Al fine di garantire l'innovazione tecnologica, l'ammodernamento e il miglioramento dei livelli di sicurezza degli impianti a fune e degli impianti di innevamento programmato situati nelle Regioni a Statuto ordinario, il fondo di cui all'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140, e successive modifiche e integrazione, è rifinanziato per una somma pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      79.0.26 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Smart office)
      

      
                1. Al fine di agevolare il distanziamento interpersonale e lo svolgimento delle attività economiche e sociali con modalità innovative, è consentito di realizzare all'interno degli immobili degli alberghi, senza necessità di modificarne la destinazione d'uso, spazi destinati ad ospitare uffici, studi privati, scuole, asili, sale riunioni, luoghi d'incontro, negozi e attività similari.
      

      
                2. L'accesso agli spazi di cui al comma precedente può essere consentito anche a persone che non pernottano presso la struttura ricettiva, che possono altresì servirsi degli ulteriori servizi eventualmente offerti dalla struttura stessa».
      

    

    
      79.0.27 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Smart office)
      

      
                1. Al fine di agevolare il distanziamento interpersonale e lo svolgimento delle attività economiche e sociali con modalità innovative, è consentito di realizzare all'interno degli immobili degli alberghi, senza necessità di modificarne la destinazione d'uso, spazi destinati ad ospitare uffici, studi privati, scuole, asili, sale riunioni, luoghi d'incontro, negozi e attività similari.
      

      
                2. L'accesso agli spazi di cui al comma precedente può essere consentito anche a persone che non pernottano presso la struttura ricettiva, che possono altresì servirsi degli ulteriori servizi eventualmente offerti dalla struttura stessa».
      

    

    
      79.0.28 
      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Smart office)
      

      
                1. Al fine di agevolare il distanziamento interpersonale e lo svolgimento delle attività economiche e sociali con modalità innovative, è consentito di realizzare all'interno degli immobili degli alberghi, senza necessità di modificarne la destinazione d'uso, spazi destinati ad ospitare uffici, studi privati, scuole, asili, sale riunioni, luoghi d'incontro, negozi e attività similari.
      

      
                2. L'accesso agli spazi di cui al comma precedente può essere consentito anche a persone che non pernottano presso la struttura ricettiva, che possono altresì servirsi degli ulteriori servizi eventualmente offerti dalla struttura stessa».
      

    

    
      79.0.29 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Smart office)
      

      
                1. Al fine di agevolare il distanziamento interpersonale e lo svolgimento delle attività economiche e sociali con modalità innovative, è consentito di realizzare all'interno degli immobili degli alberghi, senza necessità di modificarne la destinazione d'uso, spazi destinati ad ospitare uffici, studi privati, scuole, asili, sale riunioni, luoghi d'incontro, negozi e attività similari.
      

      
                2. L'accesso agli spazi di cui al comma precedente può essere consentito anche a persone che non pernottano presso la struttura ricettiva, che possono altresì servirsi degli ulteriori servizi eventualmente offerti dalla struttura stessa».
      

    

    
      79.0.30 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e-bis) dalle imprese turistico ricettive e dagli stabilimenti termali, per interventi effettuati su immobili adibiti all'esercizio delle rispettive attività''.
      

      
                2. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      79.0.31 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, aggiungere, al comma 9, dopo la lettera e) la seguente:
      

      
                    ''f) dalle imprese turistico ricettive e dagli stabilimenti termali, per interventi effettuati su immobili adibiti all'esercizio delle rispettive attività''.
      

      
                2. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      79.0.32 
      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, aggiungere, al comma 9, dopo la lettera e) la seguente:
      

      
                    ''f) dalle imprese turistico ricettive e dagli stabilimenti termali, per interventi effettuati su immobili adibiti all'esercizio delle rispettive attività''.
      

      
                2. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      79.0.33 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, aggiungere, al comma 9, dopo la lettera e) la seguente:
      

      
                    ''e-bis) dalle imprese turistico ricettive e dagli stabilimenti termali, per interventi effettuati su immobili adibiti all'esercizio delle rispettive attività''.
      

      
                2. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      79.0.34 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      79.0.35 
      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      79.0.36 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      79.0.37 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Riallineamento dei termini relativi ai rimborsi tramite voucher)
      

      
                1. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai commi 11 e 12, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020''».
      

    

    
      79.0.38 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
                All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai commi 11 e 12, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020''».
      

    

    
      79.0.39 
      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 88-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27)
      

      
                All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai commi 11 e 12, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020''».
      

    

    
      79.0.40 
      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
                1. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai commi 11 e 12, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020''».
      

    

    
      79.0.41 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
                1. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai commi 11 e 12, le parole ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020''».
      

    

    
      79.0.150 (già 51.0.7) 
      
        Presutto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di piccole utilizzazioni locali di calore geotermico)
      

      
                1. All'articolo 10, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, dopo le parole: ''ad emissione nulla'' sono aggiunte, in fine, le seguenti: ''e possibile utilizzo delle acque calde in piscine natatorie''».
      

    

    
      79.0.42 
      
        Valente, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Piccole utilizzazioni locali di calore geotermico)
      

      
                1. All'articolo 10, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo n. 22 del 11 febbraio 2010, dopo le parole: ''ad emissione nulla'' sono inserite le seguenti parole: ''e possibile utilizzo delle acque calde in piscine natatorie''».
      

    

    
      79.0.43 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Piccole utilizzazioni locali di calore geotermico)
      

      
                All'articolo 10, comma 1 lettera b) del Decreto Legislativo n. 22 del 11 febbraio 2010, dopo le parole: ''ad emissione nulla'' aggiungere le seguenti: ''e possibile utilizzo delle acque calde in piscine natatorie''».
      

    

    
      79.0.44 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Piccole utilizzazioni locali di calore geotermico)
      

      
                All'articolo 10, comma 1 lettera b) del Decreto Legislativo n. 22 del 11 febbraio 2010, dopo le parole: ''ad emissione nulla'' aggiungere le seguenti: ''e possibile utilizzo delle acque calde in piscine natatorie''».
      

    

    
      79.0.45 
      
        De Poli, Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Piccole utilizzazioni locali di calore geotermico)
      

      
                All'articolo 10, comma 1 lettera b) del Decreto Legislativo n. 22 del 11 febbraio 2010, dopo le parole: ''ad emissione nulla'' aggiungere le seguenti: ''e possibile utilizzo delle acque calde in piscine natatorie''».
      

    

    
      79.0.47 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Fondo straordinario per la riqualificazione delle strutture ricettive turistico-alberghiere)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di sostenere le imprese facenti parte della filiera turistica, è istituito, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un Fondo straordinario per la riqualificazione delle strutture ricettive turistico-alberghiere con una dotazione di 150 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono determinati i criteri di ripartizione del Fondo di cui al comma 1 e le modalità di assegnazione delle risorse alle imprese beneficiarie, tenendo conto dell'impatto economico negativo conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite con le seguenti: «100 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      80.1 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        I commi 1 e 2, sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                «1. All'articolo 183, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, primo periodo, le parole: ''171,5 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''300 milioni'', e al secondo periodo, dopo le parole: ''dall'annullamento sono inserite le seguenti: '', dal rinvio o dal ridimensionamento'';
      

      
                    b) al comma 3, le parole: ''100 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni'';
      

      
                2. All'articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, secondo periodo, le parole: ''245 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''400 milioni'', le parole: ''145 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni'' e le parole: ''100 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni'';
      

      
                    b) al comma 3, alinea, le parole: ''130'' sono sostituite dalle seguenti: ''400''.
      

      
                Agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      80.2 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «213,5» con le seguenti: «500».
      

    

    
      80.3 
      
        Urso, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), sostituire le parole: «231,5 milioni» con le seguenti:«291,5 milioni» e, dopo le parole: «al secondo periodo,», inserire le seguenti: «dopo le parole: ''destinato altresì'' sono inserite le seguenti: '', almeno per il cinquanta per cento,'' e».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    al comma 7 del medesimo articolo 80, sostituire le parole: «pari a 245,25» con le seguenti: «pari a 305,25»;
      

      
                    all'articolo 114, comma 5, lettera b), sostituire le parole: «41 milioni» con le seguenti: «101 milioni».
      

    

    
      80.4 
      
        Urso, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), dopo le parole: «al secondo periodo,», inserire le seguenti:«dopo le parole: ''destinato altresì'' sono inserite le seguenti: '', almeno per il cinquanta per cento,'' e».
      

    

    
      80.5 
      
        Rampi, Verducci, Mirabelli
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                    «b-bis) al comma 5, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''La restante quota del contributo, comunque non inferiore a quello riconosciuto per l'anno 2019, è erogata entro il 28 febbraio 2021.'' e al terzo- periodo le parole: ''le modalità per l'erogazione della restante quota nonché'' sono soppresse»;
      

      
                b) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 90, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 20, dopo le parole: ''nell'anno 2019'', sono inserite le seguenti: ''e nell'anno 2020''».
      

    

    
      80.6 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 184 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4, le parole : ''Il decreto di cui al comma 1 può destinare una quota delle risorse al finanziamento di un fondo di garanzia per la concessione di contributi in conto interessi e di mutui per interventi di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale'' sono sostituite dalle seguenti: ''Il decreto di cui al comma 1 destinerà una quota pari al 25% delle risorse al finanziamento di un fondo di garanzia per la concessione di contributi in conto interessi e di mutui fino ad un massimo di anni trenta per interventi di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale svolti dai soggetti iscritti nell'anagrafe nazionale delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale ONLUS di cui alla Legge 460/1997 articolo 10 e gli Enti del Terzo Settore di cui decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117'';
      

      
                    b) dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                ''4-bis. L'Istituto per il credito sportivo in gestione separata secondo le modalità definite con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, attiverà per l'incremento delle risorse destinate ad interventi di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale le procedure di cui all'articolo 77 del decreto legislativo 3 luglio 2017''.
      

      
                1-ter. Il fondo costituito con L. 190/2014: art. 1, co. 703, lett. d), per il finanziamento del programma ''Bellezz-Recuperiamo i luoghi culturali dimenticati'' è incrementato di 220.814.791,16 euro fino al completo finanziamento dei progetti ritenuti ammissibili dalla commissione per la selezione degli interventi istituita con DPCM 19 giugno 2017 nell'ambito del Piano stralcio cultura e turismo finanziato dal Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020.
      

      
                1-quater. Agli oneri di cui ai commi precedenti pari a 466.064.791,16 di euro per l'anno 2020 e a 0,75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede quanto a 250.000.000 per il 2020 e a 0,75 milioni dal 2021 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 190/2014 come rifinanziato dal comma 4 dell'articolo 114 e quanto a 216.064.791,16 di euro per il 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 196/2009.''».
      

    

    
      80.7 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, letteraa), sostituire le parole: «355» con: «500».
      

    

    
      80.8 
      
        Montevecchi, Vanin, Pacifico, Pavanelli, Romano, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                ''2-bis. Una quota pari a 3o milioni di euro per l'anno 2020 del Fondo emergenze di parte corrente è destinata al sostegno del reddito degli insegnanti delle scuole di danza non iscritte come associazione sportiva dilettantistica o società sportive dilettantistiche. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.''».
      

      
                Conseguentemente, dopo l'articolo 80, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-bis.
      

      
        (Norme per il rilancio della gestione dei compensi nel settore musicale e audiovisivo)
      

      
                1. All'articolo 71-octies della legge 22 aprile 1941, n. 633, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, le parole: ''e per il cinquanta per cento ai produttori di fonogrammi, anche tramite le loro associazioni di categoria maggiormente rappresentative'', sono sostituite dalle seguenti: ''e per il cinquanta per cento, in parti uguali, ai produttori di fonogrammi e agli artisti interpreti o esecutori, tramite i loro organismi di gestione collettiva e le loro entità di gestione indipendente di cui al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35.'';
      

      
                    b) il comma 2 è abrogato;
      

      
                    c) al comma 3, primo periodo, le parole: ''anche tramite le loro associazioni di categoria maggiormente rappresentative'', sono sostituite dalle seguenti: ''tramite i loro organismi di gestione collettiva e le loro entità di gestione indipendente di cui al Decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35,''.».
      

    

    
      80.9 
      
        Nencini, Verducci, Granato, Angrisani, Comincini, De Lucia, Rampi, Sbrollini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2020, una parte della dotazione del Fondo di cui all'articolo 89, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come incrementata dal comma 2 del presente articolo e non superiore a 10 milioni di euro, è esclusivamente destinata al riconoscimento di un credito di imposta nella misura del trenta per cento delle spese effettuate dalle imprese che svolgono attività inerenti all'intero settore dello spettacolo dal vivo. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i termini e le modalità di accesso al credito di imposta di cui al periodo precedente».
      

    

    
      80.10 
      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119, comma 1, lettera a) e lettera c) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno'' sono sostituite dalle seguenti: ''e non abbiano in comune superfici dell'involucro con le altre unità immobiliari''».
      

    

    
      80.11 
      
        Anastasi, Puglia, Lorefice
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 11. 77, dopo il comma 7 è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. Gli importi massimi delle detrazioni di cui ai commi i e 5 sono aumentati del 20 per cento per gli interventi realizzati su immobili ubicati presso isole minori del territorio italiano''.
      

      
                b) aggiungere, in fine, il seguente: «Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 5-bis, pari a 3 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo i, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      80.12 
      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119, comma 10, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ''per gli interventi realizzati sul numero massimo di due unità immobiliari'' sono inserite le seguenti: ''ovvero in caso di edifici posseduti da persone fisiche fino a quattro unità immobiliari in proprietà indivisa,''».
      

    

    
      80.13 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                «6. Il comma 15-bis, dell'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''15-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano a tutte le singole unità immobiliari, e alle loro parti comuni, delle categorie catastali A/2, A/3, A/4, A/5, A/6, A/7, A/10, A/11, anche non facenti parte di un condominio, e non si applicano alle unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8, nonché alla categoria catastale A/9 per le unità immobiliari non aperte al pubblico.'' AS 1925».
      

    

    
      80.14 
      
        Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, dopo le parole: «categorie catastali A1» aggiungere le parole: «per le unità immobiliari che non sono ricomprese in un condominio».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in euro 300.000 per l'anno 2020, 4,3 milioni di euro per l'anno 2021, 9,55 milioni di euro per l'anno 2022, 6,5 milioni di euro per l'anno 2023, 6,65 milioni di curo per gli anni 2024 e 2025,1,875 milioni di euro per l'anno 2026, euro 50.000 per l'anno 2031 ed euro 245.000 per l'anno 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      80.15 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, dopo le parole: «non aperte al pubblico» aggiungere le seguenti: «salvo che si tratti, per tutte le categorie catastali citate, di unità immobiliari sottoposte a vincolo di interesse storico di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      80.16 
      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, dopo le parole «non aperte al pubblico», aggiungere le seguenti: «salvo che si tratti, per tutte le categorie catastali citate, di unità immobiliari sottoposte a vincolo di interesse storico di cui al Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      80.17 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6 dopo le parole «non aperte al pubblico» aggiungere le seguenti: «salvo che si tratti, per tutte le categorie catastali citate, di unità immobiliari sottoposte a vincolo di interesse storico di cui al Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      80.18 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «6-bis. All'articolo 57-bis del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito con modificazione dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, come modificato dall'articolo 98 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, il comma 1-ter è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1-ter. Limitatamente all'anno 2020, il credito d'imposta di cui al comma 1 è concesso, ai medesimi soggetti ivi contemplati, nella misura unica del 50 per cento del valore degli investimenti effettuati, e in ogni caso nei limiti dei regolamenti dell'Unione europea richiamati al comma 1, entro il limite massimo di 60 milioni di euro, che costituisce tetto di spesa. Il beneficio è concesso nel limite di 40 milioni di euro per gli investimenti pubblicitari effettuati sui giornali quotidiani e periodici, anche online, e nelle sale cinematografiche e nel limite di 20 milioni di euro per gli investimenti pubblicitari effettuati sulle emittenti televisive e radiofoniche locali, analogiche o digitali, non partecipate dallo Stato. Alla copertura del relativo onere finanziario si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198.''».
      

    

    
      80.19 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di perseguire il risparmio di risorse idriche, in attuazione dell'articolo 15 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è riconosciuta una detrazione del 75 per cento da applicare alle spese sostenute dal 1 ottobre 2020 al 31 dicembre 2022 per interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità immobiliari riguardanti:
      

      
                    a) la sostituzione di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto;
      

      
                    b) la sostituzione di apparecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni doccia e colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi a limitazione di flusso d'acqua.
      

      
                6-ter. Le detrazioni di cui al comma 6-bis, sono riconosciute con riferimento alle spese sostenute, nel limite di euro 650,00 per singolo vaso sanitario e di euro 500,00 per singolo apparecchio erogatore, relative a:
      

      
                    a) fornitura e posa in opera di vasi sanitari in ceramica con volume massimo di scarico uguale o inferiore a 6 litri e relativi sistemi di scarico, comprese le opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti;
      

      
                    b) fornitura e installazione di rubinetti e miscelatori per bagno e cucina, compresi i dispositivi per il controllo di flusso di acqua con portata uguale o inferiore a 6 litri al minuto e di soffioni doccia e colonne doccia con valori di portata di acqua uguale o inferiore a 9 litri al minuto, comprese le eventuali opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti.
      

      
                6-quater. Le detrazioni spettanti ai sensi dei commi 6-bis e 6-ter sono ripartite tra gli aventi diritto in 5 quote annuali di pari importo. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente sostenute fino al 31 dicembre 2021 si applica la detrazione nella misura del 110 per cento.
      

      
                6-quinquies. Alle detrazioni previste dai commi 6-bis e 6-ter articolo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «225,65 milioni di euro per l'anno 2020, di 22,65 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2027 e di 50 milioni a decorrere dal 2028».
      

    

    
      80.20 
      
        Rampi, Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''fino all'importo massimo di 200.000 euro nei tre anni d'imposta'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 2 è soppresso;
      

      
                    c) il comma 4 è soppresso».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti «245 milioni» e le parole «50 milioni» con le seguenti «45 milioni».
      

    

    
      80.21 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88 paragrafo 3 del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''fino all'importo massimo di 200.000 euro nei tre anni d'imposta'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 2 è soppresso
      

      
                    c) il comma 4 è soppresso«.
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 dell'articolo 114 le parole «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti «245 milioni» e le parole «50 milioni» sono sostituite dalle seguenti «45 milioni».
      

    

    
      80.22 
      
        Cangini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88 paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''fino all'importo massimo di 200.000 euro nei tre anni d'imposta'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 2 è soppresso;
      

      
                    c) il comma 4 è soppresso».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 dell'articolo 114, sostituire le parole «250 milioni» con «245 milioni» e le parole «50 milioni» con «45 milioni».
      

    

    
      80.23 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente comma:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88 paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, le parole: ''fino all'importo massimo di 200.000 euro nei tre anni d'imposta'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 2 è soppresso
      

      
                    c) il comma 4 è soppresso».
      

      
                Conseguentemente, il comma 4 dell'articolo 114 è sostituito dal seguente:
      

      
                «4. Conseguentemente, al comma 4 dell'articolo 114 le parole ''250 milioni'' sono sostituite dalle seguenti ''245 milioni'' e le parole ''50 milioni'' sono sostituite dalle seguenti ''45 milioni''».
      

    

    
      80.24 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88 paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, le parole: ''fino all'importo massimo di 200.000 euro nei tre anni d'imposta'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 2 è soppresso
      

      
                    c) il comma 4 è soppresso.
      

      
                6-ter. All'onere derivante dal presente comma, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      80.25 
      
        Faraone, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole ''i quali compiono diciotto anni di età nel 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 190 milioni di euro per l'anno 2020,'' sono sostituite dalle seguenti: ''i quali compiono diciotto anni di età a partire dal 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 210 milioni di euro per ogni annualità,''.
      

      
                6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis si provvede:
      

      
                    a) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 210 milioni di euro a decorrere dal 2021 mediante corrispondente del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideteminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.».
      

    

    
      80.26 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''i quali compiono diciotto anni di età nel 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 160 milioni di euro per l'anno 2020,'' sono sostituite dalle seguenti: ''i quali compiono diciotto anni di età a decorrere dal 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 210 milioni di euro per ogni annualità,''.
      

      
                6-ter. All'onere derivante dal presente comma, pari a 210 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      80.27 
      
        Cangini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''i quali compiono diciotto anni di età nel 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 160 milioni di euro per l'anno 2020,'' sono sostituite dalle seguenti: ''i quali compiono diciotto anni di età a partire dal 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 210 milioni di euro per ogni annualità,''.
      

      
                6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis si provvede mediante corrispondete riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      80.28 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''i quali compiono diciotto anni di età nel 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 160 milioni di euro per l'anno 2020,'' sono sostituite dalle seguenti: ''i quali compiono diciotto anni di età a partire dal 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 210 milioni di euro per ogni annualità,''.
      

      
                6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis si provvede mediante corrispondete riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      80.29 
      
        Rampi, Verducci
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 357, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''i quali compiono diciotto anni di età nel 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''i quali compiono diciotto anni di età a decorrere dall'anno 2020''.
      

      
                6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis, valutati nel limite massimo di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      80.30 
      
        Verducci, Rampi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014 n. 106, dopo le parole: ''dei teatri nazionali,'' sono aggiunte le seguenti: '', delle imprese dello spettacolo dal vivo, delle piccole e medie imprese, ovvero dei produttori indipendenti, del settore del cinema e dell'audiovisivo,''».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 7 del medesimo articolo 80, sostituire le parole: «245,25 milioni di euro per l'anno 2020 e a 0,75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e a 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021»;
      

      
                    b) al comma 4 dell'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «245,25 milioni per l'anno 2020 e di 44,75 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      80.31 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Per gli iscritti alla Società Italiana degli Autori ed Editori (SIAE), con redditi annuali non superiori ai 10.000 euro e che fanno dei proventi dell'utilizzazione delle proprie opere il loro unico mezzo di sostentamento, è stabilita l'impignorabilità dei suddetti crediti pecuniari, con riferimento alle posizioni debitorie che gli iscritti alla SIAE assumono nei confronti della Pubblica Amministrazione e affidate all'Agenzia delle entrate per la riscossione, ovvero che tali crediti vengano riconosciuti, a tutti gli effetti, come crediti da lavoro, in quanto remunerazione del lavoro intellettuale, per poter limitare o impedire eventuali pignoramenti».
      

    

    
      80.32 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «1. All'articolo 71-octies della legge 22 aprile 1941, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: ''loro aventi causa'' aggiungere le seguenti: ''e per il restante cinquanta per cento, in parti uguali, tra produttori di fonogrammi e gli artisti interpreti o esecutori, anche tramite le imprese che svolgono attività di intermediazione dei diritti connessi al diritto d'autore, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2017, a 35'';
      

      
                    b) il comma 2 è abrogato».
      

    

    
      80.34 
      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                all'articolo 3, comma 1:
      

      
                    a) alla lettera b), aggiungere in fine: '', salvo che l'intervento sia stato autorizzato dalla soprintendenza'';
      

      
                    b) alla lettera d), aggiungere in fine: '', salvo che l'intervento sia stato autorizzato dalla soprintendenza'';
      

      
                all'articolo 10, comma 1, la lettera c), aggiungere in fine: '', salvo che l'intervento sia stato autorizzato dalla soprintendenza''».
      

    

    
      80.35 
      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. In deroga alle disposizioni di cui al decreto del Ministro per la sanità 5 luglio 1975, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 190 del 18 luglio 1975, con riferimento agli immobili di interesse storico, sottoposti al vincolo di cui al Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l'altezza minima interna utile dei locali adibiti ad abitazione è fissata in m 2,4, riducibili a m 2,2 per i corridoi, i disimpegni in genere, i bagni, i gabinetti ed i ripostigli e per ciascun locale d'abitazione, l'ampiezza della finestra deve essere proporzionata in modo da assicurare un valore di fattore luce diurna medio non inferiore all'1 per cento, e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/16 della superficie del pavimento. Ai fini della presentazione e rilascio dei titoli abilitativi per il recupero e la qualificazione edilizia dei medesimi immobili e della segnalazione certificata della loro agibilità, si fa riferimento alle dimensioni legittimamente preesistenti anche nel caso di interventi di ristrutturazione e modifica di destinazione d'uso».
      

    

    
      80.36 
      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. In ogni caso la conferenza di servizi di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 può essere indetta in modalità semplificata di cui all'articolo 14-bis della medesima legge da parte dei proprietari di immobili vincolati di interesse storico di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      80.37 
      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 175, lettera g), della legge 4 agosto 2017, n. 124 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al punto 2, le parole: ''sia superiore ad euro 13.500'', sono sostituite dalle seguenti: ''sia superiore ai valori di cui all'allegato 1, lettera B, Regolamento (CE) n. 116/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, relativo all'esportazione di beni culturali'';
      

      
                    b) al punto 3, lettera b), le parole: ''inferiore ad euro 13.500'', sono sostituite dalle seguenti: ''inferiore ai valori di cui all'allegato 1, lettera B, Regolamento (CE) n. 116/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, relativo all'esportazione di beni culturali. Per l'esportazione di tali opere la richiesta di esportazione viene effettuata in modalità telematica. Decorsi 3 giorni senza ricevere diniego le opere possono essere esportate''».
      

    

    
      80.38 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 183, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito nella legge 17 luglio 2020, n. 77, sostituire le parole: ''tenuto conto delle mancate entrate da vendita di biglietti d'ingresso, conseguenti all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19'' con le seguenti parole: ''tenuto conto delle mancate entrate da vendita di biglietti d'ingresso, conseguenti all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19 e delle spese obbligatorie di funzionamento''».
      

    

    
      80.39 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. All'articolo 7 della legge 12/10/2017, n. 153 recante ''Disposizioni per la celebrazione dei 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci e Raffaello Sanzio e dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri'', sostituire le parole: ''un milione di euro per l'anno 2021'', con le seguenti parole: ''3 milioni di euro per l'anno 2021''.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      80.40 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Per le spese documentate nell'anno 2020, da parte di persone fisiche, effettuate mediante strumenti di pagamento elettronici, relative all'acquisto dei beni indicati nella tabella di cui all'articolo 36, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, durante le manifestazioni fieristiche di rilevanza internazionale, di cui al comma 2-ter, spetta una detrazione dall'imposta lorda pari al 50 per cento dell'IVA, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 100.000 euro annui.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      80.41 
      
        Rossomando, Rampi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7. Per la realizzazione del Programma Nazionale di valorizzazione dell'area archeologica dell'antica città di Luni, è autorizzata la spesa di 300.000 euro per l'anno 2020 e di 150.000 euro a decorrere dall'anno 2021. Il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo destina le risorse del Programma di cui al presente comma alla manutenzione del sito archeologico, alla realizzazione delle campagne di scavo, alla valorizzazione e promozione culturale e turistica del sito».
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 300.000 euro per l'anno 2020 e di 150.000 euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      80.42 
      
        Ferrari, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. AI fine di assicurare la tutela del valore culturale e storico dell'artigianato liutario, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri di selezione e le modalità di concessione dei benefici di cui al presente comma in favore del settore della liuteria».
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 1 milione di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      80.43 
      
        Marin, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «7-bis. La dotazione del ''Fondo per il funzionamento dei piccoli musei'' di cui agli articoli 359 e 360 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è incrementato di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                7-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      80.44 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 183, comma 2 primo periodo del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito nella legge 17 luglio 2020, n. 77, aggiungere, in fine,le seguenti parole: ''e dei musei civici'' e conseguentemente: sostituire: ''171,5 milioni di euro'', con ''181,5 milioni di euro''.
      

      
                7-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      G80.100 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    con il Decreto del 5 agosto 2020 n. 380 del Ministro per i beni e le attività culturali e per il Turismo, vengono destinati 10 milioni di euro per il riconoscimento di un contributo agli operatori dell'industria musicale, discografica e fonografica, al fine di mitigare l'impatto negativo prodotto in conseguenza delle misure di contenimento del Covid-19 su un settore che rappresenta un segmento significativo del comparto dello spettacolo e delle attività culturali;
      

      
                    il bando prevede un mercato discografico oramai superato e dove sono ancora presenti le barriere tra chi fa discografia, chi fa live, chi fa altre attività, mentre oggi spesso un'unica piccola impresa realizza più tipologie di servizi, pur avendo un primario codice Ateco diverso: tale impostazione rischia di escludere dalla partecipazione al bando di centinaia di produzioni;
      

      
                    insieme alla musica stampata, che è oramai di nicchia, è necessario supportare tutti coloro che hanno prodotto sempre nel tempo indicato solo produzioni on line come videoclip e audio in streaming senza supporto fisico;
      

      
                    l'azione del Mibact deve essere protesa verso tutto il mondo della produzione discografica, allargando al massimo la platea dei produttori ed editori partecipanti affinché l'azione del Governo sia ancora più efficace, diffusa e al passo con i tempi:
      

      
                    numerose realtà discografiche hanno rilevato che il Bando dovrebbe essere modificato o emanato nuovamente con i necessari accorgimenti richieste dal comparto,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere uno slittamento del termine per la presentazione delle domande, pena il rischio di escludere molte realtà minori che hanno maggiori difficoltà rispetto alle majors del settore ad approntare le domande;
      

      
                    ad escludere nella modifica o nel nuovo bando i codici Ateco per dare così la possibilità di accedere al contributo a chiunque abbia stampato e prodotto dischi nel periodo indicato, superando il requisito del codice Ateco primario che rischia di favorire solo le grandi strutture e sfavorire le piccole indies, start up innovative che lavorano sulla musica a 360 gradi;
      

      
                    a fronte d1 tutte queste realtà, a stabilire un aumento della dotazione del fondo di 10 milioni di euro (come fatto anche per il bando extrafus) per aumentare la platea di coloro che vi potranno partecipare.
      

    

    
      80.0.1 
      
        Marcucci, Perilli, De Petris, Unterberger
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse«.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti «240 milioni di euro per l'anno 2020 e di 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      80.0.2 
      
        Nencini, Verducci, Granato, Angrisani, Comincini, Conzatti, De Lucia, Montevecchi, Rampi, Sbrollini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Disposizioni riguardanti il riparto di quota parte del Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali destinata al ristoro delle perdite, in seguito all'emergenza da COVID-19, nel settore dei concerti di musica leggera)
      

      
                1. All'articolo 2 del Decreto ministeriale 10 agosto 2020, n. 394, il comma 1 si interpreta nel senso che la domanda di contributo può essere presentata per gli spettacoli programmati, con i requisiti indicati, che, pur essendo pronti per essere annunciati nel periodo compreso tra il 15 febbraio 2020 e il 30 marzo 2020, siano stati cancellati, annullati o rinviati preventivamente prima dell'inizio della vendita dei biglietti.
      

      
                2. All'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: ''Le perdite di cui al secondo periodo derivanti dall'annullamento, dal rinvio o dal ridimensionamento, in seguito all'emergenza epidemiologica da COVID-19, di concerti di musica leggera sono calcolate avendo a riguardo l'importo dei minori ricavi nel periodo dal 1 gennaio 2020 al 30 agosto 2020 rispetto al periodo dal 1º gennaio 2019 al 30 agosto 2019''.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, nel limite di 10 milioni per l'anno 2020, a valere sulle risorse stanziate sul fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      80.0.3 
      
        Nencini, Sbrollini, Vono, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Contributo straordinario per il ristoro del settore dello spettacolo dal vivo)
      

      
                1. Per far fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza COVID-19 alle imprese che operano nel settore dello spettacolo dal vivo il Fondo unico per lo spettacolo di cui di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, è incrementato di 50 milioni di euro. L'incremento è finalizzato esclusivamente a riconoscere un contributo straordinario alle imprese che svolgono attività nell'ambito dello spettacolo dal vivo e che non risultino già beneficiari di finanziamenti a valere sul predetto Fondo.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114 comma 4.
      

      
                3. Il contributo straordinario di cui al comma 1 è corrisposto, sino ad esaurimento delle risorse del fondo di cui al comma 1, esclusivamente alle imprese che abbiano registrato una riduzione pari ad almeno il trenta per cento del fatturato registrato nel periodo tra gennaio e agosto 2019 e quello registrato nello stesso periodo del 2020, in proporzione alla differenza tra il fatturato registrato nel medesimo periodo, secondo le modalità definite con uno o più decreti del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, alle imprese che svolgono attività nell'ambito dello spettacolo dal vivo e che non risultino già beneficiari di finanziamenti a valere sul predetto Fondo, esclusivamente nel limite massimo di 300.000 euro per ciascuna impresa».
      

    

    
      80.0.4 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Superbonus abbattimento barriere architettoniche)
      

      
                1. All'articolo 119, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 77 del 17 luglio 2020, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    ''c-bis) interventi finalizzati alla eliminazione delle barriere architettoniche, ivi inclusa la realizzazione di ascensori, montacarichi, alla realizzazione di ogni strumento che, attraverso la comunicazione, la robotica e ogni altro mezzo di tecnologia più avanzata, sia adatto a favorire l'accessibilità interna ed esterna all'abitazione per le persone portatrici di handicap in situazione di gravità, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, residenti all'interno degli edifici di cui al periodo successivo. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 110.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno; a euro 70.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari; a euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari''.
      

      
                2. Alla fine del comma 1 dell'articolo 2 della Legge 9 febbraio 1989, n. 13 è aggiunto il seguente periodo: ''Le innovazioni di cui al presente comma sono innovazioni necessarie ai sensi dell'articolo 1120, secondo comma, numero 2) del codice civile''.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo pari a 20 milioni per l'armo 2020 e 90 milioni di euro per l'anno 2021 che costituiscono tetto di spesa, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      80.0.5 
      
        Ferrari, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: ''prescindere dalla destinazione d'uso, anche non residenziale'';
      

      
                    b) alla lettera b), dopo le parole: ''unità immobiliari'' sono aggiunte le seguenti: ''anche non residenziali''».
      

    

    
      80.0.6 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', a prescindere dalla destinazione d'uso, anche non residenziale'';
      

      
                    b) alla lettera b), dopo le parole: ''unità immobiliari'' sono aggiunte le seguenti: ''anche non residenziali''».
      

    

    
      80.0.7 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', a prescindere dalla destinazione d'uso, anche non residenziale'';
      

      
                    b) alla lettera b), dopo le parole: ''unità immobiliari'' sono aggiunte le seguenti: ''anche non residenziali''».
      

    

    
      80.0.8 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà tra più soggetti''».
      

    

    
      80.0.9 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà tra più soggetti''».
      

    

    
      80.0.10 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà tra più soggetti''».
      

    

    
      80.0.11 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà tra più soggetti''».
      

    

    
      80.0.12 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                    ''e) dai soggetti esercenti attività d'impresa, arti o professioni''».
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 4 dell'articolo 114.
      

      
                Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni, è ridotto di 250 milioni di euro a decorrere dal 2021.
      

    

    
      80.0.13 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                    ''e) dai soggetti esercenti attività d'impresa, arti o professioni''».
      

    

    
      80.0.14 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e) dai soggetti esercenti attività d'impresa, arti o professioni''».
      

    

    
      80.0.15 
      
        Bressa, Ferrazzi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 13-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''13-bis. Al fine di accelerare e semplificare la presentazione dei titoli abilitativi relativi agli interventi che beneficiano degli incentivi disciplinati dal presente articolo, le asseverazioni dei tecnici abilitati in merito allo stato legittimo degli immobili, di cui all'articolo 9-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e i relativi accertamenti dello sportello unico, sono riferiti esclusivamente alle parti degli edifici interessate dai medesimi interventi''».
      

    

    
      80.0.16 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza per l'industria culturale)
      

      
                1. Tenuto conto delle difficoltà all'esercizio delle attività culturali derivanti dall'emergenza sanitaria, fino al 31 dicembre 2020 non si applicano le disposizioni relative alla richiesta e al rilascio del Documento unico di regolarità contributiva nei settori dello spettacolo dal vivo, dell'industria cinematografica, dell'industria fonografica, dell'industria musicale, delle imprese culturali e creative, dello spettacolo viaggiante, né si applicano le verifiche di regolarità contributiva. Le verifiche di regolarità contributiva in caso di erogazione di finanziamento pubblico riprenderanno entro e non oltre 90 giorni dalla data di effettiva erogazione del finanziamento».
      

    

    
      80.0.17 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Misure per favorire l'innovazione dell'esercizio teatrale e cinematografico)
      

      
                1. Al fine di consentire l'innovazione digitale dell'esercizio teatrale e cinematografico, gravemente colpito dalle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento del COVID-19, al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 dell'articolo 28, dopo le parole: ''strutture agrituristiche'' aggiungere le seguenti: '', alle sale teatrali e alle sale cinematografiche'';
      

      
                    b) al comma 1 dell'articolo 177, dopo la lettera b-bis), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''b-ter) immobili rientranti nella categoria catastale D/3, cinema e teatri, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate''».
      

      
                Conseguentemente, alla copertura degli oneri pari a 40 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della Legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      80.0.18 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Detrazione del consumo culturale individuale)
      

      
                All'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente:
      

      
                    ''e-quater) le spese culturali, per la parte che eccede euro 129,11, quali l'acquisto di biglietti di ingresso e abbonamenti a musei, cinema, concerti, spettacoli teatrali e dal vivo e spese sostenute per l'acquisto di libri e di materiale audiovisivo protetti da diritti d'autore usufruiscono delle detrazioni fiscali alla stregua delle spese mediche. Ai fini della detrazione il certificato di acquisto o fattura deve obbligatoriamente contenere il nome, cognome e codice fiscale dell'acquirente;''».
      

    

    
      80.0.25 
      
        Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente:
      

      
                ''e-quater) le spese sostenute per l'acquisto di opere di artisti, di cui alla lettera a) della tabella allegata al decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85;''.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità applicativi del presente articolo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in euro 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      80.0.26 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. Ai sensi del comma 1 dell'articolo 102 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, l'acquisto di opere d'arte da parte di persone fisiche e soggetti titolari di reddito di impresa è deducibile al 100 per cento.
      

      
                2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche alle persone fisiche e soggetti titolari d'impresa che promuovono e finanziano mostre di opere d'arte.
      

      
                3. All'onere derivante dal comma 1, quantificato in euro 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      80.0.19 
      
        Dal Mas
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Indennità per la sospensione delle esecuzioni dei provvedimenti di rilascio)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai locatori ai quali si applica la sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta, per l'anno 2020, un'indennità di 2.000 euro per ciascuna procedura sospesa.
      

      
                2. Al fine di ottenere l'indennità di cui al comma precedente, i soggetti interessati presentano un'istanza all'Agenzia delle entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dal comma 1. Su tale istanza l'Agenzia provvede entro 30 giorni dal ricevimento della stessa.
      

      
                3. L'indennità di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                4. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.
      

      
                5. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      80.0.20 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo in favore di giovani artisti e artigiani)
      

      
                1. Presso il Ministero per i beni e le attività culturali è istituito il Fondo per la formazione di giovani artisti e artigiani, con una dotazione di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, destinato all'erogazione di borse di studio, di durata da dodici a trentasei mesi, a cittadini italiani di età inferiore ai trentacinque anni per lo svolgimento di studi o ricerche, presso istituti nazionali legalmente riconosciuti, previa presentazione del progetto di studio o di ricerca da parte del candidato.
      

      
                2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità per l'attuazione del comma 1».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «240».
      

    

    
      80.0.21 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, in materia di ART-BONUS)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, le parole: ''nella misura del 65 percento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 100 per cento''.
      

      
                2. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotta di 500 milioni di euro a decorrere dal 2020. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      80.0.22 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Censimento e mappatura dei depositi dei musei)
      

      
                1. Le regioni, i comuni o le unioni di comuni effettuano, con cadenza annuale, una mappatura e un censimento dei depositi dei musei per la catalogazione, la conservazione, il restauro dei beni culturali presenti a fini di studio e ricerca, trasmettendone copia agli uffici regionali competenti.
      

      
                2. La consultazione degli oggetti non esposti va comunque garantita, nel rispetto delle condizioni di sicurezza, secondo criteri definiti e resi pubblici.
      

      
                3. Nella fase di realizzazione del censimento di cui al comma 1, le regioni, i comuni e le unioni di comuni possono avvalersi, a titolo gratuito, della consulenza di storici d'arte o figure professionalmente qualificate.
      

      
                4. Le regioni, nell'ambito delle proprie competenze e in attuazione della legislazione statale vigente, individuano e favoriscono le iniziative per la promozione e la salvaguardia dei beni culturali al fine di assicurare il diritto alla cultura.
      

      
                5. Per le finalità del presente articolo, è istituito a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, presso il Ministero per i beni e le attività culturali, un Fondo con dotazione di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                6. All'onere derivante dal comma 1, pari a euro 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 30 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni di euro a decorrere dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      80.0.23 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Istituzione del Fondo per il sostegno, lo sviluppo e la salvaguardia delle imprese artigiane artistiche del marmo, del bronzo e della ceramica)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, è istituito il Fondo per il sostegno, lo sviluppo e la salvaguardia delle imprese artigiane artistiche del marmo, del bronzo e della ceramica, del mosaico e del restauro con dotazione di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce, con proprio decreto, i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. All'onere derivante dal comma 1, quantificati in euro 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 30 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni di euro a decorrere dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      80.0.24 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Agevolazioni per le imprese che realizzano manufatti in marmo, bronzo, metalli vari, mosaici e ceramica)
      

      
                1. Ai fini della presente legge, sono considerate imprese che realizzano o concorrono in maniera essenziale a realizzare manufatti in marmo, bronzo e metalli vari, mosaico, ceramica e di restauro, quelle addette alla lavorazione e alla trasformazione del settore lapideo che si svolge in cava o nei laboratori e segherie esterne alla cava, le fonderie e i laboratori artistici di ceramica e dei mosaici.
      

      
                2. Lo Stato, in attuazione degli articoli 45, secondo comma, e 117, secondo comma, lettera s), della Costituzione e in conformità al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 25 maggio 2001, n.288, riconosce, tutela e promuove lo sviluppo dell'artigianato artistico del marmo, del bronzo, del mosaico, della ceramica e del restauro, in quanto attività culturale rientrante nell'ambito della disciplina prevista dalle leggi vigenti in materia di beni e attività culturali, fatte salve le competenze regionali.
      

      
                3. Ai fini del presente articolo sono considerate imprese che svolgono attività artigianali di cui al comma 1, le imprese individuali o familiari o con dipendenti, anche se rivestono carattere societario che comunque producono un'opera unica o in serie, di uso comune o di valore artistico, attraverso l'utilizzo limitato di macchinari industriali e di serie, ovvero mediante impiego di macchine per singole lavorazioni a guida manuale, con prevalenza di lavoro manuale.
      

      
                4. Lo Stato adotta opportune iniziative perla preservazione delle cave di marmo e lo sviluppo e la diffusione delle attività artigianali, in collaborazione con le regioni e con gli enti locali interessati, nonché, eventualmente, in collegamento con analoghe iniziative attivate in sede di Unione europea.
      

      
                5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali e con il Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità e i criteri di applicazione di un regime fiscale agevolato per le imprese artigiane artistiche di cui al presente articolo e sono individuate le relative risorse.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in euro 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      80.0.27 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Agevolazioni in favore delle imprese)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'occupazione di giovani artisti e artigiani, ai datori di lavoro che operano in arte, cultura, artigianato artistico, restauro e design, che assumono lavoratori che non hanno compiuto il trentacinquesimo anno di età, cui si applicano le disposizioni in materia di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n.23, è riconosciuto, per un periodo massimo di sei anni, l'esonero dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con inclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Tale esonero si applica anche ai datori di lavoro che convertono i contratti a tempo determinato in essere con i lavoratori che non hanno compiuto il trentacinquesimo anno di età e a coloro che dopo aver perso il lavoro, dopo almeno sei mesi di disoccupazione e senza limite di età vengono riassunti, si applicano le disposizioni in materia di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti di cui al decreto legislativo 4marzo 2015, n.23.
      

      
                2. Le imprese di cui al comma 1 che assumono giovani artisti di età inferiore a trentacinque anni, sono esonerate per i primi otto anni di attività, dal pagamento dell'imposta regionale sulle attività produttive e dell'imposta sul reddito delle società.
      

      
                3. Al fine di promuovere l'arte contemporanea le spese sostenute dalle imprese che investono in arte e cultura attraverso manifestazioni artistiche o mostre di opere d'arte, sono deducibili al 100 per cento.
      

      
                3. All'onere derivante dal presente articolo, quantificati in euro 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      81.1 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sopprimere il primo e il terzo periodo.
      

    

    
      81.2 
      
        Bagnai, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «che organizzano campionati nazionali a squadre dell'ambito delle discipline olimpiche» con le seguenti «leghe e di altri soggetti che organizzano e partecipano a campionati nazionali a squadre, nonché a manifestazioni internazionali, riconosciute dalle rispettive Federazioni Sportive Nazionali» e le parole «ammesse ai Giochi Olimpici» con le seguenti «riconosciute dalle Federazioni Sportive Nazionali».
      

    

    
      81.3 
      
        Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) dopo le parole «discipline olimpiche» inserire le seguenti «o campionati nazionali nell'ambito degli sport motoristici»;
      

      
                    2) dopo le parole «attività sportiva giovanile» inserire le seguenti «nonché associazioni sportive dilettantistiche che operino nell'ambito degli sport motoristici»;
      

      
                    b) sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                «6. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo pari a 120 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 90 milioni ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal presente decreto-legge».
      

    

    
      81.4 
      
        Vanin, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) al comma 1, primo periodo:
      

      
                    a) dopo la parola «olimpiche» aggiungere le seguenti: «o paralimpiche»;
      

      
                    b) sostituire le parole «iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici» con le seguenti: «iscritte al registro CONI ovvero al registro CIP operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici e Paralimpici»;
      

      
                    c) sopprimere il terzo periodo;
      

      
                2) al comma 2 sostituire le parole: «almeno pari a 200.000 euro» con le seguenti «almeno pari a 100.000 euro»;
      

      
                3) sopprimere il comma 5.
      

    

    
      81.5 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole «50 per cento» con «100 per cento».
      

      
                Conseguentemente, al comma 6, sostituire le parole: «90 milioni», con le seguenti: «180 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «160».
      

    

    
      81.6 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «50» con «100».
      

    

    
      81.7 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole «31 dicembre 2020» con «31 dicembre 2021».
      

      
                Conseguentemente, al comma 6, sostituire le parole: «90 milioni», con le seguenti: «180 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «160».
      

    

    
      81.8 
      
        De Lucia, Angrisani, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, sopprimere il terzo periodo;
      

      
                    b) al comma 4, primo periodo, le parole: «200.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «20.00 euro» e le parole: «15 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «5 milioni di euro»;
      

      
                    c) sopprimere il comma 5.
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 2 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      81.9 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      81.10 
      
        Sbrollini, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, l'ultimo periodo è soppresso.
      

    

    
      81.11 
      
        Ferrari, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Sono esclusi dalla disposizione di cui al presente articolo gli investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di soggetti che aderiscono al regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398»;
      

      
                    b) Dopo il comma 7 inserire i seguenti:
      

      
                «7-bis. 1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    - al comma 579 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In deroga all'articolo 1, comma 745 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli atti di aggiornamento di cui al presente comma presentati entro il 31 dicembre 2020, le rendite catastali rideterminate in seguito alla revisione del classamento degli immobili nel rispetto dei criteri di cui al comma 578 hanno effetto dal 1º gennaio 2020'';
      

      
                    - al comma 582 il secondo periodo è sostituito dai seguenti: ''Entro il 30 giugno 2021, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede al ristoro delle minori entrate da erogare ai comuni interessati per gli anni 2020 e successivi tenuto conto anche di quanto già attribuito con il decreto di cui al primo periodo, nel limite del contributo annuo previsto nell'importo massimo di 9,35 milioni di euro, sulla base dei dati comunicati, entro il 30 aprile 2021, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia e delle finanze e relativi, per ciascuna unità immobiliare, alle rendite proposte nel corso del 2020 ai sensi del comma 579 e a quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2020. Entro il 31 ottobre 2022 con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sì procede, nel limite del contributo annuo previsto nell'importo massimo di 9,35 milioni di euro, alla rettifica in aumento o in diminuzione dei contributi erogati ai sensi dei periodi precedenti, a seguito della verifica effettuata sulla base dei dati comunicati, entro il 15 settembre 2022, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia e delle finanze, concernenti le rendite definitive, determinate sulla base degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2019 ai sensi del comma 579, ovvero d'ufficio ai sensi del comma 580, nonché quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2019, e sulla base degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2020 ai sensi del comma 579, nonché quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2020''.
      

      
                7-ter. All'articolo 1, comma 562 primo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole ''Le forniture di beni si considerano effettuate a Campione d'Italia se il bene al momento della consegna o della messa a disposizione si trova nel territorio del comune.'' sono aggiunte le seguenti: ''Le forniture di energia elettrica in condotte, di gas mediante rete di distribuzione di gas naturale e di teleriscaldamento non si considerano effettuate nel Comune'';
      

      
                    b) al secondo periodo, dopo le parole '', le prestazioni rese nell'esercizio d'impresa, arti o professioni'' aggiungere le parole ''da soggetti''; inoltre, dopo le parole ''non aventi sede nel territorio di Campione d'Italia.'' aggiungere le seguenti parole ''Non si considerano effettuate a Campione d'Italia le prestazioni di servizi in materia d'informatica o di telecomunicazioni''.
      

      
                7-quater. Fino al 31 dicembre 2020 nel processo tributario il giudice può disporre che le udienze che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti siano sostituite dal deposito telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni. Il giudice comunica alle parti almeno trenta giorni prima della data fissata per l'udienza che la stessa è sostituita dallo scambio di note scritte e assegna alle parti un termine fino a cinque giorni prima della predetta data per il deposito delle note scritte. Ciascuna delle parti può presentare istanza di trattazione orale entro cinque giorni dalla comunicazione del provvedimento e in tal caso il giudice provvede entro i successivi cinque giorni. Se nessuna delle parti effettua il deposito telematico di note scritte, il giudice dispone il rinvio dell'udienza ad altra data.
      

      
                7-quinquies. All'articolo 16, comma 4, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge dicembre 2018, n. 136, dopo le parole ''di cui agli articoli 33 e 34 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,'' sono aggiunte le seguenti parole ''nonché alle trattazioni camerali ove sono sentite le parti,'' e nel secondo periodo le parole'', comma 2,'' sono soppresse''».
      

    

    
      81.12 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1, non concorre alla formazione del reddito nonché della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «240».
      

    

    
      81.13 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4 sostituire le parole «relativi al periodo d'imposta 2019» con le parole «relativi all'anno 2019» e le parole «almeno pari a 200.000 euro» con le parole «almeno pari a 100.000 curo».
      

    

    
      81.14 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole «relativi al periodo d'imposta 2019» con le seguenti:«relativi all'anno 2019» e le parole «almeno pari a 200 000 euro» sono sostituite dalle parole «almeno pari a 100.000 euro».
      

    

    
      81.15 
      
        Barbaro, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, sostituire«200.000 euro» con «50.000 euro».
      

      
                Agli oneri derivanti dal presente comma, valutato in 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      81.16 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «pari a 200.000 euro» con le seguenti: « pari a 100.000 euro».
      

    

    
      81.17 
      
        Collina, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «Rientrano in codesta agevolazione anche le società ed associazioni sportive dilettantistiche costituite nel 2020, che hanno acquisito i diritti sportivi da società e associazioni sportive dilettantistiche che nel 2019 rispettavano i parametri sopra menzionati».
      

    

    
      81.18 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 1 dell'articolo 15 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, aggiungere, infine, le seguenti parole: ''Le Province autonome di Trento e di Bolzano sono centrale di committenza e stazione appaltante per le opere infrastrutturali individuate ai sensi dell'articolo 1, commi 18 e 20, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ricadenti nel rispettivo territorio e operano in base al proprio ordinamento, utilizzando le risorse stanziate dalla normativa statale per la realizzazione delle predette opere''».
      

    

    
      81.0.1 
      
        Giammanco
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
                L'articolo 125 della legge 17 luglio 2020, n. 77 è così modificato:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la parola ''2020'' sono aggiunte le parole ''e nel 2021'';
      

      
                    b) al comma 1, ultimo periodo, le parole'' nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di 200 milioni di euro per ciascuno degli armi 2020 e 2021'';
      

      
                    c) Al comma 2 è aggiunto infine il seguente periodo: ''f) l'acquisto di sterilizzatori d'aria a ciclo continuo che non utilizzano agenti nocivi e non sono incompatibili con la presenza umana''.
      

      
                1. Agli oneri derivanti dal seguente articolo, pari a 200 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2020 e 2021 si provvede, quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004».
      

    

    
      81.0.2 
      
        Biti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per favorire gli interventi privati di recupero dei beni immobili storici e culturali)
      

      
                1. Per gli interventi effettuati da persone fisiche, enti e società, consistenti nella manutenzione, protezione e restauro di beni immobili culturali o storici identitari, come identificati dalle legislazioni regionali, di proprietà pubblica o privata spetta ai suddetti soggetti esecutori degli interventi un credito d'imposta, nella misura del 65 per cento delle spese sostenute nei periodi di imposta 2021,2022 e 2023.
      

      
                2. Il credito d'imposta spettante ai sensi del comma 1 è riconosciuto alle persone fisiche e agli enti non commerciali nei limiti del 25 per cento del reddito imponibile, ai soggetti titolari di reddito d'impresa nei limiti del 30 per cento dei ricavi annui. Il credito d'imposta è ripartito in due quote annuali di pari importo.
      

      
                3. Ferma restando la ripartizione in due quote annuali di pari importo, per i soggetti titolari di reddito d'impresa il credito di imposta è utilizzabile tramite compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, e non rileva ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. Il credito di imposta è inoltre cedibile a terzi ai sensi dell'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                4. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
      

      
                5. I soggetti esecutori degli interventi di cui al comma 1 comunicano annualmente al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo l'ammontare delle spese sostenute e provvedono altresì a dare pubblica comunicazione di tale ammontare, nell'ambito di una pagina dedicata e facilmente individuabile, e in un apposito portale, gestito dal medesimo Ministero. Sono fatte salve le disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo provvede all'attuazione del presente comma nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dalla concessione del credito d'imposta di cui al presente articolo, valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2020, in 7 milioni di euro per l'anno 2021, in 10 milioni di euro per l'anno 2022 e in 11 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      81.0.3 
      
        Romano, Puglia, Nocerino, Mininno, Castellone, Pavanelli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Contributo agli organismi di ricerca di diritto privato e senza scopo di lucro)
      

      
                1. Agli organismi di ricerca privati senza scopo di lucro spetta, per i tre periodi d'imposta successivi a quelli in corso al 31 dicembre 2020, un contributo sotto forma di credito d'imposta pari al 50 per cento del costo del lavoro dei ricercatori da essi impiegati nell'anno di riferimento, nel limite massimo di 2 milioni di euro.
      

      
                2. Gli organismi di ricerca possono avvalersi del contributo solo per i ricercatori assunti con contratti subordinati a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno e limitatamente ai ricercatori aventi sede di lavoro in Italia.
      

      
                3. Il credito d'imposta deve essere indicato nella relativa dichiarazione dei redditi, non concorre alla formazione del reddito, né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in cui sono stati sostenuti i costi di cui al comma i del presente articolo.
      

      
                4. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
      

      
                5. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l'indebita fruizione, anche parziale, del credito d'imposta per il mancato rispetto delle condizioni richieste ovvero a causa dell'inammissibilità dei costi sulla base dei quali è stato determinato l'importo fruito, l'Agenzia delle entrate provvede al recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo quanto previsto dalla legge.
      

      
                6. Ai fini del riconoscimento del credito d'imposta, l'effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documentazione contabile predisposta dall'organismo devono risultare da apposita certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Per gli organismi non obbligati per legge alla revisione legale dei conti, la certificazione è rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del Registro speciale di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Nell'assunzione di tale incarico, il revisore legale dei conti o la società di revisione legale dei conti osservano i princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo io del citato decreto legislativo n.39 del 2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico dell'International Federation of Accountants (IFAC).
      

      
                7. Per gli organismi ammessi al credito d'imposta, la fruizione del beneficio spettante è comunque subordinata alla condizione del rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.
      

      
                8. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'università e della ricerca, sono adottate le disposizioni applicative necessarie, nonché le ulteriori modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause di decadenza e revoca del beneficio, e le modalità di restituzione del credito d'imposta fruito indebitamente.
      

      
                9. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente comma, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n.196.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 35 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
      

    

    
      81.0.4 
      
        Ferrazzi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
                1. Le misure di cui alla legge n. 160 del 2019 in materia di investimenti delle imprese in beni strumentali di cui ai commi 184 e successivi sono prorogati sino al 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Al fine di sostenere la transizione del sistema industriale verso la decarbonizzazione e l'economia circolare gli investimenti da parte delle imprese in sistemi di autoconsumo da fonti rinnovabili per la parte che riguarda l'accumulo di energia elettrica, nonché sistemi di miglioramento del processo produttivo al fine di ottenere sottoprodotti e sistemi di recupero e riutilizzo degli scarti di produzione, beneficiano del credito d'imposta per i beni strumentali di cui all'Articolo 1, comma 189, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e sono considerati investimenti in materiali tecnologicamente avanzati.
      

      
                3. All'Allegato A) annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono aggiunte le seguenti voci: ''sistemi con tutti i relativi macchinari e componenti di accumulo di energia elettrica da integrare in impianti di autoproduzione e autoconsumo esistenti o nuovi, sistemi con tutti i relativi macchinari e componenti preordinati al miglioramento del processo produttivo al fine di ottenere sottoprodotti, sistemi con tutti macchinari e componenti relativi di recupero e riutilizzo degli scarti di produzione''.
      

      
                4. All'articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 dopo le parole: ''l'obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli affidamenti di qualunque importo'' sono aggiunte le seguenti: ''e tipologia, per il quale siano stati adottati criteri ambientali minimi, compresi quelli esclusi in tutto o in parte dall'ambito di applicazione del presente codice, nonché quelli contestualmente mirati anche alla costituzione di società miste e da queste resi o affidati,'';
      

      
                    b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente comma 4:
      

      
                ''4. Gli obblighi di cui al presente articolo si applicano, altresì, agli affidamenti, anche per lavori pubblici, forniture e servizi, resi o affidati dai concessionari di cui all'articolo 1, comma 2 lett. c) e d) del presente codice''.
      

      
                    c) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''5 Ogni stazione appaltante deve individuare, al proprio interno, un Referente GPP, a cui fanno capo le attività necessarie a rispettare gli obblighi previsti dall'articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Il Referente GPP è anche il responsabile, per la propria amministrazione, del monitoraggio dell'adozione dei Criteri Ambientali Minimi, che andranno comunicati all'Osservatorio dei Contratti Pubblici come previsto dall'articolo 213 comma 9 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50''».
      

    

    
      81.0.5 
      
        Piarulli, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno del settore della pubblicità esterna)
      

      
                1. Per l'anno 2020, alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pubblicitarie realizzate tramite impianti e mezzi pubblicitari collocati in luogo pubblico ovvero aperto al pubblico ovvero da tali luoghi percepibili, è attribuito un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 3o per cento degli investimenti effettuati, nel limite massimo di spesa di complessivi 5o milioni di euro.
      

      
                2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottarsi, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di conversione del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti, nel rispetto delle norme sugli aiuti di Stato, i criteri di attuazione della misura, con particolare riguardo agli investimenti che danno accesso al beneficio, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al precedente comma.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo pari a 50 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      81.0.6 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno del settore della pubblicità esterna)
      

      
                1. Per l'anno 2020, alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pubblicitarie realizzate tramite impianti e mezzi pubblicitari collocati in luogo pubblico, aperto al pubblico o da tali luoghi percepibili, è attribuito un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 30 per cento degli investimenti effettuati, nel limite massimo di spesa di complessivi 50 milioni di curo, al fine di assicurare il mantenimento dell'occupazione del settore, garantire la prosecuzione delle attività delle imprese, la continuità dei contratti con le pubbliche Amministrazioni e garantire una piena ripresa dei consumi dopo la pandemia da COVID-19.
      

      
                2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del d.lgs. 241/1997. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17 della 1. 400/1988 entro sessanta giorni dalla data di conversione del presente decreto, sono stabiliti, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, le modalità e i criteri di attuazione della misura, con particolare riguardo agli investimenti che danno accesso al beneficio, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al precedente comma».
      

    

    
      81.0.150 (già 79.0.46) 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno per il consolidamento patrimoniale delle imprese di pubblicità esterna)
      

      
                1. Ai fini di preservare il patrimonio impiantistico installato in modo permanente delle aziende titolari di autorizzazione o concessione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari, disciplinati dall'articolo 23 del D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285, per l'anno 2020, è riconosciuto, nel limite massimo di spesa di complessivi 20 milioni di euro, un credito di imposta, nella misura del 50 per cento dell'imposta comunale sulla pubblicità dovuta ai sensi dell'articolo 12 del D.Lgs. n. 15 novembre 1993, n. 507 e del canone per l'installazione di mezzi pubblicitari, dovuto ai sensi dell'articolo 62 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, gravanti sugli impianti di proprietà dell'impresa beneficiaria, a condizione che il relativo versamento sia stato effettuato entro il 31.12.2020.
      

      
                2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del d.lgs. 241/1997».
      

    

    
      81.0.7 
      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per gli investimenti pubblicitari nelle sale cinematografiche)
      

      
                All'articolo 186 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 convertito nella legge 17 luglio 2020 n. 77, al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: ''giornali quotidiani e periodici, anche on line'', aggiungere le seguenti parole: ''e nelle sale cinematografiche''.
      

      
                Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 20 milioni di curo per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      81.0.8 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di bande musicali legalmente costituite)
      

      
                1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 67, comma 1, alla lettera m), dopo le parole: ''compensi erogati ai direttori artistici'' sono aggiunte le seguenti: ''ai formatori e'';
      

      
                    b) all'articolo 148, al comma 3, dopo le parole: ''sportive dilettantistiche'' sono aggiunte le seguenti: ''e per le bande musicali'';
      

      
                    c) all'articolo 149, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché alle bande musicali''.
      

      
                2. Alle bande musicali si applica il regime tributario previsto per le associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                3. All'articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, al comma 3-bis, dopo le parole: ''Comitato olimpico nazionale italiano'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché alle bande musicali legalmente costituite''».
      

    

    
      81.0.9 
      
        Serafini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Partecipazione di pubblico agli eventi sportivi)
      

      
                1. Al fine di consentire la partecipazione in sicurezza del pubblico agli eventi sportivi, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, di concerto con i Ministri della salute, dell'interno e della difesa, si provvede a disciplinare l'ingresso negli stadi e negli impianti sportivi ai soli abbonati nel limite del trenta per cento della loro capienza. Il decreto, da emanarsi entro venti giorni dall'entrata in vigore della presente legge, stabilisce, altresì, le modalità con cui gli abbonati possono prenotare l'ingresso che è riservato per il novanta per cento agli abbonamenti dei tifosi delle squadre non in trasferta. Fatto salvo l'obbligo di garantire il rispetto delle norme previste per prevenire la diffusione del COVID-19, il decreto può prevedere eventuali eccezioni all'ingresso riservato ai soli abbonati. Il decreto ha efficacia sino al 31 marzo 2021».
      

    

    
      81.0.10 
      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per la cura e l'assistenza degli animali di affezione)
      

      
                1. Al fine di favorire i livelli essenziali di assistenza e cura degli animali di affezione, volontari e privati che possiedono o hanno in cura animali di affezione, spetta un credito d'imposta in misura pari al 60 per cento delle spese sostenute e documentate nel 2020 per le prestazioni veterinarie di diagnosi, interventi medici, cura e riabilitazione e per l'acquisto di medicinali e dispositivi medici atti a garantire la tutela del benessere e della salute degli animali di affezione. Il credito d'imposta spetta fino ad un massimo di 500 euro per ciascun animale di affezione, nel limite complessivo di 1.000.000 di euro per l'anno 2020 che costituisce tetto di spesa.
      

      
                2. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
      

      
                4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 1.000.000 di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      82.0.1 
      
        Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Emissione di prestiti obbligazionari emessi dalla Società Sport e Salute S.p.A.)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti economici determinati dall'emergenza sanitaria causata dal COVID-19 in materia di sport, nonché per consentire il raggiungimento degli obiettivi sociali delineati dallo Statuto e , anche attraverso un aumento del capitale societario, il raggiungimento degli obiettivi sociali delineati dallo Statuto e dall'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, in legge 8 agosto 2002, n. 178, la Società Sport e Salute S.p.A., in via sperimentale, può reperire sul mercato le risorse utili ad assicurare il finanziamento di progetti ad alto potenziale di sviluppo in ambito sportivo e ad elevato impatto valoriale e sociale, attraverso l'emissione di prestiti obbligazionari con le modalità e le garanzie di cui ai successivi commi nel limite massimo complessivo di 2 milioni di euro.
      

      
                2. I prestiti obbligazionari deliberati dalla Società Sport e Salute S.p.A., per le finalità di cui al comma 1, emessi tra la data del 1º gennaio 2021 e del 31 dicembre 2021, sono integralmente rimborsati per un valore pari al 101 per cento del loro valore nominale, già comprensivo di interessi.
      

      
                3. Il rimborso avverrà secondo le condizioni e i tempi indicati con decreto dell'Autorità di Governo competente in materia di sport di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 2414, e seguenti, del Codice civile. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai prestiti obbligazionari che prevedono un diritto del rimborso alle condizioni previste dall'articolo 2411 del Codice civile. In tal caso, la percentuale del credito di cui al comma 2 si applica sul valore di rimborso di ciascun titolo obbligazionario.
      

      
                4. Alle emissioni, di obbligazioni di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'articolo 2412 del Codice civile.
      

      
                5. Per tutto quanto non previsto e derogato espressamente dal presente articolo, continuano ad applicarsi le disposizioni previste dagli articoli 2410 e seguenti del Codice civile nonché il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3, si provvede mediante corrispondente utilizzo della quota di finanziamento assegnata alla società Sport e Salute S.p.A. di cui all'articolo 1, comma 630, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 secondo il profilo temporale indicato nel decreto di cui al comma 3.
      

      
                7. A valere sulla provvista derivante dalle emissioni la Società Sport e Salute S.p.A. è autorizzata a finanziare i progetti di cui al comma 1 nel limite massimo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
      

    

    
      82.0.2 
      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Misure per il finanziamento degli impianti sportivi per le Olimpiadi 2026 e per i XX Giochi del Mediterraneo 2026 - Taranto)
      

      
                1. Al fine di accelerare e garantire sotto il profilo ambientale, economico e sociale le opere legate all'impiantistica sportiva delle Olimpiadi invernali 2026 nei territori delle regioni Lombardia e Veneto e delle province autonome di Trento di Bolzano ed incrementare l'attrattività turistica di queste zone, è autorizzato un finanziamento, con riferimento a tutte le aree olimpiche, per un importo di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Per i medesimi fini è altresì previsto uno stanziamento per la realizzazione degli interventi per garantire i XX Giochi del Mediterraneo 2026 - Taranto per un importo di 30 milioni per l'anno 2021 e di 45 milioni per l'anno 2022. Agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui al comma 14 articolo 1 della legge 27/12/2019, n. 160.
      

      
                2. Con uno o più decreti del Ministro per le Politiche giovanili e Sport, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare d'intesa gli enti territorialmente interessati, sono identificati gli interventi, con l'indicazione per ciascuno del soggetto attuatore e dell'entità del finanziamento concesso. I medesimi decreti ripartiscono anche le relative risorse».
      

    

    
      82.0.3 
      
        Mirabelli, Alfieri, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo 82
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Accelerazione procedure VIA per la realizzazione del Pala Italia Santa Giulia e del Villaggio Olimpico di Milano, nonché delle infrastrutture connesse, destinati alle Olimpiadi 2026.)
      

      
                1. Al fine di garantire nei tempi previsti per l'espletamento dei Giochi Olimpici e Paralimpici invernali di Milano Cortina 2026 la realizzazione del Pala Italia Santa Giulia e le opere infrastrutturali ad esso connesse, all'interno del Programma Integrato di Intervento Montecity-Rogoredo, le relative procedure di valutazione ambientale seguono lo schema procedimentale di cui all'articolo 27-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 all'interno del provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR), con dimezzamento dei tempi, garantendo comunque forme di pubblicità, trasparenza e partecipazione del pubblico interessato a norma della direttiva 2014/52/UE e con tempi comunque non inferiori a 30 giorni e comunque non superiori a 45 giorni.
      

      
                2. Al fine di garantire nei tempi previsti per l'espletamento dei Giochi Olimpici e Paralimpici invernali di Milano Cortina 2026 la realizzazione del Villaggio Olimpico di Milano e delle infrastrutture di urbanizzazione ad esso accessorie e qualora, entro il 31 luglio 2021, non sia stato adottato il piano attuativo per la Zona Speciale Porta Romana o l'alternativo strumento urbanistico unitario, come previsto dall'«Accordo di Programma per la trasformazione urbanistica delle aree ferroviarie dismesse e in dismissione site in Comune di Milano correlata al potenziamento del sistema ferroviario milanese», sarà obbligo per il soggetto proprietario dell'area di procedere, per la sola area identificata dal Masterplan previsto dall'Accordo di Programma sopra indicato, quale sede del Villaggio Olimpico di Milano, alla presentazione entro il 31 ottobre 2021 di idoneo permesso di costruzione convenzionato autonomo, previo assenso del Collegio di Vigilanza del suddetto Accordo di Programma. In caso di ingiustificata inerzia da parte del soggetto proprietario, l'amministrazione competente potrà procedere all'esproprio dell'area stessa per fini di interesse pubblico».
      

    

    
      83.1 
      
        Rivolta, Saponara, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «100 milioni di euro per l'anno 2020 e di 200 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022»;
      

      
                    b) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Agli derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020, ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    b) quanto a 80 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      83.2 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Ai commi 1 e 2 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «54 milioni di euro».
      

    

    
      83.3 
      
        Vanin, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Una quota del Fondo di cui al comma 1, pari a 1 milione di euro per l'anno 2020, è finalizzata allo sviluppo e al supporto di progetti mirati al sostegno della mobilità sostenibile, alla creazione o al potenziamento di progetti di pedibus e ciclibus per l'accompagnamento degli alunni da o verso i plessi scolastici, garantendo, in particolare, un numero adeguato di operatori coinvolti e di dispositivi di sicurezza sul percorso.».
      

    

    
      83.0.1 
      
        Pinotti, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 83-
bis.

      

      
        (Norme in materia di trasformazione delle società di mutuo soccorso in associazioni del Terzo settore o in associazioni di promozione sociale)
      

      
                1. Il termine di tre anni di cui all'articolo 43 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è differito al 31 ottobre 2020«.
      

    

    
      83.0.2 
      
        Saponara, Rivolta, Faggi, Ferrero, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 83-
bis.

      

      
        (Istituzione servizio civile obbligatorio)
      

      
                1. Con l'obiettivo di realizzare i massimi valori di solidarietà e collaborazione tra i cittadini e di offrire ai giovani uno specifico percorso formativo ed educativo di impegno civile, nonché di fornire le conoscenze basilari delle attività di prevenzione e gestione delle situazioni emergenziali, a partire dal 1º gennaio 2021 tutti i cittadini, di sesso maschile o femminile, tra il sedicesimo e il ventiseiesimo anno di età, sono tenuti a svolgere il servizio civile per un periodo, anche non continuativo, di sei mesi, presso associazioni o organizzazioni del terzo settore, protezione civile o difesa.
      

      
                2. Il servizio è prestato su base regionale, senza pregiudizio per l'acquisizione dei titoli di studio superiore, universitario, anche magistrale, e di successiva formazione post universitaria, ivi compresi master di primo e secondo livello, dottorati di ricerca e corsi di specializzazione. Lo svolgimento del servizio civile è riconosciuto come credito formativo per lo studente.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      83.0.3 
      
        Rivolta, Saponara, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 83-
bis.

      

      
        (Misure straordinarie per il volontariato civile regionale)
      

      
                1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie derivanti dalla diffusione del COVID-19, nonché di garantire i livelli essenziali di assistenza e volontariato sull'intero territorio nazionale, per gli anni 2020 e 2021 la funzione di servizio civile universale regionale, in deroga alle disposizioni vigenti di cui a decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, è equiparata al rapporto di servizio civile universale di cui all'articolo 16 del medesimo decreto legislativo».
      

    

    
      84.1 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2021, è riconosciuto alle imprese dell'autotrasporto che effettuano trasporto di merci e sostanze pericolose un contributo finalizzato all'acquisto di servizi innovativi di pronto intervento ambientale. Il contributo è riconosciuto per le spese sostenute dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per i soli veicoli con massa complessiva a pieno carico superiore alle 3,5 tonnellate. Ai fini dell'erogazione del contributo, sono ammissibili le spese documentate relative all'attivazione di servizi di pronto intervento ambientale finalizzati al ripristino e alla bonifica dei siti contaminati, nonché alla conservazione del suolo e del sottosuolo, erogati, anche nell'ambito di servizi integrati, da soggetti specializzati e iscritti all'Albo nazionale di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, categoria 9, indipendenti da rapporti diretti o societari con imprese assicurative e in possesso di sistemi di gestione certificati ai sensi delle norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e UNI ISO 45001:2018. Tali servizi devono essere supportati da piattaforme tecnologiche, funzionali a garantire la messa in opera delle misure necessarie di prevenzione e messa in sicurezza, ai sensi degli articoli 242, comma 1, e 304, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, mediante interfaccia digitale con i dispositivi di rilevamento e monitoraggio dati nella disponibilità delle imprese di cui al primo periodo, e la tracciabilità dei residui inquinanti prodotti.
      

      
                2-ter. Il contributo è concesso nel limite massimo di spesa complessivo di 2,5 milioni di euro per l'anno 2021 e fino ad esaurimento delle predette risorse. Con decreto del Ministro dei trasporti e delle infrastrutture, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri di priorità e le modalità di attuazione finalizzate all'erogazione del contributo di cui al comma 2-bis, nonché le ulteriori disposizioni finalizzate a garantire il rispetto del limite massimo di spesa.
      

      
                2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-ter, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      84.2 
      
        Astorre
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2021, è riconosciuto alle imprese dell'autotrasporto che effettuano trasporto di merci e sostanze pericolose un contributo finalizzato all'acquisto di servizi innovativi di pronto intervento ambientale. Il contributo è riconosciuto per le spese sostenute dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per i soli veicoli con massa complessiva a pieno carico superiore alle 3,5 tonnellate. Ai fini dell'erogazione del contributo, sono ammissibili le spese documentate relative all'attivazione di servizi di pronto intervento ambientale finalizzati al ripristino e alla bonifica dei siti contaminati, nonché alla conservazione del suolo e del sottosuolo, erogati, anche nell'ambito di servizi integrati, da soggetti specializzati e iscritti all'Albo nazionale di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, categoria 9, indipendenti da rapporti diretti o societari con imprese assicurative e in possesso di sistemi di gestione certificati ai sensi delle norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e UNI ISO 45001:2018. Tali servizi devono essere supportati da piattaforme tecnologiche, funzionali a garantire la messa in opera delle misure necessarie di prevenzione e messa in sicurezza, ai sensi degli articoli 242, comma 1, e 304, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, mediante interfaccia digitale con i dispositivi di rilevamento e monitoraggio dati nella disponibilità delle imprese di cui al primo periodo, e la tracciabilità dei residui inquinanti prodotti.
      

      
                2-ter. Il contributo è concesso nel limite massimo di spesa complessivo di 2,5 milioni di euro per l'anno 2021 e fino ad esaurimento delle predette risorse. Con decreto del Ministro dei trasporti e delle infrastrutture, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri di priorità e le modalità di attuazione finalizzate all'erogazione del contributo di cui al comma 2-bis, nonché le ulteriori disposizioni finalizzate a garantire il rispetto del limite massimo di spesa.
      

      
                2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-ter, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      84.3 
      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2021, è riconosciuto alle imprese dell'autotrasporto che effettuano trasporto di merci e sostanze pericolose un contributo finalizzato all'acquisto di servizi innovativi di pronto intervento ambientale. Il contributo è riconosciuto per le spese sostenute dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per i soli veicoli con massa complessiva a pieno carico superiore alle 3,5 tonnellate. Ai fini dell'erogazione del contributo, sono ammissibili le spese documentate relative all'attivazione di servizi di pronto intervento ambientale finalizzati al ripristino e alla bonifica dei siti contaminati, nonché alla conservazione del suolo e del sottosuolo, erogati, anche nell'ambito di servizi integrati, da soggetti specializzati e iscritti all'Albo nazionale di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, categoria 9, indipendenti da rapporti diretti o societari con imprese assicurative e in possesso di sistemi di gestione certificati ai sensi delle nonne UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e UNI ISO 45001:2018. Tali servizi devono essere supportati da piattaforme tecnologiche, funzionali a garantire la messa in opera delle misure necessarie di prevenzione e messa in sicurezza, ai sensi degli articoli 242, comma 1, e 304, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, mediante interfaccia digitale con i dispositivi di rilevamento e monitoraggio dati nella disponibilità delle imprese di cui al primo periodo, e la tracciabilità dei residui inquinanti prodotti.
      

      
                2-ter. Il contributo è concesso nel limite massimo di spesa complessivo di 2,5 milioni di euro per l'anno 2021 e fino ad esaurimento delle predette risorse. Con decreto del Ministro dei trasporti e delle infrastrutture, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri di priorità e le modalità di attuazione finalizzate all'erogazione del contributo di cui al comma 2-bis, nonché le ulteriori disposizioni finalizzate a garantire il rispetto del limite massimo di spesa.
      

      
                2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-ter, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      84.4 
      
        D'Arienzo, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2021, è riconosciuto alle imprese dell'autotrasporto che effettuano trasporto di merci e sostanze pericolose un contributo finalizzato all'acquisto di servizi innovativi di pronto intervento ambientale. Il contributo è riconosciuto per le spese sostenute dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per i soli veicoli con massa complessiva a pieno carico superiore alle 3,5 tonnellate. Ai fini dell'erogazione del contributo, sono ammissibili le spese documentate relative all'attivazione di servizi di pronto intervento ambientale finalizzati al ripristino e alla bonifica dei siti contaminati, nonché alla conservazione del suolo e del sottosuolo, erogati, anche nell'ambito di servizi integrati, da soggetti specializzati e iscritti all'Albo nazionale di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, categoria 9, indipendenti da rapporti diretti o societari con imprese assicurative e in possesso di sistemi di gestione certificati ai sensi delle norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e UNI ISO 45001:2018. Tali servizi devono essere supportati da piattaforme tecnologiche, funzionali a garantire la messa in opera delle misure necessarie di prevenzione e messa in sicurezza, ai sensi degli articoli 242, comma 1, e 304, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, mediante interfaccia digitale con i dispositivi di rilevamento e monitoraggio dati nella disponibilità delle imprese di cui al primo periodo, e la tracciabilità dei residui inquinanti prodotti.
      

      
                2-ter. Il contributo è concesso nel limite massimo di spesa complessivo di 2,5 milioni di euro per l'anno 2021 e fino ad esaurimento delle predette risorse. Con decreto del Ministro dei trasporti e delle infrastrutture, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri di priorità e le modalità di attuazione finalizzate all'erogazione del contributo di cui al comma 2-bis, nonché le ulteriori disposizioni finalizzate a garantire il rispetto del limite massimo di spesa.
      

      
                2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-ter, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      84.5 
      
        Pittella
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le imprese di trasporto di merci su strada che intendono esercitare la professione solo con veicoli di massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 tonnellate, per accedere al mercato del trasporto di merci per conto di terzi, devono essere in possesso dei requisiti per l'accesso alla professione e iscritte all'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto di terzi, e sono tenute a dimostrare di aver acquisito, per cessione di azienda, altra impresa di autotrasporto, o l'intero parco veicolare, purché composto di veicoli di categoria non inferiore a Euro 5, da altra impresa che cessa l'attività di autotrasporto di cose per conto di terzi, oppure di aver acquisito e immatricolato almeno un veicolo adibito al trasporto di cose di categoria non inferiore a Euro 5».
      

    

    
      84.6 
      
        D'Alfonso
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Dopo l'articolo 10 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è inserito il seguente:
      

      
                ''Art. 10-bis. - (Itinerari abilitati al trasporto eccezionale) - 1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è istituita, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una Commissione tecnica per la definizione della rete nazionale di itinerari abilitati ai trasporti eccezionali, di seguito ''Commissione''.
      

      
                2. La Commissione si compone di:
      

      
                - tre rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e trasporti;
      

      
                - un rappresentante designato dal Comitato centrale per l'Albo degli autotrasportatori;
      

      
                - un rappresentante per ciascuno dei Ministeri dell'interno, dell'economia e delle finanze, dell'ambiente e tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico;
      

      
                - un rappresentante dell'ANAS;
      

      
                - un rappresentante dell'AISCAT;
      

      
                - un rappresentante della Conferenza delle regioni e delle province autonome;
      

      
                - un rappresentante dell'Unione delle province italiane;
      

      
                - un rappresentante dell'Associazione nazionale dei comuni italiani;
      

      
                - un rappresentante designato dall'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA), di cui all'articolo 12, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito dalla legge 16 novembre 2018, n. 130;
      

      
                - un rappresentante designato dalle Confederazioni nazionali presenti nel CNEL;
      

      
                - un rappresentante per ciascuna delle associazioni di categoria più rappresentative della logistica e dei trasporti e dei settori merceologici interessati.
      

      
                3. La Commissione individua prioritariamente, in collaborazione con gli enti proprietario gestori delle infrastrutture interessate, anche ai fini della necessaria connessione con le reti locali, i seguenti itinerari di interesse nazionale abilitati al trasporto eccezionale nelle seguenti direttrici:
      

      
                    a) Direttrice Padana;
      

      
                    b) Direttrice Tirrenica;
      

      
                    c) Direttrice Adriatica;
      

      
                    d) Direttrici Tirreno-Adriatico;
      

      
                    e) eventuali altri itinerari ritenuti di particolare importanza sulla rete viaria nazionale e autostradale che collegano i bacini produttivi ai principali terminali marittimi.
      

      
                4. Su proposta dei rappresentanti degli enti territoriali e/o delle rappresentanze imprenditoriali presenti nella Commissione, al fine di predispone itinerari di interesse territoriale rilevanti per la produzione industriale, sono individuate le tratte di collegamento abilitate al trasporto eccezionale ai livelli comunale, provinciale, regionale e interregionale e tra questi e gli itinerari di interesse nazionale.
      

      
                5. Per ciascun itinerario identificato, la Commissione definisce le condizioni tecniche e le modalità operative più idonee all'esercizio dei trasporti eccezionali, funzionali alle esigenze di carico e di ingombro dei veicoli utilizzati e compatibili con le esigenze della mobilità ordinaria, compresi la definizione di orari particolari di transito, impiego di scorte e chiusure temporanee della circolazione. Nel caso di utilizzo di perizie tecniche, la Commissione stabilisce anche i termini di validità e di successiva rielaborazione delle stesse, con riferimento all'intensità di utilizzo delle infrastrutture interessate. Le istanze di autorizzazione ad un trasporto eccezionale, di cui al precedente articolo 10, comma 6, se presentate nel pieno rispetto delle condizioni tecniche e delle modalità operative definite dalla Commissione per lo specifico itinerario utilizzato, sono rilasciate senza ulteriori approfondimenti tecnici preventivi.
      

      
                6. Gli itinerari abilitati di cui ai commi 4 e 5 sono pubblicati, in un apposito elenco e in formato cartografico, su una sezione del sito internet del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nella quale sono altresì evidenziate la classificazione dei percorsi e le relative procedure autorizzative necessarie per il passaggio dei trasporti eccezionali.
      

      
                7. Sulla rete complessiva degli itinerari abilitati ai trasporti eccezionali, la Commissione individua i necessari interventi di adeguamento o ristrutturazione delle reti esistenti, compresa la realizzazione, se necessaria, di nuove infrastrutture. La Commissione elabora altresì opportuni criteri tecnici e operativi per il monitoraggio dell'ANSFISA degli itinerari abilitati. Per le attività di monitoraggio, l'ANSFISA si avvale dei dati e delle informazioni elaborate dall'archivio informatico nazionale delle opere pubbliche (AINOP), istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui all'articolo 13, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.
      

      
                8. Gli interventi necessari alla definizione degli itinerari abilitati ai trasporti eccezionali e al loro mantenimento in efficienza sono finanziati con le risorse ordinarie e straordinarie destinate dal bilancio dello Stato agli investimenti e alla manutenzione delle reti stradali e con una quota dei proventi, non inferiore al cinquanta percento, percepiti dagli enti proprietari e gestori di strade per il rilascio delle relative autorizzazioni, con evidenza specifica di tale riserva nei prospetti di entrata e di uscita dei rispettivi bilanci''.
      

      
                2-ter. Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di cui all'articolo 10-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è adottato entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge.
      

      
                2-quater. Gli itinerari di interesse nazionale di cui all'articolo 10-bis, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono individuati dalla Commissione tecnica per la definizione della rete nazionale di itinerari abilitati ai trasporti eccezionali, entro 90 giorni dalla sua costituzione».
      

    

    
      84.7 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «3. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    1) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: ''Detti giorni sono individuati in modo da contemperare le esigenze di sicurezza stradale, connesse con le prevedibili condizioni di traffico, con gli effetti che i divieti determinano sulla attività di autotrasporto nonché, sul sistema economico produttivo nel suo complesso'';
      

      
                    2) in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''Il calendario prevede, in ogni caso, l'esclusione dal divieto per i giorni festivi in cui i flussi di traffico di veicoli leggeri sono ridotti e la commistione con i veicoli sottoposti al divieto non determina pericoli per la sicurezza della circolazione''.
      

      
                4. All'articolo 7, comma 2, del regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 dicembre 1992, n. 495, le parole da: ''; tra detti giorni sono compresi'' fino a fine comma, sono sostituite dalle seguenti: ''. Detti giorni sono individuati in modo da contemperare le esigenze di sicurezza stradale, connesse con le prevedibili condizioni di traffico, con gli effetti che i divieti determinano sulla attività di autotrasporto nonché sul sistema economico produttivo nel suo complesso''.
      

      
                5. All'articolo 61, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, le parole: ''16,50 m'' sono sostituite dalle seguenti: ''18 m''.
      

      
                6. All'articolo 80, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, le parole: ''o non deperibili in regime di temperatura controllata (ATP)'', sono sostituite dalle seguenti: '', e dei loro rimorchi''».
      

    

    
      84.8 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «3. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    1) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: ''Detti giorni sono individuati in modo da contemperare le esigenze di sicurezza stradale, connesse con le prevedibili condizioni di traffico, con gli effetti che i divieti determinano sulla attività di autotrasporto nonché, sul sistema economico produttivo nel suo complesso'';
      

      
                    2) in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''Il calendario prevede, in ogni caso, l'esclusione dal divieto per i giorni festivi in cui i flussi di traffico di veicoli leggeri sono ridotti e la commistione con i veicoli sottoposti al divieto non determina pericoli per la sicurezza della circolazione.''.
      

      
                4. All'articolo 7, comma 2, del regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 dicembre 1992, n. 495, le parole da: ''; tra detti giorni sono compresi'' fino a fine comma, sono sostituite dalle seguenti: ''. Detti giorni sono individuati in modo da contemperare le esigenze di sicurezza stradale, connesse con le prevedibili condizioni di traffico, con gli effetti che i divieti determinano sulla attività di autotrasporto nonché sul sistema economico produttivo nel suo complesso''».
      

    

    
      84.0.1 
      
        Di Girolamo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: ''non soggetti a obblighi di servizio pubblico'' sono inserite le seguenti: '', ivi compresi i detentori e noleggiatori di carri ferroviari merci, nonché gli spedizionieri ed MTO per l'attività relativa ai trasporti ferroviari, ai quali è destinata una quota parte di 9 milioni di euro per l'anno 2020 e io milioni annui dal 2021 al 2034,'';
      

      
                    b) al comma 5, dopo le parole: ''imprese beneficiarie'' sono inserite le seguenti: '', a compensazione degli effetti economici rendicontati ai sensi del comma 4 unitamente al riconoscimento dell'effetto finanziario derivante dall'erogazione rateale del contributo,'';
      

      
                    c) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Le eventuali risorse residue di cui al comma 3, non assegnate dal decreto di cui al comma 5, sono destinate alle imprese che effettuano servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e merci non soggetti a obblighi di servizio pubblico per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 1º agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020. A tale fine, le imprese di cui al periodo precedente procedono a rendicontare entro il 28 febbraio 2021 gli effetti economici subiti dal 1º agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020 secondo le stesse modalità definite con il decreto di cui al comma 4. Le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono assegnate alle imprese beneficiarie, unitamente al riconoscimento dell'effetto finanziario derivante dall'erogazione rateale del contributo, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 3o aprile 2021'';
      

      
                    d) al comma 6, le parole: ''del comma 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei commi 5 e 5-bis''».
      

    

    
      84.0.2 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di procedure di collaudo dei veicoli)
      

      
                1. Nel settore GPL e metano per autotrazione vengono affidate alle imprese artigiane di installazione e manutenzione di impianti GPL e metano per autotrazione, in presenza di determinati ''requisiti'' di cui al comma 2, le attività finalizzate alla riqualificazione periodica dei serbatoi metano per i quali è prevista l'ispezione visiva. L'ispezione visiva viene svolta con cadenza quadriennale fino al sedicesimo anno di età per bombole di tutte le tipologie.
      

      
                2. Per effettuare le finalità di cui al comma 1 le imprese artigiane di installazione e manutenzione devono possedere i seguenti requisiti:
      

      
                    a) iscrizione alla CCIAA territoriale secondo la legge 122/92 e s.m.i. come officine di autoriparazione nella categoria MECCATRONICA;
      

      
                    b) autorizzazione alla prova idraulica secondo la circolare del Ministero Trasporti 190/84 e firma depositata come installatore e manutentore di impianti GPL e metano per autotrazione, rilasciate dalla competente MCTC territoriale;
      

      
                    c) requisiti di competenza, costituiti da crediti formativi (da individuare con il decreto di cui al comma 3) e/o esperienza pregressa (da individuare, anche in funzione dei crediti formativi), richiesti secondo livelli diversi in capo al responsabile tecnico e ai suoi collaboratori;
      

      
                    d) espletamento di corsi di formazione teorico/pratici (modulati in funzione dei crediti formativi e dell'esperienza maturata), anche di aggiornamento, secondo le normative UNI 11623-1:2016 e UNI 11623-2:2016, richiesti secondo livelli diversi in capo al responsabile tecnico e ai suoi collaboratori, con superamento di esame come prescritto alla successiva lettera e);
      

      
                    e) superamento di esame di abilitazione eseguito da soggetti di parte terza accreditati presso ACCREDIA, come predisposto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per tutti i soggetti operanti nell'ambito delle attività di installazione e manutenzione di impianti GPL e Metano per autotrazione;
      

      
                    f) iscrizione dei soggetti abilitati in apposito registro nazionale tenuto e aggiornato dal suddetto Ministero;
      

      
                    g) l'azienda dovrà garantire ambienti adeguati secondo le normative vigenti;
      

      
                    h) possedere le attrezzature minime indicate dalla nuova Tabella CUNA 190-50 per la Sezione MECCATRONICA e Sottosezione impianti GPL, GNC, LNG;
      

      
                    i) garantire tariffe di servizio minime e massime concordate con il Ministero e le Associazioni di categoria maggiormente rappresentative.
      

      
                3. Il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti definisce con proprio decreto le procedure di attuazione per l'autorizzazione delle imprese artigiane di installazione per le finalità di cui al comma 1 e le modalità di verifica».
      

    

    
      84.0.3 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90)
      

      
                1. All'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la parola: ''all'acquisto'' inserire le seguenti: ''anche in locazione finanziaria'';
      

      
                    b) al comma 3, dopo la parola: ''per l'acquisto'' inserire le seguenti: ''anche in locazione finanziaria''.
      

      
                2. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, valutate in 1,012 milioni di curo per entrambi gli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114 comma 4».
      

    

    
      84.0.4 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Introduzione del contratto di logistica)
      

      
                Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, e successive modifiche, dopo l'articolo 1677, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 1677-bis.
      

      
        (Contratto di logistica)
      

      
                1. Col contratto di logistica una parte assume, verso corrispettivo, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, congiuntamente le attività di deposito, preparazione, lavorazione, ed eventualmente trasporto, di beni di terzi. Il contratto di logistica è regolato dalle disposizioni di legge applicabili alle singole attività di cui esso si compone''».
      

    

    
      84.0.100 (già 60.0.20) 
      
        Pagano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-bis.
      

      
        (Contratto di logistica)
      

      
                1. Nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, e successive modifiche, dopo l'articolo 1677, è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 1677-bis.
      

      
        (Contratto di logistica)
      

      
                1. Col contratto di logistica una parte assume, verso corrispettivo, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, congiuntamente le attività di deposito, preparazione, lavorazione, ed eventualmente trasporto, di beni di terzi.
      

      
                2. Il contratto di logistica è regolato dalle disposizioni di legge applicabili alle singole attività di cui esso si compone.''».
      

    

    
      84.0.5 
      
        Dessì, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore del settore automobilistico)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1034, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo'' sono sostituite dalle seguenti: ''Entro quarantacinque giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo''».
      

    

    
      84.0.6 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Disposizioni in tema di revisione dei rimorchi aventi massa superiore alle 3,5 tonnellate)
      

      
                1. All'articolo 80, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, le parole: ''o non deperibili in regime di temperatura controllata (ATP)'', sono sostituite dalle seguenti: '', e dei loro rimorchi''».
      

    

    
      84.0.7 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Disposizioni in tema di circolazione di autoarticolati)
      

      
                1. All'articolo 61, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, le parole: ''16,50 m'' sono sostituite dalle seguenti: ''18 m''».
      

    

    
      85.1 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «250 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «20».
      

    

    
      85.2 
      
        Damiani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «30 milioni di euro» e le parole: «autorizzazioni regionali» sono sostituite con le seguenti: «autorizzazioni rilasciate dalle Regioni e dagli enti locali ai sensi delle nonne regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422»;
      

      
                b) al comma 2 il secondo periodo è sostituito con il seguente: «Tali criteri, al fine di evitare sovra compensazioni, sono finalizzati al rimborso delle quote di ammortamento e dei costi, anche sospesi o oggetto di allungamento, dei canoni di leasing riferiti, in base all'originario piano di ammortamento o contratto di locazione finanziaria, al periodo compreso tra il 23 febbraio e il 31 dicembre 2020 e relativi all'acquisto a partire dal 1º gennaio 2016, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli di categoria M2 ed M3.», ed il terzo periodo è soppresso;
      

      
                c) al comma 4 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «30 milioni di euro», e le parole: «si provvede ai sensi dell'articolo 114» sono sostituite con le seguenti: «si provvede, quanto a 20 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 114 e, quanto a 10 milioni di euro, a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      85.3 
      
        Biti, Ferrari, Giacobbe, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «30 milioni di euro» e le parole: «autorizzazioni regionali» sono sostituite con le seguenti: «autorizzazioni rilasciate dalle Regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422»;
      

      
                b) al comma 2 il secondo periodo è sostituito con il seguente: «Tali criteri, al fine di evitare sovra compensazioni, sono finalizzati al rimborso delle quote di ammortamento e dei costi, anche sospesi o oggetto di allungamento, dei canoni di leasing riferiti, in base all'originario piano di ammortamento o contratto di locazione finanziaria, al periodo compreso tra il 23 febbraio e il 31 dicembre 2020 e relativi all'acquisto a partire dal 1º gennaio 2016, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli di categoria M2 ed M3.», ed il terzo periodo è soppresso;
      

      
                c) al comma 4 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «30 milioni di euro», e le parole: «si provvede ai sensi dell'articolo 114» sono sostituite con le seguenti: «si provvede, quanto a 20 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 114 e, quanto a 10 milioni di euro, a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      85.4 
      
        D'Arienzo, Pittella, Astorre
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «30 milioni»
      

      
                b) sostituire le parole: «autorizzazioni regionali» con le seguenti: «autorizzazioni rilasciate dalle Regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «240 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      85.5 
      
        Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire le parole:«20 milioni», ovunque ricorrano con le seguenti: «30 milioni».
      

    

    
      85.6 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire le parole:«20 milioni», ovunque ricorrano con le seguenti: «30 milioni».
      

    

    
      85.7 
      
        Bottici, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «autorizzazioni regionali» inserire le seguenti: «e di autorizzazioni rilasciate dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422».
      

    

    
      85.8 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «autorizzazioni regionali» sono aggiunte le seguenti: «o rilasciate dai comuni e dagli altri enti locali ai sensi del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422,».
      

    

    
      85.9 
      
        Moles, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «autorizzazioni regionali» sono aggiunte le seguenti: «o rilasciate dai comuni e dagli altri enti locali ai sensi del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422,».
      

    

    
      85.10 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Ritirato
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «autorizzazioni regionali» inserire le seguenti: «e quelle rilasciate dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del d.lgs. 19 novembre 1997, n. 422».
      

    

    
      85.11 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Le risorse non utilizzate del fondo di cui all'articolo 176 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono destinate per l'anno 2021 all'implementazione del fondo di cui al comma 1 del presente articolo».
      

    

    
      85.0.1 
      
        Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 85-
bis.

      

      
        (Fondo a sostegno del settore aeroportuale)
      

      
                1. In ragione degli effetti sull'intero settore aeroportuale dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e della funzione di tutela dell'interesse pubblico svolta dagli scali nazionali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con una dotazione di 800 milioni di euro per l'anno 2020, per la compensazione dei danni subiti come conseguenza diretta dell'evento eccezionale dalle società titolari di concessione di gestione aeroportuale in corso di validità rilasciata dall'Ente nazionale dell'aviazione civile.
      

      
                2. Ai fini della quantificazione dei danni subiti dalle società di gestione si terrà conto dei minori ricavi percepiti dai gestori aeroportuali nel periodo per il quale è stato decretato lo stato di emergenza ai sensi del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, articoli 7 e 24, nonché degli eventuali costi evitati.
      

      
                3. Con decreto adottato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di applicazione della presente disposizione e di ripartizione delle risorse tra le diverse società di gestione, nei limiti della disponibilità del fondo.
      

      
                4. Le risorse erogate ai sensi dei precedenti commi sono destinate:
      

      
                    a) alla copertura delle spese e degli investimenti realizzati dai gestori aeroportuali per l'adozione delle misure di sanità pubblica imposte dalla pubblica autorità al fine di garantire la tutela dei passeggeri, nonché dei costi connessi alle misure straordinarie adottate a garanzia della salute e sicurezza dei lavoratori impiegati per garantire la continuità del servizio in costanza di emergenza sanitaria;
      

      
                    b) per la parte residua, al finanziamento degli investimenti previsti nei contratti di programma.
      

      
                5. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea».
      

    

    
      85.0.2 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 85-
bis.

      

      
        (Fondo a sostegno del settore aeroportuale)
      

      
                1. In ragione degli effetti sull'intero settore aeroportuale dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e della finzione di tutela dell'interesse pubblico svolta dagli scali nazionali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con una dotazione di 800 milioni di euro per l'anno 2020, per la compensazione dei danni subiti come conseguenza diretta dell'evento eccezionale dalle società titolari di concessione di gestione aeroportuale in corso di validità rilasciata dall'Ente nazionale dell'aviazione civile.
      

      
                2. Ai fini della quantificazione dei danni subiti dalle società di gestione si terrà conto dei minori ricavi percepiti dai gestori aeroportuali nel periodo per il quale è stato decretato lo stato di emergenza ai sensi del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, articoli 7 e 24, nonché degli eventuali costi evitati.
      

      
                3. Con decreto adottato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di applicazione della presente disposizione e di ripartizione delle risorse tra le diverse società di gestione, nei limiti della disponibilità del fondo.
      

      
                4. Le risorse erogate ai sensi dei precedenti commi sono destinate:
      

      
                    a) alla copertura delle spese e degli investimenti realizzati dai gestori aeroportuali per l'adozione delle misure di sanità pubblica imposte dalla pubblica autorità al fine di garantire la tutela dei passeggeri, nonché dei costi connessi alle misure straordinarie adottate a garanzia della salute e sicurezza dei lavoratori impiegati per garantire la continuità del servizio in costanza di emergenza sanitaria;
      

      
                    b) per la parte residua, al finanziamento degli investimenti previsti nei contratti di programma.
      

      
                5. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea».
      

    

    
      85.0.3 
      
        Urso, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 85-
bis.

      

      
        (Fondo a sostegno del settore aeroportuale)
      

      
                1. In ragione degli effetti sull'intero settore aeroportuale dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e della funzione di tutela dell'interesse pubblico svolta dagli scali nazionali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2020, per la compensazione dei danni subiti come conseguenza diretta dell'evento eccezionale dalle società titolari di concessione di gestione aeroportuale in corso di validità rilasciata dall'Ente nazionale dell'aviazione civile.
      

      
                2. Ai fini della quantificazione dei danni subiti dalle società di gestione si terrà conto dei minori ricavi percepiti dai gestori aeroportuali nel periodo per il quale è stato decretato lo stato di emergenza ai sensi del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, articoli 7 e 24, nonché degli eventuali costi evitati.
      

      
                3. Con decreto adottato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di applicazione della presente disposizione e di ripartizione delle risorse tra le diverse società di gestione, nei limiti della disponibilità del fondo.
      

      
                4. Le risorse erogate ai sensi dei precedenti commi sono destinate:
      

      
                    a) alla copertura delle spese e degli investimenti realizzati dai gestori aeroportuali per l'adozione delle misure di sanità pubblica imposte dalla pubblica autorità al fine di garantire la tutela dei passeggeri, dei costi connessi alle misure straordinarie adottate a garanzia della salute e della sicurezza dei lavoratori, nonché alla compensazione degli oneri sostenuti per garantire la continuità del servizio in costanza di emergenza sanitaria;
      

      
                    b) per la parte residua, al finanziamento degli investimenti previsti nei contratti di programma.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.
      

      
                6. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea».
      

    

    
      85.0.4 
      
        Lupo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 85-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 198 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27)
      

      
                1. All'articolo 198 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''130 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''180 milioni'';
      

      
                    b) al comma 1, il terzo e il quarto periodo sono soppressi;
      

      
                    c) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. L'accesso al Fondo di cui al comma 1 è altresì riconosciuto:
      

      
                    a) alle società di manutenzione aeromobili, con sede in Italia, in possesso del Certificato EASA PART 145 Maintenance Organization Approvals', rilasciato dall'Ente Nazionale Civile (ENAC) su classe Aeromobili' Rating Ai' Base' del tipo Narrow Body e Wide Body, nonché ai prestatori di servizi aeroportuali di assistenza a terra che operano negli scali aeroportuali nazionali;
      

      
                    b) alle società di gestione aeroportuale di scali che hanno garantito il servizio pubblico durante l'emergenza, come individuati dal decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 12 marzo 2020 n. 112 e successive modificazioni, che, alla data del 31 dicembre 2019, non risultino nella categoria delle imprese in difficoltà ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014, del Regolamento (UE) n. 702/2014 del 25 giugno 2014 e del Regolamento (UE) n. 1388/2014 del 16 dicembre 2014, che, alla data del 29 febbraio 2020, non siano presenti tra le esposizioni deteriorate presso il sistema bancario come definite ai sensi della normativa europea e che, alla medesima data, non risultino inadempienti, con procedura amministrativa di contestazione conclusa, rispetto agli obblighi derivanti dal contratto di programma sottoscritto con l'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC).
      

      
                1-ter. L'accesso al Fondo è consentito esclusivamente alle società che applicano ai propri dipendenti trattamenti retributivi comunque non inferiori a quelli minimi stabiliti da Contratto collettivo nazionale del settore stipulato dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
      

      
                1-quater. Con decreto, adottato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità applicative del presente articolo, nonché le modalità di riparto delle risorse del Fondo, nel limite di 5o milioni di euro tra i soggetti di cui al comma 1-bis, in maniera proporzionale rispetto al fatturato dell'anno precedente e alla perdita subita nei mesi di marzo, aprile e maggio rispetto al medesimo trimestre dell'anno precedente. L'efficacia del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      85.0.5 
      
        Pergreffi, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 85-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza e sviluppo delle reti ferroviarie regionali)
      

      
                1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2021, di 20 milioni di euro per l'anno 2022, di 30 milioni di euro a decorre dal 2023 fino all'esercizio 2034 al fine di assicurare gli investimenti per la messa in sicurezza, l'efficientamento e lo sviluppo delle reti ferroviarie regionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 19 novembre 1997, n. 422. Le risorse del fondo sono destinate agli investimenti sulle reti ferroviarie di cui al precedente periodo, prioritariamente per gli interventi relativi a: a) sicurezza della circolazione ferroviaria, installazione ed aggiornamento tecnologico dei relativi sistemi, eliminazione dei passaggi a livello, b) manutenzione straordinaria delle infrastrutture ferroviarie, c) sviluppo delle reti ferroviarie.
      

      
                2. L'utilizzo ed il riparto tra le regioni interessate del fondo di cui al comma precedente è disposto con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro delle infrastrutture e trasporti, in relazione ai programmi presentati dalle amministrazioni regionali interessate d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano. Il riparto delle risorse tra le regioni interessate si effettua in proporzione dell'estensione delle reti di pertinenza di ciascuna, dei volumi di produzione dei servizi ferroviari e del numero di passeggeri trasportati. Con i medesimi decreti sono individuati gli interventi da finanziare e i relativi importi, indicando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, sulla base di criteri di economicità e di contenimento della spesa.
      

      
                3. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui al comma 14, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      86.1 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 117, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''117-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 113, anche senza procedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli, una quota pari a 50 milioni di curo delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate, in deroga al comma 115, al ristoro dei costi di ammortamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e comunque di competenza del bilancio di esercizio per l'anno 2020, afferenti gli acquisti effettuati, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada.
      

      
                117-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2020, sono disciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di contributo, i criteri di valutazione delle domande, l'entità del contributo massimo riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa e tino a concorrenza delle risorse disponibili, nonché le modalità di erogazione dello stesso''.».
      

    

    
      86.2 
      
        D'Arienzo, Pittella
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera a) sostituire le parole: «53 milioni» con le seguenti: «70 milioni»
      

      
                b) alla lettera b), sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) le parole da «ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo» a «trasporto di passeggeri su strada» sono soppresse;
      

      
                    2) dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 117, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''117-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 113, anche senza procedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli, una quota pari a 50 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate, in deroga al comma 115, al ristoro dei costi di ammortamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e comunque di competenza del bilancio di esercizio per l'anno 2020, afferenti gli acquisti effettuati, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di nuovi veicoli di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada.
      

      
                117-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2020, sono disciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di contributo, i criteri di valutazione delle domande, l'entità del contributo massimo riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa e fino a concorrenza delle risorse disponibili, nonché le modalità di erogazione dello stesso''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «213 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      86.3 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) alla lettera a) sostituire le parole «53 milioni» con le seguenti: «70 milioni»;
      

      
                b) alla lettera b) sostituire le parole «30 milioni» con le seguenti: «40 milioni».
      

      
                Conseguentemente al comma 2) le parole «50 milioni» sono sostituite dalle seguenti «67 milioni».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti: «233 milioni».
      

    

    
      86.4 
      
        Biti, Ferrari, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, lettera a) le parole «53 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti parole «3 milioni di euro»;
      

      
                b) al comma 1, lettera b) le parole «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle parole «31 dicembre 2021» e le parole da «ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:» fino a «adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto passeggeri su strada» sono soppresse;
      

      
                c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma 1-bis: «Al fine di sostenere le imprese che effettuano servizi di noleggio autobus con conducente di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218 per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 23 febbraio 2020 e fino al 31 dicembre 2020 è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020 finalizzata al rimborso delle quote di ammortamento e dei costi, anche sospesi o oggetto di allungamento, dei canoni di leasing riferiti, in base all'originario piano di ammortamento o contratto di locazione finanziaria, al periodo compreso tra il 23 febbraio e il 31 dicembre 2020 e relativi all'acquisto a partire dal P gennaio 2016, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli di categoria M2 ed M3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto saranno definiti termini e le modalità con cui le imprese di cui al periodo precedente provvedono a rendicontare gli effetti economici di cui al medesimo periodo.».
      

    

    
      86.5 
      
        Damiani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                - al comma 1, lettera a) le parole «53 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti parole «3 milioni di euro»;
      

      
                - al comma 1, lettera b) le parole da «ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:» fino a «adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto passeggeri su strada» sono soppresse;
      

      
                - dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma 1-bis: «Al fine di sostenere le imprese che effettuano servizi di noleggio autobus con conducente di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218 per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 23 febbraio 2020 e fino al 31 dicembre 2020 è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020 finalizzata al rimborso delle quote di ammortamento e dei costi, anche sospesi o oggetto di allungamento, dei canoni di leasing riferiti, in base all'originario piano di ammortamento o contratto di locazione finanziaria, al periodo compreso tra il 23 febbraio e il 31 dicembre 2020 e relativi all'acquisto a partire dal 1º gennaio 2016, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli di categoria M2 ed M3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto saranno definiti termini e le modalità con cui le imprese di cui al periodo precedente provvedono a rendicontare gli effetti economici di cui al medesimo periodo.».
      

    

    
      86.6 
      
        Biti, Ferrari, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) al comma 114, primo periodo, le parole ''nel caso di veicoli adibiti al trasporto passeggeri,'' sono soppresse, e le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020'' ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per le medesime finalità di cui al comma 113 una quota pari a 50 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate al ristoro degli ammortamenti, rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 ed afferenti gli acquisti effettuati, anche senza provvedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli a motorizzazione termica fino a euro IV, a partire dal 1º gennaio 2016, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada''».
      

    

    
      86.7 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) al comma 114, primo periodo, le parole ''nel caso di veicoli adibiti al trasporto passeggeri'', sono soppresse, e le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020'' ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''per le medesime finalità di cui al comma 113 una quota pari a 50 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate al ristoro degli ammortamenti, rate di finanziamento o dei canoni leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 ed afferenti gli acquisti effettuati, anche senza provvedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli a motorizzazione termica fino a euro IV, a partire dal 1º gennaio 2016, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada''».
      

    

    
      86.8 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole «al comma 114, primo periodo» sono aggiunte le seguenti: «le parole ''fino a euro IV'' sono sostituite dalle parole ''fino a euro VI''»;
      

      
                    b) le parole «30 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                    c) le parole «finanziamento o dei canoni di leasing» sono sostituite dalla parola «ammortamento»;
      

      
                b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo non sono cumulabili con quanto disposto dall'articolo 85 del presente decreto legge».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire la cifra «50 milioni» con la seguente: «70 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «230».
      

    

    
      86.9 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole da «ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo» a «trasporto di passeggeri su strada» sono soppresse;
      

      
                    b) dopo la lettera, è aggiunta la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 117, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''117-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 113, anche senza procedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli, una quota pari a 50 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate, in deroga al comma 115, al ristoro dei costi di ammortamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e comunque di competenza del bilancio di esercizio per l'anno 2020, afferenti gli acquisti effettuati, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di nuovi veicoli di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada.
      

      
                117-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2020, sono disciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di contributo, i criteri di valutazione delle domande, l'entità del contributo massimo riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa e fino a concorrenza delle risorse disponibili, nonché le modalità di erogazione dello stesso''».
      

    

    
      86.10 
      
        Moles, Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole da «ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo» a «trasporto di passeggeri su strada» sono soppresse;
      

      
                    b) dopo la lettera, è aggiunta la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 117, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''117-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 113, anche senza procedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli, una quota pari a 50 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate, in deroga al comma 115, al ristoro dei costi di ammortamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e comunque di competenza del bilancio di esercizio per l'anno 2020, afferenti gli acquisti effettuati, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di nuovi veicoli di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada.
      

      
                117-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2020, sono disciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di contributo, i criteri di valutazione delle domande, l'entità del contributo massimo riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa e fino a concorrenza delle risorse disponibili, nonché le modalità di erogazione dello stesso.''».
      

    

    
      86.0.1 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Modifiche al codice della strada)
      

      
                1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificato da ultimo dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 3, comma 1:
      

      
                    1) al numero 12-bis):
      

      
                        1.1) le parole: ''per brevi tratti'' sono soppresse;
      

      
                        1.2) dopo le parole: ''La corsia ciclabile si intende valicabile'' sono aggiunte le seguenti: '', anche qualora delimitata da striscia continua,'';
      

      
                    2) al numero 12-ter):
      

      
                        2.1) dopo le parole: ''delimitata mediante una striscia bianca discontinua,'' sono aggiunte le seguenti: ''eventualmente limitata ai tratti iniziale e finale,'';
      

      
                        2.2) dopo le parole: ''contraddistinta dal simbolo del velocipede'', sono aggiunte le seguenti: '', opportunamente ripetuto'';
      

      
                        2.3) dopo le parole: ''La corsia ciclabile è parte della carreggiata destinata alla circolazione dei velocipedi in senso opposto a quello degli altri veicoli'', sono aggiunte le seguenti: '', e può essere impegnata da altri veicoli se le dimensioni della carreggiata non ne consentono l'uso esclusivo ai velocipedi, felino restando quanto stabilito in materia di precedenza dall'articolo 150, comma 2-bis'';
      

      
                b) all'articolo 7, comma 1:
      

      
                    1) alla lettera i-bis):
      

      
                        1.1) le parole: ''lungo la corsia ciclabile per doppio senso ciclabile presente sulla strada stessa'', sono sostituite dalle seguenti: ''lungo la apposita corsia ciclabile per doppio senso ciclabile presente sulla strada stessa o, limitatamente alle strade situate all'interno dei centri storici, lungo l'ordinaria corsia veicolare'';
      

      
                        1.2) dopo le parole: ''indipendentemente dalla larghezza della carreggiata'' sono aggiunte le seguenti: ''o della corsia veicolare'';
      

      
                        1.3) infine, è aggiunto il seguente periodo: ''Nei casi consentiti in cui il doppio senso ciclabile è istituito lungo l'ordinaria corsia veicolare, può essere segnalato in forma semplificata mediante l'aggiunta di un pannello integrativo di eccezione per i velocipedi ai segnali verticali, validi per gli altri veicoli, di divieto di accesso, di direzioni obbligatorie e consentite e di senso unico'';
      

      
                    2) la lettera i-ter) è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''i-ter) consentire la circolazione dei velocipedi sulle strade di cui alla lettera i), o sulle corsie di cui all'articolo 6, comma 4, lettera c), il cui modulo può anche essere opportunamente allargato, purché non siano presenti binari tramviari a raso delimitati su entrambi i lati da cordoli o altri arredi funzionali invalicabili'';
      

      
                c) all'articolo 12-bis:
      

      
                    1) al comma 1, dopo le parole: ''tutte le violazioni in materia di sosta'' sono aggiunte le seguenti: ''e fermata'';
      

      
                    2) al comma 4, al terzo periodo, le parole: ''strade riservate'' sono sostituite dalle seguenti: ''strade ove transitano i veicoli adibiti'';
      

      
                    3) al comma 4, ultimo periodo, le parole: ''dello spazio di sosta regolamentata o'' sono soppresse;
      

      
                d) all'articolo 150, comma 2-bis, le parole: ''precedenza ai velocipedi che circolano sulla corsia ciclabile per doppio senso ciclabile'', sono sostituite dalle seguenti: ''precedenza ai velocipedi che circolano in doppio senso ciclabile lungo l'ordinaria corsia veicolare o sulla apposita corsia ciclabile per doppio senso ciclabile'';
      

      
                e) all'articolo 182:
      

      
                    1) al comma 9, il primo periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                ''9. I velocipedi devono transitare sulle piste loro esclusivamente riservate ovvero sulle corsie ciclabili o sulle corsie ciclabili per doppio senso ciclabile, quando esistono, salvo il divieto per particolari categorie di essi, con le modalità stabilite nel regolamento'';
      

      
                    2) al comma 9-ter, dopo le parole: ''situata sul lato destro'' sono aggiunte le seguenti: ''della corsia veicolare dalla quale vi si accede''.
      

      
                2. All'articolo 49, comma 5-decies, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono aggiunte in fine le seguenti parole: '', ferma restando comunque l'immediata efficacia e applicabilità delle nonne introdotte dal presente decreto e dalla relativa legge di conversione. Le disposizioni regolamentari non possono in ogni caso prescrivere limitazioni o condizioni diverse o ulteriore da quelle previste.''».
      

    

    
      86.0.2 
      
        Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Modifiche al Codice della strada)
      

      
                1. All'articolo 93 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''in via definitiva, oppure con targhe temporanee di validità superiore a 60 giorni''.
      

      
                    b) al comma 1-ter, dopo le parole: ''impresa costituita'' sono inserite le seguenti: ''nella Repubblica di San Marino, nella Città del Vaticano, in Svizzera, nel Principato di Monaco o'';
      

      
                    c) dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:
      

      
                «1-quater-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si applicano:
      

      
                    a) ai residenti nel comune di Campione d'Italia;
      

      
                    b) ai residenti in Italia che conducono veicoli destinati al trasporto internazionale di persone o di merci su strada ai sensi della normativa dell'Unione europea o internazionale in materia, esclusi i trasporti di cabotaggio;
      

      
                    c) ai residenti in Italia che conducono veicoli di interesse storico o collezionistico e veicoli d'epoca immatricolati all'estero, limitatamente allo svolgimento di manifestazioni autorizzate;
      

      
                    d) ai residenti in Italia che conducono veicoli immatricolati all'estero impegnati in competizioni sportive su strada autorizzate ai sensi dell'articolo 9, limitatamente alla durata delle competizioni stesse e delle relative tappe di trasferimento;
      

      
                    e) al personale civile e militare dipendente da pubbliche amministrazioni in servizio all'estero, di cui all'articolo 1, comma 9, lettere a) e b), della legge 27 ottobre 1988, n. 470, nonché al personale delle Forze armate e di Polizia in servizio all'estero presso organismi internazionali o basi militari. La medesima disposizione si applica anche nei confronti dei familiari conviventi all'estero con il personale di cui alla presente lettera;
      

      
                    f) al personale degli organismi internazionali accreditato in Italia che presta servizio e conduce nel territorio nazionale veicoli immatricolati all'estero nella propria disponibilità;
      

      
                    g) al personale dipendente di imprese aventi sede in Italia che, per brevi spostamenti strettamente legati allo svolgimento di prestazioni lavorative, conduce veicoli immatricolati all'estero appartenenti o nella disponibilità di clienti delle medesime imprese;
      

      
                    h) alle persone residenti all'estero che lavorano o collaborano in modo stagionale con imprese aventi sede in Italia e che per tale motivo hanno la residenza temporanea ovvero normale in Italia, ad esclusione di coloro che acquisiscono la residenza anagrafica in Italia;
      

      
                    i) ai residenti in Italia che conducono veicoli immatricolati all'estero intestati ad un familiare entro il quarto grado che legittimamente conduce un veicolo immatricolato all'estero; I) al personale dipendente di associazioni territoriali di soccorso, per il rimpatrio dei veicoli immatricolati all'estero.
      

      
                    k) agli imprenditori individuali residenti in Italia che conducono veicoli immatricolati all'estero intestati alle imprese di cui sono titolari.».
      

    

    
      86.0.3 
      
        Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Modifiche al Codice della strada)
      

      
                1. All'articolo 93 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 1-quater, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si applicano:
      

      
                    a) alle persone aventi la residenza anagrafica all'estero che lavorano o collaborano in modo stagionale con imprese aventi sede in Italia e che per tale motivo hanno la residenza temporanea ovvero normale in Italia, ad esclusione di coloro che acquisiscono la residenza anagrafica in Italia;
      

      
                    b) ai residenti in Italia che conducono veicoli immatricolati all'estero intestati ad un familiare entro il quarto grado, esercente la sua attività di studio o di lavoro all'estero;
      

      
                    c) al personale dipendente di imprese aventi sede in Italia che, per brevi spostamenti strettamente legati allo svolgimento di prestazioni lavorative, conduce veicoli immatricolati all'estero appartenenti o nella disponibilità di clienti delle medesime imprese.''».
      

    

    
      86.0.4 
      
        De Falco
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Documento unico del veicolo)
      

      
                1. Allo scopo di portare efficacemente a compimento l'implementazione del documento unico di circolazione del veicolo, di cui al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, come previsto dal Piano Nazionale di Riforma, sono fatte salve le relative disposizioni, con i provvedimenti, operatori e procedure di riferimento.
      

      
                2. Per il miglior risultato del processo di cui al comma 1, in fase comunque avanzata di progressivo consolidamento, all'articolo 1, comma 4-bis, del menzionato decreto n. 98 del 2017, le parole: ''comunque entro il 31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: '', ove non si verifichino circostanze emergenziali, entro il 28 febbraio 2021''.
      

      
                3. Conseguentemente, all'articolo 4, commi 1 e 2, del medesimo decreto legislativo n. 98 del 2017, le parole, rispettivamente: ''dalla data di introduzione del documento unico'' e ''dall'introduzione del documento unico'', sono sostituite dalle seguenti: ''dalla data di cui all'articolo 1, comma 4-bis''».
      

    

    
      86.0.5 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
                1. All'articolo 78, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, individua, con proprio decreto, le tipologie di modifica alle caratteristiche costruttive e funzionali, per le quali la visita e prova di cui al primo periodo non sono richieste, ovvero le quali possono essere affidate in regime di concessione ad imprese già abilitate ai sensi dell'articolo 80, comma 8, ovvero 8-bis. Con il medesimo decreto sono stabilite le modalità e le procedure per gli accertamenti e l'aggiornamento della carta di circolazione. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono stabilite altresì, le modalità di riqualificazione delle bombole approvate secondo il regolamento UNECE R 110, nonché l'individuazione dei soggetti preposti.''».
      

    

    
      86.0.6 
      
        De Falco
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di competenza della Motorizzazione Civile)
      

      
                1. Con riguardo all'articolo 78, comma 1, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti individua, con proprio decreto da emanare entro 30 giorni dalla conversione del presente decreto-legge, le tipologie di modifica delle caratteristiche costruttive e funzionali per le quali fino al mese di giugno 2021 non sono richieste la visita e prova di cui al primo periodo e stabilisce le modalità e le procedure per gli accertamenti e l'aggiornamento della carta di circolazione».
      

    

    
      86.0.7 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Semplificazione per la circolazione di veicoli in leasing finanziario)
      

      
                All'articolo 180, comma 4, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, dopo le parole: ''e per quelli adibiti a locazione senza conducente'' inserire le seguenti: ''ovvero con facoltà di acquisto - leasing.''».
      

    

    
      86.0.8 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Misure in materia di trasporto scolastico)
      

      
                1. All'articolo 229, comma 2-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, le parole: ''dotazione di 20 milioni di euro'' sono sostituite con le seguenti: ''dotazione di 100 milioni di euro'';
      

      
                    b) al terzo periodo, le parole: ''pari a 20 milioni di euro'' sono sostituite con le seguenti: ''pari a 100 milioni di euro''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «170 milioni».
      

    

    
      86.0.9 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
                1. All'articolo 80, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, al primo periodo, le parole: ''a motore'', sono soppresse».
      

    

    
      86.0.10 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di accessi stradali ai fondi rustici)
      

      
                1. Nei comuni come individuati dall'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 2 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale, che per l'esercizio delle attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile utilizzano una pluralità di accessi stradali ai sensi dell'articolo 22 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni sono esonerati dal pagamento del canone di concessione all'ente proprietario della strada per l'accesso stradale più prossimo al fabbricato rurale adibito ad abitazione o al fondo rustico ove è ubicato il centro aziendale.
      

      
                2. Per gli ulteriori accessi stradali utilizzati dai soggetti indicati nel precedente comma per i quali non trova applicazione l'esonero ivi disposto, il canone concessorio è ridotto ad un quinto di quello determinato ai sensi dell'articolo 27 del citato decreto legislativo n. 285».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 5milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      87.1 
      
        Santillo, Lupo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di migliorare i saldi di finanza pubblica e di razionalizzare e potenziare le attività volte a garantire lo sviluppo del settore del trasporto aereo nel rispetto dei livelli di sicurezza stabiliti dalle norme internazionali che regolamentano il settore l'Ente nazionale dell'aviazione civile (ENAC) è trasformato a decorrere dal 1º gennaio 2021 in ente pubblico economico.
      

      
                1-ter. L'ENAC è dotato di autonomia regolamentare, organizzativa, patrimoniale contabile e finanziaria ed è sottoposto all'indirizzo, vigilanza e controllo del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
                1-quater. Le fonti di finanziamento e il patrimonio dell'ENAC sono individuati ai sensi degli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250.
      

      
                1-quinquies. Agli organi dell'Ente e delle relative procedure di nomina si applicano le previsioni di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250. La trasformazione in ente pubblico economico non determina la decadenza degli organi in carica alla data di entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
                1-sexies. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e della pubblica amministrazione, sono approvati lo statuto, in conformità alle previsioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, e la dotazione organica in misura non superiore a 1.172 unità di personale.
      

      
                1-septies. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ENAC è autorizzato all'avvio di apposite selezione pubbliche per titoli ed esami per la copertura della propria dotazione organica.
      

      
                1-octies. La trasformazione di cui al comma 1-bis non costituisce causa di risoluzione del rapporto di lavoro con il personale avente contratto di lavoro a tempo indeterminato alla data di trasformazione di cui al comma 1-bis. Entro sei mesi dalla trasformazione, il personale in servizio presso 1'ENAC a tale data può optare per la permanenza alle dipendenze di pubbliche amministrazioni ed è collocato in mobilità. A garanzia della sicurezza del trasporto aereo e della gestione del demanio aeronautico, e in deroga alle previsioni di cui al comma 2 dell'articolo i della legge del 20 marzo 1975 n. 70, è mantenuto nell'ENAC il ruolo professionale.
      

      
                1-nonies. A decorre dalla data di trasformazione di cui al comma 1-bis, il comma 3 dell'articolo io del decreto legislativo del 25 luglio 1997 n. 250 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Al personale si applica l'indennità di anzianità stabilita dall'articolo 13 della legge 20 marzo 1975 n. 70''.
      

      
                1-decies. Tutti gli atti connessi alle operazioni di trasformazione in ente pubblico economico sono esclusi da ogni tributo e diritto e sono effettuati in regime di neutralità fiscale.
      

      
                1-undecies. Fermo quanto previsto dai commi da 1-bis a 1-decies, all'ENAC continuano ad applicarsi le previsioni di cui al decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250. L'Ente continua a svolgere le proprie funzioni quale Autorità di regolazione tecnica, certificazione e vigilanza nel settore dell'aviazione civile, in conformità con le disposizioni di cui ai decreti legislativi 9 maggio 2005, n. 96, e 15 marzo 2006, n. 151, nonché con la disciplina specifica di cui al citato decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250.
      

      
                1-duodecies. Con la trasformazione di cui al comma 1-bis per l'ENAC è esclusa la possibilità di una ulteriore trasformazione in società di capitale anche a totale partecipazione pubblica.
      

      
                1-terdecies. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      87.2 
      
        Pergreffi, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere in fine il seguente:
      

      
                «1-bis. AI fine di garantire il versamento dell'addizionale sui diritti d'imbarco sugli aeromobili a favore dei comuni aeroportuali nella misura prevista dall'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003 n. 350, assicurando in tal modo le adeguate risorse finanziarie per la continuità dei servizi locali necessari per il funzionamento delle infrastrutture aeroportuali e per fronteggiare le problematiche ambientali e sanitarie connesse, nell'elenco 1, recante ''Disposizioni legislative autorizzative di riassegnazioni di entrate'', allegato alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, al numero 8, rubricato ''MINISTERO DELL'INTERNO'', le parole: ''Legge 24 dicembre 2003, n. 350, articolo 2, comma 11'' sono soppresse».
      

    

    
      G87.100 
      
        Marilotti, Fenu
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia» (A.S. 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 87 del decreto in esame dispone misure urgenti per il trasporto aereo;
      

      
                    l'articolo 89 reca disposizioni per la compensazione dei danni subiti dal settore del trasporto marittimo;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il trasporto si configura da un lato come attività di tipo economico, dall'altro, quale elemento essenziale del diritto alla mobilità previsto dall'articolo 16 della Costituzione, costituisce un servizio di interesse economico generale e come tale deve essere garantito a tutti i cittadini, indipendentemente dalla loro dislocazione geografica;
      

      
                    le aree insulari soffrono di svantaggi strutturali il cui perdurare ostacola il generale sviluppo economico e sociale dei territori;
      

      
                    l'ordinamento dispone di specifici strumenti per mitigare gli effetti negativi dello svantaggio territoriale, come il finanziamento degli oneri di servizio pubblico, destinato a compensare i vettori delle perdite subite in relazione alle tratte meno remunerative;
      

      
                    nel febbraio 2016 il Parlamento europeo ha approvato una risoluzione sulla condizione di insularità (2015/3014(RSP)), che prevede la necessità di migliorare i servizi di trasporto, l'utilizzo dei fondi strutturali europei per migliorare la situazione di tali Regioni .in termini di crescita economica, creazione di posti di lavoro e sviluppo sostenibile, l'istituzione di un «Quadro strategico dell'Unione per le isole» al fine di produrre un impatto significativo sul territorio, nonché la creazione di uno «sportello isole», incaricato-di coordinare e analizzare le tematiche connesse alle Regioni insulari;
      

      
                    è in corso di discussione in Senato un disegno di legge volto ad introdurre nella Costituzione il principio di insularità;
      

      
                    le misure di contenimento poste in essere a seguito del diffondersi della pandemia hanno reso ancor più complessa la gestione dell'accesso a porti e aeroporti e lo svolgimento delle attività di trasporto merci e passeggeri,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere un significativo sostegno finalizzato ad incrementare i collegamenti marittimi e aerei con le Regioni insulari e a potenziare e migliorare l'accesso a porti e aeroporti al fine di sostenerne lo sviluppo territoriale.
      

    

    
      87.0.1 
      
        Lupo, Coltorti, Fede, Lanzi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Continuità territoriale per la Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia)
      

      
                1. Al fine di conseguire l'obiettivo della continuità territoriale per la Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, dispone con proprio decreto:
      

      
                    a) l'imposizione degli oneri di servizio pubblico relativamente ai servizi aerei di linea effettuati tra l'aeroporto di Trieste-Ronchi dei Legionari e i principali scali aeroportuali in conformità alle determinazioni della conferenza di servizi di cui ai commi 2 e 3;
      

      
                    b) qualora nessun vettore abbia istituito servizi di linea con assunzione di oneri di servizio pubblico, una gara di appalto europea, d'intesa con i presidenti delle regioni interessate, per l'assegnazione delle rotte tra l'aeroporto di Trieste Ronchi dei Legionari e i principali scali aeroportuali.
      

      
                2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i presidenti delle regioni interessate, su delega del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, indicono una conferenza dei servizi.
      

      
                3. La conferenza di servizi di cui al comma 2 definisce i contenuti dell'onere di servizio pubblico indicando:
      

      
                    a) le tipologie e i livelli tariffari;
      

      
                    b) i soggetti che usufruiscono di agevolazioni;
      

      
                    c) il numero dei voli;
      

      
                    d) gli orari dei voli;
      

      
                    e) le tipologie di aeromobili;
      

      
                    f) la capacità dell'offerta.
      

      
                4. Qualora nessun vettore accetti l'imposizione degli oneri di servizio pubblico di cui al comma lettera a), il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con i presidenti delle regioni interessate, provvede all'affidamento mediante gara di appalto, secondo la procedura di cui all'articolo 17 del Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008. Il rimborso al vettore o ai vettori aerei selezionati non può comunque superare l'importo di 12 milioni di euro annui per i 36 mesi di durata degli oneri, prorogabili fino ad ulteriori 24 mesi nei limiti dei 36 milioni di euro assegnati.
      

      
                5. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti comunica alla Commissione europea la decisione di imporre oneri di servizio pubblico.
      

      
                6. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico assunti dal vettore o dai vettori si provvede nel limite di 36 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma zoo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                7. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione nella Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia compatibilmente con il suo statuto e le relative norme di attuazione».
      

    

    
      87.0.2 
      
        Marin, Pittoni, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Continuità territoriale Friuli-Venezia Giulia)
      

      
                1. Al fine di realizzare la continuità territoriale per la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dispone con proprio decreto:
      

      
                    a) l'imposizione degli oneri di servizio pubblico relativamente ai servizi aerei di linea effettuati tra l'aeroporto di Trieste-Ronchi dei Legionari e i principali aeroporti nazionali in conformità alle conclusioni della conferenza di servizi di cui ai commi 2 e 3;
      

      
                    b) qualora nessun vettore abbia istituito servizi di linea con assunzione di oneri di servizio pubblico, una gara di appalto europea per l'assegnazione delle rotte tra l'aeroporto di Trieste-Ronchi dei Legionari e gli aeroporti nazionali.
      

      
                2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Presidente della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, indice una conferenza di servizi.
      

      
                3. La conferenza di servizi di cui al comma 2 definisce i contenuti dell'onere di servizio in relazione:
      

      
                    a) alle tipologie e ai livelli tariffari;
      

      
                    b) ai soggetti che usufruiscono di agevolazioni;
      

      
                    c) al numero dei voli;
      

      
                    d) agli orari dei voli;
      

      
                    e) alle tipologie degli aeromobili;
      

      
                    f) alla capacità dell'offerta;
      

      
                4. Qualora nessun vettore accetti l'imposizione degli oneri di servizio pubblico di cui al comma 1, lettera a), il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Presidente della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, provvede all'affidamento mediante gara di appalto secondo la procedura di cui all'articolo 17 del Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008.
      

      
                5. Ai sensi delle disposizioni vigenti, la decisione di imporre gli oneri di servizio pubblico relativi ai servizi aerei sulle rotte tra l'aeroporto di Trieste-Ronchi dei Legionari e gli scali nazionali è comunicata all'Unione europea.
      

      
                6. Alle compensazioni degli oneri di servizio pubblico accettati dai vettori conseguentemente all'esito della gara di appalto di cui al comma 4, sono destinati 3 milioni di euro per l'anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 3 milioni di euro per l'anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                8. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazioni nella Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia compatibilmente con le disposizioni del suo statuto».
      

    

    
      87.0.3 
      
        Coltorti, Lupo, Lanzi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Continuità territoriale per la Regione Marche)
      

      
                1. Al fine di conseguire l'obiettivo della continuità territoriale per la Regione Marche, in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, dispone con proprio decreto:
      

      
                    a) l'imposizione degli oneri di servizio pubblico relativamente ai servizi aerei di linea effettuati tra l'aeroporto di Ancona Falconara e i principali scali aeroportuali in conformità alle determinazioni della conferenza di servizi di cui ai commi 2 e 3;
      

      
                    b) qualora nessun vettore abbia istituito servizi di linea con assunzione di oneri di servizio pubblico, mia gara di appalto europea, d'intesa con i presidenti delle regioni interessate, per l'assegnazione delle rotte tra l'aeroporto di Ancona Falconara e i principali scali aeroportuali.
      

      
                2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i presidenti delle regioni interessate, su delega del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, indicono una conferenza dei servizi.
      

      
                3. La conferenza di servizi di cui al comma 2 definisce i contenuti dell'onere di servizio pubblico indicando:
      

      
                    a) le tipologie e i livelli tariffari;
      

      
                    b) i soggetti che usufruiscono di agevolazioni;
      

      
                    c) il numero dei voli;
      

      
                    d) gli orari dei voli;
      

      
                    e) le tipologie di aeromobili;
      

      
                    f) la capacità dell'offerta.
      

      
                4. Qualora nessun vettore accetti l'imposizione degli oneri di servizio pubblico di cui al comma i, lettera a), il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con i presidenti delle regioni interessate, provvede all'affidamento mediante gara di appalto, secondo la procedura di cui all'articolo 17 del Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008. Il rimborso al vettore o ai vettori aerei selezionati non può comunque superare l'importo di 4,6 milioni di euro annui per i 36 mesi di durata degli oneri, prorogabili fino ad ulteriori 24 mesi nei limiti dei 13,8 milioni di euro assegnati.
      

      
                5. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti comunica alla Commissione europea la decisione di imporre oneri di servizio pubblico.
      

      
                6. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico assunti dal vettore o dai vettori si provvede nel limite di 13,8 milioni di euro ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      87.0.4 
      
        Damiani, Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Proroga termini adeguamenti antincendio aerostazioni)
      

      
                1. Al fine di semplificare, nonché di far fronte all'impatto delle misure di contenimento correlate all'emergenza sanitaria da COVID-19 sul settore del trasporto aereo, all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, le parole: ''entro il 7 ottobre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 7 ottobre 2018''.
      

      
                2. La disposizione di cui al presente articolo non ha efficacia retroattiva e non sana eventuali inadempimenti rispetto a termini già scaduti».
      

    

    
      87.0.5 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Disposizioni a sostegno degli aeroporti minori)
      

      
                1. Al fine di garantire le adeguate risorse finanziarie per assicurare la continuità dei servizi necessari al funzionamento degli aeroporti minori a seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori degli aeroporti minori.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di-cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge».
      

    

    
      87.0.6 
      
        Lupo, Botto, Di Girolamo, Gaudiano, Lannutti, Vanin, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Misure per l'accesso al Fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della prima casa)
      

      
                1. Ai fini dell'accesso del personale navigante dell'aviazione civile al Fondo di cui all'articolo 2, commi da 475 a 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in considerazione delle peculiarità nella composizione delle relative retribuzioni, i giorni di sospensione o di riduzione dell'orario del lavoro del predetto personale si considerano non continuativi.
      

      
                2. Con riferimento al personale navigante dell'aviazione civile, l'accesso al Fondo di cui all'articolo 2, commi da 475 a 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è garantito anche a quei lavoratori del personale navigante dell'aviazione civile che subiscono una riduzione delle ore mensili di volo pari almeno al 20 per cento rispetto allo stesso mese dell'anno precedente a quello al quale si riferisce la domanda di accesso al Fondo medesimo.».
      

    

    
      88.1 
      
        De Falco
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, nonché per consentire la prosecuzione delle attività marittime essenziali, la continuità territoriale, la salvaguardia dei livelli occupazionali, la competitività ed efficienza del trasporto locale ed insulare via mare, i benefici di cui all'articolo 6 comma 1 del decreto legge 30 dicembre 1997 n. 457, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 1998 n. 30, sono estesi, a decorrere dal 1 agosto 2020 e sino al 31 dicembre 2020, alle imprese armatoriali delle unità o navi iscritte nei registri nazionali che esercitano attività di cabotaggio, di rifornimento dei prodotti petroliferi necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché adibite a deposito ed assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali.
      

      
                3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, si provvede a valere nel limite di 35 milioni di euro per l'anno 2020, mediante le risorse destinate, per la medesima annualità, al riconoscimento degli sgravi contributivi di cui all'articolo 6 comma 1 del decreto legge 30 dicembre 1997 n. 457, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 1998 n. 30.
      

      
                3-quater. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, adottato di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali e con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono individuate le modalità attuative dei commi 3-bis e 3-ter, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 3-ter».
      

    

    
      89.1 
      
        De Falco
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «precedente biennio» inserire le seguenti: «, nonché quale compensazione per eventuali riduzioni tariffarie riconosciute nel medesimo periodo per il servizio di ormeggio reso a favore dei mezzi veloci, delle navi traghetto Ro Ro passeggeri e merci, delle navi porta contenitori e delle navi da crociera».
      

    

    
      89.0.1 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo a sostegno del settore dei terminal portuali)
      

      
                In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei terminal portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone, a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID-19 e al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e la competitività ed efficienza del sistema funzionale alle autostrade del mare e al comparto crocieristico dei terminal portuali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione iniziale di 20 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a compensare la riduzione dei ricavi per decremento passeggeri sbarcati e imbarcati nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo del precedente biennio.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento della compensazione, di cui al comma 1, alle imprese che sono titolari di concessioni demaniali di cui agli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 nonché dell'articolo 36 del Codice della navigazione. Tali criteri, al fine di evitare sovra compensazioni, sono definiti anche tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno.
      

      
                3. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      90.1 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), secondo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo aggiungere in fine le seguenti parole «e di 50 milioni di euro per l'armo 2021»;
      

      
                    b) al secondo periodo sopprimere le parole da: «, residenti nei comuni» fino a: «capoluoghi di provincia» e sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2020» con le parole: «entro il 31 dicembre 2021».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole «e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti « e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'armo 2022».
      

    

    
      90.2 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letteraa), secondo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere le parole da: «, residenti nei comuni» fino a: «capoluoghi di provincia»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2020» con le parole: «entro il 31 dicembre 2021».
      

    

    
      90.3 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a), le parole «residenti nei comuni capoluoghi di città metropolitane o capoluoghi di provincia» sono sostituite dalle seguenti: «residenti sul territorio nazionale»;
      

      
                    b) al comma 2 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Gli avanzi finanziari per l'anno 2020, derivanti da Buoni Viaggio di cui all'articolo 200-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non utilizzati, sono destinati a beneficio degli autoservizi di trasporto pubblico non di linea, a copertura dell'ulteriore spesa derivante dall'estensione in ambito territoriale nazionale dell'erogazione del contributo a fondo perduto per gli autoservizi pubblici non di linea, Taxi - N.C.C.».
      

    

    
      90.4 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 lettera a) le parole «residenti nei comuni capoluoghi di città metropolitane o capoluoghi di provincia» sono sostituite da «residenti sul territorio nazionale».
      

    

    
      90.5 
      
        De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 85 del nuovo codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4, le parole: ''ovvero, pur essendo munito di autorizzazione, guida un'autovettura adibita al servizio di noleggio con conducente senza ottemperare alle norme in vigore, ovvero alle condizioni di cui all'autorizzazione'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 4-bis è sostituito dal seguente: ''4-bis. Chiunque, pur essendo munito di autorizzazione, guida un veicolo di cui al comma 2 senza ottemperare alle norme in vigore, ovvero alle condizioni di cui all'autorizzazione medesima, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 173,00 a euro 695,00 e, se si tratta di autobus, da euro 431,00 a euro 1.734,00''».
      

    

    
      90.0.1 
      
        Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 90-
bis.

      

      
        (Servizio taxi e servizio di noleggio con conducente)
      

      
                1. Nelle more della ridefinizione della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di persone mediante autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal quadro costituzionale e ordinamentale ed in armonia con i principi dell'Unione Europea, l'efficacia dell'articolo 29, comma 1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14 e dell'articolo 10-bis del decreto-legge 14 dicembre 2018 n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019 n. 12, sono sospesi fino ad integrale riordino della materia, gli effetti della decorrenza dei termini delle disposizioni del decreto legge 29 dicembre 2018, n. 143 sono conseguentemente abrogati».
      

    

    
      91.1 
      
        Marin, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. Al comma 5 sostituire le parole: « 100 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni di euro».
      

      
                2. sostituire il comma 7 con il seguente: «Agli oneri derivanti dai commi 2 e 5, pari a 450 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 400 milioni di euro ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    b) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      91.0.1 
      
        Angrisani, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'investimento in progetti innovativi volti alla riqualificazione del patrimonio dei piccoli comuni)
      

      
                1. All'articolo 29 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) la rubrica è sostituita con la seguente: ''Incentivi all'investimento in start-up innovative ed in progetti innovativi per la riqualificazione del patrimonio pubblico o privato nei piccoli comuni'';
      

      
                    2) ai commi 1 e 4, dopo le parole: ''prevalentemente in start-up innovative'' sono aggiunte le seguenti: ''o in progetti innovativi diretti alla riqualificazione del patrimonio pubblico o privato in comuni con popolazione residente fino a cinquemila abitanti ovvero in comuni istituiti a seguito di fusione tra comuni aventi ciascuno popolazione fino a cinquemila abitanti''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a i milione per l'anno 2020 e io milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
      

    

    
      91.0.2 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-
bis.

      

      
        (Sostegno alla partecipazione di buyers stranieri ad eventi fieristici nazionali)
      

      
                1. Al fine garantire l'erogazione di un contributo necessario a rilanciare l'internazionalizzazione del sistema Made in Italy agroalimentare con particolare riferimento alla partecipazione di buyers stranieri ad eventi e manifestazioni fieristiche settoriali e diffusi sul territorio nazionale, nello stato di previsione del Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione Internazionale è istituito il Fondo per il sostegno all'acquisto di coupon fieristici con una dotazione di 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.
      

      
                2. La dotazione finanziaria di cui al primo comma, è da utilizzare, fino all'importo massimo di euro 250 euro per buyers, a copertura parziale della spesa sostenuta per la partecipazione agli eventi e alle manifestazioni di cui al comma precedente.
      

      
                3. Con decreto del Ministro degli Affari esteri e della Cooperazione Internazionale di concerto con il Ministro dell'economia e delle, da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» e «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «260 milioni di euro per l'anno 2020» e «60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      91.0.3 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-
bis.

      

      
        (Fondo per la sicurezza nazionale cibernetica)
      

      
                1. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e di 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, da destinare all'assicurazione di un livello elevato di sicurezza nazionale cibernetica, anche al fine di combattere il fenomeno dell'obsolescenza informatica e tutelare la sovranità digitale italiana.
      

      
                2. II Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 194 milioni di euro per l'anno 2020, di 265 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 335 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 300 milioni di euro per l'anno 2025 e di 381 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026».
      

    

    
      92.0.2 
      
        Alfieri, Ferrara, Garavini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 92-
bis.

      

      
        (Misure in materia di cooperazione allo sviluppo)
      

      
                1. Al fine di far fronte ai gravi impatti dell'emergenza epidemiologica da ''COVID-19'' e di rafforzare il supporto alle attività del settore privato per la crescita sostenibile, nonché di favorire l'accesso alle risorse disponibili nell'ambito dell'azione eterna dell'Unione Europea di cui al ''Quadro pluriennale di finanziamento 2021-2027'', all'articolo 27 della legge 11 agosto 2014, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: ''può essere destinata'' sono inserite le seguenti: '', nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, ove applicabile, all'istituzione di una sezione dedicata'';
      

      
                    b) al comma 3, lettera a), dopo le parole: ''ad imprese'' sono inserite le seguenti: '', anche con sede in Italia,'', prima della parola: ''miste'' è aggiunta la seguente: ''anche'', le parole delibera del CICS sono sostituite dalle seguenti: ''il decreto di natura non regolamentare di cui al comma 4'', dopo le parole: ''alle piccole e medie imprese'' sono aggiunte le seguenti: ''Possono essere altresì cocessi finanziamenti sotto qualsiasi forma direttamente a imprese anche miste in Paesi partner'';
      

      
                    c) al comma 3, lettera b), le parole: ''dal CICS'' sono sostituite dalle seguenti: ''con il decreto di natura non regolamentare di cui al comma 4'', dopo la parola: ''imprese'' sono aggiunte le seguenti: ''anche'', dopo le parole: ''in Paesi partner'' sono aggiunte le seguenti: ''o con sede in Italia'';
      

      
                    d) al comma 3, lettera c), dopo le parole: ''a favore di imprese'' è inserita la seguente: ''anche'' e le parole: ''di cui alla lettera a)'', sono sostituite dalle seguenti: ''partner o con sede in Italia che promuovano lo sviluppo dei Paesi medesimi. Le garanzie possono essere rilasciate per i predetti finanziamenti sotto qualsiasi forma'';
      

      
                    e) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. La dotazione del fondo rotativo di cui all'articolo 8 e della relativa sezione di cui al comma 3 può essere incrementata mediante apporto finanziario da parte di amministrazione ed enti pubblici o privati, anche a valere su risorse europee.'';
      

      
                    f) al comma 4, le parole: ''Il. CICS stabilisce'' sono sostituite dalle seguenti: Con decreto di natura non regolamentare del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, sono stabiliti'';
      

      
                    g) al comma 5, la parola: ''crediti'' è sostituita dalle seguenti: ''finanziamenti sotto qualsiasi forma''.
      

      
                2. Per gli anni 2020-2021, l'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo può autorizzare variazioni non onerose fino al 40% tra le voci di spesa e incrementare fino al 20%, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, i contributi alle iniziative di sviluppo e di emergenza umanitaria da realizzare nei Paesi in via di sviluppo e a quelle di educazione da realizzare in Italia, approvati in favore dei soggetti di cui all'articolo 23 della legge 11 agosto 2014, n. 125 prima della data di entrata in vigore della presente legge. Gli incrementi sono deliberati dal direttore dell'Agenzia, e sono portati a conoscenza del Comitato di cui all'articolo 21 della legge 11 agosto 2014, n. 125. Gli incrementi sono destinati in via prioritaria a garantire le attività di contenimento della diffusione del virus, ivi inclusa la protezione sanitaria del personale impiegato all'estero dai soggetti di cui all'articolo 23 della legge 11 agosto 2014, n. 125 e l'aumento dei costi stipendiali, previdenziali e assicurativi relativi al medesimo personale e dei costi fissi relativi alle iniziative.
      

      
                3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 767, secondo periodo, le parole da: ''in un apposito fondo'' fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''nel finanziamento di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014, n. 125, fermo restando quanto disposto dall'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 77'';
      

      
                    b) il comma 768 è abrogato».
      

    

    
      93.1 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, prima della lettera a), premette seguente:
      

      
                    «a0) al comma 1, lettera a) sostituire le parole: ''la riduzione di cui alla presente lettera può esser riconosciuta'' con le seguenti: ''la riduzione di cui alla presente lettera è comunque riconosciuta''»;
      

      
                b) al comma 1, dopo la lettera b) inserire le seguenti:
      

      
                    «b-bis) Al comma 8 dell'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo la parola: ''limite'', sopprimere la seguente: ''complessivo'';
      

      
                    b-ter) Dopo il comma 10-quinquies dell'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, inserire il seguente:
      

      
                ''10-sexies. Le Autorità di Sistema Portuale procedono alla verifica dell'incidenza degli effetti del COVID-19 sull'equilibrio economico-finanziario sotteso alle concessioni di cui all'articolo 18 della legge n. 84/94 e a quelle per la gestione di Stazioni Marittime Passeggeri, ai fini dell'adozione di misure di riequilibrio, ivi comprese quelle di riduzione canoni o prolungamento della durata della concessione, previa notifica ex art. 107 TFUE ove applicabile'';
      

      
                    b-quater) Al secondo periodo del comma 2 dell'articolo 92 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, le parole: ''non oltre il 31-12-2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''non oltre il 31-12-2021''»;
      

      
                c) dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 8 comma 3, lettera n) della legge 84/94 sono soppresse le seguenti parole: ''nonché nel rispetto delle deliberazioni dell'autorità di regolamentazione trasporti per gli aspetti di competenza.'';
      

      
                5-ter. All'articolo 16 comma 1 lettera a-ter) del decreto-legge n. 109/2018 le parole: ''o il compimento delle attività'' sono sostituite dalle seguenti: ''di regolazione'';
      

      
                5-quater. All'articolo 15 della legge 84/94 aggiungere il seguente comma 15-ter:
      

      
                l'Autorità di sistema portuale può altresì destinare una parte delle entrate proprie derivanti dal 15% delle tasse a carico delle merci imbarcate/sbarcate, senza ulteriori oneri a carico dello Stato, per il finanziamento di formazione funzionale ed all'implementazione di nuove tecnologie o attrezzature di lavoro, di misure di incentivazione al pensionamento anticipato dei dipendenti delle imprese di cui agli articoli 16 e 18 adibiti alle operazioni portuali, ivi compresi i lavoratori delle stazioni marittime passeggeri. Le soprindicate risorse potranno essere trasferite annualmente ad apposito fondo nazionale qualora venga costituito. Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti da adottarsi entro 60 giorni sono disciplinate le disposizioni per le attuazioni del presente comma'''».
      

    

    
      93.2 
      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 prima lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                    «a0) al comma 1 lettera a) sostituire le parole: ''la riduzione di cui alla presente lettera può esser riconosciuta'' con le seguenti: ''la riduzione di cui alla presente lettera è comunque riconosciuta''»;
      

      
                b) al comma 1 dopo la lettera b) aggiungere le seguenti lettere:
      

      
                    «c) Al comma 8 dell'articolo 199 del DL n. 34/2020 dopo la parola: ''limite'' viene soppressa la seguente: ''complessivo''.
      

      
                    d) Dopo il comma 10-quinquies dell'articolo199 del DL n. 34/2020 inserire il seguente comma 11:
      

      
                    i) Le Autorità di Sistema Portuale procedono alla verifica dell'incidenza degli effetti del COVID-19 sull'equilibrio economico-finanziario sotteso alle concessioni di ci all'articolo18 della legge n. 84/94 e a quelle per la gestione di Stazioni Marittime Passeggeri, ai fini dell'adozione di misure di riequilibrio, ivi comprese quelle di riduzione canoni o prolungamento della durata della concessione, previa notifica ex art.107 TFUE ove applicabile.
      

      
                    ii) al secondo periodo del comma 2 dell'articolo92 del DL n. 18/2020, convertito con modificazioni nella legge 27/2020, le parole: 'non oltre il 31-12-2020' sono sostituite dalle seguenti: 'non oltre 1(31-12-2021'''»;
      

      
                c) dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 17 della Legge 28 gennaio 1994, n. 84 dopo il comma 15-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''15-ter. L'Autorità di Sistema Portuale può altresì destinare una parte delle entrate proprie derivanti dal 15% delle tasse a carico delle merci imbarcate/sbarcate, senza ulteriori oneri a carico dello Stato per il finanziamento di formazione funzionale ed all'implementazione di nuove tecnologie o attrezzature di lavoro, di misure di incentivazione al pensionamento anticipato dei dipendenti delle imprese di cui agli art. 16 e 18 adibiti alle operazioni portuali, ivi compresi i lavoratori delle stazioni marittime passeggeri. Le soprindicate risorse potranno essere trasferite annullando ad apposito fondo nazionale qualora venga costituito. Con decreto del MIT da adottarsi entro 60 giorni sono disciplinate le disposizioni per le attuazioni del presente comma''.
      

      
                7. All'articolo 8 comma 3 lettera n) della Legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono soppresse le seguenti parole: ''nonché nel rispetto delle deliberazioni dell'autorità di regolamentazione trasporti per gli aspetti di competenza''.
      

      
                8. All'articolo 16 comma 1 lettera a-ter) del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, le parole: ''o il compimento delle attività'' sono sostituite dalle seguenti'' di regolazione».
      

    

    
      93.3 
      
        D'Arienzo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
      

      
                    «0a) al comma 1, lettera b), dopo le parole: ''articolo 17'' inserire le seguenti: ''e alle società trasformate ai sensi dell'articolo 21'';
      

      
                    ''01a) al comma 6, dopo le parole: 'rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 2019' aggiungere le seguenti: 'nonché quale compensazione per eventuali riduzioni tariffarie definite con decorrenza 1º febbraio 2020 con apposita istruttoria condotta dall'Autorità competente e relativa a ogni porto, per il servizio di ormeggio reso a favore dei mezzi veloci, delle navi traghetto Ro Ro passeggeri e merci, delle navi porta contenitori e delle navi da crociera,'''».
      

    

    
      93.4 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                    «0a) al comma 6, dopo le parole: ''rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 2019'' aggiungere le seguenti: ''intendendosi per tali anche quelle fatturate per importi definiti con apposita istruttoria condotta dall'Autorità competente e relativa a ogni porto, per il servizio di ormeggio reso a favore dei mezzi veloci, delle navi traghetto Ro Ro passeggeri e merci, delle navi porta contenitori e delle navi da crociera,''».
      

    

    
      93.5 
      
        De Falco
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, prima della lettera a), premettere la seguente:
      

      
                    «0a) al comma 6, dopo le parole: ''rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 2019 aggiungere le seguenti: '', intendendosi per tali anche quelle fatturate per importi definiti con apposita istruttoria condotta dall'Autorità competente e relativa a ogni porto, per il servizio di ormeggio reso a favore dei mezzi veloci, delle navi traghetto Ro Ro passeggeri e merci, delle navi porta contenitori e delle navi da crociera,''».
      

    

    
      93.6 
      
        Biti, Ferrari, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire le seguenti:
      

      
                    «c) al primo periodo, dopo le parole: ''legge 28 gennaio 1994, n. 84'', aggiungere le seguenti: ''e, laddove esistenti, alle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge n. 84 del 1994, titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 7 ultimo periodo, della legge n. 84 del 1994 e che abbiano depositato i bilanci di almeno cinque precedenti esercizi,'' al secondo periodo, dopo le parole: ''legge 28 gennaio 1994, n. 84'';
      

      
                    d) aggiungere in fine le seguenti: ''e nel caso delle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge n.84 del 1994, con le indennità della CIGO ovvero CIGD.'';
      

      
                    e) all'articolo 8, comma 3-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al secondo periodo, aggiungere in fine, dopo le parole: ''in ambito portuale'' le seguenti: ''e attua misure di incentivazione al pensionamento per gli anni 2020 e 2021 dei lavoratori delle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16, titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 7, ultimo periodo.''».
      

    

    
      93.7 
      
        Di Girolamo, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 11-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo il comma 2-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-ter. Il soggetto attuatore di cui all'articolo 61-bis, comma 4, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, è sottoposto al controllo della Corte dei conti ai sensi della legge 21 marzo 1958, n. 259''».
      

    

    
      93.8 
      
        Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Testor, Pazzaglini, Marin, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere infine i seguenti:
      

      
                «5-bis. Nelle infrastrutture portuali del territorio nazionale e nelle acque interne, le attività di dragaggio, quali interventi di pubblica utilità e indifferibili ed urgenti, costituiscono, ove occorra, variante al piano regolatore portuale e al piano regolatore del sistema portuale. L'autorizzazione alle attività di dragaggio è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni. Il rilascio dell'autorizzazione avviene con documento conclusivo della conferenza di servizi di cui all'articolo 14-ter della citata legge n. 241 del 1990, da convocare da parte dell'autorità competente, Autorità di sistema portuale o regione, e costituisce titolo alla realizzazione dei lavori e all'esercizio dell'infrastruttura portuale, in conformità al progetto approvato. Il termine massimo per la conclusione del procedimento unico non può essere superiore a novanta giorni, ivi compreso l'espletamento, qualora prevista per le eventuali opere connesse difformi dal piano regolatore portuale, della verifica di assoggettabilità a VIA sul progetto preliminare, di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e sulla base di una caratterizzazione ambientale preliminare dei sedimenti, effettuata su un set analitico standard e a campione a seguito alle indicazioni dell'ARPA territorialmente competente. È fatta salva la caratterizzazione, classificazione e individuazione delle possibili opzioni di gestione dei materiali ai fini dell'autorizzazione ex articolo 109 del decreto legislativo 152 del 2006, prima dell'inizio dei lavori, qualora non risultino mai state effettuate analisi dei fondali, ovvero qualora, rispetto alle caratterizzazioni precedenti storiche già effettuate, o nei 6 anni precedenti alla richiesta di autorizzazione delle attività di dragaggio risultino sopravvenuti sversamenti o fenomeni che possano aver alterato le caratteristiche chimico fisiche ed ecotossicologiche dei fondali.
      

      
                5-ter. Il materiale naturalmente depositato nei bacini idrici naturali laminari soggetti ad interramento non rientra nel campo di applicazione della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 se viene rimosso per esclusive ragioni di sicurezza idraulica o di ripristino della capacità di invaso e viene restituito nel bacino qualora necessario ai fini della reintegrazione degli ecosistemi. Ai fini dell'autorizzazione delle attività di cui al presente comma è presentato apposito piano alla regione o provincia autonoma competente per territorio. Le regioni e le provincie autonome con proprio provvedimento disciplinano le modalità di campionamento preventivo per verificare che i sedimenti di cui al presente comma non sono pericolosi ai sensi della decisione 2000/532/CE della Commissione del 3 maggio 2000, e successive modificazioni, nonché di rilascio delle autorizzazioni di cui al comma precedente.
      

      
                5-quater. Per gli interventi di gestione dei materiali di escavo di fondali marini o salmastri o di terreni litoranei emersi, di cui al comma 1, lettera a), dell'articolo 109, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, diretti alla salvaguardia e protezione delle zone di transizione, lagunari e marino costiere del Friuli Venezia Giulia, continuano a valere i livelli chimici di riferimento nazionali, di cui alla tabella 2.5 dell'allegato tecnico del decreto ministeriale 15 luglio 2016, n. 173, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 settembre 2016, n. 208, fatta eccezione per il parametro mercurio totale. Ai fini della presente disposizione, per il parametro mercurio, i limiti L1 e L2 di 0,3 e 0,8 mg/kg s.s. si intendono comunque rispettati, se la ricerca della frazione diversa da quella del solfuro mercurico non biodisponibile, determinata tramite norma tecnica nazionale o internazionale o similare purché opportunamente verificata dalla competente ARPA, fornisce valori inferiori ai suddetti limiti di 0,3 e 0,8 mg/kg s.s. di cui alla tabella 2.5 dell'allegato tecnico del citato decreto ministeriale n. 173 del 2016.
      

      
                5-quinquies. All'articolo 240, comma 1, lettera r), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''oppure dovute ad attività estrattive storiche''».
      

    

    
      93.9 
      
        Rojc
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. Al fine di mantenere ed amministrare il Porto franco di Trieste in conformità con i principi di cui all'articolo 5, comma 2. dell'Allegato VIII al Trattato di pace fra l'Italia e le Potenze alleate e associate, firmato a Parigi il 10 febbraio 1947, di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato del 28 novembre 1947, n. 1430 ed alla legge 25 novembre 1952, n. 3054, in relazione agli immobili ubicati nel Porto franco, così come definito ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a) del Decreto congiunto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 13 luglio 2017 pubblicato in GU n. 177 del 31.7.2017, nonché nei punti franchi di cui all'articolo 3, commi 1 e 4 dell'Allegato VIII sopra menzionato, anche se non ricompresi nella circoscrizione territoriale di diretta competenza dell'Autorità di Sistema portuale del Mare adriatico orientale, non trovano applicazione le disposizioni di cui al D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, alla Legge 27 dicembre 2017, n. 205 nonché alla legge 27 dicembre 2019, n. 160 e successive modifiche e integrazioni, relativamente all'imposta municipale propria sugli immobili, anche qualora gli immobili siano assentiti in concessione a soggetti privati in base alla legge n. 84/1994, in quanto, gravando essa su beni strumentali all'esercizio delle attività in regime di porto franco costituirebbe un gravame indiretto sulle merci non corrispettivo di servizi prestati. Sono strumentali all'esercizio dell'attività in regime di porto franco tutti i beni immobili funzionali alle attività di sbarco, imbarco, trasbordo, carico e scarico delle merci, anche via deposito, finalizzati al passaggio del carico o di parte di esso da una nave ad un'altra o ad altra modalità di trasporto e viceversa, il deposito, incluso quello a lunga giacenza, la manipolazione delle merci e la produzione di beni e servizi anche a carattere industriale nonché gli immobili adibiti ad uso di ufficio, purché almeno parzialmente funzionali allo svolgimento delle predette attività».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: « 230 milioni di euro per l'anno 2020 e di 30 milioni di euro».
      

    

    
      93.10 
      
        Ferrazzi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 7, comma 3, lettera c) della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''per ragioni connesse con una situazione di dissesto finanziario, o comunque di irregolarità gravi riscontrate dal Collegio dei revisori dei Conti''».
      

    

    
      93.11 
      
        Abate, Auddino, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 22, comma 6, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, dopo le parole: ''nei quali è istituita l'AdSP'' sono aggiunte le seguenti: ''e nei porti rientranti nell'Autorità portuale di Gioia Tauro e della Calabria''».
      

    

    
      93.12 
      
        Abate, Auddino, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 22, comma 6, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, dopo le parole: ''nei quali è istituita l'AdSP'' sono inserite le seguenti: ''nonché nei porti delle Autorità portuali,''».
      

    

    
      93.13 
      
        Matrisciano, Puglia, Nocerino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. La progettazione del nuovo centro merci di Alessandria Smistamento, prevista dal comma 1026 dell'articolo i della legge n. 145 del 2018, nel limite delle risorse ivi previste, è affidata al Commissario straordinario di cui all'articolo 4, comma 12-octies del decreto legge 18 aprile 2019 n. 32 convertito dalla legge 14 giugno 2019 n. 55».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «in materia di porti» aggiungere le seguenti: «e di smistamento intermodale».
      

    

    
      93.14 
      
        Bruzzone, Pucciarelli, Ripamonti, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere in fine il seguente:
      

      
                «5-bis. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza, è autorizzata la spesa di 600 milioni di euro per l'anno 2021 per la costruzione della nuova diga foranea a protezione del porto di Genova. All'onere derivante dalla presente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      G93.100 
      
        Marin, Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la gravissima crisi dovuta all'emergenza da coronavirus ha messo in luce l'urgente necessità di adottare adeguati ed efficaci provvedimenti volti a promuovere un reale sviluppo, o quantomeno a mantenere in condizione di economicità le attività esistenti, anche attraverso strumenti che portino a riequilibrare la disarmonia fiscale e tariffaria che sussiste sulla fascia confinaria del Friuli Venezia Giulia, in particolar modo nella conurbazione transfrontaliera fra Italia e Slovenia;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il territorio isontino ha sempre rappresentato per la Regione Friuli Venezia Giulia «l'avanguardia» di riferimento per quanto riguarda i rapporti transfrontalieri con la vicina Slovenia, costituendo un esempio virtuoso e positivo di un territorio da sempre aperto, che oggi continua a operare con strumenti di collaborazione ,e cooperazione quali il GECT e altre progettualità;
      

      
                    nei territori presenti lungo la fascia confinaria del Friuli Venezia Giulia, durante la chiusura dei confini con Slovenia e Austria, gli incassi per lo Stato in IVA e accise sono più che raddoppiati e che alla recente loro riapertura, lo Stato Sloveno - con il taglio delle accise sul prezzo dei carburanti - ha fatto sì che riprendesse in maniera decisa il fenomeno del pendolarismo oltreconfine, accentuando l'emorragia di liquidità che per le attività italiane, ancor più in un momento di grave crisi, significherebbe la loro morte economica;
      

      
                    l'attivazione a cavallo del confine di un nuovo strumento di armonizzazione economica costituisce elemento essenziale per qualsiasi politica di sviluppo che si pone l'obiettivo di creare le condizioni per favorire e mantenere la produzione industriale, artigianale e agricola, il commercio, l'esportazione di merci e l'investimento di nuovi capitali;
      

      
                    per le medesime attività economiche due Paesi confinanti - per le loro peculiari caratteristiche fiscali che non sono regolate omogeneamente a livello europeo - individuano misure diverse e si possono creare fenomeni di differenziazione anche evidente di prezzo per I medesima categoria merceologica, resi ancor più evidenti in situazione di conurbazione urbana, creando difficoltà notevoli alle imprese del Paese fiscalmente svantaggiato;
      

      
                constatato inoltre che:
      

      
                    tali interventi riguardano un intero sistema economico che deve fare i conti con una concorrenza insostenibile che penalizza micro e piccole/medle imprese, artigiani, partite Iva, lavoratori autonomi, professionisti e le attività economiche in generale;
      

      
                    con Legge di Bilancio statale 2018, articolo 1, commi 61, 63, 64 e 65, successivamente modificato dall'articolo 1, comma 313, della legge 27 dicembre 2019., n. 160 è stato istituito lo strumento della Zona logistica semplificata (ZLS) «rafforzata» al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi investimenti nelle aree portuali delle regioni più sviluppate, così come individuate dalla normativa europea ex articolo 107 del Trattato di funzionamento dell'Unione europea;
      

      
                    la norma citata nel periodo precedente, permette l'istituzione di un massimo una di ZLS per regione, che la stessa è istituita con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta della Regione interessata, per una durata massima iniziale di sette anni, rinnovabile fino a un massimo di altri sette;
      

      
                    l'istituzione di una ZLS nella nostra Regione potrebbe rappresentare oggettivamente un'ulteriore opportunità di rilancio e sviluppo delle aree portuali e retroportuali esistenti, considerati i benefici in termini di semplificazione e benefici fiscali per le aziende insediate in tali zone, nonché la possibilità che tale strumento diventi attrattivo per nuovi investitori;
      

      
                evidenziato altresì che:
      

      
                    l'Amministrazione regionale, nell'attuale fase di definizione della Programmazione POR/FESR 2021/2027, ha proposto l'iniziativa volta all'istituzione di una Zona Logistica Semplificata (ZLS) per un'area geograficamente limitata e identificata, in un nesso economico funzionale con il Porto di Trieste, ed ha in corso di predisposizione - ai sensi dell'art. 6 del DPCM n. 12/2018 - il Piano di Sviluppo Strategico, strumento necessario di accompagnamento alla definizione di una ZLS;
      

      
                    recentemente è stata presentata una mozione per impegnare il Presidente della regione Friuli Venezia Giulia e la sua Giunta a istituire e convocare con urgenza un tavolo istituzionale che coinvolga i sindaci dei territori transfrontalieri del Friuli Venezia Giulia, le categorie economiche, le Camere di Commercio di Gorizia, Trieste, Udine e Pordenone, i portatori di interesse, i rappresentanti delle sigle sindacali e delle compagnie petrolifere operanti sul territorio regionale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a procedere tempestivamente ad una efficace risoluzione della problematica esposta in premessa.
      

    

    
      93.0.1 
      
        De Falco
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti per la semplificazione delle disposizioni riguardanti il compatto marittimo)
      

      
                1. Al Codice della navigazione di cui al Regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, come modificato dal decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 61, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo l'articolo 152 è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 152-bis.
      

      
        (Iscrizione Provvisoria)
      

      
                Una volta rilasciato il Passavanti Provvisorio secondo quanto previsto dall'articolo 152 e dal Regolamento (art. 315 del regolamento marittimo), l'ufficio di iscrizione su richiesta del proprietario iscrive la nave in via provvisoria previa consegna della seguente documentazione:
      

      
                    a) copia del titolo di proprietà;
      

      
                    b) copia del passavanti provvisorio;
      

      
                    c) copia del certificato di stazza;
      

      
                    d) copia del certificato di attestazione di assenza di vincoli e gravami;
      

      
                    e) copia del certificato di cancellazione, definitiva o provvisoria, dal registro straniero;
      

      
                    f) impegno a presentare entro sei mesi gli originali o le copie autentiche dei documenti di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), nonché l'originale o la copia autentica del certificato di cancellazione definitiva, al fine di conseguire la definitiva iscrizione della nave. Nel caso in cui il proprietario non adempia a tale impegno, l'iscrizione provvisoria perderà ogni efficacia.
      

      
                La provvisorietà della iscrizione e l'avvenuto deposito dei documenti di cui alla precedente lettera f) vanno annotati, nelle matricole o nei registri, dall'ufficio di iscrizione'';
      

      
                    b) all'articolo 156 del Codice della navigazione sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    - al comma 5, primo periodo, dell'articolo 156 del codice della navigazione, la frase: ''bancaria a garanzia di eventuali diritti non trascritti'' è sostituita dalla seguente: ''rilasciata da aziende di credito o da imprese debitamente autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni di cui all'articolo 13 del decreto legislativo n. 209 del 2005 a garanzia di eventuali diritti non trascritti anche di natura previdenziale'';
      

      
                    - al comma 6, dopo le parole: ''previste dall'articolo 15 della legge 26 luglio 1984, n. 413'' aggiungere le seguenti: ''entro il termine stabilito dall'articolo 67-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, per il quale si applica quanto previsto dall'articolo 17-bis, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241'';
      

      
                    - al comma 8, dopo le parole: ''qualora la nave venga iscritta nel registro di uno Stato'', aggiungere le seguenti: ''non comunitario'';
      

      
                    - dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''8-bis. Nei casi di locazione della nave a scafo nudo a straniero, qualora la nave venga iscritta nel registro di un altro Paese dell'Unione Europea che consente la temporanea iscrizione di nave straniera limitatamente al periodo di locazione, la sospensione dell'abilitazione alla navigazione di cui all'articolo 149 è consentita, previa autorizzazione, data dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo le disposizioni dell'articolo 145 e della lettera d) del primo comma dell'articolo 163 del presente codice, nonché dell'articolo 29 della legge 14 giugno 1989, n. 234, e delle relative norme applicative. L'ufficio di iscrizione della nave, constatato che sono state soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 29 della legge 14 giugno 1989, n. 234, e delle relative norme applicative, procede alla cancellazione della nave previo ritiro dei documenti di bordo e dismissione della bandiera. Della avvenuta cancellazione deve essere data immediata comunicazione all'Istituto nazionale della previdenza sociale, nonché pubblicità mediante affissione negli uffici del porto'';
      

      
                    c) all'articolo 172-bis sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                        1. al comma 1, dopo le parole: ''di carattere locale,'' sostituire le parole: ''l'autorità marittima può'' con le parole: ''e nazionale, le Autorità Marittime possono, anche congiuntamente,''. E alla fine dell'ultimo periodo aggiungere il seguente: ''L'autorizzazione sarà valida in tutti i porti nazionali ricompresi nell'area di competenza delle autorità marittime autorizzanti'';
      

      
                        2. al comma 2, le parole: ''all'autorità marittima'' sono sostituite dalle parole: ''alle Autorità Marittime interessate'';
      

      
                        3. al comma 4 sostituire le parole: ''autorità marittima'' con le parole: ''Autorità Marittime interessate'';
      

      
                    d) All'articolo 174 del codice della navigazione sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al secondo comma, le parole: ''sono annotate le entrate e le spese riguardanti la nave e l'equipaggio, gli adempimenti prescritti dalle leggi e dai regolamenti per la sicurezza della navigazione, i prestiti contratti'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono annotati gli adempimenti prescritti dalle leggi e dai regolamenti per la sicurezza della navigazione'';
      

      
                    b) dopo il quarto comma è inserito il seguente:
      

      
                ''Le navi adibite al trasporto esclusivo di passeggeri non sono soggette all'obbligo della tenuta del giornale di carico'';
      

      
                    e) all'articolo 175 del Codice della navigazione il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le navi munite di impianto radiotelegrafico devono esser provviste del giornale radiotelegrafico o, laddove previsto, del giornale GMDSS'';
      

      
                    f) all'articolo 179 del codice della navigazione:
      

      
                        - al quarto paragrafo dopo le parole: ''il comandante della nave'', sono inserite le seguenti: ''o il raccomandatario marittimo o altro funzionario o persona autorizzata dal comandante'';
      

      
                        - al quinto paragrafo dopo le parole: ''il comandante della nave'', sono inserite le seguenti: ''o il raccomandatario marittimo o altro funzionario o persona autorizzata dal comandante'';
      

      
                        - al sesto paragrafo dopo le parole: ''il comandante della nave'', sono inserite le seguenti: '' o il raccomandatario marittimo o altro funzionario o persona autorizzata dal comandante'';
      

      
                        - al settimo paragrafo dopo le parole: ''il comandante di una nave'', sono inserite le seguenti: ''o il raccomandatario marittimo o altro funzionario o persona autorizzata dal comandante'';
      

      
                    g) modifiche all'articolo 569 del codice della navigazione:
      

      
                    al secondo comma dell'articolo 569 del codice della navigazione sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) alla lettera d), dopo la parola: ''l'importo'' sono inserite le seguenti: ''e la valuta'';
      

      
                        2) alla lettera f) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''del credito, direttamente o mediante richiamo al titolo'';
      

      
                    h) Modifiche all'articolo 577 del codice della navigazione:
      

      
                    dopo l'articolo 577 del codice della navigazione è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 577-bis.
      

      
        (Consolidamento ipoteca)
      

      
                1. Qualora, a seguito del cambio di registro di una nave, sia iscritta nel nuovo registro una ipoteca volta a garantire le medesime obbligazioni originariamente garantite da una ipoteca trascritta nel registro di provenienza e cancellata ai fini del cambio di registro di iscrizione della nave, i termini, di cui all'articolo 67 del Regio decreto 16 marzo 1942 n. 267, decorrono dalla data di costituzione della originaria ipoteca''.
      

      
                2. Modifiche al regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328).
      

      
                Al regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 315:
      

      
                        1) il numero 5 del secondo comma è abrogato;
      

      
                        2) al terzo comma, le parole: ''versare la somma e'' sono soppresse;
      

      
                        3) al quarto comma, le parole: ''e nei casi previsti dagli articoli 143 e 144 del codice il certificato di iscrizione nell'apposito elenco o il decreto ministeriale di equiparazione, di cui agli articoli stessi'' sono soppresse;
      

      
                    b) all'articolo 362 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                ''Fermi restando gli obblighi di cui ai commi precedenti, i libri di bordo non sono soggetti a rigoroso rendiconto e possono essere stampati su normale supporto cartaceo o, alternativamente, su supporto elettronico conformemente alle disposizioni del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti'';
      

      
                    c) all'articolo 363 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                ''Fatte salve le disposizioni derivanti da obblighi internazionali, la compilazione dei libri di bordo e di tutti gli altri documenti di bordo potrà essere effettuata in italiano o nella lingua parlata a bordo ad eccezione delle annotazioni aventi carattere di scrittura pubblica per le quali è obbligatorio l'uso della lingua italiana'';
      

      
                    d) all'articolo 365:
      

      
                        1) al primo comma, le parole: ''l'autorità marittima mercantile o quella consolare del luogo in cui si trova la nave ritira e trasmette i libri di bordo, per la custodia, all'ufficio di iscrizione della nave'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'armatore assume l'incarico di custodire i libri di bordo compilati per un periodo di cinque anni, inviando all'ufficio di iscrizione della nave l'elenco dei libri di bordo custoditi'';
      

      
                        2) il secondo comma è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Quando i libri sono esauriti o resi inservibili, il comandante della nave li consegna all'armatore, redigendo un verbale di consegna che è inviato in copia all'ufficio di iscrizione della nave. Decorsi cinque anni dalla data di consegna, l'armatore può distruggere i libri inviando una comunicazione all'ufficio di iscrizione della nave'';
      

      
                    e) l'articolo 374 è abrogato.
      

      
                        3) modifiche al decreto ministeriale del 13 marzo 1962:
      

      
                All'articolo 3 del Decreto Ministeriale del Ministero della Marina Mercantile del 12 marzo 1962 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale del 22 marzo 1962, n. 75, sostituire le parole: ''non superiore a sei mesi'' con le seguenti: ''non superiore alla data di scadenza del certificato di classe o di navigabilità, ovvero alla scadenza delle visite da essi previste'';
      

      
                        4) all'articolo 1, comma 913 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Le disposizioni di cui ai commi 910 e 911 non si applicano agli anticipi della retribuzione corrisposti in favore del personale marittimo a bordo di navi impiegate in traffico internazionale secondo quanto previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro per il settore privato dell'industria armatoriale stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale e in ogni caso in misura non superiore a 500 euro mensili'';
      

      
                        5) Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 2006, n. 231.
      

      
                1. Nell'Allegato al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 2006, n. 231, al paragrafo ''Personale di cucina e famiglia'' sostituire il periodo: ''Cuoco equipaggio: essere in possesso dell'abilitazione ad imbarcare quale cuoco di bordo ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1957, n. 1065.'' con le seguenti: ''Cuoco equipaggio: per conseguire il certificato di cuoco equipaggio (ship's cook) è necessario essere in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) aver compiuto diciotto anni di età;
      

      
                    b) essere iscritto alla gente di mare di 2 categoria e aver frequentato, con esito favorevole, il corso di addestramento di base (Basic Training) e il corso di familiarizzazione alla security;
      

      
                    c) aver frequentato, con esito favorevole, il corso professionale in materia di igiene e manipolazione degli alimenti (HACCP);
      

      
                    d) aver frequentato, con esito favorevole, il corso di formazione per cuoco equipaggio, al termine del quale riceverà l'attestazione di ''cuoco equipaggio'' (ship's cook). Il corso di formazione per cuoco equipaggio sarà disciplinato con decreto dell'autorità competente di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, e sarà svolto presso un istituto, ente o società ritenuto idoneo e autorizzato dalla medesima autorità; e, inoltre, uno dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) il diploma professionale in servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera e aver svolto un periodo di navigazione di almeno un mese da allievo cuoco o comunque in servizio di cucina;
      

      
                    b) aver effettuato un'esperienza lavorativa a terra di almeno dodici mesi in servizio di cucina presso ristoranti, alberghi o mense aziendali e aver svolto un periodo di navigazione di almeno un mese da allievo cuoco o comunque in servizio di cucina;
      

      
                    c) aver effettuato almeno dodici mesi di navigazione da allievo cuoco o comunque in servizio di cucina''.
      

      
                2. La legge 4 agosto 1955, n. 727, e il decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1957, n. 1065, sono abrogati;
      

      
                        6) modifiche al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271:
      

      
                    all'articolo 18 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                ''5. Le navi rientranti nel campo di applicazione del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 32, non sono sottoposte alle visite di cui al presente articolo e alle visite di cui agli articoli 83 e 84 della legge 16 giugno 1939, n. 1045. Le navi che non rientrano nel campo di applicazione del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 32, sono sottoposte alle visite di cui al comma 1 del presente articolo in occasione delle quali sarà effettuata anche la vigilanza sul rispetto della legge 16 giugno 1939, n. 1045'';
      

      
                        7) modifiche alla legge 5 giugno 1962, n. 616:
      

      
                alla legge 5 giugno 1962, n. 616, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                1. All'articolo 4:
      

      
                    a) al paragrafo c) la parola: ''radiotelegrafica'' è sostituita dalla parola: ''radioelettrica'';
      

      
                    b) al medesimo comma le parole: ''1.600 tonnellate'' sono sostituite dalle seguenti: ''500 tonnellate'';
      

      
                    c) il paragrafo d) è abrogato.
      

      
                2. All'articolo 6:
      

      
                    a) al penultimo periodo le lettere ''c)'' e ''d)'' sono eliminate;
      

      
                    b) l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti periodi: ''La durata dei certificati di cui alle lettere b) e c) dell'articolo 4 è fissata in cinque anni e soggetta a collaudi intermedi entro i tre mesi precedenti o successivi rispetto alla data anniversaria dei certificati stessi. La durata del certificato di idoneità di cui alla lettera f) dell'articolo 4 non può essere superiore a due anni ad eccezione delle unità da pesca la cui durata è fissata in tre anni'';
      

      
                        8) modifiche al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                            all'articolo 176:
      

      
                            il comma 1 è abrogato;
      

      
                            al comma 2, le parole: ''Il collaudo, salvo diverse indicazioni della normativa vigente in materia, è necessario'' sono sostituite dalle seguenti: ''Il Ministero dello Sviluppo Economico effettua, a mezzo di propri funzionari, la sorveglianza sugli apparati radioelettrici di bordo mediante collaudi e ispezioni ai fini dei servizi di sicurezza e di corrispondenza pubblica'';
      

      
                            al medesimo comma, alla fine della lettera a), sono aggiunte di seguito le parole: ''ai fini del rilascio della licenza di cui agli articoli 160 e 183'';
      

      
                            al medesimo comma, dopo la lettera d), sono aggiunte le seguenti parole: ''e) ispezioni straordinarie quando se ne verifichi la necessità'';
      

      
                            i commi 3 e 5 sono abrogati;
      

      
                            al comma 6, dopo le parole: ''ordinarie e straordinarie'', sono aggiunte le seguenti parole: ''di cui al comma 2'';
      

      
                            il comma 7 è abrogato;
      

      
                        9) all'articolo 178 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, dopo le parole: ''le ispezioni di cui all'articolo 176'' sono inserite le seguenti: ''effettuati dai propri funzionari'';
      

      
                        10) all'articolo 5 del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                            al comma 1, le parole: ''Fatto salvo quanto disposto dal comma 2'' sono eliminate;
      

      
                            il comma 2 è abrogato».
      

    

    
      93.0.2 
      
        Santillo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-
bis.

      

      
        (Misure per la funzionalità del Corpo delle Capitanerie di porto « Guardia Costiera)
      

      
                1. Al fine di semplificare ed armonizzare l'utilizzo e la regolamentazione delle risorse strumentali in uso al Corpo delle Capitanerie di Porto « Guardia Costiera, avuto riguardo agli alloggi di servizio, al minuto mantenimento degli immobili demaniali in uso diretto ed all'utilizzo degli automezzi di servizio, adeguandone la disciplina alla normativa di settore nel frattempo intervenuta, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adotta, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, uno o più regolamenti ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.
      

      
                2. L'adozione dei provvedimenti regolamentari di cui al comma i deve avvenire senza nuovi o maggiori a carico della finanza pubblica, nei limiti delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      93.0.3 
      
        Siclari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-
bis.

      

      
        (Finanziamento straordinario del porto di Villa San Giovanni per il completamento della messa in sicurezza e dei servizi generali di collegamento)
      

      
                1. È autorizzata, per il triennio 2020 - 2022 la spesa di euro 61 milioni da assegnare alla Regione Calabria per provvedere ai finanziamenti necessari per l'esecuzione delle opere di completa sistemazione dei servizi generali del porto di Villa San Giovanni. La relativa spesa sarà iscritta negli stati di previsione del Ministero dei lavori pubblici per gli esercizi suindicati. Le somme non impegnate in un esercizio possono essere utilizzate negli esercizi successivi.
      

      
                2. All'Ufficio del genio civile per le opere marittime di Reggio Calabria è demandata la sorveglianza delle opere di cui al precedente articolo. Il collaudo delle opere stesse sarà eseguito a cura della «Centrale per la progettazione delle opere pubbliche» di cui al precedente articolo.
      

      
                3. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio per l'attuazione del presente articolo.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 61 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      93.0.4 
      
        Siclari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-
bis.

      

      
        (Tassa di attraversamento dello Stretto di Messina)
      

      
                1. Al fine di attenuare l'emergenza ambientale ed igienico-sanitaria nella Città di Villa San Giovanni, derivante dall'attraversamento dello Stretto di Messina da parte del traffico veicolare e dei mezzi pesanti, quale misura indennitaria e compensativa per il danno da inquinamento ambientale ed acustico è istituita la tassa di imbarco e di sbarco, gravante sulle compagnie di navigazione che erogano il servizio di traghettamento dei veicoli a motore, in misura proporzionale all'incasso, in favore del Comune di Villa San Giovanni La tassa è pari all'1,5% dell'incassato fino alla completa realizzazione dei nuovi approdi lontani dal centro abitato e successivamente sarà pari allo 0,75% dell'incassato».
      

    

    
      94.1 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «entro il 30 novembre 2020» con le seguenti: «entro il 30 giugno 2021».
      

    

    
      94.2 
      
        D'Arienzo, Ferrazzi, Steger
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole «entro il 30 novembre 2020» con le seguenti: «entro il 31 dicembre 2020»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. In relazione alle infrastrutture autostradali di cui all'articolo 13-bis, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, al fine di consentire alle regioni e agli enti locali di potersi avvalere di società in house esistenti nel ruolo di concessionari ai sensi della lettera b) del medesimo comma 1, la società da essi a tale fine individuata può procedere, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2437-sexies del codice civile ed anche in deroga allo statuto, al riscatto previa delibera dell'assemblea dei soci, adottata con la maggioranza prevista per le assemblee straordinarie, delle azioni di titolarità, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, di soggetti diversi dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In caso di riscatto, i termini di quindici giorni e di trenta giorni previsti dall'articolo 2437-quater, comma 2, sono ridotti rispettivamente a sette giorni e a quindici giorni e il termine di cui al comma 5 del medesimo articolo 2437-quater è ridotto a trenta giorni. Relativamente all'infrastruttura autostradale A22 Brennero - Modena, ai fini della determinazione del valore di liquidazione delle azioni, non si tiene conto della consistenza del fondo di cui all'articolo 55, comma 13, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.».
      

    

    
      94.3 
      
        Vaccaro, Puglia, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato un commissario per la realizzazione, potenziamento e completamento delle tratte stradali sulla direttrice Grottaminarda - Ariano Irpino - Termoli, nonché per gli interventi di adeguamento sul tratto autostradale A-16.»
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole «di infrastrutture» inserire le seguenti «stradali e».
      

    

    
      94.4 
      
        Alfieri, D'Arienzo, Manca
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di migliorare le condizioni di sicurezza stradale e il deflusso ordinato dei veicoli provenienti dall'autostrada A8 Milano-Laghi verso il centro urbano della città di Varese, è autorizzata la spesa di 500 mila di euro per l'anno 2020, 1,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 1,5 milioni di euro per l'anno 2022 in favore del Comune di Varese, da destinare alla realizzazione della nuova viabilità nell'area di intersezione tra la SS 707, di servizio all'accesso e all'uscita della predetta autostrada, e le strade di accesso al centro urbano.
      

      
                1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, si provvede mediante riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020 - 2023, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'', di parte capitale, della missione ''Fondi da ripartire'' dello Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle Finanze, all'uopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per 500 mila di euro per l'anno 2020, 1,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 1,5 milioni di euro per l'anno 2022».
      

    

    
      94.5 
      
        Fregolent, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di migliorare la viabilità della Regione Veneto, nell'ambito delle risorse attribuite ad ANAS Spa per la realizzazione degli investimenti previsti dal Contratto di programma in essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è autorizzata la spesa di euro 100 milioni per l'anno 2020 per la realizzazione di investimenti sulla rete stradale in rientro presente nel territorio della Regione Veneto, a fronte della predisposizione di progettazioni di pronta appaltabilità da parte della Regione medesima.
      

      
                1-ter. Agli oneri recati dal presente comma si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      94.6 
      
        Riccardi, Emanuele Pellegrini, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza sanitaria e favorire la viabilità e la mobilità sostenibile nell'area della Città metropolitana di Milano e della provincia di Monza e Brianza, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2020 per la realizzazione del tratto compreso tra San Donato e Paullo della linea M3 della metropolitana di Milano, ivi compresi le attività di progettazione e valutazione ex ante e altri oneri tecnici. Agli oneri recati dal presente comma si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      94.7 
      
        Emanuele Pellegrini, Riccardi, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza sanitaria e favorire la viabilità e la mobilità sostenibile nell'area della Città metropolitana di Milano e della provincia di Monza e Brianza, è autorizzata la spesa di euro 1 milione per l'anno 2020 per la realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-economica del Nuovo Ponte sull'Adda ''Trezzo-Bottanuco''. Agli oneri recati dal presente comma si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      94.8 
      
        Riccardi, Emanuele Pellegrini, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di migliorare la sicurezza della circolazione nel comune di Cinisello Balsamo, è autorizzata la spesa di euro 1 milione per l'anno 2020 per la realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-economica del sottopasso in via Fulvio Testi. Agli oneri recati dal presente comma si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      94.9 
      
        Pazzaglini, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di accelerare la connessione diretta del Porto di Ancona con l'Autostrada A14 e con la grande viabilità nazionale, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2020, di 30 milioni di euro per l'anno 2021 e di 48 milioni di euro per l'anno 2022, in favore dell'ANAS, per la progettazione e la realizzazione del collegamento tra lo scalo portuale di Ancona e la Statale 16, la cosiddetta Uscita a Nord. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, 30 milioni di euro per l'anno 2021 e 48 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      94.10 
      
        Pazzaglini, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza sanitaria, è autorizzata 500 milioni di euro per l'anno 2021 per la realizzazione degli interventi finalizzati al raddoppio della linea ferroviaria Orte-Falconara. All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020 e a 250 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      94.11 
      
        Bruzzone, Pucciarelli, Ripamonti, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza sanitaria, è autorizzata la spesa di 750 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 per la realizzazione degli interventi sulla direttrice ferroviaria Genova-Ventimiglia. All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 750 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      94.12 
      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di euro 20 milioni per la realizzazione del collegamento ferroviario con l'aeroporto di Brindisi.
      

      
                4-ter. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza sanitaria, è autorizzata la spesa di 420 milioni per l'anno 2021 e di 210 milioni per l'anno 2022 per la realizzazione degli interventi per il nodo di Bari-Bari Nord. All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 420 milioni per l'anno 2021 ed a 210 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      94.13 
      
        Grassi, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di euro 40 milioni di euro nell'anno 2020 per la realizzazione degli interventi previsti per il nodo di Napoli, nonché di euro 33 milioni di euro nell'anno 2020 per la realizzazione del completamento della metropolitana di Salerno.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      94.14 
      
        Fregolent, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di euro 100 milioni nell'anno 2020 per la realizzazione della linea ferroviaria ad alta velocità tra Padova e Bologna.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      94.15 
      
        Bruzzone, Pucciarelli, Ripamonti, Bergesio, Casolati, Ferrero, Montani, Pianasso, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di euro 100 milioni nell'anno 2020 per la realizzazione dell'intervento denominato ''Velocizzazione linea Torino-Genova''.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      94.16 
      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di 39 milioni di euro nell'anno 2020 per la realizzazione degli interventi sulla linea ferroviaria Chivasso-Aosta.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      94.17 
      
        Nisini, Vescovi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'Amministratore Delegato di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. è nominato, per la durata di due anni dall'entrata in vigore della presente disposizione, Commissario per la realizzazione delle opere relative al nodo AV di Firenze, già previste e finanziate nel Contratto di programma » parte investimenti 2017-2021 tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana S.p.A. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazione, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      94.18 
      
        Tosato, Zuliani, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di 91 milioni di euro nell'anno 2020 per la realizzazione del collegamento ferroviario dall'aeroporto ''Marco Catullo'' di Verona con la stazione di Verona Porta Nuova».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      94.19 
      
        Emanuele Pellegrini, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A seguito del deragliamento del treno regionale verificato in prossimità della stazione di Carnate Usmate (MB) il 19 agosto 2020, è autorizzata la spesa di euro 2 milioni per l'anno 2020 per il recupero e il ripristino delle aree ferroviarie interessate dall'incidente. Agli oneri recati dal presente comma si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      94.20 
      
        Tosato, Zuliani, Rivolta, Ferrero, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Anche quale misura anticongiunturale per la ripresa economica a seguito della pandemia COVID-19, qualora la stipula degli atti convenzionali non sia avvenuta nei termini di cui al comma 4, il Concedente Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a prevedere, dopo l'approvazione del CIPE e previo parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti - nelle more dell'individuazione di diverse modalità di affidamento - l'estensione della concessione autostradale fino a tutto il 31.12.2030, condizionata alla definizione di uno specifico programma di investimenti straordinario, che escluda contributi o finanziamenti pubblici per gli investimenti afferenti l'asse autostradale A22 Gli adempimenti previsti ai commi 2 e 3 saranno definiti nelle diverse modalità di affidamento adottate».
      

    

    
      94.21 
      
        Tosato, Zuliani, Rivolta, Ferrero, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiunge il seguente:
      

      
                «1-bis. Anche quale misura anticongiunturale per la ripresa economica a seguito della pandemia COVID-19, qualora la stipula degli atti convenzionali non sia avvenuta nei termini di cui al comma 4, il Concedente Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a prevedere, dopo l'approvazione del CIPE e previo parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti - nelle more dell'individuazione di diverse modalità di affidamento - l'estensione della concessione autostradale fino a tutto il 31.12.2027, condizionata alla definizione di uno specifico programma di investimenti straordinario, che escluda contributi o finanziamenti pubblici per gli investimenti afferenti l'asse autostradale A22 Gli adempimenti previsti ai commi 2 e 3 saranno definiti nelle diverse modalità di affidamento adottate».
      

    

    
      94.22 
      
        Tosato, Zuliani, Rivolta, Ferrero, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Anche quale misura anticongiunturale per la ripresa economica a seguito della pandemia COVID-19, qualora la stipula degli atti convenzionali non sia avvenuta nei termini di cui al comma 4, il Concedente Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a prevedere, dopo l'approvazione del CIPE e previo parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti - nelle more dell'individuazione di diverse modalità di affidamento - l'estensione della concessione autostradale fino a tutto il 31.12.2023, condizionata alla definizione di uno specifico programma di investimenti straordinario, che escluda contributi o finanziamenti pubblici per gli investimenti afferenti l'asse autostradale A22. Gli adempimenti previsti ai commi 2 e 3 saranno definiti nelle diverse modalità di affidamento adottate».
      

    

    
      94.23 
      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 3 dell'articolo 13, del decreto-legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''In ogni caso, le proposte di aggiornamento dei piani economici finanziari presentati dai concessionari si intendono approvate dal Concedente alla data del 31 ottobre 2020''».
      

    

    
      94.24 
      
        Fregolent, Tosato, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Ai fini del completamento della pedemontana veneta, Direttrice Trento-Padova, dallo svincolo di Loria alla SR 308 - Nuova strada del Santo, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023 in favore della Regione Veneto. All'onere derivante dal presente comma, pari a euro 50 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      94.0.1 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
                1. All'articolo 13-bis, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''5-bis. Anche quale misura anticongiunturale per la ripresa economica a seguito della pandemia COVID-19, qualora la stipula degli atti convenzionali non sia avvenuta nei termini di cui al comma 4, il Concedente Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a prevedere, dopo l'approvazione del CIPE e previo parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti, nelle more dell'individuazione di diverse modalità di affidamento, l'estensione della concessione autostradale fino alla data del 31 dicembre 2027, condizionata alla definizione di uno specifico programma di investimenti straordinario, dal quale non derivi alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica riguardante gli investimenti afferenti l'asse autostradale A22. Il programma di investimenti straordinario dovrà altresì prevedere la realizzazione dell'Autostrada Regionale Cispadana e del Collegamento autostradale Campogalliano-Sassuolo. Gli adempimenti previsti ai commi 2 e 3 saranno definiti nelle diverse modalità di affidamento adottate''».
      

    

    
      94.0.3 
      
        Cioffi, Lupo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di infrastrutture ferroviarie)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. subentra nella gestione delle linee ferroviarie locali in concessione a soggetti diversi dalle Ferrovie dello Stato S.p.a. e trasferite dallo Stato alle Regioni in applicazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422».
      

    

    
      94.0.4 
      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di investimenti sulla rete ferroviaria Aosta-Torino)
      

      
                1. Per l'ammodernamento e il potenziamento delle infrastrutture della rete ferroviaria della linea Aosta-Torino, alla Regione Autonoma Valle d'Aosta è attribuito un contributo di 50 milioni di euro annui per gli anni dal 2020 al 2022.».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 50 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      94.0.5 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
                1. Dopo il comma 1 dell'articolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 4 dicembre 2017, n. 172, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Nell'ambito delle operazioni avviate per le finalità di cui al comma 1, lettera 19, la determinazione del valore delle azioni detenute dai soci nella Società Autobrennero S.p.a. potrà avvenire anche ai sensi dell'articolo 2437-ter del codice civile, tenuto conto della consistenza patrimoniale della società, ivi incluso, fermo quanto previsto dal comma 2, il fondo di cui all'articolo 55, comma 13, della legge 27 dicembre 1997, n. 449''.
      

      
                2. Al comma 3 dell'articolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: ''580 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''650 milioni''.
      

      
                3. Al comma 4 dell'articolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 4 dicembre 2017, n. 172, e successive modificazioni, le parole: ''entro il 30 settembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      94.0.6 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
                1. All'articolo 178, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il periodo: ''Per detto periodo si applica quanto previsto al comma 2'' sono aggiunte le seguenti parole: ''I benefici finanziari iniqui ottenuti dal concessionario durante la prosecuzione dell'esercizio successiva alla scadenza della concessione, corrispondenti alla quota delle tariffe riscosse in assenza di investimenti ancora da realizzare anche ai sensi del comma 7 del presente articolo, al netto degli oneri scaturenti dall'esercizio stesso e dalla manutenzione necessaria al mantenimento in condizioni di sicurezza dell'infrastruttura, sono versati all'entrate del bilancio dello Stato nella misura pari al 80 per cento''.
      

      
                2. All'articolo 216 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 dopo il comma 27-nonies è inserito il seguente comma:
      

      
                ''27-decies. La percentuale di cui all'articolo 178, comma 5, è pari al 20 per cento per i benefici generati dalle gestioni previste nel medesimo comma anteriori al 30 settembre 2020''.
      

      
                3. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico delle entrate del bilancio dello Stato».
      

    

    
      94.0.7 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
ter.

      

      
                1. Con riferimento alla tratta autostradale A22 Brennero-Verona-Modena, le competenze svolte nella fase di esecuzione della concessione autostradale dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti-Direzione generale vigilanza concessioni autostradali sono esercitate dal Comitato di indirizzo e coordinamento di cui all'articolo 3 dell'Accordo di cooperazione tra amministrazioni aggiudicatrici ai sensi dell'articolo 17 della direttiva 2014/23/UE e dell'articolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017 n. 148 e successive modificazioni, quando corrispondono a quelle attribuite a legislazione vigente al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti-Direzione generale vigilanza concessioni autostradali.
      

      
                2. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico delle entrate del bilancio dello Stato».
      

    

    
      94.0.8 
      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Investimenti infrastrutturali)
      

      
                1. Al fine di rilanciare lo sviluppo infrastrutturale del Paese nella fase successiva all'emergenza sanitaria, è autorizzata la spesa di 5.134 milioni di euro per la realizzazione dei seguenti interventi:
      

      
                    a) circonvallazione di Canazei;
      

      
                    b) velocizzazione linea Torino-Genova;
      

      
                    c) linea ferroviaria Chivasso-Aosta;
      

      
                    d) raddoppio della linea ferroviaria Orte-Falconara;
      

      
                    e) interventi sulla direttrice ferroviaria Genova-Ventimiglia;
      

      
                    f) collegamento ferroviario dall'aeroporto ''Marco Catullo'' di Verona con la stazione di Verona - Porta Nuova;
      

      
                    g) nuova diga foranea a protezione del porto di Genova;
      

      
                    h) pedemontana veneta, Direttrice Trento-Padova, dallo svincolo di Loria alla SR 308 Nuova strada del Santo;
      

      
                    i) connessione diretta del Porto di Ancona con l'Autostrada A14 e con la grande viabilità nazionale;
      

      
                    j) piano viario strategico per l'accessibilità sostenibile al sistema portuale di Venezia;
      

      
                    k) nodo viario di ingresso a Nord di Padova;
      

      
                    l) completamento dell'autostrada Tirrenica;
      

      
                    m) piano strategico per l'accessibilità turistica dell'area della laguna veneta e del Veneto orientale;
      

      
                    n) progettazione e realizzazione della Ciclovia dell'Alto Adriatico ''Trieste - Lignano - lesolo - Venezia - Chioggia - Porto Tolle'';
      

      
                    o) realizzazione del tunnel del Valfontanabuona;
      

      
                    p) completamento dell'Aurelia-bis, tratto Albisola - Savona;
      

      
                    q) nodo ferroviario di Napoli;
      

      
                    r) completamento della metropolitana di Salerno;
      

      
                    s) collegamento ferroviario con l'aeroporto di Brindisi;
      

      
                    t) nodo di Bari-Bari Nord.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati complessivamente in 5.134 milioni di euro si provvede mediante utilizzo delle risorse derivanti dal ricorso all'indebitamento, previa autorizzazione allo scostamento dall'obiettivo programmatico strutturale, ai sensi dell'articolo 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 243.».
      

    

    
      94.0.9 
      
        Fregolent, Tosato, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di infrastrutture)
      

      
                1. Ai fini di una soluzione ambientalmente sostenibile del nodo viario di ingresso a Nord di Padova che evita le gravi difficoltà viabilistiche del quadrante Nord del Comune di Padova, dei Comuni confinanti di Cadoneghe e Vigodarzere e dei comuni dell'Alta Padovana che rappresentano un comparto residenziale, commerciale e produttivo tra i più caratteristici ed importanti del Veneto centrale, il Presidente della Regione Veneto è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 3. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'insieme delle opere viarie costituite dai seguenti interventi:
      

      
                    a) una strada extraurbana secondaria, che collega la Tangenziale Nord di Padova, con la direttrici della ex Statali del Santo 307 e SR308, mediante la realizzazione di un nuovo ponte sul Brenta;
      

      
                    b) le opere viarie necessarie agli innesti sulla nuova direttrice di uscita da Padova Nord in progetto ed i raccordi con la mobilità debole dei territori interessati;
      

      
                    c) i tracciati ciclopedonali di accompagnamento e collegamento per aree antropizzate esistenti;
      

      
                    d) l'attraversamento della linea ferroviaria e del torrente Muson dei Sassi per il collegamento con la zona industriale di Cadoneghe e utilizzo della viabilità esistente fino alla SR308;
      

      
                    e) la realizzazione di una nuova stazione di fermata sulla linea ferroviaria del SFMR (Sistema Ferroviario Metropolitano Veneto) sulla linea Padova Castelfranco-Mestre-Venezia in via di completamento, all'altezza della frazione di Terraglione (Vigodarzere) ai confini con una estesa zona industriale in Comune di Cadoneghe.
      

      
                2. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, fino a due sub-commissari, e può avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, delle strutture e degli uffici della regione, degli uffici tecnici e amministrativi comunali e dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, di ANAS S.p.A., delle Autorità di distretto, nonché, mediante convenzione, dei concessionari di servizi pubblici e delle società a partecipazione pubblica o a controllo pubblico. Gli interventi assegnati al Commissario straordinario ai sensi del comma I. sono dichiarati di pubblica utilità e di urgenza, qualificati come di preminente interesse nazionale. I relativi titoli abilitativi comprendono pertanto la dichiarazione di pubblica utilità. Qualora le opere comportino variazione degli strumenti urbanistici, il rilascio dell'autorizzazione ha effetto di variante urbanistica, previo assenso della regione e approvazione del consiglio comunale nella prima seduta utile.
      

      
                3. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, e 2022. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, e 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      94.0.10 
      
        Nisini, Vescovi, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di infrastrutture)
      

      
                1. Per il completamento dell'autostrada Tirrenica è autorizzata la spesa di 250 milioni di euro per l'anno 2020, di 50 milioni di euro per l'anno 2021 e di 180 milioni di euro per l'anno 2022. All'onere derivante dal presente comma, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020, di 50 milioni di euro per l'anno 2021 e di 180 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      94.0.11 
      
        Bruzzone, Pucciarelli, Ripamonti, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di infrastrutture)
      

      
                1. Ai fini dell'accelerazione delle attività per la realizzazione del tunnel del Val fontana buona il Presidente della Regione Liguria è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, per l'espletamento delle attività di progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 2. La Valutazione ambientale delle opere rientra nella Competenza della Regione Liguria. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'insieme delle opere viarie dirette al collegamento dell'autostrada A12, tra Rapallo e Recco, con Moconesi attraverso le gallerie e viadotti necessari.
      

      
                2. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 110 milioni di euro per l'anno 2020, di 50 milioni di euro per l'anno 2021 e di 150 milioni di euro per l'anno 2022. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 110 milioni di euro per l'anno 2020, a 50 milioni di euro per l'anno 2021 e a 150 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265».
      

    

    
      94.0.12 
      
        Ripamonti, Bruzzone, Pucciarelli, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di infrastrutture)
      

      
                1. Ai fini dell'accelerazione delle attività per il completamento dell'Aurelia-bis, tratto Albisola - Savona, il Presidente della Regione Liguria è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, per l'espletamento delle attività di progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 2. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'infrastruttura.
      

      
                2. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 72 milioni di euro per l'anno 2020. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 72 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      94.0.13 
      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni per l'accelerazione investimenti da parte di Anas s.p.a. e di Rete ferroviaria italiana s.p.a.)
      

      
                1. AI fine di consentire una rapida realizzazione degli interventi sulla rete ferroviaria nazionale, è approvato, in deroga al procedimento di cui all'articolo 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238, l'aggiornamento per gli anni 2018 e 2019 del contratto di programma 2017-2021 parte investimenti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferroviaria Italiana S.p.a, sul quale il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica ha espresso parere favorevole con delibera n. 37/2019 del 24 luglio 2019, e gli stanziamenti ivi previsti si considerano immediatamente disponibili per Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. ai fini dell'assunzione di impegni giuridicamente vincolanti.
      

      
                2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, è approvato il primo Atto Integrativo al Contratto di Programma 2016-2021 - parte Servizi tra Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
                3. Nell'aggiornamento del Contratto di programma per gli anni 2020 e 2021, si provvede al recepimento dei pareri resi dalle Commissioni parlamentari competenti per materia sugli schemi di atti di cui ai commi 1 e 2.
      

      
                4. Al fine di consentire una rapida realizzazione degli interventi sulla rete stradale e autostradale non a pedaggio nella diretta gestione dell'ANAS Spa, è approvato l'aggiornamento per gli anni 2018 e 2019 del contratto di programma 2016-2020 tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e ANAS S.p.a, sul quale il Comitato Interministeriale per la Programma Economica ha espresso parere favorevole con delibera n. 36/2019 del 24 luglio 2019, e gli stanziamenti ivi previsti si considerano immediatamente disponibili per ANAS S.p.A. ai fini dell'assunzione di impegni giuridicamente vincolanti.».
      

    

    
      94.0.14 
      
        Testor, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni per l'accelerazione degli investimenti in infrastrutture)
      

      
                1. Al fine di garantire la realizzazione della circonvallazione di Canazei in tempo utile per lo svolgimento delle Olimpiadi 2026, ritenuta intervento infrastrutturale strategico e prioritario per le attività economiche dell'area e per lo sviluppo infrastrutturale, turistico ed economico del Paese, il Presidente della Provincia Autonoma di Trento è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 5 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 16 novembre 2018, n. 130, per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 4. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'opera.
      

      
                2. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, fino a due sub-commissari. Per le attività urgenti di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione di lavori, servizi e forniture, il Commissario straordinario e i sub-commissari possono avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, previa intesa con gli enti territoriali interessati, delle strutture e degli uffici tecnici e amministrativi comunali e dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché, mediante convenzione, dei concessionari di servizi pubblici e delle società a partecipazione pubblica o a controllo pubblico. Gli interventi assegnati al Commissario straordinario ai sensi del comma 1 sono dichiarati di pubblica utilità e di urgenza, qualificati come di preminente interesse nazionale. I relativi titoli abilitativi comprendono pertanto la dichiarazione di pubblica utilità. Qualora le opere comportino variazione degli strumenti urbanistici, il rilascio dell'autorizzazione ha effetto di variante urbanistica, previo assenso della regione e approvazione del consiglio comunale nella prima seduta utile.
      

      
                3. Per la realizzazione delle opere ed interventi, in applicazione dei generali principi di efficacia dell'attività amministrativa e di semplificazione procedimentale, autorizzazioni, intese, concerti, pareri, nulla osta ed atti di assenso, comunque denominati, degli enti locali, regionali, dei Ministeri nonché di tutti gli altri competenti enti e agenzie, devono essere resi entro il termine di giorni trenta dalla richiesta del Commissario straordinario. Decorso inutilmente detto termine, tali atti si intendono resi in senso favorevole. La Valutazione ambientale delle opere rientra nella Competenza della Provincia Autonoma di Trento. Il Commissario straordinario pubblica nel proprio sito istituzionale tutte le autorizzazioni, intese, concerti, pareri, nulla osta ed atti di assenso resi dagli enti di cui ai presente comma.
      

      
                4. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, da assegnare alla Provincia Autonoma di Trento. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      94.0.15 
      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di infrastrutture)
      

      
                1. Al fine di accelerare le attività di completamento e messa in sicurezza della SS 106 - 'Ionica', e il necessario coordinamento dei lavori per l'adeguamento alla normativa tecnica nazionale ed europea, il Presidente della Regione Campania è nominato Commissario straordinario per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali secondo livelli di priorità, nel limite delle risorse che si rendono disponibili a legislazione vigente.
      

      
                2. Ai fini della riduzione dei relativi tempi di approvazione dei progetti ed esecuzione dei lavori e della prosecuzione di quelli sospesi, il Commissario straordinario opera, fino all'ultimazione degli interventi, con i poteri di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con oneri a carico del quadro economico dell'opera.
      

      
                3. Dal momento dell'affidamento dei lavori e per l'intera durata degli stessi il Commissario straordinario sovraintende alla gestione delle tratte interessate e agli eventuali interventi realizzati dall'ANAS ed emana, d'intesa con l'ANAS, i conseguenti provvedimenti per la regolazione del traffico.».
      

    

    
      94.0.16 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di distribuzione del gas naturale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare le gare per l'individuazione del gestore unico del servizio di distribuzione del gas naturale a livello di Ambito Territoriale Minimo (ATEM), il Governo interviene con una revisione generale della materia, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, semplificando i procedimenti di gara sulla base dei criteri di seguito elencati:
      

      
                    a) valorizzazione delle reti e degli impianti di proprietà pubblica afferenti il servizio di distribuzione del gas naturale secondo il disposto delle Linee Guida del Ministero dello Sviluppo Economico e del D.Lgs. 118/2011;
      

      
                    b) revisione dei valori tariffari per la remunerazione del capitale investito (RAB), attribuiti dall'Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, sulla base di criteri oggettivamente riconducibili al valore reale degli investimenti effettuati nel tempo.
      

      
                    c) modifica della valenza temporale dei documenti di gara, al fine di superare l'attuale limite di validità di un solo anno (t-1) e prevedendo un meccanismo di aggiornamento del valore dei beni oggetto di riscatto;
      

      
                    d) approvazione per silenzio-assenso delle pratiche di gara oggetto di approvazione da parte dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, ove siano scaduti i termini previsti dalla legge per la loro verifica e valutazione;
      

      
                    e) agevolazione e incentivazione all'aggregazione, anche prima delle gare d'ambito, tra gli operatori medio-piccoli del settore al fine di promuovere l'efficientamento degli operatori minori, attraverso l'introduzione di appositi incentivi secondo criteri e modalità definite dal Ministero per lo Sviluppo Economico sentite l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente e l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato.
      

      
                Gli incentivi saranno commisurati all'entità degli investimenti, misurata in euro per punto di riconsegna che il soggetto aggregato si impegnerà ad effettuare negli ATEM in cui opera nei 3 anni successivi all'aggregazione.
      

      
                    f) assunzione da parte del nuovo gestore del servizio del personale dipendente dalle aziende che dovranno lasciare il servizio distribuzione del gas al termine delle gare d'ambito, secondo i criteri del DM 226/2011 e il DM tutela sociale;
      

      
                    g) riprogrammazione dei termini per lo svolgimento delle gare d'ambito a partire dal 1º gennaio 2024, con cluster non superiori alle 20 gare per anno; le procedure di gara attualmente in corso sono sospese fino alla data di cui alla lettera g) per consentire alle stazioni appaltanti di adeguare la documentazione di gara alla normativa di prevista emanazione.
      

      
                Sono fatti salvi i soli affidamenti delle concessioni a livello di ATEM per i quali, in esito alle gare bandite ai sensi del DM 226/2011, sia già stato sottoscritto il contratto di servizio con il Gestore subentrante alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                    h) sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, in conformità ai rispettivi statuti e alle relative norme di attuazione».
      

    

    
      94.0.17 
      
        Siclari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina)
      

      
                1.Il Ponte sullo Stretto di Messina è inserito in tutte le attività programmatorie infrastrutturali viarie e ferroviarie quale opera da realizzare».
      

    

    
      94.0.18 
      
        Cucca, Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di infrastrutture energetiche in Sardegna).
      

      
                All'articolo 23, comma 4-bis del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 dopo le parole ''n. 1102,'' e prima della parola ''nonché'' sono aggiunte le parole ''nei comuni della Sardegna,''».
      

    

    
      94.0.19 
      
        Cucca, Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Semplificazione dei procedimenti autorizzativi delle infrastrutture delle reti energetiche nazionali)
      

      
                1. All'articolo 60 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sostituire il comma 6 con i seguenti:
      

      
                ''6. Al fine di realizzare il rilancio delle attività produttive nella regione Sardegna, garantendo l'approvvigionamento di energia all'isola a prezzi sostenibili e in linea con quelli del resto d'Italia, assicurando al contempo la compatibilità con l'ambiente e l'attuazione degli obiettivi del PNIEC, in tema di rilancio industriale, di decarbonizzazione dei consumi e di phase out delle centrali a carbone presenti nella regione Sardegna, oltre che per garantire l'avvio della concorrenza sul prezzo finale del gas per tutti i consumatori sardi, è considerato parte della rete nazionale di trasporto, anche ai fini tariffari e della regolazione e nel rispetto delle relative normative sulla separazione contabile, l'insieme delle infrastrutture di trasporto, stoccaggio e rigassificazione di gas naturale liquefatto necessarie al fine di garantire la fornitura di gas naturale mediante navi da spola a partire da terminali di rigassificazione italiani regolati e loro eventuali potenziamenti fino ai terminali di stoccaggio e rigassificazione in fase di autorizzazione o realizzazione nonché ulteriori da realizzare all'interno delle aree portuali dell'isola. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, e sulla base della proposta del gestore della rete nazionale di trasporto, il Mise e la Regione Sardegna, in base alle loro attribuzioni di competenza, definiscono l'elenco dei terminali di stoccaggio e rigassificazione da ricomprendere nella rete nazionale di trasporto, con particolare riferimento alle infrastrutture GNL già in costruzione o in autorizzazione e tenendo in considerazione la possibilità di localizzarne altre presso le aree industriali di Portovesme e Porto Torres. Le infrastrutture di trasporto, stoccaggio e rigassificazione, come sopra definite, sono regolate da ARERA, anche prevedendo un regime transitorio, secondo i principi di accessibilità e non discriminazione, definendo le regole tariffarie e disciplinando le condizioni di accesso che garantiscano ai consumatori sardi benefici di prezzo pari a quelli delle altre regioni italiane. Il gestore della rete nazionale di trasporto attiva una procedura per consentire la presentazione di richieste di allacciamento alla rete nazionale di trasporto a mezzo di tali infrastrutture entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, e avvia le attività propedeutiche alla realizzazione delle stesse infrastrutture. Ai fini della distribuzione del gas naturale la Regione Sardegna è inserita in uno degli ambiti tariffari in cui ricade il punto di partenza della infrastruttura di trasporto come definita nel presente comma.
      

      
                6-bis. Al comma 4-bis dell'articolo 23 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, dopo la parola: ''1102,'' sono aggiunte le seguenti: ''nei comuni della Sardegna,''.».
      

    

    
      94.0.20 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
                All'articolo 13-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, sono apportate le seguenti modifiche: ''le parole: 'nel cui capitale non figurino privati;' sono sostituite con le seguenti: 'nel cui capitale eventualmente figurino privati, anche già soci, nei limiti e secondo le modalità di cui alla Direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea '''».
      

    

    
      94.0.2 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
                1. All'articolo 13-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: ''nel cui capitale non figurino privati;'' sono sostituite con le seguenti: ''nel cui capitale eventualmente figurino privati, anche già soci, nei limiti e secondo le modalità conformi alla Direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014''».
      

    

    
      94.0.21 
      
        Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Revisioni periodiche dei veicoli)
      

      
                1. Al fine di pervenire ad una riduzione dei tempi di attesa previsti per l'effettuazione della revisione periodica dei veicoli presso gli Uffici delle Motorizzazioni civili, anche in considerazione della sospensione delle attività dei medesimi Uffici dovuta all'emergenza sanitaria da COVID-19, all'articolo 80 del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''8. Alle revisioni periodiche dei veicoli provvedono:
      

      
                    a) per i veicoli a motore capaci di contenere al massimo 16 persone, compreso il conducente, o con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 tonnellate i loro rimorchi, gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri e le officine autorizzate ai sensi dell'articolo 105, comma 3, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Le officine autorizzate devono soddisfare i requisiti di cui al successivo comma 9 e devono garantire che i controlli tecnici siano eseguiti da un ispettore autorizzato per la categoria del veicolo in revisione e in possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale di recepimento, delle disposizioni comunitarie di settore, conformemente al comma 2;
      

      
                    b) per i veicoli a motore con massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate non destinati al trasporto di persone o di merci pericolose e i loro rimorchi, gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri e le imprese operanti in regime di concessione quinquennale. Ai fini della concessione, le imprese concessionarie devono soddisfare i requisiti di cui al comma 9-bis e devono garantire che i controlli tecnici siano eseguiti da un ispettore autorizzato per la categoria del veicolo in revisione e in possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale di recepimento delle disposizioni comunitarie di settore, conformemente al comma 2.'';
      

      
                    b) il comma 9 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''9. Le imprese di cui al comma 8, lettera a), devono essere in possesso di requisiti tecnici, di attrezzature e di locali idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni, precisati nel regolamento; tali imprese devono essere iscritte in tutte le sezioni del registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti definisce con proprio decreto i requisiti di imparzialità, in accordo alle pertinenti sezioni della normativa internazionale ISO, le modalità tecniche e amministrative per le revisioni effettuate dalle imprese autorizzate, nonché il termine per adeguarsi. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il periodo dell'autorizzazione.'';
      

      
                    c) dopo il comma 9 è inserito il seguente comma:
      

      
                ''9-bis. Le imprese di cui al comma 8, lettera b), devono essere in possesso di requisiti tecnici, di attrezzature e di locali idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni e ne garantiscono l'imparzialità. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti definisce con proprio decreto le dotazioni minime, i requisiti di imparzialità, in accordo alle pertinenti sezioni della normativa internazionale ISO, nonché le modalità tecniche e amministrative per le revisioni effettuate in regime di concessione. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il periodo della concessione.'',
      

      
                    d) il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale effettua periodici controlli sulle officine e sulle imprese di cui al comma 8 del presente articolo e controlli, anche a campione, sui veicoli sottoposti a revisione presso le medesime. I controlli periodici sono effettuati, con le modalità di cui alla legge 1º dicembre 1986, n. 870, da personale del medesimo Dipartimento appositamente formato o abilitato. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono determinate le modalità dei controlli, dei rimborsi e dei compensi, anche forfetari in ragione della complessità dei controlli, da riconoscere al personale che esegue l'ispezione. Con il medesimo decreto sono determinate le modalità e gli importi da pone a carico delle imprese di cui al comma 8 del presente articolo, che dovranno essere versati annualmente e affluire alle entrate dello Stato con imputazione al capitolo 3566 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.'',
      

      
                    e) il comma 11 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''11. Nel caso in cui, nel corso dei controlli, si accerti che l'impresa non sia più in possesso delle necessarie attrezzature, oppure che le revisioni siano state effettuate in difformità dalle prescrizioni vigenti, le concessioni o le autorizzazioni relative ai compiti di revisione sono, in misura proporzionale alla gravità della violazione accertata, sospese o revocate secondo modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti'';
      

      
                    f) il comma 13 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''13. Le imprese di cui al comma 8, al termine della revisione, rilasciano la documentazione prevista dai decreti di attuazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dall'autorità competente individuata dalla normativa nazionale di recepimento delle disposizioni dell'Unione europea di settore, conformemente al comma 2'';
      

      
                    g) al comma 15, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Se nell'arco di due anni decorrenti dalla prima vengono accertate tre violazioni, le imprese sono soggette alla sospensione o alla revoca delle autorizzazioni o delle concessioni secondo modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti'';
      

      
                    h) al comma 17 le parole: ''produce agli organi competenti attestazione di revisione falsa'' sono sostituite dalle seguenti: ''alteri o falsifichi la documentazione di cui al comma 13''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui all'articolo 80, comma 9, del codice della strada, per come modificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo, si applicano anche alle imprese autorizzate prima dell'entrata in vigore della presente disposizione».
      

    

    
      94.0.22 
      
        Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Revisioni periodiche dei veicoli)
      

      
                1. All'articolo 80, comma 1, primo periodo, del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo le parole: ''in regime di temperatura controllata (ATP),'' inserire le seguenti: ''e dei loro rimorchi,''».
      

    

    
      94.0.23 
      
        Saponara, Campari, Grassi, Corti, Rufa, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di targhe storiche)
      

      
                1. All'articolo 93, comma 4, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''L'immatricolazione dei veicoli di interesse storico e collezionistico è ammessa su presentazione di un titolo di proprietà e di un certificato attestante le caratteristiche tecniche rilasciato dalla casa costruttrice o da uno degli enti o associazioni abilitati indicati dall'articolo 60. In caso di nuova immatricolazione di veicoli che sono già stati precedentemente iscritti al P.R.A. e cancellati d'ufficio o su richiesta di un precedente proprietario, ad esclusione dei veicoli che risultano demoliti ai sensi della normativa vigente in materia di contributi statali alla rottamazione, è ammessa la facoltà del richiedente di ottenere targhe e libretto di circolazione della prima iscrizione al P.R.A., ovvero di ottenere una targa del periodo storico di costruzione o circolazione del veicolo, in entrambi i casi conformi alla grafica originale, purché la sigla alfa-numerica prescelta non sia già presente nel sistema meccanografico del CED della Motorizzazione civile, e riferita ad altro veicolo ancora circolante, indipendentemente dalla difformità di grafica e di formato di tali documenti da quelli attuali rispondenti allo standard europeo. Tale possibilità è concessa anche retroattivamente per tutti quei veicoli che sono stati negli anni reimmatricolati o ritargati purché in regola con il pagamento degli oneri dovuti. Il rilascio della targa e del libretto di circolazione della prima iscrizione al P.R.A., nonché il rilascio di una targa del periodo storico di costruzione o circolazione del veicolo sono soggetti al pagamento di un contributo, secondo ammontare, criteri e modalità definiti con apposito decreto dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. I proventi derivanti dal contribuito di cui al periodo precedente concorrono al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica''.».
      

    

    
      94.0.24 
      
        Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Estensione obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile ai monopattini elettrici)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, l'obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile di cui all'articolo 193 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è esteso ai monopattini elettrici per come definiti dal decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019 e dall'articolo 1, comma 75, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui al citato articolo 193 del codice della strada.».
      

    

    
      94.0.25 
      
        Campari, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di circolazione dei mezzi ad uso delle persone con disabilità)
      

      
                1. All'articolo 190, comma 7, del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le macchine per uso di persone con disabilità, se asservite da motore, possono altresì transitare sulle piste ciclopedonali in caso di necessità''».
      

    

    
      95.1 
      
        Bottici, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere i commi da 1 a 23.
      

    

    
      95.2 
      
        Vanin, Montevecchi, Puglia, Quarto, Castellone, Leone, Trentacoste, Pirro, L'Abbate, Donno, Romano, Giuseppe Pisani, Marco Pellegrini, Gaudiano, La Mura, Naturale, Di Micco, Granato, Guidolin, Bottici, D'Angelo, Angrisani, Matrisciano, Lanzi, Evangelista
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «Autorità per la laguna di Venezia» con le seguenti: «Autorità per la Laguna di Venezia»;
      

      
                    b) al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    c) al comma 2:
      

      
                        1) dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Le funzioni dell'Autorità sono esercitate nel rispetto del principio relativo al buono stato ecologico delle acque marine, cosi come previsto dalla decisione 2010/477/UE, tenendo presente la valutazione e la gestione dei rischi di alluvioni di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49, nel rispetto delle specie animali previste dalla Direttiva 30/11/2009, n. 2009/147/CE (direttiva Uccelli) e della conservazione degli habitat naturali di cui alla direttiva 21/05/1992, n. 92/43/CEE (direttiva Habitat)»;
      

      
                        2) alla lettera a), sostituire le parole: «nel rispetto del piano generale degli interventi di cui all'articolo 4, legge 29 novembre 1984, n. 798» con le seguenti: «, coerentemente con i Programmi triennali di intervento di cui all'articolo 69 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con il Piano di gestione delle Acque di cui all'articolo 117 del citato decreto legislativo n. 152, con il Piano di gestione dei rischi di alluvioni di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, e con il Progetto Generale per il Recupero Morfologico della Laguna, approvato con decreto del Presidente del Magistrato alle Acque del 3o marzo 1993, Divisione 2 n. 1075, tenuto conto di quanto previsto in materia di piani di gestione delle zone speciali di conservazione (ZPS) dalla Direttiva del Consiglio 21 maggio 1992, n. 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche»;
      

      
                        3) alla lettera a), sopprimere le seguenti parole: «, il programma unico integrato»;
      

      
                        4) dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) assicura l'attuazione delle misure contenute nei Piani di gestione delle Acque e nei Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni - stralci del Piano di Bacino -, redatti dall'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali e relativi all'Unità Idrografica della Laguna di Venezia, bacino scolante e mare antistante;»;
      

      
                        5) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) svolge attività di progettazione e gestione degli interventi di salvaguardia in ambito lagunare esclusivamente mediante affidamenti all'esito di procedure di gara espletate secondo le modalità di cui al decreto legislativo 18 aprite 2016, n. 50;»
      

      
                        6) sopprimere la lettera c);
      

      
                        7) sostituire la lettera d) con la seguente: «d) svolge attività di gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria del MOSE, nel pieno rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;».
      

      
                        8) sopprimere la lettera e);
      

      
                        9) alla lettera l), dopo la parola: «provvede» inserire le seguenti parole: «, previa concertazione con gli enti competenti, ivi inclusi quelli competenti per il bacino scolante, »;
      

      
                        10) alla lettera p), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché dei canali interni di Venezia, Murano, Burano, Lido e Chioggia»;
      

      
                        11) alla lettera q), sopprimere le seguenti parole: «per dissodamenti e piantagioni entro il perimetro lagunare, nonché»;
      

      
                        12) alla lettera r), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, avvalendosi anche del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132»;
      

      
                        13) sopprimere la lettera s);
      

      
                        14) sopprimere la lettera t);
      

      
                    d) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. L'Autorità realizza un servizio preposto alla gestione dei livelli idraulici della Laguna e del sistema MOSE utilizzando l'esistente sala di controllo del Consorzio Venezia Nuova e avvalendosi dei sistemi nazionali, regionali e locali di previsione meteo-mare-climatica, nonché dell'Agenzia ''ItaliaMeteo'' di cui all'articolo 1, comma 551, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. L'Autorità può altresì promuovere studi e ricerche per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna anche avvalendosi della collaborazione e del contributo dell'Università ''Ca'Foscari'' Venezia, dell'Università degli studi di Padova, dell'Università ''IUAV'' di Venezia, di VIII - Venice International University, nonché degli istituti ed enti di ricerca pubblici. L'Autorità ha il compito di realizzare, per la previsione delle maree, un servizio specifico meteo-climatico-ambientale avvalendosi dei sistemi nazionali, regionali e locali di previsione.»;
      

      
                    e) al comma 4, sostituire la parola: «Presidente» con le seguenti: «Segretario Generale»;
      

      
                    f) al comma 5:
      

      
                        1) sostituire, ovunque ricorra, la parola: «Presidente» con le seguenti: «Segretario Generale»;
      

      
                        2) sostituire il secondo periodo con il seguente: «Il Segretario Generale è scelto tra i dirigenti pubblici in servizio, con anzianità di ruolo di almeno 10 anni nella posizione, in possesso di laurea in ingegneria, con comprovata esperienza in ambito lagunare, marittimo e della bonifica dei siti inquinati ed è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare, sentiti la Regione Veneto e il Comune di Venezia, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari.»;
      

      
                        3) ultimo periodo, sostituire le parole: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    g) al comma 6, sostituire la parola: «Presidente» con le seguenti: «Segretario Generale»;
      

      
                    h) al comma 7:
      

      
                        1) sostituire la parola: «sei» con la seguente: «sette»;
      

      
                        2) sostituire le parole: «e del Presidente della Giunta Regionale del Veneto» con le seguenti: «, del Presidente della Giunta Regionale del Veneto e del Segretario generale dell'Autorità di Bacino del Distretto delle Alpi Orientali»;
      

      
                    i) al comma 15, sostituire le parole «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    l) al comma 16, secondo periodo, sostituire le parole: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    m) al comma 19, sostituire le parole: «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    n) al comma 20, lettera a), dopo le parole: «attività di competenza relative al MOSE» inserire le seguenti: «, comprensive degli impianti e della strumentazione di previsione meto-marina (control room),»;
      

      
                    o) al comma 22, capoverso «Art. 4», al comma 3 sopprimere le seguenti parole: «approva il piano degli interventi nell'ambito della Laguna di Venezia e»;
      

      
                    p) al comma 23, sostituire le parole «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    q) al comma 24, alinea, dopo le parole: «tutela dell'UNESCO» inserire le seguenti: «l'Autorità svolge il ruolo di segreteria tecnica per il coordinamento delle azioni in capo ai diversi enti per la gestione del sito IT 394 Venice and its Lagoon ed»;
      

      
                    r) al comma 24:
      

      
                        1) alla lettera a), sostituire le parole «impianti di stoccaggio di GPL» con le seguenti: «impianti costieri di deposito GPL»;
      

      
                        2) alla lettera b), sostituire le parole «impianti di stoccaggio di GPL» con le seguenti parole: «impianti costieri di deposito GPL»;
      

      
                        3) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Restano ferme tutte le competenze del Ministero per i beni e le attività culturali di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      95.3 
      
        Fregolent, Tosato, Candura, Ostellari, Pizzol, Saviane, Stefani, Vallardi, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Apporre le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma i sostituire il secondo periodo con il seguente: «L'Autorità ha lo scopo di condurre ad unitarietà ed efficienza le diverse azioni riguardanti la laguna di Venezia in un quadro di sostenibilità complessiva.»
      

      
                    b) Al comma 1, terzo periodo, sostituire «Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il seguente: «Ministero dell'Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare»
      

      
                    c) Al comma 2, al termine del primo periodo aggiungere il seguente: «le funzioni e le competenze dell'Autorità sono esercitate compatibilmente con i principi e i criteri relativi al buono stato ecologico delle acque, di cui al D.Lgs 152/2006 e alla gestione del rischio alluvioni, di cui al D. lgs D.lgs 49/2010.»
      

      
                    d) Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole «In particolare l'Autorità», aggiungere il seguente testo: «in accordo e coordinamento, laddove necessario, con gli altri soggetti istituzionali pertinenti e nel rispetto delle rispettive competenze, quali la Regione Veneto e l'Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione Ambientale del Veneto, ARPAV».
      

    

    
      95.4 
      
        Bernini, Ciriani, Romeo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) al terzo periodo, dopo le parole: «L'Autorità opera nell'esercizio delle funzioni pubbliche ad essa affidate in base ai principi di legalità, imparzialità e trasparenza» aggiungere le seguenti: «e leale collaborazione con gli enti che esercitano funzioni amministrative nel medesimo ambito territoriale,»;
      

      
                        2) al quarto periodo, sostituire le parole «del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «della Presidenza del Consiglio dei Ministri»;
      

      
                    b) al comma 2:
      

      
                        1) al primo periodo:
      

      
                            1.1) dopo le parole «All'Autorità sono attribuite» sopprimere la seguente: «tutte»;
      

      
                            1.2) sopprimere le parole: «ivi incluse quelle»;
      

      
                            1.3) sopprimere le parole: «e 29 novembre 1984, n. 798» e sostituire «nonché» con «comprese»;
      

      
                        2) alla lettera b), sopprimere le parole: «in amministrazione diretta, su base convenzionale, tramite società da essa controllate o mediante affidamenti all'esito di procedure di gara espletate secondo le modalità di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»;
      

      
                        3) alla lettera c), sopprimere le parole: «e di uso pubblico rientranti nell'ambito lagunare»;
      

      
                        4) alla lettera e), sopprimere le parole: «vigilanza e»;
      

      
                        5) alla lettera g), sopprimere le parole: «, e di coordinamento amministrativo delle attività di repressione di reati relativi alla navigazione in laguna»;
      

      
                        6) alla lettera i), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «qualora competente ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n.689;»;
      

      
                        7) sostituire la lettera i), con la seguente: «i) provvede alla verifica della qualità degli scarichi in relazione ai limiti legali, e, previa stipula di convenzione con ciascuno dei comuni territorialmente competenti, sovrintende al rilascio di concessioni e autorizzazioni allo scarico delle acque reflue e alle relative amministrative, contabili e di riscossione dei canoni attribuite ai comuni;»;
      

      
                        8) sopprimere la lettera m);
      

      
                        9) sostituire la lettera p) con la seguente: «p) assicura la gestione delle aree di propria competenza nonché la riscossione delle relative tasse, comprese le funzioni di regolazione della navigazione, con esclusione dei canali marittimi e delle zone portuali di competenza dell'Autorità marittima e dell'Autorità di sistema portuale e dei canali e rii a traffico prevalentemente urbano consegnati al Comune di Venezia e relative pertinenze;»;
      

      
                        10) alla lettera r) sopprimere le parole: «rilascia le concessioni o autorizzazioni per lo scarico di rifiuti e provvede alla gestione dei relativi canoni;»;
      

      
                        11) alla lettera s), premettere le parole: «su richiesta dell'ente competente,» e sostituire la parola «trattamenti» con le seguenti «progetti di trattamento»;
      

      
                        12) sopprimere la lettera o);
      

      
                    c) al comma 5:
      

      
                        1) al secondo periodo sostituire le parole: «che abbiano ricoperto incarichi istituzionali di grande responsabilità e rilievo e dotate di alta e riconosciuta competenza ed esperienza» con le seguenti: «aventi comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori»;
      

      
                        2) al sesto periodo sostituire le parole: «del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con» con le seguenti: «del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed»;
      

      
                    d) al comma 6:
      

      
                        1) al primo periodo:
      

      
                            1.1) sostituire la parola «sette» con «quattro»;
      

      
                            1.2) sostituire le parole «della Regione Veneto, della Città Metropolitana di Venezia e del Comune di Venezia,» con le seguenti «nonché - tra le persone aventi le caratteristiche di cui al comma 5 - designati nel numero di due dalla Regione Veneto, uno dalla Città Metropolitana di Venezia, uno dal Comune di Venezia e uno d'intesa tra i comuni di cui al successivo comma 22,», e sopprimere le parole «e nominati,» e «secondo le modalità previste dallo statuto»;
      

      
                        2) al secondo periodo, sostituire le parole da: «In sede di prima applicazione», fino a: «l'Autorità», con le seguenti: «I componenti del Comitato di gestione come sopra individuati e designati sono nominati con provvedimento della Presidenza del Consiglio dei Ministri»;
      

      
                        3) al quinto periodo: dopo «Il Presidente sottopone alla valutazione» aggiungere «vincolante»;
      

      
                        4) al settimo periodo sostituire «al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con «alla Presidenza del Consiglio dei Ministri» e dopo «per l'approvazione di concerto con» aggiungere «il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed»;
      

      
                        5) all'ottavo periodo, sopprimere le parole: «e di merito»;
      

      
                        6) al nono periodo, sostituire la parola «interrotto» con «sospeso».
      

      
                    e) al comma 7, al primo periodo sostituire la parola «sei» con «sette» e dopo le parole «nominati con provvedimento del Presidente dell'Autorità, su proposta, rispettivamente, del Sindaco di Venezia, del Sindaco di Chioggia,» aggiungere le seguenti «il Sindaco della Città Metropolitana di Venezia,»;
      

      
                    f) al comma 9, sostituire il primo periodo con il seguente: «Lo statuto dell'Autorità è approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Regione del Veneto e il Comune di Venezia»;
      

      
                    g) al comma 17, dopo il primo periodo inserire il seguente: «Per l'attuazione degli interventi per la salvaguardia e per il recupero architettonico, urbanistico, ambientale e socio-economico di Venezia e della sua Laguna, di competenza dei Comuni di cui all'articolo 2 della legge 16 aprile 1973, n. 171, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2030 per le finalità di cui all'articolo 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

      
                    h) al comma 22, capoverso «Art. 4», comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole «, anche tenuto conto della pronta cantierabilità degli stessi».
      

      
                    i) al comma 24, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole «, fatte salve le aree industriali di Porto Marghera»;
      

      
                    l) al comma 27, lettera b), numero 2), capoverso «3-bis» aggiungere, in fine, le seguenti parole «entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto».
      

    

    
      95.5 (testo 2) 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 1, terzo periodo, e ovunque ricorrano, sostituire le parole «Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti» con le seguenti: «Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    2) al comma 2, alinea, dopo il primo periodo inserire il seguente: «Le funzioni e competenze dell'Autorità sono esercitate compatibilmente con i principi e criteri relativi al buon stato ecologico delle acque di cui al D.lgs 152/2006, alla gestione del rischio di alluvioni di cui al D.lgs. 49/2010 e alle tutele di cui alle Direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE (Uccelli e Habitat)»;
      

      
                    3) al medesimo comma 2, alla lettera a) sostituire le parole «nel rispetto del piano generale degli interventi di cui all'articolo 4, legge 29 novembre 1984, n. 798» con le seguenti: «coerentemente con i Programmi triennali di intervento di cui all'art. 69 del D.lgs 152/2006, con il Piano di gestione delle Acque di cui all'articolo 117 del D.lgs 152/2006, con il Piano di gestione del rischio di alluvioni di cui all'art. 7 del D.lgs. 49/2010 e con il Progetto Generale per il Recupero  Morfologico della Laguna approvato con decreto del Presidente del Magistrato alle Acque del 30.3.1993 Divisione 2^ n. 1075, e successivi aggiornamenti in attuazione della presente legge e tenuto conto delle direttive europee 2009/147/CE e 92/43/CEE e dei piani gestione delle aree ZPS»;
      

      
                    4) al medesimo comma dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) assicura l'attuazione delle misure contenute nei Piani di gestione delle Acque e Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni - stralci del Piano di Bacino - redatti dall'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali e relativi all'Unità Idrografica della Laguna di Venezia, bacino scolante e mare antistante;»;
      

      
                    5) al comma 3 aggiungere in fine il seguente periodo: «L'Autorità realizza un servizio preposto alla gestione dei livelli idraulici della Laguna e  del sistema MOSE utilizzando l'esistente sala di controllo del Consorzio Venezia Nuova e avvalendosi dei sistemi nazionali, regionali e locali di previsione meteo-mare-climatica nonché dell'agenzia Italia Meteo di cui all'art. 1, comma 558, della legge 205/2017.».
      

      
                   6) Al comma 5, al secondo periodo dopo le parole «nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del» inserire le seguenti: «Ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il».
      

    

    
      95.6 
      
        Quarto, Puglia, Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole «L'Autorità è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» aggiungere le seguenti «e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare»;
      

      
                b) al comma 1), dopo la lettera t) inserire la seguente:
      

      
                    «t-bis) promuove studi idrogeologici e geomorfologici della laguna di Venezia;»
      

      
                c) al comma 5), dopo le parole «su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» aggiungere le seguenti «di concerto col Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,»;
      

      
                d) al comma 6), dopo le parole «di concerto con il» aggiungere le seguenti «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il»;
      

      
                e) al comma 9), dopo le parole «di concerto con il» aggiungere le seguenti «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il»;
      

      
                f) al comma 15), dopo le parole «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» aggiungere le seguenti «di concerto col Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.».
      

    

    
      95.7 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Al comma 2 primo periodo, dopo le parole: «regime idraulico lagunare» inserire le seguenti: «e alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica della laguna, ivi inclusa la navigazione marittimo-portuale, nonché»;
      

      
                b) Al comma 2 lettera a), dopo le parole: «il programma unico integrato e il programma di» inserire le seguenti: «completamento, regolazione»; dopo le parole: «di seguito MOSE» aggiungere le seguenti: «e delle sue opere complementari, quali le strutture necessarie a garantire l'accesso permanente al porto di Venezia anche con il sistema di paratie mobili in funzione, di cui alle delibere 3 aprile 2003 e 21 luglio 2011 del Comitato di cui all'articolo 4 della legge 29 novembre 1984 n. 798»;
      

      
                c) sostituire la lettera p) con la seguente:
      

      
                    «p) esercita le funzioni di regolazione della navigazione della laguna di Venezia e assicura l'esecuzione di tutte le opere necessarie al mantenimento dei canali di navigazione, ivi compresi i canali marittimi e le zone portuali di concerto con l'Autorità marittima e l'Autorità di sistema portuale;»;
      

      
                d) alla lettera r), dopo le parole «nonché le relative attività di laboratorio di analisi chimiche», inserire le seguenti «, curando altresì l'applicazione delle normative in materia di movimentazione e gestione dei sedimenti e fanghi di dragaggio, se del caso approvando specifiche linee guida e protocolli;»;
      

      
                e) Al comma 2, dopo la lettera t) inserire la seguente lettera:
      

      
                    «t-bis. assicura la piena agibilità e l'operatività dei porti di Venezia e Chioggia resi ad accesso regolato dal funzionamento delle paratie mobile del MOSE. A tal fine con regolamento di cui all'articolo17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 adottato d'intesa col Presidente della Regione del Veneto, entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, vengono stabilite le modalità di gestione dei porti regolati, anche in deroga ad altre disposizioni normative vigenti, nel rispetto dei seguenti principi:
      

      
                    1) la gestione dei porti regolati avverrà ad opera dell'Autorità attraverso meccanismi che assicurino la partecipazione della Regione Veneto, della Città Metropolitana di Venezia, degli altri Enti locali interessati e della Camera di Commercio;
      

      
                    2) la predetta partecipazione dovrà avvenire con competenze di Amministrazione attiva;
      

      
                    3) le competenze dell'Autorità Marittima e dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Adriatico Settentrionale saranno ridefinite in modo da assicurare la partecipazione effettiva degli Enti Locali alla gestione dei porti regolati;
      

      
                    4) le regole per la chiusura e l'apertura delle paratie mobili saranno sottoposte alla consultazione con le categorie economiche e sociali interessate prima della loro approvazione.».
      

    

    
      95.8 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2 alinea dopo il primo periodo inserire il seguente: «Le funzioni e competenze dell'Autorità sono esercitate compatibilmente con i principi e criteri relativi al buon stato ecologico delle acque di cui al D.lgs 152/2006, alla gestione del rischio di alluvioni di cui al D.lgs 49/2010 e alle tutele di cui alle Direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE (Uccelli e Habitat)».
      

    

    
      95.10 
      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, letteraa), sostituire le parole «nel rispetto del piano generale degli interventi di cui all'articolo 4, legge 29 novembre 1984, n. 798» con le seguenti: «coerentemente con i Programmi triennali di intervento di cui all'articolo 69 del D.lgs 152/2006, con il Piano di gestione delle Acque di cui all'articolo 117 del D.lgs 152/2006, con il Piano di gestione del rischio di alluvioni di cui all'articolo 7 del D.Lgs 49/2010 e con il Progetto Generale per il Recupero Morfologico della Laguna approvato con decreto del Presidente del Magistrato alle Acque del 30.3.1993 Divisione 2 n. 1075, e successivi aggiornamenti in attuazione della presente legge e tenuto conto delle direttive europee 2009/147/CE e 92/43/CEE e dei piani gestione delle aree ZPS».
      

    

    
      95.11 
      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2 dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) assicura l'attuazione delle misure contenute nei Piani di gestione delle Acque e Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni - stralci del Piano di Bacino - redatti dall'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali e relativi all'Unità Idrografica della Laguna di Venezia, bacino scolante e mare antistante;».
      

    

    
      95.12 
      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'Autorità realizza un servizio preposto alla gestione dei livelli idraulici della Laguna e del sistema MOSE utilizzando l'esistente sala di controllo del Consorzio Venezia Nuova e avvalendosi dei sistemi nazionali, regionali e locali di previsione meteo-mare-climatica nonché dell'agenzia Italia Meteo di cui all'articolo 1, comma 558, della legge 205/2017.».
      

    

    
      95.13 
      
        Fregolent, Tosato, Candura, Ostellari, Pizzol, Saviane, Stefani, Vallardi, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 4, letteraa) sostituire: «Presidente» con: «Segretario Generale».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «Il Segretario Generale è il rappresentante legale dell'Autorità, è il responsabile del suo funzionamento e ne dirige l'organizzazione, emanando tutti i provvedimenti che non siano attribuiti dalla presente disposizione o dallo statuto agli altri organi. Il Segretario Generale è scelto tra persone che abbiano ricoperto incarichi istituzionali di grande responsabilità e rilievo e dotate di alta e riconosciuta competenza ed esperienza nei settori nei quali opera l'Autorità ed è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti la Regione Veneto e il Comune di Venezia, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari. L'incarico di Segretario Generale ha la durata massima di tre anni, è rinnovabile per una volta ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato pubblico o privato e con qualsiasi altra attività professionale privata. I dipendenti di pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono collocati in posizione di aspettativa o di fuori molo o altra posizione equiparata nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, per l'intera durata dell'incarico. All'atto del collocamento fuori molo è reso indisponibile, per la durata del collocamento fuori molo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Al Segretario Generale è corrisposto un compenso stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia delle finanze, secondo i criteri e parametri previsti per gli enti ed organismi pubblici e posto a carico del bilancio dell'Autorità e comunque nel limite di cui all'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.»;
      

      
                    b) al comma 6, sostituire: «Presidente», ovunque ricorra, con: «Segretario Generale»;
      

      
                    c) al comma 7, sostituire le parole: «Presidente dell'Autorità, su proposta» con: «Segretario Generale dell'Autorità, su proposta»;
      

      
                    d) al comma 9, sostituire: «Presidente» con: «Segretario Generale»;
      

      
                    e) al comma 15 sostituire: «Presidente» con: «Segretario Generale»;
      

      
                    f) al comma 22 sostituire: «Presidente dell'Autorità» con: «Segretario Generale dell'Autorità».
      

    

    
      95.14 
      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, al secondo periodo dopo le parole: «nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del» inserire le seguenti: «Ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il».
      

    

    
      95.15 
      
        Endrizzi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, dopo le parole: «del Comune di Venezia» inserire le seguenti: «o del Comune di Chioggia».
      

    

    
      95.16 
      
        Vanin, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 13, sostituire le parole: «aree iniziali stabilite» con le seguenti: «posizioni economiche iniziali dei profili professionali individuati»;
      

      
                    b) al comma 14, sopprimere le parole: «dell'area e».
      

    

    
      G95.100 
      
        Vanin
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020) n. 104» (A.S. 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame rappresenta un ulteriore strumento adottato dal Governo per la ripresa economica a seguito della crisi generata dall'emergenza sanitaria da COVID-19;
      

      
                    in particolare, l'articolo 95 introduce misure finalizzate alla salvaguardia della laguna di Venezia e alla istituzione dell'autorità della laguna di Venezia attribuendo a quest'ultima la natura di ente pubblico non economico di rilevanza nazionale;
      

      
                considerato che:
      

      
                    per la salvaguardia della Laguna e della città di Venezia sono state approvate una serie di leggi speciali, la prima risale al 1973 che ha definito, come prioritari, una serie di azioni finalizzate al raggiungimento di obiettivi quali: la salvaguardia fisica, ambientale e socioeconomica del territorio;
      

      
                    per il proseguimento degli obiettivi suddetti è stata istituita la Commissione per la Salvaguardia di Venezia;
      

      
                considerato, inoltre, che:
      

      
                    la legge 171 del 1973, ha previsto alla luce degli obiettivi su indicati, anche l'adozione di provvedimenti affidati alla competenza di diversi soggetti quali: lo Stato, la Regione e gli enti locali. Ciò ha contribuito a determinare un quadro normativo molto frastagliato e poco omogeneo,
      

      
                si impegna il Governo a:
      

      
                    provvedere al riordino normativo della disciplina riguardante la Laguna e la città di Venezia, in particolare, a rivedere le funzioni della Commissione per la salvaguardia di Venezia.
      

    

    
      95.0.1 
      
        Rojc
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Istituzione della Zona logistica semplificata rafforzata nelle aree territoriali della regione Friuli Venezia Giulia contermini o contigue con la Slovenia dell'ex Provincia di Gorizia o retro portuali logistiche del Friuli Venezia Giulia)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, e per un periodo di sette anni, è istituita una Zona Logistica Semplificata Rafforzata, di seguito ''ZLSR'', previa verifica ai fini della sua compatibilità con l'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, nelle aree territoriali della regione Friuli Venezia Giulia contermini o contigue con la Slovenia dell'ex Provincia di Gorizia o retroportuali logistiche del Friuli Venezia Giulia. Alla delimitazione territoriale della Zona Logistica Semplificata Rafforzata si provvede, entro sei mesi dalla data di approvazione della Zona, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su indicazione della regione Friuli Venezia Giulia.
      

      
                2. La gestione della ZLSR è affidata a un soggetto giuridico di capitale misto pubblico e privato, promosso dalla regione Friuli Venezia Giulia, ferme restando le competenze che la normativa nazionale ed europea attribuiscono all'autorità doganale o ad altre autorità. Al soggetto giuridico di cui al precedente periodo sono affidati i seguenti compiti di gestione: a) la predisposizione di un piano delle attività consentite nella ZLSR; b) la costituzione di uno sportello unico che assicuri il confronto con le imprese e con i potenziali investitori; c) la definizione delle procedure semplificate per l'insediamento di nuove imprese; d) la definizione dei requisiti amministrativi e tecnici necessari per l'ammissione di un'impresa nella ZLSR; e) la definizione dei termini per la concessione o per la vendita di aree coperte o scoperte per nuove iniziative; f) la lottizzazione dei terreni nella ZLSR; g) la progettazione e la costruzione di nuove infrastrutture funzionali allo sviluppo della ZLSR; h) la progettazione e la realizzazione di opere di pubblica utilità e di servizi essenziali nella ZLSR; i) la promozione sistematica nei confronti dei potenziali investitori esteri; l) la supervisione amministrativa, ambientale e sanitaria dell'attività nella ZLSR.
      

      
                3. Le imprese che si insediano nella ZLSR devono operare in conformità alle disposizioni nazionali vigenti e agli apposti regolamenti adottati per il funzionamento della stessa ZLSR. Nella ZLSR sono ammesse imprese che svolgono attività di natura logistico-distributiva o di natura industriale nonché imprese di servizi. In particolare, nella ZLSR sono consentite le attività di importazione di merci, di deposito di merci, di confezionamento di merci, di trasformazione di merci, di assemblaggio di merci e di riesportazione di merci. Nella ZLSR sono vietati la produzione e lo stoccaggio di materiali radioattivi, la produzione di sostanze chimiche che possono avere un impatto negativo sull'ambiente, la fabbricazione di armi e la produzione di tabacco. All'interno della ZLSR non sono consentiti insediamenti o unità produttive o di trasformazione delle merci il cui ciclo di lavorazione è in contrasto con le disposizioni vigenti in materia di tutela ambientale o di salvaguardia del territorio.
      

      
                4. Le imprese che iniziano una nuova attività economica nella ZLSR nel periodo compreso nei tre anni successivi alla costituzione della medesima possono fruire delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse stabilite:
      

      
                    a) riduzione del 30 per cento dell'importo dovuto per l'imposta sul reddito delle società (IRES) per i primi otto periodi di imposta. Per le piccole e medie imprese (PMI), l'esenzione si applica nella misura del 15 per cento dell'importo dovuto;
      

      
                    b) riduzione del 30 per cento dell'importo dovuto per l'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i primi cinque periodi d'imposta. Per le PMI l'esenzione si applica nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
      

      
                    c) riduzione del 50 per cento dell'importo dovuto in relazione all'imposta municipale propria (IMU) e dalla tassa sui rifiuti (TARI) per cinque anni per gli immobili posseduti dalle imprese e utilizzati per l'esercizio delle nuove attività economiche;
      

      
                    d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico delle imprese per i primi cinque anni di attività nella misura del 50 per cento per i contratti a tempo indeterminato o a tempo determinato per una durata non inferiore a dodici mesi;
      

      
                    e) disponibilità di terreni a canoni di locazione ridotti e utenze a tariffa agevolate.
      

      
                Gli utili di esercizio delle imprese e delle società operanti esclusivamente nella ZLSR reinvestiti, per una quota non inferiore al 50 per cento, in attività nella medesima ZLSR godono dell'esenzione totale dalle imposte sui redditi. Fatte salve le norme sulla tutela generale del lavoro, tramite accordi contrattuali tra le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello regionale e le imprese ubicate nella ZLSR possono essere stabilite forme di flessibilità in materia di organizzazione e di orari di lavoro diverse da quelle stabilite dai contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti. L'efficacia delle disposizioni del presente comma è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5. Gli oneri per l'istituzione e per la gestione della ZLSR sono posti a carico del bilancio dello Stato. Con apposito accordo tra Governo e regione Friuli Venezia Giulia, da stipulare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità per la compensazione annuale delle eventuali minori entrate di competenza regionale o degli enti locali della regione Friuli Venezia Giulia, derivanti dall'applicazione delle agevolazioni di cui all'articolo 4, nonché le modalità di compartecipazione della regione Friuli Venezia Giulia e degli enti locali alle eventuali maggiori entrate per il bilancio dello Stato che derivano dall'istituzione della ZLSR.
      

      
                6. La verifica sull'attività della ZLSR è eseguita dagli organi regionali competenti dopo il terzo e dopo l'ottavo anno dall'istituzione della ZLSR sulla base di indicatori predefiniti quali:
      

      
                    a) il numero di imprese insediate;
      

      
                    b) l'occupazione creata;
      

      
                    c) il volume di affari;
      

      
                    d) l'entità dei benefici consuntivati.
      

      
                7. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      95.0.2 
      
        Ferrazzi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
                1. Al fine di favorire l'elaborazione di piani e progetti di adattamento ai cambiamenti climatici e la realizzazione di interventi di manutenzione, riqualificazione e messa in sicurezza degli spazi pubblici e di allerta dei cittadini, sono assegnati ai Comuni contributi soggetti a rendicontazione pari a 100 milioni di Euro all'anno per l'anno 2020, 200 milioni per il 2021, 300 milioni per il 2022.
      

      
                2. Agli oneri di cui ai commi precedenti si provvede mediante il Fondo green di cui ai commi 85 e 86 della legge n. 160 del 2019, attraverso Decreto del Ministero dell'Economia e Finanze di intesa con il Ministero dell'Ambiente.
      

      
                3. Al fine di favorire l'integrazione di piani e progetti di adattamento ai cambiamenti climatici con interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, è possibile destinare parte delle risorse previste dal piano Proteggi Italia agli interventi di cui al comma 1.
      

      
                4. All'articolo 1, comma 29-bis, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''15 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2021''».
      

    

    
      95.0.3 
      
        Ferrari, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (SAL mensili)
      

      
                1. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli stati di avanzamento dei lavori sono adottati l'ultimo giorno di ogni mese solare. Nei limiti delle disponibilità di cassa previste per ogni annualità, le stazioni appaltanti procedono al pagamento dei lavori entro quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui al periodo precedente.
      

      
                2. Il superamento dei termini di pagamento di cui al comma 1, salvo che il contratto non preveda dei termini più favorevoli per l'appaltatore, comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal Decreto Legislativo 9 novembre 2012, n. 192».
      

    

    
      95.0.4 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (SAL mensili)
      

      
                1. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli stati di avanzamento dei lavori sono adottati l'ultimo giorno di ogni mese solare. Nei limiti delle disponibilità di cassa previste per ogni annualità, le stazioni appaltanti procedono al pagamento dei lavori entro quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui al periodo precedente.
      

      
                2. Il superamento dei termini di pagamento di cui al comma 1, salvo che il contratto non preveda dei termini più favorevoli per l'appaltatore, comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal Decreto Legislativo 9 novembre 2012, n. 192».
      

    

    
      95.0.5 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (SAL mensili)
      

      
                1. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli stati di avanzamento dei lavori sono adottati l'ultimo giorno di ogni mese solare. Nei limiti delle disponibilità di cassa previste per ogni annualità, le stazioni appaltanti procedono al pagamento dei lavori entro quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui al periodo precedente.
      

      
                2. Il superamento dei termini di pagamento di cui al comma 1, salvo che il contratto non preveda dei termini più favorevoli per l'appaltatore, comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal Decreto Legislativo 9 novembre 2012, n. 192».
      

    

    
      95.0.6 
      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (SAL mensili)
      

      
                1. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli stati di avanzamento dei lavori sono adottati l'ultimo giorno di ogni mese solare. Nei limiti delle disponibilità di cassa previste per ogni annualità, le stazioni appaltanti procedono al pagamento dei lavori entro quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui al periodo precedente.
      

      
                2. Il superamento dei termini di pagamento di cui al comma 1, salvo che il contratto non preveda dei termini più favorevoli per l'appaltatore, comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192».
      

    

    
      95.0.7 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (SAL mensili)
      

      
                1. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli stati di avanzamento dei lavori sono adottati l'ultimo giorno di ogni mese solare. Nei limiti delle disponibilità di cassa previste per ogni annualità, le stazioni appaltanti procedono al pagamento dei lavori entro quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui al periodo precedente.
      

      
                2. Il superamento dei termini di pagamento di cui al comma 1, salvo che il contratto non preveda dei termini più favorevoli per l'appaltatore, comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal Decreto Legislativo 9 novembre 2012, n. 192».
      

    

    
      95.0.8 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Maggiori oneri COVID-19)
      

      
                1. Fatto salvo quanto già previsto dalla legislazione vigente, con riferimento ai lavori in corso di esecuzione, sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri economici dell'intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d'asta, i maggiori oneri, diretti ed indiretti, derivanti dall'adeguamento e dall'integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento, in attuazione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35».
      

    

    
      95.0.9 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Maggiori oneri COVID-19)
      

      
                1. Fatto salvo quanto già previsto dalla legislazione vigente, con riferimento ai lavori in corso di esecuzione, sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri economici dell'intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d'asta, i maggiori oneri, diretti ed indiretti, derivanti dall'adeguamento e dall'integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento, in attuazione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35».
      

    

    
      95.0.10 
      
        Collina, Manca, Taricco
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
                1. Le imprese agricole ubicate nei territori che hanno subito danni in conseguenza delle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020 e per le produzioni per le quali non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 102 del 2004. Le regioni e le province autonome di Trento e di Balzano possono conseguentemente deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al presente collima, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per fare fronte ai danni subiti dalle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020, la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori di cui all'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 25 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      95.0.11 
      
        Ferrazzi, Briziarelli, Arrigoni, Comincini, Moronese, De Petris, La Mura, Laniece, Floridia, Quarto, Pavanelli, L'Abbate, Nugnes, Unterberger, Gallone, Nastri, Maffoni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Disposizioni per favorire i processi di riciclaggio del polietilentereftalato utilizzato negli imballaggi per alimenti)
      

      
                1. Le bottiglie di cui all'articolo 13-ter, comma 2, del decreto del Ministro della sanità 21 marzo 1973, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 104 del 20 aprile 1973, non devono contenere una percentuale minima di polietilentereftalato vergine.
      

      
                2. Il Governo provvede a modificare, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il citato decreto 21 marzo 1973, adeguandolo alle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 9,5 milioni di euro per l'anno 2021, a 25 milioni di euro per l'anno 2022, a 38,4 milioni di euro per l'anno 2023 e a 53,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 9,5 milioni di euro per l'anno 2021, a 25 milioni di euro per l'anno 2022, a 38,4 milioni di euro per l'anno 2023 e a 43,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4;
      

      
                    b) quanto a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 mediante riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      95.0.12 
      
        Collina, Biti, Ferrari, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
                1. Al fine di realizzare il rilancio delle attività produttive nella Regione Sardegna, garantire l'approvvigionamento di energia all'Isola a prezzi sostenibili e in linea con quelli del resto d'Italia per tutti i consumatoti finali civili e industriali, coerentemente con il patto stato-regione del 2016, e assicurare la compatibilità con l'ambiente e l'attuazione degli obiettivi del PNIEC di decarbonizzazione dei consumi e di phase out delle centrali a carbone presenti nella Regione Sardegna, è considerato parte della rete nazionale di trasporto l'insieme dei gasdotti funzionali a collegare i punti di produzione e/o approvvigionamento di gas naturale, gas naturale liquefatto e gas rinnovabili (e.g. biometano, idrogeno etc..) ai punti di riconsegna interconnessi con bacini di distribuzione e impianti industriali dei clienti finali, garantendo ai consumatori sardi parità di condizioni con il resto del paese. Entro trenta giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministero dello Sviluppo Economico avvia i necessari interventi per dare attuazione al piano».
      

    

    
      95.0.13 
      
        Santangelo, Puglia, Candiani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Dichiarazione dello stato di emergenza per l'isola di Lampedusa e i comuni di Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini e misure di sostegno economico ai predetti territori)
      

      
                1. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sino al 31 dicembre 2021 è dichiarato lo stato di emergenza per l'isola di Lampedusa e i comuni di Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini, al fine di garantire un sostegno economico ai comuni maggiormente coinvolti dalla gestione dei flussi migratori, nonché rilanciare l'offerta turistica dei medesimi territori.
      

      
                2. In relazione alla dichiarazione dello stato di emergenza di cui al comma 1, nel comune di Lampedusa e nei comuni di Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini sono previste le seguenti misure:
      

      
                    a) il versamento dei tributi, previsto dall'articolo 1-bis del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34, è sospeso sino al 31 dicembre 2021. I versamenti sospesi possono essere eseguiti, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dal io gennaio 2022 mediante rateizzazione del 70 per cento dell'ammontare complessivo, fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo. Il 30 per cento dell'ammontare complessivo può essere dedotto ai sensi dell'articolo io del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al d.p.r. 22 dicembre 1986, n. 917;
      

      
                    b) alle imprese che hanno sede nei predetti comuni possono essere concessi finanziamenti, con tasso d'interesse pari a zero, della durata massima di 12 anni, con un periodo di preammortamento di 24 mesi, e di importo non superiore al 5o per cento dell'ammontare dei ricavi del soggetto beneficiario come risultante dall'ultima dichiarazione presentata o dall'ultimo bilancio depositato, ovvero per le imprese costituite dopo il 1 gennaio 2019, mediante autocertificazione ai sensi dell'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. Alle medesime imprese e alle medesime condizioni di cui al periodo precedente, può essere concesso, in alternativa ai finanziamenti agevolati, un contributo a fondo perduto;
      

      
                    c) ai lavoratori a tempo determinato che abbiano prestato la propria attività nel 2019 presso imprese situate nel territorio di Lampedusa è riconosciuta un'indennità mensile pari a 600 euro.
      

      
                3. Con apposite ordinanze di protezione civile ai sensi dell'articolo 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, da adottarsi entro 6o giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono determinate le modalità di erogazione dei finanziamenti o dei contributi di cui al comma 2, lettera b), nonché le modalità di rateizzazione di cui al comma 2, lettera a).
      

      
                4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno 2020, e a lo milioni a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1».
      

    

    
      95.0.14 
      
        Fregolent, Tosato, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni per il sistema portuale di Venezia)
      

      
                1. Per la realizzazione di un piano viario strategico per l'accessibilità sostenibile al sistema portuale di Venezia, in un quadro trasportistico che possa incentivare l'utilizzo delle autostrade del mare per i flussi merci senza incidere sugli archi urbani, il Presidente della Regione Veneto è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 5 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 16 novembre 2018, n. 130, per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 3. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'insieme delle opere viarie costituite dai seguenti interventi:
      

      
                    a) realizzazione della nuova viabilità stradale di collegamento dall'autostrada A57 alla SS 309 Romea ed al sistema portuale di Marghera [bretella di lunghezza 2,9 km categoria C1];
      

      
                    b) interconnessione a livelli sfalsati in corrispondenza della rotatoria della Rana;
      

      
                    c) realizzazione dell'attraversamento del canale portuale per l'accesso all'isola portuale;
      

      
                    d) interconnessione con la viabilità portuale.
      

      
                2. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, fino a due sub-commissari, e può avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, delle strutture e degli uffici della regione, degli uffici tecnici e amministrativi comunali e dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché, mediante convenzione, dei concessionari di servizi pubblici e delle società a partecipazione pubblica o a controllo pubblico. Gli interventi assegnati al Commissario straordinario ai sensi del comma 1 sono dichiarati di pubblica utilità e di urgenza, qualificati come di preminente interesse nazionale. I relativi titoli abilitativi comprendono pertanto la dichiarazione di pubblica utilità. Qualora le opere comportino variazione degli strumenti urbanistici, il rilascio dell'autorizzazione ha effetto di variante urbanistica, previo assenso della regione e approvazione del consiglio comunale nella prima seduta utile.
      

      
                3. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023. All'onere derivante dai presente articolo, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      95.0.15 
      
        Fregolent, Tosato, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il rilancio dell'accessibilità turistica della laguna veneta e del Veneto orientale)
      

      
                1. Ai fini dell'attuazione di un piano strategico per l'accessibilità turistica dell'area della laguna veneta e del Veneto orientale, come delimitata ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge della regione Veneto 22 giugno 1993, n. 16, il Presidente della Regione Veneto è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 2. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'insieme delle opere viarie dirette al collegamento dell'autostrada A4 alle spiagge venete di lesolo e Cavallino Treporti, costituite, in particolare, dai seguenti interventi:
      

      
                    a) Snodo uscita autostradale Noventa di Piave con realizzazione di viadotto (VE);
      

      
                    b) Scavalco Strada Statale 14 a San Donà di Piave (VE);
      

      
                    c) Bretella di collegamento SS14Var e SR43 nei comuni di San Donà di Piave, Musile di Piave e lesolo (VE);
      

      
                    d) Collegamento SR43 lesolo - Cavallino Treporti (VE)
      

      
                    e) Completamento circonvallazione di lesolo (VE)
      

      
                    f) Sistemazione del nodo viabilistico tra la SS14 - 'della Venezia Giulia', la SP 41 - 'Casale Portegrandi' e la SP 43 - «Portegrandi - Caposile - Jesolo';
      

      
                2. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».
      

    

    
      95.0.16 
      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il rilancio della mobilità sostenibile dell'Alto Adriatico)
      

      
                1. Per la progettazione e realizzazione della Ciclovia dell'Alto Adriatico ''Trieste - Lignano « lesolo » Venezia « Chioggia » Porto Tolle'', è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2020 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 da assegnare alle regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia, suddivisi tra le due regioni in base all'estensione chilometrica dell'opera per ciascun territorio regionale. All'onere derivante dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      95.0.17 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo
l'articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di istituzione di zone economiche speciali nelle Province più colpite dall'emergenza COVID-19 della Regione Lombardia ed Emilia Romagna)
      

      
                1. Al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi investimenti dopo l'emergenza COVID-19, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa con la Regione Lombardia ed Emilia Romagna, è istituita, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, una Zona economica speciale per le zone della Provincia di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi, e Piacenza».
      

    

    
      95.0.18 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Rafforzamento delle misure di sostegno finanziario alle imprese)
      

      
                All'articolo 55, capoverso articolo 44-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modifiche con la legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) primo periodo, le parole: ''fruito tramite'' sono sostituite con le seguenti: ''trasformato in'';
      

      
                        2) dopo il quarto periodo aggiungere il seguente: ''In caso di crediti acquistati da società con le quali non sussiste un rapporto di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o che non sono controllate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto, per valore nominale si intende il valore di acquisto del credito. '';
      

      
                        3) le parole: ''data di efficacia'', ovunque ricorrano, sono sostituite con le seguenti: ''data di efficacia giuridica'';
      

      
                        4) alle lettere a) e b) la parola: ''trasformabili'' è sostituita con la seguente: ''trasformate'';
      

      
                    b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. In caso di opzione per la tassazione di gruppo di cui all'articolo 117 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da parte della società che cede i crediti di cui al comma 1, rilevano prioritariamente, se esistenti, le eccedenze del rendimento nozionale della società cedente e le perdite fiscali della stessa relative agli esercizi anteriori all'inizio della tassazione di gruppo; a seguireste perdite complessivamente riportate a nuovo dal soggetto controllante ai sensi dell'articolo 118 del medesimo testo unico. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, per il soggetto controllante non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 118 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo.
      

      
                1-ter. In caso di opzione per la trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, se la cessione dei crediti di cui al comma 1 è effettuata dalla società partecipata, rilevano, prioritariamente, se esistenti, le eccedenze di rendimento nozionale e le perdite fiscali relative agli esercizi anteriori all'inizio della trasparenza della società partecipata congiuntamente a quelle non attribuite ai soci ai sensi dell'articolo 115, comma 3, del medesimo testo unico e, a seguire, le perdite fiscali attribuite ai soci partecipanti e non ancora computate in diminuzione dei loro redditi, avendo riguardo al valore dei crediti ceduti dalla società trasparente nella medesima proporzione di attribuzione delle perdite. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, per i soci partecipanti non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo e non sono deducibili né fruibili tramite credito d'imposta le eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo»;
      

      
                    c) al comma 2 le parole: ''Essi possono essere utilizzati'' sono sostituite con le seguenti: ''A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione essi possono essere utilizzati»;
      

      
                    d) al comma 3:
      

      
                1) secondo periodo, dopo le parole: ''deve essere esercitata'' sono aggiunte le seguenti: ''tramite la comunicazione di cui al punto 1 del Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate del 22 luglio 2016''.
      

      
                2) l'ultimo periodo è sostituito con il seguente: ''Ai fini dell'applicazione del citato articolo 11 del decreto-legge n. 59 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 119 del 2016, nell'ammontare delle attività per imposte anticipate sono comprese anche le attività per imposte anticipate trasformate in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo''.
      

      
                    e) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni del presente articolo, inoltre, possono essere applicate una sola volta con riferimento alla cessione dei medesimi crediti».
      

    

    
      95.0.19 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Modificazione dell'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 recante Statuto speciale per il Trentino - Alto Adige)
      

      
                1. All'articolo 13, comma 6 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 recante Statuto speciale per il Trentino - Alto Adige le parole: ''31 dicembre 2023, ancorché scadute, sono prorogate di diritto'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 luglio 2024 o alla successiva data eventualmente individuata dallo Stato per analoghe concessioni di grandi derivazioni idroelettriche sul territorio nazionale, sono prorogate di diritto, ancorché scadute,''.
      

      
                2. Le modifiche di cui al comma 1 sono approvate ai sensi e per gli effetti dell'articolo 104 del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e successive modificazioni».
      

    

    
      95.0.90 (già 95.9) 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis
      

      
                    1. All'articolo 199, comma 6, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole ''rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 2019'' sono aggiunte le seguenti: ''intendendosi per tali anche quelle fatturate per importi definiti con apposita istruttoria condotta dall'Autorità competente e relativa a ogni porto, per il servizio di ormeggio reso a favore dei mezzi veloci, delle navi traghetto Ro Ro passeggeri e merci, delle navi porta contenitori e delle navi da crociera,''».
      

    

    
      96.1 
      
        Bottici, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      96.2 
      
        Lezzi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      96.3 
      
        Lanzi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      96.4 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera a) sostituire le parole: «85 milioni» con le seguenti:100 milioni»;
      

      
                b) alla lettera b) sostituire le parole: «35 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                c) alla lettera c) sostituire le parole: «35 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                d) alla lettera d) sostituire le parole: «57,5 milioni» con le seguenti: «72,5 milioni»;
      

      
                e) al primo periodo le parole: «Limitatamente all'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dall'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente, alla, fine del comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto-legge».
      

    

    
      96.5 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera a) sostituire le parole: «85 milioni» con le seguenti: «100 milioni»;
      

      
                b) alla lettera b) sostituire le parole: «35 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                c) alla lettera c) sostituire le parole: «35 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                d) alla lettera d) sostituire le parole: «57,5 milioni» con le seguenti: «72,5 milioni».
      

      
                Conseguentemente, alla fine del comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto-legge».
      

    

    
      96.6 
      
        Rampi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. L'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 Luglio 2005, n. 177, si applica anche alle emittenti nazionali.
      

      
                6-ter. L'ultimo periodo dell'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, è sostituito dal seguente: «In caso di trasferimento di concessione per emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale o locale o di trasformazione della forma giuridica del titolare, la concessione è convertita in concessione a carattere comunitario o commerciale secondo i requisiti del nuovo titolare».
      

    

    
      96.7 
      
        Corti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. L'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, si applica anche alle emittenti nazionali.
      

      
                6-ter. All'articolo 27 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, al comma 6, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: ''In caso di trasferimento di concessione per emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale o locale o di trasformazione della forma giuridica del titolare, la concessione è convertita in concessione a carattere comunitario o commerciale secondo i requisiti del nuovo titolare''».
      

    

    
      96.8 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. L'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, si applica anche alle emittenti nazionali.
      

      
                6-ter. All'articolo 27 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, al comma 6, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: ''In caso di trasferimento di concessione per emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale o locale o di trasformazione della forma giuridica del titolare, la concessione è convertita in concessione a carattere comunitario o commerciale secondo i requisiti del nuovo titolare''».
      

    

    
      96.9 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. L'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, si applica anche alle emittenti nazionali.
      

      
                6-ter. All'articolo 27 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, al comma 6, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: ''In caso di trasferimento di concessione per emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale o locale o di trasformazione della forma giuridica del titolare, la concessione è convertita in concessione a carattere comunitario o commerciale secondo i requisiti del nuovo titolare''».
      

    

    
      96.10 
      
        Fede, Girotto, Coltorti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n.1771'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: ''In caso di trasferimento di concessione per emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale o locale o di trasformazione della forma giuridica del titolare, la concessione è convertita in concessione a carattere comunitario o commerciale secondo i requisiti del nuovo titolare. Il presente comma si applica anche alle emittenti nazionali''».
      

    

    
      96.11 
      
        Cangini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 357, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''abbonamenti a quotidiani'' aggiungere le seguenti: ''e periodici''».
      

    

    
      96.12 
      
        Giro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 357, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''abbonamenti a quotidiani'' aggiungere le seguenti: ''e periodici''».
      

    

    
      96.0.1 
      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione a tutela del contribuente)
      

      
                1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 11, comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', secondo modalità che consentano al debitore la chiara percezione di ciascuna delle componenti'';
      

      
                    b) all'articolo 25, comma 2, dopo le parole: ''redatta in conformità al modello approvato con decreto del Ministero delle finanze'', sono inserite le seguenti: ''secondo modalità che consentano al debitore la chiara percezione dell'origine del debito e di ciascuna delle componenti della somma complessivamente dovuta''.
      

      
                2. Dopo l'articolo 10 della legge 27 luglio 2000, n. 212, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 10.1
      

      
        (Principio di risarcibilità del contribuente)
      

      
                1. Le norme fiscali stabiliscono i casi in cui al contribuente spetta un risarcimento per i danni arrecati da documenti fiscali palesemente infondati e per le spese sostenute a fini di autotutela.
      

      
                2. Il risarcimento è stabilito in misura percentuale rispetto alla somma richiesta.
      

      
                3. La misura del risarcimento può essere determinata anche in sede giudiziaria, in base al libero apprezzamento del giudice''.
      

      
                3. Al decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 46, dopo il comma 1, è inserito il seguente: ''1.1. Qualora il concessionario sia un'amministrazione pubblica di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alle violazioni commesse dal personale si applicano le sanzioni previste dal medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001'';
      

      
                    b) dopo l'articolo 46, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 46-bis.
      

      
        (Omissione di verifica dell'attendibilità degli atti)
      

      
                1. Il concessionario è tenuto a verificare la congruità degli elementi contenuti nelle richieste provenienti dagli enti impositori, a partire dalla decorrenza dei termini di esigibilità, con le disposizioni della legge 27 luglio 2000, n. 212.
      

      
                2. Fatto salvo quanto previsto dall'ordinamento vigente in materia di risarcimenti a seguito di ricorso alla giustizia civile o tributaria, qualora il destinatario dell'atto rilevi, tramite l'impugnazione, errori, omissioni o incongruenze tali da produrre la nullità o l'annullabilità del medesimo atto, il concessionario è tenuto a versare al destinatario il 10 per cento delle somme iscritte nell'atto, previa richiesta del destinatario medesimo, da inoltrare entro trenta giorni dalla dichiarazione di nullità. Tali somme possono essere scomputate da altre somme dovute dal destinatario dell'atto.
      

      
                3. Se l'errore che ha portato alla nullità o all'annullamento dell'atto ai sensi del comma 2 è imputabile all'ente impositore, il concessionario scomputa le somme erogate a titolo di risarcimento dai riversamenti spettanti al medesimo ente impositore.''».
      

    

    
      96.0.2 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione in materia di organizzazione del sistema ordinistico dei chimici e dei fisici, degli ingegneri e dei periti industriali)
      

      
                1. Al fine di pervenire al riordino della disciplina vigente dei titoli di studio necessari per l'iscrizione agli ordini dei chimici e dei fisici, degli ingegneri e dei periti industriali, sono approvate con apposito decreto del presidente della repubblica, modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, recante la disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove d'esame.
      

      
                2. Allo scopo indicato al comma 1, al decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    1) all'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        a) al comma 1, dopo le parole: ''ordine dei chimici'' sono aggiunte le seguenti: ''e dei fisici'';
      

      
                        b) al comma 2, dopo le parole: ''sezione A'' sono aggiunte le seguenti: ''del settore Chimica'';
      

      
                        c) al comma 3, dopo le parole: ''sezione B'' sono aggiunte le seguenti: ''del settore Chimica'';
      

      
                    2) Al medesimo articolo 35 del D.R.R. 5 giugno 2001, n. 328, sono poi aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-bis. L'iscrizione alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici è consentita entro e non oltre cinque anni dall'entrata in vigore del presente provvedimento.
      

      
                4-ter. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale dei chimici e dei fisici non è consentita per coloro che conseguano la laurea professionalizzante di cui al decreto ministeriale 12 dicembre 2016, n. 987 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                4-quater. Entro sette anni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, gli iscritti alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici potranno ottenere l'iscrizione alla sezione A del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici, secondo le previsioni dell'apposito regolamento da adottarsi con decreto del ministro della salute, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca e la Federazione nazionale degli ordini dei chimici e dei fisici.'';
      

      
                    3) all'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. L'esame di Stato per l'iscrizione alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici è consentito sino all'ultima sessione del 2024.'';
      

      
                    4) all'articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''4-bis. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale degli ingegneri è consentita entro e non oltre cinque anni dall'entrata in vigore del presente provvedimento.
      

      
                4-ter. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale degli ingegneri non è consentita per coloro che conseguano la laurea professionalizzante di cui al decreto ministeriale 12 dicembre 2016, n. 987 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                4-quater. Entro sette anni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, gli iscritti alla sezione B dell'albo degli ingegneri potranno ottenere l'iscrizione alla sezione A dell'albo professionale degli ingegneri, secondo le previsioni dell'apposito regolamento che sarà adottato dal Ministero della giustizia, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca ed il Consiglio nazionale degli ingegneri.'';
      

      
                    5) all'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. L'esame di Stato per l'iscrizione all'albo nella sezione B dell'albo professionale degli ingegneri è consentito sino all'ultima sessione del 2024.'';
      

      
                    6) all'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        a) alla rubrica sono soppresse le parole: '', perito industriale'';
      

      
                        b) al comma 1, le parole: '', perito agrario e perito industriale'' sono sostituite dalle seguenti: ''e perito agrario'';
      

      
                        c) la lettera d), del comma 2 è soppressa;
      

      
                        d) al comma 4, sono soppresse le parole: '', perito industriale laureato'';
      

      
                    7) al Titolo II Capo XI, del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo l'articolo 55, è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 55-bis.
      

      
        (Professione di perito industriale)
      

      
                1. Nell'albo professionale dell'ordine dei periti industriali sono previsti i seguenti settori: Settore: Costruzione, Ambiente e Territorio; Settore: Ambiente, Cave e Miniere; Settore: Meccanica ed Efficienza Energetica; Settore: Impiantistica Elettrica e Automazione; Settore: Chimica; Settore: Tutela e Sicurezza; Settore: Informatica; Settore: Design.
      

      
                2. I settori individuati nel presente decreto non modificano le attività attribuite o riservate, in via esclusiva o meno, alla professione, nonché le competenze professionali previste dalla normativa vigente.
      

      
                3. L'iscrizione all'albo è subordinata al superamento di apposito esame di Stato.
      

      
                4. Le classi di laurea che danno titolo per l'accesso alla professione, relativamente ai settori in cui è ripartito l'albo, sono le seguenti: Settore Costruzioni, Ambiente e Territorio: classi L-7, L-17, L-21, L-23; Settore Ambiente, Cave e Miniere: classe L34; Settore Meccanica ed Efficienza Energetica: classi L-9, L-30; Settore Impiantistica Elettrica e Automazione: classi L-8, L-9, L-30; Settore Chimica: classi L-25, L-26, L27; Settore Tutela e Sicurezza: classi L-7, L-8, L-9, L-27, L-30, L-31; Settore Informatica: classi L-8, L-31; Settore Design: classi L-3, L-4.
      

      
                5. Alla professione si accede anche con la laurea di cui alle classi di laurea previste dalla tabella di 'equiparazione, allegata al decreto interministeriale 9 luglio 2009 recante la equiparazione tra classi delle lauree di cui all'ex decreto n. 509 del 1999 e classi delle lauree di cui all'ex decreto n. 270 del 2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi'.
      

      
                6. Alla professione si accede altresì con il titolo conseguito all'esito dei corsi di laurea professionalizzanti di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto ministeriale 12 dicembre 2016 n. 987 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                7. Gli esami di Stato si svolgono presso le Università.
      

      
                8. Le procedure di ammissione, le modalità di svolgimento delle relative prove, nonché gli ambiti professionali individuati con i settori sono stabiliti con decreto del Ministero dell'università e della ricerca.
      

      
                9. Nella domanda di ammissione i candidati debbono dichiarare a quale tra i settori degli esami di Stato di cui al comma 1 intendono partecipare.
      

      
                10. Gli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione sono articolati nelle seguenti prove:
      

      
                    a) una prova scritta, consistente in un tema, relativa alle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione;
      

      
                    b) una prova pratica di progettazione nelle materie relative ad uno degli ambiti disciplinari, a scelta del candidato, corrispondenti al percorso formativo specifico del settore prescelto;
      

      
                    c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed in legislazione e deontologia professionale.
      

      
                11. Per gli iscritti all'albo che richiedano l'iscrizione ad un settore diverso l'esame di Stato è articolato nelle seguenti prove:
      

      
                    a) una prova scritta relativa alle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione;
      

      
                    b) una prova pratica di progettazione in materie caratterizzanti il settore prescelto.
      

      
                12. La commissione esaminatrice per lo svolgimento degli esami di Stato nominata con decreto dal Ministro dell'università e della ricerca è integrata da due componenti designati dall'Ordine professionale.
      

      
                13. Agli iscritti laureati spetta il titolo professionale di dottore perito industriale, mentre gli iscritti con il diploma non accademico hanno il titolo professionale di perito industriale. Per questi, con apposito regolamento che sarà adottato dal Ministero della giustizia, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca ed il Consiglio nazionale dei periti industriali, saranno fissati specifici percorsi formativi per il conseguimento della laurea.
      

      
                14. Per coloro che sono in possesso dei titoli di studio, dei requisiti e dei provvedimenti degli ordini, stabiliti dall'ordinamento previgente alla legge 26 maggio 2016, n. 89, l'esame di Stato è consentito sino a cinque anni dall'entrata in vigore del presente provvedimento. La durata del tirocinio è di sei mesi anche per i diplomati e può svolgersi in tutto o in parte durante l'ultimo anno del corso di studio, con tutte le modalità previste dall'ordinamento professionale. L'esame di Stato si svolge secondo le modalità previste dal precedente comma 7.
      

      
                15. Con regolamento del Consiglio nazionale dei periti industriali si disciplina la corrispondenza nei settori dell'albo dei rispettivi titoli di studio di accesso alla professione, nonché i profili professionali di ciascuno dei settori.
      

      
                16. In via transitoria, gli iscritti alla sezione B degli albi degli ingegneri e dei chimici e dei fisici possono scegliere di iscriversi ai corrispondenti settori dell'albo dei periti industriali senza necessità di sostenere le prove del relativo esame di Stato.
      

      
                17. Ogni nonna contraria a quanto stabilito nel presente provvedimento è abrogata''.
      

      
                3. La rubrica del Capo III del Titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328 è conseguentemente modificata, inserendo, dopo la parola: ''universitario'', le seguenti: ''e ordinistico''».
      

    

    
      96.0.3 
      
        Corti, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per reti e servizi di comunicazioni elettroniche)
      

      
                1. Al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 87:
      

      
                        1) al comma 7, le parole: '', indifferibilità ed urgenza dei lavori'' sono sostituite con le seguenti: ''delle opere e di indifferibilità ed urgenza dei relativi lavori'';
      

      
                        2) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''9-bis. Il titolo abilitativo formato ai sensi del presente articolo equivale a dichiarazione di pubblica utilità delle opere e di indifferibilità ed urgenza dei relativi lavori'';
      

      
                    b) all'articolo 90:
      

      
                        1) al comma 1, dopo le parole: ''impianti di rete'' è aggiunta la seguente: ''private'', in fine la parola: ''ovvero'' è sostituta con le seguenti: ''nonché quelli'';
      

      
                        2) il comma 3 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''Per l'acquisizione, al patrimonio degli operatori, dei beni immobili, odi diritti reali sugli stessi, necessari alla realizzazione di nuovi impianti o al mantenimento e all'esercizio degli impianti esistenti, e delle relative opere accessorie, di cui ai commi 1 e 2, è da utilizzarsi, su istanza degli stessi operatori, la procedura di esproprio prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.
      

      
                Ai procedimenti di espropriazione finalizzati alla realizzazione di nuovi impianti o all'esercizio degli impianti esistenti si applicano, per quanto non previsto dal presente articolo, le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, in quanto compatibili.
      

      
                Le funzioni amministrative in materia di espropriazione delle aree occorrenti per nuovi impianti o per l'esercizio degli impianti esistenti sono esercitate dal Comune.
      

      
                Nel caso di inerzia del Comune, protrattasi per oltre sessanta giorni dalla richiesta di avvio del procedimento, la Regione esercita, nelle forme previste dall'ordinamento regionale e nel rispetto dei principi di sussidiarietà e leale collaborazione, il potere sostitutivo.
      

      
                La procedura di esproprio deve essere esperita, anche ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, dopo che siano andati falliti, o non sia stato possibile effettuare, i tentativi di bonario componimento con i proprietari dei fondi sul prezzo di vendita offerto, da valutarsi da parte degli uffici tecnici erariali competenti su istanza della Autorità espropriante.
      

      
                Ai fini della applicazione del presente comma, per intervento necessario per l'utilizzazione da parte della collettività dei beni immobili dove sono già installati gli impianti e/o opere esistenti, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, deve intendersi qualsiasi intervento correlato o correlabile, alternativamente, alle esigenze di stabilizzazione e mantenimento nel tempo, completamento, adeguamento, ristrutturazione e aggiornamento tecnologico degli stessi impianti, anche al fine dell'implementazione delle reti ad alta velocità'';
      

      
                        3) dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4. È fatta salva la applicabilità dell'articolo 6, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.
      

      
                5. Per gli impianti e le opere di cui all'articolo 87, comma 1, del presente decreto, l'accertamento della conformità urbanistica delle opere, l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità, di cui ai capi II e III del titolo II del decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001, sono effettuate nell'ambito di un procedimento unico, mediante convocazione di una conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Il termine entro il quale deve concludersi il procedimento unico è di sei mesi dal ricevimento dell'istanza.
      

      
                Il procedimento espropriativo deve essere avviato dal responsabile dello sportello locale anche sulla base di una istanza con allegato progetto, comunque denominato, integrato da un adeguato elaborato cartografico che individui le aree potenzialmente interessate dal vincolo preordinato all'esproprio, le eventuali fasce di rispetto e le necessarie misure di salvaguardia, nonché da una relazione che indichi le motivazioni per le quali si rende necessario avviare il procedimento sulla base di tale progetto. Affinché l'esito della conferenza di servizi comporti anche la variazione dello strumento urbanistico ai fini della apposizione del vincolo preordinato all'esproprio, l'assenso della Regione e del Comune deve essere espresso nella stessa conferenza. La determinazione di conclusione della conferenza, adottata dall'amministrazione procedente all'esito della stessa, ha l'effetto di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati, equivale a dichiarazione di pubblica utilità delle opere e di indifferibilità ed urgenza dei relativi lavori e costituisce titolo per l'avvio e la conclusione della procedura espropriativa sulla base della normativa vigente in materia.
      

      
                6. Nell'ipotesi in cui gli impianti e le opere di cui all'articolo 87, comma 1, del presente decreto risultino già realizzati su beni immobili detenuti dagli operatori in virtù di accordi di natura privatistica, ai fini della acquisizione patrimoniale dei medesimi, gli stessi operatori possono richiedere, ove non venga raggiunto o non sia stato possibile raggiungere un accordo con i proprietari sul prezzo di vendita offerto ai sensi del precedente comma 3, la attivazione della procedura espropriativa, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.
      

      
                Il procedimento espropriativo deve essere avviato dal responsabile dello sportello locale sulla base di una istanza con allegato progetto, comunque denominato, integrato da un adeguato elaborato cartografico che individui le aree potenzialmente interessate dal vincolo preordinato all'esproprio, le eventuali fasce di rispetto e le necessarie misure di salvaguardia, nonché da una relazione che indichi le motivazioni per le quali si rende necessario avviare il procedimento sulla base di tale progetto.
      

      
                Le valutazioni circa la sussistenza dei presupposti di fatto e diritto per procedere alla espropriazione sono effettuate nell'ambito di un procedimento unico, mediante convocazione di una conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Il termine entro il quale deve concludersi il procedimento unico è di sei mesi dal ricevimento dell'istanza.
      

      
                Trattandosi di impianti e/o opere esistenti, è esclusa la necessità di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e della relativa variante urbanistica e la determinazione di conclusione della conferenza, adottata dall'amministrazione procedente all'esito della stessa, sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati, conferisce efficacia, ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 12, comma 3 e 13, comma 8 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, alla dichiarazione di pubblica utilità delle opere correlata all'originaria formazione del titolo abilitativo ottenuto per la realizzazione dell'impianto già esistente, e costituisce titolo per l'avvio e la conclusione della procedura espropriativa sulla base della normativa vigente in materia.
      

      
                7. L'indennità di espropriazione è determinata sulla base delle caratteristiche del bene al momento dell'accordo di cessione o alla data dell'emanazione del decreto di esproprio, valutando l'incidenza dei vincoli di qualsiasi natura non aventi natura espropriativa, senza considerare gli effetti del vincolo preordinato all'esproprio. Nel caso di impianti e/o opere accessorie già esistenti, nella determinazione della indennità di esproprio non dovrà tenersi conto della rendita riveniente al proprietario dell'area da eventuali accordi di natura privatistica preesistenti per la detenzione dell'area dove è ubicato l'impianto e/o le opere accessorie interessate dal procedimento espropriativo.
      

      
                8. Resta salva l'applicazione dell'articolo 42-bis del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 in caso di realizzazione senza titolo degli impianti e delle opere di cui al comma 1'';
      

      
                    c) all'articolo 92:
      

      
                        1) il comma 1 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''1. Fuori dei casi previsti dall'articolo 91, le servitù occorrenti alla realizzazione o all'esercizio degli impianti di cui all'articolo 90, anche se detti impianti siano già esistenti, sono imposte, in mancanza del consenso del proprietario ed anche se costituite su beni demaniali, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e della legge 12 agosto 2002, n. 166'';
      

      
                        2) al comma 3, le parole: ''all'autorità competente'' sono sostituite con le seguenti: ''all'Ente locale'';
      

      
                        3) il comma 4 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''4. L'Ente locale, nella sua qualità di autorità espropriante ai fini di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, procede, ricorrendone i presupposti, ai sensi dell'articolo 42-bis del medesimo testo unico, disponendo, su istanza dei soggetti beneficiari e con oneri di esproprio a loro carico, l'eventuale acquisizione del diritto di servitù al patrimonio degli operatori''».
      

    

    
      96.0.4 
      
        Corti, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per reti e servizi di comunicazioni elettroniche)
      

      
                1. Al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 87-bis, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. L'installazione di apparati con tecnologia LTE o sue evoluzioni o altre tecnologie utili allo sviluppo delle reti di banda ultra-larga mobile e fixed wireless access (FWA) su infrastrutture per impianti radioelettrici preesistenti o di modifica delle caratteristiche radioelettriche degli impianti di cui al primo comma, sono soggette ad autocertificazione di attivazione, da inviare, contestualmente all'attuazione dell'intervento, all'ente locale e agli organismi competenti ad effettuare i controlli di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36'';
      

      
                    b) al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'Allegato A, punto A.8, la parola: ''cm 50'' è sostituita dalla seguente: ''1 metro'';
      

      
                    b) all'Allegato A, dopo il punto A.31 è aggiunto il seguente:
      

      
                        ''A.32. Nelle aree sottoposte a vincolo degli Enti Parco, di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394: installazione o modifica di impianti delle reti di comunicazione elettronica o di impianti radioelettrici, da eseguire su edifici e tralicci preesistenti, che comportino la realizzazione di pali di supporto per antenne di altezza non superiore a 1,5 metri e superficie delle medesime antenne non superiore a 1,5 metri quadrati, nonché installazione di cabine per impianti tecnologici a rete all'interno di siti recintati già attrezzati con apparati di rete che, non superando l'altezza della recinzione del sito, complessivamente non comportino per il sito un ulteriore impatto paesaggistico'';
      

      
                    c) all'articolo 6, comma 4, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, la parola: ''0,5'' è sostituita dalla seguente: ''1,5''».
      

    

    
      96.0.5 
      
        Girotto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure per incentivare la contabilizzazione dei consumi idrici)
      

      
                1. Dopo l'articolo 146 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 146-bis.
      

      
        (Misurazione dei volumi della risorsa idrica per unità immobiliare)
      

      
                1. In attuazione del principio di risparmio dell'acqua, la misurazione dei volumi della risorsa idrica consegnati all'utente si effettua, di regola e ove tecnicamente possibile e con verifica degli oneri per l'utente finale, al punto di consegna, secondo le migliori tecnologie disponibili, mediante contatori singoli, per ciascuna unità abitativa rispondenti ai requisiti fissati dal decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22. L'attività di installazione, misurazione e gestione dei sistemi di misura dei predetti volumi rientra nel perimetro del servizio idrico integrato ed è affidata al gestore del medesimo servizio. Con provvedimento dell'Autorità Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) sono stabiliti criteri e modalità minimi:
      

      
                    a) per la misurazione puntuale di consumi attraverso l'istallazione di contatori individuali per unità immobiliare;
      

      
                    b) fermi restando i regimi di proprietà, responsabilità e gestione delle infrastrutture idriche private, nei casi in cui la consegna e la misurazione siano effettuate per utenze raggruppate, per procedere alla sostituzione mediante l'installazione di contatori singoli per ciascuna unità abitativa;
      

      
                    c) per standardizzare il riparto fra le utenze individuali mediante la previsione di procedure omogenee per il riparto stesso;
      

      
                    d) per favorire, anche attraverso progetti sperimentali, l'istallazione di contatori smart.
      

      
                2. All'Allegato 1/1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 1996, il punto 8.2.8 cessa di produrre effetti dalla data di adozione del provvedimento dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente di cui al comma 1.''».
      

    

    
      96.0.6 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Semplificazioni per le imprese e per i settori agricoli - Consorzio per la gestione dei rifiuti di beni in polietilene)
      

      
                1. All'articolo 234 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Ai fini della presente disposizione, per beni in polietilene si intendono i beni composti interamente da polietilene individuati con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e con il Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. L'elenco dei beni in polietilene, di cui al periodo precedente, viene verificato con cadenza triennale dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e con il Ministro dello sviluppo economico, sulla base dei risultati conseguiti in termini di raccolta e riciclo dei rifiuti dei predetti beni nonché degli impatti ambientali generati dagli stessi. In fase di prima attuazione e fino all'emanazione del decreto di cui al presente comma, per beni in polietilene si intendono i teli e le reti ad uso agricolo quali i film per copertura di serre e tunnel, film per la copertura di vigneti e frutteti, film per pacciamatura, film per insilaggio, film per la protezione di attrezzi e prodotti agricoli, film per pollai, le reti ombreggianti, di copertura e di protezione.'';
      

      
                    b) le parole: ''a base di polietilene'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''in polietilene''.
      

      
                2. Fatti salvi gli effetti dei provvedimenti sanzionatori adottati con atti definitivi e le sentenze passate in giudicato, alle fattispecie verificatesi anteriormente all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto non trovano applicazione le disposizioni recanti gli obblighi di cui all'articolo 234 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché le relative disposizioni sanzionatorie.
      

      
                3. Il decreto di cui al comma 1, lettera a), è emanato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.».
      

    

    
      96.0.7 
      
        Ferrazzi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per le piccole utilizzazioni geotermiche e per il repowering di impianti eolici)
      

      
                1. All'articolo 10 del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le piccole utilizzazioni locali di cui al comma 1 sono assoggettate alla procedura abilitativa semplificata stabilita all'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, limitatamente al caso in cui il prelievo e la restituzione delle acque sotterranee restino confinati nell'ambito della falda superficiale, alle condizioni stabilite con il provvedimento di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, fermi restando gli oneri per l'utilizzo delle acque pubbliche stabiliti dalla normativa vigente, ove applicabili'';
      

      
                    2) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. Il comma 7 si estende alle piccole utilizzazioni locali di cui al comma 4-bis''.
      

      
                2. All'articolo 56 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, al comma 1, lettera b), capoverso ''3.'', al secondo periodo dopo le parole: ''né delle opere connesse'' sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''Inoltre non sono considerati sostanziali e sono sottoposti alla disciplina di cui all'articolo 6, gli interventi di modifica ai progetti autorizzati, di impianti eolici, già realizzati e non, nonché le relative opere connesse, che:
      

      
                    I. a prescindere dalla potenza nominale risultante dalle modifiche, vengono realizzati nello stesso sito dell'impianto eolico e che comportano una riduzione minima del numero degli aerogeneratori rispetto a quelli già esistenti o autorizzati. I nuovi aerogeneratori, a fronte di un incremento del loro diametro, dovranno avere un'altezza massima, intesa come altezza dal suolo raggiungibile dalla estremità delle pale, non superiore al rapporto fra il diametro dei rotori dei nuovi aerogeneratori e quelli già esistenti o autorizzati moltiplicato per l'altezza massima dell'aerogeneratore già esistente o autorizzato aumentato del raggio del nuovo rotore;
      

      
                    II. per siti costituiti da un solo aerogeneratore, a prescindere dalla potenza nominale risultante dalle modifiche, sono realizzati nella medesima/e particella/e catastale/i originaria/e ed impiegano aerogeneratori la cui altezza massima, intesa come altezza raggiungibile dalla estremità delle pale rispetto al suolo, non è superiore al valore k * h1 * d2 / d1, dove k = 1,15''.
      

      
                Per ''sito dell'impianto eolico'' si intende:
      

      
                    a) nel caso di impianti su una unica direttrice, il nuovo impianto è realizzato sulla stessa direttrice con una deviazione massima di un angolo di 10º, utilizzando la stessa lunghezza più una tolleranza pari al 15 per cento della lunghezza dell'impianto autorizzato, calcolata tra gli assi dei due aerogeneratori estremi;
      

      
                    b) nel caso di impianti dislocati su più direttrici, la superficie planimetrica complessiva del nuovo impianto è all'interno della superficie autorizzata, definita dal perimetro individuato, planimetricamente, dalla linea che unisce, formando sempre angoli convessi, i punti corrispondenti agli assi degli aerogeneratori autorizzati più esterni, con una tolleranza complessiva del 15 per cento. Per ''riduzione minima del numero di aerogeneratori'' si intende:
      

      
                        1) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti o autorizzati abbiano un diametro di inferiore o uguale a 70 metri, il numero dei nuovi aerogeneratori non deve superare il minore fra n1*2/3 e n1* d1/(d2 -d1);
      

      
                        2) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti o autorizzati abbiano un diametro di superiore a 70 metri, il numero dei nuovi aerogeneratori non deve superare n1*d1/d2 arrotondato per eccesso dove:
      

      
                    a) d1: diametro rotori già esistenti o autorizzati;
      

      
                    b) n1: numero aerogeneratori già esistenti o autorizzati;
      

      
                    c) d2: diametro nuovi rotori;
      

      
                    d) h1: altezza raggiungibile dalla estremità delle pale rispetto al suolo (TIP) dell'aerogeneratore già esistente o autorizzato».
      

    

    
      96.0.8 
      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Registro pubblico degli amministratori di imprese costituite in forma societaria e obbligo di posta elettronica certificata)
      

      
                1. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché agli amministratori di imprese costituite in forma societaria''.
      

      
                2. È istituito, presso la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, il registro pubblico degli amministratori di imprese costituite in forma societaria.
      

      
                3. Gli amministratori di imprese costituite in forma societaria, nominati con decisione dei soci nelle forme e nei modi previsti dal codice civile o dai rispettivi atti costitutivi, procedono, entro trenta giorni dalla nomina, all'iscrizione al registro di cui al comma 2.
      

      
                4. Il Ministro dello sviluppo economico, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, disciplina le modalità di funzionamento e tenuta del registro di cui al comma 2, assicurando in particolare che il registro soddisfi i seguenti requisiti:
      

      
                    a) che riporti l'indicazione dei dati anagrafici dell'amministratore, dei dati relativi alle precedenti nomine, revoche, cessazioni o variazioni relative agli incarichi di amministrazione societaria eventualmente ricoperti, nonché, per le società da esso amministrate in passato, gli eventuali fallimenti e procedure concorsuali che le abbiano interessate;
      

      
                    b) che sia gestito in modalità informatizzata tale da consentire la ricerca dei dati relativi all'attività corrente e pregressa, sia per cognome dell'amministratore che per società;
      

      
                    c) che sia accessibile mediante visura a chiunque vi abbia interesse.».
      

    

    
      96.0.9 
      
        Bressa, Ferrazzi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 28 dicembre 2015, n. 221)
      

      
                1. All'articolo 15, comma 1, secondo periodo, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''A tal fine'' sono soppresse;
      

      
                    b) le parole: ''si calcola sottraendo ai'' sono sostituite dalle seguenti: ''per tale esclusiva configurazione impiantistica d'utenza è determinato sottraendo a''».
      

    

    
      96.0.10 
      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 177 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50)
      

      
                1. All'articolo 177 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, le parole: ''concessioni di lavori, di servizi pubblici o di forniture'' sono sostituite dalle seguenti: ''concessioni di lavori e di servizi, ad eccezione delle concessioni di servizi di interesse economico generale,'';
      

      
                    b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Nella quota percentuale di cui al primo periodo del comma 1 non si computano le attività svolte dal concessionario con propri mezzi e personale proprio.''».
      

    

    
      96.0.11 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno della filiera della canapa)
      

      
                1. Alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 1, dopo le parole: ''per il sostegno e la promozione della coltivazione'' sono inserite le seguenti: ''e della vendita'';
      

      
                    b) all'articolo 2, comma 2, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''g-bis) coltivazioni destinate alla produzione di infiorescenze fresche ed essiccate, di prodotti e preparati da esse derivati, e di oli il cui contenuto di tetraidrocannabinolo (THC) risulti uguale o inferiore allo 0,5 per cento'';
      

      
                    c) all'articolo 4, dopo il comma 7, è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. I semilavorati, le infiorescenze fresche ed essiccate, i prodotti da esse derivati, e gli oli di cui all'articolo 2, comma 2, lettera g-bis), non rientrano nell'ambito di applicazione del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.'';
      

      
                    d) all'articolo 9, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Con decreto direttoriale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della norma, sono definiti i requisiti e le modalità per la circolazione dei prodotti di cui al comma 2, lettera g-bis) dell'articolo 2 che, con o senza trasformazione industriale, tenuto conto delle loro proprietà, possono essere ricondotti nell'ambito di applicazione del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504''.
      

      
                2. All'Allegato I del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''g) infiorescenze derivate da Canapa Sativa L., di cui alla lettera g-bis), comma 2, articolo 2 della legge 2 dicembre 2016, n.242, con limite di tetraidrocannabinolo (THC) non superiore allo 0,5 per cento: 25 per cento''».
      

    

    
      96.0.12 
      
        Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
                1. All'articolo 11-ter del decreto-legge n. 135 del 14 dicembre 2018, convertito con modificazioni dalla legge n. 12 dell'11 febbraio 2019, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Al fine di ridurre le importazioni di idrocarburi, di ridurre le emissioni di CO2 derivanti dalle importazioni di idrocarburi e di rilanciare le attività produttive e l'occupazione, i progetti di sviluppo oggetto di programmi di lavoro di istanze di concessioni sono dichiarati di interesse strategico nazionale. Entro il 30 novembre 2020 il Ministero dello sviluppo economico individua i progetti di ricerca di interesse strategico nazionale oggetto di programmi di lavori di permessi di ricerca di idrocarburi o di istanze di permesso di ricerca che soddisfano i seguenti criteri selettivi: 1) la sostenibilità ambientale già accertata dall'esito positivo della valutazione di impatto ambientale o della verifica di assoggettabilità; 2) la sostenibilità finanziaria; 3) la rapidità di sviluppo; 4) la dimensione del giacimento oggetto di ricerca; 5) il sostegno all'occupazione.
      

      
                3-ter. Al fine di confermare l'interesse allo sviluppo dei progetti di ricerca di interesse strategico individuati dal Ministero dello sviluppo economico, di promuovere l'eventuale partecipazione di altri operatori allo sviluppo di tali progetti, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione dei progetti sul sito internet dello stesso Ministero, i titolari dei permessi di ricerca o delle istanze di permesso di ricerca relativi a tali progetti depositano presso il ministero un'istanza di revoca della sospensione delle attività nei permessi interessati o di prosecuzione dei procedimenti di conferimento o proroga dei permessi, accompagnata da una relazione di compatibilità climatica del programma di lavori certificato da un organismo accreditato ai sensi della normativa internazionale ISO/Iec 17020 e del Regolamento Europeo 765/2008. In caso di mancata presentazione della istanza entro i termini previsti il permesso o la istanza di permesso si intendono rinunciati e lo stesso Ministero provvede alla accettazione della rinuncia e alla archiviazione delle istanze.
      

      
                3-quater. Nel caso di deposito dell'istanza di revoca di cui al comma 3-bis entro il termine di cui al comma 3-ter, la sospensione dei relativi procedimenti è revocata ed i procedimenti di autorizzazione alle operazioni o di conferimento dei permessi si concludono entro 90 giorni dalla data di deposito dell'istanza di revoca della sospensione di cui al comma 3-ter per i permessi in mare ed entro 60 giorni dal ricevimento della intesa regionale per i permessi in terraferma.'';
      

      
                    b) al comma 4, dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti:
      

      
                ''d-bis) autorizzazione alla perforazione o al rilievo sismico nell'ambito dei permessi di ricerca conferiti all'esito dei procedimenti di cui al comma 3-bis;
      

      
                d-ter) le istanze di concessione.'';
      

      
                    c) al comma 5, dopo le parole: ''La sospensione di cui al comma 4 non si applica ai procedimenti relativi al conferimento di concessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi pendenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono aggiunte le seguenti: ''e ai procedimenti relativi ai progetti di cui al comma 3-bis;
      

      
                    d) al comma 6, dopo le parole: ''A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino all'adozione del PiTESAI, i permessi di prospezione o di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in essere, sia per aree in terraferma che in mare,'' sono aggiunte le seguenti: ''fatti salvi i permessi di ricerca relativi ai progetti di cui al comma 3-bis'';
      

      
                    e) al comma 8:
      

      
                        1) dopo le parole: ''Nelle aree non compatibili con le previsioni del Piano, entro sessanta giorni dall'adozione del medesimo Piano, il Ministero dello sviluppo economico avvia i procedimenti per il rigetto delle istanze relative ai procedimenti sospesi ai sensi del comma 4 e avvia i procedimenti di revoca, anche limitatamente ad aree parziali, dei permessi di prospezione e di ricerca in essere'' sono aggiunte le seguenti: ''fatte salve le istanze di concessione e i permessi di ricerca relativi ai progetti di cui al comma 3-bis'';
      

      
                        2) è soppresso il seguente periodo: ''Nelle aree non compatibili, il Ministero dello sviluppo economico rigetta anche le istanze relative ai procedimenti di rilascio delle concessioni per la coltivazione di idrocarburi il cui provvedimento di conferimento non sia stato rilasciato entro la data di adozione del PiTESAI.'';
      

      
                        3) all'ultimo periodo è soppressa la seguente parola: ''non''.
      

      
                2. Le maggiori entrate nette e complessive determinate dalle disposizioni di cui al comma 1 sono destinate al rilancio dell'occupazione e alla riconversione di distretti industriali collegati alla ricerca e coltivazione degli idrocarburi nei settori industriali promossi dal Green Deal europeo».
      

    

    
      96.0.13 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.96-
bis.

      

      
        (Modifiche agli articoli 120 e 125 del decreto-legge n. 34 del 2020)
      

      
                1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 120, comma 1, dopo le parole: ''per un massimo di 80.000 euro'' e prima delle seguenti: ''in relazione agli interventi necessari'' sono inserite le parole: ''per ciascuna sede operativa e unità locale,'';
      

      
                    b) all'articolo 125, comma 1, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Il credito di imposta spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascuna sede operativa e unità locale''».
      

    

    
      96.0.14 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
                1. L'articolo 244 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, è modificato come segue:
      

      
                    a) al comma 1 le aliquote 25 per cento, 35 per cento e 45 per cento sono aumentate al 70 per cento senza distinzione di dimensione aziendale, totale di bilancio e/o di fatturato;
      

      
                    b) alla fine del periodo viene aggiunto il seguente: ''Per le altre regioni le aliquote attuali saranno aumentate al 60 per cento del monte spese agevolabile per le attività di ricerca e sviluppo indipendentemente dalle dimensioni aziendali e dal numero di dipendenti.'';
      

      
                    c) il comma 2 è soppresso (se possibile dato che è il testo che stabilisce il tetto degli aiuti);
      

      
                    d) al comma 3 sostituire le parole: ''106, 4 milioni di euro'' con ''200 milioni di euro''».
      

    

    
      96.0.15 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Modifiche alle regole di esclusione dalle gare in presenza di irregolarità fiscali)
      

      
                1. All'articolo 8, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) all'articolo 80, comma 4 il secondo periodo è sostituito dal seguente: Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore al dieci per cento del valore del contratto di appalto o di concessione e comunque non inferiore a cinquantamila euro'; e il quinto periodo è sostituito dal seguente: Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni agli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali, secondo i limiti e le condizioni stabilite da un apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e previo parere del Dipartimento delle politiche europee. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Tale esclusione non si applica, altresì, quando l'operatore economico sia stato informato dalla stazione appaltante dell'importo preciso dovuto a seguito della violazione di obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali in un momento successivo alla scadenza del termine di presentazione della domanda, purché l'estinzione di tali obblighi, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati entro trenta giorni dalla predetta comunicazione.''';
      

      
                    b) al comma 6, sono premesse le seguenti parole: ''Fatto salvo quando disposto dal comma 6-bis,'';
      

      
                    c) dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis) Il decreto di cui al comma 5, lettera b) è emanato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Nelle more dell'emanazione del predetto decreto, la stazione appaltante può escludere l'operatore economico soltanto se è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni agli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali, nei limiti di quanto esigibile ai sensi delle disposizioni del decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dell'articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 e dell'articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 e delle singole leggi di imposta, e tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo e del quarto periodo del comma 4 dell'articolo 8 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con esclusione dei debiti che siano oggetto di provvedimenti di annullamento o di sospensione, ottenuti in via amministrativa o giudiziale ovvero per espressa disposizione di legge, nonché di quelli oggetto di rateizzazione sino a decadenza dal beneficio rateale secondo le specifiche disposizioni applicabili''».
      

    

    
      96.0.16 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Modifiche alle regole di esclusione dalle gare in presenza di irregolarità fiscali)
      

      
                1. All'articolo 8, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) all'articolo 80, comma 4 il secondo periodo è sostituito dal seguente: Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore al dieci per cento del valore del contratto di appalto o di concessione e comunque non inferiore a cinquantamila euro'; e il quinto periodo è sostituito dal seguente: Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni agli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali, secondo i limiti e le condizioni stabilite da un apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e previo parere del Dipartimento delle politiche europee. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Tale esclusione non si applica, altresì, quando l'operatore economico sia stato informato dalla stazione appaltante dell'importo preciso dovuto a seguito della violazione di obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali in un momento successivo alla scadenza del termine di presentazione della domanda, purché l'estinzione di tali obblighi, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati entro trenta giorni dalla predetta comunicazione.''';
      

      
                    b) al comma 6, sono premesse le seguenti parole: ''Fatto salvo quando disposto dal comma 6-bis,'';
      

      
                    c) dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis) il decreto di cui al comma 5, lettera b) è emanato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Nelle more dell'emanazione del predetto decreto, la stazione appaltante può escludere l'operatore economico soltanto se è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni agli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali, nei limiti di quanto esigibile ai sensi delle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dell'articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 e dell'articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 e delle singole leggi di imposta, e tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo e del quarto periodo del comma 4 dell'articolo 8 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con esclusione dei debiti che siano oggetto di provvedimenti di annullamento o di sospensione, ottenuti in via amministrativa o giudiziale ovvero per espressa disposizione di legge, nonché di quelli oggetto di rateizzazione sino a decadenza dal beneficio rateale secondo le specifiche disposizioni applicabili.''».
      

    

    
      96.0.17 
      
        Ferrari, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
                1. All'articolo 10 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Sono prorogati di tre anni i termini di pagamento degli oneri di urbanizzazione, comprese le relative ed eventuali rate, nonché del costo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza fra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020. Il mancato pagamento delle somme scadute nel medesimo periodo non comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.''».
      

    

    
      96.0.18 
      
        Bressa, Ferrazzi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
                1. All'articolo 50, comma 1, lettera l), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere il numero 1);
      

      
                    b) sopprimere il numero 3.3)».
      

    

    
      96.0.19 
      
        Ferrari, D'Arienzo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Modifica al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76)
      

      
                1. All'articolo 56 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, al di fuori delle zone A di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione degli immobili tutelati ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili i progetti di nuovi impianti fotovoltaici di potenza uguale o inferiore ai 10 MW con moduli collocati sulle coperture di fabbricati rurali e di edifici a uso produttivo, nonché i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in sostituzione di coperture di fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione dell'eternit o dell'amianto, ovvero i progetti di nuovi impianti fotovoltaici su terreni agricoli che permettono di combinare la produzione da fonti rinnovabili con l'utilizzo agricolo degli stessi.''».
      

    

    
      96.0.20 
      
        Mollame, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Usucapione di strutture per disabili)
      

      
                1. Ai fabbricati ed ai terreni utilizzati per le finalità previste dall'articolo 8 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nella disponibilità di enti il cui scopo statutario sia la cura delle persone di cui all'articolo 3, comma 3, della medesima legge, non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1158 e seguenti del codice civile.».
      

    

    
      96.0.21 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure per favorire lo sviluppo della cogenerazione ad alto rendimento)
      

      
                1. Al fine di favorire lo sviluppo della cogenerazione ad alto rendimento, i soggetti richiedenti il regime di sostegno di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, possono richiedere il rilascio dei certificati bianchi per le unità di cogenerazione, in misura pari all'80 per cento di quanto richiesto, entro 30 giorni dalla data di presentazione della domanda al GSE. La restante quota è rilasciata entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda, a conclusione delle procedure per il riconoscimento effettuate dal GSE.
      

      
                2. I soggetti richiedenti il rilascio dei certificati bianchi per le unità di cogenerazione secondo le modalità di cui al comma 1, presentano al GSE idonea fideiussione bancaria o assicurativa di valore pari all'importo richiesto.
      

      
                3. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da emanare entro il 31 dicembre 2020, sono adeguate le disposizioni che definiscono il regime di sostegno previsto dall'articolo 30, comma 11, della legge n. 99 del 2009, per la cogenerazione ad alto rendimento.
      

      
                4. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      96.0.22 
      
        Rossomando
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure per favorire lo sviluppo della cogenerazione ad alto rendimento)
      

      
                1. Al fine di favorire lo sviluppo della cogenerazione ad alto rendimento, i soggetti richiedenti il regime di sostegno di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, possono richiedere il rilascio dei certificati bianchi per le unità di cogenerazione, in misura pari all'80 per cento di quanto richiesto, entro 30 giorni dalla data di presentazione della domanda al GSE. La restante quota è rilasciata entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda, a conclusione delle procedure per il riconoscimento effettuate dal GSE.
      

      
                2. I soggetti richiedenti il rilascio dei certificati bianchi per le unità di cogenerazione secondo le modalità di cui al comma 1, presentano al GSE idonea fideiussione bancaria o assicurativa di valore pari all'importo richiesto.
      

      
                3. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da emanare entro il 31 dicembre 2020, sono adeguate le disposizioni che definiscono il regime di sostegno previsto dall'articolo 30, comma 11, della legge n. 99 del 2009, per la cogenerazione ad alto rendimento.
      

      
                4. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      96.0.23 
      
        Bressa, Ferrazzi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Disposizioni in tema di cessazione della qualifica di rifiuto di determinate tipologie di combustibili solidi secondari (CSS))
      

      
                1. Al fine di semplificare l'utilizzo del CSS-Combustibile di cui al decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 14 febbraio 2013, n. 22, gli impianti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c) del medesimo decreto, in possesso di autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del Titolo III-bis della Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, possono utilizzare il CSS-Combustibile previa comunicazione ai sensi dell'articolo 29-nonies, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, da trasmettere da parte dell'utilizzatore all'autorità competente almeno sessanta giorni prima dell'effettivo utilizzo del CSS-Combustibile. Con la comunicazione trasmessa ai sensi del periodo precedente, l'utilizzatore ha la facoltà di utilizzare il CSS-Combustibile prodotto da qualunque produttore ai sensi del suddetto decreto.
      

      
                2. Le variazioni di combustibile di cui al presente articolo non rientrano nelle categorie di cui agli articoli 5, comma 1, lettera l-bis) e 6, commi 6 o 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».
      

    

    
      96.0.24 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di utilizzo delle risorse a disposizione degli enti di gestione delle aree protette)
      

      
                1. Fermo restando il rispetto del principio dell'equilibrio di bilancio, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e al fine di intervenire sulla contrazione del ciclo economico in conseguenza dell'epidemia da COVID-19 stimolando l'economia locale, fino al la data del 31 dicembre 2021 agli enti di gestione delle aree protette non si applica l'articolo 1, commi da 590 a 594 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
      

    

    
      96.0.25 
      
        Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Conversione finanziamenti garantiti per le piccole e medie imprese)
      

      
                1. Il 50 per cento delle risorse poste a garanzia dei finanziamenti di cui all'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto n. 23 del 2020, sono erogate come contributi a fondo perduto direttamente dal Fondo PMI alte imprese che ne fanno richiesta. Il restante 50 per cento è posto a garanzia dei finanziamenti di cui al periodo precedente, fino ad un massimo importo di euro 15.000 per ciascun finanziamento, con le modalità e alle condizioni di cui all'articolo 13 del predetto decreto».
      

    

    
      96.0.26 
      
        Laus
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96.
      

      
        (Misure di sostegno per l'edilizia residenziale sociale)
      

      
                1. Al fine di concorrere al sostegno dell'edilizia residenziale sociale, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, è istituito un Fondo, con dotazione pari a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, volto a favorire l'attuazione di un programma edilizio finalizzato alla realizzazione di alloggi di edilizia residenziale sociale attraverso l'erogazione di un contributo fino ad un massimo di 5.000 euro in favore di soggetti che acquistano o sottoscrivono un mutuo per l'acquisto di tali alloggi.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per la ripartizione e l'accesso dei beneficiari alle risorse di cui al comma 1.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, al comma 4, sostituire le parole: «è incrementato di 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 210 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro».
      

    

    
      96.0.27 
      
        Calandrini, Fazzolari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di accesso ai dati e di centralizzazione attraverso l'istituzione del ''Fascicolo Unico del Fabbricato''.)
      

      
                1. Al fine di semplificare e accelerare le procedure edilizie e ridurre gli oneri a carico dei cittadini e delle imprese, nonché di assicurare il recupero e la qualificazione del patrimonio edilizio esistente, attraverso lo sviluppo e l'implementazione dei processi di omogeneizzazione, archiviazione, digitalizzazione e condivisione dei dati in possesso delle diverse pubbliche amministrazioni competenti, è istituito un Portale Unico contenente tutte le informazioni inerenti i singoli edifici, siano essi unifamiliari, plurifamiliari o condominiali.
      

      
                2. Al fine di cui al comma 1, per ogni fabbricato esistente o di nuova costruzione è istituito un ''Fascicolo Unico del Fabbricato'' recante, per ciascun edificio, i dati relativi:
      

      
                    a) all'identificazione (situazione progettuale, urbanistica, edilizia, catastale, strutturale, impiantistica e autorizzativa);
      

      
                    b) alla sicurezza statica;
      

      
                    c) alla sicurezza impiantistica;
      

      
                    d) alla classificazione energetica;
      

      
                    e) ai titoli di proprietà.
      

      
                3. Il Fascicolo Unico del Fabbricato è sottoposto ad aggiornamento periodico qualora vengano effettuati lavori o intervengano modifiche, di qualsiasi natura, in relazione all'intero fabbricato o di parte di esso o di sue pertinenze.
      

      
                4. Fermo restando quanto previsto al comma 1, l'istituzione del Fascicolo Unico del Fabbricato è, altresì, finalizzata a semplificare le procedure di accertamento e di aggiornamento dello stato legittimo degli immobili alla situazione di fatto esistente. Restano, in ogni caso, esclusi da tale facoltà di aggiornamento gli immobili soggetti a vincolo storico, artistico, paesaggistico e, in ogni caso, di inedificabilità assoluta, quelli già sottoposti ad azioni sanzionatorie, di qualsiasi natura, ovvero oggetto di sanatorie in corso.
      

      
                5. L'inserimento dei dati e il relativo aggiornamento è effettuato da un tecnico professionista appositamente incarico, tramite relazione tecnica di asseverazione.
      

      
                6. La documentazione tecnico-amministrativa di cui al presente articolo è conservata - in formato digitale - presso l'agenzia delle entrate, per gli edifici unifamiliari, e presso gli amministratori di condominio professionisti, per tutti gli altri.
      

      
                7. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinati:
      

      
                    a) lo schema del Fascicolo Unico del Fabbricato, con indicazione, altresì, degli eventuali contenuti aggiuntivi, rispetto a quelli indicati al comma 2, che esso deve recare in funzione delle caratteristiche e delle esigenze delle singole realtà territoriali e dell'evoluzione della normativa in materia;
      

      
                    b) le procedure di compilazione del fascicolo e del relativo aggiornamento, con riferimento;
      

      
                    c) le modalità e i requisiti di accesso alle informazioni contenute nel singolo Fascicolo Unico del Fabbricato, sulla base delle prescrizioni fornite al riguardo dal Garante per la protezione dei dati personali.
      

      
                8. Le amministrazioni pubbliche provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                9. É autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2020, per l'istituzione e il funzionamento del Portale di cui al comma 1 del presente articolo. All'onere derivante dal presente comma, pari a 5 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      96.0.28 
      
        Nastri, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno al settore termale)
      

      
                1. Al fine di sfruttare le positive sinergie tra il sistema sanitario nazionale e le strutture termali, anche con riferimento alla riabilitazione respiratoria dei pazienti COVID-19 nella fase post-ospedaliera, è concesso un contributo iniziale di 15 milioni di euro, per l'anno 2020, sugli investimenti necessari alla ristrutturazione e riqualificazione dell'area di interesse strategico a livello nazionale delle Terme dei lavoratori - stabilimento ex INPS, anche in un'ottica di sostegno al settore termale italiano colpito dagli effetti dell'emergenza sanitaria da COVID-19.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».
      

    

    
      96.0.29 
      
        Romeo, Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Incentivi per il Reshoring)
      

      
                1. A decorrere dal 10 gennaio 2021, alle imprese che svolgono sul territorio nazionale tutte le fasi di lavorazione del processo produttivo, con l'impiego di forza lavoro locale, è attribuito un credito di imposta pari al 30 per cento sul reddito d'impresa imponibile fino ad un importo massimo di 1.000.000 di euro per ciascun periodo di imposta. Il mancato rispetto dei requisiti di cui al periodo precedente comporta la decadenza dal diritto al beneficio e la restituzione del credito di imposta percepito nei cinque periodi di imposta precedenti ovvero, nel caso in cui l'impresa abbia beneficiato del credito d'imposta per un periodo inferiore, la restituzione del credito di imposta ricevuto a cui si aggiunge un importo calcolato dalla media dei valori del credito di imposta ricevuti moltiplicata per il numero di anni mancanti fino al quinto.
      

      
                2. Le diposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle imprese italiane che abbiano delocalizzato in tutto o in parte le proprie attività produttive o commerciali ovvero la propria filiera in uno Stato europeo o extra-europeo nei cinque anni precedenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge. Le attività produttive o commerciali rilocalizzate devono essere mantenute sul territorio italiano per almeno cinque anni; l'eventuale cessione, anche parziale, dell'azienda prima del decorso di tale termine, comporta la decadenza dalle agevolazioni di cui al comma precedente, nonché la restituzione dell'importo corrispondente alle agevolazioni fruite.
      

      
                3. Alle imprese di cui ai commi 1 e 2, è riconosciuto, con rifermento ai rapporti di lavoro dipendente, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                4. Ai fini dell'attuazione dei commi 1, 2 e 3 è autorizzata una spesa nel limite complessivo di 1.400 milioni di euro annui a decorrere dal 2021, cui si provvede:
      

      
                    a) quanto a 700 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.
      

      
                    b) quanto a 700 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo».
      

    

    
      96.0.30 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Comitato nazionale per la produttività)
      

      
                1. In attuazione della Raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea del 20 settembre 2016 (2016/C 349/ 01) è istituito il Comitato nazionale per la produttività presso il Consiglio Nazionale dell'economia e del lavoro.
      

      
                2. Il Comitato è composto da 9 membri scelti tra persone di riconosciuta indipendenza, comprovata professionalità e qualificata esperienza a livello nazionale e internazionale, in ambito economico e statistico, con specifica attenzione alle tematiche della produttività e delle competitività. Non possono far parte del Comitato esperti che svolgono cariche pubbliche elettive, rappresentanti delle parti sociali o che si trovano in posizione di dipendenza gerarchica da un Ministro. Nella sua composizione è assicurato il rispetto dell'equilibrio di genere. Il Presidente del Consiglio Nazionale dell'economia e del lavoro è componente di diritto del Comitato. I restanti membri sono designati su proposta:
      

      
                    a) uno dal Presidente del Consiglio dei Ministri;
      

      
                    b) uno dal Ministro degli Affari Europei;
      

      
                    c) due dal Ministro dell'Economia e delle Finanze;
      

      
                    d) due dal Ministro per lo sviluppo economico;
      

      
                    e) uno dalla Banca d'Italia;
      

      
                    f) uno dall'Istituto nazionale di statistica.
      

      
                3. I suoi membri durano in carica tre anni, la loro nomina può essere rinnovata una volta e la partecipazione al Comitato è a titolo gratuito.
      

      
                4. Il Comitato elegge un Presidente, scelto tra i componenti, che ne cura la direzione dei lavori.
      

      
                5. Al Comitato sono attribuiti tutti i compiti e le funzioni di cui alla Raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea del 20 settembre 2016 (2016/C 349/ 01) e in particolare:
      

      
                    a) è responsabile dell'analisi dei fattori determinanti e dei cambiamenti di produttività e competitività nazionali, ne monitora gli sviluppi e assicura l'informazione degli esiti della propria attività;
      

      
                    b) propone le politiche e le riforme necessarie a livello nazionale nel settore della produttività e della competitività e quelle necessarie ad un maggior coordinamento delle politiche economiche dell'Unione europea.
      

      
                    c) nell'ambito delle proprie attribuzioni, contribuisce a livello nazionale alla analisi sulla situazione economica italiana e svolge compiti di studio e promozione di attività di indagine, di ricerca e di approfondimento dei fattori che contribuiscono alla produttività e alla competitività nazionale;
      

      
                    d) svolge analisi economiche, valuta le misure pertinenti e formula raccomandazioni, tenendo conto delle specificità nazionali e delle prassi consolidate e le comunica alla Commissione europea;
      

      
                    e) predispone una Relazione annuale presentata al Governo e alle Camere, previa consultazione pubblica delle associazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro, propedeutica alle analisi effettuate dalla Commissione Europea nell'ambito del semestre europeo e della procedura per gli squilibri macroeconomici;
      

      
                    f) mantiene rapporti di confronto e scambio informativo con gli analoghi Comitati costituiti negli altri Stati membri dell'Unione europea.
      

      
                6. I Ministeri e le Commissioni parlamentari possono richiedere al Comitato specifici pareri e analisi e chiedere di riferire sulle questioni di propria spettanza.
      

      
                7. Nell'ambito delle sue attività il Comitato dialoga con le istituzioni pubbliche nazionali e locali al fine di svolgere il monitoraggio e l'analisi dei dati e necessari alle sue attività. Al tal fine, le amministrazioni e gli enti pubblici assicurano al Comitato medesimo l'accesso a tutte le banche dati in materia di economia, finanza, produttività, sviluppo da loro costituite o alimentate, compreso l'accesso ai dati riservati e confidenziali, previo impegno a garantirne la riservatezza. Ai fini dell'accesso ai dati raccolti per finalità statistiche ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, il Comitato è equiparato agli enti e uffici facenti parte del Sistema statistico nazionale.
      

      
                8. Al fine di garantire l'imparzialità e l'oggettività dei lavori e la realizzazione di analisi e valutazioni nell'interesse generale, il Comitato è dotato di autonomia funzionale.
      

      
                9. Il Comitato garantisce la pubblicazione e la diffusione dei suoi studi, analisi, ricerche e della relazione annuale di cui al comma 5.
      

      
                10. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono adottati:
      

      
                    a) il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di nomina dei membri del comitato di cui al comma 2;
      

      
                    b) il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Consiglio Nazionale dell'economia e del lavoro, di organizzazione del comitato, ivi inclusa la segreteria tecnica, composta da personale del Consiglio e dal personale specializzato appartenente ad altre Amministrazioni Pubbliche.
      

      
                11. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione della disposizione con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      96.0.31 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
                1. Al fine di dare attuazione all'articolo 4, comma 3, della Convenzione delle Nazioni unite al quinto periodo dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, le parole: ''Il consiglio dell'INPS e dell'INPDAP è composto da ventiquattro membri, dei quali'' sono sostituite dalle seguenti: ''Il consiglio dell'INPS e dell'INPDAP è composto da ventisei membri, uno dei quali in rappresentanza Associazione Nazionale fra lavoratori mutilati e invalidi del lavoro; dei restanti ventiquattro''.
      

      
                2. All'attuazione delle misure di cui al comma 1, gli Enti interessati provvedono nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      97.1 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con i seguenti:
      

      
                «1. All'articolo 18 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, al comma 1, alinea, le parole da: ''nel mese di marzo'' fino a ''di maggio 2020'', sono sostituite con le seguenti: ''dal mese di marzo 2020 al mese di dicembre 2020 rispetto agli stessi mesi del precedente periodo d'imposta, sono sospesi, rispettivamente, per i mesi da marzo 2020 a dicembre 2020,''.
      

      
                1-bis. La sospensione dei versamenti e degli adempimenti di cui agli articoli 61 e 62 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, opera fino al 31 dicembre 2020.
      

      
                1-ter. I versamenti di cui agli articoli 126 e 127 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come prorogati ai sensi dei commi 1 e 1-bis, possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateizzazione, fino ad un massimo di 72 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti:20 per cento».
      

    

    
      97.2 
      
        Saviane, Montani, Siri, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, le parole:«di cui agli articoli 126 e 127» sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 126, 127 e 144».
      

    

    
      97.3 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, le parole:«di cui agli articoli 126 e 127» sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 126, 127 e 144».
      

    

    
      97.4 
      
        Faggi, Montani, Saviane, Borghesi, Siri, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020, o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rate entro il 16 settembre 2020» con le seguenti: «in un'unica soluzione entro il 31 dicembre 2020, o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rate entro il 31 dicembre 2020.»;
      

      
                    b) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «16 gennaio 2021» con le seguenti: «31 marzo 2021».
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                «2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5.248 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    1) quanto a 3.748 milioni di euro ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    2) quanto a 1.500 milioni di euro mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    

    
      97.5 
      
        Ferrari, Nannicini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «16 settembre 2020» con le seguenti: «31 dicembre 2020» e le parole: «16 gennaio 2021» con le seguenti: «31 marzo 2021».
      

    

    
      97.6 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. I versamenti a titolo di una tantum di cui all'articolo 12, comma 2, della legge 29 gennaio 1986, n. 25 ed all'articolo 19 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, scaduti o in scadenza nel corso dell'anno 2020, anche ove già rateizzati o precedentemente differiti, possono essere ulteriormente rateizzati fino ad un massimo di 24 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
      

      
                1-ter. I versamenti di cui al comma 1-bis, relativi a procedimenti attivati nel 2021, possono essere rateizzati fino ad un massimo di 24 rate mensili di pari importo.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso.».
      

    

    
      97.0.1 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (IVA sui crediti non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sono eliminate le parole da: ''o per mancato pagamento'' fino a: ''registro delle imprese'';
      

      
                    b) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''4. La disposizione di cui al comma 2 si applica anche in caso di mancato pagamento del corrispettivo, in tutto o in parte, da parte del cessionario o committente:
      

      
                    a) a partire dalla data in cui quest'ultimo è assoggettato a una procedura concorsuale o dalla data del decreto che omologa un accordo di ristrutturazione dei debiti di cui all'articolo 182-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o dalla data di pubblicazione nel registro delle imprese di un piano attestato ai sensi dell'articolo 67, terzo comma, lettera d), del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
      

      
                    b) a causa di procedure esecutive individuali rimaste infruttuose;
      

      
                    c) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito stesso. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un importo non superiore a 5.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui all'articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e non superiore a 2.500 euro per le altre imprese.'';
      

      
                    c) al comma 5, dopo le parole: ''a titolo di rivalsa.'' inserire il seguente periodo: ''L'obbligo di cui al primo periodo non si applica nel caso di procedure concorsuali di cui al comma 4, lettera a).'';
      

      
                    d) dopo il comma 5, ripristinare il seguente comma:
      

      
                ''6. Nel caso in cui, successivamente agli eventi di cui al comma 4, il corrispettivo sia pagato, in tutto o in parte, si applica la disposizione di cui al comma 1. In tal caso, il cessionario o committente che abbia assolto all'obbligo di cui al comma 5 ha diritto di portare in detrazione ai sensi dell'articolo 19 l'imposta corrispondente alla variazione in aumento.'';
      

      
                    e) al comma 8, le parole: ''ai commi 2, 3 e 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 2, 3, 4 e 5'';
      

      
                    f) dopo il comma 10, ripristinare il seguente comma:
      

      
                ''11. Ai fini del comma 4, lettera a), il debitore si considera assoggettato a procedura concorsuale dalla data della sentenza dichiarativa del fallimento o del provvedimento che ordina la liquidazione coatta amministrativa o del decreto di ammissione alla procedura di concordato preventivo o del decreto che dispone la procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi.'';
      

      
                    g) al comma 12, le parole: ''ai fini del comma 2'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai fini del comma 4, lettera b)''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 4, lettera a), e comma 5, secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nel testo risultante dalle modifiche apportate dal comma 1, si applicano anche alle procedure concorsuali in corso alla data di entrata in vigore della presente norma.».
      

    

    
      97.0.2 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Acquiescenza parziale agli avvisi di accertamento e liquidazione)
      

      
                1. All'articolo 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, comma 1, dopo le parole: ''rinuncia ad impugnare'' sono aggiunte le seguenti: '', anche con riferimento a singoli addebiti aventi autonomo rilievo,''».
      

    

    
      97.0.3 
      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
                1. All'articolo 59, comma 15, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Per i lavoratori autonomi che abbiano compiuto i 65 anni di età e siano titolari di trattamenti pensionistici diretti - erogati con il sistema retributivo, misto o interamente contributivo - a carico del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, delle gestioni speciali dei lavoratori autonomi, delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative dell'assicurazione generale obbligatoria e della Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, il contributo previdenziale può essere a richiesta applicato nella misura della metà. Per quanto riguarda i lavoratori la cui pensione è liquidata in tutto o in parte con il sistema retributivo, il relativo supplemento di pensione è corrispondentemente ridotto della metà.''.
      

      
                2. Dall'attuazione della presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      97.0.4 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 44-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58)
      

      
                1. All'articolo 44-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le cessioni dei crediti pecuniari a titolo oneroso di cui al comma 1 sono quelle effettuate ai sensi degli articoli 1260 e seguenti del codice civile.'';
      

      
                    b) le parole: ''data di efficacia'', ovunque ricorrano, sono sostituite con le seguenti: ''data di efficacia giuridica''».
      

    

    
      97.0.5 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Aliquota IVA sulle cessioni dei beni utili per il contenimento e la gestione delle epidemie)
      

      
                All'articolo 124, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sostituire le parole: ''detergenti disinfettanti per mani'' con le seguenti: ''detergenti, igienizzanti e disinfettanti per mani'' e sostituire le parole: ''soluzione idroalcolica in litri; perossido al 3 per cento in litri;'' con le seguenti: ''soluzione idroalcolica; perossido al 3 per cento;''».
      

    

    
      97.0.6 
      
        Lanzi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Proroga della detrazione per l'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione dei mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è altresì riconosciuta per le spese documentate sostenute nell'anno 2021, ai medesimi soggetti e con le medesime modalità ivi previste, ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore ai 16.000 euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      97.0.7 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la promozione del bonus verde)
      

      
                1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento, per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, nel caso di interventi di sistemazione a verde di singole unità immobiliari e/o spazi comuni condominiali, aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi, realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili, ivi incluse le attività di progettazione e manutenzione se connesse all'esecuzione di questi interventi. La detrazione così individuata è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 per unità immobiliare moltiplicato per il numero di unità immobiliari che usufruiscono di tale incentivo.
      

      
                2. In deroga all'articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e all'articolo 16, commi 1-quinquies, terzo, quarto e quinto periodo, e 1-septies, secondo e terzo periodo, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano per le spese relative agli interventi di sistemazione a verde di singole unità immobiliari e/o spazi comuni condominiali, aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi, realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili, ivi incluse le attività di progettazione e manutenzione se connesse all'esecuzione di questi interventi, cosi come indicati dalla Legge 27 dicembre 2017, n. 205, e nei successivi provvedimenti.
      

      
                3. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi elencati al comma precedente possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione, alternativamente:
      

      
                    a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto fino a un importo massimo pari al corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e da quest'ultimo recuperato sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;
      

      
                    b) per la trasformazione del corrispondente importo in credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, si provvede nel limite di 50 milioni di euro per il 2020 e di 25 milioni per il 2021 a valere sulle risorse di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      97.0.8 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Due per mille per associazioni culturali)
      

      
                1. Per l'anno finanziario 2021, con riferimento al precedente periodo d'imposta, ciascun contribuente può destinare il due per mille della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore di un'associazione culturale iscritta in un apposito elenco istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i requisiti e i criteri per l'iscrizione o cancellazione delle associazioni nell'elenco di cui al decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 21 marzo 2016, nonché le cause e le modalità di revoca o di decadenza. I contribuenti effettuano la scelta di destinazione di cui al primo periodo in sede di dichiarazione annuale dei redditi ovvero, se esonerati dall'obbligo di presentare la dichiarazione, mediante la compilazione di un'apposita scheda approvata dall'Agenzia delle entrate e allegata ai modelli di dichiarazione. Con il decreto di cui al secondo periodo sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto e la corresponsione delle somme spettanti alle associazioni culturali sulla base delle scelte operate dai contribuenti, in modo da garantire la tempestività e l'economicità di gestione, nonché le ulteriori disposizioni applicative del presente comma. Le somme non impegnate nell'esercizio 2021 possono esserlo in quello successivo.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 12 milioni per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      97.0.9 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.97-
bis.

      

      
        (Nuova definizione agevolata)
      

      
                1. Salvo che per i debiti già compresi in dichiarazioni di adesione alla definizione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, presentate entro il 30 aprile 2019, il debitore può esercitare la facoltà ivi riconosciuta anche per i debiti di cui al comma 1 del citato articolo 3 notificati entro il 31 dicembre 2019, rendendo la dichiarazione prevista dal comma 5 del citato articolo 3 entro il 30 novembre 2020, con le modalità e in conformità alla modulistica che l'agente della riscossione pubblica nel proprio sito internet nel termine massimo di cinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il pagamento delle somme è effettuato alternativamente:
      

      
                    a) in unica soluzione, entro il 31 dicembre 2020;
      

      
                    b) nel numero massimo di dieci rate consecutive, la prima delle quali, di importo pari al 20 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, scadente il 30 novembre 2020, e le restanti, ciascuna di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2021; in tal caso, gli interessi di cui al comma 3 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti a decorrere dal 1º dicembre 2020 L'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse, sono comunicati dall'agente della riscossione al debitore entro il 15 dicembre 2020».
      

    

    
      97.0.10 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
                1. Al fine di fronteggiare l'emergenza da COVID-19, fino al 31 dicembre 2021, sulle anticipazioni e sugli acconti relativi al trattamento di fine rapporto e alle indennità equipollenti, nonché sulle anticipazioni relative alle altre indennità e somme, l'imposta, calcolata con l'aliquota di cui al comma 1, 2 e 2-bis dell'articolo 19 del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è ridotta del 10 per cento.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 150 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 150 milioni di euro per il 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      97.0.11 
      
        Emanuele Pellegrini, Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di versamento unitario)
      

      
                1. A decorrere dal lo ottobre 2020 ai fini del versamento di tutti i tributi e dei relativi interessi, sanzioni e accessori dovuti, per i quali è previsto l'utilizzo del modello di versamento ''F23'', è utilizzato il modello di versamento ''F24''.
      

      
                2. Le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
      

    

    
      97.0.12 
      
        Romano, Puglia, Nocerino, Mininno, Castellone, Pavanelli, Morra, Moronese, Leone, Naturale, Trentacoste, Giannuzzi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 501-bis del codice penale)
      

      
                1. All'articolo 501-bis del codice penale, dopo il secondo comma, è inserito il seguente:
      

      
                ''La pena è aumentata fino alla metà se i fatti preveduti dai commi precedenti sono commessi in tempo di emergenza igienico-sanitaria dichiarata con provvedimento delle autorità competenti''».
      

    

    
      98.1 
      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Siri, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. I soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, sono esenti dal versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP, dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019. La disposizione di cui al primo periodo si applica anche ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente, del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 162».
      

      
                La rubrica è così riformulata: (Esenzione secondo acconto ISA).
      

    

    
      98.2 
      
        Pillon, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «Per i medesimi soggetti è altresì prorogato il termine per il versamento dell'IVA dovuta per il periodo fino al 31 maggio 2021, che dovrà essere corrisposta in 12 rate, a partire dal 1 giugno 2021.»;
      

      
                b) al comma 1 le parole: «La disposizione di cui al primo periodo si applica» sono sostituite dalle seguenti: «Le disposizioni di cui al primo e secondo periodo del presente comma si applicano»;
      

      
                c) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                «3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 3.500 milioni di per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 2.200 milioni di euro ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    b) quanto a 1.300 milioni di euro mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono H relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

      
                La rubrica è così riformulata: (Proroga secondo acconto ISA e proroga IVA).
      

    

    
      98.3 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per i contribuenti di cui al precedente comma 1, i versamenti del saldo delle imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 e dell'eventuale primo acconto delle imposte sui redditi dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, sono considerati tempestivi se effettuati entro la data del 30 novembre 2020.
      

      
                2-ter. I versamenti delle somme dovute possono essere effettuati entro il 30 novembre 2020, con applicazione della maggiorazione dello 0,80 per cento e senza l'applicazione di ulteriori sanzioni.».
      

    

    
      98.4 
      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, con riferimento agli indici sintetici di affidabilità fiscale per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni, di cui all'articolo 9-bis decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1 della legge 21 giugno 2017, n. 96, approvati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze del 23 marzo 2018 e del 28 dicembre 2018, per il periodo d'imposta 2020, non trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 14 del citato articolo 9-bis.».
      

    

    
      98.5 
      
        Donno, Fenu, Puglia, Trentacoste, Botto, Vaccaro, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 1-sexies è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-septies. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle prestazioni di beni e servizi resi ai soggetti di cui ai commi 1, 1-bis e 1-quinquies ed erogate dalle piccole e medie imprese così come definite dalla Raccomandazione UE n. 2003/361/CE, recepita con il Decreto del Ministero della attività produttive 18 aprile 2005, con sede legale in Italia.''.».
      

    

    
      98.0.1 
      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (IVA per cassa)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi effettuate nel corso degli anni 2020, 2021 e 2022 dalle imprese turistico ricettive, ancorché sia stata emessa una fattura, diviene esigibile all'atto del pagamento dei relativi corrispettivi.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020, 2021 E 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      98.0.2 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.

      

      
        (IVA per cassa)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi effettuate nel corso degli anni 2020, 2021 e 2022 dalle imprese turistico ricettive, ancorché sia stata emessa una fattura, diviene esigibile all'atto del pagamento dei relativi corrispettivi.».
      

    

    
      98.0.3 
      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.

      

      
        (IVA per cassa)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi effettuate nel corso degli anni 2020, 2021 e 2022 dalle imprese turistico ricettive, ancorché sia stata emessa una fattura, diviene esigibile all'atto del pagamento dei relativi corrispettivi».
      

    

    
      98.0.4 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis
.
      

      
        (IVA per cassa)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi effettuate nel corso degli anni 2020, 2021 e 2022 dalle imprese turistico ricettive,-ancorché sia stata emessa una fattura, diviene esigibile all'atto del pagamento dei relativi corrispettivi».
      

    

    
      98.0.5 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (IVA per cassa)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi effettuate nel corso degli anni 2020, 2021 e 2022 dalle imprese turistico ricettive, ancorché sia stata emessa una fattura, diviene esigibile all'atto del pagamento dei relativi corrispettivi».
      

    

    
      98.0.6 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.

      

      
        (Differimento termini riguardanti gli adempimenti dei contribuenti relativi a imposte e contributi e rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. I soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, tenuti entro il 30 giugno 2020 ai versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché dalle dichiarazioni dell'imposta regionale sulle attività produttive, ove non sussistano le condizioni per l'applicazione dell'art. 24 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, effettuano i predetti versamenti:
      

      
                    a) entro il 20 luglio 2020 senza maggiorazione;
      

      
                    b) dal 21 luglio al 20 agosto 2020, maggiorando le somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre che ai soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale o che presentano cause di esclusione o di inapplicabilità dagli stessi, compresi quelli che adottano il regime di cui all'art. 27, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché quelli che applicano il regime forfetario di cui all'art. 1, commi da 54 a 89 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche ai soggetti che partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel medesimo comma 1.
      

      
                3. Per i soggetti di cui ai precedenti commi i versamenti indicati ai medesimi commi sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                4. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 162 è abrogato».
      

    

    
      98.0.7 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.

      

      
        (Differimento termini riguardanti gli adempimenti dei contribuenti relativi a imposte e contributi e sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. I soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, tenuti entro il 30 giugno 2020 ai versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché dalle dichiarazioni dell'imposta regionale sulle attività produttive, ove non sussistano le condizioni per l'applicazione dell'art. 24 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, effettuano i predetti versamenti:
      

      
                    a) entro il 20 luglio 2020 senza maggiorazione;
      

      
                    b) dal 21 luglio al 20 agosto 2020, maggiorando le somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre che ai soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale o che presentano cause di esclusione o di inapplicabilità dagli stessi, compresi quelli che adottano il regime di cui all'art. 27, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché quelli che applicano il regime forfetario di cui all'art. 1, commi da 54 a 89 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche ai soggetti che partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel medesimo comma 1.
      

      
                3. Per i soggetti di cui ai commi precedenti, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati ai medesimi commi sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                4. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 162 è abrogato».
      

    

    
      98.0.8 
      
        Fenu, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
                1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello o,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 7,6 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      98.0.9 
      
        D'Alfonso, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
                1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.».
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 7,6 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      98.0.10 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
                1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del
      

      
                Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.».
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 7,6 milioni di curo per l'anno 2020.
      

    

    
      98.0.11 
      
        Montani, Bagnai, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, i versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      98.0.12 
      
        De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, i versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti' sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      98.0.13 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, i versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      98.0.14 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, i versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2.All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      98.0.15 
      
        La Pietra, Balboni, de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, i versamenti indicati al medesimo articolo 1, sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      98.0.16 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché delle dichiarazioni dell'imposta regionale sulle attività produttive)
      

      
                1. I versamenti delle somme dovute dai soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità, nonché dalle dichiarazioni dell'imposta regionale sulle attività produttive, ove non sussistano le condizioni per l'applicazione dell'art. 24 del decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in scadenza il 20 luglio 2020, sono considerati tempestivi se effettuati entro il 31 ottobre 2020.».
      

    

    
      98.0.17 
      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per-migliorare il profilo di affidabilità'', sono soppresse.».
      

    

    
      98.0.18 
      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      98.0.19 
      
        Perosino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                2.All'articolo 1, comma I del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      98.0.20 
      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      98.0.21 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      98.0.22 
      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      98.0.23 
      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      98.0.24 
      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      98.0.25 
      
        La Pietra, Balboni, de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      98.0.26 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      98.0.27 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Moratoria sul versamento del saldo imposte 2019 e primo acconto 2020 ISA)
      

      
                1. Per i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito per ciascun indice dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, i versamenti dei saldi dovuti per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 e dei primi acconti del periodo d'imposta 2020, risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive e dalla dichiarazione in materia di imposta sul valore aggiunto, possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 ottobre 2020 o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 ottobre 2020.
      

      
                2. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

    

    
      98.0.28 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Moratoria sul versamento del saldo imposte 2019 e primo acconto 2020 ISA)
      

      
                1. Per i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito per ciascun indice dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, i versamenti dei saldi dovuti per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 e dei primi acconti del periodo d'imposta 2020, risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive e dalla dichiarazione in materia di imposta sul valore aggiunto, possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 ottobre 2020 o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 ottobre 2020.
      

      
                2. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

    

    
      98.0.29 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.98-
bis.

      

      
                1. Per i soggetti che esercitano attività economiche è prorogato al 30 ottobre 2020 il termine di versamento delle imposte di autoliquidazione già scadute in data 20 agosto 2020.
      

      
                2. Ai soggetti di cui al comma 1, si applica una maggiorazione dello 0.3 per cento mensile a titolo di interessi».
      

    

    
      98.0.30 
      
        Modena, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Neutralizzazione degli effetti degli Indici Sintetici di Affidabilità Fiscale, e sospensione della disciplina delle società di comodo e in perdita sistematica)
      

      
                1. Con riferimento al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020, ai fini dell'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è riconosciuta ai contribuenti interessati la facoltà di considerare lo stesso come: ''periodo di non normale svolgimento dell'attività''.
      

      
                2. In attesa di una complessiva riforma del sistema, per il periodo in corso al 31 dicembre 2020 e il successivo, non trovano applicazione le disposizioni, della disciplina in materia di società di comodo di cui all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e delle società in perdita sistematica di cui ai commi 36-decies e 36-undecies dell'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148».
      

    

    
      98.0.31 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sospensione applicazione Indici sintetici di affidabilità fiscale per il periodo d'imposta 2020)
      

      
                1. Al fine di fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, i soggetti esercenti attività del commercio al dettaglio sulle aree pubbliche di cui all'articolo 27 legislativo 31 marzo 1998, n. 114, sono esonerati dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96».
      

    

    
      98.0.32 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Operazioni effettuate dal Gruppo Iva e nei confronti di esso)
      

      
                1. All'articolo 70-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Alle prestazioni di servizi effettuate nei confronti di un gruppo IVA da consorzi, ivi comprese le società consortili e le società cooperative con funzioni consortili, non partecipanti al medesimo gruppo IVA, si applica, alle condizioni di cui ai seguenti commi, il regime disciplinato dal comma 2 dell'articolo 10, laddove il committente delle prestazioni sia un consorziato che partecipa al gruppo IVA.
      

      
                3-ter. Ai fini dell'applicazione del comma 3-bis, la verifica della condizione prevista dall'articolo 10, comma 2, ai sensi della quale, nel triennio solare precedente, la percentuale di detrazione di cui all'articolo 19-bis, anche per effetto dell'opzione di cui all'articolo 36-bis, sia stata non superiore al 10 per cento, va effettuata sulla base della percentuale determinata:
      

      
                    a) in capo al consorziato, per ognuno degli anni antecedenti al primo anno di efficacia dell'opzione per la costituzione del gruppo IVA, compresi nel triennio di riferimento;
      

      
                    b) in capo al gruppo IVA, per ognuno degli anni di validità dell'opzione per la costituzione del gruppo medesimo, compresi nel triennio di riferimento''.
      

      
                2. La previsione di cui al comma 1, si qualifica come disposizione di interpretazione autentica ai sensi dell'art. 1 della legge 27 luglio 2000, n. 212».
      

    

    
      98.0.33 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Svalutazione dei crediti commerciali)
      

      
                1. All'articolo 106 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Le svalutazioni dei crediti vantati dalle aziende turistico ricettive nei confronti dei tour operator e di altri soggetti terzi, anche di altre nazionalità, risultanti in bilancia, per l'importo non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell'articolo 85, sono deducibili negli esercizi 2019 e 2020 nel limite complessivo del 65% del valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi.
      

      
                2-ter. Dal computo dei crediti di cui al comma 1, ultimo capoverso sono esclusi i crediti di cui al comma 2-bis. L'eccedenza formatasi per effetto dall'applicazione del comma 2-bis non concorre a formare il reddito dell'esercizio''.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «210 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro».
      

    

    
      98.0.34 
      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Svalutazione dei crediti commerciali)
      

      
                1. All'articolo 106 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,11. 917 (TUIR), dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Le svalutazioni dei crediti vantati dalle aziende turistico ricettive nei confronti dei tour operator e di altri soggetti terzi, anche di altre nazionalità, risultanti in bilancio, per l'importo non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell'articolo 85, sono deducibili negli esercizi 2019 e 2020 nel limite complessivo del 65% del valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi.
      

      
                2-ter. Dal computo dei crediti di cui al comma 1, ultimo capoverso sono esclusi i crediti di cui al comma 2-bis. L'eccedenza formatasi per effetto dall'applicazione del comma 2-bis non concorre a formare il reddito dell'esercizio.''»
      

    

    
      98.0.35 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Svalutazione dei crediti commerciali)
      

      
                1. All'articolo 106 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                2-bis. Le svalutazioni dei crediti vantati dalle aziende turistico ricettive nei confronti dei tour operator e di altri soggetti terzi, anche di altre nazionalità, risultanti in bilancio, per l'importo non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell'articolo 85, sono deducibili negli esercizi 2019 e 2020 nel limite complessivo del 65% del valore nominale odi acquisizione dei crediti stessi.
      

      
                2-ter. Dal computo dei crediti di cui al comma 1, ultimo capoverso sono esclusi i crediti di cui al comma 2-bis. L'eccedenza formatasi per effetto dall'applicazione del comma 2-bis non concorre a formare il reddito dell'esercizio».
      

    

    
      98.0.36 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Svalutazione dei crediti commerciali)
      

      
                ''1. All'articolo 106 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                2-bis. Le svalutazioni dei crediti vantati dalle aziende turistico ricettive nei confronti dei tour operator e di altri soggetti terzi, anche di altre nazionalità, risultanti in bilancio, per l'importo non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell'articolo 85, sono deducibili negli esercizi 2019 e 2020 nel limite complessivo del 65% del valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi.
      

      
                2-ter. Dal computo dei crediti di cui al comma 1, ultimo capoverso sono esclusi i crediti di cui al comma 2-bis. L'eccedenza formatasi per effetto dall'applicazione del comma 2-bis non concorre a formare il reddito dell'esercizio.»
      

    

    
      98.0.37 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Regime forfetario)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 57, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive modificazioni e integrazioni, la lettera d-ter) è soppressa.
      

      
                2. Ai maggiori oneri del presente articolo, valutati in 593,8 milioni di euro per il 2021 e 350 milioni di euro dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      98.0.38 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Regime forfetario)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 57, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sostituire la lettera d-ter) con la seguente:
      

      
                «d-ter) per i soggetti che nell'anno precedente hanno percepito redditi di lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, di cui rispettivamente agli articoli 49 e 50 del Testo Unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, eccedenti l'importo di 30.000 euro, l'aliquota di imposta di cui al comma 64 della legge 23/12/2014 n. 190 è pari al 18 per cento''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «220 milioni di euro per l'anno 2020 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      98.0.39 
      
        Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
                1. All'articolo 10, comma 1, dei decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera 1-quater, aggiungere la seguente:
      

      
                ''1-quinques) le spese sostenute per l'installazione di sistemi di videosorveglianza dai titolari di farmacia e di esercizi commerciali di cui all'art. 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.»
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di euro dal 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 100 milioni di euro mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    

    
      98.0.40 
      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 50 del D.p.r. 22/12/1986 n. 917)
      

      
                Al comma 1, del D.p.r. 22/12/1986 n. 917 dopo la lettera l) aggiungere la seguente:
      

      
                1-bis) Agli ex lavoratori frontalieri in stato di quiescenza pensionistica, in quanto rientranti nella categoria dei percettori di redditi da lavoro dipendente ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      98.0.41 
      
        Saviane, Montani, Siri, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga del termine per la fruizione del contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. Al comma 8, terzo periodo, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''sessanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''centottanta giorni''».
      

    

    
      98.0.42 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga del termine per la fruizione del contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                Al comma 8, terzo periodo, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: «sessanta giorni» sono sostituite dalle seguenti «centottanta giorni».
      

    

    
      98.0.43 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga del termine per la fruizione del contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. Al comma 8, terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''sessanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''centottanta giorni''».
      

    

    
      98.0.44 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga del termine di versamento delle rate non versate nel 2020 relative a ''Rottamazione ter'' e ''Saldo e stralcio'')
      

      
                All'art. 154, comma 1, lettera c), del decreto-legge 19 maggi n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''10 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2021''».
      

    

    
      98.0.45 
      
        Fenu, Dell'Olio, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Neutralità fiscale delle operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo)
      

      
                1. Le operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo che comportano la continuazione sotto forma di società tra professionisti dell'attività svolta in forma individuale, associata o di società semplice o alle operazioni inverse non costituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze dei beni del soggetto dante causa, comprese quelle relative ai crediti e alle rimanenze e il valore di avviamento, della clientela o di elementi immateriali comunque riferibili all'attività artistica o professionale.
      

      
                2. Il regime dell'imposta sostitutiva di cui al comma 2-ter dell'articolo 176 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, può essere applicato, con le modalità, le condizioni e i termini ivi stabiliti, anche dal soggetto avente causa delle medesime operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo indicate nel comma i per ottenere il riconoscimento fiscale dei maggiori valori iscritti in bilancio a seguito di tali operazioni.
      

      
                3. Le disposizioni di cui ai commi i e 2 si applicano anche alle operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo ivi indicate poste in essere tra esercenti arti e professioni di cui all'articolo 53 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, associazioni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l'esercizio in forma associata di arti e professioni e società semplici di cui all'articolo 5 del medesimo Testo Unico.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, sono adottate le disposizioni di attuazione del presente articolo.
      

      
                5. Le disposizioni del presente articolo costituiscono interpretazione autentica degli articoli da 170 a 181 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 200.000 euro per l'anno 2020 e i milione a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      98.0.46 
      
        Fenu, Dell'Olio, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Regime opzionale di determinazione secondo il criterio di cassa del reddito delle società tra professionisti)
      

      
                1. All'articolo 81 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                ''2. Le società tra professionisti di cui all'articolo io della legge 12 novembre 2011, n. 183, costituite sotto forma di società di capitali e di società cooperative che, nel periodo di imposta precedente, hanno conseguito un ammontare di ricavi indicati all'articolo 85 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, non superiore ai limiti previsti dall'articolo 18, comma i, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, possono optare per la determinazione del reddito complessivo secondo dell'articolo 66 del medesimo testo unico.
      

      
                3. L'opzione di cui al comma 2 è vincolante per almeno un triennio. Trascorso il periodo di permanenza nel regime prescelto, l'opzione resta valida per ciascun anno successivo, fino a quando permane la concreta applicazione della scelta operata. Qualora vengano superati i limiti di ricavi previsti dall'articolo 18, comma i, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, l'opzione cessa dall'inizio del periodo di imposta successivo.
      

      
                4. Nel caso in cui venga esercitata l'opzione di cui al comma 2, i ricavi e le spese sostenute che, ancorché di competenza del periodo in cui il reddito è stato determinato in base alle regole del regime ordinario, non abbiano concorso a formare il reddito imponibile del periodo assumono rilevanza nei periodi di imposta successivi nel corso dei quali si verificano i presupposti previsti dal regime opzionale. I ricavi e le spese che, in base alle regole del regime ordinario, abbiano già concorso a formare il reddito non assumono rilevanza nella determinazione del reddito dei periodi di imposta successivi nei quali si applica il regime opzionale, ancorché si verifichino i presupposti previsti dal regime opzionale; corrispondenti criteri si applicano per l'ipotesi inversa di passaggio dal regime opzionale a quello ordinario.''.
      

      
                2. Alle attività professionali prestate dalle società tra professionisti di cui all'articolo io della legge 12 novembre 2011, n. 183, si applica il contributo soggettivo e il contributo integrativo previsto dalle norme legislative che regolano la Cassa di previdenza di categoria cui ciascun socio professionista fa riferimento in forza dell'iscrizione obbligatoria al relativo albo professionale. Il contributo integrativo è versato pro quota alle rispettive Casse secondo gli ordinamenti statutari e i regolamenti vigenti.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, sono adottate le disposizioni di attuazione del presente articolo.».
      

    

    
      98.0.47 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Periodo di non normale svolgimento delle attività economiche a causa dell'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, in considerazione delle condizioni straordinarie di svolgimento dell'attività economica a seguito delle misure urgenti di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 disposte con provvedimenti governativi, non si applicano le disposizioni in materia di società di comodo, di cui all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724.».
      

    

    
      99.1 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «15 ottobre», con le seguenti: «31 dicembre».
      

    

    
      99.2 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «15 ottobre», con le parole: «31 dicembre».
      

    

    
      99.3 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 10-ter le parole: ''15 luglio 2019, sono sospesi fino a tale data,'' sono sostituite dalle seguenti ''31 dicembre 2020, sono sospese fino a tale data le procedure di recupero per compensazione, nonché,'';
      

      
                    b) dopo il comma 10-sexies è aggiunto il seguente:
      

      
                ''10-septies. Per consentire alle aziende debitrici in materia di quote latte di accedere agli aiuti previsti da atti legislativi o amministrativi adottati, a livello nazionale, regionale o territoriale, ai sensi e nella vigenza della comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020)1863, 'Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19', e successive modificazioni:
      

      
                a. sono compensati gli importi dovuti e non rimborsati in materia di quote latte, comprensivi degli interessi maturati, nel limite previsto dalla comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020)1863;
      

      
                b. sono revocati i pignoramenti in essere.''».
      

    

    
      99.4 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 481 del c.p.c. dopo il terzo comma, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Se il creditore presenta l'istanza di cui all'articolo 492-bis, il termine rimane sospeso e riprende a decorrere dalla conclusione delle operazioni previste dal comma 2, dell'articolo 492-bis.''».
      

    

    
      99.0.1 
      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.

      

      
        (Regolarizzazione infrazioni formali)
      

      
                1. Le irregolarità, le infrazioni e le inosservanze di obblighi o adempimenti, di natura formale, che non rilevano sulla determinazione della base imponibile ai fini delle imposte sui redditi, dell'IVA e dell'IRAP e sul pagamento dei tributi, commesse fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, possono essere regolarizzate mediante il versamento di una somma pari a 200 euro per ciascun periodo d'imposta cui si riferiscono le violazioni.
      

      
                2. Il versamento della somma di cui al comma 1, per il primo anno di applicazione della fattura elettronica obbligatoria nonché per il periodo d'imposta 2019 e fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente, qualora la fattura è stata emessa con le modalità previste entro il termine di effettuazione della liquidazione periodica dell'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, e l'IVA è stata versata entro il medesimo termine, sana le sanzioni per omessa o infedele documentazione e registrazione delle operazioni imponibili o delle operazioni non soggette ad IVA, commi 1 e 2 dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 471 del 1997. Qualora la tardiva emissione della fattura abbia comportato un minore versamento di imposta, nelle liquidazioni periodiche IVA di competenza, il ravvedimento operoso dei minori versamenti, effettuato entro il termine previsto per il pagamento della prima rata di cui al comma 2, sana anche le sanzioni previste dai commi 1 e 2 dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 471 del 1997, senza nuovi ed ulteriori oneri per il contribuente.
      

      
                3. Il versamento della somma di cui al comma 1 è eseguito in due rate di pari importo entro il 30 novembre 2020 ed entro il 28 febbraio 2021.
      

      
                4. La regolarizzazione si perfeziona con il pagamento delle somme dovute ai sensi del comma 2 e con la rimozione delle irregolarità od omissioni, ovvero rimesse entro 30 giorni dalla constatazione degli uffici competenti.
      

      
                5. La procedura non può essere esperita dai contribuenti per l'emersione di attività finanziarie e patrimoniali costituite o detenute fuori dal territorio dello Stato.
      

      
                6. Sono escluse dalla regolarizzazione le violazioni di cui al comma 1 già contestate in atti divenuti definitivi alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                7. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente articolo.».
      

    

    
      99.0.2 
      
        Toffanin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis
.
      

      
        (Riduzione dell'aliquota IV A sui coagulometri portatili)
      

      
                1. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 30 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''30-bis. coagulometri portatili per persone affetti da patologie che richiedono il ricorso alla terapia anticoagulante orale;''.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le linee guida e le modalità per la fruizione dell'IVA agevolata da parte dei soggetti di cui al comma 1.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 137 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto- legge».
      

    

    
      99.0.3 
      
        Faraone, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis.

      

      
        (Differimento dell'efficacia delle disposizioni in materia di imposta sul consumo dei manufatti con singolo impiego e di imposta sul consumo delle bevande edulcorate)
      

      
                1. Per il sostegno delle imprese del settore delle bevande analcoliche, all'articolo 133 comma 1 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sono apportate. le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) lettera a), sostituire le parole: ''1º gennaio 2021'' con le seguenti: ''lº gennaio 2022'';
      

      
                    b) lettera b), sostituire le parole: ''1º gennaio 2021'' con le seguenti: ''1º gennaio 2022''.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 6-bis, pari a 751,6 milioni di euro nel 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.«.
      

    

    
      99.0.4 
      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99
-bis.
      

      
        (Sospensione esecutività dei provvedimenti di rilascio degli immobili)
      

      
                1. L'esecutività dei provvedimenti di rilascio degli immobili ad uso abitativo o commerciale emessi tra il 1º marzo 2020 e il 31 luglio 2020 è sospesa sino al 3 l dicembre 2021.».
      

    

    
      99.0.5 
      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis
.
      

      
                1. I procedimenti di convalida di sfratto si considerano estinti in seguito a1lo svolgimento della prima udienza di convalida nei casi in cui:
      

      
                    a) la morosità fosse relativa a uno o più dei mesi di marzo, aprile e maggio 2020;
      

      
                    b) il conduttore abbia provveduto a sanare la morosità alla prima udienza di convalida;
      

      
                    c) sia già stata emessa l'ordinanza con cui è stato disposto il mutamento del rito ex artt. 665 e 667 c.p.».
      

    

    
      99.0.6 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-bis
.
      

      
        (Semplificazione delle procedure esecutive immobiliari)
      

      
                1. Gli atti e i provvedimenti recanti il trasferimento della proprietà o di diritti reali su beni immobili emessi nell'ambito di una procedura giudiziaria di espropriazione immobiliare di cui al libro III, titolo II, capo IV, del codice di procedura civile, ovvero di una procedura di vendita di cui all'articolo 107 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 nonché degli artt.14 e seguenti Legge 27.01.2012.n.3, in favore di soggetti esercenti attività di impresa sono assoggettati alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di 1.000 euro ciascuna a condizione che l'acquirente dichiari che intende ritrasferirli entro cinque anni.
      

      
                2. Ove non si realizzi la condizione del ritrasforimento entro il quinquennio, le imposte di registro, ipotecaria e catastale sono dovute nella misura ordinaria e si applica una sanzione amministrativa del 30 per cento oltre agli interessi di mora di cui all'articolo 55, comma 4, del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Dalla scadenza del quinquennio, decorre il termine per il recupero delle imposte ordinarie da parte dell'amministrazione finanziaria.
      

      
                3. Gli atti e i provvedimenti di cui al comma 1 emessi a favore di soggetti che non svolgono attività d'impresa sono assoggettati alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura prevista dalla nota II-bis) all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di dichiarazione mendace nell'atto di acquisto, ovvero di rivendita nel quinquennio dalla data dell'atto, si applicano le disposizioni indicate nella predetta nota.
      

      
                4. Le disposizioni del presente articolo hanno effetto per gli atti emessi e in corso di emissione dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino al 30 giugno 2021.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

      
        Art. 100.
      

    

    
      100.1 
      
        Croatti, Lupo, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1 sopprimere le parole da: «nonché ai rapporti» fino alla fine del comma;
      

      
                b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 non richiede l'adozione di alcun atto da parte degli enti gestori.»;
      

      
                c) al comma 5,sostituire le parole: «15 dicembre 2020» con le seguenti: «30 ottobre 2020»;
      

      
                d) al comma 7
      

      
                    a) alla lettera a), le parole: «30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «50 per cento»;
      

      
                    b) alla lettera b) le parole: «60 per cento» dalle parole: «70 per cento»;
      

      
                e) al comma 8,sostituire le parole: «15 dicembre 2020» con le seguenti: «30 ottobre 2020» e le parole: «30 settembre 2021» con le seguenti: «31 marzo 2021»;
      

    

    
      100.2 
      
        Tosato, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «in aree ricadenti nel demanio marittimo» inserire le seguenti:«, lacuale e fluviale».
      

    

    
      100.3 
      
        Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «ricadenti nel demanio marittimo» inserire le seguenti:«e lacuale».
      

    

    
      100.4 
      
        Marti, Ripamonti, Centinaio, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 246 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018, le parole: ''fino al 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022''».
      

    

    
      100.5 
      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 dopo il comma 683 aggiungere il seguente:
      

      
                ''683-bis. Le amministrazioni concedenti provvedono, entro trenta giorni dalla richiesta del concessionario, all'applicazione della nuova scadenza sulle concessioni demaniali marittime. Il silenzio dell'amministrazione competente equivale all'accoglimento della richiesta di cui all'articolo 20 comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241''».
      

    

    
      100.6 
      
        Gasparri, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire: «2021» con «2020» e al comma 3, dopo la parola: «diporto» inserire le seguenti: «e turistico ricreative».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro tutti gli importi di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      100.7 
      
        Gasparri, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 3, dopo le parole: «nautica da diporto» aggiungere le seguenti: «nonché alle concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreativa rilasciate ai sensi dell'articolo 9 del Reg. per l'esecuzione del Cod. Nav. Regio decreto 30 marzo 1942, n. 327».
      

      
                b) al comma 6, sostituire le parole da: «in corso procedimenti penali inerenti alla concessione» con le seguenti: «siano intervenute sentenze penali definitive» e aggiungere dopo le parole: «6 settembre 2011, n. 159» le seguenti: «con esclusione delle concessioni demaniali marittime affidate alla gestione di un amministratore giudiziario o straordinario nominati dall'Autorità Giudiziaria o Prefetto».
      

      
                c) al comma 7, aggiungere la seguente lettera:
      

      
                «e) in unica soluzione, come previsto al comma 3), di un importo pari al 100 per cento del canone risultante dall'applicazione dei nuovi criteri di determinazione che saranno stabiliti dal riordino della materia dedotte le somme eventualmente già versate dal concessionario a tale titolo. Qualora le somme già versate fossero in eccedenza, queste saranno scomputate dai canoni con ratei annuali costanti per la residua durata della concessione».
      

    

    
      100.8 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3), dopo le parole: «e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto» aggiungere le seguenti parole: «nonché alle concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreativa rilasciate ai sensi dell'articolo 9 del Reg. per l'esecuzione del Cod. Nav. R.D. 30 marzo 1942, n. 327».
      

    

    
      100.9 
      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, dopo la parola: «diporto» inserire le seguenti: «e turistico ricreative».
      

    

    
      100.10 
      
        D'Alfonso, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 100, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 3, al primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con riferimento alle caratteristiche dei beni oggetto di concessione, quali erano all'avvio del rapporto concessorio, nonché delle modifiche successivamente intervenute a cura e spese dell'amministrazione concedente».
      

      
                b) dopo il comma 10, aggiungere il seguente: «10-bis. All'articolo 32 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, la parola: ''turisti'' è sostituita dalla seguente: ''diportisti'' e sono aggiunte le seguenti parole: ''con esclusione dei servizi resi nell'ambito di contratti annuali o pluriennali per lo stazionamento''».
      

    

    
      100.11 
      
        Barboni, Aimi, Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 4, con il seguente:
      

      
                «4. Dal 1º gennaio 2021 l'importo annuo del canone dovuto quale corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime con qualunque finalità, ad eccezione del noleggio e locazione natanti, non può comunque, essere inferiore a euro 2.500».
      

    

    
      100.12 
      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Per l'anno 2020 è ridotto del cinquanta per cento il canone annuo per le concessioni su aree e pertinenze demaniali con finalità turistico-ricreative».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      100.13 
      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Per l'anno 2020 è ridotto del cinquanta per cento il canone annuo per le concessioni su aree e pertinenze demaniali con finalità turistico-ricreative».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro tutti gli importi di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      100.14 
      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. L'epidemia da COVID-19 costituisce un evento dannoso di eccezionale gravità ai sensi e per gli effetti dell'art. 03, comma 1, lettera c), n. 1), del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 e successive modificazioni e integrazioni».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro tutti gli importi di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      100.15 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 7, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      100.17 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma ,7) dopo la lettera a) aggiungere la lettera:
      

      
                «a-bis) unica soluzione, come previsto al comma 3), di un importo pari al 100 per cento del canone risultante dall'applicazione dei nuovi criteri di determinazione che saranno stabiliti dal riordino della materia dedotte le somme eventualmente già versate dal concessionario a tale titolo. Qualora le somme già versate fossero in eccedenza, queste saranno scomputate dai canoni con ratei annuali costanti per la residua durata della concessione.».
      

    

    
      100.18 
      
        Croatti, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. L'adesione alla definizione agevolata del contenzioso di cui al comma 7, può essere estesa all'annualità del canone 2020, qualora alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto la predetta annualità non sia stata ancora richiesta ovvero non sia divenuta definitiva, mediante versamento:
      

      
                    a) in un'unica soluzione, di un importo pari al trenta per cento delle somme richieste o da determinarsi secondo i criteri di cui all'articolo 03 comma i, lettera b), del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo;
      

      
                    b) rateizzato fino ad un massimo di sei annualità, di un importo pari al sessanta per cento delle somme richieste o da determinarsi secondo il criterio sub a1, dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo.»;
      

      
                2) al comma 8, sostituire le parole: «di cui al comma 7», con le seguenti: «di cui ai commi 7 e 7-bis.».
      

    

    
      100.19 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma l0 aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Al fine di rendere omogenei sul territorio nazionale i criteri per il rilascio dei nulla osta per l'esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante nelle aree demaniali marittime, le Regioni stabiliscono, sulla base di Linee Guida approvate dal Ministro per le Infrastrutture e i Trasporti, di concerto con il Ministro del Turismo, criteri per la formulazione delle relative graduatorie secondo le seguenti priorità:
      

      
                    a) costituisce criterio prioritario la professionalità, maturata anche in modo discontinuo, sul demanio
      

      
                marittimo per il quale si richiede il nulla-osta;
      

      
                    b) costituiscono criteri accessori la qualificazione dell'imprenditore secondo standard richiesti dai Comuni in materia di certificato BLSD (Basic Life support and Defribillation); di utilizzo di mezzi a basso impatto ambientale ovvero a trazione elettrica o manuale; di diffusione di informazioni e iniziative promosse dalle Amministrazioni Comunali; di utilizzo di contenitori per la raccolta differenziata; di partecipazione a corsi di formazione promossi dalle stesse Amministrazioni in materia di ospitalità e turismo;
      

      
                    c) costituisce criterio dirimente, in caso di parità di punteggi, l'anzianità di iscrizione al Registro Imprese per l'attività di commercio su aree pubbliche.
      

      
                Nell'ambito del loro ordinamento le Regioni possono prevedere una durata pluriennale dei nulla osta ovvero stabilire, ai fini del loro rilascio, una procedura di rinnovo previa la verifica dei requisiti richiesti per l'esercizio dell'attività commerciale.».
      

    

    
      100.20 
      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente:
      

      
                «10-bis. Dopo il 2º comma dell'art. 49 del R.D. 30 marzo 1942 n. 327 e ss.ii.mm. - Codice della Navigazione. aggiungere il seguente:
      

      
                ''3. Sono assimilabili alle opere amovibili e definite come opere di facile sgombero quelle che, pur realizzate con strutture fisse e stabili, possono essere comunque demolite e rimosse con la restituzione dell'area demaniale concessa nel pristino stato in un periodo massimo di 90 giorni''».
      

    

    
      100.21 
      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis) dopo il secondo comma dell'art. 49 del R.D. 30 marzo 1942 n. 327 e ss.ii.mm. - Codice della Navigazione, aggiungere il seguente:
      

      
                ''Sono assimilabili alle opere amovibili e definite come opere di facile sgombero quelle che, pur realizzate con strutture fisse e stabili, possono essere comunque demolite e rimosse con la restituzione dell'area demaniale concessa nel pristino stato in un periodo massimo di 90 giorni''.».
      

    

    
      100.22 
      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                «Dopo il secondo comma dell'art. 1161 del R.D. 30 marzo 1942 n. 327 e ss.ii.mm. - Codice della Navigazione, aggiungere il seguente:
      

      
                ''Non costituisce l'occupazione di cui al primo comma la proroga legale dei termini di durata delle concessioni demaniali marittime''.».
      

    

    
      100.23 
      
        Gasparri, Damiani, Ronzulli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis) all'articolo 19 del decreto legislativo 8 novembre 1990 nr. 374 aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                ''4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle costruzioni ed altre opere da eseguire in prossimità o su demanio marittimo.''».
      

    

    
      100.24 
      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis) all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018 nr. 145 dopo il comma 683 aggiungere il seguente:
      

      
                ''683-bis. Le amministrazioni concedenti provvedono, entro trenta giorni dalla richiesta del concessionario, all'applicazione della nuova scadenza sulle concessioni demaniali marittime. Il silenzio dell'amministrazione competente equivale all'accoglimento della richiesta di cui all'articolo 20 comma 1 della legge 7 agosto 1990 nr. 241.''».
      

    

    
      100.25 
      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis) non è dovuta per l'anno 2020 la cauzione prevista dall'articolo 17 del DPR 15 febbraio 1952 nr. 328.''».
      

    

    
      100.0.1 
      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione in materia di rilascio proroga concessioni demaniali marittime)
      

      
                1. Al comma 18 dell'articolo 1 del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito in legge, con modificazioni, nella legge 26 febbraio 2010, n. 25, tra le parole: ''del presente decreto'' e le parole: ''e in scadenza entro'', inserire le seguenti: '',nonché quelle rilasciate successivamente a tale data a seguito di una procedura amministrativa attivata anteriormente al 31 dicembre 2009 e per le quali il rilascio è avvenuto nel rispetto dell'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,''.
      

      
                Inoltre, al medesimo comma sostituire le parole: ''31 dicembre 2015'', con le seguenti: ''31 dicembre 2018''«.
      

    

    
      100.0.2 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.100-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione in materia di rilascio proroga concessioni demaniali marittime)
      

      
                1. AI comma 18 dell'art. 1 del decreto legge dicembre 2009, n. 194 «Proroga di termini previsti da disposizioni legislative», convertito in legge, con modificazioni, dall'art. i, comma 1, L. 26 febbraio 2010, n. 25, tra le parole: ''del presente decreto'' e le parole: ''e in scadenza entro'', inserire le seguenti: '', nonché quelle rilasciate successivamente a tale data a seguito di una procedura amministrativa attivata anteriormente al 31 dicembre 2009 e per le quali il rilascio è avvenuto nel rispetto dell'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,''.
      

      
                2. Al comma 18 dell'art. 1 del decreto legge dicembre 2009, n. 194 sostituire le parole: ''31 dicembre 2015'', con le seguenti: ''31 dicembre 2018''».
      

    

    
      100.0.3 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Ritirato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-bis.

      

      
        (Misure in materia di rilascio proroga concessioni demaniali marittime ad uso pesca ed acquacoltura)
      

      
                Al comma 18 dell'articolo 1 del decreto legge dicembre 2009, n. 194, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, L. 26 febbraio 2010, n. 25, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    - dopo le parole: ''del presente decreto'' inserire le seguenti: '',nonché esclusivamente quelle ad uso pesca ed acquacoltura, rilasciate successivamente a tale data a seguito di una procedura amministrativa attivata anteriormente al 31 dicembre 2009 e per le quali il rilascio è avvenuto nel rispetto dell'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,'';
      

      
                    - sostituire le parole: ''31 dicembre 2015'' con le seguenti: ''31 dicembre 2018''».
      

    

    
      100.0.4 
      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-bis
.
      

      
        (Determinazione dei canoni per le concessioni demaniali per la pesca e l'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di contrastare gli effetti negativi causa-ti alle imprese ittiche dal COVID-19 e favorire il loro rilancio, per l'anno 2020 non è dovuto il canone per le concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione .della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto ittico.
      

      
                2. A decorrere dal 1 gennaio 2021, il canone meramente ricognitorio previsto dall'articolo 48, lettera e), del testo unico delle leggi sulla pesca, di cui al regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, si applica anche alle concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale richieste da soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 2511 del codice civile per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto.
      

      
                3. Per l'attuazione del presente articolo, stimato in 2,1 milioni di euro per il comma 1 e in 3 milioni di euro per i commi 2 e 3 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      100.0.5 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-bis.

      

      
        (Determinazione dei canoni per le concessioni demaniali per la pesca e l'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di contrastare gli effetti negativi causati alle imprese ittiche dal COVID- 19 e favorire il loro rilancio, per l'anno 2020 non è dovuto il canone per le concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto ittico.
      

      
                2. A decorrere dal 1 gennaio 2021, il canone meramente ricognitorio previsto dall'articolo 48, lettera e), del testo unico delle leggi sulla pesca, di cui al regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, si applica anche alle concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale richieste da soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 2511 del codice civile per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto.
      

      
                3. Per l'attuazione del presente articolo, stimato in 2, 1 milioni di euro per il comma 1 e in 3 milioni di euro per i commi 2 e 3 si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      100.0.6 
      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-
bis.

      

      
        (Determinazione dei canoni per le concessioni demaniali per la pesca e l'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di contrastare gli effetti negativi causati alle imprese ittiche dal COVID-19 e favorire il loro rilancio, per l'anno 2020 non è dovuto il canone per le concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto ittico.
      

      
                2. A decorrere dal 1 gennaio 2021, il canone meramente ricognitorio previsto dall'articolo 48, lettera e), del testo unico delle leggi sulla pesca, di cui al regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, si applica anche alle concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale richieste da soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 2511 del codice civile per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto.
      

      
                3. Per l'attuazione del presente articolo, stimato in 2, 1 milioni di euro per il comma 1 e in 3 milioni di euro per i commi 2 e 3 si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      100.0.7 
      
        Schifani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 100-bis.

      

      
        (Chiusura del contenzioso con i concessionari di scommesse ippiche e sportive)
      

      
                1. Ai sensi dell'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, così come risultante per effetto della sentenza della Corte costituzionale n. 275 del 20 novembre 2013, nel rispetto dei principi di efficienza ed economicità, si procede alla ridefinizione delle condizioni economiche previste dalle convenzioni accessive alle concessioni per il servizio di raccolta delle scommesse ippiche mediante abolizione delle integrazioni delle quote di prelievo di cui all'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, relative agli anni dal 2006 al 2012.
      

      
                2. Il Ministero dell'economia e delle finanze, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e l'Agenzia delle dogane e dei monopoli definiscono in via transattiva, con i soggetti titolari di concessioni o loro aventi causa cui si riferiscono le controversie, anche di natura risarcitoria nel corso delle quali sia stata emessa una sentenza di primo grado o un lodo arbitrale depositati entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, secondo i criteri di seguito indicati:
      

      
                    a) a fronte del rituale pagamento - effettuato anche mediante compensazione - delle quote di prelievo di cui all'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998 n. 169 dovute e ancora non versate, ai concessionari verrà riconosciuto un importo, parametrato agli anni di durata della titolarità della concessione, non inferiore al 70 per cento della somma accertata nelle predette pronunce;
      

      
                    b) le disposizioni di cui alla lettera a) si applicano anche nei confronti dei successori nella titolarità del credito di natura risarcitoria accertato giudizialmente o da pronunce arbitrali.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in misura pari a 138 milioni di euro (64,5 milioni vedi relazione tecnica) per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      100.0.8 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-
bis.

      

      
                1. Tutti gli impianti eolici realizzati in base a titoli autorizzativi validi, già iscritti in posizione utile nel registro EOLN_RG2012, anche se successivamente decaduti, ai quali è stato negato l'accesso agli incentivi di cui al DM 6 luglio 2012 per motivi che non riguardano la validità dei titoli abilitativi al momento della costruzione degli stessi, sono riammessi al regime incentivante previsto dal medesimo decreto ministeriale con una decurtazione del 10% dell'incentivo complessivo a partire dalla data di entrata in esercizio dell'impianto.
      

      
                2. Il diritto agli incentivi di cui al comma precedente è condizionato alla rinuncia da parte dei soggetti interessati agli eventuali ricorsi amministrativi pendenti avverso i provvedimenti che hanno negato l'accesso agli incentivi di cui al DM 6 luglio 2012, ovvero che hanno comminato la decadenza.».
      

    

    
      100.0.9 
      
        Rossomando, Valente
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-
bis.

      

      
        (Interventi a favore degli Enti di promozione culturale e sociale a sostegno delle donne e dei centri anti-violenza)
      

      
                1. Fino al 15 dicembre 2020 sono sospesi i procedimenti giudiziari e amministrativi pendenti alla data di conversione del presente decreto nei confronti degli enti di promozione culturale e sociale a sostegno delle donne e dei centri anti-violenza e sono inefficaci i relativi provvedimenti già adottati oggetto di contenzioso, compresi i procedimenti esecutivi e i provvedimenti di riscossione coattiva nonché di sospensione, revoca e decadenza delle concessioni e convenzioni per mancato versamento del canone.
      

      
                2. Al fine di ridurre il contenzioso relativo alle concessioni e convenzioni con enti di promozione culturale e sociale a sostegno delle donne e dei centri anti-violenza, i procedimenti giudiziari e amministrativi pendenti alla data di conversione del presente decreto, concernenti il pagamento del canone di locazione, possono essere definiti, previa domanda all'ente gestore da parte del concessionario, mediante il versamento, in un massimo di tre rate, di un importo pari al 30% delle somme richieste, dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo.
      

      
                3. Le domande per accedere alla definizione di cui al comma 2, devono essere presentata entro il 15 dicembre 2020 e l'importo dovuto deve essere versato entro il 30 settembre 2021.
      

      
                4. La liquidazione e il pagamento nei termini assegnati dell'importo di cui al comma 2, costituisce ad ogni effetto rideterminazione dei canoni dovuti per le annualità considerate.
      

      
                5. La presentazione della domanda di cui al comma 2, nei termini di cui al comma 3, sospende i provvedimenti giudiziari e amministrativi di cui al comma 1, compresi quelli di riscossione coattiva nonché i procedimenti di decadenza della concessione o della convenzione per mancato pagamento del canone. La definizione dei procedimenti amministrativi o giudiziari si realizza con il pagamento completo dell'importo di cui al comma 2.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 500.000 per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      101.1 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Considerata la proroga di cui al comma 1 e l'onerosità dei contratti in essere, i punti vendita della rete fisica che operano la raccolta dei giochi di cui al presente articolo, potranno esercitare liberamente il diritto di recesso dal contratto sottoscritto con la società concessionaria a cui è demandata la gestione dei giochi numerici a totalizzatore nazionale, previa comunicazione da inviarsi nelle modalità previste nel medesimo contratto con un preavviso di 30 giorni, senza alcun addebito di sanzioni, penali o corrispettivi contrattualmente previsti in ragione del recesso anticipato rispetto alla naturale scadenza.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso».
      

    

    
      101.0.1 
      
        Pittella, D'Alfonso, Rojc
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-bis.

      

      
        (Riallineamento temporale delle concessioni dei giochi)
      

      
                1. In ragione della straordinarietà ed imprevedibilità dell'emergenza epidemiologica COVID-19 e per l'esigenza di preservare la capacità distributiva necessaria all'offerta legale a tutela degli utenti e del flusso di entrate erariali, i termini previsti dall'articolo 1, comma 727, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, lettere da a) ad), dall'articolo 24 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, come convertito nella legge l9 dicembre 2019, n. 157, e la durata della concessione in essere per la gestione telematica del gioco lecito di cui all'articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, sono prorogati di 18 mesi oltre i termini disposti dall'articolo 69 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, come convertito nella legge 24 aprile 2020, senza oneri aggiuntivi.
      

      
                2. Ai fini di un allineamento temporale che consenta una decorrenza uniforme per l'avvio delle nuove concessioni ai sensi dell'articolo 1, comma 727, lettera e), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono prorogate sino al 31 dicembre 2022 le concessioni per la raccolta del gioco a distanza aventi scadenze antecedenti a fronte della corresponsione di una somma di euro 2.800 per ciascun mese intero intercorrente tra la data di scadenza e il 31 dicembre 2022. Il termine di cui alla richiamata lettera e) è prorogato al 30 giugno 2022.
      

      
                3. Per gli affidamenti già in proroga restano fermi gli obblighi di presentazione di adeguate garanzie proporzionate alla ridefinizione dei termini temporali, secondo le prescrizioni definite con determinazione del Direttore generale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; a detti obblighi sono tenuti tutti gli affidatari dalla scadenza originaria delle concessioni interessate da quanto previsto ai precedenti commi».
      

    

    
      101.0.2 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 101
-bis.

      

      
        (Proroga delle concessioni dei giochi)
      

      
                1. Ai fini di un allineamento temporale che consenta una decorrenza uniforme per l'avvio delle nuove concessioni ai sensi dell'art. 1, comma 727, lettera e) della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le concessioni per la raccolta del gioco a distanza sono prorogate sino al 31 dicembre 2022, a fronte della presentazione di adeguata garanzia e della corresponsione per ciascuna concessione, di una somma pari a euro 2.800 mensile, moltiplicato per i mesi interi intercorrenti tra la data di scadenza e il 31 dicembre 2022.
      

      
                2. I termini della scadenza delle concessioni aventi ad oggetto la raccolta delle scommesse su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi, ivi compresi gli eventi simulati e per la raccolta del Bingo, nonché la conduzione della rete per la gestione telematica del gioco mediante apparecchi da intrattenimento, sono prorogati al 31 dicembre 2022.
      

      
                Pertanto, i termini per l'indizione delle rispettive procedure di selezione previsti dall'articolo 24 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, modificato dall'art. 69 del decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito dalla legge n. 27 del 29 aprile 2020 e dall'articolo 1, comma 727, della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, sono allineati al 30 giugno 2021.
      

      
                Con determinazione del direttore generale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti gli adempimenti tecnici e le modalità di adeguamento alla normativa vigente fino all'aggiudicazione delle nuove concessioni.
      

      
                3. In ragione della sospensione della raccolta e delle restrizioni applicate nei pubblici esercizi durante l'emergenza sanitaria da Covid-19, sono altresì prorogati di 18 mesi i termini della scadenza delle concessioni dei giochi numerici a quota fissa e delle lotterie istantanee».
      

    

    
      101.0.3 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-
bis.

      

      
        (Norme in materia di gestione delle funzioni statali sui giochi pubblici)
      

      
                1. Al fine di ottimizzarne la gestione, le funzioni statali in materia di organizzazione e gestione dei giochi numerici a quota fissa e dei giochi numerici a totalizzatore nazionale sono riordinate con uno o più decreti del Direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da emanare sulla base dei seguenti criteri direttivi:
      

      
                    a) individuazione delle misure necessarie per garantire la sostenibilità della rete di raccolta dei giochi e delle concessioni, anche in conseguenza della epidemia Covid-19;
      

      
                    b) individuazione delle migliori modalità di sviluppo tecnologico per evitare il rischio di obsolescenza delle apparecchiature e delle modalità di gioco.
      

      
                2. Alla data di entrata in vigore dei predetti decreti, sono da ritenersi abrogate le disposizioni normative incompatibili di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 1990, n. 303; 16 settembre 1996, n. 560; 24 gennaio 2002, n. 33; 4 ottobre 2002, n. 240».
      

    

    
      101.0.4 
      
        de Bertoldi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-
bis.

      

      
        (Norme in materia di gestione delle finzioni statali sui giochi pubblici)
      

      
                1. Al fine di ottimizzarne la gestione, le funzioni statali in materia di organizzazione e gestione dei giochi numerici a quota fissa e dei giochi numerici a totalizzatore nazionale sono riordinate con uno o più decreti del Direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da emanare sulla base dei seguenti criteri direttivi:
      

      
                    a) individuazione delle misure necessarie per garantire la sostenibilità della rete di raccolta dei giochi e delle concessioni, anche in conseguenza della epidemia Covid-19;
      

      
                    b) individuazione delle migliori modalità di sviluppo tecnologico per evitare il rischio di obsolescenza delle apparecchiature e delle modalità di gioco.
      

      
                2. Alla data di entrata in vigore dei predetti decreti, sono da ritenersi abrogate le disposizioni normative incompatibili di cui ai decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 1990, n. 303; 16 settembre 1996, n. 560; 24 gennaio 2002, n. 33; 4 ottobre 2002, n. 240».
      

    

    
      102.1 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'ordine di cui al comma 1 può riguardare anche i prodotti accessori ai tabacchi da fumo quali cartine, cartine arrotolate senza tabacco e filtri, funzionale al consumo dei trinciati a taglio fino per arrotolare le sigarette di cui all'articolo 62-quinquies del decreto legislativo n. 504/95 nonché le sigarette elettroniche».
      

    

    
      102.2 
      
        Cangini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'ordine di cui al comma 1 può riguardare anche i prodotti accessori ai tabacchi da fumo quali cartine, cartine arrotolate senza tabacco e filtri, funzionali al consumo dei trinciati a taglio fino per arrotolare le sigarette di cui all'articolo 62-quinquies del D.lgs. n. 504/95 nonché le sigarette elettroniche».
      

    

    
      102.3 
      
        Fedeli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n.7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n.40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di comunicazioni elettroniche non possono modificare le condizioni giuridiche ed economiche dell'offerta prima che siano trascorsi sei mesi dalla stipula del contratto'';
      

      
                    b) al comma 1-quater è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La medesima Autorità garantisce altresì che gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa assicurino la piena trasparenza delle offerte e dei messaggi pubblicitari di cui al comma 2, garantendo una comunicazione semplice ed essenziale che faciliti al consumatore la comprensione della tariffa e del prezzo complessivo relativo ai servizi acquistati mediante sottoscrizione del contratto di attivazione'';
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente: ''2. L'offerta commerciale dei prezzi dei differenti operatori della telefonia deve evidenziare tutte le voci che compongono l'offerta, al fine di consentire ai singoli consumatori un adeguato confronto. A tal fine sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari e informativi di tariffe e servizi proposti dagli operatori che contengono l'indicazione del prezzo finale privo, in tutto o in parte, degli oneri complessivi derivanti dall'attivazione o dall'utilizzo dei servizi di traffico voce, dati, messaggistica istantanea e dei servizi ancillari di cui al comma 2.1'';
      

      
                    d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: ''2.1. Per servizi ancillari di telefonia mobile e fissa' si intendono i costi di attivazione del servizio, di attivazione e fruizione del piano tariffario, di trasferimento ad altro operatore, di utilizzo del servizio di segreteria telefonica, di verifica del credito residuo disponibile, di utilizzo di software e applicazioni, nonché di ogni ulteriore servizio pre-attivato o non disattivabile la cui fruizione comporti un aumento del prezzo complessivo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione.
      

      
                2.2. Il prezzo finale contenuto nelle offerte promozionali e nei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 deve comprendere i costi di tutti i servizi attivati, pre-attivati o non disattivabili dal consumatore al momento della sottoscrizione del contratto, inclusi i servizi ancillari di cui al comma 2.1, che concorrono alla formazione del prezzo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione oggetto del messaggio pubblicitario.
      

      
                2.3. Al fine di attivare Servizi a Valore Aggiunto che comportino pagamenti supplementari per i consumatori, è obbligatorio prevedere ottenimento del consenso informato dal cliente in modalità opt-in tramite invio ed inserimento di OTP (one time password)''.
      

      
                3-ter. Al comma 291 dell'articolo 1 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, aggiungere in fine: ''o modalità di comunicazione digitali''.
      

      
                3-quater. Al fine di evitare effetti di lock-in e garantire la libertà di scelta dei consumatori, gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa non applicano vincoli di permanenza contrattuale superiori a 24 mesi anche nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, come ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem. Nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, quali ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem, gli operatori non applicano al consumatore alcun onere o corrispettivo legato al recupero delle promozioni eventualmente godute o rate residue su contributi attivazione e fornitura di modem, apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 3-ter del decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 102 aggiungere in fine le seguenti parole: «e ulteriori disposizioni per gli operatori di servizi di comunicazione elettronica».
      

    

    
      102.4 
      
        Corti, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
      

      
                «4. All'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di comunicazioni elettroniche non possono modificare le condizioni giuridiche ed economiche dell'offerta prima che siano trascorsi sei mesi dalla stipula del contratto'';
      

      
                    b) al comma 1-quater è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La medesima Autorità garantisce altresì che gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa assicurino la piena trasparenza delle offerte e dei messaggi pubblicitari di cui al comma 2, garantendo una comunicazione semplice ed essenziale che faciliti al consumatore la comprensione della tariffa e del prezzo complessivo relativo ai servizi acquistati mediante sottoscrizione del contratto di attivazione'';
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. L'offerta commerciale dei prezzi dei differenti operatori della telefonia deve evidenziare tutte le voci che compongono l'offerta, al fine di consentire ai singoli consumatori un adeguato confronto. A tal fine sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari e informativi di tariffe e servizi proposti dagli operatori che contengono l'indicazione del prezzo finale privo, in tutto o in parte, degli oneri complessivi derivanti dall'attivazione o dall'utilizzo dei servizi di traffico voce, dati, messaggistica istantanea e dei servizi ancillari di cui al comma 2.1'';
      

      
                    d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2.1. Per servizi ancillari di telefonia mobile e fissa' si intendono i costi di attivazione del servizio, di attivazione e fruizione del piano tariffario, di trasferimento ad altro operatore, di utilizzo del servizio di segreteria telefonica, di verifica del credito residuo disponibile, di utilizzo di software e applicazioni, nonché di ogni ulteriore servizio pre-attivato o non disattivabile la cui fruizione comporti un aumento del prezzo complessivo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione.
      

      
                2.2. Il prezzo finale contenuto nelle offerte promozionali e nei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 deve comprendere i costi di tutti i servizi attivati, pre-attivati o non disattivabili dal consumatore al momento della sottoscrizione del contratto, inclusi i servizi ancillari di cui al comma 2.1, che concorrono alla formazione del prezzo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione oggetto del messaggio pubblicitario.
      

      
                2.3. Al fine di attivare Servizi a Valore Aggiunto che comportino pagamenti supplementari per i consumatori, è obbligatorio prevedere ottenimento del consenso informato dal cliente in modalità opt-in tramite invio ed inserimento di OTP (one time password)''.
      

      
                5. Al comma 291 dell'articolo 1 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, aggiungere in fine: ''o modalità di comunicazione digitali''.
      

      
                6. Al fine di evitare effetti di lock-in e garantire la libertà di scelta dei consumatori, gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa non applicano vincoli di permanenza contrattuale superiori a 24 mesi anche nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, come ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem. Nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, quali ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem, gli operatori non applicano al consumatore alcun onere o corrispettivo legato al recupero delle promozioni eventualmente godute o rate residue su contributi attivazione e fornitura di modem, apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 3-ter del decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 102 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e ulteriori disposizioni per gli operatori di servizi di comunicazione elettronica».
      

    

    
      102.5 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n.40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di comunicazioni elettroniche non possono modificare le condizioni giuridiche ed economiche dell'offerta prima che siano trascorsi sei mesi dalla stipula del contratto'';
      

      
                    b) al comma 1-quater è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La medesima Autorità garantisce altresì che gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa assicurino la piena trasparenza delle offerte e dei messaggi pubblicitari di cui al comma 2, garantendo una comunicazione semplice ed essenziale che faciliti al consumatore la comprensione della tariffa e del prezzo complessivo relativo ai servizi acquistati mediante sottoscrizione del contratto di attivazione'';
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. L'offerta commerciale dei prezzi dei differenti operatori della telefonia deve evidenziare tutte le voci che compongono l'offerta, al fine di consentire ai singoli consumatori un adeguato confronto. A tal fine sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari e informativi di tariffe e servizi proposti dagli operatori che contengono l'indicazione del prezzo finale privo, in tutto o in parte, degli oneri complessivi derivanti dall'attivazione o dall'utilizzo dei servizi di traffico voce, dati, messaggistica istantanea e dei servizi ancillari di cui al comma 2.1'';
      

      
                    d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Per servizi ancillari di telefonia mobile e fissa' si intendono i costi di attivazione del servizio, di attivazione e fruizione del piano tariffario, di trasferimento ad altro operatore, di utilizzo del servizio di segreteria telefonica, di verifica del credito residuo disponibile, di utilizzo di software e applicazioni, nonché di ogni ulteriore servizio pre-attivato o non disattivabile la cui fruizione comporti un aumento del prezzo complessivo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione.
      

      
                2-ter. Il prezzo finale contenuto nelle offerte promozionali e nei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 deve comprendere i costi di tutti i servizi attivati, pre-attivati o non disattivabili dal consumatore al momento della sottoscrizione del contratto, inclusi i servizi ancillari di cui al comma 2.1, che concorrono alla formazione del prezzo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione oggetto del messaggio pubblicitario.
      

      
                2-quater. Al fine di attivare Servizi a Valore Aggiunto che comportino pagamenti supplementari per i consumatori, è obbligatorio prevedere ottenimento del consenso informato dal cliente in modalità opt-in tramite invio ed inserimento di OTP (one time password)''.
      

      
                3-ter. Al comma 291 dell'articolo 1 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, aggiungere in fine: ''o modalità di comunicazione digitali''.
      

      
                3-quater. Al fine di evitare effetti di lock-in e garantire la libertà di scelta dei consumatori, gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa non applicano vincoli di permanenza contrattuale superiori a 24 mesi anche nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, come ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem. Nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, quali ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem, gli operatori non applicano al consumatore alcun onere o corrispettivo legato al recupero delle promozioni eventualmente godute o rate residue su contributi attivazione e fornitura di modem, apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 3-ter del decreto-legge 31 gennaio 2007 n.7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 102 aggiungere in fine le seguenti parole: «e ulteriori disposizioni per gli operatori di servizi di comunicazione elettronica».
      

    

    
      102.6 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 102 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «4. All'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di comunicazioni elettroniche non possono modificare le condizioni giuridiche ed economiche dell'offerta prima che siano trascorsi sei mesi dalla stipula del contratto'';
      

      
                    b) al comma 1-quater è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La medesima Autorità garantisce altresì che gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa assicurino la piena trasparenza delle offerte e dei messaggi pubblicitari di cui al comma 2, garantendo una comunicazione semplice ed essenziale che faciliti al consumatore la comprensione della tariffa e del prezzo complessivo relativo ai servizi acquistati mediante sottoscrizione del contratto di attivazione'';
      

      
                b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. L'offerta commerciale dei prezzi dei differenti operatori della telefonia deve evidenziare tutte le voci che compongono l'offerta, al fine di consentire ai singoli consumatori un adeguato confronto. A tal fine sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari e informativi di tariffe e servizi proposti dagli operatori che contengono l'indicazione del prezzo finale privo, in tutto o in parte, degli oneri complessivi derivanti dall'attivazione o dall'utilizzo dei servizi di traffico voce, dati, messaggistica istantanea e dei servizi ancillari di cui al comma 2.1'';
      

      
                c) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2.1. Per servizi ancillari di telefonia mobile e fissa' si intendono i costi di attivazione del servizio, di attivazione e fruizione del piano tariffario, di trasferimento ad altro operatore, di utilizzo del servizio di segreteria telefonica, di verifica del credito residuo disponibile, di utilizzo di software e applicazioni, nonché di ogni ulteriore servizio pre-attivato o non disattivabile la cui fruizione comporti un aumento del prezzo complessivo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione.
      

      
                2.2. Il prezzo finale contenuto nelle offerte promozionali e nei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 deve comprendere i costi di tutti i servizi attivati, pre-attivati o non disattivabili dal consumatore al momento della sottoscrizione del contratto, inclusi i servizi ancillari di cui al comma 2.1, che concorrono alla formazione del prezzo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione oggetto del messaggio pubblicitario.
      

      
                2.3. Al fine di attivare Servizi a Valore Aggiunto che comportino pagamenti supplementari per i consumatori, è obbligatorio prevedere ottenimento del consenso informato dal cliente in modalità opt-in tramite invio ed inserimento di OTP (one time password)''.
      

      
                5. Al comma 291 dell'articolo 1 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, aggiungere in fine: ''o modalità di comunicazione digitali''.
      

      
                6. Al fine di evitare effetti di lock-in e garantire la libertà di scelta dei consumatori, gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa non applicano vincoli di permanenza contrattuale superiori a 24 mesi anche nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, come ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem. Nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, quali ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem, gli operatori non applicano al consumatore alcun onere o corrispettivo legato al recupero delle promozioni eventualmente godute o rate residue su contributi attivazione e fornitura di modem, apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 3-ter del decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 102 aggiungere in fine le seguenti parole: «e ulteriori disposizioni per gli operatori di servizi di comunicazione elettronica».
      

    

    
      102.7 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche in relazione ai casi di mancata applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50 convertito in legge 21 giugno 2017 n. 96 e successive modifiche ed integrazioni. L'adozione dei relativi provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 è di competenza dell'Agenzia delle Entrate».
      

    

    
      102.8 
      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, è aggiungere il seguente:
      

      
                «4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche in relazione ai casi di mancata applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50 convertito in legge 21 giugno 2017 n. 96 e successive modifiche ed integrazioni. L'adozione dei relativi provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 è di competenza dell'Agenzia delle Entrate.»
      

    

    
      102.9 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                «4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche in relazione ai casi di mancata applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50 convertito in legge 21 giugno 2017 n. 96 e successive modifiche ed integrazioni. L'adozione dei relativi provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 è di competenza dell'Agenzia delle Entrate».
      

    

    
      102.10 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche in relazione ai casi di mancata applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito in legge 21 giugno 2017 n. 96, e successive modifiche ed integrazioni. L'adozione dei relativi provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 è di competenza dell'Agenzia delle Entrate».
      

    

    
      102.0.1 
      
        Vono, Grimani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 102-
bis.

      

      
        (Misure per la semplificazione in materia di trasparenza delle tariffe e dei prezzi e fatturazione dei servizi di telefonia per la tutela degli utenti)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n.7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di comunicazioni elettroniche non possono modificare le condizioni giuridiche ed economiche dell'offerta prima che siano trascorsi sei mesi dalla stipula del contratto'';
      

      
                    b) al comma 1-quater è aggiunto, infine, il seguente periodo: «La medesima Autorità garantisce altresì che gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa assicurino la piena trasparenza delle offerte e dei messaggi pubblicitari di cui al comma 2, garantendo una comunicazione semplice ed essenziale che faciliti al consumatore la comprensione della tariffa e del prezzo complessivo relativo ai servizi acquistati mediante sottoscrizione del contratto di attivazione;
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. L'offerta commerciale dei prezzi dei differenti operatori della telefonia deve evidenziare tutte le voci che compongono l'offerta, al fine di consentire ai singoli consumatori un adeguato confronto. A tal fine sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari e informativi di tariffe e servizi proposti dagli operatori che contengono l'indicazione del prezzo finale privo, in tutto o in parte, degli oneri complessivi derivanti dall'attivazione o dall'utilizzo dei servizi di traffico voce, dati, messaggistica istantanea e dei servizi ancillari di cui al comma 2.1'';
      

      
                    d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Per 'servizi ancillari di telefonia mobile e fissa' si intendono i costi di attivazione del servizio, di attivazione e fruizione del piano tariffario, di trasferimento ad altro operatore, di utilizzo del servizio di segreteria telefonica, di verifica del credito residuo disponibile, di utilizzo di software e applicazioni, nonché di ogni ulteriore servizio pre-attivato o non disattivabile la cui fruizione comporti un aumento del prezzo complessivo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione.
      

      
                2-ter. Il prezzo finale contenuto nelle offerte promozionali e nei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 deve comprendere i costi di tutti i servizi attivati, pre-attivati o non disattivabili dal consumatore al momento della sottoscrizione del contratto, inclusi i servizi ancillari di cui al comma 2.1, che concorrono alla formazione del prezzo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione oggetto del messaggio pubblicitario.
      

      
                2-quater. Al fine di attivare Servizi a Valore Aggiunto che comportino pagamenti supplementari per i consumatori, è obbligatorio prevedere ottenimento del consenso informato dal cliente in modalità opt-in tramite invio ed inserimento di OTP (one time password)».
      

      
                2. Al comma 291 dell'art. 1 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, aggiungere infine: ''o modalità di comunicazione digitali.''
      

      
                3. Al fine di evitare effetti di lock-in e garantire la libertà di scelta dei consumatori, gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa non applicano vincoli di permanenza contrattuale superiori a 24 mesi anche nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, come ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem. Nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, quali ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem, gli operatori non applicano al consumatore alcun onere o corrispettivo legato al recupero delle promozioni eventualmente godute o rate residue su contributi attivazione e fornitura di modem, apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, fatto salvo quanto previsto dall'art. 1 comma 3-ter del decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40.
      

    

    
      102.0.2 
      
        Pillon, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 102-
bis.

      

      
        (Misure in materia di vendite e promozioni commerciali a mezzo telefonico)
      

      
                1. Il comma 14 dell'articolo 1 della legge 11 gennaio 2018, n. 5 è integralmente sostituito dal seguente: ''È vietato l'utilizzo di compositori telefonici per la ricerca automatica di numeri anche non inseriti negli elenchi di abbonati di cui all'articolo 2, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 178 del 2010. Colui che viola le disposizioni del presente comma è punito con la pena prevista dall'articolo 167, comma 1, del D.lgs 30 giugno 2003, n. 196.''.
      

      
                Conseguentemente, il comma 1 dell'articolo 130 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 è sostituito dal seguente: «È vietato l'uso di sistemi automatizzati di chiamata o di comunicazione di chiamata senza l'intervento di un operatore per l'invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione''».
      

    

    
      102.0.3 
      
        Pillon, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 102-
bis.

      

      
        (Misure in materia di vendite e promozioni commerciali a mezzo telefonico)
      

      
                1. Dopo il comma 1 dell'articolo 2 della legge 11 gennaio 2018, n. 5 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''1-bis. Gli operatori che svolgono attività di call center rivolte a numerazioni nazionali fisse o mobili sono altresì tenuti, quando effettuano chiamate nei confronti dei contraenti, a garantire l'identificazione del soggetto che effettua la chiamata, per mezzo di un codice identificativo univoco e rintracciabile.
      

      
                1-ter. Il soggetto contraente, raggiunto da una chiamata pubblicitaria o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale, ha facoltà di richiedere di non essere più contattato dal medesimo operatore o dalla medesima linea chiamante. L'operatore che agisce in violazione della volontà espressa del contraente è punito con la pena prevista dall'articolo 167, comma 1, del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196''».
      

    

    
      103.1 
      
        Bottici, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      103.2 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        L'articolo 103 è soppresso.
      

    

    
      103.3 
      
        Bottici, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 103. - (Servizi dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli). - 1. Al fine di consentire alla Agenzia delle dogane e dei monopoli di svolgere, anche con criteri imprenditoriali, i servizi e le attività strumentali alla propria missione istituzionale e quelli di cui al comma 3, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere costituite, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, società di capitali regolate ai sensi delle disposizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016 n.175, o enti di cui la predetta Agenzia è unico partecipante.
      

      
                2. Ove la società di cui al comma i sia costituita, il relativo statuto prevede che l'organo amministrativo sia costituito da un amministratore unico e che la società medesima operi sulla base di un piano industriale che comprovi la sussistenza di concrete prospettive di mantenimento dell'equilibrio economico e finanziario della gestione. Le somme necessarie all'avviamento della società sono conferite dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli. Per il perseguimento dei propri scopi sociali, la società:
      

      
                    a) ha sede presso le strutture dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli;
      

      
                    b) si avvale, tramite apposita convenzione con l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, dell'attività svolta dal personale in regime di pubblico impiego e dei servizi di laboratorio dell'Agenzia stessa;
      

      
                    c) individua il personale necessario al suo avviamento, che sarà costituito oltre che dall'amministratore unico, da un responsabile della funzione marketing, da altre figure amministrative necessarie all'avviamento delle attività.
      

      
                3. Dall'anno successivo a quello di operatività della società di cui al comma 1, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli adegua ogni anno, sentite le organizzazioni sindacali titolari della contrattazione integrativa nazionale di lavoro, il Fondo risorse decentrate del personale non dirigente ed il Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e risultato del personale Dirigente dell'Agenzia stessa, in base alla propria capacità di bilancio e all'andamento degli utili ottenuti dalla società suddetta. Le risorse che confluiscono nei fondi del personale dirigente e non dirigente, sono destinate al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, in deroga ai limiti di cui all'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017 nº 75.
      

      
                4. La società di cui al comma i può essere costituita per:
      

      
                    a) la valorizzazione e la commercializzazione dei servizi di certificazione di qualità dei prodotti realizzata attraverso l'analisi tecnico - scientifica e il controllo su campioni di merce realizzati prevalentemente e in via prioritaria dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli, attraverso il proprio personale e presso i propri laboratori;
      

      
                    b) l'uso a fini commerciali del certificato del bollino di qualità, qualora il prodotto analizzato soddisfi gli standard di qualità (assenza di elementi nocivi e provenienza certificata), apposto sulla confezione dello stesso, previo riconoscimento all'Agenzia delle dogane e dei monopoli di una royalty per l'utilizzo del bollino di qualità, e sino a quando i controlli previsti dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli nei protocolli tecnico scientifici garantiscano il mantenimento degli standard qualitativi.
      

      
                5. Ogniqualvolta si fa riferimento a: Agenzia delle dogane, Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, Direzione generale dogane ed imposte indirette sugli affari, Dipartimento delle dogane, Ministero delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, Laboratori chimici compartimentali delle dogane e delle imposte indirette, compartimenti doganali, circoscrizioni doganali, dogane, sezioni doganali, posti di osservazione dipendenti da ciascuna dogana, dogane di seconda e terza categoria, ricevitori doganali, posti doganali, Uffici Tecnici di Finanza, ispettorato compartimentale dell'amministrazione dei monopoli di Stato, monopoli di Stato, si intende l'Agenzia delle dogane e dei monopoli ed i rispettivi Uffici di competenza».
      

    

    
      103.4 
      
        Taricco, Mollame
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le modalità e i criteri da utilizzare per lo svolgimento delle attività di cui al comma 3 sono definiti, previa intesa con le categorie interessate, con appositi decreti del Ministro dell'economia e delle finanze».
      

      
                b) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2020, le disposizioni di cui all'articolo 13 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifiche e integrazioni, non si applicano ai prodotti sottoposti ad accisa di cui ai codici NC 2204 21 84, 2204 21 87, 2205, 2206, 2207 e 2208 della nomenclatura delle merci di cui al regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1602 della Commissione, dell'11 ottobre 2018, che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune.
      

      
                4-ter. Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                ''7-bis. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, articolo 29, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                '4-bis. Le imprese che utilizzano alcool etilico a scopo alimentare ad accisa assolta, come disciplinato dal decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono escluse dall'obbligo di tenuta della contabilità specifica eseguita su registri cartacei e telematici'''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114,sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «243 milioni di euro per l'anno 2020 e di 43 milioni di euro».
      

    

    
      103.5 
      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. È istituito presso l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, il registro degli intermediari per le operazioni di rimborso di cui al comma 2, dell'articolo 38-quater, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
      

      
                4-ter. L'iscrizione al registro dell'attività di intermediazione di cui al comma 4-bis, è subordinata al rispetto dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) forma di società per azioni, di società in accomandita per azioni, di società a responsabilità limitata;
      

      
                    b) sede legale o, per i soggetti comunitari, stabile organizzazione nel territorio della Repubblica
      

      
                    c) capitale sociale versato non sia inferiore a 5 volte il capitale sociale minimo previsto per la costituzione delle società per azioni;
      

      
                    d) oggetto sociale conforme con quanto previsto dall'articolo 38-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
      

      
                    e) l'attività di intermediazione costituisca attività principale o prevalente sotto il profilo economico e organizzativo;
      

      
                    f) possesso da parte dei soggetti che svolgono funzioni di esponenti aziendali, componenti del consiglio di amministrazione, sindaci e revisori dei requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza previsti dal relativo regolamento del Ministro dell'Economia e delle Finanze; la mancanza dei medesimi determina la decadenza dalla carica.
      

      
                4-quater. Con determina del Direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative del presente articolo, secondo quanto indicato al comma 4-ter.
      

      
                4-quinquies. La determina prevede, altresì, l'obbligo per gli intermediari di cui al comma 4-bis del rispetto degli obblighi di informazione all'Agenzia delle entrate di cui all'articolo 2 del decreto legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive modificazioni, così come specificati nei relativi provvedimenti di attuazione, e dall'articolo 1, comma 332, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
      

      
                4-sexies. All'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''all'albo degli istituti di pagamento di cui all'articolo 114-septies del testo unico di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385'' sono sostituite dalle seguenti: ''all'apposito registro istituito presso l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli''.
      

      
                4-septies. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi, pari a 250.000 euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché mediante le risorse finanziarie derivanti dall'attività di contrasto alle frodi risultanti dall'implementazione del sistema Otello 2.0, le quali confluiscono, a partire dal 1º settembre 2018, nel Fondo per l'ammortamento dei titoli di stato per la riduzione del debito pubblico, ai sensi dell'articolo 4-bis, comma 5, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225.».
      

    

    
      103.0.1 
      
        Corti, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 103-bis
.
      

      
        (Riduzione del carico fiscale sulle bevande alcoliche)
      

      
                1. A decorrere dal 1º settembre 2020, le disposizioni di cui all'articolo 13 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifiche e integrazioni, non si applicano ai prodotti sottoposti ad accisa di cui ai codici NC 2204 21 84, 2204 21 87, 2205, 2206, 2207 e 22.08 della nomenclatura delle merci di cui al regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1602 della Commissione, dell'11 ottobre 2018, che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune.
      

      
                2. Agli oneri previsti dal presente articolo, pari 2.334.000 euro per l'anno 2020 e a 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      103.0.2 
      
        Pichetto Fratin, Perosino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 103-bis
.
      

      
        (Riduzione del carico fiscale sulle bevande alcoliche)
      

      
                1. A decorrere dal 1º settembre 2020, le disposizioni di cui all'articolo 13 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifiche e integrazioni, non si applicano ai prodotti sottoposti ad accisa di cui ai codici NC 2204 21 84, 2204 21 87, 2205, 2206, 2207 e 2208 della nomenclatura delle merci di cui al regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1602 della Commissione, dell'11 ottobre 2018, che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune.
      

      
                2. Agli oneri previsti dal presente articolo, pari 2.334.000 euro per l'anno 2020 e a 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      103.0.3 
      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 103-bis
.
      

      
        (Riduzione del carico fiscale sulle bevande alcoliche)
      

      
                1. A decorrere dal 1 º settembre 2020, le disposizioni di cui all'articolo 13 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifiche e integrazioni, non si applicano ai prodotti sottoposti ad accisa di cui ai codici NC 2204 21 84, 2204 21 87, 2205, 2206, 2207 e 2208 della nomenclatura delle merci di cui al regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1602 della Commissione, dell'11 ottobre 2018, che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune.
      

      
                2. Agli oneri previsti dal presente articolo, pari 2,3 milioni di euro per l'anno 2020 e a 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      104.1 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Alla letteraa), anteporre la seguente:
      

      
                «0a) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''6-bis. Ai fini di un maggiore controllo per il divieto di accesso ai minori agli apparecchi di intrattenimento indicati al comma 6, lettere a) e b) è da intendersi che gli accessi potranno avvenire, oltre che con la tessera sanitaria come previsto dall'articolo 9-quater della legge 9 agosto 2018, n. 96, anche mediante l'esibizione e la verifica di documenti personali di riconoscimento che siano in corso di validità. Le violazioni delle prescrizioni qui contenute sono punite con la sanzione amministrazione di euro 15 mila per ciascun apparecchio utilizzato in difformità delle prescrizioni''.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubricacon la seguente: «(Apparecchi da divertimento senza vincita in denaro e misure a tutela dei minori)».
      

    

    
      104.2 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 9-quater della legge del 9 agosto 2018, n.96 al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere la parola: ''esclusivamente'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''tessera sanitaria'' inserire le seguenti: ''o di qualunque altro tipo di documento di riconoscimento''».
      

    

    
      104.3 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 9-quater della legge del 9 agosto 2018, n. 96 al comma 1 sostituire la parola: ''esclusivamente'' con la seguente: ''anche''».
      

    

    
      104.4 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 9-quater della legge del 9 agosto 2018, n. 96 al comma 1, dopo le parole: ''tessera sanitaria'' inserire le seguenti: ''e dalla tessera temporanea di abilitazione al gioco rilasciata dal gestore della sala''».
      

    

    
      105.1 
      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente: «Art. 105.- (Abolizione dello scontrino elettronico) - 1. L'articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, è abrogato.».
      

    

    
      105.2 
      
        Ferrari, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 540, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: ''Nel caso in cui i dati dei corrispettivi di cui al periodo precedente siano stati regolarmente memorizzati dall'esercente nel dispositivo telematico ma non risultino disponibili per l'Agenzia delle entrate ovvero non risultino da questa elaborabili per cause imputabili esclusivamente ad eventi accidentali ed imprevedibili compresi quelli intervenuti nel sistema tecnico di trasmissione, con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, d'intesa con il direttore dell'Agenzia delle entrate, sono stabilite le modalità e i termini per il recupero dei medesimi corrispettivi al fine della loro partecipazione alla prima estrazione successiva al corretto ricevimento dei dati, con integrale sollievo di responsabilità per l'esercente e per i soggetti terzi che a vario titolo intervengono nel sistema tecnico di trasmissione''.».
      

    

    
      105.0.1 
      
        Ferrari, Nannicini, D'Alfonso, Pittella, Rojc
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «105-
bis.

      

      
        (Responsabilizzazione fiscale dei soggetti passivi che consentono ad imprese terze la vendita a distanza di beni)
      

      
                1. I soggetti passivi che consentono ad imprese terze, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, la vendita a distanza di beni, sono considerati sostituto d'imposta, per la sola imposta sul valore aggiunto, per le vendite a distanza realizzate dalle imprese terze di beni sottoposti al meccanismo di inversione contabile di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, lettere b) e c), secondo i modi e i tempi di cui all'articolo 64 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifiche e integrazioni.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano successivamente al perfezionamento, con esito positivo, della procedura di cui all'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE».
      

    

    
      105.0.2 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-
bis.

      

      
        (Responsabilizzazione fiscale dei soggetti passivi che consentono ad imprese terze la vendita a distanza di beni)
      

      
                1. I soggetti passivi che consentono ad imprese terze, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, la vendita a distanza di beni, sono considerati sostituto d'imposta, per la sola imposta sul valore aggiunto, per le vendite a distanza realizzate dalle imprese terze di beni sottoposti al meccanismo di inversione contabile di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, lettere b) e c), secondo i modi e i tempi di cui all'articolo 64 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifiche e integrazioni.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano successivamente al perfezionamento, con esito positivo, della procedura di cui all'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE.».
      

    

    
      105.0.3 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-
bis.

      

      
        (Lotteria degli scontrini: trasmissione telematica dei dati)
      

      
                All'articolo 1, comma 540, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: ''Nel caso in cui i dati dei corrispettivi di cui al periodo precedente siano stati regolarmente memorizzati dall'esercente nel dispositivo telematico ma non risultino disponibili per l'Agenzia delle entrate ovvero non risultino da questa elaborabili per cause imputabili esclusivamente ad eventi accidentali ed imprevedibili compresi quelli intervenuti nel sistema tecnico di trasmissione, con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, d'intesa con il direttore dell'Agenzia delle entrate, sono stabilite le modalità e i termini per il recupero dei medesimi corrispettivi al fine della loro partecipazione alla prima estrazione successiva al corretto ricevimento dei dati, con integrale sollievo di responsabilità per l'esercente e per i soggetti terzi che a vario titolo intervengono nel sistema tecnico di trasmissione.''».
      

    

    
      105.0.4 
      
        Marilotti, Fenu, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-
bis.

      

      
        (Detrazione dall'imposta lorda Irpef degli oneri sostenuti mediante l'utilizzo di sistemi di pagamento tramite circuiti di credito commerciale su piattaforme informatiche)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 679, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241'', sono aggiunte, in fine, le seguenti: '', ovvero mediante l'utilizzo di circuiti di credito commerciale per il tramite di apposite piattaforme informatiche''.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di io milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      105.0.5 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-
bis.

      

      
        (Indennità di sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del decreto legge 17 marzo 2020, a 18)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai locatori ai quali si applica la sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili ai sensi dell'art. 103, comma 6, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ed appartenenti ad un nucleo familiare il cui indicatore della situazione economica equivalente (Isee) sia non superiore a 30.000 euro annui, è riconosciuta per l'anno 2020 un'indennità di 2.000 euro per ciascuna procedura sospesa. Ai fini del riconoscimento e dell'erogazione dell'indennità di cui al presente comma è autorizzata una spesa pari a 40 milioni di euro per l'anno 2020 a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4.
      

      
                2. Al fine di ottenere l'indennità di cui al comma precedente, i soggetti interessati presentano un'istanza all'Agenzia delle Entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dal comma 1. Su tale istanza l'Agenzia provvede entro 30 giorni dal ricevimento della stessa.
      

      
                3. L'indennità di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                4. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.».
      

    

    
      105.0.6 (testo 2) 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di interventi di efficienza energetica e riduzione del rischio sismico)
      

      
                1. Al Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
               a) all'articolo 119:
      

      
                    1) Al comma 1, lettera a), al primo periodo sopprimere le seguenti parole: "e disponga di uno o più accessi autonomi dall'esterno", ed al secondo periodo sopprimere le seguenti parole: "e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno", alla lettera c), al primo periodo sopprimere le seguenti parole: "e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno";
      

      
                    2) Al comma 3, primo periodo sopprimere le seguenti parole: "e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno".
      

      
                    3) dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5-bis. La detrazione di cui al comma 5, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, è prevista anche per la messa in posa di impianti fotovoltaici i cui moduli vengono installati su strutture produttive agricole in sostituzione di coperture di eternit purché l'intervento sia realizzato dallo stesso imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola.»
      

      
                    4) Al comma 7, dopo le parole «ai commi 5» inserire le seguenti: «5-bis».
      

      
                    5) Al comma 9), alla lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: ", ivi comprese quelle per cui sia stata rilasciata una autorizzazione in data antecedente all'entrata in vigore del decreto legislativo 3 marzo 2011, n.  28 ma per le quali non sia stata dichiarata la fine lavori, a condizione che, in conseguenza di detti interventi, l'edificio venga qualificato in Classe A da parte di un tecnico abilitato.",  alla lettera d-bis) aggiungere, infine le parole "su immobili impiegati nell'esercizio di attività istituzionali indipendentemente dalla categoria catastale", nonché dopo la lettera e) inserire la seguente: "e-bis) imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola ai sensi del comma 5-bis"; 
      

      
               b) all'articolo 121, dopo la lettera f, aggiungere la seguente:
      

      
                "f-bis) eliminazione delle barriere architettoniche di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere e), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;"».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.»
      

    

    
      105.0.7 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, in materia di interventi di efficienza energetica e riduzione del rischio sismico)
      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, lettera b) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come convertito con modificazioni dalla legge 19 luglio 2020, n. 77, aggiungere in fine le seguenti parole: '', ivi comprese quelle per cui sia stata rilasciata una autorizzazione in data antecedente all'entrata in vigore del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 ma per le quali non sia stata dichiarata la fine lavori, a condizione che, in conseguenza di detti interventi, l'edificio venga qualificato in Classe A da parte di un tecnico abilitato.''».
      

    

    
      106.1 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 136 bis del Decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020, convertito con legge n. 77 del 17 luglio 2020, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Solo dopo aver utilizzato almeno il 50 per cento ai sensi del comma precedente le perdite residue, e comunque fino al 50 per cento di quelle complessive, si considerano a tutti gli effetti di legge, credito d'imposta. Detto credito può essere utilizzato, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero ceduto secondo quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi e non concorre alla formazione del reddito di impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive. Anche le perdite utilizzate ai sensi del presente comma non possono essere utilizzate in diminuzione del reddito ai sensi del citato articolo 84.''».
      

    

    
      106.0.1 
      
        Floris, Pichetto Fratin, Toffanin, Gallone, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-
bis.

      

      
                1. Al fine di limitare gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19 sulle attività d'impresa, le opere di manutenzione straordinaria e di ristrutturazione sui beni immobili strumentali effettuate dal 31 luglio 2020 al 31 dicembre 2021 sono ammortizzabili in 5 anni a partire dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020.
      

      
                2. La disposizione di cui al comma 1 è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a curo 500.000.
      

      
                3. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere individuate le ulteriori spese ammissibili o soggetti aventi diritto oltre quelli indicati al comma 1.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.000 milioni di curo a decorrere dall'anno 2020 si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dal comma 5.
      

      
                5. All'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: ''3 per cento'', con le seguenti: ''7 per cento''.».
      

    

    
      106.0.2 
      
        Taricco
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-
bis.

      

      
        (Cessione del credito d'imposta Impresa 4.0)
      

      
                1. All'articolo l, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale'';
      

      
                    b) al comma 204, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale'';
      

      
                    c) dopo il comma 209, aggiungere il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''.».
      

    

    
      106.0.3 
      
        Marco Pellegrini, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-
bis.

      

      
        (Riduzione imposta per rivalutazione beni).
      

      
                1. Al comma 943 dell'articolo i della legge 3o dicembre 2018, n. 145,1e parole: ''nella misura del 16 per cento per i beni ammortizzabili e del 12 per cento per i beni non ammortizzabili.'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 2 per cento per i beni ammortizzabili e del 1,5 per cento per i beni non ammortizzabili.''.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 8 milioni per l'anno 2020, 20 milioni per l'anno 2021 e 6o milioni a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      106.0.4 
      
        Evangelista, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di determinazione del reddito agrario).
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 si applicano anche alla produzione e alla cessione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili eoliche.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presento decreto, sono individuate le modalità applicative del comma 1.».
      

    

    
      106.0.5 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-
bis.

      

      
        (Interpretazione autentica in materia di società di persone esercenti attività agricole)
      

      
                1. L'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, si interpreta, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che nei diritti ivi richiamati sono compresi anche quelli di prelazione e riscatto agrari».
      

    

    
      107.1 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente: «Art. 107. -(Differimento del termine di versamento della tassa automobilistica per i veicoli concessi in locazione a lungo termine senza conducente) - 1. All'articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3-bis, le parole: ''nel primo semestre'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei primi undici mesi'' e le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020'';
      

      
                    b) al comma 3-quater, le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 ottobre 2020''.».
      

    

    
      107.2 
      
        Fenu, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) Al comma 2-bis, le parole: ''gli utilizzatori di veicoli in locazione a lungo termine senza conducente'' sono sostituite dalle seguenti: ''i sottoscrittori di contratto di locazione a lungo termine senza conducente''.».
      

    

    
      107.0.1 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-
bis.

      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2020, è sospesa l'applicazione delle modifiche introdotte dall'articolo 53, comma 5-ter, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157.
      

      
                2. All'articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2-bis, le parole: ''gli utilizzatori di veicoli in locazione a lungo termine senza conducente'', sono sostituite dalle seguenti: ''i sottoscrittori di contratto di locazione a lungo termine senza conducente di veicoli immatricolati a decorrere dal 1º gennaio 2020'';
      

      
                    b) dopo il comma 2-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2021 nel caso di pagamento cumulativo della tassa automobilistica da parte delle società di locazione a lungo termine in luogo dei sottoscrittori dei contratti di cui al comma 1-bis, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con il coinvolgimento delle associazioni di categoria è determinato un tariffario massimo applicabile a livello nazionale, comunque non superiore al valore medio delle tariffe applicate su tutto il territorio nazionale alla data di entrata in vigore della presente legge. Con il predetto decreto vengono altresì definite le modalità di riscossione e di aggiornamento dei valori delle tariffe'';
      

      
                    c) Il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. La competenza ed il gettito della tassa automobilistica sono determinati in ogni caso in relazione al luogo di residenza o sede legale dell'utilizzatore a titolo di locazione finanziaria o del sottoscrittore del contratto di locazione a lungo termine senza conducente del veicolo''.».
      

    

    
      107.0.2 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-
bis.

      

      
                1. All'articolo 23, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il comma 21 è soppresso.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 168 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 168 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 168 milioni di euro dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      108.0.1 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-
bis.

      

      
        (Indennità per la sospensione delle esecuzioni dei provvedimenti di rilascio)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai locatori ai quali si applica la sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta, per l'anno 2020, un'indennità di 2.000 euro per ciascuna procedura sospesa.
      

      
                2. Al fine di ottenere l'indennità di cui al comma precedente, i soggetti interessati presentano un'istanza all'Agenzia delle entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dal comma 1 Su tale istanza l'Agenzia provvede entro 30 giorni dal ricevimento della stessa.
      

      
                3. L'indennità di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                4. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.
      

      
                5. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento».
      

    

    
      108.0.2 
      
        Dal Mas, Gasparri, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-
bis.

      

      
                1. Il canone relativo ai contratti di locazione di immobili rientranti nella categoria catastale C/1, qualora risulti da accordo delle parti che l'importo del canone annuo è stato diminuito rispetto all'anno 2019 almeno del 20 per cento, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 10 per cento.
      

      
                2. L'Imu relativa a tali contratti è ridotta al 75 per cento.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 250 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      108.0.3 
      
        Dal Mas
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-
bis.

      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per l'anno 2020, il termine per il pagamento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è differito dal 16 dicembre 2020 al 31 marzo 2021, senza corresponsione di sanzioni e interessi».
      

    

    
      108.0.4 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-
bis.

      

      
        (Differimento del termine di versamento della seconda rata IMU)
      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per l'anno 2020, il termine per il pagamento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è differito dal 16 dicembre 2020 al 31 marzo 2021, senza corresponsione di sanzioni e interessi».
      

    

    
      108.0.5 
      
        Binetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 108-
bis.

      

      
        (Incremento accisa tabacchi da inalazione senza combustione)
      

      
                1. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, la parola: ''venticinque'' è sostituita dalla seguente: ''ottanta''».
      

    

    
      109.1 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, la letteraa) è sostituita dalla seguente: «a) al comma 1 dopo le parole: ''le imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287'' sono aggiunte le seguenti: ''e le imprese operanti nel settore del commercio ambulante,'';».
      

      
                La lettera b) è sostituita dalla seguente: «b) al comma 1 le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020'';».
      

      
                La lettera c) è sostituita dalla seguente: «e) al comma 2 le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020'';».
      

      
                Al comma 1, è inserita la lettera: «d) al comma 3 le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma precedente si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter ). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte Il, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      109.2 
      
        Vaccaro, Puglia, Romano
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: «a) al comma 1, dopo le parole: ''legge 25 agosto 1991, n. 287'', sono inserite le seguenti: '', nonché le imprese artigiane di tipo alimentare, di cui all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, che effettuano la vendita per il consumo immediato sul posto,'' e le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre''»;
      

      
                b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Nel calcolo delle tariffe relative alla tassa sui rifiuti (TARI), di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, poste a carico di soggetti i quali abbiano svolto attività non sospese al fine di contrastare il diffondersi del virus COVID-19, sulla base della codificazione attraverso il sistema ATECO, i Comuni non applicano l'imposta con riferimento ai giorni dell'anno solare 2020 nel corso dei quali, a causa dall'emergenza legata alla diffusione del contagio del virus COVID-19, i servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani sono stati sospesi o ridotti.»;
      

      
                c) sostituire il comma 2, con il seguente: «2. Per il ristoro delle minori entrate di cui al comma 1, il Fondo di cui all'articolo 181, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato dell'importo di 47,5 milioni di euro. Alla ripartizione dell'incremento di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 47,5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      109.3 
      
        Girotto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) al comma 1, dopo le parole: ''legge 25 agosto 1991, n. 287'', sono inserite le seguenti: '', nonché le imprese artigiane di tipo alimentare, di cui all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, che effettuano la vendita per il consumo immediato sul posto,'' e le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre''»;
      

      
                2) sostituire il comma 2con il seguente:
      

      
                «2. Per il ristoro delle minori entrate di cui al comma 1, il Fondo di cui all'articolo 181, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato dell'importo di 44,5 milioni di euro. Alla ripartizione dell'incremento di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 44,5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      109.4 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) Al comma 1, dopo le parole: ''legge 28 febbraio 2020, n. 8,'' sono inserite le seguenti: ''nonché le imprese artigiane della filiera della ristorazione'' e le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''.»;
      

      
                2) al comma 2, sostituire, ove ricorrono, le parole: «42,5 milioni di euro» con le seguenti: «62,5».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4,sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      109.5 
      
        Ferrari, Nannicini, D'Alfonso, Pittella, Rojc, Collina, Giacobbe, Rossomando
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, ovunque ricorrano,sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le seguenti:«31 dicembre 2021»;
      

      
                b) al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                    «e-bis) al comma 1, dopo le parole:''legge 25 agosto 1991, n. 287'', sono inserite le seguenti: '', nonché le imprese artigiane di tipo alimentare, di cui all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, che effettuano la vendita per il consumo immediato sul posto,''»;
      

      
                c) al comma 2:
      

      
                    1) al primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «per l'anno 2020 e di 255 milioni di euro per l'anno 2021»;
      

      
                    2) al terzo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e pari a 255 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica delle amministrazioni centrali da adottare, entro il 31 dicembre 2020, nell'ambito della legge di legge di bilancio per l'anno 2021, in misura tale da assicurare minori spese pari a 255 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021. Qualora i predetti interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottati o siano adottati per importi inferiori a quelli previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 28 febbraio 2021, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte riduzioni delle misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al comma 1, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 luglio 2021, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati».
      

    

    
      109.6 
      
        Dessì, Anastasi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, alle lettere a), b) e e),sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le seguenti: «seguenti: ''31 ottobre 2021''»;
      

      
                b) sostituire il comma 2,con il seguente:
      

      
                «2. Per il ristoro delle minori entrate di cui al comma 1, il Fondo di cui all'articolo 181, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato dell'importo di 242,5 milioni di euro. Alla ripartizione dell'incremento di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 42,5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 200 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
      

    

    
      109.7 
      
        Ferrara, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «aa) al comma 1-bis, le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''»;
      

      
                b) al comma 2, primo periodo,sostituire le parole: «42,5 milioni» con le seguenti: «133,4 milioni» e sostituire l'ultimo periodocon il seguente: «All'onere derivante dal presente articolo, pari a 133,4 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114 e mediante riduzione del fondo di cui all'articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
      

    

    
      109.8 
      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                    «aa) al comma 1-bis, le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''»;
      

      
                b) al comma 2, primo periodo,sostituire le parole: «42,5 milioni» con le seguenti: «133,4 milioni» e sostituire l'ultimo periodocon il seguente: «All'onere derivante dal presente articolo, pari a 133,4 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114 e mediante riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      109.9 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la letteraa), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) al comma 1,-bis le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti ''31 dicembre 2020''».
      

      
                e, di conseguenza, all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «159 milioni per l'anno 2020».
      

    

    
      109.10 
      
        Stefano, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) al comma l-bis, le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    - al comma 2, ovunque ricorrano,sostituire le parole: «42,5 milioni di euro» con le seguenti: «90,9 milioni di euro»;
      

      
                    - all'articolo 114, comma 4,sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «207,5 milioni».
      

    

    
      109.11 
      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) al comma 1-bis, le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 90,9 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      109.12 
      
        Stefano
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) al comma 4-bis, sostituire la parola: ''2020'' con la seguente: ''2021''»;
      

      
                2) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 1180, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, la parola: ''2020'' è sostituita con la seguente: ''2021''».
      

    

    
      109.13 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                ''5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle imprese turisticoricettive''»;
      

      
                b) al comma 2,sostituire le parole: «42,5 milioni», ovunque ricorrano, con le seguenti: «72,5 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114,sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «220 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      109.14 
      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), è inserita la seguente:
      

      
                    «e-bis) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle imprese turistico-ricettive e termali''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      109.15 
      
        Mallegni, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, Rizzotti
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                «c-bis) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                ''5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle imprese turistico-ricettive''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire: «200» con: «160» e «50» con: «10».
      

    

    
      109.16 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 dell'articolo 109, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                «c-bis) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                ''5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle imprese turistico- Ricettive''».
      

    

    
      109.17 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                d) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                «4-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle imprese turistico-ricettive.».
      

    

    
      109.18 
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                «c-bis) al comma 1, dopo le parole: ''legge 25 agosto 1991, n. 287'', sono inserite le seguenti: '', nonché le imprese artigiane di tipo alimentare, di cui all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, che effettuano la vendita per il consumo immediato sul posto,''».
      

    

    
      109.19 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                «c-bis) al comma 1, dopo le parole: ''legge 25 agosto 1991, n. 287'', sono inserite le seguenti: '', nonché le imprese artigiane di tipo alimentare, di cui all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, che effettuano la vendita per il consumo immediato sul posto,''».
      

      
                Conseguentemente ridurre di 20 milioni di euro tutti gli importi del comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto-legge.
      

    

    
      109.0.1 
      
        Alessandrini, Montani, Siri, Bagnai, Borghesi, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Esonero TOSAP e COSAP per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114)
      

      
                1. All'articolo 181 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1-bis le parole: ''30 aprile 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''.
      

      
                2. I comuni rimborsano le somme versate nel periodo dal 10 maggio 2020 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Per il ristoro delle minori entrate di cui al comma 1, lettera d), il Fondo di cui all'articolo 181, comma 1-quater, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato dell'importo di 100 milioni di euro. Alla ripartizione dell'incremento di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. All'onere derivante dal presente articolo pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      109.0.2 
      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Rimodulazione della tariffa relativa alla tassa rifiuti)
      

      
                1. Alle utenze non domestiche relative ad attività commerciali, industriali, professionali e produttive in genere, per gli anni 2020 e 2021, gli enti locali sono tenuti ad applicare un coefficiente di riduzione della tariffa di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica del 27 aprile 1999 n. 158 proporzionale al periodo d'inattività ovvero di limitata attività, debitamente certificato, delle stesse.
      

      
                2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 181, comma 1-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 200 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2021, provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      109.0.3 
      
        Presutto, Puglia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Esonero imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni)
      

      
                1. Dal 1º marzo fino al 31 dicembre 2020, le imprese che svolgono attività di commercio all'ingrosso ovvero attività di commercio al dettaglio di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, sono esonerate dal pagamento dell'imposta sulla pubblicità nonché del diritto sulle pubbliche affissioni di cui al Capo I del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma i si applicano a condizione che le imprese commerciali di cui al comma i, nel trimestre di riferimento, abbiano subito una diminuzione del fatturato ovvero dei corrispettivi di almeno il cinquanta per cento rispetto allo stesso trimestre del periodo d'imposta precedente.
      

      
                3. I Comuni sono ristorati per le minori entrate di cui al comma 1 mediante l'utilizzo del Fondo di cui all'articolo 181, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      109.0.4 
      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno del settore della pubblicità esterna)
      

      
                1. AI fine di favorire la ripresa del mercato della pubblicità effettuata sulle aree pubbliche, aperte al pubblico o comunque da tali luoghi percepibili i titolari di impianti pubblicitari privati o concessi a soggetti privati destinati alle affissione di manifesti e alle analoghe installazioni pubblicitarie di natura commerciale, anche attraverso pannelli luminosi o proiezioni di immagini, comunque diverse dalle insegne di esercizio, come definite dall'art. 47 del DPR 495 del 1992 sono esonerati dal 1 settembre al 31 dicembre 2020 dal pagamento della imposta comunale della pubblicità di cui al capo I del D.lgs 15 novembre 1993, n. 507 e il canone per l'installazione di mezzi pubblicitari di cui all'art. 62 del D.lgs 15 dicembre 1997, n. 446 nonché dal pagamento della tassa per l'occupazione di spazie ed aree pubbliche di cui al capo II del D.lgs 507 del 1993 e dal canone di cui all'art. 63 del D.lgs n. 446 del 1997, calcolati su base annuale. In deroga agli artt. 12 e 42 D.lgs 15 novembre 1993, n. 507 ed agli artt. 62 e 63 D.lgs 15 dicembre 1997, n. 446, il relativo calcolo dei tributi e canoni viene rapportato al loro periodo di maturazione per l'anno 2020.».
      

    

    
      109.0.5 
      
        Mallegni
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Rimodulazione della tariffa relativa alla tassa rifiuti)
      

      
                1. Alle utenze non domestiche relative ad attività commerciali, industriali, professionali e produttive in genere, per gli anni 2020 e 2021, gli enti locali sono tenuti ad applicare un coefficiente di riduzione della tariffa di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica del 27 aprile 1999 n. 158 proporzionale al periodo d'inattività ovvero di limitata attività, debitamente certificato, delle stesse.
      

      
                2. Per l'attuazione delle disposizioni al comma 1, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 181, comma 1-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022».
      

    

    
      109.0.6 
      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Deducibilità spese per eventi aziendali)
      

      
                1. A decorrere dal 1º ottobre 2020, le spese di cui all'articolo 1, comma 1, lettere dalla b) alla d), del decreto ministeriale 19 novembre 2008, sono deducibili nella misura del 140 per cento.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, pari a 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      109.0.7 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Deducibilità spese per eventi aziendali)
      

      
                1. A decorrere dal 1º ottobre 2020, le spese di cui all'articolo 1, comma 1, lettere dalla b) alla d), del decreto ministeriale 19 novembre 2008, sono deducibili nella misura del 140 per cento.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, pari a 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      109.0.8 
      
        Mallegni, Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Esonero del pagamento dei canoni demaniali marittimi)
      

      
                1. In relazione all'emergenza epidemiologica da COVID 19, i titolari di concessioni demaniali marittime sono esonerati per l'anno 2020 dal pagamento dei canoni per le concessioni demaniali marittime indicate all'articolo 03 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, e successive modificazioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      109.0.9 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Proroga termine concessioni di commercio su aree pubbliche)
      

      
                1. Al comma 4-bis, articolo 181, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''.
      

      
                2. Al comma 1180, articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la parola: ''2020'' è sostituita con la seguente: ''2021''».
      

    

    
      110.1 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. I soggetti di cui al comma 1, operanti nel settore alberghiero con bilancio sociale non coincidente con l'anno solare, possono, anche in deroga all'articolo 2426 del codice civile e ad ogni altra disposizione di legge vigente in materia, rivalutare i beni d'impresa e le partecipazioni di cui alla sezione II del capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, ad esclusione degli immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività di impresa, risultanti dall'ultimo bilancio di esercizio chiuso prima dell'entrata in vigore della presente legge».
      

    

    
      110.2 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «Il saldo attivo della rivalutazione» aggiungere le seguenti:«sia per quella in corso che per le rivalutazioni create in periodi precedenti».
      

    

    
      110.3 
      
        Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Per i soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che non adottano i principi contabili internazionali nella redazione del bilancio e che, sulla base di quanto previsto dall'articolo 1, commi 696-700 della legge n. 160 del 2019, ai fini del riconoscimento dei maggiori valori attribuiti ai beni in sede di rivalutazione, hanno proceduto entro il termine dei versamenti del saldo delle imposte sui redditi del periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019, al versamento dell'imposta sostitutiva nella misura del 12 per cento per i beni ammortizzabili e dell'11 per cento per i beni non ammortizzabili, è riconosciuto un credito di imposta da utilizzarsi in compensazione pari alla differenza tra quanto effettivamente versato e quanto applicabile secondo quanto previsto dal presente articolo. Agli oneri di cui al presente comma, valutato in 35,1 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      110.4 
      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. I soggetti indicati al comma 1 possono, anche in deroga all'articolo 2426 del Codice civile e ad ogni altra disposizione di legge vigente in materia, rivalutare i beni d'impresa risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2020 attraverso minori ammortamenti laddove il valore economico a detta data sia superiore a quello netto contabile. La disposizione è applicabile per il bilancio relativo all'esercizio in corso al 31 dicembre 2020 e per quello successivo previa evidenza della deroga in nota integrativa al bilancio».
      

    

    
      110.5 
      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. L'affrancamento del saldo attivo da rivalutazione, previsto dal precedente comma 3, ed il versamento dell'imposta sostitutiva per il riconoscimento fiscale del maggior valore attribuito ai beni rivalutati di cui al precedente comma 4 sono applicabili, anche disgiuntamente, in quanto compatibili, ai saldi attivi da rivalutazione costituiti ai soli fini civilistici, a norma del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni nella legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      110.0.1 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)
      

      
                1. I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, primo comma, n. 2, del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma sarà imputata nel conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio saranno differite le quote successive. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente all'epidemia di SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o, in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi.
      

      
                3. Per i soggetti di cui al comma 1, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-bis e 103 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dall'imputazione al conto economico. Ai fini della determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai citati articoli, a prescindere dall'imputazione al conto economico».
      

    

    
      110.0.2 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.110-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di imposta municipale propria)
      

      
                1. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la lettera d) aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                ''d-bis) ai fabbricati dichiarati inagibili, inabitabili, di fatto non utilizzabili ovvero senza utenze attive. L'ufficio tecnico comunale deve attestare, entro sessanta giorni dalla richiesta del contribuente, termine oltre il quale vige il principio del silenzio assenso, l'eventuale collabenza e la non presenza dei requisiti igienico-sanitari per l'usabilità dell'immobile, quali l'assenza degli impianti basilari per l'utilizzo come l'impianto elettrico, idrico-sanitario e di scarico delle acque reflue, o la presenza di gravi danni alle strutture che risulterebbero dunque impraticabili, o la mancanza di utenze attive,'';
      

      
                    b) al comma 3, sopprimere la lettera b).
      

      
                2. Nelle more dell'attuazione delle disposizioni concernenti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto dei fabbricati, di cui all'articolo 2 della legge 11 marzo 2014, n. 23, per i fabbricati di tutte le categorie D, è previsto ai fini calcolo dell'IMU un adeguamento periodico biennale dei valori patrimoniali e delle rendite delle unità immobiliari, in relazione alla modificazione delle condizioni del mercato di riferimento e comunque non al di sopra del valore di mercato, tenendo in considerazione i valori rilevati dall'Osservatorio del mercato immobiliare (OMI) gestito dall'Agenzia delle entrate.
      

      
                3. Ai fini del calcolo dell'imposta di cui al comma 2, l'OMI utilizza funzioni statistiche atte ad esprimere la relazione tra il valore di mercato, la localizzazione e le caratteristiche edilizie dei beni per ciascuna destinazione catastale e per ciascun ambito territoriale anche all'interno di uno stesso comune.
      

      
                4. Per ogni categoria di fabbricati di cui al comma 2, il relativo calcolo della base imponibile, l'applicazione dei relativi coefficienti, la determinazione dell'imposta in base all'aliquota corretta e alle agevolazioni concesse sono determinati con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate entro il 31 marzo di ogni anno».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

    

    
      110.0.3 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.110-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di redazione del bilancio)
      

      
                1. Le società che nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2020 non hanno adottano i principi contabili internazionali ovvero che hanno conseguito una riduzione dei ricavi caratteristici superiore al 25 per cento, rispetto alla media della corrispondente voce dei due bilanci di esercizio precedenti, possono, anche in deroga all'articolo 2426,comma 1, numero 2 del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento sistematico del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. Le predette società possono iscrivere la perdita dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2020, nel conto economico relativo all'esercizio successivo, quale onere da ammortizzare.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, la disposizione di cui al comma 1 in considerazione dell'evoluzione della situazione economica derivante dal protrarsi dell'emergenza epidemiologica, può essere estesa agli esercizi successivi.
      

      
                3. Le società che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o, in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi».
      

    

    
      110.0.4 
      
        Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis.

      

      
                1. Al Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 70-bis dopo il comma 1 aggiungere il seguente ''1-bis. Per le società costituite a norma della legge 30 aprile 1999, n. 130, ai fini dell'inclusione del gruppo IVA di cui al comma 1 è richiesta la sola ricorrenza del vincolo economico di cui al comma 6-bis dell'articolo 70-ter.'';
      

      
                    b) all'articolo 70-ter:
      

      
                        1) al comma 4 dopo le parole: ''comma 5'' aggiungere le seguenti: ''e 6-bis'';
      

      
                        2) dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                ''6-bis. Per le società costituite a norma della legge 30 aprile 1999, n. 130, il vincolo economico si considera sussistente se partecipa al gruppo IVA il soggetto passivo che rileva nello stato patrimoniale del proprio bilancio i crediti, gli altri beni e i diritti rientranti nell'ambito delle operazioni di cartolarizzazione o, comunque, ne assume i rischi e i benefici economici''».
      

    

    
      110.0.5 
      
        Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-
bis
.
      

      
                1. Al comma 808 dell'articolo 1 della legge 160/2019 è aggiunto il seguente capoverso: ''Le società il cui capitale risulti già adeguato alle misure minime richieste per effetto di operazioni straordinarie aventi ad oggetto conferimenti di aziende o per effetto di conferimenti immobiliari già valutati ed approvati dalla commissione per la tenuta dell'albo di cui all'articolo 53 del Decreto legislativo n. 446/1997 si intendono già in possesso dei requisiti finanziari per il mantenimento dell'iscrizione e sono esonerate dal compiere adeguamenti, fatta salva la possibilità di diminuzione del capitale sociale eventualmente eccedente''.».
      

    

    
      110.0.6 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis.

      

      
        (Misure per la deduzione delle quote di ammortamento del costo dei marchi d'impresa)
      

      
                1. All'articolo 103, commi 1 e 3, del Testo Unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, le parole: ''un diciottesimo'' sono sostituite dalle seguenti: ''un decimo''. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1.393 milioni di euro per l'anno 2021, 1.220 milioni di euro per l'anno 2022 e 1.045 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa; gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      110.0.7 
      
        Vono, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis
.
      

      
                1. Al Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 70-bis dopo il comma 1 aggiungere il seguente ''1-bis. Per le società costituite a norma della legge 30 aprile 1999, n. 130, ai fini dell'inclusione del gruppo IV A di cui al comma 1 è richiesta la sola ricorrenza del vincolo economico di cui al comma 6-bis dell'articolo 70-ter''.
      

      
                    b) all'articolo 70-ter:
      

      
                        1) al comma 4 dopo le parole: ''comma 5'' aggiungere le seguenti: ''e 6-bis'';
      

      
                        2) dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                ''6-bis. Per le società costituite a norma della legge 30 aprile 1999, n. 130, il vincolo economico si considera sussistente se partecipa al gruppo IV A il soggetto passivo che rileva nello stato patrimoniale del proprio bilancio i crediti, gli altri beni e i diritti rientranti nell'ambito delle operazioni di cartolarizzazione o, comunque, ne assume i rischi e i benefici economici''».
      

    

    
      110.0.8 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis.

      

      
        (Riapertura dei termini per l'assegnazione agevolata ai soci dei beni immobili delle imprese)
      

      
                1. Le disposizioni dell'articolo 1, commi da 115 a 120, della legge 28 dicembre 2015, n.208, si applicano anche alle assegnazioni, trasformazioni e cessioni poste in essere successivamente al 30 settembre 2016 ed entro il 31 dicembre 2020. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva di cui al comma 120 del citato articolo 1 della legge n.208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, entro il 16 giugno 2021 ed entro il 30 novembre 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 114».
      

    

    
      110.0.9 
      
        Ferro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-bis.

      

      
        (Riapertura dei termini per l'assegnazione agevolata ai soci dei beni immobili delle imprese)
      

      
                1. Le disposizioni dell'articolo 1, commi da 115 a 120, della legge 28 dicembre 2015, n.208, si applicano anche alle assegnazioni, trasformazioni e cessioni poste in essere successivamente al 30 settembre 2016 ed entro il 31 dicembre 2020. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva di cui al comma 120 del citato articolo 1 della legge n.208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, entro il 16 giugno 2021 ed entro il 30 novembre 2021».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      111.0.1 
      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 111-bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 177, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50)
      

      
                1. All'articolo 177, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole: ''contratti di lavori, servizi e forniture'', sono aggiunte le seguenti: ''di cui all'articolo 3, comma 1, lettere ll), ss) e tt),'';
      

      
                    b) al primo periodo, le parole: ''procedura ad evidenza pubblica'', sono sostituite dalle seguenti: ''le procedure ad evidenza pubblica previste dal presente codice'';
      

      
                    c) dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: ''Nella quota di cui al precedente periodo non rientrano le attività svolte dal concessionario con mezzi propri e personale proprio.».
      

    

    
      112.1 
      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1,sostituire le parole: «euro 516,46» con le seguenti: «euro 2.000».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2,sostituire le parole: «12,2 milioni di euro per l'anno 2020 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2021» con le seguenti: «30,2 milioni di euro per l'anno 2020 e in 3,1 milioni di euro per l'anno 2021».
      

    

    
      112.2 
      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «euro 516,46» con le seguenti: «euro 750,00».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «12, 2 milioni di euro» e «1,1 milioni di euro» rispettivamente in «23,2 milioni di euro» e «2,1 milioni di euro»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114 comma 5, le parole: «41 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite con le seguenti: «52 milioni di euro per l'anno 2020 ed 1 milione di euro per l'anno 2021».
      

    

    
      112.3 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. Dal I gennaio 2021 l'importo del valore dei beni ceduti dall'azienda ai lavoratori dipendenti, aventi ad oggetto l'acquisto di prodotti alimentari che non concorre alla formazione del reddito ai sensi dell'articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7, è elevato ad euro 516,46. La cessione dei prodotti alimentari può essere effettuata anche mediante i documenti di legittimazione di cui all'art 51, comma 3-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Agli oneri di cui al corrispondente comma, quantificati in 24,4 milioni di euro per annualità, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 4 dell'articolo 114.».
      

    

    
      112.4 
      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente.
      

      
                «1-bis. Con riferimento al periodo d'imposta 2020 s'intendono soddisfatti i requisiti applicativi delle disposizioni agevolative di cui all'articolo 1, commi da 182 a 189, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per gli accordi aziendali con i lavoratori finalizzati all'erogazione di premi di risultato di ammontare variabile anche in assenza del raggiungimento degli obiettivi incrementali previsti a livello aziendale».
      

    

    
      112.0.1 
      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 228 in materia di imposta sulle transazioni finanziarie).
      

      
                1. All'articolo 1, comma 494, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''a) ai soggetti che effettuano le transazioni e le operazioni di cui ai commi 491 e 492, limitatamente alle operazioni poste in essere nell'esercizio dell'attività di supporto agli scambi, a condizione che il soggetto che agisce nell'ambito di tale attività sia stato ammesso dall'autorità individuata nell'art. 17, paragrafi 5 e 8 del regolamento (UE) n. 236/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 marzo 2012 a fruire dell'esenzione prevista dall'art. 17, paragrafo 1 del medesimo regolamento''.».
      

    

    
      112.0.2 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Ritirato e trasformato nell'odg G112.250
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di valutazione delle rimanenze per le attività di commercio al dettaglio nel settore moda)
      

      
                1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022, con esclusivo riguardo alle attività di commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori, il valore delle rimanenze, determinato secondo i criteri di cui ai commi da 2, 3, 4 e 8 dell'articolo 92 del Testo Unico delle imposte sui redditi, pubblicato con decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986 n. 917, può essere ridotto, a titolo di deduzione forfetaria, di un importo pari al venticinque per cento».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                d-quater) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      112.0.3 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Modifiche alla disciplina delle società di comodo e in perdita sistemica)
      

      
                1. Con riferimento all'applicazione delle discipline previste dall'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 e dall'articolo 2, comma 36-decies del decreto-legge 13 agosto 2011 n. 138, l'anno d'imposta 2020 si considera quale periodo di non normale svolgimento dell'attività».
      

    

    
      112.0.4 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Modifiche alla disciplina delle società di comodo e in perdita sistemica)
      

      
                1. Ai fini della sussistenza dei requisiti previsti dall'articolo 30, comma 1, lettere da a) a c) della legge 23 dicembre 1994 n. 724, per l'anno d'imposta 2020, le percentuali sono ridotte del cinquanta per cento».
      

    

    
      112.0.5 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Norma interpretativa dell'articolo 100, comma 2, lettera o-ter) del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e dell'articolo 11, comma 1, lettera a), n. 1-bis) del decreto legislativo n. 446 del 1997)
      

      
                1. Le disposizioni contenute nell'articolo 100, comma 2, lettera o-ter) del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 e nell'articolo 11, comma 1, lett. a), n. 1-bis) del decreto legislativo n. 446 del 1997, relative alla deducibilità, rispettivamente ai fini dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta regionale sulle attività produttive, dei contributi versati, anche su base volontaria, al fondo istituito, con mandato senza rappresentanza, presso uno dei consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad obblighi di legge, si interpretano nel senso che sono deducibili anche le somme versate ai fondi istituiti presso consorzi costituiti al fine di perseguire in modo esclusivo i medesimi scopi di consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad obblighi di legge.
      

      
                2. La previsione di cui al comma 1 si qualifica come disposizione di interpretazione autentica ai sensi dell'art. 1 della Legge 27 luglio 2000, n. 212.».
      

    

    
      112.0.6 
      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-bis.
      

      
        (Aumento limite welfare aziendale)
      

      
                1. All'articolo 51, comma 3, ultimo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''500.000 lire'' sono sostituite dalle seguenti: ''2.000 euro''.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      112.0.7 
      
        Gallone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Misure in materia di donazioni)
      

      
                1. All'articolo 66, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è aggiunto alla fine il seguente periodo: ''La detrazione è pari al 100 per cento per le donazioni di importo non superiore ai 150 euro effettuate nell'anno 2020''.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «240 milioni».
      

    

    
      112.0.8 
      
        Drago
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Agevolazioni in materia tributaria per il terzo settore)
      

      
                1. I proventi di natura immobiliare costituenti reddito fondiario degli enti non commerciali di cui all'art. 73, comma 1, lettera c), decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono inclusi nell'agevolazione di cui all'articolo 6 decreto del Presidente della Repubblica 29 Settembre 1973, n. 601.
      

      
                2. Il comma 5 dell'articolo 89 decreto legislativo 3 Luglio 2017, n. 117 è abrogato.
      

      
                3. Le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo costituiscono norma di interpretazione autentica».
      

    

    
      112.0.9 
      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Imputazione dei redditi fondiari nel periodo di emergenza da Covid-19).
      

      
                1. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: ''salvo quanto stabilito'' sono aggiunte le seguenti: ''dal comma 1-bis. e'';
      

      
                    b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: ''1-bis. I redditi derivanti da contratti di locazione di immobili, se non percepiti in tutto o in parte nel periodo compreso tra marzo e ottobre 2020, non concorrono a formare il reddito imponibile, purché la mancata percezione sia comprovata da dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il conduttore, sotto la propria responsabilità, dichiari che l'attività lavorativa o professionale ovvero gli introiti, a qualunque titolo riscossi, ovvero le attività d'impresa sono state limitate o interrotte dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 o dagli effetti derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse alla medesima emergenza. Tale dichiarazione è trasmessa dal locatore all'Agenzia delle Entrate entro il termine previsto per il versamento delle imposte sui canoni venuti a scadenza e non percepiti relativi agli immobili di cui al primo periodo''.».
      

    

    
      113.0.1 
      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Introduzione della flat tax al 23 per cento)
      

      
                1. Al testo unico in materia di imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) l'articolo 11, è sostituito con il seguente:
      

      
                ''Art. 11. - 1. L'imposta lorda è determinata applicando l'aliquota del 23 per cento sul reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10 e della deduzione per assicurare la progressività dell'imposta di cui ai commi 2 e 3.
      

      
                2. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono in misura prevalente uno o più redditi di cui agli articoli 49, 50, 53, 55, 66 e 67, comma 1, lettere i) e l), il reddito complessivo non è imponibile:
      

      
                    a) fino a concorrenza dell'importo di 13.000 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 28.000 euro;
      

      
                    b) fino a concorrenza del prodotto tra 13.000 euro e la frazione corrispondente al rapporto tra 40.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 13 .000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore a 28 .000 euro, ma non a 37.000 euro;
      

      
                    c) fino a concorrenza dell'importo di 3.000 curo, se il reddito complessivo è superiore a 37.000 euro.
      

      
                3. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono in misura prevalente uno o più redditi diversi da quelli di cui al comma 2, il reddito complessivo non è imponibile fino a concorrenza dell'importo di 3.000 euro.
      

      
                4. Ai fini dei commi 2 e 3, il reddito complessivo è assunto al netto del reddito dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello delle relative pertinenze di cui all'articolo 10, comma 3-bis.
      

      
                5. L'imposta netta è determinata operando sull'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, le detrazioni previste nell'articolo 12, nonché in altre disposizioni di legge.
      

      
                6. Dall'imposta netta si detrae l'ammontare dei crediti d'imposta spettanti al contribuente a norma dell'articolo 165. Se l'ammontare dei crediti di imposta è superiore a quello dell'imposta, il contribuente ha diritto, a sua scelta, di computare l'eccedenza in diminuzione dell'imposta relativa al periodo di imposta successivo o di chiederne il rimborso in sede di dichiarazione dei redditi.'';
      

      
                    b) all'articolo 77, le parole: ''24 per cento'', sono sostituite con le seguenti: ''23 per cento''.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 35.000 milioni di euro a decorrere dal 2020 si provvede: quanto a 30.000 milioni di euro a decorrere dal 2020, mediante riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati; quanto a 5.000 milioni di euro ai sensi dei commi seguenti.
      

      
                3. Gli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono abrogati.
      

      
                4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è soppresso».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                all'articolo 114, sopprimere il comma 4;
      

      
                alla Tabella A, allegata alla legge 27 dicembre 2019, n. 160, voce: ''Ministero dell'economia e delle finanze'', apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020: - 50.000.000;
      

      
                2021: - 50.000.000;
      

      
                2022: - 50.000.000.
      

    

    
      113.0.2 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis
.
      

      
        (Estensione della dichiarazione dei redditi precompilata a tutti i contribuenti)
      

      
                1. All'articolo 4, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, aggiungere; in fine, il seguente comma:
      

      
                ''6-sexies.bis. L'Agenzia delle Entrate rende disponibile ai soggetti di cui all'articolo 3, comma 3, appositamente delegati, i dati relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      113.0.3 
      
        Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. Ai soggetti aventi il domicilio fiscale e la sede legale nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, che nel periodo compreso tra il 1 marzo e il 31 maggio 2020 hanno registrato una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 25% rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019, i termini di versamento delle imposte sui redditi di cui all'art.17 del D.P.R. 7 dicembre 2001, n. 435 in scadenza nel periodo compreso tra il 30 aprile e il 31 dicembre 2020 sono prorogati al 30 giugno 2021.
      

      
                2. Ai soggetti aventi il domicilio fiscale e la sede legale nel territorio dello Stato con ricavi o compensi superiori a 50 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, che nel periodo compreso tra il 1 marzo e il 31 maggio 2020 hanno registrato una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33% rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019, i termini di versamento delle imposte sui redditi di cui all'art.17 del D.P.R. 7 dicembre 2001, n. 4 3 5 in scadenza nel periodo compreso tra il 30 aprile e il 31 dicembre 2020 sono prorogati al 30 giugno 2021.
      

      
                3. Ai soggetti indicati nei precedenti commi che registrino un imponibile negativo nel periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge è riconosciuto, anche in deroga agli artt. 8 e 84 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi DPR 22 dicembre 1986, n. 917, un credito di imposta determinato, ai fini Ires applicando al predetto imponibile negativo l'aliquota di cui all'art. 77 del medesimo DPR 22 dicembre 1986, n. 917 e ai fini Irpef l'aliquota d'imposta media applicata nel precedente periodo d'imposta. Il predetto credito è riconosciuto nei limiti dell'imposta dovuta per il precedente periodo d'imposta.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione della presente disposizione.».
      

    

    
      113.0.4 
      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Sospensione di versamenti tributari e contributivi per le imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone via mare e per acque interne)
      

      
                1. Per le imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone via mare e per acque interne che, nel periodo da febbraio 2020 a luglio 2020, abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi almeno pari al settanta per cento del fatturato o dei corrispettivi ottenuti nel corrispondente periodo dell'anno 2019, sono sospesi sino al 31 dicembre 2020 i termini dei versamenti in autoliquidazione relativi:
      

      
                    a) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto dei Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;
      

      
                    b) all'imposta sul valore aggiunto.
      

      
                2. Sono altresì sospesi sino al 31 dicembre 2020 i termini dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria.
      

      
                3. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1 e 2 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi e fatta salva l'eventuale esistenza di crediti d'imposta, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di cinque rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2021.
      

      
                4. L'INPS, l'INAIL e gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, comunicano all'Agenzia delle entrate i dati identificativi delle imprese che hanno effettuato la sospensione del versamento dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi di assicurazione obbligatoria di cui ai commi precedenti. L'Agenzia delle entrate, nei tempi consentiti dagli adempimenti informativi fiscali previsti dalla normativa vigente, comunica ai predetti enti previdenziali l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica della sussistenza del presupposto della diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nei termini di cui al comma 1».
      

    

    
      113.0.5 
      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis
.
      

      
        (Sospensione e proroga dei versamenti delle imposte sui redditi lrpef e lres)
      

      
                1. Per il periodo in corso al 31 dicembre 2019 il versamento del saldo dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle Società, nonché il versamento della prima rata dell'acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società operanti nel settore orafo-argentiera, relativo ai periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, sono effettuati entro il 30 novembre 2020 in un'unica soluzione, ovvero in 4 rate mensili di pari importo a partire dal mese di novembre».
      

    

    
      113.0.6 
      
        Testor, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis
.
      

      
        (Periodo di non normale svolgimento delle attività economiche a causa de/l'emergenza COV/D-19)
      

      
                1. Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, in considerazione delle condizioni straordinarie di svolgimento dell'attività economica a seguito delle misure urgenti di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 disposte con provvedimenti governativi, non si applicano le seguenti disposizioni in materia di:
      

      
                    1. società di comodo, di cui all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724;
      

      
                    2. società in perdita sistematica, di cui all'articolo 2, commi 36-decies e 36-undecies del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138».
      

    

    
      113.0.7 
      
        Testor, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis
.
      

      
        (Neutralizzazione degli effetti degli Indici Sintetici di Affidabilità Fiscale, della disciplina sulle società di comodo e in perdita sistematica)
      

      
                1. Con riferimento al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020, ai fini dell'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA), di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è riconosciuta ai contribuenti interessati la facoltà di considerare lo stesso come ''periodo di non normale svolgimento dell'attività''.
      

      
                2. Per il periodo di imposta in- corso al 31 dicembre 2020 e il successivo, non trovano applicazione le disposizioni della disciplina in materia di società di comodo, di cui all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e delle società in perdita sistematica, di cui ai commi 36-decies e 36-undecies dell'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.
      

      
                3. Per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2022 e per il successivo, le percentuali di cui alle lettere a), b) e c) dei commi 1 e 2 dell'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, sono ridotte alla metà».
      

    

    
      113.0.8 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis
.
      

      
        (Modifiche all'articolo 124 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 124 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Per le cessioni di beni di cui al comma 1 effettuate nel periodo che intercorre dalla dichiarazione dello stato di emergenza avvenuta con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 fino all'entrata in vigore del presente decreto è previsto un credito di imposta per l'anno 2020 pari all'IVA non detraibile. Il credito di imposta è riconosciuto nei limiti di 3 milioni di euro per l'anno 2020 e 5 milioni di euro per l'anno 2021, che costituisce tetto di spesa.''.
      

      
                2. Alle minori entrate derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, rifinanziato ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti termini e modalità di attuazione del comma 1 anche al fine di rispettare i limiti di spesa per ciascuna annualità 2020 e 2021».
      

    

    
      113.0.9 
      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis
.
      

      
        (Regime forfetario sperimentale
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, le persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni e gli esercenti attività di impresa, arti o professioni che partecipano, contemporaneamente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllano direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le quali esercitano attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, arti o professioni, che nel periodo d'imposta precedente a quello per il quale è presentata la dichiarazione hanno conseguito ricavi o percepito compensi fino a 100.000 euro ragguagliati ad anno, possono applicare al reddito d'impresa o di lavoro autonomo, un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito, delle addizionali regionali e comunali e dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, con l'aliquota del 15 per cento.
      

      
                2. Ai fini dell'individuazione del limite dei ricavi e dei compensi di cui al comma 1:
      

      
                    a) non rilevano gli ulteriori componenti positivi indicati nelle dichiarazioni fiscali ai sensi del comma 9 dell'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;
      

      
                    b) nel caso di esercizio contemporaneo di attività contraddistinte da differenti codici ATECO, si assume la somma dei ricavi e dei compensi relativi alle diverse attività esercitate.
      

      
                3. I soggetti di cui al comma 1, determinano il reddito imponibile applicando all'ammontare dei ricavi o dei compensi percepiti il coefficiente di redditività nella misura indicata nell'allegato n. 4, di cui alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, diversificata a seconda del codice ATECO che contraddistingue l'attività esercitata.
      

      
                4. I ricavi conseguiti e i compensi percepiti dai soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono assoggettati a ritenuta d'acconto da parte del sostituto d'imposta. A tale fine, i contribuenti rilasciano un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono è soggetto all'imposta sostitutiva.
      

      
                5. I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono tenuti a operare le ritenute alla fonte di cui al titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; tuttavia, nella dichiarazione dei redditi, i medesimi contribuenti persone fisiche indicano il codice fiscale del percettore dei redditi per i quali all'atto del pagamento degli stessi non è stata operata la ritenuta e l'ammontare dei redditi stessi.
      

      
                6. I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 sono esonerati dall'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili, dall'obbligo di fatturazione elettronica previsto dal decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dal versamento degli acconti dell'imposta, per l'anno 2020, ai sensi del D.P.R 22 dicembre 1986, n. 917, altresì il pagamento dell'acconto non può essere superiore a quello versato nell'anno precedente.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 240.000.000 euro per l'anno 2020, a 2.350.000.000 euro per l'anno 2021 e pari a 1.670.000.000 euro per l'anno 2022, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 240.000.000 euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 2.350.000.000 euro per l'anno 2021 e a 1.670.000.000 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      113.0.10 
      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Regime forfetario per l'avvio di nuove attività)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, al fine di favorire l'avvio di nuove attività per i contribuenti persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni e per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni che partecipino, contemporaneamente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente della, Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllino direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le quali esercitano attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, arti o professioni, nonché per le società di cui al decreto legislativo 12 dicembre 2019, n. 14, l'applicazione dell'aliquota di imposta sostitutiva è stabilita nella misura del 5 per cento, a condizione che:
      

      
                    a) il contribuente non abbia esercitato, nei tre anni precedenti, attività artistica, professionale ovvero d'impresa, anche in forma associata o familiare;
      

      
                    b) l'attività da esercitare non costituisca, in nessun modo, mera prosecuzione di altra attività precedentemente svolta sotto forma di lavoro dipendente o autonomo, escluso il caso in cui l'attività precedentemente svolta consista nel periodo di pratica obbligatoria ai fini dell'esercizio di arti o professioni;
      

      
                    c) qualora venga proseguita un'attività svolta in precedenza da altro soggetto, l'ammontare dei relativi ricavi e compensi, realizzati nel periodo d'imposta precedente quello di riconoscimento del predetto beneficio, non sia superiore al limite di 65.000 euro.
      

      
                2. I ricavi conseguiti e i compensi percepiti dai soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono assoggettati a ritenuta d'acconto da parte del sostituto d'imposta. A tale fine, i contribuenti rilasciano un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono è soggetto all'imposta sostitutiva.
      

      
                3. I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 sono esonerati dall'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili, dall'obbligo di fatturazione elettronica previsto dal decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 e dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 350.000.000 euro per l'anno 2020, a 2.500.000.000 euro per l'anno 2021 e pari a 1.570.000.000 euro per l'anno 2022, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 350.000.000 euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico;
      

      
                    b) quanto a 2.500.000.000 euro per l'anno 2021 e a 1.570.000.000 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      113.0.11 
      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Mini-IRES sperimentale)
      

      
                1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, il reddito d'impresa dichiarato dalle società e dagli enti di cui all'articolo 73, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che rientrino nella definizione di piccola impresa contenuta nella Raccomandazione UE 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE, fino a concorrenza dell'importo corrispondente agli utili di esercizio accantonati a riserve diverse da quelle di utili non disponibili, nei limiti dell'incremento di patrimonio netto, è assoggettato all'aliquota di cui all'articolo 77 del predetto testo unico ridotta di 4 punti percentuali.
      

      
                2. Ai fini del comma 1:
      

      
                    a) si considerano riserve di utili non disponibili le riserve formate con utili diversi da quelli realmente conseguiti ai sensi dell'articolo 2433 del codice civile in quanto derivanti da processi di valutazione. Rilevano gli utili realizzati a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 e accantonati a riserva, ad esclusione di quelli destinati a riserve non disponibili;
      

      
                    b) l'incremento di patrimonio netto è dato dalla differenza tra il patrimonio netto risultante dal bilancio d'esercizio del periodo d'imposta di riferimento, senza considerare il risultato del medesimo esercizio, al netto degli utili accantonati a riserva, agevolati nei periodi di imposta precedenti, e il patrimonio netto risultante dal bilancio d'esercizio del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, senza considerare il risultato del medesimo esercizio.
      

      
                3. Per ciascun periodo d'imposta, la parte degli utili accantonati a riserva agevolabili che eccede l'ammontare del reddito complessivo netto dichiarato è computata in aumento degli utili accantonati a riserva agevolabili dell'esercizio successivo.
      

      
                4. Per le società e per gli enti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a), b) e d), del testo unico delle imposte sui redditi, che partecipano al consolidato nazionale di cui agli articoli da 117 a 129 del medesimo testo unico, l'importo su cui spetta l'aliquota ridotta, determinato ai sensi del comma 1 da ciascun soggetto partecipante al consolidato, è utilizzato dalla società o ente controllante, ai fini della liquidazione dell'imposta dovuta, fino a concorrenza del reddito eccedente le perdite computate in diminuzione. Le disposizioni del presente comma si applicano anche all'importo determinato dalle società e dagli enti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico che esercitano l'opzione per il consolidato mondiale di cui ai successivi articoli da 130 a 142 del medesimo testo unico.
      

      
                5. In caso di opzione per la trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi, l'importo su cui spetta l'aliquota ridotta determinato dalla società partecipata ai sensi del comma 1 è attribuito a ciascun socio in misura proporzionale alla sua quota di partecipazione agli utili. La quota attribuita non utilizzata dal socio è computata in aumento dell'importo su cui spetta l'aliquota ridotta dell'esercizio successivo, determinato ai sensi del presente comma.
      

      
                6. Le disposizioni dei commi 1, 2, 3, 4, 5 sono applicabili anche ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al reddito d'impresa dichiarato dagli imprenditori individuali e dalle società in nome collettivo e in accomandita semplice in regime di contabilità ordinaria.
      

      
                7. L'agevolazione di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 è cumulabile con altri benefici eventualmente concessi, ad eccezione di quelli che prevedono regimi forfetari di determinazione del reddito e di quelli di cui all'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.
      

      
                8. I soggetti di cui al comma 1 sono esonerati dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, altresì il pagamento dell'acconto non può essere superiore a quello versato nell'anno precedente.
      

      
                9. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni di attuazione del presente articolo.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2.520.000.000 euro per gli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 1.500 milioni di euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, ai fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico;
      

      
                    b) quanto a 280 milioni per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 740 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
      

      
                    c) quanto a 2.520.000.000 euro per gli anni 2021 e 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      113.0.12 
      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Definizione agevolata delle controversie tributarie)
      

      
                1. All'articolo 6 del decreto legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) il comma 6, è sostituito dal seguente: ''La definizione si perfeziona con la presentazione della domanda di cui al comma 8 e con il pagamento degli importi dovuti ai sensi del presente articolo o della prima rata entro il 31 maggio 2021; nel caso in cui gli importi dovuti superano mille euro è ammesso il pagamento rateale, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, in un massimo di venti rate trimestrali. Il termine di pagamento delle rate successive alla prima scade il 31 agosto, 30 novembre, 28 febbraio e 31 maggio di ciascun anno a partire dal 2021. Sulle rate successive alla prima, si applicano gli interessi legali calcolati dal 10 giugno 2021 alla data del versamento. È esclusa la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Qualora non ci siano importi da versare, la definizione si perfeziona con la sola presentazione della domanda''.
      

      
                    b) al comma 7, le parole: ''7 dicembre 2018'', sono sostituite con le seguenti: ''7 dicembre 2020''.
      

      
                    c) al comma 8, le parole: ''Entro il 31 maggio 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''Entro il 31 maggio 2021''.
      

      
                    d) il comma 10, è sostituito dal seguente: ''Le controversie definibili non sono sospese, salvo che il contribuente faccia apposita richiesta al giudice, dichiarando di volersi avvalere delle disposizioni del presente articolo. In tal caso il processo è sospeso fino al 10 giugno 2021. Se entro tale data il contribuente deposita presso l'organo giurisdizionale innanzi al quale pende la controversia copia della domanda di definizione e del versamento degli importi dovuti o della prima rata, il processo resta sospeso fino al 31 dicembre 2022''.
      

      
                    e) al comma 11, le parole: ''il 31 luglio 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''il 31 luglio 2021''.
      

      
                    f) al comma 12, le parole: ''entro il 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 luglio 2022''.
      

      
                    g) Al comma 13, le parole: ''entro il 31 dicembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2022''.
      

      
                    h) Al comma 16, le parole: ''entro il 31 marzo 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 marzo 2021''
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, 8 milioni di euro per l'anno 2022, e 13 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».
      

    

    
      113.0.13 
      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Riapertura dei termini per la definizione agevolata per le persone fisiche che versano in situazioni di difficoltà economica)
      

      
                1. Sono riaperti i termini per la definizione agevolata per le persone fisiche che versano in situazioni di difficoltà economica di cui al comma 184 e seguenti dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
      

      
                2. Ai fini del presente articolo possono essere estinti i debiti di cui ai commi 184, 185, 185-bis della legge 30 dicembre 2018, n. 145, affidati all'agente della riscossione dal 1º gennaio 2000 alla data del 31 dicembre 2018.
      

      
                3. Il debitore manifesta all'agente della riscossione la sua volontà di procedere alla definizione di cui al comma 184 e al comma 185 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, rendendo, entro il 30 settembre 2020, apposita dichiarazione, secondo quanto prescritto dal comma 189 della stessa legge.
      

      
                4. Il versamento delle somme di cui al comma 187, lettere a) e b) della legge 30 dicembre 2018, n. 145, può essere effettuato in unica soluzione entro il 30 novembre 2020, o in rate pari al 35 per cento con scadenza il 30 novembre 2020, il 20 per cento con scadenza il 31 marzo 2021, il 15 per cento con scadenza il 31 luglio 2021, il 15 per cento con scadenza il 31 marzo 2022 e il restante 15 per cento con scadenza il 31 luglio 2022.
      

      
                5. In caso di pagamento rateale ai sensi del precedente comma, si applicano, a decorrere dal 1º dicembre 2020, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo e non si applicano le disposizioni dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
      

      
                6. Entro il 31 ottobre 2020, l'agente della riscossione effettua ai debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 3, le comunicazioni di cui al comma 192 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
      

      
                7. Si applicano i commi dal 194 al 197 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
      

      
                8. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, i commi 6, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 14-bis, 18, 19 e 20 dell'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni; dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.
      

      
                9. Ai soli fini del presente articolo:
      

      
                    a) la locuzione alla data del 31 luglio 2019 contenuta nell'articolo 3, comma 13, lettera a), del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, è sostituita con: ''alla data del 31 agosto 2020'';
      

      
                    b) la parola: ''2017'' contenuta nell'articolo 1, comma 684, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è sempre sostituita con ''2018''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      113.0.14 
      
        Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 96 del Testo unico delle imposte sui redditi)
      

      
                1. L'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è sostituito dal seguente: «Art. 96 - (Interessi passivi) - 1. La quota di interessi passivi che residua dopo l'applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 97 e 98 è deducibile per la parte corrispondente al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e degli altri proventi che concorrono a formare il reddito e l'ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi.
      

      
                2. Ai fini del rapporto di cui al comma 1:
      

      
                    a) non si tiene conto delle sopravvenienze attive accantonate a norma dell'articolo 88, dei proventi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva e dei saldi di rivalutazione monetaria che per disposizione di legge speciale non concorrono a formare il reddito;
      

      
                    b) i ricavi derivanti da cessioni di titoli e di valute estere si computano per la sola parte che eccede i relativi costi e senza tenere conto delle rimanenze;
      

      
                    c) le plusvalenze realizzate si computano per l'ammontare che a norma dell'articolo 86 concorre a formare il reddito dell'esercizio;
      

      
                    d) le plusvalenze di cui all'articolo 87, si computano per il loro intero ammontare;
      

      
                    e) gli interessi di provenienza estera ed i dividendi si computano per l'intero ammontare indipendentemente dal loro concorso alla formazione del reddito;
      

      
                    f) i proventi immobiliari di cui all'articolo 90 si computano nella misura ivi stabilita;
      

      
                    g) le rimanenze di cui agli articoli 92 e 93 si computano nei limiti degli incrementi formati nell'esercizio.
      

      
                3. Se nell'esercizio sono stati conseguiti interessi o altri proventi esenti da imposta derivanti da obbligazioni pubbliche o private sottoscritte, acquistate o ricevute in usufrutto o pegno a decorrere dal 28 novembre 1984 o da cedole acquistate separatamente dai titoli a decorrere dalla stessa data, gli interessi passivi non sono ammessi in deduzione fino a concorrenza dell'ammontare complessivo degli interessi o proventi esenti.
      

      
                4. Gli interessi passivi che eccedono tale ammontare sono deducibili a nonna dei commi 1 e 2 ma senza tenere conto, ai fini del rapporto ivi previsto, dell'ammontare degli interessi e proventi esenti corrispondente a quello degli interessi passivi non ammessi in deduzione.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente emendamento, valutato in 25 milioni di euro per il 2020 e 50 milioni a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».
      

    

    
      113.0.15 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Compensazione crediti dell'accollante)
      

      
                1. Il comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n.124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n.157 è sostituito dal seguente: ''per il pagamento è consentito l'utilizzo in compensazione dei crediti dell'accollante''.
      

      
                2. Sono abrogati i commi da 3 a 5 dell'articolo 1 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n.124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n.157.».
      

    

    
      113.0.16 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «113-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 44 bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58)
      

      
                1. All'articolo 44-bis, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le cessioni dei crediti pecuniari a titolo oneroso di cui al comma 1 sono quelle effettuate ai sensi degli articoli 1260 e seguenti del codice civile''.
      

      
                    b) le parole: ''data di efficacia'', ovunque ricorrano, sono sostituite con le parole: ''data di efficacia giuridica''».
      

    

    
      113.0.17 
      
        Ferrari, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 44 bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58)
      

      
                1. All'articolo 44-bis, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le cessioni dei crediti pecuniari a titolo oneroso di cui al comma 1 sono quelle effettuate ai sensi degli articoli 1260 e seguenti del codice civile''.
      

      
                    b) le parole: ''data di efficacia'', ovunque ricorrano, sono sostituite con le parole: ''data di efficacia giuridica''».
      

    

    
      113.0.18 
      
        Romeo, Montani, Siri, Bagnai, Borghesi, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la destinazione di una quota del 10 per mille al finanziamento delle scuole paritarie e degli asili nido privati)
      

      
                1. Per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, fermo restando quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), una quota pari al dieci per mille dell'imposta stessa è destinata in base alla scelta del contribuente al sostegno delle scuole paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, e degli asili nido privati.
      

      
                2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, su proposta del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per l'attuazione del presente articolo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      113.0.19 
      
        Pirovano, Rivolta, Borghesi, Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la destinazione di una quota del 10 per mille al finanziamento delle organizzazioni senza scopo di lucro)
      

      
                1. Per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, fermo restando quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), una quota pari al dieci per mille dell'imposta stessa è destinata in base alla scelta del contribuente alle seguenti finalità:
      

      
                    a) sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e successive modificazioni, nonché delle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e provinciali, previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 460 del 1997;
      

      
                    b) sostegno delle attività sociali svolte dal comune di residenza del contribuente.
      

      
                2. Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 4-novies, del decreto legge 25 marzo 2010, n. 40, le lettere a) e d), non hanno applicazione in relazione ai periodi di imposta di cui al comma 1.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, su proposta dei Ministri dell'Interno, del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per l'attuazione del presente articolo.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      113.0.20 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Regime di trasparenza digitale)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 3-ter è inserito il seguente:
      

      
                ''3-quater. I soggetti passivi di cui al comma 3 possono optare per il regime di trasparenza digitale, assicurando la condivisione con l'Agenzia delle entrate, mediante l'utilizzo di piattaforme digitali dedicate, di libri, scritture contabili e documenti, previsti dagli articoli 13 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 600, e 21 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ivi inclusi i prospetti di raccordo tra i dati contabili e le dichiarazioni fiscali, nonché la documentazione di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 4 71. L'opzione ha effetto dall'inizio del periodo d'imposta in cui è esercitata, ha durata per tre esercizi sociali ed è irrevocabile. Al termine del triennio, l'opzione si intende tacitamente rinnovata per un altro triennio a meno che non sia revocata, secondo le modalità e i termini previsti per la comunicazione dell'opzione. I soggetti passivi di cui al comma 3 possono affidare la gestione per loro conto della condivisione di cui ai periodi precedenti ai soggetti di cui al comma 3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546'';
      

      
                    b) al comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le nuove modalità semplificate di controlli a distanza previsti dal presente comma possono prevedere l'utilizzo delle piattaforme digitali previste dal comma 3-quater, nei confronti di contribuenti che abbiano esercitato l'opzione per il regime di trasparenza digitale'';
      

      
                    c) dopo il comma 5-quater sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''5-quinquies. Per i contribuenti che esercitano l'opzione per il regime di trasparenza digitale, l'amministrazione finanziaria esercita i poteri di cui agli articoli 32 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e agli articoli 51 e 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, prevalentemente attraverso le modalità semplificate di controlli a distanza di cui al comma 5, mediante l'utilizzo delle piattaforme digitali previste dal comma 3-quater. Nei confronti dei contribuenti di cui al periodo precedente, i poteri degli uffici di cui agli articoli 32, comma 1, numeri 2), 3) e 4), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 600, e 51, secondo comma, numeri 2), 3) e 4), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, devono contenere specifica motivazione in merito alle ragioni per cui i dati, le notizie e i chiarimenti richiesti non sono ritraibili da quelli condivisi mediante l'utilizzo delle piattaforme previste dal comma 3-quater; l'accesso nei locali di cui all'articolo 52, primo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 63 3, per i contribuenti di cui al periodo precedente, è in ogni caso subordinato all'indicazione delle specifiche ragioni che lo rendono necessario e alla previa autorizzazione del direttore centrale grandi contribuenti dell'Agenzia delle entrate o del direttore regionale della medesima Agenzia, ovvero, per il Corpo della guardia di finanza, del comandante regionale. Sono in ogni caso fatti salvi i poteri di controllo esercitati dall'Agenzia dell'entrate nell'ambito delle interlocuzioni costanti e preventive su elementi di fatto, previste per i contribuenti ammessi al regime di adempimento collaborativo di cui agli articoli 3 e seguenti del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128.
      

      
                5-sexies. L'Agenzia delle entrate utilizza le informazioni e i dati resi disponibili attraverso le piattaforme digitali dedicate di cui al comma 3-quater o, altrimenti raccolte, anche al fine di sviluppare e selezionare tecniche di analisi del rischio basate sulle più moderne tecnologie di analisi di big data, relazionando annualmente al Ministro dell'economia e delle finanze. I dati sono altresì utilizzati a fini statistici e di stima del grado di adempimento degli obblighi fiscali'';
      

      
                    d) dopo il comma 6-quater è aggiunto il seguente:
      

      
                ''6-quinquies. Le piattaforme digitali di cui al comma 3-quater, anche nei controlli a distanza previsti dal comma 5, sono individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, che definisce, in coerenza con gli StandardAudit File forTax elaborati a livello internazionale, le modalità tecniche alternative di tenuta dei dati e delle informazioni contenuti nei libri scritture e documenti di cui al comma 3-quater, per la relativa condivisione mediante le piattaforme digitali'';
      

      
                    e) dopo l'articolo 3 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 3-bis.
      

      
        (Incentivi alla trasparenza digitale)
      

      
                1. Per i contribuenti che esercitano l'opzione per il regime di trasparenza digitale, si applicano le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) il termine di decadenza di cui all'articolo 5 7, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e il termine di decadenza di cui all'articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono ridotti di due anni. Il termine di decadenza di cui all'articolo 76 del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è ridotto di un anno;
      

      
                    b) i contribuenti possono interpellare l'amministrazione, in merito all'applicazione delle disposizioni tributarie a casi concreti, ricorrendo alla procedura abbreviata di interpello preventivo, prevista dall'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128;
      

      
                    c) i rimborsi di cui all'articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono eseguiti, in via prioritaria, entro tre mesi dalla presentazione della dichiarazione annuale, anche in assenza dei requisiti di cui al predetto articolo 30, terzo comma;
      

      
                    d) le sanzioni amministrative in materia tributaria si applicano in misura ridotta alla metà se collegate a tributi dovuti per effetto di rettifiche basate su dati, informazioni e documenti condivisi tramite le piattaforme digitali di cui al comma 3-quater, operate ai sensi dell'articolo 39, comma 1, lettere a) e b), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ovvero ai sensi dell'articolo 54, primo e secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre, n. 633''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 5 milioni di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      113.0.21 
      
        D'Angelo, Dell'Olio, Puglia, Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Norme in materia di informazione e comunicazione digitale)
      

      
                1. Alla legge 3 febbraio 1963, n. 69 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 2, è aggiunto in fine, il seguente periodo: «All'interno dell'elenco dei pubblicisti è istituita una sezione autonoma denominata: ''Esperti in informazione e comunicazione digitale'' e al comma 4 sono aggiunte le seguenti parole: ''L'esperto in informazione e comunicazione digitale è il professionista, che lavora nel settore della promozione digitale e si occupa della gestione dei social media e delle piattaforme digitali.'';
      

      
                    b) all'articolo 16, comma 2, le parole: ''da non più di sessanta membri'' sono sostituite dalle seguenti: ''da non più di sessantadue membri'';
      

      
                    c) all'articolo 35, comma 1, le parole: ''anche dai giornali e periodici contenenti scritti a firma del richiedente, e da certificati dei direttori delle pubblicazioni, che comprovino l'attività pubblicistica regolarmente retribuita da almeno due anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche dagli scritti e dalla prova dell'attività, anche attraverso i social media e le piattaforme digitali, a firma del richiedente, e da dichiarazioni dei direttori delle pubblicazioni ovvero dei responsabili delle strutture che curano la comunicazione e l'informazione digitale, che comprovino l'attività regolarmente retribuita da almeno due anni '';
      

      
                2. All'articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1965, n. 115 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Il Consiglio Nazionale, con propria deliberazione, disciplina le caratteristiche dell'attività orientata all'iscrizione e stabilisce i criteri e le modalità di presentazione delle domande in modo uniforme su tutto il territorio nazionale'';
      

      
                    b) i commi 3 e 4 sono abrogati;
      

      
                    c) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Nel rispetto della deliberazione di cui al comma precedente, il Consiglio regionale o interregionale può richiedere gli ulteriori elementi che riterrà opportuni in merito all'esercizio dell'attività giornalistica da parte degli interessati'';
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle modifiche di cui ai commi precedenti, i componenti del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti, di cui all'articolo 17 della legge 3 febbraio 1963, n. 69, e dei Consigli regionali di cui all'articolo 3 della medesima legge n. 69 del 1963 rimangono in carica sino al 25 ottobre 2021.».
      

    

    
      113.0.22 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Credito d'imposta per acquisto di immobili da parte di imprese)
      

      
                1. AI fine di favorire la ripresa dell'attività edilizia e del mercato immobiliare, alle imprese di costruzione o di ristrutturazione che a partire dal 1º novembre 2020 e fino al 30 giugno 2021 acquistano immobili, che, anche a seguito degli interventi di ristrutturazione edilizia, risanamento conservativo o manutenzione straordinaria, eseguiti dalle medesime imprese anche indirettamente, risultino classificati in categoria catastale A, esclusa la categoria A/1, è concesso un credito di imposta pari all'imposta di registro pagata per l'acquisto, da utilizzare successivamente alla data della stipula dell'atto di acquisto, e fino al 31 dicembre 2022, esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a condizione che i predetti lavori vengano iniziati entro il 31 dicembre 2021. A tal fine l'acquirente manifesta nell'atto di acquisto, a pena di decadenza, la volontà di usufruire della presente disposizione.
      

      
                2. A copertura degli oneri derivanti dal presente articolo è autorizzata una spesa di 500 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge».
      

    

    
      113.0.23 
      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale, produttivo e industriale)
      

      
                1. Il canone di locazione relativo ai nuovi contratti stipulati negli anni 2020, 2021 e 2022, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 15 per cento.
      

      
                2. Il canone di locazione relativo ai contratti rinegoziati negli anni 2020, 2021 e 2022, qualora sia applicata una riduzione del canone di locazione di almeno il 30 per cento rispetto al canone dell'anno precedente, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 20 per cento.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 600 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      113.0.24 
      
        Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Riduzione dei coefficienti di calcolo IMU)
      

      
                1. Per gli anni 2020 e 2021 i coefficienti per le varie categorie catastali di cui al comma 745, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono ridotti del 30 per cento.
      

      
                2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dal comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 3 miliardi di euro per l'anno 2020, e 6 miliardi di euro per l'anno 2021. Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 3 miliardi di euro per l'anno 2020 e 6 miliardi di euro per il 2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      113.0.25 
      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore orafo-argentiero)
      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19, per l'anno 2020 coloro che esercitano attività professionale rientrante nel codice Ateco 32.12, non sono soggetti al pagamento del saldo dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti da comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 95 milioni di euro per l'anno 2020. Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 fina) Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 e successive modifiche.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 95 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».
      

    

    
      113.0.26 
      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Sospensione dei pagamenti della tassa sui rifiuti per il settore orafo-argentiere)
      

      
                1. In seguito all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e alla persistente grave crisi di mercato, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 31 dicembre 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere a coloro che esercitano l'attività professionale rientrante nel codice Ateco 32.12, la cui attività sia stata sospesa ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020.
      

      
                2. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del presente decreto-legge, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma 1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura nell'ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      113.0.27 
      
        Bergesio, Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Misure per la competitività del sistema bancario e delle società per azioni con azioni negoziate in mercati regolamentati)
      

      
                1. All'articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996 n. 239, dopo il comma 1-quater è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-quinquies. Non sono soggetti all'imposta sostitutiva di cui al comma 1, né all'imposta sul reddito delle persone fisiche, all'imposta sulle società e all'imposta regionale sulle attività produttive, i redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera b), derivanti dalle obbligazioni e titoli similari emessi all'estero da banche e da società per azioni con azioni negoziate in mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione degli Stati membri dell'Unione europea e degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 11, comma 4, lettera c) del presente decreto legislativo, percepiti da soggetti non residenti nel territorio dello Stato. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle obbligazioni e ai titoli similari emessi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge''».
      

    

    
      113.0.28 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Accesso dei cosiddetti ''grandi emittenti'' ai mercati finanziari internazionali)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto legislativo 1 aprile 1996, n. 239, dopo il comma 1-quater sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-quinquies. Non sono soggetti all'imposta sostitutiva di cui al comma 1, né all'imposta sul reddito delle persone fisiche, all'imposta sulle società e all'imposta regionale sulle attività produttive, i redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera b) derivanti dalle obbligazioni e titoli similari emessi all'estero da banche e da società per azioni con azioni negoziate in mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione degli Stati membri dell'Unione europea e degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 11, comma 4, lettera c) del presente decreto legislativo, nonché dai titoli di cui all'articolo 5, comma 25, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, percepiti da soggetti non residenti nel territorio dello Stato.
      

      
                1-sexies. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano alle obbligazioni e titoli similari emessi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge''.
      

      
                2. Agli oneri derivati dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      113.0.29 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Emissioni obbligazionarie)
      

      
                1. Il comma 14-ter dell'articolo 1 del Decreto Legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni nella legge in 5 giugno 2020 n.40, è abrogato.
      

      
                2. Ai commi 14-ter e 14 sono abrogate ovunque ricorrano le parole: ''14-ter''».
      

    

    
      113.0.30 
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Interessi delle obbligazioni pubbliche)
      

      
                1. All'articolo 31 del D.P.R. 601/1973, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Ai fini del calcolo dei redditi di capitale derivanti dalla partecipazione ad organismi di investimento collettivo del risparmio di cui agli artt. 26-quinquies del DPR 29 settembre 1973, n. 600 e 10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77 o dall'investimento in contratti di assicurazione sulla vita e di capitalizzazione, tra i titoli equiparati alle obbligazioni e agli altri titoli similari di cui al comma precedente rientrano anche i project bond emessi ai sensi dell'art. 184 del D.Lgs. del 18 aprile 2016, n. 50''».
      

    

    
      113.0.31 
      
        Testor, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disapplicazione della disciplina sulle società di comodo)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19, considerato il verificarsi dei presupposti di cui al comma 4-bis dell'art. 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724, per il periodo di imposta in corso alla data del 23 febbraio 2020, la disciplina in materia di società di comodo di cui all'art. 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 e la disciplina in materia di società in perdita sistematica di cui all'art. 2, commi 36-decies e seguenti del decreto-legge 13 agosto 2011 n. 138, non sono applicabili alle società che svolgono in via effettiva e prevalente attività immobiliare. Si considerano società che svolgono in via effettiva e prevalente attività immobiliare, le società il cui valore dell'attivo patrimoniale è costituito per la maggior parte dal valore normale degli immobili destinati alla locazione e i cui ricavi sono rappresentati per almeno i due terzi da canoni di locazione o affitto di aziende il cui valore complessivo sia prevalentemente costituito dal valore normale di fabbricati, facendo riferimento all'esercizio in corso alla data del 23 febbraio 2020.
      

      
                2. Per le società di cui al comma 1, per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 23 febbraio 2020, le percentuali di cui ai commi 1 e 3 dell'art. 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 sono ridotte del 70 per cento.
      

      
                3. Per le società di cui al comma 1, per il secondo periodo di imposta successivo a quello in corso al 23 febbraio 2020, le percentuali di cui ai commi 1 e 3 dell'art. 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 sono ridotte del 50 per cento.
      

      
                4. Il periodo di imposta interessati dalle disposizioni del presente articolo non rilevano ai fini della determinazione delle risultanze medie di cui al comma 2 dell'art. 30.
      

      
                5. La disposizione del presente articolo non si applica alle società che nel periodo d'imposta precedente rispetto a quello di prima applicazione del presente articolo si qualificano di comodo ai sensi delle rispettive normative.».
      

    

    
      113.0.32 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Proroga incarico revisione legale dei conti)
      

      
                1. All'articolo 2 del decreto legge 14 febbraio 2016, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 8 aprile 2016, n. 49, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                ''6. In conformità con quanto previsto dall'articolo 17 del regolamento UE n. 537/2014 del 16 aprile 2014, per i gruppi bancari cooperativi costituiti ai sensi degli articoli 37-bis e 37-ter del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, le durate massime dell'incarico alle società di revisione, di cui al primo comma dell'articolo 17 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, possono essere prorogate se, su raccomandazione del comitato per il controllo interno e la revisione contabile qualora previsto ovvero su raccomandazione dell'organo di controllo, l'organo di amministrazione, sentito l'organo di controllo propone all'assemblea dei soci che l'incarico sia rinnovato e tale proposta sia approvata. In tal caso, per i gruppi bancari cooperativi la durata massima può essere prorogata, fino ad un massimo di venti anni, qualora in sede di costituzione dei gruppi bancari cooperativi sia stata esperita una procedura di selezione per la revisione legale dei conti a norma degli articoli 16, paragrafi da 2 a 5, e 17, paragrafo 6, del Regolamento europeo. Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche agli enti sottoposti a regime intermedio, in coerenza con quanto disposto dall'articolo 19-ter del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, e dal regolamento UE n. 537/2014 del 16 aprile 2014''».
      

    

    
      113.0.33 
      
        Collina, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Fondo temporaneo delle banche di credito cooperativo)
      

      
                1. All'articolo 2-bis del decreto-legge 14 febbraio 2016, n. 18, convertito come modificato dalla legge di conversione 8 aprile 2016, n. 49, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Tale obbligo è altresì assolto dalle banche di credito cooperativo aventi sede legale nelle province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 37-bis, comma 1-bis del decreto legislativo 19 settembre 1993, n. 385, che, in alternativa alla costituzione del gruppo bancario cooperativo, hanno esercitato la facoltà di adottare sistemi di tutela istituzionale, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, fino alla data di adesione ad un sistema di tutela istituzionale di cui allo stesso articolo 113, paragrafo 7,del regolamento (UE) n. 575/2013, dall'adesione delle stesse al Fondo temporaneo di cui al presente comma.'';
      

      
                    b) il comma 3 è sostituito dal seguente: ''3. L'adesione al Fondo avviene entro trenta giorni dalla data di approvazione del relativo statuto. L'adesione di una banca di credito cooperativo al Gruppo bancario cooperativo, ovvero, per una banca di credito cooperativo avente sede legale nelle province autonome di Trento e di Bolzano, al sistema di tutela istituzionale, non comporta il venir meno dell'adesione della stessa al Fondo temporaneo. Al più tardi alla data dell'adesione dell'ultima banca di credito cooperativo al gruppo bancario cooperativo o al sistema di tutela istituzionale, gli organi del Fondo, previa consultazione con le Capogruppo dei Gruppi bancari cooperativi e con l'Ente gestore del sistema di tutela istituzionale di cui all'art. 37-bis, comma 1-bis del decreto legislativo 19 settembre 1993, n. 385, convocano l'Assemblea per deliberare sulle modalità di scioglimento dello stesso.''».
      

    

    
      113.0.34 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di cooperative sociali)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'art. 2477 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 si applicano alle, cooperative sociali con più di 500 dipendenti occupati in media durante l'esercizio.».
      

    

    
      113.0.35 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. All'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e agenzie di prestito su pegno, di cui all'articolo 115 del Regio decreto 773 del 1931, iscritte nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 1993''».
      

    

    
      113.0.36 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norme per la semplificazione delle scritture contabili)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 9 dicembre 1996, n. 695, le parole: ''superiori rispettivamente a dieci miliardi e a due miliardi di lire'', sono sostituite dalle seguenti: superiori rispettivamente a sette milioni e a 1 milione e trecento euro''.
      

      
                2. Dall'attuazione del comma 1, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      113.0.37 
      
        Fazzolari, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche alla normativa in materia di accesso all'archivio dei rapporti finanziari)
      

      
                1. All'articolo 11 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4, l'ultimo periodo è soppresso;
      

      
                    b) al comma 4-bis gli ultimi due periodi sono soppressi».
      

    

    
      113.0.38 
      
        Bergesio, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. All'articolo 2, comma 150, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, dopo le parole: ''ai contratti relativi alle carte di pagamento'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché ai conti di pagamento e di moneta elettronica offerti dai soggetti autorizzati alla prestazione di servizi di pagamento ai sensi del comma 2 dell'articolo 12 del decreto legislativo 141/10''».
      

    

    
      113.0.39 
      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Abolizione limitazioni all'uso del contante)
      

      
                1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, i commi 1, 3-bis e 14 sono abrogati.
      

      
                2. All'articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, i commi 1, 2 e 2-bis sono abrogati».
      

    

    
      113.0.40 
      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».
      

    

    
      113.0.41 
      
        Arrigoni, Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».
      

    

    
      113.0.42 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''.».
      

    

    
      113.0.43 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''.».
      

    

    
      113.0.44 
      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».
      

    

    
      113.0.45 
      
        Perosino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».
      

    

    
      113.0.46 
      
        Faggi, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Indennità per la sospensione delle esecuzioni dei provvedimenti di rilascio)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai locatori ai quali si applica la sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili ai sensi dell'art. 103, comma 6, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta, per l'anno 2020, un'indennità di 2.000 euro per ciascuna procedura sospesa.
      

      
                2. Al fine di ottenere l'indennità di cui al comma precedente, i soggetti interessati presentano un'istanza al!'Agenzia delle entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dal comma 1. Su tale istanza 1'Agenzia provvede entro 30 giorni dal ricevimento della stessa.
      

      
                3. L'indennità di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                4. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.
      

      
                5. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      113.0.47 
      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 950 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      113.0.48 
      
        Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis
.
      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per gli anni 2020 e 2021, sono esenti dall'imposta municipale propria (IMU) i fabbricati, risultati sfitti, rientranti nel gruppo catastale C e situati nei comuni con una popolazione inferiore ai 3.000 abitanti.
      

      
                2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dal comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni di euro per l'anno 2021. Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 200 milioni per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

    

    
      113.0.49 
      
        Pagano
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Modifica all'art. 103 del D.L. n. 18/2020)
      

      
                1. Al comma 6 dell'articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dall'articolo 17 bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «In caso di provvedimento di convalida di sfratto per morosità, al proprietario dell'immobile è riconosciuto un credito di imposta pari al 60% del canone di locazione relativo ai mesi di sospensione dell'esecuzione del provvedimento, salvo il rilascio anticipato dell'immobile.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      113.0.50 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel limite di 80 milioni di euro per l'anno 2020, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      113.0.51 
      
        De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113
-bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4,sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'arnia 2021 », con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      113.0.52 
      
        Perosino, Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114,sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «245 milioni».
      

    

    
      113.0.53 
      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      113.0.54 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020.».
      

    

    
      113.0.55 
      
        Gallone, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Incentivi per il sisma bonus)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9''.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4,sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 », con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni, è ridotto di 300 milioni di euro a decorrere dal 2021.
      

    

    
      113.0.56 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomìni)
      

      
                1. Il termine ''condomìni'' di cui all'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.
      

      
                2. All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'', sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e
      

      
                da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9.''.
      

      
                3. All'articolo 121, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso.''».
      

    

    
      113.0.57 
      
        Arrigoni, Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per il sisma bonus)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'', sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9.''».
      

    

    
      113.0.58 
      
        Perosino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per il sisma bonus)
      

      
                All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'', sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9.''».
      

    

    
      113.0.59 
      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per il sisma bonus)
      

      
                All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'', sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9.''».
      

    

    
      113.0.60 
      
        Arrigoni, Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomìni)
      

      
                1. Il termine condomìni di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.».
      

    

    
      113.0.61 
      
        Gallone, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomini)
      

      
                1. Il termine condomini di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.».
      

    

    
      113.0.62 
      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomini)
      

      
                Il termine condomini di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.».
      

    

    
      113.0.63 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomini)
      

      
                1. Il termine condomini di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.».
      

    

    
      113.0.64 
      
        Perosino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomìni)
      

      
                1. Il termine condomini di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.».
      

    

    
      113.0.65 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati da persone fisiche)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, dopo la lettera a) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''a-bis) dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su edifici costituiti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate;''».
      

    

    
      113.0.66 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per il sisma bonus)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9.''».
      

    

    
      113.0.67 
      
        Grimani, Vono, Magorno
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. Al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) All'articolo 50, comma 1, lettera c), numero 1), capoverso ''art. 2-bis'', dopo le parole: ''con cadenza semestrale, le'' inserire le seguenti: ''modifiche e le''.
      

      
                2) All'articolo 56:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a) dopo le parole: ''fonti rinnovabili'' sono inserire le seguenti parole: ''nonché nel caso di modifica di impianti esistenti per la riconversione in funzione di decarbonizzazione e l'utilizzo di materiali e sostanze derivanti da attività di recupero di rifiuti che garantiscano la riduzione delle emissioni'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: ''insediamento degli impianti,'' inserire le seguenti: ''e le opere per la realizzazione di impianti di recupero di rifiuti funzionali all'utilizzo dei materiali e sostanze recuperate per la riconversione di impianti e siti industriali riducendo le emissioni''».
      

    

    
      113.0.68 
      
        Grimani, Vono, Magorno, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. All'articolo 52, comma 1, capoverso ''Art. 242-ter'', del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole: ''rischio idraulico'', inserire le seguenti: ''opere per la realizzazione di impianti di recupero di rifiuti funzionali all'utilizzo dei materiali e sostanze recuperate per la riconversione sostenibile di impianti e siti industriali riducendo le emissioni'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''altra fonte meno inquinante''; inserire le seguenti: ''in particolare attraverso l'utilizzo di materiali e sostanze recuperate da rifiuti''».
      

    

    
      113.0.69 
      
        Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Bonus verde)
      

      
                1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento, per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, nel caso di interventi di sistemazione a verde di singole unità immobiliari e/o spazi comuni condominiali, aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi, realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili, ivi incluse le attività di progettazione e manutenzione se connesse all'esecuzione di questi interventi. La detrazione così individuata è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 per unità immobiliare moltiplicato per il numero di unità immobiliari che usufruiscono di tale incentivo.
      

      
                2. In deroga all'articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e all'articolo 16, commi 1-quinquies, terzo, quarto e quinto periodo, e 1-septies, secondo e terzo periodo, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano per le spese relative agli interventi di sistemazione a verde di singole unità immobiliari e/o spazi comuni condominiali, aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi, realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili, ivi incluse le attività di progettazione e manutenzione se connesse all'esecuzione di questi interventi, così come indicati dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205 e nei successivi provvedimenti.
      

      
                3. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi elencati al comma precedente possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione, alternativamente:
      

      
                    a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto fino a un importo massimo pari al corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e da quest'ultimo recuperato sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;
      

      
                    b) per la trasformazione del corrispondente importo in credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''.
      

      
                4. Agli oneri del presente articolo, pari a 99 milioni a decorrere dal 2021 si provvede corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      113.0.70 
      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Proroga del bonus facciate)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 219 della legge 27 dicembre 2019 n. 160, le parole: ''nell'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''negli anni 2020 e 2021''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 32,4 milioni di euro per l'anno 2021, 345,8 milioni di euro per l'anno 2022, 216 milioni di euro per gli anni dal 2023 al 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      113.0.71 
      
        Bini, Boldrini, Iori, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. All'articolo 121, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera f), è aggiunta la seguente:
      

      
                ''f-bis) eliminazione delle barriere architettoniche di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere e), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «240 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «40 milioni».
      

    

    
      113.0.72 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, a 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 dopo la lettera f) aggiungere la seguente:
      

      
                ''f-bis. eliminazione delle barriere architettoniche di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

    

    
      113.0.73 
      
        Nastri, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Proroga del Tax Credit Riqualificazione)
      

      
                1. Il credito d'imposta di cui all'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è riconosciuto anche per i periodi d'imposta 2021 e 2022, nella misura del 65 per cento delle spese sostenute per gli interventi di cui all'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è ripartito in due quote annuali di pari importo e può essere utilizzato a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in cui gli interventi sono stati realizzati, nel limite massimo di 120 milioni di euro nell'anno 2021, di 240 milioni di euro nell'anno 2022.
      

      
                3. Ai maggiori oneri pari a 120 milioni di euro per l'anno 2021 e 240 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''Reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevino un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      113.0.74 
      
        Cucca, Grimani, Vono, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Applicazione del principio di non sanabilità)
      

      
                1. Al comma 4 dell'articolo 167 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                ''c-bis) Per tutti i lavori eseguiti precedentemente alla data del 12 maggio 2006, ancorché abbiano determinato un incremento di superfici utili e/o volumi di quelli legittimamente autorizzati''».
      

    

    
      113.0.75 
      
        Testor, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Agevolazioni fiscali per lo sviluppo delle zone montane marginali nonché interventi in favore del trasporto pubblico nelle medesime aree)
      

      
                1. Le disposizioni del presente articolo sono volte a contrastare i fenomeni di rarefazione e di desertificazione del tessuto economico e sociale delle zone montane marginali e a favorirne lo sviluppo occupazionale e il ripopolamento, nonché a sostenere lo sviluppo delle attività artigianali, agricole e turistiche che vi si svolgono. A tale scopo sono istituite le zone a fiscalità di vantaggio ai sensi del comma 5, le zone franche montane ai sensi del comma 8 e sono individuati interventi di riduzione fiscale per le nuove imprese montane secondo le modalità di cui al comma 10.
      

      
                2. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono alle finalità della presente legge secondo le disposizioni dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione.
      

      
                3. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, provvede alla definizione dei criteri per l'allocazione delle risorse e dei parametri per l'individuazione da parte delle regioni delle zone a fiscalità di vantaggio e delle zone franche montane. Il CIPE provvede inoltre, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, alla concessione del finanziamento in favore degli interventi di cui al comma 1.
      

      
                4. Ai fini della presente articolo, per «zona montana marginale» si intende un'area montana che presenti uno sviluppo economico difforme e non equiparabile al contesto territoriale circostante, derivante da peculiarità intrinseche morfologiche suscettibili di produrre carenze strutturali nelle reti di trasporto e di comunicazione, nonché di generare difficoltà di insediamento e di sviluppo di attività produttive. Il grado di marginalità viene calcolato dal CIPE con cadenza triennale ai fini dell'applicazione delle riduzioni e delle agevolazioni di cui al articolo.
      

      
                5. Le regioni individuano, con specifico atto e in conformità ai parametri indicati dal CIPE, le zone montane a fiscalità di vantaggio sulla base del grado di marginalità, alto, medio o basso, definito tenendo conto dei seguenti parametri:
      

      
                    a) altimetria;
      

      
                    b) rischio di desertificazione economica e commerciale;
      

      
                    c) calo demografico nell'ultimo quinquennio.
      

      
                6. A livello regionale è istituito un fondo apposito per la tassazione agevolata e per la riduzione dei tributi, delle imposte sui redditi e dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente per le imprese e le attività montane, comprese quelle agricole, già insediate e ricadenti nelle zone di cui al comma 1, che svolgono almeno una tra le seguenti funzioni:
      

      
                    a) promuovono i nuovi insediamenti nei comuni delle zone montane marginali;
      

      
                    b) propongono prodotti alimentari tipici delle zone montane marginali la cui produzione è effettuata nel raggio massimo di 30 chilometri;
      

      
                    c) rivitalizzano i comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti privi di esercizi commerciali ovvero dotati di un numero limitato di esercizi;
      

      
                    d) offrono in un unico punto di vendita un'ampia gamma di prodotti e servizi al fine di incentivarne la polifunzionalità.
      

      
                7. Delle zone a fiscalità di vantaggio possono far parte uno o più comuni o porzioni di comuni montani.
      

      
                8. Con legge regionale sono definiti i criteri di applicazione delle riduzioni fiscali alle zone a fiscalità di vantaggio. La riduzione fiscale deve essere calcolata in misura non inferiore:
      

      
                    a) al 50 per cento delle imposte sui redditi e dei contributi dovuti dalle imprese per le zone ad alta marginalità;
      

      
                    b) al 30 per cento delle imposte sui redditi e dei contributi dovuti dalle imprese per le zone a media marginalità;
      

      
                    c) al 10 per cento delle imposte sui redditi e dei contributi dovuti dalle imprese per le zone a bassa marginalità.
      

      
                9. Le regioni e i comuni, nell'ambito delle proprie competenze, possono definire ulteriori sistemi di agevolazione, di riduzione e di esenzione da tasse, tributi e imposte.
      

      
                10. Le imprese che hanno la sede principale o una sede operativa in un comune ricadente in una zona ad alta marginalità, classificato come montano e con una popolazione inferiore a 3.000 abitanti, ricadono nella zona franca montana, individuata dalla regione sulla base dei parametri fissati dal CIPE, da intendere come zona di esenzione totale dalle imposte sui redditi e di esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali.
      

      
                11. Nelle zone di cui ai precedenti commi le regioni e i comuni possono consentire l'avvio di esercizi commerciali anche in deroga alle disposizioni urbanistiche vigenti.
      

      
                12. Con eccezione delle aree ad alto reddito da impresa turistica, le piccole e microimprese, come individuate dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, che iniziano, dopo il 1º gennaio 2021, una nuova attività economica nelle zone montane a fiscalità di vantaggio possono fruire delle seguenti agevolazioni:
      

      
                    a) esenzione dalle imposte sui redditi per i primi cinque periodi d'imposta. Per i periodi d'imposta successivi, l'esenzione è limitata, per i primi cinque al 60 per cento, per il sesto e il settimo al 40 per cento e per l'ottavo e il nono al 20 per cento. L'esenzione di cui alla presente lettera spetta fino a concorrenza dell'importo di euro 100.000 del reddito derivante dall'attività svolta nelle zone montane a fiscalità di vantaggio, maggiorato, a decorrere dal periodo di imposta in corso al 1º gennaio 2020 e per ciascun periodo d'imposta, di un importo pari a euro 5.000, ragguagliato ad anno, per ogni nuovo assunto a tempo indeterminato, residente all'interno del sistema locale montano del lavoro;
      

      
                    b) esonero dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente, per i primi cinque anni di attività, nei limiti di un massimale di retribuzione definito con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali solo in caso di contratti di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato di durata non inferiore a dodici mesi. Per gli anni successivi l'esonero è limitato per i primi cinque al 60 per cento, per il sesto e il settimo al 40 per cento e per l'ottavo e il nono al 20 per cento. L'esonero di cui alla presente lettera spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono la loro attività all'interno delle zone montane a fiscalità di vantaggio.
      

      
                13. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinati le condizioni, i limiti e le modalità di applicazione delle esenzioni fiscali di cui al presente articolo.
      

      
                14. Le agevolazioni e le riduzioni di cui ai commi precedenti si applicano alle attività e alle imprese, comprese quelle agricole, a condizione che almeno l'85 per cento del personale dipendente sia residente nelle zone o nei comuni interessati dalle agevolazioni.
      

      
                15. Al fine di promuovere l'occupazione stabile nelle zone montane marginali, ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1º gennaio 2021, assumono lavoratori che hanno compiuto 35 anni di età, con contratto di lavoro a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 60 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano alle imprese che hanno la sede principale o una sede operativa in uno dei comuni classificati come montani e se il lavoratore assunto ha la residenza in un comune montano o all'interno del sistema locale montano del lavoro.
      

      
                16. Una quota parte del Fondo nazionale per la montagna di cui all'articolo 2 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, o del Fondo nazionale integrativo per i comuni montani di cui all'articolo 1, comma 319, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, la cui entità è definita d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è destinata all'abbattimento dei costi per il trasporto pubblico locale a carico dei comuni montani ricadenti nelle zone franche montane di cui al comma 10, nonché dei comuni ricadenti nelle zone montane a fiscalità di vantaggio, con popolazione inferiore a 3.000 abitanti e soggetti a fenomeni di rarefazione del sistema distributivo e dei servizi.
      

      
                17. Il fondo regionale per la montagna, di cui all'articolo 2, comma 3, della citata legge n. 97 del 1994, è destinato, in quota parte, al potenziamento del trasporto pubblico nei comuni montani di cui al comma 16 e alla copertura dei costi derivanti.
      

      
                18. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in accordo con le aziende di trasporto pubblico locale, prevedono, per i comuni montani di cui al comma 16, riduzioni del costo degli abbonamenti e dei titoli di viaggio dei mezzi pubblici per i turisti, per gli studenti e per i residenti appartenenti alle fasce deboli della popolazione.
      

      
                19. Per l'attuazione della presente legge è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. Al relativo onere, pari a 50 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                20. Le regioni possono contribuire, con risorse definite con propria legge di bilancio, all'attuazione della presente legge».
      

    

    
      113.0.76 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per i rifugi montani)
      

      
                1. All'articolo 140 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dall'art. 1, comma 1, della legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: ''e fino al 1º gennaio 2021 per gli altri soggetti,'' con le seguenti: ''fino al 1º gennaio 2021 per gli altri soggetti e per i rifugi di montagna privi di connessione internet fino al 1º gennaio 2023'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: ''1º gennaio 2021'' aggiungere le seguenti: ''e per i rifugi di montagna privi di connessione internet fino al 1º gennaio 2023''.
      

    

    
      113.0.77 
      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Dopo il quinto comma, aggiungere il seguente:
      

      
                ''5-bis. La detrazione di cui al comma 5, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, è prevista anche per la messa in posa di impianti fotovoltaici i cui moduli vengono installati su strutture produttive agricole in sostituzione di coperture di eternit purché l'intervento sia realizzato dallo stesso imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola.»
      

      
                    b) Al settimo comma dopo le parole: ''ai commi 5'' inserire le seguenti: ''5-bis''.
      

      
                    c) Al nono comma, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                «e-bis) imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola ai sensi del comma 5-bis».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                ''d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso.
      

      
                d-quater) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      113.0.78 
      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Dopo il quinto comma, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. La detrazione di cui al comma 5, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, è prevista anche per la messa in posa di impianti fotovoltaici i cui moduli vengono installati su strutture produttive agricole in sostituzione di coperture di eternit purché l'intervento sia realizzato dallo stesso imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola».
      

      
                    b) Al settimo comma dopo le parole: «ai commi 5» inserire le seguenti: «5-bis».
      

      
                    c) Al nono comma, dopo la lettera e) inserire la seguente: «e-bis) imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola ai sensi del comma 5-bis»
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      113.0.79 
      
        Gasparri
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis
.
      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34)
      

      
                All'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Dopo il quinto comma, aggiungere il seguente:
      

      
                ''5-bis. La detrazione di cui al comma 5, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, è prevista anche per la messa in posa di impianti fotovoltaici i cui moduli vengono installati su strutture produttive agricole in sostituzione di coperture di eternit purché l'intervento sia realizzato dallo stesso imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola.''.
      

      
                    b) Al settimo comma dopo le parole: ''ai commi 5'' inserire le seguenti: ''5-bis''.
      

      
                    c) Al nono comma, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                        ''e-bis) imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola ai sensi del comma 5-bis''».
      

    

    
      113.0.80 
      
        De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4,sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «245 milioni di euro per l'anno 2020 e di 45 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      113.0.81 
      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114,sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «245 milioni di euro per l'anno 2020 e di 45 milioni di euro».
      

    

    
      113.0.82 
      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo:
      

      
                ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      113.0.83 
      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''.
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in 5 milioni di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      113.0.84 
      
        Perosino, Pichetto Fratin
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114,sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «245 milioni».
      

    

    
      113.0.85 
      
        Perosino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114,sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «245 milioni».
      

    

    
      113.0.86 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

    

    
      113.0.87 
      
        Paragone
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120, -comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

    

    
      113.0.88 
      
        Nastri, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Credito d'imposta per riduzione di fatturato per le imprese turistico-alberghiere)
      

      
                1. Alle strutture turistico alberghiere che subiscano, in ciascun mese del 2021, una riduzione dell'ammontare delle operazioni attive superiore al trenta per cento dell'ammontare delle operazioni attive effettuate nel corrispondente mese del 2020 è riconosciuto un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione subita. La misura del credito d'imposta è aumentata al settanta per cento se la riduzione di attività è superiore al cinquanta per cento.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione senza limiti, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato a partire dal 16 del mese successivo ed anche nel corso dei due periodi d'imposta».
      

    

    
      113.0.89 
      
        Nastri, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per i proprietari di immobili alberghieri)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese alberghiere proprietarie dell'immobile in cui è esercitata l'attività, è riconosciuto per l'anno 2020 e 2021, pari al valore della rendita catastale dell'immobile».
      

    

    
      113.0.90 
      
        de Bertoldi
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni fiscali in favore del turismo)
      

      
                1. All'articolo 121, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 2, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                ''g) pagamenti di servizi offerti in ambito nazionale dalle imprese turistico ricettive, nonché dagli agriturismo e dai bed and breakfast, riferiti al credito in favore dei nuclei familiari con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non superiore a 40.000 euro, di cui all'articolo 176''».
      

    

    
      113.0.91 
      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di nomina del revisore legale nelle società a responsabilità limitata)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 379, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, non si computa nell'attivo dello stato patrimoniale il valore degli immobili strumentali all'esercizio dell'attività turistico ricettiva».
      

    

    
      113.0.92 
      
        Garavini, Grimani, Vono, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni volte a consentire l'iscrizione nell'anagrafe degli italiani residenti all'estero del comune nella cui circoscrizione è situato l'unico immobile posseduto nel territorio nazionale dal soggetto residente all'estero)
      

      
                1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 27 ottobre1988, n. 470, dopo le parole: ''nell'anagrafe della popolazione residente del comune'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero quando dimostri di avervi acquisito in via esclusiva, a qualsiasi titolo, la proprietà di un immobile che risulta l'unico immobile posseduto in Italia dall'interessato''.».
      

    

    
      113.0.93 
      
        Garavini, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di semplificazione amministrativa in favore degli italiani residenti all'estero)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 153, lettera a), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per i soggetti iscritti all'Aire (Anagrafe degli italiani residenti all'estero) da almeno tre anni e proprietari di immobili in Italia tale dichiarazione ha invece validità permanente e comunque fino a quando esiste la condizione di non detenzione di un apparecchio''.».
      

    

    
      113.0.94 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per il rientro in Italia di lavoratori residenti all'estero)
      

      
                1. All'articolo 44, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Ai fini delle imposte sui redditi è altresì escluso dalla formazione del reddito di lavoro dipendente o autonomo il novanta per cento degli emolumenti percepiti dai soggetti che, in possesso di titolo di diploma di maturità di natura tecnica o scientifica non occasionalmente residenti all'estero, abbiano svolto documentata attività di lavoro subordinato in ambito tecnico o scientifico in aziende private o pubbliche per almeno due anni continuativi e che vengono a svolgere la loro, attività in Italia, acquisendo conseguentemente la residenza fiscale nel territorio dello Stato. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'istruzione, sono individuati i diplomi richiesti e le attività lavorative svolte all'estero utili per usufruire dell'agevolazione''.».
      

    

    
      113.0.95 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Interpretazione autentica dell'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 238, in materia di incentivi fiscali per il rientro degli studenti in Italia)
      

      
                1. L'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 238, si interpreta nel senso che, per gli studenti che decidono di fare rientro in Italia, non rileva, ai fini della concessione degli incentivi fiscali, avere mantenuto la residenza in Italia durante il periodo di permanenza all'estero per motivi di studio».
      

    

    
      113.0.96 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Interpretazione autentica dell'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 238, in materia di incentivi fiscali per il rientro degli studenti in Italia)
      

      
                1. L'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 238, si interpreta nel senso che, le fisiologiche interruzioni dell'anno accademico non precludono l'accesso agli incentivi fiscali per gli studenti che decidono di fare rientro in Italia dopo avere svolto continuativamente attività di studio all'estero.».
      

    

    
      113.0.97 
      
        Testor, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis
.
      

      
        (Modifiche agli articoli 67,148 e 149 del TUIR e altri interventi a favore delle bande musicali legalmente costituite)
      

      
                1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 67, comma 1, alla lettera m), dopo le parole: compensi erogati ai direttori artistici'sono aggiunte te seguenti: ''ai formatori e'';
      

      
                    b) all'articolo 148, al comma 3, dopo le parole: ''sportive dilettantistiche'' sono aggiunte le seguenti: ''e per le bande musicali'';
      

      
                    c) all'articolo 149, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché alle bande musicali''.
      

      
                2. Alle bande musicali si applica il regime tributario previsto per le associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                3. All'articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, al comma 3-bis, dopo le parole: Comitato olimpico nazionale italiano sono aggiunte le seguenti: nonché alle bande musicali legalmente costituite».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      113.0.98 
      
        Testor, Borghesi, Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Modifiche agli articoli 67,148 e 149 del TUIR e altri interventi a favore delle bande musicali legai mente costituite)
      

      
                1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 67, comma 1, alla lettera m), dopo le parole: compensi erogati ai direttori artistici'sono aggiunte le seguenti: ''ai formatori e'';
      

      
                    b) all'articolo 148, al comma 3, dopo le parole: ''sportive dilettantistiche'' sono aggiunte le seguenti: ''e per le bande musicali'';
      

      
                    c) all'articolo 149, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché alle bande musicali''.
      

      
                2. Alle bande musicali si applica il regime tributario previsto per le associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                3. All'articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, al comma 3-bis, dopo le parole: Comitato olimpico nazionale italiano sono aggiunte le seguenti: nonché alle bande musicali legalmente costituite».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 99, comma 2.
      

    

    
      113.0.99 
      
        Ferrazzi, Ferrari
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
                1. Al fine di garantire ai soggetti di cui all'articolo 1 della legge 16 dicembre 1991, n. 398, che abbiano esercitato l'opzione per l'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto di cui all'art. 2 della stessa legge n. 398 del 1991 il mantenimento dei livelli di liquidità necessari a fronteggiare le difficoltà derivanti dalla chiusura degli impianti sportivi, a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 2021 la detrazione di cui all'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è forfettizzata in misura pari al novanta per cento dell'imposta relativa alle operazioni imponibili».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4,sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «240 milioni di euro per l'anno 2020 e di 40 milioni di euro».
      

    

    
      113.0.100 
      
        Nastri, Calandrini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Deduzioni forfettarie per l'autotrasporto)
      

      
                1. Al fine di favorire gli interventi per la ristrutturazione dell'autotrasporto è incrementata di 25 milioni di euro per l'anno 2020 la dotazione finanziaria relativa alle agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 106, della legge 23 dicembre 2005, n. 266».
      

    

    
      113.0.101 
      
        Grimani, Vono, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Ricerca e sviluppo nell'economia circolare)
      

      
                1. Le campionature non superiori a 500 kilogrammi cedute ai laboratori di ricerca per lo svolgimento di attività di ricerca e sperimentazione di processi innovativi di riutilizzo, riciclaggio o recupero, svolte anche attraverso l'utilizzo di piccoli macchinari e impianti a scala di laboratorio, si configurano come prodotti per attività di ricerca e sperimentazione.
      

      
                2. I materiali e le sostanze prodotti dagli impianti di ricerca e sperimentazione autorizzati ai sensi dell'articolo 211 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si configurano come prodotti per i quali è cessata la qualifica di rifiuto ai sensi dell'articolo 184-ter del medesimo decreto ai fini del loro utilizzo sperimentale nei processi produttivi».
      

    

    
      113.0.102 
      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis
.
      

      
        (Semplificazioni in materia di obblighi informativi delle imprese)
      

      
                1. All'art. 1, comma 127, della legge 4 agosto 2017, n. 124, le parole: ''10.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000 euro''».
      

    

    
      113.0.103 
      
        Comincini, Vono, Grimani, Conzatti
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
        (Digitalizzazione delle schede identificative dei prodotti)
      

      
                1. All'articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo le parole: ''su altra documentazione illustrativa'', sono inserite le seguenti: ''anche in formato digitale,''.».
      

    

    
      113.0.104 
      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Digitalizzazione dei documenti per la gestione dei rifiuti)
      

      
                1. All'articolo 194-bis, comma 3 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e l'archiviazione della prima copia originale su supporto informatico''.».
      

    

    
      113.0.105 
      
        Marino, Vono, Grimani, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle segnalazioni relative a banconote e monete sospette di falsità)
      

      
                1. All'articolo 2, comma 152, del decreto-legge n. 262 del 2006, convertito con modificazioni in legge 3 ottobre 2006, n.286, dopo le parole: ''trasmettono, per via telematica'' sono aggiunte le seguenti: ''non oltre il quindicesimo giorno lavorativo successivo all'individuazione della banconota o moneta sospetta di falsità''.
      

      
                2. All'articolo 2, comma 153 del decreto-legge n. 262 del 2006, convertito con modificazioni in legge 3 ottobre 2006, n.286, alla fine del primo periodo, sostituire le parole: ''fino ad euro 5.000'' con le seguenti: ''da euro 300 fino ad euro 5000 a seconda della gravità della violazione''».
      

    

    
      113.0.106 
      
        Grimani, Vono, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche alla tabella A allegata all'ordinamento giudiziario, di cui al Regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e disposizioni conseguenti)
      

      
                1. Alla tabella A allegata al Regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nel circondario del tribunale di Sciacca sono inseriti i comuni di Bisacquino, Campofiorito, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina e Giuliana;
      

      
                Conseguentemente, nel circondario del tribunale di Termini Imerese sono soppressi i comuni di Bisacquino, Campofiorito, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina e Giuliana.
      

      
                2. Alla tabella A allegata alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                nel distretto di Palermo:
      

      
                    a) il tribunale di Sciacca è aggiunto all'elenco dei tribunali per la cui circoscrizione ha competenza l'ufficio di sorveglianza di Trapani;
      

      
                Conseguentemente, il tribunale di Sciacca è rimosso dall'elenco dei tribunali per la cui circoscrizione ha competenza l'ufficio di sorveglianza di Agrigento.
      

      
                3. Alla tabella A allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, sono apportate le seguenti modificazioni: nella voce: ''Corte di Appello di Palermo'':
      

      
                    a) al capoverso: ''Circondario di Sciacca'', nella circoscrizione del giudice di pace di Sciacca sono inseriti i comuni di Bisacquino, Campofiorito, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina e Giuliana;
      

      
                Conseguentemente, al capoverso: ''Circondario di Termini Imerese'', nella circoscrizione del giudice di pace di Corleone sono soppressi i comuni di Bisacquino, Campofiorito, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina e Giuliana.
      

      
                4. Il Ministro della giustizia è autorizzato ad apportare alla tabella N allegata al decreto del Presidente della Repubblica 30 agosto 1951, n. 757, le variazioni necessarie per l'attuazione delle disposizioni sopra indicate.
      

      
                5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non determinano spostamenti di competenza per territorio con riferimento ai procedimenti civili e penali pendenti alla data di entrata in vigore della presente legge, fatta eccezione per i procedimenti penali per i quali non è stata ancora esercitata l'azione penale.
      

      
                6. Con decreto del Ministro della giustizia, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono apportate, nell'ambito delle risorse umane disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, le necessarie modifiche alle piante organiche degli uffici giudiziari della corte di Appello di Palermo.».
      

    

    
      113.0.107 
      
        Cucca, Grimani, Vono, Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. L'articolo 323 del codice penale è sostituito dal seguente:
      

      
            ''Art. 323 -(Abuso d'ufficio) - 1. Salvo che il fatto non costituisca un più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio che, nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di regolamenti o di norme di legge che non siano nonne di principio o norme genericamente strumentali alla regolare attività amministrativa, e dalle quali non residuino margini di discrezionalità, fatta salva l'ipotesi di scelte discrezionali manifestamente irragionevoli, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un proprio congiunto ovvero negli altri casi prescritti, intenzionalmente procuri a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrechi ad altri un danno ingiusto è punito con la reclusione da uno a quattro anni.
      

      
                2. La pena è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno hanno un carattere di rilevata gravità.
      

      
                3. La punibilità è esclusa nel caso di adozione di uno o più provvedimenti in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti qualora sia palese che il contenuto dispositivo del provvedimento o dei provvedimenti non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato, nonché nei casi di particolare tenuità del fatto.
      

      
                4. La procedibilità è esclusa nel caso in cui il ricorso, proposto ai sensi dell'articolo 55 del decreto legislativo 2 luglio 2020, n. 104, avverso il provvedimento amministrativo per il quale residuino margini di discrezionalità, sia stato respinto''».
      

    

    
      113.0.108 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per la deflazione straordinaria delle cause civili pendenti)
      

      
                1. Al fine di incentivare la deflazione straordinaria dei carichi giudiziari, le parti che attivano entro il 31 dicembre 2021 un procedimento di mediazione volontaria o disposta dal giudice di cui al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 di una causa civile in materia di diritti disponibili iscritta al molo antecedentemente alla data del 30 giugno 2020 presso un Giudice di Pace, Tribunale o Corte d'Appello hanno diritto al raddoppio dei benefici fiscali di cui al comma 3 dell'articolo 17.
      

      
                2. A seguito della cancellazione al ruolo della relativa causa civile conciliata secondo il presente articolo, le parti avranno diritto ad un ulteriore credito d'imposta pari al cinquanta per cento del Contributo Unificato già corrisposto tramite la costituzione di un fondo straordinario con una dotazione di 15 milioni di euro per agli anni 2020 e 2021 finalizzato all'incentivazione della mediazione per via stragiudiziale ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 delle cause civili pendenti. Con decreto del Ministro della giustizia da emanarsi entro il 31 dicembre 2020, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al presente comma.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 16,2 milioni di euro per l'anno 2020, 20 milioni di euro per l'anno 2021 e 5 milioni a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      113.0.109 
      
        Marino, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis
.
      

      
                All'allegato 1 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante ''Codice del processo amministrativo'', sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 14, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Sono devolute funzionalmente alla competenza inderogabile del Tribunale amministrativo regionale del Piemonte, sede di Torino, le controversie relative ai poteri esercitati dall'Autorità di regolazione dei trasporti'';
      

      
                    b) all'articolo 133, comma 1, lettera 1), dopo le parole: ''dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas,'', sono aggiunte le seguenti: ''dall'Autorità di regolazione dei trasporti'';
      

      
                    c) all'articolo 135, comma 1, lettera c), dopo le parole: ''comma 2'' sono aggiunte le seguenti: ''e comma 2-bis''».
      

    

    
      113.0.110 
      
        Ferrari, Collina
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
                1. Il conservatore dei registri immobiliari dà esecuzione all'ordine emesso ai sensi dell'articolo 2884 del codice civile previa esibizione della sentenza, o dell'altro provvedimento definitivo emesso dall'autorità competente, muniti del certificato di cui all'articolo 124 delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile, anche in assenza della formula di esonero da ogni sua responsabilità».
      

    

    
      113.0.111 
      
        D'Alfonso
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis.

      

      
                1. L'articolo 64-bis del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, è abrogato».
      

    

    
      113.0.112 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis
.
      

      
        (Monitoraggio spese non utilizzate)
      

      
                1. All'articolo 265, comma 8, terzo periodo, le parole: ''per essere riassegnate ai pertinenti capitoli di spesa'' sono sostituite dalle seguenti: ''per essere riassegnate alle finalità di cui all'articolo 6 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104''».
      

    

    
      113.0.113 
      
        Testor, Rivolta, Faggi, Ferrero, Tosato, Zuliani
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-bis
.
      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione».
      

    

    
      115.0.1 
      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 115
-bis
.
      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione.».
      

    

    
      1.0.3 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Indennità per i lavoratori di aree in crisi complessa della Regione Campania)
      

      
                1. Ai lavoratori delle aree di crisi complessa della Campania che hanno cessato la mobilità ordinaria dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2016 è concessa, fino al 31 dicembre 2020, un'indennità pari al trattamento dell'ultima mobilità ordinaria percepita, comprensiva della contribuzione figurativa. A tale indennità non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 67, della legge 28 giugno 2012, n. 92.
      

      
                2. L'indennità di cui al comma 17 non è compatibile con il reddito di emergenza di cui all'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. L'indennità di cui al comma 1, non è altresì compatibile con la presenza di una delle seguenti condizioni:
      

      
                    a) essere titolari di un rapporto di lavoro dipendente;
      

      
                    b) essere titolari di pensione diretta o indiretta ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità;
      

      
                    c) essere percettori dell'indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata (DIS-COLL);
      

      
                    d) essere percettori di reddito di cittadinanza, di cui al Capo I del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ovvero delle misure aventi finalità analoghe di cui all'articolo 13, comma 2, del medesimo decreto-legge.
      

      
                3. Per far fronte agli oneri derivanti dal presente articolo, la Regione è autorizzata ad utilizzare le risorse residue di cui all'articolo 25-ter e successive modifiche ed integrazioni del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136».
      

    

    
      1.0.4 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Indennità per i lavoratori di aree di crisi industriale complessa)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 251, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''251-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'indennità di cui al comma 251 è altresì concessa per un periodo massimo di dodici mesi ai lavoratori delle aree di crisi industriale complessa ubicate nel territorio di Regioni a statuto speciale i quali abbiano cessato dì percepire l'indennità di disoccupazione denominata Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'impiego (NASpI) prima del 30 giugno 2020 e che precedentemente alla percezione della NASpI non abbiano potuto avere accesso a trattamenti di mobilità ordinaria.'';
      

      
                    b) al comma 253, le parole: ''del comma 251'', sono sostituite dalle seguenti: ''dei commi 251 e 251-bis''».
      

    

    
      1.0.5 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo 1
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Indennità per i lavoratori di aree di crisi industriale complessa)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 251, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''251-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'indennità di cui al comma 251 può essere altresì concessa fino al 31 dicembre 2020 ai lavoratori delle aree di crisi industriale complessa ubicate nel territorio di Regioni a statuto speciale i quali abbiano cessato di percepire l'indennità di disoccupazione denominata Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'impiego (NASpl) prima del 31 agosto 2020.'';
      

      
                    b) al comma 253, le parole: ''del comma 251'', sono sostituite con le seguenti: ''dei commi 251 e 251-bis''».
      

    

    
      5.0.2 (testo 3) ([id. 26.10 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''563,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 33711 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      7.5 (testo 2) ([id. 29.0.1 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico pu6 avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 20 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      8.15 (testo 2) ([id. 26.0.13 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis, In considerazione dell'attuale fase di rilancio dell'economia al fine di garantire le continuità occupazionale, all'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 è inserito, in fine, con efficacia fino al 31 dicembre 2021, il seguente periodo: ''Nel caso in cui il contratto di somministrazione tra l'agenzia di somministrazione e l'utilizzatore sia a tempo determinato l'utilizzatore può impiegare in missione, per periodi superiori a ventiquattro mesi anche non continuativi il medesimo lavoratore somministrato, per il quale l'agenzia di somministrazione abbia comunicato all'utilizzatore l'assunzione a tempo indeterminato, senza che ciò determini in capo all'utilizzatore stesso la costituzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato con il lavoratore somministrato».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «e disposizioni in materia di contratti di somministrazione».
      

    

    
      10.4 (testo 2) ([id. a 10.0.13 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Applicazione del regime previdenziale recato dalla legge 13 marzo 1958, n. 250 ai soci di cooperative della pesca iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi)
      

      
                1. La disciplina dettata dall'articolo 1, comma 1, della legge 13 marzo 1958, n. 250, si intende applicabile anche nei confronti dei marittimi di cui all'articolo 115 del codice della navigazione, che esercitano la pesca quale esclusiva e prevalente attività lavorativa e che siano associati in qualità di soci di cooperative di pesca, iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi, ancorché l'attività di pesca non sia organizzata e coordinata dalle medesime cooperative.
      

      
                2. Gli obblighi contributivi derivanti dalla disciplina di cui al presente articolo sono a carico delle cooperative di pesca di cui al comma precedente.
      

      
                3. Sono fatti salvi i versamenti contributivi assolti direttamente dai soci delle cooperative di pesca di cui al comma 1 prima della data di entrata in vigore della presente disposizione».
      

    

    
      10.0.10 (testo 2) ([id. a 10.0.13 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Applicazione del regime previdenziale recato dalla legge 13 marzo 1958, n. 250 ai soci di cooperative della pesca iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi)
      

      
                1. La disciplina dettata dall'articolo 1, comma 1, della legge 13 marzo 1958, n. 250, si intende applicabile anche nei confronti dei marittimi di cui all'articolo 115 del codice della navigazione, che esercitano la pesca quale esclusiva e prevalente attività lavorativa e che siano associati in qualità di soci di cooperative di pesca, iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi, ancorché l'attività di pesca non sia organizzata e coordinata dalle medesime cooperative.
      

      
                2. Gli obblighi contributivi derivanti dalla disciplina di cui al presente articolo sono a carico delle cooperative di pesca di cui al comma precedente.
      

      
                3. Sono fatti salvi i versamenti contributivi assolti direttamente dai soci delle cooperative di pesca di cui al comma 1 prima della data di entrata in vigore della presente disposizione».
      

    

    
      10.0.11 (testo 3) ([id. 10.0.13 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Applicazione del regime previdenziale recato dalla legge 13 marzo 1958, n. 250 ai soci di cooperative della pesca iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi)
      

      
                1. La disciplina dettata dall'articolo 1, comma 1, della legge 13 marzo 1958, n. 250, si intende applicabile anche nei confronti dei marittimi di cui all'articolo 115 del codice della navigazione, che esercitano la pesca quale esclusiva e prevalente attività lavorativa e che siano associati in qualità di soci di cooperative di pesca, iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi, ancorché l'attività di pesca non sia organizzata e coordinata dalle medesime cooperative.
      

      
                2. Gli obblighi contributivi derivanti dalla disciplina di cui al presente articolo sono a carico delle cooperative di pesca di cui al comma precedente.
      

      
                3. Sono fatti salvi i versamenti contributivi assolti direttamente dai soci delle cooperative di pesca di cui al comma 1 prima della data di entrata in vigore della presente disposizione».
      

    

    
      10.0.13 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Applicazione del regime previdenziale recato dalla legge 13 marzo 1958, n. 250 ai soci di cooperative della pesca iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi)
      

      
                1. La disciplina dettata dall'articolo 1, comma 1, della legge 13 marzo 1958, n. 250, si intende applicabile anche nei confronti dei marittimi di cui all'articolo 115 del codice della navigazione, che esercitano la pesca quale esclusiva e prevalente attività lavorativa e che siano associati in qualità di soci di cooperative di pesca, iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi, ancorché l'attività di pesca non sia organizzata e coordinata dalle medesime cooperative.
      

      
                2. Gli obblighi contributivi derivanti dalla disciplina di cui al presente articolo sono a carico delle cooperative di pesca di cui al comma precedente.
      

      
                3. Sono fatti salvi i versamenti contributivi assolti direttamente dai soci delle cooperative di pesca di cui al comma 1 prima della data di entrata in vigore della presente disposizione».
      

    

    
      11.0.7 (testo 2) ([id. 23.2 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterab), sostituire le parole: «indennità di cui agli articoli 10 e 11 del presente decreto», con le seguenti: «indennità di cui agli articoli 9, 10 e 12 del presente decreto».
      

    

    
      11.0.8 (testo 2) ([id. 23.2 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterab), sostituire le parole: «indennità di cui agli articoli 10 e 11 del presente decreto», con le seguenti: «indennità di cui agli articoli 9, 10 e 12 del presente decreto».
      

    

    
      11.0.10 (testo 2) ([id. 23.2 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterab), sostituire le parole: «indennità di cui agli articoli 10 e 11 del presente decreto», con le seguenti: «indennità di cui agli articoli 9, 10 e 12 del presente decreto».
      

    

    
      12.0.2 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
        (Interventi per il passaggio al professionismo e l'allargamento delle tutele sul lavoro negli sport femminili)
      

      
                1. Presso lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito il Fondo per il professionismo negli sport femminili, da trasferire alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con una dotazione iniziale di 2,9 milioni di euro per l'anno 2020, 3,9 milioni di euro per l'anno 2021 e 3,9 milioni di euro per l'anno 2022.
      

      
                2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le federazioni sportive che intendono accedere al Fondo di cui al comma 1 devono deliberare il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili ai sensi della legge 23 marzo 1981, n. 91; il passaggio deve avvenire entro il 31 dicembre 2022.
      

      
                3. Le federazioni sportive che hanno deliberato il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili ai sensi del comma 2 possono presentare la domanda di accesso al Fondo di cui al comma 1 qualora l'utilizzo dei finanziamenti richiesti sia finalizzato:
      

      
                    a) per l'anno 2020, per far fronte alle ricadute dell'emergenza sanitaria da COVID-19:
      

      
                1) al sostegno al reddito e alla tutela medico-sanitaria delle atlete;
      

      
                2) allo svolgimento di attività di sanificazione delle strutture sportive e di ristrutturazione degli impianti sportivi;
      

      
                    b) per gli anni 2021 e 2022:
      

      
                1) alla riorganizzazione e al miglioramento delle infrastrutture sportive;
      

      
                2) al reclutamento e alla formazione delle atlete;
      

      
                3) alla qualifica e alla formazione dei tecnici;
      

      
                4) alla promozione dello sport femminile;
      

      
                5) alla sostenibilità economica della transizione al professionismo sportivo;
      

      
                6) all'allargamento delle tutele assicurative e assistenziali delle atlete,
      

      
                4. Per le domande di cui al comma 3, lettera a), almeno la metà dei finanziamenti richiesti deve rispondere alle finalità di cui al numero 2) della medesima lettera a). Per le domande di cui al comma 3, lettera b), almeno la metà dei finanziamenti richiesti deve rispondere alle finalità di cui ai numeri 2) e 6) della medesima lettera b).
      

      
                5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, su proposta del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, sono definite le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 1 nel limite massimo delle risorse di cui al medesimo comma, che costituiscono tetto di spesa.
      

      
                6. Le federazioni sportive che hanno avuto accesso al Fondo di cui al comma 1 presentano al Ministro per le politiche giovanili e lo sport, ogni sei mesi, un resoconto sull'utilizzo delle risorse, sentite le associazioni delle sportive, le associazioni delle società e le associazioni degli allenatori.
      

      
                7. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 181 è abrogato.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,9 milioni di euro per l'anno 2020 e 3,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede con le risorse derivanti dalla disposizione di cui al comma 7».
      

    

    
      13.0.6 (testo 3) ([id. 59.0.13 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa, di lavoro autonomo, di reddito agrario nonché titolari di partita IVA)
      

      
                1. I soggetti che non hanno presentato domanda ai sensi dell'articolo 25, comma 4, terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ovvero ricompresi nella circolare del Ministro delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, e non inseriti nella lista indicativa dei Comuni colpiti da eventi calamitosi di cui alle istruzioni per la compilazione dell'istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto, pubblicate dall'Agenzia delle entrate in data 30 giugno 2020, possono presentare la domanda entro trenta giorni dalla data di riavvio della procedura telematica per la presentazione della stessa, come definita con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. A tal fine l'Agenzia delle entrate, entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, riavvia la procedura telematica e disciplina le modalità attuative ai sensi dell'articolo 25.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito, per l'anno 2020, un apposito Fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro , che costituisce  limite di spesa massina. Agli oneri dierivanti dal presente comma, parti a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione  del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità attuative delle risorse del Fondo. Il ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
      

    

    
      14.6 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 4.
      

    

    
      15.0.13 (testo 2) ([id. 26.10 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''563,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 33711 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      21.0.4 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Lavoro agile per genitori con figli con disabilità)
      

      
                Fino al 30 giugno 2021, i genitori lavoratori dipendenti privati che hanno almeno un figlio in condizioni di disabilità grave riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992 n. 104, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore non lavoratore e che l'attività lavorativa non richieda necessariamente la presenza fisica, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali, fermo restando il rispetto degli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81».
      

    

    
      21.0.500/1 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 21.0.500, capoverso «Art. 21-bis», apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché nell'ambito dello svolgimento di attività sportive di base, attività motoria in strutture quali palestre, piscine, centri sportivi, circoli sportivi sia pubblici che privati»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. È altresì possibile svolgere la prestazione di lavoro agile se il contatto si sia verificato all'interno di strutture regolarmente frequentate per seguire lezioni musicali e linguistiche».
      

    

    
      21.0.500/4 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera a), capoverso «Art. 21-bis», al comma 4, dopo le parole: «di fruire di alcuna delle predette misure» sono aggiunte le seguenti: «, salvo non sia genitore anche di altri figli minori di anni quattordici avuti da altri soggetti che non stiano fruendo di una delle misure di cui ai commi 1 o 2.».
      

    

    
      21.0.500/9 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera b), capoverso «Art. 31-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    al comma 1, le lettere b) e c) sono sostitute dalle seguenti:
      

      
                    «b) ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19 è abilitata alla raccolta del voto domiciliare degli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o di isolamento fiduciario per COVID-19, per il tramite di seggi speciali operanti ai sensi dell'articolo 9, nono comma, della legge 23 aprile 1976, n. 136, nonché dei ricoverati presso reparti COVID-19 di strutture sanitarie con meno di 100 posti letto;
      

      
                    c) ai componenti di ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19, nonché a quelli dei seggi speciali di cui alla lettera b), che provvedono alla raccolta e allo spoglio del voto domiciliare degli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o di isolamento fiduciario per COVID-19, vengono impartite, dalla competente autorità sanitaria, indicazioni operative in merito alle procedure di sicurezza sanitarie concernenti le operazioni elettorali».
      

    

    
      21.0.500/10 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 21.0.500, lettera c), capoverso «Art. 32-bis», al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «enti locali» inserire le seguenti:«, ivi inclusi gli enti in dissesto, in piano di riequilibrio finanziario pluriennale o in attesa di approvazione di piano di riequilibrio finanziario pluriennale,».
      

    

    
      21.0.500/12 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 21.0.500, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera c) capoverso «Art. 32-bis, dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Per il personale del comparto scuola restano in vigore le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 502, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. L'articolo 1, comma 269, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è abrogato.
      

      
                3-ter. A decorrere dall'anno 2020, le quote aggiuntive del contributo a carico del datore di lavoro per la previdenza complementare del personale delle amministrazioni statali anche ad ordinamento autonomo, come annualmente determinate ai sensi dell'articolo 74, comma 1, ultimo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, stanziate sul capitolo 2156 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, sono iscritte in un apposito capitolo di bilancio dei singoli Ministeri ovvero sono trasferite ai bilanci delle amministrazioni statali ad ordinamento autonomo. La quota aggiuntiva del contributo del datore di lavoro è versata, al relativo fondo di previdenza complementare, con le stesse modalità previste dalla normativa vigente per il versamento della quota parte a carico del lavoratore».
      

      
                    b) alla lettera i) capoverso articolo 42-bis dopo il comma 4, inserire i seguenti:
      

      
                «4-bis. In caso di errata applicazione delle disposizioni del comma 3 dell'articolo 24 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in relazione alla determinazione dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche, l'importo dell'imposta non versata è dovuto entro il 30 novembre 2020 senza applicazioni di sanzioni né interessi.
      

      
                4-ter. All'articolo 38, comma 1-quinquies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, dopo le parole: ''In caso di mancata adesione da parte dei possessori delle obbligazioni di cui al comma 1-bis,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché ai fini del pagamento della cedola in corso al momento dell'adesione stessa,''.
      

      
                4-quater. All'articolo 10, comma 7, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole: ''qualora almeno il 20 per cento dei soci'' sono sostituite dalle seguenti: ''qualora almeno il 10 per cento dei soci''».
      

    

    
      21.0.500/15 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento, alla letterac) capoverso «Art. 32-bis», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Nell'ambito dei patti educativi di territorio stipulati ai sensi del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l'anno scolastico 2020/2021, contenuto nel decreto del Ministro dell'Istruzione del 26 giugno 2020, le Istituzioni scolastiche singole o in rete possono stipulare protocolli d'intesa con gli Enti locali volti a regolamentare il funzionamento delle attività previste nei patti stessi. L'Ente locale, nei limiti delle risorse iscritte a legislazione vigente nel proprio bilancio, può affiancare la scuola per gli aspetti organizzativi, di responsabilità e di copertura assicurativa, purché le attività svolte nelle scuole siano conformi al documento di valutazione dei rischi vigente nell'Istituto».
      

    

    
      21.0.500/32 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 21.0.500, al capoverso «Art. 42-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «4-bis. Al fine di fronteggiare le esigenze connesse al contenimento della diffusione del COVID-19 e garantire la regolare gestione, anche di natura sanitaria, dei flussi migratori nei limito dello stanziamento di cui al presente comma che costituisce tetto di spesa massima, è autorizzato per l'anno 2020 un contributo di 375.000 euro, per ciascuno dei Comuni di Lampedusa e Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messina, Siculiana, Augusta. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge dì conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di gestione delle risorse di cui al primo periodo, nonché le modalità di monitoraggio della spesa.
      

      
                4-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 4-bis, pari a 3 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

      
                    b) alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e risorse per i comuni siciliani maggiormente coinvolti nella gestione dei flussi migratori».
      

    

    
      21.0.500 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
                a) dopo l'
articolo 21
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Lavoro agile e congedo straordinario per i genitori durante il periodo di quarantena obbligatoria del figlio convivente per contatti scolastici)
      

      
                1. Un genitore lavoratore dipendente può svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile per tutto o parte del periodo corrispondente alla durata della quarantena del figlio convivente, minore di anni quattordici, disposta dal Dipartimento di Prevenzione della ASL territorialmente competente a seguito dì contatto verificatosi all'interno del plesso scolastico.
      

      
                2. Nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa non possa essere svolta in modalità agile e comunque in alternativa alla misura di cui al comma 1, uno dei genitori, alternativamente all'altro, può astenersi dal lavoro per tutto o parte del periodo corrispondente alla durata della quarantena del figlio, minore di anni quattordici, disposta dal Dipartimento di Prevenzione della ASL territorialmente competente a seguito di contatto verificatosi all'interno del plesso scolastico.
      

      
                3. Per i periodi di congedo fruiti ai sensi del comma 2 è riconosciuta, in luogo della retribuzione e ai sensi del comma 6, un'indennità pari al cinquanta per cento della retribuzione stessa, calcolata secondo quanto previsto dall'articolo 23 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, a eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa.
      

      
                4. Per i giorni in cui un genitore fruisce di una delle misure di cui ai commi 1 o 2, ovvero svolge anche ad altro titolo l'attività di lavoro in modalità agile o comunque non svolge alcuna attività lavorativa, l'altro genitore non può chiedere di fruire di alcuna delle predette misure.
      

      
                5. Il beneficio di cui al presente articolo può essere riconosciuto, ai sensi del comma 6, per periodi in ogni caso compresi entro il 31 dicembre 2020.
      

      
                6. Il beneficio di cui ai commi da 2 a 5 è riconosciuto nel limite di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
                7. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente; educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi da 2 a 5, è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7 pari a 51,5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni.
      

      
                9. Le Amministrazioni pubbliche provvedono alle attività di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

      
                b) dopo l'
articolo 31
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Sezioni elettorali ospedaliere costituite nelle strutture sanitarie che ospitano reparti COVID-19)
      

      
                1. Limitatamente alle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020:
      

      
                    a) nelle strutture sanitarie con almeno 100 e fino a 199 posti-letto, che ospitano reparti COVID-19 sono costituite le sezioni elettorali ospedaliere di cui all'articolo 52 del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e all'articolo 43 del testo unico delle leggi per la composizione e l'elezione degli organi delle amministrazioni comunali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570;
      

      
                    b) ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19 è abilitata alla raccolta del voto domiciliare degli elettori di cui all'articolo 3, comma 1, per il tramite di seggi speciali operanti ai sensi dell'articolo 9, nono comma, della legge 23 aprile 1976, n. 136, nonché dei ricoverati presso reparti COVID-19 di strutture sanitarie con meno di 100 posti letto;
      

      
                    c) ai componenti di ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19, nonché a quelli dei seggi speciali di cui alla lettera b), che provvedono alla raccolta e allo spoglio del voto domiciliare degli elettori di cui all'articolo 3, comma 1, vengono impartite; dalla competente autorità sanitaria, indicazioni operative in merito alle procedure di sicurezza sanitarie concernenti le operazioni elettorali.
      

      
                2. In caso di accertata impossibilità alla costituzione della sezione elettorale ospedaliera e dei seggi speciali, il Sindaco può nominare, componenti dei medesimi, personale delle Unità speciali di continuità assistenziale regionale (OSCAR), designati dalla competente azienda sanitaria locale, ovvero, in subordine, previa attivazione dell'autorità competente, soggetti iscritti all'elenco dei volontari di protezione civile che sono elettori del comune. La nomina può essere disposta solo previo consenso degli interessati.
      

      
                3. Presso ogni sezione elettorale ospedaliera operante ai sensi del presente articolo possono essere istituiti ulteriori seggi composti anch'essi da personale delle Unità speciali di continuità assistenziale regionale (USCAR), designati dalla competente azienda sanitaria locale, che il comune può attivate ove necessario; il medesimo personale può essere nominato con le modalità di cui al comma 2.
      

      
                4. Ai componenti delle sezioni e dei seggi di cui ai commi 1, 2 e 3, compresi i volontari di cui al comma 2, spetta l'onorario fisso forfettario previsto dall'articolo 1 della legge 13 marzo 1980, n. 70, aumentato del 50 per cento. Ai relativi oneri, pari a 263.088 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno.
      

      
                5. Ai volontari di cui al comma 2, oltre all'onorario fisso forfettario di cui al comma 4, spettano anche i rimborsi di cui agli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Ai relativi oneri, pari a 220.000 euro per l'anno 2020, si provvede a valere sulle risorse stanziate per l'emergenza COVID 19 e disponibili sul ''Fondo per le emergenze nazionali'' di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1».
      

      
                c) dopo l'
articolo 32
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Interventi urgenti per l'avvio e il regolare svolgimento dell'anno scolastico 2020-2021)
      

      
                1. Al fine di facilitare le procedure per il reperimento di spazi per garantire il corretto e regolare avvio e regolare svolgimento dell'anno scolastico 2020-2021; è istituito un fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione con una dotazione pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020 e 6 milioni di euro per l'anno 2021. Le risorse di cui al presente comma sono destinate a favore degli enti locali per le finalità di cui all'articolo 32, comma 2, lettera a), del presente decreto prioritariamente per affitti di spazi e relative spese di conduzione e adattamento alle esigenze didattiche e noleggio di strutture temporanee. Con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al primo periodo.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, quanto a 1,5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione delle risorse previste dall'articolo 1, comma 717, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, quanto a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 mediante corrispondente riduzione delle risorse previste dall'articolo 1, comma 678, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e quanto a 4,5 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione delle risorse previste dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65.
      

      
                3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, in aggiunta alle misure per l'edilizia scolastica, adottate ai sensi dell'articolo 32, comma 2, del presente decreto, il Ministero dell'istruzione destina un importo pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 a favore degli enti locali per la realizzazione di interventi strutturali o di manutenzione straordinaria finalizzati all'adeguamento e all'adattamento a fini didattici degli ambienti e degli spazi, anche assunti in locazione. Ai relativi oneri si provvede a valere sulle risorse previste dall'articolo 58-octies del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157. Alle medesime finalità il Ministero dell'istruzione destina ulteriori risorse, pari a 5 milioni di euro, disponibili in bilancio, in conto residui, ai sensi del medesimo articolo 58-octies del decreto-legge n. 124 del 2019. Con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al primo periodo».
      

      
                d) dopo l'
articolo 34
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-
bis.

      

      
        (Operazioni dì pulizia e di disinfezione dei seggi elettorali)
      

      
                1. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un fondo con una dotazione di 39 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a interventi di sanificazione dei locali sedi di seggio elettorale in occasione delle consultazioni elettorali e referendarie del mese di settembre 2020. Al relativo onere, pari a 39 milioni di euro per l'anno2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, come incrementato dall'articolo 34, comma 1, del presente decreto-legge, per le finalità indicate. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al primo periodo».
      

      
                e) all'articolo 39, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di consentire l'erogazione dei servizi di trasporto scolastico in conformità alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19 di cui al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35 e al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le risorse di cui al comma 1, nonché quelle attribuite dal decreto del Ministero dell'interno 24 luglio 2020 il cui comunicato è pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 188 del 28 luglio 2020, possono essere utilizzate dai comuni, nel limite complessivo di 150 milioni, per il finanziamento di servizi di trasporto scolastico aggiuntivi. A tal fine, ciascun comune può destinare nel 2020 per il trasporto scolastico risorse aggiuntive nel limite del 30 per cento della spesa sostenuta per le medesime finalità nel 2019.»;
      

      
                f) dopo l'
articolo 42
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-
bis.

      

      
        (Sospensione versamenti tributari e contributivi, nonché interventi finanziari a favore delle imprese del settore turistico, agricole e della pesca, per Lampedusa e Linosa)
      

      
                1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio del Comune di Lampedusa e Linosa, i versamenti dei tributi nonché dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e Ie malattie professionali, in scadenza entro il 21 dicembre 2020, sono effettuati senza applicazione di sanzioni e interessi entro la medesima data. Resta ferma la facoltà di avvalersi, per il 50 per cento dei versamenti sospesi ai sensi degli articoli 126 e 127 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito; con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, della rateizzazione fino a un massimo di ventiquattro rate mensili prevista dall'articolo 97 del presente decreto. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
      

      
                2. In considerazione dei flussi migratori e delle conseguenti misure di sicurezza sanitaria per la prevenzione del contagio da COVID-19, al fine di consentire il pieno rilancio dell'attività turistica ed alberghiera, alle imprese del settore turistico, agricole e della pesca con domicilio fiscale nel Comune di Lampedusa e Linosa, possono essere concesse le agevolazioni di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156. A tali agevolazioni si applicano i limiti massimi previsti dalla normativa dell'Unione europea e le disposizioni della medesima in materia di aiuti di Stato per i settori interessati.
      

      
                3. I criteri e le modalità di concessione delle agevolazioni dì cui al comma 2 sono stabiliti, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 4, con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo e del Ministro delle politiche agricole e forestali, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e dell'interno, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                4. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3 è autorizzata la spesa di 0,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

      
                g) all'articolo 44:
      

      
                    1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale di passeggeri sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire l'erogazione di servizi di trasporto pubblico locale in conformità alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19 di cui al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35 e al decreto-legge 16 maggio 2010, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, la dotazione del fondo di cui al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 400 milioni di euro per l'anno 2020. Tali risorse possono essere utilizzate, oltre che per le medesime finalità di cui al citato articolo 200, anche per il finanziamento, nel limite di 300 milioni di euro, di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale, destinato anche a studenti, occorrenti per fronteggiare le esigenze trasportistiche conseguenti all'attuazione delle misure di contenimento derivanti dall'applicazione delle Linee Guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19 in materia di trasporto pubblico e le Linee Guida per il trasporto scolastico dedicato, ove i predetti servizi nel periodo ante COVID abbiano avuto un riempimento superiore all'80 per cento della capacità.»;
      

      
                    2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Ciascuna Regione e Provincia autonoma è autorizzata all'attivazione dei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale di cui al comma 1, nei limiti del 50 per cento delle risorse ad essa attribuibili applicando alla spesa di 300 milioni autorizzata dal medesimo comma 1 le stesse percentuali di ripartizione previste dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato in attuazione dell'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 2-8 agosto 1997, n. 281, si provvede alla definizione dei criteri e delle quote da assegnare a ciascuna Regione e Provincia autonoma per il finanziamento dei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale previsti dal medesimo comma 1, secondo periodo, e alla conseguente ripartizione delle risorse, anche attraverso compensazioni tra gli enti stessi, nonché alla ripartizione delle residue risorse del comma 1, primo periodo, secondo i medesimi criteri e modalità di cui al citato articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34».
      

      
                h) dopo l'
articolo 48
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai comuni)
      

      
                1. Per l'anno scolastico 2020-2021, in considerazione delle eccezionali esigenze organizzative necessarie ad assicurare il regolare svolgimento dei servizi educativi e. scolastici gestiti direttamente dai comuni, anche in forma associata, nonché per l'attuazione delle misure finalizzate alla prevenzione e al contenimento dell'epidemia da COVID-19, la maggiore spesa di personale rispetto a quella sostenuta nell'anno 2019 per contratti di lavoro subordinato a tempo determinato del personale educativo, scolastico e ausiliario impiegato dai comuni e dalle unioni di comuni, ferma restando la sostenibilità finanziaria della stessa e il rispetto dell'equilibrio di bilancio degli enti asseverato dai revisori dei conti, non si computa ai fini delle limitazioni finanziarie stabilite dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni».
      

      
                i) all'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. I decreti-legge 14 agosto 2020, n. 103, 8 settembre 2020, n. 111 e 11 settembre 2020, n. 117 sono abrogati. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi decreti-legge 14 agosto 2020, n. 103, 8 settembre 2020, n. 111 e 11 settembre 2020, n. 117.».
      

    

    
      22.4 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il  comma 1 con il seguente:
      

      
                "1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fondo denominato «Fondo per la formazione personale delle casalinghe e dei casalinghi», con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, finalizzato alla promozione di attività di formazione, svolte da enti pubblici e privati, di coloro che svolgono attività prestate nell'ambito domestico, in via prioritaria dalle donne, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle persone e dell'ambiente domestico, iscritte e iscritti all'Assicurazione obbligatoria, di cui all'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493, con particolare riguardo all'acquisizione di competenze digitali, funzionali all'inserimento lavorativo e alla valorizzazione delle attività di cura."
      

      
         Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole "e dei casalinghi".
      

    

    
      22.5 (testo 2) ([id. a 22.4 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fonde denominato ''Fondo per la formazione personale delle casalinghe e dei casalinghi'', con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, finalizzato alla promozione di attività di formazione, svolte da enti pubblici e privati, di coloro che svolgono attività prestate nell'ambito domestico, in via prioritaria dalle donne, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito., finalizzate alla cura delle persone e dell'ambiente domestico, iscritte e iscritti all'Assicurazione obbligatoria, di cui all'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493, con particolare riguardo all'acquisizione di competenze digitali, funzionali all'inserimento lavorativo e alla valorizzazione delle attività di cura».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dei casalinghi».
      

    

    
      23.2 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterab), sostituire le parole: «indennità di cui agli articoli 10 e 11 del presente decreto», con le seguenti: «indennità di cui agli articoli 9, 10 e 12 del presente decreto».
      

    

    
      24.0.6 (testo 4) ([id. a 26.0.44 (testo 2) (già 100.0.9)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
                    «Art. 24-bis
      

      
        (Misure urgenti per la tutela dell'associazione Consorzio Casa internazionale delle donne di Roma)
      

      
                1. Al fine di potenziare le politiche in materia di pari opportunità e di riconoscere il vaore sociale e culturale a sostegno delle donne, anche alla luce dell'accresciuto ruolo svolto a favore delle donne durante l'epidemia COVID-19, è finanziata, nella misura di  900.000 euro per l'anno 2020, l'associazione Consorzio Casa internazionale delle donne di Roma, per integrare gli importi destinati all'estinzione del debito pregresso del Consorzio nei confronti di Roma Capitale. 
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 900.000 euro per l'anno 2020.
      

    

    
      25.0.16 (testo 2) ([id. a 25.0.17 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Semplificazione della procedura di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale per il triennio-2020-2022)
      

      
                1. Al fine di sopperire alla carenza di segretari comunali e provinciali per l'adeguato-supporto al ripristino della piena operatività degli enti locali per il triennio 2020-2022, l'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali bandisce procedure selettive semplificate di accesso alla, carriera di segretario comunale e provinciale, prevedendo:
      

      
                    a) la possibilità di presentazione della domanda di partecipazione al concorso secondo le previsioni di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) lo svolgimento della prova preselettiva di cui all'articolo B, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, in sedi decentrate e con modalità telematiche o, comunque, in modo da consentirne la valutazione con l'ausilio di strumenti-informatici;
      

      
                    c) lo svolgimento con modalità telematiche di due prove scritte, anche nella medesima data ed anche consistenti in una pluralità di quesiti a risposta aperta; la prima-prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere giuridico, con specifico riferimento al diritto costituzionale e/o diritto amministrativo e/o ordinamento degli enti locali e/o diritto privata; la seconda prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere economico e finanziario-contabile, con specifico riferimento ad economia politica, scienza delle finanze e diritto finanziario e/o ordinamento finanziario e contabile degli enti locali; nonché management pubblico;
      

      
                    d) lo svolgimento di una prova orale, che deve riguardare in ogni caso almeno le materie di cui all'articolo 13, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, e nel corso della quale deve essere accertata anche la conoscenza di lingue straniere; tale prova può essere effettuata in videoconferenza, garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni;
      

      
                    d) la possibilità di articolazione della commissione esaminatrice in sottocommissioni.
      

      
                2. Per quanto non diversamente disciplinato dal presente articolo continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 13 del regolamento di cui, al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 16-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020 n. 8.
      

      
                3. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e, strumentali disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      25.0.17 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Semplificazione della procedura di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale per il triennio-2020-2022)
      

      
                1. Al fine di sopperire alla carenza di segretari comunali e provinciali per l'adeguato-supporto al ripristino della piena operatività degli enti locali per il triennio 2020-2022, l'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali bandisce procedure selettive semplificate di accesso alla, carriera di segretario comunale e provinciale, prevedendo:
      

      
                    a) la possibilità di presentazione della domanda di partecipazione al concorso secondo le previsioni di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) lo svolgimento della prova preselettiva di cui all'articolo B, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, in sedi decentrate e con modalità telematiche o, comunque, in modo da consentirne la valutazione con l'ausilio di strumenti-informatici;
      

      
                    c) lo svolgimento con modalità telematiche di due prove scritte, anche nella medesima data ed anche consistenti in una pluralità di quesiti a risposta aperta; la prima-prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere giuridico, con specifico riferimento al diritto costituzionale e/o diritto amministrativo e/o ordinamento degli enti locali e/o diritto privata; la seconda prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere economico e finanziario-contabile, con specifico riferimento ad economia politica, scienza delle finanze e diritto finanziario e/o ordinamento finanziario e contabile degli enti locali; nonché management pubblico;
      

      
                    d) lo svolgimento di una prova orale, che deve riguardare in ogni caso almeno le materie di cui all'articolo 13, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, e nel corso della quale deve essere accertata anche la conoscenza di lingue straniere; tale prova può essere effettuata in videoconferenza, garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni;
      

      
                    d) la possibilità di articolazione della commissione esaminatrice in sottocommissioni.
      

      
                2. Per quanto non diversamente disciplinato dal presente articolo continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 13 del regolamento di cui, al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 16-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020 n. 8.
      

      
                3. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e, strumentali disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      26.2 (testo 2) ([id. 26.10 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''563,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 337,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      26.5 (testo 2) ([id. 26.10 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''563,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 337,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      26.9 (testo 3) ([id. 26.10 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''563,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 337,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      26.10 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''563,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 337,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      26.11 (testo 2) ([id. 26.10 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''563,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 337,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      26.0.4 (testo 2) ([id. 26.10 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''563,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 337,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      26.0.5 (testo 3) ([id. 26.10 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    «d) al primo periodo le parole: ''380 milioni di euro per l'anno 2020'' con le seguenti: ''563,1 milioni di euro per l'anno 2020''»;
      

      
                b) all'articolo 26, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni; dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma.
      

      
                2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto''.
      

      
                1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                1-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo pari a 337,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede quanto a 55 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 114, comma 4, quanto a 282,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 11 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e quanto a 20 milioni dì euro, in termini di fabbisogno e indebitamento, netto mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-ter.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non è computabile ai fini del periodo di comporto.»;
      

      
                - al secondo periodo le parole: «il lavoro agile è la modalità ordinaria» sono sostitute dalle seguenti: «il lavoro agile è una delle modalità ordinarie».
      

    

    
      26.0.13 (testo 2) ([id. 8.15 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis, In considerazione dell'attuale fase di rilancio dell'economia al fine di garantire le continuità occupazionale, all'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 è inserito, in fine, con efficacia fino al 31 dicembre 2021, il seguente periodo: ''Nel caso in cui il contratto di somministrazione tra l'agenzia di somministrazione e l'utilizzatore sia a tempo determinato l'utilizzatore può impiegare in missione, per periodi superiori a ventiquattro mesi anche non continuativi il medesimo lavoratore somministrato, per il quale l'agenzia di somministrazione abbia comunicato all'utilizzatore l'assunzione a tempo indeterminato, senza che ciò determini in capo all'utilizzatore stesso la costituzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato con il lavoratore somministrato».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «e disposizioni in materia di contratti di somministrazione».
      

    

    
      26.0.40 (testo 3) ([già 38.0.2 - id. a 26.0.42 (testo 2) già 38.0.1]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, che costituisce tetto di spesa massimo, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime di discriminazione o violenza fondata sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere, nonchè per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Le modalità di attuazione del comma 2, incluso il programma ivi previsto è definito con decreto del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 anche al fine di rispettare il limite di 4 milioni di euro annui che costituisce tetto di spesa massimo. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis'';
      

      
                    e) al comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      26.0.41 (testo 2) ([già 38.0.3 (testo 2) - id. a 26.0.42 (testo 2) già 38.0.1]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, che costituisce tetto di spesa massimo, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime di discriminazione o violenza fondata sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere, nonchè per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Le modalità di attuazione del comma 2, incluso il programma ivi previsto è definito con decreto del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 anche al fine di rispettare il limite di 4 milioni di euro annui che costituisce tetto di spesa massimo. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis'';
      

      
                    e) al comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      26.0.42 (testo 2) (già 38.0.1) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, che costituisce tetto di spesa massimo, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime di discriminazione o violenza fondata sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere, nonchè per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Le modalità di attuazione del comma 2, incluso il programma ivi previsto è definito con decreto del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 anche al fine di rispettare il limite di 4 milioni di euro annui che costituisce tetto di spesa massimo. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis'';
      

      
                    e) al comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      26.0.43 (testo 3) (già 30.0.26) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Implementazione dei centri per il recupero degli uomini autori di violenza)
      

      
                1. In considerazione dell'estensione del fenomeno della violenza di genere anche in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, al fine di assicurare la tutela e la prevenzione della violenza di genere e specificamente per contrastare il fenomeno favorendo il recupero degli uomini autori di violenza, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2020. Le predette risorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, esclusivamente all'istituzione e al potenziamento dei centri di riabilitazione per uomini maltrattanti.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dal 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114 comma 4.».
      

    

    
      26.0.44 (testo 2) ([già 100.0.9 id. 24.0.6 (testo 4)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
                    «Art. 24-bis
      

      
        (Misure urgenti per la tutela dell'associazione Consorzio Casa internazionale delle donne di Roma)
      

      
                1. Al fine di potenziare le politiche in materia di pari opportunità e di riconoscere il valore sociale e culturale a sostegno delle donne, anche alla luce dell'accresciuto ruolo svolto a favore delle donne durante l'epidemia COVID-19, è finanziata, nella misura di  900.000 euro per l'anno 2020, l'associazione Consorzio Casa internazionale delle donne di Roma, per integrare gli importi destinati all'estinzione del debito pregresso del Consorzio nei confronti di Roma Capitale. 
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 900.000 euro per l'anno 2020.
      

    

    
      26.0.45 (già 37.0.22 - già 50.0.8) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di giustizia contabile)
      

      
                1. All'articolo 85, commi 2, 5, 6 e 8-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''31 agosto 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19''» .
      

    

    
      27.14 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «Con riferimento ai datori di lavoro ammessi all'esonero contributivo di cui al presente comma per i dipendenti giornalisti iscritti alla gestione sostitutiva dell'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI) l'Istituto provvede a trasmettere apposita rendicontazione al Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai fini del rimborso, a saldo, dei relativi oneri fiscalizzati. All'onere derivante dal precedente periodo, valutato in 1,5 milioni di euro per l'anno 2020 e 0,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere  sulle risorse del Fondo per il pluralismo e l'iinovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge 2 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota delle risorse del Fondo destinata agli interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.";
      

      
                b) al comma 3, sostituire le parole: "l'amministrazione concedente è l'Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale, che provvede" con le seguenti: "le amministrazioni concedenti sono l'Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale e per quanto di competenza l'Istituto Nazionale di Previdenza dei giornalisti italiani, che provvedono";
      

      
                    c)dopo il comma 3, inserire il seguente: "3-bis. In considerazione delle eccezionali condizioni connesse alla diffusione del contagio da COVID-19, i soggetti ricompresi nei piani di riorganizzazione in presenza di crisi presentati ai sensi dell'articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per i quali i termini di cui al comma 1, dell'articolo 37 della legge 5 agosto 1981, n. 416, sono decorsi in data successiva alla dichiarazione dello stato di emergenza adottata con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, in via straordinaria sono rimessi nei termini per la presentazione della domanda di pensione, a condizione che abbiano maturato il requisito contributivo entro il periodo di fruizione del trattamento straordinario di integrazione salariale finalizzata al prepensionamento e che l'ultimo contributo risulti accreditato per il emdesimo trattamento. La domanda deve essere presentata entro e non oltre sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Sono fatte salve le domande già presentate nei termini alla data di entrata in vigore della presente disposizione. 
      

    

    
      27.26 (testo 2) ([id. a 58.0.4 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        
«Art. 58
-bis.
      

      
        (Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma)
      

      
                1. Al fine di sostenere, nel limite di 20 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce tetto di spesa massimo, interventi di promozione della commercializzazione dei prodotti di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, di stimolare la ripresa ed il rilancio del relativo comparto e di sensibilizzare i consumatori rispetto ai livelli qualitativi e di sicurezza alimentare di tali prodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma, con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per gli anni 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma i, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      29.19 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 7, sostituire le parole: «al comma 6» con le seguenti: «al comma 5».
      

    

    
      29.0.1 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 2 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      29.0.2 (testo 2) ([id. 29.0.1 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 2 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      29.0.3 (testo 2) ([id. 29.0.1 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 2 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      29.0.4 (testo 2) ([id. 29.0.1 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 2 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      29.0.5 (testo 2) ([id. 29.0.1 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 2 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      29.0.6 (testo 2) ([id. 29.0.1 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 2 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      29.0.7 (testo 2) ([id. 29.0.1 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 2 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      29.0.17 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la tutela della salute in relazione all'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, al fine di fronteggiare adeguatamente le emergenze pandemiche, come quella da COVID-19 in corso, adottano piani di riorganizzazione dei distretti e della rete assistenziale territoriale per garantire l'integrazione sociosanitaria, l'interprofessionalità e la presa in carico del paziente.
      

      
                2. Al fine di efficientare i servizi di salute mentale operanti nelle comunità locali e di garantire il benessere psicologico individuale e collettivo in considerazione della crisi psicosociale determinata dall'eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2, il Ministero della salute, di concerto con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro sei mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo uniforme sull'intero territorio nazionale che definisca le buone pratiche di salute mentale di comunità e la tutela delle fragilità psicosociali, attraverso i seguenti principi di riferimento:
      

      
                    a) la ridefinizione degli indirizzi in materia di risorse umane e tecnologiche per un modello organizzativo fondato su multiprofessionalità e multidisciplinarietà che permetta di sostenere e garantire un servizio di cura quotidiano e costante;
      

      
                    b) la riorganizzazione dei Dipartimenti di salute mentale tramite-le rispettive aziende sanitarie locali perseguendo obiettivi di razionalizzazione nell'impiego delle risorse del Servizio sanitario nazionale destinate alla salute mentale;
      

      
                    c) la costruzione di una rete di servizi e di strutture di prossimità con il coinvolgimento dei Dipartimenti di salute mentale, delle istituzioni presenti nel territorio e degli enti del Terzo settore per garantire l'attuazione dei più appropriati modelli di intervento e la qualità delle prestazioni erogate attraverso la coprogettazione;
      

      
                    d) la promozione della partecipazione attiva della rete delle associazioni degli utenti, dei familiari e del volontariato, rafforzando il ruolo dei facilitatori sociali, e di approcci di cura quali gruppalità dialogiche e multifamiliari e gruppi di auto-mutuo-aiuto;
      

      
                    e) il sostegno all'inclusione socio-lavorativa e alla condizione abitativa attraverso il ricorso a strumenti innovativi quale il budget di salute individuale e di comunità.
      

      
                3. All'attuazione del presente articolo si-provvede con le risorse finanziarie, umane e strumentali già a disposizione a legislazione vigente».
      

    

    
      29.0.21 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Sostegno per la medicina dei servizi e passaggio alla dipendenza)
      

      
                1. All'articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1-bis. Le aziende unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere, in deroga a quanto previsto dal comma 1, utilizzano i medici addetti alle attività di guardia medica e di medicina dei servizi. Per costoro valgono le convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 48 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. Entro il 31 dicembre 2020 le regioni individuano aree di attività della emergenza territoriale, della medicina dei servizi e della continuità assistenziale che, al fine del miglioramento dei servizi, richiedono l'instaurarsi di un rapporto d'impiego. A questi fini, le aziende sanitarie sono tenute ad attribuire:
      

      
                    a) ore vacanti ai medici già titolari d'incarico di medicina dei servizi e che ne facciano richiesta fino al raggiungimento di 38 settimanali;
      

      
                    b) incarichi a tempo indeterminato nella medicina dei servizi ai medici convenzionati presenti nelle graduatorie di settore che facciano domanda per transitare dal settore continuità assistenziale o di assistenza primaria al settore medicina dei sevizi;
      

      
                    c) incarichi a tempo indeterminato di medicina dei servizi ai medici incaricati temporaneamente con un'anzianità di servizio, anche non continuativa, di almeno 18 mesi nella medicina dei servizi''.
      

      
                2. Le regioni e le aziende sanitarie, entro 6 mesi a decorrere dal 31 dicembre 2020, espletano le procedure di inquadramento, a domanda, nel ruolo sanitario, nel limite della dotazione risultante dal completamento delle procedure previste dal presente articolo, dei medici titolari di Continuità Assistenziale e Medicina dei Servizi che risultano titolari, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, di un incarico a tempo indeterminato da almeno cinque anni previo giudizio di idoneità secondo le procedure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 502».
      

    

    
      30.0.4 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il rafforzamento del servizio sanitario nazionale)
      

      
                All'articolo 5-bis del decreto-legge 30/12/2019, n. 162 convertito con modificazioni in legge 28 febbraio 2020, n. 8, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Al fine di assicurare un efficace assolvimento dei compiti primari di tutela della salute affidati al Ministero della salute e garantire l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza e di fronteggiare la carenza di medici specialisti, e specialisti biologi, chimici, farmacisti, fisici, odontoiatri e psicologi, fino al 31 dicembre 2022, in deroga al comma 1 dell'articolo 15-nonies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, i dirigenti medici e sanitari del Servizio sanitario nazionale nonché i dirigenti di cui all'articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, possono presentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio- anche oltre il limite del quarantesimo anno di servizio effettivo, comunque non oltre il settantesimo anno di età. L'amministrazione di appartenenza, nel rispetto dei criteri organizzativi predeterminati secondo i rispettivi ordinamenti e comunque in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale, può autorizzare la prosecuzione del rapporto di servizio fino all'assunzione di nuovi dirigenti medici e sanitari specialisti. Le relative procedure di reclutamento sono indette senza ritardo e comunque non oltre centottanta giorni dalla data di adozione del provvedimento di trattenimento in servizio''».
      

    

    
      31.6 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. Per il Ministero della salute e per il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il temine di cui all'articolo 1, comma 5-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 convertito dalla legge-28 febbraio 2020, n. 8 è prorogato al 28 febbraio 2021.
      

      
                4-ter. Al fine di rafforzare le misure dirette alla sanificazione degli ambienti di lavoro, le risorse destinate al credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono incrementate di 403 milioni di euro per l'anno 2020. Le suddette risorse aggiuntive sono distribuite tra i soggetti già individuati in applicazione del provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate di cui all'articolo 125, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020, secondo i criteri e le modalità ivi previsti.
      

      
                4-quater. All'articolo 95 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni; dalla legge dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, i commi da 1 a 6 sono abrogati.
      

      
                4-quinquies. Alla copertura degli oneri di cui al comma 4-ter. si provvede mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione delle disposizioni di cui al comma 4-quater. A tale scopo le risorse disponibili sul bilancio dell'INAIL, relative al bando ISI2019 ed allo stanziamento 2020 per il finanziamento dei progetti di cui all'articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per un importo complessivo pari ad euro 403 milioni sono versate all'entrata del bilancio dello Stato, entro 15 giorni dalla conversione in legge del presente decreto, per essere riassegnate al pertinente capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze».
      

      
                Conseguentemente, nella rubrica dell'articolo alla fine sono aggiunte le seguenti parole: «, del Ministero della salate e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
      

    

    
      31.0.40 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico)
      

      
                1. La dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico, di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      31.0.51 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure in materia di potenziamento dei distretti sanitari)
      

      
                1. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 3-quater, comma 3, le lettere a) e e) sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                    ''a) prevede la localizzazione dei servizi di cui all'articolo 5-quinquies sulla base dell'analisi dei bisogni di salute della popolazione, garantita anche dalla piena accessibilità ai dati del Servizio sanitario regionale mediante la realizzazione di un sistema informativo integrato senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;
      

      
                    c) è proposto, sulla base delle risorse assegnate, dal Comitato dei sindaci di distretto ed è al direttore di distretto ed è approvato dal direttore generale''».
      

    

    
      32.1 (testo 2) ([id. 32.28 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «7-bis. AI fine di garantire il regolare svolgimento delle attività didattiche e il diritto allo studio degli studenti delle aree interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, il Fondo di cui all'articolo 41, comma 2 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è incrementato di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 da destinare all'attuazione di interventi di messa in sicurezza, di adeguamento sismico e di ricostruzione di edifici scolastici ricadenti nelle zone sismiche 1 e 2 delle quattro Regioni del Centro Italia interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 (Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria). Con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro trenta giorni dal11entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è disposto il riparto delle risorse di cui al periodo precedente al fine di consentire lo scorrimento della graduatoria di cui al Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca n. 427 del 21 maggio 2019, approvata ai sensi dell'avviso pubblico Miur Prot. n. 24404 dell'11 luglio 2019.
      

      
                7-ter. All'onere derivante dal comma 7-bis, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 10 milioni di euro per l'anno 2020 e l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca per 10 milioni di euro per l'anno 2021.».
      

    

    
      32.3 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «6-bis. AI fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono acquisire, anche in locazione, edifici e focali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in carenza delle certificazioni previste dalla vigente disciplina in materia di sicurezza, e i dirigenti scolastici possono acquisirli in uso, in esito a una valutazione congiunta effettuata dagli uffici tecnici dell'ente, VVFF e ASL, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, purché rispettino le norme sulla sicurezza sul lavoro.
      

      
                6-ter. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 1º gennaio 1996, n. 23, possono stipulare nei limiti delle risorse finanziarie disponibili iscritte sui propri bilanci a legislazione vigente contratti di locazione per edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in deroga ai vincoli temporali previsti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392».
      

    

    
      32.9 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Al comma 1 lettera b) dell'articolo 231-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In caso di sospensione delle attività didattiche in presenza a seguito dell'emergenza epidemiologica il personale di cui al periodo precedente assicura le prestazioni con le modalità del lavoro agile''».
      

      
                    b) al comma 4 sono aggiunte, infine le seguenti parole: «tranne che nei casi di sospensione delle attività didattiche in presenza a seguito dell'emergenza epidemiologica».
      

      
                Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: ''valutazione finale'', sono sostituite dalle seguenti: ''valutazione intermedia e finale''».
      

    

    
      32.18 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Il decreto attuativo di cui all'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, e successive modificazioni, è adottato entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      32.22 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021 e contenere gli effetti sulle famiglie delle limitazioni all'apertura degli istituti scolastici, tramite il potenziamento dei centri estivi diurni, dei servizi socioeducativi territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa destinati alle attività di bambini e bambine di età inferiore a 17 anni, all'articolo 105, commi 1, lettera a), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: '', per i mesi da giugno a settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: '', per i mesi da giugno a novembre 2020;''».
      

    

    
      32.28 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «7-bis. AI fine di garantire il regolare svolgimento delle attività didattiche e il diritto allo studio degli studenti delle aree interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, il Fondo di cui all'articolo 41, comma 2 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è incrementato di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 da destinare all'attuazione di interventi di messa in sicurezza, di adeguamento sismico e di ricostruzione di edifici scolastici ricadenti nelle zone sismiche 1 e 2 delle quattro Regioni del Centro Italia interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 (Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria). Con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro trenta giorni dal11entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è disposto il riparto delle risorse di cui al periodo precedente al fine di consentire lo scorrimento della graduatoria di cui al Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca n. 427 del 21 maggio 2019, approvata ai sensi dell'avviso pubblico Miur Prot. n. 24404 dell'11 luglio 2019.
      

      
                7-ter. All'onere derivante dal comma 7-bis, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 10 milioni di euro per l'anno 2020 e l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca per 10 milioni di euro per l'anno 2021.».
      

    

    
      32.0.11 (testo 2) ([id. a 32.0.12 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per garantire la funzionalità amministrativa delle istituzioni scolastiche)
      

      
                1. Al fine di garantire la piena operatività delle istituzioni scolastiche limitatamente all'anno scolastico 2020/2021 ed in deroga ai termini previsti dall'articolo 4-bis del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, nelle regioni nelle quali le procedure di cui al concorso pubblico di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, non si sono concluse con l'approvazione della graduatoria di merito entro il 31 agosto 2020, le immissioni in ruolo dei vincitori sono effettuate a seguito della approvazione delle graduatorie di merito, purché entro il 31 dicembre 2020, nei limiti dei posti autorizzati per l'anno scolastico 2020/2021. Fermi restando gli effetti giuridici dall'inizio dell'anno scolastico, gli effetti economici dei relativi contratti decorrono dalla data della presa di servizio. Si applicano in ogni caso le disposizioni in materia di programmazione delle assunzioni del personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. Per effetto di quanto previsto dai periodi precedenti, dalla data della presa di servizio dei vincitori di concorso, sono revocate le reggenze e gli eventuali provvedimenti di conferimento dell'incarico di DSGA agli assistenti amministrativi. Restano confermati, a potenziamento dell'attività di segreteria delle istituzioni scolastiche nel limite delle risorse di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito .con la legge 17 luglio 2020, n. 77, finalizzate all'assunzione di assistenti amministrativi prevista dalle ordinanze del Ministro dell'istruzione attuative dell'articolo 231-bis del medesimo decreto-legge e dell'articolo 32 del presente decreto, i contratti a tempo determinato comunque connessi o collegati alla sostituzione degli assistenti amministrativi facenti funzione di DSGA.
      

      
                2. Ai fini dell'utilizzo ottimale delle graduatorie del concorso di cui al comma 1, a decorrere dall'anno scolastico 2021/2022, i posti di direttore dei servizi generali e amministrativi rimasti vacanti e disponibili, nella singola regione, dopo le operazioni di immissione in ruolo sono destinati alle immissioni in ruolo ai sensi della procedura di cui ai commi 3 e 4, fermo restando il regime autorizzatorio di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e nel limite dei posti annualmente autorizzati.
      

      
                3. Nei limiti della quota degli idonei di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, elevato al 50 per cento, i soggetti inseriti nelle graduatorie del concorso di cui al comma 1 possono presentare istanza per i posti di cui al comma 2 residuati in una o più regioni, nel limite delle facoltà assunzionali annualmente previste. L'istanza è presentata esclusivamente mediante il sistema informativo del Ministero dell'istruzione, in deroga agli articoli 45 e 65 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinati i termini e le modalità di presentazione delle istanze di cui al comma 3 nonché i termini, le modalità e la procedura per le relative immissioni in ruolo. Resta fermo il vincolo di permanenza previsto dall'articolo 35, comma 5-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come declinato dal bando di concorso.
      

      
                5. Al fine di dare continuità alle procedure concorsuali a direttore dei servizi generali e amministrativi, con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare nei termini di cui al comma 4, sono definiti i criteri di composizione delle commissioni giudicatrici, che sono presiedute da un dirigente scolastico, un dirigente tecnico o un dirigente amministrativo e i requisiti che devono essere posseduti dai relativi componenti; i programmi, le prove concorsuali, ciascuna da superare con un punteggio pari o superiore ai 7/10 o equivalente; i punteggi ad esse attribuiti e i relativi criteri di valutazione; la tabella dei titoli accademici, scientifici e professionali valutabili, comunque in misura non superiore al 20 per cento del punteggio complessivo.
      

      
                6. La configurazione delle commissioni di cui al comma 5 è altresì adottata per Ia procedura di cui all'articolo 2, comma 6 di cui al citato decreto-legge n. 126 del 2019.
      

      
                7. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 6 non devono comportare nuovi o ulteriori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      32.0.12 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per garantire la funzionalità amministrativa delle istituzioni scolastiche)
      

      
                1. Al fine di garantire la piena operatività delle istituzioni scolastiche limitatamente all'anno scolastico 2020/2021 ed in deroga ai termini previsti dall'articolo 4-bis del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, nelle regioni nelle quali le procedure di cui al concorso pubblico di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, non si sono concluse con l'approvazione della graduatoria di merito entro il 31 agosto 2020, le immissioni in ruolo dei vincitori sono effettuate a seguito della approvazione delle graduatorie di merito, purché entro il 31 dicembre 2020, nei limiti dei posti autorizzati per l'anno scolastico 2020/2021. Fermi restando gli effetti giuridici dall'inizio dell'anno scolastico, gli effetti economici dei relativi contratti decorrono dalla data della presa di servizio. Si applicano in ogni caso le disposizioni in materia di programmazione delle assunzioni del personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. Per effetto di quanto previsto dai periodi precedenti, dalla data della presa di servizio dei vincitori di concorso, sono revocate le reggenze e gli eventuali provvedimenti di conferimento dell'incarico di DSGA agli assistenti amministrativi. Restano confermati, a potenziamento dell'attività di segreteria delle istituzioni scolastiche nel limite delle risorse di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito .con la legge 17 luglio 2020, n. 77, finalizzate all'assunzione di assistenti amministrativi prevista dalle ordinanze del Ministro dell'istruzione attuative dell'articolo 231-bis del medesimo decreto-legge e dell'articolo 32 del presente decreto, i contratti a tempo determinato comunque connessi o collegati alla sostituzione degli assistenti amministrativi facenti funzione di DSGA.
      

      
                2. Ai fini dell'utilizzo ottimale delle graduatorie del concorso di cui al comma 1, a decorrere dall'anno scolastico 2021/2022, i posti di direttore dei servizi generali e amministrativi rimasti vacanti e disponibili, nella singola regione, dopo le operazioni di immissione in ruolo sono destinati alle immissioni in ruolo ai sensi della procedura di cui ai commi 3 e 4, fermo restando il regime autorizzatorio di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e nel limite dei posti annualmente autorizzati.
      

      
                3. Nei limiti della quota degli idonei di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, elevato al 50 per cento, i soggetti inseriti nelle graduatorie del concorso di cui al comma 1 possono presentare istanza per i posti di cui al comma 2 residuati in una o più regioni, nel limite delle facoltà assunzionali annualmente previste. L'istanza è presentata esclusivamente mediante il sistema informativo del Ministero dell'istruzione, in deroga agli articoli 45 e 65 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinati i termini e le modalità di presentazione delle istanze di cui al comma 3 nonché i termini, le modalità e la procedura per le relative immissioni in ruolo. Resta fermo il vincolo di permanenza previsto dall'articolo 35, comma 5-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come declinato dal bando di concorso.
      

      
                5. Al fine di dare continuità alle procedure concorsuali a direttore dei servizi generali e amministrativi, con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare nei termini di cui al comma 4, sono definiti i criteri di composizione delle commissioni giudicatrici, che sono presiedute da un dirigente scolastico, un dirigente tecnico o un dirigente amministrativo e i requisiti che devono essere posseduti dai relativi componenti; i programmi, le prove concorsuali, ciascuna da superare con un punteggio pari o superiore ai 7/10 o equivalente; i punteggi ad esse attribuiti e i relativi criteri di valutazione; la tabella dei titoli accademici, scientifici e professionali valutabili, comunque in misura non superiore al 20 per cento del punteggio complessivo.
      

      
                6. La configurazione delle commissioni di cui al comma 5 è altresì adottata per Ia procedura di cui all'articolo 2, comma 6 di cui al citato decreto-legge n. 126 del 2019.
      

      
                7. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 6 non devono comportare nuovi o ulteriori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      33.1 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo la parola «università,» inserire le seguenti: «e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica, musicale e coreutica».
      

    

    
      33.6 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, all'articolo 2, dopo il comma 8, è inserito il seguente:
      

      
                ''8-bis. Sulla base di accordi di programma con il Ministero dell'università e della ricerca, le istituzioni di cui all'articolo 1 possono sperimentare, anche in deroga al decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, e, comunque, nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 8, propri modelli funzionali e organizzativi, ivi comprese modalità di composizione e costituzione degli organi di governo, nonché forme sostenibili di organizzazione dell'attività di ricerca. Con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri per l'ammissione alla sperimentazione e le modalità di verifica periodica dei risultati conseguiti, fermo restando il rispetto del limite massimo delle spese di personale nonché delle dotazioni organiche previste ai sensi della normativa vigente''».
      

    

    
      33.8 (testo 4) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 22-bis, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito dei processi di statizzazione e razionalizzazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti criteri per la determinazione delle relative dotazioni organiche nei limiti massimi del personale in servizio presso le predette istituzioni alla data del 24 giugno 2017, ivi compreso il personale con contratti di lavoro flessibile, nonché per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato di tale personale in servizio alla data di conclusione del processo di statizzazione, che deve concludersi nel termine perentorio del 31 dicembre 2021 e comunque nei limiti delle predette dotazioni organiche'';
      

      
                    b) al quarto periodo, le parole ''contratti a tempo determinato'' sono sostituite dalle seguenti ''contratti di lavoro flessibile''.
      

      
                2-ter. AI fine di consentire alle università di adeguarsi alle previsioni di cui all'articolo 11 della legge 20 novembre 2017, n. 167, attraverso la definizione dei contratti integrativi di sede, finalizzati a superare il contenzioso esistente e a prevenire l'insorgere di ulteriore contenzioso, anche in ambito unionale, al comma 2 del medesimo articolo 11 Ie parole: ''entro il 30 giugno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2021''».
      

      
             2-quater. Per quanto non diversamente previsto, le disposizioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter si applicano esclusivamente all'anno accademico 2020/2021.
      

    

    
      33.0.1 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per la definizione delle funzioni e del ruolo degli educatori socio pedagogici nel presidi socio sanitari e della salute)
      

      
                1. Il Ministero della salute, d'intesa con il Ministero dall'università e della ricerca, con apposito decreto, da adottare entra 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, stabilisce le funzioni proprie degli aspetti socio-educativi, considerato che il tratto specifico del molo della suddetta figura professionale è la dimensione pedagogica, nelle sue declinazioni sociali, della marginalità, della disabilità e della devianza.
      

      
                2. Le funzioni dell'educatore socio pedagogico di cui al comma 1, svolte in collaborazione con altre figure socio sanitarie e in applicazione dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4, fanno riferimento alle seguenti attività professionali:
      

      
                    a) individuare, promuovere, sviluppare le potenzialità cognitive, affettive, ludiche, relazionali dei soggetti, a livello individuale e collettivo, nell'ambito di progetti pedagogico elaborati in autonomia professionale o con una équipe in prospettiva interdisciplinare e interprofessionale;
      

      
                    b) contribuire alle strategie pedagogiche per programmare, pianificare, realizzare, gestire, monitorare, verificare e valutare interventi educativi mirati allo sviluppo delle potenzialità di tutti i soggetti per il raggiungimento di livelli sempre più avanzati di sviluppo, autonomia personale e inclusione sociale;
      

      
                    c) progettare, organizzare, realizzare e valutare situazioni e processi educativi e formativi sia in contesti formali pubblici e privati, sia in contesti informali, finalizzate alla promozione del benessere individuale e sociale, al supporto, all'accompagnamento, all'implementazione del progetto di vita delle persone con fragilità esistenziale, marginalità sociale e povertà materiale ed educativa, durante tutto l'arco della vita;
      

      
                    d) costruire relazioni educative, cura educativa, accoglienza, responsabilità, prevenire situazioni di isolamento, solitudine, stigmatizzazione e marginalizzazione educativa, soprattutto nelle aree territoriali culturalmente e socialmente deprivate».
      

    

    
      33.0.6 (testo 2) (id. a 33.1) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo la parola «università,» inserire le seguenti:«e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica, musicale e coreutica».
      

    

    
      35.0.3 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco)
      

      
                1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 259 e 260 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che conservano efficacia per la durata dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino al permanere di misure restrittive e/o di contenimento dello-stesso e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, all'allegato 1 del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a. al rigo 8, le parole: '', comma 1,'', sono soppresse;
      

      
                    b. dopo il rigo 16, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''16-bis. Articolo 73-bis del decreto-legge I7 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
      

      
                16-ter. Articolo 87, commi 6, 7 e 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27''.
      

      
                2. Le disposizioni del comma 1 sono attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.».
      

    

    
      37.3 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 4, inserire i seguenti:
      

      
                «4-bis. Al fine di sopperire alle particolari esigenze di servizio rilevate nell'ultimo trimestre 2017 e nel corso dell'anno 2018, determinate dalla necessità di innalzare i livelli di sicurezza connessi alla custodia dei detenuti e degli internati negli istituti penitenziari, per il medesimo periodo non sono dovuti, dagli assegnatari di alloggi collettivi di servizio per il personale del Corpo di Polizia Penitenziaria di cui all'articolo 12, comma 3, del D.P.R. 314 del 2006, gli oneri accessori relativi alle concessioni per l'utilizzo degli stessi alloggi, che sono posti a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                4-ter. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da Covid-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali e delle preminenti esigenze di funzionalità del! 'Amministrazione, dal 1º novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, il personale della Guardia di finanza che fruisce di alloggiamento in caserma è esonerato dal pagamento degli oneri accessori dovuti per l'utilizzo degli stessi alloggiamenti.«.
      

      
                    b) al comma 5:
      

      
                1) sostituire le parole: «euro 41.245.140», con le seguenti: «euro 43.209.945»;
      

      
                2) dopo le parole: «per l'anno 2020,», inserire le seguenti: «ed euro 1.888.830, per l'anno 2021,».
      

      
                Conseguentemente, gli importi d cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di euro 1,97 milioni per l'anno 2020 e di euro 1,89 milioni per l'anno 2021.
      

    

    
      37.6 (testo corretto) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Alla Tabella 1a del decreto legislativo 19 marzo-2001, n. 69, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla colonna ''2'':
      

      
                1) la parola: ''623'' è sostituita dalla seguente: ''635'';
      

      
                2) la parola: ''98'' è sostituita dalla seguente: ''86''.
      

      
                5-ter. Alla Tabella 1 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla colonna ''2'':
      

      
                1) la parola: ''623'' è sostituita dalla seguente: ''635'';
      

      
                2) la parola: ''98'' è sostituita dalla seguente: ''86''.
      

      
                5-quater. Il comma 4 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''4. Il ciclo formativo del ruolo normale in servizio permanente di cui al presente articolo è a carattere universitario, per il conseguimento della laurea magistrale in discipline economico giuridiche, ed è articolato in:
      

      
                    a) un corso di Accademia, di durata biennale, da frequentare nella qualità di allievo ufficiale;
      

      
                    b) un corso di Applicazione, di durata triennale, da frequentare per due anni nel grado di sottotenente e per un anno nel grado di tenente.''.
      

      
                5-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 5-quater hanno effetto a decorrere dall'inizio dell'anno accademico 2021/2022».
      

    

    
      37.0.1 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Modifiche alle Tabelle A del DPR 24 aprile 1982, n. 335 e del DPR 24 aprile 1982, n. 337)
      

      
                1. Alla Tabella A del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di dirigente superiore, le parole: ''dirigente di ufficio territoriale a livello-regionale o interregionale per le esigenze di polizia stradale o ferroviaria o di frontiera, nonché postale e delle comunicazioni dì particolare rilevanza;'', sono sostituite dalle seguenti: ''dirigente di ufficio territoriale a livello regionale o interregionale per le esigenze di polizia stradale o di frontiera, nonché di polizia ferroviaria o postale e delle comunicazioni di particolare rilevanza; dirigente di ufficio territoriale per le esigenze di polizia di frontiera di particolare rilevanza'';
      

      
                    b) nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente:
      

      
                1) le parole: ''nonché a livello regionale o Interregionale per la polizia postale e delle comunicazioni'', sono sostituite dalle seguenti: ''nonché a livello regionale o interregionale per le esigenze di polizia ferroviaria o postale e delle comunicazioni'';
      

      
                2) dopo le parole: ''vice dirigente di ufficio territoriale a livello regionale o interregionale di particolare rilevanza per le esigenze di polizia stradale o ferroviaria o di frontiera o postale e delle comunicazioni'', sono aggiunte le seguenti: ''; vice dirigente di ufficio territoriale per le esigenze di polizia di frontiera di particolare rilevanza;'';
      

      
                    c) nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alle qualifiche di vice questore e vice questore aggiunto:
      

      
                1) dopo le parole: ''dirigente di commissariato distaccato di pubblica sicurezza'', sono aggiunte le seguenti: ''di significativa rilevanza'';
      

      
                2) dopo le parole: vice direttore di divisione o di ufficio equiparato direttore di sezione o di ufficio equiparato'', sono aggiunge le seguenti: ''di significativa rilevanza'';
      

      
                3) le parole: ''dirigente di sezione o di ufficio equiparato di ispettorato o di ufficio speciale le dì pubblica sicurezza'' sono sostituite dalle seguenti: ''dirigente di sezione o di ufficio equiparato di significativa rilevanza di ispettorato o di ufficio speciale di pubblica sicurezza, o dirigente di ufficio, speciale di pubblica sicurezza-istituito presso le regioni; direttore di sezione investigativa periferica di significativa rilevanza per le attività di contrasto della criminalità organizzata'';
      

      
                4) le parole: ''dirigente o vice dirigente o dirigente di settore di reparto mobile o di reparto speciale'', sono sostituite dalle seguenti: ''dirigente o vice dirigente o dirigente di settore dì significativa rilevanza di reparto mobile o di reparto speciale'';
      

      
                5) le parole: ''direttore o vice direttore o direttore di settore di istituto di istruzione'', sono sostituite dalle seguenti: ''direttore o vice direttore o direttore di settore di significativa rilevanza di istituto di istruzione'';
      

      
                    d) nella colonna di destra, alla riga relativa alla qualifica di sostituto commissario, la parola: ''5.720'' è sostituita dalla seguente: ''5.643'';
      

      
                    e) la parola: ''gabinetto'', ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: ''centro''.
      

      
                2. Alla Tabella A del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprite 1982, n. 337, alla voce ''CARRIERA DEI FUNZIONARI TECNICI DI POLIZIA'' sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nella parte attinente al Ruolo Ingegneri, nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente tecnico, le parole: ''direttore/dirigente di ufficio tecnico periferico'', sono sostituite dalle seguenti: ''direttore/dirigente o vice-direttore/vice-dirigente di ufficio tecnico periferico''; nella colonna attinente ai posti in organico, le parole: ''Posti in organico'', sono sostituite dalle seguenti: ''Posti di funzione'' e, alla riga relativa alle qualifiche di direttore tecnico superiore e di direttore tecnico capo, la parola: ''102'' è sostituita dalla seguente: ''135'';
      

      
                    b) nella parte attinente al Ruolo Fisici, nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente tecnico, le parole: ''direttore/dirigente di ufficio tecnico periferico'', sono sostituite dalle seguenti: ''direttore/dirigente o vice-direttore/vice-dirigente di ufficio tecnico periferico'' e, nella colonna relativa ai posti di funzione, alle righe relative alle qualifiche di direttore tecnico superiore e di direttore tecnico capo, le parole: ''100 (120)'' sono sostituite dalle seguenti: ''115 (135)''.
      

      
                3. All'articolo 2, comma 2, quinto periodo, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, le parole: ''Nella sostituzione'' sono sostituite dalle seguenti: ''Se titolari del relativo incarico, nonché nella sostituzione''.
      

      
        Art. 37-
ter.

      

      
        (Proroga dei termini di disposizioni per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco)
      

      
                1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 259 e 260 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che conservano efficacia per la durata dello stato, di emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino al permanere di misure restrittive e/o di contenimento dello stesso e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, sono prorogati al 15 ottobre 2020 i termini delle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) articolo 12, comma 2, del decreto-legge 17 mano 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n, 27;
      

      
                    b) articolo 73-bis del decreto-legge 17-marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
      

      
                    c) articolo 87, commi 6, 7 e 8 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprite-2020, n. 27;
      

      
                    d) all'articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                2. Le disposizioni del comma 1 sono attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.
      

      
        Art. 37-
quater
.
      

      
                All'articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 23, primo periodo, le parole ''30.000.000 di euro per il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''24.615.384 euro per il 2020 e 5.384.616 euro per il 2021'';
      

      
                    b) al comma 25, primo periodo:
      

      
                1) Le parole: ''di euro 24.234.834, per l'anno 2020, per prestazioni di lavoro straordinario per il personale della Polizie di Stato'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 24.234.635 di euro per prestazioni di lavoro straordinario eccedente rispetto al monte ore previsto per il personale della Polizia di Stato e dell'Amministrazione civile dell'Interno di cui al comma 3, comma secondo, lettere a) e b), della legge 1 aprile 1981, n. 121, in servizio presso l'ufficio immigrazione delle Questure e presso le Direzione centrale dell'immigrazione e della polizie delle frontiere del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'Interno'';
      

      
                2) le parole: ''di euro 30.000.000, per l'anno 2020;'', sono sostituite dalle seguenti: ''di euro 24.615.384 per l'anno 2020 e di euro 5.384.616 per l'anno 2021'';
      

      
                3) le parole: ''di euro 4.480.980, per l'anno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''di euro 2389.856 per il 2020 e di euro 2.091.124, per l'anno 2021'', e dopo le parole: ''mediazione culturale,'' sono aggiunte le ''seguenti: ''anche mediante apposite convenzioni con organizzazioni di diritto internazionale operanti in ambito migratorio;'':
      

      
                    c) al comma 26, primo periodo:
      

      
                1) le parole: ''pari a 238.792.244 euro per l'anno 2020, a 346.399.000 euro per l'anno 2021'', sono così sostituite: ''pari a 231.316.305 euro per l'anno 2020, a 353.874.740 euro per l'anno 2021'';
      

      
                2) dopo la lettera b) sono inserite le seguenti:
      

      
                ''b-bis) quanto ad euro 7.475.740 per l'anno 2021 mediante corrispondente utilizzo di quota parte degli introiti di cui all'articolo 5, comma 2-ter, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, che, affluiti all'entrata del bilancio dello Stato, restano acquisiti all'Erario. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.'';
      

      
                3) la lettera e) è sostituita dalla seguente: ''c) quanto ad euro 100.596.305 per l'anno 2020, ad euro 346.399.000 per l'anno 2021 e ad euro 340.000.000 a decorrere dall'anno 2022 ai sensi dell'art. 265.''».
      

    

    
      37.0.2 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 37-
sexies.

      

      
        (Misure in materia di requisiti per l'approvazione della nomina a guardia particolare giurata)
      

      
                1. All'articolo 138, terzo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773, dopo le parole: ''dal prefetto'', sono aggiunte le seguenti: '', previa verifica dell'esistenza di un rapporto di lavoro dipendente da un istituto di vigilanza autorizzato ai sensi dell'articolo 134 ovvero da uno dei soggetti che è legittimato a richiedere l'approvazione della nomina a guardia giurata ai sensi dell'articolo 133''.
      

      
                2. Al fine di assicurare il reinserimento nel mercato del lavoro dei soggetti interessati, i decreti di approvazione di cui all'articolo 118 del predetto testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, eventualmente rilasciati per l'esercizio del mestiere di guardia giurata in .forma di lavoro autonomo antecedentemente alla data di entrata- in vigore della presente disposizione, conservano la propria efficacia fino alla data di scadenza del predetto titolo di polizia che può essere rinnovato per una sola volta».
      

    

    
      37.0.10 (testo 2) ([id. 44.0.8 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
                1. Al fine di sostenere la prosecuzione, da parte del contingente delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 6.330.298 per il pagamento delle connesse prestazioni di lavoro straordinario. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 6.330.298 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      37.0.13 (testo 2) ([id. 44.0.8 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
                1. Al fine di sostenere la prosecuzione, da parte del contingente delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 6.330.298 per il pagamento delle connesse prestazioni di lavoro straordinario. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 6.330.298 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      37.0.21 (testo 2) (già 38.0.4) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Modifiche ed integrazioni alla legge 21 marzo 2001, n. 74)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'efficace svolgimento delle attività del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, anche in considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID- 19 connesso allo svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, alla legge 21 marzo 2001, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Il CNSAS provvede in particolare, nell'ambito delle competenze attribuite à CAI dalla legge 26 gennaio 1963, n. 91, à soccorso degli infortunati, dei pericolanti, dei soggetti in imminente pericolo di vita e a rischio di evoluzione sanitaria, alla ricerca e soccorso dei dispersi e à recupero dei caduti nel territorio montano, nell'ambiente ipogeo e nelle zone impervie del territorio nazionale. Restano ferme le competenze e le attività svolte da altre amministrazioni o organizzazioni operanti allo stesso fine; nel caso di intervento di squadre appartenenti a diversi enti ed organizzazioni, la funzione di coordinamento e direzione delle operazioni è assunta dà responsabile del CNSAS'';
      

      
                    b) all'articolo 2, il comma i è sostituito dà seguente:
      

      
                ''1. Per lo svolgimento delle attività previste dall'articolo 1, comma 2, il CNSAS opera in stretto coordinamento con il Servizio sanitario nazionale, con il Sistema dell'emergenza e urgenza sanitaria, con i servizi di elisoccorso e con Centrali del numero unico di emergenza n. 112'';
      

      
                    e) all'articolo 2, il comma 3 è sostituito dà seguente:
      

      
                ''3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito dell'organizzazione dei servizi di urgenza ed emergenza sanitaria, stipulano apposite convenzioni con le strutture operative regionali e provinciali del CNSAS, atte a disciplinare i servizi di soccorso e di elisoccorso.'';
      

      
                    d) l'articolo 3 è sostituito dà seguente:
      

      
                ''Art. 3. - (Attività del CNSAS) - 1. Ai fini della presente legge, l'attività dei membri del CNSAS si considera prestata prevalentemente in modo volontario e senza fine di lucro.
      

      
                2. In ragione delle responsabilità direttamente connesse con l'assolvimento dei compiti di soccorso, prevenzione e vigilanza posti in capo al CNSAS dagli articoli i e 2 della presente legge, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 17, comma 7, del decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, e successive modifiche e integrazioni, nei confronti dei componenti degli organismi direttivi di livello nazionale e regionale non trova applicazione quanto previsto dall'articolo 34, comma 2, del medesimo decreto.'';
      

      
                    e) all'articolo 6, comma 1, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:
      

      
                ''i-bis) tecnico di centrale operativa;
      

      
                i-ter) coordinatore operazioni di ricerca;
      

      
                i-quater) tecnico di ricerca;
      

      
                i-quinquies) tecnico di soccorso in pista;
      

      
                i-sexies) tecnico disostruttore;
      

      
                i-septies) tecnico speleosubacqueo;
      

      
                i-octies) pilota di sistemi aeromobili a pilotaggio remoto.'';
      

      
                    f) dopo l'articolo 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''Art. 8-bis. - (Contributo integrativo) - 1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022 è autorizzato un contributo integrativo annuo di euro 750.000 in favore del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico del Club alpino italiano in conseguenza dell'aumento degli oneri assicurativi e per l'effettuazione della sorveglianza e del controllo sanitario nei confronti dei membri del Corpo stesso.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 750.000 per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      38.0.3 (testo 3) ([id. a 26.0.42 (testo 2) già 38.0.1]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, che costituisce tetto di spesa massimo, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime di discriminazione o violenza fondata sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere, nonchè per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Le modalità di attuazione del comma 2, incluso il programma ivi previsto è definito con decreto del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 anche al fine di rispettare il limite di 4 milioni di euro annui che costituisce tetto di spesa massimo. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 1-bis'';
      

      
                    e) al comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      39.0.1 (testo 2) ([id. a 25.0.17 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Semplificazione della procedura di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale per il triennio-2020-2022)
      

      
                1. Al fine di sopperire alla carenza di segretari comunali e provinciali per l'adeguato-supporto al ripristino della piena operatività degli enti locali per il triennio 2020-2022, l'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali bandisce procedure selettive semplificate di accesso alla, carriera di segretario comunale e provinciale, prevedendo:
      

      
                    a) la possibilità di presentazione della domanda di partecipazione al concorso secondo le previsioni di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) lo svolgimento della prova preselettiva di cui all'articolo B, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, in sedi decentrate e con modalità telematiche o, comunque, in modo da consentirne la valutazione con l'ausilio di strumenti-informatici;
      

      
                    c) lo svolgimento con modalità telematiche di due prove scritte, anche nella medesima data ed anche consistenti in una pluralità di quesiti a risposta aperta; la prima-prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere giuridico, con specifico riferimento al diritto costituzionale e/o diritto amministrativo e/o ordinamento degli enti locali e/o diritto privata; la seconda prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere economico e finanziario-contabile, con specifico riferimento ad economia politica, scienza delle finanze e diritto finanziario e/o ordinamento finanziario e contabile degli enti locali; nonché management pubblico;
      

      
                    d) lo svolgimento di una prova orale, che deve riguardare in ogni caso almeno le materie di cui all'articolo 13, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, e nel corso della quale deve essere accertata anche la conoscenza di lingue straniere; tale prova può essere effettuata in videoconferenza, garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni;
      

      
                    d) la possibilità di articolazione della commissione esaminatrice in sottocommissioni.
      

      
                2. Per quanto non diversamente disciplinato dal presente articolo continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 13 del regolamento di cui, al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 16-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020 n. 8.
      

      
                3. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e, strumentali disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      39.0.2 (testo 2) ([id. 25.0.17 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Semplificazione della procedura di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale per il triennio-2020-2022)
      

      
                1. Al fine di sopperire alla carenza di segretari comunali e provinciali per l'adeguato-supporto al ripristino della piena operatività degli enti locali per il triennio 2020-2022, l'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali bandisce procedure selettive semplificate di accesso alla, carriera di segretario comunale e provinciale, prevedendo:
      

      
                    a) la possibilità di presentazione della domanda di partecipazione al concorso secondo le previsioni di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) lo svolgimento della prova preselettiva di cui all'articolo B, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, in sedi decentrate e con modalità telematiche o, comunque, in modo da consentirne la valutazione con l'ausilio di strumenti-informatici;
      

      
                    c) lo svolgimento con modalità telematiche di due prove scritte, anche nella medesima data ed anche consistenti in una pluralità di quesiti a risposta aperta; la prima-prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere giuridico, con specifico riferimento al diritto costituzionale e/o diritto amministrativo e/o ordinamento degli enti locali e/o diritto privata; la seconda prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere economico e finanziario-contabile, con specifico riferimento ad economia politica, scienza delle finanze e diritto finanziario e/o ordinamento finanziario e contabile degli enti locali; nonché management pubblico;
      

      
                    d) lo svolgimento di una prova orale, che deve riguardare in ogni caso almeno le materie di cui all'articolo 13, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, e nel corso della quale deve essere accertata anche la conoscenza di lingue straniere; tale prova può essere effettuata in videoconferenza, garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni;
      

      
                    d) la possibilità di articolazione della commissione esaminatrice in sottocommissioni.
      

      
                2. Per quanto non diversamente disciplinato dal presente articolo continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 13 del regolamento di cui, al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 16-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020 n. 8.
      

      
                3. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e, strumentali disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      41.0.2 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, in materia di fondo di garanzia per la prima casa)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 48, lettera c) della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a. le parole: ''con priorità'', sono sostituite dalla seguente: ''esclusivamente'';
      

      
                    b. è aggiunto infine il seguente periodo: ''La Concessionaria di servizi assicurativi pubblici Spa (CONSAP) presenta una relazione scritta al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per le politiche della famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni anno nella quale si indicano, tra l'altro, le percentuali delle garanzie concesse alle categorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo di cui alla presente lett. e), e che illustri l'avvenuta attività di verifica approfondita sull'applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento''».
      

    

    
      41.0.3 (testo 2) ([id. a 41.0.2 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, in materia di fondo di garanzia per la prima casa)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 48, lettera c) della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a. le parole: ''con priorità'', sono sostituite dalla seguente: ''esclusivamente'';
      

      
                    b. è aggiunto infine il seguente periodo: ''La Concessionaria di servizi assicurativi pubblici Spa (CONSAP) presenta una relazione scritta al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per le politiche della famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni anno nella quale si indicano, tra l'altro, le percentuali delle garanzie concesse alle categorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo di cui alla presente lett. e), e che illustri l'avvenuta attività di verifica approfondita sull'applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento''».
      

    

    
      42.0.1 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di procedura di riequilibrio finanziario pluriennale)
      

      
                1. Gli articoli 243-bis e 243-quater del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''Art. 243-bis. - (Procedura di riequilibrio finanziario pluriennale) - 1. I comuni e le province per i quali, anche in considerazione delle pronunce delle competenti sezioni regionali della Corte dei conti sui bilanci degli enti, sussistano squilibri strutturali del bilancio in grado di provocare il dissesto finanziario, nel caso in cui le misure di cui agli articoli 193 e 194 non siano sufficienti a superare le condizioni di squilibrio rilevate, possono ricorrere, con deliberazione consiliare alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal presente .articolo. La predetta procedura non può essere iniziata qualora sia decorso il termine assegnato dal prefetto, con lettera notificata ai singoli consiglieri, per la deliberazione del dissesto, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149.
      

      
                2. La deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale è trasmessa, entro 5 giorni dalla data di adozione, al Ministero dell'Interno.
      

      
                3. Il ricorso alla procedura di cui al presente articolo sospende temporaneamente la possibilità'per la Corte dei Conti di assegnare, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, il termine per l'adozione delle misure correttive di cui al comma 6, lettera a), del presente articolo.
      

      
                4. Le procedure esecutive intraprese nei confronti dell'ente sono sospese dalla data di deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale fino alla data di emanazione del decreto ministeriale di approvazione o di diniego di approvazione del piano di riequilibrio pluriennale di cui all'articolo 243-quater, commi 1 e 3. In ogni caso la sospensione delle procedure esecutive non può avere una durata superiore a nove mesi decorrenti dalla data di presentazione di adozione del piano.
      

      
                5. Il consiglio dell'ente locale, entro il termine perentorio di novanta giorni dalla data di adozione della delibera di cui al comma 1, delibera un piano di riequilibrio finanziario pluriennale della durata massima di dieci anni, compreso quello in corso, corredato della dettagliata relazione dell'organo di revisione economico-finanziario che analizza le cause che hanno reso necessario l'adesione alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale.
      

      
                Qualora, in caso di inizio mandato, la delibera di cui al presente comma risulti già presentata dalla precedente amministrazione, ordinaria o commissariale, e non risulti ancora intervenuto il decreto di cui al comma 4, l'amministrazione in carica ha facoltà di rimodulare il piano di riequilibrio, presentando la relativa delibera nei sessanta giorni successivi alla data di sottoscrizione della relazione di cui all'articolo 4-bis, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149.
      

      
                6. Il piano di riequilibrio finanziario pluriennale deve tenere conto di tutte le misure necessarie a superare le condizioni di squilibrio rilevate e deve, comunque, contenere:
      

      
                    a) le eventuali misure correttive adottate dall'ente locale in considerazione dei comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria e del mancato rispetto dei vincoli di finanza pubblica;
      

      
                    b) la puntuale ricognizione, con relativa quantificazione, dei fattori di squilibrio rilevati, dell'eventuale disavanzo di amministrazione risultante dall'ultimo rendiconto approvato e di eventuali debiti fuori bilancio;
      

      
                    c) l'individuazione, con relative quantificazione e previsione dell'anno di effettivo realizzo, di tutte le misure necessarie per ripristinare l'equilibrio strutturale del bilancio, per l'integrale ripiano del disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti fuori bilancio entro il periodo massimo di dieci anni, a partire da quello in corso alla data di deliberazione del piano;
      

      
                    d) l'indicazione, per ciascuno degli anni del piano di riequilibrio, della percentuale di ripiano del disavanzo di amministrazione da assicurare e degli importi previsti o da prevedere nei bilanci annuali e pluriennali per il finanziamento dei debiti fuori bilancio, tenendo anche conto della rateizzazione degli stessi debiti fuori bilancio nei termini di cui al comma 7.
      

      
                7. Ai fini della predisposizione del piano, l'ente è tenuto ad effettuare una ricognizione di tutti i debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell'articolo 194. Per il finanziamento dei debiti fuori bilancio l'ente può'provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata massima pari agli anni del piano di riequilibrio, compreso quello in corso, convenuto con i creditori.
      

      
                8. Al fine di assicurare il prefissato graduale riequilibrio finanziario, per tutto il periodo di durata del piano, l'ente:
      

      
                    a) può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella misura massima consentita, anche in deroga ad eventuali limitazioni disposte dalla legislazione vigente;
      

      
                    b) è soggetto ai controlli centrali in materia di copertura di costo di alcuni servizi, di cui all'articolo 243, comma 2, ed è tenuto ad assicurare la copertura dei costi della gestione dei servizi a domanda individuale prevista dalla lettera a) del medesimo articolo 243, comma 2;
      

      
                    c) è tenuto ad assicurare, con i proventi della relativa tariffa, la copertura integrale dei costi della gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e del servizio acquedotto;
      

      
                    d) è soggetto al controllo sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale previsto dall'articolo 243, comma 1;
      

      
                    e) è tenuto ad effettuare:
      

      
                I) una revisione straordinaria di tutti i residui attivi e passivi conservati in bilancio, stralciando:
      

      
                    - i residui attivi inesigibili da inserire nel conto del patrimonio fino al compimento dei termini di prescrizione;
      

      
                    - residui passivi per i quali non si riscontrino obbligazioni passive giuridicamente perfezionate o peri quali siano comunque venute meno le ragioni del pagamento;
      

      
                II) la reimputazione, secondo esigibilità, degli accertamenti degli impegni erroneamente imputati in bilancio in violazione del principio della competenza finanziaria potenziata;
      

      
                III) una verifica straordinaria delle modalità di quantificazione e di finanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità, al fine di garantire il pieno rispetto delle regole previste dall'allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011 ''principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'';
      

      
                    f) è tenuto ad effettuare una rigorosa revisione della spesa con indicazione di precisi obiettivi di riduzione della stessa, nonché una verifica e relativa valutazione dei costi di tutti i servizi erogati dall'ente e della situazione di tutti gli organismi e delle società partecipati e dei relativi costi e oneri comunque a carico del bilancio dell'ente;
      

      
                    g) può procedere all'assunzione di mutui per la copertura di debiti fuori bilancio riferiti a spese di investimento in deroga ai limiti di cui all'articolo 204, comma 1, previsti dalla legislazione vigente, nonché accedere al Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all'articolo 243-ter, a condizione che si sia avvalso della facoltà di deliberare le aliquote o tariffe nella misura massima prevista dalla lettera a), che abbia previsto l'impegno ad alienare i beni patrimoniali disponibili non indispensabili per i fini istituzionali dell'ente e che abbia provveduto alla rideterminazione della dotazione organica ai sensi dell'articolo 259, comma 6, fermo restando che la stessa non può'essere variata in aumento per la durata del piano di riequilibrio.
      

      
                9. In caso di accesso al Fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter, l'Ente deve adottare entro il termine dell'esercizio finanziario le seguenti misure di riequilibrio della parte corrente del bilancio:
      

      
                    a) a decorrere dall'esercizio finanziario successivo, riduzione delle spese di personale, da realizzare in particolare attraverso la diminuzione delle risorse variabili inserite nei fondi per il finanziamento della retribuzione accessoria del personale dirigente e non dirigente ai sensi dei contratti collettivi nazionali vigenti;
      

      
                    b) entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del io per cento delle spese per acquisti di beni e prestazioni di servizi di cui al macroaggregato 03 della spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie. Ai fini del computo della percentuale di riduzione, dalla base di calcolo sono esclusi gli stanziamenti destinati:
      

      
                        1) alla copertura dei costi di gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani;
      

      
                        2) alla copertura dei costi di gestione del servizio di acquedotto;
      

      
                        3) al servizio di trasporto pubblico locale;
      

      
                        4) al servizio di illuminazione pubblica;
      

      
                        5) al finanziamento delle spese relative all'accoglienza, su disposizione della competente autorità giudiziaria, di minori in strutture protette in regime di convitto e semiconvitto;
      

      
                    c) entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 25 per cento delle spese per trasferimenti di cui al macroaggregato 04 della spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie. Ai fini del computo della percentuale di riduzione, dalla base di calcolo sono escluse le somme relative a trasferimenti destinati ad altri livelli istituzionali, a enti, agenzie o fondazioni lirico-sinfoniche;
      

      
                c-bis) ferma restando l'obbligatorietà delle riduzioni indicate nelle lettere b) e c), l'ente locale ha facoltà di procedere a compensazioni, in valore assoluto e mantenendo la piena equivalenza delle somme, tra importi di spesa corrente, ad eccezione della spesa per il personale e ferme restando le esclusioni di cui alle medesime lettere b) e c) del presente comma. Tali compensazioni sono puntualmente evidenziate nel piano di riequilibrio approvato;
      

      
                    d) blocco dell'indebitamento, fatto salvo quanto previsto'dal primo periodo del comma 8, lettera g), per i soli mutui connessi alla copertura di debiti fuori bilancio pregressi.
      

      
                9-bis. In deroga al comma 8, lettera g), e al comma 9, lettera d), del presente articolo e all'articolo 243-ter, i comuni che fanno ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal presente articolo possono contrarre mutui, oltre i limiti di cui al comma r dell'articolo 204, necessari alla copertura di spese di investimento relative a progetti e interventi che garantiscano l'ottenimento di risparmi di gestione funzionali al raggiungimento degli obiettivi fissati nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale, per un importo non superiore alle quote di capitale dei mutui e dei prestiti obbligazionari precedentemente contratti ed emessi, rimborsate nell'esercizio precedente.
      

      
                Art. 243-quater. - (Esame del piano di riequilibrio finanziario pluriennale e controllo sulla relativa) - 1. Entro dieci giorni dalla data della delibera di cui all'articolo 243-bis, comma 5, il piano di riequilibrio finanziario pluriennale è trasmesso al Ministero dell'Interno.
      

      
                2. Il piano di riequilibrio è istruito dalla Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all'articolo 155, che entro il termine di sessanta giorni dalla data di cui al comma precedente, conclude la necessaria istruttoria. All'esito dell'istruttoria, la Commissione esprime un parere sulla congruenza, ai fini del riequilibrio, delle misure previste nel piano dall'ente.
      

      
                3. In fase istruttoria, la commissione di cui all'articolo 155 può'formulare rilievi o richieste istruttorie e di approfondimento, cui Pente è tenuto a fornire risposta entro trenta giorni. Ai fini dell'espletamento delle funzioni assegnate, la Commissione di cui al comma 1 si avvale, senza diritto a compensi aggiuntivi, gettoni di presenza o rimborsi di spese, di cinque segretari comunali e provinciali in disponibilità', nonché di cinque unità di personale, particolarmente esperte in tematiche finanziarie degli enti locali, in posizione di comando o distacco e senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                4. In caso di esito positivo dell'esame la Commissione sottopone il piano di riequilibrio pluriennale all'approvazione del Ministro dell'Interno che vi provvede con proprio decreto, stabilendo le prescrizioni per la corretta ed equilibrata esecuzione del piano. Il decreto ministeriale di approvazione è trasmesso alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, entro il termine di to giorni dall'adozione.
      

      
                5. In caso di esito negativo dell'esame da parte della Commissione il Ministro dell'Interno emana un provvedimento di diniego dell'approvazione, prescrivendo all'ente locale di presentare, previa deliberazione consiliare, entro l'ulteriore termine perentorio di quarantacinque giorni decorrenti dalla data di notifica del provvedimento di diniego, un nuovo piano di riequilibrio idoneo a rimuovere le cause che non hanno consentito il parere favorevole. La mancata approvazione del nuovo piano ha carattere definitivo.
      

      
                6. In caso di approvazione del piano, la Corte dei conti vigila sull'esecuzione dello stesso e sul raggiungimento degli obiettivi in esso indicati nell'ambito degli ordinari controlli previsti per i bilanci ed i rendiconti degli enti locali ai sensi dell'articolo 1, commi 166 e 167 della legge 23 dicembre 2005, n. 266
      

      
                7. Il decreto ministeriale di approvazione o di diniego del piano può essere impugnato nei termini e nei modi di legge. Fino alla scadenza del termine per impugnare e, nel caso di presentazione del ricorso, sino alla relativa decisione, fermo restando quanto previsto dall'ultimo periodo del comma 4 dell'articolo 243-bis, le procedure esecutive intraprese nei confronti dell'ente sono sospese.
      

      
                7-bis. Qualora, durante la fase di attuazione del piano, dovesse emergere, in sede di monitoraggio, un grado di raggiungimento degli obiettivi intermedi superiore rispetto a quello previsto, è riconosciuta all'ente locale la facoltà di proporre una rimodulazione dello stesso, anche in termini di riduzione della durata del piano medesimo. La delibera con la quale è adottata la rimodulazione del piano, corredata del parere dell'organo di revisione economico-finanziaria dell'ente, è trasmessa alla Commissione di cui all'articolo 155 TUOEL per le conseguenti determinazioni. La Commissione all'esito del suo esame e delle conseguenti decisioni trasmette le relative determinazioni alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.
      

      
                8. La mancata presentazione del piano entro il termine di cui all'articolo 243-bis, comma 5, il diniego dell'approvazione del piano, l'accertamento da parte della Corte dei conti di grave e reiterato mancato rispetto degli obiettivi intermedi fissati dal piano, ovvero il mancato raggiungimento del riequilibrio finanziario dell'ente al termine del periodo di durata del piano stesso, nonché il mancato invio delle relazioni di cui al comma 6, comportano l'applicazione dell'articolo 6, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149''».
      

    

    
      42.0.2 (testo 2) ([id. 46.0.6 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di eventi atmosferici calamitosi)
      

      
                1. Al fine di adottare, nei limiti dello stanziamento di cui al presente articolo, misure per far fronte alle conseguenze degli eventi atmosferici calamitosi del 22 e del 23 agosto 2020 che hanno colpito il territorio delle provincie di Verona, Vicenza e Padova, presso il Ministero dell'interno è istituito un fondo, con stanziamento di 7 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del ministero dell'interno da adottare di concerto con il ministero dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo anche al fine di assicurare il rispetto di limite di spesa di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      44.0.1 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 114 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4 le parole: ''30 settembre'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 ottobre'';
      

      
                    b) al comma 5, dopo le parole: ''imprese beneficiarie'' sono inserite le seguenti: '', a compensazione degli effetti economici rendicontati ai sensi del comma 4,'';
      

      
                    c) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''5-bis. Le eventuali risorse residue di cui al comma 3, non assegnate dal decreto di cui al comma 5, sono destinate alle imprese che effettuano servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e merci non soggetti a obblighi di servizio pubblico per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 1º agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020. A tale fine, le imprese di cui al periodo precedente procedono a rendicontare entro il 15 marzo 2021 gli: effetti economici subiti dal 1º agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020 secondo le stesse modalità definite con il decreto di cui al comma 4. Le, risorse di cui al primo periodo del presente comma sono assegnate alle imprese beneficiari con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 30 aprile 2021''.
      

      
                    d) al comma 6, le parole: ''del comma 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei commi 5 e 5-bis''».
      

    

    
      44.0.3 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Conferimento alle Regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia delle funzioni relative ai servizi ferroviari interregionali indivisi e regolarizzazione degli stessi)
      

      
                1. Previa sottoscrizione di apposito Accordo di Programma fra le Regioni e le Province Autonome interessate, sono attribuiti alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione a quanto previsto all'articolo 9, comma 7 del Dlgs. 111/2004, tutti i servizi di trasporto ferroviario passeggeri interregionale indivisi attualmente svolti sulle direttrici Trieste-Venezia e Trieste-UdineVenezia e, alla Regione Veneto, le funzioni e i compiti di programmazione e di amministrazione dei servizi interregionali ferroviari indivisi attualmente svolti sulla relazione Bologna-Brennero.
      

      
                2. Entro il 31 dicembre 2021 la Regione Veneto e la Regione Friuli Venezia Giulia procedono all'affidamento dei servizi di cui al comma 1 e alla sottoscrizione dei relativi contratti di servizio, che costituiscono a tutti gli effetti servizi di interesse regionale.
      

      
                3. Per l'effettuazione dei servizi interregionali ferroviari sono assegnate per 11.212.210 di euro annui alla regione Veneto e per 22.633.652 di euro annui alla regione Friuli Venezia Giulia a decorrere dalla data effettiva di cessazione dell'esercizio delle funzioni da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi del comma 5. A tal fine le risorse disponibili nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze sono integrate di euro 3.906.278 annui a decorrere dall'anno 2021. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
                4. Dalla data di decorrenza degli affidamenti dei servizi di cui al comma 1, le risorse del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese di cui all'articolo 1, comma 1072, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, già stanziate a favore del rinnovo del materiale rotabile ferroviario, sono assegnate alla Regione Veneto per 8.636250 euro per l'anno 2020, 11.042.500 euro per l'anno 2021, 15.859.375 euro per l'anno 2022, 21.875.000 euro per l'anno 2023, 22-649.375 euro per l'anno 2024 e 4.375.000 euro per l'anno 2025, e alla Regione Friuli Venezia Giulia per 11.103.750 euro per l'anno 2020, 14.197.500 euro per l'anno 2021, 20.390.625 euro per l'anno 2022, 28.125.000 euro per l'anno 2023-, 29.120.625 euro per l'anno 2024 e 5.625.000 euro per l'anno 2025.
      

      
                5. II Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, al fine di garantire la continuità del servizio provvede ad assicurare la continuità dei collegamenti interregionali di cui al comma 1, nel limite delle risorse destinate allo scopo fino all'affidamento dei servizi di cui al comma 2 e comunque non oltre la data del 31 dicembre 2021».
      

    

    
      44.0.4 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Sviluppo del sistema di bordo ERTMS)
      

      
                1. Al fine di accelerare il ''Piano nazionale di implementazione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (European Rail Traffic Management System - ERTMS)'' e di garantire un efficace coordinamento tra la dismissione del sistema di segnalamento nazionale (classe B) e l'attrezzaggio dei sottosistemi di -bordo dei veicoli con il sistema ERTMS, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un fondo di 300 milioni di euro, con una dotazione di 60 milioni di euro, per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025, per finanziare i costi di implementazione del sottosistema ERTMS di bordo dei veicoli, secondo le disposizioni di cui al comma 3. Tali risorse non sono destinate al finanziamento dei costi di sviluppo, certificazione, omologazione ed eventuali riomologazioni su reti estere dei cosiddetti ''veicoli tipo'', fermi macchina e/o sostituzione operativa dei mezzi di trazione.
      

      
                2. La dotazione finanziaria di ciascuna annualità è erogabile ai beneficiari entro i successivi tre anni al verificarsi delle condizioni indicate al comma 3.
      

      
                3. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento degli interventi di rinnovo o ristrutturazione dei veicoli per l'adeguamento del relativo sottosistema di bordo di classe ''B'' al sistema ERTMS rispondente alle Specifiche Tecniche di Interoperabilità indicate nella Tabella A2.3 dell'allegato A del Regolamento (UE) 2016/919 della Commissione europea del 77 maggio 2016, come modificato dal Regolamento (UE) 2019/776 della Commissione europea del 16 maggio 2019, e alle norme tecniche previste al punto 12.2 dell'Allegato la al Decreto dell'Agenzia nazionale-per la sicurezza delle ferrovie n. 1/2012 del 13 dicembre 2016. Possono beneficiare del finanziamento gli interventi realizzati a partire dal 1º gennaio 2020 ed entro il 31 dicembre 2.024, sui veicoli che risultino iscritti in un registro di immatricolazione istituito presso uno Stato membro dell'Unione europea, che circolano sul territorio nazionale e soltanto nel caso che detti interventi non risultino già finanziati dai contratti di servizio in essere con lo Stato o le Regioni:
      

      
                4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 60 giorni dalla dichiarazione di compatibilità con le norme sul mercato unico della Commissione europea, sono definite le modalità attuative di erogazione del contributo alle imprese ferroviarie o ai proprietari dei veicoli per gli interventi sui veicoli di cui al comma 3, nei limiti della effettiva disponibilità del fendo. Nell'ambito delle dotazioni del fondo, il suddetto decreto definisce i costi sostenuti che possono essere considerati ammissibili e la relativa percentuale massima di finanziamento riconoscibile per ciascun veicolo oggetto di intervento. II decreto definisce inoltre le condizioni per beneficiare del contributo nella misura massima in relazione ad una percorrenza minima svolta sulla rete ferroviaria interconnessa insistente sul territorio nazionale nei tre anni successivi agli interventi di cui al comma 3, le modalità del riconoscimento in misura-proporzionalmente ridotta per percorrenze inferiori, nonché i criteri di priorità di accoglimento delle istanze in coerenza con le tempistiche previste nel piano nazionale di sviluppo del sistema ERTMS di terra».
      

      
                5. Per le finalità di cui al comma 1, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 86 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 è ridotta di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025».
      

    

    
      44.0.8 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
                1. Al fine di sostenere la prosecuzione, da parte del contingente delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 6.330.298 per il pagamento delle connesse prestazioni di lavoro straordinario. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 6.330.298 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      45.2 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1079, primo periodo, le parole: ''cofinanziamento della redazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica e dei progetti definitivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''finanziamento della redazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica e dei progetti definitivi ed esecutivi'';
      

      
                    b) al comma 1080:
      

      
                1) ovunque ricorra, la parola: ''cofinanziamento'' è sostituita dalla seguente: ''finanziamento'';
      

      
                1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis entrano in vigore il 1º gennaio 2021».
      

    

    
      46.0.3 (testo 2) ([id. a 47.2 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) comma 1, dopo la lettera b) è inserita la seguente:
      

      
                «c) Per l'anno 2020 il termine di cui all'articolo 1, comma 32, legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogato al 15 novembre 2020, conseguentemente il termine di cui al successivo comma 34 è prorogato, per l'anno 2020, al 15 dicembre 2020.»;
      

      
                b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di contenere l'inquinamento e il dissesto idro-geologico, fino al 31 dicembre 2020, l'aliquota dell'imposta di registro per gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di terreni agricoli, di cui all'articolo 1, comma 1, terzo capoverso, della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è ridotta all'1 per cento per i terreni agricoli adibiti all'imboschimento.
      

      
                2-ter. Nei casi di cui al comma 2-bis, l'imposta può essere inferiore a 1.000 euro.
      

      
                2-quater. Ai fini dell'applicazione dell'aliquota di cui al comma 2-bis, la dichiarazione di destinazione del terreno all'imboschimento deve essere resa dall'acquirente nell'atto di acquisto. L'acquirente deve altresì dichiarare l'impegno a mantenere tale destinazione d'uso per un periodo non inferiore a 30 anni e a procedere alla piantumazione entro 12 mesi dall'acquisto, con una densità non inferiore a 250 alberi per ettaro. In caso di mancato rispetto delle predette condizioni, sono dovute le imposte alla misura ordinaria, nonché una sovrattassa pari al 30 per cento delle stesse imposte.
      

      
                2-quininquiqes. In caso di successivo trasferimento a titolo gratuito della proprietà dei terreni di cui al presente articolo, il vincolo di destinazione d'uso di cui al comma 3 decade dopo 30 anni dalla data dell'atto traslativo a titolo oneroso per il quale è stata applicata l'aliquota ridotta di cui al comma 2-bis.
      

      
                2-sexies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 2-bis a 2-quinquies, pari a 900.00 euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      46.0.6 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di eventi atmosferici calamitosi)
      

      
                1. Al fine di adottare, nei limiti dello stanziamento di cui al presente articolo, misure per far fronte alle conseguenze degli eventi atmosferici calamitosi del 22 e del 23 agosto 2020 che hanno colpito il territorio delle provincie di Verona, Vicenza e Padova, presso il Ministero dell'interno è istituito un fondo, con stanziamento di 7 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del ministero dell'interno da adottare di concerto con il ministero dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo anche al fine di assicurare il rispetto di limite di spesa di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      46.0.10 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento ''Fondo demolizioni'')
      

      
                1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è integrato di 1 milione di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione de! comma 1, pari a 1 milione di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      47.2 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) comma 1, dopo la lettera b) è inserita la seguente:
      

      
                «c) Per l'anno 2020 il termine di cui all'articolo 1, comma 32, legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogato al 15 novembre 2020, conseguentemente il termine di cui al successivo comma 34 è prorogato, per l'anno 2020, al 15 dicembre 2020.»;
      

      
                b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di contenere l'inquinamento e il dissesto idro-geologico, fino al 31 dicembre 2020, l'aliquota dell'imposta di registro per gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di terreni agricoli, di cui all'articolo 1, comma 1, terzo capoverso, della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è ridotta all'1 per cento per i terreni agricoli adibiti all'imboschimento.
      

      
                2-ter. Nei casi di cui al comma 2-bis, l'imposta può essere inferiore a 1.000 euro.
      

      
                2-quater. Ai fini dell'applicazione dell'aliquota di cui al comma 2-bis, la dichiarazione di destinazione del terreno all'imboschimento deve essere resa dall'acquirente nell'atto di acquisto. L'acquirente deve altresì dichiarare l'impegno a mantenere tale destinazione d'uso per un periodo non inferiore a 30 anni e a procedere alla piantumazione entro 12 mesi dall'acquisto, con una densità non inferiore a 250 alberi per ettaro. In caso di mancato rispetto delle predette condizioni, sono dovute le imposte alla misura ordinaria, nonché una sovrattassa pari al 30 per cento delle stesse imposte.
      

      
                2-quininquiqes. In caso di successivo trasferimento a titolo gratuito della proprietà dei terreni di cui al presente articolo, il vincolo di destinazione d'uso di cui al comma 3 decade dopo 30 anni dalla data dell'atto traslativo a titolo oneroso per il quale è stata applicata l'aliquota ridotta di cui al comma 2-bis.
      

      
                2-sexies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 2-bis a 2-quinquies, pari a 900.00 euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      48.0.1 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Interventi di produzione di energia termica da fonti rinnovabili e di incremento dell'efficienza energetica di piccole dimensioni)
      

      
                1. La misura degli incentivi per gli interventi di produzione di energia termica da fonti rinnovabili e di incremento dell'efficienza energetica di piccole dimensioni di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, realizzati su edifici pubblici adibiti a uso scolastico e su edifici di strutture ospedaliere del servizio sanitario nazionale è determinata nella misura del 100 per cento delle spese ammissibili. Sono fatti salvi i limiti per unità di potenza e unità di superficie già previsti e ai predetti interventi sono applicati livelli massimi dell'incentivo».
      

    

    
      49.1 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
         
      

      
                Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Con decreto dei Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in sede di Conferenza Stato Città ed Autonomie Locali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disposti il riparto e l'assegnazione delle risorse a favore delle città metropolitane e delle province territorialmente competenti, sulla base dei criteri analoghi a quelli indicati all'articolo 1, comma 1077, della legge 205/2017, con particolare riferimento ai livello di  rischio valutato. I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui ai presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229».
      

    

    
      51.8 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
           3-bis. Al comma 4 dell'articolo 7 - quinquies del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 recante "Attuazione della direttiva 199/31/CE relativa alle discariche di rifiuti" le parole "eluato conforme alle concentrazioni fissate in tabella 5a dell'Allegato 4" sono sostituite dalle seguenti «eluato conforme alle concentrazioni fissate in tabella 5 dell'Allegato 4»
      

      
        3-ter.
Alla tabella 3, alla tabella 5-bis e alla tabella 6-bis
 dell'Allegato 4 al decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 recante "Attuazione della direttiva 199/31/CE relativa alle discariche di rifiuti" le parole "I valori sono calcolati secondo i fattori di equivalenza di cui alla tabella 1 dell'Allegato P" sono sostituite dalle seguenti «I valori sono calcolati secondo i fattori di equivalenza di cui alla tabella 1B dell'Allegato 3».
      

    

    
      52.0.13 (testo 2) ([id. 29.0.1 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico pu6 avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 20 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      53.8 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «10-bis. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVD-19, agli enti locali strutturalmente deficitari di cui all'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che per l'esercizio finanziario 2020 non riescono a garantire la copertura minima del costo di alcuni servizi prevista dall'articolo 243, comma 2, lettere a), b) e c) del medesimo decreto, non si applica la sanzione di cui al comma 5 del medesimo articolo 243».
      

    

    
      54.2 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 107 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''8. Il termine di cui all'articolo 264, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è fissato al 30 novembre 2020''».
      

    

    
      54.0.1 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Sospensione recuperi dei disavanzi)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, i Comuni che alla data del 30 settembre 2020 hanno deliberato la procedura  di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243-bis e del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  possono non applicare al bilancio di previsione 2020-2022 la quota di disavanzo da ripianare nell'annualità 2020. Conseguentemente, il piano di recupero è prolungato di un anno.».
      

      
                2. Le risorse originariamente destinate al ripiano della quota annuale di disavanzo di cui al comma 1 sono utilizzate dai Comuni interessati, prioritariamente per far fronte al pagamento dei debiti fuori bilancio e dei debiti oggetto di determinazione nell'ambito dei predetti  piani  di riequilibrio finanziario pluriennale e, per la quota rimasta disponibile, per sostenere le maggiori spese derivanti dall'emergenza epidemiologica in atto, nonché la salvaguardia degli equilibri di cui all'articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
      

    

    
      57.1 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                b) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2022» con le seguenti: «1º novembre 2020» e dopo le parole: «del sisma del 2009» aggiungere le seguenti: «del sisma del 2012» e dopo le parole: «del sisma 2016» aggiungere le seguenti: «nonché degli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
      

      
                c) Dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «3-bis. Presso il Ministero dell'Economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2020, un fondo con dotazione annua pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, finalizzato al concorso degli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma 3. Al riparto, tra gli enti di cui al comma 3, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sentita, la Conferenza unificata di- cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato fra gli enti che entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato ed il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, del presente decreto, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante utilizzo delle risorse destinate alle proroghe dei contratti a tempo determinato del personale in servizio presso le strutture e le amministrazioni di cui al comma 3 e quanto a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,-di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,n. 307.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.'', sono sostituite dalle seguenti: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale, di cui una incaricata ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. Alla struttura del Commissario straordinario è altresì assegnata in posizione di comando una ulteriore unità di personale con funzioni di livello dirigenziale non generale, appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fino a cinque esperti incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun-incarico''.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-ter pari a euro 78.500 per l'anno 2020 e ad euro 470.000 per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                3-quinquies. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-ter è inserito il seguente: ''9-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione il Commissario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, mediante ampliamento delle convenzioni di cui al comma 3, lettere b) e c), nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse disponibili sulla c.s. di cui all'articolo 4 comma 3 già finalizzate a spese di personale e non utilizzate. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189''.
      

      
                3-sexies. All'articolo 18 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni con legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-ter. In alternativa a quanto stabilito dal precedente comma 2, nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, il Commissario straordinario può avvalersi di un'apposita struttura interna alla Regione composta da personale appartenente alla medesima amministrazione a ad enti strumentali di quest'ultima, nonché della collaborazione delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali, e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato.
      

      
                4-quater. Al personale non dirigenziale della struttura dì cui al comma 4-ter, entro il limite di cinque unità, può essere autorizzata la corresponsione, nel limite massimo complessivo di trenta ore mensili pro-capite, di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dalla normativa vigente. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa della struttura interna, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è riconosciuta una indennità mensile pari al 30 per cento della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dal rispettivo ordinamento, commisurata ai giorni di effettivo impiego''.
      

      
                3-septies. Qualora, per far fronte alla ripresa delle attività scolastiche, nell'esecuzione dei contratti in essere di appalto o concessione aventi ad oggetto il trasporto scolastico, siano affidati servizi aggiuntivi di trasporto scolastico ai sensi dell'articolo 106 e dell'articolo 175 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e per l'esecuzione ditali servizi aggiuntivi, si debba ricorrere a subaffidamenti, l'appaltatore/concessionario comunica all'amministrazione il nominativo del soggetto individuato e invia il contratto di sub-appalto sub concessione e le dichiarazioni rese da parte del soggetto subaffidatario, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445/2000, attestanti il possesso dei requisiti di idoneità professionale e l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs 50/2016. L'amministrazione, al fine assicurare la tempestiva erogazione del servizio, autorizza il sub affidamento condizionando risolutivamente lo stesso all'esito dei controlli sulle dichiarazioni rese e prevedendo in caso di esito negativo la revoca dell'autorizzazione e il pagamento delle sole prestazioni effettivamente eseguite. L'amministrazione effettua sempre il controllo sui requisiti di idoneità professionale, sui requisiti generali di cui all'art. 80 comma 1, 4 e 5 lettera b) del D.lgs 50/2016 e la verifica antimafia di cui al D.lgs 159/2011 e, a campione, il controllo sui restanti requisiti.
      

      
                3-octies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 20219, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente.
      

      
                3-nonies. Al fine di-dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che nella seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 può provvedere, con ordinanza adottataci sensi dell'articolo 2 comma 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3 del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. I contributi di cui al presente comma possono essere riconosciuti fino a concorrenza del danno effettivamente subito, tenendo anche conto dei contributi già concessi con le modalità del finanziamento agevolato ai sensi dell'articolo 1, commi da 422 a428-ter della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e di eventuali indennizzi per polizze assicurative stipulate per le medesime finalità».
      

    

    
      57.18 (testo 2) (id. 57.1) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                b) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2022» con le seguenti: «1º novembre 2020» e dopo le parole: «del sisma del 2009» aggiungere le seguenti: «del sisma del 2012» e dopo le parole: «del sisma 2016» aggiungere le seguenti: «nonché degli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
      

      
                c) Dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «3-bis. Presso il Ministero dell'Economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2020, un fondo con dotazione annua pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, finalizzato al concorso degli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma 3. Al riparto, tra gli enti di cui al comma 3, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sentita, la Conferenza unificata di- cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato fra gli enti che entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato ed il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, del presente decreto, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante utilizzo delle risorse destinate alle proroghe dei contratti a tempo determinato del personale in servizio presso le strutture e le amministrazioni di cui al comma 3 e quanto a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,-di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,n. 307.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.'', sono sostituite dalle seguenti: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale, di cui una incaricata ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. Alla struttura del Commissario straordinario è altresì assegnata in posizione di comando una ulteriore unità di personale con funzioni di livello dirigenziale non generale, appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fino a cinque esperti incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun-incarico''.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-ter pari a euro 78.500 per l'anno 2020 e ad euro 470.000 per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                3-quinquies. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-ter è inserito il seguente: ''9-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione il Commissario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, mediante ampliamento delle convenzioni di cui al comma 3, lettere b) e c), nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse disponibili sulla c.s. di cui all'articolo 4 comma 3 già finalizzate a spese di personale e non utilizzate. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189''.
      

      
                3-sexies. All'articolo 18 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni con legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-ter. In alternativa a quanto stabilito dal precedente comma 2, nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, il Commissario straordinario può avvalersi di un'apposita struttura interna alla Regione composta da personale appartenente alla medesima amministrazione a ad enti strumentali di quest'ultima, nonché della collaborazione delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali, e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato.
      

      
                4-quater. Al personale non dirigenziale della struttura dì cui al comma 4-ter, entro il limite di cinque unità, può essere autorizzata la corresponsione, nel limite massimo complessivo di trenta ore mensili pro-capite, di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dalla normativa vigente. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa della struttura interna, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è riconosciuta una indennità mensile pari al 30 per cento della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dal rispettivo ordinamento, commisurata ai giorni di effettivo impiego''.
      

      
                3-septies. Qualora, per far fronte alla ripresa delle attività scolastiche, nell'esecuzione dei contratti in essere di appalto o concessione aventi ad oggetto il trasporto scolastico, siano affidati servizi aggiuntivi di trasporto scolastico ai sensi dell'articolo 106 e dell'articolo 175 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e per l'esecuzione ditali servizi aggiuntivi, si debba ricorrere a subaffidamenti, l'appaltatore/concessionario comunica all'amministrazione il nominativo del soggetto individuato e invia il contratto di sub-appalto sub concessione e le dichiarazioni rese da parte del soggetto subaffidatario, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445/2000, attestanti il possesso dei requisiti di idoneità professionale e l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs 50/2016. L'amministrazione, al fine assicurare la tempestiva erogazione del servizio, autorizza il sub affidamento condizionando risolutivamente lo stesso all'esito dei controlli sulle dichiarazioni rese e prevedendo in caso di esito negativo la revoca dell'autorizzazione e il pagamento delle sole prestazioni effettivamente eseguite. L'amministrazione effettua sempre il controllo sui requisiti di idoneità professionale, sui requisiti generali di cui all'art. 80 comma 1, 4 e 5 lettera b) del D.lgs 50/2016 e la verifica antimafia di cui al D.lgs 159/2011 e, a campione, il controllo sui restanti requisiti.
      

      
                3-octies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 20219, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente.
      

      
                3-nonies. Al fine di-dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che nella seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 può provvedere, con ordinanza adottataci sensi dell'articolo 2 comma 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3 del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. I contributi di cui al presente comma possono essere riconosciuti fino a concorrenza del danno effettivamente subito, tenendo anche conto dei contributi già concessi con le modalità del finanziamento agevolato ai sensi dell'articolo 1, commi da 422 a428-ter della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e di eventuali indennizzi per polizze assicurative stipulate per le medesime finalità».
      

    

    
      57.70 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 18 aggiungere il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 43, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il comma 5-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5-bis. In deroga al regolamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1º dicembre 2015, n. 203, la vita tecnica degli impianti di risalita in scadenza nel 2018, 2019 e nel 2020, limitatamente agli skilift siti nel territorio delle regioni Abruzzo e Marche, è prorogata al 31 dicembre 2021, previa verifica della loro idoneità ai fini della sicurezza dell'esercizio da parte dei competenti uffici ministeriali''».
      

    

    
      57.0.3 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                - dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Nei comuni dei territori colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, l'incentivo di cui al comma precedente spetta per l'importo eccedente il contributo riconosciuto per la ricostruzione.'';
      

      
                - dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Gli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus, di cui ai commi precedenti, sono aumentati del 50 per cento negli interventi di ricostruzione riguardanti i comuni di cui agli elenchi previsti dal decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, in alternativa al contributo per la ricostruzione. Tali incentivi sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati alle attività produttive''.
      

      
                2.Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui a all'articolo 114 comma 4.».
      

    

    
      57.0.18 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32)
      

      
                1. All'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato, uno per ciascuno di essi, da un magistrato della Corte dei conti.
      

    

    
      57.0.22 (testo 2) (id. 57.1) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                b) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2022» con le seguenti: «1º novembre 2020» e dopo le parole: «del sisma del 2009» aggiungere le seguenti: «del sisma del 2012» e dopo le parole: «del sisma 2016» aggiungere le seguenti: «nonché degli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
      

      
                c) Dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «3-bis. Presso il Ministero dell'Economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2020, un fondo con dotazione annua pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, finalizzato al concorso degli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma 3. Al riparto, tra gli enti di cui al comma 3, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sentita, la Conferenza unificata di- cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato fra gli enti che entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato ed il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, del presente decreto, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante utilizzo delle risorse destinate alle proroghe dei contratti a tempo determinato del personale in servizio presso le strutture e le amministrazioni di cui al comma 3 e quanto a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,-di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,n. 307.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.'', sono sostituite dalle seguenti: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale, di cui una incaricata ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. Alla struttura del Commissario straordinario è altresì assegnata in posizione di comando una ulteriore unità di personale con funzioni di livello dirigenziale non generale, appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fino a cinque esperti incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun-incarico''.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-ter pari a euro 78.500 per l'anno 2020 e ad euro 470.000 per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                3-quinquies. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-ter è inserito il seguente: ''9-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione il Commissario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, mediante ampliamento delle convenzioni di cui al comma 3, lettere b) e c), nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse disponibili sulla c.s. di cui all'articolo 4 comma 3 già finalizzate a spese di personale e non utilizzate. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189''.
      

      
                3-sexies. All'articolo 18 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni con legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-ter. In alternativa a quanto stabilito dal precedente comma 2, nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, il Commissario straordinario può avvalersi di un'apposita struttura interna alla Regione composta da personale appartenente alla medesima amministrazione a ad enti strumentali di quest'ultima, nonché della collaborazione delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali, e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato.
      

      
                4-quater. Al personale non dirigenziale della struttura dì cui al comma 4-ter, entro il limite di cinque unità, può essere autorizzata la corresponsione, nel limite massimo complessivo di trenta ore mensili pro-capite, di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dalla normativa vigente. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa della struttura interna, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è riconosciuta una indennità mensile pari al 30 per cento della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dal rispettivo ordinamento, commisurata ai giorni di effettivo impiego''.
      

      
                3-septies. Qualora, per far fronte alla ripresa delle attività scolastiche, nell'esecuzione dei contratti in essere di appalto o concessione aventi ad oggetto il trasporto scolastico, siano affidati servizi aggiuntivi di trasporto scolastico ai sensi dell'articolo 106 e dell'articolo 175 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e per l'esecuzione ditali servizi aggiuntivi, si debba ricorrere a subaffidamenti, l'appaltatore/concessionario comunica all'amministrazione il nominativo del soggetto individuato e invia il contratto di sub-appalto sub concessione e le dichiarazioni rese da parte del soggetto subaffidatario, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445/2000, attestanti il possesso dei requisiti di idoneità professionale e l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs 50/2016. L'amministrazione, al fine assicurare la tempestiva erogazione del servizio, autorizza il sub affidamento condizionando risolutivamente lo stesso all'esito dei controlli sulle dichiarazioni rese e prevedendo in caso di esito negativo la revoca dell'autorizzazione e il pagamento delle sole prestazioni effettivamente eseguite. L'amministrazione effettua sempre il controllo sui requisiti di idoneità professionale, sui requisiti generali di cui all'art. 80 comma 1, 4 e 5 lettera b) del D.lgs 50/2016 e la verifica antimafia di cui al D.lgs 159/2011 e, a campione, il controllo sui restanti requisiti.
      

      
                3-octies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 20219, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente.
      

      
                3-nonies. Al fine di-dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che nella seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 può provvedere, con ordinanza adottataci sensi dell'articolo 2 comma 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3 del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. I contributi di cui al presente comma possono essere riconosciuti fino a concorrenza del danno effettivamente subito, tenendo anche conto dei contributi già concessi con le modalità del finanziamento agevolato ai sensi dell'articolo 1, commi da 422 a428-ter della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e di eventuali indennizzi per polizze assicurative stipulate per le medesime finalità».
      

    

    
      57.0.28 (testo 2) ([id. 46.0.6 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di eventi atmosferici calamitosi)
      

      
                1. Al fine di adottare, nei limiti dello stanziamento di cui al presente articolo, misure per far fronte alle conseguenze degli eventi atmosferici calamitosi del 22 e del 23 agosto 2020 che hanno colpito il territorio delle provincie di Verona, Vicenza e Padova, presso il Ministero dell'interno è istituito un fondo, con stanziamento di 7 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del ministero dell'interno da adottare di concerto con il ministero dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo anche al fine di assicurare il rispetto di limite di spesa di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      57.0.29 (testo 2) (id. 57.1) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                b) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2022» con le seguenti: «1º novembre 2020» e dopo le parole: «del sisma del 2009» aggiungere le seguenti: «del sisma del 2012» e dopo le parole: «del sisma 2016» aggiungere le seguenti: «nonché degli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
      

      
                c) Dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «3-bis. Presso il Ministero dell'Economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2020, un fondo con dotazione annua pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, finalizzato al concorso degli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma 3. Al riparto, tra gli enti di cui al comma 3, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sentita, la Conferenza unificata di- cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato fra gli enti che entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato ed il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, del presente decreto, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante utilizzo delle risorse destinate alle proroghe dei contratti a tempo determinato del personale in servizio presso le strutture e le amministrazioni di cui al comma 3 e quanto a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,-di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,n. 307.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.'', sono sostituite dalle seguenti: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale, di cui una incaricata ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. Alla struttura del Commissario straordinario è altresì assegnata in posizione di comando una ulteriore unità di personale con funzioni di livello dirigenziale non generale, appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fino a cinque esperti incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun-incarico''.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-ter pari a euro 78.500 per l'anno 2020 e ad euro 470.000 per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                3-quinquies. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-ter è inserito il seguente: ''9-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione il Commissario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, mediante ampliamento delle convenzioni di cui al comma 3, lettere b) e c), nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse disponibili sulla c.s. di cui all'articolo 4 comma 3 già finalizzate a spese di personale e non utilizzate. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189''.
      

      
                3-sexies. All'articolo 18 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni con legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-ter. In alternativa a quanto stabilito dal precedente comma 2, nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, il Commissario straordinario può avvalersi di un'apposita struttura interna alla Regione composta da personale appartenente alla medesima amministrazione a ad enti strumentali di quest'ultima, nonché della collaborazione delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali, e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato.
      

      
                4-quater. Al personale non dirigenziale della struttura dì cui al comma 4-ter, entro il limite di cinque unità, può essere autorizzata la corresponsione, nel limite massimo complessivo di trenta ore mensili pro-capite, di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dalla normativa vigente. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa della struttura interna, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è riconosciuta una indennità mensile pari al 30 per cento della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dal rispettivo ordinamento, commisurata ai giorni di effettivo impiego''.
      

      
                3-septies. Qualora, per far fronte alla ripresa delle attività scolastiche, nell'esecuzione dei contratti in essere di appalto o concessione aventi ad oggetto il trasporto scolastico, siano affidati servizi aggiuntivi di trasporto scolastico ai sensi dell'articolo 106 e dell'articolo 175 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e per l'esecuzione ditali servizi aggiuntivi, si debba ricorrere a subaffidamenti, l'appaltatore/concessionario comunica all'amministrazione il nominativo del soggetto individuato e invia il contratto di sub-appalto sub concessione e le dichiarazioni rese da parte del soggetto subaffidatario, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445/2000, attestanti il possesso dei requisiti di idoneità professionale e l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs 50/2016. L'amministrazione, al fine assicurare la tempestiva erogazione del servizio, autorizza il sub affidamento condizionando risolutivamente lo stesso all'esito dei controlli sulle dichiarazioni rese e prevedendo in caso di esito negativo la revoca dell'autorizzazione e il pagamento delle sole prestazioni effettivamente eseguite. L'amministrazione effettua sempre il controllo sui requisiti di idoneità professionale, sui requisiti generali di cui all'art. 80 comma 1, 4 e 5 lettera b) del D.lgs 50/2016 e la verifica antimafia di cui al D.lgs 159/2011 e, a campione, il controllo sui restanti requisiti.
      

      
                3-octies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 20219, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente.
      

      
                3-nonies. Al fine di-dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che nella seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 può provvedere, con ordinanza adottataci sensi dell'articolo 2 comma 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3 del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. I contributi di cui al presente comma possono essere riconosciuti fino a concorrenza del danno effettivamente subito, tenendo anche conto dei contributi già concessi con le modalità del finanziamento agevolato ai sensi dell'articolo 1, commi da 422 a428-ter della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e di eventuali indennizzi per polizze assicurative stipulate per le medesime finalità».
      

    

    
      57.0.30 (testo 2) (id. 57.1) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                b) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2022» con le seguenti: «1º novembre 2020» e dopo le parole: «del sisma del 2009» aggiungere le seguenti: «del sisma del 2012» e dopo le parole: «del sisma 2016» aggiungere le seguenti: «nonché degli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
      

      
                c) Dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «3-bis. Presso il Ministero dell'Economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2020, un fondo con dotazione annua pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, finalizzato al concorso degli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma 3. Al riparto, tra gli enti di cui al comma 3, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sentita, la Conferenza unificata di- cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato fra gli enti che entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato ed il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, del presente decreto, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante utilizzo delle risorse destinate alle proroghe dei contratti a tempo determinato del personale in servizio presso le strutture e le amministrazioni di cui al comma 3 e quanto a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,-di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,n. 307.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.'', sono sostituite dalle seguenti: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale, di cui una incaricata ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. Alla struttura del Commissario straordinario è altresì assegnata in posizione di comando una ulteriore unità di personale con funzioni di livello dirigenziale non generale, appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fino a cinque esperti incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun-incarico''.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-ter pari a euro 78.500 per l'anno 2020 e ad euro 470.000 per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                3-quinquies. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-ter è inserito il seguente: ''9-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione il Commissario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, mediante ampliamento delle convenzioni di cui al comma 3, lettere b) e c), nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse disponibili sulla c.s. di cui all'articolo 4 comma 3 già finalizzate a spese di personale e non utilizzate. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189''.
      

      
                3-sexies. All'articolo 18 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni con legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-ter. In alternativa a quanto stabilito dal precedente comma 2, nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, il Commissario straordinario può avvalersi di un'apposita struttura interna alla Regione composta da personale appartenente alla medesima amministrazione a ad enti strumentali di quest'ultima, nonché della collaborazione delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali, e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato.
      

      
                4-quater. Al personale non dirigenziale della struttura dì cui al comma 4-ter, entro il limite di cinque unità, può essere autorizzata la corresponsione, nel limite massimo complessivo di trenta ore mensili pro-capite, di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dalla normativa vigente. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa della struttura interna, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è riconosciuta una indennità mensile pari al 30 per cento della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dal rispettivo ordinamento, commisurata ai giorni di effettivo impiego''.
      

      
                3-septies. Qualora, per far fronte alla ripresa delle attività scolastiche, nell'esecuzione dei contratti in essere di appalto o concessione aventi ad oggetto il trasporto scolastico, siano affidati servizi aggiuntivi di trasporto scolastico ai sensi dell'articolo 106 e dell'articolo 175 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e per l'esecuzione ditali servizi aggiuntivi, si debba ricorrere a subaffidamenti, l'appaltatore/concessionario comunica all'amministrazione il nominativo del soggetto individuato e invia il contratto di sub-appalto sub concessione e le dichiarazioni rese da parte del soggetto subaffidatario, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445/2000, attestanti il possesso dei requisiti di idoneità professionale e l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs 50/2016. L'amministrazione, al fine assicurare la tempestiva erogazione del servizio, autorizza il sub affidamento condizionando risolutivamente lo stesso all'esito dei controlli sulle dichiarazioni rese e prevedendo in caso di esito negativo la revoca dell'autorizzazione e il pagamento delle sole prestazioni effettivamente eseguite. L'amministrazione effettua sempre il controllo sui requisiti di idoneità professionale, sui requisiti generali di cui all'art. 80 comma 1, 4 e 5 lettera b) del D.lgs 50/2016 e la verifica antimafia di cui al D.lgs 159/2011 e, a campione, il controllo sui restanti requisiti.
      

      
                3-octies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 20219, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente.
      

      
                3-nonies. Al fine di-dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che nella seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 può provvedere, con ordinanza adottataci sensi dell'articolo 2 comma 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3 del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. I contributi di cui al presente comma possono essere riconosciuti fino a concorrenza del danno effettivamente subito, tenendo anche conto dei contributi già concessi con le modalità del finanziamento agevolato ai sensi dell'articolo 1, commi da 422 a428-ter della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e di eventuali indennizzi per polizze assicurative stipulate per le medesime finalità».
      

    

    
      57.0.31 (testo 2) (id. 57.1) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                b) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2022» con le seguenti: «1º novembre 2020» e dopo le parole: «del sisma del 2009» aggiungere le seguenti: «del sisma del 2012» e dopo le parole: «del sisma 2016» aggiungere le seguenti: «nonché degli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2017, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
      

      
                c) Dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «3-bis. Presso il Ministero dell'Economia e delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2020, un fondo con dotazione annua pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, finalizzato al concorso degli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato di cui al comma 3. Al riparto, tra gli enti di cui al comma 3, delle risorse del fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sentita, la Conferenza unificata di- cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato fra gli enti che entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, comunicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato ed il relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, del presente decreto, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante utilizzo delle risorse destinate alle proroghe dei contratti a tempo determinato del personale in servizio presso le strutture e le amministrazioni di cui al comma 3 e quanto a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,-di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,n. 307.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.'', sono sostituite dalle seguenti: ''due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale, di cui una incaricata ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. Alla struttura del Commissario straordinario è altresì assegnata in posizione di comando una ulteriore unità di personale con funzioni di livello dirigenziale non generale, appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fino a cinque esperti incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per un importo massimo di 40.000 euro per ciascun-incarico''.
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-ter pari a euro 78.500 per l'anno 2020 e ad euro 470.000 per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                3-quinquies. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-ter è inserito il seguente: ''9-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione il Commissario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, mediante ampliamento delle convenzioni di cui al comma 3, lettere b) e c), nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse disponibili sulla c.s. di cui all'articolo 4 comma 3 già finalizzate a spese di personale e non utilizzate. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189''.
      

      
                3-sexies. All'articolo 18 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni con legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-ter. In alternativa a quanto stabilito dal precedente comma 2, nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 8, il Commissario straordinario può avvalersi di un'apposita struttura interna alla Regione composta da personale appartenente alla medesima amministrazione a ad enti strumentali di quest'ultima, nonché della collaborazione delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali, e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato.
      

      
                4-quater. Al personale non dirigenziale della struttura dì cui al comma 4-ter, entro il limite di cinque unità, può essere autorizzata la corresponsione, nel limite massimo complessivo di trenta ore mensili pro-capite, di compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dalla normativa vigente. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa della struttura interna, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è riconosciuta una indennità mensile pari al 30 per cento della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dal rispettivo ordinamento, commisurata ai giorni di effettivo impiego''.
      

      
                3-septies. Qualora, per far fronte alla ripresa delle attività scolastiche, nell'esecuzione dei contratti in essere di appalto o concessione aventi ad oggetto il trasporto scolastico, siano affidati servizi aggiuntivi di trasporto scolastico ai sensi dell'articolo 106 e dell'articolo 175 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e per l'esecuzione ditali servizi aggiuntivi, si debba ricorrere a subaffidamenti, l'appaltatore/concessionario comunica all'amministrazione il nominativo del soggetto individuato e invia il contratto di sub-appalto sub concessione e le dichiarazioni rese da parte del soggetto subaffidatario, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445/2000, attestanti il possesso dei requisiti di idoneità professionale e l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs 50/2016. L'amministrazione, al fine assicurare la tempestiva erogazione del servizio, autorizza il sub affidamento condizionando risolutivamente lo stesso all'esito dei controlli sulle dichiarazioni rese e prevedendo in caso di esito negativo la revoca dell'autorizzazione e il pagamento delle sole prestazioni effettivamente eseguite. L'amministrazione effettua sempre il controllo sui requisiti di idoneità professionale, sui requisiti generali di cui all'art. 80 comma 1, 4 e 5 lettera b) del D.lgs 50/2016 e la verifica antimafia di cui al D.lgs 159/2011 e, a campione, il controllo sui restanti requisiti.
      

      
                3-octies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 20219, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente.
      

      
                3-nonies. Al fine di-dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che nella seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 può provvedere, con ordinanza adottataci sensi dell'articolo 2 comma 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3 del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. I contributi di cui al presente comma possono essere riconosciuti fino a concorrenza del danno effettivamente subito, tenendo anche conto dei contributi già concessi con le modalità del finanziamento agevolato ai sensi dell'articolo 1, commi da 422 a428-ter della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e di eventuali indennizzi per polizze assicurative stipulate per le medesime finalità».
      

    

    
      57.0.36 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Conferenza permanente per la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009)
      

      
                1. Al fine di accelerare il completamento e la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009, la decisione in ordine agli atti di approvazione dei progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche è affidata ad un Organo unico denominato ''Conferenza permanente''. La conferenza è deputata ad esprimersi su interventi i cui lavori sono di importo pari o superiore a 1 milione.
      

      
                2. La Conferenza permanente è presieduta dal Provveditore interregionale alle opere pubbliche per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna, in qualità di rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, o da un suo delegato ed è altresì composta dagli ulteriori seguenti componenti:
      

      
                    a) un rappresentante del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
      

      
                    b) un rappresentante del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare;
      

      
                    e) un rappresentante unico delle Amministrazioni statali diverse da quelle di cui alle precedenti lettere a) e b);
      

      
                    d) un rappresentante unico della Regione Abruzzo e di tutte le amministrazioni riconducibili alla medesima Regione;
      

      
                    e) un rappresentante dell'Ente parco territorialmente competente;
      

      
                    f) un rappresentante unico della Provincia e di tutte le amministrazioni riconducibili alla medesima Provincia territorialmente competente;
      

      
                    g) un rappresentante unico del Comune e di tutte le amministrazioni riconducibili al medesimo Comune territorialmente competente;
      

      
                    h) un rappresentante dell'Ufficio speciale per la Ricostruzione territorialmente competente.
      

      
                3. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ed il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare provvedono a designare, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente norma, il proprio rappresentante in seno alla Conferenza permanente, individuandone, altresì, il sostituto in caso di impedimento.
      

      
                4. Il rappresentante unico di cui alla lettera e) del comma 2 è individuato secondo le modalità previste dall'articolo 14-ter, comma 4, della legge n. 241 del 1990. Ove si tratti soltanto di amministrazioni periferiche, il Prefetto, territorialmente competente, procede alla designazione del rappresentante unico entro cinque giorni dal ricevimento della convocazione della Conferenza permanente.
      

      
                5. La Regione Abruzzo provvede, entro il medesimo termine previsto dal comma 3, alla designazione del rappresentante unico di cui alla lettera d) del comma 2. Gli Uffici Speciali per la Ricostruzione, gli Enti Parco, le Province ed i Comuni territorialmente competenti provvedono alla designazione del proprio rappresentante entro cinque giorni dal ricevimento dalla convocazione della Conferenza permanente.
      

      
                6. Ciascuna amministrazione o ente è rappresentato da un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo .univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso.
      

      
                7. Resta salva Ia possibilità di invitare alle riunioni della Conferenza permanente tutti i soggetti interessati e, per le singole amministrazioni dello Stato, rappresentate nei modi e nelle forme di cui al comma 2 lettera e), di intervenire a dette riunioni .esclusivamente in funzione di supporto.
      

      
                8. Al fine di accelerare il completamento dell'attività di ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi nell'aprile 2009, la Conferenza permanente opera esclusivamente secondo le modalità previste dall'articolo 14-ter della legge n. 241 del 1990.
      

      
                9. La partecipazione alla Conferenza permanente è obbligatoria e la stessa è validamente costituita con la presenza dì almeno la metà dei suoi componenti; l'assenza di una amministrazione non impedisce fa conclusione del relativo procedimento e l'adozione del provvedimento conclusivo. La Conferenza permanente si riunisce, di regola, con cadenza mensile, con la partecipazione contestuale, ove possibile anche in via telematica, dei rappresentanti delle amministrazioni, di volta in volta, interessate.
      

      
                10. Il Provveditore interregionale delle opere pubbliche per il Lazio l'Abruzzo e la Sardegna provvede, entro dieci giorni lavorativi dal ricevimento della documentazione afferente alle attività descritte al comma 1, a comunicare, secondo le modalità previste dall'articolo 47 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai membri permanenti ed alle altre amministrazioni interessate:
      

      
                    a) l'oggetto della determinazione da assumere, inviando i relativi documenti ovvero le credenziali per l'accesso telematico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento dell'istruttoria;
      

      
                    b) il termine perentorio, non superiore a dieci giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della legge n. 241 del 1990, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni;
      

      
                    c) la data della prima riunione della Conferenza permanente che non può essere fissata prima di tre giorni della scadenza del termine previsto dalla precedente Iettera b).
      

      
                11. I lavori della conferenza si concludono non oltre quindici giorni decorrenti dalla data della riunione di cui alla lettera e) del comma 10. Qualora siano coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute, il termine previsto dal precedente periodo non può superare i trenta giorni. In ogni caso, resta fermo l'obbligo di rispettare il termine finale del procedimento.
      

      
                12. Ai componenti della Conferenza permanente istituita ai sensi del comma 1 non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati. Alle attività di supporto il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione».
      

    

    
      57.0.63 (testo 2) ([id. 80.10 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 aggiungere il comma: «1-bis. Ai fini del presente articolo, per ''accesso autonomo dall'esterno'' si intende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d'ingresso che consenta l'accesso dalla strada o da cortile o giardino anche di proprietà non esclusiva'';
      

      
                5-ter. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 13-bis è inserito il seguente: «13-ter. Al fine di semplificare la presentazione dei titoli abitativi relativi agli interventi sulle parti comuni che beneficiano degli incentivi disciplinati dal presente articolo, le asseverazioni dei tecnici abilitati in merito allo stato legittimo degli immobili plurifamiliari, di cui all'articolo 9-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e i relativi accertamenti dello sportello unico, sono riferiti esclusivamente alle parti comuni degli edifici interessati dai medesimi interventi».
      

    

    
      57.0.65 (testo 2) (id. 57.0.3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                - dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Nei comuni dei territori colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, l'incentivo di cui al comma precedente spetta per l'importo eccedente il contributo riconosciuto per la ricostruzione.'';
      

      
                - dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Gli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus, di cui ai commi precedenti, sono aumentati del 50 per cento negli interventi di ricostruzione riguardanti i comuni di cui agli elenchi previsti dal decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, in alternativa al contributo per la ricostruzione. Tali incentivi sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati alle attività produttive''.
      

      
                2.Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui a all'articolo 114 comma 4.».
      

    

    
      058.1 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'
articolo 58
, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 0.58.
      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)
      

      
                1. I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, primo comma, n. 2, del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma sarà imputata nel conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio saranno differite le quote successive, allungando quindi per tale quota il piano di ammortamento originario di un anno. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili; in mancanza, Ia riserva è integrata, per la differenza, accantonando gli utili degli esercizi successivi.
      

      
                3. La nota integrativa dà conto delle ragioni della deroga, nonché dell'iscrizione ed importo della corrispondente riserva indisponibile, indicandone l'influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico dell'esercizio.
      

      
                4. Per i soggetti di cui al comma 1, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-fa/s e 103 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dall'imputazione al conto economico. Ai fini della determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai citati articoli, a prescindere dall'imputazione al conto economico».
      

    

    
      58.4 (testo 2) ([id. 58.8 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti:«codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00».
      

    

    
      58.8 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti:«codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00».
      

    

    
      58.9 (testo 3) ([id. 58.8 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti:«codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00».
      

    

    
      58.11 (testo 2) ([id. 58.8 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti:«codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00».
      

    

    
      58.15 (testo 2) ([id. 58.8 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti:«codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00».
      

    

    
      58.16 (testo 2) ([id. 58.8 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti:«codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00».
      

    

    
      58.17 (testo 2) ([id. 58.8 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti:«codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00».
      

    

    
      58.18 (testo 2) ([id. 58.8 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti:«codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00».
      

    

    
      58.31 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire i commi 7 e 8, con i seguenti:
      

      
                «7. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, anche tramite l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), effettua verifiche a campione sui beneficiari nelle modalità da determinarsi con il decreto di cui al comma 10, e comunica, ai fini dell'eventuale recupero, gli esiti di tale verifica all'Ufficio che ha erogato i contributi.
      

      
                8. Salvo che il caso costituisca reato, l'indebita percezione del contributo, oltre al recupero dello stesso, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio del contributo non spettante. Ai fini dell'applicazione del presente articolo, l'ammontare di cui al secondo comma dell'articolo 316-ter del codice penale è elevato a 8.000 euro. Non si applica l'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. All'irrogazione della sanzione, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, provvede l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF). Il pagamento della sanzione e la restituzione del contributo non spettante sono effettuati con modello F24 ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza possibilità di compensazione con crediti, entro sessanta giorni, rispettivamente, dalla data di notifica dell'atto di intimazione alla restituzione del contributo erogato, emesso dall'Ufficio che ha erogato il medesimo, e dell'ordinanza ingiunzione di pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria, irrogata dall'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari. In caso di mancato pagamento nei termini sopra indicati si procede all'emissione dei moli di riscossione coattiva. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione del Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento di iniziative per il superamento di emergenze e per il rafforzamento dei controlli.
      

      
                8-bis. All'articolo 78, comma 3-bis, del decreto-legge17 marzo 2000, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni: al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020, la spesa di 2 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2020 e 2021, la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e di 0,5 milioni di euro per l'anno 2021''; al secondo periodo, dopo le parole: ''2 milioni di euro per l'anno 2020'', sono aggiunte le seguenti: ''e 0,5 milioni di euro per l'anno 2021''.
      

      
                8-ter. All'articolo 1, comma 669, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''un numero massimo di 57'', sono soppresse».
      

    

    
      58.0.4 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        
«Art. 58-bis.

      

      
        (Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma)
      

      
                1. Al fine di sostenere, nel limite di 20 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce tetto di spesa massimo, interventi di promozione della commercializzazione dei prodotti di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, di stimolare la ripresa ed il rilancio del relativo comparto e di sensibilizzare i consumatori rispetto ai livelli qualitativi e di sicurezza alimentare di tali prodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma, con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per gli anni 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma i, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      58.0.8 (testo 2) ([id. a 58.0.4 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        
«Art. 58
-bis.
      

      
        (Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma)
      

      
                1. Al fine di sostenere, nel limite di 20 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce tetto di spesa massimo, interventi di promozione della commercializzazione dei prodotti di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, di stimolare la ripresa ed il rilancio del relativo comparto e di sensibilizzare i consumatori rispetto ai livelli qualitativi e di sicurezza alimentare di tali prodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma, con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per gli anni 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma i, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      58.0.42 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di apicoltura)
      

      
                1. Alla legge 24 dicembre 2004 n. 313, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in conformità ai rispettivi statuti e norme di attuazione, provvedono alle finalità della presente legge'';
      

      
                     b) all'articolo 4, comma 1, dopo la parola: ''fioritura'' sono inserite le seguenti: ''o in presenza di secrezioni extrafiorali di interesse mellifero'';
      

      
                    c) all'articolo 7, comma 2, la lettera a) è abrogata.
      

      
                2. All'articolo 4, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, dopo le parole: ''all'aperto'' sono inserite le seguenti: ''o destinate alla produzione primaria''».
      

    

    
      58.0.59 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore del settore vitivinicolo)
      

      
                1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 222, comma 2, dopo le parole: "vitivinicolo" aggiungere le seguenti: ", anche associate ai codici ateco 11.02.10 e 11.02.20,";
      

      
                    b) all'articolo 223, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Le risorse rivenienti dalle economie residue derivanti dall'attuazione dell'intervento di riduzione volontaria della produzione di uve, di cui al comma 1, pari a 61,34 milioni di euro per l'anno 2020, cui si aggiungono le ulteriori economie quantificate all'esito dell'istruttoria in corso, sono destinate, nel limite di 51,8 milioni di euro per l'anno 2020, al finanziamento della misura dell'esonero contributivo di cui all'articolo 222, comma 2. Le ulteriori risorse rivenienti dalle economie residue di cui al primo periodo, attualmente pari a 9,54 milioni di euro per l'anno 2020, sono destinate al finanziamento di misure di sostegno a vini a denominazione di origine ed a indicazione geografica, in linea con la Comunicazione della Commissione UE ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' del 19marzo 2020 e successive modificazioni.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanarsi d'intesa con la Conferenza-permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano entro trenta giorni dalla data di conversione del presente decreto-legge, sono stabilite le misure da attuare, le relative procedure attuative e i criteri per l'erogazione del contributo da corrispondere alle imprese vitivinicole interessate dalle disposizioni di cui al comma 1-bis, ultimo periodo''».
      

    

    
      58.0.60 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        
(Interventi in favore delle imprese  agricole danneggiate da eventi atmosferici nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020)

      

      
                   1. Le imprese agricole ubicate nei territori che hanno subito danni in conseguenza delle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020 per le produzioni per le quali non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 102 del 2004. Le regioni e le province autonome di Trento e di Balzano possono conseguentemente deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al presente collima, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per fare fronte ai danni subiti dalle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020, la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori di cui all'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      58.0.89 (testo 2) ([id. 58.0.60 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-bis.
      

      
        (Interventi in favore delle imprese agricole danneggiate da eventi atmosferici nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020)
      

      
                   1. Le imprese agricole ubicate nei territori che hanno subito danni in conseguenza delle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020 per le produzioni per le quali non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 102 del 2004. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono conseguentemente deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al presente comma, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per fare fronte ai danni subiti dalle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020, la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori di cui all'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      59.0.13 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa, di lavoro autonomo, di reddito agrario nonché titolari di partita IVA)
      

      
                1. I soggetti che non hanno presentato domanda ai sensi dell'articolo 25, comma 4, terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ovvero ricompresi nella circolare del Ministro delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, e non inseriti nella lista indicativa dei Comuni colpiti da eventi calamitosi di cui alle istruzioni per la compilazione dell'istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto, pubblicate dall'Agenzia delle entrate in data 30 giugno 2020, possono presentare la domanda entro trenta giorni dalla data di riavvio della procedura telematica per la presentazione della stessa, come definita con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. A tal fine l'Agenzia delle entrate, entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, riavvia la procedura telematica e disciplina le modalità attuative ai sensi dell'articolo 25.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito, per l'anno 2020, un apposito Fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro , che costituisce  limite di spesa massina. Agli oneri dierivanti dal presente comma, parti a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione  del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità attuative delle risorse del Fondo. Il ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
      

    

    
      60.3 (testo 2) ([id. a 95.0.11 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Disposizioni per favorire i processi di riciclaggio del polietilentereftalato utilizzato negli imballaggi per alimenti)
      

      
                1. In via sperimentale, per il periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per le bottiglie in polietilentereftalato di cui all'articolo 13-ter, comma 1, del decreto del Ministro della sanità 21 marzo 1973, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 104 del 20 aprile 1973, non trova applicazione la percentuale minima di polietilentereftalato vergine prevista dal comma 2 del medesimo articolo 13-ter. Restano ferme, per le predette bottiglie, le altre condizioni e prescrizioni previste dal predetto articolo 13-ter.
      

      
                2. Il Ministero della Salute provvede a modificare, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, i I citato decreto 21 marzo 1973, adeguandolo alle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                3. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 3,6 milioni di euro per l'anno 2022.
      

      
                4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, valutati in 9,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 1,6 milioni di euro per l'anno 2023 e pari a 3,6 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4, per gli anni 2021 e 2023 e mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2 per l'anno 2022.».
      

    

    
      60.8 (testo 2) ([id. a 58.0.4 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        
«Art. 58
-bis.
      

      
        (Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma)
      

      
                1. Al fine di sostenere, nel limite di 20 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce tetto di spesa massimo, interventi di promozione della commercializzazione dei prodotti di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, di stimolare la ripresa ed il rilancio del relativo comparto e di sensibilizzare i consumatori rispetto ai livelli qualitativi e di sicurezza alimentare di tali prodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma, con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per gli anni 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma i, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      60.13 (testo 2) ([id. a 58.0.4 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        
«Art. 58
-bis.
      

      
        (Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma)
      

      
                1. Al fine di sostenere, nel limite di 20 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce tetto di spesa massimo, interventi di promozione della commercializzazione dei prodotti di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, di stimolare la ripresa ed il rilancio del relativo comparto e di sensibilizzare i consumatori rispetto ai livelli qualitativi e di sicurezza alimentare di tali prodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma, con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per gli anni 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma i, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      60.15 (testo 2) ([id. a 58.0.4 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        
«Art. 58-bis.

      

      
        (Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma)
      

      
                1. Al fine di sostenere, nel limite di 20 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce tetto di spesa massimo, interventi di promozione della commercializzazione dei prodotti di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, di stimolare la ripresa ed il rilancio del relativo comparto e di sensibilizzare i consumatori rispetto ai livelli qualitativi e di sicurezza alimentare di tali prodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma, con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per gli anni 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma i, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      60.0.2 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Ridefinizione dei piani di ammortamento dei finanziamenti ricevuti dalle imprese per attività di ricerca e sviluppo)
      

      
                1. In relazione ai finanziamenti nella forma di credito agevolato, già concessi dal Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca a valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca (EAR) di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, è concessa, ai soggetti beneficiari delle agevolazioni che si trovino in mora rispetto al rimborso delle rate previste dal piano di ammortamento ovvero che siano in regola con detto rimborso ma intendano rimodulare il piano di ammortamento, che si trovino nelle condizioni di cui al successivo comma 3 e che ne facciano richiesta, la possibilità di estinguere il debito attraverso la definizione di un nuovo piano d'ammortamento decennale, decorrente dalla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente articolo.
      

      
                2. Il nuovo piano di ammortamento prevede il pagamento integrale delle somme residue a titolo di capitale e di interessi previsti dal piano originario di ammortamento, a titolo di interessi di mora e sanzionatori, nonché a titolo di sanzioni di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, che rappresenteranno, nel loro insieme il capitale oggetto del nuovo piano di ammortamento.
      

      
                3. L'accesso ai benefici di cui al presente articolo è riservato alle imprese che siano in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) non aver distribuito utili di esercizio dall'anno in cui si è verificata la prima morosità nel pagamento dei ratei di rimborso e fino alla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente provvedimento;
      

      
                    b) aver regolarmente approvato e depositato presso la competente CCIAA i bilanci di esercizio dal momento in cui si è verificata la prima morosità nel pagamento dei ratei di rimborso, fino alla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente provvedimento;
      

      
                    c) aver validamente concluso il progetto ammesso a finanziamento ed aver superato positivamente l'istruttoria di valutazione del progetto e della sua effettiva realizzazione da parte del Ministero o dell'ente convenzionato incaricato di eseguire le verifiche tecnico-contabili alla data di entrata in vigore del presente provvedimento.
      

      
                4. La sussistenza delle condizioni di cui al comma precedente, ad esclusione di quelle contenute al punto c), è attestata dall'istante con dichiarazione sostitutiva di cui all'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
      

      
                5. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite-le modalità attuative per l'accesso al piano di ammortamento di cui al comma 1, nonché i termini massimi per la presentazione della relativa richiesta, prevedendone l'applicazione anche alle iniziative nei cui confronti sia stata già adottata la revoca delle agevolazioni in ragione della morosità nella restituzione delle rate, purché il relativo credito non sia stato iscritto a ruolo alla data di entrata in vigore della presente legge ovvero non vi siano contenziosi relativi a pregresse e reiterate morosità.
      

      
                6. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 5, è sospesa l'efficacia dei provvedimento di revoca già adottato, purché-il relativo credito non sia già stato iscritto a ruolo.
      

      
                7. Restano escluse dai benefici di cui al presente articolo le società che, alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, si trovino in una delle condizioni previste dal Regio Decreto 16 marzo 1942 n. 267 e ss.mm.ii. o dal decreto legislativo 5 luglio 1999, n. 270 e ss.mm.ii».
      

    

    
      60.0.14 (testo 2) ([id. a 058.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'
articolo 58
, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 0.58.
      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)
      

      
                1. I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, primo comma, n. 2, del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma sarà imputata nel conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio saranno differite le quote successive, allungando quindi per tale quota il piano di ammortamento originario di un anno. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili; in mancanza, Ia riserva è integrata, per la differenza, accantonando gli utili degli esercizi successivi.
      

      
                3. La nota integrativa dà conto delle ragioni della deroga, nonché dell'iscrizione ed importo della corrispondente riserva indisponibile, indicandone l'influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico dell'esercizio.
      

      
                4. Per i soggetti di cui al comma 1, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-fa/s e 103 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dall'imputazione al conto economico. Ai fini della determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai citati articoli, a prescindere dall'imputazione al conto economico».
      

    

    
      G61.300 ([già em. 61.7 (testo 2 corretto)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        La Commissione,
      

      
        in sede di esame del disegno di legge 1925 di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia
      

      
        Premesso che,
      

      
        in conseguenza dell'emergenza sanitaria da Covid-19 e dell'esigenza di garantire da parte delle Camere di Commercio alle imprese dei rispettivi territori il più ampio sostegno per la lunga fase critica della ripartenza e per l'implementazione del Recovery Plan,
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ad istituire, presso il Ministero dello sviluppo economico, un Tavolo, con la partecipazione dei rappresentanti della Conferenza delle Regioni, degli enti locali, dell'Unioncamere, delle rappresentanze associative e degli operatori economici, finalizzato a verificare, sulla base di criteri oggettivi, come promuovere un assetto più efficace del sistema camerale e come concordare i conseguenti interventi normativi correttivi.
      

    

    
      61.0.11 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-
bis.

      

      
        (Semplificazione burocratico amministrativa per l'avvio di nuove imprese da parte di under 30)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'autoimprenditorialità dei giovani al di sotto dei 30 anni di età, lo Stato sostiene l'avvio di imprese, in tutti i settori produttivi, dei servizi e delle professioni di tutti i soggetti che intendono avviare un'attività d'impresa, di lavoro autonomo o professionale.
      

      
                2. l soggetti di cui al comma 1 che intraprendono un percorso di incubazione d'impresa o di acquisizione di un'impresa esistente, beneficiano nei primi tre anni di attività:
      

      
                    a) dell'esenzione dal versamento, del diritto annuale alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura territorialmente competente di cui alla legge 29 dicembre 1993, n. 580, per l'iscrizione nel registro delle imprese, che rimane comunque obbligatoria;
      

      
                    b) dell'esenzione dal pagamento di marche, di bolli e di eventuali tasse di concessione governativa;
      

      
                    c) della creazione di una corsia preferenziale riguardante le procedure burocratiche, che prevede l'accompagnamento del nuovo imprenditore nella fase di avvio dell'impresa;
      

      
                    d) di convenzioni con gli ordini professionali dei commercialisti e dei notai per la consulenza, per la tenuta della contabilità e per le spese notarili a tariffe agevolate.
      

      
                3. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al presente articolo, le attività d'impresa svolte in forma individuale o di impresa familiare ai sensi dell'articolo 230-bis del codice civile, ovvero nelle forme di società in nome collettivo o in accomandita semplice, di società semplice, di società cooperativa di cui all'articolo 2522 del citato codice civile, nonché in forma di società a responsabilità limitata, purché il requisito di. cui al comma 11 sia posseduto dalla maggioranza dei soci».
      

    

    
      G62.300 (già em. 62.0.1) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        La Commissione,
      

      
        in sede di esame del disegno di legge 1925 di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia
      

      
                    considerato l'attuale periodo di forte crisi economica che sta logorando le famiglie e il tessuto produttivo nazionale
      

      
                impegna il Governo
      

      
                    a trasfondere, con il primo provvedimento utile, nella legge n. 3 del 2012, le norme sul sovraindebitamento già comprese nel codice della crisi di impresa, già approvato dal Parlamento.
      

    

    
      63.7 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso«9-bis», dopo le parole: «interventi di cui al presente articolo», sono inserite le seguenti: «, degli eventuali finanziamenti finalizzati agli stessi, nonché l'adesione all'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121».
      

    

    
      63.13 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 66 terzo comma, delle Disposizioni di attuazione del Codice civile, dopo le parole: ''e deve contenere l'indicazione del luogo e dell'ora della riunione'' sono inserite le seguenti: ''o, se prevista in modalità videoconferenza, della piattaforma elettronica sulla quale si terrà la riunione e l'ora della stessa'' e dopo il comma 5 è inserito il seguente: ''Anche ove non espressamente previsto dal regolamento condominiale, previo consenso di tutti i condomini, la partecipazione all'assemblea può avvenire in modalità di videoconferenza In tal caso, il verbale, redatto dal segretario e sottoscritto dal Presidente, è trasmesso all'amministratore e a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione''.
      

      
                1-ter. Il termine di cui al numero 10) del primo comma dell'articolo 1130 del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020.
      

      
                1-quater. In conseguenza dello stato di emergenza da Covid-19, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3, lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987, è posticipato al 31 dicembre 2020.».
      

    

    
      63.0.7 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia condominiale - proroga termini)
      

      
                1. Il termine di cui al numero 10) del primo comma dell'articolo 1130 del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri dei 29 luglio 2020.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3, lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987».
      

    

    
      63.0.8 (testo 2) (id. 63.0.7) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia condominiale - proroga termini)
      

      
                1. Il termine di cui al numero 10) del primo comma dell'articolo 1130 del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri dei 29 luglio 2020.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3, lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987».
      

    

    
      63.0.10 (testo 2) (id. 63.0.7) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia condominiale - proroga termini)
      

      
                1. Il termine di cui al numero 10) del primo comma dell'articolo 1130 del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri dei 29 luglio 2020.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3, lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987».
      

    

    
      63.0.12 (testo 2) (id. 63.0.7) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia condominiale - proroga termini)
      

      
                1. Il termine di cui al numero 10) del primo comma dell'articolo 1130 del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri dei 29 luglio 2020.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3, lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987».
      

    

    
      63.0.17 (testo 2) ([id. a 63.13 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 36 terzo comma, delle Disposizioni di attuazione del Codice civile, dopo le parole: ''e deve contenere l'indicazione del luogo e dell'ora della riunione'' sono inserite le seguenti: ''o, se prevista in modalità videoconferenza, della piattaforma elettronica sulla quale si terrà la riunione e l'ora della stessa'' e dopo il comma 5 è inserito il seguente: ''Anche ove non espressamente previsto dal regolamento condominiale, previo consenso di tutti i condomini, la partecipazione all'assemblea può avvenire in modalità di videoconferenza In tal caso, il verbale, redatto dal segretario e sottoscritto dal Presidente, è trasmesso all'amministratore e a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione''.
      

      
                1-ter. Il termine di cui ai numero 10) del primo comma dell'articolo 1130 del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020.
      

      
                1-quater. In conseguenza dello stato di emergenza da Covid-19, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3, lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987, è posticipato al 31 dicembre 2020.».
      

    

    
      64.3 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire l'accesso al credito per far fronte alle esigenze di liquidità dei professionisti nella fase della ripartenza del Paese all'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''di agenti di assicurazione, subagenti di assicurazione e broker iscritti alla rispettiva sezione del Registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi'' sono sostituite dalle seguenti: ''di persone fisiche esercenti attività di cui alla sezione K del codice ATECO.''».
      

    

    
      64.5 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Sono ammissibili alla misure di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40 anche le imprese che sono state ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, hanno stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto n. 267 del 1942 o hanno presentato un piano ai sensi dell'articolo del medesimo regio decreto, a condizione che alla data di presentazione della domanda le loro esposizioni non siano classificabili come esposizioni deteriorate, non presentino importi in arretrato e il soggetto finanziatore, sulla base dell'analisi della situazione :finanziaria del debitore, possa ragionevolmente presumere il rimborso integrale dell'esposizione alla scadenza, ai sensi del citato articolo 47-bis, paragrafo 6, lettere a) e c), del regolamento (UE) n. 575/2013. Sono, in ogni caso, escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come sofferenze ai sensi della disciplina bancaria vigente».
      

    

    
      64.12 (testo 2) ([id. a 58.0.60 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        
(Interventi in favore delle imprese  agricole danneggiate da eventi atmosferici nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020)

      

      
                   1. Le imprese agricole ubicate nei territori che hanno subito danni in conseguenza delle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020 per le produzioni per le quali non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 102 del 2004. Le regioni e le province autonome di Trento e di Balzano possono conseguentemente deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al presente collima, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per fare fronte ai danni subiti dalle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020, la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori di cui all'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      64.15 (testo 2) ([id. 64.3 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire l'accesso al credito per far fronte alle esigenze di liquidità dei professionisti nella fase della ripartenza del Paese all'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''di agenti di assicurazione, subagenti di assicurazione e broker iscritti alla rispettiva sezione del Registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi'' sono sostituite dalle seguenti: ''di persone fisiche esercenti attività di cui alla sezione K del codice ATECO.''».
      

    

    
      64.27 (testo 2) ([id. 64.3 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire l'accesso al credito per far fronte alle esigenze di liquidità dei professionisti nella fase della ripartenza del Paese all'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''di agenti di assicurazione, subagenti di assicurazione e broker iscritti alla rispettiva sezione del Registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi'' sono sostituite dalle seguenti: ''di persone fisiche esercenti attività di cui alla sezione K del codice ATECO.''».
      

    

    
      64.28 (testo 2) ([id. 64.3 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire l'accesso al credito per far fronte alle esigenze di liquidità dei professionisti nella fase della ripartenza del Paese all'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''di agenti di assicurazione, subagenti di assicurazione e broker iscritti alla rispettiva sezione del Registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi'' sono sostituite dalle seguenti: ''di persone fisiche esercenti attività di cui alla sezione K del codice ATECO.''».
      

    

    
      64.29 (testo 2) ([id. 64.5 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Sono ammissibili alla misure di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40 anche le imprese che sono state ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, hanno stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto n. 267 del 1942 o hanno presentato un piano ai sensi dell'articolo del medesimo regio decreto, a condizione che alla data di presentazione della domanda le loro esposizioni non siano classificabili come esposizioni deteriorate, non presentino importi in arretrato e il soggetto finanziatore, sulla base dell'analisi della situazione :finanziaria del debitore, possa ragionevolmente presumere il rimborso integrale dell'esposizione alla scadenza, ai sensi del citato articolo 47-bis, paragrafo 6, lettere a) e c), del regolamento (UE) n. 575/2013. Sono, in ogni caso, escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come sofferenze ai sensi della disciplina bancaria vigente».
      

    

    
      64.30 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le garanzie di cui all'articolo 13, del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono concesse anche alle imprese che abbiano ottenuto, su operazioni finanziarie garantite dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un prolungamento della garanzia per temporanea difficoltà del soggetto beneficiario ai sensi del paragrafo D, parte VI, delle disposizioni operative del Fondo medesimo, a condizione che le stesse rispettino i requisiti previsti dall'articolo 13, comma 1 lettere g-bis), g-ter) e g-quater).».
      

    

    
      64.0.23 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Calcolo dimensione aziendale per l'accesso al Fondo di garanzia PMI)
      

      
                1. All'articolo 13, comma 1, lettera b) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''non superiore a 499'' aggiungere le seguenti: ''determinati sulla base delle unità di lavoro-anno rilevate per l'anno 2019''».
      

    

    
      64.0.24 (testo 2) ([id. a 058.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'
articolo 58
, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 0.58.
      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)
      

      
                1. I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, primo comma, n. 2, del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma sarà imputata nel conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio saranno differite le quote successive, allungando quindi per tale quota il piano di ammortamento originario di un anno. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili; in mancanza, Ia riserva è integrata, per la differenza, accantonando gli utili degli esercizi successivi.
      

      
                3. La nota integrativa dà conto delle ragioni della deroga, nonché dell'iscrizione ed importo della corrispondente riserva indisponibile, indicandone l'influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico dell'esercizio.
      

      
                4. Per i soggetti di cui al comma 1, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-fa/s e 103 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dall'imputazione al conto economico. Ai fini della determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai citati articoli, a prescindere dall'imputazione al conto economico».
      

    

    
      72.2 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nella rubrica aggiungere le seguenti parole: «e disposizioni in materia di Buoni postali fruttiferi»;
      

      
                    b) dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. I Buoni postali fruttiferi il cui termine di prescrizione cade nel periodo di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020 e prorogato con successiva delibera del 29 luglio 2020, sono esigibili entro il 15 dicembre 2020.
      

      
                1-ter. All'articolo 55 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, capoverso articolo 44-bis, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    c) al comma 1:
      

      
                        1) primo periodo, le parole: ''fruito tramite'', sono sostituite con: ''trasformato in'';
      

      
                        2) dopo il quarto periodo è aggiunto il seguente periodo: ''In caso di crediti acquistati da società con le quali non sussiste un rapporto di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o che non sono controllate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto, per valore nominale si intende il valore di acquisto del credito.'';
      

      
                        3) le parole: ''data di efficacia'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''data di efficacia giuridica'';
      

      
                        4) nelle lettere a) e b) la parola: ''trasformabili'', è sostituita con la seguente: ''trasformate'';
      

      
                    d) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                ''1-bis. In caso di opzione per la tassazione di gruppo di cui all'articolo 117 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da parte della società che cede i crediti di cui al comma 1, rilevano prioritariamente, se esistenti, le eccedenze del rendimento nozionale della società cedente e le perdite fiscali della stessa relative agli esercizi anteriori all'inizio della tassazione di gruppo; a seguire, le perdite complessivamente riportate a nuovo dal soggetto controllante ai sensi dell'articolo 118 del medesimo testo unico. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, per il soggetto controllante non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 118 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo.
      

      
                1-ter. In caso di opzione per la trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, se la cessione dei crediti di cui al comma 1 è effettuata dalla società partecipata, rilevano, prioritariamente, se esistenti, le eccedenze di rendimento nozionale e le perdite fiscali relative agli esercizi anteriori all'inizio della trasparenza della società partecipata congiuntamente a quelle non attribuite ai soci ai sensi dell'articolo 115, comma 3, del medesimo testo unico e, a seguire, le perdite fiscali attribuite ai soci partecipanti e non ancora computate in diminuzione dei loro redditi, avendo riguardo al valore dei crediti ceduti dalla società trasparente nella medesima proporzione di attribuzione delle perdite. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, peri soci partecipanti non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo e non sono deducibili né fruibili tramite credito d'imposta le eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo. L'opzione di cui al comma 3 del presente articolo è esercitata dalla società partecipata, nonché dai soci, qualora abbiano trasformato attività per imposte anticipate in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo.
      

      
                1-quater. In caso di cessione dei crediti di cui al comma 1 effettuata da società di persone, rilevano le perdite fiscali e le eccedenze di rendimento nozionale attribuite ai soci e non ancora computate in diminuzione dei loro redditi, avendo riguardo al valore dei crediti ceduti dalla società nella medesima proporzione di attribuzione di cui all'articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, per i soci partecipanti non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 8 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo e non sono deducibili né fruibili tramite credito d'imposta le eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo. L'opzione di cui al comma 3 del presente articolo è esercitata dai soci che abbiano trasformato attività per imposte anticipate in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo.'';
      

      
                    e) al comma 2, le parole: ''Essi possono essere utilizzati'', sono sostituite con le seguenti: ''A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione essi possono essere utilizzati'';
      

      
                    f) al comma 3:
      

      
                        1) secondo periodo, dopo le parole: ''deve essere esercitata'', sono aggiunte le seguenti: ''tramite la comunicazione di cui al punto 1 del Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate del 22 luglio 2016''.
      

      
                        2) l'ultimo periodo è sostituito con il seguente periodo: ''Ai fini dell'applicazione del citato articolo 11 del decreto-legge n. 59 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 119 del 2016, nell'ammontare delle attività per imposte anticipate sono comprese anche le attività per imposte anticipate trasformate in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo.'';
      

      
                    g) al comma 6 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni del presente articolo, inoltre, possono essere applicate una sola volta con riferimento alla cessione dei medesimi crediti.''».
      

    

    
      72.0.4 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Operazioni effettuate dal Gruppo Iva e nei confronti di esso)
      

      
                1. All'articolo 70-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Alle prestazioni di servizi effettuate nei confronti di un gruppo IVA da consorzi, ivi comprese le società consortili e le società cooperative con funzioni consortili, non partecipanti al medesimo gruppo IVA, si applica, alle condizioni di cui ai seguenti commi, il regime disciplinato dal comma 2 dell'articolo 10, laddove il committente delle prestazioni sia un consorziato che partecipa al gruppo IVA.
      

      
                3-ter. Ai fini dell'applicazione del comma 3-bis, la verifica della condizione prevista dall'articolo 10, comma 2, ai sensi della quale, nel triennio solare precedente, la percentuale di detrazione di cui all'articolo 19-bis, anche per effetto dell'opzione di cui all'articolo 36-bis, sia stata non superiore al 10 per cento, va effettuata sulla base della percentuale determinata:
      

      
                    a) in capo al consorziato, per ognuno degli anni antecedenti al primo anno di efficacia dell'opzione per la costituzione del gruppo IVA, compresi nel triennio di riferimento;
      

      
                    b) in capo al gruppo IVA, per ognuno degli anni di validità dell'opzione per la costituzione del gruppo medesimo, compresi nel triennio di riferimento''.
      

      
                2. La previsione di cui al comma 1, si qualifica come disposizione di interpretazione autentica ai sensi dell'articolo 1 della legge 27 luglio 2000, n. 212».
      

    

    
      73.1 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterab), dopo le parole: «sentito il Garante per la protezione dei dati personali,» aggiungere le seguenti: «entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,».
      

    

    
      74.0.7 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Modifica al comma 1031 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di incentivi per l'acquisto di motoveicoli elettrici o ibridi)
      

      
                1. Al comma 1031 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
      

      
                ''b-bis) In via sperimentale, a chi omologa in Italia entro il 31 dicembre 2021 un veicolo attraverso l'installazione di sistemi di riqualificazione elettrica su veicoli delle categorie internazionali M1, M1G, M2, M2G, M3, M3G, N1 e N1G, immatricolati originariamente con motore termico, ai sensi dei decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1º dicembre 2015, n. 219, è riconosciuto un contributo pari al 60 per cento del costo di riqualificazione fino ad un massimo di curo 3.500,00, oltre ad una contributo del 60 per cento delle spese relative all'imposta di bollo per l'iscrizione al pubblico registro automobilistico (PRA), all'imposta di bollo e all'imposta provinciale di trascrizione''.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono adottate modalità semplificate al fine di velocizzare e rendere prioritarie le procedure di omologazione di cui ai comma 1, anche prevedendo il coinvolgimelo delle officine autorizzate alla revisione auto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 1, comma 1041, della legge n. 145 del 2018».
      

    

    
      77.1 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».
      

    

    
      77.4 (testo 2) ([id. 77.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».
      

    

    
      77.9 (testo 2) ([id. a 77.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».      
      

    

    
      77.11 (testo 2) ([id. 77.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».
      

    

    
      77.13 (testo 2) ([id. 77.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».
      

    

    
      77.16 (testo 2) ([id. a 77.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».
      

    

    
      77.19 (testo 2) ([id. a 77.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                   a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».
      

    

    
      77.30 (testo 2) ([id. a 77.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                   a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».
      

    

    
      77.37 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2 dopo le parole: «Per le imprese del comparto turistico» sono aggiunte le seguenti: «, come individuate dall'articolo 61, comma 2, lettere a), l), m), r), del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 15, convertito con modifiche dalla legge 24 aprile 2020 n. 27,»;
      

      
                b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) sono eliminate le parole: ''causale del pagamento,'';
      

      
                2) dopo le parole: ''condizionata all'indicazione, nella'' sono aggiunte le parole: ''richiesta di utilizzo del finanziamento, del relativo codice unico identificativo del finanziamento e della garanzia e''.
      

      
                2-ter. All'articolo 20, comma 11, del decreto-legge 16 luglio 2020. n. 76 aggiunge in fine il seguente periodo: ''Gli incrementi di cui ai suddetti commi nonché quelli riportati nell'allegato B sono al netto degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione.
      

      
                2-quater: Al fine di permettere l'erogazione di nuovi e ulteriori servizi per la gestione del personale della pubblica amministrazione mediante la piattaforma NoiPA, il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 11 comma 9, del decreto-legge 06 luglio 2011 n. 98 convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2001 n. 111, individua i servizi aggiuntivi relativi alla gestione delle risorse-umane e fissa i contributi da versare da parte delle amministrazioni utilizzatrici; ivi comprese quelle di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 1, comma 402, Legge 27 dicembre 2013, n. 147 Dall'adesione delle amministrazioni utilizzatrici all'acquisto dei servizi aggiuntivi forniti da parte di NoiPA non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      77.38 (testo 2) ([id. 77.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».
      

    

    
      77.54 (testo 2) ([id. 77.37 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2 dopo le parole: «Per le imprese del comparto turistico» sono aggiunte le seguenti: «, come individuate dall'articolo 61, comma 2, lettere a), l), m), r), del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 15, convertito con modifiche dalla legge 24 aprile 2020 n. 27,»;
      

      
                b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) sono eliminate le parole: ''causale del pagamento,'';
      

      
                2) dopo le parole: ''condizionata all'indicazione, nella'' sono aggiunte le parole: ''richiesta di utilizzo del finanziamento, del relativo codice unico identificativo del finanziamento e della garanzia e''.
      

      
                2-ter. All'articolo 20, comma 11, del decreto-legge 16 luglio 2020. n. 76 aggiunge in fine il seguente periodo: ''Gli incrementi di cui ai suddetti commi nonché quelli riportati nell'allegato B sono al netto degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione.
      

      
                2-quater: Al fine di permettere l'erogazione di nuovi e ulteriori servizi per la gestione del personale della pubblica amministrazione mediante la piattaforma NoiPA, il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 11 comma 9, del decreto-legge 06 luglio 2011 n. 98 convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2001 n. 111, individua i servizi aggiuntivi relativi alla gestione delle risorse-umane e fissa i contributi da versare da parte delle amministrazioni utilizzatrici; ivi comprese quelle di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 1, comma 402, Legge 27 dicembre 2013, n. 147 Dall'adesione delle amministrazioni utilizzatrici all'acquisto dei servizi aggiuntivi forniti da parte di NoiPA non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      77.62 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                    «b-bis) all'articolo 176, comma 3, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''c) il pagamento del servizio può essere corrisposto con l'ausilio, l'intervento o l'intermediazione di soggetti che gestiscono piattaforme o portali telematici, nonché di agenzie di viaggio e tour operator;'';
      

      
                b) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Il regime fiscale delle locazioni brevi di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, con effetto dal periodo di imposta relativo all'anno 2021, è riconosciuto solo in caso di destinazione alla locazione breve di non più di quattro appartamenti per ciascun periodo d'imposta. Negli altri casi, a fini di tutela del consumatore e della concorrenza, l'attività di locazione di cui al presente comma, da chiunque esercitata, si presume svolta in forma imprenditoriale ai sensi dell'articolo 2082 del codice civile. Le disposizioni del presente comma si applicano anche per i contratti stipulati tramite soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare, oppure soggetti che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con persone che dispongono di appartamenti da condurre in locazione. È abrogato il comma 3-bis dell'articolo 4 del-decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96''».
      

    

    
      78.11 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, letterab), aggiungere in fine le seguenti parole: «; l'esenzione per le pertinenze di immobili rientranti nella categoria catastale D/2 si applica anche relativamente alla prima rata di cui all'articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77;».
      

    

    
      78.13 (testo 2) ([id. a 77.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, prima della lettera a), è inserita la seguente:
      

      
                «0a) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti'';
      

      
                    b) al comma 1 dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                «b-bis) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                    c) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 39,1 milioni di euro per l'anno 2020.''».
      

    

    
      78.0.1 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Interpretazione autentica in materia di IMU)
      

      
                1. Al fine di sostenere l'esercizio delle attività imprenditoriali agricole garantendo la corretta applicazione delle agevolazioni in materia di imposta municipale unica, l'articolo 1, comma 705, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 si interpreta, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che le disposizioni ivi recate si applicano anche ai periodi di imposta precedenti all'entrata in vigore della citata legge n. 145.
      

      
                2. L'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, si interpreta, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che nelle agevolazioni tributarie sono comprese anche quelle relative ai tributi locali.
      

      
                3. Le disposizioni in materia di imposta municipale unica si interpretano, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che si considerano coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali anche i pensionati che, continuando a svolgere attività in agricoltura, mantengono l'iscrizione nella relativa gestione previdenziale agricola.
      

      
                4. Dall'attuazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      79.35 (testo 3) ([id. 29.0.1 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno del sistema termale nazionale)
      

      
                1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nello stato del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica equivalente.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministero dello sviluppo economico pu6 avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite massimo del 20 per cento delle risorse stesse».
      

    

    
      80.5 (testo corretto) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                    «b-bis) al comma 5, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''La restante quota del contributo, comunque non inferiore a quello riconosciuto per l'anno 2019, è erogata entro il 28 febbraio 2021.'' e al terzo periodo le parole: ''le modalità per l'erogazione della restante quota'' e la parola ''nonché,'' sono soppresse».
      

      
                Dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 90, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 20, dopo le parole: ''nell'anno 2019'', sono inserite le seguenti: ''e nell'anno 2020''».
      

    

    
      80.6 (testo 2) ([id. 80.0.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      80.10 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 aggiungere il comma: «1-bis. Ai fini del presente articolo, per ''accesso autonomo dall'esterno'' si intende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d'ingresso che consenta l'accesso dalla strada o da cortile o giardino anche di proprietà non esclusiva'';
      

      
                5-ter. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 13-bis è inserito il seguente: «13-ter. Al fine di semplificare la presentazione dei titoli abitativi relativi agli interventi sulle parti comuni che beneficiano degli incentivi disciplinati dal presente articolo, le asseverazioni dei tecnici abilitati in merito allo stato legittimo degli immobili plurifamiliari, di cui all'articolo 9-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e i relativi accertamenti dello sportello unico, sono riferiti esclusivamente alle parti comuni degli edifici interessati dai medesimi interventi».
      

    

    
      80.13 (testo 2) ([id. 80.10 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 aggiungere il comma: «1-bis. Ai fini del presente articolo, per ''accesso autonomo dall'esterno'' si intende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d'ingresso che consenta l'accesso dalla strada o da cortile o giardino anche di proprietà non esclusiva'';
      

      
                5-ter. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 13-bis è inserito il seguente: «13-ter. Al fine di semplificare la presentazione dei titoli abitativi relativi agli interventi sulle parti comuni che beneficiano degli incentivi disciplinati dal presente articolo, le asseverazioni dei tecnici abilitati in merito allo stato legittimo degli immobili plurifamiliari, di cui all'articolo 9-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e i relativi accertamenti dello sportello unico, sono riferiti esclusivamente alle parti comuni degli edifici interessati dai medesimi interventi».
      

    

    
      80.20 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla rubrica sopprimere le seguenti parole: ''di giovani artisti e compositori emergenti'';
      

      
                    b) al comma 1 le parole: ''per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui'' sono sostituite dalle seguenti parole: ''nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021'';
      

      
                    c) il comma 2 è soppresso.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      80.22 (testo 2) ([id. 80.20 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla rubrica sopprimere le seguenti parole: ''di giovani artisti e compositori emergenti'';
      

      
                    b) al comma 1 le parole: ''per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui'' sono sostituite dalle seguenti parole: ''nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021'';
      

      
                    c) il comma 2 è soppresso.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      80.24 (testo 2) ([id. a 80.20 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla rubrica sopprimere le seguenti parole: ''di giovani artisti e compositori emergenti'';
      

      
                    b) al comma 1 le parole: ''per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui'' sono sostituite dalle seguenti parole: ''nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021'';
      

      
                    c) il comma 2 è soppresso.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      80.0.1 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      80.0.20 (testo 2) ([id. 80.0.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      80.0.21 (testo 2) ([id. 80.0.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      80.0.22 (testo 2) ([id. 80.0.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      80.0.23 (testo 2) ([id. 80.0.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      80.0.24 (testo 2) ([id. 80.0.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      80.0.25 (testo 2) ([id. 80.0.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      80.0.26 (testo 2) ([id. 80.0.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      80.0.27 (testo 2) ([id. 80.0.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno ,2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                3. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.».
      

    

    
      81.8 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    1) al comma 1 primo periodo:
      

      
                        a) dopo la parola «olimpiche» aggiungere «e paraolimpiche»;
      

      
                        b) sostituire le parole «iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici» con le seguenti: «iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici e paraolimpici»;
      

      
                    2) al comma 4, sostituire le parole: «almeno pari a 200.000 euro» con le seguenti: «almeno pari a 150.000 euro».
      

    

    
      81.11 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Sono esclusi dalla disposizione di cui al presente articolo gli investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di soggetti che aderiscono al regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398»;
      

      
                    b) all'articolo 93, aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «5-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - al comma 579 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In deroga all'articolo 1, comma 745 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli atti di aggiornamento di cui al presente comma presentati entro il 31 dicembre 2020, le rendite catastali rideterminate in seguito alla revisione del classamento degli immobili nel rispetto dei criteri di cui al comma 578 hanno effetto dal 1º gennaio 2020'';
      

      
                - al comma 582 il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «Entro il 30 giugno 2021, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede al ristoro delle minori entrate da erogare ai comuni interessati per gli anni 2020 e successivi tenuto conto anche di quanto già attribuito con il decreto di cui al primo periodo, nel limite del contributo annuo previsto nell'importo massimo di 9,35 milioni di euro, sulla base dei dati comunicati, entro il 30 aprile 2021, dall'Agenzia delle entrate al Ministero. dell'economia e delle finanze e relativi, per ciascuna unità immobiliare; alle rendite proposte nel corso del 2020 ai sensi del comma 579 e a quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2020. Entro il 31 ottobre 2022 con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede, nel limite del contributo annuo previsto nell'importo massimo di 9,35 milioni di euro, alla rettifica in aumento o in diminuzione dei contributi erogati ai sensi dei periodi precedenti, a seguito della verifica effettuata sulla base dei dati comunicati, entro il 15 settembre 2022, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia e delle finanze, concernenti le rendite definitive, determinate sulla base degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2019 ai sensi del comma 579, ovvero d'ufficio ai sensi del comma 580, nonché quelle già iscritte in catasto dal 1 º gennaio 2019, e le rendite definite, determinate sulla base degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2020 ai sensi del comma 579, nonché quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2020».
      

    

    
      81.16 (testo 3) ([id. 81.8 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    1) al comma 1 primo periodo:
      

      
                        a) dopo la parola «olimpiche» aggiungere «e paraolimpiche»;
      

      
                        b) sostituire le parole «iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici» con le seguenti: «iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici e paraolimpici»;
      

      
                    2) al comma 4, sostituire le parole: «almeno pari a 200.000 euro» con le seguenti: «almeno pari a 150.000 euro».
      

    

    
      82.0.2 (testo 2) ([id. 82.0.3 (testo 4)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo 82
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Accelerazione procedure VIA per la realizzazione del Pala Italia Santa Giulia e del Villaggio Olimpico di Milano, nonché delle infrastrutture connesse, destinati alle Olimpiadi 2026)
      

      
                1. Al fine di garantire nei tempi previsti la realizzazione delle opere necessarie per lo svolgimento dei Giochi Olimpici e Paralimpici invernali di Milano Cortina 2026:
      

      
                    a) per la realizzazione del Pala Italia Santa Giulia e le opere infrastrutturali ad esso connesse, all'interno del Programma Integrato di Intervento Montecity-Rogoredo, le relative procedure di VIA regionale si svolgono con le forme e modalità di cui all'articolo 27-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. I termini di cui al predetto articolo sono dimezzati, ad eccezione di quello previsto dall'ultimo periodo del comma 4 del medesimo articolo per la presentazione delle osservazioni, che è di trenta giorni;
      

      
                    b) per la realizzazione del villaggio olimpico di Milano e delle infrastrutture di urbanizzazione ad esso accessorie, qualora entro il 31 luglio 2021 non sia stato adottato il piano attuativo per la Zona Speciale Porta Romana o l'alternativo strumento urbanistico unitario, come previsto dall'Accordo di programma per la trasformazione urbanistica delle aree ferroviarie dismesse e in dismissione site nel comune di Milano correlata al potenziamento del sistema ferroviario milanese, gli obiettivi di riqualificazione e trasformazione urbanistica dell'area suindicata, limitatamente all'area identificata dal Masterplan previsto dall'Accordo di programma quale sede, del villaggio olimpico di Milano, possono essere realizzati mediante permesso di costruire convenzionato ai sensi dell'articolo 28-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, su richiesta dei soggetti proprietari delle aree interessate, da presentare entro il 31 ottobre 2021 e previo assenso del collegio di vigilanza istituito dal medesimo Accordo di programma».
      

    

    
      82.0.3 (testo 4) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo 82
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Accelerazione procedure VIA per la realizzazione del Pala Italia Santa Giulia e del Villaggio Olimpico di Milano, nonché delle infrastrutture connesse, destinati alle Olimpiadi 2026)
      

      
                1. Al fine di garantire nei tempi previsti la realizzazione delle opere necessarie per lo svolgimento dei Giochi Olimpici e Paralimpici invernali di Milano Cortina 2026:
      

      
                    a) per la realizzazione del Pala Italia Santa Giulia e le opere infrastrutturali ad esso connesse, all'interno del Programma Integrato di Intervento Montecity-Rogoredo, le relative procedure di VIA regionale si svolgono con le forme e modalità di cui all'articolo 27-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. I termini di cui al predetto articolo sono dimezzati, ad eccezione di quello previsto dall'ultimo periodo del comma 4 del medesimo articolo per la presentazione delle osservazioni, che è di trenta giorni;
      

      
                    b) per la realizzazione del villaggio olimpico di Milano e delle infrastrutture di urbanizzazione ad esso accessorie, qualora entro il 31 luglio 2021 non sia stato adottato il piano attuativo per la Zona Speciale Porta Romana o l'alternativo strumento urbanistico unitario, come previsto dall'Accordo di programma per la trasformazione urbanistica delle aree ferroviarie dismesse e in dismissione site nel comune di Milano correlata al potenziamento del sistema ferroviario milanese, gli obiettivi di riqualificazione e trasformazione urbanistica dell'area suindicata, limitatamente all'area identificata dal Masterplan previsto dall'Accordo di programma quale sede, del villaggio olimpico di Milano, possono essere realizzati mediante permesso di costruire convenzionato ai sensi dell'articolo 28-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, su richiesta dei soggetti proprietari delle aree interessate, da presentare entro il 31 ottobre 2021 e previo assenso del collegio di vigilanza istituito dal medesimo Accordo di programma».
      

    

    
      89.0.2 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Collegamenti ferroviari via mare tra la Sicilia e la penisola)
      

      
                1. All'articolo 47 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il comma 11-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''11-bis. Al fine di migliorare la flessibilità dei collegamenti ferroviari dei passeggeri tra la Sicilia e la penisola, il servizio di collegamento ferroviario via mare di cui all'articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione n. 138 T del 31 ottobre 2000 può essere effettuato anche attraverso l'impiego di mezzi navali veloci il cui modello di esercizio sia correlato al servizio di trasporto ferroviario da e per la Sicilia, in particolare nelle tratte, andata e ritorno, Messina-Villa San Giovanni e Messina-Reggio Calabria, da attuare nell'ambito delle risorse previste a legislazione vigente destinate al Contratto di programma-parte servizi tra lo Stato e la società Rete ferroviaria italiana Spa e fermi restando i servizi ivi stabiliti.''».
      

    

    
      93.3 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
      

      
                «0a) al comma 1, lettera b), è aggiunto in fine, il seguente periodo: ''Fino a concorrenza del limite di spesa di 4 milioni di euro previsto dal primo periodo ed a valere sulle risorse di cui al medesimo periodo, l'Autorità di Sistema portuale o l'Autorità portuale può, altresì, riconoscere in favore di imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 7 ultimo periodo, della medesima legge n. 84 del 1994, un contributo, pari ad euro 90 per ogni turno lavorativo prestato in meno rispetto al corrispondente mese dell'anno 2019, riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale italiano conseguenti all'emergenza COVID-19.'';
      

      
                01a). Al comma 6, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Le risorse di cui al primo periodo possono essere, altresì, utilizzate per compensare gli ormeggiatori della mancata riscossione, ascrivibile all'emergenza epidemiologica COVID-19, dei corrispettivi relativi ai servizi effettuati nel periodo compreso tra il 1º febbraio 2020 e il 15 ottobre 2020, nonché per le minori entrate derivanti dalla riduzione delle tariffe applicabili, ai sensi dell'articolo 212 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952 n. 328, ai servizi di armeggio effettuati tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2020. Le Autorità marittime procedono alla riduzione ai sensi dell'articolo 212 del citato Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione delle tariffe vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, mediante apposita ordinanza adottata entro quindici giorni dalla pubblicazione del decreto recante l'assegnazione delle risorse di cui al comma 7, lettera b), e nei limiti degli importi indicati nel medesimo decreto''.».
      

    

    
      93.4 (testo 2) ([id. 93.3 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
      

      
                «0a) al comma 1, lettera b), è aggiunto in fine, il seguente periodo: ''Fino a concorrenza del limite di spesa di 4 milioni di euro previsto dal primo periodo ed a valere sulle risorse di cui al medesimo periodo, l'Autorità di Sistema portuale o l'Autorità portuale può, altresì, riconoscere in favore di imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 7 ultimo periodo, della medesima legge n. 84 del 1994, un contributo, pari ad euro 90 per ogni turno lavorativo prestato in meno rispetto al corrispondente mese dell'anno 2019, riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale italiano conseguenti all'emergenza COVID-19.'';
      

      
                01). Al comma 6, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Le risorse di cui al primo periodo possono essere, altresì, utilizzate per compensare gli ormeggiatori della mancata riscossione, ascrivibile all'emergenza epidemiologica COVID-19, dei corrispettivi relativi ai servizi effettuati nel periodo compreso tra il 1º febbraio 2020 e il 15 ottobre 2020, nonché per le minori entrate derivanti dalla riduzione delle tariffe applicabili, ai sensi dell'articolo 212 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952 n. 328, ai servizi di armeggio effettuati tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2020. Le Autorità marittime procedono alla riduzione ai sensi dell'articolo 212 del citato Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione delle tariffe vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, mediante apposita ordinanza adottata entro quindici giorni dalla pubblicazione del decreto recante l'assegnazione delle risorse di cui al comma 7, lettera b), e nei limiti degli importi indicati nel medesimo decreto''.».
      

    

    
      93.5 (testo 2) ([id. 93.3 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
      

      
                «0a) al comma 1, lettera b), è aggiunto in fine, il seguente periodo: ''Fino a concorrenza del limite di spesa di 4 milioni di euro previsto dal primo periodo ed a valere sulle risorse di cui al medesimo periodo, l'Autorità di Sistema portuale o l'Autorità portuale può, altresì, riconoscere in favore di imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 7 ultimo periodo, della medesima legge n. 84 del 1994, un contributo, pari ad euro 90 per ogni turno lavorativo prestato in meno rispetto al corrispondente mese dell'anno 2019, riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale italiano conseguenti all'emergenza COVID-19.'';
      

      
                01). Al comma 6, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Le risorse di cui al primo periodo possono essere, altresì, utilizzate per compensare gli ormeggiatori della mancata riscossione, ascrivibile all'emergenza epidemiologica COVID-19, dei corrispettivi relativi ai servizi effettuati nel periodo compreso tra il 1º febbraio 2020 e il 15 ottobre 2020, nonché per le minori entrate derivanti dalla riduzione delle tariffe applicabili, ai sensi dell'articolo 212 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952 n. 328, ai servizi di armeggio effettuati tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2020. Le Autorità marittime procedono alla riduzione ai sensi dell'articolo 212 del citato Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione delle tariffe vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, mediante apposita ordinanza adottata entro quindici giorni dalla pubblicazione del decreto recante l'assegnazione delle risorse di cui al comma 7, lettera b), e nei limiti degli importi indicati nel medesimo decreto''.».
      

    

    
      93.6 (testo 2) (id. 93.6) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
      

      
                «0a) al comma 1, lettera b), è aggiunto in fine, il seguente periodo: ''Fino a concorrenza del limite di spesa di 4 milioni di euro previsto dal primo periodo ed a valere sulle risorse di cui al medesimo periodo, l'Autorità di Sistema portuale o l'Autorità portuale può, altresì, riconoscere in favore di imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 7 ultimo periodo, della medesima legge n. 84 del 1994, un contributo, pari ad euro 90 per ogni turno lavorativo prestato in meno rispetto al corrispondente mese dell'anno 2019, riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale italiano conseguenti all'emergenza COVID-19.'';
      

      
                01). Al comma 6, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Le risorse di cui al primo periodo possono essere, altresì, utilizzate per compensare gli ormeggiatori della mancata riscossione, ascrivibile all'emergenza epidemiologica COVID-19, dei corrispettivi relativi ai servizi effettuati nel periodo compreso tra il 1º febbraio 2020 e il 15 ottobre 2020, nonché per le minori entrate derivanti dalla riduzione delle tariffe applicabili, ai sensi dell'articolo 212 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952 n. 328, ai servizi di armeggio effettuati tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2020. Le Autorità marittime procedono alla riduzione ai sensi dell'articolo 212 del citato Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione delle tariffe vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, mediante apposita ordinanza adottata entro quindici giorni dalla pubblicazione del decreto recante l'assegnazione delle risorse di cui al comma 7, lettera b), e nei limiti degli importi indicati nel medesimo decreto''.».
      

    

    
      94.1 (testo 2) ([id. 94.2 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'
articolo 94
, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma con il seguente: «1. All'articolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        a) al comma 4, le parole ''entro il 30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 29 dicembre 2020''».
      

    

    
      94.2 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'
articolo 94
, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma con il seguente: «1. All'articolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        a) al comma 4, le parole ''entro il 30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 29 dicembre 2020''».
      

    

    
      94.4 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di migliorare le condizioni di sicurezza stradale e il deflusso ordinato dei veicoli provenienti dall'autostrada A8 Milano-Laghi verso il centro urbano della città di Varese, è autorizzatala spesa di 0,5 milioni di euro per l'anno 2021 e di 1,5 milioni di euro per l'anno 2022 in favore del Comune di Varese, da destinare alla realizzazione di nuova viabilità nell'area di intersezione tra la SS 707, di servizio all'accesso e all'uscita della predetta autostrada, e le strade di accesso al centro urbano.
      

      
                1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 1,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      94.8 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di migliorare la sicurezza della circolazione nel comune di Cinisello Balsamo, è autorizzata la spesa di euro 1 milione per l'anno 2020 per la realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-economica del sottopasso in via Fulvio Testi. Agli oneri recati dal presente comma si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114 comma 4.».
      

    

    
      95.5 (testo 3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «Autorità per la laguna di Venezia» con le seguenti: «Autorità per la Laguna di Venezia»;
      

      
                b) al comma 2:
      

      
                    1) dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Le funzioni dell'Autorità sono esercitate compatibilmente con i principi e criteri relativi al buon stato ecologico delle acque di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla gestione del rischio di alluvioni di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 e alle tutele di cui alle direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE (Uccelli e Habitat).»;
      

      
                    2) alla lettera a), dopo le parole: «nel rispetto del piano generale degli interventi di cui all'articolo 4, legge 29 novembre 1984, n. 798» sono inserite le seguenti: «, tenuto conto dei Programmi triennali di intervento di cui all'articolo 69 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, del Piano di gestione delle Acque di cui all'articolo 117 del citato decreto legislativo n. 152, del Piano di gestione dei rischi di alluvioni di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 23 febbraio, 2010; n. 49, del Progetto Generale per il Recupero Morfologico della Laguna, nonché dei piani di gestione delle zone speciali di conservazione (ZPS),»;
      

      
                    3) dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) assicura l'attuazione delle misure contenute nei Piani di gestione delle Acque e nei Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni - stralci del Piano di Bacino -, redatti dall'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali e relativi all'Unità Idrografica della Laguna di Venezia, bacino scolante e mare antistante;»;
      

      
                    4) alla lettera p), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché dei rivi e canali interni al centro storico di Venezia e della Giudecca, del Lido, di Murano e di Burano, e del Canal Vena a Chioggia»;
      

      
                    5) alla lettera r), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, avvalendosi anche del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132»;
      

      
                c) al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,» sono inserite le seguenti: «di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,»;
      

      
                d) al comma 7:
      

      
                    1) sostituire la parola: «sei» con la seguente: «sette»;
      

      
                    2) sostituire le parole: «e del Presidente della Giunta Regionale del Veneto» con le seguenti: «, del Presidente della Giunta Regionale del Veneto e del Segretario generale dell'Autorità di Bacino del Distretto delle Alpi Orientali»;
      

      
                e) al comma 22, capoverso «art. 4», le parole: «e dal Sindaco di Chioggia» sono sostituite dalle seguenti: «dal Sindaco di Chioggia e dal Sindaco di Cavallino Treporti» e le parole: «Cavallino Treporti, Chioggia,» sono soppresse;
      

      
                f) al comma 24, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Restano ferme tutte le competenze del Ministero per i beni e le attività culturali di, cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      95.9 (testo 3) ([id. 93.3 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
      

      
                «0a) al comma 1, lettera b), è aggiunto in fine, il seguente periodo: ''Fino a concorrenza del limite di spesa di 4 milioni di euro previsto dal primo periodo ed a valere sulle risorse di cui al medesimo periodo, l'Autorità di Sistema portuale o l'Autorità portuale può, altresì, riconoscere in favore di imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 7 ultimo periodo, della medesima legge n. 84 del 1994, un contributo, pari ad euro 90 per ogni turno lavorativo prestato in meno rispetto al corrispondente mese dell'anno 2019, riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale italiano conseguenti all'emergenza COVID-19.'';
      

      
                01). Al comma 6, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Le risorse di cui al primo periodo possono essere, altresì, utilizzate per compensare gli ormeggiatori della mancata riscossione, ascrivibile all'emergenza epidemiologica COVID-19, dei corrispettivi relativi ai servizi effettuati nel periodo compreso tra il 1º febbraio 2020 e il 15 ottobre 2020, nonché per le minori entrate derivanti dalla riduzione delle tariffe applicabili, ai sensi dell'articolo 212 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952 n. 328, ai servizi di armeggio effettuati tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il 31 dicembre 2020. Le Autorità marittime procedono alla riduzione ai sensi dell'articolo 212 del citato Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione delle tariffe vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, mediante apposita ordinanza adottata entro quindici giorni dalla pubblicazione del decreto recante l'assegnazione delle risorse di cui al comma 7, lettera b), e nei limiti degli importi indicati nel medesimo decreto''.».
      

    

    
      95.17 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 27, aggiungere i seguenti:
      

      
                «27-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro della salute, adottato, ai sensi dell'articolo 17, comma 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa con la Regione Veneto, sono dettate le disposizioni per il rilascio del1e autorizzazioni per la movimentazione, in aree di mare ubicate all'interno del contermine lagunare di Venezia, dei sedimenti risultanti dall'escavo dei fondali del contermine lagunare stesso. Il decreto di cui al precedente periodo disciplina anche i termini del procedimento, la durata dell'autorizzazione e le attività di controlla e monitoraggio delle stesse.
      

      
                27-ter. Le modifiche e integrazioni del decreto di cui al comma 27-bis relative agli aspetti tecnici, quali parametri, valori soglia e limiti di concentrazione, compatibilità con gli ambiti di rilascio, sono disposte con uno o più decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa con la Regione Veneto.
      

      
                27-quater. Ai fini del rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 27-bis è effettuata in ogni caso la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 109, comma 5-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                27-quinquies. Sulle domande di autorizzazione di cui al comma 27-bis è acquisito il parere di una Commissione tecnico-consultiva istituita presso il Provveditorato interregionale delle Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, la Commissione si esprime entro il termine di sessanta giorni.
      

      
                27-sexies. La Commissione di cui al comma 27-quinquies è composta da cinque membri nominati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; di cui uno designato dall'Istituto Superiore per la Protezione e la ricerca ambientale, con funzioni del presidente, uno dal Provveditore interregionale delle Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, uno dall'Istituto Superiore di Sanità, uno dall'Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto e uno dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. I componenti della Commissione sono scelti tra il personale di livello dirigenziale appartenente ai ruoli delle amministrazioni designanti. L'incarico di componente della Commissione ha una durata di-quattro anni, rinnovabile una sola volta. Le funzioni di segreteria della Commissione sono svolte, nei limiti delle risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, dal Provveditorato interregionale delle Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia. Ai componenti della Commissione non spetta alcun emolumento, compenso, né rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto».
      

    

    
      95.0.10 (testo 2) ([id. a 58.0.60 (testo 3)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        
(Interventi in favore delle imprese  agricole danneggiate da eventi atmosferici nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020)

      

      
                   1. Le imprese agricole ubicate nei territori che hanno subito danni in conseguenza delle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020 per le produzioni per le quali non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 102 del 2004. Le regioni e le province autonome di Trento e di Balzano possono conseguentemente deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al presente collima, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per fare fronte ai danni subiti dalle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020, la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori di cui all'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      95.0.11 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Disposizioni per favorire i processi di riciclaggio del polietilentereftalato utilizzato negli imballaggi per alimenti)
      

      
                1. In via sperimentale, per il periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per le bottiglie in polietilentereftalato di cui all'articolo 13-ter, comma 1, del decreto del Ministro della sanità 21 marzo 1973, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 104 del 20 aprile 1973, non trova applicazione la percentuale minima di polietilentereftalato vergine prevista dal comma 2 del medesimo articolo 13-ter. Restano ferme, per le predette bottiglie, le altre condizioni e prescrizioni previste dal predetto articolo 13-ter.
      

      
                2. Il Ministero della Salute provvede a modificare, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, i I citato decreto 21 marzo 1973, adeguandolo alle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                3. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 3,6 milioni di euro per l'anno 2022.
      

      
                4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, valutati in 9,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 1,6 milioni di euro per l'anno 2023 e pari a 3,6 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4, per gli anni 2021 e 2023 e mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2 per l'anno 2022.».
      

    

    
      96.0.7 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per le piccole utilizzazioni geotermiche)
      

      
                1. All'articolo 10 del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le piccole utilizzazioni locali di cui al comma 1 sono assoggettate alla procedura abilitativa semplificata stabilita all'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, limitatamente al caso in cui il prelievo e la restituzione delle acque sotterranee restino confinati nell'ambito della falda superficiale, alle condizioni stabilite con il provvedimento di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, fermi restando gli oneri per l'utilizzo delle acque pubbliche stabiliti dalla normativa vigente, ove applicabili'';
      

      
                2) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. Il comma 7 si estende alle piccole utilizzazioni locali di cui al comma 4-bis''».
      

    

    
      96.0.24 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di utilizzo delle risorse a disposizione degli enti di gestione delle aree protette)
      

      
                1. Fermo restando il rispetto del principio dell'equilibrio di bilancio, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e al fine di intervenire sulla contrazione del ciclo economico in conseguenza dell'epidemia da COVID-19 stimolando l'economia locale, fino alla data del 31 dicembre 2021 gli enti di-gestione delle aree protette possono adottare misure di contenimento della spesa ulteriori ed alternative alle vigenti disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 590 a 593 della legge 27 dicembre 2019, n 160, purché sia assicurato il conseguimento dei medesimi risparmi previsti a legislazione vigente. Il collegio dei revisori dei conti verifica preventivamente che le misure previste siano idonee a garantire comunque i medesimi effetti di contenimento della spesa stabiliti a legislazione vigente ed attesta il rispetto di tale adempimento nella relazione al conto consuntivo. Resta in ogni caso precluso l'utilizzo degli stanziamenti preordinati alle spese in conto capitale per finanziare spese di parte corrente».
      

    

    
      97.0.8 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Due per mille per associazioni culturali)
      

      
                1. Per l'anno finanziario 2021, con riferimento al precedente periodo d'imposta, ciascun contribuente può destinare il due per mille della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore di un'associazione culturale iscritta in un apposito elenco istituito presso la Presidenza del Consiglio del ministri. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, dì concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i requisiti e i criteri per l'iscrizione o cancellazione delle associazioni nell'elenco dì cui al decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 21 marzo 2016, nonché le cause e le modalità di revoca o di decadenza. I contribuenti effettuano la scelta di destinazione di cui al primo periodo In sede di dichiarazione annuale dei redditi ovvero, se esonerati dall'obbligo di presentare la dichiarazione, mediante la compilazione di un'apposita scheda approvata dall'Agenzia delle entrate e allegata ai modelli di dichiarazione. Con 11 decreto di cui al secondo periodo sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto e la corresponsione delle somme spettanti alle associazioni culturali sulla base delle scelte operate dai contribuenti, in modo da garantire la tempestività e l'economicità di gestione, nonché le ulteriori disposizioni applicative del presente comma. La corresponsione delle somme per l'anno 2021 opera nel limite massimo di 12 milioni di euro.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 12 milioni per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      98.4 (testo 2) ([id. 98.0.8 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
                    1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      98.0.8 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      98.0.9 (testo 2) ([id. 98.0.8 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
                 1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      98.0.10 (testo 2) ([id. 98.0.8 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
                1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      98.0.18 (testo 2) ([id. 98.0.8 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      98.0.19 (testo 2) ([id. 98.0.8 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      98.0.23 (testo 2) ([id. 98.0.8 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      98.0.24 (testo 2) ([id. 98.0.8 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      98.0.27 (testo 2) ([id. 98.0.8 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      98.0.29 (testo 2) ([id. 98.0.8 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      98.0.30 (testo 2) ([id. 98.0.8 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      98.0.31 (testo 2) ([id. 98.0.8 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
               1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri di cui a1 presente articolo, pari a 7,6 milioni di euro per fanno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.».
      

    

    
      98.0.32 (testo 2) (id. 72.0.4) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Operazioni effettuate dal Gruppo Iva e nei confronti di esso)
      

      
                1. All'articolo 70-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Alle prestazioni di servizi effettuate nei confronti di un gruppo IVA da consorzi, ivi comprese le società consortili e le società cooperative con funzioni consortili, non partecipanti al medesimo gruppo IVA, si applica, alle condizioni di cui ai seguenti commi, il regime disciplinato dal comma 2 dell'articolo 10, laddove il committente delle prestazioni sia un consorziato che partecipa al gruppo IVA.
      

      
                3-ter. Ai fini dell'applicazione del comma 3-bis, la verifica della condizione prevista dall'articolo 10, comma 2, ai sensi della quale, nel triennio solare precedente, la percentuale di detrazione di cui all'articolo 19-bis, anche per effetto dell'opzione di cui all'articolo 36-bis, sia stata non superiore al 10 per cento, va effettuata sulla base della percentuale determinata:
      

      
                    a) in capo al consorziato, per ognuno degli anni antecedenti al primo anno di efficacia dell'opzione per la costituzione del gruppo IVA, compresi nel triennio di riferimento;
      

      
                    b) in capo al gruppo IVA, per ognuno degli anni di validità dell'opzione per la costituzione del gruppo medesimo, compresi nel triennio di riferimento''.
      

      
                2. La previsione di cui al comma 1, si qualifica come disposizione di interpretazione autentica ai sensi dell'articolo 1 della legge 27 luglio 2000, n. 212».
      

    

    
      100.10 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1. Al comma 3, alla fine del primo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: «con riferimento alte caratteristiche dei beni oggetto di concessione, quali erano all'ovvio del rapporto concessorio, nonché delle modifiche successivamente intervenute a cura e spese dell'amministrazione concedente».
      

      
                2. Dopo il comma 10, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «10-bis. All'articolo 32 del decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, la parola ''turisti'' è sostituita dalla parola: ''diportisti'' e sono aggiunte le parole: ''con esclusione dei servizi resi nell'ambito di contratti annuali o pluriennali per lo stazionamento.
      

      
                10-ter. All'articolo 8-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il secondo comma è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3. Ai fini dell'applicazione del primo comma, una nave si considera adibita alla navigazione in alto, mare se ha effettuato nell'anno solare precedente o, in caso di primo utilizzo, effettua nell'anno in corso, un numero di viaggi in alto mare superiore al 70 per cento. Per viaggio in alto mare si intende il tragitto compreso tra due punti di approdo durante il quale viene superato il limite delle acque territoriali, a prescindere dalla rotta seguita. I soggetti che intendono avvalersi della facoltà di effettuare acquisti o importazioni senza pagamento dell'imposta attestano la condizione della navigazione in alto mare mediante apposita dichiarazione: La dichiarazione deve essere redatta in conformità al modello approvato con Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate e deve essere trasmessa telematicamente all'Agenzia delle Entrate, che rilascia apposita ricevuta telematica con indicazione del protocollo di ricezione. La dichiarazione può riguardare anche più operazioni tra le stesse. parti. Gli estremi del protocollo di ricezione della dichiarazione devono essere indicati nelle fatture emesse in base ad essa, ovvero devono essere riportati dall'importatore nella dichiarazione doganale. I soggetti che dichiarano una percentuale determinata provvisoriamente, sulla base dell'uso previsto della nave, verificano, a conclusione dell'anno solare la sussistenza della condizione dell'effettiva navigazione in alto mare.'';
      

      
                10-quater All'articolo 7 del decreto-legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche a chi effettua operazioni-senza addebito d'imposta in mancanza della dichiarazione di cui all'articolo 8-bis, terzo comma del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nonché al cessionario, committente o importatore che rilascia la predetta dichiarazione in assenza-dei presupposti richiesti dalla legge.
      

      
                3-ter. È punito con la sanzione prevista al comma 3 chi, in mancanza dei presupposti richiesti dalla legge, dichiara all'altro contraente o in dogana la sussistenza della condizione dell'effettiva navigazione in alto mare relativa all'anno solare precedente, ai sensi dell'articolo 8-bis, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.'';
      

      
                b) dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-ter. È punito con la sanzione prevista al comma 3 incedente o prestatore che effettua cessioni o prestazioni, di cui all'articolo 8-bis, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, senza avere prima riscontrato per via telematica l'avvenuta presentazione all'Agenzia delle entrate della dichiarazione di cui all'articolo 5-bis, terzo comma, del medesimo decreto.'';
      

      
                10-quinquies. Le prestazioni di servizi di locazione anche finanziaria, noleggio e simili non a breve termine relative alle imbarcazioni da diporto, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, si considerano effettuate nel territorio dell'Unione europea ai sensi dell'articolo 7-sexies, comma 1, lettera e-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sulla base di apposita dichiarazione resa dall'utilizzatore. la dichiarazione è redatta in conformità al modello approvato con Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate ed è trasmessa telematicamente all'Agenzia delle Entrate, che rilascia apposita ricevuta telematica con indicazione del protocollo di ricezione. La dichiarazione può riguardare anche più operazioni tra le stesse parti. Gli estremi del protocollo di ricezione della dichiarazione devono essere indicati nelle fatture relative alla prestazione di servizio. Gli utilizzatori che dichiarano una percentuale determinata provvisoriamente, sulla base dell'uso previsto dell'imbarcazione, verificano, a conclusione dell'anno solare, la sussistenza della condizione dell'effettivo utilizzo del servizio nel territorio dell'Unione-europea e integrano, entro il primo mese dell'anno successivo la dichiarazione. Il prestatore emette la nota di variazione in relazione alla maggiore o alla minore imposta dovuta ai sensi dell'articolo 26 del decreto del presidente della Repubblica senza applicazione di sanzioni e interessi. In caso di dichiarazione mendace, l'ufficio dell'Agenzia delle entrate recupera nei confronti dell'utilizzatore la differenza fra l'impasta sul valore aggiunto dovuta in base all'effettivo utilizzo del servizio di cui al primo periodo nel territorio dell'Unione europea e l'imposta indicata in fattura in base alla dichiarazione mendace e irroga all'utilizzatore la sanzione amministrativa, pari al 30 per cento della differenza medesima, e il pagamento degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno prestatore che effettuate prestazioni di cui al primo periodo senza avere prima riscontrato per via telematica l'avvenuta presentazione all'Agenzia del1e entrate; della dichiarazione prevista dal medesimo primo periodo, resta responsabile dell'imposta sul valore aggiunto dovuta in relazione all'effettivo utilizzo dei servizi di locazione anche finanziaria, noleggio e simili non a breve termine relative alle imbarcazioni da diporto nel territorio dell'Unione europea nonché delle eventuali sanzioni e interessi.
      

      
                10-sexies. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono approvati il modello per la presentazione delle dichiarazioni di cui all'articolo 8-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e il modello per la presentazione della dichiarazione di cui al comma 10 quinques del presente articolo, nonché stabiliti i criteri e le modalità di applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 10-ter a 10-quinquies. Entro 120 giorni dall'adozione del provvedimento, l'Agenzia delle Entrate mette a disposizione dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli la banca dati delle dichiarazioni di navigazione in alto mare per dispensare l'operatore dalla consegna in dogana di copia cartacea delle medesime dichiarazioni nonché delle ricevute di presentazione.
      

      
                10-septies . Le disposizioni di cui ai commi 10-ter, 10-quater, 10-quinquies, si applicano alle operazioni effettuate a partire dal sessantesimo giorno successivo all'adozione del provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al comma 10-sexies».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e disposizioni in materia di IVA nel settore nautico».
      

    

    
      100.16 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 7, dopo le parole: «articolo 03, comma 1, lettera b)», inserire le seguenti:«punto 2.1,».
      

    

    
      102.1 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'ordine di cui al comma 1 può riguardare anche i prodotti accessori ai tabacchi da fumo quali cartine, cartine arrotolate senza tabacco e filtri, funzionale al consumo dei trinciati a taglio fino per arrotolare le sigarette di cui all'articolo 62-quinquies del decreto legislativo n. 504/95 nonché i prodotti di cui all'articolo 62-quater del decreto legislativo n. 504/.1995».
      

    

    
      103.3 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, secondo periodo, eliminare le parole: «è assicurato esclusivamente dal personale dell'Agenzia ed»;
      

      
                    b) al comma 2:
      

      
                    - dopo le parole: «da un amministratore unico» aggiungere le seguenti: «, individuato nel Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei Monopoli,»;
      

      
                    - aggiungere in fine il seguente periodo: «Per il perseguimento dei propri scopi sociali; la società si avvale, tramite apposito contratto di servizio con l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, del personale e dei servizi di laboratorio dell'Agenzia stessa».
      

    

    
      109.1 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 dopo la lettera a) inserire le seguenti:
      

      
                1) a-bis) al comma 1-bis, le parole: «30 aprile 2020» sono sostituite dalle seguenti: «15 ottobre 2020»;
      

      
                2) a-ter) al comma 1-quater le parole: «di 12,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «46,88 milioni».
      

      
                    b) al comma 2, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: all'onere derivante del presente articolo, pari a 76,88 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                1) quanto a 42,5 milioni di euro per l'anno 2020 ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                2) quanto a 34,38 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                    c) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                2-bis. Il decreto di cui al comma 1-quater dell'articolo 181 del decreto legge n. 34 del 2020, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Nel caso previsto dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                all'articolo 27, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 854,7 milioni di per l'anno 2020, 535,4 milioni di euro per l'anno 2021 e in 67,5 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e in 1.390,1 milioni di euro per l'anno 2020 e in 67,5 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.»
      

      
                    b) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 27 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il comma 17 è sostituito dal seguente: "17. Ai fini degli apporti di cui al comma 2, è autorizzata per l'anno 2020 l'assegnazione a Cassa depositi e prestiti di titoli di Stato, nel limite massimo di 44 miliardi di euro, appositamente emessi ovvero, nell'ambito del predetto limite, l'apporto di liquidità. Detti titoli non concorrono a formare il limite delle emissioni nette per l'anno 2020 stabilito dalla legge di bilancio e dalle successive modifiche. Ai fini della registrazione contabile dell'operazione, a fronte del controvalore dei titoli di Stato assegnati, il corrispondente importo è iscritto su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ed è regolato mediante pagamento commutabile in quietanza di entrata sul pertinente capitolo dello stato di previsione dell'entrata relativo all'accensione di prestiti. Il medesimo capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è utilizzato per gli apporti di liquidità. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 265. I titoli di Stato eventualmente non emessi e assegnati nell'anno 2020 possono esserlo negli anni successivi e non concorrono al limite delle emissioni nette stabilito con le rispettive leggi di bilancio».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                all'articolo 114 comma 5, lettera a), le parole: «quanto a 4.500,3 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.491,8 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 4.482 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.487,7 milioni di euro per l'anno 2022»; e le parole: «che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.826,528 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.494,183 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.808,228 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.490,083 milioni di euro per l'anno 2022».
      

    

    
      109.5 (testo 2) ([id. a 109.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 dopo la lettera a) inserire le seguenti:
      

      
                1) a-bis) al comma 1-bis, le parole: «30 aprile 2020» sono sostituite dalle seguenti: «15 ottobre 2020»;
      

      
                2) a-ter) al comma 1-quater le parole: «di 12,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «46,88 milioni».
      

      
                    b) al comma 2, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: all'onere derivante del presente articolo, pari a 76,88 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                1) quanto a 42,5 milioni di euro per l'anno 2020 ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                2) quanto a 34,38 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                    c) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                2-bis. Il decreto di cui al comma 1-quater dell'articolo 181 del decreto legge n. 34 del 2020, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Nel caso previsto dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                all'articolo 27, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 854,7 milioni di per l'anno 2020, 535,4 milioni di euro per l'anno 2021 e in 67,5 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e in 1.390,1 milioni di euro per l'anno 2020 e in 67,5 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.»
      

      
                    b) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
             «4-bis. All'articolo 27 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il comma 17 è sostituito dal seguente: "17. Ai fini degli apporti di cui al comma 2, è autorizzata per l'anno 2020 l'assegnazione a Cassa depositi e prestiti di titoli di Stato, nel limite massimo di 44 miliardi di euro, appositamente emessi ovvero, nell'ambito del predetto limite, l'apporto di liquidità. Detti titoli non concorrono a formare il limite delle emissioni nette per l'anno 2020 stabilito dalla legge di bilancio e dalle successive modifiche. Ai fini della registrazione contabile dell'operazione, a fronte del controvalore dei titoli di Stato assegnati, il corrispondente importo è iscritto su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ed è regolato mediante pagamento commutabile in quietanza di entrata sul pertinente capitolo dello stato di previsione dell'entrata relativo all'accensione di prestiti. Il medesimo capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è utilizzato per gli apporti di liquidità. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 265. I titoli di Stato eventualmente non emessi e assegnati nell'anno 2020 possono esserlo negli anni successivi e non concorrono al limite delle emissioni nette stabilito con le rispettive leggi di bilancio».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                all'articolo 114 comma 5, lettera a), le parole: «quanto a 4.500,3 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.491,8 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 4.482 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.487,7 milioni di euro per l'anno 2022»; e le parole: «che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.826,528 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.494,183 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.808,228 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.490,083 milioni di euro per l'anno 2022».
      

    

    
      109.11 (testo 2) ([id. a 109.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 dopo la lettera a) inserire le seguenti:
      

      
                1) a-bis) al comma 1-bis, le parole: «30 aprile 2020» sono sostituite dalle seguenti: «15 ottobre 2020»;
      

      
                2) a-ter) al comma 1-quater le parole: «di 12,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «46,88 milioni».
      

      
                    b) al comma 2, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: all'onere derivante del presente articolo, pari a 76,88 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                1) quanto a 42,5 milioni di euro per l'anno 2020 ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                2) quanto a 34,38 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                    c) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                2-bis. Il decreto di cui al comma 1-quater dell'articolo 181 del decreto legge n. 34 del 2020, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Nel caso previsto dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                all'articolo 27, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 854,7 milioni di per l'anno 2020, 535,4 milioni di euro per l'anno 2021 e in 67,5 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e in 1.390,1 milioni di euro per l'anno 2020 e in 67,5 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.»
      

      
                    b) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 27 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il comma 17 è sostituito dal seguente: "17. Ai fini degli apporti di cui al comma 2, è autorizzata per l'anno 2020 l'assegnazione a Cassa depositi e prestiti di titoli di Stato, nel limite massimo di 44 miliardi di euro, appositamente emessi ovvero, nell'ambito del predetto limite, l'apporto di liquidità. Detti titoli non concorrono a formare il limite delle emissioni nette per l'anno 2020 stabilito dalla legge di bilancio e dalle successive modifiche. Ai fini della registrazione contabile dell'operazione, a fronte del controvalore dei titoli di Stato assegnati, il corrispondente importo è iscritto su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ed è regolato mediante pagamento commutabile in quietanza di entrata sul pertinente capitolo dello stato di previsione dell'entrata relativo all'accensione di prestiti. Il medesimo capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è utilizzato per gli apporti di liquidità. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 265. I titoli di Stato eventualmente non emessi e assegnati nell'anno 2020 possono esserlo negli anni successivi e non concorrono al limite delle emissioni nette stabilito con le rispettive leggi di bilancio».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                all'articolo 114 comma 5, lettera a), le parole: «quanto a 4.500,3 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.491,8 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 4.482 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.487,7 milioni di euro per l'anno 2022»; e le parole: «che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.826,528 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.494,183 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.808,228 milioni di euro per l'anno 2021, a 2.490,083 milioni di euro per l'anno 2022».
      

    

    
      110.1 (testo 4) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare possono eseguire la rivalutazione nel bilancio o rendiconto relativo all'esercizio in corso al 31 dicembre 2019, se approvato successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, a condizione che i beni d'impresa e le partecipazioni di cui al comma 1 risultino dal bilancio dell'esercizio precedente».
      

    

    
      110.0.3 (testo 2) ([id. a 058.1 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        All'
articolo 58
, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 0.58.
      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)
      

      
                1. I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, primo comma, n. 2, del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma sarà imputata nel conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio saranno differite le quote successive, allungando quindi per tale quota il piano di ammortamento originario di un anno. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili; in mancanza, Ia riserva è integrata, per la differenza, accantonando gli utili degli esercizi successivi.
      

      
                3. La nota integrativa dà conto delle ragioni della deroga, nonché dell'iscrizione ed importo della corrispondente riserva indisponibile, indicandone l'influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico dell'esercizio.
      

      
                4. Per i soggetti di cui al comma 1, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-fa/s e 103 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dall'imputazione al conto economico. Ai fini della determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai citati articoli, a prescindere dall'imputazione al conto economico».
      

    

    
      112.0.5 (testo 2) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Norma interpretativa dell'articolo 100, comma 2, lettera o-ter) del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 19-86, e dell'articolo 1.1, comma 1, lettera a), n. 1-bis) del decreto legislativo n. 446 del 1997)
      

      
                1. Le disposizioni contenute nell'articolo 100, comma 2, lettera o-ter) del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 e nell'articolo 11, comma 1, lettera a), n. 1-bis) del decreto legislativo n. 446 del 1997, relative alla deducibilità, rispettivamente ai fini dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta regionale sulle attività produttive, dei contributi versati, anche su base volontaria, al fondo istituito, con mandato senza rappresentanza, presso uno dei consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad obblighi di legge, si interpretano nel senso che sono deducibili anche le somme versate ai fondi istituiti presso consorzi costituiti al fine di perseguire in modo esclusivo i medesimi scopi di consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad obblighi di legge».
      

    

    
      113.0.55 (testo 2) (id. 57.0.3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                - dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Nei comuni dei territori colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, l'incentivo di cui al comma precedente spetta per l'importo eccedente il contributo riconosciuto per la ricostruzione.'';
      

      
                - dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Gli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus, di cui ai commi precedenti, sono aumentati del 50 per cento negli interventi di ricostruzione riguardanti i comuni di cui agli elenchi previsti dal decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, in alternativa al contributo per la ricostruzione. Tali incentivi sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati alle attività produttive''.
      

      
                2.Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui a all'articolo 114 comma 4.».
      

    

    
      113.0.58 (testo 2) (id. 57.0.3) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                - dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Nei comuni dei territori colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, l'incentivo di cui al comma precedente spetta per l'importo eccedente il contributo riconosciuto per la ricostruzione.'';
      

      
                - dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Gli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus, di cui ai commi precedenti, sono aumentati del 50 per cento negli interventi di ricostruzione riguardanti i comuni di cui agli elenchi previsti dal decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, in alternativa al contributo per la ricostruzione. Tali incentivi sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati alle attività produttive''.
      

      
                2.Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui a all'articolo 114 comma 4.».
      

    

    
      113.0.60 (testo 2) ([id. 80.10 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 aggiungere il comma: «1-bis. Ai fini del presente articolo, per ''accesso autonomo dall'esterno'' si intende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d'ingresso che consenta l'accesso dalla strada o da cortile o giardino anche di proprietà non esclusiva'';
      

      
                5-ter. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 13-bis è inserito il seguente: «13-ter. Al fine di semplificare la presentazione dei titoli abitativi relativi agli interventi sulle parti comuni che beneficiano degli incentivi disciplinati dal presente articolo, le asseverazioni dei tecnici abilitati in merito allo stato legittimo degli immobili plurifamiliari, di cui all'articolo 9-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e i relativi accertamenti dello sportello unico, sono riferiti esclusivamente alle parti comuni degli edifici interessati dai medesimi interventi».
      

    

    
      113.0.65 (testo 2) ([id. 80.10 (testo 2)]) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 aggiungere il comma: «1-bis. Ai fini del presente articolo, per ''accesso autonomo dall'esterno'' si intende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d'ingresso che consenta l'accesso dalla strada o da cortile o giardino anche di proprietà non esclusiva'';
      

      
                5-ter. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 13-bis è inserito il seguente: «13-ter. Al fine di semplificare la presentazione dei titoli abitativi relativi agli interventi sulle parti comuni che beneficiano degli incentivi disciplinati dal presente articolo, le asseverazioni dei tecnici abilitati in merito allo stato legittimo degli immobili plurifamiliari, di cui all'articolo 9-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e i relativi accertamenti dello sportello unico, sono riferiti esclusivamente alle parti comuni degli edifici interessati dai medesimi interventi».
      

    

    
      113.0.113 (testo 3) (id. 113.0.114) 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1.Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.».
      

    

    
      113.0.114 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1.Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.».
      

    

    
      Coord. 1 
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
         All'articolo 1:
      

      
                       al comma 1, ultimo periodo, le parole: «nove settimane del presente comma» sono sostituite dalle seguenti: «nove settimane di cui al presente comma»;
      

      
                    al comma 2, alinea, le parole: «periodi di integrazione relative» sono sostituite dalle seguenti: «periodi di integrazione relativi»;
      

      
                    al comma 7, le parole: «ed è assegnato» sono sostituite dalle seguenti: «; tale importo è assegnato»;
      

      
                    al comma 8, ultimo periodo, la parola: «articolo19» è sostituita dalle seguenti: «articolo 19».
      

      
                    All'articolo 3:
      

      
                    al comma 3, le parole: «revoca dall'esonero» sono sostituite dalle seguenti: «revoca dell'esonero» e le parole: «del presente decreto» sono soppresse.
      

      
                    All'articolo 6:
      

      
                    al comma 1, le parole: «ai datori» sono sostituite dalle seguenti: «ai datori di lavoro»;
      

      
                    al comma 5, dopo le parole: «a 371,8 milioni di» è inserita la seguente: «euro».
      

      
                    All'articolo 11:
      

      
                    al comma 4, le parole: «dell'articolo 6 e ss.» sono sostituite dalle seguenti: «degli articoli 6 e seguenti».
      

      
                    All'articolo 12:
      

      
                    al comma 4, le parole: «sono individuate» sono sostituite dalle seguenti: «sono individuati»;
      

      
                    alla rubrica, la parola: «sportivi» è sostituita dalle seguenti: «dello sport».
      

      
                    All'articolo 14:
      

      
                    al comma 3, le parole: «nei caso» sono sostituite dalle seguenti: «nei casi» e le parole: «2112 c.c., ovvero» sono sostituite dalle seguenti: «2112 del codice civile, o»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «comma 10» sono sostituite dalle seguenti: «decimo comma».
      

      
                    All'articolo 16:
      

      
                    al comma 1, le parole: «comma 1del» sono sostituite dalle seguenti: «comma 1, del».
      

      
                    All'articolo 19:
      

      
                    al comma 1, ultimo periodo, le parole: «decorrenti dal 23 febbraio 2020 al» sono sostituite dalle seguenti: «compresi tra il 23 febbraio 2020 e il», le parole: «di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al primo periodo», la parola: «complessive» è sostituita dalla seguente: «complessivo», le parole: «alle imprese» sono sostituite dalle seguenti: «ai datori di lavoro» e le parole: «Regione del» sono soppresse.
      

      
                    All'articolo 20:
      

      
                    al comma 1, lettera b), dopo le parole: «22,9 milioni» sono inserite le seguenti: «di euro».
      

      
                    All'articolo 22:
      

      
                    al comma 1, la parola: «prestate» è soppressa.
      

      
                    All'articolo 24:
      

      
                    al comma 1, le parole: «funzionari Area 3» sono sostituite dalle seguenti: «funzionari di Area III»;
      

      
                    al comma 3, al secondo periodo, le parole: «nonché istituti» sono sostituite dalle seguenti: «nonché per istituti» e, al quarto periodo, le parole: «che ne stabilisce» sono sostituite dalle seguenti: «che stabilisce»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «300 mila» sono sostituite dalla seguente: «300.000»;
      

      
                    al comma 8, le parole da: «decreto ministeriale» fino a «4 gennaio 2000» sono sostituite dalle seguenti: «regolamento di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509»;
      

      
                    al comma 12, lettera b), le parole: «quanto 25.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 25.000 euro»;
      

      
                    al comma 13, le parole: «sui propri bilanci» sono soppresse.
      

      
                    All'articolo 27:
      

      
                    al comma 1, primo periodo, le parole: «grave situazioni» sono sostituite dalle seguenti: «gravi situazioni»;
      

      
                    al comma 4, dopo le parole: «914,3 milioni di» è inserita la seguente: «euro».
      

      
                    All'articolo 29:
      

      
                    al comma 1, le parole: «spesa del personale» sono sostituite dalle seguenti: «spesa per il personale»;
      

      
                    al comma 2, lettera a), le parole: «CCNL 2016-2018 della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria» sono sostituite dalle seguenti: «contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) dell'area della sanità relativo al triennio 2016-2018 dei dirigenti medici, sanitari, veterinari»;
      

      
                    al comma 2, lettera c), dopo la parola: «sanitaria» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»;
      

      
                    al comma 4, secondo periodo, le parole: «che forma parte integrante del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «al presente decreto», dopo le parole: «sulla base dell'allegato B» sono inserite le seguenti: «al presente decreto» e le parole: «nell'allegato B del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «nel medesimo allegato B»;
      

      
                    al comma 5, al primo periodo, le parole: «del relativo corso» sono sostituite dalle seguenti: «del corso» e le parole: «alle sole visite, esami e prestazioni» sono sostituite dalle seguenti: «alle visite, agli esami e alle prestazioni» e, al secondo periodo, le parole: «delle prime visite, esami e prestazioni» sono sostituite dalle seguenti: «delle prime visite, dei primi esami e delle prime prestazioni»;
      

      
                   al comma 6, le parole: «anestesia rianimazione» sono sostituite dalle seguenti: «anestesia, rianimazione,»;
      

      
                    al comma 7, le parole: «di cui al comma 6» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 5»;
      

      
                    al comma 8, quarto periodo, le parole: «che costituisce parte integrante del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «al presente decreto»;
      

      
                    al comma 9, primo periodo, le parole: «da presentare» sono sostituite dalle seguenti: «a presentare» e le parole: «nell'ambito nel programma» sono sostituite dalle seguenti: «nell'ambito del programma».
      

      
                    All'articolo 31:
      

      
                    al comma 1, ultimo periodo, le parole: «comma 444, legge» sono sostituite dalle seguenti: «comma 444, della legge»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «legge 27 dicembre 2007» sono sostituite dalle seguenti: «legge 24 dicembre 2007».
      

      
                    All'articolo 32:
      

      
                    al comma 2, lettera a), le parole: «e del loro adattamento» sono sostituite dalle seguenti: «e dal loro adattamento»;
      

      
                    al comma 3, lettera a), le parole: «fermo restando» sono sostituite dalle seguenti: «fermi restando» e le parole: «di cui all'articolo 235» sono sostituite dalle seguenti: «all'articolo 235»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «e del presente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «e al presente articolo»;
      

      
                    al comma 5, le parole: «del citato decreto-legge si determinano» sono sostituite dalle seguenti: «del citato decreto-legge n. 34 del 2020 sono determinate».
      

      
                    All'articolo 33:
      

      
                    al comma 2, ultimo periodo, la parola: «2019/2020."» è sostituita dalla seguente: «2019/2020».
      

      
                    All'articolo 34:
      

      
                    al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: «decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,» e, al secondo periodo, dopo le parole: «80 milioni» sono inserite le seguenti: «di euro» e le parole: «e 300 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «e a 300 milioni di euro»;
      

      
                    la rubrica è sostituita dalla seguente: «Rifinanziamento degli interventi di competenza del Commissario straordinario».
      

      
                    All'articolo 36:
      

      
                    al comma 1, le parole: «, presso i reparti Genio» sono sostituite dalle seguenti: «presso i reparti del Genio»
      

      
                    All'articolo 39:
      

      
                    al comma 2, quarto periodo, le parole: «Friuli Venezia-Giulia, Valle d'Aosta e province autonome» sono sostituite dalle seguenti: «Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome».
      

      
                    All'articolo 41:
      

      
                    al comma 1, lettera c), capoverso 2-octies, lettera b), le parole: «a valere delle giacenze» sono sostituite dalle seguenti: «a valere sulle giacenze».
      

      
                    All'articolo 42:
      

      
                    al comma 2, le parole: «Ministero dell'economia e finanze» sono sostituite dalle seguenti: «Ministero dell'economia e delle finanze»;
      

      
                    al comma 3, nella tabella, alla terza colonna, le parole: «a valere del Fondo» sono sostituite dalle seguenti: «a valere sul Fondo», alla quarta colonna, le parole: «a valere delle quote» sono sostituite dalle seguenti: «a valere sulle quote» e, alla quinta colonna, la parola: «Concoro» è sostituita dalla seguente: «Concorso»;
      

      
                    la rubrica è sostituita dalla seguente: «Sospensione della quota capitale dei prestiti concessi alle autonomie speciali».
      

      
                    All'articolo 45:
      

      
                    al comma 1, lettera c), capoverso b-bis), le parole: «inerenti la» sono sostituite dalle seguenti: «inerenti alla».
      

      
                    All'articolo 50:
      

      
                    al comma 1, lettera b), secondo periodo, dopo le parole: «entro novanta giorni dalla data di pubblicazione» sono inserite le seguenti: «nella Gazzetta Ufficiale»;
      

      
                    alla rubrica, le parole: «Aggiornamento termini risorse» sono sostituite dalle seguenti: «Aggiornamento dei termini per l'assegnazione delle risorse».
      

      
                    All'articolo 51:
      

      
                    al comma 1, lettera c), capoverso 14-quater, le parole: «decreto legge 30 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «del decreto-legge 30 dicembre 2019»
      

      
                    All'articolo 53:
      

      
                    al comma 1, le parole: «e la relativa capacità fiscale» sono sostituite dalle seguenti: «e la cui relativa capacità fiscale»;
      

      
                    al comma 3, ultimo periodo, le parole: «che vi abbiano già beneficiato» sono sostituite dalle seguenti: «che ne abbiano già beneficiato»;
      

      
                    al comma 9, secondo periodo, le parole: «nonché agli altri commissari» sono sostituite dalle seguenti: «nonché dagli altri commissari».
      

      
                    All'articolo 57:
      

      
                    al comma 4, capoverso 5, secondo periodo, le parole: «ai sensi dell'art. 2» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell'articolo 2»;
      

      
                    al comma 7, primo periodo, le parole: «relative contabilità speciale» sono sostituite dalle seguenti: «relative contabilità speciali»;
      

      
                    al comma 13, lettera b), al primo periodo, dopo le parole: «per l'anno 2021» il segno di interpunzione: «.» è soppresso e, al secondo periodo, le parole: «le contabilità speciali» sono sostituite dalle seguenti: «le risorse delle contabilità speciali»;
      

      
                    al comma 14, secondo periodo, le parole: «le contabilità speciali» sono sostituite dalle seguenti: «le risorse delle contabilità speciali»;
      

      
                    al comma 15, secondo periodo, le parole: «sono comunque escluse» sono sostituite dalle seguenti: «sono comunque esclusi»;
      

      
                    al comma 17, primo periodo, le parole: «dall'articolo 9-vicies quater del decreto legge 24 ottobre 2019 n. 123,» sono sostituite dalle seguenti: «dall'articolo 9-vicies quater del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156,».
      

      
                    All'articolo 58:
      

      
                    al comma 8, primo periodo, le parole: «Salvo che il caso» sono sostituite dalle seguenti: «Salvo che il fatto» e le parole: «oltre al recupero» sono sostituite dalle seguenti: «oltre a comportare il recupero».
      

      
                    All'articolo 59:
      

      
                    al comma 4, le parole: «L'ammontare del contributo» sono sostituite dalle seguenti: «Il contributo» e le parole: «non inferiore» sono sostituite dalle seguenti: «per un ammontare non inferiore».
      

      
                    All'articolo 61:
      

      
                    al comma 6, lettera b), alinea, le parole: «è sostituta» sono sostituite dalle seguenti: «è sostituita».
      

      
                    All'articolo 62:
      

      
                    al primo capoverso è premessa la seguente numerazione: «1.».
      

      
                    All'articolo 65:
      

      
                    al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «del citato articolo» è inserita la seguente: «56» e le parole: «dall'articolo 56» sono sostituite dalle seguenti: «dal medesimo articolo 56»;
      

      
                    al comma 3, dopo le parole: «decorre dal termine» sono inserite le seguenti: «di scadenza».
      

      
                    All'articolo 69:
      

      
                    al comma 1, capoverso 2-septies, al secondo periodo, le parole: «dallo scioglimento o dalla cessazione predetta» sono sostituite dalle seguenti: «dallo scioglimento o dalla cessazione predetti» e, al terzo periodo, le parole: «comma 2-sexsies» sono sostituite dalle seguenti: «comma 2-sexies»;
      

      
                    al comma 3, al primo periodo, la parola: «logistico» è sostituita dalla seguente: «logistiche» e, all'ultimo periodo, la parola: «incluse» è sostituita dalla seguente: «inclusi».
      

      
                    All'articolo 71:
      

      
                    al comma 2, le parole: «fermo restando» sono sostituite dalle seguenti: «ferme restando».
      

      
                    All'articolo 73:
      

      
                    al comma 1, lettera b), capoverso 289, la parola: «incluse» è sostituita dalla seguente: «inclusi»;
      

      
                    al comma 1, lettera c), capoverso 289-ter, le parole da: «Il Ministero» fino a «nonché» sono sostituite dalle seguenti: «Il Ministero dell'economia e delle finanze affida alla Concessionaria servizi assicurativi pubblici (Consap) Spa le attività di attribuzione ed erogazione dei rimborsi di cui ai commi 288 e 289 nonché»;
      

      
                    al comma 2, dopo la parola: «milioni», ovunque ricorre, sono inserite le seguenti: «di euro» e, al secondo periodo, le parole: «e di 1.750» sono sostituite dalle seguenti: «e a 1.750».
      

      
                All'articolo 75:
      

      
                    al comma 4, lettera c), numero 3), le parole: «del decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58,» sono soppresse.
      

      
                    All'articolo 78:
      

      
                    al comma 2, le parole: «dei limiti e delle condizioni previste» sono sostituite dalle seguenti: «dei limiti e delle condizioni previsti».
      

      
                    All'articolo 79:
      

      
                    al comma 4, dopo la parola: «convertito» sono inserite le seguenti: «, con modificazioni,».
      

      
                    All'articolo 80:
      

      
                    al comma 4, secondo periodo, le parole: «sono aggiunte la seguente» sono sostituite dalle seguenti: «sono inserite le seguenti».
      

      
                    All'articolo 81:
      

      
                    al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: «nel limite massimo complessivo» le parole: «di spesa» sono soppresse e, al secondo periodo, le parole: «al credito di imposta astrattamente spettante» sono sostituite dalle seguenti: «al credito d'imposta spettante».
      

      
                    All'articolo 83:
      

      
                    al comma 1, le parole da: «di cui alla legge 27 dicembre 2019» fino a «2020 - 2022",» sono soppresse.
      

      
                    All'articolo 84:
      

      
                    al comma 2, le parole: ai sensi del Regolamento CE n. 881/92» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi del regolamento (CEE) n. 881/92 del Consiglio,» e le parole: «riduzione compensate» sono sostituite dalle seguenti: «riduzione compensata».
      

      
                    All'articolo 86:
      

      
                    al comma 1, lettera a), le parole: «non soggetti» sono sostituite dalle seguenti: «non soggette»;
      

      
                    al comma 1, lettera b), le parole: «sono destinate» sono sostituite dalle seguenti: «è destinata».
      

      
                    All'articolo 87:
      

      
                    al comma 1, lettera b), capoverso 4-bis, all'ultimo periodo, le parole: «Commissione europea» sono sostituite dalle seguenti: «Commissione europea"».
      

      
                    All'articolo 88:
      

      
                    al comma 2, le parole: «e del Ministro dell'economia e delle finanze» sono sostituite dalle seguenti: «e con il Ministro dell'economia e delle finanze»;
      

      
                    la rubrica è sostituita dalla seguente: «Decontribuzione per le imprese esercenti attività di cabotaggio e crocieristiche».
      

      
                    All'articolo 89:
      

      
                    al comma 4, dopo le parole: «50 milioni» sono inserite le seguenti: «di euro».
      

      
                    All'articolo 90:
      

      
                    al comma 1, alinea, le parole: «convertito con» sono sostituite dalla seguente: «convertito»;
      

      
                    al comma 1, lettera b), capoverso 2, all'alinea, le parole: «data di entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «data di entrata in vigore della presente disposizione» e, alla lettera b), la parola: «rilasciata» è sostituita dalla seguente: «rilasciate».
      

      
                    All'articolo 91:
      

      
                    al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente segno di interpunzione: «.»;
      

      
                    al comma 7, le parole: «dell'artico 114» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 114».
      

      
                    All'articolo 92:
      

      
                    al comma 2, lettera a), le parole: «nonché 3,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «nonché di 3,5 milioni di euro»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «e a 3,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «e a euro 3,5 milioni».
      

      
                    All'articolo 93:
      

      
                    al comma 1, alinea, dopo le parole: «n. 34,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,»;
      

      
                    al comma 2, le parole: «il primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «, il primo comma»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «n. 18,"» sono sostituite dalle seguenti: «, n. 18,», le parole: «fino alla fine del periodo» sono sostituite dalle seguenti: «fino alla fine del comma» e dopo le parole: «della citata» è inserita la seguente: «legge»;
      

      
                    al comma 4, le parole: «si applica decorrere» sono sostituite dalle seguenti: «si applica a decorrere».
      

      
                    All'articolo 94:
      

      
                    al comma 1, le parole: «del decreto legge» sono soppresse.
      

      
                    All'articolo 95:
      

      
                    al comma 2, alinea, le parole: «Magistrato alle Acque» sono sostituite dalle seguenti: «Magistrato delle acque»;
      

      
                    al comma 2, lettera a), le parole: «articolo 4, legge» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 4 della legge»;
      

      
                   al comma 2, lettera m), le parole: «nonché alla riscossione» sono sostituite dalle seguenti: «nonché la riscossione»;
      

      
                    al comma 5, ultimo periodo, le parole: «Ministro dell'economia delle finanze» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro dell'economia e delle finanze»;
      

      
                    al comma 8, ultimo periodo, le parole: «Ministro dell'economia delle finanze» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro dell'economia e delle finanze»;
      

      
                    al comma 11, le parole: «dall'articolo 54» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'articolo 54»;
      

      
                    al comma 14, le parole: «dell'area e» sono soppresse e le parole: «sezione EPNE» sono sostituite dalle seguenti: della sezione enti pubblici non economici»;
      

      
                    al comma 16, le parole: «quelli relative» sono sostituite dalle seguenti: «quelli relativi»;
      

      
                    al comma 17, le parole: «da 2021» sono sostituite dalle seguenti: «dal 2021»;
      

      
                    al comma 21, ultimo periodo, le parole: «e i relativi interessi» sono sostituite dalle seguenti: «, con i relativi interessi»;
      

      
                    al comma 22, capoverso Art. 4, comma 2, le parole: «Autorità per le acque lagunari» sono sostituite dalle seguenti: «Autorità per la laguna di Venezia»;
      

      
                    al comma 23, terzo periodo, le parole «e messa in esercizio» sono sostituite dalle seguenti: «e la messa in esercizio».
      

      
                All'articolo 96:
      

      
                    al comma 2, lettera a), le parole: «8 per cento» e «10 per cento» sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: «all'8 per cento» e «al 10 per cento».
      

      
                    All'articolo 98:
      

      
                    la rubrica è sostituita dalla seguente: «Proroga del termine di versamento del secondo acconto per i soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale».
      

      
                    All'articolo 100:
      

      
                    al comma 8, le parole: «è versato» sono sostituite dalle seguenti: «sono versati».
      

      
                    All'articolo 102:
      

      
                    al comma 2, al terzo periodo, le parole: «delle sanzioni amministrative pecuniarie» sono sostituite dalle seguenti: «della sanzione amministrativa pecuniaria» e, al quarto periodo, le parole: «sul sito istituzionale» sono sostituite dalle seguenti: «nel sito internet istituzionale dell'Agenzia»;
      

      
                    al comma 3, le parole: «dalla norma abrogata» sono sostituite dalle seguenti: «dalle predette disposizioni»;
      

      
                    la rubrica è sostituita dalla seguente: «Inibizione di siti web».
      

      
                    All'articolo 104:
      

      
                    al comma 1, lettera b), capoverso 7-ter, le parole: «prevenzione dai rischi» sono sostituite dalle seguenti: «prevenzione dei rischi».
      

      
                    All'articolo 114:
      

      
                    al comma 5, lettera a), dopo le parole: «e a 16,5» e dopo le parole: «e a 18,109» sono inserite le seguenti: «milioni di euro».
      

    

    
      COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLA SALUTE SUL CONTENUTO DEI PROVVEDIMENTI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI CONTENIMENTO PER EVITARE LA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19, AI SENSI DELL'ARTICOLO 2, COMMA 1, DEL DECRETO-LEGGE N. 19 DEL 2020, COME MODIFICATO DALLA LEGGE DI CONVERSIONE N. 35 DEL 2020
    

    
      PROPOSTE DI RISOLUZIONE NN. 1 E 2
    

    
      (6-00132) n. 1 (06 ottobre 2020)
    

    
      Bernini, Romeo, Ciriani.
    

    
      Respinta
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  con delibera in data 31 gennaio 2020 il Consiglio dei ministri ha dichiarato lo stato di emergenza "in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili", fissandone la relativa scadenza al 31 luglio 2020;
    

    
                  con successiva delibera in data 29 luglio 2020 lo stesso Consiglio dei ministri ha disposto la proroga dello stato di emergenza, estendendone la durata al 15 oítobre 2020;
    

    
                  la decisione di prorogare lo stato di emergenza al 15 ottobre 2020 - unica nel panorama europeo - è stata presa dal Governo in maniera totalmente autoreferenziale, nonostante la netta contrarietà delle forze di opposizione e le criticità sollevate da giuristi, accademici e costituzionalisti che si sono pronunciati sul punto; il medesimo copione si ripete ora, in vista dell'ormai prossima scadenza del 15 ottobre 2020;
    

    
                  in data 2 ottobre ultimo scorso, infatti, il Presidente del Consiglio dei ministri ha comunicato alla stampa che lo stato di cmergenza sarà prorogato nuovamente, per ulteriori tre mesi, arrivando conseguentemente alla durata complessiva di dodici mesi (dal 31 gennaio 2020 al 31 gennaio 2021);
    

    
                  a parere del professore Sabino Cassese, giurista e accademico, interpellato nuovamente sul tema, quella prospettata dal Governo sarà una "proroga dell'incapacità" piuttosto che dell'emergenza che non si fonda sulla recrudescenza dei contagi, contenuta, sotto controllo e comunque prevedibile, bensì sull'incapacità dell'Esecutivo di gestire la situazione con gli strumenti ordinari a sua disposizione;
    

    
                  peraltro, anche in questo caso, il Governo si è determinato in maniera completamente unilaterale, omettendo qualsiasi tipo di confronto con il Parlamento in merito ai dati e agli scenari in valutazione;
    

    
                  il prolungamento dello stato di emergenza, con ogni probabilità, comporterà anche la proroga delle disposizioni contenute nei decreti-legge n. 19 del 2020 e n. 33 del 2020 e, cioè, di quell'impalcatura giuridica che, in questi mesi, ha consentito al Govemo di limitare le libertà fondamentali dei cittadini attraverso decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, sottratti al controllo del Parlamento e della Cortc costituzionale;
    

    
                  ad avviso dei firmatari del presente atto di indirizzo, dopo nove mesi dalla dichiarazione dello stato di emergenza, lo schema in questione andrebbe definitivamente archiviato e non prorogato nell'ottica di un graduale ripristino dell'assetto istituzionale, imprescindibile ai fini della ripartenza del Paese;
    

    
                  peraltro, tra una proroga e l'altra, il Governo continua a perdere di vista le reali necessità dei cittadini italiani e non fa nulla, ad esempio, per sospendere la riscossione coattiva, che a breve ripartirà con nove milioni di cartelle esattoriali, ovvero per difendere i nostri confini e le nostre coste, che registrano record di arrivi illegali, con gravi rischi per la popolazione, anche da un punto di vista sanitario,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                      l) a non demandare la proroga dello stato di emergenza in scadenza in data 15 ottobre 2020 a comunicazioni da parte di un esponente del Governo che non sia il Presidente del Consiglio e, comunque, non prima di un ampio e approfondito dibattito parlamentare sulla effettiva necessità e opportunità di siffatta proroga e sulle ragioni oggettive alla base di un provvedimento di tal genere;
    

    
                      2) a non reiterare, per l'adozione di misure volte al contenimento dell'epidemia, l'utilizzo del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, che è un atto unilaterale del Governo, ma a fare ricorso proprio in tali casi allo strumento del decreto-legge, come previsto dalla Costituzione, ricorrendo i presupposti della necessità e dell'urgenza e che consente un più ampio coinvolgimento del Parlamento in rappresentanza del popolo;
    

    
                      3) a individuare ed attuare concrete misure di prevenzione e di contrasto alla diffusione del virus, intanto mettendo a disposizione un numero congruo di tamponi e vaccini antiinfluenzali;
    

    
                      4) a rivedere in maniera univoca e inequivocabile le linee guida relative all'isolamento delle classi o degli alunni delle stesse, in caso di un sospetto contagio, al fine di garantire il diritto allo studio e la continuità didattica.
    

    
      (6-00133) n. 2 (06 ottobre 2020)
    

    
      Iori, Pirro, Faraone, Errani, Laniece.
    

    
      Approvata
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la cosiddetta fase di riapertura ha visto la ripresa di molte attività economiche e sociali del Paese, ivi compresa l'attività scolastica ed educativa;
    

    
                  i dati epidemiologici evidenziano, da nove settimane, un progressivo peggioramento dell'epidemia di SARS-CoV-2 che ha comportato anche un maggiore carico sui servizi sanitari;
    

    
                  un quadro epidemiologico, con un trend significativamente più critico, si registra in numerosi altri Paesi europei;
    

    
                  il quadro generale di circolazione del virus e soprattutto i dati più recenti circa l'andamento della diffusione dello stesso hanno messo in luce, con ogni evidenza, che lo stato di emergenza non si è ancora concluso;
    

    
                  in tale contesto generale un eventuale allentamento delle misure, in particolare per eventi ed iniziative che possano comportare aggregazione in luoghi pubblici e privati, renderebbe concreto il rischio di un rapido peggioramento epidemico;
    

    
                  anche nella attuale fase, la regolazione dei diversi ambiti della vita familiare, sociale, lavorativa ed economica del Paese deve pertanto ispirarsi a criteri di massima prudenza e deve comunque avvenire con il pieno coinvolgimento del Parlamento e delle autonomie territoriali e funzionali, secondo principi di adeguatezza e proporzionalità al rischio effettivamente presente su specifiche parti del territorio nazionale ed in modo da consentire di reagire con rapidità e flessibilità ad ogni emergenza;
    

    
                  peraltro la trasmissione locale del virus, diffusa su tutto il territorio nazionale, provoca focolai anche di dimensioni rilevanti soprattutto nell'ambito domiciliare. È necessario, pertanto, mantenere una elevata consapevolezza nella popolazione circa il peggioramento della situazione epidemiologica e sull'importanza di continuare a rispettare in modo rigoroso tutte le misure necessarie a ridurre il rischio di trasmissione quali lavaggio delle mani, l'uso delle mascherine e il distanziamento fisico, fermo restando che le misure di contrasto dell'epidemia devono essere costantemente proporzionate al livello di pericolo esistente al momento della loro adozione;
    

    
                  appare, pertanto, necessario procedere alla regolamentazione della nuova fase successiva al 7 ottobre 2020 tenuto conto dei fatti e dei criteri di azione sopra richiamati,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                      1) a disporre la proroga dello stato d'emergenza fino al 31 gennaio 2021;
    

    
                      2) a provvedere affinché su tutto il territorio nazionale sia introdotto l'obbligo di indossare la mascherina anche nei luoghi all'aperto per l'intero arco della giornata;
    

    
                      3) a verificare, avvalendosi del Comitato tecnico scientifico, in considerazione dei dati epidemiologici che evidenziano una significativa crescita dei contagi dell'infezione da Covid-19 sull'intero territorio nazionale, la necessità di individuare ulteriori misure di prevenzione, ivi compreso il potenziamento del sistema di tracciabilità dei contagi, per il contrasto alla diffusione del virus, in linea con gli indirizzi che il Parlamento riterrà di formulare .
    

    
      
Allegato B

    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sull'emendamento 1.900 al disegno di legge n. 1925
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato l'emendamento 1.900 del Governo, relativo al disegno di legge in titolo, trasmesso dall'Assemblea, e acquisita la relazione tecnica, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modificazioni:
    

    
      siano soppressi gli articoli 1-quater, 29-quater, 35-bis, nonché il comma 3-sexies dell'articolo 57.
    

    
      Il parere non ostativo è altresì condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle seguenti ulteriori modificazioni:
    

    
      all'articolo 1-bis, comma l, lettera a), il capoverso 251-bis sia sostituito dal seguente: "251-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'indennità di cui al comma 251 può essere altresì concessa fino al 31 dicembre 2020 ai lavoratori delle aree di crisi industriale complessa ubicate nel territorio della Regione Sicilia, i quali cessino di percepire l'indennità di disoccupazione denominata Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'impiego (NASpI) nell'anno 2020 medesimo, nel limite di 7,4 milioni di euro per l'anno 2020.";
    

    
      all'articolo 1-ter, il comma 1 sia sostituito dal seguente: "l. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai lavoratori delle aree di crisi complessa della Regione Campania che hanno cessato la mobilità ordinaria dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 2016 è concessa, fino al 31 dicembre 2020, un'indennità pari al trattamento dell'ultima mobilità ordinaria percepita, comprensiva della contribuzione figurativa nel limite massimo di 2,43 milioni di euro per l'anno 2020. A tale indennità non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 67, della legge 28 giugno 2012, n. 92.";
    

    
      al medesimo articolo 1-ter, il comma 3 sia sostituito dal seguente: "3. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente articolo, pari a 2,43 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse residue della Regione Campania di cui all'articolo 25-ter del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.";
    

    
      all'articolo 29-bis, sia aggiunto, in fine, il seguente comma: "4. Agli oneri derivanti dal comma l, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 18 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede, quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 14 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4, e quanto a 4 milioni di euro per l'anno 2021 ai sensi dell'articolo 114.";
    

    
      all'articolo 32, il comma 6-quater sia sostituito dal seguente: "6-quater. Al comma l, lettera b), dell'articolo 231-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: «In caso di sospensione delle attività didattiche in presenza a seguito dell'emergenza epidemiologica, il personale di cui al periodo precedente assicura le prestazioni con le modalità del lavoro agile. A supporto dell'erogazione di tali prestazioni, le istituzioni scolastiche possono incrementare la strumentazione entro il limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro. Ai maggiori oneri derivanti dal precedente periodo si provvede mediante utilizzo delle risorse del Programma operativo nazionale Istruzione 2014/2020 anche mediante riprogrammazione degli interventi.»";
    

    
      all'articolo 33, comma 2-bis, siano aggiunte in fine, dopo le parole: "ai sensi della normativa vigente" le seguenti: "e delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente.";
    

    
      all'articolo 37, comma 4-quater, le parole: "euro 1,97 milioni" siano sostituite dalle seguenti: "euro 2,09 milioni";
    

    
      l'articolo 37-ter (Proroga dei termini di disposizioni per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco), sia sostituito dal seguente: "1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 259 e 260 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che conservano efficacia per la durata dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19 e fino al permanere di misure restrittive e/o di contenimento dello stesso e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, all'allegato 1 del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al rigo 8, le parole ", comma l," sono soppresse;
    

    
      b) dopo il rigo 16, sono aggiunti i seguenti:
    

    
      "16-bis. Articolo 73-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
    

    
      16-ter. Articolo 87, commi 6, 7 e 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
    

    
      16-quater. Articolo 83 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.".
    

    
      2. Le disposizioni del comma 1 sono attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.";
    

    
      l'articolo 37-quater sia sostituito dal seguente: "37-quater. l. All'articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 23, primo periodo, le parole "30.000.000 di euro per il 2020" sono sostituite dalle seguenti: "24.615.384 euro per il 2020 e di 5.384.616 euro per il 2021"; b) al comma 25, primo periodo: 1) le parole: "di euro 24.234.834, per l'anno 2020, per prestazioni di lavoro straordinario per il personale della Polizia di Stato" sono sostituite dalle seguenti: "di euro 24.234.635 per l'anno 2020 per prestazioni di lavoro straordinario eccedente rispetto al monte ore previsto per il personale della Polizia di Stato e dell'Amministrazione civile dell'Interno di cui all'articolo 3, secondo comma, lettere a) e b), della legge 1 aprile 1981, n. 121, in servizio presso l'ufficio immigrazione delle Questure e presso la Direzione centrale dell'immigrazione e della polizia delle frontiere del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno"; 2) le parole: "di euro 30.000.000, per l'anno 2020;", sono sostituite dalle seguenti: "di euro 24.615.384 per l'anno 2020 e di euro 5.384.616 per l'anno 2021"; 3) le parole: "di euro 4.480.980, per l'anno 2020", sono sostituite dalle seguenti: "di euro 2.389.856 per il 2020 e di euro 2.091.124, per l'anno 2021", e dopo le parole: "mediazione culturale," sono aggiunte le seguenti: "anche mediante apposite convenzioni con organizzazioni di diritto internazionale operanti in ambito migratorio;". 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 7.475.740 per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte degli introiti di cui all'articolo 5, comma 2-ter, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, che, affluiti all'entrata del bilancio dello Stato, restano acquisiti all'Erario. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.";
    

    
      all'articolo 37-sexies, comma 1, lettera c), siano aggiunte, infine, le seguenti parole: ", senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica." e alla lettera f), capoverso "Art. 8-bis", le parole: «Corpo stesso.» siano sostituite dalle seguenti: «Corpo stesso.".»;
    

    
      all'articolo 44-ter, al comma l, siano soppresse le parole: "di 300 milioni di euro,";
    

    
      all'articolo 46-bis (Misure urgenti in materia di eventi atmosferici calamitosi) il comma 2 sia sostituito dal seguente: "2. Le modalità di attuazione del presente articolo sono stabilite nel rispetto del limite di spesa di cui al comma l, con decreto del Ministero dell'interno da adottare di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il Dipartimento della protezione civile anche al fine del coordinamento con altri eventuali interventi in corso di realizzazione nelle medesime zone.";
    

    
      l'articolo 57-bis (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020) sia sostituito dal seguente: "1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: "l-bis. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici, l'incentivo di cui al comma precedente spetta per l'importo eccedente il contributo previsto per la ricostruzione.";
    

    
      dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente: "4-ter. I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali di eco bonus e sisma bonus di cui ai commi precedenti, sostenute entro il 31 dicembre 2020, sono aumentati del 50 per cento negli interventi di ricostruzione riguardanti i fabbricati danneggiati dal sisma nei comuni di cui agli elenchi previsti dal decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77. In tal caso, gli incentivi sono alternativi al contributo per la ricostruzione e sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati alle attività produttive.".
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 0,3 milioni di euro per l'anno 2020, 5,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 4,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, si provvede, quanto a 0,3 milioni di euro per l'anno 2020 e a 4,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4, e, quanto a 5,5 milioni di euro per l'anno 2021, ai sensi dell'articolo 114.";
    

    
      all'articolo 58, i commi 8-bis e 8-ter siano sostituiti dai seguenti: "8-bis. All'articolo 78, comma 3-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n, 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al primo periodo, le parole: "per l'anno 2020, la spesa di 2 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e 0,5 milioni di euro per l'anno 2021". 8-ter. Agli oneri derivanti dal comma 8-bis, pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 8-quater. All'articolo 1, comma 669, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «un numero massimo di 57» sono soppresse.";
    

    
      all'articolo 61-bis, i commi 2 e 3 siano sostituiti dal seguente: "2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le misure di attuazione del comma l, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.";
    

    
      all'articolo 74-bis, il comma 3 sia sostituito dal seguente: "3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, nel limite di 3 milioni di euro per l'anno 2020 e 12 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.";
    

    
      all'articolo 94, comma 1, dopo le parole: "entro il 29 dicembre 2020" siano aggiunte le seguenti: "e il versamento degli importi dovuti per l'anno 2020 e per gli anni precedenti dal concessionario subentrante della predetta infrastruttura ai sensi del comma 3 è effettuato entro il 31 dicembre 2020.";
    

    
      all'articolo 95-bis (Interventi in favore delle imprese agricole danneggiate dagli eventi atmosferici nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020), il comma 1 sia sostituito dal seguente: "1. All'articolo 222-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalle legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: "termine perentorio di 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto." sono sostituite dalle seguenti: "10 dicembre 2020." e le parole: "10 milioni di euro" sono sostituite dalla seguenti: "20 milioni di euro";
    

    
      all'articolo 96-ter, sia aggiunto, infine, il seguente periodo: "Alla compensazione in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.»;
    

    
      all'articolo 103, sia aggiunta, in fine, la seguente lettera: "c) dopo il comma 4 aggiungere il seguente: «4-bis. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 600.000 euro per l'anno 2021 in termini di fabbisogno e indebitamento netto, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.»".
    

    
      alle modifiche di coordinamento (COORD. 1), all'articolo 95, l'alinea "al comma 14", sia sostituita dalla seguente: "Al comma 14, le parole: «sezione EPNE» sono sostituite dalle seguenti: «sezione enti pubblici non economici»".
    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Alderisi, Anastasi, Barachini, Barboni, Cario, Castaldi, Cattaneo, Cerno, Crimi, Croatti, De Lucia, De Poli, Di Marzio, Di Piazza, Drago, L'Abbate, Malpezzi, Margiotta, Merlo, Misiani, Mollame, Monti, Napolitano, Nugnes, Quarto, Renzi, Romagnoli, Ronzulli, Sciascia, Segre, Sileri, Turco, Vaccaro e Vono.
    

    
      Elezioni contestate, presentazione di relazioni
    

    
      A nome della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari:
    

    
      il senatore Paroli ha presentato la relazione sulla elezione contestata nella regione Campania (Vincenzo Carbone) (Doc. III, n. 3);
    

    
      il senatore Pillon ha presentato la relazione sulla elezione contestata nella regione Puglia (Anna Carmela Minuto) (Doc. III, n. 4).
    

    
      Commissioni permanenti, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Gruppo Lega-Salvini Premier-Psd'Az ha comunicato che il senatore Doria entra a far parte della 12a Commissione permanente.
    

    
      Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema bancario e finanziario, Ufficio di Presidenza
    

    
      Comunico che la Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema bancario e finanziario ha proceduto all'elezione di un Vice Presidente, in sostituzione del senatore Luciano D'Alfonso, dimessosi dalla Commissione.
    

    
      E' risultato eletto Vice Presidente il senatore Mauro Antonio Donato Laus.
    

    
      Giunta per il Regolamento, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Senato ha chiamato a far parte della Giunta per il Regolamento il senatore Faraone in sostituzione del senatore Marcucci, dimissionario.
    

    
      Domande di autorizzazione ai sensi dell'articolo 68, terzo comma, della Costituzione, trasmissione e deferimento
    

    
      Il Giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di Lecce, con lettera in data 29 settembre 2020, ha richiesto, in riferimento al procedimento penale n. 10482/18 R.G.N.R. e n. 10135/18 R.G. G.I.P., ai sensi dell'articolo 6 della legge 20 giugno 2003, n. 140, l'autorizzazione all'utilizzo di intercettazioni di conversazioni riferibili al senatore Roberto Marti, deputato all'epoca dei fatti.
    

    
      La predetta richiesta è stata deferita, ai sensi degli articoli 34, comma 1, e 135 del Regolamento, alla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari (Doc. IV, n. 8).
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatore Augussori Luigi
    

    
      Norme in materia di divieto di accesso ai locali da ballo, locali di pubblico spettacolo e locali addetti alla ristorazione, per i soggetti riconosciuti responsabili dei delitti di lesione personale, rissa, violenza privata, cessione di sostanze stupefacenti o psicotrope all'interno dei locali stessi e delle loro pertinenze (1965)
    

    
      (presentato in data 06/10/2020);
    

    
      senatori Guidolin Barbara, Gallicchio Agnese, Pirro Elisa, Angrisani Luisa, Vanin Orietta, Abate Rosa Silvana, Marinello Gaspare Antonio, Donno Daniela, Ferrara Gianluca, Nocerino Simona Nunzia, L'Abbate Patty, Romano Iunio Valerio, Campagna Antonella, Matrisciano Susy, Auddino Giuseppe, Castellone Maria Domenica, Pavanelli Emma, Trentacoste Fabrizio, Giannuzzi Silvana, Croatti Marco, Gaudiano Felicia, Piarulli Angela Anna Bruna, De Lucia Danila, Romagnoli Sergio
    

    
      Delega al Governo in materia di riforma della figura e del profilo dell'operatore socio-sanitario (1966)
    

    
      (presentato in data 06/10/2020);
    

    
      senatori Pirro Elisa, Castellone Maria Domenica, Auddino Giuseppe, Campagna Antonella, Guidolin Barbara, Matrisciano Susy, Nocerino Simona Nunzia, Romagnoli Sergio, Romano Iunio Valerio, Taverna Paola, Endrizzi Giovanni, Di Marzio Luigi, Mautone Raffaele, Marinello Gaspare Antonio, Pisani Giuseppe
    

    
      Istituzione del Fondo per la non autosufficienza e delega al Governo in materia di congedi parentali (1967)
    

    
      (presentato in data 06/10/2020).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 2 e 6 ottobre 2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, le comunicazioni concernenti il conferimento o la revoca dei seguenti incarichi:
    

    
      ai dottori Alessandra Dal Verme, Salvatore Gueci, Cinzia Simeone e Nunzia Vecchione, il conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      alla dottoressa Maria Teresa Di Matteo e all'ingegner Vito Di Santo, il conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      ai dottori Francesco Feliziani, Luisa Franzese, Fabrizio Manca, Antonella Tozza e Stefano Versari, il conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'istruzione;
    

    
      ai dottori Oreste Gerini e Alessandra Stefani, il conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;
    

    
      alle dottoresse Loredana Cappelloni e Bernadette Veca e all'architetto Mauro Coletta, il conferimento dell'incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'infrastrutture e trasporti.
    

    
      Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Il Ministro della salute, con lettere in data 5 ottobre 2020, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35:
    

    
      l'ordinanza del 21 settembre 2020 recante "Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 234 del 21 settembre 2020 (Atto n. 577);
    

    
      l'ordinanza del 25 settembre 2020 recante "Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 239 del 26 settembre 2020 (Atto n. 578).
    

    
      Il Ministro della giustizia, con lettera in data 5 ottobre 2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 30, comma 5, della legge 20 marzo 1975, n. 70, la relazione sull'attività svolta dall'Ente di Assistenza per il personale dell'Amministrazione penitenziaria, nell'anno 2019, e relativi allegati.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 2a e alla 11a Commissione permanente (Atto n. 579).
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 2 ottobre 2020, ha inviato gli estratti della seguente documentazione concernente l'esercizio di poteri speciali, ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56:
    

    
      decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 luglio 2020 in ordine alla notifica della società Leonardo Spa, avente ad oggetto la scissione parziale di Vitrociset Spa in Telespazio Spa. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 4a e alla 10a Commissione permanente (Atto n. 580);
    

    
      decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 in ordine alla notifica della società Thales Italia S.p.a., avente ad oggetto il trasferimento di tecnologia del "Man Portable Tacan, Elta Antenna e Tacan 553" nell'ambito della BL AMS con riferimento al trasferimento di tecnologia del prodotto Antenna Elta 200. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 4a e alla 10a Commissione permanente (Atto n. 581);
    

    
      decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 in ordine alla notifica della società Weisa Automobile Technology Limited, avente ad oggetto l'acquisizione della totalità delle quote di partecipazione al capitale sociale delle società Mavel Srl e Mavel EDT Srl. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 4a e alla 10a Commissione permanente (Atto n. 582).
    

    
      Governo, trasmissione di sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea. Deferimento
    

    
      Il Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in data 1° ottobre 2020, ha trasmesso le seguenti decisioni della Corte di giustizia dell'Unione europea relative a cause in cui la Repubblica italiana è parte o adottate a seguito di domanda di pronuncia pregiudiziale proposta da un'autorità giurisdizionale italiana, che sono deferite, ai sensi dell'articolo 144-ter del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni competenti per materia, nonché alla 14a Commissione permanente:
    

    
      Sentenza della Corte (Settima sezione) del 17 settembre 2020, causa C‑92/19. Burgo Group SpA contro Gestore dei Servizi Energetici SpA - GSE con l'intervento del Ministero dello sviluppo economico e Autorità per l'energia elettrica e il gas. Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Consiglio di Stato. «Ambiente - Promozione della cogenerazione - Normativa nazionale che prevede un regime di sostegno - Regime di sostegno a favore di impianti di cogenerazione non ad alto rendimento esteso oltre il 31 dicembre 2010» (Doc. XIX, n. 107) - alla 1a, alla 10a e alla 13a Commissione permanente;
    

    
      Sentenza della Corte (Quinta sezione) del 3 settembre 2020, causa C‑719/18. Vivendi SA contro Autorità per le garanzie nelle comunicazioni nei confronti di Mediaset SpA. Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Tribunale amministrativo regionale per il Lazio. «Comunicazioni elettroniche - Articolo 11, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea - Libertà e pluralismo dei media - Libertà di stabilimento - Articolo 49 TFUE - Direttiva 2002/21/CE - Articoli 15 e 16 - Normativa nazionale che vieta ad un'impresa dotata di un significativo potere di mercato in un settore di raggiungere una "rilevante dimensione economica" in un altro settore - Calcolo dei ricavi realizzati nel settore dei media - Definizione del settore delle comunicazioni elettroniche - Limitazione ai mercati oggetto di regolamentazione ex ante - Considerazione dei ricavi delle società collegate - Fissazione di una soglia di ricavi diversa per le società attive nel settore delle comunicazioni elettroniche»(Doc. XIX, n. 108) - alla 6a, alla 8a e alla 10a Commissione permanente.
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettera in data 6 ottobre 2020, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la determinazione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale, per l'esercizio 2018.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 336).
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      Il senatore Mallegni ha aggiunto la propria firma alle interrogazioni 4-04170 e 4-04174 del senatore Gasparri, 4-04171 della senatrice Rizzotti e 4-04172 del senatore Battistoni.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      AUDDINO - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e della salute. - Premesso che i commi 602 e 603 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di stabilità per il 2017) prevedono, rispettivamente, che "Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 30 giugno 2017, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono individuate le iniziative urgenti di elevata utilità sociale nel campo dell'edilizia sanitaria, anche con riferimento alle sinergie tra i servizi sanitari regionali e l'INAIL, valutabili da quest'ultimo ente nell'ambito dei propri piani triennali di investimento immobiliare" e che "Per le finalità di cui al comma 602, l'INAIL, allo scopo di definire le risorse finanziarie necessarie, tiene anche conto dello stato di attuazione degli investimenti attivati per effetto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2015, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 317, della legge 23 dicembre 2014, n. 190";
    

    
      considerato che:
    

    
      l'Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) di Reggio Calabria, d'intesa con la Regione, con nota prot. n. 9459 del 12 febbraio 2018, ha presentato all'INAIL una proposta di intervento denominata "Riqualificazione strutturale ed adeguamento normativo dello stabilimento Ospedaliero "Tiberio Evoli" di Melito Porto Salvo", ai fini della valutabilità per l'ammissione al Piano di investimento dello stesso istituto;
    

    
      nello specifico la proposta presentata dall'ASP di Reggo Calabria prevede un importo di 15.000.000 di euro per la realizzazione degli interventi e un importo di 25.198.952 di euro quale valore dell'area di sedime, su cui sorge l'ospedale, che dovrà essere corrisposto dall'INAIL per la sua acquisizione;
    

    
      il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 dicembre 2018, emanato ai sensi della norma citata, recante interventi di elevata utilità sociale nel campo dell'edilizia sanitaria, anche con riferimento alle sinergie tra i servizi sanitari regionali e l'INAIL, all'allegato "A" individua, tra le iniziative urgenti di elevata utilità sociale nel campo dell'edilizia sanitaria valutabili nell'ambito dei piani triennali di investimento dell'INAIL: la riqualificazione strutturale ed adeguamento normativo del presidio ospedaliero "Tiberio Evoli" di Melito Porto Salvo, tutti i padiglioni, per l'importo di 40.198.952 di euro;
    

    
      considerato inoltre che con decreto n. 77 del 15 aprile 2020 del commissario ad acta per l'attuazione del Piano di rientro dal disavanzo del settore sanitario della Regione Calabria è stato approvato lo schema di Convenzione quadro tra il commissario ad acta e Invitalia Premesso che i commi 602 e 603 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di stabilità per il 2017) prevedono, rispettivamente, che "Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 30 giugno 2017, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono individuate le iniziative urgenti di elevata utilità sociale nel campo dell'edilizia sanitaria, anche con riferimento alle sinergie tra i servizi sanitari regionali e l'INAIL, valutabili da quest'ultimo ente nell'ambito dei propri piani triennali di investimento immobiliare" e che "Per le finalità di cui al comma 602, l'INAIL, allo scopo di definire le risorse finanziarie necessarie, tiene anche conto dello stato di attuazione degli investimenti attivati per effetto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2015, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 317, della legge 23 dicembre 2014, n. 190";
    

    
      considerato che:
    

    
      l'Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) di Reggio Calabria, d'intesa con la Regione, con nota prot. n. 9459 del 12 febbraio 2018, ha presentato all'INAIL una proposta di intervento denominata "Riqualificazione strutturale ed adeguamento normativo dello stabilimento Ospedaliero "Tiberio Evoli" di Melito Porto Salvo", ai fini della valutabilità per l'ammissione al Piano di investimento dello stesso istituto;
    

    
      nello specifico la proposta presentata dall'ASP di Reggo Calabria prevede un importo di 15.000.000 di euro per la realizzazione degli interventi e un importo di 25.198.952 di euro quale valore dell'area di sedime, su cui sorge l'ospedale, che dovrà essere corrisposto dall'INAIL per la sua acquisizione;
    

    
      il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 dicembre 2018, emanato ai sensi della norma citata, recante interventi di elevata utilità sociale nel campo dell'edilizia sanitaria, anche con riferimento alle sinergie tra i servizi sanitari regionali e l'INAIL, all'allegato "A" individua, tra le iniziative urgenti di elevata utilità sociale nel campo dell'edilizia sanitaria valutabili nell'ambito dei piani triennali di investimento dell'INAIL: la riqualificazione strutturale ed adeguamento normativo del presidio ospedaliero "Tiberio Evoli" di Melito Porto Salvo, tutti i padiglioni, per l'importo di 40.198.952 di euro;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      con decreto n. 77 del 15 aprile 2020 del commissario ad acta per l'attuazione del Piano di rientro dal disavanzo del settore sanitario della Regione Calabria è stato approvato lo schema di Convenzione quadro tra il commissario ad acta e Invitalia S.p.A. ai sensi dell'articolo 6, comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, il quale stabilisce che per i progetti di edilizia sanitaria per i quali non sia stato ancora definito il livello di progettazione richiesto per l'attivazione dei programmi di investimento e appalto dei lavori, gli enti del Servizio sanitario della Regione Calabria possono avvalersi, previa convenzione, di Invitalia S.p.A. quale centrale di committenza;
    

    
      nell'elenco degli interventi di cui allo schema di Convenzione quadro tra il commissario ad acta ed Invitalia S.p.A., allegato al citato decreto n. 77 del 2020, è incluso l'intervento di edilizia sanitaria descritto, riguardante il presidio ospedaliero di Melito Porto Salvo per un finanziamento di 15.000.000 di euro;
    

    
      considerato, infine, che in relazione all'intervento citato, lo schema di Convenzione allegato al decreto n. 77 del 2020 del commissario ad acta, riporta la seguente nota: "L'avvio della gara per la progettazione è subordinato alla definizione dell'iter procedurale previsto dall'INAIL. La gara per i lavori sarà effettuata dall'INAIL. Si precisa che è stato richiesto all'INAIL un incremento del finanziamento previsto con il DPCM del 24/12/2018",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo intendano attivarsi, nei limiti delle rispettive attribuzioni, al fine di ottenere chiarimenti in merito allo svolgimento e alla tempistica dell'istruttoria espletata dall'INAIL in relazione alla riqualificazione strutturale e adeguamento normativo del PO di Melito Porto Salvo, per tutti i padiglioni;
    

    
      se e quali iniziative di competenza ritengano di intraprendere per accelerare e sostenere l'attuazione dell'intervento di edilizia sanitaria citato.
    

    
      (3-01952)
    

    
      BERGESIO, CENTINAIO, VALLARDI, DE VECCHIS, MONTANI, FERRERO, PIANASSO, CASOLATI - Ai Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che:
    

    
      sono sempre più frequenti gli incidenti provocati dalla presenza di animali selvatici sulle strade italiane;
    

    
      da notizie, l'ultima tragedia è accaduta nella provincia di Novara, nel territorio di Carpignano Sesia, dove sull'autostrada dei trafori (A26) si è verificato un incidente, che ha provocato la morte di due automobilisti ed il ferimento di una terza persona;
    

    
      da una prima ricostruzione fatta dagli agenti della Polizia stradale della sottosezione di Romagnano Sesia, pare che l'auto in viaggio verso Gravellona Toce (Verbano-Cusio-Ossola), abbia urtato dei cinghiali presenti in carreggiata;
    

    
      non è il primo episodio di animali selvatici presenti sull'autostrada dei trafori (A26) ed in particolare sul tratto citato, che mettono a repentaglio l'incolumità degli automobilisti, cagionandone talvolta la morte, come nel caso esposto;
    

    
      sono 10.000 gli incidenti stradali causati ogni anno dagli animali selvatici; si tratta di una problematica ormai non più gestibile che richiede un intervento immediato da parte delle istituzioni, al fine di contenere il proliferare dei cinghiali, passati da una popolazione di 900.000 capi in Italia nel 2010, ai quasi 2 milioni di oggi;
    

    
      è necessaria dunque l'adozione di un piano di gestione della fauna selvatica che abbia l'obiettivo di rendere compatibile la presenza degli ungulati con le attività umane, contemplando anche la possibilità di adottare piani di abbattimento selettivo finalizzati a garantire la sicurezza delle persone,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri indirizzo, alla luce di quanto riportato nelle premesse, non ritengano di dover quanto prima adottare le necessarie iniziative di modifica della legge 11 febbraio 1992, n. 157, che prevedano l'adozione di specifici piani di abbattimento selettivo degli ungulati, al fine di rendere la loro presenza compatibile con le attività umane, nel rispetto del mantenimento del giusto equilibrio dei rapporti tra fauna, uomo e ambiente circostante.
    

    
      (3-01953)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      BALBONI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      sta suscitando non poche polemiche e legittime perplessità la partecipazione, negli scorsi giorni, di 5 detenuti del carcere di Genova (condannati in via definitiva per gravi reati, tra cui l'omicidio preterintenzionale, la produzione di traffico di stupefacenti e truffa ai danni dello Stato), ad una puntata del programma televisivo "Italia's Got Talent", prodotto da "Sky" e registrato lo scorso lunedì 5 ottobre 2020 presso gli studi di Cinecittà a Roma;
    

    
      l'iniziativa, come si apprende dalla stampa, sarebbe stata approvata dal giudice di sorveglianza e resa possibile nell'ambito di un permesso premio per uno dei 5 detenuti e, per gli altri 4, conformemente a un programma di lavoro esterno disposto dalla direttrice dell'istituto penitenziario; ha reso necessaria l'organizzazione di un'operazione straordinaria per il trasferimento dei partecipanti dal carcere di Genova agli studi di Cinecittà, che ha conseguentemente determinato l'impiego di 3 mezzi e 7 uomini della Polizia penitenziaria;
    

    
      risorse umane e strumentali impiegate dunque in via straordinaria e nell'ambito di una trasferta che, come riportato dalle ricostruzioni giornalistiche e dalle dichiarazioni rese dal sindacato di Polizia penitenziaria, avrebbe imposto la partenza «alle 3.45 del mattino, fuori dal turno di lavoro e in un orario in cui di solito sono vietati i trasferimenti»;
    

    
      al di là di qualsiasi valutazione in ordine all'opportunità e adeguatezza della modalità prescelta dal direttore dell'istituto e autorizzata dal giudice di sorveglianza per l'attuazione di un programma di lavoro esterno, nonché della piena compatibilità di una simile iniziativa con l'apparato costituzionale sotteso alla funzione riabilitativa della pena e alla finalità di rieducazione del condannato (istituti che in questo caso appaiono a dir poco travisati), la vicenda desta scalpore soprattutto per il ricorso, inopportuno e improprio, se non addirittura indebito, alle forze dell'ordine italiane e nella fattispecie al Corpo di Polizia penitenziaria, preposto all'espletamento di funzioni di polizia giudiziaria e pubblica sicurezza e non certo ad attività di intrattenimento televisivo;
    

    
      l'interrogante rileva come tali fatti, oltre ad essere a dir poco discutibili sul piano della credibilità, serietà, fermezza e coerenza che le istituzioni dello Stato in tutte le loro articolazioni e diramazioni dovrebbero esprimere nell'esercizio ed espletamento delle funzioni pubbliche cui sono costituzionalmente preposte, siano il sintomo di una sempre più spinta, pervasiva e marcata tendenza alla spettacolarizzazione delle attività istituzionali che rischia di corrodere e ledere irrimediabilmente quei principi di autorevolezza e fermezza posti a presidio di giustizia, legalità e civiltà in una società democraticamente organizzata che, peraltro, si trova in questo momento intenta a fronteggiare un'emergenza nazionale senza precedenti e dovrebbe concentrare sforzi e risorse umane e strumentali nel presidio dell'ordine e della sicurezza pubblica,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga necessario avviare con la massima urgenza un'indagine interna volta ad accertare i fatti e verificare l'appropriatezza ed adeguatezza dell'iniziativa alla legge e ai regolamenti penitenziari.
    

    
      (4-04175)
    

    
      PIRRO, PELLEGRINI Marco, MATRISCIANO, AIROLA, GALLICCHIO, FERRARA, ANGRISANI, PRESUTTO, D'ANGELO, VANIN, DONNO, MAIORINO, TRENTACOSTE, GIANNUZZI, PISANI Giuseppe, DE LUCIA - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      in data 28 gennaio 2019 è stata presentata l'interrogazione 4-01156 sul caso dell'imprenditore Giuseppe Masciari, testimone di giustizia, nei cui confronti è stata disposta la rimodulazione delle preesistenti misure tutorie con l'applicazione di un livello di protezione inferiore;
    

    
      in data 19 aprile 2019 è pervenuta la risposta all'interrogazione nella quale, a giudizio degli interroganti, sono riportate alcune inesattezze;
    

    
      considerato che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il signor Giuseppe Masciari, detto Pino, imprenditore edile calabrese e testimone di giustizia dal 1994, è stato sottoposto insieme alla sua famiglia a uno speciale programma di protezione fino all'anno 2010 e trasferito in una località protetta del Nord Italia per aver denunciato alcuni esponenti di spicco della malavita calabrese e i loro rapporti con la politica e le istituzioni. Per vendetta la criminalità organizzata ha cominciato a intralciare le sue imprese di costruzioni edili bloccandone le attività, rallentando le pratiche nella pubblica amministrazione in cui era infiltrata e intralciando i rapporti con le banche con cui operava;
    

    
      Masciari è altresì fondatore dell'associazione "Legalità organizzata" e gira l'Italia raccontando la sua storia e divulgando la cultura della legalità nelle scuole e negli incontri organizzati della società civile. È stato inoltre candidato per il Senato dal Movimento 5 Stelle, nel collegio uninominale di Settimo Torinese, in Piemonte. Pertanto è inevitabile che, coerentemente con gli impegni assunti, incontri quotidianamente persone;
    

    
      giova ricordare che il contributo testimoniale di Masciari non si è ancora esaurito, dal momento che è stato convocato recentemente dalla Direzione distrettuale antimafia di Catanzaro e, inoltre, ha promosso azioni giudiziarie a fini risarcitori nei confronti di alcun soggetti facenti parte di associazioni criminali di matrice 'ndranghetista;
    

    
      la 'ndrangheta, come un recente studio di Banca d'Italia ha rivelato, è maggiormente diffusa proprio nella parte centro settentrionale del Paese, dove tende a infiltrarsi nelle imprese che hanno difficoltà finanziaria e in settori che dipendono maggiormente dalla domanda del settore pubblico oppure in cui è più diffuso il riciclaggio di denaro;
    

    
      nonostante la situazione persistente di grave pericolo, il livello di sicurezza riconosciuto al signor Masciari e alla sua famiglia è stato ingiustificatamente depotenziato per quanto attiene alle caratteristiche e alla dotazione della scorta senza alcuna previa notifica formale all'interessato (tutela sull'auto non protetta da attuare su tutto l'ambito nazionale);
    

    
      il persistere della situazione di pericolo è testimoniato da alcuni episodi: 1) durante la presenza del testimone di giustizia alla manifestazione "no 'ndrangheta tour", svoltasi in diverse province della Calabria dal 17 al 23 maggio 2018, si è verificata una strana collisione tra il camper su cui viaggiava Masciari e un'altra auto; 2) a Torino, in data 23 ottobre 2018 presso il bar Roberto di via Garibaldi, Masciari è stato video ripreso col cellulare da un soggetto non meglio identificato, il quale, agitando freneticamente le mani, ha insospettito il barista del locale il quale ha richiamato l'attenzione della scorta; 3) nei giorni successivi, infine, è stato rinvenuto sul pianerottolo dell'abitazione del testimone un uccello morto in posizione non casuale né scomposta;
    

    
      ad avviso degli interroganti, la situazione di pericolo grave, concreto e attuale, alla luce delle prevedibili reazioni dei singoli e dei gruppi criminali, rende non adeguate le misure di tutela così come rimodulate dalle autorità di pubblica sicurezza,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle circostanze e dei fatti esposti;
    

    
      quali iniziative intenda assumere, per quanto di propria competenza, in relazione alla situazione, con l'auspicio che, ai sensi degli artt. 4 e 5 della legge 11 gennaio 2018, n. 6, le misure di protezione siano personalizzate e adeguate al caso specifico anche valutando l'opportunità di emanare, ai sensi dell'art. 26 della legge, i regolamenti di attuazione volti a regolare compiutamente la materia.
    

    
      (4-04176)
    

    
      IANNONE - Al Ministro dell'interno. - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante:
    

    
      nella giornata di giovedì 1° ottobre 2020 a Melito di Napoli è stato messo a segno un duro attacco alle istituzioni, alla libertà, alla democrazia e soprattutto alla legalità;
    

    
      intorno alle ore 13.30 il sindaco Amente ha riunito alcuni dei suoi più stretti collaboratori perché da qualche ora si respirava "una brutta aria" in strada: in città si raccontava di un tentativo di sfiducia nei suoi confronti da parte di forze esterne alla politica e così il sindaco ha chiamato ad uno ad uno i consiglieri comunali per verificare che non ci fossero problemi politici e tenesse la stabilità della maggioranza;
    

    
      il sindaco aveva appena varato la nuova Giunta e verificato la tenuta della maggioranza lunedì 28 settembre e successivamente, mercoledì 30 settembre, niente lasciava presagire che potessero esserci 13 consiglieri comunali per firmare il documento di sfiducia;
    

    
      dopo tale attività il sindaco è andato a far visita alla madre ed in quei minuti il consigliere Palumbo, che collabora strettamente con il primo cittadino, praticamente da inizio mandato, ha ricevuto una telefonata e si è allontanato scuro in volto e notevolmente preoccupato;
    

    
      più tardi il sindaco è rientrato in Comune e ha avvisato i presenti di essere stato avvicinato da due uomini in sella ad uno scooter che gli hanno intimato di dimettersi;
    

    
      frattanto era pervenuta la notizia che il consigliere Nino Palumbo era stato colto da malore all'esterno di un bar dopo aver colloquiato con persone che nulla avevano a che fare con il mondo della politica;
    

    
      da quello che è stato raccontato al sindaco, il consigliere avrebbe dovuto avere il ruolo di 13° consigliere per sfiducia dinanzi al notaio;
    

    
      preso atto di ciò immediatamente il sindaco si è recato alla tenenza dei Carabinieri per denunciare il tutto e qui veniva avvisato del fatto che il consigliere Palumbo era ricoverato all'ospedale di Giugliano, tenuto sotto osservazione, perché in condizioni critiche;
    

    
      dei gravi fatti il sindaco ha prontamente informato il prefetto di Napoli per una lampante "emergenza legalità",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei gravi fatti che hanno turbato la vita delle istituzioni e della comunità di Melito;
    

    
      quali iniziative intenda intraprendere per fare luce sull'accaduto e salvaguardare la vita delle locali istituzioni democratiche;
    

    
      se risulti che la situazione derivi da attività criminali che abbiano interesse a sovvertire il governo cittadino di Melito, anche alla luce del fatto che il comune è localizzato in un'area della città metropolitana di Napoli fortemente esposta.
    

    
      (4-04177)
    

    
      LONARDO - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso che:
    

    
      anche quest'anno, nonostante l'emergenza da COVID-19 che ha modificato gli assetti, le modalità e l'approccio al mondo della scuola, creando non poche difficoltà, è stata confermata la disposizione di tenere le elezioni in presenza dei membri degli organi collegiali, vale a dire dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe, interclasse o intersezione per l'anno scolastico 2020/2021;
    

    
      il voto riguarda tutte le scuole per l'elezione dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe ed alcune scuole per il consiglio di istituto;
    

    
      a fissare la data per ogni Regione sarà il direttore dell'ufficio scolastico regionale che dovrà coincidere con un giorno festivo dalle ore 8 alle ore 12 e in quello successivo (lunedì) dalle ore 8 alle ore 13.30, non oltre il termine di domenica 29 e lunedì 30 ottobre;
    

    
      quella delle elezioni è una problematica non di poco conto, visto che a livello nazionale le elezioni dovranno tenersi infatti entro il 31 ottobre, in questo particolare momento storico, se si considera che i rappresentanti da eleggere non sono pochi: alle superiori per il consiglio di ogni classe vanno eletti due genitori e due studenti, alle elementari e medie quattro genitori per ogni classe, mentre per i consigli di istituto, nelle scuole di primo grado, i rappresentanti sono otto, e tutti genitori, mentre nei licei sono quattro genitori e quattro studenti. Se per questi ultimi il problema non si pone, dato che i ragazzi possono sfruttare le ore di lezione in presenza per eleggere i rappresentanti, per i genitori è necessario recarsi a scuola;
    

    
      consentire l'ingresso nelle scuole a migliaia di genitori (solo il liceo classico di Benevento ne avrebbe 1.500) richiederebbe un'organizzazione "monumentale", anche sul fronte dei controlli per evitare gli assembramenti, con conseguente rischio di avere una bassissima partecipazione, oltre ad onerosi costi di sanificazione dei locali e che si presume, essendo il voto interno alle scuole, che dovrà essere a carico dei singoli istituti;
    

    
      i dirigenti scolastici hanno lanciato l'allarme, chiedendo che le votazioni possano essere svolte "da remoto", avvalendosi di strumenti come quelli usati ad esempio per la didattica a distanza, oppure di rinviare il voto oltre la scadenza di fine ottobre, ma il Ministero dell'istruzione, con una circolare inviata il 2 ottobre, ha ricordato scadenze ed obblighi, ribadendo però che il voto deve tenersi in presenza,
    

    
      si chiede di sapere quali siano le ragioni che abbiano spinto il Ministro in indirizzo a vietare le elezioni on line e se non ritenga che sarebbe il caso, invece, di consentire l'elezione dei rappresentanti dei tanti consigli di classe e di istituto in via telematica, evitando l'alto rischio che si possa avere un'astensione molto elevata, con l'effetto di indebolire ulteriormente uno strumento necessario per gli equilibri scolastici.
    

    
      (4-04178)
    

    
      URRARO - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      l'art. 221, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020 disciplina, con delle modifiche, il cosiddetto rito cartolare, cioè lo svolgimento dell'udienza civile non "in presenza", ma solo in via telematica a mezzo di note scritte, già introdotto dall'art. 83, comma 7, lettera f), del decreto-legge n. 18 del 2020;
    

    
      l'applicazione di tale rito, come quello "da remoto", con collegamento a mezzo di piattaforme informatiche, pure introdotto dalla richiamata legislazione emergenziale, sarebbe dovuta cessare il 30 giugno 2020 in forza del decreto-legge n. 28 del 2020; il citato art. 221, comma 4, del decreto-legge n. 34 non sembra invece porre un termine finale di applicazione, rectius, efficacia, del rito cartolare;
    

    
      tuttavia il comma 2 del medesimo art. 221 prevede che le disposizioni dal comma 3 al comma 10, quindi anche quella relativa al rito cartolare, di cui appunto al comma 4, si applicano fino al 31 ottobre 2020, "tenuto conto delle esigenze sanitarie derivanti dalla diffusione del Covid-19";
    

    
      si sono delineate due interpretazioni contrastanti di tale assetto normativo, quanto all'ambito temporale di operatività;
    

    
      alla stregua di una prima lettura, dal combinato disposto dei commi 1 e 4 si desumerebbe che, in realtà, il termine del 31 ottobre concerne solo la fissazione, da parte del giudice, dell'udienza cartolare, da tenersi appunto solo virtualmente; l'udienza però ben potrebbe aver luogo anche in data successiva, quindi anche dopo il 31 ottobre. Tale lettura, si osserva, è la sola che consente un'applicazione effettiva della disposizione, atteso che il tempo disponibile sarebbe estremamente ristretto (anche in ragione dell'ampio termine anteriore all'udienza, 30 giorni, per la comunicazione dell'ordinanza di fissazione ai difensori);
    

    
      una seconda lettura, che appare preferibile, muove dal rilievo che il comma 4, incentrato sull'attività del giudice, ne ricomprenderebbe però anche l'esito, vale a dire l'udienza: da qui la distinzione tra fissazione, entro il 31 ottobre, e svolgimento dell'udienza, anche in data successiva. Questa interpretazione comporterebbe la possibilità per il giudice di fissare udienze cartolari da svolgersi anche a grande distanza temporale: anzi, anche dopo anni, nonostante la norma colleghi espressamente l'applicabilità del rito cartolare non solo a un preciso limite temporale, ma anche all'emergenza sanitaria in atto;
    

    
      considerato che l'interpretazione della legge compete al giudice procedente, vi è il concreto rischio che, anche nello stesso ufficio giudiziario, si determinino interpretazioni contrastanti delle disposizioni rendendo anche difficile il corretto esplicarsi dell'attività difensiva, costringendo gli avvocati a districarsi in un labirinto di procedure diverse da ufficio ad ufficio, se non da giudice a giudice,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno agire tempestivamente per la risoluzione della problematica relativa al rito cartolare, anche con l'adozione di provvedimenti di carattere normativo.
    

    
      (4-04179)
    

    
      GALLONE - Ai Ministri dello sviluppo economico, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle politiche agricole alimentari e forestali. - Premesso che:
    

    
      il decreto ministeriale cosiddetto FER2, annunciato ormai mesi fa dal Ministro dello sviluppo economico, mira ad essere uno dei prossimi punti di riferimento per il settore energetico alternativo. Con il decreto, facendo seguito alle dichiarazioni che si sono succedute da parte dei rappresentanti dell'Esecutivo, verrà promossa la realizzazione di nuovi impianti energetici innovativi e verrà definito lo schema del sistema incentivante;
    

    
      l'obiettivo del FER2 è infatti quello di puntare a potenziare lo spettro della compagine produttiva ed energetica italiana da fonti rinnovabili, fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi relativi all'abbattimento delle emissioni, così come stabilito in sede nazionale ed europea;
    

    
      ad oggi, non sono tuttavia chiari diversi aspetti relativi all'impianto del decreto ministeriale, cosa che genera forte insicurezza negli operatori del settore. In particolare, gli operatori sottolineano la necessità, attraverso il nuovo decreto, di rendere efficiente il percorso autorizzativo per i nuovi impianti e di tutelare le centrali esistenti per scongiurare il rischio di una progressiva dismissione;
    

    
      nello specifico, tra le fonti rinnovabili innovative, il settore della produzione di energia elettrica da biomassa solida presenta nel nostro Paese una potenza totale installata di circa 764 megawatt ed è l'unica in grado di garantire una regolarità e una continuità di esercizio con produzioni costanti e programmabili: infatti l'energia verde generata mediante questa fonte non dipende da fattori climatici e ambientali;
    

    
      pur considerando la rilevanza del settore, tuttavia, la produzione di energia elettrica da biomasse è stata esclusa dalle fonti rinnovabili incentivate tramite il decreto del 4 luglio 2019 emanato dal Ministero dello sviluppo economico. Da considerare, inoltre, l'approssimarsi del termine del periodo incentivante per molti degli stessi impianti (2023-2025), così come espresso dall'art. 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, il che accrediterebbe l'ipotesi di una definitiva chiusura e il conseguente declino della filiera, nonché l'assenza di un chiaro indirizzo da parte del Governo per sopperire a tale mancanza;
    

    
      l'uso delle biomasse e degli impianti che le impiegano per la produzione di energia rappresenta un'importante risorsa, non solo a livello ambientale ma anche sociale ed economico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano i tempi di emanazione del decreto FER2;
    

    
      se nello stesso siano previsti criteri di incentivazione per il sistema delle biomasse solide, già escluse dal sistema incentivante previsto dal decreto FER1;
    

    
      che cosa i Ministri in indirizzo intendano fare in merito ad eventuali sistemi di sostegno per questa realtà produttiva in vista della cessazione del sistema di incentivi attualmente in essere, considerando la disciplina europea in materia di aiuti di Stato a favore dell'ambiente e dell'energia.
    

    
      (4-04180)
    

    
      FARAONE - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso che:
    

    
      nel manuale di lettura dal titolo "Le avventure di Leo" per i bambini della seconda elementare, edito dal gruppo editoriale Raffaello, nella pagina "Bentornati a scuola", raccontando i desideri dei bambini in un disegno, si rappresentano i desideri di due bambini bianchi che dicono "vorrei fare tanti disegni coi pennarelli", "andare sempre in giardino per la ricreazione", per poi disegnare un terzo bambino nero, che dice "Quest'anno io vuole imparare italiano bene";
    

    
      in altri passaggi del manuale sono presenti espressioni e concetti altrettanto stereotipati rispetto a quelli rappresentati graficamente nella pagina descritta;
    

    
      occorre prestare molta attenzione, quando si inseriscono in testi scolastici destinati ai bambini, tematiche importanti, come quella del tema dell'inclusione,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, viste la delicatezza e la gravità di quanto descritto, ritenga di dover intervenire e con quali provvedimenti.
    

    
      (4-04181)
    

    
      BARBARO - Ai Ministri per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      il periodo dell'emergenza da COVID-19, ovviamente, è stato ed è drammaticamente rovinoso per molti settori, con particolare nocumento, fra gli altri, per gli artisti del mondo dello spettacolo. Questa tipologia di lavoratori, spesso, si ritrova ad accettare ingaggi dell'ultimo momento, con una programmazione della propria attività "day by day" attraverso la formula dalla "agibilità inps ex enpals", che è il documento preventivo comprovante il fatto che per una determinata attività lavorativa, in una specifica circostanza, verranno versati i contributi dal datore di lavoro. Tale documento viene perfezionato attraverso i servizi on line del sito internet dell'INPS. Annualmente le associazioni di categoria più rappresentative producono, ognuna, decine di migliaia di agibilità, perché l'attività dei soci, provenienti da tutta Italia, è continua;
    

    
      da circolare dell'ente risalente al 2013, si definisce che "non è possibile accedere all'applicazione INPS tramite un'altra applicazione esterna all'Istituto". A giudizio dell'interrogante, ciò poteva avere un senso nel 2013, ma nel 2020, appare illogico e fuori dal tempo;
    

    
      è infatti, ormai, da qualche anno normata l'introduzione delle "Open API" (dove per API si intende Interfaccia di Programmazione delle Applicazioni) che consente di far accedere ai propri dati alle cosiddette Terze Parti; nel caso degli istituti di credito, ad esempio, i dati relativi ai conti correnti, previo consenso, sono accessibili alle terze parti che abbiano una licenza della Banca d'Italia; lo stesso sistema è adottato dall'Agenzia delle entrate per quanto concerne i sistemi che si interfacciano con il sistema di interscambio per l'emissione delle fatture elettroniche;
    

    
      nel caso dei lavoratori del mondo dello spettacolo, potrebbe individuarsi nelle riconosciute associazioni di categoria i fruitori di un sistema Open API per alleggerire la mole del loro lavoro, tanto più che, recentemente, l'INPS ha previsto la sostituzione dell'accesso con "PIN" con quello mediante riconoscimento "SPID" andando a complicare ulteriormente la procedura;
    

    
      assunta la già grave criticità che vive il comparto dello spettacolo, che più di altri settori patisce le disposizioni in materia di distanziamento sociale relative alle misure di prevenzione e profilassi da COVID-19,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se sia nelle intenzioni dei Ministri in indirizzo agevolare la procedura di fiscalità per tali lavoratori, particolarmente gravosa, in quanto i rapporti di lavoro sono sovente non programmati e spesso contrattualizzati per prestazioni immediate;
    

    
      se intendano, inoltre, concedere, attraverso l'ammodernamento delle infrastrutture digitali e telematiche dell'INPS, alle aziende o ai professionisti del comparto, i quali per svolgere la propria attività lavorativa si interfacciano quotidianamente con il portale dell'INPS, di usufruire di sistemi Open API, esclusivamente per i dati trattati e disponibili nelle rispettive aree, nel rispetto e nell'assunzione di responsabilità per il trattamento di eventuali dati sensibili.
    

    
      (4-04182)
    

    
      LANNUTTI, MONTEVECCHI, PAVANELLI, PRESUTTO, VANIN, PIARULLI, TRENTACOSTE - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Premesso che:
    

    
      in questi giorni sulla stampa nazionale sono comparsi diversi articoli sul caso di una giovane donna di Roma che, dopo aver interrotto la gravidanza per scopi terapeutici, è venuta a conoscenza che il feto era stato sepolto nel cimitero capitolino "Flaminio" senza il suo consenso e sotto una croce con su scritto il suo nome. Una vicenda che rappresenta una grave violazione della privacy, oltre che della libertà di scelta e dei diritti delle donne, come pure del regolamento europeo del 2016 che vieta di trattare dati genetici, relativi alla salute o alla vita sessuale della persona;
    

    
      dopo che il caso è finito sui giornali, altre donne si sono mosse e hanno scoperto che anche i loro feti sono stati seppelliti nello stesso cimitero capitolino, anche in questi casi senza alcuna autorizzazione. Alcune hanno scelto di denunciare l'accaduto ricorrendo ad associazioni in difesa dei diritti delle donne come "Differenza donna", il cui ufficio legale, dopo aver visitato lo spazio cimiteriale destinato ai feti con tanto di croci e nomi di donne, ha deciso di promuovere una class action;
    

    
      sulla questione è intervenuto anche il Garante per la protezione dei dati personali, che ha deciso di aprire un'istruttoria: «In relazione alla dolorosissima vicenda del feto sepolto con il nome della mamma, il Garante per la protezione dei dati personali ha deciso di aprire un'istruttoria per fare luce su quanto accaduto e sulla conformità dei comportamenti, adottati dai soggetti pubblici coinvolti, con la disciplina in materia di privacy».
    

    
      considerato che:
    

    
      a regolamentare la sepoltura dei feti in Italia è un regolamento nazionale di polizia mortuaria del 1990 (decreto del Presidente della Repubblica n. 285 del 1990), che si rifà a una precedente legge, il regio decreto n. 1238 del 1939, la quale stabilisce che chi si sottopone ad aborto terapeutico possa chiedere alla struttura sanitaria di procedere alla sepoltura. In particolare, il regolamento del 1990 prevede che dalla 20a settimana di gestazione la sepoltura possa avvenire su richiesta dei genitori o comunque su disposizione della ASL. In quest'ultimo caso, se richiesto espressamente dai familiari, si appone una croce in legno e una targa su cui è riportato comunemente il nome della madre o il numero di registrazione dell'arrivo al cimitero;
    

    
      in particolare, l'art. 7 del regolamento fa distinzione tra tre casi possibili in caso di aborto: bimbi nati morti (oltre le 28 settimane), in questo caso la sepoltura avviene sempre; "prodotti abortivi", quelli di presunta età di gestazione tra le 20 e le 28 settimane e dei feti che abbiano 28 settimane di età intrauterina, cui spetta l'interramento in campo comune con permessi rilasciati dall'unità sanitaria locale, e i "prodotti del concepimento", presunta età inferiore alle 20 settimane, considerati rifiuti speciali ospedalieri (perché non riconoscibili), quindi non destinati alla sepoltura, ma alla termodistruzione (non cremazione). In assenza della volontà della donna o dei genitori, dunque, il compito di seppellire il feto spetta all'ospedale di competenza e alle ASL;
    

    
      affinché venga garantita la riconoscibilità del trasporto fino al cimitero, al feto vengono associate delle generalità, spesso individuate nel nome e cognome della donna. Quello che però non è previsto da alcuna norma è che quelle generalità finiscano poi sulla tomba. In un altro cimitero romano, il cimitero Laurentino, che ospita uno spazio di sepoltura chiamato il "giardino degli angeli", i feti ad esempio vengono identificati attraverso un codice di riferimento, un modo per rispettare la privacy e la volontà delle donne. Nei casi descritti, invece, non solo non ci sarebbe alcun consenso da parte delle donne, ma, oltre ad essere indicato nome e cognome della madre, ci sarebbe anche l'imposizione di un orientamento religioso specifico, dato dalla croce posta sulla sepoltura, che nessuna di loro ha mai indicato;
    

    
      atteso che:
    

    
      la pratica della sepoltura dei feti all'insaputa delle madri è molto diffusa e avviene in tutta Italia, ci sarebbero infatti almeno 80 cimiteri dei feti. Spesso a provvedere alla sepoltura sono associazioni antiabortiste come "Difendere la vita con Maria", che stipulano convenzioni con le ASL per seppellire anche i feti sotto le 20 settimane, visto che dopo 24 ore dall'aborto i genitori perdono la potestà sul "residuo abortivo". L'associazione, nata a Novara nel 1999, è stata tra le prime associazioni a stringere accordi con aziende ospedaliere e i Comuni su quelli che la legge definisce appunto "prodotti abortivi". Oltre a essere stata la prima in Italia a istituire proprio nella provincia piemontese il cimitero dei "bambini mai nati". Ad oggi solo questa associazione avrebbe compiuto oltre 200.000 sepolture;
    

    
      l'alternativa al procedimento "d'ufficio" della ASL, è occuparsi personalmente dello "smaltimento", che comporta per la donna e più in generale per i genitori un esborso economico, creando di fatto, quindi, un diritto "a pagamento". Come pure il diritto all'anonimato non può essere a pagamento,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se si sia a conoscenza della vicenda della giovane donna romana, che rappresenta una grave violazione della privacy, oltre che della libertà di scelta e dei diritti delle donne, diritti ottenuti con durissime lotte per la conquista di leggi a loro tutela, come la legge n. 194 del 1978 sull'aborto;
    

    
      se si intenda verificare la catena delle responsabilità di coloro che hanno permesso la violazione dei diritti della donna romana e delle donne che in questi giorni si sono rivolte alle associazioni perché vittime delle stesse violazioni;
    

    
      se si intenda verificare se nei casi descritti vi sia stata una violazione della legge n. 194 del 1978;
    

    
      quali iniziative si intenda intraprendere per ripristinare le garanzie finalizzate a garantire sempre e comunque la tutela dei diritti delle donne.
    

    
      (4-04183)
    

    
      BOTTO, DONNO, LANNUTTI, PRESUTTO, ANGRISANI, D'ANGELO, LEONE, MATRISCIANO, L'ABBATE, NATURALE, PIARULLI, TRENTACOSTE, ABATE - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      l'odierna denuncia sindacale dei Vigili del fuoco di Genova, in merito all'imminente chiusura del distaccamento nautico di Multedo, causata dalla carenza di personale, a giudizio degli interroganti rischia di determinare gravi effetti sulla sicurezza della popolazione genovese e sulla tutela del territorio, in considerazione della notevole espansione dell'area interessata dal Porto Petroli, il cui terminal si estende su una superficie di circa 124.000 metri quadrati (con la presenza di una banchina dedicata ai prodotti chimici e di quattro pontili per la movimentazione di prodotti petroliferi);
    

    
      al riguardo, gli interroganti rilevano che presso il comando provinciale di Genova dei Vigili del fuoco prestano servizio di soccorso attualmente, su 2 nuclei nautici, soltanto 32 unità di personale specialistico; tale organigramma ha comportato la chiusura dall'inizio dell'emergenza epidemiologica COVID-19, di un turno su quattro del nucleo di Multedo;
    

    
      Assoporti al riguardo ha rilevato (attraverso un documento di categorizzazione dei porti) che per i due nuclei nautici del corpo dei Vigili del fuoco, istituiti per il soccorso portuale, il numero del personale specializzato, attualmente, risulta sotto stimato, in quanto nel corso degli anni è aumentato il traffico passeggeri nell'aeroporto Cristoforo Colombo e nel Porto PSA Genova Prà, nonché la circolazione di uomini e mezzi per le lavorazioni navali presso Fincantieri, incluse le marine di diporto attigue, oltre che la movimentazione (milioni di tonnellate di idrocarburi) del polo petrolchimico di Multedo;
    

    
      tali osservazioni, riferite alla chiusura del distaccamento nautico di Multedo, evidenziano pertanto, a parere degli interroganti, un progetto di riordino per i nuclei nautici dei Vigili del fuoco di Genova (nucleo Gadda-nucleo Multedo) precario e inadeguato, che non considera l'importanza della necessaria presenza costante della squadra di mare collocata all'interno dell'area, che in caso di criticità può intervenire tempestivamente, per supportare azioni di contrasto ad emergenze ragionevolmente ipotizzabili; in questo scenario si aggiunge inoltre, l'oramai consolidata precarietà del distaccamento nautico di Savona, praticamente inattivo;
    

    
      a tal fine, gli interroganti evidenziano la palese necessità di potenziare l'organico del personale dei nuclei nautici dei Vigili del fuoco, considerata l'importanza dello scalo marittimo di Genova a livello nazionale, la cui vasta densità, che prevede tra l'altro, la presenza di depositi di chimici e idrocarburi, richiede una capillare e importante presenza di personale altamente specializzato, come i nuclei nautici,
    

    
      si chiede di sapere;
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda confermare l'imminente chiusura del distaccamento nautico del corpo dei Vigili del fuoco di Multedo, a Genova;
    

    
      in caso affermativo, se non convenga che tale decisione rischia di determinare gravi effetti in termini di sicurezza della comunità locale, nonché sulla tutela del territorio, in relazione alle osservazioni esposte in premessa;
    

    
      se non ritenga opportuno infine, istituire un Tavolo di confronto con le rappresentanze sindacali del corpo dei Vigili del fuoco genovese, al fine di addivenire a soluzioni in grado di garantire adeguati equilibri per l'organizzazione del personale dei nuclei nautici, la cui specializzazione professionale, in relazione alle complessità delle attività commerciali ed industriali che si svolgono all'interno del porto di Genova, impone in realtà un incremento di specialisti portuali all'interno dell'organigramma.
    

    
      (4-04184)
    

    
      PAVANELLI, CORRADO, ANGRISANI, DE LUCIA, DONNO, LA MURA, MAIORINO, BOTTO, TRENTACOSTE, VANIN, MONTEVECCHI, LANNUTTI - Al Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo. - Premesso che:
    

    
      è giunta agli interroganti la segnalazione del presidente dell'associazione Italia Nostra Umbria riguardo alla messa in vendita di un complesso immobiliare chiamato "castello di Montiolo" situato nel territorio del comune di Castel Giorgio (Terni);
    

    
      il castello di Montiolo è di proprietà del Comune di Orvieto (Terni) ed è affidato per la sua conservazione, gestione e valorizzazione ai fini storico-culturali alla fondazione "Claudio Faina" costituita dal Comune di Orvieto in data 14 settembre 1957;
    

    
      la fondazione è amministrata da una commissione tra i cui componenti figurano il sindaco di Orvieto e due rappresentanti nominati dal Consiglio comunale;
    

    
      la fondazione Claudio Faina versa ormai da diversi anni in una situazione di squilibrio economico-finanziario, il bilancio consuntivo al 31 dicembre 2019 riporta perdite degli anni precedenti per 196.853,88 euro a cui si aggiungono 48.064,74 euro di perdita per l'esercizio 2019, per un totale di 244.918,62 euro;
    

    
      l'operazione di compravendita immobiliare del castello apparirebbe evidentemente finalizzata a ripianare lo squilibrio economico-finanziario della fondazione, oltre che ad apportare una consistente iniezione di risorse finanziarie alla fondazione;
    

    
      al fine di procedere alla compravendita immobiliare è stata preventivamente operata una permuta, senza conguaglio, di particelle catastali tra il Comune di Orvieto a quello di Castel Giorgio, il cui valore è stato individuato in 960 euro;
    

    
      il Comune di Castel Giorgio ha operato una variazione al piano regolatore generale operativo (PRGO), dell'area in cui rientra il complesso immobiliare del castello di Montiolo, aumentando di ulteriori 5.218 metri cubi l'edificabilità con destinazione urbanistica a zona P3, aree turistico ricettive alberghiere con vincolo idrogeologico;
    

    
      il Consiglio comunale di Orvieto con delibera n. 48 del 27 agosto 2020 ha autorizzato l'alienazione del castello di Montiolo a cui sono seguite le delibere della commissione amministratrice della fondazione del 20 e del 31 agosto 2020, a seguito delle quali si è aperta una procedura di asta pubblica per la vendita del complesso immobiliare;
    

    
      antecedentemente all'apertura dell'asta pubblica la fondazione aveva già ricevuto una prima proposta, da parte di un non specificato offerente, per l'acquisto del cespite nel dicembre 2019, seguita da una seconda, sempre da parte del medesimo proponente, nel mese di febbraio 2020 per un importo pari all'attuale base d'asta di 830.000 euro, da ultimo confermata in data 20 agosto 2020 con versamento della cauzione di 41.500 euro, pari al 5 per cento. All'offerente, nell'avviso di asta pubblica, è riconosciuto il diritto di prelazione a parità di prezzo nel caso di offerte in aumento espresse in sede di gara;
    

    
      ancora prima che il Comune di Orvieto approvasse la messa in vendita del castello di Montiolo veniva pubblicato un annuncio di vendita del bene già in data 18 gennaio 2020 sul sito internet di annunci immobiliari "casa.it" ad opera dell'inserzionista "Grimmtuscia" con richiesta di 1.500.000 euro;
    

    
      la commissione regionale per il patrimonio culturale dell'Umbria del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo con decreto n. 26 del 3 agosto 2020 ha autorizzato l'alienazione del complesso immobiliare;
    

    
      considerato che:
    

    
      le amministrazioni comunali di Orvieto e di Castel Giorgio hanno dato impulso alle pratiche amministrative e alle deliberazioni necessarie a rendere vendibile il complesso dopo che era stata fatta pervenire l'offerta di acquisto nel dicembre 2019 da parte di un soggetto privato;
    

    
      l'alienazione del complesso immobiliare non è accompagnata da alcun piano pubblicato di rilancio dell'attività museale né risulta indicato come verrebbero investite le risorse finanziarie ricavate dalla vendita per le finalità di promozione e divulgazione della storia e della cultura a favore della popolazione a partire da quella scolastica, essendo tali funzioni tra le motivazioni per cui esiste la fondazione;
    

    
      pertanto, allo stato attuale, non essendo specificato nulla riguardo a come verrebbe utilizzato il ricavato della vendita, apparirebbe una mera operazione di natura finanziaria volta ad ottenere quanto più denaro possibile per ripianare le perdite degli anni precedenti e contemporaneamente accumulare una riserva di liquidità tale da continuare ad amministrare la fondazione con le stesse metodologie gestionali che negli anni hanno determinato un crescente accumulo di perdite di esercizio, con il pericolo di ritrovare tra qualche anno analoga situazione di grave squilibrio economico-patrimoniale ma con il complesso immobiliare già venduto, perciò con un patrimonio ancor meno consistente;
    

    
      il complesso immobiliare, vista anche la destinazione urbanistica dell'area interessata, deliberata dal Comune di Castel Giorgio in variante del piano regolatore generale operativo, potrebbe finire per essere convertito in una struttura alberghiera privata, dunque perdendo la sua originaria finalità di bene immobiliare lasciato al Comune di Orvieto a beneficio della collettività, come indicato nell'atto costitutivo della fondazione Claudio Faina all'art. 3: "Lo stesso Comune dichiara il Museo Claudio Faina appartenente al demanio del Comune di Orvieto e conseguentemente dichiara i beni rustici ed urbani a perpetuo servizio di detto Museo in quanto destinati in perpetuo al raggiungimento dei fini di pubblico interesse del Museo Claudio Faina: li dichiara comunque, inalienabili e permanentemente destinati al potenziamento del Museo Claudio Faina e permanentemente in gestione della Fondazione per il Museo Claudio Faina",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      quali azioni di competenza intenda intraprendere al fine di verificare se: le procedure di messa in vendita del complesso immobiliare del castello di Montiolo siano state correttamente esperite; l'autorizzazione della commissione regionale per il patrimonio culturale dell'Umbria possa essere confermata ovvero sospesa in attesa delle verifiche che si riterranno opportune; la vendita del castello configuri una violazione dell'art. 3 dell'atto costitutivo della fondazione; la vendita, ipso facto, senza alcun piano di utilizzazione e di investimenti delle risorse finanziarie acquisite, possa determinare un depauperamento del patrimonio pubblico del Comune di Orvieto sottraendo dunque per sempre ai cittadini un complesso di beni di grande valore storico, artistico e culturale, non escludendo altresì possibili azioni legali per danno erariale.
    

    
      (4-04185)
    

    
      PRESUTTO, GIANNUZZI, LANNUTTI, ACCOTO, CROATTI, LEONE, DONNO, TRENTACOSTE, CORRADO, ANGRISANI, FERRARA, PUGLIA, SANTILLO, MAUTONE, LANZI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      la caserma dei Vigili del fuoco, presente nel territorio della Municipalità X "Fuorigrotta - Bagnoli" di Napoli, rappresenta un presidio di vitale importanza per la sicurezza del territorio;
    

    
      tale caserma copre un'utenza di poco più di 100.000 abitanti residenti, ai quali bisogna aggiungere gli studenti fuori sede, che frequentano quotidianamente le facoltà universitarie presenti nell'area, ed è collocata in piena "Zona Rossa dei Campi Flegrei", superficie caratterizzata da un alto rischio sismico, per i fenomeni associati al bradisismo;
    

    
      nell'area vengono organizzati importanti eventi fieristici tenuti presso la Mostra d'Oltremare, sede utilizzata spesso anche per lo svolgimento di concorsi pubblici caratterizzati da una grande affluenza di partecipanti;
    

    
      inoltre, nell'area si trova lo stadio San Paolo, che ospita le partite di calcio del massimo campionato nazionale e grandi concerti musicali, con conseguenti ripercussioni in termini di ulteriore e significativo incremento della popolazione presente nella zona, in queste determinate occasioni;
    

    
      da recenti notizie di stampa si apprende che la "Caserma e il Distaccamento dei vigili del Fuoco Mostra" verranno trasferiti in zona Pianura, altro quartiere napoletano che presenta però significativi problemi di collegamento stradale e di traffico veicolare con l'area di Fuorigrotta- Bagnoli. Detto trasferimento potrebbe rivelarsi poco funzionale ad una eventuale attività di pronto intervento, qual è quella dei Vigili del fuoco, riguardante i quartieri di Bagnoli e Fuorigrotta;
    

    
      considerato che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      nei mesi scorsi è stata pianificata una totale ristrutturazione degli immobili sede della caserma, allo scopo di superare le gravi condizioni di degrado della struttura. La delibera del Comune di Napoli n 369 del 30 luglio 2019, infatti, all'allegato A, espressamente riporta in elenco tra i progetti prioritari, al n. 37, gli "interventi di riqualificazione di strutture funzionali alla sicurezza pubblica" per un importo pari a 800.000 euro, specificando, nella scheda tecnica allegata, come tali interventi fossero destinati alla struttura dei Vigili del fuoco - distaccamento Napoli Mostra;
    

    
      di tale auspicata ristrutturazione, ad oggi, non si hanno notizie;
    

    
      in una lettera datata 18 settembre 2020 del dipartimento Ragioneria-Servizio partecipazioni e bilancio consolidato del Comune di Napoli, indirizzata al Sindaco ed al gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, che aveva chiesto spiegazioni al riguardo, al contrario si evidenzia come la vendita dell'impianto immobiliare in cui insiste la caserma dei Vigili del fuoco fosse stata individuata tra le misure previste nel Piano quinquennale di risanamento economico finanziario di Mostra d'oltremare SpA, approvato in sede di assemblea dei soci, identificato nella parte che interessa con la voce "processo di dismissione degli attivi immobiliari non strumentali" e di cui il Consiglio comunale ha preso atto in sede di approvazione dell'analisi dell'assetto complessivo delle partecipazioni detenute, alla data del 31 dicembre 2017, ex art. 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016, con adozione delle conseguenti misure di razionalizzazione, avvenuta con deliberazione n. 145 del 20 dicembre 2018,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      come intenda attivarsi al fine di acquisire informazioni in merito all'intenzione o meno di porre in essere un progetto di ristrutturazione della caserma e, eventualmente, quali iniziative intenda assumere nei confronti dell'Amministrazione comunale per scongiurare la chiusura di un presidio di sicurezza così importante per la collettività di un'area tanto vasta, popolata ed a rischio sismico.
    

    
      (4-04186)
    

    
      EVANGELISTA - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      l'ospedale "San Francesco" di Nuoro, il più grande presidio sanitario della provincia, nelle precedenti fasi dell'emergenza sanitaria è stato predisposto alla gestione dei casi COVID-19, per poi essere interessato dal piano di riorganizzazione della rete ospedaliera varato qualche mese fa dalla Regione Sardegna secondo le "linee di indirizzo organizzative per il potenziamento della rete ospedaliera per emergenza Covid-19" trasmesse dal Ministero della salute con la nota n. 11254 del 29 maggio 2020;
    

    
      nel piano di riorganizzazione della rete ospedaliera in emergenza COVID-19 varato in via definitiva dalla Regione Sardegna il 9 luglio ed approvato dal Ministero, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il parcheggio del presidio ospedaliero è stato individuato come area per strutture movimentabili per la terapia intensiva;
    

    
      considerato che:
    

    
      nell'ospedale San Francesco è presente il reparto di oncologia, ubicato al terzo piano del padiglione DEA (dipartimento di emergenza ed accettazione) che si occupa della diagnosi e trattamento di pazienti affetti da malattie oncologiche, con prestazioni erogate in regime di ricovero, di day hospital ed ambulatoriale;
    

    
      difformemente da quanto indicato dal piano di riorganizzazione, qualche giorno fa l'Azienda per la tutela della salute della Sardegna, nella persona del direttore sanitario, ha formalmente richiesto il trasferimento immediato (intimando lo sgombero entro 24 ore) della suddetta unità operativa (che presta assistenza e cura a più di 600 pazienti in chemioterapia endovenosa ed effettua 18.000 visite ambulatoriali all'anno di pazienti in terapia orale e per i controlli clinici, pazienti provenienti da tutta l'isola e che costituisce una realtà di eccellenza nel panorama regionale e non solo) in altra posizione per destinare il piano ad un ampliamento della terapia intensiva;
    

    
      come evidenziato dai vertici della direzione ASSL Nuoro e dal direttore di oncologia, non vi è una dislocazione alternativa idonea a garantire i servizi prestati, e grande è la preoccupazione per l'inevitabile disagio e pericolo di compromissione della stessa qualità delle cure che deriverebbero ai pazienti oncologici dal trasferimento in una struttura inadeguata a causa della loro condizione di particolare fragilità;
    

    
      né i locali prima adibiti al reparto di pediatria all'interno dello stesso ospedale "San Francesco", né il primo piano del padiglione C dell'altro ospedale della città di Nuoro, il "Cesare Zonchello", indicati come possibile nuova sede dell'unità operativa, presentano le caratteristiche di cui deve essere dotato il reparto;
    

    
      le due strutture non hanno spazi sufficienti per contenere l'attuale numero di ambulatori medici e postazioni per la somministrazione delle chemioterapie, e si sarebbe, pertanto, costretti a ridurre il numero dei pazienti assistiti quotidianamente, così come il numero di visite ambulatoriali. Il prolungamento dell'orario di lavoro fino alla sera anche per tutti gli altri servizi (come il laboratorio e la farmacia) con i quali il reparto è in costante collegamento, una doppia turnazione del personale e l'integrazione del personale infermieristico, laddove possibili, non riuscirebbero, comunque, a garantire le prestazioni di cura; si passerebbe da una media attuale di 40 somministrazioni chemioterapiche al giorno a 24, ma ne sarebbero garantite solo 20 nell'ipotesi di trasferimento presso i locali dell'ospedale "Zonchello";
    

    
      la ristrettezza degli spazi non consentirebbe l'allestimento delle stanze destinate ai pazienti con sintomi critici a seguito della terapia, che, pertanto, sarebbero costretti a rivolgersi al pronto soccorso esponendosi a gravi rischi di contagio data la loro condizione di immunodeficienza;
    

    
      l'accesso dei pazienti all'unità di oncologia se trasferita nell'ex pediatria sarebbe condiviso con l'altra unità operativa dello stesso piano, con passaggi di pazienti ricoverati verso la chirurgia endoscopica, con elevato rischio di esposizione alle infezioni ed in piena violazione delle norme anti COVID e della tutela della privacy;
    

    
      lo stesso accadrebbe se la dislocazione fosse presso l'ospedale "Zonchello" in cui sono presenti altri ambulatori ed in cui, peraltro, non vi sono bagni, numero adeguato di prese di corrente e i testa-letto con ossigeno e vuoto centralizzato;
    

    
      si aggiungerebbe, vista la distanza dal "San Francesco", l'ulteriore problema del trasporto dei farmaci, della disponibilità di una macchina per lo spostamento dei medici impegnati nelle consulenze oncologiche e del trasporto in ambulanza per le urgenze;
    

    
      tanto nell'una che nell'altra struttura la sala d'attesa sarebbe di uso non esclusivo e non garantirebbe il necessario distanziamento sociale;
    

    
      in entrambi i casi, infine, dovrebbe essere rimodulato il sistema informativo onco-ematologico "Bi Mind" utilizzato per la prescrizione elettronica degli antiblastici che garantisce doppio controllo delle prescrizioni e sicurezza di allestimento e delle infusioni;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      la gravità delle patologie tumorali impone uno specifico trattamento terapeutico allo scopo di eliminare le cellule tumorali ed impedirne la proliferazione, e il paziente oncologico ha diritto di accedere alle cure che garantiscano la sopravvivenza;
    

    
      per i rilievi oggettivi esposti, il trasferimento del reparto di oncologia dell'ospedale "San Francesco" di Nuoro verrebbe a compromettere il diritto alla cura di tutti i pazienti oncologici di un intero territorio con elevata incidenza delle patologie tumorali;
    

    
      per far fronte all'attuale emergenza sanitaria la previsione normativa citata dispone l'allestimento di strutture movimentabili nell'area attrezzabile individuata in prossimità dell'ospedale San Francesco, e sarebbe possibile impiegare medici militari qualificati, come già accaduto durante la prima fase emergenziale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali provvedimenti, vista l'inderogabile urgenza di garantire la tutela della salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività (articolo 32 della Costituzione), il Ministro in indirizzo intenda adottare nel rispetto delle sfere di competenza della Regione Sardegna;
    

    
      quali interventi giudichi necessari per mantenere i livelli essenziali di erogazione di assistenza e di cura presso i presidi ospedalieri al fine di assicurare continuità nelle terapie salvavita ed al contempo risposte adeguate all'emergenza sanitaria da COVID-19;
    

    
      se non ritenga che il trasferimento del reparto di oncologia dell'ospedale "San Francesco" di Nuoro in altra struttura, al fine di destinare il piano di riordino ad un ampliamento della terapia intensiva, contravvenga a quanto disposto dal piano stesso, come approvato dal dicastero, relativamente all'allestimento di strutture movimentabili nell'area attrezzabile individuata in prossimità dell'ospedale e, nel caso, quali iniziative di competenza intenda assumere per garantire il rispetto dell'art. 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.
    

    
      (4-04187)
    

    
      TOFFANIN, GALLONE, MOLES - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'istruzione. - Premesso che:
    

    
      il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (cosiddetto decreto semplificazioni), ha affidato al commissario straordinario Domenico Arcuri ulteriori competenze in relazione all'ordinata e corretta apertura degli istituti scolastici;
    

    
      in particolare, uno dei compiti più importanti durante i mesi estivi è stato quello di adeguare le scuole alle nuove linee guida stabilite dal Ministero dell'istruzione in relazione agli spazi nei quali svolgere la didattica ed alle attrezzature da fornire per garantire il necessario distanziamento sociale;
    

    
      tra gli investimenti più onerosi vi è sicuramente quello di fornire i banchi singoli,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia il numero dei banchi fino ad oggi realmente forniti agli istituti scolastici ed in particolare quale il numero di quelli "innovativi" a rotelle;
    

    
      quali siano le aziende aggiudicatrici del bando per la fornitura degli arredi scolastici;
    

    
      se siano stati previsti appositi banchi per gli studenti disabili e per gli studenti "mancini";
    

    
      a quanto ammontino le risorse spese per l'acquisto di tali arredi, ed in particolare per i banchi a rotelle "innovativi";
    

    
      come si intenda procedere allo stoccaggio o lo smaltimento dei banchi sostituiti (spesso nuovi o seminuovi) e che sono diventati un problema per le amministrazioni locali.
    

    
      (4-04188)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione sarà svolta presso la Commissione permanente:
    

    
      9ª Commissione permanente(Agricoltura e produzione agroalimentare):
    

    
      3-01953 del senatore Bergesio ed altri, sull'adozione di specifici piani di abbattimento selettivo degli ungulati.
    

    
      Interrogazioni, ritiro
    

    
      È stata ritirata l'interrogazione 4-02381 della senatrice Pucciarelli.
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personale a tempo determinato, nel limite massimo di spesa di 1 milione di euro, a valere sulle disponibilita
del bilancio comunale, fermo restando il vispetto dei vincoli di bilancio e della vigente normativa in materia di
contenimento dells spesa complessiva di personale,

Comma 12 - Disposizioni concernenti i comuni colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 (sisma Emilia).
Proroga all’anno 2021 la previsione di cul al comma 2 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giugno 2016,
0,113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n.160, come modificato dall’art.l, comma
1001, della legge 30 dicembre 2018, n.148 con cul si autorizzano le prefetture-uffici tesritoriali del Governo
delle province di Bologna, Feirarz, Modena ¢ Reggio Emilia e la Soprintendenza archeologia, belle artl e
paesaggio per la cittd metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia ¢ Fetrara sono
autorizzati ad assumere personale con conratto di lavoro flessibile, in deroga ai vincoli di cui ai commi 557 &
562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Comma 13 - Disposizioni per le zone colpite dagli eventi sismici del maggio 2012, La disposizione proroga
al 31 dicembre 2021 la previsione di cui al comma 9 dell’atticolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016
n.244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n.19, come modificato dall’art.] comma
761, della Legge n.205/2017 con cui si autorizzano | commissari delegati a riconoscere alle unitd lavorative,
ad esclusione dei divigenti e titolari di posizione organizzativa alle dipendenzs della regione, degli enti locali
¢ loro forme associative del rispettivo ambito di competenza territoriale, il compenso per prestazioni di lavoro
straordinario reso e debitamente documentato per 'espletamento delle attivitd conseguenti allo stato di
emergenza, nei limiti di trenta ore mensili.

Comma 14 - Ulteriori misure per la ricostruzione e fa ripresa economica nei territori colpiti dagli eventi
sismici del maggio 2012, La disposizione estende al 2021 la previsione di cui al comma 14-bis dell’articolo
10 del decreto-legge 22 gingno 2012, n, 83, convettito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134
in base alla quale Fintecna o societd da questa interamente controllata assicura alle regioni Emilia-Romagna,
Lombardia ¢ Veneto il supporio necessario unicamente per le attivitd tecnico-ingegneristiche dirette a
fronteggiare con la massima tempestivita le esigenze delle popolazioni colpite dal sisma del 20 e 29 maggio
2012,

Comma 15 — Impignorabilitd fondi per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio
2012 (sisma Emilia). La disposizione, prevede che, al fine di assicurare fa compiuta attuazione degli interventi
per la ricostruzione, I'assistenza alla popolazione e [a ripresa economica nei territori dei Comuni colpiti dagli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, le risorse provenienti dal Fondo per la ricostruzione delle aree colpite
dal sisma del 20-29 maggio 2012, nonché | contributi ed ogai ulteriore risorsa destinata al finanziamento degli
interventi inerenti alla ricostruzione pubblica o privata, all’assistenza alla popolazione ed alla ripresa
economica dei territori colpiti, non sono soggetti a procedure di sequestro o pignoramento e, in ogni caso, &
esecuzione forzata in virtd di qualsivoglia azione esecutiva o cautelare, restando sospesa ogni azione esecutiva
e privi di effetto i pignoramenti comunque notificati. Tali risorse non sono da ricomprendersi nel fallimento e
sono comunque escluse dall’applicazione della disciplina della legge fallimentare nonché del Codice della crisi
d’impresa ¢ dell’insolvenza. Le disposizioni del presente comma si applicano sino alla definitiva chiusura
delle apposite contabilita speciali intestate ai Presidenti delle Regioni Bmilia-Romagna, Lombardia e Veneto,
operanti in qualita di Commissari delegati.

Comma 16— Sospensione rate mutui, La disposizione estende al 2021 la sospensione rate dei mutui in essere
con banche o intermediari finanziari accordata, ai soggetti residenti nei comuni interessati dall'evento
alluvionale del 17 e 19 gennaio 2014 nei medesimi tervitori colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 e dagli
eventi atmosferici avvenuti dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014 nei territori della regione Veneto, che siano
relativi a edifici distrutti, inagibili o inabitabili, anche parzialmente, ovvero relativi alla gestione di attivita di
natura commerciale ed economica svolte nei medesimi edifici, previa presentazione di autocertificazione del
danno sublto.

Comma 17 ~ Proroga mutui Eati locali - Sisma Emilia. La disposizione proroga al 2022 la sospensione
degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui contratti dagli enti locali con CDP,

Comma 18 — Proroga pagamento utenze, In considerazione dello stato di disagio in cui, a seguito degli
eventi sismici che si sono succeduti a partire da agosto 2016, le popolazioni continuano a permanere, la
disposizione garantisce la proroga delle agevolazioni tariffarie allo stesso perimetro dei soggetti che ne hanno
usuftuito nei periodi precedenti, senza che gli stessi debbano farsi carico dell’onere di dichiarare in tempi
molto stretti lo stato di inagibilita dell’immobile presso cui & ubicata la propria utenza,

CAPO VI
Sostegno e rilancio dell’economia
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Percentuale beneficiari | Percentuale beneficiari
Bta | maggiorazione art. 70, ¢. | maggiorazione articolo
6 L. 388/2000 38 legge n. 448/2001
18 98,3% 75.9%
19 97,7% 74,2%
20 96,7% 2,5%
21 95,8% 70,7%
22 95,0% 69,0%
23 93,3% 67,2%
24 92,0% 65,5%
25 90,8% 63,8%
26 89.4% 62.0%
27 87,9% 60,3%
28 86,7% 58,5%
29 84,7% 56,8%
30 84,6% 55,1%
31 81,2% 53,3%
32 78,6% 51,6%
33 77,5% 49,8%
34 75,7% 48,1%
35 74,5% 46,4%
36 73.2% 44,6%
37 70,7% 42,9%
38 67,2% 41,1%
39 67,1% 394%
40 64,6% 37,7%
41 63,4% 359%
42 6L,2% 34,2%
43 59,6% 324%
44 582% 30,7%
45 55,1% 29,0%
46 53,5% 212%
47 52,1% 25,5%
48 50,0% 23,7%
49 479% 22,0%
50 45,5% 20,3%
s1 43,5% 18,5%
52 41,7% 16,8%
53 40,4% 15,0%
54 38,5% 13,3%
55 37,3% 11,6%
56 35,9% 9,8%
57 34,0% 8,1%
58 32,8% 6,3%
59 31,9% 4,6%

Inoltre si & ipotizzato che la maggiorazione media cresca in maniera proporzionale al diminuire
dell’etd passando dai 310 euro mensili ai 350 mensili in corrispondenza dei 18 anni (soggetti
praticamente privi di altri redditi).
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Tale misura assicurerebbe Vincremento di circa 4,000 giovani volontari, consentendo cosi di realizzare un
maggior numero di programmi di intervento sul territorio, utili alla comunita con particolare riferimento alle
misure di contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.

ART, 84.
(Disposizioni in materia di autotrasporto)

Tl settore dell’autotraspotto ha rivestito un ruolo centrale nella gestione deila situazione emergenziale derivante
dalla diffusione del contagio da Coronavirus.

La disposizione al comma 1 prevede chie Ia dotazione finanziaria relativa alle agevolazioni di cui all'articolo
1, comma 150, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 & incrementata di 5 milioni di euro per I'anno 2020, Tali
risorse sono destinate ad aumentare Ja deduzione forfettaria, per il medesimo anno, di spese non documentate
di cui all'atticolo 1, comma 106, della legge 23 dicembre 2005, n, 266

L’introduzione del comma 2 reca disposizioni finalizzate all’eventuale recupero delle somme incassate a
decorrere dal 1° gennaio 2019 a titolo di riduzione compensate dei pedaggi autostradali ¢ rimaste nella
disponibilita dei soggetti iscritti all’Albo, per impossibilita di 1iversamento in favore dei beneficiari aderenti
al consorzio, alla cooperativa ovvero al raggruppamento, per un periodo superiore a ventiquattro mesi,
decotrenti dalla pubblicazione del decreto di pagamento concernente il rimborso. Le somme verranno versate
atl'entrata del bilancio dello Stato per essere successivamente riassegnate al capitolo 1330 del Ministero delie
infrastrutture e dei trasporti,

Le somme restituite vengono destinate in favore di iniziative deliberate dall'Albo nazionale delle persone
fisiche e giuridiche che esetcitano l'autotraspotto di cose per conto terzi, per il sostegno del settore e per la
sicurezza della circolazione, anche con riferimento all'utilizzo delle infastrutture. A tale riguardo, si evidenzia
che il decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, convertito con legge 26 febbraio 1999, n. 40, ed in particolare
l'articolo 2, comma 3, assegna al Comitato centrale per I'Albo degli autotrasportatori risorse da utilizare per
la protezione ambientale e per la sicurezza della circolazione, anche con riferimento all'utifizzo delle
infrastrutture.

A tale riguardo si evidenzia che articolo 1 della legge 6 giugno 1974, n. 298 ha previsto la costituzione presso
il Ministero delle infrastrutture € dei trasporti (gid Ministero dei trasporti e dell'aviazione civile) di un albo che
assume la denominazione di «Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto
di cose per conto di terzi».

Liscrizione nell'albo & condizione necessaria per l'esetcizio dell'autotrasporto di cose per conto di terzi,

In particolare, il Comitato centrale cura la formazione, la tenuta e la pubblicazione dell'Albo nazionale delle
imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi, provvedendo anche a verificare I'adeguatezza e regolarita
delle imprese iscritte, in relazione alle modalitd concrete di svolgimento dell'attivitd economica ed alla
congruitd fra il parco veicolare e il numero dei dipendenti autisti, nonché alla regolerita della copertura
assicnrativa dei veicoli, anche mediante I'utilizzazione dei dati presenti nel CED presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ¢ dei collegamenti telematici fra i sistemi informativi del/TNAIL, delJ'INPS ¢ delle
camere di commercio (lett. /-fer). Il Comitato centrale, inolire, svolge attivita di controllo sulle imprese iscritte,
al fine di garantirne la perdurante e continua rispondenz ai requisiti previsti per l'eseicizio della professione
come definiti ai sensi del regolamento (CE) n. 1071/2009 del Patlamento europeo e del Consiglio, del 21
ottobre 2009 (lett. I-guater).

L'attivitd ¢ la gestione amministrativa e finanziaria del Comitato centrale riguarda le seguenti aree di
intervento: a) affabi generali, gestione del personale, contabilitd; b) inizistive di sostegno alle improse di
autotrasporto ed alle riduzioni compensate dei pedaggi autostradali; ¢) sicurezza e controlli; d) studi e ricerche
di settore; €) formazione e informazione; ) certificazione di qualita.

ART. 85,
(Misure compensative per il trasporto di pusseggeri con autobus non soggetti a obblight di servizio
pubblico nonché in materia di trasporto aereo di linea di passeggeri)

T commi 1, 2 ¢ 3 sono finalizzati a sostenere le aziende di trasporto di passeggeri con autobus non soggetti a
obbligo di servizio pubblico per gli effetti economici subiti direttamente imputabili dall'emergenza COVID-
19 registvati a partire dal 23 febbraio 2020 ¢ fino 2l 31 dicembre 2020,

Per tale scopo, al comma 1, viene istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con
una dotazione di 20 milioni di euro per I'anno 2020, finalizzato a compensare i danni subiti dalle imprese
esercenti servizi di trasporto di passeggeri ai sensi del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285,

@®
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(Misure per la funzionalita delle Forze di polizia, delle Prefetture e del Corpo di poliziu penitenziaria)

L'intervento normativo mira ad adeguare il quadro delle risorse finanziarie a disposizione delle varie
componenti del Ministero dell’interno (Amministtazione civile ¢ Amministrazione della pubblica sicurezza)
affinché queste possano continuare a fare fronte agli accresciuti impegni relativi alle complesse ¢ delicate
attivita connesse al perdurare dell’emergenza sanitaria da COVID-19.

La disposizione prevede una serie di misure riguardanti la corresponsione del trattamento accessorio e di altri
emolumenti spettanti al personale delle Forze di polizia, e delle polizie locali messo a disposizione dei Prefetti,
nonché I’acquisizione di materiali ed equipaggiamenti connessi all’espletamento dei servizi demandati
all’ Amministrazione della pubblica sicurezza (commi 1 e 2). A queste si aggiungona previsioni riguardanti
’adeguamento del quadro finanziario relativo alle esigenze delle Prefetture-Uffici territoriali del Governo
(comma 3).

In particolare, i commi 1 e 2 prevedono, fino al 15 ottobre 2020, misure riguardanti Ja corresponsione del
trattamento accessorio al personale delle Forze di polizia e delle indennita di ordine pubblico in favore del
personale delle polizie locali messo a disposizione delle Autorita di pubblica sicurezza, nonché la sanificazione
¢ la disinfezione straordinaria degli uffici, degli ambienti e dei pertinenti impianti in uso alle medesime Forze
statali e I"acquisto di dispositivi di protezione individuale e delle apposite dotazioni per allestire i locali aperti
al pubblico.

Come noto, a partire dalla dichiarazione di emexgenza epidemiologica deliberata il 31 gennaio 2020, sono state
adottate misure gradualmente sempre piti rigorose per il contenimento del contagio da COVID-19,

In particolare, con I’estensione a tutto il tetritorio nazionale, disposta dal d.P.C.M. del 9 marzo e potenziata
dal d.P.C.M. dell’l I marzo u.s,, delle stringenti presctizioni connesse alle esigenze di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, si & reso necessatio cotredare tali misure restrittive con
’assegnazione, in proporzione al “volume” operativo attivato dalle Forze di polizia ai fini della loro effettiva
applicazione, di idonee risorse finanziarie per la copertura delle spese conseguenti all’accresciuto impegno del
relativo personale, nonché per garantire la salubritd degli uffici, delle caserme e degli ambienti in uso alle
predette Forze, in relazione al peculiare livello di esposizione al rischio che caratterizza maggiormente, anche
in questa fase di emergenza epidemiologica, lo svolgimento dei delicati e necessitati compiti istituzionali di
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, con riguardo all’attivitd di controllo, su scala nazionale,
dell’osservanza delle prescrizioni adottate allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi o il riacutizzarsi
del COVID-19.

La pitl recente disposizione recante Pattribuzione di risorse aggiuntive per la funzionalita delle Forze di polizia
& Part, 23 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalia legge 17 luglio 2020,
n. 77, finalizzato ad adeguare il quadro de]le risorse finanziarie messe a disposizione del Ministero del’interno
- Amministrazione della pubblica sicurezza per far fionte ai crescenti impegni emersi in relazione alle
complesse attivitd preordinate al contenimento del coronavirus.

Con riferimento ai compiti espletati dal personale delle Forze di polizia, la disposizione sopra citata stanziava
ulterioti risotse, fino al 30 giugno 2020, per Ja corresponsione del trattamento accessorio &l personale delle
Forze di polizia ¢ di altri emolumenti spettanti a quello delle polizie locali messo a disposizione delle Autorita
di pubblica sicutezza. «

Al riguardo, si evidenzia come in un’ottica di ripresa delle attivitd vada coniugata I’esigenza di un
mantenimento del livello di sicurezza al fine di evitare una ripresa dell’epidemia, Tale dispositivo di sicurezza
— comprensivo anche dei servizi comunque connessi all’emergenza epidemiologica e attivo su tutto il territorio
nazionale — continua ad essere necessatio non essendo mutato il quadro esigenziale nazionale legato al
contenimento della pandemia, tuttora in cotso, unitamente alle esigenze di controllo delle frontiere e della
gestione dei migranti, che assumono ulteriore rilievo in relazione all'attuale fase pandemica e che giustificano
la previsione della estensione delle misure in questione fino al 15 ottobre 2020.

L’impiego dei contingenti delle Forze di polizia, integrato dal concorso ratione officii delle Forze armate e
delle polizia locali, nell’ambito delle attivita di prevenzione e contrasto del propagarsi o del riacutizzarsi del
contagio da COVID-19, ha consentito finora di soddisfare, con elevati standard di efficacia operativa, le diffuse
esigenze di vigilanza e controllo sull’ osservanza delle prescrizioni imposte a livello normativo a tutela della
salute pubblica,

1l comma 2, in considerazione delle esigenze di sanificazione e di disinfezione straordinaria degli uffici, degli
ambienti e dei pertinenti impianti in uso alle Forze di polizia, nonché dell’esigenza di procedere all’acquisto
di dispositivi di protezione individuale ¢ di apposite dotazioni per I'allestimento dei relativi locali aperti al
pubblico, prevede, pet I'anno 2020, una ulteriore autorizzazione di spesa.
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1l comma 2 prevede che le quote capitale in scadenza nel 2020 dei prestiti concessi dal Ministero
dell’economia e finanze ¢ dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. trasferiti al Ministero dell’economia e delle
finanze in attuazione del!’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto- legge 30 settembre 2003, . 269, versate dalle
Autonomie speciali successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 siano
recuperate mediante riduzione del contributo alla finanza pubblica previsto per l'annc 2020 e, per la Regione
Sardegna, mediante I'attribuzione di un contributo dell’ammentare di 706,263 euro per I'anno 2020.

1l comma 3 ridetermina il concorso alla finanza pubblica del 2020 di ciascuna autonomia speciale sulla base
di quanto previsto dal cormmna 2 e dall’articolo 111, comma 2-bis, del decreto legge n. 34 del 2020,

ART. 43.
(Disposizioni urgenti in materiu di contenzioso regionale)

La norma prevede che in caso una sentenza di primo grado abbia accertato il diritto di una regione al
riversamento diretto, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo n. 68/2011, del gettito derivante
dall'attivita di recupero fiscale riferita ai tributi propei derivati e alle addizionali alle basi imponibili dei tributi
erariali, di cui al medesimo decreto legislativo n. 68 del 2011 (in concreto IRAP e addizionale regionale
al’IRPEF), il Ministro dell’economia e delle finanze possa stipulare un’intesa con la regione interessata per il
pagamento di una quota non superiore al 90 per cento della sorte capitale accertata dalla sentenza di primo
grado, da riconoscere in due rate,

Nell’intesa la Regione rinuncia a ogni pretesa relativa ad accessori e spese legali, mentre lo Stato rinuncia al
ricorso in appello, anche se gia presentato.

ART. 44,
(Incremento sostegno Trasporto pubblico locale)

La disposizione in esame incrementa la dotazione del fondo istituito dall’articolo 200, comma 1, del decreto
legge n. 34 del 2020, per I’anno 2020 per sostenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale di
passeggeri sottoposto a obbligo di servizio pubblico a seguito degli effetti negativi derivanti dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19. Tale incremento & ripartito con decreto del Ministro delle infrastrutture e del
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza
Unificata secondo i medesimi criteri € modalit di cui al predetto articolo 200. Si ricorda che il Fondo &
destinato a compensare la riduzione dei ricavi tariffati relativi ai passeggeri nel periodo dal 23 febbraio 2020
al 31 dicembre 2020 rispetto alla media del ricavi tariffari relativa ai passeggeri registrata nel medesimo
periodo del precedente biennio.

11 comma 2 prevede un meccanismo di conguaglio, per cui qualora in sede di riparto definitivo delle risorse
complessive del predetto fondo, la quota assegnata, a titolo di anticipazione, a ciascuna Regione dovesse
risultare superiore alla quota spettante a conguaglio, detta eccedenza dovra esserc versata all'entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnata ad apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per la successiva attribuzione alle altre Regioni per le medesime finalita.

ART. 45. .
(Incremento tisorse per progettazione Enti locali)

Lamodifica introdotta al comma 51 e I’aggiunta del nuovo comma 51-bis all’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, rafforza, nel periodo 2020-2024, le misure gi& previste per interventi di progettazione definitiva
ed esecutiva degli enti locali, anticipando le risorse disponibili per il periodo 2031-2034, all’anno 2021 e
prevedendo, contestualmente, lo scorrimento della graduatoria dell’anno 2020,

it comma 51-bis prevede, poi, che le maggiori risorse resesi disponibili nell’anno 2020 vengano assegnate ai
comuni, con decreto del Ministero dell’intetno da emanarsi entro il 30 novembre 2020, mediante scorrimento
della graduatoria, previa verifica di eventuali rinunce da parte degli enti in graduatoria. Il medesimo comma
stabilisce che gli enti beneficiari sono tenuti ad affidare i lavori entro 3 mesi dalla data di pubblicazione del
citato decreto ¢ che restano fermi gli obblighi di monitoraggio e controllo previsti dai commi 57 e 58
dell’articolo 1 della medesima legge n. 160 del 2019. A tal fine, si é reso necessario aggiungere, al comma 58,
il riferimento al nuovo comma 51-bis.

Da ultimo, Ja modifica apportata al comma 52 & volta & prevedere che la richiesta di contributo sia completa,
tra ’altro, delle le informazioni relative al quadro econoinico dell’opera, dando evidenza dei costi inerenti la
progettazione, qualora I’ente locale utilizzi un Codice Unico di Progetto (CUP) di lavori.
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La disposizione precisa inoltre che le varie indennita sopra descritte non sono tra loro cumulabili € non sono
cumulabili con I'indennita collegata al Fondo di ultima istanza di cui all'articolo 44 del decreto-legge n.
18/2020, mentre sono cumulabili con 'assegno otdinario di invaliditd. Tutte le indennita previste nell’articolo
in commento non concorrono alla formazione del reddito e sono erogate dallINPS che provvede al
monitoraggio del rispetto del limite di spesa,

ART. 10,
(Indennita lavoratori marittini)

La disposizione prevede il riconoscimento di un'indennit pari a 600 euro per ciascuno dei mesi di giugno e
Iuglio 2020 per i lavoratori marittimi di cui all’art. 115 del Codice della Navigazione, nonché a quelli di cui
alPart. 17, comma 2 n. 856 del 1986, che hanno cessato involontariamente il contratto di arruolamento o altro
rapporto di lavoro dipendente nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e che abbiano
svolto la prestazione lavorativa per ahneno trenta giornate nel medesimo periodo,

L’indennita & erogata dall'INPS che provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa,

ART, 11.
(Misure a sostegno dello sviluppo e dell’occupazione dell’Arsenale Militare di Taranto)

La disposizione autorizza I’assunzione, nel triennio 2020-2022, nei limiti della dotazione organica, di un
contingente massimo di n. 315 unitd di personale civile non dirigenziale con profilo tecnico appartenente
all’Area II, con posizione economica F2, Quanto precede per assicurare la funzionalita, la compatibilita
ambientale e la continuitd dell'efficienza dell'area produttiva industriale del Ministero della difesa presso la
citta ¢ a sostegno dei livelli occupazionali e dello sviluppo complessivo dell’area tarantina. Le assunzioni di
cui trattasi sono in linea con le previsioni del decreto legislativo n, 66 del 2010 recante il Codice
dell’ordinamento militare laddove prevede la riduzione & 20.000 unita dell'organico del personale civile del
Ministero della difesa da conseguire alla data del 1° gennaio 2025, Cid & confermato dai dati sulle cessazioni
per limit i etd del personale i1, I, ¢ T Area funzionele, dai quali emergono pensionamenti certl per 8.734
unité (di cui: n, 465 nel 2018; n. 670 nel 2019; n. 939 nel 2020; n. 1.188 nel 2021; n. 1.545 nel 2022; n. 1.836
nel 2023; n. 2.091 nel 2024), che portano, appunto, al 1° gennaio 2025 a una consistenza effettiva d| 16.902
uhitd (compresi dirigenti, professori e ricercatori) al netto delle possibili assunzioni ordinarie. Si tratta di un
dato ben al di sotto della dotazione organica a regime di 20,000 unitd e, dunque perfettamente in linea con le
assunzioni proposte,

ART. 12.
(Disposizioni in materia di lavoratori sportivi)

La misura — che reitera per il mese di giugno 2020 la misura di sostegno economico gié prevista dall’art, 96
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e dall’art. 98 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 — si rende
necessaria in quanto i compensi erogati nell’«esercizio diretto di attivitd sportive dilettantistiches e nello
svolgimento di «apporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale
resi in favore di societd e assaciaziani sportive dilettantistichey, unitariamente considerati all’intetno dell’art.
67, comma 1, lettera m), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, sono classificati dal legislatore tra i “redditi
diversi”. Tale qualificazione normativa preclude, per i rapporti di lavoro in esame, la possibilita di imporre il
pagamento dei contributi previdenziali della Gestione separata (ofr. Circolare INPS h. 42 del 26 febbraio 2003).
1 predetti lavoratori (e cui mansioni possono essere anche molto diversificate, includendo: teenici, istruttori,
atleti, collaboratori amministrativi e gestionali), in quanto non iscritti all’assicurazione obbligatoria e alla
gestione separata, rimarrebbero esclust dall’erogazione della misura di iuto accordata in favore di autonomi,
professionisti e collaboratori coordinati ¢ continuativi «iscritti all’assicurazione generale obbligatoria e alle
forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché alla gestione separata di cui all’atticolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335».

In ragione della particolarita del comparto lavorativo in esame e per ragioni di equitd, si & ritenuto necessario
escludere i soggetti percipienti altri redditi da lavoro.

1! numero complessivo defle associazioni e societd sportive dilettantistiche presenti nel Registro Nazionale
delle Associazioni e Societa Sportive dilettantistiche, istituito per conferire il riconoscimento ai fini sportivi,
ammonta a 120.801 unita,
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Articolo 17

Disposizioni in materia di Centri di assistenza fiscale
La disposizione & finalizzata a incrementare di 20 milioni di euro, per 1’anno 2020, le risorse previste
per la remunerazione delle attivita rese dai Centri di Assistenza Fiscale e dai “professionisti abilitati”
al sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175 nel’anno 2019. Il limite di
spesa per tali attivita ¢ elevato per I’anno 2020 a euro 236.897,790,00.
L’articolo stabilisce, altresi, al fine del rispetto del suddetto limite di spesa, che, qualorz per effetto
dell’applicazione dei compensi unitari stabiliti dall’articolo 1, lettera ¢, del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 29 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23
gennaio 2015, I'importo complessivo dei compensi spettanti risulti supericre al suddetto limite, gli
importi dovuti a ciascun avente diritto per le attivita svolte nell’anno 2019 satanno proporzionalmente
ridotti, Per le attivitd svolte a decotrere dall’anno 2020 resta ferino quanto stabilito dal decteto del
Ministro dell’economia ¢ delle finanze 1 settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.214
del 13 settembre 2016.
Ai relativi oneri pati a 20 milioni di euro per 1'anno 2020, si provvede ai sensi dell’articclo 114.

Articolo 18
Disposizioni in materia di patronati
Lea disposizione in deroga al relativo sistema di finanziamento incrementa le risorse destinate agli
Istituti di patronato di 20 milioni di euro annui a decorrere dal 2020. Dalla disposizione derivano
pertanto maggiori oneri per 20 milioni di euro annui a decotrere dal 2020 cui si provvede ai sensi
dell’articolo 114,

Articolo 19
Accesso alla cassa integrazione per i lavoratori delle ex-zone rosse
L’articolo in esame prevede la possibilitd per i datori di lavoro opetanti nelle regioni Lombardia,
Veneto ed Emilia Romagna, per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 e fino al 30 aprile 2020, di
fruire di teattamenti di integrazione salatiale ordinaria ai sensi degli artt. 19 e 22 del DL 18/2020, per
un periodo massimo di 4 settimane, a seguito della sospensione o riduzione dell’attivitd lavorativa a
causa dell’impossibilita di raggiungere il luogo di lavoro da parte dei lavoratori, domiciliati o residenti
in Comuni per i quali Ja pubblica autorita abbia emanato provvedimenti di contenimento e di divieto
di allontanamento dal proprio territorio, disponendo I’obbligo di permanenza domiciliare in ragione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
L’ipotesi di base adottata & una durata media di ricorso alle prestazioni, ai sensi degli artt 19 ¢ 22 del
DL 18/2020, di 20 giorni.
Per quanto riguarda i trattamenti di integrazione salariale di cui alla norma proposta, dall’analisi degli
archivi gestionali dell'Istituto sono emerse le seguenti platee potenziali beneficiarie:
Trattamenti di integrazione salariale ai sensi deli’art. 19 del DL 18/2020:

- 6,6 milioni seno lavoratori non agricoli, tutelati da assicurazione per CIGO e Fondi di
solidarietd categoriali, dipendenti da aziende che non sono pit sottoposte al regime di lock
down con relativa ripresa delle attivitd in quanto appartenenti a settori strategici e di pubblica
utilita, con una retribuzione media mensile, nell’anno 2019, pari a 1.897,36 euro;

+ 0,1 milioni di lavoratori agricoli a tempo indeterminato dipendenti da aziende assicurate per
CISOA, che non sono sottoposte al regime di lock down con relativa ripresa delle attivita in
quanto appartenenti a settori strategici e di pubblica utilita, con retribuzione media mensile,
nell’anno 2019, pari a 1.376,9 euro.

Trattamenti di integrazione salariale ai sensi dell'art. 22 del DL 18/2020:;

= 1,1 milioni sono lavoratori non agricoli, non tutelati da assicurazione per CIGO e Fondi di
solidarietd categoriali, dipendenti da aziende che non sono pit: sottoposte &l regime di lock
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down con relativa ripresa delle attivita in quanto appartenenti a settori strategici ¢ di pubblica
utilita, con una retibuzione media mensile, nell’anno 2019, pari a 1.552,40 euro;

- 0,5 milioni di lavoratori agricoli a tempo determinato dipendenti da aziende che non sono

sottoposte al regime di lock down con relativa ripresa delle attivita in quanto appartenenti a
settori strategici e di pubblica utilita, con retribuzione media mensile, nell’anno 2019, pari a
837,70 euro.
I lavoratori appartenenti alle tre regioni interessate dalla disposizione in esame rappresentano circa
40% del totale dei lavoratori. Dall’analisi condotta sugli atchivi dell’ Istituto & emerso che i lavoratori
che non lavorano nel comune di residenza sono pari al 34,5% del totale dei lavoratori. Tale
percentuale & stata applicata alle platee sopra ripottate per definire il campo di applicazione del
presente articolo. Pertanto si arriva a determinare una platea potenziale di soggetti interessati.

E stata poi ipotizzata una percentuale pari al 5% delle platee cosi definite per individuare i
lavoratori dipendenti in Comuni per i quali la pubblica autorita abbia emanato provvedimenti di
contenimento e di divieto di allontanamento dal proprio territorio.

Pertanto, le nuove platee interessate dal provvedimento in esame riguardano:

= peri trattamenti ai sensi dell’art. 19 del DI 18/2020: 45.500 lavoratori dipendenti non agricoli

€ 800 lavoratori dipendenti agricoli a tempo indeterminato;

~ peri trattamenti ai sensi dell’art. 22 del DI 18/2020: 7.400 lavoratori dipendenti non agricoli

€ 3.200 lavoratori dipendenti agricoli a tempo determinato.

Nella stima delle prestazioni oggetto della presente relazione tecnica, si & tenuto conto degli
importi massimi dei trattamenti di integrazione salariale e dell’assegno ordinario in vigore per ’anno
2020 e gli importi relativi alle retribuzioni sono stati opportunamente rivalutati sulla base dei
parametri contenuti nel Documento di Economia e Finanza 2020 deliberato in data 24 aprile 2020,

Per quanto riguarda la quantificazione della copertura figurativa connessa alle prestazioni sopra
menzionate sono state considerate le aliquote FPLD pari, nel 2020, al 33% per i lavoratori dipendenti
non agricoli e del 29,30% per i lavoratori dipendenti agricoli.

Si precisa inoltre che nella stima dell’onere di prestazione & stato considerato un importo medio
mensile di 50 euro riferito all’assegno al nucleo familiare.

Di seguito si riportano gli oneri della disposizione per i 56.900 lavoratori ipotizzati.

Rinconoscimento di un trattamento ordinaric di integrazione salariale, assegno ordinario e integrazione
salariale in deroga con causale "Covid - obbligo di permanenze domiciliare”

Anno 2020 - fimporti In milioni di euro)

Tipo intervento Prestazione + anf| Copertura figuratival Totale
Trattamenti art. 19 DI 18/2020 306 19,2 498
Tratamenti art. 22 DI 18/2020 65 30 95
Totale 371 L 222 59,3

Al relativi oneri pari a 59,3 milioni di euro per I'anno 2020 si provvede mediante cortispondente
utilizzo dello stanziamento di cui all'articolo 22-ter, comma 1 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni ¢
integrazioni, che presenta le necessarie disponibilita. Pertanto dalla disposizione non derivano nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,

Articolo 20
Disposizioni per il settore aereo
La proposta emendativa apporta modifiche ai commi 1 e 2 dell'articolo 94 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, estendendo il trattamento
di integrazione salariale per crisi aziendale alle aziende operanti nel settote aereo, rispondente a
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i1 50% rispetto allo stesso mese del periodo d’imposta precedente), incrementando il Fondo istituito dall’art.
182 del DL Rilancio.

1l comma 2 proroga sino al 31/3/2021, per le imprese del comparto turistico, la moratoria straordinaria prevista
dall’art. 56 del DL 18/2020 (Cura Italia) per quanto concerne il pagamento della rate dei mutui in scadenza
prima del 30 settembre 2020

Le misure sono subordinate all’autorizzazione della Commissione europea relativamente alla disciplina sugli
aiuti di Stato.

ART. 78,
(Esenzioni dall’imposta municipale propria per i seftori del turismo e dello spettacolo)

La disposizione prevede I’esenzione dal pagamento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU)
di cui all'atticolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per alcune categorie di
immobili, quali gi stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, gli stabilimenti termali, gli immobili
rientranti nella categotia catastale D/2 e relative pertinenze e gli immobili degli agriturismi, dei villaggi
turistici, degli ostelli della gioventd, dei rifugi i montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere
per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e doi campeggi,
a condizione che i relativi proprietaii siano anche gestori delle attivita ivi esercitate. La norma riconosce la
stessa agevolazione anche per gli immobili classificati nella categoria catastale D, in uso da parte di imprese
esercent] attivita di allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici o manifestazioni, nonché
per quelli classificati nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici e teatrali e per gli
immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili, a condizione che i relativi proprietari siano
anche gestori delle attivitd ivi esercitate.

La norma mira a sostenere economicamente gli operatori del settore turistico e dello spettacolo, con I’esenzione
di una imposta il cui versamento graverebbe negativamente sulla liquiditi degli stessi, nel rispetto dei limiti e
delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863
final “Quadro tempotaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del
COVID-19",

1l comma 3 abolisce il versamento dell’IMU per gli anni 2021 e 2022 solo per gli immobili rientranti nella
categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici e teatrali, destinati a subire impafti negativi a
lungo termine della crisi in corso. Anche in questo caso I’esciusione dall’IMU & concessa a condizione che i
proprietari degli immobili siano anche gestori delle attivita ivi esercitate. Trattandosi di un aiuto di Stato che
richiede la notifica alle autoritd europee, l'efficacia delle disposizioni contenute nel comma 5 ¢ subordinata
all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento deli'Unione europea,

Per il ristoro ai comuni della perdita di gettito conseguente all’abolizione della seconda rata dell'TMU e per gli
anni 2021 ¢ 2022 del'IMU dovuta per gli immobili adibiti a sale cinematografiche e teatrali si ptovvede con
uno o pid decreti del Ministro dell'Interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previsa
intesa in sede di Conferenza Stato-cifta ed autonomie locali, da adottate entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decteto,

ART. 79.
(Ulteriori agevolazioni fiscali per il scitore turistico e termale)

1l comma 1 incentiva I'ammodernamento e riqualificazione, anche in un’ottica successiva all’emergenza
sanitaria in atto, di strutture turistiche e termali gia operanti sul territorio nazionale. In patticolare, viene
riproposta, con alcune modifiche, per i due periodi di imposta 2020 e 2021, il eredito di imposta introdotto
dall’articolo 10 def decreto-legge n. 83 del 2014 la cui misura viene portata dall’originario 30% (previsto dal
DL n. 83/2014) al 65% (come gia disposto, per gli anni 2017 e 2018, dall’articolo 1, comma 4, della legge 232
del 2016) per le spese sostenute, 1l credito di imposta & liquidato in wn’unica soluzione, e pet quanto non
diversamente disposto si osservano, ove applicabili, le disposizioni di cui al suddetto articolo 10 del decreto-
legge n. 83 del 2014

1l comma 2 individua la platea dei beneficiari: oltre a quelli gi2 individuati dallarticolo 1, comma 4 defla legge
232 del 2016, sono incluse anche le strutture che svolgono attivitd agrituristica, le strutture di cui all’articolo
3 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, queste ultime anche per [a realizzazione di piscine termali e per
Pacquisizione di attrezzature e apparecchiature necessatie per lo svolgimento delle attivita termali, nonché le
strutture ricettive all’aria aperta,

@
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degli anni dal 2035 al 2040, a 18,86 milioni di curo per ’anno 2041 ¢ a 18,109 annui a decorrere
dall'anno 2042, mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e delle
minori spese derivanti dagli articoli 6, 7, 24,27, 29, 32, 35, 37, 41, 45, 46, 48, 57, 92,95, 97, 98,
100,110 e 112;

b) quanto a 41 milioni di euro per I'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n, 190;

) quanto a 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2041, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per la compensazione degli effetti finanziati non previsti a legislazione vigente
conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;

d) mediante il ricorso all'indebitamento di cui al comma 1.

11 comma 6 prevede che alle misure previste dal presente decreto si possano applicare le disposizioni

di cui all’articolo 265, commi 8 e 9, del decreto-legge, 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n, 77.

11 comma 7 prevede che le risorse destinate all’attuazione da parte dell’INPS delle misute di cui al

presente decreto siano tempestivamente trasferite dal bilancio dello Stato all’Istituto medesimo.

1l comma 8 novella il comma 11, dell’atticolo 265 del DL 34/2020. La modifica prevede I’apertura

di un conto corrente di tesoreria centrale dello Stato nel quale far affluire le risorse erogate

dall’Unione europea o dalle sue Istituzioni in favore dell’Italia, per affrontare la crisi determinata

dall’emergenza sanitaria, economica e sociale in atto, nel caso in cui si tratti di risorse che hanno la
natura di prestito, in modo da poter identificare immediatamente le risorse che, a differenza di quelle
incassate come contributo a fondo perduto, verranno destinate a copertura del fabbisogno del Settore
statale, Le risorse che hanno, invece, natura di contributo a fondo perduto sono accreditate sul conto

di Tesoreria 1, 23211 gid aperto presso la tesoreria centrale dello Stato. La modifica proposta non

comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. La norma infatti si limita a prevedere

una diversa allocazione delle risorse a seconda della foro natura separando quelle che hanno natura

di prestiti da quelle che hanno natura di contributi a fondo perduto.

1l comma 9 dispone, ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto

e nelle more dell’emissione dei titoli di cui al comma 1, che il Ministro dell’economia e delle finanze

& autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche nel conto dei

residui. 1l Ministero dell’economia e delle finanze, ove necessatio, pud disporre il ricorso ad

anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione, con I'emissione di ordini di pagamento sui

pertinenti capitoli di spesa, & effettuata entro la conclusione dell'esercizio 2020,

Articolo 115
Entrata in vigore
L’articolo dispone che il decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sard presentato alle Camere per la conversione in
legge.

Tavverifica delfa prasente refazione tecnicn, offetnuata af sensi & per gli
effeti deli‘ant. 17, comana 3, defta leggo 31 Gicembie 2009, n. 196 fia
wvo esito

Mrostrivo £ INEGATIVO

By T /‘@ﬁm
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ART. 46,
(Incremento risorse per messa in sicurezza di edifici e territovio degli Enti locall)

La modifica introdotta al comma 139 e 'aggiunta del nuovo comma 139-bis all’acticolo 1 delia legge 30
dicembre 2018, n. 145, rafforza, nel periodo 2020-2024, le misure gia previste per interventi di progettazione
definitiva ed esecutiva degli enti locali, anticiparido le risorse disponibili per il periodo 2031-2034; pari a 2,650
milioni di euro, per 900 milioni di euro all’anno 2021 e per 1,750 milioni di euro per I’anno 2022, prevedendo,
contestualmente, lo scorrimento della graduatoria dell’anno 2021.

1l comma 139-bis prevede, poi, che le maggiori risorse resesi disponibili negli anni 2021 e 2022 vengano
assegnate agli enti, con decreto del Ministero dell’interno da emanarsi entro il 31 gennaio 2021, mediante
scorrimento della graduatoria, previa verifica di eventuali rinunce da parte degli enti in graduatoria. Il
medesimo comma stabilisce che gli enti sono tenuti ad affidare i lavori entro i termini di cui al comma 143
dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018, dalla data di pubblicazione del decreto e che restano fermi gli
obblighi di monitoraggio e controllo previsti dai commi 146 e 147 dellarticolo 1 della citata legge n, 145 del
2018,

La modifica introdotta al comma 140 dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018, invece, introduce
Pobbligo di ulteriori informazioni in sede di compilazione della domanda di richiesta di contributo da parte
dell’ente locale, in particolare il quadro economico dell’opera ed il cronoprogramina dei lavori,

Al fine di rafforzare i controlli sull'utilizzo delle risorse, & stato sostituito, poi, il comma 148 dell’articolo 1
della citata legge n. 145 del 2018, prevedendo la possibilitd di stipulare appositi accordi con altre
Amministrazioni competenti, ovvero con la Guardia di finanza, per la verifica delle spese sostenute,

Da ultimo, con introduzione del comma 148-ter, tenuto conto della situazione emergenziale in atto, & stata
prevista la provoga di tre mesi dei termini di avvio dei lavori riferiti ai contributi agli investimenti assegnati
negli anni 2019 e 2020, ai sensi del comma 853 dell’articolo 1 della legge n. 205 del 2017.

ART. 47.
(Ineremento risorse per piccole opere)

L’introduzione del comma 29-bis all’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (bilancio per I’anno
2020), ad opera del comma 1, lettera a), rafforza, nel periodo 2020-2024, le misure gid previste per intetventi
a favore dei comuni relativi a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, prevedendo
di raddoppiare, per il solo anno 2021, i coniributi assegnati ai singoli comuni. Le maggiori risorse sono
assegnate con decreto del Ministero dell’interno entro il 15 ottobre 2020.

Inoltre, al fine di disciplinare le modalitd di erogazione dei contributi nel caso in cui gli enti avessero coperto
con pi annualita del contributo un’unica opera, sono introdotte modifiche al comma 33 dell’atticolo 1 della
legge n. 160 del 2019.

ART. 48,
(Incremento risorse per le scuole di province e cittd metropolitane)

1l comma 1, al fine di rafforzare, nel periodo 2020-2024 le misure gfé previste per interventi di manutenzione
straordinaria ¢ incremento dell'efficienza encrgetica delle scuole di province e cittd metropolitane, nonché
degli enti di decentramento regionale, prevede di anticipare le risorse disponibili per il periodo 2030-2034,
pari a 1,125 milioni di euro, agli anni dal 2021 al 2024 prevedendo, contestualmente, una pianificazione delle
risorse coerente con gli stati avanzamento lavori,

1l successivo comma 2 prevede, poi, che le maggiori risorse resesi disponibili nel periodo 2021-2024 vengano
assegnate agli enti, con decreto del Ministero dell’istruzione, sulla base dei criteri di riparto definiti con il
decreta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'sconomia ¢ delle finanze &
con il Ministro dell'istruzione, di cui all’articolo 1, comma 64, della Jegge 27 dicembre 2019, n. 160

ART. 49.
(Risorse per ponti e viadotti di province e cittd metropolitane)

Al fine di rafforzare le misure per gli investimenti, & prevista istituzione, nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di un fondo da ripartire, con una dotazione di 200 milioni di euro,
per ciascuno degli anni 2021-2023, per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di
nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, 1! fondo & assegnato alle
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relative procedure, prevede di apportare modificazioni di natura ordinamentale agli artt. 247, 249 e
250 del d.1. n. 34/2020.
La disposizione procedimentale, non compotta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 26
Disposizioni in materia di sorveglianza attiva in quarantena
La disposizione introduce modifiche procedurali di semplificazione e non comporta nuovi o maggioti
oneri per la finanza pubblica.

II - Disposizioni in materia di coesione territoriale

Articolo 27

Agevolazione contributiva per occupazione in aree svantaggiate - Decontribuzione Sud
La disposizione prevede concessione di un esonero del 30% dei contributi previdenziali e assistenziali
a carico dei datori di lavoro privati non agricoli con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente
per il periodo 1° ottobre 2020 - 31 dicembre 2020.
L’agevolazione & pari al 30% dei complessivi contributi previdenziali dovuti dai medesimi con
esclusione dei premi e dei contributi spettanti all’Istituto nazionale per I’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (TINAIL), in Regioni che nel 2018 presentavano un prodotto interno lordo pro
capite inferiore al 75 per cento della media EU27 o comunque compreso tra il 75 per cento e il 90
per cento, e un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale ed concessa previa autorizzazione
della Commissione europea, nel rispetto delle condizioni del Quadro Temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 (Comunicazione CE
19 marzo 2020 C (2020) 1863,
Sono esclusi dalla agevolazione i contratti di Javoro domestico.
Dalle dichiarazioni mensili individuali retributive delle aziende (Uni-Emens) & stato desunto il monte
retributivo mensile relativo ai lavoratori dipendenti non agricoli nel trimestre ottobre-dicembre 2019
nelle regioni interessate (Umbria, Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna,
Sicilia) che rivalutato all’anno 2020 sulla base dei parametri contenuti nel Documento di Economia
e Finanza 2020, deliberato il 24 aprile 2020, & pari a 4.896 milioni di euro ad ottobte, 4.935 milioni
di euro a novembre e 4.933 milioni di euro a dicembre. Nel prospetto che segue si riporta il numero
medio dei dipendenti e il monte retributivo medio nel trimestre interessato all’esonero dei contributi
per le regioni interessate.

Regione media mensile media mensile monte

dipendenti {in migliala) retributivo (in milionl di

euro)

Umbria 181 323
Abruzzo 257 454
Basilicata 90 144
Calabria 185 289
Campania 850 1.337
Molise 44 7
Puglia 606 966
Sardegna 245 411
Sicilia 586 926
Totale 3.054 4.921

Si & ipotizzata un’aliquota contributiva media complessiva a carico del datore di lavoro pari al 31%.
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Tenuto conto delle numerositd (680.000 lavoratori) e deghi importi erogabili (1,000 euro), dalla
proposta in esame deriva un onere finanziario pari a 680 milioni di euro. Di seguito una tavola
riepilogativa di dettaglio.

Riepilogo valutazione oneri

Importo
complessivo
comma Categoria lavoratori interessati Stima platea erogabile Onere (mln di euro)
Staglonali turismo e stab. termali e
somministrati in imprese del turismo e
1 stab. Termali (art. 84 co. Se 6dl 34/2020)  180.000 1000 180
2a)  Staglonali diversi da turismo 100.000 1000 100
2b)  Intermittent! 145.000 1000 145
2¢)  autonomi occasionali 5.000 1000 5
2d)  venditori adomicilio 15.000 1000 15
lav spettacolo (art. 38 dl 18 e art 84 co 10
di 34) 65.000 1000 65
5 lav atd turismo e stab. Termali 170.000 1000 170
Totale 680.000 680

Pertanto, dalla disposizione risultano maggiori oneri per la finanza pubblica pari 2 680 milioni di euro
per I’anno 2020, che in ogni caso costituiscono limite di spesa.
Ai sopra indicati oneti si provvede ai sensi dell’articolo 114,

Axt. 10
Indennitd lavoratori marittini
La disposizione in esame prevede la concessione di un’indennita pari a 600 euro per ciascuno dei
mesi di giugno ¢ luglio 2020 a favore dei lavoratori marittimi di cui all’art. 115 del Codice della
Navigazione, nonché a quelli di cui all’art. 17, comma 2 della Legge 5 dicembre 1986, n. 856 e
successive modifiche e integrazioni, che soddisfino le seguenti condizioni:
. abbiano cessato involontariamente il contraito di arruolamento o altxo rapporto di
lavoro dipendente nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020;
. abbiano svalto la prestazione lavotativa per almeno trenta giornate nel medesimo
periodo;
. alla data di entrata in vigore della presente disposizione non sono titolari di pensione,
né di contratto di arruolamento o di altro rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, né di
indennita di malattia,
L’indennitd non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
Valutazione
La valutazione & stata effettuata estraendo dagli archivi dell’Inps i lavoratori mariftimi nelle
condizioni previste dalla proposta normativa, Dall’elaborazione risulta che i soggetti interessati siano
cirea 22.000.
Pertanto, dalla disposizione risultano maggiori oneri per la finanza pubblica pari 2 26,4 milioni di
euro per I'anno 2020, che in ogni caso costituiscono limite di spesa,
Al sopra indicati oneri si provvede ai sensi dell’articolo 114,
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ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, riveste carattere
procedurale e pertanto non comporta oneri per la finanza pubblica.

Comma 16. Si autorizza la spesa di 15 milioni di euro per I’anno 2021 per I’attuazione - da parte dei
commissari delegati per la ricostruzione a seguito del sisma che nel 2012 — della disposizione di cui
all’art. 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, in aggiunta alle
risorse di cui all’articolo 1'comma 359 della legge 27 dicembre 2013 n.147, all’articolo 11 comma 3-
quater del decreto-legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’art.1 comma 726 della legge 205/2017 ed
all’art. 1 comma 987 legge 145/2018, ed all’art. 9-vicies sexies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n,
123. La norma comporta un onere pari a 15 milioni di euro per I’anno 2021, cui si provvede ai sensi
della disposizione finale di copertura.

Comma 17. Viene prevista la proroga all’anno 2022 della sospensione degli oneri relativi al
pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti spa agli enti locali colpiti dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012, come individuati dall’articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172. Agli oneri derivanti
dalla disposizione, pari 2 1,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi
della norma finale di copertura.

Comma 18, La disposizione interviene sull’articolo 8, comma 1 ter, del decteto legge n.123 del 2019
in materia di agevolazioni, anche di natura tariffaria, adottate dalle competenti Autorita di regolazione
nei settori dell'energia eletirica, dell'acqua e del gas, delle assicurazioni e della telefonia, a favore dei
titolari delle utenze situate nei comuni delle zone colpite dagli eventi sismici del 24 agosto e 26
oftobre 2016 e 18 gennaio 2017. La disposizione non determina effetti negativi in quanto, in coetenza
con quanto stabilito dalla normativa vigente, le agevolazioni sono coperte facendo ricorso ad apposite
componenti perequative.

VI - Sostegno e rilancio dell’economia

Axticolo 58
Fondo per Ia filiera della ristorazione
La disposizione in oggetto ¢ finalizzata all’erogazione di un contributo a fondo perduto destinato alle
imprese in attivitd con codice ATECO 56.10.11 (ristorazione con somministrazione), 56.29,10
(Mense) e 56.29.20 (catering continuativo su base contrattuale), per ’acquisto di prodotti di filiere
agricole e alimentari da materia prima italiana, compresi quelli vitivinicoli.

Lo stanziamento complessivo della misura ammonta a 600 milioni di euro per I’anno 2020.

Sulla base del rapporto amnuale 2019 della ristorazione pubblicato da Confcommercio FIPE
(Federazione italiana pubblici esercizi), le attivitd interessate dalla presente norma, al 31 dicembre
2018, risultano essere 125.657 imprese, tenuto conto del riparto di cui alla tabella 3.

In particolare le attivita interessate alla misura sono:

. 122.381 di cui al codice ATECO 56.10.11;

. 1871 di cui al codice ATECO 56.29.10;

. 1405 di cui al codice ATECO 56.29.20 (vedi Tab. 4).

TAB. 1
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personale con rapporto di lavoro a tempo determinato in servizio presso gli Uffici speciali per la
ricostruzione e presso gli enti locali dei predetti crateri,
La disposizione non determina effetti finanziari negativi in quanto le predette stabilizzazioni possono
essere effettuate in relazione a quanto previsto dai piani triennali dei fabbisogni di cui all'articolo 6
del decteto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, redatti da ciascun ente che procede alle stabilizzazioni
stesse, nonché attuando le procedure e le modalita previste dall’articolo 20 del decreto legislativo 25
maggio 2017 n. 75.
Comnma 4. Si modifica il comma 5 dell'articolo 34 del decreto legge n.189 del 2016, prevedendo che
il contributo massimo per i professionisti incaticati di attivita tecniche correlate alla ricostruzione, a
catico del Commissario straordinario, sia stabilito nella misura stabilita nel D.M. Giustizia n. 140 del
2012 per gli interventi privati, ridotta del 30%, al netto dell’Tva e dei versamenti previdenziali. La
disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri pet la finanza pubblica,
Comma 5. La disposizione autorizza il Commissario per Ia ricostruzione a concedere ai comuni
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, di cui all’articolo 1 del dl
189 del 2016, una compensazione per la perdita di gettito TARI, con riferimento ai maggiori costi
affrontati e/o alle minori entiate registrate a titolo di TARI, nel limite massimo di 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020 ¢ 2021. A tal fine la contabilitd speciale intestata al Commissario &
integrata di 15 mln di euro per i medesimi anni. La disposizione in esame determina, quindi, un onere
pati & 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, cui si provvede ai sensi dell’articolo di
copertura finale.
Comma 6. La norma intende prorogare la disciplina dell’agevolazione c.d. “Zona Franca Sisma
Centro Italia™ di cui all'articolo 46 del decreto legge 24 aprile 2017, n.50, prevedendo:
* Iestensione dell’agevolazione alle imprese che intraprendono una nuova iniziativa economica
all’interno della zona franca entro il 31 dicembre 2021, fatte salve le eccezioni gia previste (lettera
);
» la fruizione delle agevolazioni fino al periodo d’imposta 2022 (lettera b);
» I'integrazione dell’autotizzazione di spesa ~ quale tetto massimo di spesa - di 50 milioni di euro
per I’anno 2021 e di 60 milioni di euro per I’anno 2022 (lettera c)
Viene inoltre previsto che il Ministero dello sviluppo economico, nell’utilizzare con appositi bandi le
risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, possa prevedere
clausole di esclusione per le imprese che hanno gia ottenuto le agevolazioni di cui all’articolo 46,
comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non
hanno fruito in tutto o in parte dell’importo dell’agevolazione concessa complessivamente in esito ai
bandi precedenti.
Tenuto conto che risultano economie dei bandi precedenti pari a circa 40 milioni di euro, con le risorse
stanziate dal presente comma, pari a complessivi 110 milioni di euto, sard possibile pubblicare un
nuovo bando di importo pari a circa 150 milioni di euro, superiore all’importo del bando pubblicato
nel 2019.
La disposizione comporta oneri nel limite di spesa di 50 milioni di euro per 'anno 2021 e di 60
milioni di euro per I’aano 2022, cui si provvede ai sensi dell’articolo finale di copertura.
Comma 7. La disposizione uniforma le procedure di gestione amministrativo contabili dei
. Commissati pet la ricostruzione a quelle previste per i Commissari straordinari di cui all’articolo 4
del decreto legge 32 del 2019, come modificato dal decreto legge 76 del 2020, La norma, finalizzata
a consentire una migliore valutazione e previsione dei flussi finanziari relativi alla ricostruzione a
seguito di eventi sismici mediante la predisposizione ¢ 1’aggiornamento dei cronoprogrammi dei
pagamenti degli interventi, ha carattere procedurale ¢ non comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica
Comma 8, La disposizione, in deroga alla durata massima dello stato di emergenza previsto dal
Codice di protezione civile, prevede la proroga fino al 31 dicembre 2021 dello stato di emergenza per
gli eventi sismici che hanno colpito la provincia di Catania il 26 dicembre 2018, La disposizione non
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Nazionale (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni sportive nazionali, le
discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal Comitato Olimpico
Nazionale (CONI) ¢ dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le societd ¢ associazioni sportive
dilettantistiche, di cui all’art. 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, gia attivi alla data del 23 febbraio 2020, i quali, in conseguenza
dell’emergenza epidemiologica da COVID 19, hanno cessato, tidotto o sospeso la loro attivita. If
predetto emolumento non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non ¢ riconosciuto ai percettori di altro reddito da lavoro
e del reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, de! reddito di emergenza e delle prestazioni di cui
agli articoli 19, 20, 21, 22, 27, 28, 29, 30, 38 e 44 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, cosi come prorogate ¢ integrate dal decreto-legge
17 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

1l comma 2 dispone che, per le finalitd di cui al comma 1, le risorse trasferite a Sport e Salute s.p.a.
sono incrementate di 67 milioni di euro per I’anno 2020, nella considerazione che I’importo pari a 23
milioni di euro per completare il limite di spesa di 90 milioni di euro, ¢ gid nella disponibilita della
predetta societd per effetto di quanto previsto dall’articolo 98, commi 2 ¢ 5, del decreto legge n. 34
del 2020,

Il comma 3 prevede che le domande degli interessati, unitamente all'autocertificazione della
preesistenza del rapporto di collaborazione e della mancata percezione di altro reddito da lavoro, e
del reddito di cittadinanza e delle prestazioni indicate al comma 1, sono presentate alla societa Sport
e Salute s.p.a. che, sulla base del registro di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 28 maggio
2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, acquisito dal Comitato
Olimpico Nazionale (CONI) sulla base di apposite intese, le istruisce secondo I'ordine cronologico di
presentazione, Ai soggetti gia beneficiari per i mesi di marzo, aprile  maggio dell'indennita di cui
all’articolo 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, e di cui all’articolo 98 del decreto-legge 9 maggio 2020, n. 34, la medesima
indennita pari a 600 euro & erogata, senza necessita di ulteriore domanda, anche per il mese di giugno
2020, oggetto della presente disposizione,

1l comma 4 prevede che con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con
I'Autoritd delegata in materia di sport, da adottare entro 7 giormi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono individuate le modalita di attuazione dei commi da I a 3, di presentazione delle
domande, i documenti richiesti e le cause di esclusione. Sono, inoltre, definiti i criteri di gestione
delle risorse di cui al comma 2, ivi incluse le spese di funzionamento, le forme di monitoraggio della
spesa e del relativo controllo, nonché le modalita di distribuzione delle eventuali risorse residue ad
integrazione dell’indennitd erogata per il mese di giugno 2020,

1l comma 5 dispone, in relazione a quanto riportato al comma 2, che alla copertura degli oneri
derivanti dal presente articolo per I'anno 2020 si provvede, quanto a 23 milioni di euro, mediante i
residui delle somme stanziate ai sensi dell’art. 96, comma S, del decreto legge n. 18 del 2020 ¢ dell’art.
98, comma 6, del decreto-legge n. 34 del 2020, gi nella disponibilita di Sport e salute S.p.A. e quanto
a 67 milioni di euro ai sensi dell’articolo 114,

Articolo 13

Disposizioni concernenti I'indennita a valere sul Fondo per il reddito di ultima istanza
La disposizione ¢ diretta a prevedere il riconoscimento di un’indennit di 1,000 euro, tispetto ai 600
euro riconosciuti in relazione ai mesi di marzo e aprile 2020, relativa al mese di maggio 2020 per i
liberi professionisti iscritti agli enti di previdenza obbligatoria di diritto privato di cui ai decreti
legislativi 30 gingno 1994, n. 509 ¢ 10 febbraio 1996, n. 103 secondo i criteri e modalita gi2 applicati
pet il riconoscimento delle indennita relative ai mesi di matzo e aprile (da ultimo DM del 29 maggio
2020).
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riepilogo analitico dell’ulteriore fabbisogno da finanziare (distinto per tipologia di spesz) -
commi 1-2

per il periodo 1° luglio — 15 ottobre 2020

Tipologia di Polizia di Arma .de.l X Qua|~dln di Pohz.xe TOTALL
spesa Stato Carabinieri Finanza Jocali

Lavoro

ieaordiiaio 8.311.800,00 | 10.107.148,80 | 2.111.197,20 |- € 20.530.146
Indennitadi O.P. |- - - 4,165.875,00 | € 4.165.875
Sanificazioni 3.000.000,00 | 3.000.000,00 | 1.800.000,00 |- € 17.800.000
TOTALL 11.311.800,00 | 13.107.148,80 |3.911.197,20 | 4.165.875,00 | € 32.496.021

AMMINISTRAZIONE CIVILE DELL’INTERNO

1l comma 3, al fine di garantire le attivitd demandate ai Prefetti, incrementa I’operativita del personale
appartenente all’ Amministrazione civile, attualmente in servizio presso le Prefetture - U.L.G.,

La disposizione prevede, in particolare, una maggiorazione di prestazioni per lavoro straordinatio
fino al 15 ottobre 2020, determinate in 15 ore mensili, per circa 1.650 unita, in servizio presso le sole
Prefetture-U.t.G..

Si riporta la stima dei cost, al lordo degli oneri a carico dello Stato e con una quantificazione media
di €20,33 'ora,

A. Straordinario per personale delle Prefetture UtG
1650 unitd x 15 ore mensili x 20,33 €/ora x 2,5 mesi  subtotale € 1.257.919,00

B. Spese sanitarie, pulizia ¢ igiene
Le spese di cui si richiede il ristoro riguardano la pulizia, Ia disinfezione degli ambienti e i dispositivi
di protezione individuali forniti al personale, nonché spese di funzionamento.
A tal fine occorre mantenere |’aumento delle prestazioni e della periodicitd in atto gia previsto dalla
precedente normativa d’emergenza, mediante lavaggio gioaliero di uffici adibiti a ricezione del
pubblico e dei relativi servizi igienici.
L’onere complessivo, determinato sulla stima delle richieste pervenute a tale titolo per ciascuna
Prefettura, & stato calcolato prendendo come riferimento la spesa mensile ed & stato infine rapportato
fino al termine del 15 ottobre 2020.

- Pulizia, sanificazione e disinfezione degli ambienti (2,5 mesi) € 450.000,00

- Materiale igienico-sanitario ¢ dispositivi di protezione individuale (2,5

mesi) € 300.000,00
. subtotale € 750.000,00

Tipologia di spesa comma 3 Importo
A) Spese di personale 1.257.919,00
B) Spese sanitarie, pulizia ¢ igiene 750.000,00
Totale 2.007.919,00
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Articolo 6

Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a tempo indeterminato
La disposizione prevede la concessione dell’esonero totale dal versamento dei contributi
previdenziali e assistenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti
all'INAIL, che assumono lavoratori subordinati a tempo indeterminato o trasformano contratti a
tempo determinato in contratti a tempo indeterminato entro il 31 dicembre 2020, Sono esclusi il
settore agricolo e domestico e i rapporti di lavoro in apprendistato. Lo sgravio & concesso per un
periodo massimo di sei mesi decorrenti dall’assunzione nel limite massimo di un importo di esonero
pari a 8.060 euro su base annua, riparametrata su base mensile. Dall’esonero sono esclusi i lavoratori
che abbiano avuto un contratto a tempo indeterminato nei sei mesi precedenti all’assunzione presso
la medesima impresa.
Dagli archivi INPS emerge che il numero di nuove assunzioni a tempo indeterminato e di
trasformazioni di contratti & tempo determinato in contratti a tempo indeterminato nel periodo agosto-
dicembre 2019 ¢ stato pari a 746.400.
Supponendo una contrazione di tali assunzioni nello stesso periodo del 2020 a causa della contingente
situazione economica e sociale dovuta all’emergenza epidemiologica da Covid-19 e tenendo conto
dei dati dell’Osservatorio del Precariato, dai quali si evince per il mese di aprile una contrazione delle
assunzioni/trasformazioni di oltre il 65% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente, si ipotizza
per il 2020 un livello di assunzioni pari al 55% delle assunzioni registrate tra agosto e dicembre del
2019. L’ipotesi pud ritenersi ragionevole tenendo conto della attuale situazione occupazionale. La
relazione tecnica, pertanto, & stata predisposta su una platea di assunzioni pari a 410.500. Lo sgravio
medio aunuo desunto per le nuove assunzioni 2019 ¢ stato pati a 6.800 euro (567 euro su base
mensile). L’onere ¢ stato stimato ipotizzando la upiforme distribuzione delle assunzioni nel periodo
considerato e le scadenze di pagamento dei contributi da parte det datori di lavoro.
Sono stati considerati anche gli effetti fiscali derivanti dall’esonero contributivo in esame applicando
una aliquota media del 23%.
Le risultanze dell’applicazione del presente articolo sono riportate nella tabella seguente:

Caronavirus
Onere derivante dall'esonero contributlvo totale a carico del datori di
tavoro por assunzlon! formalizzate
nel periodo 1° agosto 2020 -31 dicembre 2020

( + affew positivi por 13 finanza pubbca; - effets negadvi per ta finanza
pubbiica )

(Import in mitioni di euro)

Oneredi Onere
Wi lonta ettt |ttt Bscat | SR

fiscal offett fiscal
2020 3718 LX -371,81
2021 +1.024,7 145,4) -879,3]
2022 0.0, 34,8, 340,8
2023 90 2165,0 -165,0
2024 0.0 0,0 0.0
2025 0.0 0,0 0,0
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Agli oneri complessivi di cui al presente articolo pari a 339,2 milioni di euro per l'anno 2020 ¢ a 8,4
milioni di euro per I’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 78
Esenzioni dall’imposta municipale propria per i settori del turismo e dello spettacolo

La disposizione in esame prevede (comma 1) I'esenzione dal pagamento della seconda rata IMU a

favore delle seguenti categotie di immobili:

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari (matittimi, lacuali e fluviali) nonché per gli immobili degli
stabilimenti termali;

b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 (alberghi e pensioni), comprese le pertinenze,
immobili di agritwismo, villaggi turistici, ostelli della giovent, campeggi, colonie (marine e
montane), rifugi di montagna, affittacamere, B&B, residence, appartamenti/case vacanze a
condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attivita ivi esercitate;

¢) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attivita di
allestimenti di struttute espositive nell’ambito di eventi fieristici 0 manifestazioni,

d) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale
per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attivita
ivi esercitate;

) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili, a condizione che i relativi
proprietari siano anche gestori delle attivitd ivi esercitate.

1 primi tre punti, lettere da a) a ¢), fanno riferimento agli immobili gia esentati dal pagamento della

prima rata IMU per 1'anno 2020 per effetto di quanto previsto dall’articolo 177 del D.L. n. 34/2020,

Con la norma in esame viene perd precisato che 1’esenzione della seconda rata per i fabbricati D2

riguarda anche le pertinenze.

Le lettere successive estendono invece ’esenzione della seconda rata a cinema ¢ teatri (lelt.d)) e

immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club, a condizione che i proprietari siano anche

gestori delle attivita ivi esercitate.

Al fini di stimare gli effetti finanziari del comma 1, si ritiene che I’esenzione della seconda rata per

le lettere da a) a ¢) comporti effetti analoghi a quelli stimati con la relazione tecnica del citato articolo

177 pari a complessivi 211,45 milioni di euro, di cui 134,9 milioni di euro a titolo di IMU spettante

allo Stato e 76,55 milioni di euro a titolo di IMU spettante ai comuni. Si stimano prudenzialmente

ulteriori effetti negativi per le pertinenze degli immobili alberghieri per un importo complessivo di

4,5 milioni di euro (solo quota- comune).

Con riferimento all’esenzione per cinema e teatri, sulla base dei dati catastali in possesso del

Dipartimento delle Finanze, si stima che il gettito IMU su base annua riferibile ai fabbricati D3 con

proprietari aventi un codice ATECO attinente all’attivita di gestione di spettacoli cinematografici,

teatri e sale per concerti e spettacoli (includendo anche sogfetti con codice ATECO del settore
intrattenimenti) risulta pari a 20 milioni di euro,

Prudenzialmente tale importo viene incrementato de! 50% per tenere conto di soggetti che svolgono

le attivitd in questione con codici ATECO relativi ad attivita di altro tipo. Si petviene pertanto ad una.

stima di minor gettito su base annua di circa 30 milioni di euro, di cui 20,8 milioni quota Stato e 9,2

milioni quota compmne.

L’esenzione della seconda rata IMU per I'anno 2020 per i fabbricati D/3 in cui il proprietatio risulta

anche gestore dell’attivita, determina una perdita di gettito quantificata in 15 milioni di ewro, di cui

10,4 milioni quota Stato e 4,6 milioni quota comune.

Con riferimento ai versamenti IMU dei soggetti con codice ATECO inerente le attivita di cui alla

lettera e) si stimano ulteriori effetti negativi per la seconda rata IMU 2020 pari a 0,65 milioni di euro,

di cui 0,35 milioni quota Stato € 0,3 milioni quota comune.

Nel complesso il comma 1 genera effetti finanziari negativi pari a 231,6 milioni di euro, come di

seguito riportato,
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ART. 3.
(Esonero dal versamento dei contributi previdengiali per aziende che non vichledono trattamenti di cassa
integrazione)

La disposizione prevede un esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali per le aziende private,
fatta eccezione per quelle del settore agricolo, che non richiedono i trattamenti di cassa integrazione con
causale COVID-19 e che ne abbiano gia fruito nei mesi di maggio e giugno 2020.

Tale esonero non include i contributi dovuti alPINAIL ed & previsto per un periodo massimo di quattro mesi,
fruibile entro il 31 dicembre 2020, in una misura massima pari al doppio delle ore di integrazione salariale gia
fruite,

E’ previsto che al datote di lavoro che abbia beneficiato dell’esonero contributivo si applichi il divieto di
licenziamenti collettivi e individuali per giustificato motivo oggettivo, disposto dall’asticolo 46 del decreto-
legge n. 18/2020 e successivamente prorogato con il decreto-legge n. 34/2020, con la conseguenza, in caso di
violazione, della revoca dall’esonero contributivo con efficacia retroattiva e dell’impossibilitd di presentare
domanda di integrazione salariale.

11 beneficio in esame & concesso in conformita a quanto contenuto nella Comunicazione della Commissione
europea recante un "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19" ed & cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente,

ART. 4,
(Disposizioni in materia di Fondo Nuove Competenze)

La norma dispone che i contratti collettivi di lavoro sottosctitti 2 livello aziendale o tefritoriale da associazioni
dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente pill rappresentative sul piano nazionale, ovvero dalle
loro rappresentanze sindacali operative in azienda ai sensi della normativa e degli accordi interconfederali
vigenti possano, anche per {’anno 2021, realizzare specifiche intese di rimodulazione dell'orario di lavoro per
mutate esigenze organizzative e produttive dell'impresa, con le quali parte dell'orario di lavoro viene finalizzato
apercorsi di sviluppo delle competenze, al fine di consentire la graduale ripresa dell'attivita dopo I'emergenza
epidemiologica.

La disposizione prevede inoltre che la rimodulazione dell’oratio di lavoro possa essere realizzata anche per
favorire percorsi di ricollocazione dei lavoratori.

Infine il "Fondo Nuove Competenze", costituito presso I'Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro
(ANPAL) & incrementato di ulteriori 200 milioni di euro per I’anno 2020 e di ulteriori 300 milioni di euro per
Panno 2021,

ART. 5.
(Disposizioni in materia di proroga di NASPI e DIS-COLL)

La norma, al fine di intervenire a sostegno dei lavoratori coinvolti nell’emergenza epidemiologica da COVID-
19, prevede la proroga, alle medesime condizioni, per ulterioti due mesi a decorrete dal giorno di scadenza,
delle prestazioni di NASPI E DIS- COLL la cui fruizione termini nel periodo compreso tra il 1°maggio 2020
e i1 30 giugno 2020,

La suddetta proroga & estesa anche ai soggetti beneficlari delle medesime prestazioni di cui all’articolo 92 &
che abbiano beneficiato di una prima proroga disposta dal decreto-legge n. 34/2020.

Si prevede inoltre che I'importo riconosciuto per ciascuna mensilitd aggiuntiva sia pari allimporto dell'ultima
mensilita spettante per la prestazione originaria.

ART, 6.
(Esonero dal versamento dei contributl previdenziali per assunzioni a tempo indeferminato)

La disposizione prevede fino al 31 dicembre 2020 un esonero totale dal versamento dei contributi
previdenziali, per i datori di lavoro che assumono lavoratori subordinati a tempo indeterminato, per un periodo
‘massimo di sei mesi decorrenti dall’assunzione. Sono esclusi dall’ambito di applicazione della norma i datori
del settore agricolo, nonché i contratti di apprendistato e dei contratti di lavoro domestico.

Dall’esonero sono esclusi i lavoratori che abbiano avuto un contratto a tempo indetetminato nei sei mesi
precedenti all’assunzione presso la medesima impresa.
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Al fine di contrastare la diffusione del gioco irregolare ed illegale e I’offerta illegale dj prodotti da fumo e

similari, combattere I’evasione e Pelusione fiscale nel settore del gioco e del tabacco, assicurare I'ordine

pubblico, la salute e la tutela del consumatore, salvaguardando il divieto dell'attivita di offerta non

autorizzata attraverso rete telematica o di telecomunicazione di tali prodotti o servizi, I'articolo [, comma 50,

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, successivamente integrato con I'introduzione dei commi 50-bis, S0-ter
e SO-quater, ha attribuito all’Agenzia delle dogane ¢ dei monopoli il potere di emanare, nel rispetto degli

obblighi comunitari, uno o pi provvedimenti recanti le regole sulla possibilita di rimozione dei casi di offerta,

attraverso Je reti telematiche e di telecomunicazione:

- di giochi, scommesse o concorsi pronostici con vincite in denaro, in difetto di titolo autorizzatotio o
abilitativo, o comunque, in violazione delle norme di legge o di regolamento;

- di tabacchi lavorati di cui all’art. 39-bis del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, in violazione dei
relativi sistemi di distribuzione e vendita attualmente previsti dalla legge 22 dicembre 1957, n. 1293 e dall’art.
19 del decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6;

- di prodotti da inalazione senza combustione costituiti da sostanze liquide contenenti nicotina in difetto di
autorizzazione, per la vendita a distanza, per la violazione di quanto previsto dall'art. 21, comma 12, del citato
decreto legislativo n. 6/2016,

Per ampliare e rendere pil efficace I'attivita di contrasto I'art. |, comma 50-bis, alla lettera b) ha esteso i poteri
dell’ Agenzia anche nei confronti di siti che, pur non offrendo direttamente gioco o vendita di prodotti da fumo
o inalazione, sono volti a pubblicizzare I offerta di gioco con vincita in denaro o la vendita on line di prodotti
da fumo o inalazione non autorizzati o a mettere a disposizione degli utenti appositi software rigeardanti
procedure tecniche atte ad eludere I'inibizione dei siti disposta da questa Agenzia, La norma attribuisce
all’Agenzia anche il potete sanzionare i fornitori di servizi nel caso in cui non ottemperino all’ordine di
inibizione. Le sanzioni amministrative pecuniarie vanno da euro 30.000 ad euro 180.000 per ciascuna
violazione accertata.

A tale disposizione normativa, & stata data attuazione con appositi decreti direttoriali, con cui si & provveduto
adisciplinare gli aspetti e le modalitd riguardanti la procedura di inibizione dei siti di gioco non autorizzato da
parte dei fornitori dei servizi di rete, nonché i profili di collaborazione della Guardia di Finanza e della Polizia
Postale e delle Telecomunicazionj nella conseguente attivitd di monitoraggio volta ad accertare I’esatto
adempimento delle disposizioni impartite in materia di inibizione da parte dei fotnitori stessi ed, infine, gfi
aspetti procedurali relativi all’eventuale conseguente irrogazione di sanzioni, Tali modalita attuative sono poi
state estese anche al settore dei tabacchi lavorati e del liquidi da inalazione senza combustione contenenti
nicotina,

La legge 27 dicembre 2019, n. 160, all’art. 1, comma 660, ha aggiunto al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, P'articolo 62-quinquies, con il quale & stata introdotta I'imposta di consumo sui prodotti accessori ai
tabacehi da fumo ossia le cartine, le cartine arrotolate senza tabacco e i filtri funzionali ad arrotolare le sigarette;
al comma 6 & previsto altresi il divieto di vendita a distanza, anche transfrontaliera, di tali prodotti ai
consumatori che acquistano nel territorio dello Stato. Tale norma a fronte del divieto citato non dispone il
rinvio ai predetti commi 50, 50-bis, 50-ter e 50-quater, con la conseguenza di non prevedere adeguata
inibizione cautelare e conseguente sanzione per i casi di violazione accertata,

La norma, pertanto, al fine di conferire efficacia ed incisivitd alle disposizioni introdotte, prevede per tale
tipologia di prodotti le medesime modalitd procedurali gia previste ¢ sperimentate in materia di inibizione di
offerta di gioco on line non autorizzato e prodotti da fumo e inalazione, integrando tale dettato legislativo con
la previsione, in caso di inosservanza da parte def fornitori dei servizi di rete dei provvedimenti adottati in
attuazione di tale disposizione, delle conseguenti sanzioni amministrative pecuniarie da euro 30.000 ad euro
180.000 per ciascuna violazione accertata, in analogia con quanto gia previsto dall’articolo 1, comma 50, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

La norma, quindi, mantiene le prerogative gia esistenti e lo integra, estendendo su ulteriori prodotti e attivita,
su cui git si esplica I’azione di controllo e presidio all’illegalitd da parte dell’Agenzia, le medesime modalita
procedurali gid previste e sperimentate in materia di inibizione di offerta non autorizzata di gioco on line e dei
prodotti da fumo o inalazione, completando tale dettato legislativo con la previsione delle conseguenti sanzioni
amministrative pecuniarie da euto 30.000 ad euro 180.000 per ciascuna violazione accertata, in caso di
inosservanza da patte dei fornitori dei servizi di rete dei provvedimenti adottati in attuazione di tale
disposizione.

Un maggior dettaglio sulle modalith attuative, nonché sui prodotti e servizi su cui si esplica 'azione di
contrasto, sara poi contenuto nei provvedimenti delegati che I' Agenzia adottera successivamente, nell’ambito
della cornice legislativa vigente.

@
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turismo. In particolare si prevede I’incremento, sia con riferimento alla sua dotazione corrente — nella
misura di 40 milioni di euro (capitolo 1919) sia a quella di conto capitale nella misura di 50 milioni
dj euro (capitolo 7250).

Il comma 3 incrementa di S milioni di euro per I’auno 2020 I’autorizzazione di spesa di cui all’atticolo
1, comma 317, primo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per assicurare il funzionamento
dei soggetti giuridici creati o partecipati dal Ministero, per rafforzare la tutela e la valotizzazione del
patrimonio culturale,

1l comma 4 rifinanzia nella misura di 25 milioni di euro per I'anno 2020 I’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 337 della legge n, 208/2015 per 'attuazione degli interventi del piano
strategico Grandi progetti beni culturali di cui all’articolo 7 del decreto legge n. 83/2014

1l comma 5, incremente di 250,000 euro per I"anno 2020 e di 750.000 euro annui a decortere dall’anno
2021 il Fondo costituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ai sensi della legge n. 440 del
1985 (c.d. Legge Baccelli)

Quanto al comma 5, si rappresenta che attualmente le somme relative al fondo costituito presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri ai sensi della legge n. 440 del 1985 sono iscritte nel capitolo
230 del bilancio della Presidenza ministri ¢ ammontano — negli anni 2020, 2021 e 2022 - & euto
850.000.

La disposiziope, al comma 6, include tra le spese detaibili per gli interventi di cui all’articolo 119
del DL n, 34 del 2020 quelle sostenute per le unita immobiliari appartenenti alla categoria catastale
A/9 se aperte al pubblico.

Sotto il profilo strettamente finanziario, la disposizione non determina effetti finanziarl ulteriori
rispetto a quelli stimati in sede di relazione tecnica al provvedimento originario, in considerazione
della circostanza che, quell’occasione, il recupero di gettito derivante dall’esclusione delle categorie
catastali in parola non era stato considerato, a fini prudenziali.

Il comma 7 prevede che agli oeri di cui al presente articolo pari a 245,25 milioni di euro per 'anno 2020 ¢
20,75 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021 si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 81
Credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari in favore di leghe e societa sportive
professionistiche e di societd e associazioni sportive dilettantistiche

La disposizione istituisce per le imprese, lavoratori autonomi ed enti non commerciali un credito
d’imposta pari al 50% delle spese di sponsorizzazione, effettuati 2 decorrere dal 1° luglio 2020 ¢ fino
al 31 dicembre 2020, a favore delle Leghe di sport a squadre riconosciute dal CONI,

La misura determina oneri corrispondenti al limite di spesa previsto dal comma 6, pari 2 90 milioni
di euro nel 2020 che costituisce tetto di spesa per il medesimo anno, cui si provvede ai sensi
dell’articolo 114.

1l comma 7 prevede che le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle attivita
amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente atticolo nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica,

Axticolo 82
(Misure per i Campionati Mondiali di sci alpino Cortina 2021)

La FISI ha prestato garanzia in favore della Fondazione Cortina 2021, responsabile
dell’organizzazione dell’evento sportivo denominato “Mondiali di Sci Cortina 20217, in relazione al
finanziamento erogato alla Fonazione medesima dall’Tstituto per il Credito Sportivo, per un importo
pari a 14 milioni di euro,

In relazione all’eventualita che i Mondiali, ovvero parte degli stessi, vengano cancellati a causa di
future emergenze determinate dalla diffusione o dalla recidiva del virus COVID-19, la norma qui
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medica e sanitaria per il recupero delle prestazioni di ricovero ospedaliero, nei limiti degli importi
indicati nell’allegato A, colonna 1 e nel rispetto delle modalitd di remunerazione dei profili
professionali coinvolti, come previsti dai CCNL per il personale dipendente.

La tabella seguente riporta il dettaglio per singola regione,

Stima della distribuzione di dimissioni, giornate di ricovero e spesa teorica per regione e tipo
DRG - Ricoveri programmati in Acuti Regime Ordinario in strutture pubbliche pari al 40%
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Per il recupero delle prestazioni di specialistica ambulatoriale ¢ screening (comma 3 dell’articolo
28 del presente decreto) & stata prevista la possibilita di:

a)

b)

incrementare la misura della tariffa oraria da erogare per le prestazioni aggiuntive dei dirigenti
medici e sanitari dipendenti del Servizio sanitario nazionale a 80 euro lordi omnicomprensivi,
al netto degli oneri riflessi a carico dell’ Amministrazione e la tariffa oraria da erogare per le
prestazioni aggiuntive del personale del comparto sanitd dipendente del Servizio' senitario
nazionale a 50 euro lordi ommnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico
dell’ Amministrazione. Per il petsonale del comparto sanitd, in particolare, si stima che il
compenso aggiuntivo di 50 euro/ora debba essere comisposto per il recupero delle sole
prestazioni di diagnostica strumentale e non per le visite ambulatoriali, dal momento che per
lo svolgimento di queste ultime il maggior impegno ¢ richiesto per i soli medici, Tali
incrementi operano limitatamente al periodo dall’entrata in vigore del presente decreto e fino
al 31 dicembre 2020 e, pettanto, hanno carattere temporaneo collegato in via esclusiva alla
necessita di un meccanismo incentivante efficace nell’abbattimento delle liste di attesa in
questa fase. Ne consegue, pertanta, che dal 1° gennaio 2021 vengono ripristinati i valori
tariffari vigenti prima dell’entrata in vigore del presente decteto;

aumentare il monte ore dell'assistenza specialistica ambulatoriale convenzionata interna, ai
sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, nel limite di quanto riportato pex
clascuna regione nella colonna 3 dell*allegato A per un totale di 10 milioni di euro massimo,
prevedendo lo svolgimento di attivitd aggiuntive, nel rispetto dell'Accordo Collettivo
Nazionale vigente.
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Su queste basi, la proposta normativa in esame prevede, al comma 1, che la dotazione del Fondo
nazionale per il servizio civile, di cui alla legge 8 luglio 1998, n. 230 e successive modificazioni, sia
incrementata di 20 milioni di euro per I’anno 2020,

Tale misura assicurerebbe 'incremento di circa 4.000 giovani volontari, consentendo cosl di
realizzare un maggior numero di programmi di intervento sul termitorio, utili ella comunitd con
particalare riferimento alle misure di contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.

Alla copertura del predetto interventa si provvede ai sensi dell’articolo 114,

Articolo 84

Disposizioni in materia di autotrasporto
La disposizione al comma 1 prevede che I’autorizzazione di spesa di cui all’aticolo | comma 150
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 & incrementata di 5 milioni di euro per 'anno 2020, Tali risorse
sono destinate ad aumentare la deduzione forfettaria, per il medesimo anno, di spese non documentate
di cui all'articolo 1, comma 106, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Pertanto la dotazione
finanziaria relativa alle agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 106, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 ed attualmente pari a 70 milioni di euro, viene incrementata di 5 milioni di euro per l'anno
2020, consentendo in tal modo di riconoscere, utilizzando uno stanziamento complessivo di 75
milioni di euro, un beneficio di importo almeno pari a quello relativo all’anno 2019,
Sulla base dei daii relativi alle ultime dichiatazioni dei redditi 2019 (anno di imposta 2018), il
riconoscimento, nell’anno 2020, della medesima deduzione forfettaria autotrasportatori riconosciuta
per anno 2019 (pari a 48 euro pex viaggio fuori comune e al 35% di 48 euro per quelli entro il comune)
determina un onere complessivo per minori entrate di circa 75 milioni di euro.
Agli oneri derivanti da tale disposizione, pari a 5 milioni di euro per ’anno 2020, si provvede ai sensi
dellarticolo 114.
La modifica introdotta al comma 2, relativa all’eventuale recupero delle somme incassate a decorrere
dal 1° gennaio 2019 a titolo di riduzione compensate dei pedaggi autostradali ¢ rimaste nella
disponibilita dei soggetti iscritti all’ Albo, ha carattere ordinamentale e dalle stesse non derivano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Al contrario, atteso che il versamento all’entrata del
bilancio dello Stato di tali risorse da parte dei soggetti iscritti all’Albo non rientranti nell’elenco delle
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato individuate dal’ISTAT ai sensi
dell’articolo 1, comma3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e ss.mm,, rappresenta un’entrata valida
su tutti i saldi di finanza pubblica.

Articolo 85
Misure compensative per il trasporto di passeggeri con autobus non seggetti 2 obblighi di
servizio pubblico

La disposizione & finalizzata a sostenere le aziende di trasporto di passeggeri con autobus non soggetti
a obbligo di servizio pubblico per gli effetti economici subiti direttamente imputabili dall'emergenza
COVID-19 registrati a partive dal 23 febbraio 2020 & fino al 31 dicembre 2020,

Per tale scopo, al comma 1, viene istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un
fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per I'anno 2020. Per “danno subito come conseguenza
diretta dell’eventc eccezionale dell’epidemia da Covid-19” si intende la riduzione dei ricavi nel
periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi registrati nel
medesimo periodo del precedente biennio, al netto dei costi cessanti connessi alla riduzione
dell’offerta di servizio e dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali applicati,
Sono esclusi gli importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte peril ristoro
del medesimo danno. Nell’anno 2019 il settore oggetto della disposizione in parola ha registrato un
fatturato di circa 250 milioni di euro. Il medesimo settore, nel periodo a partire dal 23 febbraio 2020,
in conseguenza delle misure di contenimento e di restrizione della circolazione per far fronte
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, ha subito un sostanziale azzeramento dei ricavi nei
mesi di marzo, aprile e maggio 2020 (periodo del lock down) e una significativa riduzione degli stessi
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La disposizione, al fine di salvaguardare i livelli occupazionali (circa 100 mila occupati incluso
Pindotto) e la competitivita ed efficienza del settore, istituisce presso il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per ’anno 2020, pari a cirea il 12,5%
della riduzione di fatturato stimata, destinato a compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai
passeggeti trasportati nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei
ticavi registrata nel medesimo periodo del precedente biennio (comma 1).

Pertanto, lo stanziamento di 50 milioni di euro risulta congruo a compensare i danni subiti dal settore,
atteso altresi che la disposizione, al fine di evitate sovra compensazioni, prevede che nella
quantificazione del danno, oltre che della riduzione dei ricavi come in precedenza dettagliata, si tenga
conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali applicati
in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, dei costi aggiuntivi sostenuti in
conseguenza della medesima emergenza, nonché gli importi recuperebili da assicurazione,
contenzioso, atbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno.

Alla copertura degli oneri del presente articolo, pari a S0 milioni di euro per I'anno 2020, si provvede
ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 90

Servizio taxi e servizio di noleggio con conducente
La disposizione interviene sull’articolo 200-bis del decreto—legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 Iuglio 2020, n. 77, ampliendo la platea dei possibili destinatari del
c.d. “buono viaggio” ed incrementando, al contempo Ia dotazione del Fondo previsto dal medesimo
atticolo - destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di un buono viaggio, da
utilizzare entro il 31 dicembre 2020 per gli spostamenti effettuati a mezzo del servizio di taxi ovvero
di noleggio con conducente - per un importo pati 30 milioni di euro per I'anno 2020. Ai relativi oneri
si provvede ai sensi dell’articolo 114.
In base ai dati forniti dalla Direzione generale per la Motorizzazione Civile, attualmente, le
autovetture adibite al servizio di noleggio con conducente sono circa 28.000 e quelle adibite al
servizio taxi circa 29.000. L articolo 8 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, ai corami 1 e 2, prevede
che: “1, La licenza per l'esercizio del servizio di taxi e l'autorizzazione per l'esercizio del servizio di
noleggio con conducente sono rilasciate dalle amministrazioni comunali, attraverso bando di pubblico
concorso, ai singoli che abbiano la proprieta o la disponibilita in leasing del veicolo o ratante, che
possono gestirle in forma singola o associata, 2. La licenza e l'autorizzazione sono riferite ad un
singolo veicolo o natante. Non ¢ ammesso, in capo ad un medesimo soggetto, il camulo di pit licenze
per l'esercizio del servizio di taxi ovvero il cumulo della licenza per I'esercizio del servizio di taxi e
dell'autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente, B invece ammesso il
cumulo, in capo ad un medesimo soggetto, di pitt autorizzazioni per lesercizio del servizio di noleggio
con conducente, E inoltre ammesso, in capo ad un medesimo soggetto, il cumulo della licenza pet
llesercizio del servizio di taxi e dell'autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con
conducente, ove eserciti con natanti. Le situazioni difformi devono essere regolarizzate entro due anni
dalla data di entrata in vigore della presente legge”,
Rapportando il numero di autovetture adibite al servizio di trasporto pubblico locale non di linea (taxi
e nec) con le risorse attualmente stanziate per I’emissione dei “buoni viaggio”, si oftiene che:
a) la platea dei potenziali beneficiar, di cui viene agevolato lo spostamento, & al massimo di 250.000
petsone;
b) il contributo pubblico al settore ¢ di circa 80 euro per ciascun titolare di licenza taxi o
autorizzazione n.c.c..
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Articolo 11
Misure a sostegno dello sviluppo e dell’occupazione dell’ Arsenale Militare di Taranto

La disposizione autorizza I’assunzione, nel triennio 2020-2022, nei limiti della dotazione organica,
di un contingente massimo di n. 315 unita di personale civile non dirigenziale con profilo tecnico
appartenente all’Area I1, con posizione economica F2. Quanto precede per assicurase la funzionalita,
la compatibilita ambientale e la continuita dell'efficienza dell'area produttiva industriale del Ministero
della difesa presso la citth e a sostegno dej livelli occupazionali e dello sviluppo complessivo dell’area
tarantina, Le assunzioni di cui trattasi [315 unit ripartite nel triennio 2020-2022] sono in linea con
le previsioni del decteto legislativo n. 66 del 2010 recante il Codice dell’ordinamento militare
(articolo 2259-rer) laddove prevede la tiduzione a 20.000 unité dell’organico del personale civile del
Ministero della difesa da conseguite alla data del 1° gennaio 2025, Cid & confermato dai dati sulle
cessazioni per limiti di et del personale di I, IT, e III Area funzionale, dai quali emergono
pensionamenti certi per 8.734 unita (di cui: n. 465 nel 2018; n. 670 nel 2019; n. 939 nel 2020; n. 1.188
nel 2021; n. 1.545 nel 2022; n. 1.836 11 2023; n. 2.091 nel 2024), che portano, appunto, al 1° gennaio
2025 a una consistenza effettiva di 16.902 unita (compresi dirigenti, professori e ricercatori) al netto
delle possibili assunzioni ordinatie. Si tratta di un dato al di sotto della dotazione organica a regime
di 20.000 unita e, dunque pexfettamente in linea con le assunzioni proposte.

Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al presente articolo, per un importo complessivo a regime
di euro 10.484.208 a deconere dal 2023, si provvede a valere sulle facolta assunzionali gid maturate
del Ministero della difesa disponibili a legislazione vigente, coerentemente con il piano triennale dei
fabbisogni predisposto ai sensi dell'articolo 6 ¢ ss. del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ¢
successive modifiche ed integrazioni.

Trattasi, in particolare, del budget assunzionale 2019 (cessati 2018), pari a 48.250.589,19 euro. Per
quanto riguarda la ripartizione degli oneri per ciascuna annualitd, la stessa tiene conto dell’assunzione
alla data dell’ [ ottobre di ciascun anno (2020, 2021 e 2022) di n, 105 unita.

Di seguito si riporta la tabella di quantificazione degli oneri ripartiti per ciascuna annualita:
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Articolo 12
Disposizioni in materia di lavoratori sportivi
La disposizione prevede ’erogazione, anche per il mese di giugno 2020, da parte di Sport e Salute
S.p.A., nel limite massimo di 90 milioni di euro per il predetto anno, di un’indennita pari a 600 euro
in favore dei lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione presso il Comitato Olimpico
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ART. 70.
(Rinnovo degli inventari dei beni mobili dello Stato)

Al sensi delI"articolo 17, comma 5, del “Regolamento concernente le gestioni dei cousegnatari e dei cassieri
delle amministrazioni dello Stato”, emanato con il decteto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002,
1. 254, “T consegnatari provvedone almeno ogni cinque anni alla tinnovazione degli inventari, previa effettiva
ricognizione det beni, secondo le istruzioni emanate dal Ministero dell'economia e delle finanze - Ragioneria
generale dello Stato”.

L’ultimo rinnovo inventariale dei beni mobili di propricta dello Stato & stato effettuato, in ottemperanza alla
norma richiamata, con riferimento alla situazione esistente al 31 dicembre 2015, in virtd delle indicazioni
diramate con la circolare del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 9 settembre 2015, n. 26. Tl
successivo quinquennio per la formazione dei nuovi inventari dei beni mobili posseduti si compirebbe,
pertanto, alla data del 31 dicembre 2020.

Cid premesso, occorre considerare che, a causa della straordinaria situazione emergenziale determinata dalla
diffusione della malattia da coronavirus 2019, & stato necessario adottare, nell’ambito delle amministrazioni
statali, eccezionali misure per il contenimento e la gestions dell’epidemia (in primis, I"estensione massiva del
lavoro agile quale modalitd ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa), precipuamente volte a
limitare la presenza del personale nei luoghi di lavoro, a tutela della salute ¢ della sicutezza dei dipendenti e
dei loro familiari,

Pertanto, tenuto conto delle molteplici attivitd amministrative propedeutiche e funzionali al rinnovo degli
inventari dei beni mobili — prima fra tutte, la ricognizione fisica dei cespiti — la norma proposta ¢ finalizzata a
prevedere il differimento al 31 dicembre 2021 de! termine di riferimento per lo svolgimento delle relative
operazioni amministrative e contabill. Siffatto differimento non inciderebbe, peraltro, sull’aggiornamento dei
valori dei beni inventariati, in virth del criterio dinamico dell’ammortamento, di regola, attualmente applicato.
Nel contesto emergenziale corrente, la norma proposta si prefigge, pertanto, di agevolare I'esecuzione delle
incombenze amministrative, nonché di prevenire massive richieste di proroga da parte delle singole
amministrazioni interessate, consentendo, in tal modo, ordinato svolgimento delle operazioni inventariali,
ancorché differito nei termini, ¢ scongiurando altresl situazioni di incertezza applicativa

ART. 71.
(Modalita di svolgimento semplificate delle assemblee di socletd)

La nortna proposta & volta ad assicurare, per le assemblee convocate entso la fine di agosto 2020, I'ssercizio
delle facolt gid riconosciute dall’art. 106 del decreto ~ legge n. 18/2020, convertito con modificazioni, della
legge n. 27/2020, per lo svolgimento delle assemblee di societd ed enti, al fine di contenere sia il rischio
sanitatio, sia i costi organizzativi per la realizzazione di momenti assembleari con modalita sicure.

La previsione ha carattere transitorio e cessa in ogui caso i sui effetti al 15 ottobre 2020.

1l comma 2 prevede che, i fini del completamento della raccolta del patrimonio dei F1A italiani riservati, ai
sensi dell’art. 10, comma 4 del D.M. 5 marzo 2015 n. 30, le societd di gestione del risparmio possono usufiuire
di una proroga del periodo di sottosctizione fino ad ulteriori 3 mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2020,
fermo restando le disposizioni di cui al regolamento di gestione di ciascun FIA. Per potersi avvalere di tale
proroga, & necessario il consenso unanime degli aderenti all’offerta del FIA,

ART. 72,
(Sottoscrizione semplificata dei contratti bancari e assicurafiv)

sta prevede la proroga fino al 15 ottobre 2020 delloperativitd delle norme che consento la
rizione di contratti bancari (art. 4 DL 23/2020), assicurativi e finanziari (art. 33 DL 34/2020), nonché
di buoni fruttiferi postali, con modalita semplificate e pil sicure dal punto di vista sanitario dal momento che
non richiedono la contestuale presenza dei sottoserittort.

ART. 73.
(Rifinanziamento cashback - Modifiche alla legge 27 dicembre 2019, n, 160)

La norma & volta ad introdurre delle modifiche all’articolo 1, commi dal 288 al 290, della legge 27 dicembre
2019 n. 160 (Legge di Bilancio 2020), al fine di rafforzare la struttura della norma primaria sul cashback e
rendere pitl facilmente realizzabile la sua concreta attuazione.
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Tl comma 1 della disposizione proposta istituisce 1'Autoritd per la laguna di Venezia con sede in Venezia,
attribuendo all’ Autorita la natura di ente pubblico non economico di rilevanza nazionale e prevedendo che la
stessa sia dotata di autonomia amministrativa, organizzativa, regolamentare, di bilancio e finanziaria.
IAutoritd opera nell'esercizio delle funzioni pubbliche ad essa affidate in base ai principi di legalita,
imparzialita e trasparenza, con criteri di efficienza, economicita ed efficacia nel perseguimento della sua
missione. Il comma 1 prevede, altres], che ["Autorita sia sottoposta ai poteri di inditizzo e vigilanza del
Ministro delle infrastrutture e def trasporti secondo quando previsto dalle disposizioni di cui al preseate
articolo, Infine, si provvede, dd abrogare il quinto e il sésto periodo del comma 3 dell’articolo 18 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n, 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 che
prevedevano, a seguito della soppressione del Magistrato alle Acque, I’adozione di un decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di concerta con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'asticolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, recante [individuazione delle
funzioni gid esercitate dal citato Magistrato delle acque da trasferire alla citta metropolitana di Venezia, in
matetia di salvaguardia e di risanamento della citta di Venezia e dell'ambiente lagunare, di polizia lagunare e
di organizzazione della vigilanza lagunare, nonché di tutela dall'inquinamento delle acque, nonché delle
oceorrenti risorse umane, finanziarie e strumentali,

Al comma 2 si individuano le funzioni e le competenze attribuite all’ Autorita per la salvaguardia della citta di
Venezia e della zona lagunare e per il mantenimento del regime idraulico lagunare, ivi incluse quelle di cui
alle leggi § marzo 1963, n, 366, 16 aprile 1973, n. 171 ¢ 29 novembre 1984, 1. 798, nonché quelle gi? attribuite
al Magistrato alle Acque e trasferite al Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il Veneto,
Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 18, comma 3, secondo periodo, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosta 2014, n. 114.

Al riguardo si evidenzia che le sopra citate leggi delineano il quadro normativo a carattere “speciale” pet la
tutela della Laguna di Venezia. Con la legge n. 366 def 1963 recante “Nuove norme relative alle lagune di
Venezia e di Marano-Grado” ¢ stato definito il perimetro della Laguna, prevedendo che “la Laguna di Venezia
& costituita dal bacino demaniale mavittimo di acqua salsa clie si estende dalla foce del Sile (conca di Cavallino)
alla foce del Brenta (conca di Brontolo) ed & compreso tra il mare e la terraferma”. Con la medesima legge
veniva affidata al Magistrato alle acque la sorveglianza sull’intera laguna e la disciplina di tutto quanto abbia
attinenza con il tnantenimento del bacino lagunare.

La prima legge speciale per Venezia n. 171 del 1973, recante "Interventi per la salvaguardia di Venezia") ha
definito tre obiettivi ritenuti prioritari per la salvaguardia di Venezia: la salvaguardia fisica, ambientale e socio-
economica, prevedendo per il perscguimento dei citati obiettivi, Pemanazione di successivi provvedimenti
attuativi da parte dei diversi soggetti (Stato, anche attraverso il Magistrato alle Acque di Venezia, Regione e
enti locali).

Successivamente & stata approvata la seconda legge speciale n. 798 del 1984 recante “Nuovi interventi per la
salvaguardia di Venezia” che, oltre alla previsione di nuove linee di finanziamento per Ia Laguna di Venezia,
ha previsto, all'articolo 4, l'stituzione di un Comitato di indirizzo, coordinamento e controllo per l'attuazione
degli interventi previsti dalla medesima legge, composto dai rappresentanti dei vari enti coinvolti,

La medesima legge n. 798 del 1984 ha, inoltre, definito i criteri generali del progetto per l'attenuazione dei
livelli délle maree in laguna "anche mediante interventi alle bocche di porto con sbarramenti manoyrabili"
(quello che successivamente ha assunto la denominazione di MO.SE. - MOdulo Sperimentale
Elettromeccanico) e stanziato i primi fondi per la relativa attuazione.

Infine, l'articolo 18, comma 3, del decreto-legge n. 90 del 2014 ha disposto la soppressione del Magistrato
delle acque per le province venete e di Mantova, trasferendo le relative funzioni al provveditorato alle opere
pubbliche competente per territorio.

In particolare, ai sensi del comma 2, I' Autorita:

2) approva, nel rispetto del piano generale degli interventi di cui all’atticolo 4, legge 29 novembre 1984,
n. 798, il programma triennale per la tutela della Laguna di Venezia, un programma unico integrato ¢ il
ptogramma di gestjone e manutenzione dell’opera gia denominata Modulo Sperimentale Elettromeccanico, di
seguito MOSE;

b) svolge attivitd di progettazione e gestione degli interventi di salvaguardia in ambito lagunare in
amministrazione diretta, su base convenzionale, tramite societd da essa controllate o mediante affidamenti
all’esito di procedure di gara espletate secondo le modalita di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

c) provvede al coordinamento ¢ al’alta sorveglianza su tutti gli interventi di salvaguardia dell’ambito
lagunare e svolge attivitd tecnica per P'edilizia demaniale statale relativa alla manutenzione ordinaria e
55
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considerazione della circostanza che lo spostamento dell’Esposizione Universale di un anno
comporta necessariamente un’azione volta a riposizionare il progetto dell'ltalia a Expo Dubai, in
conseguenza dello stop forzato causato dalla pandemia da COVID-19 in atto, si prevedono i seguenti
oneri aggiuntivi a carico del Commissatiato in conseguenza del rinvio della Manifestazione

Costo unitario - N. persone Onere totale
a €46.000 13 € 598.000
Totale € 598,000

Gli oneri complessivi per il predetto personale pari ad € 2.489,296, gravano sull’esercizio finanziario
2022, tenendo conto della scadenza dei contratti gia in cssere ¢ delle scadenze programmate dei
contratti ancora da stipulare programmata al 2021,

¢. Le spese di funzionamento per il 2022 sono quantificabili in circa ewro 400,000 sulla base
dell’esperienza di quanto effettivamente speso nel secondo semestre 2018 ¢ nel 2019, tenuto conto
anche di eventuali imprevisti, Tali oneri sono di competenza dell’esercizio finanziario 2022
cariginariamente non previsto dalla programunazione finanziatia del Commissariato.

Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 11 milioni per 'anno 2020 e a euro 3,5 milioni per
'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma “Fondi di iserva e
speciali” della missione "Fondi da ripartire dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando I'accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale

Articolo 93
Disposizioni in materia di porti
1l comma 1 reca modifiche all’articolo 199 del decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020. In patticolare,
si interviene sul comma 7 della disposizione citata prevedendo P’incremento per ulteriori 20 milioni
di euro del fondo finalizzato a finanziare il riconoscimento dei benefici previsti dal comma 1 della
medesima disposizione. Occorre evidenziare che, alla luce delle stime effettuate, le minori entrate
derivanti dalla possibilitd per le Autorita di sistema portuale e per I’ Autorita portuale di Gioia Tauro
di disporre una riduzione dei canoni concessori ammontano a circa 70 milioni di euro per I’anno 2020,
il cui dettaglio & riportato nella seguente tabella.

Valori in migliaia di euro

STIMA RIDUZIONE CANONI DY
CONCESSIONE
| AmISL | A dacoq | Sonceronistaz
| 2 - Masit, ¢ sewvizi
prs
€23.608 €35297 €12163
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2.3 11 comparto ristoranti

Il numero delle imprese registrate con il codice di attivita 56.1 (ristoranti

e attlvita di ristorazione mobile) ammonta a 184,587 unita.

Tab. 11 - Ristoranti e attivita di ristorazione mobile
(Disuibuziane delie imprese aliive - anno 2018)

Regione Valorl assoluti valori %
Plemonte 13.166 71
Valle d'Aosta 605 03
Lombardia 25.843 14,0
Trentino A.A, 3.043 1,6
Veneto 13.813 7.5
Friuli V. Glulia 3.735 20
Liguria 6.926 38
Emilia Romagna 13.628 7.4
Toscana 13.493 73
Umbria 2.587 14
Marche 5.022 2,7
Lazio 21.346 11,6
Abruzzo 4875 26
Molise 1.003 0,5
Campanla 17.460 9.5
Puglia 11,085 6,0
Basilicata 1333 0,7
Calabria 6,123 33
Sicllia 13.573 74
Sardegna 5.918 32
ttalia 184.587 1000

Fonle: elabarazione C.8. Fipe su dall Infocamere.

1l comma 11 prevede che agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 600 milioni di euro per
1'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114. All’espletamento delle attivita connesse al presente
articolo, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziaric disponibili a legislazione vigente.

Auticolo 59

Contributo a fondo perduto per attivitd cconomiche e commerciali nei centri storici

La disposizione in esame ticonosce un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti
attivitd di vendita di beni o servizi al pubblico in forma imprenditoriale nelle aree della citta
individuate come zone A o equipollenti, secondo la definizione del decreto ministeriale 2 aprile 1968,
0. 1444 (c.d. centri storici),

La misura ¢ riferita ai comuni capoluogo di provincia o di cittd metropolitana che, secondo le
ultime rilevazioni effettuate dall'ISTAT hanno registrato, prima dell’emergenza sanitaria, presenze
di turisti stranieri in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti per quanto riguarda i
capoluoghi di provinci, e per i comuni capoluogo di cittd metropolitana in numero pari o superiore
a quello dei residenti.

11 contributo & concesso a condizione che il fatturato e i corrispettivi di giugno 2020 degli
esercizi interessati abbia subito una riduzione di oltre il 33% rispetto al mese di giugno del 2019,
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Tenuto conto che tali disposizioni opereranno per un ulteriore periodo di 1,5 mesi, I'impatto stimato
sul gettito del 2020 risulta essere il seguente:

milioni di euro Tpatto sul gettito 2020
TOTALE 11,8
ERARIO 6,6

ENTI PREVIDENZIALI =33

ALTRI ENTI -1,9

Riepilogando, I'impatto complessivamente atteso sul geltito derivante dalla disposizione in
argomento risulta pari a:

milioni di euro Tmpatto sul gettito 2020
TOTALE -189,6

ERARIO 998
ENTIPREVIDENZIALI -65,7
ALTRIENTI -24,1

Apli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 65,7 milioni di euto per Yanno 2020 in termini di
saldo netto da finanziare e in 165,5 milioni di euro pet 1’anna 2020 in termini di indebitamento netto
e di fabbisogno, si provvede ai sensi dell'articolo 114.

* Articolo 100
Concessioni del demanio marittimo, lacuale ¢ fluviale
Con riferimento alla disposizione in esame occotre tener presente che il quadro normativao riferito
alle competenze gestorie in materia di concessioni demaniali marittime con finalitd turistico ricreative
e per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, prevede che le stesse
siano incardinate a livello dei Comuni e delle Regioni e che il SID (Sistema informativo demanio
marittimo) sia incardinato presso il MIT e dallo stesso gestito, relazionandosi con gli enti territoriali
ai fini dell’implementazione dei relativi dati.
Cid posto, sulla base dei dati forniti dal MIT, le concessioni sul demanio marittimo con qualunque
finalitd (turistico-ricreativo, nautica da diporto, cantieristica navale, produttivo e industriali, etc)
vigenti al 2019 risultano essete pari 2 29.689.
Sulla scorta dei predetti dati forniti dal MIT si rappresenta che:
I’'ammontare richiesto complessivo dei canoni risulta pati a pitt di 115 min di euro nel 2019;
- Pammontare riscosso a qualunque titolo per I'utilizzo di beni/aree del demanio marittimo,
risulta pari a 83,3 min di euro;
- il totale ancora da versare dal 2007 al 2020 risulta pari a circa 235 mln;
- il totale dei canoni riferiti afle pertinenze demaniali marittime per il 2020 ammonterebbe a 5,8
mln di euro.
Latticolo in parola al comma 2, abroga — a decorrere dal 2021 - i canoni riferiti ai valori OMI per
le pertinenze demaniali marittime, assoggettando le stesse alle misure tabellari previste per le opere
di difficile rimozione. Al riguardo, si ipotizza che, a parita di numero di concessioni e presupponendo
il pagamento da parte di tutti i concessionari, si realizzi una diminuzione degli importi da richiedere
ai concessionari, con una diminuzions del conseguente gettito.
Sulla base dei dati messi a disposizione dal Ministero delle Infrasttutture ¢ Trasporti estratti dal SID,
che presuppone il corretto inserimento da parte degli Enti gestori, emerge che i canoni richiesti ai
concessionari “pertinenziali” nel 2020 ammontano a circa 5,8 mln di euro, comprensivo della nautica
da diporto. Tale valore, considerata anche la sospensione degli incameramenti ex art. 49 del cod. nav,
disposta dall’art, 182 del D.L. 34/2020, puo essere assunto come valore massimo di riferimento annuo
di mancato introito a decorrere dal 2021,
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dell'identificazione degli aventi diritto, il personale del concessionario convenzionato procede
all'identificazione nel rispetto delle vigenti disposizioni, assumendo a tale fine la qualita di incaricato di
pubblico servizio. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro
trenta giorni dal’entrata in vigore del presente provvedimento & determinato I'importo dell'onere a carico
dell'interessato al riconoscimento del beneficio richiesto e i criteri di attribuzione dello stesso al concessionario
convenzionata.

Il comma 7 definisce le modalitd mediante le quali il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
anche tramite il proprio dell’Ispettorato centrale della tutela della qualita e della repressione frodi dei prodotti
agroalimentari (ICQRF) provvede alle verifiche concernenti i contributi erogati.

11 comma 8 stabilisce che Iindebita petcezione del contributo, oltre al recupero dello stesso, & punita con la
sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio del conttibuto non spettante. All'itrogazione della sanzione
provvede V'Ispettorato centrale della tutela della qualitd e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari
(ICQRF). Dispone, inoltre, che Il pagamento della sanzione e del contributo non spettante sia effettuata con
modello F24, senza pessibilitd di compensazione con crediti, entro sessanta giorai dalla data di notifica
dell’atto emesso dall’Ispettorato centrale della tutela della qualitd e della repressione frodi dei prodotti
agroalimentari e che, in caso di mancato pagamento nei termini sopra indicati, la riscossione coattiva sia
effettuata mediante ruolo,

1l comma 9 prescrive che, qualora il percettore del contributo a fondo perduto cessi l'attivitd d’impresa
successivamente all'erogazione del contributo, il soggetto firmatario dellistanza ai sensi del comma 3, ¢ tenuto
a conservate tutti gli elementi giustificativi del contributo spettante e a esibitli a richiesta agli organi istruttori
de! Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. L'sventuale atto di recupero di cui al comma 8§ &
effettuato nei confronti del soggetto firmatario dell'istanza che ne & responsabile in solido con il beneficiario.
1l comma 10 prevede che con deoreto del Ministro delle politiche agricole alimentari ¢ forestali, d’intesa con
Conferenza petmanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore del decreto stesso, sono stabiliti i eriteri, i limiti e le modalitd
di erogazione del contributo.

Ti comma 11 definisce lo stanziamento necessatio alla copettura finanziaria della norma in oggetto, pari a 600
milioni di euro per I’anno 2020.

ART. 59.
(Contributo a fondo perduto per ativita economiche e commerciali nei centri storici)

La norma reca misure di sostegno finanziatio alle attivita di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico
nei centri storici, resa particolarmente necessaria a causa della massiccia perdita di presenze turistiche straniere
quale conseguenza delle misure restrittive imposte ai fini del contenimento del contagio da coronavitus.

A tal fine, il comma 1 riconosce un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attivitd di vendita
di beni o servizi al pubblico in forma imprenditoriale nelle aree della citta individuate come zone A o
equipollenti, secondo la definizione del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. [444.

Lamisura & riferita ai comuni capoluogo di provincia o di citth metropolitana che, secondo le ultime rilevazioni
effettuate dall’ISTAT hanno registrato, prima dell’emergenza sanitaria, presenze di turisti stranieti in numero
almeno tre volte supetiore a quello dei residenti per quanto riguarda i capoluoghi di provincia, € per i comuni
capoluogo di citta metropolitana in numero pari o superiore a quello dei residenti,

Il comma 2 dispone che il contributo & concesso a condizione che il fatturato degli esercizi interessati sia
infetiore ai due terzi di quanto fatturato nel mese di giugno del 2019. Il comma definisce inoltre I’ambito
territoriale per i soggetti che svolgono autoservizi di traspotto pubblico non di linea per i quali corrispondente
al teritorio dell’intero comune.

Il comma 3, riprendendo quanto gia previsto dall’articolo 25 del d.L. n. 34 del 2020, determina le modalita di
calcolo dell’ammontare del contributo stabilendo 2 tal fine I'applicazione di una percentuale sulla differenza
tra il fatturato e i corrispettivi di giugno 2020 rispetto a giugno 2019, Tale percentuale vavia dal § al 15 per
cento in base ai ricavi o compensi registrati nel periodo di imposta precedente a quello in cotso alla data di
entrata in vigore della presente disposizione.

1t comma 4 stabilisce una soglia massima di contributo a fondo perduta, pari a 150,000 euro, e una soglia
minima, pari a mille euro per le persone fisiche e duemila euro per gli altri soggetti diversi dalle persone fisiche.
1l comma 5 rinvia, in quanto compatibili, ai commi da 7 & 14 dell’articolo 25 del decreto-legge 34 del 2020 in
materia di calcolo di base imponibile, presentazione delle istanze, corresponsione dell’ importo, attivita di
controllo, applicazione codice penale in nei casi di percezione del contributo non spettante
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Quanto alla determinazione della misura massima dell’eventuale indennizzo in relazione alla
fattispecie sono evidenziata, si rappresenta che essa & stata effettuata con valutazioni prudenziali,
avendo riguardo, in diritto, alle previsioni di cui all’articolo 21 — quinquies della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e ai principi di diritto enunciati dalla giurisprudenza amministrativa relativamente (si veda, da
ultimo, Cons. Stato, Sez. V, 10 aprile 2020, n. 2358) alle ipotesi di indennizzo conseguenti
all’adozione di provvedimenti di revoca “per sopravvenienza di diritto” e, in punto di fatto, alla
tipologia ed all'entita di costi normalmente sostenuti in casi analoghi.

In via prudenziale, per tener conto degli effetti della complessiva ricognizione del decreto ministeriale
di cui al comma 25, si & quindi stimato un onere complessivo di 29 milioni di euro nel triennio 2020~
2022. Quanto alla detetminazione annuale della dotazione finanziaria del fondo, si precisa che essa &
stata stimata in relazione ai tempi di adozione del decreto interministeriale di cui al conma 25 ¢ delle
attivitd connesse alla verifica della spettanza degli indennizzi, che rendono verosimile prevedere 1'
adozione del provvedimento amministrativo nell’ultimo bimestre dell’anno 2020, con conseguente
spostamento degli oneri economici derivanti dall’eventuale indennizzo in misura prevalente nell’anno
2021 e nell’anno 2022.

Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 26, pari a 1 milione di euro per I'anno 2020, 15
milioni di euro per I’anno 2021 e 13 milioni di euro per I’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo
114.

Le disposizioni di cui al comma 27, finalizzate ad introdure ulteriori misure di tutela ambientale per
la laguna di Venezia, hanno carattere ordinamentale e non determinano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Articolo 96

Rifinanziamenti ¢ semplificazioni per il settore dell’editoria
La disposizione del comma 1 novella 'articolo 57-bis, comma I-ter, del decreto-legge 24 aprile 2017
n. 50, convertito con medificazione dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, come da ultimo modificato
dall’articolo 186 del decreto-legge n. 34/2020 (cd DL Rilancio), al fine di rafforzare il credito
d’imposta per le imprese che effettuano investimenti pubblicitari nell’anno 2020.
La norma, in particolare, innalza da 60 a 85 milioni di euro il tetto di spesa previsto per la suddetta
misura, in considerazione, per un verso, dell’ampliamento della platea disposto in sede di conversione
del citato decreto Rilancio -attaverso I’estensione della misura agli investimenti effettuati sulle
televisioni nazionali non partecipate dallo Stato- e, pet altro verso, della maggiore attrattivita del
beneficio fiscale, che la stessa norma ha portato nel massimo dal 30 al 50 per cento dell’importo
complessivo dell’investimento.
Sulla base delle stime piti recenti sull’andamento del mercato pubblicitario nel secondo semestre
dell’anno in corso, é ragionevole valutate che, nelle attuali condizioni di mercato, il previsto
innalzamento del limite di spesa per il 2020 risulti necessario per soddisfare adeguatamente il
potenziale fabbisogno delle richieste, scongiurando un’eccessiva compressione degli importi in sede
di riparto proporzionale.
Lanorma reca un onere pari a 25 milioni di euro per I'anno 2020, cui si provvede ai sensi dell’articolo
114,
Il comma 2 dispone I'incremento dall’8 al 10 per cento del credito d’imposta riconosciuto alle
imptese editrici di quotidiani e periodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione, con
riferimento alla spesa sostenuta nell'anno 2019 per I'acquisto della carta utilizzata per la stampa. E’
pertanto corrispondentemente innalzato il limite di spesa da 24 a 30 milioni di euro per I’anno 2020.
La norma ¢ orientata a portare il beneficio fiscale al livello dell’analoga agevolazione riconosciuta
negli anni 2004 e 2005 per P’intero comparto editoriale, da ultimo rifinanziata per le sole imprese
editrici di giornali dalla legge di bilancio per ’anno 2011. Quest’ultima disposizione prevedeva, in
favore delle imprese editrici di quotidiani e periodici, un credito d’imposta pari al 10% delle spese di
acquisto della carta, entro il tetto di spesa di 30 milioni di euro annui. L’importo a suo tempo richiesto
fu di 47,2 milioni di euro e, conseguentemente, il credito erogato fu del 6,35% delle spese sostenute
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Articolo 102
Siti oscuramento
Si ritiene invece che una norma della specie, che migliora 'ambito dei poteri dell’Agenzia delle
Dogane ¢ dei Monopoli per contrastare i fenomeni illegali ¢ consente un maggior presidio sul
controllo dell’offerta tramite siti web, permetta di canalizzare i prodotti verso I'offerta autorizzata e
le modalita consentite, con indubbio beneficio anche per I’erario laddove i prodotti del circuito legale
consentano il recupero dell’imposizione tributaria

Articolo 103
Servizi del’ Agenzia delle dogane e dei monopoli

La disposizione di tipo ordinamentale intende adeguare la legge istitutiva dell’ Agenzia delle dogane
e dei Monopoli, vecchia di oltre 20 anni, alla nuova e attuale fisionomia dell’ Agenzia. Alla presente
disposizione non si ascrivono effetti finanziari,

. Articolo 104
Apparecchi da divertimento senza vincita in denaro
La disposizione mira a rendere gli apparecchi da divertimento senza vincite in denato non utilizzabili
fraudolentemente come appatecchi con vincita in denaro.
Alla presente disposizione non si ascrivono effetti finanziari sulle entrate erariali,

Articolo 105
Lotteria degli scontrini cashless
La disposizione prevede che tutte le somme presenti sul pertinente capitolo di spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze, per 1’anno 2020, ai sensi dell’articolo 1, comma 542, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, sono interamente destinate alle spese amministrative e di comunicazione
connesse alla lotteria degli scontrini. Dalla disposizione non derivano pertanto nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

La disposizione prevede che per le attivitd connesse alla lotteria degli scontrini, il Ministero
dell’economia e delle finanze ¢ autorizzato a stipulare fino a sei contratti di lavoro a tempo
determinato per la durata massima di 15 mesi con decorrenza non antecedente al 1° ottobre 2020 e
per un importo individuale non superiore a 40.000 euro complessivi. L’importo massimo di 240.000
euro, riferito ai sei contratti, trova copertura nell’ambito delle risorse disponibili sullo stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi deli’articolo 1, comma 542, dellalegge

11 dicembre 2016, n. 232.

Articolo 106
Rivalutazione dei beni delle cooperative agricole
Alla disposizione che introduce solo una precisazione hon si ascrivono effetti finanziari.

Articolo 107
Differimento del texmine di versamento della tassa automobilistica per i veicoli concessi in
locazione a lungo termine senza conducente

La disposizione in esame proroga dal 31 luglio al 31 ottobre il termine per il versamento della tassa
automobilistica per i veicoli concessi in locazione a lungo termine senza conducente e rinvia al 30
settembre 2020 il termine per I'emanazione del decreto di cui all'art. 51, comma 2-bis, del D.L. n.
124/2019.

Alla disposizione non si ascrivono effetti in termini di minori entrate tenuto conto della circostanza
che il differimento dei versamenti previsto assicura in ogni caso la riscossione del gettito entro il
cotrente anno,
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

CAPOI
Disposizioni in materia di lavoro

ART. 1,
(Nuovi trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga)

La norma consente ai datori di lavoro che nell'anno 2020 sospendono o riducono |'attivita lavorativa per eventi
riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 di presentare domanda di concessione dei
trattamenti di cassa integrazione ordinaria o di assegno ordinario o di cassa integrazione in deroga (artt. da 19
a 22-guinquies del decreto-legge 18/2020) per nove settimane, incrementabili di ulteriori nove, fino ad una
durata massima complessiva di diciotto settimane, nel periodo compreso tra il 13 luglio 2020 e il 31 dicembre
2020. 1 periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del decreto-legge n. 18/2020
sono imputati, ove autorizzati, alle prime nove settimane.

Per quanto concerne invece le ulteriori nove settimane di trattamenti, esse sono riconosciute esclusivamente ai
datori di Javoro ai quali sia stato gid interamente autorizzato il precedente periodo di nove settimane, una volta
che sia decorso il periodo autorizzato. E’ inoltre previsto il versamento di un contributo addizionale da parte
del datore di lavoro pari al 9%, ovvero al 18 della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per
le ore di Javoro non prestate durante la sospensione o riduzione dell’attivita lavorativa, a seconda che abbiano
registrato una riduzione del fatturato inferiore al venti per cento ovvero che non abbiano registrato aleuna
riduzione di fatturato. Nessun contributo & dovuto dai datori che hanna subito una riduzione del fatturato pari
o supetiore al venti per cento e per coloro che hanno avviato Iattivitd di imprese successivamente al primo
gennaio 2019.

La domanda va presentata all'INPS entto la fine del mese successivo & quello in cui ha avuto inizio il periodo
di sospensione o di riduzione dell’attivita lavorativa, I'Istituto autorizea i trattamenti e individua I’aliquota del
contributo addizionale che il datore di lavoro & tenuto a versare in base ai requisiti dallo stesso autocertificati
(e sottoposti comunque  verifica successiva). In caso di pagamento diretto delle prestazioni di cui al presente
articolo da parte dell'Inps, il datore di lavoro & tenuto ad inviare allIstituto tutti i dati necessari per il pagamento
o per il saldo dell'integrazione salariale entro la fine del mese successivo a quello in cui & collocato if periodo
di integrazione salariale, ovvero, se posteriore, entro il termine di trenta giorni dall'adozione del provvedimento
di concessione.

Tale procedura trova applicazione anche all’assegno ordinario erogato dai Fondi di cui all'articolo 27 del
decteto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, trattamento per il quale le risorse messe a disposizione sono pari
2 1.600 milioni di euro,

E’ inoltre prevista la possibilita di richiedere il trattamento di cassa integrazione salatiale operai agticoli —
CISOA (art, 19, comma 3-bis, del decreto-legge 18/2020), sempre in deroga ai limiti di fruizione riferiti al
singolo lavoratore ¢ al numero di giornate lavorative da svolgere presso la stessa azienda, per una durata
massima di 50 giorni, nel periodo compreso tra il 13 luglio ed il 31 dicembre 2020, Anche la domanda di
CISOA deve essere presentata, a pena di decadenza, entro |2 fine del mese successivo a quello in cui ha avuto
inizio il periodo di sospensione dell’attivita lavorativa.

L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa e, qualora constati il suo raggiungimento in via
prospettica, non prende in considerazione ulteriori domande.

ART. 2.
(Disposizioni in materia di accesso alla cassa integrazione dei lavoratori dipendenti iscrittf al Fondo
Pensione Sportivi Professionisti)

La norma, modificando I'articolo 22 del decreto-legge 18/2020, prevede la possibilita di accedere alla cassa
integrazione in deroga, per un periodo massimo di nove settimane, in favore dei lavoratori dipendenti iscritti
al Fondo Pensione Sportivi Professionisti che, nella stagione sportiva 2019-2020 hanno percepito retribuzioni
contrattuali lorde non superiori a 50,000 euro.

Le domande dovranno essere presentate dai datori di lavoro all’INPS, secondo le modalita che saranno indicate
dall’Istituto, restando comunque valide quelle gid presentate alle Regioni o Province autonome, che
provvederanno ad autorizzatle, nei limiti delle risorse loro assegnate, in misura non superiore, per ogni singola
associazione sportiva, a nove settimane complessive (tredici per le associazioni aventi sede nelle regioni
Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna).
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un decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute e il Ministro
dello syiluppo economico, su proposta del Commissario straordinario Iindividuazione e la disciplina degli
interventi di acquisizione di quote di capitale delle industrie operanti nel settore dei vaccini.

ART. 35,
(Disposizioni concernenti l’operazione “Strade sicure”)

L’intervento regolatorio mira a prorogare, sostenendone i conseguenti oneri, I'impiego per I’emergenza
COVID-19 del contingente di personale delie Forze armate “Strade sicure”, costituito dalle 7.050 unita di cui
all’articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 nonché dalle ulteriori 753 unita di cui di cui
allarticolo 22, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con imodificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 (di tali 753 unitd, 253 erano state gia previste e finanziate con [’articolo 74, comma 01,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con madificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27).

Lo svolgimento, da parte delle 7.803 unita di militari attualmente impiegati nel dispositivo di “Strade sicure”,
delle incrementali attivitd condotte, su disposizione dei Prefetti e a sostegno delle Forze di polizia, per
assicurare le misure di contenimento della diffusione del COVID-19, ha comportato Ja necessita di riconoscere
& finanziare, con ['articolo 22, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n, 77, il compenso per lavoro straordinario in misura pari a quello
effettivamente reso, ossia mediamente 40 ore/mese fino al 31 luglio 2020, Poiché & verosimile ritenere, alla
luce dei dati epidemiologici disponibili e della perdurante menifestazione di improvvisi ed imprevedibili
focolai sull’intero territorio nazionale, che I'esigenza del dispositivo “incrementato™ a 7.803 unita permarra
anche nei prossimi mesi, per lo meno fino al 15 ottobre 2020, e poiché & necessario continuare a refmunerare
1o stracrdinario effettivamente svolto dal personale interessato, I'intervento regolatorio mira a prorogare fino
al 15 oftobre 2020 |’incremento delle 753 unitd di personale delle Forze armate (di cui all'articolo 22, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77) e
a riconoscere e finanziare fino al 15 ottobre 2020 la corresponsione del compenso per lavoro straordinario in
misura pati a quello effettivamente reso, ossia mediamente 40 ore/mese.

ART. 36.
(Misure concernenti il personale civile operante nei reparti del Genio campale dell’Aeronautica militare)

L’articolo proposto introduce una disposizione finalizzata alla stabilizzazione dei Javoratori del Genio campale
assunti con contratti a tempo determinato, ai sensi dell’articolo 67 del decreto del Presidente della Repubblica
15 novembre 2012, n, 236 (Regolamento recante disciplina delle aftivita del Ministero della difesa in materia
di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163) e si pone
in linea con Ja nuova formulazione dell’articolo 36 del decreto legislativo n. 165 del 2001 (Norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), come modificato dal decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75 (Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai
sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), ¢), d) ed ¢) ¢ 17, comma 1, lettere a), ¢), ¢), f), g), ),
1) m), n), 0), q), 1), 5) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche), che interviene sulle forme di lavoro flessibile nell’ambito" delle pubbliche
esmministrazioni, individuando limitate e tassative fattispecie di ricorso alle stesse, anche al fine di prevenire
il perpetuarsi del fenomeno del precariato.

L’attivazione di un percotso di stabilizzazione per gli operai del Genio campale (che ricalca, nei requisiti e nel
criterio di preferenza, la procedura di stabilizzazione prevista dal decreto legislativo n. 75 del 2017) consente
di valorizzare le professionalita da tempo maturate e poste al servizio dello stesso Genio campale, in coerenza
con i fabbisogni e le esigenze organizzative e funzionali di quest’ultimo e nel rispetto dell’articolo 97 della
Costituzione. La disposizione & volta ad assicurare la prosecuzione degli interventi edili, elettrici e meccanici
attraverso I'inquadramento, a esawrimento, di personale qualificato negli specifici profili professionali della
seconda Area funzionale, fascia retributiva F1, con decorrenza dal 1° gennaio 2021, allo scopo di garantise il
conseguimento dell’efficienza della Forza armata presso cui lo stesso & impiegato, Tale personale ¢ risultato
di particolare pregio per le sue connaturate attitudini professionali durante il periodo emergenziale, avendo
assicurato la piena funzionalita delle strutture operative della Forza armata, impegnate nell’attivita di contrasto
alla pandemia da COVID 19, specialmente durante 'approntamento delle piste dedicate ai voli per il trasporto
in biocontenimento.

ART. 37.
20
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Si prevede, al tal fine, che il Ministro dell’economia ¢ delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei
dati personali, emani uno o pit decreti al fine di stabilire le condizioni e la modalitd attuative del rimborso,
anche con riferimento ai volumi ed alla frequenza degli acquisti, gli strumenti di pagamento elettronici o le
attivita rilevanti ai fini dell'attribuzione del rimborso. La modifica all’articolo 1, comma 289 della Legge di
Bilancio 2020, pertanto, consente di prevedere I'emanazione, ove ritenuto necessario, di pil decreti attuativi,
Si prevede, altresl, che per P'attuazione della misura il Ministero dell’economia e delle finanze utilizzi la
piattaforma di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e affidi, alla societd
PagoPa S.p.A. i servizi di progettazione, realizzazione e gestione del sistetna informativo strumentale al
calcolo del rimbarso previsto dai commi 288 e 289 dell’atticolo 1 della legge n. 160 del 2019.

E’ previsto, inoltre, che il Ministero dell'economia ¢ delle finanze affidi a Consap - Concessionaria servizi
assicurativi pubblici S.p.A. tutti i servizi inerent] le operazioni di erogazione del rimborso e le ulteriori attivitd
accessorie e strumentali, ivi compresa la gestione del contenzioso.

La norma individua la Consap S.p.A., societd a totale partecipazione statale del Ministero dell’economia e
delle finanze, la quale ha per oggetto prevalente, nella misura superiore all’80% def fatturato, I'esercizio in
regime di concessione di servizi assicurativi pubblici, nonché I’espletamento di altre attivitd e funzioni di
interesse pubblico affidatele da Amministrazioni dello Stato sulla base di disposizioni di legge, concessioni e
convenzioni. Tra le altre attivita ¢ funzioni di interesse pubblico, sono comprese quelle affidate a Consap da
Amministrazioni dello Stato, ai sensi dell’art. 19, comma 5, del decreto-legge n. 78/2009, convertito con
modificazioni, dalla legge n. 102/2009 nonché ai sensi degli artt. 4 ¢ 5 dello statuto Consap del 15 dicembre
2016. Consap, dunque, integra le competenze amministrative, finanziarie, operative e di controllo necessarie
all’espletamento dell’iniziativa. In proposito & qualificante il rapporto giuridico gid intercorrente tra il
Ministero dell’economia e delle finanze e Consap per la gestione di analoghi fondi pubblici, affidati dallo
stesso Ministero, in virtd del quale Consap pertanto ha acquisito un background ed un'esperienza consolidatasi
negli anmi tale da giustificarne I"affidamento,

Tenuto conto che il D.L. 34/2020 (cd. D.L. Rilancio) prevede all’att, 265, comma 7 che i 3 miliardi di euro
stanziati sul 2021 ai sensi dell’art. 1, comma 290 della L. 160/2019 siano utilizzati per coprire voci di spesa
dello stesso D.L. Rilancio, I'emendamento proposto, al comma 2, prevede un ulteriore stanziamento di 1,5
miliacdi di euro sul 2021, Restano invece i 3 miliardi stanziati sul 2022,

ART, 74,
(Incremento del fondo per Uacquisto di autoveicoli  basse emissioni di Co2 g/knt ~ Automotive)

1l presente articolo interviene sull’incentivo per I’acquisto di autoveicoli, recentemente rifinenziato e
modificato dall’articolo 44 del DL Rilancio.

In particolare:

1) Vengono modificate le tabelle di ripartizione dell’incentivo, suddividendo Ja precedente fascia 61-110
g/km Co2 in due soitofasce da 61-90 e 91-110 g/lan Co2, rimodulando anche il contributo;

2) Si modifica il comma 1-sexies del citato articolo 44, prevedendo un litite di spesa pari a 5 milioni di
euro ¢ demandando ad un decreto MEF la sua attuazione,
3) Viene semplificato il comma I-septies del citato articolo 44 che, nella formulazione originaria,

prevedeva un’opzione in capo al beneficiario che, contestualmente all’acquisto del veicolo, avesse anche
rottamato un veicolo di categoria M1. La precedente formulazione, nel dettaglio, attribuiva al beneficiario la
possibilita di scegliere tra uno sconto di 750 euro, che si sommava al contributo, ovvero per il riconoscimento
di un credito di imposta di pari valore da destinare all’acquisto ‘di mezzi di mobilitd alternativa, Nella
riformnulazione in esame, si elimina [a possibilitd di ottenere il contributo aggiuntivo (complicatissima da
attuare, sotto il profilo della piattaforma informatica) lasciando in capo al beneficiario soltanto il
riconoscimento del credito di imposta, nel limite di spesa di 5 mitioni di euro.

4) Al comma 1-octies viene abrogato il DM MEF-MISE in quanto la misura pud essere attuata in via
amministrativa mediante aggiornamento della piattaforma esistente (cosa peraltro gi avvenuta a partire dal 1°
agosto 2020), Conseguentemente, non sexvird un decreto attuativo per concretizzate |'incentivo auto, ferma
restando la necessita del decreto MEF relativo alle misure di cui ai commi 1-sexies e 1-septies;

Al comma 2, si rifinanzia la misura di cui allarticolo 44 di ulteriori 400 milioni di euro, che si sommano ai
50 gid stanziati. I 400 milioni vengono inoltre ripartiti in quote destinate alle diverse categorie di veicoli
acquistate.

&

43
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- 1,1 milioni di lavoratori fruitori di assegno ordinario (AO), con una retribuzione media oraria
2020 pari a 11,1 euro e un numero medio mensile di ore integrate pari a 90 (media ponderata
delle ore mensili integrate di aprile ¢ maggio); 'importo medio orario pro-cepite della
prestazione AO (comprensivo di ANF) & risultato pari a 5,7 euro e la copertura figurativa media
oraria pro-capite pati a 3,7 euro;

~ 1,0 milioni di lavoratori fruitori di trattamenti di integrazione salariale in deroga (CIGD), con
una retribuzione media otaria 2020 pari 2 11,4 euro e un numero medio mensile di ore integrate
pari & 83 (media ponderata delle ore mensili integrate di aprile e maggio); I'importo medio orario
pro-capite della prestazione CIGD (comprensivo di ANF) & risultato paria 5,8 euro € la copertura
figurativa media oraria pro-capite pari a 3,8 euro.

Si tenga presente che dai primi dati risultanti sulle integrazioni a conguaglio risultano valosi di
integrazioni medie mensili pid contenuti, pertanto risulta prudenziale utilizzare anche per i beneficiari
a conguaglio il numero medio di ore integrate verificate per il pagamento diretto.

L'ipotesi di base adottata, in via prudenziale, & una durata di ricorso alle prestazioni pari a tutte le 18
settimane previste dalla norma,

Si tenga presente che allo stato attuale la normativa vigente prevede la possibilita di autorizzare 18
settimane fino al 31 ottobre, seppure con limiti rispetto ai periodi autorizzabili, ma alla data del 20
luglio 2020 risulta che solo il 36% delle aziende ha avuto autorizzazioni per periodi successivi alle
prime 9 settimane.

Infine, dall’incrocio dei dati sulle aziende e ore autorizzate/utilizzate con i dati del fatturato
dell’Agenzia delle Entrate relativi al primo semestre 2020 rispetto al corrispondente periodo
dell’anno 2019, sono emerse le seguenti frequenze da applicare ai fini della quantificazione del
contributo addizionale per le 9 settimane di cui al comma 2 dell’articolo in esame:

CIGO AO CIGD

% ore fruite da az con riduz. fatturato a 0% 32% 23% 29%
% ore fruite da az con riduz. Fatturato tra 1% e 20% 18% 15% 16%
% ore fruite da az con riduz. Fatturato oltre il 20% 50% 62% 55%

Per quanto riguarda la quantificazione dell’onere derivante dalla concessione di 50 giorate di CISOA
nel periodo ricompreso tra il 13 luglio al 31 dicembre 2020 sono stati considerati 0,2 milioni di
lavoratori agricoli a tempo indeterminato dipendenti (operai, impiegati, quadti, apprendisti) da
aziende assicurate per CISOA con retribuzione media mensile ponderata, nell’anno 2020, pari 2 1.540
euro. Si & supposto un ricorso a tutte le 50 giornate per il 30% di tali lavoratori.

8i & ipotizzato inoltre che delle platee sopra definjte il 90% faccia ricorso alla fruizione delle ulteriori
18 settimane mentre per il 10% di tali lavoratori il datore di lavoro scelga 'opzione dello sgravio
contributivo.

Nella tabella & ripoitata la stima complessiva del limite di spesa per le concessioni 2020 a seguito
della disposizione in esame
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Al fini della stima dell’onere derivante dalla norma in esame sono state considerate le stesse basi
tecniche gia descritte nella relazione tecnica defl’articolo 1. In particolare, si & ipotizzato che lo
sgravio in esame riguardi il 10% dells platee sopra individuate mentre il 90% faccia ricorso alla
fiuizione delle ulteriori 18 settimane previste dall’articolo 1. L’aliquota media oggetto di sgravio a
carico del datore di lavoro & pari al 31%.

Dalla disposizione in esame derivano oneri valutati in 363 milioni di euro per "anno 2020 e in 121,1
milioni di euro per I’anno 2021 a cui si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 4
Disposizioni in materia di Fondo Nuove Competenze
La disposizione incrementa 1'autorizzazione di spesa relativa al c.d. Fondo nuove competenze per
200 min di euro per I'anno 2020 e per 300 milioni di euro per ’anno 2021. Ai relativi oneri pari a
200 min di euro per 'anno 2020 e per 300 milioni di euro per ’anno 2021 si provvede ai sensi
dell’articolo 114

Articolo 5

Disposizioni in materia di proroga di NASPI e DIS-COLL
La disposizione in esame integra I’articolo 92 del DL 34/2020 convertito dalla legge n. 77/2020, che
prevede il riconoscimento delle prestazioni NASPI ¢ DISCOLL per due mensilitd aggiuntive ai
soggetti per i quali tali prestazioni terminavano nei mesi di marzo ed aprile 2020 e che non risultavano
beneficiati delle indennita di cui agli articoli 27, 28, 29, 30, 38 e 44 del decreto-legge 17 marzo 2020
n, 18: la disposizione in esame prevede il riconoscimento di due ulteriori mensilita aggtuntive a questi
soggetti ed inolire propone il riconoscimento di due mensilita aggiuntive anche a chi ha texminato la
prestazione a maggio e a giugno 2020.
Con riferimento alla platea dei beneficiari tutelati dalla norma, sono stati estratti dagli archivi
dell’lnps tutti i beneficiari di NASPI ¢ DISCOLL per i quali risulta concluso il pagamento
dell’indennita tra il 1° maggio ed il 30 giugno 2020.
Si tratta di complessivi 520.000 soggetti che terminano I’indennita Naspi nei due mesi indicati, per i
quali I’impotto medio dell’indennita di competenza dell’ultimo mese di vigenza risulta pari a 767
euro, e di 4.200 soggetti che terminano I'indennita DISCOLL nei mesi indicati, per i quali I'importo
medio dell’indennita di competenza dell’ ultimo mese di vigenza risulta pari a 798 euro.
Per quanto riguarda i beneficiari di Naspi, la retribuzione media mensile utile per il calcolo delle
contribuzioni figurative per i soggetti indicati risulta pari a 1.348 euro, ed inoltre & stata considerata
una misura media mensile degli assegni familiari pari a 50 euro.
Conseguentemente I’onere complessivo connesso alla disposizione in esame, comprensivo delle
contribuzioni figurative e degli assegni famigliari previsti per I'indennitd NASPI, & stato stimato pari
21.318,5 milioni di ewro come indicato nel prospetto che segue.

ONERE (milioni di euro)

Tipo indennita bg":'ﬁ':;: A Indennita Contribuzione ONERE

" aggluntive _ Assegni famigliari ___figurativa _COMPLESSIVO
NASPI 520,000 7972 520 4626 13118
DISCOLL 4200 67 . . 57
TOTALE 524.200 803,9 52,0 4626 13185

All'onere derivante dal dalla disposizione in esame valutato in 1.318,5 milioni di euro per 'anno 2020
si provvede ai sensi dell’articolo 114.
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Applicando le percentuali della tabella precedente alla platea estratta degli invalidi vigenti per etd
composta da circa 465 mila unitd, sulla base della maggiorazione media individuata per etd si & giunti
ad una stima dell’onere annuo pari a 588 milioni di curo per tutte le categorie di invalidi.

Con riferimento ai titolari di pensione di inabilita di cui all’art. 2 della legge 222/1984 sono stati
estratti tutti i soggetti con etd compresa tia i 18 & 1 59 anni percettori di integrazione al minimo,
Dall’elaborazione sono stati identificati circa 3550 individui per i quali si dovra tener conto di un
incremento di importo per il 2020 pari a 136,44 euro mensili.

Per tener conto degli effetti di interazione con la prestazione per reddito di cittadinanza comunque
rilevante per il riconoscimento delle prestazioni per maggiorazioni sociali di cui all’articolo 38 della
legge n. 448/2001 si & provveduto ad incrociate i dati elementari dei potenziali beneficiari con i nuclei
percettori del reddito di cittadinanza. Si stima, pertanto, una minore spesa rispetto a quella sopra
indicata, di circa 194 mln di ewro che interesserebbe 53 mila soggetti con un minore onere medio di
282 euro mensili.

Conseguentemente alla adozione della disposizione in esame & abrogato I'articolo 89-bis del DL n.
34/2020, convertito con modificazion dalla legge n, 77/2020.

Nella tabella seguente vengono riportati gli effetti finanziari fino all’anno 2029:

(import! in milon di euro)

Onerl Soppressione
Maggiori oneri | articolo 89-bls
Titolert di per del DL n.
A9 | nvaliditotal | Clechi | Sordomut] ";’a‘i‘&'sfl m:if;ﬁ‘;‘:"' cuﬁéi&i"én Tomisonery
222/1984 feage n. tegge n.
448/2001 77/2020
2020 163 4 E 2 178 a6 132
2021 366 10 20 4 400 400
2022 366 10 20 4 400 400
2023 366 10 20 4 400 a00
2024 366 10 20 4 400 400
2025 366 10 20 4 400 400
2026 366 10 20 4 400 400
2027 366 10 20 4 200 400
2028 366 10 20 4 400 400
2029 366 10 20 4 400 400

Agli oneri derivanti dal comma 1 valutati in 178 milioni di euro per I"anno 2020 e in 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021 si provvede, quanto 2 46 milioni di euro per l'anno 2020
mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione della disposizione di cui al comma 1,
secondo periodo, e quanto a 132 milioni di euro per I'anno 2020 ¢ in 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’apno 2021 si provvede ai sensi dell’articolo 114,

Articolo 16

Disposizioni in materia di erogazione dell’assegno ordinario COVID-19 da parte dei Fondi di

cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148
La norma, incrementando le risorse per finenziare le misure di sostegno al reddito correlate
all’emergenza epidemiologica da Covid-19, mette a disposizione dei Fondi di solidariets bilaterali
alternativi di cui all’art. 27 del D.Lgs. n. 148/15 ulteriori 500 milioni per I’anno 2020,
Al relativo onere, pari a 500 milioni per I’anno 2020, si provvede mediante corrispondente utilizzo
dello stanziamento di cui all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, che
presenta le necessarie disponibilita.





OPS/DDL S. 1925 - XVIII Leg./Testi/htmlimagefe35b69b.png
@

Con riferimento alla durata, agli importi e alle retribuzioni medie dei beneficiari delle integrazioni
mensili si riporta il valore desunto dai dati del pagamento diretto al 20 luglio 2020.

Oremedle  Prestazione Retribuzione

mensil  media oraa  media oraria
Integrate
Ordinaria 74 59 111
Marzo Fondi di solidarieta 78 58 104
Deroga 70 5.8 106
Totale Marzo 74 58 10,7
Ordinaria 132 58 11,4
Aprile Fondi di solidarieta 12 57 11
Deroga 104 58 1
Totale Aprile 114 58 1,2
Ordinaria 68 53 11,4
Magglo Fondi di solidariets s9 55 11,0
Deroga s5 59 11,4
Totale Magelo 59 56 11,3

Ai fini delle stime sono stati presi in considerazione i lavoratori beneficiari dei trattamenti in esame
nel mese di maggio 2020 ipotizzando siano dipendenti da aziende che, nonostante la fine del lock-
down e la ripresa delle atfivitd, si trovino ancora in condizioni economiche precarie a seguito delle
conseguenze economiche e sociali del Paese causate dall’emergenza epidemiologica. Tale ipotesi
risulterebbe prudenziale tenuto conto dei dati delle ore di cassa integrazione richieste che registrano
sensibili contrazioni, Di seguito si riportano i dati delle ore autorizzate alla data del 30 luglio 2020,
per mese di competenza, ricostruito ipotizzando una uniforme distribuzione delle ore integrate nel
periodo autorizzato.

CIG ordinaria CIG deroga _ Fondi disolidarieta Totale
gennaio - - - .
febbraio 420,773 520.838 2.997.193 3.938.811
marzo 192,880.125 98.576.120 160.721.137 452,177.382
aprile 465.725.022 180.854.199 286.128.826 932.708.048
maggio 366,130.914 125.660.778 224.862,515 720.654.207
giugno 170.678.652 40.638.213 83.007.604 294.324.469
luglio 59.010.553 9.512.773 14.570.115 83.098.440
agosto 3.847.392 2.078.215 . 960.884 6.886.491
settembre 39.355 - 4.916 44.271
ottobre 1.196 - ] 1196
novembre  * - - - -
dicembre - - - -
Totdle 1.258.733,988 461.846.136 773.253.191 2,493.833.315

Di seguito i dati utilizzati per la stima degli effetti finanziati:

- 1,4 milioni di lavoratori in cassa integrazione ordinatia (CIGO), con una retribuzione media
oratia 2020 pari a 11,4 euro e un numero medio mensile di ore integrate pari a 109 (media
ponderata delle ore mensili integrate di aprile e maggio); si & stimato che i1 30% di tali lavoratori
siano dipendenti da aziende che hanno superato la capienza, in termini di limiti massimi di
fruibilita di periodi CIGO; I'importo medio orario pro-capite della prestazione CIGO
(comprensivo di ANF) & risultato pari a 5,8 euro e la copertura figurativa media oraria pro-capite
pari a 3,8 euro;
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restano a carico delle amministrazioni di appartenenza, ai sensi dell’art. 1, comma 587, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

Inrelazione al personale reclutato mediante forme contrattuali flessibili a tempo determinato, tenendo
presente la circostanza che il Commissariato ha fino ad ora prevalentemente fatto ricorso all’istituto
di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001, secondo il quale i contratti stipulati
non hanno durata predeterminata per legge e comunque non sono prorogabili, si prevedono i seguenti
oneti a catico del Commissariato, esclusa IVA, la quale si applica solamente ove previsto, ed inclusi
gli oneri previdenziali:

Costo unitario medio | N. persone Onere totale
a € 130.000 2 €260,000
. € 100.000 5 € 500.000
c. €56.000 10 € 560.000
Totale €1.320.000

Per far fronte alle ulteriori esigenze operative presso la sede dell’Esposizione Universale, il
Commissariato prevede la necessitd di reclutare localmente personale con contratto temporaneo
regolato dalla legge locale, utilizzando i parametri di cui all’art. 155 del D.P.R. 18/1967 ed al D.M,
16.3.2001, n. 032/655. Considerando la retribuzione annua base, applicata per il personale in servizio
negli EAU, petsonale di concetto € 40.832,00, esecutivo € 37.565,00 ed ausiliario € 24.772,00. Per il
personale gia selezionato (6 unita) e quello ancora da selezionare (2 unita) si prevedono 1 seguenti
oneri aggiuntivi a carico del Commissariato in conseguenza del rinvio della manifestazione:

Costo unitario N. persone Onere totale
a. €40.832 6 €244.992
b. €24772 2 €49.544
Totale €294.536

Infine, in considerazione della carenza di specifiche figure professionali nei ruoli
dell’amministrazione che non ha consentito di fatto di applicare la previsione di cui allart. 1, comma
1, lettera d) del D.P.C.M. 29 marzo 2018, secondo la quale il Commissatiato & composto da fino a
quattro dipendenti di livello non dirigenziale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale o di altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (ad oggi & in servizio presso il Commissariato una sola unita di
personale non dirigenziale dei ruoli della pubblica amministrazione), si & dovuto far ricorso a
personale esterno, assunto con contratto di somministrazione, all’esito di una procedura di evidenza
pubblica bandita dal Commissariato. Tenuto conto del quadro economico a base di gara per n. 3 (tre)
dipendenti con figura professionale parametrati economicamente alla II Area, posizione economica
¥3, del C.C.N.L. Comparto Funzioni centrali, pari ad € 142.599,47 annui, ivi inclusi i buoni pasto, lo
straordinario per un monte ore complessivo per n. 3 (tre) dipendenti fino a 120 ore, le festivita
infrasettimanali diverse da sabato e domenica, esclusa la dotazione di un cellulare di servizio da
fornire su richiesta dell’amministrazione ed escluse eventuali ulteriori ore di sttaordinatio eccedenti
il citato monte ore retribuite secondo le tariffe previste dal C.C.N.L., entrambi costituenti oneti a pié
di lista, considerato altresi il ribasso offerto in sede di gara dall’operatore economico aggiudicatario,
pari al 6% sulla fee posta a base di gara pari al 10%, & possibile stimare un costo unitario totale,
comprensivo dei pié di lista, pari a circa € 46,000 annui unitari. Considerata la necessita di estendere
di un anno i contratti in essere nonché di reclutare ulteriori 10 unitd di personale, anche in
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I - Disposizioni in materia di lavoro

Articolo 1
Nuovi trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e
cassa integrazione in deroga
La disposizione in esame prevede la concessione dei trattamenti di Cassa integrazione ordinaria,
Assegno ordinario e Cassa integrazione in deroga di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-
legge 17 marzo 2020, n.18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive
modificazioni e integrazioni per una durata massima di 9 settimane, incrementate di ulteriori nove
settimane riconosciute esclusivamente ai datori di lavoro ai quali sia stato gia interamente autorizzato
il precedente periodo di nove settimane.
Le ultetiori 18 settimane devono essere fiuite all’interno del periodo che va dal 13 luglio 2020 al 31
dicembre 2020,
1 periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del decteto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni
¢ integrazioni, collocati, anche patzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020 sono imputati
alle prime nove settimane.
I datori di lavoro che presentano domanda per la concessione delle ulterioti nove settimane al termine
della fruizione delle prime nove settimane hanno P’obbligo di versare un contributo addizionale
calcolato sulla retribuzione globale che sarebbe spettata al [avoratore per le ore di lavoro non prestate
durante la sospensione o riduzione dell’attivitd lavorativa. L’aliquota contributiva addizionale &
differenziata sulla base della riduzione di fatturato registrato nel primo semestre 2020 rispetto al
fatturato relativo al corrispondente semestre del 2019, con le seguenti modalita:
- 18%: per i datori di lavoro che non hanno avuto riduzione di fatturato
- 9%: per una riduzione di fatturato inferiore al 20%.
1l contributo addizionale non & dovuto dai datori di lavoro che hanno subito una riduzione di fatturato
pari o superiore la 20%.
Per quanto attiene la definizione della platea di lavoratori interessati al provvedimento, si ¢ tenuto
conto delle risultanze desunte dai monitoraggi INPS al 20 luglio 2020, sintetizzati nella tabella
seguente,

Numero beneficiari CIG pagamento diretto e conguaglio 2l 20 luglio 2020 per mese di competenza

M. beneliciarl Stima benefidar H. beneficiari SRAL gatenti Totale
congusgis  unlemens mananti pagamenta diretto
Ordinarla 1264249 72 1998507
Marzo Fondi dlldllﬂlrfld 601,535 757.971 1.352306
eroga 18525 1034316 1052881
Toufe Marzo 184,909 2526745 4411654
Crdinaria 14%9.223 836614 2335837
Aprite  Fondi di solidariats 729,665 56,215 1565880
Deroga 11472 1233.577 1.245 049
Toule Aprile 2280,360 2926406 5.166.766
Ordinaria 752,703 80,614 471594 37.456 1392367
Maggio  Fond di solidarlexs 449,738 45.736 590,223 19,287 1104984
Deroga 5278 537 918389 45,340 %8525
Toule Maggio 1287.220 126.287 1990.186 102083 3456876
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Importo contributo a
Classe di ricavi e fondo perduto
compensi stimato (milioni di
euro)

da 02 400,000 euro 318
da 400.001 a 1,000,000 69
maggiore di 1.000.001 il
Totale 564

Tanto premesso, come gia accennato, la sopra descritta stima degli oneri & stata effettuata in base ai
dati relativi all'intero territotio dei comuni interessati, mentre la proposta normativa in esame &
applicabile ai soli “centri storici” di tali comuni. Pertanto, considerata Ja notevole estensione di alcune
cittd (es. Roma, Milano e Napoli) tispetto ai relativi “centri storici” a cui & effettivamente applicabile
il contributo a fondo perduto, si ritience che la stima degli oneri possa essere ridotta, comunque
prudenzialmente, a 500 milioni di euro per I’anno 2020. A titolo esemplificativo si segnala che il
centro storico di Roma ha una estensione pari a circa 1'1% del tegritorio comunale, il centro storico
di Milano rappresenta circa il 5% dell’intero tewitorio comunale ed il centro storico di Napoli & esteso
il 14,5% dell’intero tetritorio comunale.

Comune Provincia
VENEZIA
1. Venezia
'VERBANO-CUSIO-OSSOLA
2 Verbania
: FIRENZE
3. Firenze
RIMINI
4. Rimini
SIENA
S. Siena
PISA
6. Pisa
ROMA
7. Roma
CcoMo
8. Como
VERONA
9. Verona
MILANO
10. Milano
PESARO E URBINO
11, Urbino
BOLOGNA
12 Bologna
LA SPEZIA
13.  LaSpezia
RAVENNA
14 Ravenna
BOLZANO-BOZEN
15, Bolzano
BERGAMO
16. Bergamo
Lucca
17. Lucca
MATERA
18. Matera
PADOVA
19. Padova
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Comune Provincia
K AGRIGENTO
20. _ Agrigento
. SIRACUSA
21, Siracusa
RAGUSA
22. Ragusa
NAPOLI
23, Napoli
K CAGLIART
24, Cagliari
CATANIA
25. Catania
GENOVA
26. Genova
PALERMO
27. Palermo
TORINO
28, Torino
BARI
29. Bari
Articolo 60

Rifinanziamenti di misure a sostegno delle imprese
Comma 1. Rifinanziamento della misura Nuova Sabatini

La proposta & volta a garantire continuit2 alla misura “Beni strumentali - Nuova Sabatini”,
istituita dall’articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convettito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, per il sostegno agli investimenti delle PMI in macchinari, attrezzature,
impianti, beni strumentali ad uso produttivo e hardware, nonché software ¢ tecnologie digitali,
incrementando 1’autorizzazione di spesa disposta dall’ultima legge di bilancio per 1’annualita 2020
(articolo 1, comma 226, della legge 27 dicembre 2019, n. 160).

La ripartizione su 6 annualita (10% il primo anno, 20% dal secondo al quinto anno e 10% il
sesto anno, dell’importo stanziato) degli importi stanziati dalla predetta legge di bilancio 2020 (480
milioni di euro, al netto degli stanziamenti per la c.d. “Sabatini Sud”) ha tenuto conto, infatti, olire
che del meccanismo di impegno phuriennale della misura, anche della modifica introdotta dal decreto
crescita che prevede l'erogazione del contributo in un'unica soluzione in caso di finanziamenti di
importo non superiore a 100.000 euro.

Considerato che risulta pressoché esaurita la quota parte di risorse stanziate dalla legge di
bilancio 2020, che, secondo 1 caleoli effettuati in funzione dello storico della misura, sono attribuibili
alle istanze con finanziamento non superiore a 100,000 euro (50 milioni di euro, pati a circa il 10%
dei 480 milioni stanziati al netto delle risorse per la “Sabatini Sud”), per scongiurare la chiusura dello
sportello e per dare attuazione alla norma introdotta dal c.d. decreto Semplificazioni, & disposto un
ulteriore stanziamento per il 2020 di 64 milioni di euro, importo stimato secondo le analisi
previsionali di seguito riportate,

Alla data del 6 luglio 2020, il contributo corrispondente alle olfre n. 3,200 domande con importo
di finanziamento non superiore a 200.000 euro trasmesse dagli istituti di credito al Ministero a partire
dal 1° gennaio 2020 nel periodo in questione - ammonta ad oltre 72 milioni di euro, pari a circa il
36% delle risotse complessivamente impegnate nel medesimo periodo (oltre 199,5 milioni di euro).
1l medesimo trend registrato dal 1° genmaio al 6 luglio 2020, nell’ipotesi che lo stesso sia confermato,
proiettato con calcolo proporzionale sul restante periodo dell’anno (dal 17 luglio al 31 dicembre 2020)
determina un assorbimento di risorse per circa 64,5 milioni di euro. A tale importo, si ritiene
opportuno, in via prudenziale, considerate un ulteriore:
- 5%, in quanto, a fronte della modifica normativa introdotta dall’articolo 39, comma 1, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, che rende maggiormente attrattiva la misura per finanziamenti

@.
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destinato alla promozione di tirocini formativi e di orientamento nei settori delle attivita e dei servizi
per cultura rivolti a giovani fino a ventinove anni di etd, con la nuova denominazione Fondo giovani
per la cultura, Negli anni 2014 ¢ 2015 in cui il Fondo & stato operativo & stato possibile attivare 130
tirocini I'anno, con profili di alta specializzazione nei settori degli archivi, biblioteche e altri ambiti
di competenza Mibact (d.m. 9 luglio 2014 “Criteri e modalita di accesso al «Fondo mille giovani per
la cultura»” ¢ d.m. 9 giugno 2015 “Criteri e modalitd di accesso al «Fondo mille giovani per la
culturay per 'anno 2015”).
I commi da 5 a 11, disciplinano la possibilita che I'accesso alla qualifica di dirigente della seconda
fascia nel Ministero per i beni e le attivita culturali e per il turismo, avvenga, oltre che con le modalitd
ordinarie, anche per corso-concorso selettivo di formazione, bandito dalla Scuola dei beni ¢ delle
attivitd culturali Scuola Nazionale dell’ Amministrazione (SNA) avvalendosi della Scuola dei beni &
delle attivitd culturali. I commi presentano carattere ordinamentale e non comportano nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Si prevede al comma 14 che la Scuola Nazionale
dell’ Amministrazione (SNA) e la Scuola dei beni e delle attivita culturali provvedano alla allo loro
attuazione nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente. .
Gli oneri della procedura sono a carico della Scuola dei beni ¢ delle attivita culturali, che ha ampie
disponibilita nel proprio bilancio. In base ai dati del bilancio dell'esercizio 2019 e alla relazione del
Collegio dei revisori dei conti, la consistenza patrimoniale della Fondazione, al 31/12/2019, presenta
un Fondo per oneri differiti pari a € 5.294.439, oltre a Riserve per € 5.907.667 (al netto ovviamente
del Capitale non disponibile di € 1.974.563). Questa disponibilitd si & generata fin dalla chiusura
dell'esercizio 2016 per effetto dell'assegnazione (ed effettiva erogazione) dei fondi ministeriali
inizialmente assegnati alla precedente Fondazionc per alti studi sul turismo, e dei successivi contributi
alla gestione degli esercizi 2017, 2018, e 2019, Tali risorse disponibili 2 legislazione vigente offrono
sufficiente copertura per i costi della procedura del corso-concorso previsto dalla disposizione, anche
in considerazione del fatto che comunque, vista la dotazione dirigenziale complessiva del Ministero
(pari a 192 unitd), potrd verosimilmente prevedere non pitt di 10-20 posizioni disponibili per
procedura e a cadenza possibilmente annuale o biennale
Il comma 12 prevede che afla copertura degli oneri derivanti dai commi 1, 2 ¢ 4, pari a 4,325 milioni
di euro per 'anno 2020 e a 17 milioni di euro per ’anno 2021 ¢ a 1 milione di euro annui a decorrere
dall’anno 2022, si provvede:
a) quanto a 4,3 milioni di ewo per 'annc 2020 ¢ a 16 milioni di euro per I’anno 2021, ai sensi
dell’articolo 114;
quanto 25.000 euro per I’anno 2020, mediante corrispondente utilizzo delle risorse del Fondo
umico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163; -
¢) quanto a 1 milione di euro a decorrere dall’anno 2021, mediante conispondente riduzione delle
proieziont dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell'ambito del Piogramme “Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per I'anno
2020, allo scopo parzialmente, utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le
attivitd culturali e per il turismo.
Il comma 13 prevede che all’attuazione dei commi da 5 a 11 Ja Scuola Nazionale
dell’ Amministrazione ¢ la Scuola dei beni e delle attivitd culturali provvedono nell’embito delle
risorse finanziare disponibili a legislazione vigente sui propri bilanci.

b)

Articolo 25
Disposizioni in wateria di procedure concorsuali
La disposizione, al fine di semplificare le procedure concorsuali, tidumne i tempi di svolgimento e
tutelare la salute dei candidati e del personale preposto alla organizzazione e allo svolgimento delle
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esigibili degli enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari”
di cui all’articolo 115, conima 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77. Lanorma esclude espressamente la possibilita di presentare la richiesta da parte
degli enti che hanno gia ottenuto la concessione della predetta anticipazione di liquidita entro il 24 luglio 2020.
1l comma 2 prevede che anche le nuove richieste di anticipazioni possano essere destinate al rimborso delia
quota capitale delle anticipazioni concesse dagli istituti finanziatori ai sensi dell'articolo 4, commi da 7-bis a
7-novies, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n, 231, a condizione che siano state erogate alla data del 31
Tuglio 2020.

1l comma 3 prevede che, al five di dare attuazione al comma 1, il Ministero del’economia e delle finanze
stipule con la CDP spa un apposito addendum alla Convenzione sottoscriita il 28 maggio 2020, in attuazione
dell’art, 115, comma 2, del decteto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla Jegge 17
luglio 2020, n. 77.

1l comma 4 prevede che restanc applicabili tutte le disposizioni e gli atti gia adottati in attuazione degli articoli
115, 116 € 117, del decreto-legge 19 maggio 2020, n, 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, in materia, rispettivamente, di: fondo di liquidita per il pagamento dei debiti commerciali degli
enti tetritoriali; pagamento dei debiti degli enti Tocali e delle regioni e province autonome; riassegnazione al
fondo ammortamento titoli di Stato.

ART. 56.
(Disposizioni per gli enti locali in dissesto interamente confinanti con paesi non appartenenti all’ Unione
ewropea)

L’articolo 57 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n, 157, al comma 2-decies ha istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno un fondo con
una dotazione pari a 5,5 milioni di euro per I'anno 2019, destinato, ai sensi dei successivi commi 2-undecies e
2-duodecies, rispettivamente, per 2,5 milioni alla gestione corrente ¢ pet tre milioni alla gestione liquidatoria,
per il pagamento dei debiti contratti con enti e imprese aventi sede legale in Paesi non appartenenti all'Unione
europea da parte di comuni che hanno deliberato il dissesto finanziario entro il 31 dicembre 2018, interamente
confinanti con i medesimi Paesi,

Beneficiario di detto finanziamento & solo il comune di Campione d’Italia, unica exclave italiana nel tewritorio
svizzero che, pertanto, presenta i requisiti prescritti dalla menzionata disposizione,

Infatti, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con quello dell’economia e delle finanze, in data in
data 31 marzo 2020, adottato ai sensi del comma 2-terdecies del citato articolo 57, si & provveduto a ripartire
il predetto fondo, assegnando integralmente le risorse al suddetto comune, per tre milioni alla gestione
liquidatoria e per 2,5 milioni all’amministrazione per la gestione corrente,

La proposta, nell’ottica di favorire un effettivo e tempestivo risanamento dell’ente dissestato, consente il
pagamento "integrale” dei debiti contratti con gli enti e le imprese aventi sede legale in Paesi non appartenenti
all'Unione europea e che sono interamente confinanti con il comune di Campione d’Italia.

Sulla base della citata disposizione, I'Organo straordinario della liquidazione, per i debiti sopra richiamati,
provvederd al loro pagamento integralmente, in conformit alle finalitd sottese alle richiamate disposizioni
introdotte in sede di conversione del decreto-legge n. 124 del 2019,

La proposta riveste i caratteri di necessitd e urgenza in quanto si consente di attuare fe finalita perseguite dal
comimna 2-duodecies dell'art, 57 menzionato, volte proprio all”integrale saddisfo dei creditort di cui ai commi
2-undecies e 2-duodecies,

ART. 57,
(Disposizioni in materla di eventi sismici)

Comma 1 - Proroga Stato emergenza terremoto. La disposizione proroga fino al 31 dicembre 2020 lo stato
di emergenza per il terremoto del 24 agosto 2016 nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,

Inoltre, incrementa il fondo per le emergenze nazionali.

Comma 2 - Proroga personale strutture commissaviali. La disposizione proroga al 31/12/2021 il termine
della gestione straordinatia per lo stato di emergenza per il terremoto del 24 agosto 2016 nelle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nei limiti di spesa previsti per I'anno 2020.

Comma 3 - Stabilizzazione personale enti per sisma - Autorizza gli enti territoriali ricompresi nei teitori
colpiti dal sisma del 2009 e del 2016 ad assumere a tempo indeterminato il personale con rapporto di lavera a

30
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TOTALE COMPLESSIVO__ GUARDIA DI FINANZA

Tipologia di spesa Tmporto
Spesa per il personale €2.111.197,20
Spe;e d, sanificazione degli uffici, ambienti ¢ pertinenti € 750,000,00
impianti

_Spe_se: per l'acquisto di dispositivi di protezione € 850.000,00
individuale

Spese per I'acquisto di dotazioni per I’allestimento dei .

locali aperti al pubblico € 200000,00
TOTALE €3.911,197,20

4. POLIZIE LOCALI

L’estensione dei dispositivi di controllo all’intero territorio nazionale ha imposto una diversa
programmazione delle unita impiegate tra tutte le Forze di Polizia, richiedendo il concorso delle
Polizie locali nei sefvizi di contrasto alla diffusione del COVID-19, anche per mantenere elevato il
livello di prevenzione e repressione della ctiminalita da parte delle Forze di polizia.

La proiezione di spesa & stata effettuata sulla base delle unita che effettivamente si prevede di
impiegare in tutte le Regioni per la sorveglianza pubblica finalizzata ad assicurare il rispetto delle
prescrizioni normative

Considerato che attualmente risultano ogni giorno impiegate, in media, 2.300 unita delle polizie
Jocali, per il periodo considerato (1° luglio-15 ottobre 2020) si prevede di mantenere il medesimo
trend.

La proiezione di spesa tiene conto della sola indennita di ordine pubblico, calcolata secondo
Pimporto previsto per i servizi in sede.

Di seguito la stima dei costi.

Periodo considerato (1° luglio - 15 ottobre):

- mesi n. 3,5
- unitd impiegate in servizi di ordine pubblico in sede n. 2.300
- importo indennita giornaliera ordine pubblico in sede €. 17,25
2300 unitd x 30 giomi x 3,5mesi x €17.25 € 4.165.875,00
TOTALE COMPLESSIVO POLIZIE LOCALL € 4165875.00
riepilogo complessivo dell’ulteriore fabbisogno
da finanziare per il periodo
1° luglio - 15 ottobre 2020
Importo
Polizia di Stato " |e11311.800,00
Arma dei Carabinieri €13.107.148,80
Guardia di Finanza € 3.911.197,20
Polizie locali € 4.165.875,00
TOTALE €32.496.021,00
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Articolo 72
Sottoserizione semplificata dei contratti bancari e assicurativi
La proposta prevede la proroga fino al 15 ottobre 2020 dell’ operativita delle norme che consento la
sottoserizione di contratti bancari (art. 4 DL 23/2020), assicurativi e finanziari (art. 33 DL 34/2020),
nonché di buoni fruttiferi postali, con modalita semplificate e piti sicure dal punto di vista sanitario
dal momento che non richiedono la contestuale presenza dei sottoscrittori. La disposizione, di
carattere ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica

Articolo 73

Rifinanziamento cashback - Modifiche alla legge 27 dicembre 2019, n. 160
La disposizione prevede uno stanziamento di 2,2 milioni di euro per I’anno 2020 e di 1.750 milioni
di euro per ’anno 2021 che si aggiungerebbero ai 3 miliardi di euro stanziati ai sensi dell’art. 1,
comma 290 della L. 160/2019 e successivamente destinati dall’art. 265, comma 7 del D.L. 34/2020
alla copertura di talune voci di spesa dello stesso D.L. Rilancio.
Agli oneri derivanti dalle attivitd affidate a PagoPA S.p.A. ¢ a Consap S.p.A. si provvede mediante
corrispondente utilizzo del fondo di cui al comma 290 dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2019 ed
ai sensi dell’articolo 114,
La PagoPA S.p.A. utilizzera quanto sviluppato in relazione all’art.21 del D.L. 124 del 26/10/2019
(come convertito dalla Legge 19 dicembre 2019 n. 157) e questo consente un risparmio in termini di
costi e di tempi consentendo di utilizzare tecnologia gia esistente ell’interno della piattaforma di cui
all’art, 5, comma 2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82.
Per la progettazione e realizzazione, all’interno della piattaforma di cui all’att. 5, comma 2, del
decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, delle funzionalitd necessarie alla memorizzazione degli
strumenti di pagamento e delle transazioni che danno diritto al rimborso, nonché al calcolo del
rimborso e la sua manutenzione i costi sono rappresentati dalla seguente tabella:

Descrizione 2020 2021 2022
Sviluppo funzionalitd 1,200.000 0 0
Integrazione Acquirer 1.000.000 1.000.000 1.000.000
Manutenzione servizio 0 2.000.000 2.000.000

11 costo complessivo massimo per lo sviluppo e gestione delle infrastrutture di calcolo del rimborso
& quindi stimato a euro 2,2 Milioni per I’anno 2020, 3 Milioni per ’anno 2021 € a euro 3 Milioni per
Panno 2022,

B previsto, inoltre, che il costo complessivo delle attivita affidate dal Ministero dell'economia e delle
finanze a Consap - Concessionaria servizi assicurativi pubblici S.p.A., relativi a tutti i servizi inerenti
le operazioni di erogazione del rimborso e le ulteriori attivita accessorie e strumentali, ivi compresa
la gestione del contenzioso, siano non superiori a 1,5 milioni per ciascuno degli anni 2021 ¢ 2022.
Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 2,2 milioni per 1'anno 2020 e di 1.750 milioni per I’anno
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 74
Incremento del fondo per I’acquisto di autoveicoli a basse emissioni di Co2 g/km —
Automotive
Il presente articolo interviene sull’incentivo per ’acquisto di autoveicoli, recentemente rifinanziato e
modificato dall’articolo 44 del DL 34/2020
Tn particolare al comma 1
- vengono modificate le tabelle di ripartizione dell’incentivo, rimodulando anche il contributo
- viene modificato il comma 1-sexies del citato articolo 44, prevedendo un limite di spesa pari
a 5 milioni di euro per ’anno 2020 e demandando ad un decreto MEF la sua attuazione.
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In particolare, per il recupero dei ricoveri ospedalieri (comma 2 dellarticolo 28 del presente decreto)
& stata prevista la possibilita di:

a) incrementare la misura della tariffa oraria da erogare per le prestazioni aggiuntive dei dirigenti
medici e sanitari dipendenti del Servizio sanitario nazionale a 80 euro lordi omnicomprensivi
e la tariffa oraria da erogare per le prestazioni aggiuntive del personale del comparto sanitd
dipendente del Servizio sanitario nazionale a 50 ewro lordi omnicomprensivi, al netto degli
oneri riflessi & carico dell’ Amministrazione. Tali incrementi operano limitatamente al periodo
dalla data di entrata in vigore del presente decroto ¢ fino al 31 dicembre 2020 e, pertanto,
hanno carattere temporaneo collegato in via esclusiva alla necessitd di un meccanismo
incentivante efficace nell’abbattimento delle liste di attesa in questa fase. Ne consegue,
pertanto, che dal 1° gennaio 2021 vengono ripristinati i valori tariffari vigenti prima
dell’entrata in vigore del presente decreto;

b) reclutare, attraverso assunzioni a tempo determinato, petsonale del comparto e della dirigenza
medica e sanitaria o attraverso forme di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata
€ continuativa.

Nello specifico, i caleoli sono stati effettuati secondo in seguenti criteri:
A. Ricoveri ospedalieri

Periodo di riferimento: gennaio - gingno 2019

Fonte dati di riferimento: Flusso SDO, anno 2019;

Monitoraggio strategie di intexvento per recupero liste d'attesa ~ DGPROGS, 13/07/2020,

Lintervento relativo ai ricoveri ospedalieti ha I'obiettivo di recuperate le prestazioni non erogate
dalle strutture pubbliche nel periodo gennaio-giugno 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019. Sulla
base del “Monitoraggio strategie di intervento per recupero liste d'attesa™ effettuato dalla Direzione
Generale della Programmazione sanitaria del Ministero della salute in data 13/07/2020, 1a riduzione
tra 2019 ¢ 2020 & stimate in circa il 40%, pari a 309.017 di ricoveri, di cui 230.428 ricoveri chirurgici
e 78,589 ricoveri medici.
Partendo da questa dimensione ed ipotizzando che tutti i ricoveri non erogati nel pubblico nel primo
semestre 2020 vengano recupexati entro il 31 dicembre 2020, & stato stimato un fabbisogno in ore di
personale medico per il recupero delle prestazioni aggiuntive basato sui seguenti driver di
valorizzazione:

- per DRG chirurgico: 2,5 ore/durata media intervento chirurgico;

- per DRG medico: 2 ore/durata media prestazione medica,

Accanto alla valutazione del fabbisogno orario per le prestazioni mediche, si ¢ stimato altresl un
uguale fabbisogno orario per prestazioni infermieristiche e di personale tecnico, in considerazione
del fatto che le attivita assistenziali al letto del paziente saranno garantite prevalentemente in orario
di servizio.
La spesa complessivd, per un costo pari a 95.322,292 euro, ¢ stata stimata come segue:
- numero dei ricoveri ospedalieri chirurgici non erogati * 2,5 are (durata media intervento
chirurgico) * 130 Euro (somma del costo orario di 80,00 euro per il personale dirigente medico
e del costo orario di 50,00 euro pet il personale del comparto);
- numero dei ricoveri ospedalieri medici non crogati * 2 ore (durata media prestazione medica)
* 130 Euro (somma del costo orario di 80,00 euro per il personale dirigente medico e del costo
orario di 50,00 euro per il personale del comparto).
Nell’ambito del limite di spesa massimo disponibile per ciascuna regione € provincia autonomea, come
calcolato con riferimento alle prestazioni aggiuntive richieste al personale dirigente medico e
sanitario nonché del comparto, & consentito alle regioni e province autonome di ricorrere ad ultetiori
assunzioni a tempo determinato fino al 31.12,2020 di personale del compatto sanita e della dirigenza
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di ridotta entita, potrebbe esservi un incremento complessivo delle istanze di contributo € aumento
dell’incidenza sul totale delle iniziative con finanziamento di importo non supetiore a 200.000
euro e del relativo assorbimento di risorse;

- 15%, al fine di tener conte dell’analogo incremento del contributo mensile prenotato,
registrato nel corso degli ultimi mesi degli anni pregressi (2017, 2018 e 2019) rispetto ai mesi
iniziali dei medesimi anni;

- 10%, pet far fronte ad un possibile ulteriore incremento delle domande di agevolazione dovuto
al fatto che a causa del Jockdown che ha interessato la ptima parte del 2020, parecchie aziende
potrebbero essere state costrette a non poter avviare nuovi investimenti, posticipando, dunque, la
realizzazione degli stessi al secondo semestre dell’anno con conseguente posticipo anche della
collegata presentazione delle istanze di contributo sulla misura,

Sulla base delle ipotesi rappresentate, Iassorbimento stimato di risorse dall’entrata in vigorc della
norma di cui al decreto Semplificazioni (17/07/2020) sino al 31 dicembre 2020 ¢ pari, pertanto, a
circa 84 milioni di euro. Considerato, altresi, che circa 20 milioni di euro derivanti da revoche,
rinunce, ridetermine, ecc, potrebbero rientrare nelle disponibilita della misura a valere sull’anno in
corso, per far fronte alle necessita finanziarie, & previsto I'ulteriore stanziamento per in importo pari
a 64 milioni di euro,

Comma 2. Rifinanziamento dei contratti di sviluppe

La norma incrementa, per un importo pari a 500 miliori di euro, la dotazione dello strumento
agevolativo dei Contratti di sviluppo, istituito dall’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

1 rifinanziamento si rende necessario per I'indisponibilitd di risorse da destinare a nuovi
interventi.

In particolare, le risorse assegnate allo strumento e destinate al finanziamento delle iniziative
inserite nella procedura ordinaria risultano tutte potenzialmente impegnate. All’attualita risulta infatti
sospeso per carenza di risorse finanziarie un numero consistente di istanze di accesso che, in
considerazione del trend storico relativo a non ammissioni ¢ rinunce, determinano un fabbisogno
aggiuntivo di risorse di circa 400 milioni di euro.

Per quanto attiene alla procedura fast track si evidenzia che, pur tenendo conto del
rifinanziamento per complessivi 600 milioni di euro di cui alla legge di bilancio per il 2020 (articolo
1, comma 231, della legge n. 160/2019) e al “Decreto Cura Italia” (articolo 80 del decreto-legge 17
‘marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27), risultano ancora
sospese per carenza di risorse finanziarie, diverse istanze, che determinano un fabbisogno aggiuntivo
quantificabile in circa 100 milioni di euro, correlato principalmente a programmi da realizzare nelle
regioni del Centro-Nord.

A quanto sopra rapptesentato occorre aggiungere i fabbisogni prospettici defl’intervento che,
prevedendo un numero di circa 70 proposte annue sulla base di un trend ormai consolidato, sono
quantificabili in almeno 500 milioni di euro annui.

In tale contesto, la norma prevede, pertanto, di destinare alla misura ulteriori 500 milioni di
euta per il 2020, cosl da consentite di mantenere apetto lo sportello dell’importante strumento
agevolativo e di poter avviare a valutazione le numerose istanze gid pervenute all’Agenzia ed
attualmente giacenti.

Al riguardo si precisa che tale dotazione sara ripartita tra agevolazioni nella forma del contiibuto a
fondo perduto e agevolazioni nella forma del finanziamento agevolato, secondo una chiave di riparto
che, sebbene non vincolante e dipendente anche dalla negoziazione delle parti, sulla base dei dati
storici riferiti al funzionamento della misura, determina la seguente distribuzione:

. 60% contributo a fondo perduto

. 40% finanziamento agevolato

Comma 3. Rafforzamento del Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la
prosecuzione dell'attivita d'impresa
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in giudicato”. Si elimina, quindi, un errore materiale relativo alla mancata modifica della formulazione di detto
comma 3 in corrispondenza alle modifiche sulla stessa questione apportate agli articolo 6 comma 2, 7 comma
4,9 comma 6, 16 comma 9 ¢ 18 comma 5 del inedesimo decreto legislativo in sede di approvazione definitiva
del provvedimento da parte del Consiglio dei Ministri,

Tali modifiche che hanno recepito una osservazione formulata dalle Commissioni parlamentari, in coerenza
con il dettato della direttiva, hanno chiarito che I'istanza di apertura di procedura amichevole non pud essere
presentata qualora sulla questione controversa sia intervenuta ina sentenza passata in giudicato.

Capo VIII
Disposizioni finali e copertura finanziaria

ART. 114.
(Norma di copertura)
La norma reca la copertura finanziaria delle disposizioni def presente decreto,
ART. 115,
(Entrata in vigore)

La norma reca [entrata in vigore delle disposizioni del presente decreto

68
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1l comma 2 prevede che con decreto del Ministro per le pari opportunita e la famiglia da emanarsi
entro il 31 dicembre 2020, sono stabiliti i criteri e le modalita di riparto del fondo di cui al comma 1.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020,
si provvede ai sensi dellarticolo 114

Arficolo 23
Nuove misure in materia di reddito di emergenza

La disposizione proroga di un mese la misura del reddito di emergenza prevista all’articolo 82,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
Tuglio 2020, n. 77, prevedendo il pagamento di una mensilitd per i nuclei che sono in possesso dei
seguenti requisiti:
a)  un valore del reddito familiare, nel mese di maggio 2020, inferiore ad una soglia pari
all'ammontare di cui all’articolo 82, comma 5, del decreto-legge n. 34 del 2020;

b)  assenza nel nucleo familiare di componenti che percepiscono o hanno percepito una delle

indennita di cui all’articolo 10 e 11 del preserte decreto-legge;

c)  possesso dei requisiti di cui ai commi 2, ad eccezione della lettera b), 2-bis e 3, dell’articolo

82, comma 5, del decreto-legge n. 34 del 2020.
Dai monitoraggi dell’Inps si evince che la spesa impegnata per il pagamento delle mensilita previste
dal decreto 34/2020 & pari a 298,2 milioni di curo a fronte di 268 mila nuclei beneficiari. Bsistono
ancora circa 42 mila domande in istruttoria che se considerassimo prudenzialmente accolte
impegnerebbero ulteriori 46,7 milioni considerato un costo mensile medio della prestazione pari a
556 euro.
Si stima che la disposizione in esame possa interessare un numero di nuclei pari a 310 mila con una
spesa complessiva di 172,5 milioni per I’anno 2020, che costituisce limite di spesa nell’ambito del
Fondo per il reddito di emergenza di cui all’articolo 82, comma 10, del decreto-legge n. 34 del 2020
che presenta, per quanto sopra evidenziato le necessarie disponibilita.

Axticolo 24.

Misure urgenti per Ia tutela del patrimonio culturale e per lo spettacolo
11 comma 1 prevede un limite di spesa pari a 4 milioni di euro nell’anno 2020 ¢ a 16 milioni di euro
nell’anno 2021, Tale spesa risulta congrua per poter conferire un numero di incarichi di
collaborazione a professionisti pari a un massimo di 500 unitd, tenuto conto che Iimporto massimo
del compenso per singolo incarico & pari a 40.000 euro per quindici mesi e comungue non oltre il 31
dicembre 2021,
Anno 2020 40.000/15*3*500 = 4.000.000
Anno 2021 40.000/15*12*500 = 16,000.000
1l comma 2, in conformita alla quantificazione degli oneri gid prevista dall’articolo 1, comma 602
della legge n. 145 del 2018, di 75.000 euro annui, autorizza la spesa di 25.000 euro (necessari a
coprire i quattro mesi restanti nell’anno 2020). Come previsto dal comma 12 alla relativa copertura
si provvede mediante cortispondete riduzione delle risorse del Fondo unico per lo spettacolo (capitolo
6638 PG-2).
Il comma 3 - che prevede, alle condizioni ive descritte, la possibilita di elevare la misura massima di
incarichi attribuibili ex art. 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 al 15% per il
Ministero per i beni e le attivita cultureli e per il turismo, finalizzati alla direzione di Soprintendenze
nonché di strutture museali non dotate di autonomia speciale - non comporta nuovi oneri per la finanza
pubblice, in quanto si provvede a valere sulle facolta assunzionali da turn-over disponibili,
Quanto i dirigenti in servizio, si rappresenta che i dirigentt di ruolo di seconda fascia del Mibact
sono n. 95 (di cui n. 8 con incarico di I fascia) su una dotazione organica di n. 192 unité.
1l comma 4 rifinanzia, nella misura di 300 mila euro per I’anno 2020 ¢ 1 un milione di euro annui a
decorrere dal 2021, il fondo previsto dall’articolo 2, cornma 5 bis del decreto legge 76 del 2013,
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perdite di bilancio negli ultimi tre esercizi e che, anche a causa dell’emergenza COVID-19,
potrebbero cessare le loro attivitd, non necessitano dell’autorizzazione di cui alla legge 287/90, fermo
restando quanto previsto dagli articolo 2 e 3 della legge stessa. Vengono, in ogni caso, salvaguardate
le prerogative dell’Autoritd Antitrust prevedendo P’onere a carico delle parti di comunicare
all’ Autorita le operazioni di concentrazione, indicando anche le misure comportamentali idonee a
prevenire il rischio di imposizione di prezzi o altre condizioni contrattuali ingiustificatamente gravose
per gli utenti, Entro 30 giorni dalla comunicazione 1’ Autorifa con propria deliberazione, acquisito il
parere del Ministero dello sviluppo economico e dell’Autoritd di regolamentazione del settore,
prescrive le misure necessarie per tutelare 'utenza.

La disposizione, di carattere ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica

Comma 4. La disposizione, di carattere ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica in quanto modifica I’art. 64-bis, TUF, per estendere il potere di opposizione della
CONSOB agli acquisti di partecipazioni in misura pari o superiote alle soglie ivi richiamate (a partire
dal 10% dei diritti di voto o del capitale) che determinano una influenza significativa sulla gestione
del mercato, anche indipendentemente dalla circostanza che tale operazione determini in concreto un
mutamento del controllo del gestore o del soggetto che lo controlla.

Articolo 76
Sospensione scadenza titoli di credito
L’articolo modifica I'articolo 11 del DL “Liquidita”, sulla sospensione dei termini di scadenza dei
titoli di credito, relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito e ad ogni altro atto avente
efficacia esecutiva, chiarendo che tale sospensione opera fino al 31 agosto 2020, indipendentemente
dalla data di emissione del titolo di credito. La disposizione ha caratfere ordinamentale e pertanto non
comporta oneri.

Articolo 77

Misure urgenti per il settore turistico
Alla lettera a) la disposizione inserisce anche le strutture termali tra i soggetti cui il beneficio si
applica indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo di imposta
precedente, modificando la disciplina del credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili
a uso non abitativo e affitto d'azienda, di cui all’articolo 28, comma 3 del DL n. 34 del 2020
comportando un onere pari a 1,2 milioni di ewro;
Alla lettera b) la norma modifica il medesimo articolo 28, comma 5, e prevede la proroga di un mese,
fino a giugno in via generalizzata per tutte le imprese ¢ fino a luglio per le strutture turistico-ricettive
con attivita solo stagionale la modifica dell’arco temporale di tiferimento per il riconoscimento del
suddetto beneficio, comporta un onere pari a circa 98 milioni di euro,
Nel complesso le disposizioni di cui alle lettere 2) ¢ b) determinano oueri per 99,2 milioni di euro
pel 2020
1l comma ! lettera c) rifinanzia di 240 milioni di euro per I’anno 2020 il fondo di cui all’articolo 182
comma 1 del decreto-legge n. 34 del 2020 ed estende la platea dei beneficiari di detto fondo anche
alle guide e agli accompagnatori turistici.
11 comma 2 prevede "estensione fino al 31 marzo 2021 per le imprese del compaito turistico della
moratoria straordinaria prevista dall’articolo 56, comma 2, lettera c) del DL 18/2020, convertito con
modificazioni dalla legge n. 27/2020 per la parte riguerdante il pagamento delle rate di mutui in
scadenza prima del 30 settembre 2020. La misura trova copertura fino al 31 gennaio 2021 ai sensi
dell’articolo 65, con le risorse disponibili a legislazione vigente, mentre per i mesi di febbraio e marzo
2021 viene prudenzialmente prevista una integrazione di 8,4 milioni di ewro per P’anno 2021
dell’apposita sezione del fondo di garanzia PMI
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concessioni marittime per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto ¢
per finalitd turistico-ricreative, si rappresenta che la sospensione non sembra produrre effetti sul
bilancio dello Stato in quanto la stessa cessa prima della chiusura contabile dell’anno e, comunque, &
breve il lasso di tempo tra P’entrata in vigore del presente decreto-legge ¢ la predetta data del
15.12.2020.

Al riguardo, occorre tenere presente che il pagamento delle concessioni demaniali marittime aventi
ad oggetto cd “pertinenziali” & sospesa fino al 30 settembre 2020 per effetto dell’art. 34 del D.L.
162/2019.

Relativamente alle previsioni dei commi da 7 a 10 che disciplinano la definizione agevolata dei
procedimenti giudiziari o amministrativi pendenti alla data di entrata in vigote della presente norma,
concernenti il pagamento dei canoni per finalita turistico-ricreative derivanti dall'applicazione dei
criteri per il caleolo di cui all'atticolo 03, comma 1, lettera b), del decreto-legge 5 ottobre 1993, n.
400 (riguardante tutte le varie tipologie di concessioni demaniali marittime ivi elencate), & difficile
effetmare un calcolo in merito agli effelti economici che potrebbero discendere a carico del bilancio
dello Stato e all’ammontare presunto del gettito derivante dall’applicazione della norma in esame, in
quanto I’adesione al meccanismo agevolato & difficile da ipotizzare.

Inrelazione alla predetta definizione agevolata si evidenzia che, dai dati in possesso del MIT dal 2007
al 2020, I'importo complessivo residuo (differenza tra richiesto e corrisposto) ammonta a circa 235
mln di euro. Pertanto laddove si ipotizzasse un’adesione di circa il 30% degli aventi diritto, sarebbero
interessati dalla previsione in questione concessioni per un ammontare dovuto di circa 70,5 min di
euro. Al riguardo, se tutti optassero per il pagamento in ununica soluzione il gettito previsto
ammontetebbe a circa 21 min, mentre se aderissero al pagamento del 60% del dovuto, in sei rate
annuali, gli introiti previsti sarebbero pari a circa 7 min annui per un totale di 42 min.

Va evidenziato che i procedimenti giudiziari ed amministrativi pendenti, oggetto di definizione in
base alle disposizioni di cui ai cennati commi da 7 a 10, attengono a somme, spesso riferite ad
annualitd pregresse, pet le quali la realizzazione e favore dell’Erario presenta notevoli difficoltd e un
ampio margine di alea circa la possibilitd di pervenire alla riscossione, Il gettito derivate dai
versamenti effettuati per la definizione dei predetti procedimenti, oltre ad esser acquisito con estrema
rapidita, assicura la realizzazione di somme che potrebbero anche risultare non inferiori a quanto si
potrebbe recuperare nel tempo, con la prosecuzione dei procedimenti in parola.

Valutando — sotto il profilo finanziario — Iarticolo in esame nel suo complesso, si considera quanto
segue;

- adecorrere dal 202] gli effetti negativi sul gettito recati dal comma 2 e dal comma 3 (valutati
in circa 6,1 milioni annui) trovano ampiamente compensazione nell’ effetto positivo derivante
dalla disposizione contenuta nel comma 4 (39 milioni annui);

- dal 2021 in poi il margine di maggior gettito recato dal comma 4, che residua a seguito della
compensazione del miror gettito di cui ai commi 2 e 3, valutato in 32,9 milioni annui, viene
prudenzialmente ridotto al 50 per cento (16,5 milioni) al fine di costituire, con il restante 50
per cento, una adeguata salvaguardia per possibili effetti negativi sulle entrate derivanti dalla
definizione agevolata prevista dai commi da 7 a 10;

- conclusivamente, si pud affermare che I’articolo in esame, a decorrere dal 2021, determina un
maggior gettito prudenzialmente stimato ~ come sopta esposto — in 16,5 milioni annui;

- si determina invece un onere di euro 144,000 nell’anno 2020 - recato dalla disposizione di
cui al comma 3 ~ alla cui copertura si provvede ai sensi dell’articolo 114,

Articolo 101
Concessione della gestione dei giochi numerici a totalizzatore nazionale
La presente proposta normativa, garantendo I'acquisizione degli impotti dovut! entro ’anno 2020,
risulta ad invarianza finanziaria,
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Auticolo 46
Incremento risorse per messa in sicurezza di edifici e territorio degli Enti locali

La disposizione introdotta dal comma 1, lettera b), comporta maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato pari a 900 milioni di euro per I’anno 2021 e 1.750 milioni di euro nell’anno 2022, ai cui
oneri si provvede ai sensi dell’articolo 114 e, contestualmente, per effetto del comma 1, lettera a),
minori oneri a carico del bilancio dello Stato per 750 milioni di euro per ’anno 2031, 800 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2032-2033 e 300 milioni di euro per I’anno 2034,

Le modifiche introdotte dal comma 1, lettera c), al comma 140 dell’articolo 1 della legge n, 145 del
2018, invece, hanno natura ordinamentale e, pertanto, non comportano oneri a carico della finanza
pubblica, mente gli oneri previsti dal nuovo comina 148, medificato dal comma 1, lettera e), trovano
copertura all’interno delle risorse previste dal comma 139 dell’articolo 1 della richiamata legge n.
145 del 2018.

Articolo 47
Incremento risorse per piccole opere
Le risorse assegnate ai comuni pet 'anno 2021 ai sensi del comma 29 del{”articolo 1 della legge 27
dicembre 2019, 1. 160, sono incrementate di 500 milioni di euro. La disposizione comporta maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato per 500 milioni di euro nell’anno 2021 cui si provvede ai sensi
dell’articolo 114,

Articolo 48
Incremento risorse per le scuole di province e cittd metropolitane
La disposizione comporta maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato per 125 milioni di euro
nell’anmo 2021, 400 milioni di euro nell’anno 2022 e 300 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 cui si provvede ai sensi dell’articolo 114 e, contestualmente, minori oneri a catico del
bilancio dello Stato per 225 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2030 al 2034

Articolo 49
Risorse per ponti e viadotti di province e cittA metropolitane
La disposizione comporta maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato per 200 milioni di euro per
clasouno degli anni dal 2021 al 2023 cui si provvede ai sensi dell’articolo 114,

Articolo 50
Aggiornamento termini risorse per rigenerazione urbana
La disposizione, di natura ordinamentale, non comporta oneri a carico della finanza pubblica.

Axticolo 51
Piccole opere ¢ interventi contro 'inquinamento
11 comma 1, lettere &) e b), non comporta oneri in quanto prevede uno spostamento di competenze, e
delle relative risorse, gia iscritte in bilancio a legislazione vigente, dall’anno 2021, rispettivamente
dal MISE al Ministero dell'Interno e dal Ministero dell’economia e delle finanze al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, come da prospetto sotto riportato.
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Per quanto attiene le risorse trasferite dal MISE al Ministero dell’interno, si precisa che il fondo,
tenuto conto delle risorse gid iscritte a legislazione vigente nello stato di previsione del Ministero
dellinterno, viene complessivamente rideterminato in 160 milioni di euto per I’anno 2021, 168
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Comma 7. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 5, pari a 400 milioni di euro per 'anno 2020, si
provvede ai sensi dell’artico 114,

Articolo 92
(Disposizioni per 'adempimento di impegni internazionali)
comma 1: prevede un incremento, per 1’anno 2020, di 11 milioni'di euro del fondo di cui all’articolo
4, comma 1, della legge 21 luglio 2016, n. 145, istitnito nello stato di previsione del Ministero
dell’economia ¢ delle finanze, destinato al finanziamento della partecipazione italiana alle missioni
internazionali.

comma 2: prevede modifiche all’articolo 1, comma 587 della legge 145/2018 necessarie per garantire
Poperativita fino al 31 dicembre 2022 del Commissatjato generale di sezione per Expo 2020 Dubai,
gia istituito con DPCM del 30 marzo 2018 e la cui durata era gia stata prorogata al 31 dicembre 2021
dall’art. 1, comma 587, della legge 27 dicembre 2018, n. 145, Tale ulteriore proroga scaturisce dalla
decisione di posticipare di un anno (1 Ottobre 2021 — 31 Marzo 2022) lo svolgimento
dell’Esposizione universale di Dubai, deliberata con I’unanimita dei votanti dal Bureau International
des Expositions (BIE), a seguito di richiesta del Governo degli Emirati arabi uniti motivata
dall’emergenza sanitaria scaturente dalla pandemia COVID-19.

Con la lettera a) si adeguano gli stanziamenti alle maggiori esigenze derivanti esclusivamente dalla
necessita di garantire la funzionalitd del Commissariato, in considerazione della maggiore durata
dello stesso, ora prevista al 31 dicembre 2022;

Con la lettera b), si prevede la proroga della durata dell’Ufficio commissariale di un anno, restando
ferme le previsioni di cui all’att, 1, comma 587, della legge 27 dicembre 2018, n. 145;

Con la leftera c), si prevedono disposizioni in materia di contratti di lavoro flessibile, in modo da
assicurare la continuita operativa del Commissatiato a fronte dello slittamento di un anno dell’evento,

In particolare, il Commissariato generale di sezione per Expo 2020 Dubai prevede di sostenere, in
conseguenza del rinvio di 12 mesi dell’apertura dell’Esposizione universale, le seguenti spese di
funzionamento, inclusa IVA, a valere sull’esercizio finanziario 2022:
a. 0,6 milioni di euro per la proroga della durata della Convenzione quadro con Invitalia quale
centrale di committenza qualificata del Commissariato;
b. ca. 2,5 milioni di euro per la proroga del DPCM di nomina del Commissario e dei contratti del
personale assunto reclutato mediante forme contrattuali flessibili;
¢. ca. 400 mila euro per le spese di funzionamento.

a, Gli importi dovuti ad Invitalia per la sua attivita di Centrale di Committenza qualificata a supporto
del Commissariato, per un importo stimato di euro 600.000 sono stati calcolati sulla base delle attivita
programmate e della “Nota metodologica per la determinazione dei costi indiretti ai fini della corretta
imputazione in quota % rispetto al totale dei costi sostenuti”, annualita 2016, validata con nota del
MiSE protocollo n. 157322 del 10 maggio 2018, elaborata da Invitalia ai sensi dell’art, 68 del
Regolamento (UE) 1303/2013. Tali costi sono di competenza del 2022, dal momento che ld
Convenzione in atto con Invitalia & stata stipulata prevedendo la fornitura dei servizi fino al 31
dicembre 2021.

b. Sono inoltre a carico del Commissariato, come stabilito dal citato D.P.C.M. del 29 marzo 2018, gl
oneti relativi all’intero trattamento economico del Conumissario generale, determinati in euro 276,760
annui (200.000 euro lordo dipendente, ai quali aggiungere 76.760 euro di oneri riflessi).

Gli oneri del trattamento economico fondamentale ¢ accessorio del personale delle pubbliche
amministrazioni collocato fuori ruolo, in comando o in distacco presso il Commissariato di sezione
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La norma ¢ volta ad incrementare, con un’assegnazione di 200 milioni di euro per il 2020, la
dotazione del “Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell’attivita
d’impresa”, jstituito dall’articolo 43 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge. 17 luglio 2020, n. 77 nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico.

L’istituzione del predetto Fondo si pone in continuita con precedenti iniziative legislative,

volte a far fronte a situazioni di difficolta delle imprese e, in patticolare, con I'articolo 31 del decteto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che
aveva istituito un analogo strumento, rivolto, tuttavia, alla tutela di situazioni di crisi pid specifiche,
circoscritte a imprese titolari o licenziatatie di un marchio iscritto nel registro speciale dei marchi
storici di interesse nazionale o, comunque, in possesso dei requisiti per Pottenimento del marchio
storico,
In ragione della situazione di difficolta nella quale versano sempre pit frequentemente imprese anche
di grandi dimensioni, soprattutto nell’attuale contifigenza economica negativa indotta dall’emergenza
epidemiologica, I’articolo 43 del Decreto Rilancio ha ampliato I'ambito di operativita dell’intervento,
sostituendo il Fondo gia istituito per la tutela dei marchi storici di interesse nazionale, che viene
Soppresso, con ur nuovo struimento in grado di operare per la salvaguardia dei livelli occupazionali e
per la prosecuzione dell’attivitd d’impresa in tutti i casi in cui la cessazione dell’attivita svolta o la
delocalizzazione dell’attivith stessa o di una sua parte al di fuori del temitorio nazionale possa
produrre un rilevante impatto sociale ed economico.

11 Fondo, che opererd, secondo le modalita definite da un decreto di natura regolamentare del
Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con
interventi nel capitale di rischio delle imprese, effettnati a condizioni di mercato, nonché attraverso
misure di sostegno al mantenimento dei livelli occupezionali, in coordinamento con gli strumenti
vigenti sulle palitiche attive e passive del lavoro, & destinato al sostegno, oltre che di imprese titolari
di marchi storici, anche, piti in generale, delle societa di capitali, aventi un numero di dipendenti non
inferiore a 250, che si trovino in uno stato di difficolta economico-finanziaria.

Dal vigente descritto disegno legislativo dell’intervento, deriva che la dotazione finanziaria di
100 milioni di euro prevista dalla norma istitutiva risulta insufficiente ad una piena efficacia dello
stesso, in considerazione:

- delle situazioni di crisi che possono essete interessate dall’applicazione dell’intervento. Per dare un
parametro di carattere generale, pud considerarsi, infatti, che gia al 2019, presso il Ministero dello
sviluppo economico, risultavano aperti circa 150 tavoli di crisi e, al presente, per effetto dell’attuale
situazione epidemiologica, & presumibile un aumento delle situazioni di crisi, diverse delle quali
potrebbero essere interessate potenzialmente dal nuovo strumento;

- della tipologia di interventi e del target delle imprese beneficiarie, che presumibilmente
determinetanno interventi consistenti, nell’ordine di diversi milioni di euro ciaseuno.

Comma 4, Rifinanziamento del Voucher per consulenza in innovazione

La norma destina ulteriori 50 milioni di euro per I’anno 2021 per il riconoscimento delle
agevolazioni in forma di voucher previste per 1’acquisizione di prestazioni consulenziali in
innovazione dall’articolo 1, commi 228 e seguenti della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (c.d.
“Voucher Innovation Manager”).

‘Tale incremento risulta necessario per garantire efficacia all’intetvento, per il quale si prevede
di adottare un nuovo bando nel 2021.

Sulla base dell’esperienza registrata con la prima edizione della misura, la dotazione
finanziaria, pari a 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, risulta, infatti,
insufficiente a soddisfare 1’ampia adesione allo strumento,

Per le annualitd 2019 e 2020, dato I'elevato numero di domande pervenute, le risorse
finanziarie disponibili per la concessione delle agevolazioni, ammontanti a complessivi euro
50.000.000,00, sono state integrate con risorse aggiuntive pari a euro 46.098.050,53, rivenienti da
economie registrate nell’ambito dell’attuazione dello strumento agevolativo “voucher per la

@
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1l comma 3 mira a sostenere 'attivita del Ministero dell’intetno, anche nell’articolazione territoriale Prefetture
-UtG., nella gestione della complessa fase di transizione, verso il ritorno alla gestione ordinaria delle
particolari competenze affidate. A tale scopo viene autorizzata, per I'anno 2020, I'ufteriore spesa necessaria
per prestazioni di lavoro straordinario per personale in servizio presso le citate Prefetture-U.t.G., fino al 15
ottobre 2020, Vengono, inoltre, assicurate le esigenze di pulizia, sanificazione ¢ disinfezione degli ambienti,
di dispositivi igienico sanitari delle numerose sedi in cui operano le Prefetture e gli uffici ministeriali.

Al fine di dare piena attuazione alle misure urgenti volte a garantire, nel pidl gravoso contesto di gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, il regolare e pieno svolgimento delle attivita istituzionali di
trattamento e di sicurezza negli istituti penitenziari, il comma 4 prevede un’autorizzazione di spesa per il
pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni di lavoro straordinario del personale
appartenente al Corpo di polizia penitenziaria svolte nel periodo dal 15 giugno al 15 ottobre 2020 nonché per
le spese di sanificazione e disinfezione degli ambienti nella disponibilit del medesimo personale e a tutela
della popolazione detenuta.

Il comma 5 rece, infine, la copertura finanziaria.

ART. 38,
(Misure per garantire l'impiego delle guardie giurate a protezione del naviglio mercantile battente
bandiera italiena)

L’intervento mira a prorogate la disciplina transitoria semplificata concernente i requisiti formativi per lo
svolgimento del servizio di protezione del naviglio mercantile battente bandiera italiana vengano svolti da
guardie giurate di particolare rilievo per garantire la sicurezza del naviglio mercantile italiano nella
navigazione in acque internazionali a vischio.

Infatti, ’art. 5, commi da 4 al 5-ter, del D.L. 107/2011 consente che i servizi di protezione del naviglio
mercantile battente bandiera italiana vengano svolti da guardie giurate che abbiano superato specifici percorsi
addestrativi.

Tali percorsi sono regolati, in primis, dall’act. 4, comma 1, lett. a) del D.M. n. 139/2019, il quale, attraverso il
rinvio all’art. 6 del D.M, n. 154/2009, stabilisce che essi debbano essere svolti secondo 1 programmi e le
modalita stabilite dal disciplinate teenico adottato dal Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica
Sicurezza il 24 febbraio 2015,

In sintesi, il cennato disciplinare prevede che la fase addestrativa si articoli anche sessioni in situ oiganizzate
presso Reparti della Marina Militare e del Corpo delle Capitanerie di Porto — Guardia Costiera e che, dopo di
essa, le guardie giurate debbano sostenere un esame abilitativo innanzi ad apposite Commissioni di esame
nominate dal Prefetto.

11 DM. n, 139/2019 & entrato in vigore pochi giorni prima del termine all’epoca previsto (31 dicembre 2019)
entro il quale era possibile effettuare i predetti servizi con guardie giurate che, pur non avendo ottenuto la
predetta abilitazione addestrativa, avessero partecipato, per almeno sei mesi, quali appartenenti alle Forze
Armate, 2 missioni in teatri esteri con incarichi operativi,

Al fine di garantire la continuita dei servizi in questione - di particolare rilievo per garantire la sicurezza del
naviglio mercantile italiano nella navigazione in acque internazionali a rischio - 'art, 3, comma 4, de D.L. n.
162/2019 aveva prorogato il citato regime transitorio al 30 giugno 2020,

L'emergenza venutasi a determinare in conseguenza della diffusione del virus “COVID-19”, non consente
oggi I’organizzazione delle citate sessioni in situ né alle Prefetture — impegnate nello svolgimento di preminenti
compiti di tutela della salute pubblica, nonché dell’ordine e della sicurezza pubblica - i attivare le competenti
Commissioni - composte, peraltro, anche da Funzionari delle Forze di polizia e delle Forze Armate,
componenti impegnate nelle molteplici attivita connesse all'emergenza stessa — e, quindi, di organizzare le
previste sessioni di esame.

Al fine, dunque, di evitare pericolosi iati nell’espletamento delle attivitd in discorso, la proposta normativa
mita a consentire un ulteriore prolungamento del ripetuto sistema transitorio, rinviando I’entrata a regime della
disciplina “ordinaria” al 30 giugno 2021.

CAPOV
Disposizioni concernenti regioni, enti focali e sisma

ART. 39,
(Incremento Fondo per esercizio delle funzioni degli enti locali)

22
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(pari al 63,5% del richiesto). La disposizione tipropone quindi 'originaria configuazione
dell’agevolazione, allineando ad essa tanto la percentuale di spesa ammessa al credito d’importo,
portata al 10 per cento, quanto il tetto di spesa, innalzato a 30 milioni di euro per il 2020,
Considerato che le tirature annue dei quotidiani e petiodici sono diminuite di circa il 40% rispetto al
2011, tale importo appare oggi commisurato al volume atteso della spesa,

La norma reca un onere pari a 6 milioni di euro per I’anno 2020, cui si provvede ai sensi dell’articolo
114.

Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 introducono, limitatamente all’anno di contribuzione 2020,
un regime derogatorio straordinario ai fini dell’accesso ai contributi diretti all’editoria ai sensi del
decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, orientato a neutralizzare i riflessi finanziari derivanti dalla
crisi econoniica connessa all’epidemia da COVID-19 e a semplificare i relativi procedimenti
amministrativi, senza nuovi o maggioxi oneri per la finanza pubblica.

Il comma 5, in particolare prevede che, qualora dall’applicazione dei critert di calcolo di cul
all’articolo 8 del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, derivi un contributo di importo inferiore
a quello exogato alla medesima impresa nell’anno precedente, il suddetto importo venga parificato a
quello percepito per tale anno, In caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta comunque
applicabile il criterio del riparto proporzionale di cui all’articolo 11, comma 1, secondo periodo, del
medesimo decreto.

1l comma 6 reca, viceversa, una modifica a regime della suddetta disciplina, finalizzata a consentire
I’accesso alla contribuzione diretta alle cooperative giomalistiche costituite per subentrate pella
gestione di una testata quotidiana di proprieta di una societa editrice in procedura fallimentare, anche
in carenza del requisito di almeno due anni di anzianita di costituzione dellimpresa ¢ di edizione della
testata per la quale si chiede il contributo, nonché del requisito di proprietd della testata per la quale
si richiede il contributo.

Nel complesso, le disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 non determinano riflessi di finanza pubblica,
in quanto la contribuzione diretta alle imprese & finanziata, a legislazione vigente, a valere sugli
ordinari stanziamenti del Fondo per il pluralismo e I'innovazione dell’informazione istituito dalla
legge 26 ottobre 2016, n. 198, entro il limite delle risorse annualmente disponibili. In caso di richieste
eccedenti tale limite, il contributo & infatti comunque rideterminato mediante riparto proporzionale ai
sensi dell’articolo 11, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70.

11 comma 7 prevede la copertura finanziaria recati dai commi 1 e 2 pari 2 31 milioni di euxo per 'anno
2020 ai sensi dell’articolo 114,

VII - Misure fiscali

Articolo 97

Ulteriore rateizzazione dei versamenti sospesi «
In alternativa a quanto gia disposto con il DL 19 maggio 2020, n. 34, la norma prevede un’ulteriore
modalita di rateizzazione dei versamenti sospesi. In particolare, gli importi sospesi possono essere
versati per il 50% in un’unica soluzioneentro il 16 settembre o mediante rateizzazione, fino ad un
massimo di quattro rate di pati importo a partire dal 16 settembre 2020. Il versamento del restante
50% pud essere effettuato, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateizzazione, fino ad
un massimo di ventiquattro raté mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il
16 gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto gia versato.
Rispetto alla quantificazione tipottata nella RT al DL 34/2020, alla luce del monitoraggio effettuato
sulla base dei dati disponibili pit aggiornati, si stima che I’ammontate dei versamenti tributari sospesi
sia di 4.152 min di euro di cui 1.362 mln riferiti alle minori ritenute di lavoro dipendente, 175 min
alle minori ritenute di lavoro antonomo (professionisti), 2.451 min all’Iva, 117 mh all’addizionale
regionale e 47 min all’addizionale comunale.
Ritenute di lavoro dipendente del settore privato
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Per valutare I'effettivo impatto delle misure di sospensione sulle ritenute di lavoro dipendente del
settore privato ¢ state utilizzata una metodologia che tiene conto delle dinamiche retributive, degli
effetti del calo congiunturale (espresso in termini di minori occupati) e dell’impatto della cassa
integrazione. Attraverso tali informazioni & stato stimato un gettito “teorico” delle ritenute che si
sarebbe verificato in assenza di sospensioni; il differenziale tra il gettito “teorico” e il gettito effettivo
rappresenta I’ammontare delle ritenute sospese, stimate in 1,362 milioni di euro,

Addizionali regionali e comunali

La stima dei versamenti sospesi per le addizionali regionali e comunali ¢ proporzionale ai versamenti
relativi alle ritenute di lavoro, Per I’addizionale regionale la stima dei versamenti sospesi & di 117
milioni di euro; per ["addizionale comunale ¢ di 47 milioni di euro.

Ritemute dei professionisti

Nel 2020 si stima una riduzione delle ritenute di lavoro autonomo di circa il 7% e una riduzione del
48% concentrata nel secondo trimestre dell’anno, Sulla base di tali ipotesi ¢ stata elaborata una
previsione mensile di gettito in assenza di sospensioni; il differenziale rispetio al geitito effettivo
mensile registrato nei mesi di aprile, maggio e giugno rappresenta I'ammontare delle ritenute sospese,
pari & 175 milioni di euro.

Iva sugli scambi interni

Al fine di stimare 1’effettivo impatto sul gettito delle sospensioni dei versamenti Iva, previsti dai DL
18 € 23 del 2020 per i mesi di marzo, aprile e maggio, & stata utilizzata una metodologia basata sui
dati della fatturazione elettronica. La vetifica degli effetti della sospensione, infatti, non pud basarsi
sul confronto dei versamenti mensili del 2020 con quelli del 2019 poiché la diffusione dell’emergenza
sanitaria, a partire dalla fine di febbraio, ha generato un peggioramento del quadro congiunturale. Per
isolare gli effetti del peggioramento congiunturale, & stato stimato un gettito teorico utilizzando i dati
mensili aggiornati relativi all’imponibile affluiti nella banca dati della fattwazione elettronica. La
differenza tra il gettito teorico e il gettito effettivamente riscosso rappresenta la stima def versamenti
sospesi, pari a 2,451 milioni di euro,

La ripresa della riscossione del 50% delle imposte sospese a partite dal mese di settembre 2020 in 4
rate di uguale importo & pari a 2.076 milioni di euro; il restante 50% in 24 rate comporta versamenti
annuali di 1.038 milioni di euro per il 2021 e per il 2022, come riporta la seguente Tabella,

Versamenti| 2030 | 2001 w2 |

tributari

sospest | settdic | gendic | gen-dic
Ritenute 13620 6810 3405|3405
Ritenute professionisti 175,0 87,5 43,8 43,8
v 24510|  19255) e2g|  e1ag
Addizionale reglonale 1169 st 292 292
Addizionale comunale 47,1 2,6 18 i
TOTALE 41520]  20760] 10380 10380

in milioni di euro

La misura, pertanto, comporta i seguenti effetti finanziari relativi ai versamenti tributari:

2020 2021 2022 2023
-2.076 -+1.038 +1.038 0
in milion; di euro
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Articolo 108
Maggiorazione ex-Tasi
Lamodifica proposta precisa la modalita di applicazione della maggiorazione dell’aliquota IMU nella
misura massima dello 0,8 per mille. Alla disposizione non si asctivono oneri e si confermano gli
effetti finanziari indicati nella relazione tecnica della legge n. 160 del 2019,

Articolo 109

Proroga esonero TOSAP e COSAP
La disposizione in esame proroga per i mesi di novembre e dicembre I’esenzione ai fini TOSAP e
COSAP prevista dall’articolo 181, comma 1, del D.L. n. 34/2020 a favore delle aziende di pubblico
esercizio.
Adottando la stessa metodologia utilizzata nella relazione tecnica a corredo dell’articolo 181 in
esame, si stimano ulteriori minori entrate da ristorare ai comuni per I’anno 2020 pari a 42,5 milioni
di euro,
All'onere derivante dal presente articolo, pari a 42,5 milioni di euro per I'anno 2020, si provvede ai
sensi dell’articolo 114,

Articolo 110

Rivalutazione generale dei beni d’impresa e delle partecipazioni 2020
Commidala?
La misura prevede una nuova applicazione delle disposizioni di cui art.1 commi da 889 a 897 della
Legge n. 208 del 28 dicembre 2015 (rivalutazione dei beni di impresa), in relazione ai beni aziendali
risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019, con un'imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attivita produttive e di eventuali addizionali nella
misura del 3% per i beni ammortizzabili e non ammortizzabili e il riconoscimento dei maggiori valori
ai fini delle imposte sui redditi e dellimposta regionale sulle attivitd produttive a decorere
dall’esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione & stata eseguita. L'imposta.
relativa all’affrancamento del saldo attivo di rivalutazione & pari al 10%.
Dall’analisi dei versamenti F24 relativi alla tiproposizione della norma (L.145/2018) risulta che
I’importo a debito di competenza 2019 & pari a circa 390 milioni di euro (codici tributo 1811 e 1813).
In considerazione del notevole interesse manifestato dagli operatori in occasione di ogni
ripropasizione di tale rivalutazione, si assume un esborso finanziario da parte dei contribuenti, anche
se con una aliquota ridotta, in linea con quanto rilevato dai dati F24 e valutato in circa 390 milioni di
euro. Va peraltro sottolineato che, con un’aliquota inferiore, fissata in misura sensibilmente pili bassa
rispetto alle aliquote adottate nelle misure che hanno agevolato negli anni scorsi le rivalutazioni dei
beni di impresa prevedendo aliquote pitt elevate (12% e 10%), la stima dell’imposta sostitutiva
produce la rivalutazione di maggiori valori rispetto a scenari che assumono aliquote pill alte, in
considerazione della maggiore convenienza ad aderire alla misura.
Considerando un acconto IRES/IRPEF del 75% e IRAP dell’85%, il pagamento dell’imposta
sostitutiva in tre rate, da versare a partire dal termine di versamento del saldo delle imposte sui redditi
dovute per il periodo di imposta con riferimento al quale la rivalutazione & effettuata e il
riconoscimento dei maggiori valori a partire dal 2021, gli effetti finanziari sono i seguenti:

2021 2022 2023 2024 2025 2026
Imposta sostitutiva 130 130 130 0 0 0
IRES/IRPEF 0 -573 -174,5 -119,7 -124,6 -124,6
IRPEF 0 2,5 -27.4 -19,9 -19.9 -19,9
IRAP 0 -15 -52.4 -32,4 -32,4 324 )
Totale 130 552 1243 172 1769 | 1769 |

in milioni df euro
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province e cittd metropolitane con decreta del Ministro delle infrastrutture ¢ dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. L’assegnazione &
disposta sulla base di un piano che classifichi i progtammi di intervento presentati secondo criteri di prioritd
legati al miglioramento della sicurezza, al traffico interessato e alla popolazione servita. Da ultimo, sono
disciplinate le modalita di certificazione e monitoraggio.

ART. 50.
(Aggiornamento termini risorse per rigenerazione wrbang)

La disposizione apporta modifiche al comma 43 dell*articolo | della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (bilancio
2020). Chiarisce il ministero proponente e i termini di presentazione della domanda e di assegnazione delle
risorse destinate dalla legge di bilancio per il 2020 ad investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti
alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della qualita del
decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale.

ART. 51,
(Piccole opere e interventi contro Vinquinamento)

La disposizione al comma 1 introduce modifiche all’articolo 30 - in materia di assegnazione di contributi ai
comuni per interventi di efficientamento energetico e sviluppo tetritoriale sostenibile - del decreto legge n. 34
del 2019 a decorrere dall’anno 2021,

In particolare, il Legislatore, al comma 1, lettera a), sostituendo il comma 14-bis dell’articolo 30 del richiamato
decreto legge n. 34 del 2019, mira a stabilizzare i contributi a favore dei comuni allo scopo di potenziare gli
investimenti per fa messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale e per
I'abbattimento delle bariere architettoniche a beneficio della collettivitd, nonché per gli interventi di
efficientamento energetica e sviluppo territoriale sostenibile. A tal fine, autorizza, nello stato di previsione del
Ministero deil’interno, l'avvio di un programma pluriennale per la realizzazione degli interventi di cui
all'articolo 1, comma 107, della legge n, 145 del 2018 (Contributi piccoli investimenti dei comuni).

E’ previsto, quindi, che con decreto del Ministro dell'internc, da emanace entro il 15 gennaio di ciascun anno,
venga assegnato un contributo di pari importo (nel limite massimo di 160 milioni di euro per I'anno 2021, 168
milioni di ewrc per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 172 milioni di euro per I’auno 2024, 140 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, 132 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2033 ¢ 160
milioni di euro a decotrere dall’anno 2034) a ciascun comune con popolazione infetiore a 1.000 abitanti che,
perd, & tenuto ad iniziare I'esecuzione dei lavori entro il 15 maggio di ciascun anno.

1l mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione dei lavori o di parziale utilizzo del contributo, infatti,
& causa di revoca, in tutto o in parte, del contributo entro il 15 giugno di ciascun anno, sempre con decreto del
Ministro dell'interno che provvede anche ad assegnare le predette somme recuperate ai comuni secondo priorita
e tempistiche specificate ne! comma novetlato. Da ultimo, la norma prevede I’applicazione dei commi 110,
112, 113 e 114 dell'articolo [ della citata legge n. 145 del 2018,

La lettera b) del comma 1, invece, sostituisce il comma 14ster del medesimo articolo 30 del decreto legge n,
34 del 2019, prevedendo 'istituzione, sempre a decorrere dall'anno 2021, nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di un fondo dell’importo di 41 milioni di euro
per I'anno 2021, 43 milioni di euro per Ianno 2022, 82 milioni di euro per I'anno 2023, 83 milioni di euro per
P’anno 2024, 75 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, 73 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2031 al 2033, 80 milioni di euro per 'anno 2034 ¢ 40 milioni di euro a decorrere dall’anno 2035,
destinato alle finalita di cui all'articolo 10, comuna 1, lettera d), della legge 7 fuglio 2009, n. 88 (in materia di
adozione di specifiche strategie di intetvento nella pianura padana in considerazione della particolare
situazione di inquinamento dell'aria ivi presente anche attraverso un maggiore coordinamento tta le regioni
che insistono sul predetto bacino).

1l riparto delle risorse tra le regioni interessate e le misure a cui esse sono destinate sono stabiliti in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni ¢ le province autonome di Trento e di Bolzano,
tenendo conto, tra I'altro, del perdurare del superamento dei valori limite relativi alle polveri sottili e di quelli
telativi al biossido di azoto.

1l monitoraggio degli interventi — che devono essere identificati dal codice unico di progetto (CUP) - avviene
ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (concernente “Attuazione deli’articolo 30, comma 9,
Lettere e), f) e g), detla Legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato
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Nello specifico, i calcoli sono stati effettuati secondo in seguenti criteri:
B. Prestazioni specialistiche ambulatoriali
Periodo di riferimento: gennaio - giugno 2019
Fonte dati di riferimento:

- Livelli di Assistenza (Modello LA), anno 2018;

- Dato Tessera Sanitaria, anno 2018;

- Conto Annuale, anno 2018;

- Monitoraggio strategie di intervento per recupero liste d'attesa — DGPROGS, 13/07/2020.
L’intervento relativo alla specialistica ambulatoriale ha Pobiettivo di recuperare le prestazioni non
erogate nel petiodo gennaio-giugno 2020 rispetto allo stesso petiodo del 2019. Sulla base del
“Monitoraggio strategie di intervento per recupero liste d'attesa” effettuato dalla Direzione Generale
della Programmazione sanitaria del Ministero della salute in data 13/07/2020, la riduzione tra 2019 ¢
2020 & stimata in circa 13,3 milioni di prestazioni di accertamenti diagnostici ¢ in circa 9,6 milioni di
visite specialistiche, pari a circa il 36%.

Avendo rilevato che, sulla base dei dati di Tessera Sanitaria relativi all’anno 2018, il 59% delle

prestazioni di accertamenti diagnostici e I’86% delle visite specialistiche vengono erogate da strutture

pubbliche, si & ipotizzato che il recupero delle prestazioni avvenga per le strutture pubbliche secondo

le medesime proporzioni, prevedendo quindi 7,9 milioni di prestazioni di accertamenti diagnostici e

8,2 mln di visite mediche.

Il tempo di esecuzione di ciascuna prestazione ¢ stato stimato in 30 minuti,

Si & ipotizzato quanto segue:

- che una parte delle prestazioni di specialistica ambulatotiale non erogate nei primi sei mesi

dell’anno 2020, a causa della pandemia COVID 19, si stima non vengano pidl richieste perché:
1) allo stato ormai inappropriate/intempestive rispetto all’evoluzione della malattia ovvero gia
eseguite con altre modalita; ii) il recupero delle prestazioni non rese deve essere compatibile
con Pimpegno lavorativo ulteriore che pud essere richiesto al personale dipendente del
Servizio sanitario nazionale fino a tutto il 31 dicembre 2020 e del limite massimo di ore
aggiuntive che pud essere effettuato dagli specalisti convenzionati interni per il recupero
parziale delle prestazioni non rese nel periodo emergenziale, ai sensi del comma 3 lettera c);
iif) si ritiene che parte delle prestazioni ambulatoriali perse venga etogate anche con il ricorso
alle figure professionali previste in incremento, ai sensi dei predetti articoli 2-bis e 2-ter. II
tinvio alle predette disposizioni sembra peraliro garantire un ottimale e pil efficiente utilizzo
delle risorse gid messe in campo essendo ancora vigente lo stato di emergenza;

- conseguentemente, in considerazione di quanto espresso al punto precedente, si stima che una
restante quota di prestazioni ambulatoriali debba essere recuperata entro il 31 dicembre 2020,
acquistando per le prestazioni di accertamenti diagnostici ore di prestazioni aggiuntive in
misura pari a circa 1,379 milioni di ore distintamente per il personale medico e per il
personale del comparto e circa 1,442 milione di ore/medico per le visite mediche; nell’ambito
di tali ore aggiuntive si ipotizza che vengano erogate anche le prestazioni di screening

* oncologico di primo livello non rese nel primo semestre 2020.
Moltiplicando il monte ore aggiuntivo cosi ottenuto, corrispondente quindi alla trasformazione in ore
del numero di prestazioni ambulatoriali non erogate nel pubblico nei ptimi 6 mesi dell’anno 2020,
per il costo orario di Euro 80,00 per il personale medico e per il costo orario di Euro 50,00 per il
personale di comparto si oftiene un maggiot onere di 294.575.102 euro, come risulta dalla seguente
tabella:
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Al fine di trasferire all’ Autorita tutte le attivita relative alla gestione ¢ manutenzione del MOSE al comma 18

si prevede che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con proprio decreto, da adottare entro trenta giorni

dall’entrata in vigore della presente disposizione, nomini il Commissario liquidatore del Consorzio Venezia
Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - Comar S.c.ar.L, Con il decteto di nomina viene altresi determinato

il compenso del Commissario liquidatore, calcolato sulla base delle tabelle allegate al decreto di cui all'articolo

8 del decreto legislativo 4 febbraio 2010, n, 14, Gli oneri relativi al pagamento del compenso del Commissario

liquidatore sono a carico delle societa sopra citate. Al riguardo si precisa che il "Consorzio Venezia Nuova" &

Pente che realizza le attivita di salvaguardia dell’ccosistema lagunare finalizzate alla difesa dalle acque alte e
al riequilibrio idromorfologico dello specchio lagunare, in quanto concessionario del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti - Magistrato alle Acque di Venezia (ora Provveditorato Interregionale Opete
Pubbliche del Veneto, € Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia). La Comars.c.a.r.l. & una societd consortile
appositamente costituita dalle tre principali imprese consorziate a Consorzio Venezia Nuova (Societd Italiana
per Condotte d’Acqua Spa, Grandi Lavori Fincosit Spa e Impresa di Costruzioni Ing. E, Maatovani Spa).

1l comma 19 stabilisce che la nomina del Commissario liquidatore detetmini la decadenza di tutti gli organi,
anche straordinari, delle societa e delle quali il predetto Commissario liquidatore assume i relativi poteri,
funzioni ed obblighi, prevedendo che gli organi delle societd entro sessanta giorni dalla nomina del

Commissario liquidatore trasmettano a! Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché al Commissario
liquidatore, una relazione illustrativa recante la descrizione dell’attivit svolta ed il relativo rendiconto,

11 comma 20 _individua i compiti del Comimissario Liquidatore ovvero di ultimare le attivitd di competenza
relative al MOSE ed alla tutela e salvaguardia della Laguna di Venezia, in esecuzione degli aiti convenzionali
procedere alla consegna dell’opera all’ Autorita ¢ sciogliere il Consorzio Venezia Nuova e la Costruzioni Mose
Arsenale — Comar S.c.ar.l, provvedendo alla relativa liquidazione, Al riguardo il medesimo comma 20
stabilisce che lo scioglimento delle citate societd avvenga successivamente alla consegna del MOSE
all’Autorita medesima. Si attribuisce inoltre al Commissario Liquidatore il compito di verificare ¢ accertare le
attivita svolte dal Consorzio Venezia Nuova ¢ della Costruzioni Mose Arsenale — Comat S.c.ar ., nonché la
facoltd di procedere al’adozione dei necessari atti anche di natura negoziale.

1l comma 21 dispone che il Commissario Liquidatore assuma tutti i poteri ordinari e straordinari per la gestione
del Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale ~ Comar S.c.ar.L, attenendosi agli indirizzi
strategici e operativi del Commissario nominato ai sensi dell’aiticolo 4, comma 6-bis del decreto-legge 18
aprile 2019, n, 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 giugno 2019, n. 55, anche ai fini della celere
esecuzione dei lavori relativi per il completamento dell'opera. Al riguardo si ricorda che il comma 6-bis
dell'articolo 4 del decreto-legge n. 32 del 2019 (c.d. sblocea cantieri) ha previsto, per la prosecuzione dei lavori
di realizzazione del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela e la salvaguardia della Laguna di
Venezia, noto come sistema MOSE, la nomina - con apposito d.P.c.M. da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ma a tutt'oggi non ancora emanato -
di un Commissario straordinario incaricato di sovraintendere alle fasi di prosecuzione dei lavori volti al
completamento dell'opera. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 novembre 2019 é stato
nominato il Commissario straordinario con il compito dj sovraintendere alle fasi di prosecuzione dei lavori
volti al completamento del MOSE,

Sempre al comma 21 si prevede che il Commissario liquidatore concluda le propric attivitd entro il termine
massimo di diciotto mesi dall’assunzione della gestione del MOSE da parte dell’ Autorita. Il Commissario
liquidatore costituisce, a valere sulle disponibilita del Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose
Arsenale - Comat S.c.a.r.l,, un deposito a garanzia delle eventuali obbligazioni non soddisfatte al termine della
liquidazione mediante versamento sul conto corrente intestato al Comunissario liquidatore aperto presso un
ufficio postale o un istituto di credito scelto dal Commissario, Decorsi cingue anni dal deposito, le somme non
riscosse dagli aventi diritto e i relativi interessi, sono versate a cura del depositario all'entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate, con decreti del Ministro dell'economia ¢ delle finanze, ad apposita unitd
previsionale di base dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Al fine di coordinare la vigente normativa relativa alla salvaguardia della Laguna di Venezia con le
disposizioni introdotte dalla norme, con il comma 22 si provvede a sostituire Particolo 4 della legge 29
novembre 1984, n. 798 relativo all’istituzione di un Comitato cui era demandato l'indirizzo, il coordinamento
ed il controllo per I'attuazione degli interventi previsti dalla medesima legge. Si provvede, pertanto, al comma
1 dell’articolo 4 della legge 29 novembre 1984, n, 798, ad istituire un Comitato istituzionale per la salvaguardia
di Venezia e della sua Iaguna costituito dal Presidente del Consiglio dei ministri, che lo presiede, dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministro dell'sconomia e delle finanze, dal Ministro per i beni e le attivita.
culturali e per il turismo, dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, dal Ministro
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'esigenza del dispositivo “incrementato” a 7.803 unita permarra anche nei prossimi mesi e poiché &
necessario continuare a remunerare lo straordinario effettivamente svolto dal personale interessato,
I'intervento regolatorio mira a prorogare fino al 15 ottobre 2020 V'incremento delle 753 unitd di
personale delle Forze armate (di cui all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77) e a riconoscere e finanziare fino
al 1S ottobre 2020 la cotresponsione del compenso per lavoro snaordmano in misura pari a quello
effettivamente reso, ossia mediamente 40 ore/mese,
Per le suesposte esigenze, quindi, al fine di assicurare all’intero strumento i consueti standard di
operativitd ed efficienza, si rende necessario riconoscere al personale impiegato (7.803 unitd) la
corresponsione del compenso per lavoro straordinatio nella miswra pari a quello effettivamente reso
(mediamente 40 ore/mese) fino al 15 ottobre 2020.
Allo scopo di determinare il conssguente onere finanziario, sono stati assunti a base i seguenti
elementi di calcolo:
- numerico del personale impiegato, pari a 7.803 unita;
- valore medio del compenso orario per lavoro straordinario, secondo il costo unitario di 17,66 euro
lordi;
- valore temporale: dall’l agosto al 15 ottobre 2020.
In ragione di quanto sopra, 'onere aggiuntivo & come di seguito definito:
- per le 253 unita (allegato A) gid previste e finanziate con I’articolo 74, comma 01, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27:
levoro straordinario: riconoscimento del limite di 40 ore remunerabili mensili, secondo il
costo unitario di 17,66 euro, per un importo complessivo pari a 452.755 euro;
indennitd onnicomprensiva, pari 2 euro 26,00 per i militari impiegati fuori dalla sede di
servizio (a cui si applica il trattamento fiscale previsto dall’att, 51 comma 5 del D.P.R. 917 del
1986) ed euro 13,00 per i militari impiegati nella sede di servizio (a tali volumi sono stati
aggiunti i contributi a carico dello Stato - ritenute INPDAP del 24,20% ed [RAP del 8,5% - ai
sensi della vigente normativa in materia), per un importo complessivo pari a 566.072 euro;
indennitd di marcia/missione/oneri per ricognizioni e trasferimenti, ammontante a
complessivi 21,034 euro;
materiali ed attrezzate varie/pedaggi autostradali, ammontanti a complessivi 60.000 euro;
vitto, ammontante a complessivi 288.420 euro, calcolando un pasto giomaliero pari a euro
15,00 pro-capite;
alloggiamento, ammontante a complessivi 672.980 euro, calcolando un pernottamento part
aeuro 35,00 pro-capite;
equipaggiamento/vestiario ammontante a complessivi 27.881 euro;
funzionamento automezzi ammontante a complessivi 27.360 euro;
- per [t 500 uni€d (allegato B) gia previste o finanziate con I’articolo 22, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77:
lavoro str : riconoscimento del limite di 40 ore remunerabili mensili, secondo il
costo unitario di 17,66 euro, per un importo complessivo pari a 894,773 euro;
indennitd onnicomprensiva, pari a euro 26,00 per i militari impiegati fuori dalla sede di
servizio (a cui si applica il trattamento fiscale previsto dall’art. 51 comma 5 del D.P.R. 917 del
1986) ed euro 13,00 per i militari impiegati nella sede di servizio (a tali volumi sono stati
aggiunti i contributi a carico dello Stato - ritenute INPDAP del 24,20% ed IRAP del 8,5% - ai
sensi della vigente normativa in materia), per un importo complessivo pari a 1,118,720 euro;
indennitd di marcia/missione/oneri per ricognizioni e trasferimenti, ammontante a
complessivi 40,723 euro;
materiali ed attrezzature varie/pedaggi autostradali, ammontanti a complessivi 100000 euro;
vitto, ammontante a complessivi 570,000 euro, calcolando un pasto giornaliero pati a euro
15,00 pro-capite;
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In patticolare viene modificato il comma 3, in cui le parole “Lefficacia della presente disposizione &
subordinata all'autorizzazione della Commissione europea.” sono sostituite dalle seguenti: “L’esercizio
dell’attivita & subordinato alle valutazioni della Commissione curopea”,

La lettera b) del comma 1 sostituisce il comma 4-bis con il seguente: “4-bis. In sede di prima applicazione
della presente disposizione, & autorizzata, con le modalita di cui al comma 4, la costituzione della societd anche
ai fini dell’elaborazione del piano industriale. Il capitale sociale iniziale & determinato in 20 milioni di euro,
cui si provvede a valere sul fondo di cui al comma 7. II Consiglio di amministrazione della societd redige ed
approva, entro trenta giomni dalla costituzione della societd, un pianc industriale di sviluppo e ampliamento
dell'offerta, che include strategie strutturali di prodotto. Il piano industriale pud prevedere la costituzione di
una o pid societd controllate o partecipate per la gestione dei singoli rami di attivita e per lo sviluppo di sinergie
e alleanze con altri soggetti pubblici e privati, nazionali ed esteri, nonché ["acquisto o I'affitto, anche a trattativa
diretta, di rami d’azienda di imprese titolari di licenza di trasporto aereo rilasciata dall’Ente Nazionale per
I'Aviazione Civile, anche in amministrazione straordinaria. II piano & trasmesso alla Commissione europea per
fe valutazioni di competenza, nonché alle Camere per I'espressione del parere da parte delle Commissioni
parlamentari competenti per materia. Le Commissioni parlamentati competenti esprimono patere motivato nel
termine perentorio di trenta giorni dalla data di assegnazione, decorso il quale si prescinde dallo stesso. La
societa procede all’integrazione o alla modifica del piano industriale, tenendo conto della decisione della
Commissione europea.”.

ART, 88.
(Decontribuzione cabotagglo crociere)

La disposizione al comma 1 prevede, fino al 31 dicembre 2020, I’estensione dei benefici, consistenti in sgravi
contributivi, di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto legge 30 dicembre 1997 n. 457 convertito dalla legge
27 febbraio 1998 n, 30, alle imprese armatoriali delle unitd o navi iscritte nei registri nazionali che esercitano
attivita di cabotaggio, di rifornimento dei prodotti petroliferi necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo
delle navi, nonché adibite a deposito ed assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali,

Il comma 2 demanda 2 un decteto interministeriale (del Ministro delle infrastrutture e dei trasport, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali ¢ del Ministro dell'economia e delle finanze) la disciplina
delle modalita attuative delle previsioni contenute nel comma 1, anche al fine di assicurare il rispetto del limite
dispesa.

Il comma 3 reca la copertura finanziaria della disposizione,

ART. 89.
(Istituzgione di un fondo per la compensagione dei danni subiti dal setiore del trasporto mariftimo)

1l settore miarittimo, al pari di altri settori quali quelli relativi al trasporto aereo e al trasporto tetrestre, in
consegucnza delle misure di contenimento e di testrizione della circolazione per far fronte all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, hanno dovuto necessariamente ridurre o sospendere i propri servizi,
registrando, conseguentemente, una forte contrazione del volume di traffici via mare relativi sia trasporto di
merci che di persone.

A riguardo si evidenzia che le imprese armatoriali che operano con navi di bandiera italiana, iscritte nei registri
alla data del 31 gennaio 2020, impiegate nei servizi di trasporto passeggeri ¢ combinati di passeggeri e merci
via mare, risultano di fondamentale importanza al fine di garantire la prosecuzione delle attivita essenziali
marittime, la continuitd tetritoriale con le isole maggiori e i collegamenti da e per i principali potti italiani (le
sole imprese armatoriali che operano a corto raggio hanno trasportato circa |7 milioni di passeggeri nell*anno
2019).

La proposta, allo scopo di salvaguardare i livelli occupazionali e la competitivitd ed efficienza del settore,
istituisce presso il Ministero delle infrastrutture ¢ dei trasporti un fondo con una dotazione iniziale di SO milioni
di euro per I’anno 2020, destinato a compensare la riduzione dei ricavi taviffari relativi ai passeggeri trasportati
nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo
petiodo del precedente biennio (comma 1).

I} comma 2 rinvia ad un successivo decreto interministeriale (adottato dal Ministro delle infiastrutture ¢ dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell’ecanomia e delle finanze) la fissazione dei criteri ¢ delle modalita
per il riconoscimento della compensazione, di cui al comma 1, alle imprese armatoriali che operano navi di
bandiera italiana, iscrite nei registri alla data del 31 gennaio 2020, impiegate nei collegamenti combinati di
passeggeri e merci via mare, anche in via non esclusiva, per Pintero anno.
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tempo determinato in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli enti locali dei predetti
crateri,

Comma 4 - Compenso professionisti. La norma dispone che il contributo massimo, a carico del Commissatio
straordinario, per tutte le attivita tecniche poste in essere per la ricostruzione privata, & stabilito nella misuca,
ridotta del 30%, al netto dell'TVA e dei versamenti previdenziali.

Comma 5 - Compensazione minori entrate TARI. La disposizione autorizza il commissario straordinario
per la ricostruzione post sisina 2 concedere ei comuni ubicati nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
colpite dal sisma 2016, compensazione pet un massimo di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021, per sopperire ai maggiori costi affrontati e/o alle minori entrate registrate a titolo di TARL Per tali finalith
integra la contabilitd speciale del commissario.

Comma 6 - Zone franche urbane, La norma proroga la disciplina dell’agevolazione c.d. “Zona Frenca Sisma
Centro Ttalia” di cui allarticolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n.50, prevedendo I'estensione
dell'agevolazione alle imprese che infraprendono una nuova inlziativa economica all’interno della zona franca
entro il 31 dicembre 2021, la fruizione delle agevolazioni fino al periodo d’imposta 2022 ¢ Pintegrazione
dell’autorizzazione di spesa di 50 milioni di euro per I'anno 2021 e di 60 milioni di euro per 'anno 2022.
Viene inoltre previsto che il Ministero dello sviluppo economico, nell’utilizzare con appositi bandi le risorse
stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, possa prevedere clausole di
esclusione per le imprese che hanno gi2 ottenuto le agevolazioni di cui all’articolo 46, comma 2, del predetto
decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte
dell’importo dell’agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti, Tenuto conto che
risultano economie dei bandi precedenti pari a circa 40 milioni di euro, con le risorse stanziate dal presente
comma, pari a complessivi 110 milioni di euro, sard possibile pubblicare un nuovo bando di importo pari a
circa 150 milioni di euro, superiore all’importo del bando pubblicato nel 2019.

Comma 7 - Cronoprogramma della spesa per ricostruzione. La norma dispone che i Commissari
straordinari per la ricostruzione post terremoto in relazione alle relative contabilita speciale di cui sono titolard,
predispongono e aggiornano mediante apposito sistema reso disponibile dalla RGS, il cronoprogramma dej
pagamenti degli interventi in base al quale le amministrazioni competenti assumono gli impegni pluriennali di
spesa a valere sugli stanziamenti iscritti in bilancio riguardanti il trasferimento di risorse alle contabilita
speciali. Prevede che il Commissario pud avviate le procedure di affidamento dei coniratti anche nelle more
del trasferimento delle risotse sulla contabilitd speciale. Precvede, altres], che tali risorse sono trasferite alle
amministrazioni competenti sulla base degli stati di avanzamento dell’intervento comunicati al Commissario.
Comma 8 - Proroga Stato emergenza terremoto Sicilia, La disposizione proroga al 31 dicembre 2021 lo
stato di emergenza in conseguenza dell'svento sismico che ha colpito il territorio dei Comuni di Aci
Bonaceorsi, di Aci Catena, di Aci SantAntonio, di Acireale, di Milo, di Santa Venerina, di Trecastagni, di
Viagrande ¢ di Zafferana Etnea, in Provincia di Catania il giorno 26 dicembre 2018 di cui alla delibera del
Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2018 e del 11 giugno 2019,

Comma 9- Disposizioni a favore dei comuni sisma Abruzzo 2009, La disposizione proroga all’anno 2021
la previsione di cui all’articolo 2-bis, comma 38, primo e secondo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 con cui si autorizzano i Comuni del
cratere a prorogare o tinmovare, alle medesime condizioni giuridiche ed economiche, i contratti stipulati in
deroga alla normativa vigente in materia di vincoli alle assunzioni a tempo determinato presso le
amministrazioni pubbliche, al fine di completare le attivitd finalizzate alla fase di ricostruzione del tessuto
urbano, sociale e accupazionale dei teritori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, i comuni del cratere sismico
Comnia 10 - Gestione ordinaria della ricostruzione. La disposizione proroga al 31 dicembre 2021 il termine
di cui all'articolo 67-fe, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, relativo alla dotazione di risorse umane a tempo determinato, assegnate, nel
limite massimo di 25 unita, per i due Uffici speciali per la ricostruzione, uno competente sulla citta dell'Aquila
© uno competente sui restant comuni del cratere. T contratti a tempo determinato stipulati con il personale in
servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione sono prorogati fino al 31 dicembre 2021, alle medesime
condizioni giuridiche ed economiche, anche in deroga alla vigente noymativa in materia di vincoli alle
assunzioni a tempo determinato presso le amministrazioni pubbliche. A tali proroghe non si applicano le
sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la sanzione della trasformazione del contratto a tempo
indeterminato

Comma 11 - Personale a tempo determinato Comune dell’ Aquila, La disposizione proroga al 31 dicembre
2021 la previsione di cui all’articolo 9-sexies, comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito,
con modificazioni, dalla fegge 12 dicembre 2019, n, 156 che autorizza il Comune dell'Aquila ad ayvalersi di
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Nell’ambito di questa platea, alla luce dei dati emersi dall’istruttoria svolta dagli uffici (in larga misura basati
sul monitoraggio nel frattempo effettuato dalla societd Sport e Salute s.p.a. in relazione alle domande
presentate dai soggetti interessati all’erogazione dell’analoga misura prevista per i mesi di marzo, aprile e
maggio 2020), & prudenziale stimare che siano almeno 150.000 i soggetti che svolgono I'attivitd di
collaboratore sportivo come esclusiva fonte di reddito.

Ai fini del computo del numeto dei collaboratori sportivi in esame, & utile ricordare che nel modello di
certificazione unica che le associazioni e societd dilettantistiche inviano annualmente all’Agenzia delle
Entrate, vengono indicati con la causale N tutti i compensi sportivi erogati ai sensi dell'art. 67, lettera m), del
TUIR. Ebbene, dai dati forniti dall’ Agenzia dellc Entrare, ¢ risultato che, nel 2019, il numero dei collabotatori
sportivi & risultato pari a 429.238; mentre, nel 2018, gli stessi collaboratori erano 452.229. Ovviamente, i dati
appena riferiti non equivalgono alla platea dei beneficiari della misura indennitaria in esame, la quale & ristretta
a coloro che percepiscano i compensi di cui all'art. 67, lettera m), del TUIR, quale unica fonte di reddito.

In definitiva, per il mese di giugno, la platea dei collaboratoti sportivi che, non avendo potuto lavorare, hanno
diritto all’indennitd & stimata in 150.000 unita, per un ammontare complessivo pari & 90 milioni di euro.

Con decreto del Ministro dell’Economia e delie Finanze, di concerto con |’ Autorita delegata in materia di
sport, da adottare entro 7 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalitd
di presentazione delle domande di cui al comma 3, e definiti i criteri di gestione del fondo di cui al comma 2.
Con il medesimo decreto sono stabilite anche le modalitd di distribuzione delle eventuali risorse residue di cui
&l comma 2, ad integrazione dell’indennita erogata per il mese di giugno.

ART. 13.
(Disposizioni concernenti V'indennitd a valere sul Fondo per il reddito di ultima istanza)

La norma prevede I’erogazione, anche pet il mese di maggio 2020, dell’indennitd riconosciuta ai liberi
professionisti iscritti agli enti di previdenza obbligatoria di diritto privato, in attuazione dell’articolo 44,
comma 2, de] decreto-legge n. 18/2020 (cd. DL Cura Italia), con un innalzamento dell’importo, che passa da.
600 a 1.000 euro. L’ indennitd & erogata in via automatica a coloro che ne abbiano gid beneficiato nei mesi
passati, e mediante domanda da presentare entro ¢ non oltre il trentesimo giorno successivo all’entrata in vigore
dell’emanando decreto (cd. DL Agosto) per i professionisti che non hanno gi fruito della misura.

Per la concreta attuazione dell’intetvento, la disposizione in esame rimanda a quanto contenuto nel decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 29
‘maggio 2020, sulla base del quale ¢ stata erogata la medesima indennita per il mese di aprile 2020,

ART. 14,
(Proroga delle disposizioni in materia di licenziamenti collettivi e individuali per glustificato motivo
oggetfivo)

La norma in esame prevede la proroga delle disposizioni in materia di licenziamenti collettivi ¢ individuali per
giustificato motivo oggettivo, previste dall’articolo 46 del decreto-legge n. 18/2020 e prorogate con il decreto-
legge n. 34/2020, disponendo che il divieto di licenziamento si applica ai datori di lavoro che non abbiano
integralmente fiuito dei trattamenti di integrazione salariale riconducibili all’emergenza epidemiologica da
COVID-19 o dell’esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali, quale misura alternativa
introdotta con il presente decreto-legge.

Sono fatti salvi i casi in cui i} personale interessato dal recesso, gid impiegato nell’appalto, $ia riassunto a
seguito di subentro di nuovo eppaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro, o di
clausola del contratto di appalto.

Da tale generale divieto sono escluse alcune precise fattispecie: a) le ipotesi di licénziamenti motivati dalla
cessazione definitiva dell’attivitd dell’impresa, conseguenti alla messa in liquidazione della societd senza
continuazione, anche parziale, dell’attivitd; b) le ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle
organizzazioni sindacali comparativamente pili rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione
del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo; c) i casi di fallimento,
quando non sia previsto P'esercizio provvisorio dell’impresa, ovvero ne sia disposta la cessazione, precisando
che nel caso in cui ’esercizio provvisorio sia disposto per uno specifico ramo dell’azienda, sono esclusi dal
divieto i licenziamenti riguardanti i settori non compresi nello stesso.

La disposizione prevede, poi, che il datore di lavoro che, indipendentemente dal numero dei dipendenti,
nell’anno 2020, abbia proceduto al recesso del contratto di lavoro per giustificato motivo oggettivo pus, in
deroga alla normativa vigente, revocare in ogui tempo il recesso a condizione che faccia richiesta di trattamento
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supetiore a 10 ore settimanali. L’indennitd per lavoro domestico viene riconosciuta per i mesi di aprile e
maggio 2020 ed & pari a 500 euro per ciascun mese. Per tale indennita & previsto un limite di spesa pari a 460,0
milioni di euro (dl, 34/2020, art 85, comma 5) in corrispondenza di 460.000 domande previste nella relazione
tecnica di accompagnamento zlla norma.

La norma prevede la rideterminazione in aumento del limite di spesa previsto per finanziare Uintervento di cui
all’articolo 25 del decreto-legge n. 18 del 2020, in materia di bonus baby sitter, mediante corrispondente
rideterminazione in diminuzione de! limite di spesa previsto per finanziare Iintetvento di cui all’articolo 85
del decreto-legge n. 34 del 2020 (bonus per i lavoratori domestici),

ART. 22.
(Fondo per la formazione personale delle casalinghe)

Con la disposizione in oggetto il Governo intende intervenire in favore delle famiglie ed in particolare a
sostegno del rilievo sociale ed economico delle casalinghe. A tal fine la norma istituisce nello stato di
ptevisione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri, un fondo denominato “Fondo per la formazione delle casalinghe™
finalizzato alla formazione e ad incrementare le opportunitd culturali e Iinclusione sociale, anche in
collaborazione con enti pubblici e privati, delle donne che svolgono attivita prestate nell'ambito domestico,
senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, iscritte all’ Assicurazione obbligatoria, di cui all’articolo 7
della legge 3 dicembre 1999, n. 493.

Tale disposizione si pone quale obiettivo, non secondario, il superamento del gap italiano, che vede il tasso di
occupazione femminile fra i pilt bassi in Buropa. In particolare in Italia all’aumentare del numero di figli, il
tasso di ocoupazione diminuisce, a differenza di molti Paesi Europei.

ART. 23,
(Nuove misure in materia di Reddito di emergenza)

La disposizione amplia la platea dei beneficiari de] Reddito di emergenza prevedendone I’estensione ai nuclei
familiari che possiedono cumulativamente una serie di requisiti espressamente individuati. Disciplina le
modalitd e i termini di presentazione della domanda all’INPS, fissandoli al 15 ottobre 2020. Infine per quanto
non previsto dalla norma si fa rinvio alle disposizioni che disciplinano il REM, ove compatibili.

ART. 24.
(Misure urgenti per la tutela del patrimonio culturale e per lo spettacolo)

1l comma 1, come gia avvenuto in passato per il Parco atcheologico di Pompei, honché per i Musei autonomi
del Ministero, consente alle Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio di conferire incarichi a tempo
determinato secondo le procedure previste dall’art. 7, comma 6, del d.Igs. n. 165/2001, in deroga ai limiti
finanziari previsti dalla legislazione vigente. Tale possibilita & consentita a decotrere dalla pubblicazione dei
bandi delle procedure concorsuali per |’assunzione di funzionari dei profili tecnici. Gli incarichi potranno avere
una durata massima di 15 mesi. La finalita della norma & assicurare lo svolgimento detle funzioni di tutela e di
valorizzazione del tetritorio assegnate agli uffici ministeriali, attesa la grave carenza di ovganico che affligge
le Soprintendenze, impedendo che sia messa a rischio la funzione di tutela del patrimonio culturale, valore
primario della Costituzione ai sensi dell’art. 9 della medesima, Ii personale incaricato potrd svolgere anche j
compiti di RUP,

1l comma 2 prevede che gli incarichi di collaborazione professionale conferibili dalla DG Spettacolo a supporto
delle attivita del Commissario straordinario delle fondazionl lirico-sinfoniche, al fine di proseguire I'opera di
risanamento degli enti, possono essere conferiti pet un ulteriore periodo. Si tratta di incarichi venuti a scadenza
i1 30 giugno 2020 e che appare necessario conferire per un ulteriore periodo, al fine di assicurare un adeguato
supporto al Commissario, Considerato che I'incarico di quest’ultimo scade il 31 dicembre 2020, viene previsto
che tali incarichi potranno essere conferiti per un periodo di durata comunque non eccedente lo stesso termine.
11 comma 3 prevede che, nelle more delle procedure concorsuali per il reclutamento del personale dirigenziale
di cui al comma 5, e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, a valere sulle facoltd assunzionali de] Ministero
per i beni e le attivita culturali e per il turismo, la misura massima di cui all’articolo 1, comma 6, secondo
periodo del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, pud essere elevata - previa autorizzazione del Ministro per la pubblica amministrazione - fino al 15
per cento. Gli incarichi di cui al presente comma possono essere conferiti esclusivamente per le direzioni
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rinnovabile per una volta ed & incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato pubblico o privato e con
qualsiasi altra attivitd professionale privata, Nel medesimo comma $ si precisa, altresl, che i dipendenti di
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo I, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono
collocati in posizione di aspeitativa o di fuori ruolo o altra posizione equiparata nelle forme previste dai
rispettivi ordinamenti, per lintera durata dell’incarico. All'atto del collocamento fuori ruolo & reso
indisponibile, per la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica
dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. A{ Presidente & corrisposto un
compenso stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture ¢ dei teasporti, di concerto con il Ministro
dell'economia delle finanze, secondo i criteri e parametri previsti per gli enti ed organismi pubblici e posto a
carico del bilancio dell'Autorita ¢ comunque nel limite di cui all'articolo 23-ter, comuma 1, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n, 214.

1l comma 6 stabilisce l2 composizione ¢ le funzioni del Comitato di gestione dell’ Autoritd, prevedendo che sia
composto dal Presidente dell'Autoritd, che lo presiede, e da seite dipendenti di livello dirigenziale scelti tra il
personale del Ministero delle infrasteutture e dei trasporti, del Ministero dell’economia e delle finanze, del
Ministero per i beni ¢ le attivita culturali e per il turismo, del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, della Regione Veneto, della Cittd Metropolitana di Venezia e del Comune di Venezia, nominati,
per la durata di tre anni, secondo le modalitd previste dallo statuto, Al fine di consentire la immediate
opetativita del Comitato e di procedere celermente all’adozione dello Statuto dell*autorita, si prevede che, in
sede di prima applicazione, i componenti del Comitato di gestione siano individuati dalle Amministrazioni di
appartenenza ¢ nominati con provvedimento del Presidente dell’ Autorit3, adottato entro trenta giomi dalla data
di entrata in vigore della disposizione. Il Comitato di gestione delibera, su proposta del Presidente, lo statuto,
iregolamenti e gli altri atti di carattere generale che regolano il funzionamento dell'Autorita, i bilanci preventivi
e consuntivi, i piani aziendali e le spese che impegnino il bilancio dell'Autoritd, anche se ripartite in pilt
esercizi, per importi superiori al limito fissato dallo statuto. Nelle votazioni, in caso di paritd, prevale il voto
del Presidente. Il Presidente sottopone alla valutazione del Comitato di gestione le scelte strategiche aziendali
e le nomine dei dirigenti responsabili delle strutture di vertice dell’ Autorita, Il medesimo comma 6 stabilisce
inoltre che ai componenti del Comitato di gestione non spetti alcun emolumento, compenso né rimborso spese
a qualsiasi titolo dovuto, Ai fini della vigilanza da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, si
prevede che le deliberazioni del Comitato di gestione relative allo statuto, ai regolamenti e agli atti di carattere
generale che regolano il funzionamento dell’ Autorita siano trasmesse al Ministro delle infastrutture e dei
trasporti per I'approvazione di concerto con il Ministero dell’ economia e delle finanze, Il Ministero pud negare
per ragioni di legittimitd o di merito I'approvazione, Le deliberazioni si intendono approvate ove nei
quarantacinque giorni dalla ricezione delle stesse non venga emanato alcun provvedimento ovvero non
vengano chiesti chiarimenti o documentazione integrativa; in tale ultima ipotesi il termine per I'approvazione
& interrotto sino a che non pervengono gli elementi richiesti,

Al comma 7 si prevede Pistituzione di un Comitato consultivo di cui si avvale I’Autorita per lo svolgimento
dei propri compiti. Tale Comitato consultivo & composto da cinque componenti, nominati con provvedimento
del Presidente dell’ Autoritd, su proposta, rispettivamente, del Sindaco di Venezia, del Sindaco di Chioggia,
del Presidente dell’Autoritd di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, del Comandante generale
del Corpo delle Capitanerie di Porto o del Presidente delle Giwnta Regionale del Veneto, scelti tra soggetti,
anche estranei alla pubblica amministrazione, dotati di specifiche e comprovate competenze ed esperienza in
materia idraulica e di morfodinamica lagunare e di gestione e conservazione dell’ambiente. Ai componenti de)
Comitato consultivo non spetta alcun emolumento, compenso né rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto,

11 comma 8 stabilisce Ja composizione, le modalita di nomina e di determinazione dei compensi del Collegio
dei revisori dei Conti,

1l comma 9 della disposizione prevede che lo statuto dell’Autoritd sia adottato, in sede di prima applicazione,
dal Presidente dell’ Autoritd, e approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze. Lo statuto disciplina le competenze degli organi di direzione
dell'Autorita, reca i principi generali in ordine all’organizzazione ed al funzionamento dell' Autoritd, istituendo,
inoltre, apposita struttura di controllo interno ¢ prevedendo forme adeguate di consultazione con le
organizzazioni sindacali maggiorinente rappresentative. L'articolazione degli uffici & stabilita con disposizioni
interne adottate secondo le modalitd previste dallo statuto. Nel medesimo comma 9 si prevede, inoltre, che la
Corte dei conti eserciti il controllo sulla gestione finanziaria dell'Autorita con le modalité stabilite dalla legge
21 marzo 1958, n. 259 e che J'Autoritd possa avvalersi del patrocinio dellAvvocatura dello Stato, ai sensi
dell'articolo 43 del regio decreto 30 ottobre 1933, n, 1611, ¢ successive modificazioni ed integrazioni.
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11 comma 3 della disposizione assicura la copertura degli oneri predetti, pari complessivamente a euro
463.071,23 per I'anno 2020 (ipotizzando che le nuove assunzioni non abbiano luogo prima del 1°
ottobre 2020) e ad euro 1.852.284,93 a decorrere dall’anno 2021, ai quali si provvede mediante
risorse proprie dell’ Agenzia (contributi per attivita connesse alla educazione continue in medicina —
ECM)

In particolare, si provvede utilizzando I'integrazione al finanziamento di cui all’articolo 5, comma 5,
del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, derivante dai contributi di cui all’art. 2, comma 358,
della legge 27 dicembre 2007, n. 244, integralmente devoluti al bilancio dell' Agenas .

A conferma della capienza del bilancio dell’Ente, si evidenzia che I’ Agenzia ha registrato negli ultimi
5 anni un avanzo di circa 7.000.000,00 di euro annui e che I’entrata media dovuta a entrate per
contributi ECM ammonta, nell’ ultimo quinquennio, & circa 16.000.000,00 annui.

La copertura degli oneri mediente utilizzo delle risorse disponibili sul bilancio dell’AGENAS
necessita di una compensazione in termini di fabbisogno e indebitamento netto pari a euro 238,482
per l'anno 2020 e a euro 953.927 annui a decorrere dall'anno 2021, a cui si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzaziope di contributi pluriennali, di cui all'atticolo 6,
comma 2, del decteto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicemnbre 2008, n. 189,

IV —Disposizioni in materia di scuola, universiti ed emergenza

Axticolo 32
Misure per I’edilizia scolastica, per i patti di comunit e per ’adeguamento dell’attivita
didattica per ’anmo scolastico 2020-2021
Comma 1. La disposizione prevede il rifinanziamento del fondo di cui all’articolo 235 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per 400 milioni di euro nel
2020 e per 600 milioni di euro nel 2021. La predetta somma, che rappresenta quota parte del corplessivo
incremento del fondo di cui all’art. 235 del decreto-legge n. 34 del 2020, rappresenta limite di spesa per le
finalitd indicate ai commi 2 e 3 :
11 ecomma 2 prevede che quota parte della somma, pari & 32 milioni di euro nel 2020 e a 48 milioni
di euro nel 2021 & destinata a due finalita:
alla lettera a} del comma 2 & prevista la possibilita di destinare parte della somma disponibile agli enti
obbligati, ai sensi della legge n. 23 del 1996, a fornire i locali ad uso scolastico, Si tratta di un
trasferimento corrente ad amministrazioni pubbliche, a titolo di contibuto statale, ad una spesa che,
ai sensi della predetta legge, € integralmente di competenza di Comuni & Provinee;
alla lettera b) del comma 2 & prevista la possibilita di destinare parte della somma disponibile alla
sottoscrizione di patti di comunita anche con le istituzioni culturali, sportive e del terzo settore, al fine
di ampliare il tempo scuola. Giacché si tratte di finanziare attivitd aggiuntive, oltre quelle obbligatorie
previste dai vigenti ordinamenti scolastici, le stesse potranno essere realizzate unicamente nel limite
delle risorse stanziate,





OPS/DDL S. 1925 - XVIII Leg./Testi/htmlimaged53d5a44.png
V - Disposizioni concernenti regioni, enti locali e sisma

Aurticolo 39

Incremento Fondo per I'esercizio delle funzioni degli enti locaki
1l comma 1 determina un incremento della dotazione del fondo di cui all’articolo 106 del decreto
legge n. 34 del 2020, finalizzato all’ulteriore ristoro della perdita di gettito degli enti locali connessa
all’emergenza Covid-19, pari complessivamente a 1.670 milioni di euro per I’anno 2020, dicui 1.220
milioni di euro in favore dei comuni e 450 milioni di euro in favore di province e citta metropolitane.
Conseguentemente, la disposizione comporta oneri, per I’anno 2020, pari a 1.670 milioni di euro. Al
rejativo onere, quantificato in 1.670 milioni di euro per anno 2020, si provvede ai sensi dell’articolo
114,
11 comma 2 stabilisce che gli enti locali sono tenuti ad inviare una certificazione della perdita di gettito
connessa  all’emergenza  epidemiologica da  Covid-19,  utilizzando  DIapplicativo
web http:/pareggiobilancio.nef.gov.it, enfro il termine perentorio del 30 aprile 2021. La
disposizione, di carattere procedurale, non determina effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica.
Al comma 3 non sono aseritti effefti finanziari in quanto la riduzione del fondo sperimentale di
riequilibrio o del fondo di solidarietd comunale in misuta pari al 30 per cento dell’importo delle
risorse attribuite, ai sensi del primo periodo del comma 2, da applicare in 10 annualita a decorrere
dall’anno 2022, & solo eventuale e riguarda gli enti locali che non trasmettono, entro il termine
perentorio del 30 aprile 2021, la certificazione prevista dal comma 2.
Parimenti, non determinano effetti finanziari il comma 4 e il comma S, in quanto meramente
ordinamentali,

Articolo 40
Incremento ristoro imposta di soggiorno
La norma in esame determina un onere di 300 milioni di euro per I'anno 2020, pari all’incremento
della dotazione del fondo di cui al comma 1 dell'articolo 180 del decreto legge n. 34 del 2020,
Alla relativa copertura si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 41
Incremento Fondo per I'esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome di
Trento e Bolzano
La disposizione recepisce gli Accordi sanciti in data 20 luglio 2020 in Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento ¢ Bolzano in materia di finanza
pubblica al fine di garantire alle Regioni e Province autonome il ristoro della perdita di gettito
connessa all’emergenza epidemiologica da Covid-19, al netto delle minori spese e delle risorse
assegnate a vario titolo dallo Stato & compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese, ¢
ridetermina la dotazione del fondo di cui all’articolo 111 del decreto legge 34 del 2020, nell'importo
complessivo di 4,3 miliardi di euro, i cui 1,7 miliardi di euro a favore delle regioni a statuto ordinario
e 2,6 miliardi di euro a favore delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e
Bolzano, con oneri pati a complessivi 2,8 miliardi di ewo nel 2020.
La quota del fondo relativa alle autonomie speciali, pari a 2,6 miliardi di euro, & destinata per
Pimporto complessivo di 2.403.967.722 euro alla riduzione del concorso alla finanza pubblica delle
regioni a statuto speciale e province autonome e per I'importo di 196,032.278 euro al trasferimento a
favore della regione Sardegna e delle Province autonome di Trento e Bolzano.
A decorrere dal 2022 la norma determina effetti positivi sui saldi di finanza pubblica di 50 milioni di
euro annui, fino a completo recupero da parte del bilancio dello Stato dell’importo di euro
950.751.551 versato nel 2020 alle Regioni a statuto ordinatio a ristoro delle minori entrate da lotta
all’evasione.
Alla relativa copertura finanziaria, peri a 2,8 miliardi di euro per I’anno 2020, si provvede ai sensi
dell’articolo 114.
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e immateriali, con esclusione di quelli alla cui produzione e al cui scambio ¢ diretta I’attivitd d*impresa, nonché
le partecipazioni in societd controllate e collegate ai sensi dell’art. 2359 del codice civile costituenti
immobilizzazioni, risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2019.

La finalit che si intende perseguire & quella di consentire a tali soggetti I’adeguamento ai valori effettivi della
rappresentazione contabile dei beni, senza rinunciare al carattere oneroso della rivalutazione ai fini del
riconoscimento fiscale dei maggiori valori attribuiti ai beni.

Rispetto alla disciplina di rivalutazione volontaria di pil recente introduzione (i.e. quella contenuta nei commi
696 € seguenti dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, . 160), la rivalutazione introdotta prevede, infatti,
la possibilitd di iscrivere in bilancio il maggior valote sui beni senza che tale maggior valore abbia
riconoscimento fiscale (in altre parole I’eventuale rivalutazione operata in bilancio non comporta
necessariamente una corrispondente rivalutazione di carattere fiscale, essendo a tale ultimo fine necessario
Passolvimento dell’iraposta sostitutiva).

La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio dell’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre
2019 (bilancio riferito all’esercizio 2020 per i soggetti con esercizio coincidente con I’anno solare).

La rivalutazione pud essere effettuata distintamente per ciascun bene; diversamente dalle precedenti
agevolazioni del medesimo tenore non &, pertanto, necessario che essa debba riguardare tutti i beni appartenenti
alla stessa categoria omogenea,

1l maggior valore attribuito ai beni in contabilita per effetto della rivalutazione pud, tuttavia, essere riconosciuto
anche ai fini fiscali a decorrere dall’esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione &
stata eseguita, Tale facolta & riconosciuta mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi e dell'imposta regionale sulle attivit produttive o di eventuali addizionali neila misura del 3 per cento
per i beni ammortizzabili e non ammortizzabili.

Pertanto, a decotrere dall'esercizio successivo a quello in cui la rivalutazione & eseguita le quote di
ammortamento, anche finanziario, dei beni rivalutati e le spese di manutenzione, riparazione,
ammodernamento e trasfornazione, di cui allarticolo 102, comma 6, del TUIR, nel limite del 5 per cento, sono
commisurate al nuovo valore dei beni.

Le imposte sostitutive sono versate in un massimo di tre rate di pari importo di cui la prima entro il termine
previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d'imposta con riferimento al
quale la rivalutazione & eseguite, e le altre con scadenza entro il termine rispettivamente previsto per il
versamento a saldo delle imposte sui redditi relative ai periodi d'imposta successivi,

ART. 111,
(Riscossione diretta socletd in house)

La norma corregge un’imperfezione recata dalla legge di bilancio 2020, relativamente al versamento ditetto
delle somme tiscosse per conto degli enti locali.

In particolare, si corregge un etrore materiale contenuto nei comni 786 e 788 dell'art. 1 della legge n. 160 del
2019, laddove si consente I"incasso diretto delle entrate degli enti locali anche ai soggetti di cui al numero 4,
lett, b), comma 5 dell’art, 52 del D.Lgs. n. 446 del 1997, vale a dire le societa a capitale misto pubblico-privato,
La norma, pertanto, esclude per tali soggetti la possibilita di ricevere direttamente i versamenti delle entrate
locali e restituisce tale facolta alle societd in house interamente costituite con capitale pubblico.

ART. 112,
(Raddoppio limite welfare aziendale anno 2020)

La disposizione raddoppia, per Panno 2020, la soglia dell’importo del valore dei beni ceduti e dei servizi
prestati dall’azienda ai lavoratori dipendenti che non concorre alla formazione del reddito, 11 limite, pertanto &
portato da 258,23 €a 516,46 €.

ART. 113,
(Modifica dell’articolo 3 del decreto legislativo n, 49 del 2020)

La norma inserisce reca una disposizione volta a rettificare un mero errore materiale contenuto al comma 3
dell’articolo 3, del decreto legislativo 10 giugno 2020, n. 49 (attuazione della direttiva UE 2017/1852 del
Consiglio, del 10 ottobre 2017, sui meccanismi di risoluzione delle controversie in materia fiscale nell'Unione
europea) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 giugno 2020, n. 146. Tn particolare, sono espunte le parole: “dj
‘metito da parte della Commissione tributaria competente” e, al loro posto, sono insetite le seguenti: “passata

67






OPS/DDL S. 1925 - XVIII Leg./Testi/htmlimage1b86b3fe.png
e wer oste e e osie wen e oz s . s s s e xR sfedondo B 3
osone asne e | osore asone e ocne asone s ' N oo sy e st s
mosszasn
ws o ws ' o e R SR S A e e e v | =
ot ws ot i . I o1 it 113 5019 ORI 3 5 S | o |
ot oot ot ot ovse oot o st wt 5 . 45 B A 556 R Y ST B R S5 w | =
oor oo awor ot anoe o f . 500 o o s eiev o oL 2 200959 p 3| o | s
=t " we e e wa ot ot e J L ROt o S o St o b s = | =
o L ¥ § RS —— w |
wt e arn e t an » B bet b w | =
e we a0 we e an we we a0 > . w | o=
w e 23 s . |
ose oo ose oot o i > . vy sisae | | w
wo o n B gy s p s e e
a2 ot e B . escnnd s ean o ey e R ES
3 3 3 3 3 3 3 T T
e 2t avomassa PR ey
oLmonamvLTION eV VO OLIN OaS

10103 Y0 VIISO10IASGI43 VEAGSHAETIY OIS WAG) A VIAONOY) T ONOISOS 3 0DV 0 U7 UNOTS 9571 0131030






OPS/DDL S. 1925 - XVIII Leg./Testi/htmlimagea2cb1792.png
In particolare, si prevede una modifica all’articolo 1, comma 1, punto 21), del citato decreto n, 435 del 1991,
modificando la definizione di “Motonave” e prevedendo che la propulsione della nave possa essere, oltre che
da motore endotermico, anche elettrico o combinazione degli stessi. Parimenti, per le medesime finalit, si
inttoducono modifiche all’articolo 81 del citato decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n.
435, prevedendo che nelle navi e motonavi che effettuano il trasporto pubblico locale lagunare di linea ¢ non
di linea esclusivamente all'interno delle acque protette della laguna di Venezia, leventuale impiego di
combustibile allo stato gassoso a temperatura ambiente in pressione & effettuato con sistemazioni conformi
alle disposizioni da emanarsi con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei traspoiti.

ART. 96.
(Rifinenziamenti e semplificazgioni per il settore dell’editoria)

Al fine di rafforzare il quadro degli strumenti a sostegno della ripresa delle imprese editoriali, I"articolo dispone

il rifinanziamento di alcune delle misure emergenziali gid previste dai decreti-legge n. 18 e n. 34 del 2020

(commi 1, 2, 3 e 4), nonché una temporanea modifica della disciplina dei contributi diretti alle imprese editrici

di giornali e periodici, di cui al decreto legislativo n. 70/2017, finalizzata alla sterilizzazione degli effetti della

ctisi pandemica per le imprese eleggibili al contributo per I’annualitd in corso (comumi $, 6,7 e 8).

Nel merito, il comma 1 dispone P'incremento del tetto di spesa previsto dalla disciplina speciale del credito

d’imposta per gli investimenti pubblicitari, di cui all’articolo 57-bis del decreto-legge n. 50/2017, come da
ultimo modificata dall’articolo 186 del decreto-legge n. 34/2020 (cd decreto Rilancio), al fine di fronteggiare
la caduta degli investimenti pubblicitari delle imprese su giorali ¢ televisioni per effetto della crisi da COVID-
19.

La norma, in particolare, innalza da 60 a 85 milioni di euro il suddetto tetto di spesa, in considerazione, per un
verso, dell’ampliamento della platea di potenziali beneficiari della misura disposto in sede di conversione del
citato decreto Rilancio, e per altro vetso della maggiore attrattivitd del beneficio fiscale, portato nel massimo
dal 30 al 50 per cento dell’importo complessivo dell’investimento.

1l comma 2 modifica la disciplina del credito d’imposta per la carta introdotta in via straordinaria per il 2020
dall’articolo 188 del decteto Rilancio, quale ulteriore misura di sostegno fiscale ai prodotti editoriali cartacei.

In particolare, la disposizione innalza dall'8 al 10 per cento I'importo del credito d’imposta riconosciuto alle
imprese editrici di quotidiani e periodici per acquisto della carta utilizzata per la stampa delle testate edite,
con riferimento alla spesa sostenuta nell’anno 2019. B’ pertanto cotrispondentemente incrementato da 24 a 30
milioni di euro il tetto di spesa per I'anno 2020,

Le disposizioni dei commi da 3 a 6 incidono sulla disciplina dei contributi diretti alle imprese editrici.

Al fine di facilitare ’accesso al contributo per la sola annualita di contribuzione 2020, aano nel quale si
rifletteranno gli effetti negativi della epidemia da Covid-19, il comma 3 dispone un’attenuazione del parametro
concernente la percentuale tra copie vendute e copie distribuite, orientata a garantire alle imprese I'ammissione
al beneficio anche a fronte della significativa diminuzione di vendite subita nel corso del 2020 per effetto
dell’emergenza sanitaria.

Nella stessa ottica, con il comma 4 si consente alle imprese, per 'esercizio di contribuzione 2020, di pagare i
fornitori successivamente al ricevimento del saldo del contributo, Si richiede tuttavia che i costi pagati
posticipatamente siano compresi nella certificazione dei costi che ogni anno ¢ richiesta alle imprese, e che
un’apposita certificazione sull’effettivo pagamento dei costi sia trasmessa al Dipartimento per I'informazione
e I'editoria, pena la perdita del diritto all’anticipo del contributo successivo, e fermo restando obbligo
dell’impresa a rifondere quanto indebitamente percepito in corrispondenza dei costi non pagati,

1l comma S introduce un vincolo alla misura minima del contributo, che consentt di salvaguardare
efficacemente il livello di finanziamento di ogni singola impresa, impedendo che possa scendere ad un livelio
inferiore a quello del 2019, ma senza incidere sui criteri di calcolo del medesimo contributo per ’anno 2019,
Si prevede a tal fine che, qualora dall’applicazione dei criteti di calcolo di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 15 maggio 2017, n. 70, derivi un contributo di importo inferiore a quello erogato alla medesima,
impresa nell’auno precedente, il suddetto importo venga parificato a quello percepito per tale anno, In caso di
insufficienza delle risorse stanziate, si applica in ogni caso il criterio del riparto proporzionale di cui all’articolo
11, comma 1, secondo periodo, del medesimo decreto, che garantisce il rispetto del tetto di spesa costituito
dallo stanziamento annuale per la contribuzione diretta,

)
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accesso, del 2020, indipendentemente dall’incidenza della pandemia da Covid 19 a livello regionale
e dalle conseguenti riduzioni di prestazioni ad essa correlate, nel presupposto che tutte le regioni e
provinee autonome abbiano ottemperato alle indicazioni ministeriali durante il petiodo emergenziale
in materia di sospensione delle aftivitd ospedaliere ed ambulatoriali. Come chiarito sopra, & stato poi
previste che il limite massimo di spesa, per I’attuazione dei commi 2 ¢ 3 del presente articolo, per
ciascuna regione e provincia autonoma ¢ indicato nell’allegato A che forma parte integrante del
presente decreto e, solo se la somma degli impotti ivi indicati ¢ superiore a quelli assegnati a ciascuna
regione e provincia autonoma sulla base dell’allegato B richiamato al comma 8, il limite massimo di
spesa & rappresentato dall’importo riportato nel medesimo allegato B del presente decreto.

Articolo 30
Incentivi in favore del personale sanitario

La norma modifica il comma 2, terzo petiodo, dell’articolo 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n, 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n, 27, consentendo alle regioni e alle
province autonome di incrementare, per I'anno 2020, con proprie risorse gia disponibili a legislazione
vigente e fermo restando I’equilibtio economico dei rispettivi sistemi sanitari, gli importi di cui
all’articolo 1, comma 2, del predetto DL n. 18/2020, di un ammontare aggiuntivo il cui importo non
pud essere supetiore al doppio degli stessi.

Articolo 31.

Disposizioni per il funzionamento dell’ Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali
1l comma 1 prevede, nel quadro pid generale dell’intervento per il rilancio dell'Ente e delle sue
funzioni strategiche per il sistema sanitario del Paese, la possibilitd per I'Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali di procedere, in aggiunta alle facoltd assunzionali previste a legislazione
vigente, senza il previo espletamento delle procedure di mobilita ad assunzioni a tempo
indeterminato, mediante appositi concorsi pubblici per esami, scritti e orali, delle seguenti 24 unita di
personale: 1 statistico, 2 ingegneri gestionali, 3 ingegneri ambientali, 3 ingegneri clinici, 3 ingegneri
informatici, 4 infermieri con laurea magistrale, inquadrati come personale non dirigenziale nella
categotia D, e 6 dirigenti medici, 1 dirigente statistico ex Area III di contrattazione e 1 dirigente
ingegnete gestionale.
La previsione si rende necessaria per assicurare, tramite procedure concotsuali bandite dalla stessa
amministrazione, la massima tempestivitd del reclutamento straordinatio previsto, a fronte di una
sostanziale copertura.
La dotazione organica dell’ Agenzia, di cui all’articolo 1, comma 444, legge 27 dicembre 2017, n.
205, determinata in 146 unitd, di cui 17 con qualifica dirigenziale, & corrispondentemente
incrementata di 16 unitd di Categoria D, di 6 unita di dirigente medico e di 2 unitd di dirigente ex
Area I1I di contrattazione.
Gli oneri della disposizione sono quantificati come segue.
Pey il personale non divigenziale (16 unit), I"onere annuo lordo a regime, comprensivo degli oneri
indiretti, ¢ pari a euro € 653.364,33, come riportato nella tabella 1.

Tabella 1

Totala ¢oste Onedaflestia
wdunsa | Tordecons pnodt | M| aicsagn [corouriuia
uatiaionennte excsa[regicesma "0 | compress | rssazm | ncusanes
ontuonte| vesieim) PO eeiman [ron, apruniort) e
produttith |88 mAD 0.4 AN
AT, O sletsanie 1ol 1348] ¢ nmle  pBasgsle 1ol saesle msm|c 10,953,385 | € _40.83527
Yosifemanale sei00i¢ u8¥S1€ 1uassle 375436 | € 2058128 ] €7 808 )¢ dmssom ¢ L73.813.60 | € 85336433

Siperdio | Bemento atconts avovo)

“
i s e fpenqutvo| aceodo

Per il personale dirigenziale (8 unita), I"onere annuo lordo a regime, comprensivo degli oneri indiretti,
& pari a euro € 1.198.920,60, come riportato nella tabella 2.
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a partire dal mese di giugno stimata in circa il 20% (conseguente alla riduzione del tasso di
riempimento per effetto delle disposizioni relative al distanziamento sociale). Conseguentemente &
stata stimata nell’anno 2020 una perdita di fatturato di circa 106 milioni di euro (62,5 milioni nei mesi
di marzo-aprile e maggio e 43,75 milioni nel periodo da giugno a dicembre). L’importo del fondo
pari & 20 milioni euro corrisponde, dungue, a circa il 20% della perdita stimata di fatturato nel 2020
dell’intero settore. Pertanto, lo stanziamento di 20 milioni di euro risulta congruo a compensare i
danni subiti dal settore, atteso altresi che la disposizione, al fine di evitare sovra compensazioni,
prevede che nella quantificazione del danno, oltre che della riduzione dei ricavi come in precedenza
dettagliata, si tenga conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagh
ammortizzatori sociali applicati in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, dei
costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza, nonché gli importi recuperabili
da assicurazione, contenzioso, atbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno.

Trasporto di passeggeri con autobus non soggetti a obblighi di servizio pubblico
FONDO
Stima riduzione compensazioni danni
Ricavi anno 2019 Ricavo medio fatturato Stima riduzione del settore % della
mensile Iarzo-maggio 2020 fatturato stima delle perdite di
anno 2019 giugno-dicembre fatturato
2020 complessivo anno
2020
250.000.000 20,833.333 100% 30%
Totale 20.833.333 62,500,000 43,750.000 18,9%
106.250.000 20.000.000

Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 3 pari a 20 milioni di euro per I'anno 2020, si provvede ai sensi
dell’articolo 114,

Commi 5 e 6, Tenuto conto del protrarsi dello stato di emergenza connesso alla pandemia COVID-
19 ed al fine di assicurare |’efficienza, la sicurezza e la continuita del traffico aereo nazionale di linea
ed evitare un pregiudizio grave e irreparabile alle imprese viene, poi, previsto che, nelle more det
perfezionamento del procedimento di autorizzazione ex articolo 108, paragrafo 3 del TFUE, da parte
della Commissione europea, possa essere erogato a favore ai soggetti in possesso dei requisiti previsti
dalla normativa vigente, previa richiesta, a titolo di anticipazione:

- un impotto complessivo non superiore a euro 250 milioni di euro, a valere sulle risorse del
fondo presso il MISE di cui al comma 7 dell*articolo 79 del decreto legge n. 18 del 2020 (comma 2);
- un importo complessivo non superiote a euro 50 milioni di euro, a valere sulle risorse del
fondo presso il MIT di cui all’articolo 198 del decteto - legge n. 34 del 2020 (comma 3)

Per ambedue le misure I"anticipazione, comprensiva di interessi al tasso Euribor a sei mesi pubblicato
il giorno lavorativo antecedente la data di erogazione, maggiorato di 1.000 punti base, & restituita,
entro il 15 dicembre 2020, mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato pet la successiva
riassegnazione al citato Fondo, In caso di perfezionamento del citato iter autorizzatorio con esito
positivo, non si d& luogo alla restituzione dell’anticipazione né al pagamento degli interessi e
Timporto erogato resta acquisito definitivamente dalle societd.

Tali disposizioni non detetminano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto le
anticipazioni avverranno a valere sulle risorse gia previste a legislazione vigente.

)
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1l comma 2 demanda ad un successivo decroto interministeriale (adottato dal Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze) per la definizione delle modalitd
applicative della disposizione

U comma 3 reca la clausola di stand still in base alla quale I'efficacia della disposizione & subordinata
all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell'Unione eusopea.

Il comma 4 indica a copertura finanziaria dei commi 1, 2 e 3.

Il comma 5 autorizza il Ministero dello sviluppo economico ad etogare, a titolo di anticipazione un importo
complessivo non superiore a euro 250 milioni di euro alle imprese titolari di licenza di trasporto aereo che
adempiano ad oneri di servizio pubblico che ne abbiano fatto ovvero ne facciano richiesta. Tale disposizione
ha [a finalitd, in considerazione del protrarsi dello stato di emergenza connesso alla pandemia COVID-19, di
assicurare [’efficienza, la sicurezza ¢ la continuitd del trasporto aereo di linea di passeggeri ed evitare un
pregiudizio grave e irrepatabile alle imprese, nelle more del perfezionamento dell’iter autorizzatorio in corso
presso ta Commissione UE dell’indennizzo previsto dall’articolo 79, comma 2, del decreto legge cura Italia.
Dispone, inoltre, che tale anticipazione, comprensiva di interessi al tasso Euribor a sei mesi, maggiorato di
1.000 punti base, venga restituita, entro il 15 dicembre 2020, mediante versamento all'entrata del bilancio dello
Stato per la successiva riassegnazione al Fondo istituito dal d.l. cura Italia per finanziare misure di
compensazione dei danni subiti in conseguenza diretta dell'emergenza COVID-19 dalle imprese del settore
aereo che adempiono ad oneri di servizio pubblico, In caso di perfezionamento della procedura avtorizzatoria
con esito positivo, non si di luogo alla restituzione dell’anticipazione né al pagamento degli interessi e
Pimporto resta acquisito definitivamente dai beneficiari,

Il comma 6 per le stesse finalitd, motivazioni descritte al comma precedente autorizza il Ministero delle
infrastrutiure e dei trasporti ad erogare, a titolo di anticipazione un importo complessivo non superiore a euro
50 milioni di euro dagli operatori nazionali del settore aereo, diversi da quelli previsti dall'articolo dal comma
precedente, che siano in possesso del Certificato di Operatore Aereo (COA) in corso di validitd e titolari di
licenza di trasporto aereo di passeggeri tilasciati dall'Ente nazionale dell'aviazione civile, che impieghino
aeromobili con una capacita superiore a 19 posti,

ART. 86.
(Misure int materia di trasporto passeggeri s strada)

La disposizione, al comma 1, apporta modifiche ai commi 113 e 114 della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
Con la modifica al comma 113 si prevede l'incremento dei contributi previsti dall'art, 1, comma 113, della
legge 27 dicembre 2020, n. 160, destinati a finanziare gli investimenti per il rinnovo del parco veicolare da
parte delle imprese di autotrasporto esercenti I’attivita di trasporto di passeggeri su strada e non soggetti ad
obbligo di sevizio pubblico. Si precisa che si tratta di tisorse destinate alle imprese che esercitano servizi di
traspotto passeggeri su strada mediante autobus non soggetti a contribuzione pubblica, escludendo, intal modo,
dal novero dei beneficiari le imprese esercenti I’attivitd di trasporto pubblico locale, in quanto gid destinatarie
delle misure di ristoro di cui all’articolo 200 del decreto-legge “Rilancio” del 19 maggio 2020, n, 34.

Con la modifica al primo periodo del comina 114, tenendo conto anche del blocco dovuto afl’emergenza da
Covid-19, si estende fino al 31 dicembre 2020 il periodo di riferimento entro il quale considerare gli
investimenti ai fini del riconoscimento dei contributi. Inaltre viene previsto che per le medesime finalit di cui
al comma 113, una quota pari a 40 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate
al ristoro delle rate o dei canoni di leasing, con scadenza compresa tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre
2020 ed afferenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1° gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione
finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed
adibiti allo svolgimento def servizio di trasporto di passeggeri su strada,

Il comma 2 indica la copertura finanziaria della disposizione.

ART. 87.
(Misure urgenii per il trasporto aereo)

La norma prevede modifiche all’articolo 79 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dall’articolo 202 del decreto legge 19 maggio
2020, n, 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
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1l beneficio contributivo & riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari a 371,8 milioni
di euro per ’anno 2020 e a 1.024,7 milioni di euro per I’anno 2021, Alle minori entrate derivanti dal
presente articolo, pari a 371,8 milioni di per ’anno 2020, a 1.024,7 milioni di curo per I'anno 2021 e
a 165 milioni di euro per I’anno 2023, si provvede quanto a 145,4 milioni di euro per 1'anno 2021
mediante le maggjori entrate derivanti dal medesimo articolo e quanto a 371,8 milioni di euro per
I’anno 2020, 879,3 milioni di euro per I'anno 2021 ¢ a 165 milioni di euro per 1’anno 2023 ai sensi
dellarticolo 114,

Articolo 7
Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a tempo determinato nel
settore turistico e deghi stabilimenti termali

La disposizione prevede |’esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a carico
dei datori di Javoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti al’INAIL, che assumono, a
decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto, lavoratori subordinati a tempo determinato o
stagionali entro il 31 dicembre 2020 nei settori turismo ¢ stabilimenti termali. Lo sgravio & concesso
per un petiodo massimo di tre mesi decorenti dall’assunzione nel limite massimo di un importo di
esonero pari a 8.060 euro su base annua, riparametrata su base mensile, In caso di conversione dei
detti contratti in rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato si applica il terzo comma
dell’articolo & del medesimo decreto.
Dagli archivi INPS emerge che il numero di nuove assunzioni nel settore turistico e degli stabilimenti
balneari nel periodo agosto-dicembre 2019 ¢ stato pari a:

- Contratti di lavoro stagionale: 84.160 nuove assunzioni con una retribuzione media mensile

ponderata pari a 1.056 euro;
- Contratti & tempo determinato: 223,150 con una retribuzione media mensile ponderata pari a
808 euro.

Dagli archivi INPS si evince che il numero di assunzioni nel periodo da gennaio a maggio 2020 nel
settore turismo e stabilimenti termali si & ridotto dell’80% per quanto riguarda i contratti di lavoro
stagionale e del 60% per le assunzioni con contratto a tempo determinato rispetto all’analogo periodo
2019, Tale drastico calo & la conseguenza sia del periodo di lock down sia delle restrizioni successive
che hanno visto il settore twistico come una delle ultime attivit autorizzate alla riapertura, Non da
meno la crisi di tale settore risente anche delle restrizioni dovute alle disposizioni impartite per il
distanziamento sociale ai fini del contenimento del virus che comporta un forte calo di presenze sia
nazionali che internazionali nel nostro Paese per una minore propensione all'attivitd turistica seppur
nel periodo estivo e di ferie.
Cio induce a supporre, una contrazione delle assunzioni in tale settore anche nel periodo agosto-
dicembre 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019, come conseguenza di un calo di domanda da
parte dei fruitori nazionali ed esteri. Si ipotizza, in via prudenziale, per tale periodo una percentuale
di riduzione delle assunzioni pari al 70% rispetto a quanto registrato tra agosto e dicembre del 2019,
La relazione tecnica, pertanto, & stata predisposta su una platea di assunzioni pari a 215,100 (di cui
58.900 stagionali e 156.200 lavoratori con contratto a tempo determinato).
Lo sgravio & calcolato ipotizzando un’eliquota media contributiva a carico del datore di lavoro pari
al 31%.
L’onere ¢ stato stimato ipotizzando la uniforme distribuzione delle assunzioni nel periodo considerato
e le scadenze di pagamento dei contributi da parte dei datori di lavoro.
Gli effetti finanziari delle trasformazioni dei contratti a tempo determinato o stagionali con contratti
a tempo determinato sono gid ricompresi delle stime degli oneri riportate nella relazione tecnica
dell’atticolo 6.
Sono stati considerati anche gli effeiti fiscali derivanti dall’esonero conttibutivo in esame applicando
una aliquota media del 23%.
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ART. 58,
(Fondo per la filiera dellu ristorazione)

La norma prevede, per garantire un sostegno alla riapettura e alla continuita defle imprese di ristorazione a
seguito della pandemia Covid-19 e per evitare gli sprechi alimentari, Pistituzione di un Fondo presso il
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali con una dotazione iniziale pari a 600 milioni di euro
per I’anno 2020,

1l comma 2 stabilisce che il fondo, nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa europea in materia di aiuti de
minimis, garantisca alle circa 125 mila imprese in attivita con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 ¢
56.29.20 un contributo a fondo perduto per I'zcquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, i filiere agricole
& alimentari, anche DOP e IGP, valotizzando la materia prima del territorio. Il contributo spetta a condizione
che 'ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2020 sia inferiore ai tre quarti
dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2019. Prevede, altresl, una
disposizione di favore per le imprese che abbiano iniziato I'attivit dopo il 1° gennaio 2019 per le quali non ¢
necessario dimostrare tale perdita di fatturato per poter accedere al contributo,

1 terzo comma prevede che, al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i soggetti interessati presentino
una istanza secondo le modalita fissate con del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di
concetto con il Ministero dell’economnia e delle finanze, d’intesa con la Confevenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e che il contributo sia exogato con un
anticipo del novanta per cento al momento dell’accettazione della domanda a fronte di autocertificazione della
sussistenza dei requisiti di accesso e dellinsussistenza delle condizioni ostative di cui all'articolo 67 del decreto
legislativo n. 159 del 2011 (Codice delle leggi antimafia), nonché della presentazione dei documenti fiscali
attestanti gli acquisti effettuati, anche non quietanzati, e con il saldo alla certificazione mediante presentazione
della quietanza di pagamento che deve essere effettuato con modalita tracciabile. Si fratta di una previsione
che intende velocizzare I'intervento e favorire una rapida attuazione dello stesso.

Il comma 4 dispone che Perogazicne del beneficio venga effettuata nel rispetto dei limiti previsti dalla
normativa europea in ateria di aiuti de minimis

1l comma 5 prevede che il contributo non concorra alla formazione della base imponibile delle imposte sui
redditi, non rilevi altresl ai fini del tapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma S, el testo unico delle imposte
sul redditi, e non concorra alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n, 446,

In analogia con scelte gi compiute in passato in merito a provvedimenti che prevedono una mole di domande
molto elevate, il comma 6 introduce, al fine di attuare il Fondo, la possibilitd per il Ministeto delle politiche
agricole alimentari e forestali di stipulare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
convenzioni con concessionari di servizi pubblici che, al fine di assicurare la diffusa e immediata operativita
della misura garantendo, altresi, elevati livelli di sicurezza informatica, risultino dotati di una rete di sportelli
capillare su tutto il territorio nazionale, di piattaforme tecnologiche e infrastrutture logistiche integrate, che
siana Identity Provider e che abbiano la qualifica di Certification Authority accreditata dall'Agenzia per [Ttalia
digitale, con esperienza pluriennale nella ricezione, digitalizzazione e gestione delle istanze e dichiarazioni
alla pubblica amministrazione ¢ nei servizi finanziari di pagamento. Per accesso ai benefici, erogabili secondo
i criteri, modalita e i limiti di importo di cui al comma 2, il richiedente & tenuto a registrarsi all’interno della
piattaforma digitale, messa a disposizione del concessionario convenzionato, denominata “piattaforma della
ristorazione”, ovvero a recaisi presso gli sportelli del concessionario convenzionato, inserendo o presentando
la richiesta di accesso al beneficio e fornendo | dati richiesti tra cui copia del versamento dell’importo di
adesione all’iniziativa di sostegno, effettuato tramite bollettino di pagamento, fisico o digitale. Il Ministero
delle politiche agricole alimentari ¢ forestali e il concessionario convenzionato provvedono alla pubblicazione,
anche nei propri siti internet istituzionali, delle informazioni necessarie per la richiesta di accesso al beneficio,
Sulla base delle informazioni contenute nell'istanza di cui al comma 3 e & seguito della verifica del possesso
dei requisiti del richiedente da parte del Ministero, cui il concessionario convenzionato ha trasmesso la
documentazione in formato digitale, il concessionario convenzionato provvede all'emissione dei bonifici verso
i ristoratori pari al novanta per cento del valore del contributo, previo accredito da parte del Ministeto degli
importi relativi. L’acquisto di cui al comma 2 & certificato dal beneficiario attraverso la presentazione dei
documenti richiesti utilizzando la piattaforma della ristorazione ovvero recandosi presso gli uffici del
concessionario convenzionato, all’esito della verifica il concessionatio convenzionato provvedera ad emettere
nelle medesime modalita i bonifici a saldo del conttibuto, Qualora I'attivita di cui al presente comma necessiti
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legislativo n. 14 del 2016, nonché gli effetti del minor gettito IMU per lo Stato, sono riportati nella
relativa tabella (comma 2-bis);

- confermato I'importo del concorso alla finanza pubblica per la regione Trentino Alto Adige di cui
allarticolo 1, comma 407, dellz legge 23 dicembre 2014, n. 190 (comma 2- ter);

- disciplinata la modalitd di determinazione, nel 2022, per ciascuna Regione a statuto speciale ¢
Provincia autonoma, dei dati effettivi di minore entrata delle spettanze quantificate per |’ esercizio 2020
ai sensi dei rispettivi Statuli rispetto alla media delle spettanze relative agli esercizi 2017-2018-2019,
tenendo conto delle maggiori e minori spese per I"emergenza Covid-19, dei ristori di cui all’articolo
24, comma 4, del decteto legge n. 34 del 2020 e delle modifiche degli ordinamenti finanziari nel
periodo intervenute (comma 2-quater);

- defmito I'importo da corrispondere, fermo restando [incremento complessivo della dotazione del
fondo per I’anno 2020, a ciascuna Regione a statuto ordinatio in relazione al ripetuto Accordo del 20
luglio 2020 (comma 2-quinquies);

- prevista la modalit di contabilizzazione nel bilancio regionale (al titolo secondo delle entrate, alla
voce del piano dei conti finanziario E.2.01.01.01.001 “Trasferimenti correnti da Ministeri”) delle
risorse erogate alla Regione Sardegna, alle Province autonome di Trento e Bolzano e alle Regioni &
statuto ordinario, al fine di garantire !'omogeneitd dei conti pubblici e il monitoraggio a consuntivo
delle minori entrate tributarie (comma 2-sexies);

- prevista la determinazione, da effettuarsi entro il 30 giugno 2021, dell’importo degli effettivi minori
gettiti delle Regioni a statuto ordinario, tenendo conto delle maggiori e minori spese e dei ristori
(comma 2-septies);

- individuata la modalita di recupero delle risorse spettanti alle Regioni a statuto ordinario nel 2020 a
ristoro delle minoti entrate deivanti dalle attivita di lotta all’evasione, a valere:

) sulle maggiori entrate derivanti dalla lotta all’evasione riscosse a decorrere dal 2021 dalla Struttura di
gestione per conto delle Regioni a statuto ovdinario, tispetto alla media delle entrate riscosse da
ciascuna Regione negli anni 2017-2019 con riferimento al'IRAP, all’addizionale IRPEF ¢ alla Tassa
automobilistica;

b) sui versamenti effettuati da ciascuna Regione a statuto ordinario in ceso di incapienza dei versamenti
al bilancio dello Stato delle maggiori entrate di cui alla lettera a) rispetto alla quota che ciascuna
Regione deve annualmente restituire, definita con le modalitd previste dal comma 2-novies. In caso
di mancato versamento, si procede al recupero a valere delile giacenze delle regioni a statuto ordinario
depositate a qualsiasi titolo nei conti aperti presso Ja tesoreria statale (comma 2-octies);

- stabilito che entro il 30 aprile 2021, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato e le Regioni e le province autonome, sono ripartiti tra le Regloni:

a) I'importo complessivo delle risorse spettanti alle Regioni a statuto ordinario nel 2020 a ristoro delle
minori entrate derivanti dalle attivita di lotta all’evasione;

b) la quota da restituire annualmente al bilancio dello Stato, fino a concorrenza deil’importo di cui alla
lettera a) (comma 2-novies);

- individuata la modalita di contabilizzazione nel bilancio regionale dei versamenti al bilancio dello
Stato da effettuare annualmente ai sensi del comma 2-octies (al titolo 1 della spesa, alla voce del piano
dei conti finanziario U.1.04.01.01.001 “Trasferimenti correnti a Ministeri”) (comma 2-decies);

Il comma 1, lett. d), aggiunge al comma 3 dell’articolo 111 del decreto legge n. 34 del 2020 dopo le parole
“pud attivare” il seguente periodo: “previa condivisione del tavolo tecnico di cui al comma 27,

In altei termini, 1" utilizzo dei servizi ispettivi della Ragioneria generale dello Stato avviene previa condivisione
del tavolo tecnico.

Il comma 2 individua la copertura finanziaria.

ART. 42.
(Mutul regioni a statuto speciale - Sospensione quota capitale mutui autonomie speciali)

La norma prevede al comma | I’estensione alle Autonome speciali della sospensione nell*esercizio 2020 del
pagamento delle quote capitale dei prestiti concessi dal Ministero dell’economia e delle finanze ¢ dalla Cassa
Depositi e prestiti spa, prevista per le Regioni a statuto ordinario dall’art, 111 del decreto legge n. 18 del 2020.
La sospensione dei mutui concessi dalla CdP spa riguarda solo quelli della cd. gestione MEF, trasferiti al
Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dellatticolo S, commi 1 e 3, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326;
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PATRENTO 20.105 152865 191571
VENETO 2084777 244530 2.409.309
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CALABRIA 586683 | 253800 840,182
SIGUA 991.692 £49.302 1,641,088
SARDEGNA 600701 | 6s3pa3| 1274694
JOTALE 19.609.744 9.718.983 29.309.737

I predetti oneri di 29.309.737 euro includono anche gli oneti riflessi a carico dell’ Amministrazione,
dal momento che 1’adeguamento della tariffa oraria ha preso come base di calcolo il valore dei
compensi aggiuativi vigenti da Conto annuale, come risulta dalle definizioni delle voci inserite
nelle tabelle 13 e 14 del medesimo Conto Annuale.

Nel limite di quante riportato per ciascuna regione nella colonna 3 dellallegato A, per un totale di 10
milioni di euro, le regioni e province autonome possono ricorrere all'aumento del monte ore
dell'assistenza specialistica ambulatoriale convenzionata interna, ai sensi del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502. La spesa di-10 milioni di euro non costituisce un onere aggiuntivo, ma si
avvale, delle disponibilitd di cul alla colonna 2 dell’allegato A, in coerenza a quanto previsto dal
comma 3, lettere a) e b) dell’articolo 28 del presente decreto e nel rispetto delle modalitd di
remunerazione dei profili professionali coinvolti, come previsti dagli accordi collettivi nazionali
vigenti in materia di convenzione per i medici specialisti ambulatoriali interni.

E’ stato, poi, previsto che le regioni e le province autonome possano ricorsere in maniera flessibile
agli strumenti straordinari di cui ai commi 2 ¢ 3 del presente articolo 28, limitatamente af periodo
dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020. A tal fine, il limite
massimo di spesa per ciascuna regione e provincia autonoma & indicato nell’allegato A che forma
patte integrante del presente decreto e, solo se la somma degli importi ivi indicati & supetiore a quelli
assegnati a ciascuna regione e provincia autonoma sulla base dell’allegato B richiamato al comma 8,
il limite massimo di spesa & rappresentato dall’impotto ripottato nell’allegato B del presente decreto.
Tl.ricorso a tale facoltd deve essere nel rispetto delle modalitd di remunerazione dei profili
professionali coinvolti, come previsti dai CCNL per il personale dipendente del Servizio sanitario
nazionale e dagli accordi collettivi nazionali vigenti in materia di convenzione per i medici specialisti
ambulatoriali interni. La flessibilitd concessa alle regioni e ptovince autonome nellutilizzo delle
risorse in base ai propri contesti organizzativi dovranno essere evidenziati nei Piani Operativi
regionali per il riassorbimento delle liste d’attesa, di cui al comma 9.

Stante quanto sopra, si stima che per I’attuazione dei commi 2 ¢ 3 dell’articolo 28 del presente decreto,
ne consegua un onere complessivo pari a 478.218.772 euro, & cui si fa fronte ai sensi dell’articolo
114, La ripartizione delle somme risultante dall’allegato B differisce da quella risultante dalle somme
dell” allegato A in quanto si & scelto di ripartire le somme complessive sulla base delle quote di
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Le risultanze dell’applicazione del presente articolo sono riportate nella tabella seguente;

Minorl entrate derivanti dall'esonero contributivo totale a carico dei
datori di lavoro per assunzioni dalla data di entrata in vigore del decreto
al 31 dicembre 2020 con contratti di lavoro a tempo determinato nei
settori del turismo e degli stabilimenti balneari
(+ effetti positivi per la finanza pubblica; - effetti negativi perlafinanza
pubblica)

(valori in min di euro)

Minori entrate Minori entrate
contributive (lordo  Effettifiscali  contributive (al netto

effetti fiscali) indotti effetti fiscali)

2020 -87,5 0,0 -87,5

2021 -87,8 34,2 53,6

2022 0,0 20,2 20,2

2023 00 -141 14,1

2024 0,0 0,0 00

2025 0,0 0,0 00

In ogni caso il beneficio contributivo in esame & riconosciuto nel limite di 87,5 milioni di euro per
Panno 2020 e di 87,8 milion di euro per ’anno 2021,

Alle minori entrate detivanti dai commi 1 e 2 pari a 87,5 milioni di euro per 'annc 2020 ¢ a 87,8
milioni di euro per ’anno 2021 e a 14,1 milioni di euro per Panno 2023, si provvede quanto a 34,2
milioni di euro per I’anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2 medesimi e
quanto a 87,5 milioni di euro per I’anno 2020, 53,6 milioni di euro per I’anno 2021 e a 14,1 milioni
di euro per I’arno 2023 ai sensi dell’articolo 114,

Articolo 8
Disposizioni in materia in materia di proroga o rinuovo di contratti a termine
La disposizions prevede misure in materia di proroga o rinnovo di contratti a tempo determinato e
dalla medesima non detivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Atticolo 9
Nuova indennita per i lavoratori stagionali del turismo,
degli stabilimenti termali e dello spettacolo
Per fronteggiare 1’emergenza economica conseguente al Covid-19 sono stati varati una serie di
provvedimenti normativi volti a fronteggiare I’emergenza economica causata dal Covid-19,
T vari interventi hanno previsto per i mesi di marzo, aprile e maggio un indennizzo erogato dall’Inps
a favore di lavoratori che, a causa della nota crisi, hanno subito un danno alla loro attivita economica.
Tta i provvedimenti normativi che hanno disciplinato tale indennizzo, I'art. 84 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 (decreto “Rilancio™) ha riguardato in particolare alcune categorie di lavoratori
pid esposte, come gli stagionali e i lavoratori dello spettacolo ai quali ¢ stato garantito, sotto certe
condizioni, un indennizzo pari a 600 euro mensili per i mesi di marzo, aprile e maggio.
La disposizione in esame persegue lo scopo di comrispondere un'indennitd onnicomprensiva pari a
1000 euro a favore di:
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TOTALE COMPLESSIVO POLIZIA DI STATO

Tipologia di spesa Importo

Spesa per il personale €8.311.800,00

Spese di sanificazione di uffici e ambienti di €3.000.000,00

lavoro

TOTALE €11.,311,800,00

2. ARMA DEI CARABINIERI

A. Lavoro straordinario
Di seguito la stima dei costi.
Periodo considerato (1° luglio — 15 ottobre):
- Mesi n. 3,5
- Unita impiegate: n 6.080
- Numero ore mensili da liquidare pro-capite n 24
- Importo orario € 19,79
24 ore pro-capite x 6,080 unitd x 3,5 mesi x € 19,79
sublotale € 10.107.148.80

B. Pulizia, sanificazione e disinfestazione degli ambienti

Per far fronte alle esigenze connesse all’emergenza epidemiologica in corso, si segnalano i seguenti
fabbisogni, suddivisi per Caserme ricomprese nel Demanio Civile e Militare:

- Esigenze delle Caserme dell’Atma — demanio Civile: aumento delle ptestazioni e della
petiodicita in atto mediante lavaggio giornaliero di uffici adibiti a ricezione del pubblico, mense,
alloggi collettivi, sale mediche, servizi igienici, camerate, zone benessere. L onere complessivo & da
ricondurre solo al mantenimento delle condizioni di igiene e pulizia quantificabile, fino al 15 ottobre
2020, per un totale di € 675.000,00;

- Esigenze delle Caserme dell’ Arma — demanio Militare e forestale: incremento del 30% delle
prestazioni e della periodicita in atto mediante lavaggio gioraliero di uffici adibiti a ricezione del
pubblico, mense, alloggi collettivi, sale mediche, servizi igienici, camerate, zone benessere, incluso
’acquisto dei prodotti detergenti. L’onere complessivo & da ricondurre solo al mantenimento delle
condizioni di igiene e pulizia fino al 15 ottobre 2020, per un totale di € 1.075.000,00.

Pulizia, sanificazione e disinfestazione degli ambienti
Esigenze delle Caserme dell’ Arma — demanio Civile € 675.000,00
Esigenze delle Casetme dell’ Arma — demanio Militare € 1.075.000,00

subtotale € 1.750.000.00

C. Dispositivi di Protezione individuale
Per far fronte alle esigenze di dispositivi di protezione individuale (mascherine chirurgiche) per il
petsonale impiegato, quantificate in 2.500.000 di mascherine, al prezzo di 0,50 euto ["una:
Dispositivi di protezione individuale

2.500,000 mascherine mono uso pet un importo di € 0,50

subtotale

®

€ 1.250.000,00
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petiferiche di soprintendenze archeologia, belle aiti ¢ paesaggio, archivistiche e bibliografiche, nonché istituti
e uffici periferici diversi dagli istituti di rilevante intevesse nazionale dotati di autonomia speciale, e al
personale delle aree funzionali del Ministero per i beni e le attivit culturali e per il turismo, gid in servizio a
tempo indeterminato. I contratti relativi a detti incarichi prevedono una clausola risolutiva espressa che ne
stabilisce la cessazione dail’incarico all’atto dell’assunzione in servizio, nei ruoli del personale del Ministera
per i beni e le attivitd culturali ¢ per il turismo, dei vincitori del concorso per |'accesso alla dirigenza.

1l comma 4 rifinanzia if fondo previsto dall’articolo 2, comma 5 bis del decreto legge 76 del 2013, destinato
alla promozione di tirocini formativi e di orientamento nei settori delle attivit e dei servizi per cultura rivolti
a giovani fino a ventinove anni di etd, con la nuova denominazione “Fondo giovani per la cultura”. Tale misura
consentira I’accesso ai giovani nelle professioni culturali e di sostenere le attivita di valorizzazione e di tutela
dei beni culturali. Le modalita di accesso &l fondo e di svolgimento delle relative procedure selettive sono
determinate con decreto del Ministro per i beni e le attivita culturali e per il turisimo di concerto con il Ministro
del lavoro e della politiche sociali e con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge.

I commi 5 e 6 prevedono che I'accesso alla qualifica di dirigente della seconda fascia nel Ministero per i beni
© le attivita culturali ¢ per il turismo, al fine di reclutare personale dotato di specifiche professionalit tecniche
nei settori della tutela e della valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, avvenga, oltre che con
le modalita ordinariamente previste, anche per corso-concorso selettivo di formazione. If corso-concorso viene
bandito dalla Scuola Nazionale dell’ Amministrazione (SNA) avvalendosi defla Scuola dei beni e delle attivitd
culturali, mediante apposita convenzione, e prevede, tra le altre indicazioni, il numero dei posti destinati al
corso-concorso, i criteri di svolgimento della eventuale prova preselettiva e delle prove di esame, di cui almeno
due prove scritte. 11 bando pud prevedere una terza prova scritta obbligatoria, volta alla vetifica dell'attitudine
allesercizio degli specifici compiti connessi al posto da ricoprire, che consiste nella soluzione di questioni o
problemi di natura tecnica inerenti all'esercizio dei compiti cui il dirigente deve essere preposto,

Tl comma 7 stabilisce che la commissione esaminatrice del concorso & nominata con decreto del Ministro per
i beni e le attivita culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione ed &
composta da un numero dispari di membui, di cui uno con funzioni di presidente,

Per ’ammissione al corso-concorso, da svolgersi presso la Scuola dei beni e delle attivita culturali, & richiesta
la laurea specialistica o magistrale oppure il diploma di lavrea conseguito secondo gli ordinamenti didattioi
previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, nonché il dottorato di ricetca, o il diploma di
specializzazione, o master di secondo livello conseguito presso universitd italiane o straniere dopo la laurea
magistrale. Al corso-concorso possono essere ammessi anche i dipendenti di rolo delle pubbliche
amministrazioni, muniti di laurea specialistica o magistrale, che abbiano compiuto almeno cinque anni di
setvizio, svolti in posizioni funzionali per I'accesso alle quali & richiesto il possesso della laurea (comma 8).

Il comma 9 prevede che il corso-concorso & coordinato dalla Scuola nazioale dell’amministrazione tramite la
Scuola dei beni e delle attivita culturali, ha la durata massima di dodici mesi e comprende un periodo di
applicazione presso il Ministero, Durante la partecipazione al corso e nel periodo di applicazione all’allievo &
cortisposta una borsa di studio a carico della Scuola dei beni e delle attivita culturali. Agli allievi del corso-
concorso selettivo dipendenti pubblici & corrisposto, a cura dell'amministrazione di appartenenza, il trattamento
economico in godimento, senza aloun trattamento di missione. I programmi del corso forniscono ai partecipanti
una formazione complementare rispetto ai titoli posseduti per I'accesso al corso.

1l comma 10 prevede, ricalcando analoga previsione del regolamento di cui al d.P.R. n. 272 del 2004, che una
quota pari al massimo al dieci per cento dei posti di dirigente disponibili sia tiservata ai dipendenti di ruolo del
Ministero per i beni e le aftivit culturali e per il turismo, in possesso def titoli richiesti per I’accesso al corso-
concotso. Sono ammessi alla frequenza del corso-concorso i candidati vincitori del concorso entro il limite dei
posti di dirigente disponibili maggiorato del 50 pet cento, Coloro che hanno superato il corso-concorso di cui
al comma 5 e sono collocati in graduatoria oftre i posti gid autorizzati, sono isctitti secondo ['ordine di
graduatoria finale, in un elenco, istituito presso il Ministero per i beni e le attivita culturali e per il turismo, al
quale il Ministero pud attingere, fino ad esaurimenta, per la copertura delle posizioni dirigenziali vacanti, Il
Ministero pud procedere a bandire nuovi concorsi solo previo completo essorbimento degli iscritti al predetto
elenco.

1l comma 11 chiarisce che, per quanto non diversamente disposto dalla norma, si applicano le disposizioni in
tema di reclutamento ¢ formazione dei dirigenti pubblici di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24
settembre 2004, n, 272 ed al dectoto del Presidente del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, in
quanto compatibili,

Infine, i commi 12 e 13 prevedono le relative coperture finanziarie.

12
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viene semplificato il comma 1-septies del citato articolo 44 eliminando la possibilita pex il
beneficiario - che ha rottamato un veicolo di categoria M1 - di scegliere tra uno sconto di 750
euro, che si sommava al contributo, ovvero per il riconoscimento di un credito di imposta di
pari valore da destinare al’acquisto di mezzi di mobilita alternativa (complicatissima da
attuare, sotto il profilo della piattaforma informatica) lasciando in capo al beneficiario soltanto
il riconoscimento del credito di imposta, nel limite di spesa di 5 milioni di euro per I'anno
2020;

- viene semplificato il comma 1-octies destinando le risorse ivi previste all’attnazione delle
tisure di cui al comma 1-bis ed eliminando la previsione di un decreto attuativo (non pilt
necessario alla luce delle modifiche ai commi 1-sexies e 1-septies).

A sostegno della domanda per consentire la ripresa del settore automobilistico, il commnia 2 prevede
un ulteriore rifinanziamento della misura di cui ell’articolo 1, comma 1041, della legge di bilancio
2019, per un importo pari a 400 milioni per il 2020, di cui 300 milioni di euro quale limite di spesa
da destinare esclusivamente all’attuazione delle previsioni di cui all’articolo 44, comma 1-bis, lettere
a) eb), del decreto-legge 19 maggio 2020, 1. 34, convertito, con modificazion, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, come modificate dal comma 1 del presente articolo,

Pertanto, tale incremento si somuma ai 70 milioni inizialmente previsti per il 2020 ai quali si sono
aggiunti, in virth dell’art. 44, comma 1 del D.L. Rilancio n. 34 del 2020, altri 100 milioni,

Per il 2021 sono gia stati stanziati 200 milioni aggiuntivi dei 70 milioni gia previsti dalla legge di
bilancio per il 2019.

Nel quadrimestre gennaio-aprile le immatiicolazioni si sono pressoché dimezzate rispetto al
medesimo periodo del 2019, facendo segnare un -51%, pari a 361 mila immatricolazioni perse.

La misura incrementale potrebbe consentire quindi di sfrutt misura adegxmta le nuove modalitd
di funzionamento dell’incentivo previsto dall’art. 44 del D.L. Rilancio con cui si mira ad aumentare
il tiraggio storico del fondo secondo parametri ante-COVID.

In totale, pertanto, si ritiene necessario incrementare il fondo per il bonus auto elettrica di 400 milioni
di euro per L'anno 2020, sia per rivitalizzare la domanda di nuovi veicoli, sia per potenziare
ulteriormente la misura incentivante, anche a fronte dei nuovi modelli di auto elettriche, ibride € meno
inquinanti che verranno messt in vendita nel corso del 2020,

Viene inoltre prevista una specifica ripartizione di tali risorse aggiuntive in relazione alle diverse
tipologie di autoveicoli

Al comma 3, con 1obiettivo di incentivare I'installazione di colonnine elettriche di ricarica, viene
istituito presso il Ministero dello sviluppo economico un fondo con dotazione pati a 90 milioni di
euro per 1'anno 2020 destinato all’erogazione di contributi all’acquisto in favore di professionisti e
jmprese.

La misura di cui al comma 4 ha lo scopo di favorire la disponibilita (mediante acquisto o noleggio),
per le pubbliche di amministrazioni, di autovetture alimentate ad energia elettrits, ibrida o aidrogeno,
al fine di ridurre il consumo di combustibili inquinanti e di ridurre i costi dei relativi consumi. In
particolare, la disposizione prevede che i veicoli alimentati ad energia elettrica, ibrida o a idrogeno,
non siano soggetti ai limiti di cilindrata (1600 cc), imposti alla categoria dei veicoli a motore a
combustione intetna dall’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,

1l comma 5 prevede che agli oneri di cui al presente articolo, pati a 500 milioni di euro per I’anno
2020, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 75
Operazioni di concentrazione a salvaguardia della continuita d’impresa
Commi 1-3 La norma prevede una deroga alle ordinarie norme sul controllo delle concentrazioni di
cui alla legge 287/90 che impongono una autorizzazione preventiva da parte dell’ Autoritd Antitrust.
In particolare la disposizione in commento dispone che per le operazioni di concentrazioni, effettuate
entro il 31 dicembre 2020, riguardanti imprese operanti in mercati caratterizzati dalla presenza di
servizi ad alta intensita di manodopera e di interesse economico generale, le quali abbiana registrato
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1l comma 5 prevede I’emanazione di un decreto ministeriale per la definizione delle modalita e della misura
del ripatto delle risorse stanziate dalla presente disposizione.

1l comma 6 proroga al 30 settembre 2021 le graduatorie comunali del personale scolastico, educativo &
ausiliario destinato ai servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai comuni.

1l comma 7 reca la norma di copertura finanziaria,

ART. 33.
(Misure urgenti per la continuita delle attivitis del sistema della formazione superiore)

La disposizione in esame intende modificare talune norme emanate in occasione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, che si ritiene possano diventare, eliminatone il carattere transitorio, misure di
sistema, definitivamente acquisite al sistema dell’universita ¢ dell’alta formazione: cid anche nella denegata
ipotesi che si ricada in nuove misure di contenimento del contagio, che richiedano la tempestiva attivazione
delle modalita di didattica a distanza, al fine di assicurare la continuita didattica a beneficio degli studenti,

In particolare, al comma 1 si modificano gli articoli 100 e 101 def decreto legge n. 18 del 2020, La lettera a,
con la modifica del comma 2 dell’articolo 100, rimuove la sospensione delle attivitd delle procedure di
selezione degli organi degli enti pubblici di ricerca, eliminando il parallelismo, sussistente sulla base delle
disposizioni vigenti, tra tale misuta e quella — che invece si ritiene debba permanere — della proroga dei
mandanti dei medesimi organi.

Con la lettera b) eliminando definitivamente il carattere di transitorieta delle misure introdotte dal decreto
Cura Italia (che, sulla base della positiva csperienza prodottasi si ritiene debbano diventare misure di sistema
per il mondo dell’universitd e di tutta I'alta formazione) si conferma la possibilitd, a regime (e, dunque:
indipendentemente dal tecmine dello stato di emergenza) di erogare tutte le attivita formative e di servizio agli
studenti anche con modalita a distanza, equiparandole a tutti gli effetti a quelle svolte in presenza, Si fa
presente, peraltro, che per effetto dei tinvii interni, contenuti nel vigente articolo 101, tali disposizioni si
estendono all’insieme delle attivitd — didattiche e valutative — delle universitd, nonché, in quanto misure
compatibili, anche alle istituzioni AFAM.

Al comma 2, si introduce una disposizione, resa assolutamente urgente in relazione alle problematiche
determinate dalla parziale sospensione dell’attivitd didattica in presenza, La disposizione introduce, infatti,
misure di sostegno agli studenti universitari fuori sede che, a causa della situazione conseguente alla crisi
epidemiologica da Covid-19, potrebbero vedersi pregiudicati nella fruizione delle borse di studio loro
destinate. Molti studenti, che in base alla normativa dell’articolo 4 del DPCM 9 aprile 2001 erano considerati
fuori sede, potrebbero non possedere pin le caratteristiche richieste dalla lettera c) del menzionato articolo 4,
pur essendo residenti in un luoge distante dalla sede del corso frequentato, avendo avuto la necessitd di
rientrate presso la propria residenza in considerazione delle limitazioni alla liberta di circolazione imposte
durante la fase del cd lockdown e della introduzione della didattica a distanza. Stante I"impossibilita, nella fase
attuale, di poter prevedere con certezza il momento della ripresa della didattica in presenza, si autorizza le
regioni, le province autonome e le universitd, da un lato a rimodulare le borse di studio destinate agli studenti
fuori sede sulla base defle necessité che si presenteranno, dall’altro lato si introduce una deroga alla condizione
di aver preso alloggio nel luogo della sede del corso frequentato per almeno 10 mesi, prevedendo la possibilita
di considerare fuori sede anche lo studente che prenda alloggio per un periodo infeiore a 10 mesi ma comunque
per almeno 4 mesi. Con questo intervento, dunque, si introduce ua meccanismo di flessibilita — pur sempre
nell’ambito delle risorse disponibili — assolutamente necessario in considerazione delle particolari, oggettive
circostanze determinate dall’emergenza COVID,

ART. 34,
(Rifinangiamento del Commissario Straordinario)

La disposizione incrementa il Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, di 580 milioni di euro per I’anno 2020 e di 300 milioni di euro per ’anno 2021, da destinare
alle nuove competenze attribuite dal decreto-legge “semplificazione” al commissario straordinario in materia
acquisizione e distribuzione delle apparecchiature ¢ dei dispositivi di protezione individuale, nonché di ogni
necessatio bene strumentale, compresi gli arredi scolastici, tile a garantire 'ordinato avvio dell'anno scolastico
2020-2021, nonché a contenere e contrastare I'eventuale emergenza nelle istituzioni scolastiche statali.
Prevede, inoltre, che una quota delle predette risorse pari 2 80 milioni pet I’anno 2020 e 300 milioni per I’anno
2021 & destinata alla ricerca e sviluppo ¢ all*acquisto di vaccini e anticorpi monaclonali prodotti da industrie
del settore, anche attraverso J’acquisizione di quote di capitale a condizioni di mercato, Demanda, infine, ad
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superiore a 100 e la relativa capacita fiscale pro capite, determinata con decreto del Ministero dell’economia
e delle finanze del 30 ottobre 2018, risulta infetiore a 395

1l comma 2 rinvia a un decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'sconomia e delle
finanze, sentita la Conferenza Stato-citt ed autonomie locali, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore
del presente decreto, la determinazione dei criteri e delle modalitd di riparto del fondo per gli esercizi 2020-
2022 che devono tenete conto dell'importo pro capite della quota da ripianare, calcolato tenendo conto della
popolazione residente al 1 gennaio 2020 e del peso della quota da ripianare sulle entrate corrénti; e fini del
riparto gli enti con popolazione super{ore a 200,000 abitanti sono considerati come enti di 200.000 abitanti.
Ilcomma 3 prevede un incremento della dotazione del Fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per 'anno 2020, di 200 milioni di euro. Tale importo deve essere destinato
esclusivamente al pagamento delle spese di parte corrente relative a spese di personale, alla produzione di
servizi in economia e alf'acquisizione di servizi e forniture, gia impegnate & comunque non derivanti da
riconoscimento di debiti fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 194 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
L'erogazione in favore degli enti locali interessati delle predette somme & subordinata all'invio al Ministeto
dell'interno da parte degli stessi di specifica attestazione sull'utilizzo delle risorse. Possono accedere al Fondo
di rotazione anche gli enti locali che vi abbiano gia beneficiato, nel caso di nuove sopravvenute esigenze.

1l comma 4 stabilisce le modalita di contabilizzazione del conttibuto di cui al comma 3.

1l comma § individua la copertura degli oneri di cui al presente articolo,

1l comma 6 modifica il comma 3 dell’articolo 194 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 in materia di
Riconoscimento di legittimita di debiti fuori bilancio, estendendo la possibilita di ticorrere a mutui in presenza
di piani di rateizzazioni con durata diversa dai tre anni previsti dal comma 2 del medesimo articolo 194,
garantendo la copertura finanziaria delle quote annuali previste negli accordi con i creditori in ciascuna
annualita dei corrispondenti bilanci, in termini di competenza e di cassa. Stabilisce, altresi, che nella delibera
di riconoscimento, le coperture sono puntualmente individuate con riferimento a ciasoun esercizio del piano
di rateizzazione convenuto con i creditori.

Il comma 7 prevede che per i comuni il cui deficit strutturale & imputabile alle caratteristiche socio-economiche
della collettivita e del territorio e non a patologie organizzative, il termine per la deliberazione del bilancio di
previsione & differito al 31 ottobre 2020,

Il comma 8 dispone che, in considerazione della situazione straordinaria di emergenza sauitaria derivante dalla
diffusione dell'epidemia da COVID-19, per gli enti locali che hanno avuto approvato il piano di riequilibrio
finanziario pluriennale i termini disposti ed assegnati con dellberazione e/o note istruttorie dalle Sezioni
Regionali di controllo della Corte dei Conti, sono sospesi fino al 30 giugno 2021, anche se gid decorrenti.

[l comma 9 prevede che per gli stessi enti di cui al comma 8 sono sospese, fino al 30 giugno 2021, le procedure
esecutive a qualunque titolo intraprese nei loro confronti, Tale sospensione si applica anche ai provvedimenti
adottati dai commissari nominati a seguito dell'esperimento delle procedure previste dal codice del processo
amministrativo, nonché agli altri Commissari ad acta a qualunque titolo nominati, Le procedure esecutive
eventualmente intraprese non determinano vincoli sulle somme né limitazioni all'attivita del tesoriere,

Il comma 10 prevede che Ie disposizioni di cui ai commi 8 € 9 si applicano anche ai procedimenti gia avviati,

. ART 54,
(Termtine per gli equilibri degli enti locali)

La disposizione modifica I'articolo 107, comma 2 decteto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 (c.d. “Cura Italia”) prevedendo un ulteriore differimento al 30
novembre 2020 del termine della deliberazicne di controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio, in
considerazione delle condizioni di incertezza sulla quantita delle risorse disponibili per gli enti locali e tenuto
conto delia situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'spidemia da COVID-
19 o della oggettiva necessitd di alleggerire i carichi amministrativi di enti ed organismi pubblici anche
mediante la dilazione degli adempimenti e delle scadenze.

ART. 55.
(Estensione dei termini per la concessione delle anticipazioni di liquidita agli entl locali per far fronte al
debiti della PA)

1l comma 1 prevede che gli enti locali di cui all’articolo 2, comma 1, del TUEL possono chiedere le
anticipazioni di liquidita di cui all'art. 116 del decreto legge n. 34 dei 2020, dal 21 settembre al 9 ottobre 2020,
a valere delle risorse residue della “Sezione per assicurare la liquiditd per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed
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POLIZIA PENITENZIARIA

1l comma 4 & volto a dare piena attuazione alle misure urgenti volte a garantire il regolare e pieno
svolgimento delle attivitd istinzionali di trattamento e di sicurezza negli istituti penitenziari nel
contesto reso pid gravoso dal perdurare dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19.

A tal fine & prevista una spesa complessiva di euro 5.541.200,00 per il pagamento, anche in deroga
ai limiti vigenti, delle prestazioni di lavoro straordinario del personale appartenente al Corpo di
polizia penitenziaria. :

L’elevato numero degli appartenenti al Corpo di polizia penitenziaria impiegati per far fronte alle
emergenze, la diversita delle qualifiche del personale disponibile da individuare sul territorio ed il
continuo avvicendamento dello stesso rendono particolarmente difficoltosa I'individuazione di
parametri fissi per il calcolo degli oneri,

In relazione a cid, pertanto, ai fini della quantificazione della spesa per il lavoro straordinario viene
ipotizzato un costo medio orario pro-capite di € 19,79 per 1000 unita per un periodo di mesi quattro
per il perdurare dello stato di emergenza fino al 15 ottobre 2020, Ai fini del calcolo si & tenuto conto
din. 70 ore mensili per la specifica esigenza.

L’onere per lavoro straordinario, cosi determinato, & pari a 5.541.200,00 in relazione al seguente
calcolo:

n. 70 ore pro-capite x n. 1000 unitd x 4 mesix €19,79 = € 5.541.200,00,

Relativamente alle spese di sanificazione ¢ disinfestazione per garantire la sicurezza dei luoghi di
lavoro pari ad euro 1.200.000,00 il calcolo ha interessato la capienza regolamentare degli istituti pari
a circa 51.000 detenuti comprendendo tutte le aree, celle, sale colloqui, ecc. per un totale di circa 3
milioni di mq.. Tale supexficie, ipotizzando yna sanificazione di tutte le zone per sei mesi ed almeno
una volta alla settimana, e tenuto conto della spesa delle attrezzature riutilizzabili (circa 500,000 ).

Tipologia di spesa comma 4 Importo
~) Spe§e di lpe.rsonale — straordinario polizia 5.541,200,00
penitenziaria
B) Spese sanificazione 1.200.000,00
Totale 6.741.200,00

1l comma 5 reca, infine, la copertura finanziaria, ai sensi dell’articolo 114

Art. 38
Misure per garantire I’impiego delle guardie giurate a protezione del naviglio mércantile
battente bandiera italiana

La disposizione proroga il tetmine di cui all’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del DL n, 107 del
2011 — gia prorogato con DL n, 162/2019 - al 30.6.2021.

In particolare viene previsto che, fino al 30.6.2021, a bordo delle navi predisposte per la difesa da atti
di pirateria, possono essere impiegate anche le guardie giurate che non abbiano ancora frequentato i
corsi teorico pratici di cui all'articolo 6 del decreto del Ministro dell'interno 15 settembre 2009, n.
154, qualora abbiano partecipato per un periodo di almeno sei mesi, quali appartenenti alle Forze
armate, alle missioni internazionali in incarichi operativi.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato in quanto di natura
esclusivamente ordinamentale,
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1l comma 3 dispone che alle concessioni per la nautica da diporto si applicano, con efficacia a
decorrere dal 1° gennaio 2007, le misure dei canoni di cui al comma 1, lettera b), dellarticolo 03 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n.
494, come modificato dal comma 3 del presente articolo (ossia senza valori OMI per le pertinenze).
Le somme versate in eccedenza rispetto a quelle dovute a decorrere dal 1° gennaio 2007 sono
compensate — a decotrere dal 2021 - con quelle da versare allo stesso titolo, in base alla medesima
disposizione, in rate annuali costanti per la residua durata della concessione.

Sulla base dei dati estratti dal SID emerge che i canoni riferiti ai valori OMI richiesti ai concessionari
per la nautica da diporto nel periodo compreso tra il 2007 e il 2020 ammontano a complessivi €.
1.765.172,

Non essendo possibile determinare la superficie effettiva delle sole pertinenze relative alla nautica da
diporto e stimando in 16 euro/mq. il valore OMI medio, si evidenzia che, a parita di numero di
concessioni e presupponendo il pagamento da parte di tutti i concessionari dei canoni, I'applicazione
dei valori tabellari relativi alle opere di difficile rimozione pari 22,65 €./mq. detetmina una riduzione
dell’importo dovuto dai concessionari in relazione alle sole pertinenze di 144 mila euro a partire
dall’anno 2020 ed a complessivi 1,3 milioni di euro per il periodo compreso tra I’anno 2007 e I'anno
2019, compensabili dal 2021,

Di seguito si riporta la tabella tiepilogativa dei valori richiamati in precedenza.

Canoni calcolati sulla
i, Canoni calcolati | base dei valori tabellasi
Anoo Sy sullabase dei | puato13 (opesedi |Pexdita stimata|
; valod OMI | difficile simozione
Valor Omi iy
locali commeciali &

.| 2007

Forte dei Mammi 30,00} . [2008
[Rimminst 15,00] . 2009 8.646 139.415 22912 116.503
[Sants M. Ligue 1680} 2010 9.000 145,131 23.851 121280
[Fregene 1080] 2011 9.642 155.480 25,552 129.928
Amalf] 32,10) 2012 4372 70.504 11.587 58918
[Mazatea 5,50) 2013 9.263 149371 24548 124823
Dismente 9,30 2014 9.238 148.955 24.479 124,476
Otiaato 950 ... 2015 9.192 148.219 24,359 123.861
I | 2016 9.154 147614 24,259 123355
[Medin 3 mg. 16,13] 2017 9.185 148,107 24340 123,767
2018 10431 168201 27.642 140559
— 2019 10.652 171759 28227 143,532
2020 10.692 172415 28.335 144.080
L i - 1765172 290,090 1475.082

Per quanto attiene alla previsione di cui al comma 4 ai sensi della quale dal 1° gennaio 2021 I'importo
annuo del canone dovuto quale corrispeitivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali
matittime con qualunque finaliti non pud, in ogni caso, essere inferiore a euro 2.500, si rappresenta
che, sempre secondo i dati forniti dal MIT, nel 2019, le concessioni di importo unitario superfore a
2.500 euro annui sono pari a 8,108 per un gettito richiesto di circa 101 min di ewro, mentre quelle di
importo inferiore a 2.500 euro annui sono pari a 21.581, con un canone annuo complessivamente
richiesto pati a circa 14 mln di euro,

Pertanto, sulla scorta dei predetti dati forniti dal MIT, I’aumento dell’importo minimo a 2.500 euro
annui determinerebbe, se tutti i concessionari effettuassero i relativi pagamenti, un gettito pari a circa
54 mln di euro (con un incremento dell’importo pari a circa 39 min di euro annui).

Per guanto attienc il comma 5, ai sensi del quale si dispone la sospensione, fino al 15.12.2020, dei
procedimenti givdiziari ¢ amministrativi inerenti al pagamento dei canoni, compresi quelli di
riscossione coattiva, nonché di decadenza della concessione per mancato versamento del canone delle
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E’, inoltre, previsto I’aggiornamento del decreto attuativo gia adottato ai sensi dell’articolo 10 del decreto-
legge n. 83 del 2014,

ART. 80,
(Interventi finangiari di emergenza nel settore cultura)

La notma prevede I’incremento di specifici Fondi e autorizzazioni di spesa: Fondo emergenze imprese e
istituzioni culturali di cui all’art. 183, . 2 del d.L rilancio (co. 1, lett. a); autorizzazione di spesa a sostegno di
musei, archivi, biblioteche e luoghi della cultura statali di cui al comma 3 dell’art, 183 del d.1. rilancio (co. 1,
lett. b); Fondo emergenze cinema, spettacolo e audiovisivo di cui all’art, 89 DL Cura Italia (comma 2);
autorizzazione di spesa di cui all’articolo |, comma 317, della legge n. 205/2017, per assicurare il
funzionamento dei soggetti giuridiei creati o partecipati dal Mibact, per rafforzare la tutela ¢ la valorizzazione
del patrimonio culturale (comma 3); autorizzazione di spesa per l'attuazione degli interventi del piano
strategico Grandi progetti beni culturali, di cui all’art, 7 del decreto legge n. 83/2014 (comma 4); Fondo per
gli interventi a favore di cittadini illustri che versino in stato di particolare necessitd (c.d. Legge Bacchelli)
istituito presso la PCM (comma 5).

La notma, inoltre, estende gli incentivi previsti dall’ait. 119 del DL rilancio per 'efficienza energetica, sisma
bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici, alle dimore storiche accatastate in Cat, A/9
(castelli e palazzi di eminenti pregi storici) 2 condizione che siano aperte al pubblico,

ART. 81,
(Credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari in favore di leghe e socield sportive professionistiche ¢
di societd e associazioni sportive dilettantistiche)

La diposizione & finalizzata ad incentivare le imprese che promuovono la propiia immagine, oyvero i propri
prodotti e servizi, tramitc campagne pubblicitaric effettuate da societd ed associazioni sportive
professionistiche e dilettantistiche che investono nei settori giovanili e rispettano determinati limiti
dimensionali.

Tali ultimi soggetti, infatti, operano in un settore, come quello sportivo e in particolare locale, caratterizzato
da un’alta visibilit e da una significativa funzione sociale, e che & attraversato da difficolta finanziarie
particolarmente acuite nel contesto dell'emergenza epidemiologica da “Covid-19”, tali da poter metterne in
discussione [a continuita aziendale.

L’introduzione di un incentivo agli investimenti in campagne pubblicitarie & volto ad innescare un circolo
virtuoso in cui Pattivith di promozione e sponsorizzazione possa contribuire al sostegno degli operatori
sportivi, promuovendo lo sviluppo dell’attivitd di advertising resa da tali soggetti anche in funzione del
rispettivo brand, a livelio locale e su scala piti ampia,

L'incentivo & previsto mediante il meccanismo del credito d’imposta, nel rispetto della normativa europea
sugli aiuti di Stato, da utilizzare esclusivamente in compensazione. La misura dell’incentivo, pari al 50% degli
investimenti effettuati, & prevista in linea con alfre misure di sostegno, anche straordinario, disponibili
nell’ordinamento.

Tramite uno specifico decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le politiche
giovenili ¢ lo spot, di concerto con it Ministro dell’economia e delle finanze, verranno stabiliti le modalita |
criteri di attuazione dell’agevolazione, anche con riferimento alle procedure di concessione e di utilizzo del
beneficio, alla documentazione righiesta, all’effettuazione dei controlli ed alle modalitd finalizzate ad
assicutare il rispetto del limite di spesa previsto.

L’investimento in campagne pubblicitarie oggetto del credito di imposta deve essere di importo complessive
non inferiore a 10.000 epto ¢ rivolto a leghe e societa sportive professionistiche e societd ed associazioni
sportive dilettantistiche con ricavi, di cui all’articolo 85, camma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle imposte
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo
d'imposta 2019, e comunque prodotti in Italia, alneno pari 2 200.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni
di euro, Le societd sportive professionistiche e societd ed associazioni sportive dilettantistiche, oggetto della
presente disposizione, devono inoltre certificare di svolgere attivita sportiva giovanile.

ART. 82.
(Misure per i Campionati Mondiali di sci alpino Cortina 2021)
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comporta oneri pet la finanza pubblica tenuto conto che alle attivitd connesse si fa fronte nell’ambito
delle risorse gid stanziate con delibere del Consiglio dei Ministri per I’emergenza in questione.
Comma 9. La disposizione prevede la proroga al 31 dicembre 2021 di quanto previsto dall’articolo
2-bis, comma 38, del decreto legge n. 148/2017, che per gli anni 2019 e 2020, al fine di completare
le attivitd' finalizzate alla fase di ricostruzione del tessuto urbano, sociale e occupazionale dei territori
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, ha autorizzato i comuni del cratere sismico a prorogare o tinnovare,
alle medesime condizioni giuridiche ed economiche, i contratti a tempo determinato stipulati in base
alla normativa emergenziale vigente e in servizio fino al 31 dicembre 2018. Agli oneri pari a 2,9
milioni di euro per I’anno 2021 si provvede ai sensi dell’articolo di copertura.

Comma 10. La disposizione prevede I'ulteriore proroga al 31 dicembre 2021, dopo quellz prevista.
fino all’anno 2020 dall’articolo 2-bis, commi 35, 36 e 37 del decreto legge n. 148/2017, relativamente
alla dotazione di risorse umane a tempo determinato, nel limite massimo di 25 unitd, assegnata a
ciascuno degli Uffici speciali per la ticostruzione di cui al medesimo articolo 67-ter, comma 2, nonché
dei conseguenti contratti a tempo determinato stipulati con tale personale.

Agli oneti, nel limite di 2.320.000 euro per 'anno 2021, coerente con il fabbisogno effettivo gia
documentato dalle amministrazioni interessate per gli anni 2017 e 2018 relativo al personale assunto
e in servizio fino al 31 dicembre 2018, si provvede ai sensi dell’articolo finale di copertura.

Comma 11. La disposizione prevede la proroga al 31 dicembre 2021 di quanto previsto dall’articolo
9-sexies, comma 1, del decreto legge n. 123/2019, relativamente alla possibilita del Comune
dell'Aquila di avvalersi di personale a tempo determinato, nel limite massimo di spesa di 1 milions
di euro, secondo le disposizioni dell'articolo 4, comma 14, del decteto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, cui si provvede ai sensi
dell’articolo di copertura.

Comma 12. La disposizione prevede la proroga al 31 dicembre 2021 di quanto previsto dall’articalo
3-bis, del decreto legge n. 113/2016, relativamente all’autotizzazione ai Commissari delegati delle
Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, ¢ ai i comuni colpiti dal sisma e le prefetture delle
province di Bologna, Fetrara, Modena e Reggio Emilia di assumere petsonale con contratto di lavoro
flessibile. A tale fine & autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per I’anno 2021 cui si provvede ai
sensi dell’articolo di copertura.

Comma 13. La disposizione, modificando articolo 14, comma 9, del decreto legge n.244 del 2016,
prevede la proroga al 31 dicembre 2021 della possibilita, per i commissari delegati, di riconoscere
compensi per prestazioni di lavoro straordinario alle unita lavorative in servizio presso la Regione e
gli Enti Territoriali interessati dal sisma dell’Emilia del 2012, Al fini della quantificazione dell’onere
& stata stimata una platea di destinatari pati a circa 50 unita a cui potranno esserc attribuite fino a 30
ore mensili di lavoro straordinario per 11 mesi ed & stato considerato un costo medio orario di lavore
straordinario pari a 13,7 euro.

Unita Ore Mesi Costo Opere Opere | Onere annuo comprensivo
mensili orario | Mensile | Annuo oneri a carico dello Stato
medio
50 30 1 13,7 20.550 | 281.535 299.968,35

Si prevede quindi I’integrazione delle contabilita speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge n. 74 del 2012 per un importo complessivo di 300.000 euro nell’anno 2021, Ai relativi oneri si
provvede ai sensi dell’articolo finale di copertura.

Comma 14. La disposizione prevede la proroga al 2021 dell’avvalimento della societd Fintecna per
le attivitd tecnico-ingegneristiche da parte dei Commissari delegati di cvi all*articolo 1, comma 2 del
decreto legge n. 74 del 2012, Al relativi oneri, che analogamente a quanto previsto per le precedenti
proroghe sono indicati nel limite di 2 milioni di euro per ’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo
di copertura finale.

Comma 15. La disposizione, prevedendo I'impignorabilitd e 1'esclusione dall’applicazione della
legge fallimentare per le risorse destinate al finanziamento degli interventi di ricostruzione e per la
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alloggiamento, ammontante a complessivi 1.330.000 euro, calcolando un pernottamento pari
aeuro 35,00 pro-capite;
equipaggiamento/vestiario ammontante a complessivi 55.100 euro;
funzionamento automezzi ammontante a complessivi 54.720 cuvo
- perle 7.050 unit (allegato C):
lavoro straordinario: incremento da 21 (gid finanziate con Particolo 1, comma 132, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160 8legge di bilancio 2020) a 40 delle ore remunerabili, secondo
il costo unitario di 17,66 euro, per un importo complessivo pati a 6.330.298 euro.
Pertanto, a fronte dell’impiego dall’1 agosto al 15 ottobre 2020 del dispositivo delle Forze armate cd.
“Strade sicure” (7.803 unitd), gia a disposizione dei Prefetti, la spesa ammonta complessivamente a
12.610.836 euro. Alla copertura degli oneri si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Allegato A
ONERI DI PERSONALE
" costo dal 1/8 al
numero \ﬁwoitsa:i costo/mese 15/10/2020
(769
Onnicomprensiva/O, P. fuori sede 253 | 2944 223450 566.072)
Straordinario 253 17,68 178.719) 452.755|
TOTALE SPESE PERSONALE [ 51 402.189) 1.018.827,
ONERI DI FUNZIONAVEENTO
cost costo dal 1/8 al
numero u’:fa:i costofmese 15/10/2020
(7699.)
|Vitto strutture civili 253 15.00 113.850 288.420
Alloggio strutture civili 253 35,00 265.650) 672.980]
lequipagaiamentolvestiario 253 1,45 11.006] 27.881
funzionanwento automezzl 18 20,00 10.800, 27.360
ONER! DI FUNZIONAMENTO R 401306 1.016.641
i I I
ONERI UNA TANTUM
I ndennita di marcla/missione/cneri per ricognizioni e trasferimenti 21.034)
Materiali ed atirezzature varie, pedaggl autostradali 60.000]
' TOTALE ONERI UNA TANTUM 81.034
costo dal 1/8 al
REPILOGO oS | tsoi2020
5 (76 gg.)
T :
IONERI DI PERSONALE ! 402.169] 1.018.827|
IONERI DI FUNZIONAMENTO ! 401.306| 1.016.641
TOTALE ONERI | 803.475) 2.035.468
IONERI UNA TANTUM 1 81.034
TOTALE GENERALE! 803.475) 2.116.502]
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In relazione alle misure di cui al comma 1, I'estensione in esso contemplata determina I'ammissione
ai benefici di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto —legge n. 457 del 1997 di circa 5000 lavoratori,
cui corrisponde, sulla base dei dati riportati in precedenza, un onere nel periodo compreso tra il 1°
agosto 2020 ed it 31 dicembre 2020, di complessivi 35 milioni di euro (5000 unita x 1400 euro x 5
mesi).

1l comma 2 demanda a un decreto interministeriale la disciplina delle modalitd attuative delle
previsioni contenute nel comma 1, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa previsto
dal comma 4. Pertanto, esso ha un contenuto meramente ordinamentale.

1l comma 3, prevede che agli oneri detivaati dal comma 1, pari a 28 milioni di euro per t'anno 2020 e 7
milioni di euro per 'anno 2021 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e a 35 milioni di
euro per I'anno 2020 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell’articola 114,

Articolo 89
Istituzione di un fondo per la compensazione dei danni subiti
dal settore del trasporto marittimo

La disposizione & finalizzata a dare ristoro al settore marittimo duramente colpito dalla crisi
conseguente alle misure di contenimento e di restrizione della circolazione per far fronte
all’emergenza epidemiologica da COVID-19.

Nell’anno 2018 le imprese armatoriali che operana con navi di bandiera italiana, iscritte nei registri
alla data del 31 gennaio 2020, impiegate nei trasporti di passeggeti e combinati di passeggeri e mexci
via mare, hanno registrato un fatturato complessivo di circa 1,35 miliardi di euro di cui circa 1
miliardo di euro prodotto dalle imprese che svolgono il servizio di hungo raggio ¢ circa 350 milioni
di euro prodotto da imprese che operano a corto raggio. Tale settore, al pari di altri quali quelli relativi
2l trasporto aereo e al trasporto tetrestre, in conseguenza delle misure di contenimento e di restrizione
della circolazione per far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19, ha registrato una forte
contrazione del volume di traffici via mare relativi sia al trasporto di merci che di persone con la
conseguente riduzione di fatturato rispetto a quello registrato nell’anno 2018 stimata in circa il 405
milioni di euro (-30%), tenendo conto che nei mesi di marzo, aprile e maggio tali imprese hanno
ridotto fino ad azzerare i loro servizi.

Prevision e riduzione fauncato da101/03/2020 3131/12/2020

Tocali &

[TOTALEp¥y = © ] T 1956000000 T ] TR 05086860 |






OPS/DDL S. 1925 - XVIII Leg./Testi/htmlimage00eb6b44.png
Il contributo ¢ calcolato applicando una percentuale alla differenza tra il fatturato e i
corrispettivi di giugno 2020 rispetto a giugno 2019. Tale percentuale varia inversamente dal 5 al 15
per cento in base ai ricavi o compensi registrati nel periodo di imposta precedente a quello in corse
alla data di entrata in vigore della disposizione in esame. In particolare, I'ammontare del contributo
¢ determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei
comispettivi tiferito al mese di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e dei cormispettivi del
cortispondente mese del 2019, nelle seguenti misure:

- quindici per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila ewro
nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore della
disposizione in esame;

- dieci per cento per i soggetti con ricavi o compensi supetiori a quattrocentomila euto ¢ fino a
un milione di euto nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in
vigore della disposizione in esame;

- cinque per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro nel periodo
d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore della disposizione in
esame.

II contributo non pud essere superiore a 150,000 euro; di contro, non pud essere inferiore a
mille euro per le persone fisiche ¢ a duemila euro per gli altri soggetti. Tali importi minimi sono
comunque riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato I'attivita dal 1° luglio 2019,

Nella tabella allegata alla presente relazione tecnica sono elencati i comuni capoluogo di
provincia e di citta metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle
amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano
registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri nella misura prevista dalla
disposizione in esame.

Al fine di stimate gli oneri finanziari derivanti dalla disposizione in esame, sono stati calcolati
il mumero di soggetti e I'imponibile fatturato nei mesi di giugno degli anni 2019 e 2020 per coloro
che sono fiscalmente domiciliati nei comuni interessati dall’applicazione della disposizione stessa e
che, in base ai dati risultanti dalle fatture elettroniche, nel mese di giugno 2020 presentano un calo
dell'imponibile fatturato maggiore del 33% rispetto al mese di giugno 2019. Non essendo disponibili
i dati relativi alle zone A o equipollenti dei comuni interessati, questo approccio determinera risultati
sovrastimati.

La sopra descritta platea di soggetti & stata suddivisa in base al tipo di attivita svolta (risultante
dal codice ATECO dichiarato in fase di registrazione/vatiazione anagrafica all’Agenzia delle
Entrate), nonché in base alla fascia di ricavi e compensi risultante dalle dichiarazioni fiscali. Cio in
quanto il contributo & riconosciuto soltanto a coloro che svolgono “attivita di impresa di vendita di
beni o setvizi al pubblico” e in misura differenziata in base all’ammontare dei ricavi e compensi.

Allo séopo di adeguare la platea di soggetti cosi individuata (in base ai dati della fatturazione
elettronica) alla platea di soggetti interessati dalla disposizione in esame (che, a differenza della
prima, non comprende i professionisti, ma include coloro che non utilizzano la fatturazione
elettronica, come i soggetti che adottano regimi di tassazione “forfettari” e/o certificano i corrispettivi
con scontrini e ricevute), & stato applicato lo stesso coefficiente di rettifica utilizzato in occasione
della stima degli effetti del contributo a fondo perduto di cui all’articolo 25 del decreto-legge n. 34
del 2020 (c.d. Decreto Rilancio).

Infine, sono stati esclusi i dati relativi ai soggetti che dichiaravano, nel senso precedentemente
indicato, un codice attivitd non pertinente rispetto al tipo di attivitd previsto dalla norma.

L’ammontare del contributo & stato stimato applicando le diverse percentuali sopra indicate
(15%, 10% e 5%) all’importo della riduzione di fatturato e corrispettivi ipotizzata per i soggetti
appartenenti alle diverse classi di ricavi e compensi, tenendo altresi conto dell’ammontare minimo
del contributo previsto (mille euro per le persone fisiche e duemila euro per gli altii soggetti). I
risultati sono esposti nella tabella seguente.
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Al comma 3, con Pobiettivo di incentivare I'installazione di colonnine elettriche di ricarica, viene istituito un
fondo con dotazione pari a 90 milioni di euro destinato all’erogazione di contributi all’acquisto in favore di
professionisti e imprese,

La misura di oui al comma 4 ha lo scopo di favorire Ia disponibilita (mediante acquisto o noleggio), per le
pubbliche di amministrazioni, di autovetture alimentate ad energia elettrica, ibrida o a idrogeno, al fine di
ridurre il consumo di combustibili inquinanti e di ridurre i costi dei relativi consumi, In particolare, la
disposizione prevede che i veicoli alimentati ad energia elettrica, ibrida o a idrogeno, non siano soggetti ai
limiti di cilindrata (1600 cc), imposti alla categoria dei veicoli a motore a combustione interna dall'articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98.

Il comma 5 reca la copertura finanziaria della disposizione.

ART. 75.
(Operazioni di concentrazione a salyaguardin della continuita d"lmpresa e modifiche all’articolo 64-bis
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n, 58)

La norma prevede una deroga alle ordinarie norme sul controllo delle concentrazioni di cui alla legge 287/90
che impongono una autorizzazione preventiva da parte dell’ Autorita Antitrust, In particolare, la disposizione
in commento dispone che per le operazioni di concentrazioni, effettuate entro il 31 dicembre 2020, riguardanti
imprese operanti in mercati caratterizzati dalla presenza di servizi ad alta intensitd di manodopera e di interesse
economico generale, le quali abbiano registrato perdite di bilancio negli ultimi tre esorcizi, siano vicorse agli
ammortizzatori sociali, e che, anche a causa del’emergenza COVID-19, potrebbero cessare le loro attivitd,
non necessitano dell’autorizzazione di cui alla legge 287/90, rispondendo a rilevanti interessi generali
dell’cconomia nazionale, fermo restando quanto previsto dagli articolo 2 e 3 della legge stessa. La norma,
pertanto, risponde all’intento di evitare la dispersione del valore aziendale in vista della tutela dei fivelli
occupazionali e di esigenze strategiche dell’economia nazionale.

Vengono, in ogni caso, salvaguardate le prerogative dell’ Autorita Antitrust prevedendo 1'onere a carico delle
parti di comunicare all’ Autoritd le operazioni di concentrazione, indicando anche le misure comportamentali
idonee a prevenire il rischio di imposizione di prezzi o altre condizioni contrattuali ingiustificatamente gravose
per gli utenti, Entro 30 giorni dalla comunicazione [*Autorita con propria deliberazione, acquisito il parere de]
Ministero dello sviluppo cconomico e dell’ Autoritd di regolamentazione del settore, prescrive le misure
necessarie per tutelare I'utenza,

Stante quanto sopra, Ja disposizione precisa I’'ambito della norma disponendo che si tratta di operazioni di
concentrazione non disciplinate dal Regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio del 20 gennaio 2004 e,
pertanto, non si tratta di concentrazioni di dimensione comunitaria,

L'intervento modifica, altresl, dell’art, 64-bis del d.Igs. 24 febbraio 1998, n, 58 (TUF), al fine di garantire un
pitt efficace conseguimento degli obiettivi sottesi alla disciplina del monitoraggio degli assetti proprietari dei
gestori del mercato, in moda che gli acquisti di partecipazioni significative o { cambiamenti del controllo siano
idonei a garantire la sana e prudente gestione di tali gestori, conformemente alle norme, anche di derivazione
europea, che regolano il settore,

In particolare, la nuova formulazione del comma 4 dell’art. 64-bis, TUF, ha ’effetto di estendere it potere di
opposizione della CONSOB agli acquisti di partecipazioni in misura pari o superiore alle soglie ivi richiamate
(a partire dal 10% dei diritti di voto o del capitale) che determinano una influenza significativa sulla gestione
del mercato, anche indipendentemente dalla circostanza the tale operazione determini in concreto un
mutamento del controllo del gestore o del soggetto che lo controlla. L ultimo periodo del comma 4 consente
di chiatire che la definizione di controllo rilevante per la normativa in esame & quella recata dall’art. 2359 cod.
civ.

Ulteriormente, la disposizione introduce il nuovo comma 4-bis al medesimo articolo 64 TUF in base el quale
il controllo si presume esistente nella forma dell’influenza dominante, satvo prova contraria, allorché ricorra
una delle situazioni elencate all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo del 1° settembre 1993, n. 385
(TUB):

1) esistenza di un soggetto che, sulla base di accordi, ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza degli
amministratori o del consiglio di sorvegliznza ovvero dispone da solo della maggiotanza dei voti ai fini delle
deliberazioni relative alle materie di cui agli articoli 2364 e 2364 bis del codice civile;

2) possesso di partecipazioni idonee a consentire la nomina o la revoca della maggioranza dei membri del
consiglio di amministrazioue o del consiglio di sorveglianza;
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dallincidenza della pandemia da Covid 19 ¢ dalle conseguenti riduzioni di prestazioni ad essa correlate, nel
presupposto che tutte le regioni e province autonotne abbiano ottemperato alle indicazioni ministeriali durante
il periodo emergenziali in materia di sospensione delle attivita,

Comma 9:

Tenuto conto di quanto definito in premessa, cioé che le soluzioni illustrate vanno intese come un ventaglio di
approcei alternativi alla problematica, nell’ambito dei quali le regioni e province autonome possono
individuare quello pit adeguato alla propria situazione organizzativa, si propone di prevedere che le regioni e
province autonome presentino al Ministero della salute uno specifico Piano Operativo Regionale per il
recupero delle liste di attesa, da presentare al Ministero della salute e al Ministero dell’economia e delle
finanze, nel quale vengano dettagliati i modelli organizzativi prescelti, i tempi di realizzazione e la destinazione
delle risorse. La realizzazione dei suddetti Piani Operativi ed il raggiungimento delle finalita di riassorbimento
delle liste di attesa saranno oggetto di monitoraggio nell’ambito nel programme operativo previsto dall’articolo
18, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legae 24 aprile 2020, 0. 27.

ART. 30.
(Incentivi in favore del personale sanitario)

La disposizione modica il comma 2 dell’articolo 1 del decreto-legge 17 maizo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dall’articolo 2, comma 6, lettera b) del
decreto legge 19 maggio 2020, n, 34, convettito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 al fine di
chiarire che gli importi destinati al finanziamento aggiuativo per incentivi in favore del personale dipendente
del SSN, possono essere incrementati fino ad un importo aggiuntivo pari al doppio degli stessi, dalle regioni e
province autonome con proprie risorse disponibili a legislazione vigente, fermo restando in ogni caso
Pequilibrio economico del sistema sanitario delle regioni e delle province autonoime.

ART. 31
(Dispasizioni per il funzionamento dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali)

La disposizione ¢ relativa all’Agenzia Nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas), organo tecnico
scientifico con funzioni di supporto, formazione, ricerca, studio e proposta nei confronti del Ministero della
salute e delle regioni,

Imolteplici provvedimenti adottati per far fionte all'emergenza epidemiologica de COVID-19, e, in particolare
il decreto legge n. 34 del 2020, hanno attribuito al Ministero della salute ¢ alle regioni numerosi compiti
finalizzati, tra D’altro, & rafforzare l'offerta sanitaria e sociosanitaria territoriale, necessaria a fronteggiare
I'emergenza epidemiologica e a potenziare, a regime, il SSN, attraverso I’adozione di piani di potenziamento
e di riorganizzazione della rete assistenziale, territoriale e ospedaliera, nonché di monitoraggio da parte del
Ministero della salute relativamente all’attuazione dei programmi operativi posti in essere dalle regioni.

In tale contesto, essendo state intraprese numerose iniziative per contenere e contrastare I'emergenza
epidemiologica, che hanno imposto un approccio mulitidisciplinare e muitiprofessionale per individuare
soluzioni immediate ¢ a pi& ampio respiro sulla base anché degli esiti delle misure adottate, ’ AGENAS, quale
principale organismo di raccordo fra 'amministrazione centrale e le regioni in ambito sanitario, deve essere in
grado di assicurare, in modo proficuo, lo svolgimento dei suoi compliti istituzionali, di assistenza tecnico-
operativa alle regichi ¢ alle singole aziende sanitarie, anche avuto riguardo alla ripresa delle attivitd ordinarie
da parte delle regioni, in relazione ai settori che, a seguito dell’emergenza, hanno subito un conseguente
rallentamento, nonché Pulteriore delicato compito di verifica del livello di soddisfazione dei bisogni finali
degli utenti rispetto alle ingenti risorse finanziarie integrative destinate dallo Stato,

A tal fine, viene maggiormente in rilievo il ruolo dell’Agenzia, di coordinamento, attraverso una strategia
unitaria con il Ministero della salute, delle attivitd regionali poste in essere in conseguenza di ogni iniziativa
assunta per fronteggiare Pemergenza epidemiologica COVID-19, e delle successive fasi, anche, e
primariamente, in relazione al ripristino dell’ordinaria attivita da parte delle aziende e degli enti de} Servizio
sanitario nazionale e, quindi, da parte della stessa Agenzia.

Cid posto, per far fronte ai numerosi compiti cui attende I’ Agenzia; e in relazione anche a quanto previsto
dall’articolo 42 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge S glugno
2020, n. 40, nonché per supportare il Ministero nella individuazione di processi di riorganizzazione delle reti
assistenziali, anche in un’ottica di possibile ridefinizione del sisterma una volta rientrata 'emergenza, si rende
necessario un potenziamento della sua struttura attraverso ['aumento della dotazione organica, anche al fine

17





OPS/DDL S. 1925 - XVIII Leg./Testi/htmlimage9a76a641.png
Sulla base delle risultanze delle erogazioni delle indennita per i mesi di marzo e aprile (in relazione
ai quali residue aftivitd amministrative sono ancora in corso anche per le modifiche legislative
progressivamente intercorse) si ritiene congruo il dimensionamento in 530 milioni di euro per I'anno
2020 del limite di spesa per I’indennita di 1.000 euro per il mese di maggio,

Ai relativi oneri, pari a 530 milioni di euro per I'anno 2020 si provvede per a 124,8 milioni di euro
per ’anno 2020, mediante comispondente tiduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
84, comma 12, del decreto-legge 19 maggio 2020, . 34, convettito, con modificazioni, dalla legge
17 Iuglio 2020, n. 77 in quanto emersi come eccedentt rispetto al relativo stanziamento sulla base di
monitoraggio come comunicato da INPS; per 405,2 milioni di euro per P’anno 2020 mediante utilizzo
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 44, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18,
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n, 27, come rifinanziata dall’articolo 78,
comma 1, lettera a) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.

Articolo 14
Proroga disposizioni in materia di licenziamenti collettivi e individuali
per giustificato motivo oggettivo
La disposizione & di carattere procedimentale e quindi non comporta nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Articolo 15

Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici in favore di soggetti disagiati
L’articolo 38, comma 4 della legge 448/2001 ha previsto che i benefici incrementativi di oui al comma
1 siano concessi ai soggetti di etd pari o superiore a sessanta anni, che risultino invalidi civili totali o
sordomuti o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari di pensione di inabilita di cui
all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222.
La disposizione in esame, in applicazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 152/2020 in
materia di trattamenti di invalidita civile prevede la concessione dei benefici incrementativi per tutti
i soggetti con eta superiore a 18 anni a partire dal 20 luglio 2020.
Valutazione
Al fini della valutazione ¢ stata effettuata una rilevazione dagli archivi dell’Inps dei soggetti cosi
come identificati dalla norma.
La platea complessiva ¢ stata filtrata per tener conto dei soli invalidi con etd inferiore a 60 anni
giungendo a identificare complessivi 465 mila individui circa al 1° gennaio 2020.
La stessa maggiorazione & oggi riconosciuta ai soggetti con etd maggiore di 60 anni. Prendendo comne
platea significativa i soggetti tra 60 ¢ 66 anni, la percentuale di coloro che beneficiano della maggiore
sociale di cui all’articolo 38, comma 1 della legge 448/2001 & di poco superiore al 4%. Poiché i redditi
potrebbero essere dipendenti dalle eta si ¢ ritenuto di verificare il livello di dipendenza tramite
Tanalisi dei beneficiari della maggiorazione prevista dall’art, 70, comma 6 della legge 388/2000
(10,33 euro), Ie cui rilevanze reddituali sono simili a quelle previste per Iintegrazione in oggetto (con
una maggiore rilevanza per Ia maggiorazione sociale di cui all'articolo 38 della legge n. 448/2001 per
le prestazioni assistenziali riconosciute dalle amministrazioni pubbliche).
A tal proposito si rileva che la percentuale di coloro che beneficiano di questa maggmmzmne passa
dal 98% all’eta di 18 anni al 32% nella classe di eta di 59 anni.
Ipotizzando una cotrelazione tra le percentuali dei beneficiari delle due maggiorazioni e tenuto conto
dei diversi criteri reddituali di concessione del beneficio, & stata ricalcolata la percentuale per eta di
coloro che beneficerebbero della maggiorazione di cui all’atticolo 38 della legge n, 448/2001, in
ottemperanza alla sentenza. Tale percentuale per eta & stata costruita in modo da raggiungere all’etd
di 59 anni una percentuale analoga a quella rilevata, in applicazione dell’articolo 38 della legge
448/2001, nelle eta successive (circa il 4%). Di seguito si riportano le percentuali ricavate.
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Comma 1 - Rifinanziamento del Fondo di garanzia per le piccole ¢ medie imprese. La norma rifinanzia il

Fondo di Garanzia per le PMI istituito con Legge n. 662/96 (art. 2, comma 100, lettera a) e operativo dal 2000,

dotandolo delle risorse necessarie a garantire la piena operativita dello strumento, la oui finalitd &, come noto,

quella di favorire 'accesso alle fonti finanziarie delle piccole e medie imprese, mediante la concessione di una
garanzia pubblica che affianca e spesso sostituisce [e garanzie reali offerte dalle imprese tichiedenti accesso al

credito. Per tale sua vocazione di supporto afla liquidit, le misure varate nel corso degli ultimi mesi per
fronteggiare le conseguenze economiche dell’emergenza COVID-19, hanno considerevolmente incrementato,
pet numero, tipologia e percentuale di copertura, il basket dei finanziamenti suscettibili di essere garantiti (e
controgarantiti, in ultima istanza, dallo Stato), incrementandone it fabbisogno, a fionte dell’aumento delle
posizioni garantite e, correlativamente, delf’esposizione complessiva del Fondo. In particolare, I"articolo 49
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 ¢ Particolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, hanno introdotto,
tra le altre, I'innalzamento a S milioni di euro dell’'importo massimo garantito per impresa, I’accesso
automatico e senza valutazione, con garanzia al 100%, pet i firanziamenti di importo fino a 25.000,00 euro —
poi innalzato & 30.000 ~ concessi a piccole imprese e a persone fisiche che esercitano arti e professioni la cui
attivita sia stata colpita dall’emergenza da Covid-19, I’innalzamento della misura della gatanzia del Fondo al
90% per le altre tipologie di operazioni finanziarie e |'accesso al Fondo senza valutazione, consentendo,
pertanto, | accesso anche alle imprese pitt rischiose, Le misure introdotte dalle norme sopramenzionate hanno
rivelato un elevato potenziale di tiraggio del Fondo, consentendo di garantire ad oggi, nei primi 4 mesi di
operativitd, oltre 700,000 operazioni, per un ammontare finenziato di oltre 40 miliardi. Per assicurare la
continuitd operativa del Fondo, l’art, 31 del decreto-legge 29 maggio 2020, n. 34 ha disposto un primo
rifinanziamento di 3.950 milioni di euro (in aggiunta al primo stanziamento operato dal d.1. n. 18/2020, pari a
1.500 milioni di euro), a cul si sono aggiunti ulteriori 229 milioni di euro per effetto delle previsioni del d.1. n.
23/2020 e 50 milioni di euro per effetto dell’articolo 49-bis del citato d.1. n. 18/2020, introdotto in sede di
conversione dello stesso. Lo stesso articolo 31, con il comma 2, ha previsto che, al fine di garantire una maggior
efficienza nella gestione delle risorse del Fondo, adeguando le sue disponibilita al profilo temporale delle
perdite attese, possano essere assunti impegai a carico del medesimo Fondo anche a fronte di autorizzazioni
di spesa pluriennali del bilancio dello Stato, in base alla valutazione della probabilita di escussione delle
garanzie, articolata per annualitd, effettuata dagli organi di gestione deflo stesso Fondo. Tale disposizione ha
costituito la base per la definizione detlo stanziamento necessario a garantire la continuitd operativa del Fondo.
Il comma 1 prevede, inoltre, che una quota parte di dette somme viene assegnata allISMEA per le finalit di
cui all’atticolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, Le predette risorse sono versate sul conto
corrente di tesoreria centrale di cui allarticolo 13 del citato decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, per essere
utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione delle garanzie.

Comma 2 - Interventi a sostegno delle imprese e dell’occupazione anche nel Mezzogiotno. La disposizione si
inserlsce nella finalitd di sostegno alle imprese e all’occupazione del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142,
convertito con modificazioni dalla legge 7 febbraio 2020, n, 5, per ampliarne le opzioni operative. Essa
aggiunge agli interventi intermediati dal settore bancario ¢ finanziario, la possibilita per Invitalia di sviluppare
direttamente iniziative strategiche di sostegno dell’occupazione e delle imprese, inclusi gli interventi aventi ad
oggetto la partecipazione diretta o indiretta al capitale di imprese, anche nel Mezzogiorno, fermo testando lo
snodo decisionale dell’organo politico che avvia il processo.

1l comma 3 prevede una modifica dell’articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, prevedendo che una parte delle risorse del
Fondo centrale di garanzia PMIs siano destinata anche agli enti non commerciali, compresi gli enti del terzo
settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti.

1t comma 4 reca la clausola di stand still in base alla quale Pefficacia della disposizione & subordinata
all'autorizzazione della Commissione europea al sensi dellatticolo 108, pawagrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea,

1t comma 5 reca la copertura finanziaria.

ART. 65,
(Proroga moraloria per le PMI ex articolo 56 del decreto-legge n. 18 del 2020)

La norma propone un prolungamento fino al 31 gennaio 2021 della moratoria straordinaria gid prevista sino al
31 settembre 2010 dall’art. 56 del decreto legge n. 18/2020 convertito con modificazioni dalla legge 27/2020,
La moratoria era stata introdotta per supportare le PMI nel superare la caduta produttiva connessa con
|’emergenza sanitaria, al fine di evitarc che un calo defla domanda molto forte, anche se verosimilmente
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La disposizione modifica la disciplina PIR PMI introdotta dall’articolo [36 def DL 34/2020, aumentando il
limite di investimento annuale nei suddetti piani dai vigenti 150 mila euro a 300 mila euro, Resta fermo il
limite complessivo pati a 1,5 milioni di euro.

ART. 69.
(Locazioni passive delle Amntinistrazioni Pubbliche)

La proposta mormativa in questione, approssimandosi la scadenza dei fondi comuni di investimento
immobiliare costituiti ai sensi dell’art. 4 del D.L. n. 351/2001 e dei relativi contratti di locazione (2022 per FIP
©2023 per FPU), considerata la difficolta di individuare soluzioni allocative alternative a quelle attuali per le
Amministrazioni statali assegnatarie degli immobili trasferiti e/o conferiti ai citati fondi, stante la particolare
congiuntura economica connessa all’emergenza Covid-19 nonché dei suoi effetti di alterazione dell’ordinario
andamento del mercato immobiliare, & finalizzata & vegolamentare I’eventuale permanenza di dette
Amministrazioni negli immobili gia in uso,

La norma demanda all’emanazione di uno o pilt decreti del Ministro da adottarsi entro il 31 dicembre 2020, i
contenuti dei nuovi contratti stipulati aj sensi dalla legge 27 luglio 1978, n. 392 e ss.mm.ii, (Locazione di
immobili urbani adibiti ad uso diverso da quello di abitazione) a cura dell’ Agenzia det demanio (nel ruolo di
conduttore unico). [ decreti fisseranno la decorrenza, la durata, gli oneri le maggiorazioni ¢ le penali e le altre
condizioni contrattuali. In particolare la determinazione del canone dovta tenere conto della normativa vigente
di cui all’articolo 3 del DL 95/2012 ¢ al tempo stesso del finanziamento otiginario residuo assunto dai Fondi
per PPacquisto degli imtmobili dei due compendi non rilevando eventuali proroghe dello stesso che possano
prolungare sine die le garanzie di redditivita assunte dallo Stato,

Cid tenuto conto delle peouliaritd che connotano i contratti di locazione in essere in relazione alla natura
finanziaria del}>operazione immobiliare di cui trattasi.

La previsione del comma 2-septies, mira a regolamentare i casi di mancata sottoscrizione dei nuovi contratti
di cui al comma 2-sexies, Laddove le Amministrazioni permanessero negli immobili dei Fondi, in assenza di
sedi alternative, I’indennita i occupazione sard pari all’importo del canone sinora corrisposto salvo il locatore
non dia prova di un maggior danno subito, Cid ai sensi dell’articolo 1339 c.c., anche in deroga ad ogni
eventuale diversa pattuizione esistente sino ad un periodo massimo di 24 mesi a decorrere dalia cessazione o
dallo scioglimento dei contratti di locazione in essere, I canoni di locazione continueranno a beneficiare
dell’esenzione di cui all’articolo 3, comma 8, del DL 95/2012 limitatamente alla durata residua del
finanziamento originatio non rilevando ai presenti fini eventuali proroghe deflo stesso. In attesa
dell’smanazione dei decreti de] Ministro dj cui al comma 2-sexies ai quali tra I'altro ¢ demandata ) emanazione
delle metodologie e criteri relativi agli indennizzi collegati ai contratti di locazione in essere, vengono sospese
le relative procedure,

La norma prevede, al comma 2, che pet i medesimi fini di cui al comma 1, a decorrere dall’anno 2021, con la
legge di bilancio possono essere definite e risorse da appostare nel bilancio dello Stato finalizzate afl'acquisto
di immobili aventi catatteristiche di strategicita, infungibilita ed esclusivits, adibiti o da adibire ad uffici delle
amministrazioni statali di cui allart. 2, comma 222 della legge 23 dicembre 2009, n. 191

11 comma 3 stabilisce che I'Agenzia de! Demanio, in qualita di conduttore unico dei contratti di locazione
afferenti gli immobili dei Fondi Immobiliari istituiti ai sensi dell’art. 4 del decyeto-legge 25 settembre 2001,
n, 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n, 410 ¢ nell’ambito degli indirizzi, criteri
e risorse individuati dal Ministero dell’economia e delle finanze, cura la definizione dei rapporti di locazione
in corso e fornisce supporto ed assistenza tecnico-specialistica alle Amministrazioni®utilizzatrict dei predetti
immobili, nelle attivita valutative, di analisi ¢ scelta, oltre che delle condizioni economiche di mercato, defla
proposta complessivamente pid conveniente, anche contemperando le molteplici e motivate esigenze
istituzionali, logistico, funzionali, di razionalizzazione ¢ sociali di lungo periodo dell’ Amministrazione
interessata, volta all’acquisto ovvero alla locazione di immabili per finalitd istituzionali nell’ambito di un
ristretto elenco di possibili soluzioni altetnative individuate anche a seguito di una specifica ricerca ad evidenza
pubblica curata dalle Amministrazioni interessate. In esito all'attivitd svolta I’Agenzia del Demanio rende
specifico parere tecnico anche asseverando le specifiche esigenze dell’ Amministrazione richiedente e tenendo
conto della natura giuridica de! soggetto offerente. Le attivita di cui al presente comma, svolte senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, possono essere fornite anche & richiesta delle Amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, incluse la Presidenza
del Consiglio dei Ministri e gli Enti previdenziali.
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(+ effetti positivi per la finanza pubblica; - effetti negativi per la finanza pubblica )

Ouere per prestazioni e coperture figurative
fmporto. | Tmporto | ¢y per | Onere per
Tipologia ) e | e | medic medio | b ctazioni | Copertuta
diigtervento | Nomero ey | medio ) omaito | orato | P fouativa | Totale
beneficier | g P | mensilo | Presteaione | Copertura | (Sl | BEE
g orefiuite | +ANF | figanaiva | 7 P [
(o) | (euro)
Ordinaria 373200 8 1090 58 3.8 9910 -649,2| -1.640.2
Fondi di
solicarietd 994,500 18 90,0 57 37| 21428] -13910] 35338
Deroga 872,600 18 83,0 58 37| -7642] -11254( 28896
CISOA 47.000 50 90,0 -1159 -408| -156,7
Totale 2240300 5.0139] -3.2064) 82203

A tali oneri, che costituiscono limite di spesa, occorre aggiungere il trasferimento aggiuntivo per
’anno 2020 di 1.600 min di euro per i Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre

2015, n. 148

Di seguito i prospetti degli effetti finanziari per gli anni 2020 e 2021 calcolati ipotizzando che un
mese sui quattro dei trattamenti concessi, comporti un onere nel 2021 per il fisiologico operare delle
procedure amministrative e conseguenti registrazioni contabili.

( + effetti positivi per la finanza pubblica; - effetti negativi per la finanza pubblica )
(Importi in milioni di euro)

Anno 2020
Ouere per prestazioni Entrate per
e coperture figurative contribuzione | Totale Oneri
Tipologia addizionale | (miliont di
di intervento Onere per Onere per (milioni di eura)
Prestazioni + Copertura Totale euro) (C)=(A+B)
ANF figorativa (milioni (A) (B)
(milioni di eur) [, di euro)
Ordinaria 743, -486,9 -1230,1 542 -11759
Fondi di solidarieta. -1.607,1 410432 26503 84,7 2.565,6
Deroga 13231 -844,0 2.167,1 342 2.082,9
CISOA -1159 -40,8 -156,7 -156,7
Prestazioni fondi alternativi -1.000,0 -600,0 -1.600,0 -1,600,0
Totale -4.789,3 30149 ~7.804,2 223,1 1581,1
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Inoltre, al fine di evitare sovra compensazioni, la disposizione prevede che nella quantificazione del danno,
oltre che della riduzione dei ricavi come in precedenza dettagliata, si deve tener conto dei costi cessanti, dei
minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali applicati in conseguenza dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, dei costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza,
nonché gli importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo
danno,

Il comma 3 subordina efficacia della disposizione all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi
dell'articolo 108, paragtafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea.

1l comma 4 reca la copertute finanziaria della disposizione.

ART. 90,
(Servizio taxi e servizio di noleggio con conducente)

La disposizione interviene sull’articolo 200-bis del decreto — legge del decreto - legge 19 maggio 2020, n. 34,
convettito con, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ampliando la platea dei possibili destinatari
del 0.d. “buono viaggio” ed inctementando, al contempo la dotazione del fondo previsto dal medesimo articolo.
In particolare, la lettera a) del comma 1 prevede la sostituzione del comma 1 del citato aticolo 200-bis,
incrementando da 5 & 35 milioni di euro per I’anno 2020, del Fondo istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di un buono viaggio,
da utilizzare entro il 31 dicembre 2020 per gli spostamenti effettuati a mezzo del servizio di taxi ovvero di
noleggio con conducente. Al contempo, viene estesa la platea dei beneficiati ai soggetti e nuclei familiari
maggiormente esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-19 o in
stato di bisogno.

Al contempo, mediante la sostituzione dell’attuale comma 2 del citato articolo 200-bis, prevista dalla lettera
b), si stabilisce che la distribuzione delle risorse in favore dei comuni capoluoghi di cittd metropolitane o
capoluoghi di provincia debba avvenire secondo criteri che contemperano Pentité della popolazione residente
(criterio in base al quale si prevede un’assegnazione pari al 50% delle risorse del fondo) e il numero di licenze
taxi o di autorizzazioni all'eseicizio del servizio di noleggio con conducente rilasciate dai medesimi cormi
(criterio in base al quale si prevede un’assegnazione pari al 30% delle risarse del fondo). Attualmente,
Patticolo 200 — bis, comma 2, del decreto — legge c.d, rilancio prevede un’assegnazione di risorse fondata
essenzialmente sull’entit defla popolazione residente.

In considerazione dell’ampliamento della platea dei beneficiari, la lettera ¢) modifica il comma 4 dell’attuale
articolo 200 ~ bis, specificando, al contempo, che 'individuazione da parte dei Comuni dei beneficiari e
dell’entita dei contributi avvenga nei limiti delle risorse assegnate mediante il decreto previsto dal comma 2
del medesimo articolo 200 — bis, come modificato dalla presente disposizione.

Il comma 2 reca la copertura finanziaria della disposizione.

ART. 91
(Internazionalizzazione degli enti fieristici e delle start-up innovative)

1l comma 1 istituisce un’apposita sezione del Fondo rotativo di cui all’articolo 2, primo comma, del decreto-
legge 28 maggio 1981, n, 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n, 394, dedicata a
supportare { processi di internazionalizzazione degli enti fieristici italiani, in particolare per favorire il loro
rafforzamento patrimoniale e il processo di aggregazione tra gli stessi, al fine di aumentarne la competitivita
in contesti internazionali. Gli interventi potranno realizzarsi tramite assunzione di capitale di rischio e altei
strumenti finanziari partecipativi (temporanei e di minoranza) ovvers tramite finanziamenti, anche nel contesto
di operazioni di aggregazione nel settore.

La disposizione del comma 2 prevede il rifinanziamento del Fondo rotativo di cui all’articolo 2, pet sostenere
la nuova operativita attesa.

1l comma 3 incrementa le disponibilitd per cofinanziamenti a fondo perduto a favore delle imprese che
accedono al fondo 394/81, come previsto dali’articolo 72, comma 1, del decreto-legge n. 18 del 2020,

Il comma 4 prevede P'estensione dell'ambito di operativitd del Fondo di Venture Capital a tutti gli Stati e
territori esteri, anche appartenenti all’Unione europea e la possibilita per il Fondo di intetvenire anche a
supporto di iniziative promosse da start-up innovative. SIMEST affianca le imprese nazionali nelle loro
strategie di internalizzazione, favorendone I'ingresso in mercati esteri, attraverso Pacquisizione di
partecipazioni societarie fino ad un limite massimo del 49% del capitale di imprese costituite all’estero. Nei
paesi extra-UE alla partecipazione diretta di SIMEST puo essere afflancata la partecipazione aggiuntiva del
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I comma G prevede che i contributi in esame non siano cumulabili con il contributo previsto per i vistoratori
dall’articolo 56 del decreto-legge, i quali possono presentare richiesta per uno solo dei due contributi,
Il comma 7 determina gfi oneri.

ART. 60.
(Rifinanzianenti di misure a sostegno delle imprese)

Comnia 1. Rifinanziamento della misura Nuoya Sabatini

La norma proposta & volta ad assicurare continuitd operativa alla misura di cui all’articolo 2 del decreto-legge
n. 69/2013 (c.d. Nuova Sabatini) attuata dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze del 25 gennaio 2016,

La misura prevede la concessione da parte del Ministero di agevolazioni alle PMI nella forma di un contributo
in conto impianti il cul ammontare ¢ determinato in misura pari al valore degli interessi calcolati, in via
convenzionale, suun finanziamento della durata di cinque anni ¢ di importo pari all’investimento. Il contributo
& erogato alle imprese in sei quote annuali, secondo il piano temporale ripostato nel provvedimento di
coneessione, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 20 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (¢.d. decreto
creseita), convettito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58: in caso di finanziamento non
superiore a euro 100,000,00, per le domande presentate dallc imprese alle banche ¢ agli intermediari finanziari
a decorrere dal 1° maggio 2019, il contributo & erogato alle beneficiarie in un'unica soluzione.

11 rifinanziamento previsto dalla norma in commento & volto a dare attuazione all'importante semplificazione
della misura prevista dall’articolo 39, comma 1, del recente decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. decreto
Semplificazioni). La suddetta disposizione, in modifica dell'aiticolo 2, comma 4, del decreto-legge 21 gingno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, prevede, per le domande di
agevolazione presentate dalle imprese alle banche e agli intermediari finanziari a partire dal 17 lugtio 2020,
che il contributo che il Ministero dello sviluppo economico concede alle micro, piccole e medie imprese per
gli investimenti in macchinari, impianti e beni strumentali venga erogato in un’unica soluzione sc il valore del
finanziamento reletivo ai suddetti investimenti non supera i 200.000 euro, in luogo della soglia di 100.000 euro
prevista dalla nomna introdotta dal citato decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,

Considerato che tisulta pressoché esaurita la quota parte di risorse stanziate dalla legge di bilancio 2020
destinate alle istanze con finanziamento non superiore a 100,000 euro, la semplificazione sopra descritta
determinerebbe Panticipata chivsura dello sportello in tale annualith, Per scongiurare tale soluzione di
continuitd la norma prevede un ulteriore stanziamento basato delle stime effettuate in funzione del trend di
agevolazioni, potrd garantire I'operativit della misura,

Comma 2, Rifinanziamento dei contratti di sviluppo

Lo strumento agevolativo dei Contratti di sviluppo, istituito dallarticolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e disciplinato dal decreto del Ministro
dello sviluppo economico 9 dicembre 2014 e successive modifiche ed integrazioni, costituisce la principale
misura nazionale di sosteguo alla realizzazione di grandi investimenti produttivi ¢ per I'attuazione delle
politiche industriali nazionali. Nell’ambito della cornice normativa dello strumento &, altresi, prevista la
possibilita per il Ministro di giungere alla sottoscrizione di specifici Accordi con le imprese proponenti e le
altre amministrazioni pubbliche interessate qualora i programmi proposti risultino di particolare rilevanza
strategica per lo sviluppo dei tetritori interessati e del Paese (c.d. fast track),

I Contratti di sviluppo, operanti mediante una proceduta valutativa a spostello e gestiti, ai sensi della citata
norma istitutiva, dall’Agenzia nazionale per I'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. —
Invitalia, hanno ricevuto, dalla data di loro operativitd, nel 2011, stanziament] a valere su diverse fonti
finanziarie, europee (programmni operativi nazionali e regionali cofinanziati con fondi strutturali e di
fuvestimento eurapei), statali (Fondo per lo sviluppo e la caesione, leggi di bilancio, fondo per la crescita
sostenibile di cui al decreto-legge n. 83/2012, programmazione complementare) e regionali, registrando una
forte risposta da parte del tessuto produttivo.

Da ultimo, la dotazione dei contratti di sviluppo & stata incrementata dalla legge di bilancio per i1 2020 (articolo
1, comma 231, della legge n, 160/2019) e dal “Decreto Cura Italia” (articolo 80 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27), che hanno destinato allo
strumento risorse pari, rispettivamente, a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, e a 400
milioni di euro per il 2020.

Con direttiva del Ministro dello sviluppo economico del 15 aprile 2020 & stato definito I'utilizzo di tali risorse,
che sono state destinate af finanziamento delle iniziative rientranti nella procedura fast track. In particolare, la
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dell'universitd e della ricerca, dal Presidente della giunta regionale del Veneto, dal Sindaco della Citta

metropolitana di Venezia, ove diverso, dal Sindaco di Venezia e dal Sindaco di Chioggia o loro delegati,

nonché da due rappresentanti dei comuni di Cavallino Treporti, Chioggia, Codevigo, Campagna, Lupia, Mira,

Quatrto D’ Altino, Iesolo e Musile di Piave, designati dai sindaci con voto limitato,

Al comma 2 del medesimo articolo 4 si prevede che il Presidente dell’ Autorita per le acque Jagunari, assuma

la funzione di segreteria del Comitato stesso, mentre al comma 3 sono attribuiti al Comitato i compiti di

indirizzo, coordinamento e controllo per 'attuazione degli interventi previsti dalla medesima legge, nonché

["approvazione degli interventi nell’ambito della Laguna di Venezia ¢ la ripartizione delle risorse stanziate per

Ia loro attuazione,

Al comma 4 dell’articlo 4 si stabilisce che {1 Comitato trasmetta al Parlamento, entro il 30 settembre di ogni

anno, una relazione sullo stato di attuazione degli interventi mente al corma 5 si demanda ad un regolamento

del Comitato la definizione degli aspetti organizzativi, le modalité e la frequenza con le quali esso si riunisce,

nonché le modalita di votazione dei suoi componenti.

I comma 23 prevede che, nell’ambito delle risorse precedentements stanziate per la realizzazione del MOSE,
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, entro

15 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, provveda alla verifica di eventuali somme

utilizzabili iscritte nel bilancio dello Stato e non pit dovute, con esclusione delle somme perenti, per contratti

di finanziamento stipulati con istituzioni finanziarie per la vealizzazione del sistema MOSE.

Si stabilisce pertanto che all’esito della verifica, e comunque non oltre il 31 marzo 2021, con delibera del

Comitato Interministeriale per la programmazione econotnica, su proposta del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, si provvede alla definitiva ricognizione e conseguente riprogrammazione di tali risorse e che con
la predetta delibera le somme disponibili anche iscritte in conto residui, siano assegnate per il completamento
& messa in esercizio del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela  la salvaguardia della Laguna di
Venezia. Al fine di date attuazione a quanto previsto dal comma 25 si prevede che il Ministro dell’economia
e delle finanze sia autorizzato ad apportare le occotrenti variazioni di bilancio anche in conto residui,

11 comma 24 introduce misure di tutela dell’ambiente, del patrimonio culturale ¢ paesaggistico nonché per la
tutela della pubblica sicurezza per i siti italiani, di cui all’articolo 1 della legge 20 febbraio 20086, n. 77, inseriti
nella «lista del patrimonio mondialen, posti sotto le tutela dellUNESCO". 25. In particolare si prevede per tali
finalita che in tali siti & vietato:

a) il rilascio di autorizzazioni ¢ di ogni altro atto di assenso, ivi compresi le autorizzazioni paesaggistiche, i
provvedimenti di valutazione di impatto ambientale e le concessioni demaniali per ogni attivita avente ad
oggetto la costruzione ¢ I'esercizio di nuovi impianti di stoccaggio di GPL nei siti riconosciuti dall'UNESCO;
b) Pavvio dell'esercizio degli impianti di stoccaggio GPL, collocati nei suddetti siti riconosciuti
dall’UNESCO, gi# autorizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione e non ancora in
esercizio.

1l comma 25 prevede che con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con il Ministero delle infrastrutture ¢ dei trasporti e con il
Ministero per i beni e le attivitd culturali e per il turismo, siano individuate le autorizzazioni e gli ulteriori atti
di assenso, gia adottati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, che vengono dichiarati
inefficaci ai sensi del comma 24, Si prevede, altresi, che con il imedesimo decreto sono stabiliti i criteri e le
modalita per il riconoscimento dell’eventuale indennizza di cui al comma 26 nei limiti delle risorse ivi previste,
Tale previsione si rende necessaria al fine di garantire un indennizzo ai soggetti che, in relazione a progetti di
costruzione e esercizio di nuovi impianti di stoccaggio di GPL nei siti riconosciuti dall'UNESCO, gip
autorizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione e non ancora in esercizio, hanno sostenuto
i costi per la progettazione  le relative autorizzazioni di tali impianti.

1l comma 26 prevede I'istituzione, presso il Ministero dello sviluppo economico, di un fondo con una dotazione
di euro S milioni per I’anno 2020, finalizzato all’erogazione, fino ad esaurimento delle risorse, di un indennizzo
in favore dei beneficiari delle autorizzazioni o degii ulteriori atti di assenso, dichiarati inefficaci, La
disposizione reca la copertura finanziaria.

1l comma 27 introduce modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, recante
disposizioni per la sicurezza della navigazione e della vita umana in mare, al fine di garantire adeguati livelli
di sicurezza e tutela dell’ambiente, mediante I'introduzione della possibilita di installare motori elettrici sulle
imbarcazioni dedicate al trasporto pubblico al fine di abbattere le emissioni nocive e migliorare la qualita
dell’aria nefla cittd di Venezia nonché mediante disposizioni volte a disciplinare, all’interno delle acque
protette della laguna di Venezie, I’eventuale impiego di combustibile allo stato gassoso a temperatura ambiente
in pressione per le navi e motonavi che effettuano il trasporto pubblico iocale lagunare di linea e non di linea.
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milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 172 milioni di euro per I’anno 2024, 140 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, 132 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031
a1 2033 e 160 milioni di euro a decorrere dall’anno 2034,

11 successivo comma 2, non comporta oneri in quanto prevede uno spostamento di competenze ¢
delle relative risorse gia iscritte in bilancio a legislazione vigente per I'anno 2020, pari 26 milioni di
euro, dallo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, al Ministero dell’ambiente
e della tutela del temitorio e del mare. Di conseguenza, il comma 3, autorizza il Ministero
dell’economia e delle finanze ad apportare le necessarie variazioni.

Da ultimo, il comma 3, non comporta oneri in quanto la disposizione ¢ di natura ordinamentale.

Articolo 52
Semplificazione adempimenti tesorieri degli enti locali
Non si ascrivono effetti finanziari trattandosi di norma di natura ordinamentale.

Articolo 53

Sostegno agli enti in deficit strutturale
La disposizione di cui al comma 1 comporta maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato pari a
100 milioni di ewo per ['anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2022, La
successiva disposizione di cui al comma 3 che incrementa il Fondo di rotazionme di
cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, comporta maggiori oneti a
carico del Bilancio dello Stato per 1’anno 2020, pari a 200 milioni di euro.
Alla copertura degli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sensi dell’articolo 114,
Alla copertura degli oneri di cui al primo periodo del comma 3 si provvede utilizzo delle risorse di
cui all’articolo 115, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni
dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato; per essere
riassegnate ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’interno.

Articolo 54
Termini per gli equilibri degli Enti locali
La disposizione, di natura ordinamentale, non comporta oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 55
Estensione dei termini per la concessione delle anticipazioni di liquidita agli enti locali per far
fronte ai debiti della PA

Lanorma non determina effetti sui saldi di finanza pubblich in quanto si limita ad estendere i termini
per la presentazione delle domande di anticipazioni di liquidita di cui all’art, 116 del decreto-legge
19 maggio 2020, n, 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 Tuglio 2020, n. 77, & valere sulle
tisorse non utilizzate alfa data del 24 luglio 2020,

Per la valutazione degli effetti sui saldi di finanza pubblica degli articoli 115 e 116 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si era fatto
riferimento al pieno utilizzo delle risorse rese disponibili nella “Sezione per assicurare la liquidita per
pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti Jocali e delle regioni e province autonome per
debiti diversi da quelli finanziari e sanitari” di cui all’atticolo 115, del predetto decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34.

Articolo 56
Disposizioni per gli enti locali in dissesto interamente confinanti con paesi non appartenenti
all’Unione europea
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predetto Fondo di Venture Capital, L'intervento del Fondo, gestito da SIMEST per conto de} MAECI, si
sostanzia in una partecipazione temporanea di minoranza, aggiuntiva alla partecipazione diretta di SIMEST
ma comunque entro il 49% complessivo, nel capitale sociale di societd costituite da imprese nazionali
all’estero. L'estensione dell'ambito territoriale di operativitd del Fondo di Venture Capital aumenta
sensibilmente la capacita di sostegno del Fondo alle strategie di sviluppo internazionale delle imprese italiane,
rispondendo alle effettive esigenze delle stesse con riferimento ad aleuni mercati di primaria importanza, Tale
estensione, peraltro, incrementa significativamente il numero di imprese italiane supportate nei processi di
internazionalizzazione.

Tl comma 5 rifinanzia il fondo di venture capital per I'anno 2020, per sostenere J'incremento degli interventi
attesi del Fondo a seguito dell’estensione territoriale della sua operativita e della possibilita di effettuare
investimenti in iniziative promosse da start-up.

ART. 92,
(Disposizioni per Padempimento di impegni internazionali)

1l comma 1 incrementa, per I'anno 2020, di 11 milioni di euro il fondo di cui all’asticolo 4, comma 1, della

legge 21 luglio 2016, n. 145, istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,

destinato al finanziamento della partecipazione italiana alle missioni internazionali. La misura si rende
necessaria in relazione agli impegni imposti dal Parlamento al Governo in sede di autorizzazione delle missioni

internazionali per 'anno 2020,

11 comma 2 si rende necessatio per gavantire I’ operativitd fino al 31 dicembre 2022 del Commissariato generale

di sezione per Expo 2020 Dubai, gia istitvito con DPCM del 30 marzo 2018 e la cui durata era gia stata

prorogata al 31 dicembre 2021 dall'art. 1, comma 587, della legge 27 dicembre 2018, n. 145, Tale ulteriore

proroga scaturisce dalla decisione di posticipare di un anno (1 Ottobre 2021 — 31 Marzo 2022) lo svolgimento
dell’Esposizione universale di Dubai, deliberata con Punanimita dei votanti dal Bureau International des

Expositions (BIE), a seguito di richiesta del Governo degli Emirati arabi uniti motivata dall’emergenza

sanitaria scaturente dalla pandemia COVID-19.

Pertanto al fine di conseguire pienamente gli obiettivi, ribaditi dal rappresentante del Governo in sede di BIE,

sottesi alla partecipazione dell’Italia all’Esposizione Universale, nel rispetto degli itnpegni assunti con il

Governo degli Emirati Arabi Uniti:

- con la lettera a) si adeguano gli stanziamenti alle maggiori esigenze derivanti esclusivamente dalla
necessita di garantire la funzionalitd del Commissariato, in considerazione della maggiore dusata dello
stesso, ora prevista al 31 dicembre 2022;

- con la lettera b), si prevede la proroga della durata dell’ Ufficio commissariale di un anno, restando ferme
le previsioni di cui afl’art. 1, comma 587, della legge 27 dicemnbre 2018, n. 145;

- con lalettera c), si prevedono disposizioni in materia di contratti di lavoro flessibile, in modo da assicurare
la continuita operativa del Commissariato a fronte dello slittamento di un anno dell’evento.

ART, 93.
(Disposizioni in materia di porti)

La disposizione, al comma 1, apporta modifiche all*articolo 199 del decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020.
In particolare, si interviene sul comma 7 della disposizione citata prevedendo I'incremento del fondo
finalizzato a finanziare il riconoscimento dei benefici previsti dal comima 1 da parte delle Autorita di sistema
portuale o deli’ Autoritd portuale di Gioia Tauro, qualora prive di risorse proprie utilizzabili a tali fine, nonché
a finanziare il riconoscimento da parte delle Autoriti marittime, relativamente ai porti non sede di Autorita di
sistema portuale, dei benefici previsti dalla lettera b) de] medesimo comma 1.

1l comma 2 integra le previsioni di cui all’articolo 46 del codice della navigazione (recante la disciplina in
meteria di subingresso nella concessione), precisando, in funzione pro-concorrenziale, che, anche in caso di
subingtesso, rimangono fermi i divieti ed i limiti di cui all'articolo 18, comma 7, della legge n. 84 del 1994
(“In ciascun porto I'impresa concessionaria di un'area demaniale deve esercitare direttamente I'attivitd per la
quale ha ottenuto Ja concessione, non pud essere al tempo stesso concessionaria di alira area demaniale nello
stesso porto, & meno che I'attivitd per la quale richiede una nuova concessione sia differente da quella di cui
alle concessioni gia esistenti nella stessa area demaniale, e non pud svolgere attivita portuali in spazi diversi
da quelli che le sono stati assegnati in concessione. Su motivata richiesta dell'impresa concessionaria, l'autorita
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di integrazione salariale (articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge n. 18/2020) a partire dalla data in cui
ha efficacia il licenziamento. In questi casi, il rapporto di lavoro si intende ripristinato senza soluzione di
continuitd, non prevedendo alcuna sanzione per il datore di lavoro.

ART. 15.
(Disposizioni in materia di traftamenti pensionistici in favore di soggetti disagiati)

La disposizione interviene per dare attnazione a quanto stabilito dalla Corte Costituzionale con la Sentenza n.
152 del 2020 che ha dichiarato 'itlegittimita costituzionale dell’art. 38, comma 4, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2002)», nella parte in cui, con riferimento agli invalidi civili totali, dispone che i benefici
incrementativi ivi previsti sono concessi «ai soggetti di eté pari o superiore a sessanta anni» anziché «ai soggetti
di eta superiore a diciotto anniy. Pertanto la norma dispone, per Peffetto, I'abrogazione dell’articolo 89-bis del
decreto-legge n. 34/2020 che, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche saciali aveva
istituito un fondo destinato a concorrere ad ottemperare alla predetta sentenza,

ART. 16,
(Disposizioni in materia di erogazione dell’assegno ordinario COVID-19 da parte dei Fondl di cui
all'articolo 27 del decrefo legislativo 14 setternbre 2015, n. 148)

La norma, modificando Particolo 19 del decreto-legge 18/2020, incrementa di ulteriori 500 milioni di euro le
risorse stanziate per I'erogazione dell’assegno ordinario da parte dei Fondi bilaterali alternativi di oui
all'articolo 27 del decreto Jegislativo, n. 148/2015,

ART. 17
(Disposizioni in materia di Centri di assistenza fiscale)

La disposizione ¢ finalizzata a incrementare le risorse previste per la remunerazione delle attivitd rese dai
Centri di Assistenza Fiscale e dai “professionisti abilitati” ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 21
novembre 2014, n. 175 nell’anno 2019,

Viene elevato di € 20.000.000,00, per il solo anno 2020, il limite di spesa previsto attualmente in €
216.897.790,00, e, pertanto, le attivitd rese nell’anno 2020, saranno remunerate, nell’anno 2020, con il
complessivo importo di € 236.897.790,00.

In tal modo viene riconosciuto ["apporto dei predetti CAF e professionisti abilitati, tenuto conto che ancora nel
2019 le modalita dichiarate di cui al decreto legislativo n. 175 del 2014, hanno visto transitare attraverso gli
stessi circa ['85% del totale dei 730, (mentre il restante 15% & suddiviso tra accesso telematico diretto dei
contribuenti e tramite sostituto d'imposta),

L’articolo stabilisce, altresl, al fine del rispetto del suddetto limite di spesa, che, qualora per effetto
dell’applicazione dei compensi unitari stabiliti dall’articolo 1, lettera ¢, del decreto del Ministro dell’economia
¢ delle finanze 29 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2015, I'importo
complessivo dei compensi spettanti risulti superiore al suddetto limite, gli importi dovuti a ciascun avente
diritto per le attivita svolte nell’anno 2019 saranno proporzionalmente ridotti. Per le attivita svolte a decorrere
dall’anno 2020 resta fermo quanto stabilito dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1 settembre
2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficialc n.214 del 13 settembre 2016.

ART. 18,
(Disposizioni in materia di patronati)
Per sostenere gli accresciuti compiti di assistenza prestati dagli istituti di patronato e di assistenza sociale, gli
specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Soctali per i1
finanziamento dej predetti istituti sono incrementati di 20 milioni di euro.

ART. 19.
(Accesso alla cassa integrazioite per i lavoratorl delle ex-zone rosse)

La norma introduce disposizioni in favore dei datori di lavoro che, prima dell’entrata in vigore del
provvedimento in argomento, hanno dovuto sospenders lattivitd lavorativa a causa dell’impossibilita di
raggiungere il luogo di lavoro da parte dei lavoratori alle proprie dipendenze, domiciliati o residenti in Comuni
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concedente pud autorizzare l'affidamento ad altre imprese portuali, autorizzate ai sensi dell'articolo 16,
dell'esercizio di alcune attivitd comprese nel ciclo operativo.”).

11 comma 3 modifica I'articolo 4 del decreto legge 29 dicembre 2016 n. 243, convertito in legge 27 febbraio
2017 n. 18, prevedendo che nei porti nei quali almeno 1’80 per cento defla movimentazione di merci
containerizzate avviene o sia avvenuta negli ultimi 5 anni in modalitd transhipment e persistano da almeno §
anni stati di crisi aziendale o cessazioni delle attivita terminalistiche, in via eccezionale e temporanea, per un
massimo non superiore 2 36 mesi, prorogati a 48 mesi dall’articolo 11-bis del decreto legge 162/2019, a
decorrere dal 1° gennajo 2017 & istituita un’Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la
riqualificazione professionale, nella quale confluiscono i lavoratori in esubero delle imprese che operano ai
sensi dell'articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, autorizzate alla movimentazione dei container che,
alla data del 27 luglio 2016, usufruivano di regimi di sostegno al reddito nelle forme degli ammortizzatori
sociali, In attuazione dell’articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243 sono state istituite le Agenzie
di somministrazione di lavoro portuale e per la riqualificazione professionale dei porti di Taranto e di Gioia
Tauro,

Sul punto si tappresenta che, in forza della disposizione nosmativa succitata, nel 2017 sono confluiti negli
elenchi delle Agenzie 576 lavoratori portuali in esubero delle imprese di Taranto e Gioia Tauro,

La presente proposta apporta modifiche all'articolo 4, commna 1, del decreto legge 29 dicembre 2016 n. 243,
convertito in legge 27 febbraio 2017 ed ¢ finalizzata a far confluire negli elenchi delle Agenzie per la
somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale istituite in attuazione dello
medesimo atticolo, i lavoratori in esubero delle imprese che operano ai sensi dell'articolo 16 della legge 28
gennaio 1994, n. 84, compresi i lavoratori in esubcro delle imprese titolari di concessione che operano ai sensi
dell'articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84.

Al comma 4, si prevede che disposizione di cui al comma 3 si applichi a decorrere dalla data di entrata in
vigore delia legge di conversione del decreto,

ART, 94,
(Disposizionl in materia di infrastrutture autostradali)

L'articolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 172
del 2017 prevede, &l comma 1, che per il perseguimeanto delle finalita di cui ai protocolli di intesa stipulati in
data 14 gennaio 2016, rispettivamente, tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ¢ la regione Trentino-
Alto Adige/Suidtirol unitamente a tutte le amministrazioni pubbliche intetessate alo sviluppo del Cottidoio
scandinavo mediterraneo e sottoscrittrici del predetto protocolio e tra il Ministero defle infrastrutture e dei
trasporti e le regioni Friuli-Venezia Giulia & Veneto intetessate allo sviluppo del Corridoio mediterraneo, tesi
a promuovere la coopetazione istituzionale per lo sviluppo dei medesimi Corridoi, il coordinamento delle
infrastrutture autostradali A22 Brennero-Modena e A4 Venezia-Trieste, A28 Portogruaro-Pordenone e
raccordo Villesse-Gorizia & assicurato come segue:

2) le funzioni di concedente sono svolte dal Ministero delle infrastrutture ¢ dei teasporti;

b) le convenzioni di concessione per la realizzazione delle opere e la gestione delle tratte autostradali hanno
durata trentennale e sono stipulate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con le regioni e gli enti locali
che hanno sottoSoritto gli appositi protocolli di intesa in data 14 gennaio 2016, che potranno anche avvalersi
nel ruolo di concessionario di societd in house, esistenti o appositamente costituite, nel cui capitale non figurino
privati,

II comina 4 del citato articolo 13-bis stabilisce che gli atti convenzionali di concessione sona stipulati dal
Ministero delle infrastruttare e dei trasporti con i concessionari autostradali delle infrastrutture di cui al comma
1, dopo I'approvazione del CIPE, previo parere dell'Autorita di regolazione dei trasporti sullo schema di
convenzione e comunque, cot riferimento all'infrastruttura autostradale A22 Brennero-Modena, entro il 30
settembre 2020. T medesimi concessionari mantengono tutti gli obblighi previsti a legislazione vigente,
Tanto premesso, mediante la disposizione in parola si prevede il differimento al 30 novembre 2020 del termine
del 30 settembre 2020, attualmente previsto dall'articolo 13-bis, comma 4, del decreto - legge n. 148 del 2017,
per la sottoscrizione degli atti convenzionali di concessione relativi all’infrastruttura autostradale A22
Brennero-Modena,

ART. 95.
(Misure per la salvaguardin di Venezla e della sua lnguna e istituzione dell’Autoritd per ln laguna di
Venezia)
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camere di commercio che non hanno completato il processo di accorpamento, con I'esclusione del collegio dei
revisori, decadono dal trentesimo giorno successivo ed entro tale termine il Ministro dello sviluppo economico,
sentita la Regione interessata, debba nominare con proprio decreto un commissario straordinario nelle camere
coinvolte in ogni accorpamento,

8i prevede inoltre che, neile Camere coinvolte negli accorpamenti i cui organi siano gia seaduti alla data di
entrata in vigore dol decrcto legge, questi decadono dal trentesimo giorno successivo alla stessa data ed it
Ministro dello sviluppo economico dovrd nominare un commissario straordinario. Viene disapplicata, a tale
fattispecie, anche la od. prorogatio prevista dall’articolo 38 della Legge 12 dicembre 2002 n. 273,
Conseguentemente a tale previsione, viene quindi abrogato il comma 5-quater defl’articolo 1 della legge
58071993 con cui era stato previsto che gli organi continuino ad esercitare tutte le loro funzioni fino
all'insediamento del consiglio delfa nuova camera di commercio.

Le madifiche all’articolo 1, comma 3 della legge 580/1993 sono necessarie per chiarire definitivamente che le
Camere di commercio sono quelle elencate e definite dal DM 16 febbtaio 2018 & che sono sedi della camera
di commercio la sede legale ¢, per le camere di commercio nate a seguito di processi di accorpamento, le sedi
logali e tutte le altre sedi delle camere di commercio accorpate.

Viene modificato anche Particolo 2 della Legge 580, ai commi 4 e S, prevedendo in luogo dell’espressa
autorizzazione del Ministro dello sviluppo economico in materia di partecipazioni societarie e costituzione di
nuove aziende speciali, [a sola comunicazione, & fini infoumativi, al Ministero dello sviluppo economico,

Al fine, poi, di dare attuazione al principio della rappresentanza equilibrata delle circoscrizioni territoriali
coinvolte nei processi di accorpamento & stato aggiunto il comma 3-bis all'articolo 14 della Legge 580
prevedendo che le Giunte delle nuove camere nominino al proprio interno uno o pilt vice presidenti in
rappresentanza di tutte le circoscrizioni coinvolte. Con questa previsione viene cosl eliminata la necessita di
insetire nel decreto attuativo di cui all’articolo 12 I'attuazione della rappresentanza equilibrata nei consigli
delle camere di commetcio accorpate.

Si sostituisce altresi la lett. c) del comma 5 detlo stesso art. 14 prevedendo che la Giunta deve definire i criteri
generali per " organizzazione delle attivita e dei servizi al fine di consentire fo svolgimento di tutte le funzioni,
in particolare quelle promozionali, in tutte le sedi della camera di commenrcio. Si tratta di una disposizione che
consente di assiourare lo svolgimento omogeneo di tutte le funzioni che l2 legge attribuisce alle camere di
commetcio su tutto il teritorio coinvolto net processo di accorpamento.

ART. 62.
(Aiuti alle piccole imprese e alle micro inmprese)

Estende alle piccole imprese ¢ alle microimprese, che risultavano in difficolta alla data del 31 dicembre 2019,
i regimi di aiuto di Stato gia previsti dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (DL Rilancio) e concessi ai sensi
delia Comunicazione della Commissione eutopea recante “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19”, purché tali imprese:

) non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza, oppure

) non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, salvo che al momento della concessione dell’aiuto I'impresa
abbia rimborsato il prestito o abbia revocato la garanzia; oppure

c) non abbiano teevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo che al momento della concessione dell’atuto non
siano piit soggette al piano di ristrutturazione,

ART. 63.
(Semplificazione procedimenti assemblee condominiali)

Al fine di semplificare i procedimenti assembleari volti all’adozione di delibere aventi per oggetto
P’approvazione delle opere e degli interventi la cui realizzazione permetta di beneficiare delle detrazioni pari
al 110% previste dallarticolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il comma 9-bis prevede che le predette delibere sono valide se approvate
dalla maggioranza degli intervenuti, che rappresenti almeno un terzo del valore dell'edificio (come gid previsto
~ per I’approvazione di taluni degli interventi di cui all’articolo 119 - dall’articolo 26, comma 2, della legge 9
gennaio 1991, n. 10).

ART. 64.
(Rifinanziamento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese e interventi a sostegno delle
imprese e dell’occupazione anche nel Mezzogiorno, nonché in favore degli enti del terzo settore)
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L’incremento recato dalla disposizione in parola determina un aumento da 6 milioni a 26 milioni di
euro delle risorse del fondo istituito presso il Ministero delle infrastrutture ¢ dei trasporti, destinato al
finanziamento delle riduzioni dei canoni disposti dalle AdSP e dell’ Autorita portuale di Gioia Tauro,
qualora prive di tisorse propric utilizzabili a tal finc, nonché da parte delle Autoritd marittime
relativamente ai porti non sede di Autorita di sistema portuale.

Nell’evidenziare che gli effetti derivanti dall’estensione, anche ai porti non sede di Autoritd di sistema
portuale, dei benefici di cui al comma 1 Jettera b) ammontano a circa 60 mila euro per P'anno 2020,
il previsto incremento del fondo di cui all’articolo 199, comma 7, del decteto legge 19 maggio 2020,
1. 34, consente di compensare circa il 40% delle minore entrate derivanti dalla disposta riduzione def
canoni da parte di tutte le AdSP, I’ Autorita portuale di Gioia Tauro e le Autoritd marittime.

1l comma 2, integrando le previsioni di cui all’articolo 46 del codice della navigazione, ha contenuto
meramente ordinamentale e, pertanto, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Al commi 3 e 4 la disposizione ¢ finalizzata a far confluire negli elenchi delle Agenzie per la
somuinistrazione del lavoro in porto ¢ per la riqualificazione professionale istituite in attuazione
dell’articolo 4 del decreto - legge 29 dicembre 2016 n. 243, i lavoratori in esubero delle imprese che
operano af sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, compresi i lavoratori in esubero
delle imprese titolari di concessione che operano ai sensi dell'articolo 18 della legge 28 gennaio 1994,
n, 84,

L’articolo 11-bis del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, ha disposto la proroga per 12 mesi delle disposizioni previste dall’articolo 4
del decreto - legge 29 dicembre 2016 n. 243, quantificando 1’onere in 11,2 milioni di euro per I’anno
2020, avendo individuato in 576 lavoratori portuali di Taranto e Gioia Tauro la platea dei beneficiari
interessati dal provvedimento.

Si segnala che, ai fini della quantificazione degli oneri si & provveduta ad effettuare una stima nella
quale il numero di lavoratori, interessati dal provvedimento, & stato assunto come costante per I'intero
anno 2020.

Utilizzando il medesimo procedimento, si perviene alla determinazione di un importo medio mensile
per ciascun lavoratore di circa 1.620 euro (risorse complessive stanziate 11.200.000 euro/numero di
lavoratori 576/12 mesi).

La modifica normativa (estensione delle disposizioni anche i lavoratori in esubero delle imprese che
operano ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennzio 1994, n. 84, compresi i lavoratori in esubero
delle imprese titolari di concessione che operano ai sensi dell'articolo 18 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84 a partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge e in ogni caso per le mensilita
comprese fino al 31 dicembre 2020.) tiguarda soltanto 56 lavoratori portuali del porto di Gioia Tauro.
Infatti, nel porto di Taranto operano fre impres ai sensi dell'articolo 18 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, ossia soltanto quelle titolari di *concessione di aree e banchine”: San Cataldo Container
Tetminal (container, merci varie e ro-ro), ENI (rinfuse liquide), Cemitaly (Cememc) Nessuna di
queste imprese ha lavoratori portuali in esubero.

Inoltre, nel medesimo porto non operano imprese ai sensi dell’articolo 16 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, ossia imprese, non concessionarie, che forniscono servizi portual] al terminalista,
Allaluce delle considerazioni che precedono, il costo stimato derivante dalla proposta normativa ¢ di
circa 408.333 (importo medio mensile per singolo lavoratore 1.620 euto x n. lavoratori 56 X n. mesi
4,5), cui tuttavia non conseguono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Infatti, alla data del 1° luglio 2020, risultano isetitti i presso le Agenzie citate 512 lavoratori di cui 18
presso il porto di Gioia Tauro e 494 presso il porto di Taranto.

Dungque, nel corso dell’anno 2020, si ¢ verificata una riduzione del numero di lavoratori (576)
considerata ai fini della quantificazione dell’onere economico previsto dall’art. 11 - bis del decreto —
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n, 8, di
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Allegato B

ONER! DI PERSONALE
P costo dal 1/8 al
numero | o [costolmese | 16/10/2020
(1699)
Onnicomprensiva/O.P. fuori sede 500 29,44 441.600| 1.118.720)
|Straordinario 500 17,66 353.200] 894,773
TOTALE SPESE PERSONALE |y %x@‘ngf 794.800] 2.013.433
i i
ONERI DI FUNZIONAMENTO
Sl costo dal 1/8 al
numero | e costo/mese 151012020
(1699)
Vitto strutture civill 500 15,00 225.000f 570.000)
Allogalo strutture civili 500 35,00 525,000 1.330.000)
equipaggiamentoivestiario 500 1,45 21.750] 56.100)
funzionamento automezzi 36 1 2000 21.600] 54.720
'ONER! DI FUNZIONAMENTO. B 793.350] 2.009.820,
| i i
ONERI UNA TANTUM
lIndennita di marcia/missione/oneri per ricognizioni € trasferimenti 40.723
Materfall ed atirezzature varie, pedaggt autostradali 100.000|
TOTALE ONERIUNA TANTUM 2 i i B 140.72
: | I i
costo dal 1/8 al
RIEPILOGO oo | o200
{76 gg.)
[ONER! DI PERSONALE i 794.800] 2.013.493
[ONERI DI FUNZIONAMENTO ! 793,350 2.009.820
TOTALE ONERI | 1.688.160) 4.023.313
[ONERI UNA TANTUM 5 140.723]
TOTALE GENERALE! 1.688.150 4.164,036
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per gli enti ed organismi pubblici e posto a carico del bilancio dell'Autoritd. Il compenso del
Presidente non pud in ogni caso superare il limite previsto dall'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n, 214
e pari ad euro 240.000 lordi annui. E’ inoltre previsto che i dipendenti di pubbliche amministrazioni
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 che assumono I’incatico
di Presidente siano collocati in posizione di aspettativa o di fuori ruolo o altra posizione equiparata
nelle forme previste dai tispettivi ordinamenti, pet l'intera durata dell’incatico e che, all'atto del
collocamento fuori ruolo, & reso indisponibile, per la durata del collocamento fuori ruolo, un numero
di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista
finanziario,

Al comma 6 che definisce, invece, la composizione e i compiti del Comitato di gestione dell’ Autorita,
quale organo della medesima, stabilisce che ai componenti del Comitato non spetta alcun
emolumento, compenso né rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto.

Al comma 7 si prevede che per Iespletamento dei propri compiti I’ Autorita si avvale, nelle forme e
nei modi previsti dallo statuto, di un Comitato consultivo cui non spetta alcun emolumento, compenso
né rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto,

Al comma 8, che stabilisce la composizione e le funzioni del Collegio dei revisori dei conti, si
prevede altresi che 1 compensi dei componenti del Collegio sono stabiliti con decreto del Ministro
delle infrastrutture ¢ dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia delle finanze secondo i
criteri ¢ parametri previsti per gli enti ed organismi pubblici e sono posti a carico del bilancio
dell’ Autorita.

Al fini dell'esercizio delle funzioni attribuite all’Autorita il comma 10 prevede D'assegnazione alla
stessa di una dotazione organica di complessive 100 unita, di cui due unita di livello dirigenziale
generale, sei unitd di livello dirigenziale non generale e novantadue unita di livello non dirigenziale.
La dotazione organica dell’Autoritd & stata determinata tenendo conto delle unitd di personale
pubblico e privato (pati a 102, di cui 51 appartenenti ai ruoli del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e di livello non dirigenziale) attualmente utilizzato presso il Provveditorato interregionale
pet le opere pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia per lo svolgimento
delle attivitd gid di competenza del Magistrato alle Acque ¢ trasferite al predetto Provveditorato
Interregionale per le Opere Pubbliche per il Veneto, Trertino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia ai
sensi dell’articolo 18, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.

Al comma 11 si prevede che al fine di evitare una duplicazione di oneri, il personale che svolge le
funzioni trasferite dal Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino-
Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia alla nuova Autorita transiti nei ruoli dei quest’ultima, con
corrispondente riduzione della dotazione organica del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
Ai fini della quantificazione degli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento
dell’ Autorita, st evidenzia che, per quanto concerne la determinazione delle spese per il personale,
sono stati considerati, ai fini del calcolo del trattamento economico, i costi unitari medi per singola
qualifica in coerenza con le previsioni del vigente C.C.N.L. delle Funziori Centrali, secondo le tabelle
retributive EPNE, che I’ Autorita applichera al proprio personale ai sensi del comma 14. All'uopo, si
precisa che detto calcolo € stato effettuato avendo riguardo esclusivamente al personale proveniente
dai tuoli del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Infatti, in relazione al personale del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (51 unité di livello non dirigenziale) attualmente
impiegato per lo svolgimento delle funzioni trasferite all’ Autoritd, & previsto il transito nei moli di
quest’ultima ed il contestuale trasferimento da parte del MIT delle corrispondenti risorse economiche.
Dij talchg, ’eventuale nuovo o maggiore onere per la finanza pubblica & rappresentato esclusivamente
dagli eventuali assegni ad personam che sono stati considerati nella stima e trovano capienza negli
importi indicati alla voce “altre spese per il personale”.
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3) sussistenza di rappoti, anche tra soci, di carattere finanziario ed organizzativo idonei a conseguire uno dei
seguenti effetti: trasmissione degli utili o delle perdite; il coordinamento della gestione dell'impresa con quella
di altre imprese ai fini del perseguimento di uno scopo comune; attribuzione di poteri maggiori rispetto a quelli
derivanti dalle pattecipazioni possedute; attribuzione, a soggetti diversi da quelli legittimati in base alla
titolarita delle partecipazioni, di poteri nella scelta degli amministratori o dei componenti del consiglio di
sorveglianza o dei dirigenti delle imprese;

4) assoggettamentd a direzione comure, in base alla composizione degli organi amministrativi o per altri
concordanti elementi.

Modifica, inoltre, il comma 5 dell’art. 64-bis del TUF prevedendo che la CONSOB possa opporsi oltre che ai
cambiamenti negli assetti di controllo quando vi siano ragioni obiettive e dimostrabili per ritenere che tali
cambiamenti mettono a repentaglio la gestione sana e prudente del mercato, anche ail’acquisizione della
partecipazione di cui al comma 4.

Al fine di conferire maggiore efficacia all’applicazione delle norme sui requisiti di onorabilitd in capo a coloro
che detengono una partecipazione significativa e al potere di apposizione dell’ Autoritd, nei casi di violazione
degli obblighi provisti dal medesimo articolo, le modifiche al comma 7 estendono la sospensione, prevista per
i diritti di voto esercitabili nell’assemblea del gestore del mercato, anche agli altri diritti attraverso i quali
comunque si realizza l'esercizio di una influenza sul gestore del mercato, analogamente a quanto previsto da
altre disposizioni del TUF (cfr. ad es., I"art 16, TUF).

ART. 76.
(Sospensione scadenza titoll di credito)

La norma modifica Patticolo 11 del DL “Liquiditd”, sulla sospensione dei termini di scadenza def titoli di
credito, relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito e ad ogni altro atto avente efficacia esecutiva,
chiarendo che tale sospensione opera fino al 31 agosto 2020.

Con specifico riferimento agli assegni si afferma con chiarezza, chie gli assegni portati all’incasso, “non sono
protestabili fino al termine del periodo di sospensione” e ciod fino al 31 agosto 2020.

In sostanza, in caso di mancato pagamento, & sospeso il tetmine per [a levata del protesto; non ¢ sospeso invece
per gli assegni il termine per la presentazione, in modo che i creditori possano portare all'incasso assegni
emessi da debitori “liquidi” che abbiano provvista presso la banca sulla quale Passegno ¢ tratto o dalla quale
& emesso (nel caso di assegno circolare) anche nel periodo di sospensione dei protesti fino al 31 agosto 2020.
In tal modo, si tutela, con chiarezza, il debitore in difficoltd per le conseguenze dell’emergenza sanitaria, che
potrebbe non avere provvista sul conto il giomo della presentazione dell’assegno all’incasso, con fa
sospensione del protesto fino al 31 agosto 2020, ma, nel contempo, per non pregiudicare le ragioni del
creditore, non viene in alcun modo sospeso il termine per la presentazione all’incasso di assegni, che
conservano cosi la funzione di strumento di pagamento con I'immediata disponibilita della somma al pottatore,
La noima prevede infine che le sanzioni amministrative pecuniarie e accessorie di cuj agli articoli 2 e 5 della
legge 15 dicembre 1990, n.386, e la penale, pari al dieci per cento della somma dovuta e non pagata di cui
all’articolo 3 della citata legge 386 del 1990, si applicano in misura dimezzata se il traente, entro sessanta
giorni dalla data di scadenza del periodo di sospensione di cui al comma 1, effettua il pagamento dell'assegno,
degli interessi, e delle eventuali spese per il protesto o per la constatazione equivalente.

ART. 77.
(Misure urgent! per il settore turistico)

La disposizione inserisce [e struttuce termali tra i soggetti cui & riconosciuto il credito d’imposta del §0% sui
canoni di locazione, di leasing o di concessione di immobili ad uso non abitativo e affitto d’azienda destinati
allo svolgimento dell’attivit, indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo di
imposta precedente, modificando la disciplina del credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a
uso non abitativo e affitto d’azienda, di cui all’art. 28 del DL n. 34 del 2020,

Inoltre, la norma modifica il medesimo articolo 28, comma 5, e prevede la proroga di un mese, fino a giugno
in via generalizzata per tutte le imprese e fino a luglio per le strutture turistico-ricettive con attivitd solo
stagionale (lettera b).

La lettera c) del comma 1 include le guide e gli accompagnatori turistici tra i soggetti che possono beneficiare
del credito d’imposta, indipendentemente dal volume di ricavi o compensi registrato nel periodo d’imposta
precedente (ordinariamente il beneficio spetta se c'é stata una diminuzione di fatturato/corrispettivi di almeno

& :
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alle graduatotie comunali per il personale diretto a lavorare nei servizi scolastici ed educativi gestiti
direttamente da parte dei comuni.

La disposizione di carattere ordinamentale, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica,

1l comma 7 dispone la copettura finanziaria degli oneri di cui al comma 1, pati a 400 milioni di euro
nel 2020 e di 600 milioni di euro nel 2021, ai sensi dell’articolo 114,

Art. 33
Misure urgenti per la continuita delle attivita del sistema della formazione superiore

Le disposizioni di cui al comma 1 sono di carattere otdinamentale: pertanto dalle stesse non derivano
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Con riferimento al comma 2, la disposizione,
introducendo solamente un meccanismo di flessibilita, in deroga al dell’articolo 4 del DPCM 9 aprile
2001, limitatamente all’anno accademico 2020/2021, per le regioni, le province autonome e le
universita, nella materia del riconoscimento delle borse di studio agli studenti fuori sede, nel rispetto
dei limiti delle risorse disponibili (come, peraltro, incrementate con il DL Rilancio), non.comporta
nuovi 0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica,

Articolo 34
Rifinanziamento del Commissario Straordinario

La disposizione prevede I"incremento del Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per 580 milioni di euro per ['anno 2020 e 300 milioni di euro
per ’anno 2021. Le predette risotse sono assegnate al Commissario straordinario per 1attuazione e i
coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell’emergenza
epidemiologica COVID -19, di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, per lo
svolgimento delle attivita previste all’articolo 8, comma 8, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
ivi incluse quelle connesse all’avvio dell’anno scolastico 2020/2021, nonché delle attivita di cui
all’articolo 122 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27. Una quota delle predette risorse, pari a 80 milioni per I'anno 2020 e 300 milioni
per I’anno 2021, & destinata alla ticerca e sviluppo ¢ all'acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali
prodotti da industrie nazionali, anche attraverso 1’acquisizione di quote di capitale a condizioni di
‘mercato.

Al relativo onere, pari a 580 milioni di euro per Panno 2020 e a 300 milioni di euro per I’anno 2021,
si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 35
. Disposizioni concernenti ’operazione “Strade sicure”

L’intervento mira a prorogare, sostenendone i conseguenti oneri, I'impiego per I’emergenza COVID-
19 del contingente di personale delle Forze armate “Strade sicure”, costituito dalle 7.050 unita di cui
all’articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 nonché dalle ulteriori 753 unita di
cui di cui all’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 (di tali 753 unita, 253 erano state gia previste e
finanziate con [articolo 74, comma 01, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27).

Lo svolgimento, da patte delle 7.803 unita di militari attualmente impiegati nel dispositivo di “Strade
sicwe”, delle incrementali attivita condotte, su disposizione dei Prefetti ¢ a sostegno delle Forze di
polizia, per assicurare le misure di contenimento della diffusione del COVID-19, ha comportato la
necessita di riconoscere e finanziare, con I’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il compenso per lavoro
straordinario in misura pari a quello effettivamente reso, ossia mediamente 40 ore/mese fino al 31
luglio 2020. Poiché & verosimile ritenere, alla luce dei dati epidemiologici disponibili e della
perdurante manifestazione di improvvisi ed imprevedibili focolai sull’intero temitorio nazionale, che
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diagnostici del personale del comparto sanitd dipendente del Servizio sanitaio nazionale a 50 ewro lordi

otnnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell’ Amministrazione (cfr. comima 3 lettera a) e b) del

presente decreto), Tale incremento opera timitatamente al periodo dalla data di entrata in vigore del presente

decreto e fino al 31 dicembre 2020 ¢, pertanto, ha carattere tempotaneo collegato in via esclusiva alla necessita

di un meccanisimo incentivante efficace nell’abbattimento delle liste di attesa in questa fase, Ne consegue,

pettanto, che dal 1° gennaio 2021 vengono ripristinati i valori tariffari vigenti prima dell’entrata in vigore del

presente decreto; 3

b) incrementare fino ad un limite di 10 milioni di euro, rispetto a quanto gia disposto dall'articolo 2-sexies, del

decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il monte

ore dell'assistenza specialistica ambulatoriale convenzionata interna, ai sensi del decreto Jegislativo 30

dicembre 1992, n. 502, prevedendo lo svolgimento di attivitd aggiuntive, nel rispetto dell'Accordo Collettivo

Nazionale vigente (cfr. comma 3, lettera b del presente decreto), a valere sulle disponibilita di cui al comma 3,

lettere a) e b) dell’articolo 28 del presente decreto.

1l ricorso alle prestazioni aggiuntive impone il rispetto di aloun Jimiti previsti dalla norma vigente per quanto
riguarda:

- il volume di prestazioni erogabili in detta modalitd: ai sensi dell’art. 4 lettera a) L. 3 agosto 2007, n, 120 i

volumi delle prestazioni libero-professionali non devono superare, globalmente considerati, quelli eseguiti

nell'orario di lavoro;

- gli orari di svolgimento delle prestazioni aggiuntive: ai sensi dell’art. 2, comma 15, al fine di garantire il

recupero psico-fisico dei dirigenti medici e sanitari, le ore dedicate allo svolgimento delle predette prestazioni

dovranno in agni caso garantire il rispetto dell’orario massimo di lavoro e dei riposi prescritti dalle disposizioni

vigenti,

L'impatto economico degli interventi di cui ai commi 2 e 3 & stato calcolato stimando separatamente i costi
connessi al recupero delle prestazioni di ricovero ospedaliero e delle prestazioni ambulatoriali,

Per le coperture dei suddetti costi, qualora necessario, & prevista la deroga al tetto di spesa del personale
stabilito dall’art. 11 del decreto legge n. 35/2019 convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n.
60.

Comma 4:

Le possibilita indicate ai commi 2 e 3 vanno intese come un ventaglio di approcei alternativi alla problematica,
nell’ambito dei quali le regioni e province autonome possono individuare quello pily adeguato alla propria
situazione organizzativa. B’ stato, quindi, previsto che le regioni ¢ le province autonome possano ricorrete in
maniera flessibile agli strumenti straordinari di cui ai commi 2 ¢ 3, limitatamente al periodo dalla data di entrata
in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020, A tal fine, il limite massimo di spesa per ciascuna
regione e provincia autonoma al lordo degli oneri riflessi a carico delle Amministrazioni & indicato
nellallegato A che forma parte integrante del presente decreto e, solo se la somma degli importi ivi indicati &
superiore a quelli assegnati a ciascuna regione e provincia autcnoma sulla base dell’allegato B richiamato al
comima 8, il limite massimo di spesa & rappresentato dall’importo riportato neil’allegato B del presente decreto.
Il ricorso a tale facolta & previsto, altresi, che sia fatto nel tispstto delle modalita di remunerazione dei profili
professionali coinvolti, come previsti dai CCNL per il personale dipendente e dagli accordi collettivi nazionali
vigenti in materia di convenzione per i medici specialisti ambulatotiali interai, La flessibilitd concessa alle
regioni e province autonome nell’utilizzo delle risorse in base ai propri contesti organizzativi dovranno essere
evidenziati nei Piani Operativi regionali per il riassorbimento delle liste d’attesa, di cui al comma 9.

Commi 5, 6¢7: -

Al fine di recuperare i tempi di attesa e di qualificate ulteriormente il percorso clinico-assistenziele svolto dallo
specializzando, preordinato all’acquisizione del titolo universitario, per il perdurare deflo stato di emergenza,
e comunque daliadata di entrata in vigore del presente decreto sino al 31 dicembre 2020, si propone di dotare
Jo specializzando dell’ultimo ¢ penultimo anno di corso (nel caso di specializzazione di durata quinquennale),
ferma restando la supervisione del tutor, tenendo altres} conto del livello di competenze e di autonomia
raggiunto dallo stesso specializzando, attraverso la sottoscrizione diretta del referto a seguito dell'effettuazione
della relativa visita/prestazione specialistica di controllo ambulatoriale, caratterizzata da minore complessita
rispetto ad una prima visita che viene mantenuta invece all’attribuzione del medico specialista,

Restano in ogni caso esclusi gli specializzandi iscritti alle scuole di specializzazione in: anestesia rianimazione
terapia intensiva e del dofore; medicina nucleare, radiodiagnostica, radioterapia.

Comma 8:

B’ prevista L"autorizzazione di spesa ¢ la relativa copertura finanziaria atiraverso I'incrementa del livello di
finanziamento otdinario cui concorre lo Stato in proporzione alle quote di accesso del 2020, indipendentemente

16
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64 unit, cui corisponde un risparmio, a partire dalla data del 1° luglio 2020, di citca 622.222 euro
(importo medio mensile per singolo lavoratore 1,620 euro x n. 64 lavoratori x n. 6 mesi).

Ne deriva che il risparmio derivante di complessivi 622.222 euro risulta pilt che sufficiente a coprire
gli oneri derivanti dall’estensione, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto —
legge, dei benefici previsti dall’articolo 4 del decreto legge 29 dicembre 2016 n, 243 anche ai
lavoratori di cui all'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, compresi 1 lavoratori in esubero
delle imprese titolari di concessione che operano ai sensi dell'articolo 18 dellalegge 28 gennaio 1994,
n. 84, pari, come gia evidenziato, ad euro 408,333,

Il comma 5 prevede la copertura degli oneri pari a 20 milioni di ewro per I"anno 2020 alla cui
copertura si provvede ai sensi dell’articolo 114

Articolo 94
Disposizioni in materia di infrastrutturc autostradali
La disposizione, prevedendo | il differimento al 30 novembre 2020 del termine del 30 settembre 2020
ha contenuto meramente ordinamentale e, pertanto, non da essa non derivano nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Articolo 95
Misure per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna e istituzione dell’ Autorita per la
laguna di Venezia
Icommi da 1 a 15 prevedono listituzione dell’ Autoritd per la laguna di Venezia, con sede in Venezia,
attribuendo all’ Autorita la natura di ente pubblico non economico di rilevanza nazionale e prevedendo
che la stessa sia dotata di autonomia amministrativa, organizzativa, regolamentare, di bilancio e
finanziaria. Si individuano puntualmente le funzioni e le competenze attribuite all’Autoritd per
la salvaguardia della citta di Venezia e della zona lagunare ¢ per il mantenimento del regime idraulico
lagunare, nonché gli organi deli’Autorita, le relative funzioni e attribuzioni, le modalita di nomina e
'eventuale determinazione dei compensi, qualora previsti.
In particolare, sono previsti come organi dell’ Autorita:
a) il Presidente;
b) il Comitato di gestione;
¢) il Comitato consultivo;
d) il Collegio dei revisori dei conti.
Con specifico riguardo alle funzioni di cui al comma 2 attribuite all’ Autoritd, si evidenzia che, ad
esclusione di quella prevista dalla lettera d) relativa alla gestione e manutenzione del MOSE, si tratta
delle medesime funzioni ed attivita gia titolarita dell’ex Magistrato alle acquae ed attualmente di
titolaritd del Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per il Veneto. In particolare, con
specifico riguardo allo svolgimento della funzione di riscossione dei canoni demaniali (lett. f), delle
sanzioni amministrative derivanti dalle infrazioni in ambito lagunare (lett. i) e delle tasse afferenti
alla gestione delle aree, delle acque e dei canali di competenza statale (lett. k), si precisa che si tratta
delle medesime attivitd attualmente espletate svolte dallUfficio 1 — Risorse utane, affari generali,
programimazione, bilancio e contabilitd e dall’Ufficio 4 — Tecnico per la Salvaguardia di Venezia —
Opere Marittime per il Veneto del Provveditorato interregionale per le, opere pubbliche pet il Veneto,
Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia, i cui proventi sono integralmente trasferiti al bilancio
dello Stato.
Conseguentemente, al pari delle altre funzioni gia di competenza dell’ex Magistrato alle acque, it
trasferimento di dette funzioni alla nuova Autoritd non determina ex se effetti dal punto di vista
finanziario, operando I’Autoritd il trasferimento dei proventi in modo integrale e secondo le
medesime modalita utilizzate dal Provveditorato,
Il comma 5, che definisce i compiti e le funzioni attribuite al Presidente dell’ Autorit, prevede che al
Presidente venga corrisposto un compenso stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, i concerto con il Ministro dell'economia delle finanze, secondo i criteri e pavametri previsti
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11 comma 3 destina [a parte rimanente del fondo di cui al comma 1, per euto 368 milioni nel 2020 ¢
per 552 milioni nel 2021 a due finalita:

lettera 2), al potenziamerto delle misure di cui all’articolo 231-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34 convertito con madificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, In particolare, & prevista la
possibilitd di incrementare la quantitd di contratti temporanei di docente o di personale ATA
da attivare a tempo determinato dalla data di inizio delle lezioni secondo il calendarjo regionale o
dalla presa di servizio (indicativamente il 15 settembre 2020) fino al termine delle lezioni ,
(indicativamente sino al 10 giugno 2021) in deroga alle facoltd assunzionali vigent, al fine di
consentire lo sdoppiamento di classi particolarmente affollate i, in relazione all’esigenza di contenere
P’emergenza epidemiologica assicurando maggiore igiene e distanziando maggiormente gli studenti.
Si prevede, altresi, che il personale cosi assunto a tempo determinato possa essete sostituito, in caso
di assenza, sin dal ptimo giomo, giacché — tra falune fattispecie di sostituzione del docente cost
incaticato - 1'usuale soluzione di dividere la classe tra le altre funzionanti nel medesimo plesso non &
praticabile per ragioni di sicurezza; per le altre fattispecie restano ferme, pertanto, qualora non
incompatibili con I'esigenza sopra citata, [e modalita di sostituzione previste dalla legislazione
vigente, incluso in via prioritaria il ricorso al personale gid in carico all’istituzione scolastica.

Atal fine, potra essere destinato il 10% delle risorse che incrementano 11 Fondo di cui all’articolo 235
del citato decreto-legge n. 34 del 2020, limitatamente alla quota destinate all’attivazione dei contratti
temporanei, che vengono accantonate a tale fine. Tale percentuale viene determinata sulla base del
tasso di sostituzione, a legislazione vigente, del personale delle ordinarie dotazioni organiche del
personale scolastico rilevato dal conto annuale delle pubbliche amministrazioni pex I’anno 2018.
lettera b), all’autorizzazione allo svolgimento di prestazioni di lavoro straordinario rese nei mesi di
agosto e settembre 2020 dal personale degli ambiti territoriali del Ministero dellistruzione impegnato
nelle operazioni di avvio dell’anno scolastico 2020/2021 e delle nuove procedure previste dal decreto~
legge n. 126 del 2019 e dal decreto-legge n. 22 del 2020 e all’incremento del fondo per il
miglioramento dell’offerta formativa di cui all’articolo 40 del CCNL comparto istruzione e ricerca
del 19 aprile 2018, anche per remunerare lo svolgimento di prestazioni aggiuntive rese dal personale
delle istituzioni scolastiche. L’incremento delle risorse destinate al trattamento accessorio non
determina, attesa la sue natura temporanea, un incremento dell’importo da considerare ai fini
dell’applicazione dell’articolo 23 del decreto legislativo 25maggio 2017, n. 75,

L’ammontare delle risorse da destinare alle singole finalita di cui ai commi 1 e 2 sopra descritte, nei
limiti dello stanziamento del fondo di cui all’articolo 235 come incrementato dalla presente
disposizione, vera definito con decreto interministeriale MI/MEF nel rispetto dei saldi di finanza
pubblica, come specificato dal comma 5.

1l comma 4 prevede che per l'anno scolastico 2020/2021 al personale scolastico e al personale
coinvolto nei servizi erogati dalle istituzioni scolastiche in convenzione o tramite accordi, non si
applichino le modalita di lavoro agile di cui all’aticolo 263 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34,
al fine di garantire I’avvio ¢ lo svolgimento dell’anno scolastico 2020/2021 prevedendo, pertanto, che
gli stessi devono svolgersi in presenza.

1l comma 6, tenuto conto della circostanza che la sospensione delle procedure concorsuali disposta
dalla normativa emergenziale ha impedito ai Comuni di attuare la propria programmazione dei
fabbisogni di personale, introduce una misura acceleratoria, consistente nell’ampliamento delle
possibilita di utilizzo delle graduatorie vigenti, per gli Enti che nc dispongano o che intendano
convenzionarsi tra loro, In base alla scansione temporale definita dall*ultima legge di bilancio (art. 1,
comma 147, lett. b), della Jegge n. 160/2019) molte graduatorie concorsuali andranno a scadere il 30
settembre prossimo. L’estensione temporale della possibilita di utilizzare dette graduatorie pud
aiutate le amministrazioni a fronteggiare anche aleune specifiche e nuove esigenze determinate
dall’emergenza, come quella di potenziare gli organici dei servizi educativi, nei quali, a partire
dall’imminente nuovo anno scolastico, dovrd essere previso un rapporto tra educatori/insegnanti e
alunni tale da garantire il necessario distanziamento tra i bambini. La previsione di proroga & limitata
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Tutti 1 predetti oneri relativi alla spesa per le ore aggiuntive necessatie a recuperare i ricoveri
ospedalieri persi nel primo semestre 2020 ¢ parte delle prestazioni di specialistica ambulatoriale perse
sempre nel primo semestre 2020, non comprendono la spesa per gli oneri riflessi a carico
dell’ Amministrazione.
A tal fine si riportano qui di seguito i conteggi fatti per stimare i predetti oneri riflessi, cosi suddivisi:
- dirigenti medici e sanitari ] IRAP 8,5%, nel presupposto che la prestazione lavotativa venga
svolta in regime di lavoro autonomo;
- comparto O IRAP e oneri previdenziali per un totale del 33%
Applicando al numero delle ore aggiuntive necessarie per la dirigenza medica e sanitaria ed il
comparto rispettivamente la tatiffa oraria di 80 euro e 50 euro, la spesa per I'IRAP pari all’8,5%
ammonta a complessivi 24,166 milioni di euro circa per la dirigenza, mentre la spesa degli oneri
riflessi per il comparto, pari al 33% (inclusiva dell’TRAP) ammonta a 34,846 milioni di euro circa.
La spesa complessiva per gli oneri riflessi ammonta quindi a 59,011 milioni di euro, che viene
suddivisa sulla base delle ore aggiuntive stimate per il recupero dei ricoveri ospedalieri e specialistica
ambulatoriale.
Si riporta la tabella con il dettaglio:
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IMU quota
Comma 1 IMU quota Stato comune Totale IMU
Comparto tutismo (lett. a-b) 130,55 79,4 209,95
Immobili fiere (lett. ¢) 4,35 1,65 6
Cinema e teatri (lett.d) 10,4 4,6 15
Discoteche e altro (lett.e) 0,35 03 0,65 |
Totale 145,65 8595 231,60 |

milioni di euro

1l comma 3 che prevede I'esenzione per gli anni 2021 e 2022 per gli immobili adibiti a sale
cinematografiche e teatrali a condizione che il proprietatio sia anche gestore delle attivita ivi
esercitate determina minori entrate IMU per ciascuno dei due anni interessati, pati a 30 milioni di
euro di cui 20,8 milioni si riferiscono alla quota spettante allo Stato e 9,2 milioni alla quota comune.
Agli oneri derivanti dai commi 1 e S pari a 231,60 milioni di euro per I'anno 2020, e agli aneri
derivanti dai commi 3 e 5, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede
ai sensi dell’articolo 114

Articolo 79
Ulteriori agevolazioni fiscali per il settore turistico e termale
Il comma 1 prevede che il credito di imposta per la riqualificazione e il miglioramento delle strutture
ricettive turistico-alberghiere di cui all’articolo [0 del DL n. 83 del 2014, convertito, con
modificazioni, dalla L. n, 106 del 2014, & riconosciuto, nella misuta del 65 per cento, per i periodi di
imposta 2020 e 2021. Il credito di imposta ¢ utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’art, 17 del D.Igs. n, 241 del 1997.
Ilcomma 2 dispone che sono comprese tra i beneficiari del credito di imposta le strutture che svolgono
aftivita agtituistica, come definita dalla L. n. 96 del 2006, e dalle pertinenti norme regionali, le
strutture di cui all’articolo 3 della L. 24 n. 323 del 2000, queste ultime anche per la realizzazione di
piscine termali e per ’acquisizione di aftrezzature e apparecchiature necessarie per lo svolgimento
delle attivita termali, nonché le strutture ricettive all’aria aperta,
Al comma 3 & previsto, infine, che per I'attuazione del presente articolo & autorizzata la spesa di 180
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
Sotto I’aspetto strettamente finanziario, la disposizione determina effetti negativi di gettito nel limite
di spesa individuato, pari a euro 180 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
Al relativi oneri per 180 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede ai sensi
dell’articolo 114,
Axticolo 80
Interventi finanziari di emergenza nel settore cultura
La disposizione del Comma 1, prevede:

- alla lett. a) il rifinanziamento, nella misura di 60 milioni di euro per 'anno 2020, dello
stanziamento iscritto nel capitolo 2062 dello stato di previsione del Ministero per i beni e le
attivitd culturali e per il tmismo “Fondo per le emergenze a favore delle imprese e delle
istituzioni culturali;

- alla lett, b), il rifinanziamento, nella misura di 65 milioni di euro per ’anno 2020, dello
stanziamento iscritto nel capitolo 5676 dello stato di previsione del Ministero per i beni e le
attivitd culturali e per il turismo per quanto riguarda i musei e gli istituti non appartenenti allo
stato o agli enti locali”.

Tl comma 2 & volto a rifinanziare, nella misura complessiva di 90 milioni di euro per Ianno 2020, il
Fondo per il finanziamento di interventi a sostegno dei settori dello spettacolo, del cinema e
dell'audiovisivo iscritto nello stato di previsione del Ministero per i beni ¢ le attivita culturali e per il
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- potenziamento dell’erogazione di prestazioni di telemedicina;

- rivalutazione sistematica dell’appropriatezza delle prestazioni prenotate e della classe di priorith attribuita;

- modalita dinamiche di gestione delle agende (es. ecall, conferma telefonica degli appuntamenti);

- esecuzione presso strutture private accreditate di interventi chirurgici programmati in lista di attesa presso

strutture pubbliche, da parte di equipe pubbliche specificamente autorizzate.

Dal punto di vista economico, Je soluzioni gia individuate dalle Regioni per poter incrementare offerta di

prestazioni sono risultate composite, ma prevalentemente riconducibili a tre principali approcei:

- ricorso all’acquisto di prestazioni in attivita aggiuntiva,

- ricorso all’aumento delle ore di specialistica ambulatoriale,

- ricorso alla contrattazione con gli erogatori privati accreditati per rimodulazioni dei budget isorisorse tra
branche specialistiche o anche per il riconoscimento di quote extra budget per ’anno 2020,

1. Tra Je proposte emerse nel corso del confronto con le Regioni/PA in merito ad eventuali strategie
economiche da mettere in atto a livello centrale per fornire nuovi strumenti per affrontare la problematica, si

segnala I’ampio consenso manifestato dalle regioni sull’eventuale adozione di provvedimenti che
consentano/agevolino P'incremento delle ore di specialistica ambulatoriale e I'incremento della retribuzione

prevista per la Dirigenza Medica per I’erogazione di prestazioni aggiuntive ex act.115, comma 2, ed ex art. 24,
comma 6, del CCNL 19 dicembre 2019 (60 eurofora), misure per ammettere alla refertazione i medici
specializzandi dell’ultimo e penuitimo anno di corso (qualora di durata quinquennale), con esclusione per
quelli iscritti alle scuole di specializzazione (anestesia rianimazione terapia intensiva e del dolore; medicina
nucleare, radiodiagnostica, radioterapia), riservando comungue la refertazione delle prime visite, esami e
prestazioni specialistiche al medico specialista, nonché misure volte a prevedere deroghe temporanes ai tetti
di spesa del privato accreditato,

Anche alla Juce degli orientamenti emersi dalla Commissione Salute svoltasi in data 22,07.2020 e degli
element] consegnati alla DGPROGS, si sono individuate una serie di azioni finalizzate al recupero delle liste
d’attesa generatesi nei primi sei mesi dell’anno 2020 a seguito dell’emergenza pandemica da SARS-CoV-2.
Le soluzioni individuate vanno intese come un ventaglio di approcci alternativi alla problematica, nell’ambito
dei quali le regioni e province autonome possono individuare quello pitt adeguato alla propria situazione
organizzativa.

Di seguito, i illustrano in dettaglio le azioni individuate per il recupero delle liste di attesa:

Comma 1:

Al fine di cotrispondete tempestivamente alle richieste di prestazioni ambulatoriali e di ricovero ospedaliero,
le regioni e le province autonome, per il periodo dall’entrata in vigore della presente legge e sino al 31 dicembre
2020, possano ricorrete ad alcuni strumenti straordinarj suddivisi per il recupero dei ricoveri ospedalieri e per
le prestazioni di specialistica ambulatoriale nonché di screening.

Comma 2:

£ stata prevista per il recupero dei ricoveri ospedalieri la possibilita di:

) Incrementare, in deroga alla contrattazione, la misura della tariffa oraria da erogare per le prestazioni
aggiuntive dei dirigenti medici e sanitari dipendenti del Servizio sanitario nazionale a 80 euro lordi
omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell’ Amministrazione ¢ la tariffa oraria da erogare per
lo prestazioni aggiuntive del personale de! comparto sanita dipendente dél Servizio sanitario nazionale a 50
euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell’ Amministrazione (cfr. comma 2 lettere
a) e b) del presente decreto). Tali incrementi operano limitatamente al periodo dalla data di entrata in vigore
del presente decrcto e fino al 31 dicembre 2020 e, pertanto, hanno carattere temporaneo collegato in via
esclusiva alla necessita di un meccanismo incentivante efficace nell’abbattimento delle liste di attesa in questa
fase;

b) reclutare, in deroga inf deroga ai vigenti CCNL di settore, attraverso assunzioni a tempo determinato,
personale del comparto e della dirigenza medica e sanitaria o aftraverso forme di lavora autonomo, anche di
collaborazione coordinata € continuativa, nonché impiegare per le medesime finalita di cui al comma 1 anche
Ie figure professionali previste in incremento ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 2-bis e 2-ter, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n, 18, convertito dalla 24 aprile 2020, n. 27 (cfi. comma 2 lettera c del presente
decreto).

Comma 3:

Per il recupero delle prestazioni di specialistica ambulatoriale e screening & stata prevista la possibilita di:

a) incrementate la misura della tariffa oraria da erogare per le prestazioni aggiuntive dei dirigenti medici ¢
sanitari dipendenti del Servizio sanitario nazionale a 80 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi
a carico dell’ Amministrazione e la tariffa oraria da erogare per le prestazioni aggiuntive di accertamenti
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limitato nel tempo, abbia effetti permanenti sull’attivita di un numero elevato di imprese e sia amplificato da
meccanisini finanziari, La misura si applica a quelie PMI che non presentavano esposizioni deteriorate alla
data di pubblicazione del decreto legge n.18/2020.

La moratoria ¢ accompagnata da garanzia pubblica, di natura sussidiaria, a valere su una apposita sezione del
Fondo PMI che copre parzialinente le esposizioni interessate,

La misura in questione & stata a suo tempo autorizzata dalla Commissione eutopea ai sensi dell’act. 107(3)(b)
TFUR (C/2020 1984 final del 25 marzo 2020) nell’ambito del “Quadro temporaneo per le misuie di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza della Covid-19” e si & rivelata utile e apprezzata dalle
imprese. Secondo stime della Banca d’Italia, fino al 3 luglio 2020 le piccole e medie imprese (PMI) avevano
presentato oltre 1,2 milioni di domande di adesione alla moratoria ex art, 56 del DL ‘Cura Italia’, che facevano
riferimento a prestiti pet un valove di 157 miliardi.

A fronte del protrarsi degli effetti economici della ctisi sanitaria si propone ova di prorogare automaticamente
— selvo rinuncia espressa - la moratoria fino al 31 gennaio 2021, consentendo alle impres, nel rispetto della
previsione di cui al paragrafo 25 (c) del “Quadro Temporaneo”, di presentate istanza entro il 31 dicembre
2020,

ART. 66.
(Interventi di rafforzamento patrimoniale)

La proposta normativa & volta al rafforzamento patrimoniale di societa controllate dallo Stato, con la finalitd
di sostenerne la solidita e i relativi programmi di rilancio e sviluppo, La norma prevede la possibilita di utilizzo
sia dello strumento dell*aumento di capitale, sia le altre forme alternative di patrimonializzazione previste dalla
normativa, come ad esempio le obbligazioni subordinate, A tal fine, la norma dispone che I autorizzazione alla
sottoscrizione di tali strumenti avvenga con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. La norma
richiama naturalmente gli obblighi derivanti dalla normativa europea e dalla normativa specifica del settore di
operativita delle societa interessate, prevedendo interventi secondo logiche di mercato e non quali aiuti di
Stato, La norma non deroga, e quindi mantiens, le intese e i concerti di altre Amministrazioni previsti dalle
disposizioni normative vigenti per Pesercizio da parte del Ministero dell’economia e delle finanze dei diritti
dell’azionista nelle assemblee delle societa,

ART. 67.
(Riassetto gruppe SACE)

11 decreto-legge 23/2020 (ed. DL Liquiditd) o il deoreto-légge 34/2020 (cd. DL Rilancio) hanno assegnato al
Gruppo SACE compiti molto significativi nell’ambito della strategia di contrasto agli effetti economico-
finanziari dell’ emergenza da Cavid-19 e di rilancio dell’economia,

In particolare, in virtd delle disposizioni citate, il Gruppo svolge un ruolo centrale in relazione alle attivitd
pubbliche di sostegno alla liquiditd degli operatori economici e al sostegno pubblico alle esportezioni e ai
processi di internazionalizzazione delle imprese, ed ha inoltre una funzione primaria all’interno dell’obiettivo
di preservare gli scambi commerciali tra aziende.

In ragione del ruolo del Gruppo SACE, e del conseguente legame che si crea con il bilancio pubblico, [a
proposta normativa & volta ad avviare un percorso consensuale con CDP S.p.A., in qualita di azionista del
Gruppo SACE, con I’obiettivo di definire il riassetto del Gruppo SACE e, in ragione di questo, il trasferimento
di partecipazioni azionarie del Gruppo.

La proposta normativa prevede quindi che, ad esito del negoziato tra il Ministero dell’economia & delle finanze
e CDP S.p.A., con Decteto del Ministro dell*economia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, si definisca il riassetto del Gruppo nonché il valore delle
partecipazioni da trasferire ritenuto congruo dalle parti, Il Decreto in argomento & sottoposto alla registrazione
della Corte dei Conti.

La proposta normativa, infine, chiarisce da un punto di vista ordinamentale che la procedura di consultazione
preventiva del Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, prevista dall’articolo 3, comma 2, lettera ) del decteto-legge 23/2020 si estende alle decisioni
relative a Simest S.p.A.

ART. 68.
(P.LR. - Modifiche alla disciplina dei piani di risparmio a lungo termine)

40
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determinati requisiti, che hanno cessato o cessano I’attivita produttiva nel corso dell’anno 2020 e che
non sono sottoposte a procedure concorsuali ed escludendo Papplicazione del contributo addizionale
ex art. 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

Si & proceduto a valutare I'effetto finanziario della concessione della cassa integrazione straordinaria
per i dipendenti di Air Italy considerando 1’onere della prestazione, della contribuzione figurativa e
del mancato gettito del contributo addizionale per i 1.470 dipendenti in CIG per 10 mesi.

Sulla base dei dati individuali dei dipendenti Air Italy a fine 2019 estratti dalle dichiarazioni
Uniemens si & giunti a definire i seguenti oneri per la cassa integrazione straordinaria in deroga:

17 milioni di euro di per prestazione e assegni al nucleo familiare (anf);

12,3 milioni di euro pet contribuzione figurativa;

3,4 milioni per contributo addizionale.
Ipotizzando che il provvedimento di cassa integrazione possa iniziare dal 1° settembre 2020 gli effetti
ai fini della finanza pubblica sono i seguenti (importi in milioni di euro):

2020 2021
Prestazioni e anf 51 11,9
Coperture figurative 3 8,6
Contributo addizionale 1,0 24

Agli oneri per ’anno 2020 pari a 9,8 milioni di euro si fa fronte mediante utilizzo delle risorse gid
disponibili a legislazione vigente di cui al comma 1 dell’articolo 94 del decteto legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il cui stanziamento viene
corrispondentemente ridotto,

Alla copertura degli oneri quantificati in 22,9 milioni di euro per il 2021 in termini di saldo netto da
finanziare e in 14,3 milioni di euro per il 2021 in termini di fabbisogno e indebitamento netto, si
provvede ai sensi dell’articolo 114,

Art, 21,
Rideterminazione limiti di spesa pex Bonus baby sitter e lavoratori domestici

La disposizione ridetermina il limite di spesa da destinare a interventi a favore di Bonus baby sitter e
lavoratori domestici di cui all’articolo 25, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, 1. 18, per
I’anno 2020, pari a 67,6 milioni di euro in 236,6 milioni di euro, All’onere pari a 169 milioni di euro
per I'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 85, comma 5, primo periado, del decz'cto-legg;; 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

Articolo 22
Fondo per la formazione delle casalinghe

La disposizione istituisce nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il
successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri un Fondo
denominato “Fondo per la formazione delle casalinghe”, con una dotazione di 3 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020.

Le predette risorse sono finalizzate alla formazione e ad incrementare le opportunita culturali e
Pinclusione sociale, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, delle donne che svolgono
aftivita prestate nell'ambito domestico, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate
alla cura delle persone e dell'ambiente domestico, iscritte all’Assicurazione obbligatoria, di cui
all’articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493.
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Le minori entrate relative al comma 1 della norma in esame sono stimate considerando le scadenze
di pagamento dei contributi da parte dei datori di lavoro, tenendo anche conto del rateo di tredicesima
mensilit relativa al trimestre considerato. Sono stati considerati anche gli effetti fiscali derivanti
dall’esonero contributivo in esame applicando una aliquota media del 18%, tenuto conto delle
specificita delle zone considerate.

Le risultanze derivanti dall’applicazione della norma in esame riportate nella tabella segucnte:

Minori entrate derivanti dall'esonero contributivo del 30% per |
contributi a carico dei datori di lavoro privati di cui al comma 1
(+ effetti positivi per la finanza pubblica; - effetti negativi per la finanza
pubblica)

(valori in mln di euro)

Minori entrate Minori enfrate
contributive (lordo  Effeti fiscal contributive (al

effeti fiscal) indotti netio effeti fiscali)

2020 9143 0,0 9143

2021 57132 2798 2934

2022 00 602 602

2023 00 12 72

2024 0,0 0,0 0,0

2025 00 0,0 0,0

Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 914,3 milioni di per I’anno 2020, 573,2 milioni di euro
per I'anno 2021 e in 72,2 milioni di euro per I’anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e
fabbisogno ¢ in 1.487,5 milioni di euro per I'anno 2020 ¢ in 72,2 milioni di euro per I'anno 2023 in
termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 28
Rafforzamento della strategia per lo sviluppo delle aree interne

La disposizione prevede il rifinanziamento della Strategia nazionale per le aree interne del Paese, di
cui alle Delibere del CIPE 9/2015, 43/2016, 80/2017, 52/2018 e 72/2019, per un importo complessiva
di 110 milioni di euro per il biennio 2020-2021, articolati in 10 milioni di euro per I’anno 2020 a
valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183 e in 100 milioni
di euro per 1'anno 2021 a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione-programmazione 2014~
2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. L’onere trova copertura
negli stanziamenti dei suddetti Fondo di rotazione e FSC-programmazione 2014-2020 previsti a
legislazione vigente.

11 - Disposizioni in materia di salute

Articolo 29,
Disposizioni urgenti in materia di liste di attesa
La stima di impatto economico & stata condotta considerando che, al fine di accelerare I’assotbimento
delle richieste di screening, di prestazioni ambulatoriali e di ricovero ospedalieto, le regioni e le
province autonome, per il periodo dall’entrata in vigore della presente legge e sino al 31 dicembre
2020, possano ticorrete ad alcuni strumenti straordinari suddivisi per il recupero dei ricoveri
ospedalieri e per le prestazioni di specialistica ambulatoriale nonché di screening.
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derivanti dall’esonero contributivo in esame applicando una aliquota media del 18%, tenuto conto
delle specificita delle zone considerate

Le risultanze derivanti dall’applicazione della norma in esame riportate nella tabella
seguente:

Minori entrate derivanti dall'esonero contributivo del 30% per i
contributi a carico dei datori di lavoro privati di cui al comma 1
(+ effetti positivi per la finanza pubblica; - effetti negativi per la finanza
pubblica)

(valori in min di euro)

Minori entrate Minori entrate

contributive (lordo  Effetti fiscali contributive (al
effett fiscali) indotti netto effeti fiscali)

2020 -854,7 0,0 -854.7

2021 -535,4 261,5 -273,9

2022 0,0 56,1 56,1

2023 00 675 67,5

2024 00 0,0 00

2025 0,0 0,0 00

Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 854,7 milioni di per Ianno 2020, 535,4 milioni
di euro per ’anno 2021 e in 67,5 milioni di euro per I’anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare
e fabbisogno e in 1.390,1 milioni di euro per I’anno 2020 e in 67,5 milioni di euro per I’anno 2023 in
termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell’articolo 114.
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Ai fini delle funzioni attribuite all'Autoritd al comma 10 si dispone I’assegnazione di un contingente
dell'esercizio di personale di 100 unitd, di cui due unita di livello dirigenziale generale, sei unita di livello
dirigenziale non generale ¢ novantadue unita di livello non dirigenziale. In particolare, si prevede che il
regolamento di amministrazione disciplini I'organizzazione e il funzionamento dell’ Autorit e fissi le dotazioni
organiche complessive del personale di ruolo dipendente dall’ Autorita nel limite massimo di 100 unita.

Al comma 11, si prevede che i dipendenti in servizio presso il Provveditorato interregionale per le opere
pubbliche per il Veneto; Trentino-Alto Adige e Priuli-Venezia Giulia che, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, svolgoro compiti relativi alle funzioni dall’articolo 54, comma 1,
lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, 1. 112, sono trasferiti-nel ruolo organico dell’ Autorita con
decreto del Ministro delle infrastiuttute e dei trasporti, adottato di concerto con i Ministri defl’ economia e delle
finanze e per la pubblica amministrazione con contestuale riduzione della dotazione organica
dell’amministrazione di provenienza e trasferimento delle relative risorse finanziarie. Il personale non
dirigenziale trasferito mantiene il trattamento economico fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci
di natura fissa e continuativa, ove pit favorevole, in godimento presso I'amministrazione di provenienza al
momento dell'inquadramento, mediante assegno ad personan tiassorbibile con i successivi miglioramenti
economici a qualsiasi titolo conseguiti.

Al comma 12 si stabilisce che {’Autoritd possa avvalersi, nell’ambito della dotazione organica, di dipendenti
dello Stato o di altre amministrazioni pubbliche o di enti pubblici collocati in posizione di comando, distacco,
fuori tuolo o equiparata nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, ovvero in aspettativa ai sensi
dellarticolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n, 382, ad esclusione del personale
docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche.

Al comma 13 si autorizza I’ Autorit, nel limite della dotazione organica di cui al comma 10 e fermo restando
quanto previsto dal comma 11, all’assunzione a tempo indeterminato di due unita di personale dirigenziale di
livello non generale, e delle rimanenti unitd di perso a copertura delle posizioni vacanti disponibili a
decortere dall’anno 2021, da inquadrare nelle aree iniziali stabilite nel regolamento di amministrazione
dell’ Autorita.

Si prevede, inoltre, che le procedure concorsuali per il reclutamento del personale siano svolte secondo le
modalita individuate agli articoli 247 e 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, valorizzando, in particolare, l'esperienza maturata in materia
di progettazione, costruzione e gestione di grandi opere idrauliche e in materia di salvaguardia lagunare ¢
previsione delle maree. Al riguardo si ricorda che ! richiamati articoli 247 e 249 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, prevedono, rispettivamente, che le procedure concorsuali per reclutamento del personale non
dirigenziale di cui all'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, ¢ di cui all’ articolo 35, comma §, del deoreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, possono essere svolte, presso sedi decentrate anche attraverso I'utilizzo di tecnologia
digitale secondo le previsioni del presente articolo e che i principi e  criteri direttivi concernenti o svolgimento
delle prove concorsuali in modalité decentrata e attraverso Putilizzo di tecnologia digitale, nonché le modalita
di svolgimento delle attivitd delle commissioni esaminatrici possono essere applicati dalle singole
amministrazioni,
Al comina 14, si prevede che al personale-dell’ Autorita si applicano le disposizioni del decreto legislativo 30
matzo 2001, n. 165 e il contratto collettiva nazionale di lavoro del personale dell’area e del comparto funzioni
centrali secondo le tabelle retibutive, sezione EPNE.

Al fine di garantite la continuita dello svolgimento di tutte le funzioni e attivita relative alla salvaguardia della
cittd di Venezia e della zona lagunare, il comma [5 della disposizione prevede che, nelle more deila piena
operativitd dell'Autorita, la cui data & determinata con decreto del Ministro detle infrastrutture e dei trasporti,
adottato su proposta del Presidente dell’ Autorita entro sei mesi dalla data di approvazione del regolamento di
amministrazione, le funzioni ¢ le competenze attribuite alla stessa ai sensi del presente articolo, ove gia
esistenti, continuino ad essere svolte dalle amministrazioni e dagli enti pubblici competenti nei diversi settori
interessati.

1t comma 16 dispone che I'Autorita sia dotata di un proprio patrimonio, costituito da un fondo di dotazione e
dai beni mobili ed immobili steumentali alla sua attivita, prevedenda che i beni che costituiscono il patrimonio
iniziale siano individuati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell'economta e delle finanze, La disposizione rece, altresi, la copertura finanziaria.

Al comma 17 si prevede, per le attivit di gestione ¢ di manutenzione ordinaria e straordinaria del MOSE,
I"autorizzazione di spesa di 40 milioni per ciascuno degli anni da 2021 al 2034,

58
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Considerato, inoltre, che tale meccanismo incentivante temporaneo pud essere efficace sia per
I’abbattimento delle liste di attesa in questa fase, sia per smaltire le liste di attesa createsi nel periodo
ante pandemia COVID 19, si procede ad aggiungere agfi oneri fini qui stimati anche I’onere netto
derivante dall’adeguamento degli attwali 60 euro/ora a 80 euro/ora per il periodo 15 agosto-31
dicembre 2020 (4,5 mesi) per I'attuale ammontare dei compensi aggiuntivi per la dirigenza del ruolo
sanitario e per la dirigenza medica, escludendo dal calcolo i medici veterinari in quanto non coinvolti
nelle attivita. La stima dell’ammontare dell’adeguamento dei compensi aggiuntivi per i soli dirigenti
medici e sanitari, al netto dei veterinari, & stata fatta decurtando dalla spesa dei compensi aggiuntivi
risultanti dal conto annuale 2018, ora da adeguare ai sensi del presente decreto, I'incidenza
percentuale dei medici veterinari risultante nella composizione del personale della “dirigenza medica
e sanitaria” da Conto annuale anno 2018, pari al 4,5% oltre all’adeguamento del compenso aggiuntivo
per il personale del comparto dipendente del SSN. Per quest’ultimo personale del comparto, in
considerazione di quanto previsto dall’articolo 2 del CCNL 31.7.2009 che specifica che la tariffa
orarie del compenso aggiuntivo & stabilita a livello regionale, ¢ stato stimato un adegnamento dagli
attuali 30 euro/ora medi a 50 euro/ota. La tariffa media di 30 euro si basa su una ricognizione dei
valori applicati in aloune regioni.

Ora, dal momento che I’adegnamento dei compensi aggiuntivi (sia del personale dirigente medico e
sanitario che del personale del comparto) previsto dal presente decreto ¢ finalizzato al recupero delle
prestazioni di spedialistica ambulatoriale e di ricovero ospedaliero e tenuto conto che i dati del Conto
annuale 2018 non consentono di articolare la spesa dei compensi aggiuntivi, distintamente per i
ricoveri espedalieri e per |'ambito ambulatotiale, si & provveduto a fare un mero riproporzionamento
per il periodo di 4,5 mesi (15 agosto — 31 dicembre 2020) dell’onete rilevato nel 2018 per i singoli
profili di personale (fatta eccezione per il personale medico veterinario) parametrati al nuovo valore
tariffario previsto dal previsto decreto, limitatamente alla parte eccedente il previgente valore
tariffario. Cid nel presupposto che non si modifichi la composizione delle attivita per le quali & stato
pagato il compenso aggiuntivo al personale dipendente del SSN nel 2018,

L'onere stimato a seguito di tale riproporzionamento ammonta a 29.309.737 euro, come risultante
dalla seguente tabella:
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digitalizzazione delle piccole e medie imprese” di cui all’articolo 6, commi da | a3, del decreto-legge
23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9.

1l primo bando (2019) ha visto I'approvazione di 3.512 domande per investimenti in
consulenza per I’innovazione per un importo complessivo concesso di oltre 92 milioni di euro. II
contributo medio per impresa ¢ risultato pari a olive 26.000 euro (investimento medio per impresa
pari a quasi 57.000 euto).

L’incremento della dotazione per il bando 2021 di 5O milioni di euro potrd, pertanto,
comportare il soddisfacimento di quasi 1.900 domende in piu rispetto alle circa 950 domande
ammissibili con lo stanziamento gi disponibile di 25 milioni di euro.

Comma 5. Rifinanziamento della misura Nuova Marcora

La norma ¢ volta a garantire continuita al regime di aiuto istituito con decreto del Ministro
dello sviluppo economico 4 dicembre 2014 (pubblicato nella G.U.R.L n. 2 del 3 gennaio 2015),
finalizzato a promuovere la nascita e lo sviluppo delle societd cooperative (c.d. Nuova Marcora).

L’intervento, di natura rotativa, prevede la concessione di finanziamenti agevolati gestiti dalle
Societa finanziatie partecipate dal Ministero dello sviluppo economico ai sensi della legge n, 49/85,
erogati a favore delle societd cooperative nella quali le predette Societd hanno assunto delle
partecipazioni ai sensi della medesima legge.

Per il finanziamento dell’intervento sono utilizzate le risorse disponibili sui capitoli di bilancio
del Ministero dello sviluppo economico n. 7342, piano di gestione 21, n. 2308, piano di gestione n.
01,n. 7483, piano di gestione n. 01, e n. 7483, piano di gestione n. 05, che sono versate alla contabilita
n. 1201 del Fondo per la crescita sostenibile e iscritte nella sezione del Fondo dedicata agli interventi
per il rafforzamento della struttura produttiva, il riutilizzo degli impianti produttivi e il rilancio di aree
che versano in situazioni di crisi.

A luglio 2020 risulta una disponibilita residua di risorse - tenendo conto del carattere rotativo
dell’intervento e dei rientri delle rate di finanziamento - pari a poco pitt di 16 milioni di euro, che
determina un fabbisogno di risorse ulteriori, cui la norma in commento fa fronte attraverso
P’assegnazione di ulteriori [0 milioni di euro per I’anno 2020.

1l nuovo stanziamento ¢ motivato:

» dalle stime, in termini di assorbimento patrimoniale, effettuate sulla base dei dati storici delle
richieste pervenute;

» dalle stime, in termini di assorbimento patrimoniale, effettuate in considerazione degli impatti
economico-finanziari sulle cooperative target causati dalla diffusione dell’epidemia da
COVID-19;

¢ damodifiche allo studio relativamente al decreto ministetiale 4 dicembre 2014, istitutivo della
misura, che, incrementando la durata ¢ I'importo del finanziamento concedibile, impatteranno
in maniera rilevante sull’assorbimento finanziatio della misura.

Comma 6. Rifinanziamento del Fondo IPCEL

La Commissione europea ha approvato, con Decisione C(2018) 8864 final del 18 dicembre 2018,
I'IPCEI microelettronica, In tale Decisione, la Commissione autorizza un aiuto di Stato per I'Italia,
tra gli alttd, pari a circa 800 milioni di euro per il periodo 2018-2024.

A stanziare una prima quota di tale fabbisogno si & provveduto attraverso Ja legge 30 dicembre
2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019) che ha istituito un apposito “Fondo IPCEL
Microelettronica”, dotandolo di complessivi 410,2 milioni di euto.

Con successivo decreto di concessione, sottoscritto il 19 dicerabre 2019 dal Ministero dello
sviluppo economico - DGIAI con le parti, lo stanziamento di 410,2 milioni di euro & stato
completamente impegnato.

Inoltre, la Commissione europea ha approvato il 10 dicembre 2019 il primo IPCEI batterie (il
cosiddetto Summer Batteries IPCEI) che comporta per I'ltalia un aiuto di Stato pari a 572 milioni di
euro.
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Nell’evidenziare che il volume d’affari del trasporto pubblico locale non di linea effettuato mediante
taxi o m.c.c, si & sostanzialmente azzerato durante il periodo di c.d. lockdown e, in considerazione
delle misure di contenimento COVID-19, & attualmente di gran lunga inferiore rispetto a quello
registrato nel corrispondente periodo dell’anno 2019, I’incremento da 5 a 35 milioni di euro della
dotazione del fondo consente di favorire non solo la ripresa dell’attivita di settore, ma anche la
mobilitd cittadina mediante I'utilizzazione di mezzi di trasporto diversi da quelli privati e
consentendo, in considerazione delle misure di contenimento adottate per fronteggiare l'emergenza
epidemiologica da COVID-19, una pit efficace distribuzione degli utenti tra tutti i mezzi adibiti a
servizi di trasporto pubblico locale.

Infatti, per effetto dell’incremento da 5 milioni a 35 milioni di euro della dotazione del fondo, si
stima:

8) un incremento della platea dei potenziali beneficiari da 250,000 persone a circa 1,8 milioni persone;
b) un incremento del contributo pubblico al settore da circa 80 euro per ciascun titolare di licenza taxi
o autorizzazione n.¢.c.. a circa 600 euro.

Articolo 91

Internazionalizzazione degli enti fieristici e delle start-up innovative
Tl comma 1 disciplina I'istituzione di un’apposita sezione del fondo rotativo di cui al’articolo 2,
primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 1981, n. 394 affinché esso possa attribuire finanziamenti agevolati agli enti fieristici, al fine
dello sviluppo della loro internazionalizzazione e del loro rafforzamento patrimoniale. A tale fine il
comma 2 prevede le necessarie disponibilita finanziarie, rifinanziando ultetiormente il predetto fondo
di cui all’articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 Iuglio 1981, n. 394 per un importo di 300 milioni per I’anno 2020. Tale
rifinanziamento ¢ da considerarsi come un tetto di spesa, in quanto gli impieghi del fondo non possono
eccedere le relative disponibilitd. In considerazione della natura rotativa del fondo, il suo
rifinanziamento non ha impatto sull’indebitamento netto.
1l comma 3, anche in relazione all’ampliamento dell’ operativita e al conseguente rifinanziamento del
fondo rotativo di cui all’articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251,
convettito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n, 394 disposto dai commi 1 e 2, dispone
un incremento, per 63 milioni di euro, per I’anno 2020, della componente del fondo di cui all’atticolo
72, comma 1, del DL n. 18/2020 destinata a cofinanziamenti a fondo perduto alle imprese che
accedono ai finanziamenti agevolati del predetto fondo di cui alla legge n. 394 del 1981,
L’autorizzazione di spesa di cui al comma 3 & espressamente formulata come tetio di spesa e non &
quindi suscettibile di generare per 1a finanza pubblica oneri maggiori rispetto a quelli espressamente
quantificati nella disposizione normativa,
Le disposizioni del comma 4 hanno natura ordinamentale, disciplinando I’operativitd del fondo
venture capital di cui all’articolo 1, comma 932, della legge n. 296/2006. L’ampliamento della platea
dei Paesi in cul possono essere realizzate iniziative finanziate da detto fondo non ha, in sé, alcun
impatto sui saldi di finanza pubblica, in quanto gli impieghi sul fondo non possono eccedere le relative
disponibilita, che debbono pertanto essere considerate come un tetto di spesa.
11 comma § dispone un rifinanziamento di 100 milioni di euro del suddetto fondo di venture capital,
Trattandosi di fondo con natura rotativa, il rifinanziamento non ha impatto sull’indebitamento netto.
Comma 6 Ai fini della copertura finanziavia del maggiore onere derivante dal comma 3, pari a 63
milioni di euro per 'anno 2020, e della relativa compensazione in termini di indebitamento netto e
fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, lo stanziamento di cui all’articolo 22-ter, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 ¢
successive modificazioni e integrazioni, & ridotto di 100 milioni di euro, sussistendo la relativa
disponibilita.
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Articolo 42

Mutui regioni a statuto speciale - Sospensione quota capitale mutui autonomie speciali
L’estensione alle autonomie speciali della sospensione del pagamento delle quote capitale dei prestiti
erogati dal Ministero dell’economia e delle finanze e dalla Cassa Depositi e prestiti-gestione MEF
determina nel 2020 effetti negativi sui saldi di finanza pubblica pari a 88 milioni di euro complessivi,
di cui 86,9 milioni di euro per 'ampliamento della capacitd di spesa delle autonomie speciali e per le
minori quote capitale non versate al bilancio dello Stato e per 1,1 milioni di euro per i maggiori
interessi passivi sostenuti a seguito del mancato incasso delle quote capitale.
Gli effetti negativi comprendono gli oneri determinati dalla riduzione del contributo alla finanza
pubblica previsto per I'anno 2020 e dalle erogazioni dal bilancio dello Stato - ave si registri incapienza
del concorso stesso - di importo pari alle quote capitale 2020 pagate dalle Autonomie speciali alla
data di entrata in vigore della norma.
Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 88 milioni di euro per 1’anno 2020, si provvede ai sensi
dell’articolo 114,

Articolo 43
Disposizioni urgenti in materia di contenzioso regionale

La norma prevede che nel caso in cui una sentenza di primo grado abbia accertato il dititto di una
regione al riversamento diretto, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del D.Igs. n. 68 del 2011, del gettito
derivante dall'attivita di recupero fiscale riferita ai tributi propri derivati e alle addizionali alle basi
imponibili dei tributi erariali, di cui al medesimo decreto legislativo n. 68 del 2011 (in concreto IRAP
e addizionale regionale all’IRPEF), il Ministro dell'economia e delle finanze possa stipulare un’intesa
con la regione interessata per il pagamento di una quota non superiote al 90 per cento della sorte
capitale accertata dalla sentenza di primo grado, da riconoscere in due rate, la prima entro il 31 ottobre
2020, pari a 120 milioni di euro e la seconda, entro il 30 giugno 2021, pari a 90 milioni di euro,
Nellintesa la regione rinuncia a ogni pretesa relativa ad accessori e spese legali, mentre lo Stato
rinuncia al ricorso in appello.

Tenuto conto delle condizioni fissate dalla norma, la stessa & applicabile al contenzioso che ha
interessato la regione Campania nei confronti del Ministero dell’economia e delle finanze e
dell’Agenzia delle entrate, condannati in solido in esito alla sentenza n, 1045/2018 della Sezione
giurisdizionale regionale della Campania della Corte dei conti al pagamento di un importo
complessivo di 249 milioni di euro, di cui 237 milioni di euro quale sorte capitale; sulla questione &
allo stato pendente il giudizio di appello innanzi alla Corte dei conti, Sezione giurisdizionale Centrale.
11 riconoscimento di un importo massimo pari al 90 per cento della sorte capitale, da tipartire in due
rate da riconoscere negli anni 2020 e 2021, comporta un onere di 120 milioni di euro per 1'anno 2020
© 90 milioni di euro per I’anno 2021, cui si fa fronte ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 44
Incremento sostegno Trasporto pubblico locale
La disposizione prevede che la dotazione del fondo di cui al comma 1 dell’articolo 200 del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, &
incrementata di 400 milioni-di euro per I’anno 2020. La disposizione comporta maggiori oneri a
carico della finanza pubblica per 400 milioni di euro nell’anno 2020 a cui si provvede ai sensi
dell’articolo 114.

Art 45
Incremento risorse per progettazione Enti locali
La disposizione introdotta dal comma 1, lettera b) comporta maggiori oneti a carico del bilancio dello
Stato per 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, ai cui oneri si provvede ai sensi
dell’articolo 114 e, contestualmente, per effetto del comma 1, lettera a), minori oneti a carico del
bilancio dello Stato per 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2032 al 2034,
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Aurticolo 86
Misure in materia di trasporto passeggeri su strada
La disposizione al comma | apporta modifiche ai commi 113 e 114 della legge 27 dicembre 2019, n.
160.

Con la modifica al comma 113 si prevede l'incremento di ulteriori 50 milioni di euro dei contributi
previsti dall'art. 1, comma 113, della legge 27 dicembre 2020, n. 160, destinati a finanziare gli
investimenti per il rinnovo del parco veicolare da parte delle imprese di autotrasporto esercenti
Tattivita di trasporto di passeggeri su strada e non soggetti ad obbligo di sevizio pubblico.

Con la modifica al primo periodo del comma 114, tenendo conto anche del blocco dovuto
all’emergenza da Covid-19, si estende fino al 31 dicembre 2020 il limite temporale entro il quale
considerare gli investimenti ai fini del riconoscimento dei contributi.

A riguardo si rappresenta che sono oltre 5.000 le imprese italiane esercenti servizi trasporto di
passeggeri con autobus non soggetti a obbligo di servizio pubblico e che impiegano oltre 25.000
autobus ¢ 3,000 addetti per un fatturato complessivo ante covd-19 di oltre 2 miliardi di euro,

Tale scttore, al pari di altri quali quelli relativi al trasporto acreo e al trasporto terrestre, in
conseguenza delle misure di contenimento e di restrizione della circolazione per far fronte
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, ha registrato nell’anno 2020 una significativa
contrazione di ricavi,

Le imprese di autotrasporto esetcenti 1'attivita di trasporto di passeggeri su sttada e non soggetti ad
obbligo di sevizio pubblico, a fronte di una significativa contrazione di fatturato, si trovano a dover
comunque sostenere elevati costi fissi riferibili in massima parte ad investimenti effettuati per
Pacquisto di autobus strumentali all’esercizio dell’attivitd. All'uopo si segnala che negli anni 2018 e
2019 sono stati immatricolati n. 2,802 autobus di categoria M2 o M3, per un costo complessivo di
circa 715 milioni di euro. Ipotizzando che la totalitd degli acquisti sia avvenuto facendo ricorso allo
strumento del leasing o di analoghi strumenti di finanziamento, si stima che nel periodo compreso tra
i1 23 febbraio 2020 ¢ il 31 dicembre 2020 (circa 10 mesi) le imprese complessivamente sosterranno
costi per il timborso della rata di circa 100 milioni di euro.
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Anno 2021

Onere per prestazioni Fulatimee
§ per
soopsrhiire Agarativs contribuzione | Totale Oneri
Tipologia Oncre per Onere per addizionale | (milioni di
di intervento Prestuzicn # Copertura Totale (milion di euro)
ANF figurativa (milioni ) euro) (©)=(A+B)
(milioni di euro) di euro) ®)
Ordinaria 2478 -162,3 -410,1 18,1 -392,0
Fondi di solidarietd -535,7 3478 -883,5 282 8553
Deroga -441,1 2814 7225 28,1 6944
CISOA
Totale ~1.224,6 -791,5 -2,016,1 744 -1.941,7

Non sono stati considerati gli effetti fiscali negativi sulla contribuzione addizionale compensati dagli
effetti fiscali positivi derivanti dall’esonero contributivo di cui al relativo articolo.

Per quanto attiene alla copertura finanziaria, all’onere derivante dal presente articolo pari a 7.804,2
milioni di euro per I'anno 2020 e a 2.016,1 milioni di euro per I'anno 2021 in termini di saldo netto
da finanziare e a 4.789,3 milioni di euro per I'anno 2020 e a 1.224,6 milioni di euro per I'anno 2021
in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle amministrazioni pubbliche si provvede quanto a
223,1 milioni di euro per I'anno 2020 e a 74,4 milioni di euro per I'anno 2021 mediante le maggiori
entrate derivanti dal comma 2 del presente articolo e per la restante quota ai sensi dell’articolo 114,

Articolo 2
Disposizioni in materia di accesso alla cassa integrazione
dei lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti

La norma in esame modifica I’art. 22 del DL 18/2020 insetendo, dopo il comma 1, il comma 1-bis
con il quale si prevede la concessione, limitatamente ad un periodo massimo complessivo di 9
settimane, dei trattamenti di integrazione salariale in deroga &i lavoratori dipendenti isctitti al Fondo
Pensione Sportivi Professionisti con una retribuzione annua lorda non superiore ai 50.000 euro nel
limite di spesa di 21,1 milioni di efiro. La norma trova copertura finanziaria mediante la contestuale
abrogazione del comma 7 dell’art. 98 del DL 34/2020, conseguente all’inserimento della relativa
porma come modifica dell’art. 22 del DL 18/2020.

Articolo 3
Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per aziende che non richiedono
trattamenti di cassa integrazione

La disposizione in esame prevede, per i datori di lavoro privati non agricolo che non richiedono i
trattamenti di cui all’aiticolo 1 e che abbiano gia fruito, nei mesi di maggio e giugno 2020, dei
trattamenti di integrazione salariale di cui agli aticoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17
marzo 2020, 1n.18, convertito, con mod:ficazioni, daila legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive
modificazioni e integrazioni., ferma restando I’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche,
il riconoscimento dell’esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, per un
periodo massimo di quattro mesi, fruibili entro il 31 dicembre 2020, nei limiti del doppio delle ore di
integrazione salariale gia fruite nei predetti mesi di maggio e giugno 2020, con esclusione dei premi
¢ contributi dovuti all'INAIL, tiparametrato e applicato su base mensile

@
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7’ in corso di approvazione un secondo IPCEI batterie (denominato EUbatln, approvazione
prevista novembre 2020), che comportera per I’Italia un aiuto di Stato pari a circa 600 milioni di euro.

A fronte di questi sviluppi, la legge di Bilancio 2020, al comma 232, ha integrato il comma
203 della legge di Bilancio 2019 estendendone l'ambito di operativitd anche ai futuri IPCEI,
trasformando il “Fondo IPCEI per la microelettronica” nel nuovo “Fondo IPCEI” e rifinanziandolo
con 100 milioni di euto (per il biennio 2020/2021), contro una richiesta iniziale del MISE di circa 1,2
miliardi di euro per il periodo 2020/2027, motivata dalle effettive necessitd finanziarie dello
strumento,

1 100 milioni stanziati non sono stati infatti sufficienti per avviare a realizzazione gli
investimenti previsti dalla Decisione della Commissione sul primo IPCEI Batterie, in quanto il
suddetto rifinanziamento copritebbe soltanto il 15% dell’ammontare autorizzato, che risulta essere
pari a 572 milioni. Per lo stesso motivo non & stato possibile, ad oggi, emanate il previsto decreto
attuativo.

A tal fine la norma, per concorrere alla copertura def fabbisogno stimato, indica un incremento
finanziatio del Fondo pari a complessivi 950 milioni di euto pet I'anno 2021,

1l comma 7 indica gli oneri complessivi, pari a 774 milioni di euro per I'anno 2020 e 1.000 milioni
di euro per i1 2021 alla cui copertura si provvede ai sensi dell’articolo (14,

Articolo 61
Semplificazioni dei procedimenti di accorpamento delle camere di commercio
La norma non produce nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai commissari
straordinari eventualmente nominati ai sensi dei commi 1 e 2 non spetta aleun tipo di indennita, stante
la prescritta gratuitd per gli organi diversi dai collegi dei revisori ex art. 4-bis, comma 2bis, della
legge n. 580/1993,

Articolo 62

Aljuti alle piccole imprese e alle micro imprese
L’articolo in esame riveste natura meramente ordinamentale e non comporta oneri a carico della
finanza pubblica.
La disposizione, infatti, si limita a prevedere la possibilita per gli enti indicati agli articoli da 54 a 60
del decreto legge n. 34 del 2020 ad estendere i regimi di aiuto previsti dai medesimi articoli ad
ulteriori categoria di operatori economici.
La quantificazione e relativa copertura degli oneri per la concessione degli aiuti stessi —a valere sulle
risorse proptie dei medesimi enti — dovra essere effettuate al momento dell’adozione delle relative
misure.

Articolo 63
Semplii\eazmue procedimenti assemblee condominiali

Al fine di semplificare i procedimenti assembleart volti all’adozione di delibere aventi ad oggcm) le
opere e gli interventi previsti dall’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, . 77, viene introdotto il nuovo comma 9-bis allo
stesso articolo 119, con il quale si prevede che, le deliberazioni dell’ assemblea del condominio aventi
per oggetto I'approvazione delle opere e degli interventi previsti dall’articolo 119 sono valide se
approvate dalla maggioranza degli intervenuti, che rappresenti almeno un terzo del valore
dell'edificio.

La norma apporta modifiche di carattere procedurale; pertanto, non comporta nuovi e maggioti oneri
per la finanza pubblica.

@

Articolo 64
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2) Stima dell’assorbimento di risorse derivante dall’estensione della moratoria al 31 gennaio

2021

Con Iobiettivo di stimare 1’assorbimento di risorse pubbliche connesso con un allungamento della
moratoria dal 30 settembre 2020 al 31 gennaio 2021, le adesioni effettive osservate fino al 3 luglio
sono state proiettate fino alla data del 31 gennaio 2021,

Per la proiezione sono state adottate le seguenti ipotesi (anche in questo caso mirate ad approssimare
per eccesso i fondi necessari per 1'allungamento del periodo di moratoria):

- per i prestiti arevoca si assume che fino al 31 gennaio I'incremento mensile delle adesioni sia
pari a quello osservato nel mese di giugno (ovvero alla differenza tra gli importi segnalati al
3 luglio e quelli relativi al 29 maggio);

- per i prestiti a breve termine e per i mutui, assumendo che le PMI abbiano gia aderito alla
moratoria per tutti i pagamenti previsti fino al 30 settembre (6,5 mesi), si ipotizza che
Pallungamento a getinaio 2021 (4 mesi) comporti un aumento dei volumi proporzionale al
periodo di estensione della misura (ovvero pari al rapporto tra 4 € 6,5).

Sulla base di tali ipotesi & possibile stimare che le risorse pubbliche necessarie a finanziare
Pintero periodo di moratoria (dall’entrata in vigore del DI Cura Italia a fine gennaio 2021)
ammontino a 1,13 miliardi (tavola 1, col. 2).

Tavola 1. Stima degli importi interessati dalla moratoria
(miliardi di euro)

dati adesioni | protezione al ::,”.’ﬁ'::
al3luglio | 31 gennaio s
2020 2021 oemicq L
Cura ltaia
Totale importt inferessati dalla moratoria | 53 85 219
Linee di credito in conto corrente accordate 2 ¥ 187
dl eul: wtlizzato 16 25 101
| Ali prestiti a breve termine 5 k4 2,
Sospensione rate akri Snanziamentt 25 40 33
(nclude moutu, feasiog o altri presti)
il cui: quota lnteresse 3 4 3
quota capitale 22 36 20
- [Stima del fond! necessart a finanziare le
orantie o6s 113 17

Cid preinesso, considerato che la dotazione della sezione speciale del Fondo PMI di cui af citato art.
56, comma 6 del decreto legge 18/2020, al netto delle riduzioni operate per legge (DL n 23/2020
convertito dalla legge n. 40/2020 e DL n. 34/2020 convertito dalla legge n. 77/2020), ammonta a
1.400 milioni di euro, si ritiene che al fabbisogno finanziario connesso con il prolungamento della
moratoria sino al 31 gennaio 2021 si possa fare fronte con le risorse giad assegnate alla sezione
speciale.

Tnoltre, per evidenti ragioni di efficienza finanziaria, si prevede che le risorse che - una volta scaduto
il temine dei 18 mesi per I'escussione della garanzia definito dal comma 8 dello stesso art, 56 come
modificato dalla presente proposta - dovessero negli anni successivi (con la chiusura delle procedure
di escussione) risultare eccedenti le esigenze della moratoria confluiranno nella dotazione ordinaria
del Fondo PML
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Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 74,8 milioni di euro per l'anno 2022, 254,3
milioni di euro per l'anno 2023, 172 milioni di euro per l'anno 2024 e 176,9 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.

Articolo 111
Riscossione diretta societd in house
La modifica & diretta a correggeré un errore materiale contenuto nella legge di bilancio 2020 e a
consentire alle societd in kouse, interamente costituite con capitale pubblico, 'incasso diretto delle
entrate degli enti locali. La disposizione non comporta oneri per la finanza pubblica.

Articolo 112

Raddoppio limite welfare aziendale anno 2020
La proposta in esame dispone che, per il solo 2020, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati che
non concorre a formare il reddito di lavoro dipendente di cui al’articolo 51, comma 3, del TUIR &
incrementato fino a un importo complessivo non supetiore a euro 516,46 annuali,
La legislazione vigente prevede, per detto valore, la non concorrenza alla formazione del reddito di
lavoro dipendente fino ad un limite di 258,23 euro. Se il valore & superiore, lo stesso concorre
interamente a formare il reddito,
Sulla base di elaborazioni effettuate sul modello di Certificazione Unica per ’anno di imposta 2018,
risulta che 'ammontare del valore in esame per importi compresi tra 258,23 ¢ 516,46 euro ¢ di circa
30,4 milioni di euro. Per tener conto delle aziende che nel petiodo di crisi economica dovuta
all’emergenza epidemiologica da Covid-19 intendono procedete a forme di sostegno del reddito a
favore dei propri dipendenti, detto ammontare viene incretentato di un terzo per un totale di 40,6
milioni di euro,
Considerando un’aliquota marginale media del 30 per cento, si stima una perdita di gettito di
competenza annua di Irpef di circa -12,2 milioni di euro, ¢ di -0,7 e -0,3 milioni di euto
rispettivamente di addizionale regionale e comunale.
Considerando la decorrenza per il solo anno 2020 e assumendo che le erogazioni avvengano prima
del mese di dicembre, si stima il seguente andemento finanziario:

2020 2021 2022 2023
IRPEF -12,2 0,0 0,0 0,0
Addizionale regionale 0,0 -0,7 0,0 0,0
Addizionale comunale 0,0 -0,4 0,1 0,0
Totale -12,2 -1,1 0,1 0,0

In milioni di euro

Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 12,2 milioni di euto per 'anno 2020 ¢ in 1,1
milioni di euro per I’anno 2021, si provvede ai sensi dell'atticolo 114.

Articolo 113
Modifica dell’articolo 3 del decreto legislativo n, 49 del 2020
La disposizione non comporta oneri a carico della finanza pubblica.
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proposta consente alla FISI di chiedere, in ordine alla predetta garanzia, la controgaranzia dello Stato,
al fine di tenerla indenne dal peso economico dell’obbligo restitutorio del finanziamento erogato
dall'Istituto per il Credito Sportivo, che il debitore principale (la Fondazione) sarcbbe incapace ad
adempicre a causa del mancato introito dei ricavi previsti come rivenienti dallo svolgimento dei
Mondiali. L’importo massimo garantito ¢ pari a 14 milioni di euro

11 secondo comma prevede che la Federazione Italiana Sport Invernali (FISI) predispone ogni anno,
nonché a conclusione delle attiviti organizzative concernenti I’evento denominato “Mondiali di Sci
Cortina 2021, una relazione sulle attivita svolte dal cemitato organizzatore denominato “Fondazione
Cortina 20217, accompagnata da una analitica rendicontazione dei costi per I’organizzazione
dell’evento, e la invia alla Presidenza del Consiglio dei ministi-Dipartimento per lo Sport, che
provvede alla sua successiva trasmissione alle Camere, per il deferimento alle Commissioni
parlamentari competenti per materia.

11 terzo comma si limita a modificare ’art. 61, comme 1-ter, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, per allinearne il contenuto al
trasferimento di funzioni amministrative — nel frattempo intervenuto, in relazione all’evento sportivo
pill volte richiamato — tra la Struttura di missione per gli anniversari nazionali e gli eventi sportivi
nazionali e internazionali, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 settembre
2019” ed il Dipartimento per lo Sport.

A copertura del rischio di default dell’evento sportivo di cui trattasi, si stima congruo accantonare un
decimo dell’importo garantito, e quindi 1400.000 euro. A tale onere si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse stanziate in favore della societa Sport ¢ Salute s.p.a. ai sensi
dell’art, 1, comuna 630, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

Articolo 83

(Misure urgenti per potenziare il servizio civile universale)
La presente proposta ¢ volta a potenziare il Servizio civile universale che, fin dalla sua istituzione,
assicura, attraverso Pimpegno degli enti e dei giovani operatori volontari, un quotidiano e prezioso
contributo a favore dei territori e delle comunita, rispondendo al proprio mandato di difesa non armata
e nonviolenta della Patria, che rappresenta la finalitd principale dell’istituto, come piti volte affermato
anche dalla Corte costituzionale in numeyose sentenze (sentenze n.164 del 1985, n. 228 del 2004, n,
431 del 2005, ©. 309 del 2013, n.119 del 2015).
1 progetti di servizio civile in cui sono impegnati i giovani volontari rappresentano, infatti, strumenti
importanti per garantire quotidiano supporto e assistenza alle comunita, in uno sforzo comune di
solidarietd e di partecipazione in grado di incidere positivamente sul bene della collettivitd, anche in
occasione di gravi situazioni emergenziali del Paese, come quella dovuta di recente alla diffusione
del COVID-19.
L’iniziativa ¢ coerente con il programma di govemo, volto a rafforzare I'istituto, in quanto
rappresenta un concreto sostegno alla normativa che ha introdotto la riforma del servizio civile e
disciplinato il nuovo servizio civile universale (legge delega n. 106 del 6 giugno 2016 e relativo
decreto legislativo n. 40 del 6 marzo 2017), che é ancora in fase di attuazione.
La legge 27 dicembre 2019, n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020 —~ 2022” ha previsto sul “Fondo servizio civile” per I’anno
2020 I'assegnazione definitiva - al netto degli accantonamenti di bilancio - di euro 140.026.867,00
oui si aggiungono 21 milioni di euro stanziati dall’art, 15 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito nella legge 17 giugno 2020, n. 77, che portano ad un totale di euro 161.026.867,00.
A tali stanziamenti si sommano le economie di spesa degli anni precedenti da poter utilizzare per
’anno 2020 - pari a euro 41.806354,11 - che determinano un importo complessivo di euro
202.833,221,11. Con queste risorse sara possibile finanziare programmi di intervento per 'impiego
di circa 37.000 giovani, numero inferiore ai citca 40.000 previsti per il 2019 e agli oltre §3.000
pianificati per i1 2018,
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Si precisa che il costo medio unitario & distinto ta il trattamento fondamentale e accessorio fisso e
variabile, comprensive degli oneri riflessi pari al 38,38% (contributi 24,20% + IRAP 8,5% + TFR
5,68%).

Al fini della quantificazione, si & tenuto conto degli oneri di personale della istituenda Autorita, degli
oneri di funzionamento (compresi gli organi) nonché gli oneri derivanti dalla costituzione e
avviamento della societa (capitale sociale 600.000 euto) indicati nelle tabelle che seguono

Digent I Fascia absire 2| 53,070,00 12614000

Oilgent Il fascla accessario. 2] 4si12221 83.244,42
Personale ares professianal costo medlo 3180238 3

Personals aree professlonall costo medio accessorlo fissorvariable 594952 N

Totale petsonale dirigeniale 2 2430462
Dirgent generall tabellare+accessoria 2| 241.32158) 482643,168
Totale 707.027,58|
spese porsonal lransilato 51 A (ace var! + sima assegn ad pereonam)_ 5 451.165,48|
totale spese dl parsonale 1488.157,06)
Spese funzionamanto (compres! gil organ) 7148607
Totale 1.873.057,85

3560,
23620693
24,332,52]

g T T 874439 00°
di cul apporto di capilale 800.000,00§
| TOTALE onere 2020 1.498.491,62
Dirigentill an llbalbl -] 8307000
Oirigenti(] fas s accessorio 8 43.122.21
Personale sree profess ionsli cos to medio Al 31.£02.38|
Personsle area profess ionall costo medio scaessario fisso+ varistile a1 9.949.582
Diigerilgenarsl tebellge+ sos 2 24218
Totale 49 2867.62440
‘Spese parsoasta translisto 51 unita| scovart stima sssegni ad parsonam) 51 45118948
Totale spese di persenale 331879388
Spase hrmloramerto compresiglorganh 109036054
Tokale spesa Ritorta 3l 2021 7! R TRy E R SRR T A GG 4043

1l comma 16 prevede la copertura degli oneri pari a 1,5 milioni di euro per 1’anno 2020 € a 5 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2021, cui si provvede ai sensi dell’articolo 114,

Al comma 17, per le attivita di gestione e di manutenzione ordinaria e straordinaria del MOSE, viene
autorizzata la spesa di 40 milioni per ciascuno degli anni dal 2021 al 2034, Al relativo onere si
provvede ai sensi dell’articolo 114,

Le disposizioni dei commi da 18 2 20 disciplinano la nomina del Comumissario liquidatore del
Consorzio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale — ComarS c.ar.l, prevedendo che con
il decreto di nomina venga altresi determinato il compenso dovuto spettante al Commissario
liquidatore sulla base delle tabelle allegate al decreto di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 4
febbraio 2010, n. 14. Gli oneri relativi a detto compenso sono a carico delle societd Consorzio Venezia
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. (comma 1) Javoratori dipendenti stagionali nel settore del turismo e degli stabilimenti
termali e dello spettacolo che hanno cessato involontatiamente il rapporto di lavoro nel periodo
compreso tra il 1°gennaio 2019 e il 17 marzo 2020, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro
dipendente, né di NASP], alla data di entrata in vigore della presente disposizione; la medesima
indennita & riconosciuta, alle stesse condizioni, ai lavoratori in somministrazione, impiegati presso
imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo e degli stabilimenti termali;

. (comma 2) lavoratori delle seguenti categorie:

a) dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli
stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporte di lavoro nel periodo compteso
tra il 1°gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 ¢ che abbiano svolto Ia prestazione lavorativa per almeno
trenta giornate nel medesimo periodo;

b) intermittenti, di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n, 81, che
abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giorate nel periodo compreso tia il 1°
gennaio 2019 e il 17 marzo 2020;

) autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che nel
periodo compreso tra il 1°gennaio 2019 e il 29 febbraio 2020 siano stati titolari di comtratti
autonomi occasionali ticonducibili alle disposizioni di oui all'articolo 2222 del codice civile e che
non abbiano un contratto in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto. Gli stessi, per
tali contratti, devono essere gid iscritti alla data del 17 marzo 2020 alla Gestione sepatata di cui
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con accredito nello stesso arco temporale
di almeno un contributo mensile;

d) incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
1. 114, con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime attivita superiore ad euro 5.000 e titolaxi di
partita IVA attiva e iscritti alla Gestione Separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, alla data del 17 marzo 2020 e non isoritti ad altre forme previdenziali obbligatorie,

. (comma 4) lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo che hanno i
requisiti di cui all'art. 38 del decreto legge del 17 marzo 2020 n. 18; la medesima indennita viene
erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno 7
contributi giornalieri versati nel 2019, cui deriva un reddito non superiore ai 35.000 euro.

. (comma 5) lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo c degli
stabilimenti termali in possesso cumulativamente dei seguenti requisiti:

a) titolaritd nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 di uno o pid

contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del ~ turismo e degli stabilimenti termali, di

durata complessiva pati ad almeno trenta giomate;

b) titolarita nell’anno 2018 di uno o pilt contratti di lavoro a tempo determinato o stagionale nel
medesimo settore di cui alla lettera a), di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;

) assenza di titolaritd, al momento dell’entrata in vigore del presente decreto, di pensione e di
rapporto di lavoro dipendente.

Le indennita di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 non concorrono alla formazione del reddito e sono cumulabili
con l'assegno ordinario di invalidita di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222, mentre non sono wa loro
cumulabili ¢ non sono cumulabili con lindennita di cui all'articolo 44 del decreto-legge 17 marzo
2020, 1, 18,

Da un’analisi amministrativa effettuata sugli archivi dell’Inps, risulta che i potenziali beneficiari
dell’indennizzo in possesso dei requisiti di cui ai punti precedenti risultano essere pari a:

. 180.000 relativamente ai lavoratori di cui al comma 1;
. 265.000 relativamente ai lavoratori di cui 2l comma 2;
. 65.000 relativamente ai lavoratori di cui al comma 4;
. 170.000 relativamente ai lavoratori di cui al comma S,
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ART. 29.
(Disposizioni urgenti in materia di liste di atiesa)

Tra le iniziative intraprese nel periodo di massima emergenza pandemica da Covid-19, la Direzione Generale

della Programmazione Sanitaria, con circolari n, 7422 del 16.03.2020 e n, 8076 del 30.03.20200 ha emanato

le “Linee di indirizzo per la rimodulazione dell'attivitd programmata considerata differibile in corso di

emergenza da COVID-19” ed i relativi chiarimenti, concernenti la riprogrammazione delle attivita
clinicamente differibili in base alla valutazione del rapporto rischio-beneficio, volte & rendere coerenti ed

omogenei sul territorio nazionale i numerosi interventi di riorganizzazione assunti a livello locale per il

contenimento del rischio di diffusione del virus SARS-CoV2 nelle strutture sanitarie e per il soddisfacimento
dell’incremento delle necessita di ricovero.

In base alle citate linee di indirizzo, si individuavano quali “Procrastinabili” lo prestazioni specialistiche

ambulatoriali afferenti alle classi di priorita[1] D (Differibile) ¢ P (Programmata), i ricoveri elettivi non

oncologici con olasse di prioritd B e C (subordinati a specifica valutazione dal Divettore Sanitario e dai Direttori

delle Unita Operative di afferenza della lista di attesa in base alle caratteristiche cliniche) ed i ricoveri elettivi

diclasse D. Le stesse linee di indirizzo raccomandavano altres] la viprogrammazione delle suddette prestazioni
non appena possibile.

In seguito alla progressiva riapertura delle attivita, disposta con DPCM 26 aprile 2020 o D.L. 16 maggio 2020,
n.33 del , la citata Direzione Generale, con circolare n.11408 del 01.06.2020, ha pubblicato le “Linee di
indirizzo per la progressiva riattivazione delle attivitd programmate considerate differibili in corso di
emergenza da COVID-19”, finalizzate alla riattivazione in sicurezza dei servizi socio-sanitari ridotti o sospesi
2 causa dell'emergenza COVID-19 ed al progressivo ripristino della totalita dei livelli essenziali di assistenza,
1 problemi connessi al ritardo generato sulle liste d’attesa dalla predetta rimodulazione delle attivitd con Ja
conseguente necessita di riassorbire la domanda di assistenza non soddisfatta nei mesi di lockdown, uniti al
volume di nuove richieste di prestazioni che si aggiungono progressivamente alle liste di attesa, sono stati
affrontati con modalita formali ed approcci organizzativi differenti dalle varie Regioni e Province Autonome,
a cui spetta la responsabilita di garantire I’erogazione delle prestazioni sanitarie nei tempi corretti rispetto alle
necessita di cura e alla patologia, che costituisce una componente strutturale dei LEA (DPCM 29 Novembre
2001, Allegato 5, e DPCM 16 Aprile 2002),

Per quanto differenti, dai modelli individuati a livello regionale emerge come fattore comune uno sforzo
organizzativo straordinario, tale da richiedere la rapida definizione di strategie di intervento di livello centrale,
che mettano a disposizione delle Regioni ¢ Province Autonome strumenti validi per affrontare efficacemente
questo problema.

In seguito ad un rapido confironto plenario con le Regioni e le PA, svoltosi in data 9 luglio 2020, lo scrivente
Ufficio ha avviato il “Monitoraggio delle strategie di intervento per recupero liste d'attesa post-emergenza
Covid-19”, con le seguenti finalita:

1. individuare le dimensioni del fenomeno

2. censire ed analizzare { provvedimenti e le soluzioni organizzative gid intraprese a livello regionale;

3. raccogliere ¢ studiare eventuali proposte di strategie di intervento.

1l riscontro pervenuto da parte di 15 Regioni/PA ha consentito una migliore deﬁmznone de!l fenomeno,
permettendo di quantificare intorno al 36% la riduzione media delle prestazioni ambulatoriali registrata nei
primi mesi del 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019, con particolari criticitd nell’erogazione di visite
specialistiche e di alcune prestazioni di diagnostica strumentale e di laboratotio. Per fe prestazioni ospedaliere
{a flessione media risulta di circa il 40%, le criticitd maggiori sono riportate per i ricoveri di disciplina
chirurgica. Anche nell’erogazione delle prestazioni territoriali, con specifico riferimento alle prestazioni di
screening oncologico di primo livello, sono state mediamente registrate importanti riduzioni, sia nel numero
di nviti che nel numero di test somministrati:

« Screeniug carcinoma cervice uterina; inviti -37%, test 1° livello -52%

« Screening carcinoma colon retto: inviti -42%, test 1° livello -52%

+ Screening carcinoma mammella: inviti -42%, test 1° livello -52%.

Dall’analisi dei provvedimenti regionali in materia, fatte salve alcune differenze nell’approccio alla
governance del problema, & emerso un ricorso abbastanza diffuso a soluzioni organizzative analoghe, volte sia
all’incremento dell’offerta che alla rivalutazione della domanda, spesso in collaborazione con gli erogatori
privati accreditati:

- estensione dell’orario di apertura def servizi in orario serale, giorni festivi e prefestivi;
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1l comma 1 della norma in esame, sulla base delle risultanze intermedie del tavolo di cui al comma 2
defParticolo 106 del decreto legge n. 34 del 2020, come evidenziate nelle note metodologiche allegate al
decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze (GU Serie
Generale n.182 del 21-07-2020), é finalizzato ad integrare la dotazione del fondo di cui al comma 1 del predetto
articolo 106 in favore di province e citta metropolitane. Si prevede, altresi, che il predetto incremento & ripartito
con decreto def Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia ¢ defle finanze, da adottare
entro il 20 novembre 2020, previa intesa in Conferenza stato cittd ed autonomie locali, sulla base di criteri e
modalita che tengano conto del proseguimento dei lavori del tavoio di cui al decreto del Ministro dell'economia
¢ delle finanze 29 maggio 2020, nonché del riparto delle risorse di cui al decreto del Ministero dell’interno 24
Tuglio 2020 il cui comunicato ¢ pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 28 luglio 2020.

I commi 2, 3 e 4 sono, invece, volti a chiarire e meglio specificare la procedura di verifica a consuntivo della
perdita di gettito e dell’andamento delle spese. A tal fine, il comma 2 introduce un’apposita cestificazione a
firina del rappresentante legale, del responsabile del servizio finanziario e dell'organo di revisione economico-
finanziaria, attestante la perdita di gettito riconducibile esclusivamente all’emergenza Covid-19 e non anche a
fattori diversi o a scelte autonome di ciascun ente locale o della regione o provincia autonoma in cui insiste il
suo territorio,

Il comma 3 prevede la sanzione per gli enti locali che non trasmettono, entro il termine perentorio del 30 aprile
2021, la cettificazione di cui al comma 2 (una riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio o dei
trasferimenti compensativi o del fondo di solidarietd comunale in misura pari al 3 per cento dell’importo delle
tisotse attribuite, ai sensi del primo petiodo del comma 2, da acquisire al bilancio dello Stato in 10 annualitd a
decorrere dall’anno 2022).

1t comma 4 prevede che la verifica a consuntivo della perdita di gettito & effettuata entro il 30 giugno 2021, ai
sensi del comma 1 de] ripetuto articolo 106 del decreto legge n. 34 del 2020.

1l comma 5 autorizza gli enti a deliberare le variazioni di bilancio riguardanti I'utilizzo delle maggiori risorse
di cui al comma 1 sino al 31 dicembre 2020,

ART. 40.
(Incremento ristoro imposta di soggiorno)

La norma in esame & finalizzata ad incrementare la dotazione del fondo di cui al comma 1 dell’articolo 180
del decreto legge n. 34 del 2020 per P’anno 2020, Si tratta, in particolare del fondo pet il ristoro parziale dei
comuni a fronte delle minori entrate derivanti dalla mancata riscossione dell'imposta di soggiorne o del
contributo di sbarco. II riparto dell’incremento in questione & demandato ad un apposito decreto del Ministro
dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
cittd ed autonomie locali,
ART. 41.
(Incremento Fondo per l'esercizio delle funziont delle regioni e delle province autonome di Trento ¢
Bolzano)

La norma recepisce gli Accordi sanciti in data 20 Juglio 2020 in Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni ¢ le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di finanza pubblica per assicurare le
risorse necessarie per ’espletamento delle rispettive funzioni istituzionali per I'anno 2020 in conseguenza della
perdita di entrate connesse all’ emergenza Covid- 19,

Il comma 1, lett. a) e b), & finalizzato a garantire alle Regioni e Province autonome il ristoro della perdita di
gettito connessa alf’emergenza epidemiologica da Covid-19, al netto delle minori spese e delle risorse
assegnate a vario titofo dallo Stato e compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese. A tal fine,
viene incrementata la dotazione del fondo di cui all*articolo 111 del decreto legge 34 del 2020. Il comma 1,
lett, ¢), introduce alcuni commi all’articolo 111 del decreto legge 34 del 2020, con i quali viene:

- previsto il ristoro della perdita di gettito delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di
Trento e Bolzano devivante dagli effetti negativi dell’emergenza Covid-19 attraverso la riduzione del
contributo alla finanza pubblica previsto per I'anno 2020 conseguito attraverso utilizzo di quota parte
del Fondo di cui al comma | e attraverso erogazioni dal medesimo Fondo. La riduzione del concorso
alla finanza pubblica di ciascun ente e I'ammontare del contributo a favore della Regione Sardegna e
delle Province autonome di Trento e Bolzano, corrispondente alla quota eccedente il concorso alla
finanza pubblica previsto per l'anno 2020, tenendo conto dell’accordo tra la regione Trentino Alto
Adige e le Province autonome di Trento ¢ Bolzano ai sensi dell'atticolo 79, comma 4-bis, del decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 e fatto salvo quanto previsto dal decreto
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di ridurre il numero delle collaborazioni che I’Agenzia ha in cotso, in parte anche dovute alla circostanza di
pon poter reperire in organico le figure professionali idenee,

In relazione a quanto sopra, con la notma in esame, si prevede, al comma 1, I’aumento deila dotazione organica,
con I’introduzione di specifiche figure tecnico professionali, attualmente non presenti, necessarie per assolvere
ai compiti istituzionali, quali, 16 unith di Categoria D (1 statistico, 2 ingegneri gestionali, 3 ingegneri
ambientali, 3 ingegneri clinici, 3 ingegneri informatici, 4 infermieri con laurea magistrale), 6 unité di dirigente
medico e 2 unita di dirigente, di cui un 1 dirigente statistico ex Area III di contrattazione e 1 dirigente ingegnere
gestionale, Solo la presenza di figure professionali di natura tecnica rende possibile il monitoraggio della
qualita della spesa sanitaria e la verifica dell’appropriatezza dei modelli organizzativi a tal fine prescelti dalle
regioni nell’esercizio della loro autonomia.

Anche la previsione della figura professionale dell’infermiere con laurea magistrale, appare necessaria, in
relazione e in linea con la previsione de! potenziamento dell’assistenza infermieristica sul tetvitorio di cui
all’articolo 1 del DL 34/2020, per assicurare la presa in carico delle persone fragili e non autosufficienti, la cui
condizione di vuluerabilita risulta aggravata dall emergenza in corso e dalla difficolta di accedere alle ordinarie
prestazioni territoriali,

Lattuale dotazione organica ¢ determinata in 146 unitd, di cui 17 con qualifica dirigenziale. Per le nuove unitd.
di personale, I'Agenas pud bandire, in aggiunta alle facoltd assunzionali previste a legislazione vigente e in
deroga alle procedure di mobilita di cui all’articolo 30, comma 1, del decteto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, procedure concorsuali, per esami, sctitti e orali, ai sensi e nei termini di cui all’articolo 249 del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per assunzioni
a regime a tempo indeterminato,

Tt comina 2 dispone che il Presidente e il direttore generale dell’ Agenas, al momento sostituiti dal Commissario
straordinario, nominato ai sensi dell’articolo 42, del decteto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge S giugno 2020, n. 40, siano nominati entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, Pertanto, contestualmente, con la nomina degli organi ordinari, si prevede la cessazione
immediata dell’incarico conferito al Commissario.

Difatti, il Commissario, pur rientrando la durata del proprio mandato nella proroga, fino al 15 ottobre 2020,
dei termini correlati allo stato di emergenza epidemiologica, come deliberata con il decreto- legge approvato
dal Consiglio dei Ministti del 29 luglio 2020, tuttavia, a seguito dell’assegnazione da parte del Ministro della
salute di obiettivi finalizzati a dotare 'Agenzia della struttura tecnico organizzativa necessaria a supportare
adeguatamente il Ministero nello svolgimento delle attivitd afferenti alle aree di intervento indicate, ha
completato il proprio mandato producendo una dettagliata relazione dalia quale si evince il raggiungimento
degli obiettivi ad esso assegnati. Cid posto, possono ritenersi superate le ragioni giustificatrici della sua nomina
e opportuna la scadenza del suo mandato non avendo pill ragion d’essere, con la nomina degli organi ordinari,
Presidente e Diretfore generale dallo stesso sostituiti,

CAPO IV
Disposizioni in materia di scuola, universita ed emergenza
"ART. 32,
(Misure per Uedilizia scolastica, per i patti di comunitd e per Padeguamento dell’attivita didattica per
. Vanno scolastico 2020-2021)

La disposizione, al comma 1, incrementa i1 fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 istituito
dall’articolo 235 del decreto legge “rilancio” presso il Ministero dell'istruzione.

I'commi 2 e 3 destinano parte delle risorse defl’incremento de} fondo di cui al comma 1 per il trasferimento
di risorse agli enti titolari delle competenze relative all’edilizia scolastica; alla assegnazione di risorse agli
uffici scolastici regionali per il sostegtio finanziario ai patti di comunita; per il potenziamento delle misure
per la ripresa dell'attivitd didattica in presenza e per il trattamento di prestazioni di lavoro straordinario rese
nei mesi di agosto e settembre 2020 dal personale degli ambiti territoriali del Ministero dell’istruzione
impegnato nelle operazioni di avvio dell’anno scolastico 2020/2021 e all’incremento del fondo per il
miglioramento dell’offerta formativa.

11 comma 4 chiarisce che per I'anno scolastico 2020/2021 al personale scolastico e al personale coinvolto nei
servizi erogati dalle istituzioni scolastiche in convenzione o tramite accordi, non si applicano le modalita di
lavoro agile.
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TOTALE COMPLESSIVO ARMA DET CARABINIERI

Tipologia di spesa Tmporto
A)  Spesa per il personale €10.107.148,80
B) Spese di pulizia ¢ igiene degli ambienti | € 1.750.000,00
C)  Spese per dispositivi di protezione
individuale
TOTALE €13.107.148,80

€ 1.250.000,00

3.  GUARDIA DI FINANZA
A. Lavoro straordinario
Di seguito la stima dei costi,
Periodo considerato (1° luglio ~ 15 ottobre):

- Mesi n 3,5

- Unita impiegate: n 1.270
- ‘Numero ore da liquidare pro-capite mensili n 24

- Importo orario € 19,79
24 ore pro-capite x 1.270 unita x 3,5 mesi x € 19,79

subtotale € 2.111.197.20

i, ambienti e dei pertinenti impianti
Aumento delle prestazioni e della penodxcné in atto mediante interventi di pulma straordinaria e il
lavaggio giornaliero di uffici adibiti a ricezione del pubblico, mense, alloggi collettivi, sale mediche,
servizi igienici, camerate, zone benessere e sanificazione dei pertinenti impianti. L’onere
complessivo & da ricondurre al solo mantenimento delle condizioni di igiene e pulizia quantificabile
per ciascuna provincia in circa € 3.000,00 mensili per 2,5 mesi:
subtotale € 750.000,00
(calcolo effettuato su una media di 100 province)

C. Dispositivi di protezione individuale
Approyvigionamento dei dispositivi di protezione individuali forniti al personale della Guardia di
finanza impiegato nelle attivitd di servizio connesse all'emergenza epidemiologica in atto
(mascherine, guanti, occhiali protettivi e tute monouso).

subtotale

€ 850.000,00

D. Dotazioni per allestimento dei locali eperti al pubblico -

Approvvigionamento di dotazioni per I'allestimento dei locali aperti al pubblico della Guardia di
finanza, quali schermi e barriere divisorie, al fine di garentire il rispetto delle misure di prevenzione
del contagio da COVID-19. L’onere complessivo, da sostenersi na tantum, & quantificabile per
ciascuna provincia in circa € 2,000,

subtotale

(calcolo effettuato su una media di 100 province)

€ 200.000,00

&
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ulteriori 1.000 unita che la Guardia di finanza destina all'esecuzione di controlli e riscontri circa le
attivita economiche consentite, fornendo al riguardo supporto alle autorita prefettizie sul territorio.
Ci6 premesso, la quantificazione del nuovo fabbisogno ¢ stata effettuata sulla base della
planificazione del contingente di unita da impiegare per il periodo 1° luglio — 15 ottabre 2020,
sull’intero tetritotio nazionale, per le diverse attiviti di controllo sul rispetto delle prescrizioni
imposte per contenere la propagazione e una eventuale recrudescenza dei contagi da “coronavirus”.
Attualmente, per le esigenze di ordine ¢ sicurezza pubblica e di pubblico soccorso connesse
all’emergenza epidemica in atto, sono impiegate n. 12.350 unita delle Forze di Polizia e n. 2.300
unita delle polizie locali, sia in forza di provvedimenti di aggregazione che mediante I'impiego del
personale stabilmente assegnato alle rispettive Questure, Commissariati, Uffici e Reparti dislocati sul
territorio.
Con la presente disposizione, il monte ore medio mensile pro-capite per il lavoro straordinario
necessario all’assolvimento delle maggiori esigenze connesse alla situazione emergenziale in corso,
che attualmente ammonta, mediamente, a 18 ore mensili pro-capite, normalmente retribuite con gli
ordinari stanziamenti di bilancio, viene incrementato, per 12.350 unitd delle Forze di polizia
(dettagliate nel prosieguo), di ulteriori 24 ore mensili pro-capite, cosi da arrivare al riconoscimento
di 42 ore mensili di lavoro straordinario individuale, un quantitativo considerato idoneo, in base
all’attuale quadro esigenziale, a garantire I'efficace gestione, sotto il profilo dell’ordine e della
sicurezza pubblica, dell’emergenza epidemiologica in corso in un’ottica di controllo anche della
ripresa delle attivitd economiche ¢ sociali.
1elevato numero degli appartenenti alle Forze di Polizia impiegati, la diversita delle qualifiche e/o
gradi degli stessi ed il loro continuo avvicendamento rendomo particolarmente difficoltosa
P'individuazione delle singole qualifiche ¢ dei gradi che verranno impiegati sul territorio e, pertanto,
ai fini della quantificazione della spesa, viene ipotizzato un costo medio orario pro-capite di € 19,79,
Dal monitoraggio ayviato con le Questure dei servizi disposti ai sensi dell’art, 37 del dP.R. n.
782/1985, per le maggiori esigenze connesse all’emergenza epidemiologica, si rileva che, in media,
vengono impeghate giornalmente le seguenti unita delle Forze di polizia:

Polizia di Stato  nr. 2.850

Carabinieri nr, 4,100

Guardia di Finanza nr. 780

Polizie locali or. 2.300
A cid, vanno aggiunti i Reparti inquadrati assegnati di rinforzo per il controllo delle strutture ove
sono ospitati i migranti in regime di quarantena:

Polizia di Stato  nr. 800

Carabinieri nr. 450

Guardia di Finanzanr. 150
Inoltre, vengono quotidianamente impiegati per i servizi di scotta a gruppi di migranti da trasferire
nelle diverse localitd del territorio nazionale, le seguenti aliquote — dato mediano - dei Reparti
inquadrati:

Polizia di Stato  nr. 90
Oltre a quanto sopra, vengono impiegati quotidianamente, per il rafforzamento delle misure di
sicurezza nelle aree di confine, le seguenti unita di rinforzo:

Polizia di Stato  nr. 60

Carabinieri . 30

Guardia di Finanzanr. 20
Oltre al personale impiegato nei sopra citati servizi, la disposizione riconosce, in chiave remunerativa,
anche 'ulteriore contributo, di carattere sia burocratico che operativo, apportato dal personale dei
diversi uffici, comandi e reparti delle Forze di polizia pet servizi e compiti comunque connessi
all’emergenza epidemica in atto, il cui impegno quotidiano & quantificabile come segue:

1.200 unita per la Polizia di Stato

1.500 unitd per I’ Arma dei Carabinieri
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320 unita per [a Guardia di Finanza.
Complessivamente, le unita di personale delle Forze di polizia che si prevede di impiegare, fino al 15
ottobre 2020, nelle diverse attivitd comunque connesse al contenimento della diffusione del contagio
da COVID 19, sono cosl riassumibili:
Polizia di Stato nr. 5.000
@ Carabinieri or, 6,080
@ Guardia di Finanza nr. 1.270
P TOTALE Forze di Polizia nr. 12.350
@ Polizia locale nr. 2.300
11 fabbisogno cosl determinato per un periodo di 3,5 mesi, dal 1° luglio al 15 ottobre 2020, distinto
per Forza di Polizia e consolidata per le polizie locali, tiene in debita considerazione gli stanziamenti
ordineri di bilancio attraverso i quali & possibile garantire, come detto, una media pro-capite mensile
di 18 ore.
Per quanio concerne [e Polizie locali, gli oneri computati, analogamente a quanto gia previsto nelle
disposizioni recanti misure per la funzionalita delle Forze di polizia, sono riferiti soltanto all’indennita
di ordine pubblico in sede.
Per le Forze di Polizia, in considerazione delle risorse disponibili sugli stanziamenti di bilancio, non
sono stati computati ulteriori oneri per le indennita di ordine pubblico in sede e fuori sede.
11 comma 2, per le maggiori spese — legate ad acoresciute e ricorrenti esigenze - di sanificazione e
disinfezione straordinaria degli Uffici, Caserme e Reparti delle Forze di polizia, ivi inclusi i pertinenti
jmpianti, nonché di acquisto di dispositivi di protezione individuale e apposite dotazioni per
Tallestimento dei relativi locali aperti al pubblico, quantifica i relativi oneri, pari a 7,8 milioni di
euro, fino al 15 ottobre 2020, che vanno ad integrare quelli gia ticonosciuti, rispettivamente una
tantum e fino al 31° luglio 2020, dall’art. 74, comma 2, del d.1. n. 18/2020 e dall’art. 23, comma 2,
del d.L. n. 34/2020.
Nel dettaglio, le spese dei commi 1-2 sono ripartite come segue,

1. POLIZIA DI STATO

A, Lavoro straordinario

Di seguito la stima dei costi,

Periodo considerato (1° luglio - 15 ottobre):

- Mesi n 3,5
- Unita impiegate: n. 5.000
- Numero ore mensili da liquidare pro-capite o 24
- Importo orario € 19,79
24 ore pro-capite x 5.000 unitd x 3,5 mesi x € 19,79

subtotale € 8.311.800,00

B.  Sanificazione e disinfezione degli uffici e ambienti di lavoro

Aumento delle prestazioni e della periodicita in atto mediante interventi di pulizia straordinaria e
lavaggio giomaliero di uffici adibiti a ricezione del pubblico, mense, alloggi collettivi, sale
mediche, servizi igienici, camerate, zone benessere. L’onere complessivo & da ricondurre al solo
mantenimento delle condizioni di igiene e pulizia quantificabile per ciascuna provincia in circa €
12.000,00 mensili per 2,5 mesi:

subtotale € 3.000.000,00

(calcolo effettuato su una media di 100 province)
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Pertanto la disposizione, per far fronte alle esigenze economiche e finanziatie delle imprese
richiamate in precedenza, con I'ulteriore modifica apportata al comma 114, prevede che per le
medesime finalitd di cui al comma 113, ed a valere sulle risorse di cui al medesimo comma pari
complessivainente a 53 milioni di euro pes ’anno 2020, una quota pari a 30 milioni di euro (pari al
30% dei 100 milioni di euro stimati in precedenza) delle risorse autorizzate al medesimo comma, che
ne costituisce il limite di spesa, sono destinate al ristoto delle rate di finanziamento o dei canoni di
leasing con scadenza compresa, anche per effetto di dilazione, tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre
2020 ed afferenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1° gennaio 2018, anche mediante contratti di
locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di veicoli nuovi di fabbrica di
categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada,

Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per I'anno 2020, si provvede ai
sensi 114

Articolo 87

Misure urgenti per il tragporto aereo
La disposizione apporta modifiche all’articolo 79 del decreto legge 17 matzo 2020, n. 18, come
modificato dall’articolo 202 del decreto legge 19 maggio 2020, n, 34,
In particolare con la modifica al comma 3 viene previsto che P'esercizio dell’attivita di trasporto
aereo & subordinato alle valutazioni della Commissione Eutopea.
Viene poi sostituito il 4-bis prevedendo la costituzione della nuova societd ai fini anche
dell’elaborazione del piano industriale, con una dotazione iniziale di 20 milioni di euro. Il piano
industriale di sviluppo ¢ ampliamento dell'offerta, che include strategie strutturali di prodotto, &
approvato dal consiglio di emministrazione, e trasmesso alla Commissione europea per le
valutazioni di competenza e alle Camere per I’espressione del parere,
La societd procede all’integrazione o alla modifica del piano industriale, tenendo conto della
decisione della Commissione europea.
La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica atteso che al
versamento del capitale sociale iniziale, determinato in 20 milioni di euro, si provvede & valere sul
fondo di cui al comma 7 del predetto articolo 79.

Articolo 88

Decontribuzione cabotaggio crocicre
La disposizione al comma 1 prevede, fino al 31 dicembre 2020, I’estensione dei benefici, consistenti
in sgravi contributivi, di cui all’articolo 6, comma 1, del decteto legge 30 dicembre 1997 n. 457
convertito dalla legge 27 febbraio 1998 n. 30, alle imprese armatoriali delle unitd o navi iscritte nei
registri nazionali che esercitano attivitd di cabotaggio, di rifornimento dei prodotti petroliferi
necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché adibite a deposito ed assistenza.
alle piattaforme petrolifere nazionali,
In base ai dati dall’anno 2019, I’onere medio, a titolo di sgravio contributivo, & di circa 1.400 euro al
mese per ogni dipendente di impresa armatoriale con navi iscritte nel Registro interazionale (causale
R900 con CA 9F) ed a circa 900 euro al mese per ogni dipendente di impresa operante in appalto su
navi isctitte nel Registro internazionale (causale R812 con CA. 1X).
Inoltre, a riscontro dei valori riportati in precedsnza, relativamente alle imprese esercenti attivita.
crocieristica e di cabotaggio marittimo, con navi da crociera iscritte nel Registro Internazionale di cui
all’articolo 1 del decreto — legge n. 457 del 1997, sulla base dei dati medi relativi agli anni 2018 e
2019, il numeto dei layoratori, ammessi al beneficio di cui all’articolo 6, comma 1, del medesimo
decreto — legge nell’anno 2020, ammonta a circa 5.200 unitd, cui corrisponde mediamente un onere
complessivo mensile di circa 7,300,000 euro,

@
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straordinaria di immobili destinati alle attivitd di competenza e di immobili di particolare interesse storico,
artistico, architettonico e monumentale e di uso pubblico rientranti nell’ambito lagunare;

d) svolge attivita di gestione e manutenzione ordinaria ¢ straordinaria del MOSE; a tal fine, per lo
svolgimento di servizi professionali ¢ di assistenza tecnica ad elevata specializzazione non reperibili presso le
pubbliche amministrazioni, pud costituire, ai sensi dell’atticolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n.
175, una societa da essa interamente partecipata, i cui rapporti con 1'Autorita sone disciplinate mediante
convenzioni finanziate con le risorse disponibili a legislazione vigente per le attivith di manutenzione del
MOSE. La societd opera sulla base di un piano che comprovi la sussistenza di conerete prospettive di
mantenimento dell’equilibrio economico e finanziario della gestione;

€) svolge attivitd tecnica di vigilanza e supporto ad amministrazioni, enti ed organismi in relazione alla
realizzazione di opere pubbliche nell’ambito lagunare con fonti di finanziamento non di diretta competenza;
) assicura Ja gestione e tutela del demanio marittimo lagunare nelle aree di competenza e lo svolgimento
delle relative funzioni amministrative, coutabili e di riscossione dei canoni demaniali;

) svolge funzioni di polizia (agunare, anche mediante emissione di ordinanze, e di coordinamento
amiministrativo delle attivita di repressione di reati relativi alla navigazione in laguna in base alle Jeggi 5 marzo
1963 n. 366, 16 aprile 1973, 0. 171 e 29 novembre 1984, n, 798;

hy assicura il supporto di segreteria al Comitato di cui all’articolo 4 della legge 29 novembre 1984, n,
798;

i) provvede alla tiscossione delle sanzioni amministrative derivanti dalle infrazioni in ambito lagunare;
b} provvede al rilascio delle concessioni ¢ autorizzazioni allo scarico delle acque reffue ¢ alla verifica

delta qualitd degli scarichi in relazione ai limiti legali, nonché alla gestione dell’attivitd amministrativa,
contabile e di riscossione dei canoni dovuti per gli scatichi reflui in laguna;

9] assicura [a gestione delle aree, delle acque e dei canali di competenza statale nonché alla riscossione
delle relative tasse;
) assicura la gestione e il funzionamento del Centro sperimentale per modelli idraulici;

m) assicura attivitd di supporto alle altre amministrazioni responsabili detla salvaguardia di Venezia e
della laguna, di coordinamento e controllo tecnico-amministrativo delle attivitd affidate al concessionario
Consorzio Venezia Nuova, quali la difesa dalle acque alte, la protezione dalle mareggiate e la riqualificazione
ambientale, il Servizio informativo;

) esercita le funzioni di regolazione della navigazione della laguna di Venezia, nonché I’esecuzione di
tutte le opere necessarie al mantenimento dei canali di navigazione, con esclusione dei canali marittimi e delle
zone portuali di competenza dell’ Autoritd marittima e dell’ Autorita di sisterma portuale;

o) rilascia le autorizzazioni e concessioni per dissodamenti e piantagioni di qualunque specie entro il
perimetro lagunare, nonché per il prelievo dalla laguna di sabbia, fango ed altre materie per qualsiasi uso;
P rilascia le concessioni o autorizzazioni per lo scatico di rifiuti ¢ provvede alla gestione dei relativi

canoni; svolge attivitd di monitoraggio e controllo meteorologico e ambientale, anche ai fini del controllo della
qualitd delle acque lagunari, nonché le relative attivitd di laboratorio di analisi chimiche;
q valuta ed esprime i pateri sulla validita dei trattamenti di deputazione delle acque sia per gli scarichi
reflui all’interno della laguna, sia per quelli defluenti in mare aperto tramite canali artificiali in prossimita della
aguna;
i} verifica la conformita al progetto degli imapianti di depurazione realizzati,
Al comma 3, si stabilisce che I"Autoritd provvede anche a promuovere lo studio e la ricerca volti alla
salvaguardia di Venezia e della sua laguna, favorendo le attivitd di ricerca applicata, di informazione ¢
didattica, anche tramite il Centro di studio e di ricerca internazionale sui cambiamenti climatici di cui
atl’articolo 1, commi 119 e 120, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e con possibilitd di avvalersi della
collaborazione delle universita e di enti di ricerca pubblici e privati.
1l comina 4 individua quali organi dell’ Autorita: il Presidente, il Comitato di gestione, il Comitato consultivo
e il Collegio dei revisori dei conti,
1l comma §, con riferimento ai compiti spettanti al Presidente dell’ Autorita, attribuisce allo stesso funzione di
rapptesentante legale dell’Autorita ¢ di tesponsabile del suo funzionamento e della sua organizzazione,
attraverso I'emanazione di tutti i proyvedimenti che non siano attribuiti dalla disposizione o dallo statuto agli
altri organi. Si prevede che il Presidente venga scelto tra persone che abbiano ricoperto incarichi istituzionali
di grande responsabilita e rilievo e dotate di alta e riconosciuta competenza ed esperienza nei settori nei quali
opeta I'Autorita e che venga nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta def
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti la Regione Veneto e il Comune di Venezia, previo patere
delle competenti Commissioni parlamentari. L'incarico di Presidente ha la durata massima di tre anni, &

- !
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La FISI ha prestato garanzia in favore della Fondazione Cortina 2021, responsabile dell’organizzazione
dell’evento sportivo denominato “Mondiali di Sci Cortina 20217, in relazione al finanziamento erogato alla
Ponazione medesima dall’Istitute per il Credito Sportivo, per un importo pari a 14 milioni di euro.

In relazione all’eventualita che i Mondiali, ovvero parte degli stessi, vengano cancellati a causa di future
emergenze determinate dalla diffusione o dalla recidiva del virus COVID-19, la norma qui proposta consente
alla FISI di chiedere, in ordine alla predetta garanzia, la controgaranzia dello Stato, al fine di tenerla indenne
dal peso economico dell’obbligo restitutorio del finanziamento erogato dall’Istituto per il Crediio Sportivo,
che il debitore principale (la Fondazione) sarebbe incapace ad adempicre a causa del mancato introito dei ricavi
previsti come rivenienti dallo svolgimento dei Mondiali. L'importo massimo garantito & pari a 14 milioni di
euro.

Il secondo comma prevede che la Federazione Italiana Sport Invernali (FIST) predispone ogni anno, nonché a
conclusione delle attivitd organizzative concernenti I’evento denominato “Mondiali di Sci Cortina 2021", una
relazione sulle attivitd svolte dal comitato organizzatore denominato “Fondazione Cortina 2021,
accompagnata da una analitica rendicontazione dei costi per 'organizzazione dell’evento, e la invia alla
Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento per lo Sport, che provvede alla sua successiva trasmissione
alle Camere, per il deferimento alle Commissioni parlamentari competenti per materia.

1l terzo comima modifica I'art. 61, comma 1-ter, del decieto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con
modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, per allinearne il contenuto al trasferimento di funzioni
amministrative — nel frattempo intervenuto, in relazione all’evento sportivo pit volte richiamato — tra la
Struttura di missione per gli anniversari nazionali e gli eventi sportivi nazionali e internazionali, di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 settembre 2019” ed il Dipartimento per lo Sport.

Inoltre, fa salve le modifiche dei commi 7 e 21 del citato articolo 61 del decreto-legge 50/2017 introdotte
dalParticolo 30, comma 14-ter del decreto-legge n. 34/2019 (“crescita”) concernenti I'attivita del commissario
per i mondiali di sci alpino di Cortina che altrimenti andrebbero perse attesa la sostituzione integrale del comma
14-ter del decreto-legge crescita contenuta all’articolo 51.

1l comma 5 reca la copertura finanziaria.

ART. 83.
(Misare urgenti per potenziare il servizio civile universale)

La presente proposta & volta a potenziare il Servizio civile universale che, fin dalla sua istituzione, assicura,
attraverso I"impegno degli enti e dei giovani operatori volontari, un quotidiano e prezioso contributo a favore
dei territori e delle comunita, rispondendo al proprio mandato di difesa non armata e nonviolenta della Patria,
che rappresenta la finalitd principale dell’istituto, come pit volte affetmato anche dalla Corte costituzionale in
numerose sontenze (sentenze n.164 del 1985, n. 228 del 2004, n. 431 del 2005, n, 309 del 2013, n.119 del
2015).

1 progetti di servizio civile in cui sono impegnati i giovani volontari rappresentano, infattt, strumenti importanti
per gavantire quotidiano supporto e assistenza alle comunitd, in uno sforzo comune di solidarietd e di
partecipazione in grado di incidere positivamente sul bene delta collettivity, anche in occasione di gravi
situazioni emergenziali del Paese, come quelle dovuta di recente alla diffusione del COVID-19.
L’iniziativa & coerente con il programma di governo, volto a rafforzare I’istituto, in quanto tappresenta un
conereto sostegno alla normativa che ha introdotto la riforma del servizio civile e disciplinato il nuove servizio
civile universale (legge delega n, 106 del 6 giugno 2016 e relativo decreto legisativo n. 40 del 6 marzo 2017),
che & ancora in fase di attuszione,

La legge 27 dicembre 2019, n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per Fanno finanziario 2020 e bilancio
pluriennale per il triennio 2020 - 2022” ha previsto sul “Fondo servizio civile” per ’anno 2020 I'assegnazione
definitiva - al netto degli accantonamenti di bilancio - di euro 140.026.867,00 cui si aggiungono 21 milioni di
euro stanziati dall’art, 15 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito nella legge 17 giugno 2020, n.
77, che portano ad un totale di euro 161,026.867,00.

A tali stanziamenti si sommano le economie di spesa degli anni precedenti da poter utilizzare pey 'auno 2020
- pari a euro 41.806354,11 - che determinano un importo complessivo di euro 202.833.221,11, Con queste
risorse sard possibile finanziare programmi di intervento per I'impiego di circa 37.000 giovani, numero
inferiore ai circa 40.000 previsti per il 2019 e agli oltre 53,000 pianificati per il 2018.

Su queste basi, la proposta normativa in esame prevede, al comina 1, che la dotazione del Fondo nazionale per
il servizio civile, di cui zlla legge 8 luglio 1998, n. 230 e successive modificazioni, sia incrementata di 20
milioni di euro per I’anno 2020,
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+ il modello di gestione del fondo prevede che il soggetto gestore non svolga una semplice attivitd istruttoria
di monitoraggio, ma diventi partner dell'impresa per dieci anni, e non si limiti alla sola verifica della
sostenibilita dei piani aziendali e degli investimenti, svolgendo anche un’attivita di assistenza alle cooperative
e assicurando un sostegno sia nelle fasi di sviluppo che di fonte ad eventuali criticit3.

Tenuto conto dell’importanza della misura, la norma dispone un ulteriote stanziamento di risorse per 'anno
2020,

Comma 6. Rifinanziamento del Fondo IPCEI

Lanorma & volta a potenziare, in relazione alla dotazione finanziaria, il «Fondo IPCEI» di cui all’art, I, comma
232, della legge di bilancio per il 2020 per U'attuazione degli impostanti progetti di comune interesse suropeo
(IPCEI) nel campo della ricerca, dello sviluppo, innovazione e prima produzione industriale.

Gli importanti progetti di comune interesse europeo sono aiuti di Stato, disciplinati dalla Comunicazione della
Commissione (2014/C 188/02), che consentono di riunire conoscenze, competenze, risorse finanziarie e attori
economici di tutta I'Unione, al fine di ovviare ai gravi fallimenti sistemici o del mercato e alle sfide sociali che
non potrebbero altrimenti essere affrontati. Essi sono intesi a favorire la collaborazione tra seftore pubblico e
privato per intraprendere progetti su larga scala che apportano vantaggi significativi all’Unione e ai suol
cittadini.

Lrarticolo 107, patagrafo 3, fettera b), del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea stabilisce ohe
possono considerarsi compatibili con il mercato intetno gli aiuti destinati a promuavere la realizzazione di un
impottante progetto di comune interesse europeo.

Appare urgente, per far fronte all’esigenza di rilancio degli investimenti post emergenze COVID, potenziare
fin da ota il suddetto Fondo rifinanziandolo adeguatamente, pet consentire alle imprese italiane di partecipare,
assieme ai players degli altri Paesi europei, alla tealizzazione dei progetti, potendo contare sul sostegno
assicurato dal predetto Fondo,

1 primo IPCEI, in corso di attuazione nel campo della microelettronica, & volto a mettere a punto tecnologie e
componenti innovativi che possono essere integtati in un'ampia gamma di applicazioni a valle, relativi
all’ambito dell'internet delle cose ¢ degli autoveicoli interconnessi e senza conducente. Il progetto & incentrato
su cinque diversi settori tecnalogici: chip efficienti sul piano energetico, semiconduttori di potenza, sensori
intelligenti, attrezzatura ottica avanzata e sviluppo di nuovi materiali compositi.

TIn un secondo momento ha avuto avvio 'IPCEI batterie, che va anch’esso nella direzione di consentire la
ripartenza del settore deli'Automotive (che pesa per oltre il 10% sul PIL italianc) al termine della complicata
fase di emergenza sanitaria attuale, che porterd inevitabilmente a una crisi economica per l'intero Paese. Gli
obiettivi sono il rilancio dellindustria e del suo indotto, la riduzione dell'impatto ambientale ¢ la crescita
dell’mnovativita,

Ad oggi, inoltre, P'ltalia partecipa ad un secondo IPCEI batterie (denominato EUbatln) in corso di
autorizzazione dall’esecutivo europeo (entro novembre la Commissione europea dovrebbe addivenire ad una
decisione autorizzativa), 1 due IPCEI batterie, una volta opetativi realizzeranno un salto tecnologico che
consentird all’Buropa di assumere la leadership mondiale nella produzione di veicoli a trazione elettrica e nello
stoccaggio di energia da fonti tinnovabili.

A seguire, ¢ in fase di costruzione un nuovo IPCEI nel settore degli usi industriali dell’idrogeno, del quale
["Italia ha coucrete possibilitd di assumere la leadership. Inoltre, una eventuale partecipazione dell’Italia ad un
secondo IPCEI microeletironica, fortemente voluto dalla Germania, Presidente di turno dell’UE, & attualmente
in valutazione, Infine, [’emergenza COVID ha accresciuto |’ eventualitd di possibili iniziative analoghe in altre
catene del valore strategiche (e.g. “salute intelligente™).

ART. 61,
(Semplificazioni dei procedimenti di accorpamento delle cantere di commerclo)

Jn seguito 2l recente comunicato con cui la Corte costituzionale ha dichiarato non fondate le questioni di
legittimita costituzionale sollevate sulla legge delega e sul decreto legislativa di riordino delle camere di
commercio, appare urgente intervenire per portare a termine la riorganizzazione delle camere di commercio
intervenendo con modifiche indispensabili e funzionali alla conclusione del processo di riforma avviato con il
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, attuativo dell’atticolo 10, comma 1, della legge 7 agosto 2015,
n. 124.

Gli interventi normativi sono volti innanzitutto a concludere i procedimenti dj accorpamento delle Camere
tuttora in corso in modo da giungere all’insediamento degli organi della nuova camera di commercio entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legge. Si prevede che, decorso tale termine, gli organi delle

37





OPS/DDL S. 1925 - XVIII Leg./Testi/htmlimage5b8c43cb.png
Si prevede, inoltre, che I’esonero de guo sia riconosciuto anche nei casi di trasformazione del contratto di
lavoro subordinato a tempo determinato in contratto di lavoro a tempo indeterminato e che lo stesso sia
cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle atiquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente,

ART. 7.
(Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per ussunzioni a tempo determinato nel settare
turistico e degli stabilimenti termali)

La disposizione in esame riconosce, fino al 31 dicembre, I’esonero totale dal versamento dei contributi
previdenziali nei casi di assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nel settore turistico
e degli stabilimenti termali, in una misura pari al periodo dei contratti stipulati e comunque per un massimo di
tre mesi.

E’ previsto, inoltre, che tale esonero sia riconosciuto anche nei casi di trasformazione del contratto di lavoro
subordinato & tempo determinato in contratto di lavoro a tempo indeterminato e che lo stesso sia cumulabile
con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente.

ART. 8.
(Disposizioni in materia di proroga o vinnovo di contratti a termine)

La norma prevede la possibilita di rinnovare o prorogare, fino al 31 dicembre 2020, per un periodo massimo
di 12 mesi e per una sola volta, i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza delle
condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto fegislativo 15 giugno 2015, n, 81, quali esigenze
tempotanee e oggettive, estranee all'ordinaria attivitd, ovvero esigenze di sostituzione di altri lavoratori nonché
esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non programmabili, dell'attivita ordinaria,
Abrogando il comma 1-bis delf*articolo 93, la disposizione non consente di prorogare ulteriormente Il termine
dei contratti di lavoro degli apprendisti di cui agli articoli 43 e 45 del deoreto legislativo 15 giugno 2015, n,
81, e dei contratti di lavoro a tempo detetminato, anche in regime di somministrazione,

ART. 9.
(Nuova indennita per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabilimenti termali e dello spettacolo)

Al fine di fronteggiare i danni causati dal diffondersi defl’epidemia da Covid-19 in determinati settori,
maggiormente colpiti dalla crisi economica derivante dal protrarsi del periodo emergenziale, la notma in esame
prevede nuove misure di sostegno pet i lavoratori.

In particolare viene riconosciuta un'indennita onnicomprensiva pari a 1000 euro ai lavoratort dipendenti
stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali nonché ai lavoratori in somministrazione, impiegati
presso imprese utilizzatrici operanti nel medesimo settore che abbiano cessato involontariamente il rapporto
di lavoro nel periodo compreso tra il 1°gennaio 2019 e il 17 marzo 2020.

Inoltre la diposizione riconosce un'indennitd onnicomprensiva pari a 1000 euto ai: 1) Javoratori dipendenti
stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti tetmali che hanno cessato
involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1°gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e che
abbiano svolto la prestazione lavorative per alimeno trenta giornate nel medesimo periodo; 2) lavoratori
intermittenti che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel periodo compreso tra
il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020; 3) lavoratori autonomi, privi di paitita [VA, non iscritti ad altre forme
previdenziali obbligatorie, che nel periodo compreso tra il 1°gennaio 2019 e il 29 febbraio 2020 siano stati
titolari di contratti autonomi occasionali e che non abbiano un contratto in essere alla data di entrata in vigore
del presente decreto; 4) incaricati alle vendite a domicilio con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime
attivitd superiore ad euto 5.000. Tnoltre i soggetti destinatari delle misure sopra evidenziate non devono essere
titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o titolari di pensione.

La norma in esame prevede altresi che ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo che
hanno i requisiti di cui all'articolo 38 del decreto-legge n. 18/2020, ¢ erogata una indennita onnicomprensiva
pari a 1000 euto; la medesima indennitd viene erogata per le predette mensilita anche ai lavoratori iscritti al
Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con &lmeno 7 contributi giornalieri versati nel 2019.

Viene poi riconosciuta un’indennitd onnicomprensiva pari a 1000 euro ai lavoratori dipendenti a tempo
determinato del settore del turismo ¢ degli stabilimenti termali che abbiano particolari requisiti descritti al
comma 5 lettere a) b) ) della norta in commento.
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per i quali fa pubblica autoritd, per far fronte all’emergenza epidemiologica, abbia emanato provvedimenti di
contenimento e di divieto di allontanamento dal proprio temitorio, disponendo I'obbligo di permanenza
domiciliare,

Per questi datori, pet i quali non abbiano trovato applicazione le tutele pteviste dalle vigenti disposizioni per
I’emergenza COVID19, ¢ introdotta la possibilitd di presentare domanda di accesso ai trattamenti di cassa
integrazione ordinaria o di assegno ordinario o di cassa integrazione in deroga (artt. da 19 a 22-quinquies del
decreto-legge 18/2020), per la durata delle misure previste dai provvedimenti della pubblica autorita, per
petiodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 non superiori in ogni caso a 4 settimane, limitatamente alle imprese
operanti nelle Regioni Emilia-Romagna, Regione del Veneto e Lombardia.

Alla domanda, che va presentata al’INPS entro il 15 ottobre 2020, & allegata I’autocertificazione del datore di
lavoro che indica |"autorita che ha emesso il provvedimento di restrizione. Inoltre, in caso di pagamento diretto
da parte dell’INPS, il datore di lavoro & tenuto ad inviare all’Istituto tutti i dati necessari per il pagamento o
per il saldo dell’integrazione salariale entro il 15 novembre 2020, in mancanza, il pagamento della prestazione
e gli oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente.

L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa ¢, qualora constati il suo raggiungimento in via
prospettica, non prende in considerazione ulteriori domande.

ART. 20.
(Disposizioni per il settore aereo)

La norma reca modifiche all’articolo 94 del decreto-legge n. 18/2020, prevedendo una tideterminazione della
quota di risorse da destinare all’incremento del Fondo di solidarietd per il settore aereo (art. 1-ter del decreto-
legge n. 249/2004) ed una rideterminazione del limite di spesa, dei requisiti e delle condizioni, in base ai quali
sono autorizzati - previo accordo in sede governativa, stipulato presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali anche in presenza dei Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico nonché
della Regione o delle Regioni interessate - i trattamenti straordinari di integrazione salariale per crisi aziendale
in favore delle aziende operanti nel settore acreo che abbiano cessato o cessino I’attivita produttiva,

In particolare & specificato che I’azienda deve essers in possesso del Certificato di Operatore Aereo (COA) e
titolare di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall'Ente nazionale dell'aviazione civile, e non deve
essere sottoposta a procedure concorsuali alla data della stipulazione dell’accordo.

1I trattamento pud essers autorizzato solo nel caso vi siano prospettive di cessione dell’azienda o di un ramo
di essa, o vi siano specifici percorsi di politica attiva del lavoro posti in essere dalla Regione o dalle Regioni
interessate secondo le modalita indicate nell’accordo.

Per consentire il monitoraggio delle risotse finanziarti disponibili, & previsto che il trattamento sia corrisposto
direttamente dell'INPS,

ART. 21
(Rideterminazione dei lniti di spesa per Boitus baby sitter ¢ lavoratori domestici)

Nel corso del primo semestre 2020 sono stati varati una serie di provvedimenti normativi volti a sostenere quei
lavoratori la cui attivita lavorativa & risultata danneggiata dalla crisi economica causata dal Covid-19.

Nella fattispecie, il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza
epidemiologica da COVID-19" ha disposto all’art. 25 I’erogazione di un buone per i servizi di baby sitting per
i lavoratori pubblici, necessari alla cura di minori conseguenti ai provvedimenti di sospensione dei servizi
eduocativi per P’infanzia e delle attivitd didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado. La platea dei soggetti
potenziali beneficiari della misura comprende i lavoratori dipendenti del settore sanitario, oltre che pubblico
anche privato accreditato, appartenenti alle seguenti categorie: medici, infermieri, tecnici di laboratorio
biomedico, tecnici di radiologia medica, operatori sociosanitar, La disposizione si applica anche al personale
dei comparti sicurezza, difesa, soccorso pubblico, impiegatl per le esigenze connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19. Il bonus, inizialmente stabilito nella misura di 1000 euto, & stato ampliato dal
successivo decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 & 2,000 euro per richiedente, Per tale disposizione & stato
disposto un limite di spesa pari a 67,6 milioni di euro (d1. 34/2020, art, 72, comma 2, lett.b).

Tra gli aftvi interventi, sempre il decreto-legge 19 maggio 2020, n, 34, recante “Misure urgenti in materia di
salute, sostegno al lavoro ¢ all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica
da COVID-19” ha disposto all'art. 85 una particolare indennita volta a sostenere i lavoratori domestici che,
alla data del 23 febbraio 2020, avevano in essere uno o pit contratti di lavoro per una durata complessiva
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di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell"utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti e costituzione
del Fondo opere e del Fondo progetti”).

La lettera c), invece, sostituisce il comma 14-quatev del richiamato articolo 30 indicando la copertura degli
oneri derivanti dall'attuazione dei novellati commi 14 bls e 14 ter.

1l comma 2 della norma in esame, invece, mira a favorire gli interventi volti al miglioramento della qualita
dell’aria con particolare riguardo ai settori dei trasporti, della mobilitd, delle sorgenti stazionatie e dell’'uso
razionale dell'energia, nonché interventi per la riduzione delle emissioni nell’atmosfera, tenendo conto di
alcun fattori quali: il perdurare del superamento dei valori limite relativi afle polveri sottili (PM10) di cui alla
procedura di infrazione n. 2014/2147 e dei valori limite relativi al biossido di azoto (NOZ2) di cui alla procedura
di infrazione n, 2015/2043; della complessita dei processi di conseguimento degli obiettivi indicati dalla
direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo & del Consiglio, del 21 maggio 2008, e delle finalita di cui
allarticolo 10, comma 1, lettera d), della legge 7 luglio 2009, n. 88, che individua la pianura padana quale area
geografica con una particolare situazione di inquinamento deil’aria,

A tal fine, le risorse per I’anno 2020, di cui al nono perjodo del comma 14-ter del gié citato articolo 30 del
decreto-legge n, 34 del 2019, sono trasferite nello Stato di Previsione del Ministero deli’ambiente e della tutela
del territorio ¢ de| mate.

Da vltimo, il comma 3 introduce modifiche all’articolo 112-bis, comina 4, del decreto legge n. 34 del 2020,
autarizzando, in caso di esercizio provvisotio, le variazioni di bilancio adottate dagli organi esecutivi degli enti
locali, per ’anno 2020, riguardanti non solo I'utilizzo delle tisorse trasferite, ma anche di quelle assegnate agli
stessi enti locali ai sensi di norme di legge per fronteggiare I'smergenza epidemiologica da COVID-19, nonché
ai sensi di norme di legge delio Stato per contributi agli investimenti.

ART. 52.
(Semplificazione adempimenti tesorieri degli enti locali)

Il comma 1 dell’atticolo 14 prevede I’abrogazione dei commi 4 e 6 dellact. 163 del d.Igs. n. 267/2000 e del
comma 9-bis cell’art, 175 del d.Igs. n. 267/2000.

Con |’abrogazione del comma 4 dell’art. 163 citato viene soppresso "obbligo per gli enti locali di trasmettere
al tesoriere, all'avvio dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria, lelenco dei residui presunti alla
data del 1° gennaio e gli stanziamenti di competenza riguardanti 'anno a cui siriferisce l'esercizio provvisorio
o la gestione provvisoria previsti nell'ultimo bilancio di previsione approvato, aggiornati alle variazioni
deliberate nel corso dell'esercizio precedente, indicanti - per ciascuna missione, programma e titolo - gli
impegni gié assunti e Iimporto del fondo pluriennale vincolato.

Con I’abrogazione del comma 6 dell’art. 163 citato viene soppresso I’abbligo, dutante I’esercizio proyvisorio
e la gestione provvisoria, di indicare nel mandato i pagamenti riguardanti le spese escluse dal limite dei
dodicesimi.

Con I’abrogazione del comma 9-bis dell’art. 175 citato, infine, viene soppresso I'obbligo di trasmettere al
tesotiere i provvedimenti di variazioni al bilancio di previsione con schema di cui all’allegato n. 8 al d.igs, n.
118/2011, le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento e le variazioni del fondo pluriennale
vincolato effettuate nel corso dell'esercizio finanziario.

1l comma 2 sostituisce il comma 4 dell’articolo 10°del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 al fine di
limitare ai soli casi in cui il tesoriere & tenuto ad effettuare i controlli sui pagamenti ’obbligo degli enti
territoriali di trasmettere ai tesorieri gli allegati delle delibere di variazione di bilancio predisposti secondo lo
schema di ouf all"allegato 8 el medesimo decreto legislativa n. 118 del 2011,

ART. 53.
(Sostegio agli enti in deficit strutturale)

La norma in esame, al comma 1, attua la sentenza della Corte costituzionale n. 115 del 2020 (in materia di
riproposizione del piano di riequilibrio con ricalcolo pluriennale, fino a un massimo di venti anni, del disavanzo
oggetto del piano modificato) che invita lo Stato a favorire il risanamento finanziario degli enti locali il cui
deficit strutturale & imputabile alle caratteristiche socio-economiche della collettivita e del territorio e non a
patologie organizzative. A tal fine, si prevede I’istituzione, nello stato di previsione del Ministero dell'intetno,
di un fondo con una dotazions di 100 milioni di euro per I'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 € 2022, da ripartire tra gli enti locali che hanno defiberato la procedura di riequilibrio approvato ed
in corso di attuazione, anche se in attesa di rimodulazione a seguito di pronunce della Corte dei conti e della
Corte costituzionale, e Pultimo indice di vulnerabilitd sociale € materiale (IVSM), calcolato dall'ISTAT,

® .
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Nuova ¢ della Costruzioni Mose Arsenale — ComarS.c.ar.l. e, pertanto, non determinano nuovi o
maggioti oneri per la {inanza pubblica.

La disposizione inttodotta con il comma 22, sostituendo ["articolo 4 della legge 29 novembre 1984,
n. 798 relativo all’istituzione di un Comitato cui era demandato I'indirizzo, il coordinamento ed il
controllo per I'attuazione degli interventi previsti dalla medesima legge, al fine di aggiomarme la
composizione ¢ le modalitd di funzionamento infrodotte dalla presente notma, ha carattere
ordinamentale e, pertanto, non determina nuovi o maggiori oneti per la finanza pubblica.

La disposizione di cui al comma 23 non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
prevedendo esclusivamente, nell’ambito delle risorse precedentemente stanziate per la realizzazione
del MOSE, una verifica da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze, di eventuali somme utilizzabili iscritte nel bilancio deflo
Stato e non pit dovute, con esclusione delle somme perente, per contratti di finanziamento stipulati
con istituzioni finanziarie per la realizzazione del sistema MOSE, Patimenti, la riprogrammazione di
tali risorse con la delibera CIPE e I’eventuale riassegnazionc per il completamento e messa in
esercizio del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela ¢ la salvaguardia della Laguna di
Venezia, non comporta nuovi o maggioti oneri per la finanza pubblica.

Le disposizioni di cui ai commi 24, 25 e 26 introducono misure di tutela dell’ambiente, del
patrimonio culturale ¢ paesaggistico nonché per la tutcla della pubblica sicurezza per i siti italiani, di
cui all’articolo 1 della legge 20 febbraio 2006, n. 77, inseriti nella «lista del patrimonio mondialen,
posti sotto la tutela del'UNESCO".

Il comma 24 prevede che nei siti inseriti nella dlista del patrimonio mondialey, posti sotto la tutela
dell'UNESCO", sia vietato il rilascio di autorizzazioni e di ogni altro atto di assenso, ivi compresi le
autorizzazioni paesaggistiche, i provvedimenti di valutazione di impatto ambientale e le concessioni
demaniali per ogni attivitd avente ad oggetto la costruzione e I'esercizio di nuovi impianti di
stoccaggio di GPL nei siti riconosciuti dall’UNESCO e P’avvio dell’esercizio degli impianti di
stoccaggio GPL, collocati nei suddetti siti, gia autorizzati alla data di entrata in vigore della presente
disposizione e non ancora in esercizio, mentre il successivo comma 25 prevede che con decreto del
Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ¢ con il Ministero per i beni e
le attivita culturali e per il turismo, siano individuate le autorizzazioni e gli ulteriori atti di assenso,
gia adottati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, che vengono dichiarati inefficaci
ai sensi del comma 24, stabilendo anche criteti e modalitd per il riconoscimento dell’eventuale
indennizzo ai soggetti che, in relazione a progetti di costruzione e esercizio di nuovi impianti di
stoceaggio di GPL nei siti riconosciuti dall’UNESCO, gia autorizzati alla data di entrata in vigore
della presente disposizione e non ancora in esercizio, hanno sostenuto i costi per la progettazione e le
relative autorizzazioni di tali impianti.

Si prevede, pertanto, al comma 26 Distituzione, presso il Ministero dello sviluppo economieo, di un
fondo con una dotazione di euro 1 milione per I’anno 2020, di euto 15 milioni per |'anno 2021 e di
euro 13 milioni per 'anno 2022, che costituisce limite di spesa, finalizzato all’erogazione, fino ad
esaurimento delle risorse, di un indennizzo in favore dégli beneficiari delle autorizzazioni o degli
ulteriori atti di assenso, dichiarati inefficaci ai sensi del comma 25.

Sotto il profilo economico e finanziario, si evidenzia che, sulla base delle informazioni fornite dal
Ministero delio sviluppo economico, alla data di entrata in vigore della presente disposizione (agosto
2020), sussiste un’unica fattispecie astrattamente riconducibile a quella disciplinata dalla lettera b)
del comma 24, Si tratta dell’autorizzazione a realizzare nel Comune di Chioggia, nell'area portuale di
Val da Rio, un deposito costiero di carburanti, destinato ad accogliere fra ['altro 9.000 me di gas di
petrolio liquefatto - GPL, di cui al decreto interministeriale del Ministero per lo sviluppo economico
¢ del Ministero delle infrastrutture e trasporti - MIT 26 maggio 2015 n. 17407. Detto deposito non
risulta ancora ultimato né entrato in funzione anche in ragione di provvedimenti di sequestro adottati
dall’Autorita giudiziaria, In ogni caso con decreto interministeriale di cui al comma 25 saranno
censite tutte le situazioni astrattamente riconducibili alle fattispecie di cui al comma 24.
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Articolo 27
Agevolazione contributiva per I’occupazione in aree svantaggiate - Decontribuzione Sud

La disposizione prevede concessione di un esonero del 30% dei contributi previdenziali e
assistenziali a carico dei detori di lavoro privati non agricoli con riferimento ai rapporti di lavoro
dipendente per il periodo 1° ottobre 2020 — 31 dicembre 2020.

L’agevolazione ¢ pari al 30% dei complessivi contributi previdenziali dovuti dai medesimi con
esclusione dei premi e dei contributi spettanti all’Istituto nazionale per I’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL), in Regioni che nel 2018 presentavano un prodotto interno lordo pro
capite inferiore al 75 per cento della media EU27 o comunque compreso tra il 75 per cento e il 90
per cento, e un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale ed concessa previa autorizzazione
della Commissione europea, nel rispetto delle condizioni del Quadro Temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 (Comunicazione CE
19 marzo 2020 C (2020) 1863.

Sono esclusi dalla agevolazione i contratti di lavoro domestico.

Dalle dichiarazioni mensili individuali retributive delle aziende (Uni-Emens) & stato desunto
il monte retributivo mensile relativo ai lavoratori dipendenti non agricoli nel trimestre ottobre-
dicembre 2019 nelle regioni interessate (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardogna, Sicilia) che rivalutato all’anno 2020 sulla base dei parametri contenuti nel Documento di
Economia e Finanza 2020, deliberato il 24 aprile 2020, & pari a 4.582 milioni di euro ad ottobre,
4.608 milioni di curo a novembre e 4.607 milioni di euro a dicembre. Nel prospetto che segue si
riporta il numero medio dei dipendenti e il monte retributivo medio nel trimestre interessato
all’esonero dei contributi per le regioni interessate.

“Regione media mensile dipendenti  media mensile monte
(in migliaiz) retributivo (in milioni di
euro)
Abruzzo 257 454
Basilicata 90 144
Calabria 195 289
Campania 850 1337
Molise 44 7
Puglia 606 966
Sardegna 245 411
Sicilia 586 926
Totale 2873 4599

Si ¢ ipotizzata un’aliquota contributiva media complessiva a carico del datore di lavoro pari al 31%.
Le minori entrate relative al comma 1 della norma in esame sono stimate considerando le scadenze
di pagamento dei contributi da parte dei datori di lavoro, tenendo anche conto del rateo di
tredicesima mensilita relativa al trimestre considerato. Sono stati considerati anche gli effetti fiscali
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Rifinanziamento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese e interventi a sostegno
delle imprese e dell’occupazione anche nel Mezzogiorno,
nonché in favore degli enti del terzo settore

Il comma 1 mira a dotare il Fondo di Garanzia per le PM istituito con Legge n. 662/96 (art. 2, comma
100, lettera a) e operativo dal 2000, delle risorse necessarie a garantire la piena operativita dello
strumento, la cui finalita &, come noto, quella'di favorire I’accesso alle fonti finanziarie delle piccole
e medie imprese, mediante la concessione di una garanzia pubblica che afffanca e spesso sostituisce
le garanzie reali offerte dalle imprese richiedenti accesso al credito. Per tale sua vocazione di supporto
alla liquidita, le misure varate nel corso degli ultimi mesi per fronteggiare le conseguenze economiche
dell’emergenza COVID-19, hanno considerevolmente incrementato, per numero, tipologia e
percentuale di copertura, il basket dei finanziamenti suscettibili di essere garantiti (e controgarantiti,
in ultima istanza, dallo Stato), incrementandone il fabbisogno, a fronte dell’aumento delle posizioni
garantite e, correlativamente, dell’esposizione complessiva del Fondo.

In particolare, l'articolo 49 del decteto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e Particolo 13 del decreto-legge
8 aprile 2020, n. 23, hanno introdotto, tra le altre, I'innalzamento a 5 milioni di euro dell’importo
massimo garantito pet impresa, I’accesso automatico e senza valutazione, con garanzia al 100%, per
i finanziamenti di importo fino a 25,000,00 euro ~ poi innalzato a 30.000 — concessi a piccole imprese
e a persone fisiche che esercitano arti e professioni la cui attivitd sia stata colpita dall’emergenza da
Covid-19, I’innalzamento della misura della garanzia del Fondo al 90% per le altre tipologie di
operazioni finanziatic ¢ 1accesso al Fondo senza valutazione, consentendo, pertanto, 'accesso anche
alle imprese pit rischiose.

Le misure introdotte dalle norme sopramenzionate hanno rivelato un elevato potenziale di tiraggio
del Fondo, consentendo di garantire ad oggi, nei primi 4 mesi di operativitd, oltre 700.000 operazioni,
per un ammontare finanziato di oltre 40 miliardi.

Per assicurate la continuitd operativa del Fondo, I’art. 31 def decreto-legge 29 maggio 2020, n. 34 ha
disposto un primo rifinanziamento di 3.950 milioni di euro (in aggiunta el primo stanziamento operato
dal d.1. n. 18/2020, pari a 1.500 milioni di euro), a cui si sono aggiunti ulteriori 229 milioni di euro
per effetto delle previsioni del d.I, n. 23/2020 e 50 milioni di euro per effetto dell’articolo 49-bis del
citato d.1. n. 18/2020, introdotto in sede di conversione dello stesso.

Lo stesso articolo 31, con il comma 2, ha previsto che, al fine di garantire una maggior efficienza
nella gestione delle risorse del Fondo, adeguando le sue disponibilita al profilo temporale delle perdite
attese, possano essete assunti impegni a carico del medesimo Fondo anche a fronte di autorizzazioni
di spesa pluriennali del bilancio dello Stato, in base alla valutazione della probabilita di escussione
delle garanzie, articolata per annualitd, effettuata dagli organi di gestione dello stesso Fondo.

Tale disposizione ha costituito la base per la definizione dello stanziamento necessario a garantire la
continuita operativa del Fondo, sulla base delle considerazioni che segnono.

1l Fondo non necessita di stanziamenti aggiuntivi sugli anni 2020, 2021 e 2022, poiché le riserve
atiualmente disponibili consentono di fare fronte agli esborsi generati dalle escussioni che potrebbero
verificarsi fino al 2022. ”
Dalle stime del fabbisogno su base pluriennale a copertura delle perdite sullo stock delle garanzie in
essere e da concedere nel secondo semestre 2020, forniti dal Ministero dello sviluppo economico, su
elaborazione del Comitato di gestione del Fondo medesimo e di Medio Credito Centrale, emerge
tuttavia la necessitd e I'wgenza di procedere, nell’immediato, alla formalizzazione di una
disposizione che rechi uno stanziamento aggiuntivo, su base pluriennale, che consenta di dotare il
fondo di disponibilita allineate al profilo temporale delle perdite attese e quantificate in 3,100 milioni
di euro per I'anno 2023, in 2,635 milioni di euro per I'anno 2024 e in 1,600 milioni di euro per 'anno
2025,
Lo stanziamento su base pluriennale e commisurato al profilo delle perdite attese assolve alla logica
di razionalizzare, anche ai fini dell’incidenza sui saldi di finanza pubblica, I’impegno di risorse che
genereranno un fabbisogno di cassa, in annualita successive a quella di assunzione del sottostante
impegno giuridico, corrispondenti, anno per anno, alle uscite ritenute possibili, sulla base di una stima
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Il comma 6 reca una novella del decreto legislativo n. 70 del 2017 orientata a introdurre apposite deroghe ai
requisiti di accesso alla contribuzione diretta per le cooperative giomalistiche costituite per subentrare nella
gestione di una testata quotidiana di proptieta di una societa editrice in procedura fallimentare, In particolare,
fe deroghe riguardano il requisito di almeno due anni di anzianitd di costituzione dell'impresa e di edizione
della testata per la quale si chiede il contributo, nonché il vincolo della proprieta della testata per la quale si
richiede if contributo.

CAPO VI
Misure fiscali

ART. 97,
(Ulteriore rateizzazione dei versament! sospesi)

In alternativa a quanto gia previsto dagli articoli 126 & 127 del DL 19 maggio 2020, n. 34, convettito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la norma prevede la possibilita di beneficiare di un’ulteriote
rateizzazione per i versamenti sospesi.

In particolare, detti versamenti possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, per un
importo pari al cinquanta per cento delle somme oggetto di sospensione, in un'unica soluzione entro il 16
settembre 2020 o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quatiro rate mensili di pari importo, con il
versamento della prima rata entro il 16 settembre 2020. 1l restante importo, pari el cinquanta per cento delle
somme dovute, pud essere versato, senza applicazione di sanzioni  interessi, mediante rateizzazione, fino ad
un massimo di ventiquattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 gennaio
2021.

1 vetsamenti interessati da tale ulteriore rateizzazione sono i medesimi per i quali gli artt. 126, commi 1,2 ¢ 3
& 127 del DL 34/2020 avevano gi# previsto il pagamento entro il 16 settembre 2020, in un’unica soluzione,
ovvero in quattro rate a partire dalla medesima data,

ART, 98.
(Proroga secondo acconto IS4)

La norma interessa i contribuenti tenuti all’applicazione degli ISA e i contribuenti che adottano i regimi
forfetari prorogando al 20 aprile 2021 il ter il termine di versamento della seconda o unica rata dell’acconto
delle imposte sui redditi e del’IRAP, davuto per il periodo d'imposta successivo a quetlo in corso al 31
dicembre 2019,
La proroga ¢ limitata ai contribuenti che applicano gli indici sintetici di affidabilita e ai contribuenti che
adottano i regimi forfetari che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33
per cento nel primo semestre dell’anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

ART. 99.
(Proroga riscossione coattiva)

La notma proroga, dal 31 agosto 2020 al 15 ottobre 2020, la data finale della sospensione dei termini dei
versamenti, derivanti da cattelle di pagamento, dagli avvisi esecutivi relativi alle entrate tributarie & non
tributarie, nonché la data finale della sospensione degli obblighi di accantonamento derivanti dai pignoramenti
presso terzi effettuati dall’agente della riscossione aventi ad oggetto le somme dovute a fitolo di stipendio,
salario, altre indennita relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle dovute a causa di
licenziamento, nonché a titolo di pensione, di indennita che tengono Iuogo di pensione, o di assegni di
quiescenza, :

ART. 100.
(Concessioni del demanio marittimo, lacuale e fluviale)

1l comma 1 prevede [’estensione anche alle concessioni lacuali e fluviali, ivi comprese quelle gestite dalle
societa sportive iscritte al registro Con di cui al decreto legislativo n. 242 del 1999, alle concessioni per la
realizzazione ¢ la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, inclusi i punti d’ormeggio, nonché ai
rapporti aventi ad oggetto [a gestione di strutture turistico ricreative in aree ricadenti nel demanio marittimo
per effetto di provvedimenti successivi all’inizio dell’utilizzazione.
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1l comma 2 sostituisce, a decorrere dal 2021, il criterio di quantificazione dei canoni relativi alle concessioni
demaniali marittime con finalitd twristico ricreative per le pertinenze destinate ad attivitd commerciali,
terziarjo-divezionali e di produzione di beni e servizi (superficie complessiva del manufatto per la media dei
valori mensili unitari minimi e massimi indicati dall'Osservatorio del mercato immobiliare per la zona di
riferimento) con il criterio tabellare gia applicato per le opete di difficile rimozione, facendo comunque salvi
i pagamenti gi2 eseguiti secondo il sistema di calcolo precedente all’entrata in vigore della disposizione,

Il comma 3 stabilisce che alle concessioni relative alla realizzazione e gestione di strutture dedicate alla nautica
da diporto si applicano, con effetto dal 1° gennaio 2007, le misure dei canoni deterntinati secondo i valori
tabellari di cui al comma 2, previsti per le concessioni demaniali marittime con finalita turistico ricreative,
Viene precisato che le somme versate in eccedenza rispetto a quelle dovate a decorrere dal 1° gennaio 2007,
sono compensate con quelle da versare allo stesso titolo, in base alla medesima disposizione, in rate annuali
costanti per la residua durata della concessione,

Viene precisato al comma 4 che dal 1° gennaio 2021 I'importo annuo del carone dovuto quale corrispettivo
dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime con qualunque finalita non pué, in ogni caso, essere
inferiore a euro 2.500.

Con il comma 5 si dispone la sospensione fino al 15 dicembre 2020, dei procedimenti amministrativi pendenti
¢ Dinefficacia di quelli gid adottati relativi al pagamento dei canoni demaniali marittimi compresi i
procedimenti e i provvedimenti di riscossione coattiva, nonché di sospensione, tevoca o decadenza della
concessione per mancato versamento del canone, concernenti le concessioni demaniali marittime con finalita
turistico-ricreative in presenza di pertinenze e per la nautica da diporto,

Viene ptecisato, al comma 6, che le diposizioni in tema di sospensione dei procedimenti amministrativi e di
definizione agevolata non si applicano qualora siano in corso procedimenti penali inerenti alla concessione
nonché quando il concessionario o chi detiene il bene siano sottoposti a procedimenti di prevenzione, a misure
interdittive antimafia,

I commi da 7 a 18 disciplinano la definizione agevolata dei procedimenti giudiziari 0 amministrativi pendenti
alla data di entrata in vigore della presente norma, concernenti il pagamento dei canoni per finalita turistico-
ricreative detivantl dall'applicazione dei criteri per il caleolo di cui all'atticolo 03, comma 1, lettera b), del
decreto-legge S5 ottobre 1993, n. 400. In particolare il comma 7, in funzione deflattiva del contenzioso,
introduce una procedura di definizione agevolata dei procedimenti amministrativi e giudiziari pendenti
concernenti il pagamento dei canoni pertinenziali telativi alle concessioni demaniali marittime con finalitd
turistico-ricreative e turistico commerciali, attraverso il versamento in unica soluzione del 30% e rateizzato,
fino ad un massimo di 6 annualita, per un importo pari al 60% di quanto dovuto,

Al sensi del comma 8, la domanda di definizione agevolata va presentata entro il 15 dicembre 2020 e il
versamento va effettuato entro il 30 settembre 2021 (dell’ intero jmporto, o della prima rata se rateizzato).

La liguidazione © il pagamento nei termini assegnati degli importi dovuti costifuisce a ogni effetto
rideterminazione dei canoni dovuti per le annualitd considerate.

Viene da ultimo precisato che la presentazione della domanda di definizione entro il 15 dicembre 2020,
sospende i procedimenti giudiziari o amministrativi, compresi quelli di riscossione coattiva nonché i
procedimenti di decadenza della concessione demaniale marittima per mancato pagamento del canone. La
definizione dei procedimenti amministrativi o giudiziavi si realizza con il pagamento dell’intero importo
dovuto, s in un’unica soluzione, o dell’ultima rata, se rateizzato. Il mancato pagamento di una rata entro
sessanta giorni dalla yelativa scadenza comporta la decadenza dal beneficio,

ART. 101.
(Concessione della gestione dei giochi numerici a totalizzatore nazionale)

A causa della straordinarieta ¢ imprevedibilitd degli eventi scaturenti dall’attuale situazione di emetgenza
epidemiologica da COVID-19, sono prorogati i termini del pagamento della seconda restante rata, una tantum,
dell’offerta economica a carico della societd aggiudicatrice della gara e visne conseguentemente fissata la data
del 1° dicembre 2021 per la stipula della nuova convenzione, Si stabilisce, altresl, che con decreto direttoriale
saranno successivamente stabilite le modalita di corresponsione della seconda rata suddetta, in modo da
garantire il pagamento dell’intero importo entro il 15 dicembre 2020,

ART. 102.
(Siti oscuramento)
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delle effettive probabilita di escussione, In tale prospettiva, o stanziamento richiesto ¢ necessario a
dare certezza giuridica al gestore e a garantite I’ordinaria prosecuzione dell’operativita del Fondo ¢
dunque |'assunzione, ad oggi, di garanzie suscettibili di potenziale escussione nei prossimi anni.
Una somma pari a 200 milioni di euro per I’anno 2023, 165 milioni di euro per ’anno 2024 ¢ 100
milioni di euro per I'anno 2025 & assegnata all TSMEA per le finalita di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

11 comma 2 amplia I’ambito delle operazioni finanziarie che possono essere effettuate mediante
utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5. La proposta non comporta oneri
restando invariati I'importo dell’autorizzazione di spesa e la sua inerenza ad operazioni finanziarie,
senza impatto sull’indebitamento netto.

11 comma 3 non comporta oneri in quanto la garanzia dello Stato opera nei limiti della dotazione della
sezione speciale del Fondo di garanzia per le PMI e fino ad esaurimento della stessa

Agli oneri di cui al comma 1 pari a 3.300 milioni di euro per 1'anno 2023, a 2.800 milioni di euro
per ’anno 2024 e a 1.700 milioni di euro per I'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 114,

Articolo 65

Proroga moratoria per le PMI ex articolo 56 del decreto-legge n. 18 del 2020
1) Stima dell’assorbimento di risorse counesso con Veffettiva adesione alla moratoria
Sulla base dellarilevazione condotta settimanalmente dalla Banca d’Italia presso un ampio campione
di banche, fino al 3 luglio le piccole e medie imprese (PMI) avevano presentato oltre 1,2 milioni
di domande di adesione alla moratoria ex art. 56 del DL ‘Cura Italia’, che facevano riferimento
2 prestiti per un valore di 157 miliardi. Di questi, 16 miliardi sono relativi al “congelamento” di
linee di credito, 5 miliardi al prolungamento della durata di prestiti a breve termine e 135 miliardi ai
mutui per i quali & stata richiesta la sospensione del pagamento delle rate.
X possibile stimare che, in base all'utilizzo attuale, ammontino a circa 700 milioni le risorse
pubbliche impegnate per le garanzie statali offerte a fronte di tali operazioni.
Tale stima si basa su ipotesi in larga parte coerenti con quelle adottate per la relazione tecnica al DL
Cura Italia e mirate ad approssimare per eccesso, piuttosto che per difetto, il dato reale. Le ipotesi
principali sono le seguenti:
« Prestiti a revoca

o in assenza di un maggiore dettaglio nella rilevazione della Banca d’Ttalia, tutte le adesioni si
intendono riferite ad aperture di credito in conto corrente (escludendo quindi i prestiti concessi
per anticipi su titoli di credito, es. factoring o “salvo buon fine”);

o I’ammontare del credito accordato (non presente nella tilevazione) & stimato in base al rapporto
medio tra il credito utilizzato e accordato indicato nella relazione tecnica al DL Cura Italia (67
pet cento);

o usando la stessa metodologia descritta nella relazione tecnica, il maggiore utilizzo delle linee di
credito (che rappresenta I'importo che beneficia della garanzia statale) & posto pari al 90 per
cento dell’accordato.

o Mutui e canoni di leasing

o Poiché 'indagine defla Banca d’Italia rileya I’ammontare dei prestiti residui ma non quello delle
rate sospese, queste ultime sono stimate usando la stessa metodologia descritta nella relazione
tecnica al DL Cura Italia, ovvero ipotizzando una durata residua di circa 6 anni, un tasso di
interesse dell’1,9 per cento e un ammortamento alla francese con rata apnuale,

Pertanto, in base alla rilevazione del 3 luglio (tavola 1, col. 1) I’importo che beneficerebbe della
garanzia statale & stimato payi a 35 miliardi di euro, cosi calcolato (importi arrotondati):
- 5 miliardi per i prestiti a revoca, ovvero la differenza tra il 90 per cento di 24 miliardi di
credito accordato (21 miliardi) e i 16 miliardi di credito utilizzato & quella data;
- 5 miliardi di altri prestiti a breve termine;
- 25 miliardi di rate sospese.
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Per quanto riguarda i contributi previdenziali le somme interessate dalla sospensione sono state 2.414
milioni di euro per 1 datori di lavoro dipendente e 526,4 milioni di euro per i lavoratori autonomi. Si
stima inoltre una sospensione dei contributi Inail pari a 402 milioni di euro,

La misura, pertanto, comporta i seguenti effetti finanziari relativi ai contributi previdenzializ

[ 2020 2021 2022 2023
I -1.672 +836 +836 0

Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 3.748 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede
ai sensi dell'articolo 114.

Articolo 98

Proroga secondo acconto ISA
La disposizione proroga al 30 aprile 2021 il termine di versamento della seconda o unica rata
dell’acconto delle imposte sui redditi e dell’ IRAP, dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2019.
Sono interessati dalla proroga i soggetti tenuti all’applicazione degli Indici di affidabilita fiscale (ISA)
e i contribuenti forfetati.
La proroga ¢ limitata ai soli contribuenti che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell’anno 2020 rispetto allo stesso petiodo
dell’anno precedente,
La stima della disposizione si basa sulle previsioni delle entrate della seconda rata di acconto per i
soggetti ISA e forfetari pari a 5,7 miliardi complessivi, dato che tiene conto dei piti recenti andamenti
macroeconomici.
Sulla base dei dati della fatturazione elettronica nel semestre gennaio-giugno 2020 rispetto
all’analogo periodo del 2019 e dei pit recenti andamenti macroeconomici, si stima che il gettito atteso
dai soggetti ISA e forfetari con una riduzione del fatturato inferiore al 33% che verseranno alla
scadenza del 30 novembre 2020 sia pari a 3,5 miliardi di euro e che il gettito oggetto della
disposizione di proroga & pari a 2,2 miliardi (5,7-3,5 miliardi).
Pertanto il differimento al 2021 dei versamenti del secondo acconto per i soggetti ISA e i forfetari
con una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel periodo gennaio-
giugno 2020 rispetto all’analogo periodo del 2019 genera un onere di 2,2 miliardi nel 2020 e un
corrispondente maggior gettito nel 2021.
Gli effetti differenziali rispetto alle previsioni di bilancio sono riportati nella tabella seguente:

2020 2021

IRPEF =700 700

IRES -1.000{ 1.000

IRAP -500 500
Totale -2200] 2200

Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 2,200 milioni di euro per 'anno 2020, si provvede
ai sensi dell'articolo 114,
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TOTALE ONERI | 2.498.802 6.330.298
[ONERT UNA TANTUM H 0l
TOTALE GENERALE' 2,498,802 6.330,298

Articolo 36
Misure concernenti il personale civile operante nei reparti del Genio campale
dell’ Aeronautica militare
La disposizione autorizza il Ministero della Difesa per I'anno 2020 ad avviare procedure di
stabilizzezione di petsonale di cui all’art. 67 del DPR 236/2012
La spesa totale di euro 4.589.346 scaturisce dagli oneri annuali lordi relativi an. 145 unit2 di personale
civile da stabilizzare, a decorrere dal 1° gennaio 2021, con un costo pro capite di euro 31.650,66,

: 3 STABIIZZAZIONE ol lute del Wncolo o ’
PROFIO NSC. ‘4l degaiions drgania . COSTO, PROCAPTE (Vb 2048} COSTO TOVALE
FROFILO ASC. URITA DA STABIEZARE COSTO PROCAPITE (Vat: 2038) €OSTO YOTALE.

5170

sz

s 31650,60 145 458831570

5664

TOTALE 135
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Articolo 66
Interventi di rafforzamento patrimoniale

La norma stabilisce un onere finanziario massimo pari a 1.500 milioni di euro per I’anno 2020 in
conto capitale, in termini di saldo netto ¢ fabbisogno in quanto si tratta di una partita finanziaria. A
tale onere si provvede ai sensi dell’articolo 114.

Articolo 67

Riassctto gruppo SACE

La disposizione prevede la possibilita di destinare una quota degli apporti in titoli che possono essere
effettuati per la costituzione del patrimonio destinato di cui all’articolo 27, comma 17, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, alla
copertura di operazioni di trasferimento di partecipazioni azionaric conscguenti al riassetto del
Gruppo SACE. Tale quota & fissata nell’importo massimo di 4.500 milioni di ewro per I’anno 2020.
La norma non comporta oneri in termini di saldo netto da finanziare in quanto il predetto importo &
ricompreso nell’autorizzazione di spesa del predetto articolo 27. Determina altresi un onere di 4.500
milioni di euro in termini di fabbisogno in conseguenza dell’operazione di trasferimento delle
partecipazioni. A tale onere si provvede ai sensi dell’articolo 114. Trattandosi di operazione di natura
finanziaria non si registrano effetti in termini di indebitamento netto,
1l comma 4 prevede che il Ministero dell’economia e delle finanze pud avvalersi per le attivitd previste
dall’articolo della consulenza e assistenza di esperti di provata esperienza nel limite massimo di
75.000 euro per I’anno 2020. Al relative onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte cotrente utilizzando 1'accantonamento relativo al Ministero
dell’economia e delle finanze.

Articolo 68

P.LR. - Modifiche alla disciplina dei piani di risparmio a lungo termine

La disposizione modifica la disciplina dei PIR PMI introdotta dall’att. 1, comma 101, della L. 1
dicembre 2016, n. 232, ultimo periodo, aumentando il limite di investimento annuale nei suddetti
piani dai vigenti 150 mila euro a 300 mila euro, Resta fermo il limite complessivo pari a 1,5 milioni
di euro.
Sulla base della medesima metodologia di stima e degli stessi dati presi a riferimento per la
valutazione degli effetti finanziari della norma originaria, la Tabella seguente riporta gli effetti
finanziari ulteriori rispetto a quelli gid stimati per la misura dell’articolo 136 del DL 34/2020:

2020 | 2021 | 2022 | 2023 2024 2025 2026 | 2027 | 2028 2029

‘Numero
piani di
A | investimento 60.000 | 75.000 | 90.000 | 105.000 | 120.000 | 120.000 | 120.000 | 120.000 { 120.000 | 120.000
Ulteriore

conferitmento
B medio € |75.00075.00075.000] 75.000 } 75.000 | 75,000 | 75.000 | 75.000 | 75.000 | 75.000
Totale B
conferito
C| nell'apno | €m | 4.500 | 5625 | 6750 | 7.875 | 9.000 | 9.000 | 9.000 | 9.000 | 9.000 | 9.000
Totale .

conferito
D| cumulato |€m | 4.500 |10.425 | 16.875| 24,750 | 33.750 | 42,750 | 51.750 | 60.750 | 69.750 | 78.750
Reddito

prodotto in
ipotesi di
essenza PAR
(dx22%) [€m| 99 |22275|371,25| 544,5 | 742,5 | 940,5 | 11385 | 1336,5 | 1534,5 | 17325
Variazione
di gettito (e - -
T| x26%) [€m]-2574 |57,915(96,525|-141,57 | -193,05 | -244,53 | -296,01 | -347,49 | -398,97 | -450,45

&l
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La disposizione in esame non determina effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica in quanto il
pagamento dei debiti non pud eccedere le risorse attribuite al fondo, di cui all’articolo 57, comma 2-
decies, del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124 convertito con la legge n. 157 del 19 dicembre 2019.

Articolo 57

Disposizioni in materia di eventi sismici
Comma 1, La disposizione, in deroga alla durata massima dello stato di emergenza previsto dal
Codice di protezione civile, prevede la proroga fino al 31 dicembre 2021 dello stato di emergenza per
gli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria.
La norma si rende necessaria per consentire la prosecuzione in un regime giutidico coerente con la
situazione emergenziale ancora in atto nelle zone colpite dal sisma del 2016.
Al fine di far fronte agli oneri relativi all’assistenza alla popolazione, alla mobilitazione delle strutture
del Servizio nazionale di protezione civile, al personale di Regioni, Province e Comuni, alle strutture
abitative emergenziali e alle opere di messa in sicurezza, viene previsto un incremento di 300 milioni
di euro del Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del codice della protezione civile,
di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il comma 1 determina, pertanto, un onere pari a 300
milioni di euro per [’anno 2021 cui si provvede ai sensi dell’articolo di copertura finale.
Comma 2. La disposizione, modificando il comma 990 dell’atticolo 1 della legge n. 160/2019,
prevede la proroga al 31 dicembre 2021 della gestione straordinaria connessa alla ricostruzione post
sisma 2016, incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge 1. 189 del
2016, nei medesimi limiti di spesa annui previsti per I'anno 2020 cosi determinati:

a) 18,5 milioni di euro complessivi al fine di fare fronte agli oneri di cui all’ articolo 50 del
decreto legge n. 189 del 2016, riguardante la dotazione di personale della struttura
commissariale, pati a n. 255 unitd complessive, oltre al personale di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, pari a 17 unita, comprensive di tre ditigenti, ¢
a 10 esperti;

14 milioni complessivi, al fine di fare fronte alle spese di personale degli uffici speciali per la
ricostruzione, di cui all’articolo 3, commi 1 e 1-ter del decreto legge n. 189 del 2016;
c) 37,3 milioni complessivi, destinati all’assunzione, da parte dei comuni colpiti dagli eventi
sismici, fino ad un massimo di 700 unita di personale, ai sensi dell’articolo 50-bis del decreto
Jegge n, 189 del 2016, oltre alle 200 unit& massime con rapporto di lavoro a tempo determinato
previste dal comma 1-ter,
L’onere complessivo derivante dalla proroga al 2021 ¢ pertanto pari a 69,8 milioni di euro, come da
tabella riepilogativa sotto riportata,

b)

Norma 2021
DL 189/2016 art. 50 comma § 18,5 min
DL 189/2016 art. 3 comma 1 3 min
quarto periodo
DL 189/2016 ert, 3 comma 1 sesto 10 mln
periodo
DL 189/2016 art. 3 comma | ter 1min
DL 189/2016 art. 50-bis 37,3 min
Totale 69,8 min

Comma 3. Prevede che, al fine di assicurare le professionalitd necessarie alla ricostruzione, a
decorrere dal 1 gennaio 2022, le Regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi
nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, possono assumere a tempo indeterminato il
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VIII - Disposizioni finali ¢ copertura finanziaria

Articolo 114
Norma di copertura

1l comma 1 dispone che gli effetti finanziari del presente decreto sono coerenti con 1’ autorizzazione
al ricorso all’indebitamento approvata il 29 luglio 2020 dalla Camera dei Deputati e dal Senato della
Repubblica con le Risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento presentata ai sensi
dellarticolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Il presente decreto utilizza altresi una quote, pari
a 10 milioni di euro per ’anno 2028 in termini di fabbisogno e indebitamento netto e a 90 milioni di
euro per I’anno 2029 e a 120 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2035, del margine
disponibile, risultante a seguito dell'attuazione del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, rispetto al ricorso all'indsbitamento autorizzato
con le Risoluzioni di approvazione delle Relazioni al Parlamento presentate ai sensi dell'articolo 6
della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Conseguentemente, 1’allegato 1 all’articolo 1, comma 1, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, ¢ sostituito dall’Allegato 1 al presente decreto e il comma 2 modifica
I'articolo 3, comma 2, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, La variazione tiene conto del
deterioramento dello scenario macroeconomico mondiale e nezionale, come illustrato nel Documento
di economia e finanza 2020, dei relativi effetti sul bilancio dello Stato, attestati nel Disegno di legge
recante “Disposizioni per [assestamento del bilancio dello Stato per 'anno finanziario 2020”
(presentato alle Camere 1'8 luglio 2020), nonché degli effetti delle precedenti autorizzazioni al ricorso
all’indebitamento adottate nel corso del 2020,

11 comma 3 determina gli interessi passivi sui titoli del debito pubblico derivanti dagli effetti del

ricorso all’indebitamento di cui al comma 1 primo periodo nel limite massimo di 3 milioni di euro

per ’anno 2020, 360 milioni di euro per l'anno 2021, 470 milioni di euro nel 2022, 505 milioni di

euro nel 2023, 559 milioni di euro nel 2024, 611 milioni di euro nel 2025, 646 milioni di euro nel

2026, 702 milioni di euro per I'anno 2027, 782 milioni di euro nel 2028, 821 milioni di euro nel

2029 e 870 milioni di euro annui & decorrere dal 2030 in tetmini di saldo netto da finanziare e

fabbisogno e, in termini di indebitamento netto, di 84 milioni di euro nel 2020, 445 milioni di euro

per l'anno 2021, 518 milioni di euro per I'anno 2022, 569 milioni di euro per l'anno 2023, 629

milioni di euro per I'anno 2024, 678 milioni di euro per 'anno 2025, 733 milioni di euro per l'anno

2026, 790 milioni di euro per I'anno 2027, 860 milioni di euro per I'anno 2028, 890 milioni di euro

per lanno 2029 e 948 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030.

Al comma 4 si prevede, I'incremento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23

dicembre 2014, n, 190, di 250 milioni di euro per I'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere

dall’anno 2021,

It comma 5 individua la copertura degli oneri derivanti dagli articoli 1,3, 4,5,6, 7,9, 10, 12, 15,17,

18,20, 22, 24, 27, 29, 32, 34, 35, 37, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 53, 57, 58, 59, 60, 64,

66, 67, 68, 73, 74, 77, 78, 19, 80, 81, 83, 84, 85, 86, 88, 89, 90, 91, 93, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 109,

110, 112 e dai commi 3 e 4 del presente articolo, con esclusione di guelli che prevedono aufonoma

copertura, come di seguito indicato:

a) quanto a4.500,3 milioni di euro per I'anno 2021, a 2.491,8 milioni di euro per 'anno 2022, a 196,5
milioni di euro per I'anno 2023, a 66,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2029,
2291,5 milioni di euro per 1'anno 2030, a 1.041,5 milioni di euro per I'anno 2031, a 1.291,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2032 € 2033, 2791,5 milioni di euro per 1'anno 2034, a 66,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2035 al 2040, a 17,251 milioni di euro per I’anno 2041 e a 16,5
annui a decorrere dall'anno 2042, che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, a 402,65 milioni di euro per l'anno 2020, a 4.826,528 milioni di euro per I'anno 2021, a
2.494,183 milioni di euro per 'anno 2022, a 198,109 milioni di euro per I'anno 2023, a 68,109
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2029, a 293,109 milioni di euro pet l'anno
2030, & 1,043,109 milioni di euro per I'anno 2031, a 1,293,109 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2032 € 2033, a 793,109 milioni di euro per I'anno 2034, a 68,109 milioni di euro per ciascuno
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La platea interessata alla stabilizzazione, in possesso dei requisiti richiesti per I'ammissione alle
procedure di selezione, & pari a 166 unita.

delle 166 unitd, solamente n. 145 unitd possono trovare utile collocamento nella disponibilitd
degli organici della Difesa, secondo la disponibilitd risultante dal Piano triennale dei fabbisogni 2018-
2020.

Nello specifico il personale civile in possesso del titolo di' studio di scuola primaria (licenza
elementare) e secondaria di primo grado (licenza media) ¢ inquadrato, a esaurimento, nei seguenti
profili professionali di “addetto” da inquadrare in Area 2-F1;

- ST70: addetto tecnico per i sistemi elettrici ed elettromeccanici;

- 8T74: addetto tecnico per le lavorazioni e la meccanica;

- SG64: addetto del settore dei servizi generali,

possibilita di essere destinatari della stabilizzazione.

Agli oneri derivanti dalla disposizione nel limite di 4.589.346 a decorrere dal 2021 si provvede a
valere sulle facolta assunzionali gia maturate dal Ministero della difesa, coerentemente con il piano
triennale dei fabbisogni predisposto ai sensi dell'articolo 6 e ss. del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 e successive modifiche ed integrazioni,

Articolo 37
Misure per la funzionalitd delle Forze di polizia, delle Prefetture e del Corpo di polizia
penitenziaria
L’intervento normativo mira ad adeguare il quadro delle tisorse finanziarie rese disponibili per
consentire alle diverse componenti del Ministero dell’interno (Amministrazione della pubblica
sicurezza e Prefetture ~UTG) di assolvere alle complesse attivitd connesse al contenimento della
diffusione del virus COVID-19.
In questo senso, la disposizione tiene anche conto della necessita di stanziare adeguate risorse per
corrispondere le previste indennita di otdine pubblico in favore del personale delle polizie locali
messo a disposizione dei Prefetti ai sensi delle vigenti disposizioni.
In via preliminare, occorre osservare che I’intervento regolatorio si compone di 5 commi: i primi due
sono dedicati alle Forze di polizia e alle polizie locali, il terzo comma & dedicato alle Prefetture-UTG,
il 4 al Corpo di polizia penitenziatia mentre il quinto prevede la copertura finanziaria.
Il comma 1 mire ad aggiornare il quadro delle risorse finanziarie messe a disposizione delle Forze di
polizia per fare fronte, fino al 15 ottobre 2020, ai diffusi e maggiori compiti emersi in relazione alle
complesse attivitd preordinate al contenimento del COVID-19.
Occorre premettere che, coni decreti legge n. 9 del 2020 e n. 18 del 2020, sono state stanziate risorse
per le Forze di polizia e le Forze armate, volte a rafforzare I'azione di controllo del territorio e di
contenimento dell'esposizione a tischio nell'ambiente di lavoro, nonché per le maggiori attivita
demandate al Ministero dell'interno.
In particolare, per le Forze di polizia il fabbisogno quantificato con il decreto-legge n. 18 del 2020
era stato stimato per coprire I'impegno di circa 4.000 unita, per un periodo di tre mesi.
A fronte dell'espandersi dell'epidemia, tuttavia, il dispositivo effettivo & arrivato a contate 55.700
unitd di personale impegnato nelle attivita finalizzate ad assicurare I'osservanza delle misure di
contenimento della diffusione del contagio, cui vanno aggiunte ulteriori 1,000 unita della Guardia di
finanza destinate all'esecuzione di controlli e riscontri circa le attivitd economiche consentite,
fornendo al riguardo supporto ai prefetti sul territorio,
Con I’art. 23 del decreto legge n. 34/2020, sono state adottate misure volte a gatantire la prosecuzione,
fino al termine del 30 giugno 2020, dei compiti espletati dal personale delle Forze di polizia nonché
dagli appartenenti ai corpi e servizi di polizia locale, messi a disposizione delle Autorita di pubblica
sicurezza, per un'aliquota complessiva di circa 12,000 unita. A tali contingenti vanno poi aggiunte le
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ART. 103.
(Servizi dell’Agengia delle dogane e dei monopoli)

La disposizione prevede la possibilitd di costituire con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze una
apposita societa in house avente come socio unico I’Agenzia delle dogane e dei monopoli per lo svolgimento
dei servizi di:

2) cettificazione di qualitd dei prodotti realizzata attraverso I'analisi tecnico — scientifica ¢ il controllo su
campioni di merce realizzati presso i laboratori dell’ Agenzia;

b) uso del certificato del bollino di qualitd, qualora il prodotto analizzato soddisfi gli standard di qualita (assenza
di elementi nocivi e provenienza certificata), apposto sulla confezione dello stesso, previo riconoscimento ad
ADM di una royalty per I'utilizzo del bollino di qualita, e sino a quando i controlli previsti da ADM nei
protocolli tecnico scientifict garantiseano il mantenimento degli standard qualitativi.

Lo svolgimento dell'attivitd della costituenda societd & assicurato esclusivamente dal petsonale dell' Agenzia
delle dogane e dei monopoli. In caso di costituzione della societd lo statuto deve prevedere che I'organo
amministrativo & costituito da un emministratore unico e che la societd medesima opera sulla base di un piano
industriale che comprovi la sussistenza di concrete prospettive di mantenimento dell’equilibrio economico e
finanziario della gestione.

Infine, si prevede una norma di riconciliazione e pulizia Jegislativa secondo cui ogniqualvolta siano evocati
in disposizioni ancora in vigore denominazioni non pit attuali, si intenda fate riferimento all' Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli per indicare un complesso di uffici ¢ organi che sono stati da oltre venti anni
ricondotti sotto I'egida dell’ Agenzia.

ART. 104,
(Apparecchi da divertimento senza vincita in denaro)

Larticolo 1, comma 475, della lcgge 24 dicembre 2012, n. 228 nel modificare il comma 7 dell’att. 110 del
TULPS, in materia di apparecchi da divertimento senza vincita in denaro ha previsto 'adozione di un
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze su proposta del direttore dell' Agenzia delle dogane e dei
Monopoli, sentite le Commissioni parlamentari competenti per la redazione delle regole tecniche per la
produzione di detti apparecchi.

Lo schema di decreto & stato notificato nel 2016 alla Commissione Europea per la procedura di informazione
prevista dalla direttiva UE 2015/1535 del 9 settembre 2015 del Parlamento europeo e del Consiglio.
Su tale decreto sono state formulate osservazioni sia di tipo normativo ma soprattutto di tipo tecnico dal
mondo della produzione dei giochi e, pilt in generale dagli stakeholders in quanto non pid adereate agli
standard tecnologici richiesti, nonché non pit rispondente alle esigenze di sicurezzarichieste per far fronte
alle numerose frodi informatiche e al progressivo diffondersidei cd “totem”, finti apparecchi senza vincita in
denaro o che simulano altri servizi tecnologici (ad esempio ricariche telefoniche) ma che in realtd sono
apparecchi con vincita in denaro completamente illegali,

Le modifiche proposte hanno 'obiettivo di sendere gli apparecchi da divertimento senza vincite in denaro
non utilizzabili fraudolentemente come apparecchi con vineita in denaro e di regolamentare, in particolare, le
tipologie di apparecchi previsto dall’articolo 110, comma 7, lett. c-bis) e c-ter), attualmente prive di régole
tecniche di produzione.

La norma, al comma 1, amplia e rende pitl rigidi i divieti per gli apparecchi di cui al comma 7 dell’art. 110
del TULPS, prevedendo che oltre a non poter riprodurre il giocd del poker e le sue regole fondamentali,
tali modelli di apparecchi non possano presentare giochi che richiamino il funzionamento degli apparecchi
comma 6 del citato art. 110 TULPS o che inducano nel giocatore una medesima aspettativa di vincita.

Il comma 2 sostituisce integralmente il precedente coufma 7-ter dell’articolo 110 prevedendo, come unica
novitd, che le regole tecniche di produzione degli apparecchi comma 7 siano definite con un provvedimento del
Direttore dell' Agenzia delle Dogane & dei Monopoli da emanare entro nove mesi dall’entrata in vigore defla
disposizione, lasciando ad un decreto del Ministro dell’economia e delle finanze la competenza alla
determinazione della base imponibile forfetatia dell’ imposta sugli intratteniment di cui trattasi. Tale modifica
intende semplificare un percorso regolamentate complesso e non in linea con il profilo eminentemente
tecnico delle regole di produzione, spostando, pertanto, limitatamente a tali profili tecnici, la competenza
all’Agenzia deputata alla regolamentazione e al controllo del gioco.

1 terzo comma ribadisce e rafforza la necessita che i premi rilasciati da questo tipo di apparecchi siano di
modico valore anche se frutto del cumulo di pid tagliandi.

65
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metd delle risorse complessive (300 milioni di euro) & stata destinata al finanziamento di domande gid
pervenute e la restante parte al finanziamento di nuove domande in specifici e circoscritti seftori
particolarmente strategici nell’attuale contingenza (green e biomedicale).

Tale dotazione &, tuttavia, insufficiente a garantire la continuita dello strumento, in particolare per i settori non
interessati dalla direttiva; in tal senso, la norma & volta a garantire continuitd allo strumento agevolativo
attraverso il rifinanziamento dello stesso.

Comma 3 Rafforzamento del Foudo per Ia salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione
dell'attivita d'impresa

L’articolo 43 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Decreto Rilancio) ha istituito nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, il “Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la
prosecuzione dell’attivit d’impresa”, con una dotazione di 100 milioni di euro per 'anno 2020.

Il citato Fondo ¢ finalizzato al salvataggio e alla ristrutturazione di imprese titolari di marchi storici di interesse
nazionale iscritte nel registro di cui all’articolo 185-bis del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 e delle
societa di capitali, aventi un numero di dipendenti non inferiore a 250, che si trovino in uno stato di difficolta
economico-finanziaria, ed opera attraverso interventi nel capitale di rischio delle imprese, effettuati a
condizioni di mercato, nel rispetto di quanto previsto dalla comunicazione della Commissione europea 2014/C
19/04, nonché attraverso misure di sostegno al mantenimento dei livelli occupazionali, in coordinamento con
gli strumenti vigenti sulle politiche attive e passive del lavora.

Tenuto conte del prevedibile alto numero di domande che perverranno nellattuale momento di emergenza
economica-sanitaria e della tipologia dimensionale di imprese, si rende necessario incrementare la dotazione
del Fondo e, a tal fine, la notma prevede un’assegnazione di ulteriori risorse per I’anno 2020.

Vengono inoltre apportate alcune modifiche ordinamentali, con Pobiettivo di accelerare e ampliare
operativita def Fondo.

Comma 4. Rifinanziamento del Voucher per consulenza in innovazione

La norima incrementa la dotazione finanziatia disponibile per il riconoscimento delle agevolazioni in forma di
voucher previste per [’acquisizione di prestazioni consulenziali in innovazione dall’articolo 1, commi 228 e
seguenti della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (c.d. “Voucher Innovation Manager”).

L'intervento agevolativo é volto a favorire i processi di trasfotmazione tecnologica ¢ digitale delle PMI e deile
reti di impresa di tutto il territorio nazionzle attraverso I'introduzione in azienda di figure manageriali in grado
di implementare le tecnologie abilitanti previste dal Piano Nazionale Impresa 4.0, nonché di ammodernare gli
assetti gestionali e organizzativi dell’impresa, compreso |’accesso ai mercati finanziari e dei capitali,

La dotazione finanziaria stanziata per I'intervento ¢ pari a 25 milioni di euro per ciascuno degli anai 2019,
2020 e2021.

Tenuto conto della foite adesione registrata nel prima edizione della misura & in previsione di un nuoyo bando
da adottare nel 2021, per il quale residuano solo 25 milioni di euro, si incrementa la dotazione della misura.
Comma 5. Rifinanziamento della misura Nuova Marcora

La norma & volta a garantice continuita al regime di aiuto istituito con decreto del Ministro dello sviluppo
economico 4 dicembre 2014 (pubblicato nella G.U.R.L n. 2 del 3 gennaio 2015), finalizzato & promuovere la
nascita e o sviluppo delle societd cooperative (c.d. Nuova Marcora).

Tale intervento si affianca ed ¢ complementare a quello previsto dalla legge 49/85 (“Legge Marcora”): prevede,
infatti, la concessione di aiuti, sotto forma di finanziamenti agevolati, a favore delle societd cooperative nella
quali le Societd finanziarie partecipate dal Ministero dello sviluppo economico hanno assunto delle
pertecipazioni ai sensi della citata legge.

In ragione di detta complementarietd la concessione dei finanziamenti e le attivitd necessarie per I'attuazione
dell’intervento sono affidate afle medesime Sooietd finanziarie.

Lo stramento ha carattere rotativo, essendo previsto il riutilizzo per le medesime finalitd delle risorse
rinvenienti dal pagamento delle rate di finanziamento da parte delle cooperative che accedono alle
agevolazioni.

Quanto ai risultati conseguiti, la misura ha dimostrato di essere un efficace sostegno alla nascita di nuove
imprese cooperative costituite da lavoratori provenienti da aziende in crisi e di cooperative sociali e, nel
Mezzogiono, anche allo sviluppo o alla ristrutturazione di cooperative gid esistenti. Ha permesso, infatti, di
realizzare un numero rilevante di intetventi grazie sostanzialmente a tre fattori:

+ il provvedimento prevede un ampio ventaglio di possibilita di intervento, che hanno permesso di rispondere
meglio alle molteplici esigenze poste dalle imprese;

» la nuova misura & complementare alla legge Marcora, in quanto il finanziamento agevolato viene erogato
insieme a una partecipazione al capitale di rischio disposta ai sensi della predetta legge;
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11 quarto comma abroga il comma 7-quinquies dell’articolo 110 TULPS, ormai obsoleto e non pitt attuabile,

ART. 105,
(Lotteria degli scontrini cashless)

In conseguenza della proroga della decorrenza dell’avvio della Lotteria dei corvispettivi prevista dal decreto
legge “rilancio”, all’articolo 141, la disposizione prevede cle le risorse disponibili sullo stato di previsione del
ministero dell’economia sono interamente destinate alle spese amministrative ¢ di comunicazione connesse
alla lotteria degli scontrini. Dette spese che sono gestite d’intesa con il Dipartimento delle Finanze, dal
Dipartimento dell’ Amministrazione Generale, del Personale e dei Setvizi del Ministero dell’economia e delle
finanze avvalendosi, a partire dal 1° ottobre 2020, di sei unita di personale assunto con contratti di lavoro a
tempo determinato, con una durata massima di quindici mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2021,

ART. 106.
(Rivalutazione dei beni delle cooperative agricole)

L’operativita del vigente art. 136-bis del DL Rilancio relativo alla “rivalutazione dei beni delle cooperative
agricole” & sottoposta alla ordinatia richiesta di autorizzazione alla Commissione UE ex art 108 TFUE, il cui
completamento richiede generalmente un periodo di 7/8 mesi. Sostituendo tale previsione con il riferimento al
Temporary Framework “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID-19”, si accorciano di gran lunga i tempi di risposta della DG COMP e si
pud ottenere una risposta compatibile con la rivalutazione da effettuare nei bilanci da approvare entro il
prossimo 30 settembre 2020,

ART, 107,
(Differimento del termine di versamento della tassa antomobilistica per i veicoli concessi in locazione «
tungo termine senza conducente)

La norma proroga dal 31 luglio al 31 ottobre 2020 il termine per il versamento della tassa automobilistica per
i veicoli concessi in locazione a lungo termine senza conducente e rinvia al 30 settembre 2020 il termine entro
il quale deve essere emanato il decreto ministeriale che specifica le modalita di trasmissione dei dati richiesti,
necessari per il corretto adempimento dell’obbligazione tributaria ed essenziali per scongiurare ogni rischio di
contenzioso.

ART. 108,
(Maggiorazione ex-Tasi)

La norma elimina una imperfezione della legge di bilancio per il 2020, precisando la modalita di applicazione
della maggiorazione dell’aliquota IMU nella misura massima dello 0,8 per mille.

La modifica ha lo scopo di conseutite anche ai comuni che hanno applicato la maggiorazione della TASI sulle
abitazioni principali di lusso, sui fabbricati merce e sui fabbricati appartenenti al gruppo catastale D di
continuare a mantenere la stessa maggiorazione adottata e confermata negli anni precedenti, per scongiurare
una perdita di gettito a carico dei comuni stessi.

ART. 109:

(Proroga esonero TOSAP ¢ COSAP)
La disposizione in esame proroga I'esenzione TOSAP ¢ COSAP prevista dall’articolo 181, comma 1, del D.L.
1, 34/2020 a favore delle imprese di pubblico esercizio (che sarebbe scaduta al 31 ottobre 2020) fino af 31
dicembre 2020. Sempre al 31 dicembre 2020 sono prorogate:
- la presentazione in via telematica delle domande per la concessione di suolo pubblico;
- la possibilita di posa in opera di strutture amovibili in strade (dehors, elementi di attedo urbano, attrezzature,
pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, ecc) senza chiedere preventiva autorizzazione.

ART. 110.
(Rivalutazione generale dei beni d’impresa e delle partecipazioni 2020)

La disposizione prevede la possibilita per le imprese di rivalutare, con valenza solo contabile, i beni materiali
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Articolo 99
Proroga riscossione coattiva

Alla proroga del termine della sospensione di cui all’art. 68 del DL n, 18/2020 (termine gi2 modificato
dall’art. 154 del DL n. 34/2020), avente ad oggetto i termini dei versamenti, derivanti da cartelle di
pagamento, nonché dagli avvisi eseoutivi previsti dalla legge, relativi alle entrate tributarie e non
tributarie, & associato un peggioramento dei valori tendenziali della riscossione che tenevano gia
conto del mutato contesto economico, ma che presupponevano una progressiva ripresa a partire dal
mese di settembre, in conseguenza del riavvio delle attivitd e in particolare della notifica delle cartelle
di pagamento,

Rispetto a tale scenario, I’estensione del periodo di sospensione fino al 15 ottobre 2020, comporterd
un impatto sul gettito della riscossione da ruolo 2020, cosl stimato:

milioni di enro Impatto sul gettito 2020
TOTALK -151,4
ERARIO 78,4

ENTI PREVIDENZIALT -55,1
ALTRIENTI 17,9

La disposizione in argomento, inoltre, estende dal 31 agosto 2020 al 15 ottobre 2020 anche la
sospensione delle verifiche ex art, 48-bis del DPR n. 602/1973 prevista dall’art. 153 del DL n.
34/2020. Cid determina impatti sul gettito che sono stati stimati prendendo a riferimento il volume
medio mensile (rilevato in un periodo di 18 mesi da luglio 2018 a dicembre 2019) degli incassi
derivanti dai pignoramenti conseguenti all’attivitd di verifica dei pagamenti delle pubbliche
amministrazioni, prevista dall’art. 48-bis del DPR n. 602/1973, pari a circa 17,6 milioni di euto
(volume medio mensile),

Considerando che gli effetti di tali previsioni si estenderanno per un periodo di ulteriori 1,5 mesi,
I'impatto stimato sul gettito del 2020 risulta essere il seguente!

milioni di euro Tmpatto sul gettito 2020 - :
TOTALE 264
ERARIO -14,8
ENTI PREVIDENZIALI 73
ALTRIENTL 43

Con riferimento all’estensione al 15 ottobre 2020 del termine di sospensione, previsto dall’ar, 152,
comma 1, del DL n. 34/2020, degli obblighi di accantonamento derivanti dai pighoramenti presso
terzi effettuati dall’agente della riscossione, nonché dai soggetti di cui all’art. 52, comma 5, lett. b),
del d.Igs. n. 446/1997, aventi ad oggetto le somme dovute a titolo di stipendio, salario, altre indennita
relative al rapporta di lavoro o di impiego, comprese quelle dovute a causa di licenziamento, nonché
a titolo di pensione, di indennita che tengono luogo di pensione, o di assegni di quiescenza, la stima
degli effetti sul gettito ha considerato il volume medio mensile (rilevato per I’anno 2019 e con
ziguardo ai pignoramenti effettuati dall’Agenzia delle entrate- Riscossione) degli incassi conseguenti
ai pagamenti del terzo pignorato, in presenza di redditi da lavoro dipendente e da pensione, pati 2
circa 7,9 milioni di euro (volume medio mensile).
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Gli effetti finanziari della disposizione sono i seguenti:
2020 [202112022) 2023 | 2024 | 2025 | 2026 | 2027 | 2628 | 2029 | 2030

Variazione
di gettito | -10,7 [-5521-93,3|-137,8|-188,8 [-240,2| -291,7|-343,2| -394,7 | -446,2 | -450,5
in milioni di euro

Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutate in 10,7 milioni di euro per I’anno 2020,
55,2 milioni di euro per 'anno 2021, 93,3 milioni di euto per I'anno 2022, 137,8 milioni di euro per
’anno 2023, 188,8 milioni di euro per I’anno 2024, 240,2 milioni di euro per 'anno 2025, 291,7
milioni di euro per I’anno 2026, 343,2 milioni di euro per 'anno 2027, 394,7 milioni di euro per
Panno 2028, 446,2 milioni di euro per anno 2029 e 450,5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2030, si provvede ai sensi dell’articolo 114,

Articolo 69

Locazioni passive delle Amministrazioni Pubbliche
Al comma 1, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, essendo al contrario
suscettibile di generare risparmi di spesa connessi i) alla rideterminazione, in diminuzione, del
canone di locazione attualmente corrisposto dalle amministrazioni usuarie degli immobili conferiti
ai fondi comuni di investimento immobiliari costituiti ai sensi dell’art. 4 del D.L. n. 351/2001 Jaddove
prevede dopo la cessazione del finanziamento originario dei Fondi I'applicabilita della riduzione del
15% di cui all’art 3 del DL95/2012; ii) alla rideterminazione delle clavsole contrattuali attualmente
gravose per le Pubbliche Amministrazioni (cfi clausole penali; spese di manutenzione straordinatia
a carico del conduttore, ecc) al momento tuttavia non quantificabili in ordine al loro ammontare
complessivo.
Tra I'altro la norma regolamenta anche Iipotesi in cui le Proprietd non volessero addivenire alla
stipula dei nuovi contratti secondo le condizioni contenute nei decreti del Ministro, sospendendo per
24 mest le penali a carico del conduttore attualmente previste nei contratti di Jocazione in corso nel
caso di permanenza delle amministrazioni utilizzatrici, in assenza di sedi alternative, negli immobili
per i quali si verifichi un’ipotesi di scioglimento o degli effetti del rapporto locativo.
1l comma 2 ¢ disposizione di natura programmatica che non comporta direttamente nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, in quanto individua in via generale il capitolo 7754 del Bilancio dello
Stato quale contenitore in entrata per il futuro stanziamento di risorse per 1'acquisto o il riacquisto di
immobili strategici da adibire ad uffici delle amministrazioni statali.
L’attivita di supporto alle amministrazioni prevista dall’ Agenzia del demanio dal comma 3 in qualita
di conduttore unico dei contratti di locazione, rientra tra le attivitd istituzionali della medesima
Agenzia ed & quindi svolta con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 2 legislazione
vigente.

Articolo 70

Rinnovo degli inventari dei beni mobili dello Stato
La norma ha carattere ordinamentale e, pertanto, non detennina nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Articolo 71

Modalita di svolgimento semplificate delle assemblee di societa
La proposta, al comma 1, ¢ volta ad assicurare, per le assemblee convocate entro 1a fine di agosto
2020, I'esercizio delle facolta gid riconosciute dall’art. 106 del decteto — legge n. 18/2020, convertito
con modificazioni, della legge n, 27/2020, per lo svolgimento delle assemblee di societa ed enti, al
fine di contenere sia il rischio sanitario, sia i costi organizzativi per la realizzazione di momenti
assembleari con modalitd sicure.
La previsione non comporta effetti negativi per la finanza pubblica.
1l comma 2 prosoga pet i FIA italiani riservati il periodo di sottoscrizione delle SGR € comunque non
oltre il 31 dicembre 2020. Dalla disposizione non discendono oneri per la finanza pubblica.





OPS/DDL S. 1925 - XVIII Leg./Testi/htmlimage85b1c280.png
avuoe e ao ' . [ e— vl
s s oo o aoos e ones asos e B s e oo oIy v |
i % g ot o ' 5| ousmmosoeepou s d tge/est 410 905 Fun o2 A
" [r—
ey o @ oo o o ' . OO I
& L i Lo e e s SRRSO 5t A0
aest oot ouesc oo orest aose " . S el e
oz e o | oo v ooz a . ] €l e |
oz | ootz avtz ogat e oroaz i s e
wi | s o | e o e ' P | s e oo e s s e
owose | omost ovese | oot aoos . . PSR- ———— T I
oross | ovons oo | oot oot avens . s woe | v |
aos oo e et f . cxnespe e svraBon i sesmn e s sz 56 e o s womameou| (aste |1 | s
agoes oot aves 5 o | oo SRV —————— e
e ozt oo annee wne woer f . e
wo e B . S |
o L g . e o1 sy S S 55 0 5 |
ot =3 [ 3 o o =3 o ot
ass [ [ P
ErE— owsostams suvizswnss vo oLz oaS

esnorp o)
1IN ¥ YOIOIOESCI VINSENIHA Y NGSSINNOS N1 VIAON33 TS0 ONGSISOS 3 ORYTE 1 TS 24234 3053103

&

S






